m 


'  r^mm 


ma/*' 


mxv* 


910.3 
M928 


y.r 


NUOVO 

DIZIONARIO 

GEOGRAFICO  UNIVERSALE 
STATISTICO-STORICO-COMMERClALE 


THE  LIBRAR* 
OF  THE 

MKMTY  Bf  ILLINOIS 


C,  JRiz,  %<zr  vii  ni    aùr 


ji.rtkrianì'  ine. 


NUOVO- 

DIZIONARIO 

GEOGRAFICO  UNIVERSALE 

STATISTICO  -  STORICO  «•  COMMERCIALE 

COMPILATO  SULLE  GRANDI  OPERE 

DI 

Àrrowsmith  ,  Biisching  y  Balbi  ,  Cannabich  ,  D'  Anville  ,  Forster  9 
Fabri ,  Gaspari ,  Guthrie  ,  Goldsmith  ?  Humboldt  ?  Hassel  f 
Herisson  ,  La-Martiniere  >  Mannert,  Moreri  ?  Malte-Brtin  ^ 
Mackensie  ,  Poirson  >  Pinkerton  ?  Stein  ,  Vosgien  ,  Zimmermann  ^ 
e  di  altri  autori  d'ogni  età  e  d'ogni  nazione. 

CONFORME     ALLE     ULTIME    POLITICHE    TRANSAZIONI    E    ALLE   PI U*  RECENTI    SCOPERTE 

RIDOTTO    A    MAGGIOR   ESTENSIONE    DI    QUALUNQUE 
ALTRO    DIZIONARIO   ITALIANO 

fi  preceduto  da  preliminari  discorsi;  dagli  elementi  della  scienza  geografica;  0 
corredato,  oltre  alle  generali  carte,  da  una  esattissima  tabella  «lei  pesi$  delle 
misure  e  delle  monete  di  ogni  nazione,  incise  in  sei  tavole. 

OPERA  ORIGINALE  ITALIANA 

DI  UNA  SOCIETÀ'  DI  DOTTI* 

TOMO  I.  PARTE  IL 


VENEZIA    1827 
DAI  TIPI  DI  GIUSEPPE  ANTONELLI  E0< 

Librajo  -  Calcografo 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://archive.org/details/nuovodizionariog12cava 


3103 

DIZIONARIO 

GEOGRAFICO-  UNIVERSA  LE 

STATISTICO-STORICO-GOMMERCIALE. 


A  S  I 

ASIBAT,  fr.  d'As.  nella  Georgia,  che  pas- 
sa vicino  a  Dschessan  ed  a  Bedra. 

AS1BO ,  citta  della  Mesopotamia  ,  chiama- 
ta Antiochia  dagli  abitanti. 

ASIBO  ,  città  dell'  As.  minore,  nella  Cap- 
padocia  ,  verso#  1'  Eufrate  ,  ed.  i  monti 
Moschiqui. 

ASIGRAMMA,  nome  di  un  ant.  citta 
delle  Indie  ,  sul  Gange,  secondo  To- 
lomeo. 

ASIKALA  o  ASIKKALA,  città  della  Russ. 
europea,  due.  di  Finlandia,  prov.  di 
Helsingfors,  a  i4  1.  E.  N.  E.  da  Ta- 
vastchus  ,  e  a  3o  1.  N.  E.  da  Abo,  sul- 
le sponde  del  Iago  Piaiania. 

ASILLO  ,  bor.  del  gov.  di  Buenos-Ayres , 
intendenza  di  La  Paz  ,  sul  lago  Tifica 
ca  ,  a  4  !•  N.  O.  da  Asangaro.  Vi  è  nel 
suo  territ.  'una  miniera  di  piombo  ab 
bondantissima. 

ASIN  ,  citta  del  pascialicato  di  Sivas ,  nel- 
l'Anatolia ,  a  7  I.  S.  da  Amasieh. 

ASINALUNGA  ,  bor.  del  gr.  due.  di  To 
s?ana.  Vedi  Sinalunga. 

ASIN"  AB  A,  Herculis  Insula  major ,  is. 
del  Mediter.  ,  presso  la  costa  occid. 
delli  Sardegna  ,  da  cui  è  dist.  5j4  d 
1.  N.  O.  Fa  parte  della  divisione  del 
capo  Sassari ,  ed  ha  4  '•  M2  di  lun- 
ghezza sopra  circa  2  1.  di  larghezza 
Lat.  N.  4i°  ó'  4o";  long.  E.  6°  Òf 
le/7.  E  assai  montuosa,  il  suolo  n'  è 
fertile  e  abbonda  di  pascoli.  Le  sue  co 
ste  somministrano  molto  pesce.  Vi  si 
veggono  alcune  capanne  di  pastori  e  di 
pescatori  ,  qualche  torre  fortificata  e 
dei  fanali.  Il  suo  castello  dello  Castel- 
lazzo    di    Asinara    è    quasi    cadente 
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Questa  is.  fu  pop.  al  tempo  dei  roma  • 
ni,  ma  dopo  le  guerre  dei  pisani  e  dei 
genovesi  rimase  deserta.  Pi-esso  di  essa 
i  genovesi  perdettero  una  battaglia  na- 
vale contro  gli  aragonesi  nel  i4°9«  Gli 
antichi  la  chiamarono  la  grande  Isola  di 
Ercole. 
ASINARIO-CERNUSCO,  comune  del  reg. 
Lom.  -  Ven.    che    fa    parte    di  un  distr. 


delh 


prov. 


di  Milano. 


ASINDA  o  AUSINDA,  ant.  citta  delle  In- 
die, di  qua  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

ASINDO,  citta  delle  Spagne  ,  nella  Beticn, 
sopra  una  mont.  ,  presso  a  poco  all'È, 
di  Gades. 

ASINDO,  citta  di  Spag.,  nel  paese  dei 
turdetani  ,  secondo  1'  Ortelio. 

ASINE,  citta  della  Grecia,  nell' Argolide, 
in  mezzo  al  golfo  Argolico,  al  N.  O.  di 
Ermione ,  e  al  S.  O.  di  Epidauro.  I 
suoi  abit.  portarono  da  prima  il  nome 
di  Driopi  ,  allorché  stavano  nella  Foci- 
de  ,  intorno  al  Parnasso.  Essendo  stati 
vinti  da  Ercole  ,  dietro  un  oracolo  ili 
Apollo  ,  egli  li  mise  in  possesso  della 
citta  di  Asine,  che,  assediata  fortemen- 
te dagli  argivi  ,  loro  nemici ,  si  videro 
costretti  di  abbandonare ,  fuggendo  tut- 
ti per  mare  sulle  terre  dei  lacedemoni 
allora  padroni  della  Messenia.  Quivi  es- 
si fondarono  una  nuova  città  di  Asine 
sulla  penisola  occid.  e  sopra  un  picc. 
seno ,  che  prese  il  nome  di  Asinaeus 
Sinus. 

ASINE  ,  citlà  della  Messenia  ,  al  S.  0.  di 
Messene  ,  assai  poco  conosciuta. 

ASINE,  città  dell' is.  di  Cipro,  secondo 
Stefano  dì  Bisanzio, 
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ASINE  ,  nome  di  una  città  dell1  As~.  nella 
Cilicia  ,   secondo   Stefano  il  geografo. 

ASINELLO  ,  picc.  fi.  del  reg.  di  Napoli , 
che  si  getta  nell'Adriatico.  Lat.  N.  42° 
io';  long.  E.  12°  77. 

ASINO  D'ORO,  (Goldener  Esel),  mont. 
d'Ai,  nella  Slesia,  che  fa  parte  dei  mon- 
ti della  Moravia. 

ASION-GABER  o  ASION-GUEBER,  cioè 
a  dire ,  il  gran  porto  Orientale  ,  ant. 
porto  dell'Arabia  petrea ,  sul  ramo  il 
più  orient.  del  golfo  di  Elan  ,  che  for- 
ma il  braccio  orient.  del  mar  Rosso. 
Quivi  Salomone  costruir  fece  una  flotta 
che  mandò  ad  Ofir ,  donde  gli  ripor- 
tò 120  talenti  d'oro.  Questo  fu  pure 
uno  degli  accampamenti  degl'  israeliti 
nel  deserto.  Giuseppe  1'  istorico  dice 
che  la  citta,  la  quale  al  tempo  di  Salo- 
mone chiamavasi  Asion-Gaber ,  era  no- 
minata al  suo  tempo  Berenice,  non 
molto  lunge  da  Elan  ,  ma  Calmet  pre- 
sume che  l'istorico  ebreo  abbia  confusa 
Berenice  con  la  città  di  Asiongaber , 
sul  golfo  elamico ,  e  sulla  riva  orient. 
del  mar  Rosso. 

ASIOTAGI  o  ASIOTI  ,  popolo  d'  As.  nel- 
la Scizia  ,  di  qua  dell'  Imaus  ,  secondo 
Tolomeo. 

ASIOUTH  o  SOIOUTH,  città  dell'alto 
Egitto,  di  poca  importanza,  ma  dalla 
quale  sortirono  varj  uomini  ragguardevoli. 

ASIR  ,  città  dell'  Irak  Persico  ,  a  10  1. 
S.  da  Nehavend. 

ASISARAT,  citta  d'  Afr.  nella  Mauritania 
cesariense  ,  secondo  Tolomeo. 

ASISIA,  ant.  città  delITUiria,  in  un  luogo 
oggi  chiamato  Beril/ir,  e  dove  si  trovauo 
moltissimi  monumenti  e  preziose  rovine. 

ASISIU,  ASIDJOU  o  JUGO,  prin.  del 
Giappone,  neU"  is.  di  Kiusiu,  confinante 
al  N.  col  prin.  di  Fingo,  al  S.  O.  con 
quelli  di  Setzuma  e  di  Osummi,  ed 
all'  E.  col  gr.  oceano  Boreale.  Esso  si 
divide  in  5  prov.,  ma  non  consiste  che 
in  mont.  ed  in  valli.  Le  coste  sono  sab- 
bionose  ed  il  suo  magro  suolo  produce 
del  lino.  I  gelsi  vi  riescono  mirabilmente. 

ASKA,  fi.  d'As.   nel  Giappone. 

ASKA  ,  distr.  della  Svez.  nell'Ostro-Gozia. 

ASKAH  ,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese , 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  dei 
serkar   settentr.  ,  a  12  1.   i\z  N.  O.  da 
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ASKÀSY,  città  della  Georgia  nell'Abassì:^ 
sopra  un  fi. ,  presso  il  mar  Nero  ,  a 
56  1.  N.  O.  da  Anakopia.  Lat.  N.  44" 
6'  ;  long.  E.  35°  i5'. 

ASKEATON  o  ASKEYTON ,  picc.  città 
d'  Irl.  ,  prov.  di  Munster  ,  contea  ,  e  a 
6  1.  S.  O.  da  Limerik ,  baronia  di  Con- 
nello  ,  sopra  una  picc.  riviera  dello  stes- 
so nome.  Essa  era  un  tempo  assai  im- 
portante e  cinta  di  mura.  Ha  un  castel- 
lo ,  e  vi  si  veggono  le  rovine  di  un  con- 
vento di  francescani  ,  che  sembra  es- 
sere stato  di  qualche  considerazione. 

ASKEHOUG-OE,  is.  della  costa  occid. 
della  Norv.,  situata  al  6V  3i'  di  lat.  N, 
e   2°  4o;  di  long.  E. 

ASKEM-KALESI  o  IL  CAMPO  DI 
ASKEM ,  Castrimi  Askem  ,  città  rovi- 
nata  e  porto  di  mare ,  a  un  giorno  e 
mezzo  di  cammino  ,  lunge  da  Mileto , 
nella  Grecia  asiatica.  Essa  è  ancor  pie- 
na di  avanzi  di  monumenti  ed  inscrizio- 
ni che  attestano  la  sua  ant.  magnifi- 
cenza ,  e  la  fanno  credere  1'  ant.  città 
di  Jassus  o  Jasi.  Vi  si  vedono  tuttora 
le  sue  muraglie  ed  un  teatro  di  marmo 
erettovi  in  onore  di  Bacco.  I  suoi  abitM 
secondo  Strabone  ,  erano  assai  abili  alla 
pesca.  A  torto  alcuni  geografi  la  cre- 
dettero 1'  ant.  Alicarnasso  ,  sede  dei  re 
di  Caria.  Tutto  ciò  che  di  essa  ancor 
ci  rimane   prova  il  contrario. 

ASKER  ,  distr.   della  Svez.  nella  Nericia. 

ASKER  MOKREM  o  MOUKREM,  città 
della  Persia  ,  nel  Kursistan  ,  sulla  riva 
orient.  del  Tigri ,  sopra  un  picc.  canale 
arenato ,  a  8  1.  S.  da  Tuster.  Essa  è 
cognita  per  la  salubrità  del  suo  cli- 
ma. I  contorni  sono  estremamente  ferti- 
li,  e  sulle  due  rive  del  canale  si  veg- 
gono numerosi  campi  di  riso  ,  canne  a 
zucchero  e  foreste  di  gelsi  ed  aranci. 
Il  paese  è  infestato  dagli  scorpioni.  Que- 
sta città  fu  costrutta  da  Hegiage  e  li 
califfi  in  seguito  1'  aumentarono  e  1'  ab- 
bellirono. Chiamossi  anche  Sermenrai, 
e  secondo  altri,  Macepracta. 

ASKERNE  ,  casale  d'  Ing.  ,  west-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Os- 
goldcros  ,  e  a  5  1.  S,  E.  da  Pontefract. 
Vi  è  una  sorg.  di  acqua  solforata.  Con- 
ta  160   abitanti. 

ASKERSUND  ,  ASKERSUNDA  o  ASKE- 
\     SUND  ,  città  della  Svez. ,    prefett. ,  e  re 


ASK 

io  !.  S.  0.  da  Orebro,  sulla  riva  set- 
U'iitr.  del  lago  Vetter.  Ha  un  pica,  por- 
lo. Vi  si  6  llM  esteso  corani,  di  grani  , 
tliiodi  e  tabacco.    Conta   770  abitanti. 

ASKlMB,  distr.  della  Svez.  nel  Westgot- 
Iaiid. 

ASKITII  ,  deserto  nella  parte  superiore 
dell'  Egitto  ,  nella  valle  di  Hosaib ,  por- 
zione inferiore  della  Tebaide.  Quivi  e- 
ravi  un  monastero  famoso ,  nel  quale 
Arsenio  ,  lasciata  la  corte  di  Teodosio  , 
ritirossi  per  isf uggire  le  persecuzioni  di 
Arcadio. 

ASKLI,  vili,  della  Tur.  asiatica  nell'Ana- 
tolia, sulla  strada  di  Cara-Hissar  a  Smir- 
ne,  al  confluente  del  Tchourouk-Tchai, 
e  dell  Askli  -  Tchai ,  e  i5  1.  S.  O.  da 
Cara-Hissar. 

ASKLI-TCHAI  a  DIKHOUNAR ,  fi.  assai 
consid.  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiacato  di  Kutahieh.  Esso  discende 
dal  monte  Akir  e  si  getta  nel  Minder, 
sotto  il  nome  di  Buack  -  Ketchi ,  a  a  I. 
N.  da  Eski  -  Hissar ,  dopo  un  corso  di 
35  I.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. 

A5K0E  ,  picc.  is.  di  Dan.  nel  Baltico  , 
presso  la  costa  settentr.  dell'  is.  Laa- 
land ,  da  cui  dipende.  Lat.  N.  64°  $4' '*, 
long.  E.  90   io'.  Pop.    126  abitauti. 

ASK-OE  ,  is.  della  costa  occid.  della  Norv. , 
situata  al  60  °  27'  di  lat  N. ,  e  2°  óo7 
di  long.  E. 

ASKOLA ,  picc.  città  della  prov.  di  Ney- 
land  nella  Svez.,  a  3  1.  N.  da  Borgo. 
Lat.  N.  6°  27'. 

ASKBIGG  ,  città  d' log.,  north-riding  del- 
la contea  di  York ,  hnndred  di  West- 
Hang ,  presso  di  Yore ,  a  6  1.  2[3 
S.  O.  da  Richemond ,  con  770  abitanti. 

ASKTA ,  città  del  Giappone ,  nell'  is.  di 
Xinco  e  nel  prin.  di  Fingo. 

ASLAPATH ,  grosso  bor.  d'As.  nella  Per- 
sia ,  sulle  rive  dell'Arasse.  Gli  abit.,  che 
sono  armeni ,  vi  hanno  due  chiese.  Le 
donne  son  belle  tanto ,  che  il  re  di  Per- 
sia ne  manda  a  cercare  pel  suo  serraglio. 
II  fi.  passa  ai  piedi  delle  abitazioni  di 
questo  borgo. 

ASLAR  ,  vili,  degli  Stati  prussiani ,  prov. 
del  basso  Reno  ,  reggenza  di  Coblentz , 
circ.  di  Braunfels,  sul  Dille,  nel  cir- 
cuito ,  e  a  3[4  di  I.  N.  O.  da  Wetzlar. 
Vi  è  una  fucina,  e  contami  680  abi- 
tanti,, 
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ASLAU,  vili.  d'Ai,   nella  Slesia/ 

ASLING  o  JESSEN1ZE ,  bor.  del  rcg. 
Illirico  ,  gov.  e  circ.  di  Lubiana  ,  a  6 
1.  lj3  S.  O.  da  Clagenfurt  ,  in  poca  di- 
st.  dal  fi.  Sau.  Vi  sono  alcuni  filatoj  di 
lana ,  dei  eoneiatoj  ,  una  dogana  e  dei 
mercati.  E  cinto  da  alta  mout.  quasi 
sempre  coperte  di  neve  ,  e  dove  si  sca- 
vano dei  bei  marmi.  In  vicinanza  stanno 
le  fucine  di  Sava  e  di  Bley  -  Ofen ,  ove 
non  solo  si  fonde  gr.  quantità  di  ferro 
ed  acciajo  ,  ma  se  ne  fanno  anche  mol- 
ti lavori. 

ASMALOE  ,  is.  della  costa  merid.  della 
Norv.,  sul  Cattegat ,  all'ingresso  del 
golfo  di  Cristiania  ,  che  fa  parte  del 
gruppo  di  Hval-Oerne,  ed  è  situata  al 
5o.°   V  di  lat.  N.  e   8°  4o7  di  long.  E. 

ASMANABAD  ,  città  del  Belutchistan ,  a 
12  I.  N.  E.  da  Bounpour ,  in  un  paese 
montagnoso. 

ASMAJNABAD,  grosso  vili,  della  Persia, 
nel  Mekran ,  a   2  1.  da  Huftour. 

ASMANI  ,  popolo  d'As.  che  Tolomeo  po- 
ne nella  Scizia  di  qua  dell'  Imaus. 

ASMANSHAUSEN  ,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  ,  e  a  i|2  1.  N.  O.  da  Rùdes- 
heim  ,  sulle  sponde  del  Reno.  Il  suo 
territ.  produce  un  vino  rosso  rinomatis- 
simo.   Conta  questo  vili.  5oo  abitanti. 

ASMER ,  picc.  città  dell'  Indos.  ,  al  S.  0. 
di  Agra. 

ASMEZNAL  ,  bor.  di  Spag. ,  prov. ,  e  a 
6  1.   i[3  S.  S.  O.  da  Zamora. 

ASMILD  ,  lago  della  Dan.  nell'  Jutland  , 
vicino  a  Viborg. 

ASMIREA  o  ASMIRAEA,  città  d'As. 
nella  Serica  ,  secondo  Tolomeo  ,  il  qua- 
le chiama  Asmìraea  Regio  ,  la  contra- 
da del  paese  istesso. 

ASMIREA  o  ASMIRAEA  ,  mont.  d'  As. 
nel  paese  dei  seri  (Serica  regio)  ove 
stavano  gli  asmireui  nel  cant.  chiamalo 
Cataja,  assai  vasto,  e  che  faceva  parte 
della  Tart.  presa   in  generale. 

ASMONTE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pavia. 

ASMOOZ  ,  vili,  della  Svizz.  nel  cant.  dei 
grigioni. 

ASMURA  o  ASMURNA  ,  città  d'As.  nel- 
l' interno  dell'  Ircania,  secondo  Tolomeo. 

ASNA  ,  contrada  della  Nigrizia,  conosciuta 
anche  sotto  il  nome  di  Houssa,  Vedi 
Houss/i, 
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ASNABAD  ,    citta  «Ielle  Lidie  ,    a  2  I.  N. 

E.  da  Darore. 
ASNAGO    con  MONTESORDO,    comuni 
del  reg.  Lom.  -  Veti.  ,     che  formano   un 
disti-,   della  prov.  di  Como. 
ASNAH  ,  citta  dell'  Egitto.  Vedi  Esneh. 
ASNAII    o    ASNAHA ,    città    dell'  Indos. 
inglese,    ant.  prov.  di  Orycah ,    a   16  1. 
N.  O.  da  Harierpour. 
ASNAO  ,    Asnaus ,     mont.  della  Macedo- 
nia ,  fra  la  quale  ed  il  monte    Oropus , 
scorreva  il  li.   Oeas. 
ASNIERES  ,  bor.  di  Fr. ,  nella  Santongia, 
dipart.  della  Charente-  Inferiore  ,  ali. 
l|4  da  s.  Jean  d'Angely. 
ASNIERES -GARDEFORT,  vili,  di  Fr., 
nel    Berry ,  dipart.    del    Cher ,    circ.  di 
Bourges. 
ASNIERES,  vili,  di  Fr.  in  Normandia,  di- 
part. del  Calvados  ,  a   3  1.  circa   da  Bay- 
eux.  Vi  è  una  cartiera,  e  vi  si  fa  molto 
oglio  di  lino. 
ASAIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 

ne  ,  a    1    1.    i[4  O.  da  Vezelay. 
ASNIERES  ,    vili,  di  Fr. ,    nella  Sciampa- 
gna ,  dipart.   dell'  Yonne ,    a   1   1.  5j4  S. 
E.  da  Ancy-Ie-Franc. 
ASNIERES,  vili,  di  Fr.,    nel  Poitou  ,  di- 
part.   delle    Due  Sevres  ,    a   6  1.  N.  da 
Niort. 
ASNIERES  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 

Vienna ,  a   3  1.    l[^  O,  da  Bellac. 
ASNIERES,  vili,  di  Fr.  ,  nel  Poitou,  di 
part.  della  Vienna ,    a   2   I.   ij4  da  Chà- 
tellerant. 
ASNIERES,    vili,    di    Fr.,    dipart.    della 

Charente  ,  a   1  1.  3p4  da  Angouleme. 
ASNIERES  ,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Senna  ed  Oise ,  1'  uno  presso  di  Ar- 
genteuil,  e  l'altro  ali.  circa  da  Beau- 
mont  sulPOise. 
ASNIERES  ,    vili,    di  Fr. ,    in  Borgogna  , 
dipart.  della  Costa  d'Oro  ,    a  1  1.  circa 
N.  da  Digione.  - 
ASNIERES ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aiti , 

ali.   i]4  S.  da  Pont-de-Vau^:. 
ASNIERES ,    vili,    di  Fr.  ,    nella    Maina , 
dipart.  della  Sarthe  ,    a  3   I.  ij3  da  la- 
Flèche. 
ASNIERES-BELLAY,  fu  abbazia  dell'or- 
dine di  s.   Benedetto,   neU'  ani.    dioc.   di 
Angers ,  londata   nel  XII  secolo. 
ASN1K  ,  citta  della    gr.  Bukaria  ,  a  qò  I. 
•S.  S.  E.  da  Samarcanda. 
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ASNOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 

a    1   1.  3j4  S.  E.  da  Clamecy. 
ASO,  città  del  Giappone,  neh"  is.   di  Nifon, 
e  nel  pria,  di  Koudsuke,  a  28  1.  N.  da 
Jedo. 
ASOCHIS,  città  della  Palestina,  nella  Ga- 
lilea, tribù  di   Zàbulon.    Tolomeo  se  ne 
impadronì,  attaccandola  all'improvviso  in 
giorno  di  sabbato,  e  vi  fece   10,000  pri- 
gionieri, secondo  1'  istorico  Giuseppe.  Si 
può  credere  che  sia  la  stessa  che  Azeck 
o  Asof. 
ASOF ,  AZOTH  o  AZECH ,  Asoph,  cit- 
tà della  Palestina,  nella  tribù  di  Manas- 
se, di  là  del  Giordano ,  e    sulle  rive  di 
questo  fiume.  E  cel.  per  la  disfatta  del- 
l' esercito  di  Alessandro  Janneo,    re  de- 
gli ebrei,    ove  Tolomeo  gli  uccise    circa 
óo.ooo   uomini,  l' anno  del  mondo  3o,o6"3 
e  98  prima  di  G.  C. 
ASOLA,  picc.  cittadella  del  reg.  Lom.- Ven., 
capoluogo  di  distr.  nella  prov.    di  Man- 
tova, da  cui  è  dist.  10  1.  O.,  8  1.  S.  E. 
da  Brescia    e  8  1.  N.  O.    da    Cremona. 
Essa  è  fortificata  e  situata  sulla  riva  si- 
nistra del  fi.  Chiese,  che  si  passa  sopra 
un  ponte    di  legno.    Vi  ha  un  ospedale 
ed  un  filatojo  di  seta.  Conta  3,45o  abit., 
rinchiudendone  7,120    il    suo    distretto. 
E  questa  una  città  antichissima.    Adula 
ne    gittò    i  fon  lamenti    nel   1728    avanti 
G.  C,  e  Brenuo  la  distrusse.  Asolo,  suo 
nipote,  la  ripopolò  e  le  diede  il  proprio 
nome.    L'anno   i37Ò  di  G.  C.    la  peste 
distrusse    metà    della    sua    popolazione. 
Questa  città    ed  il  suo  ant.  territ,  conf. 
col  due.   di  Mantova,    pervenne  sotto  il 
veneto  dominio  ,    la  prima  volta,    l' anno 
i44°>    nella    terza  guerra    coi  visconti . 
Nel   l483  fu  occupata    dal  marchese  di 
Mantova,  in  occasione  della  guerra  del- 
la rep.  col  duca  di  Ferrara  ed  altri  col- 
legati, ma  tre  anni  dopo  fu  restituita  ai 
veneziani.  Nel   iSog,  dopo  la  giornata  di 
Agnadello,  venne  in  potere    dei  francesi, 
e  nel   ìóió  ritornò    sotto    il  veneto    do- 
minio, sino  alla  estinzione  di  questa  re- 
pubblica. Asola  era  allora  una  piazza  di 
frontiera. 
ASOLETTE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del  Ro- 
dano,   circond.,    e  a  6  I.   l[4  N.  O.  da 
Villafranca,  e  2   J.  S.  O.  da  Montsol. 
ASOLO,  Acelum,  Ascelum,  picc.  città  del 
reg.  Lom.- Ven.,  capoluogo  di  distr.  del- 
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la  iror.  ili  Treviso,  da  cui  è  discosta 
7  1.  O.  N.  O.,  e  4  1.  N.  E.  da  Bassa- 
no  .  Essa  è  cinta  di  mura  merlate  al- 
l' ant.,  e  fiancheggiale  da  torri  con  fos- 
so, ed  il  suo  ampio  e  magnifico  castel- 
lo è  posto  sopra  una  altura  che  domi- 
na la  città,  e  dove  si  gode  la  Leila  vista 
•  li  un  estero  orizzonte.  La  sua  ant.  cat- 
tedrale è  ornala  di  pitture  pregiate  ,  e 
nella  chiesa  ch'era  dei  francescani,  si  con- 
servano tre  quadri  de'  più  eccellenti  del 
Bassano  .  Veggonsi  diversi  bei  palazzi 
moderni  tauto  nella  citta ,  che  nei  bor- 
ghi e  nelle  sue  vicinanze.  Ha  un  ospe- 
dale, un  ginnasio,  gli  avanzi  di  un  ant. 
Lagno  e  di  un  acquedotto  romano,  di 
cui  alcuni  nazionali  scrissero  erudita- 
mente. Il  colle  su  cui  è  posta  la  città 
è  Laguato  nelle  sue  radici,  verso  il  N., 
dal  fi.  o  piuttosto  torrente  del  Musone, 
che  vi  riceve  le  acque  da  più  parti.  La 
città  però  è  provveduta  d  acqua  da  una 
copiosa  e  vaga  fontana,  posta  nel  mezzo 
della  piazza,  e  da  altre  chiare  e  limpi- 
de sorgenti.  Fu  Asolo  la  sede  della  re- 
gina di  Cipro,  Catterina  Gornaro,  vedova 
di  Jacopo  Lusignano,  la  quale,  per  con- 
cessione del  gov. ,  abitò  questo  luogo 
dal  i/f89  al  lóio  iti  cui  mori.  Essa, 
nel  tempo  di  sua  dimora  ,  vi  soleva  te- 
nere una  torte  fastosa  col  concorso  di 
molti  illustri  personaggi  e  letterati,  fra 
i  quali,  prima  di  essere  cardinale,  si  di- 
stinse il  cel.  Pietro  Bembo  di  lei  paren- 
te. Dopo  la  morte  della  regina  ,  Àsolo 
ritornò  in  potere  della  rep.  veneta.  Ogni 
anuo  vi  è  uua  fiera  assai  ricca  e  molto 
frequentata  ,  ed  ogni  saLLato  evvi  un 
mercato  di  grani.  La  sua  aria  è  sanis- 
sima, e  dolce  n:  è  il  clima  .  Sopra  una 
collina  all'È,  si  trova  la  cava  della  Roc- 
ca,  da  cui  si  scavano  molte  pietre  da 
fabbrica .  Conta  3,3oO  abit.,  non  com- 
presi quei  dei  bor.  vicini  a' piedi  dei 
colli.  In  questa  città  furono  sempre  col- 
tivate le  lettere  e  le  scienze,  e  tuttora 
assai  vi  si  coltivano.  — >  L'origine  di 
essa  si  perde  nella  caligine  dei  tempi  ; 
alcuni  credono  che  i  galli  transpadani, 
scacciali  dai  loro  paesi,  ne  fossero  i  pri- 
mi abitanti.  Al  tempo  della  reo.  romana 
fa  città  municipale-,  e  Tolomeo  e  Plinio 
ne  lamio  menzione  come  di  una  città 
delle  più  antiche  della  Venezia.  Ne' primi 

Tom.  I.  I\  li. 
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secoli  della  chiesa  abbracciò  la  religio- 
ne cristiana,  quivi  predicata  da  s.  Pros- 
docimo,  appostolo  di  questi  paesi.  Ebbe 
li  proprj  suoi  vese.  sino  al  secolo  X,  «• 
fra  questi  Agnello  nel  VI  ed  Artemio 
nel  IX  secolo,  sono  noti  nella  storia  dei 
coucilj .  Era  città  ragguardevole  anche 
ai  tempi  di  Lotario  I.  Fu  poi  desolata, 
insieme  col  suo  distr.,  dalle  funeste  scor- 
rerie degli  unni,  nel  principio  del  seco- 
lo X.  A  tal  epoca  sembra  che  sia  stato 
riunito  il  vese.  di  Asolo  a  quello  di 
Treviso ,  al  cui  vese.  Bozzone  fu  poi 
dall' imp.  Ottone  I.,  l'anno  g6g,  donato 
il  castello  e  la  chiesa  di  s.  Maria  d'A- 
solo coi  beni  ad  essa  speltanti,  ad  istan- 
za di  Adelaide  sua  moglie,  ed  alle  pre- 
ghiere del  vese.  suddetto.  Ne'  calamitosi 
tempi  dell'  anarchia  e  delle  guerre  civili 
andò  soggetta  questa  città  a  molti  ti- 
ranni, ed  iufoftuni  gravissimi,  finché  l'an- 
no l337  volontariamente  si  sottomise  al 
veneto  dominio.  Il  paese  circonvicino, 
nella  parte  piana  e  merid.,  abbonda  di 
grani  e  vini,  e  11  eli'  altra  è  copioso  di 
frutta,  viui  squisiti,  olivi  ed  agrumi.  La 
parte  settentr.  è  ricca  di  foraggi  e  di 
animali ,  non  mancandole  buoni  boschi 
di  roveri  e  castagni.  Souovi  diverse  fonti 
di  acque  salubri,  dolci  ed  acidule  intor- 
no ai  colli  verso  il  N.  Molto  quivi  fio- 
risce il  lanificio.  —  Nei  tempi  def  medio 
evo  Asolo  chiamossi  anche  Asitum  o 
Asylum. 

ASONE,  Asona,  f>.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, che  scaturisce  negli  Apeunini  ,  tra- 
versa la  parte  settentr.  della  delegazio- 
ne d'Ascoli ,  entra  quindi  nella  delega- 
zione di  Fermo,  e  va  a  gettarsi  nel  ma- 
re Adriatico,  a  2  1.  ip  S.  E.  da  Fer- 
mo, dopo  un  corso  di  circa  12  1.  dal 
S.  0.  al  N.  E, 

ASONUSA,  città  dell'  is.  di  Nifon  nel  Giap- 
pone, a  00  1.  N.   da  Jedo. 

ASOPA,  bor.  della  Grecia,  presso  Atene, 
sulla   punta  che  si  avanza  nell'arcipelago. 

ASOPIA,  nome  di  una  contrada  del  Pelo- 
ponneso, uella  Sieionia,  secondo  Stra- 
bone. 

ASOPO,  fi.  della  Beozia,  formante  un  ra- 
mo del  Censo,  che,  scorrendo  dal  mon- 
te Citerone,  irrigava  Tebe,  Platea  e  Ta- 
nagPa,  andava  a  gettarsi  Dell'  Eurip<»  al- 
l'È.  d'Oropo,  fra  h  tini»  di  Aulici* 
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il  promontorio  Delfinio.  Sotto  Io  stesso 
nome  evvi  oggi  un  fi.  della  Tur.  euro- 
pea nel  gov.  del  Capitan-Pascià ,  sangia- 
cato  di  Egribos  ,  che  si  getta  nel  mare 
rimpetto  all'  is.  di  Negropoute,  dopo  un 
eorso  di  circa   12  1.  dall' O.  all'È. 

ASOPO,  fi.  della  Sicionia,  che  incomincia- 
va al  S.  O.  sulle  frontiere  dell'  Arcadia, 
presso  al  monte  Cyllenius,  scorreva  dal 
S.  al  N. ,  e  gettavasi  nel  golfo  di  Co- 
rinto. Chiamossi  poscia  Arhon.  Si  cre- 
dette che  questo  fi. ,  venuto  dalFAs.  sotter- 
raneamente, fosse  il  Meandro,  la  cui  imbocc. 
stava  presso  Mileto. 

ASOPO,  fi.  della  Grecia,  nella  Tessaglia, 
secondo  Strabone.  Aveva  due  sorg.  nella 
parte  del  monte  Oeta,  eh'  è  vicina  alla 
mont.  di  Pindo,  e  scorrendo  verso  l'È., 
si  gettava  nel  golfo  Maliaco,  al  N.  delle 
Termopile. 

ASOPO,  fi.  del  Peloponneso,  che  nasce  pres- 
so la  citta  di  FliuS,  nel  monte  Garneate, 
'il  quale  è  una  porzione  del   Coelosso. 

ÀSOPO,  fi.  dell'  As.  minore,  che  bagnava 
la  citta  di  Laodicea,  sul  Lieo,  secondo 
Plinio. 

ÀSOPO  o  ASOPE,  citta  della  Laconia,  con 
una  cittadella,  ove  stava  il  tempio  di 
Minerva  Ciparissia,  al  S.  E.  di  Ciparis- 
sia.  Si  dice  che  fessesi  in  questa  città 
inalzato  un  tempio  anche  agi'  imperatori 
romani,  ma  Pausania  non  dice  quali  fos- 
sero. A  dodici  stadj  stava  pure  un  tem- 
pio  di  Esciupio. 

ASOPO  o  ASOPA,  bor.  della  Grecia,  par- 
te della  Tur.  europea,  sulla  punta  che 
s'  avanza  nell'  Arcipelago  ,  e  che  forma 
l' ingresso  settentr.  del  golfo  di  Egina. 
Qualche  geografo  la  crede  l' ant.  città 
di  Anaplistus. 

ASOR,  città  forte  della  Palestina,  nel 
reg»  dei  cananei,  la  sola  che  Giosuè 
ridusse  in  cenere.  Stava  sul  fi.  Jordanes 
minor,  nella  parte  settentr.  al  S.  di 
Dan.  Essa  toccò  in  partaggio  alla  tribù 
di  Neftali,  ^prendendo  anche  il  nome  di 
Hesron.  E  apparentemente  la  famosa 
città  di  Àsor,  residenza  del  re  Jabino. 

ASOR,  città  nella  tribù  di  Giuda,  chiamata 
Asot  la  nuova,  ed  un'  altra  nella  tribù 
di  Beniamino,  del  nome  istesso,  in  vicinan- 
za alla  tribù   di  Efraim. 

ASOR,  paese  assai  esteso  nell'  Arabia  de- 
serta, presso  i  cedarenj. 
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ASORO,  Ascorus,  bor.  con  titolo  di  due, 
nella  valla  di  Demona  in  Sicilia,  in  vici»* 
nanza  alla  valle  di  Noto. 

ASOS,  bor.  dell' is.  di  Creta,  secondo  Ste- 
fano il  geografo.  Plinio  dice  che  fosse 
una  città  a  qualche  dist.  dalla  costa;  è 
da  esso  chiamata  A$um. 

ASOUD,  fi.  della  Tur.  asiatica.  VediA.FRm. 

ASOUDA  o  ASUDA,  città  di  Afr.,  nel 
reg.  d' Agade  a  3o  giornate.  S.  O.  da 
Murzuk. 

ASOUPAS.  Vedi  Aspas. 

ASPA,città  d'As.  nellaTart.,  secondoTolomeo. 

ASPABOTA  o  ASPOBATA,  città  degli 
sciti,  di  qua  dell'Imaus,  secondo  Tolomeo. 

ASPAGAREI,  popoli  d'  As.  ,  nella  Serica, 
secondo  Tolomeo. 

ASPAGAREA,  città  d'As.,  nella  Serica, 
secondo  Tolomeo. 

ASPAGH,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alto 
Reno,  circond.,  cant.  ,  e  a  i[3  di  I.  N. 
da  Altkirck.  Vi  è  una  fabb.  di  siamesi, 
e  delle  acque  minerali  fredde. 

ASPAGH,  bor.  dell'  Austr.  inferiore. 

ASPAGH AN,  nome  di  un  luogo  dell' As. 
di  cui  parla  Gredene,  e  che  credesi  sia 
Ispahan. 

ASPADA,  città  d'As.  della  quale  fa  men- 
zione 1'  anonimo  ravennate,  e  che  potreb- 
be essere  1'  Apadana  o  Aspadana  di 
Tolomeo  nella  Perside. 

ASPAGORA  o  ASPAGORA,  contrada  del- 
la Serica,  secondo  l'anonimo  di  Ravenna, 
e  che  Sanson  crede  sia  Tainfa  nel  Gatajo. 

ASPALAGA,  bor.  degli  Stati-Uniti  d' A- 
mer.  nella  Florida  orient.,  a  i5  1.  N.  da 
s.  Marco. 

ASPALAZIA,  città  dei  tafienì,  secondo 
Stefano  il  geografo,  in  una  delle  is.  che 
stanno  sulla  costa  dell'  Acarnania. 

ASPALAZIS,  nome  di  una  delle  is.  dell'  As. 
minore,  sulla  costa  della  Licia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

ASPA  LUCA,  città  dell' Aquitania,  che  cre- 
desi sia  oggi  Acous,  luogo  della  valle 
d'  Aspe  nel  Bearnese. 

ASPANEO,  bosco  dell'  As.  minore,  nella 
Troade ,  che  faceva  parte  della  foresta 
d'Ida,  secondo  Strabone. 

ASPANG,  bor.  dell' arcid.  d' Austr.,  ciré, 
inferiore  del  Wienerwald,  sul  Trasen- 
bach,  a  6  1.  2[3  S.  S.  O.  da  Neustadt, 
E  la  sede  di  una  signoria,  e  conta  'jZo 
abitanti. 
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ASPAUÈ,  eomOM  del  reg.   Lom-Ven.    chfl 

irte  di  un  distr.  della  prov.  di  Verona. 

ASPARN.  bor.,  castello,  e  signoria  dell'areni 

,Y  \nslr.,    cìrc.     inferiore     del     Manhar- 

tsberg  ,    «"Ila  Zaya,  a  3  1.  3[4  S.  S.  E. 

da  Laa,  e  a  9  I.  N.    N.  E.  da    Vienna, 

con    1,1 5o  abitanti. 

ASPAS,  citta  della  Svez.  ,    nell'  Jutland,     a 

4o  1.  N.  O.  da  Sundswall.  Lat.  N.  63° 

1' ';    long.   E.    11°  47/- 

ASPAS  o  ASOUPAS,  picc.  bor.  di  Persia 

nel  Farsistan,   a   26  1.   N.  da  Shyraz. 
ASPASIACEI    o   ASPASIAGHI,    secondo 
Polibio,  pop.  nomadi  che    abitavano    fra 
il  fi.  O/co,  ed  il  Tanai,  e  facevano  delle 
scorrerie    nell'  Ircania.    Sembra    a    molti 
essere  eglino  li  Saci,  dei  quali  parla  To- 
lomeo ,  o    gli  Apasiaci   di    Stefano    di 
Bisanzio.  Esser  potrebbero  pure    gli  As- 
pasieì,  nominati  anche  da  Polibio. 
ASPATESI  o  ASPATHIS,  citta  delle    In- 
die di  qua  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
ASPAVIA,  ant.  piazza  forte  delle    Spagne, 
presso  Cordova.    Chiamossi    anche    As- 
paula,  ed  è  oggi  Espejo. 
ASPE,  picc.  città  di  Spag. ,  prov. ,  e  a    5 
1.   l{4  O.  da  Alicante,  e  a  26  1.  S.  S.  O. 
da  Valenza,  in   un   terreno  montuoso  vi- 
cino a  Tariffa.    Vi  si  trovano  delle  cave 
di  marmo.  Conta   5,ooo  abitanti. 
ASPE,  vili,  della  bassa  Sass.,  nel  fu   due. 

di   Olsazia. 
ASPE,  valle  di    Fr.  nel    Bearnese,    dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  la   quale  si  estende  per 

9  1.  dal  S.  al  N.  dalla  mont.  d' Aspe 
sulla  sommità  dei  Pirenei,  sino  all'  Ole- 
ron.  Produce  molto  legname  da  costru- 
zione che  si  fa  scendere  sino  a  Bajona 
pel  fi.  d'  Oleron,  che  si  chiama  la  Ga- 
ve  d"  Aspe,  e  che  si  rese  navigabile  per 

10  spazio  di  24  leghe.  Gli  abit.  di  questa 
▼alle  sono  quasi  tutti  pastori.  Il  prodot- 
to delle  ljr  mandrie  supplisce  al  loro 
occorrente,  perchè  non  raccolgono  grano 
sufficiente  ad  alimentarsi.  Vi  si  scoper- 
sero in  vicinanza  delle  cave  di  alabastro, 
e  vi  si  trovano  delle  sorg.  d'acqua  mi- 
nerale fredda,  fra  le  quali  la  più  nota- 
bile è  quella  di  Escot.  Questa  valle  è 
rimarchevole  per  la  vittoria  ottenuta  dai 
francesi  sopra  gli  spagnuoli  nel  1794- 
Aspe  11' è  il  capoluogo. 

ASPE,  grosso  bor.  di   Fr.   imi  Bearnese,  p 
uejla   valle  di  qltesto   nome. 
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ASPEBOLAND,  distr.  della  Svez.  nella 
Smalandia. 

ASPEGT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  presso  la  riviera  di  Ger,  a 
a  I.  i[2  S.  E.  da  S.  Gaudens,  e  a  17  1. 
S.  O.  da  Tolosa. 

ASPEL,  castello  d'Ai,  nel  fu  due.  di  Cle- 
ves,  appart.  ai  baroni  di  Wittenhorst. 

ASPELAER,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circond.,  e  a  5  1. 
ij2  E.  S.  E.  da  Audenarde,  cant.  di  Ni- 
nove,  con   i,o4o   abitanti. 

ASPELIA,  uno  degli  ant.  nomi  dell' is.  di 
Cipro,  secondo  Plinio. 

ASPENDII  o  ASPENDIENI,  popolo  del- 
la Pamfilia,  che  abitava  la  città  di  Aspen- 
do. Finsero  prima  di  volersi  sottomettere 
ad  Alessandro,  poi  fortificarono  la  loro 
citta,  credendo  potergli  rifiutare  un  pro- 
messo tributo.  Il  re  macedone  gli  assog- 
gettò, condannandoli  a  pagare  il  doppio. 

ASPENDO  ,  Aspendum,  citta  rovinata 
nella  prima  Pamfilia  ,  sul  fi.  Eurime- 
donte,  a  60  stadj  al  di  sopra  della  sua 
imbocc.  ,  e  a  18  da  Perga  verso  1'  E. 
Strabone  dice  ch'era  assai  pop.  ,  e  che 
fu  fondata  da  una  colonia  d' Argo.  In 
essa  d'ordinario  si  sagrificavano  a  Vene- 
re dei  porci  lattanti. 

ASPERA,  bor.  della  Morea,  sul  golfo,  ed 
a  8  I.  N.  O.  da  Argo. 

ASPERDEN,  vili,  parrocchiale  dell'ex-circ. 
di  Westfalia. 

ASPEREN  ,  Aspera ,  Caspingìum,  picc. 
citta  dei  Paesi-Bassi,  gov.  merid.  della 
prov.  d'Olanda,  circond.  ,  e  a  2  1.  l[2 
da  Gorcum,  sopra  il  Linge.  Lat.  N.  5i° 
02'  Ò2//'i  long.  E.  2°  46'  35".  Nel 
1Ó2  7  sostenne  un  lunghissimo  assedio. 
Conta  870  abitanti. 

ASPERG,  bor.  nel  reg.  di  Wùrtemberg  , 
circ.  del  Neeker,  bai.  superiore,  e  a  1 
1.  O.  N.  O.  da  Louisburgo.  La  sua 
chiesa,  fabbricata  nel  l45o,  contiene  al- 
cune antichità  rimarchevoli.  Conta  1,320 
abitanti,  A  poca  dist.  al  N.  si  trova  il 
forte  di  Hohen-Asperg  ,  sopra  una  roc- 
cia isolata,  ripidissima,  a  170  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  e  cinta  da  una  pianura 
coltivata,  che  per  ogni  dove  stendesi  per  al- 
cune ore  di  cammino,  e  che  ant. chiamossi 
Lichtenberg.  Nei  secoli  XVI  e  XVH  fu 
più  volle  presa  dall'inimico,  ma  ora  trovan- 
dosi in  pessimo  stato,   ferve  di  prigione. 
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ASPERIEJO  o  ASPEVIEJO,  citili  rovi- 
nata di  Spag.  nel  reg.  di  Valenza,  dai  cui 
avanzi  si  eresse  un  bor.  dello  stesso  nomo. 

ASPERN  (GROSS),  vili,  di  mercato  dei- 
arcid.  d'  Austr.,  circ.  inferiore  del  Man- 
hartsberg,  a  i  1.  ij2  N.  O.  da  Enzen- 
dorf,  sulla  sinistra  del  Danubio,  alquanto 
sotto  Vienna.  Nei  giorni  21  e  22  mag- 
gio 1809  quivi  successe  una  gr.  batta- 
glia fra  i  francesi  e  gli  austriaci.  Il  vili, 
allora  interamente  distrutto,  fu  poscia 
riedificato,  e  conta   680  abitanti. 

ASPEROSA,  ASFROSA  o  l' ant.  ABDE- 
B.A,  picc.  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  a  9  1.  S.  E.  da  Nicopoli, 
sulla  costa  dell'Arcipelago.  Ha  un  porto 
presso  il  lago  di  Bouron,  ed  è  sede  di 
un  vesc.  greco.  Lat.  N.  4°°  61';  long. 
E.  220  47r. 

ASPERSDORF,  vili,  dell'  Austr.  inferiore, 
appart.  ai  conti  di  Schònborn. 

ASPES,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Brescia. 

ASPET,  vili,  di  Fr.,  a  3  I.  S.  E.  da  s. 
Gaudens,  con  3,700   abitanti. 

ASPETIANI,  gr.  nazione  dell'  As.,  nella 
Perside,  secondo  Procopio. 

ASPEYCIA,  bor.  di  Spag.  nella  Guipuscoa, 
sulla  riviera  d'Urrola. 

ASPIA,  fi.  d'It.  al  N.  E.  di  Auxinum,  nel 
Piceno. 

ASPIGE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  di- 
str.  della  prov.   di   Cremona. 

ASPIDO,  Aspis,  fi.  degli  Stati  della  Chie- 
sa nella  delegazione  di  Ancona,  che  ha 
la  sua  sorg.  a  Polverigo.  Non  bagna  al- 
cun luogo  di  considerazione,  ma  congiun- 
gendosi al  Musone,  in  faccia  alla  città 
di  Loreto,  si  scaricano  amendue  nel  gol- 
fo di  Venezia. 

ASPIRAN,  bor.  di  Fr.,  nella  Linguadoca, 
dipart.  dell'Herault,  a  3  1.  N.  da  Pezenas, 
e   2   1.  da  Clermont  de  Lodeve. 

ASPIS,  vili,  di  Fr.  nel  Bearnese,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  circond.   di  Pan. 

ASPIS,  picc;.  porto  di  mare  della  Barbarla, 
nel  reg.  di  Tripoli,  sul  golfo  di  Sidro. 
Lat.  N.  3i°  20';  long.  E.   i3°  28'. 

ASPIS,  is.  dell'As.  sulla  costa  dell' As.  mi- 
nore, fra  Tenedo  e  Teo,  secondo  Ste- 
fano il  geografo.  Strabone  dice  che  si 
chiamò  anche  Arconnesus. 

ASPIS,  ìs.  vicipa  delle  Cicladi,  secondo 
Stefano  il  geografo ,  e  che  Barkelio  ere- 
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da  essere  la  si  essa  che  trova  vasi  nel  gol- 
fo S  (ironico. 

ASPIS,  città  della  Spag.,  al  N.  O.  ,  ed  in 
vicinanza  d'Ilicis,  sullo  stesso  fittine. 

ASPIS,  luogo  dalla  Spag.  che  Antonino 
pone  sulla  strada  da  Tarragona  a  Car- 
tagena.  Si  crede  essere  lo  stesso  che  il 
vili,  di  Aspa-Vtejo,  nel  reg.  di  Valenza. 

ASPIS,  città  dell' Afr.  propria,  secondo  To- 
lomeo, che  Strabone  pone  nella  gr.  Sir- 
te, col  miglior  porto  della  costa.  Potreb- 
be esser  ARD,  bor.  del  reg.  di  Tripoli. 

ASPIS,  città  dei  cartaginesi,  detta  anche 
Clupée  o  Clypea,  nominata  da  Tolomeo. 

ASPIS,  città  della  Grecia,  nella  Macedonia, 
ch'ebbe  per  fondatore  Filippo,  padre  di 
Perseo,  secondo  Stefano  il  geografo. 

ASPITRA,  fi.  dell' As.,  nel  paese  dei  Si- 
nei ,  secondo  Tolomeo  ,  sulla  cui  riva 
stava  una  città  dello  stesso  nome;  oggi- 
dì Martaban 

ASPITREI ,  nazione  d'  As.  secondo  Tolo- 
meo, che  egli  annovera  fra  i  Sinei,  il  cui 
paese  si  sa  presentemente  corrispondere 
alle  parti  settentr.  della  China. 

ASPLEDON,  citta  compresa  fra  i  limiti 
della  Beozia  al  N.  E.  da  Orcomene,  da 
cui  era  separata  dal  picc.  fi.  Melas.  Fu 
abbandonata  da' suoi  abit.  per  mancanza 
di  acqua.  Secondo  Pausania  prese  il  suo 
nome  da  Aspledon,  figlio  di  Nettuno  e 
della   ninfa   Midea. 

ASPO,  is.  della  Russ.  europea ,  nel  golfo 
di  Finlandia,  gov.  di  Viborg,  distr.,  e  a 
6  1.  2j3  S.  da  Fredriksham.  Lat.  N. 
6o°  l6>\  long.  E.  24°  57/.  Vi  è  una 
chiesa.  Il  suolo  è  poco  fertile.  Conta 
100  abit.,  la  maggior  parte  pescatori. 

ASP-OE,  due  is.  della  costa  occid.  del- 
la Norv.,  Y  una  al  63°  27  di  lat.  N.  e 
ò°  37 /  di  long.  E.,  e  l'altra  al  òi°  io' 
20"  di  lat.N.   e   2°  25'  4o"  di  long.  E. 

ASPONA,  Asponitana  c'witas ,  città  mu- 
nicipale dell'As.  minore,  nella  Gallazia, 
secondo  Amrniano  Marcellino,  e  che  sta- 
va sulla  strada  da  Aucira  a  Cesarea, 
nell'  itinerario  d'Antonino. 

ASPORDENO  o  ASPORENO,  luogo  mon- 
tuoso dell'As.  minore,  presso  di  Perga- 
mo, secondo  Strabone,  in  un  terrir.  ste- 
rile e  petroso,  ove  eravi  un  tempio  de- 
dicato alla  madre  degli  Dei  sopranno- 
minata Asporena. 

ASPRA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
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ItJMÌant.  e  a  4  I.    i|i   O.  8.  O.   da  Rie- 
ti   Ira  Tivoli  e   Terni.  Era  ani.  mia    picc. 
città  tifi  sabini,    chiamata    Casperia    o 
■mia. 

ASPRASPITL  bor.  della  Tur.  europea  , 
gQT.  del  capitan-pascià,  sangiaeato  di  E- 
gribos,  sulla  costa  settentr.  del  golfo  di 
Lepanto,  a  6  1.  i|4  S.  0.  da  Livadia. 
Ha   un  porto  assai  frequentato. 

ASPREMONT,  picc.  citta  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Limburgo  ,  al  S.  di  Liegi. 

ASPRES  ,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Normandia  , 
dipart.  dell'  Eura  e  Loira ,  capoluogo 
di  cant. ,  a  3  I.  0.  da  Verneuil. 

ASPRES-LES-CORPS  ,  tìH.  di  Fr. ,  nel 
Delfiuato  ,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  cir- 
conda e  a  6  1.  N.  N.  0.  da  Gap,  cant. 
di  saint-Firmin-en-Valgodemar ,  sul  Drac. 
Vi  sono  miniere  di  carbon  fossile,  e  fabb. 
di  stoviglie  e  majolica. 

ASPRES-LES-VEYNES ,  vili,  di  Fr.,  nel 
Delfìnato,  dipart.  dell' Aite-Alpi,  circond., 
e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Gap.  ,  capoluogo 
di  cant.  Vi  sono  acque  minerali  e  goo 
abitanti. 

ASPRIERES,  bor.  di  Fr.,  del  Qnercy,  di- 
part dell'  Aveyron  ,  circond.,  e  a  5  1. 
i|4  N".  N.  E.  da  Villananca  ,  e  a  9  1. 
IN.  O.  da  Rhodez  ,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  sono  miniere  di  zinco  solforato 
e  poco  lunge  ,  a  Vernet  -  le  -  haut  ,  una 
miniera  di  piombo  solforato  argentifero, 
che  dà  60  per  cento  di  piombo.  Conta 
700   abitanti. 

ASPROMONTE  o  APREMONT ,  bor. 
degli  Stati  sardi,  divisione,  prov.,  e  a 
2  1.  i|2  N.  da  Nizza  ,  mandamento  di 
L^venzo. 

ASPRONISI,  picc.  is.  dell'Arcipelago,  al 
la  punta  occid.  dell'is.  di  Santorino  ,  da 
cui  fu  separata  per  1'  effetto  di  fuoch: 
sotterranei  1'  anno  267  prima  di  G.  G 
Gli  antichi  la  chiamarono  Therasia.  Essa 
è  smaltata  di  verzura  e  yÌ  si  veggono 
alcuni  pochi  alberi  dispersi. 

ASPROPITI  o  GALEOS  ,  Chaleos ,  picc 
città  della  Tur.  europea  ,  nella  Livadia 
posta  sul  golfo  di  Lepanto  ,  a  4  1.  S. 
O.  da  Livadia. 

ASPROPOTAMOS  o  ASPROPOTAMO  , 
lì.  della  Tur.  europea  ,  nella  Romelia  , 
sangiacato  «li  Jannina  ,  che  scaturisce 
nel  monte  Godjaca  ,  a  8  1.  circa  all'  E 
da  Jannina ,    scorre  dal    N.  al  S.  ,  e  si 
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scarica  noi  mar  Jonio  a  Trìgardon,  do-» 
pò  un  corso  ili  circa  5o  leghe.  Questo 
li. ,  che  Omero  chiama  il  principe  dei 
fiumi,  olire  uno  spettacolo  imponente  per 
la  sua  impetuosità  e  larghezza,  che  nel- 
la stagione  piovosa  arriva  a  circa  ij2 
lega.  Le  sue  acque  sono  bianchiccie  e 
spumose  ,  come  se  si  avesse  in  esse  get- 
tata della  calce  ,  per  cui  fu  nominato 
Aspropotamos  (fiume  bianco.)  È  ab- 
bondante   di    pesce,     specialmente    nella 


primavera, 


in    cui    i    cefali    vi     abbon- 


dano copiosamente.  Esso  separava  1"E- 
piro  dall'  ant.  Eolide  e  chiamossi  A* 
cheloo. 

ASPROPOTAMOS,  fi.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Sionapjro. 

ASPULL  ,  vili.  d'Ing. ,  contea  di  Lancastre, 
hundred  di  Salford  ,  a  3$  di  1.  N.  E. 
da  Wigan.  Conta    1,900   abitanti. 

ASPUNGITANI,  popolo  d'  As. ,  verso  la 
Palude-Meotide,  secondo  Strabone. 

ASPURGIANI  ,  nazione  barbara  dei  con- 
torni del  Bosforo. 

ASRA  IBNI  HARUM,  (sepolcro  diEsra', 
luogo  della  Georgia  molto  veneralo  dai 
maomettani. 

ASRENBERGA,  picc.  città  d'Ai,  nel  due. 
di  Meclemburgo. 

ASRESSOUR,  picc.  città  dell' Indos.  in- 
glese ,  presid.  del  Bengala  ,  ant.  prov. 
di  Orixa  ,  sopra  un  ramo ,  e  a  4  1. 
O.  N.  O.  dalla  foce  del  Meheneddy ,  a 
8   1.    1J2   E.   N.  E.  da  Ketek. 

ASSA  ,  valle  della  Svizz.,  cant.  dei  gri- 
gioni ,  nella  bassa  Engadina,  osservabile 
per  una  sorg.  ,  che  ha  un  certo  pe- 
riodo. 

ASSA  ,  bor.  di  Spagna ,  presso  di  Ca- 
dice. 

ASSA ,  bor.  dell'  is.  di  Gefalonia ,  a  5  I. 
N.  O.  da  questa  città. 

ASSA,  città  della  Macedonia,  in  vicinanza 
del  monte  Athos ,  secondo  Erodoto  e 
Stefano  di  Bisanzio.  Oggi  è  di  pochissi- 
ma considerazione. 

ASSAB  ,  città  dell'  Abissinia.    Vedi  Asab. 

ASSABAN  ,  picc.  is.  del  golfo  arabico , 
presso  la  costa  d'Arabia,  a  8  1.  O.  da 
Loheiah.  Lat.  N.  i5°  3Ó7.  È  abitata  da 
beduini,  che  si  dedicano  alla  pesca. 

ASSABENS1S-PLEBS,  città  d'Afr.,  ch'era 
episcopale. 

ASSAGENI   o    ASSACENIENSI ,   popolo 
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delle  Indie,  soggiogato  da  Alessandro. 
D'  Anville  lo  pone  presso  le  città  di 
Massagq  ed  Ora ,  in  un  paese  bagna- 
to dal   Guraeus. 

ASSAD  ,  nome  di  una  tribù  d'arabi,  che 
si  sono  molto  segnalati  col  loro  valore , 
e  chiamati  anche   Assaditi  o  Assediti. 

ASSADNAGOR,  distr.  dell' Indos. ,  prov. 
di  Beydjapour. 

ASSAF ,  picc.  citta  della  Georgia. 

ASSAFA ,  Assafensis,  sede  episcopale 
d'  Afr.  ,  nella  Mauritania  Sitifense.  Es- 
ser potrebbe  la  stessa  che  Assabensis. 

ASSAGO  con  PONTIRQLO  ,  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  che  formano  un  distr. 
della   prov.   di  Milano. 

ASSAIN  ,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese  , 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  ,  e  a 
i3  1.  N.  N.  E.  da  Agra,  e  i3  ij4  E. 
da  Mutra. 

ASSALT,  castello  fortificato  della  Palesti- 
na ,  sulla  riva  orient.  del  Giordano  ,  a 
7  1.  ij2  E.  da  Nabolos,  e  io  I.  INT.  E. 
da  Gerusalemme. 

ASSAM,  ASAM,  AZEM  o  ASHAM, 
reg.  d'  As. ,  il  cui  nome  probabilmente 
deriva  da  quello  di  un  popolo  che  abi- 
ta ancora  la  sua  vallata  principale.  Sta 
fra  2  5°  3o'  e  270  45'  di  lat.  N.  ,  e  fra 
88°  a4'  e  93°  3o'  di  long.  E.  I  suoi 
conf.  non  sono  per  anco  esattamente  co- 
nosciuti; si  può  però  dire,  che  questo 
paese  conf.  al  N.  O.  ,  col  Butan;  al  N. 
e  all'  E. ,  col  Tibet  ;  al  S.  E.  ed  al  S., 
coli'  imp.  Birmano  ,  e  al  S.  S.  O.  e  al- 
l' O.  ,  con  1'  Indostan.  Esso  è  cinto  da 
alte  mont.  che  formano  la  prolungazione 
di  quelle  dell'  Indos.  e  del  Tibet.  Una 
catena  di  esse  ,  dopo  aver  seguito  la  ri- 
va destra  del  ramo  occid.  dell'  Irauad- 
dy  ,  entra  ncll'  Assam  al  N.  E.  ,  sotto 
il  nome  di  Naga  ,  limita  questo  paese 
in  tutta  la  sua  parte  S.  E.  ,  e  si  con- 
giunge ,  al  S.  0.  ,  coi  monti"  Garrau  , 
che  ne  fanno  la  continuazione.  I  monti 
Nog  nerberà ,  che  formano  la  frontiera 
col  Bengala  ,  sono  un  ramo  dei  Garrau. 
JLa  catena  delle  mont.,  che  circonda 
l' Assam  al  N.  N.  O.  ,  è  chiamata  Dou- 
lch  o  Landah.  Attraverso  questa  catena , 
alpestre  e  selvaggia  ,  il  Dulongue  Velai- 
Gatte  si  porta  nel  Butan.  Il  Brahina- 
putre  è  il  suo  fi.  principale.  Esso  entra 
mW  Assam  pel  N.  E.  ove  le  due  catene 
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delle  mont.  pia  si  riavvicinano,  al  27* 
45;  di  lat.  N.  ,  e  lo  divide  in  due  par- 
ti. Scorre  al  S.  O. ,  si  dirama  in  due 
braccia  all'  E.  di  Sadiyah,  forma  la  gr. 
is.  di  Madjuly  e  passa  nel  Bengala.  Ri- 
ceve nell'Assalti  più  di  6~o  riviere  ,  del- 
le quali  34  vengono  dalle  mont.  del  N. 
e  26  da  quelle  del  S.  Le  principali  so- 
no :  il  Dikrung  ricca  d'oro;  il  Jah- 
ze ,  il  Dissoye  ed  il  Donseriah  a  drit- 
ta, ed  il  Mungut,  ed  il  Bengach  a  sini- 
stra. Questa  ultima  separa  1'  Assam  dal 
Bengala.  Nella  stagione  piovosa ,  l'As- 
sam  rassomiglia  ad  un  gr.  lago.  Le  ri- 
viere sono  sì  profonde,  che  portano  bat- 
telli, anche  nelle  stagioni  di  siccità.  11  suo 
terreno  è  eccellente  e  soprattutto  nel 
fondo  delle  valli;  ma  elevandosi,  diviene 
pietroso .  Il  clima  vi  è  caldissimo  e 
malsano  per  gli  europei ,  a  cagione  del- 
la estrema  umidità  del  suo  suolo , 
Pochi  europei  penetrarono  nell'  interno 
di  questo  paese .  Mohammed  Kasrim , 
contemporaneo  di  Aureng-Zeyb,  rappre- 
senta 1  Assam  come  una  valle  aperta, 
deliziosa  per  le  sue  belle  campagne,  fo- 
reste ed  ortaglie ,  non  avendo  d' incol- 
to che  i  margini  delle  strade,  ben  om- 
breggiate da  bambù.  Se  questa  descri- 
zione fosse  vera  nel  tempo  in  cui  venne 
fatta,  un  tal  paese  deve  in  appresso  es- 
sere stato  assai  negletto.  Il  riso  ed  il 
mach  (  spezie  di  biada ,  probabilmente 
il  bajary  dell'  Indostan  ),  sono  le  gra- 
naglie principali.  L' orzo  e  la  segala  si 
seminano  di  rado.  Vi  si  coltiva  invece  il 
pepe,  lo  zenzero,  il  betel,  il  cotone,  il  ta- 
bacco ed  il  papavero,  come  pure  la  can- 
na da  zucchero,  il  banano,  l' arancio,  il 
cotoniero,  l'ananas  e  molti  altri  alberi 
fruttiferi.  Le  mont.  sono  coperte  di  fo- 
reste, ove  si  trovano  il  kalembak,  e  la 
gomma  lacca,  che  forma  la  migliore  ver- 
nice di  tutta  l'Asia  .  Vi  si  alleva  poco 
bestiame.  Il  buffalo  è  solo  impiegato  pel 
lavoro.  Vi  sono  due  razze  di  cavalli,  po- 
chi montoni  e  capre,  e  nessun  volatile, 
tranne  oche  ed  anitre.  Le  foreste  sono 
piene  di  elefanti,  e  l'animale  che  dà  il 
muschio  si  trova  sulle  montagne .  Il 
verme,  che  fornisce  una  seta  eccellente  , 
non  esige  alcuna  cura,  mentre  nasce  su- 
gli alberi,  ivi  si  nudrisce,  e,  dopo  tutte 
le  sue  metamorfosi ,    vi  dà    il    suo  prò» 
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dotto.  Fiu  di  12,000  uomini  si  occupa- 
no a  raccogliere  l' oro  che  seco  trasci- 
nano le  riviere  ed  i  fiumi.  Ciascuno  pa- 
n  tra  tola  in  oro  al  radjah.  L' Assam 
rinchiude  anche  del  piombo  ,  del  ferro 
e  dell'argento,  che  si  riduce  a  monete 
in  tanti  pezzi  di  figura  otlagona,  la  cui 
esportazione  è  proibita.  Le  manifatture 
di  storte  di  seta  e  di  cotone  sono  quivi 
assai  numerose.  Le  storte  di  seta  molto 
rassomigliano  a  quelle  della  China  .  Vi 
si  fabbricano  pure  dei  velluti  ed  altri 
tessuti  in  seta,  che  sono  unicamente  la- 
vori delle  donne ,  e  coi  quali  si  fanno 
delle  tende.  L'Assam  commercia  col  Ti- 
bet, il  Butan,  l'imp.  Birmano  ed  il  Ben- 
gala. Le  esportazioni  consistono  in  stof- 
fe di  seta,  filo  di  seta,  pepe,  avorio, 
gomma  lacca,  cotone,  muschio,  polvere 
ti'  oro,  riso,  frutta  ed  altre  derrate.  Le 
importazioni  sono  :  sale,  che  si  porta  dal 
Bengala;  stoffe  di  cotone  dall' E ur.  e 
dal  Bengala;  rame,  piombo,  stagno,  per- 
le, chincaglieria,  armi  e  spezierie.  Tutte 
queste  merci  pagano  un  diritto  del  io 
per  cento,  eccetto  però  sulle  frontiere  del 
Bengala,  ove  le  dogane  sono  fra  le  ma- 
ni di  un  superiore  impiegato  che  fa  pa- 
gare varie  tasse  arbitrarie,  assai  dannose 
al  commercio.  La  importazione  delle  ar- 
mi e  la  esportazione  della  polvere  d'oro 
non  hanno  luogo  che  col  mezzo  del  con- 
trabando. Goalpara  è  la  principale  piaz- 
za di  comm.  col  Bengala.  Il  comm.  col 
Butan,  il  Tibet  e  l'imp.  Birmano,  sem- 
bra in  qualche  modo  impedito  dalla  dif- 
ficoltà di  attraversar  le  montagne.  Dna 
gr.  carovana  viene  ciò  non  ostante  da 
Lehsa  a  Choura,  citta  frontiera  del  Ti- 
bet, ove  porta  argento  e  sai  gemma.  Al 
suo  arrivo,  si  aprono  delle  relazioni  con 
Gesunchar,  citta  frontiera  dell' Assatn, 
ove  i  tibetani  acquistano  riso,  storte,  fer- 
ro, lana ,  e  qualche  volta  ancora  delle 
merci  del  Bengala ,  ec.  L'Assam  è  at- 
traversato da  strade  di  antichissima  co- 
struzione. Le  riviere  molto  favoriscono 
il  suo  interno  commercio.  —  La  pop. 
di  questo  paese  è  stimata  a  1,000,000  di 
abit.;  ma  le  intestine  discordie  si  oppon- 
gono al  suo  maggiore  accrescimento.  I 
ricchi  hanno  abitazioni  coperte  con  stop- 
pia e  guarnite  internamente  con  fusti 
di  bambù.    Ciascun  appartamento  forma 
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una  caea  particolare.  II  tetto  è  conico, 
ed  il  suolo  di  argilla  battuta.  Gli  assa- 
mani  sono  originari  dell'  Iudostau.  L:i 
loro  lingua  è  un  dialetto  indostano,  che 
si  divide  in  quattro  idiomi;  il  mirimit- 
chmi,  il  dereng,  il  drabei ,  parlato  da 
una  classe  di  bramini  ,  e  l'idioma  dei 
karovari  o  kasiri.  Gli  assamani  sono  for- 
ti e  robusti,  attivi  e  laboriosi,  arditi  ed 
intraprendenti ,  ma  rozzi,  vendicativi  e 
perfidi.  Si  credono  divisi  in  due  caste, 
gli  assamani  e  li  kultamis  .  La  prima 
comprende  i  guerrieri,  la  seconda  gli 
artigiani.  Ciascuna  casta  ha  un  vestito 
particolare,  eh'  è  però  allo  incirca  si- 
mile a  quello  di  tutti  i  popoli  orientali. 
Usano  le  donne  i  braccialetti  di  corallo 
e  d'  ambra,  e  certi  turbanti  indistinta- 
mente di  colore  turchino ,  che  guarni- 
scono con  denti  di  porco  .  I  montanari 
della  tribù  di  Mamac  vanno  nudi  ;  altri 
portano  un  solo  pezzo  di  tela  intorno 
alle  coscie ,  e  taluni  se  ne  coprono  la 
testa  e  le  spalle.  Eglino  si  radono  il  ca- 
po ed  il  mento,  ma  portano  mustacchi. 
Il  principale  loro  cibo  consiste  in  riso. 
Mangiano  altresì  tutti  gli  animali,  non 
esclusi  i  serpenti,  i  topi,  le  formiche  a 
le  cavallette.  La  carne  dei  cani  si  stima 
il  cibo  più  delicato.  La  religione  domi- 
nante è  quella  di  Brama;  essa  non  vi 
fu  introdotta  che  nel  XVII  secolo.  Pri- 
ma di  questa  epoca  gli  assamani  adora- 
vano una  divinità  loro  propria  chiamala 
Tchang,  la  quale  è  forse  la  stessa  che 
Bouddha.  I  loro  attuali  sacerdoti  sono 
intriganti  ed  intollerantissimi .  Essi  fo- 
mentano comunemente  i  torbidi  che  tan- 
to desolano  questo  paese.  Vi  sono  pochi 
musulmani.  Gli  abit.  delle  mont.  sem- 
brano aver  conservata  la  religione  dei 
loro  padri.  La  poligamia  è  fra  loro  per- 
messa. —  Il  sovrano  d'Assam  ha  il  ti- 
tolo di  maha  radjah,  ed  il  suo  potere  è 
ereditario.  Il  sistema  del  gov.  ha  tutù  i 
difetti  della  feudalità  .  Boura  Golia ung 
seppe,  in  questi  ultimi  tempi ,  impadro- 
nirsi del  trono,  ed  il  legittimo  erede  del 
maha  radjah  Gaurinath  vive  in  esilio  al 
Bengala.  —  L' Assam  è  diviso  in  tre 
provincie  :  Kamroup  all'  O.,  Assam  pro- 
prio al  centro,  e  Sodija  alla  estremità 
orientale.  Ciascuna  di  queste  prov.  è  go- 
vernata da  un  gr.  uffiziale,    la  cui  cari- 
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ca  è  ereditaria.  Questi  uffìziali  hanno  il 
titolo  di  gohaing,  e  non  si  prendono 
che  nella  famiglia  reale.  La  maggior  par- 
te idei  terreno  è  abbandonalo  ai  pykes, 
che  si  dividono  in  4  classi,  secondo  che 
comandano  a  1,000,  100,  20  o  io  no- 
mini. Eglino  coltivano  la  porzione  di  ter- 
ra loro  accordata  invece  di  soldo,  e  so- 
no obbligati  di  servir  per  quattro  mesi 
il  malia  radjah  in  persona,  o  di  dare  un 
cambio  che  sia  accetto  al  principe.  Que- 
sti u'fìziali  sono  pure  incaricati  della 
polizia  dei  loro  territorj,  e  della  riscos- 
.sion  delle  imposte.  I  picc.  radjah,  fra  ì 
quali  vi  sono  molti  garraous,  esercitano 
la  polizia,  amministrano  la  giustizia  ,  e 
non  pagano  che  un  lieve  tributo  al  malia 
radjah .  I  Jfredahs  servono  di  codi- 
ce. La  giustizia  criminale  è  quivi  estre- 
mamente severa:  ciascun  delitto  capitale 
lrae  seco,  oltre  la  morte  del  delinquen- 
te, quella  di  tutti  i  membri  della  sua 
famiglia.  Le  terre  non  sono  coltivate  che 
da  schiavi,  che  trovansi  in  gr.  numero. 
Molle  centinaja  di  essi  sono  annualmen- 
te venduti  nel  Bengala  .  —  Moazzim- 
Kan  ,  uno  dei  generali  di  Aureng-Zeyb, 
si  mise  alla  testa  di  un'  armata  nume- 
rosa per  impadronirsi  del  reg.  di  As- 
salii, a  nome  del  Gran-Mogol.  Gli  assa- 
mani  si  ritirarono  tutti  sopra  moni,  de- 
serte e  quasi  inaccessibili ,  ove  attesero 
la  stagione  piovosa .  Allora  tribolarono 
1'  armala  nemica  ,  che  ben  presto  restò 
priva  di  ogni  vivere,  ed  assalita  da  mor- 
tali malattie,  cagionate  dalla  umidita,  del 
clima.  Iuiine  assai  pochi  furono  quelli 
che  poterono  ricondursi  alla  patria  per 
annunziare  la  sorte  funesta  dei  nume- 
rosi infelici  loro  compagni.  Dopo  questa 
invasione  nessuno  più  non  tentò  di  sog- 
giogare T  Assam. 

ASSAN,  città  della  Tur.  asiatica,  nel  Diar- 
Lekir,  a   \l\  1.  da  Diarbekir. 

ASSAN  o  ASAHAN,  città  sulla  costa  N. 
E.  dell'  is.  di  Sumatra.  Lat.  N.  20  ò']'  ; 
long.  E.  96°  OS7. 

ASSA-NAGGA,  stazione  di  carovane  nel 
deserto  della  Nubia,  reg.  ili  Dongola,  a 
02  1.  N.  da  Gous  ,  e  a  circa  4^  !•  S. 
da  Chiggrè. 

ASSANCALÈ  o  ASSANCALS,  citta  del- 
l'Armenia, sull'Arasse,  in  mezzo  ad  una 
pianura^  e  sulla  strada   di  -Eiaculiti,    da 
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cui  è  dlst.  9  I.  N.  E.  Ha  bagni  caldi 
molto  frequentati.  Cinta  di  mura  e  di- 
fesa da  torri,  è  questa  una  piazza  for- 
te, essendo  anche  costrutta  sopra  una 
roccia  scoscesa,  nella  quale  si  sono  sca- 
vate le  sue  fosse. 

ASSANGHIF  ,  ASSENCHIF  ,  ASSAN- 
GHIUF  o  ASSENGHIE,  picc.  citta  del- 
la Tur.  asiatica  ,  sulle  rive  del  Tigri, 
verso  le  frontiere  dell'Armenia,  a  19  1. 
S.  E.  da  Diarbekir ,  ma  oggi  in  assai 
cattivo  stato.  E  sotto  il  dominio  dei  tur- 
chi, ed  ani.  chiamossi  Scapile. 

ASSANITI,  popolo  d' As.,  fra  i  saraceni, 
secondo  Ammiano  Marcellino.  Qualche 
autore  credette  che  questo  popolo  istes- 
so  sia  stato  poscia  chiamato  Assassìni, 
nella  storia  delle   Crociate. 

ASSARA,  fi.  dell'  Afr.,  nella  Mauritania 
Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

ASSARA,  luogo  d'As.  nella  Mcsopotamia. 

ASSARA,  fi.  dell'As.  che  si  perdeva  nel 
Medit.  nel  golfo  all'  O.  del  gr.  Promon- 
torio. Tolomeo  ne  fa   menzione. 

ASSARACEI,  popolo  dell' Afr.  nella  Libia 
interna.  Tolomeo  lo  pone  all'  Or.  del 
monte  Aranga. 

ASSARAM  ,  picc  citta  delle  Indie  di  là 
del  Gange. 

ASSARLO,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato  di  Tzirmen,  sulla 
riva  sinistra  della  Maritza ,  a  11  1.  N. 
0.   da  Andrianopoli. 

ASSAS,  vili.  d'Arabia  nell'Yemen,  sui 
conf,  del  territ.,  e  a  i4  1-  ip2  N.  O. 
da  Aden.  E  questa  la  residenza  di  un 
cheyk  ereditario. 

ASSASSINI  o  ASSASSINIENSI,  ant.  na- 
zione della  Fenicia,  che  abitava  le  moni, 
del  Libano,  al  N".  E.  della  città  di  Ti- 
ro, e  che  si  credeva  discesa  dal  gr.  Ar- 
sace,  fondatore  dell'  imp.  dei  parti ,  da 
cui  preso  aveva  il  nome  di  arsaeieni, 
che  poscia  cangiassi,  secondo  alcuni,  per 
corruzione,  in  quello  di  assassini,  dal 
quale,  secondo  altri,  è  derivata  la  parola 
Assassinare  .  Questo  popolo  barba- 
ro, sfacciato  e  feroce,  aveva  un  capo  che 
gli  storici  delle  crociale  chiamano  Se- 
nex  vctulus ,  più  comunemente  cono- 
sciuto pel  Vecchio  della  montagna; 
mentre  le  prix-*e  dignità  erano  occu- 
pale sempre  da  persone  in  età;  perlo- 
Ciiè    Ja    parola  vecchio    quivi    disegnava 
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mtO  uh  nonio  costituito  in  dignith , 
quanto  uno  che  fosse  carico  d'anni. 
Tulli  gli  storici  si  accordano  nel  dire 
che  questo  capo  manteneva  molti  giova- 
ni scliiavi  onde  assassinare  quelli  ira' 
suoi  nemici  eh'  ei  voleva  far  perire ,  e 
principalmente  i  principi  cristiani,  pro- 
mettendo a  questi  ciechi  esecutori  d 
sue  vendette  ogni  godimento  in  que 
s:a  e  nell'altra  vita.  Nel  I23i  infatti 
eglino  assassinarono  Luigi  di  Bavie- 
ra-, nel  12Ó2  tentarono,  ma  inutilmen- 
te, di  far  perire  il  re  s.  Luigi.  Essi 
pagavano  in  prima  un  tributo  annuale 
ai  Templari,  ed  offerirono  di  farsi  cri- 
stiani se  fossero  liberati  da  un  tale  tri- 
buto ,  ma  i  cavalieri  del  Tempio  non  a- 
veudo  voluto  acconsentire,  ciò  cagionò  in 
progresso  la  roviua  della  religione  nel- 
1  Or.  e  la  perdita  del  reg«  di  Gerusalemme. 
Nel  12Ó7,  i  tartari,  sotto  il  loro  re  Al- 
iati o  Haloen ,  disfecero  gli  assassini, 
presero  le  loro  città  ,  e  fecero  morire 
il  vecchio  della  moutagna  ;  ma  creder 
devesi  che  questo  barbaro  popolo  non 
fosse  interamente  distrutto  ,  mentre,  nel 
1272,  Edoardo,  figlio  di  Enrico  III  re 
d"  Ing. ,  fu  ferito  ,  con  colpo  di  puguale 
avvelenato  ,  da  un  assassino.  Finalmen- 
te Kala-ku-kan,  minor  figlio  di  Gen- 
gis-kan  ,  avendo  passato  il  Tigri  e  l'Eu- 
frate con  un  esercito  possente  ,  attaccò 
gli  assassini,  distrusse  i  loro  lorti  ,  fe- 
ce uccidere  1'  ultimo  loro  sovrano,  chia- 
mato Moadin ,  esterminò  una  parte  del- 
la nazione  ,  e  disperse  1'  altra  del  tulto. 
ASSATIEGUA,    is.    del  golfo ,    e    vicino 

alla  costa  del  Messico.  Lat.  N.  38°. 
ASSAUNEN,    bor.  degli   Stati  prussiani, 

a  ló  1.  S.  E.  jda  Konisberga. 
ASSAWAMP3ÌT  POND,  pipe,  lago  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Massachusets,  con- 
tea di  Plimouth,  a  circa  12  l.  S.  da 
Boston ,  rimarchevole  per  le  miniere  di 
ferro  ritrovatevi.  Dopo  una  tale  scoper- 
ta ,  fatta  nel  i']^'],  queste  miniere  die- 
dero per  qualche  tempo  600  tonnel- 
late di  minerale  per  anno;  ma  nel  i8o4 
non  se  ne  estrasse  che  la  metà. 
ASSAZIE  ,  fi.  della  Guinea  superiore,  che 
nasce  nel  regno  di  Okandia ,  sotto  il 
nome  di  Oguaoua,  attraversa  i  reg.  di 
Acheira  ,  di  Okota  ,  d'Eninga,  di  Gae- 
lut ,  d'Adjoumba  ,  di  Oungobay,  limila 
Tom.  I.  P.  II. 
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quello  di  Orongu,  e  si   getta   nell1  oceano 
Atlantico  ,    sopra    il  capo  Lopez  ,    dopo 
un  corso    di  circa     2O0   I.   dal  N.   E.  al 
S.  O.     II  corso  di  questo   fi.  è  stato  ri- 
conosciuto,   rimontandosi  sino    a  200  I. 
dalla  sua  foce. 
ASSCHE  ,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi.   Ve- 
di Asciu. 
ASSE  ,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  delle   Bas- 
se-Alpi ,  che  nasce  all'  O.  di  Castellane, 
passa  per  Senez,  Bareme  e  Mezel ,  e  si 
getta   nella  Duranza ,    alla  riva    sinistra, 
sotto  Oraison  ,    dopo  un  corso  di  cir«a 
18  1.  dall' E.  allO.,    12   delle  quali  con 
zattere  ,  dopo  Senez. 
ASSEBLAHS,     tribù    d'   arabi     beduini, 
che    abita    nell'Arabia,  nei    dintorni    del 
monte  Sinai.  E  governata  da  un  cheyk  , 
e  può  armare  cento  uomini. 
ASSE  COMA ,    aut.  luogo  della  Spag. ,  fra 
Pria  e  Brevis ,    secondo  l' itinerario  di 
Antonino. 
ASSED-ABAD,    picc.  città  della  Persia, 

verso  Amadan. 
ASSEDIM  ,    città    della    Palestina ,    nella 

tribù  di  Neftali. 
ASSEGGIANO  ,    comune    del   reg.  Lom.- 
Ven.  ,    che    fa  parte  di    un  distr.  della 
prov.  di  Venezia. 
ASSEL  ,  isoletta  sull'  Elba. 
ASSEL  ,    bor.    del  reg.  di  Hannover  ,  nel 
due.     di    Brema ,    giurisdizione   reale  di 
Kehdingen  ,    presso  1'  Elba  ,    a  2  1.   ip5 
N.  O.  da  Stade. 
ASSEL AR,  vili,  nell'ex-circ.  dell'alto-Reno. 
ASSÈ-LE-BOISNE  e  ASSÈ-LE-UBOUL, 
due  bor.  di  Fr. ,    nel  dipart.  della  Sai- 
the,  1'  uno    a  6  1. ,    e  1'  altro    a  8  1.   da 
Mamers.  Nell'ultimo ,  che  contiene  1,320 
abit.  ,  si  fabb.  delle  tele. 
ASSÈ-LE-B  E  RANGER  ,  bor.  di  Fr. ,  nel 
dipart.    di  Mayenne  ,    a    7    1.  S.   E.  dal 
capoluogo  di  questo  nome. 
ASSELEN,   vili,  dell'  ex-circ.  di  We^tfalia. 
ASSELHEIM  ,    vili,  parrocchiale    nell'  ex- 
circ.  dell'  alto  Reno. 
ASSELN,  parrocchia  luterana  nell'  ex-circ. 
di  Westfalia,  ove  eravi    un    famoso    ca- 
stello. 
ASSE.LOU,  porto    di    mare    della    Persia. 

Vedi  Bende*  Assklou. 
ASSE "Vl-KEL ASI,  Iassius,  picc.  cittadella 
Tur.  asiatica,  sulla  costa  Orient.  dell'  A= 
EUUoJia,  sangiacato  di  Menteche,  a  4  '•  O* 
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da  Melasco,  e  a    29    1.    S.    da    Smirne, 

nel  fondo  ili  un  golfo  di  qualche  consi- 
derazione, al  quale  dh  il  suo  nome,  e 
che  ant.  chiamavasi  Iassìus  sìnus  .  Vi 
si  veggono  ancora  delle  antichità. 

ASSEMINI,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo,  e  a  2  I.  N.  N.  O.  da  Caglia- 
ri, in  un  fertile  cantone.  1/  aria  vi  è 
malsana.  Conta    i,3oo  abitanti. 

ASSEN,  città  d'Afr.  Pedi  Akdka. 

ASSEN,  città  dei  Paesi  Bassi,  capoluogo 
della  prov.  di  Drenthe,  di  un  oircond. , 
e  di  un  cant. ,  nel  centro  della  prov. , 
sull' Hoorn-Diep.  E  questa  la  residenza 
del  governatore.  Ha  un  trib.  di  prima 
istanza,  dipendente  dalla  corte  superiore 
dell'  Aja,  una  commissione  di  agricoltura 
ed  un  collegio.  Vi  si  fa  comm.  di  torba 
e  di  pietre  estratte  dai  dintorni.  Questa 
pitta  è  assai  bene  edificata  ,  e  comuni- 
ca collo  Zuyderzeè,  per  un  canale,  che, 
dopo  10  anni  di  lavoro,  è  stato  compito 
nel  1780.  Si  trovano  nei  contorni  di 
questa  città  delle  tombe  di  antichi  ger- 
mani. Conta  1,100  abitanti.  Il  circond. 
d'  Assen  è  diviso  in  4  cant.,  che  sono: 
Assen,  Dalen,  Hoogeveen  e  Meppel. 

ASSENDELFT,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  gov. 
settentr.  della  prov.  di  Olanda,  circond., 
e  a  2  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Harlem,  e  a 
3  1.  ij4  N.  O.  da  Amsterdam,  con 
2,200  abitanti. 

ASSEN ÉDE,  bor.  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient. ,  circond.  d'Eecloo, 
capoluogo  del  cant.,  a  4  I.  ip3  N.  N.  E. 
da  Ganci,  con  3,i 20  abitanti.  Lat.  N.  5i° 
l3'  4i;;  long.  E.    1°   26'   5". 

ASSENHEIM,  vili,  del  gran  due.  di  Hassia 
Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia-Superiore, 
bai.  demaniale,  e  a  1  1.  i[4  daFriedberg, 
capoluogo  di  una  giurisdizione  signorile, 
a  4'-  M4  N-E-  daFrancfort  sul  Meno, 
al  confluente  della  Nidda  e  del  Wetter. 
Ha  una  chiesa,  ed  un  castello,  migliora- 
to nel  1696  dal  conte  Luigi  Enrico,  e 
destinato  allora  ad  essere  la  sua  resi- 
denza. Una  parte  di  questo  vili,  appart. 
al  duca  d'  Issenburg  -  Budingen.  Conta 
0,967  abitanti.  Sul  suo  tcri-it.  si  coltivano 
molte  vigne,  e  nel  i8o3  si  scopersero 
abbondanti  miniere  di    carbon  fossile. 

A5SEJNS,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.  nel 
cani,   di   Appenze'l. 

ASSENS    o    ASSENSE,    Jssenum,   picc. 
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città  mniitt.  di  Dan.  nell'  is.  di  Fionia, 
a7l.  lp2  O.  S.  O.  da  Odensèe.  Lat. 
N.  55°  17/  ;  long.  E.  700  34'.  Ha  di- 
stillarle di  acquavite,  e  vi  si  fa  un  comm. 
consid.  di  biade.  Il  suo  porto  sul  picc. 
Belt,  è  sicuro.  Da  questo  punto  si  passa 
ordinariamente  da  Fionia  a  Sleswig  per 
l'  Arròesund.  Questa  città,  che  ant.  era 
in  florido  stato,  conta  oggi  l,45o  abitan- 
ti. Nella  guerra  del  i535  fu  saccheg- 
giata e  smantellata.  Nel  16*28  si  cinse 
di  nuovo  con  mura,  che  più  però  non 
esistono.  Dicono,  che  la  sua  chiesa  mag- 
giore sia  stata  fabbricata  nel  i486.  Sul 
monte  Ochsenberg,  due  miglia  lontano, 
fu  battuto  il  conte  Cristoforo  d'  OJden- 
burg  colla  sua  truppa,  dal  re  Cristiano 
HI  nel  i535. 

ASSEQUINS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,   comarca,  e  a   1   1.  E.  da  Aveiro. 

ASSER,  forte  dell'  Indos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  ant.  prov.  di  Gandouanah, 
al  N.  degli  stati  del  Nizam,  non  lunge 
e  all'  E.  delle  sorg.  del  Machna,  ed  all'È, 
dei  monti  Caly-gong. 

ASSERA,  nome  di  una  città  dei  calcidj, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

ASSERA,  Assorus,  città  della  Tur.  euro- 
pea nella  Macedonia,  sul  fi.  Vera,  a  cir- 
ca 5o  1.  dalla  città  di  Salonichi. 

ASSERAC,  vili,  di  Fr.  nella  Bretagua, 
diparl.  della  Loira  Inferiore,  a  5  1.  i{2 
O.   da   Savenay,  con    1,200   abitanti. 

ASSEREE,  picc.  città  dell'  Indostan.  Ve- 
di   ACERY. 

ASSERGIO  o  ASSERIGO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore 
secondo,  distr.,  e  a  2  1.  3j4  N.  E.  da 
Aquila,  cant.  di  Paganico.  Ha  una  chie- 
sa collegiata  e  58o  abitanti.  Si  pretende 
che  questo  bor.  sia  stato  fabb.  dall'  imp. 
Galba,  ed  abitato  dagli  operaj  che  i  roma- 
ni impiegavano  nel  lavoro  delle  miniere 
dei  contorni.  Vi  si  veggono  ancora  gli 
avanzi  delle  fucine  che  servivano  a  fon- 
dere i  metalli. 

ASSERIATI,  popoli,  che,  secondo  Plinio, 
abitavano  nelle  Alpi.  Si  crede  quindi  che 
la  valle  di  Serra,  corrisponda  al  loro  paese. 

ASSERÌ M,  castello  assai  forte  nell'  Indos., 
a  i5  1.  da  Stirate,  verso  il  S.  E  desso 
sopra  una  roccia  alta  e  quasi  inaccessibile. 

ASSER1N,  vili,  della  Russ.  europea,  gov.  di 
ReveI,  a    8   1.     i[2   E.  da    Weissenberg, 
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gufa  ipoada  del  mare.  Esso  Comprende 
le  terre  di  Moisse  e  Pedis.  la  quest'  ultima 
>vi»\i  una  rolla  un  convento.   Vi   si  vede 

pur   anco    un   edilizio   quadrato   con     una 
torre,  nei  mari  della  quale  si  scopersero 
nlcuni  ornamenti   di   chiesa   e   vasi    sacri. 
Questo   fabbricalo   è  uno   dei  più   cousid. 
di  inda  questa  contrada. 
A  SS  ERO,  ApSOTUS,  is.  del  golfo    di     Ve- 
nezia sulle  coste  della  Morlachia  ,  al  S. 
dell'  is.   di  Cberso,  da  cui  uon  è    divisa 
che     da   un   canale. 
ASSERPOUR  o  ASSERPUR,  picc.    citta 
dell' Indos.  situata    in    mezzo    a     paludi 
nlla  foce  dell'  Indo,  a  43  1.  S.E.  da  Tatta. 
ASSES-EARS,   due  picc.  is.  del  Giappone, 
presso  V is.    Kiusiu.    Esse    sono    a     l|3 
di  1.  1'  una   dall'  altra.  Una    ha    2p3   di  1. 
di     circonferenza,  ed    amendue  sono  co- 
perte di  roccie.  Lai  N.  02°  av;  long.  E. 
120°   24'. 
ASSES-  E  ARS,  picc.  is.  del  mare  della  Chi- 
na.  Vedi  Kypoung. 
ASSESIATI,    pop.    d"  It.  ,    secondo    Plinio, 
che  traevano  il  nome  dalla  citta  di  As- 
sesia  ìiell'  Illiria,  e  clie  tal  un  altro  chia- 
ma gli  As seriali. 
ASSESO,  città  dei  milesieni,  ove  eravi    un 
tempio  di  Minerva,    che     fu  abbruciato, 
secondo   Erodoto. 
AS-SETE-IRMANS    o    AS-SIETE  -  IR- 
MAOS,   is.  dell'  Afr.   neh'  oceano   Etiopi- 
co,  così  chiamate   dai   portoghesi  che   le 
scopersero.  Esse  sono   in   numero  di  set- 
te, e  perciò    i    francesi    le     chiamano 
sette  Fratelli. 
ASSEVAN,   picc.    citta    dell'  Indos. ,    negl 
stati  del  Soubahdar  d'  Aoude,   a  6  1.  i{2 
O.   da  Louknau,  ora    in    rovina.    Quas 
lutti  i  suoi    abit.    si    ritirarono    a    Me 
rhagondie. 
ASSHAUBEK,    picc.  citta  e  castello  della 
Palestina,    presso    Garach,     e     vicino     ai 
conf.     di    Hedshas.     A   piedi  della  Roc- 
ca   bianca,  su  cui  poggia   il  castello,  so- 
novi  due  fonti,  che  mandano  le  loro    a- 
cque  alla  citta  e   bagnano  gli  orti  che  la 
circondano.   A:  tempi  di  Abulfeda  gli  abit. 
per    la   maggior  parte  erano  cristiani . 
ASSHORAT,    tratto     montuoso    di     paese, 
ndla  Palestina,  che  scorre    da  Hedshas 
al  Bf.  ,  per  la   spiaggia  orient.    del     mar 
Morto   e   del    Giordano,     ove     passano     i 
pellegrini  che    da    Damasco    vanno     alla 


più    contrade 

Afr.  ,  sulla 
terre 
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MeCM»  Esso  si    divide 
o  provincJe. 

ASSI  ,     popoli    della    Guinea   in 
Costa    d'  Oro  ,    nell'  interno    dell 
all'  0.  di  Rio  di  Volta. 
ASSIA» URD  o  ASIAKURD  ,    picc.    bor. 
della  Tur.  asiatica,  pascialicato  di  Van , 
a    16"  1.  S.  E.  da  Bidlis. 
ASSI  ANO  ,  comune  del  reg.  Lom. -Veti. , 
che  fa   parte  di   un  djstr.   della  prov.  di 
Milano. 
ASSIANTE  o  ASSIANTHE  ,    vasto    reg; 
d'Air.,    nella  Guinea  propria,  assai  po- 
tente ,    e  che    si  estende    molto  nell'  in- 
terno. Da  esso  dipende  il  reg.  di  Aquam- 
ho  ,    ed  altri    ancora.     Da  tre  lustri  gli 
assianti  hanno    soggiogato  parecchi  stati 
lungo  la  costa,  fra  i  quali  anche  la  rep. 
di  Fantin  e  di  Akra,  lo  stato  di  Aquapin, 
ec.  Gommazi,  città  vastissima,  cui  gl'in- 
glesi, che  la  visitarono  nel   1817,  accor- 
dano  200,000     abit.  ,    è    1'  ordinaria  re- 
sidenza del  re. 
ASSIERDE  ,  vili,  parrocchiale  nell'ex-circ. 

della  bassa-Sassonia. 
ASSIETE  ,  forte    del  Piemonte  ,    demolito 

nel    1798. 
ASSIEU,    bor.  d'Afr. ,    sul    limite  S.  E, 
del  gr.  deserto     di  Sahara  ,    a    18   gior- 
nate da  Agades. 
ASSIGtfY" ,    vili,     di  Fr.  ,    in  Normandia  , 
dipart.   della   Senna  inferiore,  a   5    1.  cir- 
ca da  Dicppe. 
ASSIGiNY,  vili,  di  Fr. ,  nel  Berry,  dipart 

del  Gher  ,  a  3  1,  N.  da  Sancerre. 
ASSILA  ,  città    del  Giappone  ,     nell'  is.    di 
Kiusiu ,    e  nel    prin.   di  Figo ,     a    5o  I. 
E.  S.  E.  da  Nangasaki. 
ASSIMINIA  ,  vili,  della  Guinea  superiore, 
nel  regi    di    Achanti  ,  a    5   1.  S.   da   Cu- 
massia,   sulla    strada  da   questa  città   al- 
la  costa.  Esso  è  regolarmente  fabbricato, 
ASSIMSHIRE  o  SKIRASSIN  ,  Assinum, 
prov.   della  Scozia  setteutr.,  o  più  propria- 
mente parte  della    prov.  di  Ross  giungo 
il  mare  ,  ove  sonvi  le  is.  Ebridi.  E  que- 
sto paese    stenle  e  montagnoso  ,    avente 
il  titolo  di  contea. 
ASSIN  ,  ASSINI  o  ASSINIA  ,  reg.  d'  Afr, 
nella   Guinea    superiore,    tributario     del 
re  di  Achanti,  sulla  Costa  d'Oro.  Coni", 
al  S.     col  reg.    di    Fanti;     all'  O-  ,  con 
quello    di   Achanti    e    di   Tufel  ;  al  N.  , 
con   quello     di  Akina  ,    a     l5    1.   N.  dal 
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maro.  Esso  è  irrigato  dal  Birrim  ,  Am- 
chue  ,  Aniiinié  e  Bosscmpra.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  polvere  d'  oro. 

ASSINARO ,  nome  di  un  fi.  della  Sicilia, 
secondo  Tucidide. 

ASSINAYE,    borgata    del  Messico.    Vedi 

M&COGDOCHE. 

ASSINCERIA,    bor.    del    Portog.,    prov. 
d'  Estremadura  ,  comarca  ,  e  a   1   1.   x\2 
S.  S.  E.  da  Thomas ,  sul  Nabao. 
ASSINGHAUSEN,  vili,  sul  Reno. 
ASSINIBOINE,  gr.  fi.  dell' Amer.  settentr., 
nelle  contrade    dei  possessi  inglesi,  abi- 
tati   dagl'  indiani.     Esso    nasce    sotto   il 
02°   iS'  di  lat.  N.  e   io5°  di  long.  O.  , 
scorre    al  S.    E.,   poi   all'  E.,  e,  dopo 
aver  ricevuto  al  forte  Gibraltar  „  il  Red- 
River ,  al  quale  qualche  volta  dà  il   no- 
me ,  va  al  N.  e  si  getta  nella  parte  me- 
rid.  del  lago  Ouinipeg.   Il  suo  tramite  è 
pieno  di  sinuosità,  e,  presso  a  poco,  di 
160  leghe.  Percorre  uu  paese  in  generale 
scoperto,   e   riceve  molti  affluenti ,    i  cui 
nomi  non  si  conoscono  che  confusamente. 
I  principali    sono:     il    Calling-River ,    il 
Mouse-River  ,    ed  il  Red-River ,  che  ri- 
ceve a  destra.  II  Ietto  dell'Assiniboine  è 
generalmente  sabbionoso.     Vi  è    qualche 
strato  di  calce  ,  pietra  e  ghiaja.  Questo 
fi.  è  navigabile  sino    alla    sua    sorg.  col 
mezzo  dei  canoli.  Qualche  tribù  di    as- 
siniboini  abita  sulle  sue  rive.     La  com- 
pagnia inglese  del  N.  O.  ha  un  gr.  nu- 
mero    di  fattorie    sopra    questo  fi. ,  ove 
pure    si    trova     il    forte     Duglas ,     che 
appart.  alla  compagnia  inglese  della  baja 
d'  Hudson. 
ASSINIBOINI  ,    pop.    indiani      sioux  ,     in 
numero     di    4i200  j    cne     abitano    nella 
nuova -Bretagna  ,  sulle  rive  del  fi.  Assi- 
uiboine ,    al    S.  O.  del    lago  Ouinipeg  e 
sulle    sponde    dei    Milk-River    e  White 
Earth-River ,    affluenti  della  sinistra  del 
Misore.    Essi    sono  vicini  alla    tribù  di 
Chippeway.  Gli   assiniboini  allevano  mol- 
ti cavalli,  e  si  nudriscono  di  serpi,  au- 
tiJopi  ,  daini  ed  orsi ,  ai  quali  danno  la 
caccia  sempre    a  cavallo.    Hanno  grossi 
cani  che  attaccano  alle  loro  slitte.  Souo 
abilissimi  al  maneggio  dell'  arco.  Le  al- 
tre armi  sono  la  lancia,  il  fucile  ed  un 
gr.  coltello,    che  si  procurano    in  cam- 
bio   delle    pelliccerie  ,    che    danno    alla 
compagnia    inglese    del    N.    0.    Amano 


A  S  S 

molto    il    canto    e  contano    fra   essi  dei 
poeti. 
ASSIN1B0UL,     Assìnibolarwn    Lacus , 
lago  del  Canada  neh"  Amer.   settentr.  Si 
dice  che  si  scarichi  nella  baja   d'Hudson. 
ASSIJNIE,  fi.  della  Guinea  superiore,  for- 
mato da   un  braccio  del  Tando.    Scorre 
attraverso    i    reg.    di    Savi  ,     Dankara , 
Aowin  e  Amanahea  ,    e  viene  a  sbocca- 
re   nell'oceano    Atlantico,    sulla    Costa 
d'Oro  ,  a  27  L  O.  N.  O.  dal  capo  del- 
le tre  Punte. 
ASSINOIS  o  CONIS,    selvaggi  che  abita- 
no fra  il  Messico  e  la  Luigiana. 
ASSIPITI,  popoli  non    nominati     da  alcun 
antico    autore ,    ma  che    Paolo  Diacono 
dice  riscontrati   dai  lombardi     sui  conf. 
della    Scoringia    e    della    Mauringìa  , 
cioè  in  vicinanza  dell'Holstein. 
ASSIRI  ,    1'  imp.     degli    assiri    è  uno  dei 
più  estesi  di  quanti    ce  ne  fa  conoscere 
1'  ant.    istoria     dell'  Asia.     I  primi  fra  i 
moderni  che  tentarono  diradare  le  spes- 
se tenebre  che  coprivano  i  racconti  dei 
più  remoti    storici    di    questo    imp. ,    si 
credettero  istrutti  abbastanza  onde  con- 
cludere che  Nembrod  ,  riconosciuto  pel 
fondatore  di  Babilonia ,    lo  sia  stato  an- 
che di  Ninive,    perchè    essendo    questa 
la  cap.  dell'  Assiria ,  cos\  si    attribuisce 
allo  stesso  Nembrod  la  fondazione  dei  due 
imperi  di  Assiria  e  di  Babilonia  ;  ma  i  cri- 
tici più  illuminali  decisero   in  appresso, 
che  Assur  sia  stato  fondatore  di  Ninive, 
senza  però  precisare  l'epoca  di  tale  avve- 
nimento. Niente  si  trova  di  rimarchevo- 
le nelle    storie  di  questi    tempi  remoti, 
sino     al    momento     in    cui ,    secondo  la 
scrittura,  Chodorlaomor,  re  degli  elamitei, 
fece  una  irruzione  nella  Palestina,  1'  an- 
no 2126  prima  di  G.  C.     Belo  ,  il  pri- 
mo re  degli  assiri  che  abbia  contribuito 
allo  splendore  di  quest'  imp.,  pervenne  da 
prima  a  scuotere  il  giogo  degli  elamitei, 
e  quindi  estese  le  sue  conquiste.  La  gloria 
del  suo  reg.,  del  quale  ignoransi  i  parti- 
colari avvenimenti,  lo  fece    in   progresso 
risguardare    come    un    dio  ,   e    da  quel 
tempo  se  gli  eressero  degli  altari.  Nino, 
suo]    figlio    e    successore  ,    estese     con- 
siderabilmente  gli  stati  ereditarj  del  pa- 
dre.   Fu    sopra    tutto    verso  l'Or.,  che 
portò  le  sue  armate  vittoriose.    Era  oc- 
cupato al  difficile  ed  importante  assedio 
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ili  Bahia  ,  allorché  ,  colpito  «lai  talami 
e  dalla  gr.  qualità  di  Semiramide  ,  ve- 
dova   d'ano    dei  suoi   ufficiali,    la  pre- 

M  in  moglie,  lasciandola  alla  sua  mor- 
te P  amministrazione  del  reg. ,  e  la  tu- 
tela di  Ninia  loro  figlio.  Semiramide,  do- 
minata ila  uno  spirito  di  gr.  ambizione, 
spinse  sì  lunge  i  limiti  del  suo  vasto 
inij). ,  che  ne'  suoi  più  bei  giorni  esten- 
derasi  all'  Or.  sino  all'  Oxo  ,  che  scor- 
re  al  N.  e  ali1  Indo  ,  che  va  al  S.  Se- 
condo alcuni  essa  costruir  fece  molte 
citta  e  fortezze,  occupandosi  indefessa- 
mente nella  costruzione  delle  strade,  dei 
canali,  dei  pubblici  magnifici  fabbricati,  e 
soprattutto  in  quei  superbi  giardini  pen- 
sili inalzati  sulle  sponde  dell'  Eufrate. 
Ninia  successe  a  sua  madre  Semiramide, 
sia,  che  abbia  finito  di  vivere  in  età  a- 
vanzata,  sia,  come  altri  dicono,  che  suo 
figlio  abbia  abbreviato  i  suoi  giorni.  L'i- 
storia di  questo  reg.,  e  del  maggior  nu- 
mero dei  suoi  successori,  ci  è  del  tutto 
«conosciuta.  Nell'elenco  dei  re  d'Assiria 
si  trova  Sethos  ,  nome  che  i  greci  da- 
vano a  Sesostri,  re  d' Egitto  .  Ciò  può 
far  credere  che  questo  priu.  egizio,  dopo 
aver  soggiogata  la  maggior  parte  dell'As- 
siria, sia  stato  per  qualche  tempo  an- 
noverato fra'  suoi  monarchi.  Certo  si  è 
che  le  conquiste  di  Sesostri  avevano  tal- 
mente indebolito  l' imp.  dell'Assiria,  che 
molte  prov.  ,  scosso  avendone  il  giogo, 
non  ritornarono  mai  più  sotto  il  domi- 
nio dei  monarchi  di  Ninive.  Seicento  au- 
ni  dopo,  cioè  nel  i543,  Nino  Beloco 
montò  sul  trono;  ma  di  esso  poco  si  a- 
vi  ebbe  a  dire  se  non  fosse  stato  il  padre 
di  A  tossa,  principessa,  la  cui  magnificen- 
za fecela  risguardare  come  una  nuova 
Semiramide.  Essa  fu  1'  ultima  di  quella 
famiglia.  Beletaras,  intendente  dei  giar- 
dini, fu  poscia  posto  sul  trono ,  igno- 
randosene il  modo,  e  solo  sapendosi  dal- 
1  istoria  eh  egli  adoprò  mezzi  incredibi- 
li onde  cingersi  della  corona.  Da  questo 
reg.  I  imp.  d'Assiria  incominciò  a  deca- 
dere. Un  prin.,  che  i  greci  nominarono 
Sardanapalo,  regnava  sugli  avanzi  ancora 
consid.  dell'  imp.  assirio,  allorché  il  sa- 
trapo di  Media,  Arbace,  e  quello  di  Ba- 
bilonia, Belesio,  si  ribellarono  nei  l$ro 
governi.  Invano  Sardanapalo  prese  delle 
misure  onde  resistere  a' suoi  nemici.  La 
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«uà  mollezza  aveva  talmente  inasprito  g]j 
spiriti  dei  suoi  popoli,  e  in  sì  fatto  mo- 
do inorgogliti  i  ribelli,  che  la  cap.  fu 
da  loro  presa,  ed  egli  rimase  abbrucia- 
to nel  suo  palazzo  insieme  ad  immense 
ricchezze.  Arbace,  senza  distrugger  Ni- 
nive, vi  cangiò  la  forma  del  governo.  E 
probabile  che  vi  sieno  stali  degli  altri 
re  in  questa  citta,  come  sede  principale 
dell'  imp. ,  ma  i  varj  governatori  delle 
prov.,  divenuti  indipendenti,  più  non  ri- 
conobbero V  autorità  dei  sovrani  d'  As- 
siria. Nel  770,  dopo  molte  rivoluzioni, 
Thul  si  avanzò  verso  il  Libano,  e  Me- 
nahen,  re  d'Israele  gli  pagò  un  tributo 
onde  farselo  amico.  Teglat-Phal-Ascar, 
che  gli  successe,  ricevette  da  Achas,  re 
di  Giuda,  somme  consid.,  con  cui  de- 
terminossi  a  servirlo  contro  i  re  d'israe- 
le  e  di  Damasco,  distruggendo  quasi  in- 
teramente questi  due  reg.,  e  trasportan- 
done altrove  gli  abitanti.  Salmanasar  suc- 
cesse al  trono  ed  ai  progetti  del  suo 
predecessore.  Entrò  nella  Giudea  ,  lece 
assalire  Samaria,  ed  impadronissi  delle 
piazze  maritt.  della  Fenicia,  ad  ecces- 
cione  di  Tiro,  inutilmente  bloccata  per 
cinque  anni.  Forse  estese  avrebbe  le  sue 
conquiste,  se  la  morte  non  ne  lo  avesse 
arrestato.  Sennacherib,  suo  successore, 
altrettanto  possente,  marciò  contro  Eze- 
chia, e  rifiutando  ogni  accomodamento , 
preparavasi  ali'  impresa  di  Gerusalem- 
me, allorché,  al  suo  ritorno  da  una  spe- 
dizione contro  i  filistei,  perirono  nel  suo 
campo  1 85,000  uomini  in  una  maniera 
prodigiosa.  Di  ritorno  a  Ninive  fu  assas- 
sinato dai  suoi  figli,  che,  poscia  scaccia- 
tivi, si  ritirarono  in  Armenia;  nulladi- 
meno  riuscì  ad  Assaradone,  il  più  gio- 
vane di  essi,  di  salire  sul  trono.  La  de- 
bolezza in  cui  trovavasi  allora  il  reg.  d'As- 
siria, e  li  torbidi  che  susseg  lutarono  al- 
la morte  dell'ultimo  re,  diedero  luogo, 
senza  dubbio,  alla  rivoluzione  della  Me- 
dia. I  popoli,  stanchi  di  una  tumultuo- 
sa anarchia  ,  che  prodotta  aveva  la  ri- 
volta di  Arbace,  misero  Dejoce  sul  tro- 
no. Assaradone  intanto  inviava  nuove  co- 
lonie a  Samaria,  e  permise  a  qualche 
tribù  di  ritornarvi.  Allora  i  samaritani 
incominciarono  ad  unire  al  culto  del 
vero  Dio  quello  delle  false  divinità ,  le 
quali    adorate  avevano  nei  paesi    in    cui 
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furono    trasportati.    Uno   spirito    di    fa- 
zione intanto  regnava    in    Ninive,  ove     e- 
rano  gli  animi  fra  loro  divisi.  Quelli  che 
più  mostravansi  contrarj  al  re  superaro- 
no 1'  altro  partito,  ed  egli  fu  costretto  a 
fuggire,    essendo    stato    posto    .sul  trono 
Nino  II.    Nel  6^6,    un  prin.  ,    chiamalo 
Nabucodònosor ,    era    re  dell'  Assiria.    I 
medj,  che  osarono  combatterlo  ,    furono 
prima  vinti,    indi  rimasero  vincitori .     Sì 
preparavano  eglino    ad  assediare  Ninive  , 
allorché   una  invasione    degli  sciti,  piom- 
bati    sulla    Media,  gli  obbligarono  a  re- 
trocedere.   Si  sa  come     pel    coraggio  di 
Giuditta,    gli    Assirj  furono    costretti    a 
levare  l'assedio   di  Betulia.   Una  seconda 
battaglia    perduta  contro    i  medj,  compì 
le  sciagure  dell'Assiria.  Sarac,  chiamato 
anch' egli  Sardanapalo  dai  greci,  succes- 
so era  a  Nabucodònosor.  Egli  pure  re- 
sister non  seppe  ai  medj,   vincitori  degli 
scili.    Veggendosi  senza  risorse,  si  chiu- 
se nel  suo  palazzo,    e    vi    si    abbruciò . 
Per    distruggere  interamente  la  città,    vi 
si  spianarono  gli  edifizj   e  le  mura,   e  si 
trasportarono    gli  abit.    in  parti  diverse. 
Così,  nel  608,  finì  l' impero    degli  Assi- 
rj, 1060  anni   dopo  il   coniinciamento   del 
reg.  di  Ninive,  secondo  i  calcoli  di  Fre- 
ret.    —   Qualche   autore  pretese  che  gli 
assirj     si  fossero    da  prima  governati  da 
se  stessi  ;     ma  ciò     è  contraddetto    dall 
testimonianze  le  più   autorevoli  dell'  anti 
chità.     Tutti     fanno    menzione     dei    lori 
principi  sino   dal  principio    di  quest'  im- 
pero,   riflettendosi   che  non    vi    fu    Stato 
nel!'  Or.  il  quale  non  abbia  incominciato 
dalla  forma  monarchica.  Non  si  può   dubi- 
tare   che  il   suo   gov-  non  abbia   degene- 
rato in   un  dispotismo  assoluto,  senza  pe- 
rò cessare  di  essere  ereditario.   Gli  assirj, 
qualunque  sia  stata  da  prima  la  religion 
loro,  non  sono  conosciuti   che  come  ido- 
latri.   Essi  adoravano    le  divinità    ls tesse 
dei  babilonesi.  Si  crede  che  venerassero 
la  stessa  Semiramide  rappresentata  sotto 
la  lorma   di   un   pesce ,    come  adorarono 
Belo,  Adone,  ec.    Fra  le  loro  costuman- 
ze,   proponevano    in    ciascuna    tribù  tre 
persone  stimabili  per  la  loro  integrità,  e 
queste  producevano  in   pubblico  le  figlie 
nubili,  e  facevano  annunziare   per   un    a- 
raldo,  eh'  erano  in   età  da  marito ,    inco- 
aiinciaudo  sempre    dalle    più  qualificate. 
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Si  trovano  molle  particolarità  su  qne* 
si"  imp.  in  Erodoto,  e  soprattutto  in  Stra- 
bene. 
ASSIRIA,  Assyrìa  propria,  ant.  contrada 
d' As.  conf.  al  N.  con  la  gr.  Armenia, 
e  con  la  Media ,  che  la  limitava  all'  O. 
Essa  aveva  la  Susiana  ,  ed  una  parte 
della  Babilonia  al  S.,  e  la  Mesopolamia, 
all'O. ,    da  cui  era  separala  mediante  il 
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nive,  Larissa,  Demetrias,  Arbella  e  Cle- 
silone.  Questo  paese    diede   un  tempo  il 
suo  nome  ali' imp.,    e  poscia    al    reg.  di 
Assiria.   Esso  è  ora  posseduto  parie  dai 
persiani    e  parte  dai   turchi,  e  compren- 
de il  Diarbekir,  il  Curdistan  e  1  Irak. 
ASSIRIA  (  impero  d'  ),    Assyriacum  ìm- 
perium,    è    il  primo    imp.    del    mondo , 
fondato  da  Nembrod,  secondo  la  maggior 
parte  degl'  istorici,    che  dicono  occupas- 
se,   oltre  1*  Assiria  propria,    la   Persia    e 
l'Indo  verso  TE.;    l'Arabia,    l'Egitto  e 
l'Etiopia  verso  il  S.,  la  Mesopotamia,  la 
Siria    e  la  picc.  As.    dalla  parte  dell'  O. 
Quest'imp.    fu  conquistato    da    Dario  il 
Medo  e  da  Giro. 
ASSIRIA  (  regno  d'  )  ,    Assyriacum   re- 
gffum,    uno  di  quelli    che  si  formarono 
sulle  rovine,    del  reg.  di  Persia,  conqui- 
stato da  Alessandro  il  Grande  ,    che    fu 
in  progresso    distrutto    dai  romani,    ed 
assoggettato    al  loro  impero .     Compren- 
deva  esso  l'Assiria  propria,    la  Mesopo- 
tamia   e  la  Siria ,     e  portava     sovente   il 
nome  di  quest'  ultimo  paese. 
ASSISI,  Assisium ,  picc.  città    degli  Stati 
della  Chiesa,  nel  due.  di  Spoleto,  dele- 
gazione ,    e  a  4  !•   M4  E"  &'  -E.  da  Pe- 
rugia, fra  il  Chiascio  ed  il  Topino,  fìu- 
micelli  ,   che  ,  riuniti  ,    vanno  a  perdersi 
nel  Tevere.    Essa  è  discosta  8  1.  N.  O. 
da  Spoleto  ,  e   28  1.  N.   da  Roma.     Lat. 
N.  43°  4'  22";  long.  E.  io°  ió/  i5". 
La    sua    situazione    sul    pendio    di   una 
collina,    è  graziosa  e    pittoresca.  E  sede 
vesc.   antichissima ,  ritrovandosi  Aquilino 
suo  vesc.    essere  intervenuto  al  concilio 
III  Iateranense  ,   tenuto   dal   papa  Marti- 
no  1.     Il  vesc.  dipende  immediatamente 
dalla  santa  Sede.     Gloriasi  di  aver  dato 
i  natali  al  serafico  s.  Francesco  e   a  san- 
ta Chiara  ,    come   pure  al    cel.  Melasta- 
sio.     Oltre  a  varj     conventi    e    a   diverse 
chiese,  adorne  di  bei  quadri,  ammirasi 
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U  illusa  primaria,  dichiarala  patriarca- 
le e  cappella  papale  ila  Gregorio  IX, 
unitamente  alla  grandiosa  fabb.  del  mo- 
na-stero dei  munaci  conventuali  ,  che  vi 
abitano  in  gr.  numero.  Nei  suoi  chio- 
stri osservansi  le  pareti  dipinte  tutte 
dai  primi  maestri  dell'arte,  come  Ci- 
ni.ibue ,  Giotto,  Gioitolo  e  Pietro  Ca- 
vallini ,  degna  di  osservazione  essendo 
sopra  tutte  la  pittura  che  rappresenta 
la  storia  del  perdono  d'  Assisi  ,  dipinta 
da  Federico  Barocci  di  Urbino  ,  in  cui 
impiegò  da  circa  sette  anni.  La  chiesa 
poi  è  un  composto  di  tre  chiese  fab- 
bricate 1'  una  sali'  altra.  Di  esse  si  in- 
comiuciarono  a  gettare  le  fondamenta  l'an- 
no 1224,  due  anni  primi  della  morte 
di  s.  Francesco,  e  s'iualzarono  sul  dise- 
gno di  Lappo,  architetto  tedesco,  padre 
di  ArnoKo  ,  per  opera  di  fra  Elia  Cop- 
pi di  Cortona,  secondo  generale  dell'or- 
dine ,  e  compagno  di  s.  Francesco ,  col 
mezzo  delle  forti  somme  raccolte  dai 
principi  cristiani.  Di  queste  tre  chiese  , 
la  superiore  è  assai  bella  ,  lucida  ,  ric- 
c; unente  addobbata  e  fabbricata  con  mi- 
rabile struttura  di  pietre  bianche  in 
forma  di  croce  ;  quella  di  mezzo,  quan- 
1  inique  alquanto  oscura,  serve  ai  reli- 
giosi per  l'esercizio  del  loro  ministero; 
la  terza,  è.  allatto  sotterranea,  dove  cre- 
devasi  che  riposassero  le  spoglie  di  s. 
Francesco  ,  le  quali  poi  da  non  molli 
anni  furono  solennemente  riconosciute 
ed  esposte  alla  pubblica  venerazione.  In 
capo  della  gran  piazza  evvi  una  cappel- 
la ornala  di  bei  dipinti  ,  con  tre  altari, 
che  si  chiama  s.  Francesco  piccolo.  Fu 
essa  eretta  su  i  fondamenti  della  pater- 
na casa  di  questo  santo.  Questa  citta 
rinomata  pei  tanti  pellegrinaggi,  pel  suo 
cel.  perdono  concessole  dal  papa  Ono- 
rio ,  conta  4>000  abitanti.  Fuori  della 
città  ,  in  un  luogo  detto  Majano  ,  hav- 
\i  una  fonte  d'acqua  minerale,  di  cui 
si  vanta  la  virtù  per  diverse  malattie. 
Verso  la  porta  d'  Or.  havvene  un'  altra 
sì  perenne  ed  abbondante ,  che ,  negli 
antichi  tempi  ,  condottane  f  acqua  per 
ben  disposti  canali  in  un  gran  stagno , 
serviva  ,  dicesi  ,  ai  giuochi  delle  Nau- 
machie. Ad  una  mezza  I.  della  citi'a  , 
trovasi  il  picc.  campo  detto  s.  Maria  della 
Porziuncuia,     o  Madonna  degli  Angeli  , 
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in  cui  v'  è  una  bella  chiesa  con  un 
couvento.  Cosmo  de'  Medici  quivi  fece 
erigere  un  acquedotto,  in  cui  scorrendo 
1'  acqua  per  lo  spazio  di  circa  una  le- 
ga ,  iorma  molte  lontane  per  uso  dei 
pellegrini  ,  che  numerosissimi  vi  accor- 
rono annualmente  nella  festa  del  2  ago- 
sto. La  sua  animai  fiera  si  chiama  la 
fiera  del  Perdono.  —  La  citta  di  Assi- 
si è  antichissima  ,  e  Tolomeo  e  Proco- 
pio ne  parlano.  Da  una  inscrizione  si 
vede  che  fu  città  municipale.  £  stata 
spesso  rovinata. 

ASSiTA,  città  del  Giappone,  nell' is.  di 
Ximo  ,  a  0  1.   O.  da   Udo. 

ASSIUT  o  SIUT,  città  comm.  ed  industre 
dell'  alto  Egitto,  sede  di  un  vesc.  cofto, 
e  di  un  cascef  arabo.  Alcuni  le  danno 
2Ó,ooo  abitanti. 

ASSMANSHAUSEN,  vili,  parrocchiale  sul 
Reno. 

ASSO  ,  città  della  Spag.  tarragonese ,  nel 
paese  dei  bustitani ,  secondo  Tolomeo  , 
che  si  crede  essere   Ossea. 

ASSO  ,  Assurti,  picc.  città  della  Mingre- 
Jia  in  As.,  da  alcuni  geografi  presa  per 
l'ant.  città  della  Colchide  ,  che  si  chia- 
mava Surium  ,   Surum  o  Arcìieapolis. 

ASSO  ,  Assus,  bor.  maritt.  dell'  Anatolia, 
prov.  di  Karasi,  sulla  opposta  costiera 
al  N.  dell' is.  di  Metelino  ,  a  11  1.0, 
da  Edremit. 

ASSO  ,  Assium  o  Axlum  ,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  distr.  della  prov.  di  Como, 
da  cui  è  discosto  5  1.  E.  N.  E. 

ASSO  o  NASSO  ,  bor.  con  un  forte  nel- 
le is.  Jouie  ,  posto  sopra  una  ristretta 
lingua  di  terra,  che  lo  rende  quasi  pen- 
isola ,  e  guarda  un  ampio  seno  formato 
dalle  spiagge  della  is.  di  Gefalonia. 
Questo  forte  fu  eretto  nel  i5q5  non 
tanto  per  la  difesa  delle  spiagge,  quan- 
to per  dar  ricovero  sicuro  agli  abit.  vi- 
cini nelle  occasioni  degli  sbarchi  fatti 
dai  corsari.  E  situato  sopra  una  emi- 
nenza da  ogni  parte  scoscesa  ,  e  quasi 
inaccessibile.  Le  sue  fortificazioni  sono, 
a  cagione  della  situazione ,  ineguali  ed 
irregolari.  L  istmo,  che  lo  unisce  ali  is., 
non  ha  più  di  20  piedi  di  larghezza.  Il 
suo  porlo  angusto  e  poco  profondo,  era 
interrotto  in  molte  parli  da  sassi  e  sab- 
bia che  colle  piogge  scendevano  dai 
monti  vicini.  Ora  è  quasi  a  scc^o, 
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ASSOCIAZIONE  o  PORTUGA  ,  is.  del- 
l' Amer.  settentr. ,  a  1^  m,  dalla  Mar- 
gherita ,  verso  V  O.  Ha  4  ni.  di  lun- 
ghezza ed  uno  di  larghezza,  e  sommini- 
stra in  abbondanza  sale  e  capre.  Difesa 
da  roccie ,  gode  di  un  buon  porto. 

ASSODNAGUR  ,  distr.  dell'  Indostan.  Ve- 
di  A C ADN IGOR. 

ASSOKO,  citta  d'Afr. ,  cap.  del  reg.  Mis- 
sini ,  in  una  is.  del  nome  istesso ,  for- 
mata dal  fi.  d'  Issini.  I  francesi ,  nel 
1701  ,  costrinsero  un  forte  all'  E.  dei 
fi.  in  una  penisola  difesa  dalla  parte  del 
mare  da  roccie  ,  ma  questo  forte  fu 
abbandonato  dopo  5  anni. 

ASSOLA ,  picc.  citta  dell'  Indos. ,  negli 
stati  del  Nizam  ,  ant.  prov. ,  e  a  23  1. 
N.  E.  da  Aureng-abad. 

ASSOM,  città  del  Whidah  (Costa  d'Oro),  e 
capoluogo  di  un  distr.,  vicino  ad  una  rivie- 
ra chiamata  Eufrate,  non  lunge  dal  mare 

ASSON,  citta  dell'  Eolide  nell'As.  minore 
E  oggi  Asso,  «ina  volta  Appollonia. 

ASSON,  vili,  di  Fr.,  nel  Bearnese ,  di- 
part.  dei  Bassi-Pirenei ,  circond. ,  e  a  4 
1.  i[3  S.  E.  da  Pau,  cant.,  e  a  1  I.  S.  da 
Nai.  Conta  2,600  abitanti.  Vi  sono  con- 
sid.  fucine,  e,  nei  dintorni,  cave  d 
pietra  calcarea.  —  Questo  vili,  da  il 
suo  nome  ad  una  valle  ,  che  si  estende 
lungo  un  fi.  che  nasce  nei  Pirenei ,  al- 
l' E.  della  valle  di  Ossan,  e  si  getta  nel 
Gave  di  Pau  ,  sopra  Nai, 

ASSON,  citta  d'As.,  sulla  palude  Meoti- 
de ,  alla  foce  del  Don  ,  e  che  si  crede 
essere  la  stessa  che  Azof. 

ASSONNE,  due  bor.  di  Fr.  ,  nel  Poitou, 
uno  nel  dipart.  delle  due  Sevre ,  a  5  J. 
N.  da  Niort ,  con  2,000  abit. ,  e  l'altro 
nel  dipart.  della  Vienna,  a  3  1.  S.  da 
Poitiers. 

ASSONUSA,  città  del  Giappone  neli'is.  di 
Nifon,  prin.  di  Osiu,  a  67  1.  i[2  N.  E. 
da  Jedo. 

ASSORO,  città  della  Sicilia  fra  Enna  ed 
Argirio,  situata  sopra  una  collina,  secon- 
do Diodoro  il  Siculo,  i  cui  abit.  chia- 
mavansi  Ass orini.  Fu  un  tempo  cel.  : 
ora  non  è  più  che  un  picc.  bor.  chia- 
mato Asaro,  con  titolo  di  contea.  Era 
bagnata  l'ant.  città  dal  fi.  Chrysus. 

ASSORO,  città  della  Macedonia,  nella 
Migdonia ,  secondo  Tolomeo ,  e  della 
quale     appena    si    scorgono  le    vestigia. 
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ASSOS,  città  maritt.  della  Licia,  sopì 
elevato  promontorio.  Altra  città  dello 
stesso  nome  eravi  nell' Eolide,  patria  di 
Cleante,  filosofo  stoico,  successore  di 
Zenone. 

ASSOS  o  ASSON,  città  dell'  As.  minore, 
della  quale  è  fatto  menzione  negli  atti 
degli  appostoli. 

ASSOS  o  ASSUS,  picc.  fi.  della  Grecia, 
nella  Focide,  sui  conf.  della  Beozia.  Scor- 
reva dal  N.  al  S. ,  a  piedi  della  mont. 
d'Eylion,  e  andava  a  raggiungere  il  Ce- 
fiso,  sulla  strada  di  Siila  secondo  Plutarco. 

ASSOTO,  vili,  di  Spag.  nella  Granata,  sui 
conf.  di  Murcia,  presso  il  vili,  di  Ossea, 
Si  crede  che  in  queslo  luogo  vi  fosse 
ant.  Asso,  città  della  Spag.   tarragonese. 

ASSOUAFRU,  fi.  della  Guinea  superiore, 
nella  Costa  d'Oro  che,  scaturendo  nel 
reg.  di  Kerrapay,  lo  divide  da  quello  di 
Bourum,  attraversa  la  parte  settentr.  del 
reg.  di  Aquambu,  e  si  riunisce  al  Fin, 
dopo  un  corso  di  io  1.  dal  N.  E.  al  S.  E. 

ASSOUAN  o  ASSUANA,  Syene,  città 
dell'alto  Egitto,  prov.  di  Tebe ,  situata 
sulla  riva  destra  del  Nilo,' a  22  1.  daEdfou, 
in  una  situazione  deliziosa  ,  sopra  una 
roccia  di  granito,  che  forma  una  spallie- 
ra alla  estremità  S.  di  questa  provincia, 
Lat.  N.  240  ó/  35";  long.  E.  3o°  34' 
49//.  Essa  ora  è  quasi  in  rovine,  e  quin- 
di assai  poco  pop.  non  trovandovisi  che 
scarsi  rimasugli  della  sua  antichità.  I 
monumenti  che  resistettero  alle  ingiurie 
del  tempo,  sembrano  essere  l'opera  più 
presto  dei  romani  che  degli  egizj.  La 
principal  rendita  di  questa  città  consiste 
in  una  modica  imposta  sui  datteri  che 
si  spediscono  al  Cairo.  Il  paese  abbon- 
dava un  tempo  di  formento,  cereali, 
frutta  di  ogni  specie,  e  nodriva  molti  cam- 
melli e  montoni.  In  poca  dist.  da  Assouan 
nel  deserto,  vi  è  una  mont.  che  rinchiu- 
de una  miniera  di  smeraldi,  e  a  io  gior- 
nate da  questo  luogo  trovasiuna  minie^ 
ra  d'oro.  Si  veggono,  presso  ad  Assouan, 
le  tombe  mezzo  rovinate  dei  mamelucchi 
che  fuggirono  da  Selim  I,  allorché  fece 
la  conquista  dell'Egitto  nel  1617.  Il  16 
maggio  1799,  l'esercito  francese  sosten- 
ne un  glorioso  combattimento  ali.  ij2 
N.  O.  da  questa  città  dall'  altra  parte 
dei  Nilo. 
ASSOUBO-GALLAS ,  sono  i  più  selvagge 
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fra  i  popoli  .li  questo  nome,  nell' Abissi- 
ina,  e  che  si  estendono  dal  Woidsche- 
rat  sino  quasi  al  mare. 

ASSOUDA  o  ASOUDA,  città  dell'Africa. 
Vedi  Acoum. 

ASS'JURANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  a  circa  3  I.  S.  E.  da  Dieuze. 

ÀSSPAGH,  bor.  dell'  arcid.  d'Austr.,  circ, 
superiore  del  Wienerwald,  distr.  d'Ips, 
a  3  1.  N.  da  Vaidhofen,  e  a  4  1.  S.  O. 
da  Grein,  con  670  abitanti. 

ASSUM,  citta  dell'As.  minore  nella  Troa- 
de,  secondo  Tolomeo.  Dice  Strabone  che 
fosse  una  citta  maritt.  fortificata  dall'ar- 
te insieme  e  dalla  natura.  Aristotile  vi 
soggiornò  qualche  tempo.  Credesi  che 
sia  la  stessa  che  Assos. 

ASSUMAR,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  A- 
lentejo,  comarca,  e  a  5  1.  1  [3  da  Porta- 
legre,  con   1,200  abitanti. 

ASSUMPCAO,  catena  di  mont.  del  Brasile, 
nella  prov.  di  Minas-Geraes  ,  e  nella  parte 
occid.  della  comarca  di  Rio  das  Mortes. 
Il  Rio  de  Gabo  Verde,  il  Rio  Pardo  ed 
il   Jacuhy    vi  hanno    le    loro  sorgenti. 

ASSUMPCAO  (N.SENHORA  D'),  VIL- 
LA FORTE  o  CE  ARA,  città  del  Bra- 
sile, capoluogo  della  prov.,  e  a  a  I.  al 
S.  S.  E.  della  imbocc.  del  Ceara,  a  160 
1.  N.  O.  da  Fernambuco,  e  a  ÓOO  1. 
N.  N.  E.  da  Rio  Janeiro.  Lat.  S.  3° 
o\'\  long.  O.  4°°  48'-  Questa  città,  la 
|>iù  ant.  della  prov.,  è  difesa  da  un  for- 
te in  cui   vi  risiede  il  governatore. 

ASSUMPCAO  (N. SENHORA  D),  città  del 
Brasile,  prov.,  e  a  12  I.  l]2  N.  da  Fer- 
nambuco, abitata  da  l54  famiglie  d'in- 
digeni. Essa  è  alla  estremità  di  un  is. , 
che  ha   ó  1.  d'estensione. 

ASSUMSTADT,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Meno  e  Tauber,  bai. ,  e  a  1  1. 
ij4  S.  S.  E.  da  Boxberg.  Vi  si  colti- 
vano frutti  eccellenti.  Ha  i,o3o  abitanti. 

ASSUNGIOVA,  città  consid.  della  Tur. 
europea,  a  due  giornate  O,  da  Andria- 
nopoli.  Vi  si  tengono  alcune  fiere;  ed  è 
conosciuta  anche  sotto  il  nome  di  U- 
sumtsìova. 

ASSUNZIONE,  is.  dell'Amen  settentrio- 
nale.   Vedi  Anticosti. 

ASSUNZIONE,  vili,  del  basso  Canada  sul 
ii.  dello  stesso  nome,  contea ,  e  a  4  '• 
i[4  N.  N.  O.  da  Montreal  Havvi  un 
deposito  di  grani. 

Tom,  L  P.  IL 
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ASSUNZIONE  (f):  is.  dell'arcipelago  .lol- 
le Marianna,  nel  gr.  oceano  Equinoziale 
quasi  inabitabile,  fiat.  N.  19° ■\b'\  long. 
E.  i43°  34/  l5;/.  Ha,  presso  a  poco, 
4  1.  di  circonferenza.  Secondo  la  Pey- 
rouse,  è  di  forma  conica  e  s' inalza  a 
600  piedi.  Questa  is.,  quasi  interamente 
coperta  di  lave,  vomitate  da  un  vulcauo 
che  sta  nel  centro ,  produce  1'  albero  a 
pane,  il  cocco,  1'  arancio  ,  ed  il  mellone 
d'acqua.  Gli  spagnuoli  vi  piantarono 
del  riso,  trasportandovi  anche  cavalli,  bo- 
vi, porci  e  de'  lamas.  L'ancoraggio  vi  è 
assai  cattivo. 

ASSUNZIONE,  in  ispagnuolo  Assumpcion 
ed  in  Portoghese  Assumpqao^  città  cap. 
del  Paraguay  ,  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
di  questo  nome  nella  parte  superiore 
ove  sbocca  il  Pilcomayo.  Ha  all'  E.  la 
città  di  Villarica,  e  quella  di  Villera  al 
S.,  a  240  1.  N.  N.  E.  da  Buenos-Ayres. 
Lat.  S.  20°  l6f;  long.  O.  69°  Òf.  È 
la  sede  di  un  vesc.  suffr.  di  quello  della 
Piata.  Vi  sono  un  ospedale,  molli  con- 
venti, un  seminario  ed  un  collegio.  Questa 
città  non  è  né  regolare  né  bene  fabbri- 
cata. Le  case  per  la  maggior  parte  sono 
di  terra.  I  suoi  abit.  in  numero  di  7,000 
fra  i  quali  trovami  molti  meticci,  che 
in  gr.  parte  sono  di  origine  portoghese, 
commerciano  in  cuoj,  tabacco,  legno  da 
lavoro  e  nella  così  detta  erba  del  Para- 
guay, che  esportano  per  Buenos-Ayres  , 
il  Tucuman,  il  Chili  ed  il  Perù.  Il  suo 
territ.  è  fertile  di  grani  e  frutti  tanto 
naturali  che  esotici.  L' aria  salubre  è 
tanto  temperata  che  gli  alberi  ed  il  ter- 
reno vedonsi  perpetuamele  vestiti  di  ver» 
zura.  I  suoi  contorni  abbondano  di  gros- 
so bestiame,  di  mele  e  di  cera.  Vi  si 
coltiva  il  cotone,  la  canna  a  zucchero  e 
molto  aìpim,  che  serve  a  fare  del  pane. 
Essa  deve  la  sua  origine  ad  un  picc. 
forte  erettovi  dagli  spaglinoli  nel  1608, 
che.  per  l'avvantaggiosa  sua  situazione  , 
divenne  ben   tosto   una  città. 

ASSUNZIONE,  is.  dell'arcipelago  della 
Secchelle,  nell'oceano  Indiano  equinoziale, 
situata  al  Q°  46'  di  lat.  S.  e  45°  25' 
di  long.  E. 

ASSUNZIONE,  parrocchia  degli  Stati-U- 
niti, stato  della  Luigiana,  che  si  estende 
dal  Mississipi  al  N.  E.,  all'Atclkifalaya , 
all'Oc  ed  è  attraversala  dal  Le.)  00    del 
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la  Fourche,  rinchiudendo  il  Iago  Neret. 
Ha  6"4  1.  q-  di  superficie,  e  3,576  abit. 
dei  quali  2 ,4 og  bianchi,  18  negri  liberi 
.  e   1,1 49  schiavi. 

ASSUNZIONE,  fi.  del  basso  Canada,  che 
ha  la  sua  sorg.  al  N.  del  san  Lorenzo, 
e  dopo  un  corso  sinuoso  di  20  1.  dal 
N.  al  S.,  si  getta  nel  san  Lorenzo,  a  l 
1.  3[4  sotto  Montreal.  Non  è  navigabile, 
ma  vi  si  fa  discendere  col  mezzo  delle 
zattere  molto  legname.  A  4  1-  dalla  sua 
imbocc.  l'Assunzione  riceve  l'Achigan. 

ASSUNZIONE,  vili,  del  basso  Canada,  di- 
str.,  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Montreal, 
sul  fi.  del  nome  istesso,  a  3  I.  ìp  dal 
suo  confluente  col  fi.  san  Lorenzo.  Con- 
tiene un  centinajo  circa  di  abitazioni, 
delle  quali  taluna  è  bene  edificata  in  pietra. 

ASSUNZIONE  o  ASUNCION  (la),  città 
dell'  is.  Margherita,  una  delle  Antille  sot- 
to vento ,  e  che  fa  parte  della  prov.  di 
Cumana  nella  capitaneria  di  Caracca. 
Lat.  N.  11°  io';  long.  O.  66°  20'.  Que- 
sta città  fondata  nel  1627  e  un  tempo 
cel.  per  la  sua  pescagione  delle  perle, 
non  èin  oggi  degna  di  rimarco,  che  co- 
me cap.  dell'  is.,  con  circa  5,ooo  abitanti. 

ASSUNZIONE,  picc.  città  dell' Amer.  nel 
Messico,  reg.  della  nuova  Galizia,  a  10 
1.  N.  E  da  Zamora. 

ASSUNZIONE,  bor.  della  nuova  Granata. 

ASSUNZIONE,  picc.  is.  d'  Afr.  al  N.  di 
quella  di  Madagascar ,  al  S.  E.  da  quel- 
la di  Aldabra  e  a  85  1.  N.  O.  dal  capo 
d'Ambra. 

ASSUNZIONE,  is.  della  costa  della  Ca- 
lifornia. 

ASSUR,  Apollonia,  città  d'As.  nella  Ter- 
ra Santa,  sulla  costa  del  mare  di  Siria. 
Fu  ant.  consid. ,  ma  oggi  è  quasi  affat- 
to distrutta. 

ASSUR  o  ASSOUR,  magnifiche  rovine 
della  Nubia,  reg.  di  Dongala,  prov.,  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Chendy,  sulla  riva  dritta 
del  Nilo.  Furono  scoperte  da  M.  F. 
Caillaud,  nel   1821, 

ASSURAE,  città  episcopale  d' Afr.  nella 
prov.  Proconsolare.  È  dessa  l' Assuras 
che  Antonino  pone  sulla  strada  da  Car- 
tagine a  Sufetulae. 

ASSURO,  Assurus,  città  d'Afr.  nell'inter- 
no delle  terre  all'  O.  di  Adrumetum, 
ed  al  S.  E.  di  Sicca  Venerici.  Tolomeo 
ed  Antonino  ne  fanno  menzione. 
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ASSY  o  AASSY,  fi.  della  Siria.    Vedi  O- 

RONTE. 

ASSY  ANI,  ant.  città  del  Chersoneso  Taurico. 

ASSYE,  vili.  dell'Indostan.  Vedi  Acy. 

ASSY-EN-MULTIEN,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  circond.,  e  a  6  1.  i[3  E.  S.  E. 
da  Senlis,  cant. ,  e  a  Ò  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Crespy. 

ASSYN  o  1SSINN,  picc.  bor.  della  Persia 
nel  Laristan,  a  ^  1.  N,  da  Gombroun 
o  Bender-Abassi. 

ASSYN-KALESI,  città  della  Tur.  asiatica 
nell'Anatolia,  situata  in  una  penisola  pres- 
so il  monte  Grius.  Vi  si  scorgono  le 
rovine  dell'ani.  Jasus.  Lat.  N.  'ò'f  18'; 
long.  E.  25°  7'. 

ASSYNT  o  ASSYN,  città  della  Scozia, 
contea  di  Suterland,  sul  lago  del  nome 
istesso,  a  i4  I.  O.  N.  O.  da  Dornoch , 
con  2,800  abitanti.  I  suoi  pascoli  nodri- 
scono  molti  cavalli  ed  altro  bestiame.  Vi 
si  trova  del  marmo.  A  3  1.  N.  O.  sta 
un  golfo,  che  porta  Io  stesso  nome  ,  ed 
al  S.  E.  si  erge  il  capo  Assunt,  al  68° 
i4;  5o"  di  lat.  N. 

ASSYRITIS-TERRA,  picc  cant.  dell'  ant. 
Tracia  nella  Calcifica,  secondo  Aristoti- 
le, cioè  in  vicinanza  al  monte   Athos. 

ASSYRIUM  STAGNUM,  LAGO  DI  GEN- 
NEZARET  o  MARE  DI  TIBERIADE, 
nella  Palestina. 

ASSYZ-RAZ,  punta  di  terra  che  si  estende 
nel  golfo  Arabico,  sulla  costa  della  Nu- 
bia. Lat.  N.  180  24';  long.  E.  56°.  Si 
crede  che  sia  la  Tolemaide  Teron  di 
Tolomeo. 

ASTA,  ant.  città  dei  turdestani,  nella  Spag. 
betica,  al  S.  di  Nebrissa,  sul  ramo  si- 
nistro del  Boetis,  che  si  scaricava  nella 
baja  di  Gades.  Plinio  le  diede  il  titolo 
di  Regia,  e  l' itinerario  di  Antonino  la 
pone  a  16"  m.  da  Portus  Gaditanus. 
Le  sue  vaste  rovine  ne  dimostrano  l'ant. 
grandezza.  Era  colonia  romana.  Stanno 
esse  nell'Andalusia,  sul  Guadalette,  fra 
la  picc.  città  di  Arcos,  e  quella  di  Xe- 
res della  Frontera,  che  si  è  ingrandita 
appunto  cogli  avanzi  di  Asta. 

ASTA,  fi.  di  Spag.  nelle  Asturie,  formato 
dalla  picc.  riviera  di  Ove  e  da  quella 
di  Deva,  che,  congiungendosi  alquanto 
sotto  Oviedo,  si  scaricavano  nel  mare  di 
Biscagua  a  Villa- Viziosa.  Qualche  geo- 
grafo prese  Asta  per  la  Stira  degli  an- 
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tieni,  che  altri  credettero  essere  il  Taerto, 
fi.   del  reg.  di  Leone. 
\STA    bor.  dei  Paesi-Bassi,  nella  Gheldria, 

a  al.  S.  E.  da  Culenburg, 
ASTA  vili,  del  Perù,  giurisdizione  di  Li- 
ma, a  20  1.  S.  E.  da  Pisco. 
ASTA,  piec.  città  d'  As.  di  una  del  Gan- 
ge, sulla  gr.  strada  da  Visapour  a  Da- 
ini r,  a  i5  1.  dall'una  e  dall'altra  di 
queste  citta. 

ASTA,  picc  citta  d'  Afr.  ,  nel  reg.  di  De- 
cano. 

ASTABARAS,  fi.  dell'Etiopia,  che  scorre 
lungo  Vìi.  di  Meroè,  prima  di  congiun- 
gersi al  Nilo. 

ASTABAT,  città  d'  As.  nell'  Armenia  per- 
siana, ali.  dalTArasse,  e  a  12  1.  S.  E 
da  Erivan,  e  a  7  1.  S.  E.  da  Nacshivan 
Non  è  molto  gr.  ,  ma  bella.  Ciascuna 
abitazione  ha  la  sua  fontana  ed  un  pic- 
colo giardino.  Il  suo  territ.  produce  del 
vino  eccellente.  La  campagna  all'  intorno, 
essendo  irrigata  da  quantità  di  ruscelli, 
ne  rende  il  suolo  fertile  estremamente. 
E  questo  il  solo  paese  del  mondo  che 
produca  la  radice  di  ronas  ,  la  quale 
serve  a  dare  quel  bel  colore  di  vivo  ros 
so,  che  ammirasi  in  tutte  le  stoffe  e 
tele  provenienti  dall'  Indos.,  e  che  fra 
noi  conosconsi  sotto  il  nome  d' indiane. 
Le  carovane  di  Ormus,  che  fanno  il 
comm.  estesissimo  di  tale  radice,  giun- 
gono ad  Astabat  in  ogni  stagione. 

AST  ARENI,  popolo  d' As.  nella  Ircania 
secondo  Tolomeo. 

ASTABENIA,  faceva  parte  dell' Ircania, 
oggi  Mazanderan,  nella  Persia,  al  S.  0 
del  mar  Caspio. 

ASTABORACE,  fi.  dell'Etiopia,  uno  di 
quelli  che  formavano  la  peuisola  di  Me- 
roè,  la  cui  foce  era  a  700  stadj  sotto 
la  città  di  Meroè ,  secondo  Tolomeo  . 
D'  Anville  crede  che  sia  il  Tacazze  del- 
l'Abissinia ,  ed  altri  vogliono  chiamarsi 
oggi  il  Tacaro  o  Tekesel^  fi.  che  si 
-versa  nel  Nilo. 

ASTACAMPRON,  promontorio  dell' As., 
nel  mare  delle  Indie,  alla  sinistra  del 
golfo  di  Barygaza,  secondo  Arriano. 

ASTACANA,  città  d' As.  nella  Batriana, 
secondo  Tolomeo,  chiamata  Astacia  da 
Ammiano  Marcellino. 

ASTACAXI,  abit.  d'Astacana,  secondo 
Plinio. 
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ASTACAPRA,  città  delle  Indie,  di  qua 
del  Gange,  fra  le  bocche  dell'  Indo,  se- 
condo Tolomeo. 

ASTACE,  fi.  dell' As.  minore,  nel  reg.  di 
Ponto,  che  irrigava  il  paese  detto  Asta- 
cene. 

ASTACENA,  contrada  dell'As.  minore,  nel 
Ponto,  che  prendeva  il  suo  nome  dal  fi. 
Astace  che  1'  attraversava. 

ASTACENO  ESTUARIO,  Astacenum 
Aestuarium,  golfo  di  Spag. ,  nella  Be- 
tica,  secondo  Tolomeo ,  modernamente 
chiamato  Maresma. 

ASTACENO,  Astacenus  sinus,  golfo  del- 
la Propontide,  sul  quale  era  situata  la 
città  di  Nicomedia. 

ASTACHAR,  Astacara,  città  della  Per- 
sia, presso  Bendirair,  e  le  rovine  del- 
l'ant.  Persepoli.  Fu,  un  tempo,  gr.,  bel- 
la e  considerevole,  ma  ora  più  non  pre- 
senta che  un  picc.  villaggio.  Scorgonsi 
però  tuttavia  le  vestigia  di  qualche  pa- 
lazzo e  di  alcune  moschee.  La  vicina 
città  di  Chiras  si  è  ingrandita  co'  suoi 
avanzi. 

ASTACILI  o  TESSAILAH,  luogo  del- 
l' interno  dell'  Afr. ,  nella  Mauritania 
Cesariense  .    Era  una    stazione    romana, 

S.    di  Poi 
Tolomeo  ne  fa  menzione. 

ASTACILICI,  città  d'  Afr.  nella  Maurita- 
nia, secondo  Tolomeo,  e  che  alcuni  cre- 
dono fosse  Tefezara. 

ASTACO,  Astacus,  città  d'  As.  nella  Bi- 
tinia,  secondo  Stefano  il  geografo  e  Stra- 
bone.  Quest'  ultimo  dice  che  aveva  dato 
il  suo  nome  al  golfo  Astaceno ,  sul 
quale  era  situata;  che  fu  edificata  dai 
megariensi  ed  ateniesi,  e  ristabilita  dai 
dedalcei .  Questa  città  fu  distrutta  da 
Lisimaco,  e  gli  abit.  trasportali  a  Nico- 
media. 

ASTACO,  città  della  Grecia  nell'Acarnania, 
secondo    Tucidide,   Strabone  e  Tolomeo. 

ASTACUREI  o  ASTENEI,  nazione  del- 
l' Afr. ,  propriamente  detta,  secondo  To- 
lomeo. 

ASTAEI,  popoli  della  Tracia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

ASTAFFORT  o  ESTAFORT,  picc.  città 
della  Fr. ,  nel  Condomese,  dipart.  di  hot 
e  Garonna,  cii'cond.  ,  e  a  3  1.  1  [2  S.  da 
Agen,  capoluogo  di  cant.  sul  Gers,  con 
2.600  abitanti. 
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ASTAGENI  o  ASATENI,  popolo  dell'A- 
rabia felice,  secondo  Tolomeo. 

VSTAGOA  o  ASTAGON,  città  d'Afr., 
verso  i  conf.  del  Zanguebar. 

ASTAGURA,  città  delle  Indie,  di  qua  del 
Gange,   secondo   Tolomeo. 

ASTAMAR  o  ABAUNAS  ,  gr.  lago,  con 
una  città  ed  un  castello  fortificato  dello 
stesso  nome  uell'  Armenia.  Questo  lago 
riceve  molti  fi. ,  e  non  si  scarica  in  al- 
cuno. Si  chiama  ancora  lago  di  Vastan, 
o  di  Van,  per  esservi  una  località  di 
questo  nome  situata  sulle  sue  sponde. 
Esso  è  abbondante    di  pesci.    Vedi  A- 

CTA.MAR. 

ASTAN,  città  d' As.  nel  Tibet,  fra  Chamil 
e  Togotscluk . 

ASTAN,  fi.  che  irriga  una  parte  dell'  A- 
rabia  deserta,  e  si  getta  nel  golfo  Per- 
sico, presso  Ahsa. 

ASTANDA,  città  d'As.  nell'Aria,  secondo 
Tolomeo. 

ASTANE,  città  della  Tart.  chinese,  paese 
dei  calmucchi,  a  7  I.  N.  O.  da  Hami. 
Lat.  N.  43°  2'  35"  ;  long.  E.  910  19/  io". 

ASTAPA,  città  della  Spag.  nella  Betica,  al 
S.  O.  di  Singili .  È  cel.  nell'  anlichità 
per  la  sua  vigorosa  difesa,  e  la  ferocia 
dei  suoi  abitanti.  L'anno  di  Roma  646", 
Mario  luogotenente  di  Scipione,  che  co- 
mandava pei  romani  nella  Betica,  intra 
prese  di  farne  1'  assedio.  Gli  abit.  si  di 
lesero  finché  poterono  ;  ma,  vedendosi 
forzati  a  cedere ,  prepararono  un  gr. 
fuoco  nel  mezzo  della  piazza,  e  vi  get 
tarono  tutti  i  loro  effetti,  e  mentre  i 
soldati  tentavano  di  forzare  le  linee  ini- 
miche,  le  donne,  i  vecchi  e  i  fanciulli 
si  precipitarono  in  mezzo  alle  fiamme 
Vedi  Estepa  ia  Vieja. 

ASTAPAEI  o  ASTAPI,  popoli  d'Afr., 
nella  Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
che  verisimilmente  presero  un  tal  nome 
dal  fi.  Astapo,  che  insieme  coll'Astabo- 
rae  formava  1'  is.  di  Meroè. 

ASTARA,  picc.  città  aperta  della  Persia, 
nell'  Aderbaidjan,  distr.  di  Mogan,  presso 
il  mar  Caspio,  a  7  1.  circa  È.  N.  da 
Ardebil . 

ASTARAG  o  ESTARAC,  Astaracum,  A- 
staracensis  ager ,  picc.  prov.  della 
Fr.  nella  Guascogna,  nel  basso  Arma- 
gnac,  e  nella  generalità  di  Auch.  Que- 
sta contrada  era  assai  fertile  e  ben  pop, , 
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aveva  Miranda  per  suo  capoluogo,  e  col 
picc.  paese  di  Pordeac,  formava  una 
contea  che  aveva  8  1.  di  lunghezza.  Fa 
oggi  parte  del  dipart.  del  Gers. 

ASTAR  AH,  città  della  Russ.  asiatica,  gov. 
della  Georgia,  prov.  di  Chirvan,  a  1  I. 
dalla  costa  occid.  del  mar  Caspio,  sul- 
1' Astara,  e  a  i3  1.  N-  E.  da  Ardebyl. 
Ha  un  picc.  porto.  Il  suo  territ.  pro- 
duce grani,  frutta  e  seta.  Era  un  tem- 
po assai  florida.  Oggi  è  la  residenza  del 
Kan  dei  talichani. 

ASTARAKAT,  città  della  Persia  nel  Si- 
gistan,  a  4°  1-  N.  da  Zareng. 

ASTARI  (TORRE  D'),  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  pxov.  di  Pavia. 

ASTAROTH,  ASTAROTH-CARNAIM  o 
CARNAIM,  città  della  Giudea,  nella 
media  tribù  di  Manasse,  di  là  del  Gior- 
dano, "«erso  i  monti  di  Galaad  O  di  Her- 
mon.  E.ssa  fti  la  cap.  degli  stati  d'  Og, 
re  di  Basan,  che  gì'  israeliti  disfecero  ed 
uccisero.  Fu  in  seguito  una  di  quelle 
donate  ai  sacrificatori.  San  Girolamo  as- 
sicura essere  stata  la  patria  di  Giobbe» 
Dicesi  che  abbia  avuto  un  tal  nome  per 
esservi  un  tempio  della  dea  Astaroth  , 
nel  quale  i  filistei  appesero  le  armi  dà 
Saule,  dopo  la  sua  morte. 

ASTARTA,  is.  dell'  Etiopia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  e  che  forse  è  la  si  es- 
sa nominata  da  Tolomeo  Astrate,  nel 
golfo   Arabico. 

ASTASANA,  città  d'As.  nell'Aria,  secondo 
Tolomeo. 

ASTAVEN1„  popoli  d'As.  nell'Aria,  secon- 
do fanti  interprete  latino  di  Tolomeo. 

ASTEASU,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a  Z 
1.  2[3  S.  O.  da  s.  Sebastiano,  in  GuF- 
puscoa,  ed  a    1  1.  N.  N.  O.  da  Tolosa. 

ASTEATI,  Astheates,  popoli  del  Pelopon- 
neso, secondo  Senofonte,  che  l' Ortelio 
congettura  doversi  chiamare  Aseataci. 

ASTECAN,  ASCHIKAN  o  ASTETCAN, 
città  d'  As.  nella  prov.  di  Al-Sogde,  ad 
una  giornata   da  Samarcanda. 

ASTEGO  o  ASTICO,  fi.  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle  Alpi 
Trentine,  scorre  per  la  prov.  di  Vicei> 
za,  e  sbocca  nel  Bacchigliene. 

ASTEIXIS,  mont. ,  che  fa  parte  del  mone- 
te Atlante,  in  Afr. ,  al  S.  della  Mauri- 
tania cesariense,  secondo  1'  Ortelio. 
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àSTELEBE,  città  dell'  As.  minore  nella 
l.idin,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

ASTELEFO,  tstelephus,  fi.  della  Colchi- 
ci^, chi  perderasi  nel  Ponto-Eussino,  se- 
condo  Arriano. 

ASTELL,  is.  del  gr.  Oceano,  nella  Laja 
di  Arnheim,  sulla  costa  N.  della  nuova 
Olanda.  Essa  appari,  agl'inglesi,  e  rin- 
chiude molte  miniere  di  ferro.  Lat.  S. 
li"  5o'5". 

ASTEN  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  del 
trabante  settentr.,  circond.,  ea  4  !■  n4 
S.  E.  da  Eindhoven,  con    2,280  abitanti. 

ASTENAS,  città  della  Spag.  nella  Betica, 
secondo  Strabone. 

ASTENBERG,  vili,  d' AI.  nell'  ex-arciv. 
di   Colonia. 

ASTENBURG,  castello  nella  Westfalia,  a 
2  1.  O.  da  Wirtesberg ,  e  a  10  1.0. 
da  Waldeck,  al  cui  prin.  apparteneva. 

ASTER,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  a   1   1.  S.  E.  da  Bagneres. 

ASTER-ABAD  o  ASTRABAD,  prov.  del- 
la Persia,  corrispondente  all'  ant.  Irca- 
nia,  compresa  nel  Mazenderan,  la  quale 
conf.  al  N.  col  fi.  Asur;  all'  O.  col  mar 
Caspio  ;  al  S.  con  le  alte  mont.  che  la 
separano  da  quelle  dei  distr.  di  Damgan 
e  di  Bistan,  prolungandosi  all'  E.  sino 
al  56°  So'  di  long.  E.  Nel  1781  i  rus 
si  ottennero  dal  Kan  di  questa  contra- 
da la   cessione  di  qualche   territorio. 

ASTER-ABAD,  ASTRABAD  o  STARA- 
BATH,  Asterabatia,  città  della  Persia 
nel  Mazenderan,  sulla  riva  sinistra  del 
Gourgan,  a  4  1-  E.  dal  mar  Caspio 
16  1.  E.  da  Eeheref,  e  a  62  1.  N.  E. 
da  Teheran,  alla  foce  dell'Aster,  che  vi 
forma  un  ancoraggio  comodo  e  sicuro. 
Lat.  N.  36°  5o';  long.  E.  5i°  3'.  Es- 
sa è  cinta  da  mura  e  fosse.  Le  sue 
case  sono  di  mattoni  e  di  legno.  Dac 
che  fu  saccheggiata  da  Tamerlano,  più 
non  sembra  che  un  gr.  villaggio,  con- 
tando, secondo  Malte  Brun,  ió,000  abi- 
tanti. Vi  si  rimarca  ancora  un  palazzo 
reale,  odierna  residenza  del  Kan  dei  Cad- 
jari.  Ha  diverse  accreditate  manifatture 
di  stoffe  di  seta,  lana  e  cotore,  e  fa  un 
comm.  consid.  ,  specialmente  con  la  Rus 
sia.  II  suo  territ.  produce  quella  rob- 
bia  eccellente,  che  dà  alle  stoffe  della 
Persia  il  tanto  rinomato  color  rosso.  Il 
golfo  di  Aster,  avendo   noe'  acqua,   noa 
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ma  e  di  som- 


mo vantaggio  per  la  città,    che  per  suo 
mezzo    comunica  con  tutte  le  altre,  che 
trovansi    sulle  rive    del   mar  Caspio.  — 
Si  presume  che  Aster-Abad  sia  la  Tham- 
braces  di  Polibio.  II  suo  nome,  che  si- 
gnifica contrada  o  colonia  delia  stella^ 
induce  a  credere  che  la  sua  fondazione 
rimonti  all'  epoca  in  cui  dominava  in  Per- 
sia il  culto  del  fuoco. 
ASTERIA,  picc.  is.  fra  quelle  d' Itaca  e  di 
Cefalonia,  chiamata  Asterìs    da  Omero, 
ch'egli  dice  avere  due  porti. 
ASTERIO,  is.  sulla  costa  della  Jonia,  Iun- 
gè  dalla  foce    del  Meandro,    ma  che  le 
terre  trascinate  da  questo  fi.  congiunse- 
ro al  continente.   Fu  cel.  questa  is.  per 
la  vittoria  riportata    dai  greci,   nel  gior- 
no istesso  che  trionfarono    dei   loro  ne- 
mici a  Platea.    Stava  all'  0.  N.  O.  della 
città  di  Mileto. 
ASTERION,  fi.  del  Peloponneso,  nell'  Ar- 

golide,  secondo  Pausania. 
ASTERION,  città  della  Grecia,  nella  Peo- 
nia, secondo  Tito  Livio.    Un'  altra  dello 
stesso  nome  eravene  nella  Tessaglia. 
ASTERUSIA,  mont.  dell' is.  di  Creta,  nel* 
■   la  sua  parte  merid.,   verso  il  mare. 
ASTERUSIA,  città  situata    sopra   il  Cau- 
caso, fondata  da  una  colonia  di  cretesi» 
ASTERWEIN,  città  degli  Stati  prussiani, 
reggenza    di  Konisberga,    a    2  1.  E.    da 
Osterode. 
ASTERZEE,   Iago    d' Austria.    Vedi  At* 

TERZEE. 

ASTESAN  o  CONTEA  D'ASTI,  prov. 
degli  Stati  sardi.  Vedi  Asti. 

ASTETLAN,  prov.  del  Messico,  dalla  par- 
te di  quel  mar  Rosso,  che  gli  spagnuo» 
li  chiamarono   mare  vermiglio. 

ASTFELD,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  del  Hartz,  circ.  di  Harzburg,  a 
i[2  1.  S.  E.  da  Langelsheim,  e  a  3{4  di 
1.  N.  O.  da  Goslar.  La  gr.  fonderia  di 
Juliushutte  è  situata  in  questo  vili. ,  che 
conta  5oo  abitanti. 

ASTHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg,  bai.  di 
Russelsheim,  a  3j4  di  1.  dal  Reno,  pres- 
so di  Trebur,  e  a  4  1.  3[4  N.  O.  da 
Darmstadt,  con  65o  abitanti. 

ASTHOLM,  is.  del  golfo  di  Botnla,  sulla 
costa  della  Svez.,  situata  al  620  25'  di 
lat.  N.  e  i5°  »5'  di  long.  E, 
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ASTI,  popoli  della  Tracia,  sopra  la  Bisa- 
cene.  Possedevano  la  città  di  Calebe,  ove 
Filippo,  figlio  di  Aminta,  confinò  tutti 
gli  scellerati  del  suo  paese ,  onde  libe- 
racelo. 

ASTI,  prov.  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Alessandria,  conf.  al  N.  E.  e  al  N.  con 
la  prov.  di  Casale  ;  all'  E.  con  quelle  di 
Alessandria  ed  Acqui;  al  S.  e  al  S.  O. 
con  quella  di  Alba,  e  all'  O.  con  quella 
di  Torino.  Essa  ha  9  I.  di  lunghezza 
sopra  5  di  larghezza,  e  circa  4°  1«  q.  di 
superficie.  II  suo  suolo,  leggermente  mon- 
tuoso, è  innaffiato  dal  Tanaro,  che  l'at- 
traversa al  S.  E.,  e  da  alcuni  suoi  picc. 
affluenti.  Produce  abbondantemente  gra- 
ni, vini  e  seta.  Vi  si  alleva  molto  grosso 
bestiame,  ma  pochi  montoni.  Vi  si  tro- 
vano delle  roccie  calcaree  e  del  gesso. 
Conta  107,677  abitanti.  ■ —  Questa  prov., 
amministrata  da  un  intendente  particolare 
di  prima  classe,  è  divisa  nei  i3  seguenti 
mandamenti r  Monbercelli,  Castelnovo  d'A- 
sti, Rocca  d'Arazzo,  Cocconato,  Montafia, 
Asti,  Baldichieri,  MontechiarO  d'Asti,  Ca- 
nelli,  Costigliole  d'Asti,  Portacomaro,  Vil- 
lanuova  d'Asti  e  Santo-Damiano  d'Asti. 
ASTI,  Asta,  Hasta  Pompeja,  citta  degli 
Stati  sardi,  divisione  d'  Alessandria ,  ca- 
poluogo della  prov.  e  del  mandamento 
del  suo  nome,  e  sede  di  una  prefett.  di 
giustizia  dì  prima  istanza  e  di  un  ve- 
scovato. Essa  è  situata  in  una  fertile, 
deliziosa  e  vasta  pianura  ,  presso  il  con- 
fluente del  Belbo  e  del  Tanaro,  a  9  1. 
i[4  E.  S.  E.  da  Torino,  e  8  1.  O.  da 
Alessandria.  E  gr.,  bene  fabbricata,  e 
cinta  di  vecchie  mura'.  Fu  famosa  per 
le  sue  cento  torri,  delle  quali  appena  ne 
restano  trenta.  Ha  una  cittadella.  Fra  i 
palazzi  si  distinguono  quelli  de'  Frinco, 
Bestagno,  Masetti  e  Rovere  Le  strade 
essendovi  assai  strette,  il  restante  della 
citta  offre  un  aspetto  assai  melanconico. 
Oltre  la  cattedrale,  di  moderna  archi- 
tettura, e  che  dicesi  fabbricata  sul  luo- 
go ove  stava  un  tempio  di  Diana,  sonovi 
altre  8  chiese  parrocchiali.  Asti  ha  buo- 
ne manifatture  di  stoffa  di  seta,  e  fa  un 
gr.  comm.  in  seta,  derrate ,  e  spezial- 
mente in  vino,  essendo  assai  stimati  nel 
Piemonte  i  suoi  moscati.  Vi  si  tengono 
annualmente  due  fiere  assai  frequentate. 
Conta    21,220  abitanti.    E    la  patria  di 
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s.  Brunone,  di  M.  A.  Natta,  famoso  ju- 
risconsulto  del  secolo  XVI,  e  del  Sofo- 
cle dell'  Italia,  Vittorio  Alfieri.  —  Paolo 
Diacono,  nella  sua  Storia  dei  Lombardi, 
la  dice  colonia  romana.  Asti,  costituitasi 
in  rep.,  divenne,  nel  medio  evo,  uno  dei 
più  possenti  stati  della  Lombardia,  e  fe- 
ce luminosa  comparsa  nella  storia  dei 
suoi  tempi,  ma  con  la  liberta  perdette 
la  sua  politica  esistenza.  Nel  i348  pas- 
sò sotto  il  dominio  dei  Visconti.  Giovan- 
ni Galeazzo  I,  duca  di  Milano,  la  diede 
in  dote  a  Valentina  sua  figlia ,  moglie 
del  duca  d'  Orleans,  e  quindi  restò  sot- 
to la  Fr.  sino  al  1629,  nel  qual  anno^ 
in  virtù  della  pace  di  C ambra y,  fu  ces- 
sa da  Francesco  re  di  Fr.  all'  imp.  Car- 
lo V.  Questi  la  diede  alla  duchessa  di 
Savoja  sua  cognata,  morta  la  quale,  pas- 
sò in  potere  di  Emanuello  Filiberto  suo 
figlio.  I  francesi  la  presero  nel  1705,  ed 
il  duca  di  Savoja  la  riprese  l' anno  se- 
guente. Nella  guerra  del  l'j^.S  fu  presa 
di  nuovo  dai  francesi ,  uniti  agli  spa- 
gnuoli,  essendosi  arreso  il  suo  castello 
dopo  un  assedio  di  9  giorni  e  due  as- 
salti; ma,  nel  174^,  i  vincitori  furono 
costretti  ad  abbandonar  la  città  al  suo 
legittimo  sovrano  il  re  di  Sardegna. 

ASTICA,  contrada  della  Tracia,  secondo 
Strabone,  che  si  estendeva  lungo  il  Pon- 
to-Eussino.  E  apparentemente  il  paese 
degli   Asti. 

ASTICO  (s.  Pietro  di  Val  d' ) ,  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un 
distr.  della  prov.  di  Vicenza. 

ASTIER  (S.),  bor.  di  Fr.  nel  Perigord, 
dipart.  della  Dordogna,  circond. ,  e  a  3 
1.  i[3  O.  S.  O.  da  Perigueux,  cant.  di 
Neuvie  sull'Isle.  Conta  2,220  abitanti. 
Eravi  un'  abbazia  di  benedettini. 

ASTIER  (S.)  o  ASTILLÈ,  bor.  di  Fr.,; 
nella  Maina,  dipart.  della  Mayenne,  a  3 
1.  circa  S.  O.  da  Lavai. 

ASTIGARRAGA,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
ali.  ij4  S.  S.  E.  da  s.  Sebastiano  in 
Guipuscoa,  sulla  riva  destra  dell'  li- 
ni mea. 

ASTIGARRETA,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
a  6  1.  i[2  S.  O.  da  s.  Sebastiano  in 
Guipuscoa,  eli.  l[4  N.  O.  da  Villa- 
franca. 

ASTIGI,  città  della  Spag.,  nella  Betica  sul 
Sìngìlls,   quasi  al  S.  di  Corduba.    No- 
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rimala  anche  Jttìgis,    fu   una  citta  as- 
COBSÌd.  presso  i  romaui,  ed  una  del- 
le loro  colonie.  Più  modernamente  chia- 

mossi  Ecija. 
ASTIGI,  Astigi  Julienses,  città  delle  Spa- 
gne, Ira  il  fi.  Betis  ed  il  mare,  secondo 
Plinio,  che  fa  menzione  di  un'  altra    cit- 
ta sotto  il  nome  di  Astigitana  Colonia. 
ASTINGEI,  popoli  sconosciuti,    che  venne- 
ro dalla  Dacia    ad    offerire     soccorsi    ai 
romani ,      se     volevano   donar    loro  delle 
terre.  Dopo  un  primo  rifiuto,  Marc' Au- 
relio loro. accordò    ciò    che    chiedevano, 
Fanno    170  di  G.   C.  ,  a    condizione  che 
combattessero  i  nemici  dell'  imp.,    il  che 
anche  eseguirono.  Tanto  rapporta  Dione. 
ASTOMIA,    bor.    sulla  costa  setlentr.  del- 
l'is.  di  Gandia,  sangiacato  di  Retimo,  a 
8  1.  O.  da  Gandia. 
ASTON   UPTHORPE,    casale    dell'In-., 
contea  di  Berk,  hundred  di  Moreton,  a 
1   1.   ij4  S.  O.    da  Washiugford.    Quivi 
i  fratelli  Etelredo   ed  Alfredo,  neh"  871 
sconfissero  i  danesi.  Conta  3rJo  abitanti. 
ASTORGA,  bor.  del  Chili,  distr.  di  Rau 

cagua,  a   i4  1.  S.  da  Santiago. 
ASTORGA,  Asturìca  Augusta,  Asturìm 
Cimontanorum,  ant.  citta  di  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  O.  S.  O.    da  Leone,  36    1.   O 
da  Burgos,  e   1J2  1.  dalla  riva  destra  del 
Tuerta,    in   una  fertile  ed   amena  pianu- 
ra. Fortificata  ant.   dall'  arte    e  dalla  na- 
tura,   ora  però  il  castello    e  le  sue  for- 
tificazioni sono  in  rovina  .    Essa    è  poco 
f>op.,    contando  4>000    abitanti  .    Le    sue 
strade  sono  assai  succide.    Ha  4  chiese 
parrocchiali,  alcuni  conventi  ed   una  cat- 
tedrale. Vicino  a  questa  città  si  vede  il 
Iago  Sanabria,  lungo  una  1.  e  largo  mez- 
za ,    il  quale    è  attraversato    dal  Tuerta 
con  tale  rapidità,    che    la  sua  superficie 
presenta    l' agitazione    del  mare.    Il    vec- 
chio   castello    dei  conti    di   Benevento  è 
fabbricato  sopra  una  rupe,  in  mezzo  di 
questo  lago,  che  abbonda  di  trote  ed  al- 
tri buoni  pesci .    Astorga    fu  presa    dai 
francesi  il   12  aprile   1810,    dopo  qual- 
che resistenza.    Lat.   N.  ^2°  33/  ;    lon 
O.  8°  òo'.  Vi  si  tenne  un  sinodo  verso 
1'  anno  447- 
ASTORIA,  fattoria   e  forte  degli  Stati  U 
niti,  distr. ,    e  sulla    riva    sinistra    dell; 
Colombia,    a  5  I.   ij2    dal    gr.  Oceano 
^opra  una  eminenza,  a  i5o  piedi,  di  uu 
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porlo  eccellente  pei  navigli  al  di  sotto 
di  200  tonnellate.  Lat.  N.  46°  lo'.  Al- 
cuni americani  formarono  questo  stabi- 
limento nel  1811  per  farvi  il  corniti, 
delle  pelli;  ma,  due  o  tre  anni  dopo,  lo 
cedettero  alla  compagnia  inglese    del  N. 

0.  che  tuttavia  lo  possiede. 
ASTOVIA    o    ASTUIA,    città  della  parte 

setteutr.  della  Gerni. ,  secondo  Tolomeo. 
ASTRABAD,  città  della  Persia.    Fedi  A- 

STER-A.BAD. 

ASTRAGON,  fortezza  dell' As.  minore, 
nella  Caria,  nei  contorni  di  Stratonica, 
secondo  Tito  Livio. 

ASTRAKAN,  ASTRAKHAN,  ASTRA- 
CHAN  o  ASTRACAN,  gov.  della  Russ. 
europea,  situato  fra  44°  5  4'  e  5  i°  17'  di 
lat.  N. ,  e  4o°  42/  e  4o°  i$  di  long.  E. 
E1"  composto  da  uno  dei  cinque  gover- 
ni antichi  della  Russ.  asiatica,  e  com- 
prende oggidì  anche  quelli  del  Cauca- 
so e  di  Saratof.  Conf.  al  N.  coi  gov. 
di  Orenburgo;  all'  E.  col  fi.  Ural,  che 
lo  separa  dal  paese  dei  Kirghis-Kaisaki  ; 
al  S.  E.  col  mar  Caspio  ;  al  S.  col  gov. 
del  Caucaso,  e  all'  O.  con  quello  di  Sa- 
ratof. La  sua  più  gr.  lunghezza  è  di  220 

1.  dal  N.  E.  al  S.  O.;  la  maggiore  lar- 
ghezza di  85  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e 
la  superficie  di  1  o,883  1.  q.  Il  suolo 
non  presenta  che  una  immensa  steppa 
assolutamente  nuda.  Il  Volga  lo  attrav- 
versa  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  si  divide 
alla  sua  foce  nel  Caspio,  in  una  infinita 
di  ramificazioni  che  formano  moltissime 
isole.  Gli  altri  suoi  lì.  souo  :  1'  Ural,  la 
Scarpa,  la  Kouma  e  li  due  Ouzen.  Le 
macchie  e  i  deserti  d'  Astrakan  conten- 
gono molti  laghi  o  paludi  salse,  ove  il 
sale  giace  in  forma  cristallina  nel  fon- 
do. Fra  essi  i  principali  souo  quelli  di 
Kamich,  Bogdo,  Tragannor,  Khaki ,  El- 
ton,  ec.  Anche  tutto  il  terreno  che  cir- 
conda Astrakan  è  talmente  pregno  di  sa- 
le che  in  ver  un  luogo  si  trova  acqua 
dolce.  Il  numeroso  prodotto  di  sale,  che 
se  ne  ricava,  si  depone  nei  magazzini  di 
Dmitriewsk  e  di  Saratof,  situati  sul  Vol- 
ga ,  e  di  là  si  trasporta  altrove.  Il 
cielo  quivi  in  generale  è  puro  e  sere- 
no. La  primavera  è  precoce  perchè  di- 
diaccia comunemente  in  febbrajo.  Il  ca- 
lore in  estate  è  sì  forte ,  che  qualche, 
volta  il  termometro  di  Reaumur  s'inalzò 
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sino  al  56®.  la  tale  stagione  piove  di 
rado,  o  soltanto  per  pochi  mimiti;  ma 
regna  dal  principio  di  maggio  sino  ali? 
fine  d'  agosto  un  certo  vento  il  quale  vi 
tempera  il  calore,  che  altrimenti  sareb 
Le  insopportabile.  L'  autunno  è  cortissi 
mo,  e  l' inverno  assai  rigido,  accompa- 
gnato da  moltissima  neve.  Questo  paese 
poi  è  soggetto  a  turbini  che  riempiono 
l'atmosfera  di  folta  sabbia,  levano  i  tetti 
delle  case,  che  qualche  volta  anche  ro 
vesciano.  II  suolo  sarebbe  sterile  affatto 
senza  lo  straripamento  favorevole  del 
Volga;  ma  offre  però  una  gr.  varietà 
nei  bassi  fondi,  sulle  sponde  del  Don,  e 
degli  altri  fi.,  ove,  mediante  alcuni  pa 
scoli  eccellenti,  vi  si  alleva  quel  nume 
roso  bestiame  che  forma^  1'  oggetto  priu 
copale  del  commercio.  E  poca  la  biada 
che  quivi  si  raccoglie,  faceudone  venire  gli 
abit.  da  Casan.  Per  lo  contrario  i  frutti 
di  specie  diverse  crescono  in  gr.  quanti 
th,  e  sono  di  un  sapore  esquisito,  pri- 
meggiando fra  essi  i  melloni  di  forma 
assai  gr. ,  chiamati  dai  persiani  hindua~ 
nes,  perchè  i  primi  sono  venuti  dall'  In- 
die. Raccogliesi  anche  mais,  orzo,  tabac- 
co ed  uve.  Le  prime  viti  piantate  da  un 
religioso  nel  suo  giardino,  vennero  dal- 
la Persia  nel  161 3,  e  per  di  lui  cura 
prosperarono  cotanto,  che  da  quel  tem- 
po uou  v' è  casa  che  non  abbia  la  sua 
vite,  vedendomi  delle  vigne  estesissime 
nei  contorni  della  città.  Le  uve  cresco- 
no di  una  estraordinaria  grossezza.  Qui- 
vi pure  si  coltiva  il  cotone,  e  molti  so- 
no i  gelsi  e  le  piante  di  liquerizia . 
Nelle  macchie  allignano  fiori  semplici,  e 
piante  ortensi.  Trovanvisi  anche  molli  uc- 
celli e  salvaggiume  abbondante.  Vi  sono 
cammelli,  ed  antilopi,  ed  in  quelle  man- 
drie numerose  veggonsi  certe  capre  sel- 
vagge che  portano  le  corna  ritorte.  Non 
son  rari  certi  topi  che  danno  un  odo- 
re simile  a  quello  dello  zibetto,'  e  che 
stanno  sulle  rive  del  Volga,  delle  aquile, 
fagiani,  pernici,  ec.  Fra  gV  insetti  vi  si 
vede  la  tarantola.  II  pesce  di  ogni  specie 
vi  è  abbondante  in  modo  che  Vendesi  a 
vde  prezzo  ;  ma  la  ricchezza  maggiore 
consiste  nella  pesca  degli  storioni  che 
si  fa  sul  Volga.  Essi  vengono  salati , 
colle  loro  ova  si  fa  il  rinomato  cavia- 
le;   e   da  una   loro  vescica  si    fabbrica. 
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un'  eccellente  colla  di  pesce  ,  sommini- 
strando il  prodotto  di  questi  tre  artico- 
li un  guadagno  considerabile.  Trovatisi 
in  questa  contrada,  oltre  al  sale  in  ab- 
bondanza, pietre  da  fabbrica,  argilla,  ni- 
tro e  sorg.  termali.  Conta  190,000  abit. , 
fra  russi,  tatari,  cosacchi,  calmucchi,  ar- 
meni, indiani  e  kirghis.  I  russi,  gli  ar- 
meni, e  gì'  indiani  abitano  le  città,  e  le 
rive  della  Scarpa  e  del  Volga.  I  cosac- 
chi ,  divisi  in  quelli  di  Astrakan  e  di 
Ural,  dimorano  nelle  fortezze,  formano 
dieci  reggimenti,  e  non  sono  pagati  se  nou 
quando  abbandonar  devono  i  loro  foco- 
lari. I  tatari  ed  i  calmucchi  sono  noma- 
di, e  li  kirghis  vivono  nelle  steppe.  So- 
novi  delle  manifatture  di  stoffe,  di  seta  e 
cotone;  dei  concialo),  e  delle  fabb.  di  sa- 
pone. Si  fa  anche  un  gr.  comm.  di  pe- 
sce secco  e  salato,  di  marocchini,  pelli 
di  foca,  lontra,  bove,  ec.  ;  sego,  liqueri- 
zia, bestiame,  vini,  uva  e  frutta.  Anche  il 
suo  comm.  di  transito  è  attivissimo.  Non 
ha  altra  importante  città ,  che  la  cap. 
chiamata  pure  Astrakan.  Questo  gov. 
è  diviso  nei  quattro  distr.  di  Astrakan, 
Krasnoi-iar,  Iénotaevsk  e  Tcheruoi-iair. 
Era  esso  la  dimora  degli  unni  e  degli 
avari,  prima  che  penetrassero  in  Eur. 
nel  IV  e  V  secolo.  Divenne  poscia  una 
parie  dell'aut.  Kanato,  del  nome  islesso. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  di  non  poche 
località,  che  Tamerlano  distrusse  nella 
fine  del  secolo  XIV.  I  russi  Io  con- 
quistarono nel  i454  »  riunendolo,  in- 
sieme col  Caucaso,  sotto  la  stessa  am- 
ministratone  ;  ma  nel  1801  vi  fu  sepa- 
rato f  Astrakan  ,  onde  fosse  governalo 
particolarmente.  I  fratelli  moravi  stabi- 
lirono in  questo  paese  molte  colonie. 
ASTRAKAN,  AST1WKIIAN,  ASTllA- 
CHAN  o  ASTRACAN,  gr.  città  della 
Ross,  europea,  capoluogo,  di  un  gov.  e 
di  un  distr.  del  nome  islesso,  a.  390  I. 
S.  E.  da  Mosca,  4*5  I.  E.  S.  E. 
da  S.  Pietroburgo,  e  a  l5  1.  1J2  N. 
N.  E.  dalla  principale  imbocc.  del  Vol- 
ga nel  mar  Caspio,  sopra  un'  is.  chia- 
mata Seitza,  che  si  forma  da  due  ra- 
mi di  questo  fi.,  sotto  46°  21/  7"  di 
lai.  N. ,  e  45°  45/  45"  di  long.  E.  Il 
braccio  principale  del  Volga  quivi  ha 
2,200  piedi  di  larghezza;  si  congela  uel- 
1'  inverno    il    forlemcule    che     si    può 
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trafilarlo  con  qualunque  poso;  rea  que- 
sto gelo  non  dura  d'ordinario  ohn«  due 
ine-ii.  dna  parte  d'astrakan  è  (.-iuta  da  una 
ant.  mangila,  costrutta  di  mattoni,  ed  eret- 
ta dal  czar  V'ansili  Ivaiiovitch  Chouiskoy, 
m,i,  cadendo  ossa  in  rovine,  vi  è  sostenu- 
ta da  spesse  palafitte.  Iti  generale  la  cit- 
ta è  male  falJb.,  ed  in  certe  stagioni  assai 
fangosa.  Ila  una  lega  di  circonferenza. 
Le  sue  contrade  sono  larghe  e  diritte. 
Per  lo  passato  era  tutta  fabbricata  in 
legno,  tranne  il  palazzo  del  vice- reg- 
gente e  qualche  chiesa  ,  per  cui  andò 
soggetta  a  moltissimi  incendj;  ma  dopo 
1'  ultimo  di  questi  disastri,  seguito  nel 
1787,  che  v'inceneri  più  di  1000  case, 
ora  la  città  è  quasi  tutta  riedificata  iu 
pietra ,  ed  ha  dei  belli  edifizj  ,  amini- 
randovisi  particolarmente  la  cattedrale, 
la  chiesa  ed  il  palazzo  dell'  arciv.  greco, 
le  due  dogane  dei  tartari  e  dei  persia- 
ni, e  tre  bazari  all'asiatica,  di  cui  uno 
fjerve  pei  russi.  Avendo  la  corte  di  Rus- 
sia accordato  molti  privilegi  a  quelli  che 
stabilirsi  volevano  sulle  rive  del  Volga 
e  tollerandovi  essa  il  libero  e  pubblico 
esercizio  di  ogni  culto,  vi  richiamò  un 
gr.  concorso  di  stranieri,  e  fece  aumen- 
tare la  sua  pop.  a  70,000  abitanti,  do- 
po la  peste  del  1727,  ridotta  appena  a 
60,000,  e  composta  di  russi,  armeni,  ta- 
tari, persiani,  greci,  ebrei,  indiani,  tede- 
schi, scozzesi,  francesi,  inglesi  ed  italia- 
ni. Conta  oggi  20  chiese  russe,  due  ar- 
mene, una  luterana,  una  cattolica,  molte 
moschee,  un  seminario,  un  ginnasio,  un 
giardino  botanico  e  farmaceutico,  un  am- 
miragliato e  varj  cantieri  di  costruzione. 
Il  palazzo  vesc.  armeno  è  un  edilizio 
non  indegno  di  osservazione.  Sonovi  22 
labb.  di  stoffe  di  seta  ,  67  di  stoffe  di 
lana  e  cotone,  18  tintorie,  diverse  fabb. 
di  marocchini  e  sagrini,  che  riescono  di 
eccellente  qualità,  oltre  varie  manifattu- 
re di  polvere.  Le  spedizioni  di  Tamer- 
lano,  e  la  scoperta  del  capo  di  Buona 
Speranza,  per  recarsi  nelle  Indie  ,  por- 
tarono un  colpo  funesto  al  floridissimo 
comm.  di  questa  città  ;  nulladimeno  la 
fisica  sua  posizione,  sopra  uu  fi.  navi- 
gabile, che  la  tiene  in  comunicazione 
con  Pietroburgo,  e  le  porta  le  produ- 
zioni di  tutto  l' imp,  dandole  la  faci- 
lità di  esportarle    poi    iu    Persia  ,    nella 

To>i.  L  P,  II. 
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Bukaria,  e  perfino  nelle  Indie,  come 
pure  di  ricevere  delle  merci  da  questi 
paesi,  rende  ancora  Astrakan  il  deposi- 
to di  tra  gr.  comm.,  e  la  fa  una  delle 
più  ricche  ed  importanti  città  della  Rus- 
sia. Le  sue  esportazioni  principali  con- 
sistono in  sale,  che  raccoglie  iu  quantità 
prodigiosa  nel  proprio  territ.,  tabacco, 
pelliccerie,  pelli  d'agnello,  pesce  salato 
e  secco,  caviale,  colla  di  pesce ,  ferro, 
cocciniglia,  indago,  drappi  e  stoffe  di  la- 
na, tele  di  lino,  cuoj  di  Russ.,  broccati, 
taffetà,  ec.  Riceve  in  cambio  pellami  di 
ogni  qualità,  cotone  crudo  e  filato  d'  I- 
spahan,  seta  cruda  e  lavorata  dello  Scba- 
mak  e  del  Ghilan ,  ricche  stoffe  della 
Persia  e  dell'  Indie,  scialli  di  Cachemir, 
perle,  diamanti,  velluti,  rasi,  tappezzerie, 
oro,  argento,  spezierie,  droghe,  sabbia 
d'  oro,  nitro,  polvere,  ec.  I  suoi  dintor- 
ni offrono  una  quantità  di  case  di  pia- 
cere, ed  ivi  pur  trovatisi  molti  vasti  re- 
cinti, ove  si  coltivano  con  profitto  mel- 
loni esquisiti  e  buone  uve,  che  custo- 
dite nel  miglio  si  spediscono  a  Pietro- 
burgo, e  con  le  quali  si  fanno  vini  ec-< 
celienti,  soprattutto  bianchi.  Nel  numero 
dei  sobborghi  di  Astrakan,  quelli  di  Ca- 
sati, delia  Siberia  e  delia  Tartaria  sono 
i  più  cousiderabili.  Nel  174.6  india  parte 
merid.  della  città  se  i»e  fabbricò  un 
nuovo  assai  gr.,  unicamente  occupato 
dagli  armeni.  Il  canale  che  sta  fra  que- 
sto sobborgo  e  la  città,  fu  scavato  per 
istabilire  una  comunicazione  fra  la  rivie- 
ra di  Kutum  ed  il  Volga.  I  vascelli  vi 
sono  altrettanto  sicuri  quanto  nel  porto 
migliore.  L'  ant.  città,  cap.  di  un  reg. 
di  tartari  Nogaesi,  chiamata  prima  Tniu- 
torakan  poi  Adscld-D archan ,  che  i 
russi  pronunciavano  Astrakan ,  presa  e 
distrutta  nel  XVI  secolo  dal  czar  Vassili 
Ivanovitch  Chouiskoy,  non  occupava  lo 
stesso  luogo,  ma  era  situata  9  m.  supe- 
riormente sul  Volga,  essendosi  ritrovate 
in  tal  luogo  delle  rovine  dalle  quali  si 
trasportarono  pietre  per  la  costruzione 
delle  fortificazioni,  delle  chiese  e  delle 
case  della  moderna  Astrakan.  Nel  i56q, 
il  sultano  Selim,  fece  assediarla  per  ma- 
re e  per  terra,  ma  la  sua  flotta  e  l'ar- 
mata furono  costrette  ad  una  precipitosa 
ritirata.  Il  ribelle  Stenkorazin,  o  Rafia, 
s'impadronì  di  questa  città  per  tradunaa* 
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to,  nel  167 2,  e  vi  commise  ogni  sorta  di 
crudeltà,  ma  con  la  morte  ricevette  a 
Mosca  la  pena  della  sua  condotta.  — 
Il  distr.  di  Astrakan  ha  i,lo5  1.  q.  Il 
Volga  gli  somministra  le  sole  sue  acque 
dolci .  La  terra  è  sì  pregna  di  sale , 
che  le  piante  spontaneamente  prodottevi 
sono  salse  pur  esse,  e  sorg.  salmastre 
scaturiscono  in  molti  luoghi.  Si  calcola 
a  200,000  quintali  il  prodotto  dei  la- 
ghi salsi.  La  superficie  del  suolo  è  nu- 
da ,  ed  il  paese  generalmente  deserto , 
anche  sulle  rive  del  Caspio.  Le  sleppe 
non  sono  attraversate  che  da  orde  di 
calmucchi  e  kirghis ,  che  si  avvicinano 
al  Volga,  onde  dissettare  le  loro  mandrie 
numerosissime. 

ASTRAP,  tenuta  nohile  dell'ex-circ.  di  We- 
stfalia,  che  apparteneva  al  conte  di  Bar. 

ASTRASSO  ,  città  delle  Indie,  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

ASTRATA ,  is.  del  golfo  Arabico ,  sulla 
costa  Etiopica,  secondo  Tolomeo. 

ASTRINGI  o  ASTRINGER  nazione  fra  i 
goti. 

ASTROBII  o  ASTROBEI,  nazione  del- 
l'As.   presso  T  Indo,  secondo  Arriano. 

ASTROMELA,  città  della  Gallia  narbone- 
se,  secondo  Plinio,  e  che,  a  parere  di 
alcuni,  corrisponde  a  Martiques,  ed  a 
Marignano,  secondo  altri. 

ASTRON,  nome  di  un  fi.  dell'As.  minore, 
nella  Troade,  secondo  Plinio. 

ASTRONE,  confluente  della  Chiana  in  To- 
scana. 

ASTROPH  o  ASTROF,  vili.  d'Ing.,  con- 
tea di  Northampton,  hundred  di  King's 
Sutton,  a  2  1.0.  da  Brackley,  Vi  è  una 
sorg.  di  acqua  minerale. 

ASTRUM,  gr.  città  del  Peloponneso,  nel- 
l' Argolide,  secondo  l' interprete  latino  di 
Tolomeo, 

ASTRUNO  o  ASTURNO,  mont.  del  reg. 
di  Napoli,  presso  a  Pozzuolo.  Trovansi 
in  essa  dei  bagni ,  che  alcuni  geografi 
presero  per  la  fonte  minerale,  chiamata 
dagli  ant,  Oraxus .  Questi  bagni  sono 
somministrati  dalle  acque  di  un  picc.  lago. 

ASTUDILLO,  vili,  di  Spag.,  prov.,  e  a  6 
1.  1(2  N.  N.  E.  da  Palencia.  Vi  sono 
delle  sorg.  minerali. 

ASTURA,  picc.  bor.  degli  Stati  romani, 
delegazione  di  Frosinone,  a  i3  I.  ij4  S. 
&  E,  da  Roma  t    con  un  porto   all'  im- 
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bocc.  di  un  fi.  dello  stesso  nome  ,  che 
si  getta  nel  Mediterraneo.  Ha  pur  anco 
una  torre  fortificata.  Questo  bor.  con- 
servò il  nome  dell'  ant.  città  alla  quale 
venne  sostituito.  Nel  suo  porto  imbarco»- 
si  Cicerone  per  Gaeta,  quando  venne  pro- 
scritto. E  cel.  questo  luogo  perchè  nel- 
le sue  vicinanze  un  sì  gr.  oratore  fu 
decapitato  l'anno  4^  prima  di  G.  C.  per 
vendetta  del  triumviro  Antonio,  e  per- 
chè Corrado  e  Federico  furono  fatti 
prigionieri,  l'anno  1268,  pel  tradimento 
di  un  Frangipani,  dopo  aver  perduta  una 
battaglia  contro  Carlo  I,  re  di  Napoli 
conte  di  Provenza.  Da  questo  luogo  in- 
cominciavano le  paludi  Pontine. 

ASTUREI,  popolo  della  Spag.,  che  sembra 
aver  ricevuto  il  suo  nome  dal  fi.  Astu- 
ra, e  che  si  divideva  in  Asturei  Trans- 
montani ed  Asturei   Augustani. 

ASTURIANI  o  ASTURIENI,  popoli  d'Afr., 
presso  la  Libia.  Ammiano  Marcellino  li 
dipinge  come  barbari  accostumati  a  vi- 
vere di  rapina.  Eglino  incominciarono  ai 
tempi  dell'imp.  Gioviano  a  fare  scorrerie 
dalla  parte  della  Libia  tripoktana  ed  e- 
sercitarono  gr.  crudeltà  in  questa  prov. 
sotto  il  reg.  di  Valentiniano. 

ASTURICA,  città  ant.  della  Spag.,  sopran- 
nominata Augusta ,  perchè  Augusto  vi 
aveva  stabilita  una  colonia.  Passava  per 
cap.  degli  asturei  ed  aveva  il  titolo  di 
Conventus. 

ASTURICANI  ,  nome  di  un  popolo  della 
Sarmazia  asiatica,  secondo  Tolomeo. 

ASTURIE,    mont.    di  Spagna.    Vedi  Can- 

TA.BKÌ. 

ASTURIE  (le),  prin.  della  Spag.,  di  cui  for- 
mossi  la  prov.  di  Oviedo.  Conf.  al  N.  con 
l'Oceano  ;  all'O.  con  la  Galizia  ;  al  S.  con 
le  prov.  di  Leone  e  di  Palencia,  ed  all'È, 
con  la  prov.  di  Burgos.  Ha  42  '•  ^i 
lunghezza  sopra  19  di  larghezza.  Le  sue 
principali  città  sono  :  Oviedo ,  Gijon , 
Aviles  ,  Navia ,  ec.  I  suoi  fi.  di  acqua 
limpidissima  sono  abbondanti  di  pesci. 
Fra  questi  contansi  come  i  principali  : 
il  Nalon  ,  che  si  getta  nelT  Oceano ,  e 
forma  nella  sua  imbocc.  la  baja  di  Pra- 
via  ,  la  Narcea ,  l'Aller ,  la  Pola  di  Len- 
na  e  la  Trubia;  questi  ultimi  sono  tutti 
affluenti  del  Nalon.  Le  sue  coste  hanno 
45  1.  di  estensione,  ed  offrono  molti  buo- 
ni porti,  come  quelli  di  Llanes,,  Ribade* 
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•ceDi ,  Lnstret  ,  Villaviciosa  ,  Gijon  ,  A- 
viles,    Navia   e  Castropol.     Questo  paese 
ineguale,  soprattutto    nella  parte  merid. 
è  ripieno    di  alte    mont. ,     coperte  tutte 
di  vaste  foreste ,    e  le    cui  nevose   som- 
mità cagionano  una  temperatura  più  fred- 
da che  nel  restante  della  Spag.  ,  e  spe- 
cialmente durante  l'inverno;    nelle  altre 
stagioni  essa  è    dolce,  ed  il  suo  clima, 
quantunque   umido  ,  vi  è  buono  e  sanis- 
simo.   Le  sue  valli  profonde  e  fertili  in 
generale,    producono  biade,    frutti,  le- 
gumi, castagni,  aranci,  cedri,  canape, 
lino  e  vini  eccellenti ,  offrendo  buonissi- 
mi pascoli ,  'ove  si  allevano  porci  e  mi- 
nuto bestiame,  e  principalmente  quei  ca- 
valli rinomati  sino  dall'antichità  pel  loro 
vigore  ,    e    che    i    romani  preferivano  a 
tutti    gli  altri    cavalli    di  Spagna.    Vi  si 
trovano  molte    piaute  medicinali ,  di  cui 
gli    abit.    ignorano    la    virtù ,    e    quindi 
non  ne  traggono    alcun  vantaggio.    Gode 
anche  di   una  gran  varietà  d'  alberi  frut- 
tiferi. Le  mele  danno  molto    sidro,    che 
si     trasporta  altrove    in  abbondanza.  Le 
mont.  cariche  di  quercie,  faggi,  lauri,   ca 
stagni,    ec.  ,  somministrano  del   legname 
prezioso  per  la  marina.  Esse  rinchiudo- 
no miniere  di  piombo,  rame,  ferro,  ma- 
gnesia ,  arsenico  ,  cobalto ,    lapis  ed  al- 
lume ,    come    pure    cristallo    di    rocca , 
marmo  ,    pietra    del    paragone ,    carbon 
fossile  ed  acque  termali.  Qualcuno  vuo- 
le che  vi  si  trovassero  pur  anco  minie- 
re d'  oro  ,  di  grisolidi ,  di  azzurro  e  di 
minio.  Raccogliesi  del  succino  e  del  co- 
rallo sulle  sue  coste.   Ha  delle  manifat- 
ture d'  armi,    di  chincaglie,  di  tele  co- 
muni e  dei  conciatoj.     La  situazione  di 
questo  paese  lo    renderebbe    assai    pro- 
pizio al  comm.    se    non    fosse  assai  ne- 
gletto. Si  trasportano  in  Ing.  noci  e  no- 
ciuole  ;  nell'Amer.  spagnuola,  pesce  sala- 
to e  sidro,  e  dei  muli  in  diversi  esteri 
s^ati.  L'  ant.  prov.  delle   Asturie  divide- 
vasi    in    due    parti,    cioè  V  Asturia  dì 
Oviedo ,  verso  la  Galizia ,  perchè  Ovie- 
do   n  era    la    capitale ,    e    l' Asturia  di 
Santillana,    nome    della    sua    cap.,    ver- 
so la  Bìscaglia.    Essa  fu  eretta  in  prin. 
nel  XIV  secolo  ,    avente  Oviedo  per  ca- 
poluogo ,    e    forma  sino    da  quel  tempo 
1'  appannaggio  dell'  erede  presuntivo  del 
trono ,    che  prese    il    titolo    di  principe 
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delle  Asturie  ,  essendo  stato  X  infante 
D.  Henriquez  ,  figlio  del  re  Giovanni  I 
di  Gastiglia  ,  quello  che  il  primo  lo  as- 
sunse. Questo  prin.  godeva  per  Io  pas- 
sato gr.  privilegi  in  ricompensa  dei  ser- 
vigi prestati  ai  primi  re  delle  Spagne. 
I  suoi  abit.  in  numero  di  36"4i2o8  ,  so- 
no molto  attaccati  al  loro  paese ,  reli- 
giosi ,  bravi ,  probi  ,  poco  attivi ,  ma 
costanti  nel  lavoro,  e  la  loro  vita  sobria 
e  regolare  li  fa  giungere  in  generale  ad 
una  età  assai  avanzata.  Questa  prov. 
chiamossi  qualche  volta  la  culla  della 
monarchia  spagnuola ,  e  la  sua  nobiltà 
si  vanta  di  discendere  dagli  antichi  goti , 
e  di  non  avere  il  loro  sangue  meschia- 
to  con  quello  dei  mori.  Effettivamente  , 
dopo  la  battaglia  che  i  goti,  condotti 
dal  loro  re  Roderigo  ,  perdettero  nel 
7i3,  presso  Xeres,  contro  i  mori  ed 
i  saraceni ,  Pelasgio ,  prin.  goto ,  ac- 
ceso d'  indignazione  ,  perchè  sua  figlia 
era  stata  violata  da  un  governatore  sa- 
raceno, salvatosi  nelle  mont.  delle  Astu- 
rie ,  animò  alla  vendetta  ed  alla  libertà 
quei  pochi  goti  che  lo  seguirono.  Con  la 
picc.  sua  armata,  ritiratosi  nel  centro 
delle  mont. ,  attese  di  essere  dai  mori 
assalito,  li  vinse,  uè  fece  strage,  e  da 
tal  epoca  fondò  nelle  Asturie  un  nuovo 
reg. ,  l'anno  717.  Questo  luminoso  fat- 
to dei  goti  divenne  cel.  tanto  nella  Spag., 
che  tutti  gli  abit.  della  mont.  di  Auze- 
na  furono  risguardati  come  i  veri  di- 
scendenti di  questi  goti  famosi.  Il  reg. 
delle  Asturie  ebbe  termine  ziel  io3<J 
sotto  Ferdinando  I. 
ASTURUM  LUGUS  ,  bosco  della  Spag.  , 
nell'  ant.  Asturia  ,  ove  gli  asturei  face- 
vano le  loro  religiose  cerimonie. 
ASTY,  nome  di  un  vili,  dell'  Egitto ,  nelle 
vicinanze  di  Canopo,  secondo  Stefano  il 
geografo. 
ASTFANENA,  ant.  contrada  dell'Asia. 
ASTYPALAEA  ,  nome  che,  nella  sua 
propria  significazione  ,  corrisponde  ali  ant. 
città  ,  e  che  fu  dato  al  promontorio 
dell'  Attica. 
ASTTPALAEA,  is.  dell' As. ,  nel  mare  E- 
geo,  secondo  Tolomeo,  Strabone  e  Cice- 
rone, dicendo  quest'  ultimo,  che  ivi  ren- 
devansi  ad  Achille  gli  onori  divini.  Ste- 
fano di  Bisanzio  assicura  che  fosse  que- 
|      st'  is.  una  delle    Cicladi,    chiamata  Pyr- 
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rha,  allorché  la  possedevano  ì  enrj ,  e  che 
poscia  abbia  avuto   il  nome  di    Pylaeu. 

ASTYPAfAEA,  fu  citta  dell'  is.  di  Goo , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  e  Stra- 
bone. 

ASTYPALAEA,  promontorio  dell'  As.  mi- 
nore ,  nella  Caria ,  e  nel  territ.  di  Mln- 
rlus ,  secondo  Stratone. 

ASTYPALAEA,  fu  città  deH'JS.  di  Samo, 
secondo  Stefano  il   geografo. 

ASTYRA  o  ASTIilÈ  ,  città  dell'  Eolide , 
secondo  Pomponio  Mela  ed  altri.  Stra- 
bone  ne  parla  come  di  una  città  distrut- 
ta ,  e  Plinio  dice  che  più  non  esisteva 
al  suo   tempo. 

ASTYRA,  vili,  dell'  As.  minore,  nella 
Troade  ,  presso  il  monte  Ida  ,  nelle  cui 
vicinanze  eravi  un  bosco  consacrato  a 
Diana  Astyrena. 

ASTYRA,  città  della  Fenicia,  nelle  vici- 
nanze dell' is.  di  Rodi,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

ASTYRON,  città  tiel  fondo  dell' Uliria  , 
edificata  dagli  argonauti  ,  e  nominata 
Polas  dagli  abitanti  della  Colclmk. 

ASUADA  ,  nome  di  una  città  della  Pale- 
stina, secondo  le  notizie  dell'  Impero. 

ASUAN  o  ASSUAN,  chiamata  Sahid 
dai  turchi,  e  Usuari  dagli  arabi,  As- 
suana,  città  dell'  Egitto,  sulle  rovi- 
ne dell'  antica  Syene  ,  presso  1'  ulti- 
ma cateratta  del  Nilo  ,  ed  agli  estre- 
mi confini  dell'  Egitto  .  Qualche  geo- 
grafo la  prese  per  I'  antica  Metacom- 
pso  o  Tachempso ,  città  dell' alto  Egit- 
to. Veggonsi  ancora  le  rovine  dell'  os- 
servatorio di  Siene,  dove,  3oo  anni 
prima  di  G.  C,  avevasi  misurato  un 
meridiano.  Scorgevasi  pure  un  famo- 
so pozzo,  il  cui  fondo  era  rischiarato 
dal  sole  ,  che  si  credeva  passarvi  per- 
pendicolarmente al  punto  del  suo  ingres- 
so nel  tropico  del  Cancro:  così,  secon- 
do gli  antichi,  a  Siene  incominciava  la 
Zona  torrida;  ma  la  mancanza  di  perfet- 
ti istrumenti  potè  solo  occasionare  gli 
■errori  astronomici  dei  tempi  remoti.  1 
francesi  non  ritrovarono  alcuna  traccia  di 
questo  pozzo,  ma  soltanto  delle  colonne 
di  granito  di  un  lavoro  greco  o  romano. 
Vedi  Assouan. 

ASTJGA  ,  picc.  città  d'Afr. ,  posta  nel  reg. 
di  Ambian  ,  nell'Abissinia,  sulla  riviera 
che  sorte  dal  lago  di  Zafan. 
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A  SUL  ANI,  antichi  popoli  ciell'It.,  gli  stessi 
che  gli  Afilam. 

ASIÌM,  città  deiris,  di  Creta,  secondo  Pli- 
nio,  ch'è  YAsos  di  Stefano  di   Bisanzio. 

ASUNGEN,  Astenga,  picc.  lago  della 
Svez.,  nella  Westrogozia ,  verso  le  prov. 
di  Smaland  e  di  Halland. 

ASYLA  ,  città  delle  Spag. ,  nel  paese  dai 
turdetani,  secondo  Tolomeo. 

ASYLUM,  picc.  città  moderna  degli  Stati- 
Uniti ,  sul  ramo  orient.  della  Susque- 
hana,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Bradfort,  in  un  territ.  abbondante  di 
ricche  praterie  e  di  boschi ,  che  sommi- 
nistrano del  legno  eccèllente.  E  dist.  4o 
1.  N.  da  Baltimora ,  34  al  N.  O.  da  Fi- 
ladelfia, 32  N.  N.  E.  da  Harrisburgo,  e  5 
1.  N.  da  Towanda.  Nell'anno  1794  ea* 
in  seguilo  servì  di  asilo  a  un  gr.  nume- 
ro di  francesi  emigrati.  È  fabb.  sul  mo- 
dello di  Filadelfia.  Vi  sono  dei  filatoi  di 
cotone  ,  ed  il  liuo  vi  vegeta  benissimo. 
Si  prepara  molto  catrame  e  potassa;  so- 
novi   anche  dei  mulini  da  macina. 

ASZALO  ,  bor.  dell'  Ung.,  in  una  parte 
del  comitato  di  Borsod ,  rinchiuso  in 
quello  di  Abauj  ,  sulle  sponde  del  Bar- 
sonyos  ,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Tokai,  e 
a  i3  1.  S.  S.  O.  da  Kraschau. 

ASZOD  ,  bor.  dell'  Ung.  ,  comitato  di 
Pest ,  marca  di  Vatz,  sulla  Galga  ,  a  3 
J.  ij2  O.  da  Hatvau  ,  e  a  6".  1.  i[2  N. 
E.  da  Buda.  Vi  è  un  bel  castello,  che 
contiene  un  gabinetto  di  storia  natura- 
le, ed  una  collezione  di  medaglie.  Que- 
sto bor.  ha  una  chiesa  cattolica  ,  una 
protestante  ed  una  sinagoga.  Vi  si  fan- 
no delle  pelliccie .  I  suoi  dintorni  pro- 
ducono vino.    Conia  4^7°  abitanti. 

ATABALO  ,  città  del  Messico,  prov.,  e 
a    10  1.   N.  da  Cutiacan. 

ATABAPU  o  JATAVAPU,  fi.  della  Gu- 
jana  spagnuola  ,  che  scaturisce  nella 
Sierra  Davivapo ,  scorre  dall'  E.  all'  O. 
sino  al  sito  in  cui  riceve  il  Temi ,  gira 
poscia  verso  il  N.  e  si  getta  nell'Oreno- 
co,  alla  foce  del  Guaviai-i,  presso  s.  Fer- 
nando, dopo  un  corso  di  circa   100  leghe. 

ATABIRIA  o  ATABYRIA,  uno  degli  ant. 
nomi  dell'  is.   di  Rodi  ,   secondo  Plinio. 

ATABIRON  o  ATABYRON  ,  mont.  del- 
l' is.  di  Rodi ,  dalla  quale  questa  is.  fu 
chiamata  anche  Atabiria.  Eravi  un  tem- 
pio di  Giove  assai  venerato. 
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ATAfìlRON  o  ATABYRON,  mont.  della 
Sicilia  ,  presso  di  Agrigento  ,  cou  un 
tOMpM    ili    Minerva. 

fcTABIRON  o  ATABYRON,  citta  della 
Porsia  ,   secondo   Stefano   di   Bisanzio. 

ATAB1RON  o  ATABYRON,  citta  della 
Fenicia» 

ATABL'LI  ,  popoli  d'  Afr.,  noli'  Etiopia, 
oh**  Plinio  colloca  in  poca  dist.  dell'is.  di 
Meroè. 

ATACAMA  ,  prov.  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres  ,  formante  la  parte  occid. ,  di  la 
delle  Ande  della  intendenza  di  Potosi. 
Essa  dividesi  in  parte  Lassa  ed  alta.  La 
prima  è  fredda  e  produce  del  grano. 
Le  vigogne  sono  assai  numerose  nelle 
montagne.  Esse  danno  quella  concrezio- 
ne pietrosa  conosciuta  sotto  il  nome  di 
bezoar.  L"  Atacama  ha  delle  miniere 
d'  oro  ,  d'  argento  e  di  rame  ,  poco  pe- 
rò lavorate.  Conta  delle  sorg.  termali , 
e  la  laguna  Bianca  ,  lago  salso.  Le  sue 
coste  abbondano  di  pesce.  Il  solo  fi.  al- 
quanto consid.  è  quello  che  separa  questa 
prov.  dall'altra  di  Arica,  e  conta  appena 
2,5oo  abitanti.  La  sua  cap.  è  la  picc. 
citta  o  hor.  di  s.  Francesco  ,  che  comu- 
nica col  mare  del  Sud,  mediante  un  fi. 
che  va  a  gettarsi  nel  porto  di  Atacama, 
sulle  cui  coste  si  pesca  una  gr.  quan- 
tità di  pesce  detto  tollo.  —  11  deserto 
del  nome  istesso  ,  posto  al  S.  della  pro- 
vincia ,  ò  sabbionoso  ed  assolutamente 
sterile.  Molti  spagnuoli  vi  perirono  al- 
l'epoca della  6 uà  scoperta,  per  mancan 
za  di  acqua. 

ATACAMES  ,  prov.  di  Quito.    Vedi  Es 

MERA.LDAS. 

ATAG-APAS  ,  popoli  della  Luigìana ,  che 
si  credettero  antropofago 

ATA  CE  ,  ant»  picc»  città  della  Gallia  nnr- 
bonese,  patria  del  latino  poeta,  Varro- 
ne  il  gollese.  Essa  ha  dato  il  suo  nome 
all'  Aude  ,  che  la  bagnava  e  che  chia- 
mavasi  in  prima  Atax. 

ÀTACLSI,  popoli  di  Enr.  nella  Gallia,  il 
cui   uome  veniva  dal  fi.  Atax,  del  qual 
abitavano    le    coste.     Narbo  era  la  loro 
capitale. 

ATAD  ,  contrada  di  la  del  Giordano,  ove 
gì'  israeliti  celebrarono  i  funerali  di 
Giacobbe.  Fu  chiamala  anche  la  pianu- 
ra dell'  Egitto. 

ATAD.bor.  dell'Ungheria.^/*'  NAGv-ATàD. 
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ATAEA,  otite  della  Laconia  ,  secondo 
Slefano  di  Bisanzio. 

ATAGARA  ,  reg.  della  Nigrizia  ,  io  Afr., 
nella  parte  orient.  deU'imp.  di  Tombou- 
Ctu  ,  sul  Niger. 

ATAIR  o  ATTAIR,  citta  dell' Indos.,  negli 
stati  del  Sindijah  ,  ant.  prov.,  e  a  l5  1. 
S.  E.  da  Agra,  sulla  destra  sponda  del 
Tchemboul.  Lat.  N.  260  44';  long.  E. 
7  6°  o/.  Essa  è  cinta  di  mura  e  vi  si 
fa   un  picc.  commercio. 

ATAKKEUI,  bor.  dell'Anatolia,  sul  mar 
Nero  ,  nel  paese  di  Boli,  agi.  \\i  S. 
O.  da  Erekli. 

ATALA,  picc.  citta  della  Sicilia,  nella 
valle  di  Demona,  situata  in  un'  amena 
situazione  sullo  stretto  ,  fra  Messina  e 
Taormina.  Da  qualcuno  fu  anche  chia- 
mata Itala. 

ATALANTA  ,  picc.  is.  nel  golfo  Saronico, 
presso  al  Pireo. 

ATALANTA  0  TUTENDI ,  picc.  is.  nel 
canale  formato  dal  mare  ,  fra  1'  is.  di 
Eubea  all'  E.  e  la  costa  della  Locride 
all'  O.  Plinio  ,  parlando  di  qualche  can- 
giamento di  tal  genere,  accaduto  sulla  su- 
perficie del  globo  ,  dice  che  questa  is. 
era  slata  prima  unita  all'  is.  di  Eubea, 
ed  Eusebio  vuole  che  lo  fosse  al  contrario 
al  territ.  dei  locreusi.  Stefano  di  Bisanzio 
la  chiama  una  citta  fondata  dagli  ate- 
niesi ,  presso  i  locrensi.  Tucidide  però 
sopra  tutti  ce  ne  dà  la  più  giusta  no- 
zione. Egli  dice  ,  che  questa  is.  ,  prima 
disabitata  ,  fu  cinta  di  mura  dagli  ate- 
niesi ,  per  fare  di  essa  un  luogo  di  di- 
fesa, onde  impedire  ai  pirati  la  possibi- 
lità di  gettarsi  sulle  coste  dell' Eubea. 

ATALAYA,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di  Bei- 
ra ,  comarca ,  e  a  5  1.  3[4  N.  E.  da 
Castello-Branco. 

ATALAYA  ,  picc.  città  del  Portog.,  prov. 
dell' Estremadura  ,  comarca,  a  2  1.  ij3 
S.  da  Tornar ,  presso  il  Tago  ,  posta 
sopra  una  eminenza,  con  un  forte.  Con- 
ta   i,4oo  abitanti. 

ATALAYA  ,  bor.  di  Spag. ,  prov. ,  e  a 
16  1.  lj4  S.  E.  da  Badajoz  nella  Estre- 
madura ,  presso  il  confluente  della  Sarja 
e  dell'  Aguila. 
ATALAYA  DEL  CANARATE,  bor.  di 
Spag.,  prov.,  e  a  i3  1.  ij4  S.  S.  O.  da 
Cuenca,  sulla  Rus. 
ATALAYA,  città  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
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nambuco,  comarca,  e  a  S  I.  da  AIagoa<i, 
in  un  fertile  terreno,  che  abbonda  di 
ipecacuana  e  di  cotone.  Conta  i,56o  a- 
bi  tanti. 

ATALAYAS  (SANTIAGO  DE  LOS), citta 
cap.  della  prov.  di  s.  Giov.  de  Ios  Lla- 
tios,  nella  Colombia ,  a  9  I.  dalla  citta 
di  Pore. 

ATALENO,  ant.  citta  d'  As.,  nella  prima 
Armenia,  secondo  l'Ortelio. 

ATALI,  lago  di  Russ.  in  Eur.,  gov.  di  O- 
renburgo,  distr.,  e  a  7  1.  i[4  N.  E.  da 
Belebei. 

ATALMALICA,  plcc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Orica,  a  20  1.  N.  O.  da  Kottack. 

ATAMANIA,  nome  di  una  contrada  abi- 
tata dai  cosacchi  del  Don  .  Tcherkask 
n'  è  il  capoluogo. 

ATAMUT,  città  dell'  Irak  persico,  a  14  1. 
N.  E.  da  Casbin. 

ATANZON  (el),  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
a  2  1.  2[3  da  Guadalaxara. 

ATAPINI  ,  consid.  nazione  dell'Arabia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

ATAPUERA,  città  di  Spag.  nella  vecchia 
Castiglia,  presso  Burgos. 

ATAQUINES,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  e  10 
I.  S.  S.  E.  da  Valladolid,  e  a  2  1.  3j4 
S.  O.  da  Olmedo. 

ATARA,  ATTARA  o  ATARAH ,  plcc. 
città,  e  forte  dell'  Indos.  inglese ,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.,  e  a  01  I. 
M4  O.  da  Allah-abad.  Lat.  N.  25°  20'; 
long.  E.  780  i5'. 

ATARBRICI  o  ATARBECIS,  città  nel 
Delta  nel  basso  Egitto. 

ATARNA,  città  della  Misia  sull'Ellespon- 
to, in  faccia  a  Lesbo.  Plinio  la  chiama 
Jterna,  e  dice,  che  al  suo  tempo  non 
era  che  un  villaggio.  Strabone,  e  poscia 
d1  Anville,  chiamolla  Atarneus. 

ATAROTH,  città  della  Palestina,  sui  conf. 
della  tribù  di  Efraim,  dalla  parte  del 
Giordano,  fra  Janoe  e  Gerico. 

ATAROTH-ADDAR,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Efraim ,  verso  quella  di 
Manasse. 

ATAROTH,  ATHAROTH-SCOPAN  o  E- 
THAROT,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Gad,  al  di  là  del  Giordano. 

ATATCHI,  mont.  consid.  d'As.  sulle  spon- 
de dell'  Ural,  verso  la  steppa  dei  Kir- 
ghis.    Essa  non  è  composta  che    di  mi- 
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nìere  di  ferro  e  di  amianto,  frammischia- 
ta da  strati  di  un  bel  diaspro  bruno  e 
rosso,  venato  di  quarzo.  Sui  suoi  fian- 
chi vedonsi  dei  lavori  ant.  incominciati 
onde  estrarne  il  minerale,  e  delle  tombe 
dei  Kirghis. 

ATAUN,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a  7  1.  S. 
S.  O.  da  s.  Sebastiano  in  Guipuscoa,  e 
a  1  I.  S.  S.  E.  da  Villafranca,  in  una 
stretta  valle,  sufi'  Argaunza,  che  si  chia- 
ma anche  Ataun  ,  fra  mont.  altissime. 
Vi  sono  due  fucine,  due  mulini  ed  ac- 
que minerali.  Vi  si  fa  del  carbone  e 
si  commercia  in  bestiame .  Sonovi  del- 
le cave  di  pietre  da  lavoro,  ed  il  mon- 
te d'Azate  Errequea  offre  delle  miniere 
di  rame,  stagno  e  piombo.  Conta  i,94<> 
abitanti.  Questo  borgo  era,  una  volta, 
una  fortezza  consid.,  che  si  arrese  nel 
1200  a  D.  Alonzo  VIII  di  Castiglia. 

ATAURI,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a  5  1.  i[4 
S.  E.  da  Vittoria  (  Alava  ),  sull'  Ega. 

ATAVILLOS  o  ATAVILLI,  popoli  del 
Perù,  nell'  Amer.  merid.,  verso  la  sorg. 
del  fi.  Xuca ,  a  circa  4°  l  dalla  costa 
del  mare  Pacifico,  e  a  60  1.  da  Lima. 

ATAVICY  o  ATTAVEESEE,  gr.  terrif. 
dell'  Indos.  alla  estremità  merid.  dell'ant. 
prov.  di  Gondjerate  ,  tra  20°  e  21°  di 
lat.  N.,  conf.  col  mare ,  e  col  distr.  di 
Surate .  Esso  è  intersecato  da  ruscelli, 
che  scendono  dalle  Gattes  occidentali. 
Le  principali  sue  città  sono  Daman  e  De- 
rempour.  Nel  1802,  Anond-Rau  Guy- 
kavar  diede  in  pegno  questo  distr.  per 
soddisfare  il  gov.  inglese  delle  spese  in- 
contrate nella  guerra  contro  Mulhar- 
Rau,  suo  rivale. 

ATAX  ,  fi.  della  prima  Narbonese,  oggi 
Aude  nella  Linguadoca. 

ATAXORA,  bor.  di  Spag.  nella  Navarra  , 
a  4  !•  <*a  Olita. 

ATBARA,  fi.  della  Nubla.  Vedi  Tacazze. 

ATBAS,  gr.  catena  di  monti  nella  Russ.  a- 
siatica,  sui  conf.  del   gov.  di  Iakoutsk. 

ATCHAFALAYA  o  TCHAFALIO,  fi.  de- 
gli Stati-Uniti,  o  piuttosto  ramo  del  Mis- 
sissipi ,  da  cui  si  stacca  sotto  3i°  di 
lat.,  si  dirige  al  S.  per  23  L,  all'È,  per 
8,  entra  nel  lago  Chetimache,  e  ne  sor- 
te, scorrendo  al  S.,  per  4  "•  >  allora  si 
divide  in  due  braccia  ,  che  hanno  4  '• 
di  lunghezza,  e  si  gettano  in  mia  baja 
del   nome  istesso,  che  fa    parte  del  gol- 
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fo  del  Messico.  La  sua  media  larghez- 
za è  presso  a  poco  di  600  piedi,  e  la 
sua  profondità,  nel  tempo  ordinario,  di 
12  piedi,  e  di  3o  nell'escrescenze.  Ri- 
ceve a  destra  il  Glazo,  il  bayou  Rouge, 
il  Courtableau,  il  bayou  Maringouin  e 
il  bayou  Boeuf.  Prima  di  entrare  nel 
Chetimache,  attraversa  altri  laghi.  Il  suo 
corso  è  sinuoso  e  nulla  ostante  rapido. 
Passa  nei  terreni  bassi  e  qualche  volta 
inondati,  e  comunica  col  Mississipi  me- 
diante molti  gran   rami. 

ATCHAUGHS,  tribù  indiana  dell'Amen 
merid.,  che  abita  nella  Patagonia,  fra  il 
Cusu  Leuve  ed  il  lago  Tehuel ,  al  4°° 
di  lat.  S.  e  6g°  di  long.  0. 

ATCHEKATSEH,  citta  della  Tur.  asiati- 
ca, gov.,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Trebisonda, 
sul  mar  Nero. 

ATCHEL  o  ACHEL,  vili,  dell'  Indos.,  ne- 
gli Stati  del  radjah  di  Misore  ,  a  18  1. 
E.  da  Seringapatam.  Esso  è  cel.  presso 
gì'  indostani .  Quivi  si  va  a  visitare  in 
pellegrinaggio  una  caverna ,  dalla  quale 
sortono  delle  fiamme ,  che  gli  accorti 
bramini  assicurano  essere  una  manife- 
stazione della  divinità.  Vi  si  tiene  una 
fiera. 

ATGHENGOIL,  città  dell'Indos.  ingles  e,  ant. 
prov.  del  Carnate ,  a  24  1.  1J2  N.  da 
Travaucore. 

ATCHERA,  città  dell'Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  ant.  prov.  di  Beydja- 
pour ,  a  19  I.  N.  da  Goa ,  sul  fi.  del 
nome  istesso .  Lat.  N.  160  il';  long. 
E.  710  17'. 

ATCHIKOUNIPL  ASTGHIGOU  o  LU- 
PO MARINO,  lago  della  nuova  Breta- 
gna, nel  Labrador,  a  i45  1.  N.  da  Que- 
bec. Ha  5o  I.  di  lunghezza  sopra  18  a 
20  di  larghezza,  e  versa  le  sue  acque 
nel  fi.  s.  Lorenzo,  sotto  700  di  long.  O., 
col  mezzo  di  una  catena  di  laghi.  Non 
si  ha  per  anco  che  una  imperfetta  co- 
noscenza delle  sue  sponde. 

ATCHIN  JAN  AG,  citta  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Ketanlik. 

ATCHINSK ,  bor.  della  Russ.  asiatica , 
gov. ,  distr. ,  e  a  70  I.  E.  da  Tomsk, 
costrutto  nel  1782,  sulla  riva  dritta  del 
Tchoulim.  Ha  1,000  abit.,  quasi  tutti 
esiliati,  o  tartari  tcholymei  .  Il  suo  ter- 
rit.  produce  del  grano  in  tanta  abbon- 
danza, che  se  ne  esporta  molto  nelle  vi- 
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cine  provincie.  Vi  sono  delle  miniere  di 
ferro. 

ATCHOUIEFF,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  della  Tauride,  distr.  del  paese  dsi 
cosacchi  del  mar  Nero,  sopra  un'  is.,  al- 
l' imbocc.  della  Tchemoi-Protok,  nel  ma- 
re d'  Azof,  e  a  28  1.  3[4  N.  O.  da  E- 
katériuoslaw.  Questo  bor.  è  rinomato  per 
le  sue  pescagioni  e  pel  caviale  che  qui- 
vi si  appresta. 

ATEGA,  bor.  di  Spag. ,  prov.,  e  a  2  I.  O. 
S.  O.  da  Calatajud  in  Aragona,  sul  Ia- 
lon.  Vi  ha  una  cartiera.  Glusio  pone  in 
questo  luogo  1'  ant.  Attacum,  città  dei 
celtiberi,  che  altri  pongono   a  Daroca. 

ATEGUA,  ant.  città  della  Spag.  situata 
presso  il  fi.  chiamato  Flumen  Salsum, 
nominata  Attegova  da  Dione. 

ATEI,  bor.  degli  Stati-Uniti,  nella  nuova 
York,  a  26  1.  S.  dal  forte  Niagara. 

ATEI  A,  ant.  città  dell'  Asia  miuore,  nella 
Palmirena,  secondo  Tolomeo. 

ATEK,  città  dell'Afganistan.   Vedi  Attock. 

ATEL,  uno  dei  nomi  che  i  tartari  davano 
al  Volga.  Era  chiamato  anche  con  quelli 
di  Edel  e  Jodel,  significanti  tutti  gran 
fiume,  grande  riviera,  gran  corrente. 

ATELLA,  ant.  picc.  città  della  Campania, 
oggi  chiamata  sanfArpino,  nella  Terra 
di  Lavoro,  fra  Napoli  e  Capua  in  vici- 
nanza di  Aversa,  ove  fu  trasferita  la  sua 
sede  episcopale.  Fu  la  prima  dichiarata 
municipale,  e  poscia  divenne  colonia  ro- 
mana. Se  ne  veggono  ancora  le  fosse, 
ed  alcuni  avanzi  di  un  pubblico  edifìzio. 
Il  suo  castello  fu  edificato  da  Roberto 
Guiscardo,  normano,  duca  di  Puglia,  ver- 
so l'anno  1060.  La  sua  chiesa  assai  va- 
sta ed  un  tempo  cattedrale,  rinchiude 
molte  tombe.  Ebbe  titolo  di  due.  appart. 
alla  casa  Caraccioli.  Secondo  il  parere 
di  molti  dotti ,  non  può  essere  al  certo 
l'Atella,  città  della  Tose,  nel  cui  anfitea- 
tro si  rappresentavano  quelle  commedie 
satiriche  e  burlesche  che  da  ciò  prese- 
ro il  nome  di  Attillane. 

ATELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr. ,  e  a  2  1.  i[4  S,  da 
Melfi,  cant.  di  Rionero  ,  sulF  Atella,  al 
piede  dell' Apennino.  Conta  l,5oo  abitanti. 

ATELLARI,  ATELLARA  o  ACELLA- 
RO,  fi.  della  Sicilia,  che  scorre  nella 
valle  di  Noto,  e  passando  per  la  città 
di  quel    nome,    va  a  gettarsi    nel  mare, 
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presso  le  rovine  dell'ani:,  citta  di  Elorum. 
Alcuni  anzi  pretendono  che  Atellari  sia 
la  stessa  che  Elora. 

ATELLO,  ant.  citta  d'Italia,  nella  Mejgna- 
Grecia,  verso  il  N.  O.  di   Venusta. 

ATEMAR,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Penza,  distr.,  e  a  3  1.  i[2  E.  da  Sa- 
ransk  . 

ATENA,  Atena,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  citeriore,  distr.  ,  cant. , 
e  a  2  1.  N.  O.  da  la  Sala.  Ha  i{  titolo 
di  prin. ,  e  conta  2,100  abitanti.  È  dist. 
9  1.  N.  da  Policastro,  e  5  N.  O.  da 
Marsico.  Vi  si  tiene  una  fiera  dal  7  al 
9    ottobre. 

ATENE,  ATH1NEH  o  SETINES,  Mai- 
nai, Atìienae,  citta  della  Grecia,  cap. 
dell'  Attica,  e  forse  la  più  giustamente 
celebrata  dell'  antichità  ,  riportandosene 
la  fondazione  all'  anno  i582  prima  del- 
l' era  volgare  ;  sede  delle  scienze,  e  tea- 
tro del  vero  valore.  Deve  la  sua  origine 
a  Cecrope,  che,  da  Sais,  citta  dell'  E- 
gitto,  giunto  neh'  Attica,  paese  in  quel- 
1'  epoca  probabilmente  abitato  da  sole 
isolate  popolazioni,  quivi  edificò  una  picc. 
città,  che  dal  suo  nome  chiamossi  Ce- 
cropia. Questa  piazza,  che,  per  la  sua 
situazione  sopra  una  rupe,  gli  ateniesi 
chiamarono  da  prima  Tritonium,  e  quin- 
ci Acropolis,  presentava  un  asilo  sicuro 
contro  le  incursioni  dai  pirati.  Alcuni 
credettero,  che  sotto  lo  stesso  reg.  di 
Cecrope  essa  prendesse  il  nome  di  Ate- 
ne, mentre  altri  rapportano  un  tale  av- 
venimento al  tempo  di  Ereteo,  che  sali 
al  trono  nel  i423,  occupandolo  5o  an- 
ni. Il  suo  circuito  non  era  allora  che  di 
7  miglia;  ma  Cecrope  aveva  nel  tempo 
istesso  fondati  nei  dintorni  dodici  bor- 
gate o  tribù,  le  quali  Teseo,  che  inco- 
minciò a  regnare  nel  12S0,  riunì  in  uua 
sola  città,  ragione  per  cui  qualche  volta 
è  chiamato  il  fondatore  di  Atene,  da  lui 
divisa  in  cinque  parli.  Da  quest'epoca  in- 
cominciò a  stabilirvisi  la  forma  repub- 
blicana, e  Codro,  che  fu  l'ultimo,  dopo 
diversi  re,  ed  un  reg.  di  21  anni,  terminò 
di  vivere.  Dopo  la  sua  morte,  furono  creati 
gli  arconti,  il  primo  dei  quali,  Medone  fi- 
glio di  Codro,  governò  in  tal  qualità  la  rep. 
per  20  anni.  Questi  arconti  erano  da  prima 
perpetui,  poscia  decennarj,  ed  infine  di- 
vennero annuali.  Dopo  le  severe  leggi  del- 
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Tarconle  Dracone,  Solone  pubblicò  le  sue. 
Pisistrato  usurpò  la  sovranità  di  Alene, 
1  anno  5ò~i  prima  di  G.  C.  Poscia  scac- 
ciato, vi  rientrò  due  volte,  regnando  in 
tutto  18  anni.  Ippia  ed  Ipparco  suoi  fi- 
gli furono  i  successori  di  lui  per  anni 
18,  ma  il  secondo  fu  ucciso  da  quelli 
della  famiglia  di  Alcmeone  ,  opposti  a 
quella  di  Pisistrato,  ed  Ippia  venne  scac- 
ciato tre  anni  dopo  da  Calistene  1'  anno 
5 12.  Venti  anni  dopo,  ebbe  luogo  la  fa- 
mosa battaglia  di  Maratona  sotto  il  co- 
mando di  Milziade  e  di  Aristide,  nella 
quale  furono  i  persiani  disfatti .  Dieci 
anni  dopo  Serse  invase  la  Grecia,  ed  Ate- 
ne fu  saccheggiata  e  quasi  distrutta  ;  a 
tal  epoca  appunto  Temistocle  diede  a 
quella  città  1'  estensione  che  conservò  di 
poi.  Vedendo  questo  grand'  uomo  che  un 
tale  funesto  avvenimento  avrebbe  luogo 
ogni  qualvolta  pensassero  i  nemici  di  as- 
salire la  città  dalla  parte  di  terra,  rivolse 
tutte  le  sue  forze  sul  mare,  e  battè  lu- 
minosamente i  persiani  nella  ceh  battaglia 
di  Salamina,  l'anno  4^°  avanti  1'  era  vol- 
gare. Seguendo  sempre  il  sistema  mede- 
simo, Temistocle,  delusa  la  gelosa  in- 
quietudine dei  lacedemoni  ,  pervenne  a 
congiungere  con  lunghe  muraglie  il  por- 
to del  Pireo  alla  città  di  Atene  ch'egli 
estese  sempre  maggiormente.  Divenuta 
più  florida,  anche  pel  gr.  numero  d' il- 
lustri uomini  da  essa  prodotti,  eccitò  vie 
più  la  gelosia  de' lacedemoni  che  le  su- 
scitarono de'uuovi  nemici.  Tutta  la  Gre- 
cia prese  parte  nelle  loro  querele,  e  così 
ebbe  principio  la  famosa  guerra  del  Pelo- 
ponneso con  la  presa  di  Platea  fatta  dai 
Tebani,  guerra  che  durò  28  anni.  Lisan- 
dro, capitano  dei  lacedemoni,  prese  Atene, 
che  sarebbe  stata  distrutta',  secondo  il 
desiderio  dei  tebani,  ma,  essendo  pre- 
valso il  divisamento  dei  lacedemoni,  vi 
Stabilirono  invece  trenta  persone  ricono- 
sciute sotto  il  nome  di  tiranni,  che  Tra- 
sibulo  ed  altri  scacciarono  poi  nel  pe-> 
riodo  di  tre  anni.  Pausania  ristabilì  al- 
lora il  popolare  governo,  ed  in  progres- 
so Atene  divenne  ognor  più  possente  . 
Ebbe  a  sostener  nuove  guerre  non  solo 
contro  i  tebani  e  gli  spartani,  ma  contro 
quelli  di  Bisauzio  e  di  Rodi,  che  fece- 
ro una  lega  possente  cogli  altri  insulari, 
i  quali  sofferir  non  volevano  una  specie 
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di  tributo  richiesto  dagli  ateniesi  allo 
stretto  dell'Ellesponto.  L'  anno  338  Fi- 
lippo, re  di  Macedonia,  fece  loro  la  guer- 
ra, e  guadagnò  sopra  di  essi  e  li  lebani 
la  battaglia  di  Cheronea.  Atene  molto  sof- 
ferse sotto  Alessandro  il  Grrande,  ed  in 
progresso,  sotto  Antipatro  e  Cassandro. 
Divenuta  la  più  bella  del  mondo,  per 
opera  di  Pericle,  capo  della  repubblica, 
perdette,  dopo  il  reg.  di  Alessandro,  la 
sua  superiorità  assoluta,  e  non  tenne  più 
che  un  grado  secondano.  La  ricchezza 
■egli  edifizj  successe  alla  nobile  sempli- 
ci!;*, ed  al  carattere  maestoso  che  distin- 
gueva le  fabb.  di  Fidia  e  Gallicrate,  e 
quegli  ateniesi,  fieri  tanto  e  gelosi  della 
loro  grandezza,  che  non  avevano  accon- 
sentito ,  che  uno  dai  più  grandi  uomini 
della  rep.  a  proprie  spese  facesse  co- 
struire dei  superbi  monumenti  a  maggior 
lustro  della  citta,  purché  su  di  essi  rima- 
resse  scritto  il  suo  nome,  questi  mede- 
simi acconsentirono  che  fossero  ristaurati 
da  principi  stranieri,  i  quali  vi  apposero 
quelle  inscrizioni,  die  in  parte  ancora  si 
conservano.  Demetrio  restituì  ad  Atene  la 
propria  liberta;  ma  gli  ateniesi,  poco  ri- 
conoscenti, ricusarono  di  riceverlo,  al- 
lorché dopo  la  battaglia  d'Isso,  veniva 
a  rifuggirsi  fra  loro.  Per  vendicarse- 
ne ,  assediò  egli  Atene  e  la  prese  l'an- 
no 2g5.  Essa  scosse  di  poi  il  giogo 
macedone,  e  con  la  protezione  di  Ro- 
ma si  sostenne  per  anco  con  somma  glo- 
ria. Aristone,  uno  de'suoi  cittadini,  fat- 
tosi tiranno,  cagionò  la  sua  intera  rovi- 
ria,  mentre  sotto  di  esso,  Scilla  la  prese 
e  la  diede  al  saccheggio,  87  anni  pri- 
ma dell'era  cristiana.  La  riputazione 
delle  scienza  attirando  continuamente  ad 
Atene  dei  dotti,  in  tal  modo  venne  a 
rialzarsi  dalle  sue  rovine.  Pompeo  le  re- 
se l'uso  delle  sue  leggi,  e  per  ricono- 
scenza essa  dichiarossi  in  suo  favore. 
Cesare,  dopo  la  battaglia  di  Farsaglia, 
avendo  il  diritto  di  punirla,  le  fece  gra- 
zia. Marc' Antonio,  Augusto  e  li  susse- 
guenti imp.  furono  ad  Atene  assai  favore- 
voli, tranne  Severo,  che  le  tolse  i  suoi  pri- 
vilegi per  vendicarsi  di  qualche  ingiuria 
ch'egli  pretese  avervi  ricevuta  quando  vi 
liceva  i  suoi  sludj.  La  sue  mura  di- 
si mite  da  Scilla,  furono  ricostruite  dal- 
J  imp.  Valeriauo;  ma   sullo  Gallieuo,  Ale- 
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ne  fu  saccheggiata  dagli  sciti ,  che  fu- 
rono scacciati  da  Cleodemo  ateniese, 
e  Ateneo  di  Bisanzio.  Sulla  fine  del  IV 
secolo,  Alarico  re  dei  goti,  la  prese  di 
nuovo,  sotto  Arcadio  ed  Onorio.  L'imp. 
Giustino  affrettossi  di  ristabilire  questa 
famosa  città  nel  secolo  VI,  la  quale  per 
700  anni  sembrò  del  tutto  dalla  storia 
obbliata.  Baldovino  IX  di  questo  nome, 
conte  di  Fiandra,  essendo  stato  coronato 
imp.  di  Costantinopoli,  nel  1204,  i  cro- 
ciati, che  avevano  avuto  parte  nella  con- 
quista di  quella  città,  divisero  fra  essi 
tutti  gli  stati  de'  Greci.  L' is.  di  Candia 
fu  donata  ai  veneziani  ;  Bonifazio,  mar- 
chese di  Monferrato,  ebbe  la  Tessaglia 
e  la  Morea,  e  Goffredo  di  Hardouin,  A- 
tene  e  l'Acaja.  Baldovino  assediò  allora 
inutilmente  Atene  ,  che  Bonifazio  prese 
poco  tempo  dopo.  I  francesi  continuaro- 
no ad  esserne  padroni  di  questa  città  si- 
no al  1282,  in  cui  furono  scacciati  dai 
catalani  e  dagli  aragonesi,  che  usurparo- 
no il  due.  di  Atene.  Dopo  molte  rivolu- 
zioni, esso  passò  nella  famiglia  Acciajoli 
originaria  di  Firenze,  che  la  cedette  ai 
veneziani  ;  ma  Antonio  Acciajoli ,  figlio 
di  Ranieri,  quegli  che  primo  la  possede- 
va, vi  ristabilì  il  proprio  dominio,  che 
durò  sino  a  Francesco,  sotto  il  quale 
fu  presa,  nel  1^55,  dal  vincitore  Mao- 
metto IL  I  veneziani,  nel  l4^4>  la  sor- 
presero, ma  non  potendo  conquistare  il 
suo  castello,  si  videro  obbligati  ad  ab- 
bandonarla. Essi  wel  1687  se  ne  impa- 
dronirono nuovamente  ;  ma  infine  ricon- 
quistata dai  turchi,  fa  parte  anche  al 
presente  dolfiuip.  ottomano.  L'ant.  città 
d'Atene,  una  delle  più  floride  del  mon- 
do, nella  sua  maggiore  prosperità,  pote- 
va avere  22  m.  di  circonferenza  ed  8 
porte.  Una  ali'  E.  chiama  vasi  la  porta 
dell'  Egeo  ;  un'altra  al  N.  la  porta  di 
Acarna,  dove  trovavansi  delle  buone 
sorg.  d'acqua.  Dalla  parte  istessa  eravi 
la  porta  Diocaris  ;  la  quarta  chiamavasi 
Diomea;  la  quinta  dei  Sepolcri;  la  se- 
sta la  porta  di  Eleusi,  e  le  due  ultime 
quella  di  Tracia  e  l'altra  di  Trasia, 
poscia  detta  Dipylon.  Atene  era  divisa 
in  molli  quartieri,  i  principali  dei  quali 
si  chiamavano  il  Ceramico,  il  Pritaneo, 
il  Liceo,  il  Teatro,  la  Cittadella,  1'  A- 
reo/jago ,  e  fuori  della  città,  l'Acca- 
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Cenila.  Entrando  nella  citta,  vedevasi  su- 
bito un  edifizio,  in  cui  si  conservava 
tutto  ciò  eh1  era  necessario  per  le  feste 
che  si  celebravano  con  magnificenza  in 
onor  di  Minerva.  Più  lunge  stava  un 
tempio  di  Gei-ere,  con  belle  statue.  Le 
facciate  dei  portici,  che  vedevansi  dalla 
porta  della  citta  sino  al  Ceramico,  erano 
ornate  di  statue  di  bronzo  di  uomini  e 
donne  illustri .  In  questa  contrada  si 
scorgevano,  oltre  i  suoi  magnifici  porti- 
ci, vari  templi;  il  luogo  ove  radunavasi 
il  senato  dei  5oo,  ornato  di  statue  e  ri- 
tratti ;  il  rotondo  edifizio  del  Pritaneo, 
con  statue  d' illustri  ateniesi  e  di  qual- 
che divinità.  Andando  al  teatro  si  ve- 
,  elevano  all'  ingresso ,  e  nell'  Odeo  ,  o 
luogo  destinato  alla  musica,  le  statue  di 
tutti  i  re  egiziani,  e  quelle  dei  re  ma- 
cedoni, di  Filippo,  e  di  Alessandro  suo 
figlio.  Presso  al  teatro  stava  la  sola  fontana 
di  Atene,  ornata  da  Pisistrato,  che  gettava 
l'acqua  per  nove  bocche.  In  vicinanza, 
inalzavausi  due  templi ,  uno  di  Cerere 
e  1'  altro  di  Proserpina ,  con  altri  più 
lunge  ancora.  Quivi  pure  tutto  era  or- 
nato di  statue  e  di  quadri  bellissimi . 
Nella  piazza  pubblica  stava  l'altare  del- 
la Pietà ,  nume  che  solo  onoravano  gli 
ateniesi  con  un  culto  particolare,  e  pò 
co  lungi  sorgeva  il  ginnasio,  o  luogo  d 
esercizio,  che  portava  il  nome  di  Tolo- 
meo suo  fondatore.  In  poca  dist.  eravi 
il  tempio  di  Teseo  ,  ornato  di  statue  e 
pitture;  poi  riscontravasi  il  Pritaneo,  ove 
si  conservavano  le  leggi  di  Solona  scrit- 
te sopra  un  quadro ,  e  le  statue  della 
Pace  e  di  Vesta,  oltre  a  quelle  di  molti 
uomini  celebri.  Discendendo  verso  la 
citta  bassa,  si  trovava  il  tempio  di  Se- 
rapide  ,  del  quale  Tolomeo  introdusse 
il  culto  ad  Atene;  quindi  il  tempio  di 
Lucina,  e  subito  dopo  quello  di  Giove 
Olimpico,  consacrato  a  questo  Dio  dal- 
l' imp.  Adriano,  la  cui  circonferenza  sti- 
mavasi  di  5oo  passi  geometrici ,  ed  era 
risguardato  come  uno  dei  più  gr.  fino 
allora  conosciuti,  e  cel.  cotanto  per  la 
quantità  delle  statue  e  preziose  antichi- 
tà d'ogni  genere  che  lo  adornavano.  Nel 
quartiere  dei  giardini,  si  vedeva  un 
tempio  di  Venere  la  Celeste,  con  belle 
statue,  ed  tiri  altro  dedicato  ad  Ercole. 
Il  Liceo  era  un  luogo  che    preio  aveva 
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11  suo  nome  da  Lieo,  figlio  di  Pandìo- 
ne,  e  che  si  credette  essere  stato  prima 
un  tempio  dedicalo  ad  Apollo.  Di  là 
dell'  Ilisso  stava  quello  di  Diana  Agro- 
tera,  in  un  luogo  chiamato  Agrea.  Ivi 
eravi  pure  il  superbo  Stadio  d'  Atene  , 
costrutto  in  marmo  bianco  ,  che  inco- 
minciava dall'alto  della  collina  sopra 
1'  Ilisso,  e  terminava  al  fi.  in  forma  di 
mezza-luna.  Era  questo  un  insigne  mo- 
numento della  liberalità  di  Erode  At- 
tico. Dal  Pritaneo  scendevasi  sulla  stra- 
da dei  tripodi,  cosi  nominata  per  esservi 
molti  templi  in  cui  conserva vansi  dei 
tripodi  di  bronzo,  sui  quali  stavauo  scol- 
piti dei  lavori  del  più  gr.  valore.  Il 
teatro  era  ornato  di  moltissimi  ritratti 
di  poeti  tragici  e  comici ,  ed  era  con- 
giunto alla  cittadella  per  una  muraglia, 
chiamata  Australe.  Nella  parta  supe- 
riore del  teatro  stava ,  nella  grossezza 
del  muro,  una  grotta  da  cui  scendevasi 
a' piedi  della  cittadella.  Nella  strada  in- 
termedia sino  al  teatro  si  ergeva  il 
tempio  di  Esculapio,  adorno  di  belle 
statue  e  pitture  ,  e  quello  di  Te- 
mide. Non  eravi  che  questa  sola  stra- 
da per  entrare  nella  cittadella,  poi- 
ché da  tutte  le  altre  parti,  era  di- 
fesa o  da  buone  mura  ,  o  da  roccie 
scoscese.  I  vestiboli  che  conducevano 
alla  cittadella,  e  che  si  chiamavano  anche 
portici,  una  delle  più  belle  opere  di  A- 
tene,  erano  coperti  di  bianco  marmo  ed 
ornati  di  sculture  e  di  statue.  Neil'  in- 
terno scorgevansi  molte  pregiate  pitture. 
Le  chiavi  di  questi  portici,  che  real- 
mente erano  le  porte  della  cittadella , 
venivano  ogni  sera  consegnate  all'  ar- 
conte ,  incaricato  della  interna  ammini- 
strazione della  città.  Molte  erano  le  pre- 
ziose antichità  e  le  statue  cel.  conser- 
vate nella  cittadella.  Il  Partenone  ,  o  tem- 
pio di  Minerva,  che  stava  pure  nel- 
la cittadella ,  era  considerato  uno  dei 
più  magnifici  edifizj  :  fu  esso  riedifica- 
to da  Pericle,  per  essere  stato  abbru- 
ciato dai  persiani .  Conteneva  moltis- 
sime statue  nel  suo  interno  e  molte  e- 
sternamente  ,  fra  le  quali  varj  capi  d'o- 
pera di  Fidia.  II  muro  dalla  parte  del 
S.  era  ornato  di  bellissimi  bassi  rilievi. 
Degno  di  osservazione  era  pur  anco  iJ 
tempio  di    Ereteo  ,   con  tre  altari,  olirci 
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molte  altre  pregiate  antichità  che  eon- 
t  la  cittadelle,  costrutta  in  parte 
.{.«  Cimose,  fìgKo  ili  Milziade  e  da  due 
pelassi  circondata  dì  mura.  Scendendo 
di  la  dei  portici  federasi  an  tempio  de- 
dicato ad  Apollo  e  a  Pane.  Il  quartiere 
«iella  citta  ,  chiamato  1  Areopago  ,  preso 
aveva  tal  nome  dall'  edilizio  che  rac- 
chiudeva il  primo  tribunale  d' Atene  e 
dove  giudicavansi  tutte  le  cause  capita- 
li. Da  vicino  ergevasi  il  tempio  dedicato 
alle  dee  Severe,  e  nel  quale  andavano 
a  sagrificare  tutti  quelli  eh'  erauo  assol- 
ti dall'  areopago.  Nel  circuito  di  esso 
stava  la  tomba  di  Edipo  .  Altri  tribu- 
nali aveva  pure  Atene ,  ma  tutti  meno 
cel.  dell'  Areopago.  In  vicinanza,  eravi 
una  galera  che  serviva  alla  pompa  delle 
feste  in  onor  di  Minerva.  Sortendo  dal- 
la città  ,  presso  le  sue  mura  ,  si  tro- 
vava l' Accademia  che  faceva  parte  del 
Ceramico  all'  esterno.  Era  questo  il  luo- 
go degli  esercizj  ,  ove  si  vedeva  una 
piazza  consacrata  a  Diana  ed  ornata 
di  moltissime  statue.  Efavi  pure  un 
picc.  tempio  dedicato  a  Bacco  ,  la  tom- 
ba di  Trasibulo,  quelle  di  Pericle  e  di 
Formione,  poi  li  cenotafj  di  tutti  i  cit- 
tadini morti  in  battaglia,  ed  un  monu- 
mento inalzato  ai  tessali,  venuti  iu  soc- 
corso degli  ateniesi.  Da  per  tutto  infine, 
vedevansi  templi  consacrati  agli  dei  e 
quantità  di  monumenti,  are  e  tombe  in 
onore  degli  eroi  e  dei  grandi  uomini 
della  nazione.  —  Questa  si  rinomata  città 
none  più  al  giorno  d'oggi  che  un'oscura 
terra  della  Tur.  europea,  gov.  del  capitan- 
pascià,  sangiacato  di  Egribos,  capoluogo 
del  gov.  di  una  giurisdizione  ,  sull'Ilisso 
ed  il  Cefiso  ,  a  i  1.  dal  mare ,  io"  1. 
Ija  S.  E.  da  Tebe,  e  n  1.  S.  da'E- 
gribos.  Lat.  N.  37°  58'  \" ';  long.  E. 
2i°  ibi  5o/;.  In  luogo  delle  sue  spa- 
ziose strade  e  superbe  piazze,  dei  suoi 
templi  ,  portici  ed  edifizj  ,  oggetti  tut- 
ti una  volta  della  pubblica  ammirazio- 
ne ,  oggi  più  non  si  contano  che  circa 
i,3oo  case  mal  fabbricate  e  distribuite 
sopra  strade  anguste  e  tortuose.  Nel 
bazar,  o  marcato,  evvi  una  gr.  fontana 
alimentata  da  un  acquedotto,  che  porta 
1'  acqua  dal  monte  Inietto.  Il  suo  clima 
è  sano  ed  animo.  Ha  un  arciv.  greco, 
dipendente    dal  patriarca   di  Costantino- 


A  T  E  43 

poli  ,  diverse  chiese  e  cappelle  ,  molti 
conventi  ,  moschee  e  pubblici  bagni. 
Possiede  un  liceo,  alcune  scuole  ed  una 
socie! à  sotto  il  nome  di  riunione  degli 
amici  delle  Muse,  fondala  nel  i8i3. 
Varj  canali  portano  nei  numerosi  giardi- 
ni le  acque  dell'  Ilisso  e  dej  Cefiso* 
Conta  12,000  abit. ,  tre  quarti  dei  qua- 
li sono  greci  che  particolarmente  si  de- 
dicano all'  agricoltura  e  al  commercio. 
Dei  tre  picc.  porti  d'Atene,  il  Faléreo , 
il  Munichio  ed  il  Pireo,  quest'  ultimo  è  il 
più  rimarchevole,  ed  era  il  più  frequen- 
tato dai  greci.  Sta  presentemente  a  1  I, 
ip  dalla  città,  è  formato  da  una  picc.  baja, 
il  cui  ingresso  è  rinchiuso  fra  due  rupi, 
e  si  chiama  anche  Porto-Leone  o  Porto- 
Draco.  Esso  è  frequentato  poco  dai  ne- 
gozianti francesi  ed  inglesi.  Contatisi  va- 
rie fabb.  di  sapone  ,  di  marocchini  ros- 
si ,  di  stoffe  di  seta  e  cotone.  Il  prin- 
cipale comm.  di  Atene  consiste  in  lana, 
seta,  cera,  fichi,  frutti,  olive,  oglio  e 
mele  ,  quello  specialmente  del  monte  I- 
metto ,  essendo  anche  oggi  rinomato  , 
quanto  lo  era  in  antico.  Una  foresta  dì 
fitti  olivi  copre  pur  anco  i  contorni  del- 
la città.  —  È  ragionevole  la  universalo 
sorpresa  che  Atene  ,  la  quale  provò  tut- 
te le  vicissitudini  della  guerra ,  offra 
tuttora  diversi  monumenti  del  suo  ant. 
splendore.  L'  oggetto  degno  della  mag- 
giore attenzione  è  l'Acropoli  o  cittadella 
situata  sopra  una  roccia,  quasi  inacces- 
sibile. I  turchi  la  convertirono  in  una 
fortezza  ,  circondandola  di  un  baluardo 
grossissimo  ,  composto  coi  rottami  del- 
l' ant.  muraglia.  A  destra  del  propilèo  , 
che  ne  formava  V  ingresso  ,  del  tempio 
della  Vittoria  e  dell'  edifìzio  a  sinistra , 
d'  ordine  dorico ,  decorato  di  pitture  di 
Polignoto  ,  non  rimangono  che  sei  co- 
lonne di  marmo  bianco ,  fra  le  quali  vi 
sono  dei  portici.  Il  Partenone  o  tempio 
di  Minerva  ,  sussistette  sino  al  1687  ; 
8  colonne  del  frontone  dell'  E.  e  diver- 
si portici  ai  lati  sono  ancora  in  piedi. 
Del  prodigioso  numero  de'  suoi  capi 
d'opera,  non  rimangono,  perfettamente 
conservati ,  che  il  combattimento  dei 
centauri  e  dei  lapiti  e  la  statua  di  A- 
driano.  Questo  magnifico  monumento  fu 
convertito  iu  moschea.  Vicino  statinovi 
gli  avanzi  dell'  Ereteo;    tempio  dedicata 
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a  Nettuno  ed  a  Minerva.  La  torre  dei 
Venti  è  ancora  intatta  ed  abbellita  di 
sculture.  Di  tutti  i  cenotafj  degli  uomi- 
ni illustri  ,  non  si  scorge  più  che  quel- 
lo di  Lisicrate ,  cinto  da  una  colonnata 
e  sormontato  da  una  cupola  d'  ordine 
corintio.  Fra  le  rovine  dei  dintorni  del- 
la citta  moderna ,  si  distinguono  quelli 
del  tempio  di  Giove  Olimpico ,  e  d 
120  colonne  non  ne  restano  che  sole 
sedici.  L'  ant.  tempio  di  Teseo  è  intero 
ancora ,  ma  il  suo  tetto  è  di  moderna 
costruzione.  L'Areopago,  quasi  nel  cen- 
tro d'  Atene  ,  è  ora  alla  estremità  della 
citta  ,  e  serve  di  cimitero  ai  turchi.  Il 
Puix  ,  piazza  in  cui  si  radunava  il  po- 
polo ,  è  ,  presso  a  poco  ,  nel  suo  stato 
primitivo:  la  tribuna  degli  oratori,  sca- 
vata nella  roccia  ,  e  le  sedia  dei  segre- 
tari e  degli  uffiziali,  sono  visibili  ancora 
Lo  stesso  è  dello  Stadio  e  del  Liceo.  Il 
terreno  dell'Accademia  è  occupato  da  una 
casa  e  da  un  giardino,  e  le  passeggiate 
dei  peripatetici  si  scoprono  pur  anco 
in  mezzo  agli  olivi.  Le  gr.  mura  che 
cingevano  Atene,  e  la  univano  al  suo  por- 
to sono  interamente  demolite.  Altri  ri- 
spettabili rimasugli  di  antichità  colpi- 
scono da  ciascun  Iato  gli  sguardi  del 
r  attento  viaggiatore.  Le  case  stesse  ,  le 
chiese  e  le  lontane  offrono  avanzi  di 
scultura  e  di  architettura.  Gli  scava- 
menti ne  presentano  di  continuo.  Pres.- 
so  all'  Accademia  furono  ritrovati  1000 
vasi  da  un  solo  inglese.  Lord  Elgin , 
ambasciatore  a  Costantinopoli  ,  portò  a 
Londra  diversi  oggetti  preziosi,  fra'  qua- 
li dei  bassi  rilievi  del  Partenone  e  dei 
modelli,  e  disegni  di  altre  opere  insigni 
che  non  potè  trasportare.  —  Il  linguag- 
gio degli  abit.  di  Ate-ue ,  è  oggidì  un 
greco  corrotto.   Vedi  Ateniesi. 

ATENE,  città  d'Arabia,  secondo  Plinio. 

ATENE,  soprannominata  Pontica,  luogo 
alla  estremità  orient.  del  Ponto-Eussino, 
ove  eravi  un   tempio  di  Minerva. 

ATENE,  città  del  Peloponneso,  nella  La- 
conia,  secondo  Stefano  il  geografo. 

ATENE,  città  deli'Eubea,  sulla  costa  di 
quest'  isola. 

ATENE,  luogo  dell' As.  minore,  nella  Caria. 

ATENE,  città  della  Grecia,  nella  Beozia, 
sul  fi.  Triton,  secondo  Strabone,  som- 
mersa da  una  inondazione. 
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ATENE,  città  ueHAcarnauia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo. 

ATENE,  città  della  Liguria,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

ATENE,  città  della  Sicilia,   secondo    Dio- 
doro Siculo. 

ATENEO,    bor.    dell'Arcadia,    all'  E.    di 
Megalopoli. 

ATENIESI,  abit.  d'Atene  e  del  suo  terri- 
torio. Senza  perdersi  negli  oscuri  e  mi- 
nuti racconti  della  loro  origine,  dire- 
mo che  al  tempo  di  Teseo  erano  divi- 
si per  tribù,  ciascuna  delle  quali  si  di- 
videva in  tre  curie,  e  queste  suddivise 
in  3o  principali  famiglie,  ognuna  delle 
quali  formava  un  corpo  politico,  e  riu- 
nite costituivano  insieme  una  generale 
famiglia.  A  questa  prima  ripartizione  si 
aggiunse  la  seconda,  in  popoli  o  bor- 
gate. Ciascun  cittadino  faceva  parte  di 
un  popolo  e  di  una  tribù,  ed  in  questa 
eravi  la  sua  curia  e  la  sua  famiglia. 
Distinguevansi  ad  Atene  tre  sorta  di  a- 
bitanti,  i  cittadini,  gli  stranieri,  i  servi; 
i  primi:  erano  in  numero  di  21,000., 
10,000  i  secondi  ;  e  4°>000  l  ter^i,  al 
tempo  di  Demetrio  Falereo.  Per  es- 
sere cittadino  naturale ,  conveniva  na- 
scere da  padre  e  madre  liberi,  Ateniesi. 
Chiamavansi  stranieri,  quelli  di  un  altro 
paese,  venuti  a  stabilirsi  in  Atene  o  nel- 
l'Attica, per  esercitarvi  il  comm.,  o  al- 
dini mestieri.  Questi  non  avevano  nes- 
suna parte  nel  gov. ,  e  stavano  sotto  la 
protezione  di  qualche  cittadino,  pagando 
ogni  anno  un  tributo  di  12  dramme,  il 
che  non  facendo,  considerati  quai  schia- 
vi, erano  venduti.  I  servi  erano  di  due 
sorte.  Gli  uni,  di  condizion  libera,  per 
mancanza  di  sussistenza,  erano  obbligati 
a  servire,  gli  altri  costretti  ad  un  lavoro 
continuo  e  forzato.  Gontavansi  in  Alene  10 
tribunali,  i  cui  giudici  erano  elettivi;  quat- 
tro per  le  materie  criminali,  e  sei  per  le 
eivili.  A  questi  aggiunger  devonsi  l' A- 
redpago,  tribunale  supremo,  e  1'  assem- 
blea della  nazione,  ove  si  giudicava  per 
l'ostracismo,  legge  che  condannava  a  die- 
ci anni  di  esilio  quelli  che  si  temeva  po- 
tessero aspirare  pei  loro  meriti  alla  ti- 
rannia. Fra  i  dieci  primi  distinguevano 
i  Pritani  e  gli  Eliasti.  I  Pritani  in  nu- 
mero di  100,  si  dividevano  in  cinque  de- 
curie,  ed  erano  incaricati  di  molte  fua* 
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p   Fra    l<>   nitro    Ueff  amministra/io- 
ne  dell.»  giustizia,  «lolla  distribuzione  ile 
x i^ .-li,  (Iella  polizia  generale  e  particola- 
re  tifila  cilth,  della  conclusione    e    pub 
Mira/ione    della    pace,    delle   dichiarazio- 
ni di   guerra,  della   nomina    dei  tutori   e 
curatori,  e  della  discussione    di  tutti   gli 
altari,  che  dai  tribunali   subalterni    pas' 
savano  a  questo  consesso.  Gli  Eliasti,  as- 
semblea di   1,000,   e  qualche  volta  anche 
di    i,5oo   giudici,  era  propriamente  quel- 
la della   nazione.   L'Areopago,  queir  ant. 
tribunale,  stava   nel  mezzo    della  città  so- 
pra  una  collina    opposta    alla    cittadella. 
Quest'  augusta  assemblea   pronunciava  i 
suoi  giudizj  nel  silenzio    della  notte  ,  af- 
finchè    nulla    distrarre    potesse    l' atten- 
zione dovuta  alla  gravita  degli  affari  Di 
due  sorta  erano  le  assemblee    popolari  ; 
le  une   ordinarie    e  fissate  a  certi  giorni, 
le  altre,  estraordinarie,  non  avevano  Ino 
go  che  all'  occasione    di  qualche  avveni- 
mento inatteso.  Il  luogo   di  queste  assem- 
blee non  era  sempre  lo  stesso.   Ogni  citta' 
dino,   povero  o   ricco,  aveva  in  esse  il  me- 
desimo diritto  di  voti.  Gli  arconti,  formati 
dopo  la  morte  di  Codro,  erano  magistrati 
supremi  a  vita.  Il  primo  di  essi  fu  Me- 
done,  figlio  di  Codro,  1'  ultimo,  Alcmeo- 
ne.  Dopo  la  morte  di  questo,  gli  arcon- 
ti divennero  elettivi,  ed  Eryxias   fu  l'ul- 
timo di  questa  classe.    Dopo   di  esso  vi 
fu   un'  anarchia    di  tre  anni,    in  capo  ai 
quali  venne   stabilito  che    l' arconte    du- 
rerebbe   un   solo  anno,    e  che    il  potere 
sarebbe    diviso    fra  nove  arconti,    scelti 
indistintamente    fra  tutti    i    cittadini.    Il 
primo  di  essi  portava    il  titolo    di    epo- 
nimo ,  il  secondo  quello  di  re,    il  terzo 
aveva  la  intendenza  delle   truppe,    e    co- 
mandava 1'  ala  dritta    alla  guerra,    I  sei 
altri  arconti  formavano  un  tribunale  par- 
ticolare .    Il    primo  arconte  annuale    fu 
Creoote,  l'anno   684  avanti  G.  C.  Dopo  il 
296,  s  ignorano  i  nomi  degli  altri  arconti. 
Gli    ateniesi    avevano    poche    truppe    di 
terra,  non  mantenendo  per  ordinario  che 
29,000   soldati  a  piedi,  ed  una  inferiore 
cavalleria  .     La   situazione    del  paese  co- 
perto  di  mont.    n'  era  la   causa.  L'  eser- 
cito era  composto    di    quattro    sorta    di 
truppe,  cioè  cittadini,    alleati,   mercenari 
e  schiavi.  S'  imprimeva    qualche  volta  ai 
soldati  uua  marca  Milla  mano  onde  di- 
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stìngueiTi,  ed  agli  schiavi  questa  marci 
lacevasi  in  fronte.  Due  sorta  di  persone 
servivano  sui  vascelli.  Gli  uni,  impiega" 
ti  alla  condotta  del  legno,  erano  i  pilo- 
ti ed  i  remiganti,  gli  altri,  destinati  a 
combattere,  erano  soldati  ed  uilìziali  . 
Ogni  vascello  per  lo  più  portava  200) 
uomini.  Le  rendile  di  Atene,  assai  me- 
diocri da  principio,  s'erano  accresciute 
al  paro  della  sua  possanza,  arrivate  es- 
sendo a  due  milioni  di  talenti.  Esse  pro- 
venivano da  quattro  principali  sorgenti, 
cioè  i.ir.o  dalle  tasse  di  quelli  che  si  ritira- 
vano dalla  coltura  delle  terre,  dalle  ven- 
dite dei  boschi,  dai  lavori  delle  miniere, 
ec.  ;  2. do  dalle  contribuzioni  che  gli  ate- 
niesi tiravano  dagli  alleati,  per  le  spese 
delle  guerre  comuni  ;  3.zo  dalle  tasse 
ordinarie  ed  imposte  sopra  ciascun  abi- 
tante, per  sovvenire  ai  bisogni  dello  Sla- 
to ;  4«to  dalle  tasse  alle  quali  erano 
condannati  i  particolari  per  diversi  de- 
litti, e  che  si  versavano  in  profitto  del 
pubblico.  Atene,  essendo  il  centro  del- 
la religione,  giammai  nessun  popolo  più 
degli  ateniesi  fu  occupato  del  culto 
de' suoi  Dei.  Ciascun  tempio  aveva  i 
proprj  usi.  Tutto  era  regolato  nelle  fe- 
ste sojenni,  la  pompa,  le  cerimonie  ,  l'or- 
dine, la  durata.  I  delitti  però  contro  la 
religione  non  erano  dai  magistrati  puniti, 
qualora  non  interessassero  il  bene  dello 
Stato.  Gli  ateniesi  non  conoscevano  altra 
religione  che  il  culto  pubblico,  ereditario, 
generale;  altri  Dei  che  quelli  che  ricevuti 
avevano  dai  loro  padri  ;  altre  cerimonie 
che  quelle  già  stabilite  e  praticate  in  o- 
gni  tempo .  Perciò  permisero  ad  Ari- 
stofane di  parlare  liberamente  degli  Dei, 
e  punirono  Socrate  con  la  morte  , 
per  aver  biasimato  il  culto  esteriore, 
guidati  sempre  dalla  politica  nella  pi  i- 
vala  loro  condotta.  La  dignità  sacerdotale, 
incompatibile  soltanto  con  le  professioni 
utili  e  lucrative,  non  toglieva  a  quelli 
che  n'  erano  rivestiti,  di  poter  aspirare 
alle  prime  cariche  dello  Stato.  Non  so- 
lamente il  sacro  ministero  si  accordava 
perfettamente  cogl'  impieghi  civili,  ma  non 
impediva  pur  anco  di  portar  le  armi,  e 
quindi  trovavasi  talvolta  confuso  il  sa- 
cerdote col  guerriero.  Come  però  ogni 
profession  lucrativa  sembrava  disdicevo- 
le   alla    digmla    sacerdotale,   i    ministri 
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del  culto  avevano  una  rendita  fissa  . 
La  pubblica  educazione  era  assai  col- 
tivata, ma  trascuravasi  quasi  del  tutto, 
come  nelle  altre  città  della  Grecia  ,  Io 
studio  delle  lingue  straniere.  La  greca, 
parlata  in  Atene,  e  che  dalla  sua  per- 
fezione preso  aveva  il  nome  di  puro 
Atticismo,  aveva  la  superiorità  sugli  al- 
tri dialetti.  I  giovani  ateniesi,  ed  in  ge- 
nerale quelli  di  tutta  la  Grecia,  aveva- 
no una  gr.  cura  di  addestrarsi  negli 
esercizj  del  corpo ,  essendovi  dei  luo- 
ghi chiamati  ginnasj  o  palestre,  partico- 
larmente consacrati  alle  lezioni  di  tal 
genere.  A  questi  aggiungevansi  la  caccia, 
che  disponeva  il  corpo  alla  fatica  e  ad 
ogni  privazione  :  esercizj  tutti  necessari 
ad  un  popolo,  eh'  esser  doveva  sino  dal- 
la infanzia  educato  a  sostenere  i  pesi 
della  guerra  in  terra  ed  in  mare.  Gli 
esercizj  dello  spirito  non  meno  occupa- 
vano gli  ateniesi.  Oltre  lo  studio  della 
propria  lingua,  coltivavano  sin  dai  più  te- 
neri anni,  la  poesia,  la  eloquenza ,  la  fi- 
losofia, le  matematiche,  ec.  La  eloquen- 
za era  indispensabile  per  coprire  alcuni 
posti  nel  governo.  Il  popolo,  al  detto  di 
Plutarco,  si  lasciava  facilmente  traspor- 
tar dalla  collera,  e  con  pari  facilita  ri- 
tornava ai  sentimenti  di  bontà  e  di  com- 
passione. Questo  popolo,  sì  gr.  nei  suoi 
progetti,  non  aveva  nessun  carattere  in 
tutto  il  resto.  Nella  tavola ,  negli  abiti , 
nei  mobili ,  negli  edifizj  particolari ,  in 
lina  parola  nella  loro  privata  vita ,  gli 
ateniesi  erano  frugali,  semplici,  modesti, 
come  sontuosi  e  magnifici  in  tutto  ciò 
che  risguardava  Io  Stato;  ma  le  loro 
migliori  qualità,  oscurate  venivano  da 
gr.  difetti.  Leggieri,  incostanti ,  capric- 
ciosi, amanti  dei  piaceri  e  degli  spetta- 
coli, sagrificavano  spesso  un  grand' uomo 
ad  un  leggero  sospetto,  o  ad  un  sempli- 
ce capriccio  ,  ed  un  affare  importante  , 
alle  delizie  di  una  festa.  Ciò  non  pertan- 
to non  è  da  dubitare  un  momento  nel 
considerarli  come  il  primo  di  tutti  i  po- 
poli della  Grecia  antica  ;  e,  malgrado  le 
sciagure  che  provarono  da  più  secoli,  e 
lo  stato  nel  quale  sono  al  presente  ridot- 
ti, scorgonsi  ancora  nei  loro  occhi  nelle 
loro  maniere  e  molto  più  nelle  loro  azio- 
ni, vivi  tratti  del  carattere  dei  loro  glo- 
riosi antenati.  , 
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ATER,  mont.  dell'Africa,  nella  plcc.  SÉr* 
te,  secondo  Plinio,  chiamata  da»  romani 
Mona  A  ter. 

ATERBECHI,  città  dell'Egitto,  nella  Pro- 
sopitide,  secondo  Erodoto. 

ATERION,  città  della  Sicilia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

ATERNO,  città  d' It.  nel  Samnio ,  presso 
i  Marrucini.  Stava  alla  irabocc.  del  fi. 
di  questo  nome,  sulla  riva  del  mare. 

ATERNO  o  PESCARA,  Aternus,  fi.  del 
reg.  di  Napoli,  che  ha  la  sua  sorg.  nel- 
la prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo, 
fra  Montereale  e  Amatrice ,  scorre  da! 
N.  O.  al  S.E.,  passando  per  Aquila  ed 
Acciano  ;  poco  dopo  si  volge  al  N.  E. , 
riceve  il  Gizio ,  e  prende  a  questo  con- 
fluente il  nome  di  Pescara,  sotto  il  quale 
passa  a  Popoli  ed  a  Pescara,  e  si  getta  nel- 
1'  Adriatico,  dopo  un  corso  di  3o  leghe. 

ATERSOUMBA,  ATERSUMBA  o  AT- 
TERSOOMBA,  città  dell'  Indos.  ,  negli 
Stati  di  Guykawar,  ant.  prov.  di  Goud- 
jerate  ,  sul  Maujum,  a  8  I.  ij4  E.  da 
Ahmed-abad.  Lat.  N.  25°  4';  long. 
E.  7o°  53'. 

ATESSA  o  ATEZZA,  città  del  reg.  diNa- 
poli,  prov.  dell'  Abruzzo  citeriore,  distr., 
e  a  4  I.  3[4  O.  S.  O.  da  li-Vasto,  e  a 
4  1.  n4  S.  da  Lanciano,  capoluogo  de! 
cantone,  sopra  una  collina.  Ha  una  col- 
legiata di  bella  architettura,  4  parroc- 
chie, dei  conventi,  un  ospedale  e  tre 
monti  di  pietà.  Il  poeta  V.  Cardo na  vi 
nacque  nel  XVII  secolo.  Comrn.  di  pelli 
concie.  Conta  6,ooo  abitanti. 

ATESTE,  al  S.  O.  di  Patavium,  nella 
Venezia.  Era  una  colonia  Romana.  Og- 
gidì chiamasi  Este ,  capo  distr.  della 
prov.  di  Padova,  nel  reg.  Lom.  -  Veneto. 
Vedi  Este. 

ATFIEH,  prov.  del  medio  Egitto,  conf. 
al  N.  e  al  N.  O.  con  quella  di  Gizéh  ; 
all' 0. ,  con  quelle  di  Benisouif  e  di 
Miuich  da  cui  è  separata  dal  Nilo  ;  al 
S.  con  quella  di  Siout ,  e  all'  E.  con  de- 
serti. Verso  il  centro  vi  sono  delle  mon- 
tagne. Questa  prov.,  che  ha  4^  '•  dal 
N.  al  S. ,  è  attraversata,  nella  sua  parte 
settentr.,  dalla  strada  d' Atfieh  a  Beni- 
souif, e  da  quelle  che,  partendo  da 
queste  due  città,  vanno  per  la  gola  de! 
monte  Kalil,  ai  monasteri  di  s.  Antonio 
e  di  s,  Paolo,  nella  pianura  dell'Arabah, 
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Vi  si  vedono  tre  conventi    sulle    sponde 
«1-1  Nilo.  Conta  45,928  abitanti. 

ATFIEH,  città  del  medio  Egitto,  capo- 
luogo della  prov.  del  nome  istesso ,  a 
112  I.  della  riva  destra  del  Nilo,  e  a  16" 
1.  S.  S.  E.  dal  Cairo.  Si  presume  che 
sia  l'ant.  Aphroditopolis ,  o  città  di 
Venere. 

ATGOR  o  AUTGHUR,  forte  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Orica  ,  a  3  1.  N.  da  Mehe- 
neddy.  E  questo  il  capoluogo  di  un  pioc. 
prin.  fertile  in  riso  ,  biada ,  tabacco  , 
cotone,  che  paga  agl'inglesi  4>1^2  ruP»e 
di  tributo. 
ATH  o  AETH,  Athum,  picc.  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  dell' Hainaut,  circond. 
di  Tournay,  capoluogo  di  un  cant.,  sul 
fi.  Dendre,  a  6  I.  ij4  N.  O.  da  Mons, 
10  1.  S.  O.  daBrusselles,  e  10S.  da  Gand. 
Lat.  N.  5o°  4a'  17";  long.  E.  i°  *& 
xl"  -  Questa  città,  bene  fabb. ,  conser- 
va tuttora  alcune  di  quelle  fortificazioni, 
che  furono  la  maggior  parte  distrutte 
dopo  la  pace  di  Aquisgrana  fra  gli  spa- 
glinoli ed  i  francesi.  Sopra  i  suoi  ba- 
luardi si  piantarono  dei  viali  d' alberi  e 
vi  si  stabilirono  dei  magazzini.  Essa  rin- 
chiude 5  chiese  ,  un  ospizio  di  orfanelli , 
un  ospedale  ,  un  collegio  ,  un  arsenale. 
Vi  si  ammira  una  bella  piazza  d'  armi , 
il  palazzo  della  città,  e  la  punta  del 
campanile  di  s.  Giuliano.  Vi  sono  fabb. 
di  tele  e  sapone,  purgatoj,  birrerie,  di- 
stillane di  acquavite  di  ginepro ,  tinto- 
rie e  fucine .  Il  suo  maggior  comm. 
consiste  in  tele  di  lino  e  canape,  ed  in 
grani.  Ath  concorre  alla  nomina  degli 
Stati  della  prov.  per  due  membri.  E 
patria  di  varj  uomini  di  lettere  ,  e  ,  fra 
gli  altri,  di  Guglielmo  Mercerus  o  Mer- 
cier ,  Guglielmo  Montan  ,  Pietro  Gude- 
lin,  Giuliano  Fossetier,  Giovanni  Briard, 
Arnoldo  e  Giovanni  Lenseus ,  Giovanni 
Zucllard,  Giovanni  Taisnier,  e  Luigi 
Hennepin  ,  missionario  al  Canada.  Nel 
vili,  di  Melin ,  suo  territ. ,  nacque  il 
famoso  Michele  Baius.  Luigi  XIV  prese 
questa  città  nel  1667,  *a  conservò  per  la 
pace  di  Aquisgrana  dell'  anno  seguente, 
ma  la  rese  agli  spagnuoli,  pel  trattalo 
di  Nimega  del  1678.  Egli  la  riprese  , 
nel  1697  ,  e  restituilla  per  la  pace  di 
Riswich,  dell'anno  istesso.  Riconquistata 
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dai  francesi  nel  1701,  i  confederati  la 
riebbero  nel  1707  per  la  casa  d'Austria. 
Finalmente  fu  ripresa  ancora  dai  fran- 
cesi nel   1746*  Conta  7,800  abitanti. 

ATHABASCA  o  ELK,  fi.  dei  possedimen- 
ti inglesi,  nel  N.  dell' Amer.  settentr. , 
formato  sotto  55°  di  lat.  N.  della  Pena- 
bina,  e  del  fi.  che  sorte  dal  picc.  lago 
dello  Schiavo.  Scorre  da  prima  S.  E., 
poi  N.,  e  si  getta  al  58°  4<>'  di  lat.  N. 
nella  parte  occid.  del  lago  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  i45  1.,  duran- 
te le  quali  forma  molte  cateratte.  Que- 
sto fi.,  ingrossato  da  un  numero  di  picc. 
correnti  d'acqua,  e  dalla  destra  del  Clear 
Water  River,  ha  l[4  di  1.  di  larghezza 
nella  estrema  parte  del  suo  corso  .  Le 
sue  rive,  cinte  da  alte  colline,  sono  fre- 
quentate dai  Chipewyani .  Vi  si  vede 
qualche  stabilimento  delle  compagnie  in- 
glesi del  N.  O.,  e  della  baja  d'Hudson. 

ATHABASCA  o  LAKE  OF  THE  HILLS, 
lago  nel  N.  dell'Amer.  settentr.,  situato 
al  68°  4o'  di  lat.  N.  e  112°  20'  di 
long.  O.  Ha  5  1.  di  larghezza  dal  N. 
O.  al  S.  E.  e  60  di  lunghezza  dall' E. 
N.  E.  all'  O.  S.  O.  Esso  s' ingrossa  al- 
l' E.  collo  Stone-River ,  e  al  S.  O.  col- 
l'Athabasca.  Le  sue  acque  scorrono  nel- 
la parte  occid.  mediante  Io  Stony-River, 
che,  con  P  Unjigah,  forma  il  lago  dello 
Schiavo.  Esso  contiene  diverse  picc.  is., 
la  più  consid.  delle  quali  è  quella  di 
Bustard.  Sulla  costa  N.  e  nella  parte 
occid.  si  trovano  i  forti  Chipewyan,  del- 
la compagnia  del  N.  O.,  e  Wedderburn, 
della  compagnia  della  baja  di  Hudson. 
Le  sue  rive  sono  in  molti  luoghi  alte 
e  guarnite  di  roccie,  ma  in  generale  il 
paese  vicino  è  basso  ed  assai  unito,  e 
in  primavera  coperto  da  questo  lago. 
Esso  abbonda  di  pesci ,  come  il  salvag- 
giume  nei  suoi  contorni,  nella  primavera 
e    nell'  autunno. 

ATHABOLI  o  AGASTOBOLI,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romania,  sul  mar 
Nero,  a  23  1.  N.  E.  da  Andrianopoli. 

ATHACH,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  una  di  quelle  cui  Da- 
vid mandò  delle  spoglie  conquistate  su- 
gli ainaleciti. 

ATHAEUS,  città  della  Tessaglia,  nomina- 
ta da  Tito  Livio,  e  che  si  crede  essere 
la  slessa  che  Atrax. 
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ATIULEV,  citi  d'As.  nula  Pamfffia,  al1 
l'estremità  di  un  picc.  golfo  alS.  E.  d 
Olbia.  Preso  il  nomi  di  A  Italia ,  d; 
quello  di  Attalo  Filadelfo  ,  re  di  Per 
g  imo,  che  l' aveva  riedificata,  tlabilen 
d.)vi   una   colonia. 

ATHAMANI  o  ATAM\NI,  popoli  del- 
1'  Epiro,  posti  dal  d'Anville  ,  al  N.  dei 
molossi,  da  Plinio,  in  Etolia,  e  da  Ste- 
lano di  Bisanzio,  nella  Illiria.  Secondo 
Strabone,  erano  separati  dall'  Etolia  me- 
diante il  fi.  Acheleo.  Poco  conosciuti  o- 
riginariamente ,  comparvero  con  grido 
nelle  guerra  dei  romani  e  degli  etolii 
contro  i  macedoni,  verso  l'anno  197  del- 
l' era  volgare.  Estesero  il  loro  dominio 
sulla  intera  catena  delie  mont.  dell'E- 
piro, e  al  di  là  ancora  ,  e  sussistevano 
almeno  un  secolo  prima  della  guerra  di 
Troja. 

ATHAMANIà  o  ATAMANI;*.,  contrada 
delia  Grecia  fra  l'Acarnania,  V  Etolia  e 
la  Tessaglia.  Godette  per  qualche  tem- 
po la  propria  liberta  ,  ed  in  progresso 
ebbe  dei  prin.  particolari,  che  si  sotto- 
misero a  Filippo,  padre  di  Perseo,  re  di 
.Macedonia. 

ATH\MAS,  fi.  dell' Etolia,  le  cui  acque 
diedero  origine  a  favolosi  racconti.  Del- 
lo stesso  nome  eravi  una  mont.  dalla 
quale  scaturiva   questo  fiume. 

ÀTHVMAS,  pianura  della  Baozia,  secondo 
Pausania. 

ATIIWIS,  parrocchia  d'Ai.,  nell'ex-circ. 
di  S  evia. 

ATIUNASA,  citta  dell'  Arabia  felice,  se- 
condo Plinio. 

ATH\NAGIA,  citta  della  Spag.  citeriore, 
cap.  degl'ilergeti,  soggiogata  da  Scipione. 

ATHAR,  ETHAM,  ETHAIV1  o  TRAIVI, 
città  della  Palestina,  nella  tribù  di  Si- 
meone, fortificata  da  Roboamo,  e  donata 
prima  alla   tribù  di  Giuda. 

ATHARO,  citta  della  Palestina,  nella  Sa- 
maria, iu  poca  dist.  verso  N.  E.  della 
citta  di  Samaria  o  Sebaste. 

ATHAROTH,  città  della  Giudea  nella  tri- 
bù di  Gad,  donata  da  Mosè  agi'  israeli- 
ti a  cagione  della   bontà  de' suoi  pascoli. 

ATtiVROTH,  città  della  Palestina  india 
tribù  di  Efraim,  in   vicinanza  a   Jerico. 

ATH\RR\B1S(  città  dell'Egitto,  secondo 
Stefano  di  Bhanzio. 

ATJ30r  0  ASDJY,    picc.   città    d'Ir!., 
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prov.  di  Leìuster,  contea  di  Meath  ,  ba* 
ronia  di  Lune,  a  12  1.  N.  O.  da  Du- 
blino sul  Meath-river.  Vi  si  tengono  tre 
fiere  annuali. 

ATHDORA,  picc.  citta  d'  Irl.,  nella  contea 
di  Linnrick,  al  S.  di  questa  città  ,  un 
tempo  fortificata. 

ATHGE,  vili,  di  Fr.  in  Turena ,  dipart. 
dell' Indra  e  Loira,  circond.  di  Tours  , 
cant.  di  Bler4 ,  sulla  riva  sinistra  del 
Cher,  e  a  2  1.  1J2  S.  0.  da  Amboise. 
Haaóó  case. 

ATHÈE,  bor.  di  Fr.  della  Borgogna,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  a  ij2  1.  O.  da 
Auxonne. 

ATHÉE,  vili,  di  Fr.,  neh"  Anjou  ,  dipart. 
della  Mayenne,  circond.,  e  a  5  I.  i[2  O.  N. 
da  Ghateau-Goutier,  e   1  1.  N.  da  Graon. 

ATHÈES,  bor.  dell'  Amer.  settentr.  nello 
stato  di  nuova  York  ,  verso  la  imbocc. 
della  riviera  di  Genessée,  nel  lago  Ontario, 
26  1.  S.  dal  forte  Niagara. 

ATHELNEY,  picc.  is.  d'In-.,  contea  di 
Somerset ,  formata  dal  coniuente  del 
Tone  e  dal  Parret ,  a  qualche  dist.,  e 
al  di  sopra  del  Tunlon  .  Il  re  Alfredo 
vi  si  rifuggì  al  tempo  della  invasione 
dei  danesi  ,  e  si  pretende  che  vi  abbia 
eretta  un'  abbazia,  della  quale  non  resta 
alcuna  traccia.  Nel  1674  si  disotterra- 
rono  molte  antichità. 

ATHELSTANSFORD,  vili,  e  parrocchia 
della  Scozia,  contea,  presbiterio ,  e  a  1 
1.  N.  da  Haddington,  e  a  6  1.  E.  N.  E. 
da  Edimburgo,  situata  piacevolmente  sul 
pendio  dille  mont.  di  Garleton  ,  presso 
la  baja  di  Forth.  Essa  è  la  patria  di 
Blair,  e  conta  900   abitanti. 

ATHENAY,  città  dell'Armenia  turca,  sul 
mar  Nero,  a   2   I.  O.  da  Trebisonda. 

ATHEXRY,  ATERICII  o  ATHENREY, 
Athenria,  Atherùa,  bor.  d' Irl.  ,  prov. 
di  Gonnaught,  contea,  e  a  4  1.  2[3  da 
Galway,  capoluogo  di  una  baronia.  Era 
un  tempo  ricca  e  consid.  città,  cinta 
di  mura  di  un  gr.  circuito,  che  rinchiu- 
deva campi,  giardini  ed  abitazioni.  Nel 
i3i5  seguì  quivi  una  battaglia  tra 
gì'  ingle  li  e  gì'  irl  indesi  ,  in  cui  questi 
ultimi  furono  sconfìtti.  Nel  1699,  gl'ir- 
landesi ne  passarono  tutti  gli  abit.  a  fi' 
di  spada,  perchè  adottavano  le  costu- 
manze dell'  Inghilterra.  Manda  un  depu- 
talo al  parlamento. 
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AT11EXS,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Abbadia,  noi  contro  della  contea  di  Li- 
ineston,  e  a  2  1.,  ip  dalla  riva  dritta 
del  Toaaasaae .  E  la  sede  dei  tribunali 
«li   giustizia. 

ATHSNS,  città  degli  Stati-Uniti,  capoluo- 
go della  contea  di  Clarke,  nello  stato  di 
Giorgia  ,  a  20  I.  ij2  N.  da  Milledgevil- 
lo,  siili"  Oconee.  Il  collegio  di  Franklin, 
al  ijuale  si  riunirono  tutte  le  accademie 
dello  Stalo,  e  che  si  chiama  Università 
di  Giorgia  ,  vi  fu  stabilito  nel  l8o3. 
Questo  collegio  rinchiude  un  gr.  edilì- 
zio in  mattoni  per  100  allievi,  due  cap- 
pelle, una  biblioteca  di  2,000  volumi 
ed  un  gabinetto  di  fisica.  I  suoi  fondi 
consistono  in  00,000  acri  di  terra,  e  in 
100,000  dollari  di  azioni  di  banca.  Nel 
1821,  lo  stato  di  Giorgia  accordò  per 
questo  collegio  la  costruzione  di  un  nuo- 
vo edilìzio,  ed  una  rendita  annuale.  Pop. 
nel    1810,   276  abitanti. 

ATHENS,  picc.  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Green,  sul- 
la riva  destra  dell'Hudson,  nel  luogo 
ove  cessa  d' esser  navigabile  pei  grossi 
navigli  -,  in  faccia  d' Hudson,  e  a  9  1. 
2[5  S.  S.  E.  da  Albany.  Si  chiamò  nel- 
la sua  origine  Lunemburg,  e  poscia  E- 
speranza.  Essa  è  bella  e  fiorente,  ha 
qualche  manifattura,  e  fa  un  consid. 
commercio.  Conta   1,100  abitanti. 

ATHENS,  picc.  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Somerset,  a  7  1. 
N.  N.  E.  daNorridgework,  con  590  a- 
bìtaati. 

ATHENS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  contea  di  Windham,  a  9  I.  ij4 
S.  O.   da  Windsor,  con  Ó07   abitanti. 

ATHENS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  stato  dell'  Ohio  ,  irri- 
gata dal  Wolf,  il  Raccoiui  e  V  Hocko- 
oking.  Contiene  due  territori  di  776  1. 
q.  ciascuno,  appartenenti  alla  università 
dell'Ohio.  Conta  6,3i2  abitanti.  Il  suo 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome  .  II  co- 
mune  d'Athens  ha    109  abitanti. 

ATHENS,  città  degli  Stati-Uniti,  capoluo- 
go della  contea  di  tal  nome,  nello  stato 
dell  Ohio,  sopra  una  penisola  formata 
dal  Great-Hockocking  ,  che  circonda  la 
•atta,  a  19  1.  S.  E.  da  Colombia,  e 
a  i?  1.  E.  da  Chillicolhe.  L'aria  vi 
è   purissima.    Questa  città    ha    una  casa 

Tom.  I  P.  II. 
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di  giustizia,  4°  abitazioni  ed  un  col- 
legio costrutto  in  pietra.  La  università 
dello  stato  dell'  Ohio  vi  fu  stabilita  nel 
1818,  e  dotata  di  1^6,000  acri  di  terre- 
no, il  cui  annuale  prodotto  ascende  a 
2,000   dollari.   Conta   800  abitanti. 

ATHENS,  città  e  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  contea  di  Brad- 
ford, a  23  1.  N.  N.  O.  da  Towanda,  al 
couiluente  della  Susquehannah  e  della 
Tioga,  con   1,108  abitanti. 

ATHÈNSLEBEN,  ant.  prefett.  dell'Ai,  nel- 
l'ex-circ.  della  bassa  Sass.,  sul  fi.  Bode» 

ATHERDEA,  bor.  dell'  Irl.,  nel  Leinster, 
contea  di  Louth,  da  cui  è  dist.  5  1.  S. 
Manda    un   deputato  al  parlamento. 

ATHERSTONE  o  ATHERSTON ,  picc. 
città  d' Ing.  contea  di  Warwick  ,  hun- 
dred  di  Hemlingford,  sul  canale,  e  a  4 
1.  l[4  N.  da  Coventry,  57  1.  N.  O.  da 
Londra,  presso  1'  Anker.  Vi  si  fabbri- 
cano saje,  nastri  e  cappelli;  ed  è  famo- 
sa per  la  sua  fiera  di  formaggi  che  vi 
si  tiene  il  giorno  8  settembre  ,  eh'  è  la 
maggiore  in  simil  genere  di  tutto  il  re- 
gno. Conta  2,920  abitanti.  Riccardo  HI 
vi  tenne  un  consiglio  la  vigilia  della  bat- 
taglia di  Bosworlh. 

ATHERTON  o  CHOWBENT,  vili.  d'Ing., 
contea  di  Lancastre,  hundred  di  Derby 
occid.,  a  3  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Manche- 
ster. Vi  si  fabb.  della  chincanglieria  e 
dei  tessuti  di  cotone.  Conta  4>100  a^'1" 
tanti.  Nel  164^  il  general  Fairlàx  vi  fu 
sconfitto  dai  realisti. 

ATHESIS,  fi.  che  scaturiva  al  N.  della 
Rezia ,  passava  a  Tridentum  ,  entrava 
nella  Venitìa,  costeggiava  il  Benacus, 
irrigava  Verona,  rivolge  vasi  al  S.  E.,  poi 
all'  E.,  e  si  gettava  nel  golfo,  un  poto 
al  N.  di  Padus.  Per  gli  stretti,  che  si 
trovavano  all'  E.  di  questo  fi.,  nella  sua 
parte  superiore,  passarono  i  cimbri  per 
entrare  in  Italia.  Eglino  poscia  forza- 
rono il  passaggio  dell'  Athesis,  presso 
Verona,  malgrado  le  cure  prese  da  Ca- 
tullo per  difenderlo  ;  ma,  fortunatamen- 
te pei  romani,  le  delizie  di  questo  pae- 
se indebolirono  le  loro  forze ,  snervan- 
done il  coraggio.   Vedi  Adige: 

ATH-HONE,  fortezza  dell'Indos.  negli  Sta- 
ti df  i  radjeputi,  ant.  prov.  di  Adjemyr, 
a  35  l   ij3  S.  O.  da  Djeipour. 

ATHIEò.    Atkeiae,    bor.    di    Fr.  in    Pi- 


•5o  A  T  II 

cardia,  dipart.  della  Somma  ,  svilì'  Ami- 
gnon, a  2  1.   xj4  S.  da  Peronne. 

ATHIS,  città  dell'  As.,  eh'  era  situata  sul- 
la riva  occid.  dell'  Eufrate. 

ATHIS ,  vili,  di  Fr.  in  Normandia,  dipart. 
dell'  Orne,  circond.,  e  a  6  1.  3|4  N.  N. 
E.  da  Domfront,  capoluogo  di  cant.,  a 
ò  1.  i[3  0.  S.  O.  da  Falaise.  Vi  sono 
fabb.  dei  così  detti  reps  e  casimiri  ,  e 
conta  3,4oo  abitanti. 

ATHIS,  vili,  di  Fr.,  sulla  Senna,  dipart. 
della  Senna  ed  Oise,  con  un  bel  castel- 
lo, a  3  I.  S,  da  Parigi. 

ATHLONA  o  ATHLONE ,  bor.  d' Ing. , 
prov.  di  Leinster,  contea  di  Westmeath, 
baronia  di  Brawny,  a  8  1.  S.  O.  da  Mul- 
lingar,  e  22  1.  O.  da  Dublino.  E  attra- 
versato dal  Shannon,  che  si  passa  sopra 
un  bel  ponte.  Ha  una  caserma,  ed  una 
scuola  gratuita  per  4o  giovanetti,  e  manda 
un  deputato  al  parlamento.  Fu  un  tempo 
citta,  e  sede  di  un  vescovato .  In  poca 
dist.  sonovi  delle  ant.  fortificazioni,  che 
dominano  le  parti  guadose  del  fi.,  ove 
termina  un  canale  che  viene  da  Lou 
ghrea.  Il  prin.  d' Orange  assediò  Athlo 
ria,  nel  1691;  ma  questa  citta,  fedele  a 
Giacomo  II  re  d' Ing.,  si  difese  allora 
valorosamente.  L'anno  seguente  però  fu 
presa  dal  general  Ginkle  ,  dopo  un  as- 
sedio di  10  giorni,  e  ciò  fu  seguito 
dalla  riduzione  di  tutta  la  Irlanda. 

ATHLULA,  citta  dell'Arabia,  secondo  Dio- 
ne Cassio. 

ATHMATA  o  ATHMATHA ,  citta  della 
Palestina,  nella  settima  porzione  della 
tribù  di  Giuda,  fra  Afera  e  Cariath-Arbé. 

ATHMONENSI,  popoli  della  Grecia,  nel- 
l' Attica,  che  onoravano  Venere  Urania 
e  Diana. 

ATHMONIA  o  ATHMONON ',  borgata 
dell'  Attica,  nella  tribù  cecropide. 

ATHOL,  comune  degli  Stati-Uniti ,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Warren,  a  23 
1.    l[2  N.  da  Albany,  con  670  abitanti. 

ATHOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets  ,  contea  di  Worcester  ,  a 
20  1.  N.  O.  da  Boston,  con  1,210  abitanti. 

ATHOL  o  ATHOLE,  Mholia,  prov.  del- 
la Scoz.  settentr. ,  fra  quelle  di  Perth, 
Stratherne,  Badenoth  e  Loquabre.  Il  pae- 
se è  sterile,  coperto  di  mont.  e  di  boschi, 
e  quasi  tutto  occupato  da  laghi,  i  prin- 
npali   dei  quali  sono;    Loch-Eysachele  , 
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Loch-Rennach,  Loch-Garcy,  ec.  Ha  nul- 
la ostante  dei  buonissimi  pascoli.  Blair 
o  Athol  n'  è  il  capoluogo.  Diede  il  tito- 
lo di  duca  al  capo  dell'  antichissima  fa- 
miglia Murray.  Vi  si  vede  un  castello 
con  un  bor.  rimarchevole  per  la  batta- 
glia del  6  giugno  1689  ,  in  cui  il  vi- 
sconte Dundee,  che  comandava  per  Gia- 
como II,  batté  il  generale  Mackay,  ma 
col  sagrifizio  della  propria  vita. 

ATHON,  città  delle  frontiere  dell'Arabia, 
presa  da  Alessandro  Janneo.  Ircano  la 
restituì  poscia,  con  altre  nove  piazze  for- 
tificate ,  in  considerazione  dei  soccorsi 
prestati  da  Areta  ,  re  di  quel  paese , 
contro  suo  fratello   Aristobolo. 

ATHOS,  AGHION-OROS  o  MONTE 
SANTO,  alta  ed  isolata  mont.,  nelle  co- 
ste maritt.  della  Macedonia,  ora  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  di 
Salonichi.  Essa  forma  una  penisola  nel- 
1'  Arcipelago  tra  i  golfi  di  Contessa  , 
(sinus  strimonicus),  e  di  Monte  Sau- 
to {sinus  singiticus).  Posta  rimpetto 
al  monte  Castagnaro  sta  alla  estremità 
di  una  catena  di  monti  che  attraversa 
la  Macedonia  dal  N.  al  S.  L'  Athos  è 
annoverato  nel  numero  delle  più  consi- 
derevoli ineguaglianze  convesse,  che  esi- 
stano sulla  superficie  del  globo.  La  sua 
circonferenza  è  di  26  1.  ;  le  sue  som- 
mità scorgonsi  in  mare  in  dist.  di  cir- 
ca 110  1.  ;  la  più  elevata  delle  quali  è 
di  970  tese  sopra  il  suo  livello.  Sta  al 
4o°  9'  29"  di  lat.  N.  e  21°  69'  38" 
di  long.  E.  E  questo  monte  coperto 
tutto  di  aranci ,  limoni  e  fichi.  Nume- 
rosi conventi ,  abitati  da  qualche  miglia- 
io di  monaci  greci  dell'  ordine  di  s.  Basi- 
lio detti  Calogeri,  ne  occupano  i  sili 
più  pittoreschi  ,  formando  essi  un  sor- 
prendente colpo  d' occhio.  Questi  con- 
venti sono  cinti  da  mura  e  fosse  ,  e  la 
maggior  parte  resister  possono  alle  in- 
vasioni dei  corsari ,  dai  quali  sovente 
sono  minacciati.  Essi  monaci  si  appli- 
cano al  lavoro  ed  alla  coltura  delle  ter- 
re. Quivi  i  giovani  greci,  che  si  desti» 
nano  allo  stato  ecclesiastico ,  sono  edu- 
cati nella  religione  e  nelle  scienze ,  e 
da  questo  luogo  sortono  tutti  i  vesc.  di- 
pendenti dal  patriarca  di  Costantinopoli. 
Tutti  questi  conventi  vengono  assai  bene 
mantenuti  eolle  offerte  dei  cristiani  gveci 


A  T  II 

della     Bus*.,   Valacchia,   Moldavia,   io., 
I  ù     pwdotti    dei     |>icc.    poderi    «la     essi 
posseduti   MÌ   dintorni    eli    Salonichi,  con 
quelli  ilei   pascoli  della  mout.,  e  col  pro- 
fitto del    comni. ,  che     fanno  pel     porto 
d'Ala*  ara,  e  per  la  mediazione  dei  mer- 
catanti. Da  tutto  ciò  eglino  ricavauo  tanto 
da    poter    anche    pagare    al    gov.    turco 
un' annua    imposta    di    5o,ooo    franchi, 
che   s'incassa  a  Salonichi.  A  quanto   di- 
cesi  ,  questi  monaci  conducono   una    vita 
assai  austera.   Ogni  vivanda  essendo  loro 
severamente   proibita,  si  cibano  di  erbe, 
pane  ,  ulive  secche,  fichi ,  cipolle,  frutta, 
cacio ,  ed  in  certi  giorni    di    pesce.  Non 
danno  ricetto  a  veruna  donna  fra    loro  , 
uè.  ad  alcun   animale  domestico  di  sesso 
femminino.  Si    pretende    che     tutti    per- 
vengano ad     una    eia    avanzatissima  ;     il 
che    non  è  difficile  a    credersi    dopo    la 
descrizione  del  paese  da   loro  abitato,  e 
del     modo     frugalissimo  con     cui    vivo- 
no. Eliauo    e'  insegna ,    che ,     anche    nei 
tempi    rimoti,    riputavasi  tanto  giovevole 
e  salubre  la  situazione   deliziosa  di  que- 
sto monte  ,    che  i  suoi  abit.  chiamati  erano 
Macrobii ,  cioè  a  dire  di  lunga  vita.  Al 
tempo  di  Strabone,   i  contorni  dell'  Athos 
e  la  penisola  contenevano  le  6  città     di 
Dione,  Olotisso,  Acrotom,  Isso    e    Cleo- 
nea  ,  oltre  un  gran    numero  di    case  di 
campagna  ,  in   cui   spesso  ritiravausi    gli 
ant.  filosofi  della   Grecia  ,   a  cagione  del- 
la   salubrità     dell'  aria  ,  dell'  aspetto    ri- 
dente e  maestoso  delle  sue  coste,    e  dei 
mari  che  le  circondavano.  Il    viaggio    al 
monte     Athos    è    oggidì    una    delle     più 
grandi    curiosità    della    Grecia    moderna. 
—  E  cel.  questa    mont.  nell'antichità  per 
essere  stata  separata  dalla   terraferma  col 
mezzo  di  un  canale   da  Serse  re  di  Persia, 
onde  farvi  passare  la  sua  flotta  ,  andan- 
do ad  iuvadere  la  Grecia. 
ATHRIBIS  ,  città    dell'  Egitto  ,  nel  Delta  , 

sopra   un  canale  del  Nilo. 
ATHRIBIS,  città  dell'  Arabia,   secondo  Ste- 
fano il  geografo,    detta  anche  Athlibis. 
ATHRITAEI,   popoli    dell'Arabia    felice, 

secondo  Tolomeo. 
ATHRULLA  ,  città  dell'  Arabia  felice,  se- 
condo Strabone. 
ATHULLAI,  tribù  d'arabi   pastori  in  nu- 
mero di   t5,ooo ,  che  abitano  la  prov,    di 
Kerinan  ,   nella   Persia. 
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ATHY  o  ATY,  città 
Leinster,  contea,  e  { 
da  Kildare ,  baronia 
ban  ,  a  l4  1.  2|3  da 
versata  dal  Barrow,  che  porta  dei  bat- 
telli, e  comunica  a  Dublino  con  un  gr. 
canale.  Le  assise  della  contea  si  tengo- 
no alternativamente  ad  Athy  ed  a  Naasa 
Vi  si  veggono  le  rovine  di  due  mona- 
steri, e  da  una  porzione  di  un  ant.  ca-* 
stello  si  fece  una  prigione. 

picc.    città    dell'  Uns.  ,     nella 


ATHYNA 

contea  di  Possega  verso  il  fi.  Drava. 

ATHYRAS,  fi.  della  Tracia,  che  si  dice 
essere  Acqua  Dolce  o  Gllki-Nerd. 

ATI  o  ATY,  picc.  cant.  d'Afr.  nella  Gui- 
nea, sulla  Costa  d'  Oro ,  al  N.  di  Fan* 
tin ,  ed  all'È,  di  Abrambou.  Questo 
paese  non   è  molto  cognito. 

ATI  A,  città  della  Persia,  nell' Irak-Arabl- 
co,  a  5  I.  N.  O.  da  Sava. 

AT1BAYA.  redi  Tibaya. 

ATIGO ,  città  del  Perù  ,  prov.  d'  Arequi- 
pa ,  a  20  1.  N.  O.  da  Cumaua.  Lat« 
S.  i5°  36'. 

ATIENZA  o  ATIANGA,  Atientia ,  picc» 
città  di  Spag. ,  prov.,  e  a   ìtS  1.   it3  N. 
N.  E.    da  Guadalaxara.  E     amena,    ben 
fabb. ,  ed  ha  un  ant.  castello  sopra  una 
eminenza.  Vi  si  trovano   delle  sorg.  dal- 
le quali  si  estrae  del  sale.    Conta   1,900 
abitanti.  Atienza  diede  il  nome  di  Sierra 
di   Atienza  ad  alcune    gr.    mont.   vicine , 
che  sono  una  porzione  di  quelle  ant.  chia- 
mate Idubeda. 
ATILIANA,  luogo  delle  Spagne  fra  Astor- 
ga  e  Tarraco  ,  secondo  1'  itinerario  d'An- 
tonino. 
ATINO,  Aeti/iìum,    bor.  della  Grecia,  ai 
confi,  della  Tessaglia  e    della  Macedonia. 
ATINO    o  ATINA,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli ,    prov.  della    Terra     di  Lavoro , 
distr. ,     e  a  4  1.  S.  E.     da  Sora  ,  capo- 
luogo di  cant,^    presso  della   Melfa.  Ha 
una  cattedrale,   un  convento,  un  ospeda- 
le, e  4,000  abitant^.  Questa  città  è  antichis- 
sima. Essa  appartenne  da  prima  ai  sam- 
niti,  e  dicesi  che  Nerone  Claudio  vi   ab- 
bia condotta   una  colonia.  Virgilio  la  an- 
novera fra  le  città  che  presero    parte  nel- 
la   guerra    tra  Enea  e  Turno.    Sotto    il 
papa  Giovanni  XIII  fu  sede  vesc.  ,   sop- 
pressa poi  da  Eugenio   III. 
[ATINO  o  ATINA,  città  nella  Lucania,    al 
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S.  E.  di  Forum  Popilii,  della  quale 
parlano  Plinio  e  Tolomeo. 

ATINTANI  o  ATINTANEI,  popoli  che 
abitavano  ,  secondo  Tucidide  ,  la  parte 
orient.  dell'  Illiria.  Tito  Livio  e  Polibio 
li  pongono  nella  Macedonia.  Il  primo 
chiama  il  loro  paese  1'  Atintania. 

ATIPALLI,  città  dell' Indos.  nel  reg.  di 
Misore  ,  a  3  I.  N.  O.   da  Oussur. 

ATIPOURAM,  distr.  dell'  Indos.  nella  parte 
merid.  della  prov.  di  Malabar ,  e  nella 
picc.  isola  di  Tchettoueh,  che  gli  euro- 
pei chiamarono  Ghetuah ,  ma  il  cui  vero 
nome  è  Manapouram.  Il  suolo  n'  è  in- 
grato e  poco  fertile,  non  dando  che 
3o,ooo  rupie  alla  compagnia  inglese. 

ATISIS  o  ATISO,  fi.  della  It.  nella  Insu- 
bria,  che,  secondo  1'  Ortelio,  gettasi  nel 
lago  Verbanus ,  e  del  quale  fa  men- 
zione Plutarco  nella  vita  di  Mario.  Di- 
cesi che  sia  oggi  la  TOSA,  che  si  getta 
nel  Lago  Maggiore.  Gluvier  pretende  in- 
vece che  il  fi.  nominato  da  Plutarco  non 
sia  1'  Atiso,  ma  1'  Athesis  o  Adige. 

ATITLAN,  vulcano  di  Guatìmala,  uno  del- 
le sommità  della  Cordigliera  vulcanica 
che  attraversa  questo  paese  in  tutta  la 
sua  lunghezza. 

ATRA  o  ATKHAN,  is.  del  gr.  oceano 
Boreale,  che  fa  parte  dell'  arcipelago  del- 
le Aleutine  ,  e  più  particolarmente  del 
gruppo  delle  Andreanof.  Lat.  N.  02°  io7; 
long.  O.  17  6°  20'.  Sta  all'È,  dell' is. 
Sitkchinn,  da  cui  la  disgiungono  alcune 
isolette.  II  suo  interno  n'  è  montuoso,  e 
racchiude  un  vulcano,  il  quale  non  get- 
ta che  fumo.  Il  legname  manca  del 
tutto.  Atka  ha  molte  baje,  e  quella  di 
Koromin  è  la  più  grande.  Conta  4°  abit. 
di  sesso  maschile. 

ATKARSK,  citta  della  Russ.  europea,  gov., 
e  a  21  1.  N.  O.  da  Saratof,  capoluogo 
di  distr.  sul!' Atkara,  con  i,5oo  abitan- 
ti. Il  snolo  del  distr.  è  sabbionoso,  nu- 
do ed  arido  in  parte.  Vi  si  sono  sta- 
bilite delle  colonie,  formanti  una  pop. 
di  90,000  abitanti. 

ATKINSON,  città  e  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  del  nuovo  Hampshire,  con- 
tea di  Rockingham,  sul  limite  del  Mas- 
sachusets,  a  8  1.  S.  O.  da  Portsmuth, 
e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Goncord .  Vi  ha 
un'  accademia,  e  conta  66o  abitanti. 

ATKIS,    città  sulla   costa    orient.    dell' is. 
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leso,  presso  una  picc.  baja.  Ha  un  for- 
te castello,  ed  un  porto  chiamato  Kimo- 
ro.  Questo  è  il  principale  stabilimento 
degli  ainos. 

ATKUERI,  città  dell'Armenia  turca,  a  7 
1.  E.  da  Akalziké. 

ATLABOUN,  vili,  della  Russ.  in  Eur., 
nella  Georgia  e  nel  Daghestan  settentr. , 
a  l3  I.  O.  S.  O.  da  Tarki,  nelle  mont., 
e  sopra  un  ruscello  che  si  getta  nel 
Torkali-Osen.  Questo  vili,  è  rinomato 
per  l'avvenenza  dei  suoi  abit. ,  e  per  le 
sue  frutta  eccellenti. 

ATLANTA  o  ATALANTA,  città  della 
Grecia,  nei  paesi  dei  locrensi,  secondo 
Eusebio,  che  fu  isolata  da  un  terremo- 
to, prima  della  nascita  di  Platone. 

ATLANTE,  nome  di  una  catena  di  mont. 
situata  al  N.  O.  dell' Afr.,  che,  col  Medit. 
e  l'Oceano,  accerchia  talmente  la  porzio- 
ne del  continente  africano,  la  più  vicina 
alle  coste  dell' Eur.,  che  gli  orientali  le 
diedero  il  nome  d'  isola  di  Magrab  o 
isola  occidentale.  Gli  europei  chiama- 
no tutta  la  regione  che  occupa  que- 
sta catena,  e  le  sue  dipendenze,  col  no- 
me di  Barbaria.  La  catena  dell'  Atlante 
si  estende  fra  12°  di  long.  O.  e  12°  dì 
long.  E.,  e  fra  28°e  S70  di  lat.  N.  Essa 
incomincia  al  fondo  del  golfo  della  gr. 
Sirte,,  rimonta  verso  il  N.  sino  al  capo 
B011,  continua  all'  O.  sino  a  Fez  ,  e  scen- 
de di  nuovo  verso  il  S.  O.  sino  al  capo 
Nun.  Il  rialto,  che  forma  il  deserto  di  Bar- 
ca, lo  separa  all'  or.  dalle  mont.  sabbio- 
nose  che  si  avvicinano  all'  Egitto,  ma  non 
vi  si  prolunga  minimamente,  come  lo 
pretendono  diversi  geografi.  Fra  Fez  e 
Marocco,  e  sopra  una  lunghezza  di  circa 
120  rn.  geografiche,  questa  catena  ar- 
riva alla  sua  maggiore  altezza.  Le  sue 
principali  sommità  s' inalzano  in  questo 
intervallo  sino  alla  regione  delie  nevi  per- 
petue; il  che  a  tale  lat.  deve  far  crede- 
re, eh'  esse  si  trovino  poste  a  più  di 
2.200  tese  sopra  il  livello  dell'  Oceano. 
Quest'altezza  esser  deve  molto  minore  di 
quella  delle  mont.  d'Afr.  che  stanno  all'O. 
dell'Abissinia,  nella  prov.  di  Saoien,  e  che, 
secondo  Salt,  conservano  le  loro  nevi 
tutto  l'anno,  quantunque  situate  sotto  il 
bollente  sole  della  zona  torrida.  —  L'A- 
tlante non  forma  una  cordigliera ,  o 
una  catena  di  mont.    continue,    e   sopra 
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una  toh  linea,  mi  o  composto  invece  di 
molte  catone  paralelle,  o  ramificate  con 
la  catena  principale,  e  qualchevolta  d1  i- 
■okti  grappi  montuosi.  Queste  masse 
ine-iiali  e  differenti  per  le  loro  forme 
e  diie/ioni  diverse,  sono  separate  da  pia- 
nure le  più  ricche  del  mondo  in  pro- 
duzioni cereali;  da  deserti  le  cui  su- 
perfìcie sono  ricoperte  di  sterili  sabbie, 
interrotte  da  roccie  nere  o  da  strati  di 
sai  bianco  come  la  neve  ;  da  valloni  fre- 
schi e  deliziosi,  ove  delle  acque  limpide 
si  precipitano  in  belle  cascate,  e  dove 
cresce  in  abbondanza  1'  olivo,  1'  arancio, 
il  granato,  la  mandorla,  il  pesco,  e  V  al- 
bicocco. Le  riviere  ed  i  ruscelli,  che 
irrigano  queste  contrade,  s'  ingrossano 
in  un  istante  nei  tempi  piovosij  col  mez- 
zo dei  torrenti  che  scendono  impetuo- 
samente dalle  montagne.  Queste  quasi 
da  per  tutto,  e  ad  eccezione  delle  lo- 
ro cime  più  alte,  sono  coperte  di  fol- 
te foreste,  ove  regna  un  silenzio  pro- 
fondo ,  interroltò  soltanto  durante  la 
notte  dal  ruggito  dei  leoni,  dei  leopar- 
di, e  dell' allre  beslie  feroci,  che  non 
meno  degli  enormi  serpenti,  particolari 
a  qnesta  parte  d'  Afr.  ,  souo  di  spavento 
sommo  pei  viaggiatori.  Gli  alberi  che 
dominano  nelle  foreste  dell'Atlante,  so- 
no :  1'  olivo  selvaggio,  il  pino  di  Geru- 
salemme, la  quercia  a  ghiande  dolci, 
il  sughero,  il  pioppo  bianco,  il  ginepro 
di  Fenicia  ed  il  terebinto.  Si  respira  in 
queste  regioni  l'aria  più  pura,  e  vi  si 
gode  della  più  dolce  temperatura.  Le 
pioggie  condotte  dai  venti  del  N.  comin- 
ciano a  cadere  in  ottobre,  e  seguitano 
per  intervalli  sino  alla  fine  di  aprile  ; 
1'  atmosfera  è  in  progresso  costantemen- 
te serena  per  tutto  il  restante  dell'  an- 
no. Nel  mese  di  gennajo  la  vegetazione 
incomincia,  e  nel  mese  di  marzo  tutti  gli 
alberi  sono  coperti  di  nuove  foglie.  Que- 
ste mont.  sono  però  molto  meno  fertili 
che  quelle  del  mezzodì  della  Fr.  ,  e  giam- 
mai Ja  primavera  vi  produce  quei  tap- 
peti di  verztira  smallati  di  fiori,  sui 
quali,  nelle  Alpi  d' Alvergna  e  del  Dcl- 
finato,  gli  occhi  si  pascono  tanto  delizio- 
samente. L'aspetto  dell'Atlante  è  per 
altro  assai  variato.  Veduto  da  Marocco, 
dispiega  una  prolungazione  di  masse  pi- 
ramidali, le  sue  agone  sommità  risplcn- 
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douo  por  la  neve  che  le  ricopre,  mentre 
al  mezzodì  di  questa  città  istessa  la  par- 
te, che  si  chiama  il  Djttbel  Hlddir,  ab- 
bondante di  ferro,  presenta  delle  som- 
mità rotonde  e  verdeggianti.  Il  suolo 
dell'  Atlante,  in  tutti  i  luoghi  ove  fu  os- 
servalo, e  calcareo,  e  fa  scorgere  in  cer- 
te situazioni  degli  strati  regolari,  rile- 
vati perpendicolarmente',  che  si  com- 
pongono di  depositi  Orizzontali.  Questi 
monti  sembrano  abbondare  di  produzio- 
ni minerali,  e  vi  si  trova  argento,  ferro, 
rame,  piombo  ed  antimonio  ;  ma  tali  ric- 
chezze rimangono  infruttuose,  a  cagione 
dell'  ignoranza  o  indolenza  degli  abitan- 
ti. Questi  sono  composti  di  razze  indi- 
pendenti. Esse  differiscono  pel  loro  lin- 
guaggio, origine  e  fisica  conformazione 
dai  popoli  d'  origine  turca,  araba  od 
europea ,  che  abitano  le  pianure  del 
N. ,  come  pure  dai  mori  e  dai  negri 
che  stanno  al  S.  nell'  interno  dell'  Africa. 
Vedi  Berberi  e  Chillouki.  —  Le  di- 
verse porzioni  dell'  Atlante  ricevette- 
ro generali  denominazioni.  Il  gr.  At- 
lante è  il  seguito  delle  cime  più  eleva- 
te  dal  fondo  del  golfo  di  Gabes  sino  al 
capo  Ger.  L'  intervallo  compreso  Ira 
Fez  e  Marocco,  ove  questa  catena  arri- 
va alla  sua  maggiore  altezza  ,  si  chiama 
r  alto  Atlante.  Questo  ,  secondo  Jack- 
son ,  comincia  a  Djeùel  cV  Zatoute,  o 
monte  della  Scimmia,  presso  di  Chouk- 
ta,  nella  Susa  inferiore,  e  si  estende 
sino  a  3o  m.  ,  all'  E.  di  Marocco.  Più 
all'  E.  il  gr.  Atlante  si  perde  nelle  mont. 
di  Gadames  e  di  llaroud) è-el-Jcouad, 
che  cingono  la  gr.  Sirte  e  sono  molto 
meno  elevate.  Si  chiama  picc.  Atlante 
la  catena  che  più  si  avvicina  alla  riva,  e  che 
qualche  volta  è  paralella  al  gr.  Atlante, 
ove  se  ne  stacca  obbliquamente.  Questa 
catena  incomincia  a  Tanger ,  continua 
mediante  i  monti  Uselet,  verso  IO.  sino 
al  capo  Bon,  eh' è  il  Ras  Addar  degli 
indigeni  ,  il  Promontorium  Mercurii 
degli  antichi  ;  essa  contorna  il  golfo  di 
Cabes  e  la  gr.  Sirte  .  Questa  ultima 
porzione  ,  formata  dai  monti  Gharìans 
e  Terhounas  ,  si  riattacca  al  S.  di  Me- 
surata,  col  Haroudjè  ,  per  mezzo  dei 
monti  Mtzdahs  gli  Ouadans,  ed  altri 
incrociamenti.  Il  picc.  Atlante  si  con- 
giunge   al  gr.  col    mezzo  di  molti  anelli 
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transversali,  di  cui  li  più  elevati  sono: 
i  monti  Jurjuras,  all'È,  di  Algeri,  e  li 
monti  Errifs,  fra  Fez  e  Tanger.  All'È, 
di  Tanger  e  sul  punto  della  costa  la 
più  vicina  all'  Eur.  ,  sta  F  ant.  monte 
Abyla  o  dei  sette  Fratelli,  il  capo  Celi- 
la dei  moderni  ;  esso  ebbe  da  qualche 
autore  spagnuolo  il  nome  di  Sierra 
Xlmlera  o  Sierra  de  las  Monas,  mont. 
delle  Scimmie,  che  non  è  se  non  la  tra- 
duzione del  nome  di  Djebel  d'Zatoute, 
che  gli  danno  i  naturali  del  paese.  Tut- 
ti gli  anelli  che  uniscono  il  picc.  al 
gr.  Atlante ,  come  pure  quelli  che  ,si 
appoggiano  ai  fianchi  merid.  di  quest'ul- 
timo, e  che  vanno  a  perdersi  nel  deser- 
to ,  formano  differenti  bacini ,  in  fondo 
ai  quali  sonovi  delle  riviere  di  un  corso 
limitato ,  e  non  navigabili ,  che  precipi- 
tano le  loro  correnti  all'  O.  nell'Oceano, 
al  N.  nel  Medit.  ,  o  che  scorrendo  al 
S. ,  si  perdono  in  laghi  o  nelle  sabbie 
del  deserto.  I  principali  bacini  delle  ri- 
viere che  scorrono  all'  O. ,  nell'  Atlante  , 
incominciando  all'estremità  occid.  di  tut- 
ta la  catena,  sono  quelli  delle  riviere  di 
Non  o  d'Akassa  ,  di  Susa  ,  di  Tansift  , 
di  Morbeja  o  di  Ommirabi,  di  Sebuou 
o  di  Marinara.  I  bacini  delle  riviere , 
che  versano  le  acque  loro  nel  Medit., 
sono  quelli  della  Mouluvia,  della  Chel- 
lif ,  dell'  Iser  e  della  Bagrada  o  Med- 
jerba.  Fra  questi  ultimi  due  bacini  al 
S.  dell'  Atlante  ,  scorre  dall'  O.  all'  E. 
la  riviera  detta  l'Ouadidjiddi  ,  che  sem- 
bra avere  un  corso  assai  lungo  e  for- 
mare un  basso  bacino  circolare ,  in 
fondo  al  quale  evvi  un  lago.  Altre  rivie- 
re sono  disegnate  sulle  carte,  al  S.  del- 
l' Atlante  ,  e  chiamansi  quelle  di  Ghir  , 
di  Ziz  ,  di  Tafilet  o  Filili y  di  Draha  ; 
ma  i  loro  corsi  sono  troppo  poco  cono- 
sciuti ,  per  far  concepire  anche  im- 
perfettamente le  direzioni  degli  anelli 
dell'Atlante  in  queste  regioni  S.  ;  la  esi- 
stenza di  molte  di  queste  riviere  è  pur 
anco  dubbiosa.  Quindi  Walckenaer  cre- 
de poter  dimostrare  che  le  città  di 
Sidjil-Messa  e  di  Tafilet  debbano  essere 
collocate  in  una  sola  e  stessa  valle  ,  e 
pensa,  con  tutti  i  geografi,  che  Jack- 
son ha  lasciato  correre  un  errore  di 
stampa  nella  sua  descrizione  dell'  imp. 
di  Marocco ,  dicendo ,  che  la  riviera  di 
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Tafilet  scorre  dal  S.  O.  al  N.  E.,  ma 
questo  viaggiatore  istesso  ha  poi  affer- 
mato ,  che,  quantunque  il  fatto  da  esso 
riferito  sia  contrario  a  tutte  le  nozioni 
ricevute  sino  a  questo  giorno ,  egli  ciò 
non  ostante  non  lo  credeva  meno  esatto, 
fondandosi  specialmente  sull'asserzione  di 
Francesco  Chiappe ,  per  molto  tempo 
segretario  degli  affari  dei  cristiani  alla 
corte  di  Marocco ,  dal  quale  ricevette 
varj  altri  schiarimenti.  ■ —  Tutta  volta 
la  incertezza  sopra  questo  punto  di  geo- 
grafia non  potrebbe  essere  dissipata  dal- 
l' asserzione  di  un  solo  viaggiatore ,  che 
niente  ha  su  di  ciò  pubblicato.  —  Una 
tale  ignoranza  è  altrettanto  più  eslraordi- 
naria  ,  in  quanto  che  il  gr.  Atlante,  quan- 
tunque assai  difficile  ad  attraversarsi  , 
pure  presenta  poca  larghezza  ,  ed  offre 
molte  porte  o  passaggi,  che  sono  di 
continuo  frequentati  da  coloro  che  si 
portano  nelle  valli  merid.  ,  o  dalle  ca- 
rovane che  vanno  nel  deserto.  Noi  enu- 
mereremo quei  passaggi  che  sono  stati 
segnati  e  descritti  dai  viaggiatori.  Il  più 
occid.  è  quello  di  Bebauan  ,  che  con- 
duce a  Tarodaut  ,  e  di  là  a  Ouadinun 
ad  Akka  o  a  Tatta  ,  e  che  le  carovane 
attraversano  per  portarsi  a  Tombouctu. 
Esso  è  in  qualche  modo  doppio,  poi- 
ché ,  venendo  da  Souirah  o  Mogadore  , 
si  attraversa  l'Atlante  presso  la  riva  ove 
sta  il  porto  di  Agadir  ,  o  di  santa  Cro- 
ce, ed  è  questo  il  passaggio  che  gli  ara- 
bi chiamano  Bab  soudan  ,  o  porto  del 
Soudan.  Quando  al  contrario  si  viene 
da  Marocco,  si  attraversa  in  tutta  la  sua 
larghezza  questa  porzione  dell'Atlante,  ed 
un  tale  passaggio  è  chiamato  Bebauan 
e  Babauan.  M.  Cochelet  dà  il  nome 
di  Bibauenna  a  questa  parte  della  ca- 
tena. Tal  nome  ,  il  quale  altro  non  è 
che  quello  di  Bebauan  sfigurato ,  è 
propriamente  il  nome  del  passaggio,  ch'è 
cinto  da  mont.  altissime  ,  da  precipizj  , 
da  roccie  perpendicolari,  che  la  neve  rico- 
pre per  una  porzione  dell'anno  e  ai  piedi 
delle  quali  sonvi  dei  boschi  abitati  da 
lioni,  ed  altri  animali  feroci.  Il  calle  di  que- 
sto passaggio  o  la  sua  parte  più  ristretta, 
è  disegnata  da  una  parola  araba  ,  che 
significa  il  colle  del  cammello;  questo 
si  attraversa  in  un  sol  giorno.  Più  al- 
l'È,   ed  al  S.   di  Marocco ,    vi  sono  de- 
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gli  altri  passaggi,  ch«  conducono  ad 
Akka  e  a  Tatta  ;  un  quarto  ne  esiste 
verso  le  sorg.  della  riviera  di  Tansift , 
nei  monti  Z ararli ,  e  sembra  condurre 
direttamente  da  Tedia  a  Tafilet.  Al  N.  E. 
di  questo  passaggio  se  ne  ritrova  un 
nitro  più  frequentato  ,  e  da  lungo  tem- 
po cel. ,  situato  direttamente  al  S.  della 
città  di  Fez,  che  conduce,  pel  monte 
Ougres  ,  al  S.  di  Aksabisurefa  ,  a  Ta- 
tìlet  e  a  Draha  ;  questo  si  passa  in  due 
giorni.  Era  assai  frequentato  nel  secolo 
XV  dalle  carovane  che  si  portavano 
nel  Soudan  e  sulla  costa  della  Guinea. 
Tali  sono  i  principali  passaggi  ch'esisto- 
no nell'alto  Atlante  e  le  strade  maggio- 
ri del  deserto.  Sembra  che  al  S.  d'Al- 
geri esista  un  passaggio  presso  al  mon- 
te Auras,f>e\  quale  si  penetri  nello  Zab, 
nel  Beled-ul-Dgerid,  o  nel  Wadreagh  o 
bacino  del  Djiddi,  di  cui  parlammo.  Un 
tale  passaggio  non  sembra  però  frequen- 
talo da  quelli  che  penetrar  vogliono  nel 
gr.  deserto  o  nel  Soudan .  Gli  abit. 
di  Algeri  ,  come  quelli  di  Tunisi  ,  che 
attraversano  questo  deserto  per  anda- 
re a  Tombouctu  ,  passano  il  monte 
Gharians  o  Gorìanos ,  al  S.  di  Ca- 
bes  ,  e  quindi  il  gr.  Atlante  ,  al  N.  di 
Gadames  ,  eh' è  il  luogo  di  riposo  e  di 
riunione  delle  carovane.  Quelle  di  Tri- 
poli vi  si  portano  per  l'altro  passaggio 
dei  monti  Gharians,  che  sta  al  S.  di 
Rogeban.  I  monti  Terìiounas  ,  al  S.  E. 
di  Tripoli ,  offrono  tre  passaggi  per  ren- 
dersi nel  Fezan.  I  viaggiatori  che  da 
Tripoli  si  recano  in  questa  contrada,  pas- 
sano la  catena  dei  monti  Ouadans  ,  al 
N.  di  Sokna,  e  quindi  il  Solidali,  o 
montagne  nere  ,  al  S.  della  citta  is$es- 
sa.  Quelli  che  vengono  da  Audjelah  si 
arrampicano  sul  Haroudjè-el-Acouad , 
o  Haroudjé  negro,  presso  al  colle,  o 
passaggio  che  sta  al  N.  E.  di  Fugga. 
Prima  d'  entrare  nel  Fezan  ,  eglino  at- 
traversano anche  una  catena  meno  ele- 
vala ,  paralella  alla  prima,  chiamata 
Haroudjé-el-Abiad,  o  Haroudjé  bianco. 
Circa  al  moute  Jurjura,  che  attraver- 
sar bisogna  per  portarsi  da  Algeri  a  Go- 
stantina ,  passar  conviene  questa  catena 
per  uno  stretto  osservabile  chiamato  Bi- 
ben  o  la  porta  di  ferro.  Il  eolle  o 
stretto  di  tal  paesaggio  è  assai  angusto. 
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e  nel  fondo  di  un  profondissimo  rallo- 
ne  ;  in  qualche  luogo  non  ha  più  che  6 
piedi  di  larghezza ,  quando  la  sua  lun- 
ghezza è  di  400  piedi.  Le  rupi  che  lo 
cingono  a  dritta  ed  a  sinistra  sono  com- 
poste di  strali  stretti  e  perpendicolari 
gli  uni  sopra  gli  altri.  Questi  s' inalza- 
no in  qualche  luogo  sino  a  ó  o  6"oo 
piedi,  e  sono  essi  medesimi  formati  da  al- 
tri picc.  strati  orizzontali.  Le  pietre  so- 
no calcaree ,  e  di  un  colore  nericcio.  Vi 
sono  molti  strati  sprofondati  gli  uni 
in  mezzo  degli  altri.  Quelli  che  sussi- 
stono intatti  s'inalzano,  come  ale  di  mu- 
raglie, ad  una  gr.  altezza,  ed  il  loro  in- 
tervallo «  occupato  da  alberi.  La  riviera 
che  scorre  nel  fondo  dei  valloni  è  assai 
salata,  e  si  chiama  Louet  Bibeu.  La 
mont.  che  si  attraversa  in  seguito  chia- 
masi Djebel  Agaue.  Gli  arabi  dei  con- 
torni della  porta  di  ferro  si  chiamano 
Oran-oura  ;  quelli  alla  sinistra,  Beni- 
ebben  ,  e  li  più  vicini  alla  porta,  Beili' 
ortu.  Sono  essi  di  razza  indomabile , 
spogliano  spesso  le  carovane,  e  la  reg- 
genza di  Algeri  è  forzata  di  pagar  loro 
un  tributo.  La  pianura  che  si  trova 
dopo  il  Djebel  Agaue,  si  chiama  Me- 
gena,  e  la  nazione,  che  1'  abita,  Makai- 
na.  Sì  giunge  poscia  sul  territ.  di  Co- 
stantina  ,  separalo  da  quello  di  Megena 
per  una  picc.  catena  di  montagne.  Quan- 
do ,  in  luogo  di  dirigersi  all'  E. ,  si  va 
all' 0.  d'Algeri  a  Telemessen,  si  passa 
lo  stretto,  irrigato  dalla  riviera  Ouager, 
eh'  è  la  sola  la  quale  presenti  questa 
porzione  del  picc.  Atlante.  —  Dopo  di 
aver  epilogato  quanto  concerne  la  cate- 
na dell'Atlante,  considerata  nel  suo  com- 
plesso, resterebbe  a  descrivere  le  sue 
diverse  parti ,  e  indicare  i  nomi  dei 
principali  suoi  gruppi  e  sommità  ;  ma 
quest'oggetto  è  pieno  di  difficoltà  ed 
incertezze ,  perchè  le  poche  cognizioni 
che  si  hanno  su  questa  parte  del  globo 
c'impediscono  d'approfittare  degli  schiari- 
menti che  ci  somministrarono  li  geografi 
arabi  de'  secoli  XV  e  XVI ,  molto  più 
istrutti  di  questi  paesi,  che  noi  noi 
siamo  al  presente.  Avvertiamo  da  pri- 
ma che  il  nome  di  Atlante ,  quantun- 
que impiegato  dai  greci  e  dai  romani 
sino  dalla  più  remota  antichità ,  non.  è. 
per  vero  dire  quello  del  quale    si    s.eri 
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vano  gli  stessi  abitatori  di  queste  mon- 
tagne. Eglino  le  chiamano  Daran,  e  Pli- 
nio ci  dice  espressamente  che  gli  abit. 
del  monte  Atlante  non  chiamano  questa 
catena  come  i  romani,  ma  che  la  nomi- 
nano Dyris.  Tir  e  Tiram  ,  nel  sanscrit, 
significano  mont. ,  e  la  parola  Tur  ave- 
va in  lingua  fenicia  la  stessa  significa- 
zione. II  nome  di  Tauro  ,  applicato  ad 
una  catena  di  mont.  dell' As.,  potrebbe 
ben  procedere  dalla  sorg.  istessa  ,  ed 
avere  il  medesimo  significato.  Checché 
ne  sia  ,  la  parola  Daran  ,  nella  ristretta 
significazione  che  le  danno  i  moderni , 
non  si  applica  che  all'  alto  Atlante , 
il  quale  pure  chiamasi  col  nome  di 
montagne  di  Tedia.  Questa  ultima  de- 
nominazione è  più  particolarmente  quella 
della  parte  dell'  alto  Atlante,  che  sta  al 
S.  di  Fez  ,  e  nella  prov.  di  Tedia.  Que- 
sto nome  di  Tedia,  che  si  ritrova  in 
Leone  l' Africano ,  potrebbe  essere  lo 
stesso  che  Atlante,  diversamente  pro- 
nunciato. Si  da  pertauto  ,  con  molta  ve- 
risimiglianza ,  una  etimologia  araba  alla 
parola  Atlante ,  col  farla  derivare  da 
Attlis,  che.  significa  neve  ,  e  si  assi- 
cura che  gli  arabi  chiamano  f'  Atlante 
Djebel  Attlis,  o  montagna  di  neve. 
Marmol  dice  che  il  gr.  Atlante  è  chia- 
mato dai  naturali  Ayduacal.  Edrisi  si 
serve  della  parola  Lenita  per  indicare 
la  catena  intera  dell'  Atlante.  Secondo 
lui  ,  questa  incomincia  presso  di  Susa, 
continua  verso  l' E.  ,  e  si  congiunge  ai 
monti  di  Tripoli  per  mezzo  delle  mont. 
di  No/usa.  Questo  geografo  servesi  an- 
che della  parola  Daran,  onde  disegnare 
l'alto  Atlante.  Dapper  dice,  nella  descri- 
zione dell'  Afr. ,  che  il  picc.  Atlante  si 
chiama  Lant,  senza  che  sappiasi  su  quale 
autorità  egli  si  fondi,  e  qual  sia  I-ori- 
gine di  tale  denominazione.  Secondo 
Abulfed^i  ,  1'  Atlante  presso  di  Cabes 
si  chiabia  moute  Damar  ;  presso  di 
Kafsa ,  monte  Authas ,  e  presso  di 
Kairowan,  monte  JVaslaf.  Il  Ras  Aat~ 
schain,  o  degli  idoli,  tocca  al  monte 
di  Barca  .  Al  parere  dello  stesso  geo- 
grafo ,  Marocco  e  Fez  stanno  fra  i 
monti  Sanhagos ,  ove  è  la  città  di 
Tudla.  All'  O.  di  queste  mont.  sono  i 
monti  Darani ,  che  si  prolungano  sino 
:,113  oceano  Atlantico,  ed  è  il  monte  Da- 
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ran  che  si  attraversava,  andando  da 
Sabta  a  Sidjil-Messa.  —  Leone  1'  Afri- 
cano non  diede  alcuna  generale  defini- 
zione del  monte  Atlante  ;  ma  ne  descrive 
le  prov.,  dai  nomi  che  portavano  le 
differenti  montagne.  Questi  sono  preziosi 
e  meritano  di  esser  raccolti  perch'  egli 
dimorò  lungo  tempo  nel  paese,  ed  è  an- 
che il  più  instrutto  di  tutti  i  geografi 
che  scrissero  sull'Africa.  Secondo  lui,  la 
prima  parte  dell'  Atlante  incomincia  al- 
l'oceano Atlantico  e  si  estende  sino  a  Ighì- 
linghilghil ;  all'  O.  essa  separa  la  prov. 
di  Hea  da  quella  di  Susa,  e  si  estende  sino 
a  Messa.  Questa  prima  parte  riceve  il 
nome  d'  Iducal  dai  popoli  che  1'  abita- 
no ;  ed  è  evidente  che  noi  da  ciò  ab- 
biamo l'origine  del  nome  $  Ayduacal,  che 
Marmol  a  torto  attribuisce  a  tutta  la  ca- 
tena. La  mont.,  a'  piedi  della  quale  la 
città  di  Messa  è  situata,  porta  il  nome 
di  Hachisa.  Qualche  autore  spagnuolo 
diede  il  nome  di  Hanchisa  o  A.nclùsa 
a  tutta  la  catena  dell'  Atlante,  dal  nome 
di  questa  montagna.  Essa  ha  all'  O.  il 
monte  Ilalem  nelle  pianure  di  Susa.  In 
questa  ultima  prov.  ,  al  S.  ,  è  il  monte 
Ilda  ,  che  confina  con  la  regione  di  Guz- 
zula.  Il  monte  di  ferro  o  Djeùel-e  l-Hadid 
sta  presso  al  mare,  a  fianco  del  fi.  Ten- 
sift,  e  separa  la  prov.  di  Hea  da  quella 
di  Marocco.  In  questa  ultima  prov.  ,  il 
monte  Nefisa  termina  alla  riviera  Sefsava, 
AI  tempo  di  Marmol ,  questa  mont.  chia- 
mavasi  monte  Derenderen  o  d'  Adren, 
e  limitava  dalla  parte  dell'  O.  la  mont. 
di  Tenzer,  che  ha  22  m.  di  lunghezza. 
All'  E.  di  Sefsava  incomincia  il  moute 
Semede  ,  che  ha  20  m.  di  lunghezza,  e 
presso  al  quale  stanno  i  monti  Seusava 
(\\  Chauchava  di  Marmol  )  ,  e  Secsi~ 
va,  coperti  di  nevi  perpetue,  dai  primi 
dei  quali  scaturisce  una  riviera  dello 
stesso  nome.  Il  monte  Semede  tocca  pu- 
re il  monte  Gedmeva ,  che  si  estende 
verso  1'  E.,  in  una  lunghezza  di  circa  26 
miglia.  Dopo  queste  mont.  incominciano 
quelle  di  Imizmizi ,  all'  E.  delle  quali 
stanno  le  alte  mont.  di  Hantera  ,  che 
toccano  pure  quelle  di  Gedmeva,  e  si 
estendono  verso  l'È.  in  una  lunghezza 
di  45  m.  sino  ai  monti  Adimmei,  e  con- 
tinuano sino  alla  riviera  Teseut  .  Mar- 
mol chiama  Animmy,    questi  monti ,    o 
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dir»  che  sono  i  più  alti  de!  gr.  AtTon- 
»♦>.  —  La  maggior  parte  delle  nionl.  di 
uni  parlammo  appart.  alla  porzione  me- 
rid.  dell'  alto  Atlante.  Ravvicinandosi  al 
mare,  e  a  12  m.  da  Asafi,  trovasi  l'alta 
mont.  di  Benimegher ,  e  poi  il  monte 
Verde,  chiamato  Djebel-Adra  da  Mar- 
mol,  che  si  estende  verso  l' E.  sino  alla 
riviera  Ommirabi,  e  tocca  al  S.  O.  le 
mont.  di  Hascora,  chiamate  Escures 
dallo  stesso  Marmol.  Dall'altra  parte  del 
gr.  Atlante,  al  S.,  ed  in  faccia  ai  monti 
Hascora,  stanno  quelli  di  Tenveves  o 
Tenneves  o  Tenendes ,  secondo  Mar- 
mol, che,  al  tempo  di  Leone  l'Africano, 
si  attraversavano  onde  portarsi  nel  Da- 
rà, e  di  là  a  Tombouctu.  Questa  mont. 
è  vicina  a  quella  di  Tensita,  che  pure 
estendesi  all'  E.  sino  alla  mont.  di  De- 
dès.  Il  monte  Gogidem  conf.  altresì  con 
quello  di  Tensita,  e,  più  all'È.,  si  pre- 
senta il  Tesavon  o  Doppio  monte,  che 
termina  a  quello  di  Togodast.  In  se- 
guito sonovi  i  monti  di  Tedle,  fra  il  fi. 
degli  Schiavi  ,  e  quello  di  Ommirabi , 
che  stanno  al  S.  E.  dei  monti  Segghems, 
che  fanno  prospetto  al  paese  di  Ferecla, 
e  continuano  sino  al  monte  Magran  , 
sommità  elevata  che  produce  le  sorg.  del 
fi.  Ommirabi.  I  monti  Dedès  sono  al- 
tissimi e  molto  freddi  ;  essi  toccano,  al- 
l' O.,  i  monti  di  Magraus,  e  terminano 
all'  E.  al  monte  Adesan ,  declinando  al 
S.  nella  pianura  di  Todga.  —  Nei  con- 
torni di  Fez  ,  stanno  i  monti  Zelags, 
che  si  estendono  allO.  della  riviera  «Se- 
bou  ;  il  monte  Zarhou ,  che  s' inalza 
dalla  pianura  d'Ezair,  a  io  m.  da  Fez; 
il  monte  Togat,  che  le  sta  a  7  m.,  ed 
infine  il  ceL  monte  Guraigitra  o  Jurju- 
ra  dei  moderni,  già  descritto,  secondo 
la  relazione  del  professor  Desfontaines  . 
Leone  l'  Africano  dice  eh'  è  situato  fra 
due  pianure,  una  delle  quali  chiamasi 
Eseis  e  l' altra  Adecsen.  —  Nel  picc. 
Aliante  o  monti  Errifs  ,  si  distingue  il 
monte  Habat,  abitata  dal  pop.  chiamato 
Gomera,  e  che  sta  vicino  al  monte  Raho- 
Tta,  presso  di  Ezaggen,  il  quale  conf.  col 
monte  Fensecare,  che  tocca  a  Ben-Ha- 
rost  presso  di  Gasar  ;  il  monte  Chedib, 
presso  di  Tanger,  poi  Beni-Chesun , 
eh'  è  altissimo  .  Il  monte  Angra  è.  al- 
tresì vicino  al  Casar.  Quadrès  s' inalza 
Tom.  I.  P.  H. 
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fra  Sebtfl    e  Teteguin.    Il    monte   Gong» 
darfelth  è  vicino    a  questo  ultimo  luo- 
go.  Garir  sta  presso  di  Terga,  e  questo 
monte   probabilmente   è  il  Beni-Oriegan 
di  Marmol,  che  tocca  all'È,  il  Beni-Man^ 
sor.    Marmol  rimarca  che  quest'  ultima 
mont.  tocca  al  monte  Botoye.     Al  S.  «S 
quest'  ultimo  vi  è   una  mont.  detta  Beni" 
Mansor,    come  la  precedente.    Di    que- 
sta  ultima  parla  Leone  1'  Africano ,     che: 
sta  vicina  al  monte  Joseph    (Giuseppe). 
Questo  geografo  nomina  quindi    i  monlt 
Zaruol,  Razin  o  Hasem,  Seusaven  o 
Chechuav^    secondo  Marmol  ;     Gebara% 
Jerso,  Tezarin,  Buseibet,  Gouaiid,  che 
tocca,  al  suo  dire,  il  Beni-Ovfa  o  Ber- 
vara  ;  Merniza,  Haugustum  o  Hagou- 
stan  ;    Jedir,    Luca'i   o    Atca'i ;     Gun- 
zeval,    Guerriaghel,  Achmet,   Jegine- 
fem,  Mesgalda,  il  Megislda,    eh'  è  vi- 
cino alla   riviera  d'Ergil  ;  e  infine  Goua- 
mud    o     Guamed,    che  separa    la  prov. 
d'  Erri/.    Essi  congiungono    ai    loro  no- 
mi l'epiteto  di  Beni,  e  sono,  per  la  mag- 
gior parte,  vicini  al  Medit.,    presentando 
sommità  verdeggianti,    poco  alte,  coperte 
di  vaste  foreste    ed  ornate    di     castelli, 
forti,     villaggi  e  popolose  città.    —     Nel 
Garet    o     la  sesta    regione     del    reg.  di 
Fez,  stanno  li  monti  Elchebdevon,    che 
da  Ghasasa  si  estendono  sino  alla  rivie- 
ra Mulnvia,    e  che,     dal    mare  Medit.  , 
si  avanzano  verso    il  S.  sino    al  deserto 
di  Garet.     Essi    stanno     vicini    ai    monli 
Beni-Sahids  ed  Azgangaus  ,  che   con- 
finano   col  monte  di  Beni-Teuzin,  que- 
sto   pure    vicino    al    monte   Guardan  o 
JVai^dan .    Tutti     sono     situati     fra     i! 
mare     Medit. ,    la    riviera     Nocor     ed  il 
deserto    di   Garet.   Marmol    nomina    pur 
anco  da  questa  parte   il  monte    Meque- 
blan,     presso   la    riviera   Moubncan.  — • 
Nei  Chaus  (  Tchaous^,  o  la  settima  re- 
gione   del  reg.   di  Fez,    si   distinguono, 
presso  la  citta  di  Teza,    il    monte  Mat- 
gara,  altissimo  e  molto  difficile    a   pas- 
sarsi ;    i   monti    Gavatas ,    il    Megesa, 
ch'è  il  Menckeca  di  Marmol,  posto  da 
esso  vicinissimo  del  Reni-Gebara  /    po- 
scia si  riscontra  il  Baronis  o  Baraniz, 
al  N.  di  Teza,  ed  il  Beni-Gouertenage 
(  Gouertenax  )     di    Marmol  ,    pieno  di 
roccie  ;  e  infine  i  monti  Goueblen  (Giù* 
beleyen)  di  Maranol,  assai  alto,    e    cho 
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ha   60   m.  di  lunghezza  sopra  l5  di  lar- 
ghezza. Verso  1'  E.,    questi  mouli  tocca- 
no quelli  di  Doubdou,    di  cui    fa  parte 
il  monte  Beni-Jessentem  (  Jechflen  in 
Marmo!  )  .    Il  monte  Doubdou   propria- 
mente   detto    sta  presso    di    Melilla ,    e 
sulla  sua  sommità,   al  detto  di  Marmol, 
vi  è  una  gr.  citta.    In  seguito    si    trova 
il   monte  Selelgo,     coperto    di  pini  altis- 
simi,   ed  i  cui  contorni  sono  frequentati 
da  lioni.    leopardi    e  scimmie,    che  vi   si 
riuniscono  in  sì  gr.  numero,    da  forma- 
re spaventevoli  armate  ;  il  monte  di  Be- 
ni-Jasga,  rimarchevole  al  tempo  di  Leo' 
ne  l'Africano  per  un  ponte   di  corda  si 
mile    a  quello    costrutto    nelle    valli    del 
Perù  ;  il  monte  Azgan,    che  sta  all'  E. , 
e  conf.  col  monte  Selelgo,  e  all'  O.  cor 
quello  di  Sofroi.    Marmol    indica  altresì 
in   questa  regione  il  monte  Mìatbìr,  sul- 
la cima  del  quale    si   trovano     delle    ro- 
vine romane.  La  mont.    dei  Cento  Poz- 
zi, è  cel.  pei  tesori  che  si  pretese  esser- 
visi trovati  ;    essa  conf.    al     Cunai-ghel- 
Gherben,    o  monte    del  Passaggio  dei 
Corvi.  Da  questa   parte  stanno    il  Beni- 
Merasen,   il  Marizan  di  Marmol,    al- 
tissimo  e  molto  freddo,  i  monti  Maset- 
tazas,    chiamati  Mezetabeas    da   Mar- 
mol, che  hanno  3o   m.  di  lunghezza  so- 
pra 12   di  larghezza,  e  che  confinano  al- 
l'O.   colle  pianure  d' Edecsen,  in  fine  il 
monte  Ziz,    nei    cui  fianco    ha    la    sua 
sorg.  la  riviera  di  tal  nome.  Marmol  fa 
pure    menzione    di  un'  alta    mont.    chia- 
mata Beni-Bouhahus ,   a    ^.   I.    è  Fez 
e  sul  pendio    della    quale    vi  è   una  gr 
citta.    — ■  Nel  reg.  di  Telensin    o    Tele- 
messen,  oggidì  reg.  di  Algeri ,    stanno  i 
monti  di  Jeznetens,  i  Beni  Zenetes  d 
Marmol,    che    hanno  5o  m.  di  lunghez 
za,    e  toccano    da  una  parte    il    deserto 
di  Garet,  e  dall'altra  quello  di  Angad  o 
d'Angara;    il  monte  Matgara  ,    altissi- 
mo e  freddissimo ,    i  monti  Gualhasas 
o    monti    di    Tarara ,    secondo    Mar- 
mol,   presso  la  città  d'Hunaine,  chiama- 
ta On   da  Marmol,    il  monte    di  Agbal, 
che  sta  vicino  alla  città  di  Orano.  Pros- 
simo a  Telemessen  vi  è  il  monte  Beni- 
Guerened   o    Gouernid.  Il  monte  Ma- 
parava ,    menzionato  da  Marmol  ,  si  e- 
Stende  lungo  la  costa,    e  due  città,  co- 
strutte ai  suoi  fianchi.  Il  monte  Gouan- 
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seris  o  Guenezeris ,  presenta   una  som- 
mità arida  ed  elevata.  Marmol  fa   men- 
zione   anche    di     Zatime,    mont.    che , 
si   chiama  anche  Abou-Sayd  ,  e  che  sta 
presso  Tenes.  —    Nel  reg.  di  Bougie  e 
di  Tunisi  stanno:  il  Djebel  Auras,  ch'è 
1'  Aurasius  del  medio  evo  ,  o  il  monte 
Audus    di    Tolomeo ,    e    che ,    secondo 
Bruce,  è  abitato  da  una  razza  d'uomi- 
ni bianchi  e  biondi  ,  che  si  crede  esse- 
re   originaria     dagli     antichi    vandali  ;  il 
monte  Zagoan ,    altissimo ,    e    a  3o  m, 
da  Tunisi;    i   monti   Tefrens  e  di  Ne- 
fusa,  separati  dalla  costa  per  mezzo  di 
un  deserto.  Questi   ultimi  sono  le  mont. 
di     No/usa    d'Edrisi,     che  si  congiun- 
gono   ai    monti     Gharians    ed     al   Be- 
ni Gouarid  ,    al    S.    di  Tripoli.     Leone 
l'Africano  e  Marmol  estendono  l'Atlante 
verso  l'Or,  sino  a  Djebel  Meyes,  al  5° 
all'O.  d'Alessandria,  e  all'È,  del  deserto 
di     Barca.    Ma,    come     dicemmo,     una 
tale  idea  sembra  esser  falsa  e  poco  con- 
forme  alle  sane  nozioni  della  fisica  geo- 
grafia. —  Noi  abbiamo  annoverato   tutti 
i  nomi  delle  mont.  dell'  Atlante,    sommi- 
nistratici da  Leone  l'Africano  e  Marmol, 
benché  non  sia  abbastanza  certo  che  sus- 
sistano ancora  ,  e  possano  per  ciò  esse- 
re della    più  gr.  utilità    ai  viaggiatori  e 
ai  geografi.  Il  solo  d'Anville,    fra  questi 
ultimi ,  fece  uso  di   taluna  delle  nozioni 
da  noi  date;  ma  la  poca   conoscenza  del- 
la  geografia    di    queste  contrade  non  gli 
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ise    di  servirsi  che  di     un      nume- 


ro assai  ristretto  ,  e  ancora ,  secondo 
noi  ,  egli  si  è  qualche  volta  ingannato 
nelle  sue  applicazioni.  Dopo  Leone  l'A- 
fricano e  Marmol ,  1'  opera  di  Shaw  è 
la  sola  che  abbia  gettato  qualche  lume 
sulla  geografia  dell'Atlante,  nella  sua  par- 
te orient.,  cioè  a  dire  sui  reg.  di  Al- 
geri e  Tunisi.  Egli  pose  nelle  sue  car- 
te molti  nomi  di  Leone  f  Africano  ,  ma 
ne  fece  anche  conoscere  degli  altri  ehe 
sembrano  più  moderni.  Secondo  questa 
autore ,  all'  occid.  della  riviera  Sig  o 
Sikke  stanno  i  monti  Karliar  e  Ta-> 
Jaroy,  ch'erano  chiamati  monti  Durdus* 
dagli  antichi.  Al  S.  del  deserto  d'Anga- 
ra e  nella  ragione  ove  prende  la  sua 
sorg.  la  riviera  Ouadjiddid  ,  souvi  g 
monti  abitati  dai  Lovvat  e  dai  Ammer. 
Più  al  IN.  ed  all'  0.  della  riviera  Chek 
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lif,  sfa  il  Ottote  Wannaschri ,  al  S.  dei 
Beai  ViiniKih,  chiamato  su  qualche  car- 
ta Waneseris,  eh' è,  secondo    Shaw, 

il  monte  ZalaCUS  di  Tolomeo.  Più  al 
N.  ancora ,  e  presso  Algeri  ,  Shaw  in- 
efiea  le  mont  di  Boudjimh  •  il  monte 
e,  patria  dei  Heni  Wilbanne,  è  fra 
Gostanlina  e  Sgigata.  Più  all'È,  e  pres- 
so la  costa  al  8.  di  Biserta  e  lungo 
la  riva  del  picc.  golfo  ,  che  si  chiama 
il  bgo  Sisara,  Shaw  nomina  il  Djebel 
Iskeil ,  mont.  consid.  ,  di  figura  roton- 
da, che,  secondo  lui,  è  la  Cima  de- 
fili antichi.  I  monti  Jridarner ,  Cozul , 
JTedgiad,  Saluban,  descritti  sulla  car- 
ta del  d'  Anville  ,  sembrano  appartenere 
ai  rami  dell'Atlante,  che  si  prolungano 
al  S.  nel  deserto  e  al  mezzodì  del  pae- 
se dei  datteri;  alcuni  anche  sembrano 
interamente  staccali  dalla  catena  princi- 
pale ,  e  sono  troppo  poco  cogniti  per 
poter  assegnare  la  loro  situazione  con 
altrettanta  certezza  quanto  lo  fece  d' An- 
ville sulla  sua  carta.  IVI.  Hòst  da  i  no- 
mi seguenti  alle  mont.  dell'  alto  Aitante, 
che  si  scorgono  dalla  citta  di  Marocco. 
Vis  lari  ,  Orika,  Einsfiva ,  Tafana, 
Fraga ,  Guitana ,  Gemedva ,  Rgaggia , 
e  quelle  che  stanno  presso  di  Fez,  souo 
da  esso  chiamate  :  Zavias ,  Itata,  Za- 
imbi.  —  A  tutte  queste  indicazioni ,  e- 
stratte  dai  viaggi ,  dalle  geografie  ,  e 
dalle  carte  d'Afr. ,  noi  aggiungeremo 
qualche  rischiaramento  attinto  dai  ma- 
noscritti del  professore  Desfontaines,  cui 
siamo  riconoscenti  delle  più  importanti 
nozioni  iutorno  alla  descrizione  gene- 
rale dell'Atlante,  offerta  nel  principio  di 
quest'  articolo.  —  Portandosi  da  Algeri 
a  Telemessen  (  in  arabo  Telemsan  ) 
a  Mendia  si  arriva  al  monte  Atlante. 
Ivi  le  sponde  delle  riviere  sono  tutte 
ombreggiate  da  lauri  di  vivi  colori  ,  i 
cui  fiori  contrastano  col  verde  cupo  de- 
gli olivi  ,  dei  lentischi  e  dei  cipressi. 
Attraversata  quindi  la  spalliera  di  Oua- 
ger ,  si  scopre  il  monte  Belide,  che 
s'inalza  sopra  gli  altri.  La  pianura  ir- 
rigata dalla  Ghellif,  dove  è  eretta  Saia- 
Teila  ,  è  limitata  all'  O.  da  un  gruppo 
di  mont.  chiamate  Doui.  Quelle  dei  con- 
torni di  Telemessen  sono  calcaree  e  com- 
poste di  strati  orizzontali  poco  grossi. 
Alcun  paese  non  è  meglio  di  questo  ir- 
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rigato ,  e  gli  abit.  contano  2,000  fonta- 
ne nello  spazio  di  2  leghe.  I  munti  che 
stanno  dietro  Telemessen  si  chiama- 
no Mafresch  ;  i  più  lontani  Jemcren- 
di  ,  e  gli  ultimi  sono  i  monti  di  Tor- 
di. Questi  sono  pieni  di  vallate  delizio- 
se ,  di  praterie  fertili  ed  amene,  ove 
gli  arabi  allevano  numerosissime  mandrie. 
Più  all'O-  stanno  le  mont.  di  Mascara. 
Esse  altresì  sono  calcaree  e  taluna  co- 
perta di  una  terra  bianca  come  la  ne- 
ve ;  vi  si  trova  del  gesso.  Vi  sono  da 
questa  parte  delle  miniere  di  rame  e  di 
piombo.  Fra  Mascara  e  Telemesseu  so- 
novi  i  monti  di  Tescha  o  Tersela,  che 
si  estendono  dal  S.  al  N.  Questi  so- 
no pieni  di  gazzelle,  di  chakals  e  di 
lioni.  Vi  sono  miniere  di  piombo  e  ra- 
me, ed  una,  ricchissima  di  tal  metallo, 
trovasi  nella  mont.  all'  O.  di  quella  di 
Tescha.  Vi  si  trovano  altresì  delle  gros- 
se calcedonie,  disposte  in  letti  ristretti  , 
la  cui  direzione  è  dall' E.  ali*  O.  Que- 
ste pietre  preziose  sono  avviluppate  in 
una  terra  piritica  ,  e  in  poca  dist.  dalle 
miniere  di  rame.  Questa  parte  dell'  At- 
lante è  quasi  inabitata  ,  e  presenta  un 
aspetto  in  vero  selvaggio  .  Le  mont. 
sono  coperte  di  Loschi  sino  alla  lori» 
sommità  e  riempiute  di  bestie  leroci.  I 
torrenti  vi  rotolano  delle  piriti  da  cui 
si  tira  del  ferro.  Andando  da  Telemes- 
sen ai  couf.  dello  Stato  di  Marocco  ,  si 
incontrano  i  monti  di  Trara  ,  che  si 
estendono  dal  S.  al  N.  Essi  aver  pos- 
sono ló  a  10*  1.  di  lunghezza  ,  e  vanno 
a  perdersi  nel  mare.  Questi  monti  sono 
meno  alti  delle  alpi  del  Delfìnato  ;  la  lo- 
ro base  è  coltivata  in  molti  luoghi ,  e 
vi  si  ritrovano  varie  pietre  porose  che 
rassomigliano  a  quelle  vulcaniche.  Sono 
abitati  da  malandrini ,  come  le  altre 
mont.  che  stanno  al  S.  O. ,  e  presen- 
tano un  aspetto  nericcio.  Dalla  parte  di 
Orano  vi  è  la  mont.  chiamata  Erbell, 
presso  cui  sono  alcune  miniere  assai 
ricche.  Rendendosi  da  Algeri  a  Gostan- 
tina  ,  si  attraversa  la  riviera  di  Degad- 
dara,  che  scaturisce  dalla  mont.  chia- 
mata El  Hammet ,  i  cui  anelli  sono 
obbliqui  e  calcarei,  e  presenta  delle  roc- 
cie  di  spato  ferruginoso  pesante.  La  ri- 
viera precipita  dal  S.  al  N.  in  burroni 
profondi.  S'impiegano  cinque  ore  ad  at- 
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traversare  questa  montagna.  Essa  è  co- 
perta di  Loschi,  e  non  ha  di  aprico  chela 
sua  più  elevata  sommità.  Tutte  le  vici- 
ne uiont. ,  quantunque  altissime  ,  sono 
pure  coperte  di  alberi.  Il  sughero  do- 
mina nelle  parti  alte  ,  e  le  basse  sono 
coperte  di  olivi.  Il  Jurjura  o  Guraigu- 
ra  ,  che  poscia  s'incontra,  e  di  cui 
parlammo  descrivendo  la  spalliera  della 
porta  ferrea ,  presenta  nella  sua  cima 
nude  roccie  ed  inaccessibili,  mentre  tutti 
i  monti  che  la  cingono,  assai  meuo  ele- 
vati, sono  coperti  di  arboscelli  sino  alia 
loro  sommità.  Però  Desfontaines  non  vide 
inai  neve  nel  settembre  sulla  cima  del 
Jurjura,  ma  dice  esservene  dalla  parte 
del  N. ,  e  che  vi  durava  tutto  1'  anno  . 
Egli  aggiunge  che  l' altezza  di  questa 
inout.  uguaglia  almeno  le  nostre  alpi 
medie .  Sul  Jurjura  abitano  i  cabaili 
indomabili.  Da  questa  mont.  scende  un 
torrente,  eh' è  a  secco  nell'estate,  e  che 
si  getta  nella  riviera  Zeitun  dalla  parte 
dell'  O.  Le  acque  di  questa  souo  buo- 
ne a  beversi  ;  essa  trascina,  come  tutte 
le  altre  riviere  di  questa  contrada,  pie- 
tre calcaree  pregne  d5  ocra.  All'  E.  del- 
l' Jurjura  vi  è  una  rnont.  altissima,  e  al 
N.  E.  e  dalla  parte  di  Bougie,  si  trova  il 
Djeùel  Dura,  ove  ha  la  sua  sorg.  la 
riviera  di  Nasava  .  All'  or.  dell'  Jurjura 
evvi  un'  immensa  pianura  incolta,  ove 
cresce  il  lentisco  ;  questa  pianura  se- 
para il  gr.  dal  pace.  Atlante,  che  si  sco- 
pre a  destra  e  a  sinistra,  allorché  la  si 
attraversa.  Fra  Costa ntina  e  Bona  (chia- 
mata Aueb  dai  mori  ),  il  cammino  è  sem- 
pre montuoso.  Le  mont.,  che  si  attra- 
versano il  primo  giorno,  souo  tutte  col- 
tivate sino  alle  sommità.  Hanno  poca  al- 
tezza, e  presentano  piuttosto  1'  aspetto  di 
colli  che  di  montagne.  Vi  si  trovano  del- 
le sorg.  di  acqua  viva,  e  tratto  tratto 
delle  rovine.  A  misura  che  si  avanza  dal- 
la parte  di  Bona,  le  mont.  s'  inalzano 
sempre  più  ;  esse  sono  incolte  e  semi- 
nate da  profondi  burroni  ;  si  attraversa 
la  Louer  Sibouze,  ii.  cousid.  nel  cui 
ofondo  rotolano  grosse  pietre  focace ,  e 
s' ingrossa  talmente  uell'  inverno,  che  ar- 
resta spesso  i  viaggiatori  per  mesi  con- 
tinui. Scese  le  moni.,  si  arriva  presso  al- 
la città  di  Bona,    in     una    pianura,    che 

&a  7  J.  di  lar^hezia. -r- Più  all'  E. ,  stai*» 
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no  i  monti  Mamelifs,  al  S.  O»  dì  Tu- 
nisi, ed  i  monti  Coròous,  al  S.  di  que- 
sta città.  Il  moute  Mamelifs  ha  poca 
elevatezza,  ed  è  il  principio  di  una  ca- 
tena di  mont.,  che,  dirigendosi  dal  N. 
E.  al  S.  O. ,  attraversa  il  reg.  sino  al 
deserto  di  Sahara.  Il  corbezzolo,  il  tas- 
so, 1'  erica  multiforme,  il  lentisco  il  lau- 
ro rosa  vi  crescono  in  abbondanza.  Par- 
tendo da  Porto-Farina,  si  estende  una 
catena  di  mont.  paralella  a  quella  delle 
Mamelifs,  la  cui  direzione  è  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  che,  alla  sua  estremità  of- 
fre sabbie  bianche  come  la  neve.  Re- 
candosi da  Tunisi  a  Tozer,  allorché  si 
passò  Kairowan,  dopo  tre  giorni  di  cam- 
mino, si  entra  in  una  immensa  pianura 
situata  fra  due  catene  di  mont.  ;  che  si 
estendono  dal  N.  al  S. ,  e  si  scorgono 
a  vista  per  due  giorni  di  cammino 
dopo  Gafsa.  Allora ,  un  poco  prima  di 
giungere  a  El-Hammah,  si  vedono  que- 
ste catene  terminare,  e  congiungersi  ad 
altre  due,  di  cui  1' una  si  avanza  verso 
l'È.,  e  l'altra  verso  1'  0.  Là  sono  i 
limiti  del  deserto  ,  abitato  dagli  arabi 
vagabondi,  eh'  è  assai  pericoloso  di  ri- 
scontrare.—  Dopo  aver  riunito  tutto  ciò 
che  i  moderni  hanno  potuto  sommini- 
strare di  nozioni  sulf  Adante,  noi  poco 
ci  estenderemo  su  ciò  che  ne  dissero 
gli  antichi,  i  quali  n'  ebbero  una  co- 
noscenza imperfetta,  e  persiuo  nel- 
le contrade  da  loro  meglio  dell'altre  co- 
nosciute, diedero  poca  importanza  alla 
descrizioni  dei  gr.  tratti  della  natura,  ed 
a  quel  ramo  di  scienza  che  ricevette  il 
nome  di  geografia  fisica.  —  Nei  primi 
tempi  dei  progressi  della  navigazione 
presso  le  nazioni  orientali,  1'  Atlante  es- 
ser dovette  il  monte  Jurjura,  perchè 
era  questa  la  sommità  la  più  apparente 
pegli  esploratori  del  Mediterraneo.  Ma 
allorché  si  superò  lo  stretto  delle  Colonne 
d' Ercole,  si  estese  questo  nome  -di  A- 
tlante  a  tutta  la  catena,  e  si  couobbe 
il  gr.  Atlante.  Tolomeo  é  però  il  solo 
fra  gli  antichi  che  abbia  fatto  questa  di- 
stinzione di  un  gr.  e  picc.  Atlante  ;  ma 
queste  denominazioni  non  hanno  presso 
di  esso  la  significazione  istessa,  che  pres- 
so i  moderni,  e  si  applicano  al  prolun- 
gamento dei  due  rami  dell'  alto  Atlaii* 
te  sulla  costa.   Il  gc  Aliante   di  Tolo- 
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topo  sono  le  mont.  presso  il  capo  Nun 
«»d  al  suo  piec.  Atlante  corrispondono 
i  monti  ohe  stanno  in  laccia  al  ca- 
po Cautin  ed  al  capo  Bianco.  Omero, 
nella  sua  Odissea,  fa  menzione  di  un 
«ìoute  Atlante,  ma  questo  era  il  Jurju- 
ra.  Sembra  eziandio,  che,  al  tempo  di 
Erodoto,  non  si  conoscesse  ancora  che 
il  picc.  Atlante,  mentre  questo  autore 
fa  incominciare,  o  terminare  1'  Atlante 
all'  0.  ,  al  promontorio  Soloè,  corrispon- 
dente alle  Coste  promontorlum  degli  an- 
tichi, posteriori  ad  Erodoto,  ed  il  capo 
Spartel  dei  moderni.  Però  Hannone,  e 
dopo  di  esso  Polibio,  nelle  navigazioni 
loro,  avevano  riconosciuta  e  marcata  la 
estremità  del  gr.  Atlante  in  prospetto 
nlle  is.  Fortunate  o  Canarie.  Iu  vista 
di  questo  capo,  eglino  posero  la  mont. 
chiamata  Theon  óchema,  o  Caro  degli 
Bei.  Polibio  nomina  Monte  Barca  la 
parte  dell'  Atlante  che  sta  in  faccia  del 
capo  Ger  ;  ed  è  questo  l' Idevacal  di 
Leone  1'  Africano,  ed  il  Daran  di  A- 
bulfeda.  Questa  estensione  dell'  Atlante 
sino  alle  coste  vicine  delle  Canarie  non 
fu  adottata  dai  geografi  posteriori.  Stra- 
bone,  scrivendo  lungo  tempo  dopo,  ter- 
mina questa  catena  di  mont.  al  capo 
Spartel ,  come  Erodoto,  n  Navigando, 
11  dice  Strabone,  fuori  dello  stretto, 
r>  con  la  Libia  a  sinistra,  si  trova  la 
■M  mont.  che  i  greci  chiamano  Atlante, 
51  e  i  barbari  Djris.  Più  lunge  si  a- 
95  vanza  nel  mare  un  capo  formato  dal- 
5?  la  estremità  di  una  montagna  ;  esso  si 
55  chiama  Cotes.  E  questo  1'  ultimo  del- 
53  la  Maurosia  verso  l'occid.  La  catena 
n  di  mont. ,  che  si  estende  attraverso 
it  la  Maurosia,  e  si  prolunga  dal  capo 
-•  Cotes  sino  alle  Sirti,  è  abitata,  al  pa- 
55  ro  della  region  paralella  dai  mauro* 
fi  sieni,  e,  più  avanti  nell'  interno  delle 
:t  terre,  dalla  maggior  porzione  delle  na- 
53  zioni  della  Libia  ".  Plinio  dice  altresì 
che  gl'indigeni  chiamano  l'Atlante  Dj- 
ris,\  ed  in  Solino  questo  nome  è  conver- 
tilo iu  quello  di  Adderis.  I  romani  a- 
cquistarono  conoscenze  più  dettagliate 
sóli'  Atlante,  nel  primo  secolo  dell'  era 
cristiana,  col  mezzo  della  spedizione  del 
console  Svetonio  Paulino,  che  attraversò 
questa  catena  con  una  parte  del  suo  e- 
sercito  per  andare  ad  assoggettare  i  po- 
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poli  della  vallata  irrigata  dal  fi.  Ger. 
Si  trovano  queste  nozioni  considerevol- 
mente accresciute  nelle  opere-  di  Tolo- 
meo, che  diede  il  nome  di  un  gr.  nu- 
mero di  mont.  dell'  Atlante  ;  ma  la  geo- 
grafia moderna  di  queste  contrade  è 
troppo  poco  conosciuta  per  poter  fa- 
re di  questi  nomi  una  giusta  applicazio- 
ne. Gli  antichi  molto  esagerarono  sul- 
1'  altezza  dell'  Atlante,  ed  i  loro  auto- 
ri dei  secoli  più  illuminati  si  com- 
piacquero di  ripeter  sempre  le  favole 
dei  primi  navigatori  che  scopersero 
questa  vasta  catena.  Eglino  la  facevano 
la  dimora  dei  satiri  e  degli  egipani ,  il 
teatro  delle  imprese  di  Ercole  e  di  Per- 
seo. La  mitologia,  facendo  dell'  Atlante 
un  eroe  ,  figlio  di  Giove ,  e  congiungen- 
do le  illusioni  dell'  immaginazione  a  quel- 
le dei  sensi ,  veder  facevano  nelle  alte 
mont.  dell'alto  Atlante  qualche  cosa, 
che  avvicinavasi  alla  figura  di  un  vec- 
chio con  bianca  barba,  e  che  sosteneva  il 
cielo  sulle  sue  spalle.  Virgilio  prese  un 
partito  ammirabile  da  questa  popolare 
credenza ,  allorché  nel  lib.  IV  della  sua 
Eneide,  dipinge  l'Atlante  come  apparve 
al  dio  Mercurio,  quando  per  ordine  di 
Giove  portavasi  a  Cartagine  onde  so- 
stenere Enea. 

ATLANTI,  mont.  ai  confini  dell'ant.  Getulia, 
oggi  Montes-Claros,  gr.  mont.  dell'Africa. 

ATLANTI,  popoli  dell'Etiopia,  che,  se- 
condo Erodoto  ,  non  avevano  un  parti- 
colar  nome  che  li  distinguesse ,  ma  in 
generale  si  chiamavano  con  quello  di 
Atlanti.  Eglino  maledivano  il  sole  quan- 
do montava  siili'  orizzonte ,  perchè  gli 
abbruciava.  Non  si  nudrivauo  mai  di 
carne  degli  animali.  Ortelio  pensa'  eh'  es- 
ser potessero  pastori  del  reg.  di  Bor- 
néo  nella  Nigrizia. 

ATLANTICA  o  ATLANTIDE,  ìs.  cel. 
dell'antichità  di  cui  molti  scrittori  dis- 
sero cose  estraordinarie.  E  ancora  fa- 
mosa per  la  disputa  insorta  fra  i  mo- 
derni sulla  sua  esistenza  e  situazione. 
Platone  ,  che  di  essa  parla  in  due  dia- 
loghi ,  la  pone  nell'  oceano  Occid. ,  in 
faccia  allo  stretto  di  Gades  ;  ma ,  essen- 
do quest'  is.  stata  inghiotitta  dalle  acque, 
come  affermano  diversi  autori ,  è  assai 
difficile  di  determinarne  precisamente  il 
luogo,  «  darne  una  descrizione. 
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ATLANTICHE,  nome  di  due  is. ,  chia- 
mate anche  Fortunate ,  che  sono  se- 
parate da  un  braccio  di  mare ,  e  lon- 
tane dalla  Libia  10,000  stadj.  Piccole 
pioggie  vi  cadono  di  rado,  ed  i  venti 
sono  ordinariamente  assai  deboli.  Il  loro 
terreno  fertilissimo ,  produce  senza  col- 
tura delle  frutta  eccellenti  per  cibo  de- 
gli abit.,  che  vivono  inattivi  ed  oziosi. 
L'aria  vi  è  pura  e  temperata,  ed  appe- 
na vi  si  rimarcano  i  cangiamenti  delle 
stagioni.  Quivi  Omero ,  Orazio  ed  altri 
poeti  posero  i  Campi-Elisi.  Sembra  che 
Plinio  chiami  queste  is.  le  Esperidi , 
eh'  esser  potrebbero  quelle  chiamate  po- 
scia Spagnola  e  Cuba. 

ATLANTICI ,  soprannome  di  un  ant.  po- 
polo della   Gallia  Narbonese. 

ATLANTICO  (OCEANO).  Si  chiama  con 
tal  nome  la  parte  dell'  Oceano  compresa 
fra  le  coste  dell' Eur.  e  dell' Afr.,  e  quel- 
le delle  due  Americhe.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  al  S. ,  si  calcola  dal  punto 
dei  circoli  polari  ove  incominciano  ,  da 
una  parte  1'  oceano  Glaciale  artico  ,  e 
dall' altra  1'  oceano  Glaciale  antartico.  Due 
linee  tese  dal  N.  al  S. ,  1'  una  dal  capo 
di  Buona  Speranza  al  160  3/  di  long. 
E.,  l'altra  dal  capo  Horn  al  69  °  l\ì.'  di 
long.  O. ,  possono  separarla  all'È,  dal- 
l' oceano  Indiano  ,  e  all'  O.  dal  gr.  Ocea- 
no. —  Gli  augoli  saglienti  e  rientranti 
dei  continenti  che  circondano  1'  Atlanti- 
co ,  rendono  assai  ineguale  la  lunghezza 
di  quest'  Oceano.  Fra  la  punta  del  La- 
brador ed  il  foudo  del  golfo  di  Guasco- 
gna, cui  sta  in  faccia,  vi  sono  1,000 
leghe.  La  costa  convessa  dell'  Afr.  sta  a 
i,o,5o  1.  dallo  sfondo  fra  le  due  Ame- 
riche ;  e  la  terra  del  Brasile ,  formando 
un  angolo  in  faccia  al  golfo  di  Guinea, 
si  trova  a  i,l5o  1.  dal  fondo  di  questo 
golfo.  L'  oceano  Atlantico  è  più  rinser- 
rato fra  Sierra-Leone,  sulla  costi  d'Afr., 
ed  il  capo  san  Rocco  del  Brasile.  La 
sua  larghezza  in  tal  luogo  non  è  che 
di  800  1.;  ed  altrove  la  sua  maggiore 
larghezza  ,  dallo  stretto  di  Gibilterra  alle 
coste  delle  Floride  ,  è  di  i,6"5o  leghe.  — 
Fleurieu  divise  1'  oceano  Atlantico  in  tre 
parti  :  V  oceano  Atlantico  settentr. ,  com- 
preso fra  il  circolo  polare  artico  ed  il 
tropico  del  Cancro  ;  l' oceano  Atlantico 
equinoziale,  rinchiuso  fra  i  due  tropici. 
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e  1'  oceano  Atlantico  merid.,  che  si  esben- 
de dal  tropico  del  Capricorno  al  circolo 
polare  antartico.  —  Le  rive  della  Norv. 
sono  in  generale  dirupate ,  spezzate  e 
cinte  da  una  quantità  d'  isole,  che  ren- 
dono la  navigazione  assai  pericolosa.  Al 
58°  paralello  s' apre  il  Skager-Rack  , 
braccio  di  mare  formante  l'ingresso  del 
Cattegat ,  che  da  passaggio  nel  Baltico. 
L'  Atlantico ,  dopo  aver  prodotto  tale 
sfondamento,  prende  il  nome  di  mare  del 
Nord ,  o  d'  Al.  ,  fra  le  is.  Britanniche  ed 
il  continente.  Le  coste  sono  in  generale 
di  un  dolce  declivio  ,  qualche  volta  as- 
sai basse ,  anche  sotto  il  livello  del 
mare,  e  cinte  da  banchi  di  sabbia,  dal- 
la punta  N.  dell'  Jutland  sino  al  Passo 
diCalais,  canale  ristretto  pel  quale  l'At- 
lanlico  scorre  fra  la  Fr.  e  l' Ing. ,  e 
dove  incomincia  la  Manica  ,  che  si  esten- 
de sino  all' is.  di  Ouessant ,  e  le  cui 
rive  sono  più  ripide ,  e  tagliate  ad  in- 
tervalli da  dure  e  da  alte  spiaggie  ;  i 
banchi  di  sabbia  sono  frequenti  da  una 
parte  ,  gli  scogli  di  roccia  dall'  altra.  Da 
Ouessant  al  capo  Finistere  s'  apre  il 
golfo  di  Guascogna,  il  cui  vasto  circui- 
to è  marcato  prima  da  una  costa  di 
roccie  per  intervalli ,  poi  nella  sua  mag- 
giore estensione  da  una  spiaggia  sabbio- 
nosa  ,  ed  infine  da  roccie.  Dal  capo  Fi- 
nistere allo  stretto  di  Gibilterra  la  costa 
si  rialza ,  ma  è  mediocremente  scoscesa 
ed  assai  spaccata.  —  Fra  la  punta  merid. 
dell'Eur.,  la  più  vicina  alla  costa  settentr. 
dell' Afr.,  1'  Atlantico  comunica  col  Medit. 
per  lo  stretto  di  Gibilterra.  Le  sue  coste 
formano  uno  sporto ,  lungo  il  continente 
Africano ,  da  Tanger  al  capo  Verde  ,  e 
sono  ora  assai  alte  e  circondate  da  alte 
spiaggie  o  da  dune ,  ora  basse  e  sab- 
bionose ,  generalmente  unite  ,  e  qualche 
volta  cinte  da  banchi  di  sabbia.  Al  capo 
Verde  la  costa  si  dirige  al  S.  E.  sino 
al  capo  delle  Palme  ;  essa  è  bassa  sino 
a  Sierra-Leone  ,  ove  s'  inalza.  Fra  il  capo 
delle  Palme  ed  il  capo  Negro  si  apre 
il  golfo  di  Guinea,  la  cui  costa  N.  è 
una  discesa  dolce  ,  e  all'  E.  spesso  bas- 
sa e  sommersa.  Essa  non  è  molto  alta 
al  S,  del  capo  Negro ,  ma  al  capo  di 
Buona  Speranza  si  rialza,  ed  il  mare, 
che  la  bagna ,  è  più  agitato  che  in 
qualunque    altra   parte    del    globo .    — i 
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Seguendo  ora  le  coste  occid.  dell'  At- 
l.iiiiii-i»,  osservarmi  i»  prima  che  al  suo 
limite  comune  con  l'oceano  Glaciale  ar- 
tico si  trova  l'Islanda,  vicina  alla  costa 
orient.  tlel  Groenland.  AH' O.  di  questa 
ultima  terra,  l'Atlantico  entra  per  lo 
stretto  di  Davis  nel  mare  di  Baifìn;  ba- 
cila all'  O.  le  gr.  isole  al  N.  dell'Amor., 
r  penetra  nel  mare  di  Hudson  per  molli 
stretti,  al  S.  dei  quali  si  estende  la  co- 
sra  del  Labrador  ,  che  va  al  S.  E.  ,  e 
eh'  è  cinta  da  roccie  scoscese.  All'estre- 
mità di  questa  costa  si  trova  la  gr.  is. 
di  Terra-Nuova,  situata  all' ingresso  del 
golfo  san  Lorenzo,  che  ha  al  S.  Anti- 
costi ,  san  Giovanni  ,  1'  is.  del  capo 
Bretone  ,  e  la  penisola  d' Acadia.  Da 
questo  punto  al  capo  il  '  più  merid. 
della  Florida,  la  costa,  che  va  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  è  generalmente  bassa  ed  unita, 
ed  olire  la  baja  di  Chesapeak.  Dalla 
punta  della  Florida  alle  bocche  del- 
l' Orenoco  ,  gli  arcipelaghi  delle  Lucaje 
e  delle  Antille  separano  l' Atlantico  dal 
Messico,  e  dal  mar  delle  Antille  ;  co- 
munica col  primo,  pel  canale  di  Baha- 
ma,  e  col  secondo  pei  canali  situali  fra 
le  isole.  —  Dalla  imbocc.  dell'  Orenoco 
ad  una  dist.  di  60  1.  al  di  là  di  quella 
dell'  Amazzone  ,  la  costa  non  otVre  che 
delle  lame  quasi  sempre  inondate  nella 
piena  del  mare.  A  questo  punto  inco- 
mincia un  rialzo  che  produce  una  ca- 
scata lungo  la  costa  del  Brasile,  sino  al 
capo  sant'Agostino.  La  costa  dell'Amen 
merid.  si  avanza  sino  a  un  tal  luogo  dal 
N.  O.  al  S.  E.  corre  in  seguito  dal  N. 
E.  al  S.  O.  sino  all'estremità  S.  del 
continente.  Dal  capo  s.  Agostino  al  ca- 
po Frio  la  riva  è  ancor  bassa,  spesso 
sabbionosa ,  e  qualche  volta  paludosa; 
al  capo  Frio  s'  inalza  sino  alla  imbocc. 
del  Rio  della  Piata.  Di  là  di  questo  e- 
stuario,  il  littorale  si  sostiene  in  un'al- 
tezza media  sino  alle  vicinanze  dello 
stretto  magellanico,  ove  offre  scoscen- 
dimenti consid.,  i  quali  si  trovano  al- 
la Terra  del  Fuoco,  che  forma  al  S. 
lo  stretto  di  Magellano  ,  ed  alla  Terra 
degli  Stati,  fra  la  quale  e  quella  del  Fuo- 
co trovasi  lo  stretto  di  Le  Maire.  Que- 
sto passaggio  verso  il  gr.  Oceano  pre- 
senta una  via  meno  imbarazzata  che 
quella    dello  stretto  Magellanico .    —  E 
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per  nominare  qualche  is.  dell"  Atlantico, 
diremo  trovarsene  delle  altre  situate  a 
poca  dist.  delle  coste,  come  quelle  di 
Faroè,  le  Setland,  Madera,  le  Canarie  , 
le  is.  del  Capo-Verde,  quelle  del  golfo 
di  Guinea,  e  le  Malvine  presso  1' Amer. 
meridionale.  Più  al  largo  riscontransi, 
al  N.  dell'  equatore  ,  1'  arcipelago  delle 
Azzore  .  Al  S.  non  si  vedono  che  is. 
sparse  pochissimo  cognite  e  molto  lon- 
tane le  une  dalle  altre  ,  e  sono  quelle 
dell'Ascensione,  sant' Elena,  Tristan  d'A- 
cugna  e  qualche  altra.  Infine,  nella  sua 
parte  più  merid.  ,  1'  Atlantico  contiene 
delle  is.  più  gr.  delle  precedenti,  e  sono 
la  terra  della  Roche,  o  nuova  Georgia  ; 
la  terra  di  Sandwich;  e  più  al  S.  il 
gruppo  del  nuovo  Sthetland  :  si  scoprì 
anche  la  terra  Palmer,  eh'  è  di  là  del 
64°  paralello.  Questi  paraggi  sono  ri- 
pieni di  ghiacci  fino  dal  5o°  paralel- 
lo ,  mentre  che  nell'  Atlantico  settentr. 
non  se  ne  riscontrano  di  permanen- 
ti che  negli  stretti  .  —  Indipenden- 
temente dalle  is.  ,  l' oceano  olire  sul- 
la sua  vasta  estensione  degli  scogli  (  vi- 
gies )  sparsi  a  grandi  dist.,  e  che  si 
trovano  più  o  meno  a  fior  d'acqua.  La 
conoscenza  della  esatta  loro  situazione  è 
della  maggiore  importanza  pei  navigato- 
ri, poiché  possono  far  correre  ai  navi- 
gli il  pericolo  di  un  naufragio  altrettan- 
to più  terribile,  quanto  più  trovansi  lon- 
tani da  ogni  terra,  e  quindi  privi  di  ogni 
soccorso.  Fatalmente  tutte  queste  posi- 
zioni non  sono  abbastanza  rettificate,  e 
la  esistenza  istessa  di  alcuno  di  questi 
scogli  non  è  del  tutto  avverata.  — ■  Noi 
non  enumereremo  i  gran  fi.  che  l'Atlan- 
tico riceve  nel  suo  seno  ;  questa  descri- 
zione appart.  alle  parti  del  mondo  da 
esso  bagnale.  Senza  ripetere  quanto  è 
stato  detto  sulle  correnti,  i  venti,  la 
temperatura  ed  altri  fenomeni  dell'  0- 
ceano  Atlantico,  diremo  per  altro,  che 
fra  11°  ed  il  3o°  paralello  N.  ,  e  dal 
32°  meridiano  occid.  a  una  dist.  con- 
siderabilissima verso  T  O.,  1'  Atlantico 
è  coperto  di  fasci  di  erbe  marine  (goe- 
mons  )  ,  che  hanno  da  l3  a  18  pollici 
di  diametro,  e  nuotano  leggermente  sul- 
le acque  in  poca  disi,  gli  uni  dagli  al- 
tri. Questa  quaulità  di  goemons,  che  si 
trovauo    riuniti    in    questi  paraggi,    fece 
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dare  a  questa  parte  dell'  Atlantico ,  dai 
primi  navigatori  portoghesi  che  gli  os- 
servarono, il  nome  di  mare  di  Sargesso 
(  mer  des  goemons  ).  Dei  marini  sup- 
posero che  quest'  erbe  ,  strappate  dalle 
rupi  del  golfo  del  Messico  dall'  azione 
dei  flutti,  fossero  trasportate  dalle  cor- 
renti. Ma  in  questo  caso  queste  piante 
mostrerebbero  dei  segnali  di  deperimen- 
to, dopo  avere  percorsa  una  dist.  di  più 
di  l,5oo  1.  ;  al  contrario,  esse  sono  fre- 
schissime, e  le  più  forti  son  quelle  che 
si  riscontrano  più  al  S.  Egli  è  quin- 
di più  probabile ,  che  quesli  goemons 
crescano  a  grandissime  profondita  pres- 
so il  punto  ove  si  scorgono .  Si  ri- 
marcò che  generalmente  i  pesci  sono 
rarissimi  negli  spazj  coperti  da  questi 
ammassi  di  goemons ,  quando  al  con- 
trario molli  se  ne  incontrano  in  tutti 
gli  altri  paraggi  dell'  Atlantico.  I  pesci 
volanti  sono  soprattutto  numerosi  fra  i 
tropici,  ed  annunciano  al  viaggiatore  il 
cangiamento  della  zona .  Quesli  pesci 
s' inalzano  altresì  fuori  dall'  elemento,  in 
cui  hanno  l'abitudine  di  vegetare,  e  ciò 
per  fuggire  dalle  dorate  ed  altri  pesci 
marini,  che  pascendosi  dei  volanti  gli 
perseguitano  vivamente.  Il  pesce  cane 
segue  il  cammino  dei  navigli,  onde  rac- 
cogliere tuttoeiò  che  da  essi  scappa  .  I 
cetacei  si  avvicinano  alla  superficie  del- 
le onde  .  Forse  uno  di  questi  gr.  ani- 
mali ,  nuotando  dormiente  ,  può  esse- 
re stato  preso  per  uno  scoglio.  Delli 
numerosi  sciami  di  molluschi  coprono 
l'oceano  ,  gli  uni  rassembrano  lunghi 
fili  di  colori  i  più  brillanti  attacca- 
ti intorno  ad  un  circolo,  altri  sono  co- 
me corpi  gonfi  ,  sormontali  da  una 
membrana  tesa,  che  loro  serve  di  vela. 
Quesli  zoofili  mucilagginosi,  ed  i  pesci 
meno  grossi,  servono  di  pastura  a  di- 
verse spezie  di  uccelli  acquatici,  come 
1'  albatros,  soprannominato  il  montone 
del  Capo  per  la  sua  grossezza  ;  il  fre- 
gata, che  si  fa  riconoscere  per  la  smi- 
surata lunghezza  delle  sue  ali,  e  che 
sfidando  i  venti  e  le  tempeste,  s'  inalza 
sopra  gli  uragani ,  e  si  porta  al  largo 
più  di  4oo  I.  da  terra;  il  petrel'damier, 
ohe  annuncia  la  vicinanza  dei  mari  au- 
strali ;  il  pelrel-uccello  di  tempesta , 
che,    all'  avvicinarsi    del    tempo    cattivo , 
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viene  a  ricercare  un  rifugio  nei  solcfìr, 
tracciati  dai  navigli,  nel  coperto  delle 
loro  puppe,  e  che,  seguendo  la  espres- 
sione di  Buffon,  sa  trovare  dei  punti  dì 
riposo  in  mezzo  ai  flutti  agitati  ed  ai 
marosi  ;  infine  i  Phaeton  o  paìlles- 
en-cul ,  chiamati  in  qualche  paese  gli 
uccelli  del  tropico,  perchè,  fissi  sotto  la 
zona  dei  tropici ,  non  oltrepassano  mai 
un  tal  limite  ;  così  la  loro  apparizione 
indica  ai  naviganti  l' ingresso  di  questa 
zona,  senza  però  esser  sempre  un'  indi- 
zio della  prossimità  della  terra  ;  poiché 
col  favore  di  un  volo  rapidissimo,  i  pad- 
les-en-cul,  si  avanzano  al  largo  ad  una 
dist.  prodigiosa,  e  spesso  a  molte  centi- 
naja  di  leghe.  > —  Il  nome  di  Atlantico 
non  indica  da  principio  che  la  parte 
dell'  oceano,  la  quale  bagna  le  coste  del- 
Afr. ,  cinte  dalle  ramificazioni  dell'At- 
lante, dallo  stretto  di  Gibilterra,  sino  al- 
la riviera  di  Nun  .  Primi  i  cartagine- 
si navigarono  sopra  quest'  oceano .  Si 
crede  che  la  spedizione  di  Hannone,  uno 
dei  loro  ammiragli,  somministrò  ad  E- 
siodo  i  lumi  eh'  egli  ebbe  sull'oceano 
Occidentale.  Verso  1'  anno  659  prima  di 
G.  C,  un  greco,  Goloeo  di  Samo  ,  pas- 
sò le  colonne  d' Ercole.  Verso  i  tempi 
di  Alessandro,  Pitea  sparse  qualche  no- 
zione sulla  parte  settentr.  dell'Oceano; 
e,  dopo  la  distruzione  di  Cartagine  , 
l' istorico  Polibio  visitò  le  coste  istesse 
visitate  prima  da  Hannone.  Secondo  E» 
rodoto,  alcuni  fenicj  avevano  fatto  il  gi- 
ro dell'  Afr.  e  promulgata  la  comunica- 
zione del  mare  delle  Indie  con  1'  Atlan- 
tico. Questa  passò  come  cosa  certa  fra 
i  greci,  e  nella  scuola  di  Alessandria  si- 
no ai  tempi  d' Ipparco .  Se  non  si  am- 
mette questa  spedizione  dei  fenicj,  l'ono- 
re di  aver  fatto  conoscere  la  comuni- 
cazione delli  due  oceani  apparterrà  ai 
portoghesi.  Uno  dei  loro  ammiragli,  Bar- 
tolomeo Diaz,  nel  i486,  pervenne  il 
primo  quasi  alla  estremità  merid.  del- 
l'Atlantico, e  raddoppiò  il  capo  di  Buona 
Speranza;  ma  non  percorse  che  un  pic- 
colo spazio  lungo  le  coste  di  là  di  que- 
sto promontorio.  Colombo  squarciò,  nel 
1492,  il  velo  che  copriva  la  parte  oc- 
cid.  dell'Atlantico.  Nel  1498,  Vasco  di 
Gama  compì  la  impresa  di  Diaz,  apren- 
do   la    navigazione    dell'  oceano    Atlanti- 
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co  nel  mare  della  Indie  .  Soltanto  nel 
1620  Magellano  ritrovò  la  comunieazio- 
ii-  di  questo  mare  col  gr.  Oceano,  per 
MNMO  dello  stretto,  a  cui  si  diede  il  no- 
ni •  di  questo  navigatore.  Infine,  nel  1616, 
Le  Maire  e  Schouten  passarono  i  pri- 
mi lo  stretto  fra  la  Terra  del  Fuoco  e 
quella  degli  Stati.  A  misura  che  1'  arte 
nautica  fece  dei  progressi,  la  navigazio- 
ne dell'  oceano  Atlantico  è  divenuta  più 
facile,  e  le  traversate  divennero  molto 
più  brevi  che  nei  tempi  in  cui  si  se- 
guivano le  vecchie  strade  poco  felici. 

ATLAXriDEI,  popoli  d' Afr.  ,  dimoranti 
nei  contorni  del  monte  Atlante,  e  cono- 
sciuti dagli  antichi  per  la  loro  pietà ,  e 
per  la  ospitalità  da  essi  accordata  ai  fo- 
restieri. Eglino  riconoscevano  pel  primo 
e  il  più  gr.  di  tutti  gli  Dei,  Urano, 
cioè  a  dire  il  cielo,  che  dicevano  aver 
un  tempo  regnato  su  di  essi  ,  aggiun- 
gendo che,  sposate  avendo  diverse  don- 
ne ,  n'  ebbe  45  fig'i  »  ma  particolarmen- 
te da  quella  chiamata  Titea  ,  che  per- 
ciò furono  nominati  titani. 

ÀTLE  ,  grosso  bor.  d'  Ing. ,  nella  contea 
di  Nortfolk  ,  con  molta  popolazione. 

ÀTLIK  ,  Sicaminos  ,  vili,  della  Palestina  , 
presso  al  mare  ,  a  4  1.  S.  O.  da  Acri. 

ATLIKERA,  picc.  forte  dell' Indos.,  negli 
stati  delSindiah,  ant.  prov.  di  Malwah, 
a  8  I.  ìp   tS.  da  Seronde. 

ATLI.Yf ,  Atlinum,  città  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tobolsk  ,  sulla  eosta  de- 
stra dell'  Obi,  circa  35  1.  sotto  la  im- 
Locc.  dell'  Irtis.  Lat.  N.  6V  5'  ;  long. 
E.  64°  40/. 

ATLISGO  o  ATLIXCO,  vili,  del  Messico, 
intendenza,  e  a  IO  1.  S.  O.  dalla  Pue- 
bla  ,  osservabile  per  la  bellezza  del  cli- 
ma ,  per  la  fertilicà  dei  campi ,  e  per 
1'  abbondanza  dei  frutti.  Vi  si  vede  un 
cipresso  calvo  (  cupressus  disticha  J, 
che  ha  73  piedi  di  circonferenza  ,  ed 
il  cui  tronco  scavato,  ha  interiormente 
l5  piedi  di  diametro. 

ATMAXISPE,  vili,  dell'  Arabia  felice  nel 
paese  degli  omenti,  secondo  Tolomeo. 
ATNAH,  nazione  delI'Amer.  settentr.  che 
abita  nella  nuova  Hannover,  al  5a°  3o/ 
di  lat.  N. ,  sul  Tacotche  Tesse.  Essa  è 
suddivisa  in  moltissime  tribù. 
ATOCK  o  ATTOCK  ,  Jtiochium,  TaxiU 
la ,    città    forte    e    gr.    deli1  Indoi.    nel 
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paese  dei  Seik  ,  cap.  della  prov.  dello 
stesso  nome ,  posta  al  confluente  del- 
l' Atock  e  dell'Indo  ,  a  34  1.  N.  O.  da 
Lahor.  Essa  fu  la  residenza  dei  primi 
principi  maomettani  che  conquistarono 
l' Indostau. 

ATOLON  o  ATTOLLON,  gruppo  di 
picc.  is.  assai  vicine  le  une  alle  altre. 
Le  Maldive  perciò  sono  distribuite  in 
l3   Atolloni. 

ATORKU  o  ATORKOU,  una  delle  Ku- 
rili,  nel  gr.  oceano  Boreale,  dipendente 
dal  Giappone ,  e  situata  a  25  I.  N.  E. 
dall'  is.  di  Jeso  ,  al  S.  O.  di  quella  di 
Uroup.  Ha  37  1.  di  lunghezza  sopra 
18  nella  sua  maggiore  larghezza.  Nella 
sua  parte  occid.  vi  è  un  lago,  e  nella 
orient.  s'inalzano  alte  montagne.  Fu  es- 
sa visitata  accuratamente  da  Spangenberg 
nel   1736". 

ATOUAI ,  is.  del  gr.  Oceano  ,  arcipelago 
di  Sandwich,  al  21°  67'  o"  di  lat.  N. 
e  1610  60/  3o/;  di  long.  0.  La  sua 
lunghezza  è  di  11  1.  La  rada  di  Oui- 
moa  al  S.  O.  è  sicura.  Vi  sono  54,ooo 
abit.  che  coltivano  assiduamente  la  ter- 
ra. Le  loro  piantagioni  sono  circondate 
da  siepi ,  ed  attraversate  da  strade  che 
molto  bene  conservansi. 

ATOUGUIA,  bor.  del  Portog. ,  prov.  d'E- 
stremadura  ,  comarca  di  Leira  sulla 
sponda  del  mare  ,  a  1  1.  l}4  E.  da  Pa- 
niche. Vi  sono  un  vecchio  castello  ,  uo 
forte,  e   100   case  circa,  assai  basse. 

ATOUNI  o  ATOUmS,  nome  col  quale 
generalmente  si  distinguono  tutti  gli  a- 
rabi  che  abitano  fra  la  valle  di  Gosseir 
e  1'  istmo  di  Suez  ,  nella  parte  orient. 
dell'  Egitto.  Essi  sono  meno  numerosi 
degli  Ababdei  (Ababdehs,)  ma  meglio 
armati  e  più  aguerriti.  Formano  diver- 
se tribù.  Le  principali  sono  quelle  dei 
Beni-Wassel ,  dei  Mahaze  e  dei  Howa- 
vat ,  che  vivono  d'  ordinario  la  prima 
nell'  alto  Egitto  ,  la  seconda  nel  medio  , 
e  l'ultima  presso  l'istmo  di  Suez.  Han- 
novi  pochi  schiarimenti  sui  deserti 
che  frequentano  i  beni  -  wassel  ;  si  Sa 
soltanto  che  sono  i  più  aridi  ,  e  per 
conseguenza  i  mano  abitati,  I  beni- 
wassel  gli  attraversano  di  quando  in 
quando,  e  vengono  ad  assalire  le  euro- 
vane  nella  valle,  di  Gosseir ,  che  oltre- 
passano di  rado. 
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fTOUB  o  ATUR,  vili.  dell' Igios,  ingte- 
se',  ani.  pror.  Hi  Barramahl  e  Salem, 
a  55  1.  0.  ria  Pondichery  ,  e  a  23  I. 
K.  da  Tritchinapaly,  sulle  rive  di  un 
picc.  li.,  rinchiuso  fra  due  montagne. 
Vi  è  una  fortezza  consid.  della  quale 
s'  impadronirono  gV  inglesi  alla  fine  del 
XVIII  secolo.  Typou  sultano  vi  man- 
teneva una  numerosa  guarnigione.  GÌ  in- 
glesi non  vi  hanno  truppe.  Le  fortifica- 
zioni sono  in  parte  rivestite  di  pezzi 
di  granito  in  massa.  Le  vicine  moni, 
sono  ricche  di  ferro,  che  gli  abit.  tra- 
sportano greggio  ad  Atour,  ove  vien  la- 
vorato. Il  vallone  al  di  là  del  vili,  è 
fertile  e  beue  coltivato. 

ATOYAQUE,  fi.  del  Messico  che  si  sca- 
rica nel!'  oceano  Pacifico.  L?t.  S.  l8°. 
Su  questo  fi.,  e  a  36"  1.  S.  E.  da  Mes- 
sico, trovasi  il  famoso  ponte  naturale 
chiamato  Polite  di  Dio  ,  su  cui  i  carri 
passar  possono  senza  pericolo. 

ÀTQUANACHUXI  ,  popoli  dell'  Amer., 
nella   Virginia  ,  verso  la  nuova  York. 

ATRA  ,  città  cap.  di  una  tribù  d'  arabi , 
che  formavano  uno  stato  indipendente 
nella  Mesopotamia.  Era  situata  sulla 
sommità  di  una  moni. ,  cinta  da  buone 
mura ,  assai  pop.  e  ricca ,  a  cagione 
delle  offerte  che  si  venivano  a  fare  al 
sole  che  quivi  adoravasi.  La  sua  prin- 
cipal  difesa  consisteva  nell'  essere  in 
mezzo  ad  un  paese  deserto ,  senza  bo- 
schi,  senza  erba,  e  quasi  senz'acqua, 
con  aria  calda  estremamente.  Trajano 
assediolla  invano  Y  anno  117  di  G.  G. 
L'imp.  Severo  non  ebbe  miglior  succes- 
so l'anno  199,  come  se  questa  città, 
quasi  sconosciuta,  fosse  destinata  ad  es- 
sere Io  scoglio  del  valore  romano.  An- 
che Artaserse  fu  obbligato  di  ritirarsi 
dalla  medesima  che  aveva  assediata  nel 
228.  Ai  tempi  deli' imp.  Gioviano  era 
quasi  del  tutto  rovinata. 

ATRAGEI  o  ATR  A  CI,  popoli  dell' E  ur. 
nella  parte  della  Grecia  chiamata  E- 
tolia.  Si  crede  che  avessero  questo  no- 
me dal  fi.  Atrax  ,  che  la  irrigava. 

ATRAE,  città  dell' As.  fra  1'  Eufrate  ed 
il  Tigri ,  secondo  Stefano  il  geografo. 
Erodiano  invece  la  fa  una  città  dell'Ara- 
bia ,  e  la  dice  assediata  dall'  imp.  Se- 
vero. Era  situata  sopra  un'alta  mont. 
edificata  e  difesa  da  consid.  fortificazioni. 
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Es-ser  poirebb:;  la  città  chiamata  ATEA , 
Vedi  Atra. 

ATRAMITI  e  ATRAM1TEI,  uno  dei  no- 
mi sotto  cui  gli  antichi  geografi  parla- 
rono degli  abit.  dell'  Hadramaut,  o  Ha- 
dramuth ,  ricca  e  florida  contrada  del- 
l' Arabia  felice ,  verso  1'  Oceano  fra 
l'Yemen  ,  Io  Scadshar,  e  i  dislr.  di  Aden, 
di  Tis  e  di  Sanaa.  Plinio  dice  che  fa- 
cevano parte  dei  sabeni  ,  e  che  il  loro 
paese  era  cinto  da  is.  in  cui  cresceva 
ogni  sorta  di  piante  odorifiche ,  e  spe- 
cialmeute  l' incenso.  Appartenevano  un 
tempo  alla  tribù  d'  Ad ,  corrispondente 
poscia  a  quella  di  Namud.  Moka  è  la 
loro  capitale. 

ATRANI,  popolo  un  tempo  esistente  nella 
Puglia,  secondo  Plinio. 

ATRANI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  citeriore  ,  distr.  ,  cant. , 
e  a  ip4  di  1.  N.  da  Amalfi,  sulla  spon- 
da del  Mediterraneo.  Vi  è  una  collegia- 
ta ,  una  chiesa  parrocchiale ,  quattro 
fabb.  di  panni  e  di  paste  fine,  o  mac- 
cheroni. Nel  suo  sterile  territ.  si  scor- 
gono dei  gelsi.  Conta  2,000  abitanti. 

ATRAOWLY,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  d'Agra, 
tra  il  Gange  ed  il  Calli-Noddi ,  a  27 
1.   112  S.  E.  da  Delhy. 

ATRAPO  ,  luogo  della  Grecia  ,  presso  le 
Termopile ,  ove  Serse  assalì  i  lacede- 
moni, secondo  Appiano. 

ATRATO,  fi.  della  nuova  Granata,  che 
nasce  nelle  mont.  di  Choco ,  scorre  dal 
S.  E.  al  N.  O.  per  Io  spazio  di  circa 
80  I.,  e  si  getta  nel  mare  delle  Antille, 
al  golfo  di  Darien.  Questo  fi.  ,  che  ha 
qualche  picc.  affluente ,  è  altresì  cono- 
sciuto, nel  paese,  sotto  il  nome  di  Cho- 
co e  di  Darien.  Esso  separava  in  qual- 
che modo  i  governi  e  le  giurisdizioni  di 
Cartagena  e  di  Panama  ,  ed  era  proibita 
la  sua  navigazione  sotto  pena  di  morte , 
onde  impedire  1'  ingresso  nell'  interno 
dell'  uno  o  l' altro  di  questi  paesi.  La 
sua  sabbia  trasporta  molto  oro. 

ATRAX,  fi.  della  Grecia,  nella  Etolia ,  o 
piuttosto  nel  paese  dei  Locrensi-Ozoli  , 
che  quasi  interamente  attraversa ,  scor- 
rendo dal  N.  al  S. ,  e  perdendosi  nel 
golfo  di  Corinto.  Plinio  ne  assegna  la 
foce  nel  mar  Jonio. 

ATRAX,  fi.  della  Tessaglia,  chiamato  au- 
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\Ti;VCI\  ,  che  prese  il  suo  nome 
da    Atra*   figlio   Hi   Pelilo. 

A Ti\\\  i.  ATRAClA,  città  della  Grecia, 
nella  Tessaglia,  nella  Pelasgiotide,  se- 
.011, lo  Stefano  il  geografo  e  Tolomeo. 
Strabone  la  mette  sul  Peneo  ,  alla  foce 
del  Ji.  Atrax,  a  qualche  dist.  all' 0.  di 
Lari-jsa.  Tito  Livio  la  chiama  Athacus. 

ATREBATI  o  ATREBATEI ,  popoli  com- 
presi fra  quelli  che  gli  antichi  conob- 
bero sotto  il  nome  di  belgi,  e  che  abi- 
tavano il  paese  formante  la  dioc.  di  Ar- 
ras ,  cioè  parte  dell'  Artois  ,  parte  della 
contea  di  Fiandra  ,  e  parte  dell'  Hainaut. 
Allorché  Augusto  divise  la  Gallia  bel- 
gica in  quattro  prov. ,  questi  popoli  ap- 
partennero alla  Belgica  seconda.  Eglino 
portavano  una  spezie  di  abito  militare  , 
che  li  coprivano  sino  al  ginocchio,  e  chia- 
znavasi  Sagon.  A  torto  Tolomeo  li  pone 
verso  la  Senna.  Essi  avevano  al  N.  i 
morini,  al  N.  E.  i  nervii ,  al  S.  E.  i 
veromandui ,  e  al  S.  0.  gli  amLriani. 
La  loro  principale  citta    era  Nemetacum. 

ATREBATI  o  ATRE B ATEI ,  popoli  del- 
la gr.  Bretagna,  al  N.  dei  belgi,  e  che 
si  estendevano  sino  al  Tamesis.  Si  può 
credere  che  questo  popolo  traesse  la 
sua  origine  dai  precedenti. 

ATRI  o  ATRI  A,  Adria,  Hadria,  picc. 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'A- 
bruzzo ulteriore  primo  ,  distr.  ,  e  a  6 
1.  i[2  S.  E.  da  Teramo,  3  1.  i[2  N. 
da  Civita  di  Peana  ,  e  distante  4  1*  dal 
mare  Adriatico ,  capoluogo  di  cantone. 
E  posta  sopra  una  ripida  montagna.  Vi 
risiede  un  vesc. ,  e  racchiude  una  cat- 
tedrale ,  una  chiesa  parrocchiale ,  parec- 
chi conventi,  un  seminario,  due  ospe- 
dali ,  ed  un  monte  di  pietà ,  con  4:44° 
abitanti.  Vi  si  teugono  quattro  annue 
fiere,  cioè  il  17  al  20  geunaro,  il  i3 
giugno,  il  i5  settembre,  e  il  27  al  29 
ottobre.  Secondo  alcuni  ,  fu  fondata  da 
Dionigi  il  tiranno,  che,  al  parere  di  Dio- 
doro, fondò  anche  delle  altre  piazze 
sulla  costa ,  col  disegno  di  servirsene 
pe'  suoi  progetti  contro  l'Epiro.  Cluve- 
rio  crede  che  salga  ad  una  origine  ben 
più  remota  ,  attribuendone  la  fondazione 
agli  etruschi.  Vogliono  i  più  che  que- 
sta città',  1'  ant.  Hadria  ,  sia  stata  fon- 
data nel  II  secolo  dall'  imp.  Elio  Adria- 
ao  che  vi  nacque.  Al  tempo  di  Annibale 
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divenne  colonia  romana.  Passò  in  seguito 
in  potere  dei  goti  e  dopo  essere  stata 
soggetta  ai  normanni,  e  ai  duchi  e  conti 
loro  discendenti ,  fece  parte  della  coro- 
na di  Napoli ,  come  bene  allodiale  ,  per 
mancanza  di  successione  della  casa  Ac- 
quaviva,  da  cui  dipendeva  col  titolo 
di  ducato. 

ATRI  A,  ant.  città  dei  toscani,  che  dicesi 
avesse  un  buon  porto ,  ed  abbia  dato 
il  suo  nome  al  mare   Adriatico. 

ATRIA  ,  Hadria  ,  ant.  citta  d' It.  era  nella 
Venezia  ,  al  S.  ed  in  vicinanza  del- 
l' imbocc.  del  Tartarus,  che  quivi  scor- 
re ,  fra  l' Atliesis  al  N.  ed  il  Padu.v 
al  S.  Questa  città  sembra,  secondo  al- 
cuni, disputarsi  con  un'  altra  1'  onore  di 
aver  dato  il  suo  nome  al  mare  Adriati- 
co. Qualche  autore,  e  fra  questi  Giu- 
stino, ne  attribuisce  la  fondazione  ai 
greci ,  e  specialmente  a  Diomede  getta- 
to sulle  sue  coste.  Tito  Livio  la  dice 
invece  fondata  dagli  etruschi.  Varrouè 
è  dello  stesso  pensiero.  Essa  divenne 
colonia  romana.  Vedi  Adkia.. 

ATRIANORUM-PALUDES,  paludi  d' li. 
alla  imbocc.  dell'  Adria ,  che  scorreva 
fra  il  Po  e  1'  Adige  ,  nominate  da  Tito 
Livio  Tartari  Paludes.  E  oggi  il  Po- 
lesine, ma  ben  differente  da  quello  d<j- 
gli  antichi. 

ATRIB  ,  vili,  del  basso  Egitto  ,  prov.  di 
Garbieh,  sulla  riva  sinistra  del  braccio 
orient.  del  Nilo  ,  a  1 1  I.  N.  dal  Cairo. 
Le  rovine  di  Atìiribis  ,  stanno  sulla  op- 
posta riva  nella  prov.  di  Quelinb .  Gli 
abit.  vi  scoprono  spesso  degli  enormi 
massi  di  marmo ,  che  convertono  in 
calce. 

ATRIBIS  ,  città  episcopale  dell'  Egitto,  nella 
contrada  chiamata  Augustammica  Pri* 
ma,  sotto  la  metropoli  di  Leontopolis. 

ATRIBUNIA  ,  fi.  dell'  is.  di  s.  Domingo  , 
che  scorre  nella  parte  occid.  della  is.  , 
e  sbocca  nel  mare  in  faccia  a  Cuba. 

ATRIKANSKOI,  is.  dell'oceano  Glaciale 
artico,  sulla  costa  settentr.  della  Russ. 
asiatica,  tra  710  3o'  e  7 2°  di  lat.  N.  , 
e  fra  1420  i4^°  di  long.  E.  La  s uà 
larghezza  è  di  5  a  20  L,  e  la  sua  lun- 
ghezza di  36"  J.  1J2.  Scoperta  da  Atri- 
kon,  o  Etirikan,  fu  poi  visitata  da  Lia- 
koff,  nel  1661,  ed  il  primo  le  diede 
il  suo  nome.  Essa  è  montuosa  assai.  Vi 
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si  veggono  parecchi  ruscelli  ed  un  pie  e. 
Iago .  Non  produce  che  del  musco  , 
qualche  albero  e  miserabili  arbusti,  e 
non  è  frequentata  che  da  morses,  da 
orsi  bianchi,  volpi  e  renili.  Vi  si  tro- 
varono dei  consid.  strati  di  ossa  di  marti- 
mouihs ,  di  corna  di  buffali  mostruosi, 
di  rinoceronti  e  di  altri  fossili ,  e  so- 
prattutto dell'  avorio  eccellente  .  I  cac- 
ciatori di  morses,  e  quelli  che  vanno 
in  traccia  dell'  avorio,  vi  giungono  sul 
ghiaccio,  conducendo  seco  loro  delle  slit- 
te tirate  da  cani ,  e  cariche  di  provi- 
gioni.  Nelf  autunno  ritornano  a  Sviatoi, 
ove  rimangouo  sino  al  mese  di  gennaro. 

ATRIPALDA,  citta  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  del  Principato  ulteriore,  distr.,  e 
a  3(4  di  1.  E.  da  Avellino,  capoluogo 
di  un  caut.  presso  il  Sabbato.  Vi  è  una 
chiesa  collegiata  ed  una  parrocchiale, 
delle  fabb.  di  panni,  e  di  chiodi  e  delle 
cartiere.  Conta  2,54-0  abitanti. 

ATROP ATENE,  contrada  dell'  As. ,  occu 
pante  la  parte  N.  0.  della  Media,  chia- 
mata da  Plinio  Atropatìe.  Essa  confinava 
con  l' Albania  all'  E.,  col  mar  Caspio 
all'  O.,  e  al  N.  con  la  Partia.  Gaza  n'era 
la  cap.,  e  1'  Arasse  al  N.  la  separava 
dall'  Armenia.  E   oggi  il  Sirvan. 

ATROTH-ADDAR ,  città  limitrofa  della 
tribù  di  Efraim. 

ATROTH-SCHOFAN ,  citta  della  tribù 
di  Gad,  che  prese  il  suo  secondo  nome 
da  Scafan   uno  dei  capi  dei  gaditi. 

ATS,  vili,  della  Ungheria.   Vedi  Acs. 

ATS  A,  vili,  della  Ungheria.  Vedi  Acsa. 

ATSCHINSKOÈ,  città  della  Russ.  nella 
Siberia,  cap.  del  circ.  dello  stesso  no- 
me nel  gov.  di  Tobolsk,  da  cui  è  dist. 
253  1.  E.,  e  nella  prov.  di  Tomsk,  a  6~2 
I.  E.  da  questa  città.  E  abitata  in  par- 
te da  russi  ed  in  parte  da  paesani  del- 
l' Jeniscen. 

ATSIN,  ATCHAIN  o  AXIME,  AXIMUM, 
castello  fortificato,  e  paese  dello  stesso 
nome  sulla  costa  di  Guinea  in  Africa. 

AT3KWERI,  citta  della  Georgia. 

ATTA  ,  citta  dell'  Arabia  felice ,  secondo 
Tolomeo. 

ATTA  o  ATTABA,  fi.  del  Chersoneso 
d'oro,  secondo  Tolomeo. 

ATTACANA,  città  d'  As.  nella  gr.  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

ATTACENI,  popoli  d'As.,  nelle  Indie,  se- 
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concio  Arriauo.  Si  credono  gli  slessi  de* 
gli  Astaceni. 

ATTACOREI,  popoli  d'As.  nella  Serica. 

ATTACOTTf,  popoli  di  Eur.,  che  Ain- 
miano  Marcellino  nomina  fra  quelli  che 
venuero  dal  N.  della  gr.  Bretagna  a  tra- 
vagliare i  bretoni,  ma  dei  quali  non  si 
sa  il  preciso  luogo  della  dimora. 

ATTACUM,  città  della  Spag.  all'O.  di  Bìl- 
bilis,  ed  al  S.  O.  della  Numauzia. 

ATTAEA,  stagno  della  Frigia,  presso  la 
città  di  Boteion,  secondo  Stefano  il  geo- 
grafo. 

ATTAGA  (BOLCHOI),  bor.  della  Cir- 
cassia  orient.  nel  paese  dei  Tchetchent- 
sui,  sulla  riva  sinistra  dell'  Argoun  ,  a 
2Ó  I.  S.  E.  da  Mozdok  ,  residenza  di 
un  prin.  indipendente.   Vi  sono  3oo  case. 

ATTAHAUSEN,  vili,  di  Al.  nelP  ex-circ. 
di  Svevia. 

ATTAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  ed    Oise,  ali.   ij4  da  Ecouen. 

ATTAKAPAS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
lo stato  della  Luigiana ,  sul  golfo  del 
Messico,  all'O.  dell'  Atchafalaya.  Il  suo 
capoluogo  è  Franklin.  Conta  i2,o63  a- 
bit.,  dei  quali  5,86"2  bianchi,  5,707  schia- 
vi e  4<?4  negri  liberi. 

ATTAKAPAS,  indiani  della  parte  merid. 
della  Luigiana,  che  abitavano  un  tempo 
la  contrada  dello  stesso  nome,  la  quale 
si  estende  lungo  il  golfo  del  Messico, 
dalla  foce  dell'  Atchafalaya  sino  al  Mer- 
menteau ,  da  quest'  ultimo  al  Courta- 
bleau  ,  e  da  questo  rimontando  sino 
all'  Atchafalaya  .  Una  tale  contrada  ha 
quasi  la  forma  di  un  triangolo  equilate- 
ro di  35  1.,  ed  è  irrigata  dal  bayou 
Teche  ed  il  Vermillon .  Il  suolo  presso 
al  Vermillon  è  fertile  e  conveniente  al 
mais,  al  cotone,  al  tabacco,  al  riso  ed 
anche  alla  canna  a  zucchero.  Gli  Atta- 
kapas,  sono  ridotti  presentemente  ad  un 
centinajo  d'individui,  che  in  parte  si 
ritirarono  in  una  is.  della  baja  di  s. 
Bernardo,  nella  Luigiana.  Il  loro  nome 
significa  mangiatori  d'  uomini. 

ATTALENS,  castello  e  vili,  della  Svizz., 
nel  cant.  di  Friburgo,  da  cui  è  dist.  2 
1.  Havvi  una  sorg.  di  acque  minerali. 

ATTALENSI,  secondo  Plinio,  popolo  del- 
le Gallie ,  chiamato  Adadensi  dal  p. 
Arduino. 

ATTALI,  Aitali  latrones,  popolo  dell' A* 
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rabia,  secondo  Pliuio,  abitante  le  spon- 
de del  Tigri,  die  faceva  sempre  delle 
scorrerie  sulle  terre  dei  suoi  vicini,  dai 
quali  fu  chiamato  col  titolo  di  ladro. 
ATT  ALI  A,  citta  maritt.  dell' A  s.  minore, 
nella  Pamfilia,  oggi  chiamata  SATALIA. 
Era  un  tempo  arcipiscopale,  e  cap.  della 
provincia.  Fu  costrutta  dal  re  Attalo  II 
detto  Filadelfo.  Sta  sul  mare  di  Pamfi- 
lia, presso  al   golfo  cui  dà    il   suo    nome. 

ATTALIA,  ant.  città  d'As.  nella  Lidia,  se- 
condo Stefano  il  geografo,  la  stessa  che 
Plinio  mette  nell'  Eolide,  non  essendo 
queste  prov.  separate  che   dal  fi.  Hermus. 

ATTALIS,  nome  di   uua  tribù  dell'  Attica. 

ATTALYDA  o  ALYDDA,  città  d'As.  nella 
Lidia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  fon- 
data da  Attus  e  da  Ljddus,  figlio  di  que- 
sto prin.,  che  ne  continuò  i  lavori  dopo 
la  morte  del  padre. 

ATTANCAL  o  ATTINGA,  città  dell' In- 
dos.,  nel  reg.,  e  a  io  I.  ij3  N.  O.  da 
Travancore,  sopra  un  torrente.  Racchiu- 
de un  palazzo  ove  le  tambourtttis ,  o 
principesse  di  Travaucore,  fanno  la  lo- 
ro residenza. 

ATTANCOURT,  vili,  di  Fr.,  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  deli'  Alla  Marna,  circond., 
cant.,  e  a  2  1.  ìp  da  Vassy,  sulla  riva 
destra  della  Blaise.  Vi  sono  delle  acque 
minerali  assai  Irequentate,  che  sembra- 
no  ferrigne  e   trovanvisi  delle  fucine. 

ATTAS,  vili,  di  Fr.  nella  Guascogna,  di- 
part.  del  Gers,   presso  di  Auch. 

ATTASIS,  vili,   della  Florida   orientale. 

ATTASSI  o  ATTASEI,  popoli  d'As.  fra 
i  messageti  ed  i  saces  ,  che  Strabone 
conginnge  anche  ai  corasmleni.  Plinio  li 
chiama  Altasini. 

ATTAVEERSEE,  lerrit.  dell'In  dostan.  Ve- 
di Atavi  cy. 

ATTELEBRUGA,  is.  del  Medit.,  che  Pli- 
nio pone  nella  Licia ,  e  Tolomeo  nella 
Pamfilia.  Il  suo  nome  viene  da  una  gre- 
ca parola  che  significa  bruco,  e  che  le 
si  diede  per  la  quantità  di  quest'  inset- 
ti   che  ritrovavansi  nel  suo  territorio. 

ATTELEN,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  Minden, 
circ.  di  Bùren,  sulP  Urne  a  3  1.  ip  S. 
da  Paderbona.  Ha  un  distillatojo  di  a- 
cquavite  di  grano,   e  conta  68o  abitanti. 

ATTENA  ,  città  della  Etiopia ,  secondo 
Plinio.  ' 
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ATTEtfBACH  ,  nobile  tenuta  dell'  ex-circ. 
di  Westfalia. 

ATTENDORN,  ALTENDORN  o  AT- 
TERNDORF  ,  picc.  città  ,  un  tempo  nel- 
1'  Elettorato  di  Colonia  ,  ora  negli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Arensberg,  circ. 
d'  Olpe  ,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Bilstei». 
Ha  un  ginnasio,  e  nei  suoi  contorni 
trovansi  delle  cave  di  marmo.  Conta  i,i3o 
abitanti.  Questa  città  è  stata  quasi  del 
tutto  incendiata  nell' anno  1707  e  \r]l\l\- 
Apparteneva  alla  lega  anseatica. 

ATTENDORN" ,  città  d'  Al.  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Elba  ,  appart.  un  tempo 
col  suo  distr.  all'  elettorato  di  Han- 
nover. 

ATTENE,  contrada  dell'Arabia  felice,  a 
5o,ooo  passi  dalla  riva ,  e  verso  il  gol- 
fo di  Gera  ,  secondo  Plinio. 

ATTENY,  città  delle  Indie,  reg.  di  De- 
can ,  nella  penisola  di  qua  del  Gange. 
E  in  una  bella  situazione,  in  mezzo  ad 
una  foresta  di  palme  ,  non  lunge  dal 
mare  ,  e  a  22  1.  IN",  da  Visapour. 

ATTERGOVIA  ,  contrada  dell'  Austria  su- 
periore ,  che  prende  un  tal  nome  dal 
lago  di  Attersee  ,  compreso  nella  signo- 
ria di  Kammer. 

ATTERNO,  fi.  dell'  Abruzzo  ulteriore , 
che  passa  ad   Aquila. 

ATTERCLIFE ,  città  d'  log.  nell'  Jorkshi- 
re  ,  presso  Sheield  ,  con  2,rJ8o  abi- 
tanti. 

ATTERSEE,  ATTER ,  SCHWARTZÉE, 
o  ATTERZEE,  lago  dell'arcid.  d'Austr., 
chiamato  anche  Kammer,  a  motivo  del 
castello  di  Kammer  che  sta  ne'  suoi 
contorni.  Questo  lago  ,  situato  nel  quar- 
tiere d'  Hausruck  ,  al  S.  O.  di  Vockla- 
bruck,  è  il  più  gr.  dell'arcid.  d'Austr. 
Ha  4  1.  3p4  dal  N.  al  S. ,  a  3t4  di 
1.  dall'  E.  ali'Ó.  Comunica  verso  il  S.  O. 
col  lago  di  Mond.  La  sua  profondità, 
anche  nella  state  ,  è  di  284  tese.  Vi  si 
pescano  trote  ed  altri  buoni  pesci. 

ATTERSOOMBA,  città  dell'  Indostan.  Ve- 
di Atersoumba. 

ATTERT,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  e 
circond.  di  Luxemburgo  ,  cant. ,  e  a  1 
1.  3j4  N.  da  Arlon,  sulla  riviera  dello 
stesso  nome.  Conta    i,o4o  abitanti. 

ATTERWITSCH,  vili,  della  bassa  Lusazia. 

ATTHYS,  vili,  di  Fr. ,  nell'Artois,  dipart. 
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del  Passo    di    Calais ,  a  4  !•   M2  N.  E. 
da  Arras. 

ATTIA ,    ant.    citta    verso    il    mezzo    del- 
l'Arabia  felice,  secondo  Tolomeo. 

ATTIA,  vili,  dell'  As.  nel    golfo    di  Adra- 
mite  ,  secondo  Stratone. 

ATTICA  ,  contrada  cel.  della  Grecia,  for- 
mante una  gr.  penisola  di  forma  trian- 
golare ,  che  si  avanzava  al  S.  E. ,  e  ter- 
minava al  promontorio  di  Sumum.  Confi- 
nava al  N.  con  la  Beozia;  all'È,  coli' E  u- 
ripo,  o  stretto  di  Negroponte;  all'  0. 
ed  al  S.  col  mar  Sarronico,  o  golfo 
di  Engia ,  ed  all'  O.  colla  Megaride. 
La  sua  superfìcie  era  di  circa  80  1. 
quadrate.  Questo  paese  secondo  i  tempi 
ebbe  varj  nomi,  prevalendo  però  quello 
di  Attica,  che  dicesi  derivante  dalla 
greca  parola  riva ,  perchè  in  effetto 
questo  paese  ne  offriva  una  di  gr.  esten- 
sione nella  sua  parte  S.  E.  L' Attica 
si  estendeva  originariamente,  e  per  mol- 
to tempo  sino  al  Parnaso,  e  dalla  picc. 
catena  di  mont.  che  da  esso  monte 
estendesi  sino  all'istmo  di  Corinto.  I 
popoli  rinchiusi  nel  triangolo  che  for- 
ma questa  parte ,  con  le  due  coste  che 
terminavano  al  capo  Sunium,  dagV  jo- 
nj  erano  riputati  tutti  ateniesi.  Questo 
paese  fu  il  partaggio  di  Niso ,  uno  dei 
figli  di  Pandione  re  d'Atene  ;  ma  in  pro- 
gresso, dopo  il  ritorno  de*  dorj  nel  Pelo- 
ponneso ,  gli  ateniesi  avendo  accordato 
asilo  a  molti  esuli  di  quel  paese,  i  dorj  in- 
gelositi fecero  loro  la  guerra.  Si  sa  come 
il  generoso  Godro  sacrificò  la  sua  vita  , 
e  come  la  sua  morte  procurò  la  vitto- 
ria al  suo  partito.  I  peloponnesiaci  fu- 
rono battuti ,  ed  in  parte  scacciati ,  ri- 
masero però  in  possesso  di  Megara, 
che  da  questo  momento  fece  una  divi- 
sione a  parte  ,  e  così  i  limiti  dell'Attica 
furono  da  quel  lato  ristretti.  Essi  si 
estesero  in  appresso  dalla  parte  della 
Beozia.  L'  Attica  è  un  paese  secco  e 
montagnoso ,  più  proprio  alla  coltura 
dell'  olivo ,  che  a  quella  dei  grani,  la 
quale  non  si  pratica  se  non  in  qualche 
situazione.  I  suoi  fi.  principali  erano  il 
Cefiso ,  che  riceveva  [1'  Ilisso ,  e  get- 
ta vasi  nel  porto  Faleréo.  Eravi  pure 
un  altro  Cefiso  presso  il  territ.  di 
Eleusi.  —  L'  Attica  fu  da  principio  abi- 
tata   dai    pelasgi,    cioè    a    dire  dai    di 
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scendenti  di    quelli    eh"  entrarono    nella 
Grecia  dalle  parti    settentrionali.    Cécro- 
pe  ,  giuntovi  per  mare  con   una  colonia, 
diede  a  questo    paese    nuova    esistenza. 
Egli  distribuì,  secondo   Straboue,    tutti 
gli  abit.  in   i5  città,  dette  poscia  tribù, 
le  une    più  o  meno  lontane  dalle  altre. 
Dando  a  tutti  gli  abit.  una  parte  eguale 
negli  affari  ,  e  facendoli  egualmente  cit- 
tadini della  cap.,  egli  non  fece    di    essi 
che  un  corpo    solo.    Ingrandito    sempre 
più  questo    capoluogo,     vi    stabilì    degli 
abit.  di  ciascun'  altra  città.  In  progresso, 
il  numero  dei  bor.  divenne  assai  consid., 
appartenendo  essi  a  differenti  tribù.    Al 
tempo  di  Demetrio  Falereo  ,  circa    34o 
anni   prima   dell'era  volgare  ,  il    numero 
de'  suoi  abit.  ascendeva  a  21,000    citta- 
dini, a   10,000  stranieri    domiciliati   nel 
paese  ,  e  a  4°3°00   uomini    della    classe 
del    popolo  ,    domestici ,    e    schiavi.    La 
pop.    tanto  poscia  si  accrebbe,  che  s'in- 
viavano tratto     tratto    delle    colonie    nel- 
1'  Arcipelago      e    neli'  As.    minore,    ove 
costruivansi  delle  città,     ed    alcune    di- 
vennero floride     quanto  la  stessa  Atene. 
Le  arti  liberali ,  il  comm.    e  1'  arte  della 
guerra  erano    giunte  ai  maggior    lustro 
nelf  Attica  ,  che  comandava  a  quasi  tutte 
le  is.  dell'  Arcipelago.  Nelle    sue    mont. 
v'  erano    miniere    d' argento.   Gli     autori 
antichi    indicando    i  luoghi     dell'  Attica  , 
non  parlarono  in    generale      se     non     di 
duelli  ,  che    presentavano    qualche    inte- 
resse ,  o     monumenti     dell'  arte  ,    o   del- 
la storia.  Le   i3   tribù  dell'  Attica,    dal 
nome  di    qualche   eroe  specialmente  del 
paese   ,      erano      chiamate      Erecteide], 
dal    re    Eretéo  ;      Egeìde ,    da    Egeo, 
padre  di  Teseo;    Pandionide,    da  Pan- 
dione, re  di  Atene;   Leontide,    da  Leo- 
ne, che    sagrificò  le  sue    figlie     alla  sa- 
lute   della      patria  ;      Ptolomaide ,     da 
Tolomeo  figlio    di  Lago;  Acamantide , 
da  Acamas,  figlio  di  Teseo;  Adrianide , 
da  Adriano  ;   Oeneide ,  da  Oenéo,  figlio 
di  Pandione;   Cecropide ,   dal  re  Cecro- 
pe  ;     Hippotoontide  ,     da     Hippotoone, 
figlio    di  Nettuno;   Aeantide,  da  Ajace, 
figlio  di  Telamone  ;  Antiocìùde  ,  da  An- 
tioco,   figlio  d'Ercole;  Attalide  ,  da  At- 
talo,  re  di  Pergamo.  Queste  tribù  com- 
ponevano  174  popolazioni,  nominate  tut- 
te da  Spou  viaggiatore.  L'Attica   forma 
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©-^'iilì     un     caut.    della 


Tur.     europea , 

nella  Livadia. 

ATTICA,     comune  degli  Stai  i-Uniti,   stato 

<li   nuova   Vork,    contea     di  Genessee ,  a 

k  I.  S.  da  Batavia  ,    con  i,Ó2o  abiianii. 

ATTfCHY.  Jitipiacum,  vili,  ili  Fr. ,  di- 
nari. de'l'Oise,  circoutl. ,  e  a  5  1.  l[2 
E.  da  Compiegne ,  capoluogo  di  cant.  , 
a  q  1.  N.  E.  da  Senlis  ,  sull'Aisne.  Hav- 
lì  un  castello  ed  una  sorg.  di  acqua 
minerale.  Commercia  in  graui ,  e  conta 
ch>o   abitanti. 

ATTIDIATI,  popoli  d'It. ,  che  Plinio  po- 
ne nell'  Umbria  ,  e  il  cui  nome  sembra 
essersi  conservalo  in  quello  di  Attigio , 
vili,  della  Marca  anconitana. 

ATTIDIO  o  ATTIGIO  ,  ant.  citta  d'  Ir. , 
nell?  Umbria ,  verso  le  sorg.  deìVAesìs. 

ATTIGNAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell" Aio, 
a   2  1.  da  Bourg.  Era   una  baronia. 

ATTIGNY,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  di- 
part. dei  Vosges  ,  presso  Mirecourt. 

ATTIGNA,  Attinacium,  picc.  città  di  Fr., 
nella  Sciampagna,  dipart.  delle  Ardenne , 
circond.,  e  a  2  1.  ij2  N.  da  Vouziers, 
capoluogo  di  un  cant.,  a  7  I.  ij4  S.  S. 
O.  da  Mezieres.  Sta  sull'Aisne,  ed  era 
il  capoluogo  di  una  picc.  contrada  chia- 
mata la  Valle  del  Borgo.  Questo  luo- 
go antichissimo  è  cel.  pei  concilj  che 
vi  si  tennero,  e  specialmente  per  quello 
dell'  822  ,  sotto  Luigi  I.  ,  re  di  Fr.  ed 
imp. ,  che,  tocco  dai  rimorsi  di  aver 
fatto  morire  suo  nipote  Bernardo  re 
d'  It. ,  e  di  aver  confinati  in  un  chio- 
stro forzatamente  gli  altri  suoi  nipoti  e 
cugini,  fece  pubblica  confessione  e  pe- 
nitenza in  presenza  dei  vesc.  e  del  po- 
polo francese.  Molti  re  di  Fr.  risiedet- 
tero in  Attigny  ,  e  quivi  morì  Chilperi- 
co ,  nipote  di  Clodoveo  II,  nel  720. 
Quivi  pure  si  tennero  le  prime  assem- 
blee dello  Stato  per  la  legislazione  del 
reg. ,  sotto  quello  dei  Merovingi.  Que- 
sta città  molto  sofferse  nelle  guerre  dei 
francesi  e  spagnuoli.  Dopo  la  pace  del 
16Ó9,  fu  riedificata  quasi  del  tutto.  Con- 
ta q5o  abitanti. 

ATT1GUVANTANI ,  popoli  dell'  Amer. 
settentr.,  all'  occid.  del  gran  lago  degli 
Uroni. 

ATTILA  (il  campo  d!),  Catalaumcì  Cam- 
pi,^ campagna  di  Fr.  nella  Sciampagna  , 
a  3   1.  della  città   di  Chàlons. 
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ATT1KAMEGIII  0  ATTIQCAMÈGHI  . 
popoli  dell'Amen  settentr.,  ne]  Canada, 
viso  il  Iago  san  Tommaso,  fra  Que- 
bec e  Montreal.  Dicesi  che  sieno  i  più 
docili  di  quella  contrada. 

ATTILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na e  Marna  ,  a  3  1.  i[4  N.  da  Me- 
lun. 

ATTIMIS,  comune  del  reg.  Lom.  -Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  del  dipart.  di 
Udine  . 

A.TTING  ,  distr.  dell'Jur.Iand  in  Danimarca. 

ATTINGA,  città  dell' Indostan.  Vedi  At- 

TANCA.L. 

ATTIRI,  popoli  dell'Etiopia,  secondo  To- 
lomeo, i  cui  interpreti  gli  nominano  A- 
pirì. 

ATTIS  ,   uno  degli  antichi  nomi  dell'Attica. 

ATTISHOLTZ,  ATTISKETZ,  ATTIS- 
WALD,  ATTISSOHETZ  o  BOSCO 
DI  ATTIS,  luogo  cel.  per  le  sue  acque 
minerali ,  dist.  ij2  1.  da  Solura ,  nella 
Svizz. ,  presso  al  fi.   Aar. 

ATTIUM ,  nome  di  un  promontorio  sul- 
la costa  occid.  dell'  is.  di  Corsica ,  se- 
condo Tolomeo. 

ATTL  ,  vili,  della  Bav. ,  tire,  dell'  Iser  , 
presidiale  ,  e  a  1  1.  S.  O.  da  Wasser- 
burg.  Eravi  una  abazia  di  benedettini 
fondata  nel  104.0  da  Arnolfo  conte  di 
Diessen.  Lavorando  ne'suoi  dintorni,  si 
trovano  spesso  monumenti  romani  ed 
altre  antichità. 

ATTLEBOROUGH  o  ATTLEBURGH  , 
bor.  e  parrocchia  d'  Ing. ,  contea  di 
Norfolk  ,  hundred  di  Shropham ,  a  2  I. 
2(3  N.  da  Coventry  ,  sul  canale  di  Co- 
ventry ,  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Norwich. 
Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  giovedì.  Si 
dice  che  fosse  un  tempo  il  capoluogo 
della  contea.  Ha   1,660  abitanti. 

ATTLEBOROUGH ,  comune  degli  Stati 
Uniti  ,  stato  di  Massachuset,  contea  di 
Bristol,  a  10  1.  3p!j.  S.  O.  da  Boston, 
eòi.  i]4  O.  N.  da  Taunton.  Conta 
3,o55  abitanti. 

ATTLEBOROUGH,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bucks, 
a  7  ì.  N.  E.  da  Filadelfia,  e  3  1.  S.  O. 
da  Trenton. 

ATTOCK,  fi.  d' As. ,  che  scaturisce  nei 
monti  della  Tart.  al  N.  dell'  Indos.  pas- 
sa per  Cabul  ,  e  si  scarica  nell'  Ind» 
vicino  alla  città  di  Al  toc k. 
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ATTOCK  o  ATEK,  Taxila,  citta  del- 
l' Afganistau  ,  a  70  1.  E.  S.  E.  da  Ca- 
lmi, e  a  72  1.  N.  O.  da  Lahor.  Lat. 
N.  33°  66';  lori-.  E.  6~9°  ty.  Sta  sul- 
la sinistra  sponda  del  Sind  (Indo)  che 
in  questo  luogo  ha  780  piedi  di  lar- 
ghezza. Questa  città  non  è  più  così  flo- 
rida come  per  lo  passato.  Un  castello 
fortificato,  eretto  sopra  una  eminenza, 
da  Akbar,  nel  i58l,  la  difende,  e  ser- 
ve di  residenza  al  governatore  della  pro- 
vincia. Si  crede  che  sia  questa  F  ant. 
Taxila  dei  greci.  E  degno  di  osserva- 
'/ione  ,  che  i  tre  più  gr.  conquistatori 
dell'  Indos. ,  Alessandro,  Tamerlano  e 
Nadir-Chah ,  attraversarono  il  Sind  ad 
Attock. 

ATTOUI ,  una  delle  is.  Sandwich ,  nel- 
l'oceano Pacifico,  poco  più  di  un  grado 
di  dist.  dalla  is.  Whahoo.  Ha  circa  85 
in.  di  lunghezza  sopra  55  di  larghezza. 
Abbondantissimi  sonovi  i  majali ,  e  vi 
si  trova  molto  sale  onde  conservarli. 
L»'  is.  è  molto  fertile  ,  specialmente  in 
patate ,  in  banani  ed  in  una  eccellente 
radice  detta  tarrow. 

ATTRY,  fi.  dell'  Indos.  inglese  ,  che  scor- 
re dal  N.  O.  al  S.  E.  nell'  ant.  prov. 
del  Bengala ,  e  si  scarica  nel  Gange , 
alquanto  sotto  Routungaug. 

ATTU  o  AATTU  ,  picc.  citta  dell'Arabia 
felice,  fra  la  Mecca  ed  Halli  ,  chiamata 
Outor  da  Le  Blanc. 

ATTU  o  ATTOU,  la  più  occid.  is.  del- 
l' arcipelago  delle  Aleutine ,  propriamen- 
te dette.  Lat.  N.  5o°  5o';  long.  E.  1700. 
E  lunga  24  1.  e  larga  5  a  7  1.  Sta  a 
77  1.  E.  dall'is.  di  Behring.  Coperta  di 
mont.  cariche  di  neve  ed  arida  molto , 
conta  soli  100  abitanti.  Vi  si  trovano 
tre  picc.  riviere  e  qualche  lago.  Veg- 
gonvisi  delle  volpi  di  colore  turchino. 

ATTUACA,  ATTUACUTA  o  ADUOCA, 
città  della  Gallia  belgica  ,  sulla  strada 
da  Cambray  a  Colonia.  Era  vi  una  for- 
tezza. Si  crede  che  sia  oggi  Tongres. 

ATTUARII,  popoli  della  Germ.,  posti  da 
Strabone  in  vicinanza  ai  catti. 

ATTUDA  ,  Attudensis  ,  sade  episcopale 
della  Frigia  ,  secondo  gli  atti  del  conci- 
lio d'Efeso,  tenuto     l'anno  43l. 

ATTUGIA.  picc.  città  del  Portog.,  nella 
Estremadura  ,  sulle  sponde  del  mare. 
E  situata  all'estremità  di  una  picc.  baja 
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al  N.  E.  di  Sautarem  *d  è  munita  di 
un  castello. 

ATTUI,  bor.  dell'Arabia,  sul  mar  Ros- 
so, a   no  1.  S.  S.  E.  dalla  Mecca. 

ATTUIE  ,  vili,  dell'  Arabia  ,  nell'  Yemen  , 
prin.,  e  a  26  1.  i[2  N.  O.  da  Abou- 
Arych.  Vi  è  un  castello  fortificato  presso 
il  golfo  arabico. 

ATTUND  o  OSTUND ,  Attundìa  ,  paese 
della  Svez.  ,  una  delle  tre  porzioni  del- 
l' Upland  ,  fra  Stockolm  ,  Upsal  ed  il 
Baltico.  E  questo  cant.  degno  di  rimar- 
co per  le  sue  miuiere. 

ATTUSA,  città  dell'As.  minore,  sui  conf. 
della  Bitinia  e  della  Misia,  secondo  Plinio. 

ATTFAH  ,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  ed  ant.  prov.  del  Bengala, 
sulla  destra  sponda  del  Lodjeng  ,  a  16 
1.  N.  N.  O.  da  Dakka.  Vi  sono  fabb. 
di  mussoline. 

ATUACA,  ATUACUTA,  ATUATUCA  o 
ADUOCA,  città  della  Gallia  belgica.  Ce- 
sare fa  menzione  della  fortezza  di  Atua- 
tuca,  appart.  agli  Eburones,  per  la  cui 
sollevazione  perì  la  legione  romana  a- 
quartierata  ad  Atuatuca.  Si  sa  che  que- 
sta città,  sotto  il  nome  di  Tongres,  fu 
rovinata  da  Attila  l'anno  ^òi,  ed  allora 
la  sua  sede  vesc.  trasferissi  a  Mastrei- 
cht,  la  quale  essendo  stata  saccheggiata 
dai  normanni  neh'  881,  fu  ancora  tra- 
sferita a  Liegi. 

ATUNCANiNAR,  bor.  della  nuova  Grana- 
ta, prov.  di  Quito,  a  5  1.  N.  da  Cuen- 
ca,  in  un  fertile  cantone.  Al  tempo  de- 
gf  iucas  era  questa  una  città  assai  ricca; 
aveva  un  tempio  dedicato  al  sole,  un  bel 
palazzo  ed  un  forte. 

ATUNTASCH,  città  della  Tur.  asiatica, 
nell'  Anatolia,  a  6  I.  S.  E.  da  Kutajeh. 

ATUNXAUXA,  città  del  Perù,  cap.  di  una 
giurisdizione  dello  stesso  nome.  Nei  suoi 
dintorni  esistono  alcune  miniere  d' ar- 
gento. Lat.  S.  il0;    long.  O.  780   i3'. 

ATUR,  Aturus,  fi.  della  Novempopulania, 
oggi  ADOUR,  fi.  di  Francia. 

ATURENSE,  Aturensium  o  Aturum  Ci- 
vitas,  città  della  Gallia  nella  Novempo- 
pulania. 

ATURES,  pop.  della  Gujana  spagnuola, 
che  abita  le  sponde  dell'  Oren oco  ,  sotto 
il  4°  d»  la^  N.  —  Con  questo  nome  si 
chiamano  pure  tre  cateratte  dell' Or e«Q- 
co,  a  3  J,  dalla  sua  foce. 
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ATITRIA  o  ATVIUA,  nome  che  qualche 
.  .tio  diedfl  all'Assiria,  ma  eli  coscrit- 
ta al  li.  Lycus  ed  al  territ.  di  Ninive. 
Il  villaggio  di  Gaugamela,  ove  Alessan- 
dro guadagnò  la  balta- lia  e  con  essa  i 
i  di  Dario,  era  nell'  Al  uria,  secondo 
Stratone. 

ATYED,  parrocchia  della  Svez.,  prefett.,  e 
a  7  1.  S.  E.  da  Liukoeping.  Vi  si  tieue 
una  fiera  ogni  anno  il  1 8  ottobre  .  Si 
lavora  una  miniera  di  rame ,  le  cui  of- 
ficine stanno  ad  Atvidaberg.  II  suo  pro- 
dotto annuale  è  di  3oo  quintali. 

ATVVAGHI,  popoli  della  Piuss.  asiatica, 
nella  Circassia. 

ÀTWOODS  KEY,  picc.is.  dell'arcipelago 
delle  Lucaje.  Lat.  N.23°  8'  ;  long.  O.  7Ò0. 

ATZANETA,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a  7 
1.  ip  N".  N.  O.  da  Gastellon  de  la  Pla- 
na (  Valenza),  e  a  8  L  Ij4  S.  da  Mo- 
rella, presso  la  destra  riva  del  Monleou. 

ATZERODE,  casale  dell' Hassia  Elettora- 
le, prov.  di  Fulda,  circ. ,  e  a  1  I.  ip4 
N.  da  Schmalkalden.  Esso  s' interna  nei 
ducati  di  Sassonia.  Vi  sono  nella  valle 
da  esso  occupata  delle  officine  per  l'ac- 
ciajo,  ferro  e  latta ,  uua  fabb.  di  fucili, 
e  mulini  a  grano. 

ATZHUL,  parrocchia  della  Dan.  nel  due.  di 
Schleswig. 

ATZIOUD  o  ADGIOUD,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Moldavia,  distr.  di  Poutna, 
sulla  riva  sinistra  del  Trotus,  a  10 
1.  3[4  O.  S.  O.  da  Birlat.  Vi  si  tengo- 
no fiere  e  mercati  ogni  settimana. 

ATZKOUR  o  ASGOURETH,  ant.  fortez- 
za della  Tur.  asiatica,  pascialicato,  e  a 
4  1.  E.  da  Akhalzikh,  sopra  una  roccia 
bagnata  dal  Kur.  Fu  presa  nel  X  se- 
colo da  Achod  II  re  a" Armenia .  Nel 
1770,  il  re  della  Georgia,  Eraclio,  vinse  i 
turchi  sotto  le  sue  mura.  La  valle  che  la 
circonda  e  una  delle  più  incolte  del  paese. 

ATZMAAS,  ATZMANS  o  ATZMATZ, 
vili,  della  Svizz.  nel  cant.  di  Appeuzell, 
alle  falde  del  monte  Scholberg,  un  tem- 
po incorporata  nella  parrocchia  di  War- 
tau,  ma  che  sin  dal  1734,  insieme  con 
altri  luoghi  vicini ,  ha  la  sua  propria 
chiesa  parrocchiale. 

ATZOUMI  o  ATZUMI,  citta  del  Giap- 
pone, nell' is.  di  Nifen,  prin.  di  Situano, 
sul  Tenriou,  a  35  J.  O.  S.  O.  da  Jedo. 

AU,    bor.    e  castello    fieli'  artid.  d'Auitv. , 

To,i.  1.  1\  li. 
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quartiere  del  Mùhl,   sulla  sinistra  spon- 
da del  Danubio,  nell'alta   Austr.,   a   2   I. 
E.  N.  E.   da  Ens,  con   6'45  abitanti. 
AU,    bor.     dell' arcid.    d'Austr.  ,    circ.  in- 
feriore del  Wienerwald ,    a  6  1.  5[4  S. 
S.  E.  da  Vienna. 
AU,   bor.,  castello   e  signoria   di  Bav.,  circ. 
dell'  Iser,  presidiale,    e  a  4  h  N.   O.   d;i 
Moosburg   sull'Abensta.  Nel  932     vi   si 
tenne    un   concilia.    Conta   5òo     abitanti . 
—  Nella  Bav.    vi    sono    altri  vili,     dello» 
stesso  nome. 
AU,  bor.  dell'  Ungheria.  Vedi  Antai  (s.)  . 
AU,    grosso  vili,    del  Tirolo,    nel    Vorar!- 
berg,  circ,  e  a  5   I.  3|4  S.   E.   da  Bre- 
geuz  sull'  Aach,  al  confluente  dell'Asgen. 
Conta  900   abitanti. 
AUA,  città  della  Persia,    nell'  Irak-Adjem^ 

a  68  1.  N.  da  Ispahan. 
AUATH,  vili.  dell'Egitto,  all'È,    del    lago 
Burlos,    a  3.  1.  S.  E.  da  Bourgo,    ed  a 
10  1.  S.  E.  da  Rosetta. 
AUAXA  o  AUAZA,    città  d' As.  nel  Pon- 
to.   Era  sotto  il  gov.  dell'  Armenia ,    se- 
condo  la  Notizia  dell'  impero. 
AUB   o   AUW,    città  della  Bav.,  circ.    del 
Meno  inferiore,    sede    di   un  presidiale  , 
sul  Gollach,  a   6  1.  S.  S.  E.  da  Wurtz- 
burgo.  Vi  ha   un  ospedale,  ed    una  chie- 
sa cattolica.  Vi  si  fanno  molte    confettu- 
re, e  couta   1,120  abitauti. 
AUBAGNE,    Aubanea,    Albinia  o  Alba- 
gnea,    città  di  Fr.,  nella  Provenza ,    di- 
part.  delle  Bocche  del  Rodano,  circond., 
a    3    1.  E.    da  Marsiglia  ,    ed  a  8  1.  N. 
O.  da  Tolone,  capoluogo  di  cant.  sul  fi. 
Veaune,  e  sulla  gr.  strada  da  Marsiglia 
a  Tolone.    Essa  non    è   bene  fabbricata. 
Ha  dei  conciatoj    e  delle  fabb.  di  stovi- 
glie.   Fa  un  gr.  comm.    di  buoni  vini  e 
di  tele.     Vi  si  tengono    5     fiere  annuali, 
il  2   febbrajo,  per  9  giorni;  il  lunedì  di 
passione,  per  5  giorni  ;    il   lunedì  avanti 
il   Corpus  Domini,  per  5  giorni ,  e  il  20 
settembre  e  8  decembre,  per  due  giorni. 
Vi  si  fanno  iu  esse     delle    forti    vendite 
di  cavalli,  muli  e  chincaglierie.  E  la  pa- 
tria   del    cel.    scrittore  Barihélemy,    dei 
viaggiatore  Sicard  e  del  grammatico  Dom- 
mergue .     Conta     6",6"20    abitanti.    Arerà 
un  tempo  il  titolo  di  baronia,  appari,  al 
vescovo.    Eravi   un'  abbazia    di    donzelle 
dell'  ordine  di   s.  Agostino.  Ne'  suoi    :o  .  • 
torni   Irovaronsi  dei  bagni  antichi. 
10 
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AUBAIS,  vili,  di  Fr.  nella  Llnguadoca, 
diparti  del  Gard,  a  4  1.  O.  da  Nimes  , 
e  ad  altrettante  da  Montpellier. 

AUBAN(s.  ),  vili,  di  Fr.  in  Provenza, 
dipart.  del  Varo,  circond.,  e  a  6  1.  3[4 
N.  N.  O.  da  Grasse,  capoluogo  di  cant., 
a  8  1.  5j4  N.  N.  E.  da  Draguignan,  con 
6oo  abitanti. 

AUBANCHEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
N.,  a  2  1.  3[4  S.  da  Donai. 

AUB  ANTON,  picc.  città  di  Fr.  in  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  presso  la  sorg. 
dell'  Oise. 

AUBAREDE ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  degli 
Alti  Pirenei,  capoluogo  di  cant. ,  a  3  1. 
N.  E.  da  Tarbes,  da  cui  è  dist.  4  ^  ■Es- 
presso la  riviera  di  Larros. 

AUBE,  fi.  di  Fr.,  che  dà  il  suo  nome  ad  un 
dipartimento.  Esso  nasce  presso  Pralay,  a 
6  I.  O.  da  Langres,  dipart.  dell' Alta-Mar- 
na, che  irriga,  insieme  con  quelli  della  Co- 
sta d'Oro,  dell'Aube  e  della  Marna,  e 
ritorna  in  quello  dell'Aube,  sul  cui  territ. 
si  getta  nella  Senna,  per  la  riva  destra 
presso  di  Pont-sur  Seine ,  dopo  aver 
passato  per  Rouvre,  La  Fertè ,  Clair- 
vaux,  Bar,  Dienville  Lesmont,  Arcis , 
Plancy  e  Auglure,  e  aver  percorso  un 
tramite  di  circa  fai  1.  dal  S.  E.  al  N.  O., 
delle  quali  28,  col  mezzo  di  zattere,  da 
Rouvre  sino  ad  Arcis ,  e  8  di  naviga- 
zione da  Arcis  sino  alla  Senna.  Gli  affluenti 
i  più  rimarchevoli  sono:  a  destra,  l'Au- 
jon  e  la  Voire  ;  alla  sinistra  ,  la  Lan- 
dion  ,  1'  Amance  e  1'  Auzon.  Tutti  que- 
sti affluenti  sono  navigabili  da  legni  di 
basso  bordo.  Si  costruiscono  gr.  battelli 
al  porto  di  Brienne-la  Vieille ,  e  si  con- 
ducono vuoti  ad  Arcis ,  per  esservi 
venduti  o  caricati.  Gli  oggetti  principali 
che  si  trasportano  su  questo  fi.  sono  : 
carbone ,  leguo  da  fuoco  e  da  lavoro  , 
lavori  in  legno,  che  vengono  dai  dipart 
dell'  Alta-Marna,  e  dai  Vosgi,  grani,  ec 
—  Evvi  un  ruscello  dello  stesso  nome 
dist.  1  1.  da  Vervius. 
AUBE  ,  dipart.  di  Fr. ,  formato  dalla  parte 
merid.  della  Sciampagna,  e  da  una  picc 
porzione  della  Borgogna,  e  compreso 
fra  47°  òb<  e  48°  ^'  di  lat.  N.  e  fra 
l°  V  e  2°  28/  di  long.  E.  Conf.  al  N 
con  quello  della  Marna;  all'È,  con 
quello  dell'  Alta-Marna  ;  al  S.  E.  con 
quello  della  Costa  d'  Oro  ;  al  S.  e  S.  O. 
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con  quello  dell'Yonne,  ed  all'O.  con  quel- 
lo di  Senna  e  Marna.  La  sua  maggiore 
lunghezza  è  di  24  1.  dall'  E.  all'  O.  ,  e 
la  sua  larghezza  di  19  leghe.  Si  può  cal- 
colare la  sua  superficie  a  3oo  1.  q.;  la 
pop.  è  di  23o,ooo  abitanti.  Questo  dipart. 
è  interrotto  nella  parte  N.  O.  da  col- 
line bassissime,  e  situate  a  gr.  distanze 
le  une  dall'  altre  ,  ma  che  aumentano  io 
altezza ,  e  si  avvicinano  a  misura  che 
si  avanzano  dal  S.  all'  E.  Due  gran  fi.  , 
1'  Aube  che  gli  dà  il  nome,  e  la  Senna, 
attraversano  il  dipart.  dal  S.  E.  al  N. 
O.  e  si  riuniscono  prima  di  passarne  ì 
limiti.  L' Aube  vi  riceve  le  acque  di 
molte  piccole  riviere  ,  fra  le  quali  distin- 
guonsi  1'  Aujon  ,  la  Voire  ,  1'  Uistrel  , 
1'  Herbisse  e  la  Barbuisse.  La  Senna 
vi  ha  per  principali  affluenti  :  la  Lai- 
gne,  1'  Ource,  l'Arse,  la  Sarce,  1' Ozein 
e  la  Barse.  Altre  riviere  assai  impor- 
tanti irrigano  il  paese,  e  fra  queste 
T  Armance ,  la  Mogne ,  la  Vanne,  ec.  I 
mezzi  d' irrigazione  non  sono  quelli  che 
mancano  al.  dipart.  dell'  Aube ,  ma  il 
suolo  della  regione  N.  0.  è  di  pessima 
qualità;  è  desso  un  fondo  di  creta  co- 
perta da  un  sottilissimo  strato  di  terra 
vegetale  assai  leggiera  ,  e  poco  produt- 
tiva. Non  si  raccoglie  quindi  che  sega- 
la ,  avena  e  sarasino.  Parecchi  gr.  spazj 
restano  pure  incolti,  non  potendo  dare 
quanto  basta  alle  spese  della  coltivazio- 
ne. Questa  regione  non  offre  alla  vista 
che  campagne  spoglie  d'  alberi ,  la  cui 
nudità  lascia  le  mandrie  esposte  agli 
ardori  del  sole;  è  questa  la  Sciampagna 
allupata  (Pouilleusè).  La  sterilità  di 
questa  parte  dell'  Aube  è  fortunatamente 
compensata  dalla  fertilità  dell'  altra  sua 
porzione.  Il  suolo  del  paese  al  S.  E. 
consiste  in  terra  molto  feconda  ,  quan- 
tunque qualche  volta  sia  tenace  tanto, 
che  dodici  cavalli  bastano  appena  per 
trascinarvi  un  carro.  Questa  regione  ab- 
bonda di  biade ,  semi  di  rapa  ,  canape , 
vini ,  fieno  e  legname.  I  vini  di  Ricey  , 
di  Bar ,  di  Bouilly ,  e  di  Laine-au-Bois 
sono  rinomati.  Si  allevano  diversi  mol- 
toni ,  del  grosso  bestiame ,  delle  capre , 
dei  volatili  e  delle  api.  Il  paese  sco* 
perto  abbonda  in  picc.  salvaggiume.  Le 
foreste  rinchiudono  cignali ,  cervi  e  ca- 
prioli. I  fi.  abbondano  di  pesce.  Le  fo» 
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reste  occupano  i/fi  arpenti ,  le  prate- 
rie 48. °00,  Questo  dipart.  ha  varie  fucine 
e  manifatture  di  coltelli ,  di  vetri  ,  di 
stoviglie  e  tegole;  filature  numerosis- 
sime di  cotone  e  di  lana;  fabb.  di  tele, 
di  cotonerie,  di  drappi,  di  berretti,  di 
tele  dipinte  e  di  nastri.  Ha  pure  delle 
cartiere  e  dei  conciato).  La  fabbrica- 
zioue  di  bianco  di  Troyes ,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  bianco  di  Spag.,  è  as- 
sai considerabile.  L' arte  salsamentaria 
del  dipart.  è  molto  rinomata.  Le  so- 
stanze servienti  alla  fabb.  del  vetro , 
delle  stoviglie  e  tegole,  unitamente  alla 
creta,  della  terra  da  crogiuolo ,  della 
pietra  bigia  e  della  lumachetta,  sono  i  soli 
prodotti  minerali  dell'  Aube.  II  comm. 
consiste  in  oggetti  manifatturati,  in  gra- 
ni ,  vino ,  fieno ,  legname  e  carbone.  Il 
clima  vi  è  dolce,  umido  e  variabile , 
ma  sano.  I  venti  dominanti  sono  quelli 
del  S.  O.  e  del  N.  0.  Gli  abit.  sono 
laboriosi ,  e  si  applicano  con  successo 
alle  arti  meccaniche.  —  Il  dipart.  del- 
l' Aube ,  di  cui  Troyes  è  il  capoluogo  , 
si  divide  in  5  circond,  comunali ,  cioè  : 
Arcis-sur  Aube,  Bar-sur-Aube,  Bar-sur- 
Seine,  Nogent-sur-Seine  e  Troyes,  i  quali 
si  suddividono  in  26  cant.  e  4-33  comuni. 
Dipende  questo  dipart.  dalla  corte  reale, 
e  dalla  univ.  di  Parigi.  Esso  è  com- 
preso nella  XVIII  divisione  militare,  e 
forma  la  dioc.  di  Troyes.  Manda  3  mem- 
bri alla  camera  dei  deputati.  —  Questo 
paese  fu  abitato  neli'  antichità  dai  tri- 
cassei.  Vi  si  scorgono  ancora  dei  monu- 
menti gaulesi,  consistenti  in  grosse  pie- 
tre rozze  poste  in  piedi  nei  contorni  di 
Pons.  Vi  si  trovarono  pure  degli  avanzi 
del  dominio  romano.  Più  tardi  il  paese 
fece  parte  della  contea  di  Sciampagna, 
sino  a  che  questa  particolare  sovranità 
fu  riunita  alla  corona  di  Francia.  Que- 
sto dipart.,  fu  nel  1814  »1  teatro  di 
molti  combattimenti  fra  i  francesi  e  gli 
alleati.  —  Esso  è  attraversato  dalle  stra- 
de che  portano  da  Troyes  a  Parigi,  a 
Chalons  sulla  Marna,  a  Chaumont ,  a 
Digione  ed  a  Sens. 

AUBE  ,  vili,  di  Fr.,  in  Normandia,  dipart. 
dell' Orne,  a  l\2  1.  da  Aigle,  con  una 
fucina. 

AUBEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Liegi,    circoud. ,    e  a  2  I.    ij2    N.   da 
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Verviers ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
fa  un  gr.  comm.  di  burro  e  formaggio, 
ed  ogni  settimana  vi  si  tiene  un  mer- 
cato frequentatissimo.  Conta  3,000  abi- 
tanti. 

AUBENAS,  Abbinatìum ,  picc.  città  di 
Fr.  nella  Linguadoca  ,  nel  basso  Viva- 
rese ,  dipart.  dell'  Ardeche  ,  circond. ,  e 
a  4  1.  3t4  N.  E.  da  Privas ,  6  1.  N.  O. 
da  Vjviers  ,  e  i36  I.  S.  S.  E.  da  Pa- 
rigi. E  capoluogo  del  cant. ,  sede  di  un 
trib.  di  prima  istanza  e  di  commercio. 
Giace  vicino  alla  sponda  dritta  dell'  Ar- 
deche ,  alle  falde  delle  Gevenne.  Vi  sono 
manifatture  di  tessuti  di  seta,  lana,  li- 
no e  cotone,  e  si  fabbricano  panni,  lon- 
drine ,  e  fazzoletti  di  cotone  rosso  ad 
uso  delle  Indie.  E  il  centro  del  comm. 
dei  castagni  e  dei  vini  di  quasi  tutto  il 
dipartimento.  Il  suo  territ.  produce  tar- 
tuffi,  vini,  olive,  gelsi.  Trovami  pure 
delle  miniere  di  carbon  fossile.  Le  fiere 
del  2  e  6"  luglio  servono  alla  vendita  dei 
bestiami,  della  seta  e  delle  lane,  e  quel- 
la del  l4  settembre  particolarmente  della 
seta  greggia.  Ogni  sabbato  vi  è  un  gran 
mercato.  Conta  3,3 1 5  abitanti. 

AUBENAS,  vili,  di  Fr.  in  Provenza,  di- 
part. delle  Basse-Alpi  a  2  1.  circa  da 
Forcalquier. 

AUBENTON ,  Albantonium ,  bor.  di  Fr. 
nella  Picardia,  dipart.  dell' Aisne,  circond., 
e  a  4'-  3j4  da  Vervins  ,  capoluogo  di 
cant.,  a  11  1.  i[2  N.  E.  da  Laon.  Pren- 
de il  suo  nome  dall' Aube,  che  si  getta 
nel  Thon ,  al  di  sopra  di  questo  borgo. 
Ha  un  filatojo  di  cotone,  e  vi  si  ten- 
gono tre  fiere  di  un  giorno,  il  17  mar- 
zo,  21  luglio  e  3  novembre.  Conta  1,100 
abitanti.  Questo  bor.  fu  preso,  saccheg- 
giato ed  incenerito  molte  volte  ,  e  fra 
le  altre  dal  conte  di  Nassau  nel    iÓ2i. 

AUBEPIERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta  Marna,  circond. ,  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Chaumont,  cant. ,  e  a  1  I.  i{2  da  Arc- 
en-Barrois,  sull'  Aube.  Ha  una  fucina. 

AUBEPIERRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse  a  3  1.  112  N.  da  Gueret,  ove  era- 
vi  un'abbazia  dell'ordine  dei  cisterciensi. 

AUBEPIERRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna  e  Marna,  cant.,  e  a  i|2  1.  circa 
da  Mormant. 

AUBERCHICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Nord,  circond.    e  cant.,   a  2  1.  i[2 
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E.  S.  E.  da  Donai.  Vi  è  una  consid.  mi- 
niera di  carbon   fossile. 

AUBERIVE,  Alba  Ripa,  vili.  diFr.,  di- 
part. dell'Alta  Marna,  sull'Aube,  circond. , 
e  a  4  1.  3j4  O.  S.  O.  da  Langres,  ca- 
poluogo di  caot. ,  e  a  8  I.  S.  da  Chau-* 
mont.  Vi  ha  una  fucina,  e  5oo  abitanti. 
Eravi  un'abbazia,  fondata  nel  il 56  da 
Guglielmo  Hollandius,  vesc.  di  Langres. 

AUBERIVE,  vili,  di  Fr. ,  nel  Delfinato,  di- 
parti dell'  Isere,  a  2  1.  da  Peage  e  a  2 
1.  i[2  S.  S.  O.  da  Vienna,  sulla  picc. 
riviera  di  Varaize,  che  cade  nel  Ro- 
dano. 

AUBERIVE  SUR-SUIPPE,  hor.  di  Fr. 
nella  Sciampagna,  dipart.  della  Marna, 
verso  la  sorg.  della  Suippe,  37  1.  E. 
da  Reims,   ed  altrettante   N.  da  Chàlons. 

AUBERTANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta  Saona,  circond.  ,  e  a  4  !•  H4  da 
Vesoul,  cant.  ,  e  a  1  1.  i;2  O.  S.  O.  da 
Montboson,  sulla  Quenoche.  Vi  sono 
delle   fucine. 

AUBERVILLIERS  o  NOSTRA  SIGNO- 
RA DELLA  VIRTÙ \  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Senna ,  circond.  e  cant.  di 
Saint-Denis,  a  1  1.  l[2  N.  da  Parigi.  Vi 
è  una  raffinarla  di  zucchero,  e  couta 
l85o  abitatili.  Il  suo  secondo  nome  le 
viene  da  una  immagine  della  Vergine 
che  esisteva  nel  1242  in  una  picc.  cap- 
pella. Filippo  di  Valois,  e  la  sua  sposa 
quivi  vennero  in  pellegrinaggio,  e  quin- 
di vie  più  si  accrebbe  il  concorso  dei 
devoti. 

AJBETERRE  o  ALBATERRA,  picc.  cit- 
ta di  Fr. ,  nell'  Angomese,  dipart.  della 
Charente,  circond. ,  e  a  7  1.  l[2  S.  E. 
da  Barbazieux,  capoluogo  di  cant.  ,  a  9 
I.  ij4  S.  da  Angouleme,  sul  pendìo  di 
una  collina,  le  cui  falde  sono  bagnate 
dalla  Dronue.  Vi  è  un  ospedale.  Il  suo 
comm.  consiste  in  biade,  tele  e  carte . 
Vi  si  tengono  dodici  annue  fiere,  e  con- 
ta 7Óo  abitanti.  Eravi  un  tempo  un'ab- 
bazia  dell'ordine  dei  cisterciensi. 

AUBETTE,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  che  scaturisce  a  Saint-Aubin, 
cant.,  e  a  3p4  di  1.  N.  da  Daruetal.  Si 
divide  in  parecchi  rami,  che  tutti  si  riu- 
niscono a  Rouen,  ove  si  getta  nella  Sen- 
na per  mezzo  di  un  canale  sotterraneo, 
dopo  un  corso  di  3  1.  dal  N.  al  S.  Si 
osservò    che  le  sue    acque    non    gelano 
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mai,  la  qual  cosa  è  molto  vantaggiosa  a 
diverse  officine  che   ne   usano. 

AUBEVILLERS,  vili,  di  Fr. ,  nella  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  circond. ,  e  a 
2  1.  N.  O.  da  Mondidier,  e  6  1.  S.  E. 
da  Amiens. 

AUBIAG,  due  vili,  di  Fr. ,  1'  uno  nel  di- 
part. della  Gironda,  circond.  di  Cadil- 
lac ;  1'  altro  nel  dipart.  dell'  alta  Garon- 
na,  a  3  I.  3]4  E.  da  Tolosa. 

AUBIERES,  Aubìerum,  bor.  di  Fr.  nel- 
1'  Alvergna,  dipart.  di  Puy  de  Dome,  cir- 
cond. ,  cant. ,  e  a  3|4  di  1.  S.  E.  da  Cler- 
mont-Ferrand.  Qualche  geografo  credet- 
te che  Aubieres  sia  il  luogo  ant.  chia- 
mato Avittacumy  che  altri  pongono  a 
Chambon,  vili,  situato  presso  un  lago 
del  nome  istesso  a  5  1.  da  Glermont. 

AUBIERS,  bor.  di  Fr.  nel  Poitou,  dipart. 
delle  Due  Sevre,  circond. ,  e  a  3  1.  l|4 
N.  N.  O.  da  Bressuire,  cant. ,  e  a  2  1. 
i[2  E.  N.  E.  da  Chatillon  sur  Sé"vre.  Vi 
è   una  fabb.  di  tele  fine  ed  una  fornace. 

AUBIET,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 
a  4  1.  S.  E.  da  Auch. 

AUBIGNAG,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'In- 
die, sul  Gher,  a  3  1.  S.  da  Argenton. 
Eravi  un'  abbazia  di  cisterciensi. 

AUBIGNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond. ,  cant.  N.,  e  -a  1  1.  ij4 
N.  N.  O.  da  Carpentras,  e  a  6  1.  ìja 
N.  E.  da  Avignone.  E  rinomato  pe'  suoi 
ogli,  e  conta  t,32o  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di  baronia. 

AUBIGNÈ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
the,  a  4  h  E.  da  la  Fleche. 

AUBIGNÈ  BRIENNE,  castello  dì  Fr.  nel- 
l' Angiò,  che  diede  il  suo  nome  alla  fa- 
miglia dalla  quale  uscì  madama  di  Main- 
tenon. 

AUB1GNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Calva- 
vados,  circond. ,  cant.  O.,  e  a  ij2  L  N. 
N.  O.  da  Falaise.  Vi  sono  delle  cave  di 
pietre  da  fabbrica. 

AUBIGNÈ,  Albìniacum,  città  di  Fr.  nel 
Berry,  dipart.  del  Gher,  circond.  di  San- 
cerre,  capoluogo  di  cant.,  a  10  1.  N.  da 
Bourges,  e  43  1.  S.  da  Parigi.  Giace  in 
un'amena  pianura  sulla  Nere,  rinomata 
per  le  sue  trote  eccellenti.  Vi  sono  fabb. 
di  panni  ordinar],  saje,  ec,  ed  il  suo  comm. 
consiste  in  lana,  filo,  tela,  cera,  cuoj,  ve- 
tri, penne  d'oca,  e  trote  salate.  Ha  delle 
fornaci  e  vetrjere.  Vi  sono   alcune  fiere 
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?c  quali  procurano  del  lucro  a.  suoi  abi- 
tanti, iu  inumerò  di  2,56~o.  Aubigny  fu 
abbruciata  due  volte,  1'  una  dagl'inglesi 
sotto  il  re  Giovanni,  e  1'  altra  per  acci- 
dente. Questa  città,  con  la  sua  ant.  di- 
pendenza consistente  in  due  castelli,  e 
molti  feudi,  fu  donata  in  appnnaggio  da 
Filippo  il  Bello  a  Luigi  di  Francia,  ca- 
po della  casa  di  Evreux  ;  ma  in  man- 
canza di  eredi  maschi ,  ritornata  es- 
sendo alla  corona,  fu  donata  nel  l/j.22 
da  Carlo  VII  a  Giovanni  Stuart,  conte- 
stabile di  Scozia,  in  ricompensa  de'suoi 
servigi.  La  sua  posterità  estinta  nel  1672, 
fu  di  nuovo  riunita  alla  corona,  e  Lui' 
gi  XIV  nel  1684  la  eresse  in  due.  a 
favore  della  duchessa  di  Portsmouth  in 
Ing.,  e  di  Carlo  Lenox  duca  di  Ri- 
chemont ,  naturalizzato  in  Francia,  nel 
i685. 

AUBIGNY,  bor.  consid.  di  Fr.  nell'  Arte- 
sia,  dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond. , 
e  a  3  1.  da  Saiat.-Pol,  capoluogo  di  cant. 
a  3  I.  i{4  O.  N.  O.  da  Arras.  Vi  sono 
dei  filato)  di  cotone  e  fabb.  di  calicot.  Con- 
ta 700  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  con- 
tea. —  Di  questo  nome  sono  anche  in 
Fr.  i  seguenti  borghi.  Uno  -nella  Turen 
na,  dipart.  d' Iudre  e  Loira,  a  3  1.  da 
Loches.  —  Uno  nella  Sciampagna,  dipart 
dell'  Alta  Marna,  a  6  1.  da  Langres.  — 
Uno  nel  dipart.  dell'  Aisne,  a  3  1.  3j4 
da  s.  Quentin.  —  Uno  nel  Poitou,  dipart. 
della  Vandea,  a  8  I.  da  Sables.  Uno  nel 
dipart.  delle  Ardenne ,  a  4  ^  N.  da 
Charleville.  —  Uno  in  Normandia,  dipart. 
della  Manica,  a  1  1.  da  Periers.  —  Tre 
in  Borgogna,  dipart.  della  Costa  d'Oro, 
1'  uno  a  1  1.  S.  O.  da  Sombernon  alla 
sorg.  della  Braisne  ;  l' altro  a  1  1.  ij2 
N.  O.  da  s.  Jean  de  Losne  ;  il  terzo  a 
1.  1.  circa  0.  da  Nolay.  Oltre  a  questi, 
trovansi  altri  picc  luoghi  in  Fr. ,  che 
portano  lo  stesso  nome. 

AUBIN  (s.),  città  d'Ing.,  nell' is.  di  Jer- 
sey, sulla  baja  del  nome  istesso,  a  1  1. 
O.  da  s.  Helier.  Un  forte  costrutto  so- 
pra una  roccia  la  difende.  Essa  è  bene 
fabbricata,  e  molto  frequentata  da  mer- 
catanti, che  vi  sono  attirati  dalla  bontà 
del  suo  porto,  il  migliore  ed  il  più  fre- 
quentato di  tutta  l'isola.  Commerciano 
con  l' Ing.,  la  Spag.  e  la  Fr.,  e  vanno  al- 
la pesca  di  Terra-Nova. 
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AUBIN  (s.),  picc.  is.  sulla  costa  della  Mar- 
tinica, presso  il   cul-de  sac  della  Trinità. 

AUBIN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.,  e  a  3  I.  S.  O.  da  Com- 
merey.  —  Altro  nel  dipart.  della  Giron- 
da,  a  3  1.  N.  da  Blaye.  —  Altro ,  in 
Borgogna,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  a 
1  1.  Oj4  E.  da  Nolay ,  che  commercia 
in  vino.  —  Altro,  nella  Franca  Contea, 
dipart.  del  Jura,  a  2  1.  ij2  O.  da  Do- 
le. —  Due  in  Picardia ,  dipart.  della 
Somma,  uno  a  3  1.  3[4  da  Amiens,  ed 
il  secondo  in  vicinanza  di  Abbeville,  ec. 

AUBIN  (s.)  ,   vili,  della  Svizz.,  cant. ,    e  a 

3  1.   i[2   S.  O.  da  Neuchatel,    sul    lago 
di  questo  nome,  in  mezzo  a  molte  vigne. 

AUBIN  (s.)  o  s.  ALBIN,  vili  e  castello 
della  Svizz.,  nel  cantone  di  Friburgo  , 
fra  il  lago  Morat  e  quello  di  Neuchatel. 

AUBIN  (s.)  o  s.  ALBIN,  città  di  Fr., 
dipart.  dell'  Aveyron,  circond.,  e  a  5  1. 
2p  N.  N.  E.  da  Villafranca,  capoluogo 
del  cant.  con  2,900  abitanti.  Vi  sono 
nei  dintorni  vasti  e  ricchi  depositi  di 
minerale  alluminoso.  Si  crede  che  quel- 
li di  Lavencas  e  di  s.  Giorgio  possano 
dare   1,800  quintali  d'allume  per  anno. 

AUBIN  D'ARQUENAY(s.),  bor.  di  Fr. 
nella  Normandia,  dipart.  del  Calvados , 
circond.  di  Pont  l'Eveque,  da  cui  è  dist. 
7  1.  N.  O.  e  2  da  Caen,  presso  l'imbocc. 
della  Toucques.  Vi  è  una  manifattura 
di  drappi,  ora  ridotta  a  poca   cosa. 

AUBIN  D'  AUBIGNÈ  (s.),  bor.  di  Fr. , 
nella  Bretagna,  dipart.  d' Ille  e  Villaine, 
capoluogo  del  cant.,  e  del  circond.,  a  4 
1.  N.  N.  E.  da  Rennes,  e  3  1.  O.  da  s. 
Aubin-du  Cormier,  con   1,000  abitanti. 

AUBIN-DE-BAUBIGNY  (s.) ,  vili,  di  Fr. 
dipart.  delle  Due  Sevre  ,    circond. ,    e  a 

4  1.   i{4  N.  O.    da  Bressuire,    cant.    di 
Chatillou-sur-Sevre,  con  2,000  abitanti. 

AUBIN-DES-CHATEAUX  (s.),  bor.  di  Fr. 
in  Bretagna,  dipart.  della  Loira  inferio- 
re, circond.,  e  a  4  !•  O.  da  Chateau- 
briant,  con    l3cjO   abitanti. 

AUBIN  DU  CORMIER  (s.),  bor.  di  Fr., 
nella  Bretagna,  dipart.  dell'  Ille  e  Villai- 
ne, circond.,  e  a  4  !•  0.  S.  0.  da  Fou- 
geres,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una  ri- 
pida collina5,  a  5  1.  3[4  N.  E.  da  Ren- 
nes, e  79  S.  O.  da  Parigi .  Delle  sue 
ant.  fortificazioni  più  non  rimane  che 
ima  torre  altissima.  Coujuj.  iu  sale^  me- 
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le  e  cera,  ed  ha  una  fabb.  di  stoviglie 
ordinarie.  Vi  si  tengono  dei  mercati,  ed 
alcune  fiere.  Conta  i,47°  abitanti.  Que-. 
sto  bor.  fu  edificato,  nel  1222,  da  Pie' 
tro  Mauclerc,  duca  di  Bretagna,  ed  è 
cel.  per  la  battaglia  guadagnatavi  l'i 
no  1488  dal  visconte  de  la  Tremouille 
contro  i  bretoni,  in  cui  fu  fatto  prigio- 
niero Luigi  XII,  allora  duca  d'  Orleans 

AUBIN-DU-DESERT  (  s.  )  ,  bor.  di  Fr. 
nella  Maina,  dipart.  di  Mayenne,  circond., 
e  a   2   I.  da  Villaine. 

AUBIN-EN  BOURBONNOIS  (s.),  bor. 
di  Fr.,  dipart.  del  Gher,  a  6  1.  O.  da 
Moulins,  e  2  1.  S.  da  Bourbon-I' Ar 
chambault.  Comm.  di  bestiami,  porci,  pe- 
sci e  stagno. 

AUBINLA  RIVIERE  (  s.  ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  inferiore ,  a  2  1.  S. 
E.  da  Rouen.  Vi  sono  filatoj  di  coto- 
ne e  fabb.  d' indiane. 

AUBIN-LUIGNÈ  (s.),  bor.  di  Fr.,  nel- 
1'  Anjou,  dipart.  della  Maina  e  Loira,  a 
4  L  S.  da  Angers. 

AUBIN-TERGASTE  (s.  ),  bor.  di  Fr., 
nella  Normandia,  dipart.  della  Manica,  a 
8  1.  S.  da  Avranches. 

AUBIN-DU-THENNEY  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Eure,  circond.,  e  a  2  1.  ij2 
S.  O.  da  Bernay,  cant.  di  Broglio .  Vi 
si  fabbricano  dei  panni  ordinari. 

AUBOIS,  picc.  fi.  di  Fr.,  nel  dipart.  del 
Nievre. 

AUBONDANGE  o  HAUBONDANGE,  vili. 
di  Fi\,  nella  Lorena,  dipart.  della  Meurthe, 
a  3  1.   l[4N.  E.  da  Ghàteau-Salins. 

AUBONNE,  fi.  della  Svizz.,  che  sorte  dal- 
le mont.  di  Morges,  passa  ad  Aubonne, 
e  si  getta  nel  Iago  di  Ginevra. 

AUBONNE,  due  vili,  di  Fr.,  1'  uno  nella 
Franca  Contea,  dipart.  del  Doubs,  a  2 
I.  3j4  da  Pontarlier  ;  1'  altro  nel  dipart. 
della  Senna  ed  Oise ,  presso  Montmo- 
rency. 
—AUBONNE  o  AULBONNE,  Aula  bona, 
picc,  ma  bella  città  della  Svizz.,  nel  cant. 
di  Vaud,  a  4  *•  O.  S.  O.  da  Losanna, 
sull'  /iubonne,  che  nasce  nel  monte  Ju- 
ra,  e  si  getta  nel  lago  di  Ginevra  ,  un 
poco  sotto  Allaman.  Il  castello,  situato 
nel  luogo  più  elevalo  della  città,  e  dove 
si  gode  la  più  deliziosa  vista,  che  esten- 
desi  anche  nel  vicino  paese  ,  e  soprat 
lutto    sul   lago    di  Ginevra    fino    in  Sa- 
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voja,  fu  costrutto  dai  conti  di  Gruyere, 
e  riparato  da  G.  B.  Tavernier,  cel.  viag- 
giatore, che  ne  ebbe  il  possesso  nel  XVII 
secolo.  Vi  si  fa  qualche  comm.  di  vino. 
La  chiesa  parrocchiale  rinchiude,  fra  le 
altre  tombe  d'  uomini  celebri,  quella  di 
Duquesne,  luogotenente  generale  delle 
armate  navali  di  Francia.  Conta  1,600 
abitanti. 

AUBRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  circond.,  e  a  4  1-  2[3  E.  N.  E.  da 
Espalion,  cant.  e  a  1  1.  ij3  E.  N.  E. 
da  s.  Chely.  Vi  è  una  miniera  di  ferro. 
Aveva  una  cel.  abbazia  di  agostiniani , 
che  portava  il  nome   di  Domerie. 

AUBURGO  o  AUBURG,  bai.  e  castello 
di  AI.  nel  circ.  di  Westfalia  ,  e  nella 
contea  di  Diepholz. 

AUBURN,  bor.  d'Inghilterra.    Vedi  Aid- 

BOURN. 

AUBURN,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova:  York,  capoluogo  della  contea  di 
Cayuga,  a  60  1.  O.  da  Albany  ,  ed  al- 
l'uscita  del  lago  Owasco.  Essa  è  bella 
e  florida.  Evvi  una  prigione  di  stato,  che 
può  contenere  mille  prigionieri,  una  pri- 
gione della  contea,  ed  un  edifizio  pel 
mercato.  Vi  si  stabili  da  poco  un  semi- 
nario pei  presbiteriani.  Ha  varj  mulini 
e  molte  manifatture.  Conta  2,5oo  abitanti. 

AUBUSSIGNY,  bor.  della  Savoja,  a  3  1. 
N.  da  Annecv. 

AUBUSSON,  Àlbutio,  picc.  città  di  Fr. , 
neh'  Alta  Marca,  dipart.  della  Creuse  , 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  871. 
i|3  S.  E.  da  Gueret,  sulla  Creuse ,  in 
un  territ.  abbondante  di  grani  e  vino. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame ,  e  partico- 
larmente delle  pecore  dalle  quali  si  ri- 
trae una  quantità  di  lana.  Molto  si  comm. 
in  sale.  La  posizione  però  di  questa  cit- 
tà non  è  delle  più  belle,  essendo  in  mez- 
zo di  una  gola  angusta  ed  attraversata  da 
un  impetuoso  torrente.  Non  vi  sono  che 
due  fila  di  case.  È  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza,  e  conta  3,8oo  abitanti. 
Vi  si  fabb.  panni  ordinar],  baracani  e 
siamesi.  Le  sue  cel.  manifatture  di  tap- 
pezzerie occupano  più  di  4o°  operaj,  e 
sono  le  più  stimate  di  Fr.,  dopo  quelle 
à&GobelinS .  Vi  hanno  pure  tintorie , 
conciatoj  e  fabb.  di  cappelli.  Luigi  XIV 
donò  questa  citta,  con  qualche  vicina  ca- 
ftd£ana*q|  duca  della  Fevillade,  in  oam» 
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Imo  (li  8.  Cyr,  e  questi  in  ricompensa  or- 
nò la  piazza  detta  della  vittoria  a  Parigi. 
—  Il  circond.  d'Aubusson  è  diviso  nei 
seguenti  io  eant.  Evaux,  Auzance,  Groe, 
la  Courtine,  Pallier,  Felletin  ,  saint-Sul- 
nice,  Chenerailles,  Bellegarde  e  Aubus- 
son.  Contiene  n3  comuni,  e  95,353  a- 
bitanti. 

AT'CA,  città  dell'Afganistan,  posta  sul  De 
hach,  a  61   1.  S.  S.  O.  da  Balle. 

AUGAES,   popolo  dell' Amer.  merid.,  vici- 
no allo  stretto  di  Magellano  ,  ma  origi- 
nario dalle  frontiere  del  Paraguay,  giù 
dicandosi  dalla  sua  lingua  e  costumi. 

Al  CAGUREL,  citta  consid.e  cap.  del  reg 
di  Adel  in  Afr.,  sopra  una  mont.,  pres- 
so al  fi.  Hawasch.  E  sede  dell'Imano.  Lat. 
N.  90  1 1'  ;  long.  E.  4a°. 

AUCANVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Garonna ,  a   1   1.  da   Grizolles. 

AUGASTEL ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  di  Gahors. 

AUCH,  città  della  Tart  indipendente,  sul 
Turkestan,  sopra  un  affluente  del  Syho- 
un  a  26  1.  E.  da  Tunkat,  a  25  I.  N. 
da   Andekat. 

AUGHA,  nome  di  un  fi.  sul  quale  era  si- 
tuata la  città  di  Galtis. 

AUCHATEI  o  AUCKATI,  popolo  d'  As. 
nella  Scizia. 

AUCHE ,  AUGH ,  AUSCII  o  AUX,  Clìm- 
berris,  Augusta  Ausciorum ,  Ausci, 
città  di  Fr.,  un  tempo  cap.  della  con- 
tea di  Armagnac ,  e  metropoli  di  tutta 
la  Guascogna  ,  ora  capoluogo  del  dipart. 
del  Gers ,  del  circond.  e  del  cant  del 
suo  nome,  a  14  I.  S.  da  Agen  ,  16  1. 
O.  da  Tolosa,  e  148  1.  S.  S.  O.  da 
Parigi.  Lat.  BT.  45°  38/  09"  ;  long.  O. 
1°  45'  47/«  È  situata  sopra  una  collina, 
il  cui  piede  è  bagnato  dal  Gers,  e  si 
divide  in  alta  e  bassa.  Le  sue  strade 
sono  anguste  e  tortuose  ,  e  nella  parte 
più  elevata  vi  è  una  piazza ,  che  termi- 
na all'  O.  con  una  passeggiata  ,  donde 
si  scorge  una  parte  dei  Pirenei.  Questa 
città  è  sede  di  una  corte  di  assise ,  di 
un  trib.  di  prima  istanza  e  di  comm.  e  di 
vin  arcir. ,  la  cui  dioc.  comprende  il 
dipart.  del  Gers,  avendo  per  suffr.  i 
vesc.  di  Aire  ,  di  Tarbes  e  di  Bajona. 
La  sua  cattedrale ,  che  alcuni  credono 
fondata  da  Clodoveo  il  Grande,  ed  una 
delle  più  belle  di  Fr. ,  è  d'ordine  goti- 
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co  nell'interno,  e  di  ordine  corintio 
nell'  esterno.  Vi  si  rimarcano  1'  altezza 
delle  sue  volte,  le  pitture  dei  vetri, 
l'intersiato  del  coro,  ed  una  superba 
scala  di  granito,  con  200  gradini.  11 
suo  arciv.  prendeva  il  titolo  di  primate 
d  Aquitania.  Auch  ha  un  vasto  ospe- 
dale, una  bella  biblioteca  di  circa  8,ooo 
volumi ,  una  società  d'  agricoltura  ,  uà 
collegio  reale  ,  un  teatro ,  un  museo , 
una  scuola  di  disegno ,  e  conta  dei  con» 
ciatoj ,  delle  fabb.  di  stoffe  di  lana  ,  di 
panni,  di  pennacchi,  e  filatoj  di  cotone 
e  di  lana.  Il  suo  maggiore  comm.  con- 
siste in  vino ,  ed  in  acquavite  di  Ar- 
magnac ,  oltre  lino ,  lane ,  cuoj  ,  nitro 
ed  altri  oggetti  delle  sue  fabbriche.  Vi 
sono  9  fiere  di  un  giorno ,  ed  una 
di  due  giorni ,  il  9  settembre.  Conta 
9,200  abitanti.  Questa  città  è  una  delle 
più  ant.  di  Francia  ,  conservando  anco- 
ra diversi  avanzi  della  magnificenza  dei 
conti  di  Armagnac.  Al  tempo  di  Cesare 
era  la  cap.  degli  Auscii ,  assoggettati 
da  Crasso.  Si  assicura,  che  fosse  an- 
che colonia  romana.  Quivi  si  tennero 
diversi  concili,  il  primo  nel  1068  e 
V  ultimo  nel  i33o.  Poco  Iunge  da  Auch, 
nel  picc.  vili,  chiamato  Cassanhabare  , 
nacque  l' illustre  cardinale  d'  Ossat.  In 
questi  dintorni  nacque  pure  il  presi- 
dente d'Orbessan.  —  Il  circond.  d'Auch, 
che  si  compone  di  i3S  comuni,  e  con- 
tiene 59,820  abit.  ,  è  diviso  nei  6  can- 
toni di  Auch ,  Auch  secondo,  Gimont, 
Jegun  ,  Saramon  ,  Vic-Fezenzac. 

AUCHERIN,  stazione  del  deserto  di  Bar- 
ca, a  circa  80  1.  O.  da  Abou-syr,  o  Tor- 
re degli  arabi,  e  a  3  1.  dal  mare.  Vi 
sono  tre  pozzi  di  buon'acqua. 

AUCHINLEK,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea, presbiterio,  e  a  3  1.  3[4  E.  da  Ayr. 
Ha  dell'eccellente  carbone  di  terra ,  e 
conta   1,524  abitanti. 

AUCHISAEI,  popoli  d'Afr.  nella  Cirenaica, 
posti  da  Erodoto  a  qualche  dist.  di  que- 
sta provincia. 

AUCHMITHY  CAVES,  tifi,  di  Scozia, 
sulla  costa  della  contea  di  Forfar,  pre- 
sbiterio, e  a  1  1.  N.  E.  da  Aberbrotick. 
Vi  sono  delle  caverne  degne  di  osser- 
vazione. 

AUCHTERARDER,  vili,  di  Scozia,  contea, 
e  a  4  I.  i[2  S.  S.   O.  da    Perth,    sede 
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di  un  presbiterio.  Era  una  volta  un 
bor.  reale.  Conta  2,870  abitanti.  Vi  si 
vedono  in  vicinanza  le  rovine  di  un  tem- 
pio di  Druidi,  che  ha  esattamente  la 
forma  di  un  vascello  rovesciato.  Que- 
sto monumento  sembra  appartenere  alla 
più  remota  antichità. 

AUCHTERDERRAN,  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea  di  Fife,  presbiterio,  cali. 
2}3  N.  O.  da  Kirkaldy.  Vi  si  ^traggo- 
no del  carbon  fossile,  della  calce  e  del- 
le pietre  da  fabbrica.  Conta  1,488  abitanti. 

AUCHTERMUCHTY ,  bor.  reale  della 
Scozia,  contea  di  Fife,  presbiterio,  e  a 
3  I.  O.  S.  O.  da  Cuper  ,  e  a  1  1.  ij2 
S.  da  Newburgh.  Ha  una  manifattura 
di  tele.   Conta  2,764  abitanti. 

AUCHTERTOUL  ,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio,  e  a  1  1.  i[4 
O.  da  Kirkaldy.  Vi  si  lavora  della  calce  e 
delle  pietre  da  fabbrica.  Ha  536  abitanti. 

AUCHY-EN  BRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,   circond.  di  Beauvais ,   cant.,  e 

2  1.  S.  O.  da  Songeons  ,  e  a  3[4  di  1. 
E.  da  Gournay.  Nel  1077,  Guglielmo  I 
re  d' Ing.  e  Roberto  suo  figlio,  si  diede- 
ro battaglia  in  vicinanza  di  questo  vil- 
laggio. 

AUCHY-LES-MOINES ,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  passo  di  Calais  ,  circond.,  e  a 

3  1.  2[3  O.  da  Saint-Poi,  cant.  di  Wail, 
a  10  I.  3[4  O.  N.  O.  da  Arras,  sul- 
la Ternoise.  Vi  è  un  fìlatojo  di  cotone. 
Quivi  eravi   un'  abbazia  di  benedettini. 

AUCHY  o  OULCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aisne,  fra  Soissons  e  Chateau-Thier- 
ry,  a  3  I.   3[4  S.  dalla  prima  di  queste 
città,  ed  altrettante  N.  dalla  seconda. — 
Di  questo  nome  sono  vi    altri  picc.    vili. 
e  bor.  in  Francia. 
AUCKLAND,    distr.    del   basso    Canada, 
contea  di  Buokiugham,    a  OO  1.   3j4    S. 
E.  da   Trois-Rivieres. 
AUCKLAND  (WEST),  vili.  d'Ing.,  con- 
tea, e  a  4  1.     n4    S.    O.     da    Durham, 
ward  di  Darlington,   con  1,100  abitanti. 
AUCKLAND-BISHOPS,  bor.  d'Ing.,  con- 
,    tea,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Durham,  ward 
di  Darlington,  sul  Wear,  presso  al  suo 
confluente  col  Gaunless.    Vi    sono  delle 
manifatture  di  stoffe  di  cotone  e  di  mus- 
sole, e  vi  si  tiene  un  mercato  ogni  gio- 
vedì. Conta   2,180  abitanti. 
AUCUN,  vili,  di  Fr.  dipart.  degli  Alti-Pi- 
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renei,  circond.,  e  a  1  I.  2p  0.  S.  0„ 
da  Argeles,  capoluogo  di  cant,  sul  Ga- 
ve  di  Azun.  Vi  sono  miniere  di  piombo, 
rame  e  zinco.  Ha   1,200  abitanti. 

AUDAGASTE,  città  della  Mauritania. 

AUDANCE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardeche  ,  posta  al  confluente  dei  fi. 
Drome  e  Rodano. 

AUDANZAS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  di  Leo- 
ne, a  4  '•   l|3  S.  S.   O.  da   Villamanan. 

AUDAPOURGOER  o  AUDAPOORGUR , 
picc.  città  dell'  Indos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  ant.  prov.  di  Orica  ,  a 
i5  I.  i[2  S.  0.  da  Harriorpour ,  sopra 
una  picc.  riviera,  che  si  getta  nel  Salundy. 

AUDARISTENSI ,  popolo  della  Macedo- 
nia, nella  Pelagonia,  secondo  Plinio. 

AUDATTHA,  città  dell'Arabia  deserta  , 
secondo  Tolomeo. 

AUDE ,  Atax ,  fi.  di  Fr.  Ghe  dà  il  suo 
nome  ad  un  dipartimento.  Esso  ha  ori- 
gine dallo  stagno  di  Aude,  nel  dipart. 
dei  Pirenei  orientali ,  a  1  1.  N.  O.  da 
Mont-Louis,  passa  dal  S.  al  N.,  nel  di- 
part. dell'Aude,  ove  irriga  Quillan  ,  Li- 
moux  e  Carcassoua,  gira  all'È.  ,  passa 
a  Trebes,  ec,  e  si  getta  nel  Medit.  , 
all'  E.  di  NarbOna,  dopo  un  corso  di 
circa  49  I-  >  delle  quali  36  per  la  con- 
dotta dei  legnami  da  Quillan  sino  al 
mare.  Non  ha  di  navigabile,  che  la  par- 
te di  circa  58o  metri,  ch'è  comune  col 
canale  di  Narbona.  Tale  condotta  del- 
l'Aude si  pratica  con  zattere  costrutte  a 
Quillan,  e  consiste  in  diverse  specie  dì 
di  legname  tolto  dalle  foreste,  che  si 
trovano  sul  versatolo  settentr.  dei  Pi- 
renei. Gli  affluenti  di  questo  fi  sono  , 
a  destra,  l'Orbeiu  ;  a  sinistra,  il  Rebeu- 
ti,  l'Orbiel,  la  Clamo  use  e  la  Ceysse. 

AUDE,  dipart.  della  Fr. ,  che  prende  il 
suo  nome  dal  fi.  principale  che  lo  ba- 
gna, e  formato  da  una  parte  della  Bassa 
Linguadoca.  I  suoi  limiti  sono,  al  N.  il 
dipart.  del  Tarn  ;  al  N.  E. ,  quello  del- 
l' Herault  ;  all'  E.  ,  il  Medit.  ;  al  S.  il 
dipart.  dei  Pirenei  orientali;  al  S.  (X  e 
all'  O. ,  quello  dell' Ariege,  e  al  N.  O., 
quello  dell'Alta  Garonna.  Esso  si  esten- 
de fra  42°  38/  18"  e  43°  29'  8"  di 
lat.  N.,  e  fra  o°  38'  48"  di  long.  O.  , 
e  0°  Ó3/  24"  di  long.  E.  La  sua  mag- 
giore lunghezza  è  di  27  !•  2|3  dall'  E. 
all'O.,  e  la  più  gr.  larghezza    di  2a  1. 
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dal  K.   al  S.  La    sua  superfìcie  4  di  3a  1 
1.  q. ,   ed   ha    205,194    abitanti.   I  corsi 
d'acqua,  che  irridano  questo  dipart.,  so- 
no  assai   numerosi,  ma  poco  considererò 
li.   L'Ande,  che    li    riceve  quasi   tutti,  è 
il  solo  che  non  abbia  origine  in   questo 
dipartimento.  Un   tal  fi.  lo  divide  in  due 
parti  quasi  eguali.  La  costa  del  Medit. 
non  olire  alcuna  sinuosità,    e  non  forma 
nessuna  rada  ;  essa  in   generale  è  bassa, 
spesso  coperta  dalle  onde  che  i  venti  vi 
spingono  con  violenza,  e  cinta  da  molte 
lagune,  conosciute  nel  paese  sotto  il  no- 
me di  stagni.   Quello  di  Bages  e  di  Si- 
gean    è    il    più    consid.  ed  importante , 
perchè  forma  il  porto    de  la  Nouvelle , 
il  solo  del  dipartimento.    Le     ultime  a- 
nella  delle  Gevenne,  conosciute    sotto  il 
nome  di  montagne    Nere,    che  formauo 
il  limite  naturale  del  dipart.    dell'  Aude 
e  di  quello  del  Tarn,  coprono    la  parte 
settentr.,  e  si  estendono,  abbassandosi  si- 
no alla  valle  dell'Alide.  Verso    Naurou- 
se  si    riattaccano,    col    mezzo    di  eleva- 
zioni   poco    sensibili,    ad    una  ramifica- 
zione dei  Pirenei,  la   quale  partendo  dai 
contorni  di  Mont-Louis,  nel  dipart.    dei 
Pirenei  orientali,  dal  punto  ove    l'Aude, 
il  Teth,  la  Ségre    e    1'  Ariege  hanno   le 
loro  sorg.,  corre  al  N. ,    entra    nel    di- 
part.  dell'Ande,  lo  attraversa    dal  S.  E. 
al  N.  O. ,  nella  sua  parte  occid.  ,  sepa- 
ra gli  af.'luenti  della  sinistra     dell'  Ande 
da     quelli    della     destra    dell 'Ariege,   e 
determina  l' inclinazione  generale  del  di- 
part.  verso    V  E.    La    Corbieres,     mont. 
che  si  estendono  alla  dritta  dell'  Aude  , 
ed  occupano  quasi  tutta  la  parte  merid. 
del  dipart.,    sono  altrettante  ramificazioni 
dei  Pirenei.    Esse  si  dividono  in  un  nu- 
mero   infinito    di   rami    dei  quali    i  più 
consid.  sono,   le  mont.  d' Marie,  che  cam- 
minano lungo    Ia^  riva  destra    dell'Ande, 
sotto  Garcassona,   e  quelle  che  separauo 
il  bacino  della  Berre,  da  quello  dell'Or- 
bieu.  —  Il  suolo  delle  pianure  è  in  ge- 
nerale calcareo.    Lo  strato    vegetale  non 
è  quasi    ovunque    che    un    miscuglio  di 
calce,    di  argilla  comune,    di    selce  e  di 
terriccio.  Sotto  questo  strato ,    il  terreno 
è   diviso    in     banchi    orizzontali    di    tuffo 
argilloso,  di  sabbia,  di  ghiaja  «  di  pietra 
bigia  e  calcarea.    Ad   una   maggiore  prò 
fondita  trovasi    un  tessuto    di   picc.  vene 

Tom.  I.  P.  II. 
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di  gesso  cvistallizzalo .    Il     granito    cosli- 
tuisce  la  mont.  Nera,    e  si  nostra   lulla 
«uperficio  sino   a   Montolieu.  Esso  costi- 
tuisce   pure  la  picc.  porzione    dei   Pire- 
nei compresa    nel  dipart.  dell'Ande.    L;« 
temperatura  e  assai  variabile.  Due   venti 
principali  la  modificano.  Il  così  detto  cers 
soffia     ordinariamente  dall'  O.    N.   O.   al- 
l' E.  S.  E.    Esso  è  quasi  sempre  freddo 
e  di   una  estrema    violenza ,    moderando 
il  calore  in  estate,    e  mantenendo  la  sa- 
lubrità dell'  aria.  Non  è  meno  favorevo- 
le all'  agricoltura,  che  salutare  all'uomo. 
Nel  mese  di  gennaro  questo     vento     co- 
mincia a  soffiare  di  continuo  sino  verso  il 
mezzo  di  marzo;  ricomincia  quindi,  quan- 
tunque di  rado,    alla  fine  di    maggio    « 
nel    mese     di  giugno.    Il    suo   ritorno  è 
periodico  in  luglio  ed  agosto.    L'  autun- 
no   soffia  dal  mare.  E  debole    a  Narbo- 
na,    ove  s'incomincia     a    sentirlo,    ma, 
rinforzato  nel  suo  cammino,  soffia  a  Gar- 
cassona e  a  Gastelnaudary    con  tale  im- 
petuosità, che  spianta  le  case,    innalza    i 
tetti  e  sbarbica  gli  alberi  .     Nella   estate 
produce    spesso  i  tristi  effetti  dello  sci- 
rocco. Nelle  pianure    si  coltivano     tutt'  i 
cereali,    e  nelle  mont.  il  picc.  miglio  ed 
il  sarasino,  di  cui  il  popolo  si  nudrisce. 
Vi  sono  delle  praterie  artificiali,  e  quasi 
una    decima  parte  delle  terre    è     impie- 
gata in  foraggi.    La  coltura  delle   viti  è, 
dopo  quella  dei  grani,    la   più  importan- 
te. I    vini   rossi    sono  mediocri,  ma   sti- 
matissimi   li    biauchi,    detti    blanquette 
de  Limoux .    L' olivo    non    da    prodotli 
consid.  quanto  le  viti,    ma  però    la   col- 
tura di  quest'  albero  sembra  divenire  più 
importante  ogni  giorno.  La  natura  delle 
foreste  si  compone  di   quercie,  frassini , 
faggi,   pini  ed  abeti.    Questi   ultimi  sono 
proprj   alle  marittime  costruzioui .    Sulla 
costa     si   trova  la  soda    e  la   salìcorne 
erbacea;  nelle  pianure  e  sulle  alture,  la 
quercia  a  cocciniglia,  preferita  alle  altre 
quercie  pei  conciatoj  ;  ed  il  rauierino,  i 
cui    fiori  uodriscono    le    api   delle  Cor- 
bieres   e  di   Narbona.  La  calce,  il  quar- 
zo, l'argilla  da  majolica,  la  terra  da  fol- 
loni, il  marmo,    il    carbon  fossile    e    la 
torba    sono    comuni     in      questo     dipar- 
timento.  Vi   si  eslrae   del  manganese  per 
le   vetriere   dei   vicini    dipai -lioipnii.   Vi   si 
trovano  pure  il  rame   ed   il  piombo,   sì- 
1  l 
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aendo  il  ferro  e  l'antimonio  abbondanti. 
Vi  si  nominano  molte  paludi  salse,  e  le 
acque  minerali  di  Giuoles,  di  Campa- 
gne,  di  Rennes,  ec.  Indipendentemente, 
dal  salvaggiume  minuto,  si  trovano  nelle 
foreste  della  parte  dei  Pirenei ,  che  ap- 
partengono al  dipart.,  orsi,  cignali,  e  da 
per  tutto  volpi ,  tassi  e  lupi.  Non  vi  si 
allevano  grossi  bestiami.  I  cavalli  sono  di 
una  specie  assai  mediocre.  Le  bestie  a 
lana  furono  sempre,  e  sono  anche  al 
presente  una  delle  principali  sorg.  della 
ricchezza  del  paese.  S' ingrassano  molte 
oche  pel  consumo  interno.  Le  api  danno 
mele  ricercatissimo.  —  Le  manifattu- 
re forniscono  bellissime  stoffe,  lavori  di 
conteria  e  pettini  in  legno  ricercati  in 
Ispagna ,  in  It. ,  in  Afr.  e  nsll'  Anier. 
meridionale.  Vi  sono  fabb.  di  stovi- 
glie ,  di  majolica ,  di  carta ,  di  verde 
rame;  tintorie,  conciato]  ,  distillato)  di 
acquavite,  fucine  e  molini  a  sega.  Le 
stoffe,  le  telerie,  i  lavori  di  conterie,  ed 
i  pettini  di  legno  sono  i  soli  prodotti  del- 
l'industria,  che  lo  straniero  esporta  da 
questo  dipartimento.  Le  biade  ,  i  vini  , 
V  acquavite  ,  i  ferri  ,  ed  i  sali  alimen- 
tano pure  un  importante  commercio.  Le 
comunicazioni  di  questo  dipart.  sono 
favorite  da  cinque  gr,  strade  ;  la  prin- 
cipale è  quella  da  Parigi  in  Ispagna  per 
Perpignano  ,  e  dal  canale  dei  Deux-Mers, 
che  in  questo  dipart.  ha  il  suo  maggior 
corso.  —  Il  dipart.  dell'  Aude  è  diviso 
in  4  circond.  comunali  :  Carcassona , 
Castelnaudary ,  Limoux  ,  e  Narbona  , 
che  si  suddividono  in  4^4  comuni  ,  ri- 
partiti in  3i  cantoni.  Carcassona  n'  è 
il  capoluogo.  Elegge  4  membri  per  la 
Camera  dei  deputati ,  ed  è  compreso 
nella  decima  divisione  militare  e  nella 
diocesi  di  Carcassona.  Dipende  dal- 
la corte  reale  e  dall'  accademia  del- 
l' univ.  di  Montpellier.  —  II  dipart 
dell'  Aude  è  compreso  nel  territ. ,  che 
abitavano  i  volsci  tectosagi.  L'  anno  d 
Roma  633,  i  romani  soggiogarono  que 
sto  paese  ,  e  ne  fecero  una  prov.  che 
prese  il  nome  di  Narbonese  prima.  Al 
principio  del  V  secolo  .  i  goti  fissarono 
a  Tolosa  la  sede  del  loro  imp. ,  e  d 
dero  il  loro  nome  alla  Narbonese  pri- 
ma. Nel  4^6 ,  la  Narbonese  prima  o 
Cèotia,  prese  il  nome  di  Septimauia..  Tre- 
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cento  anni  dopo ,  i  saraceni  vennero  a 
stabilirvisi ,  ma  vi  furono  scacciati ,  nel 
759  ,  da  Pipino  il  Breve.  Dopo  i  duchi 
di  Seplimania ,  che  governarono  questa 
prov.  sino  al  X  secolo,  rimase  sotto  i! 
dominio  dei  conti  di  Tolosa,  sino  al  reg, 
di  Luigi  Vili.  A  quest'  epoca  incomin- 
ciarono le  crociate  contro  gli  albigesi  , 
che  terminarono  collo  stabilimento  della 
inquisizione  a  Carcassona. 

AUDE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Allier  , 
a  3  I.  circa  da  Montlucon. 

AUDEA ,  citta  della  Siria  ,  nella  Cassioti- 
de ,  secondo  Tolomeo. 

AUDELA  o  ABDELA ,  citta  d'  As. ,  ver- 
so la  Mesopolamia. 

AJJDELONCOURT,  vili,  di  Fr.,  nella  Sciam- 
pagna ,  dipart.  dell'  Alta  Marna ,  a  Ó  1. 
3j4  E.  da  Chaumont. 

AUDENA  ,  fi.  d' It. ,  che  ha  la  sua  sorg. 
nell'  Apennino ,  e  la  sua  imbocc.  nella 
Magra ,  riviera  della  costa  di  Genova. 
Muzio  vinse  sulle  sue  sponde  quelli  ehe 
avevano   saccheggiato  i  pisani. 

AUDENARDE  o  OUDENAARDEN,  città 
dei  Paesi-Bassi ,  prov.  della  Fiandra 
orient. ,  capoluogo  di  circond.  e  del  cant. , 
a  5  1.  2j3  S.  S.  O.  da  Gand,,  sulla 
Schelda ,  in  una  valle  deliziosa.  E  la  se- 
de di  un  trib.  di  prima  istanza,  dipen- 
dente dalla  corte  superiore  di  Brusselles. 
Vi  si  rimarca  il  palazzo  pubblico,  edifi- 
zio  gotico,  come  pure  la  fontana  ed  il 
bacino  che  stanno  in  prospetto.  Aude- 
narde  ha  un  collegio ,  fabb.  di  nankin , 
di  nastri,  di  cappelli  e  di  sapone;  tin- 
torie di  tele  bleu  ,  tappezzerie  sopraffine 
dette  di  haute*lisse  raffinane  di  sale, 
stamperie  di  tele  di  cotone,  e  manifatture 
di  stoviglie.  È  citta  antichissima.  Il  con- 
te Baldovino  di  Lilla  vi  fece  costrui- 
re un  castello  ,  nel  io53.  Il  suo  cir- 
cuito fu  esteso  poscia  e  fortificato 
sotto  il  reg.  di  Filippo  d' Alsazia.  Le 
fortificazioni  sono  al  presente  in  cattivo 
stato.  Fu  smantellata  quasi  del  tutto  dai 
francesi  nel  1746.  Essa  è  cel.  pel  com- 
battimento ivi  avvenuto  nel  1708  ,  fra 
i  francesi,  comandati  dal  duca  di  Bor- 
gogna ,  e  1'  armata  confederata  inglese  , 
olandese  ed  austriaca,  sotto  gli  ordini 
del  principe  Eugenio,  che  riportò  una 
vittoria  completa.  Audenarde  è  la  patria 
di  Adriano  Brawer,  pittore,  e  di  Mar-, 
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pherita  di  Parma  ,  figlia  naturale  di  Car- 
lo V.  Concorre  alla  nomina  degli  Stali 
Hi  Fiandra  per  due  membri,  ed  ha 
6,000  abitanti.  Il  circond.  di  Audenar- 
de  è  diviso  in  9  cantoni  ,  che  sono: 
Audenarde  ,  che  ne  forma  due  ,  Maria 
Hoorebeke,  Renaix,  Hérzele,  Sotteghem, 
Grammont,  Ninove,    Nederbrakel. 

AUDENE  ,  is.  del  mare  del  Nord  ,  a  16 
1.  dalla  costa  di  Norv.,  che  ha  12  1. 
di  lunghezza  sopra  4  di  larghezza.  Lai. 
N.  6o°  12'. 

AUDENGE,  vili,  di  Fr. ,  nella  Guienna, 
dipart.  della  Gironda  ,  circond.,  e  a  8 
1.  ij2  O.  S.  O.  da  Bordeaux,  capoluo- 
go di  cant. ,  con  800  abitanti.  Ne'  suoi 
contorni  trovansi  delle  paludi  salse,  il 
cui  sale  è  buonissimo. 

AUDENSCHMIEDE,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau ,  bai. ,  e  a  2  I.  S.  da  Weilburg ,  e 
a  i[2  1.  da  Weilmunster.  Vi  ha  una 
fucina  ed  un  martello.  Conta  73  abitanti. 

AUDEUX,  vili,  di  Fr. ,  nella  Franca  Con- 
tea ,  dipart.  del  Doubs  ,  circond. ,  e  a 
2  1.  x\2  O.  N.  O.  da  Besanzone  ;  ca- 
poluogo del  cantone.  Vi  ha  una  sorg. 
di  acqua  salsa  ,  e  conta  36~0  abitanti. 

AUDIA,  città  dell'Arabia  Petrea ,  secon- 
do Tolomeo. 

AUDIENSE  CASTELLO,  piazza  forte 
d'  Afr.  nella  Mauritania,  secondo  Am- 
miano  Marcellino. 

AUDIERNE,  città  maritt.  di  Fr.  nella 
Bretagna  ,  dipart.  di  Finistere  ,  circond., 
e  a  7  1.  O.  da  Quimper ,  cant. ,  e  a  1 
I.  E.  N.  E.  da  Pont-Croix ,  sopra  una 
baja  del  suo  nome  ,  con  un  picc.  por- 
to ed  una  scuola  di  navigazione.  Vi  si 
fa  comm.  di  pesci  secchi  e  salati,  e  te- 
lerie, e  conta  1,000  abitanti  ,  la  maggior 
parte  pescatori. 

AUDIERNE  ,  baja  sulla  costa  merid.  del- 
la terra  di  Kerquelen ,  nell'  oceano  In- 
diano. Lat.  S.  óo°.;  long.  E.  66°  6o/ 
Cook  vi  gettò  1'  ancora. 

AUDIGAST,  vili,  parrocchiale  dell'  alta 
Sassonia. 

AUDIGNAC,  casale  di  Fr. .  dipart.  del 
l' Ariege ,  circond. ,  e  a  1  1.  N.  E.  da 
s.  Girons  ,  cant.  di  s.  Lizier ,  a  i[2  1 
S.  da  Montesquieu.  Vi  è  una  sorg 
d'  acqua  minerale  conosciuta  da  lun- 
ghissimo tempo ,  e  molto  frequentata 
iu   estate. 
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AUDINCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Doubs ,  circond. ,  e  a  1  1.  S.  E.  da 
Montbeliard  ,  capoluogo  del  cant.,  sulla 
riva  dritta  del  Doubs.  Vi  è  una  fornace, 
quattro  fucine  ,  una  raffinaria,  due  mar- 
telli ,  quattro  fabb.  per  piastre  o  lami- 
ne e  platine,  una  consid.  manifattura  di 
latta ,  un  filatojo  di  cotone ,  ed  una 
fabb.  di  percali.   Conta  gù6  abitanti. 

AUDINGHEM,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  a  1  1.  circa  N.  da 
Ambleteuse. 

AUDJELAH,  oasi  della  Barbaria ,  nel  de- 
serto di  Barca,  sulla  strada  dell'oasi  da 
Syouah  al  Fezan.  Corrisponde  all'  Augila 
di  Erodoto.  I  suoi  abit.  coltivano  la 
terra  ,  o  scortano  le  carovane  che  attra- 
versano questo  paese.  In  quest'  oasi  ter* 
mina  la  lunga  catena  dei  monti  Gher- 
doba ,  che  separa  il  deserto  di  Barca 
da  quello  della  Libia.  Questo  territ.  , 
che  produce  datteri  eccellenti,  è  gover- 
nato da  un  bey,  che  dipende  da  quello 
di  Tripoli,  e  risiede  ad  Audjelah,  l'una 
delle    tre  città    che  contiene  quest'  oasi» 

AUDJELAH,  città  della  Barbaria,  nel 
deserto  di  Barca,  nel  centro  dell'  oasi 
del  nome  istesso ,  sulla  strada  dal  Cairo 
a  Murzuk  ,  al  290  28'  di  lat.  N.  ,  e 
20°  io/  di  long.  E.  Questa  città,  resi- 
denza del  bey ,  ha  circa  ij3  di  1.  di 
circonferenza.  Le  strade  sono  strette  e 
mal  proprie ,  e  le  case  di  pietra  calca- 
rea ,  sono  sporche  e  cattive  ;  non  hanno 
che  un  piano,  e  non  ricevono  la  luce 
che  dalla  porta. 

AUDON,  promontorio  d'  Afri  ,  nella  Mau- 
ritania Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

AUDOUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Manica,  a  3  I. 
circa  da  Carentan. 

AUDRUICK,  bor.  di  Fn,  dipart.  del 
Passo  di  Calais ,  circond.,  e  a  4  '•  *l4 
N.  N.  O.  da  Saint-Omer»,  capoluogo  del 
cant. ,  e  a  4  1-  E.  S.  E.  da  Calais,  con 
2,060  abitanti. 

AUDULGAON  ,  picc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  di  Bombay,  ant.  prov, 
di  Aureng-abad ,  a  10  I.  S.  da  Ahmed- 
nagor. 

AUDUN-LE-ROMAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart, 
della  Mosella  ,  circond.  di  Briey,  capo- 
luogo del  cant.  ,371.  2[3  N.  O.  da 
Metz  ,    e  a  4  1.  i{4  O.    da    Tliionville. 
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Ha  una  Lelia  manifattura   di  cannoni  e 
fucili,  e  delle  fucine.  Conta  3oo  abitanti. 

AUDUS  ,  fi.  d'  Afr. ,  la    cui    iuibocc.    era 
pel    golfo    di  Numidia  ,    secondo  Tolo- 
meo,  e  che  oggi  corrisponde    a  Gigel , 
.   Giger  o  Gigeri. 

AUDUS  o  GIBBEL  AURESS,  mont. 
dell'  interno  della  Mauritania  Sitifeuse 
di  cui  fa  menzione  Tolomeo  come  di 
una  gr.  catena  di  monti  frammischiati  da 
belle  pianure  e  da  ruscelli.  Dicesi  tro 
varvisi  molte  rovine  di  ogni  specie  fra 
queste   montagne. 

AUDUS ,  picc.  porto  della  parte  orient. 
della  Mauritania  Cesarieuse,  posto  da 
Tolomeo  al  N.  E.  della  imbocc.  del  fi. 
Nasava. 

A  UE  ,  picc.  fi.  degli  Stati  prussiani,  che 
ha  la  sua  sorg.  nella  prov.  di  Westfa- 
lia,  reggenza  di  Minden,  presso  Lubeke, 
scorre  dal  S.  S.  O.  all'  E.  N.  E.  e  va 
a  scaricarsi  nel  Weser  ,  sopra  Nienbur. 
nel  reg.  di  Hannover,  dopo  un  corso 
di    16  leghe. 

AUE  ,  picc.  città  del  reg.  di  Sass.  circ. 
dell'  Erz-gebirge ,  bai.  ,  e  a  1  I.  3j4 
N.  O.  da  Schwartzenberg,  e  a  l\  I.  S. 
E.  da  Zwichau,  sulla  Mulda.  Questa 
città ,  situata  fra  monti ,  è  sede  di  un 
trib.  di  giustizia,  ed  ha  volo  nella  dieta 
provinciale.  Vi  si  fabbricano  chiodi  e 
cuechlaj  di  ferro,  vitriolo  ed  acqua  forte. 
Non  lunge  trovasi  la  terra  bianca  che 
si  adopra  per  fare  la  così  detta  porcel 
lana  di  Misnia.  U  suo  territ.  contiene 
pur  anco  miniere  di  ferro ,  fonderie  d 
argento  e  stagno ,  ed  una  fucina  per  la 
latta  e  pel  ferro.  Conta  780  abitanti. 

AUENHEIM  (GROSS),  vili,  dell' Hassia 
Elettorale ,  prov. ,  circ. ,  e  a  3[4  di  1. 
S.  S.  E.  da  Hanau  ,  sulla  riva  destra 
del  Meno.  Il  suo  territ.  è  fertile  in 
vino.   Conta   questo  vili.    i,l5o   abitanti. 

AUERBACH,  città  della  Bav. ,  circ.  del 
Meno  superiore,  presidiale,  e  a  2  1. 
3[4  0.  S.  O.  da  Eschenbach.  Vi  è  una 
camera  di  finanze,  delle  fabb.  di  stoffe 
e  dei  conciatoj.  Conta  i,34o  abitanti. 
Ne'suoi  dintorni  trovansi  delle  grotte  for- 
nite di  belle  petrificazioni. 

AUERBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg ,  bai. 
domaniale  di  Zwingenberg,  a  6  I.  S.  da 
Darmstadt.  Vi  è  un  castello  di  delizie, 
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residenza  estiva  del  gran-duea  ;  e  Iro- 
vansi  delle  sorg.  di  acque  minerali,  e 
dei  bagni.  Vi  si  scorgono  in  que'  din- 
torni le  rovine  dell'  ant.  forte  di  Auer- 
Lach.  Conta  1,110  abitanti. 

AUERBACH,  città  del  reg.  di  Sass., 
circ.  di  Voigtlaud,  bai. ,  e  a  4  1-  xl4 
E.  da  Plauen,  sul  Golzsch.  Vi  sono 
delle  manifatture  di  mussole  e  merletti 
neri;  fabb.  di  potassa,  cartiere  e  bir- 
rerie. Il  comm.  vi  è  attivissimo.  Essa 
appart.  al  barone  di  Planitz,  e  conta  2,000 
abitanti. 

AUERSBERG,  bor.  di  Baviera.  Vedi 
Ursperg. 

AUERSBERG ,  mont.  del  reg.  di  Sass.  , 
nel  bai.  di  Schwartzenberg,  a  1  1.  S. 
E.  da  Eibenstock.  La  sua  altezza  è  di 
470   tese  sopra  la  vicina  pianura. 

AUERSBERG,  castello  signorile  del  reg. 
Illirico,  gov. ,  e  a  4  !•  S.  S.  E.  da  Lu- 
biana ,  circ.  ,  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da 
Neustadt,  sede  di  un  trib.  di  giusti- 
zia provinciale.  Vi  sono  all'  intorno  dei 
giardini ,  e  vuoisi  che  quivi  fosse  Aru- 
pìum,  distrutta  nel  4^1  >  da  Attila.  La 
signoria  di  Auersberg  ,  contiene  2,900 
abitanti. 

AUERSTADT,  vili,  parrocchiale  dì  Prus., 
prov.  di  Sass. ,  reggenza  di  Merseburg , 
circ.  di  Eckartsberga ,  a  2  I.  ij4  0.  da 
Naumburg  ,  e  a  8  I.  N.  E.  da  Erfurt , 
sulla  strada  da  Weimar  a  Lipsia.  Que- 
sto vili,  è  cel.  per  la  vittoria  che  i 
francesi  riportarono  sui  prussiani  il  l4 
ottobre    180  6".  Conta  400  abitanti. 

AUERTSCHITZ,  bor.  della  Moravia, 
circ.  di  Brùnn  ,  presso  la  riva  sinistra 
della  Schwartza  ,  a  2  1.  N.  O.  da  Aus- 
pitz  ,  con  710   abitanti. 

AUE-WALLEMBURG  ,  vili,  dell' Hassia 
Elettorale  ,  prov.  di  Fulda  ,  circ. ,  e  a 
1  1.  i[4  N.  da  Schmalkalden,  sul  Lau- 
denbach.  Evvi  un  mulino  da  oglio ,  ed 
una  sega.  Vi  si  veggono  le  rovine  del  ca- 
stello di  Wallemburg.  Conta  285  abitanti. 

AUFENA  o  OFENA,  città  d'It.  nelSam- 
nio,  presso  i  vestirti,  al  S.  O.  di  Tea- 
te,  e  al  S.  E.  di  Amiternum. 

AUFENTO,  fiumicello  d'It.  nella  Campa- 
gna di  Roma,  che  nasce  presso  Sezze, 
ed  entra  nel  mare  in  vicinanza  di  Ter- 
racina. 

AUFFAY ,  bor.  di  Fr.  \  dipart.  della  Sen- 
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na   Inferiore  ,  circond. ,    e  a  5  I.  S.  da 
Dieppe,.   cauL,    e  a   1  I.    i[3  N.  E.  da 
Totes.  È  situato  sulla  Seye  ,    in  mezzo 
di   una   bella  pianura  fertile  in   grani.  II 
suo  principale  comm.  consiste  in    grani 
e  cuoj.  Vi  s'  imbiancano  le  tele  ,  e  con- 
ta   1,100  abitanti. 
AUFFBURG,  vili,  della  Svizz.,    nel  Tur- 
gow,  e  sì     presso    alla    citta    di  Stein, 
die  se  ne  può  dire  il  sobborgo.    E  ri- 
marcabile questo   vili,  per    le   sue    vec- 
chie mura,  avanzo   di    una  fortezza    dei  •  AUGALI, 
romani.   Vi     si     scavano   frequentemente  |      secondo 
delle    medaglie  e  delle  pietre  con  iscri- 
zioni. 
AUFHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,    circ.  dell' Jaxt,  bai.    superiore,    e 
a  2  1.   ip2  N.  da  Neresheim.    Vi  è   una 
sinagoga,  e  conta   6*17   abitanti. 
AUFIDENA  0  ALFIDENA,  città  d'It.,  nel 
Samnio,  cap.  del  popolo  caraceni .    Fu 
presa  dal  console  Fulvio,  Fauno  di  Ro- 
ma 455 ,    dopo    la  battaglia    di    Bovia- 
7ium,  guadagnata  sui  samniti. 
AUFIDENATI,    cosi  furono  chiamati    da 
Plinio    gli  abit.     di  Aufidena,     citta    nel 
paese   dei  samniti. 
AUFIDO  o  OFANTO,  fi.  d' It.,  ed  il  più 
consid.     dell'  Apulia ,     che   iucominciava 
al  S.  di  Samnio,  e  scorreva  verso  il  N. 
E.    —   Un  altro  fi.     dello     stesso   nome 
nasceva  negli  Apennini,     e  gettavasi    nel 
golfo  Adriatico. 
AUFLNA,  Aufinum,  città  d' It.,  che  Plinio 
mette  presso  i  veslini,  e  i    cui  abit.    egli 
chiama  Avfinatì.  Fu  in  progresso   città 
episcopale. 
AUFKIRCHEN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale,  e  a  4  !•  3[4  N.  da 
Nordlingen,    e  a    1   1.  3j4  0.    da  Was- 
sertrùdingen  ,     al  confluente    del  Sulz  e 
del  Wornitz,   con  600  abitanti. 
AUFNAU,    bor.  e  bai.  d'Alemagna  nel  fu 
elettorato   di  Aschaffenburg  ,    a  8   I.   E. 
E.  N.  da  Hanau,  sulla  riviera  di  Kint- 
zig. 
AUFNAU,  AUFNAY  o  UFNAU,  Usnau- 
gia,  Augia  Lacus   Tigurini,    deliziosa 
e  picc.    is.  della  Svizz.  sul  lago    di  Zu- 
rigo,   poco    dist.     da    Rapersweil .    Ap- 
parteneva alla    badia  di    Einsidlen  ,   cui 
fu     donata    dall'  imp.    Ottone    I    V  anno 
965.    Nella    chiesa    di     quest'  is.    vi    è 
sepolto    il  cel.  poeta  Ulderigo    di  Hut- 
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ten,  mortovi  l'anno  1Ó23,  e  da  cui  Vis. 
prese  il  nome  di  lluttevi  Insula.  Vi  si 
Tede  anche  la  tomba  di  s.  Uldarico,  fi- 
glio di  Herman  duca  di  Svevia. 
AUFUSTIANA,  città  indicata  nell'itinera- 
rio di  Antonino,  sulla  strada  da  Salona 
a  Djrrachium,  a  25,ooo  passi  da  Na- 
rona. 
AUGALA  ,  città  d'  Afr. ,  a  qualche  dist. 
dal  mare,  nella  Mauritania  Gesariense  , 
secondo  Tolomeo. 

popoli  dell'As.,  nella    Sogdiana, 
Tolomeo. 
AUGANS,    popoli  dell'Indos.  fra  Gabul  e 

Candahar. 
AUGARA,  città  d' As.  nell'Aria,    secondo 

Tolomeo. 
A UG  ARRAS,  popoli  dell" Amen  merid.  nel 
Brasile,    nella    prov.    o    gov.     di   Puerlo 
Seguro. 
AUGASII,  popoli  fra  i  massageti,  gli  stes- 
si che   gli  attasii. 
AUGAUPUNRA  ,    picc.    forte    dell'  Indos. 
inglese,  ant.  prov.   di  Orica,  sulla  destra 
sponda   del  Salundy,     a  3  1.  E.  da  Au- 
dapourgoer. 
AUGE,  Algia,  Augia,   ant.  picc.  paese  di 
Fr.,    nella  Normandia    di  Mezzo,    com- 
preso tra  la  Vie,  il  Loudon,    la  Dive  e 
la  Botte,  e  che  oggi  forma  la  parte  oc- 
cid.   del  circond.  di  Pont  1'  Eveque,  e  di 
Lizieux,  del  dipart.  del  Calvados.     Ave- 
va il  titolo    di  viscontea .    Diede    il  suo 
nome    ad   una  bella  valle     di  questo   di- 
part.,    irrigata     dalla  Toque  ,'    fertile    in 
grani,  vino,  pomi  e  mele,  e  rinomata  pe- 
gli  ottimi  suoi  pascoli,  coi  quali  s'ingras- 
sano i  bovi,  che  si  vendono  a  SCeaux  ed 
a  Poissy ,    e  dove    pascolano    le   vacche 
ed  i  bei   cavalli    della    razza  normanna . 
Verso    il  mare  sonovi    delle  saline ,    da 
cui    si  estrae  del  sai  bianco.    La  vicina 
foresta  dà  molto  legname  da  fabb.  e  da 
fuoco.  —  Evvi  nella    Sciampagna  un  fi. 
di   questo  nome. 
AUGE,   vili,  di  Fr.  nel  Poitù,  dipart.  delle 
Due  Sevre,  circond.,  e  a  4  1-  N.  E.  da 
Niort,  cant.  di  saint-Maixaut,  con  1,170 
abitanti.    —    Altro  in   Turenna,    dipart. 
d'  Indre    e    Loira ,  presso    di     Montri- 
chard. 
AUGEA,  città    della'*  Grecia,    presso  i  lo- 
crensi,    nominata  da  Omero,  e  distrutta 
aj  tempo  di  Strabone. 
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AUGE  A,  citta  della  Grecia,  nel  Pelopon- 
neso, situata  sulla  costa  della  Laeonia. 
Vi  si  vedeva  uno  stagno  ed  un  tempio 
di  Nettuno.  Pausania  crede  che  sia  la 
stessa  citta  dei  locrensi. 

AUGELA,  contrada  d'Afr.  nella  Barbaria, 
e  nella  parte  occid.  del  deserto  di  Bar- 
ca, verso  le  frontiere  dell'  Egitto  ma- 
ritr.,  a*  piedi  delle  mont.  Meies ,  che  la 
divide  dal  reg.  di  Tripoli .  La  città 
dello  stesso  nome  sta  nel  centro  di  una 
pianura  abbondante  di  datteri. 

AUGEMMI,  luogo  d'Afr.  nella  prov.  Tri- 
politana. 

AUGEROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.,  e  a  3  1.  5{4  S. 
da  Thiers. 

AUGERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Senna 
e  Marna,  circond.,  e  a  2  1.  5j4  N.  da 
Provins. 

AUGES,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Chiaren- 
te, a  ì  1.  3j4  da  Aigre.  —  Altro,  nella 
Provenza,  dipart.  delle  Basse-Alpi ,  cir- 
cond. di  Forcalquier. 

AUGEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Marna ,  a  3  1.  3j4  da  Joinville.  — 
Altro,  nel  dipart.  della  Senna  Inferiore 
presso  Bollehart. 

AUGEZD  (  UNTER  ),  vili,  di  Boemia  , 
circ.  di  Chrudim,  ali.  lj2  S.  S.  O. 
da  Leutomschel.  Vi  si  trovano  nei  con- 
torni gr.  strati  di  argilla. 

AUGGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  ,  e  a  5j4  di 
1.  S.  S.  O.  da  Mullheim,  sulla  strada 
da  Friburgo  a  Basilea.  Vi  si  raccoglie 
dell'ottimo  vino,  e  conta  1,1 35  abitanti. 

AUGGUR,  città  dell' Indostan.  Fedi  Agor. 

AUGGYE,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese  , 
presidiale  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Au- 
reug-abad,  sulla  Taunja,  a  8  1.  \\l\  N. 
N.  E.   da  Calliany. 

AUGIAN,  città  d'  As.  nell'  Aderbaidjan. 

AUGIBAEI  o  AUGILEI,  popoli  d'Afr., 
all'  occid.  dell'  Egitto.  Secondo  Pompo- 
nio Mela,  non  conoscevano  altre  divini- 
tà, che  le  anime  degli  estinti  che  con- 
sultavano sulle  loro   tombe. 

AUGIGOURT,  vili,  di  Fr.,  nella  Franca- 
Contea,  dipart.  dell'Alta  Saona,  a  5  1. 
N.  O.  da  Vesoul. 

AUGIER,  una  delle  is.  dell'  arcipelago  Pe- 
ricoloso, nel  gr.  Oceano.  Lat.  S.  170  18' 
18";    long.  O.   i4o°  33'  4o//.    Fu  SCQ- 
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perta  nel  1820  dal  luogotenente  Duper- 
rey,  che  ne  prese  possesso  a  nome  del 
re  di  Francia. 

AUG1LA  o  AUGOLA  ,  città  d' Afr.  nel 
deserto  di  Barca. 

AUGILES,  cant.  d'Afr.  nella  Libia  selvag- 
gia, all'  occid.    del  paese    degli  ammonj. 

AUGINO,  mont.  della  Liguria,  nella  qua- 
le si  ritirarono  i  triniati  liguri  onde 
sfuggire  le  persecuzioni  dei  romani. 

AUGIREIN,  casale  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
riege,  circond.,  e  a  4  1'  M4  O.  &  O. 
da  saint-Girons,  cant.,  e  a  2  1.  i[2  O. 
da  Gastillon,  comune  di  Terrofette.  Vi 
è  una  miniera  di  piombo  che  contiene 
dell'argento,  e  chiamasi  la  miniera  del- 
la Fouquette. 

AUGNA-FrLKE,picc.  distr.  della  Norvegia. 

AUGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  a   1   1.  3t4  S.  O.  da  Metz. 

AUGON,  mont.  d' It. ,  che  fa  parte  degli 
Apennini,  situata  ai  conf.  della  Liguria 
e  del  Pavesano.  Alcuni  geografi  credet- 
tero che  fosse  1'  Auginus  degli  antichi. 

AUGRA  ,  fi.  dell'Amer.  merid.,  che  sboc- 
ca nell'oceano  Atlantico. 

AUGSBURG,  gr.  città  della  Baviera.  Fe- 
di Augusta. 

AUGSDORF  ,  vili,  dell'  alta  Sassonia. 

AUGST  o  AUGST-BALE,  vili,  della  Svizz. , 
cant. ,  e  a  2  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Basi- 
lea. Lat.  N.  47°  34';  long.  E.  6°  io'. 
Sta  sul  confluente  dell'Ergolz  e  del  Re- 
no ,  sulla  strada  da  Basilea  a  Zurigo. 
Vi  è  una  cartiera.  Esso  occupa  una 
parte  del  terreno  ove  stava  ant.  la  cel. 
città  di  Augusta.  Rauracorum ,  ant. 
cap.  dei  rauracchi,  da  essi  medesimi  ab- 
bruciata, e  quindi  da  Minuzio  Planco  rie- 
dificata, per  ordine  dell'imp.  Augusto,  ove 
condusse  una  romana  colonia.  Non  è 
certo  ancora  da  chi  sia  stata  veramente 
distrutta ,  attribuendosi  ciò  da  alcuni 
ad  Attila,  re  degli  unni,  nel  4^°.  >  e  da 
altri  agli  svevi ,  nel  secolo  V.  E  certo 
però,  che  esisteva  al  tempo  di  Valenti- 
mano  II ,  il  quale  vi  mori  nel  392.  Ap~ 
partenne  auche  alla  Gasa  d'Austria.  Vi 
si  vedono  le  rovine  di  un  anfiteatro , 
torri,  vie  sotterranee  ed  altri  monumen- 
ti di  sua  antichità.  Le  medaglie  e  qualche 
pezzo  di  statua  e  d'  inscrizione  ,  ritro- 
vate nelle  escavazioni  fatte ,  nel  secolo 
passato ,  sono  oggetti  di  poca  entità. 
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ÀUGST  ,  AugUfia  ,    bor.  (li  Fr. ,    in  Pi- 

cnrdin,  dipnrt.  delti  Somma,  a  2  1.  da  Eu. 

AUGST1IOLZNAD,  bagni  assai  frequen- 
tati della  Svizz. ,  cant.  ,  e  a  3  J.  N.  da 
Lucerna  ,  presso  il  lago  di  Baldegg  ,  in 
un  ameno  paese. 

AUGUA  ,  paese  del  reg.  di  Kerrapay,  nel- 
la Guinea  superiore  ed  il  reg.  di  Da- 
homey,  al  N.  del  paese  di  Agonma , 
ed  all'  E.  del  reg.  di  Amina  ,  da  cui  è 
separato  dal  Volta.  I  principali  luoghi 
sono:   Augua,  Foumie  e  Terefie. 

AUGURENSE  ,  Auguritana  Plebs,  sede 
episcopale  dell'  Afr. ,  nella  Numidia. 

AUGUSTA  ,  AUSBURG  o  AUGSBURG, 
da  prima  Vindelica,  poscia  Augusta 
Vlndelicorum  o  Rhaetorum ,  gr.  cel. 
ed  ant.  città  di  Germ.,  in  passato  libe- 
ra ed  imp.  ,  cap.  dell'  ex-circ.  di  Sve- 
zia, che  aveva  un  vesc.  sovrano,  però 
sul'tr.  di  Magonza,  la  cui  residenza  era 
a  Dillingen,  ora  appart.  alla  Bav.,  capo- 
luogo del  circ.  del  Danubio  superiore , 
a  i5  1.  N.  O.  da  Monaco,  20  S.  O. 
da  Ratisbona,  e  5o  E.  da  Strasburgo. 
Lat.  N.  48°  21'  46";  long.  E.  8°  34' 
l'i".  E  situata  in  qualche  elevazione,  in 
una  contrada  amena  ,  fertile  e  di  aria 
pura  e  salubre  ,  e  cinta  da  pianure 
bellissime,  con  gr.  pascoli  e  selve  ri- 
pieue  di  uccelli  e  salvaggiume.  Sta  so- 
pra un  braccio  del  fi.  Lech  ( Licus  ) 
e  sul  Wertach  ,  che ,  in  poca  dist.  del- 
la città,  si  uniscono  insieme.  La  sua 
circonferenza  è  circa  di  9,000  passi 
ordinarj  e  di  4>°oo  la  sua  lunghezza 
dalla  porta  Rossa  sino  a  quella  dei  pe- 
scatori. E  cinta  da  mura,  fosse  profon- 
de e  da  alcune  fortificazioni.  Oltre  le 
quattro  porte  maggiori ,  e  le  sei  picco- 
le, havvi  un  altro  ingresso  tra  le  porte 
di  Gògging  e  Klenk,  per  dove  si  entra 
la  notte.  La  città  si  divide  in  tre  parti, 
cioè  nel  Terzo  di  s.  Ulderigo,  che  prin- 
cipiando dalla  porta  Rossa  stendesi  sino 
al  palazzo  di  città  ;  nel  Terzo  di  s.  Ste- 
fano ,  che  dalla  porta  di  Wertach  va 
fino  al  detto  palazzo  ;  e  nel  Terzo  di 
s.  Giacomo  ,  che  dalla  porta  di  questo 
nome  arriva  fino  a  quella  dei  francesca- 
ni. Più  comunemente  però  si  divide  in 
città  alta  e  bassa.  È  la  sede  di  una 
direzione  generale ,  di  una  direzione  di 
polizia  ,    di    una  camera  di    finanze  ,  di 
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un  vesc,  di  un  trib.  civile  ed  uno  di 
commercio.  Nel  numero  delle  sue  stra- 
de ,  parte  piane  e  parte  declivi  ,  ve  ne 
sono  molte  che  alla  loro  larghezza  uni- 
scono 1'  eleganza  degli  edifizj.  La  mag- 
gior parte  delle  case  termina  a  pignone. 
Meritano  sopra  tutto  di  essere  nomina- 
ti, fra  i  suoi  edifizj  magnifici,  la  cat- 
tedrale ,  composta  di  i4  cappelle,  aven- 
te uno  dei  più  insigni  capitoli  dell'  Al.  ; 
il  palazzo  pubblico,  terminato  nel  1620, 
dopo  6  anni  di  lavoro  e  stimato  il  più 
bello  dell'Ai. ,  contenente  nel  terzo  pia- 
no la  sua  gr.  sala  di  no  piedi  di  lun- 
ghezza ,  58  di  larghezza  e  02  di  altez- 
za ,  coperta  tutta  di  belle  pitture  ed 
ornata  di  dorature.  Evvi  nel  prospetto 
una  fontana  bellissima  sormontata  dalla 
statua  di  bronzo  dell' imp.  Augusto  ed 
altre  figure  ;  la  torre  che  le  sta  appres- 
so ,  di  prodigiosa  altezza;  l'arsenale,  le 
sue  belle  piazze  adorne  di  fontane;  e 
il  palazzo  degli  antichi  suoi  vesc. ,  dove 
Lutero  e  Melantone,  nel  i53o  ,  pre- 
sentarono a  Carlo  V  la  così  detta  con- 
fessione augustana ,  e  dalle  cui  gallerie 
il  pontefice  Pio  VI  nel  suo  ritorno  da 
Vienna  ,  diede  la  sua  benedizione  il  5 
maggio  1782.  Degni  di  osservazione  so- 
no pur  anco  quei  canali  artifiziali,  che, 
dal  punto  in  cui  si  uniscono  il  Lech 
ed  il  Wertach,  portano  1'  acqua  in  tanta 
abbondanza  nella  città ,  che  dopo  aver 
messo  in  movimento  varie  macchine  per 
uso  delle  sue  fabb. ,  alimenta  diverse 
fontane  ,  fornisce  ogni  casa  dell'  acqua 
sufficiente ,  e  serve  alla  polizia  delle 
sue  contrade.  Contansi  ancora  una  pub- 
blica biblioteca  ricca  di  opere  greche 
stampate  e  manoscritte ,  vm  gabinetto  di 
fisica  e  di  storia  naturale  ,  un  liceo,  li- 
na scuola  politecnica ,  olire  numerosi 
pubblici  stabilimenti  e  filantropiche  isti- 
tuzioni. I  cattolici  hanno  sei  chiese  par- 
rocchiali, e  sei  egualmente  ne  hanno  i 
protestanti.  Sono  cel.  le  sue  manifatture 
di  stolte  di  cotone,  che  sole  occupano 
circa  7,000  operaj ,  oltre  le  numerose 
fabb.  di  fustagni ,  tele ,  tessuti  di  seta 
e  di  lana  ,  sapone  ,  vetri ,  carta ,  stru- 
menti di  matematica  ,  fisica  e  musica  , 
ec.  Questa  città  è  stata  famosa  pei  suoi 
abili  artisti  in  lavori  d'  oro  e  d'argento, 
Oltre  la  incisione,  che    sembrava  avervi 
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la  sua  sede,  vedevansi  e  vedonsi  ancora 
sortire  dalle  sue  officine  delle  opere  sti- 
matissime e  ricercate  di  oreficeria  ,  di 
chincaglieria,  di  stoviglie  in  stagno,  e 
di  ogni  genere  di  orologeria.  Augusta  , 
centro  un  tempo  di  tutto  il  corani. 
delle  specierie ,  quantunque  ,  dopo  la 
scoperta  del  capo  di  Buona  Speranza, 
sia  alcun  poco  decaduta  dalla  originaria 
sua  floridezza,  non  lascia  per  questo  di 
essere  una  piazza  attivissima  ,  e  il  de- 
posito generale  fra  Ì'AI.  e  l'Eur.  merid., 
a  ciò  contribuendo  la  sua  felice  situa- 
zione per  le  spedizioni ,  e  soprattutto  il 
suo  sistema  bancario ,  che  la  fa  essere 
la  piazza  di  comodo  di  quasi  tutto  il 
comm.  di  Europa.  Il  cambio  di  Vienna 
col  resto  dell'Ai,  si  regola  dietro  quello 
di  Augusta.  Quivi  le  cambiali  non  si 
accettano  che  i4  giorni  prima  della  sca- 
denza, e  non  sono  pagabili  che  il  mer- 
coledì, e  quelle  che  scadono  in  tal  gior- 
no, godono  8  giorni  di  favore,  accettan- 
dosi ,  quelle  che  sono  ad  uso,  alla  loro 
presentazione.  In  questa  piazza  si  tengo- 
no le  scritture  in  fiorini,  carantani  e 
fenninghi ,  4  dei  quali  formano  un  ca- 
ratano ,  e  6"o  di  questi  un  fiorino  ,  il 
quale  in  moneta  di  cambio  vale  3  fran- 
chi e  34  centesimi,  in  moneta  corrente 
2  franchi  63  centesimi ,  ed  in  moneta 
dell'  jmp.,  sul  piede  di  24  fiorini  2  fr.  e 
19  centesimi.  Vi  sono  tre  misure  per  le 
lunghezze  ,  una  per  le  telerie  ,  una  pei 
tessuti  di  lana  e  la  terza  per  le  sete- 
rie. L' auna  dei  panni  è  sul  rapporto 
di  100  a  49  6°  per  Parigi,  cioè  100 
aune  di  Augusta  fanno  68  metri  806 
miti,  di  Francia.  L'  auna  per  le  telerie 
è  più  lunga  un  quarto  per  cento  di 
quella  dei  panni.  Cento  aune  di  Augu- 
sta di  seterie  fanno  60  metri  ,  733  mill. 
di  Francia  Si  tengono  in  Augusta  tre  an- 
nue fiere ,  cioè  il  24  aprile  per  8  giorni, 
il  4  luglio  per  12,  il  29  settembre  per 
17  giorni.  Contansi  3o,000  abitanti, 
dei  quali  1 8,000  cattolici.  Augusta  è  la 
patria  di  Fuggers  e  di  Corrado  Peu- 
tinger  cel.  per  la  carta  geografica  che 
porta  il  suo  nome ,  chiamata  pure  car- 
ta teodosiana ,  perchè  credesi  da  esso 
composta  al  tempo  dell'  imp.  Teodosio. 
—  Di  quest'  antichissima  citta  ne  parlò 
Tacito  con  sommo  elogio,  come  la  cap. 
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dei  rezj.  Druso  Nerone,  detto  il. Ger- 
manico, la  sottomise  l' anno  di  Roma 
709.  L'  imp.  Augusto  vi  stabili  una  co- 
lonia romana,  e  da  ciò  ebbe  il  nome  di 
Augusta.  Era  assai  possente  allorché 
Attila  la  rovinò  quasi  del  tutto ,  verso 
1'  anno  ^òi.  Riedificata  in  seguito  ,  fu 
soggetta  agli  svevi  ed  ai  tedeschi ,  sino 
a  che  Clodoveo  difese  questi  ultimi  , 
l'anno  ^g6 ,  nella  battaglia  di  Zulpic  o 
di  Tolbiac.  Ritornata  sotto  il  dominio 
dei  francesi,  fu  poscia  compresa  nel 
partaggio  dei  re  d'  Austrasia  ,  sino  al 
tempo  di  Carlo  Martello.  Molto  sofferse 
nel  787  ,  allorché  Carlomagno  portossì 
contro  Tassillon  ,  duca  di  Baviera.  Nel 
XI  secolo,  Augusta  fu  sottomessa  ai  re 
di  Germ. ,  ma  dopo  la  morte  dell'imp. 
Arnoldo  e  di  Luigi  III,  nel  912,  si 
rese  citta  libera  ed  imperiale.  Gli  un- 
gheri  turbarono  spesso  la  sua  tranquil- 
lità ,  ma  l' imp.  Ottone  gli  disfece  nel 
9Ó5  e  le  rendette  il  riposo.  Da  questo 
momento  essa  divenne  una  delle  più  ric- 
che, cel.,  e  commercianti  città  di  tutta 
1'  Alemagna.  Nel  ìoói  ,  1' imp.  Enrico 
III  detto  il  Nero,  vi  tenne  in  febbrajo 
la  dieta  dell'imp.;  il  che  fecero  molti 
suoi  successori.  Nel  1077,  Rodolfo,  du- 
ca di  Svevia,  vi  apperse  un'  assemblea 
contro  Enrico  IV  detto  il  vecchio ,  in 
conseguenza  di  che  Augusta  fu  presa 
e  saccheggiata  nel  1088  da  Guelfo  du- 
ca di  Baviera.  Fu  quasi  del  tutto  ab- 
bruciata sotto  Lotario  II  nel  n3i,  ma 
ben  tosto  riparando  tante  sue  perdite , 
sotto  Corrado  III  e  Federico  Barbaros- 
sa ,  divenne  più  bella  e  più  gr.  di  pri- 
ma ,  aumentandosi  sempre  più  li  suoi 
abit.  nei  secoli  seguenti,  nei  quali  Car- 
lo IV,  Venceslao  e  Sigismondo  le  con- 
cedettero nuovi  privilegi.  I  capi  di  que- 
sta città,  in  segno  di  riconoscenza,  die- 
dero a  quest'  ultimo  imp.  una  gr.  som- 
ma d'  argento ,  da  esso  impiegata  nella 
guerra  contro  gli  ussiti  di  Boemia.  Per 
particolari  interessi  entrò  in  qualche  con- 
testazione con  Luigi  duca  di  Bav.  ,  ma 
tali  differenze  furono  appianate  nel  i46*9- 
Massimiliano  I  vi  tenne  molte  volte  le 
assemblee  o  diete  dell'  impero.  Lutero 
fu  citato  a  render  conto  di  sua  creden- 
za all'assemblea  del  1618.  In  quella  che 
l'imp.  Carlo  V    vi   lentie     nel    i63o  ,  à 
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p#  Mestanti  presentarono,  come  elicemmo, 
li  loro  confessione  di  fede,  estesa  da 
Melantone  ed  approvata  da  Lutero,  ed 
in  un'altra  dieta  del  i548,  il  medesi- 
mo imp.  propose  il  formulario ,  detto 
Interim.  Augusta  ebbe  gr.  parte  nelle 
civili  guerre  di  religione.  I  protestanti 
\i  si  erano  stabiliti  e  ne  avevano  scac- 
ciato il  vesc.  ed  il  clero.  Carlo  V  pre- 
se Augusta  ,  vi  ristabilì  la  cattolica  re- 
ligione e  cangiò  il  suo  politico  gov.,  ma 
i  protestanti  ripresero  questa  città  nel 
l5Ó2  ,  vi  ristabilirono  1'  ant.  consiglio  e 
i  ministri  protestanti  nell'  esercizio  dei 
loro  impieghi  ;  poscia  si  concluse  la  co- 
sì detta  pace  di  religione  uel  l555.  Nel 
XVII  secolo,  essa  pure  si  risentì,  come  le 
altre  città  ,  delle  sciagure  dell' Alemagna. 
Augusta  avendo  accolto,  nel  i632,  il  re 
di  Svez.  con  onori  estraordinari,  il  du- 
ca di  Bav.  la  riprese,  nel  10~34  ,  dopo 
un  memorabile  assedio.  Ricuperò  la  sua 
libertà  con  la  pace  di  Osnabruck.  Tu- 
renna  fu  obbligato  di  levarne  1'  assedio 
nel  l6"46\  Nel  1687  quivi  fu  conclusa 
la  lega  tra  l'imp.^  la  Spag.,  la  Svez.  ed 
altri  prin.  e  circoli  contro  la  Fr.,  e  per 
detronizzare  Giacomo  II  re  della  Gran- 
Bretagna.  Nel  1705  fu  presa  dall'  elet- 
tore di  Bav.,  che  ne  fece  demolire  le 
fortificazioni.  Nel  1704  i  francesi  l'ab- 
bandonarono dopo  la  battaglia  di  Hoch- 
stett.  La  ripresero  nel  1800,  dopo  una 
luminosa  vittoria ,  che  scancellò  1'  onta 
di  Hochstett.  Nelle  guerre  dei  nostri 
ultimi  tempi  molto  sofferse  Augusta  pel 
continuo  passaggio  di  varj  eserciti.  Ri- 
mase città  libera  dell'imo,  sino  al  1806, 
in  cui  fu  ceduta  alla  Baviera.  Iu  essa 
si  tennero  dei  concilj ,  il  primo  dei 
quali  dicesi  dell'  anno  742  per  la  di- 
sciplina della  chiesa ,  e  1'  ultimo  del 
1610.  —  Ebbe  molto  a  sofferire  pel 
flagello  della  peste,  e  specialmente  negli 
anni  i\6i,  e  l635. 
AUGUSTA  (il  vescovato  d'),  ex-vescovato 
sovrano  di  Al. ,  appart.  all'  elettore  di 
Treveri  ,  le  cui  terre  erano  irrigate  dal 
Danubio  ,  dall'  Iiler  e  dal  Lech.  Una  gr. 
parte  del  paese  bagnato  da  quest'ultimo 
fi.  dipendeva  un  tempo  dall'  ant.  Vin- 
delizia  ,  che  formò  una  porzione  della 
Rezia.  La  parte  più  vicina  al  Tirolo , 
dipendente  dall'  Algaw,  era  montagnosa 
Tom.  I.  P.  IL 
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e  sterile,  ma  il  rimanente  al  contrario 
abbondava  di  campi  fertili  ,  e  di  grassi 
pascoli.  Oltre  a  miniere  di  ferro,  tro- 
vavansi  dei  boschi  che  producevano  mol- 
to legname ,  e  delle  cave  di  marmo. 
Davasi  a  questo  vesc.  ona  pop.  di 
170,000  abitanti.  Esso  prendeva  il  suo 
nome  dalla  libera  città  di  Augusta  ,  ed 
il  suo  primo  vesc.  rimonta  all'anno  5o,o. 
I  di  lui  successori  arricchirono  il  loro 
patrimonio  o  •  coi  proprj  fondi  o  con. 
doni  loro  fatti.  II  vesc.  Brunone  soprat- 
tutto ,  fratello  dell'  imp.  Enrico  II  , 
aumentò  il  demanio  di  questo  vesc, 
ottenendo  anche  il  primo  la  digni- 
tà di  principe  ,  annessa  al  vesc.  ,  il 
dritto  della  caccia ,  di  molti  pedaggi  , 
ed  altre  prerogative.  Sotto  i  vescovati  dì 
Hatman,  conte  di  Dillingen  ,  che  le 
fece  la  donazione  della  città  di  questo 
nome,  e  di  molte  altre  terre,  sotto 
quello  di  Wolfhart  di  Roth ,  e  poscia 
di  Enrico  IV  ,  sempre  più  questo  prin. 
s'ingrandì.  Il  prin.  vesc.  d'  Augusta  se- 
deva sul  banco  dei  principi  ecclesiastici 
dell'  imp.  fra  quelli  di  Gostanza ,  e  di 
Hildesheim.  Egli  era  suffr.  della  me- 
tropoli di  Magonza.  Il  gr.  ed  insigne 
capitolo  della  cattedrale  compone  vasi  di 
quaranta  canonici  tutti  mitrati.  Questo 
vescovato  è  ora  unito  al  reg.  di  Bav.,  e 
fa  parte  del  circ.  del  Lech. 

AUGUSTA,  punta  sulla  costa  N.  O.  del- 
1'  Amer.  settentr. ,  al  N.  E.  dell'  arci- 
pelago del  re  Giorgio  III.  Lat.  N.  58° 
V  ;  long.  O.    l37°  9'. 

AUGUSTA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio  ,  contea  di  Golumbiana  ,  con 
633  abitanti. 

AUGUSTA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Giorgia ,  capoluogo  della  contea  di 
Richemond,  a  35  1.  N.  O.  da  Savannah, 
sulla  sponda  inferiore  di  questo  fi.,  si- 
to in  cui  ha  1,000  piedi  di  larghez- 
za. Contiene  un'  accademia  ,  un  palazzo 
di  giustizia,  ed  una  prigione,  un  edilì- 
zio pei  mercati,  una  banca  succursale 
di  quella  degli  Stati-Uniti  ,  e  4  chiese. 
Essa  è  regolare  ,  e  bene  fabbricata  in 
mattoni.  Molti  pubblici  edifizj ,  e  diver- 
se case  particolari  sono  degne  di  os- 
servazione. Nel  1785  non  contavansi 
che  10  abitazioni,  ed  ora  ha  4>ooa 
abitatiti.  I  fondatori  di  questa  cifta.  io." 
li 
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rono  alcuni  uomini  intraprendenti,  asso- 
ciati ,  ed  usciti  da  tutti  gli  altri  stabi- 
limenti della  prov. ,  onde  introdurvi  un 
comm.  di  pelliccerie  coi  selvaggi  dell'  oc- 
cid.chesul  principio  fu  assai  vantaggio- 
so ;  ma  col  dedicarsi  al  solo  traffico , 
trascurarono  1'  agricoltura.  In  appresso 
però  aumentandosi  i  coloni  ,  s'  incomin- 
ciò a  trarre  dalla  terra  quelle  ricchez- 
ze che  concede  soltanto  all'  uomo  indu- 
strioso ed  agricola.  Fa  oggidì  un  gr. 
comm.  di  cotone  e  tabacco ,  generi  che 
arrivano  dall'  interno  col  mezzo  del  fi. 
Savannah.  Nel  1779,  questa  città  fu 
presa  dagl'  inglesi.  Quivi  risedette  il 
gov.  dello  stato  sino  al  1796  ,  in  cui 
fu  trasferito  a  Lo  uins ville. 

AUGUSTA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Kentucky  ,  capoluogo  della  contea  di 
Bracken ,  a  20  1.  N.  E.  da  Lexington , 
sull'  Ohio ,  con  2Ó5  abitanti.  —  Altra 
città  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina, 
capoluogo  della  contea  di  Kennebeck , 
a  16  1.  i|4  dalla  imbocc.  del  Kenne- 
beck ,  eh'  è  navigabile  con  barche  di 
LOO  tonnellate.  Ha  un'accademia,  e 
•2,460  abitanti.  —  Altra  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova  Jersey,  con- 
tea di  Sussex,  con  224  abitanti.  — 
Altra  città  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Oneida  ,  a  8  1. 
S.  S.  O.  da  Roma  ,  e  a  02  I.  O.  N. 
O.  da  Albany,  con   2,771    abitanti. 

AUGUSTA  ,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nel 
centro  della  Virginia  ,  con  16,742  abi- 
tanti ,  il  cui  capoluogo  è  Staunton.  Havvi 
una  bella  cascata  di  200  piedi  di  al- 
tezza ,  chiamata  Falling    Spring. 

AUGUSTA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York  ,  contea  di  Saratoga , 
formata  nel  1817,  da  una  porzione  di 
quella  di  Halfmoon.  — -  Altro  comune 
degli  Stati-Uniti ,  stato  della  Pensilvania, 
contea  di  Nortumberlaud,  situata  all'È. 

!     di     Susquehannah ,    a    l4  '•    l[2   N.    da 

•     Harrisburg  ,  con  2,076  abitanti. 

AUGUSTA,  forte  della  Scozia,  sul  lago 
di  Nerfs  ,  contea  d'Inverness,  da  cui  è 
dist.  8  1.  S.  O. 

AUGUSTA,  città  della  Sicilia,  Vedi 
Agosta. 

AUGUSTA  ,  città  della  Gallia  Narbonese, 
fondata  da  Augusto,  col  titolo  di  colo- 
nia. Apparteneva    ai  tricastjni ,    secondo 
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Plinio,  e  situata  a  una  i|3  lega  dal  Rc~ 
dano,  aveva  un  tempio  di  Giove,  un  cir« 
co  ed  un  anfiteatro.  Corrisponde  ad  Ao* 
sta  vili,  fra  Die  e  Valenza. 

AUGUSTA,  ant.  città  della  Cilicia,  situata 
al  S.  del  monte  Tauro,  a  6  I.  sopra  di 
Adana,  verso  il  N.  Fu  sotto  il  dominio 
romano  al  tempo  di  Augusto  ed  anche 
dopo  la  conquista  della  Cilicia  fatta  da 
Pompeo. 

AUGUSTA,  città  della  Dacia  Ripense. 

AUGUSTA,  città  della  Rezia ,  secondo 
V  Ortclio. 

AUGUSTA,  Augusta  Veneranda,  porto 
della  Sicilia,  al  N.,  ed  in  vicinanza  di 
Siracusa. 

AUGUSTA,  oggi  Augi,  città  di  Fr.  in 
Picardia,  sulla  cosi  a  del  mare. 

AUGUSTA,  città  della  Germania,  oggi  Tu- 
bingen. 

AUGUSTA  ,  nome  formato  da  quello  di 
Augusto ,  assunto  da  un  gr.  numero 
di  ant.  città,  per  un'adulazione  allora 
comunissima  ,  lasciando  il  proprio  nome, 
o  a  questo  congiungendo  quello  di  Au- 
gusta. Molte  se  ne  trovano;  noi  nomi- 
neremo le  principali  : 

A.UGUSTA-ASILIA  ,  oggi  Azelburg,  bor. 
della  Bav.  ,   vicino  a  Straubingen. 

AUGUSTA-ASTURICA  ,  ant.  città  delle 
Spagne ,  nelle  Asturie ,  secondo  Tolo- 
meo ,  oggi  Asterga. 

AUGUSTA- A.USCIORUM,  città  dell'Aqui- 
tania  ,  così  chiamata  quando  i  romani 
conquistarono  questa  parte  delle  Gallie, 
oggi   AUCH  nella   Guascogna. 

AUGUSTA-BADACUM,  oggi  Birckhau- 
sen  ,  o  Painburg  ,  vili,  della  Baviera. 

AUGUSTA-BATIENORUM  o  BACIEtf- 
NORUM,  ant.  città  d'It.  nella  Ligu- 
ria ,  secondo  Tolomeo,  la  quale  può 
forse  essere  la  stessa  che  AUGUSTA 
VAGIENNORUM. 

AUGUSTA-BRACARUM,  ant.  citta  della 
Spag.  citeriore ,  secondo  Plinio ,  Oggi 
Braga  in  Portogallo. 

AUGUSTA-DRUSI,  città  dlla  Germ.  og- 
gi Memminga  nella  Svevia. 

AUGUSTA-EREMITA  ,  citta  della  Lusi- 
tana ,  oggi  Merida  in  Ispagna. 

AUGUSTA-EUPHRATESIA,  città  d'As., 
nella  Comagene  ,  sulle  sponde  dell'  Eu- 
frate ;  oggi  il  castello  di   Azor. 

AUG  USTA-GEMELLA ,  citta  della  Spag. 
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"Betìoa,    secondo    Tolomeo,  oggi    Mar- 
tos. 
AUGUSTA-LEONTINORUM,  oggi  Ago- 
sto, città  della  Sicilia. 

AUGUSTA-LONDINIUM ,  oggi  Londra, 
cap.  dell'  l»g. ,  chiamata  da  altri  atit. 
autori,  Augusta  Trìnobantum. 

AlGUSTA-MAGNA  ,  città  d'As.,  al  con- 
fluente dell'  Apsar  e  del  Fasi. 

AUGUSTA-NEMETUM,  oggi  Spira,  città 
d'  Alemagna. 

AUGUSTA-NOVA,  città  della  Spag.  Tarra- 
gonese,  nel  paese  degli  Arevaci,  nomina- 
ta Porta  Augusta  da  Tolomeo,  che  si 
crede  corrispondere  a  Torrequemada. 

AUGUSTA  PRAETORIA,  città  fondata 
fra  le  mont.  della  Duria,  nel  luogo  ove 
Murena  aveva  stabilito  il  suo  campo. 
Prese  il  nome  di  Augusta  per  avervi 
questo  imp.  mandata  una  colonia,  ed  il 
soprannome  di  pretoria  ,  perchè  questa 
colonia  apparteneva  al  corpo  dei  soldati 
pretoriani.  Fu  anche  detta  Augusta  - 
Salassiorum ,  per  essere  stata  abitata 
dai  salassi  .  I  lombardi  vi  avevano  sta- 
bilito un  ducato.  E  la  moderna  Aosta, 
città  del  Piemonte  ,  che  ancora  conserva 
alcuni  avanzi  della  sua  antichità. 

AUGUSTA-QUINTANORUM,  oggi  Kynt- 
zen  ,   bor.  sul  Danubio  in  Baviera. 

AUGUSTA-RAURACORUM,  oggi  Augst- 
Bàle  ,  vili,  della  Svizzera. 

AUGUSTA-ROMANDUORUM  o  VERU- 
MANDORUM ,  città  della  Gallia  Belgi- 
ca ,   oggi  S.  Quìntìn  nel  Vermandese. 

AUGUSTA  SUESSIORUM  o  VESSO- 
NUM,  oggi  Soissons,  città    di  Francia. 

AUGUSTA  TIBERII,  ant.  città  sul  Da- 
nubio, ai  conf.  della  Rezia  e  della  No- 
rica,  oggi  corrispondente  a  Ratisbona. 

AUGUSTA-TAURINORUM,  città  chia- 
mata da  prima  Taurasia.  Angusto  vi 
aveva  stabilita  una  colonia  romana ,  e 
perciò  prese  il  suo  nome.  Esisteva  al- 
lorché Annibale  passò  in  It ,  la  cui  al- 
leanza avendo  rifiutata,  fu  da  esso  di- 
strutta. È  oggi  TORINO,  capitale  del 
Piemonte. 

AUGUSTA-TRAJANA,  credesi  che  oggi 
dicasi   Trajanopoli. 

AUGUSTA-TREVIROUM,  ant.  città  del- 
la Gallia  Belgica  ,  che  Augusto  fece 
metropoli  della  prima  Belgica.  Corri- 
sponde a  Treveri,  città  d'  Alemagna. 
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AUGUSTA-TRICASTINORUM ,  e  oggi 
s.  Paolo  tre   Castelli  nel  Delfi  nato. 

AUGUSTA-TURONUM ,  oggi  Tours  in 
Turena. 

AUGUSTA-VAGIENNORUM,  città  d' It. 
situata  all'  O.  fra  le  mont.,  il  cui  pri- 
mo nome  indica  che  fosse  la  sede  di 
una  colonia  romana.  Altri  la  credono 
la  moderna  Saluzzo,  ed  altri  Vico,  luo- 
go presso  di  Mondo  vi. 

AUGUSTA-VALERIA  ,  città  della  Spag. 
Tarragonese,  posta  fra  i  celtiberi  da  To- 
lomeo. Credesi  corrispondere  alla  mo- 
derna Xativa. 

AUGUSTA-VINDELICORUM  o  RHAE- 
TORUM,  città  della  Vindelizia,  anzi  la 
sua  cap.,  che  prese  il  nome  di  Augu- 
sta, quando  i  romani  vi  mandarono  una 
colonia.  E  nominata  da  Tacito  la  celebra- 
tissima  colonia  della  Rezia.  E  oggi  la 
moderna  Augusta  gr.  città  della  Baviera. 

AUGUSTA  o  AOSTA  ,  luogo  del  gov.  di 
Aleppo  sopra  un  colle  3  1.  dist.  dal  mare, 
ove  risiedeva  il  prin.  dei  maroniti,  go- 
vernator  del  paese  dipendente  dall'  E- 
mir  dei  drusi. 

4UGUSTAMICA,  divisione  dell'Egitto  che 
incominciò  ad  aver  luogo  verso  il  tem- 
po di  Teodoro  II.  Questa  prov.  com- 
prendeva la  parte  bassa  dell'  Egitto,  che 
estendevasi  dal  braccio  destro  del  Nilo 
all'  E.  del  Delta,  sino  alla  frontiera  ove 
incominciava  1'  Arabia.  Era  questa  prov. 
soggetta  ad  un  presidente.  Fu  poi  se- 
parata in  prima  e  seconda  .  Pelusio 
era  la  capitale  della  prima,  e  Leonto- 
poli  della  seconda. 

AUGUSTANI,  nome  comune  di  tutti  i  po- 
poli, la  cui  città  chiamavasi   Augusta. 

AUGUSTEMBURGO ,  magnifico  castello 
della  Turingia,  appartenente  al  prin.  di 
Schwarlzburg-Sonderhausen. 

AUGUSTENBORG  o  AUGUSTENBURG, 
bor.  e  castello  di  Dan.,  due.  di  Schle;- 
vig,  nell'  is.  di  Alsen,  capoluogo  di  un 
distr.  nobile,  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Apen- 
rade.  Appartiene  al  ramo  dei  duchi  di 
Holstein ,  al  quale  diede  il  suo  nome. 
Il  castello  fu  fabbricato  dal  duca  Er- 
nesto Guntero,  dove  eravi  prima  un  vili, 
chiamato  Stabelsbùl,  che  il  duca  com- 
prò dal  re  Federigo  III,  e  distrusse  po- 
scia, onde  alzarvi  il  castello.  Questo  bor. 
contiene  5oo  abitanti. 
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AUGUSTENTHAL ,  casale  del  due.  di 
Sass.-Meiningen ,  nel  paese  superiore  , 
Lai.,  e  a  1  1.  2[3  N.  O.  da  Sonne nberg. 
Vi  sono  delle  fucine  e  delle  seghe  pei 
marmi. 

AUGUSTIA,  città  della  Dacia,  secondo 
Tolomeo. 

AUGUSTIN,  vili.  di#r.,  dipart.  della  Sen- 
na e  Marna,  circond.,  cant.,  e  a  4l^  di 
1.  O.  da  Coulommiers,  e  a  4  1-  i[2  S. 
S.  E.  da  Meaux  .  Vi  si  fanno  delle 
chincaglierie  di  acciajo. 

AUGUSTINUSGAA,  vili,  parrocchiale  del- 
la Zelanda. 

AUGUSTO-BONA ,  oggi  TROYES  nella 
Sciampagna. 

AUGUSTOBRICA  o  AUGUSTRORRIGA 
città  della  Spag.  Tarragonese,  oggi  Al- 
dea-el-Muro,  nella  vecchia  Castiglia. 

AUGUSTOBRIGA,  città  delle  Spagne,  nel- 
la Lusitania,  al  S.  E.  sui  Tago. 

AUGUSTODARO,  luogo  delle  Gallie,  nel- 
la Lionese  seconda. 

AUGUSTO-DUNUM,  città  consid.  degli 
Aeduì,  popoli  delle  Gallie.  Augusto  ne 
fece  una  colonia,  e  corrisponde  oggi  ad 
Autun  in  Borgogna. 

AUGUSTO-MAGO,  ant.  città  della  Gallia, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino,  che  in 
progresso  dal  nome  del  popolo  che  l'a- 
bitava, prese  il  nome  di  Cìvìtas  Sdva- 
ìiectum.  Credesi  che  sia  oggi  Senlis. 

AUGUSTONEMETO,  città  della  Gallia, 
cap.  del  paese  degli  Arverni  o  Averni, 
oggi  Clermont  neh"  AJvergna. 

AUGUSTOPOLI,  città  della  terza  Palesti- 
na, il  cui  vesc.  trovossi  al  concilio  d'Efeso. 

AUGUSTOPOLI,  citta  delia  Frigia,  di  cui 
fa  menzione  Suida. 

AUGUSTORITO,  città  della  Gallia  Acqui- 
tanica,  che  alcuni  vogliono  che  sia  la 
moderna  Limoges,  per  esservi  un  quar- 
tiere di  questo  nome.  Altri  sostengono 
essere  Poìtiers. 

AUGUSTOW  o  AUGUSTA W,  Augusta- 
pia,  picc.  città,  o  piuttosto  bor.  del 
reg.  di  Gallizia,  circ.  ,  e  a  4  1-  N. 
N.  O.  da  Zolkiew,  sulla  Ratha  .  Vi  è 
una  chiesa  greca,  e  fa  un  gr.  comm.  di 
transito  tra  la  Gallizia  e  la  Polonia.  Vi- 
cino a  questo  bor.  evvi  una  fabb.  di 
trementina  e  di  potassa. 

AUGUSTOWO,  voivodia  della  Polonia, 
foiiaata    dalla    parte    la    più   N,  E,    di 
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questo  regno.  Essa  si  estende  dal  N.  a! 
S.,  dal  Niemen  sino  al  Bug,  fra  02°  4<>' 
e  65°  6/  di  lat.  N.,  e  fra  190  5'  e  ai* 
64;  di  long.  E.  Ev  limitata  al  N.  e  al- 
l'E.,  dalla  Russia;  al  S.  O.,  dalla  voi- 
vodia di  Plock,  e  all'  O.,  dalla  Prussia. 
La  sua  lunghezza  è  di  60  1.,  la  sua 
maggiore  larghezza  di  36  1.,  la  super- 
ficie di  893  1.  q.,  e  la  pop.  di  335,000 
abitanti.  Essa  rinchiude  delle  vaste  fo- 
reste e  molte  paludi  di  cui  le  princi- 
pali sono  quelle  di  Warren  ,  Karkliny, 
Szlawanty,  Zuwinta,  Netta,  Lyk,  Bobrz 
e  Biely;  e  i  più  gr.  laghi  del  reg.,  che 
sono  :  Duzia,  Metelle,  Obelia,  Paserey  e 
Wigry.  Un  solo  fi.,  un  poco  consid.,  la 
Narew,  l'attraversa  nella  sua  parte  me- 
ridionale .  Qualche  porzione  è  assai 
fertile.  —  Questa  voivodia,  di  cui  Su- 
walki  è  il  capoluogo",  si  divide  in  5 
obvodie,  che  sono  :  Lomza,  Augustowo, 
Seyny,  •Kalwary  e  Marianpol. 

AUGUSTO WO,  città  della  Polonia,  voi- 
vodia del  suo  nome,  capoluogo  di  una 
obvodia  situata  sulla  Netta,  fra  i  laghi 
Neczka  e  Seyno,  a  49  L  ij2  ^'  ^"  ^a 
Varsavia.  Questa  città ,  assai  regolar- 
mente fabbricata  in  legno,  non  è  selcia- 
ta. Ha  2  chiese,  un  ospedale,  e  18  di- 
stillato! di  acquavite.  I  suoi  mercati  sono 
frequentatissimi  pei  bestiami,  ma  prin- 
cipalmente pei  cavalli -russi.  Conta  1,990 
abitanti.  -Deve  il  suo  nome  a  Sigismondo 
Augusto,  che  fondolfa  nel  tÓ6~o.  ■ — 
L' obvodia  di  Augustowo  contiene  le 
vaste  paludi  di  Natta,  Lyk  ,  Bobrz  e 
Byeli;  i  laghi  di  Wigry,  Neczka,  Seyno, 
Drenstwo,  parie  di  quello  di  Raygrod  , 
e  molte  foreste.  Vi  sono  buone  terre 
coltivabili  e  fertili,  specialmente  in  se- 
gala e  sarrasino.  Essa  contiene  76,000 
sbit.,  sopra  una  superfìcie  di   196  1.  q. 

AUGUSTUSBERG  o  KASEBERG,  tenuta 
nobile,  nella  parrocchia  di  Nossen,  nel- 
l'alta Sassonia. 

AUGUSTUSBURG ,  AUGUSTBURG  o 
AUGUSTBERG,  Augustoberga,  vili,  e 
castello  nell'ant.  Misnia,  ora  nel  reg.  di 
Sass.  ,  circ.  dell'  Era-gebirge,  a  4  '•  2l^ 
S.  O.  da  Freiberg ,  capoluogo  del  ba- 
liaggio.  Il  castello  sta  su  di  un  monte,  a 
3oo  tese  dal  livello  del  mare  ,  sub"  in- 
fluente Tschopa ,  situato  nel  luogo  del 
castello  di  ScboeUenberg,  diroccato,   nel 
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l5t>7,  per  online  dell'elettore  Augusto, 
unde  esigerti  il  •Mtaflo  presente,  cui 
diede  il  proprio  nome.  —  Il  bai.  rac- 
chiude 5  città,  02  vili.,  e  28,000  abi- 
tanti. Vi  si  fabbricano  molti  oggetti  Hi  le- 
gno, come  violini,  trastulli  da  fauciulli,  ec. 

AUGUSTUM,  città  dell' Afr.  propria,  se- 
condo Tolomeo. 

AUGUSTUM  ,  nome  di  un  luogo  della 
Gallia  Narbonese,  sul  Rodano ,  secondo 
Y  Itinerario  di  Antonino. 

AUGY ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Aisne  , 
a   una  1.   da  Braine. 

AUHAUSEN,  vili,  della  Bav. ,  circ.  della 
Rezat,  presidiale,  e  a  1  1.  S.  S.  E.  da 
Wassertrudiugen,  sulla  Wórnitz.  Il  trat- 
tato della  unione  evangelica  vi*  fu  con- 
cluso nel   1608.  Conta  85o  abitanti. 

ÀUHORE  ,  picc.  città  dell'  Indos.  ,  negli 
stati  del  Sindyah ,  ant.  prov.  di  Mal- 
wah,  a  23  1.   1(2  JN".  da  Oudjen. 

AUHR,  città  degli  Stati  prussiani,  reggenza 
di  Konisberga,  a  2  1.  S.  O.  da  Liebemul. 

AUHTAH,  picc.  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Au- 
reng-abad,  a   10  1.   i{2  S.  da  Calliany. 

AUJAJJ,  città  della  Persia  nell'Aderbadjan, 
a  8  1.  S.  da  Tauris. 

AUJAtf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti-Pire 
nei,  ali.  ij2  da  Gastelnau-de-Magnoac 

AU  JEST,  città  della  Boemia,  a  2  1.  N.  da 
Politza. 

AUJON ,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel 
dipart.  dell'AIta-Marna,  a  3  1.  S.  O.  da 
Langres,  va  per  Gyey  ,  Arc-en-Barrois 
Chateau-Vilaio,  entra  nel  dipart.  dell'Au 
be,  passa  a  Longchamp,  e  si  getta  nel- 
TAube,  un  poco  sotto  Clairvaux ,  dopo 
un  corso  di  circa  i4  L  dal  S.  S.  E.  al 
N.  N.  O.,  delle  quali  io  col  mezzo  d 
zattere,  da  Gyey  sino  all'  Aube.  Il  le- 
gname che  vi  -discende  è  principalmente 
tolto  dalle  foreste  situate  nelle  vicinan- 
ze d'Arc-en-Barroìs  e  di  Chatean-VUain. 
Il  ruscelli  di  san  Martino,  afiluente 
della  destra  dell'Au jon  è  egualmente  na 
vigabiie  con  legui  di  basso   bordo. 

AUKKEND,  città  della  Persia,    Fedì  Ak 

KEND. 

AUKLAND  (  ISOLE  DEL  LORD  ),  grup- 
po di  picc.  is.  nel  gr.  Oceano,  al  S. 
della  nuova  Zelanda.  Lat.  S.  6o°  35'  ; 
long.  E.  1640  i5'.  Esse  indicano  una 
continuazione,  sotto-marina    della    catena 
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delle  mont. ,  che  percorrono  la  nuora 
Zelanda. 

AUL  ,  città  dell'  Indos.,  nel  Dekan  ,  prov. 
di  Orica,  distr. ,  e  a  18  1.  N.  E.  da  Ketek. 

AULA,  fortezza  della  Tracia,  a' piedi  del 
monte  Hemus. 

AULA,  luogo  del  Peloponneso,  nell'Arcadia, 
ove  eravi  un  tempio  dedicalo  al  dio  Pane. 

AULA  (NIEDER),  bor.  dell'  Hassia  Elet- 
torale ,  prov.  di  Fulda ,  circ,  e  a  2  1. 
i[2  S.  O.  da  Hersfeld.  Vi  sono  delle 
fabb.  di  cotone,  di  stoffe  e  di  tele  ,  «* 
conta  5oo  abitanti. 

AULA  (OBER),  bor.  dell'  Hassia  Eletto- 
rale, prov.  di  Marburg,  circ. ,  e  a  3  1. 
Tj2  S.  E.  da  Ziegeuhayn,  con  600  abitanti. 

AULAD-EL-HADJI ,  tribù  che  abita  nel 
Sahara ,  presso  la  Senegambia  ,  fra  I 
trarsi,  all'  O.,  e  gli  ebraqueni,  all'  E. 

AULADIS,  città  d'As.,  nella  Mesopotamia, 
secondo  Tolomeo. 

AULAE,  porto  d'As.  nella  Cilicia,  fra  Tarso 
e  Anchiale,  secondo  Stefano  il  geografo. 

AULAGAS,  lago  dell'Amer.  merid. ,  nel 
Perù,  al  N.  del  Potosi.  Ha  i5  1.  di 
lunghezza,  e  le  sue  acque  scorrono  nel 
lago  Titicaca,  per  mezzo  del  fi.  Desu- 
guadero.  Sulle  sue  rive  sta  la  bella  picc. 
città  di  Porto.  Si  chiama  anche  il  lago 
di  Paria. 

AULAINE,  bor.  di  Fr. ,  nella  Maina,  di- 
part. della  Sarthe,  a  6  1.  da  Mans,  con 
1,000  abitanti. 

AULAJSTA,  città  della  Palestina,  a  3o  stadj 
da  Gerusalemme,  secondo  Egesippo. 

AULAPILLY-DURGAM  o  AVELA-PIL- 
LY-DURGAM,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Ba- 
laghat,  sopra  un'altura,  a  19  1.  i[2  N. 
O.  da  Arcat. 

AULARIA,  AULATIA  o  ALARIA ,  città 
della  Libia,  che  ,  secondo  la  favola ,  fu 
inghiottita  dalla  terra. 

AULAS,  vili,  di  Fr. ,  nella  bassa  Lingua- 
doca,  dipart.  del  Gard,  circond.,  cant.  , 
e  a  Ij3  di  L  N.  O.  da  Vigan.  Ha  delle 
fabb.  di  calze  di  cotone,  e  0,4°  abitan- 
ti. —  Altro  nel  dipart.  della  Gironda , 
circond.  di  Bordeaux. 

AULAYE  (s.),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna ,  circond.  ,  e  a  3  1.  2^3 
O.  S.  O.  da  Riberac,  e  a  io  I.  O.  da 
Periqueux,  capoluogo  di  caut.,  cou  1,000 
abitanti. 
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AULAYE  («.),  bor.  dì  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  a   1   m.  da  Barbezieux. 

AULGESTER,  Aulcestria,  picc.  città  ant. 
d'Ing.  sull'Arow,  contea  di  Warwick 
da  cui  è  dist.  6  1.,  e  3i  i  N.  O.  da 
Londra. 

AULDBY,  Vetus  habitallo  ,  bor.  d' Ing. 
sul  Darbent,  nella  contea  di  York  ,  fra 
la  città  di  questo  nome ,  e  quella  di 
Hull.  Credesi  che  sia  V  ant.  Derventio, 
città  dei  Briganti  (Brigantes). 

AULDEARN,  città  e  parrocchia  di  Scozia, 
contea,  presbiterio  ,  e  a  1  1.  S.  E.  da 
Nairn,  e  a  7  I.  S.  O.  da  Elgin.  Conta 
i,52Ó  abitanti. 

AULDOUS  o  AULDOOS,  picc.  città  de- 
l' Indos.  negli  Stati  del  radjah  di  Sata- 
rah ,  ant.  prov.,  e  a  32  1.  1J2  N.  O. 
da  Beydjapour,  sulla  destra   del  Nyra. 

AULE,  casale  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  di  s.  Blaise, 
a  3  1.  ij2  N.  E.  da  Schònau.  Havvi 
una  vetraja  e  90  abitanti. 

AULEBEN,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
proY.  di  Sass.,  reggenza  di  Merseburg  , 
circ.  e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Sangerhau- 
sen,  e  a  2  1.  ij2  S.  E.  da  Nordhausen. 
Ha  una  sorg.  salsa  e  280  abitanti. 

AULELLxA ,  confluente  della  Magra  ,  fi. 
della  Toscana. 

AULENDORF ,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  del  Danubio  ,  bai.  supe- 
riore di  Waldsee,  a  4  !■  i|2  N.  da  Ra- 
vensburg,  e  a  4  !•  M4  $.  S.  O.  da  Bi- 
berach,  in  una  bella  posizione,  con  un 
castello  appart.  ai  conti  di  Kónigsegg- 
Aulendorf.  Ha  un  mercato  ,  e  fabb.  di 
stoffe  di  cotone  e  di  lana.  Vi  si  coltiva 
molto  lino.  Conta  890  abitanti.  Questo 
bor.  è  il  capoluogo  della  baronia  del 
nome  istesso. 

AULEON,  Auleon  sinus  ,  golfo  della 
Tracia,  presso  la  città  di  Bisanzio. 

AULERCI  o  AULERCIENI,  popoli  del- 
l'ant.  Gallia,  che  si  divisero  in  tre,  cioè 
gli  Aulerci  Brannovices,  Aulerci  Ceno- 
mani,  e  Aulerci  Eburovices,  ma  dei  qua- 
li Tito  Livio  e  Cesare  non  fecero  che 
un  popolo  solo.  Secondo  d'  Anville  i 
Brannopices,  abit.  presso  la  Loira,  nella 
dioc.  di  Macon,  i  Cenomani  nella  Maina, 
e  gli  Eburovices ,  in  quella  di  Evreux. 

AULETTA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  citeriore,  distr.  de  la  Sa- 
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la,  cant.  di  Caggiano  ,  sopra  un'amena 
collina,  bagnata  dal  Negro,  a  i3  1.  ij4 
E.  S.  E.  da  Salerno  .  Questo  bor.  fon- 
dato da  una  colonia  greca,  contiene  4 
monti  di  pietà,  e   1,800  abitanti. 

AULGOR,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese , 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  di 
Orica,  sulla  Kursoua,  non  lunge  dal  suo 
confluente  col  Berourah,  a  21  1.  N.  E. 
da  Kétek. 

AULHAT,  vili,  di  Fr.  nell'Alvergna  ,  di- 
part.  del  Puy-de-Dóme,  circond.,  e  cant. 
d'  Issoire. 

AULI,  popolo  della  Macedonia,  che  dicesi 
concentrato  in  una  sola  città  del  me- 
desimo nome. 

AULICK,  vili,  parrocchiale  in  una  tenuta 
nobile  dell'alta  Sassonia. 

AULICOME,  città  della  Grecia  ,  secondo 
l'Ortelio. 

AULICOMES ,  città  episcopale  dell'  As. 
proconsolare,  sotto  la  metropoli  d'Efeso. 

AULIDE,  picc.  città  della  Beozia,  situata 
in  fondo  di  un  picc.  golfo,  in  faccia 
dell'  Eubea.  Nel  suo  porto  fermossi,  a 
cagione  dei  venti  contrarj,  la  flotta  gre- 
ca riunita  per  l'assedio  di  Troja,  ed  in 
questo  luogo,  onde  placare  gli  Dei,  A- 
gamennone  sagrificò  la  sua  figlia  Ifige- 
nia. I  suoi  abit.  travagliavano  di  stovi- 
glie al  tempo  di  Pausania.  Le  terre  e- 
rano  coltivate  dagli  abit.  delle  vicine 
città  una  volta  fiorenti,  e  poscia  distrut- 
te. Plinio  dice  che  il  porto  era  vasto  e 
assai  buono. 

AULIDE ,  contrada  della  Grecia  ,  nella 
Beozia,  verso  1'  Euripo  ,  nel  luogo  ove 
la  Beozia  dividesi  dall'Eubea.  Vi  si  ve- 
deva un  tempio  di  Diana.  L'Aulide  non 
aveva  che  un  picc.  numero  d'abit.  ,  e 
perciò  le  sue  terre  venivano  coltivate 
da  quelli  delle  vicine  città. 

AULIDE,  nome  di  un  luogo  verso  il  Cher- 
soneso  Taurico,  secondo  l'Ortelio. 

AULIERS,  picc.  fi.  di  Fr.  nel  Berry,  che 
si  getta  nella  Loira,  dopo  esser  passato 
per  Guserchej  Pariaga  e  s.  Germano. 

AULIERS,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

AULLA  ,  bor.  degli  Stati  modenesi  ,  nel 
priu.  di  Massa-Carrara ,  a  3  1.  1J2  N. 
da  Sarzana,  e  a  4  *•  M2  N*  N-  °*  da 
Carrara,  sulla  Magra.  Ha  un  castello, 
e  700  abitanti.  Commercia  di  transito 
In    poca    dist.    vi   è    il  forte    Brunetta, 
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che    domina  le  strade  di  Poutremolì,  di 
Riposa  e  di  Firizrano. 
&ULLKNB,   bor.  dell'is.  di  Corsica,  cir- 
cond.,  di  Sartena,     da    cui    è    dist.  3  1. 
Ut.  E.  e  5  1.  3[4  S.  E.  da   Ajaccio. 
Al  LNAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.   della  Cha- 
n«nte  inferiore,  circoud.,  e  a  3  1.  Tj3E. 
N.  E.  da  saint-Jean-d'Angely,  a  8  IN. 
E.  da  Saintes,  capoluogo  del  cant.,  con 
1,000  abitanti.  Gomm.  in    grano,    vini, 
acquavite    e     legnami  da  costruzione  ad 
uso  della  marina.  Ha  dei  conciatoj. 
AULNAY,  vili,  di    Fr.,    nel  dipart.  della 
Nievre,  a  5  1.  N.  0.  da  Chateau-Chinon. 
AULNAY-SOUS-CRECY,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d'Eure  e  Loira,  circond.,  cant.,  e 
a  a  1.  S.  O.  da  Dreux,  sulla  Blaise.  Ha 
un  filato jo    di    cotone,    ed  una  fabb.  di 
tele  e  di  fazzoletti. 
AULNAY-SUR  -  ODON  ,    bor.   di  Fr.  di- 
part.  del  Calvados,  circond.,  e  a  6  1.  N. 
E.  da  Vire,  capoluogo  del  cantone.  Evvi 
un    filatojo    consid.    di    cotone,    e  vi    si 
fanno    vari    lavori    in   cotone  e  mussole. 
Il  primo  settembre  si  tiene  una  fiera  di 
8  giorni.  Conta    1,900  abitanti.    Il  cant. 
nudrisce    un  gr.  numero  di   montoni  ,  e 
fornisce  del  sego  a  tutto  il  dipartimento. 
AULNE  ,    fi.  di  Fr. ,    nel  dipart.  di  Fiui- 
stere.  Nasce  a  una  1.   circa  da  Guerles- 
quin,  scorre  dal  N.  al  S. ,    poi  si  volge 
nll'O. ,  e,  passando  a  Chàteauneuf    e  a 
Chateaulin,  si  getta   nella   rada  di    Brest 
a  Landevenec,  dopo  un    corso    di    circa 
3o  1.  ,  delle  quali  8    di    navigazione  da 
Chateaulin  sino  al  mare.  Le  maree  con- 
tribuiscono   a     questa    navigazione    col 
mezzo    di    qualche    lavoro    artifiziale.    I 
principali    affluenti    dell'  Aulne     sono ,  a 
destra    1'  Elez  e  la  Doufiue ,    ed  a  sini- 
stra, 1'  Hiere. 
AULNE,  Alna,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Liegi,  sulla  Sambra,  circond. ,  cant.  , 
e  a   1  1.  3[4  O.  da  Verviers,  con  2,490 
abitanti.  Eravi   un'abbazia. 
AULNOY,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.,  e  a  3p4  di  1.  S.  da  Va- 
lenciennes, presso  la  Ronelle.   Havvi  un 
purgo  per  le  tele. 
AULNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Aisne,  a 
3  m.  da  Laon.  - —  Altro  nel  dipart.  della 
Mosa,  a   3  1.  circa  da  Bar-sur-Oruain. 
AULOCRENE,  mont.  della    Frigia,  verso 
il  IN.  E.  di  Apamea  Gibutos. 
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AULON,  valle  lungo  il  Giordano,  dal  Li- 
bano 6Ìno  al  deserto  di  Faran ,  «he 
racchiudeva  le  città  di  Scitopoli,  Gerico 
e  Tiberiade. 

AULON,  città  e  porto  della  Macedonia , 
sul  mar  Jonio  nel  paese  dei  tulantieni, 
secondo  Tolomeo. 

AULON,  città  della  Messenia ,  sul  fi.  di 
questo  nome,  che  la  bagnava,  scorrendo 
dall'E.  all'  O.  Era  frontiera  dei  messenj. 

AULON,  luogo  della  Macedonia  al  di  so- 
pra di  Strymon,  secondo  Y  Ortelio. 

AULON,  due  città  del  Peloponneso,  una 
nella  Laconia,  1'  altra  nell'  Arcadia  ,  se- 
condo Stefano  il  geografo. 

AULON,  nome  di  un'  ant.  città  dell'  is.  di 
Creta,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

AULON,  collina  d'It.,  verso  Tarentum, 
fertilissima  in  vini,  che  Orazio  dice  es- 
sere quasi  eguali  a  quelli  di  Falerno. 

AULON,  picc.  città  dell'Albania,  posta  so- 
pra un  golfo,  che  vi  forma  un  porto 
vasto  e  sicuro. 

AULON  CILICUS,  nome  che  Plinio  die- 
de a  quello  che  noi  chiamiamo  mare  di 
Caramania,    lungo  le  coste  della  Cilicia. 

AULONZA,  bor.  di  Fr.,  nel  Limosino 
dipart.  della  Correze,  a  l\  1.  N.  da  Tulle. 

AULOT,  Aulotum,  ant.  città  vescovile  del- 
la Catalogna,  sul  FI u via,  al  N.  di  Vico. 
Oggi  non  è  che  un  bor.  della  vicaria 
di  Campredon. 

AULPS  o  ALPES,  badia  della  Savoja  nel- 
lo Sciablese. 

AULPS  o  AUPS,  Alopes,  Alpes ,  picc. 
ant.  città  di  Fr.  in  Provenza,  dipart.  del 
Varo,  capoluogo  di  cant.,  traffica  in  gra- 
ni, ed  ha  conciatoj  e  fabb.  di  cappelli. 
Conta  2,5oo  abit. ,  e  sta  a  5  I.  O.  N. 
da  Draguignan,  e  8  1.  N.  E.  da  Frejus. 
Ebbe  ant.  i  suoi  particolari  siguori,  che 
dipendevano  dai  conti  di  Provenza. 

AULT,  picc.  porto  di  mare  della  Fr.  in 
Picardia,  sulla  Manica,  dipart.  della  Som- 
me, circond.,  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Ab- 
beville,  capoluogo  del  cantone.  Vi  sono 
filatoj,  e  fabb.  di  armi  e  di  chincaglie- 
ria. La  pesca  vi  è  abbondante .  Questo 
porto  è  uno  di  quelli  che  fornisce  in 
maggior  quantità  del  pesce  fresco  a  Pa- 
rigi. Conta   1,655  abitanti. 

AULUCUM,  ant.  città  d' Afr.,  nella  Mau- 
ritania Tingilaua,  secondo  la  Nolizia  del- 
l' impero. 
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AULUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariege, 
circond.,  e  a  8  I.  3j4  S.  S.  E.  da  saint- 
Girons,  cant.  d' Ousb,  e  a  6  1.  ij4  S. 
O.  da  Foix.  Le  mont.  delle  Argenteres, 
del  Pouech,  di  Guass,  di  Basetz  e  le 
sponde  delle  riviere  d' Arce  e  di  Gar- 
bet,  situate  sopra  il  suo  territ,  conten- 
gono miniere  di  piombo  con  argento,  di 
rame  giallo  e  rosso,  di  ferro,  di  zinco,  e 
di  pirite  marziale  ed  arsenicale. 

AULZIAGRI,  popolo  che  1'  Ortelio  indica 
fra  quelli  che  furono  compresi  sotto  il 
nome  generale  di  unni. 

AUMA,  citta  del  gr.  due.  di  Sass.  Wei- 
mar, circ,  bai.,  e  a  2  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Neustadt  sull'  A  urna  ,  e  a  io  1.  S. 
O.  da  Lipsia.  Vi  si  fabb.  merletti  di 
seta  e  stoffe  di  lana  e  cotone.  Sonovi 
cinque  annuali  fiere.  Questa  città,  ridot- 
ta in  cenere,  ha  circa  5o  case,  ma  s'i- 
nalza sulle  sue  rovine,  e  vi  si  contano 
già  i,3oo  abitanti .  Evvi  nei  dintorni 
qualche  indizio  di  carbone  di  terra. 

AUMAGNE,  bor.  di  Fr.,  nella  Santongia, 
dipart.  della  Charente  inferiore,  a  2  1. 
S.  E.  da  s.  Jean  d'  Angely, 

AUMALE,  Albamala,  picc.  città  di  Fr. 
nella  Normandia,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, circond.,  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Neufchatel,  12  I.  3[4  E.  N.  E.  da 
Rouen,  e  3o  N.  O.  da  Parigi.  Capoluo- 
go del  cant.  ,  giace  sul  pendio  di  una 
collina,  circondata  da  una  bella  prate- 
ria, bagnata  dalla  Bresle  .  Ha  delle  ri- 
nomate fabb.  di  panni  ordinari,  saje  e 
londrine  assai  apprezzate,  come  pure  di 
majolica.  Vi  si  trovano  delle  acque  mi- 
nerali. A  qualche  dist.  vi  si  raccoglie  il 
guado,  pianta  utile  per  le  tintorie.  Fu 
eretta  in  due.  da  Enrico  II,  a  favore 
del  duca  di  Guisa,  ed  ebbe  un  tempo 
i  suoi  conti  particolari.  E  cel.  per  un 
combattimento  in  cui  Enrico  IV  vi  ri- 
mase ferito.  Conta  1,720  abitanti.  Era 
una  piazza  forte,  ma  le  sue  fortificazio- 
ni sono  cadute  in   rovina. 

AUMBA,  picc.  città  dell' Indos.,  negli  Stati 
del  Nizam,  antr  prov.  d' Aureng-abad,  a 
8  1.  i[4  N.  O.  da  Byr,  e  a  1  I.  1$  E. 
N.  E.  da  Ahmed-nagor. 

AUMED  ,  porto  sul  golfo  Arabico. 

AUMENAU,  vili.  d'Ai.,  nelfex-circ.  di 
Westfalia. 

AUMKTZ,  vili,  di  Fr.5  nella  Lorena,  di- 
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pari,  della  Mosella ,  circond.,  e  a  4  f, 
circa  N.  da  Briey  ,  e  3  I.  3[4  O.N.  da 
Thionville. 

AUMIGNON,  Jumìgnona,  DalmanìofH. 
di  Fr.  del  Vermandese  nella  Picardia , 
che  si  getta  nella  Somma  sopra  Perorine. 

AUMNIER,   città   delfludostan.  Vedi  Am- 

NYR. 

AUMONIN,  bor.  della  Boemia,  ne!  circ. 
di  Tsciaslaw. 

AUMONT  ,  bor.  di  Fr. ,  nella  Linguadoca, 
dipart.  della  Lozere ,  circond.  ,  e  a  4  '• 
N.  da  Marvejols,  capoluogo  del  cant., 
a  6  I.  i[4  N.  N.  O.  da  Mende,  con  900 
abitanti. 

AUMONT  ,  luogo  di  Fr. ,  nel  dipart.  del- 
l'Aube,  in  passato  signoria  e  due,  eret- 
tovi nel  i665,  dist.  2  1.  E.  S.  da  Tro- 
yes  nella  Sciampagna. 

AUMUHLE,  bor.  della  bassa  Sass.,  a  5  l 
l[4  N.  O.  da  Lauenburg,  nella  foresta 
di  Sachsenwald,  con  una  cousid.  fabb. 
di  ferro. 

AUMUND,  vili,  parrocchiale  del  reg.  di 
Hannover,  due. ,  e  a  3  I.  2[3  N.  O.  da 
Brema,  giurisdizione  patrimoniale  diSchò- 
nebeck,  presso  il  Weser.  Vi  è  una  fabb. 
di  porcellana. 

AUNALOS,  fi.  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Mainas.  Nasce  fra  il  Chambirà  ed  il 
Tigre,  scorre  all'È.,  e  formando  un  an- 
golo ,  va  a  riunirsi  al  Tigre. 

AUNALOS ,  pop.  indiana  dell'  Amer.  me- 
rid. ,  che  abita  il  paese  compreso  nella 
nuova  Granata,  e  la  prov.  di  Mainas  , 
fra  il  Curaray  ed  il  Tigre,  sino  alle  sorg. 
del  Colea. 

AUNAUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the  ,  dist.  9  I.  da  Mans. 

AUNAY,  vili,  di  Fr.  nel  Nivernese,  di- 
part. di  Nievre  ,  circond. ,  e  a  4  !•  ^l4 
O.  N.  O.  da  Chàtean  Chinon  ,  caut.  di 
Chàtillon  -  en  Bazois ,  con  1,000  abi- 
tanti. 

AUNAY,  bor.  di  Fr.  nel  Poitou ,  dipart 
delle  due  Sevre  ,  dist.  8  L  S.  E.  da  Niort , 
e  a  2  1.  E.  da  S.  Jean  d' Angely.  Aveva 
il  titolo  di"  contea. 

AUNAY,  bor.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dipart.  del  Calvados ,  capoluogo  di  cantM 
e  circond.  di  Virè ,  da  cui  è  dist.  7  I. 
N.  E.  Vi  sono  de'  filato)  di  cotone  ,  e 
Conta  1,890  abitanti.  —  Altro  nel  dipart* 
dell' Eure,  a  1,  I.   l[2  da  Evrews, 
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V  NE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
fu    parta  ili  un   distr.   dèlia  prov.   di  Bel- 

1  It  Ut). 

Al  NEVI,  Lor.  e  castello  di  Fr. ,  nell'or- 
loanese  ,  dipart.  dell'  Eure  e  Loira,  cir- 
cond. ,  e  a  4  !•  5(4  E.  da  Chartres , 
capoluogo  di  cant.  sull'Aunay,  che  si 
unisce  al  Voise  ,  n  i4  1.  S.  da  Parigi. 
Vi  si  comizi,  in  grani  e  sonovi  delle 
Manifatture  di  calze  e  berretti.  La  fon- 
tana di  s.  Mauro  ,  che  sgorga  sotto  la 
chiesa  ,  è  rinomata  per  le  virtù  quasi 
soprannaturali,  che  si  attribuiscono  alle 
sue  acque,  particolarmente  per  la  po- 
dagra. Aveva  il  titolo  di  baronia.  Vi 
si  tiene  il  2  novembre  ima  fiera  pei 
bestiami,  e  conta  i,4oo  abitanti.  E  cel. 
questo  bor.  per  la  sconfìtta  che  il  i4 
novembre  1687  vi  ebbero  gli  alemanni, 
i  reitri  e  gli  svizzeri  dai  francesi ,  co- 
mandati da  Enrico  I  di  Lorena ,  duca 
di  Guisa  ,  sotto  Enrico  III. 

AIXEDUNACO,  Aunedunacum ,  citta 
delle  Gallie  ,  che  diede  il  suo  nome  al 
paese  di  Aunìs. 

AUXEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond. ,  e  a  2  1.  S.  O.  da  Beauvais  , 
capoluogo  di  cautone.  Vi  si  fabb.  dei 
merletti  ,  e  conta  1,100  abitanti.  E  pa- 
tria  del  pittore  Lebrun. 

AUNHOST,  Unhost,  picc.  citta  della  Boe- 
mia ,  nel  circ.  di  Rakownitz,  che  ap- 
partenne al  conte  di  Waldstein. 

AUNIS  o  PAESE  D'AUNIS  ,  Alnensis , 
Ainelensis  ,  Alniensis  Tractus  ,  ant. 
prov.  di  Fr.  ,  che  ora  forma  i  circond. 
della  Rochelle  ,  di  Rochefort ,  e  parte 
di  quello  di  Marennes  ,  nel  dipart.  del- 
la Charente  inferiore.  Questa  prov.  , 
la  più  picc.  della  Francia  ,  confinava  in 
passato  al  N.  col  Poitou  ,  all'  O.  coll'O- 
ceano  ,  e  all'È,  ed  al  S.  colla  Santon- 
gia.  Non  aveva  che  4°  m>  di  lunghez- 
za e  quasi  altrettanti  di  larghezza  , 
dei  quali  un  terzo  consisteva  in  pa- 
ludi. Ciò  nondimeno  conteneva  due 
citta  consid. ,  più  di  80  borghi,  i5o 
vili.  ,  più  di  200  casali  ,  ed  almeno 
1 5,ooo  famiglie  di  agricoltori.  La  sua 
capitale  era  la  Rochelle.  Quantunque  non 
irrigalo  da  verun  fi.  ,  pure  questo  pae- 
se produce  molta  biada  ,  e  moltissima 
vino,  e  nei  suoi  dintorni  paludosi  sono- 
lle  praterie  che  nuliiscoiio  alianti" 
Tom.  I.  P.  II. 
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l'i  di  bestiame.  Il  legname  è  raro 
assai,  e  quello  necessario  alla  distilla- 
zione dell'  acquavite  si  trae,  con  molta 
spesa,  dai  dipartimenti  vicini.  Dalle  sue 
paludi  salmastre  si  estrae  forse  il  mi- 
glior sale  di  tutta  l'Europa.  Il  numero 
dei  suoi  porti  di  mare ,  rende  questo 
paese  ricco  e  commerciante.  Dopo  es- 
sersi sottratto  al  dominio  della  Fr.,  l'Au- 
uis  vi  rientrò  nel  1672  ,  e  divenne  una 
particolare  provincia. 

AUNON ,  bor.  di  Spag. ,  prov ,  e  a  9  I. 
E.  S.  E.  da  Guadalaxara  ,  sulla  riva 
destra   del  Tago. 

AUNOY",  picc.  ant.  paese  dell'  is.  di  Fr.  , 
i  cui  confini  s' ignorano. 

AUPA  ,  picc.  fi.  della  Boemia  ,  che  nascp 
sul  limite  dei  circoli  di  Biczow  e  di 
Kòniggratz ,  ai  piedi  delle  mont.  dei  Gi- 
ganti (Riesen-gebirge).  Forma  molte  ca- 
scate ,  la  più  rimarchevole  delle  quali 
è  l'AupenfalI,  passa  a  Trautenau  ,  e  si 
getta  nell'  Elba  a  Jaromitz ,  dopo  un 
corso  di   i3  1.  dal  N.  al  S. 

AUPA  (GROSS  UND  KLEIN),  due  vili. 
della  Boemia,  circ.  di  Kòniggratz,  sul- 
l'Aupa,  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Trautenau. 
Essi  appartengono  al  conte  di  Schaf- 
gotsch ,  ed  hanno  fabb.  consid.  di  tele 
e  di  filatoj.  Contano  2,000  abitanti. 

AURA ,  bor.  parrocchiale  e  castello  della 
Bav. ,  circ.  del  Meno  inferiore  ,  sul  Sion  , 
a  4  1-  N.  N.  O.  da  Gemunden  ,  sede 
di   un  presidiale  ,   con    1,290   abitanti. 

AURA  ,  città  della  capitaneria  di  Caracca, 
prov.  di  Venezuela ,  a  5  1.  S.  E.  da 
Truzillo. 

AURABAN,  Aerala,  ant.  città  dell'  As., 
sul  fi.  Kabur ,  a  9  I.  ij3  S.  0.  da 
Diarbekir. 

AURACH ,  fi.  dell'  Alemagna,  nella  Fran- 
conia. 

AURACH ,  Auracum ,  picc.  città  del  reg. 
di  Wùrtemberg  ,  posta  ai  piedi  di  un 
monte  ,  e  sul  fiumicello  Ermst.  Ha  un 
buon  castello  ,  ed  è  dist.  3  I.  S.  E.  da 
Tubinga  ,  e    10  1.  O.  da  Ulma. 

AURACH  ,  vili,  e  bai.  d'Ai. ,  a  8  1.  113 
E.  N.  da  Aschal'fenburg  ,  e  a  10  I.  ij4 
N.  O.   da    Wùrtzburgo. 

AURACH  IL  DUCA  o  HERZOGELS-Al J- 
RAG  ,  picc.  città  della  Bav.  ,  circ.  del 
Meno,  sull'IUer,  a  1  1.  S.  O.  da  Barn - 
terga  ,  e  a  6  I.  K.  O,  da  Norimberga 
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AURADIS,  città  d'As.,  nella  Madia,  fe- 
condo Tolomeo. 

AIJRADON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot 
<:  Garonna  ,  circond.  ,  e  a  2  1.  E.  da 
Villeueuve   d'Ageu. 

AURADOUR  S.  GENEST,  bor.  di  Fr. , 
nel  Limosino  ,  dipart.  dell'Alta  Vienna , 
a   1   1.  O.  da  Dorat. 

AURAINVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Meurthe  ,  a  2  I.  ip3  N.  da  Toul,  e 
4  1.  xj3  N.  0.  da  Nancy.  —  Altro  nel 
dipart.  della  Senna  ed  Oise,  a  4  1>  i[4 
da  Arpajon. 

AURAIOKI ,  fi.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Finlandia  ,  il  quale  unendosi  col  Lap- 
poioki  e  l'Euraioki,  forma  la  riviera  di 
Abo  ,  e  si  scarica  nel  golfo  di  Botnia. 

AURAIS,  Mons  Aurasuis,  Auclus,  mont. 
della  Barbarla  in  Afr. ,  nel  reg.  di  Tu- 
nisi, presso  la  costa. 

AURAM,  luogo  della  Giudea,  presso  il 
Giordano  ,  nella  media  tribù  di  Manasse. 
Augusto  diede  questa  contrada  ad  Ero- 
de, poscia  a  Filippo  suo  figlio,  ed  in 
fine  Claudio  Cesare  la  diede  ad  Agrippa 
suo  figlio  minore. 

AURANA  ,  città  dell'  Arabia  deserta  ,  se 
condo  Tolomeo,  che  Ortelio  crede  es 
ser  possa  Aurati.  Stava  oltre  il  Giordano. 

AURANA  o  URANA  ,  luogo  del  reg.  II 
lirico,  prov.  di  Dalmazia ,  non  lunge  da 
Zara  ,  posta  sopra  un  lago  dello  stesso 
nome,  in  una  situazione  amena.  Fu  una 
piazza  famosa  non  solamente  per  le  sue 
iortificazioui,  ma  pur  anco  per  una  ric- 
ca commenda  dei  cavalieri  Templarj  , 
quivi  eretta  da  Andrea  II  re  d'Uug.  ,  e 
data  a  Ponzio ,  gran  Maestro  di  quel 
la  religione,  nell'anno  1217,  allorché  lo 
creò  suo  viceré  nella  Dalmazia  e  Croa- 
zia ,  nel  qual  tempo  fu  anche  fortifica- 
la. Questa  piazza  fu  presa  e  ripresa 
più  volte  dai  veneziani  e  dai  turchi,  ma 
nel  1684  fu  rimessa  sotto  il  veneto  do- 
minio colla  terra  di  Caria  dal  generale 
Donado.  Conservasi  ancora,  benché  non 
intatta  ,  una  fabb.  superba  ,  piantatavi 
dagli  ottomani  in  poca  dist.  dal  lago, 
detta  Ilari  ,  ossia  1'  Albergo. 

AURANTIDE  ,  contrada  d'As.  ,  nella  Ba- 
bilonia ,  sulle  rive  dell'Eufrate,  secondo 
Tolomeo. 

AURANTIS,  contrada  d'As.,  fra  le  mont. 
dell'Arabia,  di  cui  Bustra  n'era  la  capitale. 
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AURARA,  comune    del    reg;    Lom.   Veti, 
che  fa  parte  di   un  dislr.  della  prov.  di 
Udine. 

AURARIAC,  luogo  della  Dacia,  in  uà 
pace.  cant.  ove  eranvi  delle  miniere  d'oro, 

AURAS,  volgarmente  Aurìs  o  Aures,  Au-  - 
rasìum,  bor.  degli  Stati  prussiani,  s  ul- 
1'  Oder  ,  prov.  della  Slesia  ,  reggenza  , 
«  a  4  I.  N.  O,  da  Breslavia  ,  circ.  di 
Wohlan.  Vi  è  un  castello  sul  fiume. 
So  irvi  dei  purghi  ed  una  cotta  di  po- 
tassa. Conta   790  abitanti. 

AURASINIS  MONS  ,  mont.  d'Air.  ,  a  10 
giornate  da  Cartagine,  secondo  Procopio, 
le   cui  falde  sono  bagnate  dal  fi.  Abigas. 

AURAY,  pie  e.  fi.  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan  ,  che  ha  la  sua  sorg.  all'  O. ,  e 
presso  di  Plaudren  ,  a  3  1.  N.  da  Vc:n- 
nes  ,  passa  ad  Auray  e  si  getta  nell'O- 
ceano,  dopo  un  corso  di  i3  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  ,  delle  quali  4  di  naviga- 
zione per  picc.  barche ,  e  col  mezzo 
delle  maree. 

AURAY,  città  e  picc.  porto  di  mare  del- 
la Fr. ,  sali'  Oceano,  nella  Bretagna  in- 
feriore, dipart.  del  Morbihan,  circond., 
e  a  6  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Lorient,  ca- 
poluogo del  cant.  ,  sull'Auray ,  e  a  3  1. 
i[4  O.  da  Vannes.  Non  ha,  propriamente 
parlando  ,  che  una  sola  strada  assai 
bella.  I  più  grossi  vascelli  stanno  sicu- 
rissimi nel  suo  porto  ;  il  che  facilita  ai 
suoi  mercatanti  un  comm.  di  cabotag- 
gio importantissimo  per  le  coste  di  Spag. 
ed  il  golfo  di  Biscaglia.  Vi  si  espor- 
ta grani,  pesce  salato,  pelli,  burro,  me- 
le, tele,  bestiami,  cavalli  ed  altre  derra- 
te, ricevendo  in  cambio  vini,  frutti  sec- 
chi, e  particolarmente  ferro  di  Biscaglia. 
Havvi  una  filatura  di  cotone  ,  ed  una 
fabb.  di  merletti.  Vi  si  tengono  l5  fie- 
re di  ac  giorno  e  conta  5,38o  abitanti. 
Sotto  le  sue  mura  seguì  la  cel.  batta- 
glia del  29  settembre  i364,  nella  qua- 
le restò  prigioniero  il  famoso  Dugues* 
din ,  e  battuto  Carlo  di  Blois ,  ch« 
contrastava  il  diritto  sul  due.  di  Bre- 
tagna a  Giovanni  V  di  questo  ,norae, 
conte  di  Richemont  e  diMonfort;  que- 
sti ne  divenne  tranquillo  possessore,  me- 
diante il  trattato  del   12  aprile   i365. 

AURAZ-ER-ZEB,  porzione  del  monte  At- 
lante, che  si  estende  nella  Barbarla  sui 
conf.  delle  prov.   di  GosUntiua  e  di  Ztb. 
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&URTUCH,  pìcc.  citta  àtA  Pastinalo  su- 
periore ,  uniti  ni  reg.  *  Bav. ,  a  io  L 
\    B.  da  Norimberga. 

ÀURBURG  ,    «stello    fortificato  ,    in  una 

mont.,  sul  fi.  Inn,  nella  Baviera. 
IURE,  ralle  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  at- 
traversata dal  Nest,  ove  trovatisi  immen- 
se foreste  di  abeti  e  di  faggi,  ma  poche 
qnereie.  Vi  si  tagliano  annualmente  dei 
Ionissimi  alberi  da  vascello,  e  molto 
legname  ad  uso  di  costruzione,  e  tulio 
ciò  si  trasporta  a  Rochefort  ed  a  Brest. 
Quel  legname  poi  che  non  serve  a  tal 
uopo  si  conduce  a  Tolosa.  Gli  abit. 
di  questa  valle  commerciano  Cogli  spa- 
gnoli. 

AURE,  fi.  di  Fr. ,  che  serve  di  limile  ai 
dipart.  d' E ure  e  Loira  e  dell'  Eure. 
Esso  nasce  nei  contorni  di  Chenebrun, 
dipart.  dell'Orne  ,  scorre  dall'  0.  all'È. , 
passa  a  Verneuil  e  a  Nonancourt  ,  e  si 
getta  nel!"  Eure,  a  Montreuil ,  dopo  un 
corso  di  circa  12  1.  Questo  fi.  è  pro- 
fondo ,  e  scorre  sopra  un  fondo  di 
ghtaja. 

AUREA  CHERSONESUS,  nome  che  To- 
lomeo dà  alla  penisola  di  Malacca  o 
penisola   oltre  il   Gange. 

AUREG  ,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Loira,  circond.,  e  a  5  1.  3j4  N.  N.  E 
da  Issingeauz  ,  e  a  3  1.  ij2  0.  S.  O 
da  s.  Etienne  ,  cantone  di  S.  Didier  , 
sulla   Loira. 

AUREGUE,  picc.  R.  di  Fr.,  influente  del- 
la Somma  nella  Picardia. 

AUREILLE  ,  Teritìas,  ant.  bor.  di  Fr., 
n*»Ila  Provenza,  dipart.  delle  Bocche  del 
Rodano,  a  2  1.  S.  da  s.  Remigio.  Sembra 
che  un  luogotenente  di  Aureliano  abbia 
cangiato  il  primo  nome  di  Teritìas,  in 
quello  di  Aurelio,.  Il  suo  territ.  era 
coperto  di  olivi,  prima  del    1789. 

AUREILLE,  bor.  di  Fr.,  nell'  Anjou ,  di- 
part. della  Maina  e  Loira ,  a  1  1.  circa 
O.  da  Angers. 

AUREILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Liuguado- 
ca  ,  dipart.  dell'  Aude  ,  a  3  1.  circa  da 
Narbonna. 

AURE-INFERIORE  ,  picc.  fi.  di  Fr.,  di 
part.  del  Calvados,  di  circa   7    I.  di  cor 
so  dall'  E.     all'  O.    passa    per    Trevieres 
ed    Isigny,     e   si   gel  la   nella  Vire  per   la 
riva   destra,   rìcino   all'ingresso   di    qn«Sl 
■  ella  Manica.     La    sua    navigazione    da 
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Trevieres,   sopra  4  1-  di   lunghezza,    non 
si   fa   che   mediani.»   Le  /unre**. 

AURELII  FORUM,  luogo  d'ir.  neU'Etritrla. 

AUREL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dromi», 
circond.,  e  a  2  I.  Ij4  S.  8.  O.  da  Die, 
e  a  9  1.  Ij2  S.  E.  da  Valenza,  cani,  di 
Saillians.  Evvi  una  sorg.  minerale  fred- 
da, che   si  dice   gazosa. 

AUREL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Valchiu- 
sa ,  circond.  ,  e  a  7  1.  1  [4  E.  da  Car- 
pentras,  cant.  ,  e  a  1  1.  N.  da  Sault,  ai 
piedi  del  monte  Venlous.  Vi  si  vede 
una  sorg.  minerale  fredda  ,  che  dicesi 
solforica,  ed  è  assai    frequentata. 

AURELIOPOLT,  città  episcopale  dell'  As. 
minore,  nella  Lidia,  secondo  la  Notizia 
dell'  impero. 

AURELIOPOLI,  città  vesc.  dcll'As.  mino- 
re ,  ne!!'  As.  propriamente  delta. 

AURELUJS,  comune  degli  Stati  -  Uniti , 
slato  di  nuova  York,  contea  di  Cajuga, 
sul  lago  di  questo  nome  ,  con  7,93o  a- 
bitanti. 

AUREOLO  PONTE ,Aureolus  Pdftj5pènte 
presso  cui  il  tiranno  Aureolo  fu  ucciso 
dall'  imp.  Claudio.  Credesi  che  sia  og- 
gidì Pontirolo  ,  vili,  del  milanese. 

AURENA ,  fi.  d'  It.  ,  nel  Piemonte  ,  che. 
scorre  vicino  a  Biella  ,  e  va  a  gettarsi 
nel  Po. 

AURENG-ABAD  o  AURUNGABAD,  cit- 
ta forte  dell'  Indos. ,  negli  Stati  del  Ni- 
zam  ,  di  cui  è  la  cap. ,  e  nell'ant.  pro\. 
del  suo  nome  ,  in  mezzo  di  una  vasi  a 
pianura,  quasi  interamente  circondati 
da  mont.  ,  a  7  1.  N.  da  Godavery  ,  e  a 
00  1.  i|2  E.  da  Chandur ,  al  iq°  bl\' 
di  lai.  N. ,  e  730  io/  di  long.  E.  Non 
era  nella  sua  origine  che  un  miserabi- 
le vili.,  chiamato  Gurka  o  Kerki.  An- 
reng-Zeyb ,  nel  XVII  secolo  ,  ne  fece 
una  superba  città ,  chiamandola  la  sa- 
cra dimora,  per  attirarvi  gli  abit.  delle 
città  circonvicine.  Aureng-Abad,  che  il 
capriccio  di  un  despota  abbellita  ave- 
va con  profusione  dei  più  belli  monu- 
menti ,  non  brillò  che  di  uno  splendore 
effimero  .  Più  non  si  vedono  quelli- 
magnifiche  moschee  e  quelle  tombe  o- 
ve  il  marmo  era  l' oggetto  meno  pre- 
zioso. II  vasto  e  bel  palazzo  di  Au- 
reng-Zeyb,  è  al  presente  deserto  e  qua- 
si rovinoso  ;  i  suoi  deliziosi  giardini  ,  t 
quali  non    offrivano    che    fiori    <*    frutta 
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squisite  alle  donne  dell1  harem ,  sono 
cangiati  iu  folle  boscaglie.  Malgrado  pe- 
rò il  cattivo  stato  della  città;  il  suo  ba- 
zar è  pur  anco  fornito  di  merci  euro- 
pee e  delle  Indie  ,  e  particolarmente  di 
seterie  ed  altre  buone  derrate.  Si  colli- 
vano  nei  giardini  circonvicini  frutta  ec- 
cellenti e  legumi  dell'Eur.  e  dell'  Indie. 
Aureng  -  Zeyb  morì  in  questa  città  nel 
1707.  Vi  si  ammira  ancora  la  magnifica 
tomba  che  gli  fu  eretta.  Vuole  qualche 
geografo  ,  che  Ia%  sua  pop.  ascenda  a 
80,000  abitanti.  E  certo  che  avanti  che 
fosse  occupata  dai  maratti ,  era  questa 
città  la  più  pop.  di  tutto  l'impero. 
AURENG-ABADo  AURUNGABAD,  ant. 
prov.  dell' Indos.,  situata  fra  180  e  210 
di  lat.  N. ,  e  fra  700  io;  e  74°  óo'  di 
long.  E.  I  suoi  conf.  sono,  al  N". ,  le 
prov.  di  Kandeych,  di  Goudjerate,  e  di 
Berar  ;  al  S. ,  quelle  di  Beydjapour  e  di 
Beyder;  all'È.,  quelle  di  Berar  e  di 
Hayder-abad  ,  e  all'  O. ,  1'  oceano  India- 
no. Si  calcola  la  sua  lunghezza  a  100  1., 
e  la  sua  larghezza  a  56  1.  Essa  prende 
il  nome  da  una  delle  principali  città , 
che  n'è  la  capitale.  Chiamasi  anche  Ah 
med  -  JXigoer  e  Daoulet-Abad,  nomi 
di  due  altre  città  che  furono  succes 
sivamente  le  sue  capitali.  Le  Gattes  l'at 
traversano  dal  N.  al  S. ,  e  la  dividono 
in  due  parti.  Uno  dei  loro  rami  si  sten- 
de al  N". ,  e  separa  questa  prov.  da  quelle 
di  Kandeych  e  di  Berar.  Queste  mont. 
non  s'inalzano  da  nessun  lato  ad  un'al- 
tezza consid. ,  perchè  il  paese  in  gene- 
rale non  è  a  più  di  270  tese  sopra  il 
livello  del  mare.  La  parte  vicina  all'  Ocea- 
no è  unita  e  sabbioniccia.  Il  clima  vie 
assai  malsano  nell'  estate  ,  e  soprattutto 
al  tempo  dei  monsoni,  Molli  gr.  fi.  pren- 
dono le  loro  sorg.  in  questa  prov.  Il  Go- 
darery ,  ingrossato  da  diversi  affluenti, 
scorre  dal  N.  E.  al  S.  E.  La  Bimah  , 
la  Nyra  seguono  la  stessa  direzione , 
e  si  confondono,  dopo  aver  ricevuto  le 
acque  di  tutta  la  porzione  merid.  della 
provincia.  Qualche  fi.  ,  meno  importan- 
te, scorre  all'  O.  e  gettasi  nel  mare 
dell'Indie;  le  coste  sono  interrotte  da 
porti  a  da  baje  ,  fra  cui  rimarcasi  quel- 
la di  Bombay.  I  principali  capi  sono  quel- 
li di  s.  Giovanni  e  di  Terrapour.  Sfor- 
tunatamente la  maggior  parte  dei  fi,    si 
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asciuga  nelf  estate,  e  tutto  quindi  lan- 
guisce in  questo  paese  sino  alla  stagion 
delle  pioggie  ;  senza  di  ciò  il  suolo  fer- 
tile estremamente ,  sarebbe  in  continoti 
vegetazione.  Può  esso  somministrare  molti 
grani  per  la  esportazione:  il  riso  è  quel- 
lo che  più  vi  si  coltiva.  Si  raccoglie  pure 
cocco,  frutta  squisite,  cotone,  zucchero 
ed  indago.  Le  foreste ,  che  coprono  le 
mont.  dell'  interno,  forniscono  eccellente 
legname  da  costruzione.  Le  api  danno 
un  mele  ed  una  cera  assai  ricercata.  Vi 
si  alleva  molto  bestiame ,  ed  i  maratti 
si  occupano  di  ciò  quasi  esclusivamen- 
te. I  suoi  cavalli  servono  alla  rimonta 
della  cavalleria  del  Nizam.  Vi  sono  fabb. 
d'armi,  d' istr irnienti  da  lavoro,  di  tes- 
suti di  cotone,  ec.  Questa  prov.  ,  che 
dicesi  contenere  6,000,000  d'abit.  ,  fu 
per  lungo  tempo  in  potere  dei  maratti , 
la  cui  favorita  occupazione  è  la  pirate- 
ria ;  ultimamente  essi  V  esercitavano  an- 
che per  mare ,  come  facevano  per  ter- 
ra prima  che  le  armate  inglesi  impo- 
nessero loro  un  freno.  Quivi  si  parla  la 
lingua  dell' Indos. ,  quella  della  Persia, 
e  quella  dei  maratti.  Tutto  il  littorale , 
e  gr.  porzione  di  tale  prov.  ,  apparten- 
gono agi'  inglesi ,  che  la  tolsero  con  la 
forza  delle  armi  ai  maratti.  La  più  picc. 
parte  di  essa ,  cioè  1'  orient. ,  appart.  al 
Nizam.  Oltre  le  città  e  le  is.  di  Salcet- 
te  e  di  Bombay,  situate  sulla  costa  4 
gì'  inglesi  posseggono  anche  la  maggior 
parte  di  quelle  dell'  interno.  Le  princi- 
pali suddivisioni  politiche  moderne  sono: 
Djowar  ,  Galliany  ,  Bombay  ,  Baglana  , 
Singamnere  ,  Daoulet-Abad  ,  Djalnapour,, 
Bhyr,  Feteh-Abab,  Perainda  ,  Solapour, 
Ahmed-Nagoer,  Djouneyr.  Questa  prov. 
rinchiude  alcuni  monumenti  curiosi,  e , 
fra  gli  altri,  delle  caverne  situate  a  1  1. 
del  forte  di  Lan-Ghor,  e  a  10  1.  N.  E. 
da  Pounah.  La  principale  di  queste  ca- 
verne mostra  un  tempio  bellissimo  sot- 
terraneo. 

AURETTE  ,  picc.  fi.  di  Fr.  nel  Berry  , 
che  s'  unisce  all'  Evre. 

AUREUS-MONS,  nome  di  molti  monti, 
e  fra  gli  altri  di  uno  nella  prima  Mesia, 
sul  Danubio,  di  un  altro  nelf  is.  di  Corsi- 
ca, inline  di   un   terzo  fra  R.oma  e  Sutri. 

AURIA  ,  città  episcopale  di  Spag. ,  sotto  la 
metropoli  di  Braga ,  oggi  Orense* 
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Al  RlàCj   vi!!,   di    IV.,  dijfert  dell'Ande, 

t  iicon.l. ,  e  ■  7  1.  i|2  vS.  S.  E.  da  Caf- 
ona, cant.  ili  Monthotimet.  Vi  sono 

dello    lucine. 

A  URI  AG,  picc.  citta  di  Fr.  nella  Lingua- 
doca,  dìpart  dell'  alta  Garonna,  circond., 

.•  ,i  3  1.  2[5  N.  N.  da  Villafrauca,  cant. 
di  Caranian,  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Tolo- 
sa.  Conta   i,55o  abitanti 

Al  aiAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron  .  a  3  1.  5[4  da  Rodez.  —  Altro  ,  nel 
diparta  del  Cantal  ,  a  1  1.  Jj4  da  Au- 
rillac.  —  Altro  ,  nella  Provenza,  dipart. 
del  Varo  ,  cant.   di  Barjols,   ec. 

AURICH  o  OURIC  ,  Auricum,  città  del 
i-pg.  di  Hannover,  capoluogo  dell'  Ostfri- 
sia,  o  Frisia  orienl.  ,  e  di  un  bai.,  si- 
tuata (piasi  nel  centro  della  prov.  in 
un  paese  piano,  coperto  di  foreste  ,  e 
più  proprio  alla  cacciagione  di  cui  ab- 
bonda ,  che  all'  agricoltura.  Sta  a  4  1 
3)  ',  \.  E.  da  Emden.  Lat.  ,  N.  65° 
20"  is";  long.  E.  5°  7'  7".  È  questa 
la  sede  del  gov.  della  prov.  ,  di  una 
cancelleria  ,  di  un  concisi  oro  protestan- 
te, e  di  una  deputazione  dei  demanj 
Ila  una  sopraintenden/.a  generale  ,  dalla 
quale  dipendono  qb  parrocchie,  5  chie- 
se ,  un  collegio  ed  un  ginnasio  ;  fabb. 
di  tabacco  e  di  pippe;  cartiere,  ed  un 
castello  ,  ant.  residenza  dei  principi  del- 
l' Ostfrisia.  Vi  si  fa  poco  comm. ,  e  gì 
abil.  ,  in  numero  di  2,53o  ,  traggono  la 
lor  principale  sussistenza  da  sette  fiere, 
nelle  quali  si  vende  mollo  bestiame.  Nel 
1804,  avevasi  progettato  un  canale,  che 
comunicar  doveva  da  Auriche  a  Wit' 
trnund.  —  Il  bai.  d'  Aurich  è  in  gr 
parte  coperto  di  maremme  e  di  mac- 
chie. Contiene  una  citta ,  23  parrocchie, 
e  20,090   abitanti. 

ALRICHYSAR,  Aurichysara,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Bulgaria,  e  sulle 
frontiere  della  Romania.  È  reputato 
1'  Oxylitgum  degli  antichi. 

AIJR1ENS1S,  città  episcopale  d'Afr.,  nel 
la  Mauritania. 

AURIGENO  ,  vili,  della  Svizz. ,  nel  cant. 
di  Appenzell. 

AURIGNAC,  picc.  citta  di  Fr.  ,  dipart 
dell  alta  Garonna  ,  circond. ,  e  a  4  1 
N.  E.  da  s.  Gaudenzio,  capoluogo  di 
cant. ,  fabbricato  in  forma  di  anfiteatro 
sopra    una    collina.    Ila    dei    conciato). 
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Comm.  in  tessuti  di  lana  ed  in  bestia* 
me,  ed  i  suoi  mercati  sono  frequenta- 
tissimi.  Conta    1,200   abitanti. 

AURIGNY  o  ALDERNEY,  Orivi  aevm , 
Auriniaca ,  Riduna,  is.  situata  sulla 
Mauica ,  a  2  1.  O.  dal  capo  della  Ha- 
gue,  e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Cherjmrg, 
sulle  coste  di  Fr. ,  da  cui  è  separala 
dal  così  detto  Ras  d'  Aurigny  ,  strelto 
assai  pericoloso  ne'  tempi  burrascosi 
e  quando  le  due  correnti  s'  incontrano, 
ed  altrettanto  sicuro  quando  i  grossi 
vascelli  vi  trovano  acqua  sufficiente.  Que- 
st'is.  appart.  agl'inglesi;  ha  1  1.  i[3  di 
lunghezza  sopra  un  i[3  di  larghezza,  ed 
è  circondata  da  roccie.  Fa  parte  di  ima 
lunga  -catena  che  si  estende  sino  ai  così 
detti  Casquets,  ove  s'  innalzarono  tre; 
fari.  L'  aria  vi  è  sanissima  ,  ed  il  suolo, 
la  cui  meta  soltanto  è  coltivala,  sommi- 
nistra mollo  grano  pei  mercati  d'  In- 
ghilterra. Aurigny  non  ha  che  una  città, 
la  quale  contiene  la  maggior  parte  della 
sua  pop.  ,  che  ascende  a  1,000  abitanti. 
Il  porto  è  situato  a  2p3  di  1.  S.  dalla 
città.  Ha  una  giurisdizione  particolare 
dipendente  da  quella  di  Grenesey,  ed 
è  governata  colle  leggi  normanne.  I 
suoi  pascoli  nodriscono  eccellenti  be- 
stiami ,  e  soprattutto  delle  vacche.  Nel 
1119,  le  roccie  di  Aurigny  furono  as- 
sai funeste  ad  Enrico  I,  re  d'Inghilter- 
ra. Nel  1744>  il  vascello  da  guerra  la 
Vittoria  vi  si  spezzò ,  e  perirono  parec- 
chie centinaja  d'  uomini,  che  ne  forma- 
vano V  equipaggio. 

AURIK,  Auricum,  picc.  città  d'Ai,  nella 
Frisia  orient.,  con  un  picc.  bor.,  eh'  era 
la  residenza  ordinaria  dei  conti  d'Embden. 

AURIL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Nievre, 
sulla  riva  sinistra  della  Loira  ,  al  con- 
fluente della  picc.  riviera  d'Acollin,  a  4 
I.  S.  E.  da  Nevers.  Vi  sono  dei  folti 
boschi.  Havvi  una  fornace,  ove  lavorasi 
quantità   di  ferro. 

AURILLAC  o  ORILLAC,  Aureliacum , 
Meriolacum,  città  di  Fr. ,  ant.  cap. 
dell'alta  Alvergna,  ora  capoluogo  del  di- 
part. del  Cantal,  di  circond.  e  di  cant.  , 
a  n  1.  TJ2  O.  S.  O.  da  Saint-Flour, 
e  a  107  I.  S.  da  Parigi.  Lat.  N.  44° 
65'  41";  long.  E.  o°  67  à5".  È  la  sed« 
di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, Ha  una  direzione  di  demanio  ed 
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una  conservazione  d'  ipoteche.  Questa 
bella  città  fondata  nel  IX  secolo  da  s. 
Geraud ,  assai  bene  fabbricata,  sta  in 
una  valle  deliziosa,  irrigala  dall'Jordaue, 
con  buon  castello  ,  sul  declivio  di  una 
collina,  e  con  bellissime  passeggiate.  Le 
sue  strade  sono  larghe ,  rinfrescate  e 
lavate  da  acque  correnti,  che  artificial- 
mente vengono  condotte  col  mezzo  di 
cateratte.  Le  case  veggonsi  tutte  coper- 
te di  lavagne,  provenienti  dalle  cave  dei 
diutorni.  Nei  sobborghi  sonovi  due  sorg. 
minerali  fredde,  alquanto  ferrigne.  Ev- 
vi  un  bel  deposito  di  stalloni,  ed  è  for- 
nita di  un  elegante  teatro.  Aurillac  comm. 
principalmente  in  bestiame,  lana,  canape 
e  formaggio,  che  si  fa  nelle  vicine  mont. 
e  soprattutto  in  quella  di  Salers.  Vi  si 
fabbricano  molti  oggetti  di  orifìceria  ed 
utensili  di  cuojo,  lavori  di  calderajo  ,  e 
spezialmente  merletti  e  rasi.  Vi  sono  delle 
fiere  assai  frequentate  :  il  lunedì  della 
settuagesima  per  un  giorno;  il  20  mag- 
gio per  otto;  il  7  agosto  per  un  giorno; 
il  i4  ottobre  per  otto,  ed  il  i3  dicem- 
bre per  due  giorni.  Conta  9,200  abi- 
tanti. Aurillac  è  la  patria  del  papa  Ger- 
bert,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Silve- 
stro II ,  del  cardinale  e  del  maresciallo 
di  Noailles,  del  cel.  Guglielmo,  vesc.  di 
Parigi,  dei  professore  Giovanni  Ginq- 
Arbres,  del  poeta  Maynard,  di  Pigauiol 
de  la  Force  ,  autore  di  una  descrizione 
della  Francia.  Questa  città  molto  soffer- 
se nel  i562  durante  le  guerre  civili. — 
Il  circond.  d'AurilIac  comprende  94  co" 
muni,  e  91,090  abit.  ed  è  diviso  negli 
8  seguenti  cantoni:  Aurillac  E.,  Auril- 
lac O.  ,  Maurs,  Montsalvy,  la  Roque- 
brou  ,  Saint-Cernia  ,  Saint-Mfjmet,  Vic- 
sur-Cero  Vic-en-Carladez. 
AURILLE,  due  bor.  di  Fr. ,  uno  nel  di- 
part.  di  Maina  e  Loira  ,  a  t  1.  O.  da 
Angers  ;  l5  altro  nel  dipart.  d' Indre  e 
Loira,  a  1  1.  da  Langeais. 
AURILLY"  ,  bor.  di  Fr.  nella  Normandia 
superiore  ,  dipart.  dell'  Eure  ,  a  2  1.  S. 
da  Evreux.  Vi  s 
un  ant.  castello. 
AURINIA,  città  d' It.  nel!'  Etruria,  secon- 

do  Tolomeo. 
AURIOL,    bor.    di    Fr. ,  nella    Provenza . 
dipart.  delle  Bocche    del    Rodano,    cir- 
eond.j  e  a  4  1.   ijs,  E.  N.  E.  da  Mar- 
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siglia  ,  cant.  di  Roquevaire ,  it»  una 
valle  al  S.  O.  della  costiera  detta  Sani- 
buque,  ed  irrigata  dall' Huvaune.  Vi  so- 
no manifatture  di  lana  e  fabb.  di  qua- 
drelli rossi.  Vi  si  tengono  delle  fiere 
che  attirano  molti  forastieri ,  il  18  set- 
tembre, 3  ottobre  e  6  decembre ,  cia- 
scuna di  due  giorni  ,  ove  si  smerciano 
porci,  muli,  grani  e  stoffe.  Ne'  contorni 
trovatisi  miniere  di  carbon  fossile.  Con- 
ta 3,000  abitanti. 

AURIOL  A,  reg.  e  picc.  paese  della  peni- 
sola delle  Indie,  di  qua  del  Gange,  o 
Malabar,  con  una  picc.  città  dello  stessa 
nome,  a    i5   I.   da   Celivet. 

AURIS-EN-RATIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Isere  ,  circoud. ,  e  a  7  1.  S.  S.  E. 
da  Grenoble,  cant.,  e  a  1  1.  tj2  O.  N. 
O.  da  Autraigues.  Vi  sono  miniere  d'oro 
misto  a  diversi  metalli,  e  miniere  d'  ar- 
gento. 

AURISII,  popoli  d'As.,  nella  prov.  del  Ponto. 

AURITINA,  citta  d'Afr. ,  nella  Pentapoli , 
secondo  Tolomeo. 

AUROLZMUNSTER ,  bor.  dell' arcid.  di 
Austr.,  quartiere  dell'  Inn,  a  4  '•  2[3  S. 
da  Schaerding,  e  a  7  1.  2|5  S.  da  Pas- 
savia. Ha  un  castello  e  3  chiese,  ed  un 
molino  da  polvere.  Conta  840  abitanti. 

AURON,  picc.    fi.    di    Fr.  nel  Berry,  che 


nasce  nel  dinari.  deli'AHi 


nari 


lier,   sopì 


Vali 


t.  del  Cher,  passa  a 
Bannegon,  Dun-sur-Auron,  ed  attraversa 
la  città  di  Bourges,  presso  cui  gettasi 
nell'  Evre ,  dopo  un  corso  di  12  1.  dal 
S.  S.  E.  al  N.  N.  0. 

AURON,  vili,  di  Fr. ,  nella  Provenza ,  di- 
part. delle  Bocche  del  Rodano,  a  1  1. 
da  Salon,  Ewi  una  fabb.  di  oglio  di 
oliva,  e  conta  220  abitanti. 

AURONZO,  Aurontium,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.,  e  a  il  1.  l[3  N.  N.  E.  da 
Belluno,  capoluogo  di  distretto. 

AURORA,  picc.  is.  del  mare  d'Arabia.  Lat. 
N.  2Ó°  vb1 .  E  abitata  da  beduini,  che  tra- 
sportano delle  merci  da  Cambo  a  Cosseir. 

AURORA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Cayuga,  sulla  ri- 
va orient.  del  lago  di  questo  nome,  a 
70  1.  O.  da  Albany.  Vi  è  una  scuola 
ed  una  picc    biblioteca  pubblica. 

AURORA,  comune  degli  Slati-Uniti,  stalo 
dell'  Ohio,  contea  di  Porlage,  sulla  Cu- 
yahoga,  con  65o  abitanti. 


A  i   n 

AURORA,  \i.  del  gr.  oceano    Equinoziale 
♦•  aita  dille  nuove  Ebridi,  nell'arcipelago 

0  Spirito  Santo,  all'È,  della  Terra 
dal  nome  istes&o,  sotto  i6°8/  o1'  di  lat. 
5.,  o  ior)°  J7/  òl"  di  long.  E.  Uà  11 
I.  ili  lunghezza  sopra  2  di  larghezza; 
.'•    bissa   e   gode   di     un'   abbondatile     ve 


getaziooe. 


Vi   si    vedono   delle   belle   ca« 


scale.  Le  sue  coste  sono  di  un  accesso 
facile,  e  presentano  una  picc.  baja  al 
fi.  O.  Fu  quest'  is.  scoperta  da  Bou- 
gainviUe  il  22  maggio  1768.  Nel  1722 
l'ammiraglio  olandese  Roggewein  scoprì 
mi'  is.  alla  quale  diede  questo  nome  me- 
desimo. Differisce  essa  in  grandezza  e 
situazione  dalla  prima,  ma  non  fu  po- 
scia riconosciuta  da  altri  più  recenti 
navigatori. 

àUROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della.  Giron- 
da,  circonda  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Ba- 
zas,  e  l3  S.  E.  da  Bordeaux,  capoluo- 
go di  cnnt.,  cou  5oo  abitanti. 

AUROUER,  vili,  di  Fr.,  nel  Borbonese  , 
dipart.  del  Cber,  circond.,  e  a  6  1.  i[2 
R.  E.  da  s.  Amand. 

AUROUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
7.  're,  circoud.,  e  a  7   1.  N.  E.  da  Mende. 

AURSPERG  o  URSPERG,  Aursperga, 
Ursperga  ,  bor.  della  Svevia  presso  il 
Mindel.  La  sua  abbazia  era  fondata  nel 
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AURUNCA..  Tito  Livio  fa  menzione  di  due 
citta  di  tal  nome  in  It.,  appartenenti  agli 
Art/nel. 

AURUNCI,  popoli  d'Ir.,  gli  ultimi  del  La- 
zio, soggiogati  dai  romani.  Essi  spesso 
sono  confusi  cogli  Ausonii,  benché  di- 
stinti da  Plinio. 

AURUNGABAD,  prov.  dell' Indos tao.  Ve- 
di  AuKENG-ABàD. 

AURUS,  luogo  d'Afr.  nella  prov.  Tripoli- 
tana,  secondo  f  itinerario  d'Antonino. 

AURUSPI,  popoli  d'Afr.  nella  Etiopia,  la 
cui  citta  è  posta  da  Plinio  molto  lunge 
dal  Nilo. 

AURUSULIANA,  citta  episcopale  d'Afr. 
nella  Numidia. 

AUSA,  citta  della  Spag.  tarragonese,  se- 
condo Tolomeo. 

Al  SA,  citta  della  Spag.  citeriore,  nel  pae- 
se degl'  indigeli,  sulla  strada  delle  Gal- 
lie.  Tito  Livio  dice  che  gli  a  usatasi  fu- 
rono soggiogati  da  Annibale,  allorché, 
aaarciaado    varco  la  GalCa,    ebbe  altra- 
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versalo  l' Ebro .  Questi  popoli  furono 
nel  uutnero  di  quelli  cui  accordaro- 
no i  romani  il  diritto  di  cittadinanza- 
Chiamossi  Ausetanus-Ager  il  luogo  in 
cui,  nel  569,  A.  Terenzio  riportò  un» 
vittoria  sopra  i  celtiberi.  Gredesi  che 
1'  ant.  Ausa  corrisponda  a  Vidi  in  Ca- 
talogna. 

AUSAGUREL,  citta  d'Afr.,  sulla  costa 
d'  Ajan,  cap.  del  reg.  di  Adel  ;  è  posta 
sopra  un  monte  ed  è  di  qualche  consi- 
derazione almeno  per  essere  una  resi- 
denza reale. 

AUSANA  ,  sede  episcopale  d' Afr.  nella 
prov.  proconsolare. 

AUSANA  o  AUSAVA,  vili,  della  Gallia 
belgica,  sulla  strada  da  Treveri  a  Co- 
lonia, ove  la  XII  legione  romana  aveva 
i   suoi   quartieri  d'  inverno. 

AUSANCALI,  città  d' It.,  nella  Liburnia, 
secondo  Tolomeo. 

AUSARA,  due  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 

AUSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ariege  , 
circond.  di  Foiz,  cant.  di  Vic-Dessos  , 
a  3  1.  O.  S.  0.  da  Tarascona.  Ne' suoi 
contorni  si  trovano  miniere  di  ferro. 
Conta    1,000  abitanti. 

AUSBUIR,  vili,  nei  Paesi-Bassi. 

AUSCIIE  o  AUSCH,  picc.  città  munici- 
pale della  Boemia,  circ. ,  e  a  3  1.  ij4 
E.  N.  E.  da  Leitmeritz.  Vi  è  un  vec- 
chio castello,  e  conta    1,200  abitanti. 

AUSCHISAEI,  popoli  d'Afr.,  nella  Libia, 
secondo  Erodoto. 

AUSCHITAEI ,  nome  di  un  popolo  della 
Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

AUSCHOWITZ,  vili,  di  Boemia,  circ.  di 
Pilsen,  a  3  I.  O.  da  Tòpel.  Vi  sono  del- 
le sorg.  d'  acqua  minerale. 

AUSCII,  popoli  della  Gallia  aquitanica,  che 
avevano  per  cap.  Climberris  ,  che  po- 
scia prese  il  nome  istesso  degli  abitan- 
ti. Eglino  occupavano  il  paese  che  cor- 
risponde al  territ.  di  Auch. 

AUSE,  picc.  fi.  di  Fr.  nell'Alvergna,  e  che 
si  unisce  all'  Allier. 

AUSECULANI,  popoli  d'It.,  fra  gli  Ir- 
pini,  il  cui  nome  sembra  corrotto  da 
Plinio. 

AUSER,  picc.  fi.  d'It.  nella  Etruria,  chia- 
mato anche  Ausar.  Un  tempo  si  ren- 
deva nell'Arno,  ma  oggi  ai  porta  al  ma- 
re,   •  la  sua  imbocc.  sta  a  6"  miglia  al 
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N.  dì  quella  dell'Arno.  Chiamasi  ogg 
il  Sarchio. 

AUSES  o  AUSEENI,  popolo  d'Afr.  nell; 
Libia,  sul  li.  Tritouide.  Erodoto  raccon 
ta  eh'  esso  portava  il  viso  quasi  tutto 
coperto  dai  capelli.  Le  donzelle,  annate 
di  pietre  e  Lastoni,  combattevano  fra  di 
loro ,  una  volta  all'  anno,  in  onore  di 
Minerva,  che  dicevano  nata  in  quel  pae- 
se ;  e  quelle  che  morivano,  o  restavano 
ferite,  erano  giudicale  non  vergini.  Ai- 
rincontro,  con  gr.  solennità,  portavansi 
all'  intorno  le  vincitrici.  Erodoto  istesso 
rapporta  che  quivi  le  donne  erano  in- 
distintamente comuni  a  tutti  gli  uomini. 

AUSETANI,  popoli  della  Spag.,  a' piedi 
dei  Pirenei ,  che  presex*o  il  loro  nome 
dalla  città  di  Ausa. 

AUSETANUS  AGER.  Vedi  Ausa. 

AUSH  o  AUSCH,  città  Tartara,  della  prov. 
di  Fergana,  sopra  un  ramo  del  Gihon, 
a   16  I.  S.  E.  da  Urkand. 

AUSIGDA,  città  d'Afr.  nella  Pentapoli,  che 
si  crede  essere  Zadra.  Stefano  il  geo- 
grafo parla  di  un'  is.  del  nome  istesso, 
«iella  quale  non  indica  la  situazione. 

AUSILINDO  ,  luogo  d'  Afr.,  nella  prov. 
Tripolitana,  sulla  strada  da  Tacapè  alla 
gr.  Leptis. 

AUSILA  o  AUZIA,  luogo  d'Afr.,  sulla 
strada  da  Silifie  a  Gesarea;  secondo  To- 
lomeo. 

AUSINZA,  città  d'As.,  nella  Persia,  pro- 
priamente detta,   secondo  Tolomeo. 

AUSOBA,  nome  di  un  li.  dell' Ibernia , 
secondo  Tolomeo,  e  che  Cambden  dice 
essere  la  baja  di  Galloway. 

AUSONA,  ant.  città  d' It.,  cap.  degli  au- 
sonii,  soggiogati  dai  romani,  in  poca  dist. 
«la   Minturno  e  da  Vescia. 

AUSONA,  ant.  città  d' It.  di  cui  parla  Ti- 
to Livio,  dicendo  essere  a  qualche  disi, 
al  N.  da  Terracina. 

AUSONIA ,  nome,  che  gli  autori  greci 
scrivono  Auson  ,  e  che  probabilmente 
non  significò  da  principio  che  la  parte 
dell'  It.  abitata  dagli  ausonii,  ma  che  , 
in   progresso,  si  eslese  a   tutta  1'  Italia. 

AUSONII,  popolo  risguardato  come  uno 
de'  più  amichi  d'Italia.  Si  crede  che  si 
osi  elidessero  dal  promontorio  di  Gircóe 
sino  allo  stretto  di  Sicilia.  Sembra  che 
:li  ausonii  sieno  stali  spesso  confusi  co- 
£Ìi  auniuci.    Essi  furono  soggiogati  sol- 
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»o  il  consolalo  di  M.  Pelilio  e  di  C. 
Sitlpizio,  l' anno  di  Roma  44°-  Virgilio 
ne  parla  come  di  una  colonia  romana. 

AUSONITE,  nome  di  una  contrada  della 
Siria,  secondo  1'  Ortelio. 

AUSONIO  MARE.  Così  chiamossi  quella 
porzione  del  Medit.,  che  si  nomina  pre- 
sentemente mare  di  Sicilia. 

AUSPAGH,  vili.  d'Ai.,  nel  fu  arcivesc.  di 
Treveri. 

AUSPITZ,  HUSTOPETZ  o  HODNIN, 
picc.  città  della  Moravia,  eira,  e  a  7  I. 
3[4  S.  S.  E.  da  Brùnu,  e  a  i5  1.  S.  O. 
da  Olmùtz,  sopra  un  ramo  della  Mo- 
rava, con  un  castello.  Appari,  al  prin.  di 
Lichtenstein,  e  conta  2,35o  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato  di  bestiami  ,  e  i 
suoi  contorni  producono  poco  vino. 

AUSSAE,  vili,  di  Fr.,  nell'  Angomese,  di- 
part.  della  Charente,  circond.,  e  a  4  L 
i|4  N.  N.  E.  da  Augouléme  ,  caut.  di 
s.  Amand-de-Bouexe.  Vi  si  allevano  mol- 
tissimi polli  d'  India  ,  che  formano  un 
oggetto  di  significante  commercio .  — 
Altro,  nell'  alta  Linguadoca ,  dipart.  del 
Tarn,  a  3  1.  d'  Alby. 

AUSSAGUREL,  città  d'Africa.  Vedi  Auz*. 

AUSSAY  o  AUXES  (  la  gr.  e  la  picc.  ) , 
due  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna,  dipart. 
della  Costa  d'  Oro,  ali.  1J2  S.  0.  da 
Beaune. 

AUSSE  o  AUSSOW,  bor.  della  Moravia, 
circ,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Olmùtz, 
che  appart.  al  prin.  di  Lichtenstein  . 
Couta  1,280  abit.,  di  cui  circa  cento 
famiglie  israelitiche. 

AUSSÈE,  AUSSEA  o  AUSSA,  bor.  degli 
Stati  austriaci,  nel  due.  dì  Stiria ,  circ. 
di  Judenburg,  sul  Traun  ,  in  un  cant. 
circondato  da  laghi  ,  a  2  I.  l[4  N.  E. 
da  Hallstadt,  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Rot- 
temman,  e  i4  !■  S.  E.  da  Salisburgo. 
E  sede  di  un'  amministrazione  signorile, 
di  una  giustizia  presidiale,  e  di  un  uf- 
fizio di  finanze.  Questo  bor.  è  rinomalo 
per  le  sue  ricche  saline  conosciute  da 
tempo  immemorabile,  le  quali  danno  un 
prodotto  annuo  di  260,000  quintali.  Sul 
suo  territ.  trovansi  pure:  alabastro,  ges- 
so, torba,  carbon  fossile  e  cave  di  mar- 
mo. Conta    1,070   abitanti. 

AUvSSEL ,  terra  nobile  nell'  ex=circ.  dì 
Westfalia. 

AUSSIG,  AUSTA:  USTA,  città  reale  def- 


AUS 

ìa  Boemia,  circ,  e  a  4  '•  N".  N.  O.  da 
Leitmeritz,  sulf  Elba,  al  confluente  del- 
la Bila,  io  una  contrada  ristretta  e  mon- 
tuosa, sulla  gr.  strada  da  Dresda  a  Pra- 
ga. Havvi  un  tribunal  criuiiuale,  ed  uno 
di  prima  istanza,  uqjj  cartiera  e  mani- 
fatture di  stoffe  di  lana.  Le  colline  dei 
dintorni  sono  fertilissime,  e  le  mont.  so- 
no coperte  dì  viti  che  danno  il  miglior 
vino  e  '1  più  sano  della  Boemia  ,  e  quel 
gagliardo,  dolce  e  rosso  detto  Podskal- 
ski,  che  però,  ordinariamente  torbido, 
di  rado  conservasi  più  di  un  anno.  La 
coutrada,  che  si  estende  lungo  la  Bila  , 
abbonda  di  carbone  fossile.  Si  pretende 
esservisi  in  questo  territ.  ritrovate  delle 
pietre  preziose.  Fa  un  gr.  comm.  in  gra- 
ni, frutta,  vini  e  legnami,  ed  ha  quattro 
annue  fiere.  Conta  i,4oo  abitanti.  Pres- 
so questa  città  i  taboriti  batterono  le 
truppe  di  Misnia,  ausiliarie  di  Sigismon- 
do, nel  1426",  e  da  poi  Aussig  fu  tal- 
mente da  loro  saccheggiata  che  per  qua- 
si So  anni  rimase  deserta .  Nel  1Ó38 
soggiacque  a  un  gr.  incendio. 

AUSSON  o  AUXON,  bor.  diFr.,  dipart. 
dell' Aube,  ali.  1(3  N.  da  Ervy ,  e 
5*4»  circa  O.  da  Troyes.  Vi  è  un  fila- 
tojo  di  cotone ,  ed  una  manifattura  di 
calzette. 

AUSSON  o  AUXON ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  alta  Garonna ,  a  3  I.  O.  da  s. 
Gaudens. 

AUSSON  A  ,  città  di  Fr.  Vedi  Auxonne. 

AUST  o  AUSTELIVE,  Austa,  Aus te- 
Uva  ,  vili,  d'  lug.  ,  contea  di  Glocester , 
hundred  di  Henbury,  a  3  I.  i{2  N.  O. 
da  Bristol ,  nel  centro  di  paludi  salse  , 
alla  sinistra  della  Saverne.  Per  la  sua.si- 
tuazione  sopra  una  roccia  chiamavasi  una 
volta  Aust-Clioe,  e  perchè  ivi  passavasi 
ant.  a  guado  la  Saverne,  fu  detta  an- 
che Trajectus  ,  o  passaggio.  In  questo 
luogo  Eduardo  il  vecchio  ebbe  una  con- 
ferenza con  Llewellin  ,  prin.  di  Galles. 
Conta    192  abitanti. 

AUSTAGENA,  contrada  d'  As.,  nella  Par- 
ti», secondo  Plinio. 

AUSTANITiS  ,  contrada  d'  As. ,  nella  gr. 
Armenia  ,  presso  1'  Eufrate  ,  secondo 
Tolomeo. 

ÀUSTELL  (s.)  ,    città    d' Ing, ,  contea    di 
Cornovaglia  ,  hundred   di  Powdor  ,    a  4 
1.  E.  N.  E.  da  Truro.  Oltre  la    chiesa 
Tom,  L  P.  II. 
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parrocchiale  vi  sono  tre    templi  pei  pre- 
sbiteriani ,    arminiani    e  quakeri.    Vi  si 
fabb.  stoll'e  di  lauq,  e  vi  ha  un  merca- 
to ogui  settimana.  Q>nta  3,700  abit.,   ed 
era  in  passato  di  molto  maggiore  impor- 
tanza.   Ne'  suoi  contorni  trovansi  minie- 
re di  stagno ,    e  della  terra  da   porcellana 
che  si  spedisce  a  Liverpool  e  Bristol. 
AUSTE  RLITZ,   in  boemo  Slavokow,  ed 
in  latino  Austerlitrum ,  picc.     città    si- 
gnorile della  Moravia  ,    circ. ,    e  a  7  1. 
3j4  S.  E.  da  Brunii,  sulla  Littawa,  ap- 
partenente al  prin.  di   Kaunitz-Rietberg. 
Vi  si  osserva   un  castello,  e  dei  giardiui 
magnifici ,  in  uno  de'  quali  havvi  il  mau- 
soleo   del    gr.     ministro    Kaunitz.    Con- 
ta 2,080  abitanti.  Essa    fu    fondata    nel 
XII  secolo ,  ed  i  cavalieri  templari,  che 
la  possedettero  nel  secolo  seguente,    vi 
avevano  beni    consid.    ne'  suoi    dintorni .. 
Essa  fu  quasi  del    tutto     distrutta    dai 
svedesi,    durante  le  guerre    d'Ai.,    nel 
secolo  XVII.    Austerlitz  è  cel.    per    la 
gr.  battaglia  seguita  nelle  sue    vicinanze 
U  2 'dicembre   i8o5   fra  l'esercito  fran- 
cese, e  gli  eserciti  confederati  dell'Austr. 
e  della  Russia. 
AUSTERVIK,picc.  piazza  d'Ai.,  nella  bas- 
sa Sass.,  sul  ruscello  d' OIs,  che  ant.  portò 
il  nome  di  Selìr/gstadt,  doveCarlomaguo 
fondò     un    vescovato ,    poscia  trasferito 
ad  Halberstadt. 
AUSTINBURG,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to   dell'Ohio,    contea    d' Astabula  ,   sul 
Great-River ,    a   1   1.  O.  da   Jefferson    e 
a  4  !•  S.  dal  Iago  Eriè  ,  con  44^  abitanti 
AUSTINSTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti 
stato  dell'Ohio,    contea    di  Trumbull, 
con   720  abitanti. 
AUSTINSVILLE,    città   degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Virginia,  contea  di  Wythe,  sul- 
la riva  sinistra  della  gr.  Kenhawa,  a  67 
L    1[2   O.  S.  O.   da  Richemont. 
AUSTORIANI    o  AUSTURIANI,  popoli 
d'Afr.  verso  la  città  di  Leptis,    secondo 
Ammiano  Marcellino. 
AUSTRALASIA  o  AUSTRALIA,  una  del- 
le gr.  divisioni,    che    molti  geografi  sta- 
biliscono nell'Oceanica.  Essa  comprende 
la  nuova  Olanda,    la  Terra  di  Van-Die- 
mea  ,  la  nuova  Guinea  ,   e  le  numerose 
is.  che  la  circondano  ;  l'arcipelago  della 
nuova  Bretagna,  le  is.  di  Salomone,  1  ar- 
cipelago    della    regina    Carlotta ,    quella 
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dello  Spirito-Santo  o  le  nuove  Ebridi  , 
l'arcipelago  della  nuova  Caledonia  e  la 
nuova  Zelanda.  Vedi  Oceanica.. 

AUSTRALI  (Terre),  così  chiamaronsi  lo 
torre  supposte  verso  il  polo  Antartico. 
MARE  AUSTRALE,  chiamasi  quella 
parte  dell'Oceano,  che  si  attraversa  pri- 
ma di  giungere  a  queste  terre.  LATI- 
TUDINE AUSTRALE  si  usa  per  me- 
rid. ,  perchè  la  latina  parola  Auster  si- 
gnificava il  vento  chiamato  di  mezzo- 
giorno o  del  S. ,  quindi  lat.  australe  si- 
gnifica quella,  i  cui  gradi  si  contano  dal- 
l' equatore  sino  al  polo   Antartico. 

AUSTRASIA,  paese  d'Ai,  o  piuttosto  del- 
la Gallia,  di  qua  del  Reno,  con  titolo  di 
reg.,  di  cui  è  difficile  fissare  gli  antichi 
confini.  Esso  comprendeva,  a  quanto  si 
disse,  tutto  Io  spazio  contenuto  fra  il 
Reno,  la  Schelda,  la  Mosa,  ed  i  monti 
dei    Vosgi  :    vi    si    acsfuuise     poscia    la 
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prov.  della  Lorena,  dai  latini  chiamata 
Austrasia,  l'aut.  Fr. ,  ed  in  generale  le 
contrade  conquistate  di  là  del  Reno.  Il 
reg.  di  Austrasia  chiamossi  anche  re- 
gno di  Metz ,  e  le  sue  citta  princi- 
pali erano  Reims,  Chalons,  Laon,  Cam- 
bray,  Bar-le-Duc,  Nancy,  Toul,  Verdun, 
Neufchàtel,  ec.  Thierri  I ,  fu  il  primo 
re  d'Anstrasia.  Clotario ,  detto  il  Vec- 
chio, la  riunì  alla  corona,  ma  ne  fu  se- 
parata dopo  la"  sua  morte,  e  Sigeber- 
to  suo  figlio  la  possedette.  Fu  poscia 
riunita  alla  corona  per  la  seconda  volta 
sotto  Clotario  II,  che  separolla  egli  stes- 
so in  favore  d'uno  dei  suoi  figli  natu- 
rali, chiamato  Sigeberto  II.  Si  crede 
che  Dagoberto,  figlio  di  questo,  gli  sue 
cedesse,  e  quindi  l'Austrasia  fosse  ri- 
unita alla  corona  per  la  terza  volta.  Ciò 
che  v5  ha  di  sicuro  si  è,  che  non  ebbe 
più  re.  —  Il  nome  di  Austrasia  non  è 
al  presente  ammesso  se  non  nella  poesia. 
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AUSTREGNIES,  vili,  dì  Fr.,  dipart.    del 
Nord,  circond.    d"  Avesnes,  cant.,  e  a   t 
1.    I|3    da    Maubeuge.    Vi  sono  cave  di 
marmo. 
AUSTRIA    (  Impero    d'  ),    STATI    AU- 
STRIACI o  MONARCHIA  AUSTRIA- 
CA, Oesterreictuscìie  Monarchie,  uno 
dei    principali    Stati    d' Eur. ,  che  si  e- 
stende  fra   il  42°   io'  e    5i°    2/    di  lat. 
N.  ,  e  Ira  6°   i^  e   24°   lW  di  long.  E. 
La  sua  maggiore    lunghezza    dall' E.    al- 
l' 0.,  cioè,  dalla  sponda    del    Ticino  nel 
reg.  Lom.-Ven.,  al  confluente  della  Pod- 
liorza    col    Dniesler  nella    Galizia,  è  di 
Sto    1.    La    più    gr.    sua  larghezza  dal 
N.  al    S.  ,  cioè      dall'  estremità  settentr. 
della  Boemia    fino  a  Trau  in    Dalmazia, 
è    di     120.    Al  N.    1'  Erz-gebirge  lo    se- 
para dalla   Sassonia  ;  li  Riesen-gebirge  o 
monti    dei  Giganti,  le  Sudetiche,  ed  una 
porzione  del  corso  della    Vistola,  lo  di- 
vidono   dalla    Prus. ,    ed    un'altra  parte 
della  Vistola  forma  i  suoi  limiti  col  reg. 
di  Polonia.  All'È,  esso  è  pure  diviso  dalla 
Russ.,  mediante  la  Podhorza,  e  median- 
te   la    Tur.    dalla    porzione    merid.    dei 
Carpazj.  Al  S.  una  parte  del  corso   del 
Danubio  e  della    Sava,    formano  pure  ì 
suoi    confini    con    la    Turchia.    Il  mare 
Adriatico,  che  bagna    le    coste    del  ter- 
rit.  Veneto,  deUTlliria  e  della   Dalmazia, 
ed  il  Po  ,    lo  separano  dagli  Stati  della 
Chiesa,  e  dai  ducati  di  Parma  e  di  Mo- 
dena ;  finalmente  ha  per  limite  all' O.  il 
Ticino  e  alcune  ramificazioni  delle  Alpi, 
che  lo  dividono  dagli  Siali  Sardi  e  dalla 
Svizzera.  Da  questa  parte  ha  per  confine 
comune    con    la    Bay. ,    una    parte     del 
corso  della  Salza,  dell'  Inn,  ed    il    Bòh- 
merwald.  ■ —  Questo  vasto  imp.  è  com* 


posto    principalmente 
come  segue  ; 


di    io    gr.  Staù; 
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STATI 

H 

3         CT 

«       mi 

W 

5       .E 
CO 

Popolazione 

1,942 

i,i3o 
2,645 
i,483 

11,988 
3,i  40 
1,074 
i,5i6 

4,355 
845 

1,887 

2,248 

1,964,553 

m  764.784 
3,323,866 

*>749>496 

8,o63,68o 

1,664,800 

902,469 

715,953 

3,760,319 
305,671 

940,598 

4,290,056 

III.  La  Boemia,  cioè  il  Regno  di  Boemia 

li  Margraviato  di  Moravia 

IV.  Ungheria,  che   comprende,    oltre  il  Regno  d'Ungheria 

col  Jitlorale  Ungarico,  il  governo  di    Fiume t   .     . 
Il   Gran  Principato  di  Transilvania       .... 

V.  Il  Regno  Illirico 

VI.  La  Contea  del  Tirolo  col  Vorarlberg 

VII.  Il  Regno  di  Galizia  e  Lodomiria    col  distretto  della 

Moldavia  austriaca,  della  Bukovina 

Vili.  La  Dalmazia 

IX.  Le  Provincie  di  confine  militare  che  comprendono  la 

Croazia  e  la  Schiavonia,  con  cinque  Comandi  generali 

X.  II  Regno  Lombardo-Veneto,  composto  della  Lombardia 

Totale  . 

34,2  53 

28,446,245 

La  Biblioteca  Italiana  nel  suo  N.  i55, 
(  Gennajo  1827)  presenta  il  quadro  se- 
guente, tratto  dai  Nouvelles  annales  des 
Voyages ,  nov.   1826,  suIT  estensione  del- 


le provincie  della  Monarchia  Austriaca 
in  m.  q.  germaniche  di  i5  al  grado,  e 
loro  popolazione  nell'anno  i82Ó. 
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SS 
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Popolazione 

0  3  « 
0   e 

Arciducato  d'  Austria 

Ducato  di  Stiria 

Regno  Illirico 

Contea  del  Tirolo     

Regno  di  Boemia 

1    Margraviato  di  Moravia    .... 
Regno  di  Galizia . 

—  d'  Ungheria 

Principato  di  Transilvania      .     .     . 

Confini  militari 

Regno  di  Dalmazia 

—  Lombardo-Veneto      .... 

Totale  . 

708 

$99 
5i9 

5i6 

952 

481 

i,548 

4,170 

i3i°9 

610 

273 

85i 

65 
4o 
73 
4i 

97 
66 
o5 
3o 
80 
10 
75 
94 

2,008,940 
829,731 
1,124,193 
762,053 
3,698,596 
1,968,713 
4,293,488 
9,444,093 

2,000,023 
934,6l5 

323,3io 
4,237,501 

2,858 

2,079 
2,164 
1,476 
5,88i 
4,088 
2,825 
2,259 
i,856 
i,532 
i,i44 
4.974 

2,6o3 

12,147     1     ^ 

5i,625,o54 
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Dietro  le  ultime  statistiche  del  tv.g. 
Lom.-Ven.,  la  pop.  del  medesimo  è  di- 
visa tra  i  due  territ.  che  Io  compongo- 
no nel  modo  seguente  :  territorio  Lom.- 
2,284,840  '»  territorio  Ven.  i,9Ó4,3oo. 
Totale  4,23o.,t4°- 

Il  reg.  Lom.-Ven.  fu  creato  colla  'so- 
vrana patente  del  7  aprile  i8i5  ,  ed  il 
reg.  Illirico  fu  dichiarato  tale  con  altra 
patente  del  giorno  3  agosto  1816".  Tutti 
questi  diversi  regni  e  stati  d' ineguale 
grandezza,  sono  divisi  in  circoli,  in  con- 
tee, in  delegazioni,  in  quartieri.  La  sud- 
detta indicazione  di  superficie  e  di  pop. 
fa  conoscere  che  in  complesso  per  ogni 
1.  q.  si  computano  816  abitanti.  Per  nu- 
mero di  abit.  la  monarchia  Austriaca 
non  è  minore  della  Francese  che  d'un  mi- 
lione e  mezzo.  Oltre  le  mont.  nominate 
più  sopra ,  come  conf.  alla  monarchia 
Austriaca,  cioè,  l' Erz-gebirge,  li  Riesen- 
gebirge,  le  Sudetiche,  la  parte  merid. 
delli  Carpazj,  le  ramificazioni  delle  Al- 
pi, ed  il  Bòhmerwald,  vi  sono  anche 
molte  altre  catene  consid.  che  attraver- 
sano questo  paese  in  direzioni  diverse. 
I  monti  Moravi  sono  legati  alle  Sude- 
tiche ed  al  Bòhmerwald.  I  monti  Gar- 
pazj si  estendono  in  semi-circolo  nella 
parte  N.  E.,  e  spingono  verso  il  Danu- 
bio li  Kreutz-gebirge,  la  Javorina  ,  ed 
*  rami  dei  monti  Czerhat.  Quasi  tutte  le 
Alpi  coprono  la  parte  S.  O. ,  e  quanto 
fu  detto  di  questa  catena  nell'articolo 
Alpi,  partendo  appunto  dalle  Alpi  dei 
grigioni,  non  si  farebbe  qui  che  ripe- 
tere nuovamente.  In  mezzo  di  queste 
mont.  si  trova  un  gr.  numero  di  valli, 
il  cui  aspetto  varia  all'  influito.  In 
quanto  alle  pianure,  propriamente  dette, 
si  riscontrano  in  maggior  numero  nella 
Boemia,  nella  Galizia,  nella  parte  S.  E. 
e  S.  dell'  Ung.  ,  nella  Schiavonia  e  nel 
reg.  Lom.-Ven.  fra  le  Alpi  e  gli  Apennini. 
Benché  molte  di  queste  pianure  meriti- 
no di  essere  rimarcate  per  una  estre- 
ma fertilità,  veggonsi  però  in  quelle  del- 
l' E.  paludi  immense,  e  steppi  affat- 
to spoglie  d'  alberi,  ed  invece  coperte 
di  sabbie  moventesi  sopra  una  estensio- 
ne di  molte  leghe.  Di  tutti  ì  corsi  d'  a- 
cqua,  che  irrigano  i  paesi  soggetti  all'Au- 
striaca monarchia,  il  maestoso  Danubio 
è  il  più  consid-,  e  forse     il    maggior  fi. 
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europeo;  e,  se  si  eccettui  la  Galizia, 
porzione  della  quale  trovasi  nel  bacino 
del  Dniester  e  parte  in  quello  della  Vi- 
stola ;  la  Boemia,  eh'  è  interamente  com- 
presa nella  parte  superiore  del  bacino 
dell'  Elba,  e  così  pure  il  reg.  Lom.-Ven., 
e  la  parte  merid.  del  Tirolo,  che  occu- 
pano quasi  tutta  la  porzione  settentr 
del  bacino  del  Po,  puossi  dire  assolu- 
tamente che  gli  Stati  Austriaci  rinchiu- 
si sono  nel  bacino  del  Danubio,  il  quale 
attraversa  l'Austr.  dall'O.  all'È.,  divide 
1'  Ung.  iu  due  parti,  e  sbocca  quindi  nel 
mar  Nero,  gettandovisi  co' suoi  affluenti 
principali,  che  sono  l'Ens,  che  divide 
l'alta  Austr.  dalla  bassa;  finn,  che  passa 
ad  Inspruck  nel  Tirolo  ;  il  Drava ,  che 
attraversa  la  Carintia,  la  Stiria  e  l'Ung.; 
la  Sava,  che  passa  per  la  Carniola  e  l'Ung.; 
il  Theiss  ,  o  Tibisco,  che  scorre  dal  N. 
all'È,  dell' Ung.;  e  il  Leitha,  il  Traun, 
il  March,  il  Raab,  il  Vaag,  il  Gran,  il 
Sarwitz,  il  Mur,  il  Gurk,  il  Morosch,  il 
Laibach,  il  Pruth,  il  Temesch,  1'  Aluta, 
Gli  altri  fi.  principali  dell'  imp.  Austria- 
co, dopo  il  Danubio ,  sono  1'  Elba,  che 
ha  origine  nella  Boemia  e  perdesi  sotto- 
Amburgo nel  mare  Germanico,  co'  suoi 
influenti  Iser ,  Moldavo  ed  Eger  ;  il 
Dniester,  colla  Podhorza  e  colla  Nieschna, 
che  sboccano  nel  mar  Nero  ;  la  Vistola, 
che  sorge  nella  Slesia  e  presso  Danziea 
si  perde  nel  mar  Baltico,  coi  suoi  in- 
fluenti Poppart,  Van,  Wisloka,  Bug,  ec; 
l'Oder  che  nasce  nella  Moravia  ed  en- 
tra nel  Baltico,  coll'Oppa  e  coli'  Elsa  ; 
il  Cettina,  la  Narenta,  la  Kerka,  la  Za- 
margna,  fi.  dell'  Illirio  che  perdonsì  nel- 
l'Adriatico; T  Orsia  neh"  Istria  che  si 
getta  nel  Quarnero,  e  finalmente  nel 
reg.  Lom.-Ven.  ;  il  Po,  il  Ticino,  l' Adda, 
il  Serio,  il  Brembo,  l'Oglio,  il  Mincio, 
l'Adige,  il  Brenta,  il  Piave,  la  Livenza  , 
il  Tagliamento,  l' Isonzo,  il  Bacchiglione; 
ec. ,  senza  annoverare  i  principali  suoi 
laghi,  che  sono:  quello  di  Costanza,  che 
bagna  i  conf.  del  Vorarlberg  e  quelli  di 
Lugano  e  Lago  Maggiore  che  toccano  i 
coni,  della  monarchia  all'  O.  ;  quelli  di 
Waller  e  Mond  nel  Salisburghese  ; 
quello  di  Traun,  e  1'  Hallstàdt  nel!'  alta 
Austria  ;  quelli  di  Baiatoti  e  di  Neusie- 
dfl  in  Ung.;  quelli  di  Klagettfurt.h  ,  di 
Girknz,    di    Ossiach    e    di  Millsadt,..  nel 
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reg.  Illirico;  di  Como,  Iseo,  Garda  , 
.1  Mio,  ec.  nel  re;;.  Loin.-Ven.,  e  facile 
di  trovai.'  in  questo  vasto  imp.  un  gr. 
Dattero  di  altri  laghi  minori.  Fra  i  a  nei 
canali  COOtansì  quello  di  Vienna,  Bego  , 
Woarth,  d'Albert,  Jarsziona,  Sarvitz,  Pa- 
na, Monselicc,  del  Polesine,  ec.  Mollijsi- 
me  sono  le  sorg.  minerali  degne  di  ri- 
marco. Nella  sola  Uug.  se  ne  contano 
più  di  55o,  avendone  la  Boemia  più  di 
lóo.  Le  più  cel.  fra  tutte  sono  quelle 
di  Garlsbad  ,  Franz  sbrunnen,  Toeplitz  , 
Bade,  Pirawerth  e  Sedi;!/, 

La  superficie  degli  Stati  soggetti  all'imp. 
d' Austr.  è  così  estesa,  ed  il  suo  suolo 
presenta  tante  diversità  ,  che  ne  deve 
risultare  necessariamente  una  grandissi- 
ma varietà  anche  nel  suo  clima ,  il  qua- 
le però  generalmente  è  sano  e  tempera- 
to. I  venti  sono  spesso  violenti  a  cagio- 
ne delle  gran  catene  di  monti  che  lo  at- 
traversano. Nel  reg.  Lom.-Ven.,  nella 
Transilvania,  '^Croazia ,  Dalmazia  e  Schia- 
\onia ,  T  inverno  è  cortissimo ,  bello 
1'  autunno  e  la  primavera ,  e  secca 
la  estate.  Quivi  le  viti ,  gli  olivi,  ed 
il  riso  molto  abbondano.  Nella  Ung- 
Transilvania ,  in  una  porzione  della  Ga- 
lizia, al  N.  dell' Illirio  ,  e  del  Tirolo  , 
nella  Stiria  ,  nell'  arcid.  d' Austr. ,  nella 
Moravia  ,  e  nella  parte  merid.  della  Boe 
mia  ,  1'  inverno  varia  secondo  la  posizio 
ne  dei  luoghi.  Nella  parte  merid.  della 
Stiria,  e  nella  settentr.  della  Boemia  e 
della  Galizia  ,  le  stagioni  son  quasi  di 
eguale  lunghezza.  Quivi  l' aria  è  gene- 
ralmente pura  ,  non  trovandosi  veramen- 
te pregiudiciale  alla  sanità  se  non  che 
nelle  vaste  pianure,  interrotte  da  laghi 
e  paludi,  della  Ung. ,  Schiavonia  e  Cro 
azia,  ed  un  poco  pur  nella  parte  S. 
E.  del  reg.  Lom.- Veneto.  Le  regioni 
sottoposte  al  dominio  Austriaco  hanno 
generale  un  suolo  fertile  ,  quantunque 
più  montuoso  che  piano.  Le  belle  pianu- 
re della  Galizia  e  della  Ung.,  sono  per 
la  maggior  parte  coperte  di  foreste  e 
paludi-,  pure  i  pochi  terreni  ben  coltivati, 
compensano  con  ricche  messi  1'  assiduo 
lavoro  dell'  agricoltore.  Più  felici  sono 
le  provincie  della  Boemia  e  Moravia , 
nelle  quali  l'industria  sa  ritrarre  vantag- 
gio dalla  ubertà  del  suo  suolo.  L' Austr. 
più  d'  ogni  altro  luogo  vi  esercita     una 
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bette  intesa  agricoltura.  1  prodotti  a  aria- 
no secondo  i  climi  e  la  qualità  dei  ter- 
reni. Nel  suolo  grasso  e  fertile  della  Boe- 
mia e  della  Moravia  si  raccoglie  grano  , 
legumi,  lino,  canape,  buone  frutta,  orzo  , 
luppoli,  coi  quali  si  fa  birra  eccellente. 
Estesa  vi  è  pure  la  coltura  delle  rape  e 
dei  cavoli  rossi  pel  nutrimento  del  bestia- 
me. Neil'  Austr.  ,  oltre  agli  accennati  pro- 
dotti, si  raccolgono  in  abbondanza  pata- 
te, grano  turco,  zafferano,  vino,  seta,  ed 
in  qualche  luogo  anche  ulive  e  mandor- 
le ,  oltre  a  molte  piante  da  tintura.  Il 
terreno  dell'  Ung.  è  in  generale  leggiero 
e  di  mediocre  fertilità  ,  ma  lungo  i  suoi 
numerosi  lì.  gode  di  una  ubertà  sor- 
prendente. Frumento  ,  miglio,  riso,  gra- 
no d'india,  frutta,  tabacco,  lino,  ca- 
nape ,  cotone  sono  i  principali  prodotti 
di  questo  reg.  ,  fra  i  quali  annoverar 
devonsi  i  vini  famosi  di  Tokai,  Tarezal, 
Karlovicz  e  di  Mesner.  Neil'  Ung.  ebbe 
pure  qualche  successo  la  coltura  della 
canna  a  zucchero.  Nella  Galizia  ,  lo  sta- 
to dell'  agricoltura  non  è  generalmente 
sì  felice,  ove  si  veggono  varj  campi  di- 
spersi di  frumento  e  di  avena ,  in  mezzo 
ad  ampie  foreste  ed  immense  paludi.  La 
fecondità  delle  prov.  Italiane  è  troppo 
palese  perchè  abbiasi  qui  a  farne  una 
particolar  descrizione. 

Le  foreste  occupano  circa  un  terzo 
dell'intera  superficie,  e  le  terre  coltiva- 
bili due  quinti  del  suolo.  I  boschi  del- 
l' Illirio,  della  Dalmazia  ,  e  della  parte 
S.  E.  della  Galizia,  offrono  principalmente 
bellissimi  boschi  d'  alberi  da  costruzio- 
ne. Anche  la  Boemia  è  considerevole 
pei  suoi  estesi  boschi ,  avanzo  dell'  ant. 
foresta  Ercinia.  I  boschi  di  legna  da 
fuoco  mancano  quasi  del  tutto  nell'Un- 
gheria. NelPimp.  Austriaco  gli  animali  do- 
mestici sono  in  generale  eccellenti.  Mol- 
tissimi sono  i  cavalli  che  quivi  si  alle- 
vano, i  più  belli  e  stimati  Ira' quali  sono 
quelli  della  Galizia,  Transilvania  e  Boe- 
mia; i  più  forti  sono  quelli  dell' arcid. 
d'  Austr.  della  Stiria  e  nell'  Illirio.  Quel- 
li dell' Ung.,  non  sono  stimati  i  miglio- 
ri, e  quelli  della  Moravia  sono  infe- 
riori. Il  grosso  bestiame  è  bello  eri 
abbondantissimo  nella  Moravia  e  più 
nella  Galizia  ,  dove  pure  abbondano , 
come    nell  Ung.,  le    pecore ,    la    scarsa 
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i  di  questi  paesi  favorendo  I 
Hanno  essi  mandre  immense 
e  nelle  mont.  dell'  Austr.  tro- 
;r.  quantità  di  capre.  Il  sal- 
è  in  generale  assai  copioso  , 
ed  i  labili  abbondano  di    pe- 


d 
sci.  Un   paese  pieno  di  monti  e  foreste, 
lieve  avere    molti    animali    selvaggi.     Di 
fatti  si  trovano   orsi,  lupi,  cignali,   vol- 
pi, linci,  castori,    lupi     cervieri,     gatti 
selvaggi  ,  martore  ,  cervi ,  ec.  Nella  Boe- 
mia    vedesi  il  falco     barbuto ,   uno    dei 
più  terribili   uccelli  ,  e  le  sue  lepri  som- 
ministrano il  miglior  pelo  per  le     fabb. 
de'  cappelli.  In   tutto  l' imp.  si    raccoglie 
mele  e  cera,  e  le   prov.  merid.  danno  mol- 
ta seta.  La  mineralogia  dell'  Austr.  è  for- 
se la  più  interessante     dell'  Europa.  La 
Boemia  ha  miniere  di  argento,   oro,  ra- 
me, piombo,  cobalto,  zinco,  arsenico,  ec. 
Le  miniere  di  stagno,    che     si    trovano 
nelle   mont.  le   quali   dividono   la  Boemia 
dalla  Sass. ,  sono  le  più  orient.  dell'Eu- 
ropa. Vi  si  trovano  pure   bellissimi  gra- 
niti, e  varie  specie  di  bei    cristalli    co- 
lorali.   La     Moravia    abbonda    principal- 
mente di  ferro,    allume,     zolfo  e   nitro. 
Un  minerale  suo  proprio  è   una     specie 
di  ambra  gialla.  Tanto  questo  territ.  che 
quello  della  Boemia  hanno    bei   marmi , 
porfido,  diaspro,  serpentino,  alabastro,  ec. 
I!  paese   compreso  col   nome  generale  di 
Austr.  ha  miniere  d' oro,   argento,   piom- 
bo,   rame,    sale,  ec;    ma  sopra   le  altre 
sono  famose  quelle   di  ferro  della  Stiria 
e,   Gariutia  ,  che  forniscono  un  bellissimo 
acciajb.   Il  piombo  giallo    di  Villacco    è 
pure  un   ricco  prodotto.  Queste  ed  altre 
miniere  di  piombo  sono  tutte  argentifere, 
e  specialmente  quella  di  Meiseldiug.  Nien- 
te  uguaglia  la  ricchezza  delle  miniere  di 
argento  vivo  d'Idria,  che    sono    le    più 
copiose  di  Europa.   Non  mancano    pure 
in  Carintia  marmi  in  gran  copia,  alaba- 
stri, diaspri,  carbou  fossile,  ec.  Presso  a 
poco  anche  il  Salisburghese  ed  il  Tirolo 
producono    simili    minerali.     La   Ung.  e 
specialmente  la   parte    orient.     ha    forse 
più   che  qualunque   altro  luogo    gr.    co- 
pia  di  ricchi  minerali.   L' oro  di  Botza  è 
al  certo  del    migliore    che    si    trovi     in 
Eur.  ,     come    le     miniere     di    rame     di 
Schelmmtz   sono  le  più   ricche.  Trovansi 
pure  in  abbondanza  sale,  {erro,  carbou 
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fossile,  allume,  manganese,  Immetto., 
giallamina  ,  antimonio  ,  orpimento  ,  cina- 
bro ,  vitriolo,  ec;  ma  soprattutto  è  ceh 
l'opalo,  spezie  di  pietra  preziosa.  La 
Galizia  non  ha  che  ferro,  rame,  piom- 
bo ,  antimonio  e  giallamina ,  pochi  mar- 
mi ,  qualche  pietra  dura  ;  ma  famose 
sono  poi  le  sue  saline  presso  Vielitska  e 
Bochnia. 

Verso    la    fine     soltanto     del    XVIII 
secolo ,   le  manifatture  hauuo  fatto    rea- 
li    e    sorprendenti     progressi  negli    Stali 
Austriaci.   Infatti,  le  prov.  Lom.-Ven.  ,  i! 
Tirolo,   la  Stiria,    la  Garniola  e  la   Ga~ 
rintia    si    segnalano    sopra    le    prov.     o- 
rient.     deli'  imp.    per  la    loro    crescente 
industria;     e   dir  puossi    senza  esagera- 
zione    che     la    Boemia  ,  la    Moravia  ,  la 
Slesia     ed     una    gr.    parte    dell'  Austr.  „ 
meritauo  di  essere  paragonate  ai  paesi  più 
industriosi  ed   attivi  dell'Europa.  Si  fabb. 
tele  rinomate  in  Boemia,  Moravia,  Slesia, 
Austr.  e  nel  reg.  Lom.-Ven.,  panni  fini 
e  casimiri  nelFIllirio,  nell'Austr. ,  e  nella 
Moravia;  ogni  sorta  di  lavori  di  vetro  nel- 
la Boemia;  cristalli  e  specchi   nell'Austr.; 
tessuti  di  cotone  e  di  ogni  altra  specie, 
iu  Boemia,  Moravia,  Austr.,  e  nel  reg. 
Lom.-Ven. ,    stoffe    di  seta  nel  reg.  me- 
desimo, e     nell'Austria.   Gli    orologi,  i 
merletti,    le    chincaglierie,     i  lavori    di 
orificeria,  quelli  in  lacca  ed  in  vernice, 
gì'  instrumeuti  di  matematica,    di  musi- 
ca ,  di  ottica  e  di  chirurgia  ,  le  carroz- 
ze ,  i  tappeti,  le  porcellane  ,   ogni  sorta 
di  lavoro  di  ferro  e  di  acciajo,    le  armi 
da  taglio  e  da  fuoco,  ec,  sono  gli  arti- 
coli principali  in  cui    più     si    distingue 
1'  industria    degli    abit.    di  questo    pos- 
sente imp.,  che  in  num.  di  circa  2,533,ooo 
occupali     trovansi     nei    mentovati     rami 
industriosi,    nei     lavori     delle     miniere, 
nelle  fabb.  di   carta  ,    nelle    manifatture 
numerose    di    tabacco,  birra,  nei    con- 
ciato] di   pelli  ,  ne'  distillato]    di  acqua- 
vite e  liquori,  ec.  Il  suo  comm.  interno 
è  attivissimo.  Esso  è  favorito  da  canali, 
come  quelli  di  Francesco,  e  di  Bega  in 
Ung.;  diNeustadat,  aperto  dopo  il  i8o3 
fra   Vienna  ed  Oedenburg;  del   naviglio, 
dei    Polesine,    ec.  nel    reg.   Lom.-Ven., 
oltre  a  tant'  altri.  Il  comm.  di  spedizio- 
ne e   di   transito  e  altresì   animatissimo. 
Alla  line  del  1818,  l'imp.  Austriaco  CtfQq 
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ta\a  528  vascelli  mercantili  da  70  fino 
a  5oo  tonnellate ,  con  6,856  marinari , 
gens*  contare  i  guardacoste,  e  quelli 
più  picc.  destinati  alla  pesca.  Il  comm. 
.•stero  per  terra  si  fa  principalmente  con 
la  Russ.,  l'Ai.,  la  Fr.,  l'In-.,  l'It.  e  la 
Tur.,  e  cou  quest'ultima  forse  il  più  im- 
portante. L' iinp.  d'Anstr.  riceve  oggi  col 
mezzo  di  Trieste  principalmente  e  di  Ve- 
nezia, tutte  le  produzioni  dei  due  mondi, 
che  ritirava  uu  tempo  da  Amburgo.  I  ge- 
neri principali  di  esportazione,  che  ascen- 
der si  fauno  a  5o, 000,000  di  fiorini  , 
sono  :  vini  ,  granaglie  ,  riso  ,  bestiame  , 
cuoj,  tabacco,  mele,  cera,  catrame, 
noce  di  galla  ,  potassa,  sale  ,  piombo  , 
stagno,  ferro,  rame,  mercurio,  sapone, 
teriaca,  trementina,  specchj ,  vetri, 
cristalli,  stolte  di  seta  e  di  cotone,  tele, 
panni  fini  e  grezzi,  tele  da  vele,  ogni 
sorta  di  lavori  di  ferro  ,  rame  ed  otto- 
ne ,  orologi,  instrumenti  fisici  e  musi- 
cali, pietre  preziose,  carta,  cappelli,  la- 
vori di  oreficeria,  ec.  Le  importazioni  , 
che  ascendono  a  02,000.000  di  fiorini  . 
consistono  in  caiiè ,  zucchero,  cacao, 
•vaniglia,  cannella,  ed  altri  prodotti  co- 
loniali, legni  da  tintura  e  da  lavoro,  vi- 
ni esteri,  seta  e  lana  crude,  cotone, 
lino  ,  ec. 

Si  contano  nella  monarchia  Austriaca 
80,9  città  ,  2,11 3  borghi  e  77,967  vili., 
possedendo  inoltre  1'  Austr.  il  Johannis- 
berg  nel  due.  di  Nassau  e  la  commenda 
dell'ordine  teutonico  a  FraucfortsulMeno. 
Gli  abit.  di  questo  imp.  divider  si  pos- 
sono in  quattro  principali  nazioni.  La 
slava  ,  eh'  è  la  più  numerosa ,  ascende 
a  12,000,000  d'individui  ;  da  essa  deriva- 
no i  boemi,  i  polacchi ,  gli  slavi-unghe- 
rì  e  i  veudi  o  vandali ,  ed  abitano  in 
gran  parte  la  Boemia  ,  la  Moravia  ,  la 
Galizia,  la  Slavonia ,  la  Croazia,  l'IIli- 
ri  )  ,  la  Dalmazia  ,  e  qualche  porzione 
della  Uirr.  e  della  Stiria.  La  tedesca  , 
che  ha  5,3oo,ooo,  individui,  i  quali  abi- 
tano 1'  arcid,  d' Austr. ,  la  maggior  par- 
te della  Stiria  ,  la  Garintia ,  il  Tirolo 
settenlr.  ;  si  trovano  in  gran  numero 
nella  Transilvania  ,  nell'Ung. ,  in  Mora- 
via ,  nella  Boemia  e  sparsi  sono  inoltre 
in  tutte  le  altre  prov.  della  monarchia.  La 
italiana,  che  ne  conta  5,2oo,ooo,  e  po- 
pola il  reg.  Lom.-Veu.,  il  Tiralo  merid. 
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e  parte  dell'  Illirio  e  della  Dalmazia. 
Gli  ungheresi  e  gli  szekler,  che  abitano 
il  reg.  d'  Uug.  e  Transilvania ,  e  sono 
in  numero  di  4>200>000*  Fra  le  altre 
minori  popolazioni  si  annoverano  i  val- 
laceli! ,  che  ascendono  a  1,240,000  ,  i 
quali  derivanti  dai  romani  e  dai  daci , 
si  trovano  nelle  parti  merid.  ed  orient. 
della  Ung.  ed  in  Transilvania,  indi  480,000 
ebrei  ,  molti  dei  quali  nel  reg.  di  Ga- 
lizia e  Lodomiria;  in  minor  numero  si 
trovano  gli  albanesi,  gli  armeni,  i  cle- 
mentini,  alcune  colonie  di  francesi,  non 
che  60,000  zingari. 

La  religione  dominante  è  la  cattolica 
romana ,  la  quale  unitamente  alli  greci 
uniti,  puossi  dire  professata  da  2i,63i,ooo 
individui.  Vi  sono  inoltre  i,283,ooo  dei 
rito  greco,  l4,400  armeni,  i,344>°°° 
calvinisti,  i,332,ooo  luterani,  47)6oo  uni- 
tarj ,  che  si  trovano  nella  Transilvania  , 
e  487,000  ebrei.  Non  è  grande  il  im- 
mero dei  turchi.  Vi  sono  un  patriarca- 
to,  17  arcivescovati  e  72  vescovati.  II 
clero  dei  culti  cristiani  ,  unitamente  a 
quello  del  reg.  Lom.-Ven. ,  ascende  a 
56\ooo  individui;  ma  in  Italia  è  in  pro- 
porzione di  gran  lunga  più  numeroso 
che  nelle  altre  prov.  della  monarchia. 
La  pubblica  istruzione ,  principalmente 
dopo  il  reg.  di  Maria  Teresa,  fece  pro- 
gressi rapidissimi.  Essa  trovasi  sotto  la 
direzione  suprema  di  una  commissione  au- 
lica degli  studj.  Si  contano  6  universi- 
tà, 27  licei,  6  archiginnas] ,  5  scuole 
reali,  12  scuole  di  filosofia,  8  di  teo- 
logia, e  circa  180  ginnasj  ,  oltre  tanti 
altri  istituti  di  educazione  ,  accademie  , 
convitti,  ec.  Lo  stato  mantiene  una  gran 
quantità  di  scuole  primarie  e  speciali 
per  la  medicina,  chirurgia,  lingue  orien- 
tali, marina  e  commercio.  Vi  sono  inoltre 
istituti  politecnici  a  Vienna  ed  a  Praga. 
La  possente  forza  armata  di  questa 
monarchia  ,  in  tempo  di  pace ,  ascende 
a  circa  3oo,ooo  soldati.  La  infanteria 
consiste  in  63  reggimenti  di  linea ,  fra 
i  quali  i5  di  ungheresi  e  transilvani  , 
oltre  un  reggimento  e  11  battaglioni  di 
cacciatori,  17  reggimenti  nazionali  di 
confine  ed  uno  di  gendarmeria.  Ciascun 
reggimento  è  composto ,  quando  è  com- 
pleto,  di  12  compagnie  di  granatieri, 
e  di  16  di  fucilieri  j   il  che  forma  una 
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divisione  elei  primi ,  e  tre  battaglioni 
dei  secondi.  Un  reggimento  tedesco  com- 
piuto comprende  3,264  uomini,  un  reg- 
gimento ungherese  3,584-  La  cavalleria 
è  composta  di  8  reggimenti  di  corazze- 
ri,  6  di  dragoni,  7  di  cavalleggieri ,  12 
di  ussari ,  e  4  'li  ulani.  I  reggimenti 
dei  corazzieri,  dei  dragoni  e  degli  ulani 
compongonsi  di  6"  squadroni,  ciascuno 
dei  quali  ha  112  cavalieri,  quelli  degli 
usseri  e  dei  cavalleggieri  sono  di  8  squa- 
droni,  ciascuno  dei  quali  forte  di  128 
cavalieri.  L'artiglieria,  non  compresi  gli 
ufficj  della  medesima,  e  l'artiglieria  di 
guarnigione ,  si  compone  di  un  cor- 
po di  bombardieri  e  5  reggimenti.  Ha 
indi  un  numeroso  stato  maggiore ,  un 
corpo  del  genio  ,  uno  di  minatori ,  uno 
di  zappatori ,  uno  di  pionnieri ,  uno  di 
pontonieri  ,  5  battaglioni  d' infanteria  di 
guarnigione,  varj  battaglioni  dei  cordoni 
militari  ed  un  considerevole  corpo  del 
treno.  In  tempo  di  guerra  Tarmata  vie- 
ne notabilmente  accresciuta  dai  batta- 
glioni e  dalle  riserve  d'  infanteria ,  non 
che  dalle  divisioni  di  cavalleria,  dai  cor- 
pi franchi ,  dai  battaglioni  della  Land- 
■wehr  e  dalle  masse  della  Ungheria.  Nel- 
l'anno 18 15  l'armata  austriaca  ascese  a 
635,ooo  uomini.  I  soli  reggimenti  di 
confine  ,  nell'  ultima  guerra  colla  Tur., 
misero  sotto  le  armi  100,000  soldati. 
La  forza  marittima  consiste  in  22  legni 
di  varie  grandezze,  appartenendole  inol- 
tre un  corpo  di  marinaj  e  di  cannonie- 
ri ,  ed  un  battaglione  d'infanteria.  Sul 
Danubio  vi  ha  un'  apposita  flottiglia,  la 
cui    ciurma  è  composta   di   tsaikisti. 

Il  gov.  è  monarchico  ereditario  nella 
discendenza  mascolina,  per  ordine  di  pri- 
mogenitura. A  termini  però  della  sanzione 
prammatica  di  Carlo  VI  del  1713,  in 
difetto  di  discendenza  maschile ,  succe- 
dono ai  trono  anche  le  donne.  La  mo- 
narchia Austriaca  comprende  6  Stati , 
che  fanno  parte  della  confederazione 
germanica,  e  sono:  1'  arcid.  d'Austria, 
la  Sliria,  l'IUirio,  il  Tirolo  e  Vorarlberg, 
la  Boemia,  la  Moravia  e  la  Slesia.  Sen- 
za contare  alcuna  superiorità  sugli  altri 
Stati  ,  essa  fu  dichiarata  aver  l' onore 
della  presidenza  in  quell'augusta  assem- 
blea. Ha  4  voti  nell'  assemblea  genera- 
le! uno  negl'assemblea  ordinaria,  e  soia- 
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ministra  o,4$22  soldati  all'  armata  con- 
federata. Il  centro  dell'  amministrazione 
generale  di  questo  gr.  imp.  è  a  Vienna 
sua  metropoli. 

Varj  sono  i  suoi  ordini  cavallereschi. 
II  più  illustre,  il  quale  non  si  dispensa 
che  ai  cattolici ,  esclusi  gli  ecclesiastici, 
di  case  regnanti  e  di  altissima  nobiltà,  è 
quello  del  Toson  d'oro  ,  fondato  a  Bru- 
ges il  giorno  10  gennajo  i43o  da  Fi- 
lippo il  Buono,  duca  di  Borgogna;  l'or- 
dine militare  di  Maria  Teresa  ,  fondato 
da  questa  augusta  imperatrice  il  giorno 
18  giugno  1757  ,  e  che  principalmente 
serve  a  nobile  ricompensa  delle  gloriose 
azioni  militari;  1'  ordine  reale  di  s.  Ste- 
fano d'  Ungheria ,  pure  fondato  dalla 
imperatrice  Maria  Teresa  il  giorno  5 
maggio  1764;  1'  ordine  imp.  Austriaco 
di  Leopoldo  ,  fondato  da  S.  M.  l' imp. 
Francesco  I,  il  giorno  l4  luglio  1808; 
l'ordine  imp.  Austriaco  della  Corona  di 
ferro,  fondato  dall'augusto  imp.  Fran- 
cesco I  il  primo  gennajo  1816;  l'istitu- 
to militare  Elisabettino  Teresiano  ,  fon- 
dato l'anno  1760  dall'imperatrice  Elisa- 
betta Cristina,  e  rinnovalo  l'anno  1771 
dalla  imperatrice  Maria  Teresa;  la  Cro- 
ce civile  d'  onore,  istituita  in  memoria 
degli  avvenimenti  degli  anni  18  t3  e  18 14, 
onde  premiare  il  merito  e  la  fedeltà  ;  e 
finalmente  pel  sesso  femminino,  l'ordine 
della  Croce  Stellata  fondato  il  18  set- 
tembre 1668  dalla  imperatrice  vedova 
Eleonora ,  nata  duchessa  di  Mantova. 

Le  contribuzioni  fondiarie  e  le  indi- 
rette e  demaniali  costituiscono  le  prin- 
cipali sorgenti  delle  rendite  dello  Stato, 
che,  secondo  l' accreditata  statistica  di 
Lichtenstern,  ascendono  a  176  milioni 
di  fiorini.  Tutto  l' imp.  è  diviso  in  12  Co- 
mandi militari  generali  stabiliti:  i°a Vien- 
na per  l' arcid.  d'Austria;  2°  a  Praga 
per  la  Boemia;  3°  a  Lemberg  per  la 
Galizia;  4°  a  Buda  per  l'Ungheria;  5° 
a  Peterwaradino  per  la  Schiavonia;  6° 
ad  Agram  pei  generalati  di  Carlsladt  e 
di  Waradin;  70  a  Temeswar  pel  B ana- 
to ;  8°  a  Hermanstadt  per  la  Transil- 
vania;  g°  a  Zara  per  la  Dalmazia;  io° 
a  Gratz  per  l' Illirio,  la  Stiria  ed  il  Ti- 
rolo; n°  a  Brùnn  per  la  Moravia  e 
Slesia;  120  a  Verona  pel  reg.  Lom.- Ve- 
neto. A  (Lue  di  dare  una  più  minuta  divi- 
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sioii»  del  vasto  iqnp.  Austriaco,  diremo 
eli»  l'arcid.  d'Austr.  propriamente  detto 
si  divide  iu  due  territ.  governato  i,  il 
primo,  che  ha  per  cap.  Vienna,  e  che 
dicesi  Austr.  inferiore  o  sotto  l'Ens, 
oltre  la  città  stessa  di  Vienna,  ha  4 
circoli  ;  il  secondo,  che  chiamasi  Austr. 
superiore  o  sopra  l' Ens  e  comprende 
Salisburgo,  ha  per  cap.  Lintz  e  dividesi 
in  5  circ. ,  cui  appartengono  l' Innvie- 
stel  e  la  maggior  parte  del  Salisbur- 
ghese.  I!  due.  della  Stiria  forma  pure 
un  gov.  separato  e  si  divide  in  5  cir- 
coli. Anche  il  reg.  Illirico  cui  apparten- 
gono i  due.  della  Garniola  e  della  Ca- 
rintia  si  divide  in  due  gov.,  cioè  quelli 
di  Lubiana  e  del  littorale,  ossia  di  Trie- 
ste, contando  il  primo  6  circ. ,  ed  il 
secoudo  due.  La  contea  principesca  del 
Tirolo,  con  poca  parte  del  Salisburghe- 
se,  eia  signoria  del  Vorarlberg,  ha  pure 
nu  gov.  ,  il  cui  territ.  si  divide  in  7 
circoli.  Il  reg.  Lom.-Ven.  si  divide  in 
due  territ.  governativi,  il  primo  dei  quali, 
cioè  di  Milano,  conta  9  prov.  o  delega- 
zioni, e  l'altro,  cioè  quello  di  Venezia,  8. 
Il  reg.  di  Dalmazia,  cui  appartengono 
varie  is.,  col  distr.  dell'  Albania,  Raglisi 
e  Cattaro,  è  diviso  in  4  circoli.  Il  reg. 
di  Boemia,  col  distr.  di  Eger  ed  Asch, 
è  diviso  in  16  circ,  e  nel  capitanato 
della  città  di  Praga.  II  margraviato  del- 
la Moravia,  unitamente  alla  parte  della 
Slesia,  dividesi  in  8  circoli.  Nel  reg.  di 
Uug.,  il  circ.  di  qua  dal  Danubio  com- 
prende i3  comitati,  ossia  contee,  il  circ. 
di  là  del  Danubio,  ne  comprende  il,  il 
circ.  di  qua  dal  Tibisco  è  diviso  in 
10  comitati,  oltre  i  tre  distr.  dei  jazygi 
e  de'  e  umani,  ed  il  circ.  di  là  dal  Ti- 
bisco dividesi  in  12  comitati.  Fu  inol- 
tre di  nuovo  incorporato  al  reg.  d'Ung. 
il  littorale  ungherese,  che  ha  un  sepa- 
rato gov.  residente  a  Fiume  ,  cui  è  u- 
nita  quella  parte  della  Croazia,  che  for- 
mava il  circ.  di  Carlstadt  .  Il  reg.  di 
Croazia  resta  diviso  in  5  comitati,  ed 
in  3  egualmente  quello  di  Schiavonia. 
Nel  gr.  prin.  di  Transilvania  ,  il  paese 
detto  degli  ungheri  è  diviso  in  1 1  co- 
mitali e  2  distr.,  quello  di  Szekler  in  6 
sedi,  e  quello  detto  dei  sassoni  in  9  se- 
di e  2  distretti.  Cinque  contanti  l«  prov 
militari  di  confine. 

Tom.  1.  P.  II. 
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Alla  caduta  del  Romuno  imp.,  la  Pau- 
nonia  e  il  paese  uorico ,  dopo  essere 
passati  successivamente  sotto  il  dominio 
di  molti  popoli,  finirono  di  cadere  salto 
quello  dei  franchi.  Appena  Carlo  Ma- 
gno ebbe  deposto  Tassilone  duca  di  Ba- 
viera, assoggettò  lutto  quel  paese  ,  che 
dal  fi.  Ens  stendesi  fino  al  lì.  Raab,  ed 
avendolo  unito  alla  Bav.  ,  che  il  passe 
formava  al  di  qua  dell'  Ens,  vi  mise  i 
primi  margravi,  che  furono  Gonterano, 
Werenhario,  Albico,  Goffredo  e  Gerol- 
do.  Dopo  la  morte  di  Carlo  Magno,  Lo- 
dovico I  nell'  8l4  mandò  iu  Bav.  suo 
figlio  Lotario  per  governarla,  e  sottopo- 
se la  mentovata  parte  della  Pannonia  ad 
alcuni  bavaresi  col  nome  di  conti,  pren- 
dendo questa  contrada  allora  il  nome  di 
Oesterreich  (  reg.  dell'  Est  )  dal  quale, 
quello  d' Austr.  ne  deriva.  Neil'  817  egli 
diede  la  Bav.  a  suo  figlio  Lodovico, 
col  titolo  di  re.  Ralbod  margravio  d'Austr. 
gli  era  immediatamente  sottoposto.  Nel 
modo  istesso  tutti  gli  altri  margravi  so- 
no stati  sotto  la  dipendenza  de'  re  ba- 
vari,  e  dopo  che  nell'  882  fu  riunita 
al  rimaneute  della  Germ.,  sono  rimasti 
prin.  ,  ma  con  dipendenza  immediata 
dall'impero.  Leopoldo  l'  illustre,  conte 
di  Babenberg  ,  o  Bamberga  ,  de'  mar- 
gravi d' Austr. ,  fu  il  primo  a  ricever 
con  diritto  ereditario  questa  dignità  da 
Enrico  re  di  Germ.  nel  p44'  Questi  , 
mediaute  una  guerra  fortunata  con  Ste- 
fano II  re  d'  Ung.,  dilatò  maggiormente 
i  conf.  del  margraviato  dalla  parte  di 
levante.  Nel  n53  il  paese  di  qua  dal 
fi.  Ens  fu  smembrato  dal  due.  di  Bav., 
e  fu  unito  al  paese  di  là  di  detto  fi., 
ossia  al  margraviato  d'  Austr.,  e  questi 
paesi,  uniti  dall'  imp.  Federico  II,  furo- 
no dichiarati  ducato.  Enrico  II,  detto 
anche  Sasamergott,  fu  il  primo  duca 
d'Austr.,  come  tale  riconosciuto  dal  det- 
to imp.  nelf  anno  mentovato  .  La  posi- 
zione di  questo  due.  sulle  frontiere  del- 
l' Ung.  lo  rese  per  lungo  tempo  il  tea- 
tro delle  rapine  dei  barbari.  Leopoldo 
VI,  figlio  di  Eurico,  nel  1  l8fS  diventò 
padrone  della  Stiria  ,  e  Federico  II  il 
guerriero,  figlio  di  Leopoldo ,  che  nel 
1232  vi  aggiunse  anche  la  Cartiiola,  fu 
1'  ultimo  duca  della  casa  di  Babanberg, 
Dopo  la  sua  morte,  seguita  nel  12^6, 
16 
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il  re  di  Boemia  Ottocaro  II  s?  impadro- 
nì di  tutti  li  paesi  dell'  Austr.,  ai  quali 
aggiunse  la  Carintia,  l'Istria  austriaca, 
ed  una  porzione  del  Friuli  ;  ma  in  breve 
furono  tutti  riacquistati  dal  cel.  Rodol- 
fo di  Hapsburgo  sì  distinto  per  le  ca- 
valleresche sue  virtù,  ed  il  quale  diven- 
ne lo  stipite  glorioso  dell'augusta  casa 
d'  Austria.  Sull'  ant.  origine  dei  conti  di 
Hapsburgo  varie  furono  le  opinioni  fin 
ora,  ma  ormai  è  provato  derivar  essi  da 
Eticone,  duca  di  Alemannia  e  Alsazia  , 
che  morì  circa  1'  anno  6go.  Gli  storici 
però  non  convengono  nelle  diramazioni 
di  questa  casa  dal  detto  duca.  Il  conte 
Guntramo  ,  discendente  da  Adelberto, 
figlio  di  Eticone,  circa  la  metà  del  se- 
colo X  fu  conte  d'Alsazia.  Il  conte  Ro- 
dolfo I  ereditò  da  suo  padre,  Alberto 
il  Savio,  la  contea  di  Hapsburgo,  ed  il 
landgraviato  superiore  di  Alsazia,  e  per 
lo  stesso  mezzo  di  eredità  ebbe  anco , 
nel  12Ó"4,  le  contee  di  Kyburg  ,  Baaden 
e  Lenzburg.  Nel  1273  ,  eletto  imp.  di 
AI.,  Ottocaro  II  rifiutò  di  rendergli  o- 
maggio,  ma  vinto  dall'  imp.  nel  1277,  e 
lasciando  al  figlio  di  Ottocaro  il  reg.  di 
Boemia,  impadronissi,  come  dicemmo,  de- 
gli altri  possessi  del  padre ,  che  riunì 
all'Alsazia,  alla  più  gr.  parte  dell'Ober- 
land  nella  Svizz.,  e  a  qualche  porzione 
di  territ.  sparso  in  Svevia,  possessi  tutti 
ad  esso  spettanti,  come  conte  di  Hap> 
sburgo.  II  suo  figlio  Alberto  I,  nella  die 
ta  d'Augusta  del  1282,  ebbe  dall' imp 
la  investitura  dell' Austr.,  Stiria ,  Car- 
niola  e  della  Marca  vandala,  i  quali  pae- 
si Rodolfo  I,  a  nome  dell' imp.,  tolti  a 
veva  al  mentovato  re  di  Boemia,  e  nello 
stesso  tempo  fu  pattuito  che  ,  in  man- 
canza di  posterità ,  la  successione  di 
questi  feudi  passerebbe  nel  suo  fratel- 
lo Rodolfo  ,  e  nella  posterità  del  me- 
desimo. Nel  1283  Alberto  unì  anche 
nella  sua  casa,  come  feudo  vacante  del- 
l' imp.  ,  il  margraviato  di  Burgau.  Sot- 
to il  gov.  di  Ottone  suo  figlio,  nel  i33i, 
in  virtù  di  un  concordato  del  1286  la 
Carintia  passò  nella  casa  d'Austr. ,  ed 
Ottone  n'ebbe  la  investitura  nel  i335. 
Al  medesimo  date  furono  in  ipoteca  le 
città  di  Breisach  e  Rheinfelden  dal- 
1  imp.  Lodovico  di  Baviera.  La  casa 
d' Austr.    fu    poscia    maggiormente    in- 
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grandita  da  Alberto  II,  parimente  figlio 
d' Alberto  I,  con  la  contea  di  Pfird  e 
le  citta  di  Rupperschweil,  Wandelberg 
e  Stein.  Nel  i362  Margherita  di  Ca- 
rintia, cedette  a  Rodolfo  II  nel  i362 
tutti  i  suoi  diritti  sulla  contea  del  Ti- 
rolo  e  sulle  sue  dipendenze,  avendo  ìa 
progresso  agli  austriaci  dominj  aggiunta 
la  Brisgovia  e  qualche  baliaggio  della 
Svevia.  Federico  III  imp.  nel  i453,  or- 
dinò che  il  titolo  di  arciduca  fosse  stile 
di  curia  imperiale  per  un  privilegio  del 
tutto  particolare.  Massimiliano  I  fu  il 
primo  ad  usar  sempre  di  questo  titolo. 
Sposata  egli  avendo  nel  i477  Maria  fi- 
glia di  Carlo  il  Temerario  duca  di  Bor- 
gogna ,  unì  alla  casa  d'Austr.  i  Paesi- 
Bassi,  e  nel  i5oo  vi  fu  anche  unita  la 
contea  di  Gorizia.  Suo  figlio  Filippo,  pel 
suo  matrimonio  con  Giovanna  erede 
d'  Aragona  e  Castiglia,  ottenne  la  coro- 
na di  Spagna.  Carlo  V,  suo  primogeni- 
to, fondatore  della  linea  Burgundico-spa- 
gnuola  della  casa  d'Austr.,  successo  a 
questi  Stati  ed  al  trono  di  Spag.,  ag- 
giunse ai  vasti  suoi  dominj  i  reg.  di 
Ung.  e  Boemia,  come  pure  la  Moravia, 
la  Slesia  e  la  Lusazia;  ma  nel  i556  ces- 
se a  suo  figlio  Filippo  II  e  la  Spag.  e 
li  Paesi-Bassi.  Alla  fine  della  guerra  dei 
3o  anni  l' Austr.  cesse  anche  la  Lusa- 
zia all' elettor  di  Sass.  nel  1648,  e  l'Al- 
sazia alla  Francia.  Leopoldo  I  figlio  di 
Ferdinando  III,  compensò  questa  perdita 
impadronendosi  della  Transilvania  e  Croa- 
zia, ed  ampliando  le  frontiere  dell'  Un- 
gheria. Nel  lungo  suo  reg.  la  guerra  si 
riaccese  con  la  Fr.  e  coi  turchi,  i  suc- 
cessi dei  quali  si  spinsero  nel  i683  fi- 
no a  segno  di  stringere  di  assedio  Vien- 
na. Suo  figlio  Giuseppe  I  si  congiunse 
cogli  alleati  contro  la  Fr.,  e  con  essi 
divise  i  prosperi  successi.  Celebri  sono 
i  cangiamenti  del  reg.  di  Carlo  VI.  Al- 
la pace  di  Utrecht,  l'Austr.  ricevette  co- 
me eredità  di  Carlo  II  re  di  Spag.,  il 
Belgio,  la  Lombardia,  il  reg.  di  Napoli  e 
l' is.  di  Sardegna.  Sei  anni  dopo,  cangiò 
essa  la  Sardegna  con  la  Sicilia,  che  ap- 
parteneva al  duca  di  Savoja .  Nel  1735, 
dopo  aver  lottato  contro  la  Fr. ,  cedette 
Napoli  e  la  Sicilia  all'Infante  D.  Carlo  di 
Spag.,  ricevendo  però  in  cambio  i  due. 
dì    Parma,    Piacenza    e    Guastalla  .    Nel 
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1700  ,  cangiò  anche  la  Lorena  con  la 
Toscana.  Alla  pace  di  Passarowitz ,  nel 
1718  Carlo  VI  aggiuuto  aveva  a' suoi 
numerosi  possessi  il  Banato  di  Teme- 
swar,  Belgrado  e  qualche  porzione  del- 
la Serri»,  della  Bosnia  e  Valacchia,  ma 
nel  17J9,  ad  eccezione  del  Banato,  re- 
stituì tutti  questi  acquisti  alla  Porta  ot- 
tomana. Egli  mori  nel  1 7/4.0  il  20  otto- 
bre, e  con  esso  si  eslinse  il  ramo  ma- 
schile della  casa  d'Austria.  Siccome  Car- 
lo VI  aveva  nel  1724  confermata  la  leg- 
ge di  successione,  ed  ordinato  che  tutti 
i  paesi  ereditarj  di  questa  casa  rima- 
nessero indivisi,  passando,  secondo  il  di- 
ritto di  primogenitura,  nella  linea  ma- 
scolina, ed  in  mancanza  di  questa  anche 
nella  femminina  ,  cosi  nel  possesso  di 
tutti  i  paesi  ereditarj  dell' Austr.  gli  suc- 
cesse la  sua  figlia  Maria  Teresa,  sposa 
di  Francesco  duca  di  Lorena,  gr.  duca 
di  Tose.  ,  capo  della  presente  gloriosa 
dinastia  Austro-Lorenese.  Questa  donna, 
dotata  di  una  energia  molto  superiore 
al  suo  sesso,  ebbe  ben  tosto  a  dispu- 
tare i  suoi  diritti  con  la  Fr.  la  Prus. , 
la  Sass.,  la  Bav.  e  la  Spag.,  che  accam- 
parono pretese  diverse  sopra  differenti 
porzioni  degli  Slati  da  essa  ereditati.  Il 
risultamene  di  questa  gr.  lotta  si  fu  , 
che  la  Prus.  conquistò,  nel  17/f2»  HDa 
gr.  parte  della  Slesia  e  la  contea  di 
Glatz,  che  nel  174^  cedette  una  porzio- 
ne del  Milanese  al  re  di  Sardegna  ;  e 
finalmente  nel  1748  i  due.  di  Parma, 
Piacenza  e  Guastalla  alla  Spagna .  Nel 
1772  il  primo  partaggio  della  Poi.  pose 
1'  Austr.  in  possesso  della  Galizia  ,  Lo- 
domiria  e  della  citta  di  Zyps  ,  quindi 
della  Bukovina  nel  1777,  e  l'anno  se- 
guente del  quartiere  delflnn.  Giuseppe  II, 
che  successe  a  sua  madre  Maria  Teresa 
nel  1780,  occupossi  di  consolidare  il  pos- 
sesso de'  suoi  immensi  territorj  ,  stabi- 
lendovi un  sistema  d'  amministrazione 
regolare  ed  uniforme .  Il  reg.  di  Leo- 
poldo II  fu  di  corta  durata,  e  seguito, 
il  primo  marzo  1792,  da  quello  di  Fran- 
cesco II  felicemente  regnante.  Nel  179.5 
fu  aggiunta  alla  monarchia  la  Galizia 
occid.,  in  forza  della  seconda  divisione 
della  Polonia.  Due  anni  dopo,  pel  trat- 
tato di  Campo-Formio,  cedendo  alla  Fr. 
la  Lombardia,  e  li  Paesi-Bassi,  ricevette 
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in  cambio  Venezia,  la  più  gran  parte 
degli  Stati  veneti  in  It. ,  l'Istria,  la  Dal- 
mazia e  le  Bocche  di  Caltaro.  Dopo  1  ■ 
battaglie  di  Marengo  e  di  Hohenlin- 
den,  il  trattato  di  Luneville,  nel  1801  , 
gli  tolse  la  Brisgovia  ,  la  Toscana  ed  il 
Frickthal ,  accordandogli  invece  la  so- 
vranità sui  vesc.  di  Trento  e  di  Bri/cen. 
Nel  i8o5  riaccesasi  la  guerra  con  la 
Fr. ,  dopo  quattro  mesi ,  ebbe  fine  con 
la  battaglia  d'Austerlitz.  Pel  trattato  di 
Presburgo,  che  ne  fu  la  conseguenza  , 
l'Austr.  perdette  allora  il  Tirolo ,  Tren- 
to, Bressanone,  la  Burgowia,  1'  Ortenau, 
i  possessi  austriaci  nella  Svevia  ,  acqui- 
stando invece  Sai  »  ourgo  e  Berchtoldzga- 
den.  Nel  mese  diluglio  1806  l'ant. costitu- 
zione germanica  trovandosi  distrutta  ,  e 
sorta  sulle  sue  rovine  la  nuova  confedera- 
zione del  Reno,  Francesco  II  rinunzian- 
do all'  ant.  diguità  di  capo  delf  imp. , 
ed  unendo  in  un  sol  corpo  politico  tut- 
ti gli  Stati  austriaci  tedeschi,  dichiarossi 
imp.  d'Austr.,  e  prese  il  titolo  di  Fran- 
cesco I.  Nel  1809  ,  una  nuova  guerra 
ebbe  termine  col  trattato  di  pace  di 
Schònbrunn  in  forza  del  quale  cedette 
l'Austr.  al  re  di  Bav.  il  paese  di  Salis- 
burgo e  parte  dell'alta  Austr.  ,  alla  Fr. 
la  contea  di  Gorizia ,  Monfalcone  col 
Friuli  austriaco  ,  la  Carniola  ,  Trieste  , 
il  circolo  di  Villacco  in  Garintia,  por- 
zione della  Croazia  ,  Fiume  ed  il  lito- 
rale ,  1'  Istria  austriaca  e  le  is.  che  ne 
dipendono  ,  la  Dalmazia  con  Cattaro  e 
qualche  distretto  dipendente  dalla  Boe- 
mia; al  re  di  Sass.,  tutta  la  Galizia 
occid.  ed  il  circolo  di  Zamore  ,  ed  in 
fine  alla  Russ.  un  territtorio  di  400)00° 
abit.  nella  Galizia  orientale.  Nel  181 3 
dopo  la  famosa  coalizione  ,  che  forzò  il 
dominator  della  Fr.  ad  abdicare  nel 
1814,  il  congresso  di  Vienna,  nel  i8i5, 
non  solo  rimise  l'imp.  austriaco  nel  pos- 
sesso della  maggior  parte  di  quegli  Sta- 
ti che  cessi  aveva  coi  trattati  del  i8o5 
e  1809  ,  ma  gli  aggiunse  di  più  tutta 
la  Lombardia,  la  Valtellina  ,  Raglisi  ed 
il  territ.  alla  sinistra  del  Po  presso  la 
sua  imboccatura.  Tale  si  è  la  gigantesca 
grandezza  in  cui  trovasi  presentemen- 
te questa  potenza  La  casa  d'  Austr. 
diede  18  imperatori  all'  AI.  e  6  re  alle 
Spagne.  — Quantunque  esista  una  gr.   di- 
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versiti  fra  ì  móltiplici  idiomi  parlati  da 
tanti  differenti  popoli  riuniti  sotto  l' au- 
torità di  un  solo  sovrano,  si  può  nulla 
meno  formar  di  essi  tre  gr.  divisioni  : 
i°  la  gotica  o  ani.  germanica  ,  lingua 
dei  primi  abit.  del  paese;  2°  la  schia- 
vona,  parlata  principalmente  dai  galizia- 
ni ,  da  una  gran  parte  dell'  Ung.,  e  dai 
popoli  dell'  Iliirio  e  della  Dalmazia  ,  ag- 
giungendovi anche  l'ant.  linguaggio  usi- 
tato  nella  Boemia  e  Moravia;  3°  infine  la 
ungherese  propria,  che  devesi  riguardare 
come  un  ramo  della  filandese.  L'italia- 
no è  il  linguaggio  dominante  negli  Sla- 
ti d'Italia,  sottomessi  all'Austria,  ed  il 
tirolese  è  un  mescolio  d'  italiano  e  di 
tedesco. 
AUSTRIA  (  arcid.  d'  ) ,  1'  uno  degli  Stati 
della  monarchia  Austriaca,  compreso  fra 
46°  57'  e  490  di  lat.  N.,  e  fra  Q°  45' 
e  l4°  4^'  di  long.  E.  Esso  confina  al 
N.  con  la  Boemia  e  Moravia,  da  cui  è 
in  parte  separato  dal  Bòhmerwald  ,  e 
dai  monti  Moravi;  all'È,  coli' Ung.  dal- 
la quale  è  diviso  dal  March,  e  dalla 
maggior  porzione  del  corso  del  Leitha  ; 
al  S.  col  due.  di  Stiria,  e  col  reg.  illirico, 
coi  quali  ha  per  comune  confine  una 
parte  delle  alpi  Noriche  ;  all'O.  col  Ti- 
rolo ,  ed  al  N.  O.  con  la  Bav. ,  dalla 
quale  è  separato  da  porzione  dei  corpi 
della  Salza  e  dell'  Inn.  Questo  arcid. 
occupa  quasi  tutta  la  parte  del  bacino 
del  Danubio,  che  si  estende  dal  con- 
fluente dell'  Inn  all'  O.  ,  a  quello  del 
March  all'È.,  ed  ha  per  limiti  al  N.  il 
Bòhmerwald  ,  e  li  monti  Moravi,  ed  al 
S.  le  alpi  Noriche  e  le  loro  orientali 
ramificazioni.  Li  rami  che  vengono  da 
queste  catene  abbassandosi  verso  il  Da- 
nubio, separano  li  bacini  degli  affluenti 
di  questo  fiume.  II  monte  Pfarr,  il  Wein- 
berg  ,  lo  Schwarzberg,  il  Gfòller- Wald  , 
il  Manhartsberg,  il  Rohr-Wald  ,  1'  Hoch- 
leiten- Wald  ,  formano  al  N.  del  Dann- 
ino la  divisione  di  qualche  picc.  bacino, 
il  più  importante  dei  quali  è  quello  di 
Kamp.  I  bacini  più  rimarchevoli,  stabi- 
liti al  S.  dai  rami  delle  alpi  Noriche,  so- 
no quelli  della  Salza,  del  Traun  e  del- 
l' Ens  ;  quest'ultimo  è  separato  da  quel- 
lo dell'  Ips  dal  Bacha-Wald.  Tra  le  al- 
tre mont. ,  che  si  trovano  in  mezzo  il 
bacino    del    Mòlk    e  quello  della  Biala, 
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eitar  può* si  1'  Hies.  Il  Trasen  viene 
dal  versatolo  occid.  del  Wienorwald.  Il 
versatojo  orient.  di  questi  monti  dà  ori- 
gine allo  Schwarzan  ,  ultimo  affluente  di 
qualche  consid.  del  Danubio  da  questa 
parte.  Senza  parlare  ancora  dei  lì.  che 
limitano  questa  porzione  della  monarchia 
Austriaca  all'È,  e  all'  O. ,  si  potrebbero 
nominare  nel  numero  delle  acque  im- 
portanti di  questo  paese  la  Thaya ,  che 
si  getta  nel  March  ed  il  Leinsitz,  che 
appartiene  al  bacino  dell'  Elba.  La  par- 
te orient.  dell'  arcid.  non  contiene  laghi 
consid.,  e  non  vi  si  veggono  in  generale 
che  vaste  paludi,  come  sono  quelle  di 
Minkendorf,  di  Felling  e  di  Moosbruun. 
Nella  parte  occid.,  all'opposto,  si  rimar- 
cano il  Mondsee  ,  l'Atter,  il  Traun,  il 
Trummer  ,  il  Waller  ,  il  Zeller  ,  1'  A- 
ber  o  s.  Wolfang  ed  il  Hallstadt,  laghi 
assai  estesi.  Le  sorg.  minerali  sono  pu- 
re abbondanti  nella  parte  orient. ,  quel- 
le di  Baden  e  di  Kiem  essendo  le  più 
celebri.  Questa  contrada  era  ant.  com- 
posta da  una  parte  della  Pannonia.  La 
metà  al  N.  del  Danubio  occupata  era 
dai  guadi,  nazione  barbara,  che  infe- 
stava le  frontiere  della  Pannonia  e  del 
Noricum,  che  così  chiamavasi  la  parte 
orient.  dell'  Austr. ,  posta  al  S.  del  Da- 
nubio. Il  suo  moderno  nome  viene  dal- 
l' ant.  nome  germanico  Oesterreich  o 
Regno  orient.,  che  fu  poi  pronunziato 
per  Austria.  Dopo  che  Carlo  Magno 
fondato  ebbe  l'imp.  d'occid. ,  questa  prov. 
divenne  una  parte  della  Fr.  orient. ,  e 
chiamossi  Marchia  orientalis,  o  fron- 
tiera orientale.  Allorché  cessò  di  appar- 
tenere alla  Fr.  ,  fu  eretta  in  marche- 
sato a  favore  dei  duchi  di  Baviera ,  fin- 
ché 1'  imp.  Federico  Barbarossa  ne  fe- 
ce un  ducato  dipendente  dall'impero.  Il 
fi.  Ens,  che  discende  dal  versatojo  set- 
tentr.  delle  alpi  Noriche,  e  si  getta  nel 
Danubio  sulla  riva  sinistra ,  quasi  nel 
centro  dell' arcid.,  cioè  là  dove  sorgendo 
dalla  Stiria  entra  in  Austr.,  estendesi 
lungo  il  fi.  fino  alla  città  di  Steyr,  e  se- 
para, dando  loro  il  suo  nome,  le  due  gr. 
divisioni  stabilite  in  questa  contrada. 
L' una  all'  E.  di  questo  fi.  si  chiama 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  o  bassa  Austr., 
di  cui  Vienna  è  il  centro,  e  comprende 
la  metà  orient.  dell' arcid.;  l'altra,    che 
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ha  Linz  per  capoluogo  e  die    comprali-  ' 
ile   tutta   la  por/ione   occid.   dell'  Arcid.  , 
«-hiamasi  Paese  al  di  sopra  dell'  Ens  ,  o 
alta  Austria.  Ciascuna  ha   un  particolare 
governatore  ,      dividendosi    la    bassa     in 
un  capitanato    e    4  circ. ,  e  l'alta    in    5 
circ,  avendo,  riunite,  la  pop.  di  i,86o,263 
abit. ,  la  maggior  parte  discendenti     dai 
bojeni,  e   pochi  slavi  sulle  frontiere    del- 
la Moravia.  Il  clima    in    generale  è  va- 
riabile ,  e  specialmente  al  S.   O.  Il  fred- 
do è  eccessivo  ,  ma  1'  aria  pura  e  sana. 
All'  E.  il  numero    dei    giorni    sereni    è 
sempre  al  doppio  di    quello    dei    giorni 
piovosi.    Il    calore  è    ordinariamente    di 
32°,  ed  il  più  grau  freddo  di   ig°.    Li 
venti  dominanti    sou  quelli  dell' O.  e, del 
N.  O.  —  Il  paese  al  di  sotto  dell'Èns, 
che  sarebbe  malsano,  se  1'  aria  non  fosse 
depurata  da' venti  che  vi  soffiano  per  lo 
più  dalla  mattina  fin  verso  sera  ,  è  per 
la  maggior  parte  diseguale  e  montuoso.  I 
monti  più  alti,  ed  in    maggior    numero 
ritrovansi  dalla  parte  della  Stiria.  È  cel. 
la  serie    delle  alte  mont.,  che,    alla  di- 
stanza di  un'ora  dalla  città    di  Vienna, 
incomincia  sul  Danubio,  e  che  per     un 
tratto  di  óo     miglia    stendesi    fino  al  fi. 
San   nella   Carniola ,     e  chiamasi  Kalen- 
berg  ,  nome  ,  che  probabilmente    deriva 
dall' ant.  villaggio  Kalen,  situato  a' piedi 
della  detta  catena  di  monti.    La    prima 
punta  di  questa  serie  chiamasi  Leopold- 
sberg  ,    e    alla  seconda  in  particolare  si 
dà  il  nome  di  Kalenberg.  In  latino  chia- 
mossi  Mons  Cetius ,  nome    che     deriva 
dall'  ant.  colonia  romana   Cetia ,  che  pro- 
ba bilmente  ebbe  la  sua  sede  ,  ove  stava 
il  monastero  di  Neuburg  ;  e  Montes  Co- 
mageni ,  nome  che  nasce  dalla  romana 
città  di   Comagena,  le  cui  rovine  veggonsi 
tra  Greiffenstein  e  Zieselmaver  sul  Da 
nubio.  I  nomi  di  alcuni  monti  di    que 
sta     serie    sono:   Annaberg ,  Saurùssel 
Teufelstaig,     Golach,  Schnecberg ,     Se- 
m  ering  ,  ec.  È  maravigliosa  la  strada  fat- 
tavi nel   1728,    che    passa  il  Semering 
nella  cui  estremità  1'  Austr.  dividesi  dal- 
la  Stiria.  Il  paese  è  caldo,  coltivato  per 
eccellenza  ,  somministrando  il  necessario 
per  gli  abit.,  che  d'  ordinario  raccolgono 
nel  mese  di  giugno.   Vi  si  coltiva    anco 
in  varj    luoghi    lo    zafferano ,    e  de'  vini 
eccellenti.  Il  migliore  si  fa   nella    mont. 
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di  Kalenberg  ,  nelle  vigne  di  Neuburg  , 
a  Gumpoltskirchen  ,  Mòdling  ,  Minner- 
sdorf,  ec.  Quello  che  riesce  no"  rani. 
situati  dalla  parte  merid.  del  Danubio, 
cui  si  dà  il  nome  di  Gebirgwein  (vino 
dei  monti)  si  mantiene  per  molti  anni , 
ed  invecchiando  assomiglia  al  vino  del 
Reno  .  La  coltura  del  bestiame  è  di 
poco  rilievo  ,  perchè  le  vigne  non  lascia- 
no luogo  al  pascolo,  e  perchè  1'  erbe  si 
seccano  pel  soverchio  calore.  Trovansi 
varie  sorti  di  salvaggiume.  I  boschi  e 
foreste  sono  in  prospero  stato.  In  poca 
distanza  da  s.  Annaberg,  verso  la  fron- 
tiera della  Stiria,  si  scoprì  una  miniera 
d' argento,  ove  si  sono  incominciati  i  la- 
vori nel  1754-  Vicino  a  Krems  v'è  una 
miniera  d' allume.  Il  Danubio,  che  at- 
traversa tutta  l' Austr.  da  Ponente  verso 
Levante,  riceve  tutti  i  fi.  gr.  e  minori 
di  questo  paese,  e  somministra  varie  sorti 
di  pesce  .  Il  paese  al  di  sopra  dell'  Ens 
è  montuoso ,  massimamente  dalla  parte 
della  Boemia  e  della  Stiria,  ove  varie  con- 
trade sono  quasi  incolte  .  Il  rimanente 
però  è  coltivato  e  fertile  assai.  La  mag- 
gior parte  de'  suoi  monti  ritrovansi  nei 
quartieri  di  Traun  e  Hausriick,  che , 
dalla  parte  della  Stiria  sono  altissimi; 
gli  altri  cantoni  sono  coperti  di  colline 
più  basse .  I  monti  più  alti  di  questo 
paese  sono  ,  il  Traunstein  sul  lago  di 
Gmùnd,  ed  il  Gressenberg,  chiamato  an- 
che Priel.  Il  terreno  è  bagnato  da  gr. 
numero  di  sorgenti,  e  1'  aria  tutto  Y  an- 
no vi  è  umida  e  fresca;  a  quest'ultima 
proprietà  pare  che  molto  contribuisca  la 
terra  pregna  di  sale  ed  il  sito  del  pae- 
se; poiché  essendo  situato  sotto  l'om- 
bra non  solo  delle  sue  proprie  mont. 
meno  alte,  ma  anco  di  quelle  della  Stiria 
alta  e  del  Salisburghese,  ne  siegue  che 
a'  venti  caldi  di  mezz.  e  di  ponente  s'im- 
pedisca l' accesso.  Questo  paese  è  fer- 
tilissimo di  funghi  e  di  buone  frutta. 
Non  essendovi  altre  vigne,  fuorché  quel- 
le de'  contorni  di  Aschach  sul  Danubio, 
e  dirimpetto  al  così  detto  Rottenberg, 
che  rendono  poco  vino,  gli  abit.  usano 
molto  la  bevanda  del  sidro  e  della  bir- 
ra. Vi  sono  biade  abbastanza.  Il  bestia- 
me assai  bello,  è  in  prospero  stato,  come 
ogni  sorta  di  salvaggiume.  I  boschi  e  le 
foreste  trovansi    in    maggior   copia  dalla 
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parte  della  Stiria  e  della  Boemia.  Ne'eon- 
torni  di  Hallstadt  ed  Ischel  vi  sono  del 
le  miniere  di  sale.  Queste  furono  sco 
perte  da  Elisabetta  figlia  di  Meinhardo 
conte  del  Tirolo,  consorte  di  Alberto  I. 
lo  che  accadde  o  nel  1291  o  nel  i3o3. 
Non  solamente  presso  Spital,  ma  anche 
nei  contorni  di  Hall  vi  è  una  sorg.  d'a- 
cqua salsa  medicinale.  La  maggior  parte 
delle  sorg.  d'acqua  ne' contorni  di  Krem- 
smùnster  sono  di  qualità  petrificante. 
Esse  somministrano  nondimeno  a  questi 
contorni  la  miglior  acqua  da  bere,  che 
non  pregiudica  ne  agli  uomini  né  alle 
bestie.  I  laghi  maggiori  ritrovansi  ne 
quartieri  di  Trami  e  Hausriick  ;  de'  picc. 
■ve  n  è  un  gr.  numero.  I  fi.  gr.  e  mi 
nori  si  uniscono  tutti  al  Danubio.  Que 
sti  forniscono  molto  pesce.  Vi  si  trova- 
no due  bagni  minerali  salubri.  Molte  so- 
novi  le  miniere  di  ferro,  trovandosene 
anche  nell'  arcid.  di  quelle  d' oro,  ar 
gento,  rame  e  piombo .  Il  sai  gemma, 
il  cobalto,  il  cristallo  di  rocca,  il  mar- 
mo, 1'  alabastro  ,  le  pietre  molari,  e  la 
torba  sono  altresì  nel  numero  delle  sue 
minerali  produzioni .  Nelle  parti  mon 
tuose  dell'  arcid.  si  veggono  frequente 
mente  camozzi,  capre  selvatiche,  orsi  e 
lupi.  —  Gli  austriaci  laboriosi  ed  atti- 
vi, e  che  si  distinguono  per  la  loro 
intelligenza  ed  industria  ,  prestano  alla 
manifattura  quelle  cure  che  il  suolo  loro 
rifiuta.  Eglino  hanno  fabb.  considerabil 
di  tele,  drappi,  tessuti  di  cotone,  stoffe 
di  seta,  calze,  come  pure  conciato]  d 
pelli  e  vetraje.  Contano  manifatture  d 
specchi  e  di  carta ,  e  molte  fucine  pel 
lavoro  dei  minerali,  ma  sono  obbligati 
di  provvedersi  altrove  delle  materie  prin- 
cipali. Trovano  un  facile  smercio  sui 
prodotti  del  loro  suolo  e  delle  loro  mani- 
fatture, e  guadagnano  pel  transito  consid. 
somme.  Le  gr.  strade,  un  canale,  delle 
riviere  numerose  ed  un  fi.  facilitano  il  tra- 
sporto ed  attivano  un  tal  comm.  ch'è  so- 
prattutto fiorente  a  Linz,  a  Salisburgo , 
a  Steyen  ed  a  Vienna  principalmente,  i 
contorni  della  qual  città  offrono  per  co- 
sì dire  una  gr.  e  generale  manifattura, 
ove  si  pongono  in  opera  lavori  e  produ- 
zioni d'ogni  sorta.  Gli  (austriaci  parlano 
un  dialetto,  che  si  avvicina  molto  al  ba- 
varese.   Sono    quasi    tutti  cattolici,   tro- 


A  U  T 

vandosi  però  fra  essi  molti  luterani,  e 
dei  riformati.  Ciascun  paese  dell'  Arcid. 
ha  delle  assemblee  provinciali,  la  cui 
principale  funzione  è  il  regolamento  delle 
imposte.  Si  compongono  esse  di  depu- 
tati dei  quattro  ordini ,  cioè  li  prelati,  i 
cavalieri,  i  nobili,  i  cittadini.  Queste  de- 
putazioni sono  convocate  dal  Sovrano  , 
quella  del  paese  al  di  sopra  dell'  Ens, 
a  Linz  suo  capoluogo  e  quella  del  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens  a  Vienna,  che, 
oltre  esserne  il  capo  luogo  è  pure  la 
cap.  dell'  Arcid.  e  dell'  impero.  —  In 
questa  città  trovasi  il  tribunale  di  ap- 
pello ,  dal  quale  dipendono  tutti  i  tri- 
bunali dell'  Arciducato.  Confonder  non 
devesi  l'Austr.  propria  colf  ex-circolo 
d'Austr.,  che  aveva  il  primo  luogo  nei 
circoli  dell'  ant.  imp.  d'Ai.,  al  quale  però 
l'Arcid.  aveva  dato  il  nome,  e  che,  oltre 
di  esso,  comprendeva  i  ducati  di  Stiria, 
Carintia,  Carniola  ,  il  Friuli  e  littorale, 
il  Tirolo,  una  parte  della  Svevia,  i  prin- 
cipati di  Trento  e  Brixen,  e,  dopo  il 
1802,  l'elettorato  di  Salisburgo,  ec.  Si 
calcolava  la  sua  superficie  a  circa  4,220 
1.  q. ,  la  sua  pop.  a  4>442>°0°  abitanti. 

AUSTRIA  (  Alta  ).  Vedi  Ens  (  Paesi  al 
di  sopra  dell'). 

AUSTRIA  (Bassa).  Vedi  Ens  (Paesi  al 
di  sotto   dell'). 

AUSTRIA  (  S.  FILIPPO  d'  ),  città  della 
prov.  di  Cumana,  nella  Colombia.  Lat. 
N.   10°  3l';    long.  O.  66°  6'. 

AUSTRIA  ANTERIORE.  Sotto  questa 
denominazione  si  comprendevano  la  Bris- 
govia,  alcuni  distretti  di  Svevia, come  quelli 
di  Burgau,  di  Nellenburg  ,  d'Altorf ,  di 
Ravensberg,  di  Hohenberg  ,  l'Ortenau  , 
infine  il  Vorarlberg. 

AUSTRIA  INTERIORE  ,  comprendeva  i 
ducati  di  Stiria,  Carintia,  Carniola  ,  le 
contee  di  Gorizia  e  Monfalcone,  il  ter- 
rit.  di  Trieste  e  1'  Istria  austriaca. 

AUSUCURRENSE  ,  sede  episcopale  del- 
l'Afr.  nella  Numidia. 

AUSUFAL,  nome  di  un  luogo  d'Afr.,  sul- 
la strada  da  Cartagine  ad  Alessandria. 

AUSUGRABENSE,  sede  vesc.d'  Africa. 

AUSUM,  città  d'Afr.  nella  Mauritania  ce- 
sariense,  secondo  Tolomeo. 

AUTAN  -  KELURAN  ,  città  del  Turke- 
stan, o  della  Tur.  orient.,  secondo  Bau- 
drand  e  qualche  altro  autore. 
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AUTARIATI,  popoli  dell'  Illiria,  dei  qua- 
li parla  Arriano  nella  spedizione  di  Ales- 
sandro in  questo  paese. 

A LTA1UENSI,  popoli  della  Tracia  ,  se- 
condo Strabone  ,  abit.  al  N.  del  mon- 
te Rodope ,  creduti  da  taluno  gli  an- 
ta rial  i  della  Illiria. 

AUTARIS,  luogo  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Plinio. 

AUTAS,  citta  d'Arabia  nel  Nedjed,  a  22 
1.  N.  E.  della  Mecca. 

AUTAVAUX,  vili,  della  Svizz.,  nel  cane, 
di  Friburgo. 

AUTCOOR,  bor.  delle  Indie,  negli  Stati 
del  Nizam  ,  a  27   1.  N.   da   Ganjcotah. 

AUTEFAGE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna  ,  circond.  di  Villanova  d'  A- 
gen  ,  cant. ,  e  a  1  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Penne  ,  e  a  4  1.  N.  E.  da  Agen.  Esso 
è  popolatissimo. 

AUTEFOND,  bor.  di  Fr.,  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Saona  e  Loira,  ali.  ij2 
O.  da  Charolles. 

AUTEI  ,  popoli  die  Plinio  assegna  all'  A- 
rabia  felice. 

AUTENOV,  citta  del  gov.  di  Kiev  nella 
Ross,  europea ,  a  6"  1.  O.  S.  O.  da 
Bialaverkiev. 

AUTENTUM,  citta  vescovile  d!  Afr.,  nel- 
la Bisacena ,  sulla  strada  da  Théne  a 
Theberte. 

AUTERI ,  popoli  da  Tolomeo  posti  nella 
Ibernia. 

AUTERIVE,  picc.  citta  di  Fr..  nell'alta 
Linguadoca  ,  dipart.  dell'  alta  Garonna  , 
circond.,  e  a  4  1-  S.  E,  da  Muret,  ca- 
poluogo di  cant. ,  a  6  1.  S.  da  Tolosa  , 
sull'  Ariege.  Vi  ha  una  fabb.  di  panni 
ad   uso  di  Sedan.    Conta  2,800  abitanti. 

AUTERIVE,  vili,  di  Fr.,  nel  Delibato  , 
dipart.  della  Drome ,    a  5  1.  N.  da  Ro- 

Imans,  e  7  1.  N.  E.  da  Valenza.  —  Al- 
tro ,  nel  dipart.  di  Puy-de-Dróme  pres- 
so Riom. 
AUTET,  vili,  di  Fr.,  nella  Franca -Con- 
tea, dipart.  dell'alta  Saona,  a  3  1.  cir- 
ca N.  E.  da  Gray. 
AUTETANI  o  AUSETANI,  popoli  della 
Spag.  Tarragonese,  ai  quali  Tolomeo 
dice  appartenere  la  città  di  Ausa.  Tito 
Livio  asserisce  che  gli  ausetani  furono  sog- 
giogati da  Annibale  ,  ma  che  ,  costretti 
a  fare  la  guerra  ai  romani,  furono  vin- 
ti.   Questi  popoli    sono  da    Plinio  posti 


AUT  u0 

nel  numero  di  quelli  che  godevano  gli 
stessi  diritti  degli  abitanti  del  Lazio. 

AUTEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'Oise , 
circond. ,  e  a  7  I.  3[4  E.  da  Senlis  ,  e 
a  17  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Beauvais,  cant. 
di  Betz.  Vi  è  una  sorg.  minerale  fredda. 

AUTEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ,  circond.  di  s.  Dionigi  ,  cant.  di 
Neuilly,  ed  uno  dei  più  ameni  che  cir- 
condino Parigi,  da  cui  è  distante  1  I. 
ij2  O.  Evvi  un  filatojo  di  cotone,  una 
fabb.  di  sapone ,  un  lanitizio  e  molte 
piacevoli  case  di  campagna  ,  nelle  quali 
abitarono  Molière,  la  Chapelle,  Elvezio, 
Condorcet,  Franklin,  ec.  Vi  si  vede  ancora 
quella  che  fu  abitata  daBoileauDespreaux. 
La  chiesa  rinchiude  la  tomba  di  d'  A- 
guesseau,  distrutta  nel  1794)  ma  poi 
ristabilita,  e  quella  di  Elvezio  e  di  sua 
moglie.  Conta    1,200   abitanti. 

AUTEUIL  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  a  1  1.  N.  da  Montfort- 
l'Amaury.  —  Altro,  dipart.  dell'Oise,  a 
2  1.  circa  S.  da  Beauvais.  —  Altro , 
dipart.  dell'  Orne  ,  a  2  1.  circa  da  Mor- 
tagne . 

AUTGHUR  ,  forte  dell'  Indostan.  Vedi 
Atgor. 

AUTHE  o  AUTE,  porto  della  Florida 
nel  paese  degli  apalachi ,  dist.  80  1.  cir- 
ca E.  da  Pensacola.  Gli  spagnuoli  vi  a- 
vevano  nel  1722  un  picc.  forte.  Questo 
porto ,  di  poco  fondo ,  chiamossi  poscia 
s.  Marco  d' Apalachi. 

AUTHIE  ,  Aetilia ,  picc.  fi.  di  Fr. ,  che , 
quasi  nella  totalità  del  suo  corso  ,  for- 
ma il  limite  fra  i  dipart.  della  Somma 
e  del  Pas30  di  Calais.  Esso  nasce  in 
quest'  ultimo  ,  a  3  1.  E.  da  Doulens  e 
si  getta  nella  Manica ,  a  4  '•  ^  dalla 
foce  della  Somma ,  dopo  esser  pas- 
sato per  Doulens,  Auxy,  Broye,  Boiste, 
Dourier  e  Nempont  e  dopo  un  corso 
di  circa  20  1.  dall'  E.  S.  E.  all'  9.  N. 
O. ,  delle  quali  3  di  navigazione,  col 
mezzo  delle  maree  ,  dai  contorni  di 
Nempout  sino  al  mare. 

AUTHIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, circond.,  e  a  2  1.  ij3  E.  S.  E.  da 
Doulens,  cant.,  e  a  1J2  1.  N.  N.  O.  da 
Acheux.  Vi  è  una  fabb.  di  chiodi,  ed 
un   filatojo  di  cotone. 

AUTIIION,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce 
da    uno    stagno    situato    alfO.  di   Savi- 
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gnè,  dipart.  dell'Indre  e  Loira.  La  pri- 
ma parte  del  suo  corso,  sino  sotto 
Bourgueil,  è  conosciuta  altresì  sotto  il 
nome  di  fi.  del  Doil.  Dopo  esser  pas- 
sato a  Bourgueil,  entra  nel  dipart.  del- 
la Maina  e  Loira,  scorre  quasi  paralel- 
Jamente  alla  Loira  passando  al  S. ,  in 
vicinanza  di  Beaufort ,  e  si  getta  nella 
Loira  ,  per  la  riva  destra,  a  saint-Au- 
bin-des  Ponts-de-Gé  ,  dopo  un  corso  di 
circa  22  1.  dall' E.  all' O. ,  delle  quali 
6  di  navigazione  dal  ponte  sul  terrato 
di  Beaufort  sino  alla  Loira.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono ,  alla  destra ,  il  La- 
tan  ed  il  Gouanon.  La  sua  imbocc.  nel- 
la Loira  non  ha  che  5  tese  di  larghezza. 
AUTHON,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Eure  e  Loira,  circond. ,  e  a  3  I.  i[2 
S.  S.  E.  da  Nogent  le  Rotrou ,  e  12 
I.  S.  O.  da  Chartres  ,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  sono  fabb.  di  stamine,  e  conta 
1,270  abitanti. 
AUTHON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente  Inferiore  ,  a  4*  1-  N.  E.  da  Sain- 
tes  ,  e  5  I.  da  s.  Jean  d'Augely. 
AUTHUM  ed  EMEU,  vili,  di  Fr. ,  nel 
Delfìuato ,  dipart.  della  Dróme ,  a  3  1. 
circa  E.  da  Romans. 
AUTIANDEI  ,  popolo  scita  ,  abitante  ver- 
so la  Palude  Meotide,  secondo  Plinio. 
AUTIGHAMP ,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Dróme  ,  presso  di  Crest. 
AUTIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore  ,  presso  saint  Valery-en  Caux 
—  Nel  dipart.  dell'  Aube ,  a  1  1.  da 
Joi n ville ,  vi  sono  pure  i  due  vili,  di 
Autigny-Vabbaye ,  ed  Autigny-le-petlt. 
AUTILLA  DEL  PINO  ,  bor.  di  Spag. , 
prov.  ,  e  a  2  I.  O.  N.  O.  da  Palencia. 
AUTILLO  DE  C\MPOS,  bor.  di  Spag., 
prov.  ,  e  a  5  I.  i[2  O.  N.  O.  da  Palen- 
cia ,  sul  Rio  de  Valdejinate. 
AUTISE,  picc.  fi.  di  Fr.,  formato  dai  ru- 
scelli che  hanno  le  loro  sorg.  nel  di- 
part. delle  due  Sevre  ,  a  1  1.  circa  S. 
da  Secondigny.  Dopo  la  riunione  di  que- 
ste correnti ,  1'  Autise  entra  nel  dipart. 
della  Vandéa ,  passa  a  Maillezay  e  si 
getta  nella  Sevre-Niortaise  alla  riva  de- 
stra ,  dopo  un  corso  di  circa  l3  I.  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  delle  quali  due  di  na- 
vigazione dal  picc.  porto  di  Souille  si- 
ruato  ali.  sopra  Maillezay,  sino  alla 
S«vre. 
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AUTISSIODURUM  ,    nella    Lionese    IV. 

E  oggi  Auxerre  nella  Borgogna. 
AUTLAN,  città  dell' Amer. ,    nella  puova 

Galizia. 
AUTNEIR,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Gan- 
douana,  e  circa  9  1.  i[2  O.  S.  O.  dal- 
le sorg.  del  Tapty  ,  e  a  4  1.  i[2  N. 
E.  da  Elitchpour. 
AUTOBA ,    nome  di  un  vili,  dell'  Etiopia, 

all'occid.  del  Nilo,  secondo  Tolomeo. 
AUTOEI,  popolo  che,  secondo  Agatorchi- 
de,  estendevasi  lungo  l'Indo,  dalla  Godro- 
sia  alla  Garamania. 
AUTOL ,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a   10  I. 
i|3  S.  E.  da  Logrono,  e   1   1.  da   Calaho- 
ra,  .stil  Gidacos. 
"AtUTOLALA,  città  della  Libia  interiore,  se- 
condo Tolomeo,  abitata  forse  dal  popolo 
is tesso    che  Plinio  chiama  gli  Autoleli  , 
e  ch'egli  pone  fra  molti  altri  della  Getulia. 
AUTOMULA,  di  Strabone,  AUTOMALGA, 
di  Stefano  il  geografo,  e  AUTOMALAX, 
secondo  Tolomeo,  bor.   deirAfrica. 
AUTOMOLI ,  popoli  dell'Etiopia,  abitanti , 
secondo  Erodoto,  verso  le  sorg.  del  Ni- 
lo. Pomponio  Mela ,    nominandoli  Auto- 
melaei,  li  mette  verso  l' is.  di  Meroè. 
AUTON,  Autonus  mons.,  vulcano  dell' A- 
mer.  merid.  nel  Chili,  prov.  di  Ghimito, 
presso  la  sorg.  del  Riobio. 
AUTONE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel 
dipart.  dell' Aisne,  presso  di  Villers-Cote- 
rets;  entra  quiudi  nel  dipart.  dell'Oise,  pas- 
sa per  Lieu-Restaurè,  Poutdron,  Freuois, 
Bethancourt,  Saint-Martin  e  Saintines ,  e 
si  getta  nell'Oise  al  N.  e  presso    di  Vei- 
berie,  dopo  un  corso  di  circa    7   I.  dal- 
l'E.  S.  E.  all'O.  N.  O.  Questo  fi.  è   na- 
vigabile, per   una  gr.  parte  del  suo   cor- 
so ,    ai     tempi    soltauto    dei    tagli    delle 
foreste   di    Villers-Goterets,    di    Gompiè- 
gne,  ec. 
AUTONOMI,  popoli  annoverati  fra  i  traci 
e  fra  essi  i  più  valorosi.  Si  parlò  di  lo- 
ro la  prima  volta  indicando    la  resisten- 
za che  opposero  agli  eserciti  di  Alessan- 
dro,   dalli     quali    furono    poi    disfatti  e 
sottomessi. 
AUTOUR  o  AUrOOR,    città  dell'  Indos. 
negli  Stati   del  Nizam,    ant.prov.  ,  e  a  9 
1.  S.  O.  da  Haydei-abad. 
AUTRECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.   delle 
Ardenne,  circoud.,  e  a  2  I.  1  [2  E.  S.  E^ 
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da  Sedati  ,  cant.  di  Mouzon.  Vi  è  un 
filaiojo  ed  un  meccanismo  per  pettinar  la 
Una, 

AUTRENEH,  fi.  del  Canada,  che  si  sca- 
rna nel  lago  Urooe.  Lat.  N.  ^5°  6/  ; 
long.  O.  84"  45'. 

AUTREF,  vili,  di  Fr.,  nella  Franca-Con- 
tea ,    dipart.  dell' Alta-Saona  ,    a  a  1.  N. 

0.  da  Gray ,  capoluogo  del  cantone. 
Commercia  in  ferro,  e  vi  sono  delle  fu- 
cine. Fabbrica  droghetti  di  filo  e  lana  , 
e  picc.  lavori  di  smalto.  Conta  1,200 
abitanti. 

ALTRE Y"-  SUR  -  LA  MORTAGNE  ,  vili. 
di  Fr.,  in  qualche  eminenza,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da  E- 
pinal ,  cant.  e  a  1  I.  S.  S.  E.  da  Rem- 
berviller.  Vi  è  una  filiera  per  le  spille, 
ed  ha  3oo  abitanti.  Quivi  eravi  un'  ab- 
bazia di  monaci  dell  ordine  di  saut'  A- 
gostino. 

AUTRIGOURT,  bor.  di  Fr. ,  nella  Bor- 
gogna ,  dipart.  della  Costa  d'  Oro  ,  cir- 
cond. di  Chatillons  sulla  Senna,  da  cui 
è  disi.  4  1.  N.  E.  ,  sull'  Oure.  —  Al- 
tro ,  nel  dipart.  del  Passo  di  Calais  , 
cant.   di   Carvin. 

AUTRICUM,  ant.  città  della  Gallia,  nella 
quarta  Lionese,  cap.  dei  carnati,  secon- 
do Tolomeo.  Situata  sopra  una  elevazio- 
ne ,  potrebbe  aver  ricevuto  il  suo  pri- 
mo nome  dal  fiume  Autura.  Fu  una 
delle  più  cel.  citta  della  Gallia  per  la 
resideuza  dei  druidi  ,  che  tenevano  le 
loro  assemblee  nei  boschi  di  quei  con- 
torni. Corrisponde  alla  moderna  Chartres. 

AUTRICUM  ,  luogo     presso  di  Auzerre. 

AUTRIGONI,  popoli  della  Spag.  citerio- 
re, nella  Cantabria  ,  che  abitavano  una 
parte  dell'Alava  e  delia  Biscaglia.  Talu- 
no li  risguarda  come  facieuti  porzione 
dei  Cantal/ri.  La  sola  citta  che  avevano 
sulla  costa  era  Flaviobrìga. 

AUTRU1TE  ,  Altriacum ,  picc.  citta  d 
Fr.,  dipart.  del  Loiret ,  a  4  1.  N.  O. 
da   Pithiviers. 

AUTRY  ,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Sciampagna 
dipart.    delle  Ardenne  ,    circond.  e  a  4 

1.  S.  E.  da  Vouziers.  —  Altro,  del  d 
pari,     del  Loiret,    a  2   I.    l]4  S.    O.  da 
Gien  ,  e     ve   n  ha  qualche  altro  ancora 
di  questo   nome. 

AUTUMNACO,  citta  della  (lenii.,  secon- 
do l'itinerario  d'Antonino. 
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AUTUN,  Bibracte,  citta  di  Fr. ,  sella 
Borgogna  ,  dipart.  di  Saona  e  Loira  , 
capoluogo  di  circond.  e  di  cani.  ,  ai 
piedi  di  una  mont.,  presso  la  riva  sini- 
stra dell'  Arroux  ,  a  i3  1.  l|2  N.N.C). 
da  Macon,  e  a  io  1.  E.  N.  E.  daCha- 
lons-sur-Saone.  Lat.  N.  /t<S°  Ò61  [fi"\ 
long.  E.  l°  Ó7/  44/y-  E  sede  di  un 
vesc.  s n rr*.  dell'  arciv.  di  Lione  ,  e  com- 
prende il  dipart.  di  Saona  e  Loira.  Iti 
generale  bene  fabbricata ,  ha  trib.  di 
prima  istanza  e  di  comm. ,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche  ,  una  società  d'a- 
gricoltura ,  ed  un  collegio  reale.  Aulun 
conserva  ancora  un  gr.  numero  di  pre- 
ziosi monumenti  di  antichità  ,  rimarcan- 
dosi fra  questi,  le  vecchie  porte  di  Ar- 
rou*  e  di  s.  Andrea,  opere  romane  che 
dividono  le  antiche  mura,  e  le  cui  pie- 
tre sono  tanto  ben  connesse  da  noti 
potersene  vedere  le  giunture  ;  una  tor- 
re risguardata  come  un  avanzo  di  un 
tempio  di  Minerva  ;  alcuni  rimasugli  di 
quelli  di  Giano  ,  Cibele  ed  Apollo.  Un 
monumento  preziosissimo  del  secolo  d'Au- 
gusto rimase  sepolto  nella  fabb.  di  un 
convento  di  religiosi;  consiste  questo 
nei  pilastri  che  sostenevano  il  coperto 
del  Foro  ,  e  sulle  basi  dei  quali  sfava- 
vano incise  le  carte  geografiche  ed  iti- 
nerarie delle  prov.  dell'  imp.  romano. 
Otto  strade  militari  partivano  da  questa 
citta,  nelle  quali  si  scoprono  spesso  ,  me- 
diante l'escavazioni,  una  quantità  di  mar- 
mi preziosi,  statue,  medaglie,  bronzi, 
ec.  Presso  la  pietra  di  Couhard  ,  eh'  è 
un  monticello  accuminato  di  picc.  pie- 
tre congiunte  insieme  da  un  cemento 
durissimo,  sta  il  campo  delle  urne, 
così  detto  dalle  urne  sepolcrali  che  si 
rinvennero  in  tempi  diversi.  Le  vestigia 
di  un  ant.  anfiteatro  consistono  in  terre 
disposte  circolarmente ,  che  lasciano 
scorgere  gradini  pegli  spettatori  ,  tutti 
coperti  di  zolle.  Uno  dei  suoi  più  vi- 
stosi monumenti  di  antichità  si  è  il  se- 
polcro della  regina  Brunechilde.  La  cat- 
tedrale è  un  edifizio  gotico  del  medio 
evo.  Ha  questa  città  due  picc.  biblio- 
teche pubbliche  ,  una  collezione  di  qua- 
dri e  di  marmi  pregiatissimi  e  un  tea- 
tro. Il  suo  lerrit.  produce  legna,  canape 
e  mollo  bestiame.  Autun  comm.  princi- 
palmente in  legnami  ,   canape  ,  bestiami, 
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cavalli ,  e  prodotti  del  suo  suolo.  Souo- 
▼ì  delle  fabb.  di  panni  ,  creponi  ,  tele , 
sergie,  calze,  e  specialmente  certe  tap- 
pezzerie in  colori  dette  marchaux,  fat- 
te col  pelo  del  bove  unito  al  filo.  Ha 
pure  cartiere ,  tintorie  e  fonderie  di 
cannoni.  Nei  suoi  contorni  trovatisi  mol- 
ti boschi  e  miniere  di  ferro.  Ha  pa- 
scoli eccellenti.  Conta  9,3  io  abitanti. 
E  la  patria  di  molti  uomini  distinti,  e , 
fra  gli  altri,  di  s.  Germano,  vesc.  di 
Parigi,  Gregorio,  vesc.  di  Langres,  s. 
Didier,  Eumene,  professor  di  eloquenza, 
Onorio ,  prele,  Bartolommeo  di  Chasse- 
nuz  di  Montelon ,  de  Ganay,  di  Jan- 
iiin  presidente,  ministro  e  confidente  di 
Enrico  IV  ,  quivi  morto  nel  1622  ,  di 
Giovanni  Munier ,  ec.  ec.  Sono  cel.  i 
concilj  che  si  tennero  ad  A  ut  un  ,  il 
primo  verso  l'anno  670,  l'ultimo  nel 
1094.  —  Questa  citta,  una  delle  più 
antiche  della  monarchia  francese  ,  fu 
pure  una  delle  più  cel»  e  ricche  delle 
Gallie.  Famosa  al  tempo  dei  romani , 
occupava  il  luogo  della  rimota  Bibracte, 
era  la  cap.  degli  ed  tieni,  portando  per- 
ciò allora  il  nome  di  Bibracte  Aeduo- 
rum ,  che  cangiò  poscia  in  Augusto- 
dunum  Aedorum  e  Flavia  ,  che  per 
corruzione  si  convertì  in  quello  di  Aug- 
dum  ,  e  quindi  di  Autun,  nome  forma- 
to da  Augusto ,  e  dalla  parola  celtica 
danum  ,  che  significa  città  o  monta- 
gna. I  suoi  popoli  combatterono  spes- 
so contro  gli  auvergnati ,  che  volevano 
disputar  loro  la  sovranità  delle  Gallie. 
Avevano  un  annuo  magistrato  chiamato 
Vergobrette,  il  quale  esercitava  un  po- 
tere assoluto  sulla  vita  e  sui  beni.  I 
druidi  tenevano  ad  Autun  il  loro  sena- 
to ,  ed  i  giovani  gaulesi  vi  avevano  la 
loro  scuola.  Furono  sempre  amici  ed 
alleati  dei  romani  ,  che  li  chiamavano 
loro  fratelli.  L'  ant.  città  d'  Autun  era 
gr. ,  bella  ,  magnifica ,  ed  ornata  di  un 
campidoglio,  di  templi  diversi,  e  di  al- 
tri pregevoli  monumenti  dei  quali,  co- 
me dicemmo,  conservò  molti  avanzi.  Fu 
essa  in  seguito  la  preda  dei  barbari.  | 
Dopo  un  assedio  di  7  mesi ,  fu  presa 
da  Tetrioco  ,  il  quale  la  saccheggiò  e 
quasi  interamente  la  distrusse.  Costanti- 1 
no  la  riedificò  nel  IV  secolo  ,  ma 
saccheggiata  di    nuovo  nel    y3i   dai  sa- 
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raceni  e  minata  nell'888  dai  normanni, 
non  potè  più  rialzarsi  al  suo  primiero 
splendore.  Ebbe  Autun  i  suoi  conti 
particolari ,  sotto  la  dinastia  seconda 
dei  monarchi  francesi  ,  finché  questa 
contea  fu  riunita  alla  Borgogna,  dive- 
nendo in  progresso  la  cap.  di  un  picc. 
paese  detto  l'autunese  (Autunois).  Nel 
XVI  secolo  ,  ebbe  parte  alle  disgrazie 
dello  Stato,  durante  le  guerre  civili.  — 
Il  presente  circond.  d'  Autun  rinchiude 
87  comuni  e  77,600  abitanti,  ripartiti 
in  8  cantoni ,  che  sono  :  Autun ,  Con- 
ches  ,  Epinac,  Issy-1'Evéque  ,  Lucenay- 
l'Evéque  ,  Mesvres ,  Montcenis  e  Saint- 
Léger-sous-Beuvray. 

AUTUNOIS  o  AUTUNESE,  Augustodu- 
nensis  tractus ,  ant.  paese  di  Fr.,  nel- 
la Borgogna ,  così  chiamato  da  Autun 
sua  capitale.  Tranne  una  picc.  porzione 
che  trovasi  nel  dipart.  della  Costa  d'O- 
ro, forma,  in  quello  di  Saona  e  Loira, 
il  circond.  di  Autun  ,  e  la  parte  N.  E, 
di  quello   di  Charolles. 

AUTURA,  fi.  della  Gallia ,  nella  quarta 
Lionese  ,  che  passava  ai  piedi  della  monL 
su  cui  stava  Autricum,  alla  quale  sem- 
bra aver  dato  il  nome.  Negli  scritti  del 
medio  evo  leggesi  Audara ,  ed  oggi 
chiamasi  1'  Eure. 

AUVADIRCOVIL,  città  dell'  Indos.  ingle- 
se ,  presidenza  di  Madras ,  ant.  prov. 
del  Carnate,  a  21  I.  i[4  E.  N.  E.  da 
Madourah. 

AUVAGDUGNE  o  ACHAD ,  città  del- 
l' Ir!.,  nella  prov.  di  Connaught,  con 
vesc.   suffr.  di  Toam. 

AUVAILLE,  città  dei  Paesi -Bassi,  prov, 
di  Limburgo  ,  a  ó  I.  S.  da  Liegi. 

AU-VASE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  de- 
gl'  illinesi,  eh'  entra  nel  Mississipi  ,  a 
20  1.  di  sotto  dell'  Ohio  ,  ed  è  naviga- 
bile 21   1.  col  mezzo  dei  canoti. 

AU  VE  ,  vili,  di  Fr. ,  nella  Sciampagna  ,■ 
dipart.  della  Marna  ,  circond.  e  a  3  I. 
if2  O.  O.  S.  da  s.  Menehould,  eòi. 
ij4  E.  E.  N.  da  Chàlons-sur-Marne. 

AUVENT  (s-),  bor.  di  Fr.  nel  Limosino , 
dipart.  deli'  Alta  Vienna  ,  circond.  e  a 
1  1.  3j4  E.  da  Rochechouart ,  cant.  ,  e 
a  x  1.  N.  N.  O.  da  saint  -  Laurent  -  de 
Gorre  ,  sulla  riva  sinistra  della  Gorre  , 
con   1,900  abitanti. 

AUVENT  (s.)s  bor.  di  Fr.,  nel  Poitoii  3 
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,,.  «lolla  GfaaroM»,  a  8  1.  S.  E.  da 

Cunfolens. 
AU VERGHE  o  AUVERGNA  ,    ant.  prov. 

di   Francia.    Vedi  AlVERGNà. 

AUVERGXÈ  (il  gr.  ed  il  picc.),  du«  bor. 
«li  Fr. ,  nella  Bretagna,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  vicini  l'uno  all'altro, 
e  a  4  l  S.  E.  da  Chateaubriand. 

AUVER5IER,  bor.  della  Svizz.,  cant.,  e 
a  i  1.  S.  O.  da  Neuchatel ,  sul  lago  di 
questo  nome.  II  suo  vino  è  riputato  il 
migliore  del   paese.    Conta  700  abitanti. 

AUVERS,  Alvernum,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  ed  Oise,  circond.  ,  cant.  e 
a  1  L  ip  E.  N.  E.  da  Potoise ,  con 
i,5oo  abitami. 

AUVERS-LE-HAMON  e  AUVERS-SOiTS- 
MONTFAUGON,  due  vili,  di  Fr.,  nel- 
la Maina,  dipart.  della  Sarlhe,  il  pri- 
mo nel  circond.  della  Fiòche ,  cant.  di 
Salde,  ed  il  secondo,  nel  circond.  di 
Mani  ,   cant.   di  Love. 

AUVILLARDS,  citta  di  Fr.,  dipart.  di 
Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  3  1.  ìjo 
O.  S.  O.  da  Moissac ,  capoluogo  del 
cantone.  Vi  sono  iabb.  di  majolica  e  di 
berreili  di  lana.  Ha  quattro  fiere  ,  il 
20  gennaro  ,  2  giugno  ,  5  agosto  e  26 
novembre.  Conta  2.000  abitanti.  Era 
questa  un'  ant.  coutea  che  nel  XII  se- 
colo eutrù  nella  casa  dei  visconti  di  Lo- 
niagna. 

AUVÌLLARS,  vii!,  di  Fr.,  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Costa  d'Oro ,  a  3  I.  S.  O. 
da  s.  Jean  de  Losne.  Aveva  il  titolo  di 
baronia. 

AUYTLLE  ,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Picardia  , 
dipart.  della  Somma,  a  1  I.  5[4  da  Ab- 
beville.  —  Altro  ,  nel  dipart.  della  Ma- 
nica ,  a    1   I.  3[4  da  Carentano. 

AUVILLER ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oi- 
se ,  a  ij2  1.  circa  da  Clermont-Oise. — 
Altro,  nel  dipart.  del  Calvados,  ali. 
lj2   da  Pont-1'Evòque. 

AUVILLIER-LES-FORGES,  bor.  di  Fr., 
nella  Sciampagna,  dipart.  delle  Arden- 
ne  ,  a  3  1.  S.  O.  da  Rocroy ,  eòi. 
5|4  O.   N.  da  Mf>zieres. 

AUVV,  città  della  Baviera.   Vedi  Aub. 

AUWAL  ,    bor.    della  Boemia,     circ.  del 
Kauerzim ,  a   2   1.  O.  da  Brod.    Appart. 
al  prin.   di  Lichtenslein. 
AUYVE,  picc.  città  della  Persia,   prov.  del- 
l' Erak   persico,    a   20    I.  N.   E.  da  Ha- 
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madan  ,  e  a  Zj  I.  O.  da  Teheran.  Con- 
tiene   100  case. 

AUWEGHEM,  bor.  di  Fr. ,  in  passalo 
baronia  e  castellania  di  Ondernade. 

AUXA,  AUSSA  o  AUSSAGUREL,  citrh 
d'  Afr.  ,  nel  reg.  di  Adel,  a  circa  60 
1.  S.  S.  E.  da  Zeila  ,  presso  le  frontie- 
re dell'  Abissinia. 

AUXACIA  o  AUZACIA,  citta  d'As.,  nel- 
la Scizia  ,  di  la  dell'  Imaus. 

AUXACII  o  AUXII  ,  monti  d'  As. ,  nella 
Sogdiana  ,  secondo  Tolomeo. 

AUXANO  ,  luogo  d'It.,  chiamato  moderna- 
mente Lanciano. 

AUXELLE-HAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
Talto  Reno,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Beffòrt ,  cant.  di  Giromagny.  Vi  sono  nel- 
le mont.  vicine  delle  miniere  di  argen- 
to, rame  e  piombo,  che  presero  il  nome 
di  questo   villaggio. 

AUXEJNZIO,  Auxentius,  mont.  d'As. 
in  prospetto  di  Costantinopoli ,  e  la  più 
alta  di  tutte  quelle  del  vicinato.  Chia- 
mossi   anche  mont.   di  s.   Auxence. 

AUXERRE  ,  Autissiodurum ,  citta  vesc. 
di  Fr.  ,  nella  Borgogna,  capoluogo  del 
dipart.  dell'  Yonne ,  di  circond.  e  di 
cant.,  posta  vantaggiosamente  sul  decli- 
vio di  una  collina  ,  sulla  riva  sinistra 
dell' Yonne,  a  37  1.  3|4  S.  E.  da  Pari- 
gi. Lat.  N.  470  47/  bi" ';  long.  E.  i° 
l4'  6//.  E  sede  di  una  corte  di  assise, 
di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  comm., 
di  una  direzione  delle  contribuzioni  e 
dei  demanj,  e  di  una  conservazione  del- 
le ipoteche  ,  dipendendo  dalla  corte  reale 
di  Parigi.  Questa  citta  ,  di  forma  quasi 
rotonda,  è,  in  generale  ,  mal  fabbricata, 
ma  però  i  suoi  nuovi  edifìzj  sono  belli, 
e  posti  in  linea.  Rimarcasi  sopra  tutto 
il  palazzo  vesc,  uno  dei  più  belli  della 
Francia  ,  la  chiesa  di  s.  Paolo ,  e  l'anr. 
gottica  cattedrale  di  s.  Stefano ,  che 
rinchiude  le  tombe  dei  vesc.  Amyot  e 
Colbert.  Auxerre  ha  un  collegio ,  che 
contiene  una  collezione  di  oggetti  di 
storia  naturale  ed  istrumenti  di  fisica  ; 
un  teatro,  una  biblioteca  di  i4,000  vo- 
lumi ,  una  società  d' agricoltura,  ed  un 
deposito  di  stalloni.  Vi  si  eresse  anche 
un  ospizio  assai  considerevole.  Vi  sono 
fabb.  di  bottami,  berretti,  cappelli,  calze 
di  lana  e  cotona ,  corde  armoniche,  co- 
perte,   stoffe  di  lana  di  colori    diversi  , 
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e  majolica.  Ha  pure  dei  filatoj  di  co 
tone  e  di  lana,  e  dei  conciato].  Cómm.  ii 
ocra,  legname,  carbone,  grani,  cotone 
l'erro  ,  acciajo  ,  canape  ,  berretti,  e  spe- 
cialmente di  vini  assai  stimali,  e  prò 
dotti  dalle  molte  vili  di  que'  dintorni,  i 
quali  sono  facilmente  trasportati  a  Pa- 
rigi ,  col  mezzo  dell'Yonne  ,  fi.  assai  van 
taggioso  pel  suo  commercio.  Ha  quattro 
annue  fiere  di  un  giorno  per  ciascuna 
Vi  si  vendono  in  quantità  stoffe,  merci 
bottami,  cerchi,  e  bestiame  di  ogni  spe- 
zie. Conta  fra  i  suoi  cel.  personaggi, 
Mamertiu  o  Marnert,  erudito  del  V  se 
colo  ;  il  monaco  Enrico ,  precettore  di 
Lotario ,  figlio  di  Carlo  il  Calvo  ;  Gio 
vanni  Duval,  abile  antiquario;  Rover  de 
Pilles  ,  scrittore  della  vita  dei  pittori  ; 
Giovanni  le  Beuf ,  dell'  accademia  delle 
iscrizioni  e  belle  lettere  ;  Sedaine,  auto- 
re drammatico;  Saint-Palaye  ,  letterato, 
ec.  Questa  città  ,  che  presentemente  ha 
i2,o44  abit. ,  ant.  cap.  dell' Auxerrese 
(Auxerrois)  ,  conserva  ancora  delle  ro 
vine  romane.  Vi  si  trovarono  molte  an- 
tichità, delle  medaglie  ,  e  dei  cooj  stessi, 
il  che  farebbe  dedurre  che  se  ne  fos 
sero  battute  in  questa  città.  Ammiano 
Marcellino,  parlando  di  essa,  dice  che 
Giuliano  l' Apostata  vi  si  trattenne  per 
qualche  tempo,  verso  1'  anno  556",  onde 
farvi  riposar  il  suo  esercito.  Nel  secolo 
seguente  fu  presa  e  rovinata  da  Attila. 
I  saraceni  vi  entrarono ,  e  la  saccheg- 
giarono nel  702.  Il  re  Roberto  la  con- 
quistò nel  ioo5  ,  ma  Auxerre  ebbe 
ancora  i  suoi  conti  particolari.  Fu  riu- 
nita al  due.  di  Borgogna  ,  ed  in  pro- 
gresso alla  corona  di  Francia.  Gl'inglesi 
la  spogliarono  nel  i358  ,  ed  i  prote- 
stanti nel  i56~7.  Quivi  si  tennero  di- 
versi concilj.  —  Il  circoud.  d'  Auxerre 
rinchiude  12  cantoni,  129  comuni,  e 
107,118  abitanti.  I  cant.  sono:  Auxerre 
E.  ed  0.,  Chablis,  Coulanges-le-Vineuse, 
Coulanges-sur-Yonne,  Caurcon,  Ligny-le- 
Chàtel,  Saint-FJorentiu,  Saint-Sauveur-eu 
Puissaye  ,  Seignelay ,  Toucy,  e  Ver- 
manton. 
AUXERROIS  o  AUXERRESE,  ant.  picc. 
paese  di  Fr. ,  sui  confini  del  gov.  delia 
Sciampagna,  dell' Orleanese  ,  dell'  is.  di 
Fr.,  e  del  due.  di  Borgogna,  che  pren 
deva  il  nome  da  Auxerre  sua    capitale 
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Carlo  V  eomperollo  nei  13^0  da  Gio- 
vanni di  Chàlons.  Il  trattato  di  Arras 
del  1.435  l'aveva  cesso  ai  duchi  di  Bor- 
gogna ;  Luigi  XII  lo  incorporò  di  nuo- 
vo alla  corona  nel  l477>  dopo  la  morte 
dell'ultimo  duca,  e  nel  1669  fu  defi- 
nitivamente riunito  agli  stati  della  Bor- 
gogna. Presentemente  è  compreso  nel 
dipart.  dell'Yonne,  e  forma  la  massima 
parte   del  circond.   d'  Auxerre. 

AUXI-AUX-MOINES,  vili,  di  Fr.  nell'Ar- 
tesia  ,  dipart.  del  passo  di  Calais  ,  sul 
fi.  Ternois.  Eravi   un'  abbazia. 

AUXI-LE-CHATEAU,  bor.  di  Fr.  ,  nel- 
1' Artesia,  dipart.  del  Passo  di  Calais,  sul- 
1'  Authie  ,  che  lo  separa  in  due  parti , 
capoluogo  del  circond.  e  del  cant.,  a  3 
1.  O.  N.  da  Doulens,  e  a  10  1.  i[4  O. 
S.  O.  da  Arras.  Sonovi  dei  conciatoj  , 
delie  fabb.  di  calze  ,  ed  un  filatojo  di 
cotone.  I  suoi  contorni  sono  ripieni  di 
maremme.   Conta   2,460  abitanti. 

AUXIMA  ,  città  delle  Spagne,  della  quale 
fa   menzione  Floro. 

AUXIMIS,  citlà  d' Afr.  nella  Mauritania 
Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

AUXIMUM  o  AUXUMUM,  ant.  città 
d' It.  nel  paese  dei  picentini ,  secondo 
Strabone  ,  che  ne  divenne  la  metropoli , 
ed  in  seguito  fu  colonia  romana.  I  suoi 
abit.  si  chiamarono  Ausumatei.  —  Stava 
sopra  un'  altura  al  S.  di  Ancona.  E  la 
moderna  Osimo ,  città  degli  Stati  della 
Chiesa. 

AUXOIS  o  AUXESE  ,  Pagus  Alexien- 
sìs ,  ant.  picc.  contrada  di  Fr.  nella 
Borgogna  ,  anzi  il  suo  quarto  gr.  bai. 
di  cui  Sem ur  n'  »?ra  la  capitale.  Forma 
presentemente  il  circond.  d' Avalon,  nel 
dipart.  dell'  Yonne  e  quello  di  Semur 
nel   dipart.  della   Costa   d  Oro. 

AUXOME  o  AXUxVlE  ,  città  della  Etio- 
pia ,  e  che,  secondo  Tolomeo  ,  era  la 
residenza  di  un  re,  adorna  un  tempo 
di  belli  edifizj  ,  di  una  basilica ,  di  o- 
behschi  e  di  case  reali.  La  estensione 
degli  avanzi  basta  a  provarne  l'ant.  gran- 
dezza . 

AUXON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delDoubs, 
ali.  ij2  da  Besanzone.  —  Altro,  nel 
dipart.  deli'  cita  Loira  ,  presso  1'  Allier, 
a    i5  1.  N.   O.   da  Puy. 

AUXON ,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aube ,  circond.    e    a  5  1.  i]_a  S.  S.  0. 
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da   Troye»  ,   cant.     d'Ervy,     con     2,5oO 
abitanti. 
àUXONiVE    o    AUSSONA,    Aussonia, 
paco,    mi     forte    e  bella     cittk    di   Fr. , 
Baila     Borgogna  ,      dipart.    della    Costa 
d'Oro,  circond.,  e  a  6  1.  2j3  E.  S.  E. 
da    Dizione,    e   77   1.   8.   E.    da   Parigi, 
capoluogo   di   cant.,    posta     in   un'amena 
piaaora,  sulla  sporula  sinistra  della  Sao- 
na ,  che  si  passa  sopra    un  bel     ponte. 
Ilitnarcansi    specialmente    un    maestoso 
argine  di  pietra,   della  lunghezza  di  2060 
passi ,  con   23  arcale  pel  libero  passag- 
gio ,  nei  casi  d  inondazione,  argine   fat- 
tovi costruire  per  ordine  di  Margherita 
di  Bav. ,  duchessa  di  Borgogna,  l'anno 
ìooó;    un    castello    edificalo  sotto  i  re 
Luigi  XI,     Carlo    Ville    Luigi    XII; 
una  gr.  piazza  d"  armi  ,  e  deliziose  pas- 
seggiale sugli  ant.  baluardi.    E     questa 
città   una  piazza  forte   di   quarta  classe, 
fortificata   da  Vanban,  nel    1675  ,  capo- 
luogo di  un  arsenale  per     1'  artiglieria  , 
e  la   sola  piazza  di  guerra    della  XVIII 
divisione  militare  ,  con   comode    e    belle 
caserme.   In   essa     risiede     un     trib.    di 
comm. ,  ed  ha    una  biblioteca  di    3,ooo 
volumi,   un  collegio  comunale,     un   ar- 
senale per  le  costruzioni ,    una  fonderia 
di  cannoni  ,  magazzini  di  polvere  ,  e  di 
\iveri,  ed   un  ospedale  militare.   Traffica 
in  grani,  bestiame,  vini  e   legname.  Ten- 
gonvinsi  quattro  fiere  di   tre  giorni,     il 
16"  marzo,   20   giugno,   20  ottobre  e  22 
dicembre ,     per    lo    smercio    di    panni , 
saje,  mussoline,  indiane,     tele,    merce- 
rie,   chincaglierie,    la    maggior    parte, 
prodotti  delle  sue  fabbriche.  Conta  5,23o 
abitanti.   Trovasi  nei    suoi    dintorni     del 
bel    marmo ,  ed     una    spezie    di    pietra 
somigliante  alla  lavagna.    Si    sa  che  for- 
mò   essa    per  lungo    tempo,     una    picc. 
sovranità  ,  sotto  il   titolo    di  contea  ,     la 
quale,  nel   1237  ,    fu   donata  in     cambio 
della  signoria  di  Salina  dalla  moglie    di 
Giovanni    duca    di  Borgogna,    al    duca 
Ugo  IV,  che  la  uni  al  suo  ducato.  Fran- 
cesco I,  re  di  Fr. ,  ceduta    avendo  alla 
Spag.  la  contea  di  Auzonne,  col  trattato 
di    Madrid  ,  dell'  anno     1627  ,    il    conte 
di  Lannoy    venne     ad    assediare    questa 
città,  sempre  attaccata  alla  Fr.,   e  dopo 
nove  mesi   di  vani  sforzi ,  per    la     vigo- 
rosa resistenza  degli  abit. ,  fu  costretto 
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di  levarne  l'assedio.  Nel  iOi/j.  essa  resi- 
stette alle  truppe  alleate  contro  la  Fr.  ; 
ma  nel  i8i5  fu  rimessa  agli  austriaci, 
senza  alcuna  operazione  militare.  —  La 
famiglia  le  Camus,  che  diede  dei  dotti 
vesc.  ,  un  cardinale,  e  degli  illustri  ma- 
gistrati alla  Fr. ,  fu  originaria  di  Au- 
xonue. 

AUZA  ,  AUZIA  o  AUZINA  ,  città  della 
Mauritania  cesariense ,  sulla  strada  di 
Cesarea.  E  questa  l'Auzia  di  Tacito,  che 
dice   incendiata  dai  numidi. 

AUZACIA ,  citta  della  Sazia  ,  di  là  del- 
l' Imaus  ,  secondo  Tolomeo. 

AUZAGA  ,  città  episcopale  d'  Africa. 

AUZAGER.A  ,  sede  episcopale  d'Afr.  nella 
Bisacena. 

AUZANCE  ,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  a  5  1.  2[3 
E.  N.  E.  da  Aubusson  ,  e  a  11  1.  i[4 
E.  S.  E.  da  Gueret,  capoluogo  del  cant., 
sopra  una  collina  circondata  da  slagni. 
Comm.  in  cuoj ,  lane,  piume,  canape, 
tele  ed  ha   1,180  abitanti. 

AUZARA,  città  della  Siria,  sulla  riva 
occid.  dell'  Eufrate  ,  e  che  poscia  chia- 
mossi  Osara.  Tolomeo  l'assegna  all'  A- 
rabia  deserta. 

AUZATA,  città  della  Libia,  edificata  da 
Itobal ,  re  de'  tirj  ,  secondo  Giuseppe 
nelle   sue   antichità. 

AUZAT-SUR-ALLIER ,  vili,  di  Fr. ,  nel- 
l'AIvergna  ,  dipart.  del  Puy  -  de  -  Dòme  , 
circond.  a  2  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Issoi- 
re ,  cant.  di  Jumeaux ,  a  9  I.  S.  S.  E. 
da  Clermont.  Vi  sono  delle  miniere  di 
carbon  fossile. 

AUZAY,  vili,  di  Fr.,  nel  Poitou  ,  dipart. 
della  Vandea ,  a  1  1.  circa  S.  O.  da 
Fontenay. 

AUZELLÉS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  de  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Clermont. 

AUZIA  o  AUZEA,  città  dell'interno  del- 
la Mauritania  cesariense  ,  secondo  To- 
lomeo. Antonino  ,  nel  suo  itinerario  , 
chiamolla  anche  Auza.  Era  inalzata  so- 
pra un  monacello  di  terra  riunita ,  e 
cinta  da  roccie  e  da  foreste.  Tacito  ne 
parla  come  di  una  fortezza  assai  rovi- 
nata al  tempo  della  guerra  di  Dolabel- 
la.  Chiamossi  anche  Burg. 

AUZIQUA  ,  luogo  d'Afr.  ,  nella  prov.  tri- 
politana,  sulla    strada    da  Cartagine  ad 
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Alessandria  ,  secondo  1"  itinerario  d'An- 
tonino. 

AUZITS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Avey- 
ron ,  capoluogo  del  cant. ,  a  8  1.  N.  O. 
da  Rhodez. 

AUZIU ,  nome  di  un  luogo  dell'  Afr.,  se- 
sondo Antonino. 

AUZON  ,  li.  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiusa , 
che  nasce  a  poca  dist.  da  Flassan,  scor- 
re dall'  E.  all'  O. ,  passa  a  Mourmoiron, 
Mazan ,  Carpentras  ,  Mouteux  ,  e  si 
getta  nella  Sorga ,  dopo  un  corso  di 
9  1.  Esso  è  utile  per  le  irrigazioni ,  e 
cagiona  pochi  guasti  nelle  sue  maggiori 
elevazioni,  essendo  il  suo  letto  sempre 
bene  arginato. 

AUZON  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gard  , 
circond. ,  e  a  3  1.  i[4  N.  E.  da  Alais  , 
cant.  ,  e  a  il.  2j3  S.  S.  E.  da  s.  Am- 
brogio. In  poca  vicinanza  evvi  la  fonta- 
na puzzolente,  cosi  chiamata,  a  cagione 
dell'  odore  solforico  che  vi  si  sente 
anche  da  lontano.  Le  sue  acque  credon- 
si  purgative. 

AUZON  ,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta  Loira  ,  circond.  e  a  2  1.  1J2  N. 
da  Brioude,  e  a  i3  1.  N.  0.  da  Puy  , 
presso  la  riva  destra  dell'  Allier  ,  capo- 
luogo di  cantone.  Ha  una  sorg.  minera- 
le fredda  ,  ed  una  miniera  di  carbone 
di  terra.  Conta  1,200  abitanti.  Era  un* 
ant.  baronia  appartenente  alla  casa  di 
Polignac. 

AUZ1T,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Loiret ,  a 
6  1.  da  Pithiviers.  Comm.  in  mele,  ce- 
ra e  zaffi-ano ,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

AVA.   Vedi  Birmano  (impero  o  provincia.) 

AVA ,    fi.    dell'  imp.  Birmano.    Vedi  Ira- 

OUADDY. 

AVA  ,  prin.  del  Giappone ,  neh"  is.  di  Ni- 
tori, conf.  al  N.  col  prin.  di  Kadsusa  ; 
all'O.  col  golfo  di  Jedo  ;  al  S.  ed  all'  E. 
col  gr.  Oceano  ,  nel  quale  si  avanzano 
i  capi  Ava  e  Bianco.  È  interrotto  da 
mont. ,  valli  e  pianure  fertili  di  riso  e 
grani.  Le  sue  coste  sono  cinte  da  ban- 
chi d'  ostriche  e  conchiglie.  Il  mare  è 
abbondantissimo  di  pesce.  Questo  prin. 
dividesi  in  4  giurisdizioni. 

AVA  ,  citta  del  Giappone ,  capoluogo  del 
prin.  dello  slesso  nome ,  sulla  costa 
melici,  dell'  is.  di  Nifon  ,  e  a  22  I.  E. 
S.  E.  da  Jedo. 

AVA  ,  prin.  del  Giappone  ,    nell*  is.  di  Si- 
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koko  ,  conf.  al  N.  col  priu.  di  Sanniti  * 
al  S.  ed  all'  O.  con  quello  di  Tosa  ,  ed 
all'  E.  col  gr.  Oceano.  Il  suo  suolo  in 
certe  parti  è  assai  montuoso,  ed  in  al- 
tre unito  ,  ed  offre  dei  pascoli  eccel- 
lenti. Vi  si  alleva  molto  bestiame ,  e 
la  pesca  delle  perle  e  delle  foche  da 
luogo  ad  un  comm.  d'importanza.  Que- 
sto prin.  si  divide  in  g  provincie. 

AVA  ,  citta  del  Giappone  ,  capoluogo  del 
prin.  dello  stesso  nome  ,  sopra  una  ba- 
ja  della  costa  merid.  dell' is.  di  Sikoko. 
Essa  ha  il  miglior  porto  dell'  is.  ,  ed  è 
gr.  e  assai  popolata.  Lai.  N.  33°  53'; 
long.  E.   i3i°    Ó27. 

AVA  ,  citta  della  Tur.  asiatica  ,  nella  Ca- 
ramania,   a  4  I.  N,   0.  da   Alameli. 

AVA  o  AINGWA,  citta  dell' imp.  birma- 
no ,  capoluogo  della  prov.  d'  Ava  o  Bir- 
mano, a  5  1.  S.  O.  da  Ummerapoura, 
sulf  Iraouaddy  orientale.  Lat.  N.  210 
ói';  long.  E.  go°  Zi' .  Essa  è  costrut- 
ta sulle  rovine  dell'  ani.  cap.  del  reg. 
di  Ava.  Vi  si  vedono  due  templi.  In 
quello  di  Logatero-Prà,  adorasi  il  Gan- 
ci ama  ,  statua  di  marmo  alta  24  piedi  ; 
in  quello  di  Gha  -  gonga  -  Prà,  tutti  gli 
impiegati  dello  Stato  sono  obbligati  di 
prestare  il  loro  giuramento  di  fedeltà. 

AVACE,  is.  sulla  costa  S.  O.  di  quella 
di  s.  Domingo,  che  può  avere  6  I.  di 
lunghezza,  lontana  circa  3  1.  dalla  Gran- 
Terra.  La  sua  rada  è  pericolosa  per 
l'impetuosità  del  mare  intorno  alla  costa. 

AVADIEI  ,  popoli  d'  As. ,  che  Tolomeo 
pone  nella  Batriana. 

AVAGLIO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
frazione  di  quella  di  Lauco ,  distretto 
di  Tolmezzo  ,  nella  prov.  di  Udine. 

AVAILLES  ,  picc.  città  di  Fr. ,  nella  Mar- 
ca ,  dipart.  della  Vienna ,  circond.  e  a 
6"  1.  n4  E.  da  Civray,  capoluogo  di 
cant.  ,  sulla  riva  sinistra  della  Vienna. 
A  poca  dist.  sonovi  delle  sorg.  d'  acque 
minerali  fredde  ,  di  un  sapore  salso  ed 
un  poco  ferruginose.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

AVAILLES ,  bor.  di  Fr.  ,  nel  Poitou,  di- 
part. delle  due  Sevre ,  a  5  1.  i[2  S. 
E.  da  Niort.  —  Altro  ,  nello  stesso  di- 
part. a   1   1.   1(2  N.  E.  da  Airvant. 

A  VAL  ATS  (les),  vili,  di  Fr.,  dipatt.  del 
Tarn  ,  circond. ,  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Alby,  cant. ,  e  a    1   1.  2j3  N.  O.  da  Vii- 
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lafranca  ,  sulla  sinistra  riva  ilei  Tarn  , 
ni  mozzo  molte  colline.  Vi  è  una  car- 
tiera. I  vini  di  questo  vili,  sono  molto 
apprezzati. 
A.VALIS,  porto  di  mare,  sulla  costa  di 
Etiopia,  presso  a  poco  nel  luogo  di  Zcila, 
nel  reg.  di  Adel. 

A V ALITACI,  popolo  dell'Etiopia,  sotto 
1'  Egitto ,  nel  golfo  Avalite ,  secondo 
Tolomeo. 

AVALITE,  Avalites  sinus ,  golfo  del- 
1'  Eritreo  di  cui  parla  Tolomeo. 

AVALLA,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia  ,  sangiacato  di  Semcndria  ,  a  l\ 
1.  S.  da  Belgrado. 

AVALLENSIO  COMITATO,  contrada 
della  Gallia  Aquitanica,  oggi  il  paese  ove 
sta  Availon. 

AV  ALLON  ,  Aballo  ,  citta  di  Fr. ,  nella 
Borgogna  ,  dipart.  dell'  Yonne  ,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  del  Voisin  ,39!.  l|3  S.  S.  E. 
da  Auxerre ,  sopra  una  roccia  di  gra- 
nito ,  ed  in  una  contrada  fertile  e  de- 
liziosa. E  la  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  di  comin.  e  di  una  conservazio- 
ne delle  ipoteche.  Le  strade  vi  sono  as- 
sai larghe,  e  le  case  assai  bene  fab- 
bricate. Si  rimarcano  la  facciata  del- 
la chiesa  parrocchiale ,  1'  ospedale  ed 
il  teatro.  Alla  passeggiata  del  corso  si 
gode  la  vista  deliziosa  della  valle  del 
\  oisin.  Evvi  un  collegio  comunale,  ed 
un  consiglio  di  agricoltura.  Availon  ha 
labb.  di  panni,  carta,  mostarda  e  con- 
ciato]. Fa  un  gr.  comm.  di  legname  da 
fuoco ,  prodotto  dalle  gr.  foreste  delle 
mont.  vicine ,  grani  ,  spezierie  e  viui,  dei 
quali  alcuni  sono  rinomati.  Conta  5,4-8o 
abitanti.  —  Questa  antichissima  città , 
nell'  itinerario  di  Antonino  ,  è  chiamata 
Aballo.  Fu  piazza  forte  ,  e  perciò  no- 
minata da  Flodvard,  Avalonem  castrum. 
Nel  secolo  VII  era  il  capoluogo  di  un 
pagus  o  cant.,  amministrato  da  un  con- 
te particolare.  L'  atto  del  partaggio  del- 
l' imp.  francese  fatto  da  Carlomagno  ed 
il  capitolare  di  Carlo  il  Calvo  ne  par- 
lano col  nome  di  Pagus  Avalensis. 
Emma ,  moglie  del  re  Raul  ,  assediò 
Availon  e  la  prese  nel  951.  Eude,  det- 
to Enrico,  duca  di  Borgogna,  fratello 
di  Ugo  Capeto  ,  vi  mori  senza  figli  le- 
gittimi nel  1002.      La  sua  seconda  mo- 
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glie  Gerberga  il  persuase  di  donare  la 
Borgogna  a  Otto  -  Guglielmo,  delto  Io 
Straniero,  che  aveva  avuto  dal  suo  pri- 
mo maritaggio  con  Alberto  marchese 
d'  Ivrea.  Enrico  volle  secondar  le  sue 
brame  ,  ma  Roberto  re  di  Fr. ,  al  qua- 
le la  Borgogna  apparteneva  legittimamen- 
te ,  prese  le  armi ,  conquistò  diverse 
piazze  di  questo  paese,  di  cui  Availon 
era  la  più  considerevole.  Egli  la  vinse 
colla  fame  ,  dopo  un  lungo  assedio  ,  e 
fu  per  suo  ordine  quasi  del  tutto  sman- 
tellata nel  ìooó.  Suo  figlio  Roberto,  po- 
scia duca  di  Borgogna  ,  la  riprese  nel 
io5i  ,  indi  Carlo  VII,  finche  fu  presa 
di  nuovo,  nel  i433,  da  Filippo  il  Buo- 
no. —  Il  circond.  di  Availon  è  diviso 
nei  seguenti  cinque  cantoni  :  Availon  , 
Guillon  ,  llsle-sur-le  Serain ,  Quarrè- 
les-Tombes  ,  Vezeley.  Esso  comprende 
70  comuni  e  l±3,g6o  abitanti. 

AVALLON,  castello  e  vili,  di  Fr.  nel  Del- 
fìnato  ,  dipart.  dell'  Isere  ,  sul  Bard  ,  a 
6  1.  N.  E.  da,  Grenoble. 

AVALLOS  ,  prov.  dell'  Amer.  ,  nella  nuo- 
va Granata,  distante  n4  leghe  dal  Mes- 
sico. 

AVALOIS",  penisola  della  parte  S.  E.  di 
Terra-Nuova,  che  tiene  a  quest'  is.  col 
mezzo  di  un  istmo  ,  il  quale  ha  la  baja 
di  Plaisance  all'  O. ,  e  quella  della  Tri- 
nità all'  E.  La  sua  parte  orient.  è  cinta 
dal  Grau-Banco.  Oltre  le  baje  sopra 
nominate,  si  trova  sulla  costa  N.  quella 
della  Concezione,  e  sulla  costa  S.  quelle 
di  santa  Maria  e  dei  Morti.  S.  Gio- 
vanni è  il  luogo  più  rimarchevole  di 
questa  penisola  ,  le  cui  coste  interrotte 
offrono  molti  porti  od  ancoraggi  ec- 
cellenti ,  come  quelli  di  santa  Maria  al 
S. ,  e  di  s.  Giovanni  all'È.,  oltre  ad  un 
numero  di  capi,  i  primi  dei  quali  sono: 
Santa  Marta,  Pio,  Race,  Ballard,  Lan- 
ce, san  Francesco,  ec.  Il  nome  di  Ava- 
lon  fu  dato  a  questa  penisola  dal  cava- 
liere Calvet ,  al  tempo  della  concessione 
che  gli  fu  fatta  della  parte  di  Terra- 
Nuova ,  compresa  fra  la  baja,  che  gl'in- 
glesi chiamano  Bay  of  Bulls,  all'È.,  ed 
il  capo  santa  Maria ,  al  S.  La  colonia 
inglese  di  Ferryland  si  trova  in  fra  que- 
sti confini. 

AVALOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  5  I. 
2t3  O.  N.  O.  da  Logrono. 
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AVANA ,    citta     dell'  Amer.   settentrionale. 

Vedi  HalVana. 
AVANATEI  ,    popolo    dell'  Amer.  Merid. 
fra   i  fi.    d' Yatay  e  di  Yavati ,    verso  i 
conf.  del  Brasile  e  del  Perù. 
AVANCAY,  prot.  del  Perù.  Vedi  Abancw. 
AVANCE  (capo  di)  o  CAPO  FROWARD, 
il  più  avanzato  dei  capi  nello  stretto  di 
Magellano.  Vi  si  vedevano  le  rovine  della 
città  di  s.  Filippo  ,    edificata  dagli    spa- 
glinoli ,  onde  farsi  padroni  del  distretto. 
AVANCE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sna 
sorg.  ad  una  lega  daDurance,  e  la  sua 
imboec.  nella  Garonna.  Dopo  un    corso 
di  6  1.  circa,    riceve  ,    presso    a   Castel 
Geloux,  tre  belle  sorg.  che  fanno  girare 
diversi  mulini,   e  servono  a  molti  edifizj. 
AVANCHES,  AVENCHES,  AVANCHE 
o  AVENCHE,  AVANTICUM,  bai.  ed 
ant.  città  della  Svizz. ,  nel  cant.  di  Ber- 
na ,    e    nel    paese  di  Vaud ,    sopra  una 
collina  presso  il  lago  Morat.    Nominata 
dagl'  indigeni  TV'ifjiisburg  ,    era  la  cap. 
del  paese  degli  elvezj .    Questi  popoli  la 
abbruciarono  prima  della    loro  partenza 
per  la  Gallia    celtica  ;    in  seguito  vi  rie- 
dificarono   poche    case    dopo    di  essere 
stati    sforzati     da    Cesare    a    ritornarvi. 
L' imp.     Vespasiano    la  fece    rialzare  ,  e 
chiamolla  colonia  Flavia .    Oggi  non  è 
che   un  picc.   vili,    a    due  leghe  da  Fri- 
burgo ,    occupando    appena    la    decima 
parte  dell'  Avanticum  dei  romani.     Nel 
suo  recinto     trovansi    molti     monumenti 
ant.  che    attestano  il  suo  passato  splen- 
dore,    cioè    pavimenti    in  mosaico  ,    co- 
lonne ,      inscrizioni ,    un     anfiteatro     ed 
un  acquedotto.    Il  dottore  Scimeli  vi  a- 
perse   ultimamente    uno  stabilimento  pei 
pazzi.    Nei    dintorni    si    raccoglie  molto 
mais  e  tabacco. 
AVANCHES  ,  Aventicum    Sequanorum , 
ant.  città  della  Franca  Contea,   secondo 
Tolomeo,   quasi  del    tutto  ruinata  ,  nel 
688 ,   in   occasione   di   un  incendio. 
AVANE  ,  castello  in  Toscana  ,  nella  prov. 
Pisana  quasi  smantellato    nel     l3i4     da 
Uguccione  della   Faggiuola  che  lo    tolse 
ai  lucchesi  .    I   fiorentini     Io    ripresero , 
nel    ì/fi^- 
AVANILM  ,    bor.    di  Spag. ,    prov.    e    a 

6  1.   i[2  N.  N.  E.  da  Murcia. 
AVANTA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.    e  a   20  I.    i|3  N.  da  Vilua. 
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A  VANTICI,  popoli  compresi  fra  le  nazio- 
ni chiamate    Inalpini    o    abitatori  delle 
Alpi,  che  furono,  secondo    Plinio,    com- 
presi   da   Galba     nella    prov.  Narbonese. 
Non  bisogna  confonderli  cogli  apatici. 
AVANTICQRO,  Avanticorum  -  oppidum, 
città  della  Gallia     nelle  alpi    Marittime  , 
secondo  Plinio,  oggi  Avangon. 
AVAR,  cant.  della  Circassia  orient.   situata 
fra  il  Koisu    e    l'Aksai.   Il   numero  dei 
suoi  abit.   arriva    a     l,5oo     famiglie.    Vi 
sono  delle  miniere  d'argento,  piombo  e 
rame,  ma  quelle  soltanto  di  piombo  so- 
no lavorate.    Sonovi    pure    alcune     sorg. 
salse  dalle  quali  si  estrae  del  sale. 
AVAR,  AOUAR  o  KHOUNDSAK,    città 
della  parie  orient.    della    Circassia  ,  sul 
versatolo  settentr.    del  Caucaso,    presso 
la  riva  sinistra  dell'Atala,  a  25  I.  N.  da 
Telaf,  e  a  4o   1.  N.  E.  da  Tiliis.  È  que- 
sta la  residenza  del  kan  degli  avari  che 
prende  il  titolo  di  kundsak  nutzahl  (si- 
gnore di  kundsak).  Essa  coisliene  1,000 
case.  Vi  si  fabbricano  degli  scialli  con  la 
lana   dei  montoni  del   Caucaso,    e  ve  ne 
sono  di  un    tessuto  sì    fino,     da  poterli 
far  passare    per  un  anello.    Il    kan   vive 
sontuosamente;    è    servito    in    vasellame 
d'oro  e  d'argento,  ed  il  suo  palazzo  è  il 
solo  in  questa  contrada  che    abbia     ve- 
tri   e  sia  ammobigliato  all'europea. 
AVARAY,    vili,   di  Fr.  dipart.  della  Loira 
e  Cher,  circoud.     e    a    5  1.     N.    E.    da 
Blois,  cant.  e  a   1   1.  da  Mer,  sulla  riva 
destra  della  Loira.     Vi  è  una    fabb.    di 
berrette  di  lana,  e  conta  700  abitatiti. 
AVARI  o  AWARI,  popoli  della  Circassia 
orient.  sul  versacojo  settentr.  del  Cauca- 
so. II  loro    paese    ha    per    conf.    all'  O» 
l'Aksai,  al  N.    i  monti  bagnati  dal  cor- 
so inferiore  dell'  Aksai,    dell'  Endery,    e 
Tilbak;  all'È,  il  Koisu;  al  S.  il  Samur 
superiore  ed  il  Chadagh,  niont.    nevosa. 
Gli  avari,     cacciatori     e     briganti ,     sono 
una     tribù    dei      lesghi .     Si     danno    il 
nome  di  Maroulal  (montagnardi),  parla- 
no  un  dialetto  dei    lesghi,  e    sono    mu- 
sulmani. Un  tempo  pagavano     un  tribu- 
to ai  principi  Tchetchenzes.    Dacché     la 
potenza  dei    kan   kasi-koumouki    è  stata 
abbassata  da  Nadir-chah,  gli  avari  otten- 
nero la  superiorità  fra    i     lesghi.     Essi 
obbediscono  ad  un  kan   indipendente    ed 
il  più  possente  dei  principi   lesghi.  Que- 
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slo  capo  può  mettere  in  arme  2,000 
soldati,  e  valendosi  de'  suoi  vassalli,  sino 
10,000  uomini.  La  l\uss.  gli  paga  10,000 
rubli  all'anni)  ;  ciò  nulla  ostante  non  ces- 
sa di  fare  delle  incursioni  nella  Geor- 
gia. Si  stima  a  12,000  famiglie  il  nu- 
mero dei  suoi  sudditi.  Il  lerrit.  è  diviso 
in  diversi  cantoni  ,  più  o  meno  soggetti 
ai  loro  capi  .  Sono  essi  :  Uussokoul , 
Avar,  Hidat,  Bakdalal,  Mukrat,  Garack 
Tkaserouk.  Questo  paese  è  coperto  di 
mont.  ,  e  le   sole  valli  sono  coltivate. 

AVARICO,  Avariami  „  citta  consid.  della 
Gallia,  al  tempo  in  cui  i  romani  ne  fe- 
cero la  conquista  ;  era  la  cap.  dei  Bi- 
turìges  Cubi,  ed  in  seguito  di  tutta  la 
prima  Aquitania .  Secondo  Tito  Livio 
600  anni  circa  avanti  1'  era  volgare  di- 
venne la  cap.  della  monarchia  delle  Gal- 
he,  di  quelle  cioè,  che  obbedivano  ai  cel- 
ti. I  romani  vi  avevano  fatta  la  strada 
che  conduceva  da  Autun  a  Bordeaux, 
ed  eretto  avevano  un  anfiteatro,  demolito 
poi  uellSoo,  per  costruirvi  un  castello, 
poco  tempo  dopo  distrutto.  E  la  moder- 
na citta  di  BOURGES. 

AVARIGOS,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato,  e  a  12  1.  lj4  S.  S, 
O.  da  Jannina,  e  a  2  1.  3[4  S.  S.  O.  da 
Paramitia  sulla  riva  sinistra  della  Za- 
gura. 

AVARIAI,  A  V'ARENI  o  AVARIENI,  po- 
polo della  Sarmazia  europea. 

AVARIS  o  ABARIS,  città  dell'Egitto,  pos- 
seduta dagl'israeliti,  che  si  crede  essere 
la  stessa  che  Ramesses. 

AVARUM,  promontorio  della  Spag.  tarra- 
gonese,  secondo  Tolomeo,  oggidì  Capo 
de  Viana,  fra  Miuho  e  Duero,  sulla 
costa  dell'Oceano. 

AVASAXA,  mont.  della  Lapponìa,  presso 
al  confluente   del  Taglio  e  del  Torno. 

AVASI  o  AVADSI,  is.  e  prin.  del  Giap- 
pone, presso  la  costa  merid.  dell'  is.  di 
Nifon,  situata  al  34°  28/  di  lat.  N.;  e 
i32°  2i/  di  long.  E.  Ha  circa  22  1. 
di  circuito  ed  è  elevata  e  montagnosa. 
Il  suolo  è  pietroso  e  sterile.  Non  vi  si 
trovano  che  pochi  campi  di  cotone,  e  la 
pesca  forma  la  principale  occupazione 
degli  abitatiti.  Dalle  sue  lagune  si  estrae 
poco  sale.  Il  prin.  di  Avasi  si  divide 
in  due   giurisdizioni. 

AVASI  o  AVADSI,  città  del  Giappone,  ca- 
Tom.  I.  P.  11. 
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poluogo     dell' is.  Te    del  pi  in.   del   nome 
istesso.  Lat.  34°  2  1'iloug.  E.   i32°27/. 
AVASIN1S,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  dislr.  della  prov.  di  Udine. 
AVASTOMATEl,  popoli  d'Afr.  nella  Mau- 
ritania, secondo  Ammiano  Marcellino. 
AVATGHA,  baja  della  Russ.  asiatica,  sul- 
la costa  orient.  del  Kamtschatka,'al  53° 
i>  20"  di  lat.  N.,    e   i56°    27'  45"  di 
long.  E.  Essa  ha  9   I.  di  circuito,  ed  è 
cinta  da  rive  boschive,  eccettuato  al  N. 
Essendo  profonda  di    i4  a    18   piedi,  es- 
sa forma  uno  dei  porli  più  vasti  e  sicu- 
ri   che    si    conoscano     in     questa    parte 
dell'Asia,  Questa  baja,  dalla  quale  parto- 
no i  russi  che  uavìgano  fra  l'As.  e  l'A- 
mer.  ,  ne  contiene  molte  altre,  e  fra  esse 
quelle  di    Tareiuska,     di  Rakovina    e  di 
Petropaulovsk.  E   questo    il    solo    luogo 
di  tutta  la  penisola    ove  arrivar  possano 
i  vascelli.    Vi  si  gettano  in  essa  l'Avat- 
cha.  la  cui  acqua  è  buona  e  sana,  e  la 
Paratunka.  ^Le  più  alte  maree  arrivano 
a  5  piedi.  E   abbondante  di  pesci. 
AVATGHA,  bor.  della  Russ.    asiatica,  gov. 
d'Irkoutsk,   distr. ,     e  a  85  1.  S.  S.   O. 
da  Nijnè-Kamtchatsk,  sulla  costa  orient. 
della  baja  del  nome  istesso.    Vi    si  cou- 
tano    4°    case,  delle  quali  alcune  assai 
belle,  uua  chiesa  e   200  abitanti. 
AVATGHA,  vulcano  della  Ross,    asiatica  , 
nel  Kamtschatka,  a   75  1.    S.  S.    O.    da 
Nijne-Kamtchatsk,     e  a  9  1.    circa  dalla 
baja    del    medesimo     nome.    Esso   fuma 
continuamente,    ma  di  rado  s'infiamma. 
L'eruzione  la  più  terribile  è  stata  quel- 
la del  1707  ;  non  durò  più    di  24    ore, 
ma    terminò    con    una    nube    di    ceneri 
delle  quali  i  contorni  restarono  tutti  co- 
perti da  circa  un  piede    di    altezza.    Vi 
ebbe   un'altra  eruzione  nel   1779. 
AVATHA,  città  dell'Arabia  Petrea,  secondo 

Tolomeo. 
AVATHA,  città  della  Fenicia,    nel  dipart. 

del  governatore  di  questa  provincia. 
AVATIGI,    popoli  della    Gallia    narbonese, 
che  abitavano    un  cant.    della    Provenza, 
la  cui  cap.  era  chiamata  Mandria. 
AVATIGORUM  MARITTIMA ,  città  de- 
gli avatici,  nella  Gallia   narbonese,  secon- 
do Pliuio,  che  Stefano  di  Bisanzio  chia- 
ma Mastramela,  dal  nome  dello  stagno 
sul  quale  era  situata. 
AVAUGOURT,  bor.  diFr.   nella  Boi  -gogna, 
18 
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dipart.  (iella  Costa   del  Nord,  a    1   I.  3j4 1 
S.  E.   da  Guingamp.  Era   una  baronia. 

AVAUD-LA  VILLE,  e  LE  CHATEAU, 
due  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna,  dipart. 
della  Marna,  a  6  I.  N.  da  Reims. 

AVAUSA,  comune  del  reg.  Loin.-Ven.  che 
fa  patte  di   un  distr.  della  prov.  d'Udine. 

AVAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne, 
circond.,  e  a  4  '•  3j4  O.  S.  O.  da  Re- 
thel,  cant.  d'Asfeld-la-Ville,  sull'Aisne. 

AVE,  li.  del  Portog.,  che  nasce  nei  monti 
Cabreira,  sui  con f.  delle  prov.  di  Minho 
e  Tras-os-montes,  passa  a  Guimaraes,  e 
si  getta  nell'oceano  Atlantico  presso  di 
Vilia-de-Conde,  dopo  uu  corso  di  i6  1. 
dall'  E.  all'  0.  ,  e  dopo  aver  ricevuto 
l'.Airo. 

AVE,  fi.  d'Ai,  nell'ex-circ.  di  Westfalia. 

AVE,  influente  della  bassa  Sass.  nel  due. 
di  Brema. 

AVE  (s.),  vili,  di  Fr.  nella  Bretagna,  di- 
part. del  Morbihan,  a  ì  1.  N.  N.  E.  da 
Vannes. 

AVEAGGO ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
d'Udine. 

AVEA  GURRELA,  città  d'Afr.  posta  sul- 
la costa  d'Ajan,  nel  reg.  di  Ade!,  di  cui 
è  la  capitale.  E  forse  quella  stessa  eh' è 
chiamala  Aclel. 

AVEBURY,  vili.  d'Ing.  contea  di  Wilts  , 
hundred  di  Selkley ,  ali.  3j4  O.  da 
Malborough,  rimarchevole  per  una  gran- 
dissima quantità  di  pietre  molto  ant.  dis- 
poste cori  arte.  Il  corpo  principale  di 
questo  monumento  consisteva  in  un  va- 
sto circuito  circolare  di  cento  enormi 
pietre,  ciascuna  di  i5  a  17  piedi  di 
altezza,  ed  altrettanti  di  larghezza  .  La 
maggior  parte  è  oggi  distrutta,  e  con 
queste  pietre  si  costrusse  il  vili,  di  A- 
vebury.  Al  principio  dell'ultimo  secolo 
ne  rimanevano  ancora  65o.  Conta  questo 
vili.  600   abitanti. 

AVEGOS,  città  del  Portog.  prov.  di  Bei- 
ra,  e  6  1.  S.  O.  da  Lamego. 

AVEIA,  ant.  città  d'  It.  nel  Samnio,  al  S. 

di  Amiterno. 
AVEIN,  Aveinum,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
nel  Luzemburghese,  a  2  I.  S.  da  Ro- 
chefort.  Divenne  cel.  per  la  battaglia  gua- 
dagnata dai  francesi  sopra  gli  spagnuoli 
il  20  maggio  l635. 
AVEIRAS  DE  BAIXO,    bon   del  Porto- 
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prov.  di  Estremadura,  comarca     e    a    6 
I.   i[4  S.  O.  da  Santarem. 

AVEIRAS  DE  GIMA,  bor.  del  Portog.  prov, 
di  Estremadura,  comarca  e  a  5  1.  i[4 
S.  O.  da  Santarem. 

AVEIRO,  Lavarci,  Averium,  picc.  città 
maritt.  del  Portog.,  prov.  di  Beira,  capo- 
luogo di  comarca,  a  12  1.  ij4  N.  N.  O. 
da  Coimbra,  alla  foce  della  Vuga  ,  che 
vi  forma  ad  porto  vasto  e  profondo. 
Lat.  N.  4o°  38'  24//;  long.  O.  io°  68' 
9//.  Questa  città,  posta  in  una  vasta 
campagna  fertile  e  bene  irrigata,  è  la 
sede  di  un  vesc.  sufFr.  dell'arciv.  di  Bra- 
ga. Vi  è  una  dogana  ed  un  mercato  di 
sale.  L'aria  vi  diviene  oguor  più  salubre. 
Aveiro  va  ricuperando  ogni  giorno  la 
sua  ant.  importanza,  dappoiché  nel  1808 
si  tolsero  le  sabbie  che  riempivano  il 
suo  porto,  e  che  si  stabilì  una  diga  più 
alta  del  livello  delle  maggiori  maree ,  la 
quale  impedisce  l'accumulamento  delle 
sabbie,  e  facilita  lo  scolo  delle  acque 
della  Vuga,  che  formavano  fetidi  paludi. 
Aveiro  è  in  parte  cinta  di  mura,  e  con- 
tiene 5  chiese,  un  collegio,  un  ospedale 
e  un  ospizio.  Vi  si  fa  la  pesca  delle  sar- 
delle, il  lavacro  del  sale  delle  laguue,  si- 
tuate presso  la  Vuga  e  l'Ovar,  ed  il  comm. 
d'oglio,  vino,  aranci,  sale  e  pesce.  Si 
trovano  alla  imbocc.  della  Vuga  ostriche 
ricercatissime  e  ne'  suoi  contorni  molti 
volatili.  Conta  l^iSo  abitanti.  Il  re  Gio- 
vanni III  le  diede  il  titolo  di  due,  che 
fu  abolito  poi  nel  ìjSg.  Aveiro  portò 
per  qualche  tempo  il  nome  di  nuova 
Braganza,  che  oggidì  più  non  è  in  uso, 
e  ciò  all'epoca  del  preteso  assassinamen- 
to di  Giuseppe  I,  re  di  Portog.  per  cui 
fu  fatto  morire  il  duca  di  Aveiro,  che 
poscia  fu  dichiarato  innocente. 

AVEIRON,  fi.  e  dipart.  di  Francia.  Fedì 

AVEYKON. 

AVE  JAN,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Gard,  a 
4  1.   iT4  N.  da  Uzes. 

AVE  LAS  DE  CAMINHO,  bor.  del  Por- 
tog., prov.  di  Beira,  comarca  e  a  7  1. 
3j4  E.  S.  E.   da  Aveiro.  Ha   280  case. 

AVELAS  DE  CIMA,  bor.  del  Portog., 
prov.  di  Beira,  comarca,  e  a  9  1.  E.  S. 
E.  da  Aveiro  con   2Óo  case. 

AVELGHEM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid.  presso  la  Schelda , 
circond.  e  a  2  I.  3j4  E.  S.  E.  da  Coiu- 
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tray,  capoluogo  del  cant. ,  con  5,356  a- 
hitauli. 
AVF.LlU,  citta   delle  Indie,  territ.   di  So  lin- 
da a  5  1.  S.  da   6oa. 
AVEL1N,  vili,  di    Fr.,    dipart.    del    Nord, 
circond.   e  I  a  1.  1{2  S.  S,  E.  da  Lilla, 
cant.  di  Pont-à   Marcq.    Vi    sono     fabb. 
di  stoviglie,  ed     una    fornace  da     tegole. 
Conta    i,32Ó  abitanti.    Aveva  il  titolo  di 
baronia. 
AVELLA,  Abella,  città  del  reg.  di  Napoli 
prov.  della  Terra   di  Lavoro,   distr.    e  a 
2   1.  5[4  N.  E.  da  Nola,  cant.  di  Boiano, 
in    una  posizione   deliziosa,  da  cui  la  vi- 
sta si  estende  sino    a  Napoli.    Vi  si  ve- 
dono le  rovine  di  Abellat  celebrata    da 
Virgilio  per  le  sue  poma  ed  il  suo  me- 
le. Ha  4   chiese    parrocchiali,    e    5,o38 
abitanti.   Aveva  il  titolo  di  principato. 
AVELLAR,  bor.  del  Portog.    nella  Estre- 

madura. 
AVELLINO,  Abellinum,  citta  del  reg.  di 
Napoli,  col  titolo  di  prin.  proprio  della 
casa  Garaccioii,  capoluogo  della  prov. 
del  Prin.  Ulteriore,  del  distr.  e  del  cant. 
situata  a'  piedi  del  monte  Vergine,  pres- 
so il  fi.  Sabbato  fra  Benevento  e  Saler- 
no, a  5  1.  lp4  S.  S.  O.  da  Montefusco. 
E  questa  una  piazza  forte  di  quarta 
classe,  e  la  sede  di  un  vesc.  suffr.  d 
Benevento,  di  un  tribunal  criminale  < 
di  uno  civile.  Essa  contiene  una  catte- 
drale, tre  chiese  parrocchiali,  una  piaz- 
za ornata  di  un  obelisco,  un  teatro,  case 
ben  fabbricate,  strade  larghe  ma  irrego 
lari,  e  delle  passeggiate  deliziose,  con 
tintorie  e  fabb.  di  stoffe  e  cappelli.  Ve 
desi  il  palazzo  del  prin.  sant'Andrea  so- 
prannominato Avellino,  uno  dei  principali 
luminari  dell'ordine  Teatino,  canonizzato 
da  Clemente  XI,  nel  1712.  E  questa 
città  l'emporio  del  comm.  di  biade  e  di 
pastiglie.  Vi  si  tione  una  fiera  il  4  Sm" 
gno.  Nel  suo  territ.  abbondante  di  buo- 
ne frutta,  si  raccolgono  molte  castagne  , 
ed  una  quantità  di  distinte  nocciuole, 
che  diconsi  avellane.  Conta  i3,5oo  abi- 
tanti. Questa  città  molto  sofferse  dai  ter- 
ramoti  del  1694  e  1731.  In  poca  dist 
vedesi  la  badia  e  il  santuario  di  Monte 
Vergine.  Nei  contorni  trovasi  pure  la 
Valle  di  Gargano,  che  occupa  il  luogo 
delle  Forche  Caudine  ,  famose  per  la 
vittoria  dei  samniti  sui  romani,  che  fu 
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rono  forzati  di  passar  sotto  il  giogo , 
l'anno  di  Roma  433.  —  Il  distr.  di  A- 
vellino  è  diviso  in  14  cant.:  Altavilla, 
Alripalda,  Avellino,  Cervinara,  Chiusano, 
Santo-Giorgio-la-Montagna,  Mercogliano  , 
Monteforte,  Montefusco  ,  Montemiletto  , 
Montesarchio,  Serino,  Solofra,  Vitolano  . 

AVENALE,  torrente  del  reg.  Lom.-Ven.,neI 
territ.  di  Castelfranco,  prov.  di  Treviso. 

AVENAS,  vili.  diFr.,  dipart.  del  Rodano, 
a   3  1.    i[2  N.  O.   da  Villafrancn. 

AVENAY"  ,  Avenaeum  ,  bor.  di  Fr.,  nel- 
la Sciampagna,  dipart.  delia  Marna,  cir- 
cond.  e  a  7  i[2  S.  S.  E.  da  Reirns  , 
cant.  e  a  3p4  di  1.  N.  E.  da  Ay.  Vi 
si  raccolgono  buoni  vini,  ed  ha  1,100 
abitanti.  Eravi  cel.  il  gr.  e  magnifico 
monastero  di  s.  Pietro  ,  quivi  fondato 
verso  la  fine  del  VII  secolo  da  s.  Gom- 
berlo  ,  e  i  cui  giardini  erano  risguardati 
come  i  più  belli  di  alcun' altra  casa  re- 
ligiosa in  Francia.  Apparteneva  all'ordi- 
ne di  s.  Benedetto ,  ed  era  occupato 
dalle  più  nobili  donzelle. 

AVENAY,  Sue  vili,  di  Fr.  ,  l'uno  nel  di- 
part. del  Doubs  ,  a  l  1.  da  Besanzone  ; 
1'  altro  nel  dipart.  del  Calvados  ,  a  2 
I.  circa  da  Caen. 

AVENCE  ,  fi.  di  Fr.  ,  nel  dipart.  di  Lot. 
e  Garonna  ,  che  nasce  nelle  Lande  al 
S.  E.  di  Bousses  ,  e  si  dirige  prima  al 
N.  O.  ,  passando  presso  Durance  ,  si 
perde  nelle  sabbie,  e  ricomparisce  a  i[2 
1.  al  di  sotto  di  Castel-Jaloux  ,  da  do- 
ve scorre  al  N. ,  attraversa  questa  città, 
passa  presso  la  Bastide,  Saint- Sauveur 
e  Gaujac,  ove  a  poca  dist.  sì  getta  nel- 
la Garonna  ,  in  tre  rami ,  a  1  I.  sotto 
Marmande  ,  dopo  un  corso  di  8  1.  dal 
S.  al  N.  La,  durante  i  gr.  calori,  l'aria 
vi  diviene  assai  mal  sana  ,  ed  i  venti 
dell'  O.  fanno  rifluire  quest'  aria  sino  a 
Marmande. 

AVENCHE  ,  città  degli  svizzeri.  Vedi  A- 

VANCHES. 

AVENDRES  (  s.  )  ,  bor.  della  Sardegna  , 
divisione  del  capo  e  vicino  a  Cagliari , 
di  cui  è  in  qualche  modo  un  sobborgo. 
Ha   i|4  di  1.  di  lunghezza. 

AVENE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'HerauIt, 
circond.  e  a  4  '•  O.  da  Lodeve ,  e  a 
l4  !•  O.  N.  O.  da  Montpellier,  cant.  di 
Lunas.  Vi  sono  acque  minerali,  ed  uno 
stabilimento  termale. 
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AVENE  o  A  VENNE,  bor.  dei  Paesi-Bas- 
si ,  prov.  di  Liegi ,  circond.  e  a  3  I. 
ij4  N.  O.  da  Huy,  capoluogo  di  Cantone. 
AVENES  ,  is.  del  gov.  di  Drontheim,  nel- 
la  Norv.  ,  a  g  1.  S.  dall'  is.  di  Saniien. 
Lai.  N.  700;  long.  E.   i3°. 

AVENGH  ,  picc.  is.  del  golfo  arabico , 
sulla  costa  d'Arabia.  Lat.  N.  160  ù5/  ; 
long.  E.  3g°  25'. 

AVENHEIM  ,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  bas- 
so Reno,  circond.  e  a  4  !•  N.  O.  da 
Strasburgo,  cant.  di  Truchtersheim.  Vi 
si  trova  una  sorg.  minerale  ,  la  cui  a- 
cqua ,  che  sembra  alcalina ,  è,  fredda 
T  estate  e  calda  1'  inverno. 

AVENIERES,  grosso  bor.  di  Fr.,  nella 
Maina  ,  dipart.  di  Mayenue,  posto  al  S. 
e  poco  dist.   da  Lavai. 

AVENIERES  (les),  vili,  di  Fr. ,  nel  Del- 
fìnato  ,  dipart.  dell'  Isere  ,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Rodano,  a  5  1.  S.  E.  da 
Bellav. 

AVENIO ,  oggi  AVIGNONE  ,  ant.  citta 
della  Gallia  narbonese  ,  sulla  riva,  ed 
alla  sinistra  del  Rodano .  Plinio  la  an- 
novera tra  le  città  latine,  e  Tolomeo 
fra  le  colonie.  Essa  distinguevasi  per  le 
sue  ricchezze  ,  secondo  Pomponio  Me- 
la. I  marsigliesi  vi  stabilirono  una  fat- 
toria ,  e  credesi  che  i  romani  v'  inviasse- 
ro una  colonia  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
sare. Il  nome  di  questa  citta  ,  derivan- 
te da  una  parola  celtica ,  che  significa 
riviera ,  prova  eh'  essa  era  d'  origine 
gaulese.   Vedi  Avignone. 

AVENIONIS     GASTRUM,    luogo    della 
Gallia  narbonese  ,    sulla  riva  del  mare 
al  N.  E.  di  Forum  Julii. 

AVENNONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.  di  Brescia. 

AVENO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

AVENTICO  ,  Aventicum  Helvetiorum , 
ant.  città  cap.  degli  elvezj,  secondo  To- 
lomeo .  Vien  posta  d'ordinario  nella  gr. 
Sequanese,  e  si  crede  che  sia  Avenche, 
oggi  città  della  Svizzera.  Alcuni  la  voglio- 
no distrutta  da  Attila. 

AVENTINO  (monte)  ,  uno  dei  sette  colli 
sui  quali  fu  fabbricata  la  citta  di  Ro- 
ma ,  e  sta  fra  il  Palatino  ,  il  Celio  ed 
il  Tebro.  II  nome  di  Aventino  viene  da 
Adventus  avium  ,  arrivo  degli  uccelli , 
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che  quivi  si  consultavano  ,  come  fecero 
Romolo  e  Remo  per  sapere  quale  dei 
due  sarebbe  il  fondatore  di  Roma.  Og-ù 
chiamasi  il  monte  santa  Sabina  ,  dalla 
chiesa  di  questa  santa  su  di  esso  in- 
alzata. 

AVENTON  ,  Aventonium  ,  vili,  d'  log.  , 
nella  contea  di  Gtocester,  verso  la  im- 
bocc.  della  Saverne. 

AVENTURE  (!'),  picc.  casale  di  Fr.,  nel 
dipart.  dell'  Aisne  ,  a  3  1.  da  s.  Gobin, 
conosciuto  per  le  sue  fabb.  di  sapone 
nero. 

AVENWEDDE,  vili,  d^gli  Stati  prussia- 
ni ,  prov.  di  Wesi falla  ,  reggenza  di 
Minden ,  ciré,  e  a  2  1.  3[4  N.  E.  da 
Wiedenbrùck  e  ad  eguale  dist.  S.  S. 
O.  da  Bielfeld,  sul  Riebel.  Conta  2,880 
abitanti. 

AVENZIA  ,  Aventia,  fi.  d'  It. ,  nell'Eira- 
ria,  poi  detto  YAvenza. 

AVEO,  picc.  città  della  Tur.  asiatica  nel- 
la Anatolia,  sullo  stretto  di  Gallipoli, 
con  una  fortezza  sulla  costa  che  si 
chiama  uno  dei  Dardanelli ,  o  altri- 
menti Castel-vecchio,  edificato  da  Mao- 
metto II,  dopo  la  presa  di  Costantino- 
poli ,  per  difendere  il  canale  ,  in  faccia 
ad  un'  altra  fortezza  che  si  chiama 
Castello  di  Romania  o  Sesto.  I  tur- 
chi li  chiamano  Bogazascar  o  stretto 
di  mare.  Aveo  ba  un  assai  buon  por- 
to. Ordinariamente  si  prende  questa  cit- 
tà per  l'ant.  Abido,  città  arciv.  dell'As., 
sul  luogo  più  stretto  dell'  Ellesponto. 
Ma  non  avendosi  ritrovato  nessun  avan- 
zo di  antichità  presso  Aveo,  e  ritrovan- 
dosene invece  molte  ad  una  lega  di  dist., 
dalla  parte  del  N. ,  molti  dotti  scrittori 
giudicarono,  che  Aveo  non  sia  edificato 
sulle  rovine  di  Abido  ,  ma  su  quelle 
dell'  ant.  Darda/ium,  da  cui  conservos- 
si  il  nome  di  Dardanelli. 

AVERA  ,  città  d!  As. ,  nella  Palmirena  , 
secondo  Tolomeo. 

AVERARA  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Bergamo. 

AVERBACH  ,  influente  del  fi.  Hornbach , 
ìiell'  ex-circ.  dell'alto  Reno. 

AVERBACH,  picc.  città  della  Bav. ,  a  3 
I.  3p4  S.  da  Bareilh  ,  e  1 1  1.  N.  0.  da 
Ambert. 

A  VERGALE,  ant.  prov.  del  reg.  di  Tigri, 
nell'Abissinia,  tra  quelle  di  Samen   e  di 
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Eliderla.  Essa  si  estende  circa  7  I.  lun- 
go il  Taccazze ,  ed  è  abitata  da  una 
tribù  ili  Agous. 
WERWKOE  ,  AVERRACH  o  A  VER- 
NACI!, is.  della  Dan. ,  nel  Baltico,  pres- 
so la  costa  meriti,  di  Fionia ,  al  55° 
4'  di  Int.  N. ,  e  70  68'  di  long.  E.  Es- 
sa fa  parte  del  bai.  di  Svendborg. 
A  VERNO,  Avernus ,  lago  antichissimo 
della  Campania  ,  ora  nel  reg.  di  Napoli, 
prow,  e  a  3  1.  i|2  O.  da  questa  città  , 
distr.  di  Pozzuoli,  presso  il  Mediterra- 
neo. La  sua  profondità,  in  certi  luoghi, 
è  di  180  piedi.  Sulle  sue  rive  sonovi,  a 
destra  un  tempio  di  Apollo  ,  ed  a  si- 
nistra la  famosa  grotta  della  sibilla 
Cumana ,  luogo  cel.  per  la  descrizione 
fattane  dagli  antichi  poeti ,  e  principal- 
mente da  Virgilio.  Le  rive  di  questo  fi., 
per  molto  tempo  coperte  da  una  foltis- 
sima e  gr.  foresta  ,  che  impediva  la  li- 
bera circolazione  dell'  aria  ,  e  perfino 
della  luce;  la  stagnazione  dell'acqua,  e 
quindi  i  vapori  infetti  che  esalavano  da 
questo  lago  ,  ed  erano  mortiferi  pegli 
uccelli  ,  che  vi  passavano  sopra  ,  unita- 
mente alla  immaginazione  poetica,  con- 
tribuì a  far  risguardare  questo  lago  come 
avente  comunicazione  cogl'  inferni  o  al- 
meno, presso  le  genti  meno  superstizio- 
se ,  come  consacrato  agli  dei  infernali. 
Ma  dacché  Augusto,  abbatter  fece  quel- 
la foresta  ,  che  copriva  il  Iago  non 
solo  ma  i  suoi  contorni  ,  un'  aria  libe- 
ra e  pura  circolò  per  la  prima  volta  in 
quei  luoghi,  i  raggi  vivificanti  del  sole 
a  rianimar  vennero  una  natura  languen 
te ,  e  a  distruggere  gli  effetti  mortai 
prodotti  dalla  sua  inerzia  ;  e  sempre  più 
in  progresso  si  convertirono  quelle  pa- 
ludi insalubri ,  e  quei  foltissimi  boschi 
in  campagne  amene  ornate  di  alberi  frut- 
tiferi e  di  vigne  assai  feconde. 
A\EROE,  is.  sulla  costa  occid.  della 
Norv.  ,  situata  al  63°  di  lat.  N. ,  e  5° 
io'  di  long.  E. 
AVERSA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro ,  distretto  di  Ca- 
serta ,  capoluogo  di  cant.,  situata  in  una 
bella  pianura  coperta  di  viti  e  di  aran- 
ci ,  a  3  1.  i|4  S.  da  Capua,  e  a  3  1. 
ij4  N.  da  Napoli.  E  la  sede  di  un  vesc. 
suftr.  della  santa  Sede,  di  un  governa- 
tore reale  e  di    un  tribunale.    Contiene 
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9  chiese  e  qualche  convento  ed  un  cri 
ospedale  pei  pazzarelli.  Essa  in  generale, 
è  bene  fabbricata.  Vi  si  l'iene  una  fie- 
ra il  giorno  11  novembre  e  conta  io,82f> 
abitanti.  E  patria  di  Luca  Tozzi.  Nel 
l199  yi  S1  diede  un  sanguinoso  combat- 
timento ,  nel  quale  i  francesi  rimasero 
vincitori.  Poco  lunge  vi  è  un  luogo  chia- 
mato s.  Arpìno  di  Attella  ,  ove  si  scor- 
gono le  rovine  dell'  ant.  Altella ,  città 
degli  Osila ,  famosa  pel  motteggiare 
arguto  e  per  la  dissolutezza  dei  suoi 
abitanti.  Questa  città,  con  titolo  di  con- 
tea,  assai  cognita  ai  romani,  e  rovinata 
dai  barbari  ,  fu  ristabilita  dai  norman- 
ni,  nel  io3o,  e  soprattutto  da  Roberto 
Guiscardo,  che,  nel  1060,  sceso  in  It. 
per  la  conquista  di  Napoli  e  Capua  , 
venne  ad  accampare  in  questo  luogo , 
aumentando  la  città  ,  alla  quale  diede 
il  nome  di  Aversa.  Carlo  I  cTAnjou,  re 
di  Napoli  ,  la  distrusse  quasi  del  tutto, 
per  esservisi  i  suoi  abitanti  ribellati,  col 
soccorso  della  casa  di  Rebursa,  cui  riu- 
scì di  esterminare  ;  ma  la  città  fu  rie- 
dificata interamente,  a  cagione  della  bon- 
tà del  clima  e  della  fertilità  del  suo 
suolo.  Nel  castello  di  Aversa,  il  giorno 
8  settembre  x345  fu  strangolato  Andrea 
o  Andreasso  re  di  Napoli,  figlio  di  Car- 
lo II  re  d'  Uug. ,  per  ordine  della  re- 
gina Giovanna  I    sua  moglie. 

AVERTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Mayen- 
ne  ,  da  cui  è  dist.  7  leghe.  Vi  è  una 
cartiera. 

AVERY,  città  degli  Stati-Uniti,  nello  sta- 
to dell'  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Huron. 

AVERYS  GORE,  comune  degli  Stati -U- 
niti,  stato  di  Vermont,  contea  di  Addison. 

AVES  o  ISOLE  DEGLI  UCCELLI,  A- 
vium  Insula  ,  picc.  is.  del  mar  delle 
Antille  ,  a  37  1.  N.  dalla  costa  di  Ve- 
nezuela ,  al  S.  E.  dell' is.  di  Bonair,  con 
un  buon  porto ,  ove  si  possono  como- 
damente carenare  i  vascelli.  Lat.  N.  io" 
3o/  18";  long.  O.  65°  58'  17".  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  quantità  di  uccel- 
li che  vi  si  trovano  ,  e  che  fanno  le  lo- 
ro ova  nella  sabbia ,  per  essere  quasi 
del  tutto  sprovvista  d'alberi.  Non  vi  si 
trovano  che  piante  di  cedri  ed  aranci , 
ed  è  abitata  da  pochi  pescatori  olande- 
si. Non    ha  che  1  1.  i[2    di  lunghezza. 
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E  stretta  e  cinta  di  roccie,  sulle  qua- 
li la  squadra  francese  dell'  ammiraglio 
d'Estrees  fece  naufragio  nel  1678.  Dal- 
la parte  N.  la  terra  è  bassa  ,  e  spesso 
inondata  dalle  maree  ,  e  al  S.  trovasi 
fan  grosso  banco  di  corallo  che  il  ma- 
re vi  ha  formato .  Gli  armatori  ,  che, 
approdano  in  quest'  is.  vi  hanno  scavati 
dei  pozzi.  Un  altro  banco  di  roccia  vi 
si  vede  dall'  E.  al  IN".  ,  in  forma  di 
mezza  luna  ,  e  che  frange  il  mare  . 
Si  cammina  comodamente  sino  al  N. 
sopra  un  terreno  eguale  e  sabbionoso. 
Trovansì  nel  circuito  di  questa  roccia, 
due  o  tre  altre  picciolissirae  isole  sab- 
bionose  a  circa  5  m.  dall' is.  principale. 

AVES  ,  is.  al  N.  della  precedente  ,  di  3 
1.  di  circonferenza,  presso  a  poco  a  02 
1.  sottovento  di  s.  Domingo.  Il  suo  ter- 
reno è  quasi  tutto  sabbioniccio.  Non  vi 
vi  si  trovano  ne  fonti  ,  né  sorgenti  di 
acqua  dolce.  Havvi  qualche  albero  frut- 
tifero . 

AVES  ,  is.  dell'  Amer.  settentr. ,  verso  la 
costa  orient.  di  Terra-Nuova  ,  scoperta 
da  Giacomo  Gartier. 

AVES  (rio  d'),  Avo,  Avonus,  fi.  del  Por- 
tog. ,  che  scorre  nella  prov.  fra  Duero 
e  Minho,  e  si  scarica  nel  mare  al  bor. 
della  villa  di  Gondè. 

AVESA  o  AVESCA  ,  Avesa  ,  Aprusa , 
picc.  fi.  d'  It.  ,  nel  due.  di  Urbino,  che 
nasce  al  monte  s.  Martino ,  attraversa 
una  parte  della  Romagna  e  sbocca  a 
Rimini  nel  golfo  di  Venezia. 

AVESA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Verona. 

AVESH  o  OS  ,  citta  della  Tart.  indipen- 
dente ,  nel  Ferganah,  sulla  riva  sinistra 
del  Syhoun  ,  a  85  1.  N.  E.  da  Samar- 
canda ,  e  a  3o  1.  S.  E.  da  Andekan. 

AVESIA ,  is.  della  Propontide,  la  più  gr. 
dopo  Marinara  ,  che  le  sta  all'  E.  Ha 
un  bor.  del  nome  istesso ,  e  due  vili, 
chiamati,  l'uno  Aloni,  e  l' altro Arabt- 
Kieuy ,  o  vili,  degli  arabi,  perchè  è  po- 
polato  da  essi    o    da'  loro  discendenti. 

AVESIGA  o  ANESIGA,  ant.  luogo  indi- 
cato nella  Gamia,  detto  Senasetz ,  se- 
condo Gluviero. 

AVESNES,  Avesnae,  picc.  città  di  Fr. 
dipart.  del  Nord,  capoluogo  di  circond. 
e  cant.,  siili'  Helpe  maggiore,  a  8  1.  2|3 
S.  E.  da  Valenciennes  ,   e  a   19  1.  S.  E, 
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da  Lilla.  E  la  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  e  di  una  conservazione  delle  ipo- 
teche. Ha  un  collegio  comunale,  un  ospi- 
zio pei  vecchi,  ed  una  società  d'agri- 
coltura. E*  questa  una  piazza  forte  di 
quarta  classe,  e  la  residenza  di  un  uflì- 
ziale  d'  artiglieria  della  direzione  di  Va- 
lenciennes. Vi  si  rimarca  la  sua  catte- 
drale sormontata  da  una  torre  di  3oo 
piedi  di  altezza.  Vi  si  fabbricano  stru- 
menti da  lejnajuolo,  grosse  saje,  e  ber- 
retti éci :  lana.  Ha  5  conciato),  molte  bir- 
rerie, due  raffinane  di  sale,  una  sapone- 
ria ,  e  rinomate  fabb.  di  mattoni.  Il  suo 
coirmi,  consid.  consiste  in  frutta,  ceueri 
di  fossile,  legname  da  lavoro  ,  grossi 
berretti  di  lana ,  che  spedisce  in  gr. 
quantità  nei  Paesi-Bassi,  lupoli,  bestia- 
mi, e  soprattutto  in  formaggi.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  di  9  giorni,  il  primo  ago- 
sto, ed  una  pei  bestiami  il  giorno  8  di 
ciascun  mese.  Trovansi  nei  suoi  contorni 
delle  cave  di  pietra  blèu ,  del  marmo,  e 
molte  ant.  pietre  ornate  di  sculture.  Con- 
ta 3,o5o  abitanti.  Questa  città  diede  il 
nome  alla  cel.  casa  d' Avesnes  ,  i  cui 
individui  furono  conti  di  Olanda,  del- 
l' Hainaut  e  della  Zelauda.  Fu  essa 
edificata  nel  XI  secolo.  Luigi  XI  la  prese, 
e  fece  passare  a  fìl  di  spada  tutti  i  suoi 
abit. ,  ad  eccezione  dei  notabili ,  in  nu- 
mero di  17.  Nel  1ÓÓ9  gli  spagnuoli  se 
ne  impadronirono.  Fu  cessa  alla  Fr.,  nel 
l659,  col  trattato  dei  Pirenei,  ed  il  cel. 
Vauban  vi  aumentò  le  sue  fortificazioni. 
I  russi  la  presero  nel  1814,  ed  i  prus- 
siani, il  21  luglio  i8i5,  dopo  due  gior- 
ni d'  assedio ,  ed  in  conseguenza  della 
esplosione  di  un  deposito  di  polvere , 
che  quasi  tutta  la  distrusse.  Fu  quindi 
riedificata  in  meno  di  un  anno  .  —  II 
circond.  d' Avesnes  si  divide  nei  io 
cantoni  di  :  Avesnes  N.  e  S. ,  Bavay  , 
Berlaimont ,  Landrecy  ,  le  Quesnoy  N. 
e  S.,  Maubeuge ,  Trelon ,  e  Solre-le- 
Chàteau.  Conta  167  comuni,  e  110,867 
abitanti. 
AVESNES-LE-COMTE ,  bor.  di  Fr. , 
nell'  Artesia,  dipart.  del  Passo  di  Calaìs, 
circond.  e  a.  31.  S.  E.  da  Saint-Poi, 
e  a  3  1.  0.  da  Arras  ,  capoluogo  di 
cant.,  sull'Hépre,  con  1,270  abitanti. 
Poco  lunge  stava  un'  abbazia  dell'  ordi- 
ne di  s.  Benedetto  ,  detta  Avesnes-h$~ 
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TfonaùlS,  quivi  trasferita  da  un  bor. 
plessi)  a  Bapaume,  all'O. ,  ov' era  stata 
loinlafa,  noi  1128. —  Gol  nome  di  Aves- 
iips  ,  BonoTÌ  molti  vili,  nei  dipart.  della 
Somma  e  del  Passo  di  Calais. 

AVESSAC,  bor.  di  Fr.  nella  Bretagna, 
dipart  dell'Ile  e  Vilaine,  a  2  1.  E. 
da  Redoli. 

AVESSE  o  AVEZE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Sarthe,  a  5  1.  da  la  Fleche.  Vi  si 
fabbricano  tele   ordinarie. 

AVESTAD,  bor.  della  Svez.  ,  prefett.  di 
Stora-Kopparberg  ,  sul  Dalelf,  a  i3  1. 
S.  S.  E.  da  Falliti.  Vi  e  una  gr.  offici- 
na ove  raffinasi  tutto  il  rame  di  Falun, 
tre  fonderie  ,  due  martelli ,  e  fabb.  di 
lamine,  di  chiodi,  e  di  lavori  fabbrili. 
Un  tempo  quivi  fabbricavansi  pure  le 
monete  di  rame  del  regno.  Vi  si  trova 
anche  una  fucina  pel  ferro  ,  ed  una  sega. 
Couta  700  abitauti. 

AVETRANA ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  d'  Otranto  ,  distr. ,  e 
io  1.  1J2  E.  S.  E.  da  Taranto,  cant. 
di  Manduria,  a  3  1.  i[2  S.  S.  E.  da 
Ori,. 

AVEURDR.E,  picc.  citta  di  Fr.  nel  Bor- 
bonese  ,  dipart.  dell'  Allier ,  posta  sopra 
di   questo   fi. ,   5   1.  S.  S.  O.  da  Nevers. 

AVEVRON  o  AVEIRON,  fi.  di  Fr.,  che 
da  il  suo  nome  ad  un  dipartimento.  Ha 
la  sua  sorg.  nella  fontana  di  Veyron,  si- 
tuata al  S.  di  Séverae-le-Chàteau,  dipart. 
dell'  Aveyron  ,  passa  presso'  di  Severac  , 
e  per  Rhodez,  Villafranca  e  Najac.  For- 
ma in  seguito  una  parte  del  limite  fra 
i  dipart.  del  Tarn ,  e  del  Tarn  e  Ca- 
rotina ,  passando  per  Varen  ,  poi  irriga 
Saint-Antonin,  Penne,  Bruniquel ,  Mon 
tricouz,  Bioulle,  Negrepelisse,  Piealville, 
e  si  getta  nel  Tarn  per  la  riva  destra, 
fra  Mautauban  e  Moissac,  dopo  aver 
percorso  circa  61  1.  dall'  E.  N.  E.  al- 
l'0,  S.  O. ,  7  delle  quali  di  navigazione, 
alquanto  sopra  Negrepelisse.  Essa  però 
è  assai  precaria  a  cagione  della  varia- 
zione delle  acque,  della  ineguaglianza 
del  Ietto  del  fi.,  e  delle  officine,  i  cui 
edifizj  sono  assai  difficili  a  schivare.  I 
principali  affluenti  dell'  Aveyron  sono,  a 
destra,  la  Serre,  l'Alsou  e  la  Caude,  a 
sinistra,  il  Viaur,  il  Cerou   e  la  Verre. 

AVEYRON  o  AVEIRON,  dipart.  della 
Fr.  che  prende  il  suo  nome  da   uno  dei 
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principali  fi.  che  lo  irriga.  Esso  è  formato 
dal  Rouergue,  e  situato  fra43°4l/  3o7/  e 
44°  55'  <2.b"  di  lat.  N.,  e  fra  i°  6'  di  long. 
E.  e  o°  3o/  di  long.  0.  Il  dipart.  del 
Cantal  Io  limila  al  N.  ;  quelli  della  Lo- 
zere  e  del  Gard  all'È.;  quello  dell'He- 
rault    al  S.  E.  ;  quello    del  Tarn    al    S. 

0.  ;  e  quelli  di  Tarn  e  Garonna,  e  del 
Lot  all'  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  a! 
S.  è  di  32  1. ,  la  sua  larghezza  dall'  E. 
all'O.,  di  22  I.,  la  superficie    di    4^4 

1.  q. ,  e  la  pop.  di  009,000  abitanti.  E 
questo  "uuno  dei  dipart.  più  montuosi 
della  Francia.  Ad  eccezione  di  qualche 
rialto  vulcanizzato ,  che  si  stacca  dal 
Piomb  del  Cantal ,  e  si  avanza  al  N. 
sino  alle  sponde  della  Trueyre,  affluente 
della  dritta  del  Lot,  tutte  le  mont.  sono 
rami  delle  Gevenne  ,  il  cui  dorso  priu- 
cipale  forma ,  col  mezzo  del  rialto  di 
Larzac ,  il  limite  naturale  del  dipart.  al 
S.  O.  Le  più  rimarchevoli  di  queste  ra- 
mificazioni,  che  si  dirigono  in  generale 
dall'  E.  all'  0. ,  formando  la  divisione  del- 
le acque  dei  fi.  principali ,  è  il  Leve- 
sou,  ch'entra  nel  mezzo  del  limite  orient., 
si  estende  all'  O.  S.  O.  fra  il  Tarn  ed 
il  Viaur,  dopo  aver  spinto  qualche  ra- 
mo fra  il  Viaur  e  1'  Aveyron,  e  fra  que- 
st.'  ultimo  ed  il  Lot.  Questi  fi.  sono  in- 
grossati da  un  gr.  numero  di  ruscelli 
e  torrenti,  che  scendono  da  queste  mont., 
la  maggior  parte  delle  quali  ha  un  a- 
spetto  assai  selvaggio  ,  ed  olire  fenome- 
ni osservabili.  Quelle  del  N.  sono  in- 
terrotte da  orribili  precipizj.  La  superfi- 
cie della  picc.  contrada  situata  presso  il 
limite  orient.,  fra  il  Tarn,  la  Jonte,  eia 
Dourbie,  affluenti  del  Tarn,  è  seminata 
di  roccie  a  figure  cubiche  e  piramidali, 
che  offrono  ,  da  lunge  al  viaggiatore  il 
lugubre  aspetto  di  torri,  ed  ant.  castelli 
mezzo  rovinosi.  In  tutti  i  rami  diretti 
delle  Cevenne ,  che  coprono  la  parte 
merid.  del  dipart,  ,  esistono  numerose 
grotte  ,  e  sono  le  più  rimarchevoli  quel- 
le che  servono  di  cantina  agli  abit.  dì 
Roquefort ,  e  dove  fermentano  il  loro 
formaggio.  La  mont.  ardente  di  Fonta- 
gnes  presenta  lo  spettacolo  orribile  di 
un  vulcano  sempre  attivo  ,  essendo  stato 
accidentalmente  acceso  il  carbone  eh  essa 
rinchiude.  In  ragione  della  natura  del 
suolo  di  questo  dipart. ,  non  vi  si  trova 
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che  pochissimo  stagno,  e  quasi  nessuna 
palude.  —  Si  gode   nell'  Aveyron  di    un 
clima  puro,  ma  assai    freddo    in    certe 
parti ,  e  particolarmente  sulle  montagne. 
L' inverno  si    fa  sentire    quasi    per    sei 
mesi  sui  rialti  del  N. ,  come  alla  estre- 
mità   del  Levesou.     Quantunque    meno 
fredda    nei    cantoni  occident. ,     che  nel- 
la regione    settentr. ,    la     temperatura  è 
ancora  assai  cruda  per  opporsi  alla  col- 
tivazione dei  cereali  più  delicati.    II  cli- 
ma, in  generale,  è    caldo    nella    regione 
orient. ,  ove  allignano    tutte    le    viti    del 
dipartimento.  Il  suolo  si  compone  di  tre 
spezie  di  terreno  ,  il  calcareo ,  il  vulca- 
nico, ed  un  terzo  consistente    in    scia- 
ste quarzoso  micaceo,  più  o  meno,  mi- 
schiato di    argilla  e  di  magnesia  .  Esso 
generalmente    è  poco  fertile  in  grani,  il 
terzo  del  dipart.  non  producendo   quasi 
niente.  Non  si  raccoglie  in  tutta  la  parte 
selten tr.  ,  sulla  riva  destra  del  Lot,  che 
vena  e  segala.  I  cant.    occident.    produ- 
cono anche   un  poco  di  frumento.  Esso 
è  più  abbondante  nel  resto  del  dipart. , 
ove  si  coltiva  altresì    orzo  ,  mais  e  sar- 
rasino  .     Le     altre      produzioni     vegeta- 
bili consistono  in  vini    mediocri ,  eccet- 
tuando quelli  di  Leucedat,  di   Agnae,  e 
dei  contorni  di  Marcillac,  che  son  buo- 
ni ;  in  frutta,  e  soprattutto  in  castagne, 
legnami  e  tartuffi.  Le  praterie  occupano 
quasi    100,000    arpenti    di    territ.,  ed  i 
pascoli,  con  le  lande  ne  occupano  quasi 
20~0,000.     L' Aveyron     nodrisce    più     di 
600,000     bestie    a    lana ,    capre  ,  porci , 
grosso    bestiame ,    cavalli ,    molti    muli , 
e  pochi  asini.  Col  latte  delle  pecore,  a 
cui  si  aggiunge  qualche  volta  quello    di 
capra,  si  prepara  il  buon  formaggio  det- 
to  di  Roquefort.  Gli  animali  selvaggi  di 
questo  dipart.  sono  :  lupi,  volpi,  caprio- 
li;  vi  si  trova  anche  del  piccolo  salvaggiu- 
me.   I    rettili,     come    serpenti  ,     vipere  , 
^ardi,  ec,  sono  numerosissimi.  Il  pesce 
vi  è  abbondante.  Indipendentemente   dalle 
ricche  miniere  di  carbone,  le  più  uber- 
tose della  Fr.  ,  l' Aveyron  ha  pure  ferro, 
rame ,   piombo  solforato  ed  argentifero  , 
antimonio  in  gr.  quantità,  solfato  di  al- 
lume, di  ferro,  di  zinco  ed  altri;   mar- 
mo, gesso,   pietre    da  mulino,  da    fab- 
brica ,  da  fucile  ;  pozzolana    e    terra  da 
ma]  dica,  marna  e  torba;    infine    acque 
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minerali,  essendone  le  più  rinomate  quel- 
le di  Cransac  nella    parte  orient. ,    e  di 
Sylvanas ,    e     di  Pont-de-Camares     nella 
meridionale.  —  Questo  dipart.  ha  fabb. 
di  prodotti  chimici ,  di  majolica,  di  tele 
comuni ,  di  biancheria  da  tavola ,   di  lana 
e  seta  filate,  di  berretti,  di  rozze  stoffe  fat- 
te di  borra  bovina  ;  dei  lavori  di  calderajo  ; 
cartiere,  conciatoj  e  vetriere.  Una  parte  di 
tali  oggetti  viene  consumata  dagli  abit.  ,  e 
l'altra  entra  nel  comrn.  di  esportazione, 
che  comprende    altresì     bovi ,  montoni , 
porci,  muli,   vino,  prugne,  funghi,  tar- 
tuffi e  formaggio.  Il  cornai,  d' importazio- 
ne   ha    per    oggetto    principale  i  grani, 
non  raccogliendone  il  dipart.  abbastanza 
pel  suo  consumo,  e  merci  di  lusso.  Le 
relazioni  commerciali   sono  facilitate  dal 
Tarn    e    dal  Lot  ;  il  primo    col    mezzo 
di  zattere  ,  ed  il  secondo  navigabile    da 
Entraigues,  da  100   1.  di  strade  reali,  e 
da  molte  fiere.  —  Rhodez  è  il  capoluogo 
di  questo  dipart. ,   che  si  divide  nei  cin- 
que seguenti  circondar]  :  Rhodez,  Espa- 
lion  ,  Milhau  ,    Saint-Affrique  ,     e  Villa- 
franca.  Contiene  42    cantoni     e    584  c0" 
munì.    E  compreso    nella  IX    divisione 
militare  ,  appart.  alla  corte  reale  di  Mont- 
pellier ,  ed    alla    sua  università.    Forma 
la   dioc.  di  Rhodez  ,    e  la    chiesa  consi- 
storiale  di  Sainte-Aftrique.  Invia    5  mem- 
bri   alla    camera     dei     deputati  .   —    II 
Rouergue,    di    cui    formossi    il    dipart. 
dell'Aveyron,  era  abitato  dai  ruteni  quan- 
do Cesare  venne  nelle  Gallie.   I   romani 
la  possedettero  sino  al  V  secolo,   epoca 
in  cui  cadde  sotto  il  dominio    dei    visi- 
goti .  I  re  di  Fr.  se  ne    impadronirono 
nel  VI  secolo ,  e    l' ebbero    sino    verso 
la  metà  del  secolo  IX.  Fino  al  li 67  fu 
governata  da  soprani  particolari.   A  que- 
sta epoca  passò  in  potere  di  Alfonso   re 
di     Aragona  ,    ma    s.    Luigi ,    avendone 
fatto  l'acquisto  nel   12Ó8,    fu  di  nuovo 
unita    alla     corona    di  Fr. ,  che    poscia 
sempre  la  possedette.  Si  trovano  spesso 
nell'  Aveyron  alcuni  monumenti  gaulesi, 
e  varie  romane  antichità. 
AVErZE,    vili,    di  Fr.  ,    dipart.    del  Ro- 
dano,   cant.  e  a  5  1.   1J2   O.  S.  da  Lio- 
ne. Aveva   un  capitolo  di  canonichesse. 
AVEZAAT,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 
AVEZZANO,  Avezzanum,   Alphabuce- 
lus,  ant.  città  dei  marzj,  ora  picc.  città 


A  V  G 

rV  II.  nel  re-,  di  Napoli ,  prov.  dell'  A- 
bruzjo  ulteriore  secondo,  capoluogo  del 
distr.  e  del  cant. ,  iti  una  pianura  deli- 
ziosa ,  presso  il  lago  Fucino,  a  7  1.  3[4 
S.  da  Aquila  .  E  cinta  di  mura  ,  e 
si  crede  foudata  sulle  rovine  deli'ant. 
Alba.  Ha  10  chiese ,  una  delle  quali 
collegiale.  La  piazza  pubblica  è  vasta 
ed  ornata  di  belli  editi/.)  ;  fra  gli  altri, 
il  palazzo  ducale  è  di  buona  architettu- 
ra. Vi  si  tengono  due  fiere,  la  prima 
domeuica  di  settembre ,  e  dal  3  al  5 
di  ottobre.  Conta  2,700  abitanti.  Appar- 
teneva alla  casa  Colonna  di  Roma.  —  Il 
distr.  di  Avezzano  si  compone  di  7 
cant.  ,  che  sono  :  Avezzano  ,  Carsoli  , 
Celano,  Civita-Roveto,  Gioja,  Pescina  e 
Tagliacozzo. 

AVGORSKOI,  gr.  fucina  della  Russ.  in 
Eur.  ,  gov.  di  Penza  ,  distr.,  e  a  7  1. 
\\%  S.  E.  da  Krasnoslobodsk,  sull'Augur, 
che  nasce  nel  distr.  d'  lusar,  e  si  getta 
«ella  Savina  ,  dopo  un  corso  di  6  a  8 
1.  dal  S.  al  N.  Essa  fu  fondata  nel  1754. 
Ha  un  fornello  e  due  martelli,  e  dà  un 
annuo  prodotto  di  29,244  libbre  di  ferro 
brutto,  e  10,678  libbre  di  ferro  in  barre. 

A  VIA  ,  fi.  di  Spag.,  prov.  di  Orense  in 
Galizia  ,  formato  da  molte  riviere  che 
hanno  le  loro  sorg.  nelle  mont.  di  Te- 
steyro  e  di  Faro.  Si  getta  nel  Minho  , 
presso  di  Ribadavia  ,  dopo  un  corso  di 
io   1.    dal   N.   al  S. 

A  VI  A  DE  LA  OBISPALIA,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  7  1.  ij4  S.  O.  da  Cuenca , 
alla  sorg.  della  Giguela. 

AVI  A  ,  citta  della  Spag.  tarragonese,  nel 
paese  dei  vaccenui,  secondo  Tolomeo. 

AVI  A  ,  ant.  citta  d'It.  nel  territ.  dei  ve- 
stila ,  secondo  Tolomeo. 

A  VIANO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
capoluogo  di  distr.  della  prov.  d'Udine, 
da  cui  è  dist.  11  I.O.,  e  3  J.  N.  N. 
O.  da  Pordenone.  Ha  un  prodotto  di 
seta  greggia  ,  e    couta  5,ooo  abitanti. 

AVIAROKI,  Aviarocus  ,  fi.  della  Finlan- 
dia inerid. ,  die  passa  ad  Abo,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Finlandia  ,  in  faccia  all'  is. 
di   Aland. 

AY1VHC0,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  uu  distr.  della  prov.  di 
Bergamo. 

AV1C0ATERI,  sede  «se.  d'Afe,  nella 
Bizacena. 

Toh.  I.  P.  II. 
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AVIE  ,  uno  degli  attaloni ,  o  prov.  dell'  is. 
Maldive  ,    nel  mare  delle  Indie. 

AVIGLIANA,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne, e  a  5  1.  1(2  O.  da  Torino,  prov.  e  a  6  I. 
ij4  E.  S.  E.  da  Susa,  capoluogo  di  man- 
damento presso  a  due  laghi,  che  da  esso 
prendono  il  nome.  Vi  sono  due  chiese 
parrocchiali,  uu  castello  fortificato, %  fabb. 
di  grossi  panni  e  filatoj  di  seta.  E  ame- 
na e  ridente  la  sua  posizione  ,  sopra  una 
collina ,  alle  radici  delle  alpi  Cozie.  Il 
clima  vi  è  sano,  e  fertile  il  suolo.  Nel 
1600,  i  francesi  riportarono  quivi  una 
vittoria  sui  piemontesi.  Nel  castello  na- 
cquero Umberto  III  e  Amadeo  VII  re 
di  Sardegna.  Conta  2,880  abitanti.  Cre- 
desi  che  in  questo  luogo  ,  chiamato  Vii- 
liana  dal  Sigonio,  vi  fosse  l'antico  ad 
fines ,  memorato  negl'  itinerarj  ,  vale  a 
dire  ad  fines  agri  Taurinensis ,  et 
Segusini. 

AVIGLIANO  ,  citta  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e  a  4  !•  3[4 
N.  N.  O.  da  Potenza,  capoluogo  del 
cant.,  sul  declivio  di  una  collina  di  cui 
parte  precipitò  nel  1824  ,  in  seguito  di 
continue  pioggie  ,  portando  molto  danno 
alla  stessa  citta.  Evvi  una  bella  chiesa 
collegiale  ,  dei  conventi ,  ed  un  collegio 
reale.  Conta  9,000  abitanti.  Nei  suoi 
pascoli  vicini  si  allevano  i  più  belli  bovi 
del  regno. 

AVIGNONE ,  Avenio ,  ant.  gr.  citta  di 
Fr.  nella  Provenza,  in  addietro  cap. 
della  contea  del  suo  nome  ,  e  del  con- 
tado Venosino,  oggi  capoluogo  del  dipart, 
di  Valchiusa ,  di  circond. ,  e  di  cant. 
sulla  riva  sinistra  del  Rodano,  che  scor- 
re lungo  le  sue  mura,  e  sopra  un  braccio 
della  Sorga  ,  che  1'  attraversa  quasi  per 
mezzo.  Posta  in  una  bella  e  fertile  pianu- 
ra ,  sta  a  8  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Nimes, 
e  a  log  ì.  S.  S.  E.  dist.  legale  da 
Parigi,  Lat.  N.  43°  57'  8"  ;  long.  E. 
2°  28'  io".  E  la  sede  di  un  arciv.,  la 
cui  dioc.  comprende  il  dipart.  di  Val- 
chiusa  ,  ed  ha  per  sutìr.  Nimes,  Valen- 
za, Viviers  e  Montpellier.  Evvi  pure 
un  trib.  di  prima  istanza  ,  ed  uno  di 
corniti,  dipendenti  dalla  corte  reale  di 
Nimes  ;  una  direzione  delle  contribu- 
zioni e  dei  demanj  ,  ed  una  conserta- 
zione  d'  ipoteche.  Avignone  e  bene  fab- 
bricata, ma  distribuita  male  ed  ha  al- 
io 
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cune  strade  troppo  strette.  II  palazzo 
di  Grillon  è  di  goltica  struttura.  Vi  si 
vede  sulla  rocca  di  Dons  V  ant.  palazzo 
apostolico,  ove  risedevano  i  legati  dei  papi, 
vasto  edilizio  pur  gottico,  cinto  da  fos- 
se ,  e  la  torre  detta  la  Glacìére.  La 
chiesa  più  rimarchevole  è  la  cattedrale 
sotto  il  titolo  della  Madonna  des  Dons. 
Si  pretende  che  la  facciata  sia  di  ro- 
mana costruzione,  e  che  occupi  il  luo- 
go di  un  tempio  di  Ercole.  Una  statua 
di  questa  divinità  portante  l' inscrizione, 
che  gli  da  il  titolo  di  Avenìonensis , 
serve  d'appoggio  a  tal  presunzione  .  A- 
vignone  conserva  ancora  molti  resti  del- 
la magnificenza  dei  papi  che  vi  dimo- 
rarono. Il  loro  palazzo  è  opera  di  Gio 
vanni  XXII.  Molti  altri  edifizj  meritano 
di  essere  considerati  al  paro  delle  bel- 
le e  numerose  sue  chiese,  e,  fra  le  altre, 
quella  di  s.  Agricola ,  di  s.  Pietro  e 
di  s.  Didier.  Nella  cattedrale,  in  due 
contigue  cappelle  ,  vedevansi  le  tombe 
di  Benedetto  XII  e  Giovanni  XII  ;  in 
quella  detta  dei  celestini  il  sepolcro 
di  s.  Pietro  di  Luxemburgo  cardinale  ; 
in  quella  dei  francescani ,  quasi  distrut- 
ta ,  e  di  cui  più  non  resta  intatto  che 
il  campanile,  scorgevasi  la  tomba  della 
bella  Laura  de  Sades,  resa  cel.  dal  Pe- 
trarca 5  ed  onorata  di  un  epitafio  da 
Francesco  I;  non  che  quella  del  bravo 
Crillon.  Le  belle  passeggiate  di  questa 
citta  ,  lungo  il  Rodano  ,  stanno  intorno 
alle  sue  ant.  mura,  monumento  curioso 
dell'  architettura  militare  del  medio  evo. 
Ha  pure  una  società  letteraria  sotto  il 
nome  d' accademia  di  Valchiusa  ,  una 
.biblioteca  di  27,000  volumi  ,  un  museo 
di  pittura ,  un  gabinetto  di  storia  natu- 
rale, un  collegio  reale ,  una  scuola  di 
disegno,  un  giardino  botanico  ,  un  tea- 
tro ,  una  borsa  ,  una  succursale  degli 
invalidi,  grandiose  caserme ,  ed  un  bel- 
T  ospedale.  Il  territ.  di  Avignone  abbon- 
da in  grani,  legumi,  vino,  seta,  lana, 
frutta,  zafferano  ed  olio,  e  di  tali  pro- 
dotti fa  un  gr.  comrn.  ,  essendo  questa 
città  il  deposito  pel  basso  Delfìnalo  ,  la 
Provenza  e  tutta  la  Linguadoca.  Ha  cel 
fabb.  di  seterie ,  e  stoffe  diverse  ;  fon- 
derie di  cannoni  e  di  caratteri  da  stam- 
pa ;  fabb.  di  lamine  di  rame  ,  di  latta  , 
di  acqua  forte,  fìlatoj  di  seta  s  concialoj 


A  V  I 

di  pelli,  tintorie  e  mulini.  Si  tengono 
delle  fiere  di  tre  giorni,  li  ll\  febbrajo, 
3  maggio ,  i/f  settembre  ,  e  3o  novem- 
bre ,  per  vendita  di  cavalli ,  muli ,  be- 
stiami, cuoj  conci,  seterie  e  derrate. 
Traffica  ancora  in  acquavite,  in  robbia  , 
e  grani  per  tintorie,  in  essenze  di  erbe 
aromatiche,  in  mele,  cera,  ec.  Conta  27,780 
abitanti.  Avignone  è  patria  del  tatico 
Folard,  dell'  ingegnere  Pagan ,  del  mate- 
matico Pezenas ,  del  predicatore  Poule  , 
di  la  Baume,  missionario  alla  Cochin- 
china,  di  Alessandro  de  Rhode,  missio- 
nario al  Tonchino,  e  del  musico  Mou- 
ret.  In  un  vili,  vicino  vi  nacque  madon- 
na Laura.  La  peste  fece  t  in  Avignone 
orribili  stragi  nel  1721.  E  sfortunata- 
mente cel.  questa  città  anche  per  gli 
orrori  dei  massacri,  detti  de  la  glacie- 
re,  successi  nel  1791.  Quivi  si  tennero 
molti  concilj ,  il  primo  dei  quali  nel 
1060  ,  e  1'  ultimo  nel  ió~i3.  Sulla  fine 
del  XII  secolo  si  costruì  sul  Rodano 
un  ponte  di  19  archi  ,  in  quei  tempi 
maraviglioso ,  ma  di  esso  non  ne  re- 
stano che  soli  quattro ,  essendo  stato 
quasi  distrutto  nel  1660  ,  sotto  Lui- 
gi XIV.  Il  papa  Sisto  IV  eresse  Avi- 
gnone in  arciv. ,  1'  anno  \t\7b,  e  la  sua 
uuiv. ,  fondata  nel  i3oo,  sotto  Carlo  II 
conte  di  Provenza,  fu  accresciuta  di  pri- 
vilegi ^a  Bonifazio  VIII.  —  Avignone  , 
antichissima  città,  fu  cap.  dei  cavariensi, 
e  perciò  chiamata  Avenìo  cavarum  , 
Avenicorum  c'witas.  Si  crede  che  sia  sta- 
la edificata  dai  marsigliesi,  o  dai  focesi 
stessi,  che  fondarono  Marsiglia  circa  53o, 
anni  prima  di  G.  C.  Fu  sempre  attaccata 
alla  fortuna  ed  agi'  interessi  della  ro- 
mana repubblica,  di  cui  divenne  colonia. 
Alla  caduta  dell'  imp.  d'  occid.,  fu  assog- 
gettata dai  borgognoni.  Passò  in  appresso 
in  potere  dei  goti ,  ritornò  ai  borgo- 
gnoni,  finche  per  diritto  di  successione, 
appartenne  a  Filippo  il  Bello ,  che  la 
donò,  nel  1290,  a  Carlo,  re  di  Sicilia, 
conte  di  Provenza.  Il  papa  Clemente  V, 
onde  sfuggire  le  guerre  e  le  fazioni  che 
tanto  infestavano  l' It.,  stabilì  in  Avignone 
la  sede  apostolica,  nel  l3o7,  e  dopo  di 
esso  vi  fecero  la  loro  residenza  i  pon- 
tefici Giovanni  XXII ,  Benedetto  XII , 
Clemente  VI,  Innocenzo  VI,  Urbano  V, 
e   Gregorio    XI,    sino    all'anno     1  ^77  > 
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nella  quale  epoca  guest'  ultimo  ristabilì 
in  Roma  la  sede  papale.  Intanto ,  nel 
1048,  Clemente  VI,  per  la  somma  di 
80,000  fiorini  d'oro,  acquistò  la  pro- 
prietà di  Avignone ,  dalla  regina  Gio 
vanua  di  Napoli,  contessa  di  Provenza 
e ,  dopo  la  partenza  dei  pontefici  da 
questa  città ,  fu  essa  governata  da  un 
loro  legato.  In  progresso,  i  re  di  Fr 
contrastarono  spesso  il  possesso  di  Avi 
gnone;  Luigi  XIV  se  ne  impadronì,  nel 
1662  ,  e  la  restituì  ben  presto.  Nel 
ió"88  ,  sotto  Innocenzo  XI  cadde  di  nuo- 
vo in  potere  dei  francesi.  Il  contado 
Venosino  fu  anch'esso  preso  nel  170*8, 
sotto  Clemente  XIII,  e  non  fu  reso  alla 
santa  Sede  se  non  nel  1774»  dalla  qual 
epoca  le  rimase  il  pacifico  possesso  sino 
al  1791,  in  cui  fu  definitivamente  riu- 
nito alla  Fr. ,  la  quale  cessione  si  sti- 
pulò col  trattato  di  Tolentino  del  19 
febbrajo  1797.  —  Il  circond.  di  Avi- 
gnone dividesi  nei  5  seguenti  cant.  :  Avi- 
gnone (N.  e  S.)  ,  Bedaride  ,  Cavaillon  e 
l' Isle.  Esso  contiene  21  comuni,  e  62,047 
abitanti. 

AVIGNONE,  vili,  di  Fr.,  nella  Franca 
Contea ,  dipart.  del  Jura ,  a  3  m.  N. 
da  s.  Claude. 

AVIGNONET  o  VIGNONET,  Avìnìone- 
tum  ,  picc.  città  di  Fr. ,  nelT  alta  Lin- 
guadoca ,  dipart.  dell'  alta  Garonna,  cir- 
cond., cant.  e  a  1  1.  ij2  E.  S.  E.  da 
V  illafranca ,  presso  il  canale  di  Lingua- 
dora  . 

AVIGNONET,  vili,  di  Fr.  ,  nel  Delfinato, 
dipart.  dell' Isere,  a  6  I.  S.  da  Greno- 
ble ,  cant.  di  Monestier-de-Clennont. 

\ML\  ,  catena  di  mont.  di  Spag.,  che  si 
estende  dall' 0.  all' E.  , poi  dal  S.  al  N., 
nella  prov.  di  Alava.  E  questo  un  pro- 
lungamento della  Sierra  di  Guadarra- 
ma.  Le  principali  riviere  che  vi  hanno 
le  loro  sorg. ,  sono  l'Adaja  e  l'Alberche. 

AYILA,  prov.  della  Spag.,  nella  vecchia 
Cartiglia,  che  comprende,  ad  eccezione 
di  una  picc.  parte  che  dà  all'  O.  alla 
prov.  di  Salamanca  ,  la  maggior  porzio- 
ne  della  nuova    prov.   d'  Avita. 

AVILA,  nuova  prov.  di  Spag.,  forma- 
ta dalla  maggior  parte  dell'  ant.  prov. 
del  nome  istesso  ,  e  da  porzioni  delle 
ant.  prov.  di  Salamanca  e  ri i  Segovia. 
Coni,  al  N. ,  con  la  pror.  di  Valladolid  ; 
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all'  E. ,  con  quella  di  Segovia  e  di  Ma- 
drid;  al  S. ,  con  quella  di  Toledo;  al  S. 
O. ,  con  quella  di  Caceres  ,  e  all'  O.  , 
con  quella  di  Salamanca  ,  dalla  quale  è 
in  parte  separata  dalla  Sierra  d'  Avita. 
Questa  prov.  prende  il  nome  dal  suo  capo- 
luogo. Il  suo  suolo  è  molto  alto  sopra 
il  livello  del  mare  e  coperto  di  mont., 
particolarmente  nella  parie  merid.  ,  ove 
quelle  di  Bejar  e  di  Gredos  si  riunisco- 
no alla  Sierra  d'  Avila  ,  e  fanno  ,  con 
quest'  ultima,  la  continuazione  della 
Sierra  di  Guadarrama.  Queste  diverse 
montagne  sono  interrotte  da  fertili  valli 
come  quelle  dell'AIberche  e  la  Pararne- 
ra  d'Avila.  Molte  picc.  riviere  vi  hanno 
le  loro  sorgenti.  Le  più  rimarchevoli  fra 
esse  sono  :  1'  Alberche  ,  il  Tietor ,  1'  A- 
daja  ,  il  Zapardiel  ,  ed  il  Tormes  ,  ma 
nessuna  è  navigabile.  Questa  prov.  rin- 
chiude pure  qualche  lago,  il  più  consid. 
dei  quali  è  quello  di  Gredos  ,  e  molte 
sorg.  minerali.  L' aria  è  fredda  nelle 
mont.,  e  dolcissima  nelle  vallate  e  nelle 
pianure.  L'estate  vi  è  caldissimo.  II  suo- 
lo, di  natura  calcarea  e  pietroso,  presen- 
ta gr.  ostacoli  alla  coltivazione;  ma  però, 
dove  può  essere  bagnato ,  è  fertile  as- 
sai. L'  agricoltura  è  molto  negletta  in 
questa  prov.,  ove  una  gr.  parte  delle  terV 
re  rimane  senza  coltura.  Ciò  non  ostan- 
te le  raccolte  dei  grani  bastano  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Si  coltiva  soprat- 
tutto lino,  pimento,  olive,  gelsi  e  viti, 
con  le  quali  si  fa  un  vino  mediocre.  Il 
castaguo  ed  il  nocciuolo  si  trovano  o- 
vunque  ,  essendo  assai  raro  il  legname. 
Si  allevano  dei  bachi  da  seta.  Sonovi 
delle  miniere  di  ferro  e  carbone,  essen- 
dovisi  anche  scoperte  delle  traccie  di 
argento.  Si  fabbricano  dei  panni,  caria, 
tele  di  lino  e  stoviglie.  Trovansi  pure 
nella  prov.  dei  conciatoj  e  delle  fucine. 
Il  suo  comm.  consiste  nella  esportazio^ 
ne  delle  tele  ,  panni ,  pimento  e  ferro. 
Conta  Ii3,i55  abitanti. 
AVILA,  Abula,  ant.  e  forte  città  di  Spag., 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nome,  si- 
tuata suir  Adaja  ,  in  una  deliziosa  pia- 
nura ,  circondata  da  colline  coperte  di 
alberi  fruttiferi  e  di  vigne ,  e  dalla  ca- 
tena di  mont.  chiamata  la  Sierra  d'Avi- 
la. È  dist.  20  1.  O.  N.  O.  da  Madrid  , 
16  1.    S,  E,  da  Salamanca,    e  12  l.  S\ 
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0.  da  Segovia.  Ha  tre  ponti  tanto  sul 
fi.  che  le  passa  nel  mezzo ,  quanto  sul 
pioc.  torrente  Grajal.  Ricca  e  florida  in 
passato  per  le  sue  fabl».  di  panni,  ora 
più  non  conserva  che  alcune  fabb.  di 
tele  di  cotone.  Èssa  è  bene  edificata, 
e  la  sua  ^cattedrale  è  magnifica.  Ha 
pure  8  chiese  parrocchiali,  parecchi 
conventi  e  9  ospedali.  E  la  sede  di  un 
rese,  suffr.  dell'  arciv.  di  Santjago.  La 
sua  univ. ,  fondata  nel  1482,  ed  ac- 
cresciuta nel  i638  ,  è  ora  soppressa. 
Conta  4)000  abitanti.  Si  gloria  di  aver 
dato  i  natali  a  s.  Teresa,  ad  Egidio 
Gonzales,  e  al  famoso  Sanzio  d'Avila. 

AVILA,  citta  dell'Amer.  merid.  nella  nuo- 
va Granata ,  prov.  ,  e  a  67  1.  E.  da 
Quito  ,  sul  Simo  ,  in  un  paese  fertile  , 
e  temperato  ,  con  3oo   abitanti. 

AVILA-FUENTE  ,  Abula  Fontana ,  ca- 
stello e  bor.  di  Spag.  nella  vecchia  Ca- 
stiglia  ,  a  6  1.  da  Segovia  ,  e  a  8  1.  da 
Aranda  da  Duero. 

AVILES  ,  Flavignavia ,  bor.  di  Spag. , 
prov. ,  e  a  4  h  1x4  -N"-  ^a  Oviedo  nelte 
Asturie,  sulla  baja  di  Discaglia,  e  pre- 
cisamente sul  ramo  principale ,  ed  al- 
l' imbocc.  dell'  Aviles  ,  che  sì  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  L' ingres- 
so di  questo  bor.  è  difeso  dal  forte  s. 
Giovanni.  Vi  sono  due  chiese  parroc- 
chiali ,  due  conventi  ed  un  ospizio.  Le 
sue  strade  sono  assai  belle  ,  e  la  sua 
gr.  piazza,  benissimo  fabbricata,  stima- 
si la  migliore  di  tutte  le  città  delle  A- 
sturie.  Ha  manif.  di  tele  comuni  e  fabb. 
di  caldaje  ed  altri  utensili  di  rame,  che 
si  estrae  dalle  miniere  vicine.  Vi  è  una 
fiera  annuale  e  conta  3,000  abitanti. 
Credettero  alcuni  che  fosse  questo  bor. 
la  Flavignavia  Poesicorum  degli  au- 
tichi. 

AVILES ,  citta  del  Portog.  sulla  costa  del 
disti-,  di  Oporto. 

AVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella  ,  a  3  I.  ij2  da  Longvy.  —  Altro, 
nel  dipart.  dei  Vosgi ,  a  1  I.  1J2  da 
Mirecourt. 

AVILLIANE,  bor.  degli  Stati  sardi,  pres- 
so la  Dora ,  a  5  1.  S.  E.  da  Susa,  e  3 

1.  ij2   O.  da  Torino. 

AVILLY,  vili,  di  Fr.,  nella  Picardia,  di- 
part. dell'  Oise  ,  a  3  m.  da  Chantilly. 
AVIM  ,  fi.  della  Clu^desdale,  nella  Scozia 
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merid.  ,  che    bagna    il    bor.  di    Avim  e 
si  getta  nel   Clyde,  pressa    ad  Hamilton, 

AVIM ,  città    della    Palestina ,  nella  tribù 
di  Beniamino ,  fra  Bethel  e  Afa^a. 

AVIN ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov.   di  Lie- 


gi ,  circond. 
che ,  cant.  di 


a  5  1.   lj3  N.  da  Mar- 


Havelange  ,  a  2  1.  5j4  S. 
E.  da  Huy.  I  francesi  vi  riportarono  il 
20  maggio  i635  una  gr.  vittoria  sugli 
spagnuoli. 

AVIN,  città  dell'  Indo*.,  distr.  di  Coim- 
betor,  da  cui  è  dist.  8  1.  N.  E. 

AVINENSE  OPPIDUM,  città  dell' A  fr. 
propria  ,   secondo  Plinio, 

A  VINO  o  MINAS  D'AVINO  ,  picc.  città 
del  Messico  ,  nella  prov.  di  Guadalaxa- 
ra ,  fra  EHerena  e  Nombre  de  Dios , 
sulla  riv.  de  Las  Nassas.  Ha  delle  mi- 
niere d'  oro  e  d'  argento. 

AVINTES,  vili,  parrocchiale  del  Portog.  4 
nella  prov.  Douro  e  Minho  ,  col  titolo 
di  contea,  conferito  per  la  prima  Tolta 
a  Luiz  de  Almeida. 

AVIO  ,  Avium  ,  bor.  del  Tirolo ,  circ. ,  e 
a  3  I.  S.  S.  O.  da  Roveredo ,  presso 
l'Adige.  Vi  è  un  castello ,  ed  una  chie- 
sa decanale,  Ha  fabb.  di  seterie  e  velu- 
ti ,  ed  una  cava  di  pietre  focaje.  Con- 
ta 2,q5o   abitanti. 

AVIORA ,  città  della  Tur.  asiatica  nel- 
l'Anatolia,  a  21  1.  N.  E.  da  Tocat. 

AVIOTH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
a  3  1.  3p4  N.  E.  da  Stenay. 

AVIQUIRINA  ,  is.  dell'  Amer.  merid.  nel 
mare  del  S.  sulla  costa  del  Chili,  pres- 
so alla   città  della  Concezione. 

AVIR,    mont.  sulle  rive  del  golfo  Persico. 

AVIRA  o  AVERA ,  città  d'As.,  nella  Pal- 
mirena  ,  secondo  Plinio. 

AVIRÈ  o  AVIREY,  bor.  di  Fr. ,  nel  di- 
part. di  Maina  e  Loira  ,  a  6  I.  N.  O. 
da  Aogers.  —  Altro,  nella  Borgogna, 
dipart.  dell'  Aube  ,  a  2  1.  da  Bar  sulla 
Senna. 

A  VIS ,  fi.  del  Portog.  ,  nella  prov.  d'AIen- 
tejo  ,  e  nella  comarca  d'  Avis.  Nasce  a 
2  I.  ij2  E.  da  Frontcira  ,  scorre  dal- 
l' E.  all'  O.,  riceve  l'Ervedal ,  poi  passa 
ad  Àvis,  e  si  getta  nello  Zatas,  dopo  un 
corso  di  lo  leghe. 

AVIS,  Avisium,  picc.  città,  prov.  di  A- 
lentejo,  sopra  una  eminenza,  con  un  ca- 
stello presso  il  picc.  fi.  del  nome  istes- 
so  j  capoluogo    di  comarca ,    »  12  1.  O, 
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S.  O.  d.i  Portalegre  ,  e  «4  E-  da  !''«• 
bona.  Contiene  una  chiesa  parrocchiale, 
un  convento  ,  un  ospedale  ed  mi  ospi- 
zio. E  il  capoluogo  dei  cavalieri  dell'or- 
dine di  Avis,  fondato,  secondo  alcuni, 
Tanno  11^6  da  Alfonso  Enrico  I  re  di 
Portog. ,  e,  secondo  altri,  nel   1162. 

AVIS,  bor.  di  Fr. ,  nella  Santongia  ,  di- 
parta della  Gharente  inferiore,  a  5j4  di 
1.  S.  da  Pons. 

AVISÈ  o  HAWISA ,  città  della  Persia 
nel  Kusistan  ,  a  24  1.  N.  da  Bassora , 
e  a  00  1.  S.  O.  da  Ghuchter,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kerkah.  Contiene  2,000 
case.  Ih  questo  luogo  incomincia  il 
canale  Messerkhan ,  che  si  rende  a 
Chuchter. 

AVISIO,  porto  della  Gallia  narbonese,  pres- 
so le  alpi  Marittime  ,  secondo  1'  itinera- 
rio d'Antonino. 

AVISO  ,  picc.  città  del  reg.  di  Napoli ,  a 
2  1.  E.  da  Sora. 

AVISON ,  alta  mont.  dei  Vosgi  ,  una  di 
quelle  che  cingono  la  città  di  Bruyeres. 

AVIT  (s.)  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Puy- 
de-  Dòme  ,  a  9  1.  circa  O.  N.  da  Cler- 
mont.  —  Altro,  nel  dipart.  del  Gers, 
a  4  !•  O.  da  Gondom.  —  Altro ,  nel 
dipart.  d'  Eure  e  Loira ,  cant.  di  Bron. 
—  Due  altri,  nel  dipart.  de  la  Creuse, 
l'uno  nel  cant.  d' Aubusson  ,  l'altro 
nel  cant.  di  s.  Sulpice-des-Champs. 

AVITACUM,  luogo  della  Gallia,  che  si 
crede  essere  Auùiere,  città  a  1  1.  da 
Clermont. 

AVITTA,  città  dell'Arabia  propria,  se- 
condo Tolomeo. 

AVIUM ,  promontorio  della  parte  merid. 
dell'is.  di  Taprobane,  secondo  Tolomeo. 

AVIZE  o  AVISE,  bor.  di  Fr.,  nella 
Sciampagna  ,  dipart.  della  Marna  ,  cir- 
cond.  e  a  2  I.  S.  S.  E.  da  Epernay,  e 
a  5  1.  3j4  O.  da  Chalons  ,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  raccolgono  eccellenti 
vini  bianchi,  dei  quali  si  fa  un  gr. 
commercio.  Conta   i,5oo  abitanti. 

AVLONA,  AWLON  o  VALONA,  sangia- 
cato  della  Romelia,  nella  Tur.  europea, 
skuato  fra  3q°  48'  e  4i°  2'  di  lat.  N. 
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Delvino ,  e  all'  O.  ,  col  mar  Jonio  . 
La  sua  lunghezza  è  di  55  1. ,  la  lar- 
ghezza di^  l5,  e  la  sua  superfìcie  di 
45o  1.  q.  E  montagnoso  ed  irrigato  dal- 
la Voioulza  e  TErgent.  Produce  olive  , 
tabacco  ed  ogni  sorta  di  frutta.  Le  sue 
foreste  abbondano  di  salvaggiunie.  Vi  si 
alleva  gr.  quantità  di  bestiame.  Conta 
200,000  abitanti. 
AVLONA,  AWLON  o VALONA,  città  della 
Tur.  europea,  capoluogo  di  un  sangiaca- 
to,  nella  Romelia  ,  situata  sul  golfo  del 
suo  nome,  formalo  dal  mar  Jonio,  a  19 
1.  i[2  S.  O.  da  Berat  e  a  32  1.  O.  N. 
O.  da  Jannina.  Lat.  N.  4°°  2qV;  long. 
E.  170  b'.  Questa  città  è  difesa  da  una 
cittadella  ,  ma  il  terreno  paludoso ,  che 
la  circonda  ,  ne  rende  1'  aria  così  poco 
sana,  che  gli  abit.  sono  costretti  di  ab- 
bandonare le  loro  case  tostochè  si  fanno 
sentire  i  primi  calori  estivi.  Vi  si  con- 
tano 6,000  abit.  tra  maomettani,  cristia- 
ni ed  ebrei  ;  questi  ultimi  vennero  da 
Ancona ,  da  dove  furono  scacciati  sotto 
il  pontificato  di  Paolo  IV.  Il  territ.  è 
coperto  tutto  di  ulivi  intersecati  da  ca- 
se di  campagna  e  da  sepolcri.  Vi  sono 
delle  risaje,  da  cui  esalono  febbri  ed 
epidemie  che  desolano  questa  città.  Il 
suo  porto  è  vasto,  ma  non  abbastanza 
sicuro.  Nel  i464>  i  turchi  se  ne  impa- 
dronirono. Nel  1690,  la  presero  i  ve- 
neziani, che  furono  obbligati  a  restituir- 
la 1'  anno  seguente,  dopo  averne  sman- 
tellate le  fortificazioni. 
AVNIG,  forte  della  Tur.  asiatica  ,  situalo 
nel  centro  del  pascialicato  di  Kars,  nel 
paese  di  Pasin  ,  al  N.  dell'  Aras  ed  al- 
l'O.  di  Medjengherd.  Questo  forte,  eh'  è 
governato  da  un  sangiaco ,  dipendente 
dal  pascià,  fu  più  volte  assediato  e  pre- 
so da  Timur,  e  dai  suoi  successori. 
Pare  che  sia  il  Castrum  Abnìcum  dì 
Costantino  Porfirogenito. 
AVO  ,  città  del  Giappone,  nell'is.  di  Kiu- 
siu,  prin.  di  Fidsen ,  a  18  1.  N.  N.  O. 
da  Nangasaki. 
AVO  o  AVOO,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira  ,  comarca  e  a  3  1.  IJ2  E.  S.  E. 
da  Arganil.  Vi  è  un  castello  fabb.  so- 
pra una  rupe  e  i4l  case. 
AVOCH  ,  parrocchia  di  Scozia,  contea  di 
Ross,  presbiterio  di  Chanonry,  a  3  1.  \\!\  E. 
da  Dingwald  .Ha  unporto,e  1,820  abitanti, 
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AVOGASIA  o  AVOGASSA,  prov.  d!  As. 
fra  il  mar  Nero,  la  Georgia  e  la  Co- 
rnarla. Estendesi  lungo  il  mare,  e  fu 
qualche  volta  presa  per  una  porzione 
della  Georgia.  Formava  con  la  Mingre- 
lia  la  Colchide  degli  antichi. 

AVOGE  ,  bellissimo  castello  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  presso  la  gr.  strada  da  Lio- 
ne a  Parigi ,  e  a  5  1.  N.  dalla  prima  di 
queste  città.  Appartenne  ai  conti  di  Al- 
bon,  e  fu,  da  tempo  rimotissimo,  la  resi- 
denza di  quella  illustre  famiglia. \ 

AVOGLI,  città  della  Persia,  nell'  Aderbaid- 
jan  ,  a  17  1.  S.  E.  da  Tauris. 

AVOISE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
te ,  circond. ,  e  a  4  *•  3l4  N-  N«  °- 
da  la  Fleche  ,  cant.  di  Sablé  ,  sul  ru- 
scello dei  Deux-Ponts  ,  al  suo  confluente 
con  la  Sarte.  Vi  è  una  cartiera,  e  comm. 
in  ferro,  lavagna  ,  e  legname.  L'  aria  vi 
è  sana  tanto ,  che  in  ogni  tempo  si  è 
rimarcata  fra'  suoi  abitanti  la  maggiore 
longevità. 

AVOLA  o  AULA,  vili,  della  Sicilia,  prov., 
ea  4L  i[2  S.  O.  da  Siracusa,  distr. 
e  a  1  1.  ìp  N.  E.  da  Noto ,  situato 
sopra  un'  altura ,  sulle  rive  del  Medi- 
terraneo. In  questo  laogo  ,  più  che  in 
qualunque  altro  della  Sicilia  ,  coltivansi 
le  canne  a  zucchero.  Vi  è  una  raffine 
ria ,  e  fabb.  di  stuoje  e  corde.  Con 
ta  6,780  abitanti.  Si  ammira  nei  dintor- 
ni la  strada  sotterranea  che  il  Cassibili 
si  è  scavata  in  uno  spazio  di  600  piedi. 
La  città  d'Aula,  sul  luogo  della  quale  è 
situato  questo  vili.,  fu  rovinata  nel  1693. 

AVOLD  (s.),  bor.  di  Fr. ,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Mosella ,  circond.  e  a  6" 
I.  i[2  O.  da  Sarquemines,  e  a  8  I.  it5 
E.  da  Metz ,  capoluogo  di  cant. ,  con 
3,3oo  abitanti.  Ha  fabb.  di  panni,  e  la- 
vori di  chincaglierie.  Tengonvisi  due  fiere 
annue.  Evvi  in  poca  dist.  una  sorg.  mi- 
nerale fredda ,  che  si  crede  ferrigna. 
Eravi   un'  abbazia   di  Benedettini. 

AVON ,  Avona  ,  Avinus ,  Alaunìus ,  fi. 
d'Ing.,  che  ha  la  sua  sorg.  nel  cen- 
tro della  contea  di  Wilts ,  passa  per 
Salisbury,  ove  incomincia  ad  essere  na- 
vigabile ,  entra  quindi  nella  contea  di 
Southampton  ,  a  Charford,  passa  a  For- 
dingbridge ,  a  Ringwood ,  e  ad  Avon, 
e  riceve  la  Stour  a  Christchurch,  ove 
si  getta  nella  Manica»  dopo    un    corso 
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di  18  I.  dal  N.  al  S.  Dei  grossi  navìgli 
lo  rimontano  sino  ad  EItchurch,  ove  la 
marea  s' innalza  da  7   a  8  piedi. 

AVON ,  Avona  ,  fi.  di  Scozia ,  che  sepa- 
ra le  contee  di  Stirling  e  di  Linlithgow, 
e  si  getta  nella  baja  di  Forth ,  all'  O. 
di  Burrowstowness  ,  dopo  un  corso  di 
4  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 

AVON  ,  Avo  ,  fi.  della  Scozia ,  che  nasce 
nella  contea  di  Argile  ,  attraversa  il  lago 
d'  Aw  ,  ed  il  paese  di  Lorna ,  e  si  sca- 
rica nel  mare  d1  Irl.  ,  in  faccia  all'  is.  di 
Mul.  ■ —  Sonovi  di  questo  nome  altri 
picc.  fiumi  in  Iscozia. 

AVON,  fi.  della  nuova  Scozia,  che  si  getta 
nell'  oceano  Atlantico,  un  poco  all'  E.  di 
Halifax.  E  navigabile  sino  al  forte  Edoar- 
do con  vascelli  di  400  tonnellate. 

AVON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Ontario,  sulla 
riva  destra  del  Genessee  ,  e  sulla  strada 
che  conduce  al  forte  Niagara,  da  cui  è 
dist.  24  1.  S.  E.  Conta  1,880  abitanti. 
Prima  del  1808  chiamavasi  Hartford. 

AVON,  bor.  di  Fr.  nel  Gatinese,  dipart. 
della  Senna  e  Marna,  dist.  112  I.  da 
Fontainebleau.  —  Altro  ,  nella  Sciam- 
pagna ,  dipart.  dell'  Aube ,  a  3  I.  $.  E. 
da  Nogent*sur-Seine. 

AVON  (LO  WEB) ,  Avona  ,  Abonis ,  fi. 
d'Ing.,  che  nasce  sui  conf.  delle  contee 
diGlocester  e  di  Wilts  ,  passa  per  Chip- 
penham ,  Melksham ,  Bradford,  e  Bath, 
ove  diviene  navigabile  per  picc.  basti- 
menti di  5o  tonnellate,  attraversa  Bristol, 
e  si  getta  nella  Saverne ,  a  2  1.  ij4  0. 
N.  O.  da  Bristol,  dopo  un  corso  di  25 
1.  prima  dal  N.  al  S.  poi  dall'O.   all'  E. 

AVON  (UPPER),  Avona,  fi.  d' Ing. ,  che 
scaturisce  nella  contea,  e  a  4  !•  3[4  N. 
N.  O.  da  Northampton ,  scorre  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  passa  a  Warwick,  a  Strat- 
ford  ,  a  Evesham,  e  va  a  gettarsi  nella 
Saverne ,  a  Tewksbury,  contea  di  Glo- 
cester ,  dopo  un  corso  di  35  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O. 

AVONGO  ,  fi.  d'  Afr. ,  che  forma  il  limite 
della  Guinea  superiore  ed  inferiore.  Vie- 
ne da  un  lago  o  da  una  palude  si- 
tuata presso  a  poco  a  io*  della  co- 
sta, e  scorre  in  vicinanza  del  capo  Lo- 
pez per  diverse  imboccature.  Sulle  sue 
rive  abitano  i  popoli  di  Galloa,  Ayumbo, 
Seoke,  Eningo,  Jsseyra,  Okandy,  ed  altri. 
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AVORIO  o  DEI  DENTI  (Costai),  porzio- 
iie  della  Guinea.  Vedi  Guinea. 

A VOWTCHIANI ,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea ,  nella  Romelia,  sangiaeato  d'Avlo- 
na  ,  a    11   1.  N.  N.  O.  da  Jannina. 

AVOSCAN  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  uu  distr.  della  prov.  di 
Beffano. 

AVOVA  ,  capo  della  Tur.  asiatica  ,  sulla 
costa  merid.  dell'  Anatolia  ,  nel  golfo,  e 
a  8  1.  S.  S.  O.  da  Sataliéh.  Si  trovano 
presso  a  questo  capo  dei  pini  che  per- 
vengono ad   una  smisurata  altezza. 

AVOÌ'ELLES,  parrocchia  degli  Stati-Uniti, 
stalo  della  Luigiana.  Essa  ha  90  1.  q. 
di  superfìcie,  ed  è  situata  sulla  riva 
destra  del  fi.  Rosso.  Il  suo  capoluogo 
porta  il  medesimo  nome,  e  sta  a  5o  1. 
N.  O.  della  nuova  Orleans.  Ha  2,245 
abit. ,  dei  quali  1,438  bianchi,  782  neri, 
e   2 5   negri  liberi. 

AVRANCHES,  lagena  Abrìcantornm , 
ant.  città  di  Fr.  nella  Normandia,  di- 
part. della  Manica  ,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.  ,  a  11  1.  ij2  S.  S.  O. 
da  Saiut-Ló,  74  1.  O.  da  Parigi,  e  a  1 
1.  i[2  dal  mare.  Giace  sopra  una  colli- 
na, presso  la  riva  sinistra  del  Seez.  Lat. 
N.  48°  41'  23";  long.  O.  3o°  41'  47". 
E  sede  di  un  trib.  di  prima  istanza,  e 
di  una  conservazione  delle  ipoteche.  Ha 
uu  ospizio  ,  un  collegio  comunale  ,  una 
biblioteca ,  ed  un  picc.  teatro.  La  sua 
chiesa  cattedrale  dedicata  a  s.  Andrea  è 
antichissima.  Vi  si  fabb.  dei  merletti,  ed 
il  suo  comm.  principale  consiste  in  gra- 
ni ,  avena  ,  orzo  ,  segala  ,  filo  bianco  , 
sale ,  e  sidro  assai  stimato.  Il  suo  territ. 
produce  anche  lino,  canape  e  frutta. 
Sonovi  pochi  pascoli ,  e  poco  legname , 
e  quasi  niente  di  vino.  Vi  sono  delle 
.fiere  di  due  giorni  il  2  marzo,  11  mag- 
gio, 3  agosto,  e  21  settembre,  e  que- 
ste pei  bestiami  ,  ed  alcune  merci.  Con- 
ta 6,  i44  abitanti.  Avranches  fu  un  tem- 
po ,  una  piazza  d'  armi  fortissima.  I 
bretoni  la  presero  sotto  Giovanni  Senza- 
Terra  ,  nel  12o3,  e  ne  demolirono  le 
fortificazioni.  San  Luigi  la  fece  fortificare 
di  nuovo.  GÌ'  inglesi  se  ne  impadronirono, 
e  la  conservarono  sino  al  i45o.  Nel 
i56~2,  cadde  in  potere  dei  calvinisti,  che 
furono  battuti  dal  partito  cattolico.  Eb- 
be un   tempo   un   vesc.j  e  il  dotto  linei* 
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uno  dei  suoi    vesc.  rese    cel.  il 
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proprio 


nome.  Vi  si  tennero  dei  concilj,  il  pri- 
mo dei  quali  nel  1172.  Ad  uu  quarto 
di  lega  trovasi  una  sorg.  d'acqua  fred- 
da acidula  ferruginea.  Si  crede  che  gli 
Anibiliates  di  Cesare ,  fossero  popoli 
della  diocesi  di  Avranches.  —  Il  suo 
circond.  contiene  127  comuni,  e  107,689 
abitanti.  Esso  si  divide  in  nove  cant.  , 
che  sono:  Avranches,  Bréeey  ,  Ducey  , 
Grauville  ,  La  Haye-Pesnel ,  Pontorson  , 
Saint- James,  Sartilly  ,  Villedieu. 

AVRANCHIN,  AUrincensis  Ager ,  ant. 
picc.  paese  di  Fr.  nella  bassa  Norman- 
dia, così  nominato  da  Avranches  che 
n'  era  la  capitale.  Esso  è  presentemente 
compreso  nel  dipart.  della  Manica ,  ove 
forma  i  circond.  di  Mortaiu  e  di  A- 
vranches. 

AVRATZA  o  AVRACZA  ,  bor.  della  Tur. 
europea,  gov.  del  capitan  pascià,  san- 
giacato,  e  a  10  1.  i[2  N.  E.  da  Gallipoli, 
sul  mare  di  Marmar  a. 

AVRE  ,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel  di- 
part. dell'  Oise  ,  a  2  I.  S.  da  Roye,  entra 
in  quello  della  Somma  ,  e  si  getta  nel 
fi.  di  questo  nome  a  3[4  di  1.  sopra 
Amiens  ,  dopo  essere  passato  a  Roye  , 
ed  a  Moreuil,  ed  aver  percorso  circa 
12  1.  dal  S.  E.  al  N.  0.,  delle  quali 
4  di  navigazione  da  Moreuil  sino  alla 
Somma.  Riceve  a  sinistra  H  Don,  eh'  % 
il  suo  principale  affluente. 

AVRET-HISSAR ,  picc.  citta  della  Tur. 
europea  ,  nella  Romelia  ,  a  6  I.  N.  N. 
O.  da  Salonichi,  capoluogo  di  una  giu- 
risdizione. Si  vede  ancora  ,  sopra  un 
eminenza  che  la  domina,  un  castello  in 
gr.  parte  rovinoso ,  che  apparteneva  ad 
una  dama  Marulia  ,  moglie  di  un  cri- 
stiano, e  che  fu  preso  da  Ornasberg  uel 
77Ó  dell'egira,  dopo  un  assedio  di  molti 
mesi.  Da  ciò  viene  il  suo  nome  di  Avret- 
Hissar ,  che  significa  Castello  della 
donna. 

AVRIL  ,  alta  mont.  sempre  coperta  di 
neve ,  che  domina  Ja  valle  di  Bagues 
nel  Valese. 

AVRILLÈ.picc.  città  di  Fr.,  nel  dipart.  di 
Maina  e  Loira,  a    1    1.  N.   O.   da  Angers. 

AVRILLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'  Indre 
e  Loira,  a  5  1.  O.  da  Tours. 

AVR1LLY",  bor.  di  Fir.,  dipart.  dell'  Eure 
a  2   1.  S.  da  Evreux. 
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AVUS,  nome  di  un  fi.  della  Spag.  tarra- 
gonese,  eh' è  presentemente  Rio  cPAves 
in  Portogallo. 

AVVENTURA.  (!'),  spaziosa  baja  dell' is. 
Bruny  ,  al  S.  E.  della  Terra  di  Van- 
Diemen.  La  sua  larghezza  è  di  circa  4 
1.  E  ben  difesa  dai  venti  ;  1'  ancoraggio 
•vi  è  buono ,  ma  la  scossa  delle  onde 
contro  terra  ,  prodotta  dal  vento  del  S. 
ne  rende  l' ingresso  difficile  nell'inverno. 
Lat.  S.  43°  2 1?  29";  long.  E.  i45°  V  40". 

AVVOSACCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

AVZIANO  -  PETROVSKOI,  fonderie  ,  fe 
fucine  della  Russ.  in  Eur. ,  gov.  di  Oren- 
burg,  distr.,  e  a  21  I.  E.  da  Sterlita- 
mak.  Esse  furono  stabilite  nel  1755  , 
sull'  Avzian  ,  affluente  della  Belaia,  e  in 
una  terra  dei  Backirei  ,  presa  in  appal- 
to. L'  una  di  queste  fucine  congiunge 
al  suo  nome  quello  di  superiore,  e  l'al- 
tra,  che  trovasi  all' imbocc.  dell' Avziu  , 
prende  quello  d'  inferiore. 

AW,  Avus ,  Iago  della  Scozia  merid.  sul- 
le frontiere  della  contea  di  Argyle.  E 
molto  esteso  in  lunghezza  dal  N.  al  S., 
ma  non  è  largo  in  proporzione.  Il  fi. 
Avon  lo  attraversa  ,  e  si  scarica  in  se- 
guito nel  mare  d'  Irlanda. 

AW ,  signoria  d' Al. ,  nella  Bav.  sul  fi. 
Abenst,  a   7  1.  O.   da   Landshut. 

AWA,  forte  dell'Indos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  proY. ,  e  a  i3  1.  N.  E. 
da  Agra. 

AWA,  bor.  della  Persia,  prov.  dell'  Irak 
Persico,  a  6  1.  N.  O.  da  Sawa,  e  a  28 
1.  E.  da  Hamadan. 

AWAHAZARI,  citta  della  Tur.  asiatica, 
nella  Garamania,  a  5  I.  N.  N.  O.  da 
Alanieh. 

AWAL,  is.  del  golfo  Persico.     Vedi  Ba- 
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AWASIMA,picc.  is.  del  Giappone,  a  2  1. 
da  Sado. 

AWATTY" ,  picc.  città  dell'  Indos. ,  prov. 
di  Dowlatabad  ,  a  3  I.  S.  E.  da  Car- 
ni ulla ,    e  a   26  1.  S.  E.  da  Amednagar. 

AWGHAR,  città  della  Persia  nell'Aderba- 
djan,  a  54  1.  S.  0.  da  Tauris. 

AWEL  ,  picc.  citta  dell'  Indos.  ,  negli  stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Kotch.  Essa 
è  situata  nelle  mont. ,  a  i5  1.  1J2  E. 
da  Bhouj. 


A  X 

AWE   LOCH ,   uno  dei  più  bei  laghi  della 
Scozia,  contea  d'Argyle,  distr.  dell'Argyle- 
Propre ,  all'  O.  d' Inverary.  Ha  7  I.  3j4 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  e   2j3  di  1.  di  lar- 
ghezza. 
AWEN-MORE,  picc.fi.  d'Irl.,  che  scorre 
nella  coutea  di  Wicklo,  passa  ad  Arecklo, 
e  poco  dopo  si  scarica  nel  mare  d'Irlanda. 
Si  crede  che  sia  1'  Oboca  degli  antichi. 
AWERD,  bor.  dei  Paesi-Bassi,    nell'ani, 
prov.  di  Groninga ,     nelle    cui    vicinanze 
v'  erano   dei  buoni  trineieramenti. 
A  WESTAD  ,  bor.  della  Svez.,  nella  Dale- 
carlia,  di  qualche  importanza  per  le  ric- 
che miniere  di  rame  che  sonovi  ne'  suoi 
contorni. 
AWIGK  ,  citta  della  Russ.  europea,  nella 
prefett.  di  Tavastia,  posta  al  S.  di  Teo- 
mela. Vi  è  una  grandiosa  fabb.  di  vetri. 
A  WIN,   fi.   d'  Irl.  nella   contea  di  Donegal. 
AWIRS  o  AVOIR,   vili,    dei  Paesi-Bassi, 
prov. ,  circond. ,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.    da 
Liegi,  cant.  di  Hologne.  Ha    una    fabb. 
di  allume,  e  conia  85o  abitanti. 
AWKLAN ,    picc.    città  d' Ing.  contea  dì 

Newcastle ,  a  i|  I.  E.  da  Durham. 
AWLE  ,  fi.  della  Siria ,    che     scende    dal 
monte  Libano,    e  si    scarica    nel    mare 
di  Sidor. 
AWLEN ,  Alena ,  picc.  città  dell'  ex-circ. 
di  Sass.  sul  fi.  Kocher  ,  a   12   1.  O.    da 
Oetingen ,  e  5  1.  N.  da  Heidenheim. 
AWJNT,  città  d'Irl.,    nella  contea    di  Tip- 

perary,  ch'era  sede  di  un  vescovato. 
AX,  Axus  ,  fi.  d' Ing. ,  contea  di  Somer- 
set  ,  che  scaturisce  tra  Wookey-Hole  e 
Wells,  passa  al  S.  d'Abridge,  e  si 
getta  nel  canale  di  Bristol,  a  i|3  di  I. 
O.  da  URI,  dopo  un  corso  di  7  1.  dal 
S.  E.  al  N.  O. 
AX,  città  di  Fr. ,  nel  paese  di  Foix  ,  di» 
part.  dell' Ariege,  circond.  e  a  7  I.  2j3 
S.  S.  E.  da  Foix,  4  1.  E.  S.E.  daTa- 
rascona  ,  e  8  1.  S.  E.  da  Aleth.  E  ri- 
nomata per  le  sue  acque  termali,  di  di- 
versi gradi  di  temperatura  ,  assai  fre- 
quentate in  autunno,  e  delle  quali  con- 
tansi  32  sorg.,  divise  nei  tre  punti  di 
Tei*,  1' Hópital  ,  e  Gouloubret.  Queste 
a«que  servono  anche  mirabilmente  alla 
imbiancatura  delle  lane,  essendo  di  na- 
tura saponacee.  Ha  fabb.  di  panni  e  tre 
fiere  di  un  giorno.  Conta  l,6oo  abilauti. 
AX  o  AXE  ,  li.  d' Ing.,  che  scaturisce  nel* 
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l.i  conio.!  di  Corset ,  presso  di  Moslor 
•  ioti ,  «atra  in  quella  ili  Devoti ,  passa 
\  iciiu»  ad  àxminster,  e  si  scarica  nella 
Manica  a  Seaton  ,  dopo  un  corso  di  7 
I.  dal  N.  E.  n!  S.  O. 
AXACAL-BARBY  0  AK-SAKAL-BARBY, 
lago  della  Tari,  in  dipendente ,  paese  dei 
Kirghis-Kaisaki  della  pico.  orda,  a  circa 
4o  I.  N.  dal  mare  di  Arai.  Ha  07  1.  di 
circonferenza,  è  salso  e  pieno  di  pesce. 

AXAGUAS,  popoli  dell'  Amer.  merid.  nella 
Terraferma ,  ejl  in  particolare  nella  Ve- 
nezuela. 

AX\I,  destro  braccio  del  fi.  Terek  nella 
Russia  asiatica. 

ÀXAMS  o  AXENS ,  grosso  vili,  del  Ti- 
rolo,  circ.  inferiore  dell'  Imilhal,  a  2  1. 
S.  O.  da  Inspruck.  Vi  si  coltiva  molto 
lino. 

AXANTOS  ,  nomo  di  un'  is.  che  Plinio  po- 
neva ne'  dintorni   di  quella  di  Albione, 

AXARA  ,  citta  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia ,  in  un  fertile  disti*,  dello  stesso 
nome  a   18  1.  da  Guzel-Hissar. 

AX  Ali  A  FÉ,  picc.  paese  di  Spag.,  nell'An- 
dalusia, ch'era  uno  dei  quattro  quartie- 
ri del  territ.  di  Siviglia.  Chiamavasi  an- 
che la  eredità  degli  olivi,  nome  deri- 
vante da  una  parola  araba.  E  posto  in 
una  deliziosa  campestre  situazione,  e  vi  si 
veggono  le  rovine  di  un  castello,  e  quel- 
le  di    un  ant.   abbazia. 

AXBERG,  vili,  della  Svea.,  nella  Nericia, 
eh'  ò  consid.  per  le  sue  rinomate  raffi- 
narle  di  zolfo ,  vitriolo  e  minio. 

AXBR1DGE  ,  picc.  città  d'Ing.  ,  contea  di 
Sommerset,  hundred  di  Winterstoke,  a 
5  1.  ii3  N.  O.  da  Wells  e  a  2  1.  dal- 
la imbocc.  dell'  A-c  ,  presso  del  quale  è 
situata.  La  sua  chiesa  è  gr.  e  costrut- 
ta nel  genere  gotico.  Vi  sono  sulla  tor- 
re due  statue,  che  si  credono  essere 
state  inalzate  sino  dal  tempo  dell'  eptar- 
chia.  Axbridge,  una  volta  semplice  boi*., 
è  oggi  una  citta  municipale  con  998 
abitanti. 

AXEL ,  Axella  ,  picc.  forte  del  reg.  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda  ,  circond. 
e  a  6  I.  S.  da  Goes,  capoluogo  di  can- 
tone. E  cinta  da  paludi  ,  sulla  costa 
merid.  di  una  picc.  is.  della  Schelda,  a 
7  L  344  O.  N.  O.  da  Anversa.  Fu  in- 
cenerita ,  nel  1Ó74,  dagli  abit.  di  Vlis- 
singen  e    Middelburg,    presa  dagli  spa- 

Tom.  I.P.1L 
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gnuoli  nel  iA85  ,  e  dal  prin.  Maurilio 
d' Orango  nel  i586\  Gli  spaglinoli  lì 
cessero  alle  Provincie  Unite  nel  1648  , 
ed   i  francesi  la   presero  nel    1747- 

AXELODUNUM  ,  nome  di  un  luogo  di 
una  delle  is,  di  Albione. 

AXEJMUS,  uno  degli  ant.  nomi  del  fi.  A- 
cheloo,  secondo  Plutarco. 

AXHOLME  o  AXHOLM,  is.  d'Ing.,  nel- 
la parte  N.  O.  della  contea  di  Lincoln, 
formata  dai  fi.  Idlo,  Trent  e  Don,  dove 
questi  duo  ultimi  si  uniscono.  Ha  circa 
10  I.  di  circuito,  e  produce  del  lino. 
E  questo  un  tratto  di  paese  che  ant. 
fu  bosco;  il  che  si  dimostra  dal  gr, 
numero  di  quercie,  pini,  ed  altri  alberi 
che  trovansì  spesso  nella  palude ,  non 
sapendosi  però  il  tempo  preciso  in  cui 
siasi  allagata  questa  contrada  boschiva. 
Aveva  un  tempo  due  monasteri.  Trova- 
si molto  alabastro.  II  vili,  di  Epworth, 
nel  centro  ,  sta  a  11  1.  5j4  S.  S,  E.  da 
York,  e  a  5  I.  1$  N.  N.  O.  da  Gains- 
borough, 

AXIA ,  ant,  citlh  della  Grecia,  nel  paese 
dei  Iocrensi  ozolieni,  secondo  Stefano  dì 
Bisanzio. 

AXIA,  ant.  citta  d'Ir.,  secondo  Stefano  il 
geografo  ,  ma  da  Cicerone  chiamata  ca- 
stello. Si  sa  ch'era  nell'Etruria. 

AXIACA,  citta  della  Sarmazia,  al  IN". 
d'  Odessus  ,  oggi  Okzakow. 

AXIACE  ,  fi.  della  Sarmazia  europea  ,  al- 
quanto sopra  la  Dacia,  secondo  Tolo- 
meo ,  oggi  detto  Salina. 

AXIAGI  o  AXIACEI,  popoli  della  Sar- 
mazia alla  destra  del  fi.  Audace  ,  dal 
quale  presero  il  nome. 

AXICA  o  AZICA  ,  ant.  citta  dell'  Indo  , 
di  qua  del  Gange. 

AXICANI ,  nome  di  una  picc.  pop. ,  che 
venne  compresa   nella   Frigia, 

AXIEHI  o  AXIRRI ,  città  vesc.  d'  As  , 
nella  metropoli  di  Teodosiopoli. 

AXIM  ,  AXIMA  o  ANTHONY  ,  banco  e 
forte  della  Guinea  superiore,  sulla  Co- 
sta d'Oro  ,  nel  reg.  di  Ahanla,  a  io  ì, 
E.  da  Apollouia,  sopra  un  promontorio 
che  forma  la  estremità  occid.  del  capo 
delle  tre  Punte.  I  francesi  Io  abitarono 
da  molto  tempo,  ma  ne  furono  scacciati 
dai  portoghesi ,  che  vi  costrussero  il 
forte,  detto  di  s.  Antonio,  verso  il  i4»h> 
Gli  olandesi  glielo  tolsero  nel  164 3.  Es- 
20 
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so  domi  uà  il  territ.  all'  intorno ,  dove 
alcuni  negri ,  che  parlano  un  dialetto 
di  Ahanta  ,  formarono  una  specie  di 
repubblica.  Questo  territ.  irrigato  dal- 
l' A  ncobra  è  fertile  in  riso  ed  in  ana- 
nas. Vi  si  trova  molta  polvere  d5  oro  e 
dell'  avorio  ,  di  cui  si  fa  un  gr.  com- 
mercio. In  questo  paese  si  vedono  tigri 
di  una  gr.  ferocia ,  ed  una  specie  di 
topo  selvaggio,  gr.  quanto  il  gatto,  che 
chiamasi  Boutis,  e  che  cngiona  gran 
danni  nei  magazzini  del  miglio  e  del 
riso.  Oltre  che  vi  si  trovano  quasi  tut- 
ti gli  animali  comuni  alla  Costa  d'  Oro  , 
si  vedono  pur  anco  enormi  serpenti  ed 
in  numero  prodigioso  ,  che  infestano  i 
Loschi,  le  capanne  dei  negri  e  sino  il 
forte  europeo ,  che  cerca  di  possibil- 
mente distruggerli. 
AXIMA,  citta  d'As.,  nella  Persia  propria, 
secondo  Tolomeo. 


AXIMA,  oggi  JAQUEMONT,  citta  della 

valle  di  Tarantasia. 
AXIiVCES ,  gr.  fi.  che  attraversava  la  Sar. 
mazia,    secondo  Tolomeo,    creduto  og 
gi  il  Bog  o  VJksou. 
AX1JN1A  ,  ant.  nome  di  una  mont.  del  Pe- 
loponneso, nell'Arcadia. 
AX1N1UM,  nome  che  Appiauo  da  ad  una 

ant.  citta  delle  Spagne. 
AXIO,  fi.  della  Macedonia,  che,  secondo 
Erodoto,  serviva  di  conf.  fra  la  Migdo- 
nia  e  la  Boticide.  Questo  fi.,  di  qualche 
considerazione,  chiamossi  poscia  Kardor, 
ed  i  paesi  situati  sulle  sue  sponde  fu- 
rono detti  Paraxie. 
AXIO  ,  fi.  della  Siria,  che  passava  presso 

Apamea. 
AXiOPOLI,  città  della  bassa  Mesia ,  og- 
gi chiamata  Galacz.  Secondo  Tolomeo 
quivi  il  Danubio  lasciava  il  suo  nome 
per  prender  quello  d' Istro.  Stava  al  N. 
di  Durostorus.  Ora  è  un  bor.  della 
Tur.  europea,  sul  Danubio,  a  i4  !• 
N.  E.  da  Silistria. 
AXMINSTER  o  AXMYSTER,  picc.  ant. 
citta  d' Ing.,  contea  di  Devoti ,  capoluo- 
go di  hundred  ,  a  5  I.  E.  da  Honiton  , 
presso  dell'  Ax.  Vi  ò  una  fabb.  di  tap- 
peti nella  quale  lavorano  principalmen- 
te le  donne ,  come  gli  uomini  sono  im- 
piegati in  quelle  di  stoffe  di  lana ,  di 
cotone  e  di  guanti.  Vi  è  un  mercato 
settimanale ,    il    più    consid.    del  paese. 
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Conta  questa  citta  2,742  abh\,  ed  e  co- 
nosciuta anche  pei  sepolcri  dei  prin. 
sassoni ,  uccisi  dai  danesi  nella  sangui- 
nosa battaglia  di  Bruneburg. 

AXMOUTH  o  AXMUTH,  picc.  citta  d'Ing., 
nella  contea  di  Devon,  con  una  gr.  ba- 
ja ,  alla  foce  dell'  Ax  e  a  2  I.  S.  S.  O. 
da  Axminster. 

AXON  ,  fi.  dell'  As.  minore  nella  Caria  , 
formato  dalla  unione  di  molte  picc.  ri- 
viere ,  e  che  andavasi  a  perdere  nella 
parte  N.  O.  del  golfo  di  Glauco. 

AXONA,  fi.  della  Gallia  belgica,  oggi 
chiamato  Alsne  nella  Sciampagna. 

AXOUM  o  AXUM,  Auxume,  Cassumo, 
citta  dell'Abissinia,  cap.  del  reg.  di  Ti- 
gri ,  in  una  bella  e  fertile  pianura ,  a 
45  1.  dal  mar  Rosso  e  a  126  1.  E.  da 
Sennaar.  Fu  ant.  la  citta,  principale 
degli  axumitei^,  viuti  da  Aureliano  e  da 
Giustiniano.  E  stata  incendiata  dagli  a- 
rabi  nel  i532,  sotto  il  reg.  di  David  II. 
E  la  residenza  dei  monarchi  abissinj, 
che  in  tutta  questa  prov.,  di  cui  Axoum 
era  la  capitale  ,  più  non  posseggono  che 
il  reg.  di  Tigri.  Nelle  sue  estesissime 
rovine  si  ammirauo  ancora  avanzi  ma- 
gnifici di  templi,  palazzi  ed  obelischi. 
Uno  di  essi ,  di  6\  piedi  di  altezza  , 
e  terminato  con  una  luna,  è  di  un  so- 
lo pezzo  di  granito.  La  tradizione  del 
paese  ne  assegna  la  fondazione  al  reg, 
dell'  imp.  Aeizana  ,  3oo  anni  dopo  l'era 
cristiana.  Vi  sono  altri  54  obelischi  , 
fra  i  quali  uno  più  gr.  del  precedente, 
ma  quasi  tutti  rovesciati.  In  una  sola 
piazza,  che  sembra  essere  il  centro  del- 
la città,  trovamene  4°  >  Pur  d*  granito. 
Vi  si  vedono  anche  molte  inscrizioni 
greche  e  latine.  Il  ruscello  che  bagna 
la  citta,  termina  ad  una  superba  vasca 
di  i5o  piedi  quadrati,  che  serviva  ad 
innaffiare  i  numerosi  giardini  degli  abi- 
tanti. La  chiesa  maggiore  ,  che  sembra 
essere  stata  costruita  nel  1667  ,  è  con- 
siderata come  la  più  bella  del  reg.,  do- 
po quella  di  Tchelicut.  Vi  è  in  essa 
una  inscrizione  etiopica  ,  che  dicesi  an- 
tichissima ,  con  altri  pure  vetusti  mo- 
numenti. Si  fabbricano  ad  Axoum,  coti 
pelli  di  capra,  la  più  scelta  pergamena 
del  mondo  e  delle  grosse  tele  di  coto- 
ne. Sonovi  circa  600  case.  L'  antichità 
di   questa    città    foxma   un    so; 
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discussione  Fra  i  «lotti.  Pero  Erodoto  e 
bona  unii  ne  parlano  affatto.  Ama- 
no dice  ,  che  al  suo  tempo  (nel  IL  sa* 
«1,'ir  era  volgare  )  ora  onesto  il 
cantre  d<'I  coinni.  dell'avorio.  Procopio, 
Stefano  «li  Bisanzio  ed  altri  autori  par- 
lano del  suo  florido  stato  nei  secoli 
IV,  V  e  VI. 

Wl'E,  picc.  città  di  Spag.  nella  prov.  di 
Valenza. 

AXU,  citta  d'As.,  nella  gr.  Tart. ,  e  nel 
reg.  di  Kaseghar ,  ove  si  fabb.  molte 
slolì'e  di  cotone. 

AXUA,  città  dell'  Abissinia  ,  un  tempo  di 
qualche  considerazione.  Lat.  N.  l4°  ^'i 
lene;.  E.  33°  3q/. 

AVI  ENA  o  AXÙENNA,  luogo  delle  Gal- 
lie ,  che  si  crede  essere  Sai/ite  Men- 
choud ,  o  Neui'ìlle  au  Pont ,  nella 
Sciampagna; 

AXUMITEI  o  AXUMITI,  ant.  popoli  che 
abitavano  l'AIrissinia. 

AXUR  o  ANXUS,  città  del  Lazio,  ove 
Giove  aveva  un  culto  particolare,  e 
che  chiamatasi  Axur  ,  cioè  a  dire 
senza  barba.  Stava  non  lontana  da  Ter- 
racina. 

AXUS  ,  città  dell'  is.  di  Creta  ,  secondo 
Erodoto  ,  chiamata  anche   Oaxas. 

AXYLON,    soprannome    di     una    contrae! 
dell'  As. ,  verso    la  Cilinia    e  la  Cappa- 
docia  ,  secondo  Tito  Livio. 

AY,  fi.  di  Fr.,  nella  bassa  Normandia,  che 
si  perde  nell'Oceano ,  a  4  1.  N.  N.  O. 
da  Goutance  ,  dopo  un  corso  di  circa 
4  leghe. 

AY,  picc.  città  di  Francia.   Vedi  Ai. 

AY  (s.),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Loiret , 
distr. ,  a   2  I.  da  Orleans  sulla  Loira. 

A  Y  o  WAY ,  una  delle  is.  Baoda ,  nel 
gr.  Oceano.  Lat.  S.  4°  *l' %  l°nS-  E. 
1270  27'.  Essa  è  cinta  da  scogli  che 
ne  rendono  l'abbordo  assai  difficile.  Ab- 
bonda di  noci  moscate.  11  suo  clima  è 
sano,  e  la  sua  pop.  considerabile.  Con- 
ta sei  chiusure  di  3,5oo  tese ,  il  cui 
prodotto ,  in  noci  moscate  ,  è  di  1,200 
«J  nini  ali. 

AYA,  moni,  di  Spag.,  nella  prov.  di  s.  Se- 
bastiano in  Guipuscoa  ,  sulla  frontiera 
della  prov.  di  Pamplona,  a  2  1.  11?  S.  da 
lrun.  Fa  parte  della  catena  d'Oyarzun, 
die  separa  la  prov.  di  s.  Sebastiano  da 
quella  di  Pamplona  nella  Navarra.  For- 
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ma  una  punta  avanzata  dei  Pirenei ,  e 
altissima  e  di  forma  bizzarra.  Essa  rap- 
presenta delle  piramidi,  le  quali  servono 
di  guida  ai  viaggiatori. 

AYA  ,  fi.   di  Spagna.   Fedì  Ayuda. 

AYADI,  AYADES  o  AYDY,  tribù  d'a- 
rabi  beduini  ,  che  abita  nella  prov.  di 
Qelioub  ,  iu  Egitto,  e  che  può  mettere 
in  armi  2,i5o  uomini  ,  dei  quali  160 
cavalieri. 

AYAGOUS,    fi.    della    Mongolia.      Vedi 

Al\GOUS. 

AYAH ,  Jagonia  ,  citta  della  Tur.  asiati- 
ca, a  due  ore  da  Estanos.  E  cinta  da 
giardini  e  da  vigne  ,  0  ,  ciò  eh'  è  raro 
uell1  As.  minore  ,  coltivasi  il  riso  nelle 
sue  vicinanze. 

AYAMONTE ,  Aymnntinm,  piccola  ma 
forte  città  marittima  di  Spag.  ,  nelf  An- 
dalusia, situata  sopra  una'  collina,  pro- 
vincia e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Huelva,  a 
25  LO.  N.  O.  da  Siviglia  e  27  1.  UT; 
O.  da  Cadice ,  sulla  Guadiana ,  presso 
la  foce  di  questo  fi.  nelP  Oceano.  Ha 
un  buon  castello  eretto  sopra  uno  sco- 
glio ,  il  quale  difende  l'ingresso  del  fi., 
e  del  suo  picc.  porto,  ivi  formato,  rim- 
petto  a  Castro  Marino.  Rinchiude  due 
chiese  parrocchiali ,  un  convento ,  ed 
una  fabbrica  di  tessuti  di  seta.  Conta 
5,5oo  abit.,  porzione  dei  quali  s'occupa 
della  pesca  delle  sardelle ,  ed  altri  del 
comm.  di  porci.  Somministra  molti  ma- 
rinaj  per  le  Indie  orientali. 

AYAMONTE  ,  picc.  città  del  Portog.,  prov. 
d'Alentejo,  a    1   1.  N.   O.   da  Miufort. 

AYANON,  gr.  bor.  delle  Indie,  sulla  co- 
sta di  Coromandel,  a  5  1.  N.  da  Ma- 
dras. Molte  poteuze  europee  vi  hanno 
delle  fattorie. 

AYAN ,  paese  d'Africa.  Vedi  Ajan. 

AYAR-NOOR,  lago  della  Tarlarla  chinese, 
che  ha  li  I.  dall' E.  all'O.  e  7  dal  N. 
al  S.  ed  e  a  60  1.  E.  dal  lago  Alakul. 
Molte  riviere  vi  versano  le  loro  acque , 
e ,  fra  le  altre  quelle  di  Lokrun,  Khulu- 
bri  e   Manar. 

AYAS.  città  di  Spag.,'  nell'Andalusia, 
la  quale  dà  il  suo  nome  ad  un  golfo. 

AYAS  ,  città  e  porto  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Aias. 

AYAT  ,  picc.  città  di  Fr. ,  nelf  Alvergna  , 
dipart.  di  Puy-de-Dóme,  a  8  I.  N.  O. 
da  Rioni.  Comm.  di  uionioni.  E  questa 
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la  patria  ilei  bravo  Desaix,  ucciso  alla 
Lai  taglia  di  Marengo,  poco  dopo  il  suo 
ritorno  dall'  Egilto. 

AYAVALA,  bor.  degli  Stali -Uniti,  stato 
della  Florida  orient.  ,  sul  fi.  Arkley  o 
Ashly  ,  a  ni.  E.  N.  da  s.  Marco. 
Lat.  N.  3o°  20';  long.  0.  86°  35'. 

AYAVARY  o  AYAV1RI,  picc.  città  del- 
l' Ainer.  merid.,  nel  Perù,  sul  picc.  fi. 
JV lineai,  che  si  getta  al  N.  nel  lago  Titicaca 
a  S^  1.  tj2  N.  E.  da  Arequipa.  Sonovi 
nelle  sue  vicinanze  delle  miniere  d'  oro. 

AYAWARU ,  città  dell'  Indos.  ,  prov.  del 
Carnate  ,  a   7   I.  O.  da  Veliore. 

AYBAR  ,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  6  1. 
E.  S.  E.  da  Pamplona  in  Navarra ,  a 
i[2  1.  S.  O.  da  Sanguesca  ,  sull'Arago- 
na. Giovanni  ,  re  di  Castiglia,  e  suo  fi- 
glio D.  Carlo  quivi  si  diedero  batta- 
glia nel  i45i,  i°  citi  quest'  ultimo  fu 
vinto  e  fatto  prigioniero. 

AYBED  ,  luogo  d'  Egitto  sul  golfo  del 
mar  Rossoé  Le  merci  tutte  dell'  As. 
giungevano  in  questo  luogo ,  secondo 
Guglielmo  di  Tiro. 

AYCOTTA  ,  città  dell'  Indos.  nel  territ. 
di  Cochin. 

AYDER-ABAD.  Vedi  Hydeiubad. 

AYDIUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei  ,  circond.  e  a  6  I.  S.  da  Oleron, 
caot.  d'Acous  e  a  8  1.  i|4  8.  8.  O.  da 
Pan.  E  situato  nella  valle  d'Aspe,  pres- 
so la  riva  destra  del  Gave  che  attra- 
versa.    Ha   delle  acque  minerali. 

AYDON  o  HAYDON-BRIDGE,  bor.  d'Ing. 
nella  contea  di  Northumberland ,  sulla 
Tyne,  a  2  I.  O.  da  Hexhaut,  con  i,35o 
abitanti. 

AYDY,  tribù   di  arabi  pastori  iu  Egitto. 

AYE  o  EYE  ,  picc.  città  d'  Ing. ,  nella 
contea  di  Suffolk,  a  7  1.  N.  da  Ispwich, 
in  un  paese  ripieno  di  boschi ,  ma  in 
una  situazione  campestre  dalle  più  ame- 
ne. Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  vec- 
chio castello  e  quelle  di  un'  ani.  abba- 
zia. Manda   due  deputati  al  parlamento. 

AYEN-JBAS  ,  vili,  di  Fi.  ,  dipart.  della 
Correze,  circond,  e  a  4  !•  M4  O.  N. 
O.  da  Brives-la-Gaillarde  e  a  7  1.  3{4 
O.  da  Tulle,  capoluogo  del  cantone.  Vi 
si  trovano  nei  diutorni  alcune  miniere 
di  rame  ed  una  d'argento  mescolato 
iou  antimonio  e  piombo.  Aveva  il  titolo 
di  ducato.  Conia  900  abitanti. 
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AYERBO,  picc.  città  di  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  3j4  O.  N.  O.  da  Huesca  nell'Arago- 
na, posta  fra  Saragozza  e  Jaca,  sul  Gal- 
lego. La  sua  costruzione  è  gotica.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  Qualche  autore  la 
credette  l'ant.  Neman  tu  rista,  che  altri 
pongono  a  Olita,  picc.  città  della  Na« 
varrà. 

AYER-BONGY,  città  sulla  costa  O.  di 
Sumatra.  Lat.  N.  o°  i3;;  long.  E.  970  17'. 

AYER-RAYA,  città  sulla  costa  O.  di  Su- 
matra. Lai.  S.  l°  65';  long.  E.  980  5a'. 
Evvi  nei  contorni  un  vulcano  dello  stes- 
so nome  ,  la  cui  altezza  è  di  23o  tese 
sopra  il  livello  del  mare. 

AYERSTOWN  ,  città  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  della  nuova  Yersey  ,  a  4  '•  S.  E. 
da  Burlington. 

AYEYNEH,  vili.  dell'Arabia,  nel  Nedjed, 
prov.  d'  El-Ared  ,  a  6  1.  O.  da  Derrè- 
yèh.  Ha  un  cheyk.  Il  suo  territ.  pro- 
duce buona  uva,  pesche  eccellenti,  che 
nascono  senza  coltura,  e  dei  datteri.  Mo- 
hammed  Ebn  -  Abdoul  -  Wahab,  autore 
della  riforma  dei  wahabiti ,  nacque 
in   questo  villaggio. 

AYGUACA  ,  città  del  Perù  ,  a  24  1.  N". 
E.   da  Piura. 

AYLESBURY  o  AILESBURY ,  Aegles- 
burgum,  picc.  città  d'Ing.,  contea  e  a 
6  1.  3{4  S.  S.  E.  da  Buckingham,  capo- 
luogo di  Hundred,  sopra  un  braccio  del 
Tamigi.  Vi  si  fabbricano  dei  merletti. 
Manda  due  deputati  al  parlamento  e  vi  si 
tengono  lo  assise  e  le  quarter  se.ssions» 
Conta  4'400  abitanti.  I  suoi  contorni 
sono  fertilissimi.  La  valle  d'.Aylesbury 
passa  per  la  più  ricca  dell'  Inghilterra. 
La  città  è  antichissima,  e  fu  presa  ai 
bretoni  dai  sassoni,  nel  671. 

AYLESFORD ,  bor.  d'  Ing.  ,  contea  di 
Kent,  capoluogo  del  cantone  dello  stes- 
so nome ,  hundred  di  Larkfield ,  sul 
Medway ,  che  attraversa  un  ponte  dì 
pietra  ,  a  2  1.  i[4  S.  da  Rochester.  La 
chiesa  è  rimarchevole  per  la  sua  archi- 
tettura. Evvi  un  ospedale  per  6  poveri , 
ed  una  scuola  di  carità.  Presso  di  que- 
sto bor.  vi  è  il  Kit's  Coty  House, 
pezzo  singolare  di  architettura,  che  con- 
siste in  tre  pilastri  di  pietra  sui  quali 
una  vallata  di  11  piedi  di  lunghezza  sta 
in  una  posizione  inclinata.  Alla  dist.  di 
70  passi  evvi  un'  altra  gr.  pietra  di  n 
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i  sopra  7,  sulla  quale  Tarlano  le  o- 
pinioni  degli  antìquarj,  gli  uni  dicendo- 
li il  principio  «li  un  monumento  ,  e  gli 
altri  una  spezie  di  altare  p<>i  sagrifizi. 
Conia  questo  l»or.  i,i36  abitanti.  —  Il 
cas*.  <l'  Aylesford  comprende  ìa  Inni- 
dreds,  cioè:  Brenchley  e  Horsemonden, 
Chatham  e  Gillingham,  Eyhorue,  lloo, 
Larkfield  ,  Littlefieid  ,  Maidstone,  Sham- 
woil,  Toltingtrough ,  Twyford,  Wash- 
lingstoue,  Wrotham.  La  sua  pop.  ò  di 
78,765  abitanti,  compresa  la  bassura  di 
Tonbridge. 

AVI.IiON  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  i5  1. 
E.  N.  E.  da  Segovia  ,  sul  Grado. 

\ YLSHAM ,  AYLESHAM  o  ALESHAM, 
Adeskamia,  picc.  citta  d'Ing.,  contea 
<li  Norfolk,  hundred  merid.  d'Erping- 
bam,  sulla  Bure,  a  4  !•  N.  da  Nor- 
wich e  a  4o  1.  N.  N.  E.  da  Londra. 
Ha  delle  fabb.  di  calzette  e  conta  i,85o 
abitanti.  A  i|3  di  1.  della  città  ewi  li- 
na sorg.   d'acqua  minerale. 

AYMALOUX,  popoli  d'  Afr. ,  nel  paese 
dei  negri,  sulla  costa  al  S.  di  Rio  Grande. 

AYMARANI,  popoli  dell'  Amer.  merid., 
al  Perù  ,  nel  gov.  di  Lima,  assai  estesi 
nel  paese  ,  verso  le  città  di  Cusco  ed 
il  fi.  d'Apurima.  Da  essi  deriva  la  lin- 
gua Aymara ,  tanto  agitata  nel  Perù, 
e  della  quale  si  servono  altre  popola- 
zioni ,  spesso  comprese  tutte  sotto  il 
enerico  nome  di  ajmaranì. 

AYMARGUE,  picc.  città  di  Francia.  Ve- 
di   AlMARGUES. 

AYMER1ES  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord  ,  sulla  Sambra  e  a  6  1.  S.  da 
Mons.  Ha  un  castello  sulla  sponda  del 
fi. ,  ed   aveva  il  titolo  di  baronia. 

AYMORES  o  ORGAOS,  catena  di  mont. 
del  Brasile  ,  che  incomincia  nella  prov. 
di  Bahia  ,  e  si  prolunga,  paralelJamenle 
alla  costa  ,  sino  a  quella  dello  Spirito- 
Santo  ,  attraversando  dal  N.  al  S.  tutta 
la  prov.  di  Porto-Seguro.  Il  monte  Pa- 
scoal,  che  è  la  parte  più  elevata,  si  sco- 
pre  in    mare  molto  da  lungi. 

AYMOUTH  o  EYMOUTH,  bor.  di  Scozia, 
contea  di  Bervick,  da  cui  è  dist.  2   1.   N. 

AYNA  ,  bor.  di  Spagna.   Vedi  Aina. 

AYNAC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Lol , 
circond.  e  a  5  1.  ij3  N.  O.  da  Figeac, 
cant.  della  Capelle  e  a  1 1  I.  N.  E.  da 
Cahors  ,  con   1,200  abitanti. 
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AYNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Basse- 
Alpi,  a  3  I.  circa  da  Digne.  -  Altro, 
nel  dipart.  dell' Aveyron,  a  5  m.  <\.\ 
rVhodez. 

AYNADEKT  ,  Aynadechium ,  picc.  città 
dell'  alla-Ung. ,  nella  contea  di  Sag  ,  fra 
Lilleck  e  Gomer. 

AYNOE,  picc.  is.  della  Lapponia,  nel  maro 
di  Waranger  ,  all'  imbocc.  del  Petzinka. 

AYORA,  catena  di  mont.  della  Spag.,  ed 
una  delle  ramificazioni  della  Sierra-Mo- 
rena ,  nella  prov.  di  Jaliva  in  Valenza. 
Essa  si  estende  dall' O.  all'È,  e  va,  cui 
mezzo  dei  monti  di  Serella,  eh'  è  uno 
dei  suoi  prolungamenti,  a  (ormare  il  ca- 
po san  Martino. 

AYORA ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  11  I, 
2p  O.  N.  O.  da  Jaliva  in  Valenza,  con 
2,85o  abitanti.  Sta  sul  Xucar,  al  piede 
di  un  monte,  sul  quale  si  vede  un  vec- 
chio  castello. 

AYOS,  EYOS,  AYEOS  o  EYEOS,  na- 
•  zione  potentissima,  che  abita  nell'inter- 
no della  Guinea  superiore  ,  presso  le 
mont.  di  Kong  ,  al  S.  del  Sondali  ,  e  al 
N.  E.  del  reg.  di  Dahomey.  Si  assicu- 
ra eh'  essa  si  estenda  sino  alle  rive  di 
uu  lago  consid.  sorg.  di  molte  riviere, 
che  corrono  tutte  verso  il  golfo  di  Guinea. 
Questa  è  la  nazione  de' più  arditi  e  più 
temuti  fra  i  negri  della  Costa  d'Oro.  Il 
loro  re  può  mettere  in  piedi  un'armata 
di  100,000  uomini,  e  risiede  a  2Óo  1. 
dalla  costa.  Ha  per  tributar)  il  re  di 
Dahomey  e  dieci  altri  sovrani.  Questo 
popolo  bellicoso  ed  induslre  fabb.  mol- 
tissime storie  di  cotone. 

AYOTECOS,  alte  mont.  dell'  Amer.  nel 
Messico,  prov.  di  Tlascala,  verso  la  co- 
sta del  mare   del  Sud. 

AYOTITAN,  vili,  del  Messico,  intendenza, 
e  a  46  h  S.  S.  O.  da  Guadalaxara  e  a 
l3  1.  dal  gr.  Oceano,  fra  due  burroni 
profondi.  11  suo  clima  è  caldissimo.  Vi 
si  fabbricano  delle  tinozze  ed  ha  76" 
famiglie  d'  indiani. 

AYOU-GHEUL  o  EBERDY,  lago  della 
Tur.  asiatica,  uella  Caramania,  sangiaca- 
to  di  Ac-Cheher,  a  24  1.  N.  O.  da  Co- 
nièh,  e  del  lago  Denghizdjik.  Ha  4  '• 
dalfO.  all'È,  e  2  1.  dal  N.  al  S.  Molte 
riviere  e  fra  le  altre,  il  Tchamur-Tchai 
versano  le  acque  loro  in  questo  lago, 
che  è  abbondante  di  pesce. 
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AYPOU]^  citta  sulla  costa  dell' is.  di  Su 
malra.  Lai.  S.  3°   j  1^  long.  E.  gg°   io' 

AYR,  picc.  fi.  di  Fr.  che  ha  la  sua  sorg. 
nel  due.  di  Bar,  passa  presso  a  Cler- 
mont,  bagna  Varennes,  e  gettasi  nell'Aisnc 

AYR,  fi.  di  Scozia,  che  ha  la  sua  sorg 
all'È.  N.  E.  di  Muirkik,  sul  limite  o- 
rient.  della  contea  del  nome  istesso,  scor- 
re alfe,  e,  dopo  un  corso  di  8  1.,  si 
getta  nel  mare  d' Irl.,  a  Ayr,  ove  forma 
un  buon  porto.  Il  suo  letto  è  spesso 
ìns ufficiente  alla  massa  dell'  acqua,  il 
che  cagiona  de'gr.  disordini. 

AYR,  contea  marilt.  di  Scozia,  conf.  al  N. 
con  la  contea  di  Reufrew;  all'È,  con 
quelle  di  Lanark,  di;  Dumfries,  e  di 
Kirkcudbright  ;  al  S.  con  quella  di  Wig- 
ton,  e  all'  O.  col  mare  d'Irlanda.  Ha  20 
I.  i[2  dal  N.  al  S.,  e  9  1.  ij2  dall' O 
all'È.  i35  1.  q.  di  superficie  e  127,299 
abitanti.  Il  suo  clima  è  assai  sano.  Ol- 
tre il  golfo  di  Clyde,  che  bagna  una  gr. 
estensione  delle  sue  coste,  sulle  quali 
rimarcansi  sei  porti,  questa  contea  è  at 
traversata  dallo  Stincher,  dal  Girvaa 
dal  Doou,  dall' Ayr,  dall'Irvine  e  dal 
Garnok,  che  scaturiscono  nelle  alte  mont 
le  quali  formano  il  suo  limite  orient.  < 
si  gettano  nel  golfo  di  Clyde.  Vi  si  tro- 
va pure  qualche  lago.  Una  parte  consid. 
di  questa  contea  è  montagnosa  e  steril 
a  cagione  della  sua  troppo  gr.  umidità 
L'  E.  ed  il  S.  sono  schistosi;  una  parte 
del  N.  O.  è  mescolato  di  calcarea  e  di 
roccia.  Il  restante  è  carboniccio,  ed  ar 
gilloso.  Vi  si  trovano  rame,  piombo  e 
ferro,  come  pure  antimonio,  carbon  fos 
sile,  pietre  da  fabb.,  agata,  porfido,  dia- 
spro e  pelrificazioni  calcaree.  Fertilissi- 
mi e  buoni  sono  i  suoi  pascoli,  e  perciò 
assai  bello  il  bestiame.  Si  vantano  assai 
i  formaggi  della  parte  settentrionale.  So- 
novi  manifattore  di  lana,  tele  di  lino, 
stoffe  tessute  di  cotone,  mussoline,  e  rica- 
mi, de'  conciatoj  e  delle  officine  pel  fer- 
ro. Burns,  che  nacque  poco  lungi  da  Ayr 
capoluogo  della  contea,  cantò  in  versi  va- 
rj  de' suoi  pittoreschi  paesaggi.  Essa  fu 
il  teatro  delle  guerre  al  tempo  di  Gu- 
glielmo Wallace  e  di  Roberto  Bruce. — 
Dividesi  nei  tre  distr.  di  Carrik,  Kyle  e 
Gunningham.  Ha  4  presbiteri  e  [±6  par- 
rocchie. 
AYR  o  AIRE,  Erigend,  città  e  porto  del 
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mare  «li  Scozia,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  situata  in  una  pianura  a- 
rida  e  sabbionosa,  presso  l'imbocc.  del- 
l'Ayr  nel  mare,  a  24  1.  S.  O.  da  Edim- 
burgo, in  faccia  all'  is.  di  Arran.  Uno 
scoglio  rende  l' ingresso  del  suo  porto 
assai  pericoloso.  Ayr  è  mal  costrutta. 
Ha  due  chiese  ed  altri  templi,  un  tea- 
tro, un'accademia,  una  scuola  pubblica, 
sei  società  delle  dame  della  carità,  una 
scuola  gratuita,  una  cassa  di  risparmio , 
tre  conciatoj  e  dei  cantieri  di  costruzio- 
ne. LIrl.  fa  quasi  tutto  il  suo  comm. 
col  mezzo  di  questo  porto.  Esso  consi- 
ste in  istoffe  di  lana  e  cotone,  ferro  in 
barre,  carbone,  catrame,  nero  fumo  e 
pietre.  Vi  sono  due  mercati  per  settima- 
na e  quattro  annue  fiere.  Ne'  suoi  con- 
torni trovasi  una  sorg.  ferruginea.  Conta 
7,455  abitanti.  —  Ayr  fu  eretto  in  bor. 
reale  da  Guglielmo-il  Leone.  Riunito  a 
Irvine,  Rothsay,  Campbelton  e  Inverary, 
iuvia  un  deputato  al  parlamento.  A  due 
m.  sta  l'edilizio  eretto  da  Roberto  Bru- 
ce pei  leprosi. 

AYRAO,  vili,  del  Brasile,  nella  Gujana 
portoghese,  a  26"  1.  S.  E.  da  Carvoeiro, 
e  a  4  1.  i{2  S.  E.  da  Moura,  sulla 
riva  destra  del  Rio  Negro.  Fu  fondato 
da  due  orde  d'  indigeni:  Taruma  ed  A- 
roaqui. 

AYR-FYRTH,  Aerus  sinus,  picc.  golfo  del 
mare  d'Irl.  e  parte  di  quello  di  Cluyd. 
Si  crede  che  sia  il  golfo  ant.  chiamato 
Vidogara  o  Vindotara. 

AYR-HEAD,  capo  sulla  costa  occid.  della 
Scozia. 

AYRICOS,  tribù  indiana  dell' Amer.  lue- 
rid.  che  abita  al  N.  di  Rio-Meta,  pres- 
so di  Guachira,  nella  nuova  Granata,  e 
la  prov.  di  Los  Llanos. 

AYROLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Valenza 
a  8  1.  N.  da  Almanza. 

AYRON,  bor.  di  Fr.,  nel  Poitou,  dipart. 
della  Vienna,  a  3  1.  O.  da  Poitiers. 

AYRSTOWN,  città  degli  Stati-  Uniti,  sta- 
to della  nuova  Jersey,  contea,  e  a  3  I. 
3j4  S.  E.  da  Burlington. 

AYSA,  picc.  città  di  Spagna.  Vedi  AiSà. 

AYSENE,  picc.  fi.  di  Fr.  nella  Linguado- 
ca,  che  nasce  a  2  1.  N.  O.  da  Uzes,  e 
si  getta  nel  Gardon,  presso  Collias,  do- 
po un  corso  di  circa  4  leghe. 

AYSG  ARTII,  vili,  d' Ing.  nel  nort-riding  del- 
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la  contea  di  York,  wapentakc  di  Haag* 
fVeat,  a  il.  IJ2  &  E.  da  Askrigg,  sul 
Vara,  paaaaola  baHa  aaaoata  di  Aysgarth 

Force.  Vi  è  sul  Yore  un  ponte  di  un  so- 
lo arco  di  5o  piedi  di  altezza  e  72  di 
larghezza.    Ha   questo   vili.   290   abitatili. 

AYSLlNGEN,  bor.  della  Baviera.  Vedi 
Alslingeh. 

AYTAN,  borgata  del  paese  dei  Maudehoux 
situala  sopra  una  piee.  riviera,  che  si 
setta  nel  Pourhatou,  a  22  1.  S.  da  Nin- 
gouta.  Non  cousisle  essa  che  in  un  cen- 
tinaio di  capanne,  rinchiuse  in  un  cir- 
cuito di  palizzate. 

AYTERPILLY,  città  dell' Indos.  nel  reg. 
di  Misore  ,  a   2   I.  S.  da  Colar. 

AYTON,  vili,  e  parrocchia  d'Ing.  nort-ri- 
ding  della  contea  di  York,  hundred  di 
Longborough,  a  1  1.  N.  E.  da  Stokesley. 
Vi  sono  dei  conciatoj  e  delle  fabb.  di 
lavori  di  corno.  Conia    1,200  abitanti. 

AYTON,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e  a 
2  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Berwick,  presbi- 
terio di  Gliirnside,  sull'Eye.  Vi  si  fab- 
brica   della  carta,  ed  ha  l,48o  abitanti. 

AYTON  o  AITON,  Aitona,  picc.  città 
della  Grecia,  nella  Livadia,  dist.  5  1.  N. 
dai  Dardanelli  di  Lepanto.  Si  crede  che 
sia  l'an!.  città  d'Etolia,  chiamata  Caly- 
don  Affilila,  che  alcuni  pongono  a  Ca- 
lila,  vili,  vicino. 

AYTON A,    picc.    citta    di  Spagna.    Vedi 

Al  TONA. 

AYTllÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Charente 

inferiore  ,    a    1    1.   S.  E.  da  la  Rochelle. 
AYUD,  nome  di  uno  dei    19   governi    che 

componevano  1'  ant.  imp.  del  Mogol. 
AYUDA  o  AYA,  fi.  di  Spag.,  nella  prov. 

di  Vittoria    in  Alava,    che  nasce  presso 

di  Arlucca,  scorre  dall'E.  all'O.,  presso 

di  Trevino    e    si    getta    in    vicinanza  di 

Brantevilla  ,    nella     Zadorra ,     dopo     un 

corso  di   12   leghe. 
AYUMBO ,   tribù    che  abita    la  parte  set- 

tentr.  del  paese    di  Selle,    nella  Guinea 

inferiore. 
AYUTLA  o  AYUTLAN,  fi.  dell' Amer. , 

che  passa    nella   udienza  di    Guatimala, 

e  si  getta  nel  mar  Pacifico. 
AYVELAS,    bor.  di   Spag.,  prov.    e  a  8 

I.    i|2    S.   O.    da  Vittoria  e  2   I.    i[2   IN. 

B  .  da  Pancorbo. 
AYVELLA,  bor.    di  Spag.,    prov.  ,M  Pa- 

lencia,  a  7  I.    iyz  JN.  N.  E.  da  Canion. 
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AYVELLE  (  la  picc.  e  la  gr.  )  ,  vili,  di 
Fr.  ,  nella  Sciampagna  ,  dipart.  delle 
Ardenne  ,    presso   di   Mezieres. 

AYWAILLES  0  AYVVAILLE,  fi.  dei 
Paesi-Bassi,  formalo  dal  conlluente  del- 
l' Ambleve  e  della  Lienne.  Si  gelta  nel- 
1'  Ourte  ,  in  faccia  a  Comblain  ,  dopo 
un  corso  di  6  1.  dall'E.  all'O.,  due 
delle  quali  navigabili. 

AYWAILLES  o  AYVVAILLE ,  vili,  dei 
Paesi  -  Bassi ,  prov. ,  circond.  e  a  4  1- 
l[2  S.  S.  E.  da  Liegi,  cant.  di  Lou- 
veigne  ,  sulla  riva  destra  del  fi.  del  no- 
me istesso.  Sonovi  fucine ,  fonderie  e 
martelli.  Nel  1794»  1'  esercito  france- 
se riportò  qui   una  vittoria. 

AYZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ardeche, 
circond.  di  Privas  ,  cant.  di  Antraigues; 
a  5  1.  i|4  O.  da  Privas.  Vi  è  una  sorg. 
minerale  fredda. 

AZA  ,  città  della  Cappadocia  ,  nei  conf. 
dell'  Armenia  minore  ,  ai  piedi  delle 
moni,  fra  Trebisonda  e  Neocesarea,  se- 
condo Tolomeo  e  Strabone. 

AZA,  città  d'As.  nella  Siria,  situata  sopra 
una  elevazione  all'  0.  d'  uno  dei  rami 
del  C hai us. 

AZA,  nome  dato,  ai  tempi  di  Stefano  di 
Bisanzio  ,  alla  ciltà  di  Gaza  ,  dai  sirj. 

AZA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
d'  E  fraina. 

AZA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i5  1.  2|3 
E.  N.  E.  da  Segovia,  sul  fi.  dello  stes- 
so  nome. 

AZA  o  AZOT,  moni,  della  Palestina,  ove 
Giuda  il  Maccabeo   inseguì  gì'  inimici. 

AZABETIS  TAENIA,  nome  di  un  luo- 
go della  Sarmazia  asiatica,  secondo  To- 
lomeo. 

AZADKAR,  città  consid.  della  Persia,  se- 
condo Tavernier,  che  egli  chiama  anche 
col  nome  di  Yeuiu,  posta  io  una  gr. 
pianura,  ove  sonovi  moltissimi  cauali 
sotterranei  che  la   bagnano. 

AZAGABIO,  Azagarium,  città  della  Sar- 
mazia europea ,  uelle  vicinanze  del  Bo- 
riatene,  secondo  Tolomeo. 

AZAGKA  ,  picc.  città  di  Spag.,  prov.  di 
Pamplona  nella  Navarra ,  a  6  I.  ij2  S- 
S.  E.  da  Est  ella  e  a  1  1.  E.  N.  E.  da 
Calahorra,  presso  il  confluente  dell'Ego 
e  dell'Ebrei. 

AZAI,  città  del  Giappone,  nell'in  di  Wi- 
fon  ,  a   17  1.  O.  N.  O.  da  Nambu. 
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[fòlla  Russ.  in  Europa. 


Ve- 
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AZAK  ,  città 
di  Àzof. 

AZAL-EIGH  ,  porto  dell1  Egitto  ,  sul  mai 
Rosso  ,  a  33  l.  S.  S.  E.  da  Cosse'ir, 

AZAMBUJA  ,  bor.  del  Pori. ,  prov.  d'  E- 
slremadura ,  comarca  e  a  6  1.  ij4  S 
S.  O.   da  Santarem ,  con   2/j.OO  abitanti 

AZAMBUJE1RA,  bor.  del  Porlog.,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  3  1.  i[4 
O.   da  Santarem. 

AZVMOiV,  mont.  che  attraversava  la  Gal 
lilea  e  che  servi  di  ritirata  ad  un  parti- 
to di  abit. ,  per  opporsi  ai  romani,  che 
ali  attaccarono  ed   uccisero. 


AZAMOR  ,  golfo  dellla  Barbarla  ,  suna 
costa  dell'Oceano  ,  alla  foce  della  Mor- 
beja,  abbondante  di  pesce  ,  del  quale 
commerciano  gli  abit.  della  città  di  que- 
sto nome. 
AZAMOR  ,  citta  maritt.  della  Barbarla  , 
nell'  imp.  di  Marocco ,  prov.  di  Fez  , 
alla  foce  della  Morbeja  e  a  29  I.  N. 
N.  O.  da  Marocco.  Lai.  N.  33°  16'; 
long.  O.  io°  38/.  Essa  è  cinta  di  mu- 
ra e  fosse.  Vi  si  tiene  un  gr.'  merca- 
to settimanale.  Il  suo  porto  è-  poco 
vantaggioso  al  cornili.  ,  essendo  V  in- 
gresso della  Morbeja  assai  pericolo- 
so.  Conta  1,000  abitanti.  Èra  ant . 
io  uno  stato  assai  prospero ,  ma  Ema- 
nuele re  del  Portogallo  ,  volendosi  ven- 
dicare di  Zeyam  ,  governatore  della  me- 
desima ,  che  lo  aveva  tradito  ,  con  una 
flotta  di  200  bastimenti  approdò  alla 
sua  spiaggia,  prese  d'  assalto  la  città  e 
la  distrusse,  nel  l5i3.  Fu  poscia  in 
qualche  modo  riedificata  dai  mori.  II 
maggior  corani,  dei  suoi  abit.  consiste 
nel  pesce  che  sanno  salare  perfettamente. 

AZ AMORA  ,  piazza  forte  della  picc.  Ar- 
menia ,  secondo  Strabone. 

AZANA ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
N.  N.  E.  da  Toledo. 

AZANAGH1,  popoli  della  costa  d'  Afr. 
olire  il  capo  Bianco  ,  vicini  ai  deserti 
e  poco  lontani  dagli  arabi  di  Hoden. 
Vivono  di  datteri,  orzo  e  latte  dei  loro 
cammelli.  Col  paese  dei  negri  cornai,  di 
miglio  ed  altri  oggetti  necessarj  per  la 
loro  esistenza.  Poco  mangiano,  anzi  non 
si  conosce  nazione  più  astinente  di  que- 
sta. Sonofra  essi  distinti  i  più  ricchi,  quan- 
tunque non  riconoscono  nessun  padrone. 
Ditesi  che    sieno  mentitori    e  ladri.    La 
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loro  statura  è  mediocre,   con  capigliàtu 
re    nere  e  lunghissime  che   ungono    con 


pesce 


un  odore  ins-oppor- 


g ras so 
tabile. 
AZANGARO,    prov.    del  Perù,  nel   vice- 
reame della    Piala ,  conf.    al  N.  E.  ,   ed 
all'  E.  colla    prov.    di     Carabaya  ,   ed  a! 
S.  con  quella  di  Larecaja.    Ha   18  1.  di 
lunghezza  e  quasi  altrettante  di  larghez- 
za.   Vi  si  alleva  un     gr.  numero  di  be- 
stiame minuto  ,  la  cui  lana  e  sego  for- 
mano il  principale  corani,  di  questa  prov., 
come  pure    i  porci.    La    sua  cap.  è  A- 
zangaro  ,  città  situata  sul  lago  Titicaca, 
a  3/{.  I.  E.  dalle  miniere  di  Caylloma. 
AZANI  o  piuttosto  ASSANI  ,    picc.    pop. 
della  Russ.  in  As.  ,    nella    parte  merid. 
del  gov.    di   Toinsk.    Essa    appart.    alla 
razza  jeniseenne.     Era  ant.  possente,  ma 
le  guerre,    le  malattie  ed    altre  vicende 
la  diminuirono    al  punto  che    vi  riman- 
gono appena   10  a   12   famiglie  ,  le  qua- 
li abitano  nel  luogo  istesso  dei  loro    an- 
tenati ,    sulle  rive    dell'  Usolka  ,  che  af- 
fluisce    alla    sinistra    nella   Tasseva.  Es- 
si   sono  governati    da    un  vecchio  della 
loro  nazione,    vivono  tranquillamenle,  e 
sono  assai   uniti  fra  loro.  Muller  e  Gme- 
lin  trovarono  fra  essi,  nel  1735  e  174°, 
due    persone,    che    parlavano    ancora   la 
loro  ant.  lingua  ,  della  quale    fecero  ira 
picc.  vocabolario. 
AZANIA,    una  della   tre  gr.  divisioni  del- 
l'Arcadia ,   secondo  Strabone  ,    che  con- 
teneva  17   città,  così  nominata  da  Aza- 
nes  figlio   di  Arcade. 
AZANIA,    nomo    di    una    porzione    della 
costa  maritt.  dell'  Etiopia  ,  secondo  Pli- 
nio, oggi  chiamata  la  costa  d'Alene. 
AZANIO,  Azanium  ,  città  delI'As.  mino- 
re ,  nella    Frigia  ,    dimora    degli  azani , 
nominali  da  Strabone. 
AZANIO  MARE,    Plinio    così  chiama  la 
parte    del    mare    che  bagnava    la    costa 
maritt.  dell'Etiopia,  chiamata  Azania. 
AZANITI,  contrada  dell'  As.  minore  nel- 
la Frigia,   dove  il  Rhyndacus,  aveva  la 
sua  sorgente. 
AZ\NON,  bor.  di  Spagnl.  Vedi  Hazanon. 
AZANS,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  dell'  Jura, 

sul  Doubs  ,  in  faccia  a   Dòle. 
AZANOTH    0    AZANOTHABOR,    città 

della  Palestina  ,  nella   tribù  di  Neftali. 
AZANL%  bor,  di  Spag.  ,  prov.  di  Hues- 
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ca  nell'  Aragona  ,  a  3  I.  0[4  S.  E.  da 
Bjrbastro. 
AZAOTAN  o  AZAOAT ,  vasto  deserto 
d'Air,  nella  Libia,  colmo  di  sabbia,  ove 
di  rado  trovasi  dell'  acqua  e  che  con- 
viene attraversare  col  mezzo  della  bus- 
sola ,  come  se  si  fosse  sul  mare. 
AZAR  ,    nome  di  una    mout.   dell'  Egitto  , 

secondo  Tolomeo. 
AZAR,  città  dell'Arabia,  prov.  d'Hadra- 

maut  ,  a   26  1.  S.  E.   da  Amanzirifdin. 
AZARA  ,    vili,    della    Sardegna ,    divisione 
del  capo  Cagliari,  a  8  I.   i[2  E.  da  Co- 
nstano ,  con   i,4oo  abitanti. 
AZARA ,  ant.    citta    d'  As.    nella    gr.  Ar- 
menia, sul  fi.  Arasse,  secondo  Slrabone. 
AZARA,    ant.    citta   della     Sarmazia  asia- 
tica ,  secondo  Tolomeo. 
AZAR  AB  A  ,   citta  d'  As.    nella  Sarmazia  , 

secondo  Tolomeo. 
AZAREDO  ,    porto    di    mare    sulla  costa 
del  Brasile.    Lat.  S.  200   i3'  ;  long.  0. 
42°  35'. 
AZAREI ,  secondo  Plinio,    arabi    che  col- 
legati cogli   abit.    della  Trogloditica ,  in 
Etiopia,  ne  avevano  appreso  gli  usi  sel- 
vaggi e  feroci. 
AZ.\RIO,  Azarium ,  luogo  d'Afr.  presso 

di  Cirene. 
AZARIST  o  AZARASP,  citta  d'As.,  nella 
Tart.  indipendente,    sull'Amo,   in  vici- 
nanza al  gr.    deserto  di  Karakum  ,  dal- 
le sabbie   nere.     E   dist.    12  1.  S.   O.  da 
Chiwa  ,  e  conta   1,800  abitanti. 
AZATA  ,  città  d'As.  nella  Media,  secon- 
do Tolomeo. 
AZAT-CHASTENAY,  vili,  di  Fr.,  nel  di- 
parta   della    Creuse  ,  a    3    I.  O.  S.  da 
Gueret. 
AZATHA  ,    città  d'  As.  ,  nella  gr.  Arme- 
nia ,  secondo  Tolomeo. 
AZAT-LE  RIS,    vilL  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' alta  Vienna  ,    circond.  e  a  6  I.  N.  da 
Bellac  ,    cant.    e  a   2  1.  2[3    N.  da  Do- 
rat.  Ha  una  vetriera  e  44^  abitanti. 
AZAY,  due  bor.  di  Fr. ,  nel  Poitoù  ,  di- 
part. delle    Due  Sevre ,    circond.  e  a   1 
1.  S.  0.  da  s.  Maixent  ,    e  1'  altro,  a  2 
1.  O.   da  Parlhenay  ,  sulla  Thoue. 
AZ^Y-LE-CHETIF,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'   Indre    e  Loira  ,    a    2   I.  N.  O.  da 
Loches. 
AZAY-LE-FERON,    bor.  di  Fr. ,  in  Tu- 
renna  ,  dipart.  dell'  Indie  ,  circond,  e  a 
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6  I.  i[2  N.  da  Le  Blanc  ,  cant  e  a  2 
1.  i[2  O.  N.  O.  da  Meziers-en  Brenne, 
con   1,855  abitanti. 

AZAY-LE-RIDEAU ,  picc.  città  di  Fr.  , 
dipart.  dell'  Indre  e  Loira  ,  circond.  «» 
a  4  1.  l[3  N.  E.  da  Chinon  e  a  5  1. 
S.  0.  da  Tours.  Vi  sono  fabb.  di  tele 
e  stamigne,   e  conta   i,58o  abitanti. 

AZAY-SUR-CHER  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Indre  e  Loira,  circond.  e  a  2  1. 
3j4  E.  S.  E.  da  Tours,  cant.  di  Blerè, 
a  2  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Amboise  ,  sulla 
Cher  ,  con   i,3oo  abitanti. 

AZAZO,  vili,  del  Sennaar  presso  il  Nilo. 

AZCOYLIA  ,  bel  bor.  della  Spag. ,  nella 
valle  di  B is caglia  ,  a  10  1.  O.  da  Fou- 
tarabia  ,  preso  dai  francesi  nel   1794- 

AZCOYTIA  ,  città  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
6  1.  l[2  S.  O.  da  s.  Sebastiano  nella 
Guipuscoa  e  a  i[2  1.  S.  S.  O.  da  Az- 
peytia ,  sull'  Urola ,  in  una  pianura  cir- 
condata da  alte  mont.,  delle  quali  quel- 
la d'Izaraiz,  al  N.  contiene  delle  cave 
di  pietra  da  fabb.  e  del  diaspro.  II  pa- 
lazzo pubblico  è  rimarchevole  ,  e  la 
sua  facciata  vedesi  sostenuta  da  5  ar- 
chi. Ha  una  chiesa  parrocchiale,  un  o- 
spedale  e  due  sorg.  d'  acqua  termale  , 
delle  quali  una  è  solforosa  e  l' altra 
ferruginosa.  Vi  sono  delle  fabb.  di  chio- 
di. D.  Francesco  Saverio  di  Munire  e 
Idiaquez,  conte  di  Penna-Florida,  primo 
direttore  perpetuo  e  fondatore  dell'  ac- 
cademia biscaglina ,  nacque  in  questa 
città . 

AZE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Mayenne, 
all'  E.,  e  presso  di  Castel  -  Gontier.  — 
Altro,  nel  dipart.  della  Loira  e  Cher, 
a  2   1.  circa  N.  O.  da  Vendome. 

AZEBEDO  ,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  10 
1.  N.  E.  da  Leone,  sulla  riva  sinistra, 
e  non  lunge  della  sorg.  dell'  Esla. 

AZEBRON,  bor.  di  Spdg.,  prov.  di  Cuen- 
ca,  a  7  1.   3|4  S.  O.  da  Huete. 

AZECA  ,  città  della  tribù  di  Giuda  ,  che 
appartenne  agli  amorrei,  1'  ultima  che 
si  arrese  ai  babilonesi  e  nel  numero  di 
quelle  che  furono  fortificate  da  Roboamo. 

AZEGLIO ,  vili,  degli  Stati  sardi  ;  prov. 
e  a  2  1.  i]4  E.  S.  E.  da  Ivrea  ,  capo- 
luogo del  mandamento. 

AZEITAO,  AZEITO  o  AZESTAO,  bor. 
del  Portog.  ,  prov.  della  Eslremadura  , 
comarca  e  a  2  1.  ij4  N.  O.  da  Seiuval, 
21 
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sulla  riva  sinistra  del  Tago.  Ha  una 
chiesa,  una  fabb.  d'indiane  e  molti 
conciatoj.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  le- 
gname. Conia  2,600  abitanti. 

A£EL,  grosso  bor.  dell'  Abissinia  situato 
sopra  una  collina  fra  due  fi.,  dist.  due 
giornate  da  un  lago  detto  di  s.  Stefano. 

AZELAR  ,  citta  dell'  Anatolia  tra  Costan- 
tinopoli e  Tocat. 

AZELBURG  o  AZELBOURG,  Azelbur- 
gum  ,  ant.  Augusta  Ancilia  ,  un  tem- 
po citta  dei  vindilicj  ,  ora  vili,  della 
Bav.  sul  Danubio  ,  presso  Straubinga. 

AZEM,  prov.  e  città  del  reg.  di  Daho- 
mey.  Vedi  Ardra. 

AZEM  o  ESEM  ,  citta  della  Palestina  , 
nella  tribù  di  Simeone. 

AZEMGHUR,  citta  dell' Indostan.    Vedi 

A/.YMGOR. 

AZENAY,  picc.  citta  di  Fr. ,  nel  Poitou  , 
dipart.  della  Vandea  ,  a  6  1.  N.  da 
Sables. 

AZENETA,  picc.  citta  della  Spag. ,  nel 
reg.  di  Valenza  ,  situata  sulla  mont.  di 
Penna-Golosa ,  ove  raccolgonsi  in  quan- 
tità   piante    rare    ed  erbe  medicinali. 

AZENIA  o  AXENIA,  nome  di  una  tribù 
dell'Attica,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

AZER ,  citta  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Manasse  ;  di  là  del  Giordano  ,  sulla 
gr.  strada   di  Sidone. 

AZERAT ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alta 
Loira  ,  circond.  e  a  1  1.  5j4  N.  da 
Brioude  ,  cant.  e  a  2j5  di  1.  S.  E.  da 
Auzon,  sulla  riva  destra  dell' Allier.  Ev- 
vi   una  sorg.   minerale. 

AZERBAIDJAN  ,  prov.  della  Persia.  Ve- 
di Aderbaidjan. 

AZERE,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira , 
comarca  d"  Arganil ,  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Viseu. 

AZERGUE,  fi.  dell'Abissinia.  Vedi  Bahr- 

EL-AzRiVK. 

AZERGUE  o  AZERQUES,  picc.  fi.  di 
Fr.,  non  navigabile,  nel  Lionese,  dipart. 
del  Rodano,  che  nasce  nelle  mont.  le  qua- 
li separano  il  Bojolese  dal  Forez  ,  e  si 
getta  nella  Saona,  dopo  un  corso  di  10 
leghe. 

AZETENE,  contrada  d'As.,  nella  gr.  Ar- 
menia, fra  le  sorg.  del  Tigri  e  dell'Eu- 
frate, secondo  Tolomeo.  I  suoi  interpre- 
ti la  chiamano  Aizzitene. 

AZEUCHAL,  bor.  di  Spag.,  prov-,    e  a  9 
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1.  l[2  S.  E.  da  Badajoz  nella  Estrema» 
dura,  presso  la  riva  destra  del  Guadajra, 

AZEVEDO,  fi.  consid.  del  Brasile,  nella 
prov.  di  Matto  Grosso.  Si  getta  nel  Ta- 
pajos  all' 8°  12'  di  lat.  S.,  e  òg°  2Ò>  di 
long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa  85  1. 
dal  S.  E.  al  N.  O. 

AZEVEDO,  vili,  parrocchiale  del  Portog., 
nella  prov.  fra  Douro  e  Minho. 

AZHOR,  Asaac,  picc.  città  di  Persia  , 
presso  il  Caspio,  nel  Masanderan. 

AZIARCOLLAR,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
a  5  1.  3t4  N.  O.  da  Siviglia. 

AZIBINTA,  nome  di  un' is.  del  Medit. , 
secondo  Plinio. 

AZICA  o  AXICA,  città  dell'Indo  di  qua 
del  Gange. 

AZILAH,  città  dell' imp.  di  Marocco.  Ve- 
di Arzilla. 

AZILLANET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 
rault,  circond. ,  e  a  4  1-  S.  da  s.  Seba* 
stiano,  cant.  di  Olonzac.  Vi  sono  minie- 
re di  carbone  di  terra. 

AZILLE,  AZILA,  AZILHAN  o  AZILAAN, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'Alide,  cir- 
cond., e  a  5  1.  2p3  E.  N.  E.  da  Car- 
cassona,  cant.  di  Peiriac,  presso  alla  ri- 
va N.  del  canale  di  Linguadoca ,  e  a  6 
1.  2j3  O.  N.  O.  da  Narbona  .  Ha  dei 
conciatoj  per  ogni  sorta  di  cuojo.  Conta 
1,5 10  abitanti.    Aveva  il  titolo  di  contea. 

AZIM-ABAD,  picc.  città  dell' Indos.,  ne- 
gli stati  dei  seyks  tributar]  ,  ant.  prov. 
di  Delhy ,  a  poca  dist.  dal  Tchittong 
Nollah,  e  a  32  1.   1  [2  N.  E.  da  Hissar. 

AZIMNAGUR,  città  dell'  Indostan  .    Vedi 

AZYMNAGOR. 

AZIMOUR  o  AZIMOOR,  città  dell'Indos., 
distr.  di  Doulah,  a  3o  1.  N.  da  Benares. 

AZIMPOUR  o  AZIMPOOR,  picc.  città 
dell'Indos.  inglese,  presidenza  di  Ben- 
gala, ant.  prov.,  e  a  21  1.  3j4  N.  E.  da 
Delhy,  e  a  1  1.  l[2  dalla  riva  sinistra 
del  Gange. 

AZINCOURT  o  AZINCURTH,  Azincur- 
tum,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  e  a  3  1.  3j4  O.  N".  O. 
da  saint-Pol,  cant.  di  Wail,  a  2  1.  ij2 
N.  da  Vieil-Hesdin.  Conia  5oo  abitanti. 
In  vicinanza  di  questo  vili,  il  giorno  25 
ottobre  i4i5,  Enrico  V  re  d' Ing.  vinse 
i  francesi,  facendone  orrenda  strage. 

AZINHAGO,  bor.  del  Portog.,  a  £  1.  da 
Santarem. 
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AZI\IUL,    monti  del  Portog.,  in  qualche 

dist.   da  Mongadura,   cel.  per  la  ricchez- 
za e  varietà  della  sua  vegetazione. 
AZINHOSA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Tras- 
oe-Mpntes,  comarca,  e  a  8  1.   ij4  O.  S. 

O.  da  Miranda.  Ha  una  chiesa,  un  ospe- 
dale, no  ospizio.  Vi  si  tiene  un  consid. 
mercato   di  bestiame. 

AZIO,  Actium,  ant.  cittadella  Grecia  nell'A- 
carnania,  all'estremità  del  picc.  golfo  for- 
mato dalle  acque  del  mare  fra  il  pro- 
montorio àìAnactorium  e  quello  d'  A' 
ctium,  prima  di  formare  il  golfo  d'Arn- 
bracia.  Callimaco  pretende  che  gli  Ar- 
gonauti vi  avessero  eretto  un  tempio  ad 
Apollo.  E  certo  che  colà  celebravansi  dei 
giuochi  ginnastici  in  onore  di  questo 
dio.  È  cel.  questo  luogo  nella  storia  per 
la  famosa  vittoria  navale  riportatavi  da 
Augusto  sopra  Marc' Antonio,  l'anno  di 
Roma  760,  e  01  prima  di  G.  G. ,  bat- 
taglia che  Io  rese  padrone  dell'  imp.  ro- 
mano. Questa  citta  chiamossi  poscia  Fi- 
gaio,  e  diede  il  suo  nome  al  promon- 
torio vicino,  che  chiude  nella  Livadia  il 
golfo  di  x\rta,  ov'eravi  un  tempio  di  Apol- 
lo, che,  dopo  la  battaglia  d'Azio,  Augu- 
sto fece  ingrandire,  deponendovi  i  trofei 
della  vinta  flotta  nemica. 

AZIOTEI  ,  ant.  popolo  dell"  As.  minore 
nella  Troade. 

AZIOTH,  Azuta,  picc.  citta  del  Lasso  E- 
gitto,  sul  Nilo  ;  fu   un  tempo  episcopale, 

AZIRIS  ,  nome  di  un'  ant.  città  dell'  Ar- 
menia minore,  secondo  Tolomeo. 

AZIRIS,  luogo  d'Afr.  nella  Libia,  nel  qua 
le,  secondo  Erodoto,  si  stabilirono  i  ci- 
renesi. 

AZIRISTO  ,  Aziristum ,  luogo  delizioso 
dell  Armenia  minore,  rinchiuso  fra  col- 
line, ed  irrigato  da  una  riviera.  Stava  in 
faccia  all'  is.  di  Thera,  secondo  Erodoto. 

AZIRUTH,  picc.  città  d' Egitto  sulla  co- 
sta occid.  del  mar  rosso  ,  ora  divenuta 
un   villaggio. 

AZMAVET ,  ASMOTH  o  BETH  ASMO- 
TH,  ant.  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  a  qualche  dist.  da  Geru 
salemme. 

AZMERIGONTDJE  ,  città  dell'  Indos.  in 
glese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, sulla  riva  sinistra  della  Sourmah 
a  27  1.  N.  E.  da  Daccah.  Essa  fa  un 
gr.  coauaercio. 
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AZMON,  luogo  alla  estremità  della  terra 
di   Chanaan. 

AZMOOS,  vili,  della  Svisai ,  cant.  di  san 
Gallo,  presso  la  riva  sinistra  del  Reno, 
a  1  I.  N.  N.  E.  da  Sargans.  Nel  marzo 
1799  il  general  Massena ,  comandami 
l' armata  francese,  riportò   una  vittoria. 

AZMURGUNGI,  una  volta  AZMURDUN, 
città  del  Bengala,  distr.  di  Sichet. 

AZMUT  o  ASMUS,  ant.  città  dell'Ana- 
tolia, a  3o  1.  S.  E.  da  Solitari. 

AZNALGAZAR  o  AZNALGOLLAR,  bor. 
di  Spag. ,  prov.  e  a  l\  I.  3[4  O.  S.  O. 
da  Siviglia. 

AZNOTH,  città  della  Palestina,  nel  distr. 
di  Diocesarea. 

AZO  o  AZOO,  Azoum,  città  d' As.  nelle 
Indie,  sul  fi.  Laquia,  alle  frontiere  del 
reg.  di  Azem. 

AZOGH  o  AZOGHIS,  città  della  Galilea , 
nella  tribù  di  Zàbulon,  al  N.  di  Zefu- 
ris.  Fu  essa  attaccata,  e  presa  per  as- 
salto da  Tolomeo  Sotero  ,  l' anno  del 
mondo  393i,   io4  avanti  G.  C. 

AZOF,  AZOV  o  AZOW,  Palus  Meotls, 
mare  o  piuttosto  gr.  golfo  del  mar  Ne- 
ro, col  quale  comunica  al  S.  per  lo  stret- 
to di  Taman  o  di  Jénikale,  detto  ant. 
Bosforo  Cimmerio .  Sta  fra  4^°  2q/  e 
47°  18'  di  Iat.  N.,  e  fra  32°  30'  e  36° 
45/  di  long.  E.  E  cinto  tutto  all'  intor- 
no dalla  Russ.,  di  cui  bagna  al  N.  E.  i 
gov.  dei  cosacchi  del  Don,  di  EkatérinO' 
slaw,  e  porzione  di  quello  della  Tauri- 
de  ;  all'  E.  ed  al  S.  un'altra  parte  di 
questo  gov.,  ed  al  S.  E.  e  all'  E.  quel- 
Jo  dei  cosacchi  del  mar  Nero.  AH'  O.  è 
separato  dal  Sivach  o  mare  Putrido  dalla 
penisola  di  Arabat .  La  sua  lunghezza 
dal  S.  O.  al  N.  E.  è  di  48  I.,  non  com- 
presa la  baja  di  Taganrok,  e  di  84i  com- 
presa questa  baja.  La  larghezza  u'  è  di 
4o  1.  e  la  profondità  di  35  a  4°  piedi. 
Durante  l'inverno,  per  un  mese  circa, 
esso  resta  in  gr;  parte  gelato,  ed  il  giac- 
cio è  allora  forte  tanto  da  permettere 
la  comunicazione  fra  la  città  di  Azof  e 
quella  di  Taganrok,  lontane  10  1.  l'una  dal- 
l'altra.  Due  fi.  consid.  sboccauo  in  que- 
sto golfo  mediante  molti  rami;  l'uno  A 
il  Don,  eh'  entra  al  N.  E.  nella  baja  di 
Taganrok  ;  1'  altro,  il  Kuban,  che  afilui- 
sce  pel  S.  E.  Questo  golfo  è  abbondan- 
te di  pesce.  La  costa  N.  è  bassa,  ?■.  co- 
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perta  di  paludi  e  terreni  fangosi,  ove 
crescono  foreste  intiere  di  giunchi  e  di 
canne.  A!  S.,  verso  Io  stretto ,  è  mon- 
tuosa, ed  in  più  luoghi ,  di  natura  vul- 
canica. Il  5  settembre  1799,  dopo  un 
rumor  sotterraneo  accompagnato  da  tuo- 
ni, si  vide  alzarsi  dal  seno  del  mare  di 
Azof,  in  faccia  di  Temrouk  ,  un'  is.  di 
circa  100  tese  di  circonferenza,  il  cui 
centro  sembrò  gettar  della  melma,  e  fu 
subito  coperta  di  fuoco  e  fumo  da  una 
eruzione  vulcanica.  L'  anno  seguente  più 
non  vedevasi  alcuna  traccia  di  quest'  i- 
sola .  Nel  medio  evo ,  il  mare  d'  Azof 
portava  il  nome  di  Zabacha. 

kTJÒY  ,  AZOV  ,  AZOW  o  AZAK  ,  citta 
forte  della  Russ.  europea,  gov.  di  Eka- 
tèrinoslaw  ,  distr.  di  s.  Dimiiri ,  sulla 
riva  sinistra  di  uno  dei  rami  principali 
del  Don ,  a  7  1.  E.  dalla  foce  di  que- 
sto fi.  nel  mare  d'  Azof  e  a  35o  1,  S. 
E.  da  s.  Peterburgo.  A  torto  si  credet- 
te che  occupasse  il  luogo  di  Tanais , 
città  edificata  dai  greci ,  eh'  è  la  Tana 
famosa  pel  suo  comm.  con  1'  As.  nel 
medio  evo.  Si  contano  ad  Azof  appena 
So  case.  Le  sue  fortificazioni  ora  sono 
in  assai  cattivo  stato  ,  e  la  guarnigione 
composta  di  pochi  invalidi.  Il  nome  di 
Azof  le  fu  dato  da  Asouf  ,  prin.  polo- 
nese ,  che  la  possedeva  nel  XII  secolo, 
Dopo  molte  rivoluzioni ,  che  tutte  le 
furono  assai  fatali ,  Azof  fu  presa 
turchi  ,  nel  i6g6,  da  Pietro  il  Grande, 
ma  fu  forzato  di  abbandonarla  nel  1711. 
In  seguilo  del  trattato  di  pace  del  17^9, 
questa  città  fu  demolita.  Nel  1769  fu 
riedificata  e  pop.  di  nuovo ,  finche ,  nel 
1774,  i  turchi  la  cedettero  definitiva- 
mente alla  Russ.,  che  la  mise  allora 
in  migliore  stato  di  difesa. 

AZOFRA ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  6"  1. 
5[4  0.  S.  O.  da  Logrono. 

AZOGUES,  citta  della  intendenza  di  Qui- 
io  ,  a  3  I.  da   Cuenca. 

AZOGUES ,  bor.  della  nuova  Granata , 
prov.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Cuenca,  nella 
fertile  valle  di  Yunguilla.  Vi  si  travagliava- 
no ant.  delle  miniere  di  mercurio,  da  cui 
questo  bor.  prende  il  suo  nome.  Vi  si 
scopersero  anche  delle  miniere  d'argento. 

AZOREDO ,  porto  di  mare  del  Brasile  , 
nella  prov.  e  sulla  baja  dello  Spirito- 
Sauto.  Lat.  S.  20°  25';  long.  O.  4o°  4Ó7. 
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AZORIO,  Azorium,  città  della  Grecia, 
nel  paese  dei  pelasgi,  nella  Tessaglia. 
Prendesi  da  taluno  per  l'altra  città  chia- 
mata Azorus,  pure  nella  Tessaglia,  ed 
in  una  pianura  della  Pelagonia. 

AZOT,  AZOTE  o  AZOTH,  città  della  Pa- 
lestina, una  delle  cinque  satrapie  dei  Fi- 
listei, poco  dist.  da  Joppe.  Giosuè  la  do- 
nò alla  tribù  di  Giuda.  Le  sue  fortifi- 
cazioni erano  tanto  buone  che  Psamme- 
tico  re  d'Egitto,  non  potè  prenderla  se 
non  dopo  29  anni  d'assedio.  Fu  rifab- 
bricata, e  rovinata  ancora  da  Gionata, 
principe  dei  Giudei.  Gabinio  presiden- 
te della  Siria  pei  romani  ordinò  il  suo 
ristabilimento.  Fu  presa  anche  da  Ve- 
spasiano, 1'  anno  6*7.  Dagone  era  il  dio 
quivi  adorato,  e  nel  suo  tempio  i  fili- 
stei, vincitori  degl'  israeliti,  verso  l'anno 
1,116  avanti  G.  C,  deposero  l'arca  del- 
l'alleanza da  loro  conquistata. 

AZOTUS  PARALIOS,  città  della  Palesti- 
na, ma  poco  consid.  situata  sulle  rive 
del  mare.  II  suo  soprannome  di  paralios 
significa  in  greco  marittima. 

AZOTUS  o  PELORIA,  città  della  Grecia 
nell'Acaja,   secondo  Stefano  il  geografo. 

AZOWAY,  picc.  terra  del  territ.  di  Ardra 
sulla  costa  degli  schiavi  in  Africa. 

AZPEYTIA,  città  della  Spag.  prov.  di  s. 
Sebastiano  nella  Guipuscoa,  sulla  riva 
sinistra  dell'Urola,  a  2  1.  2[3  O.  N.  O. 
da  Tolosa,  eva  2  1.  ij3  E.  da  Elgoybar. 
Essa  è  cinta  da  mura  interrotte  da  quat- 
tro porte.  Ha  una  chiesa  parrocchiale. 
Il  suo  territ.  è  circondato  da  alte  mont. 
che  offrono  buoni  pascoli,  ed  una  sorg. 
d'acqua  minerale.  Una  di  esse,  l' Izarais, 
contiene  delle  cave  di  diaspro,  di  cui  ser- 
vironsi  per  la  fabb.  del  santuario  della 
chiesa  di  s.'Ignazio  di  Loyola,  la  quale  è 
situata  sulla  riva  opposta  del  fi.  dove 
vi  sono  9  fucine,  e  due  fabb.  di  chiodi. 
Conta  1,200  abitanti. 

AZRAH-BEN-AREN,  città  dell'Irak  Arabi 
sul  Tigri  a  5  1.  N.  O.  da  Korna. 

AZRAK,  fi.  della  Tur.  asiatica,  pasciala- 
to di  Marach.  Nasce  nel  monte  Tauro 
e  si  getta  nell'Eufrate,  a  4  '■  N.  E.  da 
Semisat,  dopo  un  corso  di  17  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O. 

AZREK,  fi.  dell' Abissinia.  Vedi  BàHR-EZ- 

AZRAK. 

AZTLA  (SANTA  CATTERINA  DI),  eit- 
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tK  ilei  Messico,  intendenza  di  s.  Luigi 
l'otosì. 

ÀZU,  citta  del  Giappone,  nelfis.  di  Nifon, 
pi-in.  di  Osili,  a  2  0  1.  O.  N.  O.  da 
Nimbo. 

AZUA,  città  dell'  is.  di  s.  Domingo,  a  21 
!.  S{4  O.  da  quel  capoluogo,  sulla  Bia, 
ohe  si  getta  nella  baja  d'Occa.  Fu  fon- 
data nel  l5o4  da  don  Diego  Vallasquez, 
che  chiaiuolla  Compostella  ;  ma  in  pro- 
gresso prese  il  nome  di  Azua,  quello 
che  avuto  avea  dagl'indiani.  Fu  distrat- 
ta nel  1751  da  un  terremoto,  tuttociò  nel 
1796",  contavansi  ancora  3oo  case  e  cir- 
ca 5,000  abitanti,  nella  estensione  del 
territ.  fertilissimo  che  porta  il  suo  no- 
me. Vi  si  raccoglie  molto  zucchero,  e  si 
lavoravano  un  tempo  delle  miniere.  A- 
zua  ha  un  buon  porto. 

ÀZUAGA,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Badajoz 
nella  Estremadura,  a  6"  I.  ip4  E.  S.  E. 
da  LIerena,  con  un  castello  appart.  ai 
cavalieri  di  san  Giacomo. 

AZUAGHI,  popoli  d'Afr.  che  sono  sparsi 
nella  Barbarla  e  nel  Biledulgerid,  la 
maggior  parte  pastori,  che  si  occupano 
anche  a  far  tela  e  drappi.  Alcuni  sono 
tributari  delle  potenze  barbaresche,  ed 
altri  liberi,  vivendo  per  lo  più  nelle  mon- 
tagne. Abitano  specialmente  le  prov.  di 
Tremecen  e  di  Fez,  ma  i  più  bellicosi 
occupano  la  contrada  eh' è  fra  Tunisi 
ed  il  Biledulgerid.  Parlano  per  lo  più 
la  lingua  degli  arabi  e  particolarmente 
quelli  che  commerciano  sulle  coste  di 
Tunisi.  Si  vantano  di  esser  cristiani 
d'origine,  e  per  distinguersi  dagli  altri 
africani  e  dagli  arabi,  dei  quali  sono  mol- 
to nemici,  non  si  radono  la  barba  né  si 
tagliono  i  capelli  intorno  la  testa  come 
fanno  i  maomettani.  Per  un  costume 
inveterato ,  con  un  ferro  rovente  si 
fanno  sulle  mani  o  sul  volto  una  marca 
simile  ad  una  croce,  e  ciò  onde  contras- 
segnare, come  dicono,  l'origine  loro. 

AZUGHITLAN,  città  del  Messico,  inten- 
denza, e  a  54  1.  O.  dalla  capitale. 

AZ15ELA,  fi.  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Quito  ,  che  nasce  sotto  l'equatore, 
nel  monte  Cayamba-Urcu,  a  18  1.  circa 
E.  N.  E.  da  Quito,  scorre  all'È.,  sino 
al  luogo  ove  riceve  il  Coquehui,  e  vol- 
gendosi quindi  al  S.  E.,  va  a  gettarsi  nel 
Rio  Coca,  dopo  un  corso  di   100  leghe. 
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AZUELO,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Pam- 
plona  nella  Na varrà  ,  a  2  I.  2  [3  O.  W. 
0.  da  Los   Arcos  ,    e  a  5  1.   i|3  O.  S. 

0.  da  Estella. 

AZUFRAL ,  vulcano  della  catena  delle 
Ande,  nella  nuova  Granata,  prov.  di 
Los  Pastos. 

AZUIS  ,  nome  di  un'  ant.  città  dell' Afr. 
propria  ,  secondo  Tolomeo. 

AZUL,  picc.  fi.  del  Messico,  nel  paese 
degli  apachi,  che  si  getta  nel  Glia  per 
la  riva  destra  di  questo  fi. ,  in  faccia 
al  bor.  di  San-Felipe. 

AZUMAR,  Septem  Arae,  città  del  Portog. 
nell' Alentejo ,  fra  Portallegro    ed   Elva;. 

AZUN,  valle  di  Fr.,  negli  Alti-Pirenei, 
soprannominata  1'  Eden  dei  Pirenei.  Essa 
termina  all'  O.  di  quella  di  Argeles,  a 
1  1.  circa  S.  O.  da  Argeles.  Il  Gave  dei 
nome  istesso  vi  scorre  con  rapidità,  sen- 
za devastar  le  sue  rive.  Rinchiude  que- 
sta valle  10  vili,  assai  considerabili.  Vi 
si  raccoglie  poco  frumento,  ma  molto 
lino  e  miglio.  Le  sue  alture  sono  colli- 
vate  con  ogni  cura  ,  ed  il  basso  offre 
pascoli  eccellenti,  sempre  frequentati  da 
numeroso  bestiame. 

AZUQUEGA,  bor.  di  Spag.,  prov.   e    a  2 

1.  i{2  S.  O.  da  Guadalazara. 
AZURAR,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Mi- 
nilo, comarca  di  Porto,  a  6  1.  3[4  S.  O. 
da  Braga.  È  separato  da  Villa  di  Cou- 
de,  di  cui  forma  in  qualche  modo  un 
sobborgo,  dall'  Ave,  che  ha  la  sua  imbocc. 
nell'  Oceano.  Ha  una  bella  chiesa  par- 
rocchiale ,  ed  un  ospizio.  Conta  2,000 
abitanti. 

AZURI  o  ZURI,  Stira,  Zura ,  picc.  is. 
della  Dalmazia  ,  nel  golfo  di  Venezia  , 
sulla  costa,  ed  in  faccia  a  Sebenico,  da 
cui  non  è  dist.  che  2  1.  circa.  Vi  si 
fa  buona  pesca  di  sardelle ,  e  trovasi 
molto  corallo.  Verso  il  N.  ha  la  valle 
di  Muna,  con  molte  case  a  comodo  de» 
gli  affari  e  delle  pescagioni.  In  mezzo 
all'  is.  trovasi  un  vili. ,  e  verso  il  S. , 
sulle  spiaggie  del  mare ,  si  vedono  le 
rovine  di  un  castello ,  con  una  sorg. 
d'  acqua  dolce. 

AZUTAN,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Toledo, 
a  6  1.  3j4  S.  O.  da  Talavera,  sulla  riva 
sinistra  del  Tago. 

AZY,  villa  di  Fr.,  dipart.  del  Cher,  cani. 
di  5ancergii.es,  eircond.  dì  Sancerre.  — 
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Altro,  nel  dipart.  dell'  Alsne,  a  2  I.  cir- 
ca da  Ghatea «-Thierry. 

AZY-LE  VIF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievre ,  a  1  1.  3j4  E.  da  s.  Pierre  le 
Mouticrs,  e  4  I.  S.  E.  da  Nevers.  Hi 
delle  fucine. 

AZYM,  citta  dell'  Indostati.  Vedi  Patnah. 

AZYMGOR  o  AZEMGUR,  città  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  di  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  5o  L  N.  E.  da  Allah-abad,  a  i3  1. 
ip  N.  E.  da  Djouanpour.  Lat.  N.  24° 
6'  ;  long.  E.  8o°  5o'.  Si  fabbricano  in 
questa  citta  e  nei  dintorni  molte  tele 
di  cotone.  Vi  si  raccoglieva  un  tempo 
molto  oppio.  Fu  cessa  dai  subah  d'Aoude, 
nel    1801,  agi'  inglesi. 

AZYMNAGOR  o  AZIMNAGUR,  gr.  di- 
str.  dell'  Indost.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  di  Beydjapour,  al  S. 
della  Kistnah,  sotto  il  l6°  di  lat.  N.  È 
assai  montagnoso.  Le  sue  belle  valli 
sono  innaffiate  dal  Golporba,  e  dal  Mal- 
porba.  E  questo  uno  dei  distr.  più 
fertili  di  questa  parte  delle  Indie.  Le 
sue  principali  citta  sono:  Gokak  ,  Ma- 
noly ,  Ganderg«r. 

AZYRIS,  picc.  porto  di  mare  del  reg.  di 
Tripoli ,  sulla  costa  del  deserto  di  Bar- 
ca, a  20  I.  E.  da  Cario,  e  a  8  1.  E.S. 
E.  da  Derne. 

AZZA,  nome  antico  della  citta  di  Gaza. 

AZZ ANELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Cremona. 

AZZANELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

AZZANI,  distr,  dell'  is.  di  s.  Maura,  una 
delle  Jonie. 

AZZANO ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
•-distr.  della  prov.  di  Bergamo.  —  Altro, 
nella  prov.  di  Lodi  e  Crema. 

AZZANO,  due  comuni  che  formano  par- 
te di  due  diversi  distr.  nella  prov.  d'Udine. 

AZZANO,  comune  del  gr.  due  di  Tose. 
nel  vicariato  di  Pietrasanta.  » 

AZZANO  o  CASTEL  D'  AZZANO  ,  vili, 
del  reg.  Lom-Ven. ,  che  fa  parte  di  un 
distr.  della  prov.  di  Verona,  da  cui  è 
dist.  2  1.  ip  S.  S.  O.  Nel  maggio  1799 
vi  fu  un  forte  scontro  fra  le  armate 
francese  ed  austriaca.  Conta  23o  abitanti. 

AZZANO  con  PONTE  GATTELLO,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.  che  formano 
«ti  distr,  della  prov.  di  Brescia. 
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AZZARINO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona. 

AZZATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di  Como. 

AZZIDA  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

AZZIO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  di- 
str. della  prov.  di   Como. 

AZZOGLIO,  città  degli  Stati  Sardi,  2  I. 
N.  N.  E.   da  Masserano. 

AZZONE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Bergamo. 

AZZORE  ,  AZORE ,  AZORIDI  o  TER- 
CEIRAS ,  is.  dell"  oceano  Atlantico  set- 
tentr. ,  fra  V  Eur.  e  l'Amer.,  situate  fra 
36°  56'  e  35°  44'  di  lat.  N. ,  e  fra 
270  i4'  e  33°  32'  di  long.  O.,  75o 
m.  all'O.  di  Lisbona.  Esse  formano  un 
arcipelago  composto  di  tre  gruppi  bene 
distinti.  II  primo,  situato  al  S.  E.,  com- 
prende :  santa  Maria ,  san  Michele  e  le 
Formiche;  il  secondo,  quello  del  cen- 
tro ,  Terceira  ,  Graciosa  ,  san  Giorgio  , 
Pico  e  Fajal;  ed  il  terzo  al  N.  O.,  Cor- 
vo e  Flores.  San  Michiele  è  la  più  gr. 
di  queste  is.  ;  Corvo  e  Flores  le  più 
piccole,  e  trovansi  a  molta  dist.  da  tut- 
te le  altre.  Si  pretende  che  il  nome  di 
Azzore  fu  dato  a  questo  arcipelago  a 
cagione  della  gr.  quantità  di  nibbj  {fal- 
co milvus) ,  che  gli  abit.  chiamano  an- 
cora Azzor  o  Milhafre ,  e  che  si  tro- 
varono al  momento  della  scoperta  ,  la 
cui  storia  è  oscurissima ,  non  essen- 
do state  dagli  antichi  conosciute  .  I 
geografi  arabi  del  medio  evo  sembra- 
no averne  avuto  qualche  nozione  ;  ma 
in  realtà  non  è  se  nou  yersò  la  metà 
del  secolo  XV,  che  Josua  Vanderberg, 
mercatante  di  Bruges  nelle  Fiandre  ,  in 
un  s\io  viaggio  a  Lisbona ,  fu  spinto 
da  una  tempesta  verso  queste  coste , 
che  trovò  allora  del  tutto  deserte.  La 
corte,  di  Portog.,  instrutta  di  tale  avve- 
nimento, inviò  il  navigatore  Gonzalo  Ve- 
lho  Cabrai  che  vide  primieramente  l'is. 
di  santa  Maria,  alla  quale  diede  questo 
nome  il  giorno  io  agosto  del  i432.  San 
Michele  non  fu  trovata  che  nel  i444  > 
il  giorno  8  di  maggio.  Le  altre  is.  si 
scopersero  a  qualche  dist.  di  tempo ,   e 
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|j  dorarono  disabitate.  Nel  14^7,  era- 
no già  tutte  conosciute.  Nel  i58o,  cad- 
dero, insieme  col  Portog.,  in  potere  del- 
la Spag. ,  e  vi  rimasero  siuo  al  ritorno 
«Iella  casa  «li  Braganze.  Le  Azzore  so- 
no frequentate  da  quelli  che  vengono 
dall'  America.  II  loro  clima  è  più  tem- 
perato che  «juello  delle  contrade  d'Eur. 
situate  sotto  il  medesimo  paralello.  Ve- 
runa di  esse  is.  va  soggetta  a  gr.  e  mo- 
mentanee variazioni  di  temperatura.  Tut- 
te danno  a  conoscere  l'azione  dei  vulca- 
ni. Le  mont.  si  compongono  di  lava.  Esse 
sono  assai  alte ,  e  la  più  elevata  è  il 
Pico ,  nell'  is.  del  nome  istesso.  I  colpi 
di  vento  ed  i  terremoti  vi  sono  frequen- 
ti ,  e  qualche  volta  rovesciano  le  citta 
ed  i  villaggi,  dividono  le  mont.,  facendo 
scaturire  dal  seno  dell'  Oceano  vortici 
«li  fuoco,  di  cenere,  di  lave  e  di  pie- 
tre ,  che  sembrano  alzarsi  sino  alle  nu- 
bi, e  ricadono  quasi  subito  con  gr. 
rumore.  Ancora  si  conserva  la  memoria 
del  più  terribile  di  questi  terremoti  , 
avvenuto  nel  l5gi  ,  che  durò  dodici 
giorni  senza  interruzione,  e  distrusse 
del  tutto  la  florida  città  di  Villafrauca, 
ora  ridotta  ad  un  borgo.  Spesso  per 
cagione  dà  queste  fatali  convulsioni  «Iella 
natura ,  si  vedono  sortire  dal  seno  del 
mare  gruppi  di  roccie  che  consolidando- 
si formauo  degf  isolotti ,  i  quali  poscia 
spariscono.  Nel  io"58  ,  1719  e  1811 
comparvero  di  tali  fenomeni.  Si  rimarcò 
che  la  presenza  di  questi  fuochi  sotter- 
ranei veniva  annunziata  costantemente 
dal  bollimento  delle  sorg.  termali ,  che 
si  alzavano  ad  un'  altezza  considerevole. 
Queste  sorg.  sono  assai  frequentate ,  e 
trovansi  quasi  tutte  vicine  ad  una  sorg. 
di  acqua  fredda.  Il  suolo  delle  Azzore, 
irrigato  da  molti  ruscelli,  è  fertile  estre- 
mamente. Quantunque  mal  coltivato,  dà 
due  raccolte  per  anno  ,  e  darebbe  più 
ancora  se  fosse  lavorato  a  dovere.  La 
biada  ,  1'  orzo ,  il  mais  ,  i  pomi  di  ter- 
ra, tutti  i  legumi  comuni  in  Eur.  e  so- 
pra ogni  altra  cosa  il  pastello,  pianta  buo- 
na per  tingere  in  azzurro ,  vi  si  rac- 
colgono in  gr.  abbondanza.  Sonovi  comu- 
ni ignami,  banani,  aranci,  cedri,  ed  infine 
k  frutta  di  ogni  spezie,  tranne  l'albicoc- 
co, il  quale  non  si  trova  che  nell'is.  di 
Fajal.    La  vite    si  coltiva    proficuamente 
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sullo  mont.,  ed  il  suo  vino,  che  gareg- 
gia con  quello  di  Madera,  forma  uno 
dei  principali  oggetti  di  esportazione.  II 
calle  e  la  canna  a  zucchero  non  sono 
coltivate,  che  come  semplici  curiosità.  I 
giardini  forniti  di  fiori  di  tutti  i  paesi, 
profumano  l'aria,  anche  nei  mesi  di  de- 
cembre  e  geunajo.  Vi  si  trovano  tutti 
gli  animali  domestici,  e  molti  volatili.  Gli 
uccelli  sono  numerosissimi.  Molti  fra  es- 
si si  distinguono  per  le  loro  belle  pen- 
ne e  per  la  soavità  del  canto!  Il  cana- 
rino ed  il  capinero  vi  sono  in  mag- 
gior numero  ;  il  merlo  è  assai  ricercato 
pel  suo  canto,  e  per  essere  un  boccone 
assai  ghiotto.  II  pesce  di  mare  vi  è  ab- 
bondante e  soprattutto  nei  contorni  di 
san  Michele.  Il  comm.  al  quale  la  cor- 
te di  Portog.  posti  avea  degl'  impedimen- 
ti, restò  per  molto  tempo  sospeso,  ma 
dacché  furono  tolti  questi  ostacoli,  ripre- 
se molta  attività,  e  fassi  particolarmente 
col  Brasile,  e  cogli  altri  paesi  dell'Ame- 
rica. Manca  a  questo  arcipelago  un  buon 
porto.  La  pop.  delle  Azzore  era,  nel  1821, 
di  200,000  abit.  quasi  tutti  portoghesi . 
Angra  cap.  di  Terceira,  è  la  sede  del 
gov.,  e  la  residenza  di  un  vescovo.  Pouta- 
Delgada,  nell'  is.  di  san  Michele,  è  ora 
la  più  gr.  delle  Azzore.  Formano  la  sua 
guarnigione  800  uomini  di  truppa.  Si 
formarono  anche  tre  reggimenti  di  mili- 
zia. Si  pretende  che  queste  is.  fruttino 
al  gov.  portoghese  per  anno  un  milione 
netto  di  franchi.  Gli  abit.  delle  Azzore 
sono  in  generale  ben  fatti,  ma  pallidi, 
con  capelli  neri  e  folti.  Sono  di  un  u- 
more  triste,  e  taciturni  ;  il  popolo  è  at- 
tivo. Generalmente  iracondi,  si  dimostra- 
no però  ospitali  ed  umani.  I  preti,  i 
monaci  e  le  religiose  vi  sono  assai  nume- 
rosi, ma  indolenti  ed  ignoranti.  Eserci- 
tano sulle  azioni  le  più  comuni  degli  abit. 
un  ascendente  che  paralizza  i  progressi 
dell'  incivilimento.  Per  tal  ragione  quelli 
che  desiderano  procurare  una  buona  e- 
ducazione  ai  loro  figli,  gli  mandano  in 
Portog.  od  in  altre  parti  d'Europa.  Han- 
no questi  abit.  molto  gusto  per  la  mu- 
sica, e  spesso  trovatisi  delle  ragazze  che 
non  sapendo. leggere  ne  scrivere  esegui- 
scono con  molta  facilità  un  pezzo  «li  mu- 
sica sulla  chitarra  o  sul  pianoforte.  II  ge- 
nere di  vita  delle  donne  più  ragguardevoli 
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è  veramente  monotono,  mentre  non  pos 
sono  mai  comparir  in  pubblico  senza  esse- 
re accompagnate  o  dal  padre  o  dal  fra 
tello.  Si  disegnano  col  nome  di  morgados, 
i  possessori  di  patrimonj  inalienabili;  han- 
no essi  poca  comunicazione  cogli  altri  a- 
bit.  ;  ingrassano  nella  pigrizia,  e  sembra- 
no non  avere  altra  felicita  che  quella  di 
mangiare,  dormire  e  accumular  denaro. 
Sono  tutti  ricchi;  nascondono  d'ordina- 
nario  i  loro  tesori  nelle  muraglie  delle 
proprie  case,  e  non  indicano  agli  eredi 
questi  preziosi  depositi,  che  all'  estremo 
punto  della  loro  esistenza. 
AZZURRE  (MONTAGNE),  Blue  moun- 
tains ,  catena  di  mout. ,  che  si  esteu- 
de    dall'  E.    all'  O.    nella    Gi?maica ,     e 
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percorre  questa  is.  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. Le  più  alte  cime  s'  inalzano  a 
1,233  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Queste  mont.  sono  assai  ripide,  e  dan- 
no origine  a  molti  corsi  d'  acqua ,  che , 
in  qualche  punto,  formano  cadute  di  4o 
a  5o  piedi  ,  e  trascinano  spesso  degli 
alberi,  e  qualche  volta  dei  grossi  pezzi 
di  roccia. 
AZZm,  AZZAIB  o  DSIB,  Bsdippa, 
vili,  della  Palestina,  3  ore  dist.  da  Acca 
verso  il  N. ,  posto  sul  mare  in  luogo 
eminente.  I  migliori  meloni ,  che  si 
mangiano  in  Acca  ,  e  che  chiamansi  in 
arabo  Batiach,  vengono  da  questo  luo- 
go, e  da  un  altro  vili,  di  nome  Scenier. 
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.DA A,  picc.  città  maritt.  d'Afr.  nella  Gui- 
nea, reg.  di  Ardra ,  sulla  Costa  d'Oro 
E  chiusa  da  una  fossa,  e  bagnata  da 
un  fi.  che  va  a  perdersi  in  quello  d 
Benin.  Gli  olandesi  vi  hanno  una  fatto- 
ria. Il  suo  maggior  comm.  consiste  in  sale. 

BAAD,  picc.  città  dell' Indos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  e  a  2  I. 
i[2  S.  O.  da  Agra.  Lat.  N.  270  5' ; 
long.  E.  750  3or.  I  suoi  contorni  sono 
fertili,  ed  abbondano  di  piantagioni  di 
mangos. 

BAADEN  o   BADEN,    Aquae    Pannonì- 
cae,  città  dell'  arcid.  d'Austr. ,     paese  al 
di  sotto  dell'Ens,  quartiere  inferiore  del 
Wienerwald,    sulla  Schwaka,  a'  piedi  d 
una  mont.  poco  alta,   a  5  1.   l[2  S.  S.  O 


o  BATSTED  ,  città  maritt. 
prov.  di  Schonen,  posta  sul 
4  1.  N.  da  Angelholm .  Lat. 
;   lons.   E.    10°   20/. 


da  Vienna.  Lat.  N.  48°  2/  20";  long. 
E.  i3°  6ò/  3o/;.  È  cinta  di  muraglie  , 
assai  bene  costrutta,  e  le  strade  sono  pro- 
vedute di  marciapiedi.  La  chiesa  parroc- 
chiale è  di  bella  architettura  gotica. 
Questa  città  prende  il  nome  dalle  sue 
acque  termali,  che  vi  attraggono  moltis- 
simi forestieri .  Le  sale  dell'  assemblea 
sono  assai  belle.  Ha  un  ospedale,  un 
teatro  ed  un  parco  delizioso.  Conta  2,000 
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della  Svez., 
Categat ,    a 
N.  56°  28'. 
BAAFF7   vili,  parrocchiale  dei  Paesi-Bassi. 
BAAGOE,  is.  della  Dan.  nel  Baltico,   dioc. 
di  Laaland  ,  fra  le  is.  Falster,     Moen  e 
Seeland.   La  sua  lunghezza  è  di  1   1.  iq4» 
e  la  sua  larghezza  di  i[2   lega.  Contiene 
2  vili,  e  Ó40  abitanti.    Lat.  N.  54°  66/; 
long.  E.  90   37'. 
BAAGOE,    is.  della    Dan.    nel    picc.  Belt, 
dioc,  ed  all' O.   dell' is.    di    Fionia,    bai. 
di  Odensee.  Lat.  N.   55°    18'  ;    long.  E. 
70   28'. 
BAAKER,  vili,  d'  Afr.  nel  reg.    di  Donga- 
la,  sulla  sinistra  sponda  del  Nilo,    a   10 
1.  N.  O.  dalla  città  di  Dongala. 
BAAL    o    BALSFIORD,    fi.    e    baja    del 
Groenland  occid.,  fra  Bar-Sund  al  S.  E., 
e  la  punta  del  Delft   al  N.  O.    Lat.    N. 
64°  3o'. 
BAAL  A,    città  della  Palestina,    nella  tribù 
di  Giuda,  la  stessa  di  Carlatliiarim.  — 
Altra  dello  stesso  nome,    nella    tribù  di 
Giuda ,    passata  poscia    in  quella    di  Si- 
meone. 


abitanti.    I  suoi    bagni    erano    conosciuti  BAALA,  mont.  della  Palestina  che  divideva 


dai  romani  sotto  il  nome  di  aquae  pan- 
nonicae.  Nel  1764  si  scoperse  un  mo- 
iscrizione  non  lascia  più 


nu mento  la  cui 
alcun    dubbio    su 
1812  soffrì  un  sr. 


tale    argomento, 
incendio. 


Nel 


dalla  parte  del  N.  la  tribù   di  Giuda. 

BAALAM,  città  della  Palestina  nella  tribù 
di  Manasse,  che  si  crede  essere  la  stes- 
sa che  Gethremmon. 

BAALASOR  o  BAAL-HASOR,  luogo  del- 
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fa  Giudea,  nella  tribù  di  Efraim,  in  sui 
Assalone  invitò  suo  fratello  Aminone  ad 
un  conrito ,  dopo  il  quale  lo  fece  ucci- 
dere per   aver  violato  Tamar  sua  sorella. 

1UALBEK,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Balbkk. 

BAAL-CHERMON  o  BAAL  KERMON , 
mont.  e  citta  di  là  del  Giordano,  al  N. 
della  tribù  di  Manasse. 

BAAL-GAD,  città  della  Palestina,  secondo 
Eusebio,  nella  pianura  del  Libano,  che 
prese  il  suo  nome  da  una  falsa  divinità 
ivi  adorata  sotto  il  nome  di  Gad. 

BAAL-MEON,  città  della  Palestina,  co- 
strutta dalla  tribù  di  Ruben,  così  no- 
minata da  Baal  idolo  de' moabiti,  ed  una 
delle  loro  più  belle  città. 

BAAL-PHARASIM,  città  della  Palestina, 
nella  quale  David  mise  in  fuga  i  filistei. 

BAAL-SGALISGHA,  luogo  della  contrada 
di  Scalischa,  sui  conf.  di  Diospoli. 

BAAL-TAMAR  ,  luogo  della  Giudea  nel- 
la tribù  di  Beniamino. 

B  A  ANSA,  bor.  dell'Arabia,  sul  fi.  Astan. 

BAAR  o  BAR,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a 
1  L  N.  da  Zug,  in  una  bella  e  fertile 
pianura,  sulla  strada  da  Zurigo  a  Zug. 
Ha  un  bel  palazzo  pubblico  costrutto 
nel  1674,  ed  una  gr.  cartiera.  E  questo 
un  luogo  di  deposito.  Conta  2,14.0  abi- 
tanti. I  suoi  contorni  producono  molte 
frutta,  e  vi  si  trovano  estese  praterie. 

BAAR,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so Reno,  capoluogo  di  circond.  con  trib. 
di  prima  istanza,  a  6  1.  S.  O.  da  Stra- 
sburgo. Il  suolo  da  quanto  basta  al  man- 
tenimento de'  suoi  abit.  in  numero  di 
circa  4)°00>  ed  il  vino  è  il  suo  princi- 
pale prodotto .  Vi  si  raccoglie  puranco 
frumento,  segala,  orzo,  patate,  legumi  e 
tabacco.  Si  trovano  delle  praterie  artifi- 
ziali  ne'  suoi  dintorni. 

BAAR,  Barensis  Comitatus ,  ant.  contea 
d'Ai,  nell'ex-circ.  di  Svevia ,  prin.  di 
Fursteuberg,  verso  le  sorg.  del  Danubio 
e  del  Neckar,  presso  la  foresta  Nera,  e 
le  frontiere  della  Brisgovia  .  Il  suo  no- 
me deriva  dalla  parola  Baar,  che  signi- 
fica ignudo,  perchè  questo  paese,  a  pa- 
ragone della  vicina  selva  Nera  ,  è  piano 
e  senza  boschi .  Aveva  il  titolo  di  lan- 
graviato, ed  ora  appart.  al  reg.  di  Wùr- 
temberg.  Le  vicine  mont.  di  Abennow 
spasso  si  chiamarono  mont.  di  Baar. 

Tom.  I.  P.  II. 
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BAARAS  o  B  A  ARIS,  valle  della  Terra  Pro- 
messa, ove  scorreva  un  lorr.  del  noni™ 
istesso  ,  e  nella  quale  cresceva  quella 
pianta  meravigliosa  ,  che  ,  a  detta  dello 
storico  Giuseppe,  gettava  nella  notte  rag- 
gi vivissimi.  Stava  nella  tribù  di  Ruben. 

BAARGA,  piazza  delle  Indie,  un.  tempo  as- 
sai forte.  Mahmud  il  Gaznevide  essen- 
dosene impadronito,  vi  ritrovò  immeuse 
ricchezze. 

BAARD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  sul  canale, 
fra  Sneck  e   Leeuwaarden. 

BAAR-EL  CADES,  lago  della  Tur.  asia- 
tica nella  Siria,  pascialicato  di  Damasco, 
all'  O.  di  Hems.  Comunica  colf  Oronte 
mediante  una  picc.  riviera.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  è  di  6"  1.,  e  la  sua 
larghezza   di  una  lega. 

BAAR-EL-MARDJI,  lago  della  Tur.  d'As. 
nella  Siria,  pascialicato  e  a  2  1.  V\2  E. 
da  Damasco.  Ha  circa  7  o  8  1.  di  cir- 
conferenza. Siccome  non  ha  alcuna  uscita 
visibile,  e  che  le  sue  acque  non  sembra- 
no aumentarsi  né  pegli  scoli  delle  nevi,  uè 
per  le  riviere  che  riceve,  così  si  crede 
che  scorrano  per  canali  sotterranei. 

BAARIU  (  la  ),  fi.  della  Russ.  asiatica  nel 
Kamtsehatka ,  le  cui  sorg.  formano  un 
ruscello  di  qualche  entità,  e  che  scorre 
in  un  vallone  ristretto  tra  due  monta- 
gne. Le  sue  rive  sono  paludose,  ed  il 
letto  sabbionoso  e  coperto  di  musco. 
Si  uniscono  ad  esso  delle  sorg.  minerali 
calde. 

BAAR  LAND,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BAARLE  o  BAERLE,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabante  settentr.  ,  a  5  1. 
ij4  S.  E.  da  Breda,  e  a  9  1.  ij2  S.  O. 
da  Bois-le-Duc .  Conta  i,55o  abitanti . 
Esso  diede  il  suo  nome  al  cel.  lettera- 
to e  poeta  latino  Barlèo. 

BAARS  o  BARU,  valle  della  Siria,  nel 
monte  Libano. 

BAARSARES  ,  fi.  d'  As.  nella  Babilonia  , 
secondo  Tolomeo. 

BAARSE,  distr.  della  Dan.  nella  Seelanda* 

BAARSEN,  vili,  dell'  ex  -circ.  di  West- 
falia . 

BAARTWYK  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi.     , 

BAAS  ,  is.  dell'  Amer.  settentr. ,  nel  Iago 
Eriè  .ali.    i[2  N.  da  Sandusky. 

BAATS-ENDER,  porto  dell'  Islanda. 

BABÀ  ,  picc.  fi.  della  Galizia  ,  nel  gov.  di 
Lemberg. 

2  2 
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BABÀ  ,  città    della  nuova    Granata  ,  prov. 
e  a     12   1.  N.  N.  E.    da  Guayaquil    ca- 
poluogo di  un  distr.  sulla  Babà.  Il  ter- 
rit.  è  fertile    di  caccao ,  riso    e  cotone. 
Conta  4>000  abitanti. 
BABÀ,  due  capi  della  Tur.  asiatica,  nel- 
V  Anatolia  ,    1'  uno  sulla    costa    del  mar 
Nero,  ai  4i*  20'  64"  di  lat.  N.,  e  290 
6'   8"  di  long.  E.  ;    1'  altro    sulla  costa 
dell'  Arcipelago  ,  al  390  So'  di  lat.  N. , 
e  23°  3i'  di  long.  E. 
BABÀ,  città    della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia,   sangiacato    e  a  37  1.  S.  O.  da 
Biga  ,  e  a  27  1.  S.  S.  O.    da    Gallipoli. 
Lat.  N.  390  3o/  ó";   long.  E.  23°  3i' 
20^;    presso    l'Arcipelago,    all'È,  del 
capo  Babà.    Il    suo  porto    non   è  prati- 
cabile che  pei  picc.  bastimenti.  E  rino- 
mata perle  sue  fabb.  di  lame,  di  coltelli 
e  sciable.   Conta  l\,ooo    abit,  fra   turchi 
e  greci.    Il    suo    te,rrir.   è  assai  fertile. 
BABÀ,  moni». «Mia-  Tur.  europea,  sul  li- 
mite deit  sangiacati  di  Scutari  e  di  No- 
vibazar  ,    a  20  1.  N.  N.  E.  da  Scutari. 
Essa  si  riattacca    all'  E.  al  Rachka ,  ed 
all'O.  al  Visitori. 
BABÀ,  monte    della    Tur.    in    Eur. ,  sui 
conf.  della  Valacchia  ,    a  7  1.  S.  E.  da 
Kronstadt. 
BABÀ,  bor.  della  Tur.  europea,  sangiaca- 
to di  Tricala,  sulla  riva  destra  del  Sa- 
lampria  ,    nella  valle    di  Tempe ,  a   6"  1 
ìp  N.  N.  E.    da  Larissa    e    a  4  1.  E 
da   Alassona.  Si  crede   questo  bor.  fab- 
bricato ^  nel     sito    ove    esisteva    un'  ant. 
città.    E  cinto  da  un  muro  di  mattoni , 
merlato    e  fiancheggiato  da  torri,  e  mu- 
nito di    un  fosso.    Vi  si    tingono     delle 
stoffe,  e  conta  2,000  abitanti. 
BABACOS,    gruppo    di  is.  del    mare  del 
Sud,  verso  i  paraggi  delle  is.  degli  Ami- 
ci, scoperto  dagli  spagnuoli  nel  1793. 
BABA-DAGH,  catena  di  mont.  della  Tur. 
asiatica,    che    si    Stacca     dall' Enamas- 
Dagh  ,  nella  parte  orient.  dell'  Anatolia  , 
si  stende  all'  O. ,  paralellamente    ed  alla 
sinistra    del  Meandro,    e  termina    sulle 
sponde  dell'  Arcipelago ,  in  faccia  all'  is. 
<.ì  Calamina.  Essa  copre  i  sangiacati  di 
liamid,  di  Kutahieh,  di  Menteche  e  la 
sua    lunghezza    è    di    circa    90    leghe . 
Forma     la    divisione    delle    acque     che 
vanno  al  N.  nel  Meandro  ?  ed  al  S.  nel 
Mediterraneo. 
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BABA-DAGH,  monte  della  Tur.  di  Eur., 
sangiacato  di  Silistria ,  presso  e  al  S. 
O.  di  Baba-Dagh. 
BABA-DAGH  ,  città  della  Tur.  europea  , 
sangiacato  e  a  5i  1.  N.  E.  da  Silistria  , 
e  a  14  1.  S.  E.  da  Ibrahilow ,  in  un 
paese  paludoso,  posto  fra  mont.,  presso 
il  lago  Rassein  ,  che  comunica  col  mar 
Nero.  Bajazet  la  fece  edificare  per  dife- 
sa del  paese  che  aveva  allora  conquista- 
to. Il  gr.  visir  vi  tiene  sempre  il  suo 
quartiere  d'  inverno  ,  in  tempo  di  guer- 
ra colla  Russia.  Si  divide  in  22  quar- 
tieri. Le  strade  sono  lastricate.  Ha  5 
moschee ,  una  delle  quali,  coperta  di 
piombo,  fu  eretta  da  Bajazet;  due  ba- 
gni pubblici  ed  un  collegio.  Non  vj 
si  trova  acqua  corrente.  Un  acquedotto 
vi  conduce  le  acque  di  una  sorg.  lon- 
tana una  lega.  Quelle  delle  cisterne  non 
divengono  potabili  se  non  dopo  la  de- 
posizione di  molte  ore.  Vi  si  fa  un  as- 
sai attivo  comm.  col  porto  di  Cara-Ker- 
man.  Conta  10,000  abit.,  fra  osmanlis , 
tatari  originarj  di  Crimea,  greci,  arme- 
ni ed  ebrei.  Sopra  una  collina  scorgon- 
si  le  rovine  del  castello  di  Jenni-Caléh. 
Nelle  sue  vicinanze  trovasi  un  gr.  nu- 
mero di  aquile ,  le  penne  delle  quali 
sono  impiegate  nelle  frecce. 
BABAGURA,  catena  di  mont.  dell'Un- 
gheria ,  che  fa  parte  dei  Carpazj ,  e  sì 
estende  nel  comitato  di  Avrà  ,  che  se- 
para ,  al  N. ,  dalla  Galizia.  E  formata 
di  calcarea  di  transizione.  La  sua  altez- 
za arriva  a  780  tese. 
BABAHOYO,     fi.    della    nuova    Granata. 

Vedi  Caracol. 
BABAHOYO  ,  distr.  della  prov.  di  Guaya- 
quil ,  nella  nuova  Granata  ,  che  conf. 
colle  prov.  di  Chimbo  e  di  Riobamba. 
Esso  è  fertilissimo  ,  e  nudrisce  del  be- 
stiame in  quantità.  Produce  riso,  coto- 
ne ,  mele ,  tabacco,  cacao  e  frutta, 
BABAHOYO,  città  della  nuova  Granata, 
cap.  del  distr.  di  questo  nome,  prov.  e 
a  i3  1.  N.  E.  da  Guayaquil  e  a  46  1. 
S.  S.  O.  da  Quito  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Caracol.  Vi  si  stabilirono  degli  ar- 
senali ed  una  dogana.  Essa  è  molto 
commerciante.  Per  sei  mesi  dell'  anno 
vi  si  vendono  le  produzioni  dei  vicini 
paesi ,  che  si  tengono  in  deposito  nei 
magazzini  del  governo. 
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BA1UNENSI  o  ALABRANENS1  ,  nomi 
<li   un   popolo   della   Spagna. 

BABANOMUS,  luogo  d'As.  nell'  Amasea, 

secondo   Sliabone. 

BABASZECK,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Babin\. 

BABBA  BOUDEN,  mont.  dell'Indos.,  ne- 
gli Stafi  del  radjah  di  Misure ,  a  circa 
3'f  I.  N.  O.  da  Seriugapatam  ,  fra  il 
Boudra  ed  il  Vadavitty,  ai  quali  manda 
qualche  affluente.  Essa  si  riattacca  alle 
Galles   occidentali. 

BABEIN,  citta  d'Arabia,  che  si  chiama 
pure  Barain.  Il  suo  nome  ,  che  dir 
vimle  due  porte  o  due  porti,  le  viene 
dalla  sua  situazione  alla  punta  del  golfo 
Persico,  e  la  rende  comoda  per  servire 
di  porto  all'oceano  Etiopico  od  Arabico, 
fd  al  golfo  Persico. 

BABEIN ,  picc.  città  della  Persia  ,  prov. 
dell' Irak  Adjemy,  a  35  I.  E.  S.  E.  da 
Ispahan. 

BABEIN,  picc.  citta  della  Persia,  prov. 
e  a  07  1.  S.  E.  da  Kerman  ,  e  a  io  1. 
N.  0.  da  Bamm. 

BABEIN,  città  della  Persia,  nel  Kusistan, 
a  45  1.  O.  da  Herat  e  a  x3o  1.  N.  E. 
da  Ispahan. 

BABEK  o  GHER  BABEK ,  città  della 
Persia ,  nel  Farsistau ,  a  20  1.  N.  O. 
da  Kerman  e  a  78  I.  E.  N.  E.  da  Chyraz, 
in  una  fertile  ma  incolta  pianura.  Il 
luogo  del  mercato  è  coperto  da  una 
cupola  ,  che  passa  per  la  più  gr.  della 
Persia.  I  suoi  giardini  sono  pure  i  più 
belli  di  questo  paese. 

BABEL  (TORRE  DI).  V  epoca  e  le  circo- 
stanze della  costruzione  di  questa  torre 
non  entrano  nell'  oggetto  del  dizionario 
presente.  Basterà  l'indicare  che  si  credet- 
te essere  stata  eretta  nel  luogo  istesso 
ove  poscia  edificossi  la  città  di  Babilonia. 

BABEL  ,  città  d'  Egitto ,  sul  Delta ,  a  i4 
1.  N.  dal  Cairo. 

BABEL  (s.  ),  vili,  di  Fr.  nell'Alvergna, 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Issoire,  e  a  6  1. 
S.  E.  da  Ghaumont,  cqtn   i,58o  abitanti. 

B ABELA,  bor.  d'  As.  in  vicinanza  di  An- 
tiochia. 

BABELIEN,  terra  nobile  dell' ez-circ.  del- 
la  bassa  Sassonia. 

BABEL-MANDEB,  is.  all'ingresso  dello 
stretto  di  tal  nome.  Fedi  Pekim. 
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BABEL  -  M  ANDEB  ,   Baòel  •  Mandelum- 

Promoiitorium,  mont.  d'  Air.  all'  ingres- 
so del  golfo  Arabico,  su  cui  eravi  un 
forte  oggi  caduto  in   r.ovina. 

BABEL-MANDEB,  BAB-EL-M ANDEB  o 
BABEL-MANDEL ,  stretto  fra  l'Afr.  e 
1'  As.,  che  unisce  il  golfo  Arabico  all'  o- 
ceano  Indiano,  fra  un'  is.  ed  una  mont. 
del  medesimo  nome.  Esso  è  situato  al 
12°  487  di  lat.N.,  e4o°  Ai'  di  long.  E. 
Ha  circa  12  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, ed  è  formato  dalla  costa  d'  A- 
rabia  all'È.,  e  da  quella  dell' Afr.  all'O. 
Molte  is.,  fra  le  quali  quella  di  Perini 
è  la  più  consid.,  ne  rendono  la  naviga- 
zione assai  pericolosa.  Il  canale  fra  Pe- 
rini e  la  costa  d'Afr.  è  più  stretto  di 
quello  che  trovasi  fra  questa  is.  e  la  co- 
sta d'Arabia,  e  la  corrente  vi  è  assai 
più  rapida;  ciò  non  ostante  esso  è  il  più 
frequentato.  Il  nome  arabo  di  Bab-el- 
mandah,  che  significa  porta  di  lutto,  de- 
riva, oltre  al  pericolo  reale  del  suo  pas- 
saggio, dalla  impressione  che  si  prova 
vedendo  le  due  coste  nude  ed  aridis- 
sime che  cingono  questo  stretto.  Gli 
spagnuoli  lo  chiamarono  qualche  vol- 
ta lo  stretto  della  Mecca ,  perchè  il 
mar  Rosso,  o  golfo  Arabico  si  chiamò 
pure  mar  della  Mecca. 

BABELTHOUP,  la  più  gr.  delle  is.  Pe- 
lew,  nell'oceano  Indiano. 

BABELZA,  città  dell'  Indos. ,  nel  Dowla- 
tabad  ,    a    12  1.  N.   da   Dudighir. 

BABEN,  città  maritt.  dell'Arabia,  prov.  di 
Barain.  Il  nome  di  Baben,  che  vuol  di- 
re due  porte,  le  viene  dalla  sua  situa- 
zione istessa,  posta  essendo  sulla  punta 
del  golfo  Persico  ,  e  servendo  di  porto 
all'  oceano  Etiopico  o  Arabico,  ed  al  gol- 
fo Persico. 

BABENHAUSEN,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
del  Danubio  superiore,  sul  Gùnz,  a  2i 
1.  5]4  0.  da  Monaco,  e  a  12  1.  O.  S. 
O.  da  Augusta,  capoluogo  di  una  giu- 
risdizione signorile,  e  residenza  del  prin. 
di  Fuger-Babenhausen.  Ha  due  castelli, 
e    1,600   abitanti. 

BABENHAUSEN,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia  Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg, 
capoluogo  di  un  bai.  demaniale  ,  sul 
Gerspenz  ,  a  4  1-  3j4  N.  E.  da  Darm- 
stadt. Vi  è  un  castello  signorile,  un  o- 
spedale,   <*  tre  fornaci  di  mattoni  nel   vi- 
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rinato.  "Conta  i,5oo  abitanti.  Comm.  mol- 
lo  in   grani   e  lino. 

BABENSKOI,  città  della  Russ.  europea, 
gov.   d'Arcangelo,  a  33  I.  S.  O.  da  Kola. 

BABER,  is.  dell'arcipelago  delle  Mollicene, 
all'O.  di  Timorlaut,  al  70  21'  di  lat.  S.[ 
e  128/  22/  di  long.  E.  Ha  circa  7  1.  di 
lunghezza  sopra  2  di  larghezza,  ed  è 
cinta   da  is.,  più  picciole. 

BABEREJN",  bor.  della  Baviera. 

JBABEUF,  grosso  vili,  di  Fr.,  in  Picardia, 
dipart.  dell'  Oise,  circond.  di  Cornpiegne, 
cant.  e  a   1   1.  N.  da  Noyon. 

BABGAUM,  citta  dell' Indos.  nel  Dowla- 
rabad,  a  8  I.  N.  da  Pounah. 

BABIA,  ant.  luogo  d' It.,  nominato  da  Pli- 
nio a   cagione  de' suoi   vini. 

BABIA   GORA,  mont.  della  Polonia. 

BABIG  o  BABABEG,  città  della  Persia, 
presso  i  conf.  N.  O.  del  Kerman,  posta 
in  un  distr.  fertilissimo  di  ogni  sorta  di 
frutti.  Il  bazar  di  questa  città  viene  x*is- 
guardato  come  il  più  bello  della  Persia. 
Lat.  N.  3o°  3';  long.  E.   5i°   53'. 

BABIG  A  o  BABIG  A,  picc.  città  della  Russ. 
europea  ,  al  N.  dell'  Ukrania  ,  gov.  di 
Minsk,  sulla  riviera  di  Prypée,  a  4  1*  S. 
da  Mozyr. 

BABICE  ,  bor.  della  Galizia,  clrc.  e  a  7 
1.  O.  da  Przemysl,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Jaroslaw,   sul  San,  con    1,01 6  abitanti. 

BABICOMB,  baja  d'Ing.,  nella  Manica, 
«ulla  costa  S.  E.  della  contea  di  Devon, 
alla  imbocc.  del  Wrey.  Essa  è  formata 
al  S.  dal  capo  Hopes. 

BABIDA,  città  della  Libia  interna,  secon- 
do Tolomeo. 

BABILA,  città  d' As.  nella  gr.  Armenia , 
secondo  Tolomeo. 

BABILA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  in  Siria, 
pascialicato  d'  A  leppo,  a  2  I.  S.  da  An- 
takieh  .  Vi  si  veggono  molte  rovine  di 
aut.  monumenti,  in  mezzo  ai  quali  ser- 
peggiano moltissimi  ruscelli,  dalla  cui 
riunione  formasi  il  Kersa-sou,  che  va  a 
gettarsi  nell'Oronte.  Qualche  autore  cre- 
dei le  che  il  famoso  tempio  di  Dafne  esi- 
stesse in  questo  luogo  ,  mentre  d'Anvil- 
le  e  molti  altri  lo  pongono  a  Beit-el-Mal. 

BABILA  FUENTE,  bor.  di  Spag.,  prov., 
e  a  4  !•  ^l4  E.  da  Salamanca.  Vi  è  una 
sorg.  di  acque  minerali  fredde. 

B  ABILE,  Babyle,  città  degli  odrisieni,  se- 
condo Stefano  il  geografo,  j 
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BABILLO  ,  fi.  del  nuovo  reg.  di  Granata, 
nell'Amer.  meridionale. 

BABILONESI  o  BABILONIENSI,  popolo 
che  prese  il  suo  nome  da  Babilonia  lo- 
ro città  cap.  eretta  sulle  sponde  del- 
l' Eufrate.  Il  gov.  era  dispotico  a  tal 
segno  che  molti  dei  loro  re  si  fecero 
tributar  onori  divini.  Gli  ufficiali  in- 
caricati dell'  amministrazione  erano  divi- 
si in  tre  classi,  e  scelti  fra  quelli  che 
una  nascita  illustre ,  e  soprattutto  una 
esperimeutata  saggezza  distinguevano  dal 
rimanente  della  nazione.  Quelli  che  com- 
ponevano la  casa  del  re  ,  erano  pure 
onorati  di  considerabili  privilegi  e  fra 
questi  distinguevansi  coloro  che ,  con- 
sultati negli  affari  più  gravi  ,  si  crede- 
vano capaci  di  predire  gli  avvenimenti 
futuri  ,  e  contrassegnavansi  particolar- 
mente col  nome  di  caldei.  Poco  s«  co- 
noscono le  loro  leggi  :  si  sa  però  ch'era 
proibito  al  popolo  di  disporre  della 
mano  delle  lor  figlie  del  cui  colloca- 
mento incaricavasi  il  re ,  col  mezzo  dei 
suoi  ufficiali.  Severi  nei  loro  gastighi , 
non  solamente  confiscavano  i  beni ,  « 
distruggevano  le  case  dei  colpevoli , 
ma  spesso  altresì  ,  e  sempre  a  volontà 
del  sovrano ,  tagliavasi  il  reo  in  pezzi , 
se  gli  troncava  la  testa  o  si  precipi- 
tava in  una  fornace  ardente.  S'  ignora 
come  i  babilonesi,  perduta  avendo  l'idea 
di  un  Dio  solo  creatore  dell'  universo  , 
cadessero  neh"  idolatria,  adorando  il  so- 
le e  la  luna.  Le  loro  principali  divinità 
erano  Belo ,  da  loro  divinizzato  come  il 
fondatore  dell'  imp.,  e  Venere  od  almeno 
una  dea,  che  corrispondeva  a  quella 
che  portava  questo  nome  presso  i  latini, 
e  in  vicinanza  al  cui  tempio,  chiamato  Sue' 
coth  -  Benoth ,  o  tabernacolo  delle  figlie, 
dicesi  che  le  donne  si  prostituissero  in 
onore  di  tale  divinità.  Contavano  i  giorni 
dal  levar  del  sole  sino  al  punto  stes- 
so del  giorno  seguente  ,  e  cinque  gior- 
ni di  ogni  anno,  erano  solennizzati  con 
molta  magnificenza  ,  e  quasi  colle  ceri- 
monie istesse  con  cui  i  romani  celebra- 
vano i  lor  saturnali.  I  caldei,  chiamati 
anche  magi,  avevano  in  Babilonia  intro- 
dotto il  culto  del  fuoco.  GÌ'  idoli  erano 
d'oro,  d'argento  e  di  legno,  abbigliali 
sfarzosamente  ,  e  quasi  sempre  al  chia- 
ro di  Jampadi,    custoditi  nei   templi  da 
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sacerdoti ,  che  spesso  loro  offrivano  vit- 
time umane.  Erati  una  festa  chiamata 
Sacca  che  durava  cinque  giorni  ,  nella 
quale  gli  schiavi  comandavano  ai  loro 
padroni.  I»  mancanza  di  medici,  es- 
ponevano i  loro  ammalati  in  qualche 
luogo  frequentato,  affinchè  veduti  da 
tutti  quelli  eh'  erano  sfati  attaccati 
dalla  stessa  malattia  ,  potessero  loro  in- 
dicare i  rimedj  che  gli  avevano  risanati. 
S'intonacavano  di  cera  e  mele  i  corpi  mor- 
ti e  loro  facevansi  dei  funerali,  accompa- 
gnati sempre  da  molte  cerimonie.  Gli  abi- 
gliamenti  dei  babilonesi  erano  ricchi  e 
comodi.  Indossavano  prima  una  tunica 
di  lino  che  loro  scendeva  sino  ai  piedi, 
sopra  la  quale  ne  ponevano  un'  altra  di 
lana,  inviluppandosi  poscia  in  un  picc. 
mantello  bianco.  Lasciavano  crescere  i 
capelli  ,  si  coprivano  la  testa  con  una 
specie  di  mitra,  e  si  ungevano  tutto  il 
corpo  di  profumi.  Niente  eravi  di  più 
spinto  che  la  corruzione  dei  loro  costu- 
mi, niente  di  più  raffinato  che  l'arte  dei 
piaceri  e  della  voluttà.  Dediti  ad  ogni  vi- 
zio od  eccesso,  abbandonavansi  alla  ub- 
riachezza, e  quindi  ai  disordini  che 
Sempre  la  seguono.  I  babilonesi  molto  si 
occupavano  delle  scienze.  Hanno  coltiva- 
to da  principio  l'astronomia,  ma  essa  de- 
generò in  astrologia  ,  e  da  ciò  nacque  il 
gr.  credito  acquistato  dai  loro  magi. 
Plinio  dice  che  la  conoscenza  degli  astri 
ebbe  origine  dai  babilonesi.  Allorché 
AJessandro  entrò  in  Babilonia,  trovò  del- 
le osservazioni,  che  risalivano  all'  anno 
1900  prima  di  G.  C.  Le  lezioni,  ed  in 
generale  ogni  specie  d'  insegnamento  pas- 
sava fra  essi  dai  padri  ai  figli.  Riusci- 
vano abilissimi  nella  fabbricazione  delle 
stoffe,  che  perciò  erano  assai  apprezzate. 
Tre  tribù  di  babilonesi  non  vivevano  che 
di  pesce,  che  eglino  stessi  pescavano  e 
seccavano  al  sole.  —  L' istoria  di  questo 
popolo  è  assai  oscura  sino  al  tempo  di 
Nabonassar,  il  cui  reg. ,  incominciato 
nel  747  prima  di  G.  C,  forma  un'epoca 
luminosa  nella  cronologia  per  essersi 
egli  dedicato  con  molto  studio  all'astro- 
nomia, e  per  l'era  che  porta  appunto  il 
suo  nome.  Nabopolassar,  salito  al  trono 
nel  626,  entrò  in  alleanza  con  Gassare, 
rede'medi,  e  concorse  all'indebolimento 
del    reg.     di  Njjwe.    Nabucodònosor  il 
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gr.  ,  nel  6"o5  ,  compì  la  rovina  di  que- 
sto regno,  distrusse  quindi  la  Galilea,  e 
la  Palestina,  assediò  e  prese  Gerusalem- 
me, e,  dopo  un  lungo  assedio,  anche  Tiro, 
e  ritornato  a  Babilonia  occupossi  dell'ab- 
bellimento di  questa  grande  città.  Na- 
bonid,  il  terzo  dei  suoi  successori,  nella 
scrittura  chiamato  Baldassare,  fece  guer- 
ra ai  persi  ed  ai  medi  ;  ma  Ciro  lor 
condottiero  trovò  il  mezzo  d'  entrare  in 
Babilonia  ,  ed  il  re,  che  la  difendeva,  vi 
fu  ucciso.  Così  finì  il  reg.  dei  babilonesi 
1'  anno  65o,  prima  di  G.  C. ,  incomin- 
ciando appunto  da  quest'epoca  istessa 
T  impero  dei  persiani. 

BABILONIA,  ant.  città  d'Egitto,  presso  al 
Nilo,  in  faccia  a  Memfi,  un  tempo  epi- 
scopale. La  maggior  parte  dei  geografi; 
dicono,  che  dalle  sue  rovine  formossi  il 
gr.  Cairo.  Strabone  assicura,  che  al  suo 
tempo  quivi  stava  una  delle  tre  legioni, 
le  quali  guardavano  l'Egitto  ;  che  si  ri- 
trovava questa  città  rimontando  il  Delta 
per  acqua,  e  ch'era  naturalmente  for- 
te, e  costrutta  da  qualche  babilonese  qui- 
vi ritiratosi. 

BABILONIA,  contrada  d'As.,  qualche  vol- 
ta creduta  la  stessa  che  la  campagna  di 
Sennaar.  Ricevette  il  suo  nome  dall'ant. 
città  di  Babilonia,  e  secondo  Tolomeo 
confinava  al  N.  con  la  Mesopotamia;  al- 
l'È, col  Tigri  già  riunito  all'Eufrate; 
all' O.  con  l'Arabia  deserta;  e  al  S.  con 
una  parte  del  golfo  Persico,  e  la  estre- 
mità dell'  Arabia  deserta.  Fu  qualcha 
volta  nominata  anche  Caldea,  quantunque 
rigorosamente  questo  nome  non  conve- 
nisse che  alla  porzione  la  più  vicina  del 
golfo.  Fu  divisa  in  due  contrade  1'  Au- 
rantide,  e  1'  Amordacia  i  cui  abit.  si 
chiamarono  babilonesi.  I  fi.  di  questo 
paese  erano  il  Tigri  all'È.,  e  l'Eufrate 
all'  O.  Le  pioggie,  secondo  Erodoto,  non 
erano  frequenti  mollo  in  Babilonia,  ma 
le  acque  del  fi.  facevano  crescer  le  mes- 
si, non  come  il  Nilo,  che  si  spande  sul- 
le campagne ,  ma  a  forza  di  braccia  e 
col  mezzo  di  macchine  proprie  ad  alzar 
1'  acqua,  essendo  questo  paese  ,  al  pari 
dell'Egitto,  interamente  interrotto'  da  ca- 
nali, i  maggiori  dei  quali  erano  anche 
navigabili.  Questo  fertilissimo  paese  in 
biade,  dopo  essere  stato  per  lungo  tem- 
po il  centro  del  vasto  icpp.  di  Babilonia^ 
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conservò  anche  qualche  celebrità  per  la 
sua  capitale. 
BABILONIA  ,  città  cel.  dell'  As.  ed  una 
delle  più  ant.  del  mondo.  Era  situa- 
ta sull'  Eufrate,  che  la  divideva  in 
due  parti  uguali,  attraversandola  dal  N. 
al  S.,  e  di  forma  quadrata,  con  un  gr. 
fosso  all'  intorno.  I  due  lati  del  fi.,  nel- 
1'  interno  della  città  ,  erano  cinti  da  un 
muro  di  pietra  cotta ,  e  le  case  di  tre 
o  quattro  piani.  Le  strade  vedevansi  al- 
lineate ed  intersecate  da  altre  che  ter- 
minavano al  fiume.  Rimpetto  a  queste 
ultime  ,  nel  muro  costrutto  lungo  il  fi., 
ergevansi  delle  picc.  porte  di  rame,  dal- 
le quali  scendevasi  sino  alla  sponda  del- 
l' acqua.  Nella  muraglia  esterna  consi- 
steva la  difesa  principale  di  questa  cit- 
ta. Quella  interna,  quantunque  forte,  e- 
ra  assai  più  ristretta.  II  centro  di  cia- 
scuna delle  due  parti  della  città  era  os- 
servabile ,  T  una  pel  palazzo  reale ,  il 
cui  circuito  era  gr.  e  bene  fortificato  ; 
1'  altra  pel  tempio  di  Giove  Belo ,  con- 
sistente in  un  regolare  quadrato  di  due 
stadj  per  ogni  lato ,  fornito  di  ricchi 
e  curiosi  monumenti.  Nel  centro  della 
città  eravi  un  ponte  che  formava  la  co- 
municazione delle  due  parti.  In  ciascun 
lato  di  questo  ponte  vedevansi  due  pa- 
lazzi magnifici,  1'  ant.  dalla  parte  E.  , 
presso  il  tempio  di  Belo;  il  nuovo  dal- 
la parte  O.  Il  primo  di  una  I.  di  cir- 
cuito ,  si  credette  costrutto  da  Semira- 
mide ,  secondo  alcuni  ,  da  [Nabucodò- 
nosor ,  secondo  altri,  per  appagare  la 
regina  sua  sposa  ,  unendovi  immensi 
giardini  pensili ,  disposti  in  forma  di 
anfiteatro.  Babilonia  sussistette  per  mol- 
to tempo  splendidamente,  allorché  Ciro, 
che  fondò  col  suo  genio  e  col  valore 
1'  imp.  persiano  sulle  rovine  di  quello 
dei  medi,  marciò  contro  questa  città,  l'as- 
sediò inutilmente  per  lungo  tempo ,  la 
prese  infine  l'anno  539  prima  dell'era 
nostra,  e  quivi  stabilì  la  sede  del 
suo  imp.  possente.  Sotto  Dario,  figlio 
d'Istaspe,  terzo  successore  di  Ciro,  Ba- 
bilonia si  ribollo.  Egli  allora  ne  formò 
l'assedio,  e  la  sua  impresa  sarebbe  an- 
data fallita,  senza  l'ardito  stratagemma  di 
un  Grande  della  sua  corte ,  chiamato 
Zopiro.  Avendosi  egli  fatto  tagliare  |il 
naso  e    le  orecchie ,   presentassi  in   tale 
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stato  compassionevole  ai  babilonesi,  ehe 
Io  accolsero  e  avendo  prestato  fede  al  de- 
siderio di  vendetta,  da  lui  appalesato,  il 
misero  alla  testa  degli  eserciti.  Egli  seppe 
approfittare  del  momento  favorevole,  ed 
aprì  a  Dario  due  porte  della  città,  ed  in 
questa  guisa  se  ne  impadronì,  l'anno  5i5 
prima  di  G.  C,  e  ne  fece  abbattere  le 
mura.  Da  quest'  epoca  i  re  di  Persia 
non  vi  dimorarono  che  nell'  inverno.  Ba- 
bilonia era  ancora  di  qualche  consi- 
derazione, quando  Alessandro,  1'  anno 
32Ó,  vi  entrò  qual  vincitore.  Questo 
cel.  conquistatore  voleva  ridonarle  il  suo 
ant.  splendore  ,  ma  la  sua  morte  impe- 
dinne  la  esecuzione.  Seleuco  Nicatore , 
avendo  costrutta  in  poca  dist.  al  N.  li- 
na città  col  suo  nome  sul  Tigri,  la  vi- 
cinanza della  nuova  a  poco  a  poco  im- 
poverì 1'  ant.  ,  rapportando  Strabone , 
che,  al  suo  tempo,  Babilonia  era  qua- 
si deserta,  e  nel  secondo  secolo,  dice 
Pausania ,  che  più  non  vedevasi  se  non 
le  vaste  muraglie.  Le  sue  rovine  servirono 
a  fabbricare  i  vili,  che  le  stanno  d'intorno, 
e  come  la  maggior  parte  degli  edifizj  era- 
no costrutti  in  mattoni  cotti  al  sole,  non  è 
da  sorprendersi  che  sussistano  sì  pochi 
avanzi  di  questa  un  tempo  tanto  rino- 
mata capitale.  Credono  alcuni  che  la 
città  di  Bagdad,  nell'  Irak-Araby,  corri- 
sponda all' ant.  Babilonia,  quando  altri 
la  collocano  in  qualche  dist.  dalle  sue 
rovine.    Vedi  Bagdad  ed  anche  Helleh. 

BABILONIENBROCK  ,  vili,  dei  Paesi 
Bassi. 

BABILONIÈNSI ,  popoli  dell'Etiopia,  sot- 
to 1'  Egitto,  secondo  Tolomeo. 

BABIMOST  ,  città  degli  Stati  Prussiani. 
Vedi  Bomst. 

BABIN,  città  della  Poi.,  a  3  1.  S.  O.  da 
Lublino.  —  Altra,  della  Galizia,  a  12  I. 
S.  0.  da  Belez.  —  Altra,  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Podolia,  a  io  1.  N.  E. 
da  Braclau. 

BABIN,  bor.  d' Egitto,  a  32  1.  S.  da  Faioum. 
A  qualche  dist.  vedesi  un  curioso  mo- 
numento, consistente  in  una  roccia,  uel- 
la  quale  è  tagliata  una  grotta  il  cui  fon- 
do rappresenta  un  sagrifizio  offerto  al 
sole. 

BABINA  o  BABASZEH,  bor.  dell'  Ung., 
comitato  di  Zolyom,  a  3  1.  3j4  S.  da 
Altsohl. 
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BABLVGLEY,    casale    d'Ing.,  contea    di 
Norfolk,  hundred  di  Freebridge-Lynn,  a 
1    J.    i|2  N.  N.  E.  da    Lynn-Regis  ,     ri- 
marchevole perchè  Felice  di  Borgogna  vi 
sbarcò  allorché     venne    in   Ing.  a  predi- 
car l' evangelio ,     e    perchè    si    pretende 
che    quivi  sia     stata    costrutta  la  prima 
chiesa  dell'Inghilterra.  Confa  53  abitanti. 
BABINOVITGHI    città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  20  1.  N.  da  Mohilef,   ca- 
poluogo del  distretto.  Lat.    N.  54°   tfl'\ 
long.    O.   28°  3'.  Essa    è    edificata    fra 
due  picc.  riviere  ed   un  lago  ,  che  faci- 
litano li  trasporti  delle  merci  a  Riga.  Il 
distr.  del  nome   istesso  è  assai    boschi- 
to,  e  produce  canape,  lino  e  grani.    Vi 
si  alleva  molto   bestiame.    Conta   questo 
distr.   2<5,54o  abitanti. 
BABIRSA  o  BABYRSA,  piazza  forte  del- 
l' Armenia  maggiore,  nelle  mont.    presso 
Artaxate,  e  dove  custodivansi  i  tesori  di 
Tigrane  e  di  Artabaze.  Strabone  ne  parla. 
BABISENGA  ,    BABYSENGA  o  BESSY- 
GA,  ant.  città  delle  Iudie,  di  là  del  Gan- 
ge, i  cui  abit.  nudrivansi  di  carne  uma- 
na, secondo  Stefano  il  geografo. 
BABITACE  o   BABYTACE ,    città    forte 
d'As. ,    sulla    riva    setteutr.    del  Tigri , 
secondo  Plinio. 
BABITZA  OTSAK,    bor.    della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bosnia,  sangiacato  di  Traw- 
nik  ,  sulla  Krivaja,  a  5  1.   1[2  E.  N.  E. 
da  Bosnaserai. 
BABO,  tenuta  nobile  dell'  ex-circ.  dell'alta 

Sassonia. 
BABO.  vili,  del  territ.  di  Wydah  inAfr.J 

a  5  1.  N.  O.  da  Sabj. 
BABOEUF,    grosso    vili,  dì  Fr. ,    dipart. 
dell'  Oise,  circond.  di  Compiegne,  cant. 
e  a   1  1.  E.  da  Noyon. 
BABOL,  fi.  di  Persia,  nella  prov.  di  Ma- 
zenderan ,     che    nasce    nelle     mont.     di 
Feyrouz-Kouh,  e  si  perde  nel  mar  Cas- 
pio, a  Mechehediser,  dopo  uu  corso  di 
circa  4o  1.   dal  S.  al  N. 
BABOTSA,   BABOLZA    o  BABOLSCA , 
bor.   da  mercato  nella  bassa  Ung. ,    co- 
mitato   di    Schimegh ,  capoluogo  d'una 
marca,  a  4  1.   1J2   O.  da  Szigetvar ,  e  a 
1   1.  3(4  N.  E.   da  san  Giorgio.  Esso  è 
abitato  da  croati,  ed  era  un  tempo  ben 
munito.    Fu     alternativamente  in     potere 
dei   turchi  e    degl'   imperiali.     Baudrand 
credette  esser  queita  1'  aut.  città    chia-. 
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mata  Mansnetinium  0  pons  Mansue- 
tinus.  ^ 

BABOUSSAoB ABUSSA,  mont.  della  Tur. 
europea,  sul  limite  dei  sangiacati  di  Mo- 
nastir  e  di  Ghiustendil,  a  12  I.  N.  E.  da 
Monastir. 
BABRAS  o  BARABAS ,    abit.  della  parte 
più  settentr.  della  Nubia,  che  sono  tri- 
butarj  dell'  imp.  Ottomano,  e  la  cui  ca- 
pitale   Ibri    sul  Nilo ,   è    stata    recente- 
mente distrutta  dai    mammelucchi    nel- 
la loro  ritirata,    ed    abbandonata    dagli 
abitanti. 
BABREA,    distr.  dell'Indos.  nella  penisola 
merid.  del  Guzerate.  Esso    contiene    la 
fortezza  di  Chitpour,  e  il  tempio  di  Diù, 
ed  è  soggetto  ai  maratti. 
BABRIAVAR    o  BABRIAWAUR,   distr. 
dell'Indos.,  negli  stati   diGuykavar,   ant. 
prov.  di  Guzerate ,    nella    parte    merid. 
della    penisola  di  questo  nome.    Billaval 
n'è  il  capoluogo.  Questo    distr.    prende 
il  suo  nome  dai  Babrias  ,    tribù  di   cu- 
lis,  che  possedendo  un  tempo    una    gr. 
porzione  dei  distr.  di  Kauttyavar  e  Goel- 
vàr,  vi  furono   scacciati  dai   kattis,  e  ri- 
dotti a  questo  solo  territ.  eh'  è  montagnoso 
e  assai   boschivo.  Il  suolo  produce  appe- 
na quanto  basta  a  nudrire  i  suoi  abitauti. 
I  sidis,  che  vi  si  sono  stabiliti  da  molte 
generazioni  ,     sonosi     considerevolmente 
moltiplicati,  e  fondarono    molti    villaggi. 
Essi  sono  attivissimi,  e  raccolgono  mele 
selvatico. 
BABRUNG,    fi.  del  Tibet,  prov.  dì  Ouei. 
È  formato  da    tre    ruscelli,  che  sortono 
dai  fianchi  del  Samtan ,    scorrono  verso 
il  S.  E.  si  congiungono  ad  una  decina  di 
altri,  e  prendono,  dopo  la  loro  unione,  il 
nome  di  Babrung,    che  si  getta  nel  Mi- 
dik  Dzangbou. 
BABSKAIA,  vili,  della  Russ.  europea,  gov. 
dei  cosacchi  del  Don,    sulla    riva  destra 
della  Babskaia,  a  3j4  di  1.  0.  da  Veder- 
nikorskaia,    e  a   18   1.  N.  E.    da  Novo- 
Tcherkask.    Il  suo  territ.    è   abbondante 
di  vigne. 
BABU,  picc.  is.  d'As.  nel  golfo  di  Siam. 
BABUAN,  1'  una  delle  is.  Sulou,    al  N.  E. 


di  Borneo 
1190   io'. 


Lat.    N.    5°  10/;    long.  E. 


BABUCO,   picc.  luogo   d'It.  nella  Campa- 
jna  di  Roma. 

BABUJANE  0  BABUYANES,  gruppo  d'is. 
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dell'  arcip.  delle  Filippine,  al  N.  dell'  is. 
di  Lusson.  Le  principali  sono  :  Calayan, 
Babujan  ,  Dalupire,  Camiguin  e  Juga , 
che  hanno  ciascuna  8  o  io  1.  di  circon- 
ferenza. Sono  affatto  sprovviste  di  bo- 
schi, e  le  loro  principali  produzioni  con- 
sistono in  hanani  e  coccos  .  Gli  abit.  so- 
no di  origine  malese.  Se  ne  fa  ascende- 
re il  numero  a  2,ooo,  la  maggior  parte 
convertiti  al  cristianesimo.  Gli  spaglinoli 
hanno  un  posto  militare  in  queste  is., 
situate  in  un  mare  tanto  tempestoso,  che 
spesso  sono  prive  di  comunicazione  col- 
1'  arcipelago  vicino  .  L' is.  Babujan  pro- 
priamente detta  è  al  i<?°  217  N.,  e  HQ° 
25'  E. 

BABUL,  gr.  citta  delle  Indie  orient.  in  un 
is.  del  fi.  Indo.  Credono  alcuni  che  corri- 
sponda a   Cambaye,  ed  altri  a  Patan. 

BABUYCA,  città  del  Messico,  prov.  e  a  22 
1.  N.  N.  E.  da  Cuhacan. 

BABY",  picc.  is.  dell'oceano  Indiano,  pres- 
so la  costa  occid.  di  Sumatra,  al  N.  di 
Poulo-Nyas.  Lat.  N.  i°  45;  long.  E. 
95°    10*. 

BABYE,  picc.  citta  delllndos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bengala,  ant.  prov.  di  Gan- 
douana,  distr.  di  Kheirlah,  al  S.  del  Ner- 
Ledah,  e  a  20  1.  S.  E.  da  Bopal. 

BABYLOUR,  citta  di  mediocre  grandezza 
sulla  costa  di  Abele,  sulle  spiagge  del 
mar  Rosso,  e  presso  Io  stretto  di  Babel- 
Mandeb  .  E  provveduta  di  un  buon 
porto  alla  estremità    di  un    picc.  golfo. 

BACA,  fiumicello  del  Portog.  nella  Estre- 
madura. 

BACA,  città  di  Spagna.  Vedi  Bazì. 

BACA  o  BATAHA,  vili,  della  Palestina, 
della  tribù  d'  Aser,  che  serviva  di  conf. 
fra  i  tiri  e  ^a  Galilea,  secondo  Giusep- 
pe l' istorico. 

BACA,  città  a'  piedi  del  monte  Libano. 

BACA  BELLERIVE,  picc.  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Oise,  fra  Noyon  e  Gompiegne. 

BACAGAY,  porto  sulla  costa  occid.  di  Ne- 
gros,  una  delle  Filippine.  Lat.  N.  9°3i/; 
long.  E.    120°   io'. 

BAGAIM  o  BASSEIJN",  Bacemum,  città 
maritt.  dell'  Indos.  inglese,  presidenza,  e 
a  10  1.  N.  da  Bombay,  ant.  prov.  d'Au- 
reng-abad,  al  N.  della  imbocc.  dell' Hu- 
lass,  che  lo  separa  dall' is.  di  Salsetle, 
con  un  buon  porto.  Lat.  3NT.  190  20' ; 
long»  E.  700  34/.  Essa  è  gr.,  fortificata. 
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0  bona  fabbricata.  Le  strade  larghe  so- 
no allineate,  e  la  maggior  piazza  è  ornata 
di  buoni  edifizj.  Vi  sono  due  gr.  porte, 
1'  una  all'  E.,  e  f  altra  all'  0.,  oltre  una 
più  picc.  al  S.  Il  clima  è  assai  caldo. 
La  peste  vi  fa  spesso  delle  gr.  stragi, 
dal  che  deriva  che  non  è  pop.  propor- 
zionatamente alla  sua  estensione.  Nugno 
d'Acunha  ne  prese  il  possesso  nel  1Ó35 
per  Don  Giovanni,  re  di  Portog.,  ma  nel 
i5Ó2  se  ne  impadronirono  i  maratti,  ai 
quali  fu  tolta  dagl'inglesi  nel  1780.  I 
suoi  contorni  sono  pieni  di  deliziosi  giar- 
dini, abbondanti  di  frutta  di  ogni  specie, 
e  nei  quali  ritiransi  gli  abit.  della  città 
onde  godervi  1'  aria  fresca  e  purissima. 

BACALA,  città  della  penisola  dell'Indo,  di 
là  del  Gange,  sulla  costa  del  golfo  del 
Bengala,  nell'Aracan.  E  da  qualcuno  cre- 
duta la  Baruca  degli  antichi. 

BAGALAN,  città  della  gr.  Bukaria,  a  5o 
1.  E.  S.  E.  da  Balk.  Lat.  N.  36°  120; 
long.  E.  gò°  io'.  —A  43  1.  E.  da  Balk 
evvi  una  mont.  dello  stesso  nome. 

BACALAR  o  BAGALAT,  lago  del  Messi- 
co, intendenza  e  a  5o  1.  S.  S.  E.  da 
Merida  nella  penisola  del  Jucatan  .  Ha 
3  1.  3[4  di  lunghezza,  eli.  i]4  di  lar- 
ghezza. Comunica  con  la  baja  di  Hon- 
duras mediante  il  Rio-San-Jose. 

BACALITI,  nome  di  una  contrada  dell'E- 
tiopia, soggetta  all'Egitto  ,  secondo  To- 
lomeo. 

BACALLAO,  isoletta  sulla  costa  orient.  di 
Porto-Ricco,   una   delle   Antille. 

BACANARIA,  ant.  sede  episcopale  delI'Afr., 
nella  Mauritania  cesarieuse. 

BACANO,  baja  sulla  costa  merid.  dell'  is. 
di  Cuba.  Lat.  N.  200  6'.;  long.  O.  770  24'. 

BAGANOW,  picc.  città  della  Polonia,  vai- 
vodia  e  a  20  1.  E.  N.  E.  da  Cracovia  , 
obvodia,  e  a   1   1.  3[4  S.  E.  da  Stobnica. 

BACAR,   prov.  dell'  Indostan .    Vedi  Bey- 

KANIE. 

BACAR,  valle  della  parte  settentr.  del  mon- 
te Libano,  nella  tribù  di  Neftali,  che  e- 
stendevasi  all'È,  sino  a  Salmira,  cel.  cit- 
tà della  Siria.  II  territ.  abbondava  di  pa- 
scoli, ed  in  maudrie  di  grosso  e  minuto 
bestiame. 

BACARAT  o  BACCARAT,  picc.  città  di 
Fr.  nella  Lorena,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.  e  a  6  1.  1J2  S.  E.  da  Lunevil- 
le,    capoluogo    di  cant.,    sulla  Meurthe. 
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Ila  una  fabb.  di  telo  di  cotone,  ed  uua 
vt>l  riera  assai  rinomata.  Vi  si  trovano 
grani  tV  ogni  specie,  legname  da  costru- 
OOM  a  carbone  dì  terra.  Vi  si  tengono 
due  fiere  di  mi  giorno.  Conta  i,5o0  a- 
bitanti. 
BAGORDO,  bor.  del  genovesato,  sulla  ri- 
vi.» ra  di  Ponente. 

BACARE  o  BACARA,  città  dell'Indo  sul- 
le rive  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BAGARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  9  I. 
N.  N.  E.  da  Almeria  nella  Granata. 

BACASCAMI,  picc.  città  o  bor.  dell'  Ara- 
bia felice,  che  apparteneva  agli  zamareni, 
secondo  Pliuio. 

BACASERAY,    città    della  Russ 
Vedi  Bakhtcheserai. 

BAGASIS,  bor.  della  Spag.  tarragonese,  ap- 
part.  ai  laceteni,  secondo  Tolomeo. 

B  AC  ATEI,  nazione  d' Afr. ,  che  Tolomeo 
pone  nella  Marmariea. 

BACATHA,  città  0  bor.  dell'Arabia,  creduta 
anche  Bascatha  città  della  tribù  di  Giuda. 

B  AG  AUDI,  BAGANDES  o  BACAUDES  , 
troppa  rustica  di  gaulesi  datisi  alla  ri- 
volta per  la  durezza  del  gov.  nel  riscuotere 
le  imposte  .  Sotto  Claudio  II  assediarono 
Autun  per  7  mesi  e  se  ne  resero  pa- 
droni. Le  ingiustizie  e  le  crudeltà  di 
Carin  fecero  loro  prender  le  armi  sotto 
alcuni  capi  accreditati.  Essi  occupavano 
un  forte,  che  Cesare  aveva  costrutto  nel- 
la penisola  della  Marna  presso  Parigi,  e 
vi  sostennero,  nel  280,  un  assedio  con- 
tro Massirnino,  che  li  vinse,  smantellan- 
do il  castello,  del  quale  non  lasciò  che 
le  fosse.  Il  nome  e  la  fazione  dei  ba- 
caudi  si  rinnovarono  nel  V  secolo. 

BAGAXA  o  RIO  DO  ORIO,  fi.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Rio  Janeiro,  che  sorte 
dal  monte  s.  Auna ,  forma  nel  suo  cor- 
so il  Juturnuaiba,  gr.  lago  nel  quale  si 
scarica  il  Gapivari  ,  e  si  getta  quindi 
11  'I    s.   Joam. 

BACAY",  Bacaium,  città  dell'Indo  di  là 
del  Gange  ,  cap.  del  paese  del  nome  i- 
stesso  ,  appart.  prima  ai  re  di  Pegù  ,  e 
quindi  a  quelli  di  Ava.  Ev  situata  sulla 
sponda  orient.  della  riviera  di  Pegù,  ver- 
so il  Iago  di  Ghiamay. 

BACGADÈS  ,  luogo  della   Palestina,  sulle 
frontiere  della   tribù  di  Zàbulon,  secon- 
do 1  Ortelio.  Guglielmo  di  Tiro  lo  chia- 
ma BuccaLal. 
Tom.  I.  P.  IL 
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BACCAIA,  città  d'As.  nella  Siria   situata 
in   una    pianura  fra    alcune  mont.    ed   il 
fi.  Oronte. 
BAGCAIRI  o  BACCHAIRYS,  popolo  del 
Brasile ,    che    abita    sulle    rive    del   Rio 
das  Mortes,   nella   prov.  di  Matto-Gros- 
so, comarca  di  Bororonia.    Ev   assai   li- 
mano    e     tranquillo,  il  che    fa    credere 
essere   un'orda  di  Parìcys. 
BACCALAN,  is.  del  mar  Rosso,  un  tem- 
po assai  importante    per  la    pesca   delle 
perle,  e  rimarchevole   per  le  ant.  sue  ci- 
sterne, ancora  in  ottimo  stato,  nelle  quali 
gli  abit.    conservavano  l'acqua  piovana]. 
BAGCANELLO  ,  comune  del    reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fa    parte    di    un  distr.  della 
prov.  di  Cremona. 
BACCANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
a  7  1.  N.  O.  da  Roma,  situato  sul  cra- 
tere di   un  ant.  vulcano. 
BACGANORE  ,  città  delle  Indie    nel  Ca* 

nara ,  a  5  1.  S.  da  Barcelor. 
BACCAVATEI,    popoli    della    Mauritania 

tingitana. 
BACCHIA,  ant.  città  dell'Albania  asiatica  3 

secondo  Tolomeo. 
BACCHI AS  e  ANTIBACCHIAS,  nome  di 
due  is.  del  golfo  Persico,  secondo  Plinio. 
BACGHIGLIONE,  Medoacus  minor,  fi. 
del  reg.  Lom.  -  Ven.  ,  formato  da  molti 
ruscelli  ,  che  si  riuniscono  al  N.  di  Vi- 
cenza.   Esso  scorre  da  prima  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  sino  a  monte  Galdo,  poi  pren- 
dendo la  sua  direzione  all'  E.  va  a  ba- 
gnare le  mura  di  Padova,  ove  si  divide 
in  due     rami  ,  1'  uno  confluendo  con  la 
Brenta    a  2  I.  E.  da  Padova ,  l'altro   va 
a  gettarsi  nell'Adriatico  al  S.  di  Chiog- 
gia.  Questo  fi.  diviene  navigabile  alquan- 
to sotto    Vicenza.    La    sua    larghezza  è 
di  5  tese  ,    la  sua  profondità  da  5  a  ri 
piedi,  ed  il  suo  coreo  di  22  leghe.  Es- 
so oeen/>a  il  ietto   del  Bisato  come  una 
continuazione    del  canale,     che  gli  abit. 
delle  sue  sponde  hanuo  aperto  al  corani,, 
e  che  conduce    le  sue  acque    a  Padova. 
Questo    fi.    è    doppiamente    utile    e    pei 
molini    che    fa  girare  ,  e  pei  canali  che 
alimenta. 
BACCHI    MONS  ,    mont,    della     Tracia, 
nella    quale ,    secondo    Appiano  ,    erano 
miniere  d'  oro. 
BACCHIS,   eiti?i  dell'Egitto,  situata   pres- 
so il  Yd'ju  Marida  ,  secofedo  Tolom 
-,  -? 
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BACCHIUM  o  BACHINA  ,  is.  del  mare 
Egeo,  all'  ingresso  del  golfo  di  Smirne, 
ove  sbarcati  i  romani,  saccheggiarono 
i  suoi  ricchi  templi. 

BACCURI  o  BAGGURYS,  pop.  del  Bra- 
sile ,  nella  prov.  di  Matto-Grosso ,  co- 
marca  d'Arinos,  che  abita  il  territ.  irri- 
gato dal  corso  superiore  dell'  Ariuos. 

BACDALOW,  bor.  della  Moravia,  nel 
circ.  d'  Iglau. 

BACENIS,  foresta  della  Germ.,  che  sepa- 
rava i  cheruschi  dai  svevi,  di  una  im- 
mensa grandezza ,  e  nella  quale  questi 
ultimi  si  ritirarono  all'  avvicinarsi  di  Ce- 
sare. E  chiamata  oggi  Thuringerwald , 
nelfAlemagna. 

BACEGOTTY,  citta  del  Tibet,  a  i3  I. 
N.  N.  O.  da  Linnagur. 

BACH ,  picc.  citta  della  bassa  Ung. ,  con- 
tea di  Tolti ,  a  4  1-  dal  confluente  del 
Danubio  e  della  Brava,  a  6  1.  S.  da  Co- 
locza,  al  cui  arciv.  era  suffr.  il  vesc.  di 
Bach  ,  all'  epoca  della  sua  maggiore 
prosperità.  GÌ'  imperiali  la  presero  ai 
turchi  nel    1686*. 

BACH,  vili,  della  Svizz. ,  diviso  in  Ober 
e  Unter  Bach ,  cant.  e  a  5  1.  N.  da 
Schwitz  ,  sulla  riva  merid.  del  lago  d 
Zurigo.  Vi  è  una  bella  cava  di  pietn 
bigia ,  della  quale  se  ne  asporta  un; 
gr.  quantità.  Ha  pure   una  fucina. 

BACHARA  ,  città  della  gr.  Tart.  in  As. 
sopra  un  fi.  che  si  scarica  nel  mai 
Caspio. 

BACHARACH  o  BACCARACH,  Bacca 
racum,  città  degli  Stati  prussiani,  prov 
del  basso    Reno,    reggenza   e  a  8  1.  S. 
S.  E.  da  Cobleutz,  circolo  di  Saint-Goar, 
ai  piedi  dello  scosceso  monte  di  Voits^ 
berg,   sulla  riva    sinistra  del    Reno.  Al 
quanto  sotto  la  città  vi  è  l' is.  di  Heile 
sen,  fra  la  quale  e  la  riva  destra  del  fi. 
trovasi  una  rocca  chiarifetg  Bacchi-Ara, 
che  non  si  può  scorgere  se  non  quando 
le  acque    son    basse ,    e  che    vedesi  co- 
perta di  numerose  ant.  inscrizioni.  Sem- 
bra esservi  stato  un  altare  di  Bacco,  e 
dicesi    che     appunto     da     questa    rocca 
prenda  la  città  il  suo  nome.  Vedevasi  nel 
centro    della  città ,    sopra    una    eminen- 
za, il  castello  di  Stalecke,  ant.  residenza 
degli  elettori  palatini,  ai  quali  apparten- 
ne la  città  dopo    essere  stata    libera  ed 
imperiale;    Vi  sono  fabb.    di  polvere  di 
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cipri  e  di  amido,  e  birrerie.  Conta 
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abitanti.  Il  paese  vicino  è  assai  rinoma- 
to per  le  sue  cave  di  lavagna,  ma  più 
ancora  pe'  suoi  vini  rossi  eccellenti,  giu- 
dicati li  migliori  di  tutti  quelli  del  Re- 
no. L'istoria  fa  menzione  di  questa  cit- 
tà nel  XII  secolo,  sotto  il  nome  dì 
Bachrecha.  Essa  fu  incendiata  dai  fran- 
cesi nel   1689. 

BA  CHAUSEN  ,  vili,  della  Baviera. 

BACHE  ,  picc.  fi.  della  nuova  Granata , 
prov.  di  Popayan ,  fra  3°  e  4°  di  lat. 
N.  Esso  ha  la  sua  sorg.  nelle  mont. 
del  Paramo-de-Ruz ,  scorre  dall' O.  al- 
l' E.,  riceve  il  Glaro  alla  sua  sinistra , 
e  si  unisce  alla  Madeleine  alla  sinistra, 
un  poco  sotto  di  JNeyva,  dopo  un  corso 
di  circa  2  2   leghe. 

BACHEIM,  bor.  d'Ai.,  nel  prin.  e  a  2  I. 
circa  S.  O.  da  Nassau. 

BAGHELDORS,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Oxford,  a  7 
1.   i}4  O.  da  Parigi ,  con  90  abitanti. 

BACHELERIE  (  LA  )  ,  bor.  di  Fr. ,  nel 
Limosino,  dipart.  della  Dordogna,  eir- 
cond.  e  a  6  1.  ip  N.  da  Sarlat ,  cant. 
di  Terasson  e  a  7  1.  3[4  E.  da  Peri- 
gueux ,  sulla  riva  destra  della  Cerne. 
Ha  bagni  minerali  assai  frequentati  e  con- 
ta   1,177    abitanti. 

BAGHELUZZE  ,  una  delle  ìs.  di  Lipari 
nella  Sicilia,  ant.  detta  Herculis  Insula. 

BAGHEN-BULACH,  picc  vili,  della  Svizz., 
nel  cant.  di  Zurigo. 

BAGHER,  catena  di  mont.  della  Stiria  , 
nella  parte  settentr.  del  circ.  di  Cilli , 
eh'  essa  separa  da  quello  di  Marburg. 

BAGHERN,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  5 
L  3[4  O.  da  Judenburg ,  sul  Wòlzer- 
bach ,  a  i  1.  it4  S.  S.  E.  da  Ober- 
Wòlz.  Evvi  una  fabb.  di  latta  ed  una 
fucina. 

BACHI  o  BASHEES,  gruppo  d'  is.  del- 
l' arcipelago  delle  Filippine ,  al  N.  delle 
is.  Babujane,  e  al  S.  dell' is.  Formosa, 
fra  20°  28'  e  21°  19'  di  lat.  N.,  e  fra 
1190  io/  e  1210  l±o'  di  long.  E.  Esso 
consiste  in  sei  gr.  is.  ed  in  molte  picc. 
tutte  montagnose.  Le  principali  sono:  O- 
range,  Monmouth,  Goat  e  Bashè,  nella 
quale  evvi  una  sola  città .  Il  monso- 
ne del  S.  O.  vi  si  fa  sentire  con  violen- 
za,  e  le  correnti  intorno  alle  is.  più 
merid.    sono    estremamente    rapide.    La 
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terra  di  queste  is.  è  quasi  tutta  rossic- 
cia, eccettuando  qualche  valle  in  cui 
ò  neri.  Le  moot  sono  estremamente  pie- 
trose o  h  valli  bene  irrigato  da  ruscelli 
«li  acqua  dolce.  II  suo  fertile  suolo  pro- 
duce abbondantemente  canne  a  zucche- 
ro, lnnani,  ignami,  patate,  frutta,  e  ra- 
dici dei  climi  equinoziali.  II  cotone  vi 
cresce  con  somma  facilità.  Vi  si  trovano 
molti  porci  e  capre.  Il  mare  abbonda 
di  pesce,  essendo  la  pesca  la  occupazio- 
ne ordinaria  degli  uomini  e  le  donne  aven- 
do cura  delle  piantagioni.  Le  mont.  rin- 
chiudono delle  miniere.  Gli  abit.  di  razza 
malese  sono  di  carattere  dolce  ed  uma- 
no. Hanno  lancie  armate  di  ferro.  I 
loro  canoti  son  ben  costrutti  e  possono 
contenere  da  20  a  3o  uomini.  Le  case 
sono  costrutte  sopra  roccie  ripide  per 
cui  non  comunicano  fra  di  essi  che  col 
mezzo  di  scale.  Dal  1780  gli  spagnuoli 
presero  possesso  di  una  di  queste  is. 
per  larvi  il  comm.  dell'  oro.  —  La  is. 
Bachi,  situata  al  20°  i8/  N. ,  e  1190 
zS/  E.,  è  di  forma  circolare,  ed  ha 
circa  2  1.  di  circuito .  Il  navigatore 
Dampier  così  chiamolla  dal  nome  di  un 
liquore  fermentato  che  preparano  gli  abit. 
e   che   vi   si  beve   in   abbondanza. 

BACHIAN,  BACHIAM  o  BATSIAN,Zta- 
chìanum,  is.  delle  Indie  orient. ,  la  mag- 
giore delle  Molucche,  presso  alla  linea, 
lunga  18  I.  e  larga  7.  È  intersecata  da 
molti  canali  che  la  rendono  fertilissima, 
e  sembra  formarvi  molte  isole.  Per  la 
mollezza  de'  suoi  abit.  è  ora  molto  de- 
caduta. Produce  garofani,  noci  moscate, 
frutta,  sagù,  ed  abbonda  di  pesci  ed 
altri  viveri.  Gli  olandesi  vi  avevano  il 
forte  di  Barnevalt,  e  formava  un  reg. 
particolare. 

BACHKIRI  ,  BASCHIRI  ,  o  BACH  - 
KOURT ,  popolo  turco  della  Russ. , 
abitante  la  parte  merid.  dei  monti  Ural, 
e  qualche  distr.  del  gov.  di  Orenburgo, 
fra  la  Belaja,  la  Rama,  il  Volga  e  l' ti- 
rai. 1  baschiri  hanno  la  figura  un  pò 
golia ,  ed  il  ventre  e  le  spalle  larghe. 
Essi  congiungono  ad  una  gr.  forza  fisica 
molta  arditezza  e  caparbietà.  Quantun- 
que di  aspetto  rozzo  e  selvaggio  ,  sono 
allegri  e  molto  ospitali,  ma  inclinali  alla 
ruberia.  Benché  sieno  forniti  di  buon 
censo    e    di    penetrazione,  la    mancanza 


B  A  C  171 

d' instruzioni  impedisce  loro  il  progresso 
della  civilizzazione.  Si  limitano  nelle  loro 
scuole  ad  insegnare  la  lettura  e  qualche 
precetto  di  religione.  La  lingua  dei  ba- 
schiri è  un  dialetto  della  turca.  Sono 
mussulmani  ,  e  conservano  molte  prati- 
che superstiziose.  Hanno  d'ordinario 
due  mogli.  La  cura  del  bestiame  forma 
la  loro  occupazione  principale,  allevando 
a  preferenza  i  cavalli ,  la  cui  carne  serve 
loro  di  cibo,  e  la  pelle  di  vestimento.  II 
latte  delle  giumente  è  altresì  presso  loro 
una  bevanda  deliziosa.  Il  più  povero  fra 
essi  possedè  una  cinquantina  di  cavalli,  ed 
i  ricchi  ne  hanno  da  5oo  a  2,000,  e  più 
ancora.  Il  salvaggiume  abbonda  nelle  fo- 
reste, ed  il  pesce  nei  laghi.  I  baschiri  lavo- 
rano il  ferro,  eh'  è  sparso  sulla  superficie 
del  suolo.  Hanno  altresì  molta  cura  delle 
api.  Le  loro  terre,  quantunque  mal  col- 
tivate,sono  fertilissime.  Durante  1'  estate 
accampano  nelle  steppe  con  le  lor  man- 
drie ,  e  l' inverno  abitano  nei  villaggi. 
Da  molto  tempo  non  hanno  più  Kan ,  e 
la  loro  nobiltà  istessa  si  è  quasi  inte- 
ramente estinta.  Sono  divisi  in  34  orde 
o  sezioni,  ciascuna  delle  quali  sceglie  il 
suo  capo  col  titolo  di  anziano.  Il  gov. 
aggiunge  a  questo  capo  uno  scrivano, 
preso  d'  ordinario  fra  i  tartari  Mest- 
cheriacki ,  le  cui  funzioui  consistono  in 
ispiegare  gli  ukasi  dell'  imp.  e  di  ve- 
gliare alla  loro  esecuzione.  I  baschiri 
somministrano  defla  cavalleria  leggiera 
all'armata  russa,  e  fanno  il  servizio  del- 
le frontiere  del  loro  vicinato.  Non  pa- 
gano nessuna  imposta ,  ma  sono  obbli- 
gati di  procurarsi  il  sale  dai  magazzini 
delia  corona. —  Il  paese  abitato  dai  ba- 
schiri avendo  avuto  un  tempo  per  cap. 
una  città  chiamata  Bulgari ,  si  credette 
che  questi  popoli  discendessero  dai  bul- 
gari, che  si  resero  sì  formidabili  all'  imp. 
d'  Oriente.  E  probabile  che  sieno  di  ori- 
gine fìnese  ,  e  avi  degli  ungheresi  dei 
giorni  nostri,  che  abitavano  ant.  il  paese 
medesimo.  Però  li  baschiri,  per  un  gr, 
miscuglio  con  tribù  turche  ,  si  so- 
no considerabilmente  cangiati  quanto 
all'  esterno,  e  adottarono  la  lingua  tur- 
ca. Dopo  avere  per  lungo  tempo  erra-  ' 
to  nella  parte  merid.  della  Siberia , 
vennero  a  stabilirsi  nel  luogo  che  oc- 
cupano adesso.  Allorché  i  russi  conqui* 
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starono  i!  reg.  di  Kasan  ,  i  baschiri  si 
sottomisero  loro  spontaneamente,  e  por 
difenderli  dai  Kirghis ,  si  coslrusse  la 
<  ittà  di  Ufa.  I  baschiri  erano  ancora 
deboli  e  poco  numerosi,  ma  la  lor  pos- 
sanza si  accrebbe  ben  tosto  con  l' in- 
corporazione degli  emigrati  finesi  e  ta- 
lari. Cresciuti  di  forza  divennero  sediziosi, 
si  ribellarono  molte  volte  contro  la  Russ. 
dal  1576  sino  al  174*)  e  nelle  loro  ri- 
bellioni si  comportarono  da  barbari. 
Le  misure  severe  che  prese  la  Russ. 
per  ridurli  al  dovex-e,  gli  fecero  cadere 
in  uno  stato  di  debolezza  e  di  povertà 
maggiore  di  quella  nella  quale  si  trova- 
vano per  lo  innanzi.  Non  ci  vollero  niente 
meno  che  le  paterne  cure  del  gov.  dopo 
la  loro  sommissione,  e  la  fertilità  delle 
lor  terre,  onde  ristabilirli  in  uno  stato 
più  prospero.  Per  mantenerli  nell'  ob- 
bedienza, furono  costrutti  dei  forti  al- 
l' intorno  e  nel  centro  del  loro  paese. 
Quantunque  tali  fortificazioni  non  fossero 
che  di  legno,  pure  furono  bastanti  allo 
scopo.  Nondimeno  li  baschiri  presero  au- 
che  parte  nella  sommossa  di  Pugatchef, 
l'anno  1774»  e  non  rientrarono  nel  do- 
vere se  non  dopo  la  intera  dispersione 
delle  forze  di  questo  ribelle.  Da  tal 
epoca  rimasero  sempre  tranquilli.  Nel 
principio  della  loro  riunione  alla  Russ., 
non  pagavano  che  una  tenuissima  capi- 
tazione ,  ed  un  tributo  in  mele  e  cera. 
Dopo  le  "loro  ribellioni ,  furono  orga- 
nizzati sul  piede  dei  cosacchi  pel  ser- 
vizio militare,  ed  assoggettati  ad  una 
imposta  di  due  franchi  per  testa,  cui 
in  appresso  venne  sostituita  1'  obbliga- 
zione  dell'  acquisto  del  sale. 

BACHXLITA,  nazione  che  Plinio  pone  nel- 
1'  Arabia  felice. 

BACIIINA,  is.  del  mare  mediter.  ,  rim- 
petto  alla  città  di  Smirne,  secondo  Pli- 
nio, chiamata  Bachium  da  Tito  Livio. 

BACHLUI,  fi.  del  prin.  di  Moldavia. 

BACHLY,  bor.  della  Russ.  europea  nella 
parte  settentr.  del  Daghestan,  capoluogo 
di  un  picc.  distr. ,  nel  centro  del  paese 
dell'  Ouzme'i.  Evvi  il  castello  fortificato 
d'  Ahmedkend.  Contansi   i,20O  famiglie. 

BACHMUL  o  BACHMUT,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Ekaterinoslaw , 
sopra  un  picc.  fi.  dello  stesso  nome, 
che  si  getta  nel  Don^  nel  paese  dei  co- 
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sacchi,  e  residenza  del  loro  generale  , 
dal  1736,  sino  all'epoca  della  loro  som- 
missione alla  Russia.  E1  ben  fortificata, 
e  sta  a  37  1.  N.  N.  O.  da  Azow ,  e 
4o  1.  E.  da  Ekaterinoslaw.  Lat.  N. 
48°  20'  ;  long.  E.  35°  10/.  Una  parte 
sta  sulla  riva  occid.  del  fi.  e  sopra  un 
altura,  l'altra  sulla  riva  orient.  ed  al 
piano.  Evvi  costantemente  una  guarni- 
gione per  vegliare  al  buon  andamento 
delle  saline,  ed  al  banco  imperiale  del 
sale. 

BACHNEN  o  BONYHA,  vili,  della  Tran- 
silvania,  comitato  di  Kùkùllò,  presso  il 
picc.  Kockel ,  a  4  !•  M2  S.  S.  O.  da 
Neumark.  Vi  sono  degli  haras  ne'  suoi 
contorni. 

BAGHURIM  ,  BACHUR  o  CHORABA  , 
picc.  città  della  Giudea  ,  nella  tribù  di 
Beniamino,  e  nel  territ.  di  Gerusalemme. 

BAGILLY,  vili,  di  Fr.  nella  Normandia, 
dipart.  della  Manica ,  circond.  e  a  1  1. 
ij4  O.  da  Avranchcs,  cantone  di  Sartilly, 
con   1,655  abitanti. 

BAGKAMA,  lago  della  Tur.  asiatica,  che 
ha  8  1.  di  lunghezza ,  e  va  a  scaricarsi 
nell'  Eufrate. 

BAGKAR  o  BEHKUR,  distr.  e  citta  del 
Multan,  nell'  Indostan.  La  città  è  situala 
in  un'  is.  formata  dall'  Indo  presso  alla 
sua  unione  col  Dummoudy.  Lat.  N.  2 8° 
Si';  long.  E.  670  37'. 

BAGKERGONGE,  picc.  città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, sopra  un  braccio  del  Gange ,  al 
quale  essa  diede  il  suo  nome,  a  29  1.  S.  da 
Dacca,  e  a  46  I.  E.  da  Calcutta.  Lat.  N. 
220  34';  long.  E.  88°27/.  Questa  città 
è  decaduta  dopo  il  1801  ,  in  cui  cessò 
d'essere  il  capoluogo  del  distretto.  Gomm. 
in  riso,  sale,  e  tele  di  cotone.  —  II  di- 
str. è  bagnato  al  S.  dal  golfo  del  Ben- 
gala, e  all'È,  dalla  imbocc.  del  Gange. 
Il  clima  è  malsano.  Il  Bokla,  che  ne 
forma  una  parte  consid.  ,  bagnala  dal 
mare,  fu  sommerso  nel  i584.  Le  altre 
parti,  egualmente  soggette  alle  inonda- 
zioni, danno  ogni  anno  due  raccolte  di 
riso.  I  coccodrilli  e  le  tigri  sono  as- 
sai comuni.  La  pop.  è  composta  in  parte 
dai  discendenti  dei  portoghesi,  che ,  nel 
1666,  furono  invitati  ad  entrare  al  suo 
servizio  dal  nabab  Hagta-Kan.  Egli  as- 
segnò loro  per  dimora  Sungybazar,  ma 
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poscia  si  sparsero  in  tutto  il  paese.  Sono 
pi('i    nari    che    i    naturali. 

BAC-KINH,  DONG-KINH,  TONKIN,  CA- 
CHOo  RECITO,  citta  dell'imp.  «li  An- 
nani ,  di  cui  è  la  cap.  nel  tempo  slesso 
che  il  capoluogo  dell'An-nam  settentr.  o 
Torchino,  e  resilienza  di  un  vice  re.  Sta 
sul  Sang-Kol  ,  a  25  1.  dal  mare  ,  a  i5 
1.  N.  0.  da  Hoan,  e  a  120  I.  S.  S.  E. 
da  Y"un-nan-fou.  Lat.  N.  21°  ò/  ;  long. 
E.  io5°  So7.  Essa  ha  12  1.  di  circuito, 
e  non  e  cinta  che  da  siepi  di  bambù. 
Le  strade  ,  che  sono  larghe  e  la  mag- 
gior parte  lastricate  di  pietra  di  selce , 
hanno  nel  mezzo  uno  spazio  libero  pel 
passaggio  degli  elefanti ,  e  delle  bestie 
da  somma.  Il  più  gr.  numero  delle  case 
è  di  terra  e  di  legno  ,  e  qualcuna  in 
mattoni  ed  in  pietra.  Tutte  hanno  il  co- 
perto di  fogliami,  di  stoppia  e  di  canne. 
L'  ant.  palazzo  del  re,  monumento  il  più 
rimarcabile,  che  aveva  2  1.  di  circonfe- 
renza ,  è  caduto  in  rovina ,  ma  i  ri- 
masugli attestano  la  sua  ant.  magnifi- 
cenza. L'  arsenale  ,  sulle  rive  del  Sang- 
Koi,  è  bene  conservato.  Bac-Kinh  fa  un 
gr.  commercio.  Il  Sang-Koi  è  sempre 
coperto  di  navigli  e  di  batelli.  Vi  sono 
delle  mauif.  di  seterie ,  e  di  porcellana 
che  passa  per  la  più  bella  dell'  Oriente 
Le  fattorie  olandesi  ed  inglesi  più  non 
esistono.  —  La  residenza  dell'  imp.  fu 
trasportata  da  Bac-kinh  a  Phukuam 
Queste  due  città  comunicano  fra  loro 
col  mezzo  di  una  gr.  strada,  la  sola 
dell'  impero.  Bac-kinh  è  divisa  in  molte 
giurisdizioni.  La  polizia,  per  mantener 
1'  ordine  nei  mercati ,  e  prevenire  gì'  in- 
cendj,  è  vigilantissima.  Alcuni  missionari 
assegnarono  a  questa  citta  una  pop.  assai 
estesa  ;  essa  però,  secondo  le  più  recenti 
nozioni,  non  oltrepassa  i  4o,000  abitanti. 

BACKNANG  o  BACKNAG,  città  del  reg. 
di  Wùrtemberg,  circ.  delNecker,  capo- 
luogo  di  un  bai.  superiore,  a  4  '•  *l4 
O.  S.  0.  da  Louisburg  in  una  valle,  sulla 
Murr.  Vi  sono  delle  fabb.  di  stoffe,  e 
dei  conciatoj.  Comm.  assai  in  cavalli. 
Ha  3,245  abit.,  contandone  21,924  tutto 
il  distretto. 

EACKOFEN,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  sull'  Iser,  a  1  I.  3j4  N.  N.  E. 
da  Jungbunzlau.  Vi  si  fanno  molti  la- 
vori di  giunco. 
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BAGKON  o  BACKOIT,  città  della  Molda- 
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presso  le  frontiere  della  Valacchia.  Il  papa 
demente  Vili  li;  concesse  un  vesc.  .sull'i -. 
dell'are,  di  Colocza.  In  qualche  carta 
fu  impropriamente  chiamala  Brackow  e 
B  rais  lo  w. 

BACKVEEN,  picc.  città  del  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Frisia,  verso  le  frontiere 
di  quella  di  Groninga,  in  vicinanza  di 
una  gr.  palude. 

BACLAN,  paese  della  Persia  nel  Korasan, 
presso  la  città  di  Balche ,  sulla  riviera 
di  Gihon. 

BACO,  vili,  sulla  costa  settentr.  di  Mhi- 
doro,  una  delle  Filippine,  all'estremità  di 
una  larga  baja.  E  questa  la  residenza 
di  un  alcade,  cioè  un  giudice  o  pretore. 

BAGOLOR  o  CABESSERA  DA  BAGOLA, 
vili,  dell'  is.  di  Lusson,  una  delle  Filip- 
pine, capoluogo  della  prov.  di  Pampanga, 
sopra  un  fi.  che  si  getta  nella  baja  di 
Manilla,  a  i3  1.  N.  O.  dalla  città  di  tal 
nome.  Quivi  risiede  un  alcade.  Si  ritrae 
mo^ta  sabbia  d' oro  dalle  riviere  e  dai 
vicini  ruscelli. 

BACON,  foresta  della  bassa  Ung. ,  fra  le 
città  di  Javarin  e  Vesprim.  Andrea  re 
d'  Ung.  combattendo  contro  suo  fratello 
Belu,  vi  fu  abbandonato  dal  suo  eser- 
cito ,  e  rimasto  preda  de'  suoi  nemici. 

BACON,  città  della  Persia,  nel  Sigistan,  a 
3o  1.   N.  N.  E.  da   Zareng. 

BACON,  città  nella  costa  oricnt.  dell' is. 
di  Lusson.  Lat.  N.  l3°  20';  Long.  E- 
94°  33'. 

BACONGON  o  BACONGEN,  città  e  por- 
to sulla  costa  occid.  di  Sumatra,  a  3o 
1.  N.  O.  da  Barus,  e  a  85  1.  S.  E.  da 
Achcm. 

BACONNIERE  (la)  ,  bor.  di  Fr.  nella 
Maina  ,  dipart.  della  Ma  yen  ne,  a  2  1. 
i[2  N.  0.  da  Lavai. 

BACONO,  fi.  dell'Amer.  merid.,  nella  prov. 
di  Caracca,  che  divide  la  prov.  di  Vari- 
nas   da  quella  di  Venezuela. 

BACOUKNOKI  o  BAKOIMI,  città  del  Sou- 
dan,  a    12  1.  O.  da  Houssa. 

BACQUEVILLE,  bor.  di  Francia  .  Vedi 
Basqueville. 

BACRAS,  città  d'  Afr.,  nel  reg.  e  a  8  1. 
E.  da  Sennaar. 

BACS,  BACS-VARMEGYE,  comitato  del- 
l' Ung. ,    aumentato  da  quello  di  Bodrog, 
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Esso  conf.  al  N.  coi  comitati  di  Pest  e 
«li  Csongrad  ;  all'O.  col  comitato  di  Ba- 
rania  ;  al  S.  con  quello  di  Szerem  ;  al- 
l' E.  con  quello  di  Torontal  ,  e  col  di- 
str.  di  Tschajkist .  La  sua  lunghezza  è 
di  2Ò  1.  i|2,  la  larghezza  di  22  L,  e  la 
sua  superficie  di  377  1.  q.  E  questo  un 
jiaese  di  pianura,  bagnato  all'O.  dal  Da- 
nubio e  all'  E.  dalla  Theiss.  Il  canale 
Francesco,  che  lo  attraversa  per  una  e- 
stensione  di  22  I.  1J2  nella  direzione 
dell' O.  N.  0.  all'È.  S.  E.,  congiunge  la 
Theiss  col  Danubio,  ed  abbrevia  la  na- 
vigazione di  questi  fiumi.  Vi  sono  pure 
dei  picc.  laghi,  come  quelli  di  Pahty  e 
di  Rudas.  II  clima  è  assai  caldo.  Le 
principali  produzioni  consistono  in  fru- 
mento, vino,  tabacco  e  canape.  Vi  si 
nlleva  molto  bestiame  da  Theresienstadt 
sino  a  Ratzbecs.  La  pesca  nel  Danubio 
e  nella  Theiss,  da  un  gr.  prodotto.  Que- 
sto comitato  fu  di  frequente  il  teatro 
della  guerra  fra  l'Austr.  e  la  Turchia. 
Esso  dividesi  nelle  quattro  marche  se- 
guenti, cioè  la  superiore,  quella  di  mez- 
zo, la  inferiore,  e  la  marca  della  Theiss. 
Comprende  tre  libere  città  reali,  0/8  vil- 
laggi e  297,763  abit.  cattolici,  che  sono 
i  più  numerosi,  greci,  luterani,  riforma- 
ti ed  ebrei. 

BACS,  bor.  dell'  Ung.  comitato  del  nome 
istesso,  in  una  fertile  pianura,  sulla  pa- 
lude di  Mosztonya,  a  10  1.  S.  da  Zam 
bor,  e  a  11  1.  ij2  O.  N.  O.  da  Neu 
satz.  E  questa  la  sede  del  capitolo  del 
greco  vesc.  di  Bacs,  che  risiede  a  Neu- 
satz.  Questo  bor. ,  un  tempo  assai  più 
consid.,  ha  ancora  delle  fortificazioni,  e 
conta  7,000  abit.,  la  maggior  parte  ser- 
viani.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  tran- 
sito. 

B  ACTPtA,  gr.  e  ricca  citta  d'As.  era  cap.  del- 
la Battriana,  chiamata  anche  Zarìaspa, 
e  più  modernamente  Balk ,  o  secondo 
alti-i,  Bag-D asari ,  o  Termend,  posta 
sulla  riviera  di  Bactra.   Vedi  Balk. 

BACTRI,  BACTRIANI  o  BATTRIANI , 
popoli  della  Battriana,  stimati,  secondo 
Quinto  Curzio ,  i  migliori  soldati  del 
mondo,  ma  assai  brutali,  e  alieni  dal- 
la politezza  persiana.  Siccome  stavano 
vicini  agli  sciti,  popoli  bellicosi,  i  quali 
non  vivevano  che  di  furti ,  cosi  erano 
sempre  iu  armi.  Avevano,  come   quelli,  il 
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viso  orribile,  la  barba  folta,  lunghi  e  pen- 
denti i  capelli,  ed  erano  di  statura  gr, 
tanto,  che  al  primo  aspetto  recarono  spa- 
vento ai  macedoni,  dai  quali  furono  po- 
scia soggiogati.  Plinio  dice  che  i  bat- 
triani  inviarono,  Y  anno  di  G.  C.  l42,» 
degli  ambasciatori  all'  imp.  Antonino.  E 
fama  che  le  loro  donne  avessero  il  ribu- 
tante  costume  di  prostituirsi  impunemen- 
te agli  stranieri.  Secondo  Diodoro  di  Si- 
cilia,  che  parla  della  bella  difesa  fatta 
da  questo  popolo  contro  l'armata  di  Ni- 
no, re  d'  Assiria ,  esso  era  allora  assai 
numeroso .  Molte  nazioni  furono  però 
comprese  sotto  il  generico  nome  di  bat- 
triani;  erano  abitatrici  delle  mont.,  sem- 
pre disposte  a  fare  la  guerra,  e  capaci 
a  sostenerne  le  fatiche. 
BACTRIANA  0  BATTRIANA,  gr.  prov. 
dell'  As.,  ed  una  delle  più  interne,  che 
i  greci  conobbero  al  N.  E.  della  Persia. 
Secondo  il  parere  dei  più,  confinava  al 
N.  con  la  Sagodiana  ;  all'  O.  con  YA- 
ria  f  al  S.  con  le  mont.  chiamate  Pa- 
ropamisus ;  ed  all'È,  con  quelle  che 
la  separava  dagli  sciti,  chiamate  di  Ca- 
shmir  o  Sacae.  Come  questo  paese  era 
situato  in  mezzo  ad  alte  mont.,  molti  fi. 
vi  avevano  le  loro  sorgenti .  Dalla  riu- 
nione di  alcuni  di  essi  formavasi  YOxus, 
che,  dopo  aver  irrigato  Bactra,  andava  al 
N.  E.  a  gettarsi  nelle  paludi,  che  Ero- 
doto indica  da  questa  parte,  e  che  oggi, 
come  meglio  conosciute,  portano  il  nome 
di  Iago  di  Arai.  Il  Bactrus,  il  Bascatis, 
e  il  Dargomanes  ec.  non  erano  che  fi., 
picc.  o  meno  gr.,  che  concorrevano  tutti 
ad  ingrossare  Y  Oxus.  La  Battriana  nei 
luoghi  bene  adacquati  ,  era  fertilissima, 
abbondava  di  pascoli,  e  di  ogni  sorta  di 
bestiame;  ma  nelle  altre  parti  non  vi  si 
trovavano  che  sabbie,  pericolose  pur  an- 
co ad  attraversarsi.  —  Secondo  Diodo- 
ro Siculo,  la  Battriana  fu  sino  dai  tem- 
pi rimoti  soggetta  a  re ,  pretendendosi 
che  Zoroastro  vi  regnasse  contempora- 
neamente a  Ciro.  Anche  accordando  tut- 
to questo,  niente  di  meno  risulta  che  la 
Battriana  dipeudette  da  prima  dagli  as- 
sirj,  poi  dai  persiani,  e  che  infine,  dopo 
la  caduta  dell'  imp.  di  questi  ultimi,  pas- 
sò sotto  i  macedoni,  certo  essendo  che 
Alessandro  vi  penetrò  nell'inseguir  Besso. 
Vi  furono  dei  governatori  greci  nella  Bat« 
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liiann,  softo  i  successori  di  Scianco,  si- 
no al  reg.  di  Antioco  Theos.  Fu  allora 
che  Teodate,  che  n'era  governatore  nel- 
l'anno 2Ó5  prima  G.  C. ,  si  fece  rico- 
noscer re,  ed  ebbe  dei  successori,  fra  i 
<|iiali  alcuni  portarono  le  armi  nell'in- 
terno della  Scizia,  ed  altri  nelle  Indie. 
La  potenza  di  questo  reg.  era  allora  con- 
siderabile. Mitridate,  1*  anno  i44  pri'na 
di  G.  C,  Se  ne  impadronì,  ed  avanzossi 
sino  dove  aveva  regnato  Poro.  La  pace 
successiva  ricondusse  la  confidenza  fra  i 
parli ,  i  popoli  del  Korasan  ,  e  quelli 
delle  Indie,  ed  un  libero  comm.  fioriva 
allora  fra  queste  nazioni.  Tale  era  la  si- 
tuazione della  Battriana,  allorché  qualche 
nazione  dell'Or.,  sulle  frontiere  occid. 
della  China,  obbligata  da  un  prin.  pos- 
sente di  cercarsi  altro  asilo,  venne  in 
questa  prov.,  vi  distrusse  il  reg.  dei  gre- 
ci, e  travagliò  molto  i  parti.  Questo  po- 
polo è  indicato  dai  greci  col  nome  di 
sciti  nomadi,  che,  secondo  essi,  distrus- 
sero il  reg.  della  Battriana. 

BACTRUS  o  BACTRA,  fi.  d'As.  nella  Bat- 
triaua,  che  scorreva  a  Bactra  sua  capitale. 

BAGUBA,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato, e  a  io  1.  N.  E.  da  Bagdad 
presso  di  Diala.  È  circondata  da  datte- 
ri ed  altri  alberi  fruttiferi.  Vi  sono  quat- 
tro caravanzerai.  Quivi  si  ritrae  un  da- 
zio sulle  merci  che  entrano  e  sortono 
dalla  Turchia.   Conta  2,000   abitanti. 

BACUCCO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
deir  Abruzzo  ulteriore  Primo,  distr.  e  a 
6  1.  N.  O.  da  Civita-di-Penna,  cant.  di 
Bisenti,  in  una  valle  a'  piedi  di  una  rupe. 
Vi  è  un  castello.  II  tuo  territ.  è  poco 
fertile.  Si  trovano  delle  foreste  popolate 
di  faggi,  coi  quali  si  fanno  remi.  Conta 
780   abitanti. 

BàCUNZIO,  Bacuntius  ,  fi.  della  Panno- 
nia  inferiore,  secondo  Plinio,  che  qual- 
che manoscritto  chiama  Bisacuntlus. 

BACURII  o  BACIRIANI,  popoli  che  Ste- 
fano il  geografo  colloca  presso  i  parti  e 
i    medi. 

BUM,  citta  d'Afr.,  secondo  l'Ortelio." 

BADA,  citta  della  Macedonia ,  nominata 
dall  anonimo  Ravennate. 

BADA  o  BADAS,  fi.  della  Fenicia,  in 
vicinanza  della  città  di  Paltos  ,  presso 
al  quale  federasi  un  sepolcro,  creduto 
quello  di  Meninone,  nipote  di  Priamo. 
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BADACA,  BADACE  o  BAGADA,  secon- 
do i  diversi  esemplari  di  Diodoro  Sicu- 
lo, città  d'  As.   nella  Susiana. 

BADACO,  BADACUM,  città  della  Norica, 
presso  il  Danubio ,  secondo  Tolomeo. 

BADAGIS,  città  della  Persia  nel  Kora- 
san, a    14  1.  N.  da  Tusheng. 

BAD  AGRI,  reg.  della  Guinea  superiore, 
sulla  Costa  d'  Oro,  tributaria  del  re  di 
Dahomey,  e  conf.  al  N.  col  reg.  di  Ar- 
dra;  all'È,  con  quello  di  Kosia  ;  all' O. 
con  quello  di  Juda.  AI  S.  è  bagnato  dal 
golfo  di  Guinea.  La  sua  lunghezza  dal- 
l'E.  all'  O.  non  eccede  20  leghe.  Usuo 
capoluogo ,  situato  ali  imbocc.  del  Rio- 
dos-Lagos,  e  a   17  1.  O.  S.  O.  da  Kosia. 

BADAI,  popolo  della  Tart.  deserta ,  che 
adorava  il  sole  ,  o  un  pezzo  di  drappo 
rosso  sospeso ,  che  ne  doveva  essere  il 
simbolo. 

BADAIS,  città  dell'  Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

BADAJOZ,  prov.  della  Spag.  formata  dal- 
la parte  merid.  dell'  ant.  prov.  d'  Estre- 
madura,  e  da  diverse  porzioni  del  reg. 
di  Siviglia,  e  dell'  ant.  prov.  di  Toledo. 
Essa  conf.  al  N.  con  la  prov.  di  Cace- 
res;  all'  E.  con  quella  di  Ciudad-Pieal  ; 
al  S.  E.  con  quella  di  Cordova  ;  al  S. 
con  le  prov.  di  Siviglia  e  di  Huelva 
ed  all'  O.  col  Portogallo.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S. ,  è  di  circa  53  1. 
sopra  altrettante  di  larghezza  dall'  E. 
all'O.  Essa  è  composta  di  una  vasta 
pianura  irrigata  dalla  Guadiana ,  inter- 
rotta da  colline,  e  cinta  al  N. ,  all'  E. , 
ed  al  S.  da  alte  montagne.  Quelle  del 
N.  sono  la  continuazione  della  Sierra 
di  Toledo,  quelle  del  S.  fanno  parte 
della  Sierra  Morena ,  e  quelle  dell'  E. 
comprendono  delle  anella  che,  staccan- 
dosi dalle  mont.  del  S.  e  del  N. ,  uni- 
scono la  Sierra  Morena  alla  Sierra  di 
Toledo.  Taluna  di  queste  mont.  è  assai 
elevata.  Il  suo  fi.  principale  è  la  Gua- 
diana. La  Gebora,  la  Guadajra,  la  Zuja, 
il  Burdalo  ed  il  Matachel  non  sono  che 
gr.  ruscelli  senz'acqua  nell'estate.  Vi 
sono  dei  picc.  laghi  ,  e  molte  sorg.  mi- 
nerali. II  paese  però  è  arido,  ed  il  cli- 
ma caldissimo.  Non  piovendo  giammai 
nella  estate,  le  rugiade  sole  inumidisco- 
no il  terreno.  II  cielo  è  puro  e  sereno, 
e  la  temperatura  variabile.  La    maggior 
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parte  (felle  terre  sono  abbandonate  ;  Ero 
vansi  però  coperte  di  erbe    aromatiche, 
che  immense    mandrie  di  montoni    ven- 
gono a  pascolare  durante  1'  inverno.  La 
raccolta    dei    grani     non    basta    ai    bi- 
sogni   degli  abitanti.    Questa    prov.  pro- 
duce canape,  lino  ed  olive.  Vi  si  alleva 
molto    bestiame,    dei  bachi  da  seta,    e 
delle    api.  I  suoi    montoni    danno     una 
lana  finissima.    Vi    sono    miniere    d'ar- 
gento, piombo,  rame,  zolfo,  nitro ,  e  del- 
le cave  di  bel    marmo-.    Conta    3o  1,220 
abitanti.  Vengono    essi  accusati  di  tras- 
curatezza ,  forse  conseguenza  inevitabile 
del  clima  ;  sono  però    bravi.    In    questo 
paese  nacque  qualcuno  dei  più    abili  ge- 
nerali della  Spagna.  Vi  sono  fabb.  di  tele, 
cappelli,  majolica,  e  qualche  conciatojo. 
BADAJOZ  o   BADAJOX,    Badajocium, 
gr.  e  forte    città    della    Spag. ,  cap.    un 
tempo   della    Estremadura,    oggi    capo- 
luogo della  prov.  del  suo    nome,     sulla 
sinistra  della  Guadiana  ,    che    si    passa, 
sopra   un  magnifico  ponte  di  pietra,   co- 
strutto dai  romani,  e  ristaurato  sotto  il 
reg.  di  Filippo  II.  Questo  ponte  ha  28 
archi,   1864  piedi   di  lunghezza,  e  23  di 
larghezza.  Presso  di  esso  furono  disfatti 
i  portoghesi  nel   1661   da  don  Giovanni 
d'Austria.  Badajoz  è  situata  sopra    una 
picc.  eminenza,  ove  si  vede  un    castello 
costrutto    dai    mori,     nel    quale    morì, 
nel   i58o,  la  regina  Anna,  moglie  di  Fi- 
lippo II.  Questa  città,  dopo  i  romani,  è 
sempre  rimasta  una  piazza     di     qualche 
importanza,  ed  è  come  la  chiave  del  reg. 
da  questa  parte  delle  frontiere  delPortog., 
da  cui  non  è  dist.  che    1   1.    i[2     circa. 
Essa  dividesi  in  città    alta  e  bassa.    Le 
sue  fortificazioni  sono   in  parte     all'ant. 
e  le  mura  fiancheggiate  da  molte    torri 
vedonsi  difese    da    un    vecchio    castello 
fabb.  sulla  sommità  della  città  alta.  Ve 
n  è  un  altro  fabb.  alla  moderna,  e  chia- 
masi il  forte    s.  Michele  ;    esso  è  fuori 
della  città,  e  la  difende  dalla  parte  del- 
l' Andalusia  e  del  Portogallo.  All'  O.  sta 
un  terzo  castello  eretto  sopra  una  emi- 
nenza ,  chiamato    il    forte  s.  Cristoforo. 
Badajoz  ha   un  vesc.  suffr.  dell'  arciv.  di 
Santjago,   una  magnifica  cattedrale  dedi- 
cata a    s.  Giovanni,  e  posta    sulla    «-uà 
gran   piazza,  parecchie  altre*    belle   piaz- 
ze, 5  chiese  parrocchiali,  alcuni  conventi 
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d'amendue  i  sessi ,  3  ospedali  ,  e  delle 
vaste    caserme.  Manca  di  fontane  .     Le 
sue    strade    benissimo    lastricate,     sono 
però  tortuose,  e  piuttosto  ristrette.  Fuori 
della    città  si  gode     di     un'  amenissima 
passeggiata  lungo  la  Guadiana.  Vi   sono 
fabb.  di  cappelli  e  di  majolica,  ed  ha  dei 
conciato)  e  delle  tintorie.   Fa   un  comm. 
attivissimo,  specialmente    col  Portogallo. 
È  dist.  66  1.  S.  O.  da   Madrid ,  5o  I. 
E.  da  Lisbona,    e  3o  1.  N.  N.  0.    da 
Siviglia.  Conta    i4,5oo  abitanti.    È    pa- 
tria   di  Morales,  cel.    pittore.  Chiamata 
ant.  Pax  augusta ,  i  mori  le    diedero 
il  suo  nome  presente.  Il  territ.  di  que- 
sta città  è  fertile  di  ogni  sorta  di   pro- 
duzioni. La  campagna  è  sparsa  di  fichi, 
olivi,  cedri,    aranci    e  vigneti.    I    pasco- 
li sono  eccellenti,  ed  abbondanti  trovatisi 
i    volatili    ed    il    salvaggiume .    Sfortu- 
natamente   però    non    vi  è  altra    acqua 
che   quella    che  si  va  a  prendere    nella 
Guadiana,    e    eh'  è    assai   cattiva,  come 
quella  delle  cisterne.  Badajoz  apparteneva 
ant.  ad  un  signore  particolare,   ed  aveva 
il  titolo  di  due,  ma  da  molto  tempo    « 
riunita  alla  corona.  Quest'ant.  città,  sog- 
giogata dai  romani,  fu  conquistata  dai  goti 
nel  V  secolo,    e  dai  mori  nel  Vili ,    ai 
quali  fu  tolta,  nel   XIII,  dai  'casigliani, 
Essa  seppe  resistere,  nel  1660,  ai  mag- 
giori sforzi  dei  portoghesi  ,   che    furono 
costretti  di  levarne  l'assedio,  e  nel  1706 
incontrarono    la    sorte    istessa  le  truppe 
confederate  del  Portog.  e  dell'Inghilterra. 
Nel   1801    vi    fu     conchiuso  un  trattato 
di  pace  fra  il  Portog.  e  la  Spagna.  Oc- 
cupata dai  francesi,   fu  inutilmente  asse» 
diata    per  due  volte     nel   1811   dagl'  in- 
glesi, ma  finalmente  posta  in  istato  d'as- 
sedio la  terza  volta ,    dopo    una  ostinata 
resistenza    di    20    giorni    per   parte  dei 
francesi,  fu  presa    il  6  aprile   1812.    In 
un'  is.   vicina  a  questa  città  i  re  di  Spag. 


nel  1726",  nel  quale  reciprocamente  de- 
stinarono le  loro  figlie,  1'  una  sposa  del 
prin.  delle  Asturie,  e  1'  altra  del  prin. 
del  Brasile  ,  che  fu  poi  re  di  Portog.  , 
sotto  il  nome  di  Giuseppe  I,  morto  nel 
1777. 
BADAKCHAN,  BADAGSHAN,  BADAS- 
CHIAN  o  BADACHXAN,  Badachixium, 
territ.    della  parte  wcrjd.  della    gr.  Bu- 
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fcaiin,  separato  dalli  picc.  Bukaria  all'È., 
r  ,1  il  Ferghanah  al  N.  dalla  catena  dell 
Thsoungling  •  Il  Diyhotm  lo  attraversa 
dall'  E.  all'  O.  È  questo  un  paese  Lene 
popolato,  e  ricco  in  turchesi  .  E  gover- 
nato da  un  kan.  —  La  cap.  del  mede- 
simo nome ,  è  situata  a'  piedi  di  alte 
mont.  sulla  riva  sinistra  del  Djyhoun, 
sotto  37°  20'  di  Iat.  N.,  e  66°  3o/  di 
long.  E.  Essa  è  fortificata,  picc,  ma  ben 
costrutta,  e  con  una  pop.  non  numero- 
sa. Molte  carovane  che  si  portano  alla 
picc.  Bukaria  ed  alla  China,  passano  per 
questa  citta,  i  cui  ahit.  sono  ricchi  a 
cagione  delle  miniere  d' oro,  d'  argento 
e  di  rubini,  che  trovatisi  nelle  vicinanze 
delle  montagne.  Quantunque  queste  mi- 
niere non  sieno  regolarmente  lavorate  , 
non  lasciano  di  essere  di  gr.  profitto  a 
quelli  che  abitano  appunto  ai  piedi  delle 
mont.,  e  che  raccolgono  nella  primavera 
i  granelli  d'  oro  e  d'  argento  che  i  tro- 
renti  trascinano  seco  nel  loro  corso. 

BADALONA  o  BADELONA ,  Baetula, 
ant.  picc.  città,  ora  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  2  1.  2[3  N.  E.  da  Barcellona  nella 
Catalogna,  presso  il  mare.  Vi  è  un  ca- 
stello, e  2,900  abitanti.  In  vicinanza  d 
questo  bor.  l' arcìd.  Carlo,  ed  il  conte 
di  Peterborough  approdarono  nel    1704. 

BADA-M,  bor.  ricchissimo  del  Turkestan, 
nel  Ferghanah,  non  lunge  da  Khodjend. 
Le  mandorle  qui  sono  assai  buone,  e 
da  queste  prese  il  nome.  Se  ne  traspor- 
tano sino  all'  Indie. 

BADAMY,  città  forte  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.,  e  a  20 
1.  S.  da  Beydjapour ,  capoluogo  del  di- 
str.  di  Nourgoul  ,  sopra  una  montagna. 
Lat.  N.  i5°  55';  long.  E.  gù°  2&. 

BADANA,  bor.  della  Tur.  europea  ,  nella 
Servia,  sangiacato  di  Semendria,  a  7  1. 
il4  N.  E.  da  Zvornik,  e  a  19  I.  S.  O. 
da   Belgrado. 

BADANACUPT,  città  dell' Indos.  nel  reg. 
-li    Misore,    a   io  1.  S.  da  Seringapatam. 

B\D  ANATRA,  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Plinio. 

B\D\R,  città  dell' Indos.  nel  Bejapour, 
sulla  sponda  merid.  del  Krisna,  a  10  1. 
S.  da  Mirjee.  Lat.  N.  160  4o°  ;  long.  E. 
75°  7'. 

B\D\RA,  città  d'As.  nella  Gedros-la ,  se- 
condo Tolomeo. 

rJLW  I.  F.  IL 


B  A  D  177 

BADARA,  città  d'As-,  nella  Caramania,  se- 
condo Tolomeo  e  Marciano  d'  Eraclea. 

BADARA,  picc.  città  delle  Indie,  cap.  del- 
la contrada  o  reg.  del  nome  istesso,  nel- 
la penisola  dell'Indo,  di  qua  dal  Gang^, 
sulla  costa  del  Malabar. 

BADARAN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  3j4  O.  S.  O.  da  Logrono,  sulla  riva 
sinistra  del   Cardenas. 

BADARVALL,  città  dell' Indos.,  stati  dei 
seyki,  prov.  di  Lahor,  a  i5  1.  S.  S.  E. 
da  Gachemyr 

BADASCA  o  BADASKI,  picc.  città  della 
Russ.  asiatica,  sul  fi.  Angara,  gov.  e  a 
00  1.  N.  N-  O.  da  Irkoutsk. 

BADAUSA,  città  d'  As.  nella  Mesopotamia, 
secondo  Tolomeo. 

BADAYHY,  reg.  della  Guinea  superiore  al 
N.  E.  di  Biafra,  e  a  75  1.  circa  nell'in- 
terno. 

BADAZIUM,  BADATIUM  o  BADALIUM, 
città  della  Chersoneso  Ta urica,  secondo 
Tolomeo,  che  si  crede  essere  il  Palacium 
di  Strabène. 

BADBY,  parrocchia  d' Ing.,  contea,  e  a  4 
1.  i[4  0«  da  Northampton,  hundred  di 
Fawsley.  Conta  648  abitanti.  Si  vedono 
sulla  sommità  di  una  vicina  alta  mont., 
le  vestigia  di  un  campo  romano. 

BADCHAPOUR,  picc.  città  dellTndos.  In- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov., 
e  a  3o  1.  W.  E.  da  Delhy,  distr.  di  Se- 
harempour,  a  6  I.  O.  da  Nedjibabad,  in 
un'is.  formata  da  due  rami  del  Gange. 

BADDAMMY,  ciltà  forte  dell' Indos.  nel 
Bejapour,  territ.  dei  maratti,  a  00  1.  S. 
E.   da   Merritch. 

BADDEGHEDDERA,  vili,  dell' is.  di  Cey- 
lan,  prov.  d'Aouvah,  a  circa  2[3  di  1.  da 
Ratnapoura.  I  suoi  abit.  sono  maomet- 
tani, e  contiene  tre  templi  dedicati  a  Bou- 
dhah,  che  non  hanno  però  niente  di  ri- 
marchevole. Si  attribuisce  ad  uno  di  que- 
sti edifizj   5oo  anni  di  antichità. 

BADE,  gr.  due.  d'Ai.,  e  città  di  tal  no- 
me nel  gr.   ducato.  Vedi  BàDEN. 

BADEBORN,  vili,  del  due.  d'Anhalt-Bern- 
burg,  bai.  e  a  1  1.  N.  da  Ballenstedl, 
e  a  1  1.  S.  O.  da  Hyomb  ,  con  960  a- 
bitanti.  Vi  sono  delle  fabb.  di  tele. 

BADEBU,  picc.  paese  d'  Afr.  sulla  costa 
dell'  Oceano,  nel  paese  dei  Negri,  al  IV. 
del  fi.    Garnbia. 

BADEICHORA,    ant.    luogo  d' As.,    «0II4 

*4 
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Caramania,  secondo  Arriauo,  citato  dal- 
l' Ortelio. 

BADEL,  bor.  d'  Afr.  nella  Mauritania  ce- 
sariense,  secondo  Tolomeo. 

BADEMEUSEL  (  Gross  ),  vili,  degli  Sta- 
ti prussiani,  provi  di  Braudeburgo,  reg- 
genza é  a  17  L  ij2  S.  da  Francfort, 
circ.  e  a  6"  1.  ìp  O.  da  Sorau.  Ha  una 
fucina  consid.    e  260  abitanti. 

BAD-EMS,  bor.  del  due.  di  Nassau,  nella 
riva  destra  delia  Lahtì,  bai.  e  a  2j3  di  1. 
N.  O.  da  Nassau,  e  a  1  h  ij2  E.  S.  E. 
da  Coblentz.  Vi  sorto  delle  sorg.  mine- 
rali.  Conta   36o   abitanti» 

BADEN,  citta  dell'ardi  d'Austria.  Vedi 

BàADEN. 

!3 ADEN  o  BADE  ,  gran  due.  ed  uno  de- 
gli Stati  delia  confederazione  germani- 
ca ,  compreso  fra  47°  ^2/  e  49°  So7 
di  lat.  N.,  e  fra  6°  i2/  e  70  3o'  di 
long.  E.  Ha  per  conf.  al  N.  il  gran  due. 
di  Hassia  -  Darmstadt  \  al  N.  E.  il  reg. 
di  Bav. ,  all'È,  il  reg.  di  Wùrtemberg 
ed  i  prin.  di  Hohénzollern  ;  al  S.  E.  il 
Jago  di  Gostanza.  La  Svizz.  al  Si ,  e  la 
Fr.  ed  il  circ.  bavarese  del  Reno  all'O., 
ne  sono  separati  dal  Reno  istesso,  che, 
nelle  sue  direzioni,  forma  i  limiti  na- 
turali del  ducato.  La  lunghezza  di  que- 
sto Stato  ,  di  una  forma  assai  irregola- 
re ,  è  quasi  di  65  1.  dal  S.  C\  al  N. 
E.  La  sua  lunghezza,  nella  parte  set- 
tentr.,  e  di  n  1.;  al  centro  non  arriva 
che  a  4  1-,  ip,  mentre  nella  parte  me- 
nci, è  di  3l.  La  media  sua  larghezza 
si  può  dunque  calcolare  a  i5  1. ,  e  la 
superficie  a  754  1.  q.  Il  gran  due.  di 
Baden  comprende  la  parte  del  bacino 
del  Reno  formata  dal  prolungamento 
occid.  dell'  Arlberg  e  dal  versatojo  oc- 
cid.  delle  mont.  della  Foresta-Nera;  es- 
so comprende  altresì  una  picc.  parte 
del  bacino  del  Danubio  ,  che  nasce  in 
questo  stato  da  tre  sorg.  dette  Brieg, 
Brege  e  Donau.  Ha  due  principali  in- 
clinazioni ,  1'  una  all'  O. ,  1'  altra  al  S. 
Dopo  il  Reno,  il  Danubio,  il  Necker,  il 
Meno,  il  Tauber  e  l'Jaxt,  i  fi.  i  più  consid. 
sono  la  Salza ,  il  Wutach  ,  il  Wiesen  , 
1'  Elz,  il  Kinzig  ,  1'  Enz  ,  il  Treisam  ,  il 
Murg  ed  il  Ptìnz  .  Questo  paese  pieno 
di  stagni  ,  non  ha  che  il  solo  lago 
di  Gostanza  .  Un  canale  per  la  na- 
vigazione unisce  T  Alb  ed   il    Pfìuz  e  si 
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conduce  al  Reno.  Vi  si  trovano  poche 
pianure.  Le  parti  piti  unite  sono  situa- 
te lungo  il  Reno,  sulle  sponde  del  Ne- 
cker, e  fra  questo  fi.  ed  il  Meno.  Le  al- 
tre parti  sono  coperte  da  alte  montagne* 
La  Foresta  -  Nera  si  prolunga  dalla  e- 
stremità  merid.  quasi  sino  alla  set* 
tentr. ,  correndo  paralellamente  al  Re- 
no ,  e  formando  in  parte  il  limite 
orient.  del  ducato.  Non  è  separato  dal- 
l' Odenwald  ,  le  cui  ramificazioni  si  e- 
stendono  al  N.  e  al  N.  E.,  che  dalla 
Valle  assai  stretta  del  Necker.  Il  ramo 
dell'  Arlberg  ,  Correndo  all'  O. ,  si  con- 
giunge alle  mont.  della  Foresta  -  Nera  , 
e  copre  la  parte  merid.  del  ducato.  Le 
alpi  della  Svevia,  che  si  staccano  dalle 
mont.  della  Foresta-Nera,  presso  la  sorg» 
del  Danubio,  sortono  tosto  dal  ducato 
onde  entrare  nel  wùrtemberghese  .  Il 
clima  è  assai  rigido  sulle  mont.  della 
Foresta  -  Nera  ,  la  cui  media  elevazione 
ascende  a  534  te3e  >  come  pure  sulle 
alpi  della  Svevia,  e  sull' Odenwald.  La 
Beve  si  conserva  quasi  tutto  l'anno  sopra 
queste  mont. ,  ed  appena  si  possono  col- 
tivare dei  pomi  di  terra  e  della  vena  ; 
le  ciriege  non  maturano  che  in  settem- 
bre. Nelle  parti  basse,  e  particolarmen- 
te presso  il  Reno,  il  Necker,  ed  il  Me- 
no ,  la  temperatura  è  dolce  e  piacevole. 
Le  viti ,  le  castagne  ed  anche  le  man- 
dorle sono  coltivate  con  successo,  e  da 
per  tutto  P  aria  è  sanissima.  Il  suo- 
lo in  generale  è  assai  fertile.  Magnifiche 
foreste  occupano  la  porzione  superiore 
delle  montagne.  La  parte  inferiore  ed  il 
fondo  delle  valli  producono  ricche  rac- 
colte di  grani,  canape,  lino,  frutta,  le- 
gumi, tabacco,  robbia,  vini  assai  ricer- 
cati, e  foraggi.  Diverse  belle  praterie  si 
estendono  lungo  il  Reno  ed  ampj  pa- 
scoli nudriscorto  in  molti  cantoni  man- 
drie numerosissime.  Il  pesce  ed  il  sal- 
vaggiume  vi  è  pure  abbondante.  La  sab- 
bia del  Reno  contiene  dell'  oro  e  le 
mont.  rinchiudono  argento,  rame,  piom- 
bo, ferro,  come  pure  cobalto,  antimonio, 
calamuia,  arsenico,  allume,  carbone  fos- 
sile ,  alabastro  ,  magnesia  ,  terra  per  le 
fabb.  di  porcellane  e  pippe,  ocra  gialla, 
solfo,  sale,  ec.  La  distillazione  del  Kirsch* 
wasser  della  Foresta-Nera;  le  rinomate 
fabb.  di  panni,  stoffe  di  cotone  e  di  la* 


BAD 

pa  ;  quelle  di  lavori  in  oro  ed  argento , 
-•  ili  chincaglie;  quelle  di  tabacco,  di 
parta ,  di  tessuti  in  paglia,  di  orologi 
di  legno,  di  lavori  di  lata  ed  in  legno; 
birrerie,  filiere  per  le  spille ,  fabb.  di 
stoviglie,  vetriere  e  conciato),  formano 
i  principali  rami  dell'industria  di  que- 
sto due. ,  che  fa  pure  un  attivissimo 
comm.  di  transito.  —  II  gr.  due.  di 
Baden,  avendo  prima  il  titolo  di  mar- 
graviato, componevasi  dei  due,  ora  più 
non  esistenti ,  margraviati  di  Baden- 
Baden,  e  di  Baden  -  Durlach  ,  apparte- 
nenti a  due  principi  della  casa  di  Ba- 
den, e  che,  dopo  la  morte  dell'ultimo 
margraviato  di  Baden-Baden,  si  trovarono 
riuniti  sotto  quello  di  Baden  -  Durlach. 
Possedette  quindi  una  parte  della  con- 
tea di  Sponheim  e  diversi  distretti  del 
Luxemburghese  e  dell'Alsazia,  che  ce-? 
duti  avendo  alla  Fr„  ricevette  in  cam- 
bio una  porzione  del  vesc.  di  Spira , 
neh"  ant.  contea  dell'alto  Reno,  la  mag- 
gior parte  della  Brisgovia ,  il  vesc.  di 
Costanza  e  le  citta  di  Wnnpfen,  Zeli, 
OffenburgO  ,  Gengenbach  ,  Biberach  , 
Pfullendorf  e  Uberliugen.  Cogli  altri 
accordi  fatti  colla  Fr.,  ebbe  anche  la 
piena  proprietà  dell'  Oberaut  di  Sto- 
bach,  della  citta  d' Aachen,  e  di  circa 
3o  vili,  e  di  diverse  altre  porzioni  di 
terrif. ,  di  modo  che  a  quell'  epoca  le 
sue  frontiere  merid.  comprendevano  quasi 
tutta  la  meta  del  lago  di  Costanza, 
ed  una  porzione  del  terrjt.  di  Sciaf- 
fusa  ;  le  frontiere  occid.  continuate  dal 
Reno  lo  separavano  dalla  Fr.  e  quelle 
orient.  erano  formate  dal  Wùrtemberg. 
Dietro  gli  ultimi  accordi ,  oggidì  il 
gran  due.  di  Baden  possiede,  nel  Cir- 
colo di  Svevia,  il  margraviato  di  Ba- 
dali ,  il  prin.  di  Ettenheim,  il  vesc.  di 
Costanza,  una  picc.  parte  di  quello  di 
Basilea,  la  Brisgovia,  1'  Ortenau  ed  il 
laudgraviato  di  Nellenburg  ,  paesi  li- 
na volta  appartenenti  all'  Austr. ,  le 
pitta  imp.  di  Uberlingen ,  di  Gengen- 
bach ,  di  Offenburg  ,  di  Zeli  e  di  Pful- 
lendorf; nel  Circolo  del  basso  Reno, 
una  parte  del  basso  palatinato  lungo 
la  sponda  destra  del  Reno;  nel  Circolo 
delC  alto  Renò  il  prin.  di  Bruschal. 
Possiede  inoltre  la  maggior  parte  dei 
.- ;  nnionj     dei    principi    mediatizzati   di 
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Fiirstenberg  ,  di  Auersberg  o  parte  dì 
qnelh  di  Schwarzenberg ,  di  Leimiigea, 
di  Lòwenstein  -  Wertheim,  ec.  Il  gran 
due.  di  Baden  si  divide  nella  giurisdi- 
zione di  Carlsruhe  ,  cap.  del  due,  che 
sta  sotto  la  direzione  immediata  del 
ministro  dell'interno  e  nei  sette  seguen- 
ti circoli  :  Murg  e  Pfinz,  Zinzig,  Trei- 
sam  e  Wiesen  ,  del  Lago  ,  Danubio , 
Necker  e  Meno,  e  Tauber.  Ciascuu 
circ.  si  suddivide  in  baliaggi.  La  rem 
dita  è  di  circa  i5  milioni,  ed  il  debi- 
to pubblico  di  più  di  4o*  L'  armata  è 
di  10,000  soldati.  Contansi  i,qqo,ooq 
abit, ,  dei  quali  due  terzi  cattolici, 
quasi  un  terzo  luterani  e  1 5,000  ebrei. 
Quivi  è  piena  liberta  dei  culti.  I  bade- 
si,  discendendo  dagli  alemanni  e  dagli 
slavi,  parlano  un  dialetto  durissimo  del- 
l' alto  alemanno ,  La  inskruzione  pub-* 
blica ,  assai  favorita  col  mezz,o  di  nu- 
merosi stabilimenti,  vi  fece  progressi 
grandissimi.  Il  gran  due.,  che  occu-? 
pa  il  settimo  rango  nella  Confedera- 
zione germanica  ,  ha  tre  voti  nelle  as- 
semblee generali  della  dieta ,  uno  nel* 
le  assemblee  ordinarie  ,  e  somministra 
10,ooo  uomini  all'  armata  della  confe- 
derazione. Esso  è  indivisibile  ed  inalie- 
nabile. La  sovranità  è  ereditaria  nella 
famiglia  del  gr.  duca,  e  passa  in  man- 
canza di  maschi  dalla  linea  retta  alla 
collaterale.  II  sovrano  divide  cogli  stati 
il  potere  legislativo  ,  ed  il  diritto  di  Io- 
vare  le  imposte,  Gli  stati  si  compongono 
di  due  camere,  e  devono  essere  convo-, 
cati  almeno  ogni  due  anni.  Vi  soo  quat* 
tro  ordini  di  cittadini:  i  signori,  i  ca? 
valieri,  i  borghesi  ed  i  paesani;  i  pri* 
mi  hanno  dei  privilegi,  ma  tutti  pagano 
l' imposte.  Dopo  la  soppressione  del  co- 
dice francese,  il  due.  non  ha  ancora 
nessun  codice  particolare;  le  sentenze  si 
rendono  quindi  dietro  il  diritto  comune 
ed  i  costumi  del  pnese.  La  prima  auto- 
rità giudiziaria  è  il  tribunale  superiore 
di  Manhejm.  —,  L' ant.  margraviato  ài. 
Baden  non  era  in  origine  che  una  si- 
gnoria particolare,  eretta  in  margraviato 
da  Enrico  V  Uccellatore.  La  casa  di 
questi  margravi  è  nobile  ed  antichissima. 
Gli  uni  la  lamio  discendere  dai  re  Goti, 
ma  il  maggior  numero  si  accorda  ad 
assegnarle    per    istipite     quell'  Enuanuu 
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5econdo  figh'o  di  Bertoldo  L  duca  di 
Zahringen,  che  morì  nei  1074  s  e  che 
discendeva  da  Elicone  I  duca  d'  Al.  , 
che  visse  684  anni  dopo  la  nascita  di 
G.  G.  I  successori  di  questo  Ermanno 
aumentarono  in  progresso  i  loro  posse- 
dimenti. Il  margraviato  di  Baden  molti 
ne  perdette  per  la  guerra  della  ri  vola 
zione  francese,  ma  nel  1802  ricevette 
delle  indennizzazioni,  ed  il  titolo  di  elet- 
torato. Alla  formazione  della  Confedera- 
zione renana,  questo  titolo  cangiossi  in 
quello  di  gr.  duca,  e,  dopo  il  1806,  i 
suoi  limiti  furono  fissati ,  quali  sono 
pressoché  oggidì,  col  mezzo  de'  camhj 
e  di  aumenti  territoriali. 

BADEN,  BADE,  Thermae  inferlores,  picc 
ma  Lelia  città  del  gr.  due.  dello  stesso 
nome,  circ,  di  Murg  e  Pfìnz ,  sull'in- 
fluente Oelbach,  capoluogo  del  bai. ,  a 
Q  1.  E.  N.  E.  da  Strasburgo,  e  a  6  1. 
3[4  S.  S.  O.  da  Carlsruhe.  Essa  pren- 
de il  nome  da'  suoi  bagni  famosi  di 
acque  termali,  conosciute  sino  al  tem- 
po dei  romani,  le  quali  sortono  da  12 
sovg.  e  che  gli  abit.  vi  traducono  col 
mezzo  di  canali  sotterranei.  La  citta  è 
cinta  da  mura,  e  da  una  fossa;  contiene 
qualche  edilizio  rimarchevole,  come  il  fu 
collegio  dei  gesuiti,  ed  il  gabinetto  di  an- 
tichità erettovi  nel  i8o3.  Ha  un  liceo  , 
delle  fabb.  di  sapone  ,  di  potassa  ,  e  di 
stoviglie  ,  e  dei  conciatoj.  Vi  si  contano 
otto  stabilimenti  pei  bagni,  le  cui  acque 
sono  solforose,  alluminose  e  saline.  Ha 
2,000  abitanti.  Le  mont.  che  la  circon- 
dano sono  coperte  di  vigne  ,  che  danno 
vini  assai  stimati.  Il  suo  castello  ant.  , 
situato  sopra  una  collina  dei  contorni,  è 
presentemente  in  rovina .  Esso  aveva 
dato  il  nome  alla  casa  regnante  nel  se- 
colo XII.  Si  sa  che  il  figlio  del  mar- 
gravio Ermanno,  che  morì  nel  monastero 
di  Glugny  nel  1074,  discendente  dalla  casa 
di  Zahringen,  in  forza  di  un  matrimonio, 
ottenne  il  possesso  di  questo  luogo.  Ne! 
1688  la  città  fu  incendiata  dai  francesi, 
i  quali  saccheggiarono  anche  il   castello. 

BADEN,  BADE,  contea  della  Svizz.  conf. 
al  N.  con  la  Svevia ,  ed  all'  E.  col  cant. 
di  Zurigo,  formante  un  distr.  del  cant. 
d'  Argovia  ,  tranne  i  vili,  di  Dielikon  , 
Schlieren,  Petwill  ed  Hutikon,  che  fan- 
ao  parte  del  cant.    di  Zurigo.    Esso    è 
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diviso  nei  quattro  bai.  di  Baden  ,  Mei* 
lingen,  Bohrdorf  e  Kirchdorf.  Questo 
paese  fertile  in  biade  ,  frutta,  e  vino  à 
irrigato  dal  Limmat  e  dal  Reuss.  Vi  si 
trovano  delle  miniere  di  ferro.  Fu  que- 
sta un  tempo  una  contea,  della  quale  i 
confederati  svizzeri  s'  impadronirono  nel 
l4i 5.  Alla  rivoluzione  del  1798  formò 
un  cant.,  e  nel  i8o3  fu  unito  a  quello 
dell' Argovia.  Conta  12,000  abitanti. 
BADEN  o  OBER-BADEN  Thermae  su- 
periores,  Aquae  Helveticae,  città  del- 
la Svizz.  nel  cant.  di  Argovia,  capoluo- 
go del  distr.  del  nome  istesso,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Limmat  a  4  !•  ^l4  E. 
N.  E.  da  Aarau,  e  a  4  1.  3j4  O.  N.  O. 
da  Zurigo.  Vi  si  passa  il  fi.  sopra  uà 
ponte  di  legno  ,  che  unisce  le  due  ri- 
ve, e  che  da  una  parte  del  monte  La- 
berberg  si  stende  sino  all'  altra.  L'  ant. 
castello,  eh'  ebbe  il  nome  di  Stein  Zu 
Baden ,  e  che  dalle  mura  della  città 
arrivava  fino  ad  un  vicino  colle,  fu  di* 
strutto  nel  i4l5  dagli  svizzeri  confede- 
rati, ristaurato  dalla  città  nel  1661  ,  e 
nel  1712  spogliato  di  ogni  fortificazio- 
ne. Il  nuovo  castello,  detto  in  altri  tempi 
fortezza  a  basso ,  è  posto  dall'  altra  parte 
del  fi.  Limmat  in  prospetto  alla  città,  in 
un  luogo  appunto  basso  accanto  al  pon- 
te ;  esso  fu  migliorato  nel  1734.  E  que- 
sta città  sede  di  un  trib.  di  prima  istan- 
za. Vanta  un  palazzo  pubblico,  assai 
bene  fabbricato  ,  la  bella  chiesa  catto- 
lica dell'Assunta,  un  convento  di  reli- 
giose, ed  uno  di  cappuccini,  una  chiesa 
pei  calvinisti  fabb.  nel  1714»  sulla  stra- 
da che  conduce  ai  bagni,  un  ospedale  , 
ed  una  casa  di  correzione.  Baden  è  ri- 
nomata pei  suoi  bagni  d'  acque  termali, 
conosciuti  dai  romani  sotto  il  nome  di 
Thermae  Helvetìcae.  Essi  stanno  in 
poca  dist.  dalla  città,  sulle  due  rive  del 
Limmat;  i  grandi  sulla  sinistra,  ed  i 
picc.  sulla  dritta.  Ve  ne  hanno  2  00  di 
particolari,  indipendentemente  da  molte 
sorg.  calde  che  sortono  dalla  terra  nei 
letto  istesso  del  fi. ,  e  si  confondono  con 
le  sue  acque.  I  bagni  più  caldi  hanno 
una  temperatura  di  370  di  Reaumur , 
essi  sono  pubblici,  e  conosciuti  sotto  il 
nome  di  bagni  di  santa  Verene.  Possono 
bagnarsi  in  una  volta  sino  a  lOO  per- 
sone.   Trovansi    spesso    presso    di    essi 
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<3elle  medaglie  ed  antichità  romane,  aven- 
dmisi  trovata  anche  ima  colonna  mi- 
litale, ed  uu'  altra  con  una  statua  d'Isi- 
de. Conta  la  citta  1,700  abitanti.  Vi  sono 
deliziose  passeggiate  dalle  due  parli  del 
Limata*.  Il  monte  che  domina  Baden , 
all'  O.  è  coronato  dalle  mine  dell'1  antico 
castello ,  ed  offre  una  prospettiva  pit- 
toresca. I  romani  possedevano  a  Baden 
un  castello  fortificato,  chiamato  Castel- 
limi Thermarum.  Nel  medio  evo  eravi 
una  fortezza,  sede  del  gov.  austriaco, 
dove  spesso  risedevano  i  duchi  d'Austria. 
Nel  iù6g,  per  un  incendio,  questa  citta 
perdette  i  documenti  dei  suoi  privilegi , 
che  però  nelf  anno  istesso  furono  rino- 
vati  e  confermati  dal  duca  Leopoldo  a 
nome  suo  e  del  suo  fratello  Alberto. 
Dopo  un  lungo  assedio,  i  confederati 
svizzeri  la  presero  sotto  Federico  arcid. 
d'  Austr.  ,  e  la  distrussero.  Neil'  anno 
Istesso  eglino  eressero  nel  medesimo 
luogo  un  castello,  che  fu  poi  rovinato 
nel  1712.  Nel  l52Ó\  vi  fu  tenuto  un 
congresso  per  oggetti  di  religione  dagli 
svizzeri  confederati.  Dopo  il  XV  secolo, 
ì  deputati  dei  caut.  della  Svizz.  vi  ten- 
nero per  lungo  tempo  le  loro  diete  e 
vi  risedettero  perciò  gli  ambasciatori  del- 
le potenze  straniere.  Nel  1712  asse- 
diata da  (juelli  di  Berna  e  di  Zurigo. 
i'u  costretta  ad  arrendersi ,  ottenendo- 
ne la  sovranità,  a  patto  di  conservare 
ai  cattolici  la  loro  franchigia  ,  e  la  li- 
bertà di  coscienza.  Fu  in  questa  città, 
nel  7  settembre  1714.  segnata  la  pace  fra 
la  Fr.  e  1'  impero.  Nello  scavarsi  la  terra 
in  un  vicino  prato,  si  trovarono  molti 
dadi  di  osso,  forse  lasciativi  dai  romani, 
eh'  erano  appassionatissimi  di  tal  giuoco. 
BADEN,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  nel 
Vallese ,  poco  dist.  da  Leuck,  in  una 
valle  cinta  da  mont.  alte  e  scoscese,  ed  at- 
traversata dal  fìumicello  Dala.  Esso  trae 
il  suo  nome,  che  dir  vuole  bagno  ,  dal 
bagno  appunto  che  in  esso  si  ritrova, 
detto  d'ordinario  Bagno  di  Leuck  o  di 
Kallis,  le  cui  acque  sono  caldissime.  E' 
molto  frequentato  uelf  estate  ,  facendosi 
uso  di  tali  acque  e  per  bagnarsi  e  per 
bevere.  La  metà  di  questo  vili,  fu  quasi 
distrutta  nel  1719  da  una  smisurala 
massa  di  neve,  che,  slaccatasi  da  una 
tuoni.,  cadde  e  lo  t'opri  affatto.  I 
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BADEN-BADEN,  ant.  margraviato  dell'Ai., 
nel  ciré,  di  Svevia,  di  religione  cattolica, 
che  confinava  all' O.  col  Reno,  stenden- 
dosi in  parte  di  là  del  detto  fi.  al  N. 
O.  col  margraviato  di  Baden-Durlach  ; 
all'  E.  col  Wùrtemberghese,  e  colla  con- 
tea di  Eberstein,  e  al  S.  colf  Ortenovia. 
È  oggi  incorporato  nel  gr.  due.  di  Baden. 

BADEN-DURLACH,  ant.  margraviato  del? 
l'Ai.,  nel  ciré,  di  Svevia,  di  religione  lu- 
terana, che  aveva  per  conf.  all'O.  il  Re- 
no ;  al  S.  il  margraviato  di  Baden-Ba- 
den,  la  contea  di  Eberstein,  ed  il  Wùr- 
temberghese ;  all'  E.  lo  stesso;  ed  al 
N.  il  vesc.  di  Spira.  Per  la'  estinzione 
del  ramo  di  Baden-Baden,  quello  di  Ba- 
den-Durlach possedette  la  totalità  dei  due 
stati.  Fa  ora  parte  del  gr.  due.  di  Baden. 

BADENALLY,  città  dell' Indos.  nel  Misu- 
re, a  4  1  S.  da  Seringapatam. 

BADEN-HAUSEN,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  dell'  Harz,  ciré,  e  a  3  I. 
S.  da  Seesen,  e  a  l  1.  3p4  N.  O.  da  O- 
sterode,  con  63o  abitanti.  Ha  delle  fu- 
cine, e  alcune  fabbriche  di  tele. 

BADENOCH,  Badenacha,  distr.  montuoso 
freddo  e  sterile  della  Scozia  settentr.  , 
nella  prov.  di  Murray,  verso  le  mont.  e 
la  picc.  prov.  di  Athal.  Questo  paese  è 
separato  in  due  parti  dalla  riviera  di 
Spey. 

BADENUCHI,  città  dell'  Amer.,  nella  nuo- 
va Navarra,  a  33  I.  E.  dal  forte  Aliar, 
e  a   5o   J.  dal  mare  Vermiglio. 

BADENWEILER  o  BADEN  VILLE,  Ba- 
denvilla,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  ciré, 
di  Treisam,  bai.  di  Mùllheim  ,  a'  piedi 
del  Blauen,  a  5  I.  3{4  S.  S.  0.  da  Fri- 
burgo, ,ea6l.  ij4  N.  N.  E.  da  Ba- 
silea. E  rinomato  pei  suoi  bagni  caldi 
assai  salubri,  e  conosciuti  sino  dal  tem- 
po dei  romani.  Si  vedono  ancora  le  ve- 
stigia di'  un'  opera  romana  ,  avente  22  2 
piedi  di  lunghezza  e  81  di  larghezza. 
Faceva  parte  questo  vili,  della  Brisgovia. 
Vi  sono  delle  miniere  di  ferro  e  parecchie 
fucine.  Il  nome  del  suo  ant.  castello  fu 
Baden  ossia  Castrimi  Badin  ;  appar- 
tenne ai  duchi  di  Zahringen,  e,  dopo  va- 
rie vicende,  entrò  nella  casa  dei  mar- 
gravi di  Baden. 

BADEOS,  città  dell'Arabia  felice,  sulle  ri- 
ve del  mar  Rosso  ,  secondo  Stefano  il 
geografo  e  Tolomeo.    Quest'ultimo  vuo- 
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le  che  appartenesse  ai  cassaniti.  Si  cre- 
de che  sia  oggidì  Biada  o  Socquia. 

BADERÀ,  luogo  della  Gall'.a,  nella  prima 
Narbonese,  sulla  strada  da  Tolosa  a  Nar- 
hona,  cioè  a  dire  al  S.  E.  della  prima 
di  queste  citta.  Baderà  è  conosciuta  per 
la  tavola  teodosiana,  e  corrisponde  oggi 
a  Basìege,  nella  Linguadoca. 

BADERALLY,  citta  dell'  Indos.  nel  Beja- 
pour,  a  6  1.  S.  O.   da  Raibaug. 

BADERSLEBEN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  12  1,  O. 
S.  O.  da  Magdeburg,  circ.  d' Oschers- 
leben,  con  <)3o  abitanti. 

BADESSE  (S.  MICHELE  DELLE),  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte 
di  un  distr.  della  prov.  di  Padova. 

BADESSUS,  citta  d'As.,  e  nella  Caria, 
secondo  Tolomeo. 

BADEVEL,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  2  1.  ij4  E.  da  Montbel- 
liard ,  cant.  d' Audincourt.  Vi  si  fabb. 
delle  macchine  da  orologi. 

BADGHIS,  citta  d'  As.,  nella  prov.  di  Ko- 
rasan,  che  dà  il  suo  nome  ad  una  gr. 
vastità  di  paese,  ove  sono  molte  bor- 
gate e  citta,  e  fra  queste  quelle  di  He- 
rat  e  Merut, 

BADGINGTON  o  BAGENDON,  vili.  d'Ing. 
contea  di  Glocester,  hundred  di  Crow- 
thorne  ,  a  1  1.  N.  da  Cirencester ,  con 
*37  abitanti.  Vi  si  vedono  due  trincie- 
ramenti  considerahili.  Si  dice  che  quivi 
succedesse  una  gr.  battaglia  fra  i  bre- 
toni ed  i  sassoni,  nel  556\ 

BADGUM,  città  dell' Indos.  nel  Dowlata- 
bad,  a  2  I.  S,  8.  O.  da  Oudighir. 

BADGWORTH,  parrocchia  d'Ing.,  con- 
tea, e  a  1  I.  ij4  E.  da  Glocester,  hun- 
dred di  Dudstone  e  King's  Barton,  so- 
pra una  picc.  riviera  che  si  getta  nella 
Saverna.  Conta  71.5  abitanti.  Evvi  nei 
dintorni  una  sorg.  d'  acqua  minerale. 

BADIA,  città  delle  Spagne,  che  al  dire  di 
Valerio  Massimo  fu  presa  da  Scipione,  e  che 
si  credette  la  Pax-Augusta  di  Straberne. 

BADIA,  bor.  assai  gr.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  a  5  I.  i|4  0.  da  Ro- 
vigo, e  a  10  I.  S.  O.  da  Padova,  capo- 
luogo del  distr.  del  suo  nome.  Questo 
bor.  aperto  è  situato  sull'Adige,  nel  luo- 
go dove  questo  fi.  scarica  gr.  parte  del- 
le sue  acque  in  un  canale  detto  l' Adi- 
getto  ,    mediante    una  bocca    sostenuta 
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da  marmi,  'e  larga  12  piedi,  con  port» 
da  chiudersi  al  bisogno.  Ha  un  ^bel 
ponte,  ed  è  in  generale  assai  bene  fab- 
bricato. Vi  si  tiene  un  mercato  due  vol- 
te per  settimana,  ed  ha  due  annue  fie^ 
re,  una  il  i5  settembre  e  l'altra  il  pri- 
mo aprile.  Questo  paese  assai  commer- 
ciante traffica  di  grani,  formaggi ,  lino  , 
seta,  cuoj,  legna  da  fuoco,  ferro,  ec.  Con- 
ta alcune  fabb.  di  majolica  e  di  terra  ver-» 
niciata.  Ha  3,384  abitanti.  —  Questo 
bor.  aut.  castello,  chiamavasi  prima  il 
Piazzone .  Fu  fortificato  dagli  estensi 
con  rocche  dette  marchesane  e  torri  del 
Piazzone  stesso.  Queste  furono  demolite 
dai  veneziani,  per  valersene  nella  fabb. 
delle  mura  di  Castel  Baldo,  e  della  for- 
tezza di  Legnago.  Apparteneva  alla  rep. 
Veneta  anche  prima  della  lega  di  Cam- 
brai,  nella  qual  epoca  Alfonso  duca  di 
Ferrara  se  ne  impadronì,  1'  anno  i5oc;, 
ma  i  veneziani  la  ripresero,  e  rimase 
sempre  in  loro  potere.  I  francesi  1'  oc-* 
cuparono  dopo  il  1700,  durante  la  guer- 
ra d' It.,  ma  f  abbandonarono  tosto,  e  vi 
rientrò  la  guarnigione  veneta. 

BADIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pavia. 

BADIA  CALAVENA,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Ve- 
rona, capoluogo  del  distr.,  con  1,719  a- 
bitanti.  Il  suo  distr.  rinchiude  delle  ca- 
ve di  bel  marmo. 

BADIA  s.  GALGANO,  badia  rovinata  dei 
monaci  cisterciensi,  nella  Tose,  prov.  su- 
periore di  Siena,  presso  la  Mersa,  in  un 
luogo  boschivo,  alle  falde  di  un  colle. 

BADIA  s.  SALVATORE,  bor.  del  gran 
due.  di  Tose,  prov.  di  Siena,  capitana- 
to e  a  2  1»  ij4  O.  S.  O.  da  RadicofanJ 
e  a  5  1.  i[3  S.  da  Pienza,  sul  dorso  ine- 
rid.  del  monte  Amiata,  non  Iunge  dalia 
sorg.  della  Paglia. 

BADIA  TEBALDA,  picc.  luogo  del  gran 
due.  di  Tose,  con  potesteria  dipenden- 
te dal  vicariato  di  Sestino 

BADIAMOEI,  popoli  che  Tolomeo  colta 
ca  nel!'  Indo   di  qua  del  Gange. 

BADIATH,  città  d'Afr.,  nella  Libia  intera 
na,  secoudo  Tolomeo. 

BADIBU,  reg.  d'  Afr. ,  nella  Senegambia  , 
cofinante  al  N.  col  reg.  di  Sin  ;  all'  E. 
con  quello  di  Salum  ;  all'O.  con  quello 
di  Barrah  •  e  al  S.   con  la  G ambia,  cho 
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Io  separa  dal  paese  dei  mandingo.  La 
sua  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  è  più  d" 
25  1.,  e  la  sua  maggiore  larghezza,  dal- 
l'E.   all'O.,  è  di  circa  25  leghe. 

BAD1CORTE,  comunità  del  gran  due. 
di  Tose,  che  apparteneva  alla  giurisdi- 
zione di   Arezzo. 

BADID-AL-MORTAFE ,  picc.  citta  d'A- 
rabia, sulla  strada  che  dalla  Mecca  con- 
duce a  Tajef,  ant.  assai  più  popolata. 

BAD1GLIONI,  bor.  della  Tur.  europea, 
fa  Albania,  sangiacato  di  Avlona,  sulla 
riva  sinistra  della  Vojoutza  ,  a  1  1.  i[4 
E.  S.  E.  da  Premiti  e  a  i5  1.  S.  E. 
da  Bérat. 

lUDIK-KOMBU,  alta  mont.  del  Tibet, 
prov.  di  Ngari  ,  eh'  essa  limita  all'  0. 
Sta  a  5oo  ly  al  S.  O.  di  Ladak. 

BADILE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia  . 

BADILLO  DE  LA  SIERRA,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  8  1.  O.  N.  0.  da  Avi- 
la,  e  a  2  1.   i]2  E.  da  Bouilla. 

B\-DIMAN,  fi.  dell'Africa.  Vedi  Gambia. 

T>  \DIXGEN  ,  tenuta  nobile  dell'  ex-circ. 
dell'alta  Sassonia. 

lì ADIXGIIE,  villaggio  dell'ex-clrc.  di  We- 
stfalia. 

BADIXO,  canale  d'Italia.  Vedi  Ninfa. 

BADINO,  Badinum,  città  della  gr.  Ar- 
menia ,  secondo  1'  itinerario  d'  Antonino. 

BADIS,  città  episcopale  d'Afr.,  nella  Mau- 
ritania cesariense,  chiamata  anche  Blan- 
diensis  o  Badis. 

BADIS ,  città  della  Garamania ,  situata 
sulla  costa  del  golfo  Persico. 

BADIS ,  forte  della  Russ.  nella  Livonia  , 
al  S.  del  golfo  di  Finlandia  e  a  4  L  da 
Revel.  Lat.  N.  58°  5&;  long.  E.  23°  5'. 

BADISUS,  vili,  verso  l'Egitto. 

BADIZA  ,  nome  di  una  città  dell'  is.  di 
Albione,  secondo  Stefano  il  geografo  e 
Polibio. 

BADJAURA  o  BADJURA,  bor.  dell'E- 
ditto ,  sulla  riva  occid.  del  Nilo  ,  a  6 
1.  S.  E.  da  Dendera. 
BADJETPOUR  o  BAJETPOOR,  picc.  cit- 
tà dell'  Indos.  inglese,  presidenza  e  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Mymansing, 
fra  il  Brahmapoutre  e  la  Sourmah  ,  a 
17  1.  N.  E.  da  Dacca. 
BADJEVANLU,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
cajtoluogo  del  sangiacato,    pascialicato  e 
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a  17  I.  E.  da  Mossiti.  E  abitato  da  li- 
na tribù  di  kurdi. 

BADJOUS,  BEAJOUX  o  BJAYOS,  po- 
polo di  colore  nerissimo,  che  abita  mol- 
te is.  del  gr.  Oceano  ,  da  Borneo  sino 
alla  nuova  Guinea.  Egli  sì  occupa  prin- 
cipalmente della  caccia. 

BADKIS  o  PASIN,  città  dell'  Afganistan , 
nel  Korasan,  prov.  e  a  18  1.  N.  da  He- 
rat  e  a  17  1.  N.  E.  da  Fuchend.  È 
questa  V  ant.  Bitaxa ,  tanto  cognita  pei 
suoi  eccellenti  pistacchi. 

BADLAPOUR ,  picc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese ,  prov.  d'  Aureng-abad  ,  sulla  riva 
destra  del  Kulaus  ,  a  12  I.  N.  E.  da 
Bombay. 

BADMAGOTCHU,  mont.  del  Tangut  me- 
rid.,  paese  di  Tchaidam. 

BADO,  fi.  dell'  is.  di  Lusson. 

BADO ,  porto  del  reg.  d' Illirio ,  in  faccia 
ajl'is.  di  Cherso,  a  4  L  N.  E.  da  Pola. 
E  assai  stretto  e  poco  profondo. 

BADO-GONDES  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
a  7  1.  i[4  N.  E.  da  Segovia,  sulla  riva 
sinistra  del  Duero. 

BADODO,  picc.  città  o  piuttosto  vili.,  che 
contiene  poco  più  di  5o  case  fabb.  di 
canne  e  foglie,  nella  Guinea,  dipenden- 
te dal  reg.  di  Benin. 

BADOERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BADOGI,  bor.  della  Russ.  nella  prov.  dì 
Bielosero. 

BADOJSKOI,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Olonetz,  distr.  e  a  i3  1.  i[2  S. 
E.  da  Vitegra,  sulla  Kovia.  E  questo  il 
deposito  delle  derrate  spedite  per  le 
prov.   settentr.  dell'  impero. 

BADOLATO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  8  I.  i|2  S.  da  Catanzaro,  capoluo- 
go del  cant.  ,  sopra  una  collina ,  con 
5,000   abitanti. 

BADONA.    Vedi  Acqua  Lunga  Badona. 

BADONG ,  uno  degli  otto  stati  indipen- 
denti dell'  is.  di  Bali.  E  situato  sulla 
costa  occid.  ed  ha   20,000  abitanti. 

BADONVILLERS  o  BADONVILLIERS, 
città  di  Fr.  nella  Lorena ,  dipart.  della 
Meurthe  ,  circond.  e  a  7  1.  E.  S.  E. 
da  Luneville,  cant.  di  Bacarat,  sulla 
Biette.  Evvi  una  fabb.  di  lesine,  che  ne 
somministra  ogni  anno  un  milione;   una  di 
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tessuti  di  cotone  stampati,  rc  fabb.  di 
majoliche  e  stoviglie.  Vi  si  tengono  del- 
le fiere  di  due  giorni,  li  17  febbrajo,  8 
maggio,  6  agosto  e  9  novembre.  Conta 
2,000  abitanti. 

BADOO ,  nome  di  due  bor.  del  reg.  di 
Wully  in    Africa. 

BADORPOUR,  picc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Kandeych  ,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Boary ,  a  21  1.  E.  da 
Naudourbar. 

BADOVILLER  o  BALZWEILER,  citta 
nell'ex-circ.  dell'alto  Reno,  sopra  un  in- 
fluente, che  sbocca  nel  Vesouze. 

BADOVILORS,  picc.  città  posta  nel  cen- 
tro del  Luxenburghese,  che  faceva  par- 
te dell'  ex-contea  di  Salm. 

BADR  ,  BEDER  o  CHALIS  BADR,  luogo 
dell'  Arabia  famoso  per  la  battaglia  ac- 
caduta nel  secondo  anno  dell'  egira  fra 
il  partito  di  Maometto  ed  i  corasciti, 
colla  disfatta  di  questi.  Quivi  s'incontra- 
no le  carovane  di  Cahira  e  Damasco,  e 
vi  si  fermano  onde  farvi  varie  cerimo- 
nie religiose. 

BADRACHELLEM  o  BADRACHILLUM, 
città  dell'  Indos.  stato  del  radjah  di 
Nagpour,  ant.  prov.  di  Gandouana,  sul- 
la riva  sinistra  del  Godavery,  a  l\6  1. 
N.  da  Masulipatam.t  Lat.  N.  170  67'  ; 
long.  E.  780  Ó7/.  E  questo  un  luogo 
di  passaggio  assai  frequentato  dai  mer- 
catanti. Contiene  100  capanne.  A  160 
tese  al  S.  trovasi  una  pagoda  rinoma- 
tissima, consacrata  a  Sjva. 

BADR1NUS,  fi.  d'Ir.,  presso  i  Eoli,  detto 
poscia  Fossato  grande. 

BADRIS,  città  d'  Afr.,  nella  Marmarla, 
secondo  1'  itinerario  d'Antonino. 

BADRYCAZRAM,  nome,  che  le  carte  an- 
tiche  danno  alle  sorg.  del  Gange. 

BADUENNAE-LUCUS  o  BADUHENMA, 
bosco  della  Germ. ,  del  quale  parla  Taci- 
to, ed  uno  dei  luoghi  più  cel.  dei  ba- 
tavi.  Credesi  che  corrisponda  a  Seven- 
JVolden,  la  più  gr.  foresta  della  Frisia, 
nelle  Prov.-Unite.  Quivi  i  romani  furo- 
no sconfitti. 

BADULATO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
nella  Calabria  ulteriore.  Il  suo  territ. 
abbonda  di  vino,  olio,  mele,  trementina, 
cotone  e  seta  ,  dei  quali  articoli  fa  un 
vistoso  commercio» 

BADULLA,  B ADULA  o  BADULE,  picc. 
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città  di  Ceylan,  capoluogo-  del  distr.  cfr 
Aourah ,  sopra  un  poggio  bagnato  dat- 
un  affluente  del  Mahavelle ,  a  3ió  tese 
sopra  il  livello  del  mare,  al  N.  O.  dai 
monti  Namina-Couli-Gandy,  a  l4  1.  S„ 
E.  da  Candy,  e  a  12  dal  Picco  d'Ada- 
mo. Vi  è  un  picc.  forte.  Fu  essa  quasi 
del  tutto  ruinata,  allorché  i  portoghesi 
occupavano  qualche  posto  sulle  coste 
dell'  isola. 

BADUR,  mont.  della  Svizz.  in  vicinanza- 
al  s.  Gottardo. 

BADUSH,  città  dell'  Armenia  Turca,  a  5 
1.  N.  da.  Mosul. 

BAD WEISS  o  BADENWEISS,  città  forte 
della  Boemia  ,  sulla  Moldaw  ,  la  qua* 
le  conservossi  fedele  sempre  alla  casa 
d'Austria  durante  le  turbolenze  di  quel 
regno. 

BADY,  nome  di  un  fi.  del  Peloponneso  , 
tiell'  Elide  ,    secondo    Pausania  . 

BADY,   città   del  reg.  di  Wully   in  Africa. 

BAEA  ,  mont.  dell' is.  di  Cefalonia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  che  pretende  es- 
serle derivato  questo  nome  da  Baeos  , 
uno  degli   uffiziali  di  Ulisse. 

BAEACE,  città  della  Gaonia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

BAEBAE  ,  picc.  città  d'As.,  nella  Caria, 
secondo  Stefano  il   geografo. 

BAEBARSANA,  città  d'  As.  neh"  Aria,  se- 
condo qualche  esemplare  di  Tolomeo , 
mentre  altri  la  chiamano  anche  Babar~ 
zana. 

BAEBO  ,  città  della  Spag. ,  nominata  da 
Plinio,  che  sembra  essere  la  stessa  di 
Agarbo,  oggi  Cabro. 

BAEGOLICO,  Baicolicos,  mont.  delI'Afr., 
nella  Pentapoli,  secondo  Tolomeo. 

BAEGOR  ,  nome  di  un  ant.  luogo  delle 
Spagne,  nella  Betica.  Variate  vi  svernò- 
dopo  essere  stato  disfatto  da  Fabio  Mas- 
simo   Emiliano,  secondo  Appiano. 

BAEGULA,  città  della  Spag.  tarragones?, 
nella  vicinanza  del  popolo  Autlietani, 
secondo  Tolomeo. 

BAEDU,  reg.  della  Nigrizia,  nel  centro  del- 
l'Afr, ,  situato  al  S.  di  Tambouctu,  e, 
all'  E.  di  Bambara,  di  cui  è  tributario, 
e  al  N.  delle  mont.  di  Kong.  E  attra- 
versato dalla  Ba-Nimma,  che,  discenden- 
do dai  monti  di  Kong,  si  getta  nel  la- 
go Dibbiè.  L' interno  di  questo  reg.  $ 
poco  conosciuto, 


RAE 

BAEDUSIA  ,    ciuà     posta    chi     Tolomeo 

■db  Spag-  tarr.ngonese. 
BAKHRN,  bor.  della  Moravia,  clrc.  e  a 
6  J.  i[4  N.  E.  da  Olmùtz,  che  appart. 
al  priu.  di  Liechtenstein.  Vi  sono  fabb. 
ili  calze  di  lana,  e  conta  1,428  abitanti. 
BAELON  o  BELON,  città  delle  Spagne, 
a!  N.  O.  di  Mellaria ,  sul  Fretum 
GadUanum.  Questa  citta  dava  molto 
prodotto  di  sale  ed  il  suo  principale  comm. 
era  con  Tirrgis,  sulla  riva  opposta. 

BAEiYA  o  VAENA,  bor.  gr.  murato  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  ?[4  S.  E.  da  Cor- 
dova, sulla  riva  destra  della  Marbella. 
Ha  4  chiese  parrocchiali  e  5  conventi. 
Conta  4>°*00  abitanti.  Sono  abbondan- 
tissime le  miniere  dì  sale  de  suoi  con- 
torni, e  specialmente  quelle  di  Cuesta 
de  Palomas,  e  di  Arroyo  de  Algarvia. 
Le  sue  melagrane    sono  assai  ricercate. 

BAENUM,  città  dell'Arabia  felice,  nomi- 
nata da  Tolomeo,  ì  cui  interpreti  la 
chiamano  Benum. 

BAEONES,  is.  del  mare  delie  Indie  ,  di 
là  dall'Indo,  e  forse  quella  di  Diou. 

BAERAS,  città  della  Nubia,  nel  reg,  6  a 
10   1.  E.  S.  E.    da  Sennaar. 

BAERENECK,  vili,  del  due.  di  Stiria.  Ve- 
di Beknek. 

BAERL,  parrocchia  della  Westfalia,  che  com- 
prendeva il  casale  di  tal  nome  e  sei  co- 
ni unità  ad  esso  unite. 

BAERUS,  città  della  Macedonia,  nella 
Migdonia,  secondo   Tolomeo. 

BAERWALD  o  BAENVALD,  picc.  città 
degli  Stati  prussiani ,  nella  nuova  Mar- 
ca di  Brandeburgo,  reggenza  di  Franc- 
fort  siili' Oder,  a  3  1.  O.  da  Neu-Stet- 
tin.  Ha  delle  buone  fabb.  di  panni.  Gu- 
stavo Adolfo,  re  di  Svez.,  conchiuse  qui  un 
trattato  di  alleanza  colla  Fr.  nel  i63i. 

BAETANA  o  BATHANA,  città  delle  In- 
die, di  qua  del  Gange ,  sul  Nanaguna, 
fi.  eh' è  il  Paddar  dell' Indostan .  Tolo- 
meo la  fa  città  cap.  del  reg.  di  Decan, 
oggi  Visapour. 

B  A  ET  ARRENI,  nazione  dell' Arabia  pe- 
Irea,  secondo  Stefano  di  Bisanzio  ,  che 
ìndica  il  loro  paese  col  nome  della  ter- 
ra Palestina.    Plinio   li  chiama  Betkemi. 

BAETAUTA,  città  d'  As.  nella  Mesopota- 
mia,  secondo  Tolomeo. 

BAETERRA,    città  ant.  della  prima  Nar- 
bouese,    prov.    merid,   della  Gallia .    Fu 
Tom,  I.  P.  li 
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colonia  romana,  e  avendo  alloggiato  i  ve- 
terani della  settima  legione  ,  assunse  il 
soprannome  di  Septimanorum.  Vi  fu- 
rono «retti  due  templi,  uno  ad  Augusto, 
e  l'altro  a  Giulia  sua  figlia.  Tiberio  ab- 
bellì questa  città,  sicché  divenne  consid., 
e  nel  IV  secolo  fu  una  delle  maggiori 
della  Gallia.  Nel  V  1  visigoti  la  prese- 
ro distruggendone  i  più  bei  edifizj.  Era 
stata  benissimo  ristabilita  allorché  i  sa- 
raceni se  ne  impadronirono  nel  746".  Car- 
lomagno,  che  gli  scacciò  l'anno  dopo  , 
la  demolì,  per  timore  che  i  nemici  non 
venissero  a  fortificarvisi.  Credesi  oggidì 
che  sia  la  città  di  Beziers. 

BAETIRAE,  città  ant.  della  Gallia  Narbo- 
bonese,  secondo  Tolomeo. 

BAETIUM,  nome  di  una  città  della  Ma- 
cedonia, secondo  Stefano  il  geografo. 

BAETIUS,  fi,  dell'Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

BAETIUS  o  BAETII,  mone,  d' As.  nella 
Drangiana,  secondo  Tolomeo. 

BAETOGABRA,  città  della  Palestina,  nel- 
l' interno  della  Giudea,  nominata  da  To- 
lomeo. 

BAEZA  o  BAECA,  Biada,  la  Vaia  degli 
antichi,  bella  città  di  Spag.,  prov.  e  a 
7  I.  N.  E.  da  Jaen,  e  a  1  1.  ij4  O.  da 
Ubeda,  posta  sopra  una  collina  bagnata 
dal  Guadalquivir.  Le  sue  strade  sono 
larghe,  e  le  piazze  assai  belle,  una  delle 
quali  è  ornata  di  una  superba  fontana. 
Vi  si  rimarca,  fra  gli  altri  edifizi,  la  cat- 
tedrale di  gotica  architettura,  i  collegi 
dei  gesuiti  e  dell'Oratorio,  la  prigione, 
e  la  cappella  della  sua  università  fondata 
da  Giovanni  d'  Avila,  e  da  pochi  anni 
soppressa.  Ha  pure  una  collegiale,  molte 
chiese  parrocchiali,  dei  conventi  d'amen- 
due  i  sessi,  una  società  economica  e  qual- 
che conciatojo.  Conta  i5,ooo  abitanti. 
Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  canape.  Fu  ant. 
la  sede  di  un  vesc.  sufFr.  di  Toledo; 
ma  allorché  cadde  in  potere  dei  mori, 
la  sede  vesc.  fu  riunita  a  quella  di 
Jaen,  nel  1249»  Si  crede  che  Baeza  OC' 
cupi  il  luogo  dell'ant.  Beatia.  Fu  la  resi- 
denza di  molti  re  mori,  contaudo  allora 
sino  i5o,ooo  abitanti.  Fu  presa  primie- 
ramente dai  cristiani,  dopo  la  cel.  bat- 
taglia della  Sierra  Morena,  guadagnata 
sugi'  infedeli  il  16*  luglio  1212,  ed  in 
appresso   ai  mori  n«l  XV  secolo  dal  re 
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Ferdinando  il  Cattolico.  Essa  diede  i 
natali  a  diversi  uomini  distinti ,  «  fra 
gli  altri  al  dotto  jureconsulto  Gaspare 
di  Baeza,  ohe  visse  1'  anno  i54o. 
BAEZA,  citta  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Quixos  e  Macas,  presso  la  riva  de- 
stra di  Rio  Coca,  a  24  1.  E.  S.  ET  da 
Quilo.  Essa  fu  fondata  uel  1669  da  Gii 
Ramirez  d'  Avalos,  e  fu  prima  capoluo- 
go della  provincia.  I  saccheggi  degl'  in- 
diani 1'  hanno  quasi  del  tutto  distrutta. 
Vi  sono  manifatture  di  tele  di  cotoue. 
I  suoi  contorni  sono  fertilissimi. 
BAFDAL  ,    vili,    dell'  ex-circ.    della  Bassa 

Sassonia. 
BAFFA,  luogo  maritt.  d'  Afr.  sulla    costa 
di  Malaguette,  con   un  porto,  ali.  l[2 
E.  da  Sanguin.  Vi  si  trova    ogni    sorta 
di  minuto  bestiame,  frutta,  legumi,  pepe 
in     abbondanza  ,  cedri ,  aranci  ,  banani , 
vino  di  palma,  e  denti  di  elefante. 
BAFFA  o  BAFFO,  Paphos,  Meapaphos, 
citta  sulla  costa  occid.  dell'  is.  di  Cipro, 
capoluogo    di    sangiacato.    Lat.    N.    34° 
^  47''  20";    long.  E.  3o°  &  6".    È   com- 
posta   di  poche    case  sparse    fra  rovine 
e  giardini.  Il  porto  ristretto   e  ingombro 
di  sabbie,  non  può  ricevervi  che  piccoli 
bastimenti.  Questo,  al  paro  della  citta,  è 
difeso  da  un  forte  posto  sopra   una  ru- 
pe. Baffa,  un  tempo  la  sede  dì  un  vesc. 
greco,  rinchiudeva  molte  chiese,    ma  da 
che  questo  vesc.  fu  trasferito  a  Nicosia, 
non    ne    conia    che    una    sola.    Ne'  suoi 
contorni  trovasi  un  bel   cristallo  di  roc- 
ca, conosciuto  sotto  il  nome  di  diamanti 
di  Baffa    e    d' amianto  bianchissimo.  In 
mezzo  alla  pianura  di  Baffa  si  tagliarono 
e  scavarono  roccie  isolate  ,    molte  delle 
quali  sono  abitate,    e  qualcuna    ha  l'ap- 
parenza di  un  palazzo  con  corti ,    galle- 
rie,   colonne    e  piedestalli  travagliati  as- 
sai bene.   Vi  si  vede  pur  anco  una  chie- 
sa sotterranea.  Baffa  occupa  il  luogo  di 
Pafo,   che  fu  molte  fiate  distrutta    e  ri- 
stabilita 1'  ultima  volta  da  Augusto,  che 
perciò  chiamolla  Augusta.    Le  sue  ro- 
vine, sparse  sopra  un'  estesissima  super- 
ficie,  indicano    l' ant.  splendoi-e    di  Pafo 
e  delle  altre  città  che  ad  essa  successe- 
ro. Ora  più  non  si  possono  riconoscere  le 
vestigia    dei    templi  consacrati  a  Venere 
Pafìa ,    né  quelle  degli    altri  mouumenti 
che    resero    sì    tei,    questa  città.    Sem- 
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bra  ohe  ki  prima  Pafo  sia  slata  distrile* 
ta  da  un  terremoto.  Era  essa  dist.  qua- 
si io  stadj  dal  mare.  Poco  dist.  da  Baf- 
fa, trovasi  un  capo  ed  una  picc.  is.  del 
noma  istesso.  Il  capo  si  chiama  altresì 
Capo  bianco,  e  chiamavasi  ant.  Dra- 
panum  promontorium. 
BAFFIN (MAREDI), BAFFINS  BAY, Si* 
nus  Baffini,  gr.  golfo  compreso  fra  il 
Groenland  all'È.,  l' Arctic  Highland  al 
N,  E.,  le  terre  boreali  al  N.  O. ,  e  le 
is,  dell'  Amer.  settentr.  all'  O.  Co- 
munica con  l'Atlantico,  sotto  il  67* 
paralello  mediante  lo  stretto  di  Da- 
vis ;  e  col  mare  Polare ,  al  N.  del- 
l'Amer. ,  per  lo  stretto  di  Lancastro; 
6)  estende  dal  S.  E.  al  N.  O.  sino  al 
780,  ed  è  compreso  fra  55°  e  82'  di 
long.  O.  Le  sue  coste  presentano  da  per 
tutto  delle  mont.,  che  6ono  quasi  sem- 
pre circondate  da  giacci ,  che  non  la- 
sciano che  un  ristretto  passaggio  fra  es- 
so e  i  banchi  di  ghiaccio  che  occupano 
il  largo.  Non  si  può  navigare  in  questo 
mare  che  durante  un  picc.  numero  di 
settimane,  quantunque  il  sole  vi  sia  vi- 
sibile per  tre  mesi  consecutivi.  Gli  uc- 
celli acquatici  si  dileguano  prima  della 
fine  di  luglio.  Allora  incominciano  fit- 
te nebbie  che  durano  spesso  delle  in- 
tere giornate.  Questo  mare  è  abbondan- 
tissimo di  foche,  narvals,  baleue,  ed  al- 
tri gr.  animali  marini.  Porta  il  nome  di 
Guglielmo  Baffin,  navigatore  inglese,  che 

10  scopri  nel  1616,  cercando  un  passag- 
gio per  penetrare  pel  N.  nel  gr.  Ocea- 
no. Egli  vi  trovò  le  baje  di  Thomas 
Smith,  di  John  Wostenholme  e  quella 
di  Lancastro,  riconosciuta  per  uno  stretto 
dal  capitano  Parry.  Ogni  qual  volta  ei 
volle  penetrare  in  queste  aperture ,  fu 
arrestato  dalle  immense  masse  di  ghiac* 
ciò.  Le  scoperte  di  Baffin  in  questo  ma- 
re, ch'era  allora  indicato  col  nome  di 
baja ,  furono  messe  in  dubbio  da  di- 
versi geografi,  ma  furono  convalidate  nel 
1818  dal  capitano  Ross,  che  riconobbe 
le  baje  dì  Melville,  del  principe  Reg- 
gente   e  d' Isabella,  e  l'Arctic  Highland. 

11  capitano  Parry  si  avanzò  nel  mar  Po- 
lare per  lo  stretto  di  Lancastro.  Quello 
che  esiste  fra  le  is.  James  e  Cumber- 
land,  all'ingresso  del  mare  di  Baffin,  por- 
ta pure  il  nome  4i  Baffiq  o  Cumberlaud. 
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BXFFU,  oli  là  «Iella  Guinea  superiore,  Stil- 
li eotta  dei  Grani,  a  35  1.  N.  O.  da 
CftfM  Palmas.  Lat.  N.  5°  ic/;  long.  O. 
n"  io.  Essa  fa  un  grandissimo  conato. 
di   manigvttte  o  pepa  di  Guinea. 

BAFIXG,  fi.   dell' Africa.    Vedi  Sknegai. 

B\Fr\\,  citta  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
licato  di  Sivas  ,  eangiacato  di  Dianick, 
sulla  riva  destra  del  Kizil-Ermak  ,  a  5 
1.  dalla  foco  di  questo  fi.  nel  mar  Nero, 
r'a  io  I.  N.  O.  da  Samsoun.  Lat.  N. 
4i°  52°  5a";  long.  E.  33°  5i°  5o". 
Vi  sono  due  moschee,  alcuni  bazar  ben 
prò  veda  ti  ed  un  bel  ponte.  I  contorni 
sono  fertili  in  riso  e  lino.  Conta  fi.ooo 
abitanti. 

BAFWEN,  lago  della  Svez.  ,  nel  quale 
Irò  valisi  molte  isolette,  e  dove  si  pesca  un 
grosso  pesce  dagli  abìt.  chiamalo  Maini. 

BAG  o  BAUG,  picc.  citta  dell'  Indos.,  stati 
di  Ilolkar,  ant.  prov.  di  Ma  1  vali  ,  distr. 
di  Maudou,  sopra  un  affluente  del  Ner- 
bedah  ,  a  22  1.  S.  O.  da  Indoor,  e  a 
52  1.  N.  E.  da  Snrate.  Vi  si  fa  un  poco 
di  commercio.  Nei  suoi  Contorni  si  sco- 
persero molti  templi  sotterranei  di  ar- 
chitettura bellissima< 

BAGA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  23  1.  N. 
N.  O.  da  Barcellona  nella  Catalogna,  a 
8  1.  N.  E.  da  Solsona,  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Urgel,  sulla   riva  sinistra  del  Baseareny. 

BAGA,  citta  del  paese  di  Bolm,  sulla  co- 
sta di  Sierra-Leona.  iu  Afr. ,  Ove  gl'in- 
glesi avevano  un  banco  pel  cornili,  del 
legname  di   costruzione. 

BAGA  o  BOGA,  citta  d'As.  nella  Pisidia, 
secondo   Cadreno.  citato  da   Baudrand. 

BAGACUM,  bor.  della  Gallia  belgica,  ant. 
capitale  dei  nervii,  poscia  assai  decadu- 
to. E  oggi  Bavay  nell?  Hainault. 

B\GADO,  città  dell'Etiopia,  appartenente 
all'  Egitto  ,  secondo  Plinio. 

BAG  ADA,  picc.  citta  d'  As.  nella  Susiana, 
secondo  Diodoro  il  Siculo. 

BAGADANIA,  gr.  pianura  d'As.,  che  for- 
mava   la   parte  merid.  della  Cappadocia. 

BAGAEVSKAIA  ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  dei  cosacchi  del  Don,  sulla 
riva  destra  del  Don  ,  a  5  1.  ij4N.E.  da 
Starè-Tcherkask.  Vi  si  coltivano  i  melo- 
ni  acquatici  che  danno   un  gr.  prodotto. 

BAGAGIERA,  comune  del  reg.  Lom-Ven., 
che  fa  parta  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 
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BAGAGNANA,   moni.   d'As.   nell'Armeni:, 

BAGAH,    picc.    citta  dell' Indos.    inglese 
ont.   prov.   d'  Allah-abad ,  distr.     di    Ben- 
delkend,  n   6   1.   O.   da   Bandah,   o   a   6  1 
N.  E.  da  Mahobah. 

BAGAI  (BAGASI),  citta  della  Barbari;,, 
nel  reg.  d'Algeri,  prov.  e  a  35  1.  S.  da 
Costantinopoli,  sulle  rive  occid.  di  Un 
lago.  E  questa  l'ani.  Bagaja,  Briga  o 
Vaga ,  ant.  citta  della  Numidia ,  che 
l' imp.  Giustiniano  chiamar  fece  T/to- 
dorìa  dal  nome  di  Teodora  sua  mo- 
glie, dopo  averla  fatta  cinger  di  mura. 

BAGALEEN,  prov.  del  centro  dell' is.  di 
Java;  a  70  E.  S.  E.  da  Batavia.  Il 
Banjou-Maas  la  cinge  al  N.  e  all'O.  ;  e 
si  estende  all'  E.  sino  alle  rive  del  Bros- 
«ot;  al  S.  è  bagnala  dall'  oceano  India- 
no. E  questo  un  paese  ancora  poco  co- 
nosciuto. La  parte  che  sta  sulle  coste 
è  la  più  abitata.  Questa  prov.  fa  parta 
dei  possessi  del  sultano  di  Java. 

BAGARACA,  città  della  Tracia,  secondo 
1'  itinerario   d'  Antonino. 

BAGARDA,  citta  d'As*  nella  Paropamisa , 
secondo  Tolomeo. 

BAGAROU  o  BUGGROO,  città  dell'  Indos. 
negli  Stati  dei  radjeputi ,  ant.  prov. 
d'  Adjemyr,  a  6  1.  \\1  S.  O.  da  Djev- 
pour.   Lat.N.  2 6°  33';  long.  E.  75°  2^. 

BAGASIRA,  nome  di  un  porto  della  costa 
degli  Ichtyophages  ,  oggi  costa  di  Mé- 
kran,  in  una  baja  all'È,  del  promonto- 
rio d'  Araba ,  verso  il  6~2°  53'  di  long,, 
e   25°  20'  di  latitudine. 

BAGASIS ,  città  d'  Afr.  nella  Mauritania  , 
la  stessa  che  Baga  o  Bagaia. 

BAGATIR,  colonia  greca  della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  e  a  32  1.  E.  S.  E.  da  Eka- 
terinoslaw,  distr.  di  Mariupol,  sulla  riva 
sinistra  della  Yottschia.  Vi  si  contano 
200  case. 

BAGAY ,  picc.  Città  del  reg.  d' Algeri  , 
all'  O.  di  Tebesa. 

BAGDAD;  pascialicato  della  Tur.  asiatica, 
Che  prende  il  nome  dal  suo  capoluogo, 
e  si  estende  fra  370  5o'  e  44°  1q/  °^ 
long.  E.,  e  fra  3o°  40'  e  37°  3o'  di 
lat.  N.  La  sua  lunghezza  è  di  200  I.  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  e  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza di  circa  125  1.  dall' E.  all'O., 
Contando  8,000  I.  q.  di  superfìcie.  Com- 
prende parte  dell' Irak-Arabi,  conosciuto 
col  nome  di  Babilonia  o  Caldea  ,  e  tie- 
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no  il  secondo  o  terzo  grado  fra  i  gov. 
dell' irap.  Ottomano.  I  pascialicati  di 
Diarbekir,  di  Mossili ,  e  di  Chehrezor 
lo  limitano  al  N.  ;  la  Persia  all'È.;  il 
pascialicato  di  Bassora  al  S.  E.  ;  il 
Nedjed  ,  al  S.  O.  ,  ed  ì  pascialati  di 
Damasco  e  di  Orfa  all'  O.  I  monti  del 
Kurdistau,  che  formano  il  conf.  N.  E. 
del  pascialicato ,  e  le  cui  numerose  ra- 
mificazioni si  estendono  al  S.  O. ,  danno 
origine  all'  Afitab  ed  al  Diala.  Al  Uff.  vanno 
a  terminare  alcuni  rami  del  Tauro,  che  si 
avanzano  poscia  fra  il  Tigri  e  l'Eufrate. 
Le  valli  che  separano  questi  rami  sono 
bagnate  da  molte  riviere  ,  che  riunite 
formano  il  Kabur.  A  queste  mont.  suc- 
cede, sino  alla  merid.  estremità  della 
prov.  e  quasi  sino  al  golfo  Persico ,  una 
pianura  immensa  ove  l'occhio  può  ap- 
pena discernere  qualche  leggera  ondu- 
lazione. La  parte  superiore  di  questa 
pianura  è  assolutamente  sterile.  II  pa- 
scialicato è  percorso  in  tutta  la  sua  e- 
stensione  dal  Tigri  e  dall'  Eufrate  ,  ed 
irrigato  da  molte  riviere,  le  principali 
delle  quali  furono  nominate.  Questo 
mezzo  d'  irrigazione  essendo  insuifccien- 
te  per  1'  agricoltura,  la  mano  dell'  uo- 
mo scavò  numerosi  canali  per  distribui- 
re nelle  terre  le  acque  delle  riviere ,  e 
particolarmente  quelle  dei  due  gr.  fiu- 
mi. Nella  parte  montagnosa  l'innaffiamen- 
to artifiziale  è  meno  necessario.  Il  suo- 
lo della  pianura  è  di  un'  estrema  sec- 
chezza ,  e  lo  si  può  dividere  in  primi- 
tivo ed  in  secondario.  II  suolo  primitivo 
è  una  terra  bianca  o  bigia  ,  fortemente 
mescolata  di  Selenite  e  di  sai  marino  , 
che  i  raggi  solari  ridussero  in  polvere: 
egli  forma  uno  stratto  grosso  uno  o  due 
piedi.  Sotto  vi  si  trova  gesso  e  bitume  ; 
è  questo  il  suolo  del  deserto.  II  suolo 
secondario  si  compone  delle  parti  istes- 
se  del  primitivo,  e  contiene  di  più  una 
quantità  di  fango  ;  non  rinvienti  però 
che  nella  vicinanza  delle  riviere.  Quan- 
do è  convenientemente  irrigato ,  diviene 
fertilissimo.  II  suolo  della  mont.  è  me- 
no arido.  L'argilla,  che  sembra  esserne 
la  base ,  le  somministra  una  gr.  forza 
vegetativa.  L'aridità  del  suolo  nelle  pia- 
nure vicine  al  Tigri  ed  all'  Eufrate  ,  è 
prodotta  dal  calore  del  clima,  che  nel- 
l'estate ò  $t  forte:    da  appassire  la  inag- 
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gior  parte  dei  vegetabili.  I  datteri ,  le 
piante  alcaline  e  qualche  altra  possono 
sole  resistervi.  Durante  questa  stagione, 
gli  abit.  sono  obbligati,  per  trovare  un 
poca  di  frescura  ,  di  rifuggirsi  in  pro- 
fonde cantine.  L' inverno  non  e  che  una 
estate  più  dolce,  in  cui  i  vegetabili  si 
rianimano  ed  ornano  di  nuovo  la  terra. 
Però  gela  qualche  volta  nella  citta  di 
Bagdad  e  in  altri  luoghi  all'  E.  del  Ti- 
gri. Quivi  non  piove  giammai  e  i  vapo- 
ri soffocanti  recati  dai  venti  del  S.  ac- 
crescono nell'estate  la  molestia  del  vivo 
calore.  Il  più  pernicioso  di  questi  venti 
è  il  semoum  o  samiel^  che  soffia  da 
luglio  sino  alla  meta  di  agosto,  e  si  e- 
stende  su  tutta  la  parte  settentr.  del 
pascialicato.  Sopra  le  mont.  del  Kurdi- 
stan ,  V  inverno ,  senza  essere  rigoroso  , 
è  accompagnato  da  nevi  che  ricoprono 
durante  molti  mesi  le  cime  più  elevate. 
In  estate,  il  calore  è  insopportabile,  ma 
però  l'aria  vi  è  sana.  Le  raccolte  spes- 
so sono  esposte  alle  ruberie  dei  bedui- 
ni ed  anche  dei  soldati  turchi.  Come 
nelle  altre  prov.  dell'  imp.  ottomano  ,  i 
difetti  del  gov.  furono  pure  qui  noce- 
voli  alla  prosperità  dell'agricoltura.  Nel- 
le mont.  però  del  Kurdistan,  essa  è  es- 
posta a  meno  inconvenienti  ;  ma  i  kur- 
di  sono  piuttosto  pastori  che  agricolto- 
ri. Il  riso  ,  mais,  orzo ,  sesamo ,  tabac- 
co, canape,  lino  e  cotone  crescono  assai 
bene  nel  pascialicato  dove  trovansi  in 
abbondanza  i  datteri.  Si  raccolgono  mol- 
ti cedri  e  limoni  zuccherati  ;  gli  albi- 
cocchi hanno  un  gusto  eccellente.  Le 
mont.  trovansi  coperte  di  estesi  boschi 
composti  principalmente  di  querce  ,  che 
danno  le  migliori  noci  di  galla  dell'O- 
riente. Il  legname  manca  nel  piano,  che 
fornisce  invece  bitume,  che  i  poveri  a- 
doprano  come  combustibile.  Tamarindi, 
ceriegie  selvagge,  cipressi  e  salici  pian- 
genti si  trovano  soltanto  sulle  rive  dei 
corsi  d'acqua.  II  deserto  non  produce  che 
absiuzio  e  piante  saline  sparse  a  gr.  inter- 
valli sulle  sabbie  bollenti ,  o  sul  gesso. 
I  beduini  allevano  bellissime  razze  di 
cavalli ,  cammelli  e  bufali ,  e  le  vacche 
bufale  nelle  contrade  di  buona  pastura 
rendono  latte  in  abbondanza.  Abbonda 
anche  il  paese  di  bovi  ordinari  e  di 
pecore.    I  cignali ,    le    gazzelle    ed   altri 
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antilopi ,  i  cervi ,  i  daini  ,  le  capre  sel- 
taggie,  i  lepri  ed  alno  salvaggium.*,  *o- 
uo  comuni.  Molti  struzzi  percorrouo  il 
des.Tto,  e  nel  genere  dei  volatili  si  veg 
gono  anche  oche,  grue,  pernici,  franco 
lini,  (piaghe,  folaghe  ed  altri  uccelli  a 
gnatici,  che  quantunque  non  buoni  da 
mangiare,  sono  però  osservabili  per  la  lo- 
ro figura  e  variato  colorito  delle  lor 
penae.  Trovansi  anche  in  questo  paese 
Jioiii,  pantere,  jene  ,  orsi ,  tigri,  chacal , 
lupi  e  volpi.  I  fi.  sono  ricchissimi  d 
pesce.  Le  citta  più  consid.  di  questo 
pa sciancato  sono  Bagdad,  Bassora  e  Mo 
sul.  Esso  è.  governato  da  un  pascià  det- 
to a  tre  code.  La  sua  pop.,  calcolata  a 
200,000  abit. ,  si  compone  di  osmanli*, 
arabi,  kurdi,  turcomani  ed  armeni.  L'is^ 
lamismo  è  la  religione  del  più  gr.  nu 
mero.  Vi  sono  molti  ebrei ,  e  Cristian 
di  sette  diverse.  —  Il  paese  che  ogg 
forma  il  |>ascialicato  di  Bagdad  è  famo 
so  nei  fasti  della  più  remota  antichità 
Esistettero  in  esso  le  città  di  Babilonia 
Nìnive,  Seleucia  e  di  Ctesifone,  capitali 
di  regni  possenti.  Gli  arabi,  che  Io  in 
vasero  nel  VII  secolo  ,  e  Io  possedette- 
ro sino  al  XIII  ,  gli  resero  in  parte  il 
6uo  vetusto  splendore.  I  discendenti  d 
Djenghiz  -  Kan,  di  Tamerlano  ed  i  per 
siani,  ne  furono  padroni  suecessivamen 
te  dil  comiuciamento  del  secolo  XIII 
sino  al  i658  ,  epoca  in  cui  Amurat  IV 
Io  ridusse  sotto  il  dominio  ottomano 
La  sua  situazione,  relativamente  alla  Per- 
sia ,  obbligando  i  sultani  a  mantenervi 
forze  consid. ,  ì  suoi  pascià  spesso  ne 
approfittarono  onde  porsi  in  una  specie 
d'  indipendenza.  I  kurdi  ,  molte  tribù 
arabe,  i  jezdis  ed  i  bilbas,  vivono  qua- 
si indipendenti  del  tutto.  —  II  pasciali- 
cato  di  Bagdad  si  divide  in  22  sangia- 
cati  dei  quali  non  si  conoscono  che  i 
nomi.  L'esercito  che  quivi  mantiene  or- 
dinariamente la  Porta,  ascende  a  3o,ooo 
uomini  e  3o  pezzi  d'artiglieria,  consi- 
stendo in  20,000  soldati  la  guarnigione 
della  capitale. 
BAGDAD,  Bagdatum ,  gr.  città  della 
Tur.  asiatica,  capoluogo  del  pascialicato, 
situata  sul  Tigri,  a  162  1.  S.  E.  da  A- 
leppo,  172  1.  E.  da  Damasco,  i5o  1.  S. 
O.  da  Teheran ,  19  1.  N.  dalle  rovine 
dell'  ant.  Babilonia  e  a,  36"o  1.  &  E.  da 
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Costantinopoli.  Lat.  N.  33*  19/  f^o"  ; 
long.  E.  42°  4'  So".  In  forma  di  un 
irregolare  quadrato,  la  parte  la  più  con- 
sid. di  essa  si  estende  sulla  riva  sini- 
stra del  fi.  e  comunica  coli'  altra  per 
un  ponte  di  33  battelli  un  poco  lontani 
gli  uni  degli  altri.  Questa  città  ha  una 
1.  di  lunghezza  sopra  i[2  di  larghezza.  E 
difesa  da  alte  muraglie  costrutte  in  matto- 
ni, fiancheggiate  da  un  gr.  numero  di  torri 
munite  di  artiglieria  e  cinte  da  fosse  larghe 
e  profonde,  che,  quantunque  asciutte  ,  si 
possono  a  volontà  riempire  colf  acqua 
del  fiume.  Ha  quattro  porte,  tre  dalla 
parte  di  terra,  ed  una  verso  il  fiume. 
Nel  quartiere  N.  O.  della  città  sta  il 
castello  costrutto  in  pietra  ,  sul  fiu- 
me istesso  ,  che  consiste  in  cortine  e 
bastioni  in  cattivissimo  stato,  ma  ben 
fornite,  di  cannoni  e  mortaj .  In  esso 
rinchiudesi  un  arsenale  .  L' interno  di 
Bagdad  è  di  cattivo  aspetto,  e  non  cor- 
risponde certamente  alla  idea  che  si  a- 
veva  in  Eur.  di  uua  tale  città .  In  ge- 
nerale mal  fabbricata,  le  sue  strade  so- 
no anguste,  tortuose,  e  sempre  sporche, 
perchè  non  lastricate.  Le  case  sono  or- 
dinariamente assai  basse.  Quelle  dei  ric- 
chi, assai  più  gr.  e  costrutte  in  mattoni 
e  cemento ,  vedonsi  fatte  a  volto  onde 
meglio  facilitare  la  circolazione  dell'a- 
ria. Una  parte  delle  finestre  è  ornata  di 
bei  specchi  di  Venezia.  La  maggior  par- 
te di  queste  case  ha  delle  corti  nel  cui 
centro  trovansi  piccole  piantagioni  di  a- 
ranci  e  di  palme.  I  bazar,  ove  stanno 
le  botteghe  dei  mercatanti,  sono  assai 
belli  ed  estesi,  formando  una  linea  di 
1,200  magazzini.  Furono  essi  stabiliti 
dai  persiani  nel  tempo  che  possedettero 
questa  città,  nella  quale  pure  costruirono 
bagni  e  gli  altri  oggetti  degni  della  os- 
servazione dei  viaggiatori.  Il  quartiere 
della  cittadella  è  abbellito  dal  serraglio 
del  pascià,  che  con  due  bei  giardini  oc- 
cupa una  estensione  di  terreno.  Bagdad 
ha  molti  caravanzerai  spaziosi  e  comodi, 
come  pure  un  gr.  numero  di  botteghe 
da  caffè,  assai  frequentate.  Fra  i  suoi 
monumenti  si  distingue  il  sepolcro  dal 
famoso  Soffi  cheyk  Marouf-Carki,  eh'  è 
ornato  di  una  bella  cupola,  e  che  può,  di- 
cesi, contenere  3oo  persone.  Si  rimarca 
altresì  quello  di  Zobeide,  sposa  di  Haroun- 
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Rachid,  ed  un  altro  edifizio  oggi  conver- 
tito in  dogana.  Vi  sono  5  moschee,  due 
delle  quali  con  bellissime  cupole  coperte 
di  tele  verniciate  di  colori  diversi.  Due 
cappelle  vi  sono  tollerate  ad  uso  dei  cat- 
tolici greci  e  romani.  Arriva  a  Bagdad 
molta  gente  da  ogni  parte  sia  per  og- 
getti di  coram.  che  per  divozione.  I  tur- 
chi della  setta  di  Ali  sono  persuasi  che 
questo  loro  profeta  abbia  dimoralo  in 
Bagdad,  e  per  obbligo  quindi  vi  arri- 
vano sempre  in  gr.  numero ,  allorché 
andar    vogliono    per    terra    alla    Mecca. 
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gni  anno    giungono  pure  numerosi  pe 


legrini  ebrei,  per  portarsi  a  venerare 
devotamente  il  sepolcro  del  profeta  E- 
zechiele,  che  sta  non  molto  lontano  da 
questa  città.  Bagdad  ha  qualche  fabb. 
di  stoffe  rasate  in  lana  e  seta,  di  gros- 
se tele  di  cotone ,  su  cui  s'  imprimo- 
no disegni  di  pessimo  gusto  ,  di  vel Li- 
ti, de'quali  si  fanno  cuscini  e  di  bellis- 
simi marocchini  gialli  e  rossi.  Da  poco 
tempo  vi  è  stata  stabilita  una  fonderia 
di  cannoni.  La  posizione  di  questa  citta 
la  rende  assai  vantaggiosa  pel  cornili., 
il  quale  però  non  è  ora  tanto  consid. 
quanto  Io  era  quando  apparteneva  ai  re 
di  Persia  .  Ciò  non  ostante  ,  Bagdad  è 
visitata  ogni  anno  dalle  carovane  di  Smir- 
ne, di  Aleppo,  e  delle  prov.  occidentali 
Vi  si  traffica  di  stoffe  e  tele  delle  In- 
die, di  sciali  di  cachemire ,  di  droghe 
e  sete  di  Persia,  e  di  datteri  del  suo 
territorio.  I  suoi  vasti  bazar  sono  sem- 
pre pieni  di  merci  dell'Eur.,  dell'Egitto, 
dell'  Arabia,  della  Persia  e  delle  Indie, 
che  Bagdad  distribuisce  poscia  da  lon- 
tano col  mezzo  della  navigazione  fluvia- 
le e  delle  sue  carovane  .  Questa  città 
mantiene  sempre  varie  relazioni  commer- 
ciali attivissime  con  Bassora  ,  Aleppo  , 
Damasco,  Costantinopoli,  Erzerum,  Tau- 
ris  e  molte  altre  città.  Questo  traffico 
dunque,  e  le  tombe  dei  suoi  santi  atti- 
rano nel  suo  centro  una  folla  di  stra- 
nieri, e  particolarmente  di  persiani,  che 
contribuiscono  a  renderla  di  molta  im- 
portanza. Vi  si  contano  più  di  8o,000 
abit.,  de' quali  5o, 000  arabi,  25,000  tur- 
chi, circa  1,000  kurdi,  i,5oo  cristiani, 
e  2,5oo  ebrei.  Bagdad  offre  ancora  de- 
gli avanzi  di  quell'  urbanità  e  di  quelh 
forte  inclinazione  ai  piaceri,  che  sempre 


distinguono  le  capitali.  II  popolo  vi  è 
più  dolce,  i  grandi  più  istrutti  e  politi, 
i  negozianti  più  affabili  ed  intelligenti 
che  nelle  altre  parti  dell'  imp.  Ottoma- 
no. I  ricchi  si  vestono  con  gusto  e  ma- 
gnificenza.  Le  donne  principalmente  si 
fanno  rimarcare  più  pei  loro  ricchi  a-  ' 
dornamenti,  che  per  la  loro  beltà.  I  co- 
stumi vi  sono  assai  licenziosi,  soprattut- 
to nella  bassa  classe,  che  si  abbandona 
a  tutti  i  vizi  dei  caldi  paesi  dell'  Orien- 
te. Quantunque  il  clima  sia  sanissimo  a 
Bagdad,  i  naturali  vanno  soggetti  sem- 
pre ad  una  malattia  cutanea,  contro  la 
quale  non  si  trovò  ancora  nessun  ri- 
medio sicuro  ;  consiste  essa  in  certe  ul- 
ceri, la  cui  guarigione  richiede  almeno 
otto  o  dieci  mesi  di  tempo ,  e  che  la- 
sciano poi  cicatrici  indelebili.  Gli  arabi 
che  abitavano  questa  città  sotto  i  calif- 
fi, si  facevano  rimarcare  per  la  purità 
ed  eleganza  del  loro  dialetto.  Esso,  an- 
che al  presente  ,  molto  diversifica  da 
quello  che  si  parla  a  Costantinopoli,  E 
cel.  la  così  detta  posta  dei  colombi,  ant. 
stabilita  da  Alessandretta  a  Bagdad,  col 
mezzo  della  quale  questi  volatili,  in  bre- 
vissimo tempo,  portavano  le  lettere  e  le 
loro  risposte.  A  circa  3  1.  da  Bagdad, 
fra  il  Tigri  e  Y  Eufrate,  si  vedono  in 
mezzo  ad  una  pianura  gli  avanzi  e  le 
rovine  di  una  gr.  torre,  che  gì'  indigeni 
Chiamano  la  torre  di  Nemòrod ,  e  che 
dai  più  si  crede  essere  quella  di  Babe- 
le. Ma  con  più  verisimiglianza,  gli  ara- 
bi, chiamandola  Agarcouf ,  dicono  che 
questa  torre  fosse  eretta  da  un  prin. 
arabo,  che  vi  accendeva  un  fanale  onde 
in  tempo  di  guerra  riunire  i  suoi  sud- 
diti. Ha  circa  3oo  passi  di  circuito,  e 
ciò  che  rimane  ancora  in  piedi  non  ar- 
riva a  2o  tese  di  altezza.  —  GÌ'  istori- 
ci non  sono  d'accordo  sull'epoca  pre- 
cisa della  fondazione  di  Bagdad.  Gli  uni 
ne  fanno  rimontare  1'  origine  alla  prima 
dinastia  dei  re  persiani,  quando  però  il 
numero  maggiore  s' accorda  nel  dire  , 
che  Abou-Djafar-Al-Mansour,  il  secon- 
do dai  califfi  della  stirpe  degli  abassidi, 
fu  il  fondatore  di  questa  città  gettando- 
ne i  fondamenti  nel  762  dopo  G.  C,  e 
dandole  il  nome  di  Dar  el  Salam,  cioè 
soggiorno  di  pace,  e  quello  di  Medi- 
nat  ad  Salam,  che  dir  vuole  città  di 
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pare)  quindi  è  eh*  quelli  defla  Soih 
lj  chiamano  Medinat  Salarila  ed  i  ^re- 
ti Eirenopo/is.  Probabilmente  la  citta 
costrutta  a  tal  epoca  lo  fu  sulle  rotine 
«li  un'  altra  pio  ant.,  e  forse  portante  lo 
stesso  nome.  Sotto  il  reg.  degli  abassi- 
<li,  Bagdad  brillò  per  cinque  secoli  di 
uno  splendore  senza  esempio  in  Turchia. 
Cap.  di  un  imp.  possente,  sede  del  gu- 
sto, delle  scienze  e  dello  arti,  centro  del 
comm.  dell' A s.,  dell' A fr.,  e  dell'  Eur., 
rinchiudendo  una  immensa  pop.,  questa 
citta  era  degna  di  succedere  alla  sua  vi- 
cina la  cel.  Babilonia.  Nel  12Ó8  fu  pre- 
sa e  saccheggiata  dai  tartari  o  mongoli, 
sotto  la  condotta  di  Houlagu,  figlio  mi- 
nore di  Djenghiz-Kan,  il  quale  s' impa- 
dronì pure  di  Mossiti  e  di  tutta  la  Me- 
sopotamia .  Da  quest'  epoca  insensibil- 
mente incominciò  a  diminuire,  rimanen- 
do sotto  il  dominio  dei  tartari  sino  al 
1398,  nel  quale  anno  Timur  Beg  se  ne 
Impadronì  per  la  prima  volta,  nel  l44° 
per  la  seconda,  restituendola  in  appres- 
so. Soggetta  quindi  a  vicende  varie,  fu 
presa  nel  i47°  dal  priu.  Turcomano 
Hassan,  detto  Uzun,  ed  i  suoi  succes- 
sori la  possedettero  fino  al  i5o8  ,  in 
cui  la  soggiogò  Schach  Ismaele  re  di 
Persia.  Da  quel  tempo  divenne  sempre 
l' oggetto  di  sanguinose  discordie  fra  i 
persiani  ed  i  turchi,  sino  al  1.638,  in 
cui  cadde  in  potere  di  Amurat  IV,  re- 
stando siuo  da  tal  epoca  soggetta  al  do- 
minio ottomano.  Fu  dai  persiani  asse- 
diata in  vano  negli  anni  1703  e  1743. 
Nel  17 6g  un  terremoto  molto  la  dan- 
neggiò. ■ —  Dall'  una  e  dall'  altra  parte 
del  Tigri  vi  sono  vasti  sobborghi.  In 
quello  situato  alla  parte  occid.  ,  e  det- 
to karkh,  alcuni  califfi  vi  fecero  la  loro 
residenza.  Sostengono  diversi  accreditati 
autori,  che  Bagdad  sia  1' ant.  Seleucia, 
la  quale  talmente  si  accrebbe  colle  ro- 
vine dell'  ant.  Babilonia ,  che  ne  portò 
anche  il  nome. 

BAGDAD  oBAGDADJIK,  picc.  citta  fortifi- 
cata della  Georgia,  Ross,  asiatici  ,  di- 
sti-, d' Imeretie  ,  a  6  I.  S.  da  Kouta'is  , 
e  a  09  I.  O.  N.  O.  da  Géorgievsk,  al 
N.  O.  di  Akhiskha,  con   i,5oo    abitanti. 

BAGEDI ,  picc.  hole  del  mare  'delle  In- 
die ,  al  S.  delle  is.  Celobi,  fra  Adenara 
e  Bouton, 
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BAGE-LB  CIIATEL,  Baugè ,  picc.  città 

di  Fr.,  dipart.  dell'  Aio,  circond.  e  a  5 
1.  5j4  O.  N.  O.  da  Bourg  ,  capoluogo 
di  cant. ,  altre  volte  cap.  della  pròv.  di 
Bresse.  Posta  in  una  situazione  fertile 
e  deliziosa  ,  vi  si  tengono  delle  fiere  li 
i3  febbrajo,  8  marzo,  2  maggio,  4 
luglio ,  24  settembre  e  primo  decem- 
bre ,  ed  un  mercato  il  martedì  di  cia- 
scuna settimana.  Conta  810  abitanti.  Fu 
la  residenza  dei  signori  di  Baugè ,  dal- 
l'83o  sino  al  1294-  Emanuele,  duca  di 
Savoja,  la  eresse  in  marchesato,  l'anno 
ió76\ 
BAGENBON-HEAD,  capo  sulla  costa  me- 
rid.  della  Ir!. ,  prov.  di  Leinster,  contea 
di  Wexford.  Lat.  N.  02°  9';  long.  O. 
y°  12'.  Esso  chiude  all'  O.  la  baja  di 
Balliteague. 
BAGERA  ,  citta  della  Tur.  asiatica,  nel 
Diarbekir ,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Hazzan. 
BAGERWAN  ,  citta    dell'  Armenia  turca  , 

a  3  1.  N.  N.  E.  da  Racca. 
BAGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
circond.,  caut.  e  a  1  I.  ira  S.  da  Nar- 
bona,  sullo  staglio  del  medesimo  nome. 
Sul  suo  territ.  si  stabilì  la  bella  salina 
d'  Estarac.  Conta  677  abitanti.  Lo  sta- 
gno di  Bages  comunica  al  S.  con  quello 
di  Sigean,  e  questo  ultimo  versa  egli 
stesso  le  sue  acque  nel  mare  col  mezzo 
di  un  canale  che  sbocca  al  forte  di 
Ja  Nouvelle.  La  lunghezza  dei  due  sta- 
gni riuniti  è  di  3  1.  ij3  ,  e  la  larghez- 
za di  quello  di  Bagos,  eh'  è  il  più  consid., 
è  di  1  I.  l]2. 
BAGESA,  citta  dell' Irak-Arabi   sul  Tigri, 

a  i3  1.  N.  O.  da  Bagdad. 
BAGGI,  due  comuni  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fanno  parte  di  due  distr.  della  prov. 
di  Vicenza. 
BAGGIO  (con  Cassina  meriggia),  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  distr.  della  prov.  di 
Milano. 
BAGHERMÈ,BAGHIRMEH  0  BERGHE- 
MEH,  reg.  del  Sudan,  in  Afr. ,  che  ha 
per  conf.  all'  E.  il  Darfur  ;  al  S.  il 
Dar-Kulla;  all' O.  il  Bornu;  al  N.  O. 
l'Ouadi  el  GhazeI,  e  al  N.  E.  il  Bergli. 
Sembra  avere  i5o  1.  dall'  E.  all'  O.  ,  e 
100  dal  N.  al  S.  La  sua  cap.  è  Mesna, 
o  Baghermè.  Gli  abit.,  quantunque  neri, 
non  sono  però  della  razza  dei  neyri.  Più 
civilizzati  dei  loro  vicini,  professano  l'is* 
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lamismo,  hanno  un  particolare  linguag- 
gio, ed  abitano  delle  case  con  due  pian 
Il  nili  o  indaco  loro  somministra  un 
LJeu  ,  che  dicesì  superiore  a  quello 
dell'  As.  ,  e  che  impiegano  abilmente  per 
tingere  delle  tele  ,  le  quali  mandano  in 
tutta  la  parte  orient.  del  Sudan.  Dopo 
essere  stato  tributario  del  re  di  Bornu, 
il  Bagherme  passò  sotto  il  dominio  di 
quello  di  Bergu. 
BAGHERME,  città  cap.  del  reg.  del  me- 
desimo nome.  Vedi  Mesna. 
BAGHEUL  o  BAGHUL,  terric.  dell'  In- 
dostan  settentr.,  nella  contrada  compre- 
sa fra  Setledje  e  la  Djemnah,  al  3l°  di 
lat.  N.  Ajaya-Deo ,  radjeput  d'  Oudjen , 
ne  fece  una  signoria.  I  suoi  successori 
per  lungo  tempo  indipendenti,  pagarono 
in  seguito  mille  rupie  di  tributo  al  so- 
vrano di  Delhy,  e  somministrarono  6"oo 
individui  all'armata.  Questo  paese  fu 
invaso  dai  gorkas  nel  1804. 
BAGHILAN,  città  della  Persia    nel  Kora- 

san  ,  a  20  1.  N.  E.  da  Herat. 
BAGHIRATI,  fi.    dell'  Indos,    che    nasce 
nel  versatolo  merid.  dell' Himalaya,  sulle 
frontiere    del  Tibet,    al     3i°    4/  di  lat. 
N.,  e  76"0  4°'  di  long.  E.,    scorre  dal 
N.  al  S.  nel  Gorval,  e   va  a  riunirsi    al- 
l' Alakananda,  presso  Deopra  ,  a  4  1.  O. 
da  Sirinagor ,  dopo  un  corso    di    circa 
86  1.  Dalla  congiunzione  di  questi    due 
fi.  ,  si  forma  il  Gange.  Il  Baghirati  scor- 
re con  rapidità,  attraversando  un  'seguito 
non    interrotto     di    profondi    precipizi  , 
stretti ,  e  pieni  di  roccie. 
BAGHPOUT,  picc.  città  dell'  Indos.  Ingle- 
se, presidenza    del  Bengala  ,  ant.  prov. , 
distr.,  e  a  6  1.  N.  da  Delhy,  presso  la 
riva  sinistra  del  Djemnah. 
BAGH-WUFFA,    città  d' As.  sul  fi.  Ka- 
meh,  nel  reg.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Kabul. 
BAGIA  ,    città  della  Persia  nel  Farsistan , 

a  43  1.  N.  E.  da  Schiras. 
BAGIA,  promontorio  della  Caramania,  se- 
condo Tolomeo,  nel  quale  eravi  una  roc- 
cia consacrata  al  sole. 
BAGIAH  o  BUGIA,  città    dell'Afe*-'    pro- 
pria ,  sopra  una  collina,    la     cui    estre- 
mità poggia  nel  mare,  con  un  picc.  porto, 
ed  una  buona  rada.  Vedi  Bugia. 
BAGIAT  o  BAGIAVATH,  picc.  paese  del- 
l'Africa,  all' occid.  del  mar  Rosso,  com- 
preso fra  la  Etiopia  e  la  Nubja*  I  suoi 
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abit.  sono  molto  intraprefidentì ,   e  làono 
«pesso  delle  scorrerie  a  danno  dei  loro 
vicini. 
BAGIENNA ,  città  d'  As.  nella    gr.  Arme- 

nia  ,  secondo  Tolomeo. 
BAGISARA,  nome  di   un  porto  della  Ca- 
ramania ,  secondo  Arriano. 
BAGISTANA,  ant.  città  d' As.,  nella  Me- 
dia superiore  ,    a'  piedi    delle  montagne. 
Stava  al  S.  O.  di  Ecbatana. 
BAGISTANO  ,  Bagistanus  ,  mont.  d'  As. 
fra  Babilonia  e  la  Media,    in  una  con- 
trada deliziosa. 
BAGITAN,  città  della  Persia  nel  Sigistan, 

36*  I.  N.  da  Zareng. 
BAGJOURA,  città  consid.  dell'alto  Egitto. 
BAGLANA  o  BUGLANA,  distr.  dell'  In- 
dos., ant.  prov.  d'Aureng-abad ,  fra  200 
e  21°  di  lat.  N.  Quantunque  assai  mon- 
tagnoso, ha  pianure  e  fertili  valli.  E  for- 
nito di  fortezze  ,  ma  non  ha  importanti 
città.  I  suoi  abit.  sono  coraggiosi  e  non 
furono  sottomessi  giammai  né  dai  so* 
vrani  del  Dekhan,  ne  dai  mongoli.  I  lo- 
ro radjah  furono  spesso  assoggettati,  e 
specialmente  da  Aureng-Zeyb  ;  ma  essi 
non  si  adattarono  che  ad  una  spezie  di 
obbedienza  feudale  e  ad  un  tributo,  che 
pagavauo  in  modo  assai  irregolare.  I 
maomettani  avendo  conquistato  il  Bagla- 
na  sotto  il  reg.  di  Allah  -  ed -Dyn ,  nel 
1296,  non  poterono  conservarlo.  All'ap- 
parizione di  Sevadji,  primo  capo  maral- 
to,  il  Baglana  sollevossi  contro  i  mongo- 
li ,  e  restò  soggetto  ai  maratti  sino  al 
1818.  Esso  è  diviso  in  molti  capi. 
BAGLIO  ,   picc.  luogo    del  reg.  di  Napoli 

nella  Basilicata. 
BAGLORE  ,  picc  città  dell'  Indos. ,  stato 
del  radjah  di  Misore  ,  sulla  riva  destra 
del  Pamaour,  a  9  1.  S.  E.  da  Bangalore. 
BAGNA  o  BAGNI,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, sangiacato  e  a  4  1>  1J2  S.  E.  da 
Sofìa  e  a  1  I.  3|4  O.  da  Kostendjéh  , 
sulla  riva  sinistra  della  Maritza.  E  cin- 
to da  un  muro  merlato.  II  suo  nome 
le  viene  da  due  bagni  d'  acque  termali, 
che  stanno  fuori  delle  sue  mura.  Si 
contano  200  case. 
BAGNA-BEBUSSO  0  BILIBUSSA ,  ant. 
Heraclea  Sintica ,  città  della  Tur.  in 
Eur.,  sul  fi.  Strymon,  ai  conf.  della  Ro- 
mania e  della  Bulgaria. 

BAGNACAVALLO,  Ziberiacum  Gabewh 
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0 ,  come  leggesi  negli  antichi  monumen- 
ti di  Ravenna,  ad  Caballos,  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa,  legazione  e  a  12  1.  fi. 
S.  E.  da  Ferrara  e  a  4  1.  O.  da  Ra- 
venna sul  fiumicello  Seno.  Ha  dei  fila- 
toj  di  seta.  Il  famoso  pittore  Romenghi 
ne  prese  il  nome.  Si  coltiva  molto  ca- 
nape nei  suoi  dintorni.  Conta  10,6*69 
abitanti. 

BAGNA  CAVALLO  TESSAROLO ,  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte 
di  un  distr.  della  prov.  del  Polesine. 

BAGNA.  DI  ACQUA,  bor.  del  gran  due. 
di  Tose,  prov.  di  Pisa,  vicariato  e  a   1 

1.  S.  S.  E.  da  Lari  e  a  6  1.  3j4  E.  da 
Livorno ,  ai  piedi  del  monte  Parlaselo. 
Questo  bor.  è  diviso  in  due  parti ,  l'al- 
ta si  chiama  Petraja,  e  Parlascio  la 
bassa.  È  da  lungo  tempo  rinomato  pei 
suoi  bagni  d'  acque  termali. 

BAGNAJA  ,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  i[3  di  1.  E.  N.  E.  da 
Viterbo.  Vi  si  tiene  ogni  anno  un  gr. 
mercato  di  bestiami. 

BAGNA-LOUKA,  citta  della  Tur.  d'Eur., 
in  Bosnia,  capoluogo  del  sangiacato  ,  a 
10  1.  S.  da  Gradiska  e  l5  1.  i[2  N. 
O.  da  Trawnik.  Lat.  N.  44°  58^;  long. 
E.  \l\  4^-  È  posta  in  una  fertile  val- 
le sulla  riva  destra  della  Verbitza  ed  è 
difesa  da  un  castello  fortificato.  Fu  un 
tempo  capoluogo  del  pascialicato.  Vi  si 
contano  4°  moschee  e  due  bagni.  Ha 
un  molino  da  polvere,  la  migliore  del 
paese ,  diversi  bazar  e  7,000  abit. ,  fra 
turchi,  greci  ed  ebrei.  Trovansi  nei 
contorni  delle  sorg.  termali.  —  Il  san- 
giacato  di  Bagna  -  Louka  comprende  la 
parte  occid  della  Bosnia  e  la  Croazia 
turca.  I  fi.  principali  che  lo  irrigano  so- 
no :  la  Verbitza  e  1'  Oumia;  questo  ul- 
timo limita  al  N.  il  sangiacato.  Esso  è 
rinomato  pei  cuoi  cavalli. 

BAGNALA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BAGNARA,  comune  del  reg.  Lom-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Venezia. 

BAGNARA  ,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa ,  legazione  di  Ravenna,  a  2  1.  3[4  N. 
N.  0.  da  Faenza  ,  con  2,440  abitanti. 

BAGNARA  ,  picc.  citta  del  reg.  di  Napo- 
li.  con  titolo  «li  due,  nella  prov.  della 

Tom.I.P.IL. 
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Calabria  ulteriore  prima,  distr.  e  a  6 
I.  2[3  N.  E.  da  Reggio,  cant.  di  Scilla, 
sulla  spiaggia  del  mare.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  legname,  di  catrame,  e  di 
un  eccellente  vino  moscato  che  si  rac- 
coglie nei  suoi  contorni.  Il  terremoto 
nel  5  febbrajo  1783,  che  devastò  la  Ca- 
labria ,  quasi  interamente  distrusse  an- 
che questa  città,  che  conta  5,ooo  abi- 
tanti. Viene  da  taluno  creduta  1'  ant. 
Portus   Orestis. 

BAGNARE  A,  Balneum  Regìs,  picc.  cit- 
tà degli  Stati  della  Chiesa ,  delegazione 
e  a  6  1.  ip  N.  N.  E.  da  Viterbo  e  a 
2  1.  S.  da  Orvieto  ,  con  un  vesc.  sog- 
getto immediatamente  alla  s.  Sede.  Gia- 
ce sopra  un  colle  presso  al  fiumicello 
Chiaro  fra  Montefìascone  ed  Orvieto. 
Conta  2,73o  abitanti.  San  Bonaventura 
vi  nacque  nel  1221.  Paolo  Diacouo  di- 
ce ,  che  Didiero,  re  dei  lombardi,  volle 
che  si  chiamasse  Rhoda.  Credettero  al- 
cuni che  Bagnarea  sia  la  'Novem  Pagi 
di  Plinio.  Nel  1600,  vi  si  pubblicarono 
delle  ordinanze   sinodali. 

BAGNARIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BAGNAROLLA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Udine. 

BAGNAROLO ,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BAGNAROLO  ,  comune  del  reg.  Lom. 
Ven, ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Padova» 

BAGNAROLO,  canale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  nella  prov.  di  Padova  ,  che  ha 
origine  nel  luogo  detto  Baguarolo  di 
Monseliee.  Passa  pel  solo  paese  di  Per- 
numia ,  ne  può  essere  navigabile  attese 
le  chiuse  che  lo  attraversano  per  dar 
moto  ad  alcuni  edifizj  da  macina. 

BAGNASCO  DI  MONDOVI ,  Baniascum, 
bor.  degli  Stati  sardi,  divisione  di  Coni, 
prov.  e  a  4  1.  3{4  E.  S.  E.  da  Mon- 
dovì ,  e  a  7  I.  O.  da  Savona,  dioc.  di 
Alba ,  e  capoluogo  di  un  mandamento 
sulla  riva  sinistra  del  Tanaro.  Trovansi 
degli  strati  di  carbon  fossile.  E  patria 
del  cel.  idraulico  Francesco  Domenico 
Michelotti.  Ne'  suoi  contorni  sono  de- 
gni da  rimarcarsi  la  così  detta  re- 
gione di  Candid ,  ove  dicesi  morisse 
J26 
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Valerio  Massimo,    ed    il  Castellacelo , 
ove  nei    bassi  tempi   eravi    il    Castrum 
Satacenum,  che   domina  tutta  la    valfe 
del  Tanaro.  Trovatisi  menzionate  nel  se- 
colo XIV    le  monete   di  Bagnasco  ;    dal 
che  si  deduce,  che  i  suoi  abit.  stabilis- 
sero qual  valore  dovessero  avere  le  mo- 
nete nel  loro  paese. 
BAGNATICI,  con  CASTELLO  DI  MEZ- 
ZATICA,  comuni   del    reg.  Lom.-Ven. , 
che    formano    un    distr.    della  prov.  di 
Bergamo. 
BAGNELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Bergamo. 
BAGNERES-DE-BIGORRE  ,  Aquae    Bi- 
gerrorum,   bella  città  di  Fr.  nella  Gua- 
scogiia ,  dipart.  degli   Alti-Pirenei,   capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant. ,  a  4  1-  M2 
S.  S.  E.  da  Tarbes,  e  a   ìóa  1.  S.  S.  O. 
da  Parigi,  sulla  riva  sinistra  dell'Ado 
all'  ingresso    della     valle    di  Campan  ,  ai 
piedi  della  collina  di  Montalivet,  in   una 
delle    situazioni     le     più     deliziose   degli 
Alli-Pirenei.  E  la  sede    di    tribunali    di 
prima    istanza    e    di  comm.  ,     e  di  una 
conservazione  delle  ipoteche.  Questa  citta, 
ben    fabbricata ,    ha  strade  spaziose.  Le 
acque  correnti  derivanti    dall'  Adour    vi 
mantengono  di  continuo  la  freschezza  e 
la  proprietà.  Il  passeggio  del   Goustous, 
nell  centro    della  città  ,  è  ornato    d'  una 
fontana.    Si    rimarcano    in  Bagneres    la 
chiesa  parrocchiale,  l'ospedale,    il  mer- 
cato, il  teatro,  e  lo  stabilimento  di  Fre- 
scata ,  ove  trovansi  riuniti  una    sala    da 
ballo,  un  salone  per  concerti,  un  gabinetto 
di  lettura,  sale  da  giuoco,  ristoratori,  bagni 
e  bellissimi    appartamenti.  Trovansi  pure 
un  collegio  comunale,  delle  fabb.  di  ban- 
ìos,  sorta  di  stoffa  di  lana,  di  tele,  di  stami- 
gne, di  tricot,  di  veli,  e  di  carta.  Vi   si 
tengono  delle  fiere  di  due   giorni,  il  mar- 
tedì   dopo     la    Pentecoste ,    il    26"    ago- 
sto ,  ed  una  di  quattro  giorni  lì   11  no- 
vembre. Le    sorg.    delle    rinomate    sue 
acque  sono  in  numero  di  3o,  tanto  nel- 
la città  che  sui  colli  vicini ,  e  li    bagni 
termali  sono     20.  Il  loro    grado  di   ca- 
lore varia  dal   180  al  4l°«  Queste  acque 
sono  aperitive,  diuretiche,  e  leggiermente 
purganti.  Diverse  inscrizioni,  le  quali  si 
conservano  ancora  a  Bagneres ,  provano 
che  que-st'  acque  fossero  già    conosciute 
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al  tempo  dei  romani,  che  le  abbellirono 
con  edifizj,  dei  quali  si  trovarono  alcuni 
avanzi,  stati  poscia  dai  goti  distrutti.  Chia- 
mavasi  allora  questa  città  Vicus  Aquen- 
sis.  Conta  oggi  6,44^  abitanti.  —  II  cir- 
cond.   di  Bagneres  è  composto   di    202 
comuni ,    la  cui  pop.  ascende  a  73,36o 
abitanti.  Esso  è  diviso  nei   10     seguenti 
cantoni:    Arreau,  Bagneres,  Borderes  , 
Campan ,  Gas  telnau-de-Magnoac  ,Labarthe, 
Lannemezan,  Mouleon-eu  Barousse,  Ne?- 
stier  e  Vielle. 
BAGNERES-DE  LUCHON,  Aquae  Con- 
venarum,  città  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta 
Garonna,    circond.     e    a  8  1.    l[4  S.  S. 
O.  da  Saint-Gaudens,  capoluogo  del  cant., 
nella  valle  di  Luchoo ,    a'  piedi  dei    Pi- 
renei ,  e  a  i58    1.  S.  S.  O.    da  Parigi. 
Essa  è  rinomata  per  le  sue  acque    mi- 
nerali. Un  bel  viale  d'olmi,  interrotto  da 
case  bene  costrutte  ,  conduce  ai  bagni , 
che  sono  uno  dei   più  magnifici    stabili- 
menti di  tal  genere  ,  e  che  rinchiudono 
sette  sorg.  ,  sei  delle  quali  sono  termali. 
Vengono  impiegati  contro  il  reumatismo, 
e  la  sciatica.  Molti  altari  votivi  ed  alcuni 
avanzi  d' ant.    bagni    indicano  che  i  ro- 
mani frequentavano  queste  sorgenti.  Ant. 
vi  si  fabbricava  dello  smalto  od    azzur- 
ro. La  sua  cioccolata  è  eccellente.   Con- 
ta  i,5oo  abitanti.  Si  scoperse,  quasi  alla 
sommità  del  porto  d'  Oo,  presso  di  que- 
sta città,  un  filone  di  piombo  ricchissi- 
mo ,    che  non    è    ancora    lavoVato.    V  è 
ne'  dintorni    una    cava    di    lavagna ,    ed 
una  di  pietra  da  calce. 
BAGNES,  valle  della  Svizz. ,  nel  Vallese , 
irrigata  dalla  Drance.    Essa  ha   10  I.  di 
lunghezza.  La  sua  direzione  è  dall' O.  al 
S.  E. ,    ove  termina  alle  enormi     ghiac- 
ciaie di  Chermotane.  Alla  fine    del  XV 
secolo  si  lavorò  una  miuiera  d'  argento, 
e     nel    1760    si   rinvenne    del    cobalto. 
Vi    si     trova    pure     piombo ,  che    rin- 
chiude   argento  ,  rame,  asbesto,  ec.   Nel 
1Ó46,  il  vili.,     che    diede    il    suo    no- 
me a  questa  valle,  ed  ai  bagni  assai  fre- 
quentati che  vi  si  trovavano,  fu  distrutto 
da   una  inondazione,  e  dallo     scoscendi- 
mento  di    una   montagna.  Nel   1816"  al- 
cune    valanghe    avevano    formato      una 
ghiacciaja  che,  impedendo  il  corso  della 
Drance  ,  ha  prodotto  un  lago,  il  cui  scio- 
glimento   improvviso   cagionò   nel    1818 
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grandissime  stragi  nella  vallo,  come  pure 
ii.-l  ki>so  Vallese.  Ora  si  lavora  a  ri 
stabilire  i  bagni  Questa  valle  feriilissi 
tua   bontieoe   5,420   abitanti. 

BACINETTO  DI  VICASCIO,   picc.  Iago 

na  nel  gr.  dnc.  di  Tose,  nella  fattoria 
«l'Apuano,  e  nel  Lorgnette»  di  Vicascio. 
Nella  state  vengono  a  Lagnarsi  in  essa 
molti  scabbiosi. 

BAGNEUX,  ant.  vili,  di  Francia.  Vedi 
Baigneux. 

BAGNEUX-LA-FOSSE,  vili,  di  Francia. 
Vedi  Bmgneux-ia-Fosse. 

BAGNEUX-LES-JLTFS,  Lor.  di  Francia. 
Vedi  Baigneux-les-juifs. 

BAGNI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Val- 
tellina. 

BAGNI,  Lor.  del  prin.  e  a  4  I.  ip  N. 
N.  E.  da  Lucca ,  distr.  di  Borgo-a- 
Mozzano  ,  sulla  Lima.  Vi  sono  dei  La- 
gni di  acque  termali. 

BAGNI  DELLA  PORETTA  ,  Lor.  degli 
Stati  della  Chiesa ,  legazione  e  a  7  1. 
5|4  S.  O.  da  Bologna.  Vi  sono  dei  La- 
tini di  acque  termali,  ed  ha  2/4.00  abitanti. 

BAGNI  DAS1NELLO  o  di  VITERBO, 
Aquae  Viterbienses  ,  Lagni  a  poca  dist. 
da  ViterLo  ,  negli  Stati  della  Chiesa,  le 
cui  acque  sono  caldissime.  Qualche  geo 
grafo  credette  che  la  citta  della  Tosca 
ra,  chiamata  Fanum  Voltumnae,  stesse 
nel  luogo  ove  trovansi  questi  Lagni,  ma 
altri  vogliono  invece  eh'  essa  corrispon- 
da alla  stessa  ViterLo. 

BAGNI  DI  PISA,  Lor.  del  gr.  due.  di 
Tose. ,  prov. ,  vicariato  e  a  1  1.  5j4 
N.  E.  da  Pisa,  e  a  1  I.  3[4  S.  0.  da 
Lucca. 

BAGNISKA,  fi.  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiacato  di  NoviLazar.  Esso 
non  occupa  la  decima  parte  del  suo  letto 
eh'  è  pietroso,  largo  da  100  a  i5o  tese, 
e  cinto  dalle  due  parti  da  varie  roccie 
a  picco.  Il  suo  corso  spesso  cangia  di 
situazione.  Si  getta  nell'  Ibar,  a  3.  1.  al 
di  sotto  di  Novibazar. 

BAGNISKA,  Lor.  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia  ,  sangiacato  e  a  8  1.  ip  S.  E. 
da  NoviLazar,  e  a  2  1.  ip4  N.  da  Bou- 
hour,  all'estremità  di  una  gola  ristretta, 
e  attraversata  da  un  torrente  che  si 
getta  nella  Metrovitza.  Ha  un  castello,  e 
fcells  vicinanze  una  sorg.  ferruginosa. 
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BAGNO,  vili,  dell'  is.  di  Pastnan  nel  con- 
tado  dì   Zara,  ne!  reg.  Illirico. 

BAGNO,  Lor.  del  gr.  due.  di  Tose.,  prov. 
di  Firenze,  capoluogo  di  un  vicariato, 
api.  i[2  da  Arezzo,  sul  Savio.  Quivi 
si  lavorano  moltissime  corone  di  legno  , 
che  si  dispensano  poi  in  Camaldoli  ai 
pellegrini ,  e  diversi  arnesi  di  faggio  , 
come  palle,  mestole  ed  altri  attrezzi  per 
uso  di  cucina  e  della  campagna ,  che 
gli  ahit.  portano  a  vendere  a  Firenze  , 
specialmente  sul  finir  dell'inverno  e  per 
tutto  lo  Stato. 

BAGNO  A  RIPOLI,  picc.  Lor.  della  Tose, 
a  2  m.  fuori  della  porta  san  Nicolò 
di  Firenze.  Prese  il  suo  nome  da  un 
ant.  Lagno  caldo,  di  cui  vedonsi  le  ve- 
stigia. E  situato  alle  radici  dei  poggi  , 
che  terminano  la  deliziosa  pianura  det- 
ta Pian  di  Ripoli.  Essa  è  sì  Lene  e 
sì  industriosamente  coltivata  e  distribui- 
ta, che  i  suoi  campi  fruttiferi  sembrano 
un  giardino  continuato  dall'  Arno  sino 
alle  colline  che  al  S.  la  circoscrivono. 
Nel  suo  centro  sta  la  Badia  di  san 
Bartolommeo,  prima  monastero  di  don- 
ne, e  quindi  di  monaci  di  Vallombrosa. 

BAGNO  AD  ACQUA,  detto  anche  di 
PICCIOLI,  e  di  CASCIANA,  castello 
non  murato  ,  e  diviso  in  due  parti,  nel 
gr.  due.  di  Tose.,  e  nella  prov.  di  Pisa. 
Se  ne   trova  fatta  menzione  sino  da  1 148. 

BAGNO  DI  ROMAGNA  ,  Lor.  di  Tose., 
dal  quale  dipendono  le  podesterie  di 
Verghereto  e  di  Sorhano  a  6  1.  S.  E. 
da  Modigliana. 

BAGNOL,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fanno  parte  di  due  distr. 
della  prov.  di  Verona. 

BAGNOLES  ,  casale  di  Fr. ,  nella  Nor- 
mandia ,  dipart.  dell'Orne  ,  circond.  e  a 
3  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Domfront  ,  cant. 
di  Juvigny  ,  in  un  vallone  solitario.  Vi 
è  un  Lello  staLilimento  di  Lagni  d'  a- 
cque  minerali  solforate  ,  che  hanno  da 
21°  a  22°  di  calore.  La  sua  situa- 
zione veramente  romantica  ed  un  deli- 
zioso lago  offrono  agli  ammalati  pas- 
seggiate amenissime.  Vi  è  altresì  una 
fonderia  e  parecchie  fornaci.  —  Evvi 
pure  un  altro  vili,  dello  stesso  nome  , 
che  contiene  delle  acque  minerali,  distante 
3  1.  E.  da  Mende  e  6  I.  O.  N.  O.  da  Vil- 
lefort . 
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BAGNOLET,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  del- 
la Senna  ,  circond.  di  s.  Denis,  cant.  di 
Pantin,    a     l     1.    N.  E.  da  Parigi.    Ha 

belle  e  graziose  case  di  campagna . 
Quivi  s'  incominciò  a  coltivare  le  pe- 
sche con  ogni  cura  e  ad  anticipare 
la  loro  maturità ,  mediante  una  concen- 
trazione di  calore.  Vi  sono  in  questo 
■vili,  delle  cave  di  gesso  e  di  pietre  da 
fabW  assai  buone.  Conta   1,100  abitanti. 

BAGNOLI ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  i]2  S.  da  Padova  ,  distr.  di 
Conselve ,  a  4  1.  q3  E.  S.  E.  da  Este. 
Conta  2,742  abitanti.  —  Nella  prov. 
stessa  vi  sono  altri  due  comuni,  col  no- 
me di  Bagnoli  di  sopra  e  di  sotto , 
che  formano  due  separati  distretti. 

BAGNOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sanato ,  distr.  di  Campobasso  ,  cant. 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Trivento ,  sul  decli- 
vio di  una  collina .  Ha  cinque  chiese  , 
un'  abbazia  ,  ed  un  ospedale.  Conta 
2,980  abitanti, 

BAGNOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  2  1.  3 [4  S.  da  Brescia  ,  capoluogo 
del  distr.,  a  7  I.  3j4  N.  N.  E.  da  Cre- 
mona, con  2,6*44  abitanti. 

BAGNOLO  ,  bor.  degli  Stati  sardi  ,  divi- 
sione di  Coni ,  prov.  e  a  3  1.  3j4  N. 
O.  da  Saluzzo ,  mandamento  di  Barge  , 
sulla  riva  sinistra  della  Grana ,  a'  piedi 
delle   Alpi.  Ha  2,000  abitanti. 

BAGNOLO,  o  BAGNUOLA,  Balneolum, 
picc.  città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del 
Principato  ulteriore,  distr.  e  a  3  1.  i|4 
S.  O.  da  sant'Angelo  dei  Lombardi,  ca- 
poluogo del  cant.  ,  sul  pendio  di  una 
mont.  ,  e  col  titolo  di  ducato.  Ha  una 
bella  chiesa  collegiale ,  e  diversi  con- 
venti. Conta  4>5oo   abitanti. 

BAGNOLS  ,  Balneolum ,  picc.  città  di 
Francia,  nella  bassa  Linguadoca,  di- 
partimento del  Gard ,  circond.  d'  Uzes  , 
capoluogo  di  cant.  sul  declivio  di  una 
rupe  ed  in  una  contrada  deliziosa,  pres- 
so la  riva  destra  della  Ceze ,  che 
trascina  nelle  sue  acque  delle  pagliuc- 
cie  d'  oro,  api.  i]2  N.  N.  E.  da 
Nimes.  E  assai  male  fabbricata.  Ha 
però  una  bella  piazza  quadrata  cinta  da 
portici  ed  ornata  da  una  bella  fon  tana. 
Vedesi  un  collegio,  un  ospedale,  una 
fabb.  di  cappelli,  diverse  tintorie,  filato] 
di  filosello   e    manifatture  di  saja  e  fio- 
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retti  di  seta.  Vi  si  tengono  tre  fiere  am 
mie  di  tre  giorni  per  ciascuna.  Sono 
esse  fornite  di  biade ,  legumi,  castagne, 
porci  e  bestie  a  lana.  Quivi  si  raccoglie 
molta  seta.  E  la  patria  di  Rivarol ,  e 
conta  4)994  abitanti.  Si  crede  che  ì 
romani  vi  avessero  fatto  costruire  dei 
bagni . 

BAGNOLS,  bor.  di  Fr.,  nell'AIvergna,  di- 
part. del  Puy-de  Dome,  circond.  e  a  10 
1.  S.  da  Clermont.  Ha  pascoli  eccellenti, 
e  comm.  in  bestiami. 

BAGNOLS,  bor.  di  Fr. ,  nel  Lionese,  di- 
part. del  Rodano,  a  4  !•  N".  O.  da  Lione. 

BAGNOLS-LES-BAINS,  grosso  vili.  diFr., 
dipart.  della  Lozere  ,  circond.  e  a  3  I. 
E.  da  Mende ,  cant.  di  Bleymard  ,  co- 
strutto ai  piedi  di  una  mont.,  sul  Lot. 
E  riuomato  pel  suo  stabilimento  di  ba- 
gni di  acque  termali    assai  frequentate. 

BAGNONE  o  BANONE ,  Bagnona,  vili, 
del  gran  due.  di  Tose. ,  capoluogo  di 
un  vicariato,  nel  distr.  e  a  3  1.  S.  E. 
da  Poutremoli  ,  sul  Bagnore.  Conta  600 
abitanti. 

BAGNOS,  Banienses,  picc.  città  di  Spag., 
nella  Estremadura  ,  a  9  1.  S.  E.  da  Ciu- 
dad-Rodrigo,  in  vicinanza  di  una  catena 
di  montagne. 

BAGNOSAN,  fi.  dell' is.  di  Lusson. 

BAGO,  città  sulla  costa  occid.  dell'  is.  dì 
Negra. 

BAGÒDUCHOW,  città  della  Russ.  euro- 
pea ,  nel  gov.  di  Belgorod. 

BAGOGI  ,  luogo  consid.  della  Russ.  eu- 
ropea, nel  gov.  di  Nowgorod,  alla  sorg, 
del  fi.  Kowscia  ,  dove  trovansi  dei  ma- 
gazzini per  le  merci  e  le  biade,  trasporta- 
te sul  Wolga,  che  vanno  nella  Cardia , 
o,  passando  pel  lago  di  Ladoga,  vengo-» 
no  condotte  a  Pietroburgo. 

BAGOI,  nome  di  monli  che,  secondo  l'Or- 
telio,  fanno  parte  del  monte  Tauro,  ver- 
so la  sorg.   dell'  ludo. 

BAGOLINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  8  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Brescia, 
distr.  di  Vestone ,  all'estremità  superio- 
re della  val-Sabia,  sulla  riva  sinistra  del 
Caferro  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Salò.  Vi 
sono  diverse  fucine  per  lavorare  il  ferro 
e  per  1'  acciajo,  e  fabb.  per  feltrare  i 
panni.  Conta  3,58o  abitanti. 

BAGOS,  popolo  della  Senegambia,  abitan- 
te al  S.  dei  Nalus.  e  all'  0.  del  reg,  di 


B  k  G 

Futa-Diallon,  lungo  le  coste  dell'  occea- 
no  Atlantico, 
lì  A  (i  OS,  città  della  Guinea,  sulle  sponde 

ilei  Palmas. 
DAGRADI,  fi.  dell' ant.  Caramania,  che, 
secondo  Sanson ,  nasceva  nelle  mont. 
della  stessa  prov.,  e  dopo  aver  irrigato 
Pasagarde  ,  scaricavasi  nell'  oceauo  Per- 
sico ,  sotto  il  nome  di  Tisindon. 
BAGRADA,  ant.  fi.  d'Afr.,  in  vicinanza  del- 
la città  d'Utica.  Questo  fi.  dai  dotti  di- 
versamente chiamato  Bragada,  Macar, 
Macra ,  Bucara  ,  Pagrarda ,  aveva  la 
sua  foce  al  tempo  di  Scipione  l'Afri- 
cano, molto  più  al  S.  fra  Cartagine  e 
Castra  Cornelia  ;  ma  essendosi  chiusa 
dal  fango,  un'altra  se  ne  aperse  presso 
il  "promontorio  Apollinìs.  Il  suo  corso 
era  presso  a  poco  dall'O.  all'È.,  e 
andava  a  perdersi  nel  mare  Medit.  , 
presso  la  città  di  Ruscinona.  Più  mo- 
dernamente chiamossi  Medjerdah. 
BAGRANITZ A  o  BRAOUNISTA ,  fi.  della 
Tur.  europea,  in  Romelia,  sangiacato  di 
Ghiustendil.  Nasce  nei  monti  Carata- 
va ,  attraversa  il  cant.  di  questo  nome, 
passa  a  Stutzaitza,  ove  riceve  l'Egri-dé 
ré,  bagna  poi  le  mura  d,'  Istip  e  va  a 
gettarsi  nel  Vardar ,  a  2  1.  N.  da  Ti- 
kvech,  dopo  un  corso  di  circa  27  1 
dal  N.  al  S. 
BAGRAS,  Pagrae,  bor.  della  Siria,  al 
N.  E.  di  Aleppo,  nel  sangiacato ,  ed 
vicinanza  di  Antab. 
BAGRAVANDENA,    contrada    dell'  As 

nella  gr.  Armenia,  nominata  da  Tolomeo. 
BAGRU,  fi.  della  Guinea  superiore,  sull 
costa  di  Sierra-Leona,  che  si  getta  nel- 
l' oceano    Atlantico,    in  faccia  di  Cher- 
bro,  dopo  un  corso  di  35  1.  dal  N.  al  S. 
BAGSHOT,    vili.  d'Ing.,    contea  di  Sur- 
rey ,  hnndred    di  Woking ,    a    3  1.    ij2 
N.;  N.    O.    da,  Guildford.  Questo   luo- 
go è  rinomato    pe'  bei    montoni    che  vi 
si  conducono  dalle  pianure   dell'  Hamp- 
shire. Conta  870  abitanti. 
BAGUR  ,  bor.    di    Spag. ,  prov.    e  a  8  1. 
2|3  E.  S.  E.  da  Girona  nella  Catalogna, 
e  a    i[2   I.  dal  mare 
BAGUI,  città  dell'  is.  di  Nifon,  a  7  1.  da 

Noto. 
BAHA,   città    del  Sennaar,  a  17  I.  S.  E. 

dalla   città  di  questo  nome. 
BAIIABON,  bor.  di  Spag.,  proY.  e  a  10 
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I.  S.  daBurgos  e  a  5  1.  N.  da  Arando, 

sulla  riva  destra  dell'  Esgueva. 

BAHADERPOUR,  picc.  città  dell' Indos., 
negli  Stati  di  Guykavar,  ant.  prov.  di 
Goudjerate  ,  distr.  e  a  10  1.  S.  E.  da 
Baroda,  sulla  riva  destra  dell'Oresong,  e 
a  29  1.  N.  E.  da  Surate. 

BAHADERPOUR ,  picc.  città  dell'  Indos., 
negli  stati  di  Sindhyah  ,  ant.  prov.  d'A- 
gra, stato  del  radjah  e  a  4  1.  IJ2  N. 
E.  da  Goualior. 

BAHALATOLIS ,  picc.  is.  sulla  costa  N. 
E.  di  Borneo ,  all'  ingresso  della  baja 
di  Sandakan.  Lat.  N.  6°  45';  long.  E. 
11 6°  V. 

BAH  AMA  (is.).  Vedi  Lucjue. 

BAHAMA  (gr.),  una  delle  principali  is. 
dell'  arcipelago  delle  Lucaje  ,  nella  par- 
te merid.  del  picc.  banco  di  Bahama  , 
che  dà  il  suo  nome  al  canale.  La  sua 
lunghezza ,  dall'  E.  all'  O.,  è  di  20  I.  e 
di  5  la  sua  maggiore  larghezza.  Essa  è 
situata  al  260  3o;  di  lat.  N.,  e  8i°  37' 
di  long.  O.  a  26  1.  dalla  costa  orient. 
della  Florida.  Quantunque  fertile,  e  di 
un'  aria  purissima  ,  ha  picc.  nume- 
ro di  abitanti.  Si  chiama  gr.  Baha- 
ma  per  distinguerla  da  tutte  le  altre 
is.  dello  stesso  arcipelago ,  al  quale  si 
dà  pure  il  nome  di  Bahama.  Appartie- 
ne all'  Ing.  pel  trattato  di  pace  del 
1783,  e  vi  si  contano  4>00°  inglesi, 
che  fanno  un  comm.  rilevante  coi  pro- 
dotti del  suo  suolo,  consistenti  in  cotone, 
legni  da  tintoria,  tartarughe  e  sale.  Fu 
scoperta  nel  iói2  da  Giovanni  Ponce 
de  Leon. 

BAHAMA  (GR.  BANCO  DI),  banco  di 
sabbia  al  N.  dall' is.  di  Cuba;  all'È, 
dalla  Florida,  e  al  S.  O.  dalle  Lucaje; 
compreso  fra  21°  [\of  e  260  di  lat.  N., 
e  fra  770  e  8i°  óo'  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  dal  S.  E.  al  N.  O.,  dal- 
l'is.  Verde  sino  a  quella  del  Grand  I- 
saac,  è  di  \[\b  1.,  e  la  sua  larghezza 
dal  N.  E.  al  S.O.,  presa  verso  la  metà 
è  di  5o  I.  Questo  banco  rinchiude  gr. 
parte  delle  is.  Lucaje,  come  la  Provi- 
videnza ,  Andros  o  s.  Andrea,  Exuma , 
l'is.  Lunga,  le  Jumens  ,  La  Caye  de 
sei,  l'is.  Verde,  Cayo-Santo-Domingo, 
Le  Roquilos,  le  Mimbres,  le  Bimini, 
le  is.  Isaac  ,  le  Berris  ,  ec. 

BAHAMA  (PJCC.  BANCO  DI)  ,  banco 
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di  sabbia  situato  all'  E.  della  Florida 
orient.,  al  N.  del  gr.  banco  di  Bahama 
da  cui  è  separato  dal  canale  della  Prov- 
videnza, che  ha  circa  li  1.  di  larghezza. 
Questo  banco  è  compreso  fra  20°  òb' 
e  270  óo'  di  lat.  N.,  e  fra  790  55'  e 
8i°  4o/  di  long.  O.  Si  estende  dal  S. 
E.  al  N.  O.  dalla  Rocca  Percée,  punta 
merid.  della  gr.  is.  Abacou,  sino  al  ri- 
alzo di  Mantanilla  e  a  60  I.  di  lunghez- 
za. La  sua  larghezza  dal  N.  E.  al  S. 
O.  è  di  21  lega.  Esso  comprende:  gr. 
Bahama,  Abacou,  Guana  e  le  Galapagos. 

BAHAMA  (NUOVO  CANALE  DI),  brac- 
cio di  mare  che  si  chiama  anche  golfo 
di  Florida,  e  si  estende  lungo  la  costa 
orient.  della  medesima,  che  separa  dal 
gr.  e  dal  picc.  banco  di  Bahama.  E  si- 
tuato sotto  820  di  long.  O. ,  si  estende 
dal  24°  al  280  paralello  JT. ,  ha  per 
conseguenza  circa  100  I.  di  lunghezza. 
La  sua  minore  larghezza  è  presso  a 
poco  di  io  1.  Questo  canale  è  attra- 
versato dal  Gulf-stream.  Le  sue  acque 
hanno  una  temperatura  più  inalzata  che 
quella  dell'  Oceano  ,  e  si  portano  al  N. 
con  gr.  rapidità.  De  Humboldt  trovò, 
nel  mese  di  maggio  1804,  che  la  loro 
velocità  era  di  6  piedi  per  secondo , 
quantunque  il  vento  del  N.  soffiasse  con 
violenza.  Questo  canale  comunica  col 
vecchio  di  Bahama  mediante  quello 
di  Santaren,  e  coli' Atlantico  per  mez- 
zo del  canale  della  Provvidenza.  I  sco- 
gli ed  i  banchi  di  sabbia  sono  assai 
numerosi,  talché  un  gr.  numero  di  na- 
vigli vi  fa  naufragio.  I  venti  del  N.  re- 
gnano nell'  inverno,  e  sono  qualche  vol- 
ta interrotti  da  quelli  del  S.  E.  e  del  S. 
O.  Si  provano  questi  stessi  venti  varia- 
bili anche  nell'  estate ,  stagione  nella 
quale  però  le  calme  sono  frequenti. 

BAHAMA  (  VECCHIO  CANALE  DI  )  , 
braccio  di  mare  ,  mediante  il  quale 
f  oceauo  Atlantico  comunica  col  golfo 
del  Messico.  E  situato  fra  210  e  23° 
4o;  di  lat.  N.,  e  fra  780  e  83°  di  long. 
O.  È  paralello  alla  costa  N.  E.  di  Cu- 
ba ,  che  separa  dal  gr.  banco  di  Baha- 
ma, e  da  quello  di  Los  Roques.  La  sua 
lunghezza  dalla  punta  la  più  merid.  del 
primo  di  questi  banchi  alla  estremità 
occid.  del  secondo,  è  di  circa  12Ó  I.  e 
Za  sua  minore   larghezza  è  di  7  I.    Es- 
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so  è  cinto  da  ciascun    Iato  da  roccie  e 
da  piccole  isole. 

BAHANA  o  BAHNA,  città  dell'Egitto, 
nella  Tebaide  inferiore,  presso  di  Fium 
sopra  un  lago  formato  dallo  sbocco 
delle  acque  del  Nilo ,  che  chiamossi 
anche  mare  dì  Giuseppe^  ed  è  circon- 
dato di  alberi  fruttiferi. 

BAHAR  ,  ant.  prov.  dell'  Indos.  inglese  , 
presidenza  del  Bengala  ,  nominata  un 
tempo  Magada,  allora  reg.  indipendente, 
ma  che  poscia  prese  il  nome  del  suo 
ant.  capoluogo.  Si  estende  fra  2 2°  4</ 
e  %n0  20/  di  lat.  N. ,  e  fra  8o°  4*'  e 
84°  '64'  di  long.  E.,  e  conf.  al  N.  col 
Neypal  ;  all'  E.  con  la  prov.  del  Ben- 
gala ;  al  S.  e  al  S.  O.  con  quella  di 
Gandouana ,  ed  all'  O.  con  quelle  di 
Allah-abad  e  di  Aoude.  La  sua  lunghez- 
za è  di  lo5  I.  ,  la  media  larghezza  76 
1. ,  e  la  superficie  7,200  I.  q.  E  divisa 
in  due  parti  ineguali  dal  Gange;  q-ujla 
del  N. ,  eh' è  la  più  picc,  si  estende, 
sino  ai  piedi  delle  mont.  del  Neypal  ; 
quella  del  S.  è  attraversata  dai  rami  dei 
monti  Vindhya.  Il  Gange,  la  Sone,  la 
Gogra,  il  Gondock,  la  Dommoudah ,  il 
Bagmotty,  e  la  Coyle ,  sono  i  principali 
fi.  di  questa  provincia.  Fra  molte  sorg.  di 
acque  minerali,  quella  di  Sectacound  è 
la  più  rinomata.  Il  clima  bollente  va. 
estate,  e  spesso  freddissimo  nell'inver- 
no, è  meno  malsano  di  quello  del  Ben- 
gala. Il  snolo  fertilissimo  nelle  valli,  pro- 
duce in  abbondanza  ogni  sorta  di  gra- 
no, zucchero,  tabacco,  riso,  cotone,  op- 
pio, indaco,  pepe,  lino ,  canape ,  e  frutti 
squisiti,  come  gli  ananas,  mangues , 
coccos  e  banani.  Non  vi  sono  gr.  boschi 
che  nel  N.  Il  bamboli  si  trova  ovun- 
que. Si  alleva  poco  bestiame  e  pochi 
bachi  da  seta.  Si  stabilirono  degli  haras 
nel  distr.  di  Tyrout.  II  salvaggiume  ed 
il  pesce  sono  abbondantissimi.  Vi  si 
trovano  delle  bestie  feroci.  II  ferro  si 
estrae  dai  monti  Vindhya  ,  il  nitro  da 
tutte  le  terre,  ed  il  sale  da  un  solo 
luogo.  Vi  sono  fabb.  di  tele  di  coto- 
ne ,  raffinane  di  zucchero  e  di  nitro  , 
distillerie  di  essenze  ,  e  soprattutto  di 
acqua  di  rosa,  fabb.  di  tabacco,  di  sto- 
viglie e  di  utensili  in  ferro.  Vi  si  pre- 
para 1'  oppio  ed  il  betel.  Patna ,  Bolig- 
pour,    e   Monghir    sono  i  mercati   più 
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frequentati.  La  pop.  ascende  a  10,974,1 63 
abit.,   tre  quarti  de' quali  sou  indoslani, 
«-,1  i    rimanenti    musulmani.    GÌ'  inglesi 
s*  impadronirono  di  Bahar  nel    1766,  e 
stabilirono  a  Patna,  capoluogo  della  prov., 
uua  corte  d'appello,  e  nei     distr.    varj 
tribunali  che  da  essa  dipendono.  II  Bahar 
si  divide  in  6  distretti:  Bahar,  Ramgor, 
Bo^lipour,  Tyrout,  Sarun  e  Chah-abad. — 
11  distr.  di  Bahar  conf.  al  N.  col  Gan- 
ge ,  e  al  S.  coi  monti  Vindhya.  Ha  fjpi 
I.  di  superfìcie ,    ed    è    attraversato    da 
sterili  colline.  Le  sue  pianure  sono  fer- 
tili, ed    hanno    eccellenti  pascoli.    Conta 
2,755,i5o    abit.    fra  maomettani  ed  in- 
dostnni.  Patna  n'  è  il   capoluogo. 
BAHAR,  citta    dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,    una  volta  capoluogo 
della    prov.    ov'  è    situata,    cui    deve  il 
suo  nome,  a    12  I.    i[2  S.  E.  da  Patna. 
Lat.  N.   25°  ia';  long.  E.  83°    lS'.Essa 
«•  cinta  da  fosse,  ed  ha  5,ooo  case,  qual- 
che   bella  moschea ,    ed  un  bazar  poco 
importante  .    Quantunque    sia   decaduta, 
è    però    sempre    visitata    da    pellegrini. 
I  suoi  contorni    sono  irrigati    da    molti 
canali. 
BAHAR,  picc.  citta  dell' Indos.,  nelle  pos- 
sessioni del  nabab   d'  Aoude,  ant.   prov. 
d'Allah-abad,  distr.    e    a  5  I.   ìia  E.N. 
E.   da  Manekpour. 
BAHAR  o  BAZAR,  picc.  citta  della  Per- 
sia, prov.  e  a    12   1.  S.  E.  da  Kerman. 
BUIAR-BELA-MA  (fiume  senz'acqua), 
lunga  e  profonda  valle  del  basso  Egitto, 
al  N.  del  deserto  della  Libia,  ed  all'O. 
del  Nilo.  Essa  è  larga  circa  3  1.  Si  ere 
de    che    fosse  una  volta    un    canale    d 
comunicazione  fra  i  laghi  Meride  e  Ma- 
reotide.  La  scoperta  di  una  vertebra  di 
un  grosso  pesce,  ed  alcuni  tronchi  d'alberi 
petrificati  nascosti  sotto    le    sabbie,  ver- 
rebbero ad  appoggiare  una  tale  opinione. 
BAHABBUHD,  distr.  del  Bengala,  all'O. 
del  fi.  Brahmapootra  ,    che  ha  Oliapore 
per  capoluogo. 
BAHAR-GARÀMORT    o    LAGO    D'AN- 
TIOCHIA, lago  della  Siria  ,    che  riceve 
1'  Oronte,  a  g  1.  N.  E.  dalla  città  d'An- 
tiochia.  Abbonda  di  pesce. 
BAHARI,   nome  arabo  del  basso  Egitto. 
BàHARNEGACH  ,     prov.    dell' Abissinia  , 

■el   reg.   dì   Tigri. 
BAHAS,    bor.    dell'  Arabia ,    nel  Yemen, 
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sulla  costa  del    mar  Rosso,    a  6  I.  N. 
N.  O.  da  Loheiah. 

BAHATRICALLY,  vili,  dell' Indos.  ingle- 
se ,  prov.  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Co- 
chin,  sulla  costa  del  Malabar.  Vi  è  una 
pagoda. 

BAHAVOLPOUR  o  BUHAWULPOOR, 
prin.  dell'Afganistan,  nella  prov.  di  Mul- 
tai, al  290  di  lat.  N.  Ha  102  I.  dal 
N.  E.  al  S.  O. ,  e  45  dal  N.  O.  al  S. 
E.  ;  è  irrigato  dal  Sind ,  dal  Djeloum  , 
dal  Gharra  e  dal  Tchenab.  Le  rive  dei 
fi.  sono  fertili  all'  O.  del  Tchenab ,  ma 
il  terreno  verso  l' E.  non  è  che  un  de- 
serto. Qualche  porzione  di  questo  paese 
è  ben  coltivata,  altre  sono  coperte  di 
selve ,  e  frequentate  da  cignali ,  e  da 
ogni  sorte  di  salvaggiume.  I  cammelli 
quivi  servono  per  la  caccia,  e  pei  viag- 
gi attraverso  il  deserto  vicino  al  paese 
dei  Batthes.  Le  principali  citta  sono: 
Bahavolpour  e  Ahmedpour.  I  suoi  abit. 
sono  diats,  beloutches  e  indostani ,  e 
questi  ultimi  più  numerosi  degli  altri. 
Bahavol-Kan  ,  che  fondò  questo  stato 
nel  1769,  era  piuttosto  un  prin.  tribu- 
tario che  un  governatore  nominato  dal 
sovrano  dell'  Afgauistan.  Nel  1809,  le 
sue  rendite  ascendevano  a  i,5oo,ooo  ru- 
pie, di  cui  pagava  un  decimo  all'  Afga- 
nistan.  La  sua  armata  componevasi  di 
più  di   10,000  soldati. 

BAHAVOLPOUR,  città  dell'Afganistan, 
prov.  e  a  22  1.  S.  S.  E.  da  Multan  , 
capoluogo  del  prin.  del  suo  nome,  scila 
riva  sinistra  del  Gharra.  Ha  circa  1  1. 
di  giro,  ed  è  cinta  di  mura.  Le  sue 
case  sono  costrutte  in  mattoni. 

BAHEIREH,  prov.  del  basso  Egitto,  conf. 
al  N.  O.  col  mare  ,  al  N.  con  la  prov. 
di  Rosetta  ;  all'  E.  con  quella  di  Me- 
nouf,  ed  al  S.  col  deserto  di  Libia. 
Alessandria  n'  è  la  capitale.  Diversi  ca- 
nali formati  dal  Nilo  la  irrigano  ,  e  la 
fertilizzano  al  N.  Al  S.  non  vi  sono 
che  terre  incolte  e  montagnose ,  abi- 
tate da  arabi.  Essa  contiene  i  laghi 
Madiéh  e  Mariout.  Quest'  ultimo  è  il 
Mareotìs  degli  antichi. 
BAHESOR,  picc.  città  dell' Iudos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala ,  ant.  prov.  di 
Gorval,  distr.  di  Kemaon  ,  sopra  uà  af- 
fluente della  Gogra  ,  a  8  I.  ij2  N.  da 
Almoua,  e  a  26  1.  E.  da    Sirinagor.    E 
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assai  sudicia.  Vi  si  vedono  molti  templi 
di  costruzione  chinese,  che  formano  og- 
getto di  pellegrinaggio.  Si  tengono  di- 
verse fiere,  in  cui  gli  abit.  della  pianura 
vanno  a  cangiare  le  loro  merci  con  quelle 
dei  montanari. 

BAHGOURAH,  bor.  dell'  alto  Egitto,  prov., 
e  a  8  1.  1{2E.S.E.  daGirgeh,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  del  Nilo,  so- 
pra un  canale  derivante  da  questo  #  fi. , 
al  quale  questo  bor.  dà  il  nome.  E  la 
residenza  di  un  comandante  turco.  Ne' 
suoi  contorni  si  coltiva  la  canna  a  zuc- 
chero. 

BAHIA,  vasto  deserto    dell'  Arabia.  Vedi 

DaHNA. 

BAHIA,  gov.  del  Brasile,  che  comprende 
la  prov.  di  Bahia,  di  Sergipe  del  Rei, 
e  di  Porto-Seguro. 

BAHIA,  prov.  del  Brasile,  coni",  al  N".  con 
le  prov.  di  Sergipe  del  Rei,  e  di  Fer- 
nambuco ;  all'O.  con  quest'  ultima  prov., 
da  cui  è  separala  dal  s.  Francisco;  al 
S.  colle  prov.  di  Minas  Geraes  e  di 
Porto-Seguro  ,  ed  ali'  E.  coli'  oceano 
Atlantico.  Essa  si  estende  fra  io°  e  i5° 
30'  di  lat.  S.,  e  fra  39*  65'  e  46°  io' 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  è  di  circa  i35  1.,  e  la  larghezza  dal- 
l' E.  all'  O.  di  circa  90  1.  La  Mang vi- 
ra, alta  catena  di  mont.  che  1'  attraver- 
sa dal  S.  al  N.,  forma  la  divisione  de- 
gli affluenti  del  s.  Francisco  e  dell'Atlan- 
tico. I  suoi  fi.  principali,  che  si  porta- 
no all'Atlantico  sono:  il  Rio  dos  Ilheos  , 
il  Rio  das  Gontas ,  il  Panuaca ,  il  Pe- 
ruaca  ed  il  Rio  Real.  Il  clima  caldissi- 
mo è  rinfrescato  da  venticelli  regolari 
di  mare.  Il  suo  suolo  è  risguardato  co- 
me il  migliore  del  Brasile  per  la  can- 
na a  zucchero,  tabacco  e  cotone  ;  vi  si 
coltiva  pure  del  caftè.  Questa  prov.  si 
divide  in  tre  distr.  o  comarche:  Bahia, 
Os  Ilheos  e  la  Jacobina.  —  La  comar- 
ca  di  Bahia  si  estende  lungo  le  coste  , 
sopra  una  lunghezza  di  65  1.,  dall'  li- 
quirica  al  S.,  sino  al  Rio  Real  al  N. 
La  sua  larghezza  è  di  35  leghe.  Vi  si 
vedono  nel  S.  delle  mont.  granitiche  e 
schistose.  Vi  si  trova  anche  dell'oro  e 
del  ferro. 

BAHIA,  città  del  Brasile.  Vedi  s.  Salvador. 

BAHIA,  prov.  dell' is.  di  Lusson. 

BAHIA-DE-CHETUMEL,   baja  sulla  co- 
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Sta  orient.  della  penisola,  nellTucatarr» 
nel  golfo  di  Honduras .  GÌ'  inglesi  la 
chiamano  baja  di  Hannover.  Lat.  N.  180 
45^,  long.  O.  91°  35'. 

BAHIA  DOS  ALDEOS  t  baja  sulla  costa 
occid.  dell'Africa.  Lat.  S.  i5°  5o'. 

BAHIA  DE  TODOS  OS  SANTOS  o 
BAJA  DI  TUTTI  I  SANTI,  baja  for- 
mata dall'  oceano  Atlantico  ,  sulla  costa 
del  Brasile,  nella  prov.  di  Bahia,  sotto 
12°  45/  di  lat.  S.  e  420  S'  di  long.  O, 
Ha  6  1.  ip  di  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
cioè  a  dire  dalla  punta  s.  Antonio  alla 
imbocc.  del  Pitanga,  e  circa  altrettante 
di  larghezza  dall' E.  all'O.  Le  sue  co- 
ste sono  basse.  La  parte  più  elevata  è 
quella  del  S.  E. ,  ove  sta  la  cap.  della 
provincia.  Questa  baja  rinchiude  molte 
is.  ;  quella  d' Itaparica  ,  la  più  gr. ,  ha 
due  ingressi;  l'uno,  orient.,  ha  2  1.  i[2 
di  larghezza,  e  1'  altro,  occid.,  ha  circa 
2(3  di  1.  nel  sito  il  più  stretto.  La  baja 
di  tutti    i  Santi    riceve  molti  gr.  fiumi. 

BAHIA  HONDA,  porto  dell'  is.  di  Cuba. 
Vedi  Honda  Ba.hu. 

BAHIA-LONG  A,  baja  formata  dall'oceano 
Atlantico,  sulla  costa  della  Guinea  infe- 
riore e  del  reg.  di  Benguela.  Lat.  S» 
io°  46'. 

BAHIAS,  capo  della  costa  orient.  della 
Patagonia,  al  44°  54'  di  lat.  S.  Esso  si 
avanza  nell'Atlantico,  al  N.  del  golfo  di 
s.  Giorgio. 

BAHIKARD,  città  della  Persia  nel  Kora- 
san,  a  5  1.  O.  da  Nishapour. 

BAHILLO,  bor.  della  Spag,,  prov.  e  a  8 
1.  3j4  N.  da  Palencia,  e  a  2  1.  l[2  N. 
E.  da  Garrion ,  sulla  riva  sinistra  del 
Cieza. 

BAHIUDA,  deserto  della  Nubia,  al  S.  di 
Dongala,  e  all'  O.  del  Nilo.  È  frequen- 
tato dagli  arabi  Beni-Gerar  e  Cubbabych. 

BAHKUM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  2  1.  S. 
O.  da  Alkmaer. 

BAHL,  distr.  della  Svezia  nel  Gottland. 

BAHLINGEN,  vili,  parrocchiale  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ  di  Treisam  e  Wie- 
seu,  bai.  d'Emmendiugen,  a  4  '>  ^-  ^* 
O.  da  Freyburg,  e  a  3  1.  ip  N.  E.  da 
vecchio  Brisacco,  con  1,796  abitanti.  Vi 
si  coltivano  molte   viti. 

BAHLINGEN,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg ,  circ.  della  Foresta-Nera ,  capo- 
luogo di  ba!.,  sul  fiumicello  Eyach,  pò* 


BAH 

ita  in  una  fertile  contrada.  Vi  sono  fabb. 
di  itoli'..-  di  lana  e  di  panni,  conciatoj, 
molte  (Istillane  e  birrarie.  Il  suo  princi- 
pale comm.  consiste  in  grani.  In  poca 
disi,  vi  sono  dei  bagni  d'acqua  solfora 
ta  .  Conta  3,000  abit. ,  e  26,354  ne 
contiene  tutto  il  baliaggio  .  Fu  ince- 
nerita  negli   anni    1607    e    1724. 

BAILV,  Mt.BANEN,  città  degli  Stati  prus 
sani,  prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
8  I.  i|2  S.  da  Stettin,  circ.  e  a  5  1.  lj2 
S.  E.  da  Griedenhagen,  sulla  Thun  ,  e 
sopra  un  picc.  lago.  Ha  un  ospedale  , 
fabb.  di  cappelli  di  paglia,  e  fa  comm. 
di  biade.  Conta  i/|.00  abitanti.  Fu  fab- 
bricata nel  i23o  da  Barnim  I.,  e  fu 
consunta  dal  fuoco  negli  anni  l58o,  e 
l5o6~. 

BAHÒ UR,  citta  dell'  Indos.  nel  Carnate,  a 
3  1.   da   Pondiohery. 

BAIIOURY,  reg.  della  Guinea  superiore, 
a  125  1.  N.  dalla  foce  dell' Assinia  .  I 
suoi  limiti  non  sono  ancora  conosciuti 
precisamente.  Sta  al  N.  del  reg.  di  Ga- 
man,  all'O.  di  quello  di  Kong,  ed  è  ir- 
rigato dal   Coumbo. 

BAHRABAD,  citta  della  Persia  nel  Kora- 
san,   a   3   1.    N.  da  Sebsvar. 

BAHR-AGOCLÈ,  lago  della  Siris.  Vedi 
Antimeh. 

BAHRATCH,  citta  dell' Indos.  nella  prov. 
di   Uda,  a   20  1.  N.  da  Ferabad. 

BAHRELV,  BAH  AREM  o  BAHAREIN , 
paese  dell'  Arabia,  prov.  di  Lahsa,  che 
si  estende  luugo  le  «oste  del  golfo  Per- 
sico, dal  25°  al  290  paralello  .  E  assai 
fertile  in  datteri  ,  e  vi  si  pescano  delle 
perle,  ma  in  minore  quantità  che  nelle 
is.  del  nome  istesso.  El-Katyf  n'  è  la 
città  principale. 

BAHREIN,  BAH  ARAM,  AWAL  o  AO- 
UAL,  gruppo  d' is.  del  golfo  Persico , 
presso  la  costa  d'  Arabia,  interrotto  dal 
26°  2o'  di  lat.  N.  e  48°  2o/  di  long. 
E.  Le  principali  sono  :  Bahrein  o  Aoual, 
Samahe ,  Tarout  e  Arad.  Hanno  mol- 
te sorg.  di  uu'  acqua  buonissima ,  e 
producono  datteri,  fichi,  vino,  cotone,  ec. 
Sono  soprattutto  rinomate  per  V  ab- 
bondante pesca  delle  perle  che  vi  si  fa. 
Le  ostriche  delle  perle  formano  dei  ban- 
dii che  stanno  a  i5  o  20  piedi  sotto 
1  acqua,  e  si  estendono  presso  a  poco 
dal  2Ò°  a  260  4o'  di  lai.  N.  I  loro  g«- 
TOM.    I.  P,   li. 
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«ci,  che  hanno  da  2  sino  aio  pollici  di 
diametro,  sono  molto  valutati.  La  for- 
ma delle  perle  varia  secondo  il  luo- 
go che  occupauo  nelle  ostriche  ;  le  più 
belle  e  rotonde  si  trovano  nella  sostan- 
za istessa  di  questi  testacei,  quando  al 
contrario  le  inferiori,  informi  e  piane, 
sono  aderenti  a'  gusci .  Le  ostriche  si 
pescano  durante  i  mesi  di  giugno,  lu- 
glio ed  agosto.  Quando  quelli  che  le  a- 
prono  trovano  una  bella  perla,  hanno  il 
costume  di  metterla  in  bocca  ,  e  di  la- 
sciacela per  qualche  tempo,  credendo 
che  così  aumentisi  il  suo  splendore. 
Le  perle  di  Bahrein  sono  di  due  spe- 
zie, le  gialle  e  le  bianche .  Le  prime 
s'inviano  al  paese  dei  maratti,  e  le  al- 
tre a  Bassora,  a  Bagdad,  a  Costan- 
tinopoli ed  in  Europa .  Sono  preferite 
a  quelle  di  Geylan  per  la  durata  dei 
colori.  Si  stima  ch'esse  producano  una 
rendita  annua  di  2,000,000  franchi,  ma 
ciò  è  di  poca  utilità  al  cheyk  arabo  che 
possiede  queste  isole.  I  suoi  abit.  sono 
arabi  e  maomettani.  Si  pretende  che  que- 
ste is.  fossero  un  tempo  assai  pop.,  e 
vi  si  contassero  365  città  o  villaggi. 
Oggi  non  vi  si  trova  che  una  sola 
città,  Bahrein  o  Aoual,  e  5o  villag- 
gi. Appartennero  prima  ai  portoghesi. 
Dopo  la  espulsione  di  questa  nazione 
dal  golfo  Persico,  esse  caddero  in  potere 
del  cheyk  di  Lahsa.  I  persiaui  le  pre- 
sero in  seguito;  poi  ricadero  sotto  il 
dominio  di  uu  cheyk  arabo  della  razza 
d'Harram.  Da  qualche  anno  sono  in  pos- 
sesso dei  wahabiti. 
BAHREIN,  AWAL  o  AOUAL,  la  più  gr. 
delle  is.  del  gruppo  di  questo  nome,  si- 
tuata nel  golfo  Persico,  sotto  26 °  io7  di 
lat.  N.,  e  48°  20'  di  long.  E.  Ha  1 1 
1.  di  lunghezza  sopra  4  !•  1I2  di  lar- 
ghezza, e  rinchiude  una  città,  difesa  da 
un  forte  in  buono  stato  e  molti  picc. 
villaggi.  Il  suolo,  irrigato  da  numerose 
sorg.  di  un'  acqua  eccellente,  è  fertilis- 
simo e  ben  coltivato.  Vi  si  trovano  bo- 
vi e  buoni  montoni.  Quest'  is.  fa  uu 
cousid.  comm.  coti  le  tribù  che  abitano 
la  costa  d'Arabia,  da  Rag-ul-Kéma  sino 
a  Qreyu.  Quantunque  i  suoi  abit.  sieno 
quasi  sempre  in  guerra  con  altre  tribù 
d'  arabi,  ricevono  benissimo  gli  stranie- 
ri. Presso  di  Bahrein  scaturisce  dal  fon- 
*1 
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do  elei  mare  una  sorg.  d'acqua  dolce, 
che  i  palombari  vanno  a  raccogliere  ne- 
gli otri. 

BAHR-EL-ABIAD  o  FIUME  BIANCO, 
fi.  dell' Afr.,  che  sembra  discendere  dal 
dorso  settentr.  dei  monti  Al  Gamar  o 
della  Luna,  situati  al  S.  del  Darfur . 
Esso  scorre  prima  al  N.  E.  per  22Ó  1. 
sino  al  confluente  del  Bahr-el-Ada  ;  di 
là  si  dirige  al  N.,  e,  formando  il  limite 
fra  il  Kordofan  ed  il  Sennaar,  riceve  il 
Toumat  o  Maleg,  e  meschia  le  sue  a- 
cque  con  quelle  del  Bahr-el-Azrak,  e  del 
Bahr-el-Abiad  che  forma  il  Nilo.  Se- 
condo Bruce,  il  primo  di  questi  fi.  me- 
riterebbe l'onore  d'essere  la  sorg.  prin- 
cipale del  Nilo  .  Dopo  le  asserzioni  del 
d'Anville  e  di  Brown,  considerando  la  lun- 
ghezza e  la  lentezza  del  suo  corso,  e  con- 
sultando d'altronde  i  ragguagli  dati  da- 
gli ant.  geografi  i  meglio  istrutti,  si  po- 
trà con  più  ragione  accordare  al  Bahr- 
el-Abiad  il  nome  di  Nilo. 

BAHR-EL-ABIAD  ,  citta  vasta  d'Afr.  nel 
Sudan,  sul  fi.  dello  stesso  nome,  assai 
vasta  e  comm.,  ed  in  cui ,  secondo  le 
moderne  relazioni,  risiede  il  sovrano  del 
reg.  di  Bahr-el  Abiad  o  degli  scilluck, 
eh'  è   uno  dei  più  potenti  principi  negri. 

BAHR-EL-ADA,  fi.  della  Nigrizia,  nel  reg. 
degli  scilluk,  che  nasce  nei  monti  Tegla, 
scorre  dal  S.  O.  al  N.  E.  e  si  getta 
nel  Bahr-el-Abiad  ,  dopo  un  corso  di 
circa  80  leghe.  Una  porzione  delle  sue 
rive  è  abitata  dai  millicies,  tribù  d'arabi. 

BAHR-EL-AKABAH ,  braccio  del  golfo 
Arabico,  che  penetra  nella  costa  d'Ara- 
bia, all'  E.  del  golfo  di  Suez,  da  cui  è 
separato  dal  capo  Mohammed .  Esso  è 
stretto,  e  prende  il  nome  da  Akaba, 
città  situata  alla  sua  estremità. 

BAHR-EL-AZRAK,  AZERGUE,  BAHR- 
EL-ASRAT  o  FIUME  AZZURRO, 
Astapus,  gr.  fi.  dell'  Afr.  orient.  ,  che 
nasce  neh"  Abissinia ,  nel  Dembea,  nel 
paese  degli  agaus ,  presso  il  vili,  di 
Geech,  sotto  io°  5o/  ib"  di  lat.  N.,  e 
34°  35/  io"  di  long.  E.,  a  presso  i,5oo 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Esce  da 
tre  abbondanti  sorg.,  poco  lontane  l' una 
dall'altra,  le  quali  non  hanno  che  qual- 
che piede  di  diametro  .  Sono  profon- 
de assai  e  situate  in  mezzo  di  un 
terreno    paludoso,  ma    verdeggiante,    in 
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una  valle  semi-circolare,  cinta  dai  monta 
Lichtambara,  Aformacha,  e  Amid-Arnid, 
che  s' inalzano ,  formando  una  triplice 
catena.  Dopo  qualche  giro  nella  palude, 
il  ruscello  formato  dalle  tre  sorg.,  scor- 
re al  N.,  entra  nelle  mont.,  gira  sopra 
un  letto  sparso  di  roccie,  e  diviene  un 
torrente  romoreggiante,  che  si  dirige  al- 
l'O.,  e  poi  al  N.,  descrivendo  molte  sinuo- 
sità^ formando  due  belle  cascate.  Esso 
riceve  molti  affluenti,  soprattutto  a  dritta, 
si  avanza  al  N.  E.,  e  a  35  1.  dalla  sua 
sorg.  cade  nel  lago  di  Tzana  (  Bahr- 
Sena  ).  Attraversa  la  parte  merid.  del 
lago  (  con  le  acque  del  quale  non  uni- 
sce le  proprie  ),  in  uno  spazio  di  8  1.  , 
e  presso  del  suo  angolo  S.  E.  si  apre 
un  passaggio  attraverso  le  roccie,  scor- 
re al  S.  E.,  forma  la  caduta  d'  Alata  , 
eh'  è  la  terza,  e  che  ha  4°  piedi  di  al- 
tezza. Un  poco  al  di  sotto ,  ha  i{4  di 
larghezza  quando  è  gonfio  dalle  pioggia. 
Sorte  da  una  ristretta  voragine  ,  sulla 
quale  si  gettò  un  ponte,  il  solo  che  at- 
traversa il  Bahr-el-Azrak .  Questo  fi.  si 
avanza  al  S.,  bagna  il  reg.  di  Damot,  e, 
descrivendo  una  spirale,  si  volge  al  S. 
O.  Dopo  aver  percorso  uno  spazio  di 
29  giorni  di  strada ,  trovasi  ad  una 
giornata  al  S.  della  sua  sorg.,  si  dirige 
al  N..  attraversa  il  paese  dei  changallas, 
discende  dal  rialto  dell'  Abissinia  ,  pre- 
cipitandosi con  tre  salti,  uno  dei  quali 
di  280  piedi,  attraverso  la  catena  delle 
moni,  occid.  di  questa  contrada,  ed  en- 
tra nella  pianura  della  Nubia.  II  suo 
corso  dal  piede  delle  mont.  sino  a  Sen- 
naar, che  bagna  a  dritta,  non  è  cono- 
sciuto. Percorre  una  pianura  che  sia 
quasi  al  livello  delle  sue  acque,  e  di 
una  estrema  fertilità,  poi  scorre  in  un 
terreno  sabbionoso,  e  nel  vili,  di  Oued 
Hadjilah,  a  2  1.  S.  da  Halfeia,  congiun- 
ge le  sue  acque  a  quelle  del  Bahr-el- 
Abiad,  che  viene  dal  S.  O.  Ha  in  que- 
sto luogo  più  di  200  tese  di  larghezza, 
e  questa  si  raddoppia  nelle  piene  mag- 
giori. II  Bahr-el-Azrak  è  rapidissimo. 
Durante  due  terzi  dell'anno,  le  sue  a- 
cque  sono  basse.  Questo  fi.  riceve  nel- 
le mont.  dell'  Abissinia  un  gr.  numero 
di  riviere  e  di  torrenti,  i  cui  nomi  sono 
poco  o  male  conosciuti.  —  Quantunque 
il    Bahr  -  el  -  Abiad    sia  più  consid.  del 
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Uahr-el-Azrak  nel  punto  del  loro  con- 
fluente, però  gli  abit.  seguitano  a  dar 
il  nome  di  questo  ultimo  fi.  al  corso 
d'acque  che  la  loro  riunione  ha  for- 
mato. Da  un'  altra  parte  s' incomincia  a 
dare  il  nome  di  Nilo  al  Bahr-el-Azrak , 
presso  a  poco  alla  meta  del  suo  corso, 
denominazione  che  ancora  conserva.  Sen- 
ta dubbio,  ad  un  tale  uso  degl'  indige- 
ni attribuir  devesi  il  parere  di  Bruce  , 
che  credette  aver  ritrovato  le  sorg.  del 
Nilo  degli  antichi  allorché  visitò  quelle 
del  Bahr-el-Azrak,  il  4  novembre  1770. 
IV  onore  di  tale  scoperta  al  certo  non 
appartiene  a  lui,  ma  si  deve  invece  a 
Francesco  Paez,  gesuita  portoghese  ,  il 
primo  europeo  che  le  vide,  nel  1618. 
L' errore  di  Bruce  sembra  altrettanto 
più  singolare,  mentre  d'Anville  aveva  già 
provato  in  una  dotta  memoria,  secondo 
r  autorità  di  Tolomeo  ,  che  il  Bahr-el- 
Azrak,  eh'  egli  chiama  Abavai  (  Padr< 
delle  acque  )  sia  1'  Astapus  degli  anti 
chi,  e  eh'  esso  sorta  dal  lago  Coloe  (Tza- 
na  \  nel  paese  degli  agaus,  nell'  Abissi- 
ma,  mentre  il  Julius  è  il  Bahr-el-Abiad, 
che  viene  ben  più  da  lontano  nel  S 
Caillaud  segui  la  riva  sinistra  della  par- 
te inferiore  di  questo  fi. ,  da  Fazoclt 
sino  al  confluente  del  Bahr-el-Abiad. 

BAHRENBLRG,  bor.  dell'Hannover,  prov 
di  Hoya  e  Diepholz,  contea  superiore  , 
e  a  7  1.  i|4  S.  O.  da  Hoya ,  bai.  de- 
maniale d'  Ehrenburg  e  Bahrenburg  , 
sull'Aue,  e  a  6  1.  i[2  E.  da  Diepholz, 
con  548  abitanti.  Il  baliaggio  è  unito 
a  quello  di  Ehrenburg,  formanti  insie- 
me una  pop.   di   12,333  abitanti. 

BAHR-KULLA,  fi.  d'Afr.,  che  si  getta 
nel  cosi  detto  mare  di  Nigrizia. 

BAHRMISSEN,  vili,  della  bassa  Sassonia. 

BAHRY  ,  città  dell'  Indos.  negli  Stati  del 
radjah  di  Doulpour. 

RAHUL,  mont.  del  Brasile,  presso  la  costa, 
prov.  di  s.  Catterina,  e  a  35  1.  N.  O. 
dall' is.  del  medesimo  nome.  Si  scopre 
da  lontano  nel  mare  ,  e  serve  come  un 
punto  di  guida  ai  naviganti. 

BAHURIM,  aut.  città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Beniamino,  sopra  un1  alta  mont. , 
verso  i  conf.  della  tribù  di  Giuda ,  a 
circa  2  1.  da  Gerusalemme ,  dalla  par- 
te dell'  E.  Modernamente  si  chiama  Bu- 
cheri. 
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BAHUS  o  BAY-HUS,  città  forte  della 
Norv.,  ora  appartenente  alla  Svez.,  capo- 
luogo del  gov.  dello  stesso  nome ,  co- 
strutta sopra  una  rupe  in  mezzo  del 
Gotelbe,  che  sorte  dal  Iago  Waner ,  a 
6  I.  N.  N.  O.  da  Gothemburgo,  e  a  60 
1.  N.  O.  da  Copenaghen.  Questa  piazza 
fu  fabb. ,  nel  l5oc),  da  Aquino  IV  re 
della  Norvegia.  Col  trattato  di  Roschild, 
nel  i658,  i  danesi  la  cedettero  al  re  dì 
Svez. ,  e  tentarono  invano  di  riprender- 
la nel  1678.  Il  vicino  paese  è  fertile,  e 
ripieno  di  fi.  e  laghi.  Comm.  in  legna- 
me, catrame ,  sevo ,  pece  ,  ec.  I  suoi  fi. 
abbondano  di  sermoni ,  ed  il  mare  di 
aringhe. 

BAHUS,  fi.  di  Fr.  nella  Guascogna  ,  che 
nasce  nel  Bearn  presso  Garau  e  va  a 
perdersi  nell'  Adour  in  vicinanza  di  s. 
Maurizio. 

BAI,  città  della  picc.  Bukaria,  nell'  imp. 
chinese,  al  4*°  41'  di  lat.  N.  ,  e  78° 
Ó5'  di  long.  E. ,  sulla  riva  sinistra  del 
Mousser,  presso  il  luogo  ove  riceve  il 
Kabsalang.  Dipende  da  Aksou  ,  da  cui 
è  dist.    109  1.  E.  Vi  si  contano    ancora 

4  a  5oo  famiglie  bukare ,  delle  quali 
molte  sono  originarie   d'Ouchi.  Vi  sono 

5  bey  o  principi,  della  4-a>  5.a,  6\a,  « 
7.3  classe,  ed  un  capo  militare  mand- 
chu.  Il  clima  è  freddo  per  la  vici- 
nanza delle  mont.  nevose  che  circonda- 
no il  suo  territ.  al  N.  ,  in  modo  che  il 
frumento  ,  il  riso  ,  i  meloni  e  gli  altri 
frutti  sono   assai  rari. 

BAIABAD  ,  città  della  Tur.  asiatica  ,  nel- 
l'Anatolia, a   10  1.  S.  E.  da  Kastamoni. 

BAIAD,  città  della  Tur.  in  As.,  nell'Ana- 
tolia, a  10  1.  S.  E.  da  Kutajeh. 

BAIAD,  vili,  del  medio  Egitto,  prov. 
d'  Atfien,  sulla  destra  sponda  del  Nilo  , 
in  faccia  a  Benisuif.  E  abitato  da  cristia- 
ni che  commerciano  di  volatili  e  di 
uova.  Esso  è  cel.  per  la  battaglia  quivi 
seguita  negli  ultimi  anni  del  secolo  XVHI 
fra  Ali-Bey  ed  Hussein-Bey. 

BAIARIA,  o  Dataria,  fi.  della  Sicilia,  chia- 
mato anche  Amirati.  E  questo  V  Eleu- 
terus  degli  antichi,  che  si  getta  nel  mare 
della  Toscana. 

BAIAZID,  Sigua,  bor.  dell'Armenia,  a 
20  I.  N.  dal  lago  di  Van  ,  e  10  N.  E. 
da  Diadin. 

BAIBACTA  0  BAIBAKLA,  bor.  dellaRuas. 
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asiatica ,  nel  paese     degli    ostiaki  ,     gov. 
e  a  65  I.  E.  da  Tobolsk ,  sull'Irtisch. 

BAIBAI ,  città  sulla  costa  occid.  dell'  is. 
di  Leila ,  una  delle  Filippine.  Lat.  N. 
io°  4a';  long.  E.  12  2°  i5'. 

BAIBAZAR,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
1' Anatolia ,  sul  fi.  Sakaria ,  a  i5  1.  O. 
da  Angora.  Lat.  N.  3g°  48'  ;  long.  E. 
29°  54/. 

BATBUL,  città  dell'Armenia  turca,  a  io 
1.  S.  da  Trebisonda. 

BAIBURDI  o  BAIBUT ,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  a  20  1.  O.  N.  O. 
da  Erzerum,  sul  Tchoroki.  Lat.  N.  4o° 
io7;  long.  E.  38°  27'.  Qualche  autore 
crede  eh'  essa  occupi  il  luogo  di  Va- 
nitila ,  e  che  sia  stata  fondata  da  una 
colonia  di  sciti  al  tempo  di  Alessandro. 
Acquistò  un  certo^  splendore  sotto  il 
reg.  de'  seldjukidi.  E  difesa  da  una  torre 
costrutta  di  grosse  tavole.  Alla  sua  e- 
stremità  N.  s' inalza  un  castello  fortificato 
sopra  una  collina  isolata.  Baiburdi  non 
contiene  che  poche  abitazioni  assai  bene 
fabbricate.  Il  restante  è  miserabile.  In 
mezzo  ad  un  gr.  numero  di  rovine,  si 
rimarcano  quelle  di  un  bellissimo  sepol- 
cro turco.  Conta  3,000  abitanti.  Le  don- 
ne passano  quivi  per  molto  avvenenti.  I 
suoi  contorni  danno  legno  da  costruzione, 
mele  e  cera.  Cade  una  sì  gr.  quantità 
di  neve  in  questo  paese  ,  che  le  comu- 
nicazioni fra  Baiburdi  ed  i  vili,  vicini 
sono  quasi  intercettate  per  4  mesi  del- 
l' anno. 

BAIBURT,  città  dell' Armenia  turca,  a  24 
1.  S.  E.   da  Trebisonda. 

BAIBY,  bor.  della  Svez.  nella  Westmania. 

BAIDA  ,  picc.  contrada  della  gr.  Tart.  in 
As.,  lungo  la  sponda  orient.  della  Pisida, 
verso  la  sua  foce  nell'  oceano  Settentrio- 
nale. Essa  fu  scoperta  dai  russi. 

BAIDEAH,  valle  sulla  gr.  strada  dal  Cairo 
a  Suez. 

BAIDHA,  città  dell'  Arabia,  nella  prov.  di 
Hadjaz. 

BAIDI ,  città  del  Tibet,  prov.  di  Thsang , 
al  3o°  8'  di  lat.  N.  e  88°  10'  di  long. 
E.,  a  332  ly  all'È,  di  Iikadze,  ed  al 
piede  occid.  del  Gambala,  altissima  mon- 
tagna. 
BAIDU  DABAHN,  mont.  del  Tibet,  prov. 
d'  Ouei,  al  S.  di  Murus-Qussou,  al  33° 
5o/    di  lat.  N.    Essa    tocca     colla    sua 
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parte  oceìd.  al  monte  Gardjara  Gutcha. 
II  Baidou  vi  ha  la  sua  sorg. ,  scorre  al 
N. ,  e  si  riunisce  al  Murus-Oussou. 

BAIDYA-NATH  o  BY-NATH ,  vili,  del- 
l'Indos.  inglese,  prov.  di  Kemaon,  sopra 
un  affluente  del  Kali ,  a  io  1.  N.  da 
Almora,  e  a  22  1.  E.  da  Sirinagor.  Con- 
tiene un  tempio  dedicato  al  dio  della 
medicina,  e  visitato  da  numerosi  pelle- 
grini. Vi  si  celebra  una  festa  annuale 
all'  epoca  della  fiera  di  Herdouar. 

BAIENNI,  popolo  dell'  Al.,  la  cui  città  è 
oggi  Fainge  in  Bav. ,  o  Vaihingen  in 
Isvevia. 

BAIERN,  stato  della  Confederazione  ger- 
manica.  Vedi  Baviera. 

BAIERSBRONN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai.  e  a  1  1. 
N.  N.  O.  da  Freudenstadt,  presso  la  riva 
destra  della  Murg.  Conta  2,876  abitanti. 

BAIGAR,  città  d'As.  nel  paese  di  Gaur  , 
a   i5  1.  N.  O.  da  Bamian. 

BAIGNES,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  a  2  1.  3j4  S.  S,  O.  da 
Barbezteu,  capoluogo  del  cantone.  Evvi 
una  fabb.  di  majolica  comune,  e  parecchi 
conciato].  Aveva  un  tempo  un'abbazia,  che 
si  diceva  fondata  da  Carlo-Magno.  Vi  si 
tengono  12  annue  fiere,  fissate  agli  8 
maggio,  8  ottobre,  e  ai  24  degli  altri 
mesi.  Si  fa  un  consid.  commercio  di 
buoi  e  porci  ,  destinati  principalmente 
per  Bordò.  Conta  400  abitanti. 

BAIGNEUX  o  BAGNEUX,  bor.  diFr. 
nell'Orleans  ,  dipart.  di  Eura  e  Loira , 
circond.  e  a   7   J.  E.   da  Chàteaudun. 

BAIGNEUX-LA-FOSSE  o  BAGNEUX- 
LA-FOSSE,  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna, 
dipart.  dell'Aube,  circond.  e  a  2  1.  3]4 
S.  S.  O.  da  Bar-sur-Seine,  sulla  picc.  ri- 
viera di  Sarce. 

BAIGNEUX  o  BAGNEUX,  ant.  vili,  di 
Fr. ,  nell'  is.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna, 
circond. ,  a  una  lega  S.  O.  da  Parigi. 
L'  aria  è  eccellente  e  la  vista  deliziosa. 
Sonovi  moltissime  belle  case  di  campa- 
gna. Il  suo  vino  è  stimato  il  migliore 
di   quei  contorni. 

BAIGNEUX  o  BAGNEUX  ,  vili,  di  Fr. , 
nell'  Anjou  ,  dipart.  di  Maina  e  Loira  , 
a  1  1.  S.  da  Sa  umor.  —  Altro  ,  nel 
dipart.  dell'  Aisne ,  a  1  I.  i]4  da  Sois- 
sons.  —  Altro  ,  nel  dipart.  dell'  Allier  » 
a  2  I.  da  Boiubon-ies-Bains  ,  ec. 
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B.UGNEUX-LESJUIFS  *  o    BAGNEUX- 

LES-JUIFS,  bor.  di  Fr.  nella  Borgo- 
gna, dipart  della  Costa  d'Oro,  circond. 
«  ■  6  L  3[4  S.  S.  E.  da  Chàtillon  e  a 
q  J.  i[2  N.  O.  da  Digione  ,  capoluogo 
del  cantone.  Ev  in  un'  amena  situazio- 
ne ,  ma  il  suolo  è  sassoso  e  mancan- 
te d*  acqua.  Conta  600  abitanti.  Secon- 
do alcuni  ,  credesi  così  nominato  per- 
chè gli  ebrei  in  molto  numero  vi  abi- 
tavano un  castello  situato  a  Verger-au- 
Duc,  e,  secondo  altri,  perchè  questo  fu 
T  ultimo  luogo  da  essi  abbandonato  , 
quando  furouo  scacciati  dalla  Fr.  ,  nel 
l43 1,  per  opera  di  Giovanni  il  Grande, 
allora  capitano  generale  di  Baigneux.  Fu 
ne'  tempi  antichi  una  città  di  qualche 
considerazione. 

BAIGORRY,  Biguria,  valle  di  Fr.,  nella 
bassa  Navarra,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei, 
circond.  di  Mauleon.  Essa  si  estende 
nei  cant.  di  s.  Stefano  di  Baigorry ,  ed 
in  un  picc.  paese,  comune  fra  la  Fr.  e 
la  Spagna.  Può  avere  4  !•  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza.  La  Nive  la  irri- 
ga. Non  vi  si  parla  che  la  lingua  ba- 
sca. Sonovi  delle  miniere  di  rame  che 
sino  al  1770  somministrarono,  un  an- 
no per  1'  altro,  2,5oo  quintali  di  rame  ; 
da  queir  epoca  furono  abbandonate.  AI 
presente  si  travaglia  a  ristabilirle. 

BAIGOURA  ,  mont.  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei ,  circond.  e  a  8  1.  O.  da 
Mauléon  ,  cant.  di  san  Stefano  di  Bai- 
gorry. Essa  s'  inalza  all'  E.  della  Nive  , 
ed  ha  una  lunghezza  di  circa  1  1.  3{4- 
E  tutta  formata  di  schisto  argilloso  di 
transizione,  che  contiene  grossi  strati  di 
quarzo. 

BAIKA  o  BAIKHA  ,  fi.  della  Russ.  asia- 
tica ,  gov.  di  Tomsk ,  che  nasce  nella 
parte  occid.  del  distr.  di  Turoukansk , 
e  si  getta  nel  Turoukan  ,  a  i5  1.  O. 
dalla  città  di  tal  nome  ,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  1.  dall' O.  all'È.  Al  N.  di 
di  questo  fi. ,  ve  ne  scorre  un  altro 
meno  consid.,  chiamato  Vernaja  Baika  , 
che  si  getta  nel  Turoukan. 

BAIKAL  (  mont.  del  ) ,  ramo  dei  monti 
Tangnou  ,  che  parte  dalle  sponde  del 
lago  Kossogol ,  scorre  all'  E.  N.  E.  ,  e 
cinge  da  due  parti  il  Baikal.  La  rami- 
ficazione dell'O.  segue  per  qualche  spa- 
zio la  destra   dell'  Angara  e  si  abbassa 
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verso  il  N.  in  una  immensa  pianura  pa- 
ludosa, dalla  quale  sortono  la  Tungu.*- 
ka  e  la  Viloui.  Il  ramo  dell'  E.  segui» 
il  corso  della  Lena  e  termina  ,  dimi- 
nuendo di  allezza,  in  un  largo  rialto  a 
strati  orizzontali.  La  superficie  di  questi 
monti  è  assai  irregolare  e  come  scom- 
posta. La  roccia  è  granitica  e  schistosa, 
offerendo  qualche  volta  un  composto  di 
breccia,  selce  e  calcarea.  Questi  monti 
sono  altissimi  e  molto  scoscesi.  Nelle 
vicinanze  del  Vitina  stanno  le  cel.  cave 
di  mica.  Vi  si  trovano  delle  sostanze 
bituminose ,  del  carbon  fossile ,  dello 
zolfo ,  delle  sorg.  solforate  ,  una  specie 
di  lapis  lazzuli  e  delle  miniere  di  ferro, 
rame  e  piombo.  Molte  delle  cime  di 
questi  monti,  per  esempio  la  Burgundi!, 
s'  inalzano  alla  altezza  delle  nevi  per- 
petue. Qualche  roccia  quarzosa  forma 
degl'  isolotti  nel  lago.  Una  porzione  di 
queste  mont.  è  nuda ,  mentre  1'  altra 
vedesi  coperta  di  pini  ,  di  betule  e  di 
larici. 
BAIKAL,  il  più  vasto  lago  delfAs.  borea- 
le, nella  Russ.  e  nel  gov.  d'  Irkoutsk. 
È  situato  fra  5x°  21'  e  55°  l\.o'  di  lat. 
N.,  e  fra  1010  18'  e  1070  16"'  di  long. 
E.  Ha  ìóo  I.  nella  sua  maggiore  lun- 
ghezza ,  da  8  a  22  di  larghezza  e  4^8 
di  circuito.  Il  suo  nome  sembra  deri- 
vare dalla  lingua  dei  yakuti ,  che  abi- 
tavano un  tempo  nelle  sue  vicinanze , 
e  che  Io  chiamavano  Baya~khal  { gr. 
mare)  o  Bai-khal  (mar  ricco).  I  russi 
Io  chiamano  anche  Sviatoi  more  (  mar 
santo),  perchè  i  buriati  vi  offrono  i  lo- 
ro gr.  sagrifizj  nell'  is.  di  OIkon.  Pres- 
so i  chinesi  porta  il  nome  di  Pellai 
(mare  del  Nord).  I  buriati  lo  chiama- 
no Dalai  (mare),  e  li  tungusi  Lam 
{mare).  Le  sponde  del  Baikal  sono  al» 
tissime  ,  scoscese  e  sparse  di  roccie. 
Da  Kultuk  ,  vili,  situato  nel  suo  ango- 
lo O. ,  sino  all'  Angara  ,  le  rupi  sono 
composte  ài  schisto  argilloso,  di  serpen- 
tina sabbioniccia  e  di  calcarea.  Dall'An- 
gara  a  Olkon  ,  le  rive  sono  ancora  er- 
tissime ,  ma  innanzi  questa  is.  esse  si 
abbassano,  ed  offrono  delle  pianure  ,  le 
quali  tosto  danno  luogo  ad  altre  roccie 
che  cingono  il  lago  sino  alla  sua  estre- 
mità N.,  e  non  sono  interrotte  che  dal- 
le imboccature    dei    fiumi.    Da  Kultuk 
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alla  Kolodianka ,  i  monti  del  lato  rae- 
rid.  sono  pietrosi ,  boschivi  e  meno  sco- 
scesi. Di  là  al  convento  di  Possolskoi  , 
ed  alla  foce  della  Selengga  sino  alla 
Sukaya ,  la  pianura  ricomincia  e  pre- 
senta qua  e  là  boschetti  di  alberi.  Alte 
rupi  si  succedono  senza  interruzione 
sino  a  Barguzin,  e  formano  dei  gr.  capi 
e  delle  baie  profonde;  esse  continuano 
sino  alla  Bolehaya  e  sono  seguite  da 
una  pianura  di  12  I.  di  lunghezza,  do- 
po la  quale  le  mont.  ripide  ricomincia- 
no e  vanno  sino  all'  angolo  N.  del  Bai- 
Ical.  Una  infinità  di  picc.  fi.  scorre  da 
queste  alture  nel  lago.  Gli  affluenti  più 
consid.  sono  :  1'  Angara  superiore  ,  che 
viene  dall' E.,  la  Barguzina  ,  la  cui  im- 
Locc.  è  sulla  costa  E.,  e  la  Selengga, 
che  viene  dal  S.  Le  acque  del  Baikal 
scolano  nell'Angara  inferiore,  sotto  5i° 
4o/  di  lat.  N.  —  Il  Baikal  ha  molte 
isole.  Olkon,  situata  presso  la  riva  set- 
te ntr. ,  è  la  più  gr. ,  avendo  18  1.  di 
lunghezza  e  6  di  larghezza.  II  capo 
principale  è  il  Sviatoimys;,  che  forma , 
al  N.  della  imbocc.  della  Barguzina,  u- 
na  gr.  penisola  lunga  12  leghe.  L'acqua 
del  Baikal ,  di  colore  verdastro ,  è  leg- 
giera ,  dolce  ,  e  limpida  tanto  ,  che  si 
possono  distinguere  i  più  picc.  oggetti 
ad  una  profondità  di  5  a  6"  tese.  In 
poca  dist.  dalle  sue  rive,  questo  lago 
ha  i5o  tese  di  profondità  e  a  1  I.  1  {4 
dalle  rive  E.  e  S.  non  vi  si  potè  ritro- 
vare il  fondo.  Qualche  scrittore  prete- 
se a  torto,  che  vi  si  abbiano  osservati 
degli  accrescimenti  periodici.  Spesso  si 
rimarca  sulla  superficie  una  violenta  a- 
gitazione ,  non  prodotta  né  dai  venti  né 
da  alcun'altra  causa  sensibile.  La  navi- 
gazione del  Baikal  è  pericolosa;  qual- 
che volta  il  più  leggiero  vento  basta  per 
sollevar  le  sue  acque  ,  mentre  restano 
spesso  in  perfetta  calma  durante  le  mag- 
giori tempeste.  Questa  navigazione  è  pe- 
rò attivissima  per  oggetti  di  cambio, 
pel  cornai,  con  la  China,  e  per  la  pesca. 
Si  trovano  nel  Baikal  moltissime  foche, 
dette  nerpa  nella  Siberia.  Gli  abit. 
delle  sue  rive,  e  principalmente  i  bu- 
rlati d'  Olkon  ,  ne  prendono  in  gr.  nu- 
mero ,  vendendone  ai  chinesi  le  pelli. 
Li  principali  pesci  di  questo  lago,  sono: 
lo  storione,  differenti  spezie  di  sermoni, 
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la  cheppia,  il  luccio,  ec.  Il  più  utile  fra 
essi  è  f  omul  (salmo  autumnalis  v. 
mlgratorius)  ,  dei  quali  se  ne  pescano 
una  immensa  quantità  nei  mesi  di  ago- 
sto e  settembre,  all'  epoca  della  frega. 
Un  altro  pesce  particolare  a  questo  lago 
è  la  galomenka  (callionymus)  ,  getta- 
tovi spesso  sulla  riva  ;  esso  è  lungo  da 
4  a  6  pollici,  e  consiste,  ad  eccezione 
della  testa,  della  spina  dorsale,  e  della 
pelle  ,  in  una  massa  di  grasso ,  che  si 
fonde  per  farne  un  oglio  eccellente.  Que- 
sto lago  non  agghiaccia  prima  del  Nata- 
le ,  e  sciogliesi  d'  ordinario  al  principio 
di  maggio.  Attraversandolo  in  questo 
tempo,  conviene  usare  ogni  precauzione, 
e  porre  certi  stivaletti  ferrati  tanto  ai 
bovi  ed  ai  cammelli,  dei  quali  si  servo- 
no per  passarlo ,  "onde  possano  reggersi 
in  piedi.  I  contorni  di  questo  lago  sono 
popolati  da  uccelli ,  e  nel  vicino  paese 
trovansi  molti  zibellini  neri  e  zibetti. 

BAIKALOVA  ,  bor.  della  Russ. ,  gov.  di 
Kolivan,  a  60  1.  S.  O.  da  Abakansk , 
presso  la  riviera  di  Abakan. 

BAIKUL  o  DEKUL ,  città  dell'  Indostan. 
Vedi  Bicor. 

BAILA-CASSINA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BAILAN,  vili,  della  Siria,  sul  pendìo  di 
due  mont.,  a  3  I.  S.  E.  da  Skandarun, 
sulla  strada  di  Aleppo.  Quivi  gli  abit. 
di  Alessandretta,  fuggendo  l'insopporta- 
bile calore  della  città ,  vengono  a  rista- 
bilirsi in  salute,  assai  alterata  anche  dalla 
pessima  aria  che  vi  si  respira.  Le  sue  case 
sono  disposte  in  maniera ,  che  i  tetti  o 
terrazze  delle  più  basse,  servono  di  pas- 
seggio a  quelli  che  abitano  nelle  più  alte. 

BAILICHELISH,  vili,  della  Scozia,  contea 
d'  Argyle ,  distr.  di  Lorn,  a  il  1.  N.  da 
Inverary,  presso  la  sponda  merid.  del 
Loch-Leven.  Vi  è  nei  dintorni  una  cava 
abbondantissima  di  lavagna. 

BAILLEAU-L' EVEQUE ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell' Eure  e  Loira,  circond.  e 
a  2  1.  N.  O.  da  Chartres,  e  a  4  I.  S. 
da  Maintenon.  —  Nello  stesso  dipart. 
trovansi  anche  BAILLEAU-LE  PIN,  e 
BAILLEAU-LE  GALLARDON,  due 
vili. ,  il  primo  al  S.  O.  di  Chartres  , 
presso  l' Illiers ,  e  1'  altro  al  N.  E,  di 
Chartres,  presso  il  Gallardon. 
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RULLÈE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
yenne  ,  circond.  e  a  5  1.  i]2  N.  E.  da 
Chiteau-Gootier,  e  a  6  I.  3j4  S.  E.  da 
Lavai ,  caut.  di  Grez-en-Bouère,  con  763 
abitanti. 

BAILLEUL,  dai  fiammenghi  chiamata  BEL- 
LE ,  Balliolum  o  Belliolum ,  citta  di 
Fr. ,  nel  dipart.  del  Nord ,  un  tempo 
nella  contea  di  Fiaudra ,  circond.  e  a  3 
1.  E.  da  Hazebruck  ,  capoluogo  di  due 
cantoni,  sopra  un'altura,  presso  la  riva 
sinistra  della  Meterbecque,  a  5  1.  3j4 
O.  N.  O.  da  Lilla.  Ant.  piazza  forte,  è 
ora  una  città  aperta,  assai  bene  però 
costrutta.  Ha  fabb.  di  merletti,  di  pan- 
ni, di  filo  torto,  di  cordoni,  di  cordelle, 
di  tele  ,  di  sapon  nero ,  di  tabacco  ,  fdi 
majolica,  ec;  una  gr.  distillarla  d'acqua- 
vite di  grano  e  degli  edifìzj  ad  uso  dei 
conciato].  Vi  si  fa  un  formaggio  detto 
di  B culle ul  ,  eh'  è  assai  ricercato.  Si 
tengono  oltre  una  fiera  di  sette  giorni 
la  domenica  dopo  la  Trinità,  altre  quat- 
tro, di  un  giorno  ,  in  cui  vendonsi  molte 
derrate.  Conta  9,222  abitanti.  Il  suo 
comm.  di  buoni  panni  è  oggi  assai  di- 
minuito. Ne'  contorni  vi  si  raccoglie 
molto  lino.  Antonio  e  Giacomo  Meyer  , 
istorici  del  secolo  XV,  nacquero  ad  Ul- 
terna,  nei  territ.  di  Bailleul.  Apparteneva 
questa  città  agli  spagnuoli ,  ma  la  ce- 
dettero alla  Fr.  ,  nel  1679,  in  forza  del 
trattato  di  pace  di  Nimega.  Nell'anno 
1680  soffri   un  grande  incendio. 

BAILLEUL  (le),  bor.  di  Fr.  nell'  Anjou, 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  2  1.  J.J2 
N.  N.  O.  da  La  Fleche,  cant.  di  Mali- 
corne,  e  a  8  I.  l]4  S.  O.  da  Mans.  Era 
un  tempo  città  consid. ,  che  fu  rovinata 
da  due  incendj.  E  patria  di  Renato 
Chopin,  cel.  jureconsulto  del  XV  seco- 
lo. Conta  9Óo  abitanti. 

BAILLEUL  ,  bor.  di  Fr. ,  nella  Norman- 
dia, dipart.  dell'  Orne,  a  2  1.  da  Argen- 
tan .  Da  questo  bor.  trassero  V  origine 
loro  i  Bailleuli,  re  di  Scozia  nel  XIV 
secolo.  —  Avvene  un  altro  dello  stesso 
nome  nel  dipart.  dell'  Oise,  capoluogo 
di  cant.  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Clermont, 
e  diversi  altri  nella  Normandia  ,  e  nel- 
l'Artesia,   nel  dipart.  del  Passo  di  Calais. 

B4ILLY,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  di  Cosne,  cant.  e  a  i|4  di 
1.  S.  da  Donzy.  Vi  si  fabb.  della  tela. 
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BAILLY,  vili,  di  Fr.  nella  Picardia  ,  di- 
part. dell' Oise,  ali.  3(4  da  Noyon.- — 
Altro,  nell'  is.  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  a    1    1.  5j/f  N.  da  Versailles. 

BAILLY,  bor.  dell' is.  della  Guadalupa  , 
una  delle  Antille,  capoluogo  di  un  cant., 
a   1   1.  N.  O.  da  Basseterre. 

BAILOUROU,  città  dell' Indos.,  territ. 
del  radjah  di  Misore,  al  120  55'  di 
lat.  N.  ,  e  7 3°  43;  di  long.  E.  ,  presso 
di  Bhadri.  I  fichi  d' India  ,  che  gli  af- 
fittajuoli  piantano  in  siepi  attorno  dei 
loro  giardini,  danno  circa  i,5oo  libbre 
di  peso  di  cocciniglia. 

BAILYBOROUGH,  picc.  città  della  Irl. , 
prov.  d' Ulster,  contea  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Cavan,  baronia  di  Clonchee.  Vi  è  nei 
dintorni  una  mont.  sulla  cui  sommità 
trovasi  uno  stagno,  la  cui  acqua  ed  il 
fango  serve  per  uso  della  medicina. 

BAIMALPOUR,  città  dell'  Indos.  nel  Be- 
japour,  a  5  1.  da  Satara. 

BAIMERSTETTEN,  vili,  di  AI.  nell'  ex- 
circ.  di  Svevia. 

BAIMORTO,  bor.  della  Spag.  ,  nella  Ga- 
lizia, a  4  I»  da  Santiago. 

BAIMOT  o  BOINITZ,  città  della  Ung., 
sul  fi.  Nitra.  Essa  dà  il  suo  nome  alla 
contea  che  la  rinchiude,  ed  ha  dei  ba- 
gni caldi  assai  frequentati. 

BAIN,  picc.  città  di  Fr.  nella  Bretagna  , 
dipart.  dell'  Ille  e  Vilaine ,  circond.  di 
Redon,  capoluogo  di  cant. ,  a  7  1.  S.  da 
Rennes.  Conta  3,o6~0  abit. ,  e  vi  si  fab- 
bricano delle  saje. 

BAINAM,  città  del  Tibet,  prov.  diThsang, 
al  290  42/  di  lat.  N.  e  870  5'  di  long. 
E.  a  70  ly  al  S.  E.  da  Gikadze ,  e  a 
5  ly  dalla  riva  destra  del  Langtchou  , 
affluente  del  Yarou-Dzangbou. 

BAINBRIDGE,  vili,  d' log. ,  north-riding 
della  contea  di  York ,  wapentake  di 
Hang-West ,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ure,  a  ij4  di  1.  O.  S.  O.  da  Askrigg. 
Si  crede  che  fosse  una  stazione  roma- 
na. Vi  si  trovò  una  statua  dell'  imp. 
Comodo.  Si  vedono  sopra  una  collina 
vicina  delle  tracce  di  un'  ant.  fortezza. 
Conta   870   abitanti. 

BAINBRIDGE  0  JERICHO ,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  nuova  Jork,  con- 
tea di  Chenango,  a  7  J.  i]4  S.  da  Nor- 
vich.   Conta   2,290  abitanti. 

BAINBRIDGE,    comune  degli  Stati-Uniti, 
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stato  dell'  Olilo ,  contea  di  Ross,  a  7  1. 
S.  O.  da  Ghilicothe.  Vi  i  una  fucina 
e    i46  abitau ti. 

BAINBRIDGE  ,  porto  sulla  costa  S.  del- 
l'America  russa,  al  S.  O.  della  rada 
del  principe  William,  al  6"o°  di  lat.  N. , 
e   i5o°  bf  di  long.  O. 

BAINDER,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
F  Anatolia,  sangiacato  d'Aidin,  a  8  1.  E. 
da  Smirne.  E  conosciuta  pe'  suoi  coton 

BAINDER,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

BiYSNDEB. 

BAINDER-DAGH  ,    mont.    dell'  Anatolia  . 

Vedi  Aia-Dagh. 
BAINDT,  ez-badia  d'  Al.  nel  circ.  di  Sve- 
via,    vicino  a  Rauensburgo  ,  situata    sul 
Schuss,  e  fondata  nel   1240.  E  ora  uni- 
ta alla  Baviera. 
BAINGANGA,    fi.  dell' Indos. ,    negli  slati 
del  radjah  di  Nagpour,  che  nasce  nella 
parte  orient.  dell' ant.  prov.  di  Gandoua- 
na,   passa  ad   Ambora,  a  Paouni,  e   va   a 
gettarsi  nella  Wurda,  dopo  un  corso  di 
65  I.  dal  N.  al  S. 
BAINS  (  LES  ),  vili,  di  Fr.  nel  Rossiglio- 
ne, dipart.  dei  Pirenei  Orient.  ,  circond. 
e  a   1   I.    1\2  S.  O.  da  Geret  ,    e  a  7   I. 
S.  O.  da  Perpignano,  cant.  d'Arles,    sul 
Tech.  Ha  un  forte  che  serve  ad  assicu- 
rare   la    comunicazione    fra  Perpignano, 
Prats-de-Molle    e  Bellegarde.    E    questa 
la  residenza  di  un   uffìziale  d'  artiglieria 
della   direzione    di  Perpignano  .    A'  piedi 
del  forte  si  trovauo    due  sorg.   d'acque 
termali  assai  frequentate.  Il  bacino,  che 
le  contiene,    sembra    essere    di  romana 
costruzione .    Conta    questo    vili,    1,800 
abitanti. 
BAINS,  bor.  di  Fr.  in  Lorena,  dipart.  dei 
vosgi,    circond.     e    a  5  1.   iq4    S.  S.  O. 
da  Epinal,    capoluogo    del  cantone.    Vi 
sono  dei  bagni  d'acque  termali  frequen- 
tatissime,  una  fabb.  di  latta,    ed   una  fi- 
liera per  le  spille  di  ferro  ed  acciajo. 
BAINS,  bor.  di  Fr.  nell' Alvergna,    dipart. 
del  Puy  de  Dòme,   presso  di  Glermont. 
—  Altro,    nel  dipart.  d' Ille    e    Vilaine , 
circond.    e  a    1   1.   3[4  N.  da  Redon.  — - 
Altro,  nel  dipart.  dell'  Alta  Loira,    pres- 
so di  Puy. 
BAINS  DE  RENNES  o  DE  MONTFER- 
R  AND  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ande,  circoud.,  e  a   3  I.  3[4  S.  E.  da 
Limoux,  caut.  di  Collisa,  sulla  Sals.  Es- 
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so    contiene  5  sorg.,    3  delle  quali  ter* 
mali    e  due  fredde.  La  temperatura  del- 
le acque  termali  è  di  l\.i°  a  3i°.    Que- 
ste acque  sono  assai  frequentate.    Conta 
36"o  abitanti.  Gli  avanzi    di  costruzione, 
le   urne,  le  medaglie,    e  gli  altri  oggetti 
di  antichità  rinvenutisi,    annunziano  che 
questi  bagni  furono  frequentali    dai   ro- 
mani. 
BAINSKA,  bor.   della  Tur.  europea,    nella 
Bosnia,    sangiacato     e    a  8   1.  S.  E.    da 
Novibazar,  presso  dell'  Ibar. 
BAINVILLE  ,    vili,    di  Fr.    nella  Lorena  , 
dipart.  della  Menrthe,  a   2  1.    l[2   S.  O. 
da  Nancy. 
BAIOCASSES,    popolo  della  seconda  Gal- 
lia  Liouese,  che  abitava  il  territ.  di  Ba- 
yeux  nella  Normandia. 
BAIRAMIDJÈ  ,    città   della  Tur.  asiatica  , 
nell'  Anatolia ,    sangiacato    e    a   25    1.  S» 
O.    da  Biga.    Le  case    sono    meglio  co- 
strutte   e  più  regolarmente  disposte  che 
quelle    di   Costantinopoli .    Vi  si  trovano 
molte  antichità.  A   2   I.  S.  da  questa  cit- 
tà eravi  una  mont.    ove    si    vedevano    le 
rovine  di  un  tempio  di  Giove.    Delle    e- 
scavazioni  misero  allo  scoperto,    in   que- 
sta istessa  mont.,  un  gr.  numero   di  sar- 
cofagi   in  granito,    i  cui    avanzi  servono 
alle  costruzioni  di  Bairamidjè. 
BAIRAM-KALASI  o  BEHREM-KALESI, 
bor.    della  Tur.  asiatica  ,    nell'  Anatolia, 
sangiacato    ed    a  34  !•   S.  O.    da  Biga  , 
sul  golfo    d'  Adramiti,  in  faccia    di  Me- 
telliuo.    Vi  si  vedono    le    rovine    di  As- 
sus,    consistenti  in  un  teatro  assai  bene 
conservato,  in  avanzi  di  molti  templi,   ia 
mura  ed   iu  torri.  Fuori  della  città   tro- 
vasi il  cimiterio  con  numerosi  sarcofagi, 
fra  i  quali  alcuno    di  gigantesca  dimen- 
sione .    Tutte  queste    vestigia    danno    la 
esatta  idea  di  una  città  greca. 
BAIREUTH,    città    del  reg.    di   Baviera. 

Vedi  Bjvyreuth. 
BAIROUT,  BAIRUT,  BEIROUT  o  BA- 
RUT,  Berytus,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, nella  Siria ,  pascialicato  e  a  25  I. 
N.  N.  E.  da  Acri,  e  a  24  1.  O.  N.  O. 
da  Damasco,  iu  una  pianura,  sulla  spon- 
da del  mare,  ed  all'  imbocc.  del  Bahr 
Bairout.  Lat.  N.  33°  fa'  t\b"  ;  long.  E. 
33°  7'  45//.  Essa  è  cinta  da  mura  fian- 
cheggiate da  qualche  torre  .  Le  strade 
sono  strette,    ed  iuegolarmeule  costruì- 
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te.  I  sobborghi,  grandissimi,  rinchiudo- 
no dei  giardini  piantali  di  fichi,  olivi,  ec, 
il  cui  aspetto  è  delizioso.  Il  suo  porto 
è  stato  riempiuto  dalle  sabbie.  I  navigli 
si  fermano  in  estate  presso  di  una  puli- 
ta situata  avanti  la  citta,  e  nell'  inverno 
«anno  ad  ancorarsi  nel  fondo  di  una 
picc.  baja  molto  sicura.  Bairout  ha  una 
spiaggia  comoda.  Djezzar  pascià  vi  fece 
costruire  delle  fontane,  come  pure  le 
alte  torri  che  si  vedono  al  N.  E.,  e  che 
sono  state  erette  per  servire  di  piazze 
d'armi.  Ha  inoltre  molte  moschee,  delle 
chiese  ,  ed  un  convento  di  cappuccini. 
E  questa  la  residenza  di  un  vesc.  gre- 
co, di  uno  maronita  e  di  molti  consoli 
europei.  Vi  si  fabb.  tessuti  di  cotone  e 
stoviglie.  Il  suo  principale  comm.  consi- 
ste in  seta  cruda,  cotone  filato.  La  seta 
si  porta  a  Damasco,  ad  Aleppo,  al  Cai- 
ro ed  in  Europa.  Ha  12,000  abitanti, 
fra  drusi,  maroniti,  greci,  turchi  ed  a- 
rabi.  I  suoi  contorni  sono  fertili,  bene 
coltivati,  e  quasi  da  per  tutto  assai  bene 
irrigati.  Non  si  può  più  dubitare  che 
Bairout  non  occupi  il  luogo  di  Berytus. 
Quattro  colonne  di  granito,  tre  delle 
quali  sono  ancora  in  piedi  nel  recinto 
attuale,  e  molti  altri  avanzi  di  ant.  mo- 
numenti fuori  della  mura,  come  quello 
di  un  palazzo  elegante,  iualzato  dall' emir 
Facardin,  o  piuttosto  Fakhr-ed-Din,  at- 
testano la  sua  estensione  ed  ant.  splen- 
dore. Si  vedono  pure  fuori  della  città 
le  vestigia  di  un  canale  tagliato  nella 
roccia,  e  dei  fusti  di  colonne  fra  mu- 
raglie. La  città  attuale  restò  lungo  tem- 
po in  potere  dei  drusi  che  ne  avevano 
fatta  la  lor  capitale.  Nel  1109,  fu  pre- 
sa dai  frauchi,  e  nel  1187,  riconquista- 
ta da  Saladino;  quantunque,  dopo  io 
anni,  ritornasse  in  mano  dei  cristiani, 
pure  uon  vi  si  poterono  mauteuere  in 
possesso. 
BAIRRO,  vili,  del  Brasile,  prov.  di  s.  Pao- 
lo, ali.  i|2  N.  da  s.  Sebastiano,  sul- 
le rive  del  Toque-Toque.  Vi  si  fabb. 
delle  stoviglie. 
BÀIS,  nome  di  un  luogo  dell' As.  mino- 
re, nella  Gilicia. 
BAIS,  città  maritt.  d' Afr.  nel  Zanguebar, 
fra  le  città  di  Sofà  la  e  di  Mombaza,  che 
credesi  la  più  popolata  e  mercantile  di 
questa  costa. 

Tom.  I.  P.  II. 
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BAISAN,  Betlisan,  bor.  della  Palestina, 
a  12  1.  N.  E.  da  Gerusalemme,  e  6  1 
N.  E.  da  Sebaste. 

BAISE,  fi.  di  Francia.   Vedi  Bayse. 

BAISE,  bor.  di  Fr.  nella  Borgogna,  di- 
part.  della  Costa  d' Oro,  circond.  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Digione.  Comm.  di  drap- 
pi e  cappelli .  Quivi  eravi  un  abbazia 
dell'  ordine  di  s.  Benedetto. 

BAISSAN,  picc.  città  d'Afr.  a  3  1.  da  Tri- 
poli di  Barbaria  .  Essa  è  bagnata  da 
molti  ruscelli  e  fontane  che  rendono  il 
suo   territ.  ameno  e  fertile. 

BAISSEY,  vili,  di  Fr.,  nella  Sciampagna, 
dipart.  dell'  Alta-Marna ,  a  3  1.  N.  da 
Langres. 

BAITANA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BAiT-DJIBRIM,  Bathogabris,  vili,  della 
Palestina,  a  9  1.  S.  O.  da  Gerusalem- 
me, e  a  6  1.    i[2   N.  E.   da  Gaza. 

BAITOUL,  forte  dell'  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Gan- 
douana  distr.  di  Kheirlah  ,  sulla  Santi- 
na, a  26  1.  N.  da  Oumravatty  .  I  suoi 
contorni  danno  canne  da  zucchero  e  grani. 

BAITSIDA  o  BETHSAIDA  ,  città  della 
Palestina,  a  8  LE.  da  Acri. 

BAIURAEI,  popolo  d'Afr.,  nella  Maurita- 
nia ,  indicato  da  Ammiano   Marcellino. 

BAIX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Ardeche  , 
circond.  e  a  5  1.  E.  da  Privas  ,  cant. 
di  Chommerac  ,  situato  sulla  riva  de- 
stra del  Rodano,  con    1,000   abitanti. 

BAIX  ,  picc.  città  di  Fr.  nella  Maina,  di- 
part. della  Mayenne  ,  capoluogo  di  cant. 
e  di  circond.  ,  a  4  h  E.  da  Mayenne. 
Fu  abbruciata   dai  vaudeisti  nel   1799. 

BAIXAS,  bor.  di  Fr.,  nel  Rossiglione,  di- 
part. dei  Pirenei  -  orientali ,  a  1  1.  3[4 
O.  da  Perpignano. 

BAIZA  ,  città  della  Persia  nelFarsistan  , 
a  8  I.  N.  E.  da  Schiraz. 

BAJA ,  così  chiamossi  1'  is.  di  Anafo  , 
nel  mare  di  Creta  ,  secondo  l'Ortelio. 

BAJA  ,  monte  situato  sui  conf.  della  Va- 
lacchia e  Transilvania  ,  all'È,  del  monte 
Bilica,  a  8  1.  N.  E.  da  Kimpoluug. 

BAJA  o  BAYA,  bor.  dell' Ung.,  comitato 
di  Bacs ,  situato  presso  il  Danubio ,  a 
10  I.  i[2  N.  da  Zambor  e  a  12  1.  i|2 
O.  da  Theresienstarit.  Lat.  N.  £6°  io' 
26" ;  long.  E.  36°  38/  02".  È  questa 
28 
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la  sede  della  tavola  di  giustizia  elei  eo- 
ruiiato.  Contiene  il  castello  de!  pria. 
Grassalcovics,  ima  chiesa  greca  ed  una 
cattolica  ,  una  sinagoga  ed  un  ginnasio 
pei  cattolici.  Conta  ^,Qg6  abitanti. 

B  AJA  ,  Bajae,  città  rovinata  del  reg.  di 
Napoli ,  prov.  e  a  3  1.  i|2  O.  S.  O.  da 
Napoli,  distr.  e  cant.  di  Pozzuolo.  Que- 
sto famoso  luogo  di  delizie  degli  anti- 
chi romani ,  fra  Pozzuolo  e  Clima,  non 
olire  adesso  che  uu  porto  ed  una  ra- 
da ,  la  quale  è  più  al  coperto  di  quel- 
la di  Napoli ,  anzi  giudicata  una  delle 
migliori  del  Mediterraneo.  I  grossi  va- 
scelli vanno  ad  ancorarvisi  sotto  la  pro- 
tezione di  un  forte ,  che  Carlo  V  fece 
costruire  sopra  una  rupe.  Vi  sono  al- 
cune capanne  e  pochi  abitanti.  I  suoi 
Lagni  hanno  somma  rinomanza.  Al  prin- 
cipio del  secolo  scorso,  fu  eretta  una 
pipe,  fortezza  sopra  un'  is.  situata  nel 
porto  la  quale  comunica  colla  spiaggia 
mediante  un  ponte.  —  Quest'  ani.  luo- 
go della  Campania  ,  situato  nel  golfo 
del  suo  nome  ,  stava  in  forma  di  anfi- 
teatro sulla  collina  semicircolare,  che  cir- 
conda il  golfo  di  Pozzuolo  o  Puteoli. 
Fino  a  che  il  territ.  di  Clima  dipendet- 
te da  questa  citta  ,  il  luogo ,  che  in 
progresso  chiamossi  Baja  ,  restò  assai 
deserto-,  ma  allorquando  i  romani  di- 
vennero padroni  di  questo  paese  e  che 
la  mollezza  rese  loro  quasi  necessario 
1'  uso  abituale  delle  delizie  che  presen- 
tava quest'  amena  situazione,  e  soprat- 
tutto la  comodità  dei  bagni  naturali  di 
ogni  specie  ,  le  abitazioni  si  moltiplica- 
rono ,  accrescendosi  gli  abit.,  ed  in  po- 
co tempo  divenne  una  picc.  Roma.  Le 
sue  rovine  istesse  oggi  attestano  la  pas- 
sata sua  magnificenza.  Si  scorgono  an- 
cora i  bagni  di  Nerone ,  le  rovine  del 
famoso  ponte  di  Caligola ,  quelle  di  un 
gr.  palazzo  di  Giulio  Cesare,  e  le  vesti- 
gia dei  templi  di  Diana,  Venere  e  Mercu- 
rio.—  Strabene,  Plinio,  Svetouio,  Tacito, 
Pomponio  Mela  ed  altri  scrittori  parla- 
no di  Baja.   Orazio  la  chiama  Vlcus. 

BAJA  ,  così  chiamavasi  quel  golfo,  alla  cui 
estremità  era  situata  la  città  di  tal  nome. 

BAJA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Terra  di  Lavoro  ,  distr.  di  Caserta  , 
cant,  e  a  2  1.  i[5  N.  da  Formicola  e  a 
4  I.  3j[4  N'  da  Capita,    Vi  si  tiene   una 
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fiera     la     quarta    domenica    di    settem- 
bre. 

BAJA  BIANCA,  Slnus  Alòus,  golfo  del- 
lAmer.  selteutr.,  sulla  costa  orient.  del- 
l'is.  di  Terra  Nuova ,  e  fra  Bell'Isola  e 
l'is.  degli   Uccelli. 

BAJA  DE  LAS  ALMADIAS,  picc.  golfo 
d'Afr.   nel  reg.  del  Congo. 

BAJA  DEI  BASCHI ,  Vasconum  slnus , 
golfo  dell'  Amer.  settentr. ,  sulla  costa 
occid.  dell'  is.  di  Terra  Nuova,  al  N, 
del  capo  di  Baja. 

BAJA  DI  BUTTON,  Butonii  Slnus.  gol- 
fo dell'  Amer.  settentr. ,  verso  le  Terre 
artiche ,  che  fa  parte  della  baja  di 
Hudson. 

BAJA  DELLE  ISOLE,  baja  sulla  costa 
orient.  dell'  is.  del  re  Giorgio,  sulla  co- 
sta N.  O.  dell' Amer.  settentrionale.  Lai, 
N.   07°   217;  long.  O.    i35°  26'. 

BAJA  DE  RAMA,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Valacchia,  distr.  di  Mehen- 
ditsch,  a  io  1.  N.  E.  da  Neu  -  Orsova 
e  a  24  !•  N.  O.  da  Craiova.  Vi  si  è 
trovata   una  miniera  di  rame. 

BAJANO,  Bajanus  slnus>  ant.  golfo  del- 
la città  di  Baja  in  Italia.  Era  in  for- 
ma di  luna  ,  e  comodissimo  per  le  ga- 
lere. Plinio  e  Svelonio  fanno  menzione 
del  suo  porto,  e  quest'  ultimo  dice  che 
Augusto  lo  ingrandì  facendo  entrare  il 
mare  nel  Ingo  Lucrino,  ed  in  quello  di 
Averno.  Questo  golfo,  chiamato  Crater, 
è  da  esso  posto  fra  il  capo  di  Minerva 
e  quello  di  Misene. 

BAJAS  o  BAJAE  ,  città  della  Siria ,  alla 
estremità  N.  E.  della  baja  e  a  5  1, 
da  Alessandretta.  Procopio  pretende  che 
in  questo  luogo  seguisse  la  battaglia 
d'Isso  fra  Alessandro  e  Dario. 

BAJAZET,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Armenia.  Vedi  Bayazit. 

BAJETPOOR  ,  città  deli'  Indostau.  Vedi 
Badjetpour. 

BAJMOTZ,    bor.    dell'   Ungheria.    Vedi 

BOYNITZ. 

BAJNA  ,  vili,  dell' Ung. ,  comitato,  marca 
e  a  4  I.  S.  S.  O.  da  Gran.  Fu  un  tem- 
po luogo  di  qualche  considerazione ,  ma 
in  progresso  assai  danneggiato  nelle 
guerre  contro  i  turchi. 

BAJNA  ,  bor.  dell'  Ung.,  comitato  e  a  6 
I.  ij4  N.  da  Neutra  ,  marca  di  Bodok  , 
a  6  I.  3j4  N.  E.  da  Leopolditadt, 
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BAJOLIS  ,  capi»  sulla  costa  U.  O    dell'is. 
yfinorica.     Lai.    N".    4°  3';  long-    E- 

l       I 

MONA  (GOLFO  DI),  Bnjonae  sinus, 
aat.   Tarbcllicus  sinus,  picc.  parte  del 
in  ir.-  di  Guascogna,  che   prenda  il  nome 
dalla  ciità  <li   Bajona. 
BAJONA,     bor.   della  Sj»ag. ,   prov.   e  a   7 
I    1,4   S.   S.   E.   da  Madrid   e  a   2  1.  O. 
J.i  Ghindimi  ,    sull'  angolo    formalo  dal 
confluente  «lei  Jarama  e  del  Tajuma. 
1AJONA  ,  delia  anche  BAJONA  DI  GA- 
LIZIA,  picc.   città  della  Spag.,  nella  Ga- 
lizia ,   prov.    e  a   5  1.    ij2    S.   O.  da  Vi- 
enila  costa  merid.  di  una   picc.  baja 
dell'oceano     Atlantico,    al     S.     del  gol- 
Io  di   Vigo,     Ira   il  capo  Silleyro  al  8., 
«vi     il    monte    Perro     al  N.     Vi  ha   una 
chiesa   collegiata  ben   fabbricata,  un  con- 
vento,   un   ospedale  e  belle  case.   Alcune 
1  iStigia  di  amichi  edifizj  fanno  conosce- 
re    che     questa     città    fosse    un     tempo 
assai    più    considerabile.     Il   suo   porto  , 
comodo  e    difeso  da    un   forte  castello  , 
può   contenere   dei   vascelli   di   linea.   Ba- 
jona  è    il    deposito    delle    calze    di    filo 
che    si  fabbricano   nei   suoi   dintorni.   La 
sua  costa    somministra  pesci  eccellenti, 
'*(l     il    suo     terreno  ,    bagnato    da  molle 
di     acqua  ,    produce     quantità   di 
frutta.    Alcuni  geografi   prendono   Bajona 
p»^r    le    Aquae    Celinae    di    Tolomeo, 
menlre   altri  vogliono   che   sia   invece   O- 
rense  sulla  medesima  costa.  Su  di  essa, 
ali  ingresso   del  golfo   di  Vigo  ,   trovatisi 
le   picc.  isolette  di  Bajona,  chiamate  da- 
gli antichi  Isole  degli  Dei.  Vedi  Cies 
(Isole  di). 
BAJONNA,  Lapurdum,  città  forte  di  Fr. 
con   un   porto  nella   Guascogna,     dipart. 
dei  Bassi- Pirenei,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant. ,    al    confluente    della  Nive    e 
dell'  Adour,  ali.  dall'Oceano,  a  21  1. 
O.  N.  O.  da  Pau,  e  a   162    1.  (  legali  ) 
9.  S.  O.  da  Parigi.  Essa  è  la  principale 
Citta   del   paese  dei  Baschi,  e  la  sede  di 
un   vesc.  suffr.   di   A  neh,  la  cui    diocesi 
comprende     il  dipart.     dei  Bassi-Pirenei. 
Ita   «Ine   trib. ,   l'uno  di  prima  istanza   e 
1   altro    di  comm. ,     una  camera  e  borsa 
di   comm.,     una  zecca  (lettera  L)  con 
uffizio  di  guarentia   pel  saggio  delle  ma- 
terie d'oro  e  di   argento,    una   conserva- 
zione  delle    ipoteche     ed     una     direzione 
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delle  dogane.  La  Nive  attraversa  questa 
città   di   mediocre     grandezza,   e   l'Adoni 
bagna  le  sue  mura,    riunendosi     poscia 
amendue  questi  fi.,  dopo  aver  divisola, 
città   in   tre   parti  quasi    eguali.     La    gr, 
Bajonna   si  prolunga  sulla    riva    sinistra 
della  Nive,  e  racchiude  il  vecchio  castello 
con  torri  rotonde;  la   picc,  che   si   esten- 
de fra  la  Nive  e   la  sponda  sinistra  del- 
l' Adour,  contiene  il   nuovo  castello  fian- 
cheggiato   da   quattro  torri  in   forma  i\i 
bastioni,  con  altre  fortificazioni,   guarnite 
di  artiglieria.  Il  terzo  quartiere  chiamato 
il  sobborgo   dello  Spirilo  Santo  ,    e   che 
in   se  stesso  è  di  poca  entità,  giace  come 
isolato  sulla  sponda   destra    dell' Adour, 
e  non  comunica  col  rimanente   della  città 
che  per   un   ponte  di  legno.   In    esso    si 
vede  la  cittadella,  che  in  figura  quadrala 
regolare,  s'erge  sopra  un'altura;  è  cinta 
da  fosse  profonde    e     da    buone    mura- 
glie, e  domina  tutta  la  città,  il  porto  e 
la  circonvicina  campagna.    Le    principali 
fortificazioni  di  questa  cittadella  sono  del 
cel.  Vauban.  Bajonna  piazza  forte  di  pri- 
ma  classe,  e  residenza  di    un   general  co- 
mandante,   è  il  capoluogo  di   una    dire- 
zione di  artiglieria  ,    ed   ha    un  arsenale 
di  deposito.  Vi   sono  varj  cantieri  di  co- 
struzione perla  marina  reale  e  mercantile, 
ma  non  vi  si  fabb.   vascelli  di  allo  bordo, 
perchè  non  potrebbero  escire  dal  fiume. 
Le  sue  chiese  ed  i  pubb.  edifizj  niente 
hanno  che  meriti     di    essere    ricordato. 
L'  aspetto  di  Bajonna  è  però  piacevolis- 
simo.  Le  sue  strade,  senza    essere     re- 
golari, sono  larghe  ,  ornate  qua  e  là  di 
belle    case  e    intersecate    da    piazze ,   la 
più  bella  delle  quali  è  quella  di  Gram- 
mont.    Amene    passeggiate    adornano    la 
sponda  sinistra  dell'  Adour.    Vi  ha   una 
scuola  di  nautica,   una  di  disegno,,  una 
pregevole  biblioteca  ed  un  teatro.  E  que- 
sta città  il  centro  del  ragguardevole  comm. 
di  cambj   fra  la  Spag.   e  il  N.  della  Fr., 
e  che  particolarmente  si   estende  sino  agli 
Stati-Uniti  d'  America.  Bajonna  ha  il  som- 
mo vantaggio  di  avere  due  fi.   che   han- 
no il  flusso  e  riflusso.  Col  mezzo    della 
Nive  riceve  dei    grossi    alberi  da  nave , 
che  le  vengono  dalla    gave    d'  Oleron,  e 
che    giunti   a  Bajonna   sono    posti  in   un  1 
fossa   fatta  espressamente,  donde  poi    si 
spediscono  a  Brest,  e  negli    altri     porli 
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della  Francia.  Sonvi  delle  fabb.  di  cioc- 
colato, cremor  di  tartaro  ,  acquavite  ed 
altri  liquori  spiritosi,  delie  raffinerie  di 
zucchero  ed  una  vetraja.  I  suoi  presciutti 
hanno  molta  rinomanza.  I  vini ,  acqua- 
vite, catrame,  olio,  resine,  panni,  seme 
di  lino,  sete,  tavole  di  abete,  formano  il 
principale  ramo  d'estrazione  del  comm. 
di  questa  citta,  che  ne  fa  pure  un  altro  di 
consid.  per  terra  coli' Aragona,  la  Na- 
varra,  la  Biscaglia,  ed  altre  prov.  di  Spa- 
gna, dalle  quali  riceve  sugo  di  liqueri- 
zia ,  vino,  oro,  argento  coniato  ed  in 
verghe,  e  vi  spedisce  all'  incontro  delle 
tele  di  Lavai,  Cambrai,  e  Rouen,  ri- 
traendo pure  dagli  altri  porti  europei, 
frumento,  canape,  formaggi  ed  altri  ar- 
ticoli. Abbonda  di  ferro  ,  pece  ,  tre- 
mentina ed  abeti ,  ed  anche  di  ciò  fa 
un  ragguardevole  commercio.  Quivi  si 
ai-mano  bastimenti  per  la  pesca  del 
merluzzo  e  della  balena,  anzi  furono  le 
barche  di  questo  paese,  che  per  la  pri- 
ma volta  nel  i6o5  tentarono  la  pesca  della 
balena  nel  Groenland  e  presso  l'is.  di 
Finlandia.  Conta  i3,65o  abitanti.  Ba- 
jonna  diede  il  nome  alle  bajonette,  che 
ora  s'  adoprano  sui  fucili.  —  Ant.  chia- 
mata Lapurdum  ,  ed  abitata  dai  Tar 
beli),  trae  il  suo  moderno  nome  dalla 
composizione  delle  due  parole  baschesi 
Baja  e  Onci,  che  significano  Porto  buo- 
no. Il  suo  porto  effettivamente  è  buo- 
no ed  importante,  benché  a  cagione  di 
molti  banchi  di  rena  sia  diffìcile  assai 
1'  ingresso.  In  esso  però  i  vascelli  sono 
sicuri.  Bajonna  ebbe  dei  visconti  o  si- 
gnori particolari  sin  dalla  fine  del  IX  se- 
colo, trovandosi  delle  memorie  che  ne 
fanno  menzione  sino  al  12o5.  Appartenne 
poscia  ai  duchi  di  Gujenna.  Nel  n5o 
Alfonfo  I  re  di  Aragona  assediò  Bajonna 
e  la  prese.  Gastone  prin.  del  Bearn 
l'assediò  pure  nel  12 53.  Carlo  VII  nel 
settembre  l45i  la  prese  agl'inglesi,  e  1 
uni  alla  sua  corona.  I  suoi  abit.  si  sono 
sempre  distinti  per  lalor  fedeltà  della  qua- 
le diedero  chiare  prove  negli  anni  iSg5 
iSg6  e  iSg'j,  allorché  gli  spaglinoli  ten 
tarono  ogni  mezzo  di  sorprendere  que 
sta  città,  ove,  nel  i565,  ebbe  luogo  l'ab- 
boccamento del  re  Carlo  IX  con  sua 
sorella  Elisabetta  regina  di  Spagna.  Egli 
no  si  dimostrarono  fedeli  egualmente  alla 
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fine  del  XVI  secolo  ,  al  tempo  in  cui 
Enrico  IV  fu  incoronato.  Nel  1814,  so- 
stenne un  assedio  contro  1' armata  Anglo- 
Ispana.  A  i|2  1.  da  questa  citta  giace 
il  bel  castello  di  Marac,  cel.  per  la  ces- 
sione della  corona  ivi  fatta  da  Carlo  IV 
re  di  Spag.  ,  nel  mese  di  maggio  1808, 
e  per  gli  altri  avvenimenti  che  suscita- 
rono la  sanguinosa  guerra  della  Spag., 
terminata  nel  1814.  —  Il  circond.  di 
Bajonna  comprende  54  comuni,  e  71,568 
abit.,  ed  è  diviso  negli  8  seguenti  can- 
toni :  Bajonna  (  2  can.  )  la  Bastide  di 
Clarence,  Bidache,  Espelette,  Hasparren, 
s.  Jean  de  Luz,  e  Ustaritz. 

BAJONNA,  fi.  del  basso  Canada,  contea 
di  Warwick,  che  scaturisce  nelle  terre 
alte,  che  stanno  al  N.  del  fi.  s.  Loren- 
zo. Dopo  varj  giri  si  scarica  in  questo 
fi.  alla  foce  della  riviera  di  Richelieu  , 
al  46°  ó'  di  lat.  N.  e  al  750  20'  di 
long.  O.  Non  è  navigabile  che  sino  a 
3|4  di  1.  dalla  sua  foce.  Presso  di  esso 
evvi  un  ruscello  di  acqua  salsa. 

BAJOWA,  picc.  città  della  Galizia  orient., 
rimarchevole    per  una  salina. 

BAKABANFA,  città  dell'Ungheria.    Vedi 

PUKANZ. 

BAKALUN,  mout.  della  Tart,  nella  prov. 
di  Gaur. 

BAKAN,  gr.  città  dell'  imp.  Birmano,  nella 
penisola  di  là  del  Gange,  a  25  1.  S.  O. 
dalle  rovine  di  Ava  ,  sul  fi.  dello  stesso 
nome.  Lat.  N.  21°  3o;  ;  long.  E.  920    IO7. 

BAK-ARYEH  ,  tribù  d'  Arabi  pastori  del 
Basso-Egitto,  prov.  di  Mansurah.  Essa 
conta  35o  uomini  capaci  di  portar  l'armi. 

BAKATHA  o  BACATHOS,  vili,  della  Pa- 
lestina. 

BAK  BOULAN,  fi.  della  steppa  dei  kir- 
ghiz ,  che  discende  dal  dorso  occident. 
del  monte  Khaltai ,  scorre  verso  1'  O.  , 
poi  al  S.  O.,  e  si  perde  in  un  lago  sal- 
so situato  sulla  riva  delle  sabbie  chia- 
mate Kangur  o  Koour  Kum .  Il  suo 
corso  è  di  circa  100  leghe.  A  37  I.  S. 
E.  dalle  sue  sorgenti  si  trova  un  altro 
fi.  dello  stesso  nome  che  attraversa  una 
catena  di  picc.  laghi,  e  si  getta  nel  Tsoui. 
Si  chiama  anche  Atchi  Bak  Boulan ,  o 
il  Bak  Boulan  amer. 

BAKE-BAKE  ,  contrada  poco  conosciuta 
della  Guinea  inferiore,  nel  reg.  di  Mi- 
cocco,  al  N.  del  Pombo. 
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IUKEDK,  vili,  parrocchiale  della  Bassa 
Sassonia. 

BAKEL,  fili.  «lei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Bnbante  «ettentr.,  a  6  1.  N.  E.  da  Eind- 
hoven, <■  a  9  1.  i|4  S.  E.  da  Bois-le- 
Duc,  con   i,45o  abitanti, 

BAKELT,  bur.  dell'Ing.,  nella  contea  di 
•:,  che  ha  fucine  e  fabb.  ili  uten- 
sili di  ferro  assai  belli. 

BAKER,  mont.  sulla  costa  N.  O.  dell'  A- 
mer.  settentr.,  situala  al  48°  3o/  di  lat. 
IV.,  e  124°  di  long.  O.  Essa  si  scorge  dal 
mare  ad  una  gr.  distanza.  E  di  conti- 
nuo coperta  di  neve. 

BAKER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nella  Nuova- 
Hampshire  ,  che  nasce  nelle  moni,  di 
Aloos-'liillock ,  e  si  riunisce  al  Merri- 
mak,  a  Plymouth,  dopo  un  corso  di  n 
L  dal  N.  "al  S.  E.  Lat.  N.  43°  45'. 

BAKER,  is.  degli  Stati-Uniti,  nella  baja 
e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Salem  ,  stato  di 
Massachuset.  Ha  due  fari  costrutti  nel 
1797,  a  4o  piedi  di  distanza  l'uno  dal- 
1  altro.  Quello  del  S.  è  a  g5  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  e  quello  del  N.  a  70 
piedi. 

BAKER,  punta  la  più  al  N.  O.  dell'arci- 
pelago del  prin.  di  Galles  ,  sulla  costa 
occident.  dell'  Amer.  settentrionale.  Lat. 
N.  56°   »'  ;  long.  E.    l55°  Ó2/. 

BAKER,  vili.  d'Afr.  nel  reg.  e  a  9  I.  O. 
S.  O.  da  Dongala,  sulla  riva  sinistra  del 
Nilo. 

BAKERGAN,  città  d'As.  nella  Tart.  in- 
dipendente, prov.  di  Karasm,  sull'Jihon, 
a  40   1.   S.  E.  da  Urkonge. 

BAKERSFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Vermont,  contea  di  Franklin, 
sopra  un  affluente  del  Missisque,  a  i4 
I.  N.  N.  O.  da  Montpellier. 

BAKERSTOWN,  città  degli  Stati-Uniti, 
nel  distr.  di  Maine.  Essa  è  dist.  67  1. 
N.  E.  da  Boston,  e  conta  1,200  abitanti. 

BAKEWELL,  Bakevellum,  bor.  da  mer- 
cato dell'  Ing.,  contea  di  Derby  ,  hun- 
dred  di  Hing-Peak,  a  4  1.  O.  da  Chester- 
field,  e  a  38  1.  N.  O.  da  Londra,  sulla 
Wye,  presso  al  suo  confluente  col  Der- 
went.  Le  antichità  ritrovate  in  questo 
bor.  e  nei  suoi  contorni  hanno  fatto  cre- 
dere che  occupi  il  luogo  di  una  cit- 
tà romana.  Ha  una  gr.  manif.  di  tele  di 
cotone,  e  vi  si  tengono  quattro  fiere  an- 
nue. Conta  1,782  abitanti.    Nei  dintorni 
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vedonsi  dello  miniere  ili  piombo,  di  zin- 
co e  di  carbone  ,  delle  fondane  e  lid- 
ie cave  in  attivila.  Ad  una  lega  si  tro- 
va il  Chatworth,  risguardalo  come  un;» 
delle  maraviglie  del   paese. 

BAKHA-NAMUR-NOOR  o  PICCOLO 
NAMUR,  lago  del  paese  di  kalehi,  fra 
il  Tibet  e  la  picc.  Bukaria,  e  fra  33* 
e  34°  di  lat.  N.,  e  7  8°  e  8o°  di  long. 
E.  La  sua  lunghezza  dal  N.  E.  al  S. 
O.  è  di  10  1.,  e  la  sua  larghezza  dal- 
l'E.  all' O.  di  7  leghe.  Comunica  all'È, 
colf  Ike-Namur-Noor,  per  mezzo  di  una 
riviera  che  ha  32   1.  di  corso. 

BAKHMATCH,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Tchernigof,  distr.  e  a  9  1.  l[4 
O.   S.   O.   da  Konotop,  sulla  Borzenka. 

BAKHMOUT,  picc.  città  della  Russ.  in 
Eur.  ,  gov.  e  a  47  b  E.  da  Ekateri- 
noslaw,  capoluogo  del  distr.,  e  sulla  ri- 
viera del  suo  nome  ,  a  8  1.  S.  E.  da 
Slaviansk.  Fu  fondata  nel  1703,  a  ca- 
gione delle  sorgeuti  saline  che  vi  si 
scopersero,  e  che  ora  sono  abbandona- 
te. E  fortificata  e  ben  popolata.  —  Il 
suo  distr.  è  formato  di  steppe  ove  pa- 
scolano molti  bovi  e  montoni .  Vi  sono 
miniere  consid.  di  carbon  fossile,  una 
miniera  di  ferro  ed  una  di  rame.  Que- 
sto distr.  è  poco  pop.  e  mal  coltivato. 

BAKHTA,  gr.  fi.  della  Russ.  asiatica,  gov. 
di  Tomsk,  distr.  di  Turukansk.  Ha  la 
sua  sorg.  nel  lago  Ais,  scorre  dall'  E. 
alJ'O.,  e  si  getta  nell' Jenisei  ,  a  90  1. 
S.  S.  E.  da  Turukansk,  dopo  un  cor- 
so  di    120  leghe. 

BAKHTCHESERAI,  BAKTSCHISERAI 
o  BACCA  SERAY,  Baccasera ,  una 
volta  città  capitale  della  penisola  della 
Crimea,  nella  picc.  Tartaria  ,  oggi  città 
della  Russ.  in  Eur.,  gov.  della  Tauri- 
de,  distr.  e  a  5  1.  ij2  S.  S.  O.  daSim- 
feropol  nella  Crimea,  a  7  1.  ij2  N.  E. 
da  Sevastopol ,  ant.  residenza  dei  kan. 
Essa  è  situata  in  una  lunga  e  profonda 
valle,  di  cui  occupa  quasi  tutta  la  lar- 
ghezza. Il  Tchuruk-Sou  la  divide  in  due 
parti.  Le  case,  costrutte  generalmente  io 
legno  e  in  mattoni ,  ed  ornale  di  bei 
giardini,  s'inalzano  in  anfiteatro  dai  due 
lati  della  valle.  Le  strade  sono  strette  e 
tortuose.  La  principale  conduce  al  pa- 
lazzo dei  kan.  Quest'  edilizio,  fabbrica- 
to secondo   il  gusto  orieut,,  e  ancora  in- 
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(atto,  è  il  monumento  il  più  rimar- 
chevole della  Crimea ,  ed  è  attornia- 
lo da  magnifici  sepolcri  .  Bakhtchese- 
rai  ha  3i  moschee,  la  maggior  parte  in 
pietra,  ed.  una  di  elegante  architettura , 
una  chiesa  greca  ed  una  armena ,  due 
sinagoghe  e  tre  scuole  maomettane.  Vi 
sono  pure  due  bagni  alla  turca.  Varj  ca- 
nali distribuiscono  l'acqua  nelle  case  e 
nei  giardini.  L'aria  vi  è  pura,  l'inverno 
dolce  ed  il  calor  temperato.  Vi  sono 
delle  fabb.  di  cuoj,  di  selle,  di  stoffe 
di  seta  e  di  coltelli  ad  uso  turco  .  La 
sua  pop.  da  20,000  è  oggi  ridotta  a 
6,700  abitanti ,  per  la  maggior  parte 
tartari,  greci,  armeni,  ebrei,  e  pochissimi 
russi.  Essi,  al  paro  degli  ebrei,  hanno  il 
loro  particolar  magistrato .  Trovasi  nei 
suoi  dintorni  uua  miniera  di  terra  simi- 
lissima  al  sapone,  che  le  donne  di  Co- 
stantinopoli impiegano  per  conservarsi  la 
pelle.  —  Questa  città  fu  fondata  nel 
1426"  dal  tartaro  Mahammed-sultan-kan. 
I  russi  per  vendicarsi  delle  incursioni 
che  spesso  facevano  i  tartari  sul  loro 
territ.,  1'  abbruciarono  nel  17 36,  la  ri 
presero  e  la  saccheggiarono  nel  1771 
ma  rimase  poscia  sotto  il  loro  dominio,  per 
la  cessione  fatta  dal  kan  dei  tartari,  che 
quivi  faceva  la  sua  residenza.  Catteri- 
na  II  la  fece  ricostruire  quasi  del  tut- 
to   con  molti  abbellimenti. 

BAKHTCHEVITZA,   bor.  della  Tur.  eu- 
ropea,   in  Servia,    sangiacato     di  Semen 
dria,  sulla  riva  destra    del  Drin  ,    a   10 
I.   i[2  S.   da  Zvornik. 

BAKHTERY,  mont.  della  Persia,  che  di- 
vidono il  Kusistan  dal  Luristan  esten- 
dendosi paralellamente  sulla  costa  del 
golfo  Persico  e  sostenendo  al  S.  O.  il 
rialto  della  Persia  .  Esse  si  riattaccano 
all'  O.  col  Demavend  ,  sotto  il  35°  pa- 
rallelo, e  all'  E.  all'  Adervan.  Molti  fi., 
e  fra  gli  altri  V  Abzal  ed  il  Karun ,  le 
attraversano  sopra  punti  diversi.  Queste 
mont.  servono  di  ritirata  ai  numerosi  la- 
dri che  infestano  le  circonvicine  pianure. 

BAKINGLE,  una  delle  is.  Filippine,  nel- 
l'oceano Or.,  che  ha  da  12  a  i5  1.  di 
circuito. 

BAKIPOUR  ,  picc.  citta  dell'  Indos. ,  a  9 
1.  O.  da  Multan,  sulla  riva  occid.  del- 
l' Attok. 

BAKKAH,  reg.  della  Nigrizia  ,    alla  dritta 
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a  circa  2  5o    I. 


all'È,    di 


del  Dialiba 
Timbouctu. 

BAKKANI,  città  del  Sudan  ,  capitale  del 
reg.  di  Noufy,  sul  Dialiba,  a  i65  I, 
O.  da  Cachenah,  al  i4°  3o'  di  lat.  N., 
e  90  4°'  di  long.  E. 

BAKLAN,  bor.  della  Ross,  in  Eur.  ,  gov. 
di  Tchernigow,  circ.  e  a  11  1.  i]2  S. 
E.  da  Mgline,  presso  di  Sudost,  a  6  !. 
N.  de  Pogar.  Vi  si  tiene  una  fiera  assai 
frequentata. 

BAKLARZEWO,  bor.  della  Polonia,  voi- 
wodia  d'  Augustowo,  obwodia  di  Seyny, 
a  4  !•  M4  O.  da  Suwalki  ,  sulle  fron- 
tiere della  Prussia.  Vi  è  un  castello  e 
4o5   abitanti. 

BAKONYWALD,  gruppo  di  mont.  del- 
l' Ung. ,  comitato  di  Uezprem.  Esse  sono 
coperte  di  folte  foreste,  il  cui  passaggio 
è  pericoloso.  Queste  mont.  sono  calcaree, 
e  potrebbero  somministrare  del  bellis- 
simo marmo.  In  quelle  foreste  il  re 
Andrea  I,  disfatto  da  suo  fratello  Boia, 
errò  per  molto  tempo ,  e  alfine  morì 
di  miseria.  Servirono  spesso  di  rifugio 
agli  abit.  dell'  Ung.  quando  alcune  orde 
straniere  portarono  per  ogni  .  dove  il 
ferro  ed  il  fuoco. 

BAKOS,  fi.  della  gr.  Bukaria. 

BAKOU,  BADKOU,  BAKU,  BAKOW  o 
BACHA,  Albana,  Albanopolis,  Geta- 
ra,  città  della  Russ.  asiatica,  capoluogo 
del  distr.  nello  Schirvan,  alla  estremila 
settentr.  del  golfo  di  Ghilan,  piacevol- 
mente situata  sul  mar  Caspio,  alla  costa 
S.  della  penisola  d'  Apcheron.  Posta  so- 
pra una  eminenza  essa  è  piazza  forte  di 
prima  classe,  e  cinta  da  larghe  fosse ? 
che  si  possono  riempire  in  24  ore ,  e 
da  un  doppio  muro.  Le  strade  sono 
strette  ,  e  le  case  costrutte  in  pietra  e 
sormontate  da  tetti  piani  a  guisa  di  ter- 
razze. Il  principale  edilizio  è  il  palazzo 
dello  schah,  eretto  da  Abbas  II.  Vi  si  tro- 
vano molti  mesdjìds  di  una  bella  ar- 
chitettura, un  gran  bazar,  qualche  cara- 
vanzerai,  ed  una  chiesa  armena.  Il  suo 
porto  ,  il  migliore  del  Caspio,  e  di  dif- 
ficile accesso  ,  è  difeso  da  due  forti. 
Il  comm.  ,  eh'  è  consid.  ,  spezialmente 
con  Astrakan ,  consiste  in  fromento , 
riso,  oppio,  vino,  seta,  sale,  nitro, 
oglio  petroler»  o  nafta,  ed  oglio  di  noce, 
creduto   il    migliore    di  ogni  altro.  Esi- 
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•tono  dalla  strade  postali  che  concia- 
cobo  da  Bakou  a  Tiflis,  e  da  Bakou 
.il  Istrakan,  La  sua  pop.,  che  ascende 
l  8,000  abit.,  è  composta  di  Un  romani, 
armeni  ed  ebrei,  oltre  una  guarnigioni 

I  (issa.  Nei  contorni  di  Bakou  e  sulla 
mont.  di  Barmach  stanno  le  sorg*  di 
quel  nericcio  liquore  detto  oglio  di  «as- 
so 0  ili  nafta  ,  che  serve  per  illuminare 
e  per  le  vernici.  Questa  sostanza  oleosa 
mantiene  nel  centro  della  terra  un  fuo- 
co  perpetuo,  che  si  rinovella  tosto  che 
vi  si  avvicina  un  tizzo  ardente.  Da  ciò 
forse  derivò  T  idolatria  dei  guebri,  ado- 
ratori del  fuoco,  essendo  anche  al  pre- 
sente riguardato  da  essi  Bakou  come 
un  luogo  sacro  a  motivo  appunto  di 
queste  sorgenti.  Secondo  alcuni  dà  il 
suo  nome  al  mar  Caspio  ,  detto  anche 
mare  di  Bakou.  —  II  suo  distr.  ,  ba- 
gnato dal  Caspio ,  è  attraversato  da  un 
ramo  del  Caucaso,  che  termi  uà  al  capo 
Apcheron,  ed  oltre  uno  schiste  bitumi- 
noso, che  serve  di  base  ad  alcune  roc- 
cie  calcaree.  Il  Souingaite  è  il  suo  solo 
fiume.  Non  vi  sono  né  ruscelli  ne  sorg. 
di  aequa  dolce  ;  perchè  queste  abbonda- 
no tutte  di  nafta.  Molti  laghi  salsi  ap- 
provvigiouano  tutti  i  paesi  del  Caucaso. 
Produce  riso,  vino,  seta  e  bel  cotone. 
Alcuni  indizj  annunziano  il  focolare  di 
un    vulcano  nella    penisola     d' Apcheron. 

II  distr.  comprende  una  città  ,  02  villag- 
gi ,  e  circa  18,600  abitanti.  Il  territ.  di 
Bakou,  appartenente  alla  Persia,  era  un 
tempo  governato  da  un  Kau.  Egli  fu 
cesso  alla  Russ.  nel  1720,  e  reso  alla 
Persia  nel  l'jùS.  I  russi  lo  ripresero 
nel  1801  ,  e  forzarono  il  kau  a  dimet- 
tersi uel  i8o5.  Da  quest'epoca  il  paese 
è   governalo  militarmente. 

BAKOU  o  BAKOWA,  città  della  Tur. 
europea  ,  in  Moldavia  ,  capoluogo  del 
distr.  ,  sulla  riva  sinistra  del  Biztritz,  a 
8  I.  S.  da  Roman,  e  a  18  I.  S.  O.  da 
Jaasi.  Lat  N.  460  So7;  long.  E.  a4° 
27'.  Essa  è  miserabile  e  sudicia.  Vi  si 
tengono  delle  fiere  e  dei  mercati.  Oc- 
cupa il  luogo  d'  un'altra  assai  fiorente, 
1  li  era  la  residenza  di  un  vesc.  cattoli- 
co. Si  vedono  tuttora  le  rovine  della 
aa  cattedrale.  Il  distr.  è  vicino  alla 
I  1  insilvania,  ed  interamente  coperto  di 
meni,  e  di  boschi.  La  Pietra  Ross,  una 
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di  queste  mont.  si  trova  al  punto  del  con- 
tatto delli  tre  principati  daci.  U  Trota  & 
la  riviera  principale.  Le  sue  produzioni 
consistono  in  legname,  bestiame  e  sale. 

BAKOW,  città  della  Valacchia,  ai  conf. 
della  Moldavia  e  della  Transilvania,  sul 
Misova,  a   18  I.  N.  E.   de  Targowisk. 

BAKOWITS,  picc.  città  della  Boemia, 
circ.  di  Buntzlau. 

BAKSAISKAJA  o  BUKSASKAIA  ,  forte 
Russo  sulla  sponda  occid.  dell'  Ural  , 
gov.  del  Caucaso,  a   11   1.  N.  da  Gurief. 

BAKTA,  bor.  dell'  Ung. ,  comitato  di 
Szabolcs  ,  marca  di  Bathor  ,  a  3  1.  1(2 
S.  E.  da  Bogdany,  e  a  i3  I.  112  N.  N. 
E.   da  Debreczen. 

BAKTEGAN  o  BAKTEGHIAM ,  Iago  di 
Persia  nella  prov.  del  Farsistan,  a  3  I. 
S.  E.  da  Schiraz,  formato  principalmente 
dal  fi.  Bend  Emir,  cui  si  uniscono  varj 
altri  influenti  considerabili.  Le  sue  acque 
souo  salse. 

BAKTIARS,  tribù  della  Persia,  che  con 
altre  insieme  va  errando  sopra  i  rialti 
di  questo  reg. ,  e  che  formano  unite , 
al  dire  dei  più  recenti  viaggiatori,  una 
seconda   nazione  quasi  indipendente. 

BALA  o  SEGOR,  città  della  Palestina,  uua 
delle  cinque  della   Pentapoli. 

BALA,  città  della  Galilea,  secondo  Stefano 
di   Bisanzio. 

BALA  o  BALAGH,  città  della  Palestina, 
nella  tribù   di  Simeone. 

BALA,  mont.  della  Palestina  ,  che  serviva 
di  limite  fra  la  tribù  di  Simeone  e  la 
Satrapia  dei  Filistei,  dopo  il  torrente 
d'  Egitto  sino  all'  E.  di  Ascalona. 

BALA,  città  d' Ing.,  prin.  di  Galles,  con- 
tea di  Merioneth,  a  5  I.  q4  N.  E.  da 
Dolgelly,  il  1.  E.  S.  E.  da  Carnarvou, 
e  5o  1.  O.  N.  da  Londra,  all'  estremità 
orient.  del  Baia ,  il  maggior  lago  del 
paese,  il  quale  è  pieno  di  pesce,  ha  1  1. 
e  l[4  di  lunghezza  sopra  3,6*00  piedi  di 
larghezza,  ed  è  attraversato  dalla  Dee. 
Le  assise  della  contea  si  tengono  alternati- 
vamente a  Dolgelly  e  a  Baia.  Si  fabb. 
in  quest'  ultima  calze  e  guanti  di  lana, 
ed  ha  1,1 (So  abitanti.  Essa  è  antichissi- 
ma e  vi  si  vedono  ancora  i  rimasugli  di 
tre   campi   romani. 

BALABA,  città  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Bambarra  ,  situato  sulla  riva  sinistra 
del  Dialiba  ,  a   35  1.  S.  O.  da  Sego. 
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dell'  arcipelago    rielle  Fi 


2l6 
BALABAC,    is 

lippine,  al  S.  O.  di  Palaouan,  aU*8°  d 
lat.  N.  e  n4°  5o'  di  long.  E.  Essa  ha 
6  I.  i[2  di  lunghezza  sopra  2  di  lar- 
ghezza. 

BALABALAGAN  o  piccolo  pater 

NOSTER,  gruppo  d'is.  presso  la  costa 
orient.  diBorneo,  al  2  di  lat.  S.,  e  11 5° 
di  long.  E.  Le  is.  sono  basse  e  boschi- 
ve, e  separate  da  canali  il  cui  anco- 
raggio non  è  buono.  Non  hannq  fissi 
abitanti ,  ma  sono  frequentemente  visi- 
tate dai  biayos  ,  attirativi  dalla  gr.  ab- 
bondanza di  tripans  che  si  pescano  sul- 
le sue  coste. 

BALABALA-TELLA,  porto  di  mire  sul- 
la costa  merid.  della  Sicilia.  Lat.  N. 
37°  8f;  long.  E.   ii°  28'. 

BALABÈA  ,  is.  del  grande  Oceano  equi- 
noziale ,  al  N.  della  nuova  Caledonia. 
Lat.  S.  20°;  long.  E.  1610  óo'.  Le  tar- 
tarughe vi  sono  abbondantissime.  I  na- 
turali sono  della  razza  istessa  dei  ca- 
ledoni, 

BALACA  ,  is.  del  gr.  oceano  Indiano, 
secondo  Tolomeo  ,  da  esso  posta  al  S. 
di  quella  di  Taprobane. 

BALACASTEL,  Balacastrum,  bor.  del- 
la Scozia,  nella  contea  di  Murray,  sul- 
la Spey  ,  al  S.  della  citta  d'  Elgin  ,  da 
cui  è   dist.   8   leghe. 

BALACHEF,  citta  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  43  1.  O.  da  Saratof ,  capoluo- 
go di  distr. ,  sulla  riva  sinistra  del  Kho- 
per ,  a  17  1.  N.  E.  da  Borisoglebsk , 
con    1,600  abitanti. 

BALACIINA  o  BALAKNA,  citta  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  6  1.  i[2  O.  N. 
O.  da  Nijnei-Novgorod  ,  capoluogo  del 
distr.,  sulla  riva  destra  del  Volga.  Lat. 
N.  56°  37;  long.  E.  4o°  58'.  È  mal  fab- 
bricata e  lunga  estremamente,  e  fu  fon- 
data nel  i536\  Ha  però  delle  fortifica- 
zioni, i5  chiese  ed  un  convento.  Le  sue 
sorg.  d'  acqua  salata  furono  chiuse  per 
ordine  del  governo.  Spedisce  quantità 
di  farine  di  segala  e  formento  ,  oltre 
ad  altre  derrate  ,  per  Astrakan  e  Sera- 
tow,  e  li  battelli  istessi  portano  al  loro 
ritorno  del  sale  da  Jelton.  Vi  si  fabbrica- 
no molte  stufe  di  terra  fatte  a  quadrel- 
li. Conta  3,ooo  abitanti.  —  Il  distr. 
di  Batachna  è  coperto  di  colline  e  irri- 
gato dal  Volga  e  dall'  O asola.   Produce 
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canape  ,    lino    e    grani ,    ed    ha    90,000 
abitanti  . 

BALACLAR,  monte  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Tauko. 

BALACLAVA,  BALUKLAVA ,  BALA- 
KAWA  o  BALAKLAVAL,  città  e  por- 
to della  Russ.  europea  ,  sul  mar  Nero, 
gov.  della  Tauride,  distr.  e  a  12  1.  l[2 
S.  S.  E.  da  Simferopol ,  sulla  costa  me- 
rid. della  Crimea  ,  a  3  1.  S.  E.  da  Se- 
vastopoli.  È  situata  ai  piedi  delle  mon- 
tagne. Il  suo  porto  è  profondo  e  ben 
sicuro  dai  colpi  di  vento,  ma  1'  ingres- 
so n  è  stretto  e  difficile.  Il  forte ,  co- 
strutto dai  genovesi ,  è  in  rovina. 

BALACONDA,  città  del  reg.  di  Golcon- 
da  nelle  Indie,  a  8  1.  N.  da  Indelovoy. 

BALACRI  o  BALAEREI  ,  pop.,  che  se- 
condo Quinto  Curzio  ed  Arriano,  face- 
va parte   dell'  armata   di   Alessandro. 

BALAD  o  BELED  ,  Beleclum  ,  picc.  cit- 
tà della  Tur.  asiatica  nel  Diarbekir  , 
presso  il  Tigri ,  a  7   I.  N.  O.  da  Mosul. 

B  AL  AD  AG  ,  città  della  Cirassìa  ,  a  16 
1.  da  Teodosia. 

BALADE  ,  porto  sulla  costa  N.  E.  della 
nuova  Caledonia ,  nel  gr.  Oceano.  Lat. 
S.  2  0°  17'  11";  long.  E.  16V  4/  3l". 
Qualche  autore  ha  creduto  che  Balade 
sia  il  nome  dell'  is.  tutta  intera  nella 
lingua  degl'  indigeni,  mentre  altri  cre- 
dono che  un  tal  nome  disegni  soltanto 
la  parte  N.  O.  dell'isola. 

BALAG,  is.  dell'arcipelago  delle  Filippi- 
ne, al  N.  di  Samar.  Lat.  N.  12°  36'; 
long.  E.    1220  43/. 

BALAGANSKOI,  Balaganskoya ,  fbor. 
della  Russ.  asiatica  ,  gov.  e  a  3o  1.  N. 
O.  da  Irkoutsk,  in  una  fertile  pianura 
boschiva,  sulla   riva  sinistra  dell' Angara. 

BALAGATZIA,  lago  consid.  della  Tur. 
asiatica  ,  pascialicato  e  al  N.  E.  di  Cars. 
Una  picc.  riviera ,  che  scorre  al  S.  O. 
e  si  perde  nell'  Arpa-sou ,  serve  allo 
scolo  delle  sue  acque.  Si  vede  in  mez-  • 
zo  di  questo  lago  1'  is.  di  Palakatsia  , 
che  le  avrà  al  certo  dato  il  suo  nome. 

BALAGEA  o  BALATEA  ,  ant.  città  del- 
l' Arabia  deserta  ,  sulla  sponda  occid. 
dell'  Eufrate  ,  secondo  Tolomeo. 

BALAGHAT,  BAUGHAUT  ,  BALA- 
GUATE  o  BALEGATE,  prov.  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
situata    fra    i5°  n/  e  160  20'    di  lat. 
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N.,  e  fra  720  3o'  e  77°  i5'  di  long. 
E.  e  cinto  al  N.  O.  dalla  prov.  ili  Bey- 
djaponr;  al  N.  E.  da  quella  dei  ser- 
kars  settentrionali  ;  all'È,  da  quella  del 
Carnate  ,  al  S.  da  quella  di  Salem;  al 
S.  O.  da  quella  di  Misore  e  all'  O. 
.li  quella  di  Kanara.  La  sua  lunghezza 
«•  di  100  I.,  la  larghezza  di  80  e  la 
sua  superficie  di  3,i35  I.  q.  Compren- 
dendo una  vasta  estensione  di  pianure 
fertili  e  popolate ,  e  posta  fra  le  Gatte 
occid.  ed  orient.,  questa  prov.  forma 
una  parte  dell'  elevato  rialto  del  Dekan. 
Le  Gatte  occid.  vi  spingono  due  rami 
secondar),  e  le  orient.  formano  la  fron- 
tiera delle  prov.  del  Carnate  e  dei  ser- 
kars  settentrionali.  L'Elagada ,  la  Nolla 
Molla,  1'  Yermolla,  sono  le  sue  princi- 
pali mont.  ;  queste  ultime  assai  alte  e 
scoscese ,  pajono  squarciate  da  rovine. 
L'interno  del  paese  presenta  delle  mont. 
tagliate  da  gole,  da  spalliere  spaventevo- 
li ,  da  pianure  alzate  e  da  valli  riden- 
ti. L'aria  è  pura  e  temperata.  Le  piog- 
gie  periodiche  dei  monsoni  vi  spargono 
la  fertilità.  La  Kistnah,  che  scorre  nel 
N.  la  Toumbedra,  il  Peunar,  il  Tchiou- 
ravaty,  sono  i  suoi  fi.  principali,  che 
tutti  si  dirigono  verso  il  golfo  del 
Bengala.  Vi  sono  molti  ruscelli  e  sta- 
gni. Il  suolo  è  fertile.  Le  principali 
produzioni  consistono  in  riso  ed  altri 
grani  ,  cotone  ,  indago  ,  zucchero  ,  ses- 
samo ,  canape  e  cardamomo.  I  suoi  bo- 
schi molto  soffersero  per  cagione  del- 
le guerre.  Vi  si  nudrisce  molto  be- 
stiame. Il  salvaggiume  è  abbondante,  e 
rarissimo  il  pesce.  Si  raccoglie  molto 
mele  e  cera.  Vi  sono  miniere  di  dia- 
manti presso  del  Pennar  ,  di  Bangana- 
pilly  e  di  Pervettoun  ;  ed  anche  di  ra- 
me, nitro  e  sale.  Non  vi  si  trova  che 
qualche  fabb.  di  tele  di  cotone,  d'in- 
dago e  delle  raffinane  di  zucchero. 
Nel  1806,  la  pop.  ascendeva  a  1,917,376 
abit.  quasi  tutti  indostaui  e  pochi  musul- 
mani. Sono  di  un  naturale  pacifico.  Questa 
prov.  è  formata  di  distr. ,  cessi  in  parte 
da  Tippou,  e  in  parte  dal  Nizam.  Non  vi 
sono  gran  radjah,  ma  soltanto  qualche  ca- 
po Polygat  o,  vassallo  degl'  inglesi.  Essa 
si  divide  iu  due  parti  ,  Bellary  e  Korpa, 
e  queste  si  suddividono  in  distretti,  nei 
quali   risiedono  autorità  inglesi. 

Tom.  1.  P.  U. 
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BALAGNA  (LA),  era  una  della  prov. 
settentr.  dell' is.  di  Corsica,  assai  ferti- 
le d'oglio  e  vino,  ed  aveva  Algajok 
capoluogo. 

BALAGNIER  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron  ,  cant.  di  saiut  -  Sernin,  circond. 
e  a  6"  1.  O.  da  sainte  -  AtTrique  e  a  1 1 
1.  i|2  S.  da  Rhodez,  sulla  riva  sinistra 
de  la  Rance.  Ha  una  miniera   d'allume. 

BALAGN1T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oise, 
a  3[4  di  1.  E.  da  Senlis.  Commercia  dì 
farine.  —  Altro,  nello  stesso  dipart.,  a 
3  1.   ij4  E.  da  Beauvais. 

BALAGUER,  gola  o  passaggio  in  Ispag. 
prov.  e  a  6  1.  2{3  S.  O.  da  Tarragona 
nella  Catalogna  ,  e  a  1[2  1.  dal  mare. 
Esso  domina  la  strada  da  Tarragona 
sino  alla  foce  dell'Ebro.  Vi  si  vede  il 
forte  s.  Filippo,  che  fu  preso  nel  giugno 
18 13  dagl'  inglesi,  e,  poco  tempo  dopo, 
abbandonato  all'  avvicinarsi  dei  francesi 
comandati  dal  maresciallo  Suchet. 

BALAGUER  o  BALAGUIE,  Bellegarlum, 
Bergusia,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Lerida  nella  Catalogna  e 
a  23  1.  N.  O.  da  Barcellona,  sulla  riva 
destra  della  Segre,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  di  pietra,  a'piedi  di  una  mont. 
scoscesa,  ed  in  una  fertile  pianura.  E' 
difesa  da  un  castello  fortificato,  e  conta 
3,700  abitanti.  I  francesi,  comandati  dal 
conte  d'Harcourt,  la  presero  nel  i6^S 
dopo  un  lungo  assedio,  ma  fu  ripresa 
dagli  spagnuoli  nel  l65o.  Stahremberg  la 
conquistò  per  l'arcid.  Carlo,  nel  1709,  e  il 
duna  di  Vendome  nel  17  IO  per  Filippo  V. 

BALAGUIGNAN,  città  sulla  costa  merid. 
di  Samar,  una  delle  Filippine.  Lat.  N. 
11°  35';  long.  E.    122°  27'. 

BALAITUONDA,  città  dell'Indos.  nel  Mi- 
sore, a  3  1.  S.  da  Colar. 

BALAKHTCHINSKOE*  o  BALAKHT- 
CHINSK,  vili,  consid.  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tomsk,  distr.  e  a  26  i.  S. 
O.  da  Krasnoiarsk,  sulla  riva  destra 
del  Tchoulym. 

BALAKLEIA,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Karkov,  distr.  e  a  9  1.  3[4  S. 
E.  da  Zmief,  sulla  riviera  dello  stesso 
nome  ,  a  9  1.  N.  O.  da  Izum. 

BALALVANO,  Balalvanus  mons\  mont. 
d'As.  in  mezzo  all'  is.  di  Sumatra.  Con- 
tiene un  vulcano,  che  unitamente  alle 
fiamme  getta  spesso  dei  pezzi  di  pietra 

*9 
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BALAMATTA  ,  città  sulla  costa  orient. 
dell'  is.  di  Bouro.  Lat.  S.  3°  12';  loog. 
E.  123°  bi1. 

BALAMBANGAN,  picc.  is.  d'As.  alla  pun- 
ta settentr.  dell'  is.  di  Borneo.  Lat.  N. 
7°  xb'\  long.  E  n4°  43;.  II  suolo  vi  è 
fertile  e  coperto  di  belle  foreste.  Il  ma- 
re abbouda  di  pesce.  GÌ'  inglesi,  che  vi 
avevano  stabilito  un  banco  nel  1774)  c°l" 
la  lusinga  di  farvi  un  mercato  consid. 
delle  spezierie  che  traevano  dalla  Nuova 
Guinea  e  dalle  Molucche,  furono  scac- 
ciati dagli  abit.  delfis.  di  Solu.  Nel 
i8o3  un  nuovo  tentativo  riuscì  pure  lo- 
ro infruttuoso.  Quest'is.  è  quasi  disabitata. 

BALAMBUAN,  BALAMBUANG  o  PA- 
LAMBUAN,  distr.  nella  parte  S.  E. 
delfis.  di  Java,  lungo  la  spiaggia  dello 
stretto  di  Bali,  governato  un  ^empo  da 
un  sovrano  assoluto  ,  che  preso  e  con- 
dotto a  Batavia  dagli  olandesi,  nel  ifj(58, 
ivi  morì.  Vi  si  faceva  un  comm.  consid. 
specialmente  di  pepe.  Lo  stabilimento  o- 
landese  situalo  sopra  un  fi.  dello  stesso 
nome,  è  difeso  da  un  forte  e  da  una 
fossa.  Lat.  S.  8°  28';  long.  E.   1120  V. 

BALAMBUAN,  BALAMBUANG  o  PA- 
LAMBUAN,  Balambuanum,  città  forte 
e  comm.  d'As.  sulla  costa  orient.  dell'is. 
di  Java,  nel  distr.  dello  stesso  nome  di 
cui  essa  è  la  cap.,  sopra  uno  stretto 
formato  dall'  is.  di  Bali ,  a  90  1.  E.  S. 
da  Batavia.  Le  sue  case  tutte,  tranne  po- 
che, sono  costrutte  in  bambù.  Il  riso 
vi  è  abbondante.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  cordami,  di  tela  da  vele,  di  noci  di 
cocco,  ec.  Gli  olandesi  se  ne  impadroni- 
rono nel   1768.   Conta   20,000  abitanti. 

BALAMENGLUM,  città  dell' In dos.  stati 
del  radjah  di  Misore,  presso  il  Palaour, 
a  19  1.  E.  da  Bancalore.  Ne'suoi  contor- 
ni vi  sono  molte  miniere  di   sale. 

BALAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  a  2 
1.  S.  E.   da  Montluel,  presso  il  Rodano. 

BALANAG,  città  sulla  costa  occid.  delfis. 
di  Lusson.  Lat.  N.  170  12';  long.  E. 
11 8°  23'. 

BALANAE,  città  vesc.  della  Siria  o  della 
Teodoriade ,  secondo  Tolomeo,  la  quale 
esser  dovrebbe  la  stessa  che  Bagnici. 

BALANAGRAEI  o  BALANAGRI,  popoli 
della  Cirenaica  nell'Afr.  che,  secondo 
Pausania,  adoravano  il  sole  ed  Esculapio. 

BALANBEA.is.  situata  all'estremità  occid. 
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della  nuova  Caledonia.  E'  assai  fertile 
e  soprattutto  all'  estremità  N.  O.  ove  è 
bene  coltivata  ,  e  carica  di  coccotieri.  I 
suoi  abit.  sono  di  carattere  dolce  ed  umano. 

BALANCE,  picc.  is.  della  Manica,  sulla 
costa  occid.  di  Fr.,  dipart.  di  Finistere, 
circond.  di  Brest.  Lat.  N.  48°  2ÓX;  long. 
O.  70  12'. 

BALANDANG,  città  sulla  costa  occid.  del- 
la is.  Gelebe. 

BALANDAS,  città  d'As.  al  N.  della  peni- 
sola di  Malaca. 

BALANDO,  Balandus,  sede  vesc.  dell'As. 
nella  prov.  di  Lidia. 

BALANEE  ,  città  ch'era  situata  sulla  co- 
sta della  Siria,  fra  Gabala  e  Antarado  , 
in  una  situazione  deliziosa,  sopra  un  col- 
le,  a  3oo  tese  dal  mare.  Il  suo  porto 
era  comodissimo.  Un  picc.  fi.  rapido  e 
chiaro  la  irrigava  dalla  parte  del  S.  , 
producendo  il  suo  territ.  frutta  e  grani 
in  abbondanza.  Ne  parlano  Strabone,  Pli- 
nio e  Tolomeo. 

BALANEOTE,  città  della  Cilicia,  od  ai 
conf.  di  questa  provincia. 

BALANGAS,  città  sulla  costa  orient.  del- 
l' is.  di  Lusson. 

BALANGIAR,  Balangìaria ,  città  della 
Tart.  al  N.  del  mar  Caspio,  cap.  del 
paese  dei  kozar,  abitata  da  tartari  chia- 
mati bozari  o  kozarei.  Le  tavole  arabi- 
che la  pongono  al  46°   5o/ di  latitudine. 

BALANIPA,  città  sulla  costa  occid.  della 
is.  Celebe. 

B ALANTI,  popolo  della  Senegambia,  abi- 
tante al  S.  dei  mandingui,  all'È,  dei  pa- 
pelli,  alfO.  dei  biafari ,  e  al  N.  dell'  is. 
di  Bissao,  dalla  quale  il  loro  territ.  non 
è  separato  che  per  uno  stretto  canale. 

BALANTIPYRGON,  città  delle  Indie,  al 
di  là  del  Gange,  che  apparteneva  ad  un 
popolo  chiamato  da  Tolomeo  gli  Aclisarti. 

BALANZAT,  porto  sulla  costa  settentr.  d'I- 
vica,  una  delle  Baleari,  formato  dalla  im- 
bocc.  di  due  picc.  fi.,  presso  il  vili,  di 
s.  Michele. 

BALARA,  città  situata  sulle  sponde  del 
mar  dell'Indie,  fra  la  imbocc.  dell'  Indo 
e  quella  dell'Eufrate,  secondo  Filostrato. 

BALARI  o  BALAREI  ('che  non  bisogna 
confondere  cogli  abit.  delfis.  di  Majorca 
e  Minorca),  erano,  secondo  Plinio,  uni- 
tamente ai  corsi,  le  due  nazioni  più  cel. 
dell'  is.  di  Sardegna.  Pausania  racconta, 
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ohe  ì  cartaginesi,  fatti  padroni  delle  con- 
tr.ulr-  marittime,  ne  scacciarono  gli  abit. 
•Ha  riserra  degl' ilieni  e  dei  corsi,  che 
stavano  nelle  mont.  ;  ma  alcuni  libj  ed 
Mpaoi ,  assoldati  nelle  loro  armate,  es- 
sendo venuti  seco  loro  a  contesa  sulla 
ineguaglianza  del  Lottino,  si  ritirarono 
nelle  mont.,  e  ricevettero  col  tempo  il 
nome  di  Balaris  che,  nella  lingua  cor- 
sa, significa  esiliati.  Altri  derivano  una 
tale  etimologia  dalla  parola  ebraica  Ba- 
ravi che  dir  vuole  solitudine,  deserto. 

DAL  ARO,  Balarus  Portus,  nome  di  un 
porto  ant.  d'  It.,  nella  Lucania. 

BALARUG,  \  ili.  di  Fr.,  nella  Linguadoca, 
dipart  dell'  Herault ,  circoud.  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Montpellier ,  cant.  di  Fronti- 
gnan,  sullo  stagno  di  Thau.  Vi  sono  dei 
bagni  minerali.  L'acqua  arriva  a  l\i  gra- 
di di  calore ,  ed  olire  un  gusto  salino 
leggermente  solforato  e  ferrugineo.  Essi 
sono  poco  frequentati. 

BALASAGAN ,  BALAZAGUN  o  BALA- 
SGUN,  Balasaguna,  città  e  contrada 
d'As.  nel  Turkestan,  di  la  del  fi.  Sihun, 
eh'  è  il  Jakarte  degli  antichi.  L'  aria 
è  salubre. 

BALASGHEV,  citta  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Saratov,  situata  sul  Koper,  che 
si  scarica  nel  Don.  È  dist.  33  1.  O.  da 
Saratov,  e  226"  1.  da  Pietroburgo.  Lat. 
N.  5i°  55/  ;  long.  E.  4o°  49'. 

BALASFALVA  o  BLASENDORF ,  bor. 
della  Transilvania,  comitato  di  Weissem- 
burgo  inferiore,  al  confluente  del  gr.  e 
del  picc.  Kokel  in  una  fertilissima  con- 
trada, a  6  1.  N.  E.  da  Garlsburgo  .  E 
questo  il  capoluogo  di  una  dotazione  del 
vesc.  greco  unito  di  Fogarasch  ,  che  vi 
fa  la  sua  residenza.  Vi  sono  due  chie- 
se unite,  un  ginnasio  ed  una  stamperia. 
A  qualche  altezza  vedonsi  ancora  le  ro- 
vine di   un  castello. 

BALASORE,  città  dell'Indostan.  Vedi  Be- 

LAS  ORE. 

BALASSA-GYARMATH ,  bor.  della  Un- 
gheria.   Vedi   GYARMATH   BaLASSA. 

BALATAV,  citta  della  Russ.  asiatica,  sul 
fi.  Koper,  a   5o   1.   da  Saratov. 

BALATE  0  BELLATA,  vili,  dell'oasi  di 
Dakel,  nella  parte  occid.  dell'  Alto-Egit- 
to, a  i3  I.  S.  E.  da  El-Cassar .  Vi  si 
prepara  dell'  indago.  Sonovi  intorno  a 
questo  vili,  molte  chiusure  ben  piantate 
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di  datteri  e  dei  campi  coltivati    In    riso 
ed  orzo. 
BALATELLO,  capo  sulla  costa  occid.  del- 
l' is.  di  Bouro.  Lat.  S.  3°  io'  ;  long.  E. 

123°    02'. 

BALATH,  tribù  d'  arabi  pastori  dell'  alto 
Egitto,  prov.  di  Siout.  Essa  conta  600 
guerrieri. 

BALATH  o  BAALATH,  città  della  Pale- 
stina, nella  tribù  di  Dan ,  fatta  fortifi- 
care da  Salomone. 

BALATHEA,  città  dell'Arabia  deserta, 
secondo  Tolomeo. 

BALATIMORE  o  BALTIMORE,  BaltU 
morae  Sinus  ,  picc.  golfo  del  mare  di 
Bretagna,  sulle  coste  della  contea  di  Gork 
in  Irlanda  ;  esso  è  piuttosto  grande,  spar- 
so di  picc.  is.  ed  ha  un  buon  porto  nel- 
la città  di  Baltimore. 

BALATNAB,  città  dell'Armenia  turca,  sul 
mar  Nero,   a   2  1.  S.  da  Trebisonda. 

BALATON  o  PLATTEN,  Volceae  Palu- 
des,  lago  della  bassa  Ung.,  situato,  parte 
nel  comitato  di  Szalad,  parte  in  quello 
di  Weszpriin,  e  parte  in  quello  di  Schi- 
megh.  Esso  riceve  le  acque  di  9  riviere, 
e  comunica  col  Danubio  pel  Sio,  riviera 
piccolissima  .  La  sua  lunghezza  dall'  E. 
all' O.  è  di  circa  17  1.,  la  media  lar- 
ghezza di  1  1.  i[2,  e  la  profondità  dì 
circa  3o  piedi.  Ev  abbondante  di  pe- 
sci, fra' quali  di  fogacs,  specie  di  pe- 
sce assai  delicato.  Il  gov.  austriaco  ha 
da  qualche  tempo  il  progetto  di  con- 
giungere questo  lago  col  Danubio  per 
mezzo  di   un  canale. 

BALAYAN,  citta,  e  distr.  dell' is.  di  Lusson. 
Lat.   N.   23°  òq>  ;  long.  E.   1180  22;. 

BALBAK,  is.  poco  dist.  dalla  spiaggia  del 
mare  delle  Indie,  e  una  giornata  dall'is. 
di  Geylan. 

BALBALINI  o  ALBANINI,  nazione  parti- 
colare di  greci,  o  di  ant.  egiziani ,  che 
sonosi  ritirati  verso  la  Nubia  ,  e  nella 
città  d'Asuat  nella  Tebaide,  sin  dal  tem- 
po che  i  maomettani  si  resero  padroni 
dell'  Egitto. 

BALB ANERA  o  la  SIERRA  DI  BALBA- 
NERA,  mont.  della  Spag.  nella  vecchia 
Castiglia  ,  che ,  unitamente  a  quelle  di 
Yangas,  chiamavansi  ant.  Distercus. 

BALBASTRO  ,  città  della  Spagna  .  Vedi 
Barbasti*  o. 

BALBEK,  BAALBECK,BALBECK  0  EL- 


220  B  A  L 

BEKAA,  ìleliopolis,  citta  della  Tur.  a- 
siatica,  nella  Siria,  pascialicato,  ed  a  3o, 
h  N.  E.  da  Acri,  e  a  17  1.  N.  N.  O. 
da  Damasco,  nella  valle  di  Beka,  fra  il 
Libano  e  l'Anti-Libano.  Lat.  N.  33°  58'; 
long.  E.  34°  l'>  E  questo  il  capoluogo 
del  paese  dei  mutuali.  Essa  è  picc,  as- 
sai male  fabbricata,  difesa  da  muraglie 
ora  rovinose,  e  fiancheggiate  da  torri 
quadrate.  Dir  si  può  interessante  pegli  a- 
vanzi  dei  monumenti  di  Hellopolis,  cit- 
tà di  cui  occupa  il  luogo.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  tempio  magnifico  dedi- 
cato al  sole  ,  che  si  pretende  costrutto 
sotto  il  reg.  d'  Antonino  il  Pio.  Si  vede 
pur  anco  una  porzione  del  bel  colonna- 
to di  questo  tempio,  ed  altri  ornamenti 
di  architettura  e  di  scoltura.  Sotto  Co- 
stantino se  ne  fece  una  chiesa  cristiana 
che  sussistette  sino  alla  irruzione  degli 
arabi,  e  che  poscia  cadde  rapidamente  in 
rovina.  Scorgonsi  ancora  le  vestigia  di 
due  altri  templi,  1'  uno  dedicato,  a  Gio- 
ve e  l' altro  di  forma  circolare.  Balbek 
fu  presa  da  Abou  Obe'idah,  capitano-ge 
nerale  del  califfo  Omar.  Nel  1401  Ta- 
merlano  se  ne  impadronì.  Nel  1769  sog 
giacque  a  un  terremoto  che  quasi  intfr 
ramente  la  distrusse.  La  sua  pop.,  che 
ascendeva,  nel  1761,  a  5,000  abit.,  ora 
è  appena  di  1,200. 
BALBERTSHOFEN,  vili,  dell'  ex-circ.  di 

Svevia. 
BALBIANI-SPESSETTA,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,    che    fa  parte    di    un  distr. 
della  prov.  di  Pavia. 
BALBIANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Milano. 
BALBIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loì- 
ra,  a  2  1.  N.  da  Feurs,  cant.  di  Neronde. 
BALBITENA  o  BALABITENA,  nome  di 
una  delle  contrade    che  dividevano  l'Ar- 
menia sotto  T  imp.  Giustiniano,    secondo 
1'  Ortelio. 
BALBO,  Balbus,  mont.  d'Afr.,  ove  rifuggì 
Massinissa    dopo    di    essere    stato   vinto 
da    Siface.    Era    una    di     quelle    situate 
lungo  il  fi.  chiamato  Rubricatus. 
BALBRIGGAN,   vili.  d'Ir.,  prov.  di  Lein- 
ster,    contea    e    a  7  1.  N.    da  Dublino, 
baronia  di  Balrudery.  Ha  un  porto  sicuro 
e  comodo  pei  vascelli  mercantili .    Vi   si 
fa  anche  la  pesca.  ' 
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BALBRONN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  cant.  di  Wasselonne ,  circond. 
e  a  5  1.  O.  da  Strasburgo,  con  góo  a- 
bitanti.  I  suoi  contorni  producono  buo- 
ni vini. 

BALBURA,  ant.  citta  della  Licia. 

BALBY,  vili.  d'Ing.,  west-riding  della  con- 
tea di  York,  wapentake  di  Strafforth  e 
Tickhill,  a  i|a  di  1.  S.  S.  O.  da  Don- 
caster .  I  quacheri  vi  tennero  le  loro 
primarie  assemblee. 

BALGARRY,  porto  della  Scozia,  a  3  1.  da 
Kircudbright. 

BALCAS  ,  uno  dei  maggiori  laghi  d'  As. 
nella  Tart.  indipendente. 

BALGDUTA  o  BALGLUTA  ,  picc.  città 
degli  Stati-Uniti ,  stato  di  Kentuky ,  sul 
fi.  Sandy.  Lat.  N.  370  ^6' ;  long.  O. 
820  3o'. 

BALGEA  o  BALGIA,  città  della  Teutra- 
nia,  poco  lunge  dalla  Propontide. 

BALCHA,  ant.  città  della  Dalmazia. 

BALGHIKANSKOI ,  forte  della  Russ.  a- 
siatica  ,  gov.  e  a  102  I.  S.  E.  da  Ir- 
koutsk  ,  distr.  di  Bargouzine,  sulle  fron- 
tiere della  China,  a  55  1.  S.  O.  da  Do- 
roninsk. 

BALCHORAH,  picc.  città  dell'  Indos.,  ne- 
gli stati  del  Nabab  d'Aoude,  ant.  prov. 
di  Aoude,  distr.  di  Beraytch,  nella  parte 
orient.  di  una  gr.  isola  formata  da  due 
rami  della  Gogra,  presso  le  frontiere  del 
Nepal,  a  25  1.  N.  N.  O.  da   Beraytch. 

BALGKHUYSEN  o  BALGHUSEN,  ant. 
Belgica,  bor.  del  due.  di  Juliers,  parte 
del  circ.  di  Westfalia,  alla  sorg.  del  picc. 
fi.  di  Balk,  che  3  1.  al  di  sotto  si  sca- 
rica nel  Reno,  dopo  aver  attraversato  la 
città  di  Colonia.  Appartiene  alla  Prussia. 

BAL-CURI,  vili,  dell'  is.  di  Man,  nel  mare 
d'  Irlanda. 

BALDA,  ant.  città  della  Spag.  betica,  nel 
paese  dei  turdulei,  secondo  Tolomeo. 

BALDARIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona,  da  cui  è  discosto  7  1.  E.  S.  E. 
sulla  riva  sinistra  della  Gua,  ali.  2j3 
S.  da  Lonigo.  Conta  2,3oo  abitanti. 

BALD-EAGLE  ,  mont.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bedford. 
Esse  circondano  all'O.  una  valle  del  no- 
me istesso,  che  ha  2  1.  di  larghezza, 
nella  quale  alcuni  ruscelli  hanno  sca- 
vato nella  roccia  calcarea    parecchi  con- 
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dotti  sotterranei  lunghi  molte  leghe.    Vi 
SÌ   trovano   pure   delle  altre   larghe    esca- 
va/ioni  di  circa  3oo  piedi    di    profondi- 
tà,   ed    una   immensa   caverna. 
IU17D-E\GLE,  fi.  degli  Stati-Uniti,    stalo 
dì   Pensilvania,   il   quale  nasce   sul  limite 
S.  O.  della  conica    del   Centro  ,  che  at- 
traversa   dal  S.  O.  al  N.  E.  ,    entra   in 
quella   di  Lycoming,  e  si  getta  nel  brac- 
cio occid.  della  Susquehanuah,  dopo  un 
corso  di   16  1. 
BALD-E\GLE,  comune  degli    Stati-Uniti, 
stato   di  Pensilvania  ,  contea  del  Centro, 
con   685  abitanti. 
BALD-EAGLE,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Pensilvauia,  coutea  di  Lycoming, 
con    280  abitanti. 
BALDECK,  Iago  della  Svizz.,  nel  cant.  di 

Lucerna. 
BALDECK,  castello     e    vili,    della  Svizz. 
nel  cant.  di  Lucerna  ,  dal  quale  prende 
il  nome  il  vicino  lago.  Si  crede  che  fosse 
ant.   una  città. 
BALDENAU,  picc.  città   dell' ex-elettorato 
di  Treveri,  ora   appart.  alla  Prussia.  Sta 
a  9  1.  E.  da  Treveri,  e   12  1.  S.  O.  da 
Coblentz. 
BALDENBURG,  BALL  o  BALL-DE-OL- 
DE  ,    iu    polacco  Bialenbunskie  ,  città 
degli  Stati  prussiani  ,  prov.  della  Pruss. 
occld.  ,  reggeuza  di  Mariemverder,  circ. 
e  a  9  I.'    l[2   N.   O.  da  Schlochau ,    e  a 
29  1.  O.  S.   O.  da  Danzica,  fra  due   la- 
ghi. Lat.  N.  53°  53'  25";  long.  E.  i4° 
So7   So".  Ha   una  chiesa  cattolica  ed  una 
luterana.  Vi  si  fabb.  della  tela,  e  conta 
885   abitanti. 
BALDENHEIM,  vili,  di  Fr.  ,   dipart.    del 
Basso-Reno,   ali.    i|3  E.    da  Schele- 
statt. 
BALDENSTEIN,  castello  nel  paese  dei  Gri- 

gioni. 
BALDERN,  città  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  dell'  Jaxt ,     bai.  e  a  3  1.  3[4  N.  N. 
E.  da  Neresheim,  presso    la    sorg.  del- 
l'Jaxt.  Ha  un  castello,  e   1000  abitanti. 
BALDERNOCH,  vili,    e    parrocchia    della 
Scozia,  contea  di  Stirling,  presbiterio    e 
a  3  1.  E.  da  Dunbarton,  con     800    abi- 
tanti. Vi  si  trova  del  carbon    fossile  ,  e 
delle  pietre  da  fabbrica. 
BALD-HEAD,  capo  degli  Stati-Uniti.  Vedi 

Feir. 
BALD-HEAD,  promontorio  sulla  costa  N. 
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O.  dell' Amer.  settentrionale.  Lat.  N.  6\° 
/p;  ;  long.   E.    1960. 

BALD-HEAD  ,  capo  della  costa  merid. 
della  nuova  Olanda  ,  ali"  ingresso  deliri 
stretto  del  re  Giorgio.  Laf.  S.  35°  6/ 
4o";  long.  E.  ii5°  4òv  i5".  È  visibile 
a   i4  !•  i"  mare. 

BALDICHIERI,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Alessandria,  prov.  e  a  1  I. 
i[2  N.  O.  da  Asti,  capoluogo  del  man- 
damento. 

BALDIVIA,  città  e  porto  dell'  Amer.  set- 
tentrionale. Vedi  Vaxdivu. 

BALDJOUNG  GANGTSIAN,  alta  mont. 
del  Tibet,  prov.  di  Thsang  ,  al  2 8°  10' 
di  lat.  N.  e  8o°  20'  di  long.  E.  Si  tro- 
va nella  catena  deirHiroalaya  e  a  23o 
ly  al  S.  S.  E.  del  territ.  dei  nomadi 
Djochout.  E  questo  un  ramo  del  Ko- 
boun-Gangtsian,  che  si  dirige  al  S.  E. 
Ha  un  picco  altissimo,  e  sempre  coper- 
to di  neve.  Al  S.  di  questa  mont.  si 
trova  la  frontiera  dei  Momba-Djou,  po- 
polo nomade. 

BALD-MOUNTAINS ,  parte  della  catena 
degli  Alleghany,  negli  Stati-Uniti ,  che 
si  estende  dal  Nolachucky  al  French- 
Broad.  Essa  occupa  uno  spazio  di  8  I. 
fra  lo  stato  di  Tennessee,  e  quello  del- 
la Carolina  del  Nord. 

BALDO  o  MONTE-BALDO  ,  Baldus 
mons,  mont.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Verona.  Si  estende  per  8  1.  paralel- 
lamente  alla  costa  orient.  del  lago  di 
Garda,  fra  questo  Iago  e  l'Adige,  si  le- 
ga al  N.  col  Monte  Campo,  e  termina 
al  S.  presso  di  Garda.  Il  punto  più  alto 
è,  presso  a  poco,  verso  il  mezzo  della 
catena,  alla  Colma  di  Sascaga,  che  s'in- 
alza di  1,093  tese  sopra  il  mare,  e  di 
i,o4o  sopra  il  lago  di  Garda.  Al  secondo 
ordine  bisogna  assegnare  Costa-Bella  , 
ove  avevasi  inalzato  un  segnale  per  pun- 
to trigonometrico,  e  donde  si  scoprono 
le  Alpi,  gli  Apenninj,  il  mare  Adriatico, 
e  tutto  il  bacino  del  Po.  La  discesa  del 
Baldo  è  assai  dolce  all'  O.  La  costa  che 
guarda  l'Adige  è  sparsa  di  roccie  a  pic- 
co. Le  strade,  che  attraversano  questa 
mont.  ,  sono  cattive,  soprattutto  nel  de- 
clivio occidentale.  Il  Baldo  è  quasi  inte- 
ramente calcareo.  La  sommità  è  compo- 
sta di  roccie  di  forma  prismatica  o  pira- 
midale. Trovansi  più  sotto  miniere  di  ferro 
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ossidato,  pietre  da  fabb.  bianche  e  ros- 
se e  marmi  colorati.  Un  gr.  numero  di 
sorg.  scaturisce  dalla  sua  base.  I  bota- 
nici vanno  spesso  a  visitarlo,  perchè  pre- 
senta loro  un  gr.  numero  di  piante  cu- 
riose. 

EALDOCK,  bor.  d'  Ing.,  contea  e  a  5  1. 
l|2  N.  N.  O.  da  Hertford,  hundred  di 
Broadwater.  Fu  costrutto  pei  templa- 
ri sotto  il'  reg.  di  Stefano.  Ha  una 
casa  di  carità  ben  dotata.  Conta  i,55o 
abitanti.  Una  strada  romana,  oggi  chia- 
mata Ikenild-Street,  passa  per  questo 
borgo. 

BALDOLZ,  bor.  della  Transilvania,  rino- 
mato per  le  sue  acque  minerali ,  ed  i 
suoi   bagni. 

BALDON,  vili,  della  Russ.  in  Eur.,  gov. 
della  Curlandia,  distr.  e  a  8  I.  it5  E. 
da  Mitau.  Vi  sono  nei  contorni  delle 
acque  minerali  assai  frequentate  neh"  e- 
state. 

BALBOVINA ,  comune  del  reg.  Lom.  - 
Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Padova. 

BALDRIN,  picc.  is.  del  mare  del  Nord,  i 
cui  abit.  sono  quasi  tutti  pescatori. 

BALDRIS,  capo  sulla  costa  orient.  del 
Madagascar,  al  i5°  55/  di  lat.  S.,  e  48° 
Zo/  di  long.  E.  Esso  forma  all'È,  la 
baja  di  Autongil. 

BALDUINSTEIN,  vili,  del  due.  di  Nas 
sau,  bai.  demaniale,  e  a  2|3  di  1.  S.  O 
da  Diez,  sulla  riva  sinistra  della  Lahn. 
Vi  è   un  edifizio  per  segare  il  marmo. 

BALDULTZ,  bor.  della  Transilvania,  nel 
cui  territ.  trovansi  ricche  miniere  d 
sale,  che  formano  il  suo  traffico  mag 
giore. 

BALDWIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  sta 
to  di  Alabama,  fra  la  baja  de  la  Mo 
bile,  ed  il  Rio  Perdido,  con  1,71 3  abi 
tanti.  Fort-Stoddart  n'  è  il  capo  luogo. 

BALDWIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maiua,  contea  di  Gumberland,  a  9 
1.  i[2  O.  da  Portland,  con  1,120  abi 
tanti. 

BALDWIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Georgia,  situata  sull'Oconee,  al  cen- 
tro dello  stato.  Milledgevill  n'à  il  capo 
luogo.  Contiene  7,7^2   abitanti. 

BÀ  LD  WIN  VILLE  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  nuova  York,  contea  di 
Onondaga,  a  3  1.  O.  dal  lago  Oneida. 
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BALE,  fi.    del    Belutchistan.    Vedi  Bhou- 

GHVOR. 

BALEAPATAM,  città  dell'lndos.  sulla  co- 
sta del  Malabar,  a  5  1.  N.  O.  da  Tel- 
licherry, 

BALE  ARI,  Baleares  insufae,  o  Balea- 
rides,  isole  del  Medit.,  all'È,  della  Spag. 
a  cui  appartengono.  Sono  situate  in  fac- 
cia alle  coste  di  Valenza,  da  cui  sono 
lontane  22  1.,  fra  3o,°  6'  e  4°°  &'  di 
lat.  N.,  e  fra  o°  2'  di  long.  0.  e  i°  58' 
di  long.  E.  Queste  is.  sono  in  numero 
di  cinque,  cioè:  Majorca,  Minorca,  Ivica, 
Formentera,  e  Cabrerà.  Esse  formavano 
una  suddivisione  della  corona  d'Arago- 
na, e  compongono  presentemente  la  prov. 
di  Palma.  Le  città  più  consid.  sono: 
Palma ,  Mahou  ed  Ivica.  Il  clima  vi  è 
temperato  e  sano.  Le  terre  sono  fertili, 
e  producono  principalmente  biada,  vino, 
carbone,  aranci,  cedri,  fichi>  come  pure 
lino,  canape,  zaftrano  ec.  In  alcuna  vi 
sono  delle  foreste.  Vi  si  allevano  be- 
stiame e  bachi  da  seta .  Sonovi  cave 
di  marmo,  saline,  e  qualche  filatojo  di 
seta .  La  navigazione  e  la  pesca  sono 
attivissime.  Si  contano  186,970  abit.,  che 
parlano  un  dialetto  composto  di  una 
mescolanza  di  greco,  latino,  arabo,  ca- 
sigliano e  catalano.  —  I  greci  chia- 
marono queste  isole  col  nome  di  Gym~ 
nesìae ,  perchè  i  suoi  abit.  andavano 
nudi  ,  spezialmente  ne'  combattimenti  . 
Vennero  poi  chiamate  Baleari  da  un 
verbo  greco  che  significa  lanciare ,  a 
cagione  della  loro  abilita  di  maneggiare 
la  fronda,  nel  qual  esercizio  venivano 
ammaestrati  sino  dalla  più  tenera  età. 
Appartenevano  ant.  ai  fenicj  ,  ma  furo- 
no poi  conquistate  dai  cartaginesi,  coi 
quali  ebbero  guerre  frequenti.  Il  con- 
sole Metello ,  non  tanto  per  reprime- 
re i  disordini  cagionati  dalla  pirateria 
di  questi  popoli,  quanto  per  togliere 
queste  is.  ai  cartaginesi,  se  ne  impa- 
dronì, e  fecero  parte  della  prov.  Tarra- 
gonese.  Cesare  se  ne  servì  con  sommo 
avvantaggio  nelle  guerre  contro  i  gau- 
lesi.  Nel  426,  queste  is.  furono  prese 
dai  vandali,  che  ne  scacciarono  i  ro- 
mani, e  le  possedettero  sino  a  che  i 
mori  discesi  in  Ispagna,  se  ne  impa- 
dronirono, formandone  un  regno  parti- 
colare.   Dopo  lunghi  e  sanguinosi    cona« 
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battimenti  contro  i  cristiani,  furono  i 
inori  scacciati  da  G incorno  I  re  di  Ara- 
gOM,  e  compiutane  Alfonso  suo  nipote 
la  conquista,  furono  poscia  unite  alla 
Spag.,  alla  quale  tuttora  appartengono. — 
Queste  is.  sono  chiamale  anche  col  titolo 
di  maggiore  e  miuore,  intendendosi  col 
primo  f  i^.  di  Majorca  ,  e  col  secondo 
quella  di  Minorca. 

BALEGA,  citta  sulla  costa  occid.  dell' is. 
tli  Madura.  Lat.  S.  f  it'j  long.  E. 
in°. 

BALEGAN,  picc.  citta  dell' Indos.,  nella 
prov.  di  Dowlatabad,  a  4°  '•  E.  &'  aa 
Aurengabad. 

BALEIANO,  Baleianum,  luogo  d'It.,  di 
cui  si  fa  meuzione  nelf  itinerario  d' An- 
tonino. 

BALELLICA,  bor.  dell' is.  di  Corsica,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  Graveza ,  a  6 
1.  E.  da   Ajaccio. 

BALELROYCHIRGAM,  città  dell' Indos., 
nel  reg.  di  Misore,  a  12  1.  O.  da  Sa- 
crapatam. 

BALEXBERG ,  bor.  negli  Stati  Prussiaui. 

BALER,  vili,  sulla  costa  orient.  di  Lus- 
son,  una  delle  Filippine,  a  22  1.  N.  E. 
da  Manilla.  E  questa  la  residenza  del- 
l'alcade  della  prov.  d'Ecija. 

BALERXA,  bor.  della  Svizz.  cant.  del  Ti- 
cino, distr.  di  Mendrisio,  a  1  1.  i[2  N. 
O.  da  Como,  e  a  9  1.  S.  da  Bellinzona. 
Vi  sono  delle  case  assai  ben  fabbrica- 
te, ed  una  bella  chiesa.  Vi  si  fa  un  me- 
diocre commercio.  Conta  600  abitanti. 

BALERNA,  fu  abbazia  di  Fr.,  nel  dipart. 
del  Iura,  a  3  1.   3[4  S.  da  Salins. 

BALESASENSE,  Balesasensis,  sede  epi- 
scopale dell' Afr.,  chiamata  auche  Bela- 
litensis. 

BALESIO,  Balesium,  citta  d'It.  nella  ma- 
gna Grecia,  nella  contrada  chiamata  Me- 
scapie,  secondo  Plinio  e  Pomponio  Me- 
la. Credesi  che  oggi  sia  S.  Cataldo,  o  S. 
Marco,  nella  Calabria. 
BALESOS,  nome  di  una  is.  del  mare  E- 
geo,  fra  la  Tracia  e  l'Is.  di  Creta,  se- 
condo l'itinerario  d'Antonino. 
BALETCIIEK,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicalo  di  Sivas ,  sangiacato  e  a  18  1. 
0.  N.  O.  da  Juzghat.  Contiene  260  ca- 
se. Vi  sono  fabb.  di  sacchi  formati  di 
pelo  di  capra,  e  si  coinm.  in  cavalli  ed 
in  bestiame. 
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o  BIOLEF,    citta     comm.     della 
gov. 
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Russia,  nel  gov.  di  Orel. 
BALFRON,    vili,    di  Scozia,    contea  e  a  5' 
1.  3j4  O.  S.  O.  da  Stirling  ,  presbiterio 
di  Dunbarton.  Ha  delle  fabb.  di  tessuti 
di  cotone,   e  conta   2,o4i   abitanti. 
BALFRUCH,  BALGRASH  o  BALFRAH, 
citta    della  Persia,  prov.  di  Mazenderan, 
sul  Babol,  a  4  '•  S.  dal  mar  Caspio,  a  9 
1.  E.  da  Amol,  che  le  serve  di  porto,  e 
a  01  1.  N.  E.  da  Teheran.  Lat.  N.  36* 
37'  ;     long.    E.  49°    22/.    Questa    città, 
senza  porte    e  senza  mura ,    è    edificata 
sopra     un   terreno     umido     e    basso,    le 
strade  non  sono  lastricate,    e    facilmente 
si  riconosce  alle  vestigia  tuttora  sussisten- 
ti, che  il  luogo  da  essa    occupato    altro 
non  era  che   un  bosco  spianato.  Le  sue 
picc.  case  sono    costrutte    parte  in  mat- 
toui,  e  parte  in   terra.  Vi  è   un  bel  pon- 
te sul  Babol.    Si    contano    molti  collegi, 
un  bazar,    ed     8    caravanzerai,    due  dei 
quali    pei    russi    e    gli     armeni.    Il  suo 
comm.  è  consid,,    e    consiste    principal- 
mente in  seta    ed  in  cotone.  I  suoi  din- 
torni presentano  delle  belle  risaje.  Conta 
20,000   abitanti. 
BALG,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di 
Murg  e  Pfinz,    bai.    e  a    1   1.  N.  N.  E. 
da  Baden.  Si  trova  ne'  suoi  contorni   una 
eccellente  terra  da    porcellana.  Ha    420 
abitanti. 
BALGA,    vili,  degli    Stati  prussiani,    prov. 
della  Pruss.   orient.,    reggenza    e  a  8   1. 
i[2   S.   O.   da  Konigsberga,    circ.   e  a   2 
1.    l]4  N".   da  Heiligenbeil,  sulla  Nauter, 
all'È,    del  Frische-Haff.    Ha  un  castello 
cel.  nella  storia  della  Pruss.,    di  cui  si 
impadronì    l'ordine  Teutonico  nel    1258. 
BALGACH,  vili,  della  Svizz.,  cant.     e  a  4 
1.  E.  da  s.  Gallo,  nel  Rheinthal,  e  a  3[4 
di  I.  dalla  riva  sinistra  del  Reno.  Vi  so- 
no due  chiese,  bagni  solforati  e  600  a- 
bitanti.  Vi  si  coltiva  la    vite. 
BALGANY  o  BOLGONY,    picc.    città   di 
Scozia,  nella  contea  di  Fife.  In  poca  dist. 
evvi   un  vasto  e  magnifico  palazzo  reale. 
BALGAON,  citta  dell'Indos.  prov.  di  Do- 
wlatabad, a  3  1.  N.  O.  da  Rondar. 
BALGAW,    vili,    di  Fr.    dipart.   dell'  alto 
Pieno,  a  4  1.  S.  E.    da  Colmar,     presso 
il  Pieno. 
BALGSTADT,  vili,  parrochiale  nell'ex-circ, 
dell'alta  Sassonia. 
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BALIIARY,  citta  e  distr.  &étìn£n.  nel 
reg.  di  Misore,  sulla  spiaggia  occid.  del 
fi.  Naggery,  a  65  1.  N.  da  Seringapatam, 
ora  in  potere  degl'  iuglesi. 

BALI,  paese  d'  Afr.  nell'  Abissinia  ,  fra  i 
reg.  di  Amhara  e  di  Tigri  al  N.,  il  pae- 
se d' Angot  all'È.,  e  i  reg.  confederati 
di  Choa  e  di  Efat  al  S.  Il  fi.  Hawaseh 
attraversa  questo  paese  che  non  ha  né 
città  uè  borghi.  Ev  occupato  dai  gallas 
orient.  che  soggiogarono  anche  le  vicine 
provincie.  Da  questi  luoghi  sortirono  quei 
popoli  che  nel  i65q  fecero  la  loro  pri- 
ma incursione  nell'  Abissinia. 

BALI,  BALLY  o  PICCOLA  JAVA,  una 
delle  is.  della  Sonda,  all'  E.  di  Java  ed 
all'O.  di  Lambok.  Si  estende  fra  70  5o/ 
e  8°  45'  di  lat.  S.,  e  fra  11 2°  4/  e 
113"  14/  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
è  di  27  I.,  la  larghezza  di  16  1.,  e  la 
superficie  di  261  I.  q.  Il  suolo  è  vul- 
canico, ed  il  clima  malsano.  Una  catena 
di  mont.,  che  V  attraversa  dall'  E.  all'O., 
termina  al  Karangassen,  vulcauo  estinto 
da  qualche  anno.  Vi  sono  molti  laghi 
cousid.  che  servono  ad  irrigare  le  ter- 
re. La  principale  sua  produzione  è  il 
riso,  del  quale  se  ne  fanno  due  raccolte. 
Si  coltiva  altresì  miglio,  cotone,  tabacco, 
frutta  e  piante  oleose.  Bali  è  sprovveduta 
di  boschi,  avendo  soltanto  delle  picc.  fo- 
reste di  aranci,  cedri  e  granati  .  Vi  si 
vede  quantità  di  volatili,  ed  il  mare  ab- 
bonda di  pesce.  Si  trovano  picc.  cavalli 
ma  assai  rinomati,  bovi,  buffali,  capre,  cervi 
e  scimie.  Trovasi  anche  dell'oro  .  Sulle 
coste  si  fa  del  sale,  e  nelle  mont.  sonovi 
sorg.  minerali.  Fra  le  droghe  che  que- 
sto suolo  produce,  si  conta  lo  zenzero. 
I  suoi  abit.  sono  assai  industriosi;  fab- 
bricano stoffe  comuni  di  cotone ,  che 
portano  a  Java  sopra  picc.  barche,  chia- 
mate paraos,  stoffe  ordinarie,  armi  ed 
istrumeuti  aratorj.  Costruiscono  pure  na- 
vigli e  Canati.  Bali  comm.  in  riso,  nidi 
d'uccelli,  bestiame,  stoffe  di  cotone,  oglio, 
sale  e  tabacco.  I  chiuesi  vi  portano  op- 
pio, betel,  oro  ed  argento.  Java  le  som- 
ministra del  legname.  Gli  abit.,  di  ori- 
gine malese,  per  la  forza  del  corpo,  pel 
loro  coraggio  e  per  la  loro  audacia  a 
disprezzare  la  morte,  passano  con  ragio- 
ne pel  popolo  più  bellicoso  delle  Indie. 
Neri  di  colore^   e  coi  capelli    arricciati, 
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sono  insociabili  e  crudeli  verso  i  nemici, 
ma  sobrj.  Amano  il  giuoco  con  passione, 
ed  il  ballo  guerriero  è  uno  dei  loro  più 
favoriti  divertimenti.  Le  donne  sono  bel- 
le e  laboriose,  ed  esercitano  la  medici- 
na. E  permesso  ad  ognuno  di  avere 
più  mogli,  ma  è  proibito  il  divorzio.  Ogni 
sentenza  di  morte  esser  deve  confermata 
dal  radjah.  La  lingua  di  Bali  è  un  com- 
posto di  Malese,  e  di  quella  di  Java.  Il 
Kavi,  eh'  è  la  lingua  santa,  deriva  dallo 
sanscrit,  e  non  è  intesa  che  dai  sacer- 
doti. Dividono  l'anno  in  sei  stagioni.  La 
loro  religione  è  il  bramiamo ,  ed  in 
qualche  modo  offre  una  mescolanza 
col  buddismo .  Si  contano  appena  200 
musulmani.  Gli  abit.  di  Bali  si  dividouo 
in  quattro  classi,  o  caste  :  i°  i  bracma- 
mani,  fra'  quali  ordinariamente  si  scel- 
gono i  radjahs  ;  2.0  i  rusi  o  chatri,  ca- 
sta dei  guerrieri  ;  3.°  i  visia;  4«°  *  so  u- 
dri.  Vi  sono  pure  dei  paria ,  ai  quali 
non  è  permesso  d'abitar  villaggi  ;  questi 
sono  tutti  artigiani.  —  Si  contano  a  Bali 
3oo,ooo  abitanti.  Karang-Assi  è  la  città 
più  consid.,  e  la  sola  che  abbia  un  co- 
modo porto.  Il  gov.  è  quivi  dispotico. 
Bali  dividesi  in  8  stati  :  Klong-Kong,  Ka- 
rang-Assim,  Bliling,  Badoug,  Tabanan» 
Mengui,Tchiangar  eTamanbali,  governati 
ciascuno  da  un  radjah  indipendente,  che 
ha  sotto  di  esso  due  visir  incaricati, 
1'  uno  dell'amministrazione  interna  e  l'al- 
tro degli  affari  esteri.  Ciascun  vili,  ha  il 
suo  capo  particolare.  Vi  sono  dei  giu- 
dici per  l'amministrazione  della  giustizia, 
e  un  codice  civile  chiamato  Digama,  ed 
uno  criminale  col  nome  di  Agama.  II 
reg.  di  Klong-Kong  è  il  più  ant.,  ed  il 
più  consid.,  al  quale  un  tempo  obbedi- 
va l' is.  intera.  Non  era  cosa  rara  il  ve- 
dervi, altra  volta ,  le  vedove  dei  princi- 
pali abit.,  ornate  colla  maggior  pompa, 
precipitarsi  sul  rogo  dei  loro  mariti  in 
segno  di  amor  conjugale  .  La  sua  rada 
è  comune  a  tutti  i  bastimenti  che  vanno 
alle  is.  Molucche,  e  che  quivi  giungo- 
no per  prendere  dei  rinfreschi ,  attesa 
l'abbondanza  ed  il  poco  prezzo  delle  sue 
derrate. 
BALI  (  stretto  di  ) ,  fra  V  is.  di  Bali  e 
quella  di  Java.  Ha  1  I.  lp  di  larghezza 
nella  sua  parte  la  più  stretta,  il  mezzo 
si  trova  all' 8°  3'  di  lai.  S.  e  1120  io' 
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dì  long.  E.  Questo  stretto  offre  ai  va< 
scelli  destinati  per  la  China  una  strada 
preferibile  a  quella  dello  stretto  della 
Sonda,  quantunque  riesca  alquanto  pe 
riooloso  per  qualche  scoglio. 

BALIA,  ant.  città  della  Macedonia,  secon- 
do l'Ortelio. 

BALIA,  paese  della  Guinea  superiore,  al 
N.  della  costa  dei  Grani.  Situato  a  10 
giornate  di  cammino  all'  E.  di  Timbou, 
confina  all'  E.  col  reg.  di  Kankan,  ed  è 
abitato   dai  Djalonkes. 

BALI  AB  ADR  A,  città  della  Tur.  europaa. 
Vedi  Patrasso. 

BALIAXENSE,  sede  episcopale  d'Afr.  nella 
Mauritania  cesariense. 

BALIAPATAN  o  BALIAPATNAM,  città 
dell' Indos.  sulla  costa  del  Malabar,  a  3 
L  N.  E.  da  Gauanore,  e  verso  la  im- 
bocc.  di  un  picc.  fi.,  ove  diverse  nazioni 
europee  facevano  le  loro  tratte  del  pepe. 
I  francesi  vi  avevano  uno  stabilimento , 
che  poscia  trasportarono  a  Tellichery,  il 
quale  non  è   che  a  6  1.   S.  E. 

BALIARRAIN,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  6  1.  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano  nella 
Guipuscoa,  ed  a  l  1.  n4  E.  da  Villa- 
franca. 

BALIGROD,  pìcc.  città  della  Galizia  o 
rient.,  vicino  alla  quale  evvi  una  mont. 
che  contiene  una  miniera  di  argento 
vo,  ed  una  di  cristallo  di  rocca  simile 
a  quello   della  Boemia. 

BALIJ  o  BOULEIJ,  città  dell' Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  di 
Kaira ,  a  1 1  1.  S.  E.  da  Ahmed-abad. 
Lat.  N.  22°  4c/;  long.  E.  700  5o'.  Quan- 
tunque situata  nel  centro  del  perganah 
di  Neriad,  e  cinta  da  ogni  parte  dai  posse- 
dimenti inglesi,  essa  appartenne  a  Guyka- 
var  sino  al  1817.  A  questa  epoca  fu  ce- 
duta col  suo  territ.,  mediante  4o>0°o  ru- 
pie all'anno,  in  cambio  del  distr.  di  Bey- 
djapour. 

BALIK-GHEHER,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, nell'Anatolia,  capoluogo  del  sangia- 
cato  di  Karassi,  a  20  1.  S.  E.  da  Bur- 
sa,  e  a  3o,  1.  S.  S.  O.  da  Costantinopo- 
li. Lat.  N.  39°  4i';  long.  E.  25°  35'. 
E1  posta  in  una  valle  a'  piedi  di  una 
mont.  donde  ritrae  1'  acqua  per  mezzo 
di  un  acquedotto.  E  assai  popolata.  Vi 
si  contano  io  moschee,  una  delle  quali 
rinchiude  il  sepolcro  di  un  santone  mao- 
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mettano.  Il  suo  corani,  è  ristretto.  A  cir- 
ca 3  1.  evvi  una  sorg.  termale  ,  ove  si 
eresse  un  bagno. 
BALIKESER  0  BALIKESRI,  Mlletopolls, 
picc.  città  dell'Anatolia,  nel  sangiacato  di 
Karassi,  a  18  I.  O.  da  Borsa.  Vi  si 
tiene  una  fiera  consid.  lutti  gli  anni. 
BALIK-LAVA,     città     della  Crimea,  sulla 

riva   orient.   di   un   golfo  profondo. 

BALIN,  bor.  della  Russ.   europea,  gov.  di 

Podolia,  distr.  e  a  6  I.  N.  da  Kamenetz. 

BALINGEN    o    PALING ,   picc.  città  del 

reg.     di    Wurtemberg,   a    12    I.    S.    da 

Stuttgart.  Vi  sono  delle  acque  minerali. 

BALIPATNA  ,   PALAE-PATMA    o    PA- 

LAE-PATNA,  più  modernamente  Patan, 

città  maritt.  delle  Indie,  presso    a    poco 

ad    eguale    dist.    dal     golfo    di   Cantili" 

Colpus,  e  da  quello  di  Barlgazenus. 

BALIPATUA,    città    delle    Indie,  di  qua 

del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
BALIQUATRO,  capo  che  forma   la  estre- 
mità N.  0.   dell'  is.    di  Samar,   una  [del- 
le Filippine.   Lat.  N.    12°  53';     long.  E. 
121°   58'. 
BALIRA,  fi.  della  Spagna.  F^'Embalike. 
BALIS,  città  d'Afr.  nella  Libia,  e  nelle  vi- 
cinanze   di    Cirene,    secondo    Stefano  il 
geografo. 
BALIS,    Ballimi^  bor.   o  picc.  città  della 
Tur.  asiatica  ,  nella  Siria  ,    fra    Alessan- 
dretta  e  Samosate  ,  a   10  1.  da    Aleppo, 
dalla  parte  del  Nord. 
BALIS,  fi.  della  Siria    che    si  scarica  nel- 

1'  Eufrate. 

BALISBIGA  o  BALISBEGA,  città  dell' As. 

situata  nelle  mont.    al  N.    del    fi.    Arsa- 

nias.  Tolomeo  la  pone  nella  gr.  Armenia. 

BALISTA,    mont.    d'Italia,    nella  Liguria, 

secondo  Tito  Livio. 
BALIURI ,    popolo    nomade    della   Nubia, 

Vedi  Bedjas. 
BALIZE,  BALISA  o  BALLEZE  ,  fi.  del 
Messico,  nella  penisola  di  Jucatan.  Na- 
sce nelle  mont.  che  al  S.  separano  que- 
sta contrada  dal  Guatimala,  scorre  dal- 
l' O.  S.  O.  all'  E.  N.  E.  nell'  ultima 
parte  del  suo  corso  serve  di  limite  fra 
il  Messico  ed  il  Guatimala  ,  e  si  getta 
nella  baja  d'Honduras,  dopo  un  corso 
di  circa  70  ].,  di  cui  65  sono  navigabi- 
li. Gl'inglesi  hanno  su  questo  fi.  i  loro 
principali  stabilimenti  pel  taglio  del  le- 
gname da  tintura.  Col  trattato    di    paco 
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elei  1780,  eglino  ottennero  il  diritto  di 
tagliare  anche  nel  territ.  situato  fra  la 
Balize  ed  il  Rio  Hondo  ,  e  di  traspor- 
tarvi il  legname. 

BALIZE  o  BALISA  ,  porto  di  mare  del 
Messico,  nell'  Jncatan,  alla  imbocc.  del 
Balize.,  Lat.  N.  170  3o' ;  long.  O.  go° 
35/.  È  questo  il  solo  regolare  stabili- 
mento degl'  inglesi  in  questo  paese.  E 
composto  di  200  case,  alte  8  o  10  piedi 
dal  suolo,  sopra  pilastri  di  acaju,  e  co- 
perle  di  assicelle.  La  maggior  parte  ap- 
part.  a  ricchi  mercatanti,  e  sono  como- 
de e  benissimo  ammobigliate.  Le  pian- 
tagioni che  circondano  Balize,  le  danno 
un  aspetto  delizioso  e  pittoresco. 

BALIZE  o  BALISA,  forte  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Luigiana,  costrutto  so- 
pra uu'is.,  all' imbocc.  del  Mississipi,  e 
a  3o  1.  S.  E.   dalla  nuova  Orleans. 

BALK,  BULKH  o  BALKH,  paese  dell'Af- 
ganistan,  formato  dall'ant.  Battriana,  e 
così  nominato  dalla  sua  citta  principale. 
Esso  si  estende  dal  35°  l'  a  570  •xb'  di 
lat.  N. ,  e  dal  Òg°  3o/  a  66°  l±o'  di  long. 
E.  I  suoi  conf.  sono,  al  N.  ed  all'È,  la 
Bukaria  ed  il  Turkestan,  ed  al  S.  e  al 
S.  O.  le  proY.  di  Korasan  e  di  Afgani- 
stan  proprio.  La  sua  lunghezza  è  di 
i4o  1.,  la  larghezza  di  60,  e  la  super- 
ficie di  286  1.  q.  La  parte  S.  è  coperta 
di  mont.  che  si  congiungono  coli'  Hin- 
dou-Kuch;  e  quella  al  W.  verso  il  Djy- 
houn  trovasi  sterile,  perchè  sabbionosa. 
I  monti  Hezara  penetrano  uell'  O.  La 
parte  centrale  è  unita,  fertile  e  bene  in- 
naffiata. Le  sue  pianure  sono  le  più  bas- 
se di  tutto  f  Afganistan.  I  principali  fiu- 
mi sono  il  Diyhoun,  il  Ghori,  l'Akserai, 
ed  il  Khoulioum.  Il  clima,  più  caldo  che 
nelf  Afganistan  proprio,  è  frequentemente 
temperato  dai  venti  del  N.  Nell'estate 
non  piove  mai.  Una  porzione  degli  abit. 
è  sedentaria  e  coltiva  la  terra  ;  l'altra  è 
nomade  del  tutto.  Il  paese  produce  ogni 
sorta  di  grani,  riso,  tabacco,  cotone  e 
molte  frutta.  La  parte  orient.  ha  bellis 
sime  foreste.  I  cavalli  sono  assai  stimati 
per  la  loro  forza,  e  ciò  ch'è  raro  nell'Or, 
sono  impiegati  a  tutti  i  lavori  dell'agricol- 
tura. Il  dromedario  è  indigeno  del  paese 
di  Balk,  e  forma  coi  montoni  e  le  capre 
la  principale  ricchezza  dei  nomadi.  Si  fab- 
bricano nelle   città    tessuti    di    cotone    (» 
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dì  lino,  armi  e  diversi  oggetti  di  ferro 
e  rame,  preparandovisi  auche  bene  il 
cuojo.  Si  esportano  cavalli,  seta  e  lana. 
Il  passaggio  delle  carovane  di  Candahar, 
di  Herat  e  di  Gabul  procura  a  questo 
paese  gr.  avvantaggi.  La  sua  pop.  ascen- 
de a  1,000,000  d'abit.  fra  tartari,  usbec- 
chi,  tadjik  e  pochi  arabi.  I  primi  sono 
incontrastabilmente  i  più  civilizzati  di 
tutte  le  tribù  tartare,  sinceri,  onesti,  ma 
crudeli  in  guerra.  Essi  sono  la  maggior 
parte  nomadi,  e  divisi  in  molte  tribù,  a- 
vendo  capi  possenti  che  li  governano.  Una 
parte  abita  sotto  tende  rotonde,  delle 
quali,  non  più  di  3o  compongono  un 
campo;  1'  altra  ha  case  fatte  di  cannuc- 
cie.  I  tadjik  sono  coltivatori,  artigiani  e 
mercatanti.  Tutti  sono  musulmani  sun- 
niti. Quantunque  il  paese  di  Balk  sia 
risg  nardato  come  faciente  parte  dell' Af- 
ganistan, i  capi  degli  usbecchi  nomadi  non 
obbediscono  che  di  nome  al  sovrano  di 
questo  regno.  Il  paese  si  divide  in  7 
distr.  che  sono:  Balk,  Mimana,  Andkhou, 
Chibbergan,  Khoulioum,  Talikhan  e  Kun- 
douz.  Questo  paese  conquistato  da  Na- 
dir-Chah,  provò  gr.  rivoluzioni  politiche. 
Fu  posseduto  da  Akmed-Chah,  re  del- 
l'Afganistan,  indi  governato  dal  prin.  in- 
digeno Killitch-Ally,  sotto  la  sovranità 
quasi  nominale  del  re  di  Gabul,  o  del- 
l'Afganistan.  Questo  Killitch-Ally  godeva 
recentemente  in  tutto  l'Or,  somma  ripu- 
tazione di  prudenza,  di  liberalità  e  di 
giustizia.  Le  sue  forze  militari  ascende- 
vano a  12,000  soldati  di  cavalleria,  e  le 
sue  rendite  a  circa  47^,000  franchi. 
BALK,  BALKH  o  BULKH,  Zariaspa,  o 
Bactra,  città  dell' Afganistan,  capoluogo 
del  paese  di  tal  nome,  sopra  una  emi- 
nenza, in  mezzo  di  una  pianura  fertile  , 
ben  coltivata,  ed  irrigata  da  18  canali 
alimentati  da  un  serbatojo  immenso  nelle 
mont.  di  Paropamisan .  E  situata  sul 
Dehaz,  al  36°  28'  di  lat.  N.,  e  63°  40' 
di  long.  E.  Grande  e  cinta  di  mura- 
glie, le  sue  fabb.  sono  la  maggior  par- 
te di  pietra,  e  vi  si  vede  un  castello 
fortificato.  Essa  è  di  qualche  conside- 
razione, benché  talmente  abbia  sofferto 
dalle  guerre  fra  gli  usbecchi  ed  i  per- 
siani, che  la  sua  numerosa  pop.  è  oggi 
ridotta  a  7,000  abitanti.  Le  carovane  di 
Herat  e  di  Candahar  passano    per  que- 
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sia  città,  eh'.'»  il  centro  del  comm.  fra  la 
gr.  Bukaria  e  le  Indie.  Vi  si  raccoglie 
molta  seta,  e  con  essa  si  fanno  stoffe  di 
molto  pregio.  Eia  sua  principale  moschea, 
che  portava  il  nome  di  Neuòehar,  cioè 
a  dire  primavera,  era  costrutta  sul  mo- 
dello di  quella  della  Mecca.  —  E  que- 
sta 1'  aut.  Bactra  cap,  della  Battriana  . 
Gli  asiatici,  persuasi  che  sia  questa  la 
prima  citta  del  mondo,  la  distinguono 
col  titolo  d' Omm-el-Buldàn ,  o  madre 
delle  città.  Un  tempo  cap.  della  Persia, 
si  suppose  che  sia  stata  il  soggiorno  di 
Ciro.  Ev  certo  che  i  sultani  vi  fecero 
sovente  la  loro  residenza.  I  tartari  sotto 
Gengis-Kan  la  presero  nel  1221,  facen- 
dovi un  immenso  bottino,  abbattendo  le 
sue  mura  ed  il  castello,  e  trucidandovi 
la  maggior  parte  degli  abitanti.  Tamer- 
Iano  la  prese  al  sultano  Hussein,  nel 
l5Ó9,  e  gli  usbecchi,  scacciandone  ,i  suc- 
cessori di  Tamerlano,  se  ne  resero  in- 
fine i  padroni.  Ev  ora  la  residenza  di  un 
kan  di  questa  nazione,  che  abita  un  pa- 
lazzo di  marmo  scavato  in  quelle  vici- 
nanze. Questa  bella  citta  eccitò  spesso 
la  brama  delle  vicine  potenze  a  conqui- 
starla, ma  fu  protetta  dalla  sua  forte  po- 
sizione, essendo  da  un  lato  difesa  da  al- 
te ed  inaccessibili  mont.,  e  dall'altro,  da 
vasti  deserti. 
BALKACH  -  NOOR  o  BALKHACHI,  e, 
seguendo  l' ortografia  fallace  delle  vec- 
chie carte,  PALKATI,  presso  li  calmuc- 
chi e  li  kirghiz  TENGHIZ  (mare); 
lago  situato  uell'  ant.  paese  dei  Dzoun- 
gar,  soggetto  al  presente  all'  imp.  Chi- 
nese,  fra  44°  e  4-6°  di  ,af-  W->  e  ^ra  74° 
770  di  long.  E.  La  sua  maggiore  lar- 
ghezza è  di  19  1. ,  e  la  sua  lunghezza 
di  53.  Esso  riceve  al  S.  E.  l' Ili  o  Te- 
kes  ;  all'  E.  il  Karatal ,  1'  Agychkiba  , 
T  Ak-sou  ed  il  Lebchi;  al  N.  T  Aya- 
gous  ,  o  il  Kurdouldiak,  il  Mooupty  e 
1'  Erghetou  o  Yougourtai.  Molte  catene 
di  roccie  s'  inalzano,  a  guisa  di  is.,  sul- 
la superficie  del  Balkach.  La  più  me- 
rid.  si  trova  dinanzi  la  imbocc.  dell'Ili; 
la  più  consid.,  quella  di  mezzo,  divide 
il  Balkach,  quasi  in  due  parti  eguali; 
la  settentr.  chiamata  Alaktou-Oola  (mon- 
te macchiato  ) ,  sta  in  faccia  alla  foce 
del  Lebchi.  L'  acqua  del  Balkach  è 
dolce,  e  nodrisce    diverse  spezie    di  pe- 
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«ci,  fra  I  quali  si  stimano  soprattutto  lo 
storione  e  lo  sterled  .  I  contorni  sono 
sabbionosi,  e  sparsi  di  colline  coperte 
di  picc.  arboscelli  a  foglie  rare,  e  di  pi- 
ni orientali.  L'  orda  media  dei  kirghiz, 
e  principalmente  la  razza  d'  Ablai-Ka- 
zak,  accampa  nell'inverno  sulla  riva  occid. 
di  questo  lago,  ove  trova  fertili  praterie. 
BALKAN,  EMINÉH  DkGH,  Haemus,  ca- 
tena di  mont.  della  Tur.  europea,  che 
si  congiunge  alle  aite-Alpi  col  mezzo  dei 
monti  Dinarici  eh'  essa  unisce  al  monte 
Perserin,  all'È,  della  Toplouha,  affluente 
orient.  del  Drin  bianco.  Essa  va  ,  dal- 
l' 0.  all'  E.,  a  terminare  al  mar  Nero  , 
col  capo  Eminèh  (  Haemi  ex  trema). 
—  Questa  gr.  catena  di  mont. ,  la  cui 
sommità  presenta  una  linea  prolungata 
di  1Ó2  1.  fra  li  42°  e  1^0°  paralelli,  e 
fra  li  meridiani  di  180  54'  e  di  25° 
"òy  i5;/  all'È,  di  Parigi,  copre  con  le 
sue  numerose  ramificazioni  la  parte  del- 
la Tur.  di  Eur.  compresa  fra  56°  22' 
35"  e  45°  20/  di  lat.  N.,  e  fra  170  7' 
10"  e  260  477  di  long,  E.  Essa  stabi- 
lisce la  linea  di  divisione  delle  acquo 
che  si  portano  al  N.  nel  Danubio  infe- 
riore, all'È,  nel  mar  Nero,  al  S.  ira 
quello  di  Marinara,  nell'arcipelago  Gre- 
co e  nel  Medit.  ;  ed  all' 0.  in  quest'ul- 
timo e  nel  mare  Adriatico.  II  Balkan  , 
che  forma  la  maggior  parte  del  limite 
della  Romelia  con  la  Servia  e  la  Bulga- 
ria, determina,  colla  più  occid.  delle  sue 
ramificazioni,  al  S.,  la  penisola  della  Gre- 
cia ;  con  un'  altra  alquanto  più  all'  E.,  e 
dalla  parte  del  N.,  essa  giunge  al  Da- 
nubio, vi  forma  una  cateratta,  e  sembra 
questo  ultimo]  punto  porsi  in  comu- 
nicazione coi  Carpazj,  la  cui  estremità 
orient.  termina  alla  riva  sinistra  di  que- 
sto fiume.  —  Questa  natura  di  mont. 
è  per  ogni  dove  difficile  a  superarsi.  Le 
sue  regioni  superiori  consistono  in  nudo 
granito,  e  presentano  molte  cime  coni- 
che, fra  le  quali  si  riscontra  una  im- 
mensa quantità  di  rimasugli  di  roccie  e 
degli  sfondamenti  profondissimi  e  sì  ri- 
stretti, che  si  potrebbero  risguardare 
piuttosto  come  voragini  o  spaccature  at- 
traverso alle  quali  fossero  state  aperte 
le  strade  ed  i  sentieri.  I  venti  e  le  pro- 
celle precipitano  talvolta  gì'  incauti  viag- 
giatori in  questi  abissi.    Le  sommità    le 
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più  alte  non  sono  sgombre  dalle  nevi  e 
dai  ghiacci  che  durante  pochissimo  tem- 
po nell'  estate  ;  sono  interamente  spo- 
glie di  vegetazione,  se  si  eccettuano  po- 
che piante  alpine,  e  alquanto  musco  che 
vi  cresce  qua  e  là.  Sotto  queste  disce- 
se, aride  e  deserte,  s' incomincia  a  sco- 
prire degli  alberi  che  a  poco  a  poco 
vanno  a  formare  vaste  foreste.  Quasi 
tutti  i  rami  del  Balkan  ne  sono  coperti 
sino  alla  lor  cima.  Sul  versatojo  setten- 
tr. ,  nella  Servia  e  nella  Bulgaria,  tali 
foreste  sono  particolarmente  folte  e  con- 
tinuate, quasi  sempre  umide  e  coperte 
di  macchie.  Dalla  parte  del  S.  ,  in  ra- 
gione della  dolcezza  del  clima,  la  coltu- 
ra occupa  una  maggiore  estensione. 
Tutto  il  declivio  merid.  del  Balkan,  ge- 
neralmente dirupato,  non  produce  vaste 
fiumane:  nulla  ostante  vi  si  trovano 
molte  ed  abbondanti  sorgenti.  Per  la  lo- 
ro interposizione,  questa  mont.  garanti- 
scono la  Grecia  dai  venti  del  N.  e  ne 
allontanano  le  brine.  Sopra  queste  mont. 
la  esposizione  decide  di  tutto  ;  il  clima 
cangia  spesso  da  una  valle  all'  altra . 
L'inverno  è  assai  rigido  nelle  pianure 
elevate  della  Morea,  della  Livadia,  e  del- 
la parte  merid.  dell'  Albania ,  ma  per 
ogni  dove  l' aria  è  pura  e  salubre.  — 
Il  versatojo  settentr,  offre  caratteri  as- 
solutamente opposti.  Il  freddo  vi  è  as- 
sai vivo  all'  O.  a  cagione  della  vicinan- 
za delle  Alpi,  ma  il  clima  è  tempera- 
to, anzi  caldo  verso  le  sponde  del  mar 
Nero.  Su  questo  versatojo  i  terreni  se- 
condarj  si  sono  accumulati,  e  forma- 
rono, col  loro  addossamento  al  ciglione 
granitico,  un  declivio  che,  prolungandosi 
ben  da  lungi,  tocca  il  fondo  della  gr. 
valle  del  Danubio.  Qualche  volta  alcuni 
massi  avanzati  ne  rinserrano  il  letto,  ma 
questi  ostacoli  passeggieri  non  fauno  che 
rendere  più  maestoso  il  corso  di  questo 
gr.  fiume.  —  Le  divisioni  naturali  del 
corso  principale  di  questa  catena  di 
mont.  sono  in  numero  di  sette.  La  pri- 
ma, che  incomincia  al  monte  Perserin, 
si  estende  dalle  sorg.  dell'Ibar  a  quelle 
della  Sidnitza,  Suo  primo  affluente  all'È., 
e  forma  un  arco  di  7  1.  lunghesso  il 
corso  superiore  della  Lepentz ,  che  si 
getta  nel  Vardar  prima  che  questo  ba- 
gni le  mura  di  Scopia.    I  nomi    che  si 
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danno  a  questa  estrema  divisione  occid. 
sono  quelli  di  monti  Perserin  o  Tcbar- 
dagh  ( Scardus ).  La  sua  estremità  o- 
rient.  e  al  42°  lo7  di  lat.,  e  ig°  12/  di 
longitudine.  —  A  queste  mont.,  secondo 
la  carta  della  Tur.  europea  di  Lapie 
(1822),  si  coogiungono  immediatamente 
quelle  chiamate  Glioubotin,  Argentaro, 
ed  Egrison  (  Orbelus  ).  Li  due  primi 
gruppi  e  la  parte  occid.  dell'ultimo,  si- 
no al  42°  i3;  di  lat.  e  20°  18'  di  long., 
al  N.  delle  sorg.  dell' Egrideré,  formano 
la  seconda  divisione  naturale,  la  cui  di- 
rezione è  dall'  0.  all'  E.,  e  la  cui  esten- 
sione è  di  24  leghe.  —  La  parte  orient. 
dell' Egrisou  e  li  monti  Ghiustendil  de- 
terminano la  terza  divisione ,  la  esten- 
sione al  N.  è  di  14  leghe.  Al  420  35' 
di  lat.  e  200  48;  3o/;  di  long.,  ove  fi- 
nisce questa  ultima  divisione,  la  quarta 
ha  la  sua  origine.  E1  questo  il  dorso 
superiore  delle  mont.  che  separano  le 
acque  le  quali  si  portano  all'È,  uell' al- 
to Isker,  ed  all'O.  nella  parte  superiore 
dello  Strouma  o  Cara-sou  (  Strymon) . 
Essa  forma,  con  la  parte  precedente,  un 
arco  concavo  rivolto  verso  il  S.,  ed  op- 
posto ad  un  altro  assolutamente  simile, 
ma  esposto  al  N.  Questo  ultimo ,  for- 
mato dai  monti  Garatova  e  Dubnitza, 
è  ^tagliato  nella  sua  parte  orient.  dalle 
acque  del  Cara-sou,  rinchiuse  forse  un 
tempo  in  un  bacino  interno  determinato 
da  questi  due  archi,  e  formante  allora 
un  rialto  inalzato  nel  centro  del  Balkan. 
Il  quarto  anello  del  Balkan  termina  al 
S.  di  Samakow ,  sotto  42°  &  3o/x  di 
lat.,  e  2i°23/  di  long,  col  monte  Dub- 
nitza (Scomius).  La  sua  direzione  è 
S.  E.,  e  la  sua  estensione  di  16  leghe. 
Da  Samakow,  la  catena  continua  all'  E. 
N.  E.  sino  alle  sorg.  del  Gamtchi  (  Pa- 
7iysus),  al  42°  4°'/  di  Iat«  e  23°  l±o'  di 
longitudine.  Questa  divisione,  la  più  lun- 
ga di  tutte,  ha  5i  leghe.  I  fi.  rimar- 
cabili, che  in  questa  parte  solcano  il 
versatojo  settentr.  sono:  il  Vid,  l'Osma 
e  la  Jantra,  affluenti  diretti  del  Danu- 
bio. Sul  rovescio  merid.  non  si  riscon- 
trano che  picc.  affluenti  della  Maritza^ 
che  ha  la  sua  sorg.  al  punto  della  con- 
giunzione delta  quarta  e  quinta  divisio- 
ne naturale  del  Balkan.  —  Dalle  sorg. 
del  Gamtchi,   il  Balkan  tocca  a  55'  più. 
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all'È.,  e  a  5'  soltanto  più  al  S.,  le  sorg. 
della  Touz-cassri,  ti.  che  costeggia  e  po- 
scia attraversa  il  lago  ili  Bourgas,  sboc- 
cando al  fondo  ilei  nome  istesso  nel  mar 
Nero.  ■ —  Dopo  un  corto  tragitto  di  il 
1.  incomincia  la  settima  divisione,  che 
termina  al  mar  Nero  al  capo  Eminèh, 
li  cui  iat.  è  di  42°  41'  4°7/»  e  ^a  ^0D3' 
di  20°  33'  i5/7.  Questa  ultima  divisio- 
ne, lunga  29  L,  forma,  con  le  due  pre- 
cedenti ,  ciò  che  si  chiama  l' Eminèh- 
dagh  propriamente  detto  o  l'ant.  Une- 
mus,  la  cui  parte  più  bassa  sta  verso 
il  mare.  La  sommità  la  più  elevata  di 
tutto  il  Balkan  è  1' Orbelos  (Orbelus), 
che  determina  la  estremità  orient.  della 
seconda  divisione.  Non  le  si  dà  meno 
di  i,5oo  tese  di  elevazione.  Li  punti  più 
elevati  nel  primo  e  secondo  gruppo  non 
sono  quasi  di  quest'altezza.  —  I  rami 
principali  che  si  staccano  dal  Balkan, 
sono  in  numero  di  otto;  tre  al  N.  e 
cinque  al  S.  —  Il  primo  al  N.,  andan- 
do dall'  O.  all'  E.  ,  è  quello  che  deter- 
mina il  versatolo  orient.  dell'  Ibar.  Esso 
lascia  la  catena  principale  al  punto  del- 
la congiunzione  della  prima  e  seconda 
divisione  naturale,  al  S.  E.  di  Pristina 
circonda  prima  le  sorg.  della  Morava 
orient.,  poi  quelle  della  Tóplitza.  Prende 
nella  sua  origine  il  nome  istesso  della 
divisione  principale  da  cui  si  distac- 
ca, cioè  a  dire  quello  di  Glioubotin  che 
conserva  all'È,  di  Pristina,  non  cangian- 
do questo  nome  in  quello  di  Jaztribo- 
vatz,  se  non  sotto  il  paralello  del  42° 
òo',  all'  E.  di  Novibazar.  Poco  dopo  ar- 
riva ai  monti  Kopauneg  ,  ove  si  divide 
in  due  rami  secondar]  .  Quello  occid. 
continua  sotto  il  nome  di  monte  Chel- 
lian,  lungo  l' Ibar,  sino  alla  sua  imbocc. 
nella  Morava  occid.  ;  il  ramo  orient.  ab- 
braccia gli  afiluenti  settentr.  della  Tó- 
plitza, e  termina  ai  monti  Jaztrebatz , 
sulla  riva  sinistra  della  Morava  orienta- 
le. —  Alle  sorg.  dello  Strouma  o  Gran 
Cara-sou,  punto  comune  fra  la  terza  e 
la  quarta  delle  divisioni  naturali  del  Bal- 
kan, incomincia  il  secondo  ramo  setten- 
trionale. Esso  si  estende  fra  l'alto  Isker, 
il  Danubio  e  la  Morava .  Dal  monte 
Ghiustendil  alle  sorg.  settentr.  dell' Is- 
ker, ed  a  quelle  della  jNissava,  af/luente 
della  destra  della  Morava  orieut.    porta 
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il  nome  di  monti  Khodja  Balkan,  e  la 
sua  direzione  è  N.  ;  va  in  appresso  a! 
N.  O.     prendendo    le     denominazioni   di 

Vidick,  di  Stara  e  di  Herlania,  e  riceve: 
questa  ultima  alla  origine  della  Rachnn- 
ska,  alìluente  orient.  della  Morava.  Da 
questo  punto  rimonta  di  nuovo  al  N. , 
lascia  all'  O.  la  Ressova  ,  all'  E.  il  Tri- 
mok,  e  forma  il  monte  Haidukki.  Subi- 
to dopo,  alla  sorg.  della  Bereska  af- 
fluente del  Danubio ,  si  suddivide  in 
molte  ramificazioni.  La  più  rimarchevole 
tanto  per  la  sua  altezza  quanto  per  la 
unione  eh'  essa  forma  coi  monti  Carpazj, 
cammina  lungo  la  riva  destra  della  Be- 
reska, e  si  conserva  assai  scoscesa  sino 
al  Danubio,  che  tocca  in  vicinanza,  e 
più  abbasso  di  Orsova  ,  ove  forma  , 
col  monte  che  sta  sulla  riva  sinistra, 
Io  stretto  passaggio  chiamato  la  Porta 
di  Ferro.  In  tale  suddivisione  si  trovano 
li  monti  Tcher ne  e  Viskoul.  —  Il  terzo 
ed  ultimo  ramo  settentr.  della  catena  del 
Balkan  è  piuttosto  un  dorso  del  paese 
che  una  serie  di  montagne.  Questo  ra- 
mo ha  la  sua  origine  alla  estremità  E. 
della  quinta  divisione  naturale,  e  si  di- 
rige al  N.  E.,  stabilendo  una  separazio- 
ne continuata  fra  gli  affluenti  della  riva 
dritta  del  basso  Danubio,  e  li  fi.  che, 
dalla  foce  di  questo  sino  al  capo  Emi- 
nèh,  si  rendono  al  mare  direttamente.  — ■ 
Dall' Isker  al  mar  Nero  le  ramificazioni 
settentr.  del  Balkan  sono  in  generale 
molto  meno  consid.  che  nella  parte  oc- 
cidentale .  Esse  si  abbassano  prima  a 
gradi  dirupati,  ma  le  loro  cime  si  al- 
largano ben  tosto,  e  si  convertono  in 
pianure  elevate,  che  per  la  maggior  par- 
te hanno  un  dolce  pendio  verso  il  Da- 
nubio. —  Le  ramificazioni  merid.  del 
Balkan,  senza  avere  il  carattere  aspro  di 
quelle  della  Bulgaria  occid.,  si  stendono 
in  monti  consid.  attraverso  la  Romelia. 
Portandosi  dall'E.  all'O.,  si  trovano  pri- 
ma i  monti  Slantches  o  Kutchuk  Bal- 
kan (  picc.  Balkan),  aventi  al  N.  E.  il 
mar  Nero,  al  S.  quello  di  Marmara,  ed 
all'  0.  due  principali  affluenti  della  Mn- 
ritza,  la  Tondja,  e  V  Erkené  o  Erghenè, 
che  hanno  il  loro  corso,  1'  uno  dal  N. 
al  S.,  e  l'altro  dall'E.  all'O.  Questa 
lunga  fila  di  rnont.  di  un' altezza  medio- 
cre, à  ricoperta  di  folie  boscaglie;  essa 


3o 


BAL 


ha  la  sua  origine  alle  sorg.  della  Touz- 
cassri ,  già  menzionata ,  e  va  quindi 
chiudendo  sempre  più  la  costa  del  mar 
Nero,  sino  alla  riva  N.  O.  del  Bosforo 
di  Tracia.  A  una  decina  di  1.  da  Co- 
stantinopoli, essa  si  risolve  in  monti  fer- 
tili, e  deliziosamente  coltivati,  ed  in  grup- 
pi di  colline.  Col  mezzo  di  questo  ra- 
mo si  stabilisce  la  unione  del  Balkan 
col  Tauro,  gr.  catena  della  Tur.  asiati- 
ca. —  Alle  sorg.  dell' Erkené  ,  al  41" 
25;  di  lat.,  e  25°  43/  di  long.,  un  ramo 
si  stacca  verso  il  S.  0.,  e  si  unisce  al- 
la sorg.  dell' Ainadjik,  affluente  dell' Er- 
kené, col  Tekir-dagh  ;  questo,  col  suo 
prolungamento ,  forma  la  penisola  di 
Gallipoli.  Quantunque  semplice  aggiunta 
dello  Stantches-dagh,  esso  è  più  alto  e 
più  ripido  di  ciascuna  delle  parti  di 
questo  contrafforte,  col  quale  forma  la 
parte  settentr.  del  bacino  del  mare  di 
Marmara.  —  La  seconda  serie  osser- 
vabile di  mont.  che  si  riscontra,  allon- 
tanandosi dalla  costa,  si  è  il  Despoto- 
dagh,  il  Rodope  dagli  antichi.  Essa  è 
legata  alla  catena  principale  col  monte 
Dubnitza,  nodo  al  S.  di  Samakow.  Co- 
me dorso  supeiùore  dei  bacini  della  Ma- 
ritza  e  del  Mesto  o  Cara-sou,  esso  pri- 
ma ha  una  direzione  S.  E. ,  indi  piega 
al  S.  O.  per  ritornare  a  poco  a  poco 
all'È.,  avviluppando  altresì  in  una  gr. 
coda  le  sorg.  dell'Arda,  affluente  occid. 
della  Maritza.  Prima  di  toccare  il  me- 
ridiano sotto  cui  si  trova  la  foce  della 
Maritza,  questo  ramo  si  volge  al  S.,  e 
va,  col  monte  Ismaos,  a  terminare  al 
capo  Makri.  Questa  seconda  ramificazio- 
ne merid.  è  più  alta  e  più  ripida  che 
lo  Stantches-dagh  e  il  Tekir-dagh,  coi 
quali  avviluppa  tutti  gli  affluenti  della 
Maritza.  —  Dal  punto  in  cui  si  stacca 
il  Despoto-dagh,  parte  un  altro  ramo  me- 
rid. che,  egualmente  meno  importante, 
merita  nientemeno  di  essere  nominato. 
E  questo  il  monte  Cara-sou  ,  o  il  Ne- 
vrokop-dagh,  che  si  estende  nella  Ro- 
melia occid.  fra  li  due  Cara-sou,  e  ter- 
mina presso  il  capo  Asperosa,  in  fac- 
cia all'is.  di  Tasso.  Non  lunge  dalla  e- 
stremita  merid.  di  questo  ramo  istesso 
all'  O.  di  Bereketli,  e  al  N".  della  Cava- 
le, sorte  un  ramo  che  circonda  la  co- 
sta ,    e  termina    presso    il   lago  Takinos 
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(  Cercine  ),  ove  sbocca  il  gr.  Cara-sou. 
Si  danno  oggi  a  questa  parte  i  nomi  di 
monti  Castagnatz  o  di  Pounhar-daghi , 
sostituiti  a  quello  di  Pangée ,  che  por- 
tava una  volta .  —  Fra  lo  Strouma  o 
gr.  Cara-sou  all'È.,  l'Egri-deré,  affluen- 
te del  Vardar,  e  questo  fi.  all'  0. ,  do- 
mina una  lunga  linea  di  mont.  formanti 
al  S.  il  terzo  ramo  trans  versale  del  Bal- 
kan. Esso  ha  la  sua  origine  alla  estre- 
mità orient.  dell'Egrisou-dagh  ;  porta  io 
tutta  la  sua  estensione  il  nome  di  mon- 
te Cercine  o  Kerkine  (  Bertiscus  ),  ma 
prende,  nelle  sue  diverse  suddivisioni , 
prima  quello  di  Caratova  alla  sua  ori- 
gine, poi  quello  di  Velitz-dagh  verso  la 
meta,  infine  quello  di  Cortiach,  nella  sua 
parte  inferiore.  —  Questa  serie  di  mont. 
forma  un  prolungamento  di  cubiti  che, 
alternando  nella  loro  esposizione  orient. 
od  occid.,  si  abbassano  successivamente 
dal  N.  al  S.  Dopo  aver  accompagnato  il 
Vardar  sino  alla  sua  imbocc,  la  catena 
di  Cercine  spinge  da  lungi  nell'  arcipe- 
lago tre  rami  formanti  tre  penisole,  che 
determinano  i  due  gr.  golfi  di  Salonic- 
chi  e  di  Orfano  o  Contessa ,  e  quelli 
intermediarj  di  una  ben  minore  esten- 
sione, conosciuti  sotto  i  nomi  di  Cassan- 
dro  e  di  monte-Santo.  —  Fra  il  Cer- 
cine merid.  e  gli  ultimi  scaglioni  del 
monte  Cara-sou,  si  estende,  lungo  1'  ar- 
cipelago Greco,  una  pianura  consid.  e 
fertilissima,  la  cui  parte  all'  E.,  la  più 
picc. ,  si  chiama  pianura  di  Filippi  ,  e 
quella  all'  O.,  la  maggiore  ,  pianura  di 
Seres.  —  L'  ultimo  ramo  del  versatolo 
merid.  del  Balkan  è  quello  che  lascia 
la  catena  principale  alla  sua  occid.  e- 
stremita,  forma  la  divisione  delle  acque 
tributarie  del  mare  Jonio  e  dell'  arcipe- 
lago, e  che ,  dopo  aver  determinata  la 
catena  principale  della  Grecia,  e  divisa 
la  Morea  in  due  parti,  termina  al  capo 
Matapan  (  Tenare  ),  sulla  costa  merid. 
di  questa  penisola.  Tale  ramo  è  il  più 
lungo,  il  più  alto,  ed  il  più  impratica- 
bile di  tutti  quelli  del  Balkan.  La  sua 
cima  conserva  un'  altezza  assai  eguale 
fino  al  39°  paralello,  in  seguito  si  ab- 
bassa e  poi  si  rialza  per  formare  le  al- 
te mont.  del  Parnasso  e  dell'Elicona.  Do- 
po questo  ultimo  monte,  si  cangia  in 
una  prominenza  formata    da    molte   roc- 
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c\e  che  sì  estende  attraverso  l'istmo  ili 
Corinto ,  e  ritorna  alta  e  montagnosa 
nella  Morea.  Le  sue  particolari  divisioni 
souo  al  numero  di  sei.  La  prima  com- 
preada  il  moute  Bernos,  che  va  dal  mon- 
te Perserin  alle  sorg.  dello  Scombi  ,  o 
Tobi,  ed  a  quelle  dell'  Indjè  Gara-sou. 
Questo  porta  le  sue  acque  nel  gollo  di 
Salonichi,  quello  sbocca  nell'Adriatico. 
Dopo  il  Bernos  viene  il  Tomerit  o  Tzu- 
merka  ,  estendendosi  sino  al  4°°  Para~ 
Iello,  e  formaudo  con  la  prima  porzione 
la  frontiera  fra  la  Romelia  e  l'Albania. 
A  questo  si  congiunge  il  Mezzovro  o 
Pindo,  che  produce  all'È,  la  Salembria 
(  Pendo  )  e  l'HelIada  (Sperchìus  ),  ed 
all' O.,  nel  mar  Jonio,  l'Arta  e  l'Aspro- 
potamos.  I  monti  Agrafa  ,  che  formano 
la  quarta  suddivisione  di  questo  ramo, 
si  uniscono  al  N.  al  monte  precedente. 
Dalla  parte  del  S.  la  loro  continuazione 
è  la  catena  di  Lakoura  o  del  Parnaso , 
dirigendosi  nella  Livadia,  fra  il  canale 
di  Talanta  ed  il  golfo  di  Lepanto  per 
guadagnare,  col  mezzo  dei  monti  Elico- 
na e  Giterone,  l'istmo  di  Corinto,  e  for- 
mare nella  Morea  la  sesta  suddivisione. 
Questa  e  quelle  del  monte  Maina  (Tni- 
gete  ),  che,  fra  le  sorg.  del  Vassili-po- 
tamo  e  quella  della  Rufia ,  si  divide 
in  due  rami,  di  cui  l'occid.  eh' è  la 
principale,  termina  al  S.  al  capo  Mata- 
pan ,  e  1'  orient.  al  capo  Malio  o  san- 
t'Angelo. Questa  ultima  parte  della  catena 
Ellenica  è  alta,  piena  di  roccie,  scabrosis- 
sima, e  soltanto  praticabile  col  mezzo  di 
sentieri  scavati  nelle  rupi.  Essa  è  abitata 
dai  mainotti,  popolo  rozzo  e  dedito  alle 
ruberie.  —  De' rami  secondar],  troppo 
osservabili  per  non  esser  qui  nominati, 
si  staccano  dall'E.  all'O.  di  questa  lun- 
ga fila  di  montagne.  Nelle  prime  suddi- 
visioni taluno  si  avanza  fortemente  ver- 
so il  golfo  di  Salonichi;  altri  all'O.  ben 
fosto  si  riducono  ora  in  piani  elevati,  ora 
in  terreni  montagnosi.  Nella  terza  suddi- 
visione i  monti  Acrocera uni,  chiamati  an- 
che della  Chimera,  e  che  stabiliscono  il 
limite  merid.  del  bacino  della  Voioutza, 
hanno  come  questo  fi.  la  loro  direzione 
ni  >«.  O.,  e  terminano  al  golfo  di  Avlo- 
ua.  Sid  rovescio  orient.  del  Mezzowo  e 
quasi  allo  stesso  nodo  ove  si  riattaccano 
i  monti  della  Chimera,  incomincia  la  cu* 
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lena  di  Voioutza  (Cambuv'ù  mori/rs)  , 
una  delle  più  alle  di  lolla  la  Grecia. 
Essa  si  estende,  formando  un  arco  con- 
vesso verso  il  N.  come  limite  gettanti*. 
della  valle  di  Tempe.  Il  monte  Olimpo, 
oggi  Lacha,  ne  forma  la  estremità  o- 
rientale.  —  Sulle  coste  E.  dei  moni. 
Agrafa  ed  al  N.  delle  sorg.  dell' Hellada, 
la  catena  dell'Ossa  e  del  Pelion  ha  la 
sua  origine.  Essa  traccia  un  arco  con- 
cavo opposto  a  quello  dell'Olimpo,  stabili- 
sce il  conf.  merid.  del  sangiacato  di  Tri- 
cala  e  forma  coi  monte  Ossa,  che  la  ter- 
mina al  N.  E.,  il  ricco  bacino  quasi  cir- 
colare della  Salembria.  Il  Pelion  che  non 
è  se  non  un  contraffòrte  S.  E.  dell'Os- 
sa manda  fuori  una  penisola  verso  l' is. 
di  Negroponte,  e  termina  col  capo  san 
Giorgio.  Alquanto  sotto  questo  ultimo  ra- 
mo, si  riscontra  quello  dell'  Oeta,  oggi 
Kumaita.  Nel  suo  corso  verso  S.  E.  es- 
so separa  le  acque  dell'Hellada  da  quel- 
le del  Mavro-nero.  Dalia  catena  di  Lakou- 
ra, una  ramificazione  laterale  si  stacca, 
e  va  a  terminare  alla  punta  più  me- 
rid. della  Livadia,  al  capo  Colonna.  Il 
monte  Inietto  al  S.  O.  e  vicino  ad  Ate- 
ne, n'è  un'aggiunta.  —  I  monti  Maina  , 
catena  principale  della  Morea,  danno  o- 
rigine  a  qualche  ramo  secondario,  e  fra 
gli  altri  all'È,  ai  monti  Argieni  che  ter- 
minano al  capo  Skillo,  e  formano  la  pe- 
nisola compresa  fra  i  due  golfi  di  Na- 
poli di  Romania  e  di  Egina.  All'O.  in- 
via il  ramo  del  monte  Cillene,  incomin- 
ciando alla  sorg.  di  un  affluente  settentr* 
della  Rufia  e  terminando  al  capo  Tor- 
nese.  Si  può  ancora  citare  un  ramo  S. 
O.  del  monte  Minto  o  Liceo  situato  su- 
periormente alle  sorg.  della  Pirnatza,  che 
si  lega  alla  principale  catena.  Questa  ulti- 
ma ramificazione  secondaria  occid.  termi- 
na al  capo  Gallo,  estremità  O.  del  gol- 
fo di  Corone.  —  Come  dicemmo  le  mont. 
di  questo  genere  sono  dovunque  diffici- 
li a  valicarsi.  Tutti  i  passaggi  del  Bal- 
kan,  designati  anche  col  nome  di  porte, 
sono  cattivissimi  sentieri  praticati  sulle 
gengive  dei  monti,  e  serpeggianti  attra- 
verso di  gole  assai  strette;  essi  sono,  per 
maggior  parte,  assolutamente  impraticabi- 
li nel!'  inverno.  Seguendo  la  loro  relati- 
va importanza,  le  comunicazioni  che  da 
essi  vengono  facilitate,  si  dividono  in   tre 
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cìassi,  cioè:  strade  di  posta,  ria  dell* 
carovane  e  sentieri  ordinari.  I  passagg 
che  qui  importa  di  far  conoscere  sono 
quelli  situati  o  sulla  catena  principale,  o 
sul  ramo  il  più  occid.  costituenti  i  mon- 
ti Ellenici.  — ■  Sulla  vetta  principale  si 
trova,  andando  dall'  O.  all'È. ,  e  passan- 
do successivamente  in  rivista  ciascuna 
delle  sette  suddivisioni  naturali,  nella 
l.ma  il  passaggio  di  Katchianik,  che  sta- 
bilisce, col  mazzo  del  Tchar-dagh,  una 
comunicazione  di  second' ordine  fra  la 
Servia  e  la  Romelia ,  o  fra  le  citta  di 
Pristina  e  di  Uskup  o  Scopia;  esso  è 
difeso  da  un'opera  fortificata,  presso  ed 
al  S.  O.  del  luogo  da  cui  prende  il  suo 
nome. — Nella  2. da  suddivisione  cinque 
gole  o  passaggi  sono  a  rimarcarsi;  i 
due  primi  partono  da  Comanova  in  Ro- 
melia ,  e  conducono  per  istrade  di  se- 
cond'ordine,  l'uno  a  Ghilan  o  Morava, 
al  N".  O.;  l'altro  a  Vrana  al  N".  Il  primo 
passa  sul  Glioubotìn-dagh,  il  secondo  sul 
monte  Argentaro.  Le  tre  gole  seconda- 
rie non  sono  valicabili  che  per  sentieri 
ordinar),  i  quali  stabiliscono  le  comuni- 
cazioni con  istrade  della  prima  e  secon- 
da classe.  — -  Il  terzo  gruppo  del  Bai- 
kan  non  offre  che  due  passaggi,  i  quali 
aprono  delle  strade  d' ultimo  ordine. 
Queste  partono  da  GhiustendiI,  presso 
la  riva  destra  del  gr.  Gara-sou,  e  con- 
ducono a  Medoka,  sopra  un  affluente 
della  sinistra  della  Morava  orient.  ed  a 
Tchardak,  sulla  Nissava,  affluente  della 
destra  del  fiume  stesso.  Tre  strade  ed 
un  sentiero  ordinario  attraversauo  la 
quarta  suddivisione.  Per  questo  si  va  da 
Sofia  a  Dubnitza,  per  quelle  da  Sofia  a 
GhiustendiI,  da  Samakow  a  Dubnitza,  e 
da  Samakow  a  Menlik.  La  seconda  di 
queste  strade  è  di  primo  ordine,  e  di- 
fesa da  un  forte,  presso  ed  all'O.  di  Sa- 
makow. —  Nella  estensione  di  5i  I. , 
che  comprende  la  quinta  suddivisione, 
si  contano  sei  passaggi.  Due  interamen- 
te all'O.,  si  trovano  assai  vicini  l'uno 
all'altro,  e  conducono  da  Samakow  a 
Bagna  e  a  Kostendje;  essi  stabiliscono 
delle  comunicazioni  di  terz'ordine.  Dopo 
questi,  in  uno  spazio  di  6  1.,  se  ne  ri- 
scontrano altri  due  di  primo  ordine,  a- 
vente  il  primo  gli  stessi  sbocchi  dei 
precedenti-   il  secondo,  "quello  di  Sulu 
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Derbend,  conduce  da  Ipliman,  sul  Yìd 
a  Tatar  Bazardjik,  sulla  Maritza.  Da 
questa  ultima  citta  parte  la  quinta  co- 
municazione. Non  è  questo  che  un  cam- 
mino ordinario  attraversante  la  vetta  prin- 
cipale per  scendere  di  nuovo,  mediante 
il  versatolo  settentr. ,  verso  la  città  di 
Loftclia,  sopra  l'Osma,  nella  Bulgaria. 
L'ultimo  sentiero  pel  quale  si  attraversa 
ancora,  in  questa  parte,  il  Balkan,  sta 
fra  le  città  di  Kabrova  e  di  Kezanlik, 
appartenendo  alla  gr.  strada  di  Roust- 
chuk  ad  Andrianopoli.  —  Un  solo  pas- 
saggio, quello  di  Demir-capou,  o  la  Por- 
ta di  Ferro,  si  trova  praticato  nella  se- 
sta suddivisione  per  la  comunicazione 
diretta  di  Stareka  in  Bulgaria,  e  sulCam- 
tchi,  con  Selimno,  alle  sorg.  dell' Islam- 
djik,  affluente  della  Tondja.  Questa  stra- 
da di  second'ordine,  va  al  S.  a  riunirsi 
con  la  precedente.  Tre  sortite  sono  an- 
cora da  citarsi  per  completare  la  indi- 
cazione dei  passaggi  sul  dorso  superio- 
re del  Balkan;  esse  sono  tutti  e  tre  nel- 
la settima  ed  ultima  suddivisione.  Le 
due  prime  partono  da  Garnabat,  nella 
Romelia,  e  da  questa  città  montano  ver- 
so il  N.  per  comunicare  i' una  all'O. 
coll'Eski  Djuma  (pecchia  moschea), 
l'altra  all'È,  con  Ghoumla,  due  città  del- 
la Bulgaria;  queste  due  strade  sono  di 
seconda  classe.  Una  terza  ed  ultima  di 
queste  sortite  della  natura  istèssa  e 
difesa  da  un  forte,  attraversa  il  pas- 
saggio di  Nadir,  al  S.  O.  di  Varna  , 
ed  al  N.  N.  E.  di  Bourgas,  città  sul 
mar  Nero.  —  Di  tutti  questi  passaggi  , 
il  più  rimarchevole  è  il  Sulu  Derbend, 
o  Porta  di  Trajano,  aperto  dall' imp.  di 
questo  nome  ed  attraversato  oggi  dalla 
grande  strada  di  Vienna  a  Costantino- 
poli, per  Sofia  e  Belgrado.  E  questa  una 
costiera  profonda  difesa  da  due  forti, 
l'uno  al  N.  0.,  il  Sulu  Derbend,  presso 
d'  Ipliman,  l'altro  al  S.  E.  ,  il  Kiz-Der- 
bend,  presso  di  Kostendje,  sulla  Maritza 
superiore.  —  I  passaggi  del  ramo  che 
si  estende  nella  Grecia,  non  sono  così 
importanti,  rapporto  alle  comunicazioni 
fra  essi  stabilite,  quanto  quelli  della  ca- 
tena principale.  Si  rimarca,  andando  dal 
N.  al  S. ,  il  passaggio  d' Uskup  a  Per- 
serin  sul  Bernos,  e  quello  di  Basna,  fra 
Monastir    e  Okrida,  sui  monti    medesi- 
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mi.  Il  Torn«rit  è  attraversalo,   nella  par 
te  setlcntr. ,  dal  passaggio    tii  Koridje  e 
Caloria,    e  nella  parte  meriti,  da  (juelli 
■In   «la   Glierebenè  conducono  all'O.  nella 
ralla  della  Voioutza,  ed  al  S.  O.  a  Jan» 
Dina  per  Krania.  Trieala  e  la    valle  del- 
l' alta  Salambria  comunicano    a    Jannina 
e  ad   Arta  mediante  le  costiere  del  Pin- 
do.  Arta  comunica  altresì  a  Zeituni  pel 
passaggio    dei    monti    Agrafa,    all'  O.  di 
Carpenitzè.    L' ultimo     passaggio    che   si 
ritrova     nella    ramificazione    ellenica  ,   è 
all'È,    di    Corinto    sopra    l'issino  di  tal 
nome.    Altri    passaggi   pure  esistono  sui 
ciglioni  dipendenti  dal  ramo  S.  O.    Essi 
sono    meno    importanti    dei    precedenti , 
ma  ve   ne  sono     che    attraggono    l'atten- 
zione per  le  belle   reminiscenze  che  de- 
stano, come  quella  di  Tempe,  che  porta 
il  nome  della   bella  valle  alla  cui   estre- 
mità esso  scorre  ;  e  quella  delle  Termo- 
pile    sui     declivi     dirupati  dell'  Oeta.  Il 
principale    passaggio    dei    monti  Acroce- 
rauni  conduce  da  Jannina    a    Ostanitza. 
BALKAN,    catena    di    mont.    della  Turco- 
mania,     che    si    estende    lungo    le    coste 
orientali  del  mar  Caspio,  fra  il  golfo  di 
Balkan  ed  il    deserto    di    Karezm.    Esse 
sono  poco  alte,  potendosi  piuttosto  chia- 
mare delle  gr.  dune. 
BALKAN",  golfo  formato  dal   mar  Caspio, 
sulla  costa  della   Turcomauia,  fra  39°  5' 
di    lat.    N.  ,    e  5i°  di   long.   E.  Le  sue 
rive  sono  cinte  dai    monti    Balkan.   Esso 
contiene    molte    is.    lo    più    consid.   delle 
quali   sono:    Dargan,  Naftonia  e  Adak. 
BALKANI,  vili,  della  Russ.  asiatica,  prov. 
dello  Schirvan ,  territ.  e  a  3  1.  N.  da  Ba- 
kou ,  presso  ed  all'  E.    di    un    Iago.  Un 
gr.  numero  di  sorg.  di  nafta  bianca,  od 
oglio  di  sasso,  scaturiscono  ne' suoi  din- 
torni. 
BALKI,  citta  dell'  Indos.  nella  prov.  e  a  5 
1.  0.  N.  O.  da  Beder.  Era  un  tempo  con- 
sid., ed  or;»  non  è  più  che  un  villaggio. 
BALLA,  ant.  città  di  Eur.   nella  Macedo- 
nia, secondo  vStefano  il  geografo. 
BALLABIO  INFERIORE    e  SUPERIO- 
RE, comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  for- 
mano due  distr.  della  prov.  di  Como. 
BALLADUK,  citta   nel  deserto  della  Siria, 

a  5o  1.  E.  N.  O.  da  Damasco. 
BALLAGEEN,    baronia    d»lla   Irl.,   nella 
prov.  di  Waxford. 
Tom.  1.  P.  li 
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BALLAGHAN,    capo    sulla     costa    orient. 

dell'  Irl. ,    prov.    di    Leinsler,    contea    di 

Louth,  al  S.   della  baja  di     Carlingford. 

Lat.  N.  53°  58';  long.  O.  8°  »4y, 

BALLAGHY,  bor.    d'Irl.    nella    contea  di 

Mayo,  a    16  l.    ìj/f  E.  da  Castlebar. 
BALLAHAI  DROUG,    pica    città  dell'  In- 
dos., negli  Stati    del    radjah    di  Misore, 
n    i5  I.  E.  N.  E.  da  Mangalore,  e  a  35 
1.   N.   O.   da  Seringapalam. 
BALLAINVILLIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  ed   Oise,  a    5  I.    S.    da    Pa- 
rigi.  Aveva  il  titolo  di  baronia. 
BALLAN,  bor.  di  Fr.,  nella  Turenna,  di- 
part. d'Indre  e  Loira,  a  2   I.  S.  O.    da 
Tours,  e  a  2  1.  N.  O.  da  Montbazon. 
BALLANSTRA,  ant.  città  della  Mesia  In- 
feriore, ora  Bulgaria,  presso  di  Sofia. 
BALLANTRAE,  vili,  della   Scozia,  contea 
e  a  9  1.   3j4  S.  S.  O.    da    Ayr,    presbi- 
terio di  Stranraer,  alla   foce   dello    Stiu- 
char,  nel  canale  del  Nord.  Ha  un  picc. 
porto,  ove  è  attivissima  la  pesca  dei  ser- 
moni.  Conta  delle  manifatture  di  tessuti 
di  cotone,  e   1,280  abitanti.   Vi    si    vedo- 
no le  vestigia  di  un  castello    fortificato, 
ed  in  poca  dist.  la  rocca  d'Ailsa,  di  for- 
ma conica,  e  di   i,9Óo  piedi    di  altezza, 
servente  di  segnale  ai  bastimenti  eh'  en- 
trano nella  baja  di  Clyde.    Vi    è    altresì 
un  tempio  di  druidi  di  forma  circolare. 
BALLAPATTY",  città  dell' Indos.,  nel  Car- 
nate, a  4  !•  O.   da  Vencatighery, 
BALLAPOUR,  città  dell' Indos.,   Stati   del 
Nizam,    ant.    prov.    di    Berar,    distr.    di 
Nernalleh,  presso  al  confluente  del  Mao  uss 
o  del  Moun,  a  5  I.  O.   da  Akolah ,  e  a 
i5  I.  E.  S.  E.  da   Molcapour.    Lat.  N. 
2o°  4o';  long.  E.  74°  35'. 
BALLARATE  ,    comune    del    reg.    Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov, 
di  Cerno. 
BALLAS,    vili,    dell'alto    Egitto,    prov.    di 
Tebe,  a  qualche  dist.  dalla  riva   sinistra 
del  Nilo,  ed  a  4  1.  S.  da  Denderah.  Vi 
si  fabbricano  delle  stoviglie. 
BALLASINNORE ,   picc.  città  dell' Indos. 
negli    Stati    di    Guykavar,    ant.  prov.   di 
Goudjerate,  capoluogo  di  un  picc.  paese, 
il  cui  capo,  chiamato  il  babi  di  Ballasinno- 
re,  paga  tributo  a  Guykavar.    Sta  presso 
la  Seyrec,  a   17  I.  E.  da  Ahmedabad. 
BALLASUR  ,    picc.    città    dell'Inde*.  ,  ne! 
paese  dei  Marat  ti.  a  i4  !•  E.  da  Puna. 

3i 
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BALLATI! A,  citta  d'As.  nella  Mesopota- 
mia. 

BALL-DE  OLDE  o  BALL,  citta  degli 
Stati  prussiani.   Vedi  Baldenburg. 

BALLECE,  fi.  del  Messico.   Vedi  Balize. 

BALLECOUNGAN,  una  delle  is.  Solu,  al 
N.  E.  di  Borneo.  Lat.  N.  5°  g' ;  long. 
E.  li 70  45' •  Essa  è  alta,  sparsa  di 
roccie,  e  poco  popolata. 

BALLEGAARD  ,  possessione  nobile  della 
Dau.   nel  due.  di  Schleswig. 

BALLEK,  picc.  città  della  Irl.,  nella  con- 
tea di  Fermanagli. 

BALLENA,  piazza  forte  dell'  Mr.,  nella 
Mauritania  cesariense,  secondo  l'itinera- 
rio d'Antonino,  fra  Orano  e  Tremecene. 

BALLENA,  capo  della  nuova  Granata,  sul 
gr.  Oceano,  al  N.  N.  E.  dilla  punta 
Barrochos,  e  al  S.  S.  O.  dal  capo  Pai- 
mar,  alquanto  al  S.  della  foce  della  Ja- 
ma,  a  42   !•   0»   da  Quito. 

BALLENBERG,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Baden  ,  circ.  di  Main  e  Tauber,  bai.  e 
a  2  1.  i|4  S.  O.  da  Boxberg,  sopra  una 
collina  bagnata  dall'  Erlenbach.  E  sede 
di  un  bai.  particolare  del  prin.  di  Salm- 
Krautheim.  Da  questa  città  incominciò, 
nel  1020,  la  guerra  dei  paesani.  Essa 
fu  venduta  all'  arciv.  di  Magonza,  nel 
14^9,  da  Gerlach  Poppo  e  Giovanni  di 
Eberstein.  Conta  400   abitanti. 

BALLENOT,  vili,  di  Fr.  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  suli'  Ource  , 
a  2  1.  N.  E.  da  Chatillon-sur-Seine. 
Gomm.  di  vini. 

BALLENS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  di  Aubonne,  capoluogo  di  circ.  , 
a'  piedi  dell'  Jura  ,  a  4  *•  ip  O.  da 
Losanna. 

BALLENSDORFF,  vili,  di  Fr.  nell'  Alsa- 
zia, dipart.  dell'Alto  Reno,  a  3  I.  O.  da 
Altkirch. 

BALLENSTEDT  o  BALLENSTADT  , 
città  del  due.  di  Anhalt-Bernburg,  capo- 
luogo del  bai. ,  attraversata  dall'  influen- 
te Getel,  ali.  3[4  O.  da  Hermsleben, 
e  a  5  1.  i{4  S.  E.  da  Halberstadt,  ai 
piedi  di  una  collina.  Essa  è  tetra  e  mal 
fabbricata.  Ha  uno  spedale.  Conta  2,5oo 
abitanti.  Fu  murata  al  tempo  del  prin. 
Wolfango,  guastata  nel  i3c)7,  e  consun- 
ta dal  fuoco  nel  1498-  Vi  sono  degli 
abili  tessitori  che  eseguiscono  i  più  bei 
disegni    sulle    tele,    che    quivi  pure    sì 


B  A  L 

fabbricano,  con  ogni  sorla  di  colori.  Si 
fanno  anche  stoffe  di  lana  e  di  filo,  e  so- 
novi  delle  tintorie  rinomate.  Gomm.  mol- 
to in  bestiame,  e  vi  si  tengono  quattro 
annue  fiere.  Un  bel  castello,  residenza 
del  duca,  è  posto  sopra  una  eminenza 
da  cui  si  gode  una  vista  deliziosa.  In 
esso  ammiransi  di  bei  giardini.  Fu 
questo  castello  rimodernato,  nel  17o4j 
dai  principi  Vittore  Amadeo  e  Vittore 
Federigo.  Si  dice  che  avesse  prima  il 
nome  di  Balkenstadt,  perchè  fu  ani.  un 
fortino  composto  di  grosse  travi.  Circa 
l'anno  904,  vi  fu  fondata  una  collegiata, 
convertita  nel  ilio  in  un  monastero  di 
benedettini,  e  finalmente  in  un  castello. 

BALLENUS  MONS  ,  mont.  dell'  As.  mi- 
nore nella  Frigia  ,  presso  il  fi.  Sangar  , 
secondo  Plutarco. 

BALLERÀ,  nome  di  una  mont.  della Spag., 
della  quale  parla  Sallustio. 

BALLERBACH,  vili,  nell'  ex-circ.  di  We- 
slfalia. 

BALLEROY  ,  bor.  di  Fr.  nella  Norman- 
dia ,  dipart.  del  Calvados ,  circond.  e  a 
5  1.  ij4  S.  S.  O.  da  Bayeux,  capoluogo 
del  cant.,  a  7  1.  1J2  O.  da  Caen  sopra 
un  colle  bagnato  dalla  Dromme.  Ha  un 
castello  costrutto  sul  disegno  diMansard, 
e  circondato  da  boschetti  piantati  coti 
buon  gusto.  Fabbrica  dei  merletti,  e 
conta  1,180  abitanti.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine e  miniere    di  ferro  ne' suoi  contorni. 

BALLERSDORF,vill.  dell' ex-circ.  diSvevia. 

BALLESTERO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
l3  1.  O.  da  Chinchilla,  nella  Mancia,  e 
a  ?  1.  3j4  N.  E.  da  Alcaraz,  a' piedi  di 
una  collina. 

BALLESTEROS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
4  I.  S.  da  Ciudad  Real  nella  Mancia. 

BALLI ACE,  ant.  città  dell' Illirio,  nelle  vi- 
cinanze  di   Apollonia,  secondo  Strabone. 

BALLIAGOT  o  BALLIAGHAUT,  bor, 
dell'  Indos.  inglese,  presid.  e  antica  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  all'  E.  di  Calcutta, 
di  cui  forma  quasi  un  sobborgo,  sulle 
rive  di  un  lago  salso.  Ha  un  porto  in 
cui  arrivano  tutte  le  merci  provenienti 
dall'  interno  della  provincia. 

BALLI  AH,  picc.  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  di  Allah- 
abad,  distr.  e  a  27  1.  E.  N.  E.  da  Be- 
nares  ,  sulla  riva  sinistra  del  Sarjou , 
presso  al  suo  confluente  col  Gange. 


B  A  L 

BALLI  APATNAM,   cittì  dell'Indo*,  nel 

rag.  «li  Misure,  sulla  casta  del  Malabar, 
a  3  |,  Jf.  E.  Ha  Cananore.  Ha  un  co- 
modo porlo  alla  foce  di  un  fi.,  e  fa  un 
najgaarderola  eonun.  in  pepe. 

BALLIBRIT,  Ballibrita,  Lor.  d'Ir!.,  nel- 
la  conlea   di  Kings. 

BALLICORA,  piec.  città  d'Irl.,  nella  con 
tea  di  Cork. 

BALLICOTTOX,  picc.  is.  sulla  costa  me- 
rid.  della  Iti  ,  prov.  di  Muuster,  contea 
e  a  8  1.  ij2  E.  da  Cork.  Lat.  N.  Si" 
óo';  long.  O.  10°  19'.  Una  mollitudiue 
di  uccelli  acquatici  vi  si  raduna  nell'  esta- 
te. Essa  da  il  suo  nome  ad  una  baja  , 
al  S.  della  quale  è  situata. 

BALLIE  ,  vili,  parrocchiale  nel  due.  di 
Brema. 

BALLIE  CARY,  bor.  della  Irl.  nella  cou- 
tea   di   Antrim. 

BALLIGUOD,  bor.  della  Galizia,  ciré,  e 
a  5  1.  S.  S.E.  da  Sanok,  sull'Hoczewka. 
Vi   sono  molti   tessitori. 

BALLIMONEY,  vili,  d' Irl.  prov.  d'Ul- 
ster ,  contea  e  a  9  1.  l{2  N.  N.  O. 
da  Antrim,  baronia  di  Dunluce,  con  1,800 
abitanti.  Vi  si  tiene  ogni  mese  un  mer- 
cato per  le   tele. 

BALLIMORE,  baronia  della  Irl.  ,  nella 
contea   di   Roscommon. 

BALLIMORE  o  BALLY-MORE  ,  picc. 
citta  d' Irl.  ,  prov.  di  Leinster,  contea  di 
Westmeath,  baronia  di  Rathconrath,  a  4 
1.  N.   E.   da  Athlone. 

BALLIN,     terra  nobile  nell'  ez-circ.  della 

Bassa  Sassonia. 
BALLOTA  o  BELLEEK,  picc.  citta  d'Irl, 
prov.  di  Gonuaught,  contea  di  Mayo  , 
baronia  di  Tirawly  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Moy,  371.  ip  IN".  E.  da  Castle- 
bar.  Essa  è  assai  bene  fabbricala.  La 
pesca  del  sermone  vi  è  considerabile.  Nel 
1  798 ,  fu  presa  dai  francesi,  sbarcati  in 
Irlanda  sotto  il  comando  del  generale 
Humbert. 

BALLINAHINCH  o  BALLYNAHINCH, 
città  d'  Irl.  cou  mercato,  prov.  d'  Ulster, 
contea  di  Down,  baronia  di  Kinelearty,  a 
3  L  ip4  N.  0.  da  Downpatrick,  e  ad 
un'  eguale  dist.  S.  E.  da  Lisburn.  Le 
acque  minerali  de'  suoi  dintorni  sono 
molto   frequentate. 

BALLIXASLOE,  picc.  città  d'Irl.,  prov. 
di  Connaaght,  contea  e  a    io  I.  E.    da 
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Galway  ,  baronia  di  Clonmaeow  ,  sulla 
riva  destra  del  Suck  ,  a  5  1.  S.  O.  da 
Athlone.  Essa  è  molto  commerciante.  Vi 
si  tiene  ogni  anno  la  più  consid.  fiera 
d'Irl.  di  grosso  bestiame  e  di  monto- 
ni. Quivi  accamparono  le  truppe  di 
Guglielmo  III  prima  della  battaglia  di 
A grin,  nel  giugno   1691. 

BALLINGLASS,  picc.  città  d'Irl.  nella 
contea  e  a  9  I.  O.  da  Wicklow  sulla 
Selana. 

BALLINROBE  o  BALLINROAB ,  picc 
città  d'Irl.,  prov.  di  Gonuaught,  contea 
di  Mayo,  baronia  di  Kilmaia,  sulla  Ro- 
be, a  6  I.  S.  da  Gastlebar.  Qualche  vol- 
ta  vi  si  tengono  le  assise. 

BALLINTOY,  vili.  d'Irl.,  prov.  d'Ulster, 
contea  e  a  i3  I.  N.  da  Antrim,  baronia 
di  Cary,  sulla  riva  del  mare.  Vi  si  tro- 
vano ne'  contorni  delle  ant.  fortificazioni 
ed  altre  antichità.  Quivi  si  fa  abbondante 
pesca  di  sermoni. 

BALLINTUBER,  baronia  d'Irl.,  nella 
contea  di  Roscommon. 

BALLIPOTTA,  picc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese ,  presid.  del  Bengala ,  ant.  prov. 
d'  Orixa,  a  3o  I.  N.  O.  da  Ketek. 

BALLITONGHY,  picc.  città  dell' Indos. 
inglese,  presid. ,  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Raujechy  ,  sulla  riva  de- 
stra del  Hougly,  a  9  I.  S.  S.  E.  da 
Mourched-abad. 

BALLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che. 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Padova. 

BALLOGISTAN,  paese  delle  Indie  all'  E. 
del  territ.  dei  Seiks.  E  lungo  20  I.  cir- 
ca e  largo  7. 

BALLON  (le),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Sarthe,  circond.,  dioc.  e  a  4  !•  M2 
N.  da  Mans,  capoluogo  di  un  cant.,  sulla 
riva  destra  dell'  Orne.  Era  ant.  una  delle 
più  consid.  fortezze  del  paese  ,  ma  ora 
il  suo  castello  va  rovinando.  Vi  si  fabb. 
tele  ordinarie  e  stamigne.  Conta  3,5oo 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
Ha  dei  mercati  assai  frequentati ,  ed  il 
suo  territ.  abbonda  di  grani. 

BALLON,  bor.  di  Fr.  nell'  Aunis,  dipart. 
della  Chiarente  iuferiore.  Esso  è  assai 
indugiare,   e  sta  a   3  1.  S.   da  la  Rochelle. 

BALLON  D'  ALSAZIA,  uno  dei  punti  più 
alti  della  catena  dei  Vosgi  in  Fr. ,  al 
47°  54'  06"  di  lat.  N.  ,  e  4°  4°'  W 
di  long.  E.,  alla  intersezione  liminar«  dei 
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dipart.  dell'  Alto-Reno,  dei  Vosgi,  e  del- 
l' Alta-Saona,  e  presso  la  sorg.  della  Mo- 
sélla.  S'inalza  a  714  tese  eopra  il  li- 
vello del  mare. 

BALLON  DE  GUEBWILLER ,  monte 
della  Fr.,  dipart.  dell'  Alto-Reno,  circond. 
di  Colmar  ,  cant.  e  a  2  1.  i[4  O.  da 
Guebwiller.  Esso  fa  parte  della  catena 
dei  Vosgi,  e  presenta  una  elevazione  di 
698  tese  sopra  il  livello  del  mare  .  Al 
N.  E.  di  questo  monte,  e  a  2  1.  O.  da 
Guebwiller  ,  \i  è  un  lago  dello  stesso 
nome  cinto  da  mont.  alte  3/fO  tese  so- 
pra la  sua  superficie.  Questo  lago  ha 
90,000  tese  q.  di  circuito  e  l5  tese  di 
profondità .  Si  riunisce  alla  Lauch  col 
mezzo  di  un  canale  profondo  di  10  pie- 
di. La  grandissima  abbondanza  delle  sue 
acque  ha  molte  volte  cagionato  dei  gua- 
sti nel  paese. 

BALLORE,  pìcc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goud- 
]erate,  distr.  e  a  7  1.  S.  E.    da  Surate. 

BALLOT,  bor.  di  Fr. ,  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Costa  d'  Oro  ,  a  3  1.  i]2 
S.  O.  da  Chàtillon-sur-Seine.  Comm.  in 
biade  e  legnami. 

BALLOTS,  bor.  di  Fr.  nell'  Angiò,  dipart. 
della  Mayenne,  a   2   1.  N.  O.  da  Craon. 

BALLOWA,  città  dell' Indos.    nel    Decan. 

BALLRECHTEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai. 
e  a  5{4  di  I.  S.  O.  da  Staufen ,  e  a  4 
1.  i|4  S.  O.  da  Freyburg.  Vi  sono  nei 
contorni  miniere  di  piombo  e  ferro,  ocra, 
e  terra  sigillata.  Conta  640  abitanti.  Il 
suo  territ.  produce  dei  buoni  vini. 

BALLSTATT,  uno  dei  cinque  distr.  del 
cant.   di  Solura,  nella  Svizzera. 

BALLSTETT,  vili,  parrocchiale  nell'ez-circ. 
dell"  alta  Sassonia. 

BALLSTOWN,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  capoluogo  della 
contea  di  Saratoga,  a  9  1.  N.  N.  O.  da 
Albany .  Vi  è  una  casa  di  giustizia,  e 
conta   2,4oo   abitanti. 

BALLSTOWN-SPA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  nuova  York,  contea  di  Sa- 
ratoga, a  8  1.  il4.N.  da  Albany.  Con- 
tiene due  chiese.  E  rinomato  per  le  sue 
acque  minerali  ,  assai  frequentate  nei 
mesi  di  luglio  ed  agosto.  Conta  6*00  a- 
bitanti. 

BALLUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 
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BALLUM,  vili,  parrocchiale  della  Dan.,  vi- 
cino al  mare  occidentale. 

BALLUELLO ,  comune  del  rfg.  Lom.- 
Ven,  ,  che  fa  parte  di  un  di$tr.  nella 
prov.  di  Padova. 

BALLWIL,  vili,  parrocchiale  della  Svizz. 
nel  cant.  di  Lucerna. 

BALLY,  città  della  costa  orient.  di  Lom- 
bock,  una  delle  is.  della  Sonda,  al  8° 
34'  di  lat.  S.,  e  n4°  2'  di  long.  E.  I 
suoi  abit.,  che  meritauo  maggior  fiducia 
di  quelli  delle  is.  vicine,  comm.  di  riso 
cogli  stabilimenti  olandesi  di  Amboina, 
di  Celebe,  e  di  altre  isole.    Vedi  Bali. 

BALLYCANOE,  vili,  deh"  Irl.,  a  20  1.  S. 
da  Dublino. 

BALLYCASTLE,  città  e  porto  d' Irl.,  sul 
canale  del  Nord,  prov.  d' Ulster,  contea 
e  a  12  1.  i[2  N.  da  Antrim,  baronia  di 
Cary.  Essa  si  divide  in  alta  e  bassa,  e 
questa  si  chiama  il  Quai.  Ha  una  car- 
tiera, ed  una  fabb.  di  stoviglie.  Trovasi 
nelle  vicinanze  una  miniera  di  carbone 
ed  una  sorg.  di  acqua  ferruginosa.  Con- 
ta 700  abitanti. 

BALLY-CONNELL,  bor.  della  Irl.,  nella 
contea  e  a  3  1.  N.  O.  da  Cavan. 

BALLY-FARIS,  bor.  della  Irl.  nella  con. 
tea,  e  a  6  1.  N.  E.  da  Down. 

BALLYDONAGAN,  baja  della  costa  S.  O. 
della  Irl.,  nella  prov.  di  Munster,  e  con- 
tea di  Cork,  al  S.  della  baja  di  Kenmare. 

BALLYELA,  baja  della  costa  occid.,  del- 
la Irl.,  prov.  di  Connaught,  contea  di 
Clare,  al  S.  della  baja  di  Galway. 

BALLYHACK,  vili,  dell' Irl.,  prov.  di  Lein- 
ster ,  contea  di  Wexford ,  baronia  di 
Shelburne,  sulla  costa  orient.  del  porto 
di  Waterford,  a  3  1.  i]2  S.  da  New- 
Ross.  Vi  si  tiene  un  consid.  mercato 
settimanale,  e  molte  fiere  annuali.  Conta 
4oo  abitanti. 

BALLYHAYS,  vili.  d'Irl.,  prov.  d'Ulster, 
contea  e  a  1  1.  ij2  N.  E.  da  Cavan  , 
baronia  di  Lough-Tee.  Si  crede  che  sia 
stata  una  città  di  qualche  considerazio- 
ne. Vi  si  tiene   una  fiera  ogni  anno. 

BALLYMENAGH  ,  vili,  dell' Irl.,  prov. 
d'  Ulster,  contea,  ed  a  4  1>  N.  da  An- 
trim, baronia  di  Toorae,  sulla  riva  destra 
del  Braid.  Le  assise  si  tengono  nel  pa- 
lazzo pubblico.  Vi  sono  delle  manifatture 
di  tele  ed  un  mercato  settimanale.  Conta 
2,5oo  abitanti. 
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BALI.YNACLAS1I,  «IL  dell'Ili.,  prov.  di 

Laiatttr,  contea  e  a  4  '•  ''•  O-  da  Wi- 
iklow,  baronia  di  Ballynacor.  Contene- 
va' un  tempo  le  fucine  più  gr.  dell' Irl., 
Oggi  non  essendovi  che  una  sola  fonderia 
dì   ferro,  per  Ja  scarsezza  di  legue. 

BALLYNAIIINCH,  vili.  d'Irl.,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  i3  1.  i[2  O.  da 
Galway,  sulla  riva  merid.  di  un  Lei  la- 
go. Vi  sono  delle  acque  minerali  assai 
frequentate.  Dà  il  suo  nome  alla  baro- 
nia nella  quale  è  situato. 

BALLYNAKILL  o  BALLINAKIL ,  vili, 
della  Irl.,  prov.  di  Connaught,  contea  e 
a  io*  1.  O.  N.  O.  da  Galway,  baronia  di 
Ballynahinch.  Dà  il  suo  nome  ad  un  por- 
to profondo,  sulla  costa  merid.  del  qua- 
le è  situato. 

BALLYNAKILL  o  BALLINAKIL,  città 
da  mercato  nell'  Irl.,  prov.  di  Leinster  , 
contea  della  Regina,  baronia  di  Gulli- 
nagh,  a  4  1-  $■  da  Maryborough,  e  a  5 
1.  i|4  0«  da  Garlow.  Prima  della  riu- 
nione dell'  Irl.  all'  Ing.  aveva  il  privile- 
gio di  borgo  reale.  Vi  sono  fabb.  di 
stoffe  di  lana,  e  nei  dintorni  vedonsi  le 
rovine  di   un  ant.  castello. 

BALLYNASKELLIG,  baja  della  costa  S. 
O.  dell'  Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di 
Kerry.  Essa  è  sicurissima,  e  riceve  le 
acque  dell'  Inny  ,  e  quelle  del  lago 
Curran. 

BALLYRAGGET,  vili,  dell' Irl.,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  4  !•  N.  O.  da  Kil- 
kenny,  baronia  di  Fassachdining  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Nore.  Contiene  2i4 
case,  birrerie  e  distillane.  Ne'  dintorni 
sonovi  cave  di  pietra  calcarea  nera,  du- 
ra,  e   suscettibile    di  essere  lavorata. 

BALLYSHANNON  ,  città  dell' Irl.,  prov. 
d'  Ulster,  contea  e  a  3  1.  3[4  S.  S.  O. 
da  Donegal,  baronia  di  Tyrugh,  a  4°  !• 
N.  0.  da  Dublino,  sopra  una  baja  del- 
l' oceano  Atlantico,  ove  si  getta  una  ri- 
viera sortita  dalla  parte  N.  O.  del  lago 
Erne.  Lat.  N.  54°  3i';  long.  O.  io° 
22'.  Il  suo  porto  è  comodissimo.  La  ri- 
Mera  abbonda  di  sermoni  e  di  anguille. 
Viene  attraversata  sopra  un  ponte  di  i4 
archi.  In  quella  vicinanza  ewi  una  fabb. 
consid.  di  tele. 

BALLYTEAGUE  o  BALLYTIEGH,  baja 
sulla  costa  merid.  dell'  Irl.,  e  della  con- 
tea di  Wexford ,    che    si    estende   dalla 
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i$.  Saline  ni   capo  Bagenbon,  fra  8"    òo7 
e  90    i3'  di  long.  O. 

BALLYTORE,  ameno  vili.  dell'Ili,  nella 
contea   di   Kildare,    a    IO   I.   «la   Dublino. 

BALM,  vili,  parrocchiale  della  Sviza.  nel 
cant.   di  Lucerna. 

BALM,  vili,  della  Svizz.  nel  cant.  di  So- 
lura,  da  cui  è  dist.  3  1.  i|2  S.  O.,  bai. 
di  Bucheggberg.  In  poca  dist.  vi  è  un 
ant.  castello  detto  Balm  o  Bahneck,  un 
tempo   residenza  dei  signori  di  Balm. 

BALMACEH,  bor.  del  medio  Egitto,  prov. 
e  a  16  1.  S.  S.  O.  da  Benisouif,  e  a  3 
1.  3[4  N.  O.  da  Abou-Girgeh,  sopra  una 
derivazione  occid.   del  Nilo. 

BALMAGHIE,  vili,  e  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  I.  3}4  N.  da 
Kirkcudbright,  con  i,36o  abitanti.  Vi  è 
una  sorg.  di  acqua  ferruginosa. 

BALMALA,  città  dell'Afr.  interna,  nel  reg. 
di  Kuar,  a  .25  I.  Si  O.  da  Tamalma. 

BALMAMUT  ,  città  della  Tur.  asiatica  , 
nell'Anatolia,  a  4  !•  O.  da  Karassar. 

BALME  (  GOL  DE  ) ,  passaggio  o  gola 
del  ramo  delle  Alpi  che  forma  il  limite 
della  Savoja  e  del  basso  Valese.  Vi  pas- 
sa una  strada  che  conduce  dalla  valle 
di  Chamouny  o  Martigny.  La  punta  più 
alta  del  colle,  ove  fu  posta  una  croce  di 
ferro,  è,  secondo  Saussure,  a  1,181  tese 
sopra  il  livello  del  mare.  Vi  si  gode  la 
deliziosa  veduta  della  valle  di  Chamou- 
ny, di  una  parte  della  Valorsina ,  del 
Valese  sino  a  Sion,  e  di  tutta  la  catena 
delle  alpi  Bearnesi,  dal  san  Gottardo  ed 
il  monte  Furca  sino  alla  Dent  de  Mor- 
cles.  Dalla  croce  incomincia  la  discesa 
per  entrare  nel  Valese.  A  2  I.  lontano,  si 
trova  sulla  destra  la  ghiacciaja  de  Trient, 
ed  al  S.  quella  di  Tour.  L'Avre  ha  ori- 
gine nella  gola  di  Balme  ,  ove  la  mont. 
è  composta  di  schiste  argilloso,  con  vene 
paralelle  di  quarzo  e  di  calcarea  primi- 
tiva. Gli  strati  sono  verticali ,  e  corrono 
dal  N.  E.  al  S.  O. 

BALME,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.  e  a  8  1.  i  [2  N.  O.  da  Torino  , 
mandamento  e  a  2  1.  3[4  O.  N.  O.  da 
Ceres,  sulla  riva  sinistra  della  Stura.  E 
rimarchevole  per  una  grotta,  o  balme 
nel  dialetto  del  paese  ,  che  le  dà  il  no- 
me. Questa  grotta  rinchiude  una  cap- 
pella dedicata  alla  madonna  della  Balme, 
eh'  è  in  gr.   venerazione  oel  paese.  Vi  si 
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trovano  pure  gr.  gallerie  che  presentano 
molti  oggetti  curiosi. 
BALME  (  LA  ),  vili,  di  Fr.  nel  Delfina- 
to,  dipart.  dell'  Isere,  circond.  e  a  7  1. 
Ij2  N.  N.  O.  dalla  Tour-du-Pin  ,  cant. 
e  a  3  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Gremieu, 
non  Iunge  dal  Rodano.  Nelle  sue  vici- 
nanze vi  è  una  grotta  che  conteneva 
ant.  una  cappella  sotto  la  invocazione 
dalla  madonna  de-la-Balme.  Questa  grot- 
ta formava  una  delle  sette  meraviglie  del 
Delfinato.  Il  vili,  conta  Ó2  0  aiutanti. 

BALME  o  BALME-SAPPEL,  vili,  di  Fr. 
dipart.  dell'Aiti,  circond.  e  a  3  1.  S.  E. 
da  Nantua.  Evvi   una  fabb.  di   vetri. 

BALMEGG,  castello  della  Svizz.  nel  cant. 
di  Lucerna. 

BALMERADAB,  citta  della  Persia  nel  Ko- 
rasàn,  a    1 1   I.  da  Esferan. 

BALMERINOGK,  vili,  della  Scozia,  con- 
tea di  Fife  ,  presbiterio  è  a  2  1.  If.da 
Cupar,  sulla  sponda  merid.  del  Tay.  Vi 
si  veggono  le  rovine  di  un'abbadia  fon- 
data nel   1229   da  Alessandro  II. 

BALMOND,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano,  a  4  '•  O'  da  Beaujeu. 

BALNA,  picc.  città  della  Scozia  settentrio- 
nale. 

BALNALU  o  S.  GIOVANNI ,  bor.  della 
Irl.,  nella  contea  di  Longford,  da  cui  è 
dist.  2  leghe. 

BALOEUM  ,  ant.  città  della  Macedonia, 
secondo  Stefano  il  geografo. 

BALOLY,  città  dell'  Indos.  nel  Dowlata- 
bad,  a   12  I.  N.  E.  da  Udighir. 

BALONGA,  città  dell'  aurea  Chersoneso  , 
secondo  Tolomeo. 

BALONGA  ,  nome  che  Tolomeo  dà  alla 
metropoli  dell'  Indo,  di  là  del  Gange. 

BALONGO,  gruppo  di  tre  is.  del  golfo 
del  Bengala,  sulla  costa  occid.  dell'  ioip. 
Birmano ,  alla  foce  dell'  Aracan  ,  al  20° 
4o'  di  Iat.  N.  ,  e  go°  8l'  di  long.  E. 

BALOOGHISTAN ,  paese  d'Asia.  Vedi 
Belutchistan. 

BALOR,  città  sulla  costa  orient.  delle  is. 
di  Lusson. 

BALORE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Saona 
e  Loira,  a  3  I.  N.  da   Charolles. 

BALORT,  forte  dell'  Indos.  inglese,  ant. 
prov.  di  Kanara,  a  1  1.  1(2  N.  N.  0. 
da   Gananore. 

BALOTH,  BALOTH-ASOR  o  BAGIIA- 
LOTH,  citta  della  Palestina,  nella  tribù 
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di  Giuda,  forse  la  stessa  di  Balath  p. 
Balaath,  uaa  di  quelle  fortificate  da  Sa- 
lomone. 

BALOUDION  o  BALUDION,  picc.  città 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangia- 
cato  e  a  9  I.  E.  da  Afioum  Garahissar. 
E  situata  a' piedi  di  una  mont.,  suIl'A- 
kar,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
1,080  piedi,  costrutto  dal  sultano  Selim. 
Le  strade  sono  tortuose.  Evvi  qualche 
casa  edificata  con  gusto,  5  moschee, 
delle  quali  3  rimarchevoli,  ed  il  sepol- 
cro di  un  santone  maomettano.  E  rino- 
mata pei  suoi   melloni. 

BALOULI  o  BALULI,  vili,  della  Tur. 
d'As.,  nella  Siria,  pascialicato  di  Tripoli, 
a  8  1.  N.  E  da  Latakieh  ,  e  a  12  1.  S. 
da  Antiochia.  Gli  europei  di  Latakieh 
avevano  l'abitudine  di  ritirarvisi  nell'e- 
state. Ora  si  trova  in  uno  stato  di  de- 
cadenza. 

BALOUMBA,  picc.  città  dell' Indos.,  Stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate  , 
distr.  di  Djhalavar,  sulla  riva  sinistra  e 
ali.  dalla  imboce.  dell'Adji,  nel  golfo 
di  Kotch,  e  a   3o  1.  N.  da  Djounagor. 

BALQUHIDDER,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  presbiterio,  e  a  7  1.  N. 
0.  da  Dunblane,  in  un  paese  occupato 
da  ripide  mont.  e  poco  fertili.  Conta 
i,35o  abitanti. 

BALSA,  città  della  Lusitania,  secondo  To- 
lomeo, nel  territ.  dei  turdetani,  presso 
al  mare.  Chi  la  crede  Tavira  e  chi 
Abulfeira. 

BALSA,  bor.  dell' A  fr.  interna,  che  Plinio  an- 
novera nelle  conquiste  di  Cornelio  Balbo. 

BALSALL-TEMPLE,  parrocchia  d'  Ing. , 
contea  di  Warwick,  hundred  d'  Hem- 
lingford,  a  4  ^  S.  E.  da  Birmingham. 
Vi  è  uno  spedale  per  20  vedove,  e 
conta  858  abitanti.  Era  un  tempo  città 
da  mercato  appartenente  ai  Templari. 

BALSAM,  picc.  ii.  dell'alta  Sassonia. 

BALSAMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  2  I.  N.  da  Milano,  distr.  di  Monza, 
in   una  pianura,  con   T,2o5  abitanti. 

BALSAPINTADE,  bor.  di  Spag.,  prov.  di 
Murcia,   a  4  1-  N".  E-  da  Gartagena. 

BALSAR,  bor.  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a  5o  1.  N.  da  Guayaquil  ,  sulla  riva 
destra  della  Daule.  II  suo  territ.  è  fer- 
tile di  cacao,  tabacco,  cotone,  e  canne  a 
zucchero. 
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BALSARENY,    Lor.    di  Spag.,   prov.  e  a 
l3  LN.  N.  O.  da  Barcellona   nella  Cata- 
logna, ■  a  4  L  N.  da   Manresa. 
BAJjSAS,  città  del  Perù,  sulla  rivaorient. 

del   fi.   delle   Amazzoni. 

BALSATI,  bor.  della  Persia  nel  Masan- 
deren. 

BALSCHWEILLER,  vili,  di  Fr.  nell'Al- 
sazia, dipart.  dell'alto  Reno,  a  3  1.  S.  0. 
da  Malhausen. 

BALSEREX,  vili,  nell'ez-circ.  di  Svevia. 

BALSFIORD,  golfo  della  Norv.  nella  dioc. 
di  Nordland,  bai.  di  Finmarck.  Non  è 
separato  dal  Lulsfìord  che  da  un  istmo 
stretto,  e  sbocca,  al  S.  di  Trorasoe  ,  al 
6g°  aó7  di  lat.  N,  e  i6°  4o/  di  long.  E. 

BALSIO,  Belsi/ium,  città  della  Ispania  tar- 
ragonese,  alla  destra  dell'  Ibero,  presso  i 
celtiberi. 

B  \LSO,  fi.  dell'Amen  merid.  nella  nuova 
Granata,  presso  di  Quito. 

BALSORA,  pascialicato  e  citta  della  Tur. 
asiatica.   Vedi  Ba.ssoka. 

BALSOVER,    citta    d'Inghilterra.    Vedi 

BoLSOVER. 

BALSRODE,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.  circond. ,  cant.  e  a 
1  1.  E.  da  Deudermonda,  sulla  riva  de- 
stra dello  Schelda.Visi  costruiscono  dei 
picc.  navigli  mercantili,  e  conta  2,l5o 
abitanti. 

BALST,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Vilna,  distr.  e  a  12  1.  i]2  O.  de  Ros- 
siena,  e  a   il  I.  N.  N.  E.  da  Tilsit. 

BALSTAL  o  BALLSTALL,  bor.  della 
Svizz.,  cant.  e  a  3  1.  3j4  N.  E.  da  So- 
lura,  sulla  strada,  ed  a  6  1.  3|4  S.  da 
Basilea,  capoluogo  del  baliaggio.  Sede  di 
un  trib.  di  prima  istanza,  è  bene  edifi- 
cato, ed  ha  delle  fabb.  di  tele  di  lino 
e  cotone,  e  delle  cartiere.  Serve  di  luo- 
go di  deposito  fra  Basilea  e  Solura.  Ev- 
vi  nei  dintorni  una  miniera  di  ferro. 
Conta  6o5  abitanti.  —  Il  bai.  di  Bal- 
stal  ha  8,438  abit.,  e  comprende  la  val- 
le dello  stesso  nome,  formata  da  due  la- 
terali catene  del  Jura. 

BALSTEIN,  bor.  dell'Austr.  superiore  nel 
quartiere   di  Mùhl. 

BALTA,  città  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Podolia,  capoluogo  di  distr.,  a  7  1.  ij4 
S.  S.  E.  da  Olgopol  ,  e  a  21  1.  O.  da 
Olviopol.  Questa  città,  posta  sulle  due 
rive    della  Kodyma,    che    formava    una 
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volta  la  frontiera  della  Poi.  e  della  Tur., 
apparteneva,  metà  all'una,  metà  all'altra 
di  queste  potenze.  La  porzione  che  fu  pri- 
ma polacca,  al  N.,  è  bene  fabbricata,  e 
ricca  pel  suo  comm.,  l' altra  le  serve 
oggi  di  sobborgo,  e  trovasi  nel  gov.  di 
Kerson.  Conta  1,200  abitanti.  —  Il  di- 
str. di  Balta  è  irrigato  dal  Boug.  Il  suo- 
lo n'è   unito,  e  coperto  di  buoni  pascoli. 

BALTALUMANI,  città  dell'  imp.  Ottoma- 
no, nella  Romania. 

BALTAR,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  Minho, 
comarca  e  a  3  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Por- 
to, sulla  destra  della  Sousa,  con  800  a- 
bitanti. 

BALTCHIK,  Crani,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bulgaria,  sangiacato  e  a  26  I. 
S.  E.  da  Silistria  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Varna.  Lat.  N.  43°  23'  l5"  ;  long.  E. 
20°  49/  5o/7.  Sta  sul  mar  Nero,  ove  ha 
un  porto,  e  nelle  sue  vicinanze  eravi  To- 
mi, cel.  per  V  esilio  di  Ovidio ,  ma  di 
cui  non    si  ritrovano  neppur  le  vestigia. 

BALTENTHAL,  picc.  città  dell'  alta  Sti- 
ria,  sul  fiumicello  Balt. 

BALTERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alto  Reno,  sull'  111,  a  5  1.  S.  da  Neu- 
brisach. 

BALTI,  BALTHI  o  BALTHÉI,  nazione , 
che  Ortelio  asserisce  aver  fatto  parte  dei 
Geti. 

BALTIA,  gr.  is.  separata  dalla  riva  degli 
sciti,  mediante  un  tragitto  di  tre  giorni 
di  navigazione ,  secondo  Plinio.  Verisi- 
milmente  esser  potrebbe  la  Scandinavia, 
di  cui  gli  antichi  non  conoscevano  le 
parti  settentrionali. 

BALTICO,  mare  Balticum  o  Svevicum, 
Die  Belt,  Oost-Meer,  Osteroen,  mare 
di  Eur.,  che  si  estende  fra  63°  òò/  e 
65°  óo'  di  lat.  N.,  e  fra  70  ih1  e  280 
di  long.  E.  Esso  bagna,  all'È.,  la  Russ., 
al  S.,  la  Prus.  ed  il  Mecklenburghese, 
e  all'  0.,  la  Dan.  e  la  Svezia.  E  un  gol- 
fo immenso  che  comunica  pel  Cattegat, 
col  mare  del  Nord,  e  col  Cattegat.  per 
tre  stretti:  il  Sund,  fra  la  Svez.  e  l' is. 
di  Zelanda;  il  gr.  Belt,  fra  le  is.  di  Ze- 
landa e  Fionia;  ed  il  picc.  Belt,  fra  que- 
sta ultima  is.  ed  il  Jutland.  Ha  32Ó  I. 
di  lunghezza  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O., 
variando  molto  la  sua  larghezza.  Si  cal- 
cola la  sua  superficie  a  20,000  1.  q.  La 
sua  media  profondità  è  da  i5  a  20  brac- 
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eia.  L' arcipelago  delle  is.  Aland,  che  si 
estende  sotto  6o°  ló/  di  lat.  N.,  divide 
il  Baltico  io  parte  raerid. ,  ed  in  parte 
settentrionale.  Questa  ultima,  che  va  re- 
stringendosi, prese  il  nome  di  golfo  di 
Botuia  da  quello  del  paese  che  ha  al 
Nord.  .Fra  5g°  e  6o°  di  lat.,  questo 
mare  forma  un  gr.  braccio  che  si  avan- 
za all'  E.  sopra  una  lunghezza  di  circa 
100  1.,  ed  una  larghezza  di  26:  è  que- 
sto il  golfo  di  Finlandia.  Fra  Ò'j9  5o/ 
e  5g°  di  lat.,  forma  il  golfo  di  Riga.  Le 
co»te  merid.  offrono  altresì  qualche  seno 
poco  consid.,  come  il  Gurische  Haff,  il 
Frische  Haff,  il  golfo  di  Danzica,  e 
l'Haff  propriamente  detto,  sulla  costa 
della  Pomerania.  Al  S.  ed  all'È,  la  co- 
sta del  Baltico  è  generalmente  bassa  e 
sabbionosa;  al  N.  ed  all'O.,  ha  una  ele- 
vazione consid.  e  roccie  ed  isolotti  di  va- 
rie estensioni  la  circondano  in  molti  pun- 
ti. —  Ora  le  sue  acque  formano  delle 
baje,  ora  degli  stretti,  che  si  chiamano 
skaers.  L' Oder  sbocca  per  la  costa 
della  Pomerania,  che ,  simile  a  quella 
della  Dan.,  dell' Holstein  e  del  Mecklen- 
burg,  è  bassa,  sabbionosa,  e  coperta  da 
quantità  di  ciottoli  rotolanti,  che  forma- 
no in  qualche  luogo  una  spezie  di  diga. 
La  Vistola  si  getta  nel  golfo  di  Danzica, 
sulla  costa  della  Prus.  occid.,  cui  pre- 
cedono molti  banchi  di  sabbia.  Questa 
costa  istessa,  come  quella  della  Prus.  o- 
rient.,  è  interrotta  dal  Frische  Haff,  ove  si 
rende  la  Pregel,  e  dal  Gurische  Haff, 
che  riceve  il  Niemen.  La  costa  di  Cur- 
landia,  bassa  e  sabbionosa,  come  quella 
della  Prus.  orient.  ed  occid. ,  è  altresì 
coperta  di  ciottoli  ;  vi  si  scorgono  varj 
letti  di  calcarea  ;  non  havvi  imboccatura 
di  alcun  fi.  considerabile.  La  Duna  e  la 
Pernau  si  scaricano  nel  golfo  di  Riga  , 
la  cui  costa,  su  qualche  punto,  ha  una 
maggiore  altezza  che  quella  di  Gurlan- 
dia,  e  consiste  in  sabbia,  ghiaja  e  strati 
calcarei.  La  Neva,  che  sbocca  nel  golfo 
di  Finlaudia,  mette  il  Baltico  in  comu- 
nicazione col  Volga ,  ed  indi  col  mai- 
Caspio.  I  fi.  che  affluiscono  sulla  costa 
orient.  del  golfo  di  Botnia,  sono  poco 
considerabili.  Non  è  così  dei  fi.  Tornea, 
Kaliz,  Lulea,  Pitea,  Skelleftea  ,  dell'  U- 
meJ,  dell'  Angermanelf,  Iridai,  Dalelf  e 
Ljusnaelff,   che    «cendono    dalla    catena 
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del  Koelen  alla  costa  occid.  del  golfo 
di  Botnia  ,  costa  eh*  è  molto  interrotta. 
Al  S.  delle  is.  Aland,  si  trova  la  im- 
bocc.  del  lago  Moelar  e  della  Molala. 
La  costa  della  Svez.  merid.  è  scoperta. 
Indipendentemente  da  un  gr.  numero  di 
picc.  is.,  sparse  pe'  golfi  di  Finlandia  e 
di  Botnia,  che  circondano  l'arcipelago 
d'Aland,  e  la  foce  del  lago  Moelar,  ove 
formano  uno  skaer,  e  fra  quelle  che 
cingono  la  Svez.,  si  rimarcano  Dagoe  ed 
Oesel,  all'  ingresso  del  golfo  di  Riga  ;  al 
S.  O.,  Gotland  e  Oeland  sulla  costa 
della  Svezia.  Al  S.  di  questo  reg. ,  ev- 
vi  Bornholm,  che  appartiene  alla  Dan. , 
e  al  S.  O.  Rugen ,  il  quale  non  è 
separato  dalla  Pomerania  che  pel  ca- 
nale ristretto  di  Stralsunda.  Fionia , 
Seeland,  Langeland ,  Laaland ,  Falster  , 
Moeen  e  Femern,  sono  le  più  consid. 
is.  dell'  arcipelago  danese  all'  ingresso, 
del  Baltico.  Questo  mare  non  è  sogget- 
to alle  maree  ,  o  almeno  vi  è  impercet- 
tibile un  tale  fenomeno.  Prova  però  de- 
gli accrescimenti  irregolari,  che  fanno 
alzare  le  acque  sino  a  tre  piedi,  e  che 
hanno  luogo  in  ogni  stagione,  ma  parti- 
colarmente nell'autunno,  quando  il  cielo 
è  carico  di  nubi,  ed  il  tempo  piovoso. 
Le  correnti  del  Baltico  non  sono  meno 
pericolose  di  quelle  degli  altri  mediter- 
ranei. La  loro  direzione  abituale  e  ge- 
nerale è  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  La 
loro  velocita  è  ora  accelerata,  ed  ora  ral- 
lentata dalla  giacitura  delle  coste,  dalla 
posizione  delle  roccie  e  dalle  is. ,  non 
che  dagli  effetti  di  quegli  accrescimenti. 
La  loro  direzione  cangia  altresì  per  le 
cagioni  istesse,  ma  però  prevale  la  for- 
za, e  trascina  le  acque  da  Tornea,  e 
Pietroburgo  sino  verso  le  coste  della 
Pomerania  e  della  Danimarca.  Nel  Sund 
evvi  una  corrente  superiore  ed  una  in- 
feriore. I  venti  sono  irregolarissimi,  ed 
assai  incostanti  in  questo  mare  ;  nondi- 
meno si  può  osservare  che  quelli  del- 
FE.  ,  dominano  nella  primavera,  e  quelli 
dell'  O.  uell'  autunno.  Nei  mesi  di  giu- 
gno e  luglio  regnano  delle  calme  di 
molti  giorni.  I  cangiamenti  solleciti  del 
vento,  le  tempeste  spesse  e  violenti,  la 
poca  profondita  dell'acqua,  il  gr.  nume- 
ro di  rialzi  che  cingono  le  coste  della 
Svez,  e  quelle  del  golfo  di  Finlandia,  q 
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Ji  banchi  di  «abbia  che  si  estendono 
lungo  le  coste  degli  Stati  prussiani,  ren- 
dono la  navigazione  del  Baltico  assai 
perigliosa.  Le  frangenti  sono  quivi  meno 
da  temersi  che  nel  mare  del  Nord,  ma 
le  onde  corte  e  rotte  s'  innalzarlo  qual- 
che volta  ad  una  prodigiosa  altezza.  Il 
riflesso  delle  terre  e  la  fosforescenza  si 
osservano  in  qualche  paraggio.  Il  fenome- 
no della  bussola,  così  detta  pazza,  ha  luo- 
go presso  di  Jussnri,  is.  che  a  12  1.  E. 
dal  capo  Hangoe,  all'  ingresso  del  golfo 
di  Finlandia.  Questo  fenomeno  si  attri- 
buisce a  cagioni  secondarie.  La  salsedi- 
ne di  questo  mare  è  in  generale  poco 
consid.,  variando  poi,  secondo  i  luoghi, 
i  venti  e  le  profondità.  I  venti  del  N.  e 
N.  E.  la  diminuiscono  in  molti  paraggi 
merid.,  introducendovi  le  acque  abitual- 
mente meno  salse  dei  paraggi  del  N.  I 
Tenti  dell'O.  al  contrario,  la  aumentano 
generalmente,  portandovi  le  acque  dell'O- 
ceano. Nei  golfi,  di  Botnia  e  di  Finlan- 
dia le  acque  rapprese  dal  freddo,  verso 
il  mese  di  ottobre,  si  cangiano  poco  a 
poco  in  gr.  pezzi  di  ghiaccio  che  stac- 
cati dalle  tempeste,  si  avanzano  confusa- 
mente verso  la  parte  merid.  del  Baltico, 
e  riuniti  in  dicembre  da  un  freddo  ri- 
goroso, presentano  quella  immensa  esten- 
sione di  ghiaccio  che  impedisce  la  navi- 
gazione. La  parte  merid.  comincia  a  di- 
diacciare in  aprile,  ma  i  golfi  di  Botnia 
e  di  Finlandia  di  rado  ne  sono  liberi 
prima  della  fine  di  maggio.  Allora  la  na- 
vigazione importante  di  questo  mare  è 
nella  sua  maggiore  attività,  e  gli  abit. 
delle  coste  si  dedicano  alla  pesca  del 
stroemmg,  specie  di  aringa  ;  allora  al- 
tresì le  acque  del  Baltico,  sollevate  dal- 
la tempesta,  gettano  sulle  coste  degli 
Stati  prussiani  quella  gr.  quantità  d'am- 
bra che  vi  si  raccoglie.  —  Il  fatto  del- 
la diminuzione  delle  acque  del  Baltico 
non  è  per  niun  modo  certo.  È  oggi  poi 
provato  che  non  esiste  assolutamente  la 
elevazione  di  questo  mare  sopra  il  li- 
vello dell'Oceano.  —  Molte  sono  le  eti- 
mologie applicate  alla  parola  Baltico.  La 
più  probabile  si  è  quella  che  fa  deri- 
vare questo  nome  dalla  parola  Belt,  che, 
in  lingua  teutonica,  significa  irruzione 
d  acqua.  Gli  antichi  pare  che  non  abbiano 
conosciuto  questo  mare,  od  almeno  non 

Tom.   1.  F.  II. 
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•i  trova  nei  loro  scritti  niente  di  certo 
su  tal  proposilo.  Eginardo  sembra  es- 
sere stato  il  primo  a  parlarne  con  qual- 
che particolarità  nella  sua  relazione  del- 
le guerre  di  Carlomagno.  Nel  IX  seco- 
lo, Alfredo  re  d'Ing.  fece  conoscer  la 
relazione  del  viaggio  d'Otero  e  di  Wulf- 
stauo  nei  mari  del  Nord  dell'Europa. 
Nel  secolo  XI,  Adam,  canonico  di  Bre- 
ma, publicò,  dietro  le  sue  osservazioni  e 
sui  rapporti  dei  missionarj,  la  sua  descri- 
zione dei  paesi  del  Nord,  assai  esatta 
pei  paraggi  merid.  del  Baltico.  Egli  fu 
il  primo  che  si  servì  del  nome  di  Bal- 
tico. La  conoscenza  perfetta  però  di  que- 
sto mare  è  determinato  all'  ingresso  dei 
bremesi  nel  golfo  di  Livonia,  nel  XII  se- 
colo. All'epoca  istessa  gli  svedesi  penetra- 
rono nei  golìi  di  Finlandia  e  di  Livouia. 
Le  comm.  relazioni  stabilitesi  poscia,  ser- 
virono a  rettificare  molti  antichi  errori. 
Questo  mare,  quantunque,  come  si  dis- 
se, pericoloso,  è  assai  frequentato,  e  vi  sì 
fa  un  immenso  comm.  a  cagione  degli  ec- 
cellenti suoi  porti  e  delle  numerose  città 
che  stanno  sulle  sue  coste  o  presso  le 
foci  dei  fi.  che  vi  sboccano.  Il  suo  in- 
gresso dipende  dal  redi  Dan.  che  riscuote 
un   dazio   sui    bastimenti  che    vi  entrano. 

BALTIISKOI,  picc.  città  e  porto  della 
Russ.  europea,  sul  golfo  di  Finlandia  , 
gov.  dell'Estonia,  distr.  e  a  8  1.  lj2  O. 
S.  O.  da  Revel.  Lat.  N.  Sg°  17' '  ;  long. 
E.  21°  20/.  Conta  200  abitanti.  Essa 
portò  il  nome  di  Roguervik  sino  al  1762. 
Gl'immensi  lavori  incominciati  da  Elisa- 
betta ,  e  continuati  da  Caterina  sino  al 
T764,  per  diminuire  la  troppo  gr.  a- 
pertura  del  porto ,  furono  resi  sempre 
inutili  dalla  violenza  dei  flutti. 

BALTIMORA,  citta  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,  capoluogo  della  contea 
di  tal  nome,  sulla  riva  destra  del  Pata- 
psco,  a  5  1.  dalla  imbocc.  di  questo  fi. 
nella  baja  di  Chesapeake,  a  14  1- N.  da 
Washington,  a  36  1.  E.  S.  O.  da  Fila- 
delfia, e  a  69  1.  S.  O.  da  nuova  York. 
Lat.  N.  69°  17';  long.  O.  760  3o/.  Il 
porto,  spazioso  e  comodo,  comunica  col 
Patapsco  per  mezzo  di  un  canale  stret- 
tissimo che  difende  il  forte  M.  Henry, 
La  marea  s'  inalza  da  3  a  9  piedi.  Il 
Jones' s  Falls,  picc.  riviera  che  cade  i.el 
i>orto.  divide  Baltimora  in  due  patti,  U 
32 
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citta  propriamente  detta,  e  Feli'  s  Polnt, 
che  vi  comunica  per  molti  ponti.  Balti- 
mora è  bene  fabbricata,  generalmente  in 
mattoni.  Le  strade  sono  larghe ,  e  tutte 
bene  selciate,  e  gli  edifizj  pubblici  di 
una  elegante  semplicità.  La  strada  del 
mercato  o  di  Baltimora,  la  più  bella  di 
tutte,  ha  T[3  di  1.  di  lunghezza  dall' E. 
all'  O.  ,  paralellamente  al  porto,  sopra  86 
piedi  di  larghezza  ;  le  altre  hanno  da  4-0  a 
6o  piedi  di  larghezza.  Questa  città  con- 
tiene la  casa  di  correzione  dello  Stato  , 
uh  palazzo  di  giustizia,  un  museo,  un 
teatro,  una  dogana,  uno  spedale  con 
gabinetto  anatomico ,  una  biblioteca  di 
circa  10,000  volumi,  una  scuola  di 
medicina,  la  università  del  Maryland , 
un  collegio,  una  borsa  bellissima,  tre 
mercati,  un  vesc.  eretto  "da  Pio  VI, 
3i  chiese,  delle  quali  5  cattoliche, 
5  episcopali,  5  metodiste,  3  battiste, 
2  presbiteriane ,  2  di  riformati  olan- 
desi, 2  separatiste,  2  quachere,  una 
luterana,  una  indipendente,  una  detta 
diiTiker ,  una  unitaria ,  una  sveden- 
borgiana.  Un  monumento  di  marmo  al- 
la memoria  di  Washington  vi  è  stato 
eretto  sopra  una  eminenza  ;  esso  con- 
siste in  una  colonna  di  20  piedi  di 
diametro,  e  di  l63  di  altezza.  Un  altro 
monumento  fu  pure  inalzato  alla  me- 
moria dei  cittadini  che  perirono  nelle 
giornate  dei  12  e  io  settembre  1814  , 
difendendo  la  città  contro  gl'inglesi.  Balti- 
mora ,  favorevolmente  situata  pel  comm. 
comunica  mediante  alcune  belle  strade 
colle  differenti  parti  della  Pensilvania,  e 
cogli  affluenti  dell'  Ohio,  facendo  tutto 
il  traffico  del  Maryland,  e  quello  di  una 
gr.  porzione  della  Pensilvania,  e  degli 
Stati  dell'  O.  Il  suo  porto,  uno  dei  mi- 
gliori della  Unione,  è  cinto  da  spiagge 
in  tutta  la  sua  estensione.  I  navigli  di 
600  tonnellate  si  fermano  al  quartiere 
di  Fell  's  Point .  Baltimora  rinchiude 
nove  banchi.  Ha  molte  fabb.  di  stoffe 
di  cotone,  una  vetriera,  e  manifattura  di 
bleu  di  Pruss. ,  di  vitriolo,  ec,  distil- 
lane di  ginepro,  ed  alcuni  cantieri.  Le 
gollette  a  tre  alberi  ,  che  vi  si  costrui- 
scono, passano  per  le  migliori  veliere 
che  si  conoscano.  Esportansi  da  Balti- 
mora, tabacco,  biade,  farine  ,  ferro  ,  le- 
gnami ,  sermoni ,  porci ,  fave  e  grani  di 
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lino,  ricevendo  in  cambio  stoffe  di  ognj 
sorta,  chincaglierie,  vini,  liquori  e  zuc- 
chero. La  sua  pop.  aumentata  di  molti 
francesi,  dopo  gì'  incendj  e  le  stragi  del- 
le colonie,  arriva  oggi  a  62,738  abitan- 
ti. —  La  contea  di  tal  nome,  che  rin- 
chiude molte  fucine,  conta  33,470  abit. 
non  compresa  la  città  di  Baltimora,  suo 
capoluogo. 

BALTIMORA.,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Delaware,  parte  S.  E.  della 
contea  di  Sussex,  con  2,067   abitanti. 

BALTIMORA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  e  a  4  '•  S.  O. 
da   Windsor. 

BALTIMORA  o  BALATIMORE,  città 
d' Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  e  a  16 
1.  S.  O.  da  Cork,  baronia  di  Garbery  , 
presso  a  poco  ,  a  2  1.  dai  capi  Glear  o 
Giare  ,  sulla  costa  occid.  di  una  picc. 
penisola  bagnata  dall'  oceano  Atlantico. 
Lat.  N.  5i°  25':  long.  O.  110  35'.  I! 
suo  porto  è  eccellente.  Aveva  un  tempo 
il  titolo  di  bor.,  che  ricevette  da  Gia- 
como I.  Nel  i63i  fu  sorpresa  di  notte 
da  varj  corsari  algerini  che  la  saccheg- 
giarono, e  sepo  loro  condussero  una 
parte  dei  cittadini.  Non  riacquistò  mai 
più  il  suo  antico  splendore. 

BALTINGLASS,  picc.  città  d' Irl.,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  10  1.  N.  da  Wi- 
cklow,  baronia  di  Talbotstown,  a  12  I. 
S.  0.  da  Dublino,  sulla  Slaney.  Ha  fabb. 
di  tele,  di  tessuti  operati  e  di  drappe- 
rie. Si  vedono  nei  contorni  degli  avanzi 
di  monumenti  druidi,  e  le  vestigia  di  un 
ant.  castello. 

BALTO-VERDIE,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Valacchia,  distr.  di  Mehenditz, 
a  10  I.  O.  N.  O.  da  Vidino. 

BALTRINGEN,  vili,  nell' ex  -  circ.  della 
Svevia. 

BALTRUM,  picc.  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  di  Hannover,  prov.  di  Ost- 
Frisia,  bai.  di  Berum.  Lat.  N.  53°  43' 
54";  long.  O.  4°  47'  26".  La  sua  lun- 
ghezza è  di  2 il.  ip,  e  la  sua  larghezza 
di  i[2  lega.  E  sabbionosa,  spesso  inon- 
data nelle  alte  maree,  ed  abitata  da  pe- 
scatori. 

BALTSGHITZKO,  bor.  della  Tart.  rus- 
sa, gov.  di  Kolivan,  al  confluente  della 
Ribua,  nella  Jenisei  ,  a  6o  1.  N.  E.  da 
Abakausk. 
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ilLTURTA,   lago  della  Russ.  asiatica  nel 

-o».  .11  Orenburgo. 
BALTZENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto Reno,    a  2  1.   1J2  E.  da  Colmar, 
sul   Reno. 
BALTZWEIL,   vili,  parrocchiale    dell' ex- 

circ.  di  Svevia. 
BALUCLAVA  o  JAMBOL  ,  bor.  della 
Crimea,  dipendente  dalla  Ross.,  gov.  di 
Ekaterinoslaw,  a  3  1.  l]2  S.  E.  da  Se- 
bastopoli, e  a  6  1.  S.  da  Baktschiserai. 
Long.  3i°  3o';  lat.  44°  4o7.  La  imbocc. 
del  suo  porto  ha  circa  4°,  Pass*  <*i  cir- 
cuito, 4^°  di  larghezza.  E  questo  uno 
dei  migliori  porti  del  mar  Nero,  mentre 
un  vascello  vi  è  sempre  in  sicuro  ad 
onta  di  qualunque  tempesta  .  Le  alte 
mont.  che  lo  circondano  lo  pongono  al 
coperto  di  tutti  i  venti.  Alcuni  geografi 
pensano  che  questo  bor.  sia  l'ant.  Pal- 
lacium. 

BALUHER,  vili,  della  Siria,  a  4  I.  da 
Latakia. 

B\IXNGSANGGATAI,  mont.  della  Mon- 
golia, paese  degli  tiungniot ,  situata  a 
no  ly  S.  O.  dalla  loro  ala  dritta. 

BALVA  o  BALVE,  citta  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  i]4  S.  O.  da  Arensberg,  circ.  e  a 
1  1.  2p  E.  S.  E.  da  Iserlohn,  con  65o 
abitanti. 

BALWHIDDER,  distr.  della  Scozia,  nel 
Perth-Shire. 

BALWIERZISKI,  citta  della  Poi.,  waivo- 
dia  di  Augustowo ,  obwodia  e  a  7  1. 
l[2  E.  da  Marianpol,  sulla  riva  sinistra 
del  Niemen,  in  una  fertile  contrada.  Ha 
un  castello  e  920  abitanti. 

BALY,  citta  dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov. 
del  Bengala  ,  sulla  sponda  settentr.  del 
Poddah,  a  7  1.  ip  N.  E.  da  Mourched- 
abad.  Lat.  N.  240  23;  ;  long.  E.  86° 
24x.  Essa  è  gr.  e  ben  popolata. 

BALYGANO,  citta  sulla  costa  occid.  della 
della  is.  Celebe. 

BALYRA,  ant.  fi.  della  Messenia  che  scor- 
reva paralellamente  al  Pamiso  dal  N.  al  S. 

BALZ,  casale  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a  10  I.  N. 
E.  da  Francfort,  e  a  5  1.  O.  S.  0.  da 
Landsberg.  Vi  sono  delle  fucine,  e  80 
abitanti. 

BALZAC,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Cha- 
reute,  circond.  e  a   1  I.   i[2  N.    da  An- 
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gouleme,  cani.  d'Iliersac,  sulla  riva  si- 
nistra della  Charente.  Vi  si  ^coltiva  mol- 
to zaftrano  che  si  spedisce  a  Lione,  in 
Germania  od  in  Olanda.  Ha  gò1]  abi- 
tanti. —  Altro,  nel  dipart.  dell'Aveyroii, 
presso  di  Rodez. —  Altro  nel  dipart.  del 
Puy  de  Dome,  che  diede  il  nome  alla 
casa  di  Balzar. 

BALZAS,  citta  del  Perù,  intendenza  ,  e  a 
45  1.  N.  E.  da  Truxillo,  sulla  riva  de- 
stra della  Tunguragua. 

BALZERS,  vili,  dell'  ex-circ.  di  Svevia. 

BALZOLA,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne d'Alessandria,  prov.  e  a  1  I.  ](4  N. 
N.  O.  da  Casale.  E  il  capoluogo  del 
mandamento 

BALZORANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo  , 
distr.  di  Avezzano ,  cant.  e  a  3  1.  ij4 
S.  E.  da  Civitella-Roveto  .  Vi  si  alleva; 
molto  bestiame  e  conta   1,200  abitanti. 

BALZTHAL  o  BALSTHAL,  bor.  gr.  del- 
la Svizz. ,  capoluogo  della  valle  di  ta! 
nome ,  nel  cant.  di  Solura.  Fu  molto 
danneggiato  da  diversi  incendj. 

BAM,  città  della   Caramauia  persica. 

BAMADA,  città  del  Perù,  a  36  1.  da  Po- 
tosi. 

BAMALA ,  picc.  città  dell'  Indos.,  negli 
stati  del  Nizam,  ani.  prov.  e  a  26  1.  S. 
da  Hayder-abad. 

BAMANCOLLY  o  BAMALOTTY,  città 
del  Tibet,  a  4  I.  N.  da  Deuprag. 

BAMANCOTTY,  città  dell' Indos.,  a  3  l 
S.  da  Sirinagar. 

BAMBA  o  PEMBA ,  prov.  della  parte 
S.  O.  del  reg.  del  Congo,  e  la  più  gr. 
e  ricca  di  quelle  che  fanno  la  divisiono 
di  quel  regno.  Si  estende  4°  '•  lungo 
1'  Atlante,  dal  fi.  Ambris  al  Coanza  o 
C^uanza,  confinando  al  S.  col  reg.  di 
Angola,  ed  all'È,  col  lago  di  Tilande 
d'Aquilonde,  e  con  la  prov.  di  Sissama. 
In  poca  vicinanza  trovansi  le  mont.  ric- 
che di  miniere  d'oro,  argento,  rame,  fer- 
ro e  piombo.  Abbonda  il  paese  di  sale 
e  legnami  da  costruzione.  Questa  prov. 
coperta  di  foreste  e  di  praterie  bene  ir- 
rigate, nodrisce  degli  elefanti  di  smisu- 
rata grandezza,  e  tigri  della  maggior  fe- 
rocia. Trovavisi  pure  Io  zebro ,  quivi 
chiamalo  l'asino  selvaggio  che,  ammae- 
strato, serve  come  i  nostri  cavalli  dome- 
sliei  ;  Vempalangos,  animale  che  rasso- 
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miglia  al  bove  e  la  cui  carne  è  buona 
s  mangiarsi,  non  che  molte  sorta  di  ser- 
penti, fra'quali  alcuui  di  un  volume  mo- 
struoso. Gii  abit.  diconsi  i  più  valorosi 
e  robusti  del  Congo.  Vanno  sempre  ar- 
mati e  sono  soprattutto  destrissimi  nel 
tirar  Varco.  Sono  governati  da  un  prin. 
detto  il  mani,  che  risiede  a  Bamba  sua 
cap.  e  ch'è  il  più  possente  di  tutti  i  vas- 
salli del  Congo.  Per  diritto  è  sempre  il 
generale  dell'armata.  I  portoghesi  hanno 
in  questa  prov.  uno  stabilimento  impor- 
tante. 

BAMBA  o  PEMBA,  città  cap.  della  prov. 
di  tal  nome,  nel  reg.  del  Congo,  residen- 
za di  un  prin.  o  mar/i.  E  bagnata  da 
due  ruscelli  ohe  l'attraversano.  Vi  si  con- 
tano circa  5,ooo  negri  o  mulatri,  sopra 
un  terzo  di  bianchi.  Il  suo  principale 
comm.  consiste  in  legname,  che  sommi- 
nistra a  s.  Paolo  di  Loanda.  E  situata 
in  una  pianura  fertile,  al  70  2/  di  lat. 
S.;  e   70    16'  di  long.  E. 

BAMBA,  Gueritum,  un  tempo  città  vesc. 
della  Spag.  tarrngouese,  ora  semplice  bor. 
nella  prov.  e  a  2  1.  3[4  O.  N.  O.  da 
Valladolid.  In  una  valle  vicina  evvi  una 
sorg.  di  acqua  termale  chiamata  Folcanda. 

BAMBA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  2  1.  3j4 
E.  da  Zamora,  sulla  riva  sinistra  dell'O- 
juelo  e  a  \\(\.  di  1.  dalla  sua  imbocc.  col 
D 11  ero. 

BAMBA,  prov.  dell' Amer.  merid.  nella  Ter- 
raferma, verso  la  città  di  Popajan. 

BAMBAKI,  città  della  Russ.  asiatica  nella 
Georgia,   a   5.  1.  S.  O.  da   Lore. 

BAMBAKI,  catena  di  mont.  della  Russ. 
asiatica.   Vedi  pa.mb.\ki. 

BAMBALA,  antica  città  maritt.  dell'Indos. 
di  Jà  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BAMBAN,  picc.  città  dell'Afr.  nell'alto  E- 
gitto,  a    l5  1.  S.  E.   da  Esne. 

BAMBANGLO,  città  sulla  costa  N.  0. 
dell'  is.  di  Lusson. 

BAMBARA,  città  rovinata  dell'  Indos.  nel 
Sindhy,  sopra  un  braccio  del  Sind,  a  8 
1.  0.  da  Tattah. 

BAMBARA  o  BAMBARRA,  reg.  dell'inter- 
no dell'Afr.  nella  Nigrizia,  limitato  al  N. 
dal  reg.  di  Bini  e  quello  di  Mass  ina  ; 
»1FE.  da  quello  di  Baedu,  di  Douvvara 
e  di  Garu  ;  al  S.  dal  reg.  di  Kong  e 
ail'O.  dalla  Senegambia.  Esso  è  compre- 
so fra   12°  e   160  di  lat.  N.,  e  fra  2°  e  8° 
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di  long.  O  La  sua  lunghezza  dall'E.  ai- 
l'O. è  di  circa  i5o  1.,  e  la  sua  larghes- 
za  dal  N.  al  S.  non  eccede  100  leghe  . 
Il  Dialiba  Io  attraversa  dall'O.  all'È,  ed 
è  navigabile  col  mezzo  di  canoti.  Molta 
parti  del  Bambara  rassomigliano  ai  de- 
serti che  lo  circondano  ;  le  altre  però 
sono  fertilissime.  E  assai  comune  l'albe» 
bero  chi,  col  nocciuolo  del  cui  frutto , 
seccato  al  sole  e  bollito  nell'acqua,  si 
compone  un  burro  che  forma  1'  oggetto 
principale  del  comm.  di  questo  paese. 
I  molti  suoi  pascoli  allevano  quantità  di 
bestiame.  L'oro  dei  reg.  di  Mandinga  , 
di  Kong  e  di  Bambuk  si  fa  venir  qui 
oude  essere  trasportato  nel  restante  del 
continente.  Mungo  Park  attraversò  molte 
città  popolatissime  di  questo  reg. ,  la  cui 
esatta  pop.  però  non  è  ancora  conosciu- 
ta. Gli  schiavi  di  Bambara  erano  li  più 
stimati  sulla  costa  O.  dell'Afr.,  ed  in 
Barbaria.  Sego  n'  è  la  capitale.  Questo 
reg.  è  abitato  dagf  indigeni  e  dai  mori, 
e  sebbene  il  sovrano  sia  della  loro  na- 
zione, quest'  ultimi  sono  incaricati  del- 
l'amministrazione di  quasi  tutte  le  città. 
Essi  sono,  è  vero,  più  intelligenti,  atti- 
vi ed  esperti  nel  comm.,  che  principal- 
mente fanno  con  la  Barbaria,  ma  sono 
altresì  di  un  carattere  intollerante  e  fie- 
ro, quando  all'  opposto  i  nazionali  sono 
dolci  e  benevoli.  Il  comm.  della  costa  vi 
si  fa  col  mezzo  di  certi  mercatanti  fo- 
ranei detti  sletis.  Secondo  le  più  recen- 
ti relazioni,  sembra  che  i  due  regni  di 
Baedu  e  di  Tombouctu  siensi  resi  tri- 
butari del  reg.   di  Bambara. 

BAMBARUGUE  o  BAMBAROUQUE,  fi. 
della  Guinea  merid.,  che  ha  la  sua  o- 
rigine  sotto  il  nome  di  dimani,  nel  reg. 
di  Benguela,  al  S.  E.  di  Tamba,  e  scor- 
re dal  N.  al  S.  sino  al  suo  confluente 
col  Cubonzo,  ove  cangia  di  nome,  e  si 
dirige  al  S.  O. ,  formando  il  conf.  fra  i 
reg.  di  Benguela  ed  il  paese  dei  Cim- 
bebas  ;  gettasi  poscia  nell'  oceano  Atlan- 
tico, alquanto  sotto  del  capo  Negro,  do- 
po aver  precorso  più  di   ìóo  leghe. 

BAMBERGA,  aut.  vesc.  e  prin.  di  AL 
nella  Franconia  ,  che  comprendeva  18 
città  e  i5  borghi.  Conf.  al  N.  col  Voig- 
tland,  ed  il  prin.  di  Coburgo  ;  all'È,  eoa 
con  quello  di  Culmbach  ed  il  territ. 
della  città  di  Norimberga  ;  al  S.  col  ter- 
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rh.  istesso  ed  i  prhi.  di  Onolzbach  e  di 
Scfcwartseoberg,  ed  all'  0.  col  vesc  di 
Wùrtzburgo.  Aveva  i3  miglia  circa  di 
lunghezza  e  io  di  larghezza.  Il  suo  suo- 
lo produce  in  abbondanza  ogni  sorta  di 
biadi?,  legami,  frutta,  zafferano  ed  otti- 
ma liquirizia,  che  vi  cresce  iu  copia  nei 
dintorni,  ove  trovanti  pure  in  tanta  quan- 
tità gli  alberi  fruttiferi  di  varie  specie  e 
principalmente  fichi,  cedri  ed  aranci,  che 
questo  paese  fu  chiamato  anche  l'It. 
dell' Alerungna.  I  suoi  migliori  vini  sono 
quelli  de'  contorni  di  Alteuburg,  Bering- 
sfeld  e  Zeil.  Il  suo  numeroso  bestiame 
■vi  apporta  gr.  utilità.  Non  mancano  bei 
boschi  che  danno  molto  legname,  il  qua- 
le pel  Meno  si  trasporta  fiuo  in  Olanda. 
Ha  molte  fucine  di  ferro,  e  miniere  di 
questo  metallo,  di  rame,  di  carbone,  e 
cave  di  lavagna.  Verso  il  N.  il  paese  è 
assai  moutuoso.  Vi  si  fabb.  in  quantità 
utensili  di  legno.  Ha  cartiere,  conciato] 
e  birrerie.  I  soli  oggetti  di  cambio  co- 
gli stranieri  consistono  iu  legname,  po- 
tassa, vena,  orzo,  sego  e  prodotti  de'  suoi 
giardini.  Il  Meno,  la  Rednitz,  irrigano 
questo  paese.  Il  primo  che  attraversa  la 
sua  parte  settentr.,  e  riceve  i  fi.  minori 
Rotach,  Itz  ;  ed  il  secondo  riceve  il  fiu- 
micello  Wisent  e  de'  minori  influenti 
La  religione  cattolica  romana  è  quivi 
dominante.  Coniavansi  i85,ooo'  abitan- 
ti. Questo  paese  appartenne,  per  la  mag- 
gior parte  almeno  ,  agl'illustri  conli  di 
Babenberg.  Alberto,  essendone  stato  l'ul- 
timo, i  suoi  possessi,  nel  908,  furono  ri- 
uniti all'  impero.  Ottone  III  ne  fece  do- 
no al  figlio  di  sua  sorella,  Enrico  duca 
di  Baviera,  che  gli  successe  nella  digni- 
tà irap. ,  il  quale,  nel  1006,  eresse 
questa  contea  di  Babenberg  in  vesc,  pro- 
vedendolo assai  bene  unitamente  a  Cune- 
gonda sua  moglie.  II  papa  Benedetto  VIII, 
non  solo  confermò,  nel  1007,  Eberar- 
do  suo  primo  vesc,  ma  esentollo  anche 
da  qualunque  gravezza;  e  Clemente  II 
accordò  maggiori  prerogative  al  suo  se- 
condo vesc.  Suidgero  di  Mayendorf.  I 
suoi  vesc.  in  seguito  erano  prin.  con- 
vocanti, e  direttori  del  circ.  di  Franco- 
nia,  ricevevano  li  suffragi  e  vi  davano  i 
propri.  Appartenne  questo  vesc.  all'elet- 
tore Palatino  di  Baviera,  e  sino  dal  i8o3, 
tutto  il  territ.  di  Bamberga  fu  ceduto  al 
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re  di  Baviera.    Forma    oggi    la  maggior 
parte  del  circ.   del  Meno,  e  porzione  di 
quello  della   Rezat. 
BAMBERGA,   ani.  Babenberga,    Graffio* 
TiariutH,  e,  secondo  alcuni,   Papenberg, 
Pfaffenberg  o  Bavenberg ,   ant.  e  bel- 
la citta  d'Ai.,  nella  Franconia,  in  passalo 
libera  ed  imp.,  cap.  del  principato  e  del- 
l' ex-vesc.    di  tal  nome  ,    oggi  città  della 
Bav.,  circ.    del  Meno  superiore    e  capo- 
luogo di  due  presidiali.    E   situata  parte 
sopra  colline,   e  parte  a'  piedi  di  queste, 
sulla    riva  della  Regnitz ,    che    un    poco 
più  lungi    scaricasi  nel  Meno.  Sta  a   17 
1.  E.  N.  E.  da  Wurtzburgo,   a  9  I.  O. 
da  Bayreuth,    a   11   1.  N.  N.  O.  da  No- 
rimberga! e  a  120  L  N.  0.    da    Vienna. 
E   sede    di   un  trib.    di  appello,     di    un 
commissariato    di    polizia,    e  di  un'  arci- 
vescovato.   La  città,  propriamente  detta , 
cinta  in  parte  da  mura  e  da  fosse,  non 
è  molto  gr.,  ma  ha   un  bor.  assai  vasto, 
ed  in  generale    è    ben  fabb.,    ed   a  suf- 
ficienza popolata.    La  Regnitz,    divide  la 
città    in    modo ,    che    si     può    dire    tri- 
partita .    Nella    più    alla ,    situata    sopra 
una    collina  ,     trovasi     la    vasta    residen- 
za del  prin.  detta  Petersburg,  di  buona 
architettura,  e  fabb.  nel   1702   dal  vesc. 
Lotario  Francesco  ;  la  sua  cattedrale  di 
s.  Giorgio  ,    una    delle  più  belle    e  ma* 
.   gnifiche  dell'  Al.,    sormontata  di  l\.  (torri, 
dove  sono  sepolti  l'imp.  Eurico  II  e  Cu- 
negonda sua  moglie,  fondatori  del  vesc, 
e  dove  ammiravasi   un  tesoro  di  reliquie 
e  di  cose  preziose;    la    collegiata    di    s. 
Stefano    e  di  s.   Giacomo  ;    il  monastero 
ricchissimo    posseduto  rda'  monaci  bene- 
dettini,   ed  un  convento    di  monache  di 
s.  Teodoro.    La  parte    di  mezzo ,    che , 
mediante   un  ponte    di  pietra,    comunica 
colla    parte  alta  della  città,     comprende 
un  gr.  numero  di  belle  abitazioni,  fant, 
castello  vesc  di  Geyerswerth,    con  un 
giardino    amenissimo,    diverse    chiese    e 
conventi  ed   un  beli'  ospedale.     Un  altro 
ponte  lungo  e  largo  conduce  dalla  parte 
di  mezzo  della  città  al  sobborgo  Treuer- 
Stadi,  nel  quale  è  osservabile  l'ant.  col- 
legiata   di  s.  Gandolfo,    ed  il  monastero 
del    s.  Sepolcro.     Conta  questa  città   un 
liceo,  con  una  chiesa  bellissima,   un  mu- 
seo  di  storia  naturale,   due  collegi,    una 
scuola  normale,    una  galleria   di  quadri, 
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una  pubblica  biblioteca,  ricca  di  1 4,000 
volumi  e  manoscritti  curiosi,  una  scuola 
di  medicina,  uno  lazzeretto,  una  casa  di 
lavoro  pei  poveri,  e  fabb.  di  tele  indiane 
e  tele  di  cotona  stampale.  Bamberga  è 
rinomata  per  la  bella  coltura  dei  suoi 
orti.  Il  suo  comm.  si  fa  principalmente 
con  Francfort  e  Norimberga;  esso  con- 
siste in  vini,  grani,  frutta,  zafferano,  li- 
querizia,  prugne,  ec.  Quello  per  l'inter- 
no, ed  il  trasporto  delle  merci  ha  luogo 
col  mezzo  della  Regnitz  e  del  Meno.  Le 
sue  due  annue  fiere  di  bestiame  sono 
molto  importanti.  E  patria  del  cel.  Gioa- 
chino Camerario  e  di  Cristoforo  Clavio. 
Si  riporta  la  prima  fondazione  di  questa 
città,  all'  anno  8o4-  Vi  si  tennero  delle 
diete  imperiali  negli  anni  984,  H24) 
11 54,  1108,  11 58,  e  delle  diete  del  circ. 
di  Franconia  nel  l544"4^"7^-  ^^  1011, 
vi  si  tenne  pur  un  concilio.  Nel  1768 
fu  presa  dai  prussiani,  e  sottoposta  ad  una 
grossa  contribuzione .  I  francesi  la  pre- 
sero nel  1796".  Si  vuole  che  l' imp.  Car- 
lo Magno  conducesse  in  questi  contorni 
diverse  famiglie  slave.  Bamberga  conta 
i6,5oo  abitanti,  e  li  suoi  due  presidiali 
ne  annoverano  10,696.  —  L' ant.  ca- 
stello chiamato  Alte  Burg,  situato  so- 
pra un  monte,  in  poca  dist.  dalla  città, 
è  distrutto  in  gr.  parte.  Ad  una  I.  cir- 
ca se  ne  trova  un  altro,  detto  Marquard- 
sburg,  che  nella  stagione  estiva  era  re- 
sidenza del  prin.  vescovo  .  Posto  sopra 
un  luogo  eminente,  offre  di  una  vasta  e 
deliziosa  prospettiva. 

BAMBERGA  (NUOVA),  picc.  città  di 
AI.  sulla  riviera  di  Appel ,  ali.  1J2 
S.  E.  da  Kreutznach  ,  e  a  6  1.  i[2  0. 
da  Magonza. 

BAMBERGA  o  ZAMRERG,  picc.  città 
della  Boemia,  a'  piedi  di  una  mont.,  sul- 
le frontiere  della  Moravia,  presso  la  ri- 
viera d' Orlitz,  a  10  1.  S.  E.  da  Koe- 
nigsgratz,  12  I.  S.  da  Glatz,  e  16  1.  N. 
O.  da  Olmutz. 

BAMBETOC,  città  del  reg.  dei  sedavi, 
nell' is.  di  Madagascar,  con  circa  20,000 
abitanti. 

BAMBLE,  vili,  parrocchiale  della  Norvegia. 

BAMBONKA,  picc.  paese  d' Afr.  nell'in- 
terno del  paese  dei  negri. 

BAMBOTHUN,  lì.  dell' Afr.,  nel  quale, 
secondo  Plinio,    eranvi  in  abbondanza  e 
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coccodrilli  ed  ippotami.  Esser  doveva  nel- 
la Libia  inferiore. 

BAMBROUGH,  BAMBOROUGH  oBAM- 
BORROW,  Camborra,  Bebba,  Bebam- 
burg,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Northum- 
berland,  ward  di  Bambrough,  sul  ma- 
re del  N. ,  a  1  I.  ìja  E.  da  Belford  , 
con  35o  abitanti.  Evvi  presso  la  spiag- 
gia un  forte  eretto  sopra  una  roccia 
scoscesa,  ed  accessibile  soltanto  dalla 
parte  del  S.  E.  Una  porzione  è  desti- 
nata a  ricevervi  i  naufragi ,  e  l' altra 
serve  di  granajo. 

BAMBRUGGE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  3  1.  3j4  N.  O.  da  Utrecht, 
capoluogo  del  cant.,  sul  Kromme-Am- 
stel.  Conta  700  abitanti. 

BAMBUH,  BAMBOUH,  BAMBOUK-KA- 
LE  ,  Bambucala  ,  ed  ant.  Ilierapolìs, 
vili,  nella  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pa- 
scialicato  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Aleppo , 
in  una  valle .  Un  acquedotto  conduce 
un  ruscello  nel  villaggio.  Ant.  era  una 
città  arciv.  della  Frigia,  nell'  As.  mino- 
re. Si  vedono  ancora  alcuni  rimasugli 
degli  antichi  suoi  monumenti. 

BAMBUHY,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
nas-Geraes  ,  che  discende  dal  versatojo 
orient.  della  Serra-Marcella,  riceve  il 
Perdicao,  e  si  getta  nel  s.  Francisco,  a 
20  I.  O.  da  Pitangui,  dopo  un  corso  di 
26  I.  dall'  O.  all'  E. 

BAMBUK,  BAMBÙ,  BAMBOU  0  BAM- 
BOUK,  paese  nel  centro  dell'Afr.,  uella 
Senegambia,  diviso  in  tre  reg. ,  di  cui 
quello  di  Bambuk  ha  la  supremazia . 
Conf.  al  N.  O.  col  paese  dei  Mandingo, 
ed  al  S.  con  i  Fulahs.  Il  terreno  è  ge- 
neralmente sterile  ed  arsiccio ,  tranne 
i  luoghi  bagnati  dai  fi. ,  il  più  consid. 
dei  quali  è  il  Felemé  ,  che  dopo  un 
lungo  corso  si  scarica  nel  Senegal.  Dal- 
l'altra parte  il  paese  è  ricco  per  le  sue 
miniere  d'oro,  di  cui  abbondano  le  mont. 
vicine.  Abbonda  altresì  di  scimie,  volpi 
bianche  e  giraffe.  Vi  si  trova  del  ferro,  col 
quale,  a  colpi  di  martello,  i  negri  fanno 
degli  utensili  da  cuocere  i  cibi .  Qui- 
vi trovasi  1'  amianto  il  più  perfetto ,  ni- 
tro di  qualità  eccellente,  e  diverse  spe- 
cie di  legni  duri  ed  odorosi.  Gli  abit. 
professano  il  maomettismo,  ma,  dicesi, 
che  non  tollerino  fra  di  essi  nessun  mi- 
nistro del  culto.    Ora  sono  governati  da 
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un  particolari  sovrano,  ma,  per  Io  pas- 
s  >u.  riconoscevano  solamente  per  supe- 
riore il  capo  dei  rispettici  vili.,  col  no- 
me «li  Farina.  Gli  europei,  abbandonata 
la  ricerca  dell'oro,  si  diedero  al  conim. 
degli  schiavi,  che  la  pace  del  17 65  ave- 
\a  reso  consid.,  e  che,  ad  onore  della 
umanità  ,  ora  si  eseguisce  clandestina- 
mente e  l'orse  sarà  all'atto  distrutto.  Bam- 
buk  n'  è  il  capoluogo,  abbracciando  que- 
sto  paese   moltissimi  villaggi. 

BAMBUKALASI,  città  dell'Anatolia,  a  4 
1.  N.  da  Daniziglia. 

BAUKURDOU,  paese  dell' Afr.  nell'inter- 
no delle  terre,  e  nel  paese  dei  negri,  ric- 
co di  miniere  d'oro.  Alcuni  credono  che 
sia  lo  stesso  che  Bambuk. 

BVMBVCAZI  o  BAMBYCAZIEXI,  po- 
poli vicini  al  fi.  Tigri.  Dicesi  che  aves- 
sero in  orrore  ogni  sorta  di  metallo , 
capace  di  essere  ridotto  in  moneta,  e 
perciò  seppellivano  nei  luoghi  più  de- 
serti quanto  ne  potevauo  ammassare,  per 
timore  che  non  generasse  fra  loro  la 
corruzione,  ed  alimentasse  i  vizj.  Qual- 
che autore  credette  che  questi  popoli 
corrispondano  agli  abit.  di  Bambuh  o 
Hierapolis  ;  ma,  se  ciò  fosse  vero,  non 
bisogna  situarli  presso  il  Tigri,  ma  alla 
dritta  dell'Eufrate,  ed  in  vicinanza  di 
questo  fiume. 

BAMBTCE,  citta  d' As.  nell'Assiria,  al  di 
là  dell  Eufrate,  secondo  Strabone,  chia- 
mata anche  Edessa.  —  Altra  città  del- 
lo stesso  nome  nella  Siria,  all'È,  di  An- 
tiochia, alla  destra  ed  all'O.  dell'Eufrate. 

BAMFF,  città  e  prov.  della  Scozia.  Vedi 
Banff. 

BAMFLETTE  (s.),  bor.  d'Ing.,  nella 
contea  di  Essex,  presso  la  foce  del  Ta- 
migi, a  10  1.  E.  da  Londra.  Vi  è  un 
mercato. 

BAM-GANGA,  fi.  dell' Indos. ,  negli  stati 
del  radjah  di  Nagpour.  Nasce  nei  monti 
Loudii,  alla  parte  settentr.  della  prov.  di 
Gandouana  ,  scorre  dal  N.  al  S. ,  e  si 
getta,  per  quauto  si  crede,  nell'  Iudrava- 
ti,  dopo   un  corso  di  circa  90  leghe. 

BAMGHOR,  picc.  città  dell' Indos.,  negli 
stati  del  radjah  di  Djeypour,  ant.  prov. 
d'Adjemyr,  presso  la  riva  sinistra  del 
Mbrell,  a    12   1.    112   S.  E.   da  Djeypour. 

BAM1AN,  città  dell' Afganistan  ,  prov.  di 
Korasau,  un  tempo  capoluogo   di  distr., 
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a  27    I.  N.  O.  da  Gabul .    Lat.  N.  54" 
4o;;  long.  E.  65°  ScV.  Questa  città,  so- 
pra  una  moni,  isolata,    consisteva  in   un 
gr.  numero    di    stanze  incavate;    le  pro- 
porzioni di  qualcuna  fecero  supporre  che 
servissero     di     templi  .    Il    numero    del- 
le    abitazioni     scavate  in  tal  modo   nelle 
mont.  di  Bamian,  ammontavano  a  12,000. 
Gengis-kan    se    ne     impadronì,     dopo  la 
presa    di  Balke  e  di  Thalcan  ,    e  la  di- 
strusse interamente,    l'anno    1221.    Non 
si    è    mai   più  ristabilita     del    tutto    do- 
po  una    tal    epoca,  e  fu  abbandonata  dai 
suoi  abitanti.  Vi  si  rimarcano  molte  sta- 
tue colossali,  due  delle  quali  di  5o  cu- 
biti   di  altezza.     Fu   riunita    ai    possessi 
dei  mongoli,  sotto  il  reg.  di  Akbar  loro 
sovrano. 
BAMINY  0  BOMINY,    ìs.   del   golfo  del 
Bengala,    alla  foce  del  Megna  .    E   quasi 
al  livello  delle  acque,  ed  ha  4  !•  di  lun- 
ghezza   e    2   di  larghezza  .    Sonovi  delle 
saline. 
BAMLAGH,    due  vili,  della  Svevia,    sulle 
rive  del  Reno,  a   1   1.   ip2   S.  O.  da  Ba- 
deuweiller. 
BAMLI  GANGRI,    alta  mont.    del  Tibet , 
prov.    di    Kam,    a  280  ly    al  S.  O.    di 
Lythang. 
BAMM  o  BEM,  città  della  Persia,    prov. 
e  a  5o  I.  S.  E.    da  Kerman,    e  a   il   I. 
N.   O.   da  Kermaziu,  in  una  pianura  cin- 
ta da  alte  montagne .    E   questa    la    più 
forte  piazza  del  regno.  La  cittadella  oc- 
cupa la  parte  superiore,    e  rinchiude  il 
palazzo   del    governatore  .     Le  mine,    le 
quali  circondano  la  città,  annunziano  che 
la  molto    più  grande .    Le    sue  fontane 
passano  per  le  più  belle  della  Persia,  ed 
osservabili  sono  i  suoi  giardini.   Vi  è  un 
bazar  assai  grande  .     In  questa  città  ri- 
fuggissi   Loufth  Aly  kan ,    ultimo    ram- 
pollo della   dinastia  Zund,  che  l'eunuco 
Agha  Mohammed  kan,    fondatore    della 
dinastia  attuale  regnante  in  Persia,    fece 
strozzare,     dopo  avergli  cavati    gli  occhi 
con  le  proprie  mani. 
BAMMAGURA,  città  dell'Indo    di  là  del 

Gange,  secondo  Tolomeo. 
BAMMAKU,  BAMMAKOU  o  BAMMA- 
KOO,  città  d'Afr.  nella  Nigrizia,  nella 
Bambara,  sulla  riva  sinistra  del  Dialiba, 
il  cui  corso  è  interrotto  da  molte  ca- 
l     teratte  .   Sta  a  76  1.  S.  0.  da  Sego,    e 
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vi  si  fa  un  gr.  comra.  di  sale.  Lat.  N. 
12°  5o';  long.  O.  8°. 

BAMON1TIS,  contrada  dell' As.  minore,  che 
Strabene  pone  nelle  vicinanze  del  li.  Halis. 

BAMOTH  ,  valle  nel  paese  dei  moabiti 
presso  il  fi.  Arnon. 

BAMOTH-BAAL,  città  della  Palestina  nel- 
la tribù  di  Ruben,  di  là  del  Giordano, 
presso  il  monte  Fasga  .  Eravi  in  quel- 
la vicinanza  un  luogo  eminente  dedicato 
a  Baal  idolo  dei  moabiti,  da  cui  preso 
aveva  il  suo  nome. 

BAMPLASOY,  picc.  città  d'  As.,  nel  reg. 
e  a  28  1.  S.  E.  da  Siam,  presso  il  gol» 
fo  di  tal  nome.  Lat.  N.  l3°  3ó/;  long. 
E.  99°  11/. 

BAMPOU,  BAMOU  o  BAMOA,  città  del- 
l' imp.  Birmano ,  nella  prov.  di  Loua- 
chan,  sulla  riva  sinistra  del  braccio  o- 
rient.  dell' Iraouaddy,  a  5  1.  N.  N.  E. 
da  Quan-tong,  e  a  65  I.  N.  E.  da  U- 
merapoura,  sulla  gr.  strada  militare  da 
questa  cap.  alla  China.  E  la  residenza 
di  un  governatore,  e  la  principale  città 
eomm.  sulle  frontiere  della  China .  E 
frequentemente  visitata  da  mercatanti  di 
questo  paese,  che  vi  possedono  depositi 
considerabili.  Ha  una'  dogana. 

BAMPOUR  ,  picc.  città  dell'  Indos.,  negli 
stati  di  Holkar ,  ant.  prov.  di  Malvah  , 
dislr.  di  Pali,  sull'  Oresong,  a  16  1.  E. 
da  Tchampanyr. 

BAMPOURA,  forte  dell' Indos.,  negli  stati 
d' Holkar,  ant.  prov.  di  Malvah,  distr. 
di  Tchitor,  sopra  un  affluente  del  Tchem- 
boul,  a    16  1.   S.  da   Kota. 

BAMPTON  o  BATHAMPTON,  bor.  del- 
l' Ing.  ,  contea  di  Devon,  huudred  di 
Bampton,  a  t  I.  l[2  S.  E.  da  Dulver- 
ton,  e  a  7  1,  N.  da  Exeter,  sul  Ba- 
tham,  con  diritto  di  tenere  mercato.  Ha 
due  fabb.  di  saje  e  di  stoviglie,  ed  una 
sorg.  d'  acqua  minerale  nei  contorni . 
Conta  1,653  abitanti.  Nel  6i4,  o  620  , 
si  diede  in  questo  bor.  una  battaglia 
fra  i  sassoni  ed  i  bretoni ,  nella  quale 
i  primi  perdettero   20,000   uomini. 

BAMPTON  IN-THE-BUSH,  bor.  da  mer- 
cato dell'  Ing.  ,  contea  e  a  4  !•  112  0.  da 
Oxford,  hundred  di  Bampton,  sull'Isis, 
che  ivi  diventa  navigabile.  Vedonsi  gli 
avanzi  di  uu  vecchio  castello.  Ha  una 
scuola  di  carità.  Il  suo  mercato  è  con- 
sid.    per    la    gr.    quantità    di  oggetti  di 
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pelle,  che  vi  si  trovano  ,  coma  guanti  „ 
calze  e  calzoni,  quivi  fabbricati.  Non  vi 
ha  in  Ing.  altro  luogo  che,  come  questo, 
faccia  di  tali  merci  un  corniti,  sì  este- 
so. E  la  patria  del  poeta  Philips,  e  con- 
ta  T,46o  abitanti. 

BAMRAGHOR,  forte  dell' Indos.  inglese, 
ant.  prov.  d'Orixa,  sulla  riva  destra  di 
un  affluente  del  Brameny,  a  28  1.  N.  O. 
da  Ketek.  Lat.  N.  210  3';  long.  E.  82' 
42' .  Al  S.  sono  vi  miniere  di  ferro  e 
fucine. 

BAMURAEI  ,  popolo  dell'  Afr.  secondo 
1'  Ortelio. 

BAN,  Banatio,  una  volta  città  dei  voco- 
magi,  ora  vili,  situato  sulla  frontiera  di 
Findorn,  nella  coatea  di  Mourray,  nella 
Scozia. 

BAN,  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna,  dipart. 
dell'  Jonna,   ali.   3[4  da  Tonnare. 

BAN  o  BANOVICS  ,  bor.  dell'  Urig. ,  co- 
mitato e  a  5  1.  i[4  S.  E.  da  Trencsen, 
situato  sopra  un'  altura,  presso  uu  af- 
fluente della  Neutra.  Lat.  N.  48°  43' 
25"  ;  long.  E.  i5°  45'  40".  Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  lana,  ferro  e  bestiame, 
e   vi  si  tengono  9  fiere  per  anno. 

BANA  ,  città  dell'  Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

BAN  A  AUSI,  città  delle  Indie,  di  qua  del 

Gange,  secondo  Tolomeo. 
JBANABE,    città    dell' As.,  nella  Mesopota- 
mia,  secondo  Tolomeo. 

BANADEDARI,  luogo  dell'Afr.,  sulla  stra- 
da da  Cartagine  ad  Alessandria,  secondo 
l' itinerario  d'Antonino. 

BANAGANPILLY,  vili,  dell'  Indos.,  a  4 
1.  0.  da  Nuadial,  e  a  i4°  28'  di  lat. 
N.,  e  a  760  55'  di  long.  E.  Vi  sono 
delle  miniere   di  diamanti. 

BANAGARA,  bor.  delle  Indie,  di 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

BANAGHER  o  BANAGHAR,  Banabera, 
picc.  città  dell'  Irl.,  prov.  di  Leinster, 
contea  del  re,  baronia  di  Garrycastle, 
sulla  riva  sinistra  del  Shannon,  a  6  1. 
t[2  S.  da  Athlone,  e  a  25  I.  0.  S.  0. 
da  Dublino.  Prima  della  riunione,  man- 
dava due  membri  al  parlamento  d'  Ir- 
landa. 

BANALBUFAR,    picc.    città    della  Spog. 
prov.  di  Palma,  neh"  is.  di  Majorca,  a  3 
1.    1J2  N.  O.  da  Palma,  sopra  una  mont. 
coltivata  con  somma  cura,  e  dalia  quale 
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dalla  na- 
dn  picc. 
ben  fornite  di  vigne. 
Baaa  producono  oglio  e  lino.  Vi  si  tro- 
va una  cava  di  marmo  tigrato.  Conta 
6,OOo    abitanti. 

B/ttfAL-GRANZE,    gov.    dell' Ung. ,    che 
forma  1'  Dog.    militare,    e    comprende  le 
parti  orientali  e  meridionali  dell' ant.  Ba- 
llato di  Temesvar.    I    suoi    conf.    sono  : 
al  N.  li  comitati  di  Temprar   e  di  Kras- 
sova;    all'È,  la  Transilvania  e  la  Valac- 
chia ;  al  S.  la  Serrò  ;  al  S.  O.  la  Schia- 
vonia  militare,  ed   all'  0.     i    distretti  dei 
Tschaikisti.  La  sua  lunghezza  è  di  55  1. 
dall'  E.  all'  O.  ,    la  sua  media  larghezza 
di    12   I.,  e  la  superficie  di  40t    !•  °r  I' 
Danubio  bagua  questo  gov.  al  S.   0.,  ed 
al  S.   La  Theiss  lo  separa  dal  distr.  de- 
gli Tschaikisti.  Le  principali  riviere  del- 
l' iuterno  sono  ;    il  Themes    e    la  Nera. 
La    parte    occid.    presenta  una  immensa 
pianura,  in  mezzo  alla  quale    si  estende 
il  deserto  sabbionoso  di   Bieloberdo.  La 
parto    orient.    e.    montagnosa,  e  presenta 
antiche  roccie,  come  quelle    di    granito 
che  formano    la    continuazione  della  ca- 
tena  di  Fagaras.  Si  trovano   queste  roc- 
cia nel    fondo    delle    vallate     sino  verso 
Orsova.  Esse  sono  coperte  da  altre  roc- 
cie calcaree,  che  cingono    il    Danubio  a 
pieco,    rinserrando    consid.  il  suo  letto. 
La     roccia    istessa    costituisce     le  mont. 
della  Servia  che  formano    la    destra  del 
fiume.   Sonovi  delle  miniere     ricchissime 
di  rame  argentifero     ed    aurifero,  parti- 
colarmente fra    Moldava    e    Lalzka.     La 
valle    di    Almas ,    ove    scorre    la    Nera , 
rinchiude  depositi    di    lignite.  Le  acque 
minerali  di  Mehadia  sono  assai  rinoma- 
te. Nelle  mont.  calcaree    sulla    riva  del 
Danubio ,    che    formano     un     prolunga- 
mento    di    quelle  della  Transilvania  ,   si 
trovano  le  celebri  caverne  di  Piatra  Ku- 
pesegulin  e  di  Veterani.  Il    clima    è   ar- 
dente   nelle  pianure  ,  e  freddissimo   nel- 
le montagne.    Le    sue  produzioni  consi- 
stono principalmente  in  grani,  vini  e  frut- 
ta. Si  allevauo    molte    api.     Qualche  ru- 
scello, o  riviera,    come    la    Nera,  rotola 
delle     pagliucce    d' oro.    La  esportazione 
consiste  in  bestiame,  lana,  grani  ,  legua- 
ma  e  seta.  Il   comm.   di  transito  ò  assai 
vantaggioso.  Questo  gov.  ni  divida  in  due 
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e  contiene  due  città , 
villaggi.     Si    coutano 
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distr.  reggimentarj, 
un      bor.     e     irj2 
1 74,63 1    abitanti. 
BANANE  (ISOLE  DELLE),  gruppo  di 
3  is.  dell'oceano    Atlantico,    sulla    costa 
occid.  della  Guinea  superiore    ed    a   10 
1.  S.  dalla    baja    di    Sierra-Leona.  Esse 
sono  abitate.  U  is.  Banane,  la  principale, 
all'  8°  8'  di  Iat.  N.,  è  fertilissima.    Evvi 
una  scuola  di  lingua  inglese. 
BANARES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  O.  da  Logrono  (  Burgos  )  ,  e  a   t   1. 
i]4  N.  da  s.  Domingo  de  la  Calzada. 
BANASA,    città  dell' As.,    nell'  Osrhoene  , 

secondo  le  Notizie  dell'impero. 
BANASA    oBANASSA,    colonia    romana 
stabilita    nell'  Afr.,    nella  Mauritania   tin- 
gitana, secondo  Tolomeo  e  Plinio.  Que- 
sto   ultimo    la  chiama    la    terza    colouia 
d'Augusto. 
BANASS,  fi.  dell'  Indos. ,  vai,  prov.   d'  A- 
djemyr.  Nasce  nel  versatojo  orient.  delle 
mont.  all'È.  dell'Abolì,  e,  scorrendo  iti 
una    direzione    opposta    a    quella  di   un 
altro  fi.  del  nome  istesso,  irriga  li  distr. 
di  Mewar,  di  Adjemyr,  di  Bjeypour,  e 
si  getta  nel  Tchemboul ,    alla    riva  sini- 
stra, dopo   un  corso  di   110  I.   circa,   in 
due  direzioni,  prima  dal  S.  O.  al  N.  E., 
poscia  dall'  E.  al  S.  I  suoi  affluenti  prin- 
cipali   sono:     il    Karie,  la  Bonda ,  ed  il 
Morell. 
BANASS,  fi.  deli'  Indos. ,    che    ha  origine 
nel  versatojo  occid.  delle    mont.    situate 
all'È,  di  Abou,  nella  prov.    d' Adjemyr  , 
entra  in   quella  di  Goudjerate  ,    passa  a 
2    I.    da    Rahdonpour,  e  si  perde  nella 
palude  di  Rin,  in  faccia  all'  is.  di  Tchou- 
kar,  dopo  un  corso    di    circa  l\G  I.  dal 
N.  E.  al  S.  O.  Allorché    arriva    presso 
di  Rahdonpour  ,  benché  si  trovi  ridotto 
ad    un     picc.    corso    d'acqua,  ed  il  suo 
letto,  che  ha   i[2    miglio    di    larghezza  , 
sia  quasi  interamente  a  secco  durante  il 
tempo  estivo,  nuli'  ostante  la  cori-ente  vi 
è  rapida,  ed  ha  2   piedi     i[2     di  acqua. 
Nella  stagione  piovosa,  inonda  tutto  il  pae- 
se a   2[3  di  1.    dalle  sue  sponde. 
BANATO,  anr.  divisione  della  Ung.,  di  cui 
Temesvar  era  la  cap.,  e  che  estend evasi 
dal  N.  al  S.,  dal  Maros  sino  al  Danubio, 
e  dall'  E.    all'  O. ,    dalle    frontiere   della 
Transilvania   e  della  Valacchia    sino  alla 
Thoiss.  Essa  è  compresa  nei  tornitati  dì 
00 
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Toronlal,  Temes,  Krassova  e  nel  Bana- 
to-Granze. 
BANATO-GRANZE,  generalato  della  Ung., 
nella  Croazia  militare ,  conf.  al  N.  col 
comitato  diAgram;  all'È,  con  la  Schia- 
vonia  militare  e  la  Bosnia;  al  S.  eoa  la 
Bosnia;  ed  all'  O.  col  generalato  di  Cari- 
fi  tadt.  La  Kulpa  forma  la  frontiera  del 
N.,  la  Sava,  quella  del  N.  E.;  e  1' Una, 
quella  del  S.  E.  La  sua  lunghezza  è  di 
l5  1.,  la  sua  larghezza  di  7  ì.,%  e  la  su- 
perficie di  l38  1.  quadrate  .  E  irrigato 
dalla  Glina,  Sunya  e  Petrina.  Vi  si  ve- 
dono poche  mont. ,  non  alte.  Il  clima 
è  dolce,  sano,  e  fertile  il  suolo.  Ha  delle 
miniere  di  ferro.  I  volatili,  quivi  ingras- 
sati, sono  in  molta  estimazione .  La  in 
dustria  non  è  però  ancora  florida .  S 
fa  comm.  coi  turchi  per  Kostanitza . 
Questo  generalato  dividesi  in  due  distr. 
reggimentarj,  e  comprende  2  citta,  1  bor. 
271  vili.,  e  9^,281  abitanti. 
BANAU,  vili,  del  fu  due.  di  Slesia. 
BANAU,  bor.  della  Moravia,    nel  ciré,    di 

Hradisch. 
BANAUL,  distr.  dell'  Indos.,  negli  Stati  dei 
seyki  indipendenti,  sul  limite  merid.  del- 
l' ant.    prov.    di    Kachmyr .     Ha  3  1.  di 
lunghezza  ,    è  montagnoso    e    domina    le 
pianure  di  Kachmyr.  I  governatori  hanno 
la  cura  di  lasciare  incolto  questo  distr., 
onde  non  dia  né    rifugio    né   provigioni 
ai  popoli  vicini. 
BANAURIDE,  is.  del  mar  Tirenno,  secon- 
do Stefano  il  geografo. 
BANAVARAM,  città  dell' Indos.  Stati  del 
radjah  di  Misore,  in  una  pianura,  a  27 
1.  N.  O.  da  Seringapatam.    Lat.  N.   i3° 
24/  ;    long.  E.    730    56/ .    Ha  circa  5oo 
case,  ed   un  forte  costrutto  di  terra. 
BANAZ,  città  dell'Anatolia,    nella  Tur.  a- 

siatica,  a   10  1.  N.  O.  da  Karahissar. 
BANAZIA,  Banatla,   ant.  hor.    dell' is.  di 
Albione,  che  apparteneva  ai  Vacomagi , 
secondo  Tolomeo. 
BANBONG  o  BAUBOM,  città  maritt.  del- 
1  imp.  d'An-uam,  nella  Gochinchina,  prov, 
e  a  20  I.  N.  da  Quinhon,  e  a  76  I.  S 
S.  E.  da  Ke-hoa. 
BANBURY",  Baiiburia,  bor.  dell'  lag.,  che 
dà  il  suo  nome   ad    una    contrada  della 
parte  settentr.    della    contea    di  Oxford, 
da  cui  è  dist.  7   1.   i|2  N.,    hundred  di 
Banbury,   vagamente  situato  in  una  pia- 
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mira,  sulla  riva  destra  del  Charweìl.  E 
rinomato  per  le  sue  fabb.  di  formaggio, 
di  pasticcerie  e    birra.    Vi  si  tengono  7 
annue  fiere,    ed  un  mercato  settimanale. 
Conta  5,395  abitanti.    Manda    un  depu- 
tato   al  parlamento.    Si  vedono    ne' suoi 
dintorni  gli  avanzi  di  un  campo  romano, 
e  spesso  vi  si  trovano  delle  antiche  me- 
daglie .    In    poca  dist.,  Kinrich ,    re   dei 
sassoni  occid.,  disfece  gl'inglesi,  che  com- 
batterono  coraggiosamente  in  difesa  del- 
le loro  vite    e  sostanze;    quivi  Riccardo 
Neville  di  Warwich,    sconfìsse  Edoardo 
IV  facendolo  prigioniero,  e  qui  pure  eb- 
be luogo    una  sanguinosa  battaglia  fra  i 
partigiani    della    casa   di  York    e   quelli 
di  Lancastro. 
BANG,  bor.  di  Fr.,  dipart.   delle  Ardeche, 
a   10  1.  N.  E.  da  Azes,    e  a  3  1.  S.  O. 
da  Joyeuse. 
BANCA  MARIN  ZORZI,  due  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di  due 
distr.   della  prov.  di  Padova. 
BANCA,  una  delle  is.  della  Sonda,    all'È. 
dell' is.    di  Sumatra,    da  cui  è  separata 
dallo  stretto  del  suo  nome  ,    fra   i°  3o' 
e  3°  8'  di  lat.    S.,    e    fra    1020    fa'  e 
lo4°  3i/  di  long.  E.  Ha  S2  I.  nella  sua 
maggiore  lunghezza  dal  N.  0.  al  S.  E., 
e  9  nella  sua  maggior  larghezza.  Il   cli- 
ma   è  in   generale    salubre.     Le    pioggia 
sono  frequentissime  dal  settembre  all'  a- 
prile,    e  nel  restante    dell'  anno    il   mon- 
sone del  S.  E.  vi  soffia  con  la  maggiore 
violenza.  Alcuni  gruppi  di  alte  colIine"so- 
no    sparse    sulla  sua    superficie.    Il   Gu- 
rioung-Moras,    mont.    isolata,   s'  inalza    a 
5oo  tese  sopra  il  mare,  ed  il  Gunoung-Ma- 
num-Bling,  o  Manopin,  situato  alla  estre- 
mità O.  dell'  is.,  serve  di  guida  ai  navi- 
ganti.   La  baja  di  Klabert    offre    un  si- 
curo porto.    Le  principali  riviere  sono  : 
il  Debous,  ed  il  Pyring,  sulla  costa  0.; 
il  Maraviang,  su  quella  dell'E. ,  l'Antun 
e  il  Layang,    che    cadono    nella  baja  di 
Klabert.    Tutte   hanno    le    loro    imbocc. 
sopra  banchi  di  sabbia.  GÌ'  insulari,  chia- 
mati   orang-gunoung,    sono  di  carattere 
dolce.    I  loro  vili,    stanno    sulle  riviere, 
ad   una  gr.  distanza  dall'interno.  Le  fo- 
reste producono  gr.  varietà  di  bei  legni. 
L'ebano    specialmente    abbonda  nei  din- 
torni di    Layang,    e  sulla  costa    N.     Vi 
sono  cervi,  cignali  e  serpenti  dei  quali  j 
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«chine*!  ricercano  il  fiele,  che  odoprano 
■d  uso  della  medicina.  Banca  è  cel.  per 
le  Miniere  del  suo  eccellente  stagno,  il 
cui  lavoro  occupa  mollo  i  chinesi .  Il 
mele,  h  cera  e  le  stuoja  sono  esportate 
dalla  parte  merid.  dell'  isola.  Si  contano 
e  Banca  5, 761  orang-gunoung ,  2,711 
malesi,  ^,65i  chinesi,  iu  tutto  i3,n3  a- 
Litanti.  L  is.  apparteneva  al  sultano  di 
Palembang,  che  ne  cedette  il  possesso 
agi'  iuglesi,  i  quali  la  diedero,  nel  1816", 
agli  olandesi  in  cambio  di  Cochin,  sulla 
costa  del  Malabar. 

BANCA,  stretto  che  separa  Banca  da  Su- 
matra. La  sua  lunghezza  è  di  circa  54 
I.  e  la  sua  larghezza  varia  da  7  a  4  '• 
Si  dirige  dal  N.  O.  al  S.  E.  Le  sue  ri- 
ve sono  basse,  ed  il  vicino  paese  è  co- 
perto di  boschi.  La  profondità  dell'ac- 
qua spesso  cangia;  in  qualche  parte  non 
è  che  di  12,  ed  anche  di  7  braccia.  Vi 
sono  dei  banchi  di  corallo  nascosti  sotto 
acqua.  Alt'  ingresso  S.  E.  sta  Lucipara, 
isolotto  sotto  4°  2a/  di  lat.  S.,  e  io5° 
2l7  di  long.  E.  L'ingresso  N.  O.  è  al 
2°  di  lat.  S.  e  1020  oo'  di  long.  Est. 
Allorché  si  attraversa  questo  stretto,  il 
che  non  si  deve  fare  che  col  monsone 
favorevole,  si  rade  qualche  poco  la  co- 
sta di  Sumatra. 

BANCA,  picc.  is.  alla  estremità  N.  E.  della 
is.   C<debe.  che  abbonda  di  pesce  e  frutta. 

BANCA-COTA,  picc.  citta  dell' is.  Banca, 
sulla  riviera  del  nome  istesso,  a  6  1. 
dalla  costa   occid.,   con   296  abitanti. 

BANCA  E  BILLITON  (STRETTO  FRA), 
gr.  braccio  di  mare  che  sta  fra  Banca 
all' O.  e  Billiton  all'Est.  La  sua  mag- 
giore larghezza  è  di  14  leghe.  E  diviso 
in  due  da  una  picc.  is.  chiamata  Pou- 
lo-Lit,  o  is.  del  mezzo,  e  situato  al  2° 
40/  di  lat.  S.,  e  104°  44;  di  long.  E. 
Il  passo  dell' E.  si  chiama  stretto  de 
Cìements,  e  quello  dell'  O.  stretto  de 
Gaspar,  dal  nome  di  due  navigatori,  il 
primo  inglese,  ed  il  secondo  spagnuolo. 
Al  N.  dello  stretto  trovasi  l'is.  Gaspar 
situata  al  20  2l'  di  lat.  S.,  e  io4°  di 
longitudine.  Parecchi  massi  e  scogli  so- 
no sparsi  su  diverse  parti  di  questo 
stretto.  Vi  si  riscontrano  anche  delle  picc. 
isole,  soprattutto  numerose  fra  l' is.  di 
Mezzo  e  Billiton,  e  al  S.  E.  della  pri- 
ma. Questo  stretto,  frequentato   da  mol- 
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to  tempo)  è  preferito  a  quello  di  Banca 
dai  bastimenti  che  sortono  dalla  China 
per  guadagnare  Io  stretto  della  Sonda, 
La  sua  navigazione  è  pericolosa  e  mal- 
grado le  carte  che  furono  pubblicate,  e 
diversi  segnali,  che  si  trovano  sulle  vi- 
cine coste,  molti  navigli  si  arenano  an- 
cora, o  periscono  in  questo  stretto.  Gli 
scandagli  vi  sono  assai  regolari.  La  pro- 
fondita, varia  da  25  a  4  braccia.  Olire 
però  molto  buoni  ancoraggi.  Lo  stretto  dì 
Gaspar  merita  la  preferenza  su  quello 
di  Cìements. 

BANCALAAN,  una  delle  is.  Filippine,  al 
S.  0.  di  Palauan,  all'  8°  l4/  di  lat.  N. 
e   n4°  58'  di  long.  E. 

BANCALIS,  città  dell' is.  di  Sumatra,  sul- 
la costa  orient. ,  al  fondo  di  una  baja 
ove  si  scarica  la  riviera  di  Racan,    verso 

10  stretto  di  Malaca.  Loug.  980  ;  lat.  1* 
5/.  Non  conviene  confonderla  con  Ben- 
coulen,  o  Benculi,  che  sta  sulla  costa  oc- 
cidentale. Ne^suoi  contorni  trovansi  gli 
stessi  frutti  del  paese  di  Achem  e  di 
Malaca,  che  consistono  in  limoni,  aranci, 
banani,  noci  di  cocco,  zucche,  poma  di 
pino  e  pepe.  Il  riso  vi  alligna  assai  be- 
ne. Gli  olandesi  fanno  quasi  esclusiva- 
mente il  comm.  del  pepe  di  questo  paese. 

BANCALLAN,  città  dell' is.  di  Madura  . 
Vedi  BiNGK&LAN. 

BANCAPOUR,  città  rovinata  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov» 
di  Beydjapour,  sopra  un  affluente  della 
Werdah,  a  14  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Dar- 
war.  Il  distr.  dello  stesso  nome  è  irri- 
gato dalla  Werdah,  e  dalla  Toumbedra. 

11  suolo  vi  è  fertile.  Portò  il  nome  di 
Tchehaour. 

BANCARO,  fi.  della  Guinea  merid.,  che  , 
dopo  aver  bagnato  il  reg.  di  Micocco, 
si  getta  nel  Zaira,  presso  di  Concobella, 
sul  limite  settentr.  del  reg.  del  Congo. 
Sembra  essere  il  principale  ramo  dello 
Zaira.  Se  prestisi  fede  agli  scrittori  por- 
toghesi, sorte  da  una  mont.  della  Nigrizia. 

BANCO,  bor.  della  nuora  Granata  ,  prov. 
e  a  62  ).  S.  da  s.  Marta,  al  confluente 
della  Maddalena  e  del  Cesare. 

BANCOLE,  forte  dell'Indostan.  Vedi  Vit- 
toria. 

BANCO-ROMANO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Milano. 
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BANCOTJLEN  ,    città    di  Sumatra.    Vedi 
Bencoulkn. 

BAND,  citta  dell'  Indost.  nel  reg.    di  Gol- 
conda,  a  7   1.  O.  da  Rachore. 

BANDA,  città  della  Gochiachina.    Lat.  N. 
13*  35';  long.  E.  1060  3a'. 

BANDA,  gruppo  del  gr.  Oceano,  nel  mare 
delle  Molucche,  fra  3°  5o'  e  4°  4o/  di 
lat.  S.,  e  1260  20'  e  1270  3o'  di  long. 
E.,  a  45  1.  E.  S.  E.  da  Amboina.  Si 
compone  di  dieci  is.,  ma  però  poco  con' 
siderabili.  Banda-Neira,  Banda-Lantoir, 
o  Banda  propriamente  detta,  Gunong 
Apy  e  Ay  sono  le  sole  rimarchevoli. 
Tutte  hanno  dei  vulcani,  e  fra  questi 
alcuno  che  vomita  ceneri  e  fiamme;  sono 
soggette  a  spessi  ed  orribili  terremoti  , 
spezialmente  dall'  ottobre  all'  aprile ,  e 
quello  del  i683  vi  ha  cagionato  stragi 
e  guasti  terribili.  Il  clima  in  generale 
per  gli  stranieri  è  mal  sano.  II  monsone 
dell'  E.  comincia  in  maggio  e  non  è  p 
ricoloso,  ma  quello  dell'  O.  ,  che  soffia 
in  decembre,  è  sempre  accompagnato  da 
tempeste.  Gli  olandesi,  che  ne  sono 
padroni  ,  riservarono  alla  coltura  delle 
noci  moscate  le  quattro  principali  di 
queste  is. ,  essendo  le  altre  troppo  lon- 
tane dalla  sede  del  gov.  per  potervisi 
impedire  il  contrabbando.  Esse  dividonsi 
in  un  certo  numero  di  parchi  o  pianta- 
gioni, lavorate  dagli  schiavi,  e  tutte  col- 
tivate a  noci  moscate  ,  che  formano  il 
quasi  unico  suo  prodotto.  Questo  albe- 
ro, della  grossezza  del  pero ,  ha  le  fo- 
glie somiglianti  a  quelle  del  lauro,  e  ve- 
geta da  io  a  100  anni.  Il  suo  frutto, 
di  colore  e  grossezza  di  una  albicocca,  è 
della  figura  di  una  pera.  Giunto  a  per- 
fetta maturità  in  9  mesi ,  la  sua  prima 
corteccia  si  apre,  e  lascia  vedere  il  ma- 
cis,  di  un  colore  rosso  carico  ,  nascon- 
dendo in  parte  la  picc.  noce,  ch'è  piut- 
tosto nerastra.  Dai  due  prodotti  di  que- 
st' albero  prezioso  si  ricava  un  profitto 
ragguardevole,  col  trasportarli  in  Euro- 
pa. Esso  prospera  assai  in  questa  is. , 
mentre  non  solo  nelle  terre  nericcie,  ma 
sulle  lave  vulcaniche  vegeta  per  eccel- 
lenza. Gli  olandesi  non  permettevano  la 
coltura  delle  noci  moscate,  se  non  che 
in  queste  is.,  e  quando  gl'inglesi  s'im- 
padronirono delle  Molucche,  vi  trovaro- 
no i65,ooo    libbre   di  noci  moscate,    e 
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45,000  di  macìs.  Nel  1778  un  Dragano 
violento,  accompagnato  da  un  terremoto, 
ne  devastò  le  piantagioni,  ma  ben  presto 
furono  restituite  alla  loro  pristina  atti- 
vità. Si  stima  l'annuo  prodotto  delle  noci 
a  6,000  quintali,  e  a  i,5oo  di  macis . 
Trovansi  pure  degli  alberi  di  cocco  e 
di  sagù.  Il  mare  abbonda  di  pesce.  Lun- 
go Neira ,  Gunong  -  Apy  ed  Ay  con- 
viene aver  ricorso  all'  acqua  di  cister- 
na, e  abbeverare  gli  animali  con  quella 
del  mare.  Malgrado  le  pene  severe  pel 
contrabbando,  si  esporta  con  fraude  circa 
la  decima  parte  della  raccolta  delle  no* 
ci  moscate  e  del  macis.  Quivi  i  conti 
si  fanno  in  risdaleiù,  che  si  dividono  in 
8  scellini  o  48  stiverò,  e  lo  stiver  in 
16  soldi  ( pennings  ).  Il  risdalero  può 
equivalere  a  4  franchi,  12  centesimi.  Il 
peso  è  il  catty,  che  pesa  2,766  kilogra- 
mi.  Il  bahar  forma  100  catty  o  276,661.1 
kilogrami.  I  chinesi  fanno  quasi  tutto  il 
comm.  delle  merci  d'Eur.  e  delle  der- 
rate. La  pop.  delle  is.  Banda,  delle  quali 
sei  sole  sono  abitate,  ascendeva,  nel  1796, 
a  5,760  abitanti,  fra  i  quali,  119  euro- 
pei, e  1,700  schiavi.  Essa  si  compone 
di  olandesi,  chinesi  e  negri  della  nuova 
Guinea.  Secondo  le  più  "veritiere  relazio- 
ni, questi  abit.  vivono  lungamente,  trovan- 
dovisi  molti  di  cento  anni.  Sono  robu- 
sti ed  assai  bellicosi.  —  Un  portoghese, 
Antonio  Abreus ,  scoprì  le  is.  Banda  , 
nel  i5i2.  Esse  erano  allora  ben  popo- 
late ed  abitate  da  una  tribù  di  malesi, 
governati  da  sacerdoti .  I  portoghesi  vi 
si  stabilirono,  nel  i5a4,  ma  vi  furono 
scacciati  nel  1699  dagli  olandesi,  che 
non  poterono  mantenervisi  in  possesso 
se  non  distruggendo  totalmente  gl'insu- 
lari. Nel  1810  furono  queste  is.  pre- 
Se  dagl'inglesi,  ma  le  restituirono  nel 
1814  agli  olandesi,  da  cui  anche  oggi 
dipendono.  Essi  vi  stabilirono  dei  forti, 
e,  fra  gli  altri,  quello  di  Nassau,  ch'è 
il  principale.  Formano  un  particolare 
gov. ,  sotto  la  dipendenza  però  del  gov. 
generale  di  Batavia.  La  guarnigione  che 
vi  si  mantiene  ,  e  li  viveri  che  vi  si 
trasportano ,  niente  producendo  queste 
is.,  cosjtano  immense  somme,  ma  però 
tali  spese  sono  compensate  dal  mono- 
polio delle  noci  moscate.  Formando  le 
is.  di  Banda  parte  delle  Molucche ,  fu- 
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rono  ih  taluno    qualcJie    volta    indicata 
quatto  noma  generale .    —   Banda- 

-Vira,  la  più  gr.    e  pop.,  e  dova  risieda 
il  governatore  <!i  questo  gruppo,  è  assai 
Montagnosa!    Ha  al  8.   molte   vaste  baje, 
allO.    un   picco  assai  allo,  e  nell'interno 
una   loresla  impenetrabile  di  Lambii. 
BANDA,   rag.   della   Guinea  superiore,   tri- 
butario dell'Achanti,  e  confinante    al    S. 
col  reg.   di    Solco,  ed   all'  0.    con    quello 
di  Gauian.  E  irrigato    dal  Colimbo.    La 
sua  cap.    sta    a    100    I.  N.  dal    golfo    dì 
Guinea,  e    a    67  I.  N.  E.    da  Cumassia. 
Lea.  N.  f  io';  long.  O.  5°  5o'. 
PANDA,  città  della  penisola  dell'Indo,  nel 
reg. di  Decau,  di  qua  dal  Gange.  Essa  è 
di    qualche    considerazione    e    fortificata. 
L    situata   in    vicinanza    dalla    sorg.    del 
fica  li.  ili  Deri,  al  IN",  della  citta  di  Goa, 
da  cui  è   dist.  9  leghe. 
BANDAH,    città    forte    dell'Indos.  inglese, 
presidenza    del   Bengala,    ant.  prov.  e    a 
34  |.  O.   da   Allah-abad,  e  11  L   lp  N. 
da  Kallindger,  sul  Kiné,    capoluogo  del 
distr.  di  Bendelkend,  e  sede    dei   tribu- 
nali. Da  qualche  tempo  era   un  picc.  vili. 
ma  la  importanza  della  sua  situazione  la 
ridusse   una  città  ricca  e    ben    popolata. 
Le  mout.   vicine  sono  granitiche. 
BAND  Ali,  oasi  della  Nubia,    nel  reg.    e  a 
i5   giornate  da  Sennaar.  Non  vi  si  racco- 
glie che  miglio. 
BANDE,  comune  del  reg.    Lom.-Ven.,  che 
fa    parte    di    un     distr.    della    prov.     di 
Mantova. 
BANDE,  casale  di  Spag.  prov.   e  a  8  I.    ij2 
S.    da  Orense    nella    Galizia,    a    qualche 
dist.    dalla  riva  destra    della    Lirnia.    Vi 
sono  alcuni  bagni  di  acque  termali. 
BANDEL,    città   del   Giappone,     neh"  is.   di 
Nifon,  prin.   di  Nagatto,  sul  golfo  Toto- 
aaina,  al  34°  46'  di  lat.  N.  e  1290  20' 
di  long.   E.    Vi  si    fa    la     pesca    ed    un 
comm.  considerevole. 
BANDEL  D'AGOA,  porto  della  costa   d'A- 
jan,    a    100  I.    circa    S.  S.  O.    dal  capo 
Guardafili.  Si  crede  che  sia  lo  Z ergi/ a 
di   Tolomeo. 
BANDER,  Bandera,  città  de!  Mogolistan, 
nell'As.   sul   golfo   del   Bengala,  alla    foce 
la   più   orient.  del  Gange,  a  l\0  1.   0.  da 
Ghatigan. 
BANDER-ABASSI,  città  della  Persia.  Vedi 

Bs*DEA"ABASSI. 
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BANDER-CONGO,  città  della  Persia.  Ve-, 
dì  Cono  un. 

BANDERAIALANKX,  forte  dell'Indos.  in- 
glese, prov. dei  Serkars  settentrionali,  di- 
str. e  a  i4  I.  S.  da  Radjahmendry,  ed 
ali.  dal  mare,  sul  Baudcrmalanka, 
braccio   del  Godavery. 

BANDERMASSIN,  fi.  di  Bomeo  il  più 
consid.  di  quest'is.  ed  il  solo  di  cui  si 
conosca  la  sorg.  che  scaturisce  da  un  gr. 
lago  a'piedi  di  alte  moutagne.  Scorre  dal 
N.  al  S.  e  si  getta  nel  mare  di  Java , 
dopo  aver  bagnato  i  muri  di  Bauder- 
massin.  E  navigabile  in  una  gr.  parte 
del  suo  corso,  e  l'ingresso  n'è  quasi  chiu- 
so da   un  banco  di  sabbia. 

BANDERMASSIN  o  BANJERMASSIN, 
reg.  che  occupa  tutta  la  parte  S.  E.  di 
Borneo,  ed  è  irrigato  dal  Bandermassiu. 
L'interno  è  coperto  di  folte  foreste;  le 
coste  sono  basse  e  paludose,  e  l'aria 
è  malsana.  Produce  riso,  pepe,  sangue 
di  drago,  benzuino  e  canfora.  Ha  dia- 
manti e  miniere  d'oro,  di  rame  e  di  ferro. 
Gli  abit.  sono,  per  la  maggior  parte,  ma- 
lesi 0  chinesi.  Dopo  una  convenzione  del 
1747,  il  radjah  di  Bandermassin  cede  agli 
olandesi  tutto  il  pepe  che  cresce  nei  suoi 
stali,  al  prezzo  di  60  centesimi  la  libbra. 

BANDERMASSIN,  cap.  del  reg.  di  questo 
nome,  sulla  baja  e  sul  fi.  del  nome  stes- 
so. Lat.  S.  3°;  long.  E.  1120  29/.  Vi  si 
fa  un  consid.  comm.  soprattutto  di  pe- 
pe, polvere  d'oro,  cera,  canne  d'India, 
canfora  e  nidi  di  uccelli.  Vi  sono  alcu- 
ni buoni  artefici  che  lavorano  bene  1  ac- 
ciaio e  degli  abili  giojellieri.  La  impor- 
tazione consiste  in  oppio,  stoffe  di  coto- 
ne, coltelli,  polvere  da  cannone,  ec.  I 
grossi  navigli  sono  obbligati  di  alleggerir- 
si nel  porto  di  Tebonio.  Gli  olandesi  vi 
hanno  un  forte. 

BANDERPOL,  città  dell'Indos.  nella  prov. 
di  Oriza,  a   10  1.   O.  da  Balasore. 

BANDICALET,vill.  di  Fr.,  dipartì  della 
Dordogna,  circond.  ed  a  circa  2  1.  N. 
O.  da  Bergerac  e  a  8  I.  ip2  S.  O.  da 
Perigueux,  cant.  di  La  Force,  comune  di 


Ginestet.   Vi  sono  delle 


acque   minerà 


cq 


BANDITTI,  una  delle  is.  della  Sonda,  al- 
l'ingresso  merid.  dello  Stretto  di  Lom- 
bock,  che  separa  l'  is.  di  questo  nome 
da  quella  di  Bali,  al  8°  45'  di  lat.  S.  e 
no9  io'  di  long.  E.  Ha  7  1.  di  circuito, 
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BANDJAOUR  o  BAJAUR,  città  delfAfga- 
nistan  proprio,  distr.  di  Loughnian,  in 
una  valle,  a  44  L  E.  N.  E.  da  Gabul. 
Lat.  O.  54°  4*';  long.  E.  68°  55'. 

BANDO  e  BANDO  MORSAN,  due  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di  due 
distr.  della  prov.  d'  Udine. 

BANDO  QUERELLE  e  BANDO  SCU- 
DELLE ,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la prov.  di  Venezia. 

BANDOBENA,  città  dell'Indo,  di  qua  del 
Gange ,  situata  sul  Choaspe ,  secondo 
S  trabone. 

BANDON,  fi.  d'Irl.  che  nasce  nel  monte 
Owen,  nella  parte  JNT.  O.  della  baronia 
di  Carbery,  contea  di  Cork,  prov.  di 
Munster,  scorre  prima  dall'  O.  all'  E.  , 
irriga  Bandonbridge  ,  si  volge  al  S.  E. 
di  Inishannon  ,  e  si  getta  nell'  oceano 
Atlantico,  per  una  larga  imbocc.  che 
forma  il  porto  di  Kinsale.  Il  suo  corso 
è   di  circa    l3  leghe. 

BANDON  o  BANDONBRIDGE,  in  irlan- 
dese  Drohid,  che  significa  porto,  citta 
d' Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  e  a  5 
I.  S.  O.  da  Cork,  baronia  di  Kinalmea- 
fcy,  suTBandon,  a  3  1.  i[2  O.  N.  O.  da 
Kinsale.  Invia  un  membro  al  parlamento 
britànnico.  Vi  si  tengono  le  assise  della 
contea,  ed  ha  due  mercati,  ed  una  bella 
spiaggia.  Vi  si  fabb.  tele,  cammellotti, 
e  grosse  stoffe  di  lana.  Ha  pure  concia- 
to], birrerie  e  tintorie.  Conta  14,120  a- 
bitanti.  Questa  città  fu  fondata  nel  io~io 
dal  conte  di  Cork. 

BANDONG,  città  dell'  is.  di  Java,  a  4  I. 
da  Batavia. 

BANDORA,  città  cap.  dell'  is.  di  Salsette, 
nel  mare  delle  Indie  .  Lat.  N.  190  0'  ; 
long.  E.   700   l5'. 

BANDOUGHOR,  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala ,  ant.  prov.  di 
Gandouana,  capoluogo  del  distr.  di  Bo- 
ghela,  sopra  un'  altura,  a  29  I.  N.  N.  E. 
da  Mandlah.  Lat  N.  23°  5o';  long.  E. 
7  8°  34'. 

BANDRITO,  Bandritum,  luogo  della  Gal- 
lia  nella  quarta  Lionese ,  che  si  crede 
corrispondere  a  Bassou  nella  Sciam- 
pagna. 

BANDUSIO,  Banduslum,  ant.  vili,  d*  It. 
nell'  Apulia,  presso  di  Venusta. 

BANE.  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
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Dan,  e  sui  eonf.  di  quelle    di  Giuda    q 
di  Beniamino. 

BANEAS,  città  della  Siria,  a  12  I.  N.  da 
Tripoli. 

BANEINS  o  AUTENANCE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ain,  a  1  I.  S.  O.  da  Chà- 
tillon.  Comm.  di  biade  e  di  mediocri  vini. 

BANERAS,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  a 
8  I.  N.  N.  O.  da  Alicante,  e  a  4  1.  E. 
N.  E.  da  Villena.  Ha  filatoj  di  lana, 
distillato]  di  acquavite  e  edifizi  da  car- 
ta. Conta   2,228  abitanti. 

BANEZA,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e 
api.  i]4  S.  O.  da  Leon,  e  a  4  !•  M2 
S.  E.  da  Astorga,  al  confluente  del  Duer- 
na  e  del  Tuerno,  e  presso  il  luogo  in 
cui  queste  due  riviere  riunite  si  gettano 
nell'  Orvigo. 

BANFF  o  BAMFF ,  contea  marltt.  della 
Scozia,  conf.  al  N.  col  Murray  Frith  ; 
all'  E.  ed  al  S.  con  la  contea  di  Aber- 
deen, ed  all' O.  con  le  contee  di  Mur- 
ray e  d'  Inverness.  Ha  circa  23  I.  nella 
Sua  maggiore  lunghezza,  11  nella  sua 
più  gr.  larghezza,  e  80  I.  q.  di  super- 
ficie. II  suolo,  eccetto  lungo  la  costa,  è 
montagnoso,  e  trovasi  qualche  valle  fer* 
tile.  Molte  mont.  sono  assai  alte  e  fra 
queste  il  Benrinnes  ha  458  tese  sopra  il 
livello  del  mare,  il  Knockill  ne  ha  41?» 
e  680  il  Cairngorum.  I  suoi  principali 
fi.  sono  il  Deveron  sul  limite  orient.,  ed 
il  Spey  sull'occidentale.  Sono  abbondanti 
di  pesce ,  e  singolarmente  di  sermoni. 
Sonovi  molti  laghi,  e  qualche  sorg.  d'a- 
equa  minerale.  Non  si  calcola  che  un 
quarto  solo  la  superficie  del  terreno  col- 
tivato, ed  alcune  foreste  coprono  una  parte 
delle  montagne  .  La  porzione  vicina  al 
mare  è  la  più  fertile  e  meglio  coltivata. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  spezial- 
mente bovi  assai  grassi  e  cavalli.  Tro- 
vansi  molte  pietre  da  calce,  marmo, 
marna,  lavagna  e  pietre  da  affilare  .  II 
Cairngorum,  ed  altre  parti  della  catena 
del  S.  e  dell'O.,  contengono  cristallo  di 
rocca  e  topazzi.  Vi  sono  fabb.  di  panni, 
tele,  tessuti  di  cotone  e  di  lana  di  poca 
importanza  ;  conciato],  birrerie,  corderie, 
ec.  II  suo  comm.  si  ristringe  lunghesso 
le  coste,  per  mancanza  di  porti ,  e  per 
essere  i  navigli  esposti  troppo  alla  furia 
dei  venti.  Conta  lfi,ò6l  abitanti.  Vi  so- 
no molti  avanzi  di  antichità.   —  Questa 
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contea  fi  divide  nei  seguenti  «etto  pre- 
sbiteri: Aberluur,  Turelì",  Fordyce,  Stra- 
thbogie,  Alford,  Aberncthy  e  Deer,  e 
contiene  25  parrocchie,  e  due  bor.  reali, 
che   sono:   Bauli',  capoluogo,  e  Cullen. 

BANFF  o  BAMFF,  città  maritt.  della  Sco- 
zia, capoluogo  della  contea  di  tal  nome, 
a  i4  1.  N.  N.  O.  da  Aberdeen,  e  a  24 
J.  N.  N.  E.  da  Edimburgo.  Lat.  N.  57° 
68'  ;  long.  O.  4°  46'.  Sta  sopra  una  col- 
liua,  alla  foco  del  Deverou,  nel  mare  del 
Nord,  cou  un  picc.  porto,  spesso  ingom- 
brato di  sabbia.  Bauli'  ricevette  il  titolo 
di  bor.  reale  nel  1072,  ed  unitamente 
a  Elgin,  Cullen,  Inverury  e  Kintore,  in- 
via un  membro  al  parlamento.  E  questa 
un.i  delle  città  le  più  deliziose  e  proprie 
del  N.  della  Scozia.  Vi  si  attraversa  il 
Deveron  sopra  un  ponte  di  sette  archi 
Ha  dei  cautieri  dì  costruzione,  delle  ma- 
nifatture di  tele,  di  calze  e  di  sapone,  e 
dei  conciatoj.  Gomm.  soprattutto  in  ser- 
mone salato.  Ha  3,855  abitanti.  Ne' suoi 
contorni  si  fa  una  spezie  di  soda  che 
s'impiega  nelle  vetriere.  Vi  si  trovano 
anche  acque  ferruginose. 

BANFI-HUNYA.D,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Huny&d  (  Banfi  ). 

BANG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Ardeche . 
a   2   I.    i[2   S.  O.  da  Joyeuse. 

BANGA,  picc.  citta  d' Afr.  nella  Guinea 
inferiore,  reg.  di  Congo,  sulla  riva  sini- 
stra dell' Ambria,  a  02  1.  S.  S.  0.  da 
s.  Salvador. 

BANGA1I  ,  picc.  citta  dell' Indos.  inglese, 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  i3  1.  E.  da 
Silhet,  presso  di  Sourmah.  Faceva  una 
volta,  un  comm.  assai  gr.  cogli  abit.  di 
Catchar. 

BANGALORE,  citta  dell' Indos.,  stati  del 
radjah  di  Misore,  ant.  prov.  di  questo 
nome,  e  nel  soubah  di  Patana,  in  una 
piauura  elevata  di  più  di  óoo  tese  so- 
pra del  livello  del  mare,  ed  irrigata  da 
una  picc.  riviera  a  25  1.  N.  E.  da  Se- 
ringapatam,  e  a  66  1.  0.  da  Madras.  Lat. 
N.  12°  57x;  long.  E.  77°  3o/.  È  que- 
sta la  più  gr.  città  del  Misore.  È  cin- 
ta da  mura  fiancheggiate  di  torri  e  dife- 
sa da  un  forte.  Le  strade  sono  strette 
e  tortuose.  Tippou  vi  fece  costruire  un 
superbo  palazzo  con  vasti  giardini.  Ha 
molte  pagode  e  qualche  moschea.  Vi  si 
fabb.  priucipalrneula   stoffa    di    cotone  e 
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di  seta,  carta  e  utensili  in  ferro  e  ra- 
me. Bangalore  fa  un  comm.  Attivissimo 
coi  principali  porti  dell'Indostan  .  Conta 
quali    vi    sono  molti 


fra 


6"o,ooo  abit, 
musulmani 

BANGANAPILLY,  picc.  ma  forte  citta 
delfludos.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  di  Balaghat,  distr.  di  Bellary, 
sulla  riva  sinistra  del  Souru,  a  16  1. 
E.  S.  E.  da  Adoni.  Si  lavorano  nei  con- 
torni alcune  miniere  di  diamanti  e  di 
altre  pietre  preziose. 

BANGARGAS,  città  sulla  costa  merid.  di 
Mindanao. 

BANGARIM,  città  sulla  costa  del  basso 
Siam,  in   una  baja.  Lat.  N.  8°  OS'. 

BANGARS,  città  e  fotfe  delfis.  di  Lusson. 

BANG  ASI,  città  della  Barbaria  Vedi  Ben- 

GkZl. 

BANGASSI,  città  della  Senegambia ,  cap. 
del  reg.  di  Fuladu,  sulla  riva  destra 
del  Ba-Voulima,  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  Be- 
naum.  Lat.  N.    l3°    i5';  long.  O.  8°   5o'. 

BANGENY  o  BARGENY,  Berigonium , 
picc.  città  della  Scozia,  nella  contea  di 
Carrik,  presso  la  riviera  di  Girvin,  a  4 
1.  da  Ayr,  al  S.  Diede  il  titolo  di  lord 
ad   un  ramo  della  famiglia   d'Hamilton. 

BANGERMOv  o  BANGERMOW,  picc.  cit- 
tà delfludos. ,  negli  stati  del  nabab  di 
Aoude,  ant.  prov.  di  questo  nome,  distr. 
e  a  16  1.  0.  da  Laknau,  all'È,  del  Gange. 

BANGEY,  gruppo  di  picc.  is.  del  gr.  O- 
ceano,  presso  le  Molucche,  all'O.  di  Xul- 
la,  al  1°  48'  di  lat.  S.,  e  m°  58'  di 
long.   E. 

BANGFI  o  BANGPHI,  picc.  città  delflu- 
dos. nel  Neypal,  a  n  1.  S.  S.  0.  da 
Djemlah. 

BANGHEL  o  BANDEL,  bor.  delle  Indie, 
sulla  costa  del  Malabar,  ali.  N.  O. 
da  Mangalor,  un  tempo  assai  popolata. 
Il  suo  bazar  ancora  esiste,  e  vi  si  trova- 
no le  cose  necessarie  alla  sussistenza. 

BANGIS,  fi.  nominato  dall'anonimo  Raven- 
nate, e  che  esser  doveva  nella  Scizia,  ver- 
so la  palude  Meotide. 

BANGKALAN,  BANCALLAN  o  BANC- 
CALLARY,  città  cap.  dell'  is.  e  del  di- 
str. di  Madura,  al  N.  E.  di  Java.  È  si- 
tuata sulla  costa  occid.  delfis.  a  4  !•  N. 
da  Surabaya.  Questa  città,  residenza  del 
sultano,  è  gr.,  ben  pop.  e  protetta  da 
una  cittadella.    Possiede    un    picc.  poilo 
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assai  coram.  e    specialmente    frequentato 
dagli  olandesi. 
BANGLOR,  picc.  citta  dell'Indos.  nel  reg. 
Hi  Misore    a    7    1.    S.    E.   da  Banglore. 
Lat.  N.  12°  47';  long,  E.  75°  4*'. 
BANGOR,  Bangorìum,  città  vesc.  dell'Ing. 
nel  prin.  di  Galles,  contea    e  a  4    1-  N. 
N.  E.    da  Gaernarvon  e  a  88    1.  N.   O. 
da  Londra,  situata  alla   estremità  N.  E. 
dello  stretto  di  Menay,  che  separa  que- 
sta contea    dalla  is.  d'  Anglesey.    II  suo 
vesc.  è  suffr.  di  Cantorbery.  Fu  questo 
un    luogo   di    qualche    rinomanza.    Nella 
parrocchia  più   non  si  contano    che  ^56 
cattive  case  e   2,393    abitanti,  dei    quali 
appena  la  quinta  parte  trovasi  nella  cit- 
tà, formata  da  una  sola   strada   ed   irre- 
golare. Vi  fu  costrutto  un  porto.  La  cat- 
tedrale,   ant.  gotico    monumento    di    208 
piedi  di  lunghezza,  fu  in  parte  demolito 
da  Owen  Glendower.    La    città    fu    ab- 
bruciata nel    1210     dal  re  Giovanni.    Vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale. 
BANGOR,    Bonium,    bor.    dell'Ing.    nella 
contea     di  Flint,    sul  Dee,    con    un    bel 
ponte.  In  altri  tempi  fu   città  conosciuta 
per   una  cel.    abbazia,    caduta    in  rovine 
dall'epoca  della  conquista    dei  normanni. 
BANGOR,  comune  degli  Stati-Uniti ,  stato 
di  Maina,  capoluogo  della  contea  di  Pe- 
nobscot,  sulla  riva  destra  del  fi.  di  que- 
sto nome,  al  punto  in  cui  diviene  naviga- 
bile, a  42  1.  N.  E.  da  Portland,  a   12  1. 
«[2  N.  da  Castine  e  a  18  1.  ij2  da  Owfs 
Head.    I  più  grossi  navigli  possono  en- 
trare   nel  porto,  il  cui    ingresso    però  è 
chiuso  da'  ghiacci  durante  la  stagione  in- 
vernale. Bangor  ha  una  casa  di  giustizia 
ed   una  banca.  Conta   1,220  abitanti. 
BANGOR,    comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  Jork,  contea  di  Franklin,  a  5 
1.   ip2   O.  da  Malone,    con  370  abitanti. 
BANGOR,  vili,  di  Fr.  nell'is.  di  Belle-Isle, 
che  fa  parte  del  dipart.  del  Morbihan  , 
con   i,2Óo  abitanti. 
BANGOR,  città  e  porto  dell'Ir!,  prov.  d'Ul- 
ster, contea  di  Down,  baronia  di  Ardes, 
a   1  1.  3[4  N.  da  Newtown,  e  a  4  1.  N. 
E.  da  Belfast,    sulla  costa  merid.    della 
ba]a  di    Carrickfergus  •    Sono    consid.  i 
suoi  filato)   di  lino.  Manda  due  deputali 
al    parlamento.    Il  duca    di  Schombergh 
era  conte  di  Bangor.    Lat.  N.    64°  40'; 

to»g.    0.    8°    2'. 
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BANGPHI,  picc.  città  dell'  Indos.,    noi  Ney- 

pal,  ani.  S.  S.  O.  da  Diemlah. 
BANGPOUR.  forte  dell'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  e  a   35  I. 
N.  E.  da  Delhy,  distr.  di  Seharompour, 
sulla  riva  destra   del   Gange,    a  4  !•   XI3 
N.  0.  da  Nedjib-abad. 
BANGRI,  città  sulla  costa  occid.  di  Siam, 
alla  foce  di   un  fiume.     Lat.    N.  8°  [±ò'; 
lon*.  E.  9 5°  54'. 
BANGSÈ    KOTON,    città    deli'  imp.  Chi- 
nese,  paese  dei  Mandchn,  gov.  di  Ghirin 
Oula  o  Young  Ky  Tcheou,    al    42°,  5o' 
di  lat.  N.  e   122°  3o'  di  long.  E.  È  si- 
tuata   al  piede  orient.    del    monte   Kian 
Dabagan,  ed  a  2  1.   i\2  N.  O.  dal  lago 
Bayan. 
BANGUELA,  reg.    della  Guinea   inferiore. 

Vedi  Benguela. 
BANGUEY",  is.  consid.  del  gr.  Oceano,  al 
N.  di  Borneo,    al    70   i5'    di    lat.    N.     e 
11 5°    io'    di  long.  E.   Non  è  abitata,  ed 
ha   8  1.  di  lunghezza  sopra  4  di  larghez- 
za. Le  sue  rive  abbondano  di  {testuggini. 
BANGVARRA,  picc.  città  dell'Indo»,  ingle- 
se, presidiale  di  Bombay,    ant.    prov.    di 
Goudjerate,  distr.  di  Atavicy ,    in    faccia 
ad   Ardjounghor,  sulla  riva  destra  di  li- 
na riviera  che  si  getta  2  1.  più  abbasso 
nel  golfo  di  Cambaye,  a  18  I.   1[2  S.  da 
Su  rate. 
BANFI AM,  vili.  d'Ing.  contea  di  Norfolk, 
hundred  di  Guilt  Cross,  ali.    i{2    E. 
da  East-Harling    e  a  5  1.   3[4    S.  O.   da 
Norwich,  con   1,196  abitanti. 
BANHANGOR,  picc.  città  e  forte  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Gandouana,  a  07  1.  S.  S.  O.  da  Benares. 
BANHO  o  B ANNO,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di    Beira,   comarca    e  a  4  '•   ip  N.    E. 
da  Viseu,  con   1,800  abitanti. 
BANHY"BAZAR,   picc.   città    del   Bengala, 
sulla  riva  occid.  dell' Hoogly,  a   5  I.  N. 
E.  da  Calcutta. 
BANIALUCA,  BANJALUKA  o   BANIA- 
LUCH,  Banialucum,   città   forte    della 
Tur.  europea,  nella  Bosnia,    sulle    fron- 
tiere della  Dalmazia,  presso  il  fi.  Setina, 
a'  piedi  di  un  monte,  e  dist.   12  1.  N.  da 
Spalatro,  e  24  !•  S.  O.  da  Bosna-Serai. 
In  essa  risedeva    il    pascià    comandante 
tutta  la  provincia.  Conta  18,000  abitanti. 
BANIANA,    città    della  Spag.  betica ,    nel 
paese  dei  turduli,  secondo  Tolomeo. 
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1UNIVNY  o  l'.ANIKNA,  citta  delle  India 
lineatali,  posta  da  Tavernier  sulla  6tra 
da  da  Sarate  ad  Agra,  ove,  a  suo  dire, 
si  l.ilil).  il  miglior  indago. 

IIWIAM,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Scrria,  sangiacato  di  Semendria,  a  i4  '• 
E.  N.  E.  da  ZTornik,  e  a  i3  L  S.  O. 
<n  Belgrado. 

BANIANI,  setta  d'indiani  commercianti, 
beuchè  idolatri,  discendenti  da  quelli  da 
etti  Pitagora  attinse  i  principi  della  sua 
filosofia.  La  loro  religione  proibisce  di 
mi  hirsi  di  carni  e  di  pesci,  avendo  degli 
spedali  per  curarvi  gli  animali  ammalati. 
Dispersi  in  tutto  l'oriente,  come  gli  e- 
brei  per  l'universo,  molto  industriosi  ed 
intelligenti,  servono  d'interpreti  e  sensali 
agS  europei  che  trafficano  nelle  Indie  , 
incaricandosi  di  qualunque  mercantile  in- 
cumbenza.  Per  lo  più  trattano  i  loro  ne- 
gozi senza  parlare  e  soltanto  facendo  dei 
L-e>ti  con  le  mani. 

P>  \  N  l  \S,  Balanea,  picc.  citta  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pascialicato,  e  a  22 
1.  N.  N.  E.  da  Tripoli,  sul  Mediterra- 
neo. A  poca  dist.  evvi  una  sorg.  di  un 
lì.  che  si  crede  da  taluno  essere  1'  ant. 
Giordano.  Vi  si  scorgono  varie  antichità. 

\\  UN  LAS,  Paneas,  Caesarea  Philippi,  vili, 
della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pasciali- 
cato ed  a  i3  1.  O.  S.  0.  da  Damasco, 
sul  Banias,  che  nasce  presso  uua  grotta 
degna  di  osservazione,  in  una  roccia  sul 
declivio  della  quale  sonovi  alcune  greche 
inscrizioni.  Questa  riviera  concorre  in  se- 
guito a  formare  il  Giordano.  Non  vi  si  tro- 
vano più  neppure  le  vestigia  di  un  tempio 
magnifico  inalzato  da  Erode  in  onore  di 
Augusto.  Il  forte  eretto  sotto  il  reg.  dei 
califfi,  sta  sulla  sommità  di  un'alta  vici- 
na montagna.  I  suoi  dintorni  sono  fertili. 

BASICA,  bor.  dell'is.  di  s.  Domingo,  di- 
part.  di  Lozama,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Artibonite,  in  un  vallone  del  nome  i- 
stesso,  a  20  1.  S.  E.  da  Capo-Francese. 

BANIENSE,  luogo  della  Spag.  nella  Lusi- 
tani}, presso  i  vettoni,  al  S.  E.  di  Lan- 
cia Transcudana. 

BANIOLES,  città  della  Spag.  nella  Catalo- 
gna, all'  O.  di  Campredon  e  a  2  1.  N. 
E.  da  Girona.  Conta  3,000  abit.  e  nei 
suoi  contorni  sonovi   delle  fabb.  di  tele. 

BANIS  o  BANS,  popolo  dell' As.  che  s'impa- 
dronì del  Ponto  sotto  l'impero  d'Anastasio. 
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BANJSEI,  popolo  della  Tracia. 

BANISIA,  nome  di  un  paese  nelle  vicinan- 
ze della  Siria,  secondo  l'Ortelio. 

BANIZKAJA,  picc.  città  della  l\uss.  euro- 
pea sul  fi.  Don. 

BANJAK  o  BANIAK,  is.  dell'oceano  In- 
diano, presso  la  costa  occid.  di  Sumatra 
al  2°  ia'  di  lat.  N.  e  940  57'  di  long. 
E.  Ha  circa  fj  I.  di  lunghezza  sopra  2 
l[2  di  larghezza.  Gli  abit.  sono  della 
razza  dei  maruvi,  e  parlano  un  linguag- 
gio particolare. 

BANJERMASSIN,  reg.  e  città  di  Borneo. 
Vedi  Banderivussin. 

BANJUBAEI,  popolo  collocato  da  Plinio  nel- 
la Mauritania  tingitana. 

BANJURI,  popolo  che  Tolomeo  indica  es- 
sere nella  Mauritania  cesariense. 

BANK,  vili,  della  Ung.,  comitato  di  Wograd. 
Esistono  presso  di  esso  dei  depositi  con- 
sid.  di  ligniti. 

BANK,  porto  della  Russ.  americana,  sulla 
costa  occid.  dell'  arcipelago  del  re  Gior- 
gio, al  S.  E.  del  capo  Edgecombe.  Lat. 
N.  56°  4V;  long.  E.   i37°  3o'. 

BANKA,  is.  dell'arcipelago  delle Molucche, 
nel  reg.  di  Ternate. 

BANKAM,  gruppo  di  picc.  is.  del  gr.  o- 
ceano  Equinoziale,  arcipelago  delle  Mul- 
gravi,  al  6°  \W  di  lat.  N.  e  1670  2Ò;  di 
long.  E. 

BANKAN,  vili,  dell'ex-duc.  di  Slesia. 

BANKATAYS,  citta  sulla  spiaggia  occid. 
del  golfo  di  Siam.  Lat.  N.  *3°  \%'\  long. 
E.  q8°  18'. 

BANKELA,  is.  del  gr.  Oceano,  all'È,  del- 
la is.  Celebe,  all'  ingresso  della  baja  di 
Tolo.  Lat.  S.  20  20';  lons.  E.  1200  3i'. 


Ha 


di  circonferenza. 


BANKOK  o  BANCOCH  città  del  reg.  di 
Siam,  capoluogo  di  prov.,  sulla  riva  sini- 
stra e  a  6  1.  dall'  imbocc.  del  Meinam,  e 
io  1.  S.  da  Siam.,  Lat.  N.  i3°  òo/  • 
long.  E.  98°  68'.  È  questa  una  città- 
aperta  e  soltanto  difesa  contro  i  vascelli 
di  guerra  dal  riparo  del  fiume.  Vi  so- 
no delle  belle  strade  lastricate  in  mat- 
toni, e  molti  gr.  edilìzi,  fra' quali  il  pa- 
lazzo del  re  e  qualche  tempio.  Uno  dr 
essi,  rimarcabile  anche  pe'  suoi  orna- 
menti, non  oontiene  niente  meno  di  i,5oo 
statue,  di  cui  alcune  sono  colossali.  Le 
case,  in  generale  cattive,  sono  costrutte 
la    maggior    parte    sopra    palafitte    sulla 
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riva  del  fiume.  L'ancoraggio    è  perfetto, 
e    i    navigli    di  rado  rimontano    il  fi.  al 
di  la  di  Bankok.  I  chinesi  fanno  il  mag- 
gior comm.   in  questa  citta,  ove  evvj  pu- 
re  un  fondaco  dei  portoghesi. 
BANKOSEI,  picc.  citta  del  reg.  di    Siam, 
sulla  costa  occid.  del  golfo  di  tal  nome, 
a  20  1.  S.  O.  da  Bankok,  e  a  35    I.  S. 
S.  O.  da  Siam. 
BANKS,  is.  del  gr.  Oceano,  presso    la  co- 
sta dell' Amer.  settentrionale.  Lat.  N.  53° 
24/  ;  long.  O.   i32°    3o'.    La    sua    lun- 
ghezza   è    di  circa  20  1. ,  e  2  1.  la  sue 
larghezza. 
BANKS,  gruppo  d'  is.  del  gr.  Oceano  nel- 
f  arcipelago  delle  nuove  Ebridi.  E'  stato 
scoperto    da    Bligh.    Lat.    S.    i3°  5o'  ; 
long.  E.   i65°. 
BANKS,  is.  del  gr.   Oceano,    all'  E.    della 
parte    merid.     della     nuova    Zelanda,  al 
43°  45/  di  lat.  S.  e   1700  Ó'  di  long.  E. 
La    sua    forma   è    circolare ,  e  la    cir- 
conferenza   di    circa    21    I.    E  abitata 
quantunque  sembri  del  tutto  sterile.  Essa 
si  scopre  a  12  o  io  1.  in  mare. 
BANKS,    baja    sulla   costa  occid.   dell'  is. 
Albemarle,  una  delle  Gallapagos,  nel  gr. 
Oceano,  al  0°  9'    di   lat.  S-,   e  0,3°  ^ 
di  long.  O. 
BANKS,  stretto  che  separa  la  terra  di  Van- 
Diemen  della  is.  Clark ,  al  S.  della  nuo- 
va Olanda. 
BANKS,  terra  della   parte   N.    dell'  Amer. 
nel  mare  Polare,  scoperta  da  Parry  nel 
1820. 
BANKWELL,  bor.     d' Ing.    nella    contea 
di  Derby,   sulla  costa  merid.  della  rivie- 
ra di  Wye,  che  a  poca  dist.   si  scarica 
nel  Derwent, 
BANKY  o  BANKEE,  citta  dell'  Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Oriza,  capoluogo  d 
uno   zemindar  tributario,  a   11  1.  O.  da 
Ketek.  Lo  zemindar  ha  11  1.  dal  N.  al 
S.,  e  8  I.  dall' E.    all'  O.    I    suoi  pro- 
dotti consistono  in  riso,  canne  a  zucche- 
ro, cotone,  carbone,  tabacco  e  grani. 
BANKYBAZAR   o   BANKIBAZAR,  picc. 
citth.  dell'  Indos.    inglese  ,    ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  4  '•    3j4   N.  da 
Calcutta,  sulla   riva    sinistra    dell'  Hou- 
gly.  Essa  fu  cessa,  nel   1724,  dal  nabab 
Mourched  Couly-Djaffier-Kan,  alla  com- 
pagnia   delle  Indie    orientali    d'  Ostend 


he  la  fortificò,  stabilendovi  un  fondaco. 
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Alla  dissoluzione  di  questa  compagnia,  nel 
1733,  il  gov.  del  Mogol  ne  riprese  il  pos- 
sesso, e  ti  fece  demolire  le  fortificazioni. 
BANKYPOUR  o  BANKIPOUR ,  vili,  del- 
l'Indos.    inglese,    ant.    prov.    e  distr.  di 
Bahar,  presso  la  riva  destra  del  Gange, 
a  2  1.  O.  da  Patna.  E    questa    la    resi- 
denza di  un  giudice. 
BANN,  BANNE    o  BAND  ,  Bannus ,  fi. 
della    Irl. ,    prov.    d' Ulster ,    che    nasce 
nella  parte  merid.  della  contea  di  Down, 
dai  monti  Mourne  ,    all'  E.    di    Newry  , 
scorre  prima  al  N.   O.  ,  poi  al  N.,  irri- 
gando la  contea    di    Armagh,    ed    entra 
nel  Iago  Neagh ,    presso  di  Derryinver  ; 
sorte  poi  per  la  estremità  settentr.,  for- 
ma il  limite  fra  le    contee    di   London- 
derry  e  di  Antrim,  scaricandosi    al  N.  , 
e  va  a  gettarsi  nell'Oceano,  a  una  1.  T(2 
sotto  di  Coleraine.  Esso  percorre  presso 
a  poco  lo  spazio  di   12  1.  dalla  sua  sorg. 
sino  al  suo  ingresso    nel    Iago  ,  e    11   1. 
dalla  sua  sortita  dal  lago    sino  alla  sua 
imboccatura.  E  preso  questo   fi.    da  ta- 
luno per  1'  ant.  Ardita ,   che     altri    pre- 
tendono   essere    il    Iago    Foyle,  ed  altri 
ancora  quello  di  Swilly. 
B  ANN-BRIDGE,  citta  dell' Irl.    nella   con- 
tea   di    Londonderry.     Nei  dintorni    so- 
no molti  luoghi  in  cui  si  biancheggiano 
le  tele,  e  quivi  è  uno    de'  migliori  mer- 
cati per  questo  articolo. 
BANNA,  fi.  navigabile  d'Afr.  nel  Congo. 
BANNALEC,  bor.  di  Fr.,  nella  Bretagna, 
dipart.  del  Finistere,  circond.    e    a  3  1. 
N.  O.  da   Quimperle,  capoluogo  di  eant.. 
e  a  6  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Quimper,  cou 
4,700  abitanti. 
BANNANAL,    fi.    del   Brasile,  che  nasce 
sul  limite  delle  prov.  di    s.    Catterina  e 
di  s.  Paolo,  scorre  in  questa  ultima  ,  e 
va,  dopo  un  corso  di  più  di    3o   1.  dal- 
l' E.    S.    E.    all'  O.    N.    O.  ,    a    gettarsi 
neh"  Iguassu,  a  28  I.  O.  S.  O.  da  Villa- 
do-Principe. 
BANNANAL,  is.  del  Brasile.  Vedi  Anna(s.) 
BANNASOU,   città    principale  del  reg.  di 
Akim,  nella  Guinea  superiore,  presso  la 
riva  destra  della  Bossempra,  a  21    l.  S. 
E.  da  Cumassia.  Lat.  N.  6°   io/;  long. 
E.  3°  45/ 
BANNEC,  picc.  ìs.  di  Fr.,  nella    Manica, 
fra  Vis'.  Ouessant    ed  il  dipart.  del  Fi- 
t     nistere.  Lat.  N.  480  26'  j  long.  0.  7°  *3'. 
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BANHEGON,   bor.   di  Fr.,   dipart.  dal 

Chat  ,  cireoml.  e  a  4  !•  E.  N.  E.  da 
saint-Amand,  cant.  di  Charenton ,  e  a 
H   I.  3|4  S.  E.  da  Bourges. 

BANNES,  bor.  di  Fr.  nella  Lassa  Lin- 
gnadoca,  dipart  dell' Ardeche,  circond. 
e  a  5  L  S.  0.  dall'Argentiere. — Altro, 
nella  Maina,  dipart.  della  Sarthe,  a  1J2 
1.   da   Chateau-du-Loir. 

BAXNE"  SDOWNE,  Bannesdonin,  mont. 
della  contea  di  Sonimerset  nell'  Inghil- 
terra. 

DANNI A  ,  comune  del  reg.  Lomb.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
l  dine. 

BANNIO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Novara ,  prov.  e  a  4  !•  i[2  S.  S.  O* 
da  Ossola,  capoluogo  di  mandamento. 

BANNISTER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia.  Nasce  nella  contea  di  Pitsyl- 
vania,  irriga  quella  di  Halifax,  e  si  con- 
giunge al  Dan,  alquanto  al  di  sopra  del 
confluente  di  quest'ultimo,  colla  Roano- 
ke,  dopo  un  corso  di  18  I.  dall'O.  all'È. 

BANXO,  bor.  e  porto  di  mare  nel  S.  E. 
dell'  Irl.  .  sopra  una  baja  dello  stesso 
nome,  a  5j4  di  I.  S.  da  Calmine. 

BANXOCKBURN,  BANNOHBURN  o 
BANNOCHRON,  picc.  città  o  piuttosto 
•vili,  della  Scozia,  contea  e  a  1  1.  \\2 
S.  E.  da  Stirling ,  sulla  riviera  dello 
stesso  nome.  Essa  è  cel.  per  la  gr.  bat- 
taglia successa  l'anno  i3i4  fra  gl'in- 
glesi, comandati  dal  loro  re  Edoardo  II, 
e  gli  scozzesi  sotto  Roberto  Bruce,  che, 
quantunque  in  minor  numero,  restarono 
vincitori,  e  scossero  il  giogo  degl'  ingle- 
si. Nel  1488 ,  Giacomo  III  combattè 
n^I  luogo  istesso  il  ribelle  suo  Aglio. 

BANNOLES  o  BANOLAS,  B annotine , 
Aqnae  calidae,  picc.  citta,  della  Spag., 
prov.  della  Catalogna  a  2  1.  2j3  N.  da 
Girona.  Fa  un  comm.  consid.  di  tele,  e 
conta   5,000  abitanti. 

BANNOW,  città  della  Irl. ,  con  un  porto, 
sulla  costa  merid.  della  contea  di  Wex- 
ford,  prov.  di  Leinster  ,  a  5  1.  E.  da 
Waterford,  e  a  6  1.  i]2  S.  O.  da  Wex- 
ford. 

BANNOW,  bor.  della  Moravia ,  circ.  e 
a  4  1.  5j4  E.  S.  E.  da  Hradisch ,  e  1 
1.  S.  E.  da  Ilungarischbrod.  Vi  sono 
delle  acque  minerali,  e   QÓO  abitanti. 

BANOBARES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
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17  I.  O.  S.  O.  da  Salamanca, 

N.  daCiudad-Rodrigo. 
BANON,  vili,  di  Fr.    nella    Provenza,    di- 
part. delle  Basse  Alpi,  circond.  e  a  3  1. 

i[2  N.  O.  da  Forcalquier,  capoluogo  di 

cant.,  con  945  abitanti. 
BANONCOURT,  vili,  di  Fr.  nella  Lorena, 

dipart.    della    Mosa,     a     1    1.  3j4  N.  da 

s.  Mihiel. 
BANOS,  bor.  della  Spag.  ,  prov.    e  a  9  I. 

N.  da  Jaen,  a  qualche    dist.    dalla    riva 

destra  del  Rio  de  la  Campana. 
BANOS,  bor.  della  Spag.  ,  prov.    e  a   1   1. 

3[4  da  Palencia,    a    qualche    dist.  dalla 

riva  destra  della  Pisuerga. 
BANOS,  vili,  della  Spag.,   prov.   e  a   17   I. 

l[4  S.  da  Salamanca  ,    e  a     il.   3j4  S. 

0.  da  Bejar,  presso  le  frontiere  della 
prov.  di  Caceres.  Vi  sono  delle  fabb. 
di  tele,  e  i,5oo  abitanti.  I  bagni  ter- 
mali, dai  quali  questo  bor.  prende  il 
suo  nome,  si  trovano  al  N.  E.  Erano 
conosciuti  anche  dai  romani. 

BANOS  (LOS),  vili,  deiris,  di  Lusson , 
una  delle  Filippine,  sulla  riva  merid. 
del  Iago  Bay,  a  12  !»  S.  E.  da  Manilla. 
Vi  sono  delle  acque  minerali  il  cui  ca- 
lore giunge  sino  a  68  gradi  di  Reaumur. 

BANOS,  bor.  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a  3  I.  O.  S.  O.  da  Cuenca  ,    e  a  68 

1.  S.  da  Qnito.  Evvi  ne' suoi  dintorni 
una  sorg.  termale.  GÌ'  indiani  vi  avevano 
dei  bagni,  dei  quali  ancora  si  scorgono 
gli  avanzi. 

BANOS,  bor.  della  nuova  Granata ,  prov. 
di  Rio  Bamba,  sul  pendio  della  Tttn- 
guragua,  presso  la  riva  sinistra  dell'  A- 
chambo,  a  3o  I.  S.  da  Quito.  Ha  parec- 
chi bagni  assai  frequentati.  La  chiesa  di 
questo  bor.  contiene  una  immagine  del- 
la B.  Vergine,  oggetto  di  gr.    divozione, 

BANOS,  bor.  del  Perù,  intendenza  e  a  4° 
1.  N.  N.  O.  da  Tarma.  Vi  sono  delle 
rovine  di  monumenti  indiani  ,  e  ne'  din- 
torni trovasi  una  miniera  di  mercurio. 

BANOS  DE  EBRO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  5  I.  0.  da  Logrono  in  Alava,  e  a  9  1.  S. 
da  Vittoria,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ebro. 

BANOS  DE  RIOJA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  I.  5j4  O.  da  Logrono  ,  e  a  1  1. 
2|3  N.  da  s.   Domingo  de  la  Calzada. 

BANOS  DE  RIO  TOBIA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  7  1.  ij4  S.  O.  da  Logrono, 
fra  la  Najerilla  e  la  Cardenas. 
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BANOS  DE  VALDEARADOS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  io  1.  l[4  S.  da  Burgos, 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Aranda ,  sulla  riva 
destra  del  Banuelos,  afiluente  del  Duero. 

BANQUE,  is.  che  si  trova  scorrendo  la  co- 
sta occid.  di  Sumatra  dal  S.  al  Nord. 

BANSDA,  picc.  citta  dell' Indos.  inglese, 
presid.  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goudje- 
rate,  distr.  d'Atavycy,  sulla  riva  destra 
del  Kouay,  a   i3  1.   if2   S.  E.  da  Surate. 

BANSEY,  picc.  citta  e  forte  dell' Indos. 
inglese,  presid.  del  Bengala ,  ant.  prov. 
d'Aoude,  distr.,  e  a  4  1.  N.  O.  da  Go- 
recpour,  sul  Rapty. 

BANSLEBEN,  vili,  dell' ex-circ.  della  bas- 
sa Sassonia. 

BANSTEAD,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Sur- 
rey,  huudred  e  a  1  1.  3j4  S.  O.  da 
Croydon,  e  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Guild- 
ford,  con  94.O  abitanti.  Nella  vicina  pia 
nura,  ove  si  fanno  frequenti  corse  di  ca- 
valli, si  allevano  montoni,  la  cui  carne  è 
assai  delicata. 

BANSVARRA,  citta  dell' Indos.,  ant.  prov. 
di  Malvah,  capoluogo  di  un  picc.  stato 
dei  radjeputi,  tributario  del  radjah  di 
Odeypour,  sopra  un  afiluente  della  Mhye 
o  Myhie,  a  18  I.  E.  S.  E.  da  Doungor- 
pour,  e  a  17  1.  N.  E.  da  Surate.  Lat. 
N.  a3°  38' ;  long.  E.  720  i5'. 

BANT,  picc.  is.  nella  Frisia  orientale. 

BANTAGHIA  o  BANTAKIA,  città  d'As. 
nella  is.  Gelebe ,  sulla  riva  occid.  del 
golfo  di  Macassar,  a  3o  1.  N.  dalla  cit- 
ta di  tal  nome. 

BANTAM,  prov.  della  is.  di  Java,  di  cui 
occupa  la  estremità  occidentale.  Gonf.  al 
N.  col  mare  di  Java;  all'  O.  con  lo 
stretto  della  Sonda;  al  S.  con  l'oceano 
Indiano,  ed  all'È,  con  la  prov.  di  Jaca 
tra  o  Batavia.  La  sua  lunghezza  dall' E> 
alfO.  è  di  circa  35  I.,  e  la  sua  pop. 
consiste  in  23o,ooo  abitanti .  Ha  molti 
fi.;  i  principali  sono:  1'  Onder-Ande  che 
si  getta  nel  mare  di  Java,  ed  il  Tjie- 
Mara  che  si  rende  nello  stretto  della 
Sonda .  Sonovi  delle  alte  mont.  e  fra 
queste  qualche  vulcano.  Ha  molti  bo- 
schi e  vaste  pianure  coperte  di  riso , 
che,  unitamente  al  pepe ,  forma  la  sua 
più  importante  produzione.  Bantam  n'è 
il  capoluogo. 
BANTAM,  città  dell'is.  dì  Java,  sulla  baja 
del  nome  istesso,  a  20  1,0.  da  Batavia, 
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Essa  era  una  delle  più  comra.  delle  Li- 
die, anzi  nello  stato  di  maggior  floridezza 
considerar  si  poteva  come  la  riunione  di 
tutti  i  mercatanti  di  Eur.  in  questi  mari, 
ed    il  deposito  delle  spezieria    per   tutta 
le  parti  del  mondo.  Le  compagnie  delle 
Indie  inglesi  ed  olandesi  vi  avevano  i  lo- 
ro fondachi  principali,  e  da  questa  città 
sortì  il  primo  carico  di  thè,    portato  in 
Ing.   sino  dal   160*9  •    Gli  olandesi,    fatto 
avendo  di  Batavia  la  sede  del  loro  couim., 
ed  essendosi    ritirati  gì'  inglesi ,    Bantam 
perdette  l'ant.  suo  splendore,    altro  non 
mostrando  adesso  che  piccioli  avanzi  del- 
la sua  passata   grandezza.    Un'  altra    ca- 
gione di  tal  decadenza  sembra  esser  pu- 
re la  sua  baja  talmente  ingombra  di  ter- 
ra e  di  banchi  di  corallo,  che  la  rende 
quasi  inaccessibile  ai  vascelli.  Nel  i684i 
essendo    stato  distrutto    lo    stabilimento 
inglese,  gli  olandesi    vi   esercitarono    un 
assoluto  potere  sino  al   1811,  in  cui  gli 
inglesi  s'impadronirono    della  intera  co- 
lonia, che  conservarono  sino  al  1814,  fi- 
poca  nella  quale  fu  restituita    al  re  dai 
Paesi  Bassi.  II  suo  principale  comm.  con- 
siste ancora  nel  pepe.  L'aria  non  è  mol- 
to salubre.  ]Xe  sue  case  sono  mal   fab- 
bricate, e  le  strade  invece  di  essere  la- 
stricate, sono  coperte  di  sabbia.  La  cit- 
tà ha  cattive  porte  con  bastioni,    ma  la 
sua  difesa  principale  consiste    in  un  ca- 
stello. 
BANTANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira,  a  1   I.   ij4S.  O.  da  Louhans. 
BANTAYAN,  is.  d'As.,  nell'oceano   orient. 
e  1'  una  delle  Filippine,  in  vicinanza  del- 
l' is.  di  Zebù,  al  N.  E.  Essa  è  picc.  as- 
sai, e  circondata  da  4  o  5  altre  più  picc. 
is.,  gli  abit.  delle  quali  si  occupano  lutti 
alla  pesca,  ed  alla  fabbricazione    di  tele 
e  calze  di  cotone. 
BANTEJA  o  BANTIA,    ant.    città   d' It. , 
nelT  Apulia ,    della  quale  parla  Plutarco 
nella  vita  di  Marcello. 
BANTELN,    vili.  dell'Hannover,    prin.  di 
Kalenberg,  capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne patrimoniale,    sulla  riva  sinistra  della 
Leine,  a  3  1.    ij2   S.   O.  da  Hildesheim, 
e  a  7  1.  2[3  S.  da  Hannover.  Ha  delle 
fabb.  di  tappeti. 
BANTU  o  BANTIENI,  popoli  fra  i  traci, 
secondo    Stefano    di  Bisanzio ,    assegnati 
però  da  Polibio  alla  Macedonia. 
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BANT03C,  D'intoniti,  is.  d'As.  nell'oceano 
Orìent,  o  nel  centro  doli''  Filippine,  fer- 
ia l.i  parlo  ineriti,  di  Manilla.  Appartie- 
ne   adi   spaiamoli. 

BANTOUZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  I.  S.  da  Cambray,  caut. 
.li  .M.ircoing,  presso  la  riva  destra  dello 
Schelda.  Vi  sono  fabb.  di  stoviglie  e  di 
tegole.   Conia   700  abitanti. 

BÀNTOW,  vili,  dell'  ex-circ.  della  bassa- 
Sassonia. 

BANTRAN  e  BANTRET-YAI,  is.  dell'As., 
nel  reg.  di  Siam,  sulla  riviera  di  Me- 
nami .  Non  hanno  ciascheduna  che  un 
vili,  il  quale  porta  il  nome  dell'  is. 
propria. 

BANTREE,  bor.  da  mercato  nell'Ing.,  nel- 
la contea  e  a   11   1.  3[4  S.  da  York. 

BAXTRY  o  BANTREY,  baja  della  costa 
S.  O.  della  Irl.,  prov.  di  Munster,  con- 
tea di  Cork.  Essa  si  avanza  fra  6l°  3o/ 
e  5i°  46'  di  lat.  N.  e  fra  1 1°  fa'  e  120 
ao'  di  long.  Ovest.  Ha  10  1.  di  lunghez- 
za sopra  2  a  3  di  larghezza,  10  a  4° 
braccia  di  fondo,  e  può  contenere  un 
gr.  numero  di  vascelli.  Rinchiude  le  due 
picc.  is.  di  Bear  e  di  Whiddy,  ed  è 
cinta  da  alta  montagne.  La  pesca  dava, 
una  volta,  un  prodotto  abbondantissimo, 
ma  ora  è  decaduta,  essendosi  il  pesce 
molto  diminuito.  Nei  1689,  il  primo  di 
maggio,  quivi  successe  un  combattimen- 
to navale  fra  una  squadra  francese  che 
veniva  a  portar  soccorso  agl'irlandesi,  e 
porzione  della  flotta  inglese,  comandala 
dall'ammiraglio  Herbert  (poscia  conte  di 
Torrington),  il  quale  rimase  vincitore. 
Nel  1796",  un'altra  flotta  francese  gettò 
1'  ancora  nella  baja,  ma  se  ne  allonlanò 
tosto,  dopo  avervi  sbarcato  un  ufficiale 
e  pochi  soldati  che  rimasero  prigionieri. 

BANTRY  o  BANTREY,  picc.  città  del- 
l'Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di  Cork, 
baronia  di  Bear  e  Bantry,  sulla  costa 
orient.  della  baja  di  tal  nome,  in  faccia 
all'  is.  Whiddy,  a  5  1.  ij4  N.  da  Bal- 
timora ,  e  a  4  1.  O.  S.  O.  da  Cork. 
Ha  un  picc.  porto  e  dà  il  suo  nome  al- 
la  baja. 

BANTURAR1,  popolo  che  Tolomeo  pone 
nella  Mauritania  cesariense. 

BANTVAII,  picc.  città  dell'Indos.,  Stati  di 
Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  di- 
«tr.  di  Berda,  a  9  I.  112  0.  da   Djounagor. 
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BANTZ,  città  della  bassa  Ung.,  sul  fi.  Sa- 
va,  fra  Sirmick  e  Belgrado. 

BANTZHEIM,  bor.  di  Fr.,  nell'Alsazia, 
dipart.  dell'alto  Reno,  a  5  1.  3j4  S.  E. 
da  Colmar. 

BANUB,  Onaphis,  bor.  dell'Egitto,  all'È, 
di  Sebenit  ed  all'  O.  di  Dannata. 

BANUB  ARI,  popolo  dell'  Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 

BANUELOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  1  1. 
l[4  S.  da  Briviesca,  presso  la  riva  de- 
stra  dei  Pecezorios. 

BANVILLARS,  vili,  di  Fr.,  nell'Alsazia, 
dipart.  dell' alto-Reno,  a  1  1.  i[2  S.  da 
Befort. 

BANVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na Inferiore,  circond.  ,  e  a  4  1.  l[ì  H 
N.  E.  da  Yvetot,  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da 
Rowen,  cant.  di  Doudeville .  Vi  è  una 
fabb.   di  tele  dipinte. 

BANWELL,  vili.  d'Ing.,  contea  di  So- 
merset,  hundred  di  Winterstoke,  a  una  1. 
i|4  N.  N.  O.  da  Axbridge,  e  a  7  1.  3$ 

0.  S.  O.   da  Bath,  con    i,43o  abitanti. 
BANiTA,  picc.  città  della  Transilvania,  sulle 

frontiere  dell'  alta  Ung.,  dist.  1  1.  circa 
da  Besterz  all'O.  Essa  chiamasi  anche 
'Nagibania. 

BANZKOU  o  BANSKOW,  picc.  città  del- 
l'Al.  nel  duo.  di  Mecklernburgo-Schwe- 
riu,  a  poca  dist.  dal  fi.  Slòr  ,  a  2  L  S. 
da  Schwerin. 

BANZOLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BAOL  o  BAOUL,  reg.  d'Afr.>  nella  Sene- 
gambia,  conf.  al  N.  col  reg.  di  Cayor; 
all'È,  con  quello  di  Salum,  al  S.  con 
quello  di  Sin,  ed  all'O.  con  l'oceano 
Atlantico.  Si  estende  dall'  E.  all'  O.  in 
una  lunghezza  di  circa  27  1.  al  N.  del- 
la imbocc.  della  Gambia  .  Abbonda  in 
bestiame,  ed  i  suoi  cuoj  sono  buonissimi. 
La  sua  città  cap.  porta  lo  stesso  nome. 

BAON  DI  SOPRA  e  BAON  DI  SOTTO, 
comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  por- 
zione di  due  distr.   della  prov.  di  Padova. 

BAONCOTTY,  città  del  Tibet,  a  12  1.  N- 
da  Sirinagur. 

BAONS  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna-Infei'iore  ,    circond.  e  a   3j4  di 

1.  N.  N.  E.  da  Yvetot,  cant.  di  Yerville» 
con  55o  abitanti, 
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BAORUCO,  contrada  deserta  nella  Ss.  di 
S.  Domingo ,  conf.  con  Yacuirno,  lunga 
circa  60  I.  e  larga  20.  E  di  accesso  dif- 
fìcile perfino  alle  bestie  da  somma  a  ca- 
gione delle  sue  alte  montagne.  La  penu- 
ria dei  pascoli  vi  è  grandissima. 

BAOUSK,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Curlandia,  distr.  e  a  8  1.  3[4  S.  E. 
da  Mitau ,  al  confluente  del  Memel  e 
della  Micha  che  formano  1'  Aa.  Essa  è 
mal  fabbricata,  e  comm.  di  grani.  Ha 
delle  birrerie,  e  conta  0,35  abitanti. 

BAPARA  o  BAPARENSE,  sede  episcopa- 
le d'Afr.,  nella  Mauritania  cesariense. 

BAPATLA,  picc.  citta  delle  Indie,  a  4  '• 
circa  dal  golfo  di  Bengala,  e  a  10  1.  S. 
da  Guntoor. 

BAPAUME,  Bapalma,  citta  forte  di  Fr., 
dipart.  del  Passo  di  Calais  ,  circond.  e 
a  5  1.  S.  S.  E.  da  Arras  e  5  S.  0.  da 
Cambray,  in  un  paese  arido.  Non  vi  è 
nessuna  riviera  a  4  '•  all'intorno,  ed 
una  sola  fontana  somministra  l' acqua  a 
tutta  la  città.  E  una  piazza  forte  di  ter- 
za classe,  e  la  residenza  di  un  uffiziale 
d' artiglieria  della  direzione  di  Douay. 
E  assai  regolare.  Veggonvisi  una  chiesa 
parrocchiale,  un  beli'  ospedale,  delle  fabb. 
di  stoffe  di  lana  e  cotone,  di  percali  e 
calicot,  e  di  bel  filo  ritorto,  il  quale  ser- 
ve a  fabbricare  una  spezie  di  battista , 
che  si  porta  ai  mercati  di  Lilla  e  di  A- 
miens .  E  questo  altresì  il  centro  di 
tutte  le  altre  fabb.  di  battista  dei  con- 
torni, che  spedisce  a  s.  Queutin,  a  Ver- 
vins,  a  Peronne  ed  a  Cambray  .  Conta 
3,i45  abitanti.  Nel  XI  secolo,  Bapaume 
non  era  che  un  semplice  castello  del 
quale,  nel  1090,  s'impadronì  un  capo  di 
fuorusciti,  chiamato  Beranger.  Eudo,  du- 
ca di  Borgogna  e  conte  d  Artois,  la  e- 
resse  in  città,  e  la  fece  cinger  di  mura, 
nel  i335;  Carlo  V  la  fortificò  maggior- 
mente. Luigi  XIII  se  ne  impadronì  nel 
1641,  e  fu  poscia  ceduta  alla  Fr.  col 
trattato  dei  Pirenei,  nel  i65g,  sotto  Lui- 
gi XIV,  che  ne  fece  accrescere  le  for- 
tificazioni, sotto  la  direzione  del  cel.  Vau- 
ban    e  del  cavaliere  de  Ville. 

BAPAUME  ,  casale  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna  Inferiore,  circond.  e  a  5[4  di  1. 
O.  N.  O.  da  Rouen,  cant.  di  Maromme, 
comune  de  Canteleu,  sulla  Cailly.  Evvi 
una  filatura  di  cotone,  delle  fabb.  d' in- 
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diane  e  di  filo  di  lino,  una  cartiera,  ed 
una  tintoria  pel  cotone. 

BAPETTAH,  picc.  città  dell'  Indos.  ingle- 
se, ant.  prov.  dei  serkars  settentr. ,  di- 
str. e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Nizampatam, 
e  a  18  1.  O.  S.  O.  da  Musulipatam. 

BAPST,  vili,  dell'  ex-circ.  della  bassa  Sas- 
sonia. 

BAPTACA,  città  d'Amer.  nel  nuovo-Mes- 
sico, al  S.  O.  di  santa  Fé. 

BAPTCHILD,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Kent, 
hundred  e  a  i[2  1.  E.  S.  E.  da  Milton, 
e  a  4  !•  N.  E.  da  Maidstone,  con  307 
abitanti. 

BAPUTA  o  CAPUTA,  secondo  le  diverse 
edizioni  di  Tolomeo,  ant.  città  d'As.  nel- 
la gr.  Armenia. 

BAQARAH,  vasta  pianura  deserta  del  me- 
dio Egitto,  al  N.  di  quella  di  Sinnour , 
fra  il  Nilo  ed  il  mar  Rosso.  Delle  alte 
mont.  la  cingono  da  ogni  parte ,  fuori 
che  al  Sud. 

BAR,  vili,  della  Svizzera.  Vedi  Bjur. 

BAR,  picc.  fi.  di  Fi-.,  dipart.  delle  Arden- 
ne  .  Ha  la  sua  origine  nel  circond.  di 
Vouziers,  cant.  e  a  3j4  di  1.  O.  di  Bu- 
zancy,  scorre  dal  S.  al  N. ,  e  si  getta 
nella  Mosa  per  la  riva  sinistra ,  sotto 
Donchery,  dopo  un  corso  di  circa  11 
1.,  di  cui  7  di  navigazione  da  Tanney 
sino  alla  Mosa.  I  trasporti  che  si  fanno 
sul  Bar ,  consistono  principalmente  in 
legnami,  lavagna,  grani,  ec.  Esistono  da 
molto  tempo  dei  progetti  per  la  costru- 
zione di  un  canale ,  che  stabilirebbe  la 
comunicazione  fra  l'Aisne  e  la  Mosa, 
col  mezzo  di  questo  fiume. 

BAR,  vili,  di  Fr.,  nel  Limosino ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  x  1.  3[4  N* 
da  Tulle,  cant.  di  Correze,  e  sulla  ri- 
viera di  questo  nome,  con   l,35o  abitanti. 

BAR  (  LE  ),  vili,  di  Fr.,  nella  Provenza  , 
dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  1  1.  3[4 
N.  E.  da  Grasse  ,  capoluogo  del  cant. , 
con   1,200  abitanti. 

BAR,  città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.,  distr.  e  a  7  1. 
lj2  N.  E.  da  Bahar,  sulla  riva  destra 
del  Gange,  e  a  12  I.  E.  S.  E.  da  Pat- 
na.  Ha  6,000  case,  ed  è  assai  commer- 
ciante. 

BAR,  picc.  città  dell'  Indos. ,  stati  d'  Holkar, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  e  a  io 
1.  TJ2  E.  da  Tchampanyr. 
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BAR,  Barium,  città  detti  Russ.  europea  , 
gov.  .li  Podolia,  distr.  e  a  17  1.  1  [2  N. 
da  Mobile/,  sulla  riva  sinistra  della  Rof, 
a  8  1.  i[2  S.  O.  «la  Litin,  e  a  25  1. 
N.  O.  da  Braclaw.  Ila  una  buona  citta- 
della costrutta  sopra  una  roccia,  e  eonta 
•  ,456  abitami.  Appari,  alla  Russ.  dal 
I7p3.  Faceva  parte  del  reg.  di  Poi.  ed  è 
col.  per  la  confederazione  polacca,  quivi 
formata   nel    1768. 

BAR,  pice.  citta  della  Tur.  europea.  Vedi 
Antivam. 

BAR  (ducato  di)  BARESE  o  BARROIS, 
ant.  paese  della  Fr.,  sulle  due  coste 
della  Mosa.  Gonf.  all'  E.  con  la  Mosella, 
che  lo  separava  dalla  Lorena  ;  al  N. 
col  Luzemburghese  ;  all'  0.  con  la  Sciam- 
pagna ,  ed  al  S.  con  la  Franca-Contea. 
L'aria  vi  è  fredda,  ma  buona,  ed  i  suoi 
vini  sono  stimati.  Il  salvaggiume,  i  vola- 
tili ed  i  pesci  vi  abbondano.  I  suoi 
buoni  pascoli  servono  a  nudrire  quan- 
tità di  grosso  e  minuto  bestiame,  del 
quale  gli  abit.  fanno  un  attivo  commer- 
cio. Le  sue  lane,  poco  però  ricercate 
passano  in  parte  nella  Svizzera.  Il  due. 
di  Bar  fu  cesso  alla  Fr. ,  nel  i65g , 
pel  trattato  dei  Pirenei  ,  indi  reso  alla 
casa  di  Lorena  per  quello  di  Riswick  , 
nel  1697,  e  finalmente  donato  a  Stani- 
slao primo  re  di  Polonia,  col  trattato 
del  1706,  a  condizione  che  ritornerebbe 
alla  Fr.  ,  dopo  la  sua  morte,  il  che  a- 
venne  nel  1766.  Era  compreso  nel  gov. 
della  Lorena  e  presentemente  è  diviso 
fra  i  dipart.  della  Mosella,  della  Mosa  , 
dell'alta  Marna,  e  dei  Vosgi.  La  sua 
cap.  era  Bar-Ie-Duc.  Vedi  questo  nome. 

BAR,  citta  della  Boemia,  a  10  I.  3|4  O. 
da  Pilsen,  e  a  3  1.  S.    E.    da    Tachow. 

BAR  o  BARRA,  reg.  d' Afr.  nella  Nigri- 
zia.  al  N".  della  Gambia.  Qualche  autore 
pretende  che  questa  sia  piuttosto  una 
borgata  che   un  reguo. 

BARI,  ant.  is.  d'  It. ,  nelle  vicinanze  di 
Brundusium.  Secondo  Festo,  furono  i 
suoi  abit.  quelli  che  fabbricarono  la  citta 
di  Bari  o  Barium. 

BARA,  porto  della  Sarmazia  asiatica  ,  se- 
condo  qualche  esemplare  di  Tolomeo. 

BARA,  citta   d'Afr.   uelfAbissinia,  sul  lago 
di  Zallan   e  fra  le  città  di  questo  uome 
e  di  Gorgan. 
BARABA,    citta  metropolitana  dell'Arabia 
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felice,  secondo  qualche  esemplare  di 
Tolomeo. 
BARABA,  BARAMA  o  BARABIN,  steppa 
della  Russ.  asiatica,  gov.  di  Tomsk  e  di 
Tobolsk.  Comprende  tutto  il  paese  situato 
fra  l' Irtich  e  l' Obi ,  e  fra  il  versatojo 
settentr.  dell'Aitai,  e  le  riviere  di  Tara 
e  Toni.  È  cinta  all'È,  dalla  catena  di 
colline  elevate  paralellamente  alla  riva 
sinistra  dell'  Obi.  Questa  vasta  pianura 
ha  144  I.  dal  N.  al  S. ,  e  95  I.  dall' O. 
all'È.  Essa  è  irrigata  da  molte  riviere, 
e  coperta  da  una  iufìnità  di  gr.  e  picc. 
laghi.  Fra  le  prime  sono  osservabili  la 
Tara,  V  Om,  il  Kam,  l' Idjim,  1'  Usalka  , 
il  Kargat  ed  il  Tchoulym  ;  fra  i  laghi,  i 
più  consid.  sono  quelli  di  Yamich,  Ka- 
rasouk,  Tchabakjy  ,  Tchany,  Abychkan, 
l'Inder,  Topolny  ed  altri.  Sono  la  maggior 
parte  salsi.  In  molti  luoghi  questa  pianu- 
ra è  boschiva,  e  la  sua  più  gr.  foresta  è 
quella  di  Ourman,  che  si  estende  all'È, 
sino  all'Oby,  ed  all'  0.,  con  qualche  in- 
tervallo, sino  a  l' Irtich.  Altre  foreste  di 
qualche  considerazione  stanno  sulle  rive 
della  Kazma  e  del  Barnaul .  Una  gr. 
parte  del  terreno  pantanoso  della  Baraba 
presenta  boschetti  di  betulle;  esso  però 
non  è  eguale  da  per  tutto.  In  generale, 
e  principalmente  verso  l' Irtich,  quésto 
terreno  è  elevato  ed  argilloso,  spesso  co- 
perto di  una  terra  friabile  e  fuligginosa, 
secco  ed  ovunque  salso  ,  principalmente 
a'  piedi  delle  mont.  dalla  parte  di  Jele- 
ziusk.  Il  mezzo  di  questa  steppa,  o  la 
Baraba,  propriamente  detta,  è  coperta  di 
uno  strato  di  terra  fertile,  delia  gros- 
sezza di  due  piedi,  poggiata  sopra  un 
fondo  argilloso.  In  luoghi  diversi,  più 
bassi  del  restante  ,  sonovi  delle  marem- 
me coperte  di  canne  ;  in  altri  il  sale  vi 
è  in  efflorescenza ,  e  vi  si  trovano  dei 
calofiti.  —  In  generale  le  paludi  ed  i 
laghi  della  Baraba  diminuiscono  tutti  gli 
anni,  ed  è  probabile  che  qualche]  tem- 
po addietro  questo  paese  fosse  molto 
più  paludoso  di  quello  che  trovasi  al 
presente,  e  formasse  un  vasto  mare  po- 
co profondo,  forse  disseccatosi  in  appres- 
so. La  inspezione  del  luogo  ha  convinto 
i  naturalisti  di  tal  verità  ,  e  gì'  istorici 
chinesi  e  turchi  ci  conservarono  la  me- 
moria della  esistenza  di  questo  gr.  lago, 
chiamato  da  questi  ultimi  Adji-Teughiz, 
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o  Mitre  Amaro.  Questo  trisfce  ed  incol- 
to paese  ,  patria  degli  ont,  burati,  non 
era  abitato  che  da  esiliati,  ma  nel  1767 
vi  si  mandarono  delle  colonie  russe , 
che  poscia  si  sono  cousid.  aumentate. 
Quivi  si  trovano  in  abbondanza  alci,  ca- 
prioli, cignali,  volpi  ©d  ermellini. 

BARABICH,  tribù  d'arabi  che  abita  la 
Sahara,  fra  Agably  e  Timbouctu. 

BARABItf,  steppa  della  Russia,  Vedi  Ba- 

R1BA. 

BARABINTSI,   BARABINSI    o    BARA- 

BINSKOI  ,  popolo  di  razza  turca  che 
abita  la  steppa  da  esso  chiamata  Baraba 
o  Barama.  E  composto  di  sette  tribù 
(aimaky,  delle  quali  ciascuna  ha  il  suo 
capo.  Questi  abit.  rassomigliano  assai  ai 
mongoli  ed  ai  calmucchi  ;  ciò  fa  suppor- 
re che  si  sieno  mescolati  con  questi 
popoli,  dei  quali  adottarono  pure  molte 
parole  nella  loro  lingua.  Vivono  princi- 
palmente col  prodotto  del  loro  bestiame, 
che  consiste  in  cavalli,  cammelli,  vacche 
e  bovi.  Poco  coltivano  la  terra  ,  semi- 
nando però  vena,  orzo  ,  e  sarasino.  Be- 
vono un'acquavila  distillala  fatta  col  latte 
di  giumenta.  Nella  state  accampano  sot- 
to tende  fatte  di  stuoje,  e  nell'inverno 
vivono  uniti  in  villaggi.  Pretendono  es- 
sere maomettani,  ma  non  seguono  in 
realtà  che  di  rado  i  precetti  dell' islamis- 
mi, mentre  mangiano  tutti  gli  animali  che 
uccidono  alla  caccia ,  ed  anche  il  be- 
stiame morto  naturalmente.  Il  loro  cibo 
consiste  principalmente  in  pesce  cot- 
to ed  in  zuppe  di  pesce.  Si  calcolano 
in  numero  di  circa  3,4oO,  e  pagano  tri- 
buto al  gov.  russo.  Assai  bellicosi,  van- 
no armati  di  archi  e  frecce.  Questo 
paese  somministra  molte  pelliccerie. 

BARABO\  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Ve- 
rona. 

BARABRA,  gr.  contrada  d'Afr.  nella  Nu- 
bia,  di  cui  Moscho  è  il  luogo  principale. 
Questo  paese,  o  piuttosto  deserto,  inco- 
mincia verso  il  tropico  del  Cancro,  e  si 
estende  al  S.  sino  al  paese  dei  sangallas. 

BARABRI,  BARABRAS  o  BARBARINI, 
popoli  d'  Afr.  nella  Nubia  boreale,  abit. 
alfO.  del  Nilo,  ai  conf.  dell'Egitto  e  del 
deserto  di  Libia.  Sono  nomadi  ed  indi- 
pendenti e  di  una  razza  diversa  da  lut- 
ti quelli  che  li  circondano.  Per  la  mag- 
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glor  parte  vanno  vagando  iti  tulle  le 
comm.  citta  dell'Egitto. 

BARAGAN  ,  citta  dell'  Ung.  al  confluente 
del  Gran  e  del  Danubio,  e  a  5  1.  E.  da 
Cumorn. 

BARAGÈ,  bor.  di  Fr.  diparti  della  Maiua 
e  Loira,  sulla  Loira  e  a  4  !•  O.  da  La 
Fleche. 

BARAGE,  ant.  città  delle  Indie  di  qua  del 
Gange  sul  golfo  di  Canllùs  o  Cantili , 
secondo  Tolomeo.  Vedesi  nel  periplo  che 
quivi  v'era   un  ancoraggio   pei  navigli. 

BARAGH,  città  nella  Palestina  nella  tribù 
di  Dan. 

BARAGOA,  città  dell'Amer.  sulla  punta  o- 
rient.  di  Cuba,  con  un  porto  sulla  costa 
merid.  di  questa  is.  ,  a  35  1.  E.  N.  E. 
da  s.  Jago.  Lat.  N.  20°  io;;  long.  O. 
7 6°  4' '•  Le  vicine  foreste  producono  del- 
l'ebano bello. 

BARAGOE,  porto  di  mare  in  Afr.  sulla 
Costa  d'Oro,  con  un  forte  olandese. 

BARACUM,  città  dell' Afr.  interna,  posta 
da  Plinio  nel  numero  di  quelle  conqui- 
state da  Cornelio  Balbo. 

BARAGURA,  città  delle  Indie,  di  là  del 
Gange,  assai  comm.,  secondo  Tolomeo, 
Si  creda  che  corrisponda  a  Bengala. 

BARAGUS,  ft.  delle  Indie,  nella  parte  me- 
rid. della  is.  Taprobana,  secondo  Tolo- 
meo. 

BARAD,  città  della  Palestina,  nella  parte 
merid.  della  tribù  di  Giuda,  in  vicinanza 
della  fontana  di  Agar. 

BARADY  o  BARADE,  fi.  d'  As.  nella  Si- 
ria, detto  dagli  antichi  Chrysorrhoas,  e 
nella  scrittura  Abana  ;  viene  dell'Alitili- 
bano,  riceve  un  altro  fi.  che  nasce  dallo 
stesso  monte,  diramasi  in  tre  alvei  dal 
suo  ingresso  nella  pianura,  si  volge  ver- 
so la  città  di  Damasco,  ove  attraversan- 
dola, si  divide  in  più  canali,  cha  riu- 
niti poscia  in  un  alveo  solo,  formano  a 
poche  miglia  della  città,  un  Iago  in  cui 
il  fi.   si  perde. 

BARADIOUN,  bor.  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  capoluogo  del  distr.,  a  10  1.  N. 
da  Aboucher,  e  a  42  '•  O.  ^a  Ghiraz. 
Vi  si  fabb.  delle  tele  turchine  di  un  gr. 
uso,  e  conta   1,000  famiglie. 

BARAGAZA  ,  città  dell'  Etiopia  secondo 
Plinio. 

BARAGIA,  paese  sulle  coste  d'  Afr.  ai  di 
là  di  Zcilaj  ove  stanno  i  porti  d'Alaca  e 
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di    Mdhm.  Oli  nbk.    *ouo     etiopi,    assai 

datori  n.'l  maneggio  dJle  »rmi. 

BARAGGIA,   comune  del   reg.   Lom.-Ven.  , 

chi  Li  parte  ili  un  distr.  della  pror.  ili 

(Ionio. 

BARAGGIA -S.  GIOVANNI-IN,  comune 
del  n^.  Lom.-Ven.,  elio  la  parte  di  uu 
distr.  della  pror.  di  Milano. 

BABAGIOLA  e  BARAGGIOLA,  due  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.,  che  l'anno  par- 
te  di   due   dUtr.   della   prov.  dì   Como. 

BARAHMAIIL  o  BARRAMAHAL,  distr. 
dell'Indo*,  inglese,  presidenza  di  Madras, 
ant.  prov.  di  Sale»  e  Barahmahl,  ch<i  fu 
cessa  agl'inglesi  ael  1792,  da  Hayder-A- 
ly.  Una  porzione  dì  esso  è  governata  dal 
radjah  di  Cadapah,  ed  il  restante  sta  in 
potere  degli  zemindari.  Esso  è  irrigato  dal 
Palami r  e  dal  Panaout  :  produce  riso 
e   cotone. 

BARAHONA,  bor.  della  Spag,,  prov.  e  a 
12   I.  N.  E.  da  Segovia,  e  a  3  I.   1$  N. 

0.  da  Riaza. 

BARAHONA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  S.  S.  O.  da.Soria  e  a  4  1.  Ij4  N. 
da  Siguenza. 

BARAITCHE,  città  e  distr.  dell'  Iudostan. 
Vedi  Beraytch. 

BARAJAS,    bor.    della    Spag.,  prov.  e  a  2 

1.  2|3  E.  N.  E.  da  Madrid. 
BARAJAS  DE  MELO,   bor.  della  Spag. , 

prov.  e  a    il   I.  S.  S.  E.  da  Guadalaxara 

e  a  4  I-  M4  ®'  ^'  ®'  ^a  ^uete  sulla 
riva   destra  del   Galbache. 

BARAJUK,  città  dell'Armenia  turca,  a  12 
I.  S.  da  Arzingan. 

BARAM,  mont.  dell'alto  Egitto,  sui  conf. 
della  Nubia,  all'  ingresso  del  deserto  della 
Tebaide,  all'È,  presso  Assouan. 

BARAMATIS,  città  delle  Indie,  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

BARAMPAOTER,  gr.  fi.  d'As.  che  si  get- 
ta nel  Gange,  dopo  un  lunghissimo  corso. 

BARAMPOUR,  picc.  città  dell'Indos.  sulla 
costa  d'Orixa,  a  7  1.  S.  O.  da  Ganjam, 
e  più  consid.  di  questa  pel  suo  comm. 
di  tele  e   sete. 

BARANATH  o  BARAHAT,  città  dell'In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala  nel 
Gorwal,  sul  Baghiraty,  a  17  1.  N.  N. 
O.  da  Sirinagor,  capoluogo  di  un  cani, 
del  perganah  di  Rovain.  Prende  il  nome 
dalla  sua  posizione  in  mezzo  di  12  vil- 
laggi. Le  case  sono  costrutte  con  grosse 
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pietre  ■  coperta  di  lavagua.  Vi  ri  scor- 
gono ancora  i  terribili  effetti  di  un  ter- 
remoto avvenuto  nel  i8o3,  e  che  fe- 
ce perire  più  di  000  abitanti.  Fa  un  as- 
sai attivo  comm.  con  quelli  delle  vicine 
montagne.  Gl'indostani  che  si  portano  a 
Gangautri,  cel.  pellegrinaggio,  si  arresta- 
no a  Baranath.  Vi  si  vede  nei  contorni 
un  gr.  tridente  di  rame,  con  una  inscri- 
zione che  nessun  viaggiatore  finora  ha 
potuto  leggere.  Gli  abit.  ignorano  quan- 
do e  come  fu  quivi  portato.  Lo  avevano 
posto  in  un  tempio  che  fu  rovesciato 
n*l   terremoto  del   i8o3. 

BARANCA  DE  MALAMBO  (la),  città 
dell'Amen  merid.  nella  nuova  arrapata, 
prov.  di  s.  Marta,  posta  sul  fi.  della 
Maddalena,  a  a5  1.  N.  da  Gartagena.  Que- 
sta città  \esa.  ha  un  buon  porlo  ed  è. 
molto  commerciante» 

BA1UNEI-3TANITZ,  città  della  Russ.  asia- 
tica, in  Siberia  sul  Lena.  Lat.  N.  04° 
60/;  long.  E.   iio°  64°. 

BARANELLO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  di-  Saunio,  distr.  e  a  1  1.  3|4  S. 
O.  da  Campo-Basso,  capoluogo  del  cant. 
con   5,095   abitanti. 

BARANGE,  città  d'As.  nell'Ircania,  secon- 
do Tolomeo. 

BARANGEI ,  popolo  poco  conosciuto,  che 
militò   coi   franchi   nella   Iberia. 

BARANGUERLIS  ,  che  gli  autori  Ialini 
chiamarono  Stagnum  magnum,  Tene' 
sae  Sinus,  Serbonìs  palus ,  gr.  stagno 
dell'  Egitto,  sulle  frontiere  della  Terra 
Santa,  e  verso  la  costa  del  Medit.  ite 
cui  si  scarica.  Fu  anche  chiamato  golfo 
di  Ténese,  o  Grande  Staglio.  Esso  a- 
veva  più  di  120,000  passi,  ma  in  pro- 
gresso andò  restringendosi  sempre  più. 
E  disk  120,000  passi  da  Suez,  o  dal 
luogo  più  prossimo  al  mar  Rosso. 

BARANIA,  fi.  dell'Amer.  settentr.  che  ha 
la  sua  sorg.  nel  Messico,  presso  la  città 
di  tal  nome ,  ed  attraversa  le  prov.  di 
Mechoacan  e  di  Gadalajara  ,  bagnando 
questa  ultima  città.  Di  la,  formando  una 
cascata  pittoresca,  passa  nella  prov.  di 
Xalisso  ,  e  si  scarica  nel  mar  Pacifico, 
verso  1'  ingresso  del  mare  Vermiglio 
Sanson  Io  chiama  Ksquitlan  o  Estuiti 
Innia. 

BARANIAWAR  o  BARAVINAR,  Bara- 
niu~n,    Varonianum ,    picc.    città    dAl$ 
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Lassa  Ung. ,  nel  comitato  dello  stesso 
nome  o  di  Baranya,  fra  Buda  e  Belgra- 
do, a  io  1.  N.  E.  da  Essek. 

BARANIWAR,  comitato  dell'Ungheria,  re- 
di Baranya. 

BARANKAH  (  EL  ),  vili,  del  medio  Egit- 
to, prov.  d'Atfìèh,  sulla  riva  sinistra  del 
Nilo,  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Benisouif.  Vi 
è  una  moschea,  e  sulla  opposta  riva  un 
convento. 

BARANOVKA,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  8  1.  3[4  S. 
da  Novgrad-Volinsk,  presso  la  riva  sini- 
stra della  Slutch,  e  a  17  1.  O.  da  Ji 
tornir. 

BARANOW,    citta    degli    Stati  prussiani 
prov.  e  reggenza  di  Posen,  circ.  di  Schild 
berg,    a   i[2  1.  S.  S.  E.    da  Kempen,    < 
a  16  I.  E.  N.  E.  da  Breslavia.  Ha  due 
chiese  cattoliche  e   664  abitanti. 

BARANOW,  bor.  della  Galizia,  circ.  e  a 
ló  1.  N.  N.  E.  da  Tarnow,  al  confluen- 
te della  Ryska  e  della  Vistola  .  Ha  un 
castello  fortificato,  e  conta  984  abitanti. 

BARANOW,  picc.  citta  della  Poi.,  vaiwo- 
dia,  obwodia  e  a  10  1.  N.  0.  da  Lu 
bliuo,  sulla  riva  sinistra  del  Wieprz.  Ha 
200  case  ed  un  castello  signorile. 

BARANOW,  is.  posta  nella  baja  della  Gua 
dalupa,  nell'Amer.  russa. 

BARANQUILLA,  vili,  della  nuova  Grana 
ta,  sulla  riva  sinistra,  ed  all'  imbocc.  del- 
la Maddalena,  a  17  1.  da  santa  Marta, 
e  a  22  1.  N.  E.  da  Gartagena  .  Ha  un 
porto  ove  si  fa  tutto  il  comm.  della 
nuova  Granata. 

BARANTCHINSX,  vili,  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  63  1.  N.  E.  da  Perm,  di- 
str. e  a  23  1.  S.  S.  O.  da  Verkotuire, 
sul  Tagil.  Ha  due  officine  da  ferro,  4 
raffinarie,  che  forniscono  annualmente 
210,285  puds  di  ferro  brutto,  8,435  di 
ferro  in  lamine,  ed  un  poco  di  acciajo 
greggio.  Questo  vili,  e  le  fucine  sono  di 
proprietà  della  corona.  È  amministrato, 
metà  dal  cancelliere  delle  miniere  di  Bo- 
goslovsk,  e  metà  da  quello  di  Blagodat. 

BARANYA  o  BARANIWAR,  Baran'utm, 
Baraniensis  comitatus,  comitato  della 
Ung.  che  conf.  al  N.  con  quello  di  Tolna; 
all'  E.  con  quello  di  Bacs  ;  al  S,  con 
quello  di  Verocze,  ed  all'  O.  con  quello 
di  Schùmegh .     La  sua  lunghezza    è    di 
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eie  di  228  I.  quadrate .  Questo  paese 
occupa  la  parte  vicina  del  confluente  del 
Danubio  e  della  Drava,  che  lo  limitano, 
l'uno  all'È.,  l'altro  al  Sud.  Esso  è  assai 
ineguale  e  montuoso  in  qualche  parte  . 
Le  sue  mont.  appartengono  ai  terreni 
secondar]  e  terziarj,  e  le  parti  basse  pre- 
sentano depositi  calcarei  analoghi  a  quelli 
dei  contorni  di  Parigi .  Diverse  paludi 
occupano  uno  spazio  comid.  lungo  il 
Danubio.  L' interno  è  irrigato  da  picc. 
riviere ,  che  si  trasformano  spesso  in 
pantani;  tali  sono  l'Almas,  che,  nella  sua 
parte  inferiore  prende  il  nome  di  O- 
kur,  e  finisce  in  una  maremma,  e  nella 
picc.  riviera  di  Keras.  In  generale  vi  è 
abbondanza  di  grani,  frutta,  lino,  cana- 
pe, tabacco  e  vino.  Vi  si  alleva  molto 
bestiame.  I  suoi  boschi  sono  considera- 
bili. Sonovi  delle  miniere  di  carbon  fos- 
sile a  Vasas,  il  solo  luogo  dell'  Ung.  in 
cui  si  trovi  tale  combustibile.  Questo 
comitato  si  divide  in  6  marche  o  Jaras: 
Pets,  Saint-Lorintz,  Siklos,  Baranjavar , 
Mohats  e  Metsekati,  e  comprende  una 
città  libera  reale,  7  bor.,  328  vili,  e 
2  03,8^5  abit.,  la  maggior  parte  madjari, 
serviani  e  croati.  Vi  sono  pure  parecchi 
cattolici,  protestanti  e  greci.  Pest  n'  è  il 
suo  capoluogo.  Esso  apparteneva  ai  tur- 
chi, ma  gl'imperiali  lo  presero  sino  dal 
1684. 

BARANZATE,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 

BARAOMATA,  nome  di  un  popolo  india- 
no, abitante  sulla  riva  orient.  dell'  Indo, 
secondo  Plinio. 

BARARUA,  bor.  del  Brasile,  nella  parte 
occid.  della  Guyana,  a  i5  1.  N.  O.  da 
Barcellos.  Ev  questa  una  delle  otto  mis- 
sioni stabilite  prima  del  1766  sul  Rio- 
Negro. 

BARASA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Gad  ,  che  tra  le  altre  fu  presa  da 
Giuda  il  Macabeo  ,  l'anno  del  mondo 
384 1  >  onde  liberare  i  giudei  dalle  per- 
secuzioni degli  ammoniti. 

BARASDJOUM,  grosso  bor.  della  Persia, 
a  circa  5  I.  i[2  da  Dèlièké,  che  contie- 
ne 800  case. 

BARAS  KOTON  o  BAR  KHOTON,  cit- 
tà nella  prov.  orient.  del  paese  dei  mon- 
goli Kalkha,  sulla  riva  sinistra  del  Ke- 
rulun ,    che    si    getta    nel    Jago  Goulen» 
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noor  o  Dalai,  al  4°°  4'  4°"  di  lai.  N., 
«  ,n°  i8'  di  long.  E.;  a  270  I.  N.  N. 
O.  da  Pekin.  Questa  città  ,  quasi  dei 
tutto  rovinata,  è  di  forma  quadrata,  ed 
ha  2  I.  di  circonferenza.  Se  ne  vedono 
ancora  le  fondamenta,  varj  gr.  pezzi  «li 
muraglia,  e  due  piramidi  distrutte  per 
metà.  Il  suo  nome  significa  città  della 
tigre,  perchè  si  pretende  che  fosse  co- 
strutta alla  occasione  del  grido  di  una 
tigre,  che  si  prese  per  un  favorevole  au- 
gurio. E  probabile  che  Baras  Koton  ri- 
monti all'epoca  dei  primi  successori  di 
Tchighizkan,  ma  il  tempo  preciso  di 
sua  fondazione  non  è  registrato  nell"  i- 
storia  chinese. 
B  ARASO AIN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
5  1.  2[3  S.  S.  E.  da  Pamplona  nella 
Navarro,  e  a  1  1.  N.  da  Tafalla,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  dello  Zidacos 
di  Na varrà. 
BAR ASSO,    comune    del   reg.  Lom.-Ven. , 

distr.  della  prov.  di   Como. 
BARATA,    citta   ant.  della  Frigia,    a    l5  I. 

S.   E.   da  Konieh. 
BARATAEVKA,    colonia    alemanna    della 
Elusa,  europea,  gov.  di  Saratof,    distr.  e 
a  4  1.    i]2   S.  da  Volsk,    sulla  riva  sini- 
stra del  Volga.    Fu  fondata    nel    1763, 
od   è   composta    di  42   famiglie  luterane. 
BARATARIA,  lago  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Luigiana.  Si  trova  parte  nella  paroc- 
chia  di  s.  Bernardo ,    e  parte    in  quella 
della  nuova  Orleans.    La   sua  lunghezza 
è.  di  7   1.  1J2,  e  la  larghezza  di  2   1.  3j4- 
Riceve  all'Ó.  le  acque  di  alcune  riviere, 
e  si  scarica  al  S.  E.  per  due  canali  che 
si  rendono  nella  baja  di  Barataria.    Un 
canale  assai  consid.    fa  al  S.  O.    comu- 
nicar questa  baja  con  quella   di  Timbal- 
lier.    Al  N.    essa  riceve  le  acque  di  un 
braccio    del    Mississipi ,     che    comunica 
pure  col  lago  Barataria. 
BARATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di  Pavia. 
BARATERA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi  e  Crema. 
BARATHEMA  o  BARATHENA,  ant.  cit- 
tà dell'Arabia  deserta,  ai  couf.  della  Me- 
sopolamia,  secondo  Tolomeo. 
BARATHI A,  città  dell' Afr.  propria,  secon- 
do Tolomeo,  oggi  Cacar. 
BARATIER,    bor.    di  Fr.    nel    Delfinato , 
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dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond.   ed  a   una 
1.  S.  da  Embrun. 

BARATON,  valle  di  Fr.  nel  Bearn,  di- 
part. dei  Bassi-Pirenei.  I  suoi  abit.  rac- 
colgono biade  più  che  sufficienti  al  loro 
nudrimento,  e  i  ricchi  pascoli  nodrisco- 
no  delle  buone  bestie  a  corna ,  e  dei 
cavalli  che  sono  pregiati. 

BARA-TOUMAH,  vili,  della  Barbarla,  nel 
deserto  di  Barca,  a  5o  I.  S.  da  Derne, 
in  un  oasi,  la  cui  vegetazione  contrasta 
col  deserto  che  Io  circonda.  Questa  val- 
le ,  che  non  ha  più  di  una  I.  di  lun- 
ghezza ,  è  irrigata  da  un  ruscello  che 
tosto  si  perde  fra  le  sabbie.  Gli  abit. 
sono  arabi  e  maomettani. 

BAR  ATRA,  campagna  di  sabbia  fra  la  Si- 
ria e  l'Egitto  ,  presso  il  lago  Servonia 
(  Sirbon  ),  secondo   Diodoro  Siculo. 

BARATTA,  vili,  della  Svizz.  nei  Grigioni, 
comunità   di   Bianzano. 

BARATTA  o  BARATTHA,  nome  di  una 
ant.  città  della  Licania,  nominata  da  To- 
lomeo. 

BARATTO  o  BARATO,  Baratus  Portus, 
Populonium  IS'oPum ,  vili,  mariit.  con 
un  buon  porto  ,  nel  prin.  di  Piombino 
nella  Tose,  a  circa  2  1.  dalla  città  di 
Piombino,  all' O.  Si  dice  edificato  sulle 
rovine  della  città  vesc.  di  Populoìtia. 

BARAU,  bor.  della  Boemia,  circ.  di  Pra- 
chin,  sulla  Blanitz,  a  5  1.  5j4  S.  S.  O. 
da  Pisek.  Contiene  142  case,  e  apparta 
a]  prin.  di  Schwartzenberg. 

BARAVICO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BARAVOE,  baja  e  vili,  sulla  costa  S.  E. 
d'Yell,  una  delle  is.  Shetland.  Lat.  N. 
6o°  5o' 

BARAXMADCHA  o  BRAXAMALCHA, 
luogo  d'As.,  verso  la  Mesopotamia,  a  200 
stadj  da  Achaiachala,  secondo  Ammai- 
no Marcellino. 

BARAZA,  citta  dell'  As.  minore,  secondo 
Tolomeo. 

BARAZZETTO,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fanno  parte  di  due  distr., 
l'uno  nella  prov.  di  Venezia,  e  l'altro 
in  quella  d'  Udine. 
BARAZZINA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi  e  Crema. 

[BARBA,  citta  delle  Spagne,    nella  Betica  , 
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secondo  l'itinerario  di  Antonino,  cono- 
sciuta solfo  il  nome  di  Colonia  Augu- 
sta-Barba. 

BARBA,  bor.  della  Rnss.  europea,  gov.  di 
Minsk,  distr.  di  Retchitza  ,  sulla  riva 
destra  del  Pripets,  a  5  1.  i[2  S.  E.  da 
Mo//u\ 

BARBA,   pioG.  città  del  reg.  di   Algeri. 

BARBACENE  picc.  città  del  Brasile,  prov. 
di  Minas-Geraes,  comarca,  e  a  qualche 
dist.  da  Rio  das-Mortes,  a  12  1.  E.  da 
s.  Joao-del-Rey,  e  a  18  1.  S.  S.  O.  da 
Villa-Rica  ,  in  una  deliziosa  situazione, 
presso  la  Mantiqueira. 

BARBACELA,  bor.  del  Portog. ,  prov. 
d'Alentejo,  comarca  e  a  5  I.  5[4  N.  O. 
sia  Elvas,  con  8i4  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di   viscontea. 

BARBAGOAS,  città  della  nuova  Granata, 
prov.  d' Esmeraldas  ,  a  44  1-  S.  O.  da 
Popayan,  e  a  l±6  1.  N.  da  Quito,  al  con- 
tinente del  Telembi  e  del  Guaxi.  E  que- 
sta la  residenza  di  un  governatore,  e  di 
diverse  autorità  civili  e  militari.  Le  ca- 
se, quantunque  costrutte  di  cairn?,  e  co- 
perte di  una  specie  di  foglia  secca,  so- 
no però  comodissime.  I  viveri  si  vendo- 
no a  prezzo  caro,  perchè  si  fanno  veni- 
re da  Popayan,  ed  anche  da  Quito.  Molti 
abit.  possiedono  nei  contorni  delle  ric- 
che miniere  d' oro  in  lavoro  .  Questo 
metallo  è  mandato  alle  zecche  di  Po- 
payan e   di  Quito. 

BARBAGOAS,  bor.  del  gov.  di  Caracca  , 
prov.  di  Venezuela,  sulla  riva  sinistra 
del  Tocuyo,  a  12  1.  S.  da  Gorora,  e  a 
80   1.  O.  S.  O.  da  Caracca. 

BARBADA,  Barbata,  is.  dell'arcipelago  del- 
le Antille,  situata  alla  direzione  di  tutte 
le  altre,  al  i3°  io/  di  lat.  N.,  e  620  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza  è  di  7  I.,  la 
sua  media  larghezza  di  3  I.  i|2  ,  e  la 
superficie  di  24  !•  quadrate.  Le  coste 
presentano  numerose  sinuosità,  e  for- 
mano al  S.  la  baja  di  Carlisle,  in  fondo 
aHa  quale  s' inalza  Bridgetown,  cap.  del- 
l' isola.  Essa  è  di  forma  ovale ,  e  resa 
forte  dalla  natura  e  dall'arte.  Il  suo 
clima  è  caldissimo,  specialmente  per  ot- 
to mesi  dell'  anno,  ed  anzi  il  calore  sa- 
rebbe insopportabile  senza  certi  venti  a- 
leggianti  che  si  alzano  col  sole,  e  sol- 
nano  crescendo  fino  al  mezzodì.  Manca 
d'  acqua  correute,    e  perciò  gli  abit.  so- 
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no  costretti  di  conservare  nelle  cisterne 
quella  piovana .  L' acqua  del  picc.  fi. 
Tuigh  4  coperta  di  una  sostanza  oleosa 
che  s'adopera  per  uso  delle  lucerne.  Il 
suolo,  sabbionoso  nella  vicinanza  del  ma- 
re e  pantanoso  nelle  altre  parti,  è  ge- 
neralmente fertile.  Gli  alberi  sono  sem- 
pre coperti  di  fiori  e  di  frutti.  Si  pian* 
ta  e  si  semina  in  ogni  tempo,  ma  prin- 
cipalmente in  maggio  e  novembre  .  Le 
Canne  a  zucchero  allignano  in  tutte  le 
stagioni,  e  crescono  in  abbondanza .  Si 
coltiva  pure  il  cotone,  Y  indago,  lo  zen- 
zero, ec,  stimandosi  il  valore  dei  pro- 
dotti di  ogni  genere  di  questa  is.  a  cir- 
ca 28  a  3o  milioni  di  franchi,  riceven- 
done la  sola  Ing.  12,466,000.  I  giorni 
e  le  notti  sono  quivi  sem;>re  di  una  e- 
guale  lunghezza.  L'aria  vi  è  estrema- 
mente umida,  quantunque  bollente;  i  co- 
piosi sudori  snervano  perciò  le  fibre,  e 
cagionerebbero  gr.  malattie,  se  la  natu- 
ra, come  provido  e  salutare  rinfresco  , 
non  avesse  qui  profuso  ogni  sorla  di 
frutta,  come  fichi  d'  india,  cedri,  limoni, 
granati,  datteri,  uve,  pera,  poma,  ec.  ec 
Il  pesce  marino  di  ogni  specie  è  assai 
copioso,  come  abbondantissimi  sono  gli 
erbaggi  di  qualunque  sorte.  Non  produ- 
ce nessuna  bestia  selvaggia,  ma  il  be- 
stiame, tranne  il  montone  ,  è  numero- 
sissimo .  Il  legname  è  raro.  Tutta  l' is. 
ha  un  aspetto  floridissimo ,  sollevando- 
si qua  e  là  in  colline  di  poco  decli- 
vio, le  più  alte  delle  quali  non  si  sco- 
prono al  di  là  di  7  leghe.  La  sua  reali- 
moneta  è  la  piastra,  che  corrisponde  nel 
comm.  a  franchi  5.56 ,  e  nelle  transa- 
zioni del  gov.  5.76.  Per  formare  una 
piastra  ci  vogliono  10  bits .  Iti  questa 
is.  trovansi  certe  caverne  o  grotte  capa- 
ci di  contenere  sino  3oo  persone,  che 
servono  talvolta  di  asilo  agli  schiavi  fug- 
gitavi ,  e  si  crede  da  molti  che  queste 
fossero  le  ant.  abitazioni  degl'  isolani. 
Essa  è  divisa  presentemente  in  5  di- 
stretli  eli  parrocchie,  ove  sonovi  delle 
chiese  e  molti  luoghi  che  si  potrebbero 
chiamare  città  o  bor.  composti  di  una 
lunga  strada,  ed  abbelliti  da  case  ben 
costrutte.  Si  contano  116,000  abit.,  dei 
quali  4i>0°o  bianchi,  e  75,000  neri,  e 
quasi  tutti  schiavi.  Sofferse  molto  la 
Barbada  dagl'incendi,  dalla  peste    e  da- 
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E  uragani,  ricordando  ancora  con  er- 
rore quello  spaventevole  del  IO  Ottobre 
fjtio.  Per  esso  i  vascelli  nel  porlo  fu- 
rono    la    maggior    parte   fracassati,    gli 

alberi   tulli   svelti,   le   piantagioni  devasta- 
ta,  le   case  rovesciate,   e   circa  1,000   per- 
■OM    farooo    sepolte    sotto    le    rovine  o 
trascinate   nel   mare.   —   I  portoghesi  so- 
no stati   i  primi  a  scoprire  questa  is.,  scu- 
ra    formarvi     però    alcuno     stabilimento. 
Alcuni  inglesi,  che  ritornavano  dal  Bra- 
sile,    da    ima   tempesta     gettati    sulle   sue 
coste,     nel     162/1,   vi   si  stabilirono   e  vi 
fecero  delle  piantagioni  .   A     poco    a   po- 
co  vi     fabbricarono    la     citta     di   James- 
Town,  e  così  prontamente  popolossi  que- 
sta  IS.    mediante    altri    inglesi    e     schiavi 
earaibi,    che  nel    1676     contava    già.    più 
di    i5o,ooo  abit.  ,    e    faceva     un     comm. 
attivo  e  sì  esteso,  principalmente  di  zuc- 
chero ,  rum,   indago,    cotone,     zenzero, 
tabacco,    ec,  che    400    bastimenti  s'im- 
piegavano ogni  anno.  Tanta  prosperità  an- 
dò  in   appresso   sensibilmente    diminuen- 
do, soprattutto    a    motivo  delle  frequenti 
cospira/ioni     degli    schiavi     neri    e   dello 
stabilimento    di   nuove     colonie    nelle    is. 
vicine.   Anche   il  soverchio   lusso,    le   ma- 
lattie    contagiose,  1'  emigrazioni   di  molti 
coloni ,  il  deterioramento    del  suo   terre- 
no, al   quale  si  rese  necessario  il   conci- 
me,   tutto  decader  fece   la   prosperità  di 
questa   colonia   inglese,    che   però   conser- 
va    tuttora     molto     credito.    Essa  appar- 
tenne   ant.    al    conte    di  Marlborugh,  al 
quale  Giacomo   I  l'aveva   donata.  Divenne 
poscia   proprietà   del   conte  di  Garlisle ,  il 
quale    la    vendette    al  gov.   inglese  dopo 
la  ristaurazione  di  Carlo  II. 
BAHBADA  ,    comune  del  reg.   Lom.-Ven., 
eh-   fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Bergamo. 
BARBADILLO    DE    HERRERON ,    bor. 
della    Spag.,    prov.  e     a     10  1.  S.  E.  da 
Burgos.  sulla  riva   destra   del  Pedroso. 
BARBADILLO    DEL    MERGADO  ,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a   8   I.    i[2  S.  E.  da 
Burgos,  in    un   angolo  formato    dal    con- 
fluente dell'Arlanza  e  del  Pedroso. 
BARBADILLO    DEL    PEZ  ,    bor.   della 
Spag.,   prov.  e  a  9   I.    1  [2  S.  E.  da  Bur- 
gos,  sulla  riva   destra  del  Pedroso. 
RUIBADO,  is.  del  mare  Adriatico.    Vedi 
Aree.  ' 
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BARBADOS,   una  dalie  priueipali  is.  poste 
al   N.  dell'  E(| nature,  e  perciò  da  Malte- 
Brun     chiamate    Sporadi    Boreali,     cioè 
Isnftì  sparsa. 
BARBADOS,  gr.  fi.  del  Brasile  ,    prov.   di 
Matto-Grosso,  che  sorte  dal  monte  Ta- 
pirapuan,  e  si  getta  nel  Paraguay,  molto 
al   di   sotto  di  Rio-Prelo. 
BARBAGIA,  contrada  della  Sardegna,  nel- 
la parte   N.  E.   della  divisione    del   capo 
Cagliari.  Prese  tal  nome   dagli  ant.  bar- 
bariciui  ,    abit.   delle  coste  di  Barbaria  , 
che  qui    si    rifuggirono    al    tempo    della 
invasione  della  lor  patria,  fatta  dai  van- 
dali. Essa  si  divide  in  Barbagia  Seulo  , 
Beivi  ed  Ollolai.  Vedi  Barb»  ricini. 
BARBAGIO,  bor.   dell'  is.   di   Corsica,  sul- 
la strada   da  s.  Fiorenzo  a  Bastia. 
BARBAJANA,   comune  del  reg. Lom.-Ven., 

distr.  della   prov.  di   Milano. 
BARBALISSO  o  BELES,   ant.   citta  con- 
sid.  dell'  As.  nella  Siria,  all'  O.  dell'Eu- 
frate, alquanto  sopra    il    luogo  ove  per- 
de vasi  il  Daradax  ,    a     16  1.  S.  E.  da 
Hierapolis.  Senofonte  ne  parla  ,  descri- 
vendo  la  marcia  dei    greci  ,     sotto  Ciro 
il  giovane.  D'Anville  crede  che  siala  città 
dì  Barbarisso  di  Tolomeo. 
BARBANA,  pieeiolissima  is. ,  nelle  lagune 
di  Venezia,   dist.    1   1.  da  Aquileja,  e  5j4 
di  1.  da   Grado.   Essa  apparteneva  per  lo 
spirituale  all'abbazia  di  Sesto,  nel  Friu- 
li.    Un     Santuario    di  gr.  venerazione  vi 
attira    molti    divoti  .     Trovasi  nel  mezzo 
della    is.     una  sorg.  inesausta     di  acqua 
dolce  perfetta. 
BARBANA,  li.   dell'  Illirio,  che  scorreva  a 
Scorda,  e  sortiva  dalla  palude  o  marem- 
ma  Labeatide,  secondo  Tito  Livio.  Chia- 
mossi  anche  Barbena ,  oggi  Boyana. 
BARBANgON,  ant.  prin.   dell' Hainaut,  e- 
retto,  nel   1614,  dall'arciduca  Alberto,  a 
favore  della  casa  '  di  Ligne. 
BARBANGON",  bor.  di    Fr.  ,   nel    dipart. 
dell'alta  Vienna,  a  4  1.  N.  E.  da  Bellac. 
BARBANDA,    ant.   città  dell'alto  Egitto, 
rovinata  dai  romani.    Se    ne  vedono  an- 
cora gli  avanzi  fra  Girgio  ed   Asna.    Al- 
cuni   vogliono    che    sia  Andara ,  sulle 
sponde  del  Nilo. 
BARBANIA,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  4  1-   Tj4  N.  N.  O.  da  Tu- 
rino,  capoluogo   del   mandamento,  presso 
la  riva  destra  del   Malone. 
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BARBANO,  vili,  del  reg.  Illirico,  nell'  I- 
stria,  gov.,  circ.  e  a  19  1.  l[2  S.  S.  E. 
da  Trieste,  sulla  sponda  dell'Arsa  ,  e  a 
5  1.  O.  S.  O.  da  Albona.  Vi  si  vede  un 
castello. 

BARBANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Vicenza. 

BARBANT  (s.),  vili,  di  Fr.,  nel  Limosino, 
dipart.  dell  alta  Vienna  ,  circond.  e  a  3 
1.  2j3  O.  N.  O.  da  Beline,  cant.  di  Me- 
zieres,  e  a  11  I.  t[4  N.  0.  da  Limoges, 
con    i,q5o   abitanti. 

BARB  UNTANE,  bor.  di  Fr.,  nella  Pro- 
venza, dipart.  delle  Bocche  del  Rodano, 
circond.  d'Arles,  cant.  di  Chateau-Re- 
nard,  presso  al  confluente  della  Duranza 
e  del  Rodano,  ali.  1J2  S.  O.  da  Avi- 
gnone, e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Tarasco- 
na.  I  suoi  contorni  producono  vini  eccel- 
lenti, dei  quali  si  comm.,  come  altresì  di 
buone  frutta.  Conta  2,270  abitanti.  Alla 
Garde-Frainet,  luogo  vicino  nelle  mont. 
dei  Mauri,  evvi  una  miniera  di  ferro 
non    lavorata,  e  alcuni   filoni  di  piombo. 

BARBAR  o  BERBER,  territ.  d'Afr.  nella 
Nubia,  sulla  riva  destra  del  Nilo  ,  nel 
reg.  di  Dongola.  Comprende  quattro  gr. 
vili,  il  principale  dei  quali  è  Barbar,  ed 
è  governato  da  un  mek,  quasi  indipen- 
dente, quantunque  nominato  dal  re  di 
Sennaar.  Le  case  quivi  sono  costrutte  in 
terra  od  in  mattoni  seccati  al  sole.  II 
consid.  comm.  fra  l'Egitto  e  le  contrade 
merid.  della  Nubia ,  che  si  faceva  con 
questo  cant.,  è  oggi  assai  diminuito.  Si 
raccoglie  sena,  che  si  spedisce  al  Cairo. 
Gli  abit.  sono  arabi,  della  tribù  di  Mey- 
re-Fab.  Essi  pretendono  di  poter  mette- 
re in  armi  1,000  uomini  liberi  e  óoo 
schiavi. 

BARBARA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e   a  8   1.  3]4  O.   da   Ancona. 

BARBARA,  vili,  della  Sicilia,  nella  valle 
di  Mazara,  presso  la  riviera  di  s.  Bar- 
tolomeo, a  1  1.  S.  da  Castel-a-Mare.  Si 
vedono  le  rovine  di  un'ant.  citta  che  si 
chiama  da  alcuni  Acesta  e  da  altri  £- 
gesta  o  Segesta. 

BARBARA  (s.ta),  bor.  del  Brasile,  nella  Gu- 
jana  ,  sulla  riva  destra  del  Rio  Branco, 
a  100  1.  N.  N.  E.  da  Barcellos.  È  abi- 
tato  da   indiani. 

BARBARA  (s.ta),  vili,  del  Brasile,  prov.  di 


BAR 

Mina?  Geraes,  comarca  e  a  i3  1.  N.  N. 
E.  da  Villarica,  t  presso  la  picc.  riviera 
del  suo  nome.  E  consid.  ed  assai  com- 
merciante. Vi  si  alleva    molto  bestiame. 

BARBARA  (s.ta),  picc.  citta  del  Chili,  nel- 
la is.  di  Laza,  formata  dal  Biobio,  a  4^ 
1.  E.  S.  E.  da  La  Concezione.  Gli  spa- 
gnuoli  vi  eressero  un  forte,  onde  impedi- 
re le  frequenti  incursioni  degli  araucani. 

BARBARA  (s.ta),  porto  sulla  costa  merid. 
di  Curacao  una  delle  Antille.  Lat.  N. 
1200  5';  long.  O.  710    i5'. 

BARBARA  (s.ta),  canale  sulla  costa  della 
nuova  California,  fra  la  terra  ferma,  e 
molte  is.  di  cui  le  principali  sono  quel- 
le di  Santa-Cruz  e  di  Santa  Catalina. 
Lat.  N.  34°    io';  long.  O.   1220. 

BARBARA  (s.ta).  stabilimento  del  Messico, 
nella  nuova  California,  sul  gr.  Oceano  , 
a  70  I.  S.  E.  da  Monterey.  Lat.  N.  34° 
247;  long-  O.  1210  4q/'  Fu  fondato  nel 
1785,  insieme  ad  un  forte  presidiato,  e 
che  serve  a  contenere  gf  indiaui.  Gli  e- 
difizi  regolari  e  bene  costrutti  ,  sono 
proprj,  imbiancati  all'  esterno  e  coper- 
ti di  tegole.  Il  porto  sta  in  una  baja  a- 
perla,  e  sufficientemente  profonda.  I  mon- 
toni ed  i  volatili  sorpassano  per  la  loro 
grossezza  e  delicatezza  tutti  quelli  degli 
altri  stabilimenti  della  costa.  Conta  1,100 
abit.  non  compresi  pochi  soldati  che  for- 
mano la  guarnigione  del  forte.  —  Que- 
sto stabilimento  diede  il  suo  nome  al 
canale,  che  si  estende  fra  la  costa  e  le 
is.  di  santa-Barbara,  santa-Cruz  e  santa- 
Catalina,  dalla  picc.  Concezione  sino  alla 
baja  di   San-Pedro. 

BARBARA  (s.ta),  città  della  nuova  Granata 
prov.  di  Antiochia.  Lat.  N.  5°  l\6f.  Con- 
ta   600   abitanti. 

BARBARA  (s.ta)  o  ABROLHOS,  gruppo 
d'is.  e  di  scogli  dell'oceano  Atlantico  e- 
quinoziale,  a  12  LE.  dal  capo  Abrolhos, 
sulla  costa  del  Brasile.  La  maggior  di 
quest'  is.  è  al  170  òq1  l\i"  di  lat.  S.,  e 
4.1°  27  2  7//  di  long.  O.  nella  parte  orient. 
del  gruppo,  e  può  avere  1J2  1.  di  lun- 
ghezza. Non  vi  si  trova  ne  legname  ne. 
acqua  dolce,  tranne  quella  lasciatavi  dal- 
la pioggia  nelle  cavita.  Queste  is.  sono 
infestate  dai  topi  e  frequentate  dalle  te- 
stuggini. A  5  1.  all"E.  e  al  S.  E.  il  suo 
fondo  è  di  roccia  viva.  Col  mar  basso 
si  può  scorgere  taluna  di  queste  roccie. 
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Nelle  gr.  maree  si  trovano  nelle  vicinan- 
ze siuo  i5  a  16  braccia  d  acqua.  Un 
■•viglia  in  pericolo    può   approdarvi    al 

N.  ed  al  S.,  ed  ancorarsi  sulla  costa  N. 
a  10  braccia  di  fondo  sabbionoso  ad  un 
tiro  ili  lucile  dalla  riva.  Ditesi  che  si 
può  lasciar  cader  l'ancora  fra  Pis.  del- 
1E.  e  quella  del  S.  Questa  ha  uà  ban- 
co di  corallo.  Al  N.  O.  fra  le  due  gr. 
is.  vi  è  un  canale  ili  due  braccia  1J2; 
il  fondo  è  seminato  di  roccie,  al  paro 
che  quello  di  un  altro  canale  profondo 
di  7  a  8  braccia,  che  sta  al  S.  0.  fra 
le  pàté,  isole.  All'  O.  del  gruppo  evvi 
un  canale  largo  di  6  1.  e  profondo  di 
12,  i3  a  14  braccia,  con  un  fondo  di 
sabbia  e  di  melma.  Fra  i  rami  che  stan- 
no all'O.  di  questo  canale,  si  distinguo- 
no a  fior  d'acqua  li  Chapeiroens  (cap- 
pelli) roccie  di  pietra  tenera.  Il  nome 
di  Abrolhos,  che  significa  apri  gli  oc- 
chi, si  diede  a  questi  scogli  a  cagione 
delle  precauzioni  che  i  naviganti  devo- 
no  prendere  quando   vi  si  accostano. 

BARBARA  DA  ENCRUZILHADA  (s.ta), 
vili,  del  Brasile,  prov.  di  Ilio-Grande  do 
Sul,  sopra  un'altura,  e  a  23  1.  S.  0.  da 
Portalegre.  Vi  sono  acque  eccellenti. 

BARBARANA,  S.  ANDREA  DI-,  due  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.  che  fanno  par- 
te  di  due  distr.    nella    prov.  di  Treviso. 

BARI',  ARANO  o  BARBARAN,  bor.  aper- 
to del  reg.  Lom.-Ven..  a' piedi  delle  col- 
line all'O.  del  fi.  Bacchiglione,  capoluogo 
di  distr.  della  prov.  di  Vicenza,  da  Jcui 
è  dist.  3  I.  ij2  S.  e  6  1.  O.  da  Padova. 
Couta  i,55o  abitanti.  Ebbe  ant.  i  suoi 
particolari  signori  della  famiglia  de'Tra- 
versi  e  la  sua  fondazione  viene  da  ta- 
luni attribuita  ai  longobardi. 

BARBARI,  città  che  Tolomeo  pone  in  una 
is.  dell' As.  alla  foce  del  fi.  Inclus. 

BAKBARICHKI,  bor.  della  Ross,  europea 
distr.  e  a  17  1.  1,4  N.  N.  0.  da  Vilna 
e  a  5j4  di  1.  S.  da  Vilkomir. 

B  A  KB  ARIA,  vasta  regione,  che,  eccettuata 
l'Afr.  Ottomanna,  forma  tutto  il  contorno 
boreale  del  continente  africano;  è  situa- 
ta fra  23°  3o'  e  57 °  3o7  di  lat.  N.  ,  e 
fra  260  di  long.  E.  e  i4°  di  long.  O. 
La  sua  lunghezza  dall'  E.  all'  O.  è  di 
900  ].,  e  la  sua  maggiore  larghezza  di 
200  I.  L'  Egitto  la  limita  all'  E.,  il  Me- 
diL  al  jM. ,  l'oceano  Atlantico   all'  0.,  ed 
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il  Sahara  al  S.  L'Atlante  che  sta  tutto 
intero  in  questo  paese,  Io  divide  in  due 
parti,  che  sono  il  Biledulgerid  al  S. ,  o 
la,Barbaria  propria  al  N.  Da  esso  hanno 
origine  i  suoi  principali  fi.  ,  il  Quad-el- 
Serrat,  nello  slato  di  Tunisi  ;  lo  Schei- 
lif,  in  quello  di  Algeri  ,  il  Subii  ,  il 
Morbese,  il  Tensift*  nell'  imp.  di  Maroc- 
co, oltre  a  molte  riviere  che  versano 
parte  alfO.  nell'Atlantico,  e  parte  al  N". 
nel  Medit.  ,  dopo  aver  irrigato  fertili 
campagne,  ed  altre  che  innaffiano  il  de- 
serto ove  formano  qualche  volta  anche 
dei  laghi  considerabili.  Il  clima  della 
Barbarla,  situata  sotto  una  delie  zone 
temperate,  è  piuttosto  caldo,  ma  tutte 
le  coste,  e  le  moni,  che  stanno  sulle 
spiagge  del  Medit.,  dallo  stretto  di  Gi- 
bilterra sino  ai  conf.  dell'  Egitto,  sono 
piuttosto  fredde  che  calde,  nevicandovi 
d' ordinario  molta  parte  dell'  inverno  . 
Le  piogge  incominciano  a  cadere  verso 
la  meta  di  ottobre,  ed  i  mesi  di  dicem- 
bre e  gennajo  sono  i  più  rigorosi,  quan- 
tunque al  piano  il  freddo  non  vi  si  lac- 
cia  mai  sentire  in  maniera  che  si  deb- 
ba ricorrere  al  fuoco.  Il  freddo  dimi- 
nuisce quindi,  ed  il  tempo  è  allora  co- 
si incostante,  che  spesso  cangia  tre  o 
quattro  volle  al  giorno.  I  venti  di  po- 
nente e  tramontana  vi  soffiano  con  qual- 
che violeuza  nel  mese  di  marzo,  e  con- 
tribuiscono alla  fecondità  delle  terre.  In 
aprile  tutti  gli  alberi  sono  fioriti,  e  sul 
finire  dello  stesso  mese,  si  raccolgono 
ciriege  mature  in  Fez,  Algeri  e  Tunisi, 
ed  in  altre  parti  dell'  imp.  di  Marocco. 
Successivamente  negli  altri  mesi  cresco- 
no in  abbondanza  fichi,  poma,  pera,  su- 
sine, uva,  ec.  ,  non  terminando  la  rac- 
colta dei  frutti  se  non  nel  settembre. 
La  primavera  comincia  sul  finire  di 
febbrajo,  termina  in  maggio,  e  la  sta- 
gione in  questo  tempo  è  sempre  bellis- 
sima. La  state  dura  dagli  ultimi  di  mag- 
gio sino  alla  metà  di  agosto.  Il  caldo  si 
fa  sentire  eccessivamente  in  giugno  e  lu- 
glio, e  quando  piove  l'aria  diviene  infuo- 
cata, producendo  molte  febbri  maligne. 
L'autunno  comincia  alla  metà  di  agosto 
e  termina  alla  metà  di  novembre.  Sulle 
mont.  però  del  gr.  Atlante  l'anno  non  è 
diviso  che  in  due  sole  stagioni,  durando 
l' inverno  da  ottobre  ad  aprile,    e  lesta- 
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te  dall'aprile  al  settembre.  Le  campagne 
in  pianura  si  seminano  in  febbrajo,  e 
le  valli  ed  i  monti  nel  mese  di  ottobre. 
Il  suo  suolo  è  leggiero  e  sabbionoso  , 
eccettuato  sull'Atlante,  ove  presenta  una 
natura  calcarea.  Fertile  essendo  da  per 
tutto,  ove  sia  sufficientemente  bagnato  , 
meritò  giustamente  sotto  l'imp.  romano  il 
titolo  di  giardino  del  mondo,  e  di  gra- 
najo  dell'It.,  poiché  coi  prodotti  del  suo 
suolo  si  formavano  gl'immensi  magazzini, 
che  provvigionavano  i  romani  di  biade, 
vini  ed  oglio.  Anche  oggidì,  malgrado  un' 
amministrazione  tirannica,  e  la  imperizia  e 
spesso  la  pigrizia  degli  abit.,  questo  paese 
è  coperto  di  ricche  messi,  e  fornisce 
anche  allo  straniero  le  sue  biade.  Tutte 
le  vegetabili  produzioni  dell'  Eur.  me- 
rid.  quivi  crescono  a  lato  delle  indige- 
ne. Coltivami  principalmente  biada,  orzo, 
mais,  riso,  tabacco,  datteri,  olivi,  aranci, 
fichi,  mandorle,  uva,  pesche,  albicocchi  , 
pistacchi,  jujula,  poma,  pera,  cirege,  pro- 
ne, cedri,  limoni,  granati,  meloni,  gelsi  , 
molle  radici  ed  erbe  ortensi,  non  che 
la  canna  a  zucchero.  La  vena  vi  cresce 
spontaneamente.  Le  pianure  sono  co- 
perte di  canape  e  di  lino  perfetto.  I 
fianchi  delle  mont.  si  coprono  di  bello 
foresto,  principalmente  composte  di  olivi 
selvaggi,  pini  di  Gerusalemme,  sughero, 
pioppo  bianco,  ginepro  di  Fenicia,  tere- 
binto, e  diverse  spezie  di  quercie,  una 
delle  quali  ha  una  ghiauda  eh'  eguaglia 
in  dolcezza  le  nostre  castagne,  e  serve 
di  nutrimento  agli  abitanti.  Il  lentisco, 
il  pistacchio  atlantico,  il  cipresso,  l'olivo 
selvaggio,  il  lauro  rosa,  ec.  ornano  pure 
le  foreste.  Le  piante  aromatiche  abbon- 
dano sulle  sommità  e  nelle  pianure.  Gli 
animali  feroci,  come  il  lione,  la  tigre,  la 
pantera,  la  Jena  ed  il  leopardo  vi  sono 
in  gr.  numero,  abbondandovi  pure  e  da 
per  tutto,  vipere,  lucertole  ,  scorpioni  e 
serpenti  mostruosi.  Animali  di  questi 
forse  più  nocivi  ancora  sono  le  caval- 
lette che  distruggono  in  pochi  giorni 
luoghi  estesissimi.  Gli  animali  domestici 
sono  presso  a  poco  gli  stessi  dell'  Eu- 
ropa. L'asino  ed  il  mulo  s*  impiegano 
nel  lavoro  delle  terre,  invece  del  cavallo 
e  del  bove  ;  questo  si  alleva  soltanto 
per  la  sua  carue  e  per  la  pelle.  I  ca- 
valli di  Barbari»  erano    un    tempo  assai 
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stimati,  e  posti  al  confronto  di  quelli 
dell'Arabia.  Quantunque  si  credano  og^i 
degenerati,  pure  sono  ancora  assai  belli. 
Le  bestie  da  somma  sono  :  il  drome- 
dario, i  muli,  gli  asini  ed  i  Kumrahs, 
prodotti  da  un  asino  e  da  una  vacca  ; 
ma  l'animale  che  presta  il  maggiore  ser- 
vizio, è,  senza  contraddizione,  il  cammel- 
lo, chiamato  dagli  africani  il  montone 
del  deserto,  che,  qualche  volta,  fa  sino 
70  I.  in  un  giorno.  Le  -vacche  sono 
picc,  e  danno  pochissimo  latte.  Fra  i 
montoni,  quasi  tutti  grandi,  come  pure 
le  capre,  conviene  distinguerne  la  varie- 
tà dalla  coda  grossa,  e  quella  il  cui  to- 
sone rassomiglia  al  pelo  di  capra.  Le 
campagne  lontane  dalle  abitazioni  sono 
coperte  da  truppe  di  antilopi  di  specie 
diverse.  Vi  si  trovano  pernici,  quaglie  , 
aquile,  sparvieri  ed  altri  volatili  selvaggi. 
Il  Moinu-capsa,  è  di  una  estrema  bel- 
lezza, e  sorpassa  col  suo  canto  quello  di 
tutti  gli  altri  uccelli,  ma  non  può  vivere 
lontano  dal  suo  paese  nativo.  Le  baje 
ed  i  mari  della  Barbaria  abbondano  di 
pesci  di  ogni  sorta,  vistosi  e  buoni.  — 
Malgrado  la  privazione  di  precise  co- 
gnizioni, si  sa  che  il  seno  della  terra 
rinchiude  argento,  rame,  piombo,  ferro, 
antimonio,  gesso,  e  grosse  calcedonio.  Le 
cave,  dalle  quali  i  cartaginesi  ed  i  ro- 
mani scavavano  il  loro  bel  marmo  di  un 
giallo  macchiato  a  colori  diversi,  non 
sono  ancora  esaurite.  La  pietra  da  calce 
abbonda  nell'Atlante ,  ed  è  coperta  di 
basalto  nei  monti  di  Barca.  Il  sale  è 
comune  tanto,  che  vi  forma  dei  monti , 
e  la  maggior  parte  delle  sorgenti  e  dei 
laghi  è  salsa.  Anche  le  spiagge  di  mol- 
te riviere  ,  qualche  volta  a  due  o  tre 
braccia  di  profondità,  sono  tutte  coperte 
nell'estate  di  pezzi  di  sale  e  di  nitro, 
col  quale  si  fa  molta  polvere  da  can- 
none, servendosi  per  la  sua  composi- 
zione della  cenere  detta  di  Burwak  ,  in 
luogo  del  carbone  di  bosco.  I  più  im- 
portanti prodotti  della  industria  di  que- 
sta contrada  sono  :  velluti,  taffettà,  stof- 
fe di  seta,  tela  ,  armi  ,  tappeti  ,  polvere 
di  cannone,  stuoje,  marocchini.  Le  prin- 
cipali esportazioni  consistono  in  grani  , 
lana,  cera,  pelli  di  bove ,  gomme  ,  coto- 
ne, olio  ,  miele  ,  mandorle,  datteri,  uva 
secca,  fichi,  anici, penne  di  struzzo,  stai 
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avorio,  rame,  sale    natron    (alcali 
aatacala  ) ,    oro     in    polvere   detto   liùìr, 
datteri,   cimj.i   lavorate    e    non    lavorate, 
corallo,  fave,   miglio,  inan/.i,  muli    e    et) 
valli,   oltre   ai   prodotti    delle   sue   fabbri- 
die.     Riceve     in    cambio    panni     di    Fr., 
Spag. ,  log.    e  il    Olan.  ,    e    specialmente 
.scarlatti,  broccati,  taffettà  rigato,  tele   di 
Fr.  e  di  Olan.  ,  mussoline,  berretti  neri 
e  rossi,  seta  da  lavoro,  spezierie  e  droghe 
di  ogni  sorta,  cotone,   tabacco,  zucchero, 
legni  da   tintura,    carta    di    ogui    genere, 
ferro,  piombo,  acciajo,  chincaglierie  e  mer- 
ci,  allume,  zolfo,  tartaro,  cocciniglia,  ec. 
Nella  Barbarìa  trovassi  mercatanti  di  o- 
gni    nazione    e    molti    ebrei.    Contribui- 
scono alla  prosperità  del  suo   comm.    li 
molti  porti    situati  sul    Medit.,    e    qual- 
cuno pur  siili'  Oceano.    Li  più  frequen- 
tati sono  quelli  di  Tripoli,    Tunisi,    Al- 
geri e  Sale,  quantunque    si  faccia  qual- 
che   comm.  anche  in   quelli    di  Teutan  , 
Safta,  Bona,  Gigeri,    Bugia,     ed  altri  an- 
cora. ■ — ■  Gli  abit.  della  Barbarìa   si  di- 
vidono   in  tre  classi    principali:    i  mori, 
gli  arabi    ed  i  berberi.    I  mori  abitauo 
le  citta  e  le  pianure    coltivate.    II    loro 
esterno  sembra  provare    che  discendano 
da   un  miscuglio  di  ant.  mauritaui  e  nu- 
midi, coi  fenicj,    i  romani    e    gli    arab 
Hanno  la  carnagione  più  bianca,  il  viso 
più  rotondo,  il  naso  meno  prolungato,  e 
tulle  le  fattezze  della  fisonomia  meno  e- 
spressive  di  quelle  degli  arabi.  Si  dipin- 
gono i  mori  come  avari  e  sregolati,  san- 
guinar] e   vili,   avidi  ed  infingardi ,    ven- 
dicativi ed  abbietti.  Le  donne  vanno  sem- 
pre velate.    I  mori  preferiscono  il  lusso 
degli  abiti    ai  buon  pasto  .    Gli  esercizj 
a  cavallo,    e  1'  esplosioni    delle    armi    da 
fuoco  formano  i  loro  più  favoriti  diver- 
timenti. Nei  funerali  alcune  femmine  sa- 
lariate accompagnano  piangendo  il  morto 
sino  alla  sua  inumazione.  — ■  Gli  arabi, 
venuti  dall'As.,    conservano  la  loro  fiso- 
nomia maschile,    gli  occhi  vivaci,    e    la 
tinta  quasi  olivastra.   Questa  nazione  no- 
naada    vive  sotto    le  tende,    in    mezzo  a 
pin-ui   pascoli,  ove  alleva  il  suo  numero- 
so bestiame.  Essa  è  governata  da'  cheiki, 
che  dipendono    da   un  emir  o  cheik  su- 
periore ,    e  paga  un  tributo    al    sovrano 
nelle  terre  del  (piale    si  trova  accampa- 
ta. Le  donne  arabe,  che  non  sono  belle, 
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si  dispensano    dall'  uso     del   velo.     —    1 
berberi    formano    mia  razza  interamente 

distinta   dalle  due  precedenti,   sembrando 
indìgena    dell'Air,    settentrionale.    Essa 
comprende  verisimilmente  gli  avanzi  de- 
gli ant.  getuli  e  de'libj  .    I  berberi  han- 
no la  tinta  rossa  e  bruna,  la  taglia  alla 
e  svelta,  e  l'abitudine  del  corpo  dilicato 
e  magro.  Sono,  al  paro  degli  arabi,   di- 
visi   in  picc.  tribù  governate    da  cheiki. 
Porzione    di  esse  è  sparsa    nelle  mont., 
l' altra    nei  deserti .    L' islamismo    è    in 
generale    la  religiono  dominante  di  que- 
ste nazioni,  che  però  non  seguono  tutte 
scrupolosamente  li  suoi  precelti,    essen- 
dovi assai  comune    l' uso   del  vino ,    dei 
liquori  e  della  carne  porcina.   Neil'  imp. 
di  Marocco  gli  abit.  professano  il  mao- 
mettismo   della  fanatica  setta  di  MalekI. 
Tutte  le  altre  religioni,  che   contano  non 
pochi  seguaci,  vi  sono  tollerate.   Soprat- 
tutto i  mori    ed  i  berberi  si  distinguo- 
no pel  loro  fanatismo  e  per  la  supersti- 
zione.   La  Barbaria  rinchiude    pure  dei 
turchi    i    quali  più  o  meno     influiscono 
nei  gov.  di  Tunisi  e  di  Tripoli,  ma  sin- 
golarmente in   quello  di  Algeri  ;   degli  e- 
brei    sparsi    in  grandissimo    numero    in 
tutti  i  paesi,  e  risguardati  come  merca- 
tanti stranieri;   dei  rinegati  cristiani  che 
godono   gli  stessi  privilegi  dei    turchi,   e 
sono  abilitati  ad  esercitare    gì'  impieghi 
dal  momento  che  professano  palesemen- 
te  il  maomettismo:  infine,   pochi  cattoli- 
ci. —  Quivi  si  parlano  due  lingue  quasi 
diverse.  Nell'interno,  eh'  è   una  contrada 
quasi  deserta,   si   usa  l'antico  linguaggio 
del  paese,  e  sulle  coste,  che  formano  la 
parte  più  fertile  e  pop.,    si  parla  un  a- 
rabo  corrotto.  Anche  il  vestito,    benché 
tutto  all'orient.,  differisce  essenzialmente 
da  un  reg.  all' altro.  Un   uomo  può  sposa- 
re varie  mogli  ad   un  tempo;  ciò  non  o- 
stante,  la  maggior  parte  non  ha  che  una 
sposa  legittima,    mantenendo  però   molle 
schiave  e  concubine.   Abituati  a  ridicole 
superstizioni,  gl'incauti  ed  i  sortilegi  so- 
no fra  essi  comuni.    Qualche    opera    fa 
conoscere    la    vivacità    del    loro    genio  e 
della  loro  industria;    molti    si  applicano 
all'  istoria  ,    alle   belle  arti ,    allo    studio 
delle  leggi,  avendo  anche  per   lo  innanzi 
coltivato  la  filosofia,  la  matematica,  e  l'a- 
strologia.  Gli  abit.  della  Barbaria,   esclu- 
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dendo  però  quelli   delle  mont.,  non  giun- 
gono ad    una  età  mollo   vecchia.     I  loro 
«:imeterj,  tutti  nei  dintorni  delle  citta  ed 
in  aperta  campagna,  chiusi  da  muraglie, 
sono  piantati    di  fiori    o  per  ornamento, 
o  per  marcare  forse  con  ciò  la  fragilità 
della  vita.  —  L' imp.  di  Marocco,  all'O., 
ii  reg.   di  Algeri  e  di  Tunisi  nel  mezzo; 
il  reg.  di  Tripoli,    dal  quale    dipende  il 
deserto  di  Barca,  all'  E.,    formano    l'at- 
tuale divisione  della  Barbarla  ,    insieme 
con  alcuni  altri  picc.  Stati ,    pochissimo 
conosciuti.    II  gov.   è  dispotico  nell'  imp. 
di  Marocco.  Tunesi,  Algeri  e  Tripoli  si 
possono  considerare  come  tre   repubbli- 
che aristo-dispotiche,  le  quali  hanno  un 
capo    detto  bey  ,     che  presiede  al  diva- 
no o  consiglio  di  stato,  al   qual  capo  si 
accorda    grandissima    autorità .    Queste 
tre  repubbliche    ora  non  sono    che    no- 
minalmente    vassallo  della  Porta  ottoma- 
na da  cui  una    volta    erano     dipendenti 
del  tutto.  Parecchie  tribù ,    nelle  vallate 
dell'Atlante,  sono  indipendenti,     ed  han- 
no i  loro  principi  ereditar),    i  quali  go- 
dono   sopra    di  esse    una  picc.  autorità. 
Quasi    tutte  le  tribù  arabe  sono  libere, 
e  pochissimo  soggette.  —  Variano  le  o- 
piuioni  sulla  origine  della  parola  Barba- 
ria.  Chi  dice,    che  traesse  un  tal  nome 
dalla  nazione  primitiva,  per  quanto  si  sa, 
ed  indigena  dell'Afr.,    chiamata   dagli  a- 
rabi    Barabra  ;    chi    dalla  parola  araba 
Ber,   che  significa  una  gr.  estensione  di 
campagna  ;    chi  finalmente    è    di    parere 
che  abbia  preso  un  tal  nome  dagli  arabi 
stessi  venuti    a  stabilitisi  nel  Vili    se- 
colo, e  che  trovarono  non  intelligibile  il 
gergo  di  quegli   africani  che  l'abitavano, 
certo  essendo  che   la  parola  araba  bar- 
bar   significa    il    suono    che  forma  una 
persona  che  parla  fra'  denti.  Checché  ne 
sia,  quantunque    questa  contrada    fra  le 
regioni   dell'Afr.  fosse  una  delle  più  ant. 
conosciute,  ciò  non  pertanto  la  sua  sto- 
ria   non    comincia    a    spargere    qualche 
raggio  di  luce  se  non  all'  arrivo    che  vi 
fecero  i  cartaginesi,    avendo  però    gli  e- 
giziani  ed  i  fenicj  navigato  lungo  le  sue 
coste    più  di  mille  anni  prima    dell'  era 
nostra.  Una  colonia  di  cartaginesi,  fenicj 
d'origiue,    sotto  la  condotta    di  Didone, 
venne  a  stabilirsi  in  Barbarla,  verso  l'an- 
ho  886  prima  di  G.  C,    e    vi  fondò  la 
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città  di  Cartagine,  il  cui  territ.  fu  dd 
prima  molto  ristretto ,  ma  che  in  pro- 
gresso dilatossi  a  segno  di  abbracci-ire 
tutto  quel  tratto  di  paese  generalmente 
cognito  ai  nostri  giorni  sotto  il  nome  di 
reg.  di  Tunisi,  e  qualche  altro.  Ex  pro- 
babile che  nel  progresso  tutta  la  Bar- 
barla sarebbe  caduta  in  potere  di  que- 
sti suoi  nuovi  conquistatori,  se  i  romani 
non  fossero  venuti   a  distruggerli*    Essi 


da 
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mori,  getuli,  numidi,  africani,  Jibj,  cire- 
naici   e  marmaridi;    ma-  poscia    finirono 
con  ridurre  1' Afr.  bagnata    dal  Mcdit. , 
in  una  vastissima  prov.  Romana,  che  di- 
visero in  Cirenaica  o  Pentapoli,  Afr.  Pro-  . 
pria,    Numidia  e  Mauritania.    Al  tempo 
di  Costantino,    la  parte  all'  E.    della  gr. 
Slrte  (  il  golfo  della  Sidra  )     dipendeva 
dalla  prov.  di  Egitto;  quella,  situata  al- 
l' O.    della    Mulluvia ,     apparteneva    alla 
prov.  di  Spag.,  e  la  parte  del  mezzo  for- 
mava  una  prov.  particolare  sotto    il  no- 
me   di  Africa.    I  romani  rimasero  tran- 
quilli possessori  delle  loro  conquiste  si- 
no al  428,  in  cui  i  vandali,  sotto  la  con  - 
dotta  di  Genserico,    spinti    dalle  Spagne 
nell' Afr.,  strapparono,    quasi  senza  con- 
trasto, dalle  deboli  mani  degf  imp.  quel- 
le provincie.  Con  la  morte  di  Genserico 
la  potenza  vandalica  finì  d'essere  formi- 
dabile, e,  quasi  cent'  anni  dopo,  Belisario 
generale  dell'  imp.  ricuperò    con    facilità 
quella  porzione  d'Africa.  I  snraceni  o  gli 
arabi,    resi   già    formidabili ,    non    meno 
pel  loro  fanatismo,  che  per  la  fama  del- 
le loro  conquiste,  vennero  nel  VII  seco- 
lo ,    colla    spada  sguainata    a    pubblicar 
l'Alcorano,  nell' Afr.,  e  nel  697,  sotto  il 
califfato  di  Osmano,  terzo  successore  di 
Maometto,  se  ne  resero  i  despoti.  Sotto  i 
primi  prin.  saraceni,  tanto  illuminati  quan- 
to possenti,  il  N.  di  questo  paese  brillò  di 
nuovo  splendore,  quasi  eguale  all'antico. 
Ma  questo  stato  di  prosperità  andò  sce- 
mando gradatamente,  ed  i  saraceni,    do- 
po aver  veduto  i  loro  stendardi  per  qua- 
si    700     anni    sventolare    nelle     Spagne  , 
scacciativi  dal  re  Ferdinando,  e  persegui- 
tati anche    di  là  dei  mari,    si  trovarono 
nella  quasi  assoluta  impossibilità   di  so- 
stenersi pur  atico  in  Africa.   Chiamarono 
quindi  in  loro  soccorso  multi  turchi  av- 
venturieri, j  quali,  in  vece  di  difenderli;. 
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«'impadronirono    del  paese    B  fondarono 
nulla  Barbaria   quegli  slati  marittimi,  sot- 
to   ni  quali  essi   geme    tuttora,    e  che, 
fatano  p«r  sì  lunga  tempo  temuti    dal- 
le   potenze    cristiane    d'Europa.    —  Fu 
la  Barbarvi  culla  «li  uomini  gr. ,    e   fra 
questi,  di  Asdrubale,  Annibale,  Terenzio, 
Tertulliano,    s.    Agostino,     ed   altri  anco- 
ra.  —  Gli  antichi  diedero  in  generale  il 
nome   di  Barbarie    a  tutti  i  paesi  occu- 
pati   dai  popoli  eh'  eglino  trattavano    da 
barbari  .     Ma  questi  luoghi    erano    ben 
lontani  e  diversi  dalla  contrada    che  noi 
chiamiamo  con  tal  nome.   Tolomeo 
chiamò  Barbaria,    tutta  la  costa  d'  Ab?., 
dalla  regione  dei  trogloditi  sino    al  pro- 
montorio Rapton,    cioè    a  dire ,    tutto  il 
paese    che  si  estende  dal  reg.    di  Adel, 
o  di   Zeila,  sino  al  fi.  di  Quilmanci. 
BARBARIA    (mare).    S'intende  qualche 
volta,  sotto  questo  nome,   quella  porzione 
del  Medit.  che  bagna  le  coste  di  Tuni- 
si, Algeri  e  Fez,  e  che  si  estende    sino 
alle   is.  di  Sardegna  e  Sicilia.  Spesso  an- 
che  non   si  comprende  con  tale  denomi- 
nazione   se    non    il    mare   che  bagna  le 
coste  di  Algeri  e  di  Fez. 
BARBARIA  (le  secche  di),  Syrtis   ma- 
gna o  major,  scogli  grandissimi  del  gol- 
fo di  Sidra,  rinchiusi  fra  le  coste  di  Tu- 
nisi e   di  Tripoli.  S'intende    spesso    con 
questo    nome    anche    il    golfo     di  Sidra 
medesimo. 
BARBARIANA,  ant.    città    delle    Spagne, 
sulla  strada  da  Artorga  a  Tarragona,  e 
che  si  crede  essere  Aravìana  o  Alme- 
nara.  E  citata  nell'itinerario  di  Antonino. 
BARBARIAN A  ,    ant.  città    delle  Spagne  , 
fra  Gibilterra  e  Malaca,    di  cui  parlasi 
nell'  itinerario  di  Antonino,   e  che  si  cre- 
de corrispondere  a  Earbesola. 
BARBARICINI,    popoli    abit.    nelle  mont. 
della    Sardegna,    e     principalmente  nella 
prov.  di  Cagliari.  Sono    provenienti    dai 
mauri  d'Afr.  ,  che,  secondo   alcuni,  qui- 
vi fuggirono  quando    i    vandali  invasero 
la   loro    patria;    e,    secondo  altri,  quivi 
furono  trasportati  dai  vandali  istessi  col- 
le   loro    famiglie,    onde    non    essere    da 
loro  inquietati.   San  Gregorio  il   Grande 
inviò  loro  il  vesc  Ciriaco  per  convertirli. 
La   contrada  da   essi  abitata  prese  il  no- 
me di  Barbagia. 
BARBARICO  ,    liarbarlcum    Emporium  ,  ' 
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porto  di  mare  dell'As.,  sopra  l'uno  dei 
bracci  dell'  Indo,  chiamato  Synthus  ,  (* 
dove  approdavano  dei  navigli  da  varj 
luoghi. 

BARBARICO,  Barbarìcus  campus  ,  pia- 
nura dell'As.  nella  Siria,  ove  esistevano 
le  città  di  Zenobia  e  di  Sergiopoli ,  se- 
condo Tolomeo,  alla  parte  occid.  dell'Eu- 
frate. 

BARBARIGA  con  FRONTIGNANO,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Veu. ,  che  formano 
un  distr.  della  prov.  di  Brescia. 

BARBARIO,  Barbarium,  promontorio  del- 
le Spagne,  nella  Lusitania,  che  Tolomeo 
pone  al  S.  della  città  di  Olesipo  (Lisbona  ). 

BARBARISSOS,  città  d'As.  nella  contrada 
Calybonitide,  in   Siria,  secondo  Tolomeo. 

BARBAS,  capo  dell'Afe.,  sulla  costa  dei 
Sahara,  presso  la  imbocc.  del  s.  Cipria- 
no. Lai.  N.   22°   i5A;  long.  O.   19.0 

BARBASA,  città  della  nuova  Granata,  prov. 
d'Antioquia.  Lat.  N.  6°  20/.  Elevazione 
sopra  del  mare  73  tese.  Conta  1,49*5 
abitanti. 

BARBASSO  e  BARBASSOLO,  due  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  par- 
te di  due  distretti  della  prov.  di  Man- 
tova. 

BARBAST  o  BARBASTE,  bor.  di  Fr. 
nella  Guascogna,  dipart.  di  Lot  e  Ga- 
ronna,  a  1  1.  N.  0.  da  Nerac  ,  sulla 
Gelise.  Vi  si  vede  un  ant.  edifizio  com- 
posto di  4  torri,  ed  un  ponte  di  pietra 
di  otto  archi.  Ad  una  i{2  lega  sonovi 
dei  parchi  deliziosi.  Nel  suo  soggiorno 
a  Nerac,  era  questo  un  luogo  di  pia- 
cere  di   Enrico   IV. 

BARB ASTRO  o  BALBASTRO,  città  della 
Spag.  ,  prov.  e  a  11  1.  S.  E.  da  Hue- 
sca  in  Aragona,  e  a  18  1.  i[4  E.  N.  E. 
da  Saragozza,  presso  il  coniluente  dei 
Vero  e  della  Cxnca.  E  circondata  da 
mura  e  suscettibile  di  qualche  difesa. 
II  suo  vesc.  è  surtr.  di  Saragozza.  Ha 
dei  conciato)   e   5,000   abitanti. 

BARBATA,  fi.  di  Spag.,  che  ha  la  sua 
origiue  nella  prov.  di  Granata  ,  alla  Sa- 
gra Sierra,  scorre  prima  dal  N.  al  S.  , 
passa  per  Huescar,  poi  si  volge  all'  O. , 
e,  riunendosi  al  Guadix,  forma  la  Gua- 
diana  Menor,  che  va  a  gettarsi  nel  Gua- 
dalquivir. Il  suo  corso  è  di  circa  20 
leghe; 

BARBATE,    comune  del  rea.  Lom.-Veii. , 
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che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Bergamo. 
BARBATH  o  MARBATH,  citta  dell'Ara- 
bia  felice,  in   una  picc.    prov.     chiamata 
Segagt  o  Hadhramuth  ,    eh"  è    l' Ad  ra- 
mitene degli  antichi.    Questa    citta    cap. 
guarda    verso    il    S.    l' is.    di  Zocotora , 
nell'oceano  Etiopico. 
BARBATIA,  città   d'As.  ,  verso    il    Tigri, 
appartenente  agli   arabi,  secondo  Plinio. 
BARBATISSO,  citta  d'As.  sulla    riva    oc- 
cid.  dell'Eufrate,  sul  picc.  fi.  Daradax. 
BARBATO,    Barùates,  picc.  fi.  di  Spag. 
nell'Andalusia  ,  che  scorre  presso  Cadi- 
ce, e  si  scarica   nell'  oceano    Atlantico  a 
Porto  Barbato,  fra  le  citta    di  Cadice  e 
lo  stretto  di  Gibilterra. 
BARBATO  o  PORTO  BARBATO  ,  Bar- 
bata, picc.  citta  di  Spag.  nell'Andalusia 
sull'oceano    Atlantico,    alla    imbocc.   de 
picc.  fi.  del  nome  istesso,  che    vi  forma 
un  porto,  a  9  1.  S.  da  Cadice.  Alcuni  geo- 
grafi la  prendono  per  la  città  della  Spag. 
Letica,  dagli  antichi  chiamata  Belo  o  Bello, 
la  quale  altri  pongono  a  Conil,  picc.  città 
della    costa    istessa,    ed    altri   ancora  a 
Belona,  picc.  vili. ,    che    sta    sulla  costa 
presso  il  fiumicello  Barbato. 
BARBATOLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 
BARBATRE    o    BARBASTRE ,    vili,    di 
Fr.  nel    Poitou,    dipart.    della    Vandea , 
nella  is.  e  a   2   1.  S.  E.  da  Noirmoutier, 
con   2,000   abitanti. 
BARBAUTAN,    picc.  vili,    di  Fr.,  dipart. 
del  Gers  ,  circond.   e  a    7   I.    1  [2     O.  da 
Condom,  cant.  di   Gazaubon  ,    e   a    i/j.  1. 
N.  O.  da  Auch.  Vi  sono  bagni  d'acque 
termali  costrutti  nel   1820,  ed  assai  fre- 
quentati. 
BARBAVARA,    comune    del    reg.    Lom.- 
Ven.,    che    fa    parte    di  un  distr.  della 
prov.  di  Lodi  e  Crema. 
BARBAXEDA,  mont.   della  Spag. ,  prov.  e 
a    io  1.  N.  da  Cuenca  presso  il  bor.  d 
Beteta.  Essa  rinchiude  delle    miniere  d 
carbon    fossile,  e  lateralmente  al  vili,  di 
Nuestra  Senora  del  Val.  Sopra  una  par 
te  assai  alta  di  questa  mont.  ,  presso  il 
vili,  di  Tobar,  vi  sono  due  gr.  laghi  d 
più  che  400  braccia    di    profondità,  ed 
abbondanti  di  pesce.    Vi    si  fa  la  pesca 
in  maggio  e  giugno. 
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BARBAZAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Garonna,  circond.  e  a  2  1.  i]2  S.  O.  da 
s.  Gaudens,  cant.  di  s.  Bertrand  di  Com- 
minges,  a'  piedi  di  una  mont.  sulla  riva 
destra  della  Garonna.  All'  E.,  e  in  vici- 
nanza di  questo  vili.,  che  conta  42^ 
abit..  vi  è  una  sorg.  minerale  tiepida. 
BARB$  EN  AUGE  (s.ta),  ant.  abbazia  di 
Fr.  /iella  dioc.  di  Lisieux,  a  5  1.  N.  E. 
da  Falaise. 
BARBE  (s.ta),  is.  del  gr.  Oceano,  all'O.  di 
Borneo,  sulla  linea  equinoziale,  ed  al  io5° 
x6/   di  long.  E. 

BARBE  (s.ta),  vili,  del  vecchio  Messico, 
nella  nuova  Biscaglia,  nelf  Amer.  setten- 
trionale. 

BARBEANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BARBE AUX,  Barbellum,  ant.  abbazia  di 
Fr.  dell'ordine  dei  Cisterciensi,  situata 
nella  Brie,  sulla  Senna,  dist.  2  1.  S.  E. 
da  Melun,  e  fondata  nel  li43  da  Luigi 
il   Giovane. 

BARBECIN,  nome  corrotto  diBurcin, 
che  in  arabo  significa  sovranità  di  Ciri  , 
ed  anche  BARBEZIUS ,  picc.  reg.  del- 
l'Afr.  nella  Guinea,  al  S.  del  Capo- 
Verde,  ove  i  francesi  andavano  non  so- 
lamente a  far  acquisto  di  schiavi,  ma 
vi  compravano  pure  miglio  ,  riso,  bovi , 
burro,  ec,  prodotti  di  questo  reg., ,  coi 
quali  provvisionavano  la  Gorea.  Si  dice 
che  quivi  le  donne,  onde  comparire  più 
belle,  si  facessero  delle  cicatrici  sulla 
faccia,  e  si  allargassero  ad  arte  la  bocca. 

BARBECINE,  isole  della  costa  d'Afr.  so- 
pra il  Capo  Verde.  Sono  tre  e  quasi 
deserte.  Vi  sono  alberi  bellissimi,  e  uc- 
celli in  quantità,  molte  spezie  de'  quali 
non  conosciute  in  Europa.  Le  loro  rive 
abbondano  di  pesce. 

BARBELA,  fi.  della  Guinea  inferiore.  Ve- 
di Zaira.. 

BARBELLINO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov,  di  Bergamo. 

BARBEN^gON  o  BARBACON,  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  dell'  Hainaut,  circond. 
di  Charleroi,  cant.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Beaumont,  e  a  7  1.  2[3  S.  E.  da  Mons. 
Vi  è  un  castello.  Vi  si  fa  comm.  di 
merletti,  e  di  marmi  estratti  dalle  sue 
cave  vicine.  Vi  si   contano    più   di    100 
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.  AJftorehé  nel  1814  apparteneva  alla 

•TI  il  capoluogo  di  un  distr.  di 
<|iiesto  nome.  Fu  cosso  al  reg.  dei  Paesi 
Bassi  pai  trattato  dal  i8i5. 

BARBENTANE  o  BARBENTANA ,  bor. 
di  Fr.  nella  Provenza,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  al  confluente  della  Du- 
rava* nel  Rodano,  e  a  5  J.  S.  O.  da  A- 
vigoone. 

BARBERANO,  Barberamim,  picc.  citta  o 
piuttosto  bor.  degli  Stati  della  Chiesa , 
nel  patrimonio  di  san  Pietro,  sul  tor- 
rente Bieda,  fra  Bracciano  e  Toscanella. 

BARBERINO  DI  MUGELLO,  bor.  del 
gr.  due.  di  Tose,  prov.  di  Firenze,  po- 
testeria  e  a  2  1.  l]4  0.  da  Scarperia , 
a'  piedi  degli  Apennini,  posto  sulla  stra- 
da maestra,  che ,  per  Val  di  marina  e 
dalla  parte  di  Prato,  conduce  nel  Mu- 
gello. Esso  è  situato  in  una  picc.  pia- 
nura, vicino  al  fiume  Stura,  che  ricevute 
in  poca  dist.  le  acque  della  Lora,  sboc- 
ca nella  Sieve. 

BARBERINO  DI  VAL  D'  ELSA,  bor. 
del  gr.  due.  di  Tose,  prov.  e  a  51. 3[4 
S.  da  Firenze,  potesteria  di  Gertaldo,  a 
4  1.  1J2  N.  da  Siena,  e  sulla  sua  strada 
maestra,  situato  sopra  una  collina.  Esso 
diede  il  suo  nome  alla  famosa  famiglia 
Barberini,  dalla  quale,  oltre  molti  cardi- 
nali, uscì  anche  il  papa  Urbano  VIII. 

BARBEROCH  o  BARBEROTH,  bor.  di 
Fr.,  nell'Alsazia,  dipart.  del  Basso  Reno, 
a  2  1.  N.  E.  da  Weissemburgo. 

BARBERO UGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.,  cant.  e  presso  di  Mor- 
tain.  Ha  una  fonderia  importantissima, 
che  occupa  circa  400  individui  ;  in  essa 
si  fabbricano  casserole ,  fornelli ,  stufe 
piastre  per  cartiere,  ruote  per  macchi- 
ne,  e  projettili  di  ogni  calibro. 

BARBERY,  ant.  abbazia  di  Fr.  nella 
Normandia. 

BARBERY,  vili,  sulla  costa  S.  O.  di  Cey- 
lan,  distr.  e  a  3  1.  S.  da  Kaltoura.  Vi 
è  una  fabb.  di  cordaggi,  fatti  con  fila- 
menti di  cocco,  manif.  d'armi,  e  officine 
ove   si  lavora   ogni  sorta  di  metallo. 

BARBESOLA,  fi.  delle  Spagne  ,  nel  paese 
dei  bastuli,  secondo  Tolomeo.  È  chia- 
mato  Rarbesula  da  Plinio. 

BARBESOLA,  ant.  città  dolio  Spagne,  nel 
paese  dei  Basi  idi,  e  situato  sullo  stretto 
lira  Carteia  e  Transclucta,  secondo  'fo- 
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lomeo.  Pomponio  Mela  la  chiama    Bar- 
besut,  e  Plinio  Barbesula. 

BARBETIGO,  Barbeùciim  Jugum,  pro- 
montorio della  Spag.  nella  Betica,  secon- 
do Festo  Avieno. 

BARBETTI,  popoli  del  Piemonte,  abit. 
nelle  vallate  di  Lucerna,  Angrogna,  Pe- 
rosa  e  san  Martino,  a'  piedi  delle  Alpi  , 
verso  Pignarol,  e  sulle  frontiere  del  Del- 
finato.  Sono  cosi  nominati  dai  loro  mi- 
nistri, ch'essi  chiamano  Barbes  ,  per  la 
maggior  parte  di  religion  protestante. 
Non  hanno  alcuna  citta,  ma  solamente 
dei  bor.  e  villaggi. 

BARBEYRAG  picc.  citta  di  Fr.,  nella  bas- 
sa Linguadoca,  dipart.  dell'Aude,  a  3  I. 
E.  da  Garcassona. 

BARBE  ZIE  UX,  Barbecillum,  picc.  città 
di  Fr.,  nella  Santongia,  dipart.  della  Cha- 
rente,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
sul  declivio  di  una  collina,  e  sulla  stra- 
da di  Bordeaux,  a  7  1.  S.  O.  da  An- 
gouleme,  e  a  6  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Co- 
gnac. Gli  avanzi  del  suo  forte  castello 
servono  oggi  di  prigione .  E  questa  la 
sede  di  un  trib.  di  prima  istanza,  di 
nna  conservazione  delle  ipoteche,  e  d'una 
direzione  delle  contribuzioni.  Ha  una 
società  d'agricoltura,  ed  una  consid.  fabb. 
di  tele.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  in  grani, 
bestiami,  tele,  e  soprattutto  in  volatili.  I 
suoi  capponi  sono  assai  ricercati.  Conta 
2,452  abitanti.  Ha  due  fiere  di  due  gior- 
ni, li  3  giugno  e  5  novembre,  ed  il  pri- 
mo martedì  di  ciascun  mese.  —  II  cir- 
cond. di  Barbezieux,  composto  di  83 
comuni,  la  cui  pop.  è  di  5i,3oo  abit. 
è  diviso  in  6  cantoni  ;  Aubetere,  Bai- 
gnes ,  Barbezieux,  Brossac  ,  Chalais  e 
Montmoreau.  Il  suolo  è  fertile  in  gra- 
ni, segala,  vena  e  fieno;  vi  si  trovano 
molti  tactuffi.  Qualche  altura  e  colti- 
vata a  vigna.  Si  allevano  nei  suoi  pa- 
scoli dei  montoni  di  eccellente  qualità. 
Trovavisi  una  sorg.  di  acqua  minerale. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

BARBEZOU,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lol,  circond.  di  Figeac.  Nasce  nel  cant.. 
e  presso  de  La  Tronquk're ,  scorre  al 
S.,  e  va  a  gettarsi  nella  Selle,  a  1  I.  N. 
E.  da  Figeac,  dopo  un  corso  di  circa  4 
1.,  3  delle  quali  navigabili  da  legni  di 
basso   bordo,   dopo   il  molino   di  Cabriès. 

BARBIANELLOj  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
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visione  di  Alessandria,  prov.  0  a  4  '•  N. 
E.  da  Voghera  ,  capoluogo  del  manda- 
mento. 

BARBIANO,  bor.,  ed  una  volta  fortezza 
della  Romagna  inferiore,  fu  cap.  di  una 
contea  sovrana,  della  quale  erano  investi- 
ti i  prin.  Belgiojoso  di  Milano. 

BARBIGE ,  distr.  e  fi.  della  Gujana  In- 
glese. Vedi  Berbice. 

BARBIREY,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna  , 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  a  4  !•  N.  0. 
da  Nuits. 

BARBIS,  vili,  dell' ex-circ.  della  bassa  Sas- 
sonia. 

BARBICANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BARBISELLE  ,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BARBITANI,  Barbitani  montes,  mont. 
dell'  India  di  qua  dal  Gange.  Ammiano 
Marcellino  vi  assegna  la  sorg.  di  molte 
riviere  che  si  perdono  nell'Indo. 

BARBO*  -  CASTELLETTO  ,  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Cremona. 

BARBO  o  PUTTUCK,  fi.  del  Guatimala, 
nella  prov.  d'Honduras.  Nasce  nelle  mont. 
dell'interno,  scorre  dal  S.  S.  O.  al  N. 
N.  E.,  e  si  getta  nel  mar  delle  Antille, 
a  14  1.  S.  E.  dal  capo  Camaron,  dopo 
un  corso  di  46  !•  circa. 

BARBOLLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  I.  ij2  N.  E.  da  Segovia,  e  a  1  I.  i|2 
N.  N.  E.  da  Sepulveda  ,  presso  la  riva 
destra  del  Cuevas. 

BARBONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  7  I.  3[4  S.  S.  O.  da  Padova,  distr. 
e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Este ,  sulla  riva 
sinistra  dell'Adige,  con   2,116  abitanti. 

BARBONNA  o  BARBONNE,  bor.  di  Fr., 
nella  Sciampagna,  dipart.  della  Marna , 
circond.  d'Epernay,  cant.  e  a  1  1.  3[4 
S.  da  Suzanne,  e  a  i3  1.  i[2  S.  O.  da 
Cliàlons-sur-Marne,  con   i,2Óo  abitanti. 

BARBORA  o  BERBERA,  città  della  co- 
sta d'Adel,  nell'Afr.,  cap.  di  un  picc. 
territorio.  Sta  alla  estremità  di  una  baja, 
stretta  e  profonda ,  formata  dal  mare 
d'Oman,  a  70  1.  N.  E.  da  Auxa-Gurel, 
e  a  65  I.  S.  E.  dallo  stretto  di  Bab-el- 
Mandeb.  Vi  si  tiene  annualmente  una 
gr.  fiera,  nella  quale  si  riuniscono  di- 
versa carovane^  che  portauo  gomma,  aùr- 
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ra  ed  incenso.  Si  esportano  in  Arabin 
schiavi,  cammelli,  cavalli,  muli  ed  asini. 
Lord  Valentia  assicura,  che  Barbora  4 
uno  dei  punti  meglio  situati  dell'Afr. , 
specialmente  per  penetrar  nelf  interno, 
sino  alle  sorg.  del  Nilo.  Egli  vide  a  Bar- 
bora  una  carovana  eh'  era  venuta  dalle 
rive  di  questo  fiume. 

BARBORA  o  ALENDI,  is.  del  mar  Ros- 
so, all'  O.,  ed  in  faccia  della  città  di  tal 
nome.  Gli  abit.  sono  negri,  e  vanno  mez- 
zi nudi.  Essi  nodriscono  quantità  di  be- 
stiame, con  pascoli  eccellenti. 

BARBOSTENE,  mont.  della  Grecia,  nel 
Peloponneso,  a  10  va.  da  Lacedemone  , 
secondo  Tito  Livio. 

BARBOURVILLE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentuchy,  capoluogo  del- 
la contea  di  Knox,  a  4^  *•  S.  da  Frauk- 
fort. 

BARBOVA-CASSINA ,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven,  che  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.   di  Cremona. 

BARB-SALUM,  reg.  della  Senegambia.  Ve- 
di Salum. 

BARB-SIN,  reg.  della  Senegambia  .  Vedi 
Sm. 

BARBUDA  o  BARBOUDE,  is.  dell'arci- 
pelago delle  Antille,  situata  al  170  4<>' 
di  lat.  N.,  e  64°  io'  di  long.  Ovest.  La 
sua  lunghezza  è  di  7  1.,  e  la  sua  lar- 
ghezza di  quattro.  Produce  cotone,  ta- 
bacco, indago,  zenzero,  canne  da  zuc- 
chero e  quantità  di  frutta.  Non  ha  che 
2,000  abit.,  la  maggior  parte  dediti  ad 
alimentare  dei  bestiami ,  e  che  provvi- 
sionano le  vicine  is.  mediante  il  loro 
commercio.  E  bassa  tanto ,  che  a  6  1. 
di  dist.  appena  si  distingue  .  Non  ha 
porto,  e  le  sue  coste  a  cagione  dei  ban- 
chi di  sabbia  e  delle  roccie  sott'  acqua, 
sono  pericolose  assai,  al  paro  del  canale 
che  la  separa  da  Antigua .  L'  Ing.  la 
possiede  sino  dal   1628. 

BARBUE,  fi.  degli  Stati-Uniti ,  territ.  di 
Michigan.  Scorre  dall'E.  all'O.,  e  si  get- 
ta nel  Iago  Michigan,  al  43°  27  di  lat. 
N.,  e  88°  7'  di  long.  0„  dopo  un  cor- 
so di   19  1.  circa. 

BARBUGLIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  del 
Polesine. 

BARBURATA,  picc.  is.  della  baja  di  Hon- 
duras ?   presso   la    costa    orientale    della 
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;   Ruatan  .     Lat.    N.   i6°  26';  long. 
().  Hq". 

BARBI  SERA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
ohi  'a  pari*  «li  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi  a  Crema. 

BAKBUSINSKOI  o  BARGOUZINSK,  cit- 
tà della  RttSS.  asiatica,  nel  gov.  e  a  80 
1.  IN.  E.  da  Irkoatsk,  e  eoo  1.  da  To- 
bolsk.  Capoluogo  del  ciré,  del  suo  nome, 
trovasi  sulla  riva  del  fi.  Bargouzine 
presso  di  una  baja  della  costa  orient.  del 
lago  Baikal.  Nei  dintorni  vi  sono  acque 
termali. 

B&RBY,  Barbium,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prof,  di  Sass.,  reggenza  e  a  6  I. 
5|4  S.  E.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a  2 
1.  IT.  E.  da  Calbe,  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba,  alquanto  sotto  il  confluente  di 
questo  li.  con  la  Saale.  Essa  è  bene  co- 
si rutta,  ed  ha  un  vecchio  castello,  due 
chiese  luterane,  una  calvinista,  una  scuo- 
la elementare,  labb.  di  panni,  di  tele  di 
cotone  e  di  lino,  saponerie,  distillane  e 
birrerie.  I  fratelli  Moravi  vi  fondarono, 
nel  1749.  molti  stabilimenti,  che  poscia 
si  trasportarono  a  Nieski,  nella  Lusazia 
superiore.  Conta  2,820  abitanti.  Questa 
città  era  il  capoluogo  di  una  contea,  e- 
relia  dall'  imp.  Massimiliano  I.  ,  l'anno 
lólO,  ch'ebbe  originariamente  i  suoi 
conci  particolari,  i  quali  si  estinsero  nel 
irJ5q;  poscia  appartenne  alla  casa  Elet- 
torale di  Sass.,  fece  parte  del  cessato 
reg.  di  Westfalia ,  e  finalmente  passò 
sotto   il   dominio   della   Prussia. 

BAR15YTACE,  aut.  città  della  Persia,  se- 
condo  Plinio. 

15  A  RCA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  5  1.  3j4 
S.  O.  da  Soria  ed  a  qualche  dist.  dalla 
riva  siuistra  del  Duero. 

BARCA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Minho, 
comarca  di  Viana,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Lima,  a  3  1.  112  N.  da  Braga,  con 
1,800   abitanti. 

BARCA  o  BARKAC-DHAHEK,  città  del- 
l'Arabia, sul  fi.  Afta n. 

BARCA  o  BARCAH,  Cyrenaica,  territ. 
della  Barbarla.  Conf.  al  N.  col  Medit., 
all'È.  cull'Egiiio;  al  S.  col  deserto  della 
Libia;  all' O.  col  reg.  di  Tripoli  ed  il 
golfo  della  Sidre,  e  compreso  fra  200 
.'  55°    di  lat.  N. ,    e    fra  170  e  260    di 

long.   E.     Esso   si   estende   dall' E.   all' O. 
>pra   una   lunghezza  di   quasi  200  1.;  la 
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sua  larghezza  dal  N.  al  S.  non  eccede  le 
100  leghe.  Nella  parte  merid.  s'  inalzano  i 
monti  Cerdobah,  in  mezzo  ai  quali  si  tro- 
vano gli  oasi  di  Audjelah  e  di  Syouah.  II 
clima  di  questo  paese  e  assai  ineguale. 
Dalla  parte  occid.  cioè  lungo  le  coste,  il 
territ.  è  fertile  e  popolato,  ma  la  parte  in- 
terna, e  quella  fra  Tripoli  o  l'Egitto, 
non  presenta  che  vasti,  sterili  e  sabbio- 
nosi  deserti,  abitati  da  arabi  vagabondi 
e  selvaggi.  Quivi  trovatisi  anche  molte 
bestie  feroci.  Il  paese  di  Barca  dipende 
da  Tripoli,  il  cui  pascià  nomina  un  bey- 
che  lo  governa,  e  che  risiede  a  Derna. 
I  corrieri  che  vanno  da  Tripoli  al  Cai- 
ro attraversano  il  deserto  di  Barca  sopra 
cammelli,  e  v'  impiegano  ordinariamente 
20  o  3o  giorni.  Sulle  rive  del  mare  vi 
sono  poche  citta,  fra  le  quali  rimarcati- 
si Curiti,  Bengazi,  Teuchera,  Barca  e 
Bonandria.  Queste  cinque  fecero  un  tem- 
po dare  al  paese  il  nome  di  Libia  Pen- 
tapoli.  Nel  deserto  di  Barca  stava  il  fa- 
moso tempio  di  Giove  Ammone  il  cui 
accesso  era  si  difficile  a  cagione  delle 
sabbie  bollenti  che  lo  circondavano. 

BARCA  o  BARCAH,  città  mariti,  della 
Barbaria,  sulla  costa  del  deserto  del  no- 
me istesso  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Bengazi, 
ed  a  4°  !•  O.  da  Derna.  Si  crede  che 
rimpiazzi  Tolemaide. 

BARCALIS,  una  delle  is.  della  Sonda  nel- 
lo stretto  di  Malacca  presso  la  costa  o- 
rient.  di  Sumatra,  sotto  1°  Z6/  di  lai. 
N.  e  990  20'  di  long.  E. 

BARCANI,  popolo  d'As.  vicino  all'Ircania. 
Alcuni  vogliono  che  dimorasse  verso  il 
golfo  Balkan,  sulle  coste  S.  E.  del  mar 
Caspio.  Secondo  Quinto  Curzio  v'erano 
dei  barcani  nelle  armate  di  Dario. 

BARCAROTA  o  BARCARROTA ,  città 
della  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  3j4  da  Ba- 
dajoz nella  Estremadura,  con  un  castel- 
lo. Nelle  sue  vicinanze  trovasi  una  lonta- 
na di  acqua  minerale.  Aveva  il  titolo  di 
marchesato.  Conta  4>200  abitanti. 

BARCÉ,  aut.  città.  d'Air,  uella  Libia,  sul- 
le rive  del  mare ,  verso  il  paese  degli 
auschisei,  fondata  da  Arcesilao  figlio  di 
Ballo  re  di  Cirene,  la  quale  Ariandro  as- 
sediò in  appresso,  onde  vendicare  la  mor- 
ie di  uu  altro  Arcesilao,  minor  figlio  del 
primo. 

MARCE ,    città  che    secondo  Giustino     co- 
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striiir  fece  Alessandro  sulle  rive  del 
mare  onde  eternare  il  suo  arrivo  all'  In- 
do. — -  Altra  dallo  stesso  Alessandro 
fatta  edificare  nelle  Indie,  in  memoria 
delle  sue  imprese  e  dove  egli  si  lece 
inalzare  degli   altari. 

BARCEv-TOLEMETA,  citta  maritt.  sulla 
costa  orient.  del  golfo  della  Sidre,  chia- 
mata anche  Tolemaide. 

BARCEI,  nome  degli  ant.  abit.  di  Barca, 
dei  quali  parla  Virgilio. 

BARGEI,  popoli  d##'Esperia,  che  Baudrand 
pone  fra  la  Golchide  e  la  Iheria. 

BARCELLONA,  fi.  del  gov.  di  Caracca. 
Vedi  Neveri. 

BARCELLONA,  citta  del  gov.  di  Caracca, 
prov.  e  16"  1.  S.  O.  da  Cumana  e  a  55 
1.  E.  da  Caracca,  capoluogo  di  distr.,  in 
una  pianura,  sulla  riva  sinistra  del  Ne- 
veri, a  i[2  1.  dal  mare.  Lat.  N.  ioa  to/; 
long.  O.  67°  7/.  Le  sue  strade  non  la- 
stricale, sono  fangose  nell'inverno  e  pol- 
verosissime nella  state .  Ha  un  ospe- 
dale .  Questa  citta  è  il  deposito  delle 
merci  che  s'  importano  clandestinamen- 
te dall'  is.  della  Trinità  e  si  manda- 
no poi  in  tutto  il  gov.  di  Caracca.  Si 
stima  questo  comm.  di  contrabbando 
più  di  400»0°0  piastre.  Conta  14,000  a- 
Lit.,  meta  bianchi  e  metà  di  colore.  Vi 
si  allevano  moltissimi  porci.  Il  distr.  di 
Barcellona  occupa  la  parte  occid.  della 
prov.  di  Cumana,  e  si  estende  dal  ma- 
re sino  all'  Orenoco.  Contiene  vaste  pia- 
nure coperte  di  pascoli  eccellenti  e  dove 
allevasi  quantità  di  bestiame.  Dal  180 1 
il  paese  essendo  infestato  da  ladri,  i  be- 
stiami vi  divennero  così  scarsi,  che  gli 
abit.  possono  appena  procurarsi  carnami 
bastanti  per  la  loro  sussistenza.  Vi  sono 
4  saline,  delle  quali  ognuno  liberamente 
approfitta.  Dopo  il  ion,  questo  distr. 
formò  una  delle  nuove  prov.  del  gov. 
di  Colombia. 

BARCELLONA,  prov.  della  Spag.  forma- 
ta da  una  parte  dell'ant.  prov.  della  Ca- 
talogna, e  conf.  al  N.  colla  Fr.  ;  all'  E. 
con  la  prov.  di  Girona  ;  al  S.  col  Me- 
die.  e  la  prov.  di  Tarragona,  ed  all'  O. 
con  quella  di  Lerida.  La  sua  lunghezza 
è  di  34  1.  dal  N.  al  S.  la  sua  mag- 
giore larghezza  dall' E.  all'  O.  di  27  1., 
e  la  sua  superficie  di  38o  1.  quadrate. 
Questa  prov.  che  prese  il  nome  da  Bar- 
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cellona,  suo  capoluogo,  è  separata  dalla 
Fr.  mediante  la  catena  dei  Pireuei  del- 
la quale  alcuni  anelli  si  staccano  e  for- 
mano delle  valli  ridenti  e  fertilissime . 
La  maggior  parte  delle  riviere  che  la 
irrigano  scorre  dal  N.  O.  al  S.  E.  ver- 
so il  Mediterraneo.  Le  più  consid.  sono 
il  Llobregat,  il  Besos,  la  Tordera,  il 
Ternarrou  e  la  Segre.  Tutte  sono  ab- 
bondanti di  pesci.  Trovatisi  delle  sorg. 
d'acque  minerali,  delle  grotte  molto  de- 
gne d'  osservazione,  ed  un  gr.  numero 
di  cascate,  che  unitamente  alla  forma 
singolare  delle  mont.,  ed  alla  vegetazione 
brillante  delle  valli,  danno  al  paese  un 
aspetto  delizioso  e  pittorico  .  —  Nelle 
mont.,  il  clima  è  alquanto  aspro,  essen- 
do le  sue  sommità  quasi  tutto  l'anno 
coperte  dalla  neve.  Nelle  pianure  però 
e  nelle  valli,  la  temperatura  è  dolce,  e 
1'  aria  purissima  sulle  rive  del  mare.  II 
clima  per  altro  è  assai  variabile.  Que- 
sto paese  abbonda  di  grani,  frutta, 
aranci,  olivi  e  buon  vino.  Le  sponde  dei 
ruscelli  sono  fornite  di  pioppi,  le  picc. 
foreste  hanno  degli  alberi  di  sughero, 
e  le  praterie  nodriscono  de'  bei  bestia- 
mi. Vi  si  allevano  moltissimi  montoni , 
la  cui  lana  è  eccellente  .  Le  api  danno 
un  mele  assai  buono .  Si  coltivano  i 
bachi  da  seta.  Il  salvaggiume  è  comu- 
nissimo. Le  parti  le  più  selvaggie  delle 
mont.  racchiudono  animali  carnivori,  co- 
me lupi,  orsi  ed  altri.  Vi  si  trova  cri- 
stallo di  rocca  ed  amatiste.  Sulle  coste 
si  pescano  toni  e  sardelle.  Ewi  del  co- 
rallo. —  La  industria  vi  è  molto  attiva. 
Ogni  città  vanta  qualche  manifattura. 
Vi  si  fabbricano  soprattutto  tele,  guanti, 
cappelli,  calze,  cioccolata,  sapone,  polve- 
re da  cannone ,  stoffe  di  lana ,  tele  da 
vela,  vetri,  specchi,  istrumenti  musicali, 
e  nastri  di  seta.  Hannovi  pur  anco  del- 
le imbiancature  e  dei  conciato) .  Conta 
56a,25o  abitanti.  Eglino,  come  tutti  li 
catalani,  si  distinguono  dagli  altii  spa- 
gnuoli  per  la  ruvidezza  delle  loro  ma- 
niere, e  per  certa  forza  di  carattere  . 
Questi  difetti  sono  però  compensali  da 
un  amore  appassionato  per  la  patria,  da 
una  lodevole  attività  e  da  una  rara  be- 
neficenza. Il  barcellonese  è  amico  since- 
ro, ma  inimico  irreconciliabile .  Molto 
intrapreudente  e  corasgioso ,   egli  è    del 
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paro   che   T  aragonese   ed   il  galiziano,     il 

migliore  «oleato  dalla  Spagna. 
BARCELLONA,  Barrino,  gr.  citta  della 
Spag.,  ani.  cap.  della  Catalogna,  ora  ca- 
poluogo della  prov.  del  suo  nome,  si- 
tnata  sul  Medit.,  alla  estremità  di  un 
bacino  semicircolare  formato  da  una  li- 
nea prolungata  dei  Pirenei,  a  35  I.  S. 
S.  O.  da  Perpignano,  a  56  1.  E.  da  Sa- 
ragozza, e  a  l  1 4  l •  N".  E.  da  Madrid. 
Lat.  N.  4i°  22'  58"  8"';  long.  O.  o° 
\l'  6"  v"'.  Questa  è  una  delle  piazze 
più  forti  della  Spagna.  Fosse  profoude, 
mura  difese  da  bastioni,  una  cittadella, 
e  molti  forti  la  proteggono  dalla  parte 
di  terra.  Una  muraglia  di  38o  piedi  di 
lunghezza,  5o  di  altezza,  e  4^  di  gros- 
sezza la  difende  dalla  parte  del  mare. 
Questa  città  è  divisa  in  due  parti  ine- 
guali da  un  corsa  fornito  di  quattro 
»i.di  d'alberi.  La  più  picc. ,  o  la  città 
nuova,  sta  al  N.  O.  di  questo  corso.  La 
vecchia  città,  al  N.  E.,  è  più  dell'  altra 
male  edificata;  le  sue  strade  sono  piut- 
tosto ristrette,  tortuose  e  malissimo  la- 
stricate. Fra  gli  editìzj  più  ragguardevoli 
si  contano  la  chiesa  cattedrale,  assai  va- 
sta ed  ornata  di  due  torri,  il  convento 
della  Misericordia,  di  s.  Francesco  e  dei 
domenicani,  la  chiesa  parrocchiale  di  san- 
ta Maria  del  Mare,  il  palazzo  della  cit- 
tà, quello  ant.  detto  dei  re  di  Aragona, 
la  dogana,  la  borsa,  il  teatro,  la  scuola 
di  chirurgia,  l'arsenal  di  marina,  ed  il 
palazzo  della  deputazione ,  decorato  di 
un  bel  portico  e  di  una  magnifica  sala, 
ove  si  vedono  tutti  i  ritratti  dei  conti 
di  Barcellona,  e  dove  pure  si  conservano 
gli  archivj  della  corona  aragonese  .  La 
sua  cittadella,  piantata  nel  1716,  e  colla 
quale  il  forte  s.  Carlo,  situato  sul  ma- 
re, ha  una  segreta  comunicazione,  può 
contenere  quasi  7,000  uomini.  Le  piaz- 
ze pubbliche  sono  in  generale  picc.  ed 
irregolari,  tranne  quella  del  palazzo  del 
governatore,  e  l'altra  nominata  la  mura- 
glia del  mare,  situata  alla  destra  della 
precedente.  Tutte  queste  piazze  sono  or- 
nate di  fontane,  avendone  la  città  più  di 
trenta.  Sonovi  in  Barcellona  e  nei  suoi 
dintorni  varie  passeggiate  spaziose,  om- 
breggiate da  begli  alberi.  Contiene  nu- 
merosi stabilimenti  di  beneficenza,  e  di 
pubblica  utilità,  sette  spedali,  molte  ca- 
Tom.  I.  P.  II. 


BAR 


28. 


se  ove  si  distribuiscono  soccorsi  agi' in- 
digenti, 4  biblioteche  pubbliche,  un  se- 
minario, 8  collegi,  una  scuola  di  sordi- 
muti,  una  di  pittura,  una  di  navigazio- 
ne, una  di  architettura  e  meccanica,  un 
collegio  di  chirurgia,  un'  accademia  ,  ed 
una  cattedra  di  medicina  pratica,  un  col- 
legio di  farmacia,  un'accademia  di  scien- 
ze ed  arti,  un  giardino  botanico  assai 
bene  mantenuto,  ed  una  fonderia  di  can- 
noni nell'  arsenale  della  marina.  Barcel- 
lona contiene  moltissime  fabb.  di  stoffe, 
migliorate  dopo  l'anno  1820,  di  velluti,  di 
coperte  di  lana,  di  tele  dipinte,  di  calze, 
di  fazzoletti,  d'  indiane,  di  saje,  di  sete- 
rie, di  sapone,  di  bottiglie,  di  eccellenti 
armi  bianche  e  da  fuoco,  di  galloni,  di 
oreficeria,  di  cappelli,  di  panni  ordinarj, 
di  nastri  e  di  merletti  ad  uso  di  Fian- 
dra, che,  quantunque  a  quelli  inferiori  , 
pure  se  ne  lavorano  moltissimi,  occu- 
pando questo  solo  lavoro  circa  2,000 
donne  in  molte  città,  e  vili.  all'È,  di 
Barcellona.  E  questo  il  centro  del  comm. 
di  tutta  la  Catalogna;  esso  è  anche  at- 
tivissimo con  l'estero,  e  specialmente  fu 
tale  con  l'America.  Oltre  i  suoi  vini  ec- 
cellenti e  le  sue  buone  acquavite  ,  che 
spedisce  alle  colonie  spaglinole,  in  Olan- 
da, in  Ing.  ed  in  Fr.,  vi  esporla  pure 
spirito  di  vino,  cuoj  di  pelo  d'Indie,  co- 
perte di  lana,  fazzoletti  di  seta,  cravatte 
nere  e  bianche,  robbia  in  polvere  ;  sa- 
pone, uve  secche,  nocciuole,  mandorle  e 
molti  altri  generi.  Le  importazioni  consi- 
stono a  cambio  in  istoffe  di  manifatture 
diverse  di  Fr.,  e  soprattutto  seterie  di 
Lione;  tele,  e  principalmente  quelle  pro- 
prie ad  essere  stampate;  merci  e  chin- 
caglierie; formento,  biade,  segala,  fave, 
orzo,  farine,  risi,  cera  gialla,  canape,  fer- 
ro, acciajo,  rame  ec.  —  Il  suo  porto, 
situalo  al  S.  E.  del  suo  circuito,  è  reso 
sicuro  dalla  furia  dei  venti',  essendo 
difeso  dal  monte  Jovy,  che  si  avanza  in 
mare  da  una  parte  in  forma  di  promon- 
torio, e  dall'  altra  mediante  un  molo  as- 
sai prolungato.  Questo  porto  ha  1,000 
tese  di  larghezza  nella  sua  apertura,  e 
100  soltanto  nella  sua  estremità.  La  sua 
lunghezza  è  di  1,200  tese  al  più,  ed  il 
suo  fondo  varia  da  7  a  28  e  00  brac- 
cia. Lo  Llobregat  ed  il  Besos  che  vi  si 
geltauo,  il  primo  al  S.,  ed  il  secondo  al 

3l 


282  BAR 

N.,  vi  conducono  sabbie  e  immondizie 
che  ne  impediscono  la  libera  navigazio- 
ne* Esso  è  ciò  nondimeno,  sempre  for- 
nito di  navigli ,  facendosene  ascendere 
a  1,000  il  numero  di  quelli  che  vi  giun- 
gono annualmente.  I  conti  quivi  si  fan- 
no in  lire  catalane  da  20  soldi  e  12  de- 
nari, ch'equivalgono  ognuna  a  franchi  2, 
e  centes.  92,  in  reali  di  piata  catalani 
da  36  denari,  che  valgono  44  centes.,  ed 
in  reali  di  arditez  da  20  denari,  equi- 
valenti a  29  centesimi.  Il  valore  dell* 
monete  e  gli  usi  delle  cambiali  sono  co 
me  a  Madrid.  Metri  100  di  Fr.  corri 
spono  ad  aune  (braccia)  63.1?  di  Bar- 
cellona, e  libbre  i58.42  equivalgono  a 
libbre  100  peso  di  marco. —  Barcellona, 
malgrado  la  pesle  del  1821,  conta  an- 
cora 140,000  abitanti.  Sonovi  9  parroc- 
chie ,  18  conventi  di  fraterie  e  19  di 
monache .  I  barcellonesi  sono  in  gene- 
rale o  fabbricatori ,  o  commercianti,  o 
marina].  Eglino  hanno  altrettanto  gusto 
per  la  proprietà,  quanto  i  loro  compa- 
trioti ne  hanno  pel  sucidume,  e  quindi 
trovansi  nelle  loro  abitazioni  tutta  la  ri* 
cercatezza  delle  case  inglesi  .  I  con- 
torni di  questa  citta  sono  fertilissimi. 
Vi  si  vedono  molti  deliziosi  giardini,  e- 
leganti  case  di  campagna,  conventi  situati 
in  luoghi  pittoreschi,  e  vili,  il  cui  aspet- 
to è  veramente  un  incanto  .  Ammiransi 
in  questa  città  molti  begli  avanzi  di  an- 
tichità, e  fra  questi  alcune  colonne  d  or- 
dine corintio,  rovine  di  un  superbo  edi- 
lizio,  del  quale  s'ignora  ancora  1'  ant. 
uso;  le  vestigia  di  un  anfiteatro,  e  di  un 
bagno  ;  molti  tronchi  di  antichissime  sta- 
tue, ed  una  infinità  d' inscrizioni,  eh'  e- 
sercitano  la  sagacità  dei  dotti.  —  Il 
vesc.  di  Barcellona  è  suft'r.  di  quello  di 
Tarragona.  Il  suo  primo  vesc.  fu  s.  Teo- 
dosio nel  III  secolo.  In  questa  città,  ed 
in  tempi  diversi,  morirono  quattro  re 
di  Aragona,  cioè  Alfonso  III,  nel  1291; 
Giacomo  II,  nel  1627  ;  Alfonso  IV,  nel 
l356;  e  Giovanni  II,  nel  i479-  Quivi  si 
tennero  diversi  concilj ,  il  primo ,  nel 
ó4o,  e  1'  ultimo  nel  1064.  —  Secondo 
il  parere  dei  più,  Barcellona  fu  fondata 
dai  cartaginesi,  che  le  diedero  il  nome 
del  loro  generale,  Annibale  Barca,  circa 
3oO  anni  prima  di  G.  G.  Opinò  taluno 
che  sia  stata  repubblica,  e  fosse  la  cil- 
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tà  chiamata  da  Plinio  Faventia .  Èssa 
passò  in  poter  dei  romani ,  e  dall'  870 
ebbe  i  suoi  conti  particolari  sino  al  XII 
secolo,  r  ultimo  dei  quali  Raimondo  V, 
sposandosi  colla  figlia  di  Ramiro  II  re 
di  Aragona,  venne  unita  a  quel  reg.  an- 
che Barcellona.  I  goti  la  presero  sotto 
il  loro  re  Ataulfo,  che  vi  fu  assassina- 
to, ed  i  mori  la  tolsero  ai  goti.  Nel  1640, 
scuotendo  il  dominio  della  Spag.,  si  ar- 
rese alla  Fr.  ;  ma  nel  l6Ó2,  gli  spagnuoli 
la  ripresero,  dopo  un  assedio  di  lo  me- 
si. Nel  1691,  fu  bombardata  da  una  flotta 
francese,  e  nel  1697  presa  ancora  dai 
francesi  comandati  dal  duca  di  Vendo- 
me,  dopo  un  sanguinoso  ed  ostinato  as- 
sedio di  55  giorni.  Essi  però  la  resti- 
tuirono, l'anno  seguente,  in  conseguenza 
del  trattato  di  Riswick.  L'arciduca,  poi 
imperatore  Carlo  VI,  e  milord  Peterbo- 
rough,  comandante  Y  esercito  inglese,  la 
espugnarono  nel  mese  di  settembre  1705, 
dopo  un  assedio  di  tre  settimane,  quan- 
tunque il  loro  esercito  fosse  poco  più 
numeroso  della  guarnigione.  Durante  la 
guerra  della  successione,  essa  si  arrese 
a  Filippo  V  dopo  una  difesa  assai  vigo- 
rosa. Nel  1714»  in  conseguenza  di  un 
lungo  assedio  venne  espugnata  dai  fran- 
cesi e  dagli  spagnuoli.  E  cel.  questa  cit- 
tà anche  nelle  guerre  dei  nostri  tempi. 
Fu  posseduta  dai  francesi  di  nuovo  dal 
1808  sino  al  1814.  — Questa  così  flo- 
rida città  provò  nel  1821,  il  flagello  del- 
la febbre  gialla,  che  le  tolse,  nello  spa- 
cio  di  qualche  mese,  circa  la  quinta 
parte  della  sua  popolazione.  La  storia 
parlerà  sempre  con  ammirazione  dell'e- 
roico sagrifizio  dei  medici  francesi,  delle 
suore  di  santa  Gammilla,  e  di  altri  an- 
cora, che  osarono  affrontare  questo  ter- 
ribile morbo,  onde  soccorrere  gli  sven- 
turati abit.  di  Barcellona. 

BARCELLONA,  picc.  città  di  Fr.,  nel- 
l'Armagnac,  dipart.  del  Gers,  circond. 
di  Miranda,  cant.  di  Risele,  a  i5  I.  O. 
da  Auch,  sull'Adour,  con  84o  abitanti. 
■ —  Altra  ,  nel  Delfinato,  dipart.  de  la 
Drome,   a  4  '•  ^  da  Valenza. 

BARCELLONETTA  o  PICCOLA  BAR. 
CELLONA,  sobborgo  di  Barcellona,  fra 
questa  città  e  la  sponda  del  mare  ,  ri- 
guardata come  una  città  particolare  ,  a 
cagione  della  sua  situazione  extra  ma- 
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rOS,  ■  d.d  mimerò  de' suoi  abir.,  che 
Mteadoao  ■  S,ooo.  Esso  fu  edificato  nel 
1 760,  dal  marchese  di  Mina.  La  sua 
forma  è  quella  di  uri  rettangolo,  ed  è 
diviso  in  20  strade  spaziose  clic  si  ta- 
gliano ad  angoli  retti.  Si  trovano  in  que- 
sto sobborgo  belle  piazze  e  passeggi  be- 
ne ombreggiati.  Le  sue  case  di  rego- 
lar costruzione  noti  hanno  che  un  pia- 
no solo. 

BARCELLONETTA  o  BARCELONNET- 
TE,  città  di  Fr.  ,  in  Provenza,  dipart. 
delle  Basse  Alpi,  capoluogo  di  circond. 
e  di  eant. ,  a  600  tese  sopra  il  livello 
del  mare,  sull'  Ubaye,  nella  bella  valle 
che  porta  il  suo  nome,  ed  a  12.  I.  N. 
E.  da  Digne.  E  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza ,  di  una  direzione  delie 
contribuzioni  indirette,  e  di  una  conser- 
vazione delle  ipoteche.  Ha  un  collegio 
comunale,  ed  una  società  di  agricoltura, 
di  scienze  ed  arti.  Vi  si  fabbricano  ca- 
dì e  pica  drapperie  ,  e  vi  si  fa  comm. 
di  grani  e  montoni.  Conta  2,100  abi- 
tanti. —  Si  crede  con  qualche  fonda- 
mento che  BarceJlonetta  occupi  il  luogo 
di  uu'ant.  città  romana,  della  quale  però 
Ignorasi  il  nome.  Distrutta  dalla  guerra, 
Raimondo  Beranger,  conte  di  Provenza, 
la  rifabbricò  nel  1 2J0,  chiamandola  Bar- 
cellonetta  in  memoria  de' suoi  maggiori, 
ch'erano  di  Barcellona-  Amadeo  duca  di 
Savoja,  se  ne  impadronì  nel  i388.  Essa 
fu  presa  e  ripresa  molte  volle  dai  Iran- 
cesi,  e  dai  duchi  di  Savoja,  ed  alfine 
cessa  alla  Fr.,  insieme  con  la  sua  valle, 
pel  trattato  di  Utrecht  del  1713.  —  Il 
circond.  di  Barcellouetta  è  composto  di 
20  comuni,  la  cui  pop.  ascende  a  18,1^7 
abitanti.  E  diviso  nei  quattro  cantoni  di 
Alloz,  Barcellonetta,  le  Lauzet  e  Saint- 
Paul. 

BAKCELLOS,  picc.  bor.  del  Brasile, prov. 
di  Bahia  ,  vantaggiosamente  situalo  al 
confluente  del  Paratigy,  e  del  Maruhti, 
a  5  1.  sotto  di  un  altro  bor.  del  nome 
istesso.   Esso  è   abitato   da  indiani. 

BARCELLOS,  bor.  del  Brasile,  nella  parte 
occid.  della  Gujaua  ,  sulla  riva  destra 
del  Rio-Negro  ,  a  76  1.  N.  dal  fi.  delle 
Amazzoni,  sotto  o°  5o/  di  lat.  S.,  e  64° 
4o/  di  long.  O.  E  questo  il  piò  gr. 
della  prov.,  ed  i  suoi  governatori  vi  ri- 
sedettero  per  lungo   tempo. 
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BARCELLOS,  Barcelum,  città  del  Portog,, 

prov.  di  Minho,  capoluogo  di  comarca, 
sulla  riva  destra  del  Cavado,  che  sì  at- 
traversa sopra  uu  bel  ponte  di  pietra  , 
api.  i]2  N.  da  Porto,  e  a  5  I.  i|2  O. 
da  Braga.  E  cinto  di  mura  fiancheggia- 
te da  torri.  Le  sue  strade  sono  larghe 
e  diritte,  e  le  case  assai  bene  costrutte. 
Contiene  un  ospedale  ,  un  ospizio  pei 
poveri,  ed  una  scuola  latina.  Vi  si  ten- 
gono delle  fiere  assai  frequentate.  Conta 
0,900  abitanti.  Questa  città  non  era  che 
un'aut.  contea  appare,  alla  casa  di  Pe- 
reira, ma,  dopo  lo  stabilimento  del  reg. 
divenne  la  prima  contea  del  Portog.  e- 
retta  poscia  in  due.  dal  re  Sebastiano. 
Alcuni  la  prendono  per  l'ant.  Celioùrìga 
Celerinorum. 

BARCELOR,  BARCALOR  o  BARCO- 
LOR  ,  Barcellorum  ,  città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
del  reg.  di  Canara,  sulle  rive  di  un  fi. 
ali.  i[3  dal  mare  ,  a  to  1.  S.  O.  da 
Bedenore,  e  a  21  1.  N.  N.  O.  da  Ma- 
galore.  Lat.  N.  i3°  29/  ;  long.  E.  72° 
16'.  Spedisce  a  Mascat  molto  riso  e 
pepe  ,  ritirandone  in  cambio  cavalli  e 
datteri.  Barcelor  appartenne  ai  porto- 
ghesi, e  poscia  gli  olandesi  se  ne  im- 
padronirono, e  vi  eressero  uno  stabili- 
mento. Fu  altresì  la  cap.  di  uno  stato 
indipendente,  che,  nel  1676,  era  gover- 
nato da  una  donna,  e  che  seguitò  ad 
esserlo  per  qualche  tempo  dalle  figlie  di 
questa  principessa. 
BARCENA,  bor.  della  Spag.,  prov.   e  a  5 

j      1.  i[2  N.  E.  da  Burgos,    e    a  3  1.   \\\. 

N.   O.  da  Briviesca. 
BARCENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  1 1 

j      1.  N.  da  Palencia,  sulla  riva  destra  del- 

I      l'Abanades. 

j BARCENA,   bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   6 

1,    i|2   da  Santander,    sulla    riva  destra 

del   Gurueba. 

BARCENA,    lago     dell'Abissinia     in     Afr.  , 

nel  reg.  di  Amara,  ai  conf.  dello  Zangue- 

1      bar,  e  sotto   la  linea. 

BARCENA  DEL  BARCO,bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  11  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Vitto- 
ria, sulla   riva  sinistra  dell' Ebro. 

.BARCETESIOS,  monte  della  Tur.  euro- 
pea, sangiacalo  di  Monastir  ,  all'  O.  del 
Pindo,  fra  la   Levkaritza   e  la  Desnitza. 

'BARCHE,    comune    del    reg.    Lom.-Von.  , 
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di   un  distr.  della  prov.  di 


L\YE  , 
prov.  e 

dell'  alla 


fa   parie 
Vicenza. 

BARCHEN  o  BARGTHEN,  vili,  della  Bas- 
sa-Sassonia nell'ex-duc.  di  Brema. 

BARCHETA,  vili,  delia  Spag.  ,  prov.  e  a 
1  1.  5|4  N.  E.  da  san-Felipe,  sopra 
un'  allura.  Nelle  sue  vicinanze  evvi  una 
cava  di  bellissimo  marmo. 

BARCHETTI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BARCIIFELD,  bor.  dell'Hassia  Elettorale, 
prov.  di  Fulda,  ciré,  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Schmalkalden ,  sulla  riva  destra  della 
Werra  ,  a  3p4  di  1.  E.  S.  E.  da  Sal- 
Zungen.  Esso  è  rinchiuso  nel  due.  di 
Sass.  Meiningen.  Ha  un  castello,  un 
ponte   sulla   Werra,  e    1,320   abitanti. 

BARCHI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  provincia  di 
Mantova. 

BARCHIN,  città  della  Persia  ,  nel  Ker- 
man.  a  42   !•   S.  E.   da  Sergian. 

BARCHIN  o  BARCHQN  DE 
Barconìum,  bor.  della  Spag 
a    il    I.   S.  da  Cuenca. 

BARGHTEIDE,  vili,  nell'  ex-circ. 
Sassonia. 

B  ARCI  AL  DE  LA  LOMA ,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  il  1.  N.  O.  da  Valla- 
dolid,  e  a   l   1.   i|4  O.  da    Aguilar. 

BARCIENSE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
5  1.  N.  O.  da  Toledo. 

BARCILLONNETTE  ,  vili,  di  Fr.  nella 
Provenza,  dipart.  delle  alte  Alpi,  circond. 
e  a  4  !•  S.  S.  O.  da  Gap,  capoluogo 
di  oant.,  sulla   Déoule,  con   5oo  abitanti. 

BARCIN,  BARTSGHIiV  o  BARCZIM, 
picc.  citta  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Posen  ,  reggenza,  e  a  6  1.  i|2  S.  da 
Bromberg,  ciré,  e  a  4  '•  3|4  S.  E.  da 
Schubin,  sulla  Netze.  Lat.  N.  02°  52/ 
\\M\  long.  E.  ió°  37/  48".  Ha  due 
chiese,  fabb.  di  stoffe  e  conciato).  Conta 
620  abitanti.  I  polacchi  vi  disfecero  i 
prussiani  nel    1794- 

BARGIS,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.   di  Udine. 

BARCKSTEIN,  città  della  Bav.  nella  reg- 
genza di  Amberg. 

BARCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  di- 
str. della  prov.  di  Brescia. 

BARCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Conio. 
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—  Altro,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Pavia .  —  Altro  egualmente 
nella  prov.  d'  Udine. 

BARCO  D'  AVILA  ,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  14  1.  O.  S.  0.  da  Avila,  e  a 
6  1.  ij4  E.  daBejar,  sulla  riva  destra  del 
Tormes.  Evvi  una  sorg.  di  acqua  termale. 

BARCONE  con  GERRO,  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  formano  un  distr.  dalla 
prov.  di  Como. 

BARCUGENA  o  GIUSTIMANOPOLI  , 
questi  due  nomi  si  trovano  uniti  onde 
significare  la  città  istessa  negli  atti  del 
V  concilio  generale  di  Costantinopoli , 
sotto  il  papa  Vigilio.  Si  crede  che  fosse 
una  città  arciv.  nella  Fenicia   del  Libano. 

BARCUS,  vili,  di  Fr.,  nel  Bear,  dipart. 
dei  bassi  Pirenei,  ali.  3j4  S.  E.  da 
Mauleon,  e   2    I.    l[4  O.   da  Oleron. 

BARD,  Bard'wm,  città  d'Ai,  nella  Pome- 
rania  citeriore,  e  nel  territ.  di  una  si- 
gnoria di  tal  nome,  con  un  ant.  castel- 
lo ed   un  porto  sul  Baltico. 

BARD,  vili,  di  Fr.  nel  Forese,  dipart.  del- 
la Loira,  a    1   I.  da  Montbrison. 

BARD,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de- 
Dome ,  circond.  e  a  2  1.  2j3  S.  S.  O. 
da  Issoire,  cant.  e  a  1  1.  i|4  O.  S.  O. 
da  Saint-Germain-Lambron ,  comune  di 
Boude.  Vi  sono  molte  sorg.  minerali 
delle  quali  però  tre  abbandonate.  Sono 
fredde  ed  acidule. 

BARD  o  BARDO,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione ,  prov.  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da 
Aosta,  mandamento  di  Donnaz,  a  l\  1. 
N.  N.  E.  da  Ivrea,  sulla  riva  sinistra 
della  Dora.  Era  molto  importante  per 
un  forte  sopra  una  roccia  all'ingresso 
nierul.  della  valle  d'Aosta,  e  risguardaio 
come  imprendibile.  I  francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1800,  dopo  un  assedio 
di    i4  giorni,  e  lo  distrussero. 

BARDA  o  BARDE,  Bardum,  is.  d' As. 
sulla  costa  del  Mala  bar,  iu  vieinauza,  ed 
al  N.  di  Goa.  Long.  710  20';  lat.  i5° 
45/.  Essa  è  popolatissima,  abbonda  di 
alberi  di  cocco,  ed  appart.  ai  portoghesi. 

BARDAKLU  o  BARTGHENLU,  vili,  del- 
la Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia,  a  1.4  I- 
S.  E.  da  Kutaieh.  Vi  sono  nei  contor- 
ni dei  bagni  d'acque  termali  e  delle  sorg. 
di  nafta. 

BARD  ALONE  ,  torrente  del  gr.  due.  di 
Tose,  nel  territorio  pistojese. 
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BARDAMANA,  città  dell'Indo,  di  qua 
«lei   Gnu;;*,  secondo  Tolomeo. 

BARDAN  GOTCHOU,  mont.  del  Tango! 
inerii!.,  paese  di  Tchaidam. 

BARIHOTIS  o  BARAMATIS,  seconde 
«Inerii  esemplari  di  Tolomeo,  cittadelle 
Indie,  di  qua  del  Gange. 

BARDASHIR,  città  della  Persia  nella  Ca- 
ramania. 

B.ARDA.miA,  città  delle  Indie,  all'È, 
della  foce  la  più  orient.  del  fi.  Indo, 
secondo  Tolomeo. 

BARDELLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  la  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BARDELLE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  liti  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BARDELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.   di  Como. 

BAKDENA  DEL  REI',  mont.  della  Spag., 
nella  Navarra. 

BARDENBERG,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  ba^so  Reno,  reggenza,  circ.  e 
a  l  I.  Ij3  N.  N.  E.  da  Aiz-la-Chapelle, 
sul  Wurm,  non  lunge  da  Eschweiler. 
Evvi  una  fabb.  di  panni,  e  nei  contorni  una 
miniera  d  i  carbone.   Conta  1,700  abitanti. 

BARDENITZ,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  8 
1.  S.  da  Potsdam,  circ.  di  Juterbogk- 
Lnekenwal,  a  1  I.  ij4  S.  E.  da  Truen- 
brietzen.  Vi  è  una  sega  ed  una  cartie- 
ra.  Conta   32Ó"  abitanti. 

BARDERETE,  ant.  città  d' It.,  nelle  vici- 
nanze dell'  EriduTìus,  fra  Irla  e  Indu- 
stria,   secondo   Plinio. 

PARDEWICK  o  BARDOWIECK,  Bar- 
duicum,  o  Bardorum  ficus,  bor.  del- 
l' Hannover  ,  pria,  e  a  1  1.  lj4  N.  da 
Lmieburgo,  bai.  demaniale  di  Winsen  , 
sede  di  una  soprantendenza.  Sta  sull'Il- 
menau,  a  9  I.  S.  E.  da  Amburgo.  Ha 
uuo  spedale,  fabb.  di  tele,  e  vi  si  fa 
comm.  di  grani,  di  erbaggi  e  di  bestia- 
me. Conta  1,454  abitanti.  Nel  XII  se- 
colo questo  bor.  era  una  città  di  qual- 
che considerazione  ed  assai  comm.  nella 
bassa  Sassonia.  Per  essersi  sottratta  alla 
ubbidienza  del  duca  Enrico  il  Lione, 
egli  l'assediò,  la  pre.se  e  la  distrusse  nel 
1189.  Pviedificata  in  seguito,  nel  1371 
fu  nuovamente  incendiata  e  distrutta  dai 
sassoni.    Era    quivi   un  insigne  capitolo 
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BARDI,  popolo  poco  conosciuto,  che  nel 
medio  evo  abitava  verso  la  imbocc.  del- 
l'Elba, sulla  sinistra  di  questo  fiume. 
Sembra  che  il  suo  nome  derivi  da  una 
parola  teutonica  significante  [terra  colti- 
vabile. 

BARDI,  Bardum  ,  Bardium,  bor.  del 
due.  di  Parma,  distr.  di  Borgo-San-Do- 
nino,  capoluogo  del  cant.  presso  il  Ceno 
e  lì  1.  3j4  O.  S.  0.  da  Parma.  Ha  un 
castello  fortificato  che  serve  di  prigione. 
Questo  bor.  in  addietro  residenza  del 
prin.  di  Val-di-Bar,  della  famiglia  Landi, 
ed  in  seguito  della  casa  Doria,  fu  ven- 
duto al  due.  di  Parma. 

BARDIA,  città  del  reg.  di  Siam,  sulla  co- 
sta occid.  del  golfo  di  tal  nome,  in  fac- 
cia all'  is.  Bardia,  a  2  0  1.  S.  E.  da  Ta- 
nasserim,  e  a  g5  1.  S.  S.  0.  da  Siam. 
La  picc.  is.  di  questo  nome,  si  trova  al 
1  o°   58'  di  lat.  N.  e  970  20/  di  long.  E. 

BARDIES,  comune  del  reg.-Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distretto  della  prov.  di  Bel- 
luno. 

BARDIN,  città  della  Persia,  prov.  e  a  i5 
1.   N.  da  Kerman. 

BARDINETTO,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.  e  a  4  '•  1l2  N. 
da  Albenga,    mandamento  di  Calizzano. 

BARDIS,  vili,  dell'alto  Egitto,  prov.  e  a  1 
1.  ij4  S.  E.  da  Girgeh,  presso  la  riva 
sinistra  del  Nilo.  In  queste  vicinanze 
D'Anville  pone  Ptolemais  Hermii.  I 
francesi  vi  sostennero  un  forte  combatti- 
mento il  giorno   6  aprile   1799. 

BARDISTAN,  capo  sulla  costa  merid.  del- 
la Persia,  nel  golfo  Persico,  al  S.  di  Si- 
tarèghy.  Lat.  N.   280;  long.  E.  48°  5o'. 

BARDITO,  Barditus,  città  dell'Etiopia  in- 
teriore, secondo  Tolomeo. 

BARDO,  monte  dell'It.  nella  Liguria,  così 
chiamato  nel  medio  evo. 

BARDOIL,  o  BARDILLOI,  Betus,  rivie- 
ra dell'Arabia  nella  prov.  d'Hedjaz.  Essa 
è  formata  dalla  riunione  di  due  picc.  fi., 
scorre  dall'E.  all'O.  e  va  a  gettarsi  nel 
mar  Rosso,  a   14  I.  N.  O.  dalla  Mecca. 

BARDOLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  O.  N.  0.  da  Verona,  capoluo- 
go di  distr.,  con  un  picc.  porto  sulla 
sponda  orient.  del  lago  di  Garda,  a  2 
1.  i]2  N.  da  Peschiera.  E  costrutto  in 
anfiteatro,  ed  i  suoi  contorni  sono  coper- 
ti di  vigne,    gelsi   ed  olivi;     produce    in 
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abbondanza    biada.   Il    suo    porto    serve 

alla  esportazione  degli    oggetti  fabbricati 

e  delle  derrate.    Conta    1,522   abitanti. 

BAPiDOLY,  picc.  citta  dell'Indo*,  inglese, 
presidenza  di  Goudjerate,  distr.  e  a  5 
J.  E.  da  Stirate,  sulla  riva  destra  del 
False. 

PARDON  o  BERDO,  riviera  della  Norv., 
dioc.  di  Nordland,  bai.  di  Fininnrk.  Na- 
sce in  un  lago  e  si  getta  n°l  Mais,  do- 
po  un   corso  di    i5   1.   dalI'E.  all'O. 

BARBONE,  ant.  citta  della  Spag.  ulteriore 
al  di  la  dell'Ebro.  Tito  Livio  dice  che 
fu  una  delle  piazze  forti,  le  quali  pre- 
sero le  armi  contro  i   romani. 

BARDONGANENSI,  popoli  attribuiti  nel 
medio   evo  all'Alemagna. 

BARDONNECHE,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  e  a  7  1.  l|4 
O.  da  Susa,  mandamento  d'OuIx,  presso 
la  riva  sinistra  della  Dora,  in  una  valle 
a  cui  diede  il  suo  nome.  Conta  900  a- 
bi tanti.  Apparteneva  alla  Fr.,  ed  era,  sul- 
le frontiere  del  Delfìnato,  il  capoluogo 
della  valle  di  Bardonneche,  ceduta,  nel 
1760,  al   re  di  Sardegna. 

B\RDORF,  vili,  dell' ex-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARDOS,  vili,  di  Fr.  nel  Bearn,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  circond.  e  a  4  '■  M'4 
E.  E.  S.   da  Bajona. 

BARDOU,  vili,  di  Fr.  nel  Perigord,  dipart. 
della  Dordogna,  a   3  1.   da  Bergerac. 

BARDOUE,  ant.  abbazia  di  Fr.  dell'ordine 
dei  cistcrciensi,  fondata  nel  n34,neirA- 
starac,   e  a  3  1.   S.   O.   da   Auch. 

BARDSEY",  is.  del  mare  d'Irl.,  sulla  costa 
occid.  del  prin.  di  Galles,  presso  la  e- 
stremità  S.  O.  della  contea  di  Carnar- 
von,  ed  al  N.  della  baja  di  Cardigan.  Ha 
l[2  1.  di  lunghezza,  e  i|4  di  l.  di  lar- 
ghezza, ed  un  picc.  porto  al  S.  E.  Fu 
ant.  abitata   da  molti   eremiti. 

BARDSTOWN,  picc.  citta  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Nelson,  non  lunge  dalla  riva 
destra  del  Beech-Fork,  a  i5  1.  S.  O.  da 
Frankfort.  Vi  si  eresse  un  vesc.  cattoli- 
co nel  1808,  e  vi  si  tiene  un  mercato. 
Ha  una  corte  di  giustizia  ed  una  prigio- 
ne. Conta  820  abitanti.  Lat.  N.  5^°  48'; 
long.  0.  87°   53'. 

BARDT  o  BARDTS,  Bardum,  picc.  ma 
forte  città    della  fu  Pomerania    svedese, 
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con  un  castello  ed  un  porto  sul  Baltico 
a  5  1.  O.  da  Stralsunda  e  a  10  1.  S.  O. 
da  Bergen.  Era  ant.  rinomata  per  la  sua 
birra   dolce. 

BARDUITI,  popoli  della  Spag.  tarragonese, 
che  abitavano  al  N.  dell'  Ebro  e  poco 
lungi  dal  luogo  ove  sta  Calahora. 

BARDULI,  VARDULI  o  TARDULI,  po- 
poli della  Spag.  tarragonese,  sull'Oceano 
cautabrico.  Si  conviene  che  il  loro  pae- 
se corrisponda  alla   Guipuseoa. 

BARDUN10TI,  popolo  della   Morea. 

8ARDUTZ,  bor.  popolato  della  Transilva- 
nia,  e   ricco  di  sale. 

BARE,  luogo  del  mar  Egeo,  verso  1'  Elle- 
sponto, secondo   l'Ortelio. 

BARE,  is.  del  gr.  Oceano  al  N.  E.  della 
nuova  Zelanda.  Essa  è  alta  ed  abitata. 
Lat.   S.   090   W\  long.   E.    174°   2ÒV. 

BAREA,  citta  della  Spag.  sul  mare  dTbe- 
ria,  n»l  paese  dei  bastali,  secondo  Tolo- 
meo. Plinio  dice  ohe  appartenesse  alla 
Spag.   tarragonese.  E   oggi  Mera. 

BAREGES  o  BAREDGE,  Baredg'ma  VaU 
lis,  bor.  di  Fr.  dipart.  degli  Alti  Pire- 
nei, a'  piedi  di  questi  monti,  in  una  valle 
dello  stesso  nome,  ricca  di  bestiami  e 
di  pascoli,  cant.  di  Luz,  a  8  1.  S.  da 
Tarbes  e  a  4  1-  S.  da  Bagneres.  Ha  del- 
le acque  minerali  assai  frequentate.  I 
suoi  abit.  sono  costretti  nell'  inverno  ,  a 
cagione  della  gr.  neve  e  del  freddo,  a 
ritirarsi  la  maggior  parte  nella  citta  di 
Luz,   e  nei  vicini   vili,   di  questa   valle. 

BAREGGIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della   prov.    di   Pavia. 

BAPiEILY",  città  dell'Indos.  ingl.,  presiden- 
za del  Bengala,  ant.  prov.  e  a  5o  1.  E. 
da  Dehly;  capoluogo  di  distr.,  presso  il 
confluente  della  Dhara,  e  della  Goula,  e 
a  44  1.  N.  E.  da  Agra.  Lat.  N.  280  2»'; 
long.  E.  760  86'.  Essa  è  gr-,  cinta  da 
mura  e  difesa  da  un  forte.  E  questa  la 
sede  di  giustizia  della  provincia.  Fa  comm. 
di  stoviglie,  e  conta  67,000  abitanti.  — 
Il  suo  distr.  è  coperto  al  N.  di  foreste 
folle,  ove  trovasi  una  gr.  quantità  di  ni- 
tro. Le  sue  principali  riviere  sono:  la 
Gogra,  il  Douah  Gorrah  ed  il  Ramgan- 
ga.  Il  suolo  è  ben  coltivato,  e  produce 
abbondantemente  grani,  cotone,  zucche- 
ro, e  riso.  Vi  sono  fra  gli  abit.  molti 
Afgani.  Questo  paese,  conquistato  dai  ca- 
pi  Afgani,    restò  in  loro     potere  sino  al 
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1774,  (poca  in   cui    il   nabab   Chedia,    e 
Daòalefa  lo  tolsero  loro.  —  Fu  a  queJTe- 

poOM    crudelmente    saccheggiato,    e   quaii 
spopolato.  Dal  1802  appart.  agl'inglesi. 
B  AREM  E,  bor.   .li  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che  ilei  Rodano,   che  ila   il   uome  ail  uua 
falle. 

BARENA,  citta  d'Asia,  nella  Media,  in  vi- 
CÌoaoza  di  Eebalana,  secondo  Stefano  il 
geografo. 

BARENBACH,  vili,  nell'ex  circ.  dell'alto 
Reno. 

B\KKNDORF,  vili,  nell'ex-circ.  della  bas- 
sa   Sassonia. 

BAKENFELS,  picc.  castello  nella  bassa 
Sass.,  sul  fi.   Weissentz. 

BARENSIS,  ant.  sede  rese,  nella  Schia- 
vonia,  sotto  la  metropolitana    di  Raglisi. 

BARENSTEIN,  o  BARNSTEIN,  picc.  citta 
dei  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Meissen,  bai. 
e  a  4  I.  i{2  S.  S.  O.  da  Pirna,  e  a  7 
1.  8.  da  Dresda,  presso  la  Mugliti.  Es- 
sa ha  un  castello,  e  024  abitanti.  Iu  vi- 
cinanza vi  è  un  vili,  dello  stesso  nome, 
**d  una  miniera  di  stagno.  Fu  varie  vol- 
te mollo  danneggiata  dal  fuoco.  Nel  i4s>5, 
Pietro  di  Barenstein  piantò  un  bor.  presso 
il  suo  castello,  e  circa  la  metà  del  se- 
col  >  XVI,  dopo  un  sequestro  di  5o  an- 
ni, pervenne,  a  Wolfango  di  Luttichan, 
e  poscia  a  Giovanni  Enrico  di  Schon- 
5,  il  ipiale,  nel  1711,  ne  fece  erede 
la  casa  dei  conti  di  Holzendorf,  cui  pre- 
sentemente appartiene. 

BARENTHAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Alosella,  circond.  e  a  7  1.  3j4  E.  S.  E. 
«la  Sarguemines,  cant.  e  a  2  1.  ij2  S. 
8.  E.  da  Bitche .  Vi  sono  fucine  d' ac 
ciajo  e  di  ferro,  e  vi  si  fabb.  della  lab 
ta.   Conia   6^0   abitanti. 

BARENTHAL,  vili,  parrocchiale  nel  reg. 
di    Wiirtemberg. 

BARENTIN  o  BARENTEIN,  vili,  di  Fr. 
nflla  Normandia,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, circond.  e  a  3  I.  ij2  N.  O.  da 
Renen,  cant.  di  Pavilly,  siili' Astreberle. 
Ha  fabb.  di  tele,  di  stoffe  di  cotona  ed 
una   cartiera. 

BARENTON,  Barentonam,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  a  2  I. 
*  l 'f-  S.  E.  da  Mori  ai  11  ,  capoluogo  di 
cant.,  con   3,i 20   abitanti. 

iARENTRUP  o  BARNTRUP  ,  bor.  del 
prin.  di  Lippe-Delmold  ,   capoluogo     del 
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bai.,  a  1  L  i|4  N.  N.  E.  da  Bloinberg, 
e  a  5  1.  S.  O.  da  1  bulichi.  Ha  un  ca- 
stello, un  ospizio  pegli  orfani,  e  delle 
fabb.  <li  tele.  Vi  si  tengono  diverse  an- 
nue fiere,  e  conta   <j5o   abitanti. 

BARENTSCIIWEIL;  vili,  parrocchiale  del- 
la  Svizz.,  nel  cant.  di   Zurigo. 

BARERÀ,  comune  del  reg.  Lomb.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BARES,  ant.  citta  vesc.  dell*  Ellesponto , 
sotto  la  metropolitana  di  Cisico,  e  pa- 
triarcato  di   Costantinopoli. 

BARES,  bor.  di  Spag.  nella  Galizia,  a  8 
1.  N.   E.   da  Modojedo. 

BARESCATH,  Barescatha,  citta  d'  As. 
ella  gr.  Tart.,  e  nel  Mawaralnahar. 

BARESUND,  bor.  con  un  porto  della  Svez. 
nella   Gozia. 

BARETALI,  distr.  dell'  is.  di  Corsica, 
nella  parte  N.  O. 

BARETE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo  ,  distr.  e 
a  3  1,  N.  0.  da  Aquila,  cant.  di  Piz- 
zoli.  E  stato  rinomatissimo  pei  bagni  di 
acqua  minerale,  che  vi  si  trovavano  al 
tempo  dei  romani.  Conta   760  abitanti. 

BARETONS,  valle  di  Fr.  dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,  circond.  e  al  S.  O.  di  Oleron, 
cant.  d'Ai-amits.    Essa  si  estende  dal  S. 

0.  al  N.  E.,  e  la  sua  lunghezza  è  di 
circa  3  1.  E  irrigata  dal  Vert.  Vi  si 
trova   una  sorg.  minerale  fredda. 

BARETUN  (AL),  ALBERTO N,  Paroeto- 
nium,  citta  dell'Egitto,  sul  Medit.,  a  55 

1.  O.  da  Alessandria  ,  nell'ant.  Libia 
maritt.  ,e  sul  limite  del  deserto  di  Bar- 
ca. Essa  è  assai  commerciante,  ed  ha 
un  buon  porto.  Lat.  N.  5i°  i5/;  long. 
E.    25°  5'. 

BAREUALTRA,  citta  delle  Indie,  di  là 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BAREY,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  di  Allah-abad ,  distr.  e  a  18 
1.  E.  da  Benares,  sulla  riva  destra  del 
Gange. 

BAREZZI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.   di  Bergamo. 

BARFLEUR,  Barofluctum,  Vallis  Cere- 
ris ,  bor.  e  picc.  porto  di  Fr.,  nella 
Normandia,  dipart.  della  Manica,  cir- 
cond. e  a  5  I.  ij4  N.  E.  da  Valognes, 
cant.  di  Queltehou ,  e  a  6  1.  E.  da 
Cherburgo,  posto  sopra   una  costa  assai 
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abbondante  di  pesce.  Vi  si  commercia 
di  pesce  salato,  fave  e  lino.  Era  un 
tempo  citta  di  qualche  considerazione, 
ed  il  miglior  porto  di  tutta  la  Norman- 
dia. Al  presente  in  parte  riempiuto  di 
sabbia ,  non  è  più  frequentato  che  da 
piccoli  bastimenti.  Nel  l346"  fu  presa  e 
distrutta  dagli  inglesi.   Abit.   85o. 

BARGA,  grossa  terra  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  di  Firenze,  vicariato,  e 
luogo  principale  della  Garfagnana  Tose, 
vicina  al  Serchio ,  a  6  1.  ip2  N.  N.  O. 
da  Pescia ,  e  a  7  1.  N.  da  Lucca,  con 
2,000  abitanti.  Essa  presenta  una  figu- 
ra ovale  con  anguste  e  tortuose  strade. 
All'È.,  presso  al  Giunchetto,  evvi  una 
cava  di  bellissimo  diaspro.  Le  mont.  di 
Barga  sono  popolarissime,  e  vi  si  fa  un 
consid.  commercio  di  vino.  Pietro  An- 
geli, poeta  latino  moderno,  nacque  in 
questa  terra. 

BARGACHAN,  bor.  del  paese  dei  Mand- 
chux,  dipendente  da  Altchou  Kou  Ko- 
ton.  Lat.  N.  46°  19';  long.  E.  1220 
3o/.  Sta  a  2  1.  dalla  riva  sinistra  del 
Sounggari  oula. 

BARGAVIO,  pice.  prov.  di  Etiopia  nella 
Abissinia,  all'È,  del  reg.  di  Fatagar,  e 
dal  N.   di  quello  di  Oge. 

BARGA  NO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi  e   Crema. 

BARGASA  o  FARGAZA,  citta  d'As.  nella 
Caria,  nominata  da  Strabone,  Tolomeo 
e  Stefano  di  Bisanzio.  Stava  alla  estre- 
mità del  golfo  Ceramico. 

BARGAU  ,  vili,  parrocchiale  dell'  ex-cire 
di  Svevia. 

BARGE,  Bargiac,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Coni,  prov.  e  a  3  1.  5|4  0. 
N.  O.  da  Saluzzo  ;  capoluogo  di  manda- 
mento, a'  piedi  delle  Alpi  ,  e  presso  la 
sinistra  riva  del  Giandon.  Vi  si  fabbri- 
cano armi,  e  si  fa  un  cornm.  assai  atti- 
vo. Ogni  anno  vi  si  tengono  tre  fiere,  e 
conta  6,900  abitanti  .  Ne'  suoi  dintorni 
sonovi  delle  cave  di  pietra  simile  alla 
lavagna,  e  della  quale  si  servono  pei  tet- 
ti e  pe'  pavimenti.  In  poca  disi.,  nel  1690, 
si  diede  la  battaglia  detta  di  Staffarde, 
dal  nome  di   una  sua  vicina  abbazia. 

BARGEDORFF,  città  del  territ.  di  Am- 
burgo. Vedi  Bergedorf. 

BARGEMONT,   pice  città  di  Fr. ,    nella 
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Provenza,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  9, 
2  I.  ij2  N.^N.  E.  da  Draguignan,  cant. 
di  Callas.  E  situata  sopra  una  fertil» 
collina,  coperta  di  vigne  e  di  olivi  e  cin- 
ta da  montagne.  Vi  si  tengono  delle  fie- 
re di  3  giorni,  li  12  aprile,  2  agosto, 
19  ottobre  e  18  decembre,  ed  una  di  8 
giorni  il  24  ottobre.  E  questa  la  patria 
di  Luigi  Moreri,  autore  del  gr.  Dizio- 
nario Storico-Geografico.  Conta  1,800  a- 
bitanti.  Era  un  tempo  appannaggio  dei 
cadetti    conti  di  Provenza. 

BARGENI,  popoli  dell'Etiopia,  assegnati 
da   Plinio  alla  Trogloditica. 

BARGENTU,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
la Caramania,  a   11   I.  S.  E.  da  Kutaieh. 

BARGENY"  o  BANGENY,  Berigonium, 
pice  città  della  Scozia  merid.,  nella  con- 
tea di  Carrick,  presso  la  riviera  di  Gir- 
vin,  a  4  !•  S.  da  Air,  e  a  3o  1.  S.  O. 
da  Edimburgo.  Diede  il  titolo  di  Lord 
a   un  ramo  della  famiglia  d'Hamilton. 

BARGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  '•  M2  N.  E.  da  Brescia,  distr.  di 
Presagita,  sulla  riva  sinistra  del  Chiese, 
nella  Val  Sabbia,  a  2  1.  ìja  N.  O.  da 
Salò.  Vi  sono  una  fucina,  dei  torchj  da 
olive,  delle  fabb.  di  tele  ,  e  ne'  dintorni 
molti  gelsi.  Conta  Ò60  abitanti. 

BARGIACIS,  città  della  Spag.  tarragonese, 
nell'  interno  del  paese  dei  vacceni,  secon- 
do Tolomeo. 

BARGNANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Brescia. 

BARGON,  reg.  dell'Afr.  nella  Nigrìzia  ,  a 
dieci  giornate  S.  O.  da  Dialiba.  I  suoi 
conf.  non  sono  precisamente  conosciuti. 
Nalt  n'  è  il  capoluogo. 

BARGONG,  città  dell'  Indos.,  nel  Caudei- 
sch,  a   8  1.  N.  da   Burhampour. 

BARGOSA,  città  delle  Indie,  secondo  Stra- 
bone. 

BARGUA  DE  REGOA,  Bargua  Regoen- 
sis,  ant.  città  dei  Collaichi  Bracarieni, 
chiamata  anche  Tuntobriga.  Oggi  non 
è  più  che  un  vili,  del  Portog. ,  a  7  L 
all'O.  da  Braganze. 

BARGU-BURIAT.  Vedi  Buriat. 

BARGUCHAD  o  PARGACHAD,  città  del- 
la Persia,  prov.  di  Erivan.  Essa  esisteva 
nel  XIII  secolo,  ed  è  oggi  la  cap.  di  un 
pice  cant.    sulle  tponde  dell'Arasse. 

BARGULIA    o  BARGULUS,  secondo  le 
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diverse  edizioni  di  Tito  Livio  ,  piazza 
d.'ll'  llliiio,  nella  vicinanza  del  popolo 
Parthini.  Filippo  la  cesse  ai  romani  con 
un  trattalo,  204  anni  prima  dell'era  voi 
gare. 

BARGUS,  fi.  dell'  Illirio,  sulle  sponde  del 
quale  abitavano  gli  scordischi.  Esso  si 
perdeva  nell'  Istro  ,  secondo  Straboue  . 
Plinio  cita  un  altro  fi.  del  nome  istesso 
che  si  gettava  nell'Ebro. 

BARGUSII  o  BARGUSIENI,  antichi  po- 
poli delle  Spagne ,  ai  quali  gì'  inviati  di 
Roma  s'  indirizzarono  'onde  determi- 
narli a  preferire  il  partito  di  Roma  a 
quello  di  Cartagine.  Annibale  li  soggio- 
gò dopo  gl'ilergeti.  Abitavano  di  là  del 
1'  Ebro. 

BARGUZINE  o  BARGOUZINE,  fi.  della 
Russ.  in  As.,  gov.  d'Irkoutsk,  che  nasce 
nel  distr.  di  tal  nome,  scorre  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  bagna  le  mura  di  Barbusins- 
koi,  e  si  getta  nel  lago  Baikal,  dopo  un 
corso  di  80  leghe.  Nelle  vicinanze  tro- 
vami i  laghi  amari  da  cui  si  trae  il  sale 
purgativo  della  Siberia. 

BARGYLA,  BARGYLIA  o  BARGILA  , 
aut.  citta  episcopale  dell'As.  minore,  nel- 
la Caria,  sotto  la  metropolitaua  di  Slau- 
ropoli,  nominata  da  Stefano  il  geografo, 
da  Strabone,  Pliuio  e  Tolomeo.  D'  An- 
ville  la  pose  al  N.  E.  di  Alicarnasso  , 
sul  golfo  Jassius.  La  campagna  che  la 
circonda,  è  chiamata  da  Plinio  Bargjlc 
tici-Campi. 

BARGYLO,  Bargylus,  mont.  della  Feni- 
cia, ai  conf.  della  Siria,  andando  verso 
l'Antiochene,  secondo  Plinio.  Sta  al  N. 
del  monte  Libano. 

BARIIAM,  vili,  dell' Ing.,  contea  di  Kent, 
hundred  di  Kings-Hamford  ,  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Cantorbery.  Diede  il  suo  no- 
me alla  pianura  ove  nel  mese  di  agosto 
si  fanno  le  annue  corse  dette  di  Can- 
torbery. 

BARI  (  TEBRA  DI),  prov.  del  reg.  di 
Napoli,  formata  da  una  porzione  del- 
Pant.  Puglia.  Essa  si  estende  da  4-0°  5o/ 
a  4!°  19/  di  lat.  N. ,  e  da  i3°  34'  a 
l5°  i3'  di  long.  E.  Conf.  al  N.  col  ma- 
re Adriatico;  all'È,  e  al  S.  E.  con  la 
prov.  di  Otranto  ;  al  S.  O.  con  quella 
di  Basilicata,  ed  all'O.  con  quella  di  Ca- 
pitanata. La  sua  lunghezza  è  di  35  1., 
la  sua  larghezza    di  11  1.,  e  la  saperli- 

Tom.  1.  P.  II. 
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eie  di  circa  290  leghe.  Vi  si  conlavano 
359,4o4  abit.,  al  principio  del  ib*  2  3,  fra 
i  quali  molti  amanti  stabilitisi  sulle  co- 
ste. II  suolo  è  generalmente  calcareo,  e 
coperto  da  un  grosso  strato  di  terra  ve- 
getale fertilissima.  La  parte  mcrid.  è  at- 
traversata dall' 0.  all'  E.  dal  ramo  orient, 
dell'Apenniuo  merid.,  nel  quale,  al  S.  O., 
trovatisi  li  monti  Femina,  Lapillo,  Fran- 
co e  s.  Agostino.  AH'  E.  non  ha  che  col- 
line, come  il  bosco  delle  Noci.  In  gene- 
rale il  paese  manca  di  acque  correnti. 
L'  Ofanto,  che  n'  è  la  sola  riviera  ,  non 
ne  bagna  che  il  lembo  occidentale.  Qual- 
che ruscello,  che  discende  dal  versatojo 
merid.  del  ramo  dell'  Apennino ,  entra 
nelle  prov.  di  Basilicata  e  di  Otranto. 
Vi  si  contano  3  laghi,  cioè  la  Battaglia; 
il  Jacomi,  ed  il  Sassano,  che  non  rice- 
vono le  acque  da  alcun  ruscello,  e  nou 
hanno  alcuna  uscita  conosciuta.  Souovì 
molte  picc.  sorg.  che  si  dissecano  nel- 
1'  estate,  e  siccome  allora  piove  di  rado, 
così  provasi  spesso  in  questa  prov.  cru- 
deli privazioni  d'  acqua  potabile.  Nella 
state  il  calore  è  oppressivo,  essendo  pe- 
rò la  temperatura  assai  dolce  nel  resto 
dell'  anno.  Questa  prov.  è  una  delle  me- 
glio coltivate  del  regno,  e  produce,  sen- 
za bisogno  di  concime,  molto  grano,  li- 
no, tabacco,  cotone,  frutta,  olio,  mandor- 
le, zafferano  e  vini.  I  migliori  sono  :  il 
moscato  di  Trani,  il  zagarese  di  Bitonlo, 
ed  il  vino  bianco  di  Torlizzi.  L'  oglio  è 
di  una  qualità  comune  .  Abbonda  pure 
di  capperi,  liquerizia  e  soda  .  I  boschi 
mancano  affatto.  Si  allevano  bufali  pres- 
so dell'Ofanto ,  cavalli  di  picc.  taglia 
in  diversi  haras,  e  molti  asini .  I  suoi 
montoni  danno  una  lana  finissima,  eh'  e- 
ra  assaissimo  ricercata  anche  al  tem- 
po dei  romani.  Le  capre  ed  i  porci  vi 
sono  comuni,  le  api  rarissime,  e  si  col- 
tivano pochi  bachi.  Le  coste  sono  ab- 
bondanti di  pesce.  Le  sue  saline  rendo- 
no 1, 6"6o,OOo  moggi  di  sale  per  anno,  e 
le  nitriere  danno  12,000  quintali  di  ni- 
tro. Non  si  trovano  fabb.  di  qualche  im- 
portanza se  non  a  Bari,  capoluogo  della 
provincia.  Il  suo  comm.  è  tutto  maritti- 
mo, che  si  fa  con  Venezia,  Trieste,  e  le 
coste  della  Dalmazia,  e  consiste  in  vini, 
mandorle,  grani,  oglio  e  cotone.  —  Que- 
sta prov.  dividesi  in  3  distretti,  che   30- 
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no  Bari  ,  Barletta  ed  Altamura.  Vi  si 
trovano  delle  lande  vastissime. 
BARI,  Barium,  Bario  e  Baretum,  aut. 
città  del  reg.  di  Napoli,  capoluogo  del- 
la prov,  della  Terra  di  Bari,  di  distr. 
e  di  cant.,  sopra  una  lingua  di  terra  , 
sulle  sponde  dell'Adriatico ,  a  19  1.  N. 
O.  da  Taranto  e  a  5a  1.  E.  N.  E.  da 
Napoli.  Lat.  N.  4i°  4';  long.  E.  i3°  3o'. 
E  sede  di  un  trib.  civile  e  di  una  corte 
criminale.  Piazza  di  guerra  di  quarta  classe 
essa  è  assai  bene  fortificata  e  difesa  da 
una  buoua  cittadella.  Ev  sufficientemen- 
te costrutta.  La  cattedrale  con  un  altis- 
simo campanile,  di  bella  architettura;  il 
collegio  fondato  nel  1817  per  l'educazio 
ne  dei  nobili  ;  il  reale  liceo  ed  il  vasto 
edilizio  del  seminario  dioctsano,  sono 
fabb.  tutte  degne  di  osservazione.  Vi  si 
contano  inoltre  molte  chiese  parrocchiali 
qualche  convento  d'ambi  i  sessi,  un  isti- 
tuto per  le  orfane,  due  ospedali,  un  gr 
arsenale  che  rinchiude  altresì  dei  magaz- 
zini di  grano  ed  un  monte  di  pietà.  V 
sono  filatoj  di  cotone,  fabb.  di  tele,  di 
tessuti  di  cotone,  di  cappelli,  di  sapone, 
e  vetriere  rinomate,  ec.  Il  suo  porto, 
quantunque  picc.  e  negli  andati  tempi 
molto  danneggiato  dai  veneziani,  è  anco- 
ra sicuro  e  comodo.  Quivi  si  venerano 
le  sacre  spoglie  di  s.  Nicolò  vesc.  di 
Myra,  che  vi  furono  trasportate  verso 
Tanno  1087,  allorché  la  Licia  fu  sac- 
cheggiala dai  barbari.  Nei  contorni  della 
città,  in  un  luogo  che  serviva  probabil- 
mente di  cimitero  alla  vecchia  città,  tro- 
vossi  una  quantità  di  vasi  etruschi.  L'ar- 
civ.  di  Bari,  fu  in  altri  tempi  a  Ganosa, 
ma  distrutta  questa  dai  saraceni,  il  pa- 
triarca di  Costantinopoli  unì  questa  chie- 
sa alla  vesc.  di  Bari,  che  già  esisteva 
fino  dai  primi  secoli  del  cristianesimo. 
Ev  questa  la  patria  di  molti  uomini  cel. 
e  fra  gli  altri  di  Andrea  detto  di  Bari 
e  del  maestro  di  musica  Piccini,  morto 
in  Parigi.  Nel  1098  il  papa  Urbano  II 
vi  tenne  un  concilio  per  la  riunione  del- 
la Chiesa  greca  con  la  latina.  Un  altro 
concilio  diocesano  ebbe  qui  luogo  nel 
1607.  Conta  18,937  abitanti.  In  questa 
città  si  coronavano  ant.  i  re  di  Napoli 
e  di  Sicilia.  • —  Di  essa  parlano  Strabone 
Plinio,  Tolomeo  e  Tacito  ;  il  che  prova 
la  sua  an^hila.    AJ  tempo    dei    rouiaui 
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e«sa  fu  riunita  alla  rep.,  e  godette  del 
privilegio  di  esser  governata  da'  suoi  pro- 
pri magistrati.  Dopo  la  caduta  dell' imp. 
passò  sotto  il  dominio  dei  saraceni,  po- 
scia sotto  quello  degl'  imperatori  greci  , 
avendo  molto  sofferto  al  principio  del 
secolo  XI,  sotto  l' imp.  di  Basilio.  Ver- 
so l'anno  1009,  Meles,  duca  di  Bari  , 
fece  sollevare  la  Puglia  e  la  Calabria 
contro  i  greci.  Ebbe  in  seguito  dei  du- 
chi particolari,  e  passò  quindi  in  poter 
dei  normani,  che,  padroni  della  Puglia, 
vi  fissarono  la  sede  del  loro  dominio.  In 
fine  riconobbe  i  re  di  Napoli  per  pa- 
droni. Fu  per  tre  volte  quasi  intera- 
mente distrutta,  e  per  altrettante  nello 
stesso  luogo  riedificata.  —  Il  suo  di- 
str. è  diviso  in  17  cantoni,  che  sono: 
Acquaviva,  Bari,  Bitonto,  Canneto,  Ca- 
purso,  Casa  Massima,  Castellana,  Con- 
versano, Fasano,  Giovenazzo,  Locoroton- 
do,  Modugno,  Mola,  Monopoli,  Puti- 
gnano,  Rutigliano  e  Turi.  —  Il  ducato 
di  Bari  di  100  grani,  vale  5  lire  3  sol- 
di e  4  denari  tornesi.  II  tari  di  20  gra- 
ni vale  una  lira  ed  otto  denari. 
BARI  o  BARRI,  vili,  della  Sardegna,  di- 
visione di  Cagliari,  a  20  1.  N.  N.  E. 
dalla  città  di  tal  nome,  a  7  1.  2[3  S.  E. 
da  Fon  ni  e  a  1  1.  ij2  dal  mare.  L'aria 
è  insalubre.  Evvi  un  picc.  porto,  che 
serve  alla  esportazione  della  biada  e  del 
vino  dei  dintorni.  Conta  1,290  abitanti. 
BARIA,  ant.  luogo  della  Spag.  sulla  riva 
del  mare,  fra  la  betica  e  la  tarragone- 
se,  al  N.  O.  di  Urei. 
BARIANA,  città  dell' As.,  nella  Mesopota- 

mia,  secondo  Tolomeo. 
BARIANO,    comune    del  reg.    Lom.-Ven. , 
distr.  della  prov.  di  Bergamo.  —  Altro 
comune,  che  fa   parte  di   un  distr.  della 
prov.  del  Polesine. 
BARICHE,    fi.  della  Russ.  europea,    gov. 
di  Simbirsk ,  che  nasce  nella   parte    oc- 
cid.    del  distr.  di  Sizran,    bagna  Karsun 
e  si  getta  nella  Sura,  dopo  un  corso  di 
quasi  4o  !•  dal  S.  E.  al  N.  O.   Serviva 
questo  fi.   una  volta  di  limite    fra    i  ta- 
tari Nogaisi  e  la  Russia. 
BARIGHKAIA,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  25  1.   O.  da  Simbirsk,  distr.  e 
a  6  1.  S.  S.  E.  da  Alatyr,  sulla  riva  si- 
nistra  della  Sura. 
BARJCOURT ,   bor.  di  Fr.,  nella  Sciane 
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pugna,  dlpart.  delle  Ardenne,  circond.  e 
«5  1.  3|4  E.  da  Vou/.iers,  cant.  «li  Bu- 
tanor,  con  5oo  abitanti. 

BÀRIG,  fili.  deil'ex-circ.  dell'alta  Reno. 

1J\R1C.  \ZZO,  bor.  parrocchiale  del  due. 
«li  Modena  ,  ove  scorsesi  un  fuoco  nu- 
trito da  materie  sulfuree  di  quel  suolo, 
che  tramanda  delle  fiammelle  talvolta  vi- 
t  issi  in  e. 

BARIGIANO  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo , 
distr.  e  a  4  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Aquila, 
capoluogo  del  cant.,  sopra  una  collina. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  20  novembre. 
Conta    2,000   abitanti. 

BARILE,  Attella,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  1  1.  ij4 
S.  S.  E.  da  Melfi  ,  capoluogo  di  cane.,, 
sopra  un  colle  delizioso.  E  questa  un'ant. 
colonia  di  Greci  del  basso  Impero.  Il 
rito  greco  vi  fu  professato  sino  al  XVII 
secolo.  Vi  si  contano  tre  chiese  catto- 
liche. Ha  una  fiera  il  22  agosto,  e  conta 
3,000  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  ducato. 
BARILOWITZ,  bor.  con  guarnigione  nel- 
la Croazia. 
BARIN  (  impropriamente  su  qualche  carta 
nominata  PARIN),  tribù  mongola  sotto 
il  domiuio  chinese.  Essa  decampa,  sotto 
33°  3o'  di  lat.  N.  e  i36"°  di  long.  E., 
sulle  spoude  delle  riviere  che  formano 
il  fi.  Sira-mouran  o  Liao-ho.  Secondo  il 
sistema  militare  dei  mandchu  ,  i  barin 
sono  divisi  in  due  gousa  o  bande.  Quel- 
la alla  destra  ha  il  suo  accampamento 
presso  il  monte  Tobo,  a  720  ly  al  N. 
dell'  ingresso  di  Kou-pè-Kheou ,  nella 
gr.  muraglia.  La  banda  della  sinistra 
accampa  presso  dell'Atchatou-toIokhai , 
collina  situata  a  (So  ly  più  al  N.  E.  Il 
loro  paese  ha  2Ói  ly  dall'  0.  all'È.,  e 
a33  dal  S.  al  N.  La  dist.  da  Pekino  è 
di  960  ly.  Nel  XVI  secolo  i  barin  abi- 
tavano sulle  frontiere  settentrionali  degli 
uriangkhai  ,  e  da  tal  epoca  incomincia  il 
loro  nome.  Essi  avevano  dei  principi  del- 
la loro  tribù,  ma  poscia  caddero  sotto 
il  giogo  dei  mongoli  tchakari.  Nel  1626, 
si  ril uggirono  presso  le  cinque  orde  de- 
gli k.ilkha,  e  giurarono  loro  fedeltà;  ma 
ben  tosto  conclusero  separatamente  la 
pace  coi  chine  si,  e  fecero  prigioniero  un 
inviato  mandchu.  L' imp.  dei  mandchu 
gli  assalì  e  gli  sconfisse,  impadronendosi 
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dei  loro  bestiami,  e  di  lutto  ciò  che 
possedevano.  Due  anni  dopo,  Rindan,  kau 
dei  tchakari,  gli  assalì  ;  il  che  costrinse 
il  loro  prin.  a  porsi  sotto  la  protezione 
dei  mandchon.  Questi  nominarono,  nel 
l64°\  Sebteng,  figlio  di  Scter,  coman- 
dante dell'ala  destra  dei  barin,  e  re 
sotto  il  titolo  di  Doroi-ghiun-wang.  Al- 
l'epoca istessa ,  Mandchussiri  fu  fallo 
Gousai-beidzè,  e  ricevette  il  comando 
dell'ala  sinistra.  Queste  dignità  restaro- 
no ereditarie  nelle  loro  famiglie,  e  da 
tal  epoca  questo  popolo  rimase  soggetta 
ai  mandchu.  —  In  ant.  il  paese  dei 
barin  era  pop.,  ricco  e  coperto  di  città, 
delle  quali  ancora  se  ne  vedono  le  ro- 
vine. I  principi  della  dinastia  di  Liao , 
nei  secoli  X  e  XI ,  vi  avevano  la  loro 
cap.,  chiamata  Chang-king  o  Lin-huang- 
fou.  Da  essa  dipendevano  10  città  del 
terzo  ordine,  e  20  castelli  fortificati.  Sta- 
va sulla  riva  destra  del  Tchonung,  o 
Urtou  -  Tchonung  .  Il  suo  sito  ,  cinto 
ancora  da  una  muraglia  che  cade  in 
rovine,  porta  attualmente  il  nome  di 
Boro  Koton.  Un'altra  citta  all' epoca  dei 
Liao,  era  Khing-tcheou,  situata  sulle  rive 
del  He-choui  (  fi.  Nero  in  chinese  )  j 
Kara-mouran  (  in  mongolo  ).  E  questa 
senza  dubbio  Tchakan-Koton,  o  la  citta 
bianca  dei  nostri  giorni,  di  cui  si  ve- 
dono le  rovine  sulla  destra  del  Kara- 
mouran.  Una  terza  cel.  città  era  Tsou- 
tcheou.  Essa  ne  aveva  due  altre  sotto 
la  sua  dipendenza,  e  si  trovava  a  4°  ty 
di  dist.  da  Lin-huang-fou.  Fu  distrut- 
ta nel  Xi43.  La  sua  situazione  non  è 
più  conosciuta  sulle  nostre  carte.  Si 
vede  nel  paese  di  Barin  una  città  che 
porta  lo  stesso  nome,  ma  non  è  che  un 
ridotto  chinese,  cioè  a  dire  un  ricinto 
costrutto  in  mattoni,  nel  quale  si  trova 
qualche  abitazione  destinata  agli  uffiziali 
mandchu  o  chinesi,  e  che  non  merita 
al  certo  il  nome  di  città. 

BARIN AS  città  del  gov.  di  Caracca.  Ve- 
di Varinas. 

BARING,  due  picc.  is.  basse  del  gr.  O- 
ceano,  arcipelago  delle  Mulgrave.  Lat. 
N.  5°  35'  ;  long.  E.  1660  33/. 

BARIO  ,  Barium,  ant.  città  d'  II. ,  nella 
parte  della  Puglia  che  si  chiamava 
Peucetia,  sul  golfo  Adriatico,  con  un 
buonissimo    porto .    Orazio    dice  che  il 
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suo  tcrrlt.  era  abbondarne  in  pascoli  . 
Essa  fu  municipale.  La  si  rimarca  nel- 
la moderna  geografia  per  aver  offerto 
nelle  sue  rovine  un  gr.  numero  di  va- 
si antichi. 

BARIOLET,  vili,  di  Fr.  nel  Limosino, 
dipart.  della  Gorreze,  a  3  1.  i|3  0.  N. 
da  Tulle. 

BARIS  ,  ant.  città  d' It.,  che  poscia  chia- 
mossi  Veretum,  e  sotto  il  qual  nome  è 
assai  più  conosciuta. 

BAKIS,  fi.  delle  Indie,  nella  contrada  Ly~ 
mirica,  secondo  Tolomeo. 

BARIS,  citta  della  Pamfilia,  nella  Pisidia  , 
nell'As.  minore,  nelle  vicinanze  del  monte 
Tauro.  Fu  sede  episcopale  suffraganea 
del  patriarcato  di  Antiochia. 

BARISADIS,  ant.  citta  delle  Indie,  di  qua 
del  Gange,  al  N.  E.  di  Taxila  ,  ed  al 
S.  E.  à'Jornos. 

BARISCEWKA,  città  della  Russ.  euro- 
pea, sul  fi.  Trubesh. 

BARISZ ,  bor.  e  signoria  della  Galizia , 
circ-  e  a  7  1.  1J2  E.  N.  E.  da  Stanis- 
lawow,  sulla  Barisz.  Ha  un  castello  , 
una  chiesa  cattolica ,  ed  una  di  grec 
uniti.    Conta   1,820  abitanti. 

BARJAG,  picc.  città  di  Fr.  nella  Lingua 
doca,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  6 
1.  3[4  E.  da  Alais  ;  capoluogo  del  cant., 
a  12  I.  N.  da  Nimes,  fra  le  mont.,  e 
presso  i  limiti  del  dipart.  delle  Ardeche, 
Ha  una  sorg.  minerale  fredda,  e  i,4oo 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  baronia. 

BARJOLS,  Barjolium,  città  di  Fr.  nella 
Provenza,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  a 
4  I.  N.  N.  O.  da  Brignolles,  capoluogo 
di  cant.,  e  a  8  1.  i}2  O.  da  Draguignan. 
Vi  sono  cartiere,  e  fabb.  di  majolica,  un 
iìlatojo  di  seta,  molti  conciatoj ,  e  distil- 
lane di  acquavite .  Vi  si  tengono  delle 
fiere  di  tre  giorni,  il  lunedì  dopo  il  17 
gennaro,  il  terzo  giorno  dopo  Pasqua, 
ed  il  29  settembre.  In  una  cappella  sot- 
terranea del  soppresso  convento  dei  car- 
melitani scalzi,  vi  sono  delle  stalatiti,  e 
la  immaginazione  prevenuta  crede  veder- 
vi animali  e  frutta.  Sonovi  pure  delle 
caverne  da  cui  si  estrae  della  sabbia 
per  le  vetriere,  e  che  offrono  belle  con- 
crezioni. Conta  3,5oo  abitanti.  Nelle 
guerre  civili  questa  città  fu  presa  dai 
protestanti,  il  6"  marzo  1Ò62,  e  da  quel- 
li della  Lega  nel  14  maggio  1690.    Ro- 
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berto ,  re  di  Napoli  e  conte  di  Provenza, 
amò  molto  questa  città  in  cui  fu  allevato. 

BARKA,  vili,  della  Ung.,  comitato,  ed  a 
2  I.  O.  N.  O.  da  Torna.  Esso  contiene 
parecchie  fucine. 

BARKA  o  BURKA,  città  maritt.  e  fortifi- 
cata dell'Arabia,  sulla  costa  dell'Oman, 
a   12  1.  E.  N.  E.  da  Rostak,  e  a  io  I. 

0.  N.  O.  da  Mascat.    Ha  circa    ij3  di 

1.  di  lunghezza.  Le  case  sono  sparse 
sulla  riva,  ed  il  forte  che  la  difende, 
situato  non  lungi  dalla  baja,  è  assai 
considerabile.  L'Iman  di  Mascat  qual- 
che volta  vi  risiede.  I  suoi  dintorni 
non  offrono  che  una  pianura  sabbiono- 
sa,  la  quale  si  estende  a  circa  una  lega. 
Il  dattero  vi  cresce  abbondantemente. 

BARKAID,  città  della  Georgia,  nel  gov.  di 
Mosul. 

BARKAL,  mont.  della  Nubia ,  nel  reg.  ed 
a  20  1.  S.  E.  da  Dongola .  Essa  è  for- 
mata da  una  gran  massa  di  roccie,  che 
s'inalza  quasi  perpendicolarmente  da  ogni 
lato  sino  all'  altezza  di  molte  centinaja 
di  piedi,  e  che  si  rimarca  ad  una  gr. 
distanza.  Dalla  parte  del  S.  vi  sono 
consid.  rovine,  ed  una  riunione  di  tem- 
pli la  cui  graudezza  ed  esecuzione  ar- 
chitettonica possono  rivalizzare  contutto- 
ciò  che  l' Egitto  e  la  Nubia  hanno  con- 
servato di  più  bello  ne'  monumenti  di 
tal  genere.  II  tempio  il  più  occid.  è 
tutto  scavato  nella  roccia,  e  di  lina 
scultura  ricchissima.  Il  tempio  all'È,  è 
il  più  gr.  e  magnifico  di  tutti.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  5oo  piedi,  e  la 
sua  architettura  è  insieme  ricca  ed  im- 
ponente. Si  vede  in  uno  dei  cortili  un 
altare,  le  cui  sculture  annunziano  che  vi 
s'immolavano  vittime  umane.  I  dintorni 
di  questi  monumenti  sono  coperti  di 
avanzi  di  colonne,  di  pietre  scolpite,  ec. 
A  ij4  di  I.  N.  O.  di  questa  mont.,  si 
vedono  quattordici  piramidi  sepolcrali  as- 
sai bene  conservate. 

BARKAN,  is.  del  mar  Rosso,  sulla  costa 
d'Arabia,  al  S.  di  Bahr-el  Acabah.  Lat. 
N.  270  55'. 

BARKAN,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Par- 

KANY. 

BARKHAMSTEAD,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  e  a 
7  I.  i[2  N.  E.  da  Litchfield,  con  1,592 
abitanti. 
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BARKING,  bor.  da  marcato  dell' log., 
c-oiih'.i  d'Easez,  hundred  di  Becontree^ 
siili  rivi  sinistra  del  Roding,  a  ij2  1. 
dalli  su.ì  foce  od  Tamigi,  a  7  I.  i]2 
I  da  Ghalmsford,  e  a  2  !.  i\\  E. 
N.  E.  da  Londra.  I  pescatori  «li  Bar- 
km.;  forniscono  di  pesce  i  mercati  di 
Londra.   Conia   2,58o   abitanti. 

BARRLEY,  città  d'Inghilterra.  FedlBER- 

K.BESY. 

BARROL,  citta  d' As.  sul  Iago  del  suo 
nome   nel  paese   dei   calmucchi. 

BAR-ROTON,  città  del  paese  dei  mon- 
goli kalkha.  Vedi  Bakaskoton. 

BARRII,  borgata  d'Afr.  sulla  Costa  d'Oro, 
a  5  J.  5|4  da  Winiba,  sopra  la  sommi- 
tà di  una  collina.  I  suoi  abit.,  che  sono 
negri,  non  solamente  sanno  fondere  l'oro, 
ma  fanno  ogni  sorta  di  lavori.  Vi  si  fab- 
bricano pure  delle  armi  di  ogni  specie, 
col  lerro  che  vi  viene  portato  dai  va- 
scelli. Il  principale  comm.  di  questa 
contrada  si  fa  ad  Akra.  Il  volatile  vi  è 
in  quantità  .  —  Il  picc.  Barku  sta  ad 
una  1.  circa  lontano  dal  primo. 

BARKUL  o  BARRO UL,  lago  dell' imp. 
Chinese,  nella  prov.  occid.  dei  mongoli 
kalkha,  al  45°  ÓOy  di  lat.  N.  e  920  di 
long.  E.,  a  18  1.  al  N.  di  Ramil  e  del- 
la mont.  nevosa  di  Artokoì,  che  fa  par- 
te dell'alta  catena  dei  monti  Thian 
Chan.  E  cinto  da  moni.,  e  di  forma 
ovale. 

BARKUL,  BARKOUL  o  BARGOUN,  in 
chiuese  Palikuen,  città  dell'  imp.  Chi- 
nese, nella  prov.  occid.  dei  mongoli 
kalkha,  al  43°  3o'  di  lat.  N. ,  a  910 
43/  di  long.  E.,  a  i5  I.  da  Ramil.  Ad 
una  1.  al  S.  E.  della  città  Boukhare  sta 
quella  di  Mandchue,  cinta  da  una  mu- 
raglia, ed  irrigata  da  un  fi.  che  viene 
dalla  mont.  d' Artokoì,  scorre  verso  il 
N.,  e  si  getta  nel  lago  Bar-kul.  Questa 
città  è  la  residenza  di  un  governator 
militare,  che  comanda  a  molti  paesi  vi- 
cini, e  situati  al  N.  dei  monti  Thian 
Chan.  Ewi  una  guarnigione  di  3,000 
«omini.  II  suo  clima  è  freddissimo  e 
molesto,  e  nel  mese  di  giugno,  ed  an- 
che di  agosto,  cade  spesso  la  neve;  il 
che  rende  la  coltura  della  terra  diffici- 
le e  la  raccolta  incertissima.  Il  paese  è 
coperto  di  pini,  e  produce  una  gr.  quantità 
di  funghi    che  servono  di  cibo  comune. 
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BARRWAY,  bor.  assai  comm.  dell'  Ing.,  nella 
parte  settentr.  della  contea  di  Hartford. 

BARLAIMONT,  bor.  di  Francia.  Vedi 
Bkklaimont. 

BARLASSINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  !•  3[4  N.  da  Milano,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del  Se- 
veso,  a   3  1.   ij4  N.   O.  da  Monza. 

BARLAT,  BURLAT,  BARLACCI  o  BAR- 
LADO,  Palloda,  picc.  città  della  Mol- 
davia, sul  li.  Barlat,  a  4°  '•  S.  O.  da 
Bender,  e  a  21   I.  S.  da  Jassi. 

BARLEBEN",  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  1  1.  3j4 
N.  da  Magdeburgo,  circ.  di  Wolmir- 
stedt,  con    1,211    abitanti. 

BAR-LE-DUC,  e  più  modernamente  BAR- 
SUR-ORNAIN,  Barum-Ducis ,  città  di 
Fr.,  aut.  cap.  del  due.  di  Bar,  ora  ca- 
poluogo del  dipart.  della  Mosa,  di  cir- 
cond.  e  di  cant.,  situata  in  parte  sul 
declivio,  ed  in  parte  a' piedi  di  una  col- 
lina, bagnata  dal  fiume  Ornain,  eh' è  ab- 
bondante di  trotte  eccellenti.  Sta  a  5o 
1.  da  Parigi,  ed  è  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  di  comm.,  avendo  an- 
che una  camera  consultiva  di  comm.,  ed 
un  consiglio  di  periti.  Edificata  da  Fe- 
derico I,  duca  di  Lorena,  nel  961.  Lui- 
gi XIV  fece  distruggere,  nel  1670,  le 
torri  e  porzione  delle  mura  dell'ani,  suo 
castello .  Le  muraglie  e  le  porte  del'a 
città  furono  conservate.  Le  strade,  che 
conducono  dalla  città  bassa  all'  alta  ,  so- 
no scoscese  e  difficili.  La  prima  è  assai 
meglio  edificata,  e  vi  si  vede  la  chiesa 
di  s.  Massimo,  ove  scorgevansi  un  tem- 
po molti  bei  sepolcri.  Ha  questa  città 
un  ospedale,  un  collegio  comunale,  una 
biblioteca  pubblica,  un  teatro,  ed  una 
società  d' agricoltura  e  delle  arti .  Vi 
sono  filatoj  di  cotone,  e  fabb.  di  tele  di 
cotone,  tele  stampate,  fazzoletti  di  colo- 
re, calze,  berretti,  chincaglierie  e  mer- 
letti, ed  una  fabb.  consid.  di  ogni  lavo- 
ro in  acciajo.  Ha  pure  tintorie  e  concia- 
toj.  II  suo  comm.  principale  consiste  in 
tavole  di  pino  e  di  quercia,  che  venen- 
do dai  Voghesì,  da  qui  per  acqua  si  spe- 
discono a  Parigi;  in  lana,  va  vini  del 
territ.,  in  canape,  di  cui  abbonda,  ed  io 
confetture  di  ribes  assai  rinomate.  Vi  si 
tengono  tre  aunue  fiere,  il  21  gennaro 
per  uu  giorno;  il  giovedì  dopo  l'Ascen- 
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«ione,  per  8  giorni,  ed  il  2  novembre 
per  3  giorni.  Conta  9,970  abitanti.  E 
patria  del  gesuita  Villotte,  che  diede 
qualche  opera  in  lingua  armena.  Nei 
contorni  di  questa  città  trovansi  fucine, 
cave  di  pietra  da  fabbrica,  del  legno 
detto  di  s.  Lucia,  acque  minerali,  e  fos- 
sili curiosi.  —  Fanno  capo  in  questa  cit- 
ta le  gr.  strade  da  Ghalon  sulla  Marna. 
Metz,  e  Nancy.  Il  circond.  di  Bar-le-Duc 
è  composto  di  128  comuni,  con  74,539 
abitanti.  E  diviso  in  8  cantoni,  che  so- 
no ;  ^Ancerville,  Bar-le-Duc,  Ligny,  Mon- 
tier-sur-SauIx:,  Revigny,  Triancourt,  Vau- 
becourt  e  Vavincourt. 

BARLENGHE,  isole  del  Portogallo .  Vedi 
Berlincue. 

BARLES,  vili,  di  Fr.  nella  Provenza,  di- 
part.  delle  basse  Alpi,  a  4  1.  N.  da  Di- 
gne.  Ha  delle  acque  minerali. 

BARLETTA,  Barolum  o  Sarolìum,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Bari,  capoluogo  di  distr.  e  di  cant.  in 
una  situazione  deliziosa,  sulle  sponde  del 
mare  Adriatico,  e  a  12  1.  N.  O.  da  Ba- 
ri, e  4o  I.  E.  da  Napoli.  E  la  residenza 
di  un  sotto-intendente ,  di  un  giudice 
d' instruzione ,  e  di  un  inspettor  ge- 
nerale delle  saline;  dipende  però  dai 
tribunali  di  Tram.  E  piazza  forte  di 
quarta  classe,  cinta  di  una  semplice 
muraglia.  Le  strade  sono  larghissime 
e  bene  selciate;  le  case  alte  ed  in  ge- 
nerale bene  edificate  in  pietra .  Si  ri- 
marca sulla  piazza  maggiore  una  statua 
colossale  in  bronzo,  circa  di  18  piedi  di 
altezza,  e  che  gli  abit.  assicurano  rap- 
presentare l' imp.  Eraclio.  Una  cattedrale 
di  bella  architettura,  la  cui  navata  è  so- 
stenuta da  alte  colonne  antiche  di  grani- 
to, qualche  altra  chiesa,  molti  conventi 
di  frati  e  di  monache  ,  un  beli'  ospizio 
per  gli  orfani,  un  collegio  fondatovi  da 
Ferdinando  IV,  ed  un  bel  teatro,  sono 
gli  edifizi  più  considerati  di  queste» 
città.  Il  suo  porto,  naturalmente  como- 
do, divenne  un  labirinto  di  molti  seni, 
ove  i  bastimenti  danno  fondo .  Esso  è 
difeso  da  una  cittadella  spaziosa,  porzio- 
ne della  quale  però  cade  in  rovina  .  In 
vicinanza  trovasi  un  lazzeretto .  Si  fa  a 
Barletta  un  comm.  assai  gr.,  spezialmen- 
te di  grani,  vini,  mandorle,  ed  altre  pro- 
duzioni del  paese,    che    sì  esportano  io 
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diversi  porti  dell'Adriatico.  Varie  salina 
situate  a  circa  1  1.  dalla  città,  rendono 
un  prodotto  consid.,  e  sono  amministrate 
per  conto  del  governo.  La  pesca  è  quivi 
assai  attiva .  Si  tiene  una  fiera  per  le 
biade,  il  di  11  novembre,  che  dura 
molti  giorni.  Conta  17,696  abitanti.  — • 
Quest'  ant.  città,  chiamata  da  Strabone 
Baretum,  fu  fondata  nell'XI  secolo  da 
Pietro,  conte  di  Trani,  uno  dei  dodici 
capitani  normanni  che  conquistarono  il 
regno  di  Napoli.  Fu  in  seguito  ingran- 
dita ed  abbellita  dall'  imp.  Federico  ,  e 
dai  re  d'  Aragona,  nel  12Ó1.  Nel  XV 
secolo  era  considerata  come  uno  dei 
quattro  castelli  d'Italia.  Ferdinando  I  re 
d'  Aragona  vi  fu  coronato  dal  legato  a- 
postolico,  che  vi  spedì  a  tale  effetto  il 
papa  Pio  II.  Barletta  fu  data  in  pegno 
ai  veneziani  da  Ferdinando  II,  e  ripresa 
da  Gonzalvo  di  Cordova,  che  vi  radunò 
la  sua  armata  per  attaccare  i  francesi, 
nel  i5o3.  —  Il  distr.  di  Barletta  divi- 
desi  negli  il  seguenti  cantoni:  Andria, 
Barletta,  Bisceglia,  Canosa,  Corato,  Mi- 
nervino, Molfetta,  Ruvo,  Spinazzola,  Ter- 
lizzi  e  Trani. 

BARLO  VENTO,  isole.  Vedi  Antille. 

BARLOW,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'  Ohio  ,  contea  di  Washington,  a 
3  I.  n4  0.  da  Manetta,  con  3 16  abi- 
tanti. 

BARMAK  0  meglio  BICHBARMAK,  mont. 
del  Daghestan  merid.,  nella  Russ.  asia- 
tica, a  21  I.  N.  N.  0.  da  Baku,  e  a 
i|2  1.  dalla  riva  del  Caspio.  Il  nome, 
che  significa  mont.  di  cinque  dita,  le 
fu  dato  a  cagione  delle  sue  cinque  ap- 
puntite sommità.  Vi  si  vedono  le  rovi- 
ne del  forte  Khadursindeh,  che  serve 
ora  d'  abitazione  ai  pastori  turcomani 
del  vicinato.  Gli  orientali  pretendono  che 
il  profeta  Elia  abitasse  una  delle  caver- 
ne di  questa  montagna .  Le  sue  roccie 
sono  di  schisto  calcareo.  I  boschi  che 
la  coprono  sono  composti  di  platani, 
fichi  e  peri  .  Sonovi  pascoli  eccellenti. 
Questa  mont,  a  cagione  della  sua  al- 
tezza, si  scorge  assai  da  lontano.  II 
freddo  è  grandissimo  sulle  sue  sommi- 
tà, e  nel  medesimo  tempo  a'  suoi  piedi 
il  clima  è  dolcissimo. 

BARMAKI,  bor.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di PaRAUKI. 
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BARMECKE,   vili,  dell' ex-circ.  della  Bas- 

sa-S.i-; -ionia. 

BARMEN,  ralle  fertile  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza  di 
Dusseldorf,  ciré,  di  Elberfeld  .  La  sua 
lunghezza  è  di  2  L,  e  la  sua  superficie 
di  6  1.  ip  quadrate.  Essa  si  estende 
lunghesso  il  Wipper.  Numerose  fabb.  di 
stoffe  di  seta,  di  siamesi,  di  nastri,  di 
cordoni  di  filo,  ec.  danno  a  questa  valle 
1'  aspetto  di  una  città.  Conta  18,787  a- 
bilanti,  e  Gemark  n'è  il  luogo  principale. 

BARM-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  S.  E.  della  Norv.,  al  58°  43'  di 
lat.  S.,  e   6°  55'  di  long.  E. 

BARM-OE,  is.  nella  Laja  di  Ulfsvaag  ,  al 
620  o'  di  lat.  N.,  e  2°  òq'    di  long.  E. 

BARMOUTH  o  ABERMAW,  picc.  città 
ma.-itt.  della  Ing..  prin.  di  Galles,  contea 
di  Merioueth,  alla  imbocc.  del  Mawd- 
dach,  ed  a  3  1.  ij2  S.  0.  da  Dolgelly. 
E  in  parte  sul  declivio  di  una  collina  , 
ove  le  case  terminano  in  terrazzi.  Il  suo 
porto  è  il  solo  della  contea,  ma  l'ingres- 
so n'  è  pericoloso  a  cagione  de'  suoi  ban- 
chi di  sabbia  .  Questa  città  faceva  un 
tempo  gr.  cornai,  di  stoffe  di  lana.  E 
frequentata  al  presente  da  quelli  che  vi 
■vanno  a   prendere  i  bagni  di  mare. 

BARMSTEDT  o  BARMSTADT,  bor.  del- 
la Dan.,  due.  di  Holstein,  e  contea  d 
Ranzau,  su  11'  Ave,  a  2  I.  N.  E.  da  Elm- 
shorn,  e  a  6  1.  3p+  N.  N.  O.  da  Am- 
burgo. Vi  si  tengono  quattro  fiere,  e 
conta  600  abitanti.  Presso  di  questo  bor 
sta  il  castello  di  Rauzau,  residenza  del 
l'amministratore  della  contea,  e  sede  del 
trib.   di  appello. 

BARN,  due  picc.  is.  dell' Amer.  settentr., 
nello  stato  e  presso  di  Nuova-York. 

BARN  A,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa   parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como 

BARNABAS,  capo  della  parte  S.  E.  del 
l' is.  Kodiak,  sulla  costa  N.  O.  dell'  A 
mar.  settentr.,  al  67°  li7  di  lat.  N.,  e 
i54°  o6/  di  long.  O. 

BARXACIS,  città  della  Spag.  tarragonese. 
nel  territ.  dei  carpetaniensi,  secondo  To- 
lomeo. 

BARNACK ,  vili.  d'Ing. ,  contea  di  Nor- 
thampton,  hundred  di  Nassabnrgh,  so- 
pra una  strada  romana  ,  a  3  1.  N.  0 
•  la  Peterborugh.  Vi  si  scoprono  spesso 
Jelle    antichità  romane,    e  «unta  3^9   a 
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bitanti.    Vi  sono  nei  contorni  delle  oave 
di  pietre  da  fabbrica. 

BARNAE,  nome  di  un  ant  luogo  nelle 
vicinanze  del  Danubio. 

BARNAGASSE ,  Barnagascia ,  ant.  reg. 
d'  Afr.  nell'  alta  Etiopia,  fra  il  Nilo  ed 
il  mar  Rosso,  lungo  la  costa  d'Abey,  a- 
vente  Barva  per  capitale.  Il  paese  è  va- 
sto e  mal  popolato. 

BARNAGORE ,  picc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese,  presidenza,  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.,  e  a  1  1.  N.  da  Calcutta, 
sulla  riva  sinistra  dell'Hougly ,  Era  una 
volta  un  banco  portoghese .  Gli  ant. 
autori  inglesi  la  chiamano  la  Pafo  di 
Calcutta.  Essa  ha  fabb.  di  fazzoletti  di 
cotone. 

BARNAJOZ,  fi.  dell' Amer.  settentr.,  nella 
nuova   Galizia. 

BARNARD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  e  a  8  I.  N.  O.  da 
Windsor,  con    1,690  abitanti. 

BARNARD-CASTLE,  città  d'Inghilterra. 
Vedi  Bernard-Cìstle. 

BARNARDSTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachuset,  contea  di  Fran- 
klin, a  2  1.  N.  da  Greenfield,  con  900 
abitanti. 

BARNASNA,  mont.  dell'  Ir.,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Kerry,  e  baronia  di  Dun- 
kerron,  al  S.  del  lago  Upper. 

BARNAVE,  vili,  di  Fr.,  nel  Deificato,  di- 
part.  del/a  Dróme,  presso  di  Die. 

BARNAUL  o  BARNAOUL,  città  della 
Russ.  asiatica,  gov.  e  a  81  1.  S.  da  Tomsk, 
distr.  e  a  2Ó  1.  N.  O.  da  Biisk,  alla  fo- 
ce del  Barnaul  sull'  Oby.  In  questa  mo- 
derna città  si  contano  più  di  1,000  ca- 
se; e  le  strade  sono  larghe  e  dirit- 
te. E  la  residenza  della  direzione  supe- 
riore delle  miniere,  e  fonderie  dell'  Ai- 
tai, il  qual  trib.  estende  la  sua  giurisdi* 
zione  sopra  4°>000  paesani,  obbligati  al 
servizio  di  tutte  le  miniere  e  fonderie* 
d'  argento  lungo  1'  Oby.  Si  trovano  nei 
dintorni  fornaci  da  calce  e  da  tegoli* 
una  fonderia  di  campane,  ed  una  vetriera^ 
che  non  adopera  la  soda  nei  suoi  lavori. 

BARNE,  Barna  o  Varna,  ant.  città  della 
Bulgaria,  conosciuta  per  la  sconfitta  del- 
l' esercito  cristiano ,  sotto  Vladislao  re 
d'  Ung.,  nel  l444- 
BARNE,  distr.  della  Sree.,  nella  Waatro- 
Gozia. 
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BARNEFLETH,  vili,  parrocchiale  dell' ez- 
circ.  di  Westfalia. 

BARNEGAT,  baja  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  dello  stato  della  nuova  Jersey,  con- 
tea di  Monmuth.  Ha  1  I.  nella  sua  me- 
dia larghezza,  e  si  estende  dal  N.  al  S. 
per  Io  spazio  di  circa  l3  1,  i[2  dalla 
foce  del  Metetekons ,  sino  al  porto  di 
Little  Egg,  fra  39°  32'  e  40°  di  lat.  N. 

BARNEGAT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sul- 
1'  Hudson,  stato  di  nuova  York,  contea 
di  Dutchess,  a  2  1.  S.  da  Pughkeepsie. 
Vi  si  prepara'  della1  calce ,  che  poscia 
si  spedisce  a  nuova  York. 

BARNES,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Surrey , 
hundred  di  Brixton,  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Londra,  sulla  riva  destra  del  Tamigi, 
con   1,200  abitanti. 

BARNESLEY  o  BLACK-BARNSLEY  , 
bor.  da  mercato  dell'  Ing.,  west-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Stain- 
cross,  sul  declivio  di  una  collina,  presso 
al  canale  di  Bamesley  ,  a  4  I»  xl4  ^* 
da  Scheflield,  e  a  4  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Huddersfield.  Vi  sono  rinomate  fabb.  di 
tele,  di  buttiglie,  di  chincaglie,  di  filo  di 
ferro.  Trovansi  molte  fucine.  Vi  si  tiene 
un'  annua  fiera,  ed  ha  8,000  abitanti. 
Nei  dintorni  trovansi  miniere  di  carbon 
fossile  in  lavoro.  Si  vede  sopra  una  col- 
lina il  magnifico  castello  di  Wentworth. 

BARNESMORE  ,  mont.  della  Ir.,  prov. 
d'  Ulster,  contea  e  al  N.  E.  di  Donegal. 
Si  estendono  dall'  E.  all'  O.  durante  2 
1.  sui  limiti  delle  baronie  di  Tyrhugh, 
e  di  Raphoe. 

BARNESVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  contea  di  Belmont,  a  4 
1.  S.  N.  da  Saint-Clairsville. 

BARNET  ,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Chipping-Barnet. 

BARNET,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont ,  contea  di  Galedonia,  sul 
Connecticut,  a  6  1.  i[2  N.  da  Newbu- 
ry,   con    i,4oo   abitanti. 

BARNET,  picc.  citta  della  Giamaica,  nel- 
la parte  N.   0.,   e  sulla  baja  di  Montego. 

BARNEVELD  o  BARNAVELDT,  Barna- 
veldù  Insula,  is.  dell'Amer., nello  stretto 
Magellanico,  presso  la  Terra  del  Fuoco. 
Nel  1616,  gli  olandesi  la  scopersero,  e 
così  la  chiamarono  in  onore  del  famoso 
Giovanni  Barneveld  ,  avvocato  generale 
dell'Olanda. 
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BARNEVELD  o  BARNEVELT,  bor.  de- 
gli Stati-Uniti  di  Amer. ,  nella  prov.  di 
nnova  York,  a  5  1.  N.  dal  forte  Sten- 
wick,  e  37  1.  O.  N.  da  Albany. 

BARNEVELD  o  BARNEVELT,  bor.  de- 
gli Stati-Uniti,  nella  Carolina  del  Nord, 
sulla  riviera  Nusa,  a  6  1.  O.  da  Newbern. 

BARNEVELD  o  BARREVALD,  chiama- 
to  anche  BARREVELD,  vili,  dei  Paesi 
Bassi,  prov.  della  Gheldria,  circond.  e  a 
7  1.  l{2  N.  O.  da  Arnhem,  capoluogo 
del  cant.,  con  4>700  abitanti. 

BARNEVELT,  forte  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  Batchian,  una  delle  Molucche. 
Gli  olandesi  vi  hanno  una  guarnigione. 

BARNEVILLE,  bor.  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Manica,  circond.  e 
a  6  1.  3j4  S.  O.  da  Valognes,  capoluo- 
go di  cant.,  con  800  abitanti. 

BARNEVILLE-LA-BERTRAND,  bor.  di 
Fr.,  nella  Normandia,  dipart.  del  Calva- 
dos, a   i   1.  S.  O.  da  Honfleur. 

BARNEVILLE-SUR-SEINE,  bor.  di  Fr.  , 
nella  Normandia,  dipart.  della  Senna  In- 
feriore, a  3  1.  S.  O.   da  Rouen. 

BARNEWITZ,  vili,  dell'  ex-circ.  dell'alta 
Sassonia. 

BARNI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BARNI,  vili,  di  Fr.,  nelf  is.  di  Fr.,  di- 
part.  dell' Oise,  presso   di  Noyon. 

BARNICHE,  fi.  del  Peloponneso,  chiamato 
prima  Enipeo,  che  si  scarica  nell' Alleo. 

BARNIM  (NIEDER),  ciré,  degli  Stati 
prussiani ,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam.  La  sua  superficie  è 
di  88  1.  q.,  e  conta  56, 600  abitanti.  Le 
autorità  risedono  a  Berlino. 

BARNIM  (OBER),  ciré,  degli  Stati  prus- 
siani,  prov.  di  Braudeburgo,  reggenza  di 
Potsdam.  Ha  Freienvalde  per  capoluogo, 
e  la  sua  superficie  è  di  66  1.  q.  ,  eoa 
5o,,000   abitanti. 

BARNOLDSWICK,  vili.  d'Ing.,  we&t-rì- 
ding  della  contea  di  York,  wapentake 
di  StainclilV,  a  2  1.  3[4  S.  0.  da  Ski- 
pton,  con   i,3oo  abitanti. 

BARNSTABLE,  Barnostabula,  picc.  città 
d'  Ing.,  contea  di  Devou ,  hundred  di 
Brauuton  ,  sulla  riva  destra  del  Taw  , 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di  \6 
archi,  e  a  2  1.  i[2  dalla  foce  di  questo 
fi.  in  una  baja  della  Manica  di  Bristol, 
a  2  I.  5$  N.  E.  da  BiddelWd,  12  I.  ija 
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N.  O.  da  Exeter,  e  63  I.  0.  «la  Lon- 
dra. Essa  e  bene  edificata  in  pietra.  Vj 
sono  manifatture  di  slotfe  «li  lar)a  e  di 
tele,  e  delle  fabb.  di  stoviglie  comuni 
11  suo  porto  fu  talmente  negletto,  che  i 
bastimenti  più  non  possono  arrivare  sino 
alla  città.  Conta  5,ooo  abitanti.  II  comm 
si  fa  per  Biddeford.  Manda  due  mem- 
bri  al    parlamento. 

BARNSTABLE  o  BARNSTAPLE  ,  citta 
marittima  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Mas- 
«achuset,  capoluogo  di  contea,  a  2D  1. 
S.  8.  E.  da  Boston,  sulla  baja  di  Barn- 
slable.  Ut.  N.  4l°  4i;;  long.  O.  720 
Zi'.  Il  suo  porto  è  costrutto  da  un  ban- 
co di  sabbia,  e  non  riceve  che  navigli 
di  inedia  portata.  Da  qui  si  spedisce 
alla  pesca  del  merluzzo.  Conta  3,9oo 
abitanti.  —  La  contea  di  questo  nome 
si  divide  in  i4  comuni.  Essa  compren- 
de tutta  la  penisola  del  capo  Cod,  ed 
è  separata  dalla  contea  di  Plymouth  , 
per  mezzo  dello  stretto  istmo ,  che  si 
estende  dalla  baja  di  Barustable  a  quella 
di  Buzzard.  Il  suolo  in  generale  è  ari- 
do e  sabbionoso.  Vi  sono  delle  saline  , 
e    24,000  abitanti. 

BARXSTADT,  citta  della  Boemia,  circ.  e 
aiti.  lj4  N.  da  Kóniggràlz,  fra  le 
montagne.  Il  castello  di  Schatzlar,  co- 
strutto sopra  una  roccia  vicina,  da  altresì 
il  suo  nome  alla  città.  Vi  è  una  cartiera 
ne' suoi  dintorni,    e    conta  900  abitanti. 

BARASTE  AD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hamphsire,  contea  di 
Straftord,  a  9  I.  N,  da  Concord,  e  a  11 
1.  N.  O.  da  Portsmouth.  Conta  1,800 
abitanti. 

BARNSTORF,  bor.  con  chiesa  parrocchiale 
nell'ex-circ.  di  Weslfalia. 

BARNSTORF,  vili,  nell'ez-circ.  della  bas- 
sa  Sassonia. 

BARNT&UP  0  BARNDORF,  bor.  dell'ex- 
circ.  di  Westfalia,  ant.  citta,  con  pri- 
vilegi accordatile,  nel  376",  dal  conte 
Enrico  di  Sternberg. 

BARNUCE,  bor.  della  Macedonia,  in  vi- 
cinanza di  Eraclea  ,  secondo   Strabone. 

BARNUKOVA,  vili,  della  Russ.,  gov.  di 
Nijnei-JNowogOrod ,  a  16"  1.  S.  O.  da 
Arsamas ,  sulla  Piana.  Esso  è  rinomato 
pei  scogli  di  pietra  calcarea,  ma  molto 
più  per  uu' ampia  caverna  di  forma  bis- 
lunga ,  che    trovasi  ne' suoi  contorni,    e 
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le  cui  pareti  sono  di  calcarea  lucidissi- 
ma. iNel  suo  interno  il  freddo  vi  ù  in- 
sopportabile. 

BARIN  WELL,  casale  d'Ing.,  contea  e  a 
lj4  di  1.  E.  N.  E.  da  Cambridge,  hun- 
dred  di  Flendish.  Vi  si  tiene  una  fiera 
che  dura    14    giorni,   ed   ha  260  ab   tanti 

BARNWELL,  contea  degli  Slati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Sud,  separato 
da  quello  d'  Orangeburgh  col  mezzo  del 
South-Edisto.  Il  suo  capoluogo  porta 
lo  stesso  uome.  Ha  questa  contea  14,800 
abitanti . 

BARO  o  BOAROU,  colonia  tedesca  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  |3  1.  1J2  N.  E. 
da  Saratof,  distr.  di  Volsk,  sul  Piccolo- 
Karamak.  Vi  si  contavano  originariamen- 
te   73  famiglie. 

BARO  ARDO  DOSSO.    Vedi   Dosso    Ba- 

B0ARD0. 

BAROCCA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.', 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Milano. 

BAROCHE-SOUS-LUCÈ  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Orne,  circond.  e  a  1  1.  3]4 
S.  E.  da  Domfront,  cant.  di  Juvigny. 
Conta    i,5oo  abitanti. 

BARODA,  BAROCHE  0  BAROKIA,  cit- 
ta dell' Indos.,  ant.  prov.  di  Goudjerale, 
capoluogo  di  distr.,  cap.  degli  Stali  di 
Guykavar,  situata  in  un  bel  paese  sul- 
la riva  sinistra  del  Dhador  a  i3  1.  E. 
da  Cambaya,  e  a  3o  1.  N.  da  Surate. 
Lat.  N.  220  ai';  long.  E.  f  Òj/.  Il 
palazzo  di  Guykavar,  qualche  pagoda,  ed 
un  ospedale,  sono  degli  edifìzj  rimarca- 
bili .  Vi  si  fabb.  delle  tele  di  cotoue, 
belle  quanto  le  altre  delle  Indie  .  Con- 
ta 100,000  abitanti.  Ebbe  molto  a  sof- 
ferire  a  cagione  di  un  terremoto ,  nel 
giorno  16*  giugno  1819.  Il  suo  distr., 
bene  irrigato  dal  Dhador  e  dalla  Myhie 
è   molto  coltivato  e  fertilissimo. 

BAROMLIA  ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  25  1.  i|2  N.  O.  da  Karkof, 
distr.  e  a  9  1.  N.  da  Akhtirka,  sulla  ri- 
viera del  nome  istesso. 

BARON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise , 
circond.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Senlis .  — 
Altro,  nel  dipart.  della  Sauna  e  Loira, 
a    1   1.   l[2  N.  da  Charolles. 

BARONA  conCASSINA  DE'MENSI,  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.  distr.  della 
prov.  di  Pavia. 
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BARONIE  (LE),  ant.  p»c.  contrada  di 
Fr.,  nella  parte  merid.  del  Delfinato,  al 
S.  E.  del  dipart.  della  Dróme,  così  chia- 
mata per  le  due  considerabili  baronie  di 
Mevillon  e  di  Monta uban,  che  la  com- 
ponevano. Il  paese  è  coperto  di  mont. 
ma  vi  si  trovano  anche  alcune  belle  valli 
fertili  in  grano  ed  in  pascoli. 

BARONISI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a  2  1. 
N.  da  Salerno,  capoluogo  del  cantone. 

BARONZ1A  POZZO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Cremona. 

BAROS,  ant.  luogo  d'As.  nella  Mesopota- 
mia,  nel  quale,  secondo  Procopio,  eravi 
una  guarnigione. 

BAROS,  città  maritt.  della  Ì9.  Celebe,  con 
un  banco   olandese. 

BAROTCH,  BAROCHE,  BARODA  o  BA- 
ROKIA,  città  deli'Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goudje- 
rate,  capoluogo  del  distr.,  sulla  riva  si- 
nistra del  Nerbèdah,  ch'è  navigabile  pei 
gr.  vascelli,  a  circa  10  1.  dal  mare,  e  a 
i4  I.  N.  da  Surate.  Lat.  N.  210  tft  \ 
long.  E.  700  63'.  È  la  sede  dei  tribu- 
nali. Questa  piazza,  una  delle  più  for- 
ti dell' Indos.,  ha  una  cittadella.  Essa 
è  gr.,  ma  le  sue  strade  sono  strette  e 
tortuose.  Vi  si  contano  i4,835  case  co- 
strutte in  pietra ,  molte  pagode ,  alcu- 
ni mausolei  ,  un  ospizio  veterinario,  ed 
un  ospedale  pei  rei  mantenuti  col  mez- 
zo delle  volontarie  contribuzioni  deglin- 
dostani.  Vi  sono  fabb.  di  mussoline  e 
d'  indiane  ,  e  delle  imbiancature.  Vi  si 
fa  un  consid.  comm.  di  grani,  riso,  olio 
e  cotone.  Conta  32,700  abitanti ,  fra  i 
quali  2Ò  nats,  o  società  di  baniani,  che 
comprendono  5,20o  individui  d'amendue 
i  sessi.  Si  crede  che  possa  essere  1'  ant. 
Barygaza,  il  porto  più  comm.  delle  In- 
die al  tempo  dell'impero  romano.  Trovansi 
molti  pavoni ,  che  non  invecchiati  offro- 
no una  carne  assai  delicata .  Abbonda 
di  agate,  e  a  qualche  lega,  sulla  strada 
di  Cambaya,  evvi  una  miniera  di  calce- 
dome  .  Questa  città  fu  presa  d'assalto 
dagl'inglesi  nel  1772,  ed  assicurata  ai 
medesimi  con  la  pace  del  1783.  —  Il 
suo  distr.,  ch'è  bagnato  all' O.  dal  golfo 
di  Cambaya,  è  attraversato  dal  Nerbòdah. 
PAROUS,    città  sulla  costa  occid.    di  Su- 
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dei 
Lat. 

Batta*; , 
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long.  E.  g6°  7'.    I  navigli  gittano  1'  an- 
cora in   una  picc.  baja  al  S.  della  città. 
Essi  portano    riso,    sale,    oglio,   cotone , 
chincaglierie  ed  armi.  Si  tiene  a  Barous 
un  mercato   per  la  canfora,  belzuino  ed 
oro. 
BAROUSE,  nome  di  una  delle  quattro  valli 
dell'  Armagnac  ,    nel  dipart.    degli    Alti- 
Pirenei. 
BAROVER,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.   prov.   di  Delhy,    distr.    e  a  7   1.  N. 
N.  E.    da    Bareily ,     sopra    un    affluente 
della   Ramganga,   a  5  1.  O.  da  Pilibyt. 
BAROWA,    bor.    della   Boemia,    circ.  di 

Tsciaslaw. 
BARP,    due  comuni    del    reg.  Lom.-Ven., 
che  fanno  parte  di  due  distr.   della  prov. 
di  Belluno. 
BARPANA  o  CARBOLI,    ant.  città  d' It., 

nel  mare  di  Toscana,  secondo  Plinio. 
BARQUES,  capo  che  si  avanza  all'È,  del- 
la baja  di  Sagana,  sulla  costa  S.  O.  del 
lago  Huron,  negli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Michigan.  Lat.  N.  44°  35';  long.  O. 
85°  20'. 
BARQUISIMETO ,  BARIQUICEMETO, 
o  BAR1QUIAMET0,  città  del  gov.  e  a 
60  1.  O.  S.  O.  da  Caracca ,  prov.  di 
Venezuela.  Lat.  N.  g°  4o°;  long.  O.  71° 
48^  Il  suo  suolo  unito  è  elevato.  I  venti 
freschi  del  mare  vi  temperano  il  calore. 
Prima  del  terremoto  del  1812,  era  una 
delle  più  importanti  città  di  questo  go- 
verno. Le  case  erano  ben  costrutte ,  e 
le  strade  diritte  e  larghe,  annunziando  i 
suoi  pubblici  edifizj  l' agiatezza  di  cui 
godevauo  gli  abitanti.  Tutto  in  quel  di- 
sastro fu  rovesciato,  e  1,600  abit.  furo- 
no schiacciali  sotto  le  sue  rovine.  Ora 
più  non  consiste  che  in  una  sola  strada, 
nuovamente  costrutta;  commercia  con 
Maracaibo .  Nei  dintorni  sonovi  molte 
tenute,  ove  si  coltivano  indago,  cacao, 
cade  e  formento.  Vi  si  alleva  anche  mol- 
to bestiame. 
BARR,  vili,  della  Scozia,  contea,  presbite- 
rio e  a  6  I.  S.  da  Ayr.  Vi  sono  acque 
termali.  Si  alleva  ne'  suoi  dintorni  molto 
bestiame  ,  e  vi  si  trova  in  abbondanza 
pietra  da  calce  e  da  fabbriche  .  Conia 
837  abitanti. 
BARR,  città  di  Fr.,  dipart.  del  BassovRe- 
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no,  eli-comi.  e  a  3  1.  5)4  Bf.  da  Scheleslatt 
capoluogo  di  cant  a'  piedi  dei  voghe&i 
circondata  da  belle  tigne.  Essa  fu  forti 
tìcnta;  ina  nel  17q4>  'a  esplosione  accaduta 
nell arsenale  rovesciò  un  gr.  numero  di 
case.  E  oggi  una  citta  quasi  nuova.  Le 
strade  sono  ben  distribuite  e  lastricate. 
\i  sono  fabb.  di  tele,  amilo,  berretti 
ed  armi,  conciato),  filature  di  cotone,  ed 
una  tintoria  di  cotone  ad  uso  di  Au- 
drianopoli.  Si  fa  un  gr.  comni.  di  vini, 
acquavite,  grani  e  bestiami.  Vi  si  ten- 
gono fiere  di  due  giorni,  1'  ultimo  mar- 
tedì d'aprile,  ed  il  primo  niercordì  dopo 
s.  Martino.  Conta  4>000  abitanti.  Nella 
valle  di  s.  Ulderico,  a  ij4  di  I.  dalla 
citta,  vi  sono  acque  minerali  tepide,  e 
a  2  1.  sta  un  gr.  bosco  ,  che  porta  Io 
stesso   nome. 

MURA,  reg.  d'Africa.  Vedi  Bakrah. 

BARRA,  ant.  città  d'It.,  nel  territ.  degli 
orobieni,  secondo  Plinio,  la  quale  però 
al  suo  tempo  più  non   esisteva. 

BARRA,  picc.  vili,  del  Brasile,  prov.  e  di- 
str.  di  Goyaz,  al  confluente  del  Bugres 
e  del  Vermelho,  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
Villa-Boa.  Vi  si  trova  dell'  oro  nel  suo 
territorio. 

BARRA,  picc.  citta  dell' Indos.  inglese,  ant. 
prov.  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Aureng-a- 
bad,  distr.  e  a  55  1.  O.  da  Djovar,  sul- 
la  riva  destra  della  Veytarnah. 

BARRA  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  di- 
str. e  a  1  1.  ij4  E.  da  Napoli;  capoluogo 
di  cantone.  Vi  sono  molte  case  di  pia* 
cere  appartenenti  agli  abit.  di  Napoli,  e 
conta  4»5oo   abitanti. 

BARRA  oBARRAY,  una  delle  is.  Ebridi, 
al  S.  di  quella  di  South-Uist,  da  cui  è 
apparata  da  un  canale  di  1  1.  i[2  di 
larghezza.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  è  di  circa  3  1.;  la  larghezza  è  ine- 
guale, e  la  forma  irregolarissima.  Bassa 
ed  unita  all'O.  ,  montagnosa  all'È.,  al 
Centra  e  verso  il  S.  le  sue  colline  sono 
coperte  di  pascoli,  ed  al  N.  il  suolo  è 
sabbionoso,  e  mediocremente  fertile.  Non 
vi  sono  boschi.  Si  raccoglie  vena,  orzo 
e  pomi  di  terra.  Sonovi  molti  picc.  porti. 
Vi  si  fa  della  calce.  In  abbondanza  vi 
si  pescano  i  merluzzi,  che  vengono  spe- 
diti a  Glasgow,  ed  una  spezie  di  squil- 
lo, dal  «piale  si  estrae  oglio.  Conta  1,9% 
abit.,  la  maggior  parte  cattolici. 
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BARRACOE  o  BARRACAE  ,  vili,  della 
Guinea  superiore,  sulla  Costa  d'Oro,  nel 
reg.  di  Fanti,  a  37  I.  O.  S.  0.  dalla 
foce  della  Volta  ,  e  a  45  1.  S.  E.  da 
Cumassia  .  Gli  olandesi  vi  avevano  un 
fondaco. 

BARRACONDA,  citta  della  Senegambia, 
nel  reg.  di  Oulli,  sulla  riva  destra  e  a 
120  1.  dalia  imbocc.  della  Gambia,  a  38 
1.  S.  O.  da  Sedo.  Lat.  N.  i4°  20/ ; 
long.  O.  16°.  Alcune  cateratte  impedi- 
scono la   navigazione  del  fiume. 

BARRAD,  citta  d'Arabia  nell'  Yemen,  reg* 
e  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Sana,  e  a  16  L 
S.  E.  da  Saade.  Vi  si  tiene  un  gr.  mercato. 

BARRADO  (EL),  bar.  della  Spag.,  prov. 
e  a  24  J.  N.  N.  E.  da  Cacebes  nell'E- 
stremadura,  e  a  4  *•  M4  »•  ^a  ^a" 
cenzia. 

BARRA  DO  RIO  DAS  VELHAS  ,  bor. 
del  Brasile,  prov.  di  Minas  Geraes,  co- 
marca  del  Cerro  do  Frio,  in  uua  pia- 
nura, al  confluente  del  Rio  dos  Velhas, 
e  del  s.  Francisco,  a  45  1.  N.  N.  O.  da 
Villa  do  Principe,  e  a  85  1.  N.  da  Vil- 
larica .  Vi  si  fa  molto  commercio.  E 
questo  il  deposito  del  sale  proveniente 
dalle  saline  delle  sponde  del  s.  Francisco^ 

BARRA  DO  RIO  GRANDE,  città  del 
Brasile,  prov.  di  Fernambuco,  al  con- 
fluente del  Rio  Grande .  Essa  fa  qual- 
che cornai. ,  e  vi  si  contano  1,000  fa- 
miglie. 

BARRAGAN,  baja  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  alla  imbocc.  della  Piata,  e  a  circa 
10  I.  S.  E.  al  di  sotto  di  Buenos-Ay- 
res.  Essa  è  aperta  del  tutto,  e  poco  si- 
cura, principalmente  nei  tempi  burra- 
scosi ,  a  cagione  dei  banchi  di  sabbia 
che  vi  si  trovano.  I  vascelli,  i  quali  si 
scaricano  nella  racla  di  Buenos-Ayres, 
vanno  quivi  ad  aspettare  i  loro  carichi 
di  ritorno.  Questa  baja  riceve  la  riviera 
di  Barragan  ,  alla  cui  foce  evvi  un  vili, 
del  medesimo  nome. 

BARRAGORRY,  citta  e  forte  del  Neypal, 
distr.  di  Mockvanpour ,  sulla  riva  sini- 
stra del  Betrawaty,  a  16  1.  S.  S.  E.  da 
Catmandou.  Lat.  N.  270  5';  long.  E, 
820  òo'.  E  posta  in  un  cantone  poco 
salubre. 

BARRAGU,  citta  capitale  del  reg.  del  no- 
me istesso,  nella  Nigrizia,  a  100  1.  S.  E. 
da  Timbouctu,    e    a    200    1.   N.  E.  da 
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Cum.issia.  II  reg.  conf.  al  N.  con  quello 
di  Tumbi;  all'È,  con  quello  di  Yarriba; 
al  S.  con  quelli  di  Apaeca  e  di  Zugu, 
ed  alPO.  con  quello  di  Yarkon. 
BARRAH  o  BARRA,  picc.  reg.  d'Afr.  nella 
Senegambia,  conf.  al  N.  col  reg.  di  Sin  ; 
all'È,  con  quello  di  Badibu;  al  S.  e  alfO. 
con  la  Gambia.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  poco  più  di  20  1.,  la  larghezza 
dall' E.  all'O.  di  circa  i5  I.,  eia  popol. 
di  200,000  abit.,  la  maggior  parte  man- 
dingui  maomettani. Essi  sono  molto  atti- 
vi, benefìci  ed  ospitali.  II  suolo  produce 
in  abbondanza  tutto  ciò  eh' è  necessario 
alla  vita.  II  cornai,  del  sale  vi  si  fa  prin- 
cipalmente a  Djillifrey  e  ad  Albreda,  ove 
sonovi  estese  fattorie.  L'autorità  del  re 
è  quivi  limitata  dal  corpo  degli  anziani. 
BARRA-IND1NG,  città  della  Senegambia, 
cap.  del  reg.  di  Barrah,  presso  la  punta 
di  Rarra,  al  N.  della  Gambia,  e  a  65 
1.  S.  da  s.  Luigi .  Commercia  con  Bar- 
raeonda  in  grani,  tele  di  cotone,  denti 
di  elefanti,  picc.  quantità  di  polvere  di 
oro  ed  altri  oggetti.  Il  re  ritrae  circa 
óoo  fr.  da  ciascun  vascello  che  entra 
nella  riviera. 
BARRAMOTTY  o  BARRAMOOT,  picc. 
città  dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  d'Au- 
reng-abad,  distr.  di  Djounyr,  sulla  riva 
sinistra  della  Korra,  a  19  1.  S.  E.  da 
Pounah. 
BARRAN,  bor.  di  Fr.  nell'  Armagnac,  di- 
part.  del  Gers,  cii  cond.  e  a  2  1.  5[4  O. 
S.  O.  da  Auch,  cant.  sulla  Barran. 
BAR.RANCAS,  borgata  indiana  dell'Amer. 
settentr.  nel  nuovo  Messico,  sulla  riviera 
del  Nord,  a  12  1.  S.  da  Santa-Fè. 
BARR-ARAB,    vasto  deserto    dell'Arabia. 

Vedi  Dìhna  (*l). 
BARRARDA,  ant.  citta  dell'As.,  nella  Faro- 

pamise,  secondo  Tolomeo. 
BARRAUX  o  BARRA  UT,  Barrano,  Arx, 
vili.  ,  e  forte  di  Francia  ,  nel  Delfìna- 
to,  dipart.  dell' Isere,  circond.  e  a  7  1. 
3]4  N.  O.  da  Grenoble,  cant.  di  Tou- 
vet,  presso  l' Isere,  a  i[2  lega  E.  dalle 
frontiere  di  Savoja,  ed  all'ingresso  della 
valle  di  Gresivaudan,  sulla  strada  da 
Grenoble  a  Chambery.  Questa  piazza  di 
guerra,  di  quarta  classe,  è  la  residen 
di  un  capitano  di  artiglieria  della  dire- 
zione di  Grenoble.  Fu  costrutta  nel  1696" 
da  Carlo  Emmanuele,    duca    di  Savoja 
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e  presa,  pochi  mesi  dopo,  in  due  ore, 
ed  al  chiaror  della  luna,  dal  maresciallo 
di  Lesdiguiéres.  Rimase  poi  alla  Fr.  pel 
trattato  di  Vervins.  Conta  i,3oo  abitanti. 

BARRAX,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  10 
1.  N.  O.  da  Chinchilla,  nella  Mancia,  e 
ad  una  eguale  dist.  N.  E.  da  Alcaraz, 
con   i,5oo  abitanti. 

BARRAY ,  una  delle  is.  dell'arcipelago 
dette  Ebridi. 

BARRE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachuset,  contea  di  Worcester, 
a  23  1.  i[2  O.  da  Boston.  I  suoi  din- 
torni hanno  pascoli  eccellenti ,  e  conta 
2,000  abitanti. 

BARRE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  Jork,  contea  di  Genesee,  a  4 
I.  N.   da  Barataria,  con    i,8oo   abitanti. 

BARRE,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Himtingdon. 
Conta    l,4oo   abitanti. 

BARRE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Washington,  a  2 
1.  ip  S.  E.  da  Montpellier,  con'  1,700 
abitanti . 

BARRE  o  BARRE,  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozère,  circond.  e  a  2  1.  l]4  S. 
S.  E.  da  Florac,  capoluogo  del  cant., 
con   óoo  abitanti. 

BARRE  (la),  bor.  di  Fr.  nella  Norman- 
dia, dipart.  dell'Eli  re,  circond.  e  a  3 
1.  3[4  S.  E.  da  Bernay,  e  a  7  1.  0.  O. 
S.  da  Evreux. 

BARRE-LE-BIERNEZ,  vili,  di  Fr.  nella 
Anjou,  dipart.  della  Mayenne,  a  2  1.  3[4 
S.   E.   da  Chàteau-Gontier. 

BARRE  A,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  secondo,  distr.,  e 
a  7  1.  S.  S.  E.  da  Sulmona,  cant.  di 
Castel  di  Sangro,  fra  le  montagne.  Evvi 
un  ospedale,  e  conta    1,100  abitanti. 

BARREDO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  11 
1.  O.  S.  O.  da  Vittoria  ,  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  dell'Ebro. 

B\RREGES-LES-BAINS,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a  4 
1.  i[4  S.  E.  da  Argelez ,  cant.  di  Luz, 
a  4  1-  3|4  S.  S.  0.  da  Bagneres  ,  a  8 
I.  5j4  S.  da  Tarbes,  e  a  167  I.  S.  S.  E. 
da  Parigi,  a' piedi  dei  Pirenei,  in  una 
valle  strettissima.  Le  case  sono  rinchiu- 
se fra  la  mont.  da  un  lato ,  e  la  Gave 
dall'altro.  Barreges  non  contiene  che  cir- 
ca 80   case  ed   un  ospedal   militare.    Ha 


6  sormonti  tarmali,  ed  un  bollo  stabiK- 
cneuto  di  bagni.  Dal  1755,  queste  a- 
cque  sono  frequentatissime ;  la  loro  tem- 
peratura varia  da  Ù2  a  4°  gradi.  La 
stagione  per  farne  uso  è  dalla  fine  di 
maggio  al  termine  di  settembre.  Vi  si 
trovano  spesso  da  circa  8oo  persone , 
non  compresi  li  militari,  ma  trascorsa 
questa  stagione,  Barreges  è  deserto. 
Le  sue  case  restano  sepolte  sotto  le  ne- 
vi, e  abbandonate  alla  guardia  di  poche 
persone.  Il  paese,  naturalmente  sterile 
e  ciuto  di  burroni,  resta  esposto  al  fu- 
rore delle  valanghe  ed  alle  devastazio- 
ni del  Bastan.  Questo  bor.  è  assai  pit- 
toresco, offrendo  deliziose  passeggiate. 

BARREIRO,  fi.  consid.  del  Brasile,  prov. 
di  Matto  Grosso,  che  si  getta  nelGuaporè. 

BARR-EL  MALHA  o  BIR-EL-MALHA, 
vili,  della  Nubia,    nel  reg.  e  a  75  1.  S. 

0.  da  Dongola,  sulla  strada  da  Darfur 
ali  Egitto.  Vi  si  trova  dell'acqua  pota- 
bile, e  vi  è   una   qualche  coltivazione. 

BARREME  o  BARREMA,  bor.  di  Fr.  nella 
Provenza,  dipart.  delle  Bassi-Alpi,  cir- 
cond.  e  a  4  1-  S.  E.  da  Digne,  capo- 
luogo di  cant.,  sull'Asse,  con  800  abi- 
tanti. Da  il  suo  nome  ad  una  valle  di 
6  1.  di  lunghezza,  e  di  circa  2  di  lar- 
ghezza, nella  quale  questo  bor.  è  situato. 

BARREN,    is.  del  golfo  del  Bengnla,  a  22 

1.  E.  dalla  Grande  Andaman.  Contiene 
un  vulcano  attivissimo  a  circa  6~00  tese 
di  altezza.  La  intiera  is.  non  ha  più  di 
6  1.  di  circonferenza.  Lat.  N.  12°  lo1; 
long.    E.   910   3o'. 

BARREN  (BIG),  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  che  nasce  nella  contea 
di  Monroe,  a  3  1.  ij2  N.  da  Tomkin- 
s ville,  irriga  i  contadi  di  Alien,  di  Bar- 
ren,  di  Warren,  scorre  sul  limite  di 
quest'ultimo,  e  di  quello  di  Butler,  e 
si  getta  nel  Green  River,  dopo  un  corso 
di  circa   23  1.   dal  S.  E.  al  N.  O. 

BARREN,  gruppo  d'  is.,  e  di  roccie  ele- 
vate, nel  gr.  oceano  Boreale,  fra  Kodiak, 
e  1"  ingresso  di  Cook,  a  circa  3  1.  S.  O. 
dal  capo  Elizabeth.  Cook  così  chiamolle 
a  cagione  del  loro  sterile  aspetto.  Lat. 
N.   58°   SS';   long.    O.    i54°   bf. 

BàRREN,  is.  del  gr.  Oceano.  Vedi  Ckvo- 
Babben. 

B\RREN,  conlea  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Kentucky,  con   io,3oo  abitanti. 


BAR  3oi 

BARREN  o  BARRA,  picc.  is.  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland,  contea  di  Dor- 
ehester,  nella  baja  di  Ghesapeake.  Ha 
una  1.  e  1|2  di  lunghezza.  Lat.  N.  58° 
20';  long.  O.   780  4<>/' 

BARREN-INLET,  canale  dell'Atlantico, 
fra  due  picc.  is.,  sulla  costa  della  Ca- 
rolina del  N.,  negli  Stati-Uniti.  Lat.  N. 
34°  3o';  long.  O.  790  65'. 

BARRERAS,  capo  della  Patagonia,  sull'At- 
lantico, al  49°  oo/  di  lat.  S. 

BARRES,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna,  di- 
part. di  Saona  e  Loira,  a  2  1.  i[2  E. 
S.  da  Chàlons. 

BARRET,  bor.  di  Fr.,  nella  Santongia, 
dipart.  della  Charente,  a  1  I.  N.  O.  da 
Barbezieux. 

BARRICADE  (LE)  o  LES  BARRICADES, 
antiche  fortificazioni  del  Piemonte ,  nella 
valle,  e  presso  la  Stura,  a  11  1.  S.  E. 
da  Embrun.  Nelle  antiche  guerre,  e  nel 
1799  i  francesi  si  acquistarono  molta 
gloria  nel  superarle. 

BARRIE,  capo  della  costa  S.  O.  di  una 
is.  situata  al  N.  dell' Arcipelago  del  prin- 
cipe di  Galles,  nello  stretto  del  duca  di 
Clarenza,  sulla  costa  N.  O.  dell'  Amer. 
settentr.  Lat.  N.  66°  2Ó/  ;  long.  E. 
2  24°    12/. 

BARRIEN,  vili,  con  chiesa  parrocchiale 
nell'ex-circ.  di  Weslfalia. 

BARRIERA  (ISOLE  DELLA),  gruppo 
del  gr.  oceano  Australe,  presso  la  costa 
N.  E.  della  parte  settentr.  della  nuova 
Zelanda,  alla  imbocc.  della  Thames.  Lat. 
S.  36°;  long.  E.    i73°   5'. 

BARRIGA,  mont.  del  Brasile,  prov.  di 
Fernambuco,  a  4  Na  Anadia,  e  a  20 
1.  dal  mare.  Vi  si  formano  frequenti 
oragani. 

BARRIGA  NEGRA,  fi.delgov.di  Buenos- 
Ayres,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle  mont. 
d'Aspereras  di  Polanco,  a  3o  1.  N.  E. 
da  Monte-Video,  scorre  dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.  E.,  riceve  molte  riviere,  le  prin- 
cipali delle  quali  sono  a  destra,  l' Alse- 
rez,  ed  a  sinistra,  l'Olimas  ed  il  Para- 
do.  Prende  poscia  il  nome  di  Rio  Se- 
bollati  ,  e  si  getta  nel  lago  Meri  11  o  Mi- 
ni, dopo  un  corso  di  circa  4°  leghe. 
Il  paese  da  esso  bagnato  è.  intersecato 
da  torrenti,  ed  assai  boscoso.  I  pascoli 
vi  sono  abbondanti  e  ricchi   di  bestiame. 

BARRIGOR,  picc.  città  delT  Indostan,  ant. 
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prov.  (V  Allah-abad ,  distr.  e  a  8.  I  S. 
O.  da  Bendelkend,  e  a  i3  1.  N.  E.  da 
Tchatterpour. 

BARRIMA  o  BREME,  capo  del  gov.  di 
Caracca,  sull'oceano  Atlantico,  al  S. 
della  principale  imboco.  dell' Orenoco. 
Lat.  N.  8°  5o';  long.  O.  6i°  65'. 

BARRIMA,  fi.  del  gov.  di  Caracca,  nella 
Gitjaoa  spagn uola,  che  nasce  nella  Sier- 
ra d'Y*mataca,  scorre  dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.  E.,  attraverso  un  paese  occupato 
dai  Caraibi,  e,  dopo  un  corso  di  circa 
35  l.j  si  getta  nell'Atlantico,  mescolando 
le  sue  acque  con  quelle  della  foce  prin- 
cipale dell' Orenoco. 

BARRIXGTON,  forte  degli  Stati -Uniti 
stato  di  Giorgia,  contea  di  Mac-Intosh , 
sulla  riva  sinistra  dell'Alatali,  a  4  I  ll4 
N.  O.  da  Darien,  e  a  18  1.  ij2  S.  O. 
da  Savannah. 

BARRINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Berk- 
shire, a  5o  1.  O.  da  Boston,  con  1,900 
abitanti. 

BARRINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  nuovo  Hampshire,  contea  di 
Straft'ord,  a  1 1  I.  N.  O.  da  Portsmouth, 
con  1,6*00  abitanti.  Ne' suoi  contorni  tro- 
vasi dell'allume. 

BARRINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-Island,  contea  di  Bristol, 
sulla  riva  occid.  del  Warren,  a  3  1.  S. 
E.  di  Providenza,  con   6*00  abitanti. 

BARRINGTON,  una  delle  is.  Gallapagos, 
nel  gr.  oceano  Equinoziale,  al  o°  56/ 
di  lat.  S.,   e   Q2°   33°  di  long.   O. 

BARRIO  DE  DIA-RUIZ,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  7  1.  i]4  N.  E.  da  Burgos,  e 
ali.    i|4  N.  da  Briviesca. 

BARRIO  PEDRO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  1J2  E.  N.  E.  da  Guadalaxara, 
e  a   7    1.    i|2   S.  S.  O.  da   Siguenza. 

BARRIOS  (LOS),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  i|4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  1  1. 
3|4  N.  da  Briviesca,  sulla  riva  sinistra 
dell'Oca. 

BARRO,  porto  di  mare   sulla  costa  occid 


della 


Celebe,    al   4°   3X   di  lat.   S. ,    e 


1170  18'  di  long.  E.  Gli  olandesi  vi 
hanno  uno  stabilimento.  Vi  si  tiene  un 
mercato  per  l' oppio ,  ed  uno  per  la 
tela . 
BARROLUS,  popoli  della  Cafreria,  che 
abitano  al  S.   0.   del  reg.  di  Butua,    ai- 
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FO.  del  Monomotapa,  ed  al  N.  del  pae- 
se dei  Buchuanas.  II  loro  territ.  è  irri- 
gato dallo  Zambese.  Hanno  delle  citta, 
sanno  fondere  il  ferro  ed  il  rame,  ed 
incidere  nel  legno  e  nell'avorio.  Qualche 
viaggiatore  gli  ha  confusi  coi  Borroros, 
che  vivono  al  N.  del  Monomotapa. 

BARROS,  città,  ed  uno  de'migliori  porti 
delfis.  di  Sumatra,  nel  reg.  di  Acham. 
Vi  si  fa   un  gr.  comrn.  di  canfora. 

B ARROW,  fi.  d'Irl.,  prov.  di  Leinster, 
che  nasce  nei  mouti  Streve  Bloom,  alla 
parte  setteutr.  della  contea  della  Regina, 
scorre  prima  all'È,  sino  a  Monastere- 
van ,  e  di  là  al  S. ,  irrigando  le  contee 
di  Kildare,  Carlo  w,  Kilkenny ,  e  di 
Wexford.  Dopo  aver  congiunte  le  pro- 
prie alle  acque  della  Suir,  si  getta  nel 
canale  di  s.  Giorgio,  e  per  una  lunga 
foce  forma  il  porto  di  Wateford.  Il  suo 
corso  è   di  circa  55  leghe. 

BARROW  DALE  ,  miniera  assai  nota  in 
Ing.  di  perfetto  lapis,  nelle  più  alte 
mont.  della  contea  di  Cumberland. 

BARROWFORD,  vili.  d'Ing.,  contea  e  a 
9  1.  i{2  E.  S.  E.  da  Lancastre,  hun- 
dred  di  Blackburn,  a  2  1.  i[2  E.  da 
Clitheroe,  sulla  riva  destra  del  Caller, 
con   2,160   abitanti. 

BARRO W-OiV-SOAR,  vili.  d'Ing.,  contea 
e  a  2  J.  3j4  N.  da  Leicester  ,  hundred 
d'East  Goscote,  sulla  riva  destra  de! 
Soar,  con  i,5oo  abitanti.  Vi  sono  cave 
di  pietra  da  calce. 

BARRUT  o  BARHUT,  picc.  città  della 
Boemia,  sul  fi.   Goisa. 

BARRUT,  picc.  città  di  Fr. ,  nell'Alsazia 
inferiore,  dipart.  del  Basso-Reno,  sul  fi. 
Liebesche . 

BARRY",  picc.  is.  della  Manica  di  Bristol, 
presso  la  costa  merid.  del  prin.  di  Gal- 
les, e  della  contea  di  Glamorgau,  a  2  1. 
S.   O.  da   CardifV. 

BARRY" ,  mont.  della  Scozia ,  contea  di 
Forfar,  a  3j4  di  1.  N.  E.  da  Alyth.  Es- 
sa fa  parte  della  catena  dei  Grampians. 
La  sua  sommità  è  piana,  e  coperta  dal- 
le  rovine   di   un'  ant.  fortezza. 

BARRY,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  4  1-  i[4  S.  E.  da  Forfar,  presbite- 
rio di  Arbroath,  sopra  un  picc.  fi.,  cher, 
in  poca  dist.,  si  getta  nel  mare.  Conta 
1,000   abitanti. 

BARRY",  picc.  città  dell'Indo*.,  negli  Stali, 
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«lei  radjah  di  Dholpour,  ant.  prov.  a  I 
16  I.  S.  0.  «la  Agra,  e  a  6  1.  i|2  0. 
.la  Dalpoùr.  Gli  abit.  afgani  di  origine, 

fabbricano  «Iella  tele  di  colono.  Vi  sono 
liei  contorni  molti    sepolcri  musulmani. 

HARRY,  distr.  dell' Indos.  nel  paese  dei 
seyki,  ant.  prov.  di  Lahor.  Esso  ne 
comprende  la  parte  bassa  situata  Ira  la 
la  lAaw  e  la  Beyah.  E  fenile,  benché 
male  coltivato.  Nel  1806  i  seyki  di  La- 
hor, d'Allaval  e  di  Ramgadiah  n'erano  i 
capi  principali.  Questo  distr.  contiene 
le  citta  di  Lahor  e  di   Amratseyr. 

BARRYH  picc.  citta  dell'Indos.  negli  stati 
d'Holkar,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr. 
e  a  9  1.  N.  E.  da  Tchampaui,  in  una 
valle  presso  di  Panom.  E  questo  il  ca- 
poluogo di  un  picc.  prin.  coperto  di  fo- 
reste, ed  attraversato  dalla  strada  di  Go- 
drà a  Tohoud. 

BARS,  BARSH,  BARS  VARMEGYE,  o 
BARSCH,  Barsensis  comitatus,  comi- 
tato della  Ung.,  confina  al  N.  coi  comi- 
tati di  Neutra  e  Thurocz;  all'È,  con 
quelli  di  Sohl  e  di  Honth  ;  al  S.  con 
quelli  di  Gran  e  di  Koinorn,  e  all' O. 
con  quello  di  Neutra.  La  sua  lunghez- 
za è  di  18  L,  la  larghezza  di  9  1.,  e 
la  superficie  di  i36  1.  q.  Questo  paese 
è  occupato  da  mont.,  interrotte  da  mol- 
te fertili  vallate,  irrigate  dal  Gran,  dal 
Nitra,  e  dal  Sitva,  o  Zitawa.  Nella  par- 
te settentr.  del  comitato  trovansi  all'O., 
dei  terreni  antichi,  ed  all'È,  delle  mont. 
d'origine  iguivoma.  In  queste  ultime  tal- 
volta, in  mezzo  alle  loro  rovine,  veg- 
gonsi  degli  avanzi  depositati  di  oro  e 
di  argento,  sui  quali  si  travaglia  da 
lungo  tempo  a  Konigsberg  (Uj-Banya). 
Queste  miniere  però  sono  oggi  vicine 
al  loro  esaurimento,  non  dando  appena 
le  occorrenti  spese,  quando  per  lo  pas- 
sato somministravano  immensi  prodotti. 
Vi  si  trovano  bagni  caldi  rinomati,  e 
sorg.  minerali,  fra  cui  si  distinguono 
quelli  di  Skleno-,  e  di  Vihnye.  Si  fa  un 
gr.  comm.  di  pietre  da  macina,  che  si 
estraggono  a  Uj-Banya,  e  più  superior- 
mente ancora,  sulla  sinistra  del  Gran, 
all'  ingresso  della  valle  di  Shano.  Que 
ste  pietre,  di  qualità  buonissima,  sono 
portate  sino  nella  Schiavonia.  Produce 
il  comitato  grani,  lino,  vino  e  legna.  Vi 
si  alleva  quantità  di    bestiame.  Vi    sono 
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conciato)  e  fabb.  di  jmnni.  —  Questo 
comitato,  di  cui  Konigsberg  è  il  capo- 
luogo, si  divide  iu  4  marche  o  jarasi 
la  Marca  superiore,  Tapoltsany,  Vero- 
bely  e  Leva.  Comprende  2  citta  libe- 
re reali,  1 1  borghi  e  206  vili.  ,  con 
116,800  abit.,  fra  madjari,  tedeschi  e 
schiavoni.  Non  si  permise  mai  agli  e- 
brei  di  stabilirvi».  Fu  per  lungo  tempo 
soggetto  ai  turchi. 

BARS,  BARSCH  o  BREMSENBURG, 
borgata  della  Ung.  ,  comitato  del  nome 
istesso,  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Konigsberg  , 
e  a  1  1  1.  i[4  N.  0.  da  Lewenz  sul 
Gran,  che  la  divide  in  due  parti,  O-Bars 
a  sinistra,  e  Uj-Bars  a  destra.  Questa 
ultima  fu  citta  libera  reale,  ma  oggi  è 
poco  importante.  L'  altra  invece  è  ben 
pop.  e  florida. 

BARSA,  is.  dell'  oceano  Britannico,  sulla 
costa  d'Armorica,  di  cui  si  fa  menzione 
nell'itinerario  d'  Antonino.  E  oggi  1  is. 
di  Bas,  sulla  costa  settentr.  della  Bretagna. 

BARS  AG  ,  vili,  di  Fr.J  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  7  I.  ij4  S.  E.  da 
Bordò,  cant.  di  Podensac,  sulla  riva  si- 
nistra della  Garonna.  E  rinomato  pe  suoi 
vini  bianchi.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  2,5oo  abitanti. 

BARS  AL  A,  forte  dell' As.  verso  la  Siria  e 
la  Mesopotamia.  Secondo  Ammiano  Mar- 
cellino  vi  si   teneva   una  guarnigione. 

BARSALIO,  Bursollum,  ant.  città  dell'A»., 
sulle  sponde  dell'Eufrate,  verso  la  parte 
orient.   della  citta  di  Samosate. 

BARSAMPSA,  luogo  dell'As.,  nella  Meso- 
potamia, e  presso  1'  Eufrate  ,  secondo 
Tolomeo. 

BARSBEGK,  vili,  dell'  ez-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARSGHAU,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  di  Liegnitz  , 
circ.  e  a  3  1.  i|2  N.  da  Luben,  e  a  4 
1.  i]4  S.  S.  E.  da  Gross-Glogau.  Evvi 
un  capitolo   di  nobili   donzelle. 

BARSCHDORF,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz,  da 
cui  è  disb  un  miglio  circa.  Nel  1767  , 
successe  quivi  una  battaglia  fra  gli  au- 
striaci ed  i  prussiani. 

BARSGHLI,   grosso   vili.,   e   cap.    del   Kau- 
nato  di  Kaidak  ,    nella  regione  del  Cau- 
caso soggetta   alla  Russia. 
BARSIN,   picc.  città  della  Persia,  prov.   di 
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Korasan,  a  35  I.  S.  da  Mechehed  ,  e  a 
38  1.  N.  O.  da  Hérat. 

BARSINGHAUSEN,  vili,  dell1  ex-ciro.  del- 
la bassa  Sass.,  ove  eravi  un  famoso  con- 
vento di  donne  luterane,  fondato  nel  se- 
colo XII,  e  che  possedeva    diversi  vili, 
sui  quali  esercitava  giurisdizione  civile. 

BARSIR,  Barsira,  città  della  Persia  nel 
Kerman,  dalla  quale  sortirono  molti  va- 
lenti uomini. 

BARSKAMP,  vili,  dell'  ez-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARS-KOTON.  Vedi  Babas-koton. 

BARSOE,  picc.  is.  della  Dan.,  nel  picc. 
Belt,  due.  di  Schlesvig,  bai.  di  Haders- 
leben.   Lat.  N.  55°  7'  ;  longk  E.  7°  i6'. 

BARSTEDT,  vili,  dell' ez-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BAPiSUM,  bor.  di  Fr.,  nel  Bearn,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  a  l  1.  O.  da  Pontac 
e  5  da  Pau. 

BAR-SUR-AUBE  ,  Barum  ad  Albulam  , 
Segessera,  ant.  città  di  Fr.,  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  dell'Aube,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  nel  fondo  di  una 
valle,  a  io  1.  lj2  E.  da  Troyes,  e  a  5i 
1.  i]2  S.  E.  da  Parigi,  e  sulla  riva  de- 
stra defl'Aube.  Numerose  rovine,  avanzi 
di  grosse  muraglie,  e  fosse  profonde , 
che  il  tempo  non  ha  totalmente  riem- 
piute, palesano  quale  fosse  la  sua  esten- 
sione ed  importanza  ,  prima  che  Attila 
la  distruggesse.  E  oggi  la  sede  di  un 
trib.  civile,  di  una  conservazione  delle 
ipoteche,  e  la  residenza  d'  un  ispettore 
delle  foreste.  Ha  pure  un  collegio  co- 
munale. Bar  rinchiude  dei  conciato]  , 
delle  fabb<  di  chiodi,  di  sapone,  di  tele 
di  cotone,  di  saje  e  di  berretti  pur  di 
cotone.  Gomm.  principalmente  in  grani , 
legni,  canape,  lana,  vini  ed  acquavite.  I 
vini  bianchi  del  territ.  che  la  circonda 
sono  stimatissimi.  Vi  si  tengono  due  fiere 
ogni  anno,  e  dei  mercati  settimanali  pei 
grani  ed  i  vini.  Conta  4,000  abitanti. 
Nel  i8l4  ,  ebbe  luogo  in  queste  vici- 
nanze un  sanguinoso  combattimento  fra 
i  francesi  e  gli  alleati.  —  Bar  ebbe  un 
tempo  i  suoi  conti  particolari ,  che  a- 
vevano  un  castello,  rovinato  nelle  guerre 
coi  duchi  di  Borgogna.  Questa  contea 
fu  poscia  riunita  alla  Fr.  ,  insieme  con 
tutta  la  Sciampagna.  - — ■  Il  circond.  di 
Bar-sur-Aube  è  composto  di  92  comu- 
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ni,  la  cui  pop.  ascende  a  37,5oo  abi- 
tanti. Esso  è  diviso  nei  quattro  seguenti 
cantoni:  Bar-sur-Aube,  Brienne-Ie-Chà- 
teau,  Soulaine3  ,  «  Vandoeuvre.  Vi  sono 
dei  bellissimi  boschi. 
BAR-SUR-ORNAIN,  città  di  Francia.  Fedi 

BàR-LE-DUC. 

BAR-SUR-SEINE,  Barhim  ad  Sequanam, 
città  di  Fr.  nella  Borgogna,  dipart.  del- 
l'Aube, capoluogo  di  circond.  e  di  cant.  , 
a  7  I.  S.  E.  da  Troyes,  e  4^  '•  1J2  S. 
E.  da  Parigi,  sulla  riva  sinistra  della 
Senna,  che  vi  riceve  T  Ourse,  l'Arse  ,  e 
1'  Aigne.  E  situata  a'  piedi  di  una  mont. 
che  la  copre  dalla  parte  dell'  0.  ,  aven- 
do all'È,  in  tutta  la  sua  lunghezza  la 
Senna,  che  le  serve  quasi  di  barriera. 
E  sede  di  un  trib.  di  prima  istanza,  e 
di  una  conservazione  delle  ipoteche.  Bar 
ha  deliziose  passeggiate  sulle  rive  della 
Senna,  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra.  Evvi  una  rinomata  fabb. 
di  coltelli,  di  berretti  di  cotone,  di  tele, 
ec,  delle  cartiere  e  de'  conciatoj.  Il  suo 
principale  comm.  consiste  in  grani  e  vini 
dei  contorni,  che  si  spediscono  nel  Bel- 
gio ed  a  Parigi.  Vi  si  tengouo  due  fiere 
annue,  ed  ha  2,3oo  abitanti.  Evvi  in  vi- 
cinanza una  cava  di  pietra  calcarea.  — 
Quest'ant.  città  fu  molte  volte  rovinata 
nelle  guerre  della  Borgogna  ,  e  special- 
mente nel  1476-  Nel  i3Ó7  era  già  stata 
abbruciata,  e  quasi  distrutta  da  un  cer- 
to Fenertrange,  capo  di  avventurieri  lo- 
renesi .  Il  re  Giovanni,  mosso  a  com- 
passione di  tanto  disastro,  le  accor- 
dò, nel  l362,  una  fiera  franca,  con  altri 
privilegi.  —  Il  circond.  di  Bar-sur-Sei- 
ne  è  composto  di  26  comuni,  la  cui 
pop.  ascende  a  6o,4oO  abitanti.  Esso 
dividesi  nei  5  cant.  di  Bar-sur-Seine  , 
Chaource,  Essoyes,  Mussy,  les  Ryceys. 

BART,  comune  degli  Stati- Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Lancastro,  con  4oo 
abitanti. 

BARTAU,  fi.  minore  della  Russ.  europea, 
nel  fu  reg.  di  Poi.,  due.  di  Curlandia. 

BARTCHUK,  città  della  picc.  Bukaria , 
imp.  Ghinese,  sulla  riva  sinistra  del  Kha- 
chgar,  al  39°  i5'  di  lat.  N.,  e  7 6°  Ó' 
di  long.  E.  Essa  dipende  dal  gov.  ge- 
nerale stabilito  a  Yarkim,  che  comanda 
sopra  10  città  bukare.  Contiene  circa 
1,000  famiglie,  che  mantengono  uu  utilis» 
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simo    comin.    coi    chinesì.    Bartchuk  fu 
tonaftla  n  mandcbu  nel  1756". 
BARTELFELD,  \ill.   parrocchiale    nell'ex- 
circ.   della  bassa  Sassonia. 

BARTELSTORF,  vili,  nel  due.  di  Meck- 

lenbuig. 

BARTEN  o  BARTHEN",  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  della  Pruss.  orient.  , 
veggenza  di  Konisberg,  circ.  e  a  3  1. 
I|2  N.  da  Rastenburg  ,  e  a  12  1.  1[4 
S.  S.  0.  da  Insterburg.  Lat.  N.  54°  7' 
20"  ;  long.  E.  i9°  |i'  54".  È  bene 
fabbricata,  e  difesa  da  mi  forte,  che  fu 
un  tempo  la  residenza  del  vesc.  di  Po- 
merania. Vi  si  fabb.  dei  panni;  ha  dei 
conciato)   e  conta    l,5oo  abitanti. 

BARTENSLEBEN,  tenuta  nobile  neli' ex- 
circ.   della  bassa  Sassonia. 

BARTENSTELX  o  BARTENSTEN,  citta 
degli  Stati  prussiani,  prov.  della  Pruss. 
orient,  reggenza  di  Konisberg,  circ.  e  a 
6  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Friedland  e  a  4 
1.  S.  E.  da  Preussisch-Eylau  ,  sull'AI- 
le,  che  si  getta  nella  Pregel.  Lat.  N.  54° 
87  So";  long.  E.  180  38'  42".  Ev  que- 
sta la  sede  di  una  corte  di  giustizia,  di  un 
demanio  e  di  una  iuspezione  ecclesiastica. 
Vi  sono  tre  chiese,  un  collegio,  un  o- 
spedale,  fabb.  di  tele,  panni,  stoviglie 
e  conciato]  .  Conta  3, 000  abitanti.  Fu 
fabb.  questa  città  nel  i55i,  ed  allora 
chiamavasi  Rasentimi.  Vi  era  un  bel 
castello,  distrutto  ai  tempi  delle  guerre. 
Nei  suoi  contorni  sonovi  acque  mine- 
rali. 

BARTEXSTEIN,  citta  del  Wùrtemberg, 
circ.  delfjaxt,  bai.  t  ai  1,  3j4  N.   N. 

0.  da  Gerabronn,  presso  la  riva  destra 
dell'  Ette,  sopra  una  montagna.  Vi  è  un 
bel  castello,  residenza  del  princ.  di  Ho- 
henlohe-Bartenstein,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. 

BARTFA  o  BARTFELD,  citta  libera  e 
reale  della  Ung.,  comitato  di  Sarosch, 
a  5  I.   i[3  N.  N.  E.  da  Zeben,   e    a  7 

1.  l[2  N.  da  Eperies.  Lat.  N.  290  i6/ 
io";  long.  E.  180  58'  55".  Essa  è  ben 
costrutta,  a'  piedi  di  una  collina,  sul- 
le rive  della  Topla.  Ha  molte  chiese 
cattoliche,  ed  anche  i  luterani  vi  hanno 
una  chiesa  ed  una  scuola.  Comm.  in  vi- 
ni, tele  e  lana  filata.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti. Ne' suoi  contorni  trovansi  acque 
minerali   acidule,  che   sono  le    più    pure 
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della  Ung.,  e  che  sì  trasportano  anche* 
altrove,  coni"   le   aeque   di  Seltz. 

B ARTI!,  nel  medio  evo  chiamata  Barlt, 
Barda  e  Bardimi,  citta  degli  Stali  più  s- 
siani,  prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
6  1.  ij2  O.  N.  O.  da  Straslaoda',  ciré. 
di  Franzburg,  con  un  [porto  sul  Biu- 
nen,  lago  che  comunica  coi  mar  Balti- 
co. Ha  vm  capitolo  di  dame  fondato  da! 
re  di  Svez.,  nel  1733,  tre  ospedali,  e 
molti  cantieri.  L' ospedale  dello  Spirito 
Santo  fu  fabbricato  nel  l58i.  Il  suo 
porto  non  ammette  che  picc.  navigli.  Vi 
si  fa  un  cornm.  cousid.  di  grani  e  lana. 
Conta  3,8oo  abitanti.  —  Questa  cit;à 
diede  un  tempo  il  suo  nome  a  tutta 
quella  estensione  di  paese  ove  sono  si- 
tuate Straslunda,  Grimmen  e  Tribesees. 
Bogislao  XIII  duca  di  Pomerania  vi 
risedette  lungo  tempo,  e  vi  fece  fabbri- 
care un  palazzo  magnifico.  La  utile  si- 
tuazione di  questo  paese  suscitò  spesso 
delle  guerre  fra  i  duchi  di  Pomerania, 
di  Meckelburgo,  ed  i  danesi,  che  alter- 
nativamente ne  disputarono  la   conquista. 

BARTHE  (la),  vili,  di  Fr.  nell'Armagnac, 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a  4 
ip2  E.  da  Bagneres  ,  capoluogo  del  canr., 
presso  della  Nestes ,  a  7  1.  S.  E.  da 
Tarbes.  Vi  si  fabb.  delle  stoffe  di  lana, 
e  conta  900  abitanti. 

BARTHENHEIM,  vili.  diFr.  nell'Alsazia, 
dipart.  deli'  Alto-Reno ,  a  2  1.  circa  0. 
da   Uuinga. 

BARTHOLOMA,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
temberg, circ.  dell'  Jaxt ,  bai.  e  a  3  I. 
ij2  E.  S.  E.  da  Gmùud  ,  sopra  un'  al- 
tura,  con   800  abitanti. 

BARTIMIENSE,  BARTINIENSE,  Var- 
diniensis-Sedes,  ant.  sede  vescovile  del» 
la  Mauritania  cesariense. 

BARTIN  o  PARTHENIUS,  fi.  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  di  Boli. 
Ha  origine  presso  di  Karadjor  ,  bagna 
le  mura  di  Tchirkis,  e  si  getta  nel  mar 
Nero,  a  2  1.  sotto  la  città  di  Bartin, 
dopo  un  corso  di  circa  33  1.  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  O.  in  una  valle  strettissi- 
ma, attraverso  delle  mont.  coperte  di 
boschi.  Il  suo  letto  è  assai  profondo , 
perchè  dei  bastimenti  da  80  a  100  ton- 
nellate possano  rimontarlo  .  Le  barche, 
che  nei  tempi  burrascosi  non  possono 
tenere  il  mare,  si  riparano  alla  luce  di 
40 
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questo  fi.,  che  forma  un  picc.  golfo.  Si 
trasporta  sul  Bartin  del  legname  per  Co- 
stantinopoli. 

BAIVTIN  o  B ERTINE,  città  della  Tur. 
d'As.,  nell'  Anatolia  ,  sangiacato  e  a  2  X 
1.  N.  N.  E.  da  Boli,  sul  fi.  del  nome 
ìstesso,  a  2  1.  dal  mar  Nero  .  Lat.  N. 
4i°  53'  Ó2//;  long.  E.  290  63'  44". 
Essa  è  assai  consid.  e  cinta  da  mura, 
però  quasi  rovinose.  Vi  sono  12  mo- 
schee, 6  kans  e.  4  bagni.  Conta  da  10 
a  12,000  abit.,  e  vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  cera  gialla  di  perfetta  qualità,  legna- 
me da  fuoco  e  da  costruzione,  e  frutta. 

BARTIN,  castello  e  vili,  parrocchiale  nel- 
la Pomerania. 

BARTISCHE,  bor.  della  Pomerania  sve- 
dese, a  4  1.  S.  O.  da  Stralsunda. 

BARTLETT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  nuovo  Hampshire ,  contea  di 
Coos,  a  21  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Concord, 
con  óoo  abitanti. 

BARTLOF  (GROSS),  vili,  degli  Stati 
prussiana  prov.  di  Sass. ,  reggenza  di 
Erfurth  ,  circ.  e  a  5  1.  ij4  S.  E.  da 
Heiligenstadt,  e  a  a  4  '•  *l4  O.  N.  O. 
da  Mùhlhausen.  Vi  si  fabh.  delle  stoffe 
di  lana. 

BARTOLOMEO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova  da  cui  è  dist.  4 
1,  i[2  S.  S.  O.,  distr.  di  Monselice,  con 
circa   700  abitanti. 

BARTOLOMEO  (  s.  )  ,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  distr.  della  prov.  di  Como. 

BARTOLOMEO  (s.),  due  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di  due  di- 
str. della  prov.  di  Treviso. 

BARTOLOMEO  (  s.  ),  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  del  Polesine. 

BARTOLOMEO  (s.),  con  CASSINA  FON- 
TANA, comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di  Como. 

BARTOLOMEO  (s.),  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Brescia. 

BARTOLOMEO  (s.)  DELLE  MONTA- 
GNE, comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Ve- 
rona. 

BARTOLOMEO  (s.)  DEI  MORTI,  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte 
di  un  distr.  della  prov.   di  Lodi  e  Crema. 

BARTOLOxMEO  IN  GALDO  ($.) ,   bor. 
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del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Capitstorta, 
distr.  e  a  9  L  3[4  0.  S.  O.  da  Foggia, 
capoluogo  di  cant.,  sopra  un  colle  ele- 
vato, all'  E.  della  Fotora.  Ervi  una  col- 
legiata, molte  altre  chiese  ed  un  semi- 
nario diocesano  .  Conta  4>6oO  abitanti, 
ed  ha  una  fiera  consid.  dal  primo  al 
nove   giugno. 

BARTOLOMEO  (s.),  is.  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  presso  la  costa  merid.  della 
nuova  Guinea.  Lat.  S..  8°  20/;  long.  E. 
i35°  45'. 

BARTOLOMEO(s.),is.  dell'arcipelago  delle 
Caroline,  nel  gr.  oceano  Equinoziale,  al 
l5°  10'  di  lat.  N.,  e  l6°  3a'  di  long. 
E.  Regna  molta  incertezza  sopra  di  que- 
sta isola.  Se  e  la  stessa  che  fu  scoper- 
ta da  Quiros  nel  1696",  essa  ha  circa 
3(5  1.  di  lunghezza,    ed  è  da  ogni  parte 

BARTOLOMEO  (s.),  vili,  e  forte  del  Mes- 
sico, intendenza  e  a  7 5  I.  N.  da  Du- 
rando. Lat.  N.  270  l5';  long.  0.  1070. 
È  abitato  da  óoo  famiglie  spagnuole  , 
mulatre  e  meticcia,  e  trovasi  in  una  valle 
strettissima   ove  si  raccoglie  del  vino. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHOLO- 
ME,  fi.  della  nuova  Granata,  prov.  d'An- 
tioquia.  Nasce  nel  versatojo  orient.  della 
catena  media  delle  Ande,  scorre  dal  S. 
al  N.,  poi  dall'  O.  all'  E.  e  va  a  con- 
giungersi colla  Maddalena  a  s.  Bortolo- 
meo,  dopo   un  corso  di  55  1.  circa. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHOLO- 
ME,  bor.  della  nuova  Granata,  prov.  di 
Antioquia,  sulla  riva  sinistra  della  Madda- 
lena, al  punto  in  cui  questo  fi.  riceve  il 
s.  Bartolomeo,  a  23  I.  E.  S.  E.  da  San- 
ta-Fè  di  Antioquia  ,  e  a  48  1.  N.  da 
Santa-Fè  di  Bogota,  con   600   abitanti. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHOLO- 
MEU,  fi.  del  Brasile  nella  prov.  di  Go- 
yaz  e  nella  comarca  di  Rio  das  Velhas. 
Discende  dal  versatojo  merid.  dei  monti 
Pyreneo,  e  si  getta  nella  Corumba,  a  26 
1.  N.  E.  da  Santa-Cruz,  dopo  un  corso 
di  circa  35  I.  dal  N.  N.  E.,  al  S.  S.  O. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHOLO- 
MEU,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Minas- 
Geraes,  comarca,  e  a  circa  2  1.  l]2  O. 
da  Villarica,  rinomato  per  la  gr.  quan- 
tità di  conserve  che  vi  si  fanno. 

BARTOLOMEO  (s.)  0  s.  BARTHELE- 
MY,  una  delle  picc.  Antille ,    situata  al 
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17*  55''  55  '  di  lat.  ET.,  e  65°  io7  So" 
di  long.  O.,  a  4o  I.  N.  N.  O.  dalla  Gua- 
dalup.1.  Il  suo  suolo  noti  consisto  che 
in  sabbia  e  sterili  roccie.  Non  si  trova- 
no Bel  suo  circondario  né  sor-.,  né  ti., 
o  piovendovi  anche  di  rado,  conviene 
|ii.i>i  sempre  provvisionarsi  di  acqua 
libile  is.  vicine.  Ciò  non  ostante  vi  si 
raccoglie  cotone,  zucchero,  tabacco,  ed 
indago,  ma  il  tulio  in  poca  quantità.  Il 
cotone  però  è  stimato  il  migliore  delle 
Indie.  Questa  is.,  eh'  è  alta,  e  che  si 
scorge  io  I.  in  dist.  è  di  accesso  diffi- 
cile a  cagione  delle  roccie  e  dei  bassi 
fondi  che  la  circondano.  Il  suo  porto  è 
eccellente;  i  più  gr.  vascelli  vi  trovano 
molta  profondità,  e  sono  sicuri  da  tutti 
i  venti.  Abbonda  di  legnami,  e  spezial- 
mente di  quelli  detti  di  ferro  e  del  li- 
gnum  vitae.  Conta  3,ooo  abitanti .  Le 
Carenage  è  il  bor.  principale  di  questa 
isola.  I  primi  a  stabilitisi  furono  i  fran- 
cesi, che  vi  condussero  UBa  colonia,  nel 
l6"48.  Gl'inglesi  se  ne  impadronirono  il 
16  marzo  1781,  ma  la  restituirono  alla 
Fr.  nel  1783,  e  questa,  mediante  il  trat- 
tato di  Versailles  del  maggio  1784»  la 
oesse  alla  Svezia  ,  in  compenso  delle 
franchigie  accordatele  pel  comm.  nel 
porto  di  Gottemburgo.  Gì'  inglesi  la  ri- 
presero di  nuovo,  nel  1801,  ma,  poco 
tempo  dopo,  la  resero  per  trattato  alla 
Svezia,  dalla  quale,  sino  dal  1785,  que- 
sta is.  era  già  stata  dichiarata  territ.  li- 
bero per  ogni  nazione,  accordandovi  in- 
tera libertà  di  culto  e  comm.;  il  che 
contribuì  a  farla  prosperare  di  molto,  e 
a  rendere  il  suo  comm.  attivissimo, 
quantunque  non  trovisi  in  essa  alcuna 
città. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  BARTHO- 
LOME  ,  capo  sulla  costa  S.  O.  dell' is. 
degli  Stati,  all'È,  della  Terra  del  Fuo- 
co, al  54°  58'  di  lat.  S. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  BARTHO- 
LOMÉ  DE  CORNEJA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  N.  da  Avila,  sulla  riva 
destra   della  Corneja. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  B ARTICO- 
LO ME  DE  PINARES,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  4  I.  i[4  S.  S.  E.  da  Avila, 
sulla    riva  destra  del  Gasnatas. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  BARTUÈ- 
LEMY,    bor.    di  Fr.,    dipart,  di  Lot  e 
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Garonnn ,  circond.  e  a  5  1.  5|4  E.  da 
Marmande,  cane,  di  Seiches,  cou  2,200 
abitanti. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  BAIMELE- 
MY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne,  cir- 
cond. e  a  6"  I.  i|2  N.  da  Morta-m- , 
cant. ,  e  presso  de  L'Aigle,  a  12  1.  N. 
E.  da  Alencon,  sulla  riva  destra  della 
Rille.   Sonovi   delle  acque   minerali. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  BARTHÈ- 
LEMY  DE  GROUIN,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Isere,  circond.  e  a  6  1.  S.  S. 
O.  da  Grenoble ,  cant.  di  Vif.  In  poca 
dist.  e  a  piedi  di  una  cateua  di  moni, 
calcaree,  trovasi  la  fontana  ardente,  una 
delle  sette  maraviglie  dell' ant.  Delfiuato. 
Ha  circa  8  piedi  di  lunghezza  sopra  4 
di  larghezza.  Le  acque  vi  bollono  sem- 
pre, quantunque  sieno  costantemente  alla 
temperatura  dell'atmosfera.  Per  poco  che 
si  agiti  il  fango  ,  o  si  avvicini  un  corpo 
ardente  s'innalzauo  delle  colonne  di  fiam- 
me ,  producendone  anche  spontaneamen- 
te ,  dell'  altezza  siuo  di  3  piedi  ,  dopo 
le  pioggie  di  estate.  L'  acqua  di  questa 
fontana  è  senza  sapore  e  nou  altera  li 
colori  bleu  vegetali.  Il  bollimento  è  pro- 
dotto da  una  sostanza  gazosa,  della  quar 
le  quest'acqua  è  impregnata,  e  che  spri- 
gionandosi ,  esala  un  odore  di  gaz  idro- 
geno puro,  e  qualche  volta  solforato,  o 
fosforato.  Questo  fenomeno  non  è  dun- 
que altra  cosa,  che  una  miniera  di  fer- 
ro in  decomposizione,  la  quale  produce 
uno  sprigionamento  di  gaz  iufiammabile 
assai  facile  a  raccogliersi,  ma  che  per- 
da in  poco  tempo  della  sua  infiamma- 
bilità, senza  niente  degradare  né  nel  suo 
peso   né  nel  volume. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  SAN  BARTHÉ- 
LEMY,  mont.  di  Fr.  nel  dipart.  delTA- 
riege ,  ex-contea  di  Foix ,  che  fa  parie 
dei  Pirenei.  Il  suo  livello  dal  mare  è  di 
11 36  tese. 

BARTOLOMEO  o  BARTPIELEMY,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mauica ,  circond., 
cant.  e  a  1  1.  N.  da  Mortaiu.  Evvi  una 
cartiera. 

BARTOLOMEO  DE  MISSINES,  bor.,  o 
piuttosto  parrocchia  del  Portog.,  nel  di- 
Str.  della  città  di  Sylves  ,  nell' Algarvia, 
con   2,000   abitanti. 

BARTOLOMEO  o  BART1IELEMY,  fi. 
degli  Stati-Uniti ,  che  nasce  nel   turriti  di 
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Arkansas,  scorre  dal  N.  E.  al  S.  0.,  en- 
tra nello  stato  di  Luigiana,  e  si  congiun- 
ge all' Ouachita,  dopo  un  corso  di  circa 
45  leghe.  Le  sue  rive  assai  alte  non 
sono  mai  soggette  a  inondazioni. 

BARTON  o  HUMBER,  bor.  da  mercato 
della  Ing.,  contea  ed  a  11  1.  ip  N.  da 
Lincoln,  hundred  di  Yarborough,  non 
lunge  dalla  riva  merid.  dell'  Humber , 
che,  in  questa  situazione,  ha  una  lega 
di  larghezza,  e  che  si  attraversa  in  una 
barca.  Sonovi  due  chiese  ed  una  vasta 
corderia.  11  suo  consid.  comm.  consiste 
in  grani,  mattoni  e  tegole.  Conta  2,200 
abitanti. 

BARTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Orleans  ,  a  l4  !• 
N.  N.  E.  da  Montpellier,  con  44o 
abitanti. 

BARTRAGH,  is.  dell'oceano  Atlantico,  sul- 
la costa  N.  O.  della  Irl.,  nella  baja  di 
Killala ,  alla  foce  del  Moy.  Appart.  alla 
prov.  di  Connaught,  contea  di  Mayo ,  e 
baronia  di  Tirawly.  Ha  in  circa  1  lega 
di  lunghezza,  sopra  i[4  di  1.  di  lar- 
ghezza. 

BARTSCH,  fi.  degli  Stati  prussiani,  che 
ha  origine  nella  prov.  di  Posen,  nel  circ 
di  Schiidberg,  attraversa  quello  d'Ade! 
nau  ,  entra  nella  Slesia ,  irriga  i  circoli 
di  Militsch ,  Wohlau  e  Guhrau,  e  si 
getta  ne  11'  Oder,  sul  limite  delle  reggen- 
ze di  Breslavia  e  di  Liegnitz,  a  2  1.  1J2 
E.  da  Gross-GIogau,  dopo  un  corso  di 
circa  32  I.  dall'  E.  all'  O.  È  rinomato 
pei  lucci  che  vi  si  pescano.  Il  letto  di 
questo  fi.  fu  consid.  allargato,  nei  170,6, 
per  lo  scolo  delle  paludi  che  Io  cir- 
condano. 

BARTUM,  ricca  miniera  di  ferro  nella 
Norvegia  . 

BARU,  is.  del  mar  delle  Antille,  presso 
la  costa  della  nuova  Granala,  prov.  ed 
un  poco  ai  S.  di  Gartagena.  Lat.  N.  10° 
22;;  long.  O.  770  62'.  E  fertile  e  ben 
popolata.  Trovasi  poca  acqua.  II  suo 
porto  è  comodissimo. 

BARUA ,  vulcano  del  reg.  di  Guatimala  , 
prov.  di  Costa-Rica  ,  a  20  I.  S.  E.  da 
Cartago. 

BARUCGHELLA  A  DESTRA  e  A  SINI- 
STRA, due  comuni  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fanno  parte  di  due  distr.  nella  prov. 
del  Polesine. 
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BARUFORO  o  BULNEPRACH,  Baru- 
phorum,  ant.  citta  che  Costantino  Porfi- 
rogenito  colloca  sulle  rive  ed  alla  destra 
del  fi.  Danaprìs  o  Dnieper  ,  presso  la 
sua  settima  cateratta,  che  formava  un 
lago  in  questa  situazione. 

BARUM ,  lago  nell'  ex-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARUM,  tenuta  signorile  nel  prin.  di 
Luueburgo. 

BARUM,  vili,  uell'ex-cir.  della  bassa 
Sassonia. 

BARUSSAE  o  B ARUSSE,  così  chiama- 
vansi  cinque  is.  del  mare  delle  Indie,  i 
cui  abit.,  secondo  Tolomeo  ,  erano  an- 
tropofago Credesi  da  alcuno  che  siano 
le  oggidì  chiamate  Filippine.  Baudrand  le 
chiama  invece  le  is.  Macassar,  Gilolo, 
Ceram,  con  altre  is.  vicine,  spesso  no- 
minate le  Molucche;  e  Mercatore  dice 
che  sieno  Mlnclanao,  Cailon    e    Sabut. 

BARUT,  citta  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Bairout. 

BARUTH,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  10  1.  "\l\ 
S.  E.  da  Potsdam,  circ.  d' lùterbogk-Lu- 
kenwalde,  sulla  Goila.  Fa  essa  parte  di 
una  baronia  appartenente  al  conte  di 
Solm-Sonnenwald.  Evvi  un  castello,  del- 
le fucine,  una  filiera  per  le  spille,  ed 
un  conciatojo.  Comm.  attivamente  in  le- 
gname da  lavoro  col  Brandeburghese. 
Vi  sono  fabb.  di  potassa  e  catrame,  una 
vetriera  e  delle  fuciue.  Conta  1,200  abi- 
tanti.    N 

BARUTH,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ.  del- 
la Lusazia,  capoluogo  di  distr.,  sul  Lo- 
bische,  a  2  1.  3(4  N".  E.  da  Bautzen,  in 
una  contrada  fertile  ad  amenissima.  Vi 
è  un  castello,  e  dei  bellissimi  giardini, 
il  tutto  appartenente  ai  conti  di  Gers- 
dorf,  sino  dal  1266.  Conta  600  abi- 
tanti. 

BARVA,  città  d'Afr.  nell'Abissinia,  presso 
il  fi.  Marabù. 

BARVA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Pultava,  distr.  e  a  10  1.  ij2  O.  da  Lokh- 
vitza,  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Prilouki. 

BARVALLAH  o  BURWALLAH,  città 
dell' Indos.,  ant.  prov.,  e  a  33  1.  O.  N. 
O.  da  Dehly,  distr.  di  Horriana,  a  7  1. 
N.  E.  da  Hissar. 

BARVENKINA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.,    e  a    3i  1.  S.  S.  E.    da  Kharkof, 
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distr.  J'Izum,  presso  della  SakhoVTo- 
n.Mz,  a  q  I.   i]4  O.  da  Slaviaosk. 

BARAVAI-.de,  citta  tio-li  Stati  prussiani, 
prov.  di  Braadeburgo,  reggenza  e  a  11 
1.  jj4  N.  da  Francfort,  che.  di  Konigsber- 
ga,  sopra  un  lago.  E-;sa  njijiarL.  in  co- 
ni ime  alle  signorie  di  Glasenapp,  di  Wol- 
de,  di  Zastrow,  e  di  Mundio  w,  e  non 
consiste  che  in  una  sola  strada.  Sonovi 
delle  fabb.  di  panni,  dei  conciatoi,  ed 
un  ospizio.  Conta  2,100  abitanti.  Nel 
16 Ji  Gustavo  Adolfo  vi  segnò  un  trat- 
tato segreto  con   la  Francia. 

BARWASCH,  bor.  della  Ung.,  presso  di 
Tokai,    rinomato   pe'saoi   vini. 

BARWICH,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Bsawick. 

BARY",  piec.  città  dell'Iudos.,  Stati  del  na- 
bab  di  Aoude,  distr.  e  a  io  1.  N.  da 
Laknau ,  a  qualche  dist.  dalla  riva  sini- 
tra  del  Goumtv. 

BARYGAZA   o    BARYGASA,   città  delle 

Indie,  al  di  qua  del  Gange,  assai  com- 
merciale, e  specialmente  per  le  sue  tele. 
E  cel.  pel  golfo  al  quale  diede  il  no- 
me .  Si  trovarono  in  questa  città  delle 
ant.  monete  col  conio  di  Apollodoro  e 
Menandro,  che,  dopo  Alessandro,  aveva 
no  dominato  in  questo  paese.  S'ignora 
precisamente  qual  luogo  moderno  rim- 
piazzi l'antico.  Gli  uni  vogliono  che  sia 
Goa,  altri  Calicut,  e  qualcuno  Bacaim 

BARYGAZEXO,  Barygazenum  promon- 
torium ,  promontorio  dell'Indo,  secondo 
il  periplo  del  mare  Eritreo.  Sulla  carta 
del  d'An ville  è  posto  all'ingresso  ed  al 
S.  del  golfo  Barygazenus. 

BARYGAZEXO,  Barygazenus  sinus,  gol- 
fo del  mare  delle  Indie,  al  S.  E.  di 
quello  di  Canti-  Colpus  che  prendeva 
probabilmente  il  suo  nome  dalla  città  di 
Barygaza.  E   oggi    il  golfo  di  Cambaya. 

BARZA  con  MOTTEGGIA,  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  formano  un  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BARZAGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como. 

BARZAN,  fortezza  d'Asia  nella  Perside, 
secondo  1'  Ortelio. 

BARZANA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distretto   della  prov.  di  Bergamo. 

BARZANIGA  con  CASSINA  BARBOVA, 
comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  forma- 
no un  distr.  della  prov.  di  Cremona. 
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BARZANO\  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  delle   prov.  di  Como. 

BARZAURA,  citili  dell"  Asia,  nella  Paro- 
pamisO,   secondo   Tolomeo. 

BARZDORF,  vili,  della  Slesia. 

BARZELLES,  cel.  abbazia  di  Fr.  dell'or- 
dine dei  cisterciensi,  fondata  nel  1167. 
Stava  sul  ii.  di  Mahon,  a  2  1.  N.  E.  da 
Valenza. 

BARZETTO,  Barcetum,  bor.  d'Ii.,  nel 
due.  e  a  8  1.  S.  O.  da  Parma,  presso 
il  Taro,  alle  falde  degli  Apennini.  Bravi 
ant.  un  monastero  fondato  da  uno  dei 
re  longobardi. 

BARZHÈIM,  vili,  della  Svizzera,  nel  cant. 
di  Seiaffusa» 

BARZIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della  prov.  di  Como. 

BARZIZZA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Bergamo. 

BARZOD,  Barzodia  o  Barsonia,  pìcc. 
città  dell'Alta  Ungheria,  nella  contea 
dello  stesso  nome,  sul  fi.  Hernath,  fra 
le  città  di  Cassovia  e  di  Agria. 

BARZOLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.  di  Como. 

BAS  o  BATZ,  Basa,  Borsa,  pìcc.  is. 
della  Manica,  presso  le  coste  di  Fran- 
cia, nella  Bretagna,  dipart.  di  Finistere, 
circond.  di  Morlaix,  cant.  di  Saiut-Pol-de 
Leon,  a  l{4  di  1.  IN",  da  Roscoff.  Lat. 
N.  48°  45'  49";  long.  O.  6°  12'.  Ha 
circa  1  1.  di  lunghezza  sopra  3j4  di  I. 
di  larghezza.  Gli  scogli  a  fior  d'acqua 
che  la  circondano,  la  rendono  di  un  dif- 
ficilissimo accesso.  Col  mar  basso  con- 
viene arrampicarsi  sopra  roccie  taglien- 
ti coperte  di  alga  marina .  La  parte 
dell'E.  è  sparsa  pure  di  roccie,  e  quel- 
la dell' O.  è  bassa  assai.  Il  punto  del- 
l' is.  il  più  elevato  non  ha  più  di  6~o 
piedi  al  di  sopra  del  mare.  La  pianura 
all'O.  trovasi  ben  coltivata,  e  vi  si  rac- 
coglie dell' oi'zo,  ed  un  poco  di  formen- 
to  e  segala .  Non  si  vedono  altri  alberi 
che  il  tamarisco.  Gli  uomini  sono  tutti 
marinaj,  e  le  donne  lavorano  la  terra. 
Vi  si  rimarca  la  fontana  Saint -Poi,  la 
sola  dell',  is.,  eh'  è  coperta  da  io  a 
20  piedi  di  acqua  in  ogni  marea.  Nel 
tempo  delle  secche,  dà  un'acqua  limpi- 
da e  buonissima  da  beversi,  ma  ordi- 
nariamente gli  abit.  si  servono  dell'acqua 
dei  pozzi.    Vi  sono  tre  vili,  cioè,  Porse- 
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neoc,  Gara  e  Goualen,    due  forti,    e  l 
Latterie.    All'È,    età   1' isoloto  Tisosou 
Il  canale    fra    l' is.  di  Bas    e  fa  terra  è 
uà  eccellente  ancoraggio.    Il  porto  Ker- 
noe,  nella  parte  S.  dell'  is.,  offre  uà  Lei 
bacino,    dei    quale    far    sì    potrebbe  un 
comodo  porto.  Conta  800  abitanti.    Era- 
ri in  questa    is.    anticamente    una    picc 
Città  dello  stesso  nome ,  ed  un  cel.  mo- 
nastero, ma  gli   ariani  rovinarono  e  l'ima 
e  I'  altro. 
BAS,  Basi,  Lor.  della  Spag.    nella  Catalo- 
gna, verso  i  Pirenei.    Ebbe    il  titolo    di 
viscontea. 
BASA,  is.  di  Afr.    nello   Zanguebar,  e  nel 
reg.  di  Angoxa,  circondata  da  scogli  fra 
le  foci  dei  fi.  Moma  e  Salima. 
BASABOCATI,  popoli  posti  da  Plinio  Del- 
l' Aquitania. 
BASAG,    nome  di  un    is.    dell'oceano  In- 
diano ,    verso    l' Arabia    felice  »    secondo 
Plinio. 
BASAGLIAPENTA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov, 
di  Udine. 
BASALDELLA,  due  comuni  del  reg.  Lom. 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la prov.  di  Udine. 
BASALGHELLE,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,    che  fa  parte    di    uu  distr.    della 
prov.   di  Treviso. 
BASAN  (il  paese)  o  la  BATANEA,  paese 
della  Palestina,   fra  il  Giordano,  il  mare 
di  Galilea,  il  reg.  di  Galaad  ed  i  monti 
d'Hermon,  di  Seir  o  del  Libano,    al  N. 
delle  tribù  di  Gad  e  di  Ruben  e  della 
media  tribù  di  Manasse.    Questo    paese 
assai  fertile,  fu  conquistato  da  Mosè  sul 
re  Og    e  donato    a  una    porzione    della 
tribù  di  Manasse,  di  cui  portò  per  lungo 
tempo  anche  il  nome,  cangiandolo  poscia 
in   quello  di  Traconite. 
BASAN ,  fortezza    dell'  Indos.    sulla    costa 
del  Malabar,  che  appartiene    ai  maratti. 
BASANAREI,  nazione  che  Tolomeo  ha  si- 
tuata nelle  Indie,  al  di  la  del  Gange. 
BASANBURGO,   Basanburgum,  ant.  for- 
tezza costrutta  sulle   rive    del  Reno,    da 
Basan  re  dei  sicambri. 
BAS ANITO,   Basanìtus  Lapis,    nome  di 
una  mont.  dell'Egitto,  secondo  Tolomeo. 
BASANOVI,    bor.    del  gov.    russo  di  To- 
bolsk,    a  12    1.   ìja    O.    S.    da,   Tomsk 
sull'Obj. 
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BASARA,  citta  della  Palestina,  nella  Gali- 
lea a  20  stadj  da  Gaba,  nei  dintorni  di 
Tolemaide,  secondo  Giuseppe  lTstorico. 
BASAS,  ant.  Cossio,  Civitas  Vasatica, 
picc.  citta,  di  Fr.  nella  Guascogna,  di- 
part.  della  Girouda.  Essa  è  posta  sopra 
un'  altura  e  fa  un  gr.  traffico  di  vetri. 
È  distante  12  I.  S.  S.  E.  da  Bordeaux 
e  l/j.5  I.  S.  O.  da  Tarigi.  Era  un 
tempo  la  citta  cap.  del  paese  Basadois, 
e  fu  così  chiamata  dai  vasati. 
BASATI,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  di  Firenze,  vicariato  e  a  1  1.  ij2 
N.  da  Pietrasanta,  a'piedi  degli  Apenni- 
ni.  Ne' suoi  contorni  trovatisi  delle  vene 
metalliche. 
BASBERG,   picc.  citta  della  Boemia,    con 

un  castello,  net  circ.  di  Saatz. 
BASBOCH,  gr.  vili.  d'Afr.  nel  reg.  e  a  6 
1.  N.  E.  da  Sannaar,    sulla    riva  orieut. 
del  Nilo. 
BASCAMA,  BASCA  o  BASCATH,  luogo 
della  Giudea,    presso    di    Bethsam,    ove 
si  passava  il  Giordano    per    andare    nel 
paese  di  Galaad. 
BASCAPE,  comune  del  reg.    Lom.-  Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.   nella  prov.  di 
Pavia. 
B  ASC  ARA,  citta  di  quella  parte  d'Afr.  che 
gli  arabi  chiamano  ausaiìi  o  Media,    e 
propriamente    nel  paese  di  Biledulgerid. 
Il  suo  territ.  è  fertile  di  grani,  e  di  ogni 
sorta  di  frutti,  ma  soprattutto  di  datte- 
ri eccellenti. 
BASCARA,  bor.  della  Spag.,    prov.  e  a  4 
I.   i[2  N.  N.  E.  da  Girona    nella    Cata- 
logna, sulla  riva  destra  della  Fluvia. 
BASCATH,  citta  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda. 
BASCATIS,   fi.  d'As.,  nella  Sogdiana,    che 
si  perdeva  nell'Jaxarte,  secondo  Tolomeo. 
BASCELES,  vili,    dei    Paesi-Bassi,    a  4  1. 

0.  N.  da  Mons. 
BASCHE  o  BASQUES  (PROVINCIE), 
prov'uicias  Vascongadas,  contrada  del- 
la Spag.  che  comprende  le  tre  prov.  di 
Guipuscoa,  Biscaglia  ed  Alava. 
BASCHI  o  BASQUES  (PAESE  DEI), 
Vascitania ,  Vascorum  regio ,  e  da 
qualcuno  chiamato  anche  Bis  caglia  fran- 
cese, picc.  paese  di  Fr. ,  nella  Guasco- 
gna fra  la  Navarra  spagnuola,  il  Bearn,  le 
Landes  e  quella  parte  dell'Oceano,  chiama- 
ta mare  dei  Baschi?,  oggi  compreso  nel  di- 
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ilei  Bassi  Pirenei.  Esso  era  composto 
di  tre  pice.  contrade,  cioè  In  bassa  }Nn- 
varra,  il  paese  di  Labourd  e  la  viscontei 

dì  Soule.  I  baschi  francesi  sono  pastori 
v  soldati  entusiasti  della  loro  libertà,  non 
collegandosi  giammai  cogli  stranieri  e  non 
permettendo  alcuna  innovazione  nel  loro 
vestilo  e  linguaggio.  E  forse  per  questa 
cagiona  conservarono  di  età  in  età  la 
purezza  del  sangue  e  la  semplicità  dei 
loro  costumi.  Sono  rinomati  per  destrez- 
za straordinaria,  e  per  la  intelligenza 
del  corani,  che  fanno  cogli  spagnuoli. 
Bravi  ed  intraprendenti,  non  si  degna- 
no di  mendicare,  decidendosi  piuttosto 
al  furto,  quando  un'  assoluta  necessità 
ne  gli  spingesse.  Ad  esempio  degli  spar- 
tani, essi  non  risguardano  con  disprezzo 
il  ladro,  se  non  quando  si  lascia  coglie- 
re. Parlano  un  particolare  linguaggio, 
che  con  qualche  differenza  è  loro  comune 
con  gli  abit.  della  Biscaglia  spagnuola. 
Qualche  autore  ha  pensato  esser  questa 
lingua  la  celtica.  Furono  chiamati  anche 
da  alcuno  FrontalierSy  forse  per  essere 
sulle  frontiere  del  regno.  Questi  popoli 
delti  anche  gasconi,  vasconi  o  vasques, 
abitavano  la  Spag.  e  nei  Pirenei,  ma  al- 
la fiue  del  VI  secolo  fissarono  la  loro 
sede  nella  parte  settentr.  di  questi  mon- 
ti. Essi  si  difesero  contro  i  franchi,  con- 
tinuarono nella  Novempopulania  le  loro 
conquiste,  ma  furono  infine  sforzati  ad 
assogettarsi  ai  re  franchi.  Sotto  i  caro- 
lìngi si  elessero  un  proprio  duca,  e  nel 
XII  secolo  vennero  sotto  il  dominio  dei 
due.   di  Aquitania. 

BASCHI,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione,  e  a  g  1.  ij2  O.  da  Spo- 
leto, e  a  4  1.  i[4  S.  0.  da  Todi,  sulla 
riva  sinistra  del  Tebro. 

BASCHIRI,  popolo  turco  della  Russia.  Ve- 
di B\CHIURI. 

BASCIIURCH,  vili,  d'  Ing.  , 
Salop,  hundred  di  Pimhill, 
IT.    N.    O.    da   Shrewsbury, 

abitanti. 

BASCIAXO,  vili,  degli  Siati  della  Chiesa, 
deleg.  e  a  6  I.  i|4  0.  S.  O.  da  Pro- 
sinone, con    l,ioo  abitanti. 

BASC1AN0,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  primo,  distr.  e 
a  6  1.  5[4  N,  O.  da  Civiià  di  Penna, 
cant.  di  Biseuti,  sopra  una    collina.    Ha 


contea    di 
a  2  1.   ij4 

con   i,5oo 
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un  ospizio,  od  una  fiera  la  prima  do- 
menica di  settembre.  Conta  l,5oo  abi- 
tanti. 

BASCICA  ,  mont.  dell'Egitto,  secondo 
Tolomeo. 

BASCON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, a  a  1.  S.  E.  da  Mout-de  Marsan, 
e  1   1.  N,  da  Grenade. 

BASCONTUM,  nome  di  un'ant.  città  del- 
la Spagna  tarragonese,  nel  territ.  dei 
vasconi,  secondo  Tolomeo. 

BASDORF,  vilL  dell'ex-circ.  dell'AIto-Reno. 

BASEDO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.    di  Udine. 

BASEDO W,  tenuta  nobile  nell'  ez-circ.  del- 
la Bassa  Sassonia. 

BASEGLIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BASEILLE  (s.),  bor.  di  Fr.  nel  dipart. 
Lot  e  Garonna,  presso  della  Garonna, 
circond.  e  al  1.  ij2  N.  O.  da  Mar- 
mande,  e  a   il   1.  N.  O.  da  Agen. 

BASELICA  BOLOGNA,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  distr.  della  prov.  di  Pavia. 

BASELICE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Sannio,  distr.  e  a  7  1.  i|4  S.  E. 
da  Campobasso,  capoluogo  di  cant., 
sul  pendio  di  una  montagna.  Evvi  un 
ospedale,  e  due  monti  di  pietà  stabili- 
tivi per  dotare  le  povere  figlie.  Ha  una 
fiera  dal  16  al  19  agosto,  e  conta  0,200 
abitanti. 

BAS-EN-BASSET,  bor.  di  Fr.,  nel  Fore- 
se, dipart.  dell'Alta  Loira,  circond.  e  a 
4  !•  ij4  N.  da  Issengeaux  ,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Loira. 
Vi  si  fabb.  merletti,  nastri  di  filo  e  sto- 
viglie. Conta  4>5°°  abitanti.  A  un  ij4 
di  1.   trovasi   una  sorg.    minerale  fredda. 

BASENDINGEN,  vili,  parrocchiale  della 
Svizz.  nel  cant.   di   Appenzell. 

BASENTELLA,  Basentellum ,  città  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria,  ove  l'imp. 
Ottone  II  fu   vinto  e  fatto  prigioniero. 

BASENTO  o  BASIENTO,  fi.  del  reg.  di 
Napoli,  che  scaturisce  a;  piedi  degli  A- 
pennini,  presso  la  città  di  Potenza,  nella 
Basilicata,  la  quale  attraversa  dalfE.  al- 
l' O.,  e  va  quindi  a  scaricarsi  nel  golfo 
di  Taranto. 

BASENWILLER,  bor.  della  Svevia,  a  2 
I.  i[2  da  Friburgo,  nel  gr.  dnc.  di 
Baden. 


3i2  B  A  S 

BASERÀ,  ant.  ciità  della  Fenìcia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

BASFORD,  vili,  d"Ing.,  contea  e  a  2  1.  N. 
da  Nottingham,  wapentake  di  Broxtow, 
sulla  riva  destra  del  Leen,  con  3,6oo 
abitanti. 

BASHEE,  gruppo  d' is.  del  gr.  Oceano. 
Vedi  Bachi. 

BASHILO,  fi.  dell' Abissinia,  che  divide  il 
Begamder  dall'Amhara,  e  si  scarica  nel 
Bahr-el-Azerek,  a    12  1.  S.  E.  da    Alata. 

BASI ,  ant.  citta  della  Spag.  tarragonese 
oggi  Bas  nella   Catalogna. 

B ASIANA  o  BASSIANÀ,  citta  della  Bassa 
Pannonia,  secondo  Tolomeo. 

BASI  ANI,  popolo  del  Caucaso,  presso  di 
Suani,  composto  di  bulgari,  greci,  cal- 
mucchi e  nogaesi,  e  diviso  in  tre  tribù. 
Il  suo  suolo  l'ertile,  e  ben  coltivato,  pro- 
duce miglio,  vena,   foraggi  e  mele. 

BASIANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
distr.  della  prov.  di  Pavia. 

BASIANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Mi- 
lano. 

BASIASCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi  e  Crema. 

BASIEGE  o  BASIEGES,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  dell'  Alta-Garonna,  sul  canale  di 
Linguadoca,  a  4  1-  S.   da  Tolosa. 

BASIGLIO  con  VIGLIONE  ,  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  formano  un  distr. 
della  prov.  di  Milano. 

BASILAN  o  BASSEELEN,  una  delle  is. 
dell'  arcipelago  delle  Filippine  ,  nel  mar 
della  China,  a  io  1.  3[4  O.  da  Mindanao. 
Ha  li  1.  di  circuito,  e  produce  in  ab- 
bondanza riso  e  zucchero.  Vi  si  pescano 
delle  perle  sulle  sue  coste,  ed  il  mare 
spesso  vi  getta  molta  ambra  grigia  . 
Questa  is.  non  è  che  a  circa  4  '•  S. 
dalla  prov.  di  Sambangan  nella  is.  di 
Mindanao,  alla  quale  somministra  legna- 
me di  platano  e  canne  a  zucchero.  Le 
sue  riviere  sono  gr.  e  difficili  da  attra- 
versarsi. Le  foreste  abbondano  di  cignali 
e  di  cervi.  E  la  sola  is.  delle  Filippine 
nella  quale  si  trovano  elefanti. 
BASILEA,  Bàie  in  francese,  e  Bassi  in 
tedesco,  Basilea,  cant.  della  Svizz.,  si- 
tuato fra  47°  2iy  e  [±f  "ò<]<  di  lat.  N., 
e  fra  5°  i5'  e  5°  37'  di  long.  E.  Conf. 
all'  0.  con  la  Fr. ,    al  N.    col    gr.    due. 
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di  Baden  ,  da  cui  è  in  parte  separato 
dal  Reno;  al  N.  E.  ed  all'È,  col  cant. 
dell'  Argovia,  ed  al  S.  con  quelli  di  So- 
lura  e  di  Berna.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza "dal  N.  O.  al  S.  E. ,  è  di  8  I. , 
la  sua  larghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.,  di 
5  I.  l[2,  e  la  superficie  di  24  1.  qua- 
drate. Questo  cant.  è  interamente  al  N. 
della  più  alta  catena  del  Jura ,  che  lo 
copre  di  mont.  poco  elevate,  le  più  alte 
non  oltrepassando  65o  tese.  Esse  sono 
di  calcarea  compatta.  Vi  si  trova  della 
pietra  bigia ,  della  marna  e  moltissime 
petrificazioni.  Oltre  il  Reno,  che  le  irri- 
ga la  estremità  settentr. ,  ha  la  Birse  e 
l' Ergolz,  che  sono  i  fi.  più  considera- 
bili. Una  quantità  di  altri  più  picc,  che 
scendono  dal  Jura  serve  alla  irrigazione 
delle  praterie.  Il  suolo  vi  è  fertile.  Par- 
te delle  mont.  è  coperte  di  foreste ,  e 
parte  di  grassi  pascoli,  ove  si  alleva  mol- 
tissimo bestiame  e  si  fanno  buoni  for- 
maggi. Sulle  rive  del  Reno  ,  nella  valle 
dell'  Ergolz,  e  nel  distr.  di  Birseck  sì 
coltivano  viti  e  frutta.  La  biada  che  que- 
sto suolo  produce,  basta  al  consumo  degli 
abit.,  crescendovi  anche  il  canape  in  ab- 
bondanza. Si  trova  del  carbone  di  terra 
presso  di  Munchenstein,  di  Liestall  e  di 
Sissach,  non  che  della  torba  in  molte 
valli.  Vi  sono  acque  minerali ,  fabb.  di 
stoffe  di  seta  e  di  cotone,  di  nastri,  con- 
ciatoj,  cartiere,  ec.  II  comm.  è  quivi  at- 
tivissimo .  La  esportazione  consiste  in 
derrate  coloniali,  tabacco  in  foglia,  sale, 
vini  forestieri,  panni,  ferro  rozzo,  rame, 
acciajo,  ec.  I  pesi  di  Basilea  sono  li  me- 
desimi di  Parigi.  La  misura  pei  grani 
è  il  sacco,  che  equivale  a  6  quarti  i[2 
di  Zurigo.  Quella  dei  vini  è  il  saum 
o  muid ,  che  si  divide  in  3  ohms ,  e 
Yohm  è  di  2,52  2  pollici  cubi  di  Parigi. 
Per  formare  56"  piedi  parigini  ci  voglio- 
no 6*1  piedi  di  Basilea.  La  sua  auna 
corrisponde  a  239  linee  francesi.  I  conti 
si  tengono  in  lire  di  20  soldi ,  che  si 
suddividono  in  12  denari.  Vi  si  conta 
anche  in  franchi  di  io  batzen,  o  ìoo 
rappen.  II  franco  vale  un  franco  1[2 
di  Fr.,  o  36  creutzers.  Si  conta  anche 
in  scudi  di  6o  soldi,  o  risdaleri  di  108 
creutzers,  ed  in  fiorini  di  6o  creutzers. 
Le  monete  reali  sono  per  1'  oro,  la  pi- 
stola  ed  il  ducato;    per    l'argento,    io 
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scudo  o  patagon  ed  il   risdalero. 
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pop,  ammonta  a  4.9-9°°  obit.,  dei  quafi 
6,700  cattolici;  gli  nitri  sono  protestai» 
li,  essendovi  anche  degli  anabattisti.  La 
religione  riformata    vi    fu     ammessa    nel 

1507.  Il  clero  riformato    *i  compone  Hi 
tra  capitoli  provinciali.  K^li  dipenda  dal 
eonsiglio    della   Chiesa,    ni  quale    si  ag- 
giungono   molti    membri    del    gr.  consi- 
glio. S'ignora   precisamente  l'epoca  del- 
la introduzione    dflla    cristiana  religione 
in   questo   paese,    sapendosi  soltanto    che 
nel  V   secolo  v'  erano  già  dei  vescovi   ad 
Augst.     Il    clero  cattolico    è-    dipendente 
dal   rese,  di   Basilea*    Il  suo  gov.    è  de- 
mocratico.   La    sovranità  risiede    in    un 
gr.  consiglio  composto    di     160  membri, 
cl>e  si   riuniscono  ogni  due  mesi,  il  pri- 
mo   lunedì  .    Sessanta    di     essi    membri 
sono  eletti  dai  corpi  elettorali,  e  90  dal- 
lo stesso  g*.  consiglio.    Per  essere  eleg- 
gibile ,    bisogna     possedere    il     titolo    di 
borghesauo     nel    cant.  ,    avere    24    anni 
compiti,  non  essere  uè  contabile  né  fu 
zionarin   pubblico ,    e   possedere    dei  be- 
ni stabili,  o  dei  crediti  ipotecar],   pel  va- 
lore ninnino  di   6,ooo  lire*    Questo  con- 
siglia nomina  li  are  deputati,  che  il  cant 
manda  alle  diete,   decreta  le  imposte,    t 
verifica   li  conti  annuali    del  picc.  consi- 
glio, eh'  è  composto  di   26  membri  pre- 
si   dall'  altro .    Esso    è    incaricato    della 
esecuzione  delle   leggi,  sottomette  al  gr. 
consiglio  li  progetti   dei  decreti,    dirige, 
e   invigila   li   pubblici  funzionarj,    e  pro- 
nuncia   definitivamente    sugli    affari    am- 
ministrativi, riunendosi  quando  le  circo- 
stanze Io  esigano.  Due  borgomastri  scel- 
ti dal  gr.  consiglio,   presiedono  alternati- 
vamente all'una  e  all'altra  assemblea  per 
un  anno .    Un    trib.    d' appello  composto 
di    12   membri  del  gr.  consiglio,    prese- 
duto dal  borgomastro,  che  non  è  in  ca- 
rica,   forma  la  prima  autorità    giudizia- 
ria.  —  Il  cant.,  di  cui  Basilea  è  il  ca- 
poluogo, dividesi  in   6  dislr. ,    che  sono: 
Basilea,  Liestall,  Sissaeh,  Waldenburg, 
il   disir.   inferiore,    e    quello    di  Birsek, 
bei  enti,   una  volta,    parte  dell'ani,  territ. 
episcopale,  che   fu  riunirò  a  questo  can- 
tone nel   18 io.    I    distr.    sono    ammini- 
strati d;j    un   governatore  .    Tutti  i  citta- 
dini  sono    obbligati    al  servizio  militare. 
11  contingeme  di    questo    cant.  alla  cou- 

Tom.  I.  P.  lì. 
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federazione   è   di   918    uomini,  e  paga  per 
imposta   di   guerra    2a,p5o     lire  svizzere. 
Le   principali   fonti    delle   pubbliche    ren- 
dite  consistono     nello    dogane,     nei    pre- 
doni demaniali,  e  della  posta,  nelle  im- 
poste sulle  derrate  ec. 
BASILEA,  in  francese  Z?<^/e  o  Dasle,  in  te- 
desco Basel,  città  della  Svisa»,  capoluogo 
del  cant.  di  tal  nome,  sul  Reno,  a  ija  I.  dal 
confluente  di  questo  fi.,  e  della  Birsa,  n  9 
1.   i|a  N.  da  Solura,  17  L  O,  N.  O.  da 
Zurigo,  e   16  1.   Ij4  N,   da  Berna.  Essa 
è  situata    in   una  pianura,   a    B    1.  oltre 
l' ant.    Augusta    Rauracorum,    in    una 
eontrada  fertile  e  ridente,  la  cui  aria  è 
sana  e  purissima.  Sta  a   732   tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Lati  N.  470  33^  36"; 
long.     E.  6°   to'  12".  Essa  è  divisa  in 
due  parti  ineguali  dal  Reno.  La  porzio- 
ne sulle  colline,    alla  sinistra    ilei  fi.,  si 
chiama  la  gr.  Basilea,  ed  è  la  piò  ant., 
e  la  più  considerabile.  Comunico  con  la 
picc.  Basilea,  che  sta  sulla  riva  destra  del 
Reno,  mediante   un  ponte  osservabile  di 
280  piedi    di    lunghezza,    costrutto     nel 
1325    a    diligenza    di  Walther    di  Roe» 
tenlein    rese*  di  Basilea,    e  00I   soccorso 
dei  cittadini.    Questa    città    è    cinta    da 
mura  e  da  fosse,  e  può  dirsi     in   gene- 
rale ben  fabbricata.  Una   porzione   dalle 
sue    case  è  dipinta  al  di  fuori .    I  suoi 
bastioni  olirono   passeggiate  deliziose,  ed 
i  più  bei  punti    di    vista.    Fra' pubblici 
edifizj,    sono  degni  di  rimarco  uella  gr. 
Basilea:    la  chiesa  cattedrale,     una   delle 
più   belle  della  Svizz.,  che  l'imp.  Enrico 
H  costruir  fece  dall'anno   io  lo   al  1019, 
e  la  cui  torre  ha    più    di    260  piedi  di 
altezaa,    contenente    li  sepolcri  di  Anna, 
sposa  di  Rodolfo  di  Hapsburg,  del  dotto 
Erasmo  di  Rotterdam,  di  Giovanni  Eoo- 
lampadio,  del  matematico  Ber  non  Ili,  ec.  ; 
il  palazzo  pubblico,  che  contiene  la  sala 
ove  si    tennero    nel   i43i    le    conferenze 
pel  concilio  di  Basilea,    e    la    statua  dì 
L.  Munazio  Planco,  fondatore  di  Augu- 
sta Rauracorum;    l'arsenale  fornito  di 
ogni    sorta    d'armi,    e    dove    conservasi 
l'armatura    di    Carlo    il    Temerario;    la 
sua  famosa    università    fondata  dal  papa 
Pio  II,    nel    14^9,    con    una    biblioteca 
consid.,  la  quale  contiene  curiosi  mano- 
scritti, i  ritratti  di  tutti  gli  uomini  cel. 
nati  a  Basilea ,    varj  quadri  di  liolbein , 
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un  museo    di    antichità,    una    collezione 
di   12,000   medaglie    romane,    e    diversi 
altri    preziosi    antichi    oggetti,    ritrovati 
in  Augst;     Le    piazze    della  cattedrale  e 
di  s.  Pietro,    che,    per    le    loro  vedute 
pittoresche,  servono  di  amene  passeggiate; 
il  giardino  di  medicina  assai  vasto;  ed  un 
ant.    cimiterio  fatto  a    guisa   di  galleria, 
ove  ammirasi  il   famoso  quadro     dipinto 
a  fresco  da  Holbein,  detto  la  danza  dei 
morti.    Nella    pire,    città  sou    degni    di 
osservazione:  la  Certosa  convertita  in  casa 
di  correzione,    ove,    a  spese  pubbliche, 
allevanti  molte  povere  orfane,  e  dove  si 
vedono  i  sepolcri    de' cardinali    ed    altre 
persone  distinte,    morte  durante  il  con- 
cilio;   ed  un  ant,  monastero   dell'ordine 
di     s.   Agostino,    destinato    soltanto    per 
nobili  donzelle.  Basilea  ha  inoltre  molte 
scuole  parrocchiali  ,   una  scuola  d' indu- 
stria,  una  società  economica,     una   di  fi 
sica   ed   una    di  medicina.    Ha  fabb.    di 
stoffe    di    seta    e  cotone,    indiane,    tele, 
berretti,  nastri,  fioretti,  fazzoletti  ad  uso 
delle  Indie,  calze,  tabacco,    cappelli.    So- 
novi  delle  tintorie,    imbiancature,  raffina- 
ne di  zucchero,  molte  cartiere,   una  fon- 
deria di  caratteri    per  ogni  lingua,    con- 
ciatoj,    e  in   vicinanza    della  città    alcune 
lucina  pel  ferro   ed  il  rame.  La  posizio- 
ne di  Basilea  è    vantaggiosa    pel    comm. 
di  deposito,  eh'  è  attivissimo   con  la  Fr., 
l' Al.  e  la  Svizzera.    Conta    altresì  molte 
case  bancarie,  e    i6,4oo   abitanti.    I  pro- 
dotti del  suo   suolo  consistono    in  legna, 
vino,   bestiame,  lino,  lane,  butirro  e  for- 
maggi che  si  esportano  in    quantità.    La 
sua  annua  fiera  di    l5  giorni,    che  inco- 
mincia il  28  ottobre,  vi  attira  moltissimi 
stranieri  pei    considerevoli    affari    che 
si  fanno,    E    patria    dei    cel.    matematici 
Eulero,  Bernoulli  ed    Hermann,  del  pit- 
tore Holbein,  di  Amerbach,  di  Ecolaaa 
padio,  di  Grynaeu,  ed  altri  uomini  rino- 
mati .     Abbonda     di    fontane     pubbliche 
assai    belle    e    comode.  —   Nel     i3i2 
i438    e    i48i,    Basilea    provò,    oltre    a 
tante   altre  volte,    tutti    gli    orrori    della 
peste .    Soggetta  a  moltissimi    terremoti 
fu,  nel   i356,  quasi  interamente  rovescia 
ta.  E  questa  la  prima  città  della    Svizz 
ove  si  usasse    l' arte    della    stampa,    Gli 
ebrei    sono      generalmente     esclusi.      L( 
donne  di  Basilea  furono    io  tutti  i  tem 
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pi     rinomatissime    per    la    loro  grazia   e 
bellezza.    Si  parla  altresì    del  loro  lusso 
e  delle  leggi  concernenti  le  spese,  ch'era- 
no ancora  in   vigore  uel   1777.    Una  sin- 
golarità di  Basilea,  la  cui  origine   nmou- 
ta  al  medio    evo,    e    che  da  tanti   diver- 
samente viene  interpretata,    si  è,  che  gli 
orologi  precedevano  di    un'  ora,   cosicché 
il  mezzo-giorno  vi  si  sonava  alle  ore  11, 
e  così  del  resto.  Verso  la  fine  del  XVIII 
secolo  con  gr.  pena  si  pervenne  ad  abolire 
questo  uso  stranissimo.  I  contorni  di  Ba- 
silea offrono    bellissimi    punti  di   vista  e 
passeggiate  deliziose.  —  L'origine  di  que- 
sta   città  non  è    interamente    conosciuta . 
Per  quanto  sembra    però,    il  paese,    che 
oggi  forma  il  caut.  di  Basilea,  era  abitato 
dai  raurachi,   allorché  i  romani  penetra- 
rono nell'Elvezia.  La  città  non  fu  origina- 
riamente che  un  castello  fortificato  chiama- 
to Basilia,  costrutto  da  Valsntiniano  I,  dopo 
la  distruzione  di  Augusta  Rauracorum-, 
cap.    del    paese    dei    raurachi.     Un     gr. 
numero  degli  abit.  di  questa    città,  ven- 
ne a  stabilirsi  a  Basilea,    che    incomin- 
ciò   da  quel  tempo    a  prendere  qualche 
consistenza.  Passò  quindi     cou    tutte    le 
altre  città  situate  sul  Reno  sotto  il  do- 
minio   di    Glodoveo    primo    re    cristiano 
di  Fr.,  e  sotto  di    esso    trasportassi    in 
questa  città  la   sede  episcopale,  stabilita 
da  principio  ad  Augusta  Rauracorum. 
Nel  917,  sotto  il  reg.  di  Rodolfo  II,  Ba- 
silea Ili   quasi  interamente  distrutta  da" 


gli 


un,  ma  poscia  a  poco  a  poco  vi 
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si ristabilita  ed  anche  ingrandita  ,  con- 
tribuendo spezialmente  a  ciò  la  nobil- 
tà dei  contorni  che  \enne  in  gr.  nume* 
ro  a  stabilirvisi,  e  contro  la  cui  prepon- 
deranza ebbe  poi  a  lottare  durante  qua- 
si tutto  il  XIII  secolo.  Dal  dominio 
dei  re  di  Borgogna  passò  sotto  quello 
dell'  imp.  Corrado  II  ;  fu  città  imp.  ed 
ottenne  dei  privilegi ,  considerabilmente 
aumentati  dai  successivi  imperatori.  Nel 
1392  la  gr.  Basilea  acquistò  la  picc,  © 
con  essa  unita  non  formò  poscia  che  u- 
na  sola  città.  Dal  i43l  siuo  al  i44^  v* 
si  tenne  un  famoso  concilio  generale. 
Basilea,  assai  florida  nel  XV  secolo,  a- 
veva  acquistato  un  territ.  ed  era  divenu- 
ta una  rep.  indipendente,  fino  a  che  fu 
ricevnta  nella  lega  dei  cantoni  svizzeri, 
il  giorno  9  giugno   i5oi«    Nel  XVI  sei 
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colo  essa  pervenne  al  più  alto  grado  di 
prosparita.   Nel    1796   la  Fr.   vi  concluse 
«in,»    trattali  di   pace,   uno  colla  Prus.    e 
l'altro  colla   Spagna.   Nel   dì    19   gennaio 
1798,   l'ant.   costituzione  del  cant.   di  Ba- 
silea   fu   abolita,  e   nel  2.)  ottobre  dell'an- 
no istesso   i  francesi  entrarono  nella  sua 
eap.  par  la  prima    volta,  dopo    il    1 444- 
Nel    i8i5e    i8i5,  le  armate  delle  poten- 
ze alleale   vi  passarono  quasi   tutte,  onde 
penetrare  in  Francia.    Devesi    a  Basilea 
la   distruzione  della   fortezza    di  Uninga, 
eh'  essa  medesima    sollecitò    da    queste 
stesse  potenze.  —  Dal   1 5 19  Basilea  fece 
professione  della  religion   riformata     per 
opera   di  Giovanni  Ecolampadio,     che  vi 
fece  escludere  la   cattolica.   —    Il  distr. 
di  Basilea  non  è  composto  che  della  cit 
ta  e  della  sua  giurisdizione  ad  una  lega 
BASILEA,  (vescovato),  che  formava  unapicc. 
prov.   dell'  Al.  nel     circ.   dell'  alto    Reno. 
Questo   paese,  situato  fra  il  Suntgaw,  il 
paese  di  Montbeliard,  la  Franca  Contea, 
lo  stato  di  Neufchatel  e  i  cant.  di  Ber- 
na, Solura  e  di  Basilea,   apparteneva    al 
suo  vesc,  ch'era  prin.     dell'  imp.  ed  al- 
leato  del  corpo  elvetico.  Risedeva  a   Bn 
silea;  ma  qualche  anno  prima  che  la  ri- 
forma di  religione  si  fosse  introdotta 
questa  citta,  egli  col  suo  capitolo  erase- 
ne    allontanato,    trasportandosi    a  Poren- 
truy,  ove  poscia  fissarono  i  vesc.   la  loro 
residenza.    Avevano    voce  e    seduta    nel 
collegio  dei  prin.  alle  diete  di  Ratisbona. 
Fu  questo  paese   quasi  tutto  riunito  alla 
Fr.,    ed    incorporato    allora    nel    dipart. 
dell'AIto-Reno,    ma   dopo    gli   ultimi  can- 
giamenti, la  più  gr.   parte  fu   riunita    al 
cant.  di  Berna   nel    i8i5. 
BASILE1A   o  la  CITTA1  REALE  ,    citta 
d'As.  nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del- 
l'Eufrate, nel  luogo  ove  incominciava    il 
canale  scavato  da  Semiramide.   Vedevasi 
un   tempio    di  Diana   eretto     per    ordine 
di   Dario. 
BASILEUYI,    sede  vesc.  dell'  As.    minore, 

sotto  la  metropoli  d'Ancira. 
BASILIA,  is.,  secondo  gli  ant.  autori,  d 
una  immensa  estensione,  a  tre  giornate 
di  navigazione  dalle  rive  degli  sciti.  Se- 
nofonte la  chiamò  Balda.  Secondo  il 
parere  dei  più  esser  potrebbe  la  Scan- 
dinavia ,  che  appunto  gli  ant.  presero 
per   un'  isola. 
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BASILIA ,    citta    della    Gallia   belgica  fra 
Rheims    e     Verdini,    che    sembra   essci 
oggi  VADELAINCOUUT  nella   Sciam- 
pagna. 
BASILIA,  luogo  fortificato  nella  Scizia  eu- 
ropea, sul  fi.   Tapsis ,    verso  il  Bosforo 
Cimmerio,  secondo  Diodoro  Siculo. 
BASILIA,  citta  dell'Elvezia,  secondo  Am- 
miano  Marcellino,   che   fu    una   delle  più 
considerabili  dopo  la  distruzione   di  Au- 
gusta, cap.    dei  raurachi.    Credesi  gene- 
ralmente che  sia  la  moderna  Basilea. 
BASILIA,  città    d' It.,    secondo    l'Ortelio, 
avendosi  pure  dato   un   tal  nome  a  qual- 
che altra  ant.  citta    d'  It.  ,    di  cui  però 
sarebbe    difficile    indicare     i    corrispon- 
denti nomi  moderni. 
BASILICA  o  BARBURA,  città  dell'inter- 
no della  Mauritania    cesariense  ,     di  cui 
si  parla  nell'itinerario     d'Antonino.  Era 
situata  nelle  mont.  al  S.  della    foce  del 
Nasava. 
BASILICA,  e  più  ant.  Sìcyon  ,    citta  con- 
sid.   del  Peloponneso,  cap.  della  Sicionia, 
ma  da   molto  tempo  caduta  in  rovine.  Più 
non   vi  restano  che  poche  case    ed     una 
.    chiesa,  dalla  quale  prese    il  suo  nome  , 
vedendosi  questi  avanzi  nella  Morea,  so- 
pra una  mont.,  a' piedi  del  golfo  di  Le- 
panto, a  4  1-  O.  da   Corinto. 
BASILICATA  ,   prov.  del  reg.  di  Napoli , 
situata  fra    12°  55/  e   i4°   «5/    di  long. 
E. ,  e  fra  Zg°  Ò6/  e  4i°  8'  di    lat.  N. 
Conf.  al  N.  con  la  Capitanata  ;  al   N.  E. 
con  la  Terra  di  Bari  ;  all'  E.  con  la  prov. 
di  Otranto  e  col  golfo  di  Taranto;  al  S. 
con  la  Calabria    citeriore  ;  al  S.    0.  col 
Medit.  ;  all' O.  col    Principato    citeriore, 
ed    al    N.    O.    col  Principato    ulteriore. 
Questa  prov.    non  è  presentemente     che 
una  picc.  porzione  dell'ant.  Lucania,  la 
quale  stendevasi  per  tutto  quel  tratto  di 
paese  ,  compreso  fra  i  li.  Laino  e  Selo. 
La  sua  lunghezza    è     di    3o    1. ,  la  lar- 
ghezza di  20  1. ,  e  la  superficie    di  cir- 
ca Ó20  1.  q.   L'  Apennino  si  divide,  nella 
parte  N.  O.  di  questa  prov.,  presso  Ve- 
nosa, in   due  rami,  di  cui  l'uno  si  diri- 
ge   all'È.,     ove    entra  tosto  nella  Terra 
di  Bari,  e  l'altro  prende  la  sua  direzio- 
ne   al    S.  e  va  ,  per  la  parte    occident., 
nelle  Calabrie.    Questa    ultima  ramifica- 
zione   si    avanza  ,    estendendosi    parzial- 
mente all'  O.   sino  quasi  in  vicinanza  del 
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golfo  di  Taranto.  Sonqvi  molte  pianure, 
attraverso  alle  quali  scorrono  varj  fi. 
che  scendono  dai  rami  degli  Apenuini 
e  di  cui  li  principali  sono:  il  Bracano 
che  forma  il  limite  con  la  prov.  d'  O- 
tranto,  il  Basento,  la  Salandrella,  V  Agri 
congiunto  al  Basileto,  ed  il  Sinno  ,  che 
tutti  sì  gettano  nel  golfo  di  Tarauto. 
L'  Ofanto  forma  il  limite  al  N.  O.  ,  ed 
al  N.  Il  Pesalo  è  il  lago  più  conside- 
rabile. II  clima  è  quivi  temperato ,  e  la 
parte  occid.  è  più   umida  dell'  orientale. 

I  terremoti  sono  assai  frequenti.  V  a- 
gricoltura  è  iti  generale  negletta.  Il  suo 
suolo,  consistente  in  un'argilla  Compatta 
e  tenace,  non  è  minimamente  secondato 
dall'arte.  Le  migliori  terre  verso  1'  Io- 
nio sono  quasi  deserte.  Le  maggiori  rac- 
colte si  fanno  lungo  il  golfo  di  Taranto. 
Si  semiua  nelle  tnont. ,  dalle  quali  que- 
sta prov.  è  iu  gran  parte  occupata,  una 
spezie    di  formento   chiamato    permane. 

II  mais  vi  è  coltivalo  ovunque,  e  le  al- 
tre produzioni  consistono  iu  cotone,  ca- 
nape, lino,  tabacco,  mele,  cera,  zatFrano 
e  vini,  essendo  riuomati  quelli  di  Tursi, 
Melfi,  Chiaramonte,  Ferrandina  ,  Pistie- 
cio  e  Montalbano.  Vi  si  raccoglie  poco 
oglio  ,  ma  si  allevano  moltissimi  bachi 
da  seta.  La  preparazione  del  succo  di 
liquerizia  è  quivi  attivissima.  II  legname 
è  assai  scarso ,  ma  però  si  trova  fre- 
quentemente sugli  Apenuini  il  pino,  dal 
quale  si  estrae  la  trementina.  La  razza 
dei  cavalli  vi  è  degenerata,  preferendo- 
visi  i  muli.  I  bovi  di  razza  ungherese 
sono  in  poco  numero.  Si  nodriscouo 
pochi  porci  ,  capre  e  montoni,  Questi 
ultimi  danno  una  lana  assai  comune,  e 
molto  devono  soffrire  dai  lupi  che  scen- 
dono dagli  Apenniui.  Evvi  della  calce  , 
gesso,  argilla  e  pietre  da  fabbriche.  La 
Basilicata ,  quantunque  in  una  vantag- 
giosa situazione,  pure  non  ha  una  citta 
commerciante.  Molte  strade  attraversano 
questo  paese,  e  principalmente  quelle  da 
Napoli  nella  Calabria,  da  Salerno  a  Ta- 
ranto per  Potenza  ,  e  quella  lunghesso 
il  golfo  di  Taranto.  Gli  abitanti  parlano 
un  dialetto  che  si  avvicina  al  calabrese; 
vivono  assai  semplicemente  ;  si  nitrisco- 
no di  mais  e  di  vegetabili  ;  si  coprono 
la  testa  con  un  berretto  di  tela,  ed  in 
luogo    di    scarpe    s  inviluppano    i   piedi  | 


con  un  pezzo  di  pelle.  Il  monte  Volturo 
è  un  vulcano  estinto.  Questa  prov.,  che 
oontiene  40Q»0°0  abitanti,  si  divide  nei 
quattro  distretti  di  Melfi,  Matera  ,  Po- 
tenza e  Lagonegro.  Il  suo  capoluogo  è 
Acereozn,  quantunque  Mateca  la  sua  più 
consid.  città* 

BASILICO,  Basilicus  Sinus,  oggi  chia- 
mato golfo  di  Mellasso  ni  Sicilia  . 

BASILIDEI,  popoli  della  Scizia  Europea, 
secondo  Plinio,  che  abitavano,  secondo 
Erodoto,  al  di  sotto  delle  cateratte  del 
Boristene. 

BASILIMFA,  Nymphius,  fi.  del  Diar- 
beck,  nella  Tur.  asiatica,  che  si  scarica 
nel  Tigri,  fra  Mosul  e  Turiti 

BASILINOPOLI  o  BASILIONOPOLI,  cit- 
tà episcopale  dell'Asia  minore,  nella  Bi- 
tinia. 

BASILIO  (s.),  vili,  della  Sardegna,  divisio- 
ne del  capo  Cagliari ,  a  9  1.  N.  dalla 
città  di  questo   nome,  con    1,200  abitanti. 

BASILIO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distp.  della  prov.  di 
Venezia. 

BASILIO,  Basilium  fiumen,  fi.  dell'Asia, 
secondo  Strabene,  che  scorreva  fra  il 
Tigri  e  l'Eufrate,  e  che  Arnmiano  Mar- 
Cellino  dice  essere  stato  anzi  un  ramo 
di  quest'  ultimo  ad  arte  scavato,  onde 
portar  dell'acqua  nell'interno  di  Babi- 
lonia. Questo  canale  essendosi  riempiu- 
to, gì'  imp.  Trajano  e  Severo  lo  fecero 
pulire,  e  stabilirono  col  suo  mezzo  una 
comunicazione  fra  il  Tigri  e  l'Eufrate. 

BASILIPOTAMO  o  BASILIPOTAMOS, 
fi.  della  Grecia,  nella  Sacania,  che  rice- 
ve altri  fi.,  attraversa  Misitra,  e  sbocca 
nel  golfo  di  Colokitia .  E  questo  l'ant. 
Eurotas  o  Hemerus,  o  Marathon  de- 
gli Spartani. 

BAS1LIPP0,  Basilippum,  citta  delle  Spa- 
gne, nella  Betica,  a  20,000  passi  da 
Hispalls  (o  Siviglia).  Oggi  si  chiama 
Besippo . 

BASILIS,  ant.  piazza  fortificata  sul  lago 
Prespa,  secondo  l'Ortelio,  che  opina 
essere  verso  la  Macedonia. 

BASILIS,  città  dell'Arcadia  nel  Pelopon- 
neso, presso  l'Alleo,  fondata  da  Cipselo, 
a  10  stadj  da  Bados .  Rovinata  in  se- 
guito, non  ne  restavano  al  tempo  di 
Pausania  che  gli  avanzi,  e  fra  questi  un 
tempio  di  Cerere  Eleusina. 
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BASILISCHI,  popoli  della  Sarmazta   asia 
làaa,  seconde  Tolomeo,  creduti  da  alenai 

i   Ras  il  idei  di   Plinio. 
BASITISENE,    contraila     dell'Asia,     nella 
Brande  Armenia,  secondo  Tolomeo,  che 
sì  crede  essere  la  Turcomaoia. 
BASIL1SSA,  nome   del  monte  Ro<lo|>e. 
BASILLZZO,  is.  del  gruppo  delle  Lipari, 
nel  Mediterraueo,  al  S.   dell'is.  di  Strom- 
boli,  e  a  0  1.  5j4  N.  E.  da  Lipari.    E 
quasi     inabitata  .     Chiauiossi     ant.    Her- 
culis  insula* 
BASING  (OLD),    vili.    d'Ing.,    contea    di 
Stithampton,  lumdred  ,  e  a    i|2   1.  N.  E. 
da  Basingstoke.    Vi    fu    ant.  un  castello 
fortificato.  Conta    1,000  abitanti. 
BASINGSTOKE,  bor.  da  mercato  dell'Ingo 
contea  di  Southampton,  hundred  di  Ba- 
smgstoàe,  a  6  1.  3p4N.E.  da  Winchester. 
\  i  sono  4   scuole  gratuite,  e  si  labb.   saje, 
drogliotli  ed   altri   tessuti    leggieri  di  la- 
na.   Un  canal   navigabile,  aperto  da   poco 
tempo,  che  comincia  a  Basingstoke  e  va 
a   raggiungere   il   Wey,   facilita  Je  oomu- 
nicazioui   con   Londra.    Conta   5, 20o   abi- 
tanti.   8i   vedono  in    vicinanza  tz, lì.    nvanzi 
d'  un'  nnt.   cappella,  rinomata  per   la   bel- 
lezza  di  sua  architettura. 
BASINNI,  popoli,    clie  Stefano  di  Bisanzio 

indica   essere   nell  Arabia. 
BAS1NSCHI,    lago    salmastro  della  Russia 
asiatica  ,  nella  prov.   del   Caucaso.  Se   ne 
ritrae  molto  sale  per  conto   della   corona. 
Trovasi  a  4°   !•  da   Arcangelo. 
BASIOTHIA,  nome  di   una  città  della  Pa- 
lestina, nella   tribù   di  Giuda. 
BASIRÀ,  città  della  Tur.  Asiatica  nel  pa- 
scialato di  Siva,  sul  mar  Nero,  a  7   1. 
O.  da  Samsun. 
BASIRI,  fi.  della  Persia,  che  irriga  la  prov. 
di  Kerman,  la  città  di  Basili,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Ormus. 
BASKAKOVKA ,     colonia    alemanna    della 
Russia  europea  ,   gov.  e  a   16  1.    l|2   N. 
E;  da  Saratof,  distr.  di  Volsk,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Tichanka.    Vi    sono  35 
famiglie  luterane. 
BASKENRIDGE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-Jersey,  contea  di  Somer- 
set ,  sopra  un  affluente  della  Passaic,   a 
3  1.  S.  S.   O.   da    Morristown. 
BASMAN,  picc.  città  del  Belutchistan,    nel 
•     Kohistau,  a    17   1.  N.   da  Banpour. 
BASMAN  ,    is.    del  golfo  Persico  ,    a  5  1. 
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della  costa  d'Arabia.  Lat.  N.  20°  So'  ; 
long.  E.  620  5,V.  Ha  (piasi  2  I.  di  lun- 
ghezza, e  nel  saio  centro  s'inalza  un'Id- 
ia  montagna. 

BASOUAPATAM,  forte  dell'  Indos.,  negli 
stati  del  radjah  di  Mkore  ,  a  a5  LE. 
N.   E.   da   Bedano**. 

BASQUE,  pica,  is.  del  fi.  s.  Lorenzo,  nel 
basso  Canada,  in  faccia  alla  irnbocc.  del- 
la Pistole  ,  a  54  1.  N.  E.  da  Quebec  . 
Lat.  N.  40°  16';  long.  O.  710  16'. 

BASQUES  (PROVINCIE).  Vedi  Basche 
(  provincie  ). 

BASQUES  (PAESE  DEI).  Vedi  Baschi 
(  paese   dei  ). 

BASQUE  VILLE  oB  ACQUE  VILLE,  bor. 
di  Fr.  nella  Normandia ,  dipart.  della 
Senna  inferiore,  circondi  e  a  5  1.  5|4  S. 
S.  O.  da  Dieppo ,  e  a  8  I.  5|4  N.  da 
Rouen,  capoluogo  di  caut.,  sulla  Vienne. 
Vi  sono  delle  labb.  di  tele  e  saje.  Conta 
2,290  abitanti.  Il  suo  territ.  produce 
molto  grano,  e  nelle  sue  vicinanze  evvi 
un   gran  bosco. 

BASRA,  picc,  città  d'Afr. ,  nella  Barbarla, 
e  nel  reg.  di  Fez,  prov.  d'  Hasbat,  sui 
coni",  di  quella  di  Asgar,  a  circa  10  I. 
E.  dalla  città   di  Sale, 

BASRA,  città  dolla  Tup,  asiatica.  Vedi 
Bassura. 

BASRODE  ,  città  dei  Paesi-Bassi,  sulla 
Sciielda,  presso  Dendennoude,  con  2,200 
abitanti. 

BASS,  stretto  che  separa  la  nuova  Olanda 
dalla  terra  di  Van-Diemen,  fra  38°  4q/ 
e  4i°  di  lat.  S.,  e  fra  i4i°  e  i47°  dì 
long.  E.  Ha  circa  5o  1.  dall'  E.  all'O., 
e  circa  altrettante  dal  N.  al  S.  Esso  è 
sparso  di  gruppi  d'isole,  la  maggior  parte 
sterili,  e  che  ne  rendono  assai  pericolo- 
sa la  naviga/ione.  Questo  stretto  porta 
il  nome  del  chirurgo  Bass,  che  lo  sco- 
pri nel  1799.  Fu  poscia  riconosciuto  da 
bastimenti  di  diverse  nazioni. 
BASS,  Bassa,  picc.  is.  del  mare  del  Nord, 
sulle  coste  della  Scozia  ,  e  della  contea 
d'  Haddington,  all'  ingresso  della  baja  di 
Forth.  Essa  è  seminata  di  roccie,  assai 
scoscesa  ed  inaccessibile,  eccettuata  la 
parte  del  S.,  ed  alta  da  200  a  4°° 
piedi .  Una  caverna  l' attraversa  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  ed  ha  nel  mezzo  uno  sta- 
gno profondo.  La  superficie  dell'  is.  of- 
fcre  qualche  pascolo,    ed   una  sorg.    d'  a- 


3i8  B  A  S 

equa  dolce.  Serve  dì  ritirata  a  molte  ocha 
ed  altri  uccelli  aquatici,  che  vengono  a 
deporvi  le  ova.  Eravi  anticamente  un  for- 
te in  questa  situazione,  ora  distrutto,  che 
si  teneva  per  imprendibile.  La  guarni- 
gione del  re  Giacomo  II  si  mantenne 
molti  anni  in  questa  is.,  contro  gli  scoz- 
zesi, ma  alfine  furono  astretti  ad  arren- 
dersi, non  ricevendo  più  soccorsi  dalla 
Francia. 

BASSA,  citta  del  mare  delle  Indie,  al  S. 
dell'  is.  Taprobana,  secondo  Tolomeo. 

BASSA,  picc.  porto  del  mare  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dell'avorio,  a  25 
1.  E.  N.  E.  dal  capo  Palmas. 

BASSA,  BESSA  o  FASSA,  citta  maritt. 
della  Persia,  nella  prov.  di  Fars  ,  alla 
imbocc.  del  Tigri,   nel  golfo  Persico. 

BASSAG,  Bassacurn,  vili,  di  Fr.  nella  San- 
tongia,  dipart.  della  Charente ,  circond. 
e  a  4  1-  È.  da  Cognac,  cant.  di  Jarnac, 
presso  la  Charente .  Il  suo  territ.  pro- 
duce molto  vino.  Vi  si  fabb.  della  a- 
cquavite  eccellente.  Conta  900  abitanti.  E- 
ravi  un'abbazia  di  benedettini,  fondata 
nel  1009.  Nelle  sue  vicinanze,  nel  i5ò~9, 
si  diede  una  sanguinosa  battaglia  fra  i 
cattolici   ed  i   protestanti. 

BASSAGHITEI  o  BASSACHILEI,  popol 
della  Marmarica,  secondo  Tolomeo. 

BASSA-DUNGRAM,  alla  mont.  nevosa,  si- 
tuata fra  l'Oeii,  prov.  del  Tibet,  al  S., 
ed  il  Tangut  memi,  al  N. ,  al  34°  307 
di  lat.  N.,  e  890  5o;  di  long.  E.,  a  800 
ly  al  N.  da  HIassa.  Sul  suo  declivio  o- 
rientale  ha  la  sua  sorg.  il  Murous-us- 
sou,  fi.  che  cangia  spesso  di  nome,  en- 
trando nella  China  sotto  quello  di  Kin 
cha  Kiang  .  Dal  fianco  orientale  della 
mont.  sorte  l'Yarghia  Dzangbu,  che  scor- 
re verso  il  Katchi.  I  popoli,  che  abitano 
nei  dintorni  di  questa  mont.,  trovarono 
che  la  sua  figura  rassembra  a  quella  di 
una  vacca,  e  per  conseguenza  le  diedero 
un  nome  ,  che  appunto  significa  monte 
della  Vacca. 

BASSAE  o  BASSEES,  picc  bor.  dell'Ar- 
cadia, al  S.  O.  di  Megalopoli,  presso  le 
frontiere  della  Messenia,  in  un  paese 
cinto  tutto  da  montagne.  In  vicinanza  e- 
favi  un  tempio  di  Apollo  Epinorius,  che 
secondo  Pausania,  dopo  quello  di  Tegeo, 
era  il  pia  bello,  e  meglio  fabbricato  di 
tutto   il   Peloponneso. 
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BASSA-KAMTSCIATKA  o  NISCIINA- 
KAMTSGIATKA ,  città  comm.  della 
Russ.  asiatica,  sul  Kamtsciatka,  con  un 
porto,  e  circa  700  stabili  abitanti.  Essa 
è  il  capoluogo  della  vasta  penisola  di 
tal  nome. 

BASSALENSI,  popolo,  che,  secondo  l'Or- 
telio,   passò   dalle  Spagne  nella  Irlanda. 

BASSAM  (GRANDE),  citta  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dell'Avorio,  a  4° 
1.  0.  N.  0.  dal  capo  delle  Tre  Punte, 
all'O.,  e   presso  l' imbocc.  dell'Assinie. 

BASS ANELLO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di    Padova. 

BASSANIA,  citta  dell'alta  Pannonia ,  alle 
frontiere  dell'  Illirio,  secondo  l' itinerario 
d  Antonino. 

BASSANO  (  s.  ),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.   della   prov.   di  Cremona. 

BASSANO  (s.  ),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di   Lodi  e  Crema. 

BASSANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Brescia. 

BASSANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  pror.  di 
Como. 

BASSANO,  Bassanum,  picc.  ma  bella,  po- 
polata e  commerciante  città  regia  del 
reg.  Lom.-Ven.,  capoluogo  di  distr.,  nel- 
la prov.  di  Vicenza,  dalla  cui  diocesi  di- 
pende,  distante  6  1.  lj2  N.  N.  E.  da 
quella  citta,  9  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Pa- 
dova, e  11  1.  N.  E.  da  Venezia  .  Posta 
sulla  sponda  sinistra  del  Brenta,  il  vicino 
canale  da  cui  maestosamente  questo  fi. 
discende,  le  ben  coltivate  numerose  colline, 
gli  ameni  villaggi  che  la  circondano,  e 
la  vista  delle  Alpi  vicine,  rendono  la  sua 
situazione  una  delle  più  deliziose  e  ro- 
mantiche. Abbonda  di  vini  eccellenti,  dei 
quali  fa  un  utile  comm.,  come  di  qual- 
che altra  derrata,  e  singolarmente  delia 
seta,  pel  lavoro  della  quale  sonovi 
molti  filato],  come  pure  dei  purgato)  per 
la  cera.  La  città  non  ha  che  un  miglio 
circa  di  giro,  ma  i  sobborghi  sono  co- 
modi e  popolati.  Conta  10,000  abitan- 
ti. L'aria  è  pura  e  sanissima  .  Fra  le 
precipue  sue  fabb.  devono  nominarsi  la 
tipografia  e  calcografia  Remondini,  abba- 
stanza celebre  anche  fuori  d'Italia.  L'ant. 
ponte  di  legno,  che  univa  la  citta  al  bor. 
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go  detto  Vicentino,  e  che  nella  piena  del 
18  agosto  174B,  f«  asportato,  iNe  venne 
subito  sostituito  uno  ili  180  piedi  di  lun- 
gbeasa  per  opera  del  famoso  ingegnere 
Bartolomeo  Ferracina,  nato  nel  vicino  vili, 
di  Sologna;  ma,  distrutto  esso  pure  nelle 
vicende  delle  ultime  guerre,  fu  ristabi- 
lito iu  mi-lior  (orma  nell'anno  1822.  La 
città  è  fornita  di  varie  chiese  ricche  di 
quadri  rinomati,  di  un  ospedale,  di  un 
ginnasio  e  di  un  teatro.  —  Sotto  il  do- 
minio di  Francesco  I  da  Carrara,  e  sot- 
to i  Visconti ,  la  citta  venne  ornata  di 
nuovi  edifìzj,  e  difesa  con  fortificazioni. 
—  Bassano  fu  patria  di  molti  uomini 
distinti  in  ogni  genere,  fra'  quali  Giaco- 
mo da  Ponte,  detto  appunto  il  Bassano, 
cel.  pittore,  co'  suoi  tìgli,  Lazzaro  Buo- 
namico,  Giovanni  Battista  Verci,  1  inciso- 
re Volpalo,  il  padre  Roberti,  come  me- 
glio si  può  rilevare  dalla  narrazione  dei 
bassanesi  illustri  del  chiarissimo  signor 
Bartolomeo  Gamba,  ristampatasi  recen- 
temente in  Milano. 

BASSANO  o  BASS ANELLO,  Bassanum, 
picc.  citta  o  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  ,  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Viterbo,  presso  di  Sutri ,  al  confluente 
del  Ne  va  e  del  Tebro,  e  in  vicinanza  del 
lago  dagli  ant.  chiamato  Lacus  Vadl- 
monìs,  ove  P.  Cornelio  Dolabella,  l'an- 
no  di  Roma  47 1>  dislece  i  toscani. 

BASSAS  o  BAXAS,  capo  sulla  costa  o- 
rient.  dell' Afr.,  a  176  1.  S.  S.  O.  dal 
capo  Guardafili.  Lat.  N.  4°  S5'  >  l°nS' 
E.  47°- 

BASSAS  DE  JUDIA,  is.  dell'oceano  In- 
diano ,  nel  canale  di  Mozambico,  a  60 
1.  O.  dalla  costa  di  Madagascar.  Ha  2 
1.  i|2  di  estensione,  ed  è  coperta  d'ar- 
boscelli, o  d'alberi  nani.  Lat.  S.  22° 
28';  long.  E.  38°    i47. 

BASSA  TERRA  o  BASSETERRE ,  citta 
cap.  della  is.  di  s.  Cristofolo,  una  delle 
Antille,  situata  sulla  costa  S.  O. ,  alla 
foce  di  un  fi.,  che  forma  una  pico. 
baja,  chiamata  Strada  della  Bassa  Terra, 
Essa  è  assai  cocum.,  e  conta  6,000  abi- 
tanti. 

BASSA  TERRA  (  LA  ),  citta  cap.  della 
Guadalupa ,  capoluogo  di  quartiere,  e 
situata  sulla  costa  S.  O.  della  parte  oc- 
cid.  dell' is. ,  al  ió°  69'  So"  di  lat.  N., 
e  64°  6'  ló"  di  long.  O.,  a  2  1.  S.  O. 
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dalla  Sotifrière,  o  a  7  I.   ij9  S.  O.  dalla 
Poinl-à   Pitre.    Essa  è  difesa  dalla  parte 
di  terra  dal   forte  Richepanse,    dominato 
da  montagne.   Forma   due  parrocchie:  la 
Madonna  del  Monte  Cannello,   e  s.  Fran- 
cesco,   separate    dalla    riviera    alle   Her- 
bes,  eh'  è   quasi  a   secco  durante  9  me- 
si dell'anno,    e  attraversata  da  due  pon- 
ti,  F  uno  in    pietra  ,    costrutto    al  basso 
della  citta,   l'altro    in    legno,  alla  parte 
alta.  La  parrocchia  di  s.  Francesco    sta 
all'O.,  e  portò  per  molto  tempo  il  nome 
di  bor.  prima  di   formar  parte  della  cit- 
ta .    La    Bassa    Terra    è    bene    irrigala, 
ed   ha   molte  fontane   pubbliche,  essendo 
anche  fornita    di    belle    passeggiate.  Ev- 
vi   un    arsenale,  due  chiese  parrocchiali, 
un  palazzo  di  giustizia,     delle    prigioni, 
un    beli'  edilizio,    sede    del  gov.,    ed     un 
ospedale     vastissimo    ed    assai   bello  .    11 
porto  e  poco  sicuro,    e    la  rada  trovasi 
esposta    a   tutti  i  venti,  talvolta  impetuosi. 
Ha  molto  sofferto  a  cagione  dei  colpi  di 
vento,  essendo  stato  specialmente  violen- 
tissimo quello  del  primo  settembre    1820. 
Fu  saccheggiata  e  presa  dagl'inglesi  negli 
anni  1691,  1703  e    1769,  e  bombardata 
dagli  stessi  nel    1794-   Provò   un   violento 
incendio  il  io  agosto  1782.  La  sua  pop., 
nel  1822,  ascendeva  a  4»°^9   abitanti,  dei 
quali  1,4^7  bianchi,  1,014  di  colore  libe- 
ri, e  2,388   schiavi.  —  II  quartiere  della 
Bassa  Terra    è  irrigato    dal  fi.    dei  Ga- 
lions,  e  produce  canne  a  zucchero,    caf- 
fè,  cotone  e  mnnioco,  contenendo    4)°47 
abit.  divisi  in  1^6 1   bianchi,    168    di  co- 
lore liberi,  e    3,4l8  schiavi. 

BASSA  TERRA,  porto  principale  della  is. 
di  Granata. 

BASSBECK,  vili,  parrocchiale  dell'  ex-circ. 
della  bassa  Sassonia. 

BASSBERG,  città  della  Boemia.  Fedi  Se- 

BASTJANBERG. 

BASSE,  vili,  parrocchiale  nella  bassa  Sass., 
e   nel  fu  prin.   di   Calenberg. 

BASSE  (  ISOLE  )  ,  gruppo  composto  di 
un  gr.  numero  di  picc.  is.,  chiamato  an- 
che Mille  isole,  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale, al  N.  della  nuova  Guinea,  fra  i° 
19'  e  1°  óo7  di  lat.  S.,  e  fra  i4i°  33' 
e    1420  di  long.   E. 

BASSECOUfA,  detto  anche  ALTORF,  vili, 
della  Svizz.,  cant.  e  a  io  I.  i|4,  N.  da 
Berna  e  a  4  '•    ll2  ®»   E.  da  Porentruj, 
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sulla  riva  sinistra  della  Some.  Vi  è  una 
gi\  cartiera,  e  conta  700  abitanti. 

BASSEE  (LA),  Bassorum  oppidum,  picc 
citta  di  Fr.,  dipart.  dol  Nord,  circond. 
e  a  j5  L  S.  O.  da  Lilla ,  capoluogo  di 
cant.  sid  canale  del  suo  nome.  Evvi  un 
iilalojo  di  cotone,  ed  uno  di  lana  ,  una 
fabb.  di  sapon  nero  ,  una  distillarla  d 
acquavite  di  grani,  e  fabb.  di  stoviglie. 
Fa  un  gr.  comm,  di  grani  oleosi,  di  ce 
reali  e  di  carbone.  La  sua  posizione  la 
ronde  il  deposito  dei  circondarj  di  Be' 
tbune  e  di  Saint-Poi.  Vi  si  tengono  fio' 
re  di  due  giorni,  il  19  di  gennajo  , 
aprile,  luglio  ed  ottobre  e  dei  gr.  mer 
cati  di  telerie,  ogni  secondo  martedì  di 
ciascun  mese.  Conta  3.000  abitanti.  E 
assai  fortificata,  e  molto  nota  pei  diver 
si  assedj  ch'ebbe  a  sostenere,  «pecial- 
mento  nei  XVII  secolo  ,  nel  quale  fi 
presa  e  ripresa.  Gli  spagnuoli  finalmen 
te  la  cessero  alla  Fr. ,  nel  1608,  col 
trattato  di  Aix  la  Ghapelle,  e  Luigi  XIV 
ne  fece  subito  distruggere  le  fortificazioni 

BASSÉE  (C\NALE  DELLA),  in  Fr. 
stabilito  nei  dipart.  del  Nord,  e  del  Pas- 
so di  Calais,  col  mezzo  della  derivazione 
di  una  parte  delle  acque  del  canaio  del- 
la Deule  ,  dal  punto  della  chiatta  di 
Beauvin  sino  alla  città  de  La  Bassée 
per  lo  spazio  di  una  lega  e  mezzo.  I 
suoi  trasporti  consistono  principalmente 
in  carbone  di  terra  ed  altri  oggetti  d 
consumo  per  la  citta  de  La  Bassée.  Si 
lavorava  recentemente  a  prolungare  que- 
sto canale  sino  ad  Aire,  facendolo  pas- 
sare per  Bethune,  e  con  ciò  stabiiirassi 
più  direttamente  la  comunicazione  dei 
porti  di  Calais,  di  Gravelines  e  di  Dun- 
kerque  con  la  Schelda,  ed  il  canale  di 
s.  Quintino.  La  lunghezza  del  canale  fra 
La  Bass-'e  ed  Aire  è  di  circa  8  leghe. 

BASSE  FONTANE,  era  un'abbazia  della 
Fr.,  fondala  verso  il  n4l>  rì&lìa  Sciam- 
pagna,  a  4  1-  N.  E.  da  Bar-sur-Aube. 

BASSEIN,  citta  dellìndostan.  Vedi  Bacaim. 

BASSURE,  vili,  della  Slesia. 

BASSEMJÌERG,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reno,  a  3  1.  O.  da  Scheleslatt. 

BASSE  VIPOY,  citta  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  a  4  I.  5j4  E.  da  Da*. 

BASSENTO,  Bassuerum,  fi.  del  reg.  di 
Napoli,  m-lla  Calabria  citeriore,  die  pos- 
sa per  Cosenza,  e  si    unisce  al  Crati. 
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BA8SE-P0INTE  o  BASSO  PUNTO,  città 
della  costa  settentr.  della  Martinica,  a 
6  1.  O.  N.  O.  dal  chiasso  della  Trini- 
tà. La  parrocchia  è  una  delle  meglio 
coltivate  dell'  isola. 

BASSEUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  O.  da 
Bagneres  di  Bigore.  Evvi  una  sorg.  mi- 
nerale situala  in  un   profondo  vallone. 

BASSERSTOiVF,  vili,  della  Svizz.,  nel  caut. 
di   Zurigo. 

BASSET,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia,  sulF  York-Biver ,    a  $  1.  N. 

0.  da   York. 

BASSEVELDE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,    a  4 

1.  N.  da  Gand. 

BASS1ANA,  ant.  città  dell'alta,  o  prima 
Pannonia,   secondo  l'itinerario  d'Antonino. 

BASSIEN,  città  dell'  imp.  Birmano.  Vedi 
Pei*s\im. 

BASSI-FONDI ,  arcipelago,  che  dipende 
geograficamente  dall'arcipelago  di  Salamo- 
ile, nell'Oceanica  centrale. 

BASSIGNANA,  Baseniana,  bor.  degli  Sta- 
ti sardi,  divisione,  pror.  e  a  3  i.  N.  E. 
da  Alessandria,  capoluogo  di  mandamen- 
to, sulla  destra  del  Po,  non  lunge  dal 
confluente  di  questo  fi.  col  Tauaro.  Conta 
3,ioo  abitanti.  Era  un  tempo  fortificato. 
Quivi  nel  i36i,  fu  concluso  un  trattato 
di  pace  fra  Ottone  di  Brunswick  e  Ga- 
leazzo Visconti.  E  cel.  questo  bor.  per 
una  gr.  battaglia  che  vi  si  diede  il  gior- 
no  £Ó   novembre    i"]^. 

BASSIGNY  o  BASSIGNF,  Bassiniacus 
ager,  ant.  paese  di  Fr.,  nella  parte  me- 
rid.  della  Sciampagna,  ed  in  parte  an- 
che nel  Barrois,  verso  il  S.,  ch'era  com- 
preso, la  maggior  parte,  nel  vesc.  di 
Langres,ed  il  restante  in  quello  di  Toull, 
verso  le  sorg.  della  Marna  e  della  Mo- 
sa,  dalla  parte  della  Lorena.  Chauiriont 
era  la  cap.  del  Bassigny  proprio,  e  Vau- 
couleura  la  città  principale  del  Barrois. 
Era  questo  paese  diviso  in  6  gr.  castel- 
lante. Poteva  avere  da  circa  1,3  o  14  I. 
di  lunghezza,  ed  appena  la  metà  di  lar- 
ghezza. Abbonda  di  ogni  cosa  necessaria 
alla  vita  ed  è  soprattutto  coperto  di  bel- 
le foreste  e  di  campagne  fertili  in  biade. 
Tutto  questo  paese  fa  oggi  parte  del  di- 
part. dell'Alta-Marna. 

BA,SSILAN,  una  delle  is.  Filippine,  al  S. 
Ó.  di  Miudauao,  al  6°  28'  di  lat.  N.  e 
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iiy°  54'  ili  long.  E.  Ha  circa  22  I.  di 
circonferenza.  L'  interno  e  interrotto  ila 
grossi  ruscelli.  Ewi  al  centro  una  cate- 
na <li  montagne.  Quest'  is.  poco  pop.  A 
fertile  particolarmente  in  riso,  canne  a 
zucchero  e  banaui.  Vi  si  trovano  dei  ci 
gnali  e  dei  daini. 
BASSING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meur- 

the,  a   li   1.  N.  O.   da  Nancy. 
BASSING,   vili,    della    Svizz.    nel  cant.  di 

Berna. 

B ASSODA,  citta  dell'  Indos.,  stati  del  Sin- 
dyah,  ant.  prov.    di    Malvah  ,  a  qualche 
dist.  dalla  riva  destra    della    Betva ,  e  a 
9  I.  S.  E.  da  Serondge.  Essa  è  cinta  di 
mura,  e  li  suoi  dintorni  sono    fertili  in 
tabacco. 
BASSOMPIERRE,  ex-signoria  dì  Fr.,  nel 
due.    di    Bar,    situata    nel  dipart.  della 
Mosa,  fra  Tliionville    e    Longwi.    Diede 
il  suo  nome    alla    cel.  casa  di  Bassom- 
pierre. 
MASSONE  ,    comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Corno. 
BASSORA,  BALSORAoBASSRA,  pascla- 
licato  della  Tur.  asiatica,  fra  290  óo'  e 
32°  5'  di  lat.  N.,   e  fra  43°  45/  e  1^6° 
òo/  di  long.  E.    I  suoi    limiti    sono:    al 
N.  E.    la  Persia;  al  S.  E.   il  golfo  Per- 
sico; al  S.  O.  il  deserto  di  Arabia,    ed 
all'   O.    il  pascialicato  di  Bagdad.  Eccet- 
tuando la  parte  occid.,  ove  si  trova  qual- 
che collina,  questo  paese  presenta  ovun- 
que un  suolo   unito     e    sì  basso,    che  il 
flusso  si  fa  sentire  a  5o  I.  dal  mare.  Il 
Tigri,  l'Eufrate,  ed  il  Ghat-el-Arab,  eh' è 
formato  dai  due  primi  con  la  loro  riunio- 
ne,   quasi  nel  centro  di  questo  pasciali 
cato,    Io  attraversano  presso  a  poco  alla 
metà,    e  lo  coprono    spesso  con  le  loro 
acque  fecondatrici.  Gli  abit.,  in  luogo  di 
scavare    nuovi    canali    per    condurre  da 
Iunge  nelle  loro  terre  le  acque  del  Ghat- 
el-Arab  ,  e  per  facilitarne  lo  scolo  nelle 
sue  inondazioni,    negligentarono  gli  auti- 
chi,    molti    dei    quali    non    possono    più 
servire;    ne  risulta  da  ciò  che  gr.  parte 
del  suolo,    tutto    formato    di    alluvioni, 
olfre  un  deserto  arido   o    infette  paludi. 
Fortunatamente  i  venti    del  S.  E. ,    che 
soffiano  quasi  senza  interruzione,  rinfre- 
scano 1'  atmosfera  ,    e   si  oppongono  alle 
stragi  che    produrrebbe    il    miajma    pe- 

Tom.  I.  P.  IL 
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stilenziale    dì     cui    è  sempre  carica.    La 
influenza   di   questi   venti  è  favorevole  del 
paro  agli  uomini  ed  ai  vegetabili.  Il  paese 
e  coperto  di  datteri.   Contenti  della  sus- 
sistenza che     olirono    questi    alberi,    gli 
arabi  quasi  del  tutto  trascurano  qualun- 
que campestre  lavoro.    I  fallali  o  paesa- 
ni, coltivano   grani,  melloni    ed    un  poco 
di  cotone  e  di  tabacco.    I  beduini    non 
si  occupano  che    ad    allevare    cammelli, 
cavalli,    montoni    e    capre.    Gli    animali 
selvaggi   vi  sono  poco  numerosi.    Non  vi 
si  vedono,  e  di  rado,  che  cignali,  qual- 
che lione,   e  poche  altre  bestie  carnivore. 
II   pesce   abbonda   nel  Ghat-el-Arab,    ma 
gli  abit.   ne    traggono    poco    profitto.    Il 
comm.  in    generale    è    per    altro  impor- 
tante.   Una  flotta  di    5o   navi  lo    proteg- 
geva   un   tempo     contro  i    pirati  del  gol- 
fo Persico,   ma  essa  è  oggi  in  così  pes- 
simo stato,    che  non  osa  più  sortire  da! 
porto.     —  Il  pascialicato    di  Bassora  fu 
governato  da    un  particolare    pascià  sino 
alla  metà    del    XVIII    secolo,    epoca    in 
cui  fu  invaso  dai  persiani.    Dopo  averlo 
riconquistato  ,    la  Porta  Io  pose  sotto  la 
dipendenza  del    pascià    di  Bagdad,    che 
lo    fa    amministrare    da    un    mutsellim . 
Per    difenderlo    contro    i     wahabiti,    ed 
altre  orde  nemiche,  si   alzò  recentemen- 
te dalla  parte    dell'Arabia    un    muro  dì 
20  1.  di  lunghezza .    Il  pascialicato    con- 
tiene   160,000  abit.,  quasi   tutti  arabi.  E 
diviso  in    10    sangiacati,    dei    quali  non 
si  conoscono  se  non  i  nomi. 
BASSORA,  BALSORA  o    BASSRA,    citta 
della  Tur.  asiatica,  capoluoga  del  pasciali- 
cato di  tal  nome,  situata  a   20  1.  N.  O. 
dal  golfo  Persico,  che  chiamasi  anche  per 
questo  golfo  di  Bassora,  sulla  riva  destra 
del  Ghat-el-Arab,  a  93  1.  S.  E.  da  Bagdad, 
e  a  4^0  I.  S.  E.  da  Costantinopoli.  Lai 


N.  3o°  Zi'-,   long.   E.    45/ 


II  si.o 


circuito,  difeso  da  mura  di  2 5  piedi  dì 
grossezza,  guarnito  di  artiglieria,  e  dì 
una  fossa  ripiena  d'acqua,  A  circa  di  2 
1.  1(2.  Posta  in  un  terreno  sabbionoso 
e  pietroso  ,  vi  piove  di  rado  nell'  inver- 
no ,  e  mai  nell'estate;  però  i  contorni 
della  città  sono  deliziosi,  fertilissimi  e 
ben  coltivati;  e  gran  parte  di  questo 
spazio  essendo  coperto  di  giardini,  e  di 
piantagioni  di  datteri,  e  producendo  ogni 
sorla  di  frutta ,  gli  arabi  lo  chiamano 
42 
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uno  dei  Paradisi  dell'  oriente.  Vi  sì 
raccoglie  una  prodigiosa  quantità  di  rose 
che  si  distillano  per  ottenerne  la  essen- 
za. —  Bassora  e  sacida  quantunque 
attraversata  da  numerosi  canali,  che  la 
marea  riempie  due  volte  al  giorno  al- 
l' altezza  di  io  piedi.  Le  strade  sono 
strette  ed  irregolari,  e  le  case  in  terra 
o  mattoni  assai  male  costrutte.  Non  evvi 
edifìzio  che  meriti  attenzione.  I  bazar  non 
sono  rimarchevoli  Che  per  la  loro  esten- 
sione. L'aria  malsaua  prodotta  dalle  pa- 
ludi che  la  cingono  e  dalle  inondazio- 
ni terribili,  occasiona  bene  spesso  delle 
malattie,  alle  quali  sono  particolarmente 
soggetti  gli  stranieri.  Queste  cause  e  le 
sventure  delle  guerre  diminuirono  sensi- 
bilmente più  volte  la  sua  popolazione, 
che  ascendeva  perfino  a  4oO,000  abitanti. 
—  Nondimeno  la  situazione  di  questa  cit- 
ta è  sì  vantaggiosa  al  comm.  che  si  po- 
trebbe farne  una  delle  più  belle  e  ricche 
piazze  del  mondo.  La  esportazione  delle 
merci  quivi  riunite,  si  eseguisce  per  tre 
vie;  la  prima  con  la  Persia,  che  ne  as- 
sorbe quasi  la  meta  col  mezzo  delle  ca- 
rovane, non  essendovi  in  tutto  l'imp.  un 
solo  fi.  navigabile  ;  la  seconda  strada  è  per 
Bagdad,  A  leppo,  e  per  tutte  le  città  in- 
termedie i  cui  negozianti  fanno  le  loro 
comprede  a  Bassora;  la  terza  infine  pel 
deserto ,  verso  il  quale  questa  città  è 
costrutta,  e  per  dove  gli  arabi  conduco- 
no molte  merci ,  senza  che  le  loro  ca 
rovane  vi  siano  giammai  molestate.  I 
bazar  di  Bassora  sono  come  quelli  d 
Bagdad  ,  sempre  pieni  di  merci  dell'  Iu- 
dos.,  della  Persia,  del  golfo  Persico, 
delle  Molucche,  dell'Arabia  e  dell'Eu- 
ropa. I  datteri  del  pascialicato,  ben  siv 
periori  a  quelli  dell'Egitto,  ed  i  cavali 
arabi,  sono  altresì  due  oggetti  impor- 
tanti di  commercia.  Gli  Arabi,  posses- 
sori dei  migliori  navigli  che  percorrano 
l'oceano  Indiano,  sono  principalmente 
incaricali  dei  trasporti  per  mare.  Però 
arrivano  ogni  anno  nel  porto  di  Bassora 
molli  vascelli  inglesi,  provenienti  dalle 
Indie  e  dall'Europa,  con  ricchi  carichi 
di  spezierie,  mussoline,  piombo,  tele, 
ferro,  stoffe  di  Eur.,  che  si  cangiano  in 
produzioni  delle  vicine  contrade  e  della 
Persia,  e  specialmente  cordovani,  zigri- 
ni; broccati,  tappeti ?  lane  di  Caramania, 
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pelo  di  cammello,  mirra,  incenso,  g?>m> 
me,  ec.  Evvi  un  canale  che  comunica 
con  l'Eufrate,  e  il  cui  ingresso  è  difeso 
da  un  forte.  I  vascelli  possono  avvici- 
narsi alla  città  col  mezzo  di  questo  cana- 
le, sul  quale  si  costrusse  una  superba  di- 
ga, di  più  che  una  1.  di  lunghezza,  che 
arresta  la  furia  del  mare,  benché  lontano, 
il  quale  inonderebbe  la  città  come  pian- 
tata assai  bassa  .  GÌ'  inglesi,  i  francesi 
ed  altre  nazioni  europee  hanno  parecchi 
stabilimenti  a  Bassora,  che  quantunque 
assai  decaduta  dal  suo  ant.  splendore, 
è  pure  ancora  una  città  consid.,  contan- 
dovisi  circa  60,000  abitanti,  fra  arabi, 
turchi ,  armeni  e  persiani .  I  primi  for- 
mano la  massa  della  pop.  ;  i  secondi  oc- 
cupano tutti  gl'impieghi  governativi,  e 
gli  armeni  sono  alla  testa  del  comm.,, 
godendo  di  una  gr.  considerazione.  E 
questa  la  residenza  di  un  mutsellim,  e 
la  patria  di  vari  uomini  cel.  in  lettera- 
tura e  fra  gli  altri  di  Abou  Naavas.  — 
Questa  citta,  fondata  l'anno  14  dell'egi- 
ra (636  di  G.  C),  sotto  il  califfato  di 
Omar,  figlio  di  Garvan,  divenne  ben  to- 
sto una  delle  più  floride  dell'  Oriente , 
e  godette  per  lungo  tempo  di  una 
grande  prosperità.  Ma  caduta  in  pro- 
gresso sotto  il  dominio  de'persidni,  non 
oifriva  che  un  ammasso  di  rovine.  Do- 
po lunghi  sforzi  ,  i  turchi  la  tolsero  ai 
persiani  nel  1668  ,  e  divenutine  pacifici 
possessori,  approfittar  seppero  de'  suoi 
immensi  vantaggi,  richiamandola  in  par- 
te al  primitivo  comm.  splendore.  I  per- 
siani vi  rientrarono  nel  1776,  ma  non 
poterono  conservarvisi  che  un  anno  so- 
lo. Nell'aprile  1787,  fu  presa  da  un 
cheik  arabo ,  e  nell'  ottobre  seguente 
Solimano  pascià  di  Bagdad  la  riprese. 
Quantunque  nella  sua  antichità  sia  sta- 
ta tanto  considerevole,  pure  non  fu  mai 
la  sede  dei  califfi. 

BASSOU,  bor.  di  Fr.,  nella  Sciampagna, 
dipart.  dell'  Yonne,  a  3  1.  da  Auxerre 
e  da  Ioigny.  Vi  si  fa  comm.  di  legname, 
e  conta  4°o  abitanti. 

BASSOUES,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  circonrll.  e  a  3  1.  i[4  N.  O.  da 
Miranda,  cant.  di  Montesquiou,  con  1,400 
abitanti.  Ha  delle  acque  minerali  aci- 
dule. 

BASSUET,    vili,  di  Fr.,  nella  Sciampagaa, 
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tfiptfrt.  (lolla   Marna  ,    circond 
N.  E.  da    Vilry,    e    t 
ChalonS. 

13ASSUM,  l)or.  dell'Hannover,  prov.  e  a  6 
I.  0.  ila  ltoya,  e  Diopholz,  contea  di 
Hoya  superiore,  bai.  demaniale  éi  Freu- 
denberg,  a  7  1.  3|4  N.  E.  da  Diepholz, 
con    1,400  abitanti. 

BASTA,  ant.  citta  d' It.  ,  nella  Calabria  , 
Oggi   Faste,  bor.  fra  Castro  ed  Otranto. 

BASTA,  picc.  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
6  1.  l|4  E.  da  Kaurzim,  presso  l'Elba, 
nella  signoria  di  Allkolm,  a  l4  1.  n4  E* 
da   Praga. 

BASTA  o  BUSTA,  picc.  città  del  basso 
Egitto,  a  2  1.  i]2  da  Mausur,  e  3  1.  N. 
E.  da  Mehallé-el-Kebire. 

BASTAN,  valle  della  Spag.,  prov.  di  Pam- 
plona  nella  Navarra,  sul  versatolo  inerid. 
dei  Pirenei,  fra  alte  mont. ,  e  conf.  al 
N.  col  dipart.  francese  dei  Bassi-Pirenei. 
Ha  10  1.  di  lunghezza  sopra  6  di  lar- 
ghezza, ed  è  irrigata  da  due  picc.  fiu- 
mi che  vanno  a  gettarsi  nella  Bidassoa . 
Il  suo  territ.  produce  un  poco  di  bia- 
da, mais,  lino,  castagne  e  frutti  in  ab- 
bondanza. Vi  si  fa  del  sidro  e  le  prate- 
rie sono  numerose.  In  24  vili,  questa 
valle  rinchiude  7,000  abit.,  e  vi  si  alleva 
molto  bestiame.  Elizondo  n' è  il  capo- 
luogo. Essa  è  governata  da  un  alcade 
eletto  ogni  tre  anni.  Quasi  tutti  gli  abit. 
sono  nobili  per  servigi  resi  alla  corona 
di  Spagna.  Don  Sanzio  il  Forte,  per  ri- 
compensarli del  coraggio  dimostrato  nel- 
la cel.  battaglia  detta  las  Navas  de 
Tolosa,  accordò  per  istemma  a  questa 
valle  uno  scudo  diviso  a  scacchi. 

BASTAN,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, sangiacato,  e  a  12  1.  N.  da  Boli, 
10  1.  S.  O.  da  Amastah,  e  55  1.  E. 
da  Costantinopoli.  La  citta,  in  luogo 
della  quale  esso  è  situato,  chiamatasi 
ant.  Bithymum ,  e  prese  in  seguilo  il 
nome  di  ClaudiopoKs.  Sotto  Adriano  si 
chiamò  Antìnopoils  dal  nome  di  un  fa- 
vorito di  questo  imperatore. 

B\STANABOS,  luogo  o  stazione  dell'Ara- 
bia, di   cui  parla  Stefano   di  Bisanzio. 

B  A  STAREI,  BATANEI  0  BATANII,  na- 
zione dell'Arabia  deserta,  secondo  To- 
lomeo. 

BASTARNE!  BASTABNI  o  BLASTARNI, 
•  azione  europea.   Non  si  conoscono 
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precisamente  i  popoli  che  la  componeva- 
no, né  i  limiti  veri  del  paese  da  essi 
abitalo.  Gli  ani  lo  assegnano  ai  germa- 
ni, altri  ai  sarmali,  ed  altri  ancora  ai 
gaulesi.  Sembra  che  abitassero  alla  foce 
dell' Islro  e  dell' is.  di  Peuce,  giacchi' 
furono  anche  chiamati  Pelicene.  Altri 
li  pongono  nella  Podolia,  Bessarabia,  Mol- 
davia e  Valacchia. 

BASTATAL,  is.  del  gr.  Oceano,  presso  la 
costa  orient.  di  Sumatra  ,  alla  foce  del- 
l' Indragiri,  al  0°  33'  di  lat.  S.,  e  101° 
13'   di  long.  E. 

BASTE  ,  ant.  citta  d'  Afr.  ,  che  Procopio 
colloca  a  sei  giornate  da  Cartagine. 

BASTELICA  o  BASTILICA,  vili,  dell' is. 
di  Corsica,  circond.  e  a  6  1.  ip3  E.  N. 
E.  da  Ajaccio,  capoluogo  del  cant.  di 
Sampiero. 

BASTENNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Dax,  cant.  e  a  1  I.  3j4  N.  N.  O,  da 
Amou,  sopra  un'  altura  bagnata  dal  Luy. 
Si  raccolgono  nel  suo  territ.  de' belli 
cristalli  prismatici.  Evvi  una  sorg.  di 
acqua  minerale  fredda,  che  si  dice  qua- 
si simile  a  quella  di  Barreges  ,  ed  una 
miniera  di  bitume. 

BASTERBINI  ,  popoli  dei  quali  fa  men- 
zione Plinio,  e  che  assegna  alla  Magna 
Grecia. 

BASTET,  citta  della  Svezia,  nell'is.  di 
Smaland,  che  ha  un  buon  porlo  sul  Sund, 

BASTI  o  BAZA,  ant.  citta  delle  Spagne, 
in  vicinanza  delle  mont.  che  separavano 
da  questa  parie  la  belica  dalla  tarrago- 
nese.  E  probabile  che  essa  abbia  dato 
il  suo  nome  ai  bastitani  o  bastilaniensi. 

BASTIA,  Basti/a,  citta  e  porto  sulla  co- 
sta orient.  dell'  is.  di  Corsica,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cani.,  a  25  I.  N.  N.  E. 
da  Ajaccio.  E  sede  di  un  trib.  di  pri- 
ma istanza  e  di  comm.,  capoluogo  della 
17.1113  divisione  militare,  di  una  dire- 
zione d'artiglieria,  e  del  20.0  circonda- 
rio forestale  ;  residenza  di  un  conserva- 
tore delle  ipoteche,  e  di  un  inspetlor 
principale  delle  foreste.  Posia  sul  de- 
clivio di  una  mont.  in  forma  di  an- 
fi teatro,  presenta  da  lunge  un  bel  col- 
po d"  occhio  ,  dalla  parte  del  Medit.  , 
ma  da  vicino  il  suo  interno  non  Corris- 
ponde. Essa  in  generale  è  male  fabbri- 
està  ,    e    le  strade    9000    strette    e    ter- 
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tuose.  Il  suo  porto,  situato  sulla  costa 
orient.  verso  il  N.,  è  poco  spazioso,  e  so- 
pra un  alto  fondo ,  non  offerendo  sicu- 
rezza che  ai  piccoli  navigli.  Bastia  è 
una  piazza  di  guerra  di  prima  classe. 
Un  castello  situato  in  un  terreno  sepa- 
rato ,  che  si  chiama  Terra  Nuova ,  e 
qualche  fortino  la  difendono.  Ha  un  col- 
legio comunale,  una  società  di  pubblica 
istruzione  ed  un  teatro.  Vi  sono  fabb. 
di  sapone,  cuoj  e  cera  ,  di  liquori  e  di 
paste.  Il  suo  maggior  comm.  consiste  in 
vini,  oglio,  pelo  di  capra,  corallo  e  cuoj. 
Conta  i  i,3oo  abit.  che  sono  assai  labo- 
riosi. Quivi  le  arti  sono  assai  meglio 
conosciute  che  nel  restante  dell'  isola. — 
Bastia  fu  per  lungo  tempo  la  cap.  della 
Corsica,  avendovi  i  genovesi  stabilita  la 
sede  del  loro  dominio.  Ebbe  a  sostenere 
molti  assedj,  e  nel  1745,  fu  bombardata 
e  presa  dagl'  inglesi,  e  da  essi  poi  resti- 
tuita ai  genovesi  nell'  anno  istesso.  Nel 
1748,  senza  alcun  successo  fu  assediata 
dagli  austriaci  e  piemontesi,  e  presa 
dagl'  inglesi  chiamativi  da  alcuni  ribelli 
nel  1794 ,  finché  passò  in  poter  della 
Francia.  Prima  che  sotto  di  essa  l' is. 
di  Corsica  formasse  un  solo  dipart. , 
Bastia  era  il  capoluogo  di  quello  di 
Golo.  — ■  Il  circond.  di  Bastia  compren- 
de n3  comuni  e  02,200  abit.,  ripartiti 
ne'  seguenti  19  cantoni:  Ampugnani, 
Bastia,  Bi vinco,  Campoloro,  Canale,  Ca- 
pobianco,  Casacconi,  Casinca  ,  Costiera , 
san  Fiorenzo,  santa  Giulia,  Marianna , 
Moriani,  Pietra-Bugno,  Sagro,  Seneca, 
Tavagna,  Tenda  e  Tuda.  Il  suo  territ. 
è  fertile  in  biade  e  vini,  e  vi  si  trova 
dell'alabastro.  Si  crede  che  Bastia  cor- 
risponda a  Mantinum  o  Mantinorum 
oppidum  degli  antichi. 

BASTIA.,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
dova. 

BASTIA,  vili,  della  Savoja,  verso  la  Ta- 
rentesia  ,  che  si  pretende  sia  un  avanzo 
della  citta  della  Gallia  narbonese,  ant. 
chiamata  Obilnmnum. 

BASTIA,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di  Tose, 
siili'  Elsa,  poco  dist.  da  s.  Miniato. 

BASTIA,  picc  citta  maritt.  della  Tur.  e'u- 
ropea,  nell'Albania,  dirimpetto  all'  is.  di 
Corfu,  fra  Butrinto  e  Gomenizzo,  alla 
foce  del  Calamo u. 
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BASTIA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa  » 
delegazione  e  3  1.  ip  E.  S.  E.  da  Pe- 
rugia. 

BASTIA  o  BASTIGLIA,  grosso  bor.  po- 
polato d'It.,  in  una  picc.  is.,  che  for- 
ma il  Panaro,  nel  due.  di  Modena,  a  3 
1.  \\f\  N.  N.  E.  sotto  questa  città. 

BASTIA  DENTRO  e  FUORI,  due  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  par- 
te di  un  distr.   della  prov.  di  Padova. 

BASTIANO  (s.),  vili,  degli  Stati  sardi, 
presso  Tortona,  capoluogo  di  un  cant., 
che  conta  5,5oo  abitanti. 

BASTIDE  (LA)  o  BASTIDE-DE-GA- 
STEL-AMOROUX,  vili,  di  FrM  dipart. 
di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a  3  1.  3[4 
S.  S.  O.  da  Marmando ,  cant.  di  Bou- 
glon,  con   1,200  abitanti. 

BASTIDE-D'ANJOU  (LA),  bor.  della  Fr. 
nella  Linguadoca,  dipart.  dell'Alide,  cir- 
cond., e  a  2  1.  O.  N.  da  Castelnauda- 
ry,  e  3  1.  S.  E.  da  Villafranca. 

BASTIDE-D'ARMAGNAC  (LA),  citta  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Gers,  circond.  e  a   1  h 

0.  da  Gondom,  cant.  di  Gazaubon,  sulla 
riva  sinistra  della  Douze ,  con  i,5oo 
abitanti. 

BASTIDE-DE-BEARN  (LA),  picc.  citta 
di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  circond. 
e  a  4  !•  i[2  O.  da  Orthes,  cant.  di  Sal- 
lies,  con  85o  abitanti. 

BASTIDE-DE-CLARENCE  (LA),  pice. 
città  di  Fr. ,  nella  bassa  Navarra,  di- 
part.   dei    Bassi-Pirenei ,  circond.  e  a  4 

1.  l[4  E.  S.  E.  da  Bajouna  ,  capoluogo 
di  cant.  ,  presso  la  riva  destra  della  La 
Joyeuse.  Evvi  nel  suo  territ.  una  mi- 
niera di  rame  giallo,  ed  una  di  ferro 
spatico  chiamata  miniera  di  Usteley  a 
Conta  2,000  abitanti. 

BASTIDE-DE-MASTACQ  (LA)  ,  vili,  di 
Fr.,  nel  Bearn,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei, 
a  3  I.  N.  da  S.  Palais. 

BASTIDE-DE-ROUAYROUSE  (LA),  bor, 
di  Fr. ,  nella  Linguadoca,  dipart.  del- 
l'Herault,  presso  di  Beziers.  Ha  fabb. 
di  stoffe,  cadj  e  sapon  nero. 

BASTIDE-DE-SERON(LA);  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  dell' Ariege,  circond.,  a  3  1. 
1J2  N.  O.  da  Foix,  capoluogo  di  cant.,  fra 
1'  Arize  ed  il  Laujol.  Evvi  una  fuciua. 
Molti  ruscelli  auriferi  scorrono  ne'  suoi 
contorni.  Vi  si  trova  dell'  argilla  rossic- 
cia e  grigia  j    questa    ultima  serve    per 
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JiafagÉta  le  case,  e  per  fabb.  gli  utensili 
ad  uso  delle  vetriere  di  Arbas,  di  Poin- 
tis  e  di  Sknate-Croix. 

BASTIDE-DES-FEUILLANS  (LA),  fili. 
di  Fr.  ,  dipart.  dell'Alta  Garonna  ,  cir- 
cond. e  a  4  J.  3;4  S.  O.  da  Muret  , 
cant.  di  Rieumes.  Eravi  un'abbazia  di 
cisterciensi  fondatavi  nel  1162,  residen- 
za di  un  superiore-generale  dell'ordine. 
Conta   600   abitanti. 

BASTIDE-DES-JOURDANS  (LA),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Valchiusa ,  circond.  e  a 
6  1.  E.  S.  E.  da  Apt,  e  a  i5  1.  ij2  E. 
da  Avignone,  cant.  di  Pertuis,  con  1,000 
abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una  cava  di 
pietre  focaje. 

BASTIDE-FORTONIÈRE  (LA)  ,  vili,  di 
Fr.,  nel  Quercy,  dipart.  del  Lot ,  cir- 
cond. e  a  4  1-  $.  E.  da  Gourdon,  capo- 
luogo di  cant.,  con    1,000  abitanti, 

BASTIDE-MONTFORT  (LA),  vili,  di 
Fr.,  nella  Linguadoca,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Gaillac  , 
capoluogo  del  cant.,  con  1,000  abitanti. 

BAS  TIDE-SUR-L'  HERS  (LA)  ,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Ariege,  circond.  e  a  2 
I.  N.  E.  da  Pamiers,  cant.  di  Saverdun. 
Vi  sono  delle  fabb.  di  opere  di  conte- 
rie,  e  di  pettini  in  legno  ed  in  corno. 
Al  S.  di  questo  vili,  evvi  una  sorg.  mi- 
nerale tiepida. 

BASTIE  (LA),  castello  di  Fr.,  nel  Forez, 
dipart.  della  Loira,  a  2   I.  da   Feurs. 

BASTIE-DE-GRÈCE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
nel  Delfinato,  dipart.  della  Drome,  a  o, 
1.  E.  da   Valenza. 

BASTIE-NEUVE  (LA),  vili,  di  Fr.  ,  nel 
Delfinato,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond. 
e  a  2  1.  E.  da  Gap,  capoluogo  di  cant., 
alla  sorg.  della  Laje.  Ha  una  cava  di  la- 
vagna. In  vicinanza  evvi  1'  altro  vili,  chia- 
mato la  BASTIE-VIEILLE. 

BASTIEI  oBASTIENI,  popolo delIaBeozia. 

BASTIMENTOS,  piccole  is.  del  mare  delle 
Aotille,  presso  1  istmo  di  Panama ,  un 
poco  all'  0.  delle  is.  Sambales,  e  lonta- 
ne dalla  spiaggia  5oo  passi  soltanto.  Ve 
ne  sono  due  gr.  ,  ed  una  picc.  le  quali 
non  meritano  che  il  nome  di  scoglio.  Esse 
sembrano  sterili  e  deserte,  taluno  pe- 
rò le  crede  abitate  da  indiani  spagnuoli, 
tributar]  di  Porto  Bello.  Sono  coperte  di 
begli  alberi,  ed  il  canale  che  le  divide 
dalla  costa,  ha  un  buon  fondo.  Forma- 
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no,  «I  9°  32'  di  lat.  N".,  e  820  di  long, 
O.  un  buonissimo  porto  ,  il  cui  pareg- 
gio è  però  mal  sano,  e  serve  soltanto  di 
ril ugio  alle  barche  straniere  che  fanno  il 
traffico  del  contrabbando  e  degli  schiavi. 

BASTIONE  DI  FRANGIA,  piazza  d'Afr.< 
sulla  costa  di  Barbaria,  nel  r*>g.  di  Al- 
geri, al  N.  E.  di  Bona.  Essa  appartene- 
va ai  francesi ,  che  vi  avevano  stabilita 
una  colonia  sino  dal  1Ò61,  erigendovi  a 
mezza  lega  circa  di  dist. ,  un  edifizio 
che  serviva  di  magazzino  e  di  ritirata 
a  quelli  che  pescavano  il  corallo,  oggetto» 
di  gr.  commercio.  Nel  1628,  Luigi  XIII 
vi  fece  costruire  un  forte,  che  non  sì 
potè  allora  terminare  per  gli  attacchi 
replicali  dei  mori  e  degli  arabi ,  e  che 
fu  poscia  compito  nel  i633.  Per  la  in- 
salubrità dell'aria,  fu  questa  piazza  ab- 
bandonata dai  francesi ,  quasi  dopo  un 
Secolo,  e  dalla  loro  partenza  è  decaduta 
e  rovinata  del  tutto.  Il  maggiore  comm. 
oggi  si  fa  a  la  Cala,  città  d'  Algeri.  Vedi 
Cai.*,  (la). 

BASTITANI,  ant.  popoli  delle  Spagne,  se- 
condo Tolomeo,  attribuiti  alla  Tarrago- 
nese,  ma  che  si  estendevano  anche  nella 
Betica.  Abitavano  il  paese  chiamato  Ea- 
stitajiia,  corrispondente  al  terril.  di 
Murcia  ed  al  vesc.  di  Guadi*.  Uree  , 
oggi  Vera,  n'era  la  capitale.  Questi  po- 
poli sono  diversi  dai  bastetani  di  Slia- 
bone,  li  quali  poi  sono  gli  slessi  dei 
bastulì. 

BASTOGNE  o  BASTOGNACK,  Belsona- 
cum  ,  città  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  e  a 
12  N.  O.  da  Luxemburgo,  circond.  e  a 
6"  1.  ij2  N.  E.  da  Neufchàteau  ,  capo- 
luogo di  cantone.  Commercia  consid.  in 
grani  e  bestiami.  Vi  sono  delle  miniere 
di  torba  ne'  suoi  contorni.  Conta  2,3oo 
abitanti.  Era  ant.  così  bella  e  gr.  che 
si  chiamava  il  Parigi  delle  Ardenne, 
I  francesi  la  possedettero  dal  1681  sino 
alla  pace  di  Riswick.  Fu  rinomata  per 
le  sue  fiere  di  cavalli. 

BASTU-KAN-KIET,  ani.  città  d'  As.  nel 
Kara-Kitray,  a  07   1.  N.   da  Kubaksarì. 

BASTULI,  popoli  delle  Spagne  nella  Be- 
tica, fra  la  nuova  Cartagine  e  Calpe.  Il 
loro  paese  detto  la  Bastitania  ,  estende- 
vasi  di  là  dello  stretto.  Si  chiamavano 
anche  Poeni,  forse  per  essere  di  origi- 
na fenicia.  Gli  autori  moderni  non  «ouo 
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affatto  d'  accordo  cogli  antichi  su  ì  nomi 
delle  loro  città ,  né  sulla  estensione  del 
paese  che  abitavano. 

BASURURE,  Bassurura,  fi,  dell'  Amer.- 
merid. ,  che  si  getta  in  quello  delle 
Amazzoni. 

BASVILLE,  Bassivilla,  citta  dell'  is.  della 
Martiuica,  costrutta  dai  francesi,  al  tem- 
po che  il  signor  di  Bas  era  governatore  di 
quest'isola,  e  per  cui  porta  il  suo  no- 
me. Sta  in  vicinanza  del  Forte-Reale , 
ed  ha  un  ottimo  porto.  Lat.  N.  i3°36/ 
i<ò"  \  long.  O.  620  27'  i2/;. 

BASY  o  BAISY,  Basium,  vili,  dei  Paesi 
Bassi,  presso  di  Geueppe,  a  2  1.  S.  O. 
da  Nivelles,  non  per  altro  rimarcabile 
che  per  essere  la  patria  del  cel.  Gof- 
fredo di  Buglione. 

BATA,  città  d'  Afr.,  cap.  della  prov.  di  tal 
nome,  nel  reg.  del  Congo,  i  cui  dintor- 
ni sono  fertili  in  grano.  Questa  prov. 
sta  al  N.  E.  di  Pango,  i4o  1.  dalla  co- 
sta, e  si  estende  verso  1'  E.  sopra  il  li. 
Barbela,  sino  alle  mont.  dette  del  Sole, 
ed  al  S.  va  sino  alle  mont.  abbruciate , 
che  gli  spagnuoli  chiamano  Montes 
Cremados. 

BATA,  bor.  della  Ungheria  bassa.  Vedi 
Batta. 

BATABANO  oBATAHANO,  porto  dell'is. 
di  Cuba,  sulla  costa  merid. ,  nella  giu- 
risdizione, e  a  18  1.  S.  dall' Havaua.  Esso 
è  comodo  e  sicnro. 

BATAC  ,  città  sulla  costa  occid.  dell'  is. 
Celebe. 

BATAC  ALO  ,  piccola  isola  situata  sulla 
costa    orientale    di   Ceylan.    Vedi   Bat- 

TICALA. 

BATAC AO,  bor.  della  nuova  Granata,  a 
7  1.  N.  da  Pamplona  ,  e  a  80  1.  N.  N. 
E.  da  Sauta-Fè  di  Bogota.  La  sua  si- 
tuazione in  mezzo  alle  montagne  è  de- 
liziosa ,  ed  il  suo  clima  assai  tempe- 
rato.'E  vvi  nella  chiesa  una  immagine 
della  Madonna  che  vi  attrae  molti  pel- 
legrini. 

BATACARANG  ,  capo  sulla  costa  orient. 
di  Sumatra,  che  si  avanza  nello  stretto 
di  Banca,  sotto  2°  di  lat.  S.,  e  102°  34/ 
di  long.  E. 

BATACOLE,  porto  dell'  Indostan.  Vedi 
Betcal. 

BATA-GO-DAY  o  BATABORY,  citta  sul- 
la costa  oecii,  dell'is.    di    Timor,    una 
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delle  is.  della  Sonda,  al  90  5'     di    lat 
S. ,  e   iaa°  25'  di  long.  E. 

BATALHA,  bor.  del  Portog.  ,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  e  a  2  1.  i|2  S. 
S.  O.  da  Leirìa,  e  a  8  1.  3[4  N.  N.  O. 
da  Santarem,  sulla  riva  destra  della  Lis. 
Evvi  un  bel  convento,  con  una  chiesa  di 
gotica  architettura,  fondato  da  don  Gio- 
vanni I ,  in  memoria  della  vittoria  di 
riljubarrota,  riportata  sugli  spagnuoli  nel 
i385.  In  una  delle  cappelle  scorgesi  il 
bel  mausoleo  di  questo  re  e  quello  dei 
suoi  figli.  Conta   i,5oo  abitanti. 

BATALIN ,  is.  consid.  del  gr.  Oceano  , 
all'È,  dell'is.  Celebe,  al  1°  2i'  di  lat. 
S.,  e  1210  36'  di  long.  E.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  8  1.  e  la  larghezza  di  2 
1.  Essa  è  alta,  assai  boschiva,  e  probabil- 
mente abitata. 

BATAN  CESARA,  ant.  città  delle  Indie, 
di  qua  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BATANG,  is.  dell'arcipelago  della  Sonda, 
alla  estremità  della  penisola  di  Malacca, 
ed  all'  O.  dell'  is.  di  Biutang  ,  da  cui  è- 
separata  per  uno  stretto  canale.  Sta  al 
i°  35'  di  lat.  N. ,  e  1010  48'  di  long.  E. 

BATANGAS  ,  prov.  di  Lusson  ,  una  delle 
Filippine.  Conf.  al  N.  O.  con  la  prov.  di 
Cavite  ;  al  N.  E.  con  quella  di  Laguna; 
all'  E.  con  quella  di  Tayabas  ;  ed  al  S. 
e  all'  0.  col  mar  della  China.  Essa  rin- 
chiude alte  mont. ,  e  fra  le  altre,  il  monte 
Pedrin  ed  il  monte  Mahaye,  dalla  som- 
mità del  quale  scopresi  il  mare  della 
China  ed  il  gr.  Oceano.  Vi  si  vedono  7 
estinti  vulcani,  chiamati  i  sette  fratelli , 
i  cui  crateri  sono  pieni  di  un'acqua  sa- 
tura di  sale  e  nitro.  Il  versatojo  delle 
mont.  che  risguarda  il  gr.  Oceano,  espo- 
sto alla  violenza  dei  venti  dell'  E.,  è  nu- 
do, ma  il  versatojo  opposto  è  fertile  ed 
assai  boschivo.  Questa  prov.  è  soprat- 
tutto ricca  in  grosso  bestiame  ed  in 
buffali  selvaggi.  Gli  abit.  fabbricano 
nanchini  di  colori  diversi,  tessuti  di  co- 
tone e  fazzoletti.  Nel  1810  vi  si  conta- 
vano i3i,9io  abit.,  fra' i  quali  4>00° 
meùcci.  Sonovi  12  villaggi.  —  Il  capo- 
luogo, chiamato  Bataugas,  è  sulla  costa 
merid.  a  25  I.  S.  da  Manilla,  sotto  i3° 
3o/  di  lat.  N. ,  e   101°  20'  di  long.  E. 

BATANIA,  ant.  paese  di  Basan,  che  face- 
va parte  della  Perea  di  là  del  Giorda- 
no,   Era    limitato    all'È.,    ed  al  N.   da 


BAT 

moni.;   al  S.  dal  torrente  di  Iuboc,    ed 
alFO.  dal  Giordano. 

1JATANY",  città  e  porto  sulla  costa  merid. 
della  penisola  S.  E.  di  Gilolo,  una  delle 
Molacene,  al  o°  e/  di  IaU  N.  ,  e  1260 
att'  di  long.  E.  Evvi  uu  forte  di  un 
accesso  difficilissimo. 

UATAROA  ,  is.  del  gr.  Oceano,  sulla  co- 
sta merid.  delle  is.Celebe,  nella  baja  di 
Bony.  Lat.S.  4°  K';  long.  E.  n8°  i4'. 

DATAVANO,  bor.  e  porto  di  mare  della 
costa  S.  dell' is.  di  Cuba,  a  10  I.  S.  S. 
O.  dall'  Havana. 

DATAVI,  popoli  che  si  crede  facessero 
parte  ant.  della  nazione  dei  catti,  aven- 
ti allora  il  nome  di  Batti  o  BatteS. 
Dopo  una  guerra  civile,  essendosi  gettati 
sopra  terre  quasi  coperte,  o  almeno  tut- 
te cinte  dalle  acque  che  si  trovavano  fra 
l' imbocc.  del  Reno,  del  Vahal  e  della 
Mosa,  essi  aggiunsero  al  loro  originario 
nome  la  sillaba  aw,  significante  acqua 
o  palude  ,  porgendo  con  ciò  un'  idea 
della  loro  nuova  situazione.  Questo  pae 
se  era  stato  poscia  per  qualche  tempo 
abbandonato  da'  suoi  primi  signori,  che 
si  erano  associati  alle  scorrerie  dei  cim- 
bri e  dei  teutoui;  e  da'  suoi  nuovi  pa- 
droni, prese  il  nome  d' insula  Bata- 
voruni.  —  Gli  autori  variano  sulla  pri- 
ma origine  dei  baiavi.  E  certo  però  che 
64  anni  prima  dell'  era  nostra,  essi  lor- 
mavano  già  un  popolo  possente,  allorché 
Cesare  avanzossi  fino  a  questa  estremità 
della  Gallia.  Si  estesero  ancora  di  qua 
della  loro  is.,  fra  il  Vahalis  al  N.,  e 
la  Mosa  al  Sud.  Le  ant.  cronache  chia- 
mano Batos  ,  il  capo  di  questo  stabili- 
mento. Quantunque  Tacito  non  nomini 
che  una  sola  città,  parlando  dei  batavi, 
si  può  presumere  che  ne  avessero  mol- 
te. Forse  l' Oppidum  Batavorum,  di  cui 
parla,  era  la  piazza  più  importante,  co- 
me poscia  lo  divenne  Neomagum  o  No- 
viomagus.  I  batavi  erano  potenti,  ed  i 
romani  molto  estimavano  la  loro  caval- 
leria, specialmente  pel  modo  con  cui  ad- 
destravano i  loro  cavalli,  che  passavano 
a  nuoto  i  fi.  senza  rompere  le  loro  fila; 
manovra  che  molte  volte  decise  della  vit- 
toria. —  Furono  le  coorti  batave  quelle 
che  caricarono  le  prime  alla  battaglia  di 
Farsalia  .  Gli  imperatori  ebbero  tanta 
confidenza  nella  fedeltà  dei  batavi  ,    che 
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furono  ammessi    nella  coorte  pretoriana, 
destinata  a  custodire  le  loro  persone.  La 
riunione  dei  iì.  che  si  riscontravano   nel 
loro  paese  ,    e  la  facilità    che    avevano    i 
romani    di  servirsene  per  rimontare  uel- 
la   Germ.,   fatta  avevano  della  loro  is.  la 
riunione  ordinaria    degli  eserciti  romani 
che  si  avanzavano   nelle  Gallie.    I  batavi 
furono    per  molto    tempo  amici    dei  ro- 
mani. Sotto  i  regni  di    Angusto,  di  Ti- 
berio, di  Caligola,  di  Nerone  e  di  Clau- 
dio,   rimasero  eostantemento  attaccati  al 
servizio    degl'  imperatori  .    Ma    allorché 
Vitellio  e  Vespasiano  si  disputavano  l'imp., 
alcune  nazioni  germaniche  avendo  tenta- 
to di  ricuperare   la  loro  libertà,    anche 
i    batavi    ne    seguirono  1  esempio.    Uno 
dei  primi  individui    della    loro  nazione  , 
chiamato  Claudio  Cirilide,  dopo  aver  di- 
moralo   per    lungo  tempo  a  Roma  ,    di- 
chiarossi    apertamente    contro    Vitellio , 
battè  nel  primo  combattimento  i  romani, 
e  fece  in   seguito  portare    alla  testa  del- 
le sue  truppe   le  aquile  romane  tolte  in 
questa    prima  battaglia.    Il  suo  esercito 
fu    ben  presto  rafforzato    dai  corpi    dei 
batavi  al  servizio  dell' imp.,  ed  ebbe  per 
qualche  tempo  felici  successi;    ma  dopo 
l'arrivo  di  Cerealide,    generale  romano, 
egli  combattè  con  assai  meno  vantaggio, 
anzi,    facendo  ripassare    alle  sue   truppe 
uno  dei  rami  del  Reno,  ritirossi  nell'is.; 
ruppe  la  diga  che  Druso  aveva  fatta  co- 
struire,   e  diede    con  ciò  origine  ad    un 
nuovo  braccio  del  fi. ,    quello  eh'  è  oggi 
chiamato  il  Leck,  che  si  getta  nella  Mo- 
sa verso    la  sua  imboccatura.   La  guer- 
ra poi  termiuò  con   un  trattato  onorifico 
pei  batavi.  Questo  popolo,  rientrato  nel- 
1'  amicizia  dei  romani  ,    servì    con  zelo  i 
loro  imperatori.  Furono  veduti  sotto  A- 
driano  passare  a  nuoto   il  Danubio  nella 
Panuouia,  e   cagionare  con   questo   tratto 
coraggioso      tanto    spavento    ai    nemici  , 
che  più  non  osarono  di  combattere.  Da 
questo  istante,    i  batavi  racquistarono  il 
dritto  di  rientrare    nelle  coorti  pretoria- 
ne. Qualche  tempo  dopo,    essi  acquista- 
rono maggiori    diritti  alla  stima    di  Set- 
timio Severo,  disarmando  gli  assassini  di 
Pertinace  ,    suo  predecessore  .    Da    quel 
tempo  si  formarono  in  Germ.  diverse  le- 
ghe contro  i  romani,  aumentandosi  l'au- 
dacia dei  nemici  per  la  conosci uUi  debo- 
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lezza  degl'imperatori.  I  batavi  però  ri- 
masero lungamente  fedeli  ai  romani.  Il 
loro  paese  fu  esposto  in  progresso  alle 
invasioni  di  taluno  dei  popoli  barbari 
che  da  ogni  parte  si  gettavano  sulle  ter 
re  dell'impero.  I  franchi,  i  borgognon 
ed  i  visigoti,  essendosi  stabiliti  nelle  Gal 
lie,  non  si  fece  più  menzione  dei  bata 
vi  come  facienti  un  popolo  separato  .  e 
il  loro  nome  dappoi  più  non  ritrovossi 
che  sulle  aquile  delie  coorti,  che  servi- 
vano negli  eserciti  romani,  e  che  stava 
no  di  guarnigione  nelle  Gallie,  in  It.,  < 
fino  in  Oriente.  I  romani  accordarono 
ai  vecchi  soldati  di  questa  «azione  delle 
terre  nelle  Gallie,  nella  Rezia  e  sul  Da 
nubio.  Finalmente  essa  si  rifuse  in  parte 
in  quella  dei  franchi,  ed  in  parte  con- 
servossi  nel  paese  chiamato  Betuwe.  GÌ 
olandesi  moderni  furono  i  primi  discen- 
denti dagli   ultimi  batavi  antichi. 

BATA  VI  (  ISOLA  ) ,  Batavorum  insula 
is.  nella  quale  abitavano  principalmente 
i  batavi ,  formata  dal  Valialis  al  S.,  e 
da  un  ramo  del  Reno  al  N.,  che  ,  uni- 
tamente al  Vahalis,  si  congiungevano  pò 
scia  con  la  Mosa.  Qualche  storico  as 
gerisce  che  i  suoi  primi  abit.  vi  fosse- 
ro trasportati  dai  cimbri  e  dai  teutoni, 
allorché  questi  si  gettarono  sulle  terre 
dei  romani.  Sembra  dunque  che  questa 
is.  fosse  libera,  quando  i  batavi,  che,  se- 
condo Tacito,  facevano  parte  della  nazio- 
ne dei  catti,  scacciati  da  quest'  ultimi, 
vennero  a  stabilirvisi.  Cesare  ve  li  trovò, 
54  anni  dopo,  che  già  formavano  una  pop. 
possente,  estendendosi  anche  oltre  l'isola. 

DATAVI  (GITTAV),  Batavorum  oppi- 
cium  o  BATENBUR.G,  città  ch'esser 
potrebbe  la  stessa  indicata  da  Tolomeo 
col  nome  di  Batavodurum,  diversa  da 
quella  di  Tacito. 

BATAVIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Glermont ,  a  3  1. 
O.  da  Williamsburg,  con    1,200  abitanti. 

BATAVIA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  capoluogo  della  contea  di 
Genesee,  a  1/4.  1.  i|2  E.  da  Buffalo,  e 
a  17  1.  O.  da  Canandaigua.  Fu  costrut- 
ta dagli  olandesi.  Essa  contiene  più  d 
4o  case,  due  chiese ,  una  casa  di  giu- 
stizia, un  arsenale,  e  conta  2,600  abitanti 

BATAVIA,  prov.  di  Java,  formata  da  un: 
parte    dell'  ant.  reg.  di  Jakatra .    I  suo» 
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conf.  sono;  al  N.  il  mare  di  Java;  al- 
l'È, le  reggenze  di  Praange;  al  S.  la 
prov.  di  Buitenzoorg;  all' O.  quella  di 
Bantam.  Ha  circa  194  '•  9,-  di  superfi- 
cie. Nel  i8i5,  vi  si  contavano  332,0l5 
abitanti,  dei  quali  279,6*21  indigeni,  e 
62,394  chinesi.  Essa  è  bassa  ed  irrigata 
da  molti  picc.  fi.  che  si  gettano  nel  ma- 
re attraversando  delle  maremme  .  Vi  si 
coltiva  riso,  canne  da  zucchero,  caffé  ed 
indago.  Il  paese,  soprattutto  nei  contorni 
della  cap.,  è  sì  malsano,  che  si  chia- 
ma il  sepolcro  degli  europei.  Gli  olan- 
desi vi  stabilirono  la  sede  dei  loro  pos- 
sessi nelle  Indie. 
BATAVIA,  città  cap.  dell' is.  di  Java  e  dei 
possessi  del  reg.  dei  Paesi-Bassi  nelle  In- 
die orientali,  situata  sulla  costa  settentr. 
della  is.,  al  6°  12'  o"  di  Iat.  S.,  e  1040 
33/  46//  di  long.  E.  ,  in  fondo  di  una 
vasta  baja,  e  sopra  due  piuc.  riviere  na- 
vigabili da  barche  di  madia  grandezza. 
Questa  città,  che  passerebbe  per  bel- 
la anche  in  Eur. ,  è  al  certo  la  più 
deliziosa  di  tutte  le  Indie.  Un  fi.  che 
scende  dalle  vicine  mont.,  la  divide  in  due 
principali  quartieri,  o  piuttosto  in  due 
città,  l'antica  e  la  nuova.  La  prima,  al- 
zata sopra  un  suolo  paludoso ,  è  inter- 
rotta da  molti  canali ,  le  cui  rive  sono 
fiancheggiate  da  begli  alberi,  ed  utilissi- 
mi pel  trasporto  delle  merci  che  si  sca- 
ricano alle  porte  dei  magazzini;  avvan- 
taggio però  a  caro  prezzo  acquistato  a 
discapito  della  salubrità  dell'aria.  Le 
acque  stagnanti,  riscaldate  dal  sole  dei 
tropici,  riempiono  l'atmosfera  di  miasmi 
pestilenziali.  Le  strade  po^te  a  linea  ret- 
ta dell'  ant.  Batavia  sono  in  generale 
ristrette  ,  il  che  aumenta  la  insalubrità 
del  clima.  La  città  nuova  ha  invece  stra- 
de larghe,  aventi  da  ciascun  lato  un  sel- 
ciato di  mattoni.  Gli  europei,  che  si  sono 
quivi  ritirati  onde  fuggire  l'aria  venefica 
delle  sponde  del  mare ,  abitano  case 
spaziose,  ben  distribuite  e  separate  le 
une  dalle  altre  da  gr.  cortili,  e  da  bei 
giardini,  nei  quali,  secondo  il  gusto  e  la 
fortuna  dei  proprietarj,  trovasi  ogni  sor- 
ta di  frutta,  di  fiori  e  di  erbe  ortensi. 
Il  gr.  calore  è  temperato  da  un  forte 
vento  marino,  che  soffia  ogni  giorno  a 
10  ore  del  mattino  sino  a  circa  le  4  del- 
la sera.  Questo  paese   è  fertile  in  legu» 
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mi,  riso  e  frutta  eccellenti  Vi  si  racco- 
glie, con  pochissima  coltura,  una  cousici, 
quantità  delle  più  belli;  e  grosse  canne 
a  zucchero.  Trovasi  a  Batavia  tutto  ciò 
che  la  Eur.  e  l'As.  producono  di  più 
raro  ed  esquisito.  I  suoi  principali  edi- 
fizj  sono:  il  casello  fortificalo  alla  foce 
del  fi.  di  forma  quadrata,  difeso  da  quat- 
tro bastioni  con  fosse  larghe  e  profonde; 
le  caserme,  l'ospedale  assai  vasto;  il  pa- 
lazzo della  citta,  costrutto  nel  16S2  ,  a 
due  piani  e  di  buona  architettura,  sopra 
una  gr.  piazza,  il  bel  palazzo  del  gover- 
natore che  anche  da  lunge  si  scopre 
in  mare  ;  la  chiesa  della  Croce ,  eretta 
nel  1640,  edificio  bellissimo,  vasto  e  tut- 
to costrutto  in  pietra;  la  casa  di  forza; 
un  ospedale  per  gli  orfani  che  vi  sono 
nudriti  sino  a  che  possano  guadagnarsi 
da  vivere;  il  superbo  e  fortificato  arse- 
nale, con  due  porte,  una  eh'  è  la  prin- 
cipale, e  che  va  alla  campagna,  costrutta 
nel  i656,  e  l'altra,  situata  al  N.,  detta 
la  porta  d'acqua.  Trovansi  pure  altre 
due  chiese,  delle  moschee  e  dei  templi 
chiuesi.  I  pubblici  stabilimenti  sono;  un 
collegio  di  giustizia ,  una  camera  per 
T  amministrazione  dei  beni  degli  orfani, 
una  società  letteraria,  fondata  nel  1717, 
con  un  osservatorio,  ed  un  bel  giardino 
botanico.  I  due  macelli  della  città  sono 
costrutti  sopra  palafitte  sulle  rive  del  fi., 
le  cui  acque  seco  trasportano  ogn'  im- 
mondizia, e  perciò  non  infettano  altri 
quartieri.  Anche  la  pescheria  è  eretta 
sopra  palizzate.  I  mercati  dei  volatili,  dei 
frutti  e  dell'  erbe,  sono  pure  tenuti  con 
ammirabile  polizia  .Ufi.  è  coperto  di 
mulini  da  biade  e  da  polvere,  di  edifizj 
da  sega  e  di  cartiere.  L'amministrazione 
municipale  è  coulidata  a  cinque  magi- 
strati stabiliti  dal  gov.  ,  che  ha  qui  la 
sua  sede,  e  da  cui  dipendono  anche 
tutte  le  colonie  appartenenti  alla  monar- 
chia dei  Paesi-Bassi  nell'  ant.  emisfero. 
Il  porto  di  Batavia  è  assai  vasto  per  po- 
ter contenere  la  più  gr.  flotta ,  ed  è 
pur  sicurissimo,  ma  poco  profondo.  Il 
Tangavang  vi  porta  molto  fango,  locchè, 
io  qualche  modo ,  impedisce  la  naviga- 
zione ,  e  rende  sempre  più  diffìcile  il 
suo  ingresso.  Ciò  non  ostante,  esso  è  con- 
siderato come  il  più  bello  e  comodo 
delle  Indie  orient.,    essendo  perciò  seta- 
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pre  coperto  da  navi  provenienti  da  tutte 
le  parti  del  globo .  Malgrado  la  deca- 
denza di  questa  colonia,  cagionata  prin- 
cipalmente dalla  insalubrità  del  clima, 
il  suo  comm.  è  ancora  considerabile. 
Consiste  principalmente  in  calie  ,  zuc- 
chero ,  pepe ,  indago  ed  altre  produ- 
zioni di  Java,  in  noci  moscate  e  garof- 
fani  delle  Molucche,  in  seterie,  thè, 
porcellane,  marmi  e  pietre  da  fabb.  del- 
la China,  sciali  di  Persia  e  dell'  India, 
merci  inglesi  travagliate,  prodotti  d'indu- 
striali, vino  ed  acquavite  di  Fr.,  cavalli 
di  Byma.  Il  suo  porto  è  franco ,  e  fra 
le  molte  nazioni  vi  giungono  soprattutto 
dei  chinesi,  malgrado  l'orribile  massacro 
di  essi  fattovi  nel  1740»  sotto  pretesto 
di  cospirazione.  Essi  vi  fanno  il  maggio- 
re comm. ,  e  molto  contribuiscono  allo 
splendore  di  questa  città.  Nel  1646"  fab- 
bricarono un  ospedale  pegl'  infermi  e 
vecchi  della  loro  nazione,  avendo  in  vi- 
cinanza della  città  anche  il  separato  loro 
cimiterio  con  un  tempio  .  Attivi  ed  in- 
dustriosi, esercitano  anco  diverse  pro- 
fessioni meccaniche.  Mercè  della  loro 
diligenza  ed  attenzione  è  bene  mantenu- 
ta e  conservata  la  pesca,  e  pel  loro  la- 
voro è  proveduta  la  città  di  riso,  gra- 
ni, radici,  frutti  ed  erbe  ortensi.  Vivono 
in  piena  libertà,  ma  soggetti  alle  leggi 
del  paese  ,  e  sotto  un  capo  che  vigila 
pei  loro  interessi.  Le  loro  case ,  tutte 
basse  e  quadrate,  sono  sparse  ne' diversi 
quartieri,  e  spezialmente  in  quelli  ove  il 
comm.  è  più  attivo.  I  malesi  quivi  di- 
moranti, sono  particolarmente  addetti  al- 
la pescagione,  ammirandovisi  la  pulitezza 
dei  loro  picc.  battelli,  che  hanno  le  vele 
fatte  di  paglia.  Le  loro  abitazioni,  co- 
perte di  semplici  fogliami,  non  mancano 
di  fissare  V  attenzione,  in  mezzo  agli  al- 
beri di  cocco  dai  quali  sono  cinte.  Han- 
no anch'  essi  un  capo  al  quale  vivono 
assai  soggetti.  I  mori  od  i  maomettani 
si  dedicano  più  dei  malesi  ai  mestieri, 
girando  per  le  strade  cou  diverse  sorte 
di  merci,  *  trafficando  spezialmente  di 
pietre  da  fabb. ,  che  quivi  trasportano 
colle  loro  barche.  I  viveri  a  Batavia  so- 
no a  buonissimo  mercato,  abbondandovi 
spezialmente  il  volatile  ed  il  pesce.  La 
carne  di  bove  e  di  montone  è  di  cattiva 
qualità .    I  moderni    geografi    variano  di 
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parere  sulla  pop.  di  questa  città,  che  al- 
cuni vogliono  presentemente  cosi  dimi- 
nuita, che  appena  arrivi  a  circa  100,000 
abitanti.  Secondo  però  l'opinione  dei  più, 
ascendono  essi  a  forse  3oo,000,  dei  quali 
circa  10,000  europei  o  creoli,  100,000 
chinesi,  e  190,000  tra  malesi,  indostani, 
ìavanesi,  mori,  musulmani  e  schiavi  del- 
le is.  vicine  .  Gli  europei  qui  vivono  in 
una  fastosa  opulenza,  non  sortendo  dalle 
loro  belle  abitazioni  se  non  in  vetture 
tirate  almeno  da  due  cavalli,  e  qualche 
volta  sino  da  sei .  Sfuggono  qualunque 
lavoro  manuale,  e  non  si  occupano  che 
del  commercio.  Le  donne  di  Batavia  so- 
no bruttissime,  senza  educazione  ,  e  di 
una  insipida  società.  Esiste  fra  i  chinesi 
ed  i  malesi  una  eccessiva  gelosia  ,  che 
frequentemente  occasiona  delle  risse  vio- 
lenti, e  sempre  accompagnate  da  ucci- 
sioni. Gli  europei,  ben  lontani  dal  cer- 
care di  estinguerle,  le  fomentano  invece 
per  tirarne  partito  al  caso  di  bisogno. 
Fuori  della  porta  di  Diest ,  una  delle 
quattro  della  citta,  vi  è  fondato  un  bel 
lazzeretto.  In  generale,  i  suoi  dintorni 
sono  aggradevoli  e  deliziosi.  Le  strade, 
che  terminano  alle  porte  della  citta,  so- 
no fiancheggiate  da  viali  d'alberi  alti  e 
sempre  verdi.  —  Le  monete  di  questa 
piazza  sono:  il  reale  di  60  stuver  delle 
Indie,  eh'  equivale  a  franchi  5,  centesimi 
20;  il  risdalero  di  48  Stuver,  che  vale 
franchi  4,  centesimi  17,  ed  il  fiorino  di 
20  stuver,  che  corrisponde  a  un  franco 
e  73  centesimi.  Batavia  è  patria  del  chi- 
mico Homberg.  —  Gli  olandesi  avevano 
ant.  un  magazzino  a  Jakatra,  ed  il  comm. 
rendevali  in  queste  regioni  tanto  possenti 
che  gf  inglesi  gelosi  persuasero  il  re  di 
Jakatra  di  far  loro  la  guerra,  accordan- 
dogli pur  anco  dei  soccorsi .  Furono 
quindi  gli  olandesi  assaliti  verso  la  li- 
ne del  1618,  e  si  difesero  sino  al  mese 
di  marzo  1619,  ma  a  tal  epoca  il  loro 
generale  Koen,  ritornato  dalle  Molucche, 
prese  e  distrusse  Jakatra  \  e  sulle  sue 
rovine  incominciò  ad  inalzare  la  nuova 
città  di  Batavia,  e  la  forte  cittadella  che 
la  difende .  Fu  assediata  invano  ,  nel 
i659  ,  dal  re  di  Bantam.  Batavia  di- 
venne in  pochissimo  tempo  assai  ilorida 
e  rinomata;  per  lo  che  chiamossi  la  re- 
gina dell'Oriente.    Gl'inglesi    se    ne  iin- 


B  A  T 

padronirono  nell'agosto  1811,  ma  la  re- 
stituirono insieme  con  Java ,  al  re  dei 
Paesi-Bassi,  nel  18 1 6  in  forza  degli  ul- 
timi trattati. 

BATAVIA,  fi.  della  nuova  Olanda,  che  scor- 
re dall'  E.  all'O.,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Carpentaria,  a  20  1.  S.  dal  capo  York. 
La  lunghezza  del  suo  corso  è  ancora 
ignota.  Fu  questo  fi.  così  chiamato  dagli 
olandesi,  che  lo  scopersero  i  primi. 

BATBERGEN,  parrocchia  con  10  vili,  nel- 
1'  ez-circ.  di  Westfalia. 

BATCHELOR,  fi.  della  Patagonia,  che  si 
getta  nello  stretto  Magellanico.  Evvi,  al- 
la sua  imbocc,  uno  scoglio  che  ne  ren- 
de l' ingresso  assai  pericoloso  .  Lat.  S. 
53°  38';  long.  O.  760  12  '. 

BATCHEISTLU,  Synnada ,  città  rovinata 
dell'ant.  Frigia  o  Anatolia,  a  12  1.  S.  E.  da 
Kutaieh,  ed  altrettante  N.  O.  da  Akshehr. 

BATCHIAN  o  BACKIAN,  is.  dell'arcipe- 
lago delle  Molucche,  separata  al  N.  E. 
dall'  is.  di  Giiolo  per  lo  stretto  di  Pa- 
tientia,  e  situata  al  0°  2Ó;  di  lat.  S.  e 
120°  i8/  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
è  di  18  1.,  e  la  sua  larghezza  di  3  1. 
ij2,  stimata  essendo  forse  la  maggiora 
delle  Molucche,  propriamente  dette.  Es- 
sa è  montagnosa  e  fertile  in  sagù,  ed 
altre  derrate.  Il  mare  abbonda  di  pesce. 
Gli  abit.  sono  malesi  e  musulmani,  go- 
vernati da  un  capo,  col  titolo  di  sulta- 
no, che  un  tempo  era  assai  potente,  ed 
a  cui  gli  olandesi  pagavano  un  tributo 
affinchè  non  coltivasse  le  noci  moscate.  Nel 

'"<  1610  ,  questi  scacciarono  gli  spagnuoli 
dai  forti  che  avevano  eretto  a  Batchian. 

BATCHURICHOI,  bor.  della  Russ.,  pres- 
so al  mare,  nel  gov.  e  a  10  1.  N.  da 
Arcangelo. 

BATCKALA  o  BATEKALA ,  città  del- 
l' Indos.,  sulla  costa  del  Mdabar ,  fra 
Onor  e  Barcelor ,  a  7  I.  N.  da  questa 
ultima  città,  e  a  12  I.  O.  N.  da  Beda- 
nore.  Il  comm.  di  questa  città  è  in  ma- 
no degli  ebrei.  Consiste  principalmente 
in  riso,  zucchero  in  polvere  e  cuoj. 

BATGOULY,  picc.  città  dell'lndos.,  Stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  distr.  di 
Gaveil,  sul  Poury,  a  4  1.  0.  da  Oum- 
ràvetty. 
BATE,  vili,  o  cantone  della  Grecia  ,  nel- 
l'Attica, appartenente  alla  tribù  di  Egei- 
de,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
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■4TB,  fi-  d'As.  che  irriga  una  città  dello 
stesso  D0IB6,  e  va  a  gettarsi  in  uu  gol- 
Io  ira  BactiilM  e  Bombay. 
BUE,  ìs.  doll'Indos.,  nel  golfo  di  Catch, 
pro\.  di  Guzarate,  con  un  buon  porto, 
un  forte  ,  e  circa  2,000  case .  Lat.  N. 
22°  22/;  long.  E.  66°  5òv. 

DATE  A,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i4  1. 
ij2  O.  da  Tarragona  nella  Catalogna,  e 
a   7   1.  2p3  N.   O.  da  Tortosa. 

BATEAB,  bor.  del  Messico,  nell'Yucatan, 
a  Ó2  1.  S.  da  Cainpeehe,  e  a  96  I.  S. 
S.  O.  da  Merida. 

BATECALO,  is.  sulla  costa  orient.  di 
Ceylan.   Vedi  Batticaia. 

BATÈ\I\X,  baja  sulla  costa  orient.  della 
nuova  Olanda,  nella  nuova  Galles  merid., 
al  S.  del  capo  Upright,  al  35°  20/  di 
lat.  S.,   e    i48°   20'  di  long.  E. 

BATENBURG,  Batert6urp;um,  Arx  Ba- 
tavorum,  ant.  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  GueMria,  circond.  e  a  3  1.  2(3  O. 
da  Nimega,  cant.  di  Druten,  sulla  riva 
destra  della  Mosa .  Evvi  un  buon  ca- 
stello, e  conta  5oo  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di  baronia. 

BATENI,  popolo  dell'As.,  che  Plinio  colloca 
verso  V  Oxo  e  la  Battriana. 

BATENSTEIN,  forte  d'Afr.  nella  Guinea, 
sulla  costa  d'Oro,  a  4  1-  da  Sacoude,  e 
del  forte  Orange.  Questo  picc.  forte  e- 
retto  sopra  una  mont.  appart.  agli  olan- 
desi. 

BATEROW-SEE,  Jago  dell' ex-circ.  del- 
1'  alta  Sassonia. 

BATESVILLE,  città  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  di  Arkansas,  capoluogo  della  contea 
dell'Indipendenza,  sul  White-River.  È 
questa  la  sede  dell'amministrazione  del 
distr.   settentr.   del  territorio. 

BATETARA,  città  del  paese  dei  ligj,  che 
abitavano  ai  conf.  della  Germania  e  del- 
la Sarmazia. 

BATGENDORF,  vili,  parrocchiale  nell'al- 
ta Sassonia,  e  nell'ex-circ.  di  Turingia. 

BATGOXG,  città  dell' Indostan.  Vedi  Bhat- 

GONG. 

BATH,  picc.  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  contea  di  Beau- 
fort,  sulla  riva  sinistra  del  Pamlico,  a 
6  I.  i[2  dalla  baja  di  questo  nome,  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Washington,  e  a  36 
1.  l|2  E.  da  Raleigh.  Essa  ha  un  buon 
porto.    È  questo  uno  dei    primi  stabili- 
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menti  della  Carolina  del  Nord ,  di  cui 
era  un  tempo  la  sede  del  governo. 
Dacché  Washington  le  tolse  tutto  il  suo 
coirmi,  essa  è  molto  decaduta.  Conta 
poche   centinaja   di   abitanti. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Indiana,  contea   di   Franklin. 

BATH,  contea  degli  Stali-Uniti,  stato  di 
Kentucky,  limitata  al  N.  E.  dal  Licking, 
con   8,000   abitanti. 

BATH,  città  e  porto  degli  Stati- Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln,  sulla 
riva  destra  del  Kennebeck,  che  gela 
assai  di  rado,  a  4  '•  dal  mare,  e  a  10 
1.  N.  E.  da  Portland.  Lat.  N.  43°  Òò'  ; 
long.  O.  720  9/.  Bath  è  una  delle  città 
più  commercianti  del  Maina,  e  dove  si 
costruiscono  molti  navigli.  Sonovi  3  chie- 
se, un'accademia,  e  3,ooo  abitanti. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
nuovo  Hampshire,  contea  di  Grafton,  sul 
Connecticut,  a  24  1.  N.  N.  O.  da  Con- 
cord.  Conta    i,5oo   abitanti. 

BATH,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York  ,  capoluogo  della  contea  di 
Steuben ,  sulla  riva  sinistra  del  Conhoc- 
ton,  a  65  1.  O.  da  Albany,  e  a  22  1.  S. 
dal  lago  Ontario.  Lat.  N.  42°  1^/i  'ong« 
O.  790  4^/-  Ha  2,600  abitanti. 

BATH,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di  nuo- 
va York,  sulla  riva  sinistra  dell'Hudson, 
in  faccia  ad  Albany.  Evvi  una  sorg. 
minerale. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  dell'O- 
hio, contea  di  Green,  con    1,200  abitanti. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Northumberland. 

BxATH,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  della 
Virginia,  situata  fra'  monti  Alleghany.  Il 
suo  capoluogo  è  Warmsprings,  con  5,20o 
abitanti.  Questa  contea  rinchiude  due 
sorg.  calde,  assai  frequentate  nei  mesi 
di  luglio  ed  agosto.  La  temperatura  di 
una  di  queste  sorg.  è  di  280,  e  quella 
dell'  altra  di  38°  di  Reaumur. 

BATH ,  città  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
Virginia,  contea  di  Berkley,  a  12  1.  ij2 
N.  N.  0.  da  Winchester ,  presso  del 
Potomac.  Ha  una  sorg.  minerale  molto 
frequentata . 

BATH,  fi.  d'Afr.,  nel  reg.  di  Fez,  che  sor- 
te dal  monte  Atlante  ,  si  congiunge  al 
Sebù,  e  va  a  perdersi  nell'  Oceano  al 
N.  di  Mahmore. 
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BATH,  BATHE  o  BATHONIA,  Aquae- 
Solis,  Aquae  calidae,  città  d'Ing.,  con- 
tea di  Sommerset,  a  fy  l.  IL.  S.  E.  da 
Bristol,  e  a  38  I.  O.  da  Londra.  Lat. 
N.  5i°  22'  32";  long.  O.  4°  4l7  W' 
È  situata  in  una  valle,  cinta  da  qualche 
collina,  da  cui  sortono  le  sue  acque  mi- 
nerali,  sulla  riva  destra  dell' Avon,  che 
diventa  navigabile.  E  sede  di  un  vesc, 
riunito  a  quello  di  Wells,  sino  dal  1090 
circa.  Questa  città  è  risguardata  come 
una  delle  più  belle  dell' Eur.,  e  rinoma- 
tissima per  le  sue  acque.  Le  case  sono 
di  bella  costruzione;  vi  si  ammira  la 
piazza  della  regina,  il  circo  e  la  piazza 
d'armi,  i  cui  ediiìzj  sono  tutti  di  pietra. 
Souovi  3  chiese,  ed  una  cappella  in  cit- 
tà, e  7  cappelle  fuori  del  suo  circuito, 
come  pure  varj  templi  per  l' esercizio 
de' culti  di  diverse  sette  religiose.  La 
cattedrale  è  il  più  beli' edifizio  gotico 
della  Inghilterra.  La  sua  torre  ha  162 
piedi  di  altezza.  Path  rinchiude  anche  uno 
spedale,  una  farmacia  gratuita,  una  infer- 
meria, varj  ospizj,  uno  dei  quali  pegli 
«sposti,  diverse  scuole  di  carità,  ed  alcune 
società  per  l'incoraggiamento  dell'  agri- 
coltura e  dell'industria,  e  pei  progressi 
della  religione.  Ha  fabb.  di  panni,  di 
stoffe  di  lana,  e  di  ogni  sorta  di  bagat- 
telle, che  si  vendono  con  profitto  agli 
stranieri,  attirativi  dall'uso  delle  acque 
minerali  e  termali.  Sonovi  5  bagni  pub- 
blici, quattro  dei  quali  in  proprietà  del- 
la città  stessa.  La  temperatura  delle  sorg. 
varia  da  27  a  38  gradi  del  termometro 
di  Reaumur.  Le  acque  di  Bath  sono 
assai  rinomate  per  la  gota  ,  i  reumatis- 
mi, le  paralisie,  le  ostruzioni  biliose  ec. 
Un  teatro  aperto  nel  i8oó,  belle  sale 
da  ballo  e  da  concerti,  società  numero- 
se e  brillanti,  deliziosi  dintorni,  fanno 
di  questa  citta  un  soggiorno  seducente 
per  gli  ammalati,  che  vi  vengono  a  ri- 
cuperare la  sanità,  e  per  gli  oziosi  che 
amano  di  divertirsi .  Conta  36,8oo  abi- 
tanti, e4  manda  due  deputati  al  parla- 
mento. E  patria  di  Giovanni  Hales.  Una 
inscrizione  disotterrata  nel  1708 ,  in 
vicinanza  della  città,  prova  che  queste 
acque  erano  in  grande  riputazione  anche 
presso  i  romani.  Essi  diedero  il  nome 
di  Aquae  solìs,  alla  picc.  città  che  co- 
str ussero  presso  di  queste  sorgenti.    Vi 
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si  vedono  ancora  le  tracce  della  grossa 
muraglia,  con  cui  la  circondarono,  come 
pure  alcuni  frammenti  di  colonne,  cor- 
nici, capitelli ,  ed  il  restante  di  un  tem- 
pio consacrato  a  Minerva  da  Giulio 
Agricola.  Obbligati  ad  abbandonare  que- 
sta città  nel  444  1  *  romani  la  lasciaro- 
no ai  bretoni,  che  ne  restarono  posses- 
sori sino  al  677,  nel  qual  anno  se  ne 
impadronirono  i  sassoni. 

BATH  (  FRAUENMARK  ) ,  bor.  della 
Ung.,  comitato  di  Honth,  marca  di  Bath, 
a  1  1.  3[4  S.  da  Puganz,  e  a  12  I.  i[4 
N.  da  Gran.  Lat.  N.  48°  17'  48";  long. 
E.  36°  24/  27".  Situato  sulla  Szekencze, 
fa  comm.  di  grani,  e  conta  2,100  abi- 
tanti. I  suoi  contorni  producono  vino  e 
tabacco. 

BATHA,  picc.  città  del  reg.  d'Algeri  in 
Barbaria,  nella  prov.  di  Telensin,  sul  fi. 
Mina,  a  35  1.  S.  da  Orano.  Credono  al- 
cuni che  sia  l'ant.  Vaga  o  Vagae,  che 
altri  dicono  essere  Tegdemet ,  vili,  di 
questa  provincia. 

BATHA,  città  della  Etiopia  sui  conf.  del 
paese,  che  gli  arabi  chiamano  Berbera,  e 
che  ordinariamente  viene  detto  Zanguebar. 

BATHA,  BATH  o  BACHIA,  città  della 
Ungheria.  Vedi  Bach  e  Ba.cs. 

BATHANATI,  luogo  vicino  al  Danubio, 
pel  quale  Bathanasio  fece  passare  i  gau- 
lesi  dell'  armata  di  Brenne  Esser  deve 
1'  ant.  città  di  Batha. 

BATHANEA,  contrada  della  Traconite  nel- 
la tribù  di  Manasse  di  là  del  Giordano, 
rovinata  da  Azael  re  della  Siria.  Diven- 
ne una  parte  de'dominj  di  Filippo  figlio 
di  Erode  il  Grande,  re  dei  giudei. 

BATHANG,  città  del  Tibet,  cap.  della 
prov.  di  Kam,  al  290  337  di  lat.  N.,  e 
96°  35;  di  long.  E.,  a  5oo  ly ,  all'  E. 
da  Hlassa,  sulla  riva  sinistra  del  Setchou 
o  Kin  cha  Kiang. 

BATHATA  o  BATATHA  ,  ant.  villaggio 
dell'  alta  Palestina  ,  ove  incominciava  la 
Galilea  superiore,  e  ch'esser  potrebbe 
la  stessa  che  BACA. 

BATHECHOR  o  BATHECOT,  vili,  della 
Palestina  di  là  del  Giordano,  nella  tribù 
di  Giuda .  Dicesi  che  sia  la  patria  di 
quella  Maria  figlia  di  Eleazaro,  la  qua- 
le, nell'  assedio  di  Gerusalemme,  secondo 
Giuseppe  l' istorico,  si  cibò  delle  carni 
del  proprio  figlio. 
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BATHEXAS,  città  della  Siria  fra  Cyrus 
ed  Edessa,  secondo  l'itinerario  d'Antonino. 
BATHGATE,  bor.  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  2  1.  S.  da  LinlithgOW. 
Vi  si  estraggono  delle  pietre  da  labb. , 
e  del  carbone  di  terra. 
BATHIATI,    popolo    dell'  Illirio ,    secondo 

Appiano    Alessandrino. 
BATH.VIONSTER    o   BATHMUNSTER, 
citta  della  Ung.    nella    contea    di  Bacs , 
sulla  riva  sinistra   del  Danubio     che    la 
separa  da  Bacs. 
BATHXE,  luogo  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Aser,  .?   otto  miglia  da  Tolemaide, 
secondo  il  libro  di   Giosuè. 
BATHOS,    valle  e  città    della  Macedonia, 
presso    l'Alleo,     secondo  Pausania,    ove 
ogni  tre  anni  si  celebravano  le  iniziazio- 
ni ai  misterj   delle  grandi  Dee. 
BATHRACO,    Bathraats,    porto    d' Afr 
nella   Marraarica,    secondo  Tolomeo  .    E 
oggi   Trabuco  o   T abruno. 
BATHSAMA  o  BETH-SAMES,  città  del 
la  tribù    di  Giuda,    in    una  gr.    e  bella 
pianura. 

BATHUEL,  luogo  della  Palestina  ,  nella 
tribù  di  Simeone,  come  nel  primo  libro 
dei  Paralipomeni. 
BATHURA  o  BATHYRA,  vili,  della  Ba- 
tanea  o  Eatanìa  ,  costrutto  da  un  ebreo 
babilonese,  per  ordine  di  Erode,  secon- 
do Giuseppe  l' istorico. 
BATHURST,  città  del  gov.  del  capo  di 
Buona  Speranza,  capoluogo  del  distr.  di 
Zuureveld,  a  3  1.  dalla  estremità  orient. 
della  colonia,  e  a  200  1.  E.  dalla  città 
del  Capo,  sul  Bathurst,  presso  il  suo 
confluente  con  la  Kowiec.  Essa  è  fabb. 
da  pochi  anni. 
BATHURST,  città  della  nuova  Olanda, 
nella  nuova  Galles  merid.,  eretta  recen- 
temente dagl'  inglesi ,  nel  centro  di  una 
vasta  ed  ubertosa  pianura ,  scoperta  nel 
i8iiV,  dal  coraggioso  Evans,  sulla  riva 
sinistra  del  fi.  M'acquane,  ed  all'occid. 
delle  mont.  Azzurre,  rese  praticabili,  nel 
18 15,  mediante  una  bella  strada.  Sta  a 
07  1.  O.  N.  O.  da  Port  Jackson,  a  53o 
tese  sopra  il  mare  ,  al  53°  25'  di  lat. 
S.  e  1470  io7  di  long.  E.  Evvi  nel  pae- 
se un  lago  del  medesimo  nome. 
BATHURST,  stabilimento  inglese  della  Se- 
negambia,  formato  da  qualche  anno  nel- 
l'is.  santa  Maria,  alla  foce  della  Gambia, 
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come  un  aumento  alla  colonia  di  Sierra- 
Leone.  Si  esporta  cera,  avorio,  oro,  pelli 
e  gomma. 
BATHYCALPO,    ant.  baja    e  ririera  del- 
l' Bar.  sul  Bosforo  di  Tracia. 
BATHYMI  o  BATHYMEI ,    popolo    del- 
l'Arabia  felice,  secondo  Tolomeo. 
BATHYNIAS,    fi.    della  Tracia,    secondo 
Plinio,  chiamato  Batliynius   da  Tolomeo 
e  Vellejo  Patercolo. 

BATHYRIAGA,  luogo  dell' As.,  nell'Ar- 
menia, secondo  l'Ortelio. 

BATHYS  ,  luogo  della  Frigia  e  fi.  che 
scorreva  al  N.  di  questa  prov.,  e  getta- 
vasi  nel  Sangare. 

BATHYS,  fi.  della  Golchide,  secondo  Plinio 
ed  Arriano,  che  scorreva  dall' E.  all'  O. 
e  andava  a  perdersi   nel  Ponto  Eussino. 

BATHYS,  porto  della  Etiopia,  secondo  To- 
lomeo. 

BATHYS,  BATHEOS  o  TAGBURO ,  fi. 
della  Sicilia,  secondo  Tolomeo,  che  get- 
tavasi  nel  porto  oggi  detto  JATI ,  nel 
golfo  di  Castella  mare. 

BATI,  popolo  delle  Indie,  di  là  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo. 

BAT1A,  ant.  città  d' It.,  nel  territ.  dei  sa- 
bini, appartenente  agli  aborigeni,  situata 
3o  stadj  da  Reate,  oggi  Rieti,  secondo 
Dionigi  di  Alicarnasso,  o  verso  il  Latium. 

BATIA,  luogo  della  Grecia  nell'Attica,  tri- 
bù di  Egeide. 

BATIAE,  città  dell'Epiro,  lontana  dalla 
costa,   secondo  Strabone. 

BATIANA,  luogo  della  Gallia,  sulla  costa 
destra  del  Rodano  ,  secondo  d' Anville, 
presso  gli  Elvii,  al  N.  E.  di  Alba  Au- 
gusta. E  oggi  BAIX  nel  Vi varese. 

BATIC  ALO.  Vedi  Batticala. 

BATIE  (  LA  ),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ain,  a  3  I.  N.  E.  da  Trevoux.  Aveva 
il   tilolo   di  marchesato. 

BATIE-DARVILLARS  (LA),  vili,  di  Fr. 
nel  Delibato,  dipart.  dell'  Isere,  a  8  1. 
N.  O.  da  Grenoble. 

BATIENI,  popoli  d' It.,  che  Tolomeo  met- 
te nella  Liguria.  Erano  i  Vagieni  di 
Plin  o,  la  cui  cap.  chiamavasi  Augusta 
Batienorum. 

BATIGNANO,  terra  con  chiesa  parrocchia- 
le nel  gr.  due.  di  Tose,  prov.  diGrossetto. 

BATILLY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
a  2  I.  S.  E.  da  Briare,  e  8  1.  \\2  N. 
E.  da  Orleans. 
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BATINA,  citta  d'As.  nella  Media,  secondo 

Tolomeo. 
BATINDAH,  città  dell'Indostan.  Vedi  Beh- 

TINIDKH. 

BATINUS,   ant.  fi.  d' It.  nel  Picentino. 

BATISGAN,  fi.  del  basso  Canada,  che  ha 
la  sua  sorg.  alla  sommità  di  una  catena 
di  mont.,  che  si  estende  da  Quebec  al- 
l' O.  neh"  interno ,  e  si  getta  presso  il 
vili,  di  Batiscan  nel  fi.  s.  Lorenzo,  a  18 
1.  sopra  Quebec.  Questo  fi.  è  basso  tan- 
to, quantunque  assai  largo,  che  le  bar- 
che istesse  non  possono  rimontarlo. 

BATISHFALVA ,  castello  e  bor.  dell'  alta 
Ung.,  in  una  fertile  contrada  a'  piedi  dei 
Carpazj,  da  cui  ha  origine  1'  antica  casa 
di  Mariasy. 

BATISSE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de  Dòme,  circond.  e  a  2  1.  ij4 
S.  da  Glermont,  cant.  di  sant' Amand  , 
comune  di  Ghannonnat.  Vi  si  trova,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Auzou ,  una  sorg. 
minerale  tiepida,    che  sente   dell'  acidulo. 

BATISTANI,  popolo  delle  Spagne,  che  a- 
bitava  nella   parte  settentr.    della  Betiea. 

BATJONG,  città  dell'  imp.  di  An-nam.  Fe- 
di Striponob. 

BATLEY,  vili.  d'Ing.,  westriding  della  con- 
tea di  York,  wapentake  di  Agbrigg,  a 
2  I.  ij4  S.  0.  da  Leeds,con  3,700  abitanti. 

BATMAJN,  città  d'As.,  nel  Curdistan,  sul- 
la riviera  di  Batman.  Essa  aveva  un 
principe  particolare,  quando  Timur-Beck 
fece  la  conquista  di  questo  paese. 

BATMIZOMANI,  popoli  dell'Arabia,  se- 
condo Agatarcide,  assai  dediti  alla  caccia. 

BATNAE,  città  municipale  d'As.  neh"  An- 
temusia,  costrutta  dai  macedoni  in  poca 
dist.  dell'Eufrate.  L' imp.  Giustiniano  la 
fece  cinger  di  mura,  riducendola  una 
piazza  forte,  secondo  Procopio .  Teneva 
in  settembre  una  fiera  assai  frequentata. 
L'imp.  Giuliano  per  la  sua  deliziosa  si- 
tuazione la  metteva  al  di  sopra  di  Tempè. 

BATNAE-SARUGI  o  SERUG,  città  d'As., 
nella  Mesopotamia,  a'  piedi  ed  all'  0.  di 
una  catena  di  mont.  all'  E.  della  quale 
era  situata  Edessa. 

B\TNES,  città  d'As.  nella  Mesopotamia, 
presa  da  Trajano  a  Gosroe  re  dei  parti. 

BATNIER,  città  dell'Indostan.  Fedi  Bh&- 

TNYR. 

BATN-MADHAG  o  MEDHEG ,  luogo 
dell'Arabia,  fra  Godaid  e  Medina. 
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BATN-MARR,  BATN-MARRI  o  BATN- 
MOR,  stazione  dei  pellegrini  nell'Ara- 
bia, una  giornata  dist.  dalla  Mecca  ,  in 
una  contrada  ricca  di  vili.  ,  bagnata  da 
acque  correnti  e  fornita  di  palme. 

BATN-MOBASSAR,  vili.  dell'Arabia. 

BATN-NAAMAN,  valle  dell'Arabia  che 
si  passa,  andando  dalla  Mecca  a  Tajef, 
sulla  strada  che  conduce  alla  valle  Wa« 
di-Akik. 

BATOA,  città  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  dei  Grani,  a  4°  1-  N"«  O.  dal 
capo  Palmas.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di 
cardamomo. 

BATOCHINE,  parte  della  is.  di  Gilolo,  u- 
na  delle  Molucche. 

BATOE-MANOA,  porto  della  penìsola 
merid.  della  is.  Gelebe,  nell'  arcipelago 
della  Sonda,  e  sulla  baja  di  Bony.  Lat. 
S.   2°  52';  long.  E.   1180  20'. 

BATON-ROUGE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana,  capoluogo  della  par- 
rocchia Baton-Rouge  orient.  sulla  riva 
sinistra  del  Mississipi,  a  3i  1.  O.  N. 
O.  dalla  nuova  Orleans  e  a  20  o  3o 
piedi  sopra  le  acque  del  Mississipi.  Qui- 
vi incomincia  la  regione  delle  alte  terre 
che  cingono  questo  fiume.  Ha  una  pri- 
gione, un  edifìzio  pel  mercato  ed  una 
chiesa  cattolica.  Al  N.  vi  sono  le  rovine 
di  un  forte  spagnuolo.  I  dintorni  produ- 
cono abbondantemente  cotone,  zucchero 
e  mais.  Conta  1,100  abitanti.  Lat.  N. 
3o  36°;  long.  O.  0,3°  33°.  —  La  par- 
rocchia, confina  all'È,  con  l' Amite,  al  S. 
coll'lberville  e  all'O.  col  Mississipi,  ed 
ha  5,200   abitanti. 

BATON-ROUGE  OCCIDENTALE  ,  par- 
rocchia degli  Stati-Uniti  ,  stato  di  Lui- 
giana, conf.  all'È,  col  Mississipi,  ed  al 
S.  al  S.  S.  E.  ed  all'O.  col  fi.  Atchafa- 
Iaya,  che  la  separa  dai  paesi  degli  At- 
takapas  e  degli  Opelusas.  Conta  2,5oo 
abitanti. 

BATOPILAS,  vili,  del  Messico,  intendenza 
e  a  106  I.  N.  N.  O.  da  Durango,  nella 
Sierra  Madre,  a  19  1.  O.  N.  0.  da  Na- 
rogame.  Questo  luogo  cel.  per  le  sue 
miniere,  è  capoluogo  di  una  deputazione 
montanistica. 

BATORKESZI,  bor.  vasto  e  pop.  della 
bassa  Ung.,  comitato  e  a  5  1.  Tj4  O. 
da  Gran,  marca  di  Parkany.  Ha  un  ca- 
stello   appartenente    ai    conti   Palfy.  La 
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campagna  vicina  «  molto  adattata  alla 
coltura  delle   biade  e  dei  vini. 

BATOS,  bor.  della  Transilvania,  paese  de- 
gli un»ari,  comitato  di  Kolos,  inarca  di 
Teke,  sulla  Lucz,  a  7  1.  8.  8.  E.  da 
Bisztritz,  -;  a  8  1.  3|4  N.  da  Neumark. 
Lat.  S.  46°  6o/  45 "j  long.  E.  22°  gì' 
\h".  Esso  è  quasi  interamente  abitato 
da   sassoni. 

BATRACHARTA,  ant.  citta  d'As.  nella 
Babilonia,  secondo  Tolomeo. 

BATRAGHE,  ant.  citta  d'As.  nella  Sarma- 
zia,  di  cui     fa  menzione  Tolomeo. 

BATRAKA  o  abusivamente  PATRIARCA, 
porto  formato  dal  Medit.,  sulla  costa 
settentr.  del  deserto  di  Barca,  nella  Bar- 
barla, alla  imbocc.  dell'  Ouadi-Nahil,  e 
a    12   1.   i|2   S.  E.  da  Derna. 

EATRASABBES,  città  dell'Arabia  felice,  nel 
territ.  di  Omans,  citata  da  Plinio. 

BATRES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  1. 
N.  N.  E.  da  Toledo,  e  a  6  1.  S.  O.  da 
Madrid,  a  qualche  dist.  dalla  riva  sini- 
stra del  Guadarrama. 

BATROUN" ,  Botrus,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  e  a  6  1.  S 
da  Tripoli,  sulla  riva  del  mare.  Evvi   u 
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bastimenti  di  cabotaggio  che  vengono  ad 
acquistare  la  seta  dei  maroniti. 

BAT8,  bor.  e  comitato  della  Ungheria. 
Vedi  Bacs. 

BATSTAD,  bor.  della  Svez.,  pref.  e  a  22 
1.  N.  E.  da  Christianstad,  sopra  una  ba- 
ja  del  Gattegat,  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Halm- 
stadt.  Ha  óóo  abitanti,  la  maggior  par- 
te marinaj  e  pescatori. 

BATTA,  vasta  prov.  dell'Afr.  nel  reg.  del 
Congo,  e  precisamente  nella  Guinea 
feriore,  all'  E.  di  s.  Salvatore  e  al  N. 
delle  mont.  Abbruciate,  in  un  territ.  fer 
tile  in  grani.  La  sua  cap.  del  nome  i 
stesso  è  situata  sopra  una  picc.  riviera 
che  si  getta  nello  Zaira.  Si  dice  che  gli 
abil.  di  questa  contrada,  chiamati  mos- 
somòi,  nome  ad  essi  proveniente  dalla 
dolcezza  del  loro  carattere,  sieno  quasi 
sempre  in  guerra  coi  djagas  e  che  pos- 
sono metter  in  armi  circa  70,000  soldati. 

BATTA,  bor.  dell' Ung.,  comitato  e  a  7  1. 
i|4  S.  da  Tolna,  marca  di  Foldvar,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  a  1  1.  5j4  S.  S.  E. 
da  Battaszek.  Lat.  N.  46°  8'  io" ';  long. 
E.  160  27'  30".  È  eircoudato  da  vigneti. 
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BATTA,  contrada    di  Sumatra,    confinante 
al  N.  col  reg.  di  Achem,  al  S.  col   ter- 
rit.   dei    malesi ,  propriamente  detti ,  ed 
al  S.  E.  col  reg.  di  Siak.    La  sua    lun- 
ghezza dal    S.   E.    al  N.   0.    e  di    circa 
5o  1.   e  la  sua  larghezza  di  4°.  Essa  « 
alta,    meno    irrigata  che  i  territori    me- 
rid.    dell'  is.,    ed  attraversata    dai   monti 
Samponans.    Il  Sinkel    è  il  suo  fi.  prin- 
cipale. La   maggior  parte  di  questo  pae- 
se è  coperto  di  foreste  impenetrabili.   Si 
trovano   nel  centro  pianure    e     valli    col- 
tivate    che    sono     ricche    in  oro,  benzoi- 
no e  canfora.    Le  miniere  d'  oro    le  più 
abbondanti  stanno  nel  cant.  di  Simamo- 
ra,  ed  il  miglior  benzoino,  e  la  più  sti- 
mata canfora   trovansi  nei  monti  Sampo- 
nans. Non   vi  cresce  il  riso,  ma  gli  abit. 
vi  sostituiscono  mais  e  patate.  —  I  bat- 
tas sono  i  popoli  più  selvaggi  dell'  is.   di 
Sumatra.   Più  picc.   dei  malesi,  hanno  il 
colorito    meu    bruno ,    e    si  vestono  con 
una  stoffa  di  cotone  da  essi    fabbricata. 
Le  loro  armi   sono  fucile,    lancia  e  spa- 
da.   I  vili,  vedonsi  cinti  da  fosse  ,  e  di- 
fesi   da     siepaglie    di    bambù;    ciascuno 
di  questi  vili,  ha    il   suo  belei ,    o    una 
vasta   tettoja,    sotto  cui  si  riuniscono  per 
celebrare  le    feste,  e    discutere    i    pub- 
blici affari.    Le    case     fatte    di    bambù, 
consistono  in   una  sola  stanza,  ma  in  fac- 
cia   ad    esse  evvi   un     altro  luogo   desti- 
nato   a  ricevere  gli  stranieri .     La   puni- 
zione di  certi  delitti,  e  fra  gli  altri  l'a- 
dulterio, consiste  nell'essere  mangiato  il 
colpevole  dai  suoi  compatriota*.   La   stes- 
sa pena  è  applicata    a  quello  che ,    mal- 
grado la  legge,    prende   una  donna  Bella 
sua  propria  tribù,    come  pure    a    quelli 
che  uccidono    un  altro  prima  di  avergli 
dichiarata  la  guerra  sulla  pubblica  piaz- 
za .    Le  donne  non  partecipano    mai     di 
questi  orribili  cibi.  Esse  sono  incaricale 
dei    lavori    dell'agricoltura.    Un    marito 
acquista  la  propria  moglie  ,    e  può  ven- 
derla con  i  suoi  figli.  Molto  si  vanta  là 
buona  fede  ed   ospitalità  dei  battas  .   La 
loro  lingua,    in    cui    si  rimarcano  molle 
parole  malesi,     differisce  da  quella  degli 
altri  popoli  dell'isola.    Quasi  tutti  sanno 
leggere  e  scrivere  ;  i  loro  libri  sono  for- 
mati   con    la  corteccia    di   un  albero.    I 
battas   sono  molto  superstiziosi  ,    ricono- 
scono   un  Dio  superiore,    e  tre  ad  esso 
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subalterni .  I  loro  sacerdoti,  chiamati 
cjuruhs,  hanno  il  costume  di  tatuarsi, 
e  si  coprono  il  viso  con  una  maschera. 
—  Questo  paese,  nel  quale  sì  trovano 
le  citta  di  Bavous,  Tappanouly  e  Sapi- 
sang,  si  divide  nei  cinque  lerritorj  di 
Kiking,  Tobat,  Simamora,  Tappanouly, 
e  Sapisang ,  governati  ciascuno  da  un 
radjah,  che  ha  dei  capi  tributarj  da  es- 
so dipendenti.  La  forma  dell'amministra- 
zione è  varia.  Ciascun  vili,  ha  il  suo 
capo  particolare,  al  quale  succede  sem- 
il  nipote,  e  non  mai  il  fi 


pre 


dio. 


I    bat- 

tas    non    hanno    moneta  alcuna ,    e  non 

mantengono    che    ristrettissime    relazioni 

straniere. 

BATTA  (LE),  isole  del  gr.  Oceano.  Ve.dì 

B\BUJA.NE. 

BATTAGK  o  BATTOGK,  monte  della  Sco- 
zia, sul  conf.  delle  contee  d'Aberdeen, 
di  Forfar  e  di  Kincardine,  Sta  a  670 
tese  sopra  il  livello  del  mare. 

BATTAGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 
prov.  e  a  3  1.  1J2  S.  S.  O.  da  Padova, 
capoluogo  di  distr.,  sul  canale  di  Mon 
selice,  a  3  1.  N.  E.  da  Este.  Vi  si  tro- 
vano bagni  di  acque  termali  assai  fre- 
quentati, comodi  edifizj  e  amene  passeg- 
giate, che  contribuiscono  alla  bellezza 
della  sua  situazione  sulle  sponde  del  ca- 
nale. Conta  2,700  stabili  abitanti.  Que- 
sto canale  è  molto  utile,  e  perchè  ser- 
ve all'uso  di  molte  macine  ed  altre  fab- 
briche, non  che  alla  navigazione  pel  traf- 
fico interno   dei  luoghi  limitrofi. 

BATTAH,  citta  della  Nigrizia  nel  reg.  di 
Bergu,  a  i3  1.  O.  da  Ouara,  sopra  un 
picc.  fi.  che  scorre  prima  verso  il  S.  e 
rivolgendosi  all'  O.  va  poscia  a  gettarsi 
«el  lago  di  Fitrè.    Appart.  ai  misselads. 

BATTA JA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BATTAL,  promontorio  dell'Arabia,  al  N. 
E.  di  Giulia  Caesarea,  secondo  il  geo- 
grafo della  Nubia. 

BATTALAH,  citta  dell'Indos.,  stato  dei 
seiki,  ant.  prov.  di  Lahor,  in  una  pia- 
nura, api.  1J2  N.  E.  da  Amrelseyr, 
e  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Lahor.  Lat.  N. 
3i°  48';  long.  E.  72°46/.  Essa  è  circo n 
data  da  piantagioni  di  alberi  fruttiferi. 

BATTALEN,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
•  1      1  11      ivr ~i    C,°    ^«/   A\ 
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BATTANTA,  is.  dell'oceano  Equinoziale, 
al  N.  0.  della  nuova  Guinea,  separata 
dall'  is.  Sallawatty,  mediante  lo  stretto  dì 
Pitt,  e  da  quella  di  Waigiou,  dallo  strot- 
to di  Dampier.  Sta  al  o°  Ó3/  di  lat.  S. 
e  1280  3a/  di  long.  E. 
BATTASZEK  o  BATHA-SECK,  bor.  del- 
la Ung.,  comitato  e  a  6  1.  i[2  S.  da 
Tolna,  marca  di  Foldvar,  a  1  1.  3j4  N. 
N.  O.  da  Batta ,  presso  del  Sarviz .  È 
capoluogo  di  una  signoria,  che  compren- 
de 6  villaggi.  È  spesso  confuso  con  Bàtha. 
BATTAUNA,    vili,    parrocchiale    dell' ex- 

circ.  dell'alta  Sassonia. 
BATTEGOLLAH,  città  consid.  dell'Indos. 
inglese,  ant.  prov.    e  sulla    costa  di  Ka- 
nara.  Lat.  N.  i3°  Ó6';  long.  E.  720  17'. 
Ne'  suoi  dintorni  si  coltiva  molto  riso. 
BATTELAU,  bor.  della  Moravia,    circ.   e 
a  4  1.  S.  O.  da  Iglau,   e  a  6  1.  i]4  N. 
N.  O.    da  Teltsch,    sulla  frontiera  della 
Boemia,  con   i,5oo  abitanti. 
BATTELMA,  citta  delia  Tur.  asiatica  nel- 
la Siria,  a  2  1.  S.  O.  da  Antiochia. 
BATTEN,  vili,  dell'alto  Reno,  nell'ex-vesc. 

di  Fulda. 
BATTENBERG,    vili,   parrocchiale    della 

Svizz.,  cant.  di  Berna. 
BATTENBERG,  ant.  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  dell' Hassia  su- 
periore, capoluogo  di  bai.  sulla  riva  de- 
stra dell'  Eder,  a  5  1.  3j4  N.  N.  O.  da 
Marburgo,  e  a  1 1  1.  ij4  N.  da  Gies- 
sen.  Ha  un  castello,  una  fucina  e  due 
mulini .  Vi  si  tengono  tre  mercati  an- 
nuali, e  conta  800  abitanti.  Questa  cit- 
tà, ant.  sede  dei  conti  di  Battenberg,  fu 
spesso  danneggiata  dal  fuoco,  e  special- 
mente nel  i6Ò3. 
BATTENFELD,  vili,  nell'ex-circ.  dell'alto 

Reno. 
BATTENHAUSEN,   vili,  nell'ex-circ.  del- 
l' alto  Reno. 
BATTENHEIM,   vili,  di  Fr.,    dipart.  del- 
l'alto Reno,  a  1  1.  E.  da  Altkirch. 
BATTEN-KILL,  fi.  degli  Stati-Uniti,    che 
scaturisce  nello  stato  di  Vermont,    con- 
tea   di  Bennington,    e    si    congiunge  al- 
l'Hudson, a   il   1.  N.  da   Albany,    nello 
stato  di  nuova  York,   dopo   un  corso  di 
12  1.  dall' E.  all'O. 
BATTERBY.   picc.    luogo  d' Ins.,    sul 


picc. 


fi. 


costa  occid.  della  Norv.,    al  6V 
lat.  N.  e  2°  5o;  di  long.  E. 


5b/  di 


Ware,  a    l]2   1.  da  Durham,  osservabile 
per  certe  pietre,  dalle  quali,  quando  la 
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marea  ù  bassi,  sorte  un'acqua  salsa  e 
rossiccia ,  die  diviene  bianca  al  sole  e 
cangiasi  poscia  in  una  sostanza  dura,  di 
cui  gli  abit.  del  vicinato  si  servono  m 
luogo  di  sale. 

BATTERGOA,  picc.  reg.  d'As.  nella  is. 
Celebe,  sulla  costa  di  Macassar. 

BATTERSEA,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Sur- 
rey,  hundred  di  Brixton  ,  a  l  I.  O,  S, 
O.  da  Londra,  in  una  posizione  ridente, 
sulla  riva  destra  del  Tamigi,  che  si  pas- 
sa sopra  un  ponte .  Si  vede  nella  sua 
chiesa  il  mausoleo  di  lord  Bolingbroke. 
Evvi  un  molino  che  serve  ad  una  bir- 
reria. Vi  si  vedono  delle  belle  e  deli- 
ziose case  di  campagna.  Conta  4>8oQ  a- 
bitanti. 

BATTI  o  CATTI,  popoli  antichi  dell'Has- 
sia  che  si  stabilirono  sul  Vahal  ed  il 
Reno,  e  che  presero  il  nome  di  Batavi. 
Vedi  Batavi. 

BATTI  SEPULCRUM,  luogo  della  Ci- 
renaica, nel  quale  fu  sepolto  Battus,  fon- 
datore della  citta  di  Cirene.  Se  ne  fa 
menzione  nei  versi  di  Catullo. 

BATTI  SPECULA,  luogo  del  Peloponne- 
so, verso  il  monte.  Menalo,  secondo  l'Or- 
telio. 

BATTIA,  picc.  citta  dell'  Indostan  .  Vedi 
Bhattia. 

BATTICALA,  BATECALO  o  BATIC  A- 
LO,  is.  del  mare  dell'  Indie,  sulla  costa 
orient.  di  Ceylan.  Lat.  N.  70  4s/;  long. 
E.  790  52/.  Ha  1  I.  ij4  di  circuito,  ed 
un  forte  che  la  difende.  Vi  si  trova  un 
picc.  vili,  abitato  da  indostani  e  mao- 
mettani. Le  mont.  sono  coperte  di  fore- 
ste. L'Ouva,  una  di  queste,  fu  1'  ultimo 
asilo  dei  monarchi  di  Candi. 

BATTINA,  citta  d'As.  nella  Persia  propria, 
secoudo  Tolomeo. 

BATTIS,  distr.  dell'Indostan.  Vedi'Qa.krns. 

BATTLE,  BAITEL  o  BATTEL,  bor.  da 
mercato  dell'Ing.,  contea  di  Sussex,  hun- 
dred di  Battle,  a  2  I.  N.  O.  da  Ha- 
siings,  e  a  20  1.  E.  da  Chichester,  in 
una  valle  profonda .  L' aria  vi  è  poco 
salubre.  Evvi  una  scuola  di  carità,  e  nei 
dintorni  un  edifizio  da  polvere  di  can- 
none assai  rinomato .  Chiamatasi  ant. 
Epiton.  Questo  luogo  è  famoso  per  la 
battaglia  del  14  ottobre  1066  fra  Arol- 
do  re  d' Ing.  e  Guglielmo  duca  di  Nor- 
mandia, detto  il  Conquistatore;  battaglia 
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datasi  nella  vicina  pianura  di  Healhfield, 
e  che  decise  della  sorte  dell'  Ing.,  per- 
chè divenne  soggetta  ai  normanni,  e  nel- 
la quale  Aroldo  perdette  con  la  corona 
la  vita.  In  memoria  di  tale  avvenimento 
il  vincitore  fece  erigere  una  magnifica 
abbazia  di  benedettini,  dedicata  a  s.  Mar- 
tiuo,  nel  luogo  appunto  ove  trovossi  il 
cadavere  di  Aroldo.  Se  ne  vede  ancora 
qualche  vestigio.  II  bor.,  edificato  all'  in- 
torno di  questa  abbazia,  prese  il  nome 
di  Battle,  che  in  inglese  significa  ap- 
punto battaglia. 

BATTOA  o  BATTOUA,  Ìs.  consid.  del- 
l' oceano  Indiano,  presso  la  costa  occid. 
di  Sumatra,  all' o°  27'  di  lat.  S.  e  q6° 
4/  di  long.  E. 

BATTOCK,  altissima  mont.  della  Scozia, 
nella  contea  di  Kincardin. 

BATTONBERG,  ant.  città  <TA1.  nel  reg. 
di  Westfalia,  sull'Eider. 

BATTRIANA,  gr.  prov.  d'Asia.    Vedi  Ba- 

CTRfANA. 

BATTUDA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.  di  Pavia. 

BATTULAKKI,  porto  sulla  costa  merid. 
di  Mindanao ,  una  delle  Filippine,  al 
5°  4o;  di  lat.  N.,  e  1220  4o'  di  long. 
E.  All'È,  sta  il  capo  dello  stesso  nome. 

BATTY-MALVÈ  o  LE  QUOIN,  una  del- 
le is.  Nicobar,  nel  golfo  del  Bengala,  al 
S.  di  Carnicobar,  all!8°  48'  di  lat.  N.,  e 
go°  58'  di  long.  E. 

BATU-BARA,  fi.  di  Sumatra,  che  ha  ori- 
gine nei  monti  Samponans,  nel  paese  dei 
Battas  ,  scorre  dall'  O.  all'  E.,  e  si  getta 
nello  stretto  di  Malacca  per  una  larga 
imboccatura. 

BATUECAS  (LAS),  contrada  di  Spag., 
prov.  e  a  14  1-  S.  O.  da  Salamanca,  e 
a  8  I.  E.  da  Ciudad-Rodrigo.  È  questa 
una  spezie  di  valle  estesa  per  una  lega, 
e  cinta  da  mont.  altissime  ed  assai  ri- 
pide. E  irrigata  da  un  picc.  fi. ,  il  cui 
letto  è  seminato  di  roccie  .  Il  sole  non 
vi  penetra  che  nell'  inverno  e  per  quat- 
tr'  ore. 

BATUECAS  (LOS),  popoli  della  Spag., 
abitanti  la  valle  del  medesimo  nome.  A 
torto  si  pretese  che  fosse  abitata  da 
una  particolare  pop.,  rimasta  ignota  al 
restante  della  Spag.  per  molti  secoli , 
e  solo  scoperta  casualmente  dal  duca 
d'  Alba .  È    provato    al    contrario    ehe 
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il  caftt.  di  Las  Batuecas  «d  i  suoi 
abit.  erano  conosciuti  anche  nei  tempi 
che  la  Spag.  fu  soggetta  al  dominio  ro- 
mano. Si  congettura  che  sieno  avanzi 
degli  ant.  goti,  rifuggitisi  in  questa  valle, 
fra  alte  mont.  onde  sottrarsi  dai  mori. 
Altri  dicono  in  vece  che  quivi  sì  riti- 
rassero molti  ant.  spagli uoli  ed  iberi,  al 
tempo  della  invasione  dei  goti,  e  dove 
eglino  e'd  i  loro  discendenti  vissero  se- 
parati dal  restante  degli  uomini,  sino  a 
che  il  caso  li  fece  scoprire  da  un  fug- 
giasco, sotto  il  reg.  di  Filippo  II,  che 
inviò  loro  degli  ecclesiastici  per  predi- 
carvi il  cristianesimo,  e  farli  cangiar  di 
costumi.  Anche  negli  ultimi  tempi  con- 
servavano una  tale  rozzezza,  che  gli  spa- 
gnuoli  per  indicare  un  uomo  incolto 
e  di  maniere  grossolane,  dicevano  che 
appartenesse  alle  valli  dei  Batuecas. 

BATULO,  Batulum,  città  della  Campania, 
della  quale  però  ignorasi  la  precisa  si- 
tuazione. 

BATULUM",  citta  dell' It.  nella  Campania, 
nominata  da  Virgilio  ne  11'  Eneide,  e  po- 
sta da  Cluvier  nel  territ.  degli  Hirpini. 

BATUM,  ant.  citta  d' It,  nel  paese  dei 
bruzieni,    secondo  Plinio. 

BATUMI,  fi.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Tchokókt. 

BATUMI,  città  della  Russ.  asiatica,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Gouria,  alla  foce 
del  Batumi,  o  Tchoroki,  il  Bathys  de- 
gli antichi,  sul  mar  Nero  ,  a  20  I.  O. 
da  Akhalzikh,  a  3o  I.  E.  N.  E.  daTre- 
bisonda,  e  a  68  1.  E.  da  Tiflis.  Lat.  N. 
4i°  38'  4o"  ;  long.  E.  3a°  18'  fa". 
Essa  è  allegrissima,  ed  il  suo  porto  , 
quantunque  poco  sicuro ,  è  assai  fre- 
quentato. Varie  palizzate  ne  formano  le 
fortificazioni.  I  dintorni  producono  mol- 
te frutta,  e  fra  queste  granati,  fichi, 
uve,  cedri  e  limoni,  che  sono  poco  co- 
muni sulle  rive  del  mar  Nero. 

BATURJN,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Tchernigof,  distr.  e  a  7  1.  i[2  O.  N. 
O.  da  Konotop,  non  lunge  dalla  Seim. 
Ha  5  chiese  parrocchiali  ed  un  bel 
convento  di  monache.  I  suoi  dintorni 
sono  fenili,  coltivandovisi  principalmente 
il  gelso  e  la  vite.  Vi  si  contano  9,3oo 
abit.  maschi.  Era  questa  un  tempo  la 
residenza  dell'hetman  dei  cosacchi.  Dopo 
la  defezione  dell'  hetman    Mazeppa,    che  ' 
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seguì  Carlo  XII  nel  1708,  questa  città 
fu  presa  e  saccheggiata  dai  russi.  La 
imperatrice  Elisabetta  la  donò  colle  sue 
dipendenze,  all'  hetman  Razoumofski,  da 
cui  fu  in  gr.   parte  ristabilita. 

BATURSKA-WOLA,  gr.  vili,  della  Gal- 
lizia,  circ. ,  a  3  I.  3[4  N.  O.  da  Boch- 
nia,  con   2,3oo  abitanti. 

BATUS,  fi.  d' It.  nel  Brutium,  che  scor- 
reva all'  O.  ai  piedi  del  monte  ove  stava 
Pandosia.  La  sua  foce  sui  conf.  del  pae- 
se, trovavasi  fra  YAcheron  al  S. ,  ed  il 
Laius  al  Nord. 

BATUSABER,  città  dell'As.  nella  parte 
merid.  della  penisola  di  Malaca,  in  vi- 
cinanza al  fi.  Johor,  e  poco  lunge  dalla 
sua  foce.  Quasi  tutto  il  paese  è  basso 
e  pop.  soltanto  lunghesso  il  fiume.  Le 
case  alzate  sopra  palafitte  sono  per  lo 
più  di  canna,  e  quelle  de'  più  ricchi  di 
legno.  Le  terre  sono  fertili  assai  e  co- 
perte di  begli  alberi,  ma  poco  coltivate, 
e  spesso  soggette  a  inondazioni. 

BATY  o  VATY,  bor.  dell'Attica,  nella 
tribù  Egeide. 

BATYCOLPASSINO,  ant.  golfo  della  Tra- 
cia sul  Bosforo,  alla  opposta  parte  del 
promontorio  Aetherecen,  nell'As.  minore. 
Perdevasi  in  questo  golfo  un  fi.  che  ne 
riceveva  molti  altri  più  piccioli. 

BATYRA,  ant.  bor.  della  Traconite,  nel 
territ.  di  Batanea  o  Bathanea  ,  costrutto 
da  Zamaris  colla  permissione  di  Erode  il 
grande. 

BATZ,  vili,  di  Fr.  nella  Bretagna,  dipart. 
della  Loira  inferiore,  circond.  di  Save- 
nay,  cant.  del  Croisic  ,  sulla  riva  del 
mare,  a  1  1.  i[2  S.  da  Guèrande,  e  a 
7  1.  3[4  O.  da  Paimboeuf,  presso  alcu- 
ne paludi  salmastre.  Evvi  un  picc.  porto 
atto  alla  pesca.  Gli  abit.  in  numero  di 
2,000,  sono  quasi  tutti  marinai  ;  le  don- 
ne lavorano  la  terra,  e  menauo  una  vita 
assai  faticosa. 

BATZENDORFF,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Reno,  a   1  1.  S.  O.  da  Haguenau. 

BATZFLETE,  picc.  isola  abitata  sull'Elba. 

BAUBELTHOUAP  ,  la  più  gr.  delle  is. 
Pelew ,  situata  al  70  37/  di  Iat.  N.  ,  e 
l32°  8'  di  long.  E. 

BAUBRAY,  bor.  di  Fr.  nella  Normandia, 
dipart.  dell'  Eure,  a  1  1.  S.  da  Conche». 
Ha   una  vetriera. 

BAUBRY,  vili,  di  Fr. ,  nella  Borgogna,  di- 


B  A  l 

\-  ul.  della  Suona  e  Loira,  a  2  I.  E.  da 
Charolles. 

BAUBULA  o  BAUBOLA,  wll.  della  Spag. 
iteli1  Aragona,  sul  Xalon,  a   ij2    1.  al  d 

sotto  di  Calatajud,  costrutto ,  secondo 
ole  uni,  sulle  rovine  di  Bilùilis,  città 
dagli  ani.  Celtil/eri,  e  patria  del  poeta 
Marziale. 

1}  \  1  C  \DEI,  popoli  delle  Alpi,  che  si  cre- 
dettero  situali  presso  la  Savoja,  ma  dei 
quali   ignorasi  la  precisa   situazione. 

BAUCHER  VILLE,  vili,  del  Lasso  Cana- 
da, sulla  riva  destra  del  lì.  san  Loren- 
zo,  a  5  1.  N.  E.  da  Montreal.    Evvi  un 


centinaio  circa  di  abitazioni,   ed  un 


picc, 


convento. 

BAUCIDIAS,  nome  di  un'  ant.  is.  della 
Grecia,  nel  golfo  Sarouico,  secondo  Plinio. 

DAUCO,  Bai'illae,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  ij4  E.  da 
Frosinone,  con  3,000  abitanti.  Si  crede 
questo  essere  stato  il  luogo  ove  Milone 
uccise   Clodio. 

BAUCOUR,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alto 
Reno,  a  4  1-  S.  E.   da  Befort. 

BAUD,  picc.  città  di  Fr.  nella  Bretagna  , 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  e  a  4  1. 
3j4  S.  da  Poutivy,  capoluogo  del  cant. , 
a  7  1.  N.  N.  O.  da  Vannes.  Conta  4,6oo 
abitanti. 

BAUDACH,  nobile  tenuta  nell'ex-circ.  del- 
l'alta Sassonia. 

BAUDEL  (s.),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Cher,  circond.  di  Saint-Amand  ,  cant.  e 
a  2  1.  ij4  N.  da  Lignieres ,  e  7  ì.  S 
S.  O.   da  Bourges.  Vi  sono  delle  fornaci, 

BAUDXITZ,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
di  Slanilz,  a  9  1.  N.  O.  da  Praga.  Vi 
si  trova  nei  contorni  dell'Amianto. 

BAUDOBRICA,  ant.  bor.  della  Gallia  bel 
gica,  sulle  sponde  del  Reno.  In  questo 
luogo  stava  il  prefetto  dei  soldati  de 
stinali  al  servizio  delle  macchine  di  guer- 
ra,  sotto  gli  ordini  del  generale  che  ri- 
sedeva a  Mnngotiacum  (Magonza.)  È 
oggi  chiamato  Boppart  nel  fu  elettorato 
di  Treveri. 

BAUDOBRICA,  bor.  della  Gallia  nella  pri- 
ma Belgica,  al  N.  E.  di  Augusta  Tre- 
vitorum  ,  che  si  crede  corrispondere  a 
Berick. 

BAUDOXVILLERS,  vili,  di  Fr.  nella  Lo- 
rena, dipart.  della  Meurthe,  a  3  1.  S.  da 
Blamont,  e  a   io  1.  E.  S.  E.  da  Nancy. 
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BAUDRECOURT,  vili,  di  Fr.  nella  Lo- 
rena, dipart.  «lei  vosgi ,  a  8  1.0.  da 
Mirecourt .  Fu  chiamato  anche  Bas- 
sompìerrc. 

BAUDRES,  bor.  di  Fr.,  nel  Barry,  dipart. 
dell' Indre,  a   6  1.  N.  O.  da  Issoudun. 

BAUDRICOURT,  ex-marchesato  di  Fr., 
nella  Lorena,  dipart.  della  Mosella,  a  2 
1.  O.   da  Mirecourt. 

BAUDRICOURT,  vili,  di  Fr.  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  dell'alta  Marna,  a  2  I.  O. 
da  Joinville. —  Altro  nelI'Artois  ,  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  a  3  1.  S.  da  Saint- 
Poi,  e  6  1.  O.  da  Arras. 

BAUERWITZ,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12  1.  i|4 
S.  da  Oppeln  ,  e  a  3  1.  ip3  E.  S.  E. 
da  Leobschutz.  Vi  sono  due  chiese 
cattoliche,  un  ospedale,  una  birreria,  e 
1,700  abitanti. 

BAUFAY,  bor.  di  Fr.,  nella  Maina,  di- 
part. della  Sartha,  a  3  1.  3j4  N.  E.  da 
Mans. 

BAUFFREMONT,  ant.  castello  di  Fr.  in 
Lorena  situato  sopra  una  mont. ,  a  1  1. 
i{2  da  Neufchateau,  originariamente  col 
titolo  di  baronia.  Egli  diede  il  nome 
all'ant.  ed  illustre  casa  di  Bauffremont, 
nel  12  00,  una  delle  prime  della  nazione 
francese,  che  contasse  fra'  suoi  avi  degli 
imperatori  di  Costantinopoli,  dei  sovrani 
dell'  Ungheria,   ec. 

BAUGARE  (  s.  Pè),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  1.  E.S. 
da  s.   Giovanni  di  Luz,  sulla  Nivelle. 

BAUGÈ  o  BEAUGÈ,  Balgium,  città  di 
Fr.  nelP  Anjou,  dipart.  della  Maina  e 
Loira,  capoluogo  del  circond.  e  del  cani, 
sulla  riva  destra  del  Couanou,  871. 
3[4  E.  JNf.  E.  da  Angers.  E  la  sede  di 
un  trib.  di  prima  istanza  e  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche.  Ha  un  collegio 
comunale  e  fabb.  di  stoffe  di  lana  e  di 
tele  comuni.  Commercia  assai  in  legna- 
me da  lavoro  ed  in  bestiame.  Couta 
3,100  abitanti.  Il  maresciallo  de  la  Fa- 
yette,  comandante  le  armate  di  Carlo 
VII  nel  i421»  sotto  le  sue  mura  riportò 
vittoria  contro  il  duca  di  Clarenza,  genera- 
le delle  truppe  inglesi.  —  Il  circond.  di 
Baugè,  è  composto  di  67  comuni  e  con- 
ta 79,000  abitanti.  Esso  si  divide  nei 
sei  cant.  di  Baugè,  Beaufort,  D urtai, 
Longuè,  Noyant  e  Seiches. 


34o  BAU 

BAUGEV  IL  VECCHIO,  vili,  di  Fr.  del- 
l'Anjou,  dipart.  della  Maina  e  Loira,  cir- 
cond.  cant.  e  a  i[4  di  I.  S.  O.  da  Bau- 
gè  presso  del  Cernanoli.  Vi  si  scorgono 
ancora  le  rovine  del  castello  eretto  nell' 
XI  secolo  da  Folco  Nerra,  conte  d'Anjou. 
Madamigella  di  Melun,  principessa  di 
Epinay,  canonichessa,  vi  fondò  un  ospe- 
dale nel  1606  ,  vi  si  occupò  come  re- 
ligiosa spedalinga  per  22  anni,  e  vi  mo- 
rì nel   1679.   Conta    1,800  abitauti. 

BAUGEV  o  BEAUGE\  Balgìacum,  picc. 
citta  di  Fr.  dipart.  della  Saona  e  Loira, 
posta  sopra  una  eminenza  ,  una  volta 
cap.  della  prov.  de  Bresse,  ali.  circa 
da  Macon.  Aveva  il  titolo  di  marchesato 
e  diede  il  suo  nome  alla  cel.  casa  dei 
signori  di  Baugè,  che  furono  sovrani 
della  Bresse  per  più  di  4-00   anni. 

BAUGENCY",  picc.  città  di  Francia.  Vedi 
Beiugency. 

BAUGES  (LES),  Belgiae  Allobrogum, 
contrada  montagnosa  degli  Stati  sardi, 
che  si  divide  in  alta  e  bassa.  Fa  parte 
del  mandamento  di  Chambery,  ed  è  ferti- 
le in  foraggi,  formento,  orzo  e  soprat- 
tutto in  pascoli.  Somministra  burro  e 
formaggio  al  mercato  di  Chambery.  Ev 
attraversata  dalla  Cheran,  che  vi  ha  la 
sua  sorgente.  Vi  si  fanno  molti  lavori 
in  legno  e  sonovi  chioderie  e  fucine.  Il 
suo  luogo  principale  è  il  Chatelard." 

BAUGHMAN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Wayne,  a  4 
I.  N.  O.  da  Wooster,  con  55o  abitanti. 

BAUGI,  casale  della  Svizz.  cant.  di  Vaud, 
distr.  e  a  5[4  di  1.  E.  S.  E.  da  Vevay, 
sulla  Blaye.  Vi  si  scoperse  nel  1802, 
un  bagno  romano  bene  conservato,  con 
porzione  degli  acquedotti  ed  altre  anti- 
chità. 

BAUGY,  bor.  di  Fr.  nel  Berry,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  5  1.  3[4  E.  da  Bour- 
ges,  capoluogo  del  cantone.  —  Altro  nel- 
la Borgogna,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
presso  questa  ultima  e  l[2  1.  N.  O.  da 
Marcigny. 

BAUJAU  o  BOUJEAN,  vili,  della  Svizz., 
cant.  e  a  6  I.  lj4  N.  S.  O.  da  Berna  , 
distr.  e  a  \\2  1.  N.  E.  da  Bienne.  Vi 
sono  due  fucine,  un  martello  ed  una  fi- 
liera pel  ferro.  Vi  si  fabbricano  pure 
de' conduttori  elettrici  di  120  piedi  di 
lunghezza,  senza  alcuna  saldatura. 
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BAULE,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  4  L   il2   S.  O.  da  Orleans 

cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Beaugency,  pres- 
so la  riva  destra  della  Loira.  Conta  i,5oo 
abitanti.  Si  raccoglie  sul  suo  territ.  del- 
l'eccellente zafferano. 

BAULI,  ant.  luogo  d' It.  nella  Campania, 
fra  la  città  di  Bayes  ed  il  lago  Lucri- 
no. Tacito  narra  che  Nerone  quivi  condu- 
cesse sua  madre,  nell'abitazione  che  prima 
apparteneva  ad  Ortensio.  In  questo  luogo 
eranvi  pure  molte  altre  case  di  delizia. 

BAULMES  o  BAUME,  vili,  della  Svizz. 
cant.  di  Vaud,  distr.  d'Orbe,  capoluogo 
di  circ.  a'piedi  della  punta  di  Baume  e 
a  7  1.  N.  da  Losanna.  Evvi  un'antichis- 
sima chiesa  che  si  crede  edificata  nel  53 1. 

BAULON,  bor.  di  Fr.  nel  Borbonese,  di- 
part. dell'  Allier,  circond.  di  Moulins, 
cant.  di  Chevagnes,  ali.  dalla  riva  si- 
nistra della  Loira,  con   i,3oo  abitanti. 

BAUMA,  città  dell'Etiopia,  soggetta  all'E- 
gitto, secondo  Plinio. 

BAUMAE,  atit.  città  dell'  As.  nella  Meso- 
potamia,  situata  sull'  Eufrate,  secondo 
Tolomeo. 

BAUMAN,  gruppo  d'is.  del  gr.  oceano  E- 
quinoziale,  nell'arcipelago  di  Roggeween, 
al  N.  O.  delle  is.  della  Società.  Lat.  S. 
i3°;  long.  O.  107°  òo'.  La  più  gr.  di 
esse  ha  circa  8  1.  di  circonferenza  ed 
offre  un  buon  ancoraggio.  Gli  abit.  so- 
no di  tranquillo  carattere. 

BAOMANSHOHLE,  Baumannì  specus, 
famosa  caverna  nel  due.  di  Brunswick, 
distr.  e  ali.  3j4  S.  O.  daBIankenburg.  II 
suo  ingresso  è  rotondo,  ma  stretto  tanto 
che  non  vi  passa  se  non  una  sóla  persona. 
Occupa  l' interno  di  una  roccia  scoscesa 
e  consiste  in  sei  o  sette  volte,  che  comu- 
nicano fra  loro  per  mezzo  di  piccole  a- 
perture.  Vi  si  trovano  molte  stalatiti,  ed 
una  gr.  varietà  di  ossa  fossili,  di  specie 
non  più  sussistenti  che  si  credono  antidi- 
luviane. L'aria  pesante  ed  umida  di  que- 
sta caverna,  che  non  permette  neppure 
di  tener  acceso  un  lume,  ha  sempre  im- 
pedito di  penetrarne  sino  al  fondo.  In 
vicinanza  del  suo  ingresso  trovasi  una 
sorg.  di  acqua  limpidissima  che  si  vuo- 
le medicinale. 

BAUMARIS  o  BAUMARAIS,  città  d'In», 
la  principale  della  is.  d'  Anglesey.  Sta  in 
un  luogo  paludoso,  in  vicinanza  del  mare 
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BAUME  (fa  ».ta),  mont.  di  Fr.,  dipart. 
dal  Varo,  circond.  e  a  5  1.  3|4  O.  N. 
O.  da  BrigooHes,  cani,  e  a  3  J.  ìja  S. 
55.  O.  da  san  Massimino ,  comune  di 
Nana.  Ha  4^2  le5e  l*'  altezza,  sopra  il 
livello  del  mare.  Evvi  sulla  sua  sommi- 
tà una  grotta,  nella  quale,  secondo  la  tra- 
dizione del  paese,  santa  Maddalena  visse 
nei  3o  aitimi  anni  di  sua  vita  iu  conti- 
nua penitenza.  Questa  grotta  divenne  u- 
na  cappella  reale.  Una  sorg.  di  acqua  vi- 
va scaturisce  dietro  di  essa,  ed  ha  io 
tese  di  lunghezza  sopra  3  di  altezza,  ed 
una  larghezza  media  di  12.  A  Iato  del- 
la cappella  eravi  un  convento  di  domeni- 
cani fondato  da  Carlo  II,  conte  di  Pro- 
venza. Il  lunedì  della  Pentecoste  ed  il 
22  luglio,  festa  di  santa  Maddalena,  un 
immenso  concorso  di  popolo  visita  la 
santa  Baume.  La  punta  di  questa  mont. 
chiamata  il  Saint-Pilon,  è  a  36  tese  più 
in  alto.  Con  somma  fatica  si  giunge  al- 
la cima  di  questa  roccia,  ove  pure  si  al- 
zò una  cappella,  e  dove  la  vista  si  esten- 
de sino  al  mare.  Baume  viene  dalla  pa- 
rola provenzale  baoumo ,  che  significa 
caverna.  La  santa  Baume  è  circondata 
da  una  foresta  che  fu  dichiarata  intan- 
gibile. 

BAUME  D*  HOSTUN,  bor.  di  Fr.,  nel 
Delfinato,  dipart.  della  Drome  ,  circond 
e  a  2  1.  T[2  E.  da  Romans ,  e  6"  1.  N. 
E.  da   Valenza.  Aveva   il  titolo  di  ducato 

BAUME  (IL  GRANDE)  o  BAUME  DE 
LA  GRAND  COMBLE ,  spaventevole 
voragine  in  Fr.  ,  posta  in  un  bor.  del 
dipart.  dell'  Jura,  sulla  mont.  di  tal  no- 
me, che  si  profonda  nelle  viscere  della 
terra,  situata  però  in  un  luogo  delizio- 
so, sempre  fiorito  e  verdeggiante. 

BALME-LES-DAMES  o  LES  NONAINS, 
Balma,  città  di  Fr.  nella  Franca-Con- 
tea,  dipart.  del  Doubs,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  alt  ij4  dalla  ri- 
va destra  del  Doubs  e  a  6  1.  i[2  N. 
E.  da  Besanzone,  all'ingresso  di  una  pia- 
nura circondata  da  montagne.  Ev  la  se- 
de di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  li- 
na conservazione  delle  ipoteche.  Ha  un 
collegio  comunale  ed  una  biblioteca.  So- 
no vi  concie  di  cuojo,  cartiere,  fucine, 
fornelli  e  vetriere.  Somministra  vini , 
raarnio,  lavagna,  pietra  bigia,  carbone  di 
terra,  ferro  e  legna.  Fa  un  ricco  comm. 
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dì  bestiami.  Ila  6  fiere  annue  e  conta 
2,3oo  abitanti.  II  nome  di  questa  città 
le  viene  da  quello  di  un  convento  di  ca- 
nonichesse,  che  si  crede  fondato  nel  V 
secolo  da  san  Romano  abate  di  Condat. 
Essa  è  assai  ant.  e  fu  vittima  delle  guer- 
re che  i  duchi  di  Zeringhen  fecero  ai 
duchi  di  Borgogna.  Però  dopo  la  pace 
di  Nimega,  ebbe  questa  città  varj  mi- 
glioramenti. —  II  suo  circond.  contiene 
189  comuni  e  67,700  abitanti.  Ev  divi- 
so in  7  cant.,  cioè:  Rougemont,  l'IIe-sur- 
le-Doubs,  ClerveI,  Baume,  RouIan-l'Egli- 
se,  Pierre-Fontaine  e  Vercel. 

BAUME-LES-MOINES,  vili,  di  Fr.  nella 
Franca  Contea,  a  2  1.  N.  E.  da  Lons- 
le  Samuel*.  Eravi  un'abbazia  di  benedet- 
tini, esistente  fino  dal  VII  secolo. 

BAUMERSRODA,  vili,  parrocchiale  Del- 
l' ex-circ.   dell'alta  Sassonia. 

BAUMGARTEN,  tenuta  nobile  nefl'  «x- 
circ.  di  Baviera. 

BAUMGARTEN,  castello  della  Bav.  nel 
bai.  di  Landshut. 

BAUMGARTEN ,  nobile  tenuta  dell'  ex- 
circ.  dell'alta  Sassonia. 

BAUMGARTEN  ,  castello  del  Pusterthal 
nel   Tirolo. 

BAUMGARTEN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  di  Bresla- 
via,  circ.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Franken- 
stein, e  a  4  1.  N.  E.  da  Glatz.  Ha  delle 
miniere  di  grisopazio,  e  conta  85o  abi- 
tanti. —  Nella  Slesia  parimenti  vi  sono 
altri   picc.  vili,  di  questo   nome. 

BAUMGARTEN  o  B  AUMG  ARTENBERG, 
bor.  dell'arcid.  d'Austr.,  nel  paese  sotto 
1'  Ens,  circ.  inferiore  del  Manhartsberg, 
a  1  1.  i[4  S.  O.  da  Feldsberg.  L' ant. 
monastero  dei  cisterciensi ,  fondato  nel 
1 140,  serve  ora  di  casa  di  correzione. 
—  Di  questo  nome  evvi  qualche  altro 
vili,  nell'arcid.  d'Austria. 

BAUMHOLDER,  città  del  due.  di  Sass.- 
Coburg-Saalfeld,  situata  neU'Hundsruck, 
prin.  di  Lichtemberg,  capoluogo  di  cant. 
a  4  '•  O,  da  Lauterecke  ,  e  a  4  !■  *l4 
N.  E.  da  Saint-Wendel.  Vi  si  trovano 
delle  agate  ne' suoi  dintorni.  Souovi  del- 
le fucine   e  900  abitanti. 

BAUMKIRCHEN,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
inferiore  dell' Innlhal ,  stili' Imi ,  a  2  I. 
3[4  E.  N.  E.  da  Inspruck.  Vi  sono  dei 
bagni  d'acque  minerali. 
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BAUMLE,  vili,  del  Tirolo ,  circ.  e  a   i[2 
1.  N.  da  Bregenz,  sul  lago  di  Gostanza, 
con  un  porto.    Evvi    una     fucina.  Vi  si 
tengono  in  primavera  dei  gr.  mercati. 
BAUMWALD,  Losco  sulle  frontiere  delia 
Lituania,  in  mezzo    di    una    estesissima 
ma  poco  coltivata  pianura. 
BAUNACH,  picc.  fi.  della  Bav. ,  nel  circ. 
del    Meno    inferiore.    Scaturisce    a   1   1. 
ij2  S.  da    Konigshofen  ,    e    si  getta  nel 
Meno,  presso  il  bor.    del    suo    nome,   a 
2  1.  N.  da  Bamberga,    dopo    uà     corso 
di  9  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
BAUNACH ,    bor.    della    Bav.  ,     circ.  del 
Meno  inferiore,    presidiale    di  Eltmann  , 
a  2  1.   ij4N.  da  Bamberga,  al  confluen- 
te del  picc.  fi.  del  medesimo  nome    col 
Meno  ,    sul    quale    ha    un  ponte.  Conta 
ÌOOO   abitanti. 
BAUNEI  o  BAUNEY,    vili,    della  Sarde- 
gna, divisione  del  capo  Cagliari,  e  a   25 
1.  N.  N.  E.  dalla  città  di  tal  nome,  sul- 
la costa  orient.,  ali.  dal  mare,  e  a  6 
1.   ij4  E.  da  Fonili.  Conta  1,600  abitauti. 
BAUPTOIS  ,    picc.     paese    di  Fr.,  dipart. 
della    Manica ,    abbondante    di    pascoli , 
che    prende    il    nome    dal  vili.  Baupte , 
eh.'  è   dist.   2   1.  N.  O.  da   Carentan. 
BAURES,  fi.  del  gov.  di    Buenos  -  Ayres  , 
che  ha  origine  presso  la  Concezione,   al  j 
i6°  28/  di  lat.  S.,  nelle  mont.  dei  Gua-j 
rayos,  al  N.  del  paese  dei   Chiquitos.  E 
formato    da   molte    correnti,    dirigendo- 
si dal    S.    al    N.    sino    al     i/f°    di  lat. , 
ove    si    volge  al  N.   O.    in    vicinanza  di 
san-Nicola,  e  di  san-Simone,   ove  scorre 
all' O.  Dopo  aver  ricevuto  il  Rio  Branco, 
va  al  N.    O.    per    riunirsi    al    Guapare 
alla  sinistra,  alquanto  sopra  l'Itonamas, 
in  faccia  di  Lamego,    e    presso    il  forte 
del  Principe  di  Beira,  dopo  un  corso  di 
circa   i35  leghe. 
BAURRAY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  E ure, 

a  1  1.  S.  da  Conches. 
BAUSCHLOTT,  vili,  parrocchiale  del  gr. 
due.  di  Baden,  con  un  castello  per  co- 
modo delle  caccie  ducali. 
BAUSK,  BAUTSKE  o  BAUSKA,  Bau- 
scum,  picc.  ma  importante  citta  della 
Curlandia,  a  6  1.  al  S.  da  Mittau  ,  al 
confluente  della  Musza  con  l'Aa.  Ha  un 
castello  situato  sopra  una  roccia  vicina, 
che  chiamasi  Bauskenburg.  In  ant.  que- 
sta città  si  estese    fin    dove    ora   sta   il 
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castello,  ma  pei  frequenti  iucendj  si  è 
molto  diminuita.  Gustavo  Adolfo,  re  di 
Svez. ,  la  prese  ai  polacchi  nel  i6a5  , 
ed  il  czar  Pietro  se  ne  rese  padrone 
dopo  una  sanguinosa  battaglia  fra  i  russi 
e  gli  svedesi  nel  1706.  Egli  allora  ne 
fece  smantellare  le  fortificazioni. 
BAUSSAU,  bor.  della    Moravia,    nel  circ. 

d'  Olmutz. 
BAUTAE,  nella  Viennese,  secondo  alcuni, 
corrispondente  al  vecchio  Annecy    nella 
Savoja. 
BAUTANGE,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Saona  e  Loira,  a    1   1.   q2 
S.  O.  da  Louhans. 
BAUTERSEM,    ant.    BALTERSEM ,   fu 
signoria  e  baronia  del  circ.  di  Borgogna, 
ora  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  2    1.   1J2  E. 
S.  da  Lovanio,  e  2   1.  O.  N.    da  Tirle- 
mont. 
BAUTES  o  BAUTISUS,  fi.  d'As.  al  N.  , 
e    verso    i    conf.    della    Serica,  secondo 
Tolomeo. 
BAUTRE,  picc.  città    d'  Ing.     nella  parte 
occid.  della  contea  di  York,  che  cornai, 
principalmente  di  pietre  da  macina. 
BAUTSGH    o    BUDISSOW,    bor.    della 
Moravia,    circ.    e    a    8    1.  N.  N.  E.  da 
Prerau,  e  a  8  1.  tj4  N.  E.  da    Olmùtz. 
Apparteneva    all'  arciv.    di    quest'  ultima 
città  ,  e  conta   2,4oo   abitanti. 
BAUTZEN,  BAUSEN  o  BUDISSIN,  Bu- 
dìssina,  città  del    reg.    di    Sass.,  capo- 
luogo del  circ.  di  Lusazia  e  del  bai.,  re- 
sidenza di  un  gr.  bailli.   E  situata  sopra 
una  mont.  alta   il4  tese  sopra  il  livello 
del  mare,  sulla  riva  destra  della  Spr4e, 
a  9.  1.   O.  da  Gorlitz,  e  a   11  1.  3[4  E. 
N.  E.  da  Dresda.  Lat.  N.  6i°  io7  34"; 
long.  E.   12°  ó'  7".  Una  muraglia    cir- 
conda questa  citta,   ed  i  suoi  sobborghi, 
eccettuato  quello  di  Seida,  che  si  esten- 
de alla  sinistra  della  Sprèe.    Il    castello 
d'Ortenburg,  più  ant.  della  città,  perchè 
eretto  nel  IX  secolo,  situato    sopra  una 
nuda  roccia,  la  difende.  Assai  bene  fab- 
bricata,  le  sue  strade    sono  diritte,    in 
parte    larghe,   e    tutte    lastricate.  I  più 
rimarchevoli  edifizj  sono  :  il  palazzo  del- 


la città,  l'accademia,  I'  ospizio  degli  or- 
fani, la  casa  di  correzione  ed  il  teatro. 
Le  passeggiate  pubbliche  sono  assai  de- 
liziose .  Evvi  una  cattedrale  comune 
ai  cattolici  ed  ai  luterani,  due  chiese  e 
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Tjunllro  ospedali.  Il  prevosfalo  ili  san 
Pietra  che  dirige  una  scuola  particolare, 
ì  un  capitolo  composto  di  12  membri  , 
tutti  cattolici,  ad  eccezione  del  prevosto 
che  dev'essere  luterano.  Bautzen  conta 
in  oltre  uu  ginnasio,  un  collegio  di  pre- 
dicatori, due  scuole  di  carità,  e  due 
pubbliche  biblioteche.  Sonovi  fabb.  di 
panni,  berretti,  tele,  fustagni  e  lanaggi 
di  ogni  sorte,  cappelli,  guanti,  marocchi- 
ni, cera  lacca  e  tabacco,  conciatoj,  ed 
il  fi.  serve  all'  uso  di  molti  belli  edifizj, 
lunghesso  il  suo  corso,  fra' quali  alcune 
cartiere,  un  martello  pel  rame  e  due 
molini  da  polvere .  Vi  s' imbianchisce 
quantità  di  tela,  di  cui  fassi  un  gr. 
comm. ,  come  pure  di  panni.  Questa 
città  ebbe  molto  a  sofferire  dagl'  incen- 
dj  del  l4oo,  i634,  T709  e  1760.  Conta 
circa  11,000,  abit. ,  un  ottavo  dei  quali 
è  cattolico.  E  la  patria  del  poeta  Meis- 
ner,  del  medico  Peucer,  e  di  Natale  e 
Giovanni  Atton.  Fu  un  tempo  citta  li- 
bera ed  imperiale ,  ma  nel  secolo  XIII 
Venceslao  re  di  Boemia  la  riunì  al  suo 
dominio.  Distrutta  nel  n42.  ^ll  riedifi- 
cata come  si  vede  oggidì.  I  prussia- 
ni se  ne  impadronirono  nel  1767,  ma 
dopo  la  loro  ritirata ,  gli  austriaci  la 
presero,  forzando  anche  il  castello.  Nel- 
le sue  vicinanze  si  diede  nel  i8l3  una 
sanguinosa  battaglia  fra  i  francesi  e  gli 
alleati,  con  la   vittoria  dei  primi. 

BAUTRY,  bor.  della  Irl. ,  nella  contea  di 
Wexford. 

BAUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  4  '•  TI2 
N.  N.  E.  da  Yvetot,  cant.  di  Douville  , 
e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Rouen.  Evvi  una 
fabb.  di  tele  dipinte. 

BAUX  (LES),  Baucium,  picc.  citta  di 
Fr.  nella  Provenza,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano,  circond.  e  a  3  1.  ij2  S.  E. 
da  Arles,  cant.  di  Saint-Remy,  a  3  1. 
S.  E.  da  Tarascona.  E  un  composto  di 
quattro  picc.  comuni ,  che  uniti  for- 
mano la  pop.  di  3,5oo  abitanti.  Ev  si- 
tuata sopra  un'altura,  con  un  castello,  e 
in  un  territ.  fertile  in  vini,  frutta  e  tor- 
ba. Era  uno  dei  più  ricchi  cant.  del 
dipart.(  prima  che  vi  morissero  tutti  gli 
olivi.  E  ancora  più  rimarcabile  per  gli 
ant.  suoi  padroni  della  casa  di  Baux, 
co&ì    illustre    per    grandsiza ,    e   per    la 


relazione  di 
gnoria,  famosa 
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potenti    alleanze.  Questa  si* 
nelle   guerre  civili 


tanto 
della  Provenza,  fu  eretta  in  marchesato 
da  Luigi  XIII,  del  quale,  nel  1642, 
investì  il  principe  di  Monaco.  Antica- 
mente aveva  il  titolo  di  baronia. 

BAUX-DE-BRETEUIL  (LES),  vili,  di 
Fr. ,  nella  Normandia  ,  a  3  1.  S.  O.  da 
Conches,  e  a  4  1.  S.  O.  da  Evreu/:. 

BAUZELY  (s.),  vili,  di  Fr.  nella  Borgo- 
gna, dipart.  dell' Aveiron,  capoluogo  di 
cant.   a   2  1.  5[4  N.  O.  da  Milhau. 

BAUZILLE-DU-PUTOIS,  bor.  diFr.  nel- 
la Linguadoca,  dipart.  dell' Herault,  cir- 
cond. e  a  7  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Mont- 
pellier, cant.  di  Ganges,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Herault.  Vi  si  vede  la  famo- 
sa grotta  o  Baume  de  las  Doumaisel- 
las,   una  delle  più  curiose  della  Francia. 

BAVANI-KODAL,  città  dell'  Indostan.  Ve- 
di Bhavani-Kodal. 

BAVARESI,  valorosi  popoli  dell'Ai,  cono- 
sciuti ant.  sotto  il  nome  di  Boiens  o 
Boioares.  Portarono  le  loro  armi  in 
It.,  nella  Grecia,  e  perfino  oltre  1'  El- 
lesponto. Sono  i  primi  fra  gli  ant.  ger- 
mani che  abbiano  passato  le  Alpi ,  ed 
inalberato  il  loro  stendardo  sulle  rive 
del  Tebro  e  del  Termodonte.  Verso  la 
fine  del  reg.  di  Odoacre  re  d'Xt^nel 
493,  essi  occupavano  la  porzione  dèlia 
Norica,  situata  lungo  il  Danubio,  epa 
poi  formò  una  parte  dell'  alta  e  media 
Austr.,  e  la  seconda  Rezia,  situata  fra 
li  fi.  Oein  e  Lec>  in  modo  che  essi  a- 
vevano  per  conf.  la  Pannonia,  la  Svevia,' 
l' It.,  ed  il  Danubio.  Si  dice  che  CIo- 
doveo  gli  avesse  soggiogati  nel  tempo 
che  sottomise  gli  alemanni,  ma  conser- 
varono sempre  le  loro  leggi  sotto  un 
condottiero  della  loro  nazione  che  veni- 
va confermato  dal  re  d'Austrasia.  I  ba- 
varesi più  moderni  non  degenerarono 
nel  valore  dai  loro  ant.  padri,  arrestan- 
do il  corso  delle  vittorie  dei  popoli  del 
Nord,  come  i  loro  antenati  vinti  avevano 
i  popoli  del  mezzodì.  Vedi  Baviera. 

BAVARIA,  comune  del  reg.  Lom.-Veu. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BAVAROI ,  comune  del  reg.  Lom.Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BAVAY ,    Bagacum  f    ant.    città    di  Fr. , 
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neir  Hainaut,  dipart.  del  Nord,  circond. 
e  a  6  I.  N.    N.    O.    da  Avesnes  ,  capo- 
luogo di  cant. ,  a  4  &   M2  E.  S.   E.   da 
Valenciennes.     E    rimarchevole    per   di- 
versi   monumenti    che    provano    quanto 
fosse  estesa  e  florida,  risalendo  secondo 
alcuni  alla  più  remota    antichità;  e,   se- 
condo altri,  fu  fabbricata  dai  romani,  e 
da  Augusto  costituita  cap.  della  provin- 
cia.    Questi    preziosi    avanzi    consistono 
nelle  rovine  di  un  circo  e  di  un  acque- 
dotto, e  in  una    colonna  a  sette    faccie , 
alzata    sulla    pubblica    piazza ,  indicante 
altrettanti     quartieri  ,     che    terminavano 
nella  città.    Vi    si    scopersero    medaglie, 
vasi,    un    bel    tripode ,    delle    pietre  si- 
gillar^ ec.    Gli    unni    la    saccheggiarono 
nel  385,  essendo    stata    prima    il  capo- 
luogo dei  nervieni .    Gli  austriaci   se  ne 
impadronirono  nel  1792.  Ha  delle  fabb. 
di  platine  di  ferro,    istrumenti    aratorj , 
utensili  pur  di  ferro,  e    manifatture    di 
filo  e  di  berretti,  con  5  conciato^  Conta 
a,5oo  abitanti.  E  la  patria  di  Le  Maire 
poeta  del  XV  secolo.  Molti  sotterranei  nei 
contorni  di  Bavay,  fra'quali  due  condott 
per  far  passare  i  viveri    alle  vicine  for 
tezze,  un  gr.  numero  di  pozzi,   situati  a 
cento  passi  di  dist.  l'uno  dall'altro,  prò 
vano  l'ant.  estensione  di  questa  città,   e 
la  gr.  sua  popolazione. 
BAVE,  picc.  fi.  di  Fr. ,    dipart.    del  Lot , 
che  ha  la  sua  sorg.  nel  circond.  di  Fi- 
geac,  cant.,  e  presso    della    Tronquiere. 
Passa  a  Saint-Cére,  e  si  getta  nella  Dor- 
dogna  sulla  riva    sinistra    sopra    Caren- 
nac,  dopo  avere  percorso,  dall'  E.  S.  E. 
all'  0.  N.  O.,  circa  8  1. ,    6  delle  quali 
navigabili,  dopo  il  suo  confluente  con  la 
Talerme .    Questa     navigazione    consiste 
principalmente  in  legname  da  abbrucia- 
re, e  ad  uso  di  doghe. 
BAVENHOLDT,  tenuta  nobile  della  We 

stfalia,  nell'ex-duc.  di  Cleves. 
BAVENO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.,  mandamento  e  a  1  1. 
O.  S.  O.  da  Pallanza,  sulla  riva  occid. 
del  lago  maggiore,  a'piedi  di  una  mont. 
dello  stesso  nome,  dirimpetto  alle  is. 
Borromee.  Ev  abitato  da  pescatori  e  ma- 
rina). La  mont.  rinchiude  belle  cave  di 
granite»,  scoperte  da  san  Carlo  Borromeo 
che  ne  fece  uso  per  la  chiesa  metropo- 
litana di  Milano.  Nelle  vicinanze  di  que- 
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sto  vili,  sonovi  pure  le  cave  del  marmo 
bianco,  che  servì  alla  costruzione  dell'e- 
sterno di  questa  basilica.  Si  scoperse 
pur  anco  una  terra  propria  alla  fabbri- 
cazione della  porcellana. 
BAVER,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  proY.  di 
Treviso. 
BAVERBACH,  vili,  parrocchiale  nell'ex-e- 

lettorato  di  Magonza. 
BAVERBACH,  vili,  del  circ.  dell'  alto  Re- 
no, nell'ex-vesc.  di  Spira. 
BAVER-SEEV ,    vili,  dell'  ex-circ.  dell'  alta 

Sassonia. 
BAVERWITZ,   piec.^ed  aperta  citta  della 
Slesia,   con  una  chiesa  parrocchiale  cat- 
tolica ,  che  apparteneva  alle  monache  di 
Ratibor. 
BAVIAANSKLOOF,   luogo    industre   nel 
distr.  di  Tùlbagh,  ne'possedimenti  ingle- 
si nella  estremità  australe  dell' Afr.    abi- 
tato da  oltre   1,600  Fratelli-Moravi. 
BAVICKEN,  golfo  della  Svezia  nella  Gozia 

o  Gothland  e  nel  gov.  di  Linkòping. 
BAVIERA  (CIRCOLO  DI),  ant.  divisione. 
nell'Ai,  che  si  componeva  di  diversi  terri- 
torj,  i  quali  formano  attualmente  tutta  la 
parte  orient.  del  reg.  di  Bav.,  cioè  li  vesc. 
di  Salisburgo,  di  Freisingen,  di  Regen- 
sburgo,  di  Passavia,  di  Berchtolsgaden,  ec, 
ed  i  territ.  della  Bav.  propriamente  det- 
ta, dell'alto  Palatinato,  di  Neuburg,  di 
Salzbach,  di  Leuchtenberg,  di  Sternberg, 
di  Haag,  di  Ortemburg,  di  Stauf,  di 
Sultzburg,  ec.  Aveva  per  conf.  al  N.  la 
Franconia  e  la  Boemia,  all'  E.  ed  al  S. 
il  circ.  d' Austr.  ed  all'  O.  la  Svevia. 
Questo  paese  ha  all'O.  il  Fichtelberg,  quel 
ramo  che  se  ne  distacca  e  va  al  S.  S. 
O.  sino  a  Weissenburg;  una  linea,  che 
da  questa  città  si  dirige  al  S.  O.  fra 
Nordlingen  e  Donavert  sino  al  confluen- 
te dell'Iller  e  del  Danubio;  questo  fi. 
sino  al  confluente  del  Lech,  ed  il  suo . 
corso  sino  alla  sorg.  sul  limite  me- 
rid.  del  reg.  di  Baviera.  V  arciv.  di 
Salisburgo  ed  il  paese  di  Berchtolsgaden. 
fecero  altresì  parte  del  circ.  di  Bav.  si- 
no al  1802,  in  cui  passarono  nel  circ. 
austriaco,  con  una  parte  del  territ.  di 
Passavia.  Tutta  la  estensione  del  circ. 
di  Bav.  era  di  circa  1020  m.  geografi- 
che quadrate,  e  prendeva  il  suo  nome 
dall'ut,  due.  di  Bav..  che   ne    formava 
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b  maggior  parte.  I  »uoi  «tati,  J  nume- 
ni  di  v«Miti,  dividevansi  in  dne  banche 
luna  MckMMtIM  e  l'altra  secolare.  Il 
dritto  di  convocazione  tifi  circ.  era  co- 
inmie  frn  l'elettore  di  B,»v.  e  l'nreiv.  di 
Salisburgo.  Le  diete  sì  tenevano  d'ordi- 
nario  a  RatiaboM  od  o  Wasserburg,  e 
talvolta  pur  anco  a  Landshut  e  Mùldorl. 
Questo  circ.  non  volle  mai  acconsentire 
ad  una  unione  cogli  altri  ,  quantun- 
que vi  sia  slato  più  volte  invitato.  Nel 
|683,  si  unì  a  quelli  di  Franconia  e  di 
Svena.  In  esso  varie  erano  le  religioni. 
Pel  rescritto  imperiale  del  16*81,  il  suo 
contingente  era  di  1,4.94  soldati  d'infan- 
teria e  800  di  cavalleria.  Il  circ  dì 
Bav.  cessò  d'esistere  nel  1806. 
BAVIERA,  Bavaria,  in  tedesco  Bayern , 
reg. delta  Confederazione  germanica,  nella 
quale  occupa  il  terzo  luogo,  formato  di 
due  porzioni  separate  dal  reg.  di  Wùr- 
temberg  e  dal  gr.  due.  di  Baden,  Tuna 
orient.  o  sul  Danubio,  1'  altra  occid.  o 
svila  riva  sinistra  del  Reno.  Ev  formato 
presentemente  questo  reg.  da  quasi  tut- 
to il  circ.  di  Bav.,  meno  la  parte  in 
questi  ultimi  tempi  ceduta  ali  Austr.; 
da  (piasi  tutto  il  circ.  dì  Franconia, 
cioè  dai  veso.  di  Bamberga,  Eichstàdt  e 
Wiirtzburg,  dai  prie,  già  prussiani  di 
Bayrenth  ed  Anspach,  e  dalle  città  imp. 
di  Norimberga,  Rothenbarg,  Schweinfurt 
ae.  ;  nel  circ.  di  Svevia,  da  tutta  la 
parie  orient.  fino  all'Iller,  colla  preposi- 
tura di  Kempten,  col  vesc.  di  Augusta, 
col  margraviato  della  Burgovia,  già  appart. 
all' Austr.  e  colle  città  imp.  di  Kempten, 
Augusta,  Memminga,  Kanfbeuern,  Lin? 
dau,  ec.  ;  nel  circ.  dell'  alto  Reno,  da 
porzione  dei  vesc .  di  Fulda ,  Spira , 
Worms  e  due.  di  Due-Ponti,  ec.  ;  nel 
circ.  del  ùasso  Reno,  da  parte  del- 
l' elettorato  di  Magonza,  con  Aschaffen- 
burgo,  Miltenberg,  ec.  e  con  porzione 
del  basso  Palatinato,  nella  Fr.,  da  una 
pica,  parte  dell'Alsazia  settentr.  compre- 
sa la  fortezza  federale  di  Landau,  e  fi- 
nalmente dai  possessi  di  parecchi  prin. 
mediali/.zati.  —  La  porzione  sul  Danu- 
bio che  comprende  quasi  tutta  la  tota- 
lità del  reg.  di  Bav.  si  estende  fra  47° 
l5/  e  5o°  42'  di  lah  N.  e  fra  6°  56' 
e  n°  52/  di  long.  E.  Essa  conf.  al  S. 
ed  all'È,  colf  imp.  fTAiu.tr.  da  cui  è  se 
Tom.  I.  P.  II. 
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parata  dal  ramo  orient.  dell'Arlberg,  da 
una  parte  del  corso  della  Salza,  da  quel- 
lo dell'Inn,  e  dal  Bohmerwald.  Ha  al 
N.  E.  il  reg.  di  Sass.,  al  N.  i  prin.  di 
Heuss,  e  li  due.  di  Sass.,  di  cui  essa 
comprende  quattro  picc.  distr.,  al  N.  O. 
tocca  la  Hassia-Elettorale,  ed  all'  O.  è 
confinante  con  li  gr.  ducati  di  Hassia- 
Darmstadt  e  di  Baden,  e  col  reg.  di 
Wùrtemberg .  Ha  per  limite  comune 
con  li  due  primi  qualche  parte  del  cor- 
so del  Meno,  e  coll'ultimo  1'  Uler  infe- 
riore. La  lunghezza  di  questa  parte  del 
reg.  e  di  85  1. ,  e  la  sua  larghezza  di 
65.  — »  La  prov.  renana,  altra  porzio- 
ne della  Bav.,  si  estende  fra  48°  5ò;  e 
49°  5o'  di  lat.  N.,  e  fra  240  45'  e 
s6°  io'  di  long.  E.  Questa  conf.  al  S. 
con  la  Fr. ,  da  cui  è  in  parte  separata 
dal  corso  inferiore  della  Lauter  ;  all'  E., 
col  gr.  due.  di  Baden ,  avendo  il  Re- 
no per  limite.  Tocca  al  N.  E.  col  gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadt  ,  ed  al  N. 
O.,  col  due.  del  basso  Reno,  come  pu- 
re con  due  distr.  di  Hassia-Homburg,  e 
di  Sass.-Goburg.  Questa  prov.  è  separata 
dalla  prov.  prussiana  col  mezzo  del  corso 
della  Nahe,  e  dei  due  distr.  per  il  Gian 
inferiore.  Ha  20  1.  di  luughezza  sopra 
altrettante  di  larghezza.  —La  superficie 
totale  del  reg.  ascende  a  4>°38  1.  qua- 
drate. —  La  parte  della  Bav.  sul  Danu- 
bio comprende  quasi  tutto  il  bacino  del 
Danubio,  dalla  imbocc.  dell' Uler  sino  a 
quella  dell'Inn,  ed  il  bacino  del  Meno 
sino  al  confluente  di  questo  fi.  con  la 
Kinzig.  Le  catene  di  mont.,  dalle  quali 
è  circondata,  la  coprono  quasi  interamente 
con  le  loro  numerose  ramificazioni.  Tut- 
ta la  parte  merid.  è  occupata  da  quelle 
che  si  staccano  dall' Arlberg,  prolunga- 
mento della  alpi  dei  Grìgioni,  e  dalle 
ramificazioni  delle  alpi  Noriche ,  che  si 
avanzano  fra  l'Inn  e  la  Salza.  S'inalzano 
sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  dalla  im- 
bocc. dell'  Ilz  sino  a  quella  de  la  Naab, 
alcune  mont.  consider. ,  che  partono  dal 
Bohmerwald  e  si  abbassano  a  misura 
che  si  avvicinano  al  fiume.  Arrivando 
alla  sorg.  del  Meno,  si  trova  il  Fichtel- 
berg,  mont.  altissima,  che  spinge  al  S. 
E.  il  Bohmerwald;  al  N.  E.  l'Erzgebir- 
ge;  al  N.  O.  il  Thuringerwald  ,  ed  al 
S.  O.  qualche    ramo,    di  cui,    relativa- 
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mente  alla  Bav.,  il  più  importante  si  è 
quello  che  attraversa  questo  reg. ,  cor- 
rendo da  prima  al  S.  O.  sino  ali  Alt- 
mùhl  che  si  getta  nel  Danubio,  poi  al 
N.  0.,  fra  questo  fi.  e  la  Rezat,  aflluente 
del  Meno.  Alle  sorgenti  di  questi  fi.,  e 
dopo  aver  formato  la  linea  di  divisione 
delle  acque  del  Danubio  e  del  Meno, 
questo  ramo  si  riattacca  alle  alpi  Svevi- 
che,  al  loro  ingresso  nella  Baviera .  Li 
monti  Rhòne,  che  si  uniscono  al  Thu- 
ringerwald,  e  di  cui  lo  Spessart  è  un 
anello,  e  lo  Steigerwaid,  ramo  settentr. 
delle  alpi  della  Svevia,  sono  le  elevazio- 
ni più  marcate  della  parte  N.  O.  della 
Baviera.  Le  mont.  di  questo  reg.  in  ge- 
nerale sono  coperte  di  boschi,  che  dan- 
no eccellente  legname  da  costruzione . 
—  Al  paro  di  tutti  i  paesi  montagnosi , 
la  Bav.  è  benissimo  irrigata.  Si  trova  una 
moltitudine  di  laghi  ai  S. ,  i  più  impor- 
tanti dei  quali  sono:  il  Ghiem,  l'Ammer, 
e  il  Wurm.  Quelli  dell'altre  parti  del 
reg.  sono  poco  estesi.  Fra  i  suoi  fi.,  i 
principali  sono:  il  Danubio,  ed  il  Meno. 
II  primo,  entrando  dalla  Svevia,  attraver- 
sa la  Bav.  dall' O.  all'È.;  ha  molti  af- 
fluenti, fra  i  quali  distinguonsi,  a  destra, 
l'IUer,  la  Lech,  l'Iser,  il  Vils  e  Pimi; 
ed  a  sinistra  la  Wernitz,  1' Altmùhl ,  la 
Naab,  la  Regen ,  e  l'Uà,  Il  Meno,  che 
ha  la  sua  sorg.  a'piedi  del  Fichtelberg, 
e  scorre  all' O.  facendo  dei  gran  giri, 
riceve  numerosi  corsi  d'acqua,  dei  quali 
però  i  soli  degni  di  rimarco  sono,  a  de- 
stra, la  Regnitz,  ed  a  sinistra,  la  Saale 
di  Franconia.  Tanto1  i  fi.  che  i  laghi 
abbondano  di  pesce.  Il  Danubio,  l'Inn 
e  l' Iser  seco  trascinano  dei  granelli 
d' oro .  Le  sorg.  minerali  non  sono  rare 
in  questo  paese,  ma  poche  acquistarono 
celebrità.  Le  principali  trovatisi,  unita- 
mente ad  alcuni  bagni  in  Moching,  Abach, 
Wembding,  Heilbrunn  e  Rosenheim.  — 
La  prov.  renana  bavarese  è  divisa  in  due 
parti  eguali  dalla  catena  dei  Vosgi,  ed 
monte  Tonnerre  ne  occupa  il  centro. 
Essa  non  è  irrigata  che  da  picc,  af 
fluenti  del  Reno,  i  primi  dei  quali  sono 
la  Lauter,  la  Queich,  l'Issetiach  e  la 
Nahe.  Di  tutte  le  mont.  della  Bav,,  1 
più  alte  e  degne  di  osservazione  sono 
quelle  del  S.  I  ghiacci  perpetui,  che  ne 
coprono  le  sommità  ,  i  torrenti  che  sol- 
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cano  i  loro  fiacchi,  e  si  risolvono  poscia 
in  cascate  da  roccia  in  roccia ,  la  mol- 
titudine dei  laghi,  che  dividono  le  val- 
cate,  i  siti  variati  e  pittoreschi  che  si 
presentano  da  ogni  parte,  formano  un 
paese  del  tutto  ammirabile.  —  Quan- 
tunque assai  montagnosa,  la  Bav.  ha 
molte  pianure,  alcune  delle  quali  di  una 
estensione  grandissima.  La  maggiore  di 
tutte  è  quella  che  si  prolunga  lunghesso 
la  riva  destra  del  Danubio,  dalla  foce 
della  Regen  sino  al  Vils.  Abbondando 
di  pascoli  eccellenti,  vi  si  alleva  gr. 
quantità  di  grosso  e  minuto  bestiame; 
il  che  forma  uno  dei  principali  oggetti 
del  suo  commercio.  —  Il  clima  di 
questo  reg.  è  in  generale  temperato  e 
sano ,  divenendo  freddo  ed  aspro  a  mi- 
sura che  si  va  elevando  sulle  mont.,  e 
specialmente  sopra  quelle  del  S.  Esso 
è  al  contrario  dolcissimo  nelle  pianure, 
e  nelle  valli  bagnate  dal  Danubio  e  dal 
Meno,  essendo  garenlito  contro  i  venti 
del  N.  dalle  sue  catene  montagnose  . 
Questa  dolcezza  di  clima  è  particolar- 
mente osservabile  nella  valle  del  Meno, 
ove  crescono  delle  viti  ed  anche  dei 
mandorli.  In  quella  del  Danubio  non  si 
possono  coltivare  che  vegetabili  meno 
delicati.  —  In  ragione  della  varietà  del 
suo  suolo  ,  la  Bav.  è  in  generale  favo- 
revole ad  Ogni  genere  di  produzione . 
Questo  suolo,  forte  nella  parte  settentr. 
del  reg.,  è  leggiero  invece  nella  parte 
merid.,  ma  ferule  quasi  ovunque.  Vi  si 
raccoglie  grano  in  quantità,  frutta,  vini, 
canape,  Imo,  legumi,  lupoli,  tabacco, 
piante  oleose  e  gramignacee,  ec.  Sonovi 
ancora  capaci  di  lavoro  varj  luoghi  pa- 
ludosi e  lande.  Gli  animali  «ono  quelli 
della  parte  europea  che  sta  sotto  la  zo- 
na temperata.  Nei  boschi  trovatisi  orsi, 
lupi,  linci  e  ciguali,  abbondando  il  paese 
di  piccolo  salvaggiume  e  di  grossi  volatili 
selvatici.  Si  estrae  dalla  terra  ferro,  ra- 
me, piombo,  cobalto,  mercurio,  allume, 
vitriolo,  zolfo,  nitro,  sale,  carbone,  ser- 
pentina, marmi,  pietre  molari  e  focaje, 
terra  da  porcellana  ed  argilla.  Le  prin- 
cipali saline  sono  quelle  di  Traunslein, 
le  più  ricche  miniere  di  rame  e  d  ar- 
gento quelle  presso  Podenuiais,  e  la  | 
principale  miniera  di  piombo  sia  a  Rei- 
cheutall.    —    Quantunque    la    industria 
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non  abbia  f>tto  rapidi  progressi  nel- 
l' agricoltura,  pure  va  essa  aumentan- 
«I.»  giornalmente  .  Trovatisi  qui  Cabli. 
di  tela,  tralicci,  battiste,  merli,  stof- 
fa di  lana  e  cotone,  calze,  bagatelle, 
velluti,  tappezzerie,  carte  dipinte,  chin- 
caglie, orificerie,  oltre  a  vetriere,  mani- 
fatture di  specchi,  di  majolica  e  stovi- 
glie, imbiancature  di  cera,  birrerie  e 
cartiere.  Ha  pure  fucine  e  fonderie  pei 
lavori  delle  miniere .  Friburgo  è  rino- 
mato pe'  suoi  orologi  ;  Nimfenburgo 
"per  la  sua  porcellana;  e  Monaco,  in 
cui  fu  scoperta  1'  arte  della  litografia , 
pe'  suoi  eccellenti  istrumenti  di  fìsica 
e  di  matematica  .  —  II  Danubio  e 
gli  altri  fi.  favoriscono  singolarmente  il 
comra.  della  Baviera.  Essa  esporta  le 
produzioni  naturali,  e  qualche  prodotto 
della  sua  industria,  ed  in  ^specialità 
grani,  sale,  pelli  non  lavorate,  ferro,  lana 
cruda,  lino,  canape,  legname,  tele  comu- 
ni, bestiami  ec  ,  ricevendo  in  cambio  der- 
rate coloniali,  vini  di  Fr.,  pesce  secco  , 
legno  da  tintura  e  metalli.  Il  suo  comm. 
di  transito  è  pure  attivissimo,  e  vi  pro- 
cura dei  gr.  profitti.  Norimberga  ed  Au- 
gusta sono  le  principali  citta  di  commer- 
cio. Furth,  Bamberga,  Kempten  e  Fran- 
k  imi  tal  sono  piazze  di  secondo  ordine.  Vi 
si  tengono  le  scritture  in  fiorini  d'  im- 
pero. Le  monete  reali  d'oro  sono:  lo 
zecchino,  che  vale  li  fr.  e  60  cent.  ;  il 
massimiliano,  che  vale  16  fr.  e  0,5  cent.; 
il  mas -umiliano  doppio,  34  fr.  ;  il  caroli- 
no, che  vale  20  fr.  e  "fb  cent.,  ed  il 
mezzo  carolino,  a  12  fr.  e  83  centesimi. 
Quelle  d'  argento  sono  :  il  risdalero  o 
mezzo  scudo  di  convenzione,  che  vale  5 
fr.  e  io  cent.,  il  mezzo  scudo  o  fiorino, 
equivalente  a  2  fr.  e  65  cent.,  e  il  Kopf- 
stùrk,  o  moneta  da  24  carantani  84  cen- 
tesimi. —  Il  reg.  di  Baviera  si  divide 
in  8  circ,  che  prendono  i  loro  nomi 
da' suoi  fi.  principali:  li  sette  primi,  cioè 
a  dire  quelli  dell' Iser ,  del  Danubio 
superiore,  del  Danubio  inferiore  ,  della 
Regen,  della  Rezat,  del  Meno  superiore, 
e  del  Meno  inferiore,  sono  suddivisi  in 
presidiali;  l'ottavo  circ,  quello  del  Be- 
no, dividesi  in  distretti  .  Vi  si  coutano 
f),56o,ooo  abit.  divisi  in  229  città,  399 
bor.  e  2,920  villaggi.  Monaco  è  la  ca- 
pitale.  —    I   bavaresi    io  generale    di    o- 
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rigine  alemanna,  parlano  li  dialetti  bava- 
ro,  svevo  «  della  Franconia,  che  si  asso- 
migliano, li  due  primi,  al  dialetto  degli 
abit.  del  Danubio  o  austriaci ,  ed  il  ter- 
zo al  dialetto  renano,  appartenenti  però 
tatti  all'  alemanno  degli  alti  paesi  .  La 
pronunzia  n'  è  assai  aspra.  La  robu- 
stezza del  corpo,  uno  spirito  giusto  e 
riflessivo,  ed  una  gr.  probità  formano 
le  loro  doti  principali.  Tutte  le  reli- 
gioni vi  sono  tollerate;  ma  la  cattoli- 
ca è  la  dominante.  Vi  sono  due  arci- 
vescovati, l'uno  a  Monaco,  e  l'altro  a 
Bamberga,  ciascuno  dei  quali  ha  tre 
vese.  suffraganei.  Conta  circa  800,000 
protestanti,  gli  affari  ecclesiastici  dei  quali 
sono  regolali  da  un  concistoro  partico- 
lare, e  circa  1 6,000  ebrei  .  Le  lettere 
non  erano  state  coltivate  con  tanto  ar- 
dore nell' ant.  Baviera,  come  nel  restante 
dell'  Alemagna.  Da  qualche  anno  però 
il  gov.  ha  la  maggior  cura  in  tutto  ciò 
che  concerne  la  educazione,  e  la  oppor- 
tuna coltura  delle  lettere,  scienze  ed  ar- 
ti. Sonovi  delle  università  a  Erlangen  , 
a  Monaco,  a  Wurtzburg,  molti  licei  e 
ginnasj,  accademie,  scuole  di  differenti 
gradi  per  preparare  gli  allievi  e  studj 
di  un  ordiue  superiore,  seminarj,  scuole 
normali  e  veterinarie  e  moltissimi  altri 
scientifici  stabilimenti.  Sonovi  nella  Ba- 
viera quattro  ordini  cavallereschi;  quello 
di  s.  Uberto,  eh' è  il  primo,  quello  di 
S.  Giorgio,  1'  ordine  militare  di  Massi- 
miliano Giuseppe  e  quello  della  corona 
di  Bav.  eh'  è  puramente  civile.  —  Do- 
po l'atto  costituzionale  del  26"  maggio 
1818,  la  Bav.  forma  una  monarchia  rap- 
presentativa, il  cui  capo  non  esercita  il 
potere  sovrano  che  nella  forma  che  gli 
viene  fissata  dalla  costituzione.  La  coro- 
na è  ereditaria  di  maschio  in  maschio 
per  diritto  di  primogenitura.  Il  sovrano 
è  maggióre  all'età  di  18  anni.  AI  suo 
avvenimento  al  trono,  egli  giura,  in  una 
assemblea  solenne  di  ministri,  del  senato 
e  dei  deputati  della  nazione,  di  regnare 
conformemente  alla  costituzione  ed  alle 
leggi.  La  dieta,  che  divide  il  potere  le- 
gislativo, vota  le  imposte,  e  fissa  le  pub- 
bliche spese.  Es9a  è  composta  di  due 
camere,  quella  dei  senatori,  e  l'altra  dei 
deputati,  che  ogni  sei  anni  si  rinnova. 
La  prima  è  composta  dei  principi  della 
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famiglia  reale,  dei  principi  e  conti  me- 
diatizzata dei  due  arciv.  del  reg.  ,  del 
presidente  del  concistoro  generale,  dei 
grondi  uffiziali  della  corona,  ec;  e  la  se- 
conda è  formata  dai  deputati  delle  città, 
dai  proprietarj,  dalle  università ,  e  dal 
cloro  cattolico  e  protestante .  Le  supe- 
riori autorità  sono  il  ministero  ed  il 
consiglio  di  stato.  Ciascun  circ.  è  am- 
ministrato da  un  commissario  generale, 
e  ciascuna  suddivisione  territoriale  da 
un  giudice  e  da  un  assessore.  I  giudici 
vengono  nominati  a  vita.  — -  Le  rendite 
ascendono  a  75,000,000  di  franchi,  ed 
il  debito  pubblico  a  23o,ooo,000.  L'e- 
sercito è  composto  di  58,5oo  uomini,  e 
si  completa  col  mezzo  della  coscrizione. 
Ewi  inoltre  una  forte  riserva  ed  una 
guardia  nazionale.  La  Bav.  somministra 
55,6~oo  uomini  alla  confederazione  ger- 
manica. Essa  ha  4  voti  ne^'  assemblea 
generale,  ed  uno  nell'assemblea  partico- 
lare. —  I  bavaresi  facevano  ant.  parte 
della  Rhaetia,  della  Vindelìcìa  e  del 
Noricum.  I  Boli,  ant.  nazione  della  Cel- 
tica ,  689  anni  avanti  la  nascita  di  G. 
C,  passato  avendo  il  Reuo,  si  fermaro- 
no prima  nella  Boemia,  da  dove,  scac- 
ciati dai  marcomani ,  al  tempo  di  Au- 
gusto, ritornarono  di  nuovo  nel  Noìd- 
cum,  ove  il  paese  del  loro  nuovo  sog- 
giorno fu  dai  romani  chiamato  Botarla 
o  Bojoaria,  dal  qual  nome  è  forse  de- 
rivato quello  di  Baviera.  Questo  paese 
fu  originariamente  governato  dai  re  d'Au- 
strasia,  :ed  in  seguito  da' duchi,  fino  a 
che  Carlomagno,  che  se  n'  era  impadro- 
nito, amministrar  lo  fece  da'  conti.  Esso 
toccò  quindi  a  Luigi  il  Germanico,  in- 
sieme col  restante  dell'  Al.  nella  divisio- 
ne dell'  imp.,  dell'  anno  843  ;  ed  allora, 
quando  i  suoi  figli  si  divisero  fra  loro 
la  monarchia  dei  franchi ,  la  Bav.  con 
la  Germ.  fu  data  a  Lodovico  il  Tede- 
sco, che  stabili  a  Ratisbona  la  sua  re- 
sidenza. Nella  divisione  dei  paesi ,  fatta 
nell'  876  dai  figli  di  questo,  Carloman- 
no  divenne  re  di  Bav.,  ed  in  tal  modo 
passò  essa  per  eredità  nel  suo  fratello 
Lodovico  il  Giovane,  e  poi  nell'altro  mi- 
nor fratello  Carlo  il  Grasso.  Quando  pe- 
rò fu  questi  deposto  dagli  Stati  del  reg. 
di  Germ.,  ed  Arnoldo,  tìglio  naturale  di 
suo  fratello  Carlomauno,  fu  eletto  re  di 
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Germ.,  anche  la  Bav.  oadde  sotto  il  do- 
minio di  Arnoldo,  dichiarato  margravio 
di  Bav.,  e  nel  920  fatto  duca  dall'  imp. 
Enrico  I.  Ottone  il  grande  diede  poscia 
il  due.  di  Bav.  al  suo  fratello  Enrico. 
L'imp.  Enrico  IV  tolse  ad  Ottone  li 
questo  due. ,  per  avere  congiurato  alla 
sua  vita,  e  lo  donò,  nel  107 1,  al  di  lui 
genero  Welfo,  da  cui  discese  il  duca 
Enrico  il  Superbo,  il  quale,  nel  1127, 
ottenne  anche  il  due.  di  Sass.,  che  però 
perdette  poscia  con  quello  di  Bav.,  nel 
ll38,  per  essersi  opposto  alla  elezione  di 
Corrado  II  re  di  Germania.  Suo  figlio 
Enrico  Leone  riebbe  ambedue  i  due. 
ma  per  essere  stato  messo  al  bando 
dell'imp.,  li  perdette  di  nuovo  uel  1180. 
II  due.  di  Bav. ,  da  cui  allora  staccossi 
il  Tirolo  ,  toccò  ad  Ottone  il  vecchio  , 
conte  Palatino  di  Witielsbach  ,  i  cui 
antenati,  cioè  i  figli  del  duca  Arnoldo  , 
n'erano  stati  ingiustamente  esclusi  200 
anni  prima.  Suo  figlio  Lodovico  fu  di- 
chiarato anche  conte  Palatino  del  Reno 
dall'  imp.  Federico  II ,  ottenendone  il 
possesso  Ottone  di  lui  figliuolo.  Lodo- 
vico il  Severo  ed  Enrico  nel  12Ó3  si 
divisero  i  paesi  lasciati  dal  padre  ,  rite- 
nendo il  primo  il  Palatinato  sul  Reno  e 
la  Bav.  alta,  ed  il  secondo  tutto  il  re- 
stante. Ridolfo  e  Lodovico  il  Giovane , 
figli  di  Lodovico  il  Severo,  fecero  un'al- 
tra divisione,  divenendo  il  primo  lo  sti- 
pite della  casa  palatina  di  Baviera.  Lo- 
dovico, divenuto  imp.,  fece,  nel  l329,  un 
accordo  coi  figli  del  fratello  defunto , 
pel  quale  egli  cedette  loro  il  Palatinato 
sul  Reno,  insieme  col  Palatinato  supe- 
riore, avendo  appunto  principio  da  que- 
sta epoca  una  tale  denominazione.  Nel 
i34o  occupò  egli  anche  la  bassa  Bav., 
estiuta  essendosi  la  linea  che  la  posse- 
deva. I  tre  tìgli  del  suo  figliuolo  Stefano 
fecero  una  divisione  fra  loro  nel  1392  , 
e  furono  gli  autori  di  tre  linee,  cioè  di 
quelle  d'  Ingolstadt,  Landshut  e  Mona- 
co, estinta  la  prima  nel  i447  >  e  la  se" 
conda  nel  i5o3.  Anche  nella  terza  linea 
successero  delle  divisioni,  finché,  nel 
i545,  ebbero  esse  termine,  unitamen- 
te ai  governi  respettivi.  Il  duca  Massi- 
miliano I,  nel  i623,  illustrò  la  sua  casa 
con  la  dignità  Elettorale,  conferitagli 
dall'  imp.    Ferdinando    II ,    riunendo  ad 
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essa  il  Palatinato  superiore,  Il  ohe  tutto 
gli  fu  confermato  cou  la  pace  di  West- 
falla.  Il  suo  nipote  Massimiliano  li,  fu 
matto  al  bando  dell'  imo.  nel  1706,  ma 
nel  1714  ritornò  in  possesso  de1  suoi 
dominj,  Carlo  VII,  eletto  imp.  nel  174°» 
dopo  la  morte  di  Carlo  VI,  ultimo  prin. 
delJW.  easa  d'Austr,  lasciò  il  trono  a 
Carlo  Alberto,  che  fu  disgraziato  nella 
guerra  che  intraprese  contro  l'Austria. 
Massimiliano  Giuseppe,  suo  figlio  e  suc- 
cessore, ultimo  superstite  del  ramo  ca- 
detto della  casa  di  Wittelsbach,  essendo 
morto  il  3o  decembre  1777,  l'Austr.  , 
d'accordo  colf  elettor  palatino,  impadro- 
nissi della  bassa  Baviera,  il  che  diede 
luogo  alla  guerra  detta  della  successione 
della  Baviera,  la  quale  terminò  colla  pa- 
ce di  Teschen,  restando  all'Austr.  la 
porzione  sinistra  fra  il  Danubio,  l'Ina 
e  la  Salza,  che  faceva  parte  della  reg- 
genza di  Burckhausen.  Nel  1779,  la 
corona  passò  nel  ramo  Palatiuo,  e  Carlo 
Teodoro,  elettor  Palatino,  riunì  a'  suoi 
possessi  quelli  tutti  della  Baviera.  .Nel 
1786,  T  imp.  Giuseppe  II  gli  propose 
un  cambio  di  questi  stati  coi  Paesi-Bas- 
si, e  col  titolo  di  re  di  Borgogna ,  ec. , 
ma  una  tale  proposizione  non  fu  accet- 
tata, perchè  combattuta  dal  duca  di  Due- 
Ponti.  Durante  il  principio  della  guerra 
promossa  dalla  rivoluzione  francese,  la 
Bav.  ed  il  Palatinato  furono  spesso  il 
teatro  delle  ostilità,  e  per  conseguenza 
ebbero  molto  a  sofferire.  Nel  1799, 
mori  1'  elettore  Carlo  Teodoro ,  e  con 
esso  si  estinse  il  ramo  palatino  di  Sulz- 
bach.  Egli  ebbe  per  successore  Massi- 
miliano Giuseppe,  duca  di  Due-Ponti, 
che  possedeva  il  due.  di  Bav.,  l'alto  Pa- 
latinato ,  le  signorie  di  Neuburg ,  di 
Sulzbach,  di  Mindelheim ,  il  Palatinato 
del  Reno,  il  due.  di  Berg,  e  di  Due- 
Ponti  ,  il  marchesato  di  Berg-op-Zoom , 
e  la  signoria  di  Ravenstein  ,  come  pure 
alcune  terre  nella  bassa  Alsazia.  Avendo 
perduto,  per  le  conquiste  francesi,  tutto 
ciò  che  aveva  sulla  riva  sinistra  del  Re- 
n(\  ricevette  la  Bav.  nel  l8o3,  a  titolo 
d'  indennizzazione,  i  vesc.  di  Bamberga  , 
di  Freisingen  e  di  Augusta,  una  parte 
di  quello  di  Passavia,  Wurtzburg  ed 
Eichstàdt,  il  prevostato  di  Kempten  e 
molte    abbazie    e     citta      imperiali     nella 
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Bav.  ,  Svevia  e  Franconio,  cedendo  però 
all'  elettore  di  Baden  la  parte  del  Pala- 
tinato sulla  riva  destra  del  Reno.  Nel 
i8o5,  l'elettore  di  Bav.  collegossi  con 
la  Fr.,  nella  guerra  terminata  dalla  bat- 
taglia d'Austerlitz,  assumendo,  nel  primo 
gennaro  1806,  il  titolo  di  re.  La  pace 
di  Presburgo  ingrandì  questo  nuovo  reg. 
colla  Burgovia,  il  Vorarlberg ,  molte  si- 
gnorie, ed  il  territ.  di  Lindau  nella  Ba- 
viera, il  Tirolo  con  Trento  e  Brixen,  ed 
il  restante  dei  vesc.  di  Passavia  e  di 
Eichstàdt.  L'anno  stesso,  il  re  di  Bav. 
segnò  fatto  della  confederazione  del  Re- 
no, riunì  a'  suoi  stati  Norimberga,  Au- 
gusta, e  diversi  territorj  ,  ed  assoggettò 
alla  sua  sovranità  i  possessi  di  molti 
principi  e  conti.  Nel  1810,  egli  ottenne 
anche  il  territ.  di  Ratisbona,  il  princi- 
pato di  Bayreuth,  Salisburgo  e  Berch- 
tolzgaden  ,  V  Inn-Viertel  ,  ed  una  parte 
dell'  Hausruck,  cedendo  in  cambio  il 
Tirolo  italiano  al  reg.  d'  It.  ,  molti  ter- 
ritorj al  grau  due.  di  Wùrzburgo,  ed 
nitri  con  la  città  di  Ulma,  al  re  di 
Wùrtemberg.  Dopo  gli  avvenimenti  del 
l8i3,  nel  i3  ottobre  fece  la  pace  col- 
l'Austr.,  rinunziò  alla  confederazione  re- 
nana, e  facendo  anzi  causa  comune  co- 
gli altri  stati  dell'Ai.,  divise  con  essi  le 
spoglie  dei  vinti.  Per  un  trattato  con- 
cluso nel  1814,  la  Bav.  restituì  all'Au- 
stria il  Tirolo,  il  Voralberg,  Salisburgo, 
l'Iun-Viertel  e  F  Hausruck,  ad  eccezio- 
ne di  qualche  picc.  territ.,  e  fu  inden- 
nizzata in  parte  col  principato  di  Asehaf- 
fenburgo  e  di  Wùrzburgo  ;  e  nel  1816", 
con  tutto  quello  che  compone  il  circ. 
del  Reno  ove  si  trova  Landau. 
BAVIERA  (PALATINATO  DI),  ant.  prov. 
di  Al.  nel  circ.  di  tal  nome,  chiamata 
anche  più  sovente  l'alto  Palatinato.  Era 
una  porzione  del  Nortgaw  ed  avea  Am- 
berg  per  capitale.  Questo  paese  è  assai 
montuoso.  Le  sue  mont.  sono  in  parte 
coperte  di  boschi.  Abbonda  dì  miniere 
di  ferro  e  piombo,  legname  e  bestiami. 
L'alto  Palatinato  conteneva  l3  città  e  28 
borghi.  L'  ultima  sua  assemblea  degli 
stati  si  tenne  nel  1628,  epoca  nella  qua- 
le questa  prov.  fu  devoluta  alla  casa  di 
Baviera.  La  religione  cattolica  era  la  do- 
minante, ma  vi  si  tollerava  anche  la  pro- 
testante .     — ■    Non   conviene  conlondere, 
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per  quanto  vedasi,    la  Bav. 


propria    coi,. 
Pastinato,  ni  col  circ.  di  tal  nome. 
B  A  VIGA  ZA,  ant.  città    della    costa  occid. 

delle  Indie,  presso  di  Stirate. 
BAVILLIER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto 
Reno,  circond.,  cant.  e  a  3[4  di  I.  S.  O. 
da  Befort.  Ha  un  filatojo    di  cotone  ,  e 
conta   3oo  abitanti. 
BAVINGOURT,  vili,  di    Fr. ,    nell'Artois, 
dipart.  del  Passo  di  Galais,    circond.  di 
s.  Poi,  a  i[2  I.  N.  da  Saulty. 
BAVOTA,  ant.    città    d'It.  nel  territ.  dei 
salentini  ,    che    trovasi     anche    chiamata 
Baubota  e  Bausta.  Si  crede  che  sia  la 
moderna  Parabita,  territ.  d' Otranto,  nel 
reg.  di  Napoli. 
BA-VOULIMA,  fi.  della   Senegambia,    che 
ha  origiue  nelle  mont.  le  quali  separano 
questa  contrada    dalla  Nigrizia  ,    scorre 
all' O.  nel  Fouladou,  bagna  le    mura  di 
Bangassi,  e  va  ad     unir  le  sue  acque  a 
quelle  del  Kokoro ,    dopo    un    corso  di 
circa  80  leghe. 
BAWANG,    mont.    sulla    costa    occid.  di 

Bornéo,  a  6  I.  E.  da  Mampava. 
BAWDSEY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Suf- 
folk,  hundred  di  Wilford  ,  alla  imbocc. 
del  Deben.  Sta  a  4  1.  q4  E.  S.  da 
Ipswich.  Ha  un  picc.  porto,  e  conta 
4oo  abitanti. 
B  A  YVINKEL  ,  vili,    parrocchiale    nelP  ex- 

circ.  di  Westfalia. 
BAWTRY,  bor.  d*  Ing. ,  westriding  della 
contea  e  a   12    I.  3|4  S.  da  York  ,  wa- 
pentake  di  Strafiforth  e  Tickhill,  a   1  1. 
i]4  E.  da  Tickhill  ,    sulla  riva    sinistra 
dell'  Idle.  Fa   un   gran  comm.  in  pietre 
da  macina ,    e    piombo.     Vi    si    tengono 
due  mercati  settimanali  e  due  fiere  ogni 
anno.  Ha   1,000  abitanti. 
BAXADA  DE  SANTA  FÉ,  città  del  gov. 
di  Buenos- Ayres,  intendenza    e  a    l|2   1. 
N.  N.  O.  da   Buenos- Ayres,   sulla  riva 
sinistra    del    Paranna,    presso    di   Santa 
Fé.    Lat.  N.  3i°  44';  long.  O.  63°  4'. 
Vi  si  esporta  molta  calce. 
BAXO-NUEVO,  (Bassa-Nuova),  picc.  is. 
o  piuttosto  roccia  nel  golfo  del  Messico. 
Lat.  N.    ió°  66';  long.  O.  8i°  3o'. 
BAXOS  DEL  COMBOI,  roccia  nel  golfo 
del  Messico ,  al  S.  della  Giammaica.  Lat. 
N.    i6°  36';  long.  8o°  20'. 
BAY,  lago  dell'  is.  di    Lusson,     una    delle 
Filippine,  all'O.  di  Manilla.    Dalla  sual 
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estremiti  occid.  sorte  un  fi.  che  va  a 
bagnare  le  mura  di  Manilla.  Questo 
lago  ha  ,  dicesi,  35  I.  di  circonferenza. 
Sonovi  sulla  sua  riva  merid.  sorg.  così 
calde  che  non  si  può  bagnarvisi. 
BAY ,  vili,  di  Fr.,  nella  Franca  Contea, 
dipart.  dell'alta  Saona,  a  3  1.  3p4  S.  E. 
da  Gray,  che  aveva  il  titolo  di  marche- 
sato. —  Altro  nel  dipart.  dell'Ain,  a  una 
1.  circa  S.  O.  da  Pont-de  Veyle. 


BAY  A,  bor.  dell' is.  di  s.  Domingo,  a  qual- 
che miglio  da  Zeibo. 
BAYA-GUANA ,    picc.    città  dell'  is.  di  s. 
Domingo  ,  a  7  1.    N.  N.  E.    da    s.  Do- 
mingo ,  sul  Garacao. 
BAYAMO    o  SAN   SALVATORE ,    città 
della  parte    orient.  dell5  is.    di  Cuba  ,  a 
20  I.  N.  O.  da  Santjago,  presso  la  riva 
sinistra  del  Cauto.    Dà  il  suo  nome  ad 
un  canale  fra  Cuba   e  li  Baxos  de  San- 
ta-CIara.  Conta   12,000  abitanti. 
BAYAN  DZIROUKE,  mont.  del  paese  dei 
mongoli    Kalkha ,    prov.    del    Mezzo ,  a 
16    1.  S.    dalla  Toula,    e  dall' Ourga  o 
dall'  accampamento     del    Koutuktu     dei 
Kalkha. 
BAYAN  DZIROUKE,    mont.    del    paese 
dei  mongoli  Kalkha ,  al  S.  E.  del  Kou- 
non'i ,  che  si  getta   nella  Selenga. 
BAYANIO,  picc.  città    dell' is.    di  Cuba, 
capoluogo  di  giurisdizione,  sopra  un  fi., 
a   i5  1.  dal  mare    e    a   20   1.    N.  O.   da 
Santjago.  Ha  uno  spedale  ed  un  collegio. 
BAYAN  KARA,  mont.  del  plaese  dei  man. 
dchu ,    prov.    di    Ghirin   Quia,   presso  la 
la  porta    di  Bourdekhou  ,    per  la  quale 
si  passa  la    barriera ,  che  divide  questa 
prov.  dal  paese  dei    mongoli  Kortsin. 
BAYAN  KARA,    nome  mongolo  dell'alta 
catena    di    mont.    che    separa  il  Tangut 
merid.  dal  Tibet.  Essa  incomincia  sotto 
35°  di    lat.  N.  e  gtf  3o'    di  long.  E.  , 
e  si   dirige  verso  il  S.   E.    Questa  cate- 
na separa    le  sorg.  dell'  Houang  -  ho  da 
quelle  del  Mourous  -oussou   o  Kin  cha 
Kiang  superiore,  si  congiunge  all'  E.  al- 
le   mont.     nevose ,     che    al    S.     cingono 
l' Houang-ho.     Di    là    sorte    il  Djatchou 
Tsitsirkana  .    che    forma    1'  Yolung  -  Ki- 
ang, separa    questo  fiume    dal  Kin  cha 
Kiang  ,   e    si  congiunge    alle   mont.    del 
Tibet  orient.,     situate    fra    questi  fiumi 
sulle  frontiere  dello  Szu  tchhouan,  prov. 
chinese.  Il  Bayan  Kara  fa  parte  del  gr. 
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sistema  di  mont.  chiamate  dm  4fiiuesi 
Kuen  luu,  che  si  trova  all'  O.  della  sorg. 
dell' Houaug-ho.  Esso  si  compone  di  tre 
differenti  catene,  cioè:  l' Aktau  Isikiit,  il 
Barboukha,  ed  il  Bayan  Kara,  il  cui 
complesso  porta  il  nome  mongolo  di 
Koul-Kun.  Il  paese,  nella  vicinanza  del- 
l' ultima  di  queste  tre  mont.,  è  assolu- 
tamente deserto,  non  riscontrandovisi  al- 
cuna abitazione.  Nel  mese  di  agosto  e 
settembre,  il  Bayan  Kara  è  già  coperto 
di  neve,  la  quale  non  si  scioglie  che  in 
giugno  o  luglio.  Il  clima  perciò  è  fred- 
do, e  dei  più  malsani ,  conseguenza  di 
un'  aria  pessima,  com ultissima  nel  Tibet 
e  nei  paesi  adiacenti.  Il  suolo  e  le  roc- 
cie  di  questi  monti  sono  nere.  Le  be- 
stie carnivore  trovanvisi  in  gr.  numero. 
Le  valli  abbondano  però  di  pascoli  e  di 
acque  eccellenti.  Il  fianco  delle  mont. 
rinchiude  delle  miniere  d  oro  e  d'  ar- 
gento. Quiudi  è  che  questa  catena  ha 
ricevuto  il  suo  nome  di  Bayan.  signifi- 
cante, in  lingua  mongola,  ricca,  e  Kara, 
negra.  Una  delle  più  alte  cime  di  que- 
sta catena  è  il  Tchakhari  Bayan  Kara  , 
picco  sempre  coperto  di  neve,  e  sul  quale 
il  Kara  ha  la  sua  sorgente.  Questo  fi. 
scorre  al  N. ,  e  va  a  congiungersi  al- 
l' Houaug-ho.  Le  roccie  d'  Oukhaua- 
Kliada,  sotto  le  quali  sta  la  sorg.  del- 
l' Houang-ho  o  Altari-gol,  appartengono 
alla  medesima  catena. 

BAYANO  ,  fi.  della  nuova  Granata  ,  prov. 
di  Panama,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle 
moni,  situate  nel  centro  dell' istmo.  Esso 
scorre  prima  dall' E.  all' O.  ,  poi  al  S., 
e  si  getta  nella  baja  di  Panama,  in  fac- 
cia all' is.  di  Chepillo  ,  a  io  I.  E.  da 
Panama,  dopo  un  corso  di  circa  26"  1. , 
durante  il  quale  riceve  molti  fi.  che  lo 
rendono  navigabile  anche  alle  più  grosse 
barche. 

BAYAN  OFORO,  mont.  scoscesa  del  paese 
dei  mumlcliu,  sulla  riva  sinistra  del 
Suungari  oula,  nel  punto  ove  sorte  dalla 
barriera  palificata,  che  separa  la  prov. 
di  Ghirin  oula  dalla  tribù  mongola  di 
Gorlos.  Iti  faccia  di  questa  mont. ,  e  a 
3  1.  alla  dritta  del  fi. ,  si  trova  la  sta- 
zione Bayan  oforo,  presso  la  quale  tro- 
vasi 1  ingresso  dello  stesso  nome. 

BAYON  OULA,  mont.  del  paese  dei  mon- 
goli Kulkha,  prov.    octid. ,  a   12    1.    dui 
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Dznbkan.  E*sa  termina,  al  N.,  il  Pouka 
Gobi,  deserto  pietroso.  Appari,  all'  alla 
catena   dei  monti  di  Tangnou. 

BAYAN  OOLA  ,  mont.  del  Turkestan  , 
nelle  terre  dell'  orda  media  dei  Kirghis 
Kiisuk,  ed  al  S.  E.  del  lago  Karagou  ; 
essa  si  riattacca  all'  Ouloug-dagh.  In 
mezzo  di  questa  moul.  evvi  una  caverna 
spaziosa  che  rinchiude  un  gr.  bacino 
sempre  pieno  di  un  acqua  freschissima, 
che,  secondo  i  Kirghis,  ha  la  proprietà 
di  guarire  ogni  male.  In  vicinanza  vista 
la  tomba  di  un  santo  maomettano,  che 
essi  visitano  per  divozione.  Rinchiude  la 
mont.  probabilmente  delle  miniere  d'oro, 
d'  argento  e  di  rame,  mentre  si  scopro- 
no spesso  piccioli  frammeuti  di  questi 
metalli. 

BAYAO,  bor.  del  Brasile,  prov.,  distr.  e 
a  4-5  1.  S.  S.  0.  da  Para,  sulla  riva  destra 
del  Tocantin,  a  16  1.  sopra  il  Cameta. 
E   pop.  da  indiani,  e  da  qualche  bianco. 

BAYARD,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  di- 
part.  dell'  alta  Marna,  a  3  I.  da  S.  Di- 
zier.  Vi  si  lavorano  oggetti  appartenenti 
al   ferrajo  ed  al  maniscalco. 

BAYARD  (  CASTELLO  )  ,  bor.  di  Fr. , 
nel  Delfinato,  dipart.  dell"  Isere,  ali. 
l|2   N.  da  Allevard. 

BAYARQUE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10 
1.  l|3  N.  N.  E.  da  Almeria,  nella  Gra- 
nala, e  a    1    1.  3j4  S.  O.  da  Purchena. 

BAYAS,  fi.  della  Spag.,  prov.  di  Vittoria 
in  Alava.  Ha  la  sua  origine  nel  versa- 
tolo merid.  della  mont.  di  Gorbea,  scor- 
re dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nell'  Ebro 
dopo  un  corso  di  circa  9  1.,  sotto  Bayas, 
vili,  che  gli  diede  il  suo  nome.  Ev  ab- 
bondante di  pesce. 

BAlfAZID  o  BAJAZET,  citta  della  Tur. 
asiatica,  e  V  ultima  dell'Armenia  turca 
dalla  parte  della  Persia,  pascialato  e  a 
22  1.  N.  N.  E.  da  Van,  e  a  20  1.  S. 
S.  0.  da  Erivan,  capoluogo  del  saggia- 
celo. Lat.  N.  3o°  19/  ;  long.  E.  42°  6'. 
Cinta  da  mura,  è  situata  nel  fondo  di 
una  valle  ristretta,  formata  da  mont.  a- 
ride,  e  difesa  da  una  cittadella  eretta 
sopra  una  roccia.  Sopra  un'altra  a  sini- 
stra, evvi  un  vecchio  castello.  Le  case 
di  questa  città  souo  parte  sui  deehvj 
delle  mont.  e  parte  nella  valle.  Contiene 
due  chiese,  tre  moschee,  ed  un  mona- 
stero riuomalo  per  la    sua    bella  archi» 


352  BAY 

lettura  e  per  la  sua  autiolrità.  Vi  si  fabb. 
stotie  di  cotone,  e  conta    1 0,000  abitanti. 
Fa  un   comm.  colla  Georgia  e  colla  Per- 
sia, e  particolarmente  di  vino  e  frutta. 
BAYDES,  bor.  della  Spag.,  prov.    e  a   12 
I.   i[2   N.  E.   da  Guadalaxara,    e    a  a  1. 
Ij2  O.  S.  O.  da  Siguenza,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Henares. 
BAYE,  vili,  di  Fr.    nella  Sciampagna,    di- 
part>  della  Marna,  a  3  I.  N.  E.  da    Se- 
sanne.  Era  in  passato  una  delle  quattro 
baronie  della  Sciampagna. 
BA VENDER    o    BAINDER,    citta    della 
Tur.  asiatica,    nell'  Anatolia,    sangiacato  , 
a  4  1.    N.    E.    da    Tireh.     Fa    un  gran 
commercio.  I  suoi  dintorni  offrono  mol- 
ti giardini  e  risaje.   Conta  2,000  abitanti. 
BAYERBAGH,  bor.  dell'  arcid.    d'Austr.  , 
paese  sopra  F  Ens,  quartiere    dell' In n  , 
a  4  !•  3j4    O»    da    Efferding,   e  a  2  1. 
5[4  N.  N.  O.  da  Grieskirchem   Ha    un 
castello. 
BAYERSBRONN,    vili,    parrocchiale    del 
reg.  ili  Wùrtemberg.  Vedi  Bjviersbroon. 
BAYERSDORF,  citta   della   Bav.,    ciré,  de 
la     Rezat,     presidiale    d'  Erlangen  ,    non 
lunge  dalla  Regnitz,  a  6  1.    i\!\    N.    da 
Norimberga.    Essa     è     bene    fabbricata. 
Evvi    una    soprainteudenza    ecclesiastica 
ed  una  dogana.  Comm.  in  grani,  tabac- 
co e  frutta.  Presso  la    Regnitz    si    sta- 
bilì da  molti  anni    una    gr.    fucina     pel 
rame.  Conta   1,200  abitanti,  dei  quali  un 
terzo  sono  ebrei.    Nel    l355    ottenne    il 
titolo  di  città  da  Carlo  IV.  Fuori  della 
citta,  sulla  strada  che  conduce    a    For- 
cheim,    veggonsi  le  rovine    dell'  ant.    ca- 
stello di  Scharffeneck,     che  con  la  città 
fu    distrutto  da   un  incendio    nel    i654- 
Ivi  principia  un  bosco  di  quercie    altis- 
sime piantate  in   guisa  di  viali. 
BA YET  ,  vili,    di  Fr. ,  nella    Sciampagna  , 
dipart.  dell'  Aube  ,  a  una  lega  circa  da 
Bar-sur-Aube  ,  con  una  vetriera. 
BAYEUX  o  BAJEUX,  Jroegenus  ,  Ba- 
jocae ,    Cìvitas    Bajocassium ,   città  di 
Fr. ,  nella  Normandia  ,  dipart.    del  Cal- 
vados ,  capoluogo  di  circoud.  e    di  can- 
tone, in   una  valle  fertile  ed  irrigata  dal- 
l'Aure ,  a  6  1.  N.  0.  da  Caen  e  a  2  1. 
S.  dalla  Manica.    Essa  è    mal  fabbrica- 
ta, ad  eccezione  della    strada  reale.    La 
cattedrale,  dedicata  alla  Madouna,  di  gu- 
sto gotico,  è  bella  assai,    e   specialmente 
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rimarcabile  per  la  sua  facciata,  e  per 
la  sua  torre  di  arditissima  costruzione. 
Si  conserva  nel  tesoro  di  questa  chiesa 
la  tappezzeria  della  regina  Matilde,  rap- 
presentante le  imprese  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  Si  può  citare  purancp 
1'  ant.  palazzo  vesc. ,  oggi  palazzo  pub» 
blioo;  il  seminario  che  serve  di  caserma; 
la  piazza  di  s,  Patrizio  e  quella  del  ca- 
stello. Il  vesc. ,  la  cui  dioc.  comprende 
il  dipart.  del  Calvados»  è  suffr.  dell'  ar- 
civ.  di  Rouen.  Questa  città  è  sede  di  un 
trib.  di  prima  istanza  e  di  comm.,  di 
una  camera  consultiva  delle  manifattu- 
ture,  di  una  conservazione  delle  ipote- 
che, di  un  collegio  comunale,  e  di  una 
biblioteca  pubblica  nel  vescovato.  I  suoi  a* 
bit.  in  numero  di  lo,4oo  sono  molto  labo- 
riosi e  dediti  al  commercio.  Sonovi  fabb. 
di  trine  rinomate,  percali,  calicot,  por- 
cellane, saje,  tele  operate  per  servizio  di 
tavola,  calze  di  lana  e  velluti  di  cotone. 
Ha  altresì  filatoj  di  cotone,  conciato), 
tintorie  e  fabb.  di  cappelli.  Vi  si  fa  un 
attivo  comm.  in  bulbi  va  fiore,  canape  e 
burro  fresco  ,  del  quale  se  ne  spedisce 
a  Parigi  18  a  20  migliaja  di  libbre  per 
settimana.  Evvi  nell'ant.  chiostro  di  tra 
monastero  un  pozzo,  la  cui  acqua  è  ris- 
guardata  come  minerale  ferruginosa.  Il 
suo  territ,  è  fertile  ,  specialmente  di 
pascoli,  ove  si  allevano  buoni  cavalli  che 
vendonsi  nelle  fiere,  e  particolarmente  in 
quella  del  3  novembre,  la  quale  dura 
due  giorni.  Ve  ne  sono  pure  di  un  gior- 
no il  20  giugno,  i4  settembre,  18  otto- 
bre e  6"  decembre.  Questa  città  è  patria 
di  Alain  Chartier,  detto  il  padre  dell'elo- 
quenza francese  ;  di  suo  fratello  Giovan- 
ni Chartier  istorieo;  di  Guglielmo  Mas- 
sin  dell'accademia  francese  ;  di  Oliviero. 
Basselin  ;  di  Francesco  di  Franquetot, 
maresciallo  di  Coigny  e  dell'  architetto 
Ma,nsard.(  Aveva  il  titolo  di  viscontea.^- 
Ev  questa  una  città  antichissima.  I  drui- 
di, che  l'occupavano  al  tempo  di  Cesare, 
vi  avevano  stabilito  una  scuola  la  quale 
poi  divenne  cel.,  sul  monte  Phauttus, 
nel  luogo  ove  si  costr ussero  poscia  i 
priorati  di  s.  Vittore  e  di  s.  Nicola  de 
la  Chenay.  Si  crede  che  i  popoli  di 
questa  dioc.  sieno  quelli  chiamati  da  Ce- 
sare Bel.locq.Ssi.  Bayeux  fu  più  volte 
saccheggiata  nei  secoli  IX  e  X  dai  nor- 


BAY 

ai  ed  altri  barbari  venuti  dal  set- 
tentrione. Sofferì  anche  moltissimo  uel 
X\  I  secolo,  durante  le  guerre  civili,  es- 
sendo stata  presa  dai  protestanti  nel 
j5cÌ2.  Nel  l5oo  Guglielmo  Bonnet,  suo 
vesc,  quivi  radunò  un  sinodo,  come  pu- 
re pubblicò  in  seguito  delle  ordinanze, 
l'altro  suo  vesc.  Francesco  Servien,  nel- 
l'anno 16S6.  —  Il  circond.  di  Bayeux 
comprende  i5o,  comuni,  82,5oO  abit.,  ed 
è  diviso  nei  6  cant.  di  BalIeroy.Bayeux, 
Caumout,  Isigny,  Ryes  e  Trevières. 

BAYHI,  reg.  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  di  Biafra,  al  N.  dei  reg.  di 
Pahmway  e  di  Chaybi,  e  al  S.  del  Vo- 
la, a   125  1.  N.  E.  dal  golfo    di  Guinea. 

BAY-JAH,  citta  d'Afr.  nel  reg.  di  Tunisi. 
Vi  si  fa  un  gr.  cornm.  ,  particolarmen- 
te di  biade.  Ogni  estate  evvi  una  gr. 
fiera  assai  frequentata,  specialmente  da- 
gli arabi  e  da  quelli  dei  paesi  i  più 
lontani. 

BAYKAL,  gr.  lago  d'Asia.  Vedi  Bmkal. 

BAYLADORES,  città  del  gov.  di  Caracca, 
prov.  e  a  97  1.  8.  da  Maracaibo,  e  a 
i4  !•  S.  O.  da  Merida,  presso  la  sorg. 
del  Bayladores.  Essa  si  divide  in  due 
parti,  cioè  la  città  e  la  parrocchia,  con- 
iando la  prima  óoo  abi Lauti.  La  parroc- 
chia sta  a  2  1.  al  di  là,  ed  è  la  più 
piccola. 

BAYLEN,  bor.  della  Spag.  prov.  e  a  7  I. 
l{2  N.  da  Jaen,  a' piedi  della  Sierra  Mo- 
rena. Esso  domina  la  strada  che  con- 
duce dalla  Castiglia  nell'Andalusia.  Vec- 
chie mura  lo  cingono,  e  contiene  un 
palazzo,  un  ospedale  e  quattro  ospizj  . 
Vi  si  fabb.  delle  stoviglie,  e  conta  2, óoo 
abitatiti.  Fra  questo  bor.  ed  Andujar, 
il  generale  francese  Dupout,  sorpreso 
dagli  spagnuoli ,  capitolò  il  giorno  so 
gin- no    1808,   con   8,000   uomini. 

BAYLIO  BUCARELI,  baja  della  Russ. 
americana.   Vedi  Bobravaìa. 

BAYLIQUE,  is.  dell'oceano  Atlantico.  Ve- 
di Penitenza. 

BAYNES,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Normandia, 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  4  !• 
S.  O.  da  Bayeux.  — ■  Altro,  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  dell' Yonne,  a  1  1.  lj2  S. 
O.  da  Chablis.  Vi  si  fabb.  panni  co- 
muni. 

BAYNETTA,  BAYNET  o  BENET,  picc. 
città  e  baja,  sulla    costa    merid.    di  sau 
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Domingo  ,  a  18  1.  E.  da  Cayes,  e  a  8 
1.  O.  da  Leggano.  Lat.  N.  180  ì.*]1;  long. 
O.  75°  i5'. 

BAYON,  picc.  città  di  Fi-.,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Meurthe,  circond.  e  a  4  I. 
S.  O.  da  Luneville,  e  a  5  1.  5i4  S.  S. 
E.  da  Nancy  ,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  destra  della  Mosella.  Conta  800 
abitanti.  Si  rimarcano  ne'  suoi  dintorni 
le  vestigia  di  un  campo  romano.  Aveva 
il  titolo  di  marchesato  sino  dalla  metà 
del  secolo  XVIII. 

BAYPIN  o  VAYPIN,  U.  dell'  Indos.,  «ulta 
costa  del  Malabar,  fra  Cochin  e  Crau- 
gauore,  separata  dalla  terra  mediante 
uno  stretto  canaio  sparso  di  picc.  isole. 
Ha  circa  4  !•  *I^  di  lunghezza  e  3p4 
di  1.  di  larghezza. 

BAYPOUR,  città  dell'  Indo*,  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  ant.  prov.  di  Mala- 
bar,  distr.  di  Poulnaad,  in  un'  is.  folta 
di  coccotieri,  a  2  I.  i[2  S.  da  Calicui. 
Lat.  N.  ii°  io';  long.  E.  73°  02'.  Ha 
un  buon  porto.  Vi  si  costruiscono  dei 
navigli  col  legno  di  tek. 

BAYREUTH  ,  BAIREUTH  ,  BAREUTH 
o  BAREITH,  ant.  pria,  di  Germ.,  nel 
circ.  di  Franconia,  detto  anche  prin.  di 
CULEMBACH  o  CULMBACH,  che 
confinava  col  vesc.  di  Bamberga  ,  col 
Vogtland,  colla  signoria  d' Asch  ,  colla 
Boemia,  col  Palatinato  superiore  ,  e  col 
territ.  della  città  di  Norimberga.  Esso 
aveva  57  miglia  di  Germ.  di  superficie, 
e  la  sua  pop.  ascendeva  a  2  35,ooo  abi- 
tanti. Questo  prin.  conteneva  6  città,  det- 
te capitali,  12  altre  città  e  00  borghi. 
Il  suo  terreno  in  parte  montuoso  e  in  par- 
te piano,  dava  l'occorrente  per  la  sussi- 
stenza ,  eccettuato  il  buou  vino.  Nella 
mont.  Fichtelberg,  la  principale,  e  ne'suo* 
contorni,  trovatisi  argilla,  terra  sigillare, 
lavagna  ,  marmo  colorato  ,  cristallo,  vi- 
triolo,  zolfo,  antimonio,  rame  e  piombo , 
essendosi  abbandonate  le  miniere  d'  oro 
8  di  argento.  Sono  vi  buone  sorg.  d'acqua 
acidula.  Molti  fi.  hanno  origine  in  questo 
prin.  ,  contandosi  fra  i  primi  il  Meuo- 
Bianco,  che,  unito  al  Merio-Rosso,  pren- 
de il  semplice  nome  di  Meno;  la  Nabe, 
1'  Eger  ,  il  Rosslau,  la  Saale,  il  Pegn^lz., 
Tutti  sono  abbondanti  di  varie  sorti  di- 
pesce. < — »  La  chiesa  luterana,  dominanta. 
in  questo  paese,  era    sottoposta    ad    un 
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soprautendanfca  generale,  che  risiederà 
nella  citta  ili  Bayreuth.  Contnvansi  fabb. 
rinomate  e  manifatture  diverse  in  Bay- 
reuth  ,  Wunsiedel }  Christian -Erlang  , 
s.  Georgen  sul  lago,  Creussen,  Hof,  ec. 
Il  margravio  Cristiano  Ernesto  nel  1660 
fondò  l'Ordine  della  Concordia  .  Nel 
1705  il  margravio  Giorgio  Guglielmo, 
come  principe  ereditano  ,  incominciò  la 
fondazione  dell'altro  Ordine  della  Sin* 
cerila;  che  fa  perfezionato  nel  1712  , 
quando  prese  le  redini  del  governo  . 
Quest'  ordine  rinnovossi  poscia  nel  1774 
dal  margravio  Federico,  e  gli  si  diede 
i!  nome  di  Ordine  dell'Aquila  Rossa. 
Questo  prin.  apparteneva  ad  un  principe 
della  casa  di  Brandeburgo-Bayreuth,  col 
titolo  di  margravio;  ma  nel  1782,  passò 
sotto  il  dominio  prussiano,  finché  col  trat- 
tato di  Presburgo  fu  ceduto  alla  Baviera. 
BAYREUTH,BAIREUTH,  BAREUTH  o 
BAREITH,  città  della  Bav.,  un  tempo 
cap.  del  prin.  di  tal  nome ,  ora  capo- 
luogo del  circ.  del  Meno-Superiore  e 
d'un  presidiale,  agi.  l[2  E.  da  Bam- 
berga,  sul  Meno-Rosso,  che  si  attraver- 
sa sopra  due  ponti,  e  sugl'influenti  Mis- 
telbacli  e  Sendelbach.  E  sede  di  un 
concistoro  e  di  una  soprantendenza  lu- 
terana. Questa  citta  cinta  da  vecchie 
mura,  ha  tre  sobborghi,  dei  quali  fa  par- 
te la  picc.  citta  di  san  Giorgio.  Le  stra- 
de sono  larghe  e  regolari,  e  le  case  as- 
sai bene  fabbricate.  Essa  rinchiude  il 
vecchio  castello,  il  castello  nuovo,  bel- 
lissimo e  degno  d'esser  veduto  col  suo 
giardino,  due  chiese  luterane,  una  cal- 
vinista, una  cattolica,  una  sinagoga  ,  un 
ospedale,  un  teatro,  un  ginnasio  celebre 
fondato  nel  1664,  dal  margravio  Cri- 
stiano Ernesto,  un'  accademia  ed  una 
pubblica  biblioteca.  Gli  edilìzj  della  zec- 
ca, delle  caserme  e  della  cavallerizza 
sono  degni  di  osservazione.  Nel  sobbor- 
go, fuori  della  porta  Fridericiana,  trova- 
si un  beli'  ospizio  per  gli  orfani.  II  pa- 
lazzo che  abitava  il  margravio  arse  nel 
17^?),  ma  vi  fu  tosto  ristabilito,  e  con 
magnificenza.  Sonovi  fabb.  di  tele,  ta- 
bacco, porcellane,  pippe  e  cera  lacca , 
stamperie,  grandi  birrerie  e  conciato].  Vi 
si  fa  un  gr.  comm.  di  grani  e  conta 
11,200  abitanti.  Presso  di  quesla  città 
evvi  il  vili,    dell'aut.    Bayreuth  t   che   fu 
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un  tempo  floridissimo,  e  a  i[2  I.  di 
dist.  il  castello  dell'  eremitaggio,  eretto 
da  un  margravio  nell'  ultimo  secolo.  - — 
Bayreuth,  nel  i43o,  fu  incenerita  dagli 
hussiti,  e  restò  assai  danneggiata  dal  fuo- 
co negli  anni  i555,  i6o5,  1621  e  1624» 
La  presidiale  ha  i3  1.  q.  di  circoufe- 
renza,  e  conta  20,000  abitanti. 

BAYSE  o  BAISE,  fi.  di  Fr.,  che  ha  la 
sua  sorg.  nelle  lande  del  cant.  di  Lan- 
nemezan,  dipart.  degli  alti-Pirenei  ,  cir- 
cond.  di  Bagneres  ;  passa  a  Trie,  ed 
attraversa  il  dipart.  del  Gers,  ove  bagna 
le  mura  di  Miranda,  di  Valenza  e  di 
Condoni  ;  entra  quindi  nel  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  passa  a  Nerac ,  e  si 
getta  nella  Garonna  alla  riva  sinistra  , 
non  lunge  da  san  Leger,  dopo  avere 
percorso,  dal  S.  al  N. ,  uno  stadio  di 
circa  57  I.,  6  delle  quali  di  navigazione 
col  mezzo  di  sette  chiuse  a  staccio  da 
Nerac  sino  alla  Garonna.  I  suoi  più  ri- 
marchevoli affluenti  sono  :  a  destra,  la 
BaisoIIe  e  la  Bayse-Devant,  ed  a  sini- 
stra, la  Gelize.  — ■  I  principali  oggetti 
che  si  trasportano  sulla  Bayse  sono  : 
acquavite,  farine,  legname  da  doghe,  su- 
ghero, ec.  11  progetto,  ed  i  primi  lavori, 
onde  rendere  navigabile  questo  fi. ,  de- 
vonsi  ad  Enrico  IV.  Nel  1804  il  gov. 
si  occupò  della  continuazione  di  questa 
navigazione.  Dal  1814  i  lavori  sono  del 
tutto  sospesi. 

BAZ,  Orite,  picc.  is.  all'  O.  della  Irl.,  di- 
rimpetto alla  contea  di  Desmoud,  al  N. 
della  baja   di  Dingle. 

BAZA  o  BACA,  Basti,  città  della  Spag. , 
prov.  e  a  22  I.  jj4  E.  N.  E.  da  Gra- 
nata, e  a  7  1.  i[2  N.  E.  da  Guadix  , 
presso  il  fi.  di  questo  nome,  in  una  va- 
sta pianura  bene  irrigata  ,  e  confinante 
al  S.  con  le  alte  mont.  di  Baza  che  si 
attaccano  agli  Alpuxarras.  Fa  un  consid. 
comm.  di  canape,  e  conta  6,900  abitanti. 
Le  sue  strade  sono  belle,  e  deliziose  le 
passeggiate.  Le  case  e  gli  edifizj  sono 
per  la  maggior  parte  costrutti  in  matto- 
ni con  un  cemento  durissimo.  Questa 
città  ant. ,  assai  forte,  fu  anche  la  sede 
di  un  vesc.  suffr.   di  Toledo. 

BAZACATA  o  CHÈDUBÉ,  is.  dell"  Indo, 
nel  golfo  e  di  là  del  Gange,  presso  la 
costa  che  va  al  promontorio  Temala , 
secondo  Tolomeo. 
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1UZACITIS,  contrada  doli' A IV.  propria, 
secondo  Tolomeo,  ohe  si  crude  essere 
una  parie  della  Bisacena. 

BAZADOIS(LE)  o  IL  BAZADESE,  Va- 
satensis  ager,  ant.  prov.  della  Fr.,  che 
faceva  parie  della  G  uascogna  inferiore , 
Tra  la  Guienna  propria,  T  Agenoese  ,  ed 
il  Condomese,  avente  Bazas  per  capitale. 
Gli  abit.  l'anno  molta  acquavite,  e  colti- 
vano quantità  di  canape  di  cui  fanno  un 
esteso  commercio.  La  lana  di  questo 
paese  è  impiegata  per  le  grosse  stoffe. 
Il  clima  è  quivi  sano  e  temperato.  Quan- 
tunque non  possa  dirsi  fertilissimo,  pure 
produce  biada,  vino  e  frutta,  eccettuan- 
do però  la  parte  la  più  merid. ,  ove  il 
suolo  è  assai  sabbionoso.  Da  qui  inco- 
minciano le  Lande.  Questa  prov.  oggi 
fa   parte  del  dipart.  della  Gironda. 

BAZALA,  città  d'  As.,  nella  Me sopo tamia, 
secondo  Tolomeo. 

BAZALÈEVKA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  12  1.  E.  da  Kharkof,  di- 
str.  di  Voltehansk,  presso  la  Sevemoi 
Donetz,  a  5  1.  5p4  E.    da  Tchougouef. 

BAZALETHI,  distr.  della  Russ.  asiatica, 
prov.  della  Georgia,  sulla  destra  dell' Ara- 
gusi,  e  nelle  vicinanze  di  Douchèthi.  E 
questo  un  fertile  paese  ,  il  cui  suolo  è 
un'  argilla  giallastra,  mescolata  ovunque 
di  marna  calcarea.  Non  si  concimano  i 
campi  se  non  ogni  cinque  anni  ;  essi  pro- 
ducono formento  cosi  detto  d'  inverno  , 
orzo  e  miglio.  In  mezzo  di  questo  di- 
stretto ,  e  a  una  i[2  1.  circa  da  Dou- 
chéihi,  si  trova  il  Bazalethi,  Iago  che  ha 
quasi  una  I.  di  circuito  ,  e  credesi  non 
nodrisca  nessun  pesce.  Vi  è  invece  una 
incredibile  quantità  di  sanguisughe.  Lo 
si  chiama   altresì    Tua  (il  lago). 

BAZALIA,  Lor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Volinia  ,  distr.  e  a  il  1.  lj2  O.  da 
Staro-Konstantiuof ,  e  a  i3  1.  S.  S.  O. 
da   Zaslaf.   Conta   3oo   abitanti. 

BAZANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  3  1.  ij2  jf.  N.  E. 
da  Reims  ,  cant.  di  Borgogna.  Ha  un 
gran  fi  lalojo  di  laua ,  che  fu  la  origine 
di   questo   ramo  d'industria  in  Francia. 

BAZAXIS,  città  dell'  Armenia,  neìì'Hepta- 
pnle,  di  cui  era  la  metropoli.  Secondo 
Dionigi  il  Periegete  ,  chiamossi  prima 
Leon  topo/'/?; '. 

BAZA1UDIDACA,  nome  di  una   sede  epi- 
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scopale  d'Air.,  secondo  la  conferenza  di 

Cartagine. 
BAZARDJ1K,    città    della    Tur.     europea. 
Vedi    H\dji-Oglou-Ba.zikojìx    o   Talak 

BàZARDJIK. 

BAZARIA  o  BAZARDAGIII-DJEDID  , 
bor.  della  Tur.  europea,  sangiacato  e  a 
8  1.  E.  da  Salonicchio,  al  S.  del  Iago  di 
Bechik.  E  questo  il  capoluogo  di  una 
giurisdizioue,  e  vi  si  tiene  un  mercato 
settimanale. 

BAZARIE,  prov.  d'  As.  nella  Scizia,  secon- 
do Quinto   Curzio. 

BAZAR-KEUI,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  ,  e  sangiacato  di  Sivas ,  a  6 
1.  0.  da  Tokat,  a'piedi  di  una  collina.  Ha 
5oo  case.  Vi  si  fa  dell'ottimo  vino,  e  vi 
si  raccoglie  tabacco  e  molte  frutta. 

BAZARKEVI,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'  Anatolia,  sangiacato  di  Kodjah-Eili, 
sulla  riva  settentr.  del  lago  d' Isnik  ,  a 
5  1.    ij4  O.  dalla  città  di  tal  nome. 

BAZAR-KHAN,  picc.  città  della  Tur.  d'As., 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Kutahiéh,  a 
lo  1.  S.  da  Degnizli,  e  a  25  1.  N.  O. 
da  Sataliéh,  in  una  valle  a'  piedi  di  una 
montagna.  L'  ingresso  di  questa  città  è 
difeso  verso  il  S.  da  vaste  paludi  ;  oggi 
essa  è  però  di  poca  considerazione.  Vi 
si  tiene  il  mercato  di  tutti  i  vili,  limi- 
trofi, il  che  le  diede  il  nome  che  porta 
attualmente. 

BAZAROUTO  ,  gruppo  d'  is.  del  canale 
di  Mozambico.  Esse  appartengono  alla 
capitaneria  di  Mozambico,  ed  al  gov. 
d'  Inhambane,  e  sono  presso  al  capo  s. 
Sebastiano,  sotto  21°  3o/  di  lat.  S. ,  e 
34°  5X  di  long.  E.  Sembrano  unite  fra 
di  loro  e  con  la  costa  mediante  dei 
rialzi. 

BAZAS,  Cassio^  poi  Vasates,  picc.  città 
diFr. ,  dipart.  della  Gironda,  capoluogo 
di  circond.  ,  e  di  cant.  ,  sopra  uno  sco- 
glio bagnato  dalla  Beuve  ,  in  un  paese 
di  boschi  e  di  lande,  a  5  1.  S.  O.  da 
La  Rèole  ,  e  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Bor- 
deaux. È  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  e  di  una  conservazione  delle  ipo- 
teche. Ha  una  fabb.  di  nitro,  una  ve- 
triera  ,  un  conciatolo  ,  ed  uua  società 
d'  agricoltura.  La  sua  ani.  cattedrale, 
dedicala  a  s.  Giovanni  Battista,  è  posta 
in  una  piazza  circondata  da  portici.  Vi 
si  fa  comm.  di  bestiame,  segala,  e  spe- 
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cialoiQnte  di  leguame  dì  ogni  sorta. 
Conta  4.000  abitanti.— •  Bazas,  fa  ont. 
una  piazza  di  qualche  importanza  della 
quale  fecero  menzione  Ausonio,  Tolo- 
meo, Gregorio  di  Tours ,  ed  altri.  I 
suoi  abit,  chiamati  Vasates ,  erano  i 
più  potenti  della  Novempopulania.  Que- 
sta città  divenne  in  seguito  il  capoluo- 
go della  prov.  del  Bazadois,  e  fu  la  sede 
di  un  vesc.  suffr.  di  Auch.  Uno  dei 
suoi  vesc.  il  più  ant.  che  si  conosca, 
chiamato  Sestilio,  fece  parte  del  conci- 
lio di  Agde,  nel  5o6,  e  di  quello  d'Or- 
leans, del  5n.  E  questa  la  patria  di 
Giulio  Ausonio,  medico  dell' imp.  Va- 
lentinìano  Primo,  e  prefetto  della  Illiria. 
—  Il  circond.  di  Bazas  comprende  68 
comuni,  e  47^70  abitanti.  Esso  si  divi- 
de nei  7  cantoni  di  Auros,  Bazas,  Ca- 
ptieux,  Grinols  ,  Langon,  Saint-Sympho- 
rien  e  Villandraut. 

BAZDAH  o  BAZDAD,  città  fortificata,  e 
castello  dell'  As.  nel  Mawaralnahar. 

BAZEILLE  (s.),  picc.  città  di  Fr.,  di- 
part.  di  Lot  e  Garonna,  circond.,  cant 
e  a  1  L  l[2  O.  N.  O.  da  Marmande  , 
presso  la  riva  destra  della  Garonna. 
Conia  2,000  abitanti. 

BAZEILLE,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Sciampa- 
gna, dipart.  delle  Ardenne,  presso  di 
Sedan.  Vi  sono  fonderie ,  e  fabb.  di 
utensili  di  ferro  da  cucina. 

BAZENSIS  LIMES,  luogo  dell' Afr.  pro- 
pria, che  secondo  1' Ortelio,  aveva  un 
posto  militare  con  guarnigione. 

BAZES,  città  della  Capadocia ,  nella  Tia- 
nitide,  secondo  Tolomeo. 

BAZIEGE,  Baderà,  bor.  di  Fr.  nella  Lin- 
guadoca,  dipart.  dell'  Alta  Garonna ,  cir- 
coud.  e  a  2  1.  \\l  N.  O.  da  Villafran- 
qa,  cant.  di  Mongiscard,  a  5  1.  S.  E.  da 
Tolosa,   con    i,5oo   abitanti. 

BAZIENUS  o  BAZITENSIS,  sede  epi- 
scopale d'  Afr.,  secondo  gli  atti  della 
conferenza  di  Cartagine. 

BAZILUZZA,  picc.  is.  d'It.,  in  vicinanza  di 
Panaria,  una  delle  is.  Lipari.  Ha  5  m.  di 
circuito  e  sebbene  quasi  deserta,  è  però 
coltivata  nel  suo  declivio  esteriore. 

BAZING,  città  dell'Ungheria.  Vedi  Pòsing. 

BAZINSKOI,  forte  della  Russ.,  presso  le 
frontiere  della  China,  nel  gov.  d' Irkoutsk, 
a    io  1.   O.  N,  da  Kiakhtn. 

BAZIOTHU,    città  della    Palestina,  nella 
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tribù  di  Giuda.  Sansou  crede  esser  quer 
sta  la  stessa  che  Bersabea. 
BAZIRA,  ànt.  città  delle  Indie,  situata  ver- 
so  l'alto  del  fi.  Indo,  e  conquistata    da 
Alessandro  ,    secondo    Amano .    Quinto 
Curzio  la  chiama  Bezira. 
BAZIUM,  promontorio    dell'Egitto,   sulla 
costa  occid.  del  mar  Rosso,  che  sembra 
essere  il  Capo  di  Ramos. 
BAZMEN,    bor.    e  bai.  degli    Stati  prus- 
siani', prov.    di  Cleves-Berg,  a  5  1.  E. 
da  Dusseldorf.  Vi  s'  imbianchisce  molto 
filo,  e  si  fabb.  nastri,    siamesi  e  tele. 
BAZOCHES,  Basilica,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aisne,    circond.   e  a  5  1.   ij4  E.  S. 
E.  da  Soissons,    cant.  di  Braine ,    sulla 
riva  destra  de  la  Véle,  con  2Ó0  abitanti. 
Sotto  Diocleziano,    il  prefetto  delle  Gal- 
lie   vi    aveva  un  palazzo,  da  cui    il  vili. 
prese  il  nome. 
BAZOCHES-AU-HOULME,  vili,  di  Fr. , 
nella  Normandia,   dipart.  dell'  Orne,  cir- 
cond.    e    a  4  !•    N.    O.    da    Argentan. 
cant.  di  Putange,  con    1,200   abitanti, 
BAZOCHES-AU-PERCHE-GOUET  (LA), 
Bosolcoe,  vili,  di  Fr.  nel  Percese,  dipart. 
dell'  Eura  e  Loira,  circond.  e  a  5  1.    i|2 
S.  S.  E.   da  Nogent-le-Rotrou',    cant.  di 
Authon,  con  2,400   abitanti. 
BAZOCHES-LES-GALLERANDES ,  vili, 
di  Fr.  nell'Orleanese,  dipart.  della  Loiret, 
circond.  di  Pithiviers,  cant.  d'Outarville, 
a   7   1.  N.  N.  E.  da  Orleans,  con   1,000 
abitanti.  I  suoi  contorni  producono  bia- 
da, vino,  lenticchie,  e  zafferano  di  prima 
qualità,  di  cui  si  fa  un  buon  commercio. 
RAZOCHES-SUR-HOÈSNE,    vili,  di  Fr., 
nel  Percese,  dipart.    dell'  Orne,  circond. 
e  a    1   1.  i\2  N.  O.  da  Mortagne,  capo- 
luogo di  cant.,   con   t,4oo  abitanti. 
BAZOGE  (LA),  bor.  di  Fr.  nella   Maina, 
dipart.  della   Sarte,  circond.  e  a  2   1.  i[2 
N.  N.   O.    da  Mans,    cant.    di    Parignè- 
1'  Evèque.  Vi  si  fabb.  delle  tele.  Ha  una 
miniera  di  ferro,    che  alimenta  in  parte 
la   fucina  de  la   Gaudiniere. 
BAZOGES-EN-PAREDS,  vili,  di  Fr.,  nel 
Poitou,    dipart.   della  Vandt'a,   cant.  della 
Chàtaigneraye ,  circond.   e  a  5.  1.  N.  da 
Fonteuay,  e  a  9  1.  E.  da  Bourbon-Ven- 
dée,  sulla     riva  sinistra    del  Loing,  con 
1,600  abitanti. 
BAZOILLE,  vili,   di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.,  cant.  e  a   1   I,   i[3  S.  S.  O.  da 
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Neulchateau  ,    e  «  i4  J-  °-  (,a  Ep«*l« 

\  i   tono  «Ioli.-  officino  di  ferro. 
BAZOLLES,  vili,    di    l?r.    nel   Nirernese, 

dipart.    della    Niévre  ,  a  3  I.    S.   O.  ila 

Corbigny.  f 

BAZOUGE-DE-CHEMERE  (LA),  vili,  di 

Fr.,  nella  Maina,  di  par  t.  della  Mayenne, 
circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Lavai,  cant. 
ili  Melay,  sulla  Vaige,  che  sorte  in  que- 
sto luogo  da  uno  stagno  considerabile. 
Conta   1,100  abitanti. 

BAZOUGERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  i[2  E.  S. 
E.  da  Lavai,  cant.  di  Melay,  con  l,3oo 
abitanti. 

BAZOUGES,  vili.' di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne, circond.,  cant.  e  a  ij4  di  1.  N.  O. 
da  Chàteau-Gonlier,  con  1,800  abitanti. 

BAZOUGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarte,  circond.  e  a  1  1.  l]2  O 
Flèche,  presso  la  riva  destra  della  Loi- 
ra.  Il  suo  territ.  produce  dei  vini  rossi 
assai  stimati  nel  dipartimento .  Conta 
1,200   abitanti. 

BAZOUGES-DU-DESERT  (LA),  vili,  di 
Fr.,  nella  Bretagna,  dipart.  d' Ille  e  Vi- 
laine,  circoud.  e  a  2  1.  5p4  N.  N.  E.  da 
Fougéres  ,  cant.  di  Louvigué.  Vi  sono 
quattro  cartiere. 

BAZOUGES-LA-PEROUSE,  bor.  di  Fr., 
nella  Bretagna  ,  dipart.  d'  Ille  e  Vilaine, 
circond.  e  a  6  1.  l[2  N.  O.  da  Fougé- 
res, cant.  d'Antrain,  a  8  1.  N.  N.  E.  da 
Rennes.  Ha   una  vetriera. 

BAZTAN,  valle  della  Spagna.  Vedi  Bastan. 

BAZUNA,  citta  maritt.  dell'Afr.,  sull'oceano 
Etiopico,  situata  fra  la  costa  dei  caflfri 
ed  il  Zanguebar. 

BAZZA,  comune  del  reg.  Lom-Ven.,  che  fa 
parte  di  un  distr.   della  prov.   di  Mantova. 

BAZZANA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BAZZANA  s.  ILARIO,  comune  del  reg. 
Lom-Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 

BAZZANELLA  con  MONTE  GAUDIO, 
comuni  del  reg.  Lom-Ven.,  che  formano 
un   distr.  della  prov.  di  Milano. 

BAZZA  NO,  OJfìdius  mons,  monte  del  reg. 
di  Napoli  territ.  d'  Aquila,  nell'Abruzzo 
ulteriore  . 

BEA.  I  nomi  dell' Indostan,  che,  secondo 
l'ortografia  inglese,  cominciano  con  Bka, 
sono  portati  al  Di. 
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BEACII(LONG),  is.  degli  Stati-Uniti,  sul- 
la costa  dello  slato  della  nuova  Jersey. 
Ila  6  I.  3j4  di  lunghezza  sopra  ij4  dì 
larghezza.  Lat.  N.  5q°  Li';  long.  O. 
76°   35'. 

BEACHY  HEAD,  capo  dell'  Ing.  che  si 
avanza  nella  Manica,  sulla  costa  meriti, 
della  contèa  di  Snssez,  fra  Hastings  e 
Brighlhelmstone.  Lat.  N.  5o°  44' 24"; 
long.  O.  2°  5'  3".  È  questo  il  luogo 
più  alto  di  tutta  la  costa,  e  pericoloso 
nella  stagione  cattiva.  Nel  1690,  i  fran- 
cesi vi  riportarono  una  vittoria  memo- 
rabile contro  le  flotte  combinate  inglese  ed 
olandese. 

BEACON,  picc.  is.  del  Pamlico  Sound, 
sulla-  costa  della  Carolina  del  Nord,  ne- 
gli   Stati-Uniti.    Lat.    N.    54°  b']'\  long. 

0.  780  42'. 

3  la  BEACONSFIELD,  bor  d'Ing.,  contea  e  a 
IO  1.  S.  E  da  Buckingham  ,  hundred  di 
Burnham,  sopra  una  collina,  a  6  1.  O. 
da  Londra.  E  rinomato  per  la  sua  sa- 
lubrità. Bene  costruito,  ha  qualche  fab- 
brica ,  e  vi  si  fa  del  commercio.  Tien- 
visi  un  mercato  settimanale,  ed  una  fie- 
ra ogni  anno  ,  principalmente  di  bestia- 
me. Conta   1,700  abitanti. 

BEALSBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Kentucky,  contea  di  Harden , 
sul  Rollingfork,  a  6  1.  O.  S.  O.  da 
Bairdstown.  Lat.  N.   370  3o'. 

BEALT,  Benha,  Bulleum,  vili.  d'Ing., 
nel  principato  di  Galles,  sul  Wye,  con- 
tea e  a  5  1.  N.  da  Brecknock.  Evvi  uu 
ant.  castello,  non  lungi  dal  quale  fu  uc- 
ciso Leolino,  ultimo  prin.  di  Galles  del- 
la stirpe  degli  antichi  bretoni,  da  Roger 
Strongowen,  nel  1282,  regnando  Edoar- 
do I  re  d'Inghilterra.  Qualche  geografo 
chiamò  questo  vili.  Buelth. 

BEAMINSTER,  città  d'Ing.,  contea  di 
Dorset,  hundred  di  Beaminsfer  ,  a  2  L 
i]4  N.  da  Bridport,  e  a  6  I.  O.  N.  O. 
da  Dorchester.  La  torre  della  chiesa  ha 
circa  100  piedi  di  altezza,  e  l'interno  di 
questo  tempio  rinchiude  molti  bei  qua- 
dri. Vi  si  fabb.  tele  da  vela  e  chinca- 
glieria .  Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale ,  e  conta  2,800   abitanti. 

BEAMUD,  bor.  della    Spag.,  prov.    e  n  6 

1.  ip4  E.  N.  E.  da   Cuenca. 
BEAN,  citta  della  tribù  di  Gad,  i  cui  nbif, 

tribolarono  molto  i  giudei  nei  temnj  del- 
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la  guerre  dei  macedoni,  cioè  a  dire, 
Terso  T  anno  del  mondo  384-0.  Essi  fu- 
rono assediati  da  Giuda  il  Macabeo,  che 
mise  fuoco  alla  fortezza  in  cui  si  riti- 
rarono ,  e  così  perirono  tutti  in  mezzo 
alle  fiamme. 

BEANA,  città  dell'As.  che  Tolomeo  mette 
nella  Babilonia. 

BEANO,  comune  del  reg.  Lom.-Yen. ,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BEAR,  picc.  is.  dell'oceano  Atlantico,  sul- 
la costa  dello  stato  di  Maina,  negli  Sta- 
ti-Uniti, contea  di  Hancock.  Lab.  N.  44° 
6';  long.  O.   7o°  4o7. 

BEAR  (NORTH  e  SOUTH),  due  picc. 
is.  della  baja  di  James,  nel  mare  di 
Hudson,  sulla  costa  della  nuova  Breta- 
gna. Quella  del  N.  è  la  più  consid.  ;  es- 
sa è  posta  al  54°  So'  di  lat.  N.  e  85° 
4o'  di  long.  O. 

BEAR,  is.  dell'oceano  Atlantico,  sulla  co- 
sta S.  O.  dell'  Irl.,  nella  baja  di  Bantry, 
prov.  di  Munster.  Lat.  N.  6i°  36';  long. 
O.  12°  7' '.  Il  canale  di  Bear  Haven  la 
separa  dalla  costa.  Ha  2  1.  di  lunghez- 
za sopra  3[4  di  I.  di  larghezza.  E  mon- 
tagnosa ed  assai  aspra.  Vi  si  eressero 
delle  batterie  per  difendere  1'  ingresso 
della  baja. 

BEAR  (BLACK),  lago  dell'Amer.  settentr. 
al  53°  3o'  di  lat.  N.  e  1090  òo/  di  long. 
O.  Non  vi  si  può  navigare  che  con  som- 
ma difficoltà,  a  cagione  delle  picc.  is.  di 
cui  è  sparso. 

BEAR  (GREAT),  lago  dell'Amer.  settentr. 
al  65'  di  lat.  N.,  e  fra  1220  e  1240 
20'  di  long.  O.;  è  assai  profondo.  Gl'in- 
diani, che  abitano  le  sue  rive,  sono  di 
un  carattere  dolce  e  molto  ospitali 

BEAR  (WHITE),  lago  degli  Stati-Uniti, 
presso  le  sorg.  del  Mississipi.  Lat.  N. 
48°  xó'. 

BEAR-ALSTON,  bor.  dTng.  contea  di  De- 
ven,  sul  Tamer,  a  3  1.  N.  O.  da  Ply- 
mouth e  12  1.  S.  O.  da  Exeter.  Manda 
due  deputati  al  parlamento. 

BEAR-GREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Alabama.  Ha  la  sua  origine  nella 
contea  di  Marion,  attraversa  il  paese  dei 
Chickasas,  e  si  getta  nel  Tennessee,  sul 
conf.  degli  stati  di  Alabama  e  del  Mis- 
sissipi, dopo  un  corso  di  circa  20  1.  dal 
S.  E.  al  N.  O. 

BEARDj  tìII,  dj  Fr.  nej  Niveruese,  aipart. 
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della  Nieve,  circond.  e  a  3  I.  S.  E.  da 
Nevers. 

BEARE,  bor.  d'Inghilterra  nel  Dorset ,  a 
5  leghe  E.  da  Dorchester.  Ha  dritto  di 
avervi  mercati. 

BEAREFORD,  Bearefordia,  rovine  di  un 
bor.  e  di  un  monastero,  che  i  danesi 
aut.  costrutto  avevano  nelle  terre  artiche 
sulla   costa  del  Groenland. 

BEARFIELD,  comune  degli  Stati-Uniii, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Perry,  a  3  1. 
S.  O.  da  Somerset,  con  4°°  abitanti. 

BEARN,  BE ARNIA  0  BE ARNESE,  ant. 
prov.  di  Fr.  con  titolo  di  prin.,  che  da- 
va il  suo  nome  ad  un  gov.  militare 
composto  del  Bearn  e  della  bassa  Na- 
varrà.  Confinava  al  N.  con  la  Guasco- 
gna propria  e  coi  basso-Armagnac  ;  al 
S.  coi  Pirenei,  che  la  separavano  dalla 
Navarra  ed  Aragona;  all'È,  con  la  con- 
tea di  Bigorre  ;  ed  all'  0.  con  parte  del 
paese  di  Soule  e  la  bassa  Navarra.  Ave- 
va 251.  di  lunghezza  e  22  1.  di  larghez- 
za, e  nel  1^0,5,  contava  200,000  abitanti. 
Pau  n'era  la  cap.,  ed  era  all'incirca  del- 
la forma  di  un  triangolo.  In  generale 
montagnosa  ed  arida,  le  sue  pianure  so- 
no fertili  assai,  essendo  il  suolo,  quan- 
tunque secco  per  natura,  inumidito  spes- 
so dalle  pioggie  frequenti,  attesa  la  vici- 
nanza dei  Pirenei,  Vi  si  semina  poco 
grano  e  segala,  ma  in  cambio  si  usa  la 
coltivazione  del  manioco,  biada  venuta 
dalle  Indie,  e  che  forma  il  principal  ci- 
bo del  popolo.  Vi  si  coltiva  altresì  mol- 
to lino,  col  quale  si  fanno  telerie.  I  col- 
li e  gli  scogli  sono  carichi  di  viti,  che 
in  molti  luoghi  producono  vini  eccellenti 
fra  i  quali  li  più  stimati  sono  quelli  di 
Jurancon  e  di  Moncia.  Evvi  una  gr. 
quantità  di  bestiame.  I  due  fi.  principali 
di  questo  paese  sono  il  Gave  Bearnese 
ed  il  Gave  d' Oleron,  perchè  quivi  si 
chiamavano  i  fi.  col  nome  di  Gave.  Essi 
non  sono  navigabili,  e  con  rapido  corso 
si  uniscono  all'Adour.  Nelle  mont.  delle 
vicinanze  di  Monein  trovatisi  vene  di  fer- 
ro, rame  e  piombo.  Nelle  valli  di  Ossati 
e  di  Aspe,  e  presso  Oleron  vi  sono 
sorg.  minerali.  Coi  molti  suoi  pini  si 
fanno  alberi  da  nave  e  grosse  tavole. 
Gli  abit.  del  Bearu  sono  robusti,  laborio- 
si, sobrj ,  economi  e  di  spirito  vivissi- 
mo. Molti  di  essi  vanno  a  lavorare  nel- 
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la  Spag.,  riportando  nel  paese  il  denaro 
guadagnato  colle  loro  fatiche.  II  loro 
principale  comm.,  specialmente  cogli  spa- 
glinoli, consiste  in  tele,  bestiami,  ed 
in  piccoli  cavalli  assai  destri  pei  pae- 
si montuosi.  Gli  olandesi  e  gì'  ingles 
acquistavano  per  lo  passato  una  porzio- 
ne dei  loro  vini  migliori.  —  Il  Bearn 
fu  sotto  il  dominio  dei  suoi  principi  na- 
turali per  più  di  800  anni,  dappoiché 
Luigi  il  Buono  vi  stabilì  dei  visconti, 
dopo  aver  condannato  al  bandoLupoCen- 
tulo,  duca  di  Guascogna,  nell'  819.  Più 
di  200  anni  dopo,  questo  paese  passò 
nella  casa  di  Moucada,  pel  matrimonio 
della  principessa  Maria,  figlia  unica  del 
visconte  Pietro,  con  Guglielmo  di  Mon- 
cada.  Nel  1170,  Gastone  VII,  figlio  mi- 
nore di  questa  Maria,  sposò  Marta,  fi- 
glia del  conte  di  Bigorre,  e  non  lasciò 
che  quattro  figlie,  la  seconda  delle  quali, 
Margherita,  portò  questo  paese  a  Ro- 
g ero-Bernardo,  conte  di  Foix.  La  Na- 
\arra  vi  fu  aggiunta,  col  matrimonio  di 
Gastone  IV  con  Eleonora ,  erede  di 
questo  regno.  Francesco  re  di  Navarra 
fu  il  suo  figlio  minore.  Catterina  sua 
sorella  gli  successe,  e  maritossi  con 
Giovanni  d'Albret,  che  lasciò  gli  stati 
di  lei  ad  Enrico  suo  figlio,  padre  di  Gio- 
vanna d'  Albret ,  madre  del  gr.  En- 
rico IV  che  li  possedeva  quando  per- 
venne al  trono.  Luigi  XIII  suo  figlio  , 
avendo  nel  1620  ristabilita  la  cattolica 
religione  nel  Bearn,  da  dove  era  stati 
bandita  5o  anni  prima ,  riunì  questo 
prin.  e  la  bassa  Navarra  alla  corona  di 
Francia .  —  II  Bearn  forma  oggi  la 
maggior  parte  del  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei. 
BÈAR-SOUND,  stretto  sulla  costa  del 
Groenland.  Latitudine  N.  63°  20';  long. 

0.  49°- 

BEAR-TOWN,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,   contea  di  Carolina,  a  2 

1.  N.  da  Greensburg,  e  a  6  1.  S.  E.  da 

Chesterto  wn. 
BEASAIN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  5j4  S.  S.  O.  da  san  Sebastiano  in 
Guipuscoa,  e  a  ij4  di  I.  S.  O.  da 
Villafranca.  Le  case  sono  nei  dintorni 
della  piazza  pubblica,  ove  trovasi  il  pa- 
lazzo di  città.  In  poca  dist.  evvi  una 
bella  fucina. 
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BEAS  DE  GUADIX,  bor.  della*  Spag.,  prov. 
e  a  12  1.  2|3  E.  N.  da  Granala,  sull'A- 
labama, a  2   I.    ij4  S.  O.  da  Guadi*. 

BEAT  (s.),  s.  BEATO,  Opjùdum  s.  Bea- 
ti, picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  alla 
Garonna,  circond.  e  a  4  1.  3[4  S.  da 
s.  Gaudenzio,  capoluogo  di  cant. ,  a  1J2 
1.  circa  dal  confluente  della  Garonna  e 
della  Piqué.  Essa  è  tutta  costrutta  in 
marmo,  somministrato  dalle  vicine  sue 
cave.  La  sua  posizione  è  assai  tetra,  per- 
che le  mont.,  fra  le  quali  è  situata,  le 
impediscono  la  vista  del  sole  per  una 
porzione  della  giornata.  Vi  si  fabb.  dei 
cappelli.  Il  suo  principale  comm.  consi- 
ste in  legname,  ed  in  cavalli  e  muli  per 
la  Spagna.  Vi  si  tengono  tre  fiere  an- 
nue, cioè,  il  martedì  avanti  le  Penteco- 
ste, per  tre  giorni;  1'  nudici  novembre  , 
per  cinque,  ed  il  martedì  avanti  Nata- 
le, per  due  giorni.  Conta  1,200  abitanti. 
Evvi  presso  questa  città  una  cava  di 
lavagna,  una  di  marmo  bianco,  un'altra 
di  un  marmo  rosso  pallido  venato  di 
verde,  ed  infine  la  Penne  Saint  Mar* 
tin,  vasta  cava  di  marmo  compatto,  isa- 
bella e  bianco  rosa. 

BEATA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  provincia  di 
Bergamo. 

BEATA,  capo  sulla  costa  merid.  dell'  is. 
di  s.  Domingo,  a  5o  I.  S.  E.  da  Cayes, 
in  faccia  ad  un  picc.  is.  con  un  bor.  del 
medesimo  nome.  Lat.  N.  170  5c/;  long. 
O.  73°  53'  37". 

BEATI  A,  città  della  Spag.,  nella  Betica , 
al  S.  E.,  ed  in  vicinanza  di  Castulo. 

BEATICO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BEATONS,  is.  del  gr.  Oceano ,  sulla  co- 
sta N.  O.  dell'  Amer.  settentr.,  e  presso 
la  costa  O.  della  gr.  is.  di  Revilla  Gi- 
gedo.  Lat.  N.  55°  ai';  long.  E.  2260  8'. 

BEAU  BASSIN,  porto  formato  dallo  stret- 
to di  Magellano,  sulla  costa  N.  della 
terra  del  Fuoco.  Lat.  S.  54°  22' ;  long. 
O.  7 3°  35'.  Fu  così  chiamato  da  Bou- 
gainville  a  cagione  di  un  buon  ancorag- 
gio di  12  a  4°  braccia,  sopra  un  fondo 
di  sabbia  e  ghiaja. 

BEAUBEC,  ant.  abbazia  di  Fr. ,  dell'or- 
dine dei  cislersiensi,  nel  paese  di  Bray 
nella  Normandia,  a   1   I.  N.  da  Forges. 
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BEAUCAIRE,  Uger/ium,  citta  di  Fi:. , 
nella  Linguadoca,  dipart.  del  Gard,  cir- 
eond.  e  a  5  I.  ij4  E.  da  Nimes ,  capo- 
luogo di  cant.  ,  a  4  !•  3|4  S.  O.  da  Avi- 
gnone ,  sulla  riva  destra  del  Rodano , 
che  la  separa  da  "Tarascona  ,  e  con  la 
quale  congiungesi  per  mezzo  di  un  pon- 
ti* di  barche.  La  citta  è  bene  edificata, 
ina  le  sue  strado  sono  ristrette.  Vi  si 
rimarca  la  bella  porta  del  Rodano,  il 
palazzo  pubblico,  e  la  chiesa  parrocchia- 
le. Sonovi  vastissimi  magazzini ,  e  molti 
alberghi  e  caffè.  Vi  si  fabb.  stoviglie  e 
cappelli,  e  vi  sono  dei  conciatoi.  Ciò  che. 
diede  una  gr.  rinomanza  a  questa  città 
si  è  la  fiera  detta  di  s.  Maria  Madda- 
lena, che  incomincia  il  22  luglio,  e  ter- 
mina il  28  a  mezza  notte.  In  tale  occa- 
sione evvi  un'  immensa  aflluenza  di  ne- 
gozianti non  solo  d'  Eur.  ma  dell' A fr. 
pur  anco ,  e  del  Levante.  Quantunque 
al  presente  il  numero  di  essi  sia,  al 
confronto  del  passato,  assai  diminuito, 
pure,  non  essendo  sufficienti  gli  alloggi 
che  possono  offrire  Beaucaire  e  Tara- 
scona, in  occasione  della  fiera ,  si  riem- 
pie di  tende  la  vasta  prateria  vicina,  cinta 
da  olmi  e  platani,  che  si  estende  lungo 
la  riva  destra  del  Rodano,  In  questa 
circostanza  quivi  trovasi  ogni  sorta  di 
merci.  Il  prezzo  degli  effetti  pagabili 
durante  la  fiera  sono  esigibili  il  giorno 
27  al  più  tardi.  Un  trib.  di  conserva- 
zione, composto  di  12  membri,  giudica 
tutte  le  contestazioni  che  gli  affari  pro- 
muovono, durante  la  fiera.  Conta  8,700 
abitanti.  Vi  sono  nei  contorni  delle  pie- 
tre da  calce  e  da  fabbrica.  — ■  Qual- 
che autore  credette  che  sia  1'  Ugernum 
degli  antichi.  Più  modernamente  in  chia- 
mata Bellicadrum  o  Belloquadra.  Que- 
sta citta  fu  un  tempo  dipendente  dalla 
Provenza.  Raimondo  Berengario  I  di 
questo  nome,  conte  di  Provenza,  la  cedet- 
te ad  Alfonso  Jourdain  conte  di  Tolosa, 
l'anno  1125.  Poscia  fu  presa,  durante 
la  guerra  degli  albigesi  ,  ma  qualche 
tempo  dopo  si  sottomise  volontariamente 
a  Raimondo  il  Giovane  *  NeL  12Ó1  , 
Carlo  di  Fr.,  conto  di  Provenza  ,  e  Al- 
fonso suo  fratello,  conte  di  Tolosa,  es- 
sendosi radunati  a  Beaucaire,  onde  re- 
golarvi affari  importanti,  quelli  di  Avi- 
gnone fecero     prestare  il  giuramento  di 
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fedeltà  agli  abit.  di  Beaucaire.  Essa 
molto  sofferse  nel  XVI  secolo.  I  prote- 
stanti la  presero  nel  t56i  ,  ed  i  catto- 
lici di  Tarascona  la  ripresero  poco  do- 
po, ma  vi  furono  scacciati  subito  coi» 
gr.  perdita.  Presa  di  nuovo  nel  XVIIfc 
secolo,  il  re  Luigi  XIII  fece  smantellare 
il  suo  castello  che  stava  sopra  una  roc- 
cia dalla  parte  del  fi.  l'anno   1622. 

BEAUCAIRE  A  AIGUES  MORTES  (ca- 
nale di),  nella  Fr. ,  che  serve  a  congiun- 
gere il  Rodano  col  canale  del  mezzodì. 
Fu  esso  aperto  mediante  la  derivazione 
di  una  parte  delle  acque  del  Rodano  , 
da  Beaucaire  sino  a  Aigues-Mortes,  ove 
s' imbocca  coi  canali  del  Bourgidou,  del- 
la Roubine,  e  della  Radei.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  14  I.  i|2  ;  la  sua  rapida  di- 
scesa è  modificata  da  l4  sostegni.  Le 
principali  merci  che  si  trasportano  so- 
pra questo  canale  consistono  in  sale  di 
Peccais,  vino ,  grano ,  e  in  una  gr.  por- 
zione di  oggetti  destinati  per  la  fiera  di 
Beaucaire. 

BEAUCAMP,  vili,  di  Fr.  nella  Norman- 
dia, dipart.  della  Senna  inferiore  ,  cant. 
di   s.  Romain,  circond.  dell'  Havre. 

BEAUCAMP-LE  VIEUX  ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Somme  ,  circond.  e  a  8  L 
1J2  O.  da  Amiens,  cant.  di  Hornoy.  Vi 
si  fabb.  delle  grosse  stoffe,  e  conta  1,600 
abitanti. 

BEAUCE,  BEAULCE  o  BEAUSSE,  Bel- 
sìa,  ant.  paese  di  Fr. ,  che  faceva  parte 
del  gov.  militare  dell'  Orleanese.  Esso 
dividevasi  iuBeauce,  propriamente  detto, 
o  paese  Chartrain,  in  Dunois  ed  in  Ven- 
domois  .  Aveva  35  1.  di  larghezza ,  da 
Dreux  sino  a  Romorentin,  e  quasi  5o 
dalla  Maina  sino  alla  Sciampagna,  avendo 
questa  prov.  e  quella  di  Borgogna  all'È.  ; 
il  Berri  ed  il  Nivernese  al  S.  ;  f  is.  di 
Fr.  al  N. ,  e  la  Maina  ed  una  parte  della 
Turenna  all'  O.  Chartres  n'  era  la  capi- 
tale. Questo  paese  è  oggi  compreso  nei 
dipart.  dell' Eure  e  Loira,  e  della  Loira 
e  Cher.  Offre  un  vasto  rialto  general- 
mente nudo. 

BEAUCENS,  vili,  di  Fr. ,  dipare,  degli  alti 
Pirenei,  circond.,  cant.  e  ali.  1(4  S.  E. 


Evvi    una    sorg.     soli  or  osa 


fredda,  la  cui  acqua  vien  bevuta  dagli 
abitanti.  Ha  pure  una  miniera  di  piom- 
bo in  uua  roccia  che  sejve  di  base  agli 


BEA 

•tana    doli'  ant.    oasH»IIo    di    Beaticene. 

Trovasi   una   miniera  di  rame  sul    rami- 
dettilo  d*  Aigaesabt.  Confa  400  al»itanli. 

BEAUCHAMP,  e«-march«salo  di  Fr.,  in 
Provenza,  dipart.  dell'  Ariego,  a  4  L  N. 
da  Tarascona. 

BEAUCHAMP,  paese  della  Fr.  in  Picardi», 
presso  di  Calais,  dal  quale  i  duchi  di 
Somnierset  in  Ing.  trassero  parte  dei 
loro   titoli. 

BEAUCHATEL,  vili,  di  Fr.  nel  Vivarese, 
dipart  dell'Ardeche,  a  4  1-  N.  E.  da  Privas. 

BEAUCHÉNE-LES-MATRAS,  vili.  diFr., 
dipart.  del  Loiret,  a  3  1.  t[2  N-.  O,  da 
Vendome. 

BEAUCHESNE,  U.  deserta  dell'oceano 
Atlantico  meridionale.  E  questa  la  più 
nierid.  delle  Malovine.  Sta  a  fi38  1.  E. 
dallo  stretto  Magellanico.  Lat.  S.  620 
3i;  ;  long.  0.  6~i°  4q/«  Fu  «coperta  nel 
1701  da  un  navigatore  franoese  che  le 
diede  il  suo  nome. 

BEAUCLAIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  a  4  !•  l[4  O.  S.  O. 
da  Montmedy,  e  a  17  1.  f|2  N.  da  Bar- 
le-Duc ,  cant.  di  Stenay.  Ha  una  fuci- 
na, tuia  birreria  ed  una  fornace.  Conta 
200  abitanti. 

BEAUCLER,  porto  eccellente  del  gr.  O- 
ceano,  sulla  costa  N.  O.  dell'Auier.  set- 
tentr.,  nello  stretto  del  duca  di  Claren- 
za,  al  N.  O.  dell'arcipelago  del  principe 
di    Galles.    Lati    N.    56°  17';  long.  E 
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Fr.,  dipart.  dei 


2  24°    3'. 

BEAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  diparti  dell'alto 
Reno,  circond.  e  a  4  1>  S.  S.  E.  da  Be- 
fort,  cant.  e  a  t  1.  i|4  S.  da  Delle. 
Comra.  in  lana,  e  conta  3oo  abitanti. 
E  cel.  per  la  sua  fabb.  di  movimenti  da 
mostre  ed  orologi,  nella  quale  ammirasi 
la  pregevole  macchina  inventata  da  Fe- 
derico Japy,  col  cui  mezzo,  in  un  punto 
solo,  si  registrano  tutti  i  pezzi  compo- 
nenti li  movimenti  istessi.  Ha  pure  fabb. 
di  chincaglierie  e  di   viti  di  legno. 

BEAUCOURT,  vili,  dell'  Amer.  settentr.  , 
sulla   riva  settentr.  del  fi.  s.  Lorenzo. 

BEAUCROISSAUT,  vili,  di  Fr.,  nel  Del- 
finato,  dipart.  dell'  Isere,  ali.  circa  da 
Rive*.  Comm.  in  canape,  ed  ha  fabb. 
di   ferro  ed   acciajo. 

BEAUDEDUIT,  vili,  di  Fr.  in  Picardia  , 
dipart.  dell' Oise,  a  1  1.  E.  da  Granvil- 
Jers,  e  a  5   1.  S.   O,  da  Amiens. 

Tom.  I.  P.  IL 
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BEAUDRICOURT,  tHI.   di 

Vosgi,  càijcond.  cant.  e  a  2  1.  O.  da  Mi- 
recourt,  sulla  riva  destra  d«lla    •Vraiue. 
Ha   una  sorg.  minerale  fredda. 
BEAUDUN,  vili,  di  Fr„     nella    Provenza  , 
dipart.  del  Varo,  circond.    e  a   7   1.    i|4 
N.  O.     da    Draguignan  ,    cant.    d' Aups, 
con    900    abitanti.    Evvi  sul  suo  territ. 
una  miniera  di  piombo,  che  uon  è  alata 
per  anco  lavorata. 
BEAUFAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
te, cant.  di  Ballon,  circond.  e  a  4  '•  L|3 
N.  N.  E.   dal  Maus,  con   1,900   abitanti. 
BEAUFICEL,    vilL    di  Fr.  ,  dipart.  della 
Manica,    circond.    «    a    2    I.    1  [2   N.  da 
Mortain  ,    cant.    di    Sourdeval.  Ha   una 
cartiera, 
BEAUFORT,  pica.  vili,  del  basso  Canada, 
l  1  L    all'  E\    da    Quebeo,  sopra  un  fi. 
del  quale  porta  il  nome.    Vi    si  contano 
70  case. 
BEAUFORT,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  della  Savoja  superiore, 
capoluogo  di  mandamento,  presso  la  riva 
destra  del  Doron  a   4  !•   E.   da    Conila»», 
e  a  10  I.  ij2  E.  N.  E.  da  Chambery.  Vi  si 
fanno  dei  buoni  formaggi.   Ha   una  fiera 
assai  frequentata  il  29   settembre  di  cia- 
scun anno,    ed   un  mercato     settimanale. 
Le    mont.   circonvicine  sono    coperte    da 
numerose  mandrie.  Conta  3,ooo  abitanti. 
BEAUFORT,  contea  degli  Stati-Uniti,  stalo 
della  Carolina  del  Nord,  al  N.  del  Pam- 
lico  sound.  II  suo  capoluogo  è  Washing- 
ton, e  conta  9,900  abit.,  dei  quali  5,8oo 
bianchi,  e  4^00   di  colore. 
BEAUFORT,  porto  di  mare  degli  Stati-U- 
niti, stato    della  Carolina    del  Nord,   ca- 
poluogo   della  contea    di  Carteret,    sullo 
stretto  di  Gore,    a  4  1.  N.  0.    dal  capo 
Lookout,  a   12   I.  S.  S.  E.  da  Newbern 
e  a  45  1.  S.  E.  da  Raleigh.  Lat.  N.  34° 
42^  long.  O.  760  9'.  Il  suo  porto,  sicu- 
ro   e  vasto,  ha    l4  piedi    di    profondità. 
Conta  óoo  abitanti. 
BEAUFORT,  contea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Sud  ,  confinante  al 
S.  E.   coll'Oceano.  Beaufort  n'è  il   capo- 
luogo, con  32,200  abitanti,  di  cui  ^.,6Qo 
bianchi,  27,339  schiavi,  e  181  negri  liberi. 
BEAUFORT,  città  con  porto  di  mare  de- 
gli  Stati-Uniti  ,  nella   Carolina   del  Sud  , 
capoluogo  della  contea,  sull'  is.  di  Porto 
Reale,    alia    foce    della     Coosawhatcl»ia. 
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Lai.  N.  32°   a5';  long.  O.  8aB  63'.  Sta 
a   17  i.  3[4  S.     O.    da    Charleston,  *  a 
12  J.   2j3    N.     E.    da    Savaunah.  Il  suo 
porto    è     comodo,     spazioso  e   profondo. 
La  città  contiene  3  chiese  ,    ed   uu  col- 
legio   che    ha.  una  biblioteca  pubblica  . 
Conta    1,000  abitanti. 
BEAUFORT  ,  Bellofordia  ,  picc.  città  di 
Fr.  nell'Anjou,  dipart.  di  Maina   e  Loi- 
ra,    circond.    di    Beaugè,    capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  del  Gouesnon, 
a  5  1.  3j4  E.  da  Angers.    Coutieue     un 
collegio,    due     grandi    ospizj,    una   bella 
piazza  pel  mercato,  una  fabb.  di  tele  da 
vele  e  molte  altre  di    tele     ordinarie.  Sì 
fa   un  comm.  consid.  di  biade,  canape, 
vini  e  carbone.  Ogni  mercoledì    evvi  un 
mercato  frequentatissimo,  ed  ha  quattro 
fiere    per    anno.    Conta    6,000     abitanti. 
Aveva   ant.  il  titolo  di  contea.  Posseduta 
dal     re    Filippo     di    Valois,  poi  da  Gu- 
glielmo   Roger,     fratello    del    papa  Cle- 
mente VI,  verso  l'anno   l34o,  quindi  da 
Luigi  di  Fr,  duca  d'Aujou,  che  donolla 
a  Roger,  figlio  del  medesimo  Guglielmo 
nel    l37i;  ridonata  nel    1^61   a    Renato 
re  di  Sicilia,    il  re    Luigi  XI    la    riunì 
alla    sua     corona    nel   i43o.   Carlo  Vili 
la  diede  a  Giovanna   di  Lavai  vedova  del 
medesimo  Renalo,  per  tutto  il  corso  di 
sua  vita.  Morta  nel   1498,   Luigi  XII  la 
riunì     di     nuovo  alla  corona,  alla  quale 
restò    soggetta    sino    a  che  Francesco  I 
diede  1'  Anjou   e  1  Angoumois    a    Luigia 
di  Savoja  sua  madre.   Questa  cedette,  nel 
i5i5,  la  contea  di  Beaufort  al  bastardo 
di  Savoja,  suo  fratello  naturale,  e  Clau- 
dio di  Tenda,  figlio    di  quest'ultimo,  ne 
fu  in  possesso    sino  al    lòòg,  in  cui  fu 
la  contea  nuovamente  riunita  alla  corona. 
BEAUFORT,  bor.  di  Fr.,  nella    Sciampa- 
gna, dipart.   della  Mosa,  a   2  I.  O.  S.  da 
Stenay.  —  Altro     nel    Delfinato,  dipart. 
della   Dròme,  a   5  L  S.  E.  da  Valenza. 
BEAUFREMONT,  bor.  di  Fr.,  nella  Lo- 
rena, dipart.  dei  Vosgi,  a  2  1.  S.  daNeuf- 
chàteau. 
BEAUGENCY   o  BAUGENCY ,  Balgen- 
tiacum  ,    città  della  Fr.  nell'Orleanese  , 
dipart.  di  Loiret,   circond.  e  a  5   1.   i[2 
§.  O.  da  Orleans,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Loira,  che  si  passa  so; 
pra  un  ponte  di  pietra  di  39   arcate.  Ha 
fabb.  di  saje  feltrate,  e  qualche  concia- 
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tojo.  Il  suo  comm.  consiste    in  vini    del 
territ.,  che  sono  i  migliori  del  dipart.  ed 
in  acquavite.  Evvi   una  fiera  di  3  giorni 
il   primo  maggio,     una   di  due    il   22   lu- 
glio e  quattro  altre.  Conta  4=600   abitan- 
ti. Vi  si  tennero  due  concilj  ,  1'  uno  nel 
1104,  alla  presenza  del  re  Filippo  I,  ed 
il  secondo   nel    nÓ2.     Il    suo    territorio 
produce  pietre    calcaree,    colle  quali     si 
gettarono     i     fondamenti     dei     ponti     di 
Tours  e  di  Orleans.    A   ij4    di  1,  dalla 
città  sulla  riva  sinistra  della  Loira,  evvi 
una  sorg.   minerale.  La  città  di  Beaugen- 
cy,    che    aveva   il  titolo    di    contea,   era 
cel.  alla  fine  dell' XI  secolo.  Aveva  allo- 
ra il  suo    signore    particolare,    chiamato 
Raoul  ,    nel    qual    tempo    fu  fondata  la 
sua  abbazia  dei  canonici  regolari  dell'or- 
dine di  s.    Agostino.  Nel    1291  ,  Filippo 
il  Bello  la  comperò  da   uno    dei  success 
sori  di  Raoul.   Fu  anche    posseduta  da 
signori   diversi,  e  ritornò  infine     alla  co- 
rona sotto  Francesco  I,    nel     i543,  es- 
sendo    stata    considerata  come  terra  del 
dominio,  e  per  conseguenza  inalienabile. 
Vedevasi    un' ant.     torre    rovinata,  che  si 
credette  fabbricata  dai  gaulesi. 
BEAUJEU,  Baujovium,  BeWjocum,  picc, 
ma  ant.  città   di  Fr.  ,   dipart.   del  Roda- 
no, circond.    e  a  4  *•   3[4  JSf.  N.    O.  da 
Viilafranea,   capoluogo  di  cant.  ,  sull'Ar- 
diere,  a    10  1.  3|4  N.  N.  O.    da  Lione, 
a'  piedi   di    una   mont.  sulla  cui  sommità 
veggonsi    le    rovine     di    un  ant.  castello 
fortificato,  la  cui  origiue  monta  alla  me- 
tà del  IX  secolo,  appartenente  ai  signori 
di    Beaujeu,     illustre    ed  ant.  casa,    che 
dalla   città   prese  il  proprio  nome.   Era  , 
prima  di  Viilafranea,  la  cap.  del  Beaujo- 
lais. Ha  fabb.     di    botti  e   conciato] .   Vi 
si  fa   un    gr.    comm.    di    vini,    biade    e 
ferro,  coma  pure  di  tessuti   di  cotone,  e 
tele  fabbricate   ne'  suoi  contorni.  La  picc, 
riviera  dell'Ardiere    serve    per     le  mac- 
chine di  molle  cartiere,  e  per     una  im- 
biancatura di  tele.  Ha   un  picc.     ospizio 
per  gii  ammalali.  Contansi  6*  annue  fie? 
re  e   1,700  abitanti. 
BEAUJOLAIS  o  BOJOLESE,  ant.    paese 
di  Fr.  ,  fra  la  Saona,  la  Loira  ,   il  Lio- 
nese  propriamente  detto,  e  ia  Borgogna. 
Faceva  parte  del  gov.  del  Lionese.    Vii- 
lafranea n'  era    la    capitale.     Aveva  circa 
10  1.  di  lunghezza    sopra     otto    di    lur- 
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ghetta:  t'  p**"$b  montagnoso.  I  sitoi  «olii, 
?i  nii'i  Ticini  alta  SaOnn,  producono  buo- 
ni  vini,  In  maggior  parte  d«i  quali  si 
Spedisce  a  Parigi^  oro  giungono  però  mol- 
to ad 'librati.  Le  rive  della  Saona  so- 
no fiancheggiate  da  deliziose  praterie. 
Le  terre  delle  moni,  producono  bia<ta,  e 
nudriscono  un  gr.  numero  di  tessitori  e 
filatori  di  cotone  e  canape,  prodotti  che 
quivi  abbondano.  Sonori  delle  miniere 
non  lavorate,  forse  per  essere  lontane 
dai  fi.  ,  sempre  utili  in  sì  fatti  lavori. 
Passò  dalla  casa  di  Beaujeu  a  quella 
dui  duchi  di  Borbone  l'anno  l4-00  col 
prin.  di  Dombes.  Francesco  I  Io  riunì 
alla  corona,  dopo  la  morte  del  contesta- 
bile di  Borbone.  Ora  è  rinchiuso  ne'  di- 
part.  del  Rodano  e  della  Loira. 
BE\ULEY,  vili,  e    fi.  della  Suozia.   Vedi 

Bkmji.y. 
BEAULIÉU,  vili,  dell'  Ing.,  contea  di  Hants 
sulla  riva  sinistra  del     fi.    di    tal  nome  , 
che  si  getta  nella   Manica,    in   faccia  al- 
l' is.     di    Wight,    mediante    una   foce  d 
quasi    mezza     1.    di   larghezza,  a   2   I.   S 
S.   O.   da  Southampton,    con     1,200  abi- 
tanti.  Si  crede    essere    stato    cosi    chia- 
mato a   cagione   della     sua    vicinanza  ad 
un  abbazia  di  monaci  cistersiensi  ,    fon- 
data dal  re  Giovanni,    ed   alla  quale  ac- 
cordò  considerabili   privilegi. 
BE\ULIEU,  picc.  citta  di  Fr.,  nel  Limo- 
sino, dipart.  della     Correze  ,    circond.    e 
a   7   I.  S.  E.    da    Brives,     capoluogo    di 
cant.,  sulla   Dordogna,   a  7   1.    i|4    S.  da 
Tulle.   Vi  si  comin.  in   vini.  Ha  una  mi- 
niera di  piombo,  e  conta   2,000  abitanti. 
Aveva   un'abbazia    dell'ordine    di   s.  Be- 
nedetto. 
BEAULIÉU,  picc.  citta  di  Fr.,  nella  Tu- 
rena,  dipart.  d1  Indre  e  Loira,    circond. 
e  cant.   di  Loches,    a  8   I.    i|2   S.  S.    E. 
da  Tours.   Sonovi  fabb.  di  grossi   drap- 
pi, conciato)  e  cartiere.    Vi  si  tiene  una 
fiera    il    primo    novembre.    Conta   2,000 
abitanti.    Il     suo    territ.   produce  biade , 
vini,  frutta   e  legnami,    e    questi  soprat- 
tutto ad    uso  di  costruzione.    Aveva  ant. 
il  titolo  di  baronia. 
BEAULIÉU,    picc    citta    di    Fr. ,  dipart. 
del   Loifet,   circond.   e   a   4  1.   5(4  S.   E. 
da   Gien,     cant.     di     Ghatillon-sur-Loire , 
presso  la  riva   sinistra  della  Loira.  Con- 
ta 2.000  abitanti. 
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BEAULIÉU,  vili,   di   Fr.,    dipart.    del   Gal* 
vados,     circond.    0    »    2    1.  N.  da  Vire  , 
cant.   di   Beny.   Ha     una     fabb.    di  panni 
comuni,   e  filatoi   di   liuo. 
BEAULIÉU,  vili,  .li   Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme,  circond.    e    a    2    I.  2]3  S,  da 
Issoire,  cani,  e  a   5|4  di  I.  S.    E.  da  s. 
Germain-Lambron.   Evvi   presso  il  fi.  una 
sorg.  minerale  ferruginosa  e  fredda  ;   es- 
sa è  coma    intermittente,    perche    si    fa 
vedere   e  sparisce  spessissimo     senza  al- 
cuna  causa  apparente.  Conta  5oo abitante 
BEAULIÉU,  vili,  di   Fr.,   dipart.  dell'Oise, 
circond.    e  a  5  1.  3r4  JN.  N.  E.  da  Com- 
piegno.  Eravi     un'abbazia    dell'ordine  di 
san   Benedetto. 
BEAULIÉU,  sonovi   di  questo    nome  altri 
vili,  di  Fr.,  come  eranvi  molte  altre  ab- 
bazie. 
BEAULIÉU  SOUS-L DROGHE,    vili,  di 
Fr. ,  nel  Poitou,    dipart.    della   Vandea  , 
circond,  e  a   5  1.  N.  E.   da  Sables-d'  Co- 
lone,  cant.  della     Motte-Achard  ,    a   5  I. 
O.   da  Boufbon-Vertdèe.   Ha  delle  acque 
minerali,  e  Conta    i/j.oo  abitanti. 
BEAULNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  di  Dormans. 
BÉAÙLOiV,  bor.    di    Fr.   nella  Bretagna  , 
dipart.    dell'  Ille    e    Vilaine,    circond.  di 
Redon,  cant.  di  Guichen,    a   5  1.    l[4  S» 
O.  da   Rennes,  con    1 .400  abitanti. 
BEAULY  o  BEAULEY,  fi.  della    Scozia, 
contea  d'  Inverness.    È  formato    da  due 
riviere  ,    le    quali    dopo    aver    percorso 
ciascuna  6  1. ,  si  riuniscono  presso   Co- 
mir.    Esso  si  dirige  da  questo  luogo  al 
N.  È.,  e  va    a    sboccare    alla  estremità 
occid.    della    baja    di    Moray,    presso  il 
vili,  di  Beaules,  dopo  un  dorso    di    7  I. 
In   questo  fi.  trovansi  moltissimi    sermo- 
ni,   e    forma     la    bellissima    cascata  di 
Kilmorack. 
BEAULY  o  BEAULEY,  vili,  della  Scozia, 
contea  e  a  3  1.    T[4    Q.    da    Inverness  , 
sulla  riva  sinistra,  e  presso  la  foce   del 
Beauly.  Il  porto  riceve  bastimenti  da  go 
tonnellate.  Vi  si  fa   un     comm.    assai  li- 
mitato. Vedonsì    le  rovine  di  un'abbazia 
di    benedettini.     II     suolo  è  seminato  di 
pietre  sepolcrali  che  portano  diverse  in- 
scrizioni. 
BEAUMARCHEZ  ,  picc.  città  dì  Fr.,  dU 
part.    del    Gers  ,  circond.    di  Miranda , 
cant.  di  Plaisance,  presso  la  riva  destra 
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dal  Larros,  a  9  1.  O.  S.  O.  da  A  neh. 
Conta  2,000  abit.,  e  fu  edificata  nel  i5oi. 

BEAUMARIS  o  BEAUMARISH ,  Bello- 
marisctis,  città  della  Ing.,  nella  parte 
orient.  dell' is.  d1  Anglesey,  sullo  stretto 
di  Menay,  a  4  I.  3$  N.  N.  E.  da  Car- 
narvou.  II  suo  porto  è  sicuro,  la  rada 
oftre  un  ancoraggio  eccellente ,  e  serve 
di  rifugio  ordinario  ai  vascelli ,  quando 
il  mare  è  tempestoso.  Ha  una  bellissi- 
ma chiesa  sormontata  da  una  torre  qua- 
drata, ed  assai  alta,  un  palazzo  pubbli- 
co ed  una  scuola  gratuita.  Vi  si  fa  qual- 
che commercio.  Manda  un  deputato  al 
parlamento,  ed  ha  diritto  di  avervi  mer- 
cati. Conta  2,200  abitanti.  Fu  edificala 
da  Edoardo  I,  in  un  luogo  paludoso, 
da  cui  prese  il  nome,  facendola  munire 
anche   di   un  buon  castello. 

BEAUME,  casale  di  Fr.,  dipart.  dell'  A- 
veyron,  circond.  e  a  3  1.  2j3  S.  S.  E. 
da  Sainte-Afìrique  ,  cant.  di  Ponb-de- 
Camares,  e  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Rodez. 
Ha  una  miniera  di  piombo  solforato 
argentifero. 

BEAUMENIL,  bor.  dì  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  dell'  Eure,  circond.  e  a 
2  1.  3[4  S.  E.  da  Bernay,  capoluogo  di 
cant.  con  400  abitanti.  —  Altro  nel  di- 
part. del  Calvados  ali.  5j4  da  Vire. 

BEAUMES,  vili,  di  Fr.,  dipart,  di  Valchiu- 
sa,  circond.  e  a  4  1-  E.  da  Orange,  capo- 
luogo di  cant. ,  sulla  Salette.  Vi  si  fabb. 
dei  Cadì.  Il  suo  terrih  produce  oglio  di 
oliva  ,  ed  eccellente  vino  moscato.  Tro- 
vansi  pure  buoni  pascoli ,  ed  una  sorg. 
di  acqua  salsa.  Conta  1,400  abitanti.  Si 
vedono  a.  Beaumes  gli  avanzi  di  uu  ant. 
castello  quasi  inaccessibile,  ed  in  poca 
dist.  dei  sepolcri  di  pietra  nei  quali  si 
trovarono  medaglie  d'argento  e  di  bronzo. 

BEAUMETZ  o  BEAUMETZ-LES-LO- 
GES,  vili,  di  Fr. ,  nell'Artois,  dipart. 
del  Passo  di  Calais ,  circond.  e  a  2  1. 
i[4  S.  O.  da  Arras-,  capoluogo  di  cant., 
con  900   abitanti. 

BEAUMETZ-LES-CAMBRESIS ,  vili,  di 
Fr.  dipart.  del  Passo  di  Calais  ,  a  2  1. 
E.  N.  da  Bapaume. 

BEAUMONT ,  vili,  dei  paese  di  Vaud  , 
nella  Svizz. ,  fra  la  riviera  d'  Orbe  ed  il 
monte  Jura. 

BEAUMONT,  bor.  dell'  Amer.  nel  basso 
Canada,  sulla  riva  orient.  del  fi.  s.  Lo- 
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renzo,  a  3  1.  5[4  8*  &  ^a  Quebec,  in 
faccia  all'  is.  di  Orleans» 

BEAUMONT  ,  bor.  dì  Fr.  nel  Perigord , 
dipart  della  Dordogna,  circond.  e  a  5 
1.  t  j4  E.  S.  E.  da  Bergerac  ;  capoluogo 
di  cant.,  sulla  Couse.  Ha  una  fucina,  e 
conta   l,5oo  abitanti. 

BEAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Cherburgo  ,  capoluogo  di  circond. ,  con 
600  abitanti. 

BEAUMONT,  bor.  di  Fr.  nell'  Alvergna, 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond. ,  cant. 
S.  O.  e  a  3j4  di  I.  S.  da  Clermont,  con 
1,600  abitanti.  Eravi  un  convento  di 
monache  dell'  ordine   di  s.  Benedétto. 

BEAUMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa  ,  circond.  e  a  6  1.  1J2  S.  E.  da 
Apt,  cant.  di  Pertuis.  Il  castello  di  Mi- 
rabean  è  a  1  1.  circa  S.  O.  da  questo 
vili.,  ch'era  dipendente  dalla  famiglia 
Richetti ,  alla  quale  apparteneva  il  cel. 
Mirabeau.  Conta   1,000  abitanti. 

BEAUMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienne ,  circondi  e  a  2  1.  3[4  S.  E.  da 
Chàtellerault,  caua  diVounevil,  con  i,3oo 
abitanti. 

BEAUMONT,  bor.  di  Fr.,  nel  dipart. 
dell'  Isere,  a  7  1.  S.  da  Grenoble.  — 
Altro ,  nel  dipart.  della  Saona  e  Loira  , 
a  2  1.  S.  da  Chalons. 

BEAUMONT  ,  Bellomontìum  ,  picc.  ma 
bella  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dell'  Hai- 
naut,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Charleroi,  e 
a  7  1.  S.  E.  da  Mons ,  capoluogo  di  cant., 
posta  sopra  una  collina,  fra  la  Sambra 
e  la  Mosa.  Vi  si  fabbricano  utensili  da 
Cucina.  Comm.  in  marmo  di  Rance ,  e 
conta  1,600  abitanti.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine uè'  suoi  contorni.  Aveva  il  titolo  di 
contea.  Appartenendo  prima  agli  spa- 
gnuoli,  questi  la  cederono  alla  Fr.  col 
trattato  di  Ratisbona  del  1684.  Gugliel- 
mo III  re  d'Ing.  la  prese  nel  1691,  e 
ne  fece  demolire  il  castello. 

BEAUMONT  -  DE-LOMAGNE  ,  città  di 
Fr.,  nell' Armagnac  ,  dipart.  di  Tarn  e 
Garouna,  circond.  e  a  4  *•  *l4  ^.  S.  O. 
da  Castel-Sarazin ,  capoluogo  di  cant., 
sulla  Gimone,  e  a  3  1.  dalla  sua  imbocc. 
nella  Garonna ,  e  a  7  1.  i|4  §•  O.  da 
Montauban.  Ha  fabb.  di  panni  comu- 
ni, e  di  rasi,  che  si  spediscono  a  Péze- 
uoas,  Bordeaux  e  Bttjonna  ;  coneiatoj,    e 
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fabb.  di  cappoIK.  Vi  «  oomm.  di  ^rani.I 
Im   suo   fiure   «uno   fissate   li    19  gennaro, 
19   mano,   23   oprile,    19    agosto,    l/f  set- 
tembre,  28  ollobre  e  i3  decembre.  Con* 
ta   3,700  abitanti. 
BEAUMOXT-EN-ARGONNE,  bor.  fllFr. 
nella   Sciampagna,  dipart   delle  Ardenne, 
circond.    e  a  4  '•    i[2  E.  S.  E.   da  Se- 
dati, caat.  di  Mouzon  ,    non  lunga  dalla 
Afosa,  con  1,200  abitanti.  In  questo  bor., 
il  giorno  26"  aprile     1794  >    operossi    la 
riunione  delle   armate   francesi  delle  Ar- 
denne  e  del  Nord,  dopo  aver    superato 
di  viva  forza  le  allure  di  Bossut  e  bat- 
tuto  1'  esercito   nemico. 
BEAUMON'T-EN-AUGE,  bor.  di  Fr. ,  nella 
Normandia,  dipart.  del  Calvados,  circond., 
caat   e  a   1    J.    i|4  0.  da  Pont-1'  Evèque, 
nel    paese     d'Auge,  a  8   1.  E.  N.  E.  da 
Caen.  E   assai  bene    edificato.    Vi  si  ri 
marca  un   bel   terrazzo  da  cui  si  scopre 
il  mare  e  tutti  li  paesi    circonvicini.  Vi 
si  fa   un  comm.  cousid.  di    bestiami ,     e 
conta    1,200  abitanti. 
BEAUMONT-EN  GATINOIS,  bor.  di  Fr., 
dipart.   di  Senna  e  Marna,  circond.   e  a 
7   1.  3|4  S.  S.  O.  da  Fontainebleau,   cant 
di   Cliàteau-Landon,   con    1.200   abitanti. 
BEAUMONT-EN  VERON ,  vili,   di  Fr. 
dipart.   d'  Indre   e  Loira,  circond.  ,  cant. 
e  a    1   1.  N.  O.   da  Chinon,  e  a    IO  I.  S 
O.  da  Tour*,  con    i,óoo  abitanti. 
BEAUMONT-LA-RONCE,    vili,   di    Fr. , 
dipart.     d' Indre  e  Loira,    circond.  e  a 
4  1.    1|2   N.  da  Tours,  cant.   di  Neuillé- 
Pont-Pierre.  Evvi   una    fabb.   di  lanaggi  , 
e  conta    1,700   abitanti. 
BEAUMONT-LE-CHARTIF,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'Eure  e  Loira,  circond.  e  a   2 
I.  3|4  S.  E.   da  Nogeut-le-Rotrou  ,  cant. 
e  a   1   1.   3[4  N.  E.    da    Authon.    Vi   si 
fabb.   della   porcellana. 
BEAUMONT-LE-ROGER  ,    città  di  Fr. , 
nella  Normandia,  dipart.  dell'  Eure,  cir- 
cond. e  a  3  1.  E.  daBernay;  capoluogo 
di    cant.,    sulla  Rille,  a  6  i.   ij4  O.  N. 
O.  da  Evreux.  Ha   fabb.  di   tele  di  lino, 
di    mollettoni  bianchi,    e  di  panni,  che 
gareggiano    con   quelli  di  Louviers.  Ha 
pure  conciato],  una  vetriera,  e  imbianca- 
ture in  que!  dintorni.  Il     suo    principale 
comm.  consiste  in  legnami,  vetri    e  filo 
di    lino.     Le  sue  quattro    fiere     di     due 
giorni,  incominciano  li  24  aprile,   i3  lu- 
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glio,  29  settembre  e  29  novembre.  Con- 
ta 1.400  abitanti.  Ha  una  cava  di  pietre 
da  fabbrica,  e  acquo  minorali  uel  suo 
territorio.  A  t|2  1.  da  questa  città  tro- 
vasi una  foresta  che  porta  lo  stesso  no- 
me* Vantò  il  titolo  di  contea  ed  ebbe 
signori  rinomati  nella  storia.  Roger,  uno 
dei  suoi  conti,  la  fece  riedificare  nel  XII 
secolo,  o  almeno  aumentolla,  e  da  esso 
quindi  prese  il  suo  nome.  Nel  1255 
Roaul  de  Meulaut  cede  con  tutti  i 
suoi  diritti  questa  contea  al  re  san  Lui- 
gi. Poscia  passò  nella  casa  dei  conti 
d' Evreux.  Il  suo  forte  ant.  castello  resi- 
stette, l'anno  1222,  all'esercito  di  Enrico 
I,  e  non   vi   si  rese  che  l'anno  seguente. 

BEAUMONT-LES-FORGES,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Niévre,  circond.  di  Cosne , 
cant.,  e  a  3  1.  1J2  E.  dalla  Charilé,  sulla 
Niévre,  a  5  1.  ij4  N.  da  Nevers.  Ha  quat- 
tro fucine,  una  fonderia  pel  ferro  ed  ac- 
ciaio, ed  una  fabb.  di  ancore  per  la  ma- 
rina. Conta  5oo  abitanti. 

BEAUMONT-LE-VICOMTE ,  Bellomon- 
tium-Vice-Comitis  ,  città  di  Fr.  ,  nella 
Maina,  dipart.  della  Sarte,  circond.  e  a 
5  1.  S.  O.  da  Mamers,  capoluogo  di  cant., 
sulla  Sarte,  a  6  1.  i[2  N.  da  Mans.  Ha 
un  collegio  comunale,  ed  una  bella  pas- 
seggiata sopra  un  monticello ,  da  dove 
godesi  un'amena  prospettiva.  Vi  si  fabb. 
stamigne,  saje,  tele,  droghetti,  Jondri- 
ne  ,  ec.  II  suo  comm.  consiste  in  granì 
ed  oche  ingrassate.  Si  tengono  sulla  sua 
piazza  ogni  martedì  dei  mercati  d'im- 
portanza. Nei  contorni  coltivansi  le  viti, 
ma  poco  vi  riescono.  Conta  2,4oo  abi- 
tanti. Il  suo  fertile  territ.  produce  gra- 
ni,  ed  i  suoi  pascoli  alimentano  molto 
bestiame,  che  forma  uno  dei  rami  prin- 
cipali del  suo  commercio.  Deve  la  sua 
fondazione  ad  Uberto,  visconte  di  Beau- 
mont,  che  visse  nel  X  secolo,  prendendo 
il  suo  nome  appunto  da  questa  città  per 
essere  la  sede  di  una  viscontea.  Fu  pre- 
sa più  volte  da  Guglielmo  il  conquista- 
tore. Le  rovine  di  un  ant.  castello  esi- 
stono ancora,  ed  una  parte  di  esso  ser- 
ve di  prigione. 
BEAUMONT-PIED-DE  BOEUF,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sarte,  circond.  e  a  7 
I.  S.  O.  da  Saint-Calais,  e  ad  una  eguale 
dist.  da  Mons,  cant.  di  Chàteau-du-Loir, 
presso  dell'  Ire,  con   1,000  abitanti. 
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BEAUMONT-SUR-OISE,  città  di  Fr.,  di- 
part. della  Sauna  ed  Oise,  circond.  e  a 
4  I.  i|2  N.  E.  da  Pontoise,  cant.  del- 
l' Ile-Adam,  a  7  I.  IJ2  N.  da  Parigi,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Oise,  che  si  attraversa 
sopra  un  Lei  ponte.  Sulla  sommità  della 
collina,  sul  cui  declivio  Beaumont  è  edifi- 
cata, vedesi  una  vecchia  torre  in  rovine 
che  faceva  parte  di  un  castello.  Si  sta- 
bilì una  passeggiata  deliziosa  sopra  una 
spezie  di  terrazzo  appoggiato  ad  uno  dei 
lati  della  città,  che  domina  la  ricca  valle 
dell'  Oise.  Ha  delle  vetriere ,  una  fabb. 
di  nitro,  e  vi  si  comm.  in  biade,  farine, 
vetri,  sapone  e  merletti  di  seta.  Ha  3 
mercati  settimanali,  e  4  ^ere  di  un  gior- 
no per  cavalli  e  bestiami,  il  giovedì  dopo 
s.  Andrea,  quello  dopo  la  mezza  qua- 
dragesima, il  giovedì  dopo  il  i5  genna- 
ro,  e  quello  prima  dell' Ascensione.  Con- 
ta 2,200  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  con- 
tea. I  borgognoni  la  presero  e  saccheg- 
giarono nel   i4oo. 

BEAUMONT-SUR-VESLE,  bor.  di  Fr., 
nella  Sciampagna,  dipart.  della  Marna, 
circond.  e  a  3  I.  S.  E.  da  Reims. 

BEAUYIONT-SUR-VINGEANNE,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Costa  d' Oro,  nella 
Borgogna ,  circond.  e  a  6  1.  1J2  N.  E. 
da  Digione. 

BEAUNE,  Belna,  città  di  Fr.,  nella  Bor- 
gogna, dipart.  della  Costa  d'Oro  ,  capo- 
luogo di  circondario  e  di  cant.,  in  una 
situazione  deliziosa,  a'  piedi  di  un  mon- 
te, presso  la  Bouzeoise,  a  4  1-  N.  dalla 
Saona,  e  a  8  I.  S.  S.  0.  da  Digione.  E 
attraversata  da  molte  strade  maggiori, 
ed  è  sede  di  un  trib.  di  prima  istanza 
e  di  comm.,  di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette  ,  di  una  conserva- 
zione delle  ipoteche,  e  residenza  d'  un 
ispettore  delle  foreste.  Conta  un  colle- 
gio comunale,  con  una  bella  chiesa,  ed 
una  pubblica  biblioteca.  Beaune  è  assai 
bene  edificata.  Le  sue  strade  sono  spa- 
ziose ed  irrigate  da  acque  correnti.  La 
sua  chiesa  collegiale  dedicata  alla  Ma- 
donna è  bellissima.  L'  edifìzio  il  più  ri- 
marchevole, e  forse  uno  de' più  belli  del 
reg.  ,  è  il  magnifico  ospedale  di  gotica 
architettura,  fondato  nel  i44^  >  ^a  Ni- 
cola Rollin,  cancelliere  di  Filippo  il  Buo- 
no, duca  di  Borgogna.  In  tale  proposito 
è  cel.  la  risposta  di  Luigi  XI ,  a  quelli 
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che  lodavano  quest'  atto  benefico  di  Rol- 
lio. Egli  diceva  loro  :  Era  ben  giusto 
che  un  cancelliere,  il  quale  colle  sue 
esazioni  apepa  fatto  tanti  poperi,  fa- 
cesse  anche  costruire  un  vasto  edijU 
zio  onde  alloggiarli.  Sono  pur  degni 
di  osservazione  in  questa  città  il  vauxhall, 
le  passeggiate  dei  bastioni,  i  bagni  pub- 
blici ed  il  teatro.  La  fontana  d'  Aigué  , 
a  poca  dist.  dalla  città,  serve  di  limite 
ad  un  altro  bel  passeggio.  Si  fabb.  a 
Beaune  paoni,  saje,  droghetti,  coltelli  e 
botti.  Ha  pure  conciato)  ,  rinomate  tin- 
torie, ed  un  seminario  di  alberi  frutti* 
feri.  II  suo  principale  e  forse  unico 
comm.  è  quello  dei  vini,  che  si  estende 
non  solo  a  quelli  del  proprio  territ.,  ma 
degli  altri  cant. ,  anch'  essi  perciò  rino- 
matissimi, come  quelli  di  Vougeot,  Nuits, 
Pomare,  Volnay,  Savigny  ,  ed  al!  ri.  Ha 
una  fiera  di  8  giorni,  che  incomincia 
il  12  novembre,  in  cui  vendonsi  be- 
stiami ed  alcune  derrate  .  Ha  altresì 
dei  mercati  pei  grani  dell' Au^ois.  Nelle 
sue  vicinanze  trovatisi  cave  di  marmo. 
Conta  9,700  abitanti.  E  la  patria  del  fa- 
voleggiatore Grozelier,  e  di  Pasumot  ,  e 
Gasparo  Monge.  La  sua  collegiata  era  la 
più  ant.  della  dioc.  d'  Autun.  Enrico  IV 
fece  demolire  nel  1602  il  famoso  e  forte 
castello  erettovi  da  Luigi  XII.  —  Que- 
st' ant.  città  fu  residenza  di  diversi  du- 
chi di  Borgogna ,  e  la  prima  sede  del 
suo  parlamento.  —  Il  circond.  di  Beau- 
ne è  composto  di  202  comuni,  e  con- 
tiene loa,6*i5  abitanti.  Si  divide  nei  se- 
guenti lo  cantoni:  Arnay-sur-Arroux  , 
Beaune  N.,  BeauneS.,  Bligny-sur-Onche, 
Liernais,  Nolay,  Nuits,  Pouilly-en-Mon- 
tagne ,  Saint-Jean-de  Losne  ,  e  Seurre» 
Produce  eccellenti  vini,  e  vi  si  estraggo- 
no marmi  e  belle  pietre. 

BEAUNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  4  1.  N.  E.  da  Pithiviers  , 
capoluogo  del  cant.,  con  2,100  abitanti. 
Vi  si  comm.  di  vino  e  zaffrano.  Antica- 
mente assai  più  consid. ,  e  col  titolo  di 
città,  aveva   un'abbazia  di  benedettini. 

BEAUNE,  vili.  diFr.,  neh"  Anjou,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  di  Baugé  , 
cant.  di  Seiches  ,  a  4  1.  E-  ^  Angers  , 
con    1,200   abitanti. 

BEAUNOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'  Oro,  circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E. 


BEA 

da   ChAtillon,   cant.  d'Aignay,  e  a    io  I. 

112  N.  ET.  O.   ila  Dizione.  Ha   un  fornello 
e   due  fucine. 

BEAUPORT,  fa  abbazia  di  premostratensi, 
in  Fr. ,  nella  Bretagna ,  dioc.  ili  san 
Brieux,  a  3  I.  E.  da  Treguier ,  fondata 
nel    1202. 

BE\UPORT,  Formosa  sta/io,  picc.  baja 
d'Air.,  sulla  costa  merid.  della  Cafre 
ria,  chiamata  dai  portoghesi  Bay  a  Her 
mosa. 

BEAUPORT,  Portus  Formosus ,  porto 
dell'  Anier.  ,  sulla  costa  merid.  dell'  is. 
di  s.  Domingo,  a  18  I.  0.  dalla  citta  di 
tal  nome.  Ha  un  castello,  e  nel  paese  è 
chiamato  el  Puerto  Hermoso. 

BEAUPKÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  deU"Oise, 
circond.  e  a  4  *•  N".  N.  O.  da  Beau- 
vais,  cant.  di  Marsiglia,  sul  piccolo  The- 
raio.  Evvi  un  filatojo  di  cotone.  Bravi 
un'  abbazia  di  cistercieusi,  fondala  nel 
n35. 

BEAUPRÉ,  nome  di  molte  antiche  abba- 
zie di  Francia.  Una  ad  una  picc.  lega 
da  Besanzoue,  nella  Franca  Contea ,  di- 
part.  del  Doubs  ,  ove  pure  eravi  una 
fabb.  d'orologi.  —  Altra  di  Bernardini, 
n eli'  Artois,  dipart.  del  passo  di  Calai*  , 
a  2  1.  N.  da  Beduine  sulla  Lis.  Altra 
nella  Lorena,  dipart.  della  Meurlhe,  ad 
i  1.  8.  E.  da  Luneville,  fondata  nel  noi. 

BEAUPRJE  ,  gruppo  di  3  piccole  is.  del 
gr.  Oceano  equinoziale  ,  al  S.  E.  dalla 
nuova  CaJedonia ,  al  20°  227  di  lat.  S., 
e  iò3°  4°;  di  J°no*  ^.,  scoperte  il  gior- 
no 17  aprile  1793  da  d'Enlreeasteaux  , 
e  così  chiamate  da  Beautetnps-Beaupre' , 
ingegnere  idrografo  della  spedizione  alla 
ricerca  di  La  PéYouse.  Esie  sono  bo- 
schive e  poste  sulla  parte  orieut.  di  li- 
no scoglio  pericoloso ,  che  ha  cpiasi  1 1 
m.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  ,  ed  8  di 
larghezza  dall'  E.  all'  O. 

BEAUPRÉAU,  Bellum  pratum ,  picc. 
citta  di  Fr.,  nell'Anjou  ,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  sull'Eure,  a  10  I.  S.  O.  da  An- 
gers.  E  la  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza  e  di  una  conservazione  delle  i- 
poteche.  Ha  conciatoj  e  tintorie  di  co- 
Ione  e  lana.  Contiene  1,900  aiutanti.  Fu 
eretta  in  marchesato  nel  i554,  ed  in 
due.  col  titolo  di  pari,  nel  i56"2.  Dopo 
estere    slata   in    possesso    della  casa  di 
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Gondy,  passò  in  quella  di  Vill.roy.  II 
suo  circond.  è  Composto  di  73  comuni, 
contenenti  77,700  abitanti,  ed  è.  diviso 
in  sette  cant.  ,  che  sono:  Boaupreau  , 
Champtoceaux,  Chemillé' ,  Cholet,  Mont- 
faucon  ,   Montrevault  e  Saint-Fiorenti 

BEAUQUÉNE,  vili,  di  Fr.,  in  Picardia , 
dipart.  della  Somma  ,  circond.  ,  cant.  e 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Doulens.  cou  2,000 
abitanti. 

BEAURAItf,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se ,  cant.  di  Noyon ,  circond.  e  a  5  1. 
N.  N.  E.  da  Compiègne  e  a  l5  1.  ij4 
E.  N.  E.  da  Beauvais.  Vi  si  scoperse 
una  terra  piritica,  le  cui  ceneri  hanno 
la  proprietà  di  aumentare  la  forza  della 
vegetazione.  Evvi  pure  nel  suo  territ. 
una  sorg.  d'acqua  lerruginea.  Conta  200 
abitanti. 

BEAURAIN,  castello  di  Fr.,  nella  Lore- 
na ,  dipart.  della  Mosa ,  a  3  1.  N.  da 
Bar-le-Dnc. 

BEAURAING,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  pror. 
e  a  9  I.  l]2  S.  da  Namur ,  circond.  e 
a  6  1.  E.  S.  E.  da  Philippeville ,  capo- 
luogo di  cant.  sulla  riva  destra  del  Biron. 

BEAURAING,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  a    1    I.  da  Sarlouis. 

BEAURECUEIL  ,  vili,  di  Fr.,  nella  Pro- 
venza, dipart.  delle  Bocche  del  Rodano, 
circond.  e  a  9  1.  3j4  E.  S.  da  Ai*.  Ha  cave 
di  marmo,  e  conta   3oo  abitanti. 

BEAUREGARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aia, circond.  e  cant.  di  Trévoux,  sul- 
la riva  sinistra  della  Saona ,  a  3  [4  di  I. 
E.  da  Villafranca.  Fu  una  volta  picc. 
citta  ,  ma  cap.  del  prin.  di  Doinbes  ,  e 
sede  del  suo  parlamento.  Uu  conte  di 
Savoja  la  prese  d'assalto,  nel  1377 ,  e 
la  distrusse.   Couta  3oo  abitanti. 

BEAUREGARD,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Allier  .  circond.  di  Moulins  ,  cant, 
di  Lurcy-Levy,  comune  del  Veardre  ,  a 
1  I.  3[4  S.  8.  0.  da  Saint-Piere-le-Moù- 
tier.  Ha  due  fucine.  Vi  si  fabb.  del- 
l'eccellente ferro  proprio  alla  ferratura 
dei  cavalli. 

BEAUREGARD  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  6  1.  3j4  E.  8.  E.  da 
Cahors  ,  cant.  di  Limougue. 

BEAUREGARD,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  a  3  J.  3|4  E. 
N.  E.  da  Clermont,  cant.  di  Vertaizon, 
presso  1'  Allier.     E   dominato  da  un  bej 


368  BEA 

castello  che    apparteneva    un    tempo    ai 

vesc.   di  Clermout.  Conta  l46oo  abitanti. 

BEAUREGARD ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 

Jura ,  a   a   1.  S.  E.  da  Lons-le-Saunier. 

—  Altro  nel  dipart.  del  Passo  di  Ga- 
lais ,  a  il.  3j4  O.  da  Bapaume.  — 
Altro,  nello  stesso  dipart.,  ali.  3[4 
O.  S.  da  Arras.  —  Altro  nel  dipart. 
della  Drónae  ,  a   x  1.  S.  E.  da  Valenza. 

—  Altro  ,  nel  dipart.  della  Dordogna  , 
a  5  1.  S.  da   Perigueux. 

BEAUREPAIRE,  Castrum  Bellìrì  parli, 
bor.  di  Fr.  nel  Delfìnato,  dipart.  dell'I- 
sere,  circond.  e  a  6  1.  ij4  S.  E.  da 
Vienna,  capoluogo  del  cant.,  con  i,8oo 
abitanti. 

BEAUREPAIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Louhans  ,  capoluogo  del  cant.,  a 
l3  1.  l[4  N.  E.  da  Macon,  con  900 
abitanti.  —  Altro ,  nel  dipart.  della  Vau- 
dea  ,  a  3  1.  E.  S.  da  Montaigu. 

BEAUREVOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne  ,  circond.  e  a  3  k  N.  da  Saint- 
Qnentin,  cant.  di  Catelet,  e  a  12  1.  N. 
N.  O.   da  Laon ,  con    1,200  abitanti. 

BEAUREVOIR,  bor.  di  Fr. ,  nella  Pi- 
cardia ,  dipart.  della  Sonarne,  a  a  J.  l[4 
E.  S.  da  Gambray. 

BEAURIEUX  ,  bor.  di  Fr.,  dlpari.  del- 
l' Aisne ,  circond.  e  a  4  1*  3|4  S.  S.  E. 
da  Laon,  cant.  di  Craone,  presso  la  ri- 
va destra  dell'  Aisne.  Conta  8ÓO  abi- 
tanti. 

BEAUSAULT,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Nor- 
mandia ,  dipart.  della  Senna  inferiore , 
ali.  3|4  S.  da  Neufchàtel. 

BEAUSEJOUR,  forte  dell' Amer.  settentr. 
6uH'  istmo  di  Acadia,  al  fondo  della  ba- 
ja  de  Fundi,  e   al  N.  del  forte  Lorenzo. 

BEAUSSE,  ant.  paese  di  Francia.  Vedi 
Beauce. 

BEAUSSET  (LE),  bor.  di  Fr.,  nella  Pro- 
venza ,  dipart.  del  Varo ,  circond.  e  a 
3  1.  N.  O.  da  Tolone,  capoluogo  del 
cantone.  Ha  una  fabb.  di  cappelli ,  un 
conciatojo  ,  una  vetriera  ed  una  forna- 
ce. Vi  si  comm.  in  oglio  di  oliva,  vino, 
acquavite,  sapone  ,  panni  comuni  e  tele 
grosse.  È  questa  la  patria  di  Portalis. 
Conta  3,200  abitanti. 

BEAUTÈ,  anfci  palazzo  reale  sulla  Marna, 
in  vicinanza  al  bosco  di  Viwcennes  ,  e 
così  nominato  per    la    sua  bellezza.    Se 
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ne  vedono  ancora  al«une  vestigia.  In  es- 
so morì  il   re  Carlo  V  nel    i3tìo. 

BE4U-TEMPS,  monta  e  capo  deJla  Ruas. 
americana.   Vedi  Fair-Wkathbr. 

BEAUTIRAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda  ,  circond.  e  a  4  1-  S.  S.  E.  da 
Bordeaux,  cant.  della  Brède  presso  la 
Garonna.  Vi  si  fabb.  tele  dipinte ,  e 
conta  900  abitanti. 

BEAUVAIS,  Bellovacum>  Caesaromagus, 
città  di  Fr.  ,  ant.  nel  gov.  dell'  is.  di 
Fr.  ,  con  bai. ,  e  titolo  di  contea,  cap. 
del  paese  detto  il  Beauvoisis,  ora  ca- 
poluogo del  dipart.  dell'Oise,  di  circond. 
e  di  cant.,  situata  sul  Thèrain  ,  che  si 
divide  in  molti  canali,  in  una  valle 
cinta  da  colline  boscose,  a  17  1.  ij5  le- 
gali N.  da  Parigi.  Lat.  N.  49°  26'  7"; 
long.  O.  io'  lo".  E  sede  di  un  vesc. 
saffi",  dell'arcivesc.  di  Reims  ,  di  una 
corte  di  assise,  e  di  un  trib.  di  prima  i- 
stanza  e  di  commercio .  Ha  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  delle  direzio- 
ni di  demanj  e  delle  contribuzioni  di- 
rette ed  indirette ,  ed  una  camera  con- 
sultiva delle  manifatture.  E  la  residen- 
ea  di  un  ispettore  delle  foreste.  Questa 
citta  offre  un  aspetto  assai  spiacevole.  Le 
case  sono  costrutte  in  legno ,  argilla  e 
smalto.  Le  strade  sono  assai  larghe,  e  va- 
sta n'  è  la  pubblica  piazza.  Si  rimarca 
soprattutto  l-i  cattedrale  dedicata  a  s.  Pie- 
tro, che,  quantunque  non  mai  compiu- 
ta, pure  offre  un  capo  d'opera  di  gotica 
architettura.  Il  suo  coro  è  specialmente 
magnifico.  Vedesi  in  essa  il  sepolcro  del 
cardinale  Forbin  Janson.  Sono  pur  de- 
gni di  osservazione  il  palazzo  vescovile  e 
quello  della  citta,  edilizio  di  bella  e  so- 
lida architettura,  che  conserva  un  qua- 
dro rappresentante  1'  azione  eroica  di 
Giovanna  Hachette.  Contiene  pure  altre 
chiese,  un  gr.  ospedale,  caserme,  un  col- 
legio comunale,  una  pubblica  biblioteca, 
un  gabinetto  d' istoria  naturale,  un  tea- 
tro, e  sui  bastioni  deliziosi  passeggi  as- 
sai bene  ombreggiati.  Possiede  una  cel. 
manifattura  reale  di  tappezzerie  fon- 
data sino  dal  l6~6"4  alla  maniera  di 
quella  dei  Gobelins,  ed  altre  di  tappeti 
velutati;  fabb.  di  panni  fini,  di  spagno- 
letti, di  rattine,  di  molletoni,  di  saje  e 
di  tele  dipinte;  conciatoj,  manifatture  di 
passamani  e  di  solfato  di  ferro   e  tinto- 
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rio  rinomale,  alla  cui  celebrila  molto  in- 
fluiscono le  ac>]ue  del  Therain.  Anche 
le  imbiancature  delle  tele  quivi  sono  ec- 
cellenti. 11  coiuni.  di  Beauvais  è  impor- 
tante. Vi  si  tiene  una  fiera  il  primo  sab- 
bato  di  ciascun  mese,  pei  grani,  ca- 
valli ed  altri  bestiami,  fra'  quali  sono 
rinomati  i  montoni.  Ila  ne'  suoi  con- 
torni due  sorg.  d'acqua  ferruginosa  fred 
da.  Essa  produsse  molti  uomini  distinti 
e  fra  gli  altri  Helimand  poeta,  vivente 
sotto  il  reg.  di  Luigi  il  giovane,  e  di 
Filippo  Augusto  ;  Vincenzo  di  Beauvais 
religioso  domenicano;  Giovanni  Gholet, 
cardinale;  Giovanni  Michele,  vesc.  d'An- 
gers;  Giovanni  e  Filippo  de  Villiers  de 
l'Isle  Adam,  Claudio  de  la  Sengle,  e 
Vignacourt,  quattro  gr.  maestri  dell'ordi- 
ne di  Malta  ;  Adriano  Baillet,  uno  dei 
piti  dotti  uomini  del  secolo  XVII;  Anto- 
nio Loise]  ;  Giovanni  de  Villiers,  mare- 
sciallo di  Fr.  ;  Godofreddo  Herman  e 
Giovanni  Vaillant,  dotti  anliquarj;  il  gram- 
matico Restaut  ;  l'abate  Dubos,  Langlet- 
Dufresnoy,  l'avvocato  Ricard,  ed  il  co- 
mico Preville,  ec.  Conta  10,000  abi- 
tanti, ed  è  antichissima.  Cesare  ne  par- 
la di  essa  con  sommo  vantaggio  ne' suoi 
Commentarj  .  Era  abitata  dai  Bellova- 
ci,  popolo  della  Belgia,  da  cui  deriva 
il  suo  nome.  Resa  a  Cesare  rimase 
soggetta  ai  romani  ,  poscia  ai  france- 
si sotto  Clodoveo.  I  normanni  la  sac- 
cheggiarono nell85o,  ed  in  altre  epoche 
ancora.  La  peste  le  cagionò  grandi  stragi, 
nel  i6~23.  Ebbe  a  sotterire  anche  molti 
iucendj  ,3  e  fu  quasi  interamente  ridotta 
in  cenere  l'anno  18 10.  Fedele  sempre 
ai  suoi  re  acquistò  il  nome  di  Pulcel- 
la,  perchè  puossi  dire  non  essere  sta- 
ta presa  giammai.  La  resero  poi  cel. 
i  due  memorabili  assedj  che  sostenne 
gloriosamente.  Il  primo  nel  l44^>  con" 
tro  gì'  inglesi,  che  furono  respinti  coll'e- 
roieo  sagrifizio  di  Giovanni  Lignière;  il 
secondo  nel  i472>  contro  Carlo  il  Te- 
merario, duca  di  Borgogna,  che  asse- 
tliolla  senza  alcun  successo  con  80,000 
soldati.  In  tale  incontro  le  donne  di  Beau- 
vais,  condotte  da  Giovanna  Fourquet,  o 
Lainè,  soprannomata  Hachette,  si  con- 
giunsero alla  guarnigione  e  combattero- 
no con  estraordinaria  intrepidezza.  Que- 
sta vera  eroina  s'  impadronì    dello  sten- 
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dardo  che  gl'inimici  piantar  volevano 
sulle  mura,  e  precipitò  dall'alto  dei  ba- 
stioni il  soldato  che  lo  portava.  Gli  as- 
sediatiti battali,  furono  astretti  ad  allon- 
tanarsi. Prima  della  rivoluzione  celebra- 
vasi  il  giorno  10  luglio  questa  giornata 
memorabile  con  una  processione  nella 
quale  le  donne  avevano  il  primo  posto. 
—  San  Luciano,  martire  del  III  secolo, 
è  considerato  da  alcuni  come  1'  aposto- 
lo di  questo  paese.  Nel  secolo  XVI 
Beauvais  fu  assai  agitata  dalle  guerre 
civili  di  religione.  Quivi  si  tennero  di- 
versi concilj  ;  il  primo  nell'  anno  845  e 
1'  ultimo  nel  l6~53.  —  Il  circond.  di 
Beauvais  è  composto  di  244  comuni. 
la  cui  pop.  ascende  a  100,0,64  abitanti. 
Esso  si  divide  nei  dodici  seguenti  catit.: 
Granvilliers  ,  Formery  ,  Marseille,  Son- 
geons,  Nivillers,  Coudray,  Beauvais  (due 
giustizie  N.  E.  e  S.  O.),  Auneuil,  Noailles, 
Chaumont  e  Meni.  Vi  si  trova  della 
terra  da  stoviglie. 

B£\UVAIS-SU1\-MATHA,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Charente  inferiore,  a  5  1. 
E.  da  s.  Jean-d'Augely,  e  a  2  1.  E.  da 
Matha. 

BEAUVAL,  grosso  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somme,  circond.,  cant.  e  a  t  1.  i[4 
S.  da  Doulens.  Vi  si  fabb.  della  tela 
griggia  da  imballaggio.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

BEAUVAU,  vili,  di  Fr.,  nell'  Anjou,  di- 
part. di  Maina  e  Loira,  a  4  h  N.  E. 
da   Angers. 

BEAUVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circond.  e  a  1  1.  E.  N.  E. 
da  Agen,  capoluogo  del  cant.,  con  1.800 
abitanti.  Sonovi  diversi  vili,  di  questo 
nome  in  Fr.,  nel  dipart.  della  Senna  in- 
feriore. 

BEAUVOIR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
re,  circond.  e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Saint- 
Marcellin,  cant.  di  Pont-en-Royans. 

BEAUVOIR-EN-LIONS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna  inferiore,  circond.  e  a 
6  1.  l|4  S.  S.  E.  da  INeufchàtel,  cant. 
d'Argeuil,  e  a  8  1.  i{4  E.  da  Roueu  , 
con   2,000  abitanti. 

BEAUVOIR-SUR-MER,  picc.  citta  diFr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a  11  1- 
l[2  N.  N.  O.  da  Sables-d'Olonne,  capo 
luogo  di  cant.,  a  12  1.  0.  N.  O.  da 
Bourbon-Vendée,  sopra  un  promontorio. 
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Un  tèmpo  bagnata  dal  nuòra  ,  n'è  oggi 
disi.  1  1.,  in  faccia  di  Noirmoutiers.  La 
sua  situazione  è  vantaggiosa  per  le  spe- 
dizioni di  formento  e  sale  che  il  suo 
dipart.  produce.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  di  un  giorno.  Gli  abit.  dei  bo- 
schi e  delle  isolette  della  costa  vengono 
a  provvisionarsi  di  stoffe,  chincaglierie, 
lane,  bestie  a  corna,  porci  e  burro.  Que- 
sto paese  produce  anche  molto  legname 
da  lavoro  e  da  fuoco.  Conta  la  città 
2,3oo  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 

BEAUVOIR-SUR-NIORT,  bor.  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevres,  circond.  e  a  3 
1.  lj2  S.  da  Niort,  capoluogo  di  cant. , 
con  5oo  abitanti, 

BEAUVOISIS  o  BEAUVAISIS,  picc.  paese 
di  Fr.,  oggi  rinchiuso  nel  dipart.  del- 
l' Oise,  faciente  parte  ant.  della  Picardia, 
e  poscia  dell'  is.  di  Francia.  Era  abitato 
dagli  ant.  Beauvaisins ,  detti  Bellovaci  , 
rinomati  nei  commentar]  di  Cesare,  a- 
veudo  Beauvais  per  città  capitale.  II  suo 
suolo  ineguale  è  mescolato  di  pianare  e 
colline.  Vi  si  raccolgono  molte  biade  e 
poco  vino.  I  suoi  pascoli  sono  eccellenti, 
soprattutto  pel  minuto  bestiame.  Il  prin- 
cipale coratn.  di  questo  paese  consisteva 
in  merci  delle  fabb.  di  Beauvais  e  dei 
suoi  contorni,  in  montoni ,  lane  e  buon 
lino. 

BEAUZEE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  circond.  e  a  5  1.  N.  da  Bar-le-Duc, 
cant.  di  Triancourt,  sull'Aire.  Ha  una 
cartiera  e  conciato].   Conta   8oo  abitanti. 

BEAUZELY-DE-LEVEZOU  (s.),  vili,  d 
Fr.,  dipart.  dell' Aveyron,  circond.  e  a 
2  1.  5]4  N.  O.  da  Milhau  ;  capoluogo 
di  cant.,  sulla  Muse,  a  8  1.  i[4  S.  E 
da  Rodez,  con  8oo  abitanti. 

BEAUZiE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Loira,  a  6  I.  N.  E.  da  Puy. 

BEAVER,  fi.  dell'Amor,  settentr.,  che  ha 
la  sua  origine  in  una  catena  di  mont. , 
e  si  getta  nel  lago  Lale  Crosse,  al  66° 
ib'  di  lat.  N.  e   ixo°   2o'   di  long.   O. 

BEAVER,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l'Ohio, contea  di  Guernsey,  a  5  1.  S.  E. 
da  Cambridge,  con  6oo  abitanti. 

BEAVER,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l' Ohio,  contea  di  Pike,  a  2  I.  S.  E.  da 
Piketon,  con   55o  abitanti. 

BEAVER,   contea  degli  Stati-Uniti ,    slato 
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di  Pensilvania.  Beaverton  n3  e  il  capo* 
luogo,  E  irrigata  dall'Ohio,  dal  Beaver, 
e  suoi  affluenti;  e  conta  1 5, 36o  abitanti, 
dei  quali  un  centinaio  di  negri  liberi,  e 
gli  altri  bianchi. 

BEAVER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Northumberland, 
a  18  1.  N.  O.  da  Harrisburg,  con  i,5oo 
abitanti. 

BEAVER  (BIG),  fi.  degli  Stati-Uniti ,  che 
nasce  nello  stato  deli'  Ohio  ,  contea  di 
Portage,  al  S.  E.  di  Ravenna,  attraversa 
la  contea  di  Trumbull,  entra  nella  Pen- 
silvania ,  e  si  getta  nell'  Ohio  sulla  riva 
sinistra  ,  presso  di  Beaver,  e  a  9  I.  i[2 
N.  O.  da  Pittsburg,  dopo  un  corso  di 
circa  24  I.  dal  N.   O.  al  S.  E. 

BEAVER  (LITTLE),  fi.  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio ,  contea  di  Columbiana. 
Ha  la  sua  sorg.  non  lunge  da  Salem, 
passa  aNew-Lisbon,  e  si  getta  nell'Ohio, 
sul  limite  dello  stato  di  tal  nome  ,  e  di 
quello  di  Pensilvania,  dopo  un  corso  di 
circa  14  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  Presso 
al  confluente  di  questo  fi.  esiste  una 
sorg.  di  petroleo ,  od  oglio  di  Seneca, 
assai  infiammabile,  e  molto  efficace  con- 
tro i   dolori  reumatici. 

BEAVERCREEK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Greene,  a  5i 
1.  O.  N.  O.  da  Pittsburg  con  1,100  abi- 
tanti. 

BEAVER  ISLAND3,  picc.  is.  del  lago 
Michigan,  che  si  estendono  per  lo  spa- 
zio di  11  1.  dal  N.E.  al  S.  O.,  al  620 
20/  di  lat.  N.  e  85°  io'  di  long.  O.  e  sono 
aride  ed  incolte. 

BEAVERS  o  CASTORS,  popolazione  del 
N.  O.  dell'  Amer.  settentr.  ,  che  abita 
sulf  Onjiga,  e  sulle  rive  del  lago  degli 
schiavi.  Quest'indiani  sono  pacifici,  e 
vivono  la  maggior  parte  di  caccia.  Can- 
giano le  pelli  degli  animali  da  loro  uc- 
cisi contro  le  merci  che  loro  sommini- 
strano gli  agenti  della  compagnia  inglese 
del  N.  O.  Dacché  incominciarono  a  fare 
il  comm.  cogli  europei ,  si  sono  prove- 
duti di  armi  da  fuoco,  di  scuri  e  col- 
telli. 

BEAVERTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della  con- 
tea di  Beaver,  al  confluente  del  Big- 
Beaver  e  dell'  Ohio  ,  a  11  1.  al  di  sotto 
di  Pittsburg.  Ha  una  casa  di  giustizia  , 
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una  prigione  ,  una  scuola  ,  una  banoa  e 
alcuno  manifatture.  Esiste  una  miniera 
di  ferro  ne'  suoi  dintorni. 
BK  YVERTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania ,  contea  della  Unio- 
ne, a  45  I.  N.  O.  da  Filadelfia,  con  2,000 
abitanti. 
BEBAOUAN  o  BABAOUAN,  passaggio  i 
più  OCcid.  dell'  Atlante,  che  conduce  da 
Marocco  ad  Akka.  E  cinto  da  mone,  al 
tissitne,  da  preeipizj,  e  da  roccia  perpen- 
dicolari, che  la  neve  copre  per  una  por- 
cume dell'anno,  alle  cui  laide  Sdori  dei 
Loschi  abitati  ila  Jioui  e  da  altri  animali 
feroci.  La  parte  più  stretta  di  questo 
passaggio  è  disegnata  da  un  nome  arabo 
che  significa  collo  di  cammello. 

BEBAZAR  o  BEIBAZAR,  Lagania,  citta 
della  Tur.  in  As.  nell'Anatolia,  a  poca 
dist.  da  Angora.  Quivi  le  capre  hanno 
un   pelo  finissimo  ed  assai  lungo. 

BEBBA,  ant.  città  reale  della  gr.  Breta- 
gna, oggi  BAMBORROW. 

BEBEBURG,  citta  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato di  Diarbekir ,  a  2  1.  O.  da 
Orla. 

BEBELHEIM,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'alto 
Reno,  a   2   1.    O.   N.    da   Colmar. 

BEBENDORF,  vili,  del  circ.  elettorale  del 
Reno,   neh"  ex-elett.  di  Magonza. 

BEBERACI  o  KATUNICH,  ant.  lago  della 
Mesopotamia,  fra  il  monte  Slngarae  ed 
il  fi.   Chaboras. 

BEBERDFK,  vili,  del  circ.  dell'  alto  Reno, 
Dell'  ex-arciy.  di  Colonia. 

BEBERSTATT,  vili,  parrocchiale  dell' ex- 
elett.   di  Magonza. 

BEBETEN,  città  della  Palestina,  al  S.  E. 
della  Tolemaide. 

BEB1US,  nome  di  una  mont.  della  It. , 
nella   Campania. 

BEBLAU ,  vili,  del  medio  Egitto,  prov.  e 
a  14  1.  S.  da  Minyeh,  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Nilo.  Vi  sono  due 
conventi   di   cofti. 

BEBL1NGEN  0  BEBLIN,  Beblinium,  picc. 
città  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  del 
Necker,  capoluogo  del  bai.  a  2  1.  3[4  $. 
O.  da  Stuttgard.  Sta  sopra  un  picc.  la- 
go, ove  ha  la  sua  sorg.  la  riviera  di 
Wirin.  I  dintorni  sono  fertilissimi. 

BEBRE  (LA),  Besbrìa  ,  picc.  fi.  di  Fr. , 
che  scaturisce  nei  dintorni  di  Saint-Priest- 
la  Prudere,  »ui  conf.  settentr.  del  dipart. 


B  E  C  37  1 

della  Loira,  entra  in  quello  dell'  Allier  , 
attraversa  il  circond.  de  la  Palisse,  passa 
per  questa  città  ,  a  Ialliguy  ,  e  a  Dom- 
pierre,  ali.  1$  N.  E.  ,  e  si  getta  nella 
Loira  dopo  un  corso  di  circa  17  1.  dal 
S.  al  N. 

BEBRIACUM,  ant.  picc.  città  d' It.  vicino 
a  Cremona,  della  quale  fa  menzione  Plu- 
tarco nella  vita  di  Ottone.  Si  crede  es- 
sere oggi  Canetto,  sulla  riva  sinistra  e 
settentr.  dell' Oglio.  Quivi  Vitellio  scon- 
fisse Ottone. 

BEBRICEI  o  BEBRYCES,  secondo  i  gre- 
ci, li  primi  abit.  della  Bitinia.  Erano  traci 
d'  origine,  al  parere  di  Stefano  di  Bisan- 
zio ;  furono  poco  conosciuti  sotto  questo 
nome,  e  più  sotto  quello  di  Bitiuj.  Se- 
condo altri  autori,  questi  popoli  feroci 
non  potevano  restar  in  riposo,  né  lasciarvi 
i  loro  vicini.  Indeboliti  da  perdite  con- 
tinue, eransi  ritirati  in  Pituessa,  la  sola 
piazza  loro  rimasta,  allorché  secondo  Eu- 
sebio, vennero  ad  approdarvi  i  focesi.  Gli 
stranieri,  i  cui  servigi  furono  pagati  colla 
più  nera  ingratitudine,  fecero  strage  di 
questi  popoli  de'  quali  più  non  s'  intese 
a  parlare. 

BEBRICIA,  contrada  della  Gallia  narbone- 
se,  fra  la  Spag.  ed  il  paese  dei  Volcae, 
secondo  Silio  Italico. 

BEBULO  ,  nome  di  un  ant.  luogo  della 
Spag.,  in  cui  trovavasi  una  miniera  d'ar- 
gento, fatta  lavorare  utilmente  da  An- 
nibale. 

BEBZ,  città  della  Poi.  Russa,  cap.  di  un 
palatinato   dello  slesso   nome. 

BEC  (LE),  Beccum  Herluinl,  bor.  di  Fr., 
nella  Normandia,  dipart.  dell'  Eure,  cir- 
cond. e  a  4  1.  da  Bernay,  cant.  di  Biion- 
ne,  s  ulla  JRille,  a  8  1.  ip  N.  O.  da 
Evreux.  E  rimarchevole  per  una  cel. 
ant.  abbazia  di  benedettini,  quivi  esi- 
stente sino  dall'anno  107 1.  Evvi  ora 
in  suo  luogo  un  haras  reale.  Tiene  una 
fiera  di  cavalli  il  27  settembre,  e  conta 
700  abitanti.  Sonovi  acque  minerali  nei 
suoi  dintorni. 

BECANCOEUR,  fi.  consid.  del  basso  Ca- 
nada, che  ha  la  sua  sorg.  al  S.  del  fi. 
s.  Lorenzo.  Dopo  aver  corso  all'È.,  si 
rivolge  al  N.  0.,  e  si  getta  nel  detto  fi. 
s.  Lorenzo,  a  2  1.  circa  dalla  città  delle 
Trois-Rivieres. 

BECCA.CIVETTA  ,   due   comuni  del  reg. 
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Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di  due  di- 
sti", della  prov.  di  Verona. 

BECCALZU,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BEGGLES,  citta  d' Ing. ,  contea  di  Suflblk, 
hundred  di  Wangford,  sulla  riva  destra 
del  Waveney,  eh' è  navigabile  a  l\  1.  l[2 
S.  S.  O.  da  Yarmouth,  e  a  il  1.  xj2 
N.  N.  E.  da  lpswich.  La  sua  chiesa  è 
di  Lelia  architettura.  Tienvisi  un  merca- 
to ogni  settimana,  e  conta  5,5oo  abitanti. 

BÉCÉDE  (LA),  vili,  di  Fr.,  nella  Lin- 
guadoea,  dipart.  dell' Aude,  circond.,  cant. 
N.  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Castelnaudary, 
a'  piedi  della  mont.  Nera,  sopra  un  picc. 
fiume.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  io 
agosto,  ed   ha   1,100  abitanti. 

BECENNENSIS,  ant.  sede  vesc.  delfAfr., 
nella  prov.  proconsolare. 

BEGERRA  ,  ant.  sede  vesc.  e  metropoli- 
tana dell'  Arabia,  secondo  Guglielmo  di 
Tiro. 

BEGERRIL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  g  1. 
l[2  N.  N.  O.  da  Madrid,  sulla  riva  si- 
nistra del  Manzanares,  nella  Guadalaxara. 

BEGERRIL  DE  GAMPOS,  picc.  città  di 
Spag.,  prov.  e  a  3  1.  ij4  N.  O.  da  Pa- 
lencia,  sul   canale   di   Gampos. 

BEGERRIL  DEL  CARPIO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  16  1.  l[2  N.  da  Palencia,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  destra  della  Pi- 
suerga,  e  a  2  I.  i[2  S.  S.  O.  da  Aqui- 
lar  de   Campo. 

BEGERRITANUS,  sede  vesc.  d'  Afr.  nella 
Numidia,  secondo  1'  Ortelio. 

BECEYTE,  bor.  delle  Spag. ,  prov.  e  a  27 
1.  ip2  S.  E.  da  Saragozza  nell'Aragona, 
e  a   7  I.    ij2   O.  da  Tortosa. 

BEGHAL,  BEDDARAGH  o  BEIBAL,  nomi 
di  varj  castelli,  appartenenti  a  Gosroe  re 
di  Persia,  situati,  secondo  l' Ortelio,  nelle 
vicinanze  di  Ctesifonte  ,  e  demoliti  dal- 
l' imp.  Eraclio. 

BECHARRAY,  vili,  della  Siria,  nel  pascia- 
licato  di  Tripoli,  e  nell'  interno  delle 
mont. ,  a  7  ore  di  cammino  dal  Libano. 
I  missionarj    vi  avevano    un'  abitazione. 

BEGHE  o  BEGZ,  picc.  bor.  dell'  alta  Ung., 
presso  Temeswar,  posto  sulla  Teisse, 
che  gettasi  un  po'  inferiormente  nel  Da- 
nubio. Questo  luogo  è  rimarchevole  per 
la  vittoria  riportata  sui  turchi  dal  prin. 
Eugenio,  nel  160.7. 
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BECHENKOVISKI,  vili,  della  Poi.  r»9*r, 
vantaggiosamente  posto  sulla  Dwina,  cel. 
per  la  sanguinosa  battaglia  del  giorno 
24  luglio  1812,  fra  i  russi  che  volevano 
opporsi  al  passaggio  di  questo  fi.,  ed 
un  corpo  dell'  esercito  francese,  il  quale 
alla  loro  presenza  lo  effettuò. 

BEGHEREL,  bor.  di  Fr.,  nella  Bretagna, 
dipart.  d' Ille  e  Vilaine,  circond.  diMout- 
fort,  capoluogo  di  cant.,  a  6  1.  ij4  N.  0. 
da  Rennes,  sopra  una  collina,  in  un  paese 
fertile  in  grani  e  lino.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  filo  ritorto.  Questo  bor. ,  un 
tempo  fortificato,  sostenne  molti  assedj. 
Si  trova  sul  suo  territ.  una  sorg.  d"  ac- 
qua minerale  ferruginosa.  Non  lunge  da 
Becherel  incominciano  le  lande  d'Evran, 
famose  nella  istoria  della  Bretagna.  Conta 
700   abitanti. 

BECHI,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  2  1.  3{4 
O.  S.  O.  da  Castellon  della  Plana,  sulla 
riva  destra  del  Rio-Seco. 

BEGHIK  TAGH,  vili,  della  Tur.  europea, 
giurisdizione  di  Costantinopoli,  da  cui 
non  è  lontano  che  una  1.  N.  E.  Vi  si 
vede  il  sepolcro  di  Hadji  Bektach,  san- 
tone musulmano.  In  poca  dist. ,  sulle 
rive  del  Bosforo,  sta  il  Kiosk  imp.  di 
Dolmah  Bakhché,  nel  luogo  ove  si 
suppone  essere  approdato  Giasone  nel 
suo   viaggio  alla  Colchide. 

BEGHILBAI,  tribù  abasa  del  Caucaso 
occid. ,  nel  paese  alla  sinistra  del  Kuban. 
Essa  abitava  un  tempo  i  monti  boschivi 
del  versatolo  settentr.  della  catena  prin- 
cipale, bagnati  dall'  Yefir  e  dal  Tsikh, 
i  quali  si  gettano  nel  gr.  Indjik  a  sini- 
stra. Era  pure  stabilita  sulle  rive  di 
questo  fi.  e  nelle  mont.  nere  schistose, 
alla  sorg.  dell'  Uroup,  ed  in  parte  presso 
il  gr.  ed  il  picc.  Tegenn.  Le  stragi 
della  peste  la  forzarono  a  lasciare  le 
sponde  del  gr.  Indjik,  e  suoi  afiluenti, 
ed  a  fissarsi  sull'  Uroup.  I  popoli  di 
questo  paese  parlano  uu  dialetto  cor- 
rotto della  lingua  abasa,  ed  hanno 
alcuni  principi  della  loro  nazione.  Sono 
sediziosi,  ostinati  ed  inimici  dei  russi. 
Vivono  nei  boschi  e  nelle  mont.  ,  poco 
coltivando  la  terra.  Non  hanno  campi 
che  sulle  rive  dell'  Uroup  ,  nella  parte 
inferiore  del  loro  territorio.  Si  occupano 
principalmente  ad  allevare  montoni,  capre, 
e  api  in  grandissima  quantità.   Nell'autun- 
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no  e  nella  primavera,  conducono  le  man- 
drie nelle  terre  basse  irrigate  dal  gr.  e 
péce.  Indjik  ,  in  vicinanza  alla  frontiera 
russa;  noli'  estate  le  fanno  pascolare  sulle 
mont.  ,  e  l'inverno  presso  le  loro  abita- 
zioni. Trovasi  spesso  fra  essi  il  mele  de- 
lizioso che  le  api  producono  dopo  aver 
succhiato  i  fiori  del  rliodoilèndrum  ,  e 
dell'  azalea  pontlea.  I  bechilbai  eser- 
citano frequentemente  il  brigandaggio, 
dauno  asilo  agli  abasi  russi  ,  che  com- 
misero dei  misfatti,  e  gli  eccitano  spesso 
a   fare   incursioni  sul   territ.  russo. 

EECHIX,  Bechuiium,  picc.  citta  della  Boe- 
mia, ciré,  e  a  4  1-  S.  O.  da  Tabor,  sulla 
riva  destra  della  Luschnitz,  a  19  1.  3j4 
O.  da  Praga.  Ha  un  castello,  bagni  d'ac- 
qua minerale,  ed  una  fabb.  di  panni 
comuni.  Si  trova  nelle  sue  vicinanze  un 
singolare  minerale  chiamato  pietra  di 
Bechin.  Molto  sofferse  durante  le  guer- 
re della  rivoluzione  della  Boemia.  Fu 
attaccata  l'anno  1428,  da  Precopio  Ra- 
sus,  che  ne  assediò  il  castello,  e  la 
prese  per  capitolazione.  Nel  1S19 ,  il 
generale  Buquoi  la  prese,  ed  abbruciol- 
la.  Fu  poi  in  qualche  modo  riedificata 
contando  al  presente  200  case  circa. 

BECHINGEN,  vili,  dell' ex-circ.  di  Svevia. 

BECHIRI  o  BUZERI,  nazione  asiatica  che 
faceva   parte   degli  sciti. 

BECHKA,  parte  orient.  della  catena  del- 
l' Oloug-Tag ,  che  separa  la  steppa  di 
Ichim  dalla  Dzungaria  chinese.  La  Be- 
chka  incomincia  alla  sinistra  dell'Irtyche, 
in  faccia  alla  imbocc.  del  Narym,  si  di- 
rige verso  T  0. ,  dà  origine  a  molti  li. , 
che  corrono  al  N.  N.  E.  per  congiun- 
gersi all'  Irtyche,  e  finisce  all'  O.  alle  sorg. 
del  Tchar-Gourban.  Dal  suo  versatojo 
merid.  scorrono  molti  fi.  che  vanno  al 
lago  Dzaisan  ;  il  più  consid.  è  il  Bedakoun. 

BECHKILSKAIA,  bor.  della  Russ.  asiati- 
ca ,  gov.  di  Tobolsk ,  distr.  e  a  7  1.  112 
S.  O.  da  Jalutorovsk,  sulla  riva  siaistra 
dell'  Iset. 

BEGHKORD  o  BUGHKURD,  catena  di 
mont.  del  Belutchistan,  che  incomincia 
al  capo  Mombarek,  si  dirige  al  N.  E. 
nel  Mekran  e  Kohistan,  e  va  a  riattac- 
carsi ai  monti  Wakheti,  sulle  frontiere 
dell'Afgauistan.  Questa  catena  da  il  suo 
nome   al   cani,   del  Mekran. 

BECHOFEN  0  MARKT-BECHHOFEN, 
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bor.  della  Bar.,  circ.  della  Rezat  ,  pre- 
sidiale di  Herrieden,  sulla  Wiescl,  a  "» 
1.  i]4  S.  S.  O.  da  Anspach.  Ha  un  ca- 
stello, e  vi  si  contano  più  di  100  fa- 
miglie. 

BEGH  TAMAR,  contrada  della  gr.  Ka- 
bardah,  nella  Russ.  europea,  a'  piedi  del 
Caucaso.  Il  suo  nome  significa  le  cinque 
imbocc,  e  deriva  da  ciò  che  la  Malka  , 
il  Bakzan,  il  Tcheghem  ed  il  Tcherek 
vi  si  riuniscono,  e  vanno  a  congiungersi 
al  Terek.  In  questo  cant.  e  al  S.  d'  Je- 
katerinograd  stava  un  tempo  il  guado 
principale,  mediante  il  quale,  gli  teher- 
kessi  passavano  il  Terek.  Neil'  inverno  , 
tenevano  le  loro  mandrie  nella  parte 
merid.  di  questa  fertile  pianura,  alla 
destra   del  Terek. 

BEGH  TAU  o  BEGH  TAV,  mont.  della 
Russ.  europea,  gov.  del  Caucaso.  Que- 
sto nome  significa,  nel  linguaggio  turco 
nagai,  i  cinque  monti ,  chiamandoli  gli 
tcherkessi  egualmente och'hi-tkh'ou.  Que- 
ste mont.  formano  la  parte  più  settentr. 
del  Caucaso,  e  si  uniscono,  mediaute  una 
catena  di  colline  calcaree,  che  prolungan- 
si  verso  il  S.  ,  alle  mont.  schistose  si- 
tuate alla  base  dell' Elbrouz,  eh' è  lon- 
tano 2 5  I.  al  S.  Nei  dintorni  di  que- 
sta mont.  si  allevarono  costantemente  i 
migliori  cavalli  tcherkessi  ed  abasi.  Gli 
tcherkessi  piatigorcsy,  tanto  cogniti  uella 
istoria  della  Russ.  ,  abitarono  i  con'.or- 
ni  del  Bech  tau.  Quindi  è  che  le  cro- 
nache russe  diedero  alla  coni  rada  vici- 
na di  questa  mont.  il  nome  di  Platigo- 
rìa,  che  significa  paese  delle  cinque 
montagne.  La  sommità  del  mezzo,  chia- 
mata dagli  tcherkessi  Bech  tau  Ichgva,  è 
come  tutte  le  alture  situale  fra  la  Kou- 
tua  ed  il  Podkumok,  composta  di  calca- 
rea primitiva.  Il  piede  della  mont.  è  co- 
perto di  un  bosco,  il  quale  verso  il  mez- 
zo si  va  schiarendo,  e  superiormente 
svanisce  del  tutto.  La  roccia  principale 
della  cima  è  del  così  detto  porphyre- 
slénite.  Le  acque  termali  del  Bech  tau, 
le  più  famose  della  Russ.  ,  stanno  a  1 
1.  i|2  N.  E.  dal  forte  Konstantinogors- 
kaia,  fra  il  monte  Machouka  e  la  sini- 
stra del  Podkumok.  L'acqua  di  questi 
bagni  depone  molto  zolfo  e  contiene  una 
gr.  quantità  di  sudorifico  hydrollùu//. 
BECH-TEPEH  (le  cinque  sonunila),  mon- 
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te  della    Tur.    europea,    nella  Bulgaria  , 
saugiaeato  di  Silistria,  che  s'  inalza  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  al  S.  di  Toultcha. 
BECHTHEIM,  citta  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.   del  Reno,  capoluogo 
di  cant.,  a  2  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Worms, 
e  a  7   1.   S.  da  Magonza.  Ha    un  annua 
fiera,   e   conta   1,800   abitanti. 
BECHUNI,  popoli  della  parte  settentr.  del- 
l' It.,  all'O.  della  Venezia,    secondo    To- 
lomeo. Si  crede  che  facessero  parte  de- 
gli Euganei,  e,     secondo  altri,  che  abi- 
tassero la  valle   Camonica. 
BECKEDORF,  vili,  deil'ex-circ.  di  West- 

falia. 
BECKENDORF,  tenuta  nobile  nell'ex-circ. 

della  bassa  Sassonia. 
BECKER,   picc.  is.  della  Irl.,    nella   prov. 

di  Leinster,  vicino  a  Wexford. 
BEGKET,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Berkshire,  a 
6  !.  S.  E.  da  Lenox,  con    1,000   abitanti. 
BECKENRIEDT,  picc.    città   della   Svizz. 

nel  cant.  d'  Underwald. 
BECKHAMS  VILLE  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  nella   Carolina  del  Sud,  contea  di 
Chester,  sulla  Wateree ,    a   il  1.  N.  0. 
da   Camden. 
BECKINGHAM  ,  città    d' Ing.    al    S.    0. 

della  contea  di  Lincoln,  sul  Wisham. 
BECK1NGT0N,    vili,  parrocchiale  d' Ing. , 
contea  di  Sommerset,  hundred  e  a   1   1. 
N.  N*.  E.   da  Frome,  sul  canale  di  Dor- 
set  e  Sommerset,  con   1,700  abitanti. 
BEGKLES,   bor.  da  mercato  dell'  Ing.  con- 
tea di  Suffolk,  a  32   I.  N.  E.  da  Londra. 
BECKRAH  o  BUCKRAH,  picc.  città  del- 
l'Indos.    inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  d'Aoude,  distr.  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Gorecpour,  presso  il  lago  Lakhemisar. 
I    suoi    contorni    abbondano    di    salvag- 
giume. 
BECKSERRA  o  BUCHSERRA,picc.  città 
dell'  Indos.,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Goudjerate,  distr.  di  Kattyavar,  a  io 
1.  ij2   E.  da  Djounaghor. 
BECKSERRA,  città  dell'  Indos. ,    stati    di 
Guykavar,    ant.    prov.     di    Goudjerate, 
distr.  di  Berda,  a  4  1   S.  E.    da    Nevi- 
Bender. 
BEGKUM  o  BECKEM  ,    Beckena  ,  picc. 
città    degli  Stati  prussiani,  prov.  di  West- 
falia,  reggenza,  e  a  8  1.    i[4    S.    E.    da 
Munster^  capoluogo  del  circ.  a  4  h  5j4 
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N.  da  Soest.  Lai.  N.  5 1°  45' 45";  long. 
E.  5°  4o;  Óo".  Posta  sulla  sorg.  della 
Verse,  ha  una  chiesa  collegiata  e  due 
conventi  di  agostiniani.  Conta  1, 800  abi- 
tanti. —  Il  suo  circ.  ha  3o  I.  q.  e  rac- 
chiude 3o,5oo  abit.  ;  il  suolo  è  fer- 
tile assai. 
BECON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  4  '•  *j4  G*.  N.  O. 
da  Angers,  cant.  di  Louroux-Beconnais, 
con    i,5oo   abitanti. 

BECONSFIELD,  bor.  d' Ing.  nella  parte 
della  contea  di  Buckingham  ,  chiamata 
Burnham.  Sta  sopra  un'altura  sulla  stra- 
da da  Oxford  a  Londra. 

BECOUS,  vili,  del  basso  Egitto,  prov.  e  a 
1  1.  S.  da  Qelioub  ,  e  a  2  I.  N.  N.  O. 
dal  Cairo,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  e 
presso  la  testa  del  canale  di  Abou-Me- 
neg-geh ,  che  si  attraversa  presso  il 
vili.,  sopra  un  bel  ponte  di  pietra  di  co- 
struzione araba.  Il  Delta  degli  antichi 
iucominciava  in  un  luogo  chiamalo  Del- 
ta, al  quale  successe  Becous.  Oggi  1'  0- 
rigine  del  Delta  sta  a  circa  4  ^  P*u 
basso,  nel  punto  chiamato  Batn-el-Ba- 
(jarah,  o  Ventre  della  Vacca. 

BECOYA  o  BOQUIO,  una  delle  picc.  An- 
tille.  Vedi  Bequia. 

BECSANGIL,  Bithynia,  prov.  della  Tur. 
asiatica,  che  fa  parte  dell'Anatolia,  o  As. 
minore,  chiamata  ant.  la  Bitinia.  Gonf. 
al  N.  col  mar  Nero,  all'  O.  col  mare  di 
Marmara  e  coli'  Arcipelago,  al  S.  coll'A- 
natolia  propria,  ed  all'  E.  colla  prov.  dì 
Belli.  Bursa   n'  è  la  capitale. 

BECSKEREK  o  BETSKEREK  (NAGY), 
Lor.  dell'Ung.,  comitato  di  Torontal,  sul- 
la Bega,  a  10  I.  \\i  S.  da  Nagy  Kikiu- 
da,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Temesvar.  Que- 
sto bor.  dà  il  suo  nome  alla  marca  in 
cui  è  situato,  ed  ha  il  diritto  di  sceglie- 
re i  suoi  magistrati.  Evvi  un  uffizio  ap- 
posito per  la  derrata  del  sale. 

BEGTILETH ,  nome  di  una  campagna 
d'As.  fra  la  Cilicia  e  la  Siria. 

BEGZATJ,  picc.  città  della  Boemia  sul 
Topel. 

BECZKO,  bor.  della  Ung. ,  comitato  e  a 
3  1.  i[2  S.  O.  da  Trentschin,  sulla  riva 
sinistra  del  Vag.  E  cinto  di  mura  ed 
era  un  tempo  difeso  da  un  castello  og- 
gi in  rovina.  Gli  abit.  cattolici  sono  as- 
sai numerosi. 
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RfiOZWA,  fi.  della  Ung.,  die  nasco  siili 
frontiera,  all'  E.    <T  Oberbeczwa,    scorre 
\erso  Rosenau  e  Leipnick,  nel    che.    dì 
Pressa,  e  si  getta  nella  March,    presso 
Tobitschau. 

BEDA,  arò.  vili.  d>*IIa  Gallia  belgica,  secon 
do  1  itinerario  di  Antonino,  nella  vici 
Danza  di  Treveri.  Si  crede  che  sia  og 
gidì  BedOurg.  La  contrada  che  lo  cir 
conda,  al  parere  del  d' A  mille  è  il  Pa 
gus  Bedensis,  di  cui  si  parlò  nella  di- 
vìsione fatta  l'anno  870  degli  stati  del  re 
Lotario,  ira  Luigi  il  Germanico  e  Car- 
lo il  Calvo. 

BEDAGHOR,  citta  dell'Indos.  inglese,  ant. 
prò?,  di  Gandouana,  a  3  I.  8.  O.  da 
Gorrah.  Lat.  N.  23°  5';  long.  E.  770  fa'. 

BEDAIUM,  ant.  città  della  Norica,  a  4  1. 
O.  da  Burghausen. 

BEDAL  o  BEDALE,  bor.  dell'Ing.  north- 
riding  della  contea  di  York,  wapenlake 
d  East-Hange,  sopra  un  affluente  della 
Swale,  a  3  1.  5j4  S.  E.  da  Richmond. 
Ha  una  chiesa  assai  gr.  che  contiene 
antichi  monumenti.  Conta  1,200  abitan- 
ti. I  cavalli  allevati  ne'suoi  contorni  so- 
no assai  rinomati.  Una  strada  romana 
passa  in  vicinanza  di  questo  bor. ,  e  si 
prolunga  quasi  6"  leghe. 

BEDAR,  luogo  municipale  della  Siria,  nel 
territ.  della  città  d'  Arca,  secondo  Gu- 
glielmo  di  Tiro,  citato  dall'Ortelio. 

BEDARRIDES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Yalchiusa,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  E. 
da  Avignone  ;  capoluogo  di  cant.,  sul- 
lOuveze  che  si  attraversa  sopra  un  Lei 
ponte.  Evvi  un  molino  per  la  macina 
della  robbia.  I  suoi  dintorni  sono  pitto- 
reschi, fertili  e  coperti  di  pascoli  eccel- 
lenti.  Conta    1,700   abitanti. 

BEDARRIEUX  o  BEC-D'ARIEUX,  picc. 
città  di  Fr.  nella  Linguadoca,  dipart. 
delI'Herault,  circond.  e  a  7  1.  N.  da 
Beziers  ;  capoluogo  del  cant.,  sull"  Orbe. 
Ewi  un  consiglio  di  esperti.  Contiene 
molte  fabb.  di  panni  fini  e  comuni,  di 
stoffe  di  filosello  e  di  lana,  di  calze  di 
lana  e  cotone,  dette  poli  d'Inde,  di  cap- 
pelli e  di  carta.  Sonovi  pure  conciato)  , 
tintorie,  una  vetriera,  ed  una  fonderia 
di  rame  a  Clairac,  presso  la  citta.  Con- 
ta 3,8oo   abitanti. 

BEDAS,  popoli  d'As.,  nella  parte  settentr. 
dell' JS;  di  Cejlan,  abit.    di    uua  gr.  fo- 
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resta  vicino  al  mare.  Sono  selvaggi  ,  di 
carnagione,  bianca,  e  molto  addestrati  a 
tirar  l'arco.  Le  loro  vivande  sono  tutte 
apparecchiate  col  mele.  Divisi  in  tribù  , 
le  quali  però  vengono  risguardate  come 
una  sola  famiglia,  non  obbediscono  che 
a   un   capo.     Hanno     pochissima   comuni- 


cazione  co-rli   stranieri,  a 


nzi  questi    ven- 


ma  diffidenza  ,  essendo  di  ciò  cagione 
forse  la  estrema  gelosia  che  hanno  per 
le  loro  donne.  Sembrano  in  realtà  gli 
originar]  abitanti  di  Geylan.  Non  avendo 
ne  città  né  vili.  ,  errano  da  un  luogo 
all'altro  senza  stabile  dimora.  Le  api  so- 
no fra  essi  numerosissime. 

BEDAT,  picc.  fi.  di  Fr.  nell'AIvergna,  di- 
part. del  Puv-de-Dùme,  che  gettasi  nel- 
l'AHier. 

BEDAYOUN  0  BUDAYOON,  città  e  forte 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Dehly,  distr.  e  a  11 
1.  S.  O.  da  Bareily,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Yarvofadar,  e  a  33  1.  ]N".  E.  da 
Agra.  Essa  è  antichissima,  e  fu  assai 
florida  al  tempo  di  Aboul-Fazl ,  cioè 
nel    i582. 

BEDBURG  ,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Cleves  e  Berg ,  reggenza  e  a 
6  1.  O.  N.  O.  da  Colonia,  circ.  e  a  t! 
1.  i{2  N.  O.  da  Bergheim,  sulla  riva 
destra  dell'  Erft.  Appartenne  al  conte  di 
Salm-Reiferscheid.  Ha  un  castello  e  65o 
abitanti.  Eravi  ant.   un'abbazia. 

BEDDA  o  BUDDAU,  picc.  città  dell'In- 
dos. inglese,  ant.  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Dinadgepour,  a  26  1.  N.  N.  E.  da 
Mourched-abad. 

BEDDALLY  o  BUDDALLY,  picc.  città 
dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Khgu- 
deych,  sull' affluente  del  Tapty,  a  8  I. 
E.  N.  E.  da  Nandourbar. 

BEDDAOUSAH  o  BUDDOUSSAH,  picc. 
città  dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.,  e  a 
26  l  O.  da  Allah-abad,  distr.  di  Ben- 
del-Kend,   sulla  riva  sinistra  del  Bangon. 

BEDDER,  valle  dell'Arabia  a  i5  1.  dalla 
Mecca. 

BEDDINGTON,  vili,  d'  Ing.,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Wellington,  a  i]2 
1.  0.  da  Croydon,  e  a  3  1.  ij2  S.  da 
Londra.  La  sua  chiesa  è  di  gotica  ar- 
chitettura. Sonovi  due  scuole  gratuite. 
Si  rimarcano  in   questo   vili,  il  castello  ed 
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il  parco  dell'ani,  famiglia  Carews.  Conta 
5oo  abitanti. 

BEDDINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Washington, 
a    io  1.  N.  O.   da  Machias. 

BEDDOU  o  BUDDOO  ,  vili,  dell'  Indos. 
Stato  dei  seik ,  ant.  prov.  e  a  20  1.  N. 
N.  E.  da  Lahor.  Vi  si  tiene  un'  annua 
fiera  il  giorno   1 1   aprile. 

BEDDRECK  o  BUDDRUGK  ,  città  dell'In- 
dos.  inglese,  ant.  prov.  d'Orixa,  distr.  e 
a  ai  1.  N.  E.  da  Ketek,  sulla  riva  si- 
nistra del  Salondy,  con    l,ooo  abitanti. 

BEDDRIKOUL  o  BUDDREKOOL,  picc. 
città  dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  ^d' Ori  - 
xa,  sulla  riva  destra  del  Braminy,  a  3o 
1.  N.  O.  da  Ketek. 

BEDE-CAPE,  promontorio  altissimo  del- 
l' Amer.  settentr. ,  all'  E.  dell'  ingresso  di 
Coqk,  a  4  I.  N.  dal  capo  Elizabeth. 

BEDÈE,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  di- 
part.  d' Ille  e  Vilaine,  circond. ,  cant.  e 
a  1  1.  N.  da  Montfort,  con  2,700  abi- 
tanti. 

BEDEGENE,  ant.  luogo  della  Siria,  a  pie- 
di del  Libano,  nei  dintorni  della  citta  di 
Damasco.  Era  irrigato  da  aeque  chiare 
e  vive,  secondo  Guglielmo  di  Tiro,  citato 
dall' Ortelio. 

BEDEILS  o  BEDELS,  vili,  di  Fr. ,  nel 
Bearn ,  dipart.  dei  bassi  Pirenei,  a  3  1. 
N.  O.  da  Tarbes.  Era  un  tempo  una 
picc.  sovranità. 

BEDEKEM  o  BEDEIKEM,  fi.  dell' imp. 
chinese,  nella  prov.  orient.  dei  mongoli 
Kalkha  ,  paese  degli  Ouriang-Khai.  Ha 
la  sua  origine  al  S.  del  Kenchenmadan, 
scorre  al  S.  O. ,  si  riunisce  al  Khamsara- 
kem,  e  si  unisce  al  Beikem,  alla  riva 
destra. 

BEDEM,  vili,  parrocchiale  dell' alta  Sasso- 
nia ,   nel  pria,  di  Goburgo. 

BEDENBOSTEL,  vili.  dell'Hannover,  prin. 
di  Luneburgo  ,  capoluogo  di  un  bai. 
prevostale,  sull'Aschau,  a  2  1.  3[4  E.  da 
Celle. 

BEDERO,  due  comuni  del  reg.  Lom.-Ven., 
eh  3  fanno  parte  di  due  distr.  nella  prov. 
di  Como. 

BEDERKESA,  bor.  dell'Hannover,  prov. 
e  due  di  Brema,  capoluogo  di  un  bai. 
demaniale  ,  sede  d'  una  soprantendenza  , 
a  4  '•  M2  S.  da  Otterndorf,  e  a  l3  1. 
5j4  N.  da  Brema.  Ha  birrerie,  e  distil- 
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Ierie  d'acquavite  di  grano.  Conta  1,000 
abitanti. 

BEDESIS  o  BEDESE,  fi.  d'ft.  nella  Gal- 
lia  cisalpina .  Incominciava  nell'  Apenni- 
no  ,  presso  di  Mevanìola ,  e  rendevasi 
al   mare  in  vicinanza  di  Ravenna. 

BEDFORD  ,  contea  d' Ing.  ,  confinante  al 
N.  O.  con  la  contea  di  Northampton;  ai 
N.  E.  con  quella  di  Huntingdon;  all'  E. 
con  quella  di  Cambridge;  al  S.  E.  con 
quella  di  Hertford,  che  la  limita  altresì 
al  S.  ;  ed  all' O.  con  la  contea  di  Bu- 
ekingham.  Ha  i3  1.  nella  sua  più  gr. 
lunghezza  ,  e  8  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. La  superficie  è  di  circa  56"  I.  q. 
e  la  pop.  ascende  a  83,8oo  abitanti . 
L'  aria  è  pura  e  sanissima  .  I  mon- 
ti Chiltern ,  che  attraversano  la  parte 
S.  E.  sono  cretosi.  Le  parti  occid.  ed 
orient.  sono  sabbionose  in  alcune  situa- 
zioni .  E  questo  in  generale  un  terreno 
di  alluvione  .  I  suoi  principali  fi.  sono  : 
l'Ouse,  1' Ivel ,  la  Lea  e  l'Ouzel.  Le 
terre  coltivansi  con  ogni  cura ,  e  le  rac- 
colte di  grani  sono  abbondanti.  I  bestiami 
sono  numerosi.  Presso  le  rive  dell'Ouse 
sonovi  dei  boschi  che  danno  buoni  al- 
beri da  nave.  Vi  si  trova  la  pietra  a 
calce,  il  marmo  comune,  carbon  fossile, 
e  terra  da  follone  .  Vi  sono  acque  mi- 
nerali a  Barton,  Bedford,  Silsoe  e  West- 
Garden  .  Vi  si  fabb.  filo  da  merletti , 
nastri,  tessuti  di  cotone,  cappelli  di  pa- 
glia, panieri  ec.  Questa  contea  si  divide 
nelle  9  hundred  di  Willey ,  Stodden  t 
Barford,  Wixamtree,  Biggleswade,  Red- 
bornstoke,  Clefton  ,  Man s head  ,  e  Flitt. 
Contiene  6  dogane,  123  parrocchie,  e 
g  città  da  mercato  .  Appart.  alla  dioc. 
di  Lincoln,  ed  invia  due  rappresentanti 
al  parlamento .  Bedford  n'  è  il  capoluo- 
go. —  I  romani  ritrovarono  questo  paese 
abitato  dai  Cassii  o  Cattieuchlani ,  e 
vi  lasciarono  dei  monumenti.  Una  strada 
romana,  chiamata  Ickenild-street ,  attra- 
versa la  contea;  un'altra,  chiamata  Wat- 
ling-street,  incroccia  la  prima;  una  terza 
passa  su  l'Ouse,  e  si  rende  a  Nevrport 
Pagnel.  Vi  si  scorgono  pure  le  vestigia 
di  monumenti  sassoni.  Questa  contea  lor- 
mò  parte  del  reg.  di  Mercia,  e  nei  se- 
coli X  e  XI  fu  il  teatro  di  sanguinosi 
combattimenti  fra  i  sassoni  e  i  danesi. 
Credesi  che  gli  ant.  bretoni  t;i  dipinge-»- 
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col   pastello   che    viene   ila 
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hi 


sera  u  corpo 
onesta   paese. 
BEDFORD,  Lackxìurum,  città  dlug.,  ca- 
poluogo della   contea  ili  tal   nome,   a  7  I. 
E.  S.  E.  da  Northamptoo,  e  a  18  1.  N. 
N.  E.  da  Londra,  sull'Ouse  ,  che  la  di- 
vide in  due  parti,  ed  è   navigabile,  e  sul 
quale  si  costrusse,     nel    i8i5,  uu  Lei 
ponte  di  pietra.     Ila  cinque    chiese    par- 
rocchiali ,    fra    le  quali    è   degna  di  os- 
servazione  quella  di  san  Paolo,  beli' edi- 
lìzio gotico  .    Souovi  altfi    templi ,  molte 
case  di  carità,    una   scuola  pubblica  ed 
un  ospedale  .    Ila  fabb.   di  flanelle  e  di 
merletti.  Vi  si  fa  un  considL  comm.  di 
carbone,  legname  di  quercia  e  ferro,  ma 
soprattutto   di  biade    de' suoi    contorni 
che  passano  per  le  migliori  dell'  Inghil 
terra  .  Vi  si  tengono  due  mercati  setti- 
manali e  6    fiere  ogni  anno ,     non  com- 
presa   quella    delle    lane    stabilita  dalla 
società   d'agricoltura  della  contea.   Conta 
ó,5oo  abitanti .  ■ —  Questa  citta  è  anti- 
chissima ,  credendosi  che  sia   Bedìcau- 
fard,  ili  cui  fanno  menzione  gli   aimali 
sassoni,  e  presso  la   quale  si  diede,  nel 
572  ,  ima  battaglia    fra     i  sassoni  ed  i 
bretoni,  con  la  vittoria  dei  primi.   E  que- 
sto pure  il  luogo  in  cui  fu  sepolto  Offa, 
re  dei  mercieni.  I  danesi ,   scacciati  nel 
02  1,  abbruciarono  la    città    nel     loto. 
Bedford   manda  due   deputati    al   parla- 
mento .  Le  assise    e  le  sessioni   si  ten- 
gono  nel  palazzo  della  contea. 
BEDFORD,  vili,  parrocchiale  d'Ing.,   con 
tea   di    Lancaster ,    hundred    di   West 
Derby,  presso  ed  all'  E.  di  Leigh  ,  a  4 
1.  O.  da  ìMauchester,  con  2,800  abitanti. 
BEDFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Middlesex  , 
a  6  I.  N,  O.  da  Bristol,   con  6S0  abi- 
ta oli. 
BEDFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,   capoluogo  della    contea 
di  West-Chester,  sede  della  corte  di  giu- 
sizia  della  contea,  con  2,5oo  abitanti. 
BEDFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  nuovo  Hampshire,  contea  di  Hillsbo- 
rough,  sulla  riva  occid.  del  Merrimack, 
a  6  1.  S.  da  Concord,     con   i,4oo  abi- 
tanti. 
BEDFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvanìa  ,   divisa   in    io  comuni  ,  e 
conf.  al  S.  E.  coi  monti  Tuscarora,  ed 
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all' O.   coi    monti  Alleghany.   BedfoTfl  n'è 
il  capoluogo.  Ha  questa  contea  20,3oo 
abit.  quasi    tutti    bianchi,    non    avendo 
appena  55o    fra    schiavi    ed    uomini  di 
colore  liberi. 
BEDFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania ,    capoluogo   della    contea 
di   tal  nome ,    sopra     un    affluente  della 
Juniata,  a  36  1.  E.  S.  E.  da  Pittsburg, 
e  a  72  L  0.  da  Filadelfia.  Conta  1,200 
abitanti. 
BEDFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stato  di  Tennessee*,  coni. 
al  N.  e  al  N.  E.,  al  S.  e  al  S.  E.  con 
due  catene  di  mont.,  ed  è  irrigata  dagli 
affluenti  superiori  del  Duck,  con    16,000 
abit.,  fra  i  quali  più   di  ia,ooo   bianchi, 
3,6oo  circa  6chÌavi ,    e  un  centinajo  ap- 
pena di  negri  liberi .    Il  suo  capoluogo 
è  Shelbyville. 
BEDFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virgiuia ,    conf.  al  N,  E.   col    Janies- 
river ,    ed  al  N,  O.  coi  monti  Peaks  of 
Otter.   Conta   lQ,3oo  abitanti.  Liberty  è 
il  suo  capoluogo. 
BEDFORD,   picc.    città  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a   l4  1.  3p4  N.  N.  E.  da  York , 
coutea   di  West-Chester  ,    e    a  4°  !•  S. 
da  Albauy.  Evvi  ima  corte  di  giustizia, 
con  una  prigione    ed    una    chiesa .   Nel 
1810  conteneva  a,374  abitanti. 
BEDFORD,  capo  sulla  costa    N.  E.   della 
nuova  Olanda,  al  S.  del    capo    Flaterry, 
al    i6°    io7    di    lat.    S.,  e   i43°  ó'    di 
long.  E. 
BEDFORD-CAPE  ,    capo    sulla   costa    del 
Labrador,  nello  stretto  di  Davis.  Lat.  N. 
670;  long,  O.  70°  io'. 
BEDFORD  (NEW)  ,  picc.  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,    contea  di 
Bristol ,  sulla  costa  dell'Atlantico.  Ha  un 
faro  situato  al  4i°  35'  di  lat.  N.,  670° 
\Ctf  di  long.  O.  Questa     moderna    città 
fu    incenerita    dagl'   inglesi,    durante    1^ 
guerra  della  indipendenza. 
BEDFORD  LEVEL,  contrada    dell'  Ing.  , 
rinchiusa  nelle  contee  di  Norfolk,    Suf- 
folk,  Huntingdon,  Northampton,  Lincoln 
e     Cambridge .     Si    compula     di     circa 
3oo,ooo  acri.  La  maggior  parte  delle  sue 
terre  è  paludosa.  Si  presume    però  che 
non  fossero  sempre    nello    stato    in  cui 
oggi  si  trovano,  perchè    il    caso  vi  lece 
scoprire  i  fondamenti  di    qualche    edili- 
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zio.  Nelle  stagioni  piovose  sono  quasi 
interamente  iuondate.  Dopo  molti  infrut- 
tuosi tentativi  pel  loro  asciugamento , 
Guglielmo,  duca  di  Bedford,  lo  intra- 
prese, e  pervenne  a  rendere  100,000 
acri  circa,  atti  all'agricoltura.  Dopo  Carlo 
II,  una  direzione  apposita  fu  incaricata 
della  conservazione  dei  lavori  che  e- 
rano  stati  eseguiti.  Il  restante  di  questo 
terreuo  è  sempre  paludoso. 

BEDGEBEDGE  o  BUDGEBUDGE,  citta 
e  forte  dell'Indos.  inglese,  presid.  e  anu 
prov.  dal  Bengala  ,  distr.  e  a  ^  I.  ij4 
S.  O.  da  Calcutta ,  sulla  riva  sinistra 
delt'Hougly.  Si  lasciarono  cadere  in  ro- 
vina le  sue  fortificazioni,  a  cagiono  della 
insalubrità  dell'  aria  .  Viene  risguardata 
come  il  capoluogo  delle  2/j.  pergannah  , 
che   gl'inglesi   acquistarono   nel    1767. 

BEDH\KEDAR  o  BUDHAKEDAR,  picc. 
città  dell'  Indos.,  ant.  prov.  e  distr.  di 
Gorval ,  sui  Benou  ,  a  12  1.  N.  O.  da 
Almora,   e  a    l5   I.  S.  E.  da  Sirynagor. 

BEDHEIM,  vili,  parrocchiale  dell' alta-Sas- 
sonia,  nel   prin.   di  Coburgo. 

BEDHY  o  BUDHEE,  picc.  citta  deli'  Li- 
dos.  inglese  ,  ant.  prov.  d'  Orixa  ,  distr. 
e  a   18  1.  E.  da  Ketek. 

BEDIFORD,  bor.  della  contea  di  Shebbear, 
nella  parte  settentr.  della  contea  di  De- 
von  in  Inghilterra.  E  situato  sul  Tow- 
ridge,  mezza  1.  circa  sopra  il  suo  con- 
fluente col  Tow ,  e  soprattutto  rimar- 
chevole pel  suo  ponte  altissimo  e  bello. 

BEDIRUM  o  BEDEIRON,  ant.  città  d'Afr., 
nella  Libia  interna ,    secondo  Tolomeo. 

BEDIS  DE  GOMERA,  città  della  Barba- 
ria.  Vedi  Velez  de  Gomera.. 

BEDIZZOLE ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  l[2  E.  da  Brescia,  distr. 
di  Lionato  ,  presso  il  Chiese  sopra  un 
rialto  assai  delizioso,  e  a  3  1.  S.  S.  O. 
da  Salò.  E  bene  fabb.,  ed  ha  una  bella 
chiesa.  Sonovi  due  fucine  per  fabb.  di 
chiodi  ed  istrumenti  aratorj ,  ed  una 
gran  fabb.  e  filatura  di  seta .  Conta 
2,000  abitanti .  Da  una  lapide  che  si 
conserva  nella  chiesa  di  un  picc.  vili, 
vicino,  si  pretese  poter  dedurre  che  qui- 
vi arrivassero  i  conf,  dell'ant.  regione 
della  Venezia. 

BEDJAGOR  o  BEJAGUR,  città  dell'Indos. 
negli  stati  di  Holkar,  ant.  prov.  di  Khan- 
deych,  capoluogo    di    distr.    sopra    una 
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mont.  a  a3  1.  O.  N.  O.  da  Bouran- 
pour.  Lat.  N.  2i°  3o' ;  long.  E.  730  i'. 
Ha  un  forte.  —  Il  distr.  conta  54  1.  di 
lunghezza  sopra  9  di  larghezza,  ed  è 
montagnoso  ed  assai  poco  popolato. 

BEDJAH,  popolo  nomade  della  Nubia,  er- 
rante lungo  le  coste  occid.  del  mar 
Rosso,  dalle  frontiere  dell'  Egitto  sino  a 
Sounnkin,  ed  all'  O.  nel  deserto  di  Nu- 
bia sino  al  Nilo,  che  sembra  formare 
da  questa  parte  i  conf.  del  suo  territo- 
rio. Esso  parla  il  gheez  ,  ant.  dialetto 
etiopico.  Le  mont.  del  suo  territ.  rin- 
chiudono miniere  d'  oro  e  smeraldi  . 
Questo  popolo  è  chiamato  bugiha  da 
Leone  l'Africano,  e  bedjah  dagli  arabi. 
Vive  di  latte  e  di  carne  di  cammelli, 
bovi  e  montoni.  I  bedjah  non  conosco- 
no che  il  governo  patriarcale.  Pieni  di 
lealtà  fra  di  loro,  ed  ospitali  verso  gli 
esteri,  saccheggiano  li  coltivatori  vicini 
e  le  carovane.  La  principale  tribù  dei 
bedjah  è  quella  dei  bicharyn  ,  o  bicha- 
ryeh.  Si  distinguono  anche  i  balioures. 
Questi  hanno  un  genio  bellicoso,  e  so- 
no cristiani  giacobiti.  Vedi  Bicharyn. 

BEDJAVER  o  BEJAWER,  picc.  città 
dell'Indos.,  ant.  pror.  d'AUah-abad,  distr. 
di  Bendelkend,  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Tchat- 
terpour.  Il  capo  è  dipendente  dagl'  in- 
glesi. 

BEDJIPORAM,  forte  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  dei  Serkars  settentr.,  a  24  I.  N. 
da  Radjahmendry. 

BEDJNA  o  BUDJNA,  picc.  città  dell'In- 
dos., ant.  prov.  d'  Allah-abad,  distr.  di 
Bendel-kend,  a  9  1.  E.  da  Djansy,  e  a 
22  1.  N.  0.  da  Tchatterpour. 

BEDLIS  ,  città  forte  della  Tur.  asiatica  , 
nel  Kurdistan,  sul  Shabur,  residenza  di 
un  bey  kurdo  che  può  armare  2Ó,ooo 
soldati.  Lat.  N.  38°  9'  ;  long.  E.  45°  26'. 

BEDLO WS,  picc.  is.  dell'Amer.  nello  Sta- 
to, e  presso  di  nuova  York.  La  Fr.  vi 
mantenne  per  tre  anni  un  ospedale,  du- 
rante i   torbidi  delle  colonie    francesi. 

BEDMAR,  bor.  della  Spag.  dalla  parte 
merid.  del  Guadalquivir,  con  titolo  di 
marchesato. 

BEDMINSTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  Jersey,  contea  di  Som- 
merset,  a  27  1.  N.  O.  da  nuovo  Brun- 
swick, con   1,400  abitanti. 

BEDMINSTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
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stato   ili   Pijixilv.inia,    contea     di  Bucks  , 
con    t,3oo   abitatiti. 

BEDNAPOUR  o  BUDNAPOOR,  forte  del- 
l' Indos. ,  stato  del  Nizam,  ant.  prov.  e 
a  9  I.  E.  da  Aureng-abad  ,  distr.  di 
Djalnahpour. 

BEDNAVOR  o  BUDNAWUR,  picc.  città 
dell'  Indos.,  stati  d'  Holkar,  ant.  prov.  di 
Malvah,  distr.  e  a  n  1.  ij2  O.  daOu- 
djein,  solla  riva   destra  del  Gondvah. 

BEDNORE  o  NAGGOR,  città  delllndos., 
Stati  del  radjah  di  Misore,  ant.  prov.  di 
questo  come  ;  capoluogo  del  soubah  di 
Nagara,  sul  Cheravotty,  a  02  I.  N.  O. 
da  Seriugapatam,  e  a  l55  1.  S.  S.  E. 
da  Bombay.  Lat.  N.  i3°  5o'  ;  long.  E. 
920  44'-  Un  tempo,  grande,  ricca  e  flo- 
rida ,  oggi  è  assai  decaduta.  Cinta  di 
mura  è  difesa  da  mi  forte.  Le  sue  stra- 
de sono  ristrette.  Sonori  molte  pagode  e 
moschee.  Si  comm.  iu  derrate  e  stoffe 
di  cotone.  Conta  oggi  soltanto  12,000 
abit.,  fra' quali  100  famiglie  di  cristiani 
del  Goncan.  Hayder-Aly  saccheggiò  que- 
sta città,  ed  il  suo  ant.  nome  di  Beder- 
holly  cangiossi  in  quello  di  Hayder-Na- 
gor.  Fu  ancora  presa  e  messa  a  sacco 
nel  1783,  da  un  distaccameuto  inglese. 
Tippou,  ajutato  dai  francesi  suoi  alleati, 
la  riprese  ben   tosto. 

BEDNORE,  distr.  dell'  Indos.,  nella  parte 
Pf.  O.  dei  possessi  del  radjah  di  Miso- 
re, sulla  sommità  di  un  ramo  delle  Gat- 
tes  occid.,  all'altezza  di  800  tese  sopra 
il  mare,  e  dominante  le  prov.  di  Kanara 
e  di  Malabar.  Ordinariamente  piove  iu 
questo  distr.  per  nove  mesi.  Una  tale 
eccessiva  umidità  è  quivi  però  favore- 
vole alla  vegetazione.  Le  sue  foreste  so- 
no gr.  e  magnifiche.  Le  esportazioni 
consistono  iu  pepe  ,  noce  di  betel,  le- 
gno sandalo  e  cardamomo.  Le  strade 
sono  tutte  cattive.  Per  trasportare  le 
merci  a  Bangalore  vengono  impiegati  dei 
facchini.  Le  bestie  a  corna  sono  assai 
piccole  ;  molte  di  esse  vengono  esportate 
ia  lontani  paesi. 

BEDOED-LAKE,  Iago  dell'Amer.  settentr., 
situato   al    ili0  20;  di  long.  O.,  e  6o°  2o; 
di  lat.  N. 
BEDOLITA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 

distr.  della  prov.  di  Bergamo. 
BEDOUIN  ,     bor.    di    Fi\,  nell'ez-contado 
Venosino  ;    dipart.    di    Valchiusa  a  2  1. 
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5|4  N.  E.  da  Carponi  ras,  incendiato 
l'anno  1794)  Per  ordine  del  oonrenzio- 
nalo  Maignet. 
BEDOUNÈ  o  BEDUNÉ  (  «opra  qualche 
carta  male  scritta  Petoune  )  ,  città  del 
paese  de'  mandchu,  in  chinese  Tchhang, 
ning  hian,  dipendente  da  Joung  ky  tcheou, 
o  Ghirin  oula.  E  situata  al  4^°  4^;  di 
lat.  N.,  e  125°  45/  di  long.  E.,  sulla 
riva  siuistra  del  Sounggari  oula.  Essa  è 
fortificata  e  cinta  da  palizzate.  I  suoi 
abit.  sono  mandchu  delle  tribù  Sibe  e 
Goualtcha.  Vi  si  trovano  pure  molti 
esiliati  dalla  China,  e  forzati  a  lavorare 
pel  governo.  A  5  I.  1J2  al  N.  di  questa 
città,  evvi  Fé  Bedonué,  o  I'ant.  città  ,  e 
a  t  1. ,  al  S.  O.  una  stazione  che  porta 
lo  stesso  nome. 
BEDOUS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  4'-  3j4  S.  da  Ole- 
ron,  caut.  d'Acous,  al  confluente  del  gave 
d'Aspe  e  del  gave  d'Aydius.  Evvi  una 
sorg.  minerale  fredda,  e  conta  1,000 
abitanti.  In  quei  dintorni ,  nella  mont. 
d'Aydius,  si  trova  una  miniera  di  rame, 
una  spezie  particolare  di  ferro,  e  del 
verde  di  mont.  sopra  pietre  argillose 
indurate,  del  genere  delle  lavagne.  Nella 
mont.  Certignous,  presso  a  quelle  d'Ay- 
dius, evvi  un  filone  di  rame. 
BEDOUT,  picc.  is.  del  mare  delle  Indie  , 
a  20  1.  dalla  costa  N.  O.  della  nuova 
Olanda.  Lat.  S.  190  3o';  long.  E.  1 160  3o'. 
BEDOVEY-KOCHAB  o  BUDOWEY- 
KUSHAB,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  d'AUah-abad,  distr.  e  a  11  I 
O.  da  Benares. 
BEDR,  vili.  d'Arabia,  prov.  d'Hedjaz,  a 
32  1.  S.  O.  da  Medina.  Esso  dipende 
da  un  cheyk  della  tribù  di  Harb.  I 
pellegrini  quivi  si  arrestano  andando 
alla  Mecca.  Si  pretende  che  il  così  detto 
balsamo  della  Mecca  provenga  da'  suoi 
dintorni.  E  questa  una  delle  stazioni 
della  carovana  di  Damasco  alla  Mecca. 
BEDRA,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sasso- 
nia, nel  fu  circ.  di  Turingia. 
BEDRA  o  BUDRA,  fi.  dell'  Indos. ,  ant. 
prov.  di  Misore.  Ha  la  sua  sorg.  in  un 
distr.  montagnoso,  presso  le  frontiere  d#l 
Kanara ,  scorre  al  N.,  e  va,  dopo  un 
corso  di  circa  26  I.,  a  meschiare  le  sue 
acque  con  quelle  della  Tanga.  Da  questa 
congiunzione  formasi  la  Tumbedra. 
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BEDRAK  ,  E.  della  Russ.  europea.  Vedi 
Alma. 

BEDRECHEYN  ,  vili,  dell'  Egitto  medio 
prov.  o  a  4  I'  S.  da  Gyzeh ,  sulla  riva 
sinistra  del  Nilo ,  presso  la  posizione 
deli'  ant.  Memfi»  Evvi  uno  stabilimento 
assai  consid.,  e  formato  da  poco  tempo 
per  la  fabbrica  del  nitro. 

BEDRETTO  (valle),  nella  Svizz.,  cant.  del 
Tesino,  parte  settentr.  della  valle  levantina. 

BEDRI,  picc.  citta  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato,  e  a  28  I.  N.  E.  da  Bagdad, 
sopra  un  affluente  della  Diala,  e  sulle 
frontiere  dell'impero.  I  suoi  dintorni 
rinchiudono  bei  giardiui,  stagni  e  paludi. 

BEDRIACUM,  BEDRIAC  o  VETRIA- 
CUM,  ant.  luogo  d'It>  a  3  l  dal  con- 
fluente dell'Adda  e  del  Po  ,  secondo 
Tacito,  ove  Ottone  fu  sconfitto. 

BEDUINI,  BEDAOUY.  Questo  nome  che 
significa  abiti  del  deserto,  dinota  le  tri- 
bù arabe  nomadi  dell'Arabia ,  dell'  E- 
gitto,  delle  sue  contrade  adjacenti,  e  della 
Siria.  Qualcuna  di  esse  vive  una  vita 
pastorale,  o  sui  conf.  dei  deserti,  o  negli 
oasi,  od  in  vicinanza  alle  gr.  città  ;  altre 
accompagnano  le  carovane  ,  di  cui  tras- 
portano ì  bagagli  e  le  merci,  ed  altre 
iufine  vanno  errando  nel  fondo  dei  de- 
serti, o  sui  passaggi  delle  carovane,  sac- 
cheggiando  tutto  ciò  che  riscontrano. 
Sul  preciso  numero  di  questi  arabi  non 
si  hanno  che  incomplete  nozioni.  Igno- 
rasi pur  anco  quante  tribù  essi  com- 
pongano. Non  si  può  dunque  far  cono- 
scere che  i  tratti  generali,  i  quali  ca- 
ratterizzano questi  popoli.  — Il  beduino, 
quantunque  magro  e  di  media  statura  , 
conserva  un  vigore  ed  una  forza  di 
complessione  estraordinaria.  Fedele  ai 
costumi  de'  suoi  padri,  egli  sopporta  sen- 
za pena  la  fame  ,  la  sete  e  la  fatica  ,  e 
cammina  a  piedi  nudi  sopra  una  sabbia 
bollente  ;  egli  resta  del  pari  quasi  nudo 
esposto  ai  più  gr.  ardori  del  sole ,  non 
avendo  altro  vestito  che  una  semplice 
camicia  di  tela  bianca,  ritenuta  da  una 
cintura  di  cuojo,  o  di  grossa  stoffa  di 
lana*.  Eccettuare  però  bisogna  il  ricco 
beduiuo  ed  il  capo  della  tribù,  che  por- 
tano lunghi  calzoni,  una  camicia  ad  uso 
orient.,  e  una  sopraveste  di  drappo  ros- 
so detto  benich,  che  spesso  ricopre  un 
caftan,  sorta    di    vestimento    di  seta  ri- 
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gata  o  a  fiori,  oppure  un  mantello  tes- 
suto ool  pelo  di  cavallo  e  cammello.  Le 
donne,  non  meno  robuste  degli  uomini, 
coi  quali  dividono  le  fatiche ,  ranno 
com'essi,  eoi  piedi  nudi,  e  sostituisco- 
no al  turbante  un  fazzoletto  di  colore, 
che  ritiene  i  loro  capelli,  e  sventola 
spesso  sulle  loro  spalle.  Una  lunga  ca- 
micia di  tela  bleu,  ed  un  pajo  di  sotto 
Calzoni  rossi  rigati  formano  il  loro  uni- 
co vestimento.  Gli  adornamenti,  o  le  pit- 
ture indelebili,  delle  quali  si  coprono 
certe  parti  del  corpo,  sono  fra  esse  li 
soli  segni  distintivi  del  grado  e  della 
ricchezza.  *— »  Le  virtù  che  accordar  si 
possono  ai  beduini ,  in  generale  ,  sono 
l'amore  della  libertà,  per  cui  preferiro- 
no i  deserti,  ove  vivono  indipendenti, 
alle  ricche  pianure  dell'Egitto,  ove  sa- 
rebbero stati  schiavi  ;  un  coraggio  in- 
domabile, una  sobrietà  senza  esempio,  e 
la  castità.  La  buona  fede  poi ,  la  gene- 
rosità, la  grandezza  danimo>  la  fedeltà, 
sono  le  virtù  proprie  di  certe  tribù. 
Quelle  dell'ospitalità  sono  comuni  pres- 
so questi  nomadi,  potendosi  anzi  dire 
fra  loro  obbligatorie,  mentre  le  più  se- 
vere pene  colpiscono  quello  che  non  le 
esercitasse.  Ma  come  d'altronde  accor- 
dar loro  questi  elogi,  che  sembrano  me- 
ritare, allorché  si  vede  un  beduino  per- 
seguitare quello  straniero  che  alloggiò 
sotto  la  propria  tenda,  onde  spogliarlo 
di  tutto  ;  quando  scorgonsi  delle  tribù, 
le  quali,  dopo  aver  festeggiato  un  ospite 
per  giorni  interi,  Io  conducono  con  pom- 
pa fuori  delle  loro  abitazioni ,  ed  al 
momento  di  separarsene,  lo  costringono 
sotto  pena  di  morte,  a  spogliarsi  di  quan- 
to possiede,  sotto  il  pretesto  che  può 
essere  derubato  dagli  altri,  e  che  quindi 
vale  assai  meglio  lo  sia  dagli  stessi  suoi 
benefattori?  Questa  passione  del  furto 
e  del  saccheggio  distingue  essenzialmen- 
te gli  arabi  del  deserto  ;  è  dessa  che 
gli  trasporta  all'assassinio  >  e  che  li  ren- 
de cotanto  spergiuri.  Se  li  prendete 
per  guide  attraverso  le  loro  orribili  so- 
litudini ,  invano  voi  cerchereste  di  le- 
garli colla  forza  del  giuramento:  appena 
entrato  nel  deserto,  voi  sarete  spogliato, 
né  gli  ostaggi  istessi  vi  potrebbero  da 
ciò  garentire.  Essi  risparmiano  soltanto 
i    mercatanti     che    vengono     a    traffica- 
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re    con    loro  ,     ed    il    viaggiatore    assai 
fortunato    per  chieder     loro    in    tempo 
l' alleanza  de]    pane    e    del    sale.  —  II 
beduino    ladro    stagiona  «li    rado  più  di 
quindici  giorni  nel  luogo  istesso  .   Il  pa- 
stora   cangia     di    dimora  dacché  manca 
l'erba  alle  sue  mandrie.  Accampati  l'uno 
e  l'altro  sotto   tende  fatte  di  un   tessuto 
di  pelo  di  capra,  si  cibano  abitualmente 
di  riso,   biada,  frutta  secche  e  datteri, 
bevendo  acqua,   latte  di  caramella  e  caf- 
fè. La  carne  delle  mandrie  è  altresì  1  ali- 
mento solito  del  beduino  pastore,  quan- 
do   pel  beduino  ladro  è  una  vivanda  ricer- 
cata. Il  pane  in  generale  è  un  regalo  pei 
beduini.  V*rso  Gerusalemme,  Damasco, 
ed   in   tutti  i  luoghi    infestati     dallo    ca- 
vallette ,     intere    tribù  si    nodriscono  di 
questa  insello,  seccandole  al  sole,  e  po- 
scia riducendolo  in  farina  .    Qui  richia- 
miamo  una  delle  virtù  dei  beduini,  la  so- 
brietà, la  quale  permette  loro  di  conten- 
tarsi spesso   di  sette  datteri  per  giorno, 
ma  rimarchiamo  nel  tempo  istesso,  ch'essi 
sono  avidi  e  ghiottissimi ,  e  che    amano 
molto  a  soddisfarsi,  allorché  vengono  a 
commerciare    nelle    città  .  —  Non    evvi 
che  un  picc.  numero  di  tribù,  i  cui  in 
dividili   vadano  ad  acquistare  in  un  paese 
delle  merci  per  poi  rivenderle  in  un  al- 
tro.  In  generale,  i  beduini  non  cangiano 
che  il  superlluo  delle  loro  rapine  o  dei 
prodotti  del  suolo  e  delle  mandre  ,  con 
oggetti  che    a  loro  mancano  del    tutto . 
Gli  arabi  del    centro   dei  deserti    fanno 
d' ordinario  questo    cornai,    senza    muo 
versi   di  luogo;  gli  altri  vanno  nelle  cit- 
tà, e  da  esse  portano  drappi,  tela  ,    se 
ta  ,  sapone,     tabacco*    armi,    ec.    Vi  so- 
no   pure    delle    tribù  che  niente    hanno 
del  proprio,  e    che    non    devono  che  alla 
loro  onestà    li  guadagni  che    si   procura- 
no. Queste  tribù  si  trovano  nell'Egitto; 
colà  si  occupano  del    lavoro  di  qualche 
miniera,  dedicandosi  principalmente  alla 
estrazione  dell'  allume  e  del  sai  gemma. 
Nelle  ant.  città  trovano  una  terra    nera 
che  serve  di  letame.  Nel  tempo  istesso, 
questi  arabi  raccolgono  medaglie  ed  an- 
tichità di  ogni  genere,  che  vendono  po- 
scia a  caro  prezzo    ai   viaggiatori .  Essi 
loro  servono  parimenti  di    guide  per  la 
visita  delle  piramidi,  dei  monumenti  pre- 
ziosi dell'alto  Egitto    e    de'  sotleirnnei . 
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Noi  non   passeremo  sotto  silenzio  quegli 
arabi  cavalli,  che  non  si  distinguono,  e 
vero,  ni  per  taglia,  ne  per  eleganza  di 
forme,  ma  che,  sempre  pieni  di  fuoco  , 
sono    di    una    celerilà    estraordinaria ,  e 
sembrano  infaticabili.  Le  giumente  sono 
in  particolare  ricercatissime.  Questi  ca- 
valli formano  un  articolo    importantissi- 
mo del  comm.  dei  beduini,  e  di  quelli 
principalmente  che  vivono    fra  la    Siria 
e  la    Persia.  Questi   arabi    prendono   le 
maggiori  precauzioni    per  conservare    le 
razze     pure ,    uccidendo  i    poliedri    de- 
formi .  Se  vendono   un  cavallo  ,  essi  ne 
accompagnano  la  sua  genealogia,  estratta 
da  un  registro  tenuto  espressamente  dal- 
l' imano  ,    il  solo  della  tribù  che  sappia 
leggere  e  scrivere  .   I    beduini    si  dedi- 
cano pure  alla  educazione  dei  cammelli, 
e  dai  loro  campi  sorte  la  maggior  parte 
dei  cammelli  che  servono  alle  carovane. 
Il  consumo    n'è  grandissimo.    Qualche 
volta  se  ne  contano  i5,ooo  nelle  carovane 
del  Darfur.  Molti  succumbono  alle  fatiche 
del  viaggio.- — Le  armi  sono  pei  beduini 
un  oggetto  di    lusso,  pel  quale  sono  at- 
tentissimi. In  qualche  tribù,  il  beduino  è 
armato  sempre,  anche  quando  dorme,  ma 
in  un  modo    assai  irregolare.  Gli    uni  si 
servono  o  di  fionde,  o  di  archi,  o  di  maz- 
ze ;  altri  portano  o  accette ,   o  scimitarre, 
o  sciable,  o  pugnali,  o  picche.  La  mancanza 
di  munizioni  impedisce  loro  spesso  il  far 
uso  di  pistole,  e  dei  loro  fucili    a  mic- 
cia. Troppo  sono  noti  in  generale  i  costu- 
mi dei  beduini,  per  presentarne  qui  un 
quadro  .  Il  loro  genere  di  vita  ,  le  abi- 
tudini ,   ed  i  loro   usi  civili    e  domestici 
hanno  esercitato  la  penna  di  molti  dotti 
viaggiatoli.     Non  possiamo    quindi    che 
rimandare  a  queste  fonti    i   lettori    cu- 
riosi d'internarsi  nei  costumi  degli  ara- 
bi erranti,  sieno  commercianti,  pastori, 
o    guerrieri.    Riguardo    a     quelli    che, 
abbandonando    la    vita    errante,    abbrac- 
ciarono   l'agricoltura  ,  offrono  tratti  sin- 
golarissimi ,  che  son  degni  dell'  attenzio- 
ne    dell'osservatore     filosofo,    soprattutto 
nell'  Egitto  ,    ove  sono  sì  facili  a  distin- 
guersi dal     fellah     o  paesano  nativo  del 
suolo.    Gli  arabi  keychì,  o  delle  tende, 
sprezzano  gli  arabi  é/jout,    o  delle  case, 
e  questi  rigettano  sul  fellah  il  profondo 
disprezzo  di  cui    sono  1'  oggetto .  —  E 
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schiavo  chi  non  e  libero  interamente , 
al  parare  dej^li  arabi  erranti  ;  ciò  non 
ostante,  ciascuna  tribù  riconosce  un  ca- 
po, chiamato  choyk,  ch'è  altresì  il  giu- 
dice. Questo  può  far  grazia  al  colpevole 
prima  o  dopo  della  condanna;  ma  niente 
d'importante  può  ordinare  senza  l'assenso 
dei  principali  della  sua  tribù,  e  l'obbe- 
dienza a'  suoi  Ordini  non  è  che  la  te- 
stimonianza dell'attaccamento  che  il  suo 
inerito  può  esigere.  La  dignità  di  cheyk 
è  ereditaria.  In  mancanza  di  figli  o  di 
altri  parenti  maschi ,  questa  passa  alle 
donne,  ma  non  la  ricevono  che  per  ri- 
metterla allo  sposo ,  cui  sono  obbligate 
di  unirsi  sollecitamente.  Il  nome  della 
famiglia  del  cheyk  è  quello  pure  della 
tribù  ed  è  ereditario  come  la  dignità  . 
Tutti  gli  arabi  maschi  pagano  al  loro 
capo  un  tributo  in  natura,  chiamato  di- 
ritto dei  principi.  E  questa  una  decima 
rigorosissima,  stabilita  da  tempo  imme- 
morabile, e  risguardata  da  questi  popoli 
come  una  instituzione  divina.  In  contrac- 
cambio, il  capo  è  responsabile  dei  danni, 
cui  gl'individui  della  sua  tribù  possono 
andare  soggetti.  Per  costume  non  pu- 
niscono mai  i  delitti  commessi  sugli  stra- 
nieri, mentre  al  contrario  quelli  ese- 
guiti nella  tribù  sono  giudicati  senza 
appellazione.  Il  furto  è  raro  tanto,  quanto 
terribile  n'è  il  castigo  ',  il  colpevole  è  o 
appiccato  o  impalato.  Qualche  volta  an- 
che si  fa  morire  a  colpi  di  lancia,  o 
attaccandogli  al  collo  un  enorme  pietra, 
e  precipitandolo  in  mare  .  L'  omicida  è 
punito  col  taglione.  L' uomo  di  mala 
fede  è  attaccato  a'camraelli,  e  così  tra- 
scinato sulla  sabbia  sino  a  che  muoja. 
Lo  stupro,  1'  adulterio  e  la  fornicazione 
seco  portano  la  pena  di  morte,  allorché 
le  parti  oftese  non  usarono  già  del  di- 
ritto accordato  di  farsi  giustizia  da  se 
stesse.  —  Lungi  dall'essere  fanatici,  gli 
arabi  beduini  si  occupano  appena  di  re- 
ligione, e  quantunque  si  nominino  mou- 
ményn,  cioè  a  dire  settatori  di  Maomet- 
to ,  pure  non  conservano  delle  pratiche 
maomettane ,  che  la  professione  di  fede 
e  la  circoncisione.  Non  parleremo  qui  di 
certe  credenze  religiose  particolari  a  qual- 
che tribù,  né  pur  anco  delia  fiducia,  che 
la  credulità  dei  beduini  accorda  ai  ma- 
ghi ed  agli  stregoni  ;    basta   sapere  che 


B  E  E 

viene  spinta  «gH  ultimi  confini.  Il  beduino 
musulmano  non  ha  che  una  moglie,  non 
mantiglie  concubine,  e  non  può  ammo- 
gliarsi che  nella  propria  tribù.  Il  divor- 
zio è  permesso  senza  restrizione,  ma  vi 
è  rarissimo.  I  beduini  in  generale  sono 
gravi,  di  carattere  serio,  parlando  assai 
poco .  La  barba  fra  di  loro  è  in  gr. 
venerazione,  stimando  una  infamia  il  ra- 
dersela. Vedi  Arabia,  ed  i  nomi  delle 
sue   principali  tribù. 

BEDUNIENSI,  popolo  che  Tolomeo  attri- 
buisce alla  Spagna  tarragonese. 

BEDWIlNi  (GREAT),  bor.  d' Ing.  contea 
di  Wilts,  hundred  di  Kinwardstone,  sul 
canale  di  Kennet  e  Avon,  ali.  3[4  S. 
O.  da  Ungerford  e  a  8  I.  N.  da  Salis- 
bury  .  Si  pretende  che  al  tempo  dei 
sassoni  fosse  una  città  difesa  da  un  ca- 
stello fortificato.  Vi  si  rimarca  una  chie- 
sa assai  vasta,  la  cui  torre  è  altissima. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta    1,900   abitanti. 

BEDWORTH  ,  vili,  e  parrocchia  dell'  Ing. 
contea  di  Warwich,  hundred  di  Kuight- 
low,  ali.  S.  da  Nuncaton,  e  a  1  1. 
3[4  N.  da  Coventry.  Ha  due  scuole  di 
carità,  e  miniere  di  carbou  fossile  nei 
suoi  dintorni.  Conta  3,5oo   abitanti. 

BEDZIN,  città  della  Poi.  woiwodia  e  a 
i5  1.  O.  N.  O.  da  Cracovia,  obwodia 
di  Olkus,  con   i,5oo  abitanti. 

BEE.  Quasi  tutti  i  nomi  dell'  Indos.  che 
cominciano  così,  secondo  l'ortografia  iu- 
glese,  si  cerchino  in  BIT. 

BEECK,  vili,  parrocchiale  dell'  ez-circ.  di 
Westfalia,  due.  di  Cleves. 

BEEF,  una  delle  is.  Vergini  nelle  picc. 
Autille,  all'È,  di  Tortola,  da  cui  non  è 
separata  che  da  un  canale  di  un  ij3 
di  lega.  Ha  circa  3  I.  di  lunghezza,  so- 
pra   ij2    1.   di  larghezza. 

BEEKBERGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi  olan- 
desi. 

BEEKMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Dutchess  , 
a  5  1.  E.  da  Pughkeepsie,  con  4,3oo  a- 
bitanti. 

BEELIKE,  picc.   città  della  Westfalia. 

BEELMAUS,  ant.  luogo  del  mar  Morto, 
nella  parte  della  Palestina,  chiamata  Pe- 
raea. 

BEELSEFON  o  CLYSMA,  luogo  della 
quarta  stazione  degl'israeliti  nel    deserto 
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alla  vista  di   Phihahiroth,    ed  in  faccia 
di  MagdabtM. 

BEEMAH,  fi.  dell' Indostan.  Fedi  Bimah. 

BEEMSTER,  Beemestra,  campagna  della 
Olanda,  parte  settentr.  nel  cani,  chiama- 
to NÒori  IloUatid,  divisa  in  gr.  quadrati 
mediante  numerosi  canali  che  scorrono 
per  dritta  linea,  e  contenente  pascoli  ec- 
cellenti. Era  ant.  un  lago  grandissimo 
della  Westfrisia  ,  quindi  disseccato  e 
convertito  in  un  terreno  paludoso,  dalla 
industria  degli  abit.  reso  poscia  uno 
dei  più  ameni  e  deliziosi  soggiorni.  Non 
ha  né  città  ne  borghi  ;  ma  vi  si  vedono 
da  ogni  parte  numerose  abitazioni  dis- 
perse lungo  i  canali  e  le  strade  che 
vi  furono  praticate. 

BEER  o  BERA,  parola  ebrea  che  signifi- 
ca un  pozzo  e  ch!  è  comune  a  molli 
luoghi  di  cui  parla  la  Scrittura.  Eravi 
una  città  di  tal  nome  nella  Palestina,  a  4 
1.  da  Gerusalemme  andando  verso  Sichem. 

BEERALSTOX,  vili.  d'Inghilterra.  Fedi 
Beak-ìlstojt. 

BEERDU.VI,  vili,  deli'er-circ.  di  Westfalia. 

BEERENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
tembergi  ciré,  della  Foresta  nera,  bai.  e 
a  5  1.  E.  da  Spaichingen,  sulla  Beer,  e 
a  3  1.  N.  E.  da  Tuttliugen.  Ha  una  fu 
cina  reale,  ed  una  fabb.  di  latta.  Conta 
700   abitanti. 

BEER-FERRIS,  parrocchia  d' log.,  contea 
di  Devon,  hundred  di  Roborough,  sulla 
riva  sinistra  del  Tamer,  a  2  1.  N.  da 
Plymouth,  e  a  12  1.  S.  O.  da  Exeter, 
con  2,200  abitanti,  compresovi  il  vili,  di 
Beer-AJslon.  Eranvi  un  tempo  delle  ri- 
nomate miniere  d'argento  che  si  pre- 
tende potersi  riaprire. 

BEEROTH,  città  dei  gabaoniti  nella  Pa- 
lestina, situata,  secondo  Eusebio  ,  a  7 
miglia  da  Gerusalemme,  sulla  strada  di 
Nicopoli. 

BEER-RAMATH,  città  della  Palestina  nel- 
la  tribù  di  Simeone. 

BEER-REGIS,  bor.  d' log.,  contea  di  Dor- 
set,  hundred  di  Beer-Regis,  sopra  un 
ruscello  dello  stesso  nome,  a  3  1.  S.  da 
Brandford,  e  a  4  1.  E.  da  Dorchester. 
Si  vedono  sulla  colliua  di  Woodbury  , 
in  vicinanza  di  questo  bor. ,  gli  avanzi 
di  un  accampamento  romano  che  fu 
assai  bene  fortificato.  Vi  si  tiene  ogni 
anno  una  fiera.   Conta  900  abitanti. 
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BEERSDORF,  vili,  e  tenuta  uobile  nella 

Slesia. 
BEERWALDE,  città  d  Ila    Pomerania  in- 
feriore, poco  lunge  da  Neustetton. 
BEERWEILER,  vili,  dellex-circ.  dell'alto 

Reno. 
BEES  (  s.  ),  vili,  d'  Ing.,  contea  di  Cura- 
berland,  ward  d' Allerdale,  a  2j3  di  1. 
da  Egremont.  Evvi  una  scuola  elamen- 
tare ed  una  biblioteca .  Conta  700  a- 
bitauti. 
BEESEN,    vili,    dell' ex -circ.  della  bassa 

Sassonia, 
BEESENSTADT,  vili,  dell'alta  Sass.,  nella 
fu    contea    di    Mansfeld,    che    per  aver 
avuto  il  diritto  di  fare  la  fiera,    la  parte 
alta     di     detto    vili.,    chiamossi    Markt- 
Beesenstadt. 
BEES-IIEAD  (s.),  capo  della    Ing.,    sulla 
costa   occid.  della   contea  di  Cumberland, 
che  si  avanza  nel  mare    d'  Irl.,    ali. 
S.  S.  O.  da  Whitehaven. 
BEESKOW  o  BEESKO,  città  degli  Stati 
prussiani ,    prov.    di     Brandeburgo,  reg- 
genza  e  a  61.  3]4   S.  O.  da  Francfort, 
eirc.  di  Lubben,  sulla  riva  sinistra  della 
Sprèe.   Essa   rinchiude   un   castello    dove 
ha  la  sua  sede  la    corte    di    giustizia     e 
del  demanio.   Souovi  fabb.  di  panni,  tele 
di  lino,  birrerie,  conciato)   e  fornaci     da 
calce.  Conta  3,ooo  abitanti. 
BEEST,   una  volta    bor.    riguardevole    dei 
Paesi-Bassi  olandesi,   ora  molto  decaduto. 
BEESTEN,  vili,  parrocchiale,  con  una  te- 
nuta nobile  dello  stesso  nome,  nel  circ. 
di  Westfalia,  ex-contea  di  Lingen. 
BEESTERA,  città  situata  nella  media  tri- 
bù di  Manasse,  di  là  del  Giordano. 
BEESTON,  vili,  dell' Ing.,  contea  e  a  3L 
3j4  S.  E.  da  Chester,  hundred    d'  Ed- 
disbury.    Vi    si    vedeva    una    volta    un 
pozzo,  che  dicevasi    avesse  36o  piedi  di 
profondità,  ora  del  tutto  chiuso.  Ha  4^o 
abitanti. 
BEETHOiVI,  vili,  parrocchiale    della  Ing.  , 
contea  di  Westmoreland,   ward  e  a  3  I. 
S.  da  Kendal,  sulle  rive  del  Beelo,  con 
800  abitanti.  Eravi  nei  suoi  dintorni  un 
castello  ed   una  torre,  di  cui  più  non  sV 
scorgono  che  le  rovine. 
BEETSER-ZWAAG,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.    di  Frisia,    circond.  e  a  3    1.    Ij4 
N.  E.  da  Heerenveen ,    e  a  6  1.  3j4  S. 
E.  da  Leeuwarden,  capoluogo  del  cantone, 


384  B  E  F 

BEFORT,  BELFORT  o  BEDFORT,  Be- 
fordìa,    citta  forte  di  Fr. ,    dipart.   del- 
l' alto  Beno,    capoluogo  di  circortd.  e  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Savureuso, 
a   i4  1.  S.  S.  O.  da  Colmar,    e  a   ia  I. 
i{2   O.  da  Basilea,  io  una  valle,  a' piedi 
dei  vosgi,  ed  al  punto  della    intersezio- 
ne di  sei  gr.  strade  maestre.  E  sede  di 
un  trib.   di  prima  istanza    e  di  comm. , 
di  una  conservazione  delle  ipoteche  e  di 
una  direzione    delle    contribuzioni    indi- 
rette. Befort  è  assai  bene  costrutta.  Ha 
una  gr.    piazza  di   armi,   una  bella   chie- 
sa, vaste   caserme,  un  collegio  comunale, 
una  biblioteca,  officine  che  danno  ferro 
buonissimo  e  molto  apprezzato,  fabb.  di 
cappelli,    di  candelle  di  cera,    cartiere  e 
conciato].    La    sua  posizione,    vicina  al- 
l'Ali, ed  alla  Svizz.,  la  rende  assai  com- 
merciante. Vi  si  tengono  ogni  lunedì  gr. 
mercati  per  bestiami    e  montoni.    Conta 
4,5oo  abitanti.    E    questa  uua  piazza  di 
guerra   di  seconda  classe  ,    residenza  di 
un  ofiiziale  superiore   di  artiglieria  della 
direzione  di  Nuovo-Brisach,  ed  assai  im- 
portante per  la  difesa  della  pianura  che 
sta  all'È,  dei  vosgi.  E  patria  dell'abate 
de  Laporte,  autore  del  Voyageur  fran- 
cois.    —    L' antichità    di  questa  città  è 
confermata    da    molti  titoli,  e  principal- 
mente da  quello  di  Renaud  di  Borgogna, 
conte    di    Montbeliard ,    che     nel     i3o7 
accordò  a'  suoi  abit.  privilegi  considera- 
bili.   Fece    indi  parte,    con    54    comuni 
che  componevano  il  suo  bai.,  dell'  appa- 
naggio  degli  arciduchi  della  casa  d'Austr., 
finche,  pel  trattato  di  Westfalia,    fu  ce- 
duta alla  Fr.  nel   1648.    In  quel  tempo 
non  era  fortificata,    ma  lo  fu  poscia  dal 
maresciallo  di  Vauban,  sotto  Luigi  XIV. 
Il  suo  castello,    posto  sopra   una  roccia 
altissima,  è  assai  ant.,  ed  occupando  una 
posizione  importante,  ebbe  perciò  il  no- 
me   di  Bel-Fort.    Fu  questa  città  presa 
tre  volte  alla  fine  del  XVII  secolo.  Lui- 
gi XIV  donolla    al  cardinale  Mazzarino, 
l'anno   l65o,,    ma    nel   1781    il  duca  di 
Valentinois  ne  fece  l'acquisto,   e  la  con- 
servò sino  alla  rivoluzione.  Nel  18 14  fu 
assediata  dagli  alleati.  «— «  II  circond.  di 
Befort    è  composto  di   191   comuni,    la 
cui  pop.  si  calcola  a  88,400  abit.,  e  si 
divide    in    9    cant.,    che  sono:     Befort 
Cemay,    Dannemarye,    Delle,    Fonlaitie 
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Giromagny,  Masservaux,  Sai  ni- Ama*  in   e 
Thann. 
BEGA,  fi.   della  Ung..,  comitato  di   Krasso. 
Ha  origine  sulle  frontiere  della  Transil- 
vauia,    al    monte  Bnska,    a  8  1.   E.    da 
Lagos,  scorre  dall' E.  all' O.,  costeggian- 
do   il    canale    di  Bega,    e    si  perde  nel 
Temes  alla  riva  destra,  sul  limite  orient. 
del  comitato  di  questo  nome,  a  10  I.  E. 
da  Temesvar,  dopo  un  corso  di  16  leghe. 
BEGA  (0-),  fi.  della  Ung.,  che  ha  la  sua 
sorg.    nel  comitato  di  Temes,    marca  e 
a  6  I.  ij4  S.  S.  O.  da  Lippa,  costeggia 
prima    il   canale    di    Bega  ,    che    lascia 
a  Temesvar;  entra  nel  comitato    di  To- 
rontal,  ove  percorre  delle  pianure  palu- 
dose; si  rende  poscia  nel  Banat-Grànze, 
e,  pervenuto  a  Perlaszvaros,  si  divide  iu 
due  rami,  l'uno  dei  quali  si   getta  quasi 
subito    nella  Theiss  ,  e  1'  altro    più  gr.  , 
prendendo   il  nome  di  Karos,    va  ad  u* 
nire  le  sue  acque  con  quelle  del  Danu- 
bio, a  6  1.   lj4  N.  da  Semlino.  Il  corso 
di  questo  fi.  è  di  circa  55  1.  dal  N.  E. 
al  S.  O. 
BEGA,    casale  della  Ung.,    ehe  incomincia 
nel  comitato  di  Krasco,  presso  di  Marz- 
siua,   e  si  dirige  prima  verso  1'  O.,    co- 
steggiando il  fi.  Bega ,    passa    a  Faeset, 
entra  subito  nel  comitato    di  Temes,     e 
pervenuto  a  Temesvar,    si    volge    al   S. 
O.  ;    percorre   gr.  parte  del  comitato  di 
Torontal,    e    si   rende  poscia  nell'  O-Be- 
ga,  presso  di  Klekk.    La  sua  estensione 
è  di  circa  35  leghe. 
BEGABAR,    città  di  là  del  Giordano,  pa- 
tria del  profeta  Nahum.    Credesi  essere 
la  stessa  che  Beth-Abara. 
BEGANJSTA,  città  dell'Arabia  deserta,  nel- 
la Mesopotamia,  secondo  Tolomeo. 
BEGARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.   delle  Coste 
del  Nord,    circond.    e  a  3  1.  N.  O.    da 
Guingamp,  capoluogo  di  cant.,  con  2,000 
abitanti. 
BEGARD,  nome  di  due  ex-abbazie  di   ci- 
stersiensi    in  Fr.,    una    nella    diocesi  di   ! 
Beauvais,  e  l'altra  in  quella  di  Treguier. 
BEG-BAZAR,  picc.  città  della  Tur.  asiati-   j 
ca  nell'  Anatolia,  capoluogo  del  sangiacato 
di  Sultaneugni,    a   17  1.  O.    da   Angora, 
e    a    38  1.   N.  E.    da  Kutahièh ,    sopra 
due  colline  scoscese.  E  attraversala  dal- 
l'Idou-sou,    Che  si  passa  sopra  ponti  di 
pietra,  e  che  gettasi  a  poca  disi,  da  que-  | 
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sta  cìtih  noi  Sugar  o  Sakaria.  Vi  si  con» 
tano  1,000  case  e  qualche  fabb.  di  tappe- 
ti. I  dintorni  sono  fertili  di  riso,  biade  e 
cotone.  Vi  si  alleva  quantità  di  capre  e 
montoni,  il  cui  pelo  e  le  lane  sono  manda- 
te ad  Angora,  e  diffuse  poscia  io  conim. 
sotto  il  nome  di  questa  ultima  città. 

BEG-CHEHER  o  BEICHEHER ,  citta 
della  Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  ca- 
poluogo del  sangiacato,  in  una  pianura, 
presso  la  riva  occid.  del  Iago  di  Beg- 
clieher ,  a  21  1.  O.  S.  0.  da  Conièh. 
Lat.  N.  37°  W;  long.  E.  290  20'.  Ev- 
vi  un  castello  eretto  dal  sultano  Aladi- 
no, due  moschee  e  due  bagni  .  Il  san- 
giacalo  di  Beg-cheher  conf.  al  N.  con 
quelli  di  Ac-eheher  e  di  Conièh;  all'È, 
con  quest'  ultimo  ;  al  S.  col  pascialicato 
d' Itchil,  ed  all'  O.  con  l'Anatolia.  Esso 
comprende  una  valle  cinta  da  tre  parti 
da  diversi  rami  del  Tauro,  e  contenente 
i  laghi  di  Beg-cheher  e  di  Jedi-cheher, 
il  deserto  di  Kan  cazan,  e  molte  sorg. 
di  acque  termali.  I  rami  del  Tauro  non 
presentano  che  nude  roccie,  le  sommità 
di  qualcuna  delle  quali  sono  coperte  di 
neve  quasi  tutto  1'  anno.  Il  suolo  è  par- 
te fertile  e  bene  irrigato,  e  parte  sterile 
e  secco.  Questo  sangiacato  paga  una 
imposta  di  290,000  aspri. 

BEG-GHEHER,  lago  della  Tur.  d'As.  , 
nella  Caramania,  sangiacato  e  presso  di 
Beg-cheher.  Ha  10  a  12  I.  di  circon- 
ferenza ed  abbonda  di  pesce.  Le  sue 
acque  sono  salse. 

BEGE  (LA),  due  vili,  di  Fr.,  l'uno  nel 
Vivarese,  dipart.  dell'Ardeche,  presso  di 
Viviers  ;  l'altro  nella  Linguadoea,  dipart. 
dell'alta  GarOnna,  circond.  di  Tolosa. 

BEGEMDER  o  BEGEMBER,  prov.  del- 
l'Abissinia,  all'È,  del  Iago  di  Dembea  , 
ed  all'  O.  della  prov.  d'Ambara.  Secondo 
Bruce,  ha  circa  3o  1.  di  diametro,  ed  è 
irrigata  da  fi.  che  si  gettano  tutti  nel 
Bahr-el-Azrak  alla  sua  sortita  dal  lago 
di  Dembea.  Questo  paese  è  ricco  di 
salvaggiume ,  di  bestiami  e  di  cavalli, 
e  può  mettere  in  piede  una  numerosa 
cavalleria  molto  stimata.  Le  sue  mont. 
racchiudono  molte  miniere  di  ferro.  La 
parte  merid.  è  intersecata  da  valli  pro- 
fonde, che  formano  qualche  difesa  alle 
frequenti  incursioni  dei  gallas.  Ha  il 
Nilo  all'  0.  per  confina. 

Tom.  I.  P.  IX 
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BEGENRIED  o  BECKENRIED,  vili,  par- 
rocchiale della  Svizz.,  cant.  d'  Unterwal- 
den,  sul  lago   Vier  Waldstadte. 

BEG-ERI,  Begeria,  picc.  is.  dell'  Irl.,  pres- 
so la  città  di  Wexford,  in  un  picc.  gol- 
fo che  forma  il  fi.  Slany  alla  sua  im- 
boccatura. Si  credette  essere  questa  is. 
quella  che  ant.  chiamossi  Andros ,  E- 
dros  o  Hedros,  la  quale  qualche  geo- 
grafo disse  corrispondere  alla  is.  di 
Bardsey. 

BEGHAT  o  BUGHATj  picc.  sovranità 
dell'  Indos.  ,  situata  fra  la  Setledje  e  la 
Djemnah;  conf.  all' O.  con  la  valle  di 
Pendjore  ;  al  N.  O.  col  Kothar  ,  e  all'È. 
e  al  S.  col  Sirmore.  Sembra  aver  avuto 
pochi  cangiamenti  dopo  il  l586~,  in  cui 
era  governata  da  Rana-Narrain-Pal.  Sino 
alla  decadenza  dell'  imp.  mongolo,  il  Be- 
ghat  ne  fu  vassallo  e  tributario.  Questo 
stato  rinchiude  i  forti  di  Radjghor  , 
Adjmanghor,  ToxaI ,  Lack-Tchaynpour, 
ec.  GÌ'  inglesi  ne  possedono  una  porzione. 

BEGHERMÈ,  reg.  del  Soudan  in  Africa. 
Vedi  Baghermé. 

BEGIA,  BEJA,  BEGGTA  o  BEGNI,  By* 
sacium,  ant.  città  d'Afr.,  nel  reg.  e  a 
25  I.  O.  da  Tunisi,  sul  declivio  di  una 
mont.,  e  difesa  da  un  buon  castello.  As- 
sai fertile  in  biade,  ne  fa  un  comm. 
estesissimo.  Le  sue  mura  sono  antiche 
ed  assai  alte.  Trovansi  belli  haras,  e  nei 
dintorni  molte  rovine.  Si  crede  fabb.  dai 
romani. 

BEGIS,  città  dell'  IHiria,  che  apparteneva 
ai  trallieni,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BEGUAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
N.  E.  da   Jaen,  e  a  1  1.  i[2  O.  da  Baeza. 

BEGLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  S.  da  Bor- 
deaux, sulla  Garonna,   con  2,000  abitanti. 

BEGLI,  bor.  della  Tur.  europea.  Vedi 
Ben  li. 

BEGNINS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e  a  2  1.  N.  da  Nyon,  capoluogo 
del  circolo.  Sonovi  due  castelli. 

BEGONA,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  l[4  di 
1.  S.  E.  da  Bilbao  nella  Biscaglia.  La 
8 uà  chiesa  parrocchiale,  eretta  sopra  una 
altura,  domina  Bilbao.  Ha  due  fucine  , 
5  conciatoj,  tre  fabb.  di  stoviglie  di 
terra,  ed   una  oorderia. 

BEGONA,  tìIL  di  Spag.,  prov.  e  a  5  I. 
N.  N.  0.  da  Bilbao  nella  Biscaglia,  alla 
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imbocc.  dell'Ansa.  Ha  tuia  batterìa  ed 
un  forte  per  la  difesa  della  costo. 

BSGORRITES,  nome  di  un  lago  della  Ma- 
cedonia, presso  dell'  Elineo  e  del  fi. 
Heliacmon,  secondo  Tito  Livio. 

BEGOULIES,  bor.  di  Fv. ,  dipart.  delPA- 
veyron,  capoluogo  di  cànt.,  circond.  e  a 
5  L  S.  da  Rodez. 

BEGOZZO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona. 

BEGRAS,  citta  della  Tur.  asiatica  ,  nella 
Siria,  a' piedi  del  monte  Nero,  fra  A- 
lessandretta  ed  Antiochia.  E  pochissimo 
popolata. 

BEGU,  capo  sulla  costa  orienl.  della  Spag., 
prov.  di  Girona  nella  Catalogna  ,  alTE. 
di  Bagur.Lat.  N.  4i°  65;  ;  long.  E.  o°  5/,/. 

BEGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy-de- 
Dóme,  a   2   1.  S.  da  Gannat. 

BEGVANTGHOR,  picc.  citta  dell'  Indostan. 
Vedi  Bhegvantghor. 

BEGVOR,  fi.  dell'Indostan.  Vedi  Bhegvor. 

BSGYG,  vili,  del  medio  Egitto  ,  prov.  di 
Fayoum,  a  1  I.  S.  O.  da  Medynet-el- 
Fayoum.  Vi  si  vede  un  beli'  obelisco  di 
granito,  proveniente  dalle  rovine  d' Ar- 
sinoè  o  Crocodilopolis,  il  che  fa  cre- 
dere che  fino  quivi  si  estendesse  que- 
sta città.  L'obelisco,  oggi  rovesciato,  si 
distingue  per  la  forma  della  sua  som- 
mità, che,  in  veco  di  terminare  in  punta, 
è  rotonda  in  forma  di  un  cilindro. 

BEGZAM,  città  dell'Afr.  centrale,  a  20  I. 
S.  da  Agadez. 

BEHABAN  o  BHEBEHAN,  città  della 
Persia  nel  Farsistan,  capoluogo  del  distr. 
montuoso  di  Kogilad.  Essa  è  piacevol- 
mente situata  in  una  gr.  valle  benissimo 
coltivata.  Conta  10,000  abit.,  ed  è  dist. 
55  1.  da  Sdbiraa. 

BEH ADOURPGUR  o  BUH  ADOORPOOR, 
picc.  città  dell'  Indos.,  stato  del  radjah 
di  Fyrozpour,  ant.  prov.  e  a  3o  1.  N. 
O.  da  Agra,  e  a  4  ••  N.  E.  da  Alvour. 

BEHAMKIRCHEN,  bor.  dell'Austr.  infe- 
riore, suU'  influente  Persling. 

BEIIAR,    fi.    della    Tur.    asiatica.    Vedi 

ACH\R-S0U. 

BEIIAR,  vili,  della  Tur.  nsiutica.TWi  Achar. 
BEHARY-ABAD,  picc.  ant.  città  dell'Indos. 

inglese,  presidenza  di  Bengala,  ant.  prov. 

di  Allah-abad,  distr.  di  Benares,  a  8    1. 

O.  N.  0.  da  Ghazipour. 
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BEHAVOLPOUR  o  BUHAWALPOUR, 
città  delfAfganistan,  prov.  e  a  22  1.  8. 
da  Moultan,  sulla  riva  sinistra  del  Tchar- 
ra  ,  in  una  pianura  ben  coltivata,  vicina 
al  gr-.  deserto.  Ha  più  di  i  1.  di  cir- 
conferenza, ed  è  cinta  da  un  muro  as- 
sai grosso  e  guarnito  di  bastioni.  Le 
case  sono  costrutte  in  mattoni  disseccati 
al  sole.  Gli  abit.  in  gr.  parte  indostani  e 
della  tribù  di  Djal;  sonovi  pure  molti 
beloutchy,  afgani  ed  altri  musulmani.  Vi 
si  fabbricano  stoffe  di  seta  e  cotone,  e 
principalmente  cinture  e  turbanti,  fu- 
cili eccellenti  ed  anche  orologi.  È  que- 
sti città  la  residenza  di  un  kan  ed  il 
capoluogo  di   un  principato. 

BEHAWENT,  picc.  citta  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e 
a  29  1.  E.  da  Agra,  distr.  e  a  10  I.  N. 
E.  da  Etaweh. 

BEHBEYT,  vili,  del  basso  Egitto,  prov.  di 
Garbyèh,  presso  la  riva  sinistra  del  ra- 
mo di  Damietta,  a  2  I.  O.  da  Mansou- 
rah.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  tem- 
pio magnifico  in  onore  d' Iside,  e  tutto 
intero  di  granito.  La  città  ani.  era  chia- 
mata Anysis  ed  Isidis  oppidum. 

BEHEIM,  vili,  ■elfax-cbc.  di  Svevia. 

BEHELTHELIM,  picc.  città  nominata  da 
Gugliemo  di  Tiro,  e  che  fOrtelio  crede 
essere  stata  verso  la  Mesopotamia. 

BEHER,  città   della   Curlandia. 

BEHERUS,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  6  1.  N.  E.  da  Bagdad. 

BEHESNI,  Pindenissus,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  sangiacato  di  Ma- 
rach,  sulla  strada  che  conduce  dalla  cit- 
tà di  tal  nome  a  Kalsarieh.  E  questo 
il  capoluogo  della  giurisdizione,  difeso 
da  un  buon  forte.  Baldovino,  conte  di 
Edessa,  se  ne  impadronì  nel   1116'. 

BEHLENDORF,  vili,  parrocchiale  nel  ter- 
rit.  della  città  di  Lubecca,  che  compren- 
deva una  giudicatura  di  5  altri  vili., 
però  da  quello  solo  dipendenti. 

BEHM  (CANALE  DI),  stretto  che  se- 
para T  is.  di  Revillagigedo  dalla  costa 
O.  dell'  Amer.,  al  55°  So'  di  lat.  N.,  e 
l35°  5'  di  long.  O.  La  sua  lunghezza 
è   di  circa    18   leghe. 

BEHNAU,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  19  1.  S. 
S.  E.  da  Francfort ,  circ.  e  a  2  I.  N, 
da  Sorau.  Vi  si  fabb.  delle  tele.  I  suoi 
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dintorni   producono  vino  o  frulla.    Conia 
1,200   abitanti. 
BEHNBUR,  piazza  forte  dell'Indo».,  a  5a 

L  N.  da  Lahor. 
REHNEGEH,  bor.  del  medio  Egitto,  prov. 
e  a  10  I.  S.  S.  O.  da  Benysouif,  sul 
canale  di  Giuseppe,  e  presso  il  deserto 
della  Libia.  Questo  bor.  fu  tei.  sotto  il 
nome  di  Oxyrhynchus.  All'  epoca  della 
introduzione  del  cristianesimo,  vi  si  sta- 
bilirono molti  conventi  d'  ambo  i  sessi. 
Il  rese,  aveva  sotto  la  sua  dipendenza 
10,000  monaci  e  20,000  vergini  .  Vi  si 
trovano  nelle  rovine  dei  frammenti  di 
colonne  di  marmo  e  di  granito. 

BEHOL,  fi.  dell' Indottati.  Vedi  Djelem. 

BEHREM-K  ALESI,  città  della  Tur.  asia 
tiea.   Vedi  Baiium-Kalesi. 

BEUREXBERG,  monte  dell'  Hassia,  nel 
1'  ex-chrc.  dell'  alto  Reno. 

BEHREXDT  o  BERN,  in  polacco  Ko 
scierz,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  occid.,  reggenza  e  a  11  1 
i[4  S.  O.  da  Danzica,  e  a  17  1.  N.  O. 
da  Mariemverdcr  ;  capoluogo  di  circolo 
Lat.  N.  54°  7'  ia";  long.  E.  i6°  38' 
4o//.  Essa  contiene  quattro  chiese,  bir- 
rerie, distillane  d' acquavite  e  fabb.  d^ 
stotfe  di  lana.  Conta  1,200  abitanti.  • — 
Il  suo  circ.  è  coperto  di  foreste  e  di  la- 
gin,  e  la  sua  superficie  è  di  6"4  L,  con 
16,800   abitanti. 

BEHRLXG,  mare,  stretto  ed  isola  .  Veci 
Bering. 

BEHRLLVGEtf  o  BEHRINGEX ,  Beri;?, 
gè,  bor.  del  due.  di  Sass. -Hildbur- 
ghausen,  capoluogo  di  bai.,  a  2  1.  i[2 
E.  S.  E.  da  Melrichstadt ,  e  a  4  1.  O. 
da  Hildburghausen.  Vi  si  tengono  mol- 
te fiere  ogni  anno,  e  conta  5oo  abitanti. 

BEHTIXIDEH  o  BATINDAH,  pìcc.  citta 
dell'  Indos.,  paese  dei  bhattis,  ant.  prov. 
d"Adjeniyr,  a  20  1.  N.  E.  da  Bhuluyr 
e  a  53  1.  N.  N.  O.  da  Hissar.  È  rino- 
mata pe'  suoi  eccellenti  cavalli. 

BEHUT,  fi.  dell'Afganistan  che  si  getta 
ne]  Chunab. 

BEIAN,  forte  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  di  Chehrezour,  sopra  un  fi.  che  si 
getta  nel  «r.  Zab,  a  ib  1.  N.  da  Sulei- 
raanieh.  È  uno  dei  migliori  forti  della 
Tur.  dalla  parte  della  Persia. 

BE1C11A,  vili,  con  tenuta  nobile  uelf  alta- 
Sasionia,  e*-circ.  di  Lipsia. 
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BEl-CHElIEB  ,  citta  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Beg-chehbr. 

BEICHLENGEN  o  BEIC11LIXGEIS',  con- 
tea della  reggenza  di  Merseburgo,  negli 
Stati  prussiani,  a  7  1.  N.  da  Weimar , 
eh'  ebbe  aut.  i  suoi  proprj  conti  del  no- 
me istesso  ,  di  una  stirpe  assai  ant.  e 
ricca,  e  che  sostennero  la  carica  eredi- 
taria di  marescialli  della  Turingia.  I  lo- 
ro beni,  successivamente  alienati,  venne- 
ro a  mancare  nel  1667  ,  passando  una 
parte  nella  casa  di  Werthern.  Eranvi  in 
questa  contea  un  vili,  ed  un  castello 
dello  stesso  nome  sopra  un  monte,  ant. 
residenza  dei  conti,  ristabilito  sulle  ro- 
vine, nel  1679,  da  Wolfango  di  Wet- 
thern. 

BEIDA  (  DAR-EL  ),  porto  di  mare  nel 
reg.  di  Marocco. 

BEIDÀRY  o  BAIDARY,  valle  della  Rus<. 
europea,  nelle  mont.  merid.  della  Cri- 
mea. Rinchiude  cinque  villaggi.  La  Tar- 
gonna  la  irriga  colle  limpide  sue  acque, 
ed  il  mar  Nero  la  bagna  al  S.  E  assai 
pittoresca  e  deliziosa,  il  perchè  le  si  dà 
il  nome  di  Tempe  della  Tauride  .  Per 
giungervi  ,  conviene  attraversare  mont. 
scoscese,  e  superare  precipizi  e  solitu- 
dini, il  cui  orrore  contrasta  colla  bel- 
lezza del  passaggio  di  Beidary. 

BEIDHAH,  città  d'As.  nella  prov.  di  Per- 
sia, propriamente  detta,  non  lontana  da 
Schiraz.  Fu  costrutta,  da  Lohorasb,  re 
della  seconda  dinastia  di  Persia,  e  così 
chiamata  a  cagione  di  un  suo  castello 
di  color  bianco  e  di  figura  ovale.  Sor- 
tirono da  questa  città  uomini  valenti  che* 
ne  portarono  il  soprannome. 

BEIHINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1.  N. 
N.  E.  da  Louisburgo,  sulla  riva  sinistra 
del  Necker.  Sonovi  due  castelli  ed  ha 
700  abitanti. 

BEIKEM,  fi.  dell'  imp.  CHinese,  nella  prov. 
occid.  dei  mongoli  Kalkha,  paese  degli 
Uriangkhai,  o  Soyouti  chinesi.  Esso  sor- 
te dal  fianco  occid.  del  monte  Ergik 
targak  taiga,  attraversa  il  lago  Kara  ba- 
llile, si  dirige  al  S.  0.,  riceve  FOssek,  il 
Kamsara  kem,  l'Ok,  V  Ibok,  1'  Ikè  kem, 
l'Ulan  oussou,  l'Estua  ed  il  Temur 
oussou  a  destra,  e  il  Serlouk,  il  Kouk 
kem,  il  Mochkei,  il  Balak,  il  Mokhor, 
l'Arni,    il  Tchakhar  Arai    ed  il  Djakour 
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a  sinistra.  Giunto  alle  roccie  Kemkemt- 
sik  bom  boktsir,  si  riunisce  al  Kemtsik, 
che  viene  dal  S.  O.,  e  forma  con  esso 
il  Kem,  eh'  è  il  Jenisei  superiore» 

BEIKERMAN,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  della  Tauride,  distr.  di  Simféropol, 
rimarchevole  per  una  cava  di  buonissi- 
ma argilla  detergente,  della  quale  le  don- 
ne turche  e  tartare  si  servono  per  la- 
varsi la  testa,  e  per  imbianchire  la  linge- 
ria. Se  ne  spedisce  in  quantità  a  Co- 
stantinopoli per  Balaklava. 

BEILA  o  BEI  A,  città  della  Barbaria  nel 
reg.  di  Tunisi,  fra  la  cap.  e  Gostantina, 
situala   in  un  territ.  assai  fertile  di  biade. 

BEILAN,  citta  della  Tur.  asiatica,  in  Siria, 
pascialicalo  d'AIeppo,  a  3  1.  S.  da  Scan- 
derun  o  Alessandretta.  Lat.  N,  56°  20/ 
3o";  long.  E.  33°  ò1' .  Sta  presso  al 
mare,  quasi  sulla  cima  di  una  mont.  che 
attraversa  il  passaggio  di  Beilan.  Le  ca- 
se sono  costrutte  sulle  sponde  di  orri- 
bili precipizj.  Nel  fondd  della  valle  scor- 
re un  torrente,  che  si  crede  essere  il 
Kersus  di  Senofonte  .  Piccoli  ruscelli 
irrigano  le  strade,  e  ciascuna  casa  ha 
una  sorgente.  Vi  si  vedono  giardini  de- 
liziosi, in  cui  trovasi  un  compenso  con- 
tro i  calori.  AH'  epoca  dello  splendore 
di  Alessandretta,  Beilan  era  il  soggiorno 
abituale  degli  agenti  europei  .  Conta 
5,ooo  abitanti.  Si  alleva  molto  bestiame, 
e  si  coltiva  del  tabacco  ne'  suoi  dintorni. 

BEILEN,  vili,  dei  Paesi  Bassi  olandesi. 

BEILLE,  bor.  di  Fr.,  nella  Maina,  dipart. 
della   Sarthe,  a  4  1.  E.   da  Mans. 

BEILNGRIERS,  città  della  Bav.,  circ.  del 
la  Regen,  capoluogo  di  un  presidiale , 
signoria  e  a  5  I.  i[4  N.  E.  da  Eich- 
stadt  ;  presso  al  confluente  della  Sulz 
e  dell'  Atmùhl,  a  6  1.  ij4  N.  da  Ingol- 
stadt.  Vi  si  fabb.  molti  orologi.  Si  con- 
tano  i5o  abitazioni. 

BEILSTEIN  o  BEILSTEIM,  Bilistinum, 
bor.  degli  Stati  prussiani,  prov.  del  bas- 
so Reno,  reggenza  e  a  10  1.  ij4  S.  O. 
da  Goblentz,  circ.  di  Zeli,  sulla  riva  de- 
stra della  Mosella.  Conta  3oo  abitanti. 
Faceva  essa  parte  dell'ant.  contea  di  tal 
nome,  appartenne  alla  casa  di  Nassau-O- 
range-Dietz,  poscia  ai  conti  di  Metter- 
meli Beilstein. 

BEILSTEIN,  città  del  reg.  di  Wùrfcem- 
berg,  circ.  dei  Necker,  bai.  e  a  2  I.  N. 
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N.  E.  da  Marbach,  e  a  3  I.  1$  S.  E. 
da  Heilbronn,  sopra  una  montagna.  Ha 
due  chiese,  un  castello,  e  2,000  abitan- 
ti. È  rinomata  pe'  suoi  bagni  di  acqua 
minerale.  Si  coltiva  la  vite  nei  suoi  con- 
torni. —  Ebbe  ant.  i  proprj  conti  che 
ne  portarono  il  nome,  e  che  fiorivano 
ancora  nel  i23o.  Passò  poscia  sotto  i 
conti  di  Reichenberg,  indi  sotto  i  mar- 
gravj  di  Baden,  e  finalmente  nella  casa 
di  Wùrtemberg.  Nel  l453,  fu  concessa 
a'  conti  di  Helfenstein,  cui  fu  tolta  nel 
1467.  Venne  saccheggiata  dai  soldati 
del  duca  di  Weimar  nel  i6~43,  e  nel- 
l'anno stesso  abbruciata  dai  francesi. 

BEIN  o  BIN  ADLANICH,  mont.  della 
Scozia.  Vedi  Ben. 

BEINA,  fi.  della  Norv.,  che  sbocca  nel  Ia- 
go di  Sperdillen. 

BEINAG,  vili,  di  Fr.,  nel  Limosino,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  3  1.  l[2  E. 
S.  E.  da  Brives,  capoluogo  di  cant.,  con 
i,5oo  abitanti. 

BEINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
circond  .  e  a  3  1.  E.  da  Reims  ,  capo- 
luogo di  cant.,  con  600   abitanti. 

BEINES,  bor.  di  Fr.  nella  Provenza,  di- 
part. delle  basse  Alpi,  a  3  1.  S.  da  Di? 
gue.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

BEINETTE,  vili,  degli  Stati  sardi  ,  divi- 
sione, prov.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Coni, 
mandamento  di  Peveragno.  Vi  sono  di- 
verse cartiere,  e  conta  800  abitanti. 

BEINGONGA,  fi.  dell'India,  che  si  getta 
nel  Gondaveri  o  Gunga-Godowry. 

BEINHEIM,  città  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno ,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Vissemburg,  cant.  di  Seltz,  presso  Zorn, 
a  o,  1.  N.  N.  E.  da  Strasburgo  ,  cou 
1,000   abitanti. 

BEINSTEIN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg, circ.  del  Necker,  bai.  di  Waiblin- 
gen,  sulla  destra  del  Rems  ,  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Stuttgart,  e  a  3  1.  ij4  S.  E. 
da  Louisburgo,  con  g5o  abitanti. 

BEINWEIL,  vili,  parrocchiale  della  Svìzz., 
cant.   di  Appenzell. 

BEINZALABAYEN,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  N.  O.  da  Pamplona  nella  Na- 
varra,  e  a   2  1.  S.  E.  da  Goyzueta. 

BEIRA  (  FORTE  DEL  PRINCIPE  DI  ), 
nel  Brasile,  prov.  di  Mato  -  Grosso,  sul- 
la riva  destra  del  Guaporé,  che  forma 
in    questo    luogo    il    couf.    dei  possessi 
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portoghesi.  Latitudine  S.  12°  lo';  long. 
O.  67°  8'. 
BEIIU,  prov.  del  Portog.,  conf.  al  N.  con 
quelle  di  Tra-Duero  e  Miuho  e  di  Tras- 
os-montes,  da  cui  è  separata  dal  Duero; 
all'È,  colla  Spag.;  al  S.  E.  coll'Alentejo, 
col  quale  ha  il  Tago  per  limite;  al  S. 
con  la  Estremadura,  ed  all'O.  con  1'  o- 
ceano  Atlantico.  La  sua  maggiore  Juu- 
ghezza,  dal  N.  0.  al  S.  E.,  è  di  55  1.; 
la  più  gr.  larghezza  dal  N.  E.  al  S,  O. 
di  3o  1.,  e  la  superficie  di  i,422  '•  <Iua~ 
drate  .  Vi  si  contano  900,000  abitanti. 
La  parte  situata  fra  il  Duero  e  le  alte 
mont.  d'EstrelIa,  si  chiama  alta  Beira,  e 
quella  che  si  estende  sino  al  Tago,  di- 
cesi basso  Beira.  La  sierra  d'EstrelIa, 
che  copre  la  Beira  colle  sue  numerose 
ramificazioni,  la  più  consid.  delle  quali 
è  la  sierra  di  Alcoba,  forma  la  divisio- 
ne delle  acque  fra  1'  Oceano,  il  Tago  e 
il  Duero .  I  corsi  d' acque  importanti 
che  irrigano  questa  prov.  sono  :  la  Goa 
e  la  Tavora  al  N.,  la  Vouga  ed  il  Mon- 
dego  all'  Ovest.  I  primi  scendono  dal 
versatolo  settentr.  della  sierra  d' Estrel- 
la  ;  i  secondi,  separati  dalla  sierra  d'Al- 
coba,  vengono  dal  versatojo  occidentale. 
Fra  i  fi.  che  hanno  origine  nel  fianco 
merid.  della  catena,  e  che  vanno  a  ren- 
dersi al  Tago ,  non  si  rimarca  che  la 
Zezere.  Tutti  abbondano  di  pesci.  Que- 
sta prov.  ha  altresì  molte  sorg.  d'acque 
termali  e  ferruginose.  Il  suo  porto  prin- 
cipale è  Aveiro,  alla  foce  della  Vouga. 
Il  suolo  in  generale  è  sterile.  La  Riha 
de  Goa,  parte  la  più  fertile,  che  sta  al 
N.  E.,  ha  i5  1.  di  lunghezza  sopra  4 
di  larghezza,  e  produce  molto  oglio  e 
biada.  La  parte  orient.  fornisce  pure 
dei  grani.  Nella  parte  N.  O.  si  raccol- 
gono in  gr.  quantità  legumi  secchi .  Il 
vino  di  Figueira  si  fa  nella  parte  S.  O. 
presso  alla  foce  del  Mondego.  Molte  so- 
no le  frutta  che  qui  pure  si  trovano. 
Il  mele  vi  si  raccoglie  in  abbondanza. 
Il  popolo  in  generale  si  ciba  di  casta- 
gne che  sono  abbondantissime.  Numero- 
so è  il  bestiame  lungo  il  mare.  Le  vac- 
che sono  assai  delicate,  ed  i  formaggi , 
particolarmente  quelli  della  sierra  d'  E- 
strella,  sono  rinomatissimi .  Sonovi  mi- 
niere di  ferro,  cave  di  marmo  bellissi- 
nro,  e  presso  di  Buarcos  trovasi  cnrbon 
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fossile.  Un  tempo  si  lavoravano  alcune 
miniere  d'argento  e  di  piombo,  che  quel- 
le del  nuovo  mondo  fecero  abbandona- 
re. Trovami  saline  consid.  ad  Aveiro. 
Grandi  filato)  di  lino  e  stoppia,  fabb.  di 
cappelli  comuni ,  di  panni  ordinari  e 
mezzi  fini,  manifatture  di  majolica ,  e 
vetriere  alimentano  la  industria  del  pae- 
se. Il  comm.  interno  è  attivissimo  .  La 
esportazione  del  vino,  dell'oglio,  dei  frutti 
e  di  qualche  oggetto  manifatturato  si  ese- 
guisce nei  porti  di  Figueira  e  di  Aveiro. 
—  Questa  prov.  si  divide  in  11  comar- 
che  o  circondari,  cioè  :  Goimbra,  Arga- 
nil,  Aveiro,  Feira,  Vizeu,  Lamego,  Pinhel, 
Trancoso,  Guarda,  Linhares  e  Castel- 
Branco:  Goimbra  n'  è  il  capoluogo.  Con- 
tiene 7  citta,  234  bor.  o  vili,  e  1,227 
parrocchie.  Sino  dal  re  Giovanni  V,  il 
figlio  maggiore  del  prin.  del  Brasile  por- 
ta il  titolo  di  prin.  di  Beira. 

BEIRAGUR,  città  dell' Indos.,  prov.  di 
Orixa,  a  6  1.  N.  da  Boad. 

BEIRAM,  Assus,  vili.  dell'Anatolia,  sul 
golfo  e  a  12  1.  1  [2  O.  da  Adramit.  Vi 
si  vedono  in  gr.  numero  rovine  ed  an- 
tiche inscrizioni. 

BEIRE-LE  GHATEL,  bor.  di  Fr.,  nella 
Borgogna,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  a  8 
1.    1J2   E.  da   Digione. 

BEIRUT  ,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Bairut. 

BEIRYS,  vili,  dell'alto  Egitto,  oasi  e  a  25 
1.  S.  da  Kardjeh,  a  4<>  1-  0-  da  Esné, 
sulla  strada  della  carovana  di  Darfur. 
Vi  si  trova  acqua  dolce,  bestiame,  e 
molti  datteri. 

BEISAGOLA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  3[4  S.  E. 
da  Gharli,  con   100  case. 

BEI-SHEHRI  o  BEI-SCHERI ,  Isauria, 
città  della  Caramania  ,  presso  un  lago, 
a  18  I.  O.  S.  da  Konieh,  e  45  1.  S.  E. 
da  Kutayeh. 

BEISSAC  o  BEYSSAG,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Correze,  circond.  di  Brives, 
cant.  e  a  2  \.  S.  da  Lubersac,  e  a  7 
1.  O.  N.  0.  da  Tulle,  con  1,000  abi- 
tanti. 

BEISSAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  fra  Felletin  ed  Aubusson  ,  e  a  1  1. 
da   entrambi. 

BEISSENAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  7  1.  3j4  N.  N.  O. 
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da  Brives,  cant.  di  Lubersac  ,  e  a  9  I. 
tja  O.  N.  O.  da  Tulle.  Vi  sono  fucine, 
ed  una  raffineria.  Conta  o,5o  abitanti. 

BEISTADFI01VD,  golfo  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  formato 
dal  braccio  più  settenrr.  del  canale  di 
Drontheim.  È  assai  stretto,  e  rassomi- 
glia ad  un  fi.  o  lago  tranquillo.  La  sua 
larghezza  è  presso  a  poco  di  'un  tiro 
di  fucile.  Le  sue  rive  sono  piatte  in 
molti  luoghi,  ed  in  altri  si  elevano  ad 
una  gr.  altezza.  Trovansi  nelle  roccie 
di  questo  golfo  strati  consid.  di  amfi- 
bolo. 

BEIT  ABOU  FARRA,  vili,  dell'  Arabia  ,  " 
nell'  Yemen,  paese  di  Wadey,  a  9  1.  E. 
N.  E.  da  Aboii  Arych,  e  a  20  1.  N.  da 
Khamyr,  residenza  di  un  naHb.  Esso 
contiene  una  cittadella  in  vicinanza  della 
mont.  di  Adjamar. 

BEIT -EL- A' TIC  AH,  bor.  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  prin.  di  Kaukeban,  a  10  1. 
O.  da  Sana.  Evvi  un  mercato  in  questo 
bor.,  ed  un  forte  sulla  mont.  al  cui  pie- 
de è  situato. 

BEIT-EBN-MERI,  bor.  dall'Arabia,  nel- 
l'Yemen, a  16  1.  N.  da  Khamyr,  e  a 
27  1.  S.  da  Saad  ,  residenza  di  un 
nakib. 

BEIT-EBN-NASR,  picc.  citta  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  a  12  I.  N*  da  Khamyr,  e  a 
45  1.  N.  O.  da' Sana.  Quivi  risiede  un 
nakib. 

BEIT-EL-FAKIH,  BETELFAKI  o  BE- 
STELFAQUI,  comunemente  chiamata 
BEET-LE  FAGKIE,  citta  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  reg.  di  Sana,  in  una  pianura 
assai  ben  coltivata,  con  degli  spazj  sab- 
bionosi,  e  ripieni  di  macchie,  a  00  1.  N. 
da  Moka,  e  a  3o  I.  S.  0.  da  Sana.  Es- 
sa è  gr.  e  aperta,  ma  protetta  contro  le 
scorrerie  dei  beduini  da  un  forte  in 
buono  stato,  che  rinchiude  un  fosso  pro- 
fondissimo .  Il  dola  o  governatore  del 
distr.  vi  fa  la  sua  residenza.  Porzione 
delle  case  è  in  pietra,  le  altre  in  mat- 
toni o  semplici  capanne.  Sonovi  molte 
moschee,  una  sola  delle  quali  ha  un 
minaretto.  Un  santone  maomettano  s tin- 
nita, rinomato  per  miracoli  ad  esso  at- 
tribuiti, è  sepolto  fuori  della  citta,  e  vi 
si  celebra  ogni  anno  una  festa  in  suo 
onore.  E  questa  città  il  deposito  del 
caffè  che  sì  raccoglie  nelle  mont.  dei  vi- 
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cini  cantoni.  Evvi  per  esso  un  gr.  ba- 
zar che  occupa  due  vasti  cortili  coperti 
da  gallerie.  I  suoi  mercati  sono  frequen- 
tati da  commercianti  dell' Abissinia,  Tu- 
nisi, Fez,  Marocco,  Egitto,  Siria,  Co- 
stantinopoli, Persia,  Bassora,  Mascate,  e 
qualche  volta  anche  dell'Europa.  Hodei- 
da  è  il  porto  pel  quale  si  fanno  le  spe- 
dizioni maggiori.  II  restante  è  traspor- 
tato dalle  carovane  nell'  interno  dell'Asia. 
Molte  potenze  europee  vi  hanno  dei 
consoli. 

BEIT -EL- MA,  Daphne,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pascialato  di  A- 
leppo,  sulla  riva  sinistra  dell' Oronte,  e 
a  2  1.  S.  da  Antiochia.  Esso  occupa 
una  parte  della  situazione  di  Daphne, 
luogo  cui  la  favola  assegna  la  metamor- 
fosi in  alloro  della  ninfa  di  tal  uo- 
me.  Non  vi  sono  alberi  di  questa  spe- 
zie nei  contorni,  ma  se  ne  trovano  più 
da  Iunge  in  gr.  quantità.  Apollo  e  Diana 
avevano  un  tempio  a  Dafne,  convertito 
in  una  chiesa  dall'  imp.  Gallo.  Vi  si  ve- 
dono pur  anco  gli  avanzi  di  una  chiesa 
cristiana  con  greche  iscrizioni.  Pockoke 
pensa  che  s.  Babilas,  vesc.  d'Antiochia, 
e  molti  altri  martiri ,  sieno  stati  sepolti 
in  questa  chiesa.  Nei  dintorni  di  questo 
vili,  si  trovano  molte  fontane,  rovine  di 
un  acquedotto ,  ed  altri  antichi  monu- 
menti. 

BEIT-E.L-TOBA,  picc.  citta  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  paese  di  Kheivan ,  a  l5  1. 
S.  da^  Saad,  e  a  4o  I.  N.  N.  O.  da  Sa- 
na. E  questa  la  residenza  di  un  prin. 
arabo  che  si  crede  discendere  dagli 
antichi  re  d'  Yemen  . 

BEIT-EL-WEIL,  bor.  e  forte  dell'Ara- 
bia, nell'Yemen,  paese  d' Osàb-el-Ala,  a 
2  I.  N.  da  Demi,  e  a  27  I.  S.  S.  O. 
da  Sana. 

BEITH,  vili,  della  Scozia,  contea  d'Ayr, 
presbiterio,  e  a  3  1.  i|4  N.  da  Irvine, 
e  a  4  1.  3[4  S.  O.  da  Glasgow.  I  fila- 
to) di  filo  bianco  e  di  colore  vi  sono 
assai  considerabili.  Si  fabbricano  stoffe 
di  cotone,  e  vi  si  ricamano  mussoline 
destinate  pei  magazzini  di  PaisJey  e  di 
Glasgow.  Ha  una  fiera  annua,  e  molti 
mercati  per  settimana,  che  somigliano  a 
tante  fiere,  e  nei  quali  si  trovano  nel- 
l'inverno cavalli  della  razza  di  Clydesda- 
le.  Conta  4>400  abitanti.    Si  fa  nei  eon- 
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torni  molta  calco,  o  si  scoperse  una 
speOM  «.lì  marmo  bellissimo  che  racchiu- 
deTa  petrificazioni  e  corpi  marini.  I  suoi 
(omaggi  sono  assai  stimati. 

BEITLSTE1N,  l'orle  sopra  un  monte  nel 
Tirolo,  quartiere  di  Pusterthal. 

BE1T-RODJE,  picc.  citta  dell'Arabia, 
iH'll' Yemen,  paesq  di  Khaulan,  a  IO  1. 
S.  E.  da  Sana.  È  la  residenza  di  un 
clieyk   indipendente. 

BEIVARS  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa   parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BEJ.  I  nomi  dell'  Indos.  che  così  inco- 
minciano,  secondo  l'ortografia  inglese, 
SÌ   cerchino    in   BEDJ  o  BEYDJ. 

BEJA  o  BEJER,  contrada  della  Barbaria, 
nel   reg.   di   Tunisi. 

BEJA,  picc.  bor.  del  Brasile,  prov.,  distr. 
e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Para,  io  una  is. 
alla   foce  del  Tocaotin. 

BEJA,  Pax  Lilla,  indi  Pax  Augusta, 
citta  del  Portog.,  prov.  d'Alentejo,  capo» 
luogo  di  comarca,  sopra  una  picc.  colli- 
na ,  in  una  contrada  deliziosa  e  fertile , 
specialmente  in  vini,  a  5o  1.  S.  E.  da 
Lisbona.  Lat.  N.  070  68';  long.  O.  io° 
17'.  È  sede  di  un  vesc.  eretto  nel  1770 
da  Clemente  XIV,  e  suffrag.  all'arciv. 
d'Evora.  E  cinta  da  mura  fiancheggiate 
da  4°  torri,  e  difesa  da  un  ant.  forte 
costrutto  dal  re  Dionigi.  Essa  rinchiude 
una  cattedrale,  tre  chiese  parrocchiali, 
un  ricco  ospedale,  una  scuola  latina, 
fabb.  di  porcellana  e  conciatoj,  ed  ha 
6,4oo  abitanti.  Vi  si  tengono  due  fiere 
nel  mese  di  agosto.  Ne'  suoi  dintorni 
sonovi  belle  piantagioni  d'olivi.  Fu  inal- 
zata in  due.  dal  re  Giovanni  IL  • —  Be- 
ja  deve  la  sua  origine  ai  romani,  dei 
quali  diveune  poscia  una  colonia.  Vi  si 
scorgono  ancora  gli  avanzi  della  sua  an- 
tichità, come  la  porta  del  Sud,  un 
acquedotto,  medaglie,  inscrizioni  ec.  Fu 
ripresa  contro  i  mori  l'anno    1162. 

BEJAPOUR  o  VISAPOUR,  prov.  e  citta 
dell'  In-lostan.    Vedi    Beydjapour    o  Vi- 

SIAi'U'JK. 

BEJAR  (sierra  de),  catena  di  mont.  della 
Spag.,  pio»-,  di  Salamanca.  Si  estende  dal 
N.  al  S.,  e  si  riattacca  sul  conf.  merid. 
della  prov.,  alla  sierra  di  Gredos.  La 
sua  estensione  è  di  circa  i5  L,  e  pren- 
de il  nome  della  città  situata  sul  suo 
versalojo  orientale. 
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BEJAR,  picc.  ma  forte  citta  della  Spag.  , 
prov.  e  a  16"  J.  S.  da  Salamanca,  in  una 
valle  fertile,  cinta  dalle  mont.  della  Sier- 
ra di  Bejar,  le  cui  più  alte  sommità  so- 
no coperte  di  neve  quasi  tutto  l' anno. 
Ha  tre  chiese  parrocchiali,  una  fabb.  di 
panni  ed  una  di  tele.  I  suoi  prosciutti 
sono  ricercatissimi,  e  rinomate  sono  le 
sue  acque  minerali.  L'una  delle  sorg.  il 
fredda  e  le  sue  acque  si  bevono;  l'altra 
è  calda,  ed  offre  dei  bagni.  Non  lunge 
evvi  un  Iago  la  cui  superficie  è  assai  a- 
gitata  all'avvicinarsi  delle  burrasche. 

BEJAR,  città  del  Messico.  Vedi  s.  Anto- 
nio di   BEJAR. 

BEJARD  DE  MELENA  o  BEJER,  ant. 
picc.  città  della  Spag.  ora  quasi  rovina- 
ta, nell'  Andalusia,  verso  la  costa  dello 
stretto  di  Gibilterra,  a  9  1.  S.  da  Cadi- 
ce. Si  crede  che  sia  la  Mellaria  degli 
antichi  fra  Cadice  e  Tariffa.  Essa  è  ceL 
per  essere  la  patria  di  Pomponio  Mela. 
Taluno  chiamolla  Bejer  de  Mede. 

BEJETSK,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  25  1.  N.  N.  E.  da  Tver;  capoluogo 
di  distr.  sulla  riva  di  un  lago,  presso 
la  Mologa.  Ha  i4  chiese  e  'due  scuo- 
le. Vi  si  tiene  ogni  anuo  una  ^fiera  di 
6  giorni,  ove  si  vende  grano,  ferro,  se- 
ta e  stoiFe  di  cotone.  Conta  4>°00  a- 
bitanti.  —  Il  suo  distr.  ha  140,000  abit. 
ed  è  irrigato  dalla  Mologa  e  dalla  Med» 
viedetza. 

BEJO,  vili,  di  Spag.,  prov.  della  Corogna 
nella  Galizia,  a  6  1.  S.  da  Santiago.  A 
i[5  di  I.  vi  è  una  sorg.  minerale  fred- 
da assai  frequentata. 

BEJUCAL,  città  dell' is.  di  Cuba,  giurisdi- 
zione e  a  10  I.  S.  dalla  Havana.  E  picc. 
ma  bene  fabbricata.  Il  suo  territ.  pro- 
duce del  buon  tabacco.  Vi  si  alleva 
molto  bestiame. 

BEJUDA,  ant.  città  d'As.  nella  Persia,  se- 
condo Snida. 

BEJULALI,  città  e  forte  della  is.  di  Java, 
prov.  e  a  i3  I.  i[2  S.  S.  E.  da  Sama- 
rang,  in  una  pianura  altissima,  ove  con 
gr.  successo  si  coltivano  le  granaglie  di 
Europa. 

BEK,  fi.  della  Tur.  europea,  nella  Servia, 
Nasce  nel  monte  Haidoukki,  all'  E.  del 
vili,  di  Zagoulietza,  scorre  dal  S.  al  N, 
e  si  getta  nel  Danubio,  presso  di  Gra- 
di«tiai  dopo  uà  corso  di  20  1.  circa. 
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BEKA  o  BEQUA,  nome  che  gli  europei 
danno  ad  una  contrada  chiamata  dagli 
arabi  Albkaat  la  quale  è  una  gr.  pia' 
nura  nelle  vicinanze  di  Balbeck,  che  [si 
estende  sino  ai  monti  i  quali  la  separa- 
no da  Damasco.  Ev  questo  il  paese  più 
delizioso  e  meglio  coltivato  di  tutta  la 
Soria.  Molti  fi.  Io  bagnano.  Da  colà  sor- 
tono quelle  eccellenti  e  belle  uve  ,  che 
dappertutto  sono  conosciute  sotto  il  no- 
me di   uve  di  Damasco. 

BEKAVA  o  BEKAWA,  picc.  città  della 
Polonia,  nel  Palatinato  di  Lublino. 

BEKEHFALVA,  picc.  castello  della  bassa 
Ungheria. 

BEKENRIED,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Unterwald,  sul  Iago  dei  quattro  cant.  a 
2  I.  E.  da  Stanz.  Ha  una  balla  chiesa. 
I  deputati  dei  cant.  di  Lucerna,  Uri, 
Schwitz  ed  Unterwald  quivi  un  tempo 
si  riunivano  per  deliberare  sugli  affari 
dei  rispettivi  cantoni.  Vi  si  fanno  eccel- 
lenti formaggi,  e  si  contano-  1,100  abi- 
tanti. 

BEKES,  Bekes  Varmegye,  comitato  della 
Ung.;  conf.  al  N.  O.  con  la  gr.  Cuma- 
nia;  al  N.  E.  ed  all'È,  col  comitato  di 
Bihar;  al  S.  con  quelli  di  Arad  e  di 
Csanad,  ed  all'O.  coi  comitati  di  Cson- 
grad  e  di  Heves.  La  sua  superficie  è 
di  180  1.  quadrate.  Ev  unito  e  coperto 
di  maremme.  I  diversi  bracci  del  fi.  Kò- 
rós  vi  si  riuniscono.  La  Berettyo  bagna 
il  conf.  N.  O.  Questo  paese,  situato  in 
un  clima  caldo ,  produce  grandissimi 
melloni  d'acqua,  frutli,  vino,  lino  e  ta- 
bacco. Il  legname  vi  è  assai  scarso.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame ,  ed  abbondano  il 
salvaggiume  ed  il  pesce.  Alcun  altro  co- 
mitato non  rinchiude  al  par  di  questo 
sì  gr.  numero  di  vili,  e  di  mercati  li 
più  considerabili.  Bekes  n' è  il  capoluo- 
go. Dividesi  in  due  marche  o  jaras:  Be- 
kes e  Csaba,  e  comprende  4  città,  16 
vili,  e  92,800  abit.,  fra  magyari,  schia- 
voni,  tedeschi  e  valacchi. 

BEKES,  città  della  Ung.j  capoluogo  del 
comitato  di  tal  nome,  al  confluente  del 
Fekete  Kòrós  e  del  Fejer  Kòròs,  e  3  1. 
3|4  N.  O.  da  Gyula  e  a  5  1.  S.  da 
Kòrós-Ladany.  Lat.  N.  46°  t&'  16"; 
long.  E.  180  47/  27/7.  Essa  è  gr.,  assai 
deliziosa  e  commerciante.  Ant.  era  an- 
che una  piazza  forte.  Contiene  3  chiese, 
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una  delle  quali  appari,  alla  relìgion  ri- 
formata. Conta    11,000  abitanti. 

BEKIA,  una  delle  picc.  Antille.  Vedi  Be- 
quja. 

BERING,  vili,  di  Fr.  nella  Lorena,  diparS. 
della  Mosella,  a  8  1.  E.  E.  N.  da 
Thionville. 

BEKFEIà,  bor.  della  Tur.  asiatica  ,  nella 
Siria,  pascialicato  di  Aleppo.  I  suoi  din- 
torni producono  il  miglior  vino  di  tutto 
il  Libano. 

BEKONGONG,  picc.  città  (dell' Indostan. 
Vedi  Bhekongong. 

BEKSABATH,  città  della  Persia  nel  Si- 
gistan. 

BEL  (s.),  picc.  città  di  Fr.  nel  Lionese, 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  4  !•  O. 
N.  O.  da  Lione,  cant.  dell' Arbresle,  sul- 
la Brevenne.  Vi  sono  miniere  ed  una 
fonderia  a  3  fornelli,  ove  si  lavora  il 
rame  tirato  da  queste  e  dalle  miniere 
vicine  di  Ghevignay,  e  del  Pilon,  che 
diedero  qualche  anno  sino  a  5,000  quin- 
tali di  metallo.  I  suoi  mercati  sono  as- 
sai abbondanti  di  vacche.  Conta  600  a- 
bitanti. 

BEL  o  BEL  FENYER,  bor.  dell'Ung.,  co- 
mitato di  Bihar,  marca  di  Szalonta,  sul 
Fekete  Kòros,  a  8  1.  S.  E.  da  Szalonta 
ed  a  il  I.  3[4  S.  da  Groswardein.  Ev- 
vi  una  chiesa  cattolica  ed  una  greca. 

BELA  o  BELO,  fi.  dell'Abissinia,  che  ha 
la  sua  origino  nel  paese  di  Cambat, 
scorre  al  N.  O.  e  va  a  gettarsi  nel 
Bahr-el-Azrak,  a  4o  1.  S.  S.  O.  dal  lago 
Dembea. 

BELA,  città  del  Belutchistan,  capoluogo 
della  prov.  di  Lotsa,  sopra  una  roccia 
alta,  ma  irrigata  dal  Pouraly,  a  4°  '•  S. 
da  Khozdar,  e  a  ^S  I.  N.  O.    da    Hay- 
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E.  64° 
'.  Una  parte  difesa  da  una  muraglia 
di  terra  ed  il  restante  è  aperto.  Le  ca- 
se sono  costrutte  di  legno  ed  intonacate 
di  argilla.  Le  strade  sono  ristrette,  ed 
il  bazar  è  bello  e  proprio.  Bela  è  la  re- 
sidenza del  djam  o  governatore  del  Lot- 
sai  Vi  si  rimarcano  le  sepolture  dei 
djam  e  delle  loro  famiglie.  Un  terzo  di 
abit.,  che  ascendono  a  circa  10,000,  è 
d'indostani. 
BELA,  città  libera  reale  della  Ung.,  comi- 
tato di  Zips,  sulla  riva  sinistra    del  Po- 
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H4  N.   N.  '■•  da  JCesmark  o  Kasmark, 
e  a    »  I.   i)4    N.  N.  O.    da    Leutschau. 
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long.  E.    i8° 


,,   .  \  i  si   fa  cornai,    «li  vino,  tabacco    e 
I '.;■••,..    Conta   2.000   abit.    tutti   luterani. 
BELABANYA,  città  della  Ungheria.  Vedi 

BEI  VIJRE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Indie, circond.  e  a  2  1.  3|4  S.  O.  da 
La  Blaoc;  capoluogo  di  caut.,  sulla  riva 
destra  del  Laoglin,    a    1 1   1.  i[4  S.  0. 

da  Chàteauroux.  Ila  due  fucine  consid. 
a  una  1.  dì  dist.  1"  una  dall'altra,  e  con- 
ta  900   abitanti. 

BEL  AD  EL  KOBAIL.  Vedi  Haschid. 

BELA1I,  città  e  forte  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e  a 
42  1.  E.  S.  E.  da  Agra,  distr.  e  a  i5 
1.  i[2  E.  da  Etawch,  sopra  un  affluente 
del  Binde. 

BELAI  A,  fi.  della  Russ.  europea,  gov. 
d'Orenburgo,  che  nasce  nei  monti  Urali, 
distr.  di  Verkh-Uralsk,  nella  mont.  i- 
stessa  che  il  fi.  Ural.  Esso  scorre  pri- 
ma dal  K,  al  S.  per  circa  65  L;  po- 
scia ritornando  al  N.,  passa  a  Sterlita- 
mak,  a  Tavinsk,  e  va  a  bagnare  le  mu- 
ra ili  Ufa,  presso  cui  riceve  l' Ufa,  e  la 
Dioma.  Dopo  numerosi  giri,  va  infine  a 
gettarsi  nel  Kama.  Il  suo  corso  è  di 
210  1.   circa. 

BELALA- LOUGAN,  picc.  fi.  della  Russ. 
in  Eur.,  sul  coni,  dei  gov.  di  Ekateri- 
uoslaw  e  di  Karkhov.  Si  getta  nel  To- 
rets,  a  4  1.  S.  da  Slaviansk.  Il  suo  cor- 
so è  di  4  '•  1I2  dall' E.  all'O.  Le  sue 
rive  abbondano   di  carbone. 

BELALA  TSERKOV  (chiesa  bianca),  bor. 
della  Elusa*  europea  ,  gov.  e  a  17  1.  S. 
da  Kiev,  distr.  di  Vasilkov,  sulla  riva 
sinistra  della  Ros,  a  8  1.  5j4  N.  0.  da 
Tarachtcha.  E  fortificato,  ed  ha  3,ooo 
abitanti. 

BELAKAJfl,  gr.  bor.  della  Russ.,  nell'As., 
paesa  d'  elisseni  o  dei  lesghi  di  Tchari, 
nella  Giorgia,  al  4i°  1  i'  di  lat.  N.,  e 
43°  36'  di  long.  E.;  a  6  1.  ip  da  Si- 
gnakh,  in  Kakhethie.  Belakani  è  situato 
sulla  riva  destra  di  un  fi.  dello  stesso 
nome  che  viene  dai  monti  di  Kundza- 
khi ,  e  si  riunisce  all'  Alazaui  alla  sini- 
stra. Gli  abit.  di  questo  bor.  sono  una 
mescolanza  di  lesghi  e  giorgiani.  Essi 
allevano  molti   bachi,    0   con  la  seta  pa- 
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gano  il  loro  tributo,  eh.*  si  spedisce 
ogni  anno  da  Tillis  a  Mosca.  Fra  Bela- 
kani ed  il  Kachka-tchai  si  vedono  le  ro- 
vine di  una  muraglia  che  fu  costrutta 
alla  fine  del  XII  secolo  dalla  regina  Ta- 
mar, per  impedire  le  incursioni  nella 
Giorgia  dei  lesghi.  Questi  presero  Bela- 
kani,  l'anno    l8o3,  il  giorno   21    mar/o. 

BELALCAZAR  o BELALCASAR,  Belai- 
cazarium,  che,  secondo  i  Mori,  significa 
bel  palazzo,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a 
i4  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Cordova,  con 
2,5oo  abitanti. 

BELALD-EL-BESCHARA,  nome  che  si 
dà  modernamente,  alla  parte  seltentr. 
della  Terra  Santa  o  Palestina,  alla  quale 
davasi  una   volta  quello  di  Galilea. 

BELALGHOR  o  BELAULGHUR,  picc. 
città  dell' Indos.  inglese,  ant.  prov.  di 
Goudjerate,  a  24  1.  S.  da  Stirate* 

BELALITENSE,  sede  episcopale  d'Afe, 
nella  prov.  proconsolare. 

BELAN,  vili,  di  Fr.  nella  Borgogna,  di- 
parta della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3 
1.  ij2  N.  N.  E.  da  Chàtillon  e  a  17  I. 
N.  N.  O.  da  Digione,  cant.  di  Montigny, 
sulla  riva  sinistra  dell'Ource.  Sonovi  fu- 
cine, e  800  abitauti. 

BELAN,  una  delle  is.  Soulou,  al  N.  E.  dj 
Borneo,  al  6°  l\'  di  lat.  N.3  e  1190  07' 
di  long.  E. 

BELASCUAIIS",  vili,  della  Spag.,  prov.  e 
a  2  I.  ij2  S.  O.  da  Pamplona  in  Na- 
varra,  sopra  un'altura,  nella  valle  d' E- 
chauri,  ed  a  qualche  passo  dalla  riva 
destra  dell'Agra;  sulla  quale  vi  è  un 
ponte  di  pietra.  Sonovi  delle  acque  ter- 
mali riuomate  nel  paese  ,  ed  anche  in 
Castiglia  ed  Aragona.  Conta  2Óo  abi- 
tanti. 

BELASORE  o  BALASORE,  città  dell' In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  d' Orixa,  capoluogo  di  distr.,  in 
una  pianura  fertile,  sul  Berrabollong,  a 
3  1.  dalla  sua  foce  nel  golfo  del  Benga- 
la ,  a  10  1.  1(2  S.  E.  da  Harriorpour, 
e  a  45  I.  S.O.  da  Calcutta.  Lat.  N.210 
30';  long,  E.  84°  36'.  Questa  città  fu 
un  tempo  assai  florida.  Gli  olandesi  ed 
i  portoghesi  vi  avevano  delle  fattorie; 
ma  oggi  più  non  evvi  che  un  banco  in- 
glese. Le  manifatture  che  formavano  la 
sua  principale  ricchezza,  adesso  sono  in 
gran  decadenza.  Per  mare  aucora  si  fa 
52 
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un  gr.  comm.  di  sale  e  legname  ,  e  vi 
si  costruiscono  dei  navigli.  In  questa 
città  si  prendono  i  piloti  per  quelle  na- 
vi che  vogliono  rimontare  1'  Hougly . 
Conta  2,000  abitanti.  Belasore  fu  ceduta 
ai  maratti  nel  1761  da  Nouvad  Ali 
Body  Kan,  ed  abbandonata  poscia  agli 
inglesi  dal  radjah  di  Nagpour,  alla  pace 
del  i8o5.  —  II  suo  distr.  conf.  al  N. 
E.  con  la  prov.  del  Bengala,  al  S.  E.  col 
golfo  del  Bengala,  al  S.  col  distr.  di  Ke- 
tek,  ed  all'  O.  con  quello  di  Moher- 
bendge,  è  irrigato  dal  Djemrai  e  dal 
Berrabollong.  All'  O.  stanno  li  monti  di 
Nylghor.  Le  coste  fertili  in  riso,  zuc- 
chero e  vegetabili,  sono  sotto  la  dipen- 
denza immediata  degl'  inglesi.  Il  restante 
forma  il  picc.  prin.  di  Nylghor. 

BELASPOUR,  città  dell'  Indos.,  ant.  prov. 
di  Gorval,  sulla  riva  sinistra  del  Setle- 
dje,  a  62  1.  N.  O.  da  Sirynagor.  Lat. 
N.  3°  i4x;  long.  E.  74°  22'.  Questa 
citta  ,  residenza  del  radjah  di  Cahlore  . 
è  regolarmente  fabbricata,  e  contiene 
0,000  case  di  pietra.  Le  sue  strade  so- 
no selciate. 

BELASPOUR,    picc.    citta  dell' Indos.  in 


glese, 


presidenza  del  Bengala,  ant.  prov, 
di  Delhy,  distr.  di  Morad-abad,  a  6  I 
E.  N.  E.  da  Rampour. 

BELAU,  vili.  deU'ex-circ.  dell'alta  Sassonia 

BELAYE  0  BELAYS,  bor.  di  Fr.,  dipart 
del  Lot ,  circond.  e  a  4  !•  i[2  O.  de 
Cahors,  cant.  di  Florenas,  sulla  riva  si- 
nistra del  Lot,  con  700  abitanti. 

BELBAS,  tribù  di  arabi  beduini  della 
Tur.  asiatica,  che  prende  il  suo  nome 
da  un  vili,  situato  nel  pascialìcato  e  a 
23  1.  N.  N.  E.  da  Chehrezour.  Questi 
arabi  abitano  mont.  ripide  vicine  alla 
Persia.  Durante  l' inverno,  numerose  fa- 
miglie ne  discendono  onde  accamparsi 
nella  pianura  di  ErbiI,  ove  si  abban- 
donano al  ladroneccio  ,  spogliando  li 
viaggiatori.  All'  avvicinarsi  della  prima- 
vera, si  ritirano  di  nuovo  nelle  loro 
inaccessibili  cime ,  ove  conservano  uno 
stato  di  vera  indipendenza. 

BELBEUF,  vili,  di  Fr.  nella  Normandia, 
dipart.  della  Senna  inferiore,  circond. 
e  a  1  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Rouen,  cant. 
di  Boos,  sull'altura  presso  la  riva  de- 
stra della  Senna.  Vi  si  trova  dell'ar- 
gilla. 
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BELBEK,  citta  della  Russ.  europea,  gor, 
della  Taurido,  sul  Balbek. 

BELBEYS  o  BELBAIS,  Belbaisla,  picc. 
citta  o  piuttosto  bor.  del  basso  Egitto, 
capoluogo  della  prov.  di  Gharqyeh,  sul- 
la riva  destra  dell'  ant.  ramo  pelusiaco, 
a  11  1.  N.  N.  E.  dal  Cairo.  Lat.  N.  3o° 
24/  49";  ^ng.  E.  290  12'  63".  È  la 
residenza  di  un  governatore,  ed  essendo 
un  punto  importante  per  la  sua  situa- 
zione sulla  strada  della  Siria,  era  un 
tempo  fortificata.  Ha  diverse  moschee, 
e  5,ooo  abitanti.  I  francesi ,  nella  loro 
spedizione  dEgitto,  scopersero  le  tracce 
di  un  ant.  canale  che  comunicava  dal 
Nilo  a  Belbeys,  e  da  questo  bor.  a  Suez. 
Nel  1798  furono  da  essi  riparate  le  for- 
tificazioni onde  difendersi  da  una  sor- 
presa dei  turchi.  Il  forte  preso  da  essi, 
dopo  la  capitolazione  di  El-Arisch  ,  si 
arrese  all'armata  francese  nel  1800.  — 
D'An ville  credette  che  questo  bor.  oc- 
cupasse il  luogo  ant.  di  Pharbaetus , 
ma  questo  corrisponde  a  Horbeyt.  Altri 
credettero  invece  che  fosse  ove  stava 
l'ant.  Pelusiam,  città  arciv.  sulla  cui 
rovine  s' ingrandì  Damietta. 

BELBINA,  ant.  is.  dell'arcipelago,  nel  gol- 
fo Saronico,  presso  al  promontorio  Su- 
iiium,  della  quale  parla  Plinio,  Strabone 
ed  altri. 

BELBINA,  ant.  città  del  Peloponneso  ,  al- 
l' ingresso  della  Laconia,  sopra  Lacede- 
mone, verso  il  Nord,  presso  all'Eurota, 
di  cui  parla  Plutarco  nella  vita  di  Cleo- 
mene.  Eravi  un  tempio  di  Minerva.  Chia- 
mossi  anche  Belenlina,  secondo  Pausania. 

BELBO,  fi.  degli'Stati  sardi,  che  ha  la  sua 
sorg.  negli  Apennini,  sul  conf.  delle  prov. 
di  Mondovì  e  di  Savona,  irriga  la  parte 
orient.  di  quella  d'Alba,  poi  la  settentr. 
di  quella  di  Acqui  ,  ed  entra  poscia  in 
quella  di  Alessandria,  ove  si  getta  nel 
Tanaro,  dopo  un  corso  di  i5  1.  dal  S. 
S.  O.  al  N.  N.  E. 

BELGA,  primo  luogo  della  Gallia  che  si 
ritrovava  sortendo  da  Briare,  e  seguendo 
la  Loira,  secondo  Antonino  .  Eravi  una 
città  con  un  anfiteatro,  che  in  qualche 
parte  ancora  sussiste  presso  il  vili,  di 
Montbouech.  Gli  abit.  hanno  per  tradi- 
zione che  questa  città  si  chiamasse  Gran. 

BELGA,  ant.  luogo  della  Gallia,  nella  quar- 
ta Lionese,  fra  Brivodurum  0  Genabum. 
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BELCAIRF,  bar.  àiVe.  nella  Lìnguadocn, 
dipart.    dell'Ande,    cìrcond.  e  a  7  1.  S. 
O.  da  Limoux;  capoluogo  di  cant. ,   co- 
strutto in  anfiteatro   alla  estremità  della 
pianura   di  Saul'.    Vi  si   tengono   due  an- 
nue fiere,   e  conta    1,000   abitanti.  > —  Al- 
tra, ne!  Quercy,  diparti  del  Lot ,  a  5  1. 
O.  da  VilIulranea-di-Rouergue. 
BELCANIA,    citta  d'As.,    nella  gr.  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 
BELCASTEL,    bor.    di   Fr.  sul  fi.    e  nel 
dipart.  dell' Aveyron,  a  4  1-  E.  da  Villa- 
franca» 
NE  LC ASTRO  o  BELIG ASTRO,  Bellica- 
strum  e   Geneocastrum,  picc.  citta  del 
rag.   di  Napoli,    prov.  della  Calabria  ul- 
teriore seconda,  distr.  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Catanzaro,    cant.  di  Cropani ,    sopra    un 
moute  discosto  poche  va.  dal  mare,    sul 
torrente  Nascaro,  presso  il  golfo  di  Squil- 
lace.    È  la  residenza    di  un  vesc.    sufir. 
di  s.  Severino.    Ha   uua  chiesa  cattedra 
le,   un  seminario  diocesano,  ed  un  monte 
dì   pietà.    Conta   2,000   abitanti.     Vi   sono 
ottimi  pascoli  e  numeroso  bestiame.  RaC' 
cogliesi  pure  oglio,    vino  e  mele.    Gli  a- 
bit.     pretendono  essere     la    patria  di    s 
Tommaso  di   Aquino.    Aveva  questa    cit- 
ta il    titolo  di   due.  appartenente     ad  un 
ramo  della  casa  Caraccioli.  Essa  si  pren 
de    ordinariameute    per    la     Chonia    de- 
gli antichi,     ma  evvi    qualche    apparenza 
essere   stata  fabb.  sulle  rovine    di  Pelil- 
lia,  come  vogliono  Strabone,  Plinio,    To- 
lomeo e  Pomponio  Mela. 
BELCELLE,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,  a  6  1. 

E.   E.  N.  da   Gand. 
BELCHATOW,   città  della  Polonia,    woi- 
wodia ,    e    a    23    1.  S.  E.    da  Kalisch , 
obwodia,  e  a  4  1.  3p4  O.  S.  0.  da  Pe- 
trikau.    Evvi   una  chiesa  e   3o  case.     Ev 
questa  la  più  picc.  città  del  regno. 
BELCIIEX,    mont.  del  gr.  due.  di  Balco, 
circ.    di  Treisam  e  Wiesen,    a  4  '■    1I2 
S.  da  Friburgo.  Essa  fa  parte  delle  più 
alte    cime  della  Foresta  Nera.    La    sua 
elevazione  sopra  il  livello  del  mare  è  di 
726  tese. 
BELCIIERTO  WN  ,    comune    degli  Stati- 
Uniti,    stato  di  Massachtisets,  contea    di 
Hampshire ,    a  5  1.    E.  S.  E.    da    Nor- 
thampton,   con   2,5oo   abitanti. 
BELCHITE,  Bella,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  8  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Saragozza  nel- 
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lN  Aragona,  sulla  riva  sinistra  dell'Almo* 
nacid.   Ha  una  chiesa,   i\n  ospedale,  quat- 
tro ospizj  e  fabb.  di  panni.   Conta  2,000 
abitanti. 
SELCIAIA,    città  d'  As.  neU'  Assiria,    se- 
condo Tolomeo. 
BELCODENE,    vili,    di  Fr.    in  Provenza  , 
dipart.    delle  Bocche    del  Rodano ,    cir- 
coliti, di  Marsiglia,  cant.  di  Roquevaire, 
con   200   abitanti. 
BELD,  picc.  città  d'  As.  nel  Diarbek,    sul 

Tigri,  alquanto  sopra  di  Mosti!. 
BELEBEI  o  BELEBEJEV,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  62  1.  N.  O.  da 
Orenburgo,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
un  picc.  fiume  che  si  getta  in  vicinanza 
nell"Ouzen,  a  3i  1.  S.  O.  da  Ufa.  Essa  è 
abitata  da  cosacchi  e  da  invalidi.  —  II 
suo  distr.  è  attraversato  da  una  catena 
di  altissime  montagne.  La  Dioma,  l' Ik 
e  1'  Ouz  ne  sono  i  li.  principali. 
BELECKE  o  BELIKE  ,  città  degli  Stali 
prussiani,  prov.  di  Wcstfalia,  reggenza, 
circ.  e  a  4  1-  3j4  N.  E.  da  Arensberg,  e 
a  4  1.  ìl^  S.  E.  da  Soest.  Evvi  un  con- 
vento di  benedettini,  e  conta  600  abitanti. 
BELEDA  o  BLEDA,  città  d'Air,  nella 
prov.  di  Tetary,  reggenza  e  a  8  I.  S. 
da  Algeri. 
BELED-EL-HAREM  (  terra  santa  del- 
l' Islam  ),  paese  d'  Arabia  ,  uella  prov. 
d' Hcdjaz,  sulla  costa  orient.  del  mar 
Rosso.  Ha  67  1.  di  lunghezza  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  e  28  I.  di  larghezza.  Esso  in- 
comincia al  porto  di  Rabagh,  a  3i  I. 
N.  da  Djedda  ,  e  termina  al  porto  Al- 
Marsa  Ib  rallini,  a  36  1.  circa  S.  E.  da 
Djedda.  Ev  questo  un  paese  montagno- 
so, irrigato  da  qualche  sorg. ,  ma  poco 
considerabile.  E*  risguardato  dai  mao- 
mettani come  una  terra  santa,  perchè 
rinchiude  la  Mecca  e  Djedda,  e  perdio 
i  pellegrini  vi  praticano  certe  cerimonie. 
Vedonsi  dei  vili,  ove  vi  sono  delle  do- 
gane, difese  da  sole  baracche  o  tende. 
Lo  sceriffo  non  ritrae  contribuzioni  che 
dalla  Mecca  e  da  Djedda. 
BELED  UL  DJERID,  contrada  della  Bar- 
barla. Vedi  Biied  vl  Djkkid. 
BELED  ZOUDA,  picc.  paese  dell'Arabia, 
prov.  di  Yemen,  dipendente  da  Tulla,  a 
19  1.  N.  E.  da 
gue.  La  città 
ma  re  abile. 


Loheia.   Abbonda   di   vi- 
di Zouda    e    la  sola   ri- 
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BELEFIQUE  o  BELEFICHE,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  o.  1.  3[4  N.  N.  E.  da 
Almeria  nella  Granala. 

BELEGUARDA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Lodi  e  Crerna. 

BELEGURA,  città  e  forte  sulla  frontiera 
della  Gafreria,  con  molta  popolazione. 

BELEI  o  EBELEI,  Iago  della  steppa  dei 
terghi*,  al  Ó2°  i6'  di  lat.  JNT.,  e  6o° 
3o/  di  long.  E.,  a  48  1.  S.  E.  da 
Tro'itzk.  E  cel.  questo  Iago  pel  sale  di 
eccellente  qualità  che  somministra  ai 
kirghiz  ,  ed  ag;i  abit.  della  linea  russa, 
che  termina  al  S.  il  gov.  di  Tobolsk. 
Durante  la  stagion  calda  il  sale  si  cri- 
stallizza sulle  sponde  del  lago;  allora  si 
raccoglie,  e  se  ne  fanno  dei  monticelli, 
che  servono  al  consumo.  I  contorni  di 
questo  lago  sono  assai  salsi;  vi  si  trova 
però  dell'acqua  dolce.  Sonovi  delle  ma- 
remme boscose. 

BELEIA  o  BELLA,  città  della  Spag.  ta- 
ragonese,  nel  paese  degli  edetaini,  sulla 
strada  da  Burdigala  ad  Augusta  A- 
sturica,  secondo  l'itinerario  di  Antonino 

BELEM,  città  del  Brasile.  Vedi  Para. 

BELEM,  bor.  del  Portog. ,  prov.  della 
Estremadura,  comarca  e  a  1  I.  i[2  O. 
da  Lisbona,  sulla  riva  destra  del  Tago  , 
fondato  verso  il  principio  del  XVI  seco- 
lo dal  re  Emauuele .  Evvi  un  delizio- 
so palazzo  reale,  un  ospizio  che  rac- 
coglie dei  poveri'  gentiluomini,  i  qua- 
li impiegarono  la  loro  gioventù  nel  ser- 
vizio reale,  ed  una  scuola  latina.  Sono 
degni  di  osservazione  la  chiesa  magni- 
fica, ed  il  superbo  monastero  di  san 
Girolamo,  osservabile  per  la  singolarità 
della  sua  architettura,  arditezza  delle 
volte,  bellezza  e  larghezza  del  chiostro, 
distribuzione  e  vastità  delle  sue  parti  in- 
terne, e  pe'suoi  giardini  e  fontane.  La 
chiesa  dedicata  alla  santa  Vergine  è  un 
edilizio  veramente  reale.  Essa  è  fatta  in 
forma  di  croce ,  di  maestosa  benché 
strana  architettura,  ed  ornata  di  bei 
marmi  e  colonne.  Destinata  dal  suo  fon- 
datole ad  essere  il  mausoleo  dei  re  e 
della  casa  reale,  contiene  un  gr.  nume- 
ro di  sepolcri  di  re  e  principi  de'  due 
sessi,  tutti  adorni  di  figure  e  di  marmi 
preziosi.  Evvi  in  vicinanza  di  questo  mo- 
nastero   una    bella    fonderia    ed    alcune 
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fucine  ove  si  fabbrica    ogni  sorta  di    ti- 
tensili  di  ferro.    Quivi    da    poco    tempo 
si  stabili   una  macchina    a    vapore .     Di- 
nanzi a    questo    bor.,   sulle    sponde    del 
Tago,  che  ivi  è   più  ristretto,  s'inalza  una 
gran    torre     quadrata    che    chiamasi  pu- 
re Belem,    e  si  considera    come    la    cit- 
tadella di  Lisbona.    Essa  ha   una  piatta- 
forma avanzata,    ed     è  proveduta  di  nu- 
merosa artiglieria.    Serve    anche    a    pri- 
gione di  sialo.  I     vascelli  che  rimontano 
il  fi.  vi    pagano     i    diritti    della    dogana, 
essendovi  dirimpetto  il    luogo    ove  fanno 
la  quarantina.   Il  bor.   di  Belem,  ch'ebbe 
il    suo    nome     dal    monastero ,    contiene 
5,000  abitanti. 
BELEMINA,  bor.  della  Laconia,  al  N.  O. 
di  Sellasla,    situato  nel  luogo  ove  tro- 
vavasi  maggior  quantità  di  acqua,   ed  in 
vicinanza   del    quale     l'Eurota    aveva     le 
sue   due  sorgenti  .    Gli  arcadi    pretende- 
vano che    questo    bor.    fosse    stato  tolto 
loro  dai  lacedemoni. 
BELEMOTH,  città  della  Palestina,    nella 
tribù     d'  Isacar,     e    patria     del    profeta 
Osea. 
BELEN,  bor.  del  Brasile,    prov.  di  Mato- 
Grosso,    presso  la  frontiera    del  gov.  di 
Bueuos-Ayres,  sulla  riva  destra  dell'Ipa- 
rej  alquanto  sopra  il  suo   confluente  col 
Paraguay,  a  47    !•    ®T«    dall'Assunzione. 
Lat.  S.  25°  2Ó7. 
BELENA,    bor.  della  Spag.,    prov,    e    a  8 
I.   iq4  N.  da  Guadalaxara,    sopra  un  af- 
fluente dell'  Henares. 
BELENCOURT,    vili,  di  Fr.    nella  Picar- 
dia ,  dipart.  della  Somma  ,   a   1  I.  S.  E. 
da   Abbeville. 
BELENDI,    popoli  della  Gallia    aquitanica, 
che  abitavano  la  contrada    chiamata  Bu~ 
sck,  sulla  strada  ordinaria  da  Bordeaux 
a  Bajonna. 
BELENGER,  città  del  Canada,  sulla  riva 
destra  del  fi.   san  Lorenzo.    Lat.  N.  47° 
6';  long.  O.   700   i&. 
BELENTIE,  picc.  luogo  della  Savoja  nella 

Tarantasia. 
BELENYES,  bor.  della  Ung.,  comitato  di 
Bihar,  marca  di  Belenyes,  sul  Fejer 
Kóros  ,  a  5  I.  1J2  N.  O.  da  Rezbanya  , 
e  a  10  1.  S.  S.  E.  da  Groswardein.  Vi 
sono  5  chiese  di  rito  diverso ,  e  5,ooo 
abitanti. 
BELEREU  o  BELEREAU,  is.  del  Medie. 
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grosso   d'Iviea,  non   lunge   da   Majorica  , 
•43  ii  ■bbondante  di  pese. 
BELEftEDI,  isole  che  si  credono  essere  Sa 

due  picc,  chiamate  il  Toro  e  la  Vacca, 
messd  la  Sardegne,  secondo  Plinio.  La 
Martiniere  le  chiama  Dalaridl,  o  Da- 
jiauridi. 

BELERMA,  vili,  della  Spag.,  prò»,  e  a  7 
1.  N.  O.  da  Almeria  nella  Granata,  sulle 
Alptucarras,  fra  Alcolea  e  Paniera.  Souo- 
^i   nei   dintorni  acque   minerali  calne. 

BELES  o  BELEZ,  Belesus  fiuvius ,  an- 
tic.  Subì,  picc.  fi.  della  Spag.  nella  Ca- 
talogna, che  si  scarica  nel  Medit.  fra 
Barcellona  e  Taragona. 

BELESASENSE,  sede  vesc.  dell'  Afr.  nel- 
la Numidia. 

BELESE ,  fi.  della  Persia ,  che  sì  unisce 
all'  Hindmend,  ant.  Ety  mander. 

BELESI-B1BLANDA,  ant.  città  dell' As., 
nella  Mesopotamia,  situata  sulla  riva  si- 
nistra dell'Eufrate,  e  al  N.  0.  di  A- 
natilo. 

BELESTA  0  BELESTAT,  bor.  di  Fr., 
nella  Linguadoca  ,  dipart.  dell'  Ariege  , 
circond.  e  a  6  1.  lj4  E.  S.  E.  da  Foiz, 
cant.  di  Lavelanet.  A  poca  dist.  trovasi 
la  famosa  sorg.  chiamata  Frontestorùe, 
la  quale  sorte  da  un  antro  largo  e  pro- 
fondo ,  tagliato  nella  roccia  ,  a'  piedi  di 
una  mont.,  e  rinomata  per  la  sua  inter- 
mittenza, soprattutto  nell'  autunno.  In 
quella  vicinanza  incomincia  l'immensa  fo- 
resta di  abeti  detta  di  Belesta.  Questo 
bor.  contiene   1,200  abitanti. 

BELESTA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Garouna,  circond.  e  a  2  1.  i[4^-E.  da 
Villafranca,  cant.  di  Revel.  Vi  si  scoperse 
del  legno  fossile. 

BELESUM,  castello  della  Macedonia,  se- 
condo TOrtelio. 

BELET,  picc.  citta  della  Tur.  asiatica  nel 
Diarbeck,  in  vicinanza  al  Tigri. 

BELEUR,  fi.  al  S.  E.  di  Tolemaide,  nella 
parte  della  Palestina,  chiamata   Galilea. 

BELEV,  BELEF  o  BILEW,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  28  1.  ip  S. 
O.  da  Tuia,  e  capoluogo  di  un  distr. 
al  55°  56'  di  lat.  N.  e  33°  45'  di  long. 
E.  ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Oka.  Vi  si 
trovano  due  conventi,  uno  dei  quali  di 
donne,  14  chiese,  due  case  di  carità,  e 
iabb.  di  cuoj  e  di  sego.  Il  cotnm.  vi  è 
considerabile.  Conta  6.800  abitanti. 
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BELEVSKAIA,    città   della  Russia.    Vedi 

CoNSTlNTINOGJUO. 

BELEZ,  picc.  città  dell'Amer.  nella  nuova 
Granala,  presso  un  vulcano  che  sempre 
getta   pietre  infuocate. 

BELFAST,  città  e  porto  di  mare  degli 
Stati-Uniti,  slato  di  Maina,  contea  di 
Hancock,  sulla  ba]a  diJ  Penobscot,  a  5 
1.  N.  O.  da  Castine  e  a  26  1.  ip  N. 
E.  da  Portland.  Conta  2,000  abitanti. 
Lat.  N.  44°  25/;  long.  O.  710  ai'. 

BELFAST,  comune  degli  Stati-Uniti,  state 
di  Pensilvania,  contea  di  Bedford,  con 
1,200   abitanti. 

BELFAST,  città  maritt.  dell'  Irl.,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  5  1.  S.  E.  da  Antriru, 
baronia  del  nome  istesso,  a  32  1.  N.  N. 
E.  da  Dublino,  sulla  riva  sinistra  ed 
all'  imbocc.  del  Lagan,  nella  baja  di 
Belfast,  ch'è  vastissima  e  sicura.  Lat. 
N.  64°  35';  long.  O.  8°  e5'.  Questa 
città  manda  un  membro  al  parlamento. 
Essa  è  ben  fabbricata  generalmente  in 
mattoni.  Le  strade  sono  larghe,  regola- 
ri e  ben  selciate.  La  parte  bassa  della 
città,  non  è  più  che  a  6  piedi  sopra  il 
livello  del  mare  durante  le  massime  ma- 
ree. All'  estremità  orient.  della  citta  ev- 
vi  un  ant.  ponte  di  2,5oo  piedi  di  lun- 
ghezza e  di  2 1  arcate.  Nel  18 14  se  ne 
costrusse  un  altro  al  S.  Il  porto  comu- 
nica col  Lough  Neagh  per  un  canale  in- 
cominciato nel  1793,  ch'è  navigabile. 
Belfast  ha  molte  chiese  e  cappelle,  2  0- 
spedali,  una  casa  d'industria  pei  ciechi, 
diverse  fondazioni  di  carità,  una  biblio- 
teca, una  farmacia  pubblica,  un  collegio, 
diverse  scuole  gratuite,  un  mercato  per  le 
tele,  una  borsa,  alcune  caserme  ed  una 
casa  di  correzione.  Le  fabb.  di  tele  di  li- 
no e  tessuti  di  cotone  sono  assai  con- 
siderabili; sonovi  pure  vetriere,  fabb.  di 
vitriolo  e  di  stoviglie,  e  raffinerie  di  zuc- 
chero. Il  suo  maggior  coram.  consiste  in 
tele,  burro,  bovi  e  carne  di  porco,  e  si 
estende  a  tutte  le  parti  del  mondo,  non 
eccettuata  l'America.  I  suoi  cantieri  di 
costruzione  sono  comodissimi .  Conta 
3o,ooo  abitanti. 

BELFELT,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BELFIOR,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona. 

BELFIORE,  comune  del  reg.    Lom.-Ven,, 
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che  fa  parte  di  un  distr.  nella  prov.  dì 
Padova.  —  Altro,  nella  prov.  di  Venezia. 

BELFORD,  bor.  d'Ing.,  contea  di  Nor- 
thumberland,  ward  di  Bambrough,  sul- 
la sommità  di  una  collina ,  a  /[I,  3j4 
N.  da  AInwich  e  ad%  eguale  distanza  S. 
S.  E.  da  Belwick.  E  questo  uno  dei 
luoghi  più  belli  del  Nord  dell'Inghilterra. 
Ha  una  bella  chiesa  e  nelle  sue  vicinan- 
ze veggonsi  le  rovine  di  un  accampa- 
mento credutosi  danese,  circondato  da 
una  fossa  profonda.  Conta   1,200  abitanti. 

BELFORT,  città  forte  di  Francia.  Fedi 
Befort. 

BELFORT,  castello  della  Svìzz.,  cant.  dei 
Grigioni,  lega  delle  dieci  giurisdizioni, 
capoluogo  di  giurisdizione,  a  5  1.  S.  S. 
E.  da  Coirà,  e  a  4  '•  *I2  §•  ®*  da  ^a" 
vos,  sopra  una  rupe. 

BELFORTE,  Belfordium,  vili,  del  reg.  di 
Napoli,  nella  Calabria  ulteriore,  presso 
il  tìumicello  Metr-amno  ,  al  S.  di  Mile- 
to.  Vi  si  vedono  le  rovine  dell'  ant. 
Subeinum  e  Su&sicinum,  citta  dei  bru- 
zieni. 

BELFORTE,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  ,  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Ca- 
merino, sul  Chienti. 

BELFORTE,  bor.  del  due.  e  a  io  1.  i{2 
S.  O.  da  Parma,  distr.  di  Borgo-San- 
Donino,  a'  piedi  di  una  collina ,  presso 
il  Taro. 

BELFORTE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BELFORTE,  ant.  diroccato  castello  della 
Tose,  vicino  a  Montalbano,  e  nella  prov. 
superiore  Senese. 

BELGAM,  picc.  citta  dell' Indos.,  Stati  del 
Nizam,  ant.  prov.  di  Berar*  distr.  di 
Gaweil,  sul  Poury,  a  3  I.  N.  O.  da 
Oumeravatty. 

BELGAM,  picc.  citta  e  fortezza  dell'Indos,, 
prov.  dei  serkari  settentrionali,  a  io"  L 
N.  O.  da  Cicacole. 

BELGAM,  forte  dell' Indos.  inglese,  ant. 
prov.  di  Balaghat,  distr.  di  Bellary,  a 
il  LE.  N.  E.  da  Adoni. 

BELGARD,  BELGART  o  BÉLGARDO, 
ant.  Bialygrod,  citta  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
6  1.  S.  S.  0.  da  Coeslin,  capoluogo  del 
circolo.  E  interamente  cinta  dalle  acque, 
e  situata  presso   il  confluente  del  Leitz- 
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nitz  oolla  Pensante.  I  suoi  sobborghi 
sono  assai  belli .  Ha  un  vecchio  castel- 
lo, tre  chiese,  due  ospedali,  e  fabbriche 
di  panni  e  di  rasi.  Le  sue  fiere  di  ca- 
valli e  bestiami  sono  rinomate.  Conta 
2,4oo  abitanti.  - —  Il  circ.  di  Belgard  ha 
una  superfìcie  di  55  1.  q.  ;  e  contiene 
20,66o  abitanti.  Vi  si  coltivano  partico- 
larmente tabacco  e  lupoli.  ■ —  La  città 
nel  secolo  XI  era  di  qualche  considera- 
zione, e  fece  parte  della  Pomerania  an- 
teriore sino  all'anno  ll84>  in  cui  se  ne 
impadronirono  i  principi  della  Pomera- 
nia ulteriore.  Divenuta  poco  dopo  una 
particolar  signoria,  fu  data  in  feudo  a 
Prisbislao  IV,  principe  di  Macklenburgo, 
il  quale  videsi  tosto  obbligato  a  ricono- 
scere la  superiorità  territoriale  dei  prin- 
cipi della  Pomerania  anteriore.  Il  duca 
Wratislao  IV  abbandonò  Anclam  per  i- 
stabilire  la  sua  residenza  nel  castello  di 
Belgard,  e  nel  i32l  si  fece  infeudare 
del  paese  di  tal  nome  dal  vesc.  di 
Cammin.  Stabilitesi  le  due  case  di  Po- 
merania e  di  Wolgast,  il  paese  di  Bel- 
gard toccò  alla  prima  ,  da  cui  passò  a 
quella  di  Stettin,  nel  1^-Sg,  e  da  questa 
ultima  a  quella  di  Wolgast,  nel  i4§4. 
Nella  divisione  fattasi  nel  l5o2  e  nel 
l54i,  tra  i  duchi  Filippo  I  e  Barnim 
X,  questo  paese  fu  reso  dipendente 
dalla  reggenza  di  Stettin .  La  guerra 
svedese  dei  3o  anui  molto  lo  pregiudi- 
cò, e  per  garanzia  dei  crediti  del  mare- 
sciallo svedese  di  Wittenberg,  gli  fu 
dato  in  pegno .  Finalmente,  per  la  pace 
di  Westfalia,  divenne  proprietà  della  ca- 
sa elettorale  di  Brandeburgo.  La  città, 
nel  1667,  fu  quasi  distrutta  da  un  in- 
cendio. 

BELGEIDA  o  BELGIDA  ,  ant.  città  dei 
celtiberi,  presa  da  Pompeo.  Credono  al- 
cuni che  s 
Bellchite. 

BELGENTIER,  bor.  di  Fr.  nella  Proven- 
za, dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  3  1. 
lj4  N.  N.  E.  da  Tolone,  cant.  di  Cuers. 
Ha  molte  cartiere  e  conciatoj.  Conta 
l,5oo  abitanti. 

BELGERN,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass. ,  reggenza  di  Merseburgo, 
circ.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Torgau,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Elba,  in  mezzo  a  mont. 
assai  bene  coltivate.  Essa  è  antichissima;. 
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rd  ha  diritto  «li  votare  alla  diota  prò» 
unciale.  Contiene  un  ospedale  ed  un 
pakzM  juibblico,  davanti  a  cui  vedesi 
una  colonna  trionfale.  Fa  molto  coumi. 
in    biade,   ed    ha    2,000    abitantL 

BELGBRSHATN,  vili,  dell'ex-circ,  dell'al- 
ta Sassonia. 

BELGEVAN,  città  d'As.  nella  Tart.  ,  nel 
reg.  di  Bokara,  prov.  di  Catland. 

BELGI,  antichi  popoli  della  Bretagna, 
abit.  nella  parte  merid.,  fra  gli  Atrebati 
e  li  Dummonii,  possedendo  anche  V  is. 
chiamata  Vectis. 

BELGI,  popoli  antichi  abit.  una  delle  parti 
dt'IIa  Gallia,  chiamata  Belgica.  La  remota 
origina  e  le  particolarità  dell'  ant.  loro 
istoria  nou  sono  abbastanza  palesi.  Si  sa 
però  eh'  essi  formavano  uua  parte  assai 
distinta  dei  galli  chiamati  celtici,  diver- 
sità ch'esser  doveva  marcata  dal  linguag- 
gio e  da'Ioro  costumi.  Come  assai  valo- 
rosi, formarono  una  lega  possente  con- 
tro i  romani,  all'  avvicinarsi  di  Cesare  , 
che  confessa  esser  eglino  i  popoli  più 
bravi  della  Gallia,  ed  i  maggiori  nemici 
del  lusso  e  della  mollezza,  essendo  con- 
tinuamente in  guerra  con  gli  alemanni. 
Siccome  erano  i  belgi  un  composto  di 
molti  popoli  diversi,  divisi  iu  città  o  al- 
trettante corporazioni  ,  cosi  furono  dai 
romani  separatamente  battuti.  — <  È  pro- 
babile che  nel  paese  si  comprendessero 
sotto  il  nome  di  belgi,  tulli  quei  popoli 
che  i  romani  riunirono  in  appresso  nel- 
la  prov.   che  chiamarono  Belgica. 

BELGI AN,  deserto  d'As.  nella  gran  Tar- 
taria. 

BELGICA,  GALLIA  BELGICA  dei  ro- 
mani ,  per  Io  passato  PAESI  BASSI 
AUSTRIACI ,  poi  BELGICO  e  BEL- 
GIO, ant.  paese  d'  Eur.  o  porzione  del- 
la Gallia  che,  nella  generale  divisione 
di  essa,  fu  da  Cesare  divisa  in  Aqui- 
tania  Celtica  e  Belgica  ,  essendo  que- 
sta ultima  la  più  settentrionale.  La  mol- 
tiplicazione delle  sue  prov.  fece  suddi- 
videre la  Belgica  in  due  parti.  La  cap. 
dei  Treveri  divenne  metropoli  di  quel- 
la che  chiamossi  Belgica  prima,  la  (pia- 
le fu  colonia  romana,  e  residenza  di 
molti  imperatori,  che  la  cura  di  veglia- 
re alla  dil'esa  di  questa  frontiera  rite- 
nevano nelle  Gallie.  La  Belgica  secon- 
da, rinchiudendo  uu  più  gr.  numero  di 


BEL  399 

città,  o  avente  Reims  per  cap.  ,  com- 
prendeva la  Lorena,  0  di  là  verso  il 
Nord,  anche  la  Sciampagna  ,  mentre  la 
Belgica  prima  comprendeva  una  por- 
zione dell' is.  di  Fr. ,  la  Picardi»  e  l'Ar- 
tois.  — •  Questo  paese,  conosciuto  poscia 
col  nome  di  Paesi  Bassi  Austriaci , 
confinava  al  N.  coll'OIanda  ,  o  Provincie 
unite  ;  all'  O.  col  mare  del  Nord  ;  al  Sv 
con  la  Fr.  ed  all'  E.  con  l'AIemagna  . 
La  sua  pop.  giungerà  circa  a  3,000,000- 
di  abit. ,  la  maggior  parlo  fieri,  bellico- 
si, ed  accostumati  a  sprezzare  le  fatiche  e 
i  perigli.  Esso  comprendeva  l.°  il  due.  dì 
Brabante,  diviso  in  austriaco  ed  olande- 
se; il  marchesato  di  Anversa;  la  signo- 
ria  di  Malines  ;  la  contea  di  Fiandra  , 
divisa  in  olandese,  austriaca  e  francese; 
la  contea  di  Hainaut  ;  quella  di  Namur; 
i  due.  di  Luxemburgo  e  di  Limburgo, 
e  la  Gheldria  merid.  che  appartenevano 
all'Austr.,  e  che  questa  cedette  alla  Fr. 
pei  trattati  di  Campo-Formio  e  di  Lu- 
neville  ;  2.0  il  paese  cosi  detto  della 
Generalità,  formato  dalle  porzioui  della 
Fiandra,  dal  due.  di  Limburgo,  dalla 
Gueldria  merid.  e  dal  vesc.  di  Liegi  , 
che  le  Provincie  unite  cedettero  alla  Fr. 
nel  1795  ;  3.°  tutto  il  vesc.  di  Liegi, 
ceduto  similmente  alla  Fr.  dopo  il  con- 
gresso di  Rastad,  e  la  pace  di  Lune- 
ville.  Il  clima  in  generale  di  questo  pae- 
se è  piuttosto  freddo.  Eccettuando  qual- 
che cant.  del  Brabante,  e  sulle  coste 
della  Fiandra,  il  territ.  è  ricco  e  ferti- 
lissimo di  frumento,  frutta,  lino  e  ca- 
nape ;  souovi  anche  molti  pascoli  eccel- 
lenti, ove  si  alleva  quantità  di  bestiame, 
ricavandovisi  in  gr.  copia  butirro  e  for- 
maggi. Trovausì  pure  miniere  di  ferro , 
rame,  piombo  e  zolfo.  I  fi.  principali 
che  Io  bagnano  sono  :  la  Mosa,  la  Schel- 
da,  la  Lys,  la  Sambra,  la  Dyle  e  la 
Scarpa.  Fra  li  suoi  ammirabili  canali 
arlifiziali  ammiratisi  quelli  di  Brusselles, 
di  Gaud  e  di  Ostenda.  Si  scorge  ancora 
qualche  avanzo  di  bella  antichità  ro- 
mana. Diede  questo  paese  varj  uomini 
insigni  in  ogni  arte,  e  specialmente  nella 
pittura.  Sono  cel.  le  sue  fabb.  di  mer- 
letti e  di  tele.  — ■  Dopo  la  riconosciuta 
indipendenza  delle  Provincie  unite,  gli 
spaglinoli  conservarono  tranquillamente 
il  Belgico,  sino  all'  epoca    iu  cui    il    gè- 
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rurale  degli  alleati,  duca  di  Malboroug, 
riportò  nel  1706  la  cel.  vittoria  di  Ra- 
niilliers.  Dopo  un  tale  avvenimento,  por- 
zione di  queste  prov.  riconobbe  per  suo 
sovrano  Carlo  VI,  divenuto  poscia  im- 
peratore. Sua  figlia,  conservolle  sino  al 
1741,  in  cui  i  francesi  ne  fecero  la  con- 
quista, ad  eccezione  di  una  parte  del 
Luxemburghese.  L' Ing.  e  1'  01.  abita- 
rono 1'  Austr.  a  riconquistarle,  ma,  in 
conseguenza  di  terribili  rivoluzioni,  que- 
ste prov.  si  sottrassero  di  nuovo  alla 
imperiale  autorità.  Morto  Giuseppe  II , 
per  la  mediazione  della  Prus. ,  dell1  Ing. 
e  dell' 01.  tornarono  sotto  la  obbedienza 
dell' Austr.  sino  alla  invasione  dei  fran- 
cesi nel  1792  e  1794*  H  Belgio  sotto 
questi  formò  li  nove  diparu  dell'  imp. 
francese,  chiamati:  della  Dyle  ,  della 
Schelda,  delle  Foreste,  di  Jemmapes , 
dell' O urte,  della  Lys,  della  Mosa-Infe- 
riore,  delle  Due-Nethes  e  di  Sambra  e 
Mosa.  Dopo  gli  ultimi  avvenimenti,  nel 
i8i5,  riunito  il  Belgio  al  reg.  dei  Paesi 
Bassi,  ne  forma  la  più  bella  divisione , 
avente  Brusselles  per  citta,  capitale.  Og- 
gi si  trova  diviso  nelle  prov.  della  Fian- 
dra oecid.  ed  orient.  ,  di  Anversa,  di 
Limburgo,  di  Liegi,  delBrabante  merid. 
dell'  Hainaut  ,  di  Namur  e  di  Luxem- 
Lurgo.  —  Anche  i  belgi  moderni,  pieni 
di  spirito,  sinceri,  leali  ed  ospitali  si 
conservarono  valorosi  sempre  al  paro  dei 
loro  antenati,  e  per  3o  anni  divisero  coi 
francesi    la  gloria  ed  i  pericoli. 

BELGICA,  nome  di  un  vili,  della  Gallia 
belgica,  secondo  l' itinerario  d'  Antonino, 
nella  seconda  Germ.  ed  al  S.  O.  di  Co- 
lonia Agrippina. 

BELGICA,  luogo  sulla  strada  da  Treveri 
a  Colonia,  oggi  chiamato  il  vili,  di  Bal- 
chusen. 

BELGICA,  uno  dei  due  forti  che  avevano 
gli  olandesi  in  As.,  nell'is.  di  Nera,  una 
di  quelle  di  Banda,  chiamandosi  I'  altro, 
il  principale,  il  forte  di  Nassau. 

BELGIO  A,  ant.  vili,  della  Celtiberia,  oggi 
Belchite,  nel  reg.   d'Aragona. 

BELGIDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2 
1.    l[2   S.   da  San-Felipe,  nella  Valenza. 

BELGINO,  BINGEN',  Belginum,  luogo 
della  prima  Germ.,  prov.  della  Gallia  a 
qualche  distauza  all'È,  da  Augusta  Tre- 
y> ero rum. 
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BELGIO,  Belgium,  luogo  della  Gallia  bel- 
gica, o  catit.  assai  esteso  di  questa  prov. 
fra  li  Beliovaci  e  gli  Atrebasi,  secon- 
do Cesare. 

BELG10J0S0,  Belgiosium,  ameno  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  2  I. 
3j4  E.  da  Pavia  ;  capoluogo  di  distr.  e 
a  7  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Milano.  E  assai 
bene  costrutto  in  una  pianura  fertile  ir- 
rigata dal  Po  e  dall'Olona.  Deve  i  suoi 
primi  abbellimenti  al  duca  Galeazzo  II, 
che  vi  fece  fare  un  magnifico  acquedotto. 
Dal  principio  del  XV  secolo  appartenne 
ai  principi  Belgiojoso,  che  vi  fecero  eri- 
gere un  castello  degno  di  osservazione 
per  la  sua  bella  architettura.  Quivi  fu 
condotto  prigioniero  Francesco  primo 
dopo  la  battaglia  di  Pavia,  nel  1Ó25. 
Conta  2,700  abitanti.  —  Il  suo  distr.  ne 
annovera   i3,3oo,  divisi  in   29   comuni. 

BELGIRATE,  picc.  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  a  1  1.  3[4  S. 
da  Pallanza,  mandamento  di  Lesa,  sul 
lago  Maggiore.  Evvi  un  picc.  porto  sul 
quale  si  fa  l' imbarco  per  le  is.  Borromee. 

BELGITI,  popoli  della  Pannonia,  secondo 
Plinio. 

BELGIUS,  fi.  d'Afr.  nella  Libia,  secondo 
Esichio. 

BELGNAEA,  citta  dell'Arabia  deserta,  se- 
condo Tolomeo. 

BELGODERE,  vili,  dell' is.  di  Corsica, 
circond.  e  a  4  '•  M2  E.  da  Calvi;  ca- 
poluogo del  cant.  di  Paraso. 

BELGOROD ,  BIELGOROD  o  BIELO- 
GOROD,  citta  della  Russ.  europea,  gov» 
e  a  26  1.  S.  da  Kursk  ;  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  del  Severnoi- 
Douetz,  a  18  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Kar- 
khov.  Lat.  N.  5o°  35';  long.  E.  34° 
28/.  Essa  è  divisa  in  vecchia  e  nuova 
citta,  luna  fortificata  e  l'altra  difesa  da 
semplici  palizzate.  Ha  tre  gr.  sobborghi 
e  contiene  i3  chiese.  Vi  si  tengono  tre 
fiere  assai  frequentate,  che  durano  cia- 
scuna una  settimana.  Vi  risiede  un  ar- 
civescovo. Conta  7,000  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertili,  rinomati  essendo  i 
suoi  frutti,  e  specialmente  i  melloni  di 
acqua.  E  mancante  di  legname  al  paro 
del  suo  distr.  che  rinchiude  circa  5o,ooo 
abitanti.  Questa  citta  fu  fabbricata  nel 
990  dallo  Czar  Wladimir  .  Chiamossi 
prima  Sarliel^  che  al    paro    della    voce 
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Belgorod  ,    lignifica    Citta  bianca  ,  per 
essere  stilla   anr.   situata   sopra  un  monte 
«li   creta,   disti    un   miglio   circa  dalla  mo- 
derna città,  posta  in    una  valle    fra  due 
monti. 
BELGRADO,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di   Maina,    contea   di   Kennebec  ,  a 
5  J.  N.   da   Augusta,  con    1,100  abitanti. 
BELGRADO,   vili,  della   Tur.    europea,  in 
Romelia,    sangiacato  di    Viza,    a  5  1.  N. 
da  Costantinopoli',  in  mezzo  ad  una  cam- 
pagna fertile  e  deliziosa,    ed    abitato    la 
maggior  parte  da  greci.     Il    paese  pi  ut 
tosto   alto   è   ombreggiato  da  quantità    di 
bei    boschi,    irrigato    da    molte    limpid< 
sorgi   d'acqua,  e  quasi    tutto    coperto  d 
ameni  villaggi.   L'aria  vi  è  sana    e  buo- 
nissima.   Vi    si     trovano    iu  gr.  numero 
belle  case    di    campagna    appartenenti 
ricchi  abitanti  di  Costantinopoli.  Nei  suoi 
distorni     ammirandi     quei     sorprendenti 
acquedotti,    costrutti    pei    bisogni    della 
«ap.   dagli   ultimi  imp.  romani    e    greci , 
e    rista  arati    da    Solimano    II,    detto  il 
magnifico.  Tutti  portano    le    loro  acque 
a    Costantinopoli.    Uno    di  essi,  posto  a 
mezza    strada    da    Belgrado    a    Calata  , 
eongiunge  due  mont.  ed  attraversa    sot- 
terraneamente    una    valle    per     circa  un 
quarto   di  lega.  Quest'opera    sublime  è 
composta  di  due  ordini  di  archi,  essen- 
docene pure   un  altro  all'  Or.,  di  tre  or- 
dini. Cli  abiL   dei  vicini  vili,  sono  inca- 
ricali  della   cura   di   queste    acque.    Nel 
e  ili.   di   Belgrado  e  suoi  dintorni  trovan- 
ti  molti   serpenti. 
BELGRADO,    Hydralis ,    picc.   fi.    della 

Romania,  nella  Tur.  europea. 
BELGRADO,  Singidunum,  Alba  Graeca 
ed  Alba  Bulgarica,  città  forte  della 
Tur.  europea,  nella  Servio,  sangiacato  e 
a  9  1.  N.  O.  da  Semendria,  a  14  I.  S. 
E.  da  Peterwaradin,  e  1.80  1.  N.  O.  da 
Costantinopoli,  sulla  riva  destra  d&l  Da- 
nubio, che  quivi  è  larghissimo  ed  assai 
rapido,  e  dove  ad  esso  si  unisce  la  Sa- 
va.  Ut.  N.  45°  47;  46";  long.  E.  180 
87.  Belgrado  costrutta  ali*  ant.  è  compo- 
sta di  tre  parti.  La  prima  è  la  citta*- 
della  situata  sopra  una  rupe  che  s'inal- 
za nel  centro  della  città  ,  e  comanda  al 
Danubio;  essa  è  cinta  da  triplice  fossa, 
e  rinchiude  un  palazzo,  residenza  ordi- 
naria del  pascià  della  Servia,  una  bella 
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moschea,  ed    una  sorg.  assai    profonda, 
alla  quale  si  discende    per  000  gradiui. 
Fuori  della  mura  di  questa  fortezza  sta 
il  Topkhaneh,  luogo  ove    si    fabbricano 
lancie,    fucili  e  giberne.    La    città    inte- 
riore   forma    la    seconda    parte    di  Bel- 
grado,   eh'  è    congiunta    da   un  lato  alla 
cittadella,    e    dall'altro  estendesi  all' O. 
sino  al  Danubio,  col  mezzo  di   un  muro 
lunghesso  la  Sava  ;    essa  è  altresì  cinta 
da  muraglie  e  da  fosse.     Quivi    risiede 
un.  greco  arciv.  sulr'r.    di    Antivari,   tra- 
sferito da  Semendria.    Contansi   l4  mo- 
schee,  un  gr.  mercato  da  pesce  in   vici- 
nanza al  confluente  dei    due    fiumi,   un 
pedaggio,  un  arsenale  e  caserme.    I    va- 
sti suoi  sobborghi,  assai    frequentati  da 
mercatanti  turchi,  greci,    ebrei,    ungheri 
e     schiavoni ,    la    città    Rascienna  ,    così 
chiamata  a  cagione  dei  suoi  abit.,    e  la 
Palanka,   formano  la  terza  parte  di  Bel- 
grado.   La    città    Rascienna    si    estende 
lungo  là  Sava,  ed  è     cinta    da    mura  e 
da  palizzate.  La  Palanka  all'È,  ed  al  S. 
è  posta  a  ridosso  della  mont.  sulla  qua- 
le è  situata  la  cittadella.  Nei  sobborghi 
in  generale    si    trovano    le    case  meglio 
costrutte,  essendovi  più  di     100    chiese 
e  moschee,   io  bagni,  molti  kaus,  e  due 
magnifici  fondachi,    circondati    da    giar- 
dini.  Vi  si  vedono  quattro  belle  e  vaste 
piazze.    Le    vie,    nelle    quali    si  fanno  i 
maggiori  affari  di  comm.,  sono  ombreg- 
giate da  viali  d'alberi  che    le  difendono 
dal  sole  e  dalla  pioggia.    Sopra  la  città 
vi  sono  3  picc.  is..  nel  mezzo    del    Da- 
nubio   che    formano     un    porto    sicuro. 
Alla  imbocc.  della  Sava,  e  in  faccia  del- 
la   città    Rascienna    è     situata    l' is.  dei 
Zingari.  Si  fabbricano  a  Belgrado  moki 
tappeti,  armi,  stoffe  in     seta    e    cotone  , 
cuoj,  e  diversi  oggetti  di  ferro.     Il  suo 
comm.  è  assai  attivo,  anche  per  la  van- 
taggiosa situazione  di  questa  città.  Conta 
3o,00O:  abit.,  de' quali  6,000   turchi    for- 
mano la  guarnigione,  essendo  il  restante 
composto  di  un  numero  quasi  eguale  di 
osmanli,  serviani,  greci,  armeni  ed  ebrei. 
—  Belgrado  fu    creduta  da  alcuni  l'anfa 
Taurinum,  ed  è  certo  che  portò  il  nome  di 
Singidunum  sotto  i  romani,  e  fece  par- 
te dell' imp.  di  Oriente.  Passò  successi- 
vamente in  potere  dei   visigoti,  dei  goti 
e  degli  unni,   Venduta  da  un  pria,  della, 
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.Set-via  al  re  d'  Ung.,  era  questa  impor- 
tante piazza    occupata    dalle    truppe    di 
Carlo  V ,  allorché   Solimano    II    se    ne 
vese  padrone  nel     1622,    essendo    stata 
precedentemente  e  invano    assediata  ne- 
^li  anni  l44*  e  *456"  da  Amurat   II  e 
da  Maometto  II.  Posseduta    dai   turchi 
sino  al   1688,  in    quest'anno    fu    presa 
dagl'  imperiali  comandati  da  Massimilia- 
no elettore  di  Baviera.    Essi  la  perdet- 
tero di  nuovo  nel  1690,  essendosi  inu- 
tilmente tentato  di  ritorla   ai  turchi  nel 
•i.6g'5)  ai  quali  ne  fu  assicurato   il  pos- 
sesso con  la  pace  di  Carlowitz  nell'anno 
i6gg.  Nel   1717,  il  famoso  prin.  Euge- 
nio di  Savoja,  generalissimo  delle  arma- 
te imperiali,  in  conseguenza    di  una  se- 
gnalata vittoria    riportata    sotto    le    sue 
mura,  il  giorno  *4  agosto,    si    rese  pa- 
drone di  questa  citta  due    giorni    dopo 
la  battaglia,  e  quindi  la  pace    di  Passa 
rowitz  ne  guarentì  il  dominio  ali?  imp.  d 
Austria.    Nel    1769    però    Belgrado   fu 
restituita    ai    turchi    con    la  condizione 
espressa  che  le  fortificazioni  nuovamen- 
te costrutte  fossero  del    tutto    smantel- 
late ,    il  che   si    eseguì    fedelmente.  Gli 
imperiali    sotto    gli    ordini    del    feldma- 
resciallo   di     Laudon  ,  la    ripresero  nel 
1789,  il  giorno  due  ottobre,  e  la  riten- 
nero sino  alla  pace  del  1791.  Nel  1796 
cadde  in  potere  dei  rivoltosi   serviaui  e 
bosniaci,  e  nel  1801    fu    presa    da    un 
corpo  di  giannizzeri.  Nel  1807,    i  ser- 
viani,  insorti  di  nuova  sotto  il  comando 
di    Czerni    Giorgio,    s' impadronirono  d 
Belgrado,  e  nel  i&l3,  fecero  saltare  la 
cittadella  ed  abbruciare  tutti  i  sobbor 
ghi.  Dopo  quest'epoca,  ritornata  sotto  il 
'    dominio  della  Porta,  tutto    vi    fu  rista- 
bilito di  nuovo,  e  questa  piazza  ritornò 
ad  essere    la    più    importante    di    tutte 
quelle  che  i  turchi  possedono  sulle  fron- 
tiere dell'  imp.  ottomano,  dalla  parte  del 
l'Austria.  Belgrado    è    patria    dell'  imp. 
Gioviano. 
BELGRADO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 
BELGRADTCHIC,  fortezza  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiacato  e  a  8  1. 
3{4  S.  S.  0.  da  Widino. 
BELGRAM  o   BELGROUNG,   picc.  citta 
dell'Iudos.,  stati  del  nabab  d'Aoude,  ant. 
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pror.  d'Aoude,   distr.    e  a    18  I.    S.  O, 
da  Kheir-abad,  all'È,  del  Gange,  e  a   12 
1.  S.  E.  da  Ferekh-abad.    Vi  si    vedono 
gli  avanzi  di  un  castello,  risguardato  co- 
me  il    più    bel    pezzo    dell'  architettura 
mongola. 
BELHEIM,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Reno, 
circond.  e  a  3  1.   ij4  E.  da  Landau,    e 
a  1  1.  S.  O.  da  Germersheim,con  1^00 
abitanti. 
BELHELVIE,  vili,  e  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio    e  a  2   1.  3|4    N.  da 
Aberdeen,  sulla  riva  del  mare  del  Nord 
con   1,400  abitanti. 
BELIA,  contea  della  Sicilia. 
BELIA,  ant.  città  della  Spag.  tarragonese, 
nel  paese  degli  Edetani,    secondo    Tolo- 
meo, ed  all'È,  di  Bilbilis  sulla  carta  del 
d'Anville. 
BELIAS,  fi.  d'As.  che  aveva  la  sua    sorg. 
a  Davano,,  e  che  andava  a  perdersi  nel- 
r Eufrate,  secondo  Ammiano  Marcellino. 
BELICA,  Bellicum  civitas,    ant.  città    e- 
piscopale  dei  galli ,  nella  quinta  Lionese. 
oggi  chiamata  Bellvy. 
BELIGE,  fi.  della  Sicilia    che  prende  ori- 
gine nella  prov.    e  distr.  di  Palermo,    a 
l[2  1.  S.  da  Piana    de' greci ,   attraversa 
la  parte    occid.    del  distr.    di  Corleone, 
forma  in  appresso  il  conf.     fra  le  prov. 
di  Girgenti   e  di  Trapani,  e  va  a  gettarsi 
nel  Medit.,  a  6  1.    ij2  S.  E.  da  Mazza- 
ra,  dopo  un  corso  di  17  1.    dal   N.  E. 
al  S.  O. 
BELIDA,  fi.  della  is.   di  Sumatra,  nel  reg. 
di  Palembang.  Esso  comunica  colfOgan 
mediante  un  canale,    e    si  congiunge  al 
Mousi.  Questo  fi.   dà  il  suo  nome  a  un 
picc.  territ.  da  esso  irrigato. 
BELIGNANO  -  VIGO,    comune    del    reg. 
Lom.-Ven.,  che    fa    parte    di    un  distr. 
della  prov.  di  Cremona. 
BELIGNE,    vili,    di    Fr.   nella    Bretagna, 
dipart.  della  Loira  inferiore ,  circond.  e 
a  4  h  E.  N.    da    Ancenis.   Conta    1,400 
abitanti. 
BELIGNY,    vili,    di    Fr.  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Costa    d'  Oro,  a  i[2  1.  S. 
da   Beaune. 
BELIGRATZ,  picc.  città  nell'alta  Carrio- 
la,  sul  torrente  Billi,    e    a    i[2    1.  circa 
da  Lubiana. 
BELIKE,  picc.  città  degli  Slati  prussiani. 
Vedi  Beiecke, 
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ÌELIKRN,  bor.  dell'  Al.  neir  Ilassia,  a  i 
I.  ij2  N.  da  Fritzlar.  —  Altro  presso 
il   Reno  a   2  1.  S.  da  Bandwiller. 

BKLIKI,  Lor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  8  J.  i[2  S.  S.  O.  da  Pattava,  distr. 
e  a  4  1-  ,I2  N.  da  Kobiliaki ,  sulla  riva 
destra  della  Vorskla. 

BELILOVKA,  bor.  della  Russ.  iti  Eur. , 
gov.  e  a  3o  1.  S.  O.  da  Kiev,  distr.  e 
a  5  I.  5[4  E.  da  Makhnovka. 

BELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gironda, 
circond.  e  a  9  1.  i|2  S.  S.  0.  da  Bor- 
deaux, capoluogo  del  cant.,  presso  il  fi. 
d'Eyre.  Ha  diverse  fucine,  e  conta  1,200 
abitanti. 

BELIN  A,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik,  371. 
lj2  N.  da  Zvornik,  e  a  22  I.  O.  da 
Belgrado. 

BELLNA,  ant.  vili,  della  Siria,  a'  piedi  del 
monte  Libano  fra  Tiro  e  Damasco.  Chia- 
mossi  Caesarea  Philip pi. 

BELINDA,  piee.  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.,  distr. 
e  a  24  L  N.  O.  da  Allah-abad,  e  a  2 
1.   1  j4  S.  E.  da  Fettehpour. 

BELINITCHI,  bor.  della  Russ.  in  Eur. , 
gov. ,  distr.  e  a  1 1  1.  i[2  0.  N.  0.  da 
Mohilev,  sulla  Droutz.  Esso  è  ben  fab- 
bricato, e  contiene  una  bella  chiesa  di 
carmelitani,  una  di  greci  uniti,  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  tengono  quattro  annue 
fiere. 

BELINKOVITCHI ,  bor.  della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  e  a  3i  1.  x\2  S.  E.  da  Mo- 
hilev ,  distr.  e  a  4  1,  l[2  S.  E.  da 
Tcherikov  ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Besed. 

BELION,  fi.  della  Spag. ,  secondo  Strabone. 

BELIPPO,  ant.  città  della  Spag.,  nel  di- 
part. dei  Gadi,  chiamata  da  Plinio  Ga- 
ditani-Conventus. 

BELISAMA  o  BALISAMA,  secondo  i  di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  golfo  della 
is.  di  Albione.  Si  chiama  oggi  golfo  di 
Rebely  e  sta  sulla  costa  orient.  della 
gr.  Bretagna,   presso  Preston. 

BEUSSO,  ant.  città  delle  Spagne ,  presso 
Augusta  Asturica,  secondo  l' itinerario 
d'Antonino,  chiamata  poscia  Balsio,  e 
che  dice  essere  la  stessa  Belsico  o  Bel- 
sinum. 

BELITANI ,  popoli  delle  Spagne,  secondo 
Plinio. 
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BELITSA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  22  1.  E.  da  Grodno,  distr.  e  a  7  J. 
S.  da  Lida,  presso  la  riva  destra  della 
Berezina. 

BEMTSA,  distr.  della  Russ.  in  Eur., gov. 
di  Mohilev,  di  cui  occupa  la  parte  me- 
ridionale. Il  Dnieper,  che  riceve  tutte 
le  acque  di  questo  distr.,  lo  separa  al* 
l'O.  dal  gov.  di  Minsk.  Le  foreste  qui- 
vi sono  assai  considerabili.  Il  suolo  pro- 
duce ogni  sorte  di  grano,  canape  e  lino. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame.  Sonovi  delle 
miniere  di  ferro  e  molte  fucine,  e  conta 
26,700  abitanti  maschi,  tutti  cristiani. 
Il  capoluogo  è  Belitsa. 

BELITSA  (NOVO),  città  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  e  a  39  1.  S.  da  Mohilev; 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  destra 
della  Soj.  Contiene  una  chiesa  greca,  e 
200  circa  borghesi  privilegiati. 

BELITSA  (STAROI),  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  36  ì.  S.  da  Mohilev, 
distr.  e  a  4  1.  N.  O.  da  Novo  Belitsa, 
sopra  un  picc.  ruscello  del  nome  istes- 
so.  Ha  una  chiesa  greca,  e  700  abitanti. 

BELITZ,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  4  !•  S.  da 
Potsdam,  e  a  9  I.  i[3  S.  O.  da  Berlino, 
circolo  di  Zauch-Belzig.  Ev  questa  la 
sede  di  una  inspezione  ecclesiastica,  che 
si  estende  sopra  sei  parrocchie.  La  città 
è  difesa  da  vecchie  mura  e  da  fosse. 
Vi  si  fabb.  tele,  e  si  coltiva  molto  lino 
nei  dintorni.  Conta   1,900  abitanti. 

BELKA,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e 
a  23  1.  i{2  N.  O.  da  Karkov,  distr. 
e  a  6  1.  IJ2  N.  da  Akhtirka. 

BELKENS,  vili,  nell'ex-circ.  dell'alta  Sas- 
sonia. 

BELKI,  nome  generale  che  si  dà  in  Si- 
beria alle  mont.  coperte  di  neve  perpe- 
tua, e  principalmente  a  quelle  che  si 
staccano  dalle  ramificazioni  del  picc.  Ai- 
tai, fra  la  Katunia  e  Y  Irtyche,  e  fra 
6o°  e  52°  di  lat.  N.f  e  8o°  e  83°  di  long. 
E.  Esse  differiscono,  per  la  disposizione 
e  pel  loro  aspetto,  da  tutte  le  altre 
montagne  e  non  presentano  mai  verini 
picco.  I  Belki  non  sono  che  rami  di 
monti  nevosi,  chiamati  rolzoun,  i  quali  si 
dirigono  verso  1'  0.  ed  il  N.  Se  ne  con- 
tano sei,  cioè  :  li  Belki  dell'  Oulba,  del- 
Jl'Onba,  del  Tighirek,  del  Korgon  ,  del- 
i'Anoui  e    del  Bachalak.   I    Belki   del- 
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/"  Otflba  si  trovano  fra  il  Torgussoun , 
lOnlba  media,  e  l'Oulba  o  Groraotou- 
ka,  al  5o°  2o/  di  lat.  N.  La  roccia  è 
principalmente  composta  di  serpentino , 
diaspro  ,  breccia  e  porfido.  Li  Beliti 
delt  Ouba  stanno  al  N.  O.  dei  prece- 
denti, fra  la  gr.  e  la  picc.  Ouba:  la 
roccia  è  la  stessa  di  quella  dei  Belki 
dell'Oulba.  Sono  essi  ricchi  di  miniere 
di  rame,  fra  le  quali  quelle  di  Kriou- 
kovskoi  sono  considerate  le  più  celebri. 
I  Betìd  del  Tighwek  si  trovano  fra 
la  gr.  Ouba  e  Y  foia.  All'  O.  si  esten- 
dono sino  al  fi.  che  loro  dà  il  nome  , 
ed  alla  Belaia  ;  ali.  E.  sono  separati  dai 
Belki  del  Korgon  col  mezzo  del  Kair 
Koumin,  affluente  del  Tcharych.  Sono 
composti  della  medesima  roccia  dei  pre- 
cedenti. Fra  le  cime  nevose  di  quelle 
mont.  s' aprono  delle  valli  larghe,  poco 
praticabili  e  senza  altri  vegetabili  che 
dei  licheni,  e  delle  bettule  nane.  Nell'e- 
state alei,  cervi,  renni,  e  antilopi  rupri- 
capra  le  scorrono.  Il  più  comune  qua- 
drupede è  il  lagomys  alpìnus  o  sen&- 
stavets,  che  raccogliendo  del  fieno  nel- 
l'estate lo  conserva  nelle  fessure  delle 
roccie  "per  sdrajarvisi  nell'  inverno.  Tre 
punte  dei  Belki  del  Tighirek  sono  state 
determinate  dalle  osservazioni  barome- 
triche ;  la  più  alta  cima  ha  940  tese 
sopra  il  livello  del  mare.  La  miniera  dei 
Berylls  ne  ha  920,  e  le  abitazioni  dei 
minatori  ascendono  a  7 55.  —  I  Belki 
del  Korgon  si  trovano  alf  E.  del  fi.  di 
questo  nome.  Si  chiamano  anche  Belki 
del  Tcharych,  perchè  sono  situali  fra 
questo  fi.,  che  scorre  al  N.  O.,  ed  il 
Kok-  ussoun,  che  prende  una  opposta 
direzione.  La  loro  roccia  si  compone 
di  serpentino,  di  porfido  e  di  breccia. 
Essi  serpeggiano  intorno  la  sorg.  del 
Tcharych,  si  dirigono  al  N.,  e  si  con- 
giungono ai  Belki  de  l'Avoui,  situati  al 
N.  del  Tcharych,  ed  al  S.  delle  sorg. 
dell' Anoui.  Questi  si  compongono  prin- 
cipalmente di  granito.  II  loro  prolunga- 
mento al  N.  O.  forma  altresì  la  rami- 
ficazione la  più  settentr.  di  tutti  li  Bel- 
ki che  si  staccano  dalla  catena  di  Kol- 
zoun.  Sono  granitici,  e  si  trovano  fra  il 
Tcharych,  la  Maralikha,  la  gr.  e  la  picc. 
A  noni. 
BELKIN,  citta  del  basso  Egitto,  in  mezzo 
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al  Delta,  fra  il  canale  di  Rossella,  r 
quello  della  Sabloniere,  a  111.  dalla  gr. 
Mahalla. 

BELL,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov, 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  5  1.  3|4 
O.  N.  O.  da  Goblentz,  circ.  e  a  1  I. 
i[2  N.  da  Mayen.  Vi  sono  cave  di  pie- 
tra da  calce,  e  conta  600  abitanti. 

BELLA,  boi*,  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  5  1.  S.  da  Melfi, 
capoluogo  di  cantone,  sopra  una  collina, 
e  con  titolo  baronale.  Ha  una  collegiata 
ed  un'altra  chiesa,  un  ospedale,  e  3  case 
di  carità.   Conta  5, 600  abitanti. 

BELLA  o  BELA,  bor.  in  una  pianura  de- 
liziosa dell'  alta  Ung. ,  contea  di  Zips, 
poco  lunge  dal  fi.  Popper.  È  decaduto 
molto,  avendo  sofferto  varj  incendj. 

BELLABLE,  gr.  vili.  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, a  7  1.  N.  E.  da  Beit-el-Fakih.  Ev- 
vi  una  moschea  assai  bene  costrutta. 

BELLABRE,  picc.  citta  di  Fr.,  nel  Berry, 
dipart,  dell'Indre,  posta  sull'Anglin.  So- 
novi  fucine  di  ferro.  Aveva  il  titolo  di 
marchesato.  E  situata  a  3  1.  S.  E.  da 
Blanc. 

BELEjAC,  picc.  citta  di  Fr.,  nel  dipart. 
dell'  alta  Vienna ,  ant.  cap.  della  bassa 
Marca,  ora  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  sul  pendio  di  un  colle  ripido,  che 
domina  il  Vincou  al  N.,  a  8  1.  i[4  N. 
N.  0.  da  Limoges.  E  sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza,  di  una  conservazione 
delle  ipoteche,  di  una  direzione  di  con- 
tribuzioni indirette,  e  residenza  di  una 
guardia  generale  sui  boschi.  Vi  si  fabb. 
panni,  tele,  coperte,  cappelli,  carta  e 
cuojo,  e  si  corani,  molto  in  bestiame,  ed 
in  legno  di  quercia.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra di  bestiami,  il  primo  di  ciascun  me- 
se. Conta  3,5o"0  abitanti.  Bellac  trae  il 
suo  nome  da  un  castello  che  Bosone  il 
vecchio ,  primo  conte  della  Marca,  vi 
fece  costruire  nel  X  secolo.  —  Il  cir- 
cond. di  Bellac  è  composto  di  78  co- 
muni, la  cui  pop.  asceude  a  76,000  a- 
bitanti.  Esso  è  diviso  nei  9  seguenti  can- 
toni :  Bellac,  Bessines,  Chàteau-Poinsat, 
le  Dorat,  Lauriere,  Magnac-Laval,  Me- 
zières,  Nantiat,  Saint-SuIpice-les-Feuilles. 

BELL  AGGIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  8  1.  i{2  N.  N.  E.  da  Como; 
capoluogo  di  distr.,    alla  estremità  della 
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rami  del  Iago  di  Como,  a  1  1.  S.  E.  da 
Mawwgio.  Plinio  il  giovane  vi  aveva  una 
casa  ili  campagna.  Ha  pnr  anco  un  ca- 
stello, di  cui  vantasi  Ja  bella  situazione. 
Il  suo  distr.  comprende  l5  comuni. 
BEI, LAGL  ARDA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Mantova. 

BELLAIR,  comune  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  capoluogo  della  contea  di 
Hartford,  a  8  1.  N.  E.  da  Baltimore. 
Ha  una  casa  di  giustizia  ed  una   prigione. 

BELLAMONT,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio ,  bai.  e  a  2  1. 
5|4  S.  E.  da  Biberach  ,  a  IO  1.  S.  da 
l'Ima.  Vi  sono  bagni  di  acque  minerali, 
e  conta   2Óo  abitanti. 

BELLANO,  Bellanum,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da 
Como,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  o- 
rient.  del  lago  di  Como,  alla  estremità 
della  valle  di  Sassina,  e  a  1  1.  ij2  N. 
E.  da  Mcnaggio.  E  luogo  assai  comm., 
ha  molti  filato)  di  seta.  Ne'  suoi  dintor- 
ni sonovi  molte  case  di  campagna,  e  si 
vede  fra  le  roccie  la  cel.  cascata  della 
Pioverna  detta  1'  Orrido  dì  Belluno.  Il 
suo  distr.  si  divide  in   10   comuni. 

BELLANTE,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  ulteriore  primo,  distr. 
e  a  2  I.  5p4  N.  E.  da  Teramo  ,  cant. 
di  Campii,  sopra  un'altura,  non  lunge 
dal  Salinello.  Ha  il  titolo  di  baronia,  e 
contiene  una  chiesa  parrocchiale,  ed  una 
scuola  pubblica,  fondatavi  da  Ferdinan- 
do IV.  Vi  si  tengono  delle  fiere  il  2 
maggio  e  primo  novembre.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

BELLANTRE  0  BELL  ANTRO,  bor.  del- 
la Savoja,  a  2  1.  E.  N.  da  Moutiers,  e 
12  1.  E.  da  Chambery,  presso  l' Isere. 

BELLA  -POLA,  is.  situata  nel  golfo  di 
Napoli  di  Morea. 

BELLARY,  distr.  dell'Indo?,  inglese,  pre- 
si! di  Madras,  ant.  prov.  di  Balaghat. 
E  irrigato  dal  Vadavotty ,  dal  Pennar , 
dallllaunderry  e  dalla  Toumbedra,  che 
lo  separa  dalla  prov.  di  Beydjapour ,  e 
dalla  Krichna,  che  lo  divide  dalla  prov. 
d'Hayder-abad,  e  da  molti  altri  fi.  mi- 
nori che  sortono  dalle  mont.  dalle  quali 
è  coperto.  Comprende  5  circond.,  cioè  : 
Harponelly,  Adoni,  Raidroug,  Gouty, 
Guazypoiu-. 
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BELLARY,  cittì»  forte  dell' Indo?.,  >nt. 
prov.  d'AUah-abad,  distr.  di  Bendelkend, 
a  11  1.  N.  da  Corrali.  Lat.  N.  2  5°  46'  ; 
long.  E.  780  8'.  La  estensione  delle  ro- 
vine di  questa  citta  sembra  provare  ch'es- 
sa sia  stata  un  tempo  assai  importante. 
Molto  sofferse  dalle  reiterate  incursioni 
dei  pindari.  Sonovi  de'  bei  tempi  ne' 
suoi  dintorni. 

BELLAS,  città  del  Portog.,  prov.  d'Estre- 
madura,  comarca  e  a  7  1.  ij2  S.  da 
Torres  Vedras,  e  a  3  I;  ip4  N.  0.  da 
Lisbona,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ancelva. 
Conta  3,5oo  abitanti.  Si  trovano  ne' din- 
torni   acque  ferruginose   assai  rinomate. 

BELLATINCZ,  bor.  della  Ung.,  comitato 
di  Szalad,  marca  di  Lòvò,  a  3  I.  N.  da 
Strido,  e  a  3  1.  3]4  O.  N.  O.  da  Lendva. 
Lat.  N.  46°  47/4//;  long-  E.  i3°  58' 
4i//.  Rinchiude  il  castello  di  Csaki,  ed 
una  chiesa  cattolica.  Ha  700  abitanti. 

BELLAVISTA  (  SAN  GIUSEPPE  DI  ) , 
bor.  del  Perù,  intendenza  di  Lima,  fon- 
dato presso  il  mare,  nel  1747,  dal  con- 
te di  Super unda,  viceré,  a  i|4  di  1.  del 
luogo  ove  fuvvi  altravolta  Callao,  e  a 
2  1.  da  Lima,  al  12°  4'  di  lat.  S.  Ha 
un  buon  forte,  con  guarnigione,  per  di- 
fesa della  baja,  nella  quale  trovasi  al  S. 
O.  l' is.  di  s.  Lorenzo,  ove  danno  fondo 
tutti  i  navigli ,  che  vengono  dai  porli 
merid.  dell'  America. 

BELLAZOJA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
d'Udine. 

BELLBROUGHTON,  vili,  e  parrocchia 
dell' Ing.,  contea  e  a  5  I.  N.  N.  E.  da 
Worcester,  hundred  di  Halfshire ,  e  a 
1  1.  1J2  N.  N.  O.  da  Bromesgrove.  Ha 
due  annue  fiere,   e  i,5oo  abitanti. 

BELLE-AIGUE,  ant.  abbazia  di  cister- 
siensi  in  Fr.  nell'Alvergna,  dioc.  di  Cler- 
mont,  a  l{  \.  O.  da  Ebreuil ,  fondata 
nel   1137. 

BELLE AU,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  di- 
part.  della  Meurthe,  circond.  e  a  3  I. 
N.  da  Nancy. 

BELLE-BAIE  o  BELLABAJA,  sulla  co- 
sta merid.  di  Terra  Nuova,  al  N.  della 
baja  della  Fortuna,  sotto  al  42°  307  di 
lat.  N.  e  fra  65°  e  6o°  di  long.  O. 

BELLEBEN,  vili,  parroco'. 1.  le  della  bassa 
Sass.  nel  due.  di  Magdeburgo. 

BELLE-BRANCHE,    ant.  abbazia  di  ber- 
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nardinì  in  Fr.,    nella  Maina,    a  2  1.  N. 

0.  da  Sablé,  fondata  nel  nÓ2;  era  u- 
nita  al  collegio  dì  la  Fleche. 

BELLECHASSE,  bor.  del  basso  Canada , 
a  9  1.  E.  E.  N.  da  Quebec,  presso  la 
riva  orient.  del  fi.  S.  Lorenzo. 

BELLE -DEFENSE.  Fedi  Smnt-Iean-de- 

LÓNE. 

BELLEDO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BELLE-ETOILE,  ant.  abbazia  di  premo- 
stratensi  in  Fr. ,    nella  Normandia,    a  3 

1.  N.  da  Domfront,  fondata  nel  I2i5. 
BELLEFOND,  vili,  di  Fr.  nella  Borgogna, 

dipart.  della  Costa  d'Oro,  a  1  I.  N.  da 
Digione  .  —  Altro ,  nel  Poitou  ,  dipart. 
della  Vienne,  a  5  1.  E.  da  Poitiers.  — 
Altro  nella  Borgogna,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  a  3  I.  3j4  E.  da  Chàlons. 

BELLE -FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Pontoise, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  E.  S.  E.  da  Luzar- 
ches,  e  a  6  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Parigi. 
Vi  si  fabb.  merletti,  e  vi  si  tiene  una 
fiera  ogni  anno.  Conta  4oo  abitanti. 

BELLE -FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond.  e  a  2  1.  i[2  O.  da 
Remiremont ,  cant.  di  Plombieres  .  Ha 
fabb.  di  coltelli,  ed  una  fucina.  Conta 
2,4oo  abitanti. 

BELLE -FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Jura,  circond.  e  a  3  1.  N.  da  s 
Claude . 

BELLE -FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somme,  ali.   l\2  da  Abbeville. 

BELLE -FONTAINE,  miniera  di  ferro  e 
fucina  della  Svizz. ,  cant.  di  Berna,  bai. 
e  a  1  1.  1J2  S.  S.  E.  da  Porentrui 
sulla  riva  destra  del  Doubs.  Vi  sono 
due  raffinane  e  due  martelli.  Essa  for- 
nisce 7,000  quintali  di  ferro  per  anno. 

BELLEFONTE,  bor.  degli  Stati- Uniti 
stato  di  Pensilvauia,  capoluogo  del  cant 
del  Centro,  a  20  1.  N.  O.  da  Harris- 
burg,  sulla  Spring-Creek,  che  si  naviga 
con  picc.  barchette.  Ha  un  banco  di 
commercio  ed  una  scuola.  Conta  4^0 
abitanti. 

BELLE-FOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reno,  a  6  1.  O.  da  Schelestatt. 

BELLEGARDE  ,  Bellogardìa,  picc.  citta 
di  Fr.  nella  Marca,  dipart.  della  Creu- 
se,  circond.,  e  a  2  I.  i}4  E»  N,  E.  da 
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Aubusson;  capoluogo  di  cant.,  a  8  I, 
3[4  S.  E.  da  Gueret.  Vi  si  fa  comm. 
di  tele,  cuoj  e  cavalli  che  si  mandano  a 
Parigi.  Ha  delle  fiere,  il  3  febbrajo,  3 
aprile,  3  maggio  e  18  settembre,  e  dei 
mercati  il  secondo  giovedì  degli  altri 
mesi,  nei  quali  vendonsi  bestiami  e  gra- 
ni in  sì  gr.  quantità  quauto  nei  giorni 
di  fiera.  Conta  i,ooo  abitanti.  Fu  essa 
un  tempo  il  capoluogo  di  quel  terreno 
che  chiamasi  il  Frane -Aleu,  ed  era 
fortificato. 

BELLEGARDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  4  '•  3$  O.  da 
Montargis;  capoluogo  di  cant.  con  700 
abitanti, 

BELLEGARDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  4  !•  M4  ®*  ^  E. 
da  Montbrison,  cant.  di  Chazelles,  con 
.1,000  abitanti. 

BELLEGARDE,  piazza  forte  di  Fr.  nella 
contea  di  Rossiglione,  dipart.  dei  Pirenei 
Orientali,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  i[4 
E.  S.  E.  da  Ceret,  e  a  6  1.  S.  da  Per- 
pignano,  posta  sopra  una  roccia  scoscesa 
nei  monti  Pirenei,  sopra  il  colle  di  Per- 
tuis ,  sulle  frontiere  della  Spagna .  È 
questa  una  piazza  di  guerra  di  prima 
classe,  assai  importante  per  la  sua  posi- 
zione vicina  a  Figueres,  e  residènza  di 
un  uffiziale  d'  artiglieria  della  direzione 
di  Perpignano.  Non  era  questa  piazza, 
nel  XIV  secolo,  che  una  semplice  torre. 
Gli  spagnuoli  la  presero  nel  1674*,  ma 
i  francesi  comandati  dal  maresciallo 
Schomberg,  la  ripresero  l'anno  seguente. 
Luigi  XIV,  dopo  la  pace  di  Nimega  del 
1679,  ne  fece  una  piazza  regolare,  com- 
posta di  cinque  bastioni.  Nel  giugno 
1793,  dopo  un  bombardamento  di  34 
giorni,  si  arrese  agli  spagnuoli;  fu  però  ri- 
presa, il  18  decembre  1794,  dall'  arma- 
ta francese  dei  Pirenei  Orientali,  sotto 
il  comando  del  general  Dugommier.  Es- 
sa contiene  una  bella  piazza  d'armi,  e 
600  abitanti. 

BELLEGARDE  0  IAUN,  bai.  della  Svizz., 
cant.  di  Friburgo  per  meta  acquistato 
nel  1Ó25,  da  Iacopo  di  Corbeira,  e  l'al- 
tra meta,  nel  i553,  dal  conte  Michele 
di  Gruyeres.  Il  castello  di  tal  nome  è 
quasi  distrutto. 

BELLEGHEM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  1 
L  ij2  S.  da  Courtray. 
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BELLE-ISLE,  stretto  dell'Amen  per  cui 
comunica  il  mare  di  s.  Lorenzo  col- 
l' Atlantico. 

BELLE-ISLE,  is.  all'ingresso  N.  dello 
stretto  di  tal  nome ,  fra  il  paese  degli 
Esquimjdi,  e  la  punta  settentr.  di  Terra 
nuova,  a  4  1-  dal  continente.  Essa  h«  7 
1.  di  circuito.  Sulla  costa  N.  O.  evvi  un 
porto  per  piccoli  bastimenti.  Lat.  N.  5i 
68';  long.  O.   56°   io'. 

BELLE-ISLE-EN  MER,  ant.  Colonesus, 
is.  della  Fr.,  nell'oceano  Atlantico,  a  2 
1.  5|4  S.  O.  dalla  penisola  di  Quiberon, 
al  47°  17'  17"  di  lat.  N.  e  6°  20/  di 
long.  0.  Dipende  dal  dipart.  del  Morbi- 
han  e  dal  circond.  di  Lorient,  e  forma 
un  cant.  (  il  cui  capoluogo  e  la  prin- 
cipale situazione  è  il  cosi  detto  Palais, 
picc.  forte.  Ha  questa  is.  3. 1.  3[4  di 
lunghezza  sopra  due  nella  sua  maggiore 
larghezza.  E  quasi  tutta  circondata  da 
roccie  scoscese,  e  difesa  da  una  buona 
cittadella.  Piazza  di  guerra  di  terza  clas- 
se, forma  la  residenza  di  un  luogotenente 
d'artiglieria  della  direzione  di  Nantes. 
Belle-isle  ha  tre  piccoli  porti,  quello  di 
Palais  n'è  il  principale.  Essa  sommini- 
stra dei  piloti  molto  esperimentati,  e  fa 
il  cabotaggio  e  la  pesca  delle  sardelle 
sulle  sue  coste,  ove  assai  abbondano  dal 
mese  di  giugno  all'ottobre.  Le  sue  fer- 
tili e  belle  pianure  producono  buonis- 
simo formento.  Le  mandrie  possono  pa- 
scolarvi tutto  l'anno,  attesa  la  dolcezza 
del  clima.  Trovansi  delle  saline.  Il  suo 
principale  comm.  consiste  in  biade,  ve- 
na e  pesce.  Vi  si  allevano  degli  eccel- 
lenti cavalli  che  si  vendono  nelle  due 
gr.  fiere  del  primo  maggio,  e  21  settem- 
bre. Conta  6,600  abitanti.  —  Questa  is. 
dagli  antichi  chiamata  Colonesus,  fu 
nella  sua  origine  abitata  da  pirati  di 
mare,  per  cui  le  si  diede  il  nome  di  is. 
dei  Ladroni.  Dopo  la  loro  distruzione 
fu  abitata  da  pescatori ,  e  divenne  nel 
IX  secolo,  la  proprietà  di  un  conte  di 
Corno uailles,  che  donolla  all'  abbazia  di 
Redon  da  cui  passò  a  quella  di  Quim- 
perlé.  Questi  monaci  la  conservarono 
sino  al  XVI  secolo,  e  la  cedettero  a 
Carlo  IX,  che  ne  confidò  il  gov.  e  la 
difesa  al  maresciallo  di  Retz,  erigendola 
in  marchesato.  Questi  la  fece  coltivare, 
e  suo    figlio    la    vendette,    nel    i658.  a 
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Fouquet,  SOprantendente  delle  finanze, 
che  la  fortificò.  Un  tale  acquisto  contri- 
bui  però  in  parte  alla  perdita  di  Fou- 
quet. Il  di  lui  figlio  minore,  al  tempo 
della  reggenza,  ne  fece  con  Luigi  XV 
il  vantaggioso  cambio  con  la  contea  di 
Gisors,  e  da  quest'epoca  restò  unita  al- 
la corona  di  Francia.  Gl'inglesi  la  pre- 
sero nel  giugno  1761,  ma  la  restituiro- 
no nel  1763,  in  conseguenza  dal  tratta- 
to di  Versailles.  Nelle  vicinanze  di  que- 
sta is.  avvenne  nel  1769  una  gr.  batta- 
glia navale  fra  le  flotte  inglese  e  france- 
se con  la  vittoria  della  prima. 

BELLE-ISLE-EN-TERRE  ,  bor.  di  Fr. , 
nella  Bretagna ,  dipart.  delle  Coste  del 
Nord,  circond.  e  a  4  J.  O.  da  Guingamp, 
capoluogo  di  cant.,  con  800  abitanti.  Sta 
sulle  rive  del  Guer,  ed  ha  delle  fucine. 

BELLE J,  vili,  della  Dalmazia  nella  is.  di 
Cherso. 

BELLELAY ,  ant. ,  bella  e  ricca  abbazia 
dell'  ordine  de'  premostratensi  nel  vesc. 
di  Basilea,  fondata  verso  l'anno   114.0. 

BELLEM,  capo  della  Spagna  ,  sulla  costa 
occid.  della  Galizia,  fra  quello  di  Fini- 
sterre  e  la  Corogna. 

BELLEM  oBELM,  vili,  parrocchiale  della 
Westfalia ,  nel  fu  vesc.  di  Osnabrùck , 
dal  quale  dipendevano  altri  nove  villaggi. 

BELLEMARDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  inferiore,  a  5  1.   i[2  da  Dieppe. 

BELLEMONT,  bor.  di  Spag.  nel  reg.  e 
dioc.  di  Leone. 

BELLENA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BELLENA  VE  ,  bor.  di  Fr.  nell'AIvergna, 
dipart.  dell' Allier,  circond.  e  a  3  1.  1  [4 
N.  O.  da  Gannat,  cant.  d'Ebreuille.  Vi 
si  scoperse  una  cava  di  marmo.  Comm. 
di   vini  e  biade,  e  conta    1,900   abitanti. 

BELLENCOMBRE,  bor.  di  Francia,  nella 
Normandia,  dipart.  della  Senna  inferio- 
re, circond.  e  a  6"  1.  S.  S.  E.  da  Diep- 
pe, capoluogo  di  cant.  sull'Argens,  eoa 
2Óo  abitanti. 

BELLENEUVE,  vili,  di  Fr.  nella  Borgo- 
gna ,  dipart.  della  Costa  d'  Oro  ,  a  3  1. 
N.  O.  da  Auxonne. 

BELLENTRE,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Savoja ,  prov.  di  Tarantasia, 
mandamento  d' Aime ,  sulla  riva  destra 
dell'  Isere  ,  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Moutier^ 
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BELLENZ,  citta  della  Svizzera»  Vedi  Bel- 

LINZ0NA. 

BELLE-PERCHE,  bor.  di  Fr.  nel  Bor- 
bonese  sull'Aliier,  che  sì  crede  la  patria 
di  Pietro  di  Belle-Perche  ,  vesc.  d'  Au- 
xerre.  —  Eravi  di  questo  nome  un'  ab- 
bazia di  cistersiensi,  a  3  I.  N.  da  Ver- 
dun, fondata  nel  ll43. 
BELLE-POINTE,  posto  militare  degli  Stati- 
Uniti,  territ.  d'Arkansas,  a  60  piedi  so- 
pra il  confluente  del  Poteau  e  dell'  Ar- 
kansas, a  39  I.  O.  N.  O.  da  Little-Rock. 
Lat.  N.  34°  5o/  54";  long.  O.  9<S°  4^ 
lo".  È  composto  di  due  forti  costrutti 
di  legno.  A  11  1.  S.  0.  trovasi  la  mont. 
di  Cavaniol ,  sulla  sommità  della  quale 
evvi  una  piramide  di  rozze  pietre,  accu- 
mulate un  tempo  dagl'  indigeni. 
BELLERIVE,  ant.  abbazia  di  beruardine, 

sul  Iago,  e  a    1   1.  N.   da  Ginevra. 
BELLEROCHE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  a  6  1.  O.  da  Beaujeu ,  presso 
di  Azolette. 
BELLERSEN,  vili,  parrocchiale  della  We 

stfalia,  nell'ez-vesc.  di  Paderbona. 
BELLERSHAUSEN,  vili,  con  chiesa  Iute 
rana  nell'ex-circ.  di  Franconia,  contea  di 
Hohenlohe. 
BELLERSHEIM,  bor.  dell'Ai.,  nell'alto 
Reno,  a  1  1.  S.  da  Aremberg,  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Giessen. 
BELLESME  o  BELESME,  picc.  città^  di 
Fr.,  dipart.  dell'Orne,  circond.  e  a  3  1. 
3i4  S.  da  Mortagne  ;  capoluogo  di  cant., 
sopra  un'  altura  che  domina  i  dintorni 
ed  in  vicinanza  della  bella  foresta  che 
porta  Io  stesso  nome,  a  8  I.  E.  S.  E.  da 
Alengon.  Dei  pozzi,  in  generale  assai  buo- 
ni, suppliscono  alla  mancanza  delle  acque 
correnti.  Le  strade  sono  proprie  e  bene 
lastricate.  Vi  si  rimarca  una  bella  pas- 
seggiata in  una  situazione  che  oftre  un 
bell'orizzonte.  Ha  fabb.  di  tele,  siamesi, 
e  nanchinetti.  Si  comm.  di  legname  e 
cavalli.  Sonovi  due  fiere  di  due  giorni, 
il  quarto  giovedì  di  quadragesima,  ed  il 
28  ottobre.  Conta  3,000  abitanti.  Nella 
vicina  foresta  si  scopersero  delle  antichi- 
tà, che  provano  esservi  stato  un  tempio 
dedicato  a  Venere,  ed  un  altro  agli  Dei 
infernali.  Sonovi  pure  nella  foresta  istessa 
sorg.  di  acque  minerali ,  ma  poco  fre- 
quentate. Questa  città  ebbe  ant.  i  suoi 
propri    signori  j     che    da    essa    presero 
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il  nome,  né  fu   unita  alla  contea  di  Per- 
che se  non  al  tempo  di  Enrico  I  d'Ing., 
che  donolla  al  conte  Rotroco  IH  di  Per- 
che ,    suo  genero.  Sotto  Luigi  IX,  Bel- 
lesme  era  la  cap.  del  Percese ,    ed  una 
delle  più  forti  piazze  di  Europa;  egli  la 
prese  nel   1228. 
BELLEVAL  ,  ant.    abbazia   di  premostra- 
feensi  in  Fr.,  nella  Sciampagna,  dioc.  di 
Reims,  a  2  1.  O.  da  Stenai,  fondata  nel. 
1137. 
BELLEVAUX,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  della  Savoja  pro- 
pria,    mandamento    e    a    2    I.    S.  E.  da 
Chatelard,  e  a  6  1.   ì>\2  N.  E.  da  Cham- 
bery.  Eravi    un'abbazia    di   bernardini, 
fondata  nel   1199.   Evvi    sul  Cheran  un 
martello  e  delle  fucine. 
BELLEVAUX,  vili,  degli  Stati    sardi ,  di- 
visione   di  Savoja,    prov.    del  Chablese , 
mandamento  e   a   3    1.    ij2   S.  S.  E*  da 
Thonon,  sulla  riva  sinistra  del  Belleron, 
in  una  valle  cui    dà    il  suo  nome    que- 
sto torrente.    Vi  si    tiene    una    fiera    il 
giorno  9   ottobre,  e  conta   1,000  abitanti. 
BELLEVESVRE,  bor.  di  Fr.,  nella  Bor- 
gogna, dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  5  1.  5[4  N.  N.  E.  da  Louhans,  cant. 
di  Pierre,  con  600  abitanti. 
BELLEVIEW,  comune  degli    Stati-Uniti  , 
nel  territorio  di  Misore,  contea  di  Wa- 
shington, in  una  fertile  contrada,  a  4  1- 
l[2   da  Herculanum.  È  abitato  da  circa 
60  famiglie. 
BELLEVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dlllinois,  contea  di  Saint-Glair,  a  6 
1.  E.  da  Gahokia. 
BELLEVILLE,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Wood,  sul- 
l'Ohio, a   2  1.  al  di  sotto  del  confluente 
dell'  Hockhocking. 
BELLEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna,    circond.    di  San-Denis  ,  cant.  di 
Pantin,  sopra   un  altura  al  N.  E.,  e  toc- 
cante le  mura  di  Parigi.  Conta  2,900  abi- 
tanti. In  questo  luogo  gli  eserciti   allea- 
ti, nel  3o  marzo   i8i4,    trovarono    una 
vigorosa  resistenza. 
BELLEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Yandea,  circond.  e  a  6  J.  S.  O.  da  Mou- 
taigu,  e  3  1.  N.  dalla  Roche-sur-Ion. 
BELLEVILLE-SUR-SAONE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  5, 
l.  N.  N.  E.    da  ViUafranca  ;    capoluogo 
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del  oant.  a  8  I.  3[4  N.  NT.  O.  da  Lione; 
e  ad  Un  miglio  dalla  Saona,  che  qualche 
tolta  viene  a  bagnare  le  rovinose  sue  mu- 
ra. Essa  è  formata  da  due  larghe  strade 
che  iusieme  s'incrociano.  Ha  una  mani- 
fattura di  stolfe  di  cotone  broccate  ,  ed 
una  di  mussoline.  Fabbricatisi  pure  tele 
di  qualità  diverse,  ed  ogni  sorta  di  bot- 
tami. E  questo  il  deposito  dei  vini  per 
Parigi.  Conta  2,000  abitanti.  Ha  un  picc. 
ospizio  per  gli  ammalati,  dei  filatoj,  e  di- 
verse fabb.  di  acquavite  e  di  majolica. 
Eravi  un' ant.  abbazia  di  canonici  rego- 
lari di  s.  Agostino,  fondata,  nel  llóg, 
da  Umberto  II,  signore  di  Beaujeu. 
BELLE  VIRE,  vili,  con   castello  e  signoria 

nella  Svizz.  cant.  di  Berna. 
BELLEVUE,  bel  castello  di  Fr.  sulle 
sponde  e  nel  dipart.  della  Seuna,  in  vi- 
cinanza di  Meudon.  Luigi  XV  lo  fece 
edificare  sopra  una  eminenza  per  la  mar- 
chesa di  Pompadourj  dalla  quale  lo  ri- 
comprò per  douarlo  al  duca  di  Berrì. 
Luigi  XVI  lo  diede  poscia  alle  sue  zie. 
Prese  il  suo  nome  dalla  bella  vista  che 
vi  si  gode,  ed  è  dist.  circa  2  1.  N.  O. 
da  Parigi. 
BELLE  VUE-LES-BAIXS.  Vedi  Bourbon- 

LàNCY. 

BELLEY,  Belica,  citta  di  Fr.,  ant.  cap. 
del  Bugey,  ora  nel  dipart.  dell'  Ain,  ca- 
poluogo di  circond.  e  di  cant.  ,  a  l  1. 
i[2  dal  Rodano,  fra  due  colli,  a  i4  1. 
S.  E.  da  Bourg,  e  a  i5  1.  E.  da  Lio- 
ne. Lat.  N.  45°  45'  29";  long.  E.  3° 
21/  l\" .  E  sede  di  un  vesc.  eretto  nel 
V  secolo,  surtr.  di  Besanzone  ,  e  la  cui 
dioc.  compreude  il  dipart.  dell'  Ain  ;  di 
un  trib.  di  prima  istanza,  e  residenza 
di  un  direttore  delle  dogane  .  Ha  un 
collegio  comunale,  una  biblioteca ,  un 
museo  di  antichità,  ed  una  società  d' a- 
gricoltura .  Vi  è  degna  di  rimarco  la 
chiesa  principale  ed  il  palazzo  vescovile. 
Vi  si  tiene  il  giorno  9  novembre  una 
fiera  di  tre  giorni  per  bestiame  e  varie 
merci.  Conta  4>°oo  abitanti.  Ha  fabbri- 
che di  mussoline  ed  indiane.  Il  suo  ant. 
capitolo  fu  secolarizzato  da  Gregorio  XIII, 
nel  1679.  —  Belley  era  una  città  forte 
al  tempo  dei  romani.  Alarico  abbruciol* 
la  nel  390,  ma  fu  ristabilita  nel  4*2 
da  Wiberto  suo  nipote.  Devesi  a  questo 
prin.  la  fortezza  di  Pi#rr«-ChàteJ,  situata 

Tom.  I.  P.  II. 
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ali.  da  Belley ,  che  servì  poscia  di 
prigione  di  stato.  Nel  V  secolo,  Belley 
divenne  città  episcopale,  e  la  sua  catte- 
drale fu  costrutta  sulle  rovine  di  uu 
tempio  di  Vesta.  Fu  di  nuovo  incen- 
diata e  distrutta  da  Attila,  Essa  de- 
ve la  sua  ristaurazione  ad  Amadeo  Vili 
duca  di  Savoja,  che  la  cinse  di  mu- 
ra.  Carlo  Emanuele  la  cesse  alla  Fr. 
nel  1601.  Raccontasi  che  Federico  Bar- 
barossa  entusiasmato  dal  merito  di  An- 
selmo, che  da  semplice  portinajo  cer- 
tosino divenne  vesc.  di  Belley,  nel  n(S3, 
diede  ad  esso  ed  alla  sua  chiesa  tutti 
li  diritti  di  regalia,  come  quello  di  batter 
moneta,  accordandogli  la  signoria  della 
città.  Da  quel  tempo  i  suoi  prelati  di- 
vennero principi  del  sacro  impero.  Vi 
era  un'abbazia  di  bernardine,  stata  nel 
XVI  secolo  trasferita  dal  vili,  di  Bons 
sul  Furan  a  Belley.  —  Il  circond.  di 
Belley  contiene  112  comuni,  e  74,270 
abit.,  divisi  nei  9  seguenti  cantoni:  Am- 
lerieux,  Belley,  Champagne,  Haute-Ville, 
Lagnieu,  1'  Huis,  Saint-Rambert-de-Ioux, 
Seyssel  e  Virieux-Ie-Grand  .  Fra  le  na- 
turali curiosità  di  questo  circond.  si  ri- 
marcano le  grotte  di  Chaley ,  il  lago 
d'Amblèon ,  le  cascate  d'Oehes,  della 
Tourriere  e  di  Glaudien,  le  acque  mi- 
nerali della  costa  di  Chàtillon,  e  la  fon- 
tana intermittente  di  Peyrau  .  Dal  co- 
miuciamento  del  XIX  secolo  vi  si  sen- 
tirono molte  scosse  di  terremoto. 

BELLI,  ant.  popoli  delle  Spagne,  che  Ap- 
piano congiunge  quasi  sempre  ad  altri 
popoli  chiamati  Tetthii  ed  Arvacei.  Or- 
telio  crede  che  possano  essere  li  Belli- 
tani  o  Belitani  di  Plinio,  così  chiamati 
da  Bellia  loro  cap.,  che  si  crede  esser 
oggidì  Belchite. 

BELLIAH,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  e  a  18  I.  E.  N.  E.  da  Bahar, 
a  3  1.   ij2  N.  O.  da  Monghir. 

BELLICI!,  vili,  dell'  Al.  sul  Reno,  presso 
di  Dusseldorf,  a  6  1.  da  Colonia. 

BELLICKEN,  castello  e  vili,  della  Svizz., 
nel  cantone  di  Appeozell. 

BELLICOURT,  vili.  diFr.,  nella  Piccardia, 
dipart.  dell'Aisne,  a  2  1»  N.  da  s.  Quin- 
tino. 

BELLIE  0  BELLY,  vili,    e  parrocchia  di 
Scozia,  presbiterio  di  Strathbogie,  contea 
e  a  7   1.  1J2   O.  da  Bauli*.  Ha  sulla  Spey 
54. 
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(in  magnifico  ponte,  e  conia  *,200  abi- 
tanti. 
BELLIGAM,  vili,  sulla  costa  mericl.  di 
Ceylan,  e  sopra  una  picu.  baja,  a  3  I. 
i}4  O.  da  Matoura.  Evvi  nelle  *u«  vi- 
cinanze mi  cel.  pagode. 
BELLIN",  vili,  considerabile  dell'  alta  Sass., 

appartenente  ai  signori  di  Marwitz. 
BELLINGEN,    vili,  grande  nell'alta  Sass., 
rinomato    per    le    sue  rape  eccellenti,    e 
per   la  gran  copia   dei  cavoli  bianchi. 
BELLINGHAM,    bor.    d'Ing.,    contea  di 
Northumberland  ,    ward     di    Tindale,     a 
5   1.  N.  da  Hexham,    sulla    riva  sinistra 
della  Tyne,  con  4oo  abitanti.  Ha   un'an- 
nua fiera,    e   due  mercati  per  settimana. 
Vi  si  cornai,  di  grosso  bestiame,  di  stoffe, 
e    di  alcune  derrate. 
BELLINGHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Norfolk, 
a  9  1.  S.  O.  da  Boston,  con  1,000  abitanti. 
BELLINGHAM'S-BAY,    baja    del    gr.  O- 
ceano,   sulla  costa  N.   O.    dell'  America  , 
nel  golfo    della   nuova  Georgia  ,    al    4^° 
4o'  di  lat.  N.,    e    124°  3o/    di  long.  O. 
Il  suo  ancoraggio  è  buonissimo. 
BELLINGWOLDE,    vili,  dei   Paesi-Bassi, 
prov.  di  Groninga,  circond.  e  a   2   1.  i]4 
O.  da  Winschoten.  In  vicinanza  e  al  N. 
O.  evvi  Oude-Schans,    forte    sulle  fron- 
tiere.  Conta    l,4oo  abitanti. 
BELLINGWOLDE,BELLINGWOLDER- 
ZYL  o  FORTEZZA  VECCHIA,   forte 
dei  Paesi-Bassi ,    nelle  prov.    di  Gronin 
ga,  situato  sull'influente  Westerwolder 
Aue,  e  costrutto  nel   lògo.  Esso  è   for 
nito   di   due  chiuse  per  mezzo  delle  qua 
li    in    due  maniere    si    possono    mettere 
i  suoi  contorni  sott' acqua,  cioè,  quando, 
aperte  le  chiuse,  vi  si  fa  entrare  l'acqua 
alta  del   seno  di  Dollert,  oppure  quando 
si  trattiene    l' acqua    dell'  influente    We 
sterwolder-Aue. 
BELLINO    (s.),    comune    del  reg.  Lom. 
Ven.,  che  fa  parte    di    un    distr.    delle 
prov.  del  Polesine. 
BELLINTO,  Bellintum,   luogo  della  Gal- 
lia  narbonese  ,    oggi  Barùantane,    nella 
Provenza. 
BELLINZAGO,    comune    del    reg.    Lom.- 

Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 
BELLINZONA,  in  tedesco  Bellenz,  ed  in 
latino  Billitio,  Bilitiona,  CaStrum.  Bìlì- 
tiouis,  città  della  Svizz.,  1'  uno  dei  capi- 
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luoghi  del  cant.   del  Ticino,  e  capoluogo 
di  distr.  e  di  ciré.,  a   5  1.  N.  da  Luga- 
no,  20  1.  S.   O.  da  Coirà,  e  32  1.  S.  E. 
da  Berna.  Essa  sta  a   12S    piedi    sopra 
il  livello    del    Iago  Maggiore ,     e   a  696 
piedi  sopra  quello  del    mare,  a  t±6a  11/ 
20"  di  lat.  N.  e  6°  56'   7"  di  long.  E. 
E  costrutta  sopra  due    roccie     separate 
dal  Ticino ,  e  dalla    strada    del  s.  Got- 
tardo a  Milano.  All'  E.   s' inalzarono  due 
castelli  fortificati,    1'  uno     superiormente 
all'  altro,  ed  un  terzo    all'  O.    Le    mura 
di  questi  tre  castelli  declinano  sino  alle 
rive  del  Ticino,  in  modo  che  le  tre  porte 
della  città  formano  le  comunicazioni  delia 
Svizz.  con  l' It.    dalla    parte    del  s.  Got- 
tardo. Questi  tre  castelli  furono  costrutti 
nel  XV  secolo   dai   duchi  di  Milano.    Si 
vede  presso  di  Belliuzona,  dalla  parte  di 
Molignasco,   una  diga   eretta  dai  francesi 
sotto  il  regno  di  Francesco  I,  che  serve 
a    prevenire  le    inondazioni     del  Ticino  , 
della    Mesa    e  del  Calanchetto.  La  città 
è  bene     edificata  ,    come  pure  la  chiesa 
collegiata    dei     ss.    Pietro    e  Stefano ,  e 
contiene      di  bei  quadri.   Ha    un   gr.  se- 
minario. Fa  un  gr.  comm.  di  acqua     di 
cedro,  rinfrescante,    e    così  pure   di  an- 
guille   che  si  pescano  nei  suoi  contorni. 
E""  questa  città    il    deposito  delle    merci 
che   vanno  in  It. ,  o  che  vengono  dal    s. 
Gottardo,  dal   Lukmanier  e  dal  Bernar- 
dino. Vi  si   tiene  una  fiera  annua  in  au- 
tunno pei  bestiami  e  cavalli.  Conta  1,600 
abitanti,   che  parlano  la  maggior  parte  la 
lingua    italiana.  Scarse  sono  le    legna  da 
fuoco,  e  quindi  gli  abit.  costretti  sono  a 
servirsi  nell'inverno  anche  di  una  specie 
di    erica.  Neil'  estate  le   sue  mont.    sono 
coperte    di  bestiame.  Nel  ìóió   fu   mol- 
to   danneggiata    da   una  inondazione.    II 
suo  distr.  ha  circa  6  1.  q. ,    e    contiene 
3  circoli  e  7,900  abitanti.  Ev  composto  di 
profonde     valli    ed  alte  mont. ,  e  queste 
coperte  di  castagni.  Da   questo  distr.  in- 
cominciano il  clima  e  la  coltura  dell'Ita- 
lia. Vi  si   trovano  aranci  e  cedri,  e  vi  si 
fanno  ogui    anno    due    raccolte  di  mais. 
—  I   romani  chiamavano  la  valle  di  Bel- 
liuzona   Campi    Canini.    Gli    alemanni, 
volendo   penetrare  in  It.    per  Bellinzona9 
furouo  battuti  da  Majorano.  Anticamen- 
te  ebbe  i  suoi  conti  particolari.  Al  tem- 
po di  Maurizio  imp.    di    Costantinopoli 
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nel   ópo,    allorché    Childeberfo   II  r©  d 
Austrasia  inviò  un1  armata  in  Italia  contro 
ì  longobardi,  Bellinzona  era  già  una  piazza 
forte,  poiché  i  francesi   furono   obbligati 
di  assediarla.   Questa  contea    appartenne 
poscia  ai  vesc.    di  Como.  Nel   1242,    la 
citta  fu  conquistata  da  Ottone  Visconti, 
principe  milanese,    e    nel    1 555  fu  resa 
alla   famiglia  Rusconi  di  Como,     che  vi 
vautava  dei  diritti.   Nel  XV  secolo,  essa 
fu   cessa  al   duca  Filippo  Maria  Visconti, 
dopo  la  famosa    battaglia  di  Bellinzona  , 
funesta    tanto    agli    svizzeri    confederati. 
Nel   i459 ,    gli     abit.    di  Uri    pervenne- 
ro ad    impadronirsene,  e   la    conservaro- 
no per   quindici    anni,  come    pegno  del- 
la    pace    che    avevano    allora    conclusa. 
Nel   i4<?9  ì    sì  sottomise    liberamente  ai 
cantoni  di  Uri ,    di  Schwitz  e  d'  Unter- 
wald.  Passò    poscia     alternativamente    in 
potere  degli  svizzeri  e  dei  francesi.  Dopo 
la  battaglia  che  i  confederati  diedero  ai 
francesi  a  Marignano ,    nel     i5i5,  i  tre 
cant.  ne  rimasero  tranquilli    possessori , 
e  sino  alla  rivoluzione   del   1798,  fu    la 
la  residenza  di   un  baillì,  che  questi  cant. 
vi  mandavano  alternativamente. 
BELLISETTO-S.  MARTINO,  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  di- 
str.  della  prov.  di  Cremona. 
BELL-ISLAND,  is.  situata  in  un    braccio 
del  mare  sulla  costa  O.  dell'  Amer.  set- 
tentrionale. Ha  due  I.  di  lunghezza  nella 
direzione    del  N.  E.    al    S.  E.  Lat.    N. 
55°  54'  ;  long.  E.   2280  4c/. 
BELL-ISLAND-RIVER,     ti.     del     nuovo 
Brunswick,   che  si  congiunge  al  s.   Gio- 
vanni. Lat.  N.450  38';  long.  O.  rJ8°  20'. 
BELLITZ,  Bellitsum,  picc.  città  dell'alta 
Sass. ,  nella  media  marca  di  Brandebur- 
go,  a  9  1.  S.   0.  da  Berlino. 
BELLOG,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del   Gers  , 
circond.    e  presso   di  Miranda.  —  Altro 
nel  dipart.  delle  Landes  ,    a  9  1.  N.  O. 
da  Mont-de-Marsan. 
BELLOCH,bor.  della  Spag.^^i  Benlloch. 
BELLOGIN,     bor.  della  Spag.,  prov.   e  a 
6  1.    l|3   O.  S.   O.  da  Vittoria  nell'Alava, 
sulla  riva  sinistra  dell' Omecillo. 
BELLOMBRA,     vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    del  Polesine  ,    distr.  e  a    1    1.   ij4 
S.  S.  O.  da  Adria,  e  a  4  L   ij2   E.  S. 
E.  da  Rovigo.    Vi  si  allevano  molti   ba- 
da da  seta,  t  conta   1,000  abitanti. 
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BELLOMCONDA,  citta  e  forte  dell'Indo*. 
inglese  ,  ant.  prov.  dei  serkari  settentr.  , 
a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Masulipalam,  e  a 
4o  I.  S.  E.  dallayder-abad.  Lat.  N.  160 
Si7;  long.  E.  770  45;.  Vi  si  travaglia 
del  nitro  nei  vicini  villaggi. 

BELLOMER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure 
e  Loira,  a  7  1.  O.  da  Chartres.  Eravi 
un'  abbazia  di  monache. 

BELLONA,  is.  del  gr.  oceano  Equinozia- 
le, arcipelago  delle  isole  Salomon,  all'i  i° 
1'   di  lat.  S. ,  e   107°    io'   di   long.   E. 

BELLORQ  ,  bor.  di  Fr.  ,  nel  Bearn  ,  di- 
part. dei  bassi  Pirenei,  sulla  Gave  di 
Pau,  a   5  1.  O.  da  Orthez. 

BELLOVAGI  o  BELLOVAQUI ,  popoli 
della  Gallia  nella  seconda  Belgica ,  che 
occupavano  quel  paese  che  chiamossi  po- 
scia il  Beauvoisis .  Caesaromagus,  oggi 
Beauvais,  n'  era  il  capoluogo.  Questo  po- 
polo confinava  al  N.  con  gli  Amùiani  ;  al 
S.  con  li  Parisii;  al  S.  E.  coi  Silvar.ectì, 
all'È,  con  gli  Suessioni;  verso  il  N.  E. 
con  li  Veromanduì ,  e  all'  O.  coi  Velo- 
cossi.  Cesare  parla  con  sommo  elogio 
del  loro  valore  e  li  chiama  numerosissimi. 

BELLOU,  bor.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dipart.  dell'Orne,  a  3  1.  N.  E.  da  Domfort. 

BELLOUR  ,  picc.  citta  dell'  Indos.,  stato 
del  radjah  di  Misore,  ant.  prov.  di  que- 
sto nome,  situata  a  qualche  dist.  dalla 
riva  destra  del  Lagachy,  a  26  1.  N.  O. 
da  Seringapatam,  e  ad  eguale  dist.  E. 
da  Mangalore.  Lat.  N.  12°  58'  58";  long. 
E.  74°  24x  49". 

BELLO  Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oise , 
a  3  1.  3j4  N.  0.  da  Compiegne.  Aveva 
il  titolo  di   baronia. 

BELLOZANNE,  vili,  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Senna  inferiore  a 
1  1.  1J2  N.  O.  da  Gournay.  Eravi  un'ab- 
bazia di   premostratensi. 

BELLOZZA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BELLPUIG,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  4  !•  M2  E.  daLerida  nella  Catalogna, 
e  10  1.  N.  N.  E.  da  Tarragona.  Esso  è 
mal  fabbricato.  Il  convento  dei  fran- 
cescani ha  dei  chiostri  in  marmo  bianco 
di  stile  gottico,  e  la  chiesa  rinchiude  il 
sepolcro  del  suo  fondatore,  don  Raimondo 
di  Cardona.   Conta    1,200  abitanti. 

BELL-ROCK,  roccia  pericolosa  del  mare 
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«lei  Nord,  presso  la  costa  orient.  della 
Scozia,  iu  faccia  alla  imboce.  «lei  Tay  , 
a  circa  4  1-  S.  E.  da  Aberbrothick.  Lat. 
N.  56°  20'  ;  long.  0.  4°  Itf1.  Nelle  ma- 
ree morte ,  questa  roccia  resta  appena 
scoperta.  Ha  71  tese  di  lunghezza  so- 
pra 38  di  larghezza.  Molte  foche  la 
frequentano,  ed  il  mare  che  la  circonda 
è  abbondantissimo  di  pesce.  Si  costruì 
recentemente  sopra  questa  roccia  un  faro 
di  l5  piedi  sopra  una  torre  di  100  piedi 
di  altezza.  Vi  si  sono  adattate  pei  tempi 
tempestosi  due  grosse  campane  che 
suonano  lentamente,  notte  e  giorno,  col 
mezzo  di  u«  meccanismo  che  fa  nel 
tempo  istesso  girare  un  riverbero. 
BELLSTEIN  o  BEILSTEIN,  vili,  nell'ex- 

circ.  di  Franconia. 
BELLUIRE  o  BELLOU,  borgo  di  Fran- 
cia,  nella  Santongia ,   dipartimento    della 
Charente    inferiore,    distante    2  I.  S.  da 
Pons. 
BELLUN,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 

str.  dalla  prov.  di  Verona. 
BELLUNESE,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  sotto  il  governo  della  rep.  Veneta 
formava  parte  della  marca  Trevigiana, 
ora  composta  dall'ant.  suo  territ.  e  da 
quelli  di  Feltre  e  di  Cadore,  che  in 
addietro  venivano  governati  con  proprie 
leggi,  con  anco  una  qualche  porzione  del 
Trevigiano.  Porta  un  tal  nome  da  Bel- 
luno, suo  capoluogo,  ed  ha  per  conf.  al 
N.  il  Tirolo  merid.  ;  all'  E.  la  prov.  di 
Udine  ;  al  S.  quella  di  Treviso  ;  all'  O. 
quella  di  Vicenza,  e  col  Tirolo  di  nuo- 
vo. La  sua  lunghezza  è  di  11  1.  e  la 
larghezza  di  5  1.  circa.  Compresa  fra  la 
catena  delle  Alpi,  e  due  principali  ra- 
mificazioni di  queste  mont. ,  rinchiudesi 
nella  parte  superiore  del  bacino  della 
Piave,  fi.  assai  rapido  ed  il  maggiore 
della  prov.,  che  ha  ivi  appunto  la  sua 
sorg.,  e  che  la  scorre  dall'  E.  al  S.  O. 
Sono  suoi  confluenti  gli  altri  picc.  fi. ,  o 
per  meglio  dire  torrenti,  cioè  il  Cor- 
devale,  l'Ardo,  il  Biois,  la  Tesa,  il  Ci- 
smon,  il  Maè  ed  altri  ancora,  che  in 
più  luoghi  bagnano  la  provincia.  Trovan- 
si  pure  i  due  laghi  uno  di  s.  Croce, 
conosciuto  dai  geografi  col  nome  di  La- 
go Pisino,  e  l'altro  di  Alleghe,  formato 
nel  1771  per  lo  sprofondamento  del 
monte  Spitz.  Quivi  il  clima  è  salubre  e 
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purissimo.  Abbonda  di  cacciagioni  ed  il 
terreno  è  bastantemente  fecondo  di  bia- 
de e  di  frutta.  Pingui  praterie  favorisco- 
no il  mantenimento  di  gr.  quantità  dà 
armenti  e  mandrie  di  pecore,  per  cui 
si  fa  un  assai  attivo  traffico  di  cacio, 
burro  e  lana.  Il  suo  maggiore  comm. 
però,  anzi  la  fonte  consid.  delle  ricchez- 
ze della  prov.  è  il  legname,  che  discende 
dal  Cadore  per  la  Piave,  nelle  lagune 
di  Venezia.  Molti  sono  i  boschi  di  cui 
veggonsi  coperti  i  monti  del  Bellunese, 
ma  di  tutti  il  più  osservabile  ed  esteso 
è  quello  così  detto  del  Canseglio,  e  gli 
altri  di  Cajada  e  s.  Marco,  dall'  ultimo 
dei  quali  sotto  il  cessato  italico  gov.  fu- 
rono trasportati  a  Tolone,  per  la  via  di 
Genova,  onde  servirsene  per  uso  di  quel- 
l'arsenale, molti  arbori  di  smisurata  gran- 
dezza. La  veneta  marina  si  serve  fre- 
quenti volte  delle  piante  che  dal  Can- 
seglio pervengono.  Il  prodotto  della  seta 
non  può  considerarsi  che  come  assai  te- 
nue, e  la  prov.  trovasi  deficiente  di  riso 
e  di  agrumi.  Le  mont.  offrono  cave  di 
marmo  non  ispregevole,  e  pietre  molari 
per  macinare  ed  arruotare  ogni  ferro  da 
taglio,  le  quali  si  spediscono  fino  a  Co- 
stantinopoli, tragittando  pel  Bosforo  in 
Natòlia  ed  a  Scutari.  Quivi  trovansi  pu- 
re ricche  miniere.  Fra  esse  quella  di 
Agordo,  una  volta  appart.  alla  veneta  pa- 
trizia famiglia  Crotta,  e  da  questa  trasfe- 
rita in  dono  al  veneto  governo,  è  uno 
dei  minerali  stabilimenti  più  rimarcabili 
dell'Europa.  Abbonda  del  prodotto  di 
rame,  e  per  conseguenza  di  vitriolo  e 
zolfo.  Sonovi  in  Auronzo  miniere  di 
piombo  e  giallamina,  e  si  trova  in  al- 
tri luoghi  dell'ottima  argilla  per  le  sto- 
viglie. —  La  prov.  bellunese  comprende 
8  distr.  ,  66  comuni  e  124,000  abitanti. 
I  distr.  sono  :  Belluno  ,  Feltre  ,  Auron- 
zo, Cadore,  Agordo,  Longarone  ,  Mei  e 
Fonzaso.  —  Non  si  può  assolutamente 
decidere  a  qual  regione  d'  It.  ,  questa 
prov.  ant.  appartenesse,  essendo  stata  po- 
sta dai  geografi,  secondo  la  varia  opi- 
nione, fra  i  norici,  i  taurisci,  i  rezj  ,  e 
fra  gli  antichi  veneti,  a  cui  ragionevol- 
mente appartenne.  Non  vi  sono  pure 
sicure  nozioni  riguardo  al  uo  gov. 
prima  dell'  epoca  del  reg.  dei  longo- 
bardi, tranne  quelle    cha    risultano  dal- 
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le  antiche  iscrizioni,  le  quali  bastante- 
mente «limosi rano  cotu  essa  formasse 
parte  del  romano  imp. ,  e  come  vi 
fossero  alla  direzione  dei  pubblici  af- 
fari i  decurioni,  i  prefetti ,  li  diumve- 
ri,  i  flamini  ed  altri,  avendo  già  Bellu- 
no col  suo  territ.  formata  una  delle 
italiche  colonie,  come  riferisce  l' erudi- 
tissimo Onofrio  Panvinio.  Gessato  il  go- 
verno longobardo,  (nel  qual  tempo  la  Bel- 
lunese prov.  diede  a  quel  soglio  due  re, 
come  si  può  riscontrare  dallo  storico 
Paolo  Diacono,  dal  Muratori  e  dal  De- 
cina, nelle  persone  di  Rachisio  e  di  A- 
stolfo,  figli  di  Pemone,  duca  del  Friuli), 
successe  quello  dei  franchi  e  posterior- 
mente gì'  imp.  alemanni  signoreggiarono 
sopra  la  stessa.  Dopo  gli  Ottoni  ed  i 
Berengari  cita  la  storia  li  patriarchi  di 
Aquileja,  e  poscia  li  Gaminesi,  gli  Ezze- 
lino gli  Scaligeri ,  Carlo  duca  di  Carin- 
tia,  figlio  di  Giovanni  re  di  Boemia,  Lo- 
dovico il  Bavaro,  li  Carraresi,  Leopoldo 
ed  Alberto  duchi  d'Austr. ,  i  Visconti , 
e  gì'  imperatori  Sigismondo  e  Massimi- 
liano, fino  a  che  per  volontaria  dedizione 
passò  stabilmente  sotto  il  dominio  dei 
veneziani,  nell'anno  l5li,  dopo  le  vi- 
cende della  famosa  lega  di  Cambray.  Sot- 
to il  reg.  d'  It.,  formò  il  dipart.  del 
Piave,  aveute  Belluno  per  capoluogo. 
Non  è  da  tacersi  come  i  vesc.  di  Bel- 
luno abbiano  goduta,  in  qualche  bre- 
ve epoca ,  la  dominazione  della  prov. 
e  che  lunghe  e  penose  guerre  non  ab- 
biano avuto  luogo  fra  i  trevigiani  ed  i 
bellunesi,  essendo  anco  morto  in  uno  di 
questi  conflitti  il  vesc.  di  Belluno,  Ge- 
rardo de  Taccoli.  Da  queste  discordie 
ebbe  forse  origine  la  riunione  dei  due 
vesc.  di  Feltre  e  Belluno,  successa  l'an- 
no 1208. 
BELLUNO,  Bellunum,  Civìtas  Belluni  , 
ant.  città  del  reg.  Lom.-Ven.,  capoluogo 
della  prov.  di  tal  nome  e  distr.  ;  vaga 
nel  suo  aspetto,  con  aria  salubre  ,  si- 
tuata sopra  un  colle,  sulla  destra  sponda 
del  Piave,  al  confluente  dell'Ardo  ,  con 
un  bor.  assai  vasto  ed  ameno  in  una 
pianura  detta  il  campitello.  Questa  città 
che  aveva  ant.  le  sue  fortificazioni  ed 
un  ant.  e  ben  costrutto  castello  ,  ha  3 
m.  all' incirca  di  circonferenza,  ed  è 
adorna  di  belle    fabbriche  e  fontane  di 
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marmo,  di  un'acqua  limpidissima ,  la 
quale  per  un  m.  circa  viene  condotta  in 
città,  mediante  un  acquedotto  che  passa 
per  uu  ardimentoso  ponte  di  pietra,  os- 
servabile per  la  sua  costruzione.  Com- 
prende molte  chiese,  fra  le  quali  sono 
degne  di  osservazione  la  cattedrale ,  e- 
retta  sopra  il  disegno  di  Tullio  Lom- 
bardo ,  con  un  capitolo  di  canonici  ; 
quella  di  s.  Stefano,  di  quasi  gotica  ma 
bella  architettura,  e  l'altra  di  s.  Pietro, 
elegante  e  moderna  nella  sua  forma  , 
come  adorna  di  copiosi  e  vaghi  marmi. 
Fra  le  altre  fabb.  merita  un  singolare  ri- 
flesso il  palazzo  pretorio,  magnifico  in  o- 
gni  sua  parte,  e  ricco  di  marmi,  di  scul- 
ture e  di  antichi  pregevoli  monumenti; 
il  palazzo  della  città,  anche  questo  or- 
nato di  molte  iscrizioni  e  busti  in  mar- 
mo ed  in  bronzo;  l'episcopio  fabbricato 
sopra  un  castello,  che  ant.  avea  varie 
torri.  Non  è  poi  da  trasandarsi  la  su- 
perba torre  delle  campane,  attigua  al 
duomo,  costrutta  con  molto  sfarzo  se- 
condo il  disegno  del  cavaliere  Filippo 
Giurara.  Vi  sono  pure  un  monte  di 
pietà,  un  giunasio,  un  ospedale  ,  un  se- 
minario, ed  una  copiosa  biblioteca  rac- 
colta dal  dotto  vesc.  Luigi  Lollino.  Fi- 
nalmente non  è  da  tacersi  1'  estesissimo 
fabbricato,  un  tempo  dei'padri  della  com- 
pagnia di  Gesù  ,  ed  ora  ad  uso  di  mi- 
litare caserma,  costruito  giusta  il  dise- 
gno del  padre  Pozzi.  Hanno  ricorrenza 
in  Belluno  tre  fiere  ,  cioè  di  s.  Biagio  t 
s.  Marco  e  s.  Martino.  11  suo  vesc, 
ora  riunito  a  quello  di  Feltre,  ricono- 
sce per  metropolita  il  patriarca  di  Ve- 
nezia, ed  un  tempo  era  suffr.  dell'arciv. 
di  Udine.  Avvertasi  che  gli  ant.  vesc. 
di  Belluno  portavano  il  titolo  di  conti 
di  Sochero,  e  che  avevano  i  loro  avoga- 
ri,  gli  ultimi  dei  quali  furono  li  conti 
di  Polcenigo,  gli  Onara,  e  i  conti  Gollal- 
to.  Questa  città,  discosta  per  ragion  di 
cammino  3  1.  da  Feltre  ed  altrettante 
da  Ceneda,  conta  circa  4>5oo  abit.  e  va 
giustamente  pomposa  di  aver  dato  i  na- 
tali ad  insigni  letterati,  cioè  a  Pontico 
Virunio,  a  Urbano  Balzanio,  a  Pierio 
Valeriano,  ad  Andrea  Alpago,  a  Giovan- 
ni Colle,  e  fra  i  più  recenti  a  Michiel 
Capellari,  segretario  in  Roma  di  Cristina 
di  Svezia,  con  altri  ancora.     Fra    i    pit- 
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tori  annovera  un  Francesco  Dolabella  , 
Marco  e  Sebastiano  Ricci,  Gaspare  Di- 
ziani,  e  fra  i  scultori  Andrea  Marchio- 
ri,  come  V  esimio  Brustolon,  che  in  le- 
gno eseguì  varj  ingegnosi  lavori.  —  Al- 
cuni autori,  non  bellunesi,  pretesero  che 
questa  città  fosse  1'  ant.  Veruno,  nomi- 
nata da  Plinio,  da  Suida  e  da  qualche 
altro  greco  geografo  dei  bassi  tempi,  ma 
l'erudito  monsignor  Lucio  Doglioni,  fece 
veder  chiaramente  ciò  essere  assurdo,  e 
ne  abbiamo  prove  convincenti  consultan- 
do l' itinerario  di  Marc'Aurelio  Antoni- 
no, e  la  famosa  tavola  Pneutingeriana  . 
— ■  Dopo  infinite  vicende ,  la  citta  di 
Belluno,  con  tutta  la  sua  provincia,  pas- 
sò nel  l5ll,  per  volontaria  dedizione, 
sotto  il  dominio  della  Veneta  rep.  cui 
si  mantenne  sempre  fedele.  Fu  questa 
citta  il  capoluogo  del  dipart.  dei  Piave, 
sotto  il  cessato  reg.  d'  Italia. 

BELLURO,  Bellurus,  città  della  Tracia, 
secondo  Procopio. 

BELLUS  o  BELUSSA,  bor.  dell'  Ung.,  co- 
mitato e  a  6  I.  l[4  N.  E.  da  Trentschin, 
presso  la  riva  sinistra  della  Vaag ,  a  1 
1.  3[4  S.  da  Pucho.  Ha  un  castello,  una 
chiesa  cattolica  e  fabb.  di  stoviglie  di 
terra.  Vi  si  tengono  cinque  annue  fiere. 
Trovansi  nei  contorni  dei  bagni  di  a- 
cque  termali  solforate. 

BELLUSGO  con  GAMUZZAGO,  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  uniti  formano 
un  distr.  della  prov.  di  Milano. 

BELLVER,  bor.  della  Spag. ,  prov.  di  Bar- 
cellona, nella  Catalogna  ,  sulla  riva  sini- 
stra della  Segre,  a  3  1.  2[3  O.  S.  O.  da 
Puicerda,  e  a  5  I.  E.  N.  E.  da   Urgel. 

BELLY,  vili,  della  Scozia.  Vedi  Bellie. 

BELLYE  o  BELLIE,  vili,  della  Ung.  bas- 
sa, comitato  di  Baranyavar,  ali.  3j4  S. 
E.  da  Darda,  e  a  1  1.  N.  E.  daEszek, 
presso  la  Moravitza.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica, ed  una  riformata,  e  contiene  2,5oo 
abitanti. 

BELLYNESGH,  bor.  dell'  alta  Ung. ,  con- 
tea di  Bihar. 

BELMA  o  BELBAIM,  mont.  presso  Bet- 
tulia,  ove  accampò  Oloferne ,  e  dove  fu 
sepolto ,  dopo  essere  stato  ucciso  da 
Giuditta. 

BELMEN,  ant.  città  della  Giudea. 

BELMEZ,  bor.  e  castello  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  S.  E.  da  Jaen. 
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BELMIMBRE,  bor.  della  Spag.,  prov.  é 
a  6  1.  S.  0.  da  Burgos,  presso  la  riva 
sinistra  dell'  Arlanzon. 

BELMINA,  ant.  piazza  forte,  sui  conf.  del- 
l' Arcadia  e  della  Laconia,  a  3  1.  S.  E. 
da  Megalopoli ,  oggi  Leontari  ,  presso  il 
fi.  Eurota. 

BELMINATIS,  contrada  dei  lacedemoni 
nel  Peloponneso,  e  nella  Laconia,  secon- 
do Polibio,  che  si  chiamò  anche  Belùi- 
nitis ,  A ' ger-Belbinites  o  BelLinates , 
Belenùna  e  Blemmìna.  Era  il  territ. 
della  città  di  Belùina,  citata  da  Plutarco. 

BELMINDON,  sede  vesc.  dell'Asia,  nella 
Siria.  Stava  sotto  la  metropoli  di  Bostra, 
secondo  Guglielmo  di  Tiro  ,  citato  dal- 
l' Orlelio. 

BELMONT,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  confinante  all'  E.  col  paese  di 
questo  nome;  conta  20,3oo  abitanti.  Saiut- 
Glairsville  n'  è  il  capoluogo. 

BELMONT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Hancock,  a  7  1.  0. 
da   Castine,  con   760   abitanti. 

BELMONT,  picc.  città  diFr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron  ,    circond.  e  a  4  l.   ij4  S.  S. 

0.  da  Sainte-Affrique,  presso  del  Tarn  ; 
capoluogo  di   cant.  ,    sulla  Rance  ,  a   i3 

1.  3[4  S.  S.  E.    da  Rodez,    con     i,5oo 
abitanti. 

BELMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra ,  circond.  e  a  5  1.  3j4  N.  E.  da 
Roano,  capoluogo  di  cant.,  con  2,000 
abitanti.  —  Altro,  nel  dipart.  dell'  Ain  , 
a  3  I.  ij2  N.  O.  da  Belley.  —  Altro,  nel 
dipart.  del  Rodano,  a  3  1.  N.  O.  da  Lio- 
ne, non  lunge  dall' Azergue.  —  Altro, 
nel  dipart.  dell' Jura,  a  2  1.  S.  E.  da 
Dóle. 

BELMONT,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  dì 
Vaud,  distr.  e  a  1  1.  S.  O.  daYverdun* 
capoluogo  di  circolo.  Vi  si  vedono  le 
rovine   di   un  vecchio  castello. 

BELMONT,  luogo  della  Siria,  che  fu  ri- 
marchevole per  un  convento  di  greci 
religiosi,  fondato  da  un  conte  di  Tripoli, 
e  situato  a  due  1.  dalla  città  di  tal  no- 
me sopra  un'alta  roccia. 

BELMONTE,  fi.  del  Brasile,  così  chiamalo 
perchè  vi  fu  fondata  alla  sua  foce  la 
città  di  tal  nome.  Esso  si  forma  nella 
comarca  di  Cerro  Frio,  prov.  di  Minas 
Geraes ,  dalla  congiunzione  del  Jquitin- 
honha,    e  dell'  Arassuahy,  scorre  all' E.  j 
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Formando  il  conf.  fra  la  prov.  di  Bahia, 
e  .] nella  di  Porto  Seguro.  Si  ristringe 
poscia  onde,  attraversare  la  cordigliero 
doa  àymores,  e  si  precipita  in  un  Lasso 
fondo  a  più  di  20  braccia  di  profondità. 
Questa  cascata  cagiona  una  continua  eva- 
porazione, ed  il  rumore  si  fa  sentir  qual- 
che volta  a  4  !•  di  distanza.  Questo  fi. 
scorre,  durante  4  !■  fra  ^e  niout.  ;  poi 
rivoglieudosi  al  N.  E.  si  rende  al  mare 
per  una  influita  di  giri,  e  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  II  Pianhy,  che  riceve 
prima  della  sua  cascata,  è  il  più  consid. 
di   tutti  li   suoi  attinenti. 

BELMONTE,  picc.  città  del  Brasile,  prov. 
e  a  18  I.  N.  da  Porto  Seguro,  sulla 
ri\a  dell'Atlantico,  alla  foce  del  Rio  di 
Belmonte.  Consiste  iu  tre  strade  ben 
diritte;  le  manca   un  buon  porto. 

BELMONTE,  picc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  l6~  1.  5p4  S.  O.  da  Guenca ,  e  a  6 
I.  N.  O.  da  san  Clemente.  Evvi  un  ca- 
stello che  facilmente  si  potrebbe  ridurre 
in  istato  di  difesa.  I  suoi  dintorni  sono 
fertilissimi. 

BELMONTE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
7  1.  1(3  N.  N.  O.  da  Valladolid  in  Pa- 
lencia  ,  e  a  4  1-  l|4  N.  E.  da  Rioseco  , 
sulla   riva   destra   del   Sequillo. 

BELMONTE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
25  1.  S.  E.  da  Saragozza  ne  11'  Aragona  , 
e  a  2  1.  3(4  S.  S.  E.  da  Alcaniz ,  sul 
Mezqnin. 

BELMONTE  ,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  il  1.  N.  N,  E.  da 
Castello-Branco,  e  a  4  !•  1[2  S.  da  Guar- 
da. Vi  sono  due  chiese  parrocchiali ,  e 
l,i4o  abitanti. 

BELMONTE ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Calabria  citeriore,  distr.  e  a 
ó  1.  i]4  S.  da  Paola,  cant.  di  Amantea, 
sopra  una  mont.  non  lunge  dal  Medi- 
terraneo. Evvi  un  castello  fortificato,  e 
4  chiese.  Vi  si  allevano  molti  bachi  da 
seta,  e  conta  3,ooo  abitanti.  È  feudo 
della  casa  Belmonte  Pignatelli.  I  suoi 
marmi  sono  rinomati. 

BELMONTE ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  7  1.  i|4  N. 
E.  da  Isernia,  cant.  e  a  3j4  di  1.  E. 
N.  E.  da  Agnone,  sopra  una  roccia.  Ha 
tre  chiese  ed  un  ospedale.  II  suo  territ. 
produce  vini  eccellenti  .  Conta  1,100 
abitanti. 


B  E  L  4i5 

BELMONTE,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  3  1.  ip2  S.  O.  da 
Fermo,  fra  la  Tenna  e  la  Leta.  Vi  si 
tiene   una  fiera  il  giorno   28   ottobre. 

BELMONTE  DE  TAJO,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  9   1.    1J2   S.  E.  da  Madrid. 

BELNIAS,  Balanea,  bor.  della  Siria,  nel 
pascialicato  e  al  N.    d'Aleppo. 

BELO,  città  della  Spag.  nella  Betica,  so- 
pra un  fi.  del  medesimo  nome,  secondo 
Strabone.  Era,  al  suo  detto,  un  luogo  di 
cumni.,  ed  il  passaggio  ordinario  per 
andare  da  Tingis  in  Africa.  Fu  chia- 
mata Belon  da  Plinio  e  Bellori  da  An- 
tonino. Essa  si  prende  pel  porto  di 
Barbato,  ma  altri  opinano  che  fosse 
Belorra,  vili.  dell'Andalusia. 

BELODARO,  BELLODARO  o  VILLO- 
DARO,  città  episcopale  della  Spag.  tar- 
ragonese,  oggi  picc.  bor.  della  vecchia 
Castiglia. 

BELOÈ  MORE  ,  nome  russo  del  mar 
Bianco. 

BELOGLASOVA,  vili,  della  Russ.  nell'A- 
sia. Vedi  Tcharisk. 

BELOGORIE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Voroueja,  distr.  di  Ostrogojk , 
sulla  riva  destra  del  Don,  a  2  1.  N.  O. 
da  Pavlovsk. 

BELOGORODKA,  bor.  della  Russ.  in 
Eur.  ,  gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  5  1. 
S.  S.  O.  da  Zaslav,  e  a  16  1.  E.  S.  E. 
da  Kremenets,  con   207   case. 

BELOGORODKA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, governo,  distr.  e  a  4  l<  i[2  O.  da 
Kiev,  sulla  riva  destra  dell' Irpen.  Questo 
bor.  era  una  città  consid.  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Belgorod,  e  fondata 
nel  990  da  Vladimiro  I,  che  ne  apprez- 
zava il  soggiorno. 

BELOI,  città  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Smolensko ,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  dell'Ob- 
cha.  Ha  4  chiese.  Il  suo  comm.  con 
Riga  è  considerabile,  e  specialmente  in 
biade,  per  mezzo  della  Duna.  Conta  2,3oo 
abitanti.  Il  suo  distr.  è  il  più  settentr.  , 
ed  il  maggiore  del   gov.  di  Smolensko. 

BELOI,  is.  del  mar  Glaciale,  sulla  costa 
della  Russ.,  nell'As.,  al  N.  della  gr. 
penisola  che  separa  il  golfo  dell'Obi  dal 
mare  di  Kara,  fra  7 2°  l\b'  e  750  di  lat. 
N.;  e  tra  64°  35/  e  6f  a5'  di  long.  E. 

BELOLIAR,     bor.    della    Russ.  europea. 
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gov.  distr.  e  a  io  1.  X[2  S.  E.  da  Sim- 
birsk,  sulla  riva  sinistra  del  Volga,  in 
faccia  di  Singhilei. 
BELOI-KAMEN,  forte  della  Russ.  nell'As. 
goT.  di  Tomsk,  distr.  di  Biisk,  sulla  riva 
destra  dell' Irtyche,  a  12  1.  O.  da  Se- 
mipalatnoi. 

BELOKALITVENSKAIA,bor.  della  Russ. 
europea,  paese  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Donetz,  sulla  riva  sinistra  del  Sever- 
noi  Donetz,  a  24  1.  N.  N.  E.  da  JNovo- 
Tcherkask. 

BELOLOUTSKAIA  ,  bor.  della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  di  Voroneja,  distr.  e  a  10  1. 
i[2  N.  da  Staro-Belsk. 

BELO  OZERÒ,  BELOSERO  o  LAGO 
BIANCO,  lago  della  Russ.  in  Eur.,  gov. 
di  Novgorod,  fra  i  distr.  di  Kirilov  e  di 
Belozersk.  Ha  più  di  28  1.  di  circonferen- 
za, e  26  picc.  riviere  vengono  a  perdersi 
in  esso  ;  una  sola  ne  sorte  ed  è  la 
Cheksna.  Questo  lago  assai  profondo  ab- 
bonda di  pesci.  Le  sue  sorg.  sono  chia- 
rissime, ed  il  suo  letto  è  di  un'  argilla 
bianca  la  quale,  comunicando  il  suo  co- 
lore alle  acque  nelle  tempeste,  gli  fé 
ce  prendere  il  nome  di  lago  Bianco. 
Sulle  sue  rive  al  S.  si  rimarca  la  città 
di  Belozersk. 

BELOPOLIÉ,  città  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  39  1.  N.  O.  da  Karkhov,  distr. 
e  a  9  1.  i[2  JN".  O.  da  Soumy,  sul  Vir 
Essa  è  cinta  da  fosse  e  da  rampari,  e 
contiene  8  chiese.  Vi  si  distilla  molta 
acquavite ,  e  vi  si  tengono  delle  fiere. 
Conta  9,000  abitanti. 

BELOPOLIÉ,  bor.  della  Russ.  in  Eur. , 
gov.  e  a  29  1.  S.  O.  da  Kiev  ,  distr.  e 
a  5  1.  ip  E.  N.  E.  da  Makhnovka. 

BELOPULO  ,  picc.  città  dell'  arcipelago 
greco,  nel  gov.  del  capitan  pascià  e  nel 
sangiacato  di  Naxia.  Lat.  N.  36°  ò'j'  ; 
long.  E.  21°   7'. 

BELORADO,  BelUforamen  o  Villora- 
dum,  picc.  città  della  Spag. }  prov.  e  a 
8  1.  i|2  E.  da  Burgos,  sulla  riva  de- 
stra del  Tiron.  Era  ant.  una  città  della 
Spag.  tarragonese. 

BELORETSK,  vili,  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  d' Orenburgo,  distr.  di  Verkh-U- 
ralsk,  sulla  riva  sinistra  della  Belaia,  a 
37  1.  E.  da  Ufa.  Vi  sono  delle  grandi 
fucine. 

BELOTHI,  ant,  furie  dell»  Russ.  asiatica,! 
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nella  Georgia  settentr. ,  sulle  frontiere 
deli'  Ossetie,  a  4  1.  i[2  N.  E.  da  Krzk- 
hinvali,  e  a  9  1.  N.  da  Gori,  al  4^°  16' 
di  lat.  N.,  e  4i°  22'  di  long.  E. ,  so- 
pra un'altura,  fra  due  picc.  fi.  che  si 
gettano  nel  Patara  Liakhvi,  a  destra.  I 
suoi  abit.  sono  georgiani,  frammischiati 
da  armeni  e  da  osseti. 

BELOTZERKOVKA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  12  1.  O.  da  P  ulta  va,  di- 
str. e  a  10  1.  tj4  E.  S.  E.  da  Khorol, 
sulla  riva  sinistra  del  Psioul. 

BELOUNG  DZING  DANG  o  GHING- 
DANG,  mont.  del  Tibet,  prov.  di  Thsang, 
al  3i°  4o'  di  lat.  W.,  e  83° 45' di  long. 
E.  Il  Sakha  dzangbou  vi  ha  la  sua 
sorgente. 

BELOUR  o  BELUR,  picc.  città  dell' In- 
dos.  inglese,  ant.  prov,  d'Agra,  sulla  ri- 
va destra,  e  presso  il  confluente  dell'Esy 
e  del  Gange,  a  10  I.  E.  da  Belah  ,  e  a 
19  I.  O.  da  Laknau.  Vi  sono  molti  bei 
tempj  indostani. 

BELOUR.  Vedi  Bolor  e  Thsoung  Ling. 

BELOUR  TAGH,  o  mont.  di  cristalli  di 
rocca,  chiamata  anche  Belout-tagh ,  o 
mont.  nebulosa.  E  questo  il  nome  di 
quella  parte  dell'alta  catena  nevosa  dei 
Thsoung  ling,  sulla  quale  il  Djihoun  e 
i  suoi  affluenti  principali  ,  prendono  le 
loro  sorg.,  dirigendosi  al  S.  E.  Il  Yer- 
kim  darla  scorre  al  suo  fianco  N.  E. 
Sembra  che  il  vero  nome  di  questa 
mont.  sia  Bolor  tagh.  Vogliono  alcuni 
che  sia  V  Imaus  degli  antichi. 

BELOUTCHISTAN,  paese  e  deserto  d'A- 
sia.  Vedi  Belutchistan. 

BELOUT-TAGH.  Vedi  Belour-tagh. 

BELOVAR  o  BELLOVAR,  città  dell'Uug. 
nella  Croazia  militare,  e  nel  Banatgranze, 
sul  Belovar,  a  6  1.  S.  E.  da  Kreutz,  e 
a  5  I.  i|4  N.  E.  da  Chasma.  Lat.  N. 
45°  64'  4"  ;  long.  E.  i4°  33'  66".  È 
questo  il  capoluogo  dello  stato  maggiore 
dei  due  reggimenti  del  Banato.  La  città 
è  fortificata  e  ben  costrutta.  Le  due 
chiese  ed  il  collegio  sono  edifizi  assai 
belli.  Vi  si  commercia  di  seta,  e  conta 
1,000  abitanti. 

BELOVEJ,  bor.  della  Russ.  europea,  gor. 
e  a  25  1.  S.  da  Grodno  ,  distr.  e  a  10 
I.   O.  N.  O.  da  Proujani. 

BELOVODSK,  città  della  Russ.  in  Eur., 
gov,  di  Voroneja3  distr,  e  a  io  1.  E.  da 
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Staro-Belsk,  sul  Derkoul.    Vi  è  un  ha- 

ras    assai    considerabile  ,    destinatovi   da 
Pietro   il  Grande.  Conta  5oo  abitanti. 
BELOZERIÉ,  bor.   della  Russ.    europea, 
gov.  di  Kiev.,  distr.  e  a  4  '•   ip    S.  S, 
O.  da  Tcherkasi,  presso  un  picc.    lago, 
e  a  i5  I.  5[4  N.  O.  da  Tchigrin. 
BELOZERKA,  fi.    della   Russ.    in  Eur. , 
gov.  di  Tauride,  nella  parte  settentr.  del 
distr.   di  Perekop.  Si  getta  nel    Dnieper 
al  S.  del  bor.  di  Nikopol,  dopo  un  cor- 
so di  circa   i3  1.  dal  S.  al  N. 
BELOZERSK.BELOZEROSO  o  BELO- 
OZERO,  citta  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Novgorod,  capoluogo    di  distr.,  sulla 
riva  merid.  del  Belo-Ozero.  Ha  un  forte 
e   16  chiese.  Vi  si  comm.    in    catrame, 
candele,   bestiami  e  biade,  che  si  spedi- 
scono nelle  prov.    del    S.     Conta    2,800 
aiutanti.   Fondata  verso    1'  anno  852  ,  fi 
governata  dai   principi    Varegui ,  poi  di- 
venne un   prin.  ed   appanaggio  dei  prin- 
cipi  di  Kiev,    al    tempo     della  divisione 
degli  stati   di  Vladimiro    I.    Nel   1489  , 
dopo    un'  epidemia    che  la    distrusse,  fu 
trasportata    dalle     sorg.    della     Cheksna 
nel  luogo    in  cui  trovasi    presentemente. 
Nel    1678  ,    fu    presa    e    rovinata    del 
tutto  dai  lituani  e    dagli    ukranieni ,    es- 
sendosi    ripopolata     qualche   anno    dopo. 
■ — •    Il    distr.    di    Belozersk    è    in    par- 
te basso  ed   unito,  in    parte   ineguale    e 
coperto  di  colline  boschive.     Più    di    5o 
riviere  Io  irrigano,  e  comprende  ne'suoi 
limiti  il  gr.  lago  di    Belo-ozero    o    lago 
bianco.  Il  suolo  è  di  mediocre  fertilità. 
e  la  raccolta  non  basta    al    consumo.    I 
suoi  boschi  sono  assai  estesi.  Sonovi  al- 
cune fucine,  ove  si  raffina  la  terra    fer- 
ruginosa  estratta  dalle  maremme.    Que- 
sto distr.  riuchiude  una  città  ,  un  bor., 
126  parrocchie,  e  4>000   abitanti. 
BELOZERSK,    bor.  della  Russ.   asiatica, 
gov.    di  Tobolsk ,  distr.    e  a  1 1  I.    ìpa 
N.  da  Kurgau ,  sulla    riva    sinistra    del 
Tobol. 
BELP,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  cant. 
di  Berna,  bai.  di  Seftingen,  sul  Gurben, 
a'piedi  del  Belpberg,     ali.  2j3    S.  E. 
da  Berna  e  a  2j3  di    I.    dalla    riva    si- 
nistra dell' Aar,    che    spesso    Io    inonda. 
Ha    un    castello    e     2,5oo    abitanti.    La 
mont.     di    Belp ,    che     si    estende    al    S. 
del    vili. ,    paralellamente    all'  Aar ,     rin- 
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chiude  pietre  molari,  e  bei  marmi  ve- 
nati di  bianco  e  griggio.  Si  rimarca 
sul  versatojo  occid.  una  petrificazioim 
di  conchiglie.  La  sua  sommità ,  che  si 
trova  a  goò  metri  sopra  il  mare,  oltre 
una  vista  magnifica  delle  Alpi. 

BELPASSO,  picc  città  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Catania,  capo- 
luogo di  cantone ,   con  titolo   di  baronia. 

BELPECH  o  BELPECK,  bor.  di  Fr.,  nel- 
la Linguadoca  ,  dipart.  dell'  Ande  ,  cir- 
cond.,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Castel -nau- 
dray;  capoluogo  di  cant,,  al  coniluente 
del  Lers  e  della  Vixiege  •  Ha  un  ospe- 
dale. Vi  si  tengono  6  fiere  annue,  ne'gior- 
ni  2  gennaro  ,  2  marzo,  2  maggio,  11 
agosto,  24  settembre,  9  novembre,  e 
conta  2,3oo  abitatiti. 

BELPER,  città  d'Ing. ,  contea  e  a  2  1.  i[2 
N.  da  Derby,  hundred  d'  Appletree,  sulla 
riva  sinistra  del  Derwent.  Ha  fabb.  di 
tele  di  cotone,  e   7,200  abitanti. 

BELPRE,  comune  degli  Stati-Uniti,  nello 
stato  e  sul  fi.  d'  Ohio,  contea  di  Wa- 
shington, a  5  1.  S.  O.  da  Marietta,  con 
1,200  abitanti. 

BELROTCHY  o  BELRUCHY,  picc.  città 
dell'  Iudos.  inglese  ,  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, situata  in  una  is.  formata  dal  Cony, 
a  22  I.  N.  O.  da  Dacca  ,  e  a  33  1.  E. 
da  Mourched-abad. 

BELSCHNITZ,  vili,  della  Silesia. 

BELSEFON,  nome  di  un  luogo  ove  gli 
ebrei  passarono  il  mare  ,  dopo  la  loto 
sortita  dall'  Egitto.  Calmet  lo  pone  presso 
Clisma. 

BELSEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg, 
circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a  2  1. 
3[4  S.  E.  da  Rotenburgo.  Vi  si  rimar- 
cano nella  sua  picc.  chiesa  molte  anti- 
chità del  paganesimo. 

BELSENBERG,  vili,  parrocchiale  nella  vi- 
cinanza d' Ingelfìngen  ,  nell'  ex-circ.  dì 
Franconia. 

BELSINIO  o  BERNET,  Belsinìum,  ant. 
luogo  della  G*Hia,  di  cui  parla  l' itine- 
rario d'  Antonino. 

BELSINO,  Bilsinum,  città  della  Spag. 
tarragonese,  nel  paese  del  celtiberi,  se- 
condo Tolomeo. 

BELSINNAC,  is.  di  Fr.  sulla  Senna ,  che 
apparteneva    all'  abbazia  di  s.  Vaudrilie. 

BELSK,  città  della  Rnss.  europeo,  gov.  e 
a  8  1.  ij2  S.  da  Bialistok,  capoluogo  dì 
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disti*.,  in  una  fertile  contrada  e  presso 
la  riva  sinistra  dell'  Orlanka.  E  ben  co- 
strutta e  lastricata  ;  1'  edifìzio  della  do- 
gana è  bellissimo.  Ha  due  chiese  catto- 
liche, e  conta  1,700  abit. ,  quasi  tutti 
greci.  Gli  ebrei  sono  espulsi  da  questa 
città.  Il  suo  distr.  è  irrigato  dal  Narev, 
e  dalNurzek.  Produce  molti  cereali,  ma 
manca  di  legname. 

BELSKAGO  GORODKA,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  i4  !•  O.  da  Tambov, 
distr.  e  a  41>  3[4  E.  da  Kozlov. 

BELSKOI,  bor.  della  Russ.  asiatica,  nel 
gov.  e  a  4-0 -I.  N.  0.  dall' Irkoutsk,  sul- 
la Bielaia,  che  si  getta  all'È.  nell'Angara. 

BELT  (GRANDE),  Belticum  Fretum , 
stretto  che  mette  il  Gattegat  in  comuni- 
cazione col  mar  Baltico,  passa  fra  la 
Fionia  e  Seeland,  e  termina  verso  le 
is.  di  Langeland  e  di  Laland.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  20  L,  e  la  mag- 
giore larghezza  da  7  a  8  leghe.  Ev  as- 
sai ineguale  la  sua  profondità,  trovali- 
dovisi  ora  5  a  6*  braccia,  ed  ora  20  a 
22.  Comprende  molti  isolotti ,  ed  havvi 
un  gr.  numero  di  banchi  e  scogli  peri- 
colosi. Nella  bella  stagione  la  traversata 
da  Seeland  a  Fionia  non  dura  che  tre 
o  quattro  ore,  ma  nell'  autunno  ed  in- 
verno, le  tempeste  ed  i  ghiacci  la  ren- 
dono spesso  lunga  e  difficile.  Il  gr.  Beh 
seco  trascina  sovente  grossi  pezzi  di 
ghiaccio  che  si  riuniscono,  e  si  conden- 
sano, e  si  fa  allora  il  tragitto  parte  col 
mezzo  di  canoti ,    e  parte  sopra   le  slitte. 

BELT  (  PICCOLO  ),  Middelfart,  stretto 
che  fa  comunicare  il  Cattegat  col  mai- 
Baltico,  passa  fra  Fionia,  e  la  costa  o- 
rient.  del  Jutland,  e  presenta  da  princi- 
pio 1'  aspetto  di  un  fiume.  Presso  di 
Fredericia,  fra  Snoghoe,  nel  Jutland,  e 
Middelfart,  nella  is.  di  Fionia,  non  ha 
più  di  un  quarto  di  lega  di  larghezza, 
la  quale  poi  aumenta,  e  da  Arroesund  , 
nello  Slesvig ,  ad  Assens,  in  Fionia,  si 
contano  3  leghe.  Sonovì  molti  bassi  fon- 
di in  questo  stretto,  e  la  corrente  vi  è 
rapidissima.  La  profondità  varia  da  4  a 
6  braccia  sino  a  20  e  27.  Le  sue  coste 
sono  poco  alte,  e  gli  abbordaggi  assai  fa- 
cili. —  Li  due  Belt  sono  li  passaggi 
men  comodi  ,  e  meo  frequentati  del 
Sud  .  Il  passaggio  del  Belt  sul  ghiaccio 
fatto  da  Carlo  Gustavo,  re  di  Svez.,  con 
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la  sua  armata,  è  una  delle  azioni  le  più 
ardite  e  sorprendenti  nelle  guerre  del 
XVII  secolo. 

BELTÀ,  picc.  fi.  del  Sahara,  che  cade 
nell'  Atlantico  al  0,6°  l±o'  di  lat.  N.,  fra 
il  capo  Bojador  e  quello  di  Juby,  dopo 
un  corso  di  circa  io  1.  dall' E.  all' O. 
In  vicinanza,  ed  al  N.  della  foce  di  que- 
sto fi.,  accadde  nel  1820  il  naufragio 
della  fregata  la  Sofia  che  portava  M. 
Cochelet. 

BELTHEIM,  vili,  dell'  ex-circ.  dell'  alto 
Reno. 

BELTEK,  bor.  della  Ung.  ,  comitato  e  a 
6  1.  i{2  S.  da  Szathmar,  marca  di  Kras- 
znakòz,  in  una  pianura  irrigata  da  un 
ruscello  che  si  getta  nella  Kraszna,  a  2 
1.  i|4  S.  E.  da  Kiraly  Darotz  .  I  suoi 
contorni  producono  buon   vino. 

BELTINGHAM  o  BELTINGAM ,  citta 
d' Ing.  nella  contea  di  Nortumberland. 
Il  suo  territ.  è  molto  sterile,  ma  gli 
abit.  sono  assai  industriosi. 

BELTON,  vili,  e  parrocchia  dell'  Ing.,  wa- 
pentake  di  Manley,  contea  e  a  9  1.  N. 
N.  O.  da  Lincoln,  nella  is.  d'Axholme. 
Conta   1,  4oo  abitauti. 

BELTRUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria ,  circond.  e  a  5  1.  3[4  E.  S. 
E.  da  Zutfen  ,  cant.  d'  Eibergen,  con 
l,3oo  abitanti. 

BELTURBET,  BELTURET  o  BELTUR- 
BEL  ,  Belturbetum ,  picc.  citta  d' Irl. , 
nella  prov.  d'Ulster,  contea  e  3  1.  N.  N. 
O.  da  Cavan,  baronia  di  Loughtee,  so- 
pra una  picc.  riviera  che  si  scarica  nel- 
l'Erne.  Situata  sopra  un'eminenza,  è  for- 
mata da  una  sola  contrada,  alla  cui  estre- 
mità evvi  una  torre  ed  una  piazza.  Vi 
si  vedono  alcune  caserme  per  la  caval- 
leria ed  avanzi  di  antiche  fortificazioni. 
Ha  una  birreria  ed  una  fiera  consid. 
per  le  tele.  Ha  pure  un  mercato  setti- 
manale. Manda  un  deputato  al  parlamento. 

BELTYM,  BELTIM,  Beltìnum,  bor.  del 
basso  Egitto,  prov.  di  Garbyeh  ,  sulla 
riva  settentr.  del  lago  Burlos,  e  vicino  a 
un  ramo  del  Nilo,  per  cui  chiamasi  Orac- 
elo di  Beltym,  a  i5  I.  0.  N.  O.  da  Da- 
mietta,  e  ad  una  dist.  eguale  E.  N.  E. 
da  Rossetta,  una  volta  chiamato  Para- 
lus ,  da  cui  il  lago  prese  l'attuale  suo 
nome.  Il  paese  che  lo  circonda  è  arido 
e  sabbionoso.    Alcuni    prendono  Beltym 
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per  l'aat  Pollina,  che  altri    poi  pongono 
a  Rossetta. 

BEI/TORI  o  BALTVRI,  popolo  di  razza 
torca,  die  abita  nella  Russ.  asiatica,  gov. 
«li  Tomsk,  sulle  rive  dell'Abdicane,  nelJa 
parie  S.  O.  del  distr.  di  Krasnoiarsk,  e 
in  quello  di  Knznelsk.  I  beltyri  rasso- 
migliano molto  ai  sagaeni,  dai  quali  però 
differiscono  nell'uso  di  sospendere  i  loro 
morti  sugli  alberi  in  luogo  di  seppellirli. 
Per  adempiere  un  tale  dovere,  eglino  cer- 
cano i  luoghi  più  nascosti  della  foresta, 
stendono  i  morti  in  bare  di  tavole,  e  vi 
depongono  insieme  i  loro  più  belli  vestiti, 
gli  utensili  della  Ior  casa,  e  alcune  pro- 
visioni, unendovi  una  sella  se  sono  uomi- 
ni. Non  conta  questo  popolo  che  i5o  con- 
tribuenti, che  portano  a  Kuznetsk  il  tri- 
buto che  pagano  alla  Russia. 

BELTZIC,  città  degli  Stati  prussiani.  Vedi 
Belzjg. 

BELUDSCI,  pop.  selvaggia  e  nomade  d'As. 
nelf  interno  della  prov.  detta  Sindy,  di- 
visa in  parecchie  tribù,  di  cui  le  prin- 
cipali sono  i  rindi   e  i  mogehi. 

BELUGARA  o  BELEGURA,  citta  d'Afr. 
nel  Monomotapa,  sul  fi.  di  santa  Lucia, 
sotto  SolVala,  sulle  coste  della  moni,  di 
Bezala.  11  paese  è  fertile  ed  abbondante 
di  cacciagione.  I  suoi  abit.  sono  in  gene- 
rale idolatri  o  maomettani,  avendo  qual- 
cheduno  abbracciato  il   cristianesimo. 

BELUM,  vili.  dell'Hannover,  prov.  di  Bre- 
ma ,  bai.  di  Neuhaus ,  presso  1'  imbocc. 
dell'Oste  nel  mare  del  Nord,  ali.  \\i 
E.  da  Otterndorf.  Ha  un  porto  assai 
poco  sicuro,  e  comm.  considerabilmente 
di  bestiami. 

BELUR ,  paese  formato  da  parecchi  pic- 
coli principati  indiani  dipendenti  dalla 
China. 

BELUS,  ruscello  della  Fenicia ,  chiamato 
anche  Pavida  o  Padda  da  Giuseppe 
1'  Istorico  ,  che  aveva  la  sua  sorg.  nel 
lago  Cendevia,  a  2Óo  passi  da  Acri  o 
Tolemaide.  La  sabbia  da  esso  traspor- 
tata, buonissima  a  fareilyetro,  raccolta 
sulle  sue  spiaggie  veniva  poi  spedita  nei 
più   lontani   paesi. 

BELUTCHISTAN,  BELOUTGHISTAN , 
BELOUDJISTAN,  BELOGHISTAN  o 
BELUDSCHISTAN,  paese  di  As.  e  sta- 
to indipendente,  formato  dopo  la  morte 
di  Nadir-chah  colle  spoglie  della  Persia, 
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e  conosciuto  da  pochi  anni.  Esso  è  po- 
sto fra  25°  e  3o°   io7  di  lat.  N.,  e    fra 
55°   lV  e  67°   20'  di  long.  E.  Conf.   al 
N.    ed  al  N.  E.  coli' Afgaoistan ;   all'È, 
col  Sindy  ,  al  S.  colf  oceano  Indiano,  ed 
all'O.  con  la  Persia.    La  sua  lunghezza 
è   di   275   1.  ,    la   larghezza    di    1^5   1.,    e 
la    sua    superficie    di    1,660  1.  quadrate. 
Esso  si  divide  in   6  prov.  che  sono:  Sa- 
ravan  al  N.,    Kotch-Gandava    al  N.  E., 
Djhalavan  all'È.,  Lotsa  al  S.  E.,  Mekran 
al  S.  ed  al  centro,  e  Kohislan  al  S.  E. 
La  maggior  parte  di  questo  paese  appart. 
al  rialto  della  Persia,  che  si    estende   al- 
r  E.  sino  ai  monti  Brahouiks.  Altre  cate- 
ne di  mont.  si  prolungano  dall'  E.  all'  O. 
in  una  paralella  direzione,  e  vanno  a  con- 
giungersi alle  mont.  del  Kerman,  da  cui 
sono    divise  mediante  alcune    valli    pro- 
lungate. La  parte  orient.   del  rialto,  tron- 
cata da  spaventevoli  dorsi,  giunge,  presso 
di  Kelat,  ad   un'altezza  assoluta  di  i,4oo 
tese.     Al  N.  ed   al  N.   O.    si  estende  si- 
no al  deserto  del  Belutchistan.    Neil'  in- 
terno rimarcasi  quello  di  Benpour,  cinto 
da  roccie.  Sul    rialto    il    suolo    arido    e 
magro,  è  più  conveniente  ai  pascoli  che 
alla  coltura.    Le  rive    del    mare  «ori  of- 
frono che  sterili  sabbie.    Nel  Kohistan, 
qualche  mont.  è  coperta    di  terra  vege- 
tale; il  suolo  delle   valli  vedesi  comune- 
mente nero   ed   argilloso;    altrove  non  si 
riscontrano  che  massi  di  roccie  sterilis- 
sime.  Il  suolo  del  Kotch-Gandava    è  ar- 
gilloso,   ma  fertilissimo  .    Le  coste  sono' 
seminate  di  banchi  di  corallo,  formati  a 
roccia.    Vi  si  trova  qualche  baja,     e  fra 
le  altre  quella  di  Sonmina.    Il  Belutchi- 
stan   non  ha  alcun    fi.    di  conseguenza; 
taluno    si  perde    nelle  sabbie ,    e    quasi 
tutti    sono   secchi    nella    stagione  estiva. 
Fra  quelli    che  discendono    dalle  mont. 
del  Mekran    e    si  gettano    nel  mare,    si 
nominano  il  Purally,    il  Muklou,    il  Da- 
sted,  il  Naghor,    il  Suiron    ed  il  Deast. 
Le  stagioni,     nel  Saravan    e    nel  Djhala- 
van,   sono  regolari  come    in  Eur. ,   nel- 
le altre  prov.  la  primavera  e  l'estate  in- 
cominciano più  presto,    ed  in  tutte  1  in- 
verno   è  sempre  accompagnato  dal  vento 
del  N.  O.  ,    il  solo  periodico    di    questo 
paese.  Nel  Mekran   e  nel  paese  di  Lotsa, 
i  calori  durano  dal  marzo  all'ottobre,  e 
sono    iuterrotti    dai    monsoni    del  S.  O. 
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verso  il  mese  di  agosto.  Questi  sono 
tanto  forti  ,  che  gli  abit.  appena  escir 
possono  dalle  loro  case.  Nel  Kotch-Gan- 
dava,  l'estate  ed  ancora  l'inverno  (sta- 
gione delle  pioggie  )  sono  caldi  tanto, 
che  si  va  a  cercare  nei  monti  una  più 
fresca  temperatura.  Le  prov.  vicine  al 
mare  sono  in  generale  malsane.  Sul  rial- 
to dell'interno  si  gode  al  contrario  un' 
aria  pura  e  salubre.  Le  malattie  d'occhi 
sono  le  sole  endemiche.  Le  produzioni 
di  questo  paese  consistono  in  grani,  in- 
dago, zucchero,  cotone,  datteri,  mandorle 
e  melloni  d'acqua,  che  crescono  ad  una 
grossezza  estraordinaria.  I  boschi  abbon- 
dano di  alberi  preziosi.  I  cammelli  e  li 
dromedari  amano  le  sabbie  del  Belut- 
chistan.  Si  trovano  pure  in  questo  paese 
molti  bufali ,  tutti  gli  animali  domestici 
dell' Eur.,  come  pure  lioni ,  leopardi, 
jene  ,  lupi ,  _chacal,  antilopi,  camaleonti , 
scimmie,  pochi  insetti  ed  animali  vele- 
nosi, una  gr.  diversità  di  uccelli,  api  e 
bachi  da  seta.  Sonovi  miniere  d'oro,  ar- 
gento, piombo,  ferro,  rame,  stagno,  an- 
timonio, sai  gemma,  allume,  sale,  zolfo 
e  cave  di  marmo  .  La  pesca  è  abbon- 
dantissima sulle  coste,  e  quasi  nulla  nei 
fiumi.  Il  comm.  di  esportazione  consiste 
in  riso,  cotone,  seta,  oglio,  indago,  sai 
gemma,  cavalli,  datteri,  pelli,  lane,  nitro 
e  borace.  Gli  sciali,  tappeti,  pietre  pre- 
ziose, acciajo,  avorio,  zucchero,  spezierie, 
tele  di  cotone  e  mussoline,  porcellana, 
armi,  seterie,  acqua  di  rosa,  tabacco,  caf- 
fè, ec,  sono  tutti  generi  che  vengono 
dall'  estero,  e  la  maggior  parte  di  queste 
merci  passano  nei  vicini  paesi .  —  Si 
contano  nel  Belutchistan  presso  a  poco 
3,ooo,ooo  d'  abit.,  la  maggior  parte  no- 
madi, e  per  conseguenza  assai  poco  in- 
dustriosi. Essi  si  dividono  in  due  po- 
poli, li  beludsci,  e  li  braovi  ,  che  assai 
differiscono  nei  costumi  e  nel  linguag- 
gio. La  lingua  dei  primi  ha  molto  rap- 
porto col  persiano,  e  quella  dei  secondi 
deriva  dalla  indostana.  I  beludsci  sono 
gr.,  ben  fatti,  robusti ,  bravi  ed  ospita- 
li. Essi  hanno  lo  spirito  vivo,  molta  in- 
telligenza, e  gusto  per  la  poesia.  Le  lo- 
ro tre  principali  tribù  sono:  i  narroui, 
s  rindi  e  li  mogehi  ;  i  primi  si  resero 
terribili  pel  loro  brigandaggio,  gli  altri 
mostrano    assai    più    di  civilizzazione.    I 
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beludsci,  che  formano  la  nazione  domi' 
nante,  professano  la  religione  maometta- 
na-ortodossa ,  cioè  la  sunnica.  Essi  in 
gran  parte  vivono  sotto  tende,  di  cui  un 
certo  numero  forma  un  vili.,  e  molti  di 
essi  fanno  una  divisione,  chiamata  Kail. 
Li  narroui  abitano  borgate  costrutte  in 
argilla  e  fortificate.  I  beludsci  fumano 
sempre  tabacco  ed  usano  spesso  dell'op- 
pio. Essi  mangiano  con  piacere  cipolle, 
aglio,  assafetida,  focaccie  di  frumento  e 
d'  orzo,  riso,  datteri  e  latticini.  La  car- 
ne degli  animali  domestici  e  quella  dei 
giovani  cammelli  forma  il  loro  cibo  or- 
dinario. Quantunque  sia  fra  essi  per- 
messa la  poligamia,  pure  di  vado  pren- 
dono più  di  una  o  due  donne;  ma 
i  loro  capi  ne  hanno  sino  a  quattro. 
Quando  uno  muore,  suo  fratello  è  obbli- 
gato di  sposarne  la  vedova.  Le  donne 
non  si  mostrano  in  pubblico  se  non  ve- 
late. I  beludsci  hanno  molti  schiavi  dei 
due  sessi,  che  trattano  con  somma  dol- 
cezza. Una  camicia  rozza  di  tela  bianca 
O  turchina,  un  pantalone  larghissimo  in- 
crespato verso  le  coscie ,  e  chiuso  da 
una  larga  cintura ,  ne  compongono  il 
vestito.  Nell'inverno,  i  capi  portano  una 
veste  di  cotone  imbottita,  ed  il  popolo  si 
avviluppa  in  un  mantello  di  pelo  di  capra  o 
di  lana.  Il  vestimento  delle  donne  è  pres- 
so a  poco  Io  stesso  .  I  beludsci  hanno 
per  armi  fucili,  sciable,  Iancie,  spade  e 
scudi.  Sono  eccellenti  tiratori,  ed  amano 
molto  la  caccia,  la  lotta,  gli  assalti  d'ar- 
mi, le  giostre,  la  musica,  ed  una  spezie 
di  danza  nazionale  che  gli  uomini  soli 
eseguiscono.  II  loro  principale  istrumento 
a  corde  è  il  setar,  col  quale  accompa- 
gnano le  stroffe  dei  loro  poeti.  I  braovi 
si  dividono  in  gr.  numero  di  tribù,  e 
sono  più  che  i  beludsci  dediti  alla  vi- 
ta nomade.  Hauno  il  viso  rotondo,  le 
fattezze  poco  rilevate,  le  gambe  corte  e 
grosse  e  sono  estremamente  forti  ed  at- 
tivi. Preferiscono  la  carne  quasi  cruda 
e  senza  nessun  condimento  a  tutte  le 
altre  vivande.  Si  mostrano  assai  ospita- 
li ,  fedeli  alla  loro  parola  ,  generosi , 
umani,  riconoscenti.  Gli  uomini  guarda- 
no le  mandrie  e  coltivano  la  terra,  e  le 
donne  preparano  i  formaggi  ,  fanno  tap- 
peti, feltro  e  grosse  tele  bianche.  I  braovi, 
in  generale  seguono  anch'essi  la  religione 
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*  unnici.  Si  trovano  ancora  nel Belutchistan 

-lue  altri  popoli,  cioè i  dehyar  e  gl'indo- 
stani.  I  primi  dispersi    in    tutto    il    pae- 
se sotto  varj  nomi  ,    sono    agricoltori,   e 
parlano   la  lingua  persiana    purissima,  il 
che  fa  credere  esser  eglino  originari    di 
Persia.  Sono  seguaci  della  religione  mao- 
mettano-sciitica,    ed  hanno  dimora    fissa. 
Gl'indostani  del    Belutchistan  sono  tutti 
commercianti  e  generalmente  assai  ricchi. 
Trovatisi  qui  pure  molli  indiani  adoratori 
di  Brama,  alcuni  guehri  e  varj  ebrei. — 
Gli  abit.  del  Belutchistan  si  dividono  in 
gr.   numero  di  tribù  le  quali  riconosco- 
no il  kau    di  KèJat    per  loro    capo,    co- 
mandate   e   governate     ciascuna    da    un 
serdar,  ch'essa  medesima  elegge.  L'auto- 
rità di  questo  capo,  confermata  dal  kan, 
è  ereditaria.   Il  diritto  di  pronunciare  la 
pena  di  morte  appart.  esclusivamente  al 
kan.   I  kails,  nei  quali  le  tribù  si  suddi- 
vidono, sono  comandati  dagli  anziani.  A 
certe  epoche    il  popolo   si  riunisce  onde 
deliberare  sugli  affari  generali    dei  kails 
o  della   tribù.  Molti  serdar  si  sottrassero 
all'  obbligo  di  pagare  tributo  al    kan,    e 
molti  si  resero  anche  indipendenti    allat- 
to. II  kan   gode,  almeno  di    nome,  tutte 
le  prerogative    della  sovranità.  Ha  il  di- 
ritto di  dichiarare  la  guerra    e    di  con- 
cludere i  trattati.    Li  serdar  non  posso- 
no rifiutarsi  di  assisterlo  durante  le  guer- 
re intraprese  per  l'interesse  della  patria. 
Se   un   trattato    pregiudica    una  tribù,  il 
kan     la  indennizza.    Egli  determina    pur 
anco  i  limiti  territoriali  di  ciascuna    tri- 
bù, ed  esso  solo  è  il  giudice  supremo  di 
tutto  il  Belutchistan.  Nessun   delinquere 
può  esser  messo  a  morte  senza  eh'  egli 
abbia  sanzionata  la  sentenza,  a  meno  che 
ciò    non    sia    per    oltraggio    o  assassinio 
sulla  persona  di  uno  straniero.    In    tale 
circostanza  sola  il  capo  più  vicino  è  au- 
torizzato a   fare  giustizia.  La  dignità    di 
kan  è  ereditaria    nella    famiglia    e    nella 
tribù  di  kemberami.    Dal   1768,    il    kan 
non  ha  altro  obbligo  verso  il  chah   del- 
TAfganistan  se  non  quello    di    sommini- 
strargli,   in  caso  di    guerra,    un  contin- 
gente  di  truppe.  I  capi  delle  tribù  sono 
ira  essi  assoluti  padroni.  Le  rendite  del 
kan   ammonlar  possono  a    i,35o,ooo  ru- 
pie. L'armata,   in  tempo  di  pace,  ascende 
al  più  a  4,000  uomini.     In  caso  d'inva- 
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sione  però  il  Belutchistan    può    mettere 
in   campagna   i5o,ooo  soldati.    La  storia 
di  questo  paese    è  unita    a  quella    della 
Persia.    La  citta  ed    il  territ.    di  Kèlat 
furon  per  più  di  due  secoli  sotto  il  do- 
minio di  un    radjah    indostano     e    della 
sua  famiglia.  Uno  di  questi  radjah,  non 
potendo  reprimere  le  continue  incursioci 
di  un'orda  di  briganti,    chiese    soccorso 
a  Kember,  capo  di   una  pop.  delle  vicine 
montagne.  Kember  venne  e  scacciò    dal 
trono  il  radjah.    Nel   1768,    Nadir-chah, 
s' impadronì    di  questo  paese,  del    quale 
lasciò  il  governo    alla  famiglia    di    Kem- 
ber. Al  suo  ritorno  dalle  Indie,  Nadir- 
chah,  irritato  dalla  pessima  condotta  del 
kan  di  Kèlat,  esortò  Nessyr-kan    fratello 
di    questo    prin.    a    togliergli    il    potere. 
Nassyr  usò  prima  la  via  della  persuasio- 
ne per  impegnare  suo  fratello  a  correg- 
gersi,   ma  non  potendo   riescire   nel  suo 
intento,  egli  stesso  lo  uccise.  Le  sue  gr. 
qualità  fecero  obbliare  questo  fratricidio. 
Egli  mostrossi  sovrano  saggio    e  giusto, 
estese  la  sua  potenza  e  compose   un  co- 
dice legale.  Dopo   un  reg.   lungo    e  pro- 
spero, morì  nel   1796.  Il  suo  figlio  mag- 
giore,   Mahomet-kan,    gli    successe,    ma 
molti    capi  di  tribù  approfittarono  della 
sua   indolenza    onde    scuotere  il   giogo. 
BELUTCHISTAN    o     BELOLDJISTAN 
(deserto  del).  Esso  si  estende  al  N.   di 
Molèh,  nel  Belutchistan,  fra  58°  3o/    e 
620  di  long.  E.  e  fra28°  e  00°  di  laL  N. 
I  suoi  conf.  sono  al  S.  i  monti    Vache- 
tj,    ed     al  N.    le    mont.    dell'  Afganistan, 
paese  nel  quale  si  estende  altresì    verso 
il  N.  O.  Esso  non    è  composto    che    dì 
sabbie  mobili.    Vi  si    riscontra    qualche 
oasi    poco    esteso,    inumidito    da    acque 
sorgenti,    ma  inabitato.  Verso    il    mezzo 
del  deserto  si  trova  il  letto  del  Bourdou, 
oggi  dissecato  e  circondato  in  molti  luo- 
ghi da  folte  selve,  che  servono    di  asilo 
alle  bestie  selvagge.    I  venti   che  regnano 
in   questo  deserto,  formano  immensi  vor- 
tici di  sabbia  e  purificano  l'aria.    Qual- 
che volta  il  Semum  vi  soffia  con  estrema 
violenza. 
BELUTI,  nome  di   un  popolo  errante,  che 
s'incontra  spesso  sulle  frontiere  della  Per- 
sia e  delllndos.,  dalla  parte  di  Candahar, 
il  quale  vive  di  solo  ladroneccio. 
BELVAL,  vili,  di  Fr. ,  nella  Sciampagna, 
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dipart  delle  Ardenne,  circond.  e  a  5  1. 

ij2  N.   E.  da    Vouziers ,    cant.    di  Bu- 

zancy.  Trovatisi  alcune  fucine,  ed  eravi 

un'  abbazia  di  premonstratensi. 
BELVEDER,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 

Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  della 

prov.  di  Udine. 
BELVEDERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 

che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 

Venezia. 
BELVEDERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 

che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 

Lodi  e  Crema. 
BELVEDERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven 

che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 

Pavia. 

BELVEDERE,  Belvedera,  Euryatus,  ant. 
luogo  delizioso  della  Sicilia,  presso  la 
città  di  Siracusa,  quasi  interamente  di- 
strutto da  un  terremoto. 
BELVEDERE,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  citeriore,  distr.  e  a 
7  I.  ij4  N.  N.  O.  da  Paola,  capoluogo 
di  cant. ,  sopra  una  collina  bagnata  dal 
Mediterraneo.  Possiede  un  forte ,  molte 
chiese  e  conventi,  e  tre  monti  di  pietà, 
le  cui  rendite  servono  a  maritare  delle 
povere  giovanette.  Questo  bor.  è  assai 
cognito  pel  suo  vino  e  le  sue  uva  sec- 
che. Conta  4.6oo  abitanti.  Ordinariamente 
fu  preso  per  l' antica  Blanda  città  dei 
bruzieni. 
BELVEDERE,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  6  1.  i[2  O.  da  An- 
cona. Vi  si  tengono  delle  fiere  li  16"  mag- 
gio, 17  luglio,  ia  e  5i  agosto,  i4  set- 
tembre, ed  il  primo  giovedì  di  ottobre. 
BELVEDERE,  Belvedera,  Elis,  prov.  della 
Grecia,  o  propriamente  parlando  costa 
orient.  del  Peloponneso,  sulla  costa  occid. 
della  Morea,    la  piìx    ricca    e    fertile  di 
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BELVEDERE  ,  villa  reale  o  castello  nel» 
l'Austr.  inferiore,  poco  disc,  da  Vienna, 
in  vicinanza  al  sobborgo  chiamato  Reun- 
weg  ,  che  apparteneva  al  prin.  Eugenio 
di  Savoja.  Ha  un  superbo  e  delizioso 
giardino.  ' 

BELVEDERE,  castello  delizioso  del  gran 
due.  di  Sass.- Weimar ,  fabb.  dal  duca 
Ernesto,  un  quarto  d'ora  circa  dist.  da 
Weimar.  Sonovi  varj  magnifici  giardini 
ove  coltivansi  quantità  di  aranci,  ed  un 
bel  serraglio  di  animali  rarissimi. 

BELVER,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5  I. 
ij2  N.  E.  da  Zamora,  sulla  riva  destra 
del  Riosecco. 

BELVER,  bor.  del  Portog.,  prov.  dell'AIen- 
tejo,  comarca  e  a  7  1.  3[4  N.  O.  da  Cra- 
to,  e  a  4  1.  i[4  E.  da  Abrautes  ,  sul 
Tago. 

BELVEZ  o  BELVES,  picc.  città  di  Fr. 
nel  Perigord,  dipart.  della  Dordogna,  cir- 
cond. e  a  4  1-  3[4  S.  O.  da  Sarlat,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  Dordogna.  Vi  si 
fa  comm.  di  oglio  e  pelli  conciate.  Le 
sue  fiere  e  mercati,  per  ogni  sorta  di 
merci,  sono  assai  frequentati.  Nei  suoi 
contorni  si  trovarono  molte  medaglie  gau- 
lesi.  Conta  3,ooo  abitanti. 

BELVIDERE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Vermont,  contea  di  Franklin,  a 
l4  1.  N.  da  Montpellier. 

BELVIGNATE,  comune  del  regno  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema. 

BELVIS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7 
1.   l[2   S.  da   Ciudad-Real  nella    Mancia. 

BELVIS  DE  MONROY,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  17  1.  J[4  E.  N.  E.  da  Caceres 
nell'  Estremadura,  presso  la  riva  destra 
del  Tago.  Evvi  una  chiesa  parrocchiale 
e  due  conventi  di  monache. 


questa  penisola,  con  diversi  buoni  porti  BELVOIR,   vili,  d' Ing.  ,    contea    e  a  8  I. 


di  mare,  e  che  comprende  la  Messenia, 
l'Elide  e  parte  dell'Arcadia  degli  antichi. 
BELVEDERE,  Elis,  città  amena  sulla  co- 
sta occio*.  della  Morea,  che  diede  il  suo 
nome  all'  ant.  provincia  così  appellata. 
Essa  è  situata  a  5  1.  N.  O.  dalle  rovine 
dell' ant.  Olìmpia,  e  a  i3  1.  S.  da  Pa- 
trasso. Sta  sul  Peneo,  nel  luogo  istesso 
dell' Elis  degli  antichi.  II  suo  nome  mo- 
derno deriva  dal  delizioso  prospetto  di 
questa  contrada.  Lat.  N.  370  Óo/  :  long. 
E.  17°. 


l[4  N.  O.  da  Leicester,  hundred  di  Fram- 
land.  I  duchi  di  Rutland  vi  hanno  un 
castello,  che  si  crede  costrutto  sul  luo- 
go di  una  stazione  romana.  Vi  si  gode 
un  bel  punto  di  vista.  Le  terre  dipen- 
denti da  questo  castello  rinchiudono  mi- 
niere di  piombo  e  carbone.  Conta  100 
abitanti. 

BELVOIR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  4  1<  i[4  E-  S.  E.  da  Beau- 
me-les-Dames,  cant.  di  Clerval. 

BELVONTA  o  BELWUNTA,  picc.  citth 
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e  forte  dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  d'O- 
riva,  liistr.  «•  a  4  *•  &  da  Ketek,  nel 
luogo  ove  il  Bargoby  e  la  Kusbeddra, 
due  rami  del  Méheueddy,  si  separano 
per  andare  a  gettarsi  per  due  diverse 
l'ori   nel   golfo   del   Bengala. 

BELYTEI,  popolo  nominalo  da  Quinto  Cur- 
zio nel  numero  di  quelli  che  compone- 
vano T  esercito  di  Dario.  Non  si  sa  pe- 
rò qual  paese  abitasse. 

BELZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan, 
circond.  e  a  3  1.  5[/f  S.  E.  da  Lorient; 
Capoluogo  di   cant.  ,  con    i,3oo    abitanti. 

BELZ,  BELTZ,  BELTZKO  ,  BELCZ  o 
BELZKO,  Belza  Belzium,  città  della 
Gallizia,  ant.  cap.  del  palalinato  del  me- 
desimo nome,  circ.  e  a  7  1.  ij2  N.  N. 
O.  da  Zolkiew,  16  I.  N.  da  Lemberg, 
60  J.  E.  da  Cracovia,  non  lunge  dal 
Bug,  in  una  pianura  circondata  da;  bo- 
schi. E  ben  fabbricata,  ma  poco  com- 
merciante. Le  sue  case  sono  per  la  mag- 
gior parte  costrutte  in  legno.  Contiene 
un  castello,  e  due  belle  chiese,  1'  una 
greca,  e  1'  altra  cattolica.  Evvi  una  gr. 
fabb.  di  potassa,  i  cui  prodotti  si  man- 
dauo  in  Boemia,  Danzica  e  ad  Odes- 
sa. Essa  passò,  con  porzione  del  suo 
palalinato ,  sotto  il  dominio  austriaco 
nel  177O,  epoca  del  primo  smembramen- 
to del  reg.  di  Polonia. 

BELZELINGEN,  Belzelbiga,  picc.  ma 
forte  città  della  Svizz.  nel  cant.  di  Ury, 
a    i|2   1.   dal  bor.   di  Altorf. 

BELZENDORF,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, nella  vecchia  marca  di  Brandeburgo, 
a   12   1.   O.  da  Stendal. 

BELZHEIM,  vili,  dell'  ex-circ.  di  Svevia. 

BELZIG  o  BELTZIG,  città  e  castello  de- 
gli Stati  prussiani,  prov.  di  Brandebur- 
go, reggenza  e  a  Q  I.  ij2  S.  O.  da  Pot- 
sdam, circ.  di  Zauch-Belzig,  e  a  io  1. 
S.  O.  da  Berlino.  Contiene  3  chiese,  fabb. 
di  grosse  tele,  una  cartiera  e  birrerie. 
Conta  1,800  abitanti.  Nel  1760  fu  dan- 
neggiata dal  fuoco. 

BELZrCIIE,  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  4  L  i]2  O.  8.  O.  da  Lu- 
blino. Ha  3  chiese  e   i5o  case. 

BEMA  con  PAINO,  comuni  del  reg.  Lom.- 
^  en.,  che  formano  uu  distr.  della  prov. 
della   Valtellina. 

BEMAR1N,  contrada  dell' Amer.  settentr., 
nella  Florida,  al  N.  di  s.  Marco  d'Apa- 
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Iache,    all'  or.    del    fi.    di  questo    nome. 
Melilot  n  è  la  capitale. 

BEMBÈ  (ALTO  e  BASSO),  due  prov. 
del  reg.  del  Benguela,  nella  Guinea  in- 
feriore. L'  alto  Bembè,  eh'  è  il  più  set- 
tentr. ,  couf.  al  N.  ed  all'  O.  con  di- 
verse prov.  del  Benguela.  All'È,  ha  per 
limiti  il  reg.  di  Maiemba,  ed  al  S.  toc- 
ca col  basso  Bembè.  Questo  si  estende 
all'  E.  sino  al  deserto  dei  Jagas,  e  ter- 
mina al  S.  al  paese  dei  Cimbebas.  Que- 
ste due  prov.  sono  bagnate  dalla  Coan- 
za  al  N.,  e  dal  Bambarougue  al  S.  Il 
paese  abbonda  di  bestiame ,  e  special- 
mente di  cervi,  caprioli  ed  altri  animali 
tanto  selvaggi  che  domestici.  Col  grasso 
di  essi  gli  abit.  si  ungono  la  testa  e  tut- 
to il  corpo.  Sono  molto  dediti  alla  ido- 
latria, credono  agl'incautesmi,  e  praticano 
infine  tutte  le  superstizioni  dei  popoli 
barbari.  Si  vestono  di  pelli  di  serpenti,  e 
di  animali,  rozzamente  preparate.  Han- 
no la  testa  rasa,  e  non  portano  che  un 
solo  ciuffo  di  capelli  sulla  sua  sommità. 
Le  loro  armi  consistono  in  picche,  za- 
gaje,  e  bastoni  lunghi  quattro  palmi, 
guarniti  di  una  palla  con  punte  di  fer- 
ro, e  de'  quali  si  servono  con  molta  for- 
za e  destrezza,  come  pure  delle  freccie. 

BEMBE  o  BEM,  città  della  Persia,  in 
vicinanza  al  gr.  deserto  di  Berrsham. 
Si  crede  costrutta  dal  califfo  Mouktader. 

BEMBER,  picc.  città  del  Indos.,  Stati  dei 
seyki,  ant.  prov.  e  a  38  1.  N.  da  Lahor, 
sopra  un  affluente  del  Behol.  Lat.  N. 
33°  4';  long.   E.   710  3o/. 

BEMBIBRE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  E.  da  Villafranca,  e  a  3  1.  E.  N.  E. 
da  Pouferrada,  sulla  riva  destra  della 
Boeza.  Evvi  una  fabb.  di  lavori  in  ferro, 
e  conta   1,600   abitanti. 

BEMBINA,  vili,  del  Peloponneso,  nell'Ar- 
cadia, nel  cant.  chiamato  JSemeo. 

BEMBINADIA,  contrada  del  Peloponneso, 
nell'  Arcadia,  secondo  Plinio.  E  la  cosa 
stessa  che  il  cant.  Nemeo. 

BEMERODE,  vili,  della  bassa  Sass.  nel- 
1'  ez-prin.  di  Calenberg. 

BEMESEL,  città  della  tribù  di  Giuda,  che 
essendosi  ribellata  contro  Alessandro,  re 
dei  giudei,  la  fece  saccheggiare  da'suoi 
soldati,  trasportandone  il  popolo  a  Ge- 
rusalemme, ove  fece  crocifìggere  800 
dei  più  potenti,  mentre  pranzava,  ed  alla 
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presenza    delle    mogli    e    dei    figli  loro. 
Tanto  racconta  Giuseppe  Istorico. 

BEMFICA,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  E- 
streraadura,  comarca,  e  a  2  1.  i[3  N.  0. 
da  Lisbona,  presso  del  gr.  acquidotto 
d' Agoas  Livres.  In  vicinanza  di  questo 
vili,  sta  Campolide,  luogo  che  fu  il  tea- 
tro di  una  battaglia  fra  gli  spaglinoli  e 
li   portoghesi,  sotto  il  re  Don  Fernando. 

BEMISTER  o  BEMrSTER,bor.  da  mer- 
cato della  contea  di  Dorset  in  Inghilterra. 

BEMMARIS,  luogo  o  citta  della  Siria, 
verso  la  Comagene,  a  8  m.  da  Batnae, 
secondo  l' itinerario  d'  Antonino. 

BEMMEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  circond.  di  Thiel ,  capoluogo  di 
cant.,  a  1  1.  i[4  N.  N.  E.  da  Nimegua, 
e  a  2  1.  i[4  S.  da  Arnhem,  presso  la 
riva  destra  del  Whaal. 

BEMNASIR,  citta  della  Persia,  nella  prov. 
e  a  5o  1.  S.  E.  da  Kerman. 

BEMPOSTA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da 
Castello-Branco,  e  a  io  1.  i|2  S.  da  Guar- 
da sulla  riva  destra  del  Taveiro. 

BEMPOSTA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  6  1.  i[2  If.  E.  da 
Aveiro,  e  a   i5  1.  N.   da  Goimbra. 

BEMPOSTA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Tras-os-Monles,  comarca  e  a  6  1.  l[4  S. 
O.  da  Miranda,  e  a  i3  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Braganza,  sul  Duero.  Ha  óoo  abitanti. 

BEMSTINGEN,  vili,  parrocchiale  del  reg. 
di  Wùrtemberg. 

BEN,  BEIN  o  BIN  ARDLANICH,  mont. 
della  Scozia,  contea  diPerth.  La  sua  altez 
za  è  di  583  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Sotto  questo  nome  di  BEN,  trovansi  di 
verse  altre  mont.  della  Scozia:  le  prin 
cipali  sono  :  BEN-AWEN,  BEN-CHAT, 
BSN-GOLICH,  ec. 

BENA,  nome  di  una  citta  della  is.  di 
Creta,  spcondo  Suida,  citato  dall'Ortelio 

BENA  o  BENE,  picc.  città  degli  Stati  sar- 
di, divisione  di  Coni,  prov.  e  a  4  !•  M2 
N.  da  Mondovì;  capoluogo  di  manda- 
mento, sopra  una  collina,  fra  la  Stura  e 
il  Tanaro.  E  difesa  da  un  vecchio  castello 
fortificato,  e  contiene  una  chiesa  colle- 
giale, due  conventi  ed  un  ospedale.  Vi 
si  fa  una  spezie  di  orzata  che  si  spe- 
disce altrove.  Confa  5,ooo  abitanti.  Fu 
posseduta  per  Io  passato  dai  signori  di 
Costa,    col    titolo    di    contea.  Quivi    era 
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1'  ant.  lulla  Augusta  Bugienorum,  ce» 
Ionia  contemporanea  a  quella  d'  Ivrea. 
Ne' suoi  contorni  si  trovarono  copiose 
reliquie  della  romana  potenza.  Sta  a  4 
1.  E.  da  Savigliano,  ed  è  patria  di  Gio- 
vanni Boterò. 

BENA,  BENABENAoBECCABENA,  reg. 
d'  Afr.  nella  Nigrizia,  presso  al  li.  Gui- 
nala,  verso  1'  alta  Guinea,  situata  al  mez- 
zodì del  reg.  di  Madinga,  ed  all'  Or.  di 
quello  di  Melli,  nelle  mont.  della  Sierra- 
Leona.  La  sua  cap.  diede  il  nome  a 
questo  paese,  che  è  coperto  di  mont.  ove 
trovansi  miniere  di  ferro  finissimo.  So- 
novi  auche  diversi  colli  piantati  di  albe- 
ri, di  verzura,  e  framezzati  da  riviere. 
Vi  si  vedono  serpenti  di  enorme  gros- 
sezza e  di  varj  colori.  Gli  abit.  portano 
il  nome  di  Susi.  Sono  idolatri,  e  credo- 
no che  i  loro  morti  trovino  nell'  altro 
mondo  tutto  quello  che  con  essi  si  sep- 
pellisce ;  ha  forse  da  ciò  origine  il  loro 
costume  di  porre  nelle  tombe  molte  ric- 
chezze ,  e  principalmente  in  quelle  dei 
loro  re,  od  altri  illustri  soggetti. 

BENABARRE,  città  della  Spag.  ,  prov.  e 
a  17  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Huesca  nell'Ara- 
gona, e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Barbastro, 
con   2,000  abitanti. 

BEN  AC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Arriege  , 
circond.   e  cant.  di  Foix. 

BENACAFIZ,  citta  d'  Afr.  nel  reg.  di  Ma- 
rocco, nella  prov.  di  Duquela,  a  i5  L 
da  Azamor,  e  a  2  I.  dalla  mont.  Verde, 
dalla  parte  di  Levante.  Giace  sopra  una 
altura  ^rotonda  sulle  sponde  dell'  Ommi- 
rabi.  E  cinta  da  mura  ,  e  fiancheggiata 
da  vecchie  torri.  Gli  arabi  di  Charquiè, 
i  quali  erravano  nelle  belle  pianure  che 
la  circondano,  ora  ne  sono  in  possesso. 
Fu  un  tempo  pop.  da  berberi,  ma  dopo 
la  conquista  di  Azamor,  i  portoghesi  la 
saccheggiarono,  ed  abbruciarono  in  modo 
che  rimase  quasi  del  tutto  deserta. 

BENACAZON,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  3  1.  ij2  O.  da  Siviglia,  e  a  2[3  di  I. 
S.   da  San-Lucar. 

BENACHALLY,  mont.  della  Scozia  ,  con- 
tea e  a  6 •  1.  N.  da  Perth,  alta  3oo  tese. 
La  sua  base  orient.  è  bagnata  da  un 
lago  al  quale  dà  il  suo  nome. 

BENACHOx^Y  o  BENAGHIE  ,  mont.  dì 
Scozia,  coutea  e  a  7  1.  i[2  Q.  da  Pertb, 
quasi  sempre    coperta  di  neve.    La    suq 
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alte/za  è  di  4^7  tes,,«  Sonovì  sulla  som- 
mità 4°  ac"  occupati  da  grosse  quercie 
.•  d.j  abeti. 
BENACO,  Benacus,  ant.  nome  di  un  la- 
go dell' It.  nel  territ.  di  Yerona ,  oggi 
chiamato  Lago  di  Garda.  E  situato  nel 
me/./.o  ad  alti  monti,  dalle  cui  gole  sof- 
fiano venti  impetuosi,  che  vi  producono 
delle  burrasche  tanto  imponenti  quanto 
quelle  del  mare.  E  cel.  pei  suoi  pesci 
eccellenti,  e  soprattutto  per  le  trote,  spe- 
cie di  carpioue.  Crede  taluno  che  vi  sia 
stata  autic.  in  questo  luogo  una  cit- 
tà chiamata  Benachus,  da  cui  il  lago 
prendesse  il  nome.  Conviene  osserva- 
re eh'  esso  era  compreso  tutto  intero 
nell' ant.  It. ,  a  differenza  dei  laghi  Ver- 
banus  (Iago  maggiore),  e  Larìus  (Iago 
di  Como)  ,  eh'  erano  in  gr.  parte  fuori 
di  questa  regione  al  N.  Fedì  Garda 
(Iago). 

BENADALID,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
16  I.  O.  S.  O.  da  Malaga  nella  Granata, 
e  a  3  1.  3|4  S.  da  Ronda. 

BENADKY  o  BENATEK,  picc.  cittadella 
Boemia,  circ.  di  Bunzlau,  sopra  un'emi- 
nenza, presso  dell' Iser,  a  5  1.  i]4  S.  S. 
O.  da  Iung-Bunzlau,  e  a  8  I.  ij4  N.  E. 
da  Praga.  Vi  si  trovano  zaffiri  ne' suoi 
dintorni.  Da  che  cadde  in  disgrazia,  visse 
quivi  il  cel.  astronomo  Tycho-Brahe,  fino 
alla  sua  morte,  avvenuta  l' auno  1601. 
Conta  questa  città  800  abitanti. 

BENAFARCES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  I.  E.  N.  E.  da  Zamora,  e  a  5  1.  N. 
da  Toro. 

BEN AGUACIL ,  picc.  città  della  Spag., 
prov.  e  a   5  1.    l[2   N.  O.  da  Valenza. 

BEN  AG  URO,  Benagurum,  città  delle  In- 
die di  qua  del  Gange,  nel  paese  dei  sa- 
laeenei,  presso  i  monti  Aruracì ,  secon- 
do Tolomeo. 

BENAHABIS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
i3  I.  ij4  S.  O.  da  Malaga  nella  Grana- 
ta, e  a  3  1.  O.  da  Marbella,  presso  la 
riva  sinistra  della  Guadaira. 

BENAIKA,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  e  a  73  1.  O.  S.  O.  da  Allah- 
abad,  e  a  g   1.  N.  E.  da  Sagor. 

BKNAIS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delflndre  e 
Loira,  circ.  di  Chinon,  cant.  e  a  3  I.  i|2 
.V  da  Bourgueil,  e  a  8  I.  i|4  O.  S.  O. 
•  la  Tours,  con    l,5oO   abitanti. 

BEMIS,  bor.  di  Fr.  uel  Poitou  ,    dipari. 

Tow.  1.  T.  IL 
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della  Vienne,  sulla  Charente,  a  11  1.  3pj 
S.  E.  da  Poitiers. 

BENAIST  o  BENAILST,  bor.  diFr.,  di. 
part.  della  Vandea,  e  a  4  LE.  da   Samum-, 

BENAKEL,  BENAKETH  o  BENKATH- 
città  d'  As.  nella  Transoxana,  posta  so- 
pra un  fi.  dello  stesso  suo  nome,  e  di- 
fesa da  un  buon  castello.  Il  suo  moder- 
no nome  è  Ber/katk. 

BENALAURIA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
i<5  1.  ix4  O.  S.  O.  da  Malaga  nella  Gra- 
nata, e  a  4  L  S,  da  Ronda. 

BENALMADENA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  5  1.  S.  O.  da  Malaga  nella  Granala, 
e  a   i[2  1.  dal  mare. 

BENALLTA  DE  LAS  VILLAS,  bor.  della 
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pro\ 


e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Gra- 


nata, sulla  Benalua. 

BENAMARGOSA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  6  1.  ij4N.  E.  da  Malaga  nella  Gra- 
nata, ed  a  qualche  dist.  dalla  riva  destra 
del   Velez. 

BENAMAUREL,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  24  I.  E.  N.  E.  da  Granata,  e  a  3 
1.  ij2  N.  N.  E.  da  Baza,  sulla  riva  si- 
nistra della  Barbata. 

BENAMENIL,  bor.  di  Fr.,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Meurthe,  a  2  I.  1J2  O.  da 
Blamont,  e  a  8  1.  E.  S.  da  Nancy. 

BENAMKXI,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
i4  1.  ij4-  S.  S.  E.  da  Cordova  ,  e  a  2 
1.  i[2  S.  O.  da  Lucena,  sulla  riva  de- 
stra del  Geni!. 

BENAMOCARRA,  bor.  della  Spag.,  prov 
e  a  4  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Malaga  nella 
Granata,  e  a  1  1.  S.  O.  da  Velez-Mula 
ga,  presso  la  riva  destra  del  Velez. 

BENAOCAZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
19  1.  O.  da  Malaga  nella  Granata  ,  e  a 
4  I.  3[4  S.  O.  da  Ronda. 

BENAOJAN,  bor.  della  Spag. ,  prov.  ed  a 
i5  1.  5[4  O.  da  Malaga  nella  Granata, 
e  a   1   1.   1J2  S.  O.  da  Ronda. 

BENARD  (le),  moni,  della  is.  Borbone, 
a  4  !•  S.  da  Saint-Denis.  Il  fi.  dei  Galet 
sorte  dal  suo  rovescio  orient.,  e  dai  suoi 
fianchi  occìd.  discendono  otto  o  dieci 
torrenti  che  quasi  tutti  vanno  a  gettarsi 
nel  braccio  detto  di  san  Paolo. 

BENARÉS,  B  ANNARA  o  BANARA,  distr  . 
dell'  Indos.  inglese ,  presid.  del  Bengala, 
ant.  prov.  d'  Allah-abad,  conf.  al  N.  od 
all' O.  col  distr.  di  Djouanpour  ;  all'  E. 
con  la  prov.  di  Bahar,  ed  al  S.  col  di*tr  , 
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di  Tchénargor.  La    sua  superficie    è  di 
1,55 1   1.   q.,  e  la  sua  pop.    di  3  milioni 
d'abit.  la  maggior  parte  indostani.  Il  suo 
capoluogo  è  Benares.  II  paese  è  irrigato 
al  S.  dal  Gange;   all'È,  dalla  Gogra  ,  e 
Liell'  interno  dal  Goumty ,  dal  Sarjou,  e 
da    molti    altri   fi.    meno    importanti.  Il 
suolo  è  fertilissimo  ed    assai    ben    colti- 
vato ,    producendo  ogni    sorta  di  grano, 
molto  zucchero,  indago   ed  oppio.  Vi  si 
trova   una  salina,  una  sorg.  salsa,  e  cave 
di  pietra.  Gli  abit.  sono  assai  industrio- 
si. Le  rendite  di    questo  distr.  ascendo- 
no a  4^62,707   «~«pie.   Allorché    i  mao- 
mettani invasero  l'Indos.,  nelfXl  secolo, 
il  distr.  di  Benares    divenne  un  prin.  in- 
dipendente ,   ma    in  progresso     esso    fu 
conquistato  e  riunito  alla  prov.  di  Aoude. 
Nel   1765,  gl'inglesi    lo    fecero    cedere, 
per   un'annua  pensione,  al  radjah  Botvat 
Sind ,    dal    nabab  Ghoudja  ed  Daoulet. 
Nei    1775,    la   sovranità  ne  fu  trasferita 
agi'  inglesi ,    e  questi  dopo    avere    scac- 
ciato il  radjah  Cheyt-Sind ,  eh'  erasi  ri- 
bellato nel   1781,  presero  definitivamente 
possesso  di  questo  paese. 
BENARES,  BANNARA  o  BANARA,  chia- 
mata pure  Casi  o  Cachy,  cel.  citta  del- 
llndos.  inglese,   presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.    e  a  87  1.  E.  da  Allah-abad; 
capoluogo  di  distr. ,    sulla  riva    sinistra 
del  Gange,  a  47  !•  0«  da  Patna  ,  e  da 
i4o  L  N.  O.  da  Calcutta.  Lat.  N.   25° 
207;  long.  E.  8o°  42^  È  la  sede  di  una 
corte  d'  appello  provinciale  ,  di  un  trib. 
e  di  molte  altre  autorità  inglesi.  Questa 
citta,  una  delle  gr.  e  famose  dell'  Indos. , 
ha  circa   1   I.   l[3  di    lunghezza ,    sopra 
5[\  di  1.  di  larghezza.  Vi  si  contano  circa 
600,000  abitanti,  e,  durante  le  sue  feste 
religiose,    il  numero  dei  pellegrini  è  in- 
calcolabile.   GÌ' indostani    risguardano  il 
territ.  di  questa  città  come  sacro  sino  a 
tre  I.  all'  intorno.  Essi  pretendono  che  il 
famoso  Lìngham,  che  Benares  rinchiu- 
de, sia  lo  stesso  Sìva  petrificato.  Dico- 
no altresì    che  la    città  sia  stata  primi- 
vitameute  costrutta    in  oro,    ma  che    in 
progresso,    pei  peccati  de'suoi  abit.,  fosse 
cangiata  in  pietra,  e  quindi  trasformata 
in  terra  ed  argilla,  per  esservisi  aumen- 
tate le  perversità.    I  bramini    affermano 
che  Benares  non    fa    parte  della    terra; 
che  fu  trasportata  dall'Atlanta,  serpente 
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a  mille  teste  (la  eternità),  o  ch'essa  è  fis- 
sata sulla  punta  del  tridente  di  Slva:  e 
che    perciò    mai    non    si    sentirono    sul 
suo  territ.  terremoti.    La  maggior  parte 
dei  pellegrini  si  fermano  per  poco  tempo 
a  Benarè's,  bastando  questo  per  assicu- 
rare loro  l'ingresso  al  cielo  di  Siva\  ve 
ne  sono  però  molti   che  vengono  a  ter- 
minare i  loro  giorni  in  questa  santa  di- 
mora. Diversi  radjah  indostani  vi  hanno 
delegati  che  fanno  per  essi  offerte  e  sa- 
crifizj.  —  Benares    è   una    città    aperta. 
Le  sue  strade,  sporche  e  tortuose,  sono 
strette  tanto,  che  un  palanchino  vi  può 
appena  passare.  Rinchiude  circa   16,000 
case  di    terra,    e   12,000  di    mattoni  o 
pietra,  le   quali  tutte  hanno  cinque  o  sei 
piani.  I  tetti  di  queste    ultime    formano 
tante  terrazze.  Le  finestre  sono  strettis- 
sime ,    affine  d' impedire    che  non  sieno 
veduti  gli    abit.  dal    di    fuori.    Qualche 
casa  comunica  con  gallerie  che  attraver- 
sano   le  strade.  In  generale    la    costru- 
zione delle  abitazioni  ed  il  modo  di   or- 
narle ,    sono  assai  bizzarri.  Se    ne    con- 
tano 8,000  abitate  da  bramini,  che  rice- 
vono elemosine,  quantunque  sieno  ricchi. 
Le  rive  del  Gange  sono  guarnite  di  pa- 
rapetti in  pietra  ,  ed  ornate  di  un  gran 
numero  di    pagodi    e    di    templi.  Si  ri- 
marca fra  tutte,  nel  sito  più  alto  della 
città,  la    superba  moschea  che  Aureng- 
zeyb  fece  innalzare  sul  luogo  di  un  tem- 
pio indostauo  che  fece  atterrare.   Il  pa- 
lazzo del  radjah  sta  a  qualche  dist.,  cioè 
a  Ramnagor,  dall'altra  parte  del  Gange. 
Benares  racchiude  la  più  cel.   università 
dell'Indos.,  ed  è  perciò  considerata  come 
l'Atene  degl'indiani.  Ha  molte    fabb.  di 
tessuti  d'oro  e  d'argento,  di  broccati  e 
merletti ,    oggetti  ricercatissimi  in   tutto 
l'or.,  come  pure  di  stoffe  di  seta,  e  tele 
di  cotone  tanto  bianche  che  colorate;  è 
il  mercato  principale    pei    diamanti ,  ed 
altre  pietre  preziose  portatevi  principal- 
mente dal  Bendelkend.  Il  suo  comm.  si 
estende  in  tutto  l'Indos.  ,  e  i  suoi  ban- 
chieri hanno  estese  relazioni    fino    sulle 
frontiere     della    Russia.    —  I  libri  de- 
gli   antichi   geografi  non  parlano  di  Be- 
nares. Ex  probabile,    che    all'  epoca   del- 
la invasione  dei  maomettani    essa    fosse 
soggetta  all'impero  indostano    di  Kano- 
dje.  L'anno   1017    di  G.  G.  a    fu    presa 
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ilnl  sultano  Mahmud-le-Ghìznnvìda.  Non 
sembra  che  il  suo  territ.  sia  stato  mole- 
stato sino  al  1190,  epoca  incoi  seguì  il 
destino  delle  dinastie  patane  e  mongole. 
Nel    1775  cadde  in   potere  degl'  inglesi. 

BEXARU,  bor.  della  Persia,  nel  Farsistan, 
distr.  di  Laristan,  presso  le  rive  del 
Nabon,  a  i5  1.  N.  N.  O  da  Lar.  E'  si- 
tuato sopra  un  monte,  a'  cui  piedi  scor- 
gonsi  degli  avanzi  di  un  gr.  castello,  ed 
in  mezzo  di  una  valle  che  porta  il.  suo 
nome,  dominato  essendo  da  un  piccolo 
forte  mezzo  rovinoso.  E  questo  bor.  il 
più  consid.  di  quelli  che  si  trovano  sul- 
la strada  da  Lar  a  Diaroun.  La  casa 
del  Kelonter  o  maire,  è  cinta  da  mura 
fiancheggiate  da  torri.  La  valle  è  cel. 
pel  temboqy  ch'essa  produce,  specie  di 
tabacco  da  fumo  che  si  risguarda  come 
il  migliore  di  tutta  la  Persia.  Conta 
0,000  abitanti. 

BEXARVILLE-PUTOT,  bor.  di  Fr. , 
nelle  Normandia,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, circond.  e  a  7  1.  i[2  N.  O.  da 
Havre ,  cant.  di  Goderville ,  con  3oo 
abitanti. 

BENASAL,  picc.  citta  di  Spag. ,  prov.  e 
a  10  1.  2[3  N.  N.  O.  da  Gastellon  de 
la  Plana,  e  a  qualche  distanza  dalla  ri 
va  sinistra  del  Monleon,  a'  piedi  dell; 
Penna  Golosa. 

BEXASQUE,  bor.  di  Spagna.  Vedi  Vena 

SQUE. 

BEXASSAY,  vili,  di  Fr.  nel  Poitou,  dipart. 
della  Vienna,  circond.  e  a  5  1.  O.  da 
Poitiers,  cant.  di  Vonillè ,  alla  sorg. 
della  Boivre,  con    i,4oo  abitanti. 

BEXASUSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
3  1.  1J2  O.  da  Siviglia,  presso  e  al  N. 
O.  di  San-Lucar. 

BENATAE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
2Ó  1.  N.  E.  da  Jaen  nella  Murcia,  e  a 
10  1.  S.  da  Alcaraz,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  del  Guadalimar. 

BEXATE,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  di- 
part. della  Loira  inferiore,  circond.  e  a 
6  1.    \\i  S.  da  Nantes,  con   200  abitanti. 

BENATEK,  citta  della  Boemia.   Vedi  Be- 

NADKY. 

BEXATIIA,  picc.  is.  all' ingresso  del  golfo 
Persico,  sulla  costa  d'Arabia,  alla  estre- 
mità del  capo  Mozandon  .  Lat.  N.  260 
20';   long.   E.  54°   3o'. 

BENAUGES,  Bcnalgiac,    picc.  ant.  paese 


r>  e  n 


427 


di  Fr.,  nella  Guienna  propria,  prov.,  si- 
tuata lungo  la  Garonna ,  al  mezzodì  o- 
rient.  della  citta  di  Bordeaux.  Il  bor.  di 
Cadillac  n'  era  il  luogo  principale. 
BENAVARI  o  BENAVARRE,  fìenava- 
rium,  picc.  citta  di  Spag.  nell'  Aragona, 
cou  un  castello  sul  declivio  di  una  moni. 
verso  le  frontiere  della  Catalogna  ,  a  7 
1.  N.  E.  da  Balbastro,  e  a  10  N.  da 
Lerida.  Era  questo  un  tempo  il  capo- 
luogo della  contea  di  Ribagorca.  Le  si 
dà  3,ooo  abitanti. 
BENAVENAC,  mont.  dell'Irlanda.    Vedi 

Bennevena.h. 
BENAVENTE,  Aritium,    ant.  picc.  città 
della  Spag.  lusitanica,    ora  vili,  del  Por- 
tog.,  prov.  d'  Alentejo,    comarca    d'  Avis, 
sulla  riva  sinistra  dello  Zatas,  presso    il 
suo  confluente  col  Tago,    a  8  J.  5j4  S. 
S.  O.    da  Santarem ,    e  a   10  I.   1-2    N. 
E.    da  Lisbona.    Evvi   un  palazzo  reale, 
e   2,000  abitanti. 
BENAVENTE  o  BENAVENTO,  picc.  cit- 
tà   delle  Spag. ,   prov.  e  a   i3  1.  N.    da 
Zamora,  e  a   17  1.   1J2  N.  O.  da  Valla- 
dolid,  fra  TOrbigo  e  1'  Esla.  Ha  il  tito- 
lo di  due,  è  mediocremente  edificata,  e 
rinchiude  9  chiese  parrochiali,  due  con- 
venti,  un'abbazia,  tre  ospedali,    ed  altri 
pubblici  stabilimenti.  Il  palazzo  dei  du- 
chi   è  vasto,    e  di  antichissima  architet- 
tura. Conta  3,000  abitanti.  Non  Iunge  da 
questa    città  evvi    un  famoso  monastero 
di  Geronimiti. 
BENAVIDES,  picc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  5  1.  3j4    S.  O.  da  Leon  ,    e  a  5  1. 
N.  E.  da  Astorga,  sulla  riva  destra  del- 
l' Orvigo. 
BENAVILLO,  bor.  del  Portog.  nell'  Alen- 
tejo. 
BENAVITES,  bor.  della  Spag.,    prov.  e  a 
6  1.  3[4  S.  O.  da  Castellon  de  la  Plana, 
nella  Valenza. 
BEN  AVON,  mont.  della  Scozia,    sul  conf. 
delle  contee  d'Aberdeen  e  di  Banff,  pres- 
so ed  all'È,  di  Ben-Vurde.    La  sua  al- 
tezza è  di  653  tese. 
BENBECULA,  una  delle  Is.  Ebridi,  pres- 
so la  costa  N.  O.  della  Scozia,  fra  North- 
Vist  e  South-Vist,    da  cui  non  è  sepa- 
rata   che    da    due    canali    stretti  ripieni 
d'isolotti.  Ha  circa   l|2  1.  «li  lunghezza, 
e  quasi  altrettanti  di  larghezza.   La  parte 
O.  n'  è  fertile,  produccndo    della  biada  , 
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ma  la  parte  E.  è  sabbionosa  e  seminata 
di  roccia.  Contiene  molti  picc.  laghi  di 
acqua  dolce  che  sono  abbondantissimi 
di  pesci,  ed  assai  frequentati  dagli  uc- 
celli acquatici.  Vi  si  fa  una  spezie  di 
soda.  Vedonsi  le  rovine  di  un  ant.  forte 
castello.  La  costa  offre  un  sicuro  an- 
coraggio. I  suoi  abit.  sono  quasi  tutti 
cattolici. 

BENBULBEN,  mont.  dell'Ir!. ,  prov.  di 
Connati ght,  contea  e  a  3  1.  N.  da  Sligo, 
baronìa  di  Carbury. 

BENCAIRN,  mont.  della  Scozia,  contea  e 
a  2  1.  N.  E.  da  Kirkcudbright.  Ha  2  00 
tese  di  altezza  sopra  il  livello  del  mare. 

EENCHOCHAN,  mont.  della  Scozia,  con- 
tea di  Perth,  fra  il  Katherine  Ioch,  l'Ard 
loch  ed  il  Chon  loch.  Ha  000  tese  di 
altezza. 

BENCLOCH,  mont,  della  Scozia,  nella 
contea  e  a  2  1.  N.  da  Clackmannan.  La 
sua  altezza  è  di  4°3  tese  sopra  il  li- 
vello del  Devon,  che  bagna  la  sua  base 
meridionale. 

BE^-COWSE  o  NIC-COWSE,  citta  for- 
tificata del  reg.  diAIgeri,  a  25  1.  S.  E. 
da   Costantina. 

BENCULEN,  BANCULEN,  BENCULI  o 
BENCOOLEN,  città  dell'  is.  di  Suma- 
tra, sulla  costa  occid.  alla  foce  di  un 
picc.  fi.,  e  a  18  1.  N.  O.  da  Manna. 
Lat.  S.  5°4p/;  long.  E.  100°  7'.  Que- 
sta citta  è  mal  fabbricata.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  oppio,  peppe  e  di  merci 
di  Eur.  e  delle  Indie,  che  si  fanno  pas- 
sare nell'interno  della  is.,  e  nelle  altre 
is.  all'  E.  di  Sumatra.  Si  tentò  nei  din- 
torni di  Benculen  la  coltura  del  garof- 
ano e  della  noce  moscata,  ma  la  riu- 
scita non  corrispose .  Sonovi  pure  nei 
contorni  miniere  di  carbone  di  terra . 
Le  sue  vicine  mont.  sono  coperte  di  al- 
beri, e  quindi  è  assai  abbondante  il  le- 
gname, che  però  consumasi  nel  paese  , 
dove  non  si  fabb.  che  in  legno  ,  innal- 
zandosi ogni  edifìzio  sopra  palizzate  a 
cagione  delia  umidita  del  terreno.  Si  ri- 
marca quindi,  come  cosa  propria  di  quel 
luogo,  che  il  mestiere  del  falegname  sia 
quasi  il  solo  che  quivi  si  esercita  dagli 
abitanti.  Si  respira  in  questa  citta  un 
aria  assai  grossa,  di  frequente  agitata  da 
tempeste,  e  tristamente  oscurata  dal  fu- 
mo   di   qualche    vicino  vulcano .    Conta 
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8,000  abit.,  fra  i  quali  1,000  chiuesi. — 
GÌ'  inglesi  si  stabilirono  a  Benculen,  nel 
nel  i685,  dopo  la  loro  espulsione  da 
Batavia.  Eglino  vi  costrussero,  nel  1690, 
il  forte  York.  I  naturali  avendolo  in- 
cendiato, nel  1719,  vi  si  eresse  il  forte 
Marlborough.  Questa  citta,  da  lungo 
tempo  cap.  dei  possessi  inglesi  nell'  is. 
di  Sumatra,  dipendeva  dalla  presidenza 
del  Bengala.  Fu  cessa  al  re  dei  Paesi- 
Bassi  in  cambio  delle  possessioni  olan- 
desi sul  continente  dell'Asia. 

BENCUNAT,  citta  dell' is.  di  Sumatra, 
sulla  costa  S.  O.,  al  6°5o/  di  lat.  S.,  e 
ìoi0  49'  di  long.  E. 

BEND,  citta  della  Persia,  nel  Farsistan,  a 
36  1.  N.  E.  da  Chiraz. 

BENDA,  fi.  delle  Indie,  di  qua  del  Gange, 
nominato  da  Tolomeo. 

BENDA,  ant.  rovinosa  citta  nell'  Albania, 
che  aveva  un  vesc.  suffr.  di  Durazzo.  Era 
cap.  del  paese  del  nome  istesso,  sogget- 
to ai  turchi. 

BENDARMASSEN,  reg.  e  città  d'Asia. 
Vedi  Bandermassin. 

BENDELIN,  vili,  dell'alta  Sass.,  nella  mar- 
ca  di  Prignitz. 

BENDELKEND  o  BUNDELKUND,  distr. 
dell' Indos.,  di  cui  una  parte  si  estende 
nell'ant.  prov.  d'AUah-abad  ,  e  parte  in 
quelle  di  Malvah  e  di  Agra,  fra  200  58/ 
e  2  6°  2  5'  di  lat.  N.,%  e  fra  7 5°  45'  e 
7 8°  l\6'  di  long.  E.  È  in  generale  mon- 
tagnoso, e  attraversato  dai  monti  Vindhya 
e  Kimour.  La  Betvah,  il  Dessan,  ed  il 
Kyné  Io  irrigano.  Esso  è  assai  mal  col- 
tivato. Le  sue  miniere  di  diamanti  re- 
sero cel.  questo  distretto .  Le  rendite 
della  parte  N.  E.,  che  appart.  agi'  in- 
glesi, ascesero,  nel  i8i3,  a  2,885,43o 
rupie  ;  le  altre  parti  sono  in  potere  di 
molti  principi  tributar).  Le  sue  città 
principali  sono:Bandah,  KalIindger,Tchat- 
terpour  e  Pannali.  Questo  distr.  è  poco 
popolato. 

BEND-EMIR  o  BEND-EMYR ,  fi.  della 
Persia,  nel  Farsistan,  chiamato  dagli  an- 
tichi Arasse,  e  da  altri  scrittori  Rogo- 
mane.  Ha  la  sua  sorg.  al  monte  Kouh 
Zerdèh,  sui  conf.  dell' Irac  Adjémy,  scor- 
re dal  N.  0.  al  S.  E.,  e  va  a  gettarsi 
nel  lago  Baghtegan,  a  20  I.  E.  S.  E.  da 
Chiraz,  dopo  un  corso  di  circa  100  le- 
ghe. Questo  fi.  è  reso  celebre  dal  passag- 
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aio  d' Alessandro,  E  rapido  assni,  e  le 
sue  inondazioni  frequenti  sono  mollo  pe- 
ricolose. 
BENDENA,  citth  dell'Afr.  propria,  posta 
da  Tolomeo  fra  la  città  di  Tabraca  ed 
il  fi.   Bagradas. 

RENDER  o  TEKIN,  citta  forte  'della  Russ. 
europea,  prov.  di  Bessarabia,  capoluogo 
«li  distr.,  sulla  riva  destra  del  Dniester, 
a  i5  1.  S.  E.  da  Kichenau  ,  e  a  4°  ^ 
N.  N.  E.  da  Isrnail.  Lat.  N.  46°  5o' 
a2//  ;  long.  E.  2 70  i6'.  Ha  un  castello, 
una  chiesa  greca,  mia  armena  ed  una 
sinagoga.  Le  strade  sono  strette,  oscure 
e  sporche.  Sonovi  molti  conciato],  qual 
che  fucina,  fabb.  d'orologi  ,  cartiere  ed 
una  fabb.  di  nitro.  Il  suo  comm.  è  con 
siderabile,  e  la  pop.,  che  sotto  il  domi 
nio  turco  ascendeva  a  più  di  3o,ooo 
abit.  :  ora  è  appena  di  12,000,  perchè 
nel  1770  fu  quasi  ridotta  in  cenere, 
quando  la  presero  d'assalto  i  russi.  Fra 
essi  contansi  molti  armeni  ed  ebrei. 
Questa  citta  è  famosa  pel  soggiorno  che 
•vi  fece  ne'suoi  dintorni  Carlo  XII,  re 
di  Svez.  dopo  la  battaglia  di  Pultava  , 
nel  1709.  I  russi  la  presero  ai  turchi 
altre  due  volte,  cioè  nel  1789  e  1812, 
e  la  conservarono  con  la  pace  conclusa 
il  28  maggio  di  quest'  ultimo  anno.  — 
Il  distr.  di  Bender  conf.  all'  E.  col 
Dniester,  ed  all'  O.  col  Prut.  E  coperto 
di  colline,  che  si  abbassano  insensibil- 
mente verso  il  S.,  e  danno  origine  a 
molte  riviere,  fra  le  quali  primeggiano 
la  Botna,  il  Kagalnik  e  V  Iafpukh.  È 
d'  uopo  sapere  che  moltissime  piazze 
della  Tur.,  della  Persia  e  dell'Arabia 
portano  il  nome  di  Bender  ,  o  di  Der- 
òent,  significando  l' uno  e  l'altro  una 
piazza  di  frontiera  od  una  chiare  dell'  im- 
pero, e  perciò  quasi  tutte  le  citta  che 
portano  un  tal  nome  stanno  appunto 
sulle  frontiere. 

BEN DER-ABBASSY ,  città  della  Persia. 
Vedi  Gomrum. 

BENDER-ASSELU ,  città  e  porto  di  ma- 
re della  Persia,  sul  golfo  Persico  ,  alla 
foce  di  Nabon,  e  a  32   1.  O.  da  Lar. 

BENDER-BOUCHER ,  città  della  Persia. 
Vedi  Aboucher. 

BENDER-EL-KEBYR  o  SEKKET-BEN- 
DER-EL-KEBYR,  rovine  di  un  ant.  bor. 
dell'Egitto,  pressa  il  mar  Rosso,  a  7  1. 
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S.  O.  dalla  baja  Ouadan  Haouy,  e  a  4° 
1.  E.  dalle  rovine  di  Ombos,  al  24°  2  2° 
di  lat.  N.  Le  rovine  di  questa  picc. 
città,  un  tempo  abitata  dai  lavoratori 
delle  miniere  di  smeraldi  del  monte  Za- 
barah,  furono  scoperte  da  Gailliaud. 
Vi  si  trovano  molti  templi  di  architet- 
tura greco-egiziana,  e  diverse  antiche 
abitazioni.  Questo  luogo  non  è  più  abi- 
tato, dacché  gli  arabi  cessarono  dai  la- 
vori delle  miniere. 

BENDER-DILAM  o  BENDER-DELLEM, 
picc.  città  e  porto  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  sul  golfo  Persico,  a  12  1.  N.  N. 
O.  da  Bender-Ryk,  e  a  27  1.0.  da 
Kazrun.  Essa  è  abitata  dagli  arabi  che 
vi  fanno  la  pesca  delle  perle. 

BENDER-EL-SOGHAYR,  rovine  dell'E- 
gitto, a  10  1.  N.  N.  O.  da  quelle  di 
Bender-el  Kebyr.  Esse  sono  meno  este- 
se di  queste  ultime. 

BENDERÒ,  mont.  della  Scozia,  contea  di 
Perth,  presso  i  conf.  della  contea  d' In- 
verness.  Fa  parte  della  catena  dei  Gram- 
pian,  ed  ha  692   tese  di  altezza. 

BENDER-IBRAHIM,  città  della  Persia, 
alla  foce  del  fi.  Ibrahim,  sul  golfo  Per- 
sico, e  a  4  '•  S.  da  Mina. 

BENDERI-CHEHER,  città  e  porto  della 
Persia,  nel  Farsistan,  sul  golfo  Persico, 
sopra  un  promontorio  e  a  3  I.  S.  da 
Bender -Boucher  ,  e  a  4°  !•  S-  O.  da 
Ghiraz.  Ev   quasi  in  rovine. 

BENDER-KENGUN  o  GONGUM,  città 
della  Persia.  Vedi  Kengun. 

BENDER-MASUR,  città  della  Persia  nel 
Kusistan,  sul  golfo  Persico  ,  a  33  I.  S. 
E.  da  Bassora. 

BENDER-RYK,  BENDER-REYK ,  BEN- 
DER-REGH  o  BENDERIGK  ,  picc. 
città  e  porto  della  Persia,  nel  Farsistan, 
sul  go.^j  Persico,  a  io  1.  N.  da  Ben- 
der-Boucher,  e  a  22  I.  O.  S.  0.  da 
Kazrun,  in  un  arido  cantone.  Gli  abit. 
stanno  sotto  capanne  costrutte  di  foglie 
di  palma.  Vi  si  portano  stoffe  e  tele 
d' India,  zucchero,  spezierie  e  tele,  aven- 
dosi in  cambio  biada  e  cuoj. 

BENDERSDORF,  bor.  della  Transilvania. 
Vedi  Benedek. 

BENDER-TOR,  città  d'Arabia.  Vedi  Tór. 

BENDIKY,  pice.  città  dell'Indo*,  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.,  distr. 
e  a  53  !.  Jf.  O.  da  AUah-abad ,  e  a  » 
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1.   tj4  S.  E.  da  Kodjvah.    Vi    si   fa  unj 
ristretto  commercio. 
BENDOLA,  picc.  fiumicello    del  Piemonte 

nella  contea  di  Nizza. 
BENDORF,  vili,  di  Fr.,  dipart.    dell'alto 

Reno,  a  5  1.  l[2  S.  O.  da  Uninga. 
BENDORF  ,  bor.  degli  Stati  prussiani , 
prov.  del  Lasso  Reno,  reggenza,  circ.  e 
a  1  1.  t{2  N.  da  Coblentz,  sulla  riva 
destra  del  Reno,  a  cui  in  questo  luogo 
si  unisce  il  Sayn.  Vi  si  trova  una  for- 
nace di  mattoni,  un  mulino  da  oglio,  e 
nei  dintorni  una  cava  di  gesso,  consid. 
miniere  di  ferro  e  due  fondane  d'  ac- 
ciaio. Conta  i,5oo  abit.  fra  cattolici  e 
luterani,  che  hanno  il  libero  esercizio 
della  loro  religione. 
BENDRABEN  o  BINDRABEND,  citta 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.,  distr.  e  a  12  1.  N.  O. 
da  Agra,  sulla  riya  destra  della  Djemna, 
a  i  1.  TJ2  N.  da  Moutra.  Essa  prende 
il  suo  nome  dai  boschi  di  alto  fusto 
che  la  circondano,  e  che  servono  di  ri- 
tirata ad  una  moltitudine  di  scimmie  , 
assai  rispettate  in  considerazione  di 
Hounaman  (  divinità  della  mitologia  in- 
dostana ,  che  è  rappresentata  sotto  la 
forma  di  questo  animale).  Bendraben  è 
frequentata  dagi'  indostani  che  vengono 
ad  adorarvi  Krichna. 
BENE,    fi.    di   Fr.    nel  Delfinato,  dipart. 

delle  alte  Alpi. 
BENE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 

della  prov.  di  Como. 
BENE,  picc.  città  degli  Stati  sardi.  Vedi 

Ben  a. 
BENE  ADI  o  BENE  ALI,  grosso  bor.  del- 
l'alto Egitto,  all'  O.  e  presso    di    Mont- 
faluth.  Fu  distrutto  dall'esercito  francese. 
BENEARNO,  Benearnum  o  Benearnen- 
sium  Civitas,    città    delle    Gallie,  nella 
Novempopulania,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino,  fra  Oleron   e  s.  Jean-pied-de- 
Porc.  Questa    città    assai   consid.  sussi- 
steva ancora  al  principio  del  secolo  VII. 
Si  attribuì    la    sua    rovina    ai   saraceni. 
Credesi  da  taluno  che  abbia  dato  il  suo 
nome  al  Bearn. 
BENE-BARAH,  città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Dan,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 
BENEBENDOS  ,  città  d' It,  nella  Campa- 
nia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BENEDEK  (s.),  bor.  da  mercato  dell'Ung., 
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comitato  di  Bars,  marca  di  Tapoltsany, 
sulla  riva  destra  del  Gran,  a  2  1.  ij2 
N.  da  Bars,  e  ad  eguale  dist.  S.  S.  O. 
da  Konigsberg.  Ha   una  chiesa  cattolica. 

BENEDEK  o  BENDERSDORF,  bor.  del- 
la Transilvania,  paese  degli  ungheri,  co- 
mitato di  Weissemburg  inferiore,  a  3 
1.  N.  da  Karlsburg.  Gli  abit.  sono  un- 
gheresi e  vaiacela.  Evvi  una  chiesa  pro- 
testante. 

BENEDETTO  (s.),  bor.  degli  Stati  sardi 
divisione  di  Coni,  prov.  e  a  6  1.  i|4  S. 
S.  E.  da  Alba,  mandamento  diRossol;- 
sco,  presso  la  riva  sinistra  del  Bormida. 

BENEDETTO  (s.),  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  3  1.  1{3  S.  E.  da  Man- 
tova, distr-  e  a  2  1.  3[4  N.  E.  da  Gon- 
zaga, presso  la  riva  destra  del  Po,  con  un 
porto  sopra  questo  fiume.  Eravi  un'  ab- 
bazia di  benedettini,  una  delle  più  ric- 
che e  magnifiche  d'  It.,  fondata  da  Te- 
baldo, avolo  della  cel.  contessa  Matil- 
de, il  cui  corpo  fu  in  questa  chiesa  sep- 
pellito, e  vi  stette  fino  all'anno  l655,  nel 
quale  trasportossi  a  Roma. 

BENEDETTO  (s.),  picc.  vili,  con  chiesa 
nel  gran  ducato  di  Tose,  vicino  a  Mo- 
digliana. 

BENEDETTO  (s.),.  Vedi  Benoit  (s.). 

BENEDICT-BEYRN,  ant.  Burin  o  Buren, 
fu  abbazia  di  benedettini  nella  Bav.  fon- 
data nel  735,  da  certo  Lanfredo,  per  in- 
sinuazione di  s.  Bonifazio. 

BENEDICT,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel 
Maryland,  contea  di  Charles,  sul  Patu- 
xent,  a    17   I.  E.  da  Washington. 

BENEDITO,  picc.  is.  del  gr.  oceano  Bo- 
reale, a  3  1.  3j4  N.  O.  dalla  costa  del- 
la California  ed  alla  medesima  dist.  del- 
la is.  di  Cerros.  Lat.  N.   290   IO7;  long. 

0.  11 70  3o". 

BENEF,  vili.  dell'Egitto  sopra  un  canale 
del  Nilo,  verso  i  monti. 

BENEF,  picc.  città  della  Russ. ,  gov.  e  a 
16  1.  N.  E.  da  Tuia,  e  a  12  1.  S.  O. 
da  Riazan. 

BENENNON,  valle  in  vicinanza  di  Geru- 
salemme, ove  Manasse,  re  di  Giuda,  eri- 
ger fece  un   tempio  in  onore  di  Baal. 

BENEPOTENSE,  sede  vesc.  d' Afr.  nella 
Mauritania  cesariense. 

BENESCHAU,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a   6  1.   3|4  S.  S.  E.  da  Budweis,  e  a  2 

1.  5j4  S.  0.  da  Gratzen.  Sonovi  i5o  case  . 
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BEXESCHAU  o  BENESSOW,  plcc  citta 
della  Boemia,  circ.  e  a  io  1.  l|4  E.  S. 
E.  da  Beraun  o  a  8  1.  i[4  S.  S.  E.  da 
Praga  ,  con  i,5oo  abitanti.  Vi  si  fabb. 
la  miglior  carta  di  tolta  la  Boemia. 

BEXESCHAU,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Silesia,  reggenza  d'Oppeln,  circ. 
e  a  4  !•  1I2  S.  S.  Ò.da  Ratibor,  e  a  2  1. 
5j4  E.  da  Troppau.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  un  castello.   Conta  4°°  abitanti. 

BENEST,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  a  3  1.  5p4  O.  da  Con- 
folens,  caut.  di  Champagne-Mouton.  Con- 
ta i,4oo  abitauti.  Carlo  Magno  vi  ripor- 
tò una  segnalata  vittoria  sui  saraceni, 
cha  occupavano  allora  parte  dell' Aquita- 
nia.  In  memoria  di  tale  avvenimento  egli 
vi  fondò  una  chiesa  ed  instituì  due  di- 
vini offizj  annuali  a  Benest,  sollevando 
questo  vili,  da  ogni  pubblica  gravezza  , 
privilegio  che  durò  sino  alla  rivoluzione. 

BENEST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  circond.  e  a  4  1.  i|i  ii.  E,  da  Fon- 
tenay-le-Comte,  cant.  di  Maillezay.  Vi 
sono  fubb.  di  tele  comuni  e  2,ooo  abi- 
tanti. 

BENEST,  bor.  di  Fr.  dipart.  delle  due 
Sevre,  a  2  1.  N.   O.  da  Niort. 

BEXESUEF,  BENESOUF  o  BENESOEF, 
Hermopolis,  citta  dell'Egitto,  a  20  I.  S. 
dal  Cairo,  posta  all'  occid.  del  Nilo,  e 
fabbricata  sulle  rovine  di  Oxlrincìius. 
Tutta  la  industria  de'suoi  abit.  consiste 
in  l'abb.  di  grossi  tappeti,  e  lutto  il  lo- 
ro comm.  nelle  produzioni  del  suolo 
che  nelle  vicinanze  specialmente,  abbon- 
da molto  di  canape  e  lino. 

BENET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vaudea 
circond.  e  a  4  1  S.  E.  da  Fontenay-le- 
Peuple. 

BENETUTTI,  Aquae  Hypsitanoe ,  vili, 
della  Sardegna,  divisione  del  capo  Sas- 
sari, a  io  1.  3]4  E.  S.  E.  dalla  città  di 
tal  nome,  e  a  4  1-  M2  ^.  O.  da  Nuoro. 
Vi  sono  bagni  di  acque  termali.  Il  paese 
che  lo  circonda  è  assai  montuoso,  ma 
produce  del  grano,  ed  abbonda  di  buoni 
pascoli.  Questo  vili,  conta  1,400  abitanti. 
Al  suo  O.  scorre  il  li.  di  Benetutti,  o 
Flumendorgio,  che  prende  il  nome  d 
Oristaii,  arrivando  a  Sedilo.  Sonovi  ve 
stigia  di  antiche  terme. 

BE-NEVENT,  picc.  citta  di  Fr.,  nella  Mar- 
ca, dipart.  della  Creuse,  circond.  e  a   4 
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I.  3p4  N.  N.  O.  da  Bourganeuf,  capo- 
luogo di  cantone.  Eravi  una  abbazia  di 
agostiniani,   fondata  nel    102O. 

BENEVENTE,  citta  del  Brasile,  prov.  dello 
Spirito-Sauto,  a  12  1.  S.  da  Vittoria,  in 
una  situazione  deliziosa,  alla  foce  della 
Benevente ,  che  vi  forma  un  buon  por- 
to, e  fertilizza  le  terre  che  le  stanno 
all'  intorno.  Una  gr.  parte  degli  abit.  è 
indiana,  e  coltiva  il  cotone,  la  canna  a 
zucchero  ed  il  riso. 

BENEVENTENSE,  sede  episcopale  d'Afr. 
nella  pror.  proconsolare. 

BENEVENTO,  città  del  Portog. ,  prov.  di 
Estremadura,  sul  Tago,  di  rimpetto  ad 
Alanguer. 

BENEVENTO,  delegazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  rinchiusa  nella  prov.  del  Princi- 
pato ulteriore  del  reg.  di  Napoli.  Essa 
comprende  1'  ant.  territ.  del  due.  di  Be- 
nevento ,  ha  10  1.  q. ,  e  contiene  una 
città,  8  villaggi  e  20,400  abitanti.  Il  suo- 
lo, assai  fertile,  è  irrigato  dal  Calore,  e 
da  qualcuno  de'  suoi  affluenti,  fra'  quali 
il  Sabato  ;  produce  molta  biada,  vino  ed 
oglio.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  bestia- 
mi. Questa  delegazione  dà  6,ooo  piastre 
al  governo  papale.  —  Il  paese  di  Beneven- 
to, che  ant.  faceva  parte  del  paese  dei 
samniti,  e,  secondo  alcuni,  di  quello  degli 
irpiniensi,  passò  in  poter  dei  romani,  ai 
quali  diede  possenti  soccorsi  in  uomini 
e  denaro  nella  guerra  contro  Annibale, 
per  avere  egli  saccheggiato  questo  ter- 
ritorio. Avendo  resistito  alle  armi  di  un 
tal  capitano ,  succombette  poscia  sotto 
quelle  di  Totila  ,  che  se  ne  impadronì , 
nel  545,  rovinandone  interamente  la  prin- 
cipale città.  Allorché  nel  VI  secolo  i  re 
longobardi  s'impadronirono  di  questa 
parte  d' It. ,  la  eressero  in  due.  nel  589, 
ed  aggiungendovi  una  porzione  del  reg. 
di  Napoli,  Autari  ne  iuvestì ,  come  pri- 
mo duca  ,  un  certo  Zotto  o  Zottone  ,  i 
cui  successori  divennero  tanto  potenti, 
che  Grimòaldo,  quinto  duca  di  Beneven- 
to, scacciò  Ariperto  dal  trono  dei  lom- 
bardi, e  vi  si  assise  egli  slesso  verso 
l'anno  663.  Il  duca  Aragisio  sostenne 
il  partito  di  Desiderio  contro  Carlo  Ma- 
gno, il  quale  rimasto  vincitore ,  coufer- 
mollo,  ciò  non  ostante,  nel  suo  due,  di 
cui  cangiò  il  titolo  con  quello  di  prin- 
cipato. Fu  esso    alla   caduta    dei  luu;;.o« 


\3i  BEN 

bardi  per  molto  tempo  governato  da  du- 
chi e  principi  particolari.  Dopo  il  1000, 
i  normanni  scacciarono  questi  principi , 
e  vi  si  stabilirono  ;  ma  oppressero  tal- 
mente gli  abit. ,  che  ne  portarono  i  loro 
Leu  giusti  lagni  al  pontefice  Leone  IX. 
Il  papa  espose  tutto  ciò  all'  imp.  Enri- 
co, detto  il  Nero,  suo  congiunto,  e  questi 
due  principi  conclusero  fra  loro  una 
convenzione ,  nel  io53 ,  in  virtù  della 
quale  l' imp.  cesse  al  papa  questo  priu. 
in  cambio  di  qualche  diritto  feudale  che 
aveva  a  ripetere  dalla  città  di  Bamber- 
ga  nella  Franconia.  Incontrò  poscia  va- 
rie vicende,  e  fu  per  più  anni  oggetto 
di  turbolenze  e  d' invasioni,  danneggiato 
spezialmente  dall'  imp.  Federico  II,  che 
ne  sottomise  e  quasi  distrusse  la  citta, 
spianandone  le  mura  ed  i  suoi  più  ma- 
gnifici  edifizj.  I  papi  risguardandosi  sem- 
pre come  legittimi  possessori  di  questo 
due,  serie  contestazioni  intervennero  fra 
la  Santa  Sede  ed  i  re  di  Napoli,  in  con- 
seguenza di  che,  nel  1769,  sotto  il  pon- 
tificato di  Clemente  XIII,  fu  occupato 
dalle  truppe  napoletane,  che  vi  si  man- 
tennero, finché  le  differenze  insorte  fra 
la  reale  famiglia  di  Borbone  e  la  corte 
di  Roma  furono,  verso  la  fine  del  177^, 
terminate  dal  papa  Clemente  XIV  ,  il 
quale  ne  rientrò  in  possesso.  Nel  1806, 
il  dominatore  allora  dell'  It.  eresse  que- 
sto due.  in  prin.,  e  lo  conferì  al  suo  mi- 
nistro delle  relazioni  estere  Talleyrand- 
Perigord,  che  conservollo  sino  al  18 1 5; 
epoca  in  cui  il  congresso  di  Vienna  ne 
fece  la  restituzione  al  gov.  papale.  Non- 
dimeno il  re  di  Napoli  vi  esercita  pur 
anche  qualche  diritto. 

BE  NE  VENTO,  Maleventum,  Beneventum, 
ant.  città  degli  Stati  della  Chiesa,  capo- 
luogo di  delegazione,  sul  pendìo  di  una 
collina,  che  domina  due  valloni,  irrigati 
l' uno  dal  Calore  e  l' altro  dal  Sabato, 
in  una  situazione  fertile  e  deliziosa,  a 
60  I.  S.  E.  da  Roma,  e  a  12  1.  N.  E. 
da  Napoli.  E  la  sede  di  un  arciv.  eret- 
to nel  96*9,  e  di  un  trib.  di  prima  istan- 
za. Ha  circa  1  I.  di  circuito,  ed  è  cinta 
da  mura,  e  difesa  da  un  castello  forti- 
ficato. Si  rimarcano    in    questa    città    il 

..  palazzo  pubblico,  quello  dell'  arciv.,  la 
cattedrale,  bello  edificio  gotico ,  le  cui 
cinque  navate  sono  sostenute  da  quattro 
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fila  dì  colonne  di  marmo,  e  la  porta  io 
bronzo,  che  rappresenta  in  rilievo  diversi 
fatti  dell'ant.  e  del  nuovo  testamento.  Vi 
sono  inoltre  8  chiese,  parecchi  conventi, 
un  seminario  di  bella  architettura,  con 
ricca  biblioteca,  un  collegio,  un  ospizio 
d'  orfane,  tre  ospedali,  e  due  monti  di 
pietà.  La  maggior  parte  delle  mura  è 
costrutta  con  frammeuti  di  altari,  se- 
polcri, colonne,  ec.  Vedonsi  ancora  mol- 
ti avanzi  di  antichità,  come  le  rovine  di 
un  teatro,  di  alcune  terme,  e  diverse 
inscrizioni,  ma  il  monumento  meglio 
conservato  si  è  il  beli'  arco  di  trionfo 
in  marmo  di  Paro,  elevato  in  onore  di 
Trajano  dal  senato  romano,  ed  ornato 
di  sculture  magnifiche,  in  occasione  del- 
l' immenso  lavoro  che  questo  imp.  fece 
fare  a  proprie  spese  per  prolungare  la 
via  Appia  da  Benevento  sino  a  Brundu- 
sium,  ciocché  sta  espresso  in  una  ben 
conservata  iscrizione.  Quest'  arco  forma 
una  delle  porte  della  città,  e  chiamasi 
Porta  Aurea.  Tengonsi  a  Benevento 
delle  fiere  li  2  e  3  febbrajo,  24  e  25 
marzo,  11  giugno,  24  e  20  agosto,  e  3 
4  ottobre.  Conta  t3,8oo  abit.,  pop.  assai 
picc.  in  confronto  di  quella  che  vantava 
prima  della  peste  del  i65o~.  e  deit  ter- 
remoti degli  anni  1688  e  1703.  E  pa- 
tria del  famoso  grammatico  Arbilio,  dei 
giureconsulti  Emilio  Paolo  Papiniano,  Ro- 
fredo  e  Odofredi,  del  satirico  Franco, 
e  dei  pontefici  Felice  IV,  Vittore  III  e 
Gregorio  Vili.  In  questa  città  si  ten- 
nero diversi  coucilj,  il  primo  dei  quali 
l'anno  1087,  e  l'ultimo  nel  1694.  — 
Si  attribuisce  1'  origine  di  Benevento  a 
Diomede,  l' anno  di  Roma  47^*  Chia- 
mossi  allora  Maleventum,  sinistro  no- 
me col  quale,  secondo  Procopio,  si  vo- 
leva disegnare  la  violenza  dei  venti  a 
cui  era  esposta.  Si  chiamò  in  seguito  Bo~ 
neventum,  e  poscia  Beneventani,  allor- 
ché i  romani  vi  mandarono  una  colo- 
nia sotto  il  .-onsolato  di  Sempronio  Solio 
e  di  Appio  Claudio.  Pirro  vi  fu  disfatto 
nelle  sue  vicinanze  da  Curio  Dentato. 
Narra  la  storia  quale  fosse  F  attacca- 
mento di  questa  città  ai  romani,  spe- 
cialmente al  tempo  dei  carlaginesi  nella 
Campania.  Sotto  Augusto  una  nuova  co- 
lonia le  diede  il  nome  di  Colonia  Au- 
gusta. Totila,  re  dei    goti,  l'attaccò,    la. 
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prese  noi  545,  e  rovinòlla  del  tutto.  I 
longobardi  la  ristabilirono,  e  la  eressero 
in  ducato.  Ebbe  i  suoi  duchi  particola- 
rì  da  Zotto,  nel  589,  sino  a  Laudollo 
III,  nel  1071.  Nelle  sue  vicinanze,  anzi 
nel  quartiere  di  Rosito,  nel  1266,  Car- 
lo d'  Angiò  disfece  ed  uccise  il  suo  ri- 
vale Manfredi.  —  Beue vento  fu  Y  aut. 
cap.  dei  samniti,  e,  dopo  Roma,  la  citta 
che  conservate  aveva  in  maggior  [nume- 
ro le  tracce  della   sua  antichità. 

BENEWIS,  mone,  della  Scozia,  nella  con- 
tea d'Inverness.  Viene  risguardata  come 
la  più  alta  di  quella  contrada,  avendo 
4>"ioo  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 

BEXFELDEN,  BENFELD  oBELFELT), 
Benefeldia,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reno,  circond.  e  a  3  I.  3[4  N.  N.  E. 
da  Schleltstatt  ;  capoluogo  di  cant.  sulla 
riva  sinistra  dell'  IH,  a  6"  1.  S.  S.  O.  da 
Strasburgo.  II  suo  territ.  produce  gra- 
ni, come  frumento,  orzo,  mais  e  fave. 
Sonovi  molte  praterie.  Vi  si  coltivano 
patate,  canape  e  tabacco  di  cui  si  fa 
un  gr.  commercio.  Si  tengono  due  fiere 
di  uu  giorno,  il  quarto  lunedì  di  feb- 
brajo,  ed  il  terzo  lunedi  di  agosto.  Con- 
ta i,3oo  abitauti.  Ha  un  castello  abbel- 
lito da  un  vesc.  di  Strasburgo.  I  Iore- 
nesi  essendosi  impadroniti  di  questa  citta 
nel  l5o,2,  incominciarono  1'  anno  se- 
guente a  fortificarla.  L'  arciv.  Leopoldo 
d'Austr.,  ch'era  stato  vesc.  di  Stras- 
burgo, ne  aumentò  le  fortificazioni  nel 
16*21.  Gli  svedesi,  che  presero  questa 
piazza  per  capitolazione  nel  i632,  vi  ag- 
giunsero nuovi  lavori  ,  ma  in  conse- 
guenza della  pace  di  Westfalia,  essendo 
stata  Beufelden  restituita  alla  chiesa  di 
Strasburgo,  si  convenne  anche  di  spia- 
nare ogni  fortificazione,  il  che  fu  anche 
eseguito. 

3ENGAL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  e  sul  lago  Onei- 
da,  un  poco  all' O.  da  Roma,  con  4^0 
abitanti. 
BENGALA  (GOLFO  DI),  formato  dalla 
parte  dell'  oceano  Indiano,  compreso  fra 
le  due  penisole  dell'  India,  e  couf.  al  N. 
col  Bengala;  all' O.  colle  coste  d1  Ori/ca 
e  di  Coromandel ,  ed  all'  E.  coli'  imp. 
Birmano,  ove  forma  il  golfo  di  Mar'ra- 
j.an.  II  suo  ingresso  è  determinato  all'O. 
dal  capo  Comoiin,.  ed  all'È,  dalla  punta 
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N.  O.  dell' is.  di  Sumatra,  distanti  l'ima 
dall'  altra  circa  44°  '•»  misura  colla  quale 
si  può  altresì  valutare  la  sua  maggiore 
larghezza  e  lunghezza.  Questo  golfo  rin- 
chiude molte  isole.  Ceylan,  al  suo  in- 
gresso, è  quasi  la  sola  che  si  trovi  sulla 
costa  occidentale.  Dopo  questa  is. ,  le 
più  rimarchevoli  sono  :  le  Andaman  e 
le  Nicobar,  un  poco  al  largo  della  co- 
sta orienL,  eh' è  ovunque  imbarazzata 
da  isole  ed  isolotti  più  o  meno  estesi, 
I  fi.  principali  che  sboccano  nella  costa 
della  penisola  orient.  sono  :  il  Tchalion 
e  l'Iraouaddy.  I  bracci  numerosi  del 
Brahmapoutre  e  del  Gange  tagliano  la  co- 
sta settentr.  del  golfo,  e  quella  della  pe- 
nisola occid.  è  interrotta  dalle  foci  del 
Salondy,  del  Mehenedy,  del  Godavery  , 
della  Kriehna,  del  Pennar,  del  Palar  e 
del  Cavery. 

BENGALA,  la  più  consid.  delle  tre  pre- 
sidenze inglesi  dell' Indos.,  formata  dalla 
prov.  che  le  dà  il  suo  nome,  e  da  quel- 
le di  Allah-abad,  di  Aoude,  di  Agra,  di 
Delhy,  di  Malvah  e  di  Orixa.  Compren- 
de altresì,  nella  sua  dipendenza,  il  pae- 
se fra  il  Djemnah  e  la  Setledje,  e  fuori 
dell' Indos.,  l' is.  del  prin.  di  Galles  sul- 
la costa  di  Siam.  Per  l'amministrazione 
della  giustizia,  nella  estensione  della  pre- 
sidenza,  ha  una  corte  suprema  pel  civi- 
le e  pel  criminale,  la  cui  sede  è  a  Cal- 
cutta; 6  corti  di  appello  e  di  circond, 
per  le  6  gr.  divisioni  terr'toriali  di  Cal- 
cutta, di  Bareily,  di  Benares,  di  Dacca, 
eli  Patna  e  di  Mourched-abad,  e  4^  corti 
inferiori  stabilite  sopra  differenti  punti 
della  presidenza.  Le  rendite  della  presi- 
denza del  Bengala  giunsero  nel  1811,  a 
3o6,333,43o  franchi. 

BENGALA,  ant.  prov.  dell' Indos.,  situata 
fra  21°  So'  e  270  20'  di  Iat.  N.,  e  fra 
83°4o/  eao°  3o'  di  long.  E.  Essaconf. 
al  N.  O.  col  Neypal;  al  N.  cogli  Stali 
del  radjah  di  Sìkkim  ed  il  Boutan  ;  al  N, 
El,  col  reg.  di  Assam;  all'  E.  coli'  imp. 
Birmano;  al  S.  con  l'oceano  Indiano; 
al  S.  0.  con  le  prov.  d'Orixa  e  di  Gau- 
douana,  da  cui  è  in  parte  separata  dal- 
la Sobcnryka;  e  all'O.  col  Behar .  La 
sua  lunghezza  e  larghezza,  presso  a  po- 
co eguale,  sono  di  circa  125  1.,  e  la  sua 
superficie  è  di  l5,6'25  I.  quadrate.  Que- 
sto paese,  che  comprende  tetta  la  parte 
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inferiore  del  bacini  del  Gange  e  del 
Brahmapoutre,  forma  una  vasta  pianura 
leggiermente  ondeggiata  da  colline ,  che 
si  staccano  dalle  mont.  del  Bahar  al  N. 
O.,  e  dall' Himalaya  al  N. ,  e  terminano 
all'È,  coi  monti  Garraous  e  li  monti 
Mogs,  i  quali  da  questa  parte  formano 
il  limite  naturale  del  Bengala .  Questa 
pianura  è  attraversata  dai  due  più  gr. 
fi.  dell'  Asia ,  il  Gange,  ed  il  Brahma- 
poutre ,  che  si  scaricano  nel  golfo  del 
Bengala  col  mezzo  delle  vicine  foci.  L'ul- 
timo di  questi  fi.  vi  si  getta  sotto  il 
nome  di  Megna,  eh'  esso  assume  al  con- 
fluente della  Sourmah,  ai  due  terzi  del 
suo  corso  nella  provincia.  Poco  dopo  il 
suo  ingresso  nel  Bengala,  il  Gange  si 
divide  in  una  quantità  di  rami.  Fra 
quelli  della  destra,  che  affluiscono  al- 
l' Oceano ,  distinguonsi  il  Ballysore,  il 
Cabbadock,  l'Issamot,  e  soprattutto  l'Hou- 
gly,  il  più  consid.  ed  occid.  ;  quest'  ul- 
timo è  ingrossato  dall'  Adji,  dalla  Dom- 
moudah  e  dal  Ropnaran,  che  insieme 
colla  Sobenryka  formano  i  maggiori  vo- 
lumi d'acqua  di  questa  parte  della  pro- 
vincia. Nella  porzione  compresa  fra  il 
Gange  ed  il  Brahmapoutre,  oltre  qualche 
ramo  che  apre  la  comunicazione  delle 
acque  di  questi  fi.,  citansi  il  Cousy,  il 
Mahanada  e  la  Tystah  ,  che  si  divide 
sotto  i  nomi  d'Attry  e  di  Curralya,  fi. 
che  comunicano  fra  di  loro,  e  con  le 
derivazioni  degli  altri  due  fiumi.  II  si- 
stema d' irrigazione  non  è  così  compli- 
cato alla  sinistra  del  Brahmapoutre,  ove 
non  si  vede  di  rimarchevole  che  la  Sour- 
mah, ed  il  suo  affluente  il  Boli,  e,  più 
al  S.,  il  Tchittagong ,  che  sbocca  nel 
golfo  del  Bengala ,  presso  la  città  del 
suo  nome.  I  differenti  rami ,  nei  quali 
dividesi  il  Gange,  formano  un  delta  al- 
quanto paludoso,  ma  fertilissimo.  In  ge- 
nerale, il  Bengala  è  fecondo  tanto ,  che 
dà  due  raccolte  annue ,  e  le  produ- 
zioni di  un  anno  sono  bastanti  a  nuda- 
re la  pop.  per  due,  quantunque  ordina- 
riamente non  si  coltivi  che  un  ottavo 
delle  terre  .  Questa  fertilità  è  in  parte 
dovuta  alla  natura  del  suolo,  eh'  è  prin- 
cipalmente argilloso ,  mescolato  di  un 
poco  di  silice,  e  di  terreno  formato  da 
materie  vegetali,  ed  animali  decomposte, 
ed    iu  parte    alla    benefici)»    inondazioni 
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del  Gange,  le  cui  acque  depongono  sul- 
le terre  le  fecondanti  sostanze  che  con- 
servano in  dissoluzione.  Il  clima  de! 
Bengala,  quantunque  umido  e  caldissimo, 
non  è  però  insalubre,  neppure  per  gli 
europei  allorché  si  conformano  ad  un 
buon  regime.  Si  contano  tre  stagioni,  la 
calda,  la  piovosa  e  la  fredda.  La  prima 
comincia  in  marzo,  e  finisce  in  giugno» 
Il  calore  è  allora  insopportabile  ,  anche 
per  gì'  indigeni  stessi,  e  non  si  trova  che 
leggiermente  moderato  nel  centro  del 
paese  da  procelle  frequenti  ,  accompa- 
gnate da  pioggie  e  da  grandine.  La  sta- 
gione piovosa  si  prolunga  sino  alla  fine 
di  settembre.  Questo  mese  ed  il  prece- 
dente si  distinguono  per  fitte  nebbie,  e 
per  torrenti  di  pioggia.  In  questa  epoca 
le  acque  del  Gange  inondano  le  campa- 
gne. La  stagione  fredda  è  quivi  la  più 
deliziosa  dell'  anno.  Eccettuando  le  al- 
ture del  N.  e  dell'  E.,  il  termome- 
tro non  discende  mai  sotto  il  punto 
di  congelazione.  —  Quantunque  1'  agri- 
coltura abbia  fatti  pochi  progressi  nel 
Bengala,  a  cagione  della  pigrizia  e  po- 
vertà dei  coltivatori ,  e  delle  vessazioni 
che  provano  per  parte  dei  zemindari, 
proprietarj  delle  terre,  niente  meno  vi 
si  raccoglie  abbondantemente  riso,  for- 
mento,  zucchero,  cotone,  indago,  oppio, 
betel,  pepe,  tabacco,  lino,  sessamo  e  frut- 
ta. Il  mais  cresce  sulle  colline  e  nel  suo- 
lo più  magro.  Il  gelso,  quivi  comunissi- 
mo, dà  ogni  anno  quattro  raccolte  di 
foglie.  II  Bengala  somministra  pure  di- 
verse specie  di  droghe  per  tintura,  co- 
me noci  di  galla,  zaffrano,  radiche,  ec.  ; 
droghe  medicinali,  e  specialmente  aloe  , 
benzoino,  canfora  ;  specierie ,  come  ga- 
rofani, canella,  noci  moscate,  macis,  ec. 
Le  ramificazioni  dell'  Himalaya ,  e  dei 
Garraous  ,  e  li  Sonderbonds  ,  contrada 
vicina  alle  bocche  del  Gange,  danuo  im- 
mense provvigioni  di  legna  da  fuoco  e 
da  lavoro,  come  pure  una  gr.  quantità 
di  giunchi.  Un  tempo,  malgrado  la  ric- 
chezza delle  sue  raccolte  in  grani,  il 
Bengala  provava  spesso  terribili  carestie, 
assai  cognita  essendo  quella  del  1769, 
in  cui  perì  di  fame  un  gr.  numero  di 
abit.  e  ciò  per  le  vessazioni  e  crudeltà 
della  compagnia  inglese  delle  Indie,  che 
in  quest'anno  di  siccità  comperò  tutto  il 
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rìso,  onde  venderlo  a  peso  d'oro  a  que- 
ste vittime  iufelici  che  morivano  per  le 
strade.  Da  che  però  gl'inglesi  presero 
formalmente  possesso  di  questa  bella 
contrada,  si  pensò  a  rimediare  a  un  tale 
inconveniente.  —  I  bovi,  i  bufali,  le  ca- 
pre ed  i  montoni  vi  sono  assai  nume- 
rosi. Il  lanaggio  di  questi  ultimi  è  gros- 
so, e  la  carne  poco  delicata  ;  molti  han- 
no quattro  corna.  I  cavalli  souo  rari  e 
cattivi,  ma  se  ne  traggono  di  eccellenti 
dall'Afganistan  e  dalla  Persia.  In  qualche 
parte  gli  elefanti  sono  comuni  ;  i  mi- 
gliori però  vengono  dalle  provincie  este- 
re, come  pure  i  cammelli.  Una  enorme 
quantità  di  cani,  che  si  lasciano  vagare 
senza  dar  loro  alcun  nutrimento,  riem- 
pie le  città  ed  i  vilL,  e  divengono  inco- 
modissimi pel  loro  continuo  latrato.  So- 
no però  d'altra  parte  molto  utili ,  per- 
chè divorano  i  corpi  degli  animali,  che 
altrimenti  corromperebbero  l'aria.  Si  al- 
leva quivi  gr.  quantità  di  volatili.  Il  sal- 
vaggiume  vi  è  comune  ;  la  tigre  è  fero- 
cissima, ed  il  cignale  abita  le  folte  mac- 
chie sparse  per  le  maremme.  Gli  ani- 
mali selvaggi  ,  e  soprattutto  gli  elefanti , 
i  bufali  ed  i  daini  guastano  le  campa- 
gne. Le  foreste  abbondano  di  scimie.  Il 
Gange  va  ricco  di  pesci,  i  migliori  dei 
quali  sono  il  cockop ,  il  mangos  ed  il 
barbio.  Si  pescano  delle  ostriche  sulle 
coste  di  Tchittagong.  Le  tartarughe, 
che  sono  numerose  ,  ma  picc.  ed  assai 
cattive,  non  servono  di  cibo  che  a  qual- 
che poverissima  famìglia  .  I  coccodrilli 
trovanvisi  in  gr.  numero.  Si  raccoglie 
mele  e  cera  nei  boschi.  I  bachi  da 
seta,  che  danno  un  grandissimo  prodot- 
to, si  allevano  con  ogni  cura.  In  que- 
sto paese,  a'  piedi  dell'  Himalaya,  sonovi 
alcune  miniere  di  ferro  in  attivjjà.  Il 
nitro  vi  è  abbondantissimo,  e  special- 
mente nelle  vicinanze  del  Bahar.  Pietre 
preziose  in  quantità,  come  pure  sale  si 
trovano  in  molti  luoghi.  —  Gli  abit. 
del  Bengala  sono  assai  industriosi.  Fab- 
bricano tele  di  cotone  finissime  ,  stoffe 
di  seta,  cuoj,  eccellenti  opere  di  sellajo, 
tele  da  vele,  stoviglie,  chincaglierie  ,  ec. 
Raffinano  il  zucchero  e  fabbricano  del- 
l' oppio.  —  L' interno  comm.  del  Ben- 
gala è  attivissimo  ed  ammirabilmente  fa- 
vorito dallo  navigazione,  mentre  nella  sta- 
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gione  piovosa,  non  evvi  alcun  luooo  abi- 
tato, che  sia  oltre  1  o  al  più  3  1.  dist. 
da  un  fi.  navigabile.  Il  comm.  esterno 
che  si  fa  per  Calcutta,  solo  porto  di 
questa  vasta  contrada,  è  assai  esteso  e 
consiste  nelle  produzioni  del  suolo  e  del- 
l' industria.  Il  Bengala  riceve  dall'  Eur. 
ogni  sorta  di  metallo  brutto  o  lavorato, 
drappi  e  lanaj,  munizioni  navali  e  mili- 
tari, numerario  in  oro  ed  argento,  ed 
ogni  sorta  di  oggetti  manifatturati;  dal- 
la costa  del  Coromandel,  legno  rosso  da 
tintura,  tele  dipinte  e  tele  fine  di  coto- 
ne ;  da  Malacca  e  dall'Arcipelago  orient., 
pepe,  stagno,  cera,  zolfo,  polvere  d'oro, 
noci  di  betel,  spezierie,  benzuino;  dalla 
China  vana  composizione  metallica  di  sta- 
gno e  bismutto,  zucchero  candito,  thè, 
allume  ,  porcellana  ,  oggetti  di  lacca,  e 
varie  manifatture  ;  da  Manilla ,  indago 
eccellente ,  zucchero ,  legno  di  Sapan  , 
piastre  ;  e  dalla  costa  del  Malabar ,  le- 
gno di  sandalo,  cordaggi  di  borra  di 
cocco,  pepe,  droghe  ed  avorio.  —  Secondo 
le  opinioni  di  Hamilton,  ed  altri  autori, 
la  pop.  del  Bengala  ascende  a  più  di 
20,000,000  di  abit.  e  si  compone  d' in- 
dostani  bramisti ,  di  mongoli  o  musul- 
mani, di  europei  di  nazioni  diverse,  e  di 
armeni.  Quantunque  il  Bengala  sia  pos- 
seduto dagl'  inglesi ,  vi  si  trovano  pur 
anco  alcuni  radjah,  ch'esser  devono  ris- 
guardati  come  gr.  feudatarj.  I  francesi 
vi  possedono  Chandernagor  ;  gli  olandesi 
Chinsoura,  ed  i  danesi  Serampour.  Que- 
sta prov.,  che  fa  parte  della  presidenzi 
del  suo  nome,  si  divide  in  tre  distr.  : 
Calcutta,  Dacca  e  Mourched-abad,  sud- 
divisa poi  in  18  cantoni.  Nel  18 14 
la  contribuzione  territoriale  giunse  a 
Ó2,2t4,ioo  frauchi.  —  Il  Bengala  ora 
fu  un  reg.  libero,  ed  ora  dipendente  dal 
reg.  di  Bahar.  Invaso  nel  i2o5  dagli 
afgani  maomettani,  fu  tributario  del- 
l' imp.  di  Delhy  sino  al  i34o.  A  questa 
epoca,  Faker-ed-Dyn  avendone  assassi- 
nato il  governatore,  di  cui  era  il  confi- 
dente ,  prese  le  redini  del  gov.  sotto  il 
titolo  di  sultano  Sekonder,  e  dichiarossi 
indipendente.  I  suoi  discendenti  regna- 
rono sino  al  l538.  Il  Bengala  fu  allora 
conquistato  da  Chere-chah  ,  che  lo  unì 
di  nuovo  all'  imp.  di  Delhy,  dal  quale 
continuò  a  dipendere  ,  almeno   apparen- 
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temente,  sino  al  1766,  epoca  iu  cui  fu 
cesso  agi'  inglesi.  Gor,  Tonda,  Rodjema- 
hil,  Dacca  e  Mourched-abad  ne  furono 
successivamente  le  capitali  ;  prerogativa 
di  cui  al  presente  gode  Calcutta. 

BENGAZY,  BENGAZI  o  BERNIK  ,  Be- 
renice, città  maritt  del  reg.  di  Tripoli, 
sulla  costa  orient.  del  golfo  di  Sidra, 
o  .68  I.  O.  S.  O.  da  Derna.  Lat.  N.  32° 
7/  30";  long.  E.  170  4i;  20".  Questa 
città,  che  ha  un  castello  fortificato,  è  go- 
vernata da  un  bey.  Il  suo  porto ,  una 
volta  buono  e  vastissimo,  è  ora  assai 
ristretto  ,  e  nell'  inverno  di  diffìcile  ac- 
cesso. Nelle  altre  stagioni  però  1'  anco- 
raggio vi  è  sicuro  per  molti  vascelli  del- 
la portata  di  200  tonnellate.  Gli  stati  eu- 
ropei hanno  dei  consoli  in  questa  città. 
Bengazy  occupa  il  luogo  delf'ant.  Bere- 
nice, una  delle  cinque  città  della  Pen- 
tacoli, e  le  cui  rovine  stanno  nascoste 
sotto  la  sabbia.  Vi  si  trovarono  inscri- 
zioni, medaglie,  statue,  e  molte  vestigia 
di  antichità.  Si  pretende  che  il  giardino 
delle  Esperidi  fosse  in  vicinanza  di  que- 
sta situazione.  II  paese  all' intorno  è  ric- 
co di  bestiame,  frutta  e  legumi.  Ben- 
gazy commercia  con  Malta,  Audjelah  e 
Syouah,  e  ritrae  da  Tripoli  armi,  stof- 
fe, lana  e  utensili.  Si  calcola  la  sua 
pop.    a    5,000   abitanti. 

BENGEBRI,  popoli  dell'Arabia  che  non 
avendo  una  dimora  fissa,  fanno  con- 
tinue scorrerie,  ed  attaccano  sovente  le 
carovane  che  vanno  alla  Mecca. 

BENGEHAUSEN,  vili,  della  bassa  Sass. , 
nell'ex-prin.   di  Calenberg. 

BENGEL,  vili.  dellW-circ.  dell'alto  Reno. 

BENGERMO\  picc.  città  dell'  Indos.  Stati 
del  n'abab  d'Aoude,  ant.  prov.  d'Aoude, 
distr.  e  a  16  1.  O.  da  Laknau,  all'  E. 
del  Gange,  e  a  8  1.  S.  E.  da  Kanodje. 
Sembra  essere  stata  un  tempo  assai  con- 
siderabile. 

BENGEVAI,  picc.  città  dell'  Afgauistan  , 
nel  Seistan,  a  28  1.  S.  da  Zarang. 

BENGO,  fi.  della  Guinea  inferiore  ,  regno 
d'Angola.  Esso  .scorre  dall' E.  all' O  .  e 
si  getta  nell'oceano  Atlantico,  al  N.  di 
Loanda,  sotto  il  90  di  lat.  S. ,  dopo  un 
corso  di  65  1.  circa. 

BENGORE,  capo  sulla  costa  set  tentr.  del- 
la Ir!. ,  prov.  d'  Ulster,  contea  d'Antrim. 
Lat.  N.  55°  xty  ;  long.  0.  8°  42'. 
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città  dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  di 
Bahar,  distr.  di  Tchatanagpour,  a  3  1. 
1J2  S.  da  Doesah. 
BENGUELA,  reg.  d'Afr.,  nella  Guinea  in- 
feriore, conf.  al  N.  coi  reg.  d'  Angola  e 
di  Matamba  ;  all'È,  con  deserti  ;  al  S. 
col  paese  dei  cimbebas,  ed  all'O.  coll'o- 
ceano  Atlantico.  Esso  si  estende  in  lun- 
ghezza dalla  foce  della  Coanza  sino  a 
quella  del  Bambarougue,  cioè  a  dire, 
dal  capo  Ledo  sino  al  capo  Negro,  il 
che  forma  circa  160  1.  dal  N.  al  S.  La 
sua  larghezza  non  è  ancora  ben  cono- 
sciuta ,  ma  verisimilmente  non  ecceda 
l3o  leghe.  Sembra  compreso  fra  90  2o' 
e  i5°  3o'  di  long.  E.,  e  fra  90  3o/  e 
160  io7  di  lat.  S.  L' interno  di  questo 
paese  è  montuoso,  aspro  ed  irrigato  da 
gr.  numero  di  fi.,  dei  quali  i  più  rimar- 
chevoli, dopo  la  Coanza  ed  il  Bambarou- 
gue, sono:  il  Gubororo  che  attraversa 
il  paese,  il  Curo,  il  Zongo  o  Morena, 
il  Nika,  il  Kubembo,  e  qualche  altro. 
Gli  elefanti,  i  rinoceronti,  le  zebre,  gli 
antilopi  sono  in  gr.  numero .  I  bovi 
ed  i  montoni  crescono  ad  una  prodigiosa 
grossezza,  ma  le  bestie  feroci,  la  siccità 
e  le  frequenti  incursioni  dei  jagas  gli 
hanno  considerabilmente  diminuiti.  Il  Ben- 
guela  produce  riso,  e  sonovi  miniere  di 
rame.  Si  pretende  che  le  mont.  abbiano 
anche  miniere  d'argento,  che  la  indiffe- 
renza o  la  pigrizia  dei  negri  lascia  ab- 
bandonate. Uno  dei  fi.  è  salso,  quindi 
gli  abit.  raccolgono  le  sue  acque  in  al- 
cune fosse  e  fanno  cosi  del  sale.  Si  di- 
ce che  1'  aria  sia  assai  malsana ,  e  che 
perciò  gli  europei  specialmente  che  vi 
dimorano  sieno  macilenti  e  di  poca  sa- 
lute. Gli  abit.  sembrano  essere  di  carat- 
tere rozzo  e  barbaro.  I  portoghesi,  i  so- 
li stranieri  che  abbiano  uno  stabilimen- 
to sopra  questa  costa,  ne  escludono  le 
altre  nazioni  con  la  maggior  cura,  e  da 
ciò  forse  deriva  che  questo  paese  sia 
pur  anco  tanto  imperfettamente  conosciu- 
to. Gli  abit.  si  contentano  di  trarre  dal- 
le loro  miniere  di  rame  una  sufficiente 
quantità  di  questo  metallo,  onde  farne 
collane  ed  anelli.  Facevasi  un  gr.  comm. 
di  schiavi.  Questo  reg.  ha  per  cnp.  Bea- 
gliela Nuovo  o  san  Filippo  di  Benguela. 
Esso    si    divide    in    8  prov.,    che   sono; 
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Bombii  (alto),  Bembe    (basso),     Imbolo, 

Oacco,  Qnissama,  Rimba,  Scela  e  Tamba. 

RENGUELA  (NUOVO),  città  della  Guinea. 

Fèdi  San  Filippo  di  Bengukla. 
BENHA.  EL  AGEL,  vili,  del  basso  Egitto, 
]>rov.  e  a   7   1.  N.   da  Qelyoub,  sulla  ri- 
va destra  della  Branca  ili   Damietta.    In 
vicinanza   ed  al  N.  stanno  le  rovine  del- 
WnX.Athribis,    il    cui    nome  conservossi 
in   Atryb,  pica   vili,  costrutto    sulle  sue 
rovine. 
REX-HINNON    o    REN-HENNON,    valle 
della   Palestina,  all'or,  ed  al  mezz.  di  Ge- 
rusalemme. Se  ne  la  menzione  nel  libro 
«li  Giosuè. 
BENHOLM,  vili,  della  Scozia,    contea    di 
Kineardine,  presbiterio  di  Fordoun,  a   3 
I.    l[2  N.    da    Montrose ,    sul  mare    del 
Nord.  Conta    i,5oo  abitanti. 
BENI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain,  a  3  1. 

N.  da  Bourg. 
BENI  o  PARO,  fi.  dell' Amer.  merid.,  che 
nasce  al   i8°  di  lat.    S.  e   710    di    long. 
O.,   in   un  picc.  lago,  in  mezzo  alle  mont. 
d'Acama,   nel    gov.    di  Buenos-Ayres ,    a 
12   1.  S.  da  La  Paz.  Dopo  aver  irrigato 
la  intendenza   di  La  Paz,  entra  nel  Perù, 
percorre  dei  cant.  ancora  poco  conosciu- 
ti, e  sotto    io°  45/    di  lat.  S.  e  74°  di 
long.  O.  mesce    le    sue  acque    a    quelle 
deh" Apnrimac.    Il  corso    del  Beni    è   di 
circa    2  5o  1.   dal  S.  al  N.  dalla  sua  sorg. 
sino  al    i5°    paralello,    poi  dal  S.  E.    al 
N.  O.  sino  al  suo  confluente  con  l'Apu- 
riknac.    Questo  fi.  non  riceve  a  destra  che 
pochissimi  affluenti,  fra  i  quali    il   Que- 
toto  è  il  più  considerabile.  I  suoi   tribu- 
tarj   della    sinistra     sono  più    numerosi, 
ma  l'Inambari  n'è  il  solo  degno  di  qual- 
che rimarco. 
BENI-ABDALA,    città  d'  Afr.,  nel  reg.  di 
Algeri,  così  nominata  da  un  popolo  che 
"abitava  anticamente. 
BENI-ACMET    o  BENT-HAMET,    mont. 
d  \fr.,  nella  prov.  d'Erif,  reg.  di  Fez. — 
Ewi    una  quantità  di  mont.  in  Afr.,  che 
cominciano  con  la  parola  beni,  la  quale 
appunto  significa  monte.  Esse    sono  più 
o  meno    coperte    di  vigne,  d'olivi    e  di 
fichi,   che  formano     una  parte  della   ric- 
chezza di    quei    montanari ,    gente    assai 
bellicosa.  Avvenc    che  abbondano  anche 
di  biade  e    pascoli.    Taluna  vi    produce 
lino  e  canape;    altre    vi  hanno    miniere 
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dì  ferro.  Molte  di  queste  mont.  dan- 
no il  loro  nome  alla  contrada  ove 
poggiano,  od  alla  città  che  su  di  esse  è 
piantala. 
RENI  A  J  A,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5 
1.  E.  da  Marcia. 

BENIAKONI,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  8  1.  ip2  N. 
da  Lida,  presso  la  Soltcha,  e  a  11  I. 
1|4  S.  da  Vilna. 

RENIALRO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4 
1.  S.  E.  da  Zamora,  sul  Madera!. 

BENIAMINO  <  tribù  di  ),  la  XII  tribù 
d'  Israele,  situata  fra  quella  di  Giuda 
al  S.,  e  la  tribù  di  Efraim  al  N.  Aveva 
all'O.  una  parte  di  quella  di  Dan  ,  che 
si  avanzava  verso  il  mare.  Era  separata 
dalla  tribù  di  Ruben  all'È-  dal  Giorda- 
no, e  da  quella  di  Giuda  dal  torrente 
di  Cedron,  e  dai  monti  di  Efron  e  Ja- 
rim.  Aveva  18  1.  di  lunghezza  da  Masfa, 
ove  tenevansi  qualche  volta  le  generali 
assemblee  degl'  israeliti,  sino  al  Giorda- 
no, e  circa  8  1.  di  larghezza.  Tutte  le 
citta  ed  i  vili,  della  tribù  di  Reniamino 
furono  consunti  dal  fuoco  nelle  guerre 
che  le  fecero  le  altre  tribù  onde  vendi- 
care la  moglie  di  un  levita,  ch'era  stata 
oltraggiata  nella  città  di  Gaba.  Le  prin- 
cipali città  di  questa  tribù  erano  Gerico 
e   Rethel. 

BENIAMITI,  popoli  che  formavano  una 
delle  tribù  degl'  israeliti .  i  quali  discen- 
devano da  Reniamino,  ultimo  figlio  di 
Giacobbe,  il  cui  nome  significa  figlio 
della  mia  destra. 

RENI-ARAC  o  RENIARAX,  ant.  citta  del- 
l'Afr.,  un  tempo  assai  consid.  nel  reg. 
di  Algeri,  capoluogo  di  contrada  del  no- 


me istesso,  in  un  territ.  abbondante  di 
biada,  mele  e  pascoli.  E  dist.  lo  1.  S.  O. 
da  Orano,  ed  altrettante  N.  E.  da  Treme- 
cen.  Conta  appena  2,000  abitanti.  Cre- 
dono alcuni  esser  essa  l' ant.  Buonaba- 
ra,  che  altri  invece  pongono  a  Barba. 
RENI-ARAC  o  RENI-RAZID,  contrada 
d'Afr.  che  dipende  da  Algeri.  Ha  17  1. 
di  lunghezza  e  9  1.  di  larghezza.  Tutta 
la  parte  S.  è  piana,  ma  quella  del  N. 
non  offre  che  colline  abbondanti]  di  bia- 
de, mele  e  pascoli  che  alimentano  una 
gr.  quantità  di  grosso  e  minuto  bestia- 
me. Vi  si  trovano  in  qualche  luogo  an- 
che frutti.  I  suoi  abit.    sono  berberi    e 
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si  dividono  in  due    specie.    Quelli  delle 
znont.  dimorano  in  luoghi  chiusi  e  si  oc- 
cupano della  coltura  dei  campi  e  delle  vi- 
gne*, ma  quelli  della  pianura,  che  sono  i 
più  doviziosi,  vanno  errando  per  le  cam- 
pagne, abitano  sotto  tende,  e  possedono 
moltissimi    cavalli  e  cammelli. 
BENIBACHUL,    Beniòachula,    citta   del 
reg.  di  Fez  in   Afr.  prov.    di  Ghaus,   a 
7  1.  da  Fez. 
BENI-BASSA ,   BENI-BESSEN  o  BENI- 
BESSERA ,    gr.    tratto   di  paese  d'Afr. 
nel  Bileduldjerid,  presso  il  monte  Atlan 
te,  dalla  parte  di  Tremecen. 
BENI-BEGIL,    città  d'Afr.  presso    di  Fez. 
Gli  abit.  sono  la  maggior  parte  tessitori, 
a  cagione  della  quantità  di  canape  e  li- 
no che  vi  si  raccoglie.  Il  suo  territ.  pro- 
duce anche  molto  orzo,  ma  è  troppo  u« 
mido  per  dare  biada. 
BENI-BESSERY,  città  della  Barbarla,  nel- 
l' imp.  di  Marocco,  prov.  di  Sidjilmessa, 
sul  rovescio  merid.  dell'Atlante,  a  70  1. 
E.  da  Fez  e  a  i4o  1.  N.  E.  da  Marocco. 
BENI-BUALUT,  città  del  reg.  di  Fez,  nella 
prov.    di  Cuz.  E  cinta  da  vecchie  mura, 
ed  abitata  da  gente  assai  povera.  Il  suo 
territ.  produce  lino,  canape   ed  orzo. 
BENIC,  vili,  di  Fr.,    sulla  Marca,    dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  2  1. 
1J2   N.  N.  O.  da  Saint-Brieux,    cant.  di 
Lanvollon.    Ha  un  picc.   porto    da  dove 
si  fa  la  spedizione  per  la  pesca  del  mer- 
luzzo. 
BENIC  ARLO,  picc.  città  della  Spag.,  prov 
e  a    1 1   1.   3j4  N.  N.  E.  da  Gastellon  de 
la  Plana  in  Valenza,  e  a   1   1.  3j4  N.  de 
Peniscola,  presso  il  Medit.,  in  una  cam- 
pagna ricca  e  fertile.  Il  suo  clima  è  cal- 
do, ed  insieme  umido.  E**  cinta  da  mu- 
ra    e    da  una    fossa ,    con     un    vecchio 
castello    e    sobborghi .    Qualcuna    delle 
sue  strade  è    assai  diritta,  ma    sono    in 
generale    strette    e    sporche.    Le    case , 
mal  fabbricate ,    annunciano    la    miseria 
quantunque    i  suoi  abitanti ,    in  numero 
di  3,2oo,  'sieno    la    maggior    parte  dovi- 
ziosi .    Ha    una  chiesa  parrocchiale,    un 
convento  ed  un  ospedale,   ma  manca  af- 
fatto di  fontane.    Il  suo  territ.  produce 
biada,    lino  e  vini  eccellenti ,    di  cui    fa 
un  gr.  comm.,  ed  ai  quali,   specialmente 
ai  bianchi,  deve  forse  F  unica  sua  rino- 
manza. 
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BENI  DEI  LURANI ,  comune  del  reg, 
Lom.-Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 
BENIDORM  o  BENIDORME,  picc.  città 
della  Spag.,  prov.  e  a  10  1.  N.  E.  da 
Alicante  in  Valenza,  presso  il  Mediter- 
raneo. Ha  filatoj  di  lana,  e  2,4oo  abit. 
riputati  i  migliori  pescatori  di  tutta  la 
provincia. 
BENIFUSAR,    bor.  della  Spag. ,    reg.  di 

Valenza,  a  6  1.  O.  da  Tortosa. 
BENIGANIM,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
1  1.  2j3  S.  E.  da  s.  Felipe    nel  reg.  di 
Valenza.  I  suoi  dintorni  producono  mol- 
to vino.  Conta  3,6oo  abitanti. 
BENI-GEBARA,  mont.  della  prov.  di  Cuz 
nel  reg.  di  Fez,    il  cui  accesso    è   assai 
difficile .    I  suoi   numerosi    abit.    hanno 
molto  bestiame.    Produce  biada,    olivi  e 
frutta.  Ha  molte  vigne,  e  diverse  fonta- 
ne le  somministrano    dell'  acqua    in    ab- 
bondanza. 
BENI-GERBIS,  popoli  erranti  d'As.,    che 
abitavano  i  deserti  dell'Arabia.  Sono  sel- 
vaggi, vagabondi  e  feroci.    Non  conosco- 
no l'agricoltura   e    si  cibano  soltanto  di 
latte  di  cammello,  di  erbaggi,    e  di  ani- 
mali che  fornisce    la  campagna.  Non  ha 
guari  si  sottomisero  al  pascià  di  Bagdad, 
che  gli  stabilì  nel  paese    di  là  dell'  Eur 
frate. 
BENIGHEIM  o  BENICHEIM,  picc  città 
del  reg.  di  Wùrtemberg,    presso  il  Ne- 
cker,  a  ij2  1.  N.  da  Besigheim,    e  a  3 
1.  S.  da  Hailbron. 
BENIGNO  (  s.  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain,  a   1  1.  E.  da  Pont-de-Vaux. 
BENIGNO   (  s.  ),    bor.    degli  Stati  sardi , 
divisione,     prov.    e  a  4  '•  M2  N.  N.  E. 
da  Torino  ,    capoluogo    di  mandamento  , 
fra  il  Melone  e  l'Orca.  Ha   una  cel.  ab- 
bazia,  la  cui  chiesa  è  magnifica.    Conta 
1,200  abitanti. 
BENI-GOMI  o  BENI-GUMI,  Benigomia, 
contrada    della    Barbaria ,    nell'  imp.    di 
Marocco,  e  nella  parte  merid.  della  prov. 
di  Sidjilmessa  vicina  al  fi.   Ghil.    I  suoi 
abit.,  chiamati  Benigomati,  sono  poveris- 
simi, e  s' impiegano  nelle  più  basse  fun- 
zioni in  Fez  e  nei  dintorni. 
BEM-GTJ  \ZEVALtBeniguazepalusmons, 
catena  di  tre  mont.  che  non  ne  formano 
che  una  sola,  e  che  insieme  hanno  circa 
io  1.  di  lunghezza  sopra  3  di  larghezza. 
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Stanno  nella  prov.  di  Errif,  nel  reg.  di 
Fez  in  Afr.,  in  vicinanza  dell'Aitai.  Con- 
tengono molti  vili,  ed  una  citta  popola- 
ta, dove  sonovi  molti  mercatanti  ed  ar- 
tigiani ebrei.  Gli  abit.  di  queste  roont. 
possono  mettere  in  armi  molti  individui. 
Nella  sua  più  alta  sommità  vedesi  una 
apertura  da  cui  sorte  quantità  di  zolfo 
e  fiamme. 

BENIGUELID,  BENIGUALID  o  BENI- 
HUALID,  Beniguelidus  mons,  contra- 
da della  Barbaria,  nelf  Errif,  prov.  del 
reg.  di  Fez.  E"  composta  di  montagne 
ripidissime,  che  contengono  molti  villag- 
gi. Si  raccoglie  quanto  è  necessario  alla 
vita.  Dicesi  che  questo  paese  sia  un  asi- 
lo di  tutti  i  delinquenti  delle  contrade 
vicine,  che  quivi  si  ritirano  in  sicurezza. 

BENIGUET,  picc.  is.  di  Fr.,  sulle  coste 
della  Bretagna,  dipart.  di  Finistere,  a  5 
1.  0.  da  Brest. 

BENIHASSEN,  prov.  dell'  imp.  di  Maroc- 
co.  Vedi  Beny-Hassen. 

BENI-HUED-FILEH,  mone.  d'Afr.,  pres- 
so di  Tetuan.  E>  popolatissima  di  gente 
bellicosa  e  robusta. 

BENI-HULUD,  picc.  città  d'Afr.  sul  pen- 
dio del  monte  Atlante. 

BENI-KENANE,  picc.  paese  della  Terra 
Santa  nella  Soria .  Il  suo  nome  corri 
sponde  al  quartiere  degli  arabi,  dai 
quali  effettivamente  è  abitato.  Sta  al  di 
là  del  Giordano,  nel  luogo  della  tribù 
di  Gad. 

BENI-KIAB,  popoli  arabi,  abit.  la  mónt 
Shuster  nella  Persia.  Sono  poco  cono- 
sciuti, al  paro  de'  nascondigli  che  loro 
servono  di  dimora. 

BENILLOVA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Valenza,  a  8  1.  3|4  N.  da  Alicante. 

BENIMAGER,  Benimagherus,  una  vol- 
te Solis  mons,  mont.  dell'  imp.  di  Ma- 
rocco, nella  prov.  di  Ducala ,  all'  E.  del 
capo   Cnntin. 

BENIMARAZ,  Benimarasius  mons,  mont. 
del  reg.  di  Fez,  nella  prov.  di  Habata. 
Gli  ant.  la  chiamarono  i  sette  fratelli, 
perchè  è  composta  di  sette  sommità  che 
sono  perfettamente  eguali. 

BENI-MERINI,    nome  di  una  razza  della 

tribù    dei  Zeneti  d'Afr. ,    da  cui  derivò 

Aben-Giuseppe,  re  di  Fez. 

BENI  MEZZAB,    distr.  merid.  del  territ. 

d'Alg«ri.  Vedi  Beny-Mezzìb. 
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BENIMIR,  fi.  della  Persia,  che  passa  vi- 
cino a  Schiras,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo 
di  Bengala. 

BENIN,  reg.  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  settentr.  del  golfo  di  Guinea.  I 
suoi  conf.  sono  ancora  mal  conosciuti  ; 
ma  però  sembra  comprendere  la  por- 
zione della  costa  che  si  estende  da  La- 
gos sino  alla  Formosa,  sopra  una  esten- 
sione di  circa  óo  leghe  ,  non  potendo- 
si calcolare  quella  dalla  parte  del  Nord, 
separata  da  impenetrabili  boschi .  Ha 
sotto  la  sua  dipendenza  i  regni  d' A- 
vissia  e  di  Kosia ,  oltre  qualche  altro 
più  piccolo .  Tutta  la  costa  di  Benin 
presenta  un  prolungamento  di  picc.  brac- 
ci di  mare,  dei  quali  alcuni  sono  lar- 
ghissimi ;  si  suddividono  essi  in  molti 
rami,  e  formano  un  gr.  numero  d'  isole* 
Questo  aspetto  della  costa  fece  credere 
ad  un  moderno  geografo  che  tutti  que- 
sti canali  potessero  formare  la  imbocc. 
del  gr.  fi.  del  centro  d'Afr.,  il  cui  cor- 
so non  è  per  anco  bene  determinato.  Que- 
sto  paese  è  assai  pop.  ,  meno  però  che 
quello  di  Ardra.  Ha  molte  città  ed  una 
infinità  di  vili.,  dei  quali  però  s' ignora- 
no i  nomi.  Gli  abit.  sono  di  carattere 
dolce,  ospitali ,  assai  industriosi  e  pieni 
di  coraggio  e  di  generosità.  Tutti  schia- 
vi, portano  sul  corpo  delle  incisioni  in 
segno  della  loro  servitù.  I  lavori  cadono 
in  generale  sulle  donne.  Sono  assai  sre- 
golati nei  loro  costumi,  e  possono  sposa- 
re molte  mogli,  e  mantenere  delle  concu- 
bine. Dediti  a  tutti  gli  eccessi  della  in- 
continenza, lo  attribuiscono  eglino  stessi 
al  vino  di  palma,  di  cui  fanno  gr.  abuso 
ed  alla  natura  dei  loro  alimenti.  La  ge- 
losia giunge  fra  essi  agli  estremi ,  ma 
accordano  agli  europei  delle  libertà  con 
le  loro  donne  quantunque  sia  un  delit- 
to ad  un  negro  di  avvicinarsi  alla  mo- 
glie di  un  altro.  L'adulterio  si  punisce 
col  bastone  fra  il  popolo,  e  con  la  mor- 
te fra  i  grandi.  Sono  però  generalmen- 
te più  civilizzati  di  tutti  gli  altri  negri. 
Riconoscono  un  Dio,  che  credono  inu- 
tile di  servire,  attesa  la  sua  bontà.  Gli 
umani  sagrifizj  fanno  quindi  parte  del 
culto  espiatorio ,  eh'  essi  rendono  inve- 
ce al  genio  cattivo,  onde  calmar  la  (sua 
collera.  Le  vittime  immolate  al  rumo- 
re decanti  orribili  di  una  immensa  fui- 
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la,  mostrauo  una  stupida  indifferenza  : 
queste  vittime  souo  d'  ordinario  prigio- 
«ieri  di  guerra.  La  dottrina  della  me- 
tempsicosi è  sparsa  fra  questi  popoli. 
II  re  di  Benin,  il  più  possente  al  certo 
della  Guinea,  che  può  metter  in  armi 
sino  100,000  soldati,  e  venerato  come 
un  nume.  Si  crede  che  viva  senza  nu- 
trirsi, e  se  muore ,  dicesi  che  risusciti 
sotto  altra  forma.  Egli  dona  alle  per- 
sone che  desidera  onorare  particolar- 
mente, una  collana  di  corallo,  che  equi- 
vale ad  uno  dei  nostri  ordini  di  caval- 
leria. E  inevitabile  la  morte  per  quello 
che  perde  questo  segnale  di  distinzione, 
o  se  anche  lo  trascura  per  un  momen- 
to. Non  si  mostra  in  pubblico  che  una 
sola  volta  all'anno,  ed  allorché  muore  , 
la  maggior  parte  dei  principi  della  sua 
corte  lo  segue  al  sepolcro;  ivi  si  ucci- 
de un  numero  di  schiavi  per  fargli  com- 
pagnia ,  e  con  esso  si  seppelliscono  di- 
verse persone  vive ,  insieme  coi  di  lui 
abiti  e  mobiglie.  II  giorno  seguente  poi 
si  celebrano  delle  feste  sulla  sua  tom- 
ba, e  si  danza  al  suono  di  tamburetti. 
Il  gov.  di  Benin  è  assoluto,  e  la  volontà 
reale  è  la  legge  suprema.  Vi  souo  però 
tre  grandi  del  reg.  che  ammiuistrano 
tutti  gli  affari,  e  che  a  nome  del  re  si 
arrogano  spesso  gr.  parte  del  suo  po- 
tere. I  vice-re  e  i  governatori  delle  prov. 
formano  una  spezie  di  nobiltà.  La  cap. 
porta  lo  stesso  nome  di  Benin.  —  Il 
terreno  di  questo  reg.  è  in  gr.  parte 
coperto  di  boschi  ed  intersecato  da  lì. 
che  vanno  tutti  a  scaricarsi  nel  golfo  di 
Guinea;  il  più  consid.  fra  essi  è  quello 
di  Benin  o  della  Formosa,  che  si„  getta 
nel  mare  all'  E.  delle  is.  di  diramo.  In 
altri  luoghi  il  terreno  è  affatto  arenoso 
ed  asciutto.  Le  coste  abbondano  di  pe 
sci  di  ogni  sorta.  Ivi  si  pesca  il  corallo 
turchiuo.  Sono  comunissimi  gli  anima- 
li domestici  e  selvatici ,  come  pure  gli 
elefauti,  tigri,  leopardi,  cervi,  cigna- 
li, diverse  sorti  di  sciane,  gatti  mam- 
moni, e  soprattutto  cavalli ,  asini ,  le- 
pri, capre,  ed  una  specie  di  pecora  che 
ha  un  pelo  lungo  invece  di  lana.  Vi 
si  trova  gr.  quantità  di  rettili,  e  varie 
qualità  di  uccelli.  Produce  molto  pepe 
e  cotone,  il  quale  manifal turato  dà  un 
£Oi(sid.    profitto    agli    abit. ,     che    pure 
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commerciano  di  mele,  d avorio  ed  ogìio 
di  palma.  Si  dà  loro  in  cambio  drappi 
d'oro,  d'  argento  e  rossi,  bicchieri,  ogni 
sorte  di  cotone  finissimo,  stoffe  di  lana, 
tele,  velluti,  braccialetti  di  cuojo,  orec- 
chini di  vetro,  specchi,  lavori  di  ferro  , 
aranci,  limoni,  frutta,  ec.  —  I  portoghesi 
e  gli  olandesi  facevano  un  tempo  questo 
comm.  che  presentemente  è  quasi  tutto 
in  mano  degl'  inglesi. 
BENIN,  città  della  Guinea  superiore,  cap. 
del  reg.  del  nome  istesso  ed  una  delle 
più  consid.  dell'Afr.  situata  a  4  '•  dalla 
riva  destra  della  Formosa  o  fi.  di  Benin, 
a  32  1.  dal  mare  ,  ed  a  200  1.  E.  da 
Cumassia.  Lat.  N.  6°  10x;  long.  E.  3° 
2  5/.  Essa  non  è  molto  conosciuta,  ma 
dicesi  abbia  circa  6  1.  di  circonferenza. 
Le  sue  mura  consistono  in  una  doppi» 
palizzata  di  tronchi  d'  alberi ,  riempiuta 
di  terra  rossa,  avendo  anche  una  larga 
fossa  paludosa  cinta  da  spesse  siepi.  Le 
sue  porte,  alte  io  piedi ,  e  larghe  5  , 
Sono  tutte  di  un  solo  pezzo  di  legno,  e 
si  aggirano  intorno  ad  un  palo,  che  le 
attraversa  dall'  alto  al  basso.  Questa  cit- 
tà si  compone  di  trenta  gr.  strade  assai 
larghe,  che  vanno  a  dritta  linea  dall'una 
all'altra  porta,  e  sono  attraversate  da- 
molte  altre  minori.  Tutte  le  case,  assai 
discoste  fra  loro,  sono  di  un  piano  so- 
lo, ma  circondate  da  palme  e  banani  3 
che  con*  le  foglie  loro  le  difendono  dai 
raggi  solari.  Quelle  dei  grandi  sono  più 
vaste ,  avendo  varie  gallerie  ,  molte  ca- 
mere, colle  muraglie  ed  il  pavimento  dì 
terra  liscia  e  rossa .  Questo  popolo  a- 
mante  molto  della  proprietà,  non  soffre 
che  le  loro  abitazioni  sieno  lordate  da- 
qualunque  immondizia  ;  quindi,  al  paro 
delle  strade,  le  poliscono ,  e  lavano  di 
continuo,  nel  che  principalmente  si  pre- 
stano le  donne.  Il  palazzo  del  re,  situa- 
to alla  parte  destra  della  città ,  e  che 
dicesi  avere  due  1.  di  estensione,  è  com-- 
posto  di  moltissimi  cortili ,  i  quali  co- 
municano 1'  uno  con  l'altro,  di  numero- 
si appartamenti  pel  sovrano  e  per  le  sue 
donue,  di  magazzini  vastissimi  per  prov- 
vigioni, di  scuderie  ed  altri  luoghi  in- 
feriori. In  questo  palazzo  vedonsi  alcune 
rozzissime  sculture  in  legno  ed  in  ra- 
me, e  qualche  statua,  pure  di  rame,  ma, 
così  male  eseguite,  che  sarebbe  difficile 
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\K  sapere  se  rappresentino  uomini  o  be> 
stie.  Anche  questo  palazzo  è  cinto  da 
muraglie.  Nelle  strade  più  vaste  si  tie- 
ne uu  mercato  ogni  giorno,  ed  un  luo- 
go separato  si  assegna  ad  ogni  sorta  di 
mercanzia.  In  esso  si  fa  comm.  dei  pro- 
dotti del  paese,  ma  soprattutto  di  coto- 
ne, denti  di  elefante  e  merci  d'Europa. 
In  questa  città  evvi  un  gr.  numero  di 
ricche  persone,  le  quali  seguono  sempre 
la  corte,  né  mai  si  applicano  al  traffico, 
lasciandone  la  cura  ai  loro  schiavi  ed 
alle  donne,  che  vanno  nelle  vicine  citta 
a  commerciare,  oppure  occupandosi  nel 
lavoro  delle  terre,  portano  poi  tutto  il 
guadagno  ai  loro  padroni.  Dicesi  che  vi 
sieno  a  Benin  circa  6~o,ooo  abitanti.  Il  re 
mantiene  nel  suo  serraglio  più  di  1,000 
donne,  e  quando  egli  muore  si  rinchiu- 
dono in  una  stanza  separata  quelle  che 
realmente  furono  le  sue  maggiori  favorite. 

BENLV-D'AZr  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Niévre,  circond.  e  a  4  1<  ij4  E. 
da  Nevers;  capoluogo  di  cant.  con  i,5oo 
abitanti. 

BENIN-DES-BOIS  (  s.  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nièvre,  circond.,  cant.  e  a  1J2 
1.  E.   da  s.  Saulge. 

BENIOATARI,  nome  di  una  razza  della  tri- 
bù dei  zeneti  d'Afr.,  che  usurpò  alli  be- 
nimerini  il  reg.  di  Fez. 

BENIOLEED,  picc.  citta  d'Afr.,  nel  reg. 
e  a  6  giornale  S.   da   Tripoli. 

BENI-ORIEGAN,  mont.  della  prov.  di  Er- 
ri f,  nel  reg.  di  Fez  in  Afr.  verso  la  co- 
sta del  Mediterraneo.  Ha  tre  I.  di  lun- 
ghezza e  ij2  di  larghezza  ,  ed  è  pianta- 
ta di  vigne  ed  olivi.  Ha  altresì  una  quan- 
tità di  cedri,  col  cui  legno  odorificov  si 
fanno  molti  lavori  .  Non  vi  si  raccoglie 
che  d«IF  orzo,  e  manca  di  bestiame. 

BENISA,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
l4  1.  N.  E.  da  Alicante  in  Valenza,  e  a 
4  1.  S.   da  Denia,  presso  il  mare. 

BENISALEM,  bor.  della  Spag.  nell' is.  di 
Majorica,  prov.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Pal- 
ma, sopra  una  collina.  Vi  si  allevano 
molti  bachi  da  seta. 

BENISALON,  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Granata,  a  6  1.   O.  da  Vera. 

EENISANET,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  O.  da  Tarragona  nella  Catalogna 
e  a  6  1.  N.  da  Tortosa,  presso  la  riva 
destra  dell'  Ebro. 

Tom.  I.  P.  IL 
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BENISAVID,  BENI-SAHIB  o  MACUBA, 
MACUBA1I,  gr.  città  della  Barbarla  me- 
diterranea, prov.  di  Darha,  sulla  sponda 
del  fi.  dello  stesso  nome,  in  una  vantag- 
giosa situazione    e   di  difficile  accesso. 

BENISCH,  picc.  città  della  Sdesia.  Vedi 
Bentsch. 

BENISERILE,  città  della  Senegambia,  cap. 
del  reg.  di  Denrilia,  a  70  1.  N.  da  Tim- 
bo.  Lat.  N.    12°  5o' ;   long.  O.    12°. 

BENI-SHAER,  pop.  nomade  dell'  Arabia. 

BENISLEED,  città  della  Barbaria,  a  36  I. 
S.  da  Tripoli. 

BEN-ISPAHAN,  picc.  forte  città  della  Per- 
sia, prov.  dell'  Irac  Adjèmy,  sul  pendio 
di  una  collina,  a  6  1.  S,  E.   da  Ispahan. 

BENI-SUAID,  città  dell'Egitto,  sulle  spon- 
de del  Nilo,  a  20  1.  dal  Cairo,  in  mez- 
zo di  una  vasta  campagna,  ove  si  racco- 
glie molto  lino  e  canape  di  buonissima 
qualità,  e  di  cui  si  fa   gr.   commercio. 

BENIT  (  lago  di  ),  nella  Savoja,  e  nel  Fu- 
cigny,  dalla  parte  di  Bonneville,  verso 
una  montagna. 

BENI.TAGLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
ni.  i|2  N.  E.  da  Almeria  nella  Granata. 

BENI-TE  UDÌ,  città  d'Afr.  nella  prov.  di 
Darha,  sub"  Erguila.  Una  volta  consid., 
ora  più  non  offre  che  delle  vecchie  mu- 
ra, rovine  di  superbi  ediftzj  e  di  anti- 
chi sepolcri,  che  dimostrano  essere  stati 
la  tomba  di  persone  distinte.  Sonovi  pu- 
re tre  belle  fontane  con  bacini  di  mar- 
mo e  di  alabastro.  Essa  è  situata  in  un 
fertilissimo  paese,  sommesso  ai  berberi, 
che  dipendono  anch'  essi  da  alcuni  arabi 
possenti  più  di  loro. 

BENITO  (s.),  lì.  d'Afr.  nella  Guinea  su- 
periore, e  particolarmente  nel  reg.  di 
Benin. 

BENITZ,  vili,  nell'  ex-circ.  della  bassa  Sas- 
sonia. 

BENITZA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  9  1.  ij2  E.  S.  E.  da 
Ochmiana,  e  a  4  1.  S.  S.  E.  da  Smorgoné. 

BENIVENOW,  mont.  della  Scozia,  contea 
di  Perth,  dell'  altezza  di  5oo  tese.  Essa 
è  in  gr.  parte  calcarea,  e  vi  si  estrag- 
gono delle  pietre  suscettibili  di  pulitura 
come  il  marmo. 

BENI-USA  o  BERVIRA,  mont.  d'Afr.,  nel 
reg.  di  Fez,  prov.  di  Errif,  in  vicinanza 
a  quella  di  Gualid,  i  cui  abit.  gì  fauuo 
continuamente  la  guerra. 
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BENI-YASCA,  moni.  d'Afr.,  nel  rag.  di 
Fez,  prov.  di  Cuzt,  popolata  da  abit. 
ricchi,  e  che  sono  ottimi  soldati.  E  fer- 
tile di  Tormento,  avendo  anche  quantità 
di  vigne  e  di  olivi  ,  e  molto  grosso  e 
minuto  bestiame.  Con  la  sua  lana  si  fan- 
no delle  stoffe  finissime,  quanto  quelle 
di  seta.  Presso  di  questa  mont.  il  li.  Ce- 
bu  passa  fra  due  roccie  strettissime. 
BENIZALON,  bor.  della  Spagna,  provin- 
cia e  a  io  1.  N.  E.  da  Almeria  nella 
Granata. 
BENI-ZENETE,  mont.  d'Afr.,    a  io  I.  da 

Tremecen. 
BENJOAR,  una  delle  is.  Savou,  nell'arci- 
pelago della  Sonda,  al  S.  E.  di  Soumba, 
ed  al  S.  O.  da  Timor.  Lat.  S.  io0  fo'; 
long.  E.  1190  io'.  Essa  ha  5  1.  nel 
suo  maggiore  diametro.  E  alta,  boschi 
va,  e  sufficientemente  abitata. 
BENKAT,    citta     e    forte    del  Turchestan, 

sul  fi.  Sihon,  a   2   1.  N.  da  Taskmud. 
BENKEN ,    vili,  parrocchiale    dell'  ex-circ. 

dell'  alta  Sassonia. 
BENKIPOUR  o  BENKYPOUR,  città  del- 
l'Indos.,  stati  del  radjah  di  Missore,  sul- 
la riva  destra  della  Boudra,  a   18  1.  E. 
da  Bedenore  e  a  ^  1.  N.  N.  0.  da  Se- 
ringapatam. 
BENKQVATZ,  bor.  della  Dalmazia,  circ.  e 
a  7  \.  5j4  E.  S.  E.  da  Zara,  e    a    8  1. 
3j4  O.   da  Knin. 
BENKOWITZ,  vili,  parrocchiale  della  Si- 

lesia. 
BENKD,  citta  d'Asia  nel  Daghestan,   dalla 

parte  della  Giorgia. 
BENLAUDI,  popoli    che  Tolomeo  assegna 

alla  Vindelicia. 
BEN-LAWERS,  mont.  della  Scozia,  contea 
di  Perth,  presso  e  al  N.  O.  da  Loch- 
Tay.  La  sua  altezza  è  di  669  tese. 
BENLI  o  BEGLI,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, sangiacato  di  Silistria,  sul  Belgi  De- 
ressi, a  2  1.  i[2  S.  da  A'idos  e  a  5  1. 
N.  O.  da  Bourghas. 
BEN-LIDI,  mont.  della  Scozia,  contea  e  a 
12  1.  i[4  O.  S.  0.  da  Perth,  fra  il  Ia- 
go Katherine ,  ed  il  lago  Lubnick  .  La 
sua  altezza  ascende  a  Ó02  tese.  Avvi 
presso  la  sua  sommità  il  Lochannan- 
Corp  (  picc.  Iago  dei  morti  ),  cosi  chia- 
malo perchè  un  convoglio  che  accom- 
pagnava dei  funerali  verso  una  cappella 
vicina,  avendo  rotto  il  ghiaccio  attruyer- 
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sandolo,  tutte  le  persone  che  Io  compo^ 
nevano  vi  restarono  sommerse. 
BENLLOCH  o  BELLOGH,  bor.  della 
Spag.,  pror.  e  a  6  I.  i[2  N.  N.  O.  da 
Castellon  de  la  Plana,  nel  reg.  di  Valen- 
za, a  qualcfce  distanza  dalla  riva  sinistra 
del  Monleon. 
BEN-LOMON,  mont  della  parte  N.  E. 
dell'  is.  di  Diemen,  al  S.  dei  monti  Blai- 
sans  e  al  N.  O.  del  picco  Tasman. 
BEN-LOMOND,  mont.  della  Scozia,  nella 
parte  occid.  della  contea  di  Sterling.  Es- 
sa incomincia  presso  il  lago  Lomond,  e 
s' inalza  progressivamente  sino  a  544  te" 
se  sopra  il  livello  del  mare.  La  più  gr. 
parte  di  questa  mont.  è  composta  di  gra- 
nito e  di  enormi  masse  di  quarzo  .  E 
coperta  di  bellissimi  boschi. 
BEN-MACDENI,  mont.  della  Scozia,  sul 
limite  occid.  della  contea  di  Aberdeen. 
La  sua  altezza  è  di  717  tese,  ed  il  ter- 
mometro di  Fahrenheit,  sulla  sua  som- 
mità, marca  47°  (6"'  66'  R.  )  ,  duran- 
te i  giorni  più  caldi  del  mese  di  set- 
tembre. 
BENMEL,    borgo  dei  Paesi-Bassi,  presso 

Thvel. 
BENMORE,  mont.  della  Scozia,  contea  e  a 
i4  1.  i[2   O.  da  Perth,  presso  il  Loch- 
Dochart,  le  cui    acque    bagnano    la    sua 
base   settentrionale.    Ha  65o  tese  di  al- 
tezza. 
BENNA  o  BENA,   città  della  Tracia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  Plinio  chiama 
Benni  li  suoi  abitanti.  Esser  doveva  nel 
cant.  detto  Bennico  da  Tolomeo. 
BENNAVENNA,  BENNAVENTA  o  BEN- 
NA VENTO,  secondo  i  diversi  esemplari 
dell'  itinei-ario  d'Antonino,    stazione    ro- 
mana nell'is.  di  Albione,  sulla  strada  da 
Burnessa  a  Stonar.  È  oggi  Veedon  o 
Castle-Dikes,  ad  un  m.  da  questo  ulti- 
mo luogo. 
BENNDORF,  vili,  parrocchiale  delFex-circ. 

dell'  alta  Sassonia. 
BENNE,  fiumicello  di  Fr.  nel  Delfinato. 
BENNECKENSTEIN,  picc.  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Sass. ,  reggenza  di 
Erfurth,  circ.  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Nord- 
hausen,  sulla  Rapbode,  a'  piedi  dell'Harz, 
in  un  distr.  situato  nel  due.  di  Bruns- 
wick. Ha  una  fonderia  di  ferro ,  una 
fabb.  di  chiodi ,  ed  una  birreria.  Gonta 
2,600  abitanti. 
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fcENNEFENBE,  tede  Tese.  d'ÀFr.,  nella 
Risacene,  secondo  la  notizia  episcopale 
<!'  Africa. 

BKNNEKÒM,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BENNENBROEK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  con 
un  castello. 

BENNENDEN,  vii!,  parrocchiale   dell'  Ing., 
contea   di  Kent,   hundred   di  Rolvenden 
a  6  I.  S.  da  Maidstone,  con   1,700  abi- 
tanti. 

BEXNERN,  vili,  dell' ex-circ.  della  Svevia 

BENNETOT,  vili,  di  Fr.,  nella  Norman- 
dia,  dipart.  della  Senna  inferiore,  presso 
di  Fauville-eu  Caux,  e  a  3  J.  da  Ivetot. 
E  patria  del  cel.  Vertot,  detto  il  Quinto 
Curzio  della  Francia. 

BENNE VENAH  o  BENAVENAC ,  mont. 
dell'  Irl. ,  prov.  d'Ulster,  contea  di  Lon- 
donderry,  baronia  di  Kenoght,  a  4  I.  O. 
da  Ccleraine.  La  sua  altezza  è  di  200 
tese. 

BEN-NEVIS,  mont.  della  Scozia,  contea  e 
a  19  1.  S.  O.  da  Inverness  ,  all'  E.  del 
forte  William,  che  sta  alla  sua  base.  E 
questa  la  più  alta  della  Gran-Bretagna  , 
avendo,  secondo  alcuni,  726  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  e  secondo  altri  737. 
Vi  si  sale  facilmente  dalla  parte  dell'O., 
e  giunti  all'altezza  di  2Óo  lese,  vi  si 
scoprono  le  cime  del  Jura,  e"  molte  delle 
Ebridi.  A  33o  tese  cessa  ogni  vegetazio- 
ne. Ad  un  terzo  dell'  altezza  evvi  un  bu- 
rone  che  conserva  la  neve  tutto  l'anno; 
e  la  sommità  11'  è.  interamente  coperta. 
Gran  porzione  di  questa  mont.  è  com- 
posta di  porfido  di  diversa  gradazione 
di  colore,  e  di  un  hel  granito  rosso; 
contiene  una  vena   di  piombo  argentifero. 

BENNIGEHAUSEN,  vili,  dell'  ex-circ.  del- 
l' alto  Reno. 

BENNIGHSEN,  vili,  parrrocchiale  della 
bassa  Sassonia. 

BENNINGEN  ,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  Ll[S 
«.  X  E.  da  Louisburg,  sul  Necker,  con 
jòo  abitanti.  Nel  1697  vi  si  scopersero 
le   vestigia  di  una  citta  romana. 

BENNTNGHAUSEN,  vili,  dell'  ez-arcivesc. 
di  Colonia,  ove  eravi  un  monastero  di 
bernardini. 

BENNINGTON  o  BENNINGDON,  parr. 
d'Ing.,  contea  e  a  2  1.  i[2  N.  da  Hert- 
lord,  hundred  di  Broadwater.  Era  una 
volta  citta  da  mercato,  ed  i  re    di  Mer- 
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eia  vi  avevano  un  palazzo.  Sì  vede  anco- 
ra, presso  la  chiesa,  un  castello  ove  si 
tenne  neh"  85o  un  concilio  sotto  il  re  Ber- 
nulfo.   Conta  65o  abitanti. 

BENNINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Genessee, 
a  5  1.  S.  O.  da  Batavia,  con  800  abitanti. 

BENNINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio ,  contea  di  Licking ,  con 
200  abitanli. 

BENNINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mercer, 
sul  Shenango,  a  22  1.  N.  N.  0.  da  Pit- 
tsburg, con  5oo  abitanti. 

BENNINGTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  divisa  in  16  comuni  T 
con  16,000  abitanti.  Benniugtou  n' è  il 
capoluogo. 

BENNINGTON,  citta  e  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont ,  capoluogo  del- 
la contea  di  tal  nome,  a  56  I.  S.  S.  O. 
da  Montpellier,  sopra  un  braccio  dell'Hoo- 
sack,  in  una  pianura  bella  e  fertile.  Essa 
è  assai  commerciante.  Ha  diverse  fucine, 
manifatture  di  cotone  e  di  lana,  cartie- 
re, ed  uua  cava  di  bel  marmo.  E  cel. 
questa  citta,  perchè  nelle  sue  vicinanze,  i! 
giorno  16  agosto  1777,  si  diede  una  bat- 
taglia nella  quale  il  generale  americano 
Stark  disfece  compiutamente  gì'  inglesi. 
Le  assise  della  contea  si  tengono  alter- 
nativamente a  Bennington  e  a  Manchester. 
Conta   2,5oo  abitanti. 

BENNOU  o  BENNOO,  forte  dell' Indos.,' 
Stati  del  Nizam,  aut.  prov.  e  a  34  1.  S. 
E.  da  Beydjapour,  distr.  e  a  9  1.  S.  O. 
da  Raichore. 

BENNOUR  o  BUNNOOR,  picc.  citta  del- 
l' Indos. ,  ant.  prov.  d'  Adjemyr,  Stati  del 
radjah,  a   1 1  I.  S.  O,  da  Djeypour. 

BENNSHAUSEN,  bor.  degli  Stati  prus- 
sianij  prov.  di  Sass. ,  reggenza  e  a  10  L 
ip  S.  O.  da  Erfurth,  ciré,  di  Schleu- 
singen,  a  6  1.  3{4  N.  E.  da  Meinungen. 
Evvi  una  sorg.  di  acque  minerali,  ed  una 
fucina  con  martello.  Commercia  di  vini 
ed  ha   i,5oo  abitanti. 

BENNUNGEN,  vili,  parrocchiale  dell'al- 
ta Sassonia. 

BENNYRA  o  BUNNEERA,  picc.  citta  del- 
l' Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  34  1.  O. 
da  Aureng-abad,  sopra  un  affluente  del 
Godavery  a   7   I.  N.  E.  da  Nassek. 

BENOIT(s.),s.  BENEDETTO,  città  della 
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is.  di  Borbone,  l'uno  dei  sei  quartieri, 
o  parrocchie  del  distr.  del  Vento,  sulla 
costa,  presso  la  imbocc.  del  fi.  dei  Mar 
souins,  agi.  S.  E.  da  Saint-Denis.  Quasi 
tutte  le  case  sono  spaziose,  ma  di  un 
solo  piano,  e  cinte  da  giardini  deliziosi. 
Si  attraversa  il  fi.  sopra  un  ponte  di  le- 
gno di  200  piedi  di  lunghezza ,  rimar- 
chevole per  la  semplicità  della  sua  co- 
struzione. La  chiesa  è  situata  sopra  una 
eminenza.  Evvi  uu''ansa  mal  difesa  ove 
s'  imbarcano  per  Saint-Denis  le  produ- 
zioni del  territorio.  Oltre  la  canna  a  zuc- 
chero ed  il  caffè,  vi  si  coltivano  anche 
i  garoffani  ,  e  le  noci  moscate  ed  altre 
spezierie.  La  pop.  ascende  a  circa  9,000 
abit.  ,  de'  quali  2,000  bianchi,  600  schiavi 
liberi,   e  6,000   neri. 

BENOIT-DE-SEYSSIEU  (s.),  bor.  di  Fr. 
nei  Bugey,  dipart.  dell'  Ain,  circond.  e  a 
2  1.  i[4S.  O.  da  Belley,  cant.  dellTIuis, 
presso  il  Rodano,  con    1,000   abitanti. 

BENOIT-DU-SAULT  (s.) ,  picc.  città  di 
Fr.,  nel  Berry,  dipart.  dell' Indre ,  cir- 
cond. e  a  7  1.  i[2  S.  E.  da  Le  Blanc; 
capoluogo  di  cant.,  a  10  1.  3[4  S.  S.  0. 
da  Chateauroux.  La  sua  posizione  è  assai 
deliziosa.  Prende  il  suo  nome  da  un  con- 
vento di  benedettini.  Commercia  di  pelli 
di  capra,  ed  ha  1,100  abitanti.  Si  va  a 
visitare  nei  suoi  contorni  le  roccie  e  le 
cascale   di  Montgerno. 

BENOIT  (s.),  bor.  di  Fr.  nell'  Orleanese, 
dipart.  del  Loiret.  Giace  sulla  Loira,  a 
7  1.  S.  E.  da  Orleans.  Aveva  una  famo- 
sa abbazia  di  benedettini,  fondata  nel  623. 

BENOITE-VAUX,  Benedicta  vallis,  era 
un  abbazia  di  bernardini  in  Fr.  ,  nella 
Sciampagna,  fra   Chaumont  e  Joinville. 

BENOMOTAPA,  città  cap.  del  reg.  di 
Monomotapa  nell"  Afr.  sul  li.  dello  Spi- 
rito Santo. 

BENON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Charen- 
te  inferiore,  circond.  e  a  6  1.  E.  da  La 
Rochelle,  cant.  di  Gourson,  con  900  a- 
bitanti.  Evvi  nelle  sue  vicinanze  una  va- 
sta foresta  che  porta  il  medesimo  nome. 

BENONGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Ain, 
a  4  1.  O.  da  Belley. 

BENOWM,  città  della  Senegambia,  cap. 
del  reg.  di  Ludamar,  a  76  1.  N."E.  da 
Bambouk,  e  a  210  O.  S.  0.  da  Tim- 
bouctu.  Lat.  N.  ió°  5';  long.  Ò!  9°  io'. 
Questa   città,  residenza  dei  re,    consistei 
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J  in  capanne  mal  proprie,  disperse  irrego* 
larmente  sopra  una  gr.  estensione  di  ter- 
reno, e  somiglia  piuttosto  ad  un  vasto 
accampamento.  Mungo-Park  vi  fu  rite* 
mito  prigioniero. 

BENQUERENCIA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  20  I.  3t4  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nel- 
la Estremadura,  sulle  frontiere. 

BENRATH  o  BENRAD,  castello  reale 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza,  circ.  e  a  2  1.  i[4  S.  E. 
da  Dusseldorf,  sulla  riva  destra  del  Re- 
no. Sonovi  giardini  bellissimi. 

BEN"-RESIPOL,  mont.  della  Scozia,  contea 
d'  Argyle,  distr.  d'Ardnamurgan,  che  ha 
444  tese  di  altezza.  La  sua  base  settentr. 
è   bagnata  dal  Loch-Shiel. 

BENSALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Bucks,  sul- 
la Delaware,  sopra  Filadelfia.  Conta 
1,700  abitanti. 

BENSBERG,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza  e  a  3  1. 
E.  N.  E.  da  Colonia,  circ.  e  a  2  1.  l[4 
E.  da  Mùhlheim.  Evvi  un  bel  castello 
di  delizia  costrutto  dagli  elettori  palati- 
ni. Ne'  suoi  contorni  trovasi  una  specie 
di  marmo  grigio.  Conta  600   abitanti. 

BENSCH,  vili,  della  Silesia.  Vedi  Bentsch. 

BElNiSCHOP,  vili,  dei  Paesi-Bassi  olandesi. 

BENSDORF,  vili,  dell'ex-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BENSE,  is.  d'Afr.,  all'  ingresso  della  Sier- 
ra Leone,  a  9  I.  dalla  rada.  Ha  poca 
estensione  ed  è  sterile  il  suo  territorio. 
GÌ  inglesi  vi  avevano  eretto  un  picc.  forte 
che  fu  preso  e  spianato  dai  francesi  il 
giorno    14  luglio    1704. 

BENSEN",  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  I.  ir4  INI".  N.  E.  da  Leitmeritz, 
presso  il  ruscello  di  Polzen.  Le  sue  nu- 
merose cartiere  sono  le  più  rinomate 
della  Boemia. 

BENSHAUSEN,  bor.  nell'ex-  circ.  diFran- 
conia. 

BENSHEIM,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg, 
capoluogo  di  bai.  demaniale,  a  5  I.  i[2 
S.  da  Darmstadt,  e  ad  eguale  dist.  N. 
N.  E.  da  Manheim.  Ha  una  chiesa,  un 
collegio  ed  un  ospizio.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere.  Conta  3,ooo  abitanti.  I  suoi 
dintorni  producono  del  vino.  —  Il  bai, 
di  Bensheim  si  divide  in  bai.  del  gr.  div^ 
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v>    e  bai.    signorile    di    Schònberg.    La 
sua  pop.  ascende   a  8.qoo   abitanti. 

BENSINGTON  o  BENSON,  vili.  dell'Ing. 

contea  e  a  4  !•  S.  E.  da  Oxford,  limi- 
dred  d'Ewelme,  sulla  riva  sinistra  del 
Tamigi,  con  gSo  abitanti.  Erari  ne'suoi 
dintorni  un  palazzo  reale  di  architettura 
sassone. 
BENSON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Rutland,  sul  la- 
go Champlain,  a  2  1  I.  N.  da  Benniugton 
con  1,000  abitanti. 
BENSRODE,  picc.  città  dell' Indos.,  stati 
di  Sindyah,  ant.  prov.  di  Malva,  distr. 
di  Sarongpour,  a  21  1.  O.  da  Bopal. 
BENSTADT,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  di  Merseburgo, 
circ.  di  Mannsfeld,  ali.  3p4  O.  da 
Halle.  Vi  si  trova  della  terra  bianca  che 
s'impiega  nelle  fabb.  di  porcellana  di 
Berlino.  Conta  55o  abitanti. 
BENSTORF,  vili,  dell'  ex-circ.  della  Sas- 
sonia. 
DENTALA,  vili,  della  Senegambia,  nel  reg. 
di  Fonta-Diallon,  presso  la  riva  destra 
del  Rio  Grande,  a  lo  1.  N.  O.  da  Lab- 
bè.  E  questo  un  luogo  di  deposito  del- 
le merci  europee. 
BENTENSIS  0  VENTENSIS,  era  il  no 
me  di  molte  città  della  Brettagna,  nella 
quale  i  romani  avevano  dei  ginesj. 
BENTHEIM,  prov.  del  reg.  di  Hannover; 
couf.  al  N.  ed  all'O.  coi  Paesi-Bassi;  al 
S.  con  la  prov.  prussiana  di  Westfalia; 
all'È,  con  la  prov.  di  Meppen.  La  sua 
lunghezza  è  di  10  1.  ,  la  sua  maggiore 
larghezza  di  7  e  la  sua  superficie  di 
Óo  1.  quadrate.  E  questo  un  paese  pia- 
no e  delizioso,  irrigato  dalla  Vechte  e. 
dal  Dinkel  suo  influente.  Ad  onta  delle 
numerose  foreste  e  maremme,  vi  si  tro- 
vano terre  fertilissime  in  grani,  semi  di 
rapa,  lino  e  canape.  Le  sue  mont.  vici- 
ne rinchiudono  ricche  cave  di  pietre  bi- 
gie e  molari  e  da  fabb.  che  per  lo  più 
si  trasportano  in  Olanda.  Le  pianure 
danno  buone  praterie  e  pascoli  ;  quin- 
di allevasi  moltissimo  bestiame,  e  spe- 
cialmente cavalli  e  montoni,  il  cui  traf- 
fico è  molto  utile.  Il  mele  è  buonis- 
simo, e  molto  abbondante  il  sahaggiu- 
me.  Il  Vechte  è  abbondatissimo  di  pe- 
*ce,  e  vi  si  commercia  mediante  la  sua 
navigazione    con    piccoli    navigli    e    con 
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zattere.  L'  aria  e  umida  e  fredda  ,  ma 
però  sana.  Sonori  fabb.  di  tele  e  con- 
ciatoj.  I  suoi  abit.  che  nel  1812  ascen- 
devano a  24,4°o  sono  assai  industriosi 
e  commerciano  in  lana,  filo,  tele,  giano, 
cuojo,  cera,  mele,  bestiami,  pietre,  legno 
ed  altri  generi,  che  per  lo  più  passano 
nell'Olanda  ,  ove  pure  va  a  stabilirsi 
moltissima  gente  di  questo  paese  dell'u- 
no e  dell'altro  sesso.  La  prov.,  che  con- 
tiene 3  citta,  un  bor.  e  62  vili.,  e  che 
aveva  un  tempo  degli  stali  particolari, 
manda  alla  dieta  del  reg.  un  deputato 
della  nobiltà,  ed  uno  delle  città.  Si  di- 
vide in  cinque  giustizie  di  pace,  che 
sono:  Bentheim,  Emblichheizn,  Neuen- 
haus,  Northorn  e  Velsen.  Il  conte  Ar- 
noldo, nel  i544  v'  introdusse  la  l'eligio- 
ne  luterana.  —  Nei  secoli  XI  e  XII  è 
fatta  menzione  dei  conti  di  Bentheim, 
che  si  trovavano  presenti  ad  alcune  gio- 
stre, e  che  non  ha  guari  elevati  furono 
alla  dignità  di  principi.  Federico  Carlo 
Filippo,  nel  1753,  impegnò  per  3o  anni 
questo  paese  alla  casa  Elettorale  di 
Brunswich-Luneburgo,  a  saldo  de'  suoi 
debiti,  e  mediante  un  esborso.  Ciò  non 
ostante,  nel  1767,  se  ne  fece  rimettere 
in  possesso  coll'ajuto  della  Fr.  nel  qua- 
le però  rimase  soltanto  sino  al  seguen- 
te anno,  in  cui  la  contea  fu  ripresa  dal- 
la casa  Elettorale.  Nel  1760,  nuovamente 
se  ne  impadronirono  i  francesi,  ma  vi 
furono  scacciati  ben  tosto,  e  sino  all'an- 
no 1O04  l'Hannover  restò  padrone  della 
contea.  A  quest'epoca  i  fraucesi  la  rese- 
ro ai  suoi  ant.  signori.  Nel  1806,  fu 
riunita  al  due.  di  Berg,  e  nel  i8ió  re- 
stuita  all'Hannover,  in  forza  del  congres- 
so di  Vienna.  I  principi  di  Bentheim  han- 
no però  il  diritto  di  riacquistare  questo 
loro  paese  pagando  la  sumtna  di  900,000 
scudi  per  cui  venne  ipotecato.  Il  prin- 
cipe di  Bentheim  riceve  dall'  Hannover 
un  sussidio  di  i3,000  scudi. 
BENTHEIM,  picc.  città  del  reg.  d'Han- 
nover ,  capoluogo  della  prov.  di  tal  no- 
me, sede  di  una  giustizia  di  pace,  ali. 
S.  O.  da  Schùtdorf,  11  1.  N.  O.  da 
Munster,  e  i3  leghe  3j4  O.  da  Os- 
nabruck.  Lat.  N.  02°  18'  32"  ;  long. 
E.  4°  477  4^7/«  Essa  è  posta  in  parte 
sopra  un'altura,  ed  in  parie  a'piedi  del- 
la medesima.    La    residenza    dei   conli4 
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poggia  dalla  parte  settentr.  sopra  un  alto 
dirupo,  ed  è  cinta  da  torri.  E  uno  dei 
più  antichi  castelli  di  queste  contrade  , 
credendolo  alcuni  costrutto  da  Druso  , 
figliastro  dell'  imp.  Augusto.  La  città 
contiene  una  chiesa  riformata,  e,  fino  dai 
tempi  del  conte  Ernesto  Guglielmo,  una 
chiesa  cattolica.  Ha  fabb.  di  cuoj ,  di 
tele  e  di  pergamene.  Conta  l,4oo  abi- 
tanti. Fu  presa  e  bombardata  dai  fran- 
cesi nel  1760,  quindi  ripresa  ben  tosto 
dagli  alleati  che  distrussero  parte  delle 
sue  fortificazioni.  I  francesi  se  ne  im- 
padronirono di  nuovo  nel  170,9. 
BENTHEN,  picc.  città  della  Silesìa,  sul- 

l'Oder,  a  4  I.  O.  N.  da  Glogaw. 
BENTINCK,  is.  sulla  costa  settentr.  della 
nuova  Olanda,  nel  golfo  di  Garpentaria. 
Fa  parte  del    gruppo    delle    Wellesley. 
Lat.  S.  170;  long.  E.   i37°  6'.  È  bassa 
e  sabbionosa.    Vi    sì    trova  del  ferro  e 
molte  testuggini. 
BENTINCK-POINT  ,    promontorio   N.  E. 
della  is.  d' Hinchinbrook,  sulla  costa  N. 
O.  dell'Amer.  settentrionale.  Lat.  N.  6o° 
28';  long.  E.   2*4°  247. 
BENTINCK'S    ARMS,    così  si  chiamano 
i  due  lati  di   un  braccio  del  gr.  oceano 
Boreale,  sulla  costa    N.    O.  dell'Amer.  , 
al  52°  io'   di   lat.   N.,  e   233°  21'  di 
long.  E. 
SENTIVO GLIO ,    canal»    del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.  del  Polesine,  il  quale  comin- 
cia nelle  paludi,  fra  Trecenta    ed  il  ca- 
sale di  Ronchia,  e  va  ad  Occhiobello  a 
sboccare  nel  Po.  La  sua  estensione  è  di 
4  a  5  1.  dal  N.   O.  al  S    E.  È  naviga- 
bile quasi  tutto  V  anno,  e   si   attraversa 
sopra  due  ponti. 
BENTIVOGLIO,  castello    d' It.  negli  Stati 
della  Chiesa,  a  4  L  N<  E.  da    Bologna, 
e  a  7  I.  TJ2  S.  O.  da  Ferrara.  Esso  fu 
nu  tempo  forte    e    di    qualche  conside- 
razione, ma  essendo    stato    rovinato  dal 
papa  Giulio  II,   trovasi  ancora    in  catti- 
vissimo stato.  Da  esso  uscì    la  rinomata 
famiglia  Bentivoglio,  eh'  ebbe  per  molti 
anni  il  prin.  di  Bologna. 
BENTLAVE  o  BENTLAGE,  bor.  del  gr. 
v    due.  di  Berg,  che  faceva  parte  dell'  ex- 
vesc.  di  Munster.  Eravi  un  convento  di 
crociferi,  poco  dist.  da  Rheine. 
PENTO  (s.)  DOS  PASTOS  BOMS,  bor. 
4eJ  Brasile,  prov.  di  Maranhao,  a  10I, 
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S.  O.  dal  luogo  do  Principe  Regenté  4 
fra  due  colline,  e  a  3  1.  dalla  riva  si- 
nistra della  Parnahyba.  E  questo  il  ca- 
poluogo degli  stabilimenti  circonvicini. 
BENTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Ontario,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Seneca,  a  t8  1.  S. 
E.  da  Canandaigua ,  con  3,4oo  abitanti* 
BENTORF,  vili,  della  bassa  Sass.,  nell'ex- 
prin.  di  Galenberg. 

BENTRETEA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  3j4  N.  E.  da  Burgos,  sulla  riva 
destra  del  Cadrecha. 

BENTSGH,  BENISCH  o  BENSCH,  città 
della  Silesìa,  circ.  e  a  5  1.  lp4  O.  N.  O. 
da  Troppau,  a  3  1.  l[2  O.  da  Jagern- 
dorf.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  tele  e 
di  filo,  e  conta   2,200  abitanti. 

BENTSCHEN,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.,  reggeuza  e  a  lo  I.  5[4  O.  S.  O. 
da  Posen,  circ.  e  a  7  1.  1$  S.  E.  da 
Meseritz,  sull'  Obra,  e  presso  un  lago. 
Essa  contiene  due  chiese ,  un  castello , 
fabb.  d' indiane  e  panni,  una  birreria  ed 
una  distilleria  di  acquavite.  Conta  1,600 
abitanti. 

BENTVALLA  o  BUNTWALLA ,  città 
dell'  Indos.  inglese,  prov.  di  Kanara,  sul- 
la riva  destra  della  Comardary ,  a  5  I. 
E.  da  Mangalore.  Contiene  circa  3oo 
case,  abitate  principalmente  da  bramini. 

BENTWISCH,  vili,  parrocchiale  dell'  ex- 
circ.  dell'alta  Sassonia. 

BEN-VOLLICH,  mont.  della  Scozia,  con- 
tea di  Perth,  presso  e  al  S.  E.  del  Loch 
Fricht.  La  sua  altezza  è    di  55o  tese. 

BEN-VURDE,  mont.  della  Scozia,  sul  li- 
mite delle  contee  d'Aberdeen  e  di  Bauff, 
a  17  1.  O.  da  Aberdeen.  Ha  circa  1  I. 
di  lunghezza,  e  65j  tese  di  altezza.  La 
sua  sommità  offre  uno  sterile  rialto.  Vi 
si  trovano  topazzi  e  berili. 

BEN-WYVIS,  mont.  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  presso  e  al  N.  O.  di  Dingwall 
fra  il  loch  Clash  al  N. ,  ed  il  loch 
Garve  al  S.  La  sua  altezza  è  di  620 
tese.  La  neve  vi  si  conserva  per  la  mag- 
gior parte  dell'anno.  E  coperta  di  boschi. 

BENY,  bor.  di  Fr.,  nella  Normandia,  di- 
part.  del  Calvados,  circond.  e  a  2  1.  l[2 
N.  da  Caen,  e  ^  1.  E.  da  Bayeux. 

BENY-ADYN,  bor.  consid.  dell'alto  Egitto, 
prov.  e  a  6  1.  0.  da  Syout  ,  sui  conf. 
del  deserto  della  Libia.  In  questo  luogo 
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sì  raduna  la  gr.  carovana  del  Darfur 
prima  di  entrar  nell'  Egitto,  la  quale  è 
composta  qualche  volta  di  i5,ooo  cam- 
melli. 

BENY-ALY  (ARABI)  o  AOULAD  ALY, 
beduini  che  abitano  nell'Egitto,  al  S.  0. 
di  Alessandria.  Questa  tribù  è  assai 
possente.  Gredesi,  secondo  alcuni,  origi- 
naria dell'Air,  interiore,  e,  secondo  altri, 
dei  dintorni  di  Tunisi.  Hanno  questi 
beduini  lo  stesso  corrotto  linguaggio  dei 
tunisini  ed  il  costume  presso  a  poco  si- 
mile al  loro.  Non  osano  commettere  mai 
disordini  e  furti  nell'Egitto,  ma  procu- 
rano di  appropriarsi  astutamente  ^degli 
effetti  di  quelli  coi  quali  trattano.  Si 
vedono  qualche  volta  anche  ad  Ales- 
sandria, ove  portano  burro,  formaggio 
ed  altre  provigioni.  Questa  tribù  conta 
1,000  a  ;,2oo  cavalieri.  Il  suo  cheyk 
risiede  a  El-Qatlyeh,  vili,  costrutto  dai 
loro  avi. 

BENY-ANEZZEH,  tribù  di  ebrei  indi- 
pendeuti  dell'Arabia,  che  abitano  il  di- 
str.  di  Kheybar,  al  N.  E.  di  Medina. 
Hanno  i  loro  cheyk  come  i  beduini  ,  e 
com'essi  si  dedicano  al  ladroneccio.  Que- 
sti uomini,  che  si  credono  karaiti,  sono 
egualmente  odiosi  ai  turchi  ed  agi'  i- 
sraeliti,  non  mantenendo  alcun  rapporto 
co^li  ebrei  delle  città  d'Arabia.  Una 
tale  tribù,  e  due  altre,  aventi  la  mede- 
sima origine  e  gli  stessi  costumi,  si  co- 
noscono sotto  il  nome  comune  di  Beny- 
Kheybar. 

BEXlr-BOCAGE  ,  bor.  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia, dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  2  1.  i[2_N.  da  Viroe,  capoluogo  di 
cant.,  a  9  1.  3j4  S.  O.  da  Gaen  ,  con 
700  abitanti. 

BENY-DJUBBAR,  pico.  distr.  dell'Arabia, 
dipart.  del  paese  di  Haschid  o  Bekil  , 
prov.  dell'Yemen.  Quivi  si  raccolgono  le 
migliori  uve  di  questa  provincia.  Contie- 
ne molte  citta,  e  fra  le  altre  Debin. 

BENr-DOBEIBI,  paese  dell'Yemen,  a  7 
I.  N.  E.  da  Beit-el-Fakih.  dipendente  ed 
al  N.  di  Kusma,  ricco  di  vigne  ,  eòS  a- 
vente  fabb.  di  tele. 

BENYE,  bor.  dell'  alta  Ung.,  contea  di 
Semplim,  famoso  pel  suo  eccellente  vino. 

BE.NT-HACAN-EL-QADYM,  vili,  del  me- 
dio Egitto,  prov.  e  a  5  1.  ip  S.  S.  E 
da  Minyeh  ,  sulla  riva  destra    del  Nilo 
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Sonori  liei  contorni  molte  grotte  tagliate: 
nelle  roccie,  e  dove  trovansi  pitture  ed 
inscrizioni  geroglifiche.  Furono  esse  abi- 
tate dai  solitarj  della  Tebaide  .  Le  pit- 
ture sembrano  ancora  frasche  o  sono 
mirabilmente    conservate. 

BENY  -  HANYFEH  ,  vallone  dell'  Arabia  < 
nel  Nedjd ,  prov.  d' el-Ared,  alla  metà 
delle  mout.  di  Toueyk,  alla  estremità  del 
quale  evvi  la  cap.  el  Derreyeh  .  E  tor- 
tuoso, abbonda  di  sorg. ,  di  alberi,  e  so- 
prattutto di  datteri.  Neil'  inverno  vi  flui- 
sce una  corrente  assai  consid.  che  si  get- 
ta nell'  Aftan. 

BENY-HASSEN,  paese  della  Barbaria  nel- 
l' imp.  di  Marocco,  e  nella  prov.  diFez, 
sulle  coste  dell'  oceano  Atlantico.  E  as- 
sai fertile  in  biade.  Secondo  Iackson 
contiene  3oo,ooo  abitanti.  Sale  è  il  ca- 
poluogo. Questo  paese  assai  comm,,  ab- 
bonda in  bestiame  lanuto. 

BENY-IADI,  distretto  dell'Arabia.  Vedi 
Hadie. 

BENY-KHALED,  tribù  che  abita  sul  conf. 
orient.  del  Nedjd,  nell'  Arabia.  Può  met- 
tere in  armi  4>5oo  uomini,  di  cui  2,000 
di  cavalleria. 

BENY-KHEYAD,  distr.  dell'  Arabia.  Vedi 

KiUKEBàN. 

BENY-MEZZAB,  paese  della  Barbaria, 
nel  reg.  di  Algeri  e  nel  Beleduldjerid  , 
abitato  da  una  tribù  di  berberi,  tribu- 
tari di  Algeri.  Il  capoluogo  di  questo 
paese  è   Gardeia. 

BENY-OTTEYBAH,  tribù  araba  antica 
e  possente,  che  abita  nell'  Hedjaz,  fra 
el  Tayef   e    la  Mecca. 

BENY-SEREM,  tribù  araba  dell'Yemen, 
che  dicesi  poter  armare  sino  9,000  sol- 
dati. Khamir  n'  è  il  suo  capoluogo. 

BENY-SOUYF,  prov.  del  medio  Egitto,  che 
si  estende  lungo  la  riva  sinistra  del  Nilo, 
il  quale  la  separa  dalla  prov.  d'  Atfyeh. 
Conf.  al  N.  con  quella  di  Gyzeh,  al  S. 
con  quella  di  Miuyeh;  all'  O.  col  de- 
serto di  Libia  e  col  Fayum.  Ha  24  !• 
di  lunghezza,  e   180,000  abitanti. 

BENY-SOUYF,  città  del  medio  Egitto, 
capoluogo  della  prov.  di  tal  nome,  sulla 
riva  sinistra  del  Nilo  %  a  23  I.  S.  dal 
Cairo,  e  residenza  di  un  bey.  Vi  è  sem- 
pre una  numerosa  guarnigione.  Contiene 
I  molte  moschee  che  le  danno  da  luuge 
una  bella  apparenza.    Le  case    sono  co- 
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strutte  in  mattoni,  ma  trovansi  In  pes- 
simo stato.  Sonovi  fabb.  di  tele,  di  stoffe 
di  lana  e  lino,  e  di  grossi  tappeti.  Vi 
si  fa  mollo  comm.  di  volatili.  I  suoi  din- 
torni producono  molte  fave,  datteri,  riso 
e  lino.  Questa  città  è  successa  a  Caene. 

BEtfYTALA  o  BUNEEWALA,  picc.  città 
dell'  Indos. ,  ant.  prov.,  e  distr.  di  Gor- 
val,  sopra  un  affluente  del  Gange,  a  l3 
1.  O.  da  Sirynagor. 

BENZ,  vili,  della  bassa  Sass. ,  nel  due.  di 
Mecklenburgo. 

BENZER,  città  della  Barberia.   Vedi  Bi- 

ZERTA. 

BENZHAU5EN ,  bor.  e  bai.  d!  Al.  nella 
Franconia,  contea   di  Henneberg. 

BENZIGOLA,  bor.  dalla  R»ss.  europea, 
gov.  e  a  22  I.  ij2  N.  O.  da  Vilna  ,  di- 
str.   e  a   5  1.  3j4  N.   da  Kovno. 

BENZINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg. 

BENZINGERODE,  vili,  parrocchiale  ex- 
prin.   di   Blankenburg. 

BEODIZO ,  Beodizum,  picc.  ant.  luogo 
della  Tracia,   chiamato  anche  Heraclea. 

BEOL,  is.  d'As.,  ed   uua  delle  Filippine. 

BEOLGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como. 

BEON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  a  3 
i]2   N.   da  Belley,  e  2  1.  S.  O.  da  Seyssel 

BEOST-BAGEST,  bor.  di  Fr.,  nel  Bearn, 
dipart.  dei  bassi  Pirenei,  a  4  1.  S.  E. 
da   Oleron. 

BEOZJ,  popolo  greco  abitante  la  Beozia 
del  quale  ignorasi  la  origine  precisa.  Se- 
condo Pausania,  preso  aveva  il  suo  no 
me  da  un  certo  Beoto,  figlio  della  ninf; 
Menalippe.  Altri,  abbandonando  la  favo- 
la, dicono  che  un  tal  nome  derivi  dal 
l' ant.  greca  parola,  la  quale  importava 
luoghi  bene  irrigati  e  pascoli,  dal  che 
il  paese  meritò  un  tal  nome.  Questi  po- 
poli si  formarono  in  origiue  colla  riu- 
nione di  qualche  altro,  e  particolarmente 
degli  aonei,  dei  temnici,  dei  lelegi,  e  po- 
scia dei  fenicj.  Si  dice  che  per  qualche 
tempo  furono  scacciati  dal  loro  paese 
dai  traci  e  dai  pelasgi,  ma  che  vi  rien- 
trarono ben  tosto.  Si  può  credere  che 
i  re  di  Tebe  regnassero  almeno  sopra 
una  gr.  parte  dei  beozii.  Dopo  la  espul- 
sione dei  re,  essi  stabilirono  un  gov, 
repubblicano,  i  cui  principali  magistrati 
dnamavansi  stratega  bootarcìù  e  pale- 
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marchi.  I  primi  scelti  come  pretori    fra 

:hi,  non  duravano  che   un  anno  ; 

dovevano 


pretori, 


u  beotar 

i  secondi  dovevano  assistere 
ma  sotto  la  loro  direzione.  Formavano» 
la  corte  suprema  della  nazione  per  gli 
affari  militari.  Avevano  anche  parte  nel 
gov.  civile,  ed  erano  eletti  ogni  anno.  I 
polemarchi  s'  incaricavano  soltanto  degli 
affari  militari.  Oltre  a  questi  magistrati, 
contavansi  anche  quattro  consigli ,  nei 
quali  risedeva  tutta  l'autorità  dello  Sta- 
to. Essi  erano  composti  dai  deputati  di 
tutte  le  città,  e  colla  loro  approvazione 
dichiaravasi  la  guerra,  si  faceva  la  pace, 
si  concludevano  alleanze,  ec.  Secondo 
Pausania,  le  loro  assemblee  si  tenevano 
iu  un  tempio  di  Minerva  Itonia.  Per 
quello  risguarda  la  storia  dei  beozj,  es- 
sa non  è  realmente  se  non  quella  dei 
tebani  e  degli  abit.  le  principali  città 
della  Beozia.  Erano  robusti  e  vigilanti, 
ma  rozzi  assai. 
BEOZIA,  Baeotia,  contrada  della  Grecia 
propria,  che  da  prima  nominavasi  Aonia 
e  ^o%^>  e  formava  una  parte  consid. 
dell'Acaj,a.  Essa  stendevasi  dal  golfo  di 
Zeiton,  e  dallo  stretta  di  Negroponte  si- 
no al  golfo  di  Lepanto,  avendo  la  Me- 
garide  al  S.,  l'Attica  all'È,  e  la  Focide 
coi  locrensi  epicnemidieni  all'  0.  Si  di- 
videva in  alta  e  bassa.  La  prima,  verso 
il  S.  occid.  conteneva  le  città  di  Che- 
ronea,  Platea,  Goronea  e  Tespia,  con 
molte  ahre.  Nella  bassa  eravi  Tebe,  cap. 
di  tutta  la  Beozia.  Vi  si  vedevano  le 
mont.  di  Achonthius  al  N.  ;  il  Thurion 
al  N.  0.  ;  il  Labethrius  e  1'  Helicort 
ali"  O.  ;  il  Cytheron  ed  il  Parnes  al  S.  ; 
questo  ultimo  separava  la  Beozia  dal- 
l' Attica.  I  suoi  principali  fi.  erano  il 
Cefìso,  che  scorreva  dal  N.  O.  al  S.  E., 
l'Asopo,  che  scorreva  all'  E.  e  si  rende- 
va al  mare  in  faccia  all'Eubea  e  l'Isme- 
ne. Stavano  pur  quivi  le  celebrate  fon- 
tane di  Aretusa,  di  Dirce,  d'Aganippe  e 
d' Ippocrene.  Questo  paese  assai  fertile 
in  biade,  faceva  un  gr.  comm.  a  cagione 
dei  numerosi  suoi  porti.  La  Beozia  fi? 
primieramente  occupata  da  popoli  bar- 
bari; ma  Cadmo  vi  condusse  dei  feuicj, 
ed  i  suoi  successori  costrussero  la  città 
di  Tebe,  che  illustrò  questa  contrada» 
I  tebani  si  trovarono  in  istato  di  dispu- 
tare  V  imp.  della  Grecia.   GuadaguarouQ 
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anche  <1  n<'  battaglia  contro  i  lacedemoni, 
ma  l'ultima  riuscì  loro  fatale  per  la 
perdita  del  valoroso  Epaminonda.  De- 
caddero poscia,  ed  il  destino  loro  seguì 
quello  del  restante  della  Grecia .  La 
Beozia  fa  oggi  parte  della  Tur.  europea, 
e  precisarli  Mite  è  il  paese  della  Livadia, 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Straniati/) e. 
Essa  produsse  un  gr.  numero  d'uomini 
illustri  nelle  armi,  nella  politica ,  nella 
storia  e  nella  poesia  ,  coma  Pindaro  , 
Plutarco,  Esiodo,  Corinna  e  molti  altri. 

BEPARA,  picc.  città  della  Tracia,  nel  nu- 
mero delle  fortezze  prese  da  Giustinia- 
no, secondo  Procopio. 

BE PIRRO,  Bspyrrhus,  nome  di  una  con- 
sid.  mout.  delle  Indie  ,  all'  E.  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo. 

BEQUAA,  paese  assai  fertile  della  Siria, 
che  divide  il  Libano  dall'  Antilibano  , 
ant.  chiamato  Coelo-Syria.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  Eliopoli  o  Balbeck,  che  sta- 
va ail'  E.   del  monte  Libano. 

BEQUENCOURT,  casale  del  basso  Caia- 
di,  dislr.  delle  Tré-Riviere ,  sulla  riva 
destra  del  s.  Lorenzo,  presso  il  Iago  s. 
Pietro,  a  22  1.  S.  O.  da  Quebec.  Lat. 
N.  46°  25';  long.  0.72°  ai'. 

BEQUET,  citta  del  Canada,  sulla  riva  de- 
stra del  s.  Loreuzo.    Lat.    N.  ^6°  4q/ 
long.  O.  740  24'. 

BEQUET  '(  LE  ) ,  casale  di  Fr.,  dipart 
dell'  Oise,  circoud.  e  a  1  I.  3[4  O.  da 
Beauvais,  cant.  d'Auaeuil,  comune  d 
Saint-Paul,  suIl'Avelon.  Vi  si  fabb.  del 
zolfato  di  ferro,  ed  evvi  una  sorg.  fer 
ruginosa. 

BEQUIA,  BEKIA,  BECOYA  o  BOQUIO 
una  delle  picc.  Antille.  Lat.  N.  i3°   2' '; 
long.  O.  63°  35'.  Ha  dodici    I.    di  cir 
conferenza,  ed   un  eccellente  porto.  Man- 
ca di  acqua  dolce  ,  e  perciò  non  è  fre- 
quentata che  dagli  abit.  della  Granata  e 
di   s.  Vincenzo,    che    vi    vengono  a  csc- 
care  le  testuggipi.  Produce  arboscelli  di 
cotone  selvaggio  e  molti  melloni  d'acqua 
Ingombra  di  rettili  e  d'  insetti    velenosi, 
anche  per    questa    diventa    incomodo    il 
suo  soggiorno. 
BER  A  ,  città  della  Palestina,    nella  tribù 

di  E  Irai  m. 
BERA,  ant.   citta   che  Eusebio    mette    a  8 

ni.  verso  il  N.  di  Eleuteropoli. 
B£R\,  picc.  stato  nella  parte  nserid.  falla 
Tom.  I.  I\  H, 
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is.  Celebe.  Vi  si  trova  la  citta  di  Bu- 
lacomba.  Ev  amministrato  da  tu  radjah 

tributario  degli  olandesi.  Gli  abit.  sono 
buoni  marìnaj  e  soldati,  e  vi  si  fabbri- 
cano stoffe  di  cotone. 

BERA,  bor.  di  Spag.,  nella  Navarra,  pres- 
so la  Bidassoa,  a  6"  1.  S.  O.  da  Bijou- 
na.   I  francesi  lo  presero  nel   170,4. 

BERV,  Byrra,  picc.  ti.  di  Fr.  nell'alta 
Linguadoca,  che  si  scarica  nel  lago  di 
Sigean ,  fra  Narbona  e  Perpignano.  E 
memorabile  per  una  gr.  vittoria  ripor- 
tata presso  di  esso  da  Carlo  Mirtello 
sui  saraceni. 

BELWBAE,  citta  delle  Indie,  di  là  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

BER  ABONA  o  BAR  ARON,  città  delle  In- 
die, di  là  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
al  S.  di  Suda. 

BER ABZAN  ,  lago  dell'  Amer.  settentr. , 
nuova  Galles  del  Nord.  Lat.  N.  6V  ; 
long.  O,  980. 

BERAEA,  città  della  Siria,  a  2  1.  xp  N. 
da  s.  Giovanni  d'Acri. 

BERAIN-SOUS-SAUV^IGNE  («.)  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  6  1.  i[2  S.  da  Autun,  cant.  di  Mout- 
cenis.  Sono  vi  alcune  miniere  di  carbo- 
ne di  terra. 

BERAM,  picc.  città  della  Camicia,  ove  si 
fabbricano  armi  e  stoviglie. 

BERAMBE,  città  d'As.,  nella  Babilonia  , 
secondo  Tolomeo. 

BERAMUN,  città  del  basso  Egitto,  a  1 
I.   N.  E.  da  Mansora. 

BERAN,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  6  I.  ip 
O.  da  Oreuse  nella  Galizia,  e  a  3  1.  N. 
da  Ribadavia.  Sonovi  presso  di  questo 
vili,  cinque  sorg.  di  acque  termali  e  dei 
bagni. 

BERANENSIO  ,  Beranensium  c'wltas  , 
città  della  Gallia  aq  ai  tanica,  nella  Popu- 
lania,  secondo   l'Ortelio. 

BER\NGHIER,  bor.  dell'Egitto,  a  ic  I. 
E.  da  Fajum,  presso  al  Nilo. 

BERAR,  ant.  prov.  dell' ludo».,  negli  Stati 
del  Nizam,  la  quale  si  estende  fra  ig° 
55',  e  21°  35'  di  lat.  N.,  e  fra  7 3°  20' 
e  770  io'  di  long-  E.  La  sua  lunghezza 
dall'  0.  N.  O.  oli'  E.  S.  E.  è  di  95  I.  , 
e  la  larghezza  dal  N.  al  S.,  di  5o  l ■■ 
C™f.  al  N.  O.  ed  all'  0.  colla  prò»,  di 
Kaodeych,  al  S.  con  quelle  di  Bejder, 
e  li  fcurangAbad;  ad  all'È,  e  al  NLO. 
5.9 
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con  quella  di  Gandouana .  Eccettuando 
al  S.  E.,  il  Berar  ha  da  per  tutto  con- 
fini naturali.  Sono  essi  :  all'  E.  la  Vour- 
da  ;  al  N.  li  monti  Bendeheholl,  ed  una 
parto  del  corso  del  Tapty;  all'  O.  il 
Vagour,  ed  al  S.  O.  la  Ghork  Pourna. 
Si  chiamava  una  volta  questa  prov.  Ma- 
gnadechaka.  Era  allora  più  estesa  assai, 
essendole  stali  tolti  li  distr.  di  Nagpour 
e  di  Daogor  per  riunirli  alla  prov.  di 
G.mdouana.  II  Berar  si  divide  in  due  par- 
ti; quella  al  N.  comprende  le  feriilissime 
ed  assai  Lene  coltivate  valli  della  Pour- 
na ;  la  parte  merid.  è  attraversata,  dal- 
l' O.  all'  E.,  dai  monti  di  Berar,  che  al 
loro  ingresso  nella  prov.,  spingono  al  S. 
E.  li  Sechacholl,  i  quali  separano  li  ba- 
cini della  Gorpourna  e  del  Payn-Ganga, 
Questo  ultimo  fi.,  e  quelli  già  nomi- 
nali sono  i  più  rimarcabili  della  pro- 
vincia. Presso  il  limite  orient. ,  i  monti 
di  Berar  vanno  al  N.,  e  circondando  le 
sorg.  della  Po u mah,  raggiungono  li  monti 
Bendeheholl.  Nell'estate,  l'aria  è  bollente 
nelle  valli,  ma  la  loro  elevazione  sopra 
il  livello  del  mare  ,  la  gr.  abbondanza 
d'acqua,  e  la  frequenza  delle  piogge  vi 
temperano  il  calore.  Neil'  inverno  i  ghiac- 
ci sono  assai  forti  sulle  montagne.  Il 
paese  in  generale  è  sanissimo.  Il  suolo 
è  fertile  e  ben  coltivato  ,  specialmente 
nelle  valli.  Esso  produce  particolarmente 
grauo,  riso,  legumi,  lino,  cotone,  zaf- 
frauo  e  molti  papaveri ,  dai  quali  si  e- 
strae  l'oppio.  Le  canne  a  zucchero  vi 
crescono  quasi  senza  alcuna  coltura.  Le 
immense  foreste  forniscono  legno  di  teck 
e  bambù.  Vi  si  allevano  molti  bovi  , 
montoni  e  cavalli  ne'  bei  pascoli  delle 
mont.  del  S.  Diverse,  fra  quelle  nume- 
rose capre,  portano  il  noto  bezoar  nella 
loro  vescica.  Trovansi  pure  molti  ele- 
fanti. Si  lavorano  varie  miniere  di  ferro. 
Sonovi  delle  fabb.  di  tele  di  cotone,  di 
armi  e  d' istrumentì  aratorj.  Oumravatty 
è  la  principale  piazza  di  commercio.  Il 
pessimo  stato  delle  strade,  attraverso  le 
mont.  ,  impedisce  la  libera  comunicazio- 
ne. La  pop.,  poco  consid.  ,  è  composta 
d'  indostani  ,  e  di  un  decimo  circa  di 
maomettani  e  di  selvaggi  che  vivono  di 
sola  rapina.  Questa  prov.  ,  di  cui  Ellit- 
chpour  è  il  capoluogo,  si  divide  uelli  7 
seguenti  distretti  :  Gaveligor,   Nernalleh. 
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Beylalbarry,  Maihker,  Vausim,  Mahore 
e  Kollom.  —  La  porzione  merid.  del 
Berar  formò  nel  1610  ,  uno  degli  Stati 
che  s'iualzarono  sulle  rovine  del  Bha- 
miny,  imp.  del  Dekhan.  Mortiza  Nizam 
Ghah  se  ne  impadronì  nel  1674  ,  e  la 
aggiunse  agli  altri  possessi  d'Ahined-Na- 
gor.  Verso  la  fine  del  XVII  secolo  ,  il 
Berar  cadde,  con  quest'  ultimo  prin. ,  in 
potere  dei  mongoli.  Alla  decadenza  di 
questo  gr.  imp.,  il  Berar  fu  invaso  da 
orde  di  maratti,  e  per  qualche  tempo 
videsi  egualmente  diviso  fra  il  Peychoua 
ed  il  radjah  di  Nagpour.  Questo  ultimo 
essendosi  dichiarato  l'amico  di  Daoulet 
Raou  Sindhyah,  la  sua  porzione  fu  do- 
nata nel  1804  al  Nizam,  che  attualmente 
possiede  quasi  tutta  la  prov.  di  Berar. 
Essa  per  lungo  tempo  molto  sofferse  per 
le  rapine  dei  naick  e  dei  bhyls  ,  che 
mettevano  a  contribuzione  tutti  i  suoi 
abitanti. 

BERARDIERE  (LA),  casale  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Loira,  circond.,  cant.  e  a  lj2 
1.  S.  S.  O.  da  san  Stefano.  Ha  fabb.  di 
acciaj  fusi,  raffinati,  di  acciajo  naturale, 
di  stoffe  di  Pons,  di  Ung.,  damaschi,  ec. 
Ne'  suoi  contorni  si  trovano  miniere  di 
carbon  fossile. 

BERASTEGUI,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  4  '•  ip  S.  da  s.  Sebastiano  nella 
Guipuscoa,  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Tolosa, 
sopra  un'altura,  alla  frontiera  della  prov. 
di  Pamplona.  Ha  un  palazzo  pubblico  ed 
una  piazza.  Evvi  una  miniera  di  ferro, 
e  tre  fucine,  situate  nella  valle  di  Leiza- 
ran,  sulle  rive  del  fi*,   del  nome  is tesso. 

BERAT  o  ARNAUT-BELIGRAD ,  città 
della  Tur.  europea,  sangiacato  e  a  1 1 
1.  iy2  N.  E.  da  Avlona,  e  a  28  1.  N.O. 
da  Jannina,  in  una  stretta^  gola  ,  sulla 
riva  destra  del  Beratino.  E  questa  la 
residenza  di  un  arciv.  greco.  E  difesa 
da  un  castello  ben  fortificato,  eretto  al- 
l'O.  sopra  un'altura,  della  quale  occupa 
tutta  la  superficie.  Questo  castello  dice- 
si il  più  forte  dell'  Albania,  e  contiene 
il  serraglio  del  visir,  ed  ha  circa  2Óo 
case,  quasi  tutte  abitate  da  greci.  AI 
N.  0.  di  esso  evvi  una  cima  piana  sulla 
quale  il  visir    costrusse    un    picc.    forte 
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;iato  da  quattro  torri.  11  comm. 
è  quivi  assai  attivo.  Conta  ll,5oo  abi-> 
tanti  fra  sreci  ed  amanti. 
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BEIWTAMPTUA,    città     della    Patatina, 

n.-lLi  tribù  ili  Cai!,  ornala  da  Erode  il 
Tetrarca  di  molti  begli  editìzj  e  da  es- 
so fortificala.  Le  diede  il  nome  di  Ju- 
iiade,  in  onore  di  Giulia,  moglie  del- 
l' imp.    Au-usto. 

BERATHSHACSEN,  bor.  della  Ba?.,  ciré, 
della  Regen,  presidiale  e  a  1  1.  5[4  da 
Heminau,  e  a  4  !•  ^l4  ^a  Ratisbona , 
con   800   abitanti. 

BERATINO  o  ERGENT  ,  fi.  della  Tur. 
<T  Eur.  ,  che  ha  la  sua  sorg.  nel  san- 
giacato  di  Monastir,  presso  ed  all'È,  di 
Helmas  ;  attraversa  la  parte  merid.  del 
sangiacato  d'  Okhrida,  entra  poscia  in 
quello  di  Avlona ,  indi  a  Doubrin  ed 
a  Berat,  ove  si  passa  sopra  un  bel  pon- 
te di  pietra,  e  va  a  gettarsi  nel  mare 
Adriatico,  agi.  sotto  Berat,  dopo  avere 
percorso  uno  stadio  di  circa  5o  1.  dal- 
l'E.  all'O. 

BERAUN,  tire,  della  Boemia,  conf.  al  N. 
col  ciré,  di  Rakonitz  ;  all'  E.  con  quel- 
lo di  Kaurziin  ;  al  S.  E.  con  quello 
di  Tabor  ;  al  S.  O.  con  quello  di  Pra- 
chin,  ed  all'  O.  con  quello  di  Pilsen.  La 
sua  lunghezza  é  di  i5  I.,  la  larghezza 
di  12,  e  la  superficie  di  l4*  1.  quadra- 
te. Il  Brdywald,  catena  di  mont.  assai 
boschive,  attraversa  questo  circ.  che  ha 
pare  fertili  pianure  baguate  dal  Moldau, 
dalla  Sasawa  e  dalla  Beraun.  Le  sue 
produzioni  principali  sono  grani  e  le- 
gname. Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  la 
pesca  vi  è  abbondantissima.  Il  superfluo 
di  questi  oggetti  può  essere  facilmente 
trasportato  a  Praga  col  mezzo  della  Mul- 
da.  Sonovi  miniere  di  ferro  e  cave  di 
marmo.  La  fabbricazione  del  ferro  oc- 
cupa più  di  20  fra  fucine  e  filiere,  e  i3 
officine.  Evvi  anche  una  cartiera.  Questo 
circ.  rinchiude  10  citta,  22  borghi,  77 
\ill.  e  108,000  abit.,  quasi  tutti  tsche- 
chi.  Beraun  è  il  suo  capoluogo,  e  Praga 
la  sede  dell'  amministrazione  .  Chiamasi 
anche  circ.   di  Podverd. 

BERAUN,  Berauna,  picc.  città  della  Boe- 
mia, capoluogo  del  circ.  di  tal  nome, 
sulla  Beraun,  a  6  I.  0.  S.  O.  da  Praga. 
Ev  cinta  da  mura,  e  rinchiude  rinomate 
fabb.  di  porcellana  e  di  armi  da  fuoco. 
Sonovi  nei  dintorni  belle  cave  di  mar- 
mo e  miniere  di  carbone.  Conta  2,000 
abitanti.  Dicesi  fabbricata  nell'anno  746. 
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Fu  molto  danneggiala  nelle  guerre  del 
1421,  1611,  1620  e  i6"32.  Nel  1600 
fu  quasi  interamente  ridotta  in  cenere. 
Quivi  nel  i435  fu  conchiusa  una  pace 
dì  religione,  conforme  a  quanto  era  sta- 
to stabilito  nel  concilio  di  Basilea.  Nelle 
sue  vicinanze,  l'anno  1744.  gh  austriaci 
riportarono  una  vittoria  sull'armata  prus- 
siana. 

BERAYTCH,  distr.  dell'  Indos.,  ant.  prov. 
d'Aoude,  separata  al  IN",  dal  Neypal,  me- 
diante un'alta  catena  di  montagne.  E' 
irrigato  dalla  Gogra,  dal  Sourghiou,  dal 
Rapty  ed  altri  fiumi.  La  sua  parte  set- 
tentr.  vedesi  coperta  d'alberi  che  s'im- 
piegano a  costruire  battelli.  Una  parte 
di  questo  distretto  appartiene  agi'  inglesi 
sino  dal  1800,  e  l'altra  al  nabab  di  Aou- 
de.  Vi  si  riscontrano  elefanti  e  qualche 
volta  rinoceronti. 

BERAYTCH,  città  dell' Indos.,  Stati  del 
nabab  d'Aoude,  ant.  prov.  e  a  20  1.  N. 
O.  da  Aoude,  e  ad  eguale  dist.  N.  E. 
da  Laknau  ;  capoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  sinistra  del  Sourghiou.  E'  gr.  e 
bene   popolata. 

BERBEGAL,  picc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  g  1.  3j4  S.  E.  da  Huesea  nell'Ara- 
gona,  e   a   2   1.    1J2     S.  O.   da  Balbasl.ro. 

BERBENNO  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ve...  , 
prov.  della  Valtellina,  distr.  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  da  Sondrio,  presso  la  riva  destra 
dell'Adda.  Vi  si  tiene  un  mercato  il  gior- 
no di  s.  Giuseppe,  e  conta  2,000  abitanti. 

BERBENNO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  posto  fra  ste- 
rili monti  e  scoscesi  nell'  interno  della 
valle  d'  Imagna,  ed  il  maggiore  degli 
altri  suoi   villaggi. 

BERBER,  territ.  della  Nubia.  Ve  ài  Bamjir. 

BERBER  o  BARBAR,  città  della  Nubia  , 
nel  reg.  e  a  100  1.  circa  E.  S.  E.  dal 
nuovo  Dougolah,  sulla  riva  destra  del 
Nilo.  Essa  è  gr.  e, ben  popolata.  Le 
case  vi  sono  assai  comode.  Il  paese  pro- 
duce grani  e  datteri  e  nudrisce  molto 
bestiame.  Vi  si  fabb.  coltrici  di  cotone. 
Conta  circa  3o,ooo  abitanti.  Evvi  un  me- 
lik  che  governa  il   paese. 

BERBERA ,  contrada  del  reg.  d'  Adel  iu 
Afr.,  che  si  estende  dall' O.  all'È.,  luu- 
go  la  costa  del  mare  d'  Oman.  E  abi- 
tata da  differenti  tribù  di  berberi  e  di 
Somanli,  dei  quali  molti  sembrano  ewu« 
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re  civilizzati,  e  questi  fanno  il  commer- 
cio .  Produce  incenso,  mirra  e  gomme. 
La  cap.  porta  Io  stesso  nome. 
BERBERA,  citfà  d'Africa.  Fedi  Barbora., 
BERBERI,  popolo  dell' Afr.  settentr.,  total- 
mente distinto  dai  mori.  Esso  sembra 
indigeno  ,  e  vive  in  tutte  le  parti  abita- 
bili della  catena  dell'Atlante  e  nel  Sahara. 
Si  può  dividere  in  quattro  nazioni  di- 
stinte: i.°  li  berberi,  berbri,  o  bebri , 
conosciuti  sotto  il  nome  ^ÌAmazygh , 
nelle  pianure  dell'Atlante,  da  Telemessen 
sino  al  di  la  della  citta  di  Marocco';  sono 
•chiamati  chillouks  o  choullouhs  a  Ma- 
rocco, e  nelle  monti  dei  paesi    di    Susa 

0  di  Tafìlet  ;  2.°  li  kabyli  o  cabail,  nel- 
le mont.  d'  Algeri  e  di  Tunisi  ;  5.°  li 
tibbus,  nel  deserto  fra  il  Fezzan  e  l'E- 
gitto ;  4-°  "  tuarik,  nel  deserto  di  Sa- 
hara. La  comparazione  degl'idiomi  di 
queste  nazioni  fece  desumere  la  loro 
comune  origine.  La  lingua  dei  berberi , 
chiamata  chilah,  offre  qualche  somiglian- 
za con  l'ebreo  ed  il  fenicio.  I  dialetti 
di  Syouah  e  di  Sockna  hanno  molta  a- 
nnlogia  con  questa  lingua.  Essa  non  ha 
termine  alcuno  per  esprimere  le  idee 
astratte,  essendo  obbligata  di  prenderne 
a  prestito  dall'araba.  Lo  stesso  succede 
per  le  parole  relative  alla  religione ,  al- 
le arti;  ma  questi  popoli  danno  ad  esse 
una  terminazione  berbera.  Questa  lingua 
è  usitata  dalle  mont.  di  Susa  sino  a 
quelle  di  Tunisi.  Con  qualche  picc.  dif- 
ferenza è  altresì  il  linguaggio  dell' is.  d; 
Zerbi,  di  Monastyr,  e  della  maggior  par- 
te delle  borgate  del  Sahara.  Le  indagin 
fecero  apparire  sopra  questo  idioma  la 
sua  identità  con  quello  dei  guanchi,  pri- 
mitivi abitatori  delle  Canarie.  —  I  ber- 
beri amazygh  scrivono  coi  caratteri  ara- 
bi, ai  quali  aggiungono  tre  lettere  per- 
siane. Quantunque  la  religione  loro  sia 
l' islamismo,  ve  ne  sono  assai  pochi  che 
sappiano  l'arabo.  Li  marabut  spiegano 
il  corano  nella  lor  lingua.  Le  loro  ora- 
zioni si  limitano  alla  professione  di  fe- 
de, la  sola  cosa  che  credono  necessai 

a  salvarsi.  I  musulmani  soltanto  prati- 
cano fra  essi  la  inoculazione  del  vainolo. 

1  loro  marabut  devono  alla  conoscenza 
della  lingua  araba  quel  credito  e  quella 
gr.  venerazione  con  cui  sono  risguarda- 
ti  e  distinti.  —  I  berberi   hanno  la  tinta 
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ros6a  e  bruna,  la  taglia  alta  e  svelta,  il 
corpo  gratile  e  magro.  Si  lasciano  cre- 
scere i  capelli,  e  non  hanno  per  vestito 
che  una  sola  tonaca  di  lana.  La  loro 
povertà  e  sporcizia  danno  loro  un  aspetto 
quasi  selvaggio.  La  vendetta  è  fra  essi 
la  passione  dominante.  Sono  divisi  in  gr. 
numero  di  tribù,  che  vivono  la  maggior 
parte  sotto  le  tende,  secondo  il  costume 
degli  arabi;  separati  da  mont.  e  deserti, 
hanno  poca  comunicazione  fra  loro  ,  il 
che  però  non  toglie  che  siano  spesso  in 
guerra  queste  tribù  fra  di  esse.  La  col- 
tura delle  terre,  la  cura  delle  numerose 
loro  mandrie,  specialmente  di  capre,  e 
qualche  arte ,  ma  rozza,  occupano  un 
buon  numero  di  berberi.  Souo  essi  che 
somministrano  ai  mori  biada,  olive,  ed 
ogni  60rta  di  derrate.  I  loro  vili.,  alcuno 
de'  quali  ha  la  estensione  e  la  pop.  di 
una  citth,  sono  quasi  tutti  muniti  di 
torri,  dalle  quali  scoprendo  la  vicinanza 
dell'  inimico  ,  al  menomo  segnale  ,  tutti 
gli  uomini  corrono  alle  armi.  Le  tribù 
che  abitano  le  alte  valli  dell'  Atlante  vi- 
vono in  una  quasi  assoluta  indipenden- 
za. Neil'  imp.  di  Marocco,  alcune  tribù 
si  sono  riunite  sotto  il  gov.  dei  cheyk 
ereditar],  alcuni  dei  quali  sono  scelti  dal 
sovrano,  ed  incaricati  di  riscuotere  i  tri- 
buti e  di  punire  i  colpevoli.  —  Vuole 
qualche  scrittore  che  i  berberi  primitivi 
sieno  discendenti  dalla  tribù  dei  sabei  , 
i  quali  passarono  in  Afr.,  condottivi  da 
Melec.  I  friqui,  ro  dell'Arabia  felice, 
popolarono  primieramente  la  parte  orient. 
della  Barbaria,  e  poscia  dispersi  in  varj 
luoghi,  si  resero  padroni  di  gr.  porzione 
dell'Africa.  ■ — ■  I  berberi  non  devono  es- 
sere confusi  coi  barabri,  abit.  della  Nu- 
bia  inferiore,  fra  il  paese  di  Dongolah  e 
1'  Egitto,  né  cogli  abit.  del  paese  di  Bar- 
bar o  Berber  ,  egualmente  situato  sul 
Nilo,  sotto  il  confluente  dell'Atbara.  Le 
lingue  parlate  da  questi  due  ultimi  po- 
poli molto  diversificano  dalla  lingua  ber- 
bera. 

BERBIANI,  nome  di  un  popolo  che  faceva 
parte  dei  slavoni  settentrionali,  ed  erano 
tributar)  dei  russi,  secoudo  Costantino 
Porfirogenito. 

BERBICE,  fi.  della  Guyana  inglese,  che  ha 
la  sua  origine  nelle  mont.  abitate  dai 
guacanayaSj    riceve   il    Cauje    presso  di 
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nuovo  Amsterdam,  e  si  gotta  nr.ll' Atlan- 
tico, sotto  6°  3o/  di  lat.  N.  ,  dopo  un 
corso  di  circa  4  2  1.  dal  S.  al  N.  Ha 
i  I.  dì  largheaaa  nella  sna  foce,  ove  l'is. 
Grab  lo  divide  in  due  rami.  Uno  sco- 
glio, che  si  estende  dall'.O.  all'È,  ali. 
2[5  al  largo,  impedisce  1'  ingresso  ai  ba- 
si intenti  che  pescano  più  di  \l\  piedi 
d'acqua;  essi  vanno  ad  ancorarsi  a  De- 
aerar! .  Il  Berbice  non  è  assai  profon- 
do. Il  braccio  all'  E.  della  is.  di  Crab 
non  ha  più  di  lo  a  ìrJ  piedi  di  pro- 
fondità, e  soltanto  i  navigli  di  media 
grandezza  possono  rimoutare  sino  al  forte 
Nassau,  situato  a  16  I.  dalla  sua  im- 
boccatura. 11  terreuo  che  questo  fiume 
bagna,  è   assai  basso. 

BERBICE  o  BARBIGE,  colonia  della  Guya- 
na  inglese.  Sotto  gli  olandesi,  essa  era 
rinchiusa  fra  l'Abary,  all'  0.,  ed  il  Dui- 
vel-revier  all'È.,  e  non  aveva  che  circa 
11  I.  di  larghezza.  Dacché  gì' inglesi  ne 
sono  i  padroni,  ottennero  dagli  olandesi 
la  cessione  del  territ.  che  fa  parte  della 
colonia  di  Surinam,  e  che  si  trova  fra 
il  Duivel-revier  ed  il  Courantin.  Questa 
colonia  ha  oggi  20  I.  di  larghezza.  La 
parte  che  si  estende  lunghesso  l'Atlan- 
tico è  bassa,  e  nelle  alte  maree  era  un 
tempo  coperta  da  molti  piedi  d' acqua. 
GÌ'  inglesi  sono  pervenuti  a  renderla  col- 
tivabile. La  colonia  è  irrigata  dalla  Ber- 
bice, che  riceve  il  Cauje.  Essa  produce 
zucchero,  cacao,  indago,  tabacco  e  coto- 
ne. La  sua  pop.  nel  1811,  ascendeva  a 
ÓÓo  bianchi,  Q.l\Q  uomini  di  colore,  e 
2  5,i6o,  negri.  —  I  principali  suoi  sta- 
bilimenti sono  :  Nuovo-Amsterdam,  ed  il 
forte  di  Nassau.  —  Gli  olandesi  fonda- 
rono questa  colonia  nel  1626.  Una  epi- 
demia di  7  anni,  che  incominciò  nel  1766 
vi  portò  gr.  strage  ,  e  molto  diminuì  la 
sua  primitiva  popolazione.  Fu  attaccata 
nel  1712  da  una  flottiglia  francese.  Nel 
1796"  si  arrese  alla  Gran-Bretagna.  Re- 
stituita alla  pace  d'Amiens,  fu  conqui- 
stata di  nuovo  nel  l8o3  dagl'inglesi,  ai 
quali  fu  poscia  definitivamente  cessa  nel 
1814  col  trattato  di  Parigi. 

BERBIGNO,  vili,  nel  contado  di  Zara  in 
Dalmazia,  e  precisamente  nella  cosi  detta 
isola  grossa. 

BERB1NZANA,  bor.  della  Spog.  ,  prov.  e 
a  4  1.   ij2  S.  S.  0.  da  Pamplona    nella 
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Navarro,  e  a  5  I.  3|4  E.   &  E.  da    E- 

stelh,  sulla  riva  destra  dell'Agra. 
BERB1R,    citta  della  Tur.  europea.   Vedi 

GlUDISKA. 

BERBIS,  citta  della  bassa  Pannonia,  se- 
condo Tolomeo,  della  quale  si  credette 
trovar  le  vestigia  a  Barbowgna. 

BERBURG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Luxemburgo  , 
cant.  e  a  1  1.  3{4  N.  O.  de  Grevenma- 
cheren.  Sonovi  delle  fucine. 

BERCA,  deserto  della  Barbaria.  Vedi 
Bakca. 

BERGAD,  città  della  Poi.,  nel  pastinato 
di  Braclaw. 

BERGETESIO,  Bercetìsius,  nome  di  una 
mont.  della  Macedonia,  secondo  Tolomeo. 

BERCETO,  vili,  del  due.  di  Parma,  distr. 
e  a  9  1.  S.  da  Borgo-san-Donino',  sulla 
Baganza,  capoluogo  di  cantone. 

BERCHAD,  citta  della  Russ.  europea,  gor. 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da 
Olgopol,  sulla  Beradka,  a  16  I.  3p4  S. 
E.  da  Bratslav,  con    i,5oo  abitanti. 

BERGHAL,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a  i3 
1.  l[4  S.  E.  da  Granata,  nel  mezzo  dei 
monti  Alpuxarras.  Sonovi  nei  dintorni 
acque  minerali  fredde. 

BERCHE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  basso 
Reno  ali.    1J2   N.  da  Baar. 

BERCHEIM,  Berchemiam,  ant.  Tileria-t 
ci/m,  bor.  dell'  Alsazia,  sul  fi.  Erp,  di- 
part. del  basso  Reno,  a  6  1.  da  Stras- 
burgo. 

BERCHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  4  I.  3]4 
N.  E.  da  Bois-le-Duc,   con  i,65o  abitanti. 

BERCHEM  ,  vili,  parrocchiale ,  sopra  un 
monte  nell'  ex-circ.   di  Westfalia. 

BERCHIDDA,  vili,  della  Sardegna,  divi- 
sione del  capo  Sassari,  a  2  1.  S.  da 
Tempio,  e  a  1 1  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Sas- 
sari, in  una  valle  di  aria  poco  salubre. 
Il  suo  territ.  fertile  di  biade,  ha  buoni 
pascoli.  Conta   1,200  abitanti. 

BERCHING,  citta  della  Bav. ,  che  della 
Regen ,  presidiale  e  a  8  1.  i|4  N.  da 
Beilngries  ,  nella  signoria  di  Eichstàdt , 
a  10  I.  0.  N.  O.  daRatisbona  sul  Sglz. 
Vi  si  contano  più  di  200  case. 

BERCHTANOUI,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  17  1.  O.  da  Vilna,  distr. 
e  a  8  1.  112  S.  S.  E.  da  Kovno,  sujh 
riva  destra  del  Niemen, 
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BERCHTESGADEN  o  BERCHTOLDS- 
GADEN,  picc.  città  della  Bav. ,  circ. 
dell' Iser;  capoluogo  di  presidiale,  sul- 
1'  Aaclien,  a  26'  I.  E.  S.  E.  da  Monaco, 
e  a  4  !•  S.  S.  O.  da  Salisburgo.  Som- 
ministra il  sale  a  tutti  i  luoghi  circon- 
vicini, ed  ha  una  direzione  delle  saline, 
una  bella  chiesa,  un  convento  di  fran- 
cescani ed  un  castello.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti. Il  presidiale  comprende  1'  ex  pre- 
vostato  del  nome  istesso.  La  sua  su- 
perficie è  di  22  I.  q. ,  (  e  rinchiude  2 
bor.,  e  8,4oo  abitanti.  E  questo  un  pae- 
se assai  alto  e  coperto  di  mont.,  fra  le 
quali  sì  aprono  alcune  valli.  E  irrigato 
da  gr.  numero  di  sorg. ,  ed  ha  6  la- 
ghi. L'aria  vi  è  pura,  dolce  la  tempera- 
tura ;  ma  il  terreno  pietroso  ed  ingra- 
to. Vi  si  alleva  molto  bestiame ,  ed  api 
in  quantità.  Le  miniere  di  Galanbach 
somministrano  quantità  di  sale.  Quivi  si 
fanno  ogni  sorta  di  lavori  in  legno,  tra- 
stulli fanciulleschi,  ed  altre  bagattelle,  che 
si  spediscono    vantaggiosamente    altrove. 

BERCHTOLDSDORF  o  PETERSDORF, 
bor.  dell'  Austria  inferiore. 

BERGIMUEL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  12  1.  i[4  N.  E.  da  Segovia,  e  a  3 
].  3[4  N.  JNT.  E.  da  Sepulveda ,  presso 
la  riva  destra  del  Garavias. 

BERGK,  bor.  di  Fr. ,  nella  Picardia,  di- 
part.  del  passo  di  Galais ,  a  2  1.  O.  S. 
da  Montreuil. 

BERGKEL,  fi.  d' AI.  nell'ex-vesc.  diMun- 
ster,  bagna  Goefeld  e  Vreden,  ed  entra 
quindi  nella  contea  di  Zutfen  ,  ove  si 
unisce  all'  Issel. 

BERGKLEIM,  BERCKHEIN  o  BERC- 
KHEIM,  picc.  città  dell'Alsasia,  a  1  1. 
S.  O.  da  Schelestadt. 

BERCQRATI,  nazione  della  Gallia  aqui- 
tanica ,  di  cui  più  non  si  conosce  che 
il  nome.  Alcuni  la  pongono  a  Biscarrossa 
nella  Guascogua. 

BERGY,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  della  Senna, 
circoud.  di  Sceaux,  cant.  di  Charenton, 
sulla  riva  destra  della  Senna ,  al  S.  E. 
di  Parigi.  E  contiguo  alle  mura  di  que- 
sta capitale.  Egli  comprende  il  piccolo 
Bercy,  il  porto  di  tal  nome  ,  la  Rapée , 
la  gr.  Piote ,  e  la  valle  di  Fecamp.  Vi 
si  fabb.,  vitriolo  ,  tele  dipinte,  tegole  ed 
aceto.  E  questo  un  gr.  deposito  di  vini, 
acquavite  e  carbone  destinato  pel    con- 
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stimo  di  Parigi.  Ila  altresì  una  raffineria 
di  zucchero,  e  magazzini  consid.  e  como- 
di per  ogni  specie  di  merci.  Questo  vili, 
fu  preda  il  giorno  3i  luglio  1820  di  un 
violento  incendio.  Conta   1,700  abitanti. 

BERDA,  città  d'As.,  fra  il  fi.  diCyrus  e 
1'  Arasse. 

BERDA,  picc.  fi.  della  Russ.  europea  che 
nasce  presso  il  forte  di  Aleksiévkaia , 
scorre  fra  i  gov.  di  Tauride  e  di  Eka- 
terinoslav,  ai  quali  serve  di  conf.,  e  si 
getta  nel  mare  d' Azof,  a  12  1.  S.  O.  da 
Mariopol,  e  a  2  I.  i[2  S.  da  Petrovskaia, 
dopo   un  corso  di  circa  21  1.  dal  N.  al  S. 

BERDACHIR,  città  della  Persia.  Fedi 
Barsir. 

BERDANIÉ,  Tetnissus  ,  bor.  della  Tur. 
asiatica  nell'Anatolia,  a  12  1.  N.  E.  da 
Alanieh,   e  a   33  1.  S.  E.  da  Konieh. 

BERDIGO,  Berdìgum  flavium,  ant.  città 
delle  Spagne  nell'Asturia,  secondo  To- 
lomeo. 

BERDINSK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.  e  a  2  1.  i[2  N.  da  Orenburgo,  sulla 
riva  sinistra  della  Sakmara. 

BERDITCHEV,  BERDYCZOV  o  BER- 
DITSCHIW,  città  della  Russ.  europea, 
nella  Volinia,  distr.  e  a  10  1.  S.  da  Iito- 
mir,  a  3  1.  N.  da  Makhnovka.  E  mal 
fabbricata,  ha  molte  chiese  ed  un  con- 
vento di  carmelitani  cel.  per  una  imma- 
gine della  B.  V.  a  cui  il  papa  Benedet- 
to XIV  mandò  in  dono  una  corona 
d'oro  nel  17 53.  Visi  tengono  tre  fiere. 
Fa  un  esteso  comm.  di  grani,  bestiami, 
vino,  cuoj,  cera  e  mele.  Conta  10,000 
abitanti. 

BERDNIK,  bor.  della  Tur.  europea  in  Bo- 
snia, sangiacato  e  a  20  1.  N.  E.  da  Traw- 
nik,   e  a   8   1.  N.   O.  da  Zvornik. 

BERDOA,  vasto  deserto  della  Barbaria,  al 
S.  della  reggenza  di  Tripoli,  che  pren- 
de il  suo  nome  da  un  borgo.  Contiene 
tre  picc.  città  e  qualche  borgo.  Vi  si 
trovano  datteri  nei  dintorni  dei  luoghi  , 
che  sono  abitati  e  forniti  d'acqua.  I 
popoli  che  abitano  la  parte  occid.  si 
chiamano  pure  Berdoa ,  e  quelli  che 
stanno  più  all'  E.  Levatoe.  Questo  paese 
in  generale  è  il  ricovero  di  arabi  pirati. 
Il  forte  di  tal  nome  sta  a  82  1.  S.  da 
Augela,  e   170  1.  N.  da  Bornu. 

BERDOE  o  BERDOA,  città  dell' As.,  nella 
Persia,  prov.  di  Grandja,  in   una  fertile 
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pianura,  a  20  I.  S.  da  Erlvan.  L'aria  vi  è 
mollo  sana,  ed  il  paese  abbondante  di  be- 
sli.nne,   e   specialmente   dì   buoni   nudi. 

BERDOUAN  o  BURDWAN,  città  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  e  ant.  prov.  del 
Bengala,    capoluogo    di  distr.    e  sede  di 

tribunali  inglesi,  sopra  un  braccio  della 
Domuioudah,  a  21  1.  N.  O.  da  Calcutta, 
e  a  2 5  1.  S.  S.  O.  da  Mourched-abad. 
Lat  N.  23°  i5<;  long.  E.  85°  3i'.  Era 
Da  tempo  difesa  da  una  cittadella.  Evvi 
una  moschea  eretta  dal  minor  tìglio  di 
Aureug-Zeyb,  ed  il  sepolcro  d'Ibrahim 
Sukka,  santone  maomettano,  eh' è  assai 
venerato.  Conta  54,000  abitanti.  Questa 
citta  fu  presa  molte  volte  durante  le 
guerre  degli  afgani  e  dei  mongoli.  — 
11  suo  distr.  conf.  al  N.  coi  distr.  di 
Berboum,  di  Mourched-abad  e  di  Radje- 
chahy;  all'È,  con  quelli  di  Calcutta  e 
di  Hougly  ;  al  S.  cou  quello  di  Midna- 
pour,  e  all'  O.  con  quello  di  Patcheti . 
La  sua  superficie  è  di  42^  h  quadrate. 
Vi  si  contano  i,444>5oo  abit.,  la  maggior 
parte  indostanj.  E  quest'ineguale  paese 
irrigato  dall'  Adji  e  dalla  Dommoudah. 
Produce  abbondantemente  zucchero,  in- 
dago, papaveri,  tabacco  e  cotone.  Vi  si 
allevano  molti  bachi   da  seta. 

BERDRIGEI,  popolo  d'As.,  posto  da  Pli- 
nio  nella  Margiana. 

BERDY  o  BURDEE,  città  dell'  Indos.  in- 
glese, prov.  di  Gandouana,  distr.  di  Tchan- 
dail,  presso  il  confluente  del  Sone  e  del 
Kepout,  a  i4  1.  S.  da  -Mirzapour,  e  a 
22   1.  S.   O.  da  Benares .    Evvi   un   forte. 

BERE,  città  dell'Arabia  deserta,  secondo 
Tolomeo. 

BERE,  città  delle  Indie,  di  qua  del  Gange, 
citata   da  Tolomeo. 

BERE,  Regis,  città  d'Ing.,  nella  contea  di 
Dorset,  in  passato  assai  florida,  ma  oggi 
molto  decaduta. 

BERE,  gr.  stagno  del  reg.  di  Francia. 

BERECLYTI,  Berecyntes,  popolo  d'As., 
che  Strabone  pone  nella  Frigia. 

BERECINTIA,  città  cap.  e  contrada  del- 
1  As.  minore,  nella  Frigia,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio.  —  Vi  era  pure  una  piaz- 
za forte  detta  Berecynthium  castellum, 
e   posta   da  Vibio  sul  fi.  Sangar. 

BEREC1NTI0,  Berecynthius  tractus,  cant. 
dell' As.  minore,  nella  Caria,  secondo  Plinio. 

BERECINTO,    Berecynlus  mons ,    mont. 
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della  Frigia,  ove  renderasi  un  culto  par- 
ticolare a  Cibele,  madre  degli  Dei,  da 
cui  fu  essa   nominata  Berecintia. 

BERECZK,  BERETZK  o  BERECZ,  bor. 
della  Trausilvania,  paese  dei  sikler,  giuris- 
dizione d'Haromszek,  a  7  1.  112  S.  O. 
da  Trotus,  e  a  2§  1.  E.  da  Schoesburg. 
Lat.  N,  45°  68'  20"  ;  long.  E.  23°  47' 
So".  E  situato  sopra  il  passaggio  d'Ojtoz, 
per  dove  si  va  in  Moldavia,  ed  è  difeso 
da  un  forte. 

BERÉE,  città  della  Palestina,  presso  Ge- 
rusalemme. 

BEREGABA,  nome  di  una  costiera  della 
Bulgaria,  secondo  1'  Ortelio. 

BEREGAZZO  con  FIGLIARO ,  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  uniti  formano 
un   distr.  della  prov.  di  Como. 

BEREGH  o  BEREGH  VARMEGYE,  co- 
mitato dell'Ung.  che  conf.  al  N.  E.  con  la 
Galizia  ;  all'È,  col  comitato  di  Marmaros  ; 
al  S.  coi  comitati  d'  Ugotsa  e  di  Szath- 
mar,  e  all'O.  con  quelli  di  Szabolts  e  di 
Unghvar.  La  sua  superficie  è  di  178  ì. 
quadrate.  Una  porzione  di  questo  comi- 
tato consiste  in  una  pianura,  ma  la  par- 
te orient.  è  montagnosa.  Tutta  la  catena 
che  forma  la  frontiera  della  Galizia  è 
composta  di  pietra  bigia  carbonica,  che 
offre  particolari  caratteri ,  e  nel  mez- 
zo s' inalzano  qua  e  là  mont.  calcaree 
più  antiche.  Nel  davanti  di  tali  depositi 
si  elevano  monticelli  più  o  meno  estesi, 
alcuni  de'  quali  sono  isolati  nel  mezzo 
della  pianura,  e  appartengono  al  terreno 
igneo,  anticamente  disegnato  sotto  il  no- 
me di  terreno  trachitico.  Le  roccie  di 
questo  terreno  incavate  dalle  acque,  for- 
marono qua  e  là  più  recenti  depositi  , 
qualche  volta  assai  estesi,  in  mezzo  ai 
quali  si  trova  la  roccia  che  fornisce 
materia  alle  fabbriche  di  allume.  Fra 
le  montagne ,  rimarcansi  quelle  di  Brsa- 
va  o  Polonina  e  di  Borio,  che  sono  tut- 
te di  pietra  calcarea .  La  Theiss  bagna 
la  frontiera  S.  O.  di  questo  comitato,  e 
riceve  le  acque  della  Latorcza  e  dello 
Szernye.  II  clima  è  temperato.  Le  prin- 
cipali produzioni  consistono  in  grani,  ca- 
nape, lino,  vino  e  legna.  Vi  sì  allevano 
bestiame  ed  api.  Evvi  molta  cacciagione 
e  pesce  ;  sorg.  minerali  ferruginose,  fabb. 
di  nitro  e  di  allume .  Si  assicura  che 
gli  antichi  sassoni  eslrassero   un  minerà- 
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le  contenente  dell'oro  sulla  mont.  di  Be- 
regszahs.  Ha  altresì  del  ferro  che  ap- 
Part.  al  terreao  carbonico  ed  agli  amnzi 
trachitici,  e  qualche  sorg.  salsa  sulle  fron- 
tiere di  Marmaros .  > —  La  dignità  di 
capo  del  comitato  4  ereditaria  nella  fa- 
miglia dei  conti  di  Sohònbron.  — ■  Il  Be- 
regh  si  divide  nelle  seguenti  quattro 
marche  o  Jaras:  Munkacs  ,  Kaszony,  FeL 
Videk,  Tisza-Hat,  e  contiene  7  bor.,  2Ò"i 
vili.,  e  81,900  abit.,  la  maggior  parte  ma- 
giari e  rusniachi,  e  quasi  tutti  cattolici. 

BEREGH,  bor.  dell'Ung.,  comitato  del  no- 
ma istesso,  marca  di  Fel- Videk,  presso 
la  maremma  di  Szernye ,  a  6  I.  S.  da 
Munkacs,  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Bere- 
ghszasz.  hit.  N.  48°  12'  65"  ;  long.  E. 
20°  2Ò'  2" .   Evvi  una  chiesa  riformata. 

BEREGHSZASZ,  bor.  dell'  Ung.,  comitato 
di  Beregh,  sulla  Szernye,  a  2  1.  O.  S. 
O.  da  Beregh,  e  a  5  1.  l|9  S.  S.  0.  da 
Munkacs.  Lat.  N.  43°  n'  3o"  ;  long. 
E.  200  19/  18".  Ha  3  chiese,  una  cat- 
tolica, una  riformata,  e  1'  altra  di  greci 
uniti.  Conta  4>3oo   abitanti. 

BEREGRA,  ant.  citta  d'It.,  nel  Plcenum, 
a  poca  dist.  e  al  N.  d' Interamna. 

BEREGRANI,  popolo  d'  It.  nel  Picentino, 
secondo  Pliaio.  Erano  abit,  della  città 
di  Beregra. 

BEREGUARDO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  I.  N.  O.  da  Pavia,  e  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Milano  ;  capoluogo  di  distr., 
all'estremità  merid.  del  canale  navigabile 
del  suo  nome,  che  dopo  un  corso  di  4  !•» 
si  ramifica,  all'È,  di  Abbiategrasso,  col  Na- 
viglio Grande.  —  Il  distr.  di  Bereguardo 
contiene   27   comuni,  e    1 3,200   abitanti. 

BEREIA,  città  della  costa  occid.  dell' Afr., 
nel  paese  dei  Foulahs. 

BEREINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain,  a 
l   I.    i[2   S.   da   Chatillon-sur-Chalaronne. 

BEREJNITZA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  di  Loutzk,  presso 
la  riva  sinistra  del  Gorin,  a  21  L .  N.  da 
Rovno,  e  a  36  1.  E.  N.  E.  da  Vladimir. 

BEREKETLI,  picc.  città  della  Tur.  euro- 
pea, capoluogo  di  una  giurisdizione,  nel 
gov.  del  capitan-pascià,  sangiacato  di  Gal- 
lipoli, a  1  1.  i{2  dal  mare,  3  1.  N.  E. 
dalla  Cavala,  e  a  7  I.  O.   da  Jeuidje. 

BEREMBAL}  bel  bor.  del  basso  Egitto , 
prov.  e  a  2  1.  ij2  S.  E.  da  Rosetta, 
sulla    riva  destra    del  braccio    del   Nilo 
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chiamato  ramo  di  Rosetta,  e  in  vicinali- 
|      za  del  Lgo  Bourlos. 

BEREMUA  o  BHl-EL-BAR,  vili,  dell'al- 
to Egitto,  prov.  di  Tebe,  a  1  1.  dalla 
riva  destra  del  Nilo,  e  a  3  I.  S.  S»  E.  da 
Kené.  E  questa  la  prima  stazione  delle 
carovane  che  fanno  il  tragitto  da  Réne  a 
Cosseyr,  porto  del  mar  Rosso. 

BERENICE,  città  della  Tracia  della  quale 
fa  menzione  Stefano  di  Bisanzio. 

BERENICE  o  PELLA,  città  d' As.,  nella 
Coelo-Siria    la  stessa    che  Apamea. 

BERENICE,  città  dell'  As.  minore  ,  nella 
Cilicia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BERENICE,  città  maritt.  dell'Arabia,  si- 
tuata al  fondo  del  mar  Rosso,  fra  il 
promontorio  di  Eropoli  e  quello  di  Stra- 
bile, secondo  Pomponio  Mela.  Giuseppe 
l'Istorico  parlando  della  flotta  di  Salomo- 
ne nomina  questa  città  dicendo  che  non 
era  molto  lontana  da  Aelana.  D'Auville 
dice  che  sia  Asiongaber. 

BERENICE,  città  dell'Egitto  sul  mar  Ros- 
so. Fu  ai  tempi  di  Tolomeo  un  porto 
assai  frequentato,  ove  giungevano  le  mer- 
ci tutte  destinate  per  Coptos,  e  che  og- 
gi si  crede  esser   Cosslr. 

BERENICE,  città  d'Afr.  appari,  alla  Tro- 
glodite.  Era  situata  all'ingresso  del  mai- 
Rosso,  presso  allo  stretto  oggi  chiamato 
Bah  el  Mandeb,  e  detta  Eplderes  da 
Plinio. 

BERENICE,  detta  auche  Hesperìdes,  se- 
condo Tolomeo,  città  d'Afr.  nella  Penta- 
poli,  posta  però  da  Plinio  nella  Libia. 
Si  chiama  oggi  Berle,  nel  reg.  di  Tunisi. 

BERENICE,  secondo  Appiano  e  Plutarco, 
città  che  Pirro  costrusse  nel  Cliersune- 
so  d'Epiro,  nel  paese  degli  ant.  Thes- 
protieni,  in  faccia  a  Corcyra,  oggi  Corfù» 

BERENICIDEI,  popolo  dell'Aitici,  della 
tribù  Tolemaide ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

BERENKOPFF  (la  testa  d'orso),  mont. 
di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno,  circond, 
e  a  3  I.  q2  N.  da  Befort,  e  a  1 1  1.  S.  O. 
da  Colmar,  cant.  di  Massevaux:.  La  sua 
altezza  sopra  il  livello  del  mare  è  di 
700  tese. 

BERENTHE,  picc.  città  del  Peloponneso, 
nell'Arcadia,  della  quale  parlarono  Ste- 
fano di  Bisanzio  e  Pausania.  Quest'  ulti- 
mo però  dice  che  di  essa  più  non  si 
vedevano  Ohe  le  rovine. 


B  E  R.  , 

BERENTHE ATE  o  BRENTIIE.ITE,  picc. 
fi.  del  Peloponneso,  nell'Arcadia,  ove  si 
perde  nell'Alfeo,  secondo   Pausauia. 

BERENTSCIl,  ant.  e  rovinoso  castello  del- 
la bassa   UntJ[.,  posto  sopra   un  monte. 

BERENTZWÈILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

dell'  alto   Reno,  a   2   I.  E.  da  Altkirch. 

BEREPAQULN A3IS,  popolazione  indiana, 
che  occupa  la  riva  destra  del  Rio  Ne- 
gro, nella  parte  orient.  della  nuova  Gra- 
nata, fra    700  e   710   di  long.   O. 

BERES,  città  della  Tracia,  secondo  Stefa- 
no  di  Bisanzio. 

BERES,  bor.  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
Arcangelo,  sul  mar  Glaciale,  a  4°  '•  N. 
O.  da  Kola. 

BERESBIRT,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel 
gov.  e  a   18  1.  N.  O.  da  Marash. 

BERESFORD,  gruppo  di  is.,  del  N.  O. 
dell' Amer.  settentr.,  all'estremità  N.  0. 
delle  is.  di  Quadra  e  Vancouver,  presso 
la  costa,  così  chiamata  da  Dixon.  Lat. 
N.  5o°  Ó2/;  long.  0.  i32°  17'.  Si  chia- 
mano pur  anco  isole  Scott,  e  si  crede 
che  sieno  le  is.  Sartine  di   La  Pérouse. 

BERESlNA.fi.  della  Russia.  Vedi  Berezina. 

BERESKA,  citta  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  e  sulla  Sava,  con  un  can- 
tiere di  costruzione. 

BERESOFSKOI,  bor.  della  Siberia,  gov. 
di  Perm,  nella  prov.  e  a  4  !•  E.  da 
Ekaterinburgo.  Questo  luogo  è  rimar- 
chevole per  le  sue  miniere  d'argento, 
piombo  e  ferro. 

BERESSOW,  vili,  della  Poi.,  waivodia  di 
Sandomir,  obwodia  di  Opoczno,  a  IO  1. 
i[4  S.  S.  0.  da  Radom.  Evvi  una  fabb. 
di  chincaglierie. 

BERESSOW  o  BEREZOF,  bor.  della  Russ, 
gov.  e  a  75  1.  N.  da  Olonetz,  sulla  ri- 
va settentr.  del  lago  dello  stesso  nome. 

BERESTELGHKO,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Volinia,  distr.  di  Doubno, 
sulla  riva  sinistra  dello  Styr,  a  7  1.  l{2 
N.  da  Brody,  e  a  18  1.  S.  E.  da  Vla- 
dimir, con   28*>   case. 

BERETHALOM,  bor.  della.  Transilvania. 
Vedi  Berthelm. 

BERETHIS,  vili.  dell'Etiopia,  all'È,  del 
Nilo,  secondo  Tolomeo. 

BERETRA,  ant.  città    d'It.,    secondo  To- 
lomeo, nel  territ.  dei  preguzieni.     Gl'in- 
terpreti   di  !Strabone  dubitano    eh'  esser 
possa  o  Celino  o  Molitorio. 
Tom.  I.  P.  IL 
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BERETZHAUSEN,  bor.  della  Bav. ,  «re. 
della  Regen,  presidiale  di  Ilemrnau,  sul- 
la Laber,  a  4  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Ra- 
tisbona.  Conta   800  abitanti. 

BERETZK,  bor.  della  Transilvania,  che. 
conduce  allo  stretto  passo  di  Oilosh. 

BEREZAN  o  BEREZEN,  picc.  is.  del  mar 
Nero,  sulla  costa  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Kerson,  alla  foce  del  Dnieper, 
e  sul  golfo  di  Berezauskoi.  Lat.  N.  4»° 
35'  34//;  long.  E.  290  %'  27".  Sta  a 
10  I.  S.  O.  da  Ozakow,  ed  ha  4  a  5oo 
tese  di  lunghezza  sopra  120  di  medi:» 
larghezza. 

BEREZAN,  bor.  della  Russ.  europea*  gov. 
di  Pultava,  distr.  e  a  6  I.  N.  da  Pereia- 
slav,    e  a    16  1.  E.   da  Kiev. 

BEREZANSKOI,  golfo  del  mar  Nero, 
sulla  costa  della  Russ.  europea,  all'  O. 
del  golfo  del  Dnieper,  gov.  di  Kerson  , 
formato  dalla  foce  del  Berezan  e  di  al- 
tri picc.  fiumi. 

BEREZDOV,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  io  L  N.  N. 
E.  da  Zaslav,  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da 
Rovno. 

BEREZEUKA,  città  della  Russ.  europea, 
sul  Volga,  gov.  e  a  44  !•  8»  da  Sarato  w. 

BEREZIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aio, 
a  2   1.  E.  S.  da  Pont-de-Vaux. 

BEREZINA,  fi.  della  Russ.  europea,  che 
ha  la  sua  origine  nel  gov.  di  Minsk  , 
sul  limite  dei  distr.  di  Vilèika  e  di  Bo« 
risov,  attraversa  q«est'  ultimo  dal  N.  O, 
al  S.  E.,  poi  irrigando  i  distr.  d' Igou- 
roen,  di  Bobruisk  e  di  Retchitza  ,  va  a 
gettarsi  nel  Dnieper  fra  le  città  di  Ro- 
haczow  e  di  Ryoczica,  dopo  un  corso 
di  85  1.  circa.  Questo  fi.  divenne  fa- 
moso dopo  il  terribile  e  disastroso  pas- 
saggio dei  francesi  nella  loro  memora- 
bile ritirata   dalla  Russ.  del    1812. 

BEREZINA,  fi.  della  Russ.  in  Eur.  ,  che 
nasce  nel  gov.  di  Minsk,  distr.  di  Vi- 
lèika, entra  quindi  nal  gov.  di  Vilna,  di 
cui  bagna  la  parte  merid.,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Niemen,  alla  riva  destra,  sul 
conf.  del  gov.  di  Grodno,  dopo  un  cor- 
so di  circa  27  1.  in  una  direzione  ge- 
nerale dal  N.  E.  al  S.   O. 

BEREZINO,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Minsk,  distr.  di  Borisov,  sulla 
sinistra  della  Berezina,  #a    16    1.    N.    N. 

j     O,  da  Borisov,  e  a  23  I.  N.  da  Miusk. 
60 
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BEREZNA,  citta  della  Russ.  europea, 
gov.,  distr.  e  a  8  J.  ij4  E.  N.  E.  da 
Tchernigov,  a  qualche  dist.  dalla  Desna. 
Ha  6  chiese  e  900  abitanti. 

BEREZNA,  bor.  della  Russ.  in  E ur.,  gov. 
di  Volinia,  distr.  di  Rovno ,  presso  la 
riva  sinistra  della  Sloutch,  a  12  1.  ij2 
N.  N.  E.  da  Rovno,  e  a  37  I.  E.  da 
Vladimir,  con   i45  abitazioni. 

BEREZOV  o  BERESOW,  citta  della 
Russ.  asiatica,  capoluogo  del  distr.  di 
Obdoria,  gov.  di  Tobolsk,  al  63°  36' 
d4"  di  Iat.  N.,  e  64°  55'  di  long.  E.  , 
a  929  verst  N.  da  Tobolsk  ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Obi  e  sulla  destra  del- 
la Vogulka.  Ebbe  il  suo  nome  da  un 
bosco  di  bettule,  che  trovavasi  nel  luo- 
go ove  fu  fabbricata  ,  nel  1Ó93.  Nel 
1808,  essa  aveva  3  chiese,  e  200  ca- 
se assai  mal  costrutte  e  la  maggior 
parte  abitate  da  cosacchi.  Gli  abit.  si 
occupano  della  pesca  e  della  caccia,  alle- 
vano molte  renni ,  e  fanno  un  cornai, 
lucroso  cogli  ostiaki,  i  voguli  e  i  sa- 
mojedi,  che  vivono  in  quei  dintorni.  I 
mercanti  russi  di  Tobolsk  si  portano 
nella  primavera  a  Berezov  con  le  loro 
merci,  che  cangiano  contro  eccellenti 
pelliccerie  di  varie  sorti,  e  ritornano 
nell'autunno.  Questa  città  è  cinta  da  ma- 
remme coperte  di  boschetti  di  bettule 
ed  abeti.  —  Quivi  morì  in  esilio  nel 
1729  il  princpe  Menzikof,  cel.  favorito 
di  Pietro  il  Grande. 

BEREZOV  (miniere  d'oro  di),  nella  Russ 
europea,  gov.  di  Perm,  al  N.  E.  da  E- 
katerineuburg,  lungo  il  ruscello  di  Be- 
rezovka.  La  macchina  delle  miniere  più 
vicina  a  Ekaterinenburg  è  a  l\  1. ,  e  le 
altre  trovansi  sulla  Pychma  e  ad  Ouk- 
touskoi.  Evvi  pure  una  miniera  d'argen- 
to e  di  piombo,  chiamata  Beresovka  nel 
gov.  di  Tobolsk,  sull'  Irtyche. 

BEREZOVIE,  isole  dei  golfo  di  Finlandia 
sulla  costa  della  Russ.,  gov.    di  Vibor 
separate  dalla  terra  ferma    dallo  stretto 
di  Bioerksund  o  Berezovoi.  Lat.  N.  60 
*5';  long.  E.   260  5'. 

BEREZOSKOI,  città  e  forte  del  gov.,  e  a 
5o  1.  S.  O.  da  Oremburgo,  nella  Russ. 
asiatica,  sull'  Ura«  Vi  sono  miniere  nei 
suoi  dintorni. 

BERFELDEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Bas- 
tìa-Darmstadt, prov.  di  Starkenburg,  bai. 
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e  a  fi  I.  S.  S.  O.  da  Erbach  ,  e  a  S 
I.  i[a  N.  E.  da  Heidelberg.  Vi  si  fabb. 
molte  tele,  ed  ha  una  fucina. 

BERFURT,  vili,  dell'ex-circ.  di  Franconia, 
diviso  in  Kirck  e  Pfaffen  Berfurt. 

BERG,  Montensis  o  Montanus  ducatus, 
ant.  paese  d'Ai.,  all'È,  del  Reno,  e  sul- 
la riva  destra  dello  stesso,  pror.  dell'ex- 
circ.  di  Westfalia.  Aveva  per  conf.  al 
N.  il  due.  di  Cleves,  all'  E.  la  contea 
della  Marca  e  la  Westfalia;  al  S.  la 
Veteravia,  ed  all'  O.  la  dioc.  di  Colonia 
per  cui  era  quasi  interamente  separato 
dal  Reno.  Era  lungo  18  1.  circa  e  8 
largo.  I  suoi  principali  fi.  sono  il  Reno, 
il  Wipper,  la  Sieg,  l'Agger  ed  il  Ruhr. 
Questo  paese  è  per  lo  più  coperto  di 
monti  e  pieno  di  boschi,  ma  è  anche, 
presso  il  Reno  principalmente,  fornito  di 
pianure  fertili  in  biade,  legumi  e  frut- 
ta. In  tali  situazioni  anche  il  vino  riesce 
ottimamente.  Nelle  valli  trovansi  molte 
buone  [praterie  e  pascoli  eccellenti.  Pres- 
so Blankenberg,  Steinbach,  Porz  e  Win- 
dek  sonovi  miniere  proficue  che  'forni- 
scono piombo,  argento,  marcassita,  ferro 
e  rame.  In  Bensberg  si  scavano  miniere 
di  argento  vivo  e  marmo  grigio.  II  car- 
bon  fossile  trovasi  presso  Broich,  e  di 
esso  si  servono  i  luoghi  più  vicini  al 
Reno.  La  foresta  di  Duisburg  nodrisce 
molti  eccellenti  cavalli  selvaggi .  Questo 
paese,  quantunque  ben  coltivato ,  pure 
pel  consumo  de'  6uoi  abit.  abbisogna  di 
biade  forestiere  .  11  comm.  dei  bestiami 
è  consid/,  come  pure  quello  degli  og- 
getti di  manifattura  in  acciajo  e  ferro  , 
specialmente  spade,  falci,  coltelli,  chiodi, 
ec.  Comm.  pure  in  lino,  cotouerie,  cuoj, 
seterie,  stoffe  e  panni,  quantunque  que- 
sti sieno  decaduti  .  Sono  ottimi  i  suoi 
stabilimenti  per  imbiancare  il  lino,  che 
in  parte  si  adopra  in  nastri,  telerie,  laz- 
zoletti,  refe  e  dobletti.  Dusseldorf  fu  la 
cap.  di  questo  due.,  che  nella  sua  ori- 
gine ebbe  i  suoi  particolari  signori,  nel 
X  secolo  e  che  poi  fondarono  la  casa 
dei  conti  di  Juliers.  Guglielmo  I,  discen- 
dente da  Adolfo  conte  di  Berg  e  della 
Marck ,  fu  creato  duca  dall' imp.  Ven- 
ceslao  nel  1389.  Passò  poscia  nel  ramo 
dei  duchi  di  Cleves  pel  matrimonio  del- 
la figlia  unica  di  Guglielmo  VI,  con 
Giovanni  Guglielmo   III,    detto    il  Paci- 
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fico.  Questa  progenie  essendosi  estinta 
nel  1609,  il  due.  cadde  in  potere  del 
duca  di  Neuburg,  della  casa  di  Bav., 
che  lo  possedette  sino  al  1806";  epoca  in 
cui,  pel  trattato  di  Tilsit,  fu  cesso  alla 
Fr.  in  cambio  di  porzione  dell'elettorato 
di  Hannover.  Riunito  alla  parte  del  due. 
di  Gleves,  situata  di  qua  del  Reno,  e  a 
molte  altre  signorie  e  contee,  esso  for- 
mò un  gr.  due,  che  Napoleone  diede  a 
suo  cognato  Gioachino  Murat,  il  i5  mar- 
ro  1806,  indi  nel  1808,  a  Luigi,  figlio 
maggiore  dell'  allora  re  di  Olanda.  Nel 
1816  fu  cesso  alla  Pruss.,  e  ripartito  fra 
le  prov.  di  Cleves-Berg,  del  basso  Reno 
e  di  ^Vestfalia. 

BERG,  bor.  dell'areid.  d'Austr.,  nel  paese 
sopra  l'Enns,  quartiere  della  Muhl,  sulla 
Naar,  a  3  1.  3j4  O.  N.  0.  da  Greiu,  e 
a  2  I.  3[4  E.  N.  E.  da  Enns.  Evvi  una 
cava  di  pietra  bigia ,  ed  una  fabb.  di 
stoviglie  comuni. 

BERG,  vili,  parrocchiale  della  Westfalia  nel 
due.  di   Gleves. 

BERG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond. 
e  a  5  1.  N.  da  Luxemburgo,  cant.  di 
Mersch,  presso  la  riva  sinistra  dell'  At- 
tert.  Sonovi  delle   fucine. 

BERG,  vili,  dell'ex-circ.  dell'alta  Sassonia. 

BERG,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg,  ciré. 
del  Necker,  bai.  di  Stuttgart,  sul  Ne- 
cker  fra  Stultgard  e  Ganstatt,  a  l[jt  I. 
da  ciascuna  di  queste  citta.  Evvi  uu  fi- 
latojo  di  cotone  ,  ove  si  tinge  in  ros- 
so ad  uso  di  Andrianopoli  ;  una  fabb. 
di  tabacco,  una  fucina  pel  rame,  e  sorg. 
d'acqua  ferruginosa.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera.  Conta  2,4oO  abit.,  compresi  3 
casali   che   da   esso   dipendono. 

BERG  ,    vili,  dell'  ex-circ.   della  Franconia. 

BERG  A,  picc.  citta  della  Spag.,  prov.  e  a 
18  I.  i[2  N.  N.  O.  da  Barcellona  nella 
Catalogna,  sul  Lobregat,  e  a  io  1.  i[4 
N.  0.  da  Vich. 

BERG  A,  città  del  gr.  due.  di  Sass.  Wei- 
mar, circ.  di  Neustadt,  bai.  e  a  1  1.  3j4 
E.  S.  E.  da  Weyda,  sulT  Elster,  e  a  2 
1.  N.   da  Greitz.  Ha  un  castello  e  5oo  abit. 

BERGAGN1NA,  comune  dei  reg.  Lom.Ven. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova, 

BERGAMASCO,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven., 
così  denominata  da  Bergamo  suo  capo- 
luogo. Conf.  al  N.  colla  prov.  della  Val 


BER  4:>9 

tellina,  all'  E.    col  Tirolo    e   la   prov.    di 
Brescia,  al  S.  con  quelle  di  Cremona,  e 
di  Lodi  e  Crema,  ed   all'  O.     con  quella 
di  Milano  e  di  Como.  È  composta  d^l- 
1'  ant.  territ.    bergamasco,    della  vai  Ca- 
moniea,  ne'  tempi    posteriori    appart.    al 
Bresciano,  della  Gerra  d'Adda,  spettante 
sino  al  fine  dello  scorso  secolo  al  Milane- 
se, e  di  varj  comuni    cremonesi    e    ere- 
maschi.    La  sua  maggiore  lunghezza  dal 
N.  E.  al  S.  O.  è  di  26  1.,  la  larghezza 
dal  N.  O.  al  S.  E.  di   i3  L,  e  la  super- 
ficie di  circa  220    1.    quadrate.    I   limili 
settentr.  orient.  ed  occid.  di  questa  prov. 
sono  formati  dalle  alpi  Rezie,  che  sten- 
dono le  loro  ramificazioni  sino  ai  dintor- 
ni di  Bergamo.  I  monti  Corno,  Tonale, 
Presolana  e  Barbellino  vi  si  distinguono 
per  la  loro  altezza.  Fra  questi  monti  si 
aprono  le  valli  Camonica,  Seriana  e  Brem- 
bana,   irrigate  dall'Oglio,  dal  Serio  e   dal 
Brembo.  Oltre  a  questi  ed  il  Cherio  tro- 
vansi  diversi  altri  fi.,  che  molto  giovano 
nelle  loro  piene  al    trasporto    del  legna- 
me da  fuoco    e  da   costruzione  ,    che   si 
taglia  uei  boschi  delle  montagne.  Vi   so- 
no pure  dei  laghi  e  fra  questi  senza  con- 
tare i  più  piccoli,  posti  sulle  alte  vette  del' 
la  vai  Camonica,  nomineremo  quello   del 
Sebiuo,  volgarmente  detto  d'Iseo,  ed  il  la- 
go d'Endine   detto  anche  di  Spinone.  Tut- 
ti questi  laghi  ed  i  fi.   abbondano  di  pe- 
sce, ed  in  ispecialità  di  trote,  tinche,  oc. 
come  pure  abbondante  trovasi    nelle    fo- 
reste la   cacciagione,  per  la    quale  gli   a- 
bit.  hanno  molto  trasporto.  Il  clima,  spe- 
cialmente nella  parte  settentr.rè  puro,  tem- 
perato e  salubre;  è  però   assai    variabile 
perchè    soggetto    a    momentanei    cangia- 
menti,   che    non  di  rado  producono  me- 
teore    fatali    all'  agricoltura    e  molto  in- 
comode    all'umanità.    A  questa  fisica  co- 
stituzione devonsi  le  pioggie,  che  in  co- 
pia e  con   frequenza  vi  cadono,    non   che 
la  quantità  di  neve  che  d'ordinario  rico- 
pre quei   monti.  Il  suo  suolo    è  inegua- 
le   e  variato.  Una  picc.  porzione  di  es;o 
estendesi  nella   pianura,  essendo  le  altre 
parli    occupate  da  monti   e  colline    aine- 
nissime.  Il  piano  è  quasi    tutto  ben  col- 
tivato,  come  lo  è   del  pari  in  modo  sor- 
prendente la   parte  montuosa  ,    mercè   la 
somma   attivila  ed  industria  degli  abitan- 
ti. Le  mont.,  quantunque  in  gr.  parte  sic- 
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no  di  pietra  calcarea,  granitose  e  cchi- 
sto-micacee,  pure  offrono  una  quantità 
-di  boschi  e  di  pascoli  eccellenti.  Produ- 
ce questa  prov.  ogni  sorte  di  legumi  e 
grani,  ma  questi  per  altro  non  bastano 
appena  per  due  terzi  dell'  anno  al  biso- 
gno della  sua  numerosa  popolazione.  Da 
altresì  in  abbondanza  buone  castagne, 
vini  squisiti  in  tanta  copia  da  poterne  a- 
sportare  nelle  prov.  limitrofe,  ottimo  ca- 
cio, qualche  poco  d'olio  di  specie  diver- 
sa, buoni  frutti  e  legname.  Non  manca 
di  bovini,  la  consumazione  dei  quali  es- 
ser deve  però  riparata  dalle  mandrie 
della  Svizz.,  come  pure  di  cavalli  e  bestie 
da  somma.  Possedè  delle  greggi,  ora  as- 
sai migliorate  dalle  razze  spagnuole,  ma 
il  loro  prodotto  in  lana  è  tenue  a  fron- 
te del  bisogno  per  le  numerose  manifat- 
ture di  tal  genere  sparse  nella  provin- 
cia. Le  sorg.  principali  della  sua  flori- 
dezza, oltre  il  ferro,  sono  il  setificio  ed 
il  lanificio.  Più  di  2,5oo  fornacelle  di 
seta  stanno  in  attività  all'epoca  della  ma- 
turazione dei  bachi,  e  danno  quindi  ab- 
bondante prodotto  di  seta  distinta  e  ri- 
cercatissima per  la  sua  qualità  e  per  la 
diligenza  con  cui  lavorasi.  Ridotta  la  mag- 
gior parte  in  organzino  da  più  di  90 
filato],  i  quali  si  occupano  anche  della 
seta  delle  vicine  prov.,  viene  con  sommo 
interesse  smaltita  nell'  interno  del  reg. 
ed  all'estero.  Circa  al  lanifìzio  non  più 
quanti  esistevano  nel  secolo  passato  sono 
ora  i  telaj  per  la  fabbricazione  dei  panni, 
e  delle  altre  manifatture  di  lana,  consisten- 
ti in  peluzzi,  molettoni,  spagnoletti,  rat- 
tiue,  mezzi-panni,  saghe,  ec.  La  lana  pe- 
rò per  tali  manifatture  viene  la  mag- 
gior parte  importata  dalle  altre  prov., 
e  dall'estero  pur  anco,  essendo  quivi, 
come  si  disse,  tenue  troppo  il  prodotto 
delle  greggi.  Possedè  pure  fabb.  di  pi- 
gnolati,  e  di  tele  lavorate  col  lino  e  col 
cotone.  I  pignolati  non  bastano  per  l'in- 
tero consumo,  ma  le  tele  si  spediscono 
anche  altrove.  Annovera  parimenti  buone 
•manifatture  di  cuojo,  ma  neppur  esse 
sufficienti  al  bisogno,  e  finalmente  diver- 
se fabb.  di  carta,  molto  stimata  per  la 
sua  candidezza  e  bontà,  e  della  quale 
si  fa  gr.  smercio  nelle  prov.  limitro- 
fe. Ha  questa  prov.  sicuri  indizj  di  mi- 
niere di  jrame,  piombo,  zinco  e  Yitriolo, 
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comprovando  le  tradizioni  che  ani.  si 
estraesse  anche  oro  e  argento  nella  Val 
Seriana.  Le  sue  miniere  più  rinomate 
sono  però  quelle  di  ferro,  di  cui  si  fan- 
no utensili  d'  ogni  sorta  tanto  domestici 
che  rurali.  Celebri  sono  anche  i  lavori 
del  migliore  acciajo,  eseguiti  con  ogni 
artifizio.  Quivi  esistono  cave  di  mar- 
mi ed  alabastri  d'ogni  colore,  eccettuati 
il  verde  ed  il  giallo.  Il  lumachella  di 
fondo  nero,  Xocchiadino  ed  il  testuggi- 
noso  sono  i  più  pregiati.  Le  pietre  da 
cote  per  affilare  i  ferri  da  taglio  forma- 
no anch'  esse  un  ramo  di  comm.,  traf- 
ficandosene in  tutta  l'Europa.  Sonovi 
cava  di  gesso  ad  uso  della  statuaria,  ed 
una  di  antrace  bituminoso,  detto  legni- 
te,  che  supplisce  in  qualche  parte  al 
vistoso  consumo  delle  legne  per  le  mol- 
tiplicatevi manifatture.  Nel  180/f,  si  sco- 
perse nella  valle  Camonica  lo  spath-ada- 
m, aitino,  ossia  coridone,  ma  in  piccola 
quantità.  Le  terme  di  Trescorre,  sul 
priucipio  della  vai  Cavallina,  le  acque 
minerali  di  s.  Pellegrino  nella  Val  Bram- 
bana,  e  ■  quelle  di  s.  Omobuono  nella 
Vallimagna,  cel.  per  le  loro  virtù  medi- 
cinali, sono  pure  di  molto  vantaggio  alla 
prov.  pel  concorso  che  procurano  nel- 
l'estate. I  bergamaschi  in  generale,  ro- 
busti e  ben  fatti,  sono  assai  industriosi 
e  dediti  principalmente  al  comm.,  abban- 
donando perciò  volentieri  la  patria  loro 
onde  applicarvisi  auche  negli  esteri  pae- 
si, ove  facilmente  si  stabiliscono  e  vi 
prosperano.  —  La  prov.  di  Bergamo 
comprende  36o  comuni,  con  320, 000 
abitanti.  Le  sue  parrocchie  sono  444  > 
cioè  328  della  dioc.  Bergamasca,  92  del- 
la bresciana,  17  della  cremonese,  6  del- 
la milanese  ed  una  di  Como;  ed  è  di- 
visa nei  seguenti  18  distr.  :  Almeno  s. 
Salvadore,  Alzano  maggiore,  Bergamo, 
Breno,  Caprino,  Clusone,  Edolo,  Gaudi- 
no,  Lovere.  Martinengo,  Piazza,  Ponte  s. 
Pietro,  Romano,  Sarnico,  Trescorre,  Tre- 
viglio,  Verdello  e  Zogno.  —  I  primi  abit. 
di  questa  prov.,  è  opinione  di  alcuni  let- 
terati, che  sieno  stati  i  galli  insubri  e 
cenomani,  che  indi  fosse  abitata  da  una 
colonia  romana,  poscia  dai  goti,  dai  longo- 
bardi, ed  anche  dagli  ungheri,  della  qua! 
nazione  molti  nobili  e  capitani  di  guer- 
ra vi  si  stabilirono  nella  famosa  kruzio- 
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no  del  secolo  X  ,  sotto  l' imp.  Berenga- 
rio.   Fu   uno  dei   3o  ducati    longobardi, 
che  si  mantenne  sino  alla  distruzione  del 
reg.    di  quella  nazione.    Assai    più  vasta 
ant.,  e  quindi  ristretta  l'anno   io4-i   dal- 
l'imp.  Enrico  III,  si  ridusse  volontaria- 
mente sotto  il  veneto   dominio    sino  dal- 
l'anno   >428,  essendo   stato  fra  i  suoi  di- 
sti-,  quello  della    valle  Seriana    il  primo 
ad  assoggettarsi  alla  rep.  di  Venezia.  In- 
vasa questa  prov.  e  conquistata  dai  fran- 
cesi nel   1796",  fece   parte  della  rep.  ita- 
liana, poi  del  reg.   d'It.,  di  cui  formò  il 
dipart.   del  Serio  sino  all'anno   18 14,  in 
cui  passò  sotto  il  reg.  Lom.-Veneto. 
BERGAMO  ,  Bergomum ,    regia  citta  del 
reg.  Lom.-Ven. ,    capoluogo    di    prov.    e 
didistr.,  a   10  I.  N.  E.  da  Milano,  11  1. 
N.'   O.  da  Brescia,    i5  1.   N.  O.  da  Cre- 
mona. Lat.  N.   70   2o/  li";  long.  E.  45° 
4i'  5l".  È  fabb.  tra  il  Serio  ed  il  Brembo, 
a  guisa  di  anfiteatro  sopra  picc.  colline, 
a  piedi    delle  quali    stanno  i  suoi    bor. 
chiamati  Borgo  Piguolo,  Borgo  di  s.  An- 
tonio, di    s.  Tommaso  e  di  s.  Leonardo. 
e    i  sotto  bor.   di  s.  Caterina,  bor.  Pa- 
lazzo ,  e  bor.  Canale.     I     primi    quattro 
sono  cinti  di  mura ,  e  formano   un  solo 
corpo  colla  città,  ossia  la  parte  inferiore, 
detta  la   bassa  città  ;  i   sobborghi  si  tro- 
vano fuori  delle  mura  e  delle  porte.  Oc- 
cupa Bergamo  in   tutta  la  sua  circonfe- 
renza   circa    una    lega.    La  parte  alta  è 
forte  per   natura,  ed  ha   buone  mura  di 
macigno    fatte    con    immensa    spesa  co- 
struire  dai   veneti  nel    i56i,  quando  ri- 
dussero Bergamo     a    fortezza    reale.    In 
quella  occasione   si  atterrarono  i  due  fa- 
mosi  templi,  la  cattedrale  di  s.  Alessan- 
dro,  che   esisteva  nel  bor.  Canale,  e  la 
chiesa    di  s.  Stefano  con  1'  annesso    con- 
vento di  domenicani,  oltre  a  diverse  altre 
chiese  ed  edifizj.  Nella   parte  chiamata  la 
città  alta,  vi  hanno  4  porte,  ed  altre  sei 
nella   porzione  detta    la  città  bassa.    Nel 
sito  più  eminente  evvi  una  rocca    assai 
ant.,  ove,   sotto  il  veneto  dominio,    tene- 
vasi    una   scuola   di  artiglieria.    Era    do- 
minata la  città  da   un  castello  fabbricato 
sul     vicino  colle   detto  il  monte  san  Vi- 
gilio, ora   quasi  tutto  smantellalo.  Berga- 
mo, assai  bene    costrutto,  ha   una  delega- 
zione,  un   trib.   di  prima  istanza  civile, 
-criminale  e  mercantile ,    una  camera  di 
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comm.,  un'  intendenza  di  finanza,  ed  altri 
uffi/j  provinciali.  La  sua  sede  vesc.  4 
giiffr.  a  quella  di  Milano.  Nella  sua  cat- 
tedrale, di  soda,  bella  e  moderna  archi- 
tettura, costrutta  nello  scorso  secolo,  si 
venera  il  corpo  del  titolare  s.  Alessan- 
dro ,  protettore  della  città  ,  ivi  portato 
dall'  ant.  cattedrale  demolita.  Ha  un  cel. 
capitolo  di  canonici.  Fra  le  altre  chiese, 
per  1'  ant.  e  maestosa  sua  struttura ,  e 
per  la  indoratura  di  tutte  le  sue  pareti, 
è  pregiabile  quella  di  s.  Maria  Maggiore, 
detta  la  basilica ,  dove  in  un'  annessa 
maestosa  cappella  si  ammira  il  superbo 
mausoleo  del  rinomato  bergamasco  Barto- 
lameo  CoIIeoui,  il  quale  fu  al  servizio  di 
diversi  potentati ,  e  quindi  capitano  ge- 
nerale delle  Venete  armate,  e  che  fu  il 
primo  a  far  uso  dei  cannoni  in  campa- 
gna. Nella  soppressa  ant.  chiesa  di  s. 
Agostino  esisteva  la  tomba  del  cel.  Am- 
brogio Calepino  pur  bergamasco,  morto 
nel  lóro,  e  reso  famoso  pel  dizionario 
che  porta  il  suo  nome.  Molti  pii  stabili- 
menti e  case  di  pubblica  beneficenza  deco- 
rano questa  città  e  fra  queste,  contansi 
quelle  d'industria  e  di  ricovero,  e  degli 
orfanelli;  un  monte  di  pietà  e  l'ospedal 
maggiore.  Trovasi  in  Bergamo  un  ateneo, 
composto  dalle  due  ant.  accademie  Eco- 
nomico-arvali,  e  degli  Eccitali,  un  liceo, 
e  ginnasio,  ed  un  seminario  per  gli  ec- 
clesiastici. Due  sono  i  teatri,  uno  nell'alta 
città  e  1'  altro  nei  borghi.  Evvi  una  scuola 
gratuita  di  musica,  una  di  pittura  ed  ar- 
chitettura, detta  1'  accademia  Carrara,  il 
cui  grandioso  locale  si  ammira  nel  bor. 
s.  Tommaso,  fondata  non  ha  guari  dal 
fu  conte  Giacomo  Carrara  fratello  del 
cardinale.  Si  ammira  nella  città  alta  una 
pubblica  biblioteca,  ricca  di  55, 000  vo- 
lumi, fra  i  quali  molti  preziosi  mano- 
scritti. Scorgesi  sulla  piazza  la  statua  di 
Torquato  Tasso.  E  questa  città  doviziosa 
di  belle  pitture  ,  e  specialmente  nella 
soprannominata  chiesa  di  s.  Maria  Mag- 
giore. La  chiesa  di  santa  Grata  sorpren- 
de per  la  ricchezza  degli  ornati  e  delle 
pareti  rimesse  elegantemente  in  oro.  A 
questa  è  annesso  un  monastero  di  be- 
nedettine, nel  quale  si  tiene  un  fiorito 
collegio  di  educande.  Il  così  detto  pa- 
lazzo nuovo,  non  compito,  ma  che  serve 
di  locale  agli  wffizj  del  cousiglio  munì» 
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pale ,  h  di  architettura  dello  Scarno?//!. 
Sulle  mura  godesi  un  passeggio  amenis- 
simo,  ed  altri  vo  ne  sono  fuori  delle 
porte.  —  Bergamo  è  come  il  magazzino 
e  il  deposito  di  un  comm.  consid.  parti- 
colarmente in  seta  ,  pregiata  per  la  mi- 
gliore d'It.,  dopo  quella  del  Piemonte, 
e  di  cui,  tanto  grezza  che  lavorata  in 
organzino,  se  ne  spedisce  all'  estero  una 
gr.  quantità.  Una  parte  della  Lombardia 
si  provede  di  vini ,  mole  per  macine  dei 
grani  e  ferro ,  che  si  estrae  dalle  valli, 
e  che  si  lavora  mirabilmente.  Sonovi  fabb. 
di  stoffe  di  seta,  cotone  e  tele.  Un  ca- 
nale d'  acqua,  derivato  dal  Serio ,  passa 
pe'  suoi  bor. ,  e  serve  all'  andamento  dei 
mulini  da  grano,  ed  alle  macchine  del 
setificio.  Diversi  altri  canali  tratti  dal 
Serio  e  dal  Brembo  ,  servono  opportu- 
nemente  pei  sopraddetti  edifizj  e  per  le 
irrigazioni  delle  campagne.  Nel  suo  prin- 
cipale bor.,  quello  di  s.  Leonardo,  eh' è 
pop.  quasi  come  il  restante  della  città  , 
densi  l'annuale  celebratissima  fiera,  che 
incomincia  il  22  agosto,  e  dura  i5  gior- 
ni. Il  locale  a  ciò  destinato  è  una  delle 
più  belle  fabb.  della  città.  Questo  su- 
perbo edifizio,  chiamato  appunto  la  Fiera, 
fu  costrutto  a  questo  solo  oggetto  ,  in 
mezzo  ad  una  vasta  piazza  detta  il  Prato, 
alla  metà  del  passato  secolo,  ed  è  di  fi- 
gura quadrata,  interiormente  fiancheg- 
giato da  54o  botteghe  ,  con  una  piazza 
ombreggiata  da  piante,  ed  una  bella  fon- 
tana in  attività  nel  mezzo.  Durante  questa 
fiera,  che  vi  attrae  moltissimi  forestieri 
e  per  conseguenza  reca  grande  avvantag- 
gio alla  città,  si  fanno  affari  della  mag 
gior  importanza ,  specialmente  in  seta 
acciajo,  ferro  ,  e  manifatture  di  seta  e 
lana.  Vi  si  tengono  pure  delle  altre  fiere 
di  un  giorno,  li  17  gennaro,  9  febbrajo 
28  ottobre  e  i3  decembre,  e  dei  mer- 
cati pel  bestiame ,  ove  concorrono  an- 
che grosse  partite  di  merce  estera.  Ber- 
gamo con  ragione  si  vanta  di  essere  la 
patria  di  uomini  insigni,  e  fra  gli  altri, 
di  Bernardo  padre  di  Torquato  Tasso 
figlio,  dell'  Albani  jureconsulto  del  deci- 
mosesto secolo,  del  dotto  gesuita  Giovan- 
ni Pietro  Maffei,  del  cardinale  Guglielmo 
Longo,  di  Ambrogio  Calepino ,  del  ca- 
nonico Ulisse  dei  couti  Galepio,  dell'altro 
canonico  Lupi,  del  Serassij    del  medico 
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Andra»  Pasta,  del  ceL  matematico  Ma- 
scheroni, del  rinomato  Tiraboschi ,  del 
giureconsulto  Alberico  de  Rosciate,  del 
cronichista  Foresti,  e  di  molti  altri  an- 
cora. Sono  cittadini  bergamaschi  li  cel. 
pittori  Telpino  detto  Salmezze ,  Lotto, 
Cariani,  Palma,  Moroni,  Previtali,  Calva- 
gna  ed  altri  ;  il  famoso  intarsiatore  Ca- 
poferri ,-  i  cel.  scultori  Fantoni  di  Ro- 
vetta,  Pietro  Fanzaga  ingegnere,  ed  il  ri- 
nomato cavaliere  Giacomo  Quarengo  in- 
gegnere architetto  della  corte  di  Kuss., 
ove  mori  ultimamente,  dopo  molti  anni 
di  dimora.  Questa  città  diede  anche  na- 
scita a  diversi  dei  più  cel.  cantanti,  molti 
dei  quali  tuttora  formano  la  gloria  del 
musicale  italiano  teatro .  Conta  27,000 
abitanti.  —  La  sua  fondazione  viene  at- 
tribuita comunemente  ai  galli  ceno'mani 
verso  gli  anni  di  Roma  170.  Fu  in  pro- 
gresso municipio  romano,  indi  cadde  sot- 
to il  dominio  degli  ertili,  e  degli  ostro- 
goti, come  il  rimanente  d' Italia  .  Ricu- 
perata da  Giustiniano,  fu  invasa  e  pos- 
seduta dai  longobardi  fino  ai  tempi  di 
Carlo  Magno,  ne'  quali  trovasi  un  duca 
di  Bergamo,  col  nome  di  Lupo.  I  fran- 
cesi vi  posero  dei  conti ,  ma  successi 
nell'  imp.  dell'  It.  i  nazionali  ,  Arnolfo  , 
chiamato  a  questo  reg. ,  dopo  la  morte 
del  conte  di  Bergamo  Ambrogio,  sotto- 
pose la  città  ed  il  territ.  alla  signoria 
dei  vesc.  ,  locchè  venne  confermato  da 
varj  imperatori;  perlochè  i  vesc.  eli  Bre- 
scia ritennero  in  appresso  il  titolo  di 
conti,  quantunque  spogli  di  ogni  secola- 
re giurisdizione.  Al  tempo  di  Ottone  il 
Grande ,  il  quale  pago  del  solo  giura- 
mento di  fedeltà  e  di  un  tributo,  lasciò 
quasi  libere  le  città  tutte  della  Lombar- 
dia, in  Bergamo  s'introdussero  i  consi- 
gli, le  leggi  ed  i  magistrati  nazionali,  co- 
minciando ad  avere,  nella  fine  del  X  se- 
colo, aspetto  di  repubblica.  Si  vide  in 
seguito  costretta  a  ricevere  dagl'  imp. 
dei  pretori  o  vicarj  imperiali,  per  sot- 
trarsi dai  quali  fu  Bergamo  una  delle 
prime  ad  entrare  nella  lega  delle  città 
lombarde.  Salito  Rodolfo  all'  imp.,  venne, 
l'anno  1286",  mediante  un  tributo,  libe- 
rata di  nuovo  la  città,  che  tornò  a  go- 
vernarsi con  forme  democratiche,  ma  sem- 
pre in  mezzo  a  sommi  disordini,  cagio- 
nativi   dalle  fazioni  Guelfa  e  Ghibellina. 
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L'anno  i33o,  ci  diede  volontariamente  a 
Giovanni  conte  di  Luxemburgo  ,  re  di 
Boemia  e  Polonia,  che  in  persoua  vi  pre- 
se il  possesso  ,  e  vi  dettò  delle  leggi . 
Partito  egli  appena,  i  visconti  e  li  Tor- 
riani  a  vicenda  occuparono  la  città,  pre- 
valendo infine  i  Visconti.  Dopo  varie  vi- 
cende venue  in  potere  di  Pandolfo  Ma- 
latesta,  il  quale  governolla  con  dolcezza 
e  felicemente,  finché  ne  fu  scacciato  di 
nuovo  dai  Visconti.  Accesasi  la  guerra 
fra  esso  ed  i  veneti,  risolsero  gli  abit. 
di  Bergamo  con  volontaria  dedizione  di 
sottomettersi  a  questi ,  e  nel  1428  »  si 
consegnarono  le  chiavi  della  città ,  nel 
giorno  16  maggio,  a  Nicolò  Contarmi, 
speditovi  dalla  rep.  veneta  col  titolo  di 
Proveditore.  Nella  lega  di  Cambray  la 
città  apri  le  porte  ai  francesi,  che  dis- 
cacciò pochi  anni  dopo,  per  ritornare  sot- 
to il  veneto  dominio,  a  cui  rimase  poscia 
sempre  fedele.  Nel  1796  i  francesi  se 
ne  impadronirono,  ma  vi  furono  allonta- 
nati dagli  austriaci  nel  1799.  Tornò  quin- 
di nuovamente  in  potere  dei  francesi,  e 
nella  organizzazione  del  gov.  italico  di- 
venne il  capoluogo  del  dipart.  del  Serio, 
sino  alla  estinzione  del  reg.  d'Italia. 

BERGAMO,  Per  game,  Bergamum,  citta 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangia- 
cato  di  Garasi,  a  18  1.  N.  da  Smirne, 
posta  in  una  pianura  a8  piedi  di  una 
montagna.  Fu  un  tempo  assai  consid. , 
ma  oggidì  trovasi  quasi  affatto   rovinata. 

BERGAMSTEDT  o  BARKASTED,  Ber- 
gamstedum,  ant.  luogo  d'Ing.  presso  di 
Cantorbery.  Berauldo  vesc,  vi  tenne  un 
concilio  l'anno  6~98,  sotto  il  reg.  diWitred. 

BERGAN,  città  d'As.,  situata  verso  la  metà 
delle  terre  della  Susiana, secondo  Tolomeo. 

BERGANTINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Massa,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Po,  a  2  1.  ìp  E. 
da  Revere,  e  a  9  1.  i|4  0.  da  Rovigo. 
Tiene  un  mercato  il  mercordl.  Vi  si 
trovarono  delle  urne  antiche  di  terra  cot- 
ta, contenenti  varie  medaglie  d'argento 
e  di  bronzo.  Conta  3,4oo  abitanti. 

BERGARA,  picc.  città  della  Spag.,  nella 
Biscaglia,  prov.  di  Guipuscoa,  a  16  1.  S. 
E.  da  Bilbao.  Sta  sulla  Deva,  ha  fabb.  di 
acciajo  eccellente,  e  conta  circa  3,ooo 
abitanti.  Nel  1794  la  presero  i  francesi, 
e  vi  ritrovarono  molti  effetti  preziosi. 
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BERGAS,  Bergulae,  ed  anticamente,  Ar- 
cadìopolìs,  città  della  Tur.  europea  nel- 
la Romania,  a'  piedi  del  monte  Basilissa 
o  Argentaro,  presso  il  fi.  di  Larissa,'  a 
i3  1.  S.  E.  da  Andrianopoli,    e  a  23  1. 

0.  O.  N.  da  Costantinopoli.  E  sede  di 
un  arciv.   greco. 

BERGAS,  città  della  Tur.  asiatica,  a  i5 
J.  O.  da  Artaki,  sulla  costa  occid.  del- 
l' Anatolia. 

BERGAS,  bor.  della  Tur.  europea,  a  5  I. 
S.  0.  da  Gallipoli,  nella  penisola  oll'O. 
dello  stretto  dei  Dardanelli. 

BERG-BIETEN,  vili,  di  Fr.,  nell'  Alsazia, 
dipart.    del  basso  Reno,  circond.  e  a  4 

1.  2j3  O.  da  Strasburgo,  cant.  di  Was- 
selonne.  Era  questa,  una  volta,  cinta  da 
muraglie  e  da  fosse.  Conta  600  abitanti. 

BERGE,  città  della  Tracia,  che  Stefano  di 
Bisanzio  pone  verso  il  Chersoneso. 

BERGE,  parrocchia  luterana  della  West- 
falia,  contea  di  Marck. 

BERGE,  castello  nell'ex-circ.  elettorale  del 
Reno,  ant.  arciv:  di  Colonia. 

BERGE,  vili,  dell'  alta  Sassonia,  nella  vec- 
chia Marca. 

BERGE,  vili,  della  bassa  Sassonia,  due. 
di  Magdeburgo. 

BERGE  o  BERGEN,  convento  della  bassa 
Sassonia,  presso  Magdeburgo,  in  un 
luogo  elevato,  ant.  monastero  di  bene- 
dettini, fondato  nel  937  dall'  imp.  Otto- 
ne I,  in  onore  dei  ss.  Pietro  e  Maurizio, 
cangiato  poscia  nel  967  in  arciv.,  ed  in 
progresso  divenuto  uno  dei  più  cel.  del- 
l'Alemagna.  Nel  tempo  della  riforma  ab- 
bracciò il  luteranismo,  e  nel  1679,  vi  fu 
dato  l' intero  compimento  da  sei  teologi 
luterani  alla  Formula  Concordiae. 

BERGEDORF  o  BARGEDORFF ,  città 
del  territ.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Amburgo 
al  confluente  della  Bilie  e  di  un  canale 
che  va  a  raggiungere  1'  Elba.  Evvi  una 
chiesa  ed  un  castello.  Vi  si  tengono  va- 
rie fiere,  e  conta  2,000  abitanti. 

BERGELTHAL,  valle  della  Svizz.,  nel 
cant.  dei  Grigioni ,  che  si  estendono  si- 
no a  Chiavenna. 

BERGEMDER,  prov.  del  reg.  di  Gondar, 
neh"  Abissinia ,  all'  O.  delle  mont.  del 
Samen. 

BERGEN,  vili,  della  Bav.  circ.  dell' Iser, 
presidiale  e  a  1  I.  3j4  S.  O.  da  Traun- 
stein,  al  S.  del  Iago  di  Chiem,    E  sedo 
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di  uà  bai.  delle  miuiere.  Ha  diverse  fu- 
cine che  somministrano  più  di  11,000 
quintali  di  ferro  fuso  per  anno. 

BERGEN",  antica  Gora,  citta  degli  Stati 
prussiani ,  prov.  di  Pomerania,  nella  is. 
di  Rùgen,  di  cui  è  il  capoluogo  ;  reg- 
genza e  a  5  1.  N.  E.  da  Stralsunda , 
capoluogo  del  circolo  e  sede  di  una 
corte  di  giustizia.  Ha  un  castello,  ed  un 
convento  di  nobili  damigelle ,  fondato 
nel  1192,  da  Iaromar  I,  prin.  di  Riigen, 
il  quale  nel  1190,  riempì  di  sassoni 
questo  luogo ,  che  allora  non  era  che 
uu  bor.  e  che  solo  nel  161 3  ottenne  i 
privilegi  di  citta  ed  un  tribunale.  Molto 
soffrì  nella  guerra  dei  3o  anni ,  ed  in 
quella  brandenburghese  ,  e  nel  1690, 
'I7i5  e  1726*  la  città  fu  molto  dan- 
neggiata dal  fuoco.  Conta  2,200  abit. , 
che  molto  si  occupano  dell' j  agricoltu- 
ra, e  del  comm.  di  tele  ,  le  quali  tanto 
in  questa  citta,  quanto  nel  restante  del- 
la isola,  si  fabbricano  iu  buon  nume- 
ro. Il  circ.  di  Bergen  ha  47  ^  <!•  e 
3o,4oo  abitanti. 

BERGEN ,  bor.  del  reg.  di  Hanuover , 
prin.  e  a  12  I.  l[2  S.  E.  da  Lune- 
burgo,  bai.  demaniale  di  Luchow ,  e 
Wustrow,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  Wu- 
strow,  sul  Dumnie.  Vi  si  tiene  un  gran 
mercato  tutti  gli  anni  in  settembre.  Si 
fabbricano  delle  tele,  e  conta  700  abitanti. 

BERGEN  ,  borgo  dell'  Hassia  Elettorale  , 
prov.  circ.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Ha- 
nau,  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Francfort  sul- 
Meno.  Ev  posto  in  una  eminenza,  e  rino- 
mato pe'suoi  vini  eccellenti.  Conta  i,4oo 
abitanti.  Il  3  aprile  1769  ,  il  duca  di 
Broglio,  comandante  l' armata  francese, 
•vi  disfece  quella  degli  hannoveresi  sotto 
il  prin.  Ferdinando  di  Brunsvick. 

BERGEN,  BERGENHUS.BERGENSHU- 
US,  dioc.  della  Norv.,  quasi  nel  centro 
del  reg.  fra  5g°  So'  e  620  t^x'  di  lat.  N., 
e  fra  i°  28'  e  4°  37'  di  long.  E.  I  suoi 
limiti  sono  al  N.  E.,  la  dioc.  di  Dron- 
theim  ;  all'  E. ,  quella  di  Aggershuus  ; 
al  S.  E.,  quella  di  Christiansand,  ed  al 
S.  0. ,  lab"  O.  ed  al  N.  0.  il  mare  di 
Alemagna.  La  sua  superficie  è  di  1,743 
1.  quadrate.  Il  clima  è  umido,  l' inverno 
piovoso ,  e  1'  estate  corto  e  bollente.  Il 
paese  è  molto  montagnoso.  La  costa 
estremamente   addentellata    offre    baje  e 
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seni  profondi ,  seminati  di  una  quantità 
di  isole  ed  isolotti.  Le  più  alte  mont. 
stanno  all'  E. ,  e  sulle  frontiere  della 
dioc.  d' Aggershuus;  esse  fanno  parte 
tutte  del  Lang-Fielde  e  del  Sognefield  , 
alzandosi  alcuna  a  quasi  34o  tese  sopra 
il  livello  del  mare  ,  e  le  altre  essendo 
nascoste  sotto  la  neve  durante  una  gran 
porzione  dell'  anno.  Le  valli  sono  in  ge- 
nerale strette  e  poco  elevate.  Le  inon- 
dazioni nella  estate  e  le  valanghe  nel- 
l' inverno  rendono  questo  soggiorno  spia- 
cevole e  pericoloso.  II  suolo  poco  fertile 
non  produce  grano  abbastanza  pei  bi- 
sogni degli  abitanti.  La  torba  rimpiazza 
il  legname,  la  cui  mancanza  si  fa  viva- 
mente sentire ,  poiché  interrompe  il  la- 
voro delle  miniere  .  Si  tira  molto  pro- 
fìtto dalle  sue  cave  di  marmo,  di  pietre 
molari  e  di  serpentina.  Si  alleva  molto 
bestiame.  La  pesca  è  attivissima  lungo 
le  coste.  Si  commercia  di  pesce  secco 
e  salato,  burro,  formaggi ,  pelli,  piume, 
marmo  ,  coti ,  ed  oggetti  diversi  mani- 
fatturati.  Conta  i3 1,000  abitanti.  Questa 
dioc.  comprende  la  baronia  di  Rosen- 
daal,  e  Vi  due  bai.  di  Nordre-Bergen- 
shuus  e  di  Soendre-Bergenshuus. 
BERGEN  o  BERGHEN,  Bergae,  ant.  e 
vaga  città  sulla  costa  occid  dalla  Norv., 
iu  passato  cap.  di  questo  reg. ,  ed  ora 
capoluogo  della  dioc.  del  suo  nome ,  e 
del  bai.  di  Soendre-Bergenshuus  ,  a  70 
I.  0.  N.  N.  da  Cristiania.  Lat.  N.  6o(> 
24;  o";  long.  E.  3°  oo'  25".  Ev  situata 
nel  mezzo  di  una  lunga  baja  cinta  di 
roccie  che  rendono  pericoloso  l' ingresso 
del  suo  porto.  Difesa  dal  castello  Fede- 
riksburgo  dalla  parte  del  mare ,  Io  è 
dalla  parte  di  terra  da  7  alti  monti  sco- 
scesi, da  fortificazioni  diverse  e  da  al- 
te muraglie.  E  ben  fabbricata ,  ma  le 
sue  strade  sono  strette  e  tortuose.  Con- 
tiene 3  chiese  danesi  ed  una  tedesca  , 
un  ospedale  ,  un'  accademia  filarmonica, 
ed  un  gabinetto  di  storia  naturale.  Ha 
fabb.  di  majolica  ,  di  tele  grosse  e  da 
vele,  raffinerie  di  zucchero,  e  una  scuo- 
la o  collegio  fondato  nel  1760,  ove  12. 
ragazzi  sono  istruiti  gratuitamente.  Essa 
è  il  deposito  di  generi  esteri  e  di  grauo 
per  tutta  la  Norvegia.  Si  fa  in  questa 
città  un  gran  comm.  di  pesce  secco  e- 
salato ,    tavole  ,    piccoli  alberi    da  nave  v 
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catrame  ,  ogKo  di  pesce,  cuoj  ,  pelhYce- 
rie,  ec.  La  merci  che  s'introducono 
consistono  i.i  grani,  vini,  acquavite,  ta- 
bacco, call^,  the  ,  zucchero,  speziarle  , 
droghe,  stoffe  di  seta  e  lana,  e  molti 
altri  geueri.  I  pescatori  del  JNordland 
vi  arrivano  ne'mesi  di  giugno  e  di  set- 
tembre coi  loro  carichi  di  pesce.  Que- 
sta citta  fa  spedizioni  anche  nel  Groen- 
laud  ed  in  Islanda.  Gli  olandesi,  inglesi 
e  svedesi  frequentano  principalmente  il 
porto  di  Bergen,  uno  dei  più  antichi, 
contando  la  sua  origine  sino  dal  1070. 
Ila  un  vesc.  luterauo  suffr.  di  Dron- 
theim.  Il  più  lungo  giorno  di  Bergen  è 
di  circa  19  ore  ,  ed  il  più  corto  di  5 
circa.  Le  monete  correnti  di  questa 
piazza  sono  ,  in  oro  ,  il  cristiano  d'  oro 
di  risdaleri  4-'  5o,  che  vale  27  franchi 
e  78  cent.;  il  ducato  di  2  risdaleri  cor- 
renti, che  vale  9  fr.  e  39  cent.,  ed  in  ar- 
gento risd.  specie  di  1:  23  risd.  corren- 
ti, clie  vagliouo  5  fr.  e  69  cent.;  idem  di 
78:  66  scellini,  corrispondenti  a  3  fr.  37 
centesimi.  Vi  si  tengono  i  libri  in  ris- 
daleri da  6  marchi  a  16  scell. ,  che  va- 
gliono  4  fr-  e  65  ceut.  Cento  metri  di 
Fr.  fanno  aune  167,82  di  Bergen.  Conta 
20,000  abitanti.  Ev  la  patria  di  Enrico 
Pontofqudan  ,  autore  della  Istoria  natu- 
rale della  Norv.  ,  e  fondatore  del  suo 
collegio,  e  di  Holberg,  istorico  della  Da- 
nimarca. Nel  i44^  Je  ci^à  anseatiche 
di  Alemagna  stabilirono  a  Bergen  un 
banco ,  e  dei  magazzini  di  commercio. 
Oggi  più  non  rimane  di  tali  stabilimenti 
se.  non  una  compagnia  di  negozianti  tede- 
schi in  corrispondenza  con  Lubecca, 
Brema  ed  Amburgo.  Vi  si  tennero  dei 
sinodi  ecclesiastici,  negli  anni  11 56,  l345 
e  i435.  Abbruciossi  nel  1248,  e  simil- 
mente fu  quasi  consumata  dal  fuoco  nel 
1472,  i623,  1702  e  1756.  Nel  i665  la 
fluita  inglese  volendo  impadronirsi  dei 
vascelli  olandesi,  che  facevano  il  viaggio 
dell'Indie,  e  che  s'erano  rifuggiti  nel 
porto  di  Bergen  ,  fu  costretta  a  ritirar- 
si,  abbandonando  l'impresa. 
BEBGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi  ,  parte  set- 
tentr.  della  prov.  d'Olanda,  circond.,  cant. 
e  a  1  1.  N.  O.  da  Alkmaer.  Fu  preso  dai 
russi  nel  1799,  ma  qualche  giorno  dopo 
ripreso  dai  francesi,  che  vi  fecero  prigionie- 
io  il  generale  Herman  e  la  sua  divisione. 

Tom.  I.  P.  II. 
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BERGEN,  citta  dei  Paesi-Bassi  Fedi  Mons. 

BERGEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  Jersei  ;  conf.  all'È.  colf  11  mi 
son,  ed  al  S.  con  Vis.  di  Stateu.  E  di- 
visa in  7  cornimi  con  18,200  abitanti. 
Il  suo  capoluogo  è  Hackinsack. 

BERGEN,  vili,  e  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuova  Jersei,  contea  di  Bergen, 
presso  la  imbocc.  dell'Hudson,  in  faccia 
di  nuova  York,  a  18  I.  3j4  N.  E.  da 
Trenton.  Lat.  N.  4o°  44'  '■>  loilS'  °-  77° 
lb'.  Conta  O.200  abitanti.  Evvi  una  chie- 
sa riformata  olaudesc  ed   una  scuola. 

BERGEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York ,  coutea  di  Genessee,  a 
6  I.  N.  E.  da  Batavia  con  2,5oo  abitanti. 

BERGEN-OP-ZOOxM,  citta  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Berg-op-zoom. 

BERGEN-SUR-L'ALLER,  bor.  del  reg.  di 
Hannover,  prin.  di  Luneburgo,  capoluo- 
go di  un  bai.  prevostale,  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Celle,  e  a  5.  1.  3[4  E.  da  Wal- 
srode.  La  pop.  dei  bai.  arriva  a  ^poo 
abitanti. 

BERGERAC,  ant.  BRAIERAC,  Bergera- 
cum,  picc.  città  di  Fr.,  nel  Perigord,  di- 
part.  della  Dordogna,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.  in  una  vasta  e  fertile 
pianura  a  9  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Perigueux:., 
Sta  sulla  riva  destra  della  Dordogna,  fi. 
il  cui  passaggio  rendeva  un  tempo  as- 
sai più  importante  questa  città.  E  sedd 
di  una  corte  di  assise,  e  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  coinru.,  di  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette,  e  di 
una  conservazione  delle  ipoteche.  Ha 
diverse  cartiere  assai  stimate ,  e  fabb. 
di  saje,  cadj,  stamigne,  berretti,  utensili 
di  ferro  e  di  acciajo,  tele  operate,  ec. 
Ha  altresì  fucine  pel  rame,  conciato],  ma- 
uif.  di  capelli  e  distillerie.  Il  suo  corn- 
ili, è  cousid.,  e  sopra  tutto  in  vini,  gra- 
ni ,  acquavite ,  ferro  ,  carta.  Mantiene 
continue  relazioni  con  Liburno  e  Bor- 
deaux, ed  è  il  deposito  delle  derrate  di 
quasi  tutto  il  dipartimento.  Si  teugono 
delle  fiere  ne'  giorni  primo  e  terzo  di 
ciascun  mese.  Conta  8,700  abit.,  e  ne 
aveva  più  di  4o>ooo,  tra  la  città,  ed  i 
suoi  contorni,  dall'epoca  della  revocazione 
dell'editto  di  Nantes.  E  patria  di  Cyra- 
no, di  Armando  Gontaut,  duca  di  Bi- 
ron,  maresciallo  di  Fr.,  e  di  Carlo  Gon- 
taut, duca  di  Birori,  suo  figlio.  GJ'n'g'e- 
Gl 
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si  vi  si  erano  fortificati  nel  secolo  XIV. 
Luigi,  duca  d'Anjou,  fratello  di  Carlo  V, 
gliela  tolse,  nel  1671,  col  soccorso  del 
contestabile  di  Guesclin.  Gli  abit.  che  si 
resero  cel.  nelle  guerre  di  religione,  si 
ribellarono,  nel  1Ò62,  e  da  quest'  epoca 
la  città  fu  presa  e  ripresa.  Nel  1621, 
dopo  un  assedio,  avendola  conquistata 
Luigi  XIII ,  ne  fece  demolire  le  for- 
tificazioni. —  Il  circondario  di  Bergerac 
contiene  187  comuni,  e  109,000  abitanti. 
Esso  è  diviso  nei  seguenti  i3  cantoni  : 
Beaumont,  Bergerac,  Cadorna,  Cuneges, 
Eymet,  Laforce,  Issigeac,  Lalinde,  Mont- 
pazier,  Saint  Al  ver  e,  Velince,  Villa  mbart, 
e  Villefranche  de  Lonchapt.  Produce 
questo   circond.  vini  eccellenti. 

BERGEYK,  nll.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  3  1.  i[4 
S.  O.  da  Eindhoven  ,  e  a  9  1.  S.  da 
Bois-le-Duc,  con   i,3oo  abitanti. 

BERGFELDEN,  vili,  parrocchiale  del  reg. 
di  Vùrtemberg. 

BERGH,  vili,  dei  Paesi  Bassi. 

BERGH  o  BERG.picc.  is.  d'As.,  sulla  co- 
sta occid.  dell'is.  di  Sumatra,  al  N.  O. 
della  is.  di  Nassau.  Long.  970  39'  Ifi"  : 
lat.  S.  2°  3o'. 

BERGH,  fi.  d*Afr.  che  si  getta  nella  baja 
di  s.  Elena. 

BERGH AUPTEN,  vili,  del  gr.  due.  d 
Baden,  ciré,  di  Kinzig,  bai.  del  distr.  di 
Gengenbach,  a  l[2  S.  S.  E.  da  Offen- 
burgo.  Ha  un  castello,  ed  una  miniera 
di  carbone.  Conta   760  abitanti. 

BERGHEIM,  Tiberiacum,  bor.  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggen- 
za e  a  4  !■  3|4  O.  da  Colonia  ;  capoluogo 
di  circ,  siili'  Erft.  Fu  desso  un  tempo 
fortificato.  Ha  conciatoj  e  miniere  di 
carbone.  Conta  55o  abit.,  avendone  29,100 
tutto  il  circolo,  che  ha  di  estensione  12 
l.  quadrate. 

BERGHEIM,  vili,  del  prin.  di  Waldeck 
bai.  dell' Eder,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Eder,  ai  I.  ii3  S.  E.  da  Waldeck. 
Ha  un  castello  appartenente  ai  conti  di 
Waldeck  provveduti  di  appanaggio,  con 
1,200   abitanti. 

BERGHELA,  mont.  del  Tibet,  che  forma 
il  conf.  fra  le  prov.  di  Kam  e  di  Ouei. 
Ev  posta  a  12  1.  N.  E.  dal  tempio  di 
Lari,  al  32°  io'  di  lat.  N.,  e  8i°  38'  di 
long.  E. 
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BERGIIIDA,  isoletta  dell'Abìssinla  sul  lago 
di  Dembea. 

BERGHOLTZ  e  BERGHOLTZELL,  due 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno,  a  3 
1.  3j4  S.  da  Colmar. 

BERGHOLZ,  vili,  parrocchiale  della  Sass., 
ex-due.  di  Sass.  Lauenburgo. 

BERGHULEN,  vili,  parrocchiale  del  reg.  di 
Wùrtemberg. 

BERGIANO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
nel  territ.  d'  Orvieto. 

BERGIESHUBEL,  piec.  citta  del  reg.  di 
Sass.,  circ.  di  Meissen,  bai.  e  a  2  1.  S. 
da  Pirna,  e  a  6  I.  ij4  S.  S.  E.  da  Dre- 
sda sulla  Gottleube.  Vi  si  fabb.  bottoni, 
e  conta  4<>o  abitanti.  Ha  ne'  suoi  con- 
torni una  miniera  di  ferro,  una  fucina) 
ed  una  sorg.  di  acqua  minerale  acidula. 

BERG1DO,  Bergidum  Flavium,  città  della 
Spag.  tarragonese,  che  Tolomeo  pone  nel 
paese  degl'  ilergeti,  e  che  si  crede  es- 
sere il  Vergium  di  Tito  Livio,  presso 
i  Lacetani  limitrofi  degl'  ilergeti  .  Gli 
uni  la  chiamano  oggi  Benavarri,  altri 
Bota,  e  qualcuno  B albatro  o  Berdum 
o  Vlerco,  ma  tutte  queste  non  sono  che 
semplici  congetture. 

BERCINE,  città  che  Festo  Avieno  pone 
sulla  spiaggia  maritt.  della  Gallia  nar- 
bonese. 

BERGINTRO,  Bergintrum,  città  della  Gal- 
lia, appartenente  ai  centroni,  e  che  d'An- 
ville  pone  al  N.  E.  di  Axima,  ed  al  S. 
O.  delle  Alpi  Graje. 

BERGIO,  nome  di  un  popolo  barbaro  abita 
nella  Scandinavia. 

BERGISTANI  o  BERGITANI,  popolo 
della  Spag.,  che  si  crede  abitasse  fra' 
Pirenei  e  l' Ebro,  da  qualcuno  situato 
all'È,  dei  Lacetani. 

BERGKIRCHEN,  vili,  parrocchiale  del  circ. 
di  Westfalia,  ex-prin.  di  Minden. 

BERGO,  is.  del  golfo  di  Botnia,  sulla  co- 
sta di  Svezia,  pref.  di  Norrbotten,  al  6~5° 
44'  «li  lat.  N.,  e  20°  28'  di  long.  E. 

BERGOETCHA,  città  della  Tur.  d'Euro- 
pa. Vedi  Bergozza.. 

BERGONDAH  o  BURGUNDAH,  pica 
città  dell' Indos.,  stati  del  Nizam  ,  at>t. 
prov.  e  a  61  1.  E.  N.  E.  da  Hayder- 
abad,   sulla  riva  sinistra  del  Godavery. 

BERGONIO  o  BERGONIUM,  mont.  della 
Scozia,  nella  contea  di  Argyle,  rimar- 
chevole per    una  quantità    di    pietre  pò- 
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mici,  e  scorie  di  generi  diversi  che  la 
coprono. 

BERGONS,  picco  del  dipart.  degli  alti  Pi- 
renei, circond.  d'  Argeles,  cant  e  a  5|4 
di  I.  S.  S.  E.  da  Las.  È  alto  1,084  tese 
sopra  il  livello   del  mare. 

BERG-OP-ZOOM  o  BERGEN  -OP- 
ZOOiVI  o  BERGUE  SUR  ZOOM,  (cioè 
a  dire  mont.  sul  Zoom),  Bergoli  ad 
Zomam,  città  forte  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del'  Brabante  setlentr.,  circond.  e  a  8  1. 
O.  S.  O.  da  Breda,  capoluogo  del  cant., 
a  7  1.  N.  N.  0.  da  Anversa,  e  a  16  I. 
O.  S.  0.  da  Bois-le-Duc.  Lat.  N.  5i° 
29'  44';  long.  E.  i°  Si' Q".  Ev  situata 
in  parte  sopra  una  picc.  mont.,  e  parte 
presso  la  destra  riva  della  Schelda  orient., 
le  cui  acque  si  rendono  a  questa  citta 
eoi  mezzo  del  canale  o  fiumicello  Zoom, 
lungo  lj5  di  lega.  Munita  di  buone  for- 
tificazioni, ne  rendono  assai  difficile  l'ac- 
cesso le  maremme  che  la  circondano.  Vi 
si  rimarca  la  chiesa  di  santa  Geltrude 
eretta  in  collegiata  l'antio  i442>  il  ca" 
stello,  la  cui  torre,  che  si  allarga  inal- 
zandosi, è  agitata  dal  più  piccolo  vento; 
l'arsenale,  il  sotterraneo,  e  la  galleria  per 
la  (piale  i  francesi,  sotto  gli  ordini  di 
Lowendal,  sorpresero  questa  città  il  gior- 
no 16  settembre  1747  "»  i  rivellini  della 
Pulcella,  e  di  Cohorn  ec.  Evvi  una 
scuola  latiua  ,  una  di  disegno  e  di  ar- 
chitettura, e  li  fabbriche  di  stoviglie. 
E  anche  rinomata  per  le  accinge,  che 
vi  si  pescano  ne'  suoi  dintorni .  Conta 
5,5oo  abit.  ,  ed  è  patria  dell'  istorico 
Marco  Zaverio  Boxhorn.  —  Ebbe  ant. 
'•dei  signori  particolari,  e  fu  cinta  da 
mura  nel  secolo  XIII  da  Gerardo  di 
Wesemale,  che  vi  eresse  anche  un  ca- 
stello. Carlo  V,  essendo  a  Tournay  nel 
1628,  o,  secondo  altri,  nel  l533,  la 
eresse  iu  marchesato.  Gli  olandesi  po- 
scia se  ne  resero  padroni  dopo  la  morte 
del  marchese  di  Bergue,  che  la  duchessa 
di  Parma  mandato  aveva  in  Ispagna,  ove 
fu  arrestato,  ed  ove  mori  nel  1667.  Es- 
si la  fortificarono  molto  bene.  Il  com- 
mendatore di  Roquesens  fu  sconfitto  nel 
l574  in  vicinanza  di  questa  città,  che 
il  prin.  di  Parma  assediò  inutilmente 
nel  i58i,  come  pure  il  marchese  Spi- 
nola nel  1622,  dopo  avervi  perduti  più 
di   10.000    soldati    in  un    lungo  assedio. 
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PaSsò  poscia  nella  casa  della  Tour,  nel 
l654,  pel  matrimonio  di  Enrichetta  Fran- 
cesca di  Bergue,  con  Federico  Maurizio 
della  Tour,  conte  d'AIvernia,  e  quindi, 
col  mezzo  di  altro  maritaggio,  cadde  in 
potere  di  Giovanni  Cristiano  di  Bav. , 
prin.  Palatino.  Presa  d'assalto  o  di  sor- 
presa, come  si  disse,  nel  1747,  dall'  ar- 
mata francese,  fu  restituita  di  nuovo  pel 
trattato  di  Aix-la  Chapelle ,  nel  1749, 
dopo  averla  però  molto  danneggiata.  I 
francesi  la  ripresero  di  nuovo  nel  1796, 
e  nel  18 14  vi  batterono  completamente 
gì'  inglesi.  In  conseguenza  degli  ultimi 
trattati  ora  appari,  al  regno  dei  Paesi- 
Bassi. 

BERGORATTO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  delle  prov. 
di  Lodi  e  Crema. 

BERGORH  o  BURGURH,  picc.  città  del- 
l'Indos.  inglese,  ant.  prov.,  distr.  e  a  10 
1.   1J2   S.  O.  da  Allah-abad. 

BERGORO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Milano. 

BERGOZZA  o  BERGOTCHA,  picc.  città 
della  Tur.  europea,  sangiacato  e  a  12 
1.  N.  N.  E.  da  Sofia.  E1  governata  da 
un  ayan.  Posta  in  una  deliziosa  posi- 
zione, è  cinta  da  una  palizzata  con  un 
picc.  fosso.  Ha  un  magazzino  da  polvere. 

BERGREICHENSTEIN  o  KASZ  PER- 
SKY  HORY,  città  reale  di  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  sopra  una  mont.,  e  a  il  I. 
ip4  O.  S.  0.  da  Pisek,  e  a  7  1.  3(4  O. 
N.  O.  da  Prachalitz.  Ha  quattro  vetrie- 
re  ed  una  cartiera,  e  nelle  sue  vici- 
nanze sonori  molte  officine.  Conta  i,5oo 
abitanti.  Il  Karlberg  ed  il  Bòhmerwald, 
castelli  vicini,  appartengono  a  questa  cit- 
tà. Le  sue  antiche  miniere  d'oro  ed  ar- 
gento sono  esaurite. 

BERG-REVIER  (riviera  delle  montagne), 
fi.  dell'Afr.,  nella  Colonia  del  capo  di  Buo- 
na-Speranza.  Esso  discende  dal  rovescio 
occid.  dei  Wite-Bergen  (montagne  bian- 
che), nel  distr.  di  Stellenbosch ,  forma 
poscia  il  limite  fra  esso  e  quello  del 
Capo,  e  si  getta  nella  baja  di  santa  Ele- 
na, dopo  un  corso  di  4^  '•  dal  S.  E. 
al  N.  O.  I  battelli  possono  rimontarlo  ad 
una  gr.  distanza. 

BERGRHEINFELD,  vili,  della  Bav.,  circ. 
del  Meno  inferiore,  presidiale  di   Wer- 
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a    1   1.  O.  da  Schweinfurt,    e  a   7 


da  Wùrzburgo,    con    800 


neck 

1.  N.'  N.   E 
abitanti. 
BERGS-QE,  is.  del  mare  del  Nord,   sulla 
costa  occid.   della  Norv.,    al  620  ògf  di 
lat.  N.,  e  5°  28'  di  long.  E. 
BERGSTADT,  città  della  Moravia,  circ.  e 
a  8    1.  N.    da  Olmùtz.    Ha    incirca    100 
abitazioni.  Eranvi   un  tempo   cousid.  mi- 
niere d'  oro  e  di  argento. 
BERGSTADTL  oFRAUENSTADTL,  citta 
reale    della  Boemia,    circ.    di    Prachin,  a 
12  L  O.  S.  O.  da  Pisek,    e    a   11  I.  N. 
O.  da  Prachalitz.  Evvi  nei  contorni  una 
miniera  d'argento,  presentemente  abban 
donala   del  tutto. 
BERG-STET   o  BERGENSTEDEN,  Ur- 
bes    montanae,   picc.    paese   dell'  Ung 
alta,    in    mezzo  a    mont.    e  sul  fi.  Gran 
Comprende  alcune  picc.   città,    e  non  è 
consid.  che  per  avere  delle  miniere  d'ar 
gento.  Ev  così  chiamato    dal    nome  della 
sua    situazione   che    significa  città  dellt 
montagne. 
BERGSTORF,  bor.  della  Baviera. 
BERGSTRASSE,  Strada  montana,  picc 
paese  dell'Ai.,  nelF  ex-Elettorato  di  Ma- 
gonza,  rinchiuso  nel  palatinato  del  Reno, 
fra  Heidelberg  e  Darmstadt,  sulla  strada 
di   Francfort,  ad   1   1.  del  fi.  Neker.  Fu 
dato  in  ipoteca   all'  elettore  Palatino ,  nel 
i463,   da  quello  di  Magonza;  ma  per  la 
pace    di    Munster,    Giovanni    Filippo    di 
Schònbruu,  elettore  di  Magonza,  ne  rien- 
trò in  possesso,  avendo  pagata  la  summa 
per  la  quale  era  stato  ipotecato. 
BERGUENDA,  bor.    della  Spag.,  prov.    e 
a   6f  1.  3[4  S.  O.  da  Vittoria  neh"  Alava, 
sulla  riva  destra  dell' Omecillo,  a  ij2  1. 
del  suo  confluente  con  l'Ebro. 
BERGU,  BERGOU  o  DAR-SZALÉH,  reg. 
del  Sudan,    chiamato  Mobba   dai    negri, 
e  Ouadey  dai    mercatanti    del  Fezzan,  e 
di  Tripoli.   Conf.  all'  E.  con  la  Nubia,  e 
il  Darfur;  al  S.  col  paese  di  Dar-Kulla, 
ed  all'O.  col  Baghermè.  Sonovi  i5  gior- 
nate di  cammino  dall'E.   all'O.,  e  20  dal 
N.  al  S.  La  sua  cap.  è  Ouara.  La  parte 
S.  O.  è  irrigata  dal  Misselad.  Delle  mont. 
coperte  di  boschi  coprono  la  parte  orien- 
tale. Vi  si  trova  l'ebano,    il    tamarindo, 
Yhadjìlì,  che  dà  un  frutto  simile  al  dat- 
tero, e  il    cui    legno,    estremamente   du- 
ro, fornisce  dejle  tavolette  da  scrivere,  e 
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il    chi   o    albero  del  butiro.  Queste  fo- 
reste   rinchiudono    elefanti,    rinoceronti, 
giraffe,   ed  antilopi.    Sì   trova    del    rame 
nelle  montagne.  Il    re  di  Bergu  divenne 
potentissimo;    conquistò    il    reg.    di  Ba- 
ghermè, ove  ritrovò  un  tesoro  in  argento 
del   peso  di  200  cariche  da  cammello,  e 
trasse  in  prigionia  un  gr.  numero  d'abit., 
che  introdussero  nel  Bergu  l'arte  di  tin- 
gere in   azzurro. 
BERGUES  o  BERG-SAINT-VINOX,  W'l- 
noùerga,  città  di  Fr.,  nella  Fiandra,  di- 
part.  del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  S.  S.  E. 
da  Dunkerque,    con   cui  comunica    per 
mezzo   di  canali  ,    capoluogo    di  cant.  ai 
piedi  di   una  collina,  sulla  Colme,  e  a  i3 
1.  N.  0.   da   Lilla.  E  una  piazza  di  guer- 
ra di  prima  classe,  e  la  residenza  di  un 
uffiziale  d'  artiglieria    della    direzione    di 
Lilla.  Le  principali  sue  strade  sono  as- 
sai bene  distribuite  ,  e  le  case  antiche , 
ma   uniformemente  costrutte.  Ha  un  col- 
legio comunale  ed    una  pubblica  biblio- 
teca. La  vicinanza   delle  paludi  vi  rende 
l'aria  poco  sana  .    La    sua  situazione  al 
punto    della    congiunzione    dei  canali  di 
Bergues  e  di  Hondscoote,  è  molto  favo- 
revole al  commercio.    Ha   un  picc.  por- 
to, e  fabb.  di  sapon  nero,  tabacco  e  sto- 
viglie, raffinerie  di  zucchero  e  sale,  fabb. 
di  amito  e  distillerie  di  acquavite  di  gra- 
no. E  questo  il  deposito  dei  merletti  che 
si  fabbricano  nei  dintorni,  e  dei  formag- 
gi che   portano    il  suo  nome.  Sonovi  dei 
cantieri  di  costruzione  per  picc.  barche. 
Il  suo  comm.  in  grani,  bestiami,  burro, 
filo   e  formaggi  è  assai  considerabile.  Vi 
si    tengono  ciascuna  settimana  dei  mer- 
cati  frequentatissimi,  e  delle  fiere  di  tre 
giorni  ne'  lunedì  dopo  la   domenica  delle 
Palme  e  dopo  la    domenica  in  albis  ,  il 
giorno  seguente  alla  festa  della  Trinità, 
ed   i  lunedì  dopo  san  Luca,   e  gli  Ogni- 
santi.  Questa  città,  assai  bene  fortificata 
dal  maresciallo  Vauban,  è  difesa  da  due 
forti,  situali  alla  portata   del  cannone  del- 
la piazza.  E  patria   di  Orlando  Lassus  , 
cel.  cantante  del  XVI   secolo.  Dicesi  re- 
motissima l' origine  di  questa   città,  che 
vuoisi  derivare  da   un  monastero   di  be- 
nedettini, fondato   verso    l' anno  680  dai 
ss.  Winox  e  Berlin,  il  quale  per  aversi 
erette  delle  abitazioni  vicine,  divenne  es- 
so poscia  un  bor.,  che  fu  cinto  di  mu« 
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raglle  1'  anno  960  .  Baldovino,  conte  di 
Fiandra,  vi  fece  costruire  una  fortezza 
nel  1020.  II  monastero  ero  pur  anco  fuori 
«iella  città,  alla  quale  si  congiunse  nel 
i4so,  col  mezzo  di  uuove  mura,  ed  in 
tal  modo  questa  cilth  si  aumentò  sem- 
pre più.  Fu  presa  agli  olandesi,  dal  du- 
ca di  Parma,  nel  lòò'j,  dopo  una  bella 
resistenza.  Il  duca  d'Orleans  se  ne  im- 
padronì nel  l64&,  quindi  si  arrese  agli 
spagnuoli  nel  i65i,  ma  il  maresciallo  di 
Tureuna  la  riprese  nel  i658  ,  e  fu  ce- 
duta alla  Fr.  per  l'articolo  09  del  trat- 
tato dei  Pirenei  dell'anno  i659.  Nel  1793 
gl'inglesi  l'assediarono  inutilmente. 

BERGUES  (canale  di),  in  Fr.,  nel  dipart. 
del  Nord,  circond.  di  Dunkerque.  Esso 
comincia  a  Bergues  ,  ove  s' imbocca  coi 
canali  di  Hondscoote  e  della  Colme  ,  e 
va  a  congiungersi  a  Dunkerque  col  ca- 
nale di  questo  nome,  dopo  un  corso  di 
2  leghe.  Non  evvi  sopra  di  esso  che  una 
sola  chiusa.  I  trasporti  consistono  prin- 
cipalmente in  carbone  di   terra. 

BERGULA  o  BRAGULA ,  Bergulium ., 
città  della  Tracia,  sul  fi.  Bìthyas,  sulla 
strada  da  Olimpiade  a  Bisanzio,  secondo 
Tolomeo.  Cedreno  dice  che  fu  anche 
chiamata  Arcadiopolis.  Credesi  che  sia 
l'oggidì  Bergase. 

BERGULA  oBELGULA,  citta  delle  Spa- 
gne nel  paese  dei  bastitaini,  «secondo 
Tolomeo. 

BERGUSIA,  città  della  Spag.  tarragones 
presso  gì'  ilergeti,  i  cui  abit.  da  Polibio  e 
da  Tito  Livio  sono  chiamati  Bergusii,  di' 
stinguendoli  cosi  dagl'  ilergeti,  quantun 
que  non  formassero  che  una  sola  nazio- 
ne, la  quale  fu  sottomessa  da  Annibale, 
Chiamossi  poscia   Balaguer. 

BERGUSIA,  Bergusium,  città  della  parte 
della  Gallia  chiamala  Viennese,  fra  Vien- 
na all'O.  ed  Augusta  all'  E. 

BERGUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  3  1.  E.  da  Lecu- 
warden  ;  capoluogo  di  cant.  ,  presso  la 
sponda  occid.  di  un  lago  al  quale  dà  il 
suo  nome.  Conta   1,200   abitanti. 

BERGUM,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BERGZABERN,  Talerna  Montana,  picc. 
citta  della  Bav.,  circ.  del  Reno,  circond. 
e  a  5  1,  8,  S.  0.  da  Landau  ;  capoluo- 
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go  di  oont.  Bull'  Erlonbach.  Ha  un  ca- 
stello più  volte  distrutto  e  rifabbricato 
dal  conte  palatino  dei  Due  Ponti  Cri- 
stiano IH;  una  chiesa  cattolica  ed  una 
luterana.  Sonovi  fabb.  di  calzette,  di  sto- 
viglie o  di  majoliche,  di  sapone  ,  tabac- 
co ed  armi.  Ha  una  corderìa  ,  filiere  e 
birrerie.  Il  suo  principale  prodotto  è  il 
vino,  del  quale  molto  si  commercia.  I 
grani  non  bastano  al  consumo  degli  abit. 
che  ascendono  a  1,900.  Vi  si  raccolgono 
però  legumi,  orzo  e  segala.  Ne'suoi  din- 
torni trovasi  una  miniera  di  ferro  gregio 
ed  una  fucina.  Nel  1286'  ottenne  il  di- 
ritto di  città,  e  nel  1686  fu  saccheg- 
giata  ed  incendiata  dai  francesi. 

BERHAMPOUR  o  BURHAMPOOR,  picc. 
città  forte  dell'  Indos.  inglese,  presiden- 
za e  ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a 
poca  dist.  ,  e  al  S.  di  Mourched-abad  , 
sulla  riva  sinistra  di  un  braccio  del  Gange. 

BERI  o  BERILLI,  picc.  città  dell'  Indos. 
inglese,  ant.  prov.  d'Agra,  sulla  riva  si- 
nistra della  Betvah  ,  a  10  1.  S.  O.  da  Ko- 
rah,  e  a  55  1.  S.  E.  da  Agra. 

BERIA,  nome  di  un  luogo  della  Siria,  ver- 
so la  Seleucide,  secondo  san   Girolamo. 

BERICI,  mont.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
si  estendono  nella  parte  merid.  della  prov. 
di  Vicenza,  al  S.  della  città  di  tal  nome, 
e  fra  la  Gua  ed  il  Bisato.  Quest'ultimo 
li  separa  dagli  Euganei.  I  monti  Berici 
oftrono  dei  ciglioni  assai  lunghi  e  delle 
colline.  Sono  interrotti  da  valli,  e  divisi 
dalla  catena  delle  Alpi  per  mezzo  di  una 
picc.  pianura  di  1  1.  ij2  di  larghezza, 
che  attraversa  la  strada  da  Verona  a 
Vicenza.  Vi  si  trovano  pesci  petrificati , 
bel  marmo  ,  terre  arenose  ,  da  follone 
ed  argillose,  proprie  alla  fabb.  di  majo- 
liche e  stoviglie.  Queste  mont.  sono  abi- 
tate, coltivate,  boschive,  ed  oftrono  situa- 
zioni deliziose. 

BERIDE,  nome  di  un  luogo  maritt.  della 
Tracia,  nelle  vicinanze  di  Costantinopoli, 
secondo  Cedreno,  citato  dall  Ortelio. 

BERIGAN,  picc.  città  della  Barbaria  me- 
diterranea, prov.  di  Huerguela,  a  100  I. 
S.  da  Algeri. 

BERIGNONE,  ant.  famoso  castello  della 
Tose,  nel  Pisano,  residenza  dei  vesc.  di 
Volterra,  e  dove  tenevano  corte  e  face- 
vano batter  moneta.  Se  ne  trova  fatta 
menzione  sino  dall'  896,  nel  quale  anno 
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Adalberto  mnrchese  di  Tose,  lo  regalò 
ad  Alboino  vesc.  di  Volterra.  Quasi  di- 
strutto nel  1276  dai  volterrani,  fu  ben 
presto  ristaurato.  Nel  i4oi,  fu  distrutto 
nuovamente.  Il  folto  bosco  del  nome 
istesso,  che  copre  il  poggio,  ha  più  di 
l3  I.  di  estensione,  ed  è  rinomato  per 
la  caccia  dei  cignali. 

BERIN,  bor.  della  Spag.,  nella  Galizia,  a 
10  I.  S.  O.  da  Orensée. 

BERING,  BHERING  e  BEHRING  (ma- 
re di)  ,  parte  la  più  settentr.  del  gr. 
oceano  Boreale,  compresa  fra  02°  e  66° 
di  lat.  N.  e  fra  i6o°e200°  di  long.  E., 
cinta  al  S.  dalla  lunga  catena  delle  is. 
Aleutine;  all'È,  ed  al  N.  E.  dall' Amer. 
russa;  al  N.  O.  ed  all'  O.  dal  Kamts- 
chatka.  Esso  comunica  al  N.  con  l'oceano 
Glaciale  artico  per  mezzo  dello  stretto 
da  Bering.  La  sua  maggiore  lunghezza 
dall' E.  all'O.,  è  di  circa  56*0  leghe. 
Questo  mare  forma  golfi  e  baje  consi- 
derabili. Si  rimarcano  al  N.  O.  il  golfo 
d'  Anadyr  ;  all'  O.  le  baje  di  Alioutor- 
skoi  e  di  Kamtschatka,  all'  E.  quelle  di 
Bristol  e  di  Norton.  Le  principali  is. 
sparse  sulla  sua  superficie  sono:  Sindov, 
s.  Matteo,  s.  Paolo  e  s.  Giorgio.  Il  ma- 
re di  Bering  non  riceve  alcun  fi.  impor- 
tante ;  l' Anadyr  è  il  più  rimarchevole. 
I  navigatori  che  Io  percorsero  si  accor- 
dano tutti  a  dire  che  i  nebbioni  sono 
frequentissimi. 
BERING,  BHERINGo  BEHRING  (stret- 
to di  ) ,  passaggio  che  separa  la  estre- 
mità N.  E.  dell' As.  dalla  estremità  N. 
O.  dell'  Amer.  settentr. ,  ed  unisce  l1  o- 
ceano  Glaciale  artico  al  gr.  Oceano.  La 
sua  metà  trovasi  situata  al  65°  Ò2/  di 
lat.  N. ,  e  al  1710  24/  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  è  di  60  1. ,  e  la  sua  lar- 
ghezza di  i3  1. ,  nel  luogo  il  più  stretto, 
cioè  a  dire  fra  il  capo  Orient.,  in  As. , 
ed  il  capo  Occid.  o  del  prin.  di  Gal- 
les, in  America.  Nel  mezzo  dello  stretto 
la  profondità  delle  acque  è  di  29  a  00 
braccia ,  diminuendo  però  progressiva- 
mente coll'avviciuarsi  alla  costa.  Le  gr. 
maree  non  sono  molto  sensibili ,  ed  il 
flusso  viene  dalla  parte  dell'  Occidente. 
Evvi  una  gr.  rassomiglianza  fra  li  due 
continenti.  Al  N.  dello  stretto,  entrambi 
sono  mancanti  di  boschi ,  le  rive  sono 
basse,  e  le  mout.,  che  quivi  preseutansi, 
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s' inalzano  ad  una  gr.  altezza,  a  misura 
che  più  si  avanzano  nelle  terre.  Questo 
stretto  porta  il  nome  di  Bering,  naviga- 
tore danese  al  servizio  della  Russ.,  che 
Io  passò  il  primo,  nel  1728,  insieme  con 
Tchirikov.  L' illustre  Gook  lo  riconobbe 
poscia  con  più  precisione,  e  di  esso  diede 
più  esatti  ragguagli.  —  Sulle  ant.  carte, 
lo  spazio  marcato  fra  1'  As.  e  Y  Amer. 
porta  il  nome  di  stretto  <V  Anian. 

BERING  (bua  di),  sulla  costa  O.  del- 
l'Amer.  settentr.,  situata  al  690  ìB'  di 
lat.  N. ,  e  l39°  di  long.  O.  Fu  prima 
chiamata  da  Dixon ,  baja  dell'Ammira- 
gliato. Vancouver  le  diede  poscia  il  nome 
di  Bering,  supponendo  che  questo  navi- 
gatore vi  si  fosse  ancorato  nel  1740. 

BERING,  is.  del  gr.  oceano  Boreale,  all'È, 
del,  Kamtschatka,  fra  54°  4'  e  55°  30' 
di  lat.  N.,  e  fra  1620  So'  e  i6"4°  di  long. 
O.  Essa  è  sterile  e  montagnosa.  La  par- 
te O.  è  la  più  alta,  e  la  punta  N.  assai 
bassa.  I  monti  Hanovoy,  che  la  coprono, 
sono  granitici;  alcune  delle  loro  sommi- 
tà vedonsi  coperte  di  nevi  perpetue.  Le 
tempeste  gittano  sulle  sue  rive  dei  pezzi 
di  rame  nativo.  L'inverno  non  è  molto  ri- 
goroso, ed  il  mare,  che  vi  bagna  le  coste, 
non  gela  mai.  L' is.  di  Bering  ha  due 
baje,  ove  li  navigli  vengono  a  passare  l'in- 
verno .  Esse  sono  poco  profonde,  di  un 
pericoloso  accesso ,  ed  esposte  ai  venti 
del  N.  L' is.  è  disabitata  e  mancante  di 
legna.  Abbondava  un  tempo  di  foche  e 
lontre  marine  e  di  volpi  bianche  e  nere. 
L' is.  di  Bering  fu  scoperta  nel  1740  da 
Bering,  navigatore  danese.  Il  suo  vascello 
essendosi  rotto  sulla  costa,  1'  equipaggio 
potè  salvarsi  a  terra,  ma  la  maggior  par- 
te di  esso,  e  lo  stesso  Bering  vi  periro- 
no a  cagione  delle  malattie  e  delle  pri- 
vazioni d'ogni  genere. 

BERING,  baja  della  Russ.  americana,  sul- 
la costa  del  paese  dei  koliujes.  Il  suo 
ingresso  sta  al  S.  O.,  ed  ha  verso  il  S. 
E.  il  capo  Filippo,  ed  al  N.  O.  il  capo 
Manby.  Il  suo  mezzo  trovasi  al  5g°  41' 
di  lat.  N.,  e  i4i°  45'  di  long.  O. 

BERING,  distr.  del  Cachemire  ,  con  una 
città  dello  stesso  nome.  Lat.  N.  34°  io'; 
long.  E.   72°  3'. 

BERINGEL,  bor.  del  Portog.  prov.  d' A- 
lentejo. 

BERINGEN,    picc.  città    dei  Paesi-Bassi, 


BER 

prov.  di  Limburgo,  circond.  e  a  3  I.  5|4 
N.  O.  da  Hasselt,  e  a  g  I.  ip  O.  N. 
O.  da  Maestricht ,  capoluogo  di  cant., 
in  mezzo  a  folle  macchie.  Conta  700 
abitanti. 

BERINGHAUSEtf,  vili,  parrocchiale  nel- 
l'ex-arciv.  di  Colonia. 

BERIPARA,  ant.  città  della  Tracia,  secon- 
do Procopio,  citato  dall'  Ortelio. 

BERIS  o  BARIS,  fi.  del  Ponto,  fra  il  Ter- 
modonte,  all'  0.,  ed  il  Thoar,  all'  E.,  se- 
condo Arriano.  Scorreva  dal  S.  al  N.,  e 
gettavasi  nel  Ponto  Eussino. 

BERIS  o  BARIS,  mont.  dell'Armenia. 

BERISLAVL  ,  città  della  Russ.  europea, 
distr.  e  a  1.)  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Kerson, 
sulla  riva  destra  del  Dnieper .  E  mal 
fabbricata,  e  deve  la  sua  esistenza  alle 
carovane  cariche  del  sale  che  viene  dal- 
la Crimea.  Si  attribuisce  la  sua  fonda- 
zione ai  Milesj  ,  il  che  avrebbe  rappor- 
to al  suo  primiero  nome  di  Miletopoli. 
Conta   260  abitanti. 

BERISSA  o  BERISA,  una  delle  principali 
città  del  reg.  di  Caschna,  nella  Nigrizia, 
situata  sulla  riva  sinistra  del  Niger,  a 
65  1.   O.  da  Caschna. 

BERITINI ,  popolo  delle  Alpi  maritt.,  al 
S.  degli  Ectini.  Si  rilevò  da  una  inscri- 
zione che  eresse  un  monumento  a  Mar- 
te pacificatore. 

BER  ITO,  città  maritt.  d'Afr.  fra  Sidone  e 
Tripoli,  un  tempo  colonia  romana,  e  da 
Teodosio  il  giovine  donata  al  metropoli- 
tano. Fuori  della  città  vedesi  una  grot- 
ta assai  venerata,  perchè  quivi  si  cre- 
dette che  s.  Giorgio  abbia  ucciso  un  drago. 

BERITRO,  Berithrus,  città  dell' As.  mino- 
re nella  Troade,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

BERJA,  bor.  della  Snag.,  prov.  e  a  7  1. 
O.  da  Almeria  nella  Granata. 

BERKA,  picc.  città  del  gr.  due.  di  Sass.- 
Weimar,  circ.  di  Weimar-Jena;  capo- 
luogo di  bai.  sulla  riva  sinistra  dell' Ilm, 
ali.  i[3  N.  O.  da  Blankenhayn ,  e  a 
2  1.  S.  S.  O.  da  Weimar.  Ha  un  ca- 
stello quasi  in  rovina,  una  chiesa,  e  fabb. 
di  tele  e  di  molti  oggetti  di  legno.  Vi 
si  tengono  due  fiere.  Ne'  dintorni  tro- 
vansi  bagni  solforati.  Couta  85o  abitanti. 
Fu  questa  città  comperata  nel  1608 
dal  duca  Giovanni  dalla  casa  di  Witz- 
Icbeu    che  la  possedeva  come  feudo  se- 
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condark)  dei  conti  di  Gleichen.  Nel  \lfii 
arse  quasi  interamente,  e  nel  1674  ne 
fu  consumata  una  gran  parte.  Eravi  un 
monastero. 

BERKA  ,  picc.  città  del  gr.  due.  di  Sass. 
Weimar ,  prin.  e  a  4  '•  O.  S.  O.  da 
Eisenach,  bai.  di  Gerstungen,  sulla  riva 
destra  della  Werra,  e  a  2  1.  ij2  N.  da 
Vach.  Ha  una  fabb.  di  velluti  e  tinto- 
rie. Vi  si  tengono  quattro  annue  fiere, 
e  conta  1,000  abitanti.  Era  in  passato 
di  comune  dominio  del  due.  di  Weimar, 
e  del  langravio  di  Hassia-Cassel. 

BERKACH,  antichissimo  vili,  del  circ.  dì 
Franconia,  e  nella  ex-contea  diHanneberg. 

BERKE,  villaggio  parrocchiale  della  bassa 
Sassonia. 

BERKEL  ,  picc.  fi.  che  ha  la  sua  origine 
negli  Stati  prussiani,  al  monte  Baum  , 
sul  conf.  del  circ.  di  Coesfeld  e  di 
Mùnster,  prov.  di  Westfalia,  passa  a  Coe- 
sfeld,  a  Stradtlohn,  a  Vreden;  entra  po- 
scia nel  reg.  dei  Paesi-Bassi  ,  bagna  le 
mura  di  Borkelo  e  diLochem,  e  si  get- 
ta nell'Yssel,  a  Zutfen  ,  dopo  un  corso 
di  circa   19  1.  dall'  E.  S.  E.  all'  O.  N.  O. 

BERKELEY,  capo  che  forma  la  estremità 
N".  O.  della  is.  Albemarle ,  una  delle 
Gallapagos  ,  nel  gr.  oceano  Equinoziale, 
situato  a  o°  2;  di  lat.  N. ,  e  $3°  55' 
di  long.  O. 

BERKELEY  o  BERKLEY,  bor.  dell'  Ing., 
contea  e  a  5  I.  l|2  S.  O.  da  Glocester, 
hundred  di  Berkeley  ,  presso  la  riva 
destra,  e  a  l[2  I.  dal  confluente  del  Little 
Avon  e  della  Saverna.  Vi  si  fa  un  buou 
comm.  di  legno  da  lavoro ,  carbone , 
grani  e  formaggi ,  e  vi  si  tiene  una  fie- 
ra per  anno,  ed  un  mercato  settimanale. 
Conta  800  abitanti.  I  suoi  contorni  han- 
no pascoli  eccellenti.  Ev  cel.  questo  bor- 
go pel  castello  che  diede  il  suo  nome 
all'ant.  e  nobile  famiglia  di  Fitz-Harding, 
sotto  il  reg.  di  Enrico  II,  la  quale',  di- 
scendendo da  Roberto  Fitz-Harding,  era 
dal  sangue  reale  dei  danesi.  In  questo 
castello,  residenza  dei  conti  di  Berkeley, 
fu  ucciso  Edoardo  II,  dopo  avere  ab- 
dicalo la  corona. 

BERKELEY-SPRINGS,  vili,  degli  Stali- 
Uniti,  Stato  di  Virginia,  contea  di  Ber- 
keley, sul  Potomac,  a  22  I.  N.  O.  da 
Washington.  Ha  delle  acque  termali  as- 
sai frequentate. 
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BERKENBAUM,  ant.  fort*  della  West/a- 
lia ex-contea  della  Mark. 

BERKENTHEIM  ,  vili,  parrocchiale  nel 
due.   di  Sass.  Lauenburg. 

BERKES  o  BERKESS,  Lor.  dell'alta  Ung. 
editicato  gulle  rovino  dell'  ant.  citta  di 
Kovvar,  che  dava  il  suo  come  ad  una 
contea. 

BERKESWELL,  parrocchia  d'Ing.,  hun- 
dred  di  Hemlingford,  contea  e  a  3  1.  Ij4 
N.  da  Warwick,  e  a  4  1.  i[4  E.  S.  E. 
da  Birmingham,   con    1,47°  abitanti. 

BERKHAMSTEAD  -  GREAT  o  BERK- 
HAMSTED,  picc.  citta  d'Ing.,  contea  e 
a  8  1.  O.  da  Hertford,  hundred  di  Da- 
corum,  ali.  3[4  S.  O.  da  Tring,  sulla 
riva  destra  della  Gade.  Vi  si  vedono 
gli  avanzi  di  un  ant.  castello  fortificato. 
Si  fanno  dei  lavori  in  legno,  e  conta 
2,3oo  abitanti. 

BERKI,  Hjppoepa,  vili,  della  Tur.  asia- 
tica, nell'Anatolia,  sangiacato  di  Sarou- 
khan,   a    1 5  I.  E.  da  Smirne. 

BERKI,  vili,  della  Tur.  europea,  sangiaca- 
to di  Solia,  a  7  1.  E.  da  Kezanlik,  e  a 
2i  1.  E.  N.  E.  da  Filippopoli.  Sonovi 
qiuque  sorg.  d'acque  minerali. 

BERKINGEN",  vili,  della  bassa  Sass. ,  ez- 
prin.  di  Wolfenbuttel. 

BERKLEY,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virgiuia,  con  11,200  abitanti.  Il  suo 
capoluogo  è  Martinsburgo. 

BERKLEY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets  ,  contea  di  Bristol, 
sul  Taunton,  a  i3  1.  S.  da  Boston,  con 
1,100  abitanti. 

BERKLEY  'S-SOUND,  baja  del  gr.  ocea- 
no Boreale,  sulla  costa  N.  O.  dell'Amer. 
setlentr.,  all'  E.  della  is.  Quadra,  e  a  2o 
1.  S.  E   da  Nootka-Sound. 

BERKOVATZ,  picc.  città  forte  della  Tur. 
europea,  sangiacato  e  a  18  I.  1J2  S.  S. 
E.  da  Widdino,  e  a  7  1.  E.  da  Tchipro* 
vatz.  Trovatisi  ne'suoi  dintorni  miniere 
d'argento  ,  conosciute  sotto  il  nome  di 
Kirus. 

BERKS',  BARGKS  o  BERK,  contea  d'Ing.; 
conf.  al  N.  con  le  contee  di  Glocester, 
di  Oxford  e  di  Buckingham  ,  da  cui  è 
separata  mediante  il  Tamigi,  al  S.  E.  da 
quella  di  Surrey;  al  S.  da  quelle  di 
Southampton,  ed  all' 0.  da  quella  di  Wilts. 
Ha  17  1.  di  lunghezza  dall' E.  all'  0.  La 
sua    larghezza    varia    da   11   a  5  leghe. 
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Godendo  di  una  sanissima  temperatura, 
questa  contea  ha  96  1.  q.  di  superficie, 
la  meta  circa  di  terre  coltivabili,  un  quin- 
dicesimo incolta  affatto,  ed  il  resto  com- 
posto di  praterie  e  boschi.  II  parco  di 
Windsor  offre  una  estensione  consid. 
nella  parte  orientale.  II  paese  e.  irrigato 
dal  Tamigi,  Kennet,  Loddon,  Ock,  Au- 
born  e  dal  Lamborn.  I  canali  di  Ken- 
net e  di  Avon,  di  Wilts  e  di  Berks  at- 
traversano questa  contea.  Vi  sono  acque 
minerali  a  Cumner,  a  Sunuinghill,  ed  a 
Gorrick.  Il  suolo  è  di  calcareo  conchi- 
gliare  con  una  mescolanza  di  sabbia;  è 
fertile  in  grani ,  ma  soltanto  nella  parte 
occidentale.  Sonovi  fabb.  di  panni,  stoffe 
di  cotone  e  lana,  coperte  e  tele  da  vela; 
cartiere ,  fonderie  ,  officine  di  lamine  di 
rame,  e  fabb.  di  stoviglie  e  lambicchi. 
Rinchiude  strade  romane,  campi,  fortifi- 
cazioni, e  vestigi  di  antichi  castelli,  ec. , 
come  pure  vecchie  chiese,  che  si  attri- 
buiscono ai  sassoni.  Si  contano  in  que- 
sta contea  148  parrocchie  ,  12  città  da 
mercato,  e  1 32, 000  abitanti.  E  divisa  in 
20  hundred,  che  sono:  Farringdon  , 
Ganfield  ,  Ock  ,  Hormer  ,  Shrivendam , 
Wantage,  Lamborne  ,  Kintbury-Eagle  , 
Compton ,  Moreton  ,  Faircross,  Theale  , 
Charlton,  Sonning,  Wargraw,  Beynhurst, 
Bray,  Gookham,  Ripplesmere  e  Reading 
il  cui  capoluogo  è  quello  altresì  della 
contea.  Contiene  anche  tre  distr.  della 
contea  di  Wilts,  ed  ha  due  distr.  nella 
contea  d' Oxford.  Fu  un  tempo  abitata 
dagli  atrebati,  ed  al  S.  dalli  bibroci. 
All'epoca  della  eptarchia,  fu  riunita  al 
reg.  di  Westsex.  II  cel.  Pope  nacque  in 
questa  contea. 

BERKS,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  conf.  al  N.  O.  con  le  mont. 
Bianche,  che  la  separano  da  quella  di 
Schuylkill;  con  ^6,5oO  abit.,  dei  quali 
circa  4^>8oo  bianchi,  e  5oo  di  colore, 
liberi.  Reading   n'è  il  capoluogo. 

BERKSHIRE, 'cornea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets,  divisa  in  32  comu- 
ni, con  36~,ooo  abitanti.  Il  suo  capoluo- 
go è  Lenox. 

BERKSHIRE  o  WESTVILLE,  comune 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  nuova  York, 
contea  di  Broome  a  67  1.  O.  S.  O'.  da 
Albany,  con   l.óoo  abitanti. 

BERKSHIRE,   comune    degli    Slaù-Uoi^ 
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stato    dell'Ohio,    contea  e  a  5  I.  E.  da 
Delaware,    con    200  abitanti. 

BERKSHIRE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Franklin, 
sul  Missisoo,  a  l/j  1-  O".  ik»  Burlington, 
con  900  abitanti. 

RERLÀER,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  3  1. 
3|4  N.  E.  da  Maliues,  e  a  4  I.  S.  E. 
da    Anversa. 

DERLAIMONT,  bor.  della  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circoud.  e  a  3  ì.  N.  O.  da 
Avesnes,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Sam- 
bra. Vi  si  fanno  lavori  in  legno,  stovi- 
glie e  tegole.  Conta   1,6*00  abitanti. 

BERLANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
25  1.  S.  E.  da  Badajoz,  Jnella  Estrema-- 
dura,  e  a  4  '•  E.  S.  E.  da  Llerena. 

BERLANGA  o  BARLENGA,  citta  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  S.  O.  da  Soria  , 
sull'Escalote.  E  cinta  di  mura,  ed  ha 
una  chiesa,  un  ospedale,  e  i,4oo  abi- 
tanti. Dopo  aver  molto  sofferto  nelle  ul- 
time guerre  contro  i  mori,  fu  ristau- 
rata  nel  principio  del  XII  secolo  d'ordi- 
ne di  Alfonso  I,  re  di  Aragona. 

BERLAS  o  BURLATS,  picc.  città  di  Fr. 
nella  Linguadoca,  dipart.  del  Tarn,  a  1 
1.  N.  E.  da  Casires. 

BERLASREUTH,  bor.  della  Bav.,  circ. 
del  Danubio  inferiore,  presidiale  e  a-  1  1. 
3{4  S.  S.  O.  da  Wolfstein,  e  a  6  1.  N. 
N.  O.  da  Passavia.  Vi  sono  conciatoj,  e 
si  fa  un  buon  comui.  di  filo  e  di  cuoj. 
Conta  4°°  abitanti. 

BERLEBURG  o  BERLBURG,  picc.  citta 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Westfa- 
lia ,  reggenza  e  a  9  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Arensberg;  capoluogo  del  circ.  di  Witt- 
genstein ,  in-  una  valle.  E'  questa  la  re- 
sidenza del  prin.  di  Wittgenstein-Ber- 
leburg.  Ha  un  castello,  al  pari  della 
città  fabbricato  nel  1268,  un  haras,  e 
cinque  fucine.  Conta   1,900  abitanti. 

BERLENGAS  o  BARLINGUES ,  is.  del 
Portogallo.  Vedi  Berlingues. 

BERLETTES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calais,  a  4  1-  N.  0.  da  Arras. 

BERLEUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Som 
ma,  presso  di  Peronne,  a  9  L  E.  da  A- 
mieus. 

BERLICHINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 

temberg,  circ.  dell'  Jaxt ,    bai.    e    a  3  1. 

O.  N.  O.   da   Kùnzelsau  ,     sulla    sinistra 

dellJaxr,    a  3  1.   ij2  N.  N.    E.    da  Oe- 
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ringen.  Evvi  un  castello,  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  sinagoga.  Conta  1,200  a- 
bitanti. 

BERLIKUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  settentr.,  eircood.  ,  cant.  e 
a  2  1.  i[4  E.  da  Bois-le-Duc,  con  1,600 
abitanti. 

BERLINCHEN  o  BERLINICHEN,  {picc. 
Berlino),  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  19  1.  i|2 
N,  N.  E.  da  Francfort,  circ.  e  a  5  J. 
ij2  E.  N.  E.  da  Soldi»,  sopra  un  picc. 
lago.  Ha  un  ospedale,  fabb.  di  tessuti 
di  lana  e  distillerie  d'acquavite.  Vi  si 
tengono  dei  gr.  mercati  di  bestiami.  Gli 
abk.  in  numero  di  2,200,  si  dedicano 
assai  all'agricoltura.  Fu  molto  danneggia- 
ta dal  fuoco  negli  auniióyó,  1606"  e  1617. 

BERLINGEN,  viJI.  della  Svizz.,  cant.  di 
Turingia,  bai.  e  a  3t4  di  I.  E.  N.  E. 
da  Stekborn,  sul  Iago  inferiore  di  Co- 
stanza ;  capoluogo  di  circ,  con  74°  a'J'" 
tanti,  quasi  tutti  botta).  Vi  sono  varie 
cave  di  pietra. 

BERLINGERODA,  vili,  dell'  ex-elettorato 
di  Magonza. 

BERLINGHETTO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Brescia. 

BERLINGO  con  BERLIN  GHETTO,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.  che  uniti  for- 
mano  un  distr.   della  prov.   di  Brescia. 

BERLINGUES,  BERLENGAS,  BARLIN- 
GUES, BARLENGHE  o  BERLINGHE, 
gruppo  d'  isole  dell'  oceano  Atlantico , 
presso  la  costa  occid.  del  Portog.  e  la 
prov.  di  Estremadura ,  a  2  1.  dal  capo 
Carvoeiro.  Lat.  N.  390  2Ò/  o";  long.  O. 
11°  5lx  ió/7.  Nou  e  composto  che  di 
roccie  e  della  is.  Berlingua,  ch'è  as- 
sai alta,,  unita  sulla  sua  sommità,  quasi 
tagliata  a  picco,  e  formala  da  due  por- 
zioni riunite  da  un  istmo  di  5o  braccia 
di  larghezza.  In  poca  distanza  al  S.  0. 
della  parte  chiamata  Carreiro-do-MosJei- 
ro,  s'  inalza  sopra  una  roccia-  un  forte 
che  comunica  coll'isola  per  mezzo  di  un 
ponte  stretto  di  due  archi,  e  per  un  cat- 
tivo sentiero  che  conduce  alla  sua  som- 
mità. 

BERLINO,-  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,    contea   e    a  4    '•  &    da 
Hartford.  Si  fabbricano  diversi  oggetti  di 
stagno  *   conta   3,o0o   aiutanti. 
62 
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BERLINO,  eoa» ime  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Massachusets,  contea  di  Worcester, 
a   12  1.  0.  da  Boston,  con  6*6o  abitanti. 

BERLINO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York ,  contea  di  Rensselaer,  a 
li   I.  E.  da  Albany,  con  2,000  abitanti. 

BERLINO,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvania,  contea  d'Adami,  sul  Gone- 
wag,  a  36  I.  O.  da  Filadelfia.  Lat.  N. 
39°  55'. 

BERLINO,  bor.  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvania,  contea  di  Sommerset,  all'O. 
dei  monti  Allegbany,  e  a  72  I.  O.  da 
Filadelfia,  con  l\oo  abitanti. 

BERLINO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Washington,  sul- 
la riva  sinistra  dell'Onion,  ai  1.  S.  S. 
O.  da  Montpellier,  con    ìóoo   abitanti. 

BERLINO,  Berolinum,  citta  cap.  degli  Sta- 
ti prussiani,  situata  al  02°  oi'  l\W  di 
lat.  N.  e  ii°  2°  3o"  di  long.  E.,  a  127 
piedi  sopra  il  livello  del  mare,  a  120  I. 
N.  N.  O.  da  Vienna,  e  10,5  1.  N.  E.  da 
Parigi.  È  questo  il  capoluogo  della  prov. 
di  Brandeburgo  e  della  reggenza,  resi- 
denza del  re,  sede  dei  ministri,  delle  am- 
ministrazioni superiori,  della  camera  di 
giustizia  delle  reggenze  di  Berlino  e  di 
Potsdam,  e  del  tribunale  superiore  delle 
prov.  di  Brandeburgo,  della  Pomerania 
e  della  Prussia.  Berliuo  ha  quattro  1. 
di  circonferenza.  Il  suo  circuito  è  com- 
preso da  un  muro  di  i4  piedi  di  altez- 
za. Ha  10  porte,  ed  è  divisa  in  g  quar- 
tieri, cinque  dei  quali  portano  il  nome 
di  citta,  a  tenore  dei  privilegi  del  re 
Federico  Guglielmo  nel  I7i4)  «ella  qual 
epoca  furono  anche  riuniti  ,  e  gli  altri 
hanno  il  loro  nome  dai  sobborghi.  Le 
6  citta  sono  :  Berlino,  Cùln  an  der  Spree 
(Colonia  sul  lì.  Spree  ),  Friedrichswer- 
der,  la  nuova  Stadt  o  Dorotheejistadt 
(  citta  di  Dorotea)  e  la  Friedrichs stadt 
(città  di  Federico).  Tre  dei  sobborghi 
licevettero  i  nomi  da  due  città  e  da  un 
vili,  poco  discosti  da  Berlino,  e  che  so- 
no Spandali ,  Stralau  e  Koepnik,  chia- 
mandosi il  quarto  Kónigsvorstadt .  La 
Spree  attraversa  Berlino  dal  S.  E.  al  N. 
O.,  e  si  divide  in  due  rami  nel  centro. 
Il  principale  separa  Berlino  propriamen- 
te detto  dal  vecchio  Còln  ;  il  secondo  suo 
braccio,  alla  sinistra  dell'1  altro,  divide  il 
vecchio    Colo    dal  nuovo    e  dal  Friedri- 
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chswerder.  Due  derivazioni  della  Spree, 
che  pur  anco  indicano  il  luogo  delle  an- 
tiche fortificazioni,  di  cui  formavano  le 
fosse,  cingono  queste  quattro  parti,  e  le 
separano ,  quella,  alla  dritta  cioè  dai 
quartieri  di  Stralau  di  Kónigsvorstadt  e 
di  Spandau;  e  quella  alla  sinistra,  dalla 
Dorotheenstadt ,  dalla  Friedrichsstadt  e 
dal  sobborgo  di  Koepnik .  La  Spree  è 
attraversata  da  34  ponti.  Il  Lange-Bru~ 
che  (lungo  ponte  di  5  arcate,  lungo  160 
piedi  e  lastricato  di  pietre  quadrate  )  5 
è  ornato  della  statua  del  gr.  elettore  Fe- 
derico Guglielmo,  ed  il  Mùhlen-Damm 
è  rimarchevole  pei  molti  molini  che  vi 
si  trovano.  La  città  propria  di  Berlino^ 
fondata  nel  11 63  da  coloni  tedeschi,  ve- 
nuti dai  Paesi-Bassi  'e  dal  Reno,  all'  in- 
vito del  margravio  Alberto,  detto  VOrso, 
divenne  poco  dopo  la  residenza  de5  mar- 
gravj,  e  fu  arricchita  di  molti  privilegi. 
Per  essersi  ribellata,  la  sua  costituzione 
primitiva,  quasi  repubblicana,  le  fu  tolta 
dall'  elettore  Federico  I.  Essa  era  cinta 
ant.  di  mura  al  N.  ed  all'  E.  Presente- 
mente ha  3(j  strade.  In  quella  del  bor. 
sul  fi.  Spree  vi  è  la  bella  fabb.  dell'ac- 
cademia militare.  Nella  strada  reale  tro- 
vasi il  palazzo  di  città,  quello  del  go- 
vernatore, lo  spedale  e  la  chiesa  dello 
Spirito  Santo;  queste  due  fabbriche  sono 
assai  antiche.  Nella  strada,  che  ne  porta 
il  nome,  evvi  il  ginnasio  di  Joachim- 
sthal,  così  chiamato  dalla  città  di  Joa- 
chimsthal,  ove  fu  fondato  dall'elettore 
Gioacchino,  ed  inaugurato  nel  1607,  ma 
quivi  poscia  trasferito  nel  i685  ;  il  nuo- 
vo edifizio  delle  poste  reali,  che  al  re- 
stante di  questa  strada  dà  il  nome  di 
Post-strasse.  Nella  strada  di  Spandau 
vedesi  la  bella  chiesa  della  guarnigione, 
consecrata  nel  1722,  ornata  di  ritratti 
di  cel.  generali  e  di  trofei,  e  la  chiesa 
parrocchiale  luterana  di  s.  Niccola.  Nel- 
la strada  di  Heydereut  evvi  la  sinagoga 
degli  ebrei ,  e  vi  si  vede  la  piazza  del 
mercato  nuovo,  ch'è  la  più  vasta  e  più  re- 
golare delle  altre  ;  in  essa  v'  è  la  chiesa 
pur  parrocchiale  luterana  di  santa  Ma- 
ria, dietro  a  cui  stanno  le  carceri  dette 
Kalandshof '.  La  strada  di  nome  KIo= 
sterstrasse  comprende  la  chiesa  parro- 
chiale  dei  calvinisti,  aperta  nel  1703,  e 
«fornita  di  un  bel  cariglione  5  quella  det* 
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ta  dei  francesi,  dedicata  neri  1726;  il 
magazzino  reale ,  ove  anticamente  stava 
la  residenza  elettorale,  ed  il  ginnasio  lu- 
terano fondato  in  un  ant.  monastero  di 
francescani,  a  cui  è  contigua  la  chiesa 
detta  in  Graven  Kloster ,  ed  al  quale 
fu  riunito  nel  1767  quello  di  Golii.  Nel- 
la via  di  Stralau  trovansi  l' ospizio  0 
spedale  degli  orfani  con  una  chiesa  ;  la 
eccellente  fabb.  di  porcellana;  la  casa 
dei  cadetti ,  presso  la  porta  del  re,  ed 
il  nuovo  magazzino  reale  dei  viveri  pres- 
so la  porta  di  Stralau.  Contiene  questo 
quartiere  di  Berlino    due  belle  caserme 


;d  alti 


piazze. 


I    fondatori  di 


Berlino  furono  altresì  quelli  di  Gòln , 
città  ,  che  antic.  separata ,  era  fornita 
di  proprie  mura  e  porte,  le  quali  si  at- 
terrarono a  misura  che  la  città  si  è  in- 
grandita. La  Spree  la  ciuge  con  due 
rami,  e  ne  forma  un'  isola.  Sonovi  20 
strade .  Venendo  per  il  ponte  lungo  di 
Berlino,  s  iucontra  la  piazza  ove  sta  il 
palazzo  reale  di  4  piani  compreso  il  pian- 
terreno, non  regolare  in  ogni  sua  parte, 
uè  della  medesima  architettura  ,  per  le 
aggiunte  ed  i  cangiamenti  fattivi  sino  dal 
tempo  di  Gioacchino  II,  essendo  però 
stato  il  suo  principale  autore  il  re  Fe- 
derico I.  Oltre  gli  appartamenti  reali, 
ricchissimamente  ornati  di  pitture,  di  a- 
razzi  e  di  mobiglie  preziose,  vedonsi  il 
gabinetto  delle  autichità  ,  il  museo  d' i- 
storia  naturale  e  la  galleria  di  pittura. 
A  poca  dist.  si  trova  la  principal  chie- 
sa, eh' è  bella  e  nuova,  perchè  dedicata 
nel  l75o,  ma  che  non  ha  un'altezza 
proporzionata.  In  una  volta  sotterranea 
stanno  i  sepolcri  di  molti  individui  della 
famiglia  reale.  Passando  più  oltre,  verso 
la  fabb.  detta  JVeue-Packhof,  sulla  Spree, 
s'  incontra  una  serie  di  case  fornite  di 
portici,  che  fanno  le  veci  della  borsa  pei 
mercatanti,  ed  il  così  detto  giardino  di 
diporto  (  Lustgarten  )  ,  decorato  della 
statua  del  prin.  Leopoldo  di  Dessau,  e 
dove,  sotto  l'ombra  di  bei  viali  di  ca- 
stagni ,  godesi  nell'  estate  un  delizioso 
passeggio.  E  veramente  larghissima  la 
così  detta  strada  larga  ,  ed  adorna  di 
superbe  fabbriche ,  fra  le  quali  distin- 
guonsi  le  scuderie  reali.  In  questa  città, 
o  quartiere,  vedesi  ancora  la  piazza  del 
mercato  di  Colonia  abbellita  da  magnifici 
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edifiz)  ;  la  nuova  dogana;  il  ginnasio  dei 
luterani ,  e  molle  belle  abitazioni  nel- 
le contrade  di  Friederichsgraft,  e  Neu© 
Stechhahan.  La  nuova  Gòln  è  una  parte 
della  descritta  vecchia  Colonia,  ed  è  com- 
posta di  due  lunghe  strade,  situate  fra 
il  terrapieno  e  la  Spree ,  e  nelle  quali 
vedonsi  abitazioni  bellissime  ,  con  fabb. 
e  raffinerie  di  zucchero.  —  Il  Friedri- 
chswerder,  città  piantata  in  una  is.  pa- 
lustre, dall'elettore  Federico  Guglielmo  I, 
è  divisa  in  19  strade,  fra  cui  si  distìn- 
gue quella  detta  di  Lipsia  ,  che  forma 
un  gr.  ornamento  alla  città.  Comprende 
una  chiesa  luterana  collo  spedale  di  santa 
Gertrude,  da  cui  la  piazza  vicina  prende 
il  suo  nome,  fabbricato  unitamente  alla 
chiesa  nel  1744-  Nella  strada  Frideri- 
ciana  ritrovami  :  la  bella  fabb.  detta  Fùr- 
Stenhaus  (  casa  dei  principi  )  ;  un  gin- 
nasio ove  si  aduna  il  collegio  medico; 
la  chiesa  tedesca,  comune  ai  luterani  e 
calvinisti,  ed  il  cel.  magazzino  degli  spec- 
chi. La  nuova  zecca  è  un  beli'  edilìzio 
in  due  piani.  Una  chiusa  di  pietra  fa- 
cilita la  navigazione  della  Spree  che  qui- 
vi si  passa  sopra  un  ponte,  oltre  il  quale 
trovasi  la  vecchia  dogana  e  1'  uffizio  del 
bollo.  Nella  gr.  strada  Jàgerstrasse  ritro- 
vasi la  casa  regia  delle  caccie  (Jàger- 
hof),  ove  fino  dal  1770  risiede  il  dipart. 
delle  fabbriche  reali  e  la  banca  reale. 
Nel  Friedrichswerder,  alla  estremità  N. 
sta  il  famoso  arsenale,  uno  dei  più  bel- 
li del  mondo,  la  fonderia,  l' elaboratorio 
ed  il  palazzo  del  prin.  ereditario  di  Prus- 
sia, oltre  a  diverse  chiese  ed  altri  belli 
pubblici  e  privati  stabilimenti.  La  Doro- 
theenstadt,  o  la  città  Nuova  prese  il  no- 
me dalla  moglie  del  suo  fondatore,  l'e- 
lettore Federico  Guglielmo  I.  E  situata 
fra  Friedrichswerder,  Friderichstadt,  il 
parco  ed  il  fi.  Spree.  Non  è  gr.  ma  il 
suo  sito  è  delizioso.  Essa  consiste  in  6 
strade  regolari  e  adorne  di  molte  belle 
abitazioni.  Sopra  tutte  però  è  rimarcabile 
la  strada  Unter  den  Lindeii  (sotto  i 
tigli),  che  è  la  più  bella  e  magnifica 
passeggiata  di  Berlino,  lunga  1,200  pas- 
si, piantata  di  cinque  viali  di  tigli,  e  che 
termina  da  una  parte  alla  porta  di  Bran- 
deburgo  e  dall'altra  alla  piazza  dell'O- 
pera. A  questa  porta  di  Bramleburgo 
trovasi  la  quadriga,  che,  portata  nel  1806 
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a  Parigi,  colà  vi  rimase  sino  al  18 14- 
La  piazza  dell  Opera  è  (ormala  da  que- 
sto teatro,  fabbrica  ,  ragguardevoli*  del- 
l' anno  1743'»  dalla  biblioteca  reale  ric- 
ca di  180,000  volumi,  e  dove  si  de- 
pongono due  esemplari  di  tutte  le  opere 
che  si  pubblicano  negli  Stati  prussia- 
ni-, e  dal  palazzo  Enrico,  nel  quale  la 
università  fu  instituita  nell'  ottobre  del- 
l'anno 1810.  L'osservatorio,  un  teatro 
d'anatomia,  un  gabinetto  di  medaglie,  il 
collegio  di  medicina  )  1'  accademia  delle 
scienze,  fondata  nel  1744  c'a^  re  Fede- 
rico II,  Con  1'  aunessavi  biblioteca  e  le 
nuove  scuderie  reali ,  tutto  ciò  sta  riu- 
nito in  una  gr.  e  magnifica  fabbrica,  in 
vicinanza  dell'università.  In  prospetto  ve- 
desi  il  palazzo  del  margravio  di  Schwedt, 
e  da  un  lato  il  cantiere  reale.  La  vicina 
chiesa  cattolica  di  s.  Hedwige,  fabbricata 
con  ispeciale  permissione  l'anno  1746»  è 
una  bella  fabbrica  sul  modello  di  s. 
Maria  della  Rotonda  di  Roma.  —  Il 
Friedrichsstadt  è  il  più  gr.  e  bello  dei 
quartieri  di  Berlino.  Non  è  separato  dal- 
la Doroheentstadt  che  dalla  Behren stras- 
se (strada  degli  Orsi).  Deve  la  sua  fon- 
dazione all'elettore  Federico  III,  nell'  an- 
no 1688,  corrispondente  al  principio  del 
suo  governo.  Le  sue  strade  in  numero 
di  20  sono  tutte  larghe,  allineate  e  be- 
nissimo costrutte  ;  le  principali  fra  esse 
terminano  in  piazze  superbe,  delle  qua- 
li taluna  è  piantata  d' alberi.  La  piazza 
ottagoua  o  di  Lipsia,  termina  alla  strada 
del  nome  istesso,  che  è  la  più  larga  di 
tutte.  La  piazza  Guglielmina,  cinta  di 
belle  abitazioni  e  di  palazzi,  trovasi  de- 
corata da  cinque  statue  di  generali  prus- 
siani. La  strada  di  Federico,*la  più  lun- 
ga di  questo  quartiere,  finisce  alla  piaz- 
za Rotonda  o  della  Bella  Alleanza.  Pian- 
tata verso  la  porta  della  città,  chia- 
niossi  anche  strada  di  Potsdam,  e  si  di- 
stingue per  le  sue  belle  fabbriche.  II 
mercato  dei  gendarmi ,  che  forma  un 
lungo  quadrato,  e  dove  sta  il  teatro  na- 
zionale, trovasi  fra  la  chiesa  nuova  e 
la  chiesa  francese.  Il  Friedrichsstadt  ha 
delle  altre  chiese,  le  quali  unitamente  al 
palazzo  del  prin.  Ferdinando,  a  quello 
del  conte  di  Reuss,  e  del  margravio  di 
Anspaeh,  alla  casa  degli  orfani,  ad  alcune 
scuole,  a  sontuosi  edifui  di  ogni  genere 
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ed  alla  ben  lastricata  strada  dei  ti»!? 
(lindens  trasse)  formano  le  fabb.  più 
consid.  di  «mesto  bellissimo  quartiere. — ■ 
II  sobborgo  di  Koepnik,  chiamato  anche 
Luisenstadt ,  non  fa  parte  di  Berlino 
che  dall'anno  1736.  Esso  non  è  ancora 
compiuto,  fabbricaudovisi  giornalmente. 
In  una  delle  sue  strade  detta  Scheunen- 
grasse  trovatisi  delle  belle  caserme  e  di- 
rimpetto a  queste  una  chiesa  francese, 
un'  altra  luterana  e  dei  magazzini  reali. 
—  Il  sobborgo  di  Spandau,  che  chiamos- 
si  anche  Sophienstadt,  è  composto  di 
24  strade,  e  comprende  una  chiesa  lu- 
terana ed  una  francese,  e  presso  l'argine 
detto  Weidendamm,  evvi  il  delizioso  giar- 
dino dei  conti  di  Reuss.  Nella  strada 
d'Oranienburg  ritrovasi  l'altro  ameno 
giardino  e  castello  bellissimo  abitato  dalla 
consorte  del  (re  Federico  Guglielmo,  e 
conosciuto  sotto  il  nome  di  Monbijou. 
Fra  i  fossi  di  Rosenthal  e  di  Oranien- 
burg,  stendonsi  nella  campagna  3  lunghe 
linee  di  case,  con  giardini,  a  cui  si  dà 
il  nome  di  nuova  Vogtlanda  (neue  Vog~ 
tland).  In  un  luogo  detto  Oberbaum, 
trovasi  la  Carità ,  ospizio  destinato  dal 
re  Federico  Guglielmo  al  mantenimento 
di  gente  povera  ammalata  ed  invalida* 
dove  vi  è  pure  una  scuola  d'ostetricia; 
Dirimpetto  sta  un  mulino  da  polvere  di 
cannone  colle  annessevi  fabbriche.  Fuori 
della  porta  di  Oranienburg  evvi  la  gr. 
e  magnifica  casa  degl'  invalidi ,  fondata 
da  Federico  II  ed  inaugurata  nel  1748 
con  due  piccole  chiese,  una  pei  cattolici 
e  l'altra  pei  luterani.  Questo  sobborgo 
ha  ancora  un  uffizio  di  posta ,  caserme 
d'artiglieria,  una  scuola  veterinaria  e  il 
così  detto  ospedale  francese.  —  Il  sob- 
borgo di  Stralau,  composto  di  i3  strade, 
niente  presenta  che  meriti  di  esser  ricor- 
dato. Fuori  della  porta  di  tal  nome  ev- 
vi una  raffinarla  di  zucchero.  Quello  di 
Kònigsvorstadt,  composto  di  18  strade, 
contiene  una  chiesa  con  un  ospedale,  tra 
le  porte  del  re  e  di  Stralau,  la  casa  dei 
lavori  forzati,  e  la  piazza  detta  Schut- 
zenplatz.  —  Gli  edifizj,  in  generale,  che 
decorano  Berlino,  pongono  questa  città 
nel  novero  dell«  più  belle  dell'  Europa. 
Non  tutte  però  le  sue  costruzioni  sono 
egualmente  rimarchevoli  ;  distinguer  si 
devono  fra  le  altre,  il  palazzo  reale,  l'ar- 
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sanale,  il  teatro  dell'opera,  la  cattedrale, 
li  chiesa  parrocchia!  principale,  e  quelle 
dell  guarnigione,  di  san  Nicola  e  di 
Hedwig.  Il  bel  giardino  della  menageria, 
la  fonderia  reale,  e,  come  dicemmo,  la  ca- 
sa degl'  invalidi,  stanno  a  poca  dist.  da 
questa  capitale.  Indipendentemente  dagli 
stabilimenti  già  citati,  Berlino  rinchiude 
20  ospedali,  4  ospizi  per  gli  orfani,  8 
scuole  d' industria  e  molte  altre  case  di 
beneficenza.  La  università  ha  4  facoltà, 
dei  seminari  di  teologia  e  filosofia,  un 
ricco  giardino  botanico,  un  museo  di  a- 
uatomia  e  zoologia,  un  gabinetto  di  mi- 
neralogia, una  scuola  di  clinica  ed  una 
casa  per  le  partorienti.  Conta  inoltre  5 
ginnasj,  una  scuola  militare,  una  di  ar- 
tiglieria, un'accademia  militare  di  medi- 
cina e  chirurgia,  una  scuola  di  disegno 
e  di  architettura ,  un  istituto  dei  sordi- 
muti,  uno  pei  ciechi,  una  scuola  militare 
di  nuoto  e  dei  bagni  sulla  Spree.  Ha 
altresì  un'accademia  reale  delle  scienze  , 
una  di  belle  arti  e  molte  società  dot- 
te e  filantropiche .  —  Berlino  è  anche 
una  delle  prime  città  manifatturiere 
degli  Stati  prussiani.  Stoffe  di  cotone  se- 
ta e  lana  ,  panni ,  tele  ,  tappezzerie ,  cri- 
stalli, galloni,  cappelli,  calze,  berrette,  vel- 
luti ,  carte  e  ogni  oggetto  di  prima  ne- 
cessità ,  sortono  da'  suoi  numerosi  edifi- 
zj.  Sonovi  poi  fabbriche  di  prodotti  chi- 
mici ,  e  particolarmente  dell'  azzurro  di 
Berlino;  d' istrumenti  di  fisica,  di  chi- 
rurgia e  matematica,  di  orificeria,  di 
bronzi,  di  rame  dorato  ed  argentato,  e 
di  plaquet;  raffinarie  di  zucchero;  fonda- 
rie  di  cannoni  ;  conciato)  ,  birrerie,  di- 
stillerie di  acquavite  ;  polveriera  e  nitrie- 
ra reali;  cel.  manifattura  reale  di  por- 
cellana, eretta  nei  tempi  moderni,  e  riu- 
scita una  delle  migliori  d'  Eur.  e  fabb. 
pure  di  specchi  nei  dintorni  della  città. 
—  Il  suo  comm.  è  consid.  ed  è  facili- 
tato dalle  strade  che  s' incrociano  nella 
città,  e  dalla  navigazione  della  Spree.  Da 
una  parte  questo  fi.  si  getta  nell'Oder  per 
un  bel  canale ,  che  1'  elettore  Federico 
Guglielmo  fece  escavare  nel  i666,  e  che 
giunge  fino  a  Francfort ,  e  dall'altra 
sbocca  nell'Elba.  In  tal  modo  Berlino 
può  ricevere  facilmente  tutte  le  derrate 
e  gli  oggetti  che  le  mancano,  e,  fra  que- 
sti,  grani,  sale,  ùui,   bestiame,  pesci,  se- 
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ta,  lana,  cotoni,  ec. ,  portando  in  cambio 
in  tutte  le  parti  della  monarchia  ed  al- 
l'estero i  numerosi  prodotti  della  sua 
industria.  E  pure  attivissimo  il  suo  com- 
mercio nel  cambio.  Le  più  importanti 
inst Unzioni  commerciali  di  questa  città 
sono  il  banco,  il  monte  di  pietà,  la  banca 
di  sconto  sopra  mercanzie,  e  beni  fondi 
colfinteresse  del  cinque  per  cento.  L'  uso 
delle  cambiali  in  Berlino ,  per  la  mag- 
gior parte  delle  piazze  è  di  i5  giorni . 
Le  cambiali  vi  godono  tre  giorni  di  gra- 
zia, se  il  terzo  non  è  festivo  ,  e  si  pro- 
testano il  quarto.  Vi  si  tengono  le  scrit- 
ture in  risdalleri  correnti  di  20  buoni 
grossi  a  12  fenninghi,  che  vagliono  fran- 
chi 3  e  16"  centes. ,  ed  in  lire  (  pfund  ) 
banco  di  24  grossi,  a  12  fenninghi,  che 
vagliono  franchi  ^  e  gò  centesimi.  Que- 
sta piazza  dà  risdalleri  78,83  correnti 
per  3oo  lire  tornesi ,  ovvero  98  a  99 
soldi  tornesi  per  una  lira  banco.  Libbre 
27  peso  di  marco  corrispondono  a  3o 
libbre  di  Berlino,  e  100  metri  fanno  l5o 
aune  di  Berlino.  In  questa  città  si  ten- 
gono sei  annue  fiere,  dalle  quali  la  pri- 
ma e  l'ultima  privilegiate,  sono  frequen- 
tate da  molti  stranieri.  A  Friedrichswer- 
der  si  tengono  quelle  di  s.  Federico  e 
di  s.  Bartolameo,  che  durano  entrambe 
l5  giorni. — La  religione  dominante  è 
la  luterana ,  ma  tutte  le  altre  vi  sono 
permesse.  Sonovi  11  chiese  luterane,  6> 
riformate  tedesche,  4  riformate  francesi, 
una  cattolica  ed  una  sinagoga.  Le  cre- 
denze luterana  e  riformata  hanno  4  so- 
prantendenti ,  cioè  :  tre  luterani,  uno  dei 
quali  porta  il  titolo  di  vescovo,  ed  uno 
riformato.  Nel  1661  Berlino  aveva  6,5oo 
abitanti,  che  fino  al  i8o3  s'accrebbero  al 
numero  di  io3,ooo.  Nel  1818,  vi  si  con- 
tavano 7,000  case,  e  192,646"  abit.,  dei 
quali  174,428  protestanti,  4,268  catto- 
lici, e  3,690  ebrei .  La  Sua  guarnigione 
è  quasi  sempre  forte  di  3o,ooo  soldati. 
— Ad  eccezione  della  occupazione  degli 
austriaci  e  dei  russi,  nel  1760,  e  dei  fran- 
cesi il  giorno  26  ottobre  1806,  in  con-> 
seguenza  della  battaglia  di  Jena ,  che 
poi  la  evacuarono  in  forza  del  trattato 
di  Tilsit,  Berlino  ne'  suoi  fasti  non  ci 
offre  alcun'gr.  avvenimento,  meritando  ap- 
pena di  essere  ricordata  la  sorpresa  fat- 
tavi nel   1757    da  un  corpo-volante    au- 
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striaco,  ohe  entrò  momentaneamente  nel 
sobborgo  di  Koepnik  ,  ritraendone  una 
contribuzione.  Essa  si  gloria  di  vedere 
iscritti  li  nomi  di  molti  uomini  illustri  , 
de' quali  fu  patria,  come  Federico  Gu 
glielmo,  il  filosofo  Baumgarten,  il  poeta 
Canitz ,  ed  altri  ancora,  ma  principal- 
mente a  ragione  s' insuperbisce  di  esse- 
re la  patria  del  grt  Federico ,  di  quel 
sommo  re  guerriero,  letterato  e  filosofo. 
—  I  contorni  di  Berlino  erano  un  tem- 
po assai  infelici,  ma  l'arte  gli  ha  molto 
abbelliti.  II  parco  soprattutto  è  uno  dei 
più  belli  dell'  Alemagna.  ■ —  Il  nome  d 
Berlino  deriva  dall'  argine  costrutto  sul 
fi.  Spree,  eh'  esiste  puranco ,  e  che  ant. 
chiamossi  dai  tedeschi  Bar  o  Berlin. 

BERLISE  o  BERLIZE,  bor.  di  Francia, 
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da  Lima,  e  6  I.  S.  da  Guarmey. 

BERMELLAR,  piccola  città  della  Spag., 
prov.  e  a  18  1.  O.  da  Salamanca,  e 
ani.  iy2  N.  da  Giudad-Rodrigo ,  so- 
pra un  affluente  dell'  Yeltes. 

BERMEO,  Vesperies,  borgo  della  Spag. 
prov.  e  a  6  1.  3[4  N.  E.  da  Bilbao  nel- 
la Biscaglia,  sulla  baja  di  questo  nome 
all'  0.  della  foce  del  Bermeo  .  Ha  un 
porto  poco  profondo,  difeso. da  tre  for- 
tini. Questo  bor.  rinchiude  2  ospedali , 
molti  molini  ed  una  fucina.  Le  mont. 
che  lo  circondano  sono  boschive  ,  e  vi 
si  trova  una  fontana  d'  acqua  ferrugino- 
sa. La  pesca  è  assai  abbondante,  e  for- 
ma un  ramo  considerabile  del  suo  com- 
mercio. Conta  4)200  abitanti.  E  la  patria 
del  poeta  D.  Alonzo  de  Ercilla  y  Cuny- 
ga,  autore  del  poema  La  Araucana. 

BERMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto 
Reno,  ali.   ip2  S.  da  Befort. 

BERMONUILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  iuferiore,  a   1   1.  da  Fauville. 

BERMUDA,  vili,  in  vicinanza  del  fi.  Ap- 
pomatox  nell'  Amer.  settentrionale. 

BERMUDE  o  SUMMER'  S  ISLAND , 
Aestwae  Insulae ,   gruppo    di  is.  del- 
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l'oteeano  Atlantico,  a  25o  I.  all'È,  del- 
l' Amer.  settentr. ,  fra  3l°  55'  e  32°  2c/ 
di  lat.  N.  e  fra  64°  2o'  e  Gif  l^b'  dì 
long.  O.  Appartengono  agi'  inglesi,  e  per 
la  loro  situazione  sono  di  gr.  importan- 
za pei  medesimi .  Presero  il  nome  da 
Giovanni  Bermuda  spagnuolo,  che,  sen- 
za approdarvi,  ne  fece  la  scoperta  nel 
1Ó22.  Il  re  di  Spagna  aveva  risoluto 
d'inviarvi  una  colonia,  l'anno  i542,  e 
con  tale  intenzione  accordò  in  quel  tem- 
po gran  privilegi  a  Ferdinando  Carnei, 
portoghese,  ma  un  tale  disegno  non  eb- 
be alcun  effetto.  L'anno  100,3,  Barbo- 
tiere,  capitano  francese ,  essendovi  stato 
condotto  da  un  imprudente  pilota ,  vi 
ruppe  il  suo  vascello.  Finalmente  l'anno 
1609,  Giorgio  Sumraer,  cavaliere  inglese, 
nel  suo  viaggio  alla  Virginia  vi  fu  por- 
tato dalla  violenza  dei  venti ,  e  taluno 
del  suo  equipaggio,  essendo  ritornato  in 
Ing. ,  fece  sommi  elogi  della  comodità 
di  queste  isole,  che  sin  d'allora  chiama- 
ronsi  le  Isole  dì  Summer .  Tre  anni 
dopo,  cioè  a  dire  nel  1612,  una  compa- 
gnia ottenne  dal  re  d'Ing.  la  permissione 
di  piantarvi  un  piccolo  stabilimento  sot- 
to il  comando  di  Riccardo  More.  Que- 
sti vi  eresse  otto  forti  in  luoghi  diver- 
si, ed  il  suo  successore  Daniele  Tucker, 
arrivatovi  nel  1616,  fece  coltivar  le  ter- 
re e  piantare  quantità  d'alberi.  Butler, 
dopo  Tucker,  l'anno  1619  vi  condusse 
una  nuova  colonia,  che  prosperò  grande- 
mente, ed  in  poco  tempo,  trovandovisi  già 
nel  i6~23  più  di  3,ooo  inglesi  stabiliti. 
Le  Bermude  sono  in  numero  di  circa 
4oo,  la  maggior  parte  piccole ,  aride  ,  o 
nudi  scogli.  Le  più  consid.  sono:  Ber- 
muda, s.  Giorgio,  s.  Davidde ,  Cooper, 
Ireland,  Somerset ,  Longue  e  Bird.  La 
prima ,  eh5  è  la  più  estesa ,  non  ha  che 
6  1.  di  lunghezza  sopra  i[3  di  I.  di  lar- 
ghezza. Sono  circondate  da  roccie  ele- 
vate, contro  le  quali  vanno  a  franger- 
si i  flutti  dell'  Oceano;  verso  il  N.  gli 
scogli,  che  si  estendono  sino  ad  una  doz- 
zina di  leghe  al  largo,  ne  rendono  l' appro- 
do assai  pericoloso.  Queste  is.  sono  pri- 
ve di  ruscelli  e  di  sorg. ,  quindi  solo  col 
mezzo  d' immense  cisterne  vi  si  procura 
dell'  acqua.  Quivi  si  gode  in  generale  di 
un'  aria  salubre  e  di  una  temperatura 
dolcissima  ;  tuttavia  dopo  la  fine  del  se-* 
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colo  XVII  si  fecero  sentire  uragani  ter- 
ribili che  in  qualche  modo  divennero 
assai  dannosi,  vi  apportarono  delle  ma- 
lattie, e  ne  resero  il  clima  (piasi  tanto 
funesto  quanto  quello  delle  Autille.  L'in- 
verno è  appena  sensibile,  e  li  calori  estivi 
assai  moderati,  e  pare  che  vi  regni  una 
primavera  perpetua,  spogliandosi  appena 
gli  alberi  della  loro  verzura,  ma  le  tem- 
peste e  i  venti  del  N.  e  del  N.  O.,  soprat- 
tutto a  ciascuna  nuova  lunazione,  can- 
giano in  un  istante  1'  estate  in  inverno. 
Quivi  la  luna  appunto  bene  spesso  con 
un  cerchio  all'intorno  indica  agli  abit.  i 
temporali  che  deggiono  sopravvenire,  e 
che  son  quasi  sempre  spaventevoli.  Ec- 
cettuando qualche  cant .  poco  esteso, 
eh'  è  assai  fertile,  queste  is.  di  una  su- 
perficie ineguale,  sono  poco  suscettibili  di 
coltura.  Sopra  10,000  acri  di  terra,  9,000 
restano  abbandonati ,  o  non  producono 
che  legname.  I  principali  alberi  sono  il 
ginepro  del!e]Bermude,  adoprato  nelle  co- 
struzioni delle  case  e  dei  navigli;  il  pai- 
misto,  con  le  cui  foglie  si  coprono  le  abi- 
tazioni; aranci,  allori,  peri,  ec.  Tutte  le 
produzioni  dell'  Eur.  e  dell'  Amer.  quivi 
trapiantate  riuscirono  mirabilmente.  Vi 
si  fanno  due  raccolte  per  anno,  in  lu 
glio  e  in  dicembre,  cosicché  gli  abit.  pa 
ghi  delle  naturali  loro  produzioni,  poco 
si  dedicano  al  comm.  ,  che  in  generale 
non  consiste  che  in  poca  quantità  di 
tabacco  assai  stimato  all'estero,  in  co- 
tone, canape,  cocciniglia,  perle,  ambra 
gialla ,  aranci  di  una  grossezza  straordi- 
naria, limoni  e  legname  da  costruzione. 
Il  cibo  ordinario  è  il  mais  e  la  biada 
d' India.  Vi  si  trovano  quantità  di  tarta- 
rughe la  cui  carne  è  delicatissima.  I  ra- 
gni crescono  quivi  grandissimi,  e  la  loro 
tela,  che  rassembra  alla  seta  cruda,  è 
forte  tanto  da  fermare  i  piccoli  uccelli, 
che  vi  s' imbarazzano  come  in  tanti  lacci 
preparati  ad  arte.  Il  mare  è  assai  pieno 
di  pesce.  — Nel  1812  si  contavano  alle 
Bermude4ii70  abit.,  dei  quali  170  bian- 
chi, 1,000  di  colore  liberi  e  3, 000  ne 
gri  schiavi,  pop.  che  dicesi  oggidì  molto 
aumentata.  Questi  abit.  si  occupano  prin 
cipalmente  della  costruzione  di  piccoli 
navigli  assai  rimarchevoli  per  la  loro  ve 
locità,  quanto  il  legname  del  cedro,  con 
cui  souo  fatti,  lo  è  per  Ir  sua  durata  e 
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durezza.  Con  questi  piec.  brigantini  e 
scialuppe  essi  fanno  il  loro  ristretto  traf- 
fico con  le  Antille  e  1'  Amer.  settentrio- 
nale. Questi  navigli  sono  in  particolare 
venduti  agli  americani.  Gli  abit.  delle 
Bermude  fanno  anche  del  sale,  e  vanno 


alla 


pesca 


della  balena. 


BERN,  vili,  nel  territ.  d'Amburgo,  che 
dipendeva  dallo  spedale  di  s.  Giorgio  di 
questa  città. 

BERN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  e  a  7  1.  O.  da  Albany, 
con  6,5oo  abitanti. 

BERN  (LOWER),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks,  sul 
Schuylkill,  a  4  1.  112  N.  O.  daReading, 
con   1,800  abitanti. 

BERN  (UPPER),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks,  con 
2,000  abitanti. 

BERN,  città  degli  Stati  prussiani.  Vedi 
Behrendt. 

BERNA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Fairfield,  sul  Ho- 
ckhockingen,  a  l  1.  O.  da  Lancaster,  con 
Cj3o  abitanti. 

BERNA,  bor.  del  due.  di  Oldenburgo, 
circ.  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Delmenhorst, 
capoluogo  di  bai.,  sulla  Berna  e  a  4  h 
i|4  E.  da  Oldenburgo.  Vi  si  tengono 
due  fiere  annue,  e  molti  mercati  di  be- 
stiami. Conta  47°  abitanti. 

BERNA  o  BERN,  Berna,  cant.  della  Svizz., 
situato  fra  46°  io'  e  470  32/  di  lat.N., 
e  fra  4°  3l;  e  6°  &  di  long.  E.  È  questo 
il  più  gr.  dei  22  cantoni  della  Confe- 
derazione. La  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  è  di  27  1.,  la  sua  maggiore  larghezza 
dall' E.  all' O.  di  19  1. ,  e  la  superficie 
di  circa  33o  1.  quadrate-  Conf.  all'  0. 
coi  cant.  di  Vaud ,  di  Friburgo  e  di 
Neuchàtel;  al  N.  O.  ed  al  N.  colla  Fr.; 
al  N.  E.  coi  cant.  di  Basilea  e  di  So- 
lura;  all'È,  con  quelli  d' Argovia ,  di 
Lucerna,  d'  Unterwald  e  di  Uri.  AI  S. 
è  separato  del  Valese  dalle  alpi  Bearnesi, 
ove  si  trovano  per  la  maggior  parte  le  più 
alte  cime  delle  alpi,  come  il  Finsteraar- 
horn,  la  Jungfrau,  il  Mònch  ,  il  Schré- 
ckhorn,  l'Eiger,  il  Wettcrhorn,  la  Bliimlis- 
Alp  ,  P  Alto-Els ,  il  Doldenhoru  ec.  La 
prima  di  queste  sommità  ,  eh*  è  la  più 
alta,  ha  2,206  lese  sopra  il  mare,  e 
1'  ultima,  la  meno  elevata,  ne  ha   1,881, 
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Questa  prodigiosa  catena  contiene  le  piti 
estese  ghiacciaie  della  Svizz. ,  e  si  dirama 
da  Iuuge  nel  cant.  in  un  gr.  numero  di 
ramificazioni,  che  stabiliscono  gr.  e  belle 
valli,  nel  cui  cominciamento  le  acque 
formano  molto  frequenti  cascate.  Que- 
ste valli  sono  quelle  dell'  Aar  o  Aren, 
principali  fi.,  di  questo  cant.  e  dei  prin- 
cipali suoi  affluenti  ;  del  Kander  o  Kan- 
del ,  ingrossato  dal  Alp  e  dal  Simmen  , 
della  Sarine  e  dell'  Emmat  o  Emmen. 
La  parte  del  centro  di  questo  cant.  è 
generalmente  unita ,  non  così  tutta  la 
parte  settentr.  eh' è  coperta  dal  Jura,  le 
cui  numerose  valli  lasciano  un  passaggio 
libero  alle  acque  del  Doubs  ,  della  Birse, 
della  Suse,,  della  Thiele,  e  di  molti  altri 
fi.  minori.  I  laghi  di  Brienz,  di  Thun  e 
di  Bienne,  sono  li  più  consid.  del  cantone. 
I  due  primi,  attraversati  dall'Aar,  stanno 
nella  parte  merid.,  e  l'ultimo  sulla  prateria 
occidentale.  Egli  riceve  al  S.  le  acque  del 
lago  di  Neuchatel  col  mezzo  della  Thiele  , 
che  serve  a  fare  scolare  le  proprie  al- 
l'È. N.  E.,  neh"  Aar.  —  Le  mont.  le 
pia  vicine  alla  frontiera  del  Valese,  so- 
no primitive  ;  le  altre  sono  calcaree,  ed 
i  loro  strati  orizzontali  riposano  sul  gra- 
nito e  sulla  lavagna  .  Sonovi  molte  mi- 
niere in  queste  mont.,  ma  le  spese  per 
lavorarle  riescono  assai  pesanti  in  con- 
fronto delle  utilità  che  sino  al  presente 
procurarono  i  loro  prodotti .  Conviene 
però  eccettuare  le  miniere  di  ferro,  piom- 
bo, rame  e  cristallo,  come  pure  il  mar- 
mo e  la  calce.  Molti  ruscelli  e  fi.  seco 
trascinano  pure  dell'  oro  .  Le  sorg.  mi- 
nerali quivi  sono  numerose,  mentre  se 
ne  contano  più  di  6~o,  e  le  più  frequen- 
tate sono  quelle  di  Weissenburg,  di  Gur- 
nigel  e  di  Blumenstein.  Nelle  parti  mon- 
tagnose del  S.  del  cant.,  V  inverno  è  lun- 
go e  corta  la  state .  Nei  dintorni  del 
lago  di  Bienne,  il  cielo  è  sempre  puro 
«  la  temperatura  dolcissima.  Sulle  mont. 
sonovi  gr.  foreste  e  grassi  pascoli .  Le 
pianure  che  s' estendono  fra  Berna  e 
l'Aar  al  N.  sono  fertili  in  grano,  ma  le 
raccolte  non  bastano  al  consumo.  Oltre 
alle  frutta,  si  coltivano  pure  la  patata,  il 
lino  e  la  canape.  Le  viti  riescono  quasi 
da  per  tutto.  Gamozzi,  orsi,  cignali,  ca- 
prioli, e  specialmente  capre  selvatiche , 
scorrevano   un  tempo  le  mont.    e  le  fo- 


B  E  R 

reste  ,  ma  oggi  invece  se  ne  vedono  dE 
rado  ;  evvi  per  altro  del  salvaggiume  m 
abbondanza.  Si  allevano  cavalli  eccellenti, 
bovi,  capre  e  montoni,  la  cui  lana  però 
è  grossa.  Sonvi  manifatture  di  tele,  stof- 
fe di  cotone,  lana  e  seta;  conciatoj,  labi». 
di  sapone,  di  calze,  di  chincaglierie,  d'o- 
rologieria,  di  berretti,  di  pianiforti,  ec. 
Il  comm.  di  transito  favorito  da  fi.  navi- 
gabili e  da  strade  eccellenti,  è  quivi  as- 
sai importante,  come  pure  la  esportazio* 
ne,  che  consiste  in  bestiame,  formaggio  , 
cuoj,  candelle,  vini,  kirckwasser,  tele , 
cotoncrie  ,  mussoline,  stoffe  di  vari  ge- 
neri, tele  stampate,  calze,  berretti,  nastri 
di  seta,  ec.  I  principali  oggetti  che  qui 
all'  incontro  si  portano  sono  :  sale,  der- 
rate coloniali,  vini,  grani,  tabacco,  ferro 
grezzo,  rame,  acciaio,  cotone,  lana,  seta, 
lino,  canape,  ec.  —  Il  cant.  di  Berna  si 
divide  nei  seguenti  27  baliaggi  :  Aarberg, 
Aarwangen,  Berna,  Berthoud  ,  Bùren , 
Cerlier,  Courtelary,  Delemont,  Fraubrun- 
neu,  Frutigen,  Gessenay,  Interlaken,  Ko- 
nolfingen,  Laupeu,  Moutier,  Nidau,  O- 
berhasli,  Porentrui,  Schwarzenburg,  Sef- 
tingen,  Seignelegier,  Signau,  Simmenthal 
(basso),  Simmenthal  (alto),  Thun,  Tra- 
chselwald  e  Wangen.  Questi  bai.  conten- 
gono 175  parrocchie  riformate  e  70  catto- 
liche, che,  nel  18  i8,  contavano  337,984 
abit.,  dei  quali  297,620  riformati,  900 
auabatisti ,  e  39,464  cattolici.  Il  cant. 
somministra  all'  esercito  della  confede- 
razione un  contingente  di  5,824  uomini, 
e  paga  una  contribuzione  di  104,080  fr. 
di  Svizz.  (  l56",i20  fr.  ).  —  Prima  del 
cangiamento  di  religione,  Berna  dipen- 
deva dal  vesc.  di  Losanna,  ma  sino  dal 
1Ó29,  la  religione  riformata  fu  ricono- 
sciuta per  la  dominante  dalla  costituzio- 
De.  Il  suo  clero  si  compone  di  cinque 
ministri  della  città  di  Berna,  dei  quali 
il  primo  è  il  capo  di  tutto  il  clero,  e  di 
83  curati .  Le  70  parrocchie  cattoliche 
dipendono  adesso  nello  spirituale  dal 
vesc.  di  Basilea.  —  Il  potere  supremo 
è  esercitato  dagli  avoyer  (  schultheiss  ), 
e  da  un  gr.  e  picc.  consiglio.  I  consigli 
si  compongono  di  200  membri  scelti  da>. 
un  collegio  elettorale  fra  i  cittadini  ele- 
gibili  della  citta  di  29  anni  compiuti,  e 
di  99  membri  eletti  nelle  città  e  nelle 
campagne,    porzione  dai.  magistrati  dello 
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città,    parte    dai    baliaggi,    e    parte    dal 
gran-consiglio.  Le  città  gr.  nominano  due 
membri,    le  picc.   uno  ,    li  gr.  bai.  tre  e 
»!ue  li  piccoli.    Il   gran-consiglio    ne    no- 
mina  12.    Tutti    i     membri  di  esso  de- 
vono essere  confermati    ciascun   anno.    I 
due    avoyer    hanno    alternativamente    la 
presidenza,    1'  uno  del  picc. ,    1'  altro  del 
gran-consiglio.    Quest'  ultimo     tiene    due 
annue  regolari   sessioni  ,    e    si    raccoglie 
altresì  il   primo  lunedi  di  ciascun  mese, 
e   ciascuna  volta   che  1'  esigono  gli  ailari. 
E  desso  che  convoca  le  diete  estraordi- 
narie ,    fa  scelta    dei   deputati    a    questo 
diete,  e  regola  le  loro  iustruzioni  ;    rati- 
fica   le  risoluzioni    e    la  conclusione    di 
tutti  i  trattati  concernenti  lo  Stato;  eser- 
cita   in     una  parola    il    potere  supremo. 
Questo  consiglio  non  può   per  altro  de- 
liberare che  dopo  le    decisioni    prelimi- 
nari del  picc.  consiglio,  il  quale  è  com- 
posto dei  due  avoyer,  di  23  membri,  e 
di   due     scelti    dal  gran-consiglio    nel   di 
lui    seno.  Un    collegio,  composto    di    un 
membro  del  picc.    consiglio  e  di   i6~  del 
grande,  scelti  annualmente  a  sorte,  e  de- 
signati col  nome  di  consiglieri    e  sedi- 
ci, ha  il  diritto  di  confermare  ogni    an- 
no tult'  i  membri  del    gran  consiglio,  di 
sospenderli    e    destituirli."'  Esistono    pur 
anco    5    collegi    principali    per    la    spe- 
dizione   degli    affari    di    poca  importan- 
za   e    per  la    deliberazione    preparatoria 
de'  grandi;     un     consiglio    intimo    o    se- 
creto,    uno   di    finanza,     uno    di  giustizia 
e  di  polizia,  uno  ecclesiastico  e  di  pub- 
blica   justruzione ,    ed     uno    di    guerra. 
Ciascun    bai.  è  amministrato    da   un  gr. 
balli,    eletto  dal  gr.  consiglio,    e   da  un 
trib.  scelto  dal  piccolo.   —  Quivi  i  libri 
si  tengono    in     fiorini    da  6"o     carantani, 
che    corrispondono    a   2   fr.  e   22   cente- 
simi.  Le  monete  doro  del  cant.  di  Ber- 
na   sono  pezzi  da   16  fr.    e    ducati    che 
hanno   20  carati    i[2   di  fino.    Il  batz   è 
la  moneta    d'argento,    e    vale    circa    18 
centesimi.  Il  piede  di  Berna  corrisponde 
a  quello  di  Parigi  come  65  a  72.  Genio 
metri  di  Fr.  fanno  aune   184,80.  La  le- 
ga  di  Berna  è  di    18,000  piedi    di  Ber- 
na o   2,708  tese  e  2   piedi  di  Parigi.  Il 
jngero   ha  4o>°°o     piedi    quadrati.    La 
misura   dei  grani   è  il  mùtt,  o  sacco,   che 
si  divide  in    12   masse,    ciascuna   di   706 

Tom.  I.  P.  II. 
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i[3  pollici  cubi.  La  libbra  è  di  circa 
17  oncie.  —  Nella  maggior  parte  di 
questo  cant.  si  parla  la  lingua  tedesca, 
ma  in  molti  luoghi  parlasi  auche  il  fran- 
cese. —  Questo  cant.,  che  nel  1798 
era  ancora  il  più  gr.  e  possente  della 
Svizz.,  fu  poco  tempo  dopo  smembrato 
nei  4  cantoni  di  Berna,  Argovia,  Leoni- 
no, che  divenne  bentosto  cant.  di  Vaud,  e 
Oberland  ,  che,  nel  l8o3',  fu  riunito  a 
quello  di  Berna.  Nel  i8i5,  il  congresso 
di    Vienna  dosò  al  cant.   di  Berna  ,    per 
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le  perdite  fatte  per  l'atto 


di  mediazione  dell'anno    l8o3,   la    parte 
di  là  della  Thiele,  che  faceva    una  volta 
porzione  del  vesc.  di  Basilea ,    e  che  la 
Fr.  allora   possedeva. 
BERNA  o  BERN,  Berna,  Arctopolis,  città 
della  Svizz. ,   capoluogo  di  cant.  e   di  bai. 
sulla  ì-iva  sinistra  deli'  Aar,  a  16"  1.     i|2 
S.  S.  O.  da  Basilea,  a  28  1.    x\i  N.  E. 
da    Ginevra  e  a   100  1.  S.  E.  da  Parigi. 
Lat.  N.  46°  57'  16";  long.    E.    5°    6' 
i6//.  Questa  città  sopra  una  penisela  alta 
285  tese  dal  livello  del  mare,  e   di    87 
tese  dal  Iago  di  Ginevra,  è  difesa   da  tre 
lati  dall'  Aar  ,  ed  ha  all'  O.  buoue    for- 
tificazioni.   L*  aria    vi    è    sanissima.    Le 
strade  assai  proprie  e  regolari,  sono  or- 
nate  di    begli    archi  e  portici    lastricati 
di  larghe  pietre.  Evvi   un  bel  ponte  sul- 
1'  Aar.  Fra  li  suoi  edifìzj  degni  di  cousi- 
derazione,  vedesi  la  cattedrale,    dedicala 
a  s.  Vincenzo,  eretta  nel  XV  secolo  ,  e 
contenente  4o  stendardi  presi  a  Carlo  il 
Temerario  nella  battaglia'  di  Morat.  Essa 
è  costrutta  sopra   un  terrazzo  sub"  Aar, 
e  forma   una   bellissima    passeggiata    da 
cui  si  gode  un  estesissimo  colpo  d'  oc- 
chio. Rimarcansi  pur  anco  la  chiesa    dello 
Spirito  Santo,  innalzata  nel   17o/j.,   il  pa- 
lazzo  pubblico,    bel    monumento    gotico 
del  XV  secolo,  la  zecca,  i  magazzini  da 
grano,  1'  infermeria  dell'  isola,  l'ospedale, 
incominciato  l'anno    1704  e  compito  nel 
1742,  le  due  case  degli  orfani,    il    suo 
rinomato  arsenale,  che  nel    1796    conte- 
neva armi    per  60,000     soldati ,    e    4°° 
canuoni  di  bronzo,    la    pubblica  biblio- 
teca ,    ricca    di  libri  e  manoscritti   pre- 
ziosi,  una  bella     collezione    di    tutti    gli 
uccelli  della  Svizz.,   una  di  medaglie  ro- 
mane, greche  e  gotiche,  un  gabinetto  di 
monete    «  medaglie   svizzere,    uno  di  cu- 
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riosità  naturali,  un  museo  d!  antichità,  un 
gabinetto  mineralogico  ,  ed  un  giardino 
botanico,  nel  quale  si  eresse  un  monu- 
mento in  onore  di  Haller ,  egualmente 
cel.  e  come  medico  e  come  poeta.  Evvi 
ancora  a  Berna  un  seminario,  un  colle- 
gio accademico  ove  s'  insegnano  le  lin- 
gue straniere  e  la  giurisprudenza  ,  la 
medicina,  la  fìsica,  la  chimica,  ec.  ,  una 
società  economica  instituita  nel  1^58, 
una  di  fisica  e  d'istoria  naturale,  un 
teatro,  una  scuola  ginnastica,  i  cui  eser- 
cizj  si  fauno  il  lunedì  di  Pasqua  sui  ba- 
stioni della  citta,  ed  altri  utili,  scientifici 
e  benefici  stabilimenti.  Berna  ha  mani- 
fatture di  panni,  tele  di  cotone  e  dipinte, 
veli,  tessuti  di  cotone,  stoffe  di  seta,  taf- 
fetà ,  indiane ,  saje ,  nastri,  ec,  oltre  a 
fabb.  di  marmi  lavorati,  orologieria,  poi 
vere  da  cannone,  stimatissima  in  tutta 
1'  Eur. ,  e  lavori  di  scultura  ed  in  le- 
gno. Conta  anche  varie  fucine,  seghe, 
molini  a  folloni  mossi  dall' Aar,  e  molte 
case  bancarie.  Il  primo  martedì  di  cia- 
scun mese  vi  si  tiene  una  gr.  fiera  di 
bestiami.  Berna  è  patria  del  nominato 
Haller  ,  di  Morel ,  Watteville  ,  Mùller  , 
Schenell,  Grouner,  Weiss,  ec.  Ha  17,600 
abitanti.  I  suoi  dintorni  offrono  situazioni 
deliziose,  e  amene  passeggiate.  Presso  la 
citta  trovansi  i  bagni  d'  acque  termali", 
i  più  frequentati  dei  quali  sono  quelli 
di  Aarzihle,  al  S. ,  sulle  rive  dell'  Aar. 
Ve  ne  sono  molti  altri  sparsi  nei  vili 
vicini.  Tutti  i  contorni  sono  composti  d 
pietra  grigia,  di  cui  trovansi  bellissime 
cave  intorno  al  monte  Gurten,  presso  e 
al  S.  della  citta.  —  Il  nome  di  Berna, 
viene,  dicono,  dalla  voce  tedesca  boe- 
ren,  orso,  il  che  diede  origine  a  varj 
racconti  ;  la  più  verisimile  opinione  si  è 
che  le  venisse  applicato  tal  nome  pel 
gr.  numero  di  orsi  che  si  trovavano  nel 
luogo  che  occupa;  anche  lo  stemma  di 
questa  citta  è  raffigurato  da  questo  ani- 
male. Le  medaglie  ed  altre  antichità 
scoperte  a  Berua  fanno  supporre  che  il 
suo  suolo  fosse  abitato  ai  tempi  degl'ini 
peratori  Romani.  Nel  1174  si  fa  men 
zione  di  questa  citta,  che  allora  comin- 
ciossi  appunto  a  costruire  da  Bertoldo  I\ 
duca  di  Zaringhen.  Bertoldo  V  suo  fi' 
glio.  fece  cingere  di  mura  e  fosse  tutte 
le  abitazioni  inalzate  intorno   al   castello 
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di  Nydech,  ampliando  anche  la  città,   che 
fu  compita  nel   1191,  e  da  esso  poscia 
data  in  potere  all'  impero ,    al  tempo  di 
Federico  IL  Questi    ne    diede  il  gov.  a 
Ottone  di  Rauenspurg,  ma  i  bernesi  si 
resero  liberi,    e    ottennero  grandi   privi- 
legi.   Col  soccorso    di  Pietro,    conte    di 
Savoja,  essi  si  liberarono  da   un  conte  dì 
Kiburg,  che  voleva  soggiogarli,   essendo 
stato  egli  invece  sconfitto.  Furono  tanto 
riconoscenti    perciò  i  bernesi    a    questo 
conte  di  Savoja,  che  lo  riconobbero  per 
loro  protettore  nel  1266.  Riacquistata  la 
pristina  libertà,    furono-essi  sul  punto 
di  perderla  nel   1287  ,    per  la  guerra  a 
loro    mossa    da  Rodolfo  di  Hapsburgo 
eletto    imp. ,    ma  ne    ottennero  la  pace. 
Intanto  pervenuta  Berna  ad  un  alto  grado 
di  prosperità  ,    la  sua  pop,  erasi  accre- 
sciuta talmente  ,     che  si  convenne  edifi- 
care   quella    parte  che  adesso    chiamasi 
la  citta  nuova.   Fece  col  duca  d'Austria 
e  con  Luigi  XI,  re  di  Fr.  ,  uu  trattato 
di  alleanza  il  cui  risultato  si  fu  la  guerra 
che  la  Svizz.  ebbe  a  sostenere  con  Carlo 
il  Temerario ,    duca   di  Borgogna.    Alla 
distruzione  della  potenza  di  questo  prin. 
nel   i555,  Berna  entrò  nella    confedera- 
zione Elvetica,  composta  allora  di  soli  7 
cant. ,  ed  ove  ottenne  il  secondo   luogo. 
Da  quel  tempo  sempre  più  ingrandì  consi- 
derabilmente  il  suo  territ.  e  nel   x41^> 
conquistò  l' Argovia.    Nel    1Ó28   ebbe  a 
sostenere  delle  guerre  contro  la  sua  no- 
biltà e  i  signori  vicini .    Le    vittorie  ri- 
portate  dal  suo  esercito,  ne  ingrandirono 
maggiormente    il  territ.,     che   nel    i556 
aumentossi  col  paese  di  Vaud.    Rimase 
in  questo  stato  sino  al  5  marzo   1798, 
in  cui,  dopo  un  fatto  d'armi  sanguinoso, 
si  vide  costretta  di  aprire  le  porte  all'ar- 
mata francese.  Allora  perdette  gr.  parte 
dei  suoi  vasti  dominj.  Berna  divenne  la 
sede  del  gov.  Elvetico  dal   1799  sino  al 
1800,  epoca  in  cui  la  nuova  costituzione 
federativa    dei   19    cantoni    fu    posta    in 
attivila.  Pel  trattato  di  Vienna  del  i8i5, 
la  Fr. ,    cedendo  a  Berna    li  5  bai.    di 
Porentrui,  Delemont,  Moutier,  Chaluat 
e   Courtelary,  dipendenti  anticamente  dal 
vesc.  di  Basilea,  la  indennizzò  alcun  poco 
dell»?  perdite  da  essa  provate  per  la  rivo- 
luzione del  1798. — Sofferse  diversi  incen- 
dj,  il  primo  nel  1283,  e  l'ultimo  nel  16,78.. 
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BERNABA  (  s.  ),  baja  formata  (lai  gr.  O- 
ceano  all'estremità  S.  E.  della  vecchia  Ca- 
lifornia. Lat.  N.22°Ó2/;  long.O.  112°  57. 

BERNABELAS,  due  is.  inabitate  dell'At- 
lantico australe,  al  S.  della  Terra  del 
Fuoco,  a  8  1.  N.  E.  dal  capo  Horo.  Lat. 
S.  65°  4o';  long.  0.  69°  i8'.  Esse  so- 
no quasi  interamente  cinte  da  roccie  :  la 
loro  superficie  e  unita. 

BERNAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  a  1  1.  da  Ruffec.  ■ —  Altro,  nel 
dipart.  di  Lot  e  Garonna ,  a  6  I.  da 
Marmando  .  —  Altro,  nel  dipart.  del 
Tarn,  a   5   I.   da  Gaillac. 

BERXAC-LE-BAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
alti  Pirenei,  a   x   1.  1J2  N.  O.   da  Tarbes. 

BERNAGA  con  LISSOLO ,  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  che  uniti  formano  un 
distr.  della  prov.  di  Como. 

BERNAG AR,  città  dell'Indos.  inglese,  ani. 
prov.  del  Bengala,  distr.  e  a  1   1.  ij2  N. 

0.  da  Mourched-abad,  presso  la  riva  de- 
stra di   un  braccio  del  Gange. 

BERNAGOR  o  BURNAGUR,  picc.  citta 
dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  del  Benga- 
la, distr.  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Pornieh, 
all'  O.  del  Gousy.  Era  un  tempo  la  re- 
sidenza di  un   possente  zemindar. 

BERNAGOR  o  BURNUGGUR,  picc.  citta 
dell'Indos.,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Goudjerate,    distr.   di  Tcheval,    a  21 

1.  N.  da   Ahmed-abad. 
BERNALDA  o  BERNALDO,    Bernalda, 

bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basi- 
licata, distr.  e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Ma- 
tera,  cant.  e  a  2  1.  1J2  E.  N.  E.  da  Pi- 
sticcio,  sul  Basileto,  a  2  1.  dalla  sua  fo- 
ce nel  golfo  di  Taranto.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  giorno  2  0  maggio,  e  conta  3,i6o 
abitanti.  Il  suo  territ.  produce  del  cotone. 

BERNAMA  o  BERNAVA,  citta  della  Spag. 
tarragonese ,  nel  paese  degli  hedetaiui, 
secondo  Tolomeo. 

BERNAN,  picc.  citta  d'Ai,  nell'alta  Sass., 
uella  media  Marca,  con  fabb.  di  birra 
eccellente  .  Dicesi  fondata  da  Alberto 
V  Orso  l'anno  il44-  Fu  assediata  dagli 
ussiti,  nel  i433,  che  vi  furono  battuti. 
Gli  svedesi  la  presero  nel  settembre  i6"33 
e  la  saccheggiarono.  Durante  le  lunghe 
guerre  civili  della  Germ.  fu  pure  presa 
e   ripresa  diverse  volte. 

BERNANG,vill.dellaSvizzera.^d^iBERNEK. 

BERNA.RD-CASTLE,  Bernardi  Castrum, 
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picc.  citta  d'Ing.,  contea  e  a   7   1.    1(2  S. 

0.  da  Durham,  ward  di  Darlington,  stil- 
la riva  sinistra  del  Tees.  La  sua  strada 
principale  ha  l|3  di  1.  di  lunghezza  ed 
è  assai  larga.  Le  case  sono  in  generata 
costrutte  di  pietra  bianca,  ed  hanno  un 
aspetto  bellissimo.  Nel  mezzo  dA  mer- 
cato si  costrusse  un  edifizio  coperto  vii 
lavagna  eh'  è  sostenuto  da  un  colonnato 
ottagono.  Evvi  un  antichissimo  castello, 
che  appart.  al  conte  di  Darlington  ;  un 
ospedale,  e  manifatture  di  camelotti,  calze, 
oggetti  di  cuojo,  ec.  Vi  si  tiene  uà  mer- 
cato ogni  settimana,  e  quattro  annue  fie- 
re. Conta  3,6oo  abitanti .  Credesi  che 
abbia  preso  il  suo  nome  da  una  delle 
prime  famiglie  sassoni  che  sbarcarono 
in  Inghilterra. 

BERNARDINO  (s.)  con  VERGONZA- 
NA,  comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  u- 
nitamente  formano  un  distr.  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema. 

BERNARDINO  ,  mont.  della  Svizz.,  cant. 
dei  Grigioni,  nelle  alpi  Lepontine,    a    12 

1.  E.  S.  E.  dal  san  Gottardo,  fra  la  val- 
le del  Reno  posteriore  e  quella  di  Misoz:. 
La  sua  altezza  è  di  1,585  tese  .  Esso 
forma  la  linea  di  demarcazione  ,  fra  il 
clima  dell'Ai,  e  quello  dell'Italia.  Due 
strade  diverse,  delle  quali  la  più  corta 
non  è  praticabile  che  nella  state ,  pas- 
sano sopra  questa  montagna.  Nel  punto 
più  alto,  si  trova  un  albergo  ove  vi  sono 
bagni  minerali .  In  vicinanza  vedesi  il 
Muesa,  picc.  lago  che  contiene  alcune  iso- 
le. L'acqua  che  scende  dal  rovescio  rue- 
rid.  della  ghiacciaja  del  Reno  si  getta 
in  questo  Iago,  il  cui  corso  forma  il  ru- 
scello di  Muesa.  Questo  monte  è  com- 
posto di  gneis ,  frammischiato  a  larghi 
filoni  quarzosi.  Nel  mese  di  marzo  1799, 
i  francesi,  sotto  il  generale  Lecourbe, 
T  attraversarono  per  attaccare  1'  armata 
nemica. 

BERNARDITZ,  bor.  della  Boemia,  che.  e 
a  4  I.  3t4  O.  S.  O.  da  Tabor. 

BERNARDO  (s.),  gruppo  d' is.  del  mare 
delle  Antillì?,  presso  la  costa  della  nuova 
Granata,  al  N.  della  baja  di  Tolu,  e  in 
faccia  del  capo  s.  Bernardo;  a  16  1.  S. 
O.  da  Cartagena,  al  90  l±h'  di  lat.  N., 
e   780  di  long.  O. 

BERNARDO  (  s.  ),  is.  del  gr.  oceano  E- 
quiuoziale,  all'O.  dell'arcipelago  di  Rojge- 
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ween,  al  1 1°  3o'  di  Iat.  N.,  e  i65°  3o' 
di  long.  O. 

BERNARDO  (  s.  ),  parrocchia  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana,  situata  al  N.  E. 
del  Iago  Pontchartrain.  Ha  5i  1.  q.,  e 
2,64o  abit.,  dei  quali  circa  700  bianchi, 
1,900  schiavi    e  pochissimi    negri  liberi. 

BERNARDO  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Airi,  sulle  rive  della  Saona  ,  in  faccia 
ad    Ause,  e  a    lj2  1.  N.   da  Trevoux. 

BERNARDO  (  s.  ),  comune  del  reg.  Lom. 
Ven.,    distr.    della  prov.  della  Valtellina. 

BERNARDO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Cremona. 

BERNARDO  (  s.  ),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  d'  Udine. 

BERNARDO  (  s.),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.   del  Polesine. 

BERNARDO  (  GRANDE  s.  )  o  MONT- 
JOUX,  Summo  Pennino,  mont.  delle 
alpi  Pennine,  sul  conf.  del  basso  Valese 
e  della  prov.  d'Aosta,  al  f\ò°  5i/  di  Iat. 
N.,  e  5°  W  di  long.  E.  Una  strada  sco- 
scesa e  assai  perigliosa  in  primavera,  a 
cagione  delle  valanghe ,  attraversa  il  s. 
Bernardo,  e  conduce  da  Martigny  ad 
Aosta.  Presso  a  poco  il  punto  più  alto 
di  questo  passaggio  ha,  secondo  Pictet, 
1,245  tese,  e,  secondo  Saussure,  1,267, 
sopra  il  mare,  ove  trovasi  il  famoso  ospi- 
zio, sulle  rive  di  un  picc.  lago,  le  cui 
acque  scorrono  sul  versatolo  merid.  ;  è 
questa  senza  dubbio  la  più  alta  abita- 
zione del  mondo  antico.  Quest'ospizio  è 
cinto  da  un  gr.  numero  di  picchi,  fra  i 
quali  trovansi  molte  considerevoli  ghiac- 
eiaje.  Fra  questi  picchi,  si  distingue,  al 
N.  E.,  il  Velan,  che  ha,  1,780  tese,  al- 
l' O.  N.  0.,  il  Pane  di  zucchero,  ed  un 
altro  picco  che  ha  1,460  tese.  La  cima 
della  Chenalette,  che  ha  i,4o3  tese,  sta 
al  N.  0.  Nella  stessa  direzione,  ma  più 
vicina  all'ospizio,  si  vede  la  punta  di 
Dronaz,  che,  secondo  Saussure,  s'inalza 
a  1,4^0  tese.  Dal  piede  di  questi  picchi 
o  delle  ghiacciaje  sorte  la  Dransa,  che 
va  a  gettarsi  nel  Rodano  .  Il  versatojo 
merid.  da  origine  a  qualche  affluente  del 
Buttier,  che  si  rende  nella  Dora,  presso 
ad  Aosta.  Il  vasto  ospizio,  abitato  da  re- 
ligiosi   ospitali    dell' ordine  di  sant'Ago- 


BER 

stino,  ebbe  origine  e  nome  -da  s.  Ber- 
nardo di  Menthon,  canonico  di  Aosta , 
che,  commosso  alla  vista  delle  numerose 
vittime  che  perivano  nel  passaggio  della 
mont.,  gettò  il  962  le  fondamenta  di 
quest'opera  sublime,  che,  dopo  un  corso 
di  tant'  anni,  non  ancora  degenerata,  pro- 
verebbe essa  sola,  che  appartiene  esclu- 
sivamente alla  religione  il  formare  degli 
stabilimenti  tanto  solidi  pel  bene  dell'u- 
manità, e  nei  quali  trovansi,  come  in  que- 
sto, il  vero  eroismo  della  cristiana  cari- 
tà. Oltre  a  che  sono  questi  virtuosi  so- 
litari obbligati  ad  alloggiare  e  nudrire 
gratuitamente  le  persone  che  passano  pel 
Grande  san  Bernardo ,  prodigando  lo- 
ro nell'  interno  dell'  ospizio  soccorsi  di 
ogni  genere,  spingono  anche  il  loro  ca- 
ritatevole zelo  a  maggiori  tratti  di  uma- 
nità. Durante  li  7  od  8  mesi  più  disa- 
strosi dell'  anno ,  quando  le  burrasche 
(  dette  tormente  )  maggiormente  imper- 
versano e  clie  gli  enormi  massi  di  neve 
coprono  e  sfigurano  le  strade,  allora  que- 
sti benemeriti  religiosi,  accompagnati  da 
grossi  cani,  educati  a  seguir  le  orme  dei 
viaggiatori  smarriti,  ed  a  portar  loro  pur 
anco  dei  soccorsi ,  percorrono  tutti  li 
sentieri,  e  col  mezzo  di  queste  bestie, 
fedeli  e  sicure  scorte,  giungono  a  ricon- 
durli sul  diritto  cammino  fino  all'ospi- 
zio, dove  rimangono  sino  a  che  sieno 
perfettamente  ristorati ,  ed  in  istato  di 
continuare  il  loro  viaggio.  Spesso  anche 
quest'  utilissimi  animali,  traggono  molti 
disgraziati  sepolti  sotto  una  valanga ,  e 
rendono  loro  in  tal  modo  la  vita.  Du- 
rante li  mesi  più  freddi,  il  termometro 
sta  ne' dintorni  del  convento  a  20  e  22 
gradi  al  di  sotto  dello  zero.  Neil'  estate, 
gela  quasi  ogni  mattina  ,  e  non  si  gode 
di  un  cielo  veramente  sereno  che  sole 
10  o  12  volte  all'anno.  Malgrado  tutte 
le  cure  che  i  religiosi  impiegano  onde 
salvare  i  viaggiatori,  ogni  anno  se  ne  ri- 
trovano morti  dal  freddo  e  sepolti  nelle 
nevi,  dove  sono  trasportati  dalle  valan- 
ghe 0  da  quelle  terribili  meteore.  I  lo- 
ro corpi  vengono  posti  in  una  cappella 
all'  E.  dell'ospizio.  Siccome  il  rigore  del 
clima  non  permette  ai  cadaveri  di  cor- 
rompersi, i  lineamenti  del  viso  si  con- 
servano quindi  per  due  o  tre  anni,  do- 
po i  quali  i  corpi    si    disseccano,    dive- 
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nendo  mummie.  II  picc.  lago,  che  ha  un 
lj4  di  I.  di  giro,  è  gelato  nove  mesi  del- 
l'anno, e  non  nodrisce  alcun  pesce.  Non 
si  possono  coltivare  nell'orto  del  convento 
se  non  che  dei  cavoli,  qualche  insalata,  e 
delle  radici.  Non  ostante  le  difficolta,  ed  i 
pencoli  che  presenta  il  Grande  s.  Bernar- 
do, si  pretende  eh'  esso  sia  attraversato 
da  7  a  8,000  persone  ogni  anno,  trovan- 
dosene qualche  volta  molte  centinaia  riu- 
nite nel  solo  ospizio.  II  Grande  s.  Ber- 
nardo è  composto  di  strati  alternati  di 
gueis,  di  schisto  micaceo,  di  pietra  cal- 
carea primitiva  e  di  quarzo.  Offre  pure 
delle  piante  rarissime.  —  Sembra  che 
solo  al  tempo  di  Cesare  sia  stata  da 
lui  aperta  sopra  questo  monte  una  stra- 
da praticabile.  Sulla  sommità,  in  po- 
ca distanza  dal  convento,  eravi  un  tem- 
pio nel  quale  si  vedeva  la  statua  di  un 
Dio  a  cui  i  romani  diedero  il  nome  di 
Giove  Pennium,  e  che  i  naturali  delle 
valli  vicine  chiamavano  prima  Pennius, 
nome  derivante  dal  celtico  penn  (  altez- 
za ),  e  che  fece  dare  il  nome  di  Penni- 
ne  a  questa  parte  della  catena  delle  Al- 
pi. I  romani  chiamarono  altresì  il  san 
Bernardo  mons  Jovis,  da  cui  derivò  il 
nome  di  monte  Joux,  eh'  esso  conservò 
sino  al  X  secolo ,  epoca  in  cui  prese 
quello  del  fondatore  dell'ospizio.  Gl'ita- 
liani lo  chiamano  ancora  monte  Jove,  e 
gli  abit.  monte  Devi.  Furono  i  religiosi 
ospitali  quelli  che  compirono  la  distru- 
zione dell'  ant.  tempio  di  Giove.  Se  ne 
vedono  pur  anco  gli  avanzi  all'  O.  del 
convento,  sopra  un  rialto,  che  conservò 
il  nome  di  piano  di  Giove.  Si  trovarono 
sul  san  Bernardo  molte  antichità,  e  più 
di  5oo  medaglie  in  bronzo,  argento  ed 
oro  di  tutti  gì' imp.  romani.  Dopo  Au- 
gusto, le  legioni  romane  passarono  que- 
sta mont.  per  portarsi  nell'Elvezia  e  nel- 
le Gallie.  Un'  armata  di  lombardi  la  pas- 
sò nel  547,  ed  altre  armate  la  transita- 
rono altresì  sotto  Garlomagno.  Dal  1798 
sino  al  1801  ,  più  di  i5o,ooo  francesi 
l'attraversarono.  Nel  1799,  le  armate 
austriache  e  francesi  si  batterono  per 
tutto  un  giorno  presso  il  convento,  re- 
stando gli  ultimi  padroni  del  campo  di 
battaglia.  Nel  1800,  l'armata  francese  di 
riserva,  forte  di  3o,ooo  soldati,  e  coman- 
data da  Bonaparte  forzò  il  passaggio  di 
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questa  mont.  con  cavalleria  «  grossa  ar- 
tiglieria, in  mezzo  a  roccie  che  non  ave- 
vano giammai  veduto  un  cannone.  Il  cor- 
po del  generale  Desaix,  ucciso  a  Maren- 
go, riposa  nella  chiesa  dell'  ospizio,  ove 
se  gli  eresse   un  monumento,   nel    i8o5. 

BERNARDO  (PICCOLO  s.  ),  mont.  delle 
alpi  Graje,  negli  Stati  sardi,  a  3  I.  ij3 
S.  dal  Mont-BIanc,  sul  conf.  delle  divi- 
sioni di  Savoja  e  di  Aosta.  Essa  offre 
il  più  comodo  passaggio  di  tutta  la  ca- 
tena delle  Alpi,  e  conduce  dalla  valle 
dell'Isero  a  quella  della  Dora.  La  strada 
è  assai  trascurata  .  Prese  il  suo  nome 
dal  picc.  ospizio,  che  vi  si  eresse  sul  mo- 
dello di  quello  del  Grande  s.  Bernardo; 
sta  sulla  sommità  del  colle,  a  1,1 20  te- 
se sopra  il  livello  del  mare,  ed  è  abita- 
to da  pochi  preti .  Nelle  sue  vicinanze 
stanno  i  picc.  laghi  Vernei  e  Longet.  Vi 
si  distingue  assai  bene  il  Mont-BIanc. 
La  pietra  calcarea  primitiva  ,  le  schiste 
micacee  ed  il  gneis  alternano  sul  picc. 
s.  Bernardo.  Vi  si  vede  altresì  del  gesso 
alla  scoperta. 

BERNARDO  DE  TARIJA(s.),  città  del 
gov.  di  Buenos-Ayres.   Vedi  Tarija. 

BERNARDSTOWN,  comune  degli  Siatl- 
Uniti,  stato  di  nuova  Yersey,  contea  dì 
Somerset,  con   2,100  abitanti. 

BERNARDWEILLER  -  LES  -  OBER- 
NHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  basso 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  N.  da  Schèle- 
statt,  cant.  di  Barr,  e  a  4  h  3p4  S.  O. 
da  Strasburgo,  con    1,200   abitanti. 

BERNAREGG10,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 

BERNASCA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BERNATE,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la prov.  di  Milano. 

BERNATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pavia. 

BERNATE  con  GUZZA,  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  formano  uniti  un  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BERNAU,  bor.  dell'  arcid.  d'Austr.,  nel 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens  ,  quartiere 
della  Traun,  sul  fi.  del  nome  stesso,  a 
2  1.  i|4  S.  0.  da  Wells.  Evvi  un  castello. 

BERNAU,  picc.  città  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  superiore^  presidiale  di  T^rachou-. 
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reuth,  sulle  frontiere  della  Boemia,  pres- 
so la  sorg.  del  Nab,  a  4  1.  E.  S.  E. 
da  Bayreuth,  e  a  12  I.  i[2  N.  da  Ara- 
berg.  Vi  sono  delle  manifatture  di  lanifizj, 
e  conta  1,000  abitanti.  Apparteneva  ant. 
al  monastero  di  Waldsassen ,  da  cui 
comprolia  l'imp.  Carlo  IV,  onde  unirla 
alla  Boemia. 

BERNAU  o  BERNAW ,  picc.  citta  degli 
Stati  prussiani ,  prov.  di  Brandeburgo  , 
reggenza  di  Potsdam,  circ.  di  Barnim  in- 
feriore, a  4  !•  l\2  N.  E.  da  Berlino,  sul 
Panko.  Essa  è  in  parte  fortificata,  e  con- 
tiene 5  chiese  ,  un  ospedale,  delle  fabb. 
di  seterie,  velluti,  iudiane,  tele  di  lino,  ec. 
Le  sue  birrerie  sono  numerose,  ed  assai 
riuomate.  Si  conservano  nella  chiesa  e  nel 
palazzo  di  citta  delle  tende,  archi,  frec- 
cie,  corazze,  ed  altri  oggetti  presi  agli 
ussiti.  Vi  si  contano  2,3oo  abit.  fra  i 
quali  vi  è  una  colonia  di  francesi,  qui- 
vi rifuggiti  sino  dal  tempo  di  Luigi 
XIV  ,  e  che  vi  stabilirono  delle  mani- 
fatture. 

BERNA  VER,  plcc.  citta  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. ,  distr. 
e  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Delhy,  presso  il 
confluente  dell'  Houndoun  e  della  Dou- 
moulah,  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Serdhouna. 

BERNAVILLE,  vili,  di  Fr.  nella  Picardia, 
dipart.  della  Somma,  circond.  e  a  3  1.  0. 
S.  O.  da  Doulens  ;  capoluogo  di  cant. , 
con   1,000  abitanti. 

BERNAY,  Bernacum,  citta  di  Fr.,  nell'alta 
Normandia,  dipart.  dell'  Eure,  capoluogo 
di  circondi,  e  di  cant.,  sulla  Charenton- 
ne,  a  9  I.  ij4  O.  N.  0.  da  Evreux.  È 
sede  di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
e  di  comm.,  di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni e  di  una  conservazione  delle 
ipoteche.  Ha  un  collegio  comunale,  una 
società  d'agricoltura,  una  camera  con- 
sultiva di  comm.  ,  ed  un  teatro.  Vi  si 
fabbrica  panni,  tele  e  carta.  Ha  delle 
officine  d'imbiancatura  di  filo  e  cotone, 
e  dei  conciatoj.  Comm.  consid.  di  be- 
stiami, cavalli,  grani ,  cuoi  e  ferro  lavo- 
rato nei  dintorni.  Ha  una  fiera  di  quat- 
tro giorni,  il  mercoledì  della  quinta  set- 
timana di  quadragesima.  Conta  6,600  abi- 
tanti. Eravi  una  ricca  abbazia  di  Bene- 
dettini.  Il  circ.  di  Berney  contiene  i44 

comuni,  e  79,800  abitanti.  Esso  si  divi- 
de nei  6  cant.  di  Bernay ,    Beaumesnil , 
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Beaumont-Ie-Roger,  Brionne,  Droghe,  Thr* 
berville. 

BERNAY,  vili,  di  Fr. ,  nella  Maina,  dipart. 
della  Sarthe ,  circond.  e  a  4  1-  M2  O* 
N.  O.  dal  Mans ,  cant.  di  Conlie  ,  sulla 
Vegre.  Ha  una  cava  di  marmo  grigio  , 
poco  suscettibile  di  politura,  ma  duro , 
e  di  un  bel  granito.  Conta  55o  abitanti, 

BERNAY,  vili,  di  Fr.  in  Picardia,  dipart. 
della  Somma,  a  6  1.  N.  0.  da  Abbeville. 

BERNBURG  o  BERNEBOURG ,  Berna- 
burgum,  citta  capitale  del  due.  di  Anhalt- 
Bernburg,  a  2  1.  E.  da  Gusten,  e  a  8  1. 
O.  da  Dessau,  sulla  Saala,  su  cui  si  co- 
strusse  nel  1694  una  chiusa  per  favo- 
rirne la  navigazione,  e  che  la  divide  in 
tre  parti  :  la  citta  di  faccia  alla  mont.  t 
la  citta  propriamente  detta,  e  la  citta 
sulla  montagna.  Le  due  prime  sono  cin- 
te da  mura,  e  comunicano  insieme  col 
mezzo  di  un  ponte  di  pietra.  La  terza 
comprende  un  castello  circondato  da  pro- 
fonde fosse,  e  costrutto  dal  principe  Al- 
berto II,  sopra  un  alto  monte,  a'  cui  piedi 
sonovi  di  bei  giardini.  Questa  citta  è  la 
sede  del  gov.  ducale,  di  un  bai.  e  di 
una  soprantendenza  ecclesiastica.  E  assai 
bene  edificata  e  molto  propria.  Contiene 
una  zecca,  3  chiese,  una  casa  d'  orfani , 
un  ospizio,  una  sinagoga,  un  collegio ,  e 
a  ij2  1.  da  essa,  evvi  una  casa  di  forza. 
Vi  si  fabb.  tabacco,  majoliehe,  stoviglie, 
bottiglie  ,  amito  e  polvere  da  capelli.  Si 
tengono  6"  annue  fiere,  che  sono  assai  fre- 
quentate. Lungo  la  Saala  si  coltivano  le  vi- 
gne, e  nelle  vicinanze  vi  sono  miniere  di 
carbone  di  pietra.  Conta  l\$So  abitanti. 
Vedi  Anhilt-Bernburg. 

BERNCASTEL,  Castellimi  Tabernarum, 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  del  basso, 
Reno,  reggenza  e  a  7  1.  3[4  N.  E.  da 
Treveri;  capoluogo  di  circ,  sulla  riva 
destra  della  Mosella,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  .  I  suoi  dintorni  producono 
de'  buoni  vini,  e  vi  si  trovano  miniere  di 
rame  e  piombo  ,  ed  una  fonderia.  Non 
lunge  ,  sulla  sommità  dell' Hundsrùck, 
stanno  le  rovine  di  un  vecchio  castello 
fortificato,  eh'  era  una  cittadella  romana. 
Conta  1,600  abit.,  avendone  32,700  tutto 
il  circ,  che  ha  20  1.  quadrate.  Fu  un 
tempo  assai  più  consid.  quando  era  città 
imperiale.  Essa  apparteneva  all'elettorato 
di  '£ reveri  sino  cjal  tempo  di  Giovanni  II. 
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Fu   anche    chiamata    Tabernae    mosel- 
laiùae. 
BERNECK,  Lor.  dell'areici.   d'Austria,  nel 
paese,  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  diMan- 
harlsberg,  a   2   1.  N.   da  Horn. 
BERNECK,  citta  della  Baviera,    circ.  del 
Meno  superiore,    presidiale   di  Gefrees  , 
sul  Weisser-Meno,  a  11  L    \\i  E.  N.  E. 
da  Baniberga  e  a  5  1.   i|4N.  N.  E.  da 
Bayreuth.  Il  suo  castello,  chiamato  Hohen- 
Lerneck,  è   ora  in  rovine.   Conta  870  abi- 
tanti.   Nella    valle  di  Gottlieb    evvi    una 
fabb.  di  allume,    una   di  vitriolo,  8  filiere, 
e  due  filaloj.  Nel  pica  ruscello  che  la  ba- 
gna sonovi  delle  coti  da  ciselare.  Vi  si  tro- 
vano   nei    contorni    cave   di   serpentina. 
BERNECK,  città  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.    della  Foresta  Nera ,  bai.  e  a  2    1 
*|4  N.   0.   da  Nagold.    Ha    un    castello 
appartenente    alla    famiglia  Guttingen ,    e 
conta  4oo  abitanti. 
BERNEGOURT-EN  VOIVRE,  vili,  di  Fr.,! 
dipart.  della  Meurthe  ,  a  3  I.  N.  O.  da 
Toul,  e  a  5  1.  N.  0.  da  Nancy.  Aveva  il 
titolo  di  baronia. 
BERNEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  S.  E.  da  Vittoria  nelf  Alava,  sulla  riva 
destra   del  ramo  destro   dell'  Ega. 
BERNEK  o  BAERENEGK,  vili,  del  due. 
di  Stiria,   circ.  e  a   1   1.  5j4  S.  S.  E.  da 
Bruck,  presso  la  riva  sinistra  della  Muhr. 
Evvi    un  castello  signoriale,  e  nei  dintorni 
cave    di  marmo    e    acque  minerali  assai 
salubri.    Conta  200  abitanti. 
BERNEK  o  BERNANG,  vili,  della  Svizz., 
cant.  e  a  4  1-    M4  ^"  ^a  san  Gallo,  distr. 
del  Rheinthal,  capoluogo  di  circ,  a  3j4 
di  I.  della  riva  sinistra  del  Reno.  La  sua 
chiesa  parrocchiale  è  comune  ai  cattolici 
ed  ai  protestanti.  Sonovi  delle  fiere  e  dei 
mercati  Irequentatissimi,  e  vi  si  raccoglie 
del  buon   vino.   Conta   i,3oo  abitanti. 
BERNER,  baja  del  gr.  oceano  Boreale  sulla 
costa  E.  del  canale  di  Lyno,  dalla  parte 
N.   O.   dell'  Ainer.,  fra  la  punta  Bridgel, 
e  quella  di   Santa  Maria.   Ha  circa   1  1. 
l|2   di  larghezza,    e  due    di    profondita 
nella   direzione   dal  N.  al  N.  E.   Lat.  N. 
68°    23'  ;   long.   E.   220°   a'. 
BERNER  A,  posto  militare  della  Scozia,  con- 
tea  d!  Inverness  ,    sulla  strada  e  a   l3  1. 
i[4  dal  Forte-Augusto,  per  andare  all' is. 
di    Sky.    È     poco    distante    dallo    stretto 
d' Iuuer,  e  può  alloggiare  200  uomi«j. 
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BERNER  A,    una  delle  Ebridi,    nella  baja 
del  suo  nome,  formata  dall'oceano  Atlan- 
tico,    sulla  costa  occid.    dell' is.    Lewis. 
Ha    1   1.  3[4  di  lunghezza,  sopra    Ij3  di 
1.  di  larghezza. 
BERNERA  o  BERNERAY,  una  delle  is. 
Ebridi,  presso  la  costa  N.  O.  della  Sco- 
zia ,  fra  le  is.  Lewis  e  North-Vist ,    da 
cui  non  è  separala  che    da    uno    stretto 
canale.  Lat.  N.  670  l^i' \  long.  O.  90  28'. 
Essa  ha  quasi  2  1.  di  circuito.  Nella  parte 
orient.  evvi  una  baja  assai  spaziosa,  ove 
1'  ancoraggio  è  sicuro.  Il  suolo  è  sabbio- 
noso.    Al  centro  trovasi  un  lago  abbon- 
dante   di  sale.   Si    vede  in   quest'is.    un 
edilizio  rotondo,  di  una  forma  singolare, 
che    si  presume    aver  servito  a    cerimo- 
nie religiose.  Conta  2Óo  abitanti. 
BERNEUIL,  vili,  di  Fr.,   dipart.  dell'Oise, 
sull'Aisne,  a   2  1.  E.  da  Compiegne.    ■ — 
Altro,    nel  dipart.  della  Somma,    a  2   I. 
S.  O.  da  Doulens. 
BERNEVILLE  ,    vili,  di  Fr.  nell'  Artois  , 
dipart.    del  Passo  di    Calais,    circond.  e 
ali.  3j4  O.  S.  O.  da  Arras. 
BERNEZO,  picc.  città  del  Piemonte. 
BERNHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg, circ.  del  Necker,  bai.  e  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Stuttgart,    e  a   2  1.  S.  O.    da 
Eslingen,  con    i,3oo  abitanti. 
BERNICIA,  ant.  prov.   dell'  Ing.  ,  in  parte 
oggi  corrispondente    al  Northumberland 
settentrionale.    Era    situata    al  N.    della 
muraglia  di    Severo. 
BERNIER,  is.  dell'oceano  Indiano,  presso 
la  costa  della  nuova   Olanda,  al  N.   della 
baja  dei  Cani-Marini .    Lat.   S.  24°  So7; 
long.  E.   1110.    Il  suo  suolo  consiste  in 
istrati  regolari  di  sabbia  e  di  calce.  La  ve- 
getazione è  assai  languida.  Vi  cresce  dap- 
pertutto ed  in  gr.  abbondanza  una  specie 
di  giunco.  Si  trova  il  Kangarou  partico- 
lare a  quest'isola.  I  mari  abbondano   dì 
mollusche  ,   testacei  e  pesci.  In  qualche 
parte  si  riscontrano  degli  ammassi   con- 
sid,  di  conchiglie,  e  si  scoperse  lo  stra~ 
ta,  sorte  di  breccia  calcarea,  che  facil- 
mente ed  assai   bene  si  pulisce. 
BERNIERES,  vili,  di  Fr. ,  nella  Norman- 
dia, dipart.  del  Calvados,  cant.  di  Dou- 
vres,  circond.  e  a  4  I-  N.  da  Caen,  e  a 
i[2   I.  dal  mare,  con   i,3oo  abitanti.  — 
Sonovi    di  questo  nome    altri    vili,   nella 
Normandia. 
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BERNIK,  citta  della  Barbarla.  Fedi  Ben- 

GAZY. 

BERNIN,  vili,  di  Fr.,  nel  Delfinato,  dipart. 
dell'Isero,  circond.  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da 
Grenoble,  presso  il  fi.  di   quel  nome. 

BERNINA,  mont.  della  Svizz. ,  cant.  dei 
Grigiori!,  a  io  1.  E.  S.  E.  dallo  Spliigen, 
e  a  1 1  1.  S.  E.  da  Coirà.  Fa  parte  della 
catena  delle  alpi  Rezie,  e  si  estende  per 
16  ].,  separaudo  l'alta  Engadina  dalle 
valli  Bregell  e  di  Poschiavo.  Vi  si  scor- 
gono moltissime  punte  e  picchi,  dei  quali 
il  più  alto  è  il  monte  dell'Oro.  Offre  un 
passaggio  assai  frequentato  fra  l'alta  En- 
gadina e  la  Valtellina,  col  mezzo  della 
valle  di  Poschiavo.  Si  dice  che  sia  at- 
traversato giornalmente  da  più  di  100 
bestie  da  somma.  Presso  al  ciglione,  vi 
sono  tre  alberghi  ed  un  deposito  per  le 
mercanzie,  ed  in  vicinanza  5  laghi,  dei 
quali,  il  Weisser,  il  più  grande,  ha  1 
1.  di  lunghezza.  La  ghiacciaia  di  Bernina, 
che  si  vede  sulla  strada ,  dà  origine  al 
Flatz ,  torrente  che  affluisce  all'  Inn.  E 
questa  ghiacciaja  una  delle  maggiori  della 
Svizzera.  La  mont.  rinchiude  granito , 
pietre  ollarie,  schisto  e  pietra  calcarea. 
Presso  agli  alberghi ,  si  travaglia  una 
cava  di  marmo  venato. 

BERNINGHES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  E.  S.  E.  da  Guadalaxara,  sopra  un 
affluente  del  Tago. 

BERNIS,  vili,  di  Fr.  nella  Linguadoca,  di- 
part. del  Gard,  a   2   1.  S.  O.  da  Nimes. 

BERNIS,  ex-signoria  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  che  fa  parte  del  bor.  s.  Marcello 
a   2   1.  N.  da  Pont-s.  Esprit. 

BERNN,  picc.  città  della  Pomerauia  nel- 
1'  ex-prin.  di  Oels. 

BERNON  ,    vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna 
dipart.  dell'  Aube ,    circond.  e  a  6  1.   O. 
S.  da  Bar-sur-Seine,  e  a  1 1  1.  0.  da  Troyes 

BERNOS,  monte  della  Tur.  europea,  che 
fa  parte  del  ramo  S.  O.  delBalkan.  Esso 
si  stacca  dalla  catena  principale  al  monte 
Perserin  ,  punto  in  cui  questa  mont.  si 
congiunge  con  le  Alpi,  e  si  estende  al  S. 
sino  alle  sorg.  dello  Scombi  o  Tobi 
del  Indjé-Cara-sou  ,  che  si  rendono ,  il 
primo  nel  golfo  di  Salonicchi  e  il  secondo 
nell'Adriatico.  Separa  gli  afiluenti  del  Va  r- 
dar,  all'È,  da  quelli  del  Drin-Noir   all'O 

BERN0V1GHEN  o  BERNEUGHEN,  vili 
dell'  alta  Sassonia,  nella    nuova  Marca. 
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BERNRENT,  vili,  della  Franconia,  nellV- 

vescovato  di  Bamberga. 
BERNSDORF,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di  Franc- 
fort, circ.  e  a  6  1.  i[2  S.  O.  da   Sprem- 
berg,  e  a   io  I.  i[4  S.  S.  O.  da  Gottbus. 
Evvi   una  fucina,  e   200  abitanti. 
BERNSEE,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  di  Francfort, 
circ.  e  a  5  1.   5]4  S.  E.  da  Areuswalde, 
e  a  io  1.  3[4  N.  E.  da  Landberg.  Ha  una 
vetriera  e   70  abitanti. 
BERNSTADT,  ant.  BEROLSTADT,  Ber- 
nardi   Urùs,     città    degli    Stati    prus- 
siani, prov.  di  Silesia,  reggenza  e  a   8  1. 
E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  I.    i\2  S.  E. 
da  Oels,  sulla  Weida.  Rinchiude  un  vec- 
chio castello,  due  chiese,    un  ospedale. 
Ha  una  società  filantropica,  e  delle  fabb. 
di  panni,  e  di  tele.  Conta   2,700  abitanti. 
Arse  quasi  intieramente  nel  i(5o3,   1669, 
e  nel  1765  fu  parimente  assai  danneggiata 
dal  fuoco. 
BERNSTADTEL  o  BERNSTADT,    picc. 
città    della  Sass.,  circ.  di  Lusazia ,    sul 
Pliesnitz,  a  3  1.  3[4  N.  da   Zittau  e  a  3 
1.    i|2   S.  O.  da   Gòrlitz.  Ha  delle  grandi 
fabb.    di  panni  e  stoffe  ;    conta    1,600  abi- 
tanti. Nel  i429  fu  molto  danneggiata  da- 
gli ussiti,  e  nel   1680  dal  fuoco. 
BERNSTEDT,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a   3[4  di 
1.   da  Albeck.  Vi  sono    due  castelli.    Vi 
si  raccoglie    molto  mele,    e    conta    700 
abitanti. 
BERNSTEIN,  castello  della  Baviera. 
BERNSTEIN,   città  degli  Stali    prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a   20 
1.  N.  E.  da  Francfort,   circ.  e  a   7   I.    ij4 
E.  N.  E.   da  Soldin,   sul  lago  di  Iungfern. 
Vi  sono  delle  fabb.  di  panni,  e  conta  1,100 
abitanti. 
BERNSTEIN,  bor.  della  Ungheria.    Vedi 

BoROSTYANKO. 

BERNTERODA,  vili,  parrocchiale  n eli' ex- 
elettorato di  Magonza. 

BERNWEILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto Reno,  a   2   1.  S.  O.  da  Mulhausen. 

BEROBE  o  MERGHI,  città  maritt.  delle 
Indie,  sulla  costa  occid.  di  là  del  Gange, 
secondo  Tolomeo.  Era  assai  frequentata 
pel  suo  commercio. 

BERODEH,  picc.  città  delflndos.,  stato 
dei  Radjeputi,   ant.  prov.    e  a  26  1.  O, 
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N.  O.  da  Agro,  distr.  di  Mhival,  371» 
ija  E.  da  Alvar.  Lat.  N.  2 1°  44A  1°D3- 
E.  74°  So'. 
BEROE,  BERHEE  o  BERTOCA,  Boroea, 
città  della  Siria  sulla  strada  da  Cyrre 
ad  Emessa,  secondo  l'itinerario  d'Anto- 
nino. Rinomata  nelle  opere  degli  antichi, 
fu  ristabilita  da  Seleuco  Nicànore.  Mol- 
tissimi credono  che  sia  la  moderna  A- 
leppo.  Fu  sede  arcivescovile  sotto  il  pa- 
triarcato di  Antiochia. 

BEROE,  BERE  A  o  CASTORO,  Berrhoea, 
citta  della  Macedonia  ,  presso  il  fi.  Li- 
dio, che  qualche  moderno  autore  chiamò 
Castoro,  a  18  I.  dalla  città  di  Salonic- 
chi.  Parlarono  di  essa,  oltre  gli  atti  degli 
appostoli,  Sirabone,  Plinio  e  Tolomeo. 

BEROÈ,  BIROÈ  o  BIREUM,  picc.  città 
della  bassa  Mesia  ,  presso  il  Danubio , 
sulla  strada  da  Vimìnatum  a  Nicomedia. 

BEROEA  o  CARA-VERIA,  città  della  Ma- 
cedonia, all'  0. ,  e  poco  lontana  da  Pella. 
Secondo  Strabone ,  era  situata  a'  piedi 
del  monto  Bermius,  Tolomeo  la  chiamò 
Berrhoea,  e  così  pure  Tucidide  ,  ed  al- 
tri autori.  Sotto  gì'  imp.  greci  cristiani 
divenne  vescovile. 

BEROLHEIM ,  borgo  d'  Al.  nel  prin.  di 
Onolzbach,  sul  fi.   Altmuhl. 

BEROMBAHGOR  o  BERUMBAHGUR , 
picc.  città  dell'  Indos.  inglese ,  aut.  prov. 
d' Orixa,  distr.  e  a  l3  I.  O.  da  Ketek, 
presso  la  riva  sinistra  del  Meheueddy. 

BEROMI ,  luogo  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di   Beniamino. 

BEROMUM-CASTRUM,  castello  della 
Scozia,  nella  prov.  di  Lorn,  poco  lunge 
dal  monte  s.   Stefano. 

BEROXDOA,  picc.  città  dell' Indos.  ingle- 
se ,  ant.  prov.  d' Orixa,  distr.  a  9  1. 
i{2   S.  S.  O.  da  Belasore. 

BERONI,  popolo  della  Spagna  tarragone- 
se,  secondo  Tolomeo,  abitante  presso 
gli  autrigoni  e  gli  arevaci.  Siccome  gli 
fu  assegnata  per  città  Tritium  e  Varia, 
cosi  dWnville  credette  situarlo  sulla  de- 
stra  dell'  Ebro. 

BEROSUS  MONS,  mont.  della  Chersone- 
so  Ta urica,  al  S.  dei  monti   Trapezus. 

BER0T1I,  luogo  particolare  nei  deserti  del- 
l'Arabia, ove  mori  Aronne  fratello  diMosè. 

BEROTH,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Beniamino,  che    fu  presa  ai  gabaoniti. 

BEROTH,  città  della  Giudea,  situata   ver-j 
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so  il  N.  delti  tribù  di  Nettali ,  secondo 
il  libro  di  Giosuè.  Fu  una  delle  città 
prese  da  Davidde  a  Adarezer,  re  di  Siria. 

BEROTH-BENE-IAACAN,  luogo  della 
vent' ottesima  stazione  degl'israeliti. 

BEROTH  A  ,  città  situata  sulle,  frontiere 
settentp.  della  Terra   Santa. 

BEROU,  anticamente  BILBENA  ,  piccola 
città  dell'  Arabia  felice ,  sul  golfo  di 
Balsora,  a  20  1.  circa  dalla  città  di  Ma- 
scalat,  dalla  parte  del  N.  orientale. 

BEROUS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell' Eura  e 
Loira ,  cant.  di  Brezolles ,  circond.  e  a 
6  I.  1(4  O*  ^a  Dreux  ,  e  a  10  I.  i|2 
N.  O.  da  Ghartres,  sulla  riva  destra  del- 
l' Aure.  Ev vi   una  bella  cartiera. 

BERRE,Zterr#,  città  di  Fr.  nella  Provenza, 
dipart.  delle  Bocche  del  Rodano,  circond. 
e  a  5  1.  l[2  O.  S.  O.  daAix;  capoluo- 
go di  cant. ,  a  5  1.  3[4  N.  O.  da  Mar- 
siglia, sopra  una  baja  alla  costa  orient. 
dello  stagno  del  medesimo  nome .  1  din- 
torni di  Berre  sono  deliziosi,  ma  l'aria 
è  poco  sana,  a  cagione  delle  paludi  e 
delle  saline.  Il  territ.  produce  del  buo- 
nissimo oglio,  che  si  vende  per  quello  di 
Aix  ,  delle  mandorle  e  dei  fichi  eccel- 
lenti. Questa  città ,  detta  Castrum  de 
Berre  nel  medio  evo,  era  un  tempo  as- 
sai fortificata.  Presa  nel  i5o,i  da  Car- 
lo Emmanueie,  duca  di  Savoja ,  si  re- 
stituì alla  Fr.  nel  i5o,3 ,  in  seguito  al 
trattato  di  Vervins.  Conta  1,800  abianti. 
■ —  Lo  stagno  di  Berre  ha  5  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3  1,  di  larghezza  e  10  1. 
di  circuito.  Esso  comunica  col  mare  pei 
canali  di  Martigues  e  della  Tour-de-Bouc. 
e  riceve  1'  Are.  Le  sue  acque,  più  tran- 
quille di  quelle  del  mare ,  depongono 
molto  sale  sulle  sue  rive.  Esso,  nelle 
notti  estive,  è  coperto  di  mollusche  fos- 
foriche .  La  veduta  di  questo  lago  è 
assai  bella ,  anche  per  le  picc.  città  si- 
tuate sulle  sue  coste,  a  quasi  eguali  di- 
stanze. Ciascuna  ha  un  picc.  porto,  dal 
quale  sì  spediscono  dalle  tartane  e  dei 
battelli  che  percorrono  di  continuo  que- 
sto angusto  mare.  Vi  si  prence  una  Sran 
quantità  di  pesce ,  e  specialmente  delle 
anguille  1  delle  quali  6e  ne  salano  ogni 
anno  sino  »  400  quintali,  oltre  a  quelle 
che  s>  frangiano  fresche.  Vi  si  prendono 
fli>che  tanti  oefalì ,  che  danno  quasi  4° 
quiatalì  di  botarga,  la  quale,  come  ognu- 
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no  sa,  è  uu  risultato  delle  loro  ova  dis- 
seccate .  L'  abbondanza  estrema  del  sale 
fece  stabilire  intorno  allo  stagno  delle 
fabb. ,  dalle  quali  si  estrae  la  soda  pei 
lavori  chimici .  Le  pietre  di  mont.  cal- 
caree, che  circondano  all'  E.  questo  sta- 
gno ,  souo  durissime,  e  suscettibili  di 
una  bella  pulitura.  —  Berre  aveva  il  ti- 
tolo di  baronia. 

BERRE  A  o  BRA,  città  della  Bulgaria,  a 
12   1.  da  Filippopoli,  sulla  Bracza. 

EERRESA,  citta  della  Etiopia,  soggetta  al- 
l' Egitto,  secondo  Plinio. 

BERRHOEA,  citta  della  Tracia  fra  Nico- 
poli  di  Moesia  e  Filippopoli .  Ammiano 
Marcellino  ne  parla  come  di  una  gran- 
de città.  Alcuni  pretendono  essere  la 
stessa  che  Derrea. 

BERRHOEA,  BERROEA ,  città  della  Si- 
ria, nella  Cyrrhestica ,  fra  Antiochia  e 
Hierapoli,  secondo  Tolomeo  e  Procopio. 
Quest'  ultimo  la  mette  ad  eguale  distan- 
za da  queste  due  città. 

BERRI  o  BERRY,  Bituriges,  ant.  prov. 
di  Fr.  ,  col  titolo  di  ducato,  confinante 
al  N.  coli' Orleaaese  ed  il  Gatinese  ; 
ali  E.  col  Nivernese  e  il  Borbonese;  al 
S.  con  quest'  ultimo  e  colla  Marna,  ed 
all'  O.  colla  Turrena  e  col  Poitous,  aven- 
te Bourges  per  capitale.  La  sua  mag- 
giore estensione  dal  N.  al  S.  era  di  36 
].,  e  di  33  dall' E.  all' O.  I  suoi  fiumi 
principali  souo  ,  la  Loira,  la  Greuse,  il 
Cher,  l'Indre,  P  Orron,  l'Eure,  1' Au 
rette,  il  Moulon,  il  grande  e  picc.  Sau 
dre ,  la  Nerre ,  il  Cher  ec.  dividendola 
questo  ultimo  in  alto  e  basso  Berri  ; 
1'  alto  all'  E.  ed  il  basso  all'  O.  di  que- 
sto fiume.  L'aria  vi  è  dolce,  temperata  e 
sana.  Il  terreno  in  generale  assai  piano, 
produce  formeuto,  segala  e  buoni  vini, 
simili  essendo  a  quelli  di  Borgogna  quel- 
li che  si  fanno  particolarmente  a  Sau- 
cerre,  a  Saitit-Satur  ed  a  Lavernusse. 
Le  frutta  sono  assai  buone  ed  in  quan- 
tità, producendo  questo  paese  anche  mol- 
to canape  e  litio.  La  principale  sua  ren- 
dita consìste  però  nel  bestiame ,  che 
prosperamente  cresce  e  si  nodrisce  ec- 
cellentemente per  la  Lontà  dei  pascoli,  e 
della  favorevole  temperatura  del  clima. 
Oltre  i  bovi,  che  s' ingrassano  p»|  con- 
sumo di  Parigi,  quivi  trovatisi  una  prodi- 
giosa quantità  di  bei  montoni,  che  dan- 
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no  la  miglior  lana  di  tutta  la  Fratte! a* 
Sonovi  delle  miniere  di  ferro  ,  e  nella 
parrocchia  di  Saint-Hilaire,  ritrovasi  del- 
l' ocra  buona,  eh'  è  assai  rara  nel  rima- 
nente del  reg.,  e  che  serve  a  fondere  i 
metalli  ed  alla  tintura.  Ha  delle  manifat- 
ture di  stoffe,  drappi,  tide,  saje,  calzette,  ed 
il  suo  principale  corani.,  oltre  a  questi 
prodotti,  consiste  specialmente  in  bestia- 
mi e  vini.  Gontavansi  in  questa  prov.  35 
abbazie.  Essa  fu  frequentemente  data  in 
appanaggio  a  dei  figli  di  Francia.  For- 
ma presentemente  la  maggior  parte  dei 
dipart.  del  Cher  e  dell'  Indre ,  ed  una 
picc.  porzione  di  quello  della  Gre  use.  — 
Gli  ant.  abit.  di  questa  prov.,  dai  quali 
prese  anche  il  nome,  furono  i  Biturigi 
Cubi  o  Berrujeri,  cel.  fra  gli  ant.  pop. 
della  Gallia  Celtica  pel  loro  coraggio  e 
per  le  conquiste  fatte  nella  Germ.  ed 
in  Italia.  Quando  Cesare  entrò  nelle  Gal- 
lie,  erana  ancora  assai  potenti ,  avendo 
in  quell'  epoca  abbruciate  venti  delle  lo- 
ro città,  perchè  non  divenissero  preda 
del  vincitore.  Augusto  unì  il  Berri  al- 
l'Aquitania,  ma  vi  fu  staccato  poscia  da 
Diocleziano,  che  lo  rese  alla  Gallia  Cel- 
tica ,  fino  al  tempo  di  Valentiniano  ,  il 
quale,  ristabilendo  la  divisione  di  Au- 
gusto, fece  Bourges  cap.  della  prima  A- 
quitanica.  I  romani  conservarono  il  Ber- 
ri sino  al  47^>  epoca  in  cui  fu  conqui- 
stato dai  visigoti,  ai  quali  fu  tolto  da 
Clodoveo  che  li  vinse  nella  battaglia  di 
Voùillè.  Questa  prov.  fece  poscia  parte 
del  reg.  d' Aquitania ,  ed  ebbe  i  suoi 
conti,  che  chiamaronsi  conti  di  Bourges, 
e  che,  sotto  la  seconda  stirpe ,  ebbero 
anche  per  qualche  tempo  il  titolo  di 
duchi  d' Aquitania,  ai  quali  successero 
li  visconti  sino  a  Eude  Arpin,  che  ven- 
dette ogni  suo  diritto  al  re  Filippo  I , 
verso  l'anno  noo,  rimanendo  da  tal  e- 
poca  questa  prov.  riunita  alla  corona  di 
Fr.,  sino  al  l36o,  in  cui  il  re  Giovanni 
la  eresse  in  due.  a  favore  di  Giovanni 
suo  figlio  terzogenito.  Vedi  Berkujerì. 
BERRI ,  BERRY  ( CANALE  DEL  DU- 
CA DI)  o  DEL  CHER,  nella  Francia. 
Esso  non  è  ancora  compito.  Incomincia 
presso  le  miniere  di  Commentry,  nel 
dipart.  dell' Allier,  a  2  1.  3j4  S.  E.  da 
Montlu^ou,  e  si  dirige  sopra  questa  cit- 
tà, ove,  volgendosi  verso  il  N.,  segue  la 
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riva  sinistra  del  Cher  sino  al  vili.  d'Ai- 
nay-Ie-Vieil,  nel  dipart.  del  Cher  ;  di  Ih 
passa  sulla  riva  destra  dello  stesso  fi.,  e 
la  costeggia  sino  a  Saint-Amatici ,  ove 
prende  una  direzione  E.,  lambisce  la  ri- 
va destra  della  Marmando,  passa  a  Cha- 
renton,  e  giunge  al  bacino  di  divisione 
del  Bimbe,  stabilito  presso  dell'  Auron. 
A  questo  punto  si  divide  in  due  rami, 
1'  uno  dei  quali,  andando  al  N.  E.,  rag- 
giunge T  Aubois  a  Saneoins,  e  deve  se- 
guire fa  riva  destra  di  questo  fi.  sino 
{dia  sua  imbocc.  nella  Loira,  o  forse  de- 
ve pendersi  più  direttamente  in  questo 
fi.  al  becco  d' Allier.  L'altro  ramo,  an- 
dando verso  il  N.  O.,  costeggia  l' Auron 
sino  a  Bourges,  ove  questo  fi.  con  la 
sua  congiunzione  col  Cher,  forma  l'È  li- 
re* Allora  il  canale  segue  questo  ultimo 
sino  al  suo  confluente  col  Cher,  un  po- 
co al  di  sotto  di  Vierzon  ;  colà  bagna 
la  riva  sinistra  del  Cher,  e  la  costeggia 
sino  a  Saint-Agnan,  nel  dipart.  di  Loira 
e  Cher,  ove  questo  fi.  è  navigabile.  La 
prima  parte  del  canale,  dalle  miniere  di 
Cornmentry  sino  a  Montlucon  ,  ha  una 
estensione  di  3  1.  ;  la  seconda,  da  Mont- 
lucon sino  alla  imbocc.  dell'Aubois  nel- 
la Loira,  ne  ha  3o  circa,  e  la  terza 
presso  a  poco  38,  dal  bacino  del  Rim- 
bè  sino  a  Saint-Agnan,  il  che  forma  un 
prolungamento  complessivo  di    70  leghe. 

BERRIATUA,  casale  di  Spag.,  prov.  di 
Bilbao,  nella  Biscaglia,  ali.  dalla  Pue- 
bla-de-Aulestia,  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da 
Burgos.  Vi  sono  nei  contorni  acque  mi- 
nerali fredde  e  delle  sorg.  termali. 

BERRIEVV,  parrocchia  dlng.  nel  prin.  di 
Galles,  contea  di  Montgomery,  hundred 
e  a  3  I.  ij2  N.  E.  da  Newtown,  presso 
la  riva  destra  della  Saverne.  Conta  2,000 
abitanti. 

BERROCAL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i3 
I.   3[4  N.  E.  da  Huelva,  e  a  9  1.  N.  N 

0.  da   Siviglia. 

RERROCI,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  4  1. 
E.  S.   E.  da  Vitoria  in   Alava. 

BERRU,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Marna, 
circond.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Reims  , 
cant.  di  Beine.  Ewi  una  sorg.  d'  acqua 
ferruginosa,   e  conia    770  abitanti. 

BERRUECO,  bor.  Hi  Spag.,  prov.  e  a   10 

1.  ij2  N.  N.  E.  da  Madrid  ,    sulla  riva 
destra  della  Lozoya, 
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BERRUECOS,  bor.  delia  Spag.,  prov.  è  - 
8  1.  N.  O.  da  VaUadolìd,  l  1  1.  5(4  N. 

da  Medina-del-Rìoseco. 
BERRUJERI  o  BERRUYERS,  popoli  del 
Berri,  nella  Fr.,  che  possedevano  un  tem- 
po tutta  la  Celtica  ,  e  formavano  una 
monarchia,  la  più  possente  delle  Gallie. 
Bourges  n'era  la  città  cap.,  e  chiamatasi 
Ambigat  il  loro  re,  al  tempo  di  Tar- 
quinio  il  vecchio,  quinto  re  di  Roma , 
verso  1'  anno  Ó99  prima  di  G.  C.  Non 
si  sa  il  nome  de'  suoi  successori,  ma 
Tito  Livio  dice  che  Segoveso  e  Bellove- 
so,  nipoti  di  Ambigat,  si  segnalarono, 
per  le  famose  colonie  che  condussero 
tiell'  Al.  ed  in  Italia.  Segoveso,  avendo 
passato  il  Reno  ed  attraversata  la  fore- 
sta Ercinia,  oggi  detta  Foresta  Nera  , 
stabilì  una  parte  de' suoi  seguaci  nella 
Boemia,  un'  altra  sulle  rive  del  Danu- 
bio, ed  il  restante  nella  Frisia  e  nella 
Westfalia.  Belloveso,  preso  il  cammino 
d' It.,  passò  le  Alpi,  o  si  rese  padrone 
del  paese  poscia  chiamato  Lombardia  - 
Le  sue  conquiste  fecero  dare  il  nome 
di  Gallio.  Cisalpina  alla  miglior  parte 
dell'  Italia.  Una  tale  spedizione  successe 
verso  l' anno  io~4  di  Roma. 

BERRY,  ant.  prov.  di  Francia.  Vedi  Berri. 

BERRY,  capo  dell'  Ing.  sulla  costa  S.  E., 
della  contea  di  Devon.  Esso  si  avanza 
nella  Manica,  all'  E.  di  Brixham  e  for- 
ma al  S.  la  baja  di  Tor.  Lat.  N.  óo11 
24^,  long.  O.   5°  56'. 

BERRY,  gruppo  di  picc.  is.  dell'  arcipela- 
go delle  Lucaje,  nella  parte  N.  O.  del 
gr.  Banco  di  Bahama.  Lat.  N.  20°  3o°  ; 
long.  O.  8o°   22'. 

BERRY,  bor.  della  Persia,  prov.  d'Ader- 
baidjan,  a  8  1.  N.  E.  da  Saou-Boulac,  e 
a  11  1.  S.  da  Maraghah. 

BERSABEA,  borgo  della  Palestina  ,  al  S. 
dell'  alta,  e  al  N.  della  bassa  Galilea. 

BERSABEA,  da  taluno  nominata  città,  e 
da  altri  più*  comunemente  deserto  ,  in 
cui  ritirossi  Agar  con  suo  figlio,  quando 
fu  scacciata  dalla  casa  di  A  bramo  .  Ri- 
cevette il  nome  di  Bar ,  che  significa 
pozzo  ,  quando  un  angelo  gliene  fece 
vedere  uno  onde  dissetare  Ismaele.  Al- 
lorché poscia  Abramo  giurò  quivi  alleanza 
col  re  di  Gerara,  Abimelech,  questo  luogo 
chiamossi  Bcrsabca,  od  il  pozzo  del  giu- 
ramento. 
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BÈRSABEA,  città  al  S.  della  Palestina 
40  no.  da  Hebron,  che  fu  primieramente 
donata   da  Giosuè    alla    tribù  di  Giuda, 
e    ceduta    poscia  a    quella    di  Simeone. 
Eravi  una  guarnigione  romana.  Ghiamossi 
più  modernamente  Galfyn,  o  BethgeOlin. 
BERSABORA  ,    città   d'  As.    nella  Persia  , 
presso    al  Naalmalehaj  o  fi.   reale.    Am- 
niiano  Marcellino,   che  chiamolla  Pyrisa- 
bora,  asserisce  eh'  era  attorniata  di  fosse, 
che  la  rendevano    un'  isola.  Era    grande, 
bella,  forte  e  molto  popolata. 
BERSAGIAN  o  BELASAGURE,  città  del- 
la Tart.,  verso  i  conf.  della  Galmucchia. 
BERSAN  o  SERTOPOLI,  metropoli  della 
terza  Palestina  ;  ma  Ortelio    dubita    che 
si     debba    chiamare    invece    Betsan     e 
Seythopoli. 
BERSAW,  distr.  della  Russ.  europea,  nel 

fu   due.  di  Curlandia. 
BERSCH  o  BERSG  ,    picc.    città  di  Fr. , 
dipart.  del  basso  Reno,    circond.  e  a  ó 
1.   ìp  N.  da  Schlettstatt ,  cant.  di  Ros- 
heim  e  a  ó  1.  3{4  S.  O.  da  Strasburgo, 
con   1,800  abitanti. 
BERSGHEID,  vili,  parrocchiale  di  Al.  Del- 
l' ex-arciv.   di  Treveri. 
BERSGHETZ,  picc.  città  dell'  Illirio.  Vedi 

BERSCH  WEILLER,  Lor.  del  circ.  del- 
l'alto Reno,  ex-prin.  dei  Due-Ponti. 

BERSE,  picc.  fi.  del  due.  di  Curlandia. 

BERSEL,  Barsalium,  forte  della  Siria,  sul- 
la riva  occid.  dell'Eufrate,  a  l61.  N.  O. 
da  Orfa  e  a  1 1  1.  E.  da  Semisat. 

BERSELLO  o  BRESCELLO,  Brixellum, 
picc.  e  forte  città  del  Reggiano  ,  presso 
al  confluente  della  Lenza  nel  Po  ,  a  4 
1.  N.  E.  da  Parma,  6  N.  O.  da  Reggio 
e  io  S.  E.  da  Cremona.  Quivi  morì  Ot- 
tone imp.  ,  dopo  essere  stato  sconfitto 
presso  Cremona  da  Vitellio,  l'anno  6o 
di  G.  C.  Il  prin.  Eugenio  la  prese  nel 
1702,  ed  i  francesi  nel  1703,  che  sgom- 
brarono poscia  nel   1707. 

BERSENBRUCK,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov. ,  prin.  e  a  7  1.  N.  da  Osna- 
brùck,  capoluogo  di  giurisdizione  dema- 
niale, sull'  Haase,  a  3  1.  S.  da  Ouacken- 
brùck.  La  giurisdizione  conta  19,700 
abitanti. 

BERSERJENEWSKAJA,  picc.  città  della 
Russ.    europea,  sul  fi.  Don. 

BERSIAMITEI  0  BERIS^NTEI,   popoji 


sulle 


BERSKOI,  picc. 
capoluogo  del 
gov.  e  a   11   1. 

BERSOBE,  vili. 
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dell' Amer.  settentr. ,  nel  Canada , 
rive  settentr.  del  fi.  san  Lorenzo. 

BERSIMA  o  BERSINA,  città  o  vili,  della 
Mesopotamia,  verso  1'  Eufrate  ,  secondo 
Tolomeo,  nominata  anche  dall'Ortelio. 

BERSINO ,  Bersinum  o  Belsinum ,  ant. 
città  della  Gallia  Aquitauica ,  a  5  L  da 
Lione,  sulla  strada  di  questa  città  ad 
Agen. 

città  della  Russ.  asiatica, 
circ.  del   suo  nome,     nel 
N.  N.  E.  da  Kolivan. 
della  Galilea,  che  fu  for- 
tificato da  Giuseppe. 

BERSOHN,  castello  della  Russ.  europea, 
nella  Livonia,  fondato  nel  l54o,  con  una 
chiesa. 

BERSON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  GÌ- 
ronda,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  S.  E.  da 
Blaye,  con   1,700  abitanti. 

BERSTATT,  vili,  parrocchiale  dell'Hassìa. 

BERSUIRE,  città  di  Francia.  Vedi  Bres- 

SUIRE. 

BERTA,  città  della  Bisaltia  nella  Macedo- 
nia, secondo  Tolomeo. 

BERTANABOCIDA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BERTAT,  picc.  reg.  della  Nubia;  conf.  al 
N.  con  quello  di  Sennaar;  all'È,  col 
Bahr-el-Azrak;  all' O.,  col  paese  di  Dinka 
ed  il  Bahr-el-Abiad,  ed  al  S.  col  Dar-Fog. 
E  bagnato  dal  Toumat ,  che ,  venendo 
dall'  Abissinia,  si  getta  nel  Bahr-el-Abiad. 
Il  Bertat  è  assai  montagnoso  e  boschivo. 
Le  sue  foreste  sono  quasi  impenetrabili, 
e  le  strade  aperte  soltanto  per  gli  ani- 
mali selvaggi.  Popoli  idolatri  e  di  costu- 
mi feroci  abitano  queste  montagne.  È 
rimarchevole  che  i  nomi  di  un  gr.  nu- 
mero di  esse  cominciano  tutti  con  una 
stessa  sillaba  fa.  Il  paese  fu  recentemen- 
te visitato  da  Cailliaud ,  nessun  europeo 
avendovi  penetrato  prima  di  esso. 

BERTAUCOURT,  vili,  di  Fr.  nella  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  a  1  1.  i{2  da 
Saint-Quentin.  — •  Eravi  un'abbazia  di 
benedettine  di  tal  nome,  fondata  nel  10^5, 
a  3  1.  N.  O.  da  Amiens. 

BERTENOUX  o  BERTHENOUX,  bor. 
di  Fr. ,  nel  Berry,  dipart.  dell' Indre,  a 
2   1.  N.  da  Chatres. 

BERTES1NA  e  BERTESINELLA ,  due 
comuni  del  reg.  Lom,-Ven. ,  che  fanno 
due  distr.  della  prov.  di  Vicenza, 
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BERTHELM  o  BERETIIALOM,  in  E» 

gua  tedesca  BIRTHELM ,  Lor.  della 
Xransilvania,  sedo  e  a  3  I.  ij4  E.  S.  E. 

da  Mediaseli,  paese  dei  sassoni  e  a  a  I. 
Ij4  da  Elisabethstadt,  residenza  dell'in- 
tendente delle  chiese  luteraue.  Nella  sua 
chiesa  li  pastori  di  questa  comunione 
vengono  a  prendervi  gli  ordini.  I  con- 
torni producono    vini    eccellenti, 

BERTIIENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Marna  ,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  N.  da 
<£haumont,  sulla  riva  sinistra  della  Marna. 
Etti  una  miniera  di  ferro,  e  conta  ìao 
abitanti. 

BERTHEVILLE,  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  di  Commercy,  cant.  di 
Gondrecourt-le-Chateau  ,  sull'  Ornain  ,  a 
9  I.  ii2  S.  E.  da  Bar.  Vi  sono  molte 
officine  di  ferro,  e  200  abitanti. 

BERTHE  VIN  (s.),  bor.  di  Fr.,  nella  Maina, 
dipart.  della  Majenna,  circond.  e  a  ij2  1. 
O.  da  Lavai.  Vi  sono  alcune  cave  di  marmo 
rosso  e  bianco. 

BERTHIER,  vili,  consid.  del  basso  Canada, 
sul  fi.  san  Lorenzo,  distr.  e  a  3  1.  N.  E. 
da  Moutreal.  E  questo  il  deposito  delle 
merci  e  derrate  dei  vicini  cantoni.  E 
bene   costrutto. 

BERTHOLDS  (GROSS) ,  bor.  delP  arcid. 
<T  Austr. ,  nel  paese  sotto  l'Ens,  circ. 
di  Manhartsberg  ,  a  2  I.  1J2  S.  O.  da 
Weitra  e  a  6  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Frey- 
stadt.  Evvi  una  fabb.  di  specchi,  una  ve- 
triera,  una  cartiera,  fìlatoj  di  lino,  e  fabb. 
di  tele  e  stoffe  di  cotone. 

BERTHOLDSDORF ,  bor.  dell' arcid.  di 
Austr.,  nel  paese  sotto  l'Ens,  circ.  di 
Wienerwald,  a  2  1.  5j4  S.  O.  da  Vienna. 
E  bene  edificato,  ed  ha  una  chiesa,  molte 
fabbriche,  e  l,8oo  abitanti.  Appartenne 
per  1'  addietro  ai  templarj  ,  ed  ebbe  un 
castello  che  l' imp.  Federico  IV  prese  al 
conte  Sigismondo  di  Presing.  Nel  i683, 
gli  abit.  per  iscappare  dai  turchi,  si  ri- 
tirarono nella  chiesa,  ove,  dopo  una  co- 
raggiosa difesa,  furono  od  uccisi  o  con- 
dotti in  ischiavitù. 

BERTHOLET,  capo  sulla  costa  N.  O.  della 
nuova  Olanda.  Lat.  S:  170  2Ò;  ;  long. 
E.   1190  45'. 

BERTHOLSDORF ,  bor.  d'Ai,  nell'alta 
Lusazia,  a  2  1.  S.  da  Loeban.  Si  può  consi- 
derar la  culla  dei  fratelli  Moravi,  che 
vi  costrusseroHerijut  pelle  sue  viciuanze. 
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BERTHONCELLES  o  BERTONCEL- 
LES,  vili,  di  Fr.,  diparr.  dell'Orne,  cir- 
cond. e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Mortagne,' 
cant.  di  Regmalard,  con  2,000  abitanti. 
BERTHOUD  o  BURGDORF,  città  della 
Svizz.,  cant.  e  a  4  1.  il4  N.  E.  da  Ber- 
na, e  a  4  I«  M4  ^*  $•  E.  ^a  Solura,  in 
una  deliziosa  situazione  j  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Emme,  a'  piedi  di  una  collina. 
E  capoluogo  di  baliaggio.  Ha  un  bel 
palazzo  pubblico,  una  dogana,  un  ospe- 
dale, e  molti  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione.  Quello  che  aveva  fondato  il 
cel.  Pestalozzi  nel  vecchio  castello,  eret- 
to nel  secolo  VII,  fu  trasferito  a  Yver- 
dun,  nel  i8o5.  Vi  si  fabb.  nastri  di  se- 
ta ,  cioccolata  e  tabacco.  Sonovi  pure 
birrerie,  e  gr,  depositi  di  tele  e  formag- 
gi assai  stimati,  provenienti  dalla  valle 
dell'  Emme.  La  sua  chiesa  ha  una  torre 
altissima.  I  suoi  mercati  sono  molto  fre- 
quentati. Conta  1,800  abitanti.  A  l{4 
di  1.,  all'È.  N.  E.  della  città,  sulla  stra- 
da di  Aarau,  si  trovano  in  una  salubre 
situazione,  bagni  d' acque  termali  effica- 
cissimi pei  reumatismi.  Dicesi  da  alcu- 
no, che,  nel  i47^,  siasi  stabilita  a  Ber- 
thoud  la  prima  Stamperia  della  Svizz.; 
tna  Basilea  rivendica  questo  onore.  ' — Nel 
XII  secolo ,  in  cui  fu  cinta  di  mura, 
era  la  cap.  della  picc.  Borgogna,  e  li  du- 
chi di  Zàhringen  vi  fecero  la  loro  resi- 
denza. Più  tardi,  i  conti  di  Kyburg- 
Burgdorf  vi  stabilirono  il  proprio  sog- 
giorno. Durante  la  guerra  suscitata  dal 
conte  Rodolfo  di  Kyburg-Bipp,  fu  asse- 
diata da  un  esercito  di  ió,ooo  svizzeri, 
e  nel  i384  il  conte  Berchtold  venne  ob- 
bligato ad  accettare  la  pace,  vendendo 
ai  bernesi  (questa  città.  ■ —  Il  bai.  di 
Berthoud  si  divide  in  Q  parrocchie ,  e 
contiene  16,100  abitanti.  E  composto  di 
colline,  di  sabbie  e  di  pietra  bigia  de- 
composta. La  sua  porzione  settentr.  è 
estremamente  fertile.  Vi  si  alleva  molto 
bestiame  nella  parte  merid.^  e  vi  si  fab- 
bricano delle  tele, 
BERTHUBANIj  ant.  Convento  della  Russ. 
asiatica  ,  nella  Georgia,  ed  al  N.  della 
pianura  K'araya^  a  IO  I.  Si  E.  da  Ti- 
ilis.  Il  suo  nume  significa  abitazione  del 
monaco,  chiamandosi  anche  Outavno , 
o  1'  eremitaggio.  Le  celle,  la  chiesa,  la 
corte,    le    onutine    ed  il  refettorio,   sono 
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tagliati  nella  mont.  di  pietra  bigia  ,  che 
termina  all'  E.  le  pianure  di  K'araya  e 
di  Samgoriskèli.  Una  sorg.  poco  abbon 
dante  essendo  apparsa  nella  medesima 
chiesa,  vi  si  tagliarono  all'  intorno  nella 
roccia  le  fonti  battesimali.  I  fedeli  im 
piegano  quest'  acqua  anche  come  rime 
dio  per  ogni  sorta  di  malattie.  AH'  0. 
di  Berthubani  evvi  una  sorg.  di  petroleo 

BERTIE  o  BERTHIE,  contea  degli  Stati 
Uniti,  nella  Caroliua  del  Nord;  conf.  al 
l'È.  col  Chowau,  ed  al  S.  e  al  S.  O 
colla  Roanoke.  Il  suo  capoluogo  è  Wind- 
sor. Conta  10,800  abit.,  dei  quali  4>83o 
bianchi,  e  5,970  di  colore. 

BERTIGNAT  o  BERTIGNAC,  bor.  di 
Fr.  nell'  Alvergna  ,  dipart.  del  Puy-de- 
Dome,  a   1  1.  0.  da  Ambert. 

BERTIKOW,  vili.  parr.  dell'alta  Sassonia. 

BERTINCOURT,  vili,  di  Fr.,  nell'Artois, 
dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond.  e 
a  6*  I.  ij4  S.  S.  E.  da  Arras,  capoluo- 
go di  cant.,  a  2  1.  l[4  E.  da  Bapaume, 
con   i,3oo  abitanti. 

BERTINORO,  BRITTONORO  o  BERTI- 
NARO,  Bertinorium ,  picc.  città  degli 
Stati  della  chiesa,  legazione,  e  a  2  1.  i[2 
S.  E.  da  Forlì.  Lab  N.  44°  io7  o" 
long.  E.  90  497  o/7«  È  posta  sopra  una 
collina  piantata  di  vigne,  e  a' suoi  pied 
scorre  il  Ronco  o  Bedese.  Ha  una  cab 
tedrale,  3  chiese  parrocchiali,  5  conventi,  e 
3,000  abitanti.  Vi  sono  delle  fiere  li  primi 
giorni  dei  mesi  di  maggio  a  novembre,  e 
«lei  mercati,t  tutti  li  sabbati  dal  maggio  al 
decembre.  E  dist.  56  1.  N.  E.  da  Roma, 
e  6  1.  S.  da  Ravenna.  La  sua  eminente 
situazione  le  fa  godere  un'aria  pura  e 
salubre.  E  ricca  di  vini  ed  oglio  di  oli- 
va. Sono  buonissime  le  acque  delle  sue 
fontane.  Il  suo  vecchio  castello  fu  fabb. 
ai  tempi  dell'  imp.  Federico  II.  Ha  una 
sede  vesc.  suffr.  di  Ravenna.  —  Alessandro 
VI  accordò  questa  citta  a  Cesare  Borgia, 
e  Clemente  VII  la  diede  poscia  ai  prin. 
Pii,  che  la  possedettero  più  lungo  tem- 
po, finche  ritornò  alla  ubbidienza  de 
papi.  Nel  i358,  il  cardinale  Egidio  Ca 
nullo  d'  Albornoz,  legato  della  sede  apo 
stolica,  che  pei  sconvolgimenti  dell'  It., 
era  già  stata  trasferita  in  Avignone,  qui- 
vi trasportò  la  sede  vesc.  della  quasi 
distrutta  città  di  Forlimpopoli,  oggi  picc 
bor.  presso  Bertinoro. 
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BERTIOGA  (BARRA  DI),  porto  sulla 
costa  S.  E.  del  Brasile,  prov.  e  a  16  1, 
S.  E.  da  s.  Paolo ,  all'  ingresso  orient. 
del  canale  che  separa  l' is.  di  s.  Amaro 
dalla  terraferma  .  Esso  è  sicuro,  ed  a! 
coperto  di  tutti  i  venti.  Gli  abit.  della 
vicina  costa  fanno  la  pesca  della  balena. 

BERTIOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven..  prov. 
e  a  4  !•  2]3  S.  O.  da  Udine ,  distr.  e 
ali.  i]3  S.  E.  da  Codroipo.  Ha  un 
mercato  ogni  venerdì ,  ed  una  fiera  di 
due  giorni  li  10  novembre.  Vi  si  alleva 
molto  bestiame. 

BERTIPAGLIA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Padova. 

BERTISCO,  Bertiscus,  mont.  della  Mace- 
donia, secondo  Tolomeo. 

BERTISO,  Bertisum,  nome  di  un  luogo 
della  Tracia  ,  secondo  Procopio ,  citato 
dall'  Ortelio. 

BERTOA,  casale  di  Spagna.  Vedi  Bertun. 

BERTONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Mosella,  a  2  1.  N.  O.  da  Boulay. 

BERTONICO  con  MONTICELLO,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Veu.,  che ,  unite , 
formano  un  distr.  della  prov.  di  Lodi  e 
Crema. 

BERTOT,  reg.  della  Nubia.  Vedi  Bertat. 

BERTPOUR,  stato  e  città  deli' Indostan. 
Vedi  Bhertpour. 

BERTRAND-DE-COMMINGES  (s.),  cit- 
ta di  Fr.,  dipart.  dell'alta  Garonna,  cir- 
cond. e  a  3  I.  ij2  S.  O.  da  saint-Gau» 
dens;  capoluogo  di  cant.,  presso  del- 
l' Aune,  non  lunge  dalla  Garonna.  Essa 
occupa  il  luogo  di  Lugdunum  Conve- 
narum.  Fu  la  cap.  della  contea  di  Com- 
minges,  nella  Guascogna,  e  sede  di  un 
vesc.  del  medesimo  nome,  sufit'r.  di  Au- 
ch.  Distrutta,  nel  585,  da  Gontrano,  re 
di  Borgogna,  fu  ristabilita  nel  1100  da 
s.  Bertrando  vesc,  che  le  diede  il  suo 
nome.  Nei  dintorni  di-  essa  si  estrae  un 
marmo  detto  balvacaire ,  verdastro , 
rosso  e  bianco.  Vi  si  trova  pure  una 
miniera  di  cristallo  di  rocca,  due  di  ra- 
me, e  massi  isolati  di  una  pietra  ver- 
dastra, che  sembra  essere  una  spezie 
di  ofite.  Conta  720  abitanti. 

BERTRICH  ET  KENNFUSS  ,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  prov.  dell' Basso  Reno, 
reggenza  e  a  11  1.  \\!\  S.  O.  da  Coblentz, 
circ.  e  a  2  I.  ij2  S.  0.  da  Cochem.  Ev- 
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\i   una  sorg.  di  acqua  termale.  Conta  /|00 
abitanti. 

BERTRIMONTIER     o     BERTRIMOU- 
TIER,  bor.  di  Fr. ,    dipart.   dei  vosgi 
cireond.  e  a  2  1.  E.  da  S.  Diey,  presso 
il  picc.  fi.   di  Fave. 
BERTSGHIS  o  BERSCHIS,  ant.  Borsìe, 
vili,  della  Svizz. ,  nel  cant.  di  Appeuzell, 
che    insieme    con  Scherlaeh    forma  una 
parrocchia. 
BERTSDORF  (  NIEDER    ET  OBER  ), 
due  vili,  del  reg.  di  Sass. ,  nel  circ.  del- 
la Lusazia.    Il  Nieder    Bertsdorf,    eh' è 
il  più  cousid. ,  sta  a   1  I.   ij4  Cv  S.  O. 
da    Zittau.    Questi    due  vili,  contengono 
l,6~oo  abitanti.  Vi  si  fabb.  tele. 
BERTULA,   picc.    ìs.    adjacente ,    e  sulla 
costa  occid.  della  Sardegna,  secondo  To- 
lomeo. Si  chiama  oggi  la  Coxa  di  Donna. 
BERTUN  o  BERTO  A,  casale  della  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  S.  O.  dalla  Corogna  nel- 
la Galizia.   Ha  bagni  di  acque  termali. 
BERU  o  BEERU,  reg.  d'Afr.  nella  Nigri- 
zia,  al  N.  di  quello  di  Bambarra.  Valet, 
che  n'  è    la  cap.,  ci  viene  descritta  come 
una  citta  più  consid.  di  Tombouctu. 
BERU,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della  Marna,  a 
1   1.    i[2   E.  da  Reiins.    Ha  acque  mine- 
rali  ferruginose. 
BERUM,  città   del  reg.  di  Hannover,   prin. 
di  Ost-Frisia;    capoluogo    di  bai.  ali. 
ij5   E.   da  Norden  ,  e  a  4  *•    M2   ^.   O 
da  Aurich.   La  pop.   di  tutto  il   bai.  con- 
siste in   8,5oo  abitanti. 
BERUMBAHGUR  ,    picc.  citta  dell'  Indo- 

stan.  Vedi  Bero.mba.hgor. 
BERUN ,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Slesia,  reggenza,  e  a  23  I.  i[2  S. 
E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  3  I.  3j4  N.  E. 
da  Pless,  presso  un  picc.  lago  assai  ab- 
bondante di  pesci.  Evvi  una  chiesa  par- 
rocchiale cattolica,  e  conta  ooo  abitauti. 
BERUR,  bor.  di  Fr.,   nella  Lorena,  dipart. 

della  Mosella,  a  3  1.  da  Metz. 
BERUVIO,  Beruvium  ,    Veruvium ,  pro- 
montorio   dell' is.    di    Albioue,    secondo 
Tolomeo. 
BERVA  e  BERVENSE  ,  luogo    e   popolo 
che  si  crede    fosse  situato    nei  dintorni 
di  Fletri  e   di  Altiuo  ,    nella  Gallia  Ci- 
salpina. 
BERVA,  città  d'Afr.  nella  parte  più  merid. 
del  paese    chiamalo     Kiafevak  dagli  a- 
rabi  e  da  noi  Gafrerìa.  E  sulla  spouda 
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dell'  oceano  Etiopico,  a  tre  giornate  da 
quella   di  Neduba,  che   sta   più  al   N. 

BERVAN,  Bervana,  città  d' As.  nella  gr. 
Tarlaria,  reg.  di  Tibet,  presso  il  lago 
Bervan  ,  le  cui  acquo  sono  dolci,  ed  al 
quale  si  danno  ^o  1.  circa  di  lunghezza 
e  34  di  larghezza.  Si  congettura  che 
questa  sia  la  città  della  Scizia  di  là 
dell' Imaus,  che  gl'inglesi  chiamarono 
Caurana. 

BERVIE,  INVERBERVIE  o  BERV7, 
Bervia,  città  della  Scozia  settentr. ,  con- 
tea di  Kincardine,  presbiterio  di  Fardo- 
ren ,  sul  mare  del  Nord ,  alla  imbocc. 
della  Bervie,  a  7  1.  i|2  S.  S.  O.  da  A- 
berdeen,  e  a  23  I.  ija  N.  E.  da  Edim- 
burgo. Nel  i342  essa  ottenne  da  Da- 
vidde  II  il  privilegio  di  borgo  reale . 
Manda  un  deputato  al  parlamento  insie- 
me con  Aberbrothick,  Brechin  e  Mon- 
trose.  In  questa  città  si  fece  la  prima 
macchina  per  la  filatura,  che  si  vide  in 
Iscozia.  Sonovi  dei  filatoj  di  cotone,  e 
conta   1,100  abitanti. 

BERVLIET  ,    città    forte  dei  Paesi-Bassi. 

Vedi   BlERVOET. 

BERWAH  SAGOR  ,  picc.  città  dell'  In- 
dos.,  ant.  prov.  di  Malvah,  distr.  di  Ben- 
delkend,  a  qualche  dist.  dalla  destra  riva 
della  Betvah,  a  !\  I.  S.  E.  da  Djansy. 

BERWALD,  picc.  città  della  Galhzia  po- 
lonese. 

BER  WALT,  BERWALD  o  BERVA  LD, 
picc.  città  degli  Slati  prussiani,  prov.  di 
Stettino,  posta  sopra  un  Iago,  di  là  del- 
l' Oder,  e  a  2  I.  N.  E.  da  Dam.  È  cel. 
pel  trattato  ivi  concluso,  nel  i6'3i,  fra 
la  Fr.,  la  Svezia,  ed  i  protestanti  del- 
l' Al. ,  che  diede  poi  motivo  alla  guerra 
detta  dei  trent'  anni. 

BERWICK  o  BARWICK,  contea  della 
Scozia  ;  conf.  al  N.  O.  col  mare  del  Nord  ; 
al  N.  con  la  contea  di  Haddington  ;  al- 
l'O.  con  quella  di  Edimburgo;  al  S.  O. 
con  quella  di  Roxburgh,  ed  al  S.  E.  con 
1'  Ing. ,  da  cui  è  separata  dal  Tweed]. 
Si  estende  fra  55°  35/  e  55°  56'  di  lat. 
N.,  e  4°  16'  e  5°  il7  di  long.  O.  La 
sua  maggiore  lunghezza  dall'  E.  all'  O. 
è  dì  12  1. ,  e  la  più  gr.  larghezza  di  7 
1.,  la  supeficie  di  55  1.  q. ,  e  la  pop.  di 
3o,8oo  abitanti.  ■ —  Una  catena  di  alte, 
mont.,  chiamate  Larnmermoor  ,  che  si 
estende    sul    limite    settentr.,    e  termiua 
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col  capo  S.  Abbs ,  prolunga  nella  parte 
N.  O.  della  contea  alcuni  rami,  i  quali 
abbracciano  le  vallate  del  Tweed,  e  dei 
suoi  principali  affluenti:  il  White-Adder, 
U  Black-Adder ,  1'  Eden  e  il  Lauder  , 
come  pure  quella  dell'  Eyo ,  affluente 
del  mare  del  Nord.  Le  coste  sono  spar- 
se di  roccie,  e  di  un  difficile  accesso. 
La  porzione  settentr.  della  contea  è 
particolarmente  composta  di  mout.  in- 
colte, le  cui  sommità  s'inalzano  a  più 
di  2Óo  tese  sopra  il  mare.  Queste  mont. 
sono  coperte  di  cespugli  j  e  le  sue  falde 
possono  essere  coltivate»  La  contea  di 
Berwik  i  che  ,  ad  eccezione  della  parte 
merid.,  era  un  tempo  coperta  di  boschi, 
è  oggidì  quasi  nuda  del  tutto ,  ma  l'a- 
gricoltura vi  fece  rapidi  progressi.  So- 
novi  delle  pietre  calcaree  presso  di  Foul- 
den»  sull'Adder,  ed  in  qualche  altro  cant 
del  gesso  a  Chirnside,  e  delle  acqu 
minerali,  fra  le  quali  le  più  frequentate 
sono  quelle  di  Dunse.  Vi  sono  birrerie 
cartiere,  officine  d'imbiancatura,  e  qual- 
che manifattura  di  stoffe  di  lana  ad  uso 
degli  abitanti.  Si  esportano  grani  e  be 
stiami.  La  pesca  è  quivi  assai  attiva.  ■ — 
Questa  contea  fu  abitata  degli  Ottadini, 
e  formava  porzione  della  prov.  romana 
di  Valentina.  Vi  si  scorgono  ancora  gli 
avanzi  di  antichi  campi ,  e  le  rovine  di 
un  castello  ,  che  divennero  soggetto  di 
contenzione  fra  gl'inglesi  e  gli  scozzesi, 
nel  XVI  secolo.  —  La  contea  di  Berwick 
si  divide  nei  5  presbiterj  di  Chirnside, 
Dunhar,  Dunse,  Kelso  e  Lauder.  Con- 
tiene 33  parrocchie ,  un  bor.  reale ,  e 
qualche  città  da  mercato. 

BERWICK  (North-),  città  della  Scozia. 
Vedi  North-Berwick. 

BERWICK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  e  a  5  1,  N.  O.  da 
York  sui  Salmon-Fall,  con  1,700  abitanti. 

BERWICK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Columbia, 
sulla  riva  destra  del  Susquehannah,  in 
faccia  alle  cascate  della  Nessopeck,  a  8 
I.  N.  E.  da  Sunbusy. 

BERWICK  (SOUTH),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maina,  contea  e  a  4  *• 
«1J2  BTi  Ch  da  Yorkj  sul  Salmon-Fall,  con 
l,5oo  abitanti. 

BERWICK-UPON-TWEED,  città  dTng., 
sulla  riva  sinistra  del  Tweed,  presso  la 
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foce  di  questo  fi.  nel  mare  del  Nord  e 
sul  conf.  delflng.  e  della  Scoziaa  a  120 
1.  N.  N,  0.  da  Londra,  e  a  19  1,  ij2  da 
Edimburgo.  La  città  è  regolarmente  for- 
tificata» Il  ponte  sul  Tweed  ha  cinque 
archi,  194  tese  dì  lunghezza  e  17  piedi 
di  larghezza.  Il  palazzo  pubblico,  bell'e- 
difìzio,  ha  una  torre  alta  i5o  piedi.  Le 
strade  sono  ben  lastricate.  Il  suo  prin- 
cipale comm.  consiste  in  derrate,  cuoj 
e  sermoni  pescati  nel  Tweed,  e  che  po- 
sti in  casse  fornite  di  ghiaccio,  si  spedi- 
scono a  Londra.  Sonovi  due  mercati  set- 
timanali, ed  una  fiera  annuale  per  la 
vendita  di  cavalli  e  bestiami.  Conta  7,5oo 
abitanti.  ■ — ■  Berwich  fu  un  tempo  il  ca- 
poluogo della  contea  di  tal  nome.  Esso 
fu  il  teatro  di  molti  sanguinosi  combat- 
timenti fra  gl'inglesi  e  gli  scozzesi.  Ce- 
duta all'Ing.,  nel  1602,  in  conseguenza 
di  un  trattato  fra  Edoardo  VI  e  Maria 
regina  di  Scozia,  fu  dichiarata  città  libe- 
ra ed  indipendente  da'  due  stati.  Nel 
x6"o3  Giacomo  VI  di  Scozia  divenuto  re 
d'Ing.,  fu  proclamato  tale  a  Berwick. 
Questa  città  forma  un  distr.  distinto,  e 
soggetto  alle  leggi  d'  Inghilterra.  Essa 
manda  due  membri  al  parlamento. 

BERYBRACI,  popoli  che  Ortelio  assegna 
alle  Spagne. 

BERYTE,  BARUTH,  BERITHE  o  BE- 
ROE,  Berytus,  Berytheus,  città  d'As. 
nella  Fenicia,  prov.  di  Siria,  sulla  costa 
del  Medit.  fra  Tripoli  e  Sidone.  Aveva 
un  buon  porto,  ed  era  situata  in  un  ter- 
rit.  fertile  e  delizioso,  secondo  Plinio.  I 
re  d'  Egitto  furono  padroni  di  questa 
città,  che  passò  poscia  sotto  il  dominio 
dei  re  di  Siria,  iu  conseguenza  della  con- 
quista di  questa  prov.  fatta  da  Antioco 
il  grande.  Restò  soggetta  ai  suoi  succes- 
sori sino  al  tempo  di  Diodoto  detto  Try- 
phon,  che  interamente  la  distrusse,  i4o 
anni  prima  dell'era  cristiana.  I  romani, 
dopo  la  conquista  della  Siria,  la  riedifica- 
rono, ma  nelle  vicinanze  dell'ant.  città.  Es- 
sa godette  del  diritto  italico,  e  Agrippa, 
che  ornolla  splendidamente,  vi  condusse 
due  legioni.  Era  una  delle  tre  città  ove 
pubblicamente  come  a  Roma  e  Costan- 
tinopoli s'insegnava  la  giurisprudenza.  An- 
dò soggetta  ad  incendj,  terremoti  ed  i- 
nondazioni.  Teodosio  il  giovane,  accordò 
ai  suo  vesc.  la  dignità  di  metropolitano. 
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ma  senza  giurisdizione;  era  es?a  sotto 
il  patriarcato  di  Antiochia.  Nel  4Ì°*  vi 
si  tenne  un  concilio.  Il  suo  nona?,  se- 
oondo  alcuni,  deriva  dalla  parola  fenicia 
Ber,  che  significa  pozzi,  a  cagione  del- 
l'abbondanza delle  sue  acque,  e,  secondo 
altri,  dalla  parola  Boriiti  che  vuol  di- 
re forza.  I  suoi  abit.  si  vantavano  che 
fosse  fondata  da  Saturno.  Il  cel.  Sancii  o- 
niaton  era  nativo  di  Beryte,  che  prese  po- 
scia il  nome  di  Felix  Julia,  dopo  esse- 
re divenuta  colonia  romina  sotto  Augu- 
sto. Baldovino  I,  re  di  Gerusalemme,  ed 
altri  pria.,  col  soccorso  di  navi  genovesi 
la  presero  nell'aprile  ilio  e  vi  stabili- 
rono dai  signori  particolari.  Qualche  tem- 
po dopo  Gautier  cangiò  questa  città  col 
re  di  Gerusalemmi  per  la  Blanchegarde. 
Baldovino  III  vi  morì  nel  1162.  Era  al- 
lora una  città  assai  importante,  ma  fu 
ripresa  dagl'infedeli,  dopo  la  perdita  del 
reg.  di  Gerusalemme,  e  quindi  quasi  in- 
teramente distrutta,  non  sussistendo  che 
per  un  poco  di  comm.  che  vi  si  man- 
tiene. 

BERYTIS,  citta  dell' As.  minore,  nella  Troa- 
de,   secondo  Stefano  di  Bisanzio» 

BERYTO,  Berytus,  città  dell'  Arabia,  che 
prima  chiamavasi  Dios polis-,  per  quanto 
dice  Stefano   di   Bisanzio. 

BERZA  PALANKA,  fortezza  della  Tur. 
europea,  sangiacato  di  Semeodria,  sulla 
riva  destra  del  Danubio  ,  a  5  1.  S.  O. 
da  Tchernetz,  e  a  i3  1.  i[2  N.  N.  O. 
da   Widino. 

BERZE,  vili,  della  Siria,  a  2  I.  N.  da  Da- 
masco. 

BERZÉ-LA-VILLE  e  CHATEL,  due  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Saona  e  Loira  ,  a 
4  1.  O.  O.  N.  da  Ma?on.  Vi  sono  cave 
di  gesso. 

BEBZENrZE,BERZSCrIE  oBRESENZ, 
bor.  della  Uug.  ,  comitato  di  Sii  megli  , 
marca  di  Martzali,  a  3  1.  3[4  N.  E.  da 
Kopreinitza,  e  a  11  1.  i[4  O.  N.  0.  da 
Szigetvar.  Lat.  N.  46°  1*'  34";  long. 
E.  i4°  ^27  20''.  E  in  una  situazione 
pittoresca,  ed  ha   un  castello. 

BERZETIA,  luogo  che  Gedreno  pone  nel- 
la Bulgaria  verso  la  Tracia. 

BERZET  HO,  vili,  della  Palestina,  secondo 
Giuseppe  lo  Storico  nelle   sue  antichità. 

BERZEITO  o  BERCETO,  Bercetum,  vili. 
d' It. ,  nel  due.    e  a  9    1.  S.   da  Parma. 
T0M.LP.II. 
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Produce    poche    biade,    ma  frutta,    vino 
ed  oc;lio. 

BERZEVICZE,  bor.  dell'Unga  comitato  di 
Sarosch,  a  4  l.  ip  O.  lN\  O.  da  Zeben, 
e  a  8  1.  if4  O.  S.  O.  da  Bartfeld,  in  una 
valle   irrigata  dalla  Tarcza. 

BERZHAX,  vili,  dell'ez-circ.  dell'alto  Reno. 

BERZXIKE,  bor.  della  Polonia,  waivodia 
d'Augustowo,  obwodia  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Seyny,  e  a  8  I.  E.  da  Suwalki,  all'  in- 
gresso di  una  gr.  foresta.  Conta  4°^ 
abitanti. 

BEBZO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.   della   prov.   di  Bergamo. 

BERZOCANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  28  I.  i[2  E.  N.  E.  da  Badajoz  nella 
Estremadura  e  a  9-  I.  i[2  S.  E.  da  Tru- 
xillo. 

BERZO   DEMO,  comune    del  reg.    Lom.- 
Ven.,   distr.  della  prov.  di  Bergamo,  ohe 
ne  ha   pure   un   altro    col   nome  di  BER- 
ZO INFERIORE. 

BEiAZOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  l3 
1.  O.  da  Soria,  e  a  2  1.  3|4  N.  O.  da 
Osma  sulla  riva  sinistra  del  Rio  de  Rejas. 

BERZOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8 
1.  Ij4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1.  N.  N. 
E.  da  Briviesca,  sulla  riva  sinistra  d*il 
Matapan. 

BERZWEILER,  vili,  dell' ex-circ.  dell'ai- 
to  Reno. 

BES,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa 
parte  di   un   distr.  della  prov.  di  Belluno. 

BES  A,  vili,   nel  medio   Egitto. 

BES  A,  nome  di  una  tribù  della  Grecia,  nel- 
1'  Attica,  nomiuata  da  Strabone.  I  suoi 
abit.   erano  denominati   Besaensi. 

BES  ADEI,  popoli  dell'India  di  là  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo,  che  li  descrive  co- 
me contrafatti,  curvi,  aventi  una  larga 
fronte  e  colorito  bianco. 

BESALU,  BisuLdinum,  picc.  città  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  ^  M2  ^-  N.  O.  da 
Girona  nella  Catalogna,  sulla  riva  sini- 
stra della  Fulvia,  a  piedi  dei  Pirenei. 
Ebbe  i  suoi  conti  particolari  prima  di 
essere  riunita  alla  contea  di  Barcellona. 
Eravi   una  consid.  abbazia. 

BESAMPSA,  città  situata  sul  golfo  Ara- 
bico, verso  il  mar  Rosso,  secondo  Ste- 
fano il  geografo.  GÌ'  interpreti  risgi*ar- 
dano  questo  nome  come  formato  dalla 
parola  Bethsemes  ,  o  la  casa  del  sole. 
Giosuè  parla  di  una  città  di  tal  noaie. 
G5 
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BESANA,  vili,  del  reg.  Lom-.Ven.,  prov 
di  Milano,  distr.  di  Verano,  sulla  som- 
mità di  una  collina,  a  3  1.  N.  da  Mon- 
za. Vi  si  allevano  molti  bachi  da  seta, 
e  contatisi  1,4-00  abitanti. 
BESANDUCE,  vili,  della  Palestina,  dipenden- 
za d'Eleuteropoli,  e  patria  di  s.  Epifanio. 
BESANO,    comune    del    reg.    Lom-.Ven. 

distr.   della  prov.   di  Como. 
BESANZQNE,  citta  forte  di  Fr.,   un  tem- 
po cap.  della  Franca  Contea,    ora  capo- 
luogo del  dipart.   del  Doubs,  di  circond., 
e  di   due  caut.,  divisa  dal  fi.    di    questo 
nome  in  due  parti,  che  si    chiamano    la 
citta  alta  e  bassa,  ed   unite  da   un   pon- 
te. E  situata  fra  due  mont.   ed  una  roc- 
cia scoscesa,    su  cui  è  posta  la  sua  for- 
te cittadella,  a   17  1.  E.    da  ;Digione ,    e 
a    79    1.    S.    E.    dist.    legale   da  Parigi. 
Lat.  N.  47°  x3'  45";  long.  E.  3°^  42' 
oo/;.  E  questa  la   sede  di    un    arcivesc. 
fondato   nel  III  secolo,  del    quale    i     di- 
part. dell'  Alta  Saona    e  del  Doubs  for- 
mano i  limiti,     e    che  ha    per  suffraga- 
rci i  vescovati    di  Metz,    di  Strasburgo, 
Nancy,  Verdun,   Belley    e    Saint-Die.  E 
sede  di   una  corte  reale,    di    una    corte 
di  assise,    di  tribunali  di   prima    istanza 
e   di  commercio,    di  un    offizio   della    e- 
sazione     generale,    di   una   direzione    del- 
le   dogane    e  delle    contribuzioni    dirette 
ed    indirette.    E  il  capoluogo    della   6\ta 
divisione    militare.    Conta    un'    universi- 
tà,   una    facoltà    delle    lettere,    un'  acca- 
demia di    scienze    ed    arti,    una    società 
di    medicina ,    una    pubblica     biblioteca 
ricca  di  63,ooo  volumi,   un'altra  nell'ar- 
civesc,  un   seminario   diocesano,   un  col- 
legio reale,    un  gabinetto  di    fisica,    uno 
d'istoria  naturale,  un   giardino  botanico, 
un  museo,   una  scuola   di    disegno,    una 
società  d'  agricoltura  ed  arti,   un  teatro, 
ed   un  haras.  —  Questa  città,  una  del- 
le più  forti  della   Fr.    dalla    parte    del- 
la Svizz.,  è    cinta    da    fortificazioni    mi- 
gliorate   da   Vauban.    E    in    oltre   difesa 
dal  forte  Griffon,  e  da  altri  forti  e  bat- 
terie stabilite  sul    monte    Chaudane,    ed 
infine  protetta  dalla    cittadella  posta   so- 
pra  una  inaccessibile    roccia.    E    questa 
una  piazza  di  prima  classe  e   capoluogo 
di   una  direzione  di  artiglieria.  Ha    una 
raffineria  di  nitro,    un    arsenale    di    de- 
posito   ed  un  bellissimo  poligono.  Oltre 


la  gotica  sua  cattedrale,  vi  sono  7  af- 
tre  chiese,  ed  un  tempio  protestante. 
Sono  degni  di  osservazione  gli  edifiz}  ~ 
del  collegio  reale,  il  palazzo  della  pre- 
fett. ,  quello  della  città,  l' ant.  palazzo 
del  cardinale  Granvelle,  le  gr.  caserme, 
un  vasto  ospedale,  e  le  deliziose  pas- 
seggiate decorate  di  uc  picc.  mausoleo 
in  onore  dei  prodi  morti  sul  campo  di 
battaglia.  Nel  numero  delle  varie  sue 
antichità  si  trovano  un  arco  di  trionfo, 
che  si  crede  inalzalo  nel  IV  secolo,  per 
onorare  Crispo  Cesare,  figlio  di  Costan- 
tino, e  le  rovine  di  un  acquedotto  co- 
strutto dai  romani,  che  conduceva  in 
città  le  acque  da  una  mont.  lontana  cir- 
ca 2  leghe.  Ne'  suoi  dintorni  si  ammi- 
rano gli  avanzi  di  un  anfiteatro  di  120 
piedi  di  diametro,  e  vi  si  trovano  la- 
stricati in  mosaico,  rimasugli  di  colon- 
ne, medaglie  antiche,  e  statue  di-  mar- 
mo e  di  bronzo.  Ha  fabbriche  di  chin- 
caglierie, panni ,  cappelli ,  guanti ,  tele 
dipinte,  mussoline,  berretti,  calzette,  ar- 
mi bianche,  ma  specialmente  di  oro- 
logi, fabb.  che  si  sono  assai  accresciute 
sino  dal  1793,  avendovi  attirati  molti  la- 
voratori da  Neufchàtel  e  suoi  dintorni. 
Conta  pure  dei  conciato)  e  delle  rino- 
mate birrerie.  Il  suo  principale  comm. 
consiste  in  vini  del  suo  territ.,  in  tele 
di  lino  e  canape,  bestiami,  formaggi, 
chiodi,  ferro  lavorato,  e  prodotti  delle 
sue  manifatture.  Vi  si  tengono  delle 
fiere  di  8  giorni,  li  lunedì  dopo  la  Pu- 
rificazione, dopo  la  prima  domenica  di 
Pasqua  e  dopo  1'  Ascensione  ;  il  secondo 
lunedì  di  luglio,  quello  dopo  S.  Luigi  e 
quello  dopo  il  s.  Martino.  Conta  5o,ooo 
abitanti.  E  patria  del  cardinale  Granvel- 
le, dell'  accademico  Suard,  di  Gian  Gia- 
como Chiffelet,  di  Gian  Giacomo  Bois- 
sard  antiquario,  degli  abati  Boisot  e 
Duuod,  del  padre  Eliseo,  del  poeta  Mai- 
ret,  di  Millot,  ec.  I  varj  suoi  monumen- 
ti preziosi  attestano  l' antichità  di  Be- 
sanzone.  Era  già  cel.  sotto  il  nome  di 
Vesontio,  quando  Cesare  la  prese  ai 
sequani.  I  druidi  vi  facevano  gli  eser- 
cizj  della  lor  religione,  finché  fu  con- 
quistata dai  romani  vincitori  dei  gau- 
lesi.  Era  allora  assai  fiorente,  tale  es- 
sendosi anche  conservata  per  due  o  tre 
secoli,  e  specialmente  sotto  l' impero   dj 
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Aureliano,  verso  Tanno  2j.\.  Poco  tem- 
po dopo  fu  presa  e  distrutta  dagli  alle- 
tnanni  e  dai  marcomani;  ristabilitasi,  fu 
attaccata  inutilmente  dai  vandali  nel  4o6\ 
JVcl  4^5,  soggetta  ai  borgognoni,  fu  da 
Attila  rovinala  una  seconda  volta,  ned 
452,  ed  allora  fu  di  nuovo  dai  borgo- 
gnoni istessi  rifabbricata.  Divenne  in 
progresso  città  libera  ed  imperiale,  go- 
vernandosi in  rep.  per  opera  dell'  imp. 
Enrico  I.  Ferdinando  I  vi  fondò  una 
università  verso  il  i56"4,  anno  della  sua 
morte.  Besanzone  era  rincbiusa  nel  circ. 
dell'alto  Reno,  e  governata  dai  suoi  ma- 
gistrati. Quantunque  situata  nella  contea 
di  Borgogna,  stava  soltanto  sotto  la  pro- 
tezione dei  suoi  conti,  e  per  conseguen- 
za del  re  di  Spag.,  che  possedette  que- 
sto paese  sino  al  i65i,  anuo  in  cui  dal 
possesso  dell'  impero  passò  sotto  quello 
della  Spag.,  pel  trattato  di  Munster.  Lui- 
gi XIV  la  prese,  insieme  col  restante 
della  Franca  Contea,  al  principio  del 
1668,  e  la  restituì  poco  dopo  per  la 
pace  di  Aix-la-Chapelle  ;  ma  le  mosse 
degli  spagnuoli  avendolo  obbligato  di  ri- 
volgere ancora  i  suoi  eserciti  contro  d'essi, 
prese,  nel  1674,  non  solamente  Besan- 
zone, ma  tutta  la  Franca  Contea,  che  gli 
fu  poscia  ceduta  formalmente  pel  trattato 
di  Nimega  del  1679,  perdendo  quindi 
Ja  città  di  Besanzone  il  titolo  di  libera 
ed  imperiale,  senza  però  che  il  suo  ar- 
civ.  abbia  perduto  quello  di  prin.  dell'im- 
pero, che  continuò  a  ritenere  anche  in 
progresso  .  II  parlamento  iustituito  se- 
dentario a  Dole  nel  \l\Zl  da  Filippo  il 
Buono,  duca  di  Borgogna,  fu  trasferito  in 
questa  città  da  Luigi  XIV,  nel  1676.  — 
Quivi  si  tennero  varj  sinodi,  citandovisi 
anche  un  concilio  del  444-  *'  circond. 
di  Besanzone  è  composto  di  200,  comu- 
ni, e  contiene  90,000  abitanti.  Si  divide 
in  otto  cant.  che  sono  Amancey ,  Au- 
deux,  Besanzone  (N.  e  S.),  Boussieres, 
Marchaux-,  Ornans  e  Quingey.  Ev  attra- 
versato dalle  gr.  strade  della  Svizz.  per 
Strasburgo,  Vesoul,  Chaumont,  Digione, 
Lonsde-Saulnier    e   Ginevra. 

BESARA,  bor.  della  tribù  di  Aser,  nella 
parte  merid.,  sui  conf.  del  territ.  di  To- 
leroaide,  a   20   stadj   da  Gabaa. 

BESARA,  uno  dei  nomi  dolla  citta  di  Be- 
zierst  nella  LinS'iadoca. 
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BESARO,  luogo  delle  Spag.,  nel  dipart.  di 
Gades,  secondo  Plinio. 

BESATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  I.  ij2  N.  O.  da  Pavia,  distr.  di 
Rosate,  a  5  1.  ij4  S.  O.  da  Milano,  ir* 
il  canale  di  Bereguardo,  e  la  riva  sini- 
stra del  Tesino.  Couta  1,600  abitanti. 
Ha  molte  risaje  ne'  suoi  dintorni.  Era 
un  castello  fortificato  nel  X  secolo.  I 
pavesi  se  ne  impadronirono  nel  1200, 
ed  i  milanesi  lo  ripresero  dopo  un  as- 
sedio micidiale. 

BESAVER,  picc.  città  dell'Indos.,  Stati  del 
radjah,  ani.  i[2  S.  O.  da  Bhertpour, 
ant.   prov.  d'Agra. 

BESBICOS,  is.  della  Propontide,  alla  foce 
del RkindaCTis,  di  18  m.  di  circuito,  secon- 
do Plinio.  Si  crede  sia   oggidì  Calolìmno. 

BESBOROUGH,  is.  del  mare  di  Bering, 
sulla  costa  del  paese  dei  tcouklches,  A- 
merica  russa,  nella  parte  N.  E.  del  golfo 
di  Norton,  al  640  2/  di  lat.  N.,  e  iò5° 
4ox  di  long.  O. 

BESBRE  o  BEBRE  (la),  pìcc.  fi.  di  Fr. 
nel  Borbonese. 

BESCA,  bor.  dell' Illirio,  gov.  di  Trieste, 
circ.  di  Fiumes  sulla  costa  S.  E.  della 
is.  di  Veglia,  presso  il  porto  di  Zarech. 
Evvi  un  picc.  porto,  un'  abbazia,  e  2,400 
abitanti. 

BESCARA,  città  della  Barbaria,  nel  reg. 
di  Algeri,  prov.  e  a  55  1.  S.  S.  O.  da 
Costantina,  siili'  Atlante,  e  a  70  I.  S.  E. 
da  Algeri.  Vi  si  vede  un  picc.  castello 
eretto  sopra  fondamenta  romane  ,  da 
Hassan ,  uno  dei  bey  di  Costantina  . 
Evvi   una  guarnigione   turca. 

BESCETEZKOIVVERCH,  cittadella  Russ. 
europea,  gov.   di  Mosca,   sul  Mologa. 

BESCHECK,  lago  della  Macedonia  (Tur. 
europea  ),  con  due  città  dello  stesso 
nome  sulle  sue  sponde. 

BESCIA,  città  d'It.,  che,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio,  apparteneva  agli  ausonj. 
Essendo  stata  distrutta,  i  suoi  abir.  ne 
eressero  un'altra  nelle  vicinanze,  che 
chiamossi   Vescia, 

BESCINI,  un  tempo  Petigor,  città  della 
Circassia,  quasi  nel  centro  di  questo 
paese,  e  nelle  vicinanze  dei  petigorieni. 
I  turchi  vi  pongono  guarnigione  quando 
sono   in   guerra  con  la  Russia. 

BESCON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  a  3  I.  0.  da  An^crs, 
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BESCOW,  BE3ECHOW  o  BESKOW, 
citta  degli  Stati  prussiani,  a  6  1.  S.  O. 
da  Francfort  sull'Oder,  con  miniere  di 
ferro ,  allume  e  vitriolo .  Ha  fabb.  di 
tele,  cuoj,  tappezzerie,  e  manifatture  di 
acciajo. 

BESECA,  BESECIIAT,  BEZEG  e  BE- 
THESETTE  ,  città  della  tribù  di  Ma- 
nasse, di  qua  del  Giordano.  Quivi  le 
tribù  di  Giuda  e  di  Simeone  uccisero 
10,000  cannanei. 

BESECANA,  BESECHANA  o  MESJID, 
luogo  d'As.,  sulle   sponde  dell'Eufrate. 

BESED,  fi.  della  Russ.  europea ,  che  ha 
la  sua  sorg.  nel  gov.  di  Smolensko,  di- 
fi  tr.  di  Roslovl.  Forma  prima  il  conf. 
fra  i  gov.  di  Smolensko  e  di  Mohilev, 
eutra  in  questo  ultimo,  separa  il  distr. 
di  Klimovitchi  da  quello  di  Tcheri- 
kov,  irriga  il  gov.  di  Tchernigov,  poi 
ritornando  in  quello  di  Mohilev,  va  a 
gettarsi  nel  Soj,  a  5  I.  i\2  N.  da  No- 
vo-3elitsa,  dopo  un  corso  di  circa  35 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

BESEDAU,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sas- 
sonia. 

BESEMELEL,  nome  di  una  citta  della 
Palestina,  secondo  Egesippo.  Lo  storico 
Giuseppe  la  chiama  Bemeselim. 

BESENBOING,  PERSENBEUG  o  PO- 
SENBEUG,  antichissimo  bor.  uell'Austr. 
inferiore ,  posto  sul  Danubio ,  con  un 
castello. 

BESENBUREN ,  vili,  parrocchiale  della 
Svizz.,  nel   cant.   di   Appenzell. 

BESENREUTIN,  vili,  parrocchiale  nell'ex- 
circ.  di  Svevia. 

BESEQUE,  fiumicello  di  Fr.  nella  Lin- 
guadoca. 

BESETHA  o  BEZETH,  una  delle  mont. 
sulle  quali  era  costrutta  la  citta  di  Ge- 
rusalemme, al  N.   del  tempio. 

BESGAS  (LAS),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  I.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  1  1.  i|4 
N.  N.  Q.  da  Briviesca,  sulla  riva  destra 
dell'  Oca. 

BESIDA,  BESSIDA  o  BESEDA ,  citta 
della  Spag.  tarragonese  ,  secondo  Tolo- 
meo. È  oggi  San  Ioan  de  las  Bade- 
sas,  sul  Ter. 

BESIDIAE ,  città  d'Italia,  nel  paese  dei 
bruzieni,  secondo  Tito  Livio.  E  oggidì 
Benignano. 

BE5IGIIELVI,   Besighamium,  picc.   città 


il  Necker, 
0art,  e    a  3  1.  3[4  S.  S. 
Ibronn.  E  cinta  da  alte  mura 
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del  reg.  dì  Wùrtemberg ,    circ.  deV  Ne- 
cker,   capo    luogo    di    bai.,    sopra    una 
mont.,    fra  1' Enz  ed  il  Necker,    a  6  I. 
3|4  N.  da  Stutt 
O.  da  II 

fiancheggiate  da  due  torri  di  romana 
costruzione,  ed  ha  un  ponte  sull'Enz. 
Contiene  una  chiesa  cattolica ,  e  2,000 
abitanti.  I  suoi  contorni  producono  vini 
eccellenti.  —  Fece  per  molto  tempo 
parte  del  margraviato  di  Baden,  ma  nel 
i463  passò  all'  elettore  Palatino  in  ipo- 
teca. Nel  ióo4,  se  ne  impadronì  il  duca 
Ulderigo  di  Wùrtemberg  ,  che  ne  fu 
confermato  in  possesso  dall'  imperatore. 
Fu  però  riscattata  dal  margravio  Filippo 
di  Baden,  e  venduta  nel  1694»  a'  duca 
Federico  di  Wùrtemberg.  —  Il  suo 
bai.  contiene   25,3oo  abitanti. 

BESIGHOFF,  bor.  del  gr.  due.  di  Badeo, 
a  2  1.  S.  da  Friburgo. 

BESIKTASGH,  picc.  città  della  Tur.  eu- 
ropea, sul  mar  Nero,  in  vicinanza  a  To- 
fana e  non  lunge  da  Costantinopoli . 
Quivi  fu  sepolto,  nel  l547,  il  famoso 
Cheredin  Barbarossa. 

BESILLO,  BesilliuSy  nome  di  un  fi.  del- 
la Spag.  nella  Betica.  Secondo  Sesto  A- 
vieno  ,  citato  dall'  Ortelio  ,  sembra  che 
scorresse  in  faccia  alla  is.  ò'Erythia. 

BESIMOTH  o  BETHJESIMO,  la  tredi- 
cesima delle  quattordici  città  della  tribù 
di  Ruben. 

BESIPPO,  porto  della  Spag.,  ira  vicinanza 
al  promontorio]  di  Giunone,  fra  Gibil- 
terra e  Cadice.  E  oggi  Beger  o  Puerto- 
Beges. 

BESIRA,  picc.  luogo  della  Palestina,  a  20 
stadj  da  Hebron  ,  secondo  Io  storico 
Giuseppe. 

BESLENIÈ,  tribù  della  parte  occid.  della 
Circassia,  che  dimora  in  numero  di  i,5oo 
famiglie,  di  là  del  Kuban,  sulla  Laba  su- 
periore, alla  sortita  delle  alte  mont.,  che 
si  stendono  sino  a  Khots ,  ed  alla  sorg. 
del  Psefir;  colà  essa  raggiunge  i  Mu- 
koch.  I  suoi  principi  sono  congiunti  di 
quelli  della  Kabardah.  Questi  popoli  eser- 
citano il  brigandaggio  insieme  ai  kabar- 
dieni  ed  alli  nogaesi  stabiliti  sul  territ. 
russo;  veudono  i  prigionieri  russi  a  quei 
montagnardi,  e  non  ritengono  che  i  fan- 
ciulli. Malgrado  le  loro  ruberie,  otten- 
gono passaportij  e  vanno  per  tutta  la  li* 
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nea  russa  onde  commerciarvi.  Sono  ric- 
chi di  mandrie,  e  soprattutto  di  montoni. 
Neil'  inverno  tengono  il  bestiame  presso 
Je  loro  abitazioni  sulla  Laba,  in  chiusure 
fatte  di  reti.  Nella  primavera  ed  in  au- 
tunno Io  fanno  pascolare  sulle  sponde 
dell'  Uro u p,  del  gr.  Indjik,  e  del  lago 
salso  di  Kasma.  Le  loro  mont.  sono  di 
difficile  accesso.  Vivono  in  perpetua  di- 
scordia cogli  altri  montanari ,  che  loro 
rapiscono  spesso  e  bestiami  ed  uomini. 
Non  sono  di  buoua  intelligenza  se  non 
coi  terairgoi ,  li  moukoch  e  i  navrouz 
Aoul. 

BESMELIANA  o  BASMELIANA,  vili,  di 
Spag.  nel  reg.  di  Grauata,  presso  la  co- 
sta, e  fra  la  città  di  Malaga  e  Velez- 
Malaga.  Fu  creduta  da  taluni  l' ant. 
Menoòa,  città  della  Spag.  betica. 

BESNATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
distr.   della  prov.  di  Milano. 

BESNÈ,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  dipart. 
della  Loira  inferiore,  circond.  e  a  1 1.  S. 
da  Pont-Chateau,  in  mezzo  a  paludi.  Conta 
800   abitanti. 

BESONGOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alto  Reno,  a    l   1.  E.  da  Befort. 

BESONS,  vili,  di  Fr.  sulla  Senna,  a  3  1. 
da   Parigi. 

BESOR,  torrente  della  Giudea,  e  il  più 
consid.  di  quel  paese. 

BESOR ,  picc.  fi.  della  Tur.  asiatica  ,  che 
irriga  la  città  di  Bersabea,  e  si  scarica 
nel  Medit. ,  a  circa  una  1,  dalla  città  di 
Gaza. 

BESOS  o  BESES,  fi.  della  Spag.,  prov.  di 
Barcellona  ,  che  nasce  appresso  il  bor. 
di  Vilamajor,  scorre  dal  N.  E.  al  S.  0., 
e  si  getta  nel  Medit. ,  dopo  essersi  di- 
viso in  due  rami ,  uno  dei  quali  bagna 
le  mura  di  Barcellona.  II  suo  corso  è  di 
circa  8  leghe.  Fu  ant.  chiamato  Baezulo. 

BESOTLEN,  uno  dei  vulcani  della  cordi- 
gliera,  che  attraversa  il  reg.  di  Guatimala. 

BESOVA,  picc.  città  dell' Indostan.  Fedi 
Bhesova. 

BESOZZO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
distr.  delle  prov.  di  Como,  sul  lago  mag- 
giore. Era  chiamalo  ant.  Bisutium,  e  si 
crede   fondato   dagli  ant.  gaulesi. 

BESSA,  vili.  dfH'Egitto,in  vicinanza  di  Meni- 
li, secondo  Eliodoro,  citato  dall'Ortelio. 

BESSA  ,  città  la  più  merid.  del  paese  dei 
cafri    ia  Africa.  Sia  sulla  riva  dell' ocea- 
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no  Etiopico  ,  a  tre  giornate  di  dist.  da 
Neduba  eh'  è  più  settentrionale. 

BESSAE,  città  posta  da  Omero  nella  Lo* 
cride,  e  nominata  da  Seneca  nella  Troade. 

BESSAHER  o  BUSSACHER,  prin.  del- 
l' Indos.  settentr.,  situalo  fra  la  Setledje, 
e  la  Djemnah.  Ev  assai  montagnoso,  e  si 
estende  all'È,  sino  al  distr.  di  Rovahyn, 
che  appart.  al  Gorval,  e  termina  al  N. 
dell'  Himalaya.  E  tributario  degl'  inglesi 
che  occupano  il  forte  di  Raynghor,  posi- 
zione militare  assai  importante  sulla  riva 
sinistra  del  Pahor,  ed  il  Pergannah  di 
Sindouk. 

BESS\LU,  picc.  città  della  Spag.,  nella 
Catalogna. 

BESSAN  ,  bor.  di  Fr.  nella  Linguadoca  » 
dipart.  delf  Herault,  circond.  e  a  4  1-  E. 
da  Beziers,  cant.  d' Agde  ,  sull' Herault, 
con   200   abitanti. 

BESSANS,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisiono 
di  Savoja  ,  prov.  di  Moriana  ,  manda- 
mento e  a  2  1.  2[3  E.  da  Lansleburgo, 
e  a  10  1.  i|4  E.  da  san  Giovanni  di 
Moriana,  presso  la  riva  sinistra  dell'Are, 
a  7 15  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Le 
case  vi  sono  costrutte  solidamente  da 
resistere  alle  valanghe  e  burrasche  che 
vi  sono  frequenti.  Conta  800  abit.  ,  vi  si 
nudrisce  molto  bestiame,  e  nei  contorni 
anche  dei  muli.  Vi  si  fa  un  formaggio 
verdastro  molto  stimato. 

BESSA  PARA,  città  della  Tracia,  a  12  ni. 
da  Filippopoli ,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino. 

BESSARA,  città  d'As.,  nell'Assiria,  sul 
fianco   del  Tigri,  secondo   Tolomeo. 

BESSARABIA,  BUDZUK  o  BUDJAC,  un 
tempo  appartenente  alla  Tur.  europea  , 
ora  prov.  della  Russ.  d' Eur. ,  situata 
fra  45°  16'  e  48'  09  '  di  lat.  N.,  e  fra 
23°  56/  e  280  3/  di  long.  E.  Forma  essa 
una  penisola  determinata,  al  N.  e  al  N. 
E. ,  dal  Duiester,  che  la  separa  dai  gov. 
di  Podolia  e  di  Kerson  ;  all'  E.  dal  mar 
Nero;  al  S.  dal  Danubio,  che  la  limita 
con  la  Tur.  europea,  ed  all' 0.  dal  Prut, 
che  la  separa  dallo  stato  stesso.  A1N.  O. 
si  trova  l' irnp.  d'Austr.,  che  vi  tocca  me- 
diante l'istmo,  la  cui  larghezza  è  di  10 
leghe.  La  Bessarabia  ha  90  1.  nella  sua 
maggiore  lunghezza  dal  N.  N.  O.  al  S. 
S.  E.  ,  37  I.  nella  sua  più  gr.  larghezza 
dall'  E.  all'  0. ,  e  circa  2,47.5  '•  quadrata, 
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Un  ramo  poco  alto  dei  Carpazj  ne  co- 
pre la  parte  settentr. ,  mentre  la  merid. 
non  offre  che  una  vasta  pianura.  Dopo 
il  Danubio,  il  Dniester  ed  il  Prut ,  le 
principali  sorg.  d'acqua  sono:  l'Ialpouk, 
il  Kagalnik  ,  la  "Sarata  ,  il  Reout  e  la 
Botna.  Quasi  tutti  quelli  che  affluiscono 
nel  Danubio  o  nel  mar  Nero  formano 
alle  loro  foci  vasti  estuar) ,  fra  i  quali 
rimarcasi  il  golfo  del  Dniester,  ed  i  la- 
ghi Murtasa,  Sasik,  Koteheiol,  Katlabuga, 
e  Ialpuk.  Il  clima  vi  è  sano  ed  il  suo 
suolo  fertile.  Questo  presenta  in  qual- 
che parte  un  grosso  strato  di  terra  ve- 
getabile, sopra  un  fondo  argilloso,  ed  in 
altri  luoghi  è  fortemente  pregno  di  ni- 
tro. Nel  S.  è  composto  di  un  miscuglio 
di  sabbia  ed  argilla.  La  Bessarabia  pro- 
duce mais,  formento,  orzo,  miglio  ,  mel- 
loni, zucche  di  estraordinaria  grossezza, 
pesche,  ed  albicocchi ,  dei  quali  quelli 
d'  Isma'il  sono  ricercatissimi.  Il  zaffrano 
e  la  robbia  vi  crescono  senza  coltnra  , 
riuscendovi  anche  il  tabacco .  Il  N. 
della  prov.  abbonda  di  vini  e  di  bo- 
schi. Le  foreste  della  parte  settentr. 
sono  abbondanti  di  salvaggiume.  Le  ci- 
cogne e  le  gru  sembrano  essere  indige 
ne  della  Bessarabia.  I  fi.  somministrano 
molto  pesce,  come  le  rive  del  mare  dan 
no  ostriche  saporitissime.  Vi  si  alleva  mol- 
to bestiame,  e  si  estrae  marmo,  calce 
argilla,  granito  e  nitro.  Sonovi  dei  laghi 
salsi,  e  molte  sorg.  minerali.  Questa  prov. 
racchiude  conciatoj,  fucine,  cartiere  e 
fabb.  di  tele.  Il  suo  comm.,  che  si  fa 
quasi  esclusivamente  dai  greci  ed  arme- 
ni, consiste  in  tele,  stoffe,  vino,  burro, 
formaggio  di  pecora,  bestiame,  stagno, 
acciajo ,  formento,  orzo  e  miglio,  rice- 
vendo in  cambio  lana ,  cuoj,  mele,  can- 
dele ec.  —  Gli  abit.  della  Bessarabia 
sono  la  maggior  parte  moldavi  e  di  re- 
ligione greca,  i  quali  dipendouo  dal  vesc. 
di  Kichenau.  Si  dividono  in  due  classi 
principali,  nobili  e  paesani.  I  primi  di- 
vidonsi  in  bojardi,  massili  e  reseachi 
cioè  a  dire  in  grandi  proprietarj,  picc 
proprietarj  e  mezzo-paesani,  i  quali  però 
non  sono  schiavi.  Dodici  giorni  di  lavo- 
ro e  la  decima,  ecco  quanto  essi  devono 
annualmente  al  loro  padrone.  La  Bessa- 
rabia, riunita  alla  Russ.  pel  trattato  di 
Bukarest,  nel  1812,  si  divide  in  sei  di 
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str.  che  sono:  Akerman,  Bender,  Choe- 
zim  ,  Jassi,  Ismail  e  Orkhei .  Kichenau 
né  il  capoluogo.  Rinchiude  i5  picc.  cit- 
ta, e  alcuni  miserabili  villaggi,  le  cui 
capanne  sono  la  maggior  parte  nasco- 
ste sotto  terra.  Essa  perdette  quasi  tutti 
li  nomadi  ed  i  turchi,  che  formavano  i 
due  terzi  di  sua  pop.,  la  quale  oggi  più 
non  ascende  che  a  80,000  abitanti. 

BESSASTADER,  BESSESTADT,  BESSE- 
STED  o  BESESTEDE,  città  dell'Islan- 
da ,  distretto  di  Guldbringe,  sopra  una 
penisola  della  costa  occidentale.  Rinchiu- 
de un  castello  reale ,  una  chiesa ,  una 
scuola,  una  biblioteca,  ed  una  fabbrica 
di  panni,  recentemente  stabilita.  La  sua 
posizione  la  fa  essere  il  centro  del  comm. 
dell'  is. ,  che  dipende  dal  governo  della 
Islanda,  benché  geograficamente  spettan- 
te all'  Europa. 

BESSAVOL  o  BUSSAWUL,  picc.  citta 
dell'  Indos. ,  Stati  del  Nizam,  ant.  prov. 
di  Berar,  distr.  di  Beytalbarry,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  destra  del  Tago,  e 
a   12  1.  S.  O.  da  Bouranpour. 

BESSAY,  bor.  di  Fr.  nel  Borbonese,  'di- 
part.  dell'Allier,  circond.  e  a  3  1.  S.  da 
Moulins,   e  a  5  O.  S.  da   Neuilly-le-Real. 

BESSE,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  delPuy- 
de-Dóme ,  circond.  e  a  5  I.  i]2  O.  da 
Issoire  ;  capoluogo  di  cant. ,  a  7  1.  i[4 
S.  S.  O.  da  Glermont  .  È  costrutta  di 
lave  basaltiche,  in  mezzo  a  mont.  vulca- 
niche. Ha  una  chiesa  parrocchiale  ed 
un  ospedale.  E  il  centro  e  il  deposito  di 
un  comm.  di  grani,  vini,  formaggi  e  be- 
stiami. Conta  i,q5o  abitanti.  I  suoi  din- 
torni offrono  ciolte  curiosità  naturali, 
come  sono  le  cascate  d' Entraigues ,  le 
colonne  basaltiche  sulle  rive  del  Male- 
voisiere,  le  acque  minerali  del  Condat, 
ed  il  lago  Pavin,  che  presenta  la  bocca 
di  un  ant.  vulcauo.  Vi  si  coltiva  il  lino 
con  gr.  successo. 

BESSE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond. e  a  2  1.  ì\2  S.  E.  da  Brignolle; 
capoluogo    di    cant.,    con    i,55o   abitatili. 

BESSE,  città  dell'alta  Ung.,    sulla  Gouze. 

BESSE-GOURTANVAUX,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Sarte,  circond.,  cant.  e  a  2 
1.  S.  da  saint-Galais ,  sulla  riva  destra 
della  Braye.  Ha  fabb.  di  cotonerie,  saje, 
stamigne,    cartiere ,    tintorie,     ec.    Conta 
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BE  oÉDE-DE-SAULT,  ▼ili.  di  Fr.,  di- 
part. dell'Ande,  circond.  e  a  7  1.  S.  da 
Lunoux,  e  a  2  I.  l|2  S.  S.  0.  da  Quii- 
lati,  cant.  di  Roquefort,  cou  óoo  abitan- 
ti. Ha   una   fucina. 

BESSENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  4  !•  3|4  O*  da  Lio- 
ne, cant.  dell'  Arbresle.  Vi  si  comm.  di 
passabili   vini,   ed   ha    1,000   abitanti. 

DESSE YrS,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Loira 
a   5   1.  3j4  da   saint-Etienne. 

DESSI,  popolo  d'Eur.,  distinto  fra  le  na- 
zioni comprese  sotto  il  nome  di  traci. 
D'  A  mille  li  colloca  al  N.  E.  del  monte 
Rodope.  Strabone  aggiunge  al  nome  lo- 
ro quello  di  briganti,  perchè  erano  abi- 
tualmente dediti  alle  scorrerie  e  rapi- 
ne. Altri  autori  dissero  che  sorpassa- 
rono in  ferocia  gli  altri  traci.  Uscuda- 
jna  era  la  loro  citta  principale.  Furono 
governali  da'  propri  re  sino  verso  l'atino 
681,  in  cui  M.  Lucullo  gli  sconfisse  sul 
monte  Hemus,  assoggettandoli  ai  roma- 
ni ;  i  quali  permisero  loro  di  essere 
governati  da'  proprj  principi.  Pisone  , 
proconsole  della  Macedonia ,  non  si  sa 
per  quel  motivo,  avendo  fatto  decapitare 
Rabocento,  la  nazione  sdegnata  per  ciò, 
scosse  il  giogo  romano;  ma  Ottavio,  pa- 
dre di  Augusto,  li  sottomise  di  nuovo. 
Sotto  il  reg.  di  quest'  ultimo,  Vologeso, 
nativo  del  paese  e  sacerdote  di  Bacco, 
lormossi  un  possente  partito,  e  serven- 
dosi primieramente  del  mezzo  della  re- 
ligione, si  rese  padrone  del  regno.  Es- 
sendosi poscia  scagliato  sulla  Chersone- 
so ,  vi  commise  le  maggiori  stragi,  I 
romani ,  sotto  Pisone,  Io  vinsero,  e  Io 
forzarono  a  deporre  le  armi,  e  da  que- 
st'epoca i  bessi  continuarono  ad  obbedi- 
re ai  romani,  senza  far  più  nessun  ten- 
tativo per  ricuperare  la  primiera  libertà. 

BESSIA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  cir- 
cond. e  a  3  1.  2j3  S.  da  Lons-le-Saul- 
nier,  cant.  d'  Orgelet.  Evvi  una  miniera 
di   ferro  in  lavoro.  Conta  200   abitanti. 

BESSICA,  comune  del  reg.  Lom-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Treviso. 

BESS1ERES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
GaroDiia,  circond.  e  a  5  I.  3[4  N.  E. 
da  Tolosa,  cant.  di  Montastruc,  sulla 
riva   sinistra   del  Tarn. 

BESSIH  o  BUSSE  AH,  picc.  città  dell'In- 
dos.  inglese,  aut.  prov.  di  Bahar,    distr 
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di    Tchata-Nagpour',    sulla    riva  sinistra 
del  Goyle,  a  6  1.    ìja  S.   da  Doesah. 

BESSINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Vienna,  circond.  e  a  5  1.  ij2  E.  da  Bel- 
lac ,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sini- 
stra della  Gartempe,  e  sulla  strada  da 
Parigi  a  Tolosa.  Comm.  in  bestiami.  Vi 
sono  delle  fiere,  il  giorno  11  di  ciascun 
mese.   Conta  2,000   abitanti. 

BESSINESE,  (.il)  BESSIN,  Bajocensls 
tractus,  picc.  paese  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia inferiore,  presso  la  città  diBayeu*, 
che  B  era  il  capoluogo  ,  in  vicinanza  al 
mare.  Dividevasi  in  superiore  ed  inferio- 
re. Il  primo  stava  lunghesso  l'Orne,  ed 
il  secondo  verso  il  Vire.  Abbonda  assai 
questo  paese  di  mele,  con  cui  si  fa  del 
sidro  eccellente,  uno  degli  oggetti  del 
suo  commercio.  II  ^  clima  è  assai  tem- 
perato. Gli  abit.  sono  laboriosi ,  forse 
anche  per  necessità,  non  essendo  ricco 
il  loro  paese .  Verso  il  mare1  trovansi 
pascoli  eccellenti.  Ha  foreste,  fucine,  ca- 
ve di  lavagna.  Forma  oggi  il  dipart.  del 
Calvados. 

BESSON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' AUIer, 
circond.  e  a  2  I.  3j4  S.  S.  O.  da  Mou- 
lins,  cant.  di  Souvigoy,  con  3,ooo  abi- 
tanti. 

BESSONIE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  3  I.  ij4  N.  N.  E.  da 
Castres,  cant.  di  Vabres  de  Senegats, 
con   3oo   abitanti. 

BESSONPOUR  o  BUSSUNPOOR,  picc. 
città   dell'Indos.,  ant.  prov.    e  a  25  1,  S. 

0.  da  Allah-abad,  distr.  di    Bendelkend. 
BESSUNGEtf,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 

Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg ,  bai. 
demaniale»  e  a  i[2  1.  S.  da  Darmstadt. 
Evvi  una  caserma  di  cavalleria ,  varj 
giardini,  ed  una  cedraja. 
BESSY-BELL,  mont.  della  Irl.,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Tyrone,  baronia  e  a  3, 

1.  S.   da  Strabane. 

BESSYGA,  città  comm.  delle  Indie,  di  cui 

fa  menzione  Stefano  di  Bisanzio. 
BESSYGAS,    nome    di     un  fi.   delle   Indie, 

secondo  Stelano   di  Bisanzio. 
BEST  0  MAIBOI,  picc.  città  della  Persia, 

nel  Farsistan,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Yezd 

e  a  64  1.  da  Kermau. 
BESTAZZO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 

distr.  della  prov.  di  Pavia. 
BESTETTO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.j 


5o4  BES 

che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  Zi 
Como. 
BESTIMESSARAS,  popolo  della  is.  di 
Madagascar,  sulla  costa  orient.,  nei  con- 
torni di  Foulepointe.  Dicesi  che  sia  go- 
vernato da  capi  di  origine  europea,  che 
rendono  quei  naturali  assai  disgraziati 
per  le  continue  estorsioni,  e  per  la  schia- 
vitù cui  li  tengono  soggetti.  Quivi  gli 
«omini  sono  industriosi  e  ben  fatti,  e 
le  donne  graziose. 

BESTT  o  BUSTEE,  citta  dell'Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  d'Aoude,  distr.  e  a  14 
1.  O.  da  Gorekpour. 

BESUGHIS,  città  d'As.,  Secondo  Zosimo, 
situata  nelle  vicinanze  di  Ctesifonte.  Am- 
miano  Marcellino  dice  che  fosse  situata 
in  una  delle  is.,  formate  in  quel  luogo 
dall'Eufrate,  il  quale  dividevasi  in  mol- 
ti rami. 

BESnVGA  o  BEYtfGA,  fi.  di  la  del 
Gange,  secondo  Tolomeo,  che  andava  a 
perdersi  nel  fondo  del  golfo  Sabaracus. 
II  suo  corso  era  presso  a  poco  dal  N. 
al  S.   Dicesi  che  sia    un  fi.   del  Pegù. 

BESYjN"GETI,  nazione  asiatica  dell'Indie. 
Tolomeo  la   chiama   antropofaga. 

BESFPARUM,  nome  di  un  forte  della 
Tracia,  uno  di  quelli  costrutti  da  Giu- 
stiniano, secondo  Procopio. 

BESZLAU,  città,  bai.  e  castello  del  reg. 
di  Sass.,  e  nella  Lusazia  inferiore,  fra 
Lubben  e  Francfort  sull'Oder.  Erano 
soggetti,  sino  dal  l55o,  alla  casa  di 
Brandeburgo,  ma  furono  ultimamente 
ceduti  al  re  di  Sassonia. 

BESZTERCZE,  città  della  Transilvania  . 
Vedi  Bìsztritz. 

BESZTERTZE  BANYA,  città  della  Ung. 
Vedi  Nsusohl. 

BESUKI,  prov.  della  is.  di  Java,  nei  pos- 
sessi olandesi,  con  io5,000  abitanti.  Il 
suolo  è  quasi  ovunque  vulcanico.  Più 
non  vi  si  coltiva  il  caffè  come  una 
volta. 

BESUKI,  città  della  is.  di  Java,  capoluogo 
della  prov.  di  tal  nome,  sulla  gr.  strada 
di  Bandjuvang,  a  qualche  dist.  dal  mare. 
Racchiude  un  bel  palazzo,  e  fa  un  este- 
so commercio. 

BETA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'Egitto, 
secondo  qualche  esemplare  di  Plinio. 

BE  TA,  fi.  dell'Amer.  merid.  nella  prov.  d 
Paria,    che  si   getta    dalla  parte    dell'  O 
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nell'Orenoco.  Ghiamossi   anche  Paria    e 
Xuìapari. 

BETAB4RA  o  BETHABARA,  bor.  della 
tribù  di  Ruben,  sulla  costa  orient.  del 
Giordano,  ove  si  passava  a  guazzo.  Qui- 
vi, e  nel  luogo  detto  dalla  volgata  Belila- 
nia,  s.  Giovanni  cominciò  a  battezzare. 
Si  congettura  che  in  tale  situazione  gl'i- 
sraeliti passassero  a  piedi  asciutti  il 
Giordano,  avendo  incominciato  le  loro 
conquiste  da  questo  bor.  eh'  era  diriai- 
petto  alle  campagne  di  Jerico. 

BEr\G\R\,  BSrHAGH\Ri  o  BETH- 
ACHERKM,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda,  sopra  una  mont.  in  vi- 
cinanza  alla   tribù   di   Beniamino. 

BETAG\BEORUYT,  Tagabeorum-Vicus , 
città  della  Palestina,  a    12    1.   da  Gaza. 

BETAG\BRA,  BETH\GABRA,  BETrlO- 
GABRI4,  città  della  Palestina  fra  Eleu- 
teropoli,   ed  Hebron. 

BETAGB\R\,  sede   episcopale  d'  Africa. 

BETAItf  COURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Marna,  circond.  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Vassy  e  a  6  l.  ij4  N.  N.  E.  da  Ghaumont, 
cant.  di  Donjeux,  sul  Rognon.  Vi  sono 
d'Ile  officine  di  ferro,  e   5oo  abitanti. 

BETALSOR,  città  dell'Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.,  distr.  e  a 
l3  1.  E.  S.  E.  da  Agra,  sulla  riva  de- 
stra della  Djemnah  ,  a  4  !•  S.  S.  O.  da 
Chekohabad. 

BETAtf  COURT-LA-PERE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  alta  Marna  ,  circond.  e  a  4 
1.  N.  da  Vassy  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da 
Ghaumont,  cant.  di  Saint-Dizier.  Hi  una 
fucina,  e   200   abitanti. 

BETAXIA  o  BSTH\lNT\,  vili,  della  Tur. 
asiatica  sul  monte  Oliveto  nella  Palestina, 
pasciaheato  di  Damasco  ,  a  2  1.  i[4  E. 
da  Gerusalemme  sulla  strada  di  Jerico. 
Evvi  una  grotta  di  2Ò  piedi,  tagliata  nella 
roccia,  che  si  dice  essere  il  sepolcro  di 
Lazzaro.  Si  vede  ancora  una  specie  di 
castello,  creduta  dimora  di  Simeone  il 
leproso  e  di  santa  Maria  Maddalena  e 
santa  Marta.  Presso  di  questo  vili,  sta 
una  mont.  sulla  quale  scorgonsi  gli  avanzi 
di  antiche  fabbriche.  Gli  abit.  la  chia- 
mano la  mont.  dei  franchi.  Sembra  che 
i  cavalieri  di  Gerusalemmi  1'  avessero  bea 
fortificata,  essendovisi  mantenuti  40  anni, 
dopo  aver  perduta  Befania.  Gli  abit.  di 
questo  vili,  sono  molto  laboriosi. 
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BETAMMESNES  o  BETANIMENES 
nomadi  della  is.  Madagascar,  che  abitano 
sulla  costa  orient. ,  al  N.  dell' Andevoiv 
rante,  ed  al  S.  degli  ambanivouli,  e  dei 
bestiinessaras.  Hanno  un  esteriore  ag- 
gradevole ,  un  carattere  dolce ,  e  6ono 
molto  amici  dei  bianchi.  Le  mandrie 
formano  tutta  la  loro  ricchezza. 

BETANZOS,  BETAUZOS,  BETANgOS 
o  BETANZO  ,  Flavium  Brlgantium , 
Betanea,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e 
a  4  *•  S.  E.  dalla  Corogna  nella  Galizia, 
a  2  I.  lj2  dal  mare,  sul  pendìo  di  una 
collina  il  cui  piede  è  lambito  all'  E.  dal 
Mandeo,  ed  all'  O.  dal  Mendo,  che  por- 
tauo  le  loro  acque  riunite  nella  baja  di 
Betanzos.  Era  il  capoluogo  di  una  pro- 
vincia. Oggi  quasi  più  non  ha  l' appa- 
renza di  citta.  Sonovi  dei  conciatoj,  e  1,600 
abitanti.  Vi  si  esercita  molto  la  pesca.  I 
suoi  dintorni  danno  del  buon  vino.  Fu  di- 
chiarata citta  dal  re  Enrico  IV,  nel   1^65. 

BETAPOUR  ,  forte  dell'  Indos. ,  stati  del 
radjah  di  Misore  ,  ant.  prov.  di  questo 
nome,  a    12   1.  O.  da  Seringapatam. 

BETARIS,  nome  di  una  città  della  Idu- 
mea,   secondo  lo  storico  Giuseppe. 

BETARO,  città  marittima  della  Fenicia, 
fra  Diospoli  e  Cesarea .  Se  ne  fa  men- 
zione nell'  itinerario   d'  Antonino. 

BETASII,  popoli  della  Gallia,  nella  Germ. 
seconda,  e  precisamente,  secondo  alcuni, 
nel  paese  di  Juliers  d'  oggidì. 

BETA  SIMO  ,  Betasimus ,  nome  di  un  fi. 
verso  1'  Egitto,  o  la  Siria.  Ortelio  lo  chia- 
ma  Thesaur. 

BETCHARI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria  ,  pascialicato  di  Tripoli^ ,  presso  il 
più  alto  picco  del  Libano.  E  questa  la 
residenza   di   un  vesc.  greco. 

BETCHIK,  monte  della  Tur.  europea,  sul 
limile  del  sangiacato  di  Salonichi  e  del 
beglik  di  Seres,  al  N".  di  Buiuk-Betchik 
a  8   1.    l[2   N.  E.  da  Salonichi. 

BETCHIK,  lago  della  Tur.  europea,  san- 
giacato e  a  7  1.  E.  da  Salonichi,  al  S 
di  Buiuk-Betchik.  Ha  circa  4  !•  i[2  di 
lunghezza  e  2  a  5  I.  di  larghezza.  La 
sua  profondità  è  di  26  piedi.  Nella  esta- 
te spesso  resta  a  secco.  Una  riviera  sbuc- 
ca  dalla  sua  estremità  orient.,  e  va  a 
sellarsi  nel  golfo  della  Conlessa,  dopo 
un  corso  di  2  leghe.  Questo  lajo  ab- 
bonda molto  di  pesce, 
T0M.LP.II. 
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BETCHIK  o  BUIUK-BETCHIK,  bor.  del- 
la Tur.  europea,  sangiacato  e  a  8  1.  i[2 
E.  N.  E.  da  Salonichi,  sulla  riva  settentr. 
di  un  lago.  Ha  bagni  di  acque  termali, 
e  1'  edilizio  erettovi  a  tal  oggetto  è  sor- 
montato da    una  bella  cupola. 

BETCOL  o  BETCUL,  picc.  porlo  di  mare 
dell'  Indos.  inglese ,  sulla  costa  del  Ka- 
nara,  a   12  1.  O.  N.   O.  da  Bedenore. 

BETE ,  città  della  Siria  che  David ,  re 
d'Israele,  prese  ad  Adar  -  Ezer,  e  nella 
quale  trovò  gr.  quantità  d'  oro  e  di  ra- 
me ,  che  impiegossi  alla  costruzione  dei 
vasi  ed  altri  utensili  ad  uso  del  tempio 
di  Gerusalemme. 

BETELSDORF  o  BETHLEN  S.  MIKLOS, 
vili,  della  Transilvania ,  paese  degli  Un- 
gheresi, comitato  e  a  2  1.  O.  da  Kockel- 
burg,  sul  Kockel.  Ha  due  castelli,  e 
delle  chiese  valacche  ,  nonché  pei  calvi- 
nisti e  gli  unitarj.  Si  trovano  ne'  suoi  con- 
torni sorg.  salse  e  buone  vigne. 

BETELU,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
i[2  O.  N.  O.  da  Pamplona*nella  Navarra. 

BETEMESTAM ,  città  della  Palestina,  in 
vicinanza  di  Betulia. 

BETENABRIS,  città  della  Giudea,  nella 
media  tribù  di  Manasse,  di  là  del  Gior- 
dano, e  presso  Gadara.  Lo  storico  Giu- 
seppe racconta  che  Placido  la  prese 
per  Vespasiano ,  saccheggiandola  e  fa- 
cendovi gr.  strage   degli  abitanti. 

BETERRAE  SEPTIMANORUM,  città  del- 
la Gallia  narbonese  ,  una  delle  più  im- 
portanti de'  Volsci  Tectosagi ,  prima  dì 
cadere  sotto  i  romani .  Giulio  Cesare  ne 
fece  una  colonia  militare  ,  formata  coi 
soldati  della  settima  legione.  La  sua  fe- 
lice situazione  ne  rendeva  delizioso  il 
soggiorno.  Plinio  esalta  i  suoi  vini.  Coi" 
risponde  a  BEZIERS. 

BETER  RAS,  picc.  città  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  di  Dama- 
sco, al  N.  E.  del  mar  Morto.  Ha  nume- 
rose caverne,  molte  delle  quali  sono  a- 
bitate,  e  le  altre  servono  di  stalle  e  gra- 
naj.  Rinchiude  qualche  avanzo  di  antica 
architettura,  che  mostra  quanto  sia  sta- 
ta importante.  E  governata  da  un  cheyk. 

BETESKOE,  città  della  Siberia,  suh"  Ir- 
riseli, a  83  1.  S.  E.  da  Tobolsk. 

BETETA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  i5 
1.  1J2  N.  da  Cucnca,  sulla  riva  sinistra 
del    Guadiela .    Ervi    nelle    vicinanze  la 
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Fuente    del   Rosai,    le  cui    acque   sono 
termali. 

BETFELD,   vili,  della  bassa  Sassonia. 

BETH,  che  iu  ebraico  significa  casa,  en- 
tra nella  composizione  di  molte  voci , 
come  si  vedrà  in  appresso. 

BETHABARA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
nella  Carolina  del  Nord,  contea  di  Stokes, 
abitato  da  fratelli  Moravi ,  a  1  1.  S.  E. 
da  Bethany. 

BETHAGABRA  o  BETHOGABRI,  luo- 
go della  Palestina,  fra  Gerusalemme  ed 
Ascalona ,  secondo  la  tavola  Peutinge- 
riana. 

BETH-AGALON,  citta  del  deserto,  che 
Gionata  e  Simeone  Macabeo  fecero  for- 
tificare. 

BETH-AGATHON,  citta  della  Palestina, 
e  patria  di  Alexion,  del  quale  parlasi 
da  Sozomene. 

BETH-AGLA,  luogo  della  Palestina  nella 
tribù  di  Giuda.  Eusebio  ne  fa  menzione, 
e  dice  eh'  era  a  8  m.  da  Gara.  —  Al- 
tro, nella  tribù  di  Beniamino  ,  sui  conf. 
di  quella  di  Giuda,  a  2  m.  dal  Giordano, 
secondo  san  Girolamo. 

BETHAIM,  luogo  della  tribù  di  Beniamino 
in  vicinanza  aBethel,  di  rimpetto  a  Mach 
mas,  che  molti  credono  essere  lo  stesso 
che  Bethel. 

BETH  AMAR  ,  vili,  della  Palestina  ,  nelle 
vicinanze  di  Gabaa.  Eusebio  ne  fa  men 
zio  ne,  il  quale  cita  anche  un  BETHA- 
NIM,  villaggio  distante  quattro  miglia  da 
Hebron. 

BETHAMMARIS  o  BETHAMARIA,  città 
d'  As.  ,  nella  Siria  ,  situata  sulla  destra 
dell'Eufrate,  al   S.  E.  di  Serapoli. 

BETH-ANOTH  ,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Neftali  ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè.  Era  una  delle  più  forti  piazze 
dei  cananei ,  ma  sempre  tributaria  de- 
gl'  israeliti. 

BETHANY,  stabilimento  dell'Afr.  merid., 
nel  paese  dei  nemaquas,  a  90  1.  N.  dal- 
l' Orange. 

BETHANY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Genessee,  a  2 
leghe  S.  da  Batavia.  Racchiude  1,700  a- 
bi  tanti. 

BETHAR,  città  della  Palestina,  sulla  costa, 
assai  lontana  al  S.  da  Cesarea,  e  presso 
a  poco   al  N.  da   Apollonia. 

BETHARABA  ,    città    della  Palestina ,  nel 
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deserto  della  tribù  di  Giuda,  verso  ì  conf* 
di   quella  di  Beniamino. 

BETHARAN,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Gad ,  situata  sul  Giordano.  Essa  fu 
fortificata  da  Erode  Antipatro,  figlio  di 
Erode  il  Grande,  che  chiamolla  Iulias, 
dal  nome  di  Giulia ,  moglie  dell'  imp. 
Tiberio. 

BETH-ASAN  ,  bor.  della  tribù  di  Benia- 
mino, a   1   1.  da  Gerusalemme. 

BETHAVEN,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Beniamino ,  al  S.  E.  di  Bethel ,  e  al 
S.  O.  di  Hai.  —  Eravi  un  deserto  del 
nome  istesso  ,  sino  al  quale  gì'  israeliti 
perseguitarono  i  filistei ,  dopo  la  loro 
sconfitta.  —  Il  profeta  Osea  diede  il 
nome  di  Bethaven ,  che  significa  casa 
d  iniquità,  alla  città  di  Bethel,  a  cagione 
del  vitello  d'  oro  fattovi  inalzare  da  Ge- 
roboamo  onde  impedire  che  si  adorasse 
in  Gerusalemme  il  vero  Dio. 

BETHAZMOTH,  città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Giuda. 

BETHBERA,  città  della  Giudea,  sul  Gior- 
dano, nella  media  tribù  di  Manasse ,  di 
qua  di  questo  fiume.  —  Eravi  di  que- 
sto nome  una  gr.  campagna,  nella  tribù 
di  Efraim,  sulla  quale  Gedeone  sconfis- 
se ì  madianiti. 

BETHBERAI,  città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Giuda. 

BETH-BESSEN,  città  nel  deserto  della 
tribù  di  Giuda,  fatta  fortificare  da  Si- 
meone e  Gionata,  e  cel.  pel  valore  di- 
mostrato dal  primo  che  seppe  ripulsare 
gli  assalti  di  Bacchide. 

BETH-BIRI,  città  della  tribù  di  Simeone, 
secondo  il  primo  libro  dei  Paralipomeni. 

BETH-CAR  e  BET-CHOGLA,  due  città 
della  Palestina,  la  prima  nella  tribù  di 
Dan,  secondo  lo  storico  Giuseppe,  la  se- 
conda nella  tribù  di  Beniamino,  secondo 
il  libro  di  Giosuè. 

BETH-DAGON,  città  un  tempo  de'filistei, 
pòi  della  tribù  di  Giuda,  chiamata  po- 
scia Caserdago.  —  Altra  della  Palesti- 
na, nella  tribù  di   Aser. 

BETH-EMETH,  città  della  tribù  di  Aser, 
sui  conf.  di  quelle  di  Neftali  e  di  Zà- 
bulon. 

BETH-ENIM,  città  nei  contorni  di  Tere- 
binta,  che  Eusebio  mette  ad  alcune  mi- 
glia da  Chebron. 

BETH-FAGE  o  BETH-PHAGE,  picc.  cit- 
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la  a' piedi  ilei  monte  degli  Olivi,  fra  Gè 
rusalemme  e  Bethania. 

BETH-FALET  o  BETH-PHALETH,  cit- 
tà della  prima  parte  della  tribù  di  Giu- 
da, nella  porzione  la  più  merid.,  ed  una 
di  quelle  cedute    alla  tribù  di  Simeone. 

BETH-FESES  o  BETH-PHESES ,  citta 
della  Giudea,  compresa  nella  divisione 
della  tribù   d'Issacahr. 

BETHFOGOR  o  BETHPHOGOR ,  citta 
della  tribù  di  Ruben,  che  si  crede  aver 
avuto  un  tal  nome  da  un  tempio  dedi- 
cato a  Phogor,  idolo  degli  amorreni. 

BETH-GAMUL,  altra  città  della  detta  tri- 
bù  e  nel  reg.  dei   moabiti. 

BETHEL,  città  di  Samaria,  sui  conf.  del- 
le tribù  di  Beniamino  e  di  Efraim,  cel. 
per  la  visione  che  vi  ebbe  Giacobbe. 
Chiamavasi  originariamente  Luz,  e  più 
modernamente  Sargoreg ,  ma  assai  de- 


caduta,   anzi  ridotta 


quasi 


al  nulla. 


BETHEL ,  tre  comuni  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  1'  uno  nella  contea  di 
Miami ,  a  68  1.  O.  da  Golumbo ,  con 
1,000  abitanti.  —  L'altro  nella  contea 
di  Clermont,  a  9  I.  S.  da  Williamsbur- 
go  con  100  abitanti .  —  Il  terzo  nella 
contea   di  Clark  con    1000  abitanti. 

BETHEL,  tre  comuni  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  1'  uno  nella  contea 
di  Berks  con  i,3oo  abitanti.  —  L' al- 
tro nella  contea  di  Bedford,  con  1,100 
abitanti.  —  II  terzo  nella  contea  di  Le- 
Lanon,  a'  piedi  delle  mont.  Azurre,  a  3o 
I.  O.  N.  O.  da  Filadelfia,  con  2,5oo 
abitanti. 

BETHEL,  tre  comuni  degli  Stati-Uniti, 
1'  uno  nello  stato  di  Vermont,  contea  e 
a  11  1.  N.  O.  da  Windsor,  con  1,000 
abitauti.  —  L'  altro,  nello  stato  di  Mai- 
na, contea  d'Oxford,  sull'  Androscoggin, 
a  6  1.  i|2  N.  O.  da  Parigi,  con  i,3oo 
abitanti.  —  Il  terzo  nello  stato  di  nuova 
*York,  coutea  di  Sullivan,  sulla  Delawa- 
re,  all'O.  di  Tompson,  con  1,100  abitanti. 

BETHELIA  o  BETHLEA,  bor.  assai  po- 
polato, dipendente  dalla  città  di  Gaza. 
Sozomeno  dice  eh'  eranvi  diversi  templi, 
e  fra  gli  altri  un  panteon  costrutto  so- 
pra  un'altura. 

BETHEL-LUZA,  città  reale  della  Giudea, 
nella  tribù  di  Beniamino  ,  situata  sopra 
una  porzioi)3  della  mont.  d'Efraim.  Fu 
il    soggiorno    dei    patriarchi  Abramo    e 
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Giacobbe.  Giosuè,  se  ne  impadronì,  do- 
po averne  ucciso  il  suo  re.  Fu  indi  pre- 
sa da  Abia  a  Geroboamo. 

BETHELSDORP,  stabilimento  di  missio- 
nari nel  gov.  del  capo  di  Buona  Speran- 
za, distr.  di  Zuureveld,  a  5[4  di  I.  da  Vi- 
tenhagen,  e  ad  eguale  dist.  dal  forte  Fe- 
derico, sulla  strada  che  congiunge  questi 
due  luoghi.  A  lj2  1.  evvi  un  lago  salso 
che  ha  1  1.  di  lunghezza  sopra  i[3  dì 
1.  di  larghezza. 

BETHENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Galais,  a  2  I.  S.  O.  da  Ar- 
ras. —  Altro,  nel  dipart.  dell'  Oise,  a 
1   I.    ip   da  Clermont. 

BETHEINY,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Pensilvania,  capoluogo  della  contea 
di  Wayne,  a  18  1.  N.  E.  da  Wilkesba- 
re,   con   200  abitanti. 

BETHER,  città  forte  della  tribù  di  Be- 
niamino,   assai  vicina  a  Gerusalemme. 

BETH-HARAN,  città  della  tribù  di  Gad, 
nella  Perea,  presa  da  Giosuè.  Fu  riedifi- 
cata lungo  tempo  dopo,  e  Filippo  il  tetrar- 
ca  ne  fece  una  città  bellissima  e  assai  forte. 
—  Eravene  un'altra,  nella  tribù  di  Giuda. 

BETHHAKEREM,  vili,  della  Giudea,  si- 
tuato sopra  una  mont.  fra  Aelia  e  Theuca, 
secondo  s.  Girolamo. 

BETHINES,  bor.  di  Fr.,  nel  Berry  ,  di- 
part. dell'  Indre,  a   2   1.  S.   O.  da  Blanc. 

BETHISY  o  BETYSI,  Besture,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell' Oise,  a  1  1.  E.  da  Ver- 
bene. Comm,  in  canape.  La  fondazione 
del  suo  rovinoso  castello  rimonta  al  re 
Roberto.  Servì  di  casa  venatoria  a  qual- 
che re  di  Francia. 

BETH-JESIMOTH,  città  della  Terra  Pro- 
messa, nella  tribù  di  Ruben.  Ezechielo 
la  mette  nel  numero  delle  più  belle  e 
più   consid.  dei  moabiti. 

BETHLEFTON  o  BETHLEPHTON,  cit- 
tà e  toparchia  dell'  Idumea  ,  abbruciata 
da  Vespasiano,  al  principio  della  guerra 
dei   giudei. 

BETHLEHEM.  Vedi  Betlemme. 

BETHLEN,  castello  fortificato  della  Tran- 
silvania ,  sul  Samosh  gr.,  dal  quale  i 
conti  di  Bethlen   trassero  il  loro   nome. 

BETH-LEPTHEFA,  città  e  toparchia  del- 
la Giudea,  posta  da  Plinio  al  S.  di  Ge- 
rusalemme e  nominata  anche  dallo  sto- 
rico Giuseppe. 

BETHLER,  vili,  della  Ung.,    comitato   di 


5o8  B  E  T 

Gòmór,  sulle  rive  del  Sajo,  a  3  1.  N. 
0.  da  Rosenau.  Contiene  una  fonderia 
di  ferro,  ed  ha  nei  contorni  delle  mi- 
niere di  questo  metallo  di  buonissima 
qualità. 

BETHMAACA  e  BETHMAON,  due  cit- 
tà, la  prima  nella  tribù  di  Neftali ,  la 
seconda  in  quella  di  Ruben;  apparte- 
neva  ai  moabiti. 

BETHMARCABOTH  o  BETH-ME,  due 
città  della  Palestina,  l'una  nella  tribù  di 
Simeone,  l'altra  in   quella  di  Aser. 

BETHMAUS,  città  della  Galilea,  lontana 
4  stadj   da  Tiberiade. 

BETH-NABRIS  o  BETHMNABRE,  bor. 
di  là  del  lago  di  Genesareth,  presso  Ga- 
darà,  nella  parte  merid.  della  tribù  di 
Manasse,  oltre  il  Giordano.  Fu  preso  e 
bruciato  dal  tribuno  Placido,  nel  princi- 
pio della  guerra  giudaica  contro  i  romani. 

BETHNALL-GREEN,  bor.  d'Ing.,  contea 
di  Middlesex,  hundred  d' Ossulstone, 
presso  e  all'  E.  di  Londra.  Evvi  un  o- 
spizio,  chiamato  Casa  della  Trinità,  fon- 
dato nel  l6g5,  pel  mantenimento  di  28 
marinaj   invalidi.  Conta  9,700  abitanti. 

BETHNEMBRA,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Gad;  era  assai  forte,  e  situata 
sul  Giordano.  I  figli  di  Gad  la  rifab- 
bricarono dopo  averla  presa  agli  amor- 
reni,  e  ad  Og,  re  di  Bazan. 

BETH-NOPLE  o  BETHNOPOLI,  picc. 
città  della  Palestina,  verso  i  conf.  della 
Siria  e  dell'  Arabia  deserta,  fra  le  mont. 
d'  Hermon,  e  nella  media  tribù  di  Ma- 
nasse. Fu  in  progresso  chiamata  Tra- 
chonite. 

BETH-OANABA  o  BETH-HANNABA 
bor.  della  Palestina,  in  poca  disi,  e  al- 
l' E.   da  Diospoli,  secondo  s.  Girolamo. 

BETHOM  o  BETHORA,  detta  anche  Ju- 
lias,  patria  del  profeta  Ioele. 

BETHOME  o  BETHON,  città  della  Giu- 
dea, che  essendosi  ribellata  contro  Ales- 
sandro Ianneo,  egli  la  prese  d' assalto, 
l' anno  88  prima  di  G.  C,  mandando  i 
suoi  abit.  schiavi  a  Gerusalemme. 

BETH-ONEA  o  BETH-OANEA ,  luogo 
della  Palestina,  a  3  I.  all'È,  da  Cesarea, 
ove  eranvi  dei  bagni  caldi,  secoudo  Eu- 
sebio e  s.  Girolamo. 

BETHONIM,  città  della  tribù  di  Gad,  ver- 
so la  estremità  setteutr.  di  quella  di 
Manasse. 
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BETHORON  -  INFERIORE,  città  della 
Giudea  nella  tribù  d'  Efraim,  edificata 
da  Sara  sua  figlia,  e  fortificata  poscia 
da  Salomone. 

BETHORON-SUPERIORE,  città  famosa 
della  Palestina  nella  tribù  di  Efraim,  e 
quindi  ceduta  ai  leviti  della  famiglia  di 
Caath.  Fu  riedificata  da  Salomone. 

BETHSAIDE  o  IULIADE ,  citta  della 
Giudea,  nella  media  tribù  di  Manasse, 
olti-e  il  Giordano,  sulla  riva  orient.  d«l 
mare  di  Galilea,  presso  il  lago  di  Ti- 
beriade. L' istorico  Giuseppe  dice,  che 
il  tetrarca  o  principe  della  Trachonite, 
Filippo,  ornò  ed  ingrandì  questa  città, 
ed  in  onore  di  Giulia  sorella  di  Cesare, 
la  chiamò  lalìade.  Negli  ultimi  tempi 
restò   quasi  del  tutto  distrutta. 

BETH-SALISA  o  BAAL-SALISA,  citta 
della  Palestina,  a  3  1.  N.  da  Diospoli, 
secondo  Eusebio,  e  al  S.  E.  da  Anti- 
patria. 

BETH-SAMES,  cioè  a  dire,  casa  del  sole, 
città  sacerdotale  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Giuda.  —  Altra,  della  Palestina, 
nella  tribù  d'  Issachar,  chiamata  anche 
Betli  Senies.  — ■  Altra,  nella  tribù  di 
Neftali. 

BETHSAN,  città  della  Giudea,  nella  me- 
dia tribù  di  Manasse,  di  qua  del  Gior- 
dano, cap.  di  un  paese  dello  stesso  no- 
me. Era,  secondo  lo  storico  Giuseppe,' 
la  più  gr.  città  della  Decapolìs,  situata 
sulle  mont.  di  Gelboè,  non  lunge  dal 
lago  di  Genesareth .  Dopo  la  morte  di 
Saule,  i  filistei  attaccarono  il  suo  cor- 
po alle  mura  di  essa.  Fu  un  tempo 
consid.  e  la  sede  di  un  arcivesc.  ;  è  og- 
gi ridotta  ad  un  villaggio.  Fu  chiamata 
anche  Scythopolls,  e  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio e  da  Plinio,  ISysa. 

BETH-SEMES,  una  delle  otto  città  della 
tribù  di  Giuda,  che  Giosuè  donò  ai  le- 
viti. Ev  questa  lat  prima  in  cui  entrò 
l'arca  dell'alleanza,  allorché  la  restituiro- 
no i  filistei.  Nelle  sue  vicinanze  fu  scon- 
fitto Amasia,  re  di  Giuda,  da  Gioas,  re 
d'Israele. 

BETHSEMES,  Heliopolis,  ant.  città  cap. 
del  basso  Egitto,  chiamata  ON  nella  Ge- 
nesi. Fu  presa  dai  re  pastori,  e  ripresa 
da  Amasi.  Eravi  un  tempio  del  sole,  per 
cui  fu  chiamata  Heliopolis.  Manetone3 
cel.    storico    egizio,  u  era   sacerdote.  la 
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questa  citili  Onias  ebreo  fece  erigere  un 
tempio  \)i't  contrapporlo  a  quello  di  Ge- 
rusalemme. Si  crede  che  Ja  città  avesse 
l5o  stadi  di  giro.  Se  ne  vedono  le  ro- 
vine a  2  1.  dal  gr.  Cairo,  dalla  parte  E., 
presso  il  vili,  di  Malarca.  Gli  abit.  di 
Bethsemes  adoravano  il  bue  Memfì,  che 
tenevano  chiuso  in   una  stanza  di  ferro. 

BETHSETTA,  citta  reale  della  Giudea, 
situata  nella  media  tribù  di  Manasse,  di 
qua  del  Giordano.  Gedeone  inseguì  sino 
alle  sue  porte  l'esercito  sconfìtto  dei  ma- 
dianiti.  In  questa  città  rifuggironsi  i 
sirj,  e  Benadab  loro  re,  dopo  essere 
slato  battuto  per  la  seconda  volta  da- 
gl'israeliti. Fu  essa  infine  assediata  da 
Bacchide,  generale  dell'esercito  del  re  di 
Siria. 

BETHSUR  o  BETH-ZURA,  città  della 
Palestina,  al  N.  della  tribù  di  Giuda, 
sulle  frontiere  di  quella  di  Beniamino, 
poco  dist.  da  Gerusalemme,  verso  la  co- 
sta del  torrente  Cedron.  Riedificata  quasi 
ed  abbellita  da  Roboamo,  fu  poscia  for- 
tificata da  Giuda  Macabeo,  per  timore 
degl'idumei.  Antioco  Eupatore  la  prese, 
vi  mise  guarnigione,  e  Bacchide  fortifi- 
colla  ancor  più  contro  i  giudei,  ma  da 
Simone  il  Maccabeo  fu  nulla  ostante 
riacquistata. 

BETII-TAFUA  o  TAPHNA,  città  della 
Palestina,  nella  tribù  di  Giuda.  Eusebio 
dice  eh'  era  1'  ultima  città  dalla  parte 
dell'Egitto,  e  situata  a  i4  ™-  da  Raphia. 

BETHUNE  9  BETUNA,  Bethunia,  città 
forte  di  Fr.,  nell'Artois,  dipart.  del  passo 
di  Calais,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  posta  sopra  una  eminenza,  e  sulla 
Brette,  a  6  1.  112  N.  N.  O.  da  Arras, 
e  a  7  1.  l]4  O.  S.  O.  da  Lilla.  E  sede 
di  un  trib.  di  prima  istanza,  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  e  di  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette.  Que- 
sta piazza  di  seconda  classe  è  la  resi- 
denza di  un  capitano  d'  artiglieria  della 
direzione  di  Saint-Omer.  Vi  si  rimarca 
la  chiesa  principale  di  gotica  architet- 
tura, a  cagione  della  leggerezza  della  sua 
navata.  Vi  sono  due  ospedali,  ed  un  col- 
legio comunale .  Si  fabb.  delle  tele  di 
lino  coltivato  nel  paese,  e  queste,  unita- 
mente ad  eccellenti  formaggi  ed  oglio  di 
cavol-rapa,  formano  i  principali  oggetti 
del  suo  cornai.,    assai    facilitato   dal  ca- 
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naie  della  Lave,  che  si  getta  nella  Lys. 
Vi  si  tengono  due  fiere  di  io  giorni,  li  3 
febbrajo  e  i5  r.gosto,  e  consid.  mercati 
di  graui  ogni  lunedì.  Conta  7000  abi- 
tanti. —  Ebbe  dei  signori  particolari  , 
verso  il  secolo  XI.  Gastone  d'  Orleans 
la  prese  nel  l6~45,  essendo  stata  ceduta 
alla  Fr.,  l'anno  l65g,  nella  pace  dei  Pi- 
renei. Allora  furono  aumentate  le  sue 
fortificazioni  dal  maresciallo  Vauban.  Ri- 
presa dagli  alleati,  il  29  agosto  1712, 
dopo  un  lungo  assedio,  ritornò  definiti- 
vamente alla  Fr.  pel  trattato  d'  Utrecht 
del  1713.  —  Questa  città  diede  il  no- 
me alla  cel.  casa  di  Bethune.  Il  circond. 
di  Bethune  è  composto  di  i44  comuni, 
contenenti  117,000  abit.,  e  si  divide  in 
8  cant. ,  che  sono  ;  Bethune,  Cambrin  , 
Carvin-Epinoy,  Houdain,  Lens  ,  Lillers  , 
Norem  e  la  Ventie. 

BETHURA,  città  d'As.,  nell'Assiria,  se- 
condo Tolomeo. 

BETZACHERA  o  BETH  -  ZACARIA  , 
città  della  Palestina,  nella  tribù  di  Giu- 
da, presso  cui  si  diede  la  gran  batta- 
glia fra  Giuda  il  Maccabeo  ed  Antioco 
Eupatore. 

BETHZECA,  città  della  tribù  di  Giuda, 
presa  da  Bacchide,  che  uccise  tutti  quel- 
li che  gli  vennero  alle  mani  l'anno  i6v 
prima  di  G.  C. 

BETHZUO,  fortezza  della  Palestina  a  qual- 
che dist.  al  Sud  da  Gerusalemme. 

BETI,  città  d'Afr.  del  Whidah,  a  4  I.  O. 
N.   0.  da  Sabi. 

BETICA,  una  delle  tre  parti  della  Spng. 
aut.,  che  i  romani  avevano  divisa  in  tarra- 
gonese,  betica  e  lusitania.  Era  la  più  ric- 
ca, la  più  fertile  e  più  conosciuta  provin- 
cia. Prendeva  il  suo  nome  dal  fi.  Betis, 
oggi  Guadalquivir,  che  la  separava  in 
due  parti,  e  comprendeva  l'Andalusia  e 
porzione  del  reg.  di  Granata.  Tutto  ciò 
che  stava  fra  il  Betis  e  la  Guadiana, 
chiamavasi  la  Beturia  ;  e  la  parte  in- 
feriore, che  avvicinavasi  di  più  allo  stret- 
to, era  abitata  dai  bastitani,  dai  bastuli 
e  dai  lurdetani,  e  si  chiamava  Turdeta- 
nia.  Si  sa  che  i  fenicj  eransi  stabiliti 
fino  da  tempi  remoti  sulle  coste  della 
Betica,  e  che  i  cartaginesi  v'ebbero  per 
molto  tempo  dei  banchi  di  commercio. 
Aben  Giuseppe,  re  di  Marocco,  la  tolse 
ad   Alfonso  re  di  Castiglia,   l'anno   1196, 
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e  da  quel  tempo  i  saraceni  l'occupnrono 
sino  al  reg.  di  Ferdinando  V,  avo  di 
Carlo  V.  Polibio  fa  un  encomio  delle 
ricchezze  della  Betica ,  e  della  magnifi- 
cenza di  uno  dei  suoi  sovrani,  che  imi- 
tando tutte  le  mode  dei  fenicj,  era  giun- 
to a  superarli.  Secondo  l'autore  istesso, 
la  Betica  rinchiudeva  176  città,  fra  co- 
lonie municipali,  alleate,  libere  e  stipe  n- 
diarie.  Di  tutte  le  mout.  della  Betica  il 
monte  Marianus,  oggi  Sierra  Morena, 
era  la  catena  più  considerevole  ;  al  N.  E. 
stavano  i  monti  Orospeda,  facenti  parte 
della  Sierra  Tf evada  presente.  Fra  i 
suoi  fi.  contavansi,  VAnas  ed  il  Betis . 
Le  sue  principali  città  erano:  Basti, 
Acci,  Eliberis,  Castulo,  Astigi  e  Ga- 
des,  e  le  maggiori  fra  esse  Hispalis  e 
Corduba,  oggi  Siviglia  e  Cordova. 

BETIGKEN,  vili,  della  Svizz.,  aggiunto  al 
cant.   di  Basilea,   nel   i5i3. 

BETIGOLA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  3  I.  112  E.  da  Rossie- 
na,  presso  la   riva  sinistra  dellaDoubisa. 

BETIMIGH,  città  della  Siria,  a  7  1.  S.  O. 
da  Damasco. 

BETIS,  fi.  delle  Spagne  nella  Betica.  Esso 
scaturiva  al  N.  E.  verso  i  monti  Oro- 
speda,  scorreva  al'  O.,  irrigava  Castulo, 
Corduba.  Hispalis,  e  rendevasi  al  mare, 
a  quanto  sembra,  per  molte  imboccata 
re.  Stefano  di  Bisanzio  dice  che  i  na 
turali  del  paese  lo  chiamavano  Per- 
ces.  I  suoi  commentatori  però  pensano 
esser  questo  un  nome  corrotto  dell'  o- 
rientale  Berca ,  che  in  arabo  significa 
uno  stagno.  Tale  congettura  è  altrettan- 
to più  verisimile,  che  alla  sua  foce  una 
volta  le  acque  del  Betis  erano  staguanti. 
Secondo  altri  autori  chiamossi  anche 
Critium,  Ciritus  e  Certis .  Gli  arabi, 
conquistando  la  Betica,  riscontrarono  da 
prima  questo  fi.,  che  sembrò  loro  ra- 
gionevolmente assai  grande .  Congiun- 
gendo l'epiteto  al  Kébir,  che  significa 
grande,  alla  parola  wad  o  guad  che 
spiega  un'  acqua  corrente,  dissero  Guad- 
al-Kébir ,  da  cui  si  formò  il  suo  mo- 
derno nome  di  Guadalquivir  .  Strabone 
assicura  che  le  rive  di  questo  fi.  ,  sino 
a  Cordova,  e  più  in  alto  ancora,  erano 
ornate  di  piantagioni  e  di  case,  che  of- 
ferivano uno  spettacolo  delizioso.  La  sua 
bellezza  aumentavasi    anche   dal  gr.  mi 
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mero  d' is.  che  si  trovavano  in  questo 
fiume.  I  navigli  pel  comm.  rimontavano 
in  esso  fino  a  Cordova. 

BETISI  o  BETISY",  Betisiacum,  picc.  città 
di  Fr.,  nella  is.  di  Fr.  presso  l'Oisa,  e 
a  3  1.  da  Compiegne. 

BETJUANAS,  BETJUANI,  BEETJUA- 
NAS,  o  MULITJUANS  o  SITJUA1NAS, 
popolo  d'  Afr.  nella  Cafreria,  al  N.  E. 
del  paese  degli  ottentoti,  al  N.  O.  della 
Cafreria  propria,  al  S.  O.  del  Monomo- 
tapa,  ed  al  S.  E.  dei  Barrolus,  fra  19° 
e  2 70  di  lat.  S.  Il  paese,  tagliato  dal 
Setabi,  dal  Katun  e  dal  Kuromana,  che 
scorrono  al  S.  O.,  e  dal  Mafumo,  che 
va  al  S.  E.,  offre  un  aspetto  variato  e 
delizioso.  Le  foreste  di  mimose  sono  in- 
tersecate da  buoni  pascoli.  Si  raccoglie 
miglio,  fave,  zucche  e  melloni  d'  acqua. 
Questi  popoli,  evidentemente  della  razza 
dei  cafri,  si  dividono  in  molte  tribù. 
Quella  dei  matjaping,  verso  il  S.,  sulla 
Kuromana,  è  una  delle  più  deboli.  Avan- 
zandosi verso  il  N.,  si  trova  quella  dei 
murulong,  sul  Setabi.  Queste  due  tri- 
bù, riunite  alla  sorg.  del  Takuu,  costrus- 
sero  Letakou,  città  la  cui  pop.  ascende 
a  10,000,  e,  secondo  altri,  a  i5,o0O  abi- 
tanti. Al  N".  di  queste  due  tribù ,  si 
trova  quella  di  Ouanketsi,  che  si  dice 
più  numerosa,  e  più  dedita  all'agricol- 
tura, ma  nel  tempo  istesso  perfida  e  fe- 
roce. I  chojas  e  li  matsaroquas  for- 
mano altresì  tribù  numerose  che  confi- 
nano cogli  ottentoti  Dammaras.  Infine^ 
al  N.  E.  di  queste,  sonovi  i  macquinis, 
la  più  ricca,  potente,  ed  industriosa  delle 
tribù  betjuanas.  Quivi  si  lavora  assai 
bene  il  ferro.  Ogni  lavoro  dell'agricoltu- 
ra si  fa  dalle  donne,  assistite  dagli  schia- 
vi presi  in  guerra.  Gli  uomini  vanno  alla 
caccia,  e  seguono  le  mandrie.  Meno  pro- 
nunziati nelle  loro  forme  che  i  cafri, 
ma  d'altronde  egualmente  bene  propor- 
zionati tendono  piuttosto  all'  eleganza: 
sono  bruni,  conservando  qualche  fiso- 
nomia  degli  ottentoti .  La  loro  lingua 
è  sonora,  ricca  ed  accentata.  Mangia- 
no la  carne  di  animali  uccisi  alla  cac- 
cia, ed  hanno  un  invincibile  orrore  pel 
pesce.  I  loro  vestimenti  si  compongono 
di  pelli  di  animali  acconciate,  e  gli  or- 
namenti loro  consistono  in  anelli  di  ra- 
me giallo    che  portano   agli   orecchi,  in 
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braccialetti  dello  stesso  metallo,  ed  in 
gr.  anelli  d'avorio  che  accomodano  alla 
parte  inferiore  del  braccio.  La  poliga- 
mia regna  fra  loro.  Quando  un  giovane 
pensa  a  maritarsi,  acquista  una  donna 
che  gli  costa  una  dozzina  di  bovi;  que- 
sta è  obbligata  di  costruire  da  se  stessa 
una  casa  ed  una  stalla,  chiusa  da  un 
recinto.  I  befjuanas  hauno  mogli  in  pro- 
porzione della  loro  fortuna,  ed  esse  so* 
no  soggette  egualmente  agli  stessi  lavori. 
Hanno  una  idea  materiale  dell'anima,  la 
cui  sede  pongono  nel  cuore.  Per  indicare 
un  onest'  uomo,  dicono  che  ha  il  cuor 
bianco,  associando  deipari  le  due  idee  del 
cattivo  e  del  nero.  Credono  ad  un  domi- 
natore invisibile  della  natura,  dispensa- 
tore supremo  dei  beni  e  dei  mali,  ch'essi 
chiamano  Mourimo ,  parola  analoga  a 
Mourinna,  siguore.  Il  gran  sacerdote, 
che  presiede  alle  loro  cerimonie,  è  il 
primo  personaggio,  dopo  il  re.  Gli  altri 
sacerdoti  sono  incaricati  della  contem- 
plazione degli  astri,  e  della  sistemazione 
del  calendario.  L'anno  dividesi  in  l3 
mesi  lunari.  Eglino  distinguono  i  pianeti 
dalle  altre  stelle.  Sono  governati  da  un 
re  ereditario,  il  cui  potere  non  è  mol- 
to bene  determinato,  e  si  occupa  assai 
poco  negli  all'ari  in  tempo  di  pace.  Quan- 
do insorgono  delle  discrepanze,  egli  non 
interviene  che  come  arbitro,  e  diviene 
allora  l'esecutore  della  sentenza  che  ha 
pronunciato.  Ordinariamente  le  questio- 
ni terminano  o  per  via  di  accordo  o 
Con  un  duello.  In  tempo  di  guerra,  il 
re  assume  il  comando,  e  quando  si 
manda  un'  ambasciata  ai  popoli  vicini, 
i  suoi  figli  ne  fanno  parte.  —  Questo 
paese  restò  sconosciuto  agli  europei  si- 
no al  1801  ,  epoca  in  cui  fu  visitato 
da  Trutter  e  Somerville,  viaggiatori  in- 
glesi. In  progresso,  Lichtenstein,  medico 
tedesco,  e  Campbell,  missionario,  lo  per- 
corsero di  nuovo,  il  primo  nel  i8o5,  ed 
li  secondo  negli  anni  i8i3  e  1820. 
BETLEMME  o  BETHLEHEM,  citta  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Northampton,  deliziosamente  si- 
tuata sopra  una  collina  bagnata  da  un 
Iato  dal  Lehigh,  e  dall'  altro  da  una  ra- 
pidissima riviera,  a  19  1.  N.  da  Filadel- 
fia. Lat.  N.  4o°  3/;  long.  O.  770  34'. 
Essa   è  assai  regolare,    e  coutieue  circa 


BET  5n 

80  case  io  pietra,  una  gr.  chiesa,  e  tre 
vasti  edifizj  destinati  all'abitazione  dei 
giovani,  delle  figlie,  e  delie  vedove  dei 
fratelli  Moravi.  Sonovi  alcune  scuole  ri- 
nomate, ove  non  solo  si  ricevono  i  Mo- 
ravi, ma  pur  anco  gli  studenti  di  ogni 
altra  credenza,  che  vi  si  portano  da  Fi- 
ladelfia ,  da  nuova  York ,  e  dagli  altri 
stati  vicini.  Conta,    1,96*0  abitanti. 

BETLEMME  o  BETHLEHEM,  due  co- 
muni degli  Stati-Uniti,  1'  uno  nello  stato 
di  nuovo  Hampshire,  contea  di  Grafton, 
a  10  1.  N.  E.  da  Haverhill,  con  5oo  abi- 
tanti. —  Altro  nello  stato  di  nuova  York, 
contea  d' Albany  sub"  Hudson,  a  3  1. 
S.  O.  da  Albany.  Il  paese  circonvicino 
è  fertile  di  buoni  pascoli.  Conta  6,100 
abitauti. 

BETLEMME  e  BETHLEM,  due  comuni 
degli  Stati-Uniti,  l'uno  nello  stato  di  Con- 
necticut, contea  e  a  4  !•  S.  da  Litchfield, 
con  900  abitanti.  —  Altro  nello  stato 
di  nuova  Yersey,  contea  di  Hunterdon, 
a  4  I-  S.  E.  da  Easron,  con  2.000  abitanti. 

BETLEMME  o  BETHLEHEM  (EAST), 
comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Pen- 
silvania, contea  di  Washington,  sulla  ri- 
va occid.  della  Monongahela  ,  a  58  I.  O. 
da  Harrisburg,  con   2,3oo  abitanti. 

BETLEMME  o  BETHLEHEM  (WEST), 
comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Pensil- 
vania, coutea  di  Washington,  con  2,200 
abitanti. 

BETLEMME  o  BETHLEHEM,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Nievre,  formante  un 
sobborgo  di  Clamecy.  Aveva  ant.  titolo 
di  vescovato. 

BETLEMME,  BETLEEM,  BETHLE- 
HEM o  BAIT-EL-LAHM,  picc.  citta 
della  Tur.  Asiatica,  nella  Siria,  pasciali- 
cato  di  Damasco,  a  2  1.  ij2  S.  da  Ge- 
rusalemme. KK  veramente  deliziosa  la  sua 
situazione,  essendo  costrutta  sulla  som- 
mità di  una  mont.  di  media  altezza,  cinta 
da  colline  e  da  valli  piantate  tutte  di 
olivi,  fichi  e  viti,  che  danno  un  vino  ec- 
cellente ,  e  da  bei  campi,  che  sommini- 
strano biade  in  abbondanza.  Ev  dessa  ce- 
leberrima per  esservi  nato  il  N.  S.  G.  C. 
Sant' Elena,  madre  dell' imp.  Costantino, 
vi  fece  edificare  una  chiesa  spaziosa.  La 
tettoja  di  legno  di  cedro  è  sostenuta  da 
48  colonne  di  marmo  rosso.  Tutte  le 
cappelle  sono  incrostate  di  marmo,  dia- 
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spro,  lamine  di  bronzo  clorato,  ed  illu- 
minate poi  da  gr.  quantità  di  lampade 
d'  oro  e  d'  argento.  Le  pitture,  i  mosai- 
ci, ed  ogni  altro  ornamento  di  questa 
chiesa  portano  l'impronta  del  carattere 
del  medio  evo.  Il  convento  di  religiosi 
francescani  adjacente  ad  essa  è  cinto  da 
alte  mura,  e  rassembra  ad  un  castello 
fortificato  .  Sonovi  dei  monaci  cattolici , 
greci  ed  armeni.  Si  fa  vedere  in  questo 
convento  una  grotta  sotterranea  con  tre 
altari,  uno  dei  quali  indica  precisamente 
il  luogo  ove  nacque  il  Salvatore;  il  se- 
condo mostra  la  mangiatoia  ,  ed  il  terzo 
il  sito  ove  stettero  li  magi  che  vennero 
ad  adorare  G.  C.  Vi  è  anche  un  picc. 
bacino  di  marmo,  che  si  dice  essere  il 
truogolo  in  cui  fu  deposto  il  bambino. 
Le  case  di  Betlemme  sono  assai  basse. 
&  acqua  è  condotta  nella  città  per  mez- 
zo di  un  acquedotto  poco  elevato,  che 
passava  un  tempo  a  Gerusalemme.  Vi 
si  trovano  ancora  tre  cisterne,  una  delle 
quali  è  molto  bene  conservata;  sono  de- 
stinate a  ricevere  successivamente  le  a- 
cque  della  fontana  detta  del  Cigno.  GÌ 
abit.,  che  formano  circa  5oo  famiglie 
sono  attivi  e  laboriosi;  quasi  tutti  prò 
fessano  la  religione  cattolica,  e  godono 
particolari  privilegi .  Fanno  un  esteso 
commercio  di  crocefici  e  di  corone,  d 
diversa  sorte  di  legno.  Tutti  questi  og 
getti  sono  benedetti  al  santo  Sepolcro,  e 
si  vendono  principalmente  ai  pellegrini 
Se  ne  esportano  altresì  in  quantità  gr 
a  san  Giovanni  d'  Acri.  — -  Questa  un 
tempo  consid.  città  della  Palestina  stava 
nella  tribù  di  Giuda ,  ed  appunto  chia- 
mavasi  Betlemme  di  Giuda  per  distia 
guerla  da  un'  altra  di  simil  nome  nella 
tribù  di  Zàbulon.  La  scrittura  le  dà 
altresì  il  nome  di  Ephrata ,  essendo 
anche  stata  conosciuta  sotto  quello  d 
Città  di  David,  perchè  questo  re  quivi 
nacque.  Fu  fortificata  da  Roboamo ,  e 
molto  abbellita  da  Salomone,  per  la  sua 
amenissima  situazione.  Nel  ilio  vi  fu 
eretto  un  vesc.  suifr.  di  Gerusalemme  , 
allorché  i  cristiani  si  resero  padroni 
della  Terra  Santa. 

BETLEMME  o  BETIILEIIEM,  città  della 
Giudea,   nella  tribù  di  Zàbulon. 

BETLEY,  bor.  da  mercato  dell'  Iug.,  con- 
tea di  Stafford,  a  4o  1.  N.  O.  da  Londra. 
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BETLEY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Stafford, 
hundred  di  Pyrehill,  a  2  1.  l|4  O.  da 
Newcastle-Undersine  .  Evvi  un  mercato 
settimanale,  ed  una  fiera  di  bestiami  ogni 
anno.   Conta  900  abitanti. 

BETLIS,  città  della  Tur.  Asiatica.    Vedi 

BlDLlS. 

BETLUGA  o  BETLOUGA  ,  citta  della 
Russ.,  gov.  e  a  6*0  1,  E.  da  Kostroma, 
sul  fi.  del  nome  istesso. 

BETMERSDORFE,  bor.  della  bassa  Sass., 
ai  conf.  del  due.  di  Magdeburgo  sul 
Selke,  ed  a  4  1-  dalla  città  di  Halber- 
stat. 

BETOJEI  o  BETOYES,  pop.  della  nuova 
Granata,  che  abita  al  S.  delle  immense 
pianure  di  Casanare,  fra  il  Rio-Meta 
all'È.,  il  Chire  al  N.,  e  l'Ariporo  al  S., 
a  circa  72  1.  E.  N.  E.  da  Santa  Fé  di 
Bogota.  Questa  pop.  è  numerosissima,  e 
non  paga  alcun  tributo.  Il  paese  da  essa 
occupato  è  fertile  in  grano.  Fu  conver- 
tita al  cristianesimo. 

BETONCOURT-LES  BROTT  e  BETON- 
COURT  S.  PANCRACE,  due  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Alta  Saona,  nel  circ.  di 
.  Lure,  il  primo  nel  cant.  di  Saulx,  ed  i! 
secondo  in   quello  di  Vauvillers. 

BETONIA,  picc.  città  della  Tur.  europea, 
nella  Zaconia  in  Morea,  a  5  1.  da  Mal- 
vasia. 

BETONIN,  città  della  tribù  di  Gad. 

BETONVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto  Reno,  a   2  1.  E.  N.  da  Befort. 

BETORICHE,  isole  verso  il  N.  di  quella 
di   Albione,  secondo  l'Ortelio. 

BETPROCLO,  Betproclum,  città  della  Fe- 
nicia, secondo  l'Ortelio. 

BETSCE  o  BETSKO,  bor.  dell'alta  Unga- 
mi tempo   fortificato. 

BETSCHAU  o  BETSCHAW,  città  della 
Boemia,  circ.  e  a  9  1.  E.  da  Egra.  Vi 
sono  miniere  di  stagno. 

BETSCHE,  in  polacco  PSCZE  W,  città  pìcc. 
degli  Stati  prussiani,  prov.,  reggenza  e  a 
17  1.  ij2  O.  da  Posen,  circ.  e  a  5  1. 
i[3  N.  E.  da  Meseritz,  fra  molti  picc. 
laghi.  Ha  fabb.  di  panni  e  birrerie.  Conta 
1,000  abitanti. 

BETSEY,  is.  presso  la  costa  S.  E.  della 
terra  di  Diemen  e  della  baja  della  Tem- 
pesta, alla  foce  del  Derwent,  al  4^°  4' 
di  lat.  S.,  e  45°  i8/  di  long.  E.  E' 
picc,  ma  fertile. 
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BETSIES  (RIVIERA  DELLE) ,  fi.  degli 
Stati-Uniti,  territ.  di  Michigan,  che  si 
getta  nel  Iago  di  questo  nome,  dopo  db 
corso  di  circa  18  1.  dall' E.  all'O.,  al 
44°  3o/   di  lat.  N.,  e  88°  9/  di  long.  0 

BETTA,  città  della  Tur.  asiatica,  a  20  1 
S.  S.  O.  da  Erzerum. 

BETTBERG,  bor.  della  Svevia,  a  1  I.  N. 
E.   da  Badenweiller. 

BETTE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  che 
fa  parte  di  uà  distr.  della  prov.  della 
Valtellina. 

BETTEGENE,  luogo  della  Palestina,  di 
cui  fa  menzione  Guglielmo  di  Tiro,  ci- 
tato da  Ortelio. 

BETTELHAUSEN,  vili,  dell' ex-circ.  del- 
l' alto  Reno. 

BETTEMBURG,  borgo  del  Paesi-Bassi, 
prov.,  circond.  e  a  2  1.  l [2  da  Luxem- 
burgo;  capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  dell'Alzette.  E*1  cinto  da  mura,  e 
vi  si  fabb.  delle  tele.  Conta  6",5oo  abi- 
tanti . 

BETTENGOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Marna ,  a  lp  1.  da  S.  Dizier. 
Gomm.   di  vini. 

BETTENESCO,  comune  del  reg.  Lom,- 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Cremona. 

BETTENHAUSEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi  , 
a   3  1.   S.  O.  da  Luxemburgo. 

BETTENHOFEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
a  2  1.  E.  da  Juliers. 

BETTIAH  o  CHUMPARUM,  citta  del- 
l'Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Bahar , 
presidenza  del  Bengala,  distr.  di  Saron, 
presso  del  Naouler,  a  32  L  N.  N.  O. 
da  Patna. 

BETTINA,  grosso  vili,  della  Dalmazia  nella 
sola  di  Morter,  soggetta  a  Sebenico. 

BETTING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  e  a  5  1,  N.  O.  da  Sar- 
louis . 

BETTINGEN  ,  borgo  dell'  ex-circ.  eletto- 
rale del  Reno,  nel  fu  arciv.    di  Treveri. 

BETTLACH,  vili,  parrocchiale  della  Svizz., 
nel  cant.  di  Solura. 

BETTMAR,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  di  Wolfenbùttel  ;  capoluogo  di  giu- 
stizia, a   2  1.  3[4  O.  da  Brunswick. 

BETTOLA,  vili,  del  due.  di  Parma,  distr. 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Piacenza,  sulla  Nura, 
capoluogo  di  cant.,  con  circa  1,000  abitanti. 


BETTOLA,    due    comuni  del  rej 
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Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  della 
prov.   di   Milano. 

BETTOLA  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BETTOLA  DI  CALVIGNASCO  e  BET- 
TOLA SAN  SALVATORE,  due  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di 
due  distr.   della  prov.  di  Pavia. 

BETTOLA  VERCELLI,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.   di  Milano. 

BETTOLINO,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  della 
prov.   di  Milano. 

BETTOLINO  FREDDO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Milano. 

BETTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d' Ille  e  Vi- 
laine,  presso  l'IIle,  a   2   I.  N.  da  Renne». 

BETTONA  o  BITTONA,  aut.Vettona,  bor. 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a 
3  1.  i|2  S.  E.  da  Perugia,  sul  Topino. 
Era  citta  vescovile. 

BETTOURIAH,  distr.  dell'  Indos. ,  presi. 
denza  del  Bengala  sul  Gange.  E'  riunito 
a  quello  di  Raujishy.  Ha  BETTOUR 
per  capoluogo. 

BETTSCHWANDEN,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Glaris;  capoluogo 
di  distr.,  sulla  destra  del  Liuth,  che 
spesso  lo  inonda,  e  nel  1779  vi  cagionò 
grandi  rovine.   Conta    1,600   abitanti. 

BETTWAR,  vili,  parrocchiale  della  Fran- 
conia. 

BETULIA  o  BETHUL,  Bethulia ,  città 
della  Giudea,  nella  Galilea  e  nella  tribù  di 
Zàbulon,  forte  per  la  sua  situazione  so- 
pra una  mont.,  a  cinque  1.  dal  lago  di  Ti- 
beriade.  Non  si  fece  di  essa  menzione 
sotto  un  tal  nome,  se  non  nella  storia  di 
Giuditta,  eh'  ebbe  il  coraggio  di  tagliare 
la  testa  ad  Oloferne,  generale  degli  assiri, 
il  quale  assediava  questa  piazza,  avendola 
ridotta  alla  estremità,  specialmente  per 
mancanza  d'  acqua.  Di  questa  città  invece 
molto  parlossi  sotto  il  nome  di  Bethleem 
di  Zàbulon  ,  o  di  Bethleem  di  Galilea, 
quantunque  qualche  autore  separi  Beth- 
leem da  Betulia.  I  cristiani  costrussero 
in  poca  dist.  dalla  prima,  una  fortezza 
che  fu  chiamata  Betulia  dei  Franchi. 

BETULLO,  BAETULLO  o  BAETULO, 
città  capitale  dei  betuli,  popoli  delle  Spa- 
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gne ,  presso  i  quali  Tolomeo  segna  il 
promontorio  Lunarieno  (  oggi  punta  di 
Pahmos  )  ,  la  città  di  Blanda  (  che  cor- 
ìisponde  a  Blanes  nella  Catalogna),  e 
Diluron  o  l' Iluro  di  Plinio,  sulla  costa, 
andando  da  Barcellona  ad  Ampurias.  La 
citta  di  Betullo,  capitale  di  questi  popoli, 
è  diversa  da  Bethuria,  di  cui  parla  Tito 
Livio,  la  quale  esser  dovrebbe  la  stessa 
che  Badalona. 

DETULO,  citta  delie  Spagne,  presso  i  la- 
letani,  al  S.  E.  e  in  vicinanza  di  Barcino. 

UETUNIA,  BETUNICA ,  BTIMIA  od  0- 
TUNIA,  ant.  luogo  delle  Spagne,  verso 
Astorga ,  citta  dei  popoli  chiamati  Be- 
dunieni  da  Tolomeo. 

BETURIA,  picc.  contrada  delle  Spagne , 
secondo  Tito  Livio,  che  formava  la  parte 
N.  O.  dell' ant.  B etica  ,  fra  il  fi.  Anas 
e  le  mout.  chiamate  Marianus  Mons; 
chiamasi  oggi  Los  Pedroches,  a  cagio- 
no della  gr.  quantità  di  pietre  che  vi  si 
trovano. 

BETUSA  o  BETUNA,  ant.  città  d'  Asia , 
nella  Mesopotamia,  e  presso  il  Tigri,  se- 
condo Tolomeo. 

BETUWE  o  BETAW,  pioc.  an».  contrada 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  d'  Olanda,  ed  una 
delle  tre  posizioni  componenti  il  due.  d 
Gheldria,  fra  il  Reno  ed  il  Vahal.  S 
crede  che  ritenesse  il  suo  nome  dagli 
antichi  batavi ,  che  avevano  la  loro  di 
mora  in  questo  paese ,  ove  sta  Nimega 
sul  Vahal.  Il  terreno  è  assai  umido  ,  e 
continue  pioggie  rendono  spesso  le  stra- 
de  quasi  impraticabili. 

BETVAH  o  BETWA  ,  fi.  dell'  Indostan , 
che  sorte  da  un  lago  della  prov.  di  Mal- 
vah,  nel  prin.  e  presso  la  città  di  Bopal. 
Sì  dirige  prima  al  N. ,  irrigando  gli  Stati 
di  Syndyah,  ed  il  distr.  di  Bendelkend  , 
sino  ad  Erech,  ove  si  volge  all'  E.  Riceve 
la  Dossan,  forma  quindi  il  limite  fra  le 
prov.  d'  Allah-abad  e  di  Agra,  e  va  infine 
ad  unire  le  sue  acque  con  quelle  della 
Djemnah,  dopo  un  corso  di  circa  100  1. 
Si  passa  a  guado  quasi  da  per  tutto,  non 
però  nella  stagione  piovosa. 
BETWS-Y-COED,  vill.d'Ing.,  nella  parte 
seltentr.  del  prin.  di  Galles,  contea  e  a 
7  I.  ij4  G\  da  Garnarvon  ,  hundred  di 
Nant-Gonway.  Si  vede  nella  sua  chiesa 
il  sepolcro  di  David,  fratello  di  Llewellyn, 
ul tinto  priu.  di  Galles.  Gjuta  400  abitanti. 
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FìETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Oisc,  cir* 
cond.  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Senlis,  capo- 
luogo di  cant. ,  rinomato  pe'  suoi  bei  giar- 
dini. Ha  55o  abitanti.  —  Altro,  nel  di- 
part. d' Iudre  e  Loira,  a  3  1.  S.  da  Loches. 

13ETZD0RF,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  3  1.  3p4  N.  E.  da  Luxem- 
burgo;  capoluogo  di  cant.,  sopra  un  af- 
fluente della  Mosella,   con  1,200  abitanti. 

T>ETZENDORF,  bor.  e  castello  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Sass. ,  reggenza  e  a 
16  1.  112  N.  N.  0.  da  Magdeburgo, 
circ.  e  a  4  '•  S.  S.  O.  da  Salzwedel  sulla 
Ieetze.  Sonovi  due  chiese  parrocchiali. 
Il  suo  ant.  castello  è  la  culla  della  fa- 
miglia dei  conti  Schulenburg.  Ha  65o 
abitanti. 

BETZENGERIETH,  vili,  parrocchiale  nel- 
1'  ex-circ.  di  Svevia. 

BETZEimUS,  bor.  del  gr.%  due.  di  Baden, 
a  i[2  I.  O.  da  Friburgo.  E  rinomato  per 
una  battaglia   ivi  avvenuta  nel   i644« 

BETZENSTEIN,  città   della  Baviera. 

BETZENWEILLER,  vili,  parrocchiale  ne£ 
1'  ex-circ.   di  Svevia. 

BETZINGEN,  bor.  dell'  ex-circ.  di  Svevia, 
a   i  1.  3X4  O.  N.  da  Friburgo. 

BETZKAj  bor.  della  Ung. ,  contea  di  Treni* 
schin.  E  cinto  di  mura,  ed  assai  popolato. 

BETZKOW ,  bor.  dell'  Ung.  bassa  ,  sul 
Woag,  a  6  1.  O.  da  Topoltzan.  E  cinto 
di  mura  e  conta  una  numerosa  popola- 
zione. Il  suo  castello  ebbe  prima  il  no- 
me   di  Bolondotz. 

BETZMI,  città  della  Circassia,  sul  Kubarr. 
Lat.  N.  44°  4o/  ;  long.  E.  4o°  9'. 

BEU,  bor.  dell.  Ung.,  comitato  e  »  8  1. 
3[4  S.  S.  E.  da  OedenburgO  ,  in  una 
pianura,  presso  la  riva  sinistra  della  Re- 
péze,  a  4  '•  112  E.  da  Gùns,  con  1,000 
abitanti. 

BEU,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  d'Eure  e  Loira, 
circond.  e  a  2   I.  N.  E.  da  Dreux. 

BEUCEINNENSE,  Beucennensis  o  Be- 
nentensis,  sede  episcopale  d'  Afr.  nella 
prov.  proconsolare. 

BEUGHL1TZ,  vili,  parrocchiale  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  ,  circ. 
e  a  2  1.  2[3  N.  N.  O.  da  Merseburgo, 
sulla  Saale.   Conta   3oo  abitanti. 

BEUIL,  bor.  di  Fr.  dipart.  d"  Indie  e  Loi- 
ra, a  4  1*  M2  N.  da  Tours. —  Eravi  di 
questo  nome  un'  abbazia  di  cistersiensi 
nella  dioe.  di  Limoges. 
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BEUIL  o  DOGLIO,  bor.  degli  Stati  sardi 
divisione,  prov.  e  a  1 1  1.  l|2  N.  ó.  d; 
Nizza,  mandamento  e  a  2  1.  E.  da  Guil> 
Iatunes ,  sopra  un  torrente  che  scorre 
da!  Varo.   Conta    ìooo  abitanti. 

BEULAKE,  vili,  dei   Paesi-Bassi  olandesi 

BEULY,  fi.  della  Scozia,  che,  unitamente 
al  Ncsse,  forma  il  golfo  di  Murray. 

BEUMARIS,  YEUMARIS  o  EUMARIS, 
citta  che  Ortelio  crede  essere  stata  nella 
Celesiria  ,  e  forse  la  stessa  di  Betham- 
maria,  assegnata  da  Plinio  alla  Siria , 
presso  l'Eufrate. 

BEUXTERSHEIM,  vili,  parrocchiale  del- 
1'  ez-circ.   delf  alto  Reno. 

BEURATH,  città  della  Boemia,  nella  con- 
tea  di  Glatz. 

BEURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a   i[2  1.  S.  da  Bezanzone. 

BEUREN,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  di  Erfurth ,  circ.  di 
Stadt-Worbis,  a  1  1.  3[4  S.  O.  da  Wor- 
bis,  e  a  5  1.  ij3  N.  O.  da  Mùhlhau- 
sen,  sulla  Leine.  Conta  900   abitanti. 

BEUREN,  bor.  del  reg.  di  Wurtemberg, 
circ.  della  foresta  Nera,  bai.  e  a  2  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Nurtingen.  Vi  si  distilla 
molto  kirschwasser,  ed  ha  1,400  abitanti. 

BEUREY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
circond.  e  a  2  I.  0.  O.  S.  da  Bar-sur- 
Ornaim.   Vi   sono  delle   fucine  rinomate 

BEURRE,  picc.  canale  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  di  Hazebrouck.  Incomin- 
cia alla  chiusa  del  Grand-Dam ,  ove  fi- 
nisce quello  di  Prè-a-Vin,  di  cui  esso  è 
una  continuazione  ,  come  di  quelli  del- 
la Nieppe  e  di  Hazebrouck,  sino  alla 
Lys,  nella  quale  si  getta  sotto  le  mura  di 
Merville.  La  sua  lunghezza  è  di  1  1.  ij2. 
Ha  tre  chiuse.  I  trasporti  principali  so- 
pra questo  canale  consistono  in  legname 
da  fuoco  e  da  lavoro,  ed  in  carbone. 

BEUS ,  nome  di  un  fi.  della  Macedonia, 
del  quale  fa  menzione  Tito  Livio  e  Ste- 
fano  di  Bisanzio. 

BEUSICHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BEUTELSBACH  o  BEUTELSPACII,  bor. 
del  reg.  di  Wurtemberg,  circ.  dell'  Jaxt, 
bai.  ed  a  2  1.  i|2  O.  da  Schorndorf, 
s^ul  Beutel  ,  a  3  1.  lj2  E.  da  Stuttgart. 
E  questo  uno  de"  più  ant.  possessi  del- 
la casa  di  Wurtemberg  ,  affermandosi 
che  il  suo  vecchio  castello ,  di  cui  si 
scorano   appena  la   vescia,    sia  stato  la 
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sede  degli  antichi  conti  di  Wurtemberg, 
i  quali  avevano  pure  in  quella  chiesa  la 
loro  sepoltura.  Nei  dintorni  si  ooltivam» 
molte  vigne,  e  conta    1,700  abitanti. 

BEUTHE,  vili,  parrocchiale  dell'  cx-circ. 
dell'  alta  Sassonia. 

BEUTHEN  (OBER),  ALTO  BEUTHEN 
o  BITHORN,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Silesia,  reggenza  e  a  18  1.  S.  E. 
da  Oppeln  ;  capoluogo  del  circ,  a  12  1. 
T[2  N.  E.  da  Ratibor.  Contiene  3  chiese 
cattoliche  ,  un  convento  di  Minori  con- 
ventuali,  due  altre  case  religiose,  fabb. 
di  panni  comuni  e  di  majolica  ,  di  zinco, 
e  di  calamina  ,  non  che  birrerie.  I  suoi 
dintorni  abbondano  di  miniere  di  ferr) 
e  di  fucine.  Questa  città,  che  conta  2,4oo 
abitanti,  sofferse  un  gr.  incendio,  nel  1760. 
—  II  circ.  di  Beuthen  contiene  28,000 
abit. ,  ed  ha  35  1.  quadrate.  II  suolo  in 
generale  è  grasso  e  fertile.  Vi  si  trovano 
eccellenti  pascoli,  foreste  consid.,  carbone 
di  terra,  marmo,  calce,  pietre  molari,  la 
migliore  argilla  della  Silesia  ,  ed  abbon- 
danti miniere  di  ferro ,  piombo  e  ca- 
lamina. 

BEUTHEN  (NIEDER),  BASSO  BEU- 
THEN, Bythoma,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Silesia  ,  reggenza  di  Lie- 
gnitz,  circ.  e  a  3  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Frey- 
stadt ,  e  a  ^  1.  ip  N.  O.  da  Glogau  , 
in  un  bel  paese  ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Oder.  Rinchiude  una  chiesa  parroc- 
chiale cattolica  ,  ed  una  luterana,  un  o- 
spedale  ,  un  lazzeretto  ,  birrerie ,  fabb. 
di  panni ,  di  stoviglie  e  di  cappelli  di 
paglia .  Vi  si  costruiscono  dei  battelli. 
Comm.  in  tele,  filo,  cavalli,  frutta  sec- 
che, ec.  Vi  si  tengono  alcuni  mercati  di 
telerie,  e  conta  2,600  abitanti.  Il  suo  ant. 
castello  fu  distrutto.  Giorgio,  barone  di 
Schònèich ,  nel  1609  vi  fondò  un  gin- 
nasio, che  ora  più  non  esiste.  I  dintorni 
di  questa  città  sono  fertilissimi. 

BEUTHNIS,  vili,  con  castello  nell'alti 
Sassonia. 

BEUTINGEN,  bor.  consid.  della  Franco- 
nia,  prin.   di  Hohenlohe. 

BEUTNICK  ,  vili,  della  Slesia. 

BEUTSCHEN,  città  degli  Stati  prussiani, 
reggenza  e  a  18  I.  O.  da  Posen  ,  con 
fabbriche  di   seterie. 

BEUVRON,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  della 
Nievrc,  circond.  di  Clamecy.  Ha  la  sua 
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origine  nello  stagno  d'Aron,  passa  presso 
Saint-Reverien  e  a  Brinon ,  e  si  getta 
Tiell'  Yonne  ,  alla  riva  sinistra  ,  sotto  le 
mura  di  Clamecy,  dopo  un  corso  di 
circa  9  1.  dal  S.  al  N.  Questo  fiume  è 
navigabile  con  legni  di  basso  bordo  per 
quasi  tutta  la  sua  lunghezza  ,  al  paro 
de'  suoi  affluenti,  che  sono  i  ruscelli  di 
Champallement ,  di  Corno  ,  d'  Artet,  di 
Gorvol ,  di  Changy  e  di  Sozay. 

Ì3EUVRON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  di  Pont-1'Evèque,  cant. 
di  Cambremer ,  a  5  1.  O.  da  Caeu,  con 
5oo  abitanti. 

BEUVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  3[4  di  1.  E.  da 
Bethune  ,  cant.  di  Cambrin ,  con  1,200 
abitanti. 

BEUZEVILLE  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'E  ure,  circondario  e  a  1  1.  3j4  O.  da 
Pont-Audemer,  capoluogo  del  cant. ,  con 
2,4-00  abitanti. 

BEVADOR,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  delia  prov.  di 
Padova» 

BEVAGNA,  Bevania,  Mevanìa,  bor.  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a 
6  1.  S.^E.  da  Perugia,  con  3,ooo  abi- 
tanti. E  situato  in  una  valle  fertile  e 
bella  sul  Topino  .  Era  cel.  per  la  quan- 
tità di  bestie  cornute  a  lana  bianca  che 
vi  si  allevavano  pei  sagrificj .  Ex  patria 
del  poeta  Properzio.  Ebbe  una  sede  vesc. 
sino  dal  VII  secolo.  Il  suo  territ.  a- 
meno  e  fertile ,  abbonda  principalmente 
di  canape,  che  unito  alle  sue  tele,  ne 
forma  il  maggior  ramo  di  commercio. 

BEVAIX,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  e  a  2  I. 
1J2  S.  O.  da  Neuchàtel,  presso  il  lago 
di  tal  nome.  Ev  sede  di  una  giurisdizio- 
ne civile.  Ev  ben  fabbricato  e  fornito  di 
belle  case  di  campagna.  Vi  si  tengono  al- 
cune fiere,  e  conta  6oo  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertili  di  vino. 

BEVARARE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distretto  della  prov. 
del  Polesine. 

BEVAZZALA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BEVAZZANA  a  DESTRA  ,  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  di- 
str. della  prov.  di  Venezia. 

BEVELAND    (JSOR0),   Bevelandia,   is. 
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dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Zelanda  alla 
imbocc.  della  Schelda.  Ev  separata  al  N. 
dalla  is.  di  Schouwen  per  mezzo  della 
Schelda  orient.,  che  la  bagna  altresì  al- 
l'È. Al  S.  il  Zuid-Whet  la  divide  dalla 
is.  di  Wolfertsdyk.  All'  O.  è  separata 
dalla  is.  di  Walcheren,  per  lo  stretto  di 
Weer.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  3 
1.  e  la  larghezza  di  1  1.  ij2.  II  suolo  è 
fertile  di  biade  e  robbia.  Sonovi  ottimi 
pascoli.  Nel  i532,  per  una  gr.  burrasca 
il  mare,  avendo  rotte  le  dighe  della  Schel- 
da, fu  interamente  sommersa,  e  per  qual- 
che anno  non  si  videro  sopra  le  acque 
che  le  punte  de'  suoi  campanili.  In  pro- 
gresso il  terreno  si  alzò  ,  e  la  maggior 
parte  fu  disseccata  e  coltivata  nel  secolo 
seguente.  Vi  sono  due  dune  elevate  ed 
alte  dighe  mantenute  con  gr.  spesa.  L'a- 
ria è  malsana. 

BEVELAND  (  ZUYD  )  ,  Bevelandìa,  is. 
dei  Paesi-Bassi ,  prov.  di  Zelanda ,  alla 
foce  della  Schelda.  E  bagnata  al  S.  dal- 
la Schelda  occid.  ;  all'  E.  dall'  orientale; 
al  N.  da  questo  ramo  istesso  e  da 
uno  stretto  canale  che  la  separa  dalla 
is.  Wolfertsdyk;  ed  all'O.  il  T'Wlacke 
Slou  la  separa  da  Walcheren.  Ha  quasi 
9  1.  di  lunghezza,  sopra  3  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  Nella  porzione  settentr. 
sta  la  città  di  Goes.  Ha  il  forte  di  Bath, 
ed  un  gr.  numero  di  villaggi.  Il  suolo 
è  grassissimo,  e  fa  un  consid.  comm.  in 
biade. 

BEVENSEN  o  BAMHSEN,  bor.  del  reg.  di 
Hannover ,  prin.  e  a  4  I.  3j4  S.  S.  E. 
da  Luneburgo,  bai.  demaniale  di  Med- 
ingen,  suH'Ilmenau,  a  2  1.  3|4  N.  da  UI- 
zen.  Ha  fabb.   di  tele,  e  8oo  abitanti. 

BEVER  ,  nome  dì  tre  picc.  fi.  dell'  AI. , 
V  uno  nell'  ex-circ.  dell'  alto  Reno,  e  gli 
altri  due  nella  Westfalia,  l'uno  nell'ex- 
vesc.  di  Paderbona  e  l'altro  nella  contea 
di  Lippe. 

BEVERA  ,  fi.  degli  Stati  sardi,  nella  con- 
tea di  Nizza,  prov.  di  Sospello. 

BEVERA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como. 

BEVERARA,  comune  del  reg.  Lom.Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr. ,  nella  prov.  di 
Mantova. 

BEVERATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  nella  prov.  di 
Como. 
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BEVEREN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiandra  orient.,  circond.  di  Termonde 
capoluogo  di  cant.,  a  2  1.  0.  da  Anver- 
sa, e  9  1.  E.  N.  E   da  Gand,  con  5,000 

BEVERGERJN",  BEVERGUERNo  BEVER- 
GEN,  picc.  citta  degli  Stati  prussiani,  prov, 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  7  1.  5j4  N. 
da  Mùnster,  circ.  e  a  3  1.  3p4  N.  0.  da 
Tecklenburg,  sopra  un  terreno  basso  e 
paludoso.  Lat.  N.  02°  x6'  45";  long.  E 
6°  l5'  9".  Ha  un  vecchio  castello  e 
due  chiese  cattoliche.  Conta  800  abitan- 
ti. Diede  il  suo  nome  ad  una  contrada 
che  estendevasi  lungo  l'Ems,  fra  le  con- 
tee di  Benthem,,  di  Linghen  e  di  Tec- 
klenburg. Faceva  parte  dell' ex-vesc.  di 
Mùnster,  indi  del  reg.  di  Westfalia  e 
poscia  unita  alla  Fr.,  era  compresa  nel 
dipart.  dell'Ems  superiore. 

BEVERIO,  lago  della  Sicilia,  poco  dist.  da 
Lentini. 

BEVERLACKE,  fi.  dell'alta  Sass.  nella 
vecchia  Marca. 

BEVERLEY  o  BEVERNEL,  Petuaria , 
citta  d'Ing.,  eastriding  della  contea  e  a 
10  1.  E.  S.  E.  da  York  e  a  2  1.  3]/, 
N.  N.  O.  da  Kingston  sulla  riva  destra 
del  Hull.  Le  sue  strade  sono  larghe. 
Ha  un  teatro  nuovamente  costrutto,  una 
chiesa  di  gotica  costruzione,  una  scuola 
gratuita  ed  altri  stabilimenti  distruzione 
ed  alcune  case  di  carità.  Fa  un  gr.  comm. 
di  biade,  avena,  carbone  e  pelli  acconciale 
I  poveri  si  occupano  particolarmente  a 
fare  merletti.  Eravi  una  fabb.  di  panni, 
ora  assai  decaduta.  Un  canale  di  una  1. 
di  lunghezza  comunica  col  fi.  Hull.  Man- 
da due  membri  al  parlamento  e  conta 
7,5oo  abitanti.  Ev  la  patria  di  Giovanni 
Fisher,  vesc.  di  Rochester,  fatto  de- 
capitare in  età  di  80  anni  da  Enrico 
Vili,  come  oppositore  del  di  lui  scisma. 
Questa  citta  conserva  qualche  avanzo 
di  sua  antichità.  Fu  il  principale  sog- 
giorno di  Giovanni,  soprannominato  di 
Beverley,  arciv.  di  York,  che  dopo  aver 
rinunziato  alle  sue  dignità,  quivi  assai 
vecchio,  uscì  di  vita  l'anno  721.  I  re  sas- 
soni accordarono  a  questa  citta  gr.  pri- 
vilegi e  molte  esenzioni,  per  cui  divenne 
ricca  ed  assai  popolata .  Fu  da  taluno 
presa  per  l'aut.  Petuaria. 

BEVERLEY    0   BEVERLY,   comune   e 
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porto  di  mare  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,  contea  d'  Essex.  Comma- 
nica  con  Salem  mediante  un  bel  ponte 
di  circa  1,600  piedi  di  lunghezza,  ed  e 
a  i|3  di  I.  N.  da  Salem,  e  a  6  I.  N. 
E.  da  Boston.  Lat.  N.  420  35'  i3"j 
long.  O.  73°  13'  \".  Contiene  3  case  di 
assemblee  di  congregazìonalistì,  una 
di  òaltistì,  ed  una  banca.  Fa  un  consid. 
comm.,  ed  impiega  un  gr.  numero  di 
bastimenti  nella  pesca.  Conta  4>3oo  a- 
bitanti. 

BEVERLEY  o  BEVERLY,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  capoluogo 
della  contea  di  Randolf,  a  9  1.  0.  da 
Dumfiies. 

BEVERN,  bor.  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  del  Weser,  giustizia  e  a  1  1.  N. 
E.  da  Holzmiuden,  sulla  Bever,  e  a  i5 
1.  S.  S.  O.  da  Hannover.  Vi  sì  fabb. 
tele  di  canape,  e  conta  1,000  abitanti. 
Vi  si  tengono   due  annue  fiere. 

BEVERSTEDT  o  BEWERSTADT,  viir. 
del  reg.  di  Hannover,  prov.  e  due.  di 
Brema,  capoluogo  di  una  giurisdizione 
patrimoniale,  a  3  1.  l]2  N.  E.  da  Ha- 
gen,  e  9  1.  N.  da  Brema,  con  3oo  a- 
bitanti. 

BEVERUNGEN,  BEVERUNSEN  o  BE- 
VERUJNDEN,  Beverunda,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Minden, 
circ.  e  a  2  1.  3|4  S.  da  Hòxter,  sulla 
riva  sinistra  del  Weser,  e  precisamente 
al  confluente  del  Bever.  Lat.  N.  5i°  4o7 
b"  ;  long.  E.  70  o'  46".  Ha  una  .chie- 
sa cattolica,  una  casa  di  carità,  una  car- 
tiera, molini  da  oglio,  e  distillerie  d'ac- 
quavite. Comm.  in  grani,  tele  e  vetri. 
Conta  1,600  abitanti.  Ne'  suoi  contorni 
vi  sono  sorg.  pregne  di  sale. 

BEVERWYK  o  WYK,  Bevervìcus,  bor. 
dei  Paesi-Bassi,  gov.  settentr.  della  prov. 
d'  Olanda,  circond.  e  a  2  1.  ij2  N".  da 
Harlem,  e  a  4  1-  H2  N.  O.  da  Amster- 
dam, all'  estremità  settentr.  del  Wyker- 
Meer,  al  02°  29/  14"  di  lat.  N.,  e  2° 
19'  20;/  di  long.  E.  Conta  i,5oo  abit., 
la  maggior  parte  dei  quali  si  occupa 
neh"  agricoltura,  e  provede  di  piante  ed 
erbe  la  città  d'  Amsterdam. 

BEVIL,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BEVILACQUA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e    a,    8    1,  i\i    S.  E,  da  Verona } 
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distr.  e  a  i  1.  3j4  N.  E.  da  Legnago. 
Prese  il  suo  nome  dalla  nobile  famiglia 
Bevilacqua  di  Veroua. 

BEVILACQUA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Padova. 

BEVINGO,  cant.  della  is.  di  Corsica,  cir- 
cond.  di  Bastia.  Prese  il  suo  nome  da 
un  pi  ce.  fi.  che  Io  attraversa,  e  si  getta 
nello  stagno  di  Biguglia  .  Il  suo  capo- 
luogo è  Murato. 

BEVIO,  vili,  della  Svizzera.    Vedi  Staila. 

BEVOLWARA,  picc.  città  dell'Indos.,  Stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar ,  distr. 
di  Gaveil,  sulla  riva  destra  della  Pour- 
na,  a  5  I.  E.  da  Ellitchpour. 

BEVY",  vili.  diFr.,  nella  Borgogna,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  a  2  1.  N.  O    da  Nnits. 

BEWDLEY  o  BEAULIEU,  città  d'Ing., 
contea  e  a  4  L  1J2  N.  da  Worcester, 
liundred  di  Doddingtree  .  Si  crede  che 
preso  abbia  il  nome  dalla  sua  delizio- 
sa posizione  sopra  un  altura,  alla  destra 
della  Saverne,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte,  e  la  cui  navigazione  rende  flo- 
rido il  suo  comm.,  specialmente  di  sale, 
orzo  spremuto,  cuoj  ed  utensili  di  fer- 
ro. Evvi  un  palazzo  eretto  da  Enrico  VII, 
una  bella  chiesa ,  molti  templi  per  di- 
sverse sette,  ed  una  scuola  elementare 
gratuita.  Ogni  settimana  vi  è  un  merca- 
to, e  tre  fiere  per  anno.  Manda  un.  de- 
putato al  parlamento,  e  conta  3,700  a- 
bitanti. 

BEWERWYCK  o  BEVERDYCK,  borgo 
dei  Paesi  Bassi,  a  2  1.  N.  da  Harlem, 
e  4  !•  S.  da  Alkmaer.  Da  qui  il  gene- 
rale Brune  alla  testa  dell'  armata  Gallo- 
Batava,  partì  e  rispinse  il  duca  di  York, 
l'anno    1799. 

BEX  o  BEVIEUX,  gr.  e  bel  vili,  della 
Svizz.,  cant.  di  Vaud,  distr.  e  a  l  1.  3[4 
S.  S.  E.  da  Aigle  ;  capoluogo  di  ciré., 
a  6  1.  O.  N.  O.  da  Sion,  e  a  10  1.  S. 
E.  da  Losanna,  in  una  fertile  pianura 
del  Rodano,  sull'Avene,  on,  a'  piedi  di  de- 
liziose colline  boschive,  al  ^6°  ib'  '2.6" 
di  lat.  N.,  a  222  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Esso  è  bene  edificato  in  pie- 
tra ,  e  rimarchevole  per  le  pittoresche 
situazioni  e  le  sue  saline,  quasi  le  sole 
che  vi  sieno  uella  Svizz.,  e  che  si  tro- 
vano all'È.  N.  E.  del  villaggio.  Queste 
saline  furono  scoperte  nel  i554,  ed  acn 
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quietate  lungo  tempo  dopo  dal  gov.  di 
Berna.  Si  stima  il  loro  prodotto  annuale 
a  i5  e  20,000  quintali  di  sale.  I  curiosi 
vi  vanno  a  visitare  le  immense  galleria 
ed  i  gr.  serbatoj  d'acqua  salsa  scavati 
nel  masso.  Vi  sono  molte  ghiacciaie  so- 
pra Bex,  9  sorgenti  d'  acqua  solforica 
in  una  prateria  presso  il  vili.  ,  cave  di 
marmo  e  di  zolfo  nativo. 

BEXA  ,  città  del  Portog. ,  nella  prov.  di 
Alentejo.  E  fortificata,  ed  ha  dei  bagni 
rinomati. 

BEXAR  (s.  ANTONIO  DI),  presidio  e 
bor.  del  Messico,  prov.  di  Los-Texas,  a 
122  1.  da  Messico.  Long.  E.  2740  6'; 
lat.  N.   3o°  6'i 

BEXHILL,  vili,  e  parrocchia  d'Ing.,  hundred 
del  nome  istesso,  contea  di  Sussex,  sul 
declivio  di  una  collina,  presso  il  mare, 
ali.  3[4  O.  da  Hastings,  e  a  20  1.  E. 
da  Chichester,  con. 1,100  abitanti.  A  ij3 
di  1.  di  dist.,  a  Bulver-Hylhe,  approdò 
Guglielmo  il  Conquistatore. 

BEXHOVEDE,  vili,  parrocchiale  della  bas- 
sa  Sassonia,  nel  due.  di  Brema. 

BEXIS,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a  14  I. 
lj2  N.  O.  da  Valenza,  e  a  6  1.  112  O. 
da  Segorba,  sulla  sommità  di  una  mon- 
tagna. Fu  un  tempo  più  forte  assai.  E 
oggi  il  capoluogo  di  una  commenda  del- 
l'ordine di  Calatrava,  e  conta  1,000  abitanti. 

BEY,  vili,  della  Morea  nella  pianura  di 
Maratona. 

BEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  a  2  I.  N.  E.  da  Ghalons.  —  Altro, 
nel  dipart.  dell' Ain,  a   2    1.  S.  da  Macon. 

BEYAD ,  città  della  Persia  nel  Korasan, 
a  72  1.  O.  N.   O.   da  Herat. 

BEYAH,  Hydraotes,  fi.  dell'Indos.,  nei 
possessi  dei  Seyks  ,  ant.  prov.  di  Laho- 
re.  Scende  dal  rovescio  occid.  dei  monti 
Himalaya,  passa  a  Nadone,  a  Ray-Ghat, 
e  va  ad  unire  le  sue  acque  a  quelle 
del  Setledje.  Da  questa  congiunzione  si 
forma  la  Gorra.  Il  corso  della  Beyah  , 
dalla  sorg.  sino  al  suo  conlluente,  è  di 
circa  5o  I.  dal  N.  E.  al  S.  0. 

BEYAN,  città  della  Persia  nel  Kurdistau, 
a   22   I.  N.   da  Sherezur. 

BEYBAZAR,  citta  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia. Comprende  1,000  case,  e  cir- 
ca 4>°°o  abitanti. 

BEYDELL  o  BYDELL ,  picc.  città  del- 
l' Indos.  inglese,    proV;    del  Bengala,    di- 
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str.  e  a  7  1.  O.  da  Dinadgepour,  e  a 
20  I.  E.  S.  E.  da  Pornyh. 

HERDER  o  BEEDER,  picc.  prov.  dell'In- 
di*., negli  Stati  del  Nizam.  Prende  il 
nome  dalla  sua  città  cap.,  ed  è  situata 
tn  16"  Sò/  e  iq°  45;  di  lat.  N.,  e  fra 
75°  55/  e  770  4</  di  long.  E.  Conf.  al 
N.  con  la  prov.  di  Berar  ;  all'  E.  con 
quella  di  Gando uana  ;  al  S.  E.  con  quel- 
la di  Hayder-abad  ;  al  S.  O.  con  quella 
di  Meydjapoor,  ed  all'  0.  con  quella  di 
Aureng-nbad  .  Ha  circa  0,5  1.  di  lun- 
ghezza dal  BT.  E.  al  S.  0.  sopra  35  1. 
di  larghezza  dal  N.  0.  al  S.  E.  Forma 
una  porzione  dell'elevato  rialto  del  Dek- 
ban,  ed  e  coperta  di  mont.,  delle  quali 
•le  più  scoscese  sono  quelle  di  Sechat- 
coll,  al  Ni  E.  Il  Godavery  la  attraversa 
dall'O.  all'È.,  e  vi  riceve  il  Ghork  Ponr- 
na,  il  Vorda,  il  Mandjera  ed  altri  flu- 
iti. Le  sue  valli  sono  fertili.  Si  esporta 
molto  cotone,  un  poco  di  zucchero,  denti 
di  elefante  e  chincaglieria.  La  maggior 
parte  degli  abit.  sono  dei  così  detti  Hln.' 
dous.  —  La  prov.  di  Beyder  aveva  7 
distr.  ;  quello  di  Akelkotta,  dopo  avere 
per  lungo  tempo  appartenuto  ai  marat- 
ti,  passò  in  poter  degl'  inglesi  coi  pos- 
sessi di  Peychoua.  I  sei  altri,  che  re- 
stano al  Nizam,  sono:  Beyder,  Galber- 
Valdroug,  Calliany,  Nandayr  e  Pa- 
thry.  —  Il  distr.  del  medesimo  nome  è 
montagnoso,  ma  bene  irrigato  e  coltivato. 
Ila  per  capoluogo  Beyder.  Le  sue  prin- 
cipali città  sono  :  Balky,  Houmnabad  e 
Fampor. 

BEFDER,  città  dell' Indos.,  stato  del  Ni- 
zam, cap.  dell' ant.  prov.,  e  capoluogo 
del  distr.  del  nome  medesimo,  sopra  una 
altura,  al  S.  della  Mandjera,  a  26  1.  0. 
N.  O.  da  Hayder-abad.  Lat.  N.  170  49'; 
long.  E.  750  20'.  Essa  è  gr.  assai,  cinta 
da  mura  in  pietra,  e  protetta  da  torri 
e  da  un  fosso,  ma  asciutto.  I  suoi  abit. 
sono  abilissimi  nella  fabbricazione  delle 
armi,  ed  in  tarsiature  di  argento.  Fu 
questa  città  un  tempo  il  capoluogo  di 
un   prin.    particolare. 

BErDERBEECK,  vili,  della  bassa  Sassonia, 
ex-due.  di  Olsazia. 

BEYD  J  APOUR,  BEJAPOUR,  VISIAPOUR, 
VISAPOUR  o  BEJAPOOR,  ant.  prov. 
dell'  Indos.  inglese  ,  presidenza  di  Bom- 
bay, che  prende  il  nome  dalla  sua  cap. 
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e  sì  estende  dal  140  16'  a  l8°  io'  di 
lat.  N.,  e  dal  700  4o'  a  76°  óo'  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  con  la  prov.  d'  Aureng- 
abad  ;  al  N.  E.,  con  quelle  di  Beyder 
e  di  Hayder-abad;  al  S.  con  quelle  di 
Balaghat,  di  Misore  e  di  Kanara  ;  ed 
all' O.  con  l'oceano  Indiano.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  126  1.,  e  la  larghezza  di  72. 
Le  Gatte  occidentali  la  dividono  in  due 
parti:  la  prima  è  la  porzione  assai  mon- 
tagnosa, ed  irrigata  da  molti  picc.  fiumi; 
la  seconda,  la  più  consid.,  è  il  rialto  co- 
perto dalle  ramificazioni  delle  Gatte  occid., 
fra  cui  trovansi  belle  valli.  I  fi.  principali 
sono  :  il  Krichna,  che,  col  Bihma,  forma 
la  maggior  parte  del  limite  settentr.  ,  ed 
il  Toumbedra ,  che  separa  la  prov.  dai 
quella  di  Balaghat  al  S.  O.  Il  suolo  è 
fertilissimo  nelle  vallate.  Le  sue  più  im- 
portanti  produzioni  consistono  in  grani, 
riso,  cotone,  zucchero,  pepe,  canape,  le- 
gno di  teck  e  bambù.  I  cavalli  vi  sono 
assai  stimati,  e  servono  per  la  cavalleria 
dei  maratti.  Vi  sono  molte  bestie  feroci. 
Si  fabbricano  stoffe  di  cotone,  armi,  uten- 
sili da  cucina  in  rame,  e  rak  eccellente. 
Le  esportazioni  consistono  in  cavalli,  be- 
stiame, pelli,  cera,  mele,  cotone,  zucchero, 
rak,  chincaglierie  e  legno  da  costruzione. 
Conta  7,000,000  d'  abit,  de'  quali  un  ven- 
tesimo di  musulmani.  Al  S.  della  Kri- 
chna si  parla  la  lingua  maratta,  ed  al  N. 
di  questo  fi.,  è  in  uso  quella  di  Kanara* 
potendo  in  tal  modo  questo  fi.  essere 
risguardato  come  il  limite  de'  due  idio- 
mi. Esso  separa  altresì  diversi  generi  di 
fabbricazioni  :  al  S.  le  case  delle  classi 
inferiori  hanno  il  tetto  piatto,  e  sono  co- 
perte di  terra  od  argilla  ;  al  N.  all'  opposto  i 
tetti  hanno  colmi  coperti  di  stoppia.  — < 
La  prov.  di  Beydjapour  formava  ant.  uà 
reg.  indipendente  ;  ora  rinchiude  il  territ. 
degl'  inglesi,  i  possessi  del  Nizam,  Io  stato 
del  radjah  di  Setara,  ed  il  territ.  di  Goa 
che  appart.  ai  portoghesi.  Il  territ.  degli 
inglesi  contiene  i  distr.  di  Goncan ,  di 
Kolapour,  di  Ryebag,  d' Azymnagor,  di 
Nourgoul,  di  Modgol,  di  Godjunderghor, 
di  Gondock  e  di  Bancapour.  Le  princi- 
pali città  di  questa  prov.  sono:  Beydja- 
pour, Pounah,  Hettany  e  Nubely.  Fra  i 
forti  più  importanti  contatisi  quelli  di 
Darwar,  Setara  e  Pourondder.  Non  da 
moko  tempo,  quasi  tutta  questa  prov.  era 
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in  potere  dei  maratti.  Questi  popoli,  essen- 
do poco  abituati  al  comm.  maritt.,  traffi- 
cavano soltanto  nell'interno.  Questa  parte 
dell'  Indos.  non  appartenne  ai  mongoli 
che  lungo  tempo  dopo  la  morte  di  Akbar, 
avendola  essi  conservata   per  poco. 

BEYDJAPOUR,  VISI  APOUR.BEJAPOOR, 
BE JAPOUR  o  VISAPOUR,  città  dell'  In- 
dostan,  Stato  del  radjah  di  Setara  ,  cap. 
dell' ant.  prov.  del  suo  nome,  in  una  fer- 
tile pianura ,  a  88  1.  S.  E.  da  Bombay. 
Lat.  N.  16°  46'  ;  long.  E.  73°  22'.  Era 
una  citta  assai  gr.  ,  componendosi  di  tre 
parti  1'  una  nell'  altra ,  cioè  la  cittadella  , 
il  forte  e  la  citta.  La  cittadella ,  posta 
nel  centro ,  aveva  l|3  di  1.  di  circuito , 
era  fortissima,  e  cinta  quasi  per  tutto 
da  opere  fortificate  ;  quivi  eravi  anche  il 
palazzo  dei  re.  Il  forte,  che  Io  circondava, 
aveva  circa  3  I.,  e  le  sue  alte  muraglie 
erano  fiancheggiate  da  grosse  torri,  e  cinte 
da  una  fossa  piena  d'  acqua.  Uno  de' suoi 
enormi  cannoni  portava ,  dicono ,  palle 
di  un  peso  incredibile.  Intorno  al  forte 
«i  trovava  la  citta  circondata  pure  di 
mura.  Quasi  tutto  questo  spazio  è  oggi 
coperto  di  rovine.  Beydjapour  coutiene 
presentemente  moschee,  ed  antichi  mau- 
solei ornati  di  tutta  la  dovizia  dell'archi- 
tettura orientale.  Se  ne  rimarcano  due, 
uno  dei  quali  eretto  da  Mahomet  Adii 
Chah,  che  mori  nel  1660,  e  l'altro  da 
Ibrahim,  che  lo  fece  probabilmente  compi- 
re verso  l'anno  1620,  e  che,  come  dicesi, 
costò  17,500,000  franchi,  avendo  occu- 
pato per  37  anni  6\5oo  artefici.  Gli  abit. 
assicurano  che  nei  tempi  della  maggiore 
prosperità  di  questa  città ,  vi  si  conta- 
vano 984,466  case,  e  1,600  moschee. 
Alcuni  moderni  viaggiatori  affermano  non 
essere  niente  esagerata  una  tale  asser- 
zione. Aurengzeyb,  che  se  ne  impadronì 
nel  1689,  fece  accampare  i5,000  soldati 
di  cavalleria  fra  il  forte  e  le  mura  della 
città  [  esteriore.  —  II  distr.  di  Beydja- 
pour, fra  il  Bimah,  al  N.,  ed  il  Krichnah, 
al  S. ,  un  tempo  ricco  e  popolassimo , 
sembra  ora  povero  e  disabitato.  Le  sue 
principali  città  sono:  Beydjapour,  Het- 
tany,  e  Mengolvara. 

BEYE  o  BEUE,  città  della  Macedonia, 
situata  sul  fi.  Beus,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

BEYENBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani. 
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prov.  di  CJeves-Berg  ,  reggenza  e  a  8  L 
l{4  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  1  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Lennep,  sul  Wipper.  Vi  sono 
fabb.  di  siamesi  e  di  tralicci.  Conta  1 ,000 
abitanti. 

BEYENFLETH,  vili,  parrocchiale  della  bas- 
sa Sass.,  ex-due.  di  Olsazia. 

BEYENRODE,  vili,  parrocchiale  della  bassa 
Sass. ,  principato  di  Galenberg. 

BEYERFELD,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
dell'Erzgebirge,  bai.  e  a  ij2  1.  S.  da  Grun- 
hayn  ,  e  ad  eguale  dist.  N.  da  Schwar- 
zenberg.  Vi  si  comm.  di  chioderie  ed 
utensili  di  latta.  Evvi  nei  contorni  una 
fabb.   di  vitriolo,  di  zolfo  e  di  allume. 

BEYERLAND,  is.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  merid.),  alla  iraboce.  della 
Mosa.  È  bagnata  al  N.  dalla  Vecchia 
Mosa;  all'È.,  dal  Dortschekil;  al  S.,  dal- 
l' Hollands-Diep.  L'  Het-Spuy  la  separa 
all'  0.  dalla  is.  di  Voorne.  Ha  circa  6 
1.  i{4  di  lunghezza  sopra  3  1.  di  lar- 
ghezza. Evvi   un  vili,   del  nome   istesso. 

BEYERN",  Beyernum,  grosso  bor.  sul  Da- 
nubio, a  4  !•  daDutlingue  e  a  5  1.  circa 
da  Uberlingue.  Fu  creduta  l'ant.  città  di 
Bragodurum  nella  Vindelieia. 

BEYERNAUMBURG,  vili,  dell'alta  Sass., 
ex-circ.  di  Turingia. 

BÈYERSDORF,  vili,  dell'  alta  Sass.,  ex-circ. 
di  Misnia. 

BEYGONBARRYo  BYGONBARRY,  picc. 
città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  ed 
ant.  prov.  del  Bengala,  capoluogo  del  di- 
str. di  Momansing,  sulla  riva  destra  del 
Brahmapoutre,  a  26  I.  N.  da  Dacca  e  a 
5o  1.  E.  N.  E.  da  Mourched-abab.  È 
moderna  affatto,  e  vi  si  risiedono  quattro 
tribunali. 

BEYHAR,  città  dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza ed  ani.  prov.  del  Bengala  ,  capo- 
luogo del  prin.  di  Goutch  Bahar,  o  Cous 
Beyhar,  sulla  riva  sinistra  della  Tore- 
cha,  a  i5  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Rangpour. 
Lat.  N.  260  19';  long.  E.  870  12'.  Fu 
presa,  nel  1661,  dal  generale  maometta- 
no Myr-Djoumla,  che  distrusse  un  gr. 
numero  di  templi  indostani,  e  cangiò  il 
nome  di  questa  città  in  quello  di  Alen- 
ghirnagor,  che  non  conservò  per  lungo 
tempo,  non  essendone  i  mongoli  rima- 
sti padroni. 

BEYKANYR,  BICANERE  o  BEYKA- 
NEER,    stato    dell' Indos.,    nei   possessi 
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3?ì   radjoputi,  ant.  prov.  d'  Adjemyr.    Ki 
situato  in   mozzo  ad   un  deserto,   che  lo 
divide  dagli  Stati    dei   battis,  di   Tchek- 
valy,  di  Horianah,  di  Djoudpour   di  Dje- 
celuiyr,  e  dalla  prov.    di  Multan.  E    que- 
sto   un    paese  aperto    ed    assai    elevato. 
Non  vi  si  trovano  sorg.  che  a  100  e  aoo 
piedi    di    profondità  .    Il    suolo    è    sab- 
bionoso,  e  la  sua   fertilità   dipende   dalle 
pioggie   periodiche.  Vi  si  raccoglie  sorgo 
B    cotone  .    Gli  abit.    in    gr.    parte  djati 
sono    generalmente  pastori  ,    ed  allevano 
molti  cammelli.    Il  capo  di    questo    sta- 
to è    un   radjah    della  tribù  dei    Ratori- 
radj  >puti  ;  il   suo  potere  è  assoluto.  Dal 
j8l8,    egli  sta  sotto  la  protezione  ingle- 
se,   e  non    paga  alcun   tributo  .    La  sua 
forza    militare  consiste    in   8,000    fanti  , 
2,ooo    cavalieri,    e  35  cannoni.    Le  sue 
rendite  ascendono  a    i,2Ó0,00O  frauchi  . 
BEYKANYR  o  BEYK4NEER,    citta  del- 
l'Indos.,  cap.  dello  stato  di   un  radjah,  ant. 
prcv.    e  a  5o  1.  N.    O.    da  Adjemyr,    in 
un  deserto.  Lat.  N.  270  Ò*j'\  long.  E.  70 
42'.  Essa    è  assai   vasta,    ciuta    di    mu- 
ra fiaucheggiate    di  torri  ,    e    circondata 
da   una  fossa  larga   e  profonda.  Vi  sono 
delle  pagode  assai  belle,    in  mezzo   però 
a  miseratali    capanne.     Manca    d'acqua. 
La  cittadella  oìfre  un  miscuglio  bizzarro 
di  torri  e  d' informi  edifizj.  Si  fabbrica- 
no a  B'»ykanyr  tele  di  cotone,   mussoline, 
turbanti,  e   vi   si  fa    un  assai   esteso  com- 
mercio .     II    radjah    risiede    nou    Iunge 
dalla    città    in     un     forte ,    ove    si  trova 
una  bella  sorg.    a  5oo  piedi    di  profon- 
dità. 
BEY"LA,  gr.  vili,  della  Nubia,  nel  reg.   di 
Sennaar,  a   27   1.  N.  E.   dalla  città   di  tal 
nome:  è  capoluogo  di   un   territorio. 
BEYLAH,    picc.    citta  dell'  Indoslan  ,    ant. 
prov.   d'  Aureng-abad,  distr.   e  a  9  1.  S 
da  Songomnyr. 
BEYL\H,  picc.  citta  dell'Indos.,  negli  Stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Kotch,  distr. 
di  Ouagor,    a   27   1.  N.    E.  da   Andjar  , 
presso  alla  gr.  palude    di  Rin.     Lat.   N. 
23°  41';  long.  E.  68°  3o'.  Questa  città 
comanda    a  tutto  il  distr.  di  Ouagor. 
BEYLAPOUR,    picc.  città  dell'Indos.   in- 
glese,  ant.  prov.  di   Aureng-abad  ,    sulla 
riva  sinistra  della  Pyra,    a   ja  I.  E.    da 
«Stjngomnvr. 

BEYLAU,  vili,  doli»  Slesia. 
Tom.  I.  P.  II. 
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BEYLEN,  bor.  dei  Paesi-Basri,  prov.  d'O- 
landa, a  5  1.  N.  E.  da  Steenwick. 
BEYORAM  o  BY01WM,  picc.  città  del- 
l'Indos., Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  e  a 
46  1.  E.  N.  E.  da  Haydcr-abad,«  nelle 
mont.,  alla  sorg.  dell'  Over  o  Kossera  , 
e  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Mas u li pa tara. 
BEYOUR,  città  dell'Indos.  nel  Misore,    a 

a  2  1.  S.  E.  da  Bangalore. 
BEYPOUR,    picc.  città  dell'Indos.,    sulla 
costa  del  Malabar,  a  6  1.  S.  da  Calicut, 
e  a   19  1.  N.  N.  O.  da  Cranganor. 
BEYRAGHOR  o  BYRAGHUR,  picc.  eli 
tà   dell'  Indos.,   Stali   del  radjah  di  Nag- 
pour,  ant.  prov.  di  Gandouana,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kobragor,  a    18  1.  O.  da 
Sohnpour,  e  a  26  1.  S.  O.  da  Sembhel- 
pour.  Evvi  un  buonissimo  lorte    di  pie- 
tra, e  3oo  case.  Vi  si  fa   un  gr.  comm. 
di  cotone,  che  si  esporta  dal  N.  O.  del 
Berar. 
BEYRAMGHAT  o  BYRAMGHAUT,  picc. 
città  dell'Indos.,  Stati  del  nabab  di  Aou- 
de,  ant.  prov.  e  a   18  1.  N.   O.  da  Aou- 
de,    distr.  e  a   i3  I.  E.  N.  E.    da  Lak- 
nau,  sulla  riva  destra  della  Gogra. 
BEYRAMITGH,   città  dell'  As.  minore,    e 
cap.  della  Troade.  Ev   benissimo  fabbri- 
cata. Vi  si  vedono  le  rovine  di   un  tem- 
pio di  Giove.  Sta  a  22   1.   dai  Dardanelli. 
BEYRAN-DROUG    o    BYRAN-DROOG  , 
picc.    città,  dell'  Indos.,    Stati  del  radjah 
di  Misore,    ant.  prov.    di  questo   nome, 
a   10  1.  O.  N.   O.  da  Bangjlore. 
BEYRE,    bor.  della  Spag.,  prov.   e  a  6  ì. 
S.  S.  E.   da  Pamplona   nella  Navarra,    e 
a   i[3  di  1.  S.  E.  da  Olite,  sulla  riva  si- 
nistra del  Gidacos  di  Navarra. 
BEYRYS,  forte  vili,  del  gr.  Oasi,   a  19  I. 
S.  da  EI  Khargeh.    Sta  in  quest'  oasi  il 
secondo  vili,  ove  le  carovane  si  riscontra- 
no, venendo  dal  Darfur  e   dal  Dongola. 
BEYSSAC,  vili,  di  Francia.  FediBusskc. 
BEYTALBARRY  o  BEYTULBARRY,  di- 
str.   dell'  Indos.,    negli  stati  del  Nizam  , 
ant.  prov.  di  Berar;  conf.  al  N.  O.    con 
la  prov.    di  Khandeych  ;    al    N.  E.     coi 
distr.  di  Nernallah ,    all'È,    con    quello 
di  Maihker;    al  S.  e  al  S.  O.     con     la 
prov.  d'Aureng-abad.  Esso  non  presenta 
che  montagne,    valli  selvaggie    e    foreste 
impenetrabili.  Ev   irrigato    dagli  affluenti 
della   Pourna,  che   vi   ha  la   «uà  sorgente. 
iBEYTORNY  0  BYTUR3Y,  fi.  dsllìndu*. 
68 


522  BEY 

inglese  che  ha  origine  nelle  mont.  della 
parte  merid.  del  Bahar,  attraversa  in  se- 
guito la  parte  orient.  del  Gandouana,, 
entra  nel!'  Orixa,  ove  riceve  il  Salondy, 
e  si  getta  nel  golfo  di  Bengala  col  mez- 
zo di  una  larga  imbocc,  sotto  il  nome 
di  Domrah ,  dopo  un  corso  di  più  di 
100  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

BEYZAPOUR  o  BYZAPOOR,  picc.  città 
'dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  l5  1. 
O.  da  Aureng-abad,  sopra  un  affluente 
del  Godavery. 

BEZ,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Drome, 
circond.  di  Die.  Ha  la  sua  sorg.  nella 
mont.  di  Toussiere,  passa  a  Gbàtillon, 
e  si  getta  nella  Drome  alla  riva  dritta, 
a  2  1.  sopra  Die,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 6  1.  dall'  E.  all'  O.,  delle  quali  4  so- 
no galleggiabili,  dalla  sua  riunione  col 
ruscello,  pur  galleggiabile,  dell'  Archiane 
sino  alla  Drome  .  Questa  condotta  ha 
luogo  pel  legname  sciolto  di  abete  e  di 
larice  che  si  taglia  dai  boschi  vicini,  e 
che  è  principalmente  destinato  per  la 
marina.  Il  ruscello  dell' Archiane  non  è 
galleggiabile  che  pel  legname  o  per  gli 
alberi. 

BEZABDA  oGOZARTA,  citta  d'As.  sul- 
la riva  destra  dei  Tigri,  al  S.  O.  di  Ti- 
granocerta. 

BEZARA  ,  citta  della  Galilea ,  presso  il 
mare,  al  S.  della  Tolemaide. 

BEZARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io  1. 
i[2  S.  E.  da  Burgos. 

BEZARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  5  1. 
1(2  O.  S.  0.  daLogrono,  e  a  1  1.  S.  E. 
da  Najera. 

BEZAU,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e  a  3  I.  1  [2 
S,  E.  da  Bregenz ,  presso  l' Aach.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale  ed  un  convento 
di  cappuccini ,  fabb.  di  mussoline  ,  ed 
altri  tessuti  di  cotone,  con  700  abitanti. 

BEZDAN,  bor.  della  Ung.  comitato  di  Bacs, 
in  un  territ.  paludoso,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Danubio,  a  4  1.  N-  0.  da  Zom- 
bor,  e  a  i4  I.  O.  S.  O.  da  Theresienstadt. 

BEZDEJ,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  3o,  I.  S.  S.  E.  da  Grodno ,  distr.  e  a 
11  1.  1J2  E.  da  Kobrine,  al  S.  O.  del 
lago  Sporovskoé'. 

BEZDRUDI,  vili,  della  Gallizìa,  circ.  e  a 
9  1.  i|2  O.  N.  O.  da  ZIogzow.  Ha  un 
molino  a  polvere. 

BEZE,    bor.    di  Fr.,    dipart.    dalla  Costa 
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d!  Oro,  circond,  e  a  5  I.  i|2  N.  E.  da 
Digione,  cant.  di  Mirebeau,  verso  la  sorg. 
della  Beze  ,  che  ha  4  !•  di  corso.  Evvi 
una  raffineria.  Vi  si  fabbricano  lime  ec- 
cellenti, ed  una  specie  di  acciajo  ado- 
prato  con  successo  nelle  manifatture  d'ar- 
mi di  Klingenthel  e  di  santo  Stefano.  Ha 
pure,  una  fonderia  di  ferro  ed  una  fabb. 
di  vomeri  ,  ruote  di  metallo  ,  ec.  Conta 
1,000  abitanti. 

BEZEC  o  BEFER,  Bezeca,  ant.  citta  della 
Giudea,  nella  tribù  d'  Aser,  a  circa  12 
1.  dal  Giordano.  Era  la  residenza  del  re 
Adonibesech,  che  fece  mutilare  70  pic- 
coli re  da  esso  vinti,  e  che  preso  dagli 
israeliti,  fu  trattato  nel  modo  istesso. 

BEZEDEL  ,  vili,  della  Palestina ,  presso 
Ascalona,  in  una  torre  del  quale  i  giu- 
dei ritiratisi ,  sostennero  gli  sforzi  dei 
romani,  finche  questi,  avendovi  posto  il 
fuoco,  se  ne  resero  padroni;  così  lo  sto- 
rico Giuseppe. 

BEZEN,  castello  fortificato  della  Boemia, 
sopra  una  mont.    nel  distr.  di  Boleslaw. 

BEZENI,  popolo  dell'  As.  minore,  nella  Ga- 
lazia,  nominato  da  Tolomeo. 

BEZENSTEIJV,  picc.  città  della  Bav.,  circ. 
del  Meno  superiore,  presidiale  di  Boden- 
stein ,  sopra  una  mont.,  a  10  1.  S.  E. 
da  Bamberga  e  a  7  1.  3[4  N.  E.  da  No- 
rimberga. 

BEZEREOS  o  BEREZEOS,  luogo  del- 
l' Afr.  tripolitana,  sulla  strada  da  Tecapè 
alla  gr.  Laptis,  secondo  l'itinerario-  d' An- 
tonino. 

BEZERGHENEVSK,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, paese  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Tcherkask,  sulla  riva  destra  del  Don, 
a  5  1.  3[4  E.  da  Novo-Tcherkask. 

BEZETH  o  BEZETHO,  luogo  della  Pa- 
lestina, ne' contorni  di  Gerusalemme. 

BEZETHA  o  BETZETA,  quartiere  di  Ge- 
rusalemme ,  sopra  una  mont. ,  cinto  da 
mura,  e  ohe  formava  una  nuova  città 
congiunta  all' ant.,  al  N.  del  tempio. 

BEZIERS  o  BEZIERES,  Biterrae,  Bede- 
rensis  civitas,  città  di  Fr.  nella  bassa 
Linguadoca ,  dipart.  dell'  Herault ,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  due  cant.,  sopra 
una  fertile  collina  ,  ed  in  una  posizione 
salubre  e  deliziosissima,  sulla  riva  sini- 
stra dell' Orb,  nel  luogo  appunto  ova 
esso  riceve  il  canale  di  Linguadoca  ,  a 
i3  I.  5j4  S.  0.  da  Montpellier.  Lai,  N 
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P'  to'  Si";  long.  E.  o°  5a'  45".  È 
sede  di  un  trib.  di  prima  istanza,  di 
«oflim.,  dì  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, e  di  una  direzione  delle  contri- 
buzioni. Il  suo  vesc.  è  sutfr.  di  Narbo- 
na.  Questa  città,  al  doppio  più  luuga  che 
larga,  è  cinta  da  mura  fiancheggiate  da 
torri  antiche.  La  sua  cattedrale  di  san 
Nazario  è  bella,  ed  ha  un  cel.  capitolo. 
Ha  pure  qualche  chiesa  parrocchiale,  un 
collegio  comunale ,  fondato  dagli  abit. 
nel  loop,  una  pubblica  biblioteca,  una 
società  di  agricoltuEa  ed  un  teatro.  Fra 
le  sue  antichità  si  distinguono  diverse 
inscrizioni ,  e  gli  avanzi  di  un  anfiteatro 
romano.  Ha  fabb.  di  calzette  di  seta,  di 
fustagni,  pergamene,  di  acquavite,  e  spi- 
rito di  vino,  di  amilo,  di  guanti,  di  con- 
fetture e  di  calzoni  di  pelle;  una  ve- 
triera  e  conciato].  Il  suo  comm.  consiste 
nelle  proprie  manifatture,  e  nei  suoi  pro- 
dotti principali ,  cioè  :  grani ,  vini ,  be- 
stiame, lane ,  sete  filate  ,  soda ,  man- 
dorle ,  ogli ,  ferro  e  frutta  secche.  Vi 
si  tengono  iiere  di  cinque  giorni  il  3 
febbrajo  e  il  19  agosto.  Il  picc.  porto 
di  Beziers  è  rimarchevole  per  li  9  so- 
Stagni^  del  canale  che  vi  si  trovano  riu- 
niti. E  questa  la  patria  di  Paolo  Riquet 
1'  autore  del  canale  di  Linguado»:a,  di  Pe- 
Zisson,  primo  storico  del  secolo  di  Lui- 
gi XIV,  del  gesuita  Vaniere  ,  dell'  astro- 
nomo di  Meyran,  del  legista  Barbeyrac, 
del  maresciallo  di  Themines,  ec.  Conta 
i4,5oo  abitanti.  —  Ad  1  1,  da  Beziers  atti- 
rano la  curiosità  i  gr.  lavori  eseguiti  per 
far  passare  il  canale  attraverso  una  monta- 
gna. Il  territ.  di  questa  città  è  assai  bene 
coltivato,  e  produce  specialmente  eccellenti 
vini  rossi  e  bianchi,  e  buon  olio  di  oliva. 
Trovansi  una  miniera  di  carbone  di  ter- 
ra e  cave  di  marmo.  In  essa  città ,  che 
aveva  il  titolo  di  viscontea,  si  tennero  di- 
versi concilj,  il  primo  dei  quali  nel  356, 
e  l'ultimo  nel  i35i.  —  Beziers,  nomina- 
ta diversamente  da  Tolomeo,  da  Plinio  e 
da  Pomponio  Mela,  era  consid.  al  tempo 
dei  romani,  sotto  il  nome  di  Biterrae,  e 
divenne  loro  colonia  sotto  Giulio  Cesare. 
Aveva  allora  due  templi  in  onore  di  Au- 
gusto e  di  Giulia ,  e  fu  in  progresso 
aumentata  maggiormente,  talché  era  flori- 
dissima nel  secolo  IV.  I  goti  nel  secolo 
segnante  la  presero,  e,  secondo  il  costu- 
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me  loro  di  abbattere  tutti  i  monumenti 
della  romana  grandezza,  distrussero  i  suoi 
pia  begli  edifìzj.  La  città  fu  ristabilita 
ben  presto,  e  si  mantenne  tranquilla  sino 
al  secolo  Vili,  in  cui  molto  soffrì  per 
le  scorrerie  dei  saraceni  nella  Lingua- 
doca ,  i  quali  la  presero  1'  anno  736\ 
Carlo  Martello  avendola  ripresa*  quasi 
interamente  la  distrusse,  pel  timore  che 
gì'  infedeli  potessero  impadronirsene  di 
nuovo.  Poco  tempo  dopo  gli  abit.  la  rial- 
zarono dalle  sue  rovine,  e  riprese  il  suo 
primo  splendore  sotto  i  regni  di  Pipino 
e  Carlomagno.  In  progresso  ebbe  dei  go- 
vernatori particolari  col  titolo  di  visconti, 
i  quali,  nella  decadenza  della  casa  della 
seconda  stirpe  francese,  prevalendosi  dei 
disordini  dello  stato ,  si  resero  sovrani 
nei  loro  governi.  Al  tempo  delle  crociate 
contro  gli  albigesi,  Simone  di  Montfort, 
generale  dei  crociati ,  la  prese  d'  assalto 
nel  1209  ,  e  fece  passare  a  fil  di  spada 
più  di  10,000  dei  suoi  abitanti.  Fu  po- 
scia riunita  alla  corona  diFr. ,  nel  1247» 
sotto  san  Luigi.  Molto  sofferse  anche  du- 
rante le  guerre  civili  di  religione  ,  syizi 
da  tal  epoca  essi  perdette  il  suo  ant. 
splendore.  Nel  i6"33,  fu  demolita  la  sua 
cittadella.  — ■  Il  circ  di  Beziers  è  com- 
posto di  97  comuni,  con  una  pop.  di 
107,800  abitanti.  Si  divide  in  12  can- 
toni ,  che  sono  :  Agde ,  Bedarrieux  , 
Beziers  (E.  e  0.  )  ,  Capertang ,  Floren- 
sac,  Montagnac,  Murviel,  Pezenas,  Rou- 
jan,  Saint-Gervais  e  Servian. 

BEZIGAU,  vili,  di  Bav.,  circ.  del  Danubio 
superiore,  presidiale  e  a  1  1.  i[4  E.  da 
Kempten,  con    T,200  abitanti. 

BEZINGEN,  vili,  parrocchiale  della  Svevia. 

BEZIRA,  BAZIRA  o  BEIRA,  città  d'As. 
nelle  Indie,  assai  ricca  e  popolata  ,  nel 
dintorni  del  Choaspe.  Alessandro  varcan- 
dolo, lasciò  Coenus  ad  assediare  questa 
città,  secondo  Quinto   Curzio. 

BEZLIOUDOVKA ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  distr.  e  a  3  1.  S.  da  Kar- 
kov,  sulla  riva  sinistra  dell' Oudi. 

BEZMAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.   ip3  E.  da  Jaen. 

BEZMICHOWA,  vili,  di  Gallizia,  circ.  e 
a  3  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Sanok ,  pressò 
la  riva  destra  del  San.  Evvi  una  fonde- 
ria pel  zolfo,  ed   una  fabb.  di  vitriolo. 

BEZOARA,    picc.    città    forte    dell'  Indo*. 
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inglese,  prov.  dei  Serkars  settentr.,  distr. 
e  a  3  L  S.  S.  E.  da  Kondapilly,  sulla 
riva  sinistra  della  Krichna  ,  a  i5  I.  N. 
O.  dn  Masulipatam. 

BEZONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  3  1.  ìja  N.  da 
Versailles,  cant.  d' Argenteuil,  sulla  riva 
destra  della  Senna,  che  si  attraversa  so- 
pra un  bel  ponte,  a  2  I.  3[4  N.  O.  da 
Parigi.  Vi  si  tiene  ogni  anno  una  fiera 
delle  più  frequentate  di  quelle  dei  con- 
torni di  Parigi.  Conta  5oo  abitanti .  Si 
crede  che  1'  origine  di  questo  vili,  salga 
alla  prima  stirpe  dei  re  di  Francia  che 
vi  facevano  batter  moneta. 

BEZONZONI  (i  ),  pop.  delle  is.  di  Ma- 
dagascar, che  abita  un  picc.  territ.  vici- 
no alla  costa  orient.  della  is.,  dietro  Foul- 
pointe.  Ha  alcuni  villaggi  piantati  sopra 
colline  cinte  da  fosse,  e  da  un  picc.  pa- 
rapetto fiancheggiato  da  torri  e  da  ba- 
stioni posti  senza  ordine.  La  spianata  di 
queste  fortificazioni  è  palizzata,  e  serve 
di  parco  ai  bestiami .  Le  case  dei  vili, 
sono  rozzamente  costrutte  in  legno,  e 
non  consistono  che  iu  una  sola  stanza, 
ove  si  vedono  molte  stoviglie  di  terra. 
Sono  questi  popoli  laboriosi  ed  avidi 
di  denaro.  Le  loro  donne  si  vestono  di 
tessuti  di  cotone  e  di  seta,  e  si  ornano 
di  catene  d' argento  e  di  pezzi  di  mo- 
nete; ma  i  loro  denti  neri  e  la  loro  spor- 
cizia abituale  sfigurano  la  loro  ricca 
toilette.  Come  il  paese  abitato  da  que- 
sti popoli  è  poco  atto  alla  coltura,  essi 
si  applicano  più  particolarmente  ad  al- 
levare bestiame,  del  quale  fanno  un  con- 
sid.  comm.  cogli  ambanivuli,  che  loro 
danno  in  cambio  cotone,  seta  e  della  ra- 
fia, spezie  di  pianta  con  la  'quale  i  be- 
zonzoni    sanno    travagliare  dei  tessuti. 

BEZOUOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  5  I.  E.  N.  E. 
da  Digione,  cant.  di  Mirebeau,  sulla  Be- 
ze.   Sonovi   officine  di  ferro. 

BEZSONOVKA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Kursk,  distr.  e  a  5  1.  ìja  S.  O. 
da  Belgorod. 

BEZU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, a   1   I.  N.  O.  da  Gisors. 

BHABRA,  BHAUBRA  o  BABRA,  picc. 
citta  dell'  Indos.  ,  stati  di  Holkar ,  ant. 
prov.  di  Malva,  distr.  di  Pali,  siili' Ha- 
try,  a   19  1.  E.  da  Tcliampanyr. 
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BHADOR,  BHAUDUR  o  BADOR,  fi.  del* 
V  Indos.,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Goudjerate.  Nasce  al  monte  Mando  uà, 
nel  distr.  di  Kàttyavar,  presso  di  Djes- 
denn,  passa  a  Djaitpour,  poi  sotto  le  mu- 
ra di  Kotyana  ,  e  si  getta  nel  mare,  a 
Nevybender,  dopo  un  corso  di  circa  4° 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Le  sue  rive  sono 
generalmente  scoscese,  il  che  giova  alla 
irrigazione.  Durante  il  monsone,  picc. 
battelli  lo  rimontano  sino  a  Kotyana,  a 
6  1.  ij2  dalla  sua  foce.  Si  dice  che  il 
Bhador  riceva    le    acque   di  99  fiumi. 

BHADOR  (SOUKA)  o  BADOR  (  SOU- 
KA), fi.  dell' Indos.,  stati  di  Guykavar, 
ant.  prov.  di  Goudjerate .  Nasce  nella 
parte  orient.  del  monte  Mandoua,  attra- 
versa il  N.  del  Kàttyavàr,  passa  presso 
Pallyad  e  Ranpour,  ed  alla  sua  foce  al 
fondo  del  golfo  di  Cambaye,  o  nella  pa- 
lude vicina,  dopo  un  corso  di  circa  35 
1.  dall'  O.  all'  E.  Questo  fi.  è  meno  con- 
sid.  dell'altro  detto  Bhàdor. 

BHADPOUR.BADPOUR  o  BHAUDPOOR, 
picc.  citta  dell'Indos.,  ant.  prov.  di  Mal- 
va, distr.  di  Bendelkend,  sopra  un  af- 
fluente del  Betvah,  a  20  1.  O.  S.  O.  da 
Tchatterpour. 

BHADRY-NATH  o  BADRY-NATH,  picc. 
citta  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  e  distr.  di  Gorval , 
sulla  riva  destra  del  Vichnou-Ganga,  in 
mezzo  ad  una  valle  di  circa  1  1.  3[4  di 
lunghezza,  sopra  i]3  di  I.  di  larghezza, 
a  24  1.  N.  E.  da  Sirynagor,  al  3o°  42' 
28"  di  lat.N.,  e  770  58'  22".  di  long. 
E.  Rinchiude  circa  3o  case  abitate  da 
bramini,  o  assistenti  di  un  tempio  cel. 
in  tutte  le  parti  dell'  Indie,  del  quale  i* 
gnorasi  la  fondazione.  Il  suo  interno  non 
contiene  che  un  idolo  di  pietra  nera  di 
circa  3  piedi  di  altezza,  e  che  si  chia- 
ma Bhadry-Nath  (  dio  della  purità  )  . 
Questo  santo  luogo  vi  attira  ogni  anno 
più  di  5o,ooo  pellegrini  indostani  ,  che 
arricchiscono  i  sacerdoti  colle  loro  of- 
ferte. Il  gr.  sacerdote  ha  sotto  la  sua 
giurisdizione  700  vili,  del  Gorval  e  del 
Kemaon,  le  cui  rendite  appartengono  al 
tempio.  Le  mont.  che  circondano  la  cit- 
ta sono  costantemente  coperte  di  neve. 
Evvi  una  sorg.  termale  ed  una  fredda, 
ove  i  pellegrini  vanno  a  purificarsi. 

BHAG  o  BAG,  picc.  città  del  Belutchistao 
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prov.  di  Kotch  Gandava,  «ul  Nari,  a  12 
1.  N.  E.  da  Gandnvn. 

CIHKKAR  o  BAKKAR,  picc.  città  del- 
l' Afganistan,  prov.  e  a  36  1.  N.  da  Mul- 
tati, sopra  un  braccio  del  Sind  ,  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Dera  Ismael-Kan .  Questa 
ci' th  è  coram.,  e  la  residenza  ordinaria 
di   un  nabab. 

BHAL,  BAL  o  BHAUL  ,  picc.  citta  del- 
l' Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Khandey- 
ch,  sulla  riva  sinistra  della  Ghirna,  a 
18  1.  E.  N.  E.   da  Tchandour. 

BIHLNYR,  BALNYR,  BHALNEER  o 
BIIATNEER,  città  dellludos.,  ant.  prov. 
e  a  78  1.  N.  da  Adjemyr,  alla  estremità 
di  un  deserto  di  sabbia .  Lat.  N.  290 
oó7;  long-  E.  710  oó'.  Era  importantis- 
sima, e  fu  presa  ed  arsa  nel  1398  da 
Tamerlano,  che  vi  fece  perire  tutti  i 
suoi  abitauti.  Poco  dopo  fu  ristalilita. 
Era  il  capoluogo  del  paese  dei  batti,  ai 
quali  il  radjah  di  Beycanire  la  tolse  nel 
1807,  essendone  padrone  ancora  l'anno 
1810. 

B1IAND  o  BAND,  picc.  città  dell' Indos., 
ant.  prov.  di  Malva,  distr.  di  Bendel- 
kend,  a   i4  1-  O.  S.  O.  da  Tchatterpour. 

BHATGONG  o  BATGONG,  un  tempo 
DHARMAPATAN,  città  delllndos.,  nel 
Neypal  ,  distr.  dello  stesso  nome,  sul 
Bogmetty,  a  3  1.  E.  da  Gatmandou.  Rin 
chiude  un  palazzo,  12,000  case  costrut 
te  in  mattoni,  qualche  biblioteca  di  co 
dici  in  lingua  sanscrita  ,  delle  fabb.  di 
sloQe  di  cotone ,  e  di  arnesi  in  ferro, 
bronzo  e  rame,  che  si  spediscono  al  Ti- 
bet. E  questo  il  favorito  soggiorno  dei 
bramini  di  Neypal.  Conta  24,000  abitanti. 

BHATTIA  o  BATTIA,  picc.  città  dell'In- 
dostan,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov.  di 
Goudjerate  ,  «ella  parte  occid.  della  pe- 
nisola di  questo  nome,  a  3o  1.  N.  O.  da 
Djounaghor.  Lat.  N.  22°  g';  long.  E.  670  6'. 

BHATTIS  o  BATTIS  ,  distr.  dell'  Indos. , 
ant.  prov.  d'Adjemyr,  di  cui  occupa  la  par- 
te N.  E.  IlSetledje  lo  separa  al  N.  dal 
Lahore.  La  porzione  di  questo  paese  ir- 
rigata dalla  Gagor  è  fertilissima,  e  pro- 
duce biada,  riso,  zucchero,  iudago  e  ta- 
bacco. L'  altra  parte  non  offre  che  incolte 
pianure,  ove  si  allevano  molti  cammelli 
e  montoni.  Gli  abit.,  chiamati  battis,  sono 
la  maggior  parte  pastori ,  e  della  tribù 
dei  Djati  j  molti  di  essi  abbracciarono  il 
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maomettismo.  I  loro  capi  sono  radjeputi. 
Bholnir  e  il  capoluogo  di  questo  distretto. 
Onde  prevenire  le  frequenti  scorrerie  dei 
batti,  gl'inglesi  tolsero  loro  nel  1818» 
le  principali  città  ed  i  forti,  cosicché  si 
possono  oggidì  considerare  come  vassalli 
della  Gran-Bretagna. 

BHAVANI  KODAL,  BAVANI  KODAL  o 
BOVINGOUDOL  ,  città  dell' Indos.  in- 
glese, ant.  prov.,  distr.  e  a  21  1.  N.  E. 
da  Gaìmbetour.  Lat.  N.  n°  26'  ;  long. 
E.  7Ò°  24/.  Sta  al  confluente  del  Bha- 
vany,  e  del  Kavery,  ciò  che  la  fa  risguar- 
dare  dagl'  iudostani  come  un  luogo  santo. 
Ev  bene  edificata,  e,  malgrado  la  sua  si- 
tuazione in  una  penisola,  è  molto  arida. 
Vi  sono  due  cel.  templi,  uno  dedicato  a 
Visnù  e  1'  altro  a  Siva. 

BHEGVANTGHOR,  BEGVANTGHOR  o 
BHUGWANTGHOR,  picc.  città  dell'In- 
dos. ,  stati  del  radjah  di  Djeypour ,  ant. 
prov.  d'Adjemyr,  presso  del  Banass  ,  a 
22  I.  S.  E.  da  Djeypour,  e  a  37  LE.  S. 
E.  da  Adjemyr.  Ha  un  castello  sopra 
un'  altura. 

BHEGVOR,  BEGVOR  o  BHUGWUR,  fi. 
del  Belutchistan  ,  che  nasce  nelle  mont. 
del  Saravan,  sotto  il  nome  di  Baie,  attra- 
versa, sotto  quello  di  Boordou  o  Badou, 
il  deserto  del  Belutchistan,  entra  nel 
Mekran,  e  si  getta  neh"  oceano  Indiano  , 
dopo  un  corso  di  circa   i4o  1.  dal  N.  al  S. 

BHEKONGONG,  BEKONGONG  o  BHE- 
KUNGUNG,  picc.  città  dell'  Indos.,  stati 
di  Holkar,  ant.  prov.  di  Khandeych,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Annair,  a  16  1.  N.  O. 
da  Bouranpour,  e  a   21   1.   S.   da  Indour. 

BHERTPOUR ,  BERTPOUR  o  BHURT- 
POOR,  stato  dell'  Indos.,  nei  possessi  dei 
radjeputi,  ant.  prov.   di  Agra.  Esso  porta 

10  stesso  nome  della  sua  cap. ,  e  conf. 
coi  distr.  di  Mhevat,  di  Agra  e  di  Mat- 
chery.  La  sua  superficie  e  di  65o  leghe 
quadrate.  Il  terreno  è  si  basso,  che,  du- 
rante la  stagione  piovosa,  per  la  maggior 
parte  trovasi  inondato  dal  Bonganga 
che  Io  attraversa.  Produce  riso,  biade, 
tabacco  ed  indago.  Gli  abit.  di  questo 
stato  sono  djati,  robusti  e  bravi,  un  gr, 
numero  dei  quali  abbracciò  l'islamismo. 

11  capo  di  questo  stato  si  è  acquistata 
una  gr.  preponderanza  fra  i  radjeputi,  ed 
è  alleato  degl'inglesi  dal  l8o5.  Le  sue 
rendite  asceudono  a   1,800,000  rupie,    a 
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il  suo  esercito  è  composto  di  1,000  fan- 
ti, a.ooo  cavalli  e  20  pezzi  di  artiglieria. 

BHERTPOUR ,  BERTPOUR  o  BHURT- 
POOR,  citta  dell4  Indos. ,  cap.  degli  stati 
del  radjah  di  Bhertpour ,  ant.  prov.  e  a 
41  1.0.  da  Agra.  Lat.  N.  270  17'  ;  long. 
E.  750  8'.  Ev  gr.  assai,  e  cinta  da  alte 
e  grosse  muraglie,  e  da  fosse  profonde. 
Vi  si  fabb.  stoffe  di  cotone.  Fu  fondata 
dal  radjah  Bad  den  sing,  discendente  da 
Tcharamon ,  capo  dei  djati.  Al  tempo 
della  guerra  coutro  i  maratti ,  gì'  inglesi 
assediarono  Bhertpour,  ma  furono  obbli- 
gati a  ritirarsi. 

BHESOVA  o  BESOVA,  picc.  città  del- 
l' Indos. ,  ant.  prov.  e  distr.  d'  Allah-abad, 
a  7  I.  S.  da  Kora. 

BHILARAH  o  BILARAH,  città  dell'Indos., 
ant.  prov.  e  a  l4  L  S.  da  Adjemyr,  a  17 
I.  N.  E.  da  Odeypour.  Lat.  N.  20°  26'; 
long.  E.  7 20  47;«  EV  assai  decaduta  dal 
suo  antico  splendore. 

BHIND  o  BIND  ,  picc.  città  dell'  Indos. , 
nei  possessi  dei  radjeputi ,  ant.  prov.  di 
Agra,  stati  del  radjah  di  Gohod>  alla  de- 
stra del  Koharry,  a  8  1.  N.  E.  da  Gohod 
e  a  2D  1.  S.  E.  da  Agra.  Vi  si  fa  un 
gran  comm.  di  cotone. 

BHIRA  o  BIRA,  città  dell'Indos.,  stati 
dei  seyki,  ant.  prov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da 
Lahor,  presso  la  riva  sinistra  del  Djylon. 
Lat.  N.  32°  io7;  long.  E.  6g°  65'. 

BHIRKOT  o  BIRKOT,  picc.  città  dell'In- 
dos., nel  Neypal,  a  14  I.  ip  O.  da  Gor- 
ka,  in   un  paese  montuoso. 

BHIROU  o  BIROU,  picc.  città  dell'Indos. , 
slati  del  radjah  di  Nagpour ,  ant.  prov. 
di  Gaudouana,  a  34  L  S.  da  Nagpour. 

BHODJEPOUR  o  BODJEPOUR,  picc.  citta 
dell'Indos.,  stati  del  nabab  d' Aoude , 
ant.  prov.  d'  Aoude,  distr.  e  a  2^  1.  N. 
N.  O.  da  Beraytch,  sopra  un  braccio  della 
Gogra. 

BHODLY,  BODLY  o  BHUDDLEE,  picc. 
città  dell'Indos.  ,  stati  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  distr.  di  Kàttyavàr, 
sopra  un  affluente  della  Gheyk,  a  3o  I. 
O.  S.  O.  da  Cambaye  e  a  20  1.  i[2  E. 
3ST.  E.  da  Djounagor. 

BHONAGGOR,  BONAGGOR  o  BHON- 
NUGGUR,  città  dell'Indos.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goudje- 
rate, distr.  d'  Arralon,  presso  la  foce  della 
Gheyla    nel  golfo  di  Cambaye  ,  a  20    1. 
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S.  O.  da  Cambaye.  Lat.  N.  2i*  48'  ;  long  < 
E.  6*9°  óó7.  Ha  una  aecca  ,  ed  e  città 
ricca  e  molto  popolata.  Vi  si  fabb.  gr. 
quantità  di  stoffe  di  cotone.  Ev  questo 
il  deposito  del  comm.  del  Kàttyavàr,  di 
Ahmed-abad,  e  di  Marvar.  Il  suo  porto 
è  frequentato  da'  navigli  arabi. 

BHONG  o  BONG,  picc.  città  dell'Indos. 
inglese,  ant.  prov.  e  a   16  1.  E.  da  Dehly. 

BHORE  o  BORE,  picc.  città  dell'Indos., 
stati  del  radjah  di  Setara,  ant.  prov.  di 
Beydjapour,  sulla  riva  destra  della  Nyra, 
a  8  1.   i[2   S.   da  Pounah. 

BHOROUH  o  BOROUH,  picc.  città  del* 
l' Indos.  inglese,  ant.  prov.,  distr.  e  a 
l3  1.  S.  O.  da  Dehly. 

BHOSLAS,  NYMGAN  o  BOSLAS,  picc. 
città  dall'  Indos.  inglese ,  ant.  prov.  di 
Aureng-abad,  distr.  e  a  10  1.  S.  E.  da 
Ahmed-Nagor. 

BHOUDJ  o  BOUDJ,  città  dell'Indos.,  stato 
di  Guykavar ,  capoluogo  della  prov.  di 
Kotch,  a  85  1.  N.  O.  da  Surate.  Lat.  N. 
23°  i4;;  long.  E.  670  3o'.  Era  assai 
bene  fortificata  ,  ma  fu  interamente  di- 
strutta dal  terremoto  del  16  giugno 
1819,  le  cui  scosse  si  successero  per 
qualche  giorno.  Più  di  2,000  abit.  resta- 
rono sepolti  sotto  le  rovine.  Un  vulcano 
si  è  aperto  a    1 1   1.  da  questa  città. 

BHOUKOR  o  BOUKOR,  città  dell'  In- 
dos. ,  nel  Sindy,  in  un'  is.  del  Sind,  a 
10  1.  S.  E.  da  Chikarpour.  Questa  cit- 
tà, un  tempo  chiamata  Mansourah,  ave- 
va una  forte  cittadella. 

BHOUTANT  o  BOUTANT,  distr.  dell'In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Gorval,  al  S.  dell' Himalaya  ed 
all'  E.  delle  sorg.  del  Gange.  È  abitato 
dai  bouteas,  che  allevano  molto  bestiame. 

BHOVANNY  o  BOVANNY,  città  dell'In- 
dos. inglese,  ant.  prov.  e  a  3o  1.  O.  da 
Dehly.  Lat.  N.  2 8°  3f  ;  long.  E.  73° 
4o'.  Appart.  agl'inglesi  sino  dal    1809. 

BHYHOT,  BYHOT  o  BHEEHUT,  forte 
dell' Indost.,  stati  di  Sindyah,  ant.  prov. 
di  Malva,  sulla  riva  sinistra  della  Betva. 
a   27  1.  N.  N.  E.  da  Serondge. 

BHYLS,  BYLS  o  BHEELS,  tribù  dell'In- 
dost.  che  abita  al  S.  O.  dei  Pindarriei, 
nelle  mont.  della  parte  merid.  della  prov. 
di  Malva.  Questi  montanari,  quasi  sel- 
vaggi, sono  piccioli  e  sporchi,  ma  assai 
robusti,  e  briganti  di  mestiere. 
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anYMPHED,  BYMPHED  o  BIIEEM 
PHED,  picc.  vili,  dell' Indos.,  nel  Ney 
pai,  a  4  1-  S<  O.  da  Calmandoti.  Lat 
N.  270  55';  long.  E.  820  3o'.  Quivi  fi- 
nisce  la  valle  di  Rapty,  e  s' innalzano 
le  alte  mont.  di  Lama  Dangra.  Evvi  un 
caravanzerai  frequentatissimo 

BHYMRY,  BYMRY  o  BHEEMRY,  picc 
città  dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  d'Au- 
reng-abad,  a   10  1.  ij2  N.  E.  da  Bombay, 

BHYR,  BYR  o  BHEER,  distr.  dell'Indos., 
Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  d' Aureng- 
abad.  Il  Godavery,  la  Sindponna  e  la 
Koundya  bagnano  questo  paese  monta- 
gnoso e  poco  popolato. 

BHYR,  BYR  o  BHEER,  picc.  citta  del- 
l' Indos.  inglese ,  ant.  prov.,  distr.  e  a 
3  I.  ij2  S.  E.  da  Adjemyr. 

BIABANA»  città  che  Tolomeo  mette  nel- 
l'interno dell'Arabia  felice. 

BIAGIS,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BIADENE,  bor.  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Treviso,  posto  in  una  deliziosa 
e  fertile  vallata,  formata  al  N.  E.  dal 
bosco  del  Mantello,  ed  all'  E.  S.  dalle 
colline  di  Montebelluna.  Ha  una  bella 
chiesa  parrocchiale  e  varj  casini  di  vil- 
leggiatura,]  fra  i  quali  è  osservabile  quel- 
lo destiuato  pel  vesc.  di  Treviso  sulla 
estremità  merid.  di  un  colle,  ed  eretto 
sul  piano  inferiore  di  un  ant.  castello  già 
appartenente  ed  abitato  dalla  regina  Cat- 
terina  Gornaro,  dove  scorgonsi  le  rovine 
di  un  ant.  sotterraneo  di  mattoni.  Conta 
800  abit.,  ha  una  fucina  di  ferro  a  due 
martelli,  una  fabb.  di  olio  di  sementi; 
una  chioderia,  e  somministra  buon  pro- 
dotto di  seta  greggia. 

BIAFARI,  popoli  d'  Afr.  nella  Senegambia, 
che  abitano  in  vicinanza  della  parte  in- 
feriore del  Rio  Grande.  Essi  dimora- 
vano un  tempo  nelle  is.  orient.  dell'ar- 
cipelago dei  Bissagos,  da  dove  le  nazio- 
ni di  questo  nome  gli  scacciarono. 

BIAFRA,  golfo  formato  dall'oceano  Atlan- 
tico, sulla  costa  della  Guinea  superiore. 
Comprende  il  fondo  del  gran  golfo  di 
Guinea,  fra  il  capo  Formoso  al  N.  O. 
ed  il  capo  Lopez  al  S.  E.  Bagna  al  N. 
la  costa  di  Calabar,  ed  all'È,  qualle  di 
Biafra  e  di  Gabon.  Riceve  le  acque  del 
Cross  e  della  Malimba,    e    contiene    le 


B  I  A  527 

is.  di  Fernando-Po,  del  Principe  e  di 
s.  Tommaso. 

BIAFRA,  BlAFARo  BIAFARA,  reg.  del- 
la Guinea  superiore,  sulla  costa  orient. 
del  golfo  della  Guinea,  all'È,  della  foca 
del  Cross,  che  lo  separa  dal  reg.  di  Q- 
uari  ed  al  N.  della  imbocc.  della  Malim- 
ba,  che  lo  divide  dalla  parte  di  Gabon. 
Ha  sotto  la  sua  dipendenza  molti'  picc. 
stati  dell'  interno.  Biafara  è  la  capitale. 
Gli  abit.   sono  negri,  feroci  ed  idolatri. 

BIAGIO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BIAGIO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  del 
Polesine. 

BIAGIO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Venezia. 

BIAGIO  DI  CALLALTA  (s.),  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  unitamente  con  CA- 
VRIE  e  ROVARE\  formano  ud  distr. 
della  prov.   di  Treviso. 

BIAGIO  (s.),  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  1  1.  O.  da  Nicastro  ;  capoluogo  di 
cant.,  in  una  pianura  insalubre.  Ev  sta- 
ta assai  danneggiata  dal  terremoto  del 
1780.  Ha  una  fiera  dal  2  al  6  febbrajo. 
Ev  patria  del  matematico  Giovanni  Bat- 
tista Rosso.  Conta  3,ooo  abitanti.  Il  suo 
territ.  produce  vini  pregiati  e  racchiude 
varie  sorg.  minerali. 

BIAGIO  a  PASSIGNANO  (s.),  ▼ili.  par- 
rocchiale del  gr.  due.  di  Tose,  in  Val 
d'Elsa. 

BIAGIO  (s.)  o  SAINT-BLASIEN,  bor. 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Treisara 
e  Wiesen,  capoluogo  di  bai.,  a  7  1.  ij4 
S.  E.  da  Friburgo  e  a  10  1.  i[4  E.  N, 
E.  da  Basilea  sull'Alb,  in  una  picc.  val- 
le della  Foresta  Nera.  Ha  una  fabb.  di 
macchine  da  filare,  ed  una  d'istrumenti 
matematici.  Conta  600  abit.  ed  il  bai. 
ne  contiene  9,000.  Prese  il  suo  nome 
da  un'ant.  abbazia  di  benedettini,  fonda- 
ta nel  94°\  e  che  più  non  esiste. 

BIAGIO  (s.)3  capo  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  della  Florida  occid.  al  S.  O.  del- 
la imbocc.  dell'  Apalachicola,  nel  golfo 
del  Messico.  Lat.  N.  290  36';  long.  O. 
870  55'. 

BIAGIO  (s.)  s.  BLAISE,  vili,  di  Fr.,  dì. 
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pari,  dell'  alto  Reno,  circond.  e  a  4  I« 
aj4  S.  E.  da  Altkirch,  cant.  di  Ferette. 
Vi  souo  delle  tintorie. 

BIAGIO  (s.)  o  s.  BLAISE,  gr.  vili,  della 
Svizz.,  cant.  di  Neufchàtel,  a  l  1.  i|4  N. 
E.  dalla  città  di  tal  nome.  Ev  deliziosa- 
mente situato  sul  lago  di  Neufchàtel,  che 
si  vede  in  tutta  la  sua  estensione  si- 
no ad  Yverdun.  Ha  una  fabb.  d'indiane 
e  conta  1,000  abitanti.  Presso  il  ponte 
di  Thiele  si  trovò  verso  il  fine  del  XVIII 
secolo,  scavando  un  canale  per  seccare 
delle  paludi,  un  gr.  numero  di  quadrelli 
di  i5  a  18  pollici  di  lunghezza,  sopra 
IO  di  larghezza,  e  alcune  medaglie  dei 
primi  imperatori  romani. 

BIAGIO  (s.)  o  s.  BLAS,  citta  e  porto  del 
Messico,  intendenza  di  Guadalaxara,  sul- 
l'oceano Pacifico,  alla  estremità  S.  di  una 
Ss.  formata  alla  foce  del  Rio  Santiago, 
a  i5  1.  O.  S.  O.  da  Tepic,  e  a  i5o  1. 
D.  N.  O.  da  Messico.  Lat.  N.  z\°  W 
long.  O.  1090  òo' .  La  insalubrità  del 
T  aria  è  cagione  che  gli  agenti  dell'  am- 
ministrazione maritt.  dimorino  general 
mente  a  Tepic. 

BIAGIO  (  s.  )  o  s.  BLAS,  capo  sulla  co- 
sta N.  della  prov.  e  a  21  1.  N.  E.  da 
Panama,  sotto  90  35'  di  lat.  N.  e  8ic 
di  long.  O.  Esso  si  avanza  considerabil 
mento  nel  mare  delle  Antille,  all'O.  della 
baja  di  Maudinga,  ed  è  assai  pericoloso, 

BI  AGRASSO,  bor.  dei  reg.  Lom.-Veneto. 
Vedi  Abutegiusso. 

BIAH,  Hypkasìs,  Bibasìs^  uno  dei  cinque 
fi.  del  Panje-ab,  nell'  Indos.,  fra  il  Ravi 
ed  il  Stetledje.  Ha  origine  nel  Pergunuah 
di  Shoor,  e  sorte  dalla  parte  della  ca- 
tena settentr.,  chiamata  Keloo,  poi  va  a 
congiungersi  collo  Stetledje ,  presso  di 
Feerouzpoor.  AI  di  sotto, di  questa  unio- 
ne, il  Biah  si  divide  in  4  rami,  che  si 
riuniscono  ancora  verso  Moultan  ,  e  si 
gettano  nell'Indo,    in   dist.    di    16  leghe. 

BIAKS ,  picc.  città  della  Tur.  europea , 
nella  Bosnia,  ai  conf.  della  Croazia. 

BIALA,  picc.  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  2l\\vl. 

BIALA,  fi.  della  Galizia,  che  ha  la  sua 
sorg.  nei  monti  Garpazj,  irriga  il  circ. 
di  Sandecz,  e  si  getta  nel  Dunajec,  a  1 
1.  \\!\  N.  O.  da  Tarnow,  dopo  un  corso 
di  20  1.  dai  S.  al  N. 

BIALA,    città  della  Galizia  ,   circ.    e  a  i3 
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I.  l[4  O.  daMyslenioe,  sulla  Biala,  cric 
si  attraversa  sopra  un  ponte .  Vi  6ono 
fabb.  di  tele  a  di  stoffe.  Conta  3,ooo 
abitanti.  E  città  libera  sino  dal   1789. 

BIALA,  picc.  città  della  Poi.,  woiwodia  e 
a  i3  1.  E.  S.  E.  da  Siedlec  ;  capoluogo 
d'obwodia,  sulla  riva  sinistra  della  Zna. 
Ha  un  bel  castello. 

BIALA,  città  della  Poi.,  woiwodia  di  Ma- 
sovia,  obwodia  e  a  4  !•  E.  N.  E.  da 
Rawa,  con   35o  abitanti. 

BIALAZERKIEW  o  BIALACERKIOW, 
Bialocergua,  città  della  Russ.  europea 
nel  gov.  e  a  25  1.  S.  O.  da  Kiew,  sul 
Ross,  che  si  getta  nel  Dnieper. 

BIALEGRUDIC  o  BIALEGRODKO,  Bia- 
legrodia,  forte  città,  della  Russ.  euro- 
pea, nella  bassa  Wolinia ,  sull'  Irpin,  a 
2   1.  dalla  città  di  Kiowia. 

BIALISTOK,  prov.  della  Russ.  in  Eur. 
situata  fra  02°  19/  e  63°  fò'  di  lat.  N., 
e  fra  20°  e  21°  20'  di  long.  E.  Conf. 
al  N.,  all'  O.,  ed  al  S.  con  la  Poi.  ,  da 
cui  è  separata  dal  Bobr  e  dal  Bug  ; 
all'  E.  col  gov.  di  Grodno.  La  sua  lar- 
ghezza è  di  2  0  1.,  la  lunghezza  di  35, 
e  la  superficie  di  4^8  1.  quadrate  .  Il 
clima  vi  è  temperato ,  e  1'  aria  umida  e 
malsana  nelle  vicinanze  delle  paludi.  Il 
paese  in  generale  è  piano.  Qualche  00I- 
lina  s'  inalza  nelle  vicinanze  del  Bug,  a 
cui  sì  riuniscono,  sia  direttamente,  sia 
mediante  il  Nourtchik,  tutte  le  acque 
della  provincia.  Il  suolo  leggiero  e  sab- 
bionoso ,  è  però  fertile  :  si  raccolgono 
grani,  lino  e  lupoli.  I  boschi  danno  del- 
l' eccellente  legname  da  costruzione.  Vi 
si  allevano  del  buon  bestiame,  bellissimi 
cavalli  e  api.  Il  salvaggiume  è  comune. 
Evvi  ferro,  argilla,  pietra  calcarea  e  pie- 
tre da  fabbrica.  Si  fabb.  del  catrame, 
Sonovi  manifatture  di  tele  e  conciato). 
La  prov.  si  divide  in  quattro  distr.,  che 
sono  :  Bialistok,  Sokolka,  Belsk  o  Bielsk, 
Drohitchine,  rinchiude  3o  città,  un  bor. 
e  5o3  villaggi.  La  sua  pop.,  principal- 
mente composta  di  polacchi  ed  ebrei, 
ascende  a  219,000  abitanti.  I  polacchi 
sono  cattolici,  e  dipendenti  dal  vesc.  di 
Luzk,  o  greci,  e  soggetti  a  quello  di 
Polosk.  —  Questa  prov.  faceva  parta 
della  Poi.,  ma  fu  riunita  alla  Russ.  in 
forza  del  trattato  di  Tilsit,  nel  1807.  II 
suo  terrù.,    essendo  troppo   poco  «steso 
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onde  formare  un  gov.  ,  non  Te  si  diede 
se  non  che  il  titolo  di  principato.  La 
nobiltà  polacca  conservò  ,  fra  le  sue 
antiche  prerogative  ,  quelle  eh'  erano 
conformi  alla  costituzione  dell'  impero 
russo. 

BIALLSTOK,  città  della  Russ.  europea, 
capoluogo  di  prov.  e  di  distr.,  sid  Bialy, 
a  iò~  1.  S.  O.  da  Grodoo,  e  a  200  1.  S. 
S.  O.  da  s.  Peterburgo.  Le  case  souo 
quasi  tutte  di  legno,  e  le  strade  larghe 
e  regolari.  Evvi  un  castello  dei  conti 
Potoeki,  ai  quali  appari,  la  città.  Ha 
molte  chiese,  un  ginnasio,  un  ospedale, 
ed  una  scuola  d'  ostetricia.  Vi  si  tiene 
un  mercato  settimanale.  Cuoia  6\ooo  ahi 
fanli.  Arse  quasi  interamente  nel  1753. — 
Il  distr.  di  Biulistok  è  irrigalo  dalla  N 
va.  I  boschi  vi  sono  consid.  e  le  terre 
bene  coltivate. 

BIALLA,  eittà  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  orieut.,  reggenza  e  a  24  !• 
i[2  S.  da  Gumbinnem,  circ.  e  a  3  1.  3[4 
E.  da  Iohannisburg,  sopra  un  picc.  lago. 
Conta  1,000  abitanti.  Ne' suoi  coutorn 
si   coltiva  il  lino. 

BULOBRZEG,  picc.  città  della  Poi.,  woi- 
vodia  di  Saudomir,  obwodia  e  a  5  I.  3{4 
IN".  X.  O.  da  Radom,  sulla  riva  destra 
della   Pilica.   Ha   38   case. 

BULOGROD,  forte  città  della  Russia. 
Vedi  kxxBMkm. 

BULYKAMIEN,  Bialy  Ramici,  bor.  del- 
la Galizia,  circ.  e  a  2  J.  i|2  N.  N.  O. 
da  Zloczow,  e  a  10  1.  i[2  E.  da  Lem- 
berg,  presso  la  sorg.  del  Bog.  Forma 
una  siguoria  appartenente  al  principe 
Radzivil.  Ha  un  bel  castello,  una  chie- 
sa cattolica  ed  una  di  greci  uniti. 

BIANA,  città  dell'  Indos.,  stati  dei  radje- 
puti,  ant.  prov.  e  a  18  1.  O.  S.  O.  da 
Agra,  sul  Ban-Ganga.  Lat.  N.  260  ò']'; 
long.  E.  74°  4^/'  Produce  dell'  indago 
eccellente,  e  per  questo  ramo  di  comm. 
gli  olandesi  vi  avevano  uno  stabilimento. 
Questa  città  fu  la  cap.  della  prov.  al- 
lorché Agra  non  era  che  un  villaggio. 
Nel  1790,  apparteneva  come  il  suo  distr. 
a  Rendjet-Sing,  radjah  di  Bhertpour.  Vi 
si  vedono  gr.  case  in  pietra.  Le  vicine 
mont.  sono  coperte  di  rovioa. 

BIANCA  (LA),  picc.  is.  nel  mare  dei  ca- 
raibi,  a  circa  ib  1.  dalla  costa  dell?  A- 
-ner.   meridionale.   Long.   66"   o'  ;  lai.  IN". 

Tom.  I.  P.  IL 
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11*  4()/-  Jt;ì  6  1.  di    circuito;    abbonda 
di  tartarughe,  ma  è  ili, abitata. 

BIANCADE,  comune  del  reg.  Loni.-Vcn., 
che  fa  parte  di  uu  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BIANCAVILLA,  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  5  1.  i[4  N.  O.  da  Catania, 
cani,  d'  Aderno. 

BIANCHE  (LE  MONTAGNE,)  monti  del- 
l' Amer.  Settentr.  negli  Stali-Uniti,  che 
si  possono  riguardare  come  una  prolun- 
gazione  degli   Apalachi. 

BIANCHE  (LE  MONTAGNE)  o  LEC- 
CI, catena  di  mont.  della  parte  OCcid, 
di  Candia. 

BIANCO,  capo  della  Sicilia,  prov.  di  Mes- 
sina, a  1  I.  ij3  N.  da  Melazzo,  di  cui 
termina  la   penisola. 

BIANCO  (CANALE),  nel  reg.  Lom.-Ven., 
la  cui  estremità  è  al  confluente  del  ca- 
nal Castaguaro,  e  dei  Tartaro  nella  prov, 
del  Polesine.  Esso  attraversa  dall'O.  all'È, 
questa  prov.,  e  la  parte  meriti  di  quel- 
la di  Venezia,  e  si  rende  nel  mare  A- 
driatieo,  a  Porto  di  Levante,  dopo  uno 
sviluppamene  assai  sinuoso,  di  circii 
20  leghe.  Il  solo  luogo  importante  pei 
cui  passa  è  Adria.  A  mezza  dist.  da  questa 
città  e  dal  mare,  prende  altresì  il  nome 
di  Po  di  Levante.  La  sua  media  profon- 
dità è  di  6  piedi  e  la  sua  larghezza  di 
270.  Il  suo  letto  è  di  sabbia  calcarea, 
come  pure  gli  argini  che  Io  contengono 
e  servono  di  strada.  Ev  tanto  vantaggio- 
so pel  Polesine,  quanto  che  senza  di 
esso  questa  prov.  sarebbe  a>sai  spesso 
sommersa.  Comunica  col  Po  pei  canali 
di  Polesella  e  di  Cavanella,  e  coli'  Adige 
pel  canale  di  Loreo,  e  per  1'  A  digetto, 
di  cui  lo  Scortico  riceve  una  derivazio- 
ne.  Tutti  questi  canali  sono  navigabili. 
Il  Bianco  porta  barche  di  i,4oo  chilo- 
rami,  ed  è  scarso  di  pesce. 

BIANCO  (VECCHIO),  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Calabria  ulteriore  pri- 
ma, distr.  e  a  5  I.  i[4  S.  S.  O.  da  Gè» 
race,  capoluogo  di  cant.,  presso  il  mar 
Jonio.  Ha  due  chiese.  Molto  sofferse 
pel  terremoto  del  1783.  Conia  i,3oo 
abitanti. 

BIANCO  (MARE)  0  BELOE-MORE,  gr, 
golfo  formato  dall'oceano  Glaciale    arti- 
co, sulla  costa  settentr.  della  Rust».  eu- 
ropea, e  compreso  fra    63°  [$'    e    68° 
6q 


53o  B  I  A1 

5o/  di  Iat.  N.,  e  fra  290'  io'  e  43°  l5^ 
di  long.  E.  Esso  penetra  molto  avauti 
nella  parte  occid.  del  gov.  d'  Arcange- 
lo, e  forma  quattro  golii  consid.,  cioi  : 
il  Mezen  all'  E.,  la  Dvina  e  1'  Oneg  al 
S.,  e  il  Kandalask  all'  O.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  circa 
ìóo  1.,  e  la  sua  media  larghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  di  20  a  2 5  leghe.  I 
capi  Camin  e  Sviato'i,  che  si  presenta- 
no al  suo  ingresso,  sono  lontani  l'uno 
dall'altro  di  1.  36".  Le  principali  iso- 
le di  questo  golfo  sono:  le  Soiovetz-Koi, 
al  N.  del  golfo  d'  Oneg.  ;  e  Morjovetz, 
al  N.  O.  di  quello  di  Mezen.  Le  sue 
coste  settentr.  ed  orient.  sono  cinte  da 
mont.  alte;  le  sue  rive  però  sono  basse 
generalmente,  unite,  seminate  di  laghi, 
che  comunicano  ordinariamente  col  ma- 
re, e  solcate  da  una  infinita  di  picc. 
riviere.  Questo  golfo  riceve  altresì  varj 
corsi  d' acqua  consid.,  come  la  Dvina, 
il  Mezen,  l'Onega  ed  il  Kiem.  II  fred- 
do il  più  rigoroso  si  fa  sentire  durante 
la  maggior  parte  dell'anno  su  tutta  la 
superficie  del  mar  Bianco.  Le  'sue  ac- 
que gelano  in  settembre  e  non  didiaccia- 
no che  in  luglio. 

BIANCO  (CAPO),  capo  sulla  costa  occid. 
della  Barbaria,  e  dell'  imp.  di  Marocco, 
all'O.  della  foce  della  Morbeja.  Lat. 
N.  33°  i5'.;  long.  O.  io0  óo7.—  Altro, 
sulla  costa  settentr.  della  Barbaria,  e  del 
reg.  di  Tunisi.  Lat.  N.  37°  io'  fa"  > 
long.  E.   70   27'   5o;/. 

BIANCO  (CAPO),  capo  sulla  costa  del 
Sahara,  all'  0.  del  paese  di  Labdessebas. 
Lat.  N.  20°  fa'  55";  long.  O.  i9°22/ 
o".  Esso  si  avanza  ad  una  dist.  consid 
nell'Atlantico,  e,  dopo  il  Capo  Verde, 
forma  la  punta  la  più  occid.  dell'Africa. 
Fu  scoperto  dai  portoghesi  nel  i44x*  H 
suo  abbordo  è  pericoloso,  e  la  costa 
trovasi  arida  e  deserta. 

BIANCO  (CAPO),  capo  delle  is.  Jonie, 
alla  estremità  S.  E.  di  Corfù,  al  3o.° 
22'  18"  di  lat.  N.,  e  170  fa'  27"  di 
long.  E. 

BIANCO  (CAPO),  capo  della  Tur.  asia- 
tica, sulla  costa  occid.  dell'Anatolia,  e 
del  sangiacato  di  Soglah.  Lat.  N.  38° 
io7;  )long.  E.  24°.  Esso  forma  la  estre- 
mila S.  0.  della   penisola  che    si  avanza 
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faccia  all'  is.  di  Chio.  —  Altro,  della 
Tur.  asiatica,  sulla  costa  di  Siria,  fra 
Acri  e  Sour.  Lat.  N.  33°  57  10";  long. 
E.  32°  47'  io".  ' 

BIANCO  (CAPO),  capo  sulla  costa  S.  O. 
della  is.  di  Cipro,  fra  Pafo  e  Limasol. 
Latitudine  N.  34°  3o/  207;  longitudine 
E.  3o°    207. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa  O. 
dell' Amer.  settentr.,  nella  nuova  Albione. 
Esso  si  scopre  da  lunge  assai,  soprattutto 
dal  S.  a  cagione  del  suo  color  bianco  e 
della  sua  consid.  altezza.  Sta  al  4^°  237 
di  lat.  N.  e   236°  5o'    di  long.  E. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa  di 
Guatimala,  estremità  S.  O.  della  baja  di 
Salinas,  sotto  90  fa'  di  lat.  N.  È  segna- 
to su  qualche  carta  col  nome  di  Punta 
occid.   del  golfo   di  Nicoya. 

BIANCO  o  BLANCO  (CABO),  capo  sul- 
la costa  merid.  dell'  is.  Majorica,  al  S. 
E.  della  baja  di  Palma,  al  5g°  207  di 
lat.  N.  e  o°  28'  di  long.  E. 
BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa 
occid.  della  is.  di  Mindauao,  una  delle 
Filippine.   Lat.  N.  8°  337-  longitudine  E. 

120°    Ó57. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa  0- 
rient.  della  Patagonia.  Si  avanza  nell'  A- 
tlantico  al  S.  del  golfo  di  san  Giorgio, 
al  47°   i57  di  Iat.  S. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  del  Perù,  in- 
tendenza  di  Truxillo.  Si  avanza  nel  gr. 
Oceano,  al  S.  del  golfo  di  Guayaquil , 
al  4°   187  di  lat.  S.  e  83°  6'  di  long.  O. 

BIANCO  (LAGO)  o  BIELO,  lago  della 
Russ.  europea,  nel  gov.  di  Novgorod. 
Vedi  Beloozero. 

BIANDINA,  città  del  Peloponneso,  nella 
Laconia,  sul  golfo  di  questa  prov.,  se- 
condo Tolomeo.  Si  chiamò  più  moder* 
namente  Brignico  o  Frignico. 

BIANDRATE,  bor.  degli  Stati  sardi ,  di^ 
visione,  prov.  e  a  3  1.  ij4  O.  da  Nova- 
ra ;  capoluogo  di  mandamento,  con  i,6*00l 
abitanti.  Ha  un  mercato  settimanale. 

BIANDRONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Como. 

BIANZANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Bergamo. 

BIANZÈ,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  6"  I.  O.  da  Vercelli. 
Ha  una  chiesa  collegiata  ed  un  convel- 
lo di  orsoliue.  Conia  i,uoo  abitarci. 
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BlANZOXE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
distr.   della  prov.   di  Valtellina. 

BIAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  N.  0. 
da  Alicante  in  Valenza,  e  a  i  I.  i[2  E. 
da  Villena  in  un  molto  fertile  vallone  fra 
mout.  calcaree.  Vi  sono  fabb.  di  tele  e 
di  stoviglie.  Fra  Biar  e  Villena  si  trova 
dell'  ocra  ed  una  miuiera  di  ferro.  Le 
api  de"  suoi  dintorni  dauno  un  mele  ri- 
nomato pel  suo  sapore  aromatico. 

BIARDS  (LES),  bor.  di  Fr„  dipart.  della 
Manica,  a  2  1.  da  s.  Ilario. 

BIARMIA ,  nome  dato  una  volta  dagli 
scrittori  scandinavi  alla  parte  N.  E.  dei- 
fi  uss.  vicina  al  mar  Biancone  compresa 
oggidì  nel  gov.  di  Arcangelo,  e  parte  in 
quelli  di  Vologdae  di  Perm.  Diede  veri- 
similmente  origiue  alla  denominazione  di 
Permieni  e"di  Perm.  I  permj  sono  i  di- 
scendenti degli  antichi  biarmj. 

B1ARMLANI,  BIARMIENI  o  BIARMJ, 
ramo  del  gr.  popolo  finlando,  al  N.  del- 
l'Europa. 

BIARNAFLAG,   mont.  della  Islanda. 

BIARRITZ  oBIARIT,  bor.diFr.,  dipart. 
dei  bassi  Pirenei ,  circond.  e  a  1  1.  ij2 
O.  S.  O.  da  Bajonna.  E  assai  frequen- 
tato pe' suoi  bagui  di  mare,  e  vi  si  os- 
servano parecchie  grotte. 

BIA.S,  fi.  della  Messenia,  che  scorreva  al 
S.  di  Andania,  e  rendevasi  nel  golfo  su- 
periormente alla  fontana  di  Piatane. 

BIAS  ARI,  EMBISARI,  ABISARO  e  ABIS- 
SARES,  paese  dell'  As.,  al  N.  del  reg. 
di  Tazilo,  verso  le  sorg.  dell'  ludo  e  del- 
l'Idaspe.  Quinto  Curzio,  Diodoro  Siculo, 
Arriano  e  Strabone  ne  parlano  sotto  nomi 
diversi. 

BIASGO,  vili,  della  Svizz.,  cant.  del  Ticino, 
distr.  di  Riviera,  a  3  1.  Z\!\  N.  da  Bel- 
linzona  ,  sulla  strada  del  san  Gottardo  , 
presso  il  confluente  del  Ticino  e  del  Ble- 
gno.  Evvi  un  ponte  sopra  quest'  ultimo 
fiume.  Era  un  gr.  bor.  che  fu  distrutto, 
nel  i5l2  e  i5i4  per  lo  scoscendimento 
delle  vicine  montagne.  I  negozianti  di 
Bellinzona  conservano  una  porzioue  dei 
loro  vini  in  cantine  costrutte  sotto  le  ro- 
vine di  queste  montagne.  Gli  abit.  vanno 
soggetti  al   gozzo. 

BIASSANO,    comune  del  reg.  Lom.-Veu. , 
che  fa  parte  di   un  distr.  della  prov.    di 
Milano. 
Bl.VoSONO,  comune    de!    re3>  Lom.-Vec 
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che  fa  parte  di   un   distr.  della  prov.  di 
Milano,    a    1   1.  N.  da  Monza,    in    una 
pianura.    E  cinto  di  mura    ed  ha   i,o5o 
abitanti. 
BLATIA,  citta  delle  Spagne,  nel  territ.  de- 
gli oretaini,  secondo  Tolomeo. 
BIAUZZO  ,    comuue    del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di   un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 
BIAZENO ,    comune    del    reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di   un  distr.  della  prov.  di 
Como. 
BIBACO,  Bibacum,  città  della  Germ. ,    di 
cui  parla  Tolomeo  ,  e  che  credesi  fosse 
situata  tra  Blberac  o  Biburg. 
BIBACTA,  is.  dell' As.   nel  mare   delle  In- 
die, verso   l' imbocc.   dell'Indo,  secondo 
Arriano,  e  che  si  crede  essere  la  Bìbaga 
di  Plinio. 
BIBAGA,  is.  del  mare  delle  Indie,  alla  im- 
bocc. dell'Indo,  e  che  si  crede  essere  la 
Bibacta.    Le    sue   coste  abbondavano  di 
ostriche  e  conchiglie. 
BIBALI,  popoli  della  Spag.   tarragonese,  la 
cui  cap. ,  portava  il  nome  di  Forum  Bì- 
balorum,  secondo  Tolomeo. 
BIBAN,  citta  dell'  Egitto,  a  4  1.  S.  da  Da- 

menhur. 
BIBANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
dova. —  Altro,  che  fa  parte  di  un  distr. 
di  quella  di  Treviso. 
BIBASIS,  fi.  delle  Indie,  che  perdevasi  nel- 
f  Indo  ,  secondo  Tolomeo.  Qualche  au- 
tore crede  che  sia  1'  Hyppasìs  di  Plinio. 
BIBASTO  ,  Bibastus  ,  nome  di  una  citià 
della  Tracia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BIBB,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  d'Ala- 
bama ;  conf.  all'  E.  colla  Coosa.  Centre- 
ville  n  è  il  capoluogo.  Conta  8,700  abil. , 
dei  quali  circa  2,900  bianchi ,  e  800 
schiavi. 
BIBBIENA  o  BIBIENA,  bor.  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a  12  1.  3[4  E.  da 
Firenze,  potestaria  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Poppi,  presso  la  riva  sinistra  dell'  Arno. 
Conta  i,5oo  abitanti.  Ha  una  fiera  il  lu- 
nedi dopo  la  seconda  domenica  di  otto- 
bre, ed  un  mercato  li  venerdì.  E  patria 
del  poeta  Francesco  Berni,  e  di  France- 
sco Galli,  detto  Bibbieua  per  essere  slata 
la  patria  del  padre  suo.  Nacque  egli  iu  Bo- 
logna nel  1657,  e  fu  amico  e  discepolo 
del  famoso  Cigu.uii.  Fu  cel.   pittore    ed 
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architetto,  singolarmente  nelle  decorazio- 
ni teatrali  e  nelle  prospettive.  Mori  ot- 
tuagenario. Fu  questo  bor.  ant.  chiama- 
lo Passumena,  e  smantellato  nel  ìóoo, 
per  avere  accolto  Giuliano  e  Pietro  de 
Medici,  esuli  da  Firenze. 
BlBBONA,  grossa  terra  murata  del  gr. 
due.  di  Tose,  prov.  di  Pisa,  vicariato  e  a 
6  1.  N  da  Garnpiglia,  e  a  4  I.  lj4  S.  0. 
da  Volterra.  Ha  strade  strette  e  poco 
polite,  il  che  contribuisce  anche  a  render 
l'aria  malsana. 
SlBE  ,    luogo  della  Belgica  seconda ,    oggi 

CHAILLY  nella  Sciampagna. 
KlBELHEIM,  vili,  dell'ex-circ.  dell'alto  Reno 
BIBEN,  picc.  città  dell'  Illiria.  Vedi  Pedena, 
BIBEN,  picc.  città  dell' Irak  Persico,  a  5o 

I.  N.  da   Ispahan. 
BIBENSTEIN,  bor.  della  Svizz.,  nel  cant. 

di  Berna,  con  miniere  di  ferro. 
BIBER,  influente  del  Lan  o  Làhn,  fi.  del- 
l' Hassia. 
BIBER  (NIEDER)  ,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  del  basso  Reno,   reggenza  e 
a  4  1.   i{4  N.  ST.  O.  da  Coblentz ,    circ. 
di  Neuwied.  Ha  una  fucina  a  martello, 
una  tintoria,  ed  un  torchio  ad    olio.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 
3IBER  (OBER)  ,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e  a   3  1. 
jj4  N.  N.   O.  da  Goblentz,  circ.  di  Neu- 
wied. Ha  una  cartiera  ed   una  fabb.    di 
tabacco.  Conta  5oo  abitanti. 
Ì3IBERACH  o  BIBRAC ,  Bibacum  ,  città 
del  rcg.  di   Wùrtemberg  ,    circ.  del  Da- 
nubio, capoluogo   di  bai.,  in   una    fertile 
valle,  a   8   I.    i]4  S.   S.   O.   da  Ulma,  sul 
Ràiss.  Lat.  N.  48°  6'  55"  ;  long.  E.  f 
2']/  4o//.  Essa  è  cinta  di  mura  fiancheg- 
giate  da   torri.     Vi  si  rimarca  il  palazzo 
pubblico.   Ha  quattro  chiese,     una  delle 
quali  comune  ai  cattolici  ed  ai  luterani, 
nn  collegio,    3  scuole,   un  ospedale    ric- 
camente   dotato  ed    un   granajo   pubblico 
di  riserva.   Vi  si  fabb.  tele,  stoffe  di  lana 
e  cotone,  e  soprattutto  dei  fustagni.  I  con- 
ciato) e  le  birrerie  vi  sono  in  gr.  nume- 
ro. Ha  pure   una  fonderia    di    campane. 
In  poca  dist.  da  questa     città   trovnnsi  i 
bagni  d'  acque    minerali  di   lordansbad  , 
che  sono  assai  frequentati.    Conta  4>5°° 
abitanti.    E    patria  di  Wieland.    Questa 
città  conosciuta  sino  dal  761  sotto  il  reg. 
di  Pipino  il  Bteve,  fu  ammessa  nel    nu- 
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mero  delle  citta  imperiali  nel  XIII  se- 
colo ,  al  tempo  di  Federico  II ,  avendo 
nelle  diete  il  diecisettesimo  luogo,  ed  i! 
quattordicesimo  nelle  assemblee  del  cir- 
colo. Pel  trattato  di  Westfalia,  nel  se- 
nato esservi  doveva  un  numero  eguale  di 
cattolici  e  di  protestanti.  II  giorno  2  ot- 
tobre 1796,  i  francesi  comandati  da  Mo- 
reau,  vi  combattettero,  e  nel  1 800  se  ne 
impadronirono.  Nel  1802  Biberach  ed 
il  suo  territ.  furono  donati  all'  elettore 
di  Baden,  che  nel  1806  cedette  il  tutto 
al  re  di  Wùrtemberg.  —  Il  bai.  di  Bi- 
berach ha  22  1.  quadrate ,  e  contiene 
23,ooo  abitanti. 
BIBERBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  di  Goggin- 
gen,  a  4  1-  »l4  N.  N.  O.  da  Augusta. 
Ha  un  castello ,  e  molte  chiese  cattali» 
che  ,  una  delle  quali  contiene  un  croci- 
fisso ,  che  si  dice  miracoloso  e  che  v5 
attira  ifn  gr.  concorso  di  pellegrini.  Con- 
ta i,26ò  abitanti. 
BIBERICH  o  BIBRICH,  vili,  sul  Reno, 
nel  prin.  di  Nassau-TJsingen ,  a  2  I.  N. 
E.  da  Magonza.  Il  suo  castello  fu  co- 
strutto dal  prin.  Giorgio  Augusto,  e  ri- 
dotto a  maggior  perfezione  dal  prin.  Carlo. 
La  sua  situazione  è  deliziosa  e  la  fabb. 
magnifica. 
BIBERISCH,    picc.    fi.    della    Misnia,  che 

cade  nella  Moldava  a  Mossen. 
BIBERISCH    o    BIBERSGH,  vili,   parroc- 
chiale della  Svizz.,  cant.  di  Solura. 
BIBERSBACH,    vili.    d'Ai.,  nellex-prin.  di 

Culmbach. 
BIBERSCHLEG ,     vili,     parrocchiale    del- 
l'alta   Sass.,  prin.   di  Coburgo. 
BIBERSTEIN,  vili,  della  Svizz.  cant.  d'Ar- 
govia,    distr.    e  a   1   1.  N.    E.  da  Aarau, 
sull'Aar.    Ha    un  castello.  Il  suo   territ. 
contiene  miniere  di  ferro,    cave  di  mar- 
mo  ed   alabastro,  ed   evvi  qualche   vigna. 
BIBERSTEIN,    castello  del  circ.  dell'alto 
Reno,  ex-vesc.   di  Fulda,  costrutto   sopra 
un  monte,   nel  1713,  dall'abate  Adalberto. 
BIBERTEICH,  picc.  città  della  Slesia,  nel 

prin.  di  Crossen. 
BIBIANA,  viH.  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Turino,  prov.  e  a  2  I.  3[4  S.  S.  O. 
da  Pignerolo,  mandamento  di  Cavour. 
Ha  un  castello,  una  chiesa  parrocchiale 
ed  un  convento.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue   fiere,    e    tonta    2,5oo    abitanti.  Fi* 
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preso  ila  qualcuno  sotto    il   nome  di  lìi- 

..  per   il  Forum  ViLii  de^,li  antichi, 

,»  si  disse  patria  del  cardinale  di  Bibiena. 

BIBIO,  WBIÙM,  citta  della  Lilmraia, 
fin'  1  itinerario  di  Antonino  mette  sulla 
strada  da  Aquileja  a  Piscia.  In  vicinan- 
za delle  sue  rovine  lu  inalzala  la  città 
di  Carlstadt  nella  Croazia,  sulla  fine 
d»l  XV  secolo. 

BIBIRICE,  fi.  del  Brasile,  che  si  scarica 
nell'oceano    Atlantico,   presso   Olinda. 

BIBISHAUSEN,  vili,  dell'ex-circ.  di  Svevia, 
sul  fi.    Lauter. 

BIBISCO,  Bibiscum,  luogo  che  1'  itine- 
rario d'Antonino  segna  verso  le  Alpi 
Pennute,  Ira  Augusta  Praetoria  ed  Au- 
gusta Rauracomm.  Si  crede  esser  oggi 
Vevay. 

B1BL-VI.  nome  di  una  contrada  della  Tracia. 

BiBLIAFORIO,  Bibliapliorium,  vili,  della 
Libia,  secondo  Tolomeo. 

BIBLIG4M,  citta  della  is.  di  Ceylan,  a  16 
1.   S.   da   Candy. 

BIBLIO,  città  e  castello  del  Portogallo,  a 
poca  dist.  d:i  Braganza. 

B1BLIS,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
stadi,  a  2  1.  N.  E.  da  Worms,  pres- 
so  il   bosco   del   suo   nome. 

BIBLOS,  is.  del  mar  Rosso,  che  sommini- 
strava molte  perle,  per  cui  si  pretose  che 
derivasse  il  suo  nome  dalla  parola  ebraica 
B'dc/ack,  che  significa  perla,  e  che  in 
seguito,  i  greci,  accomodandola  alla  lo- 
ro  lingua,   la   denominarono   Biblos. 

B IBI, US,  fi.  della  is.  di  Naxia,  secondo 
Stefano   di    Bisanzio. 

BIBOXA,  luogo  della  Gallia  aquitanica, 
sulla  strada  da  Burdìgata  a  Segodum, 
secondo  la   tavola  Peulingeriana. 

BIBONA,  Blbonum-Civitas ;  città  dei  bi- 
boni,  popoli  alleati  dei  romani ,  secondo 
Tacito.  È  forse  Huy  sulla  Mosa,  nel 
|  a<'Sf>   di   Liegi. 

BIBONICO,  Bll/onicìim,  promontorio  che 
Ortelio  pensa  essere  verso  il  Ponto-Eus- 
.sino. 

B1BRA  o  BIEBRA,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  7  1.  S.  O. 
d  1  Merseburgo,  circ.  e  a  2.  1.  N.  da 
Eckartsbeiga.  Vi  sono  acque  minerali  as- 
sai frequentate.  Conta  800  abitanti.  Fu 
incendiata  dagli  svedesi  nel  1707.  Voglio- 
no alcuni  che  nel  768,  vi  (osse  uno  dei 
quattro  Uib.  eccleiiasiiti  della  Turinola. 
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BIIÌRACTE  o  Jugustudunum,  città  della 
Gallia  e  la  prima  degli  edueni,  secondo 
Cesare.  Strabone  dice,  che  fosse  la  piaz- 
za di  difesa  di  questo  popolo.  Credesi , 
secondo  alcuno,  che  sia  oggi  Autun  o 
Beuvray  per  opinione  d'ali  ri. 

BIBRAX,  città  della  Gallia,  che  fu  attac- 
cata dai  belgi,  i  quali  marciarono  contro 
Cesare,  accampatosi  ne'suoi  dintorni.  Era 
al  N.  0.  di  burocortorum.  Alcuni  vo- 
gliono che  corrisponda  a  Bìevre,  altri  a 
Bralne  o  Breisne,  ed  altri  finalmente 
a  Flsrnes. 

BIBROCI,  popoli  della  Gran-Bretagna,  se- 
condo Cambden. 

BIBURG,  picc.  città  della  Bav.,  a  2  I.  da 
Landshut.  E  altresì  chiamata  Wilsbiburg 
per  essere  situata  sul  fi.  Wils.  Credono 
alcuni  eh'  esser  possa  1'  antica  Biiacum 
di  Tolomeo. 

BIC  (IL),  bor.  dell'  Amer.  settentr.  verso 
la  foce  del  fi.  san  Lorenzo,  nel  basso 
Canada,  a  6"5   1.  N.   E.  da   Quebec. 

BIC  ANERE,  stato  dellTndostan.  Fedi  Bey- 

K\NYK. 

BICC  A  RI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e  a  6  1.  2j3  O.  S. 
O.  da  Foggia;  capoluogo  di  cant.  ,  sul 
^ersalojo  orient.  degli  Apennini.  Ha  una 
collegiata  e  molle  altre  chiese  e  conta 
0,000  abitanti. 

BICC  ARI,  Biccarum,  picc.  città  della  val- 
le di  Mazzara  nella  Sicilia,  situata  fra  la 
sorgente  del  Biccari  e  quella  del  Belice. 
Qualche  geografo  pretende  che  sia  l'ant. 
Hyccarum,  ma  più  comunemente  si  cre- 
de che  sia  confuso  questo  nome  con 
quello  di  Ifyccara,  e  pongono  quelfant. 
luogo  a  Garbolangì  chiamato  anche  Mu- 
ro Carrini,  il  quale  è  sulla  costa  occid. 
dell'is.  in  faccia  a  Palermo,  e  dove  non 
si  vede  che  una  torre  e  poche  rovine. 

BICCINICO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BICENSIS,  sede  episcopale  d'Afr.  secondo 
l'Ortelio. 

BICENZA,  Picentia,  ant.  picc.  città  del 
reg.  di  Napoli,  uel  Principato  citeriore 
a  2  1.  E.  da  Salerno.  Era  la  cap.  nel 
fondo  dei  picentini,  ed  ora  non  è  più  che 
un   vili,   del   golfo. 

B1CESTER,  picc.  città  d'  Ing.  contea  e  a 
4  1,  N.  N.  E.  da  Oxford,    hundred    di 
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Ploughley.  Conta  2,5oo  abitatiti,  e  com- 
mercia di  birra  eccellente. 

BICETRE,  Vencestria,  ospizio  e  luogo 
d'arresto  in  Fr.,  dipart.  della  Senna,  cir- 
cond.  di  Seeaux,  cant.  di  Villejuif,  comu- 
ne di  Gentilly,  a  i[2  I.  S.  dalle  mura  di 
Parigi.  Questo  stabilimento  è  assai  ant. 
rilevandosi  da  alcuni  documenti  che  nel 
'1290  apparteneva  ad  un  vesc.  di  Parigi, 
chiamandosi  allora  la  Grange  aux  Gueux, 
ma  perchè  in  seguito  venne  in  potere 
di  Giovanni  vesc.  di  Winchester  in  Ing., 
che  vi  fece  la  sua  dimora,  chiamossi  per- 
ciò castello  di  Tfrlnchesteri  nominato 
poscia  corrottamente  Bicètre,  nome  con- 
servato sempre  in  appresso,  quantunque 
sia  stato  molte  volte  demolito  e  rifab- 
bricato, ed  abbia  appartenuto  a  diversi 
padroni.  Giovanni  duca  di  Berry  fece  e- 
rigere  in  questo  luogo  un  castello,  du- 
rante la  vita  di  Carlo  V,  re  di  Francia. 
Sotto  il  reg.  di  Carlo  VI  i  macella]  di 
Parigi,  armati  in  favore  del  duca  di  Bor- 
gogna, saccheggiarono  e  distrussero  la 
maggior  parte  di  questo  edifizio,  che  po- 
scia rialzato,  cade  di  nuovo  in  rovina  . 
Luigi  XIII  fece  costruire,  in  quello  stes- 
so sito  un  superbo  ospedale  pei  sol- 
dati invalidi,  che  furono  poscia  traspor- 
tati nel  magnifico  edifizio  fatto  erigere  da 
Luigi  XIV,  e  conosciuto  per  l' ospedal 
regio  degP  invalidi.  Sotto  questo  re,  fu 
convertito  il  castello  di  Bicetre  in  ospi- 
zio pe' poveri  vecchi,  infermi  e  pazzi, 
una  porzione  essendo  impiegata  anche 
come  prigione  pei  vagabondi,  pe'  condan- 
nati alle  galere ,  sino  al  momento  della 
loro  partenza  pei  bagni ,  e  pei  condan- 
nati alla  pena  capitale ,  ove  attendono 
]'  istaute  della  esecuzione .  Evvi  un  gr. 
numero  di  luoghi  destinati  a  lavori  di- 
versi. Ordinariamente  questo  vasto  edi- 
fizio contiene  più  di  4,000  individui.  Vi 
si  rimarca  un  pozzo  di  6  piedi  di  dia- 
metro, e  di  171  piedi  di  profondità,  che 
mantiene  un  serbatojo  di  4,°o°  misure, 
dal  quale  V  acqua  si  distribuisce  a  tut- 
to l' edifizio. 

B1CHARINI,  BICHARYN,  BICHARYEH 
o  BICHARY,  arabi  che  abitano  all' 0. 
del  mar  Rosso,  fra  V  Egitto  ed  il  para- 
lello  di  Souakin.  Essi  formano  varie  tri- 
bù poteuti  e  guerriere,  la  cui  origine  è 
la  stessa  che  quella  dei  bedjah.  Sa  cita- 
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no  delle  tribù  della  etessa  origine,  chr 
vivono  sulle  rive  dell'  Atbarah  e  del 
Tecazze,  e  sulla  sponda  fra  Massouah  e 
Souakin.  Senza  la  protezione  di  questi 
arabi,  non  si  può  attraversare  sicuri  il 
gran  deserto  di  Nubia,  fra  Siene  e  Ber- 
ber.  Sono  spesso  in  guerra  cogli  abab- 
deh.  A  Chigrè,  nel  centro  del  deserto, 
rinnovano  le  loro  provvigioni  d'acqua,  mi 
conviene  che  si  portiuo  sul  Nilo,  sul  mar 
Rosso,  o  verso  1'  Atbarah,  per  far  pa- 
scolare le  loro  mandrie.  L' inverno  essi 
frequentano  le  mont.  vicine  del  mar  Ros- 
so, e  1'  estate  le  rive  del  Nilo .  Questa 
pop.,  quasi  selvaggia,  vive  di  latte  e  dì 
carne  cruda.  Alcuni  di  questi  arabi  tras- 
portano a  Assouan  della  seuna  assai 
stimata  e  delle  piume  di  struzzo,  pren- 
dendo in  cambio  del  dourah,  che  man- 
giano in  grano,  senza  cuocerlo.  Sono  la 
maggior  parte  ladri  slacciati,  e  rubano 
senza  scrupolo  le  case  istesse  dei  loro 
ospiti.  I  cammelli  quivi  sono  della  mi- 
glior razza  conosciuta.  Non  si  servono 
d'arco,  né  hanno  alcun' arma  da  fuoco. 
Il  loro  linguaggio  non  è  inteso  né  dagli 
abissinj,  ne  dai  nubj,  e  non  è  tanto  me- 
scolato d'arabo,  quanto  i  dialetti  dei  po- 
poli vicini  alle  rive  del  Nilo. 

BICHELSÉE,  picc.  lago  nella  Turgovia, 
assai  abbondante  di  pesce. 

BICHKIN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  il  I.  3[4  S.  S.  E.  da  Karkov,  di- 
str.  e  a  3  1.  3[4  S.  da  Zmief,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Severnoi-Donetz. 

BICHLISTAS,  fi.  della  Tur.  europea,  san- 
giacato  di  Monastir,  che  nasce  nel  ver- 
satolo orient.  del  monte  Slobokoe,  scorre 
prima  all'  E.  sino  al  bor.  di  Bichlistas, 
si  volge  poscia  al  S.  E.,  passa  a  Crou- 
pistas,  e,  giunto  a  3  I.  ij4  S.  O.  da 
Cliatista,  unisce  le  sue  acque  a  quelle 
della  Premoritza,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 18  leghe.  La  congiunzione  di  questi 
due  fi.  dà  origine  alla  Nazilitza,  che  u- 
neudosi  al  Venetico ,  forma  1'  Indiè-Ca- 
ra-sou. 

BICHLISTAS,  bor.  della  Tur.  europea, 
capoluogo  di  giurisdizione,  saugiaoato  e 
a  7  1.  S.  0.  da  Monastir,  sul  Bichlistas. 
E  pop.  da  bulgari  e  da  arnauti. 

BICHNI,  città  della  Persia,  prov.  e  a  11 
1.   N.   E.  da  Erivan. 

BICIIONPRAG  0  BISHUNPRAG ,   luogo 
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di  pellegrinaggio  dell"  Indos.,  nelle  mont. 
■etteatr.  del  Gorval,  al  confluente  del- 
l' A lakanaiulra  e  del  Bichon,  p  2Ò  I.  N. 
B.  da  Sirynagor. 

B1CKELSBERG,  vili,  parrocchiale  del  reg. 
di   Wùrteinberg. 

BICKEN,  vili,  dell'  ex-circ.  di  Westfalia. 

B1CKENBOCH,  vili,  dell'ex-eirc.  elettorale 
del  Reno,   uell'  arciv.   di  Treveri. 

B1GKERINO,  vili,  dell' ex-circ.  elettorale 
del  Reno,  elettorato   di   Magonza. 

BICKERTON,  is.  del  golfo  di  Garpentaria, 
sulla  costa  settentr.  della  nuova  Olanda, 
all'O.  di  Groote-Eyland,  al  i3°  5o7  di 
lai.   S.,  e    l34  di  long.  E. 

B1GKNOR  (ENGLISH),  parrocchia  d'Ing, 
hundred   di  s.  Briavels,    contea  e  a  5   1. 

»3j4  O.  da  Glocester ,  e  a  l  1.  N.  da 
Colford,  sulla  riva  sinistra  della  Wye. 
Conta  rJoo  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  vi 
sono  miniere  di  ferro,  e  di  carbone  di 
terra. 

BICOCCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  e  a  1  I.  X[2  N.  E.  da  Milano  . 
Nel  1Ó22  i  francesi  comandati  da  Lau- 
tr<ic,  vi  furono  sconfitti  dagl'  imperiali. 

BICOCCHINA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 

B1COL,  BAIKUL  o  DEKUL,  citta  maritt. 
e  fortezza  deli'Indos.  inglese,  presidenza 
di  Madras,  ant.  prov.  di  Kanara,  a  i3 
1.  S.  S.  E.  da  Maugalore,  sopra  una 
punta  di  terra.  Lat.  N.  12°  23';  long. 
E.  yo0  4^/-  La  città  contiene  ìoo  case. 
Si  vedono  nei  dintorni  le  rovine  di  una 
muraglia,  che  separava  la  prov.  di  Ka- 
nara da   quella  di  MaJabar. 

BICQUELEY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  1  1.  1J2  S.  da 
Toul,  e  4  1.  S.  O.  da  Nancy. 

B1CURGIO  ,  Bicur  giura ,  citta  della  gr. 
Germ. ,  secondo  Tolomeo ,  che  alcuni 
credono  essere  Erfurt. 

BICZE-NAGY,  bor.  della  Ung.,  comitato 
di  Trentschin,  sulla  riva  destra  del  Vaag, 
a  3|4  di  1.  N.  E.  da  Predmir,  e  a  g  1. 
i[4  S.  S.  O.  da  Jablunka.  È  capoluogo 
di  una  signoria,  e  rinchiude  un  castello 
e  due  chiese. 

BICZOW,  distr.  del  reg.  di  Boemia. 

B1CZOW  NUOVO  o  NEU-BICZOW, 
città  della  Boemia,  nel  distr.  dello  stes- 
so nome,  con   2,4oo   abitanti. 

B1DA  COLONIA  o  BLEEDA,  città  d'Air. 
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nominala  da  Tolomeo.  Stava  nell'interno 
della  Mauritania  Gesariense,  al  S.  O.  di 
leoni urn. 

BIDAGHE,  Bidassia,  picc.  città  di  Fr., 
nella  bassa  Navarra ,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  E.  da  Bajona, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  sinistra 
della  Bidouze.  Conta  2,3oo  abitanti.  Nei 
suoi  dintorni  si  trovano  delle  cave  di  pie- 
tra da  fabbrica.  Aveva  il  titolo  di  pria,, 
e  apparteneva  alla  casa   di  Grammont. 

BIDAHAN  o  BEBAHAN,  città  della  Per- 
sia, nel  Farsistan,  distr.  di  Chahpour, 
capoluogo  di  giurisdizione,  sulF  Jerahy, 
a  12  1.  N.  da  Jeitoun,  e  a  5o  I.  S.  O. 
da  Ispahan.  E  cinta  di  mura,  e  situata 
in  mezzo  ad  una  valle  ben  coltivata,  che 
bagna  il  Zab  ed  il  Jerahy .  Vi  risiede 
un  governatore.  II  comm.  è  assai  attivo 
e  conta    10,000   abitanti. 

BIDAIUM  o  BIDACUM,  luogo  della  Germ.* 
che  si  crede  essere  Dietmainung  o  Bir- 
chaausen. 

BIDAOULY  o  BEDOULCE,  picc.  città 
deli'Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Dehly^ 
distr.  di  Charempour,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Djemua,  a  6  1.  N.  E.  da  Pa-< 
nipet. 

BIDARREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  a  3  1.  l[2  N.  O.  da  s.  Jeau- 
pied-de-Port ,  sulla  Nive  ,  nella  valle  di 
Osses.  Erari  una  fucina. 

BIDASPIS,  lì.  dell' As.,  secondo  Tolomeo 
che  andava  a  perdersi  nell'Indo. 

BIDASSOA,  Bidasso,  Vedassus,  fi.  della 
Spag. ,  che  ha  origine  nel  versatojo  me- 
rid.  dei  Pirenei,  nella  prov.  di  Pamplo- 
na  nella  Navarra  ;  scorre  prima  al  S.  O., 
poi  al  N.  O.  separa  la  prov.  di  s.  Seba- 
stiano, nel  dipart.  dei  bassi  Pirenei,  e , 
dopo  aver  formato  l'is.  detta  dei  Fagia» 
ni,  si  getta  nella  bassa  Biscaglia,  a  ìpl 
1.  al  di  sotto  di  Fontarabia,  dopo  un  cor- 
so di  circa  io  leghe.  E  navigabile  per 
picc.  bastimenti  sino  al  vili,  di  Binatoti. 
Questo  fi.  fu  per  lungo  tempo  un  sog- 
getto di  contestazioni  fra  la  Fr.  e  la 
Spag.  ,  finché  Luigi  XII  e  Ferdinando  il 
Cattolico  convennero  che  divenuto  comu- 
ne alle  due  nazioni ,  i  diritti  di  passag- 
gio reciproci  sarebbero  egualmente  co- 
muni. L' isola  dei  Fagiani  divenne  poi 
cel.  pel  maritaggio  di  Luigi  XIV,  quivi 
concluso,    e  per  la  pace  delta  dei  Pire- 
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nei,  In  questo  luogo  segnata  li  7  novem- 
bre 1659,  dai  plenipotenziarj,  il  cardinal 
Mazzarino  e  don  Luigi  Mendez  de  He- 
ro.  Nel  giorno  7  aprile  l823,  i  francesi 
passarono  la  Bidassoa  per  entrare  in  I- 
spagna,  sotto  gli  ordini  del  duca  d'  An- 
gouleme.  Nell'anno  istesso  vi  si  eostrus- 
se  un  ponte  di  legno  di  17  archi.  Qual- 
che autore,  e  specialmente  Pomponio  Me- 
la, disegnarono  questo  fi.  sotto  il  nome 
di  Magrada. 

BIDBURG,  BIEDBURG  o  BIBRICH,  bor. 
dei  paesi  Bassi,  prov.  e  a  12  I.  N.  E.  da 
Luxemburgo.  Fu  quasi  del  tutto  ro- 
vinato dai  francesi  negli  anni  1676  e 
1689. 

BIDDEFORD  o  BIDEFORT,  comune  e 
porto  di  mare  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maina,  contea  e  a  10  1.  N.  E.  da  York, 
e  a  37  1.  N.  E.  da  Boston,  presso  la  im- 
bocc  del  Saco  nell'Oceano.  E  assai  com- 
merciante. Lat.  N.  48°  2^/>  Conta  1800 
abitanti. 

BIDDENDEN,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Kent, 
hundred  di  Barclay ,  a  4  h  S.  da  Maidsto- 
ne.  La  sua  chiesa  è  un  bell'edilìzio.  Ha 
una  scuola  elementare,  e  i5oO  abitanti. 
Sotto  il  reg.  di  Edoardo  III,  i  fiammin- 
ghi v'  introdussero  le  prime  manifatture 
di  panni  ch'ebbe  l'Inghilterra. 

BIDDLE,  Iago  degli  Stati-Uniti,  territ.  del 
Misore,  in  mezzo  ai  monti  Rocheux,  al 
2°  34;  di  lat.  N.  e  1120  3'  di  long.  0. 
Il  Bighorn  vi  ha  la  sua  sorgente. 

BIDDULPH  o  BIDDULF,  parrocchia  d'Ing. 
hundred  di  Pirehill,  contea  e  a  8  1.  N. 
da  Stafford,  con    1700  abitanti. 

BIDEFIELD,  bor.  degli  Stati-Uniti,  nel 
Connecticut,  a  4  I.  S.  da  Dambury. 

BIDEFORD,  BIDEFORT  o  BIDIFORT, 
città  e'  porto  d'Ing.,  contea  di  Devon,  hun- 
dred di  Shebbear,  a  1  1.  3[4  N.  N.  O. 
da  Torrington,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  Exe- 
ter,  sulla  riva  sinistra  del  Towridge,  e 
ali.  dal  confluente  di  questo  fi.  col 
Taw,  al  punto  ove  quest'  ultimo  sbocca 
nella  manica  di  Bristol.  Si  attraversa  il 
Taw  sopra  un  ponte  gotico  di  24  ar- 
cate. I  vascelli  possono  abbordare  lungo 
la  spiaggia.  Ha  un  cantiere  di  costru- 
zione per  le  navi  da  guerra  e  navigli 
di  commercio.  Vi  si  fabb.  stoffe  di  la- 
na, tappeti  e  majolica.  E  assai  comm. 
in  grani  ed  in  polvere  da  concia.  Conta 
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4,ooo  abitatili.  Si  pescano  molte  aringhe 
sulle  sue  vicine  coste.  Si  spediscono 
spesso  dai  negozianti  delle  flotte  in  A- 
rner.,  e  soprattutto  nella  Virginia  ed  a 
Terra  Nuova.  Le  sue  navi  portano  mol- 
to sale  di  rocca,  che  si  scioglie  nell'ac- 
qua marina,  ed  in  seguito  si  fa  cuoce- 
re per  farne  un  nuovo  sale  del  quale 
si  servono  per  preparare  le  aringhe. 
BIDEHAN,  città  della  Persia,  nel  Farsi- 
stan,  sul  golfo  Persico,  a  22  1.  S.  S, 
0.  da  Gaur. 
BIDENKAP  o  BIDERR-CAPP,  città  d'Ai., 
nel  gr.  due.  d'  Hassia-Darmstadt,  sul  fi. 
Lahn.  Ha  consid.  fonderie  di  ferro,  e 
fabb.  di  panni.  E  dist.  il  1.  da  Marburg. 
BIDERIS,  città  d'As.,  nelle  Indie,  di  qua 

del   Gange,  secondo  Tolomeo. 
BIDESTON,    bor.    dell' Ing. ,    nella    parte 

merid.   della  contea  di   Suffolk. 
BIDGHIKLI,    città    della    Tur.    asiatica  , 
nell'  Anatolia,  sangiacato  e  a   7   1.    N.    da 
Sataheh,  in   un   paese   ben    coltivato.    Ha 
1,000   case. 
BIDGULL,  città  dell'  Irak  persico,  a  2  I. 

N.   da  Gashan. 
BIDI  o    MOMBA    BIDI,    nomadi    monta- 
nari   della1]  frontiera  occid.     del     Tibet, 
prov.  di  Ngari,  al  N.  di  Dimgang. 
BIDI,  città  del  Tibet  occid.,  prov.  di  Ngari, 
alla    sinistra    del  Setledje.    La  geografia 
ehiuese    conta    da  questo  luogo  a   Hlas- 
sa,   3,8oo  li .    La  posizione    di  Bidi  non 
è  pur  anco  bene   determinata. 
BIDI  KHEM80,    mont.  del  Tibet  occid., 
prov.    di    Ngari,    sulla  Viva    destra     del 
Sind  superiore,  all'O.  di  Dimyang,  e  nel- 
la frontiera  orient.  dei     nomadi    Momba 
Nioungdi. 
BIDIL,  luogo  municipale    dell'  Afr.,    nella 
Mauritania  cesariense,    sulla    strada    da 
Saldae  a  Rusuccurum,  secondo  Y  itine- 
rario d'  Antonino. 
BIDIMA,  is.  dell'  oceano   Orientale,  io  A». , 
una  di  quelle   dei   Ladroni.   Porta  anche 
il  nome  di  Sahavedra. 
BIDINE,  città  della  Scizia  europea,  secon- 
do Suida. 
BIDINI,  popolo  della  Sicilia,  nominato    da 
Cicerone,  che  chiama  Bidis  la  loro  cit- 
tà, e  che  assegna  alla  parte  orient.  a  po- 
ca dist.  da   Siracusa. 
BIDIS  o  SAN   GIOVANNI    DI    BIDINI, 
città  della  Sicilia  al  S.  O.  da  Siracus*. 
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Se  ne  fa  menzione  da  Cicerone  e  da  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  però  la  chiama 
Bidos. 

BIDISSUR,  città  dell' Indos.,  prov.  d'Ori», 
a   io  1.  O.  S.  O.  da  Cuttack. 

BIDIUS,  fortezza  della  Sicilia,  al  N.  della 
parte  orient.  del  monte  Etna,  secondo 
Stefano  di  Bisauzio,  che  la  colloca  presso 
Tauromenium.  Credesi  che  possa  corri- 
spondere al  moderno  forte  di  Lingua 
Grossa. 

BIDJAN,  fi.  dell'  imp.  Chinese,  paese  dei 
maadchuz,  che  nasce  al  62°  3o/  di  lat. 
N.,  e  i53°  io7  di  long.  E.,  scorre  verso 
il  S.  E.,  e,  nel  vili.  Dougoudzin,  al  di 
sotto  del  monte  Selengsou,  si  congiunge 
all'  Amur,  alla  sinistra. 

BIDJAN  VEDZI,  o  foresta  di  Bidjan,  nel- 
l'imp.  Chinese,  paese  dei  mandchux,  al 
N.  dell' Amur,  al  5i°  3o'  di  lat.  N., 
e  120°  long.  E.  Questa  foresta  monta- 
gnosa ha  5o  1.  dal  N.  al  S.,  e  20  dal- 
l' O.  all'  E.  Il  Bedjan,  il  Sourou  ed  il 
Koyourou  vi  hanno  le  loro  sorgenti  ,  e 
scorrono  al  S.  verso  l' Amar  .  Il  Kim- 
ning  separa  questa  foresta,  all'È.,  da  un' 
altra  chiamata  Kimning  Vedzi. 

BIDJEPOUR,  picc.  città  dell'  Indos.  ingle- 
se, ant.  prov.  e  distr.  d'  Allah-abad,  a 
6"  I.  O.  da  Korra. 

BUDJEYGOR,  città  e  forte  dell' Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  e  a  lo"  1.  N.  N.  E.  da 
Agra,  e  a  5  I.   S.  E.  da  Alygor. 

BIDJNY  o  BIJNEE,  territ.  delle  Indie, 
couf.  all'  E.  col  reg.  d'  Assam,  ed  al  S. 
col  Brahmapoutre.  L' Ayi,  affluente  del 
Brahmapoutre,  Io  divide  in  due  parti, 
1' una  delle  quali  è  soggetta  agl'inglesi,  e 
l'altra,  al  N.  E.,  è  governata  da  un  rad- 
jah  dipendente  dal  Boutan.  Questo  ter- 
rit. produce  diversi  grani,  riso,  betel , 
canne  a  zucchero,  tabacco  e  gelsi.  Gli 
abit.   parlano   un   dialetto  del  Bengala. 

BIDJNY  o  BIJNEE,  castello  fortificato  nel 
Lerrit.  del  nome  istesso,  nelle  Indie,  so- 
pra un  affluente  del  Banaach ,  a  18  1. 
E.  N.  E.  da  Rangamatty,  e  a  28  1.  E. 
da  Tchinchacotta  .  Le  mura  di  questo 
forte  sono  in  mattoni,  e  circondate  da 
una  fossa,  davanti  a  cui  evvi  una  paliz- 
zata di  bambù  molto  bene  unita.  Rin- 
chiude qualche  tempio  pure  in  mattoni, 
ed  un  centinajo  di  capanne.  Il  radjah 
di  Bidjni  vi  fa  la  sua  residenza.  Questo 
Tom.  I.  P.  U. 
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castello  e  considerato  come  un  luogo 
neutro,  ed  il  gov.  del  Boutan,  come  pu- 
re gl'inglesi,  vi  mantengono  una  guar- 
nigione. 

BIDJRAVOR  o  BURAWUR ,  picc.  città 
dell'  Indos.,  stati  di  Sindyah  ,  ant.  prov. 
di  Malva,  a   22   I.  N.   da  Serondge. 

B1DLIS,  città  della  Tur.  asiatica,  pascialì- 
cato,  e  a  02  1.  O.  da  Van,  a  4  I.  112 
O.  dal  Iago  di  Van,  e  a  i3  I.  S.  E.  da 
Mouch,  sul  versatojo  merid.  dei  monti 
Nirarod,  in  un  fertile  vallone,  sulle  rive 
di  due  picc.  fi.  che  vanno  a  scaricarsi 
nel  Tigri.  Le  case  sono  isolate,  costrut- 
te in  pietra,  e  la  maggior  parte  cinte  da 
giardini.  Ciascuna  di  esse  ha  come  una 
picc.  fortezza.  Sopra  una  roccia  ,  che 
s' inalza  rozzamente  in  mezzo  alla  cit- 
tà, evvi  un  ant.  castello,  di  cui  una  por- 
zione è  abitata ,  e  1"  altra  in  rovina.  I 
suoi  bastioni,  costrutti  in  pietra,  hanno 
circa  100  piedi  di  altezza.  Era  questa 
la  residenza  dei  kan  di  Bidlis  .  Contie- 
ne la  città  3o  moschee,  8  chiese,  4  mo- 
nasteri, e  molti  caravanzerai.  Li  due  fi. 
sono  attraversati  da  20  ponti  di  pietra 
di  un  solo  arco .  Li  bazar  sono  assai 
bene  forniti  di  derrate  ,  e  vi  si  fa  un 
considerabile  corniti,  di  tabacco  da  fu- 
mo. Conta  12,000  abitanti,  metà  kurdi 
e  mussulmani,  il  restante  armeni.  Que- 
sti ultimi  godono  maggior  libertà  che 
in  qualunque  altra  parte  dell'  imp.  Ot- 
tomano. Bidlis  è  una  città  antichissima. 
I  kurdi  pongono  la  sua  origine  qualche 
anno  prima  del  diluvio  ,  mentre  gli  ar- 
meni pretendono  che  sia  stata  fondata 
da  Alessandro  il  Grande.  Nel  1Ó34, 
i  persiani  vi  riportarono  una  segnalata 
vittoria  sull'armata  di  Solimano.  Essa 
era  ancora  da  poco  tempo  sommessa 
ad  un  principe  kurdo  indipendente,  quan- 
tunque tributario  della  Turchia.  Ora  è, 
governata   da   un   beg. 

BIÒORNO,  bosco  dell'Istria. 

BIDOUK,  tempio  e  convento  cel.  del  Ti- 
bet orient.,  prov.  di  Ngari,  a  60  1.  S 
O.  da  Ladak  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Sind,   al   N.   del  lago    Tsoukiungsoumdo. 

BIDOURIA  NOOR,  lago  nel  paese  dei 
mongoli  kalka,  prov.  occid.,  al  47°  l& 
di  lat.  N.,  e  980  28'  di  long.  E.  Il  Djak, 
che  scorre  al  S.  nel  Tchakhan  noor, 
sorte  da  questo  lago,  sulle  cui  rive  ev- 
70 
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vi  il  principale  accampamento  del  Dzas- 
saktou  kan,  che  governa  li  kalka  della 
prov.  occidentale. 

BIDOURLE,  picc.  fi.  di  Fr.,  nella  Lingua- 
doca  inferiore,  dipart.  dell'  Herault,  che 
sbocca  nel  Medit.  presso  Montpellier , 
dopo  aver  Lagnato  Sommiers. 

BIDOUZE,  BIDOUSE  o  BIDOURZE , 
picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi  Pire- 
nei, che  ha  la  sua  sorg.  nei  monti  Pi- 
renei, nel  circond.  e  a  4  !•  i\%  S.  0.  da 
Mauleon,  scorre  dal  S.  al  N.,  e  si  get- 
ta nell'  Adour  per  la  riva  sinistra,  al  di 
sotto  della  imbocc.  del  Gave  di  Pau,  do- 
po essere  passato  per  Ostabat,  saint-Pa- 
Jais  e  Bidache ,  ed  aver  percorso  uno 
stadio  di  circa  18  1.,  cinque  delle  quali 
navigabili  dal  porto  di  Game  sino  all'A- 
dour.  I  trasporti  sopra  questo  fi.  consi- 
stono principalmente  in  pietre  da  fab- 
brica, estratte  dalle  cave  di  Carne  e  di 
Bidache,  e  destinate,  in  gran  parte,  per 
Bajonna. 

BIDSGHOW  o  EICZOW,  circ.  della  Boe- 
mia, conf.  al  N.  colla  Slesia  prussiana  ; 
ali1  E.  col  circ.  di  Kóniggratz  ;  al  S. 
con  quelli  di  Ghrudim  e  di  Kaurzim 
ed  all'O.  con  quello  di  Bunzlau  .  La 
sua  lunghezza  è  di  19  I.,  la  sua  lar- 
ghezza di  8  1. ,  e  la  sua  superficie  di 
122  1.  quadrate.  Comprende  9  città,  19 
borghi,  610  vili.,  e  2o4,400  ab>it.  quasi 
tutti  tschechi  .  Bidschow  è  il  capoluo- 
go. La  parte  settentr.  di  questo  circ.  è 
coperta  dalli  Riesengebirge,  da  cui  l'Elba 
ha  la  sua  origine.  Questo  fi.,  che  sorte 
dal  circ.  pel  conf.  orient.,  vi  rientra  e 
ne  attraversa  la  parte  S.  O.  Esso  s' in- 
grossa colla  Czidima  ,  che  attraversa  il 
circ.  dal  N.  al  S.,  e  bagna,  all'È.,  delle 
colline  fertilissime.  La  parte  moutanosa 
è  molto  boschiva.  Il  bestiame  è  quivi 
assai  comune.  Sonovi  fabb.  di  panni,  te- 
le e  tappeti  di  cotone,  trovandovisi  an- 
che delle  vetriere,  fucine  e  cartiere. 

BIDSGHOW  (NEU)  o  NO WY  BIGZOW, 
citta  della  Boemia,  capoluogo  del  circ, 
sulla  Czidlina,  a  17  1.  E.  N.  E.  da  Pra- 
ga, e  a  6  1.  i[2  O.  da  Kóniggratz,  pres- 
so un  picc.  lago.  Ha  una  chiesa  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  alleva  nei  dintorni  del- 
l' eccellente  bestiame.  Trovaviusi  de'  to- 
pazi, calcedonie,  agate  e  diaspro.  Conta 
3,200  abitanti. 
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BIDUMI,  distr.  della  Siria,  conf.  al  N. 
colla  Palestina,  all'O.  coli'  Egitto,  ed  al- 
l' E.  e  al  S.  coli'  Arabia. 
BIDZEGOR,  forte  dell'Indos.  Inglese,  ant. 
prov.  di  Allah-abad,  a  17  1.  S.  da  Be- 
nares.  Lat.  N.  24°37/;  long.  E.  8o°  4^- 
Le  sue  fortificazioni  circondano  una  roc- 
cia a  picco.  GÌ'  inglesi  lo  presero  nel 
1781.  E  assai  trascurato  a  cagione  del 
clima  malsano. 
BIEBAR  (MARCA),  picc.  città    del    reg. 

di  Baviera,  a  3  1.  N.  da  Windsheim. 
BIEBER,  picc.  città,  o  piuttosto  bor.,  del- 
l' Hassia  elettorale,  prov.  e  a  6  1.  3|4 
E.  da  Hanau,  circ.  e  a  2  1.  i{4  &  ^* 
E.  da  Gelnhausen,  sopra  un  ruscello 
che  si  getta  nel  Kintzig.  Ha  3  chiese, 
e  nei  dintorni  una  miniera  di  cobal- 
to e  di  ferro ,  ed  una  fucina  conside- 
rabile 
BIEBERIST,  distr.    della  Svizz.   nel    cant. 

di  Solura. 
BIEBERSHLAG,  vili,  del  due.  di  Sass. 
Hildburghausen,  bai.  ed  a  2  1.  N.  N. 
O.  da  Eisfeld,  e  a  3  leghe  N.  E.  da 
Hildburghausen.  Vi  sono  molte  miniere 
di  ferro  ne' suoi  dintorni. 
BIEBRA,  picc.  città  degli  Stati  Prussiani. 

Fedì  Bier\. 
BIEBRICH,  bor.  del  due.  di  Nassau,  bai., 
e  a  2[3  di  1.  S.  da  Wiesbaden,  in  una 
ridente  posizione,  sulla  riva  destra  del 
Reno,  a  1J2  1.  N.  O.  da  Magonza.  Vi 
è  un  bel  castello,  residenza  ordinaria 
del  duca  ;  una  chiesa,  ove  stanno  i  se- 
polcri della  famiglia  ducale;  un  ospeda- 
dale,  e  8  molini  da  polvere  a  concia. 
Conta  1,900  abitanti.  I  suoi  dintorni 
producono  vini  eccellenti. 
BIECOF  o  BIEKOF,  picc.  città  della 
Russ.  sul  Dnieper  a  12  1.  da  Mohilow. 
BIEGZ,  Becia,  città  reale  della  Gallizia, 
circ.  e  a  3  1.  0.  da  laslo,  e  a  7  1.  1J2 
N.  O.  da  Dukla,  sulla  Ropa  e  sulla  stra- 
da comm.  delia  Ung.  La  sua  situazione 
è  assai  deliziosa.  Ha  una  chiesa,  un 
convento,  delle  rinomate  fabb.  di  vitrio- 
lo,  e  nei  dintorni  miniere  di  ferro.  Con- 
ta 1,600  abitanti.  Appartenente,  un  tem- 
po, al  reg.  di  Poi.,  stava  nel  Palatinato 
di  Cracovia.  Sino  dal  1773  è  soggetta 
all'  imp.  Austriaco. 
BIEDA,  bor.  degli  Stati  della  chiesa,  dele- 
|     gazione  e  a  6  l,  3$  N,  da    Civita- Vie-, 
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chia,  coti  1,000  abitauti.  Si  elice  che  ant. 
fosse  nomiuato  Blera  e  Blerae. 
BIEDENKOPF,  o  B1EDENGAP,  picc.  cit- 
tà del  gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt, 
prov.  di  Hassia  superiore,  capoluogo  di 
bai.,  presso  la  riva  sinistra  della  Lahn,  a 
4  I.  n4  N.  O.  'da  Marburgo,  e  a  8  1. 
1J2  N.  da  Wetzlar.  Posta  sopra  un'emi- 
nenza, ha  delle  fabb.  di  stoffe  di  lana, 
e  delle  fucine  e  fonderie  famose.  Vi  si 
tengono  6  fiere  aontie.  Sonori  nei  din- 
torni delle  miniere  d'argento,  ferro,  mer- 
curio e  rame.  Gouta  2,600  abitanti.  Fu 
molto  danneggiata  dal  fuoco  negli  anni 
i655,  e  1647. 

BIEDOSARAISKAIA,  capo  sulla  costa 
settentr.  del  mare  di  Azov,  sulla  costa 
della  Russ.  europea.  Vi  si  stabili  un 
faro.  Lat.  N.  44°   65';  long.  E.  34°  28'. 

BIEFI  o  BIEPHI,  popolo  che  Tolomeo 
attribuisce  alla   Dacia, 

BIEGNO ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
distr.   della  prov.  di  Como. 

BIEL  o  BIELA,  bor.  della  Spag.,  prov.  < 
a  16  1.  N.  N.  O.  da  Saragozza  neh"  A- 
ragona.  E  questo  1'  ant.  Ebellanum. 

BIEL,  città  e  lago 
Bienni. 

BIEL  (NIEDER), 
1'  alto  Reno. 

BIELA,  bor.  della 
q4  S.  S.  E.  da 
N.  E.  da  Deutsch  Brod. 
se  ed   un  castello. 

BIELA,  nome  di  due  picc.  fi.  uno  in  Boe- 
mia, e  l' altro  in  Silesia,  che  cade  nella 
Vistola. 

BIELA,  piec.  città  della  Boemia,  nel  circ. 
di  Bunzlau. 

BIELACH,  fi.  dell'acid,  d' Austr.,  che 
nasce  a  2  I.  S.  da  Frankenfels,  nel  circ. 
superiore  del  Wienerwald,  e  si  getta 
nel  Danubio,  a  i[2  I.  N.  E.  da  Mólk, 
dopo  un  corso  di  circa  i3  I.  dal  S.  0. 
al  N.  E.,  e  dal  N.  E.  al  N.  O. 

BIELAJA  o  BIELA,  città  della  Russ., 
prov.  di  Smolensko,  a  45  1.  0.  da  Mo- 
sca. E  difesa  da   un  castello. 

BIELASTIENA,  fortezza  della  Tur.  euro- 
pea, in  Bosnia,  sangiacato  e  a  21  1.  ij4 
O.  N.  O.  da  Bagna-louka,  e  a  4  1.  i|4 
N.  N.  E.  da  Bihach. 

BIELAW5T,  città  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e  a  11  I,  ip  N,  O, 


della  Svizzera.  Vedi 
vili,  dell'  ex.  circ.  dei- 
Boemia,  circ.  e  a  8  1 
Gzaslau,  e  a  1  1.  3j4 
Vi  sono  90  ca- 
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da  Rawa,  e  a  22  I.  O.  da  Varsavia. 
Conta  t\bo  abitanti. 
BIELBSKOI,  bor.  della  Russ.,  nel  gov. 
di  Tobolsk,  a  19  1.  O.  da  Ienisceisk. 
BIELGZOWITH,  vili,  della  Silesia. 
BIELEFELD,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  ed  a  9  I. 
S.  O.  da  Minden,  e  a  14  1.  E.  da 
Munster  ;  capoluogo  di  circ,  e  un  tem- 
po capitale  della  contea  di  Ravensberg, 
a  pi<*di  di  una  montagna.  Lat.  N.  620 
l'  9";  long.  E.  6°  9'  42".  Il  Lutter- 
bach  la  divide  in  nuova  e  vecchia  cit- 
tà, che  furono  riunite  sotto  un  solo  ma- 
gistrato sino  dal  1Ò20.  E  difesa  da  un 
bastione  cinto  da  una  larga  fossa.  Gon- 
tiene  due  chiese  luterane,  una  riforma- 
ta, una  cattolica,  una  sinagoga,  ed  una 
casa  per  le  orfanelle.  Ha  fabb.  di  la- 
naggi, filo,  sapone,  nastri,  calze  di  la- 
na, pippe ,  ed  arnesi  di  chincaglie  e 
di  ferro  ;  ma  ciò  che  la  reude  più  rino- 
mata sono  le  sue  fabb.  di  tele,  e  le  sue 
imbiancature  che  stanno  tutte  nei  din- 
torni della  città.  Sonovi  pure  dei  con- 
ciato], e  6, 600  abit.,  il  principale  comm. 
dei  quali  consiste  nelle  tele,  fabbricate 
col  lino  di  eccellente  qualità  che  si 
raccoglie  ne'contorni,  come  altresì  mo!t0 
buon  canape.  —  II  circ.  di  Bielefeld  ha 
i3  1.  quadrate,  e  conta  3 1,000  abitanti. 
Produce  anche  dei  grani.  La  città  era 
ant.  nel  numero  delle  anseatiche. 
BIELGOROD,  città  della  Russ.    europea. 

Vedi  Belgorod. 
BIELIAN,   città    della    Tart.    russa.   Lat. 

N.  43°  2c/;  long.  E.  rJo°  44'. 
BIELITZ,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
5  1.  ij2  E.  N.  E.  da  Teschen,  sulla 
Biala.  E  sede  di  uua  soprantendenza 
della  confessione  d'Augusta,  che  ha 
sotto  la  sua  giurisdizione  la  Moravia  e 
le  Silesia  austriaca.  E1  bene  costrutta, 
e  contiene  un  castello,  due  chiese  cat- 
toliche, una  cappella  luterana,  un  ospedale, 
un  ospizio,  due  scuole.  Ha  delle  con- 
siderabili fabb.  di  panni  fini  e  casimiri, 
e  fa  un  gr.  commercio  di  stoffe  di  la- 
na e  di  vino  .  Conta  5, 000  abitanti.  — ■ 
Il  due.  di  Bielitz  appartiene  al  prin.  Sul- 
Kowsky,  in  favore  del  quale  fu  eretto 
nel  1761. 
BIELLA  e  BELLESE,  Bugellensis  Prae- 
fectura,  prov.  degli  Stati  sardi,  divisione 
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di  Torino ,  confinante  al  N.  con  la  prov. 
di  Valsesia;  all'È,  ed  al  S.  con  quella 
di  Vercelli ,  ed  all'  0.  con  quelle  d'  I- 
vera  e  di  Aosta.  Ha  8  I.  i[2  di  lunghezza 
sopra  6  I.  3(4  di  larghezza.  La  sua  su- 
perficie è  di  circa  4^  I.  q. ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  91,700  abitanti.  E 
questo  un  paese  montagnoso  ,  nel  quale 
si  estendono,  al  N.  ed  all'  O.,  delle  ra- 
mificazioni delle  alpi  Pennine,  e  che  non 
è  irrigato  se  non  da  qualche  picc.  af- 
fluente del  Po.  Produce  il  miglior  vino 
del  Piemonte,  e  nodrisce  molto  bestiame. 
Vi  si  trova  del  ferro  e  del  rame  .  La 
industria  è  quivi  attivissima.  —  Questa 
prov.  amministrata  da  un  intendente  par- 
ticolare di  seconda  classe,  ha  Biella  per 
capoluogo.  Si  divide  in  10  mandamenti, 
che  sono:  Andorno  Cacciorna ,  Biella, 
Biogfio,  Candelo,  Gavaglia,  Gossato,  Gra- 
glia,  Mongrando,  Mosso  santa  Maria,  e 
Saluzzola,  che  si  suddividono  in  78  co- 
muni. Appart.  alla  Savoja  sino  dal  1579. 

BIELLA ,  Bugella,  Gaumellum,  Laumel- 
lum.^  citta  degli  Stati  sardi,  divisione  e 
a  i4  1-  i[2  N.  N.  E.  da  Torino;  capo 
luogo  di  prov.  e  di  mandamento,  a  3  1 
1[2  N.  E.  da  Ivrea,  parte  sulla  sommi 
ta,  e  parte,  in  forma  d'  anfiteatro  ,  posta 
sul  declivio  di  una  mont. ,  sulla  riva  de 
stra  del  Cervo,  e  presso  il  torrente  Au 
rena.  E^  sede  di  un  vesc.  suffr.  di  Ver- 
celli, e  di  una  prefett.  di  giustizia  di  prima 
istanza  della  giurisdizione  del  senato  di 
Torino.  Ha  4  chiese,  due  ospedali,  ed 
un  collegio.  Vi  sono  3  cartiere.  Fa  un 
gr.  traffico  di  canape,  tele ,  panni ,  seta , 
cuoj,  carta,  cappelli,  prodotti  tutti  delle 
sue  fabbriche.  Gomm.  anche  io  olio  e 
castagne.  Conta  7,700  abitanti.  France- 
sco II,  duca  di  Modena,  mori  in  questa 
citta  nel  i658.  —  Poco  lunge  trovasi 
il  famoso  santuario  della  Madonna  detta 
del  monte  Oropa,  così  chiamato  dal  torren- 
te di  questo  nome  che  ne  bagna  le  radici. 

BIELLE-SEGURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
bassi  Pirenei,  circond.  e  a  4  !•  l\2  S. 
E.  da  Oléron. 

BIELLE  o  BIESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'alta  Marna,  circond.  e  a  2  I.  5[4 
E.  da  Ghaumout,  cant.  di  Nogent-le-Roi. 
Vi  si  fabb.  varj  utensili  di  ferro  battuto, 
e  vi  si  tengono  quattro  annue  fiere.  Conta 
6òo  abitanti. 
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BIÉLOPOL,  bor.  della  Tur.  europea,  paese 
dei  montenegrini,  a  24  I.  N.  da  Scutari 
e  a  25  I.  S.  S.  E.  da  Bosna  Sera*,  sai 
versatojo  settentr.  delle  alpi  Dinariche  , 
a'  piedi  delle  quali  scorre  la  Moraka  , 
in  una  contrada  estremamente  selvaggia. 
Vi  si  tengono  dei  mercati  assai  frequen- 
tati. Ha  3,ooo  abitanti. 

BIELOSERSKAJA,  bor.  della  Russ. ,  nel 
gov.  di  Tobolsk,  a  16  I.  N.  E.  da  Kour- 
gan.  Fu  fondato  nel   1680. 

BIELOZICZ  o  BIELTSGHITZ,  bor.  di 
Boemia,  circ.  di  Prachiu,  a  6  I.   1(4  N. 

0.  da  Pisek. 

BIELSA ,  bor.  della  Spag. ,    prov.  e  a  i4 

1.  N.  E.  da  Huesca  nell'Aragona,  sulla 
Cinca.  Evvi  nei  dintorni  una  miniera  di 
ferro  assai  abbondante,  e  vi  si  scorgono 
gli  avanzi  di  miniere  di  argento,  un 
tempo  lavorate. 

BIELSK  o  BIELSKO ,  Blelca,  picc.  citta 
della  Polonia,  ant.  cap.  del  palatinato  di 
Podlacchia,  posta  sul  fi.  Biala,  presso  una 
delle  sorg.  della  Narew,  fra  Brzesc  e 
Grodno,  woivodia,  obwodia  e  a  3  I.  ij2 
N.  N.  E.  da  Plock.  Ha  due  chiese.  E' 
qnasi  tutta  edificata  in  legno,  ed  abitata 
da  un  gr.  numero  di  ebrei,  che  vi  eser- 
citano un  molto  esteso  comm. ,  princi- 
palmeute  colle  produzioni  del  suolo  ,  e 
coi  bestiami  che  vi  allevano  in  quantità. 
Apparteneva  alla  Prussia  ,  ma  col  trat- 
tato di  Tilsit  fu  ceduta  alla  Russia. 

BIENATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  di- 
str.  della  prov.  di  Milano. 

BIENBACH  o  BIMBAGH,  vili,  parrocchia- 
le d'Ai.,  nell'ex-vesc.  di  Fulda. 

BIENBURGO  o  BIORNBERG,  citta  della 
Finlandia. 

BIENENBUTTEL,  vili,  parrocchiale  della 
Westfalia,  due.  di  Gleves. 

BIENFAITE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
re,  con   i,5oo  abitanti. 

BIENNA  ,  BIENNE  o  BIEL ,  Iago  della 
Svizz.,  nel  cant.  di  Berna,  al  S.  O.  della 
città  di  Bienna,  e  al  N.  E.  del  Iago  di 
Neuchàtel ,  di  cui  riceve  le  acque  per 
mezzo  del  Thiele  ,  che ,  dopo  averlo  at- 
traversato, ne  sorte  per  la  estremità  N.  E., 
e  va  a  gettarsi  nell'  Aar.  Questo  lago  sta 
a  1,338  piedi  disopra  il  livello  del  mare, 
a  178  piedi  sopra  quello  di  Ginevra,  e  a 
8  piedi  al  di  sotto  di  quello  di  Neuchà- 
tel, Ha  3  I.  Ji4  di  lunghezza  sopra  una 
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lega  nulla  sua  maggiore  larghezza,  e,  se- 
coli.lo  Saussure,  217  piedi  ili  profondità. 
Esso  abbottila  di  pesce  ,  e  contiene  la 
deliziosa  picc.  is.  di  Saint-Pierre  ,  cel. 
pel  soggiorno  che  vi  fece  J.  J.  Rousseau, 
Bell'  anno  176*5. 
BIENNA,  BIENNE  o  BIEL,  Bienna,  Bi- 
pennium,  Peti/iesca,  citta  della  Svizz.  , 
cant.  e  a  6  1.  i|4  N.  O.  da  Berna,  bai. 
di  Nid;m,  |  5  1.  ij2  O.  S.  O.  da  So- 
lura,  a' piedi  del  monte  Jura,  e  sull'in- 
fluente Sehùss,  in  distanza  di  alcune  cen- 
tinaia di  passi  dalla  foce,  per  cui  esso 
influente  entra  nel  Iago  di  Bienna.  Lat. 
N.  47°  8/  3o";  long.  E.  4°  54'  46". 
Essa  è  picc.  e  costrutta  sul  gusto  an- 
tico. Ha  delle  belle  fontane,  e  fra  i  suoi 
edifizj  rimarcansi  la  chiesa  parrocchiale, 
il  palazzo  pubblico  e  la  biblioteca.  Ha 
un  collegio ,  ed  un  ospedale,  delle  fabb. 
d  indiane,  dei  consid.  conciato],  delle  tin- 
torie, ed  una  fabb.  di  fil  di  ferro.  Essa 
è  il  luogo  di  deposito  del  oomm.  di 
Neuchàlel.  Vi  si  tengono  delle  fiere  di 
quattro  giorni  ,  li  4  gennajo  ,  5  marzo  , 
24  aprile,  5  giugno,  11  settembre,  e  i5 
novembre.  Conta  0,000  abitanti.  —  I  con- 
lorui  di  Bienna  offrono  de'  bei  punti  di 
vista  ,  scoprendovisi  i  laghi,  di  Bienna  e 
di  Morat,  tutta  la  catena  delle  alpi  Bear- 
nesi,  ed  il  monte  Bianco.  Si  vede  in 
una  caverna  scavata  da  una  collina  una 
sorg.  rimarcabile  per  la  sua  profondità, 
e  per  l'abbondanza  delle  sue  acque,  che 
alimentano  10O  fontane  ,  e  fanno  girare 
molti  ruolini  .  —  Sembra  che  Bienna 
occupi  il  luogo  dell'  aut.  Petinesca ,  ed 
è  probabile  che  la  strada  romana,  che 
andava  da  Avenches  a  Solura  ,  passasse 
per  questa  città.  Nel  1169,  il  conte  di 
Neuchatel  ne  fu  creato  governatore  per 
l  imp.  d  Al. ,  dignità  che  passò  poscia 
al  vesc.  di  Basilea  nel  1262.  Nel  127Ó 
Rodolfo  I  le  accordò  i  medesimi  privi- 
legi della  citta  di  Basilea,  che  le  furono 
confermali,  in  progresso,  dagl'  imp.  Adol- 
fo, Enrico  VII,  e  Sigismondo,  negli  anni 
l4i7  e  i4^4-  Nel  1279  fece  la  sua  pri- 
ma alleanza  con  Berna  ,  nel  i532  con 
Solura,  e  nel  1^96  con  Friburgo.  Allor- 
ché, nel  i3i6\  Eberardo  conte  di  Ky- 
burg  ebbe  delle  querele  con  Gerardo 
vesc.  di  Basilea,  e  che  mise  1'  assedio  a 
Bienna,  questa  citta    fece    >ì  rigorosa   re- 

Tom.  L  P.  II. 
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■Utenza,  che  fu  obbligalo  a  fuggirseli'" 
BflDxa  posa  alcuna  sino  ai  contorni  di  So- 
lura. Nel  i5ò"7  però  la  città  fu  sorpresa 
e  saccheggiata  da  Giovanni  di  Vienna 
vesc.  di  Basilea,  che  ne  fece  imprigionare 
gli  abit.,  attaccando  poscia  il  fuoco  da 
per  lutto,  all'avvicinarsi  dei  bernesi  giunti 
in  soccorso  degli  abit.  in  Bienna.  Questi 
se  ne  vendicarono  abbruciando  il  ca* 
stello,  e  devastando  le  proprietà  del  ve- 
scovo. La  città  fu  rifabbricata  nel  1088. 
Essa  abbracciò  il  culto  riformato  nel 
1028,  e  dopo  il  XVI  secolo  fece  parie 
integrante  della  confederazione  Elvetica. 
Alla  fine  del  1797,  i  francesi,  essendo- 
sene impadroniti,  la  riunirono  alla  Fran- 
cia, sino  al  i8i5,  come  capoluogo  di  cant. 
del   dipart.   dell'  alto  Reno. 

BIENNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  alla- 
Vienna,  a    1J2   I.   O.  da  Rochechouart. 

BIENNO,  Biennus,  città  dell'is.  di  Gre;;!, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BIENNO,  Biennus,  città  delie  Gallie,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  che  corrispon- 
de a  Vienna  nel  Delfinato. 

BIENNO,  comune  dei  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della  prov.  di  Bergamo. 

BIKNO,  vili.  delTirolo,  circ.  e  a  7  I.  n4 
E.  da  Trento.  Vi  si  fa  un  gr.  comtn. 
di  figurine  che  si  mandano  in  tutta  flt. 
e   nella  Spagna. 

BIENOWITZ,  vili,  della  Silesia. 

BIENSERVIDA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
18  I.  S.  O.  da  Chinchilla  nella  Mancia, 
e  a  6  I.  i[4  S.  S.  0.  da  Alcaraz,  sopra 
un'altura,  fra  il  Guadalimared  il  Gua- 
darmena. 

BIENTINA,  Blentina  e  Curtis  Valentia, 
grossa  terra  del  gr.  due.  di  Tose,  prov. 
e  a  5  I.  3[4  E.  da  Pisa,  vicariato  e  a 
3[4  di  1.  E.  da  Vicopisano,  in  mezzo  a 
paludi,  nel  centro  di  una  valle  poco  ven- 
tilata e  perciò  d'aria  malsana,  ma  non  o- 
slante  molto  popolata  e  fertile  di  riso. 
Ha  una  fiera  di  tre  giorni,  il  primo  set- 
tembre. E  questa  terra  antichissima  fa- 
cendosene menzione  in  un  documento 
dell'857.  Appart.  alla  chiesa  romana,  fu 
nel  975  data  iu  enfiteusi  ai  marchesi 
Malaspina,  i  quali  la  vendettero  nel  ilio 
al  vesc.  di  Pisa,  alla  cui  chiesa  fu  dona- 
ta, nel  ll58,  dalfimp.  Corrado  II.  Nel 
1285  la  occuparono  i  lucchesi,  che  però 
dovettero  renderla    ai  pisani,    ed    in    ap* 

7* 
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presso  ebbe  la  sorte  istessa  della  rep. 
Hi  Pisa.  —  Sta  presso  la  estremità  S. 
E.  del  Iago  Bientina,  che  ha  2  1.  1J2 
di  lunghezza  sopra  1  1.  i[2  di  larghezza. 
Esso  circonda  una  picc.  is.  ove  eravi  un 
castello  distrutto  nel  1148.  Ev  molto  fre- 
quentato questo  lago  dal  grosso  uccella- 
me. Chiamasi  anche  Iago  di  Sesto. 

BIENVENIDA,  hor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
18  I.  S.  E.  da  Badajoz  nella  Estremadu- 
ra,  e  a  3  1.  3j4  N.  O.  da  Llerena,  so- 
pra un  vasto  e  fertile  rialto.  Conta  3,ooo 
abitanti. 

BIENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta- 
Marna,  circond.  e  a  2  I.  ip2  N.  E.  da 
Vassy,  cant.  di  Chevillon,  sulla  Marna. 
Ha  delle  officine  di  ferro.  —  Altro,  nel 
dipart.  dell'Oise,  a  ij2  1.  da  Compiegne, 
con  fabb.  di   calzette. 

BIENWALD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  cant.  di  Lauterbourg,  circond. 
e  a  2  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Vissemburgo, 
e  a  12  L  N.N.  E.  da  Strasburgo,  sul- 
le frontiere  del  circ.  Bavarese  del  Reno 
presso  la  riva  sinistra  della  Lauter.  Ha 
delle  acque  minerali  solforiche. 

BIEQUE  o  ISOLA  detta  DES  CRABES, 
is.  dell'Arcipelago  delle  Antille,  situata  a 
3  I.  E.  da  Porto-Rico.  Ha  circa  7  I.  di 
lunghezza  sopra  una  media  larghezza  di 
2  leghe.  Lat.  N.  l8°  i';  long.  O.  670 
35°.  E'  poco  alta,  bene  irrigata,  e  potreb- 
be somministrare  tutte  le  produzioni  dei 
terreni  equinoziali.  II  suo  clima  è  sanis- 
simo. Il  salvaggiume,  i  volatili  ed  i  gran- 
chi marini  sono  comuni.  Chiamossi  un 
tempo  Borer/uem.  Gl'inglesi,  gli  spagnuo- 
li  e  i  danesi,  accamparono  delle  pretese 
sopra  questa  isola. 

B1ERBAUMWALD,  bor.  del  due.  di  Car- 
inola, a  6  1.  S.  O.  da  Lubiana. 

BIERBEECK,  vili,  ben  popolato  dei  Paesi- 
Bassi. 

BIERCZA,  bor.  e  signoria  della  Gallizia, 
circ.  e  a    10  1.  E.  N.  E.  da  Sanok. 

BIERDE,  vili,  della  bassa  Sass.,  nell' ex- 
prin.  di  Lùneburg. 

BIERE,  bel  castello  di  Fr. ,  nella  Borgo- 
gna, a   2   I.  S.  da  Semur. 

B1ERFLIET,  piccola  citta  dei  Paesi-Bas- 
si, a  8  leghe  N.  da  Gand.  Conta  1,000 
abitanti. 

BIER1NGEN,  vili,  del  reg-  di  Wurtem- 
b"r".  circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a 
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3  I.  E.  da  Horb.  Ha  una  *org.  di  acqua 
minerale,  e  conta  600  abitanti. 

BIERLEY,  vili,  d'  Ing.,  westridìng  della 
contea  e  a  11  1.  O.  S.  O.  da  York,  wa- 
pentake  di  Morley,  parrocchia  e  a  i[2 
1.  S.  da  Bradford.  Ha  molte  fabb.  ed  è 
assai  commerciante.  Conta  6,000  abitanti. 

BIERMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alto 
Reno  a  3  I.  O.  da  Colmar.  —  AJtro, 
nel  dipart.  della  Somma,  a  2  I.  da  Mout- 
didier. 

BIERRE,  BIERNÈ  o  BIERNES,  vili,  di 
Fr„  dipart.  della  Mayenne,  circond.  e  a 
2  1.  3j4  E.  da  Chateau-Gontier  ;  capo- 
luogo del  cant.,  con  1,000  abitanti.  È 
sul  picc.  fi.  di  Berch. 

BIERNON,  paese  d'Afr.,  all'occid.  di  Tom- 
bouctu,  avente  Valet  per  capoluogo.  Fa 
un  consid.   comm.  di  sale. 

BIERRE,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  d'Aubonne,  a  5  1.  3[4  O.  N.  O. 
da  Losanna.  Ha  una  cartiera  ed  una 
miniera   di  ferro. 

BIERT,  vili,   dei  Paesi-Bassi. 

BIERVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  1  I.  S.  da  Etampes, 
cant.  di  Merville,  sulla  riva  sinistra  del- 
la J  ni  ne,  che  irriga  la  prateria  in  cui 
trovasi  il  bacino  di  una  sorg.  di  acque 
minerali  fredde. 

BIERVLIET,  Birfletum,  citta  dei  Paesi- 
Bassi,   prov.  della   Zelanda,  circond.  e  a 

4  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Middelburg,  e  a  1 
1.  E.  da  Ysendyk,  alla  sinistra  della  prin- 
cipale imbocc.  della  Schelda  occidentale. 
Fu  essa  un  tempo  assai  considerabile. 
Il  19  novembre  ^77,  una  inondazione  la 
separò  dal  continente,  e  ne  sommerse  u- 
na  porzione  con  19  vili,  vicini.  Simili 
disastri  ebbero  pur  luogo  negli  anni 
i4o4,  i444  e  x477-  Le  sue  fortificazio- 
ni, costrutte  nel  i6~o4,  furono  spianate 
nel  1687.  Fu  invano  assediata  nel  i385 
e  1488,  e  cadde  di  nuovo  in  potere  de- 
gli Stati-Generali,  l'anno  l6"o4-  Nel  1701 
la  si  difese  con  una'diga.  Guglielmo  Beu- 
klelzoont,  al  quale  la  tradizione  attribui- 
sce 1'  arte  di  sventrare  e  salare  le  arin- 
ghe, vi  nacque  e  morì  nal  i3^7.  Vedesi 
di  esso  il  mausoleo.  Conta  oggi  1,100 
abitanti. 

BIES-BOSCH,  Iago  dei  Paesi  Bassi,  fra 
f  Olanda  ed  il  Brabante  setlentr.  ,  al  S. 
E.  di  Dortrecht  ,    e  al  N.  O.    di  IW 
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truidenberg.  Era  questo  uu  paese  beri 
popolato,  mi  la  notte  del  19  novembre 
1421,  il  Wahal  e  la  Mosa,  avendo  rotte 
le  dighe,  lo  sommersero  tutto,  contan- 
dosi 72  vili.,  quasi  100,000  abit.  ed  un 
gr.  numero  di  bestiame  ,  in  tale  circo- 
stanza, miseramente  periti.  Questo  lago 
si  estende  per  12  1.  quadrate.  Non  ri 
mangono  che  poche  is.  di  tutto  il  terre- 
no sommerso  dalle  acque.  Diversi  rami 
della  Mosa  si  gettano  in  questo  lago,  e 
De  sortono  poscia  riuniti  sotto  il  nome 
di  Hollands-Diep. 

BIESCAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  xi 
1.  N.  da  Huesca  nell'  Aragona,  e  a  3 
1.  ij4  N.  E.  da  Jaca,  sulla  riva  sinistra 
del   G  alego.    Vi  61  fabb.    delle  stamigne. 

BIESCHEZK,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Tver,  sul  Mologa,  capoluogo  di 
circolo.  Possiede  delle  fucine,  e  comm. 
in  grani. 

BIESE,  fiumicello  d'Ai.,  nella  vecchia  mar- 
ca di  Brandeburgo,  che  si  getta  Del- 
l' A  land. 

BIESEIJNGEN,  vili,  dei  Paesi  Bassi. 

BIESENDORF,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Lae  e  del  Danubio,  bai. 
e  a  1  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Egen .  Ha 
delle  miniere   di   ferro,   e   200   abitanti. 

BIESENRODE,  vili,  parrocchiale  dell'alta 
Sassonia,  nplla  contea  di  Mansfeld. 

BIESEXTHAL,  citta  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di  Pot- 
sdam, tire,  d'  Ober-Barnim,  a  6  1.  3p4 
N.  E.  da  Berlino .  Ha  un  castello,  e 
1,200   abitanti. 

BIESHEIM,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'alto 
Reno  ,  a  l[2  1.  N.  da  Nuovo  Brissac, 
sul  Reno. 

BIESME ,  antic.  B everna,  poi  Bievene, 
vili,  dei  Paesi  Bassi,  fra  la  Sambra  e 
la  Mosa. 

BIESME,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  oasce  dagli 
stagni  di  Beaulieu,  nella  foresta  di  que- 
sto nome,  dipart.  della  Mosa  ,  circond. 
di  Bar  le  Due  ,  caot.  di  Triaucourt.  Dal 
punto  dell'  Incile  (prise  d 'eau)  preso 
da  questi  stagni,  il  fi.  forma  il  confìue 
fra  il  dipartimento  della  Mosa  e  quel- 
lo della  Marna.  Esso  si  dirige  in  se- 
guito sopra  Vienne-le-Chaleau#,  nel  di- 
pai  t.  della  Marna,  e  va  a  gettarsi  nel- 
1  Aisne,  alla  riva  destra,  dopo  un  corso 
di  circa  7  leghe.  Fu  incanalalo  a  spese 
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di  osa  compagnia  di  mercatanti,  pel 
trasporto  dei  legnami  del  bosco  di  sain- 
te-Menehould.  La  condotta  del  legnam» 
per  la  quale  il  canale  fu  stabilito  essen- 
do terminata,  diveune  da  questo  mo- 
mento all'atto  inutile.  Però  si  conser- 
va per  servire  di  nuovo  al  momento  in 
cui  ì  tagli  delle  foreste  si  rinovellassero. 

BIES-SGADI,  parte  dei  monti  Carpazj,  che 
separano  la  Russ.  dalla  Transilvania. 

BIESSEN,  picc.  città  dell'alta  Alsazia  po- 
co distaute  dal  Reno. 

BIESSI ,  popolo  della  Sarmazia  europea  , 
secondo  Tolomeo. 

BIETALA  o  BIETULA,  citta  e  forte  del- 
la gr.  Tarlaria,  alla  estremità  del  reg. 
di  Barantola,  e  famosa  per  essere  stata 
la  residenza  del  gr.  Lama,  o  gr.  pon- 
tefice dei  tartari.  Ev  posta  sopra  la  som- 
mità di  uu  monte,  ed  è  cinta  da  torri 
quadrate. 

B1ETIGHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Bade» 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  1  1.  3j4 
N.  N.  E.  da  Rastadt  e  a  3  1.  t|2  S.  O. 
da  Carlsruhe.  Vi  si  coltiva  molto  cana- 
pe, e  conta  900  abitanti. 

BIETIGHEIM,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  1.  S. 
S.  O.  da  Besigheim,  e  a  2  1.  N.  N.  O. 
da  Louisburg,  al  confluente  dell' Enz  e 
della  Metter.  E  la  sede  di  una  sopra- 
intendenza  ecclesiastica.  Ha  un  ponte 
sull'Enz,  una  bella  fabb.  di  panni,  ed 
una  tintoria.  Conta  2,600  abitanti.  II  suo 
territ.  è  fertile  di  ottimo  vino,  e  di  frutta 
saporite.  L'aria  vi  è  sanissima.  Questa 
città  fu  in  parte  incendiata   nel    1718. 

BIEULES  o  BIOULE ,  bor.  di  Fr.  di- 
part. del  Lot,  soli'  Aveyron,  a  4  IN.  E. 
da  Montauban  e  a  7  1.  S.  da  Gahors. 
Aveva  il  titolo  di  contea. 

B1EUZI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  e  a  2  leghe  3j4  S.  O.  di 
Pontivy  ,  cantone  di  Band  ,  con  l,4°° 
abitanti. 

BIEVRE  o  BIEVRES ,  picc.  fi.  di  Fr. , 
che  ha  origine  nel  dipart.  di  Senna  ed 
Oisa,  circond.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Versail- 
les ;  passa  per  Jouy,  e  si  dirige  verso 
1'  E.  sino  al  suo  ingresso  nel  dipart.  della 
Senna.  Scorre  allora  al  N.  E.,  entra  in 
Parigi ,  e  si  getta  nella  Senna  alla  riva 
sinistra,  dopo  un  corso  di  7  leghe.  Si 
chiama    qualche  volta  fi.    des  Gobeluis, 
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dal  nome  del  suo  principale  cel,  slalnli- 
mento  eh"  esso  attraversa.  Questo  li.  è 
assai  importante  pel  rapporto  del  gr.  nu- 
mero di  officine  e  di  fabbriche  die  ali- 
menta. Il  io  maggio  1S26  straripò  con 
somma  violenza,  come  pure  il  giorno  8 
aprile  dell'anno   iS'jg. 

BIEVRES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  2  I.  S.  E.  da  Ver- 
sailles ,  eant.  di  Palaiseau,  sulla  Bievres, 
a  31.  i[4  S.  O.  da  Parigi.  Ha  una  fabb. 
d' indiane,  e  conta    1,000  abitanti. 

BIEZ  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo 
di   Galais,  circond.  e  a  51.   da  Montreuil. 

BIEZI,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Morbihan, 
a  2  I.   5[4  S.  O.  da  Pontivy  e  a  9  I.  N. 

0.  da  Vannes. 

BIEZUN  o  BIESUN,  citta  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da  Plock, 
obwodia  e  a  8  1.  S.  O.  da  Mlawa,  sulla 
riva  sinistra  della  Soldau.  Ha  un  ca- 
stello signorile,  e  conta    1,200  abitanti. 

RIFAGOUMARA  ,  bor.  della  Grecia,  a  2 

1.  3|4  N.  E.  da    Atene. 
BIFERNO,  fi.  del  reg.  di  Napoli  ,  che  ha 

la  sua  sorg.  presso  di  BojanO  nella  con- 
tea di  Molise,  e,  dopo  aver  attraversato 
una  picc.  porzione  della  Capitanata ,  si 
scarica  nel  golfo  Adriatico. 

BIGA,  una  delle  is.  Shetland,  al  N.  della 
Scozia.  Ev  situata  fra  Yell  e  Mainland, 
ali.  circa  da  ciascuna  di  queste  due 
isole.   Lat.  N.   6o°  47;  ;    long.  0.   3°  5o'. 

BIGA  o  BIGAR,  città  della  Tur.  asiatica, 
nell'  Anatolia,  capoluogo  di  sangiacato,  in 
una  pianura  fertilissima,  a  22  1.  i[2  E. 
S.  E.  da  Gallipoli  e  a  32  1.  S.  O.  da 
Costantinopoli.  —  II  sangiacato  di  que- 
sto nome  conlina  all'  E.  con  quello  di 
Khodavenkiar;  al  S.  con  quello  di  Ca- 
rassi e  coli'  Arcipelago,  che  Io  bagna 
pure  all'  O. ,  ed  al  N.  col  mare  di 
Marinara.  Lo  stretto  dei  Dardanelli  lo 
separa  dalla  Tur.  europea.  Esso  è  co- 
perto di  mont. ,  di  cui  qualcuna  conserva 
la  neve  per  una  gr.  parte  dell1  anno.  Le 
più  alte  sono  il  monte  Ida  e  l'Iounous- 
DaCTh.  I  fi.  principali  chiamatisi  ilTchatal- 
Déré  e  1'  Ouswala.  I  suoi  vili,  sono  quasi 
interameute  deserti ,  e  non  si  trovano 
traccie  di  coltura  se  non  se  avvicinan- 
dosi allo  stretto  dei  Dardanelli.  Si  rac- 
coglie cotone,  grani,  vino  e  seta.  I  bo- 
schi danno  della  corteccia  di  quercia  per 
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le  concio,  delle  noci  di  galla,  e  dalla  ire* 
mentina.  Essi  racchiudono  molto  sai 
vaggiume,  e  delle  bestie  feroci.  Questo 
sangiacato  ha  più  di  8,000  abitanti,  e 
fa  parte  del  gov.  del  capitan  Pascià.  Le 
rovine  di  Troja  ,  di  Abido ,  e  di  altre 
citta  coprono  il  suo  suolo.  Sopra  quésto 
territ.  Serse  accampò  con  la  sua  armata 
prima  di  attraversar  l'Ellesponto. 

BIGAN,  citta  sulla  costa  rtecid.  dell"  is.  di 
Luzon. 

BIG  ARRE,  enormi  roccie  che  sortono  dalta 
catena  dei  monti  Pallas,  nella  Russ.  asiatica. 

BIGARELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BIG  ASTRO ,  Bigastrum,  ant.  citta  vesco- 
vile della  Spag.  ,  sotto  la  metropoli  di 
Toledo,  del  numero  di  quelle  distrutte 
dai  mori  sino  dalle  fondamenta. 

BIG-BLACK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
Mississipi,  che  nasce  nella  parte  orieni. 
di  questo    stato ,    verso    53°  di  lat.  e  si 


riunisce  al  Mississit 


1.  al  di 


pra  di  Natchez,  dopo  un  corso  di  61  1. 
dal  N.  E.  al  S.  E.  È  navigabile  nella 
stagione  piovosa  per  lo  spazio  di  20  le- 
ghe. Le  contro-correnti  del  Mississipi , 
che  si  fanno  qualche  volta  sentire  a  7 
1.  al  di  sopra  del  confluente,  lo  fanno 
straripare. 

BIGBURY,  baja  della  Manica,  sulla  còsta 
d' Ing. ,  contea  di  Devon,  fra  i  capi  Stoke 
e  Bolt-Tail,  all'È,  della  baja  di  Ply- 
mouth. 

BIG-DRY,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Misore ,  che  si  eongiunge  al  fi.  di  tal 
nome,  a  23  I.  al  di  sopra  del  confluente 
del  Yellowstone,  dopo  un  corso  di  circa 
24  !•  dal  S.  al  N.  Ha  1,200  piedi  di 
larghezza   alla  sua   imboccatura. 

BIGEN,  BUIGEN  o  BISEEN,  prov.  del- 
l'is.  di  Ximo,  nell'impero  del  Giappone. 

BIGEN  o  BISEElST,  Bigenum,  città  capi- 
tale di  un  picc.  reg.  del  nome  istesso, 
nella  penisola  di  Nifon. 

BIGENIS,  città  della  Sicilia,  nella  valle  di 
Demona,  sul  fi.  Castro-Reale. 

BIGERRA,  città  della  Spag.  Tarragonese, 
la  cui  situazione  è  incerta  rapporto  alla 
Spag.  moderna.  Tito  Livio  dice  che  fu 
attaccata  dai  cartaginesi  per  essere  al- 
leata dei  romani,  ma  venne  soccorsa  da 
Scipioue, 
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BIGERRI,  BEGARRI,  BEGERITANI  o 
BIGERRIONI,  popoli  della  Galiia,  che 
Giulio  Cesare  situa  fra  i  Tarbelli  ed  i 
Preciani.  Sono,  a  quanto  sembra,  gli  a- 
Lit.  di  Bigorre.  Turba  oppidum  (oggi 
Tarbes),  era  il  capoluogo.  D'Anville  gli 
mette  a'  piedi  dei  Pirenei,  all'O.  dei  Con- 
venae. 

BIGGAR,  città  della  Scozia,  contea  e  a  4 
L  E.  S.  E.  da  Lauark,  e  a  9  1.  S.  O. 
da  Edimburgo.  E  questa  la  sede  di 
presbiterio.  Ha  3  annue  fiere  e  conta 
1700  abitanti.  A  i[2  1.  da  Biggar  eravi 
il  castello  di  Boghall.  All'  O.  della  città 
si  trovano,  sulle  rive  di  una  palude,  le 
traccie  di  un  campo  di  forma  circolare, 
circondato  da  una  muraglia  di  terra. 

BIG  GÈ,  vili,  parrocchiale  dell'  "x-arciv.  di 
Colonia. 

BIGGLESWADE  o  BIGLESVORTH,  cit- 
tà d'Ing.,  contea  e  a  3  1.  i|4  E.  S.  E.  da 
Bedford,  hundred  di  Biggleswade,  sulla 
riva  destra  dell' Ivel,  che  vi  è  navigabile. 
Ha  una  bella  chiesa  di  gotica  architettu- 
ra. Vi  si  tiene  ogni  mercordl  il  più  con- 
sid.  mercato  di  biade  della  Ing.,  e  5  an- 
nue fiere.  Conia  2,800  abit.,  compresi 
i  vili,  di  Holme  e  di  Stratton. 

BIGH  o  BAIH,  forte  dell'  Indos.  inglese 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  di  Ba- 
har,  distr.  e  a  17   1.  N.  N.  O.  da  Ramgor. 

BIGHESE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
dova. 

BIG-IIORN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Misore,  che  nasce  nel  lago  Biddle,  si- 
tuato in  mezzo  dei  monti  Rocheux,  al 
2°  347  dilat.  N.,  e  1120  3'  di  long. 
O.;  scorre  da  prima  verso  TE.,  in  segui- 
to verso  il  N. ,  riceve  il  Stinking-water, 
il  picc.  Big-Horn,  e  si  congiunge  al  Yel- 
lowstone, al  forte  Manuel,  dopo  un  cor- 
so di  circa  i3o  leghe.  Ha  da  5  a  7  piedi 
di   profondità. 

BIGIS.  città  d'As.,  che  Tolomeo  pone  nella 
Draagiana. 

BIGLEN,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  nel 
cant.   di  Berna. 

BIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  e  a  Ò  1.  N.  da  Vannes. 

BIGNASCO,  vili,  parrocchiale  della  Svizz. , 
cant.  di   Appenzell. 

BlGxNON  (le),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e  Marna,  3  ó  1.  O.  da  Seus    ed    al- 

Tom.  I.  P.  II. 
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trettante  S.  E.  da  Nemours.  Vi  si  fab- 
bricano dei  pauni  di  una  altezza  non  or- 
dinaria. —  Altro,  nel  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Nan- 
tes, con   1,200  abitanti. 

BIGNT,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  a  3  1.  ij4  N.  O.  da  Saint-A- 
mand,  cant.  e  a  1  I.  1J2  da  Ghàteauneuf, 
sul  Cher.  Ila  delle  officine. 

BIGOLINA-S ANTA-CROCE,  comune  del 
reg.  Lom.-Veu.,  che  fa  parte  di  un  di- 
str. della  prov.  di  Vicenza. 

BIGOLINO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BIGORNO,  vili,  della  is.  di  Corsica,  dipart. 
del  Golo,  circond.  e  a  4  '•  *I2  S.  O. 
da  Bastia,  2  1.  N.  da  Porta,  e  8  I.  E. 
da  Calvi. 

BIGORRE,  Bigerensis  ager,  ant.  prov. 
di  Fr.  nella  Guascogna,  ora  formante  la 
più  gr.  porzione  del  dipart.  degli  alti 
Pirenei  che  la  separano  dall'  Aragona. 
Confinava  al  N.  colf  Armagnac  ;  al  S. 
coi  Pirenei  ;  all'  E.  con  la  contea  di 
Comminges,  ed  all'  O.  col  Bearn.  La 
sua  lunghezza,  prendendola  dal  più  alto 
delle  mont.,  era  di  10  1.  dal  S.  al  N. 
e  tre  I.  la  sua  larghezza  dall' E.  all'O. 
Veniva  divisa  in  tre  parti  dette,  le  mont., 
la  pianura  ed  il  Rustau.  Aveva  il  titolo 
di  contea,  eTarbe  n'era  la  capitale.  L'aria 
di  questo  paese  è  temperata  nelle  pianu- 
re e  freddissima  nelle  montagne.  Produ- 
ce formento,  molta  segala,  grano  d'India, 
miglio,  lino  in  quantità,  ha  dei  pascoli 
eccellenti  che  alimentano  molti  moutoni 
e  muli.  Evvi  nei  boschi  del  buonissimo 
legno  da  lavoro  e  da  costruzione.  Vi  si 
piantano  i  gelsi  in  gr.  numero,  e  si  tro- 
vano cave  di  marmo  bellissimo,  di  dia- 
spro, di  lavagna  e  delle  sorg.  d'  acque 
minerali  assai  stimate.  Scorrono  in  que- 
sto paese  i  fi.  Adour,  l'Esche,  l'Arros  , 
la  Gave  di  Lavedan,  e  sonovi  tre  laghi. 
—  Fu  esso  abitato  dai  Bigerri  o  Be- 
garri,  il  cui  nome  fu  anche  scritto  Bi- 
gerrones  e  Begeritani.  Essi  seguirono 
la  sorte  dell'Aquitania  sotto  i  romani  ed 
i  re  della  prima  stirpe.  Ebbe  poscia  il 
Bigorre  i  suoi  signori  particolari  col  ti- 
tolo di  conti,  vassalli  dei  duchi  d'Aqui- 
lania,  ed  iu  seguito  del  vesc.  di  Puy, 
Enelo  Arista  possedette ,  col  titolo  di 
72 
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conte,  questo  paese,  verso  l' anno  828, 
prima  della  fondazione  del  reg.  di  Na- 
varra.  Fu  riunito  alla  corona  nel  1298. 
Conquistato  dagl'  inglesi  e  ripreso  dai 
francesi,  la  contea  di  Bigorre  fece  parte 
dei  dominj  reali  sino  al  i^'ò.  Carlo  Vili 
la  donò  al  conte  di  Foiz;  passò  per  di- 
ritto di  successione  nella  casa  d'Albret; 
Enrico  IV  la  ereditò  da  sua  madre,  e 
definitivamente  la  riunì  alla  corona  nel 
1607. 

BIGOTIERE  (la),  vili,  di  Fr„  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  a  3  I»  3[4  N. 
da  Lavai,  cant.  di  Chailland,  con  1,200 
abitanti. 

BIG-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Misorej  che  nasce  nella  contea  di  Frank- 
lin, attraversa  dal  N.  O.  al  S.  E.  la  con- 
tea di  Washington,  entra  in  quella  di 
santa  Geuovieffa,  ove  si  volge  al  N.,  at- 
traversa la  contea  di  Jefferson,  e  si  con- 
giunge alla  Merameg,  a  10  leghe  S.  O. 
da  s.  Luigi,  dopo  un  corso  di  circa  35 
leghe. 

BIG-SANDY,  fi.  degli  Stati-Uniti ,  che  na- 
sce alla  sorg.  dei  monti  Alleghany,  nel- 
lo stato  di  Virginia,  contea  di  Tazewell, 
a  10  1.  N.  da  Jeffersonville,  forma  una 
parte  del  limite  della  Virginia  e  del  Ken- 
tucky e  si  congiunge  all'Ohio,  dopo  un 
corso  di  circa  \l  I.  dal  S.  S.  E.  al  N. 
N.  O.  E  navigabile  sino  ai  monti  Wa- 
scioto. 

BIGUASSU,  fi.  dei  Brasile,  prov.  di  s.  Cat- 
terina,  che  nasce  sul  conf.  occid.  della 
prov.,  scorre  dall'  O.  all'  E.  e  va  a  get- 
tarsi nell'Oceano,  in  faccia  all'  is.  di  s. 
Catterina,  non  lunge  da  s.  Michele,  do- 
po un  corso  di  circa  20  leghe.  La  sua 
imboce.  ha  5o  braccia  di  larghezza.  Del- 
le barche  rimontano  molto  avanti  questo 
fi.  col  mezzo  della  marea. 

BIGUBA,  reg.  d' Afr.,  nella  Nigrizia,  con 
una  citta  dello  stesso  nome,  sul  fi.  Ni- 
ger,  nel  luogo  ove  esso  incomincia  a  di- 
vidersi. Lat.  N.  ii°  127;  long.  O.  ió°  Ó2/. 

BIHACH,  BIHACZ,  WHIART  o  WIHAT- 
SCH,  citta  della  Tur.  europea,  nella  Bo- 
snia, sangiacato  e  a  25  1.  i[2  O.  da  Ba- 
gnalouka,  sopra  un'isola  formata  dall'Un- 
na.  Vi  si  fa  un  poco  di  comm.,  e  conta 
5,ooo  abitanti.  E  una  delle  più  impor- 
tanti piazze  fortificate  dell' imp.  Ottoma- 
no. Bela  IV,  re  di  Ungheria,  rese  questa 
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citta  libera  e  reale.  Fu  assediata  varie 
volte  dai  turchi  nello  spazio  di  i5o  au- 
ni,  ma  sempre  inutilmente,  fino  al  i5o,2, 
in  cui  se  ne  impadronirono  per  kt  pri- 
ma volta. 

BIHAR  o  BIHAR  VARMEGYE,  comitato 
della  Ungheria,  che  confina  al  N.  coi  co- 
mitati di  Szabolcs  e  di  Szathmar  ;  all'È, 
con  la  Transilvania  ;  al  S.  col  comitato 
d'Arad  ed  all'O.  con  quello  di  Bekes.  La 
sua  superficie  è  di  555  1.  quadrate.  AI 
S.  E.,  ove  s'inalzano  il  Biharhegy  ed  il 
Csaf,  il  paese  è  montagnoso,  e  coperto 
di  boschi.  Nella  parte  occid.  è  basso  e 
paludoso.  I  due  rami  del  Kòròs,  la  Be- 
rettyo  e  l'Ez,  sono  i  fi.  principali.  Il  cli- 
ma vi  è  caldissimo.  Il  suolo  è  fertile  iu 
grani,  vino,  tabacco,  zafferano,  canape,  li- 
no e  legname.  Vi  si  alleva  una  gr.  quan- 
tità di  cavalli,  molto  bestiame  e  soprat- 
tutto porci.  Il  pesce  ed  il  salvaggiume 
vi  si  trovano  in  abbondanza.  Le  api  dan- 
no un  gr.  prodotto.  La  parte  orienL  del 
comitato  offre  delle  mont.  calcaree,  j  ove 
si  esfxae  del  marmo,  e  particolarmente 
rosso.  Questi  depositi  calcarei  stanno  ap- 
poggiati sul  grauito  che  costituisce  la 
mont.  di  Bihar.  Si  travaglia  del  minerale 
di  rame,  d'argento  e  di  ferro  nelle  ant. 
mont.  fra  Rezbanya  (miniera  di  rame)  e 
Vasko.  La  pianura  offre  molli  laghi  di 
natrone  (soda,  alcali  minerale) ,  che  si 
ritrova  particolarmente  intorno  al  Debrec- 
zin,  e  che  ne  somministra  alle  numero- 
se fabb.  di  sapone  di  questa  citta.  Que- 
sti laghi  comparabili  a  quelli  della  valle 
di  NatrOn,  in  Egitto,  sono  i  soli  che  si 
conoscono  in  Europa.  II  Kòrós  seco  tra- 
scina delle  pagliucce  d'oro,  ed  evvi  qual- 
che officina  di  lavacro  nella  parte  supe- 
riore di  questo  fiume.  Vi  sono  molte 
sorg.  minerali  al  piede  occid.  delle  mon- 
tagne. —  Il  comitato  di  Bihar  si  divide 
nelle  seguenti  5  marche  o  jaras:  Varad, 
Ermellyek,  Sarret,  Szalonta,  Belenyes,  e 
contiene  una  città  libera  reale,  una  città 
vesc,  19  bor.,  4^4  yi^-  e  385,700  abit. 
valacchi,  magiari  e  rusniachi,  la  maggior 
parte  della  comunione  greca. 

BIHRI,  picc.  città  della  Persia,  sulla  stra- 
da da  Ispahan  ad  Ormus,  al  fianco  di 
una  vasta  pianura,  ai  piedi  di  un'  alta 
montagna. 

BIISK,  BISK  o  BUA,  città  fortificata  del- 
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la  RjlMi  asiatica,  gov.  e  a  100  I.  S.  da 
Tornile,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
«lastra,  e  a  i[2  1.  dal  confluente  della 
Riya,  e  della  Kaluuia,  e  a  276  1.  E.  S. 
E.  da  Tobolsk.  Fu  inalzata  onde  conte- 
nere i  calmucchi.  Lat.  N.  Ó2°  4°'  ;  fong. 
E.  8a°  30'.  Conta  2,000  abitanti.  — 
11  distr.  è  coperto  da  rami  del  picc.  Ai- 
tai, i  cui  fianchi  sono  pieui  di  alberi 
di  alto  l'usto. 

BIJ.  Li  nomi  inglesi  dell'  Indos.,  che  oosì 
cominciano,  si  vedano  sotto  BIDJ. 

BIJORKO,  is.  della  Svezia,  nel  lago  di  Ma- 
lar,  a  5  1.  O.  da  Stokholm. 

BIJUGAS,  is.  dell'  oceano   Atlantico.   Vedi 

BlSSAGOS. 

BIKBULAKOVA,  citta  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Onfa,  sull'Irk,  a  00  1.  N. 
E.  da  Orenburgo. 

BIKEND  (  bor.  del  Principe)  o  BIKENT, 
bor.  «ella  gr.  Bukaria,  a  10  1.  S.  O.  da 
Bukara,  sulla  dritta  del  Kouvan  dèria. 
E  cinto  da  una  forte  muraglia  ,  ed  ha 
una  bella  moschea  unita  ad  un  portico 
ornatissimo. 

BIKERSHEIM,  picc.  citta  del  gr.  due.  di 
Baden,  a  2  1.    i{2   N.  da  Rastadt. 

BIKFALVA,  bor.  della  Transilvania  sui 
conf.  della  Moldavia. 

BIKILLAM,  picc.  is.  del  mar  Rosso, 
so  la  costa  di  Arabia,  all'  O.  del 
di  Yemen.  Lat.  N.    160  22x. 

BIKKOR,  citta  delllndos.,  ant.  prov.  d'Al- 
lah-abad,  distr.  di  Bendelkend  ,  a  16  1. 
S.  S.  E.  da  Goualyor,  e  a  80  1.  O.  da 
Allah-abad.  Lat.  N.  20°  !£'  ;  long.  E. 
7 6°   io''. 

BIKOFSKOI,  is.  della  Russ.  asiatica,  sul- 
la costa  N.  della  Siberia,  in  un  golfo 
del  mar  Glaciale,  formato  fra  le  imbocc. 
del  Lena  e  dell'Oby. 

EIKOUT,  citta  d'  Asia  nel  Mogolistan. 

BILA,  bor.  della  Tur.  europea  nella  Bo- 
snia, sangiacato  e  a  17  1.  i|2  O.  S.  O. 
da  Bagna-louka,  e  a  7  I.  ij2  S.  O.  da 
Stari  Meidan. 

BILAENA,  BILBANA  o  BILANEA,  citta 
dell'  Arabia  felice,  secondo  Tolomeo,  che 
si  crede  essere  Berou. 

B1LARAH,  città  delllndostan.  V.  Bhilaiuh. 

B1LAZAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due 
Sevres,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Thouars.  Ha  3  sorgenti  minerali  fredde, 
e  200  abitanti. 
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BILBA,  citta  d'  Asia, 

condo  Tolomeo. 
BILBAO,  prov.  di  Spag. ,  formata  dalla  Bo- 
scaglia, e  da  una  porzione  dolle  prov.  di 
Alava    e  di    Burgos.  Confina  al    N.  col 
golfo    di    Biscaglia;  all'È,   con  la  prov. 
di  san  Sebastiano  ;  al  S.    con    quella  di 
Vittoria,  ed  all'O.   con  quella  di  Santan- 
der.  La  sua  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è 
di  circa   18  1.,  la  sua  maggiore  larghez- 
za, dal  N.  al  S. ,  è  di   12  leghe.  Questo 
paese  è  coperto   dai  monti  Cantabri,  ra- 
mo dei  Pirenei,  in   mezzo  ai  quali  vi  si 
trovano  delle  valli  deliziose,  e  delle  picc. 
pianure.  Il  suolo  riposa    in  generale  so- 
pra delle  roccie  calcaree,  o  di  marna  di 
colori  diversi.  I  fi.  principali  sono:  l'An- 
sa, formato  dalla  riunione  del  D orango, 
e  del  Nervion  ;  il  Salcedon,  la  Mundaca, 
il  Lequeytio,  e  l'Oudarroa,  che  sbocca- 
no nell'  Oceano.  La  costa  si  estende  dal- 
la imbocc.  dell' Ondarroa  sino  all'O.  del 
canale  d'  Onton,  cioè  a  dire,  dal  4°  44' 
sino  al  3°  40*7  di  long.  O.    I  grani  che 
questa  prov.  produce  non  bastano  asso- 
lutamente al  suo  consumo.  Vi  si  fa  un 
poco  di  vino,    chiamato    chacoli,    e  del 
sidro.  Quivi  sono  in  gr.  copia  le  castagne. 
Una  parte  della  mont.  è  assai  bene  bo- 
schiva. Vi  si  alleva  poco  bestiame,  ma  tro- 
vasi molto  salvaggiume.  I  fi.    ed  il  mare 
somministrano    del    gran    pesce.    Questa 
prov.  è  ricchissima  di  ferro,  che  si  tra- 
vaglia con  attività.  Il  suo  comm.  è  piut- 
tosto florido.  Bilbao,  capoluogo,  è  altresì 
la  sua  principale  città  commerciante.  La 
popolazione  della  prov.  ascende  a  116,000 
abitanti. 
BILBAO,  Amanes  Portus,  Flariobriga, 
città  della  Spag.,  ant.  capitale  della  signo- 
ria di  Biscaglia,  capoluogo  di  prov. ,  a  16 
I.  O.  da  san  Sebastiano,  e  a  73  1.  N.  N„ 
E.  da    Madrid.    Lat.  N.  43°   11';  long. 
O.  5°  2ix.  Situata  in  una  bella  pianura, 
a  2  1.  dal  mare,    e  da  Olaveaga  e  Por- 
tugalete,    che  le    servono   di    porto,    sta 
sulla  riva  destra  dell'Ansa,  eh' è  naviga- 
bile. E  questa  la  più    ricca  e    commer- 
ciante delle  città  di    questa  prov. ,    e  la 
residenza  delle  autorità   civili  e  militari. 
Essa  è  bene  edificata.  Le  case  sono  or- 
nate   di    belle    pitture    al  di  fuori.     Le 
strade,  lastricate  con  picc.  pietre,  forma- 
no delle  losanghe,    e  sono    assai  polite; 


dotti  sotterranei  vi   portano  f  ac-| 
de  lavarle,  e  le  vetture  non  pos- 
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sono  passarvi  per  non  imbrattarle.  Fra 
i  suoi  edifizi  si  rimarcano  :  il  palazzo 
pubblico,  bella  fabbrica,  ove  si  conserva 
un  gran  deposito  d'armi;  l'edifizio  del- 
la beccheria,  ch'è  d'ordine  toscano,  e  che 
rinchiude  una  fontana;  una  bella  piazza 
ombreggiata  da  bei  viali  d'alberi,  che  si 
estendono  sino  sulle  rive  del  fiume,  ed 
un  passeggio  lunghesso  il  canale,  ma- 
gnifico. Ha  4  parrocchie,  3  conventi,  un 
ospedale  bellissimo,  un  ospizio  per  gli 
orfani,  un  collegio,  una  scuola  di  dise- 
gno, una  di  pilotaggio,*  e  molti  cantieri 
di  costruzione.  Un  beli'  acquedotto  con- 
duce l'acqua  dell'Ansa  a  diverse  fonta- 
ne. La  passeggiata  lunghesso  il  fi.  offre 
una  deliziosa  prospettiva.  Si  ammira  sul- 
1'  Ansa  il  ponte  di  legno,  di  un  arco  so- 
lo, la  cui  altezza  è  di  una  estraordinaria 
arditezza  ;  le  grandi  imbarcazioni  che  ri- 
montano 1'  Ansa  passano  sotto  questo 
ponte  a  vele  spiegate.  Il  comm.  di  Bil- 
bao è  assai  considerabile.  Dal  porto  di 
questa  città  si  spedisce  una  gran  parte 
delle  lane  di  Spagna,  le  ancore  fabbri 
ente  nella  prov.  di  Guipuscoa,  attrezzi 
di  nave,  ferro  in  ispranghe,  ed  una  prò 
digiosa  quantità  di  castagne  ,  ricevendo 
in  cambio  dall'  estero  ogni  sorta  di  mer- 
canzia. Si  calcola  a  circa  600  il  numero 
dei  bastimenti  di  ogni  nazione,  che  fre- 
quenta annualmente  questo  porto.  I  gros 
si  vascelli  restano  a  Olaveaga,  o  a  Por 
tugalette.  Bilbao  è  un  luogo  sanissimo, 
quantunque  l'aria  vi  sia  umida.  Conta 
1 5,ooo  abitanti.  Ha  nei  suoi  dintorni 
molte  miniere  di  ferro.  —  Questa  città 
fu  fondata,  e,  secondo  alcuni,  ristabilita 
V  anno  i3oo  da  don  Diego  Lopez  de 
Haro,  signore  del  paese.  Ferdinando  IV 
di  Gastiglia  le  diede  il  titolo  di  città, 
accordandole  dei  gran  privilegj,  che  fu- 
rono poscia  aumentati  da  Filippo  II.  Fu 
presa  e  ripresa  più  volte,  nel  1808  e 
1809,  dai  francesi  e  dagli  angloispani,  ai 
quali  fu  tolta  di  nuovo  dai  francesi  il 
giorno  28  agosto  1812.  —  Ghiamossi  que- 
sta città  Flaviobriga  da  Tolomeo,  ed  il 
suo  porto,  dagli  ant.  scrittori,  Amanus 
o  Amanum.  —  L'  uso  delle  cambiali  di 
Francia  è  ad  un  mese.  Cento  metri  di 
Fn  fanno    118.  14  varas    di  Bilbao,    e 


B  I  L 

100  libbre  di  questa  piazza  equivalgono 
a  100  libbre  peso  di  marco. 

BILBAS,  tribù  che  abita  le  mont.  del  Kur- 
distan. Essa  è  indipendente  dalla  Tur.  e 
dalla  Persia,  e  la  più  temuta  delle  tribù 
di  queste  montagne.  Può  mettere  in  armi 
1 5,000  cavalieri,  e  7  a  8,000  fanti. 

BILBAS',  is.  d'  Afr. ,  nella  Senegambia,  dì 
circa  5i  I.  di  lunghezza,  e  2  a  3  1.  di 
larghezza.  E  separata  dall'  is.  di  Morfi! 
mediante  uno  stretto.  Gli  abit.  commer- 
ciano in  polvere  d'oro,  pelli  crude  e 
denti  di  elefante. 

BILBER,  BELBER  o  BERBER,  Bìlbera, 
città  della  Persia,  nella  prov.  di  Sigistan, 
alla  sorg.  del  fi.  d' Ilmentel.  Si  congettura 
eh'  esser  possa  1'  ant.  Arbisy  città  della 
Gedrosia. 

BILBILIS,  Bambola^  ant.  città  della  Spag. 
tarragonese,  presso  li  celtiberi,  al  S.  di 
Turiaso,  sopra  una  mont.  cinta  «alle  ac- 
que del  Salo  o  Xalon.  Era  rinomata  per 
la  tempera  del  suo  eccellente  acciajo,  col 
quale  si  facevano  molte  armi.  Città  mu- 
nicipale ,  portò  anche  il  titolo  di  Augu- 
sta, come  si  vede  in  molte  medaglie.  II 
poeta  Marziale  era  nativo  di  questa  città, 
chiamata  Bilbis  da  Tolomeo,  e  creduta 
da  alcuni  corrispondere  a  Calatqyud,  e 
secondo  altri  a  Xiloca. 

BILBILIS ,  fi.  della  Spag.  tarragonese,  le 
cui  acque  avevano  una  meravigliosa  virtù 
per  la  tempra  del  ferro.  Chiamossi  po- 
scia, secondo  alcuni,  Rio  Baubula,  e  se- 
condo altri,  Salo.  Si  crede  che  sia  og- 
gidì Babai. 

BILBINA,  ant.  città  d' As. ,  che  Stefano  di 
Bisanzio  assegna  alla  Persia. 

BILBIO,  Bilbium,  luogo  della  Spag.,  citato 
dall'  Ortelio.  Si  vuole  che  corrisponda  a 
Castillo-Villovìo,  nel  paese  di  Rioja. 

BILCAS,  fi.  dell'  Amer.  merid.  nel  Perù , 
che  nasce  nella  prov.  di  Soras ,  e  dopo 
il  corso  di  circa  4^  I.  »  si  meschia  colla 
Vinoca. 

BILCZA,  vili,  della  Gallizìa,  clrc.  e  a  7  I. 
S.  S.  E.  da  Czortkow,  sul  Sered.  Ha  uu 
vecchio  Castello,  e  1,900  abitanti. 

BILDERLAH,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  e  a  6  1.  1[2  S.  S.  E.  da  Hildes- 
heim,  capoluogo  di  bai.  demaniale  sulla 
Nette,  a  3[4  di  I.  O.  N.  O.  da  Seesen. 
La  popolazione  del  bai.  ascende  a  4>oo° 
abitanti. 
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BILDESTON  o  BILSON,  Lor.  d' Ing.,  coti- 
tea  di  Surtblk,  hundred  di  Cosford,  a  4 
I.  N.  O.  da  Ipswich.  Ha  dei  filatoj ,  e 
delle  manifatture  di  lana.  Vi  si  tiene 
un'annua  fiera.  Conta  3oo  abitanti. 

BILDJOOTAI  KHOTON  (e  non  Piliotai 
hotun,  seguendo  le  auliche  carte),  città 
della  Mongolia  chinese,  paese  degli  Oui- 
rats,  al  4o°  3^  \i"  di  lat.  N.,  e  1070 
*]'  Zo"  di  long.  E.;  a  qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  dell'  Houang  ho,  che 
qui  porta  il  suo  nome  mongolo,  di  khara 
mouran.  E  difesa  da  un  bastione,  e  cinta 
da  palizzate.  Nelle  sue  vicinanze  si  tro- 
vava anticamente  Tchoung-tcheou-Kiang- 
tchhing,  città  fondata  nel  708,  e  che  fu  per 
lungo  tempo  una  delle  principali  piazze 
forti  che  difesero  la  frontiera  chinese. 

BILEDJIK  o  BILEDGIK,  città  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  diSultan- 
Eugni,  a  12  1.  N.  O.  da  Eski-cheher,  e 
a  35  1.  0.  da  Beg-bazar.  Vi  si  fabb.  dei 
bei  velluti  bordati  d'oro  e  d'argento,  ad 
uso  di  origliere,  ed  altri  mobili. 

BILEDULGERID  o BELED-UL-DJERID 
Biledulgeridia,  ed  in  Arabo  Beladasge- 
rid,  nome  che  significa  ramo  di  palma 
spoglio  (perchè  il  calore  eccessivo  di 
questo  paese  vi  fa  cadere  le  foglie),  gr. 
contrada  della  Barbaria,  che  comprende 
le  parti  merid.  deh'  imp.  di  Marocco, 
e  del  reg.  d'  Algeri.  Nel  primo  di  que- 
sti stati,  essa  abbraccia  le  prov.  di  Draha 
di  Tafilet  e  di  Sidjilmessa;  nel!  secondo, 
rinchiude  il  paese  di  Zab  e  deijberbe- 
ri.  Si  estende  sopra  uno  spazio  di  circa 
35o  1.  sul  versatojo  merid.  dell'Atlante, 
ed  è  attraversato  da  qualcuna  delle  ra- 
mificazioni di  questa  catena.  Molti  fi.  ne 
discendono,  e  vanno  a  perdersi  nelle  ari- 
dissime arene  del  Sahara.  I  principali 
sono  :  il  Draha,  che  nasce  nei  conf.  del- 
la prov.  di  Tedles,  e,  scorrendo  al  S., 
bagna  una  prov.  che  da  esso  prende  il 
nome;  il  Ghir,  che  ha  la  sua  origine  nei 
conf.  di  Chaus  ;  l'Ouiadjiddi,  che  bagna  il 
paese  di  Zab,  e  forma  un  lago  consid.  ;  il 
Lebich,  che  mette  foce  nell'Oceano;  i! 
Tatilet,  il  Tesentin,  il  Ziz,  ed  altri  anco- 
ra. Conf.  il  Biledulgerid  all' O.  con  PO. 
ceano  ;  al  S.  col  gr.  deserto  di  Sahara; 
all'  E,  coll'Egitto  e  colla  Nubia.  Questo 
paese  pochissimo  largo  al  confronto  d 
sua  lunghezza,  non  è  pop.  in  proporzio 
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ne  della  sua  estensione.  II  suo  terreno 
è  quasi  ovunque  coperto  da  sabbie  co- 
centi e  mobili,  le  quali  agitate  dal  vento, 
a  guisa  d'  onde  marine,  vi  formano  dei 
monti  e  rendono  perciò  assai  penoso,  e 
pericolosissimo  il  viaggiare  in  quelle  par- 
ti. L'aria,  quantunque  assai  calda,  è  sa- 
nissima, talché  gl'abit.  vivono  lungamente. 
Il  terreno  de' luoghi  meno  arenosi  dà 
qualche  poco  di  biada,  e  molto  orzo  e 
riso.  Vi  abbondano,  in  vece,  generalmen- 
is  le  palme,  che  producono  datteri  in 
quantità  sorprendente,  e  che  da  ciò  ap- 
punto questa  regione  ricevette  il  nome  di 
Biledulgerid,  che  significa  anche  terra  fer- 
tile in  datteri.  Tale  prodotto  viene  espor- 
tato dagli  abit.  nelle  città  mercantili  dì 
qua  dell'Atlante,  e  quivi  trafficato  in  cam- 
bio delle  manifature,  e  di  tutti  gli  altri 
prodotti  di  cui  abbisognano.  Vi  si  tro- 
vano anche  capre,  cavalli,  cammelli,  struz- 
zi, che  formano  uno  dei  principali  rami 
del  comm.  di  questa  contrada.  La  cac- 
cia degli  struzzi  è  assai  utile  agli  abit., 
mentre  mangiano  la  carne  di  questo  a- 
nimale,  vendono  le  sue  penne  per  farne 
ornamenti,  del  grasso  compongono  un 
certo  unguento  medicinale,  e  fino  degli 
artigli  fanno,  per  loro  uso,  degli  orecchini. 
Gli  abit.  del  Biledulgerid  sono  un  mi- 
scuglio di  berberi,  negri  ed  arabi  la 
maggior  parte  nomadi.  I  primi  abitano, 
in  maggior  numero,  verso  i  conf.  del  de- 
serto di  Sahara,  e  vanno  errando  per  le 
campagne  col  loro  bestiame  senza  rico- 
noscere alcun  sovrano.  Gli  arabi  abita- 
no la  parte  più  settentr.  ove  trovano  di- 
stretti più  fertili  in  datteri,  Sono  mal  ve- 
stiti, magri,  foschi  di  colorito,  e  di  fe- 
roce fisonomia.  Alcune  tribù  riconosco- 
no la  sovranità  delle  reggenze  di  Barba- 
ria,  altre  vivono  sotto  la  direzione  di 
qualche  loro  capo  particolare.  Questo 
paese,  chiamato  da  Tolomeo  Libia  ìnfe~ 
riore,  fu  ant.  abitato  dai  getuli,  essendo 
in  manifesto  errore  quelli  che  vogliono 
il  Biledulgerid  essere  l' ant.  Numidia 
dei  romani,  descritta  da  tutti  i  geografi 
di  qua  dell'  Aliante. 

BILENOS,  città  della  Tur.  asiatica  nell'A- 
natolia, forse  la  Polichna  degli  antichi, 

BILETSCH,  bor.  della  Boemia. 

BILGERZELL,  vili,  dell'  ez-circ,  dell'alto 
Reno,  vesc.  di  Fulda. 
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BILGONG,  picc.  citta  dell'Indos.  inglese, 
ant.  prov.  d'  Allah-abad,  sulla  riva    sini- 
stra del  Birvy,  a   i4  1.  S.  O.  da  Kora. 
BILGORAY,  città  della  Poi.,  woiwodia,  e 
a   i8  1.  S.  da  Lublino,  obwodia    e  a  g 
I.   ij2  S.  O.  da  Zamosc,   sulla  riva  sini- 
stra della  Lada.  Ha    tre    chiese.    Vi    si 
tengono  delle  fiere  frequentate,  e    conta 
t,6oo  abitanti. 
BILGY,  picc.  citta  dell'  Indos.  inglese,  ant. 
prov.  di  Kanara,  a  g  1.  E.  da  Honaouer, 
e  a   i5  1.  N.  N.  O.  da  Bedenore. 
BILHANG,  fi.    dell'  Indos.    settentr.,    ant. 
prov.  di  Gorval,    che    nasce    nell'  Hima- 
laya,  scorre  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  si  riu- 
nisce al  Baghiraty,  a  7  1.  N.  O.  da  Si- 
rynagor,  dopo  un  corso  di    circa    16    I. 
Ha  60  a   70  piedi  di  larghezza. 
BILHERY,  picc.  citta  dell'Indos.  ant.  prov. 
di  Dehly,  distr.  di  Bareily,  sopra  un  af- 
fluente della  Gogra,  a  10  1.   N.    E.    da 
Pilibyt. 
BILIARSK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  27  I.  S.  E.  da  Kazan,  distr.  di  Tchi- 
stopoliè,  sulla  riva  sinistra  del  Tcherem- 
chan.  II  suo  nome   viene,  a  quanto  sem- 
bra, da  quello  dei  Bilires,  popolo    della 
gr.  Bulgaria,  che  fu  interamente  distrut- 
to dai  tartari.  Gonsid.  rovine  attestano  la 
passata  grandezza  di  questo  luogo.  Vi  si 
vedono  ancora  le  porte  di  un  ant.  tem- 
pio, i  cui  avanzi  sono  riveriti  dai  tartari 
del  vicinato,    che  vi  vengono  in  pellegri- 
naggio una  volta  all'anno.  Conta  4°0  case. 
BILIBERTO,  città  della  Schiavonia,  a  po- 
ca dist.  da  Essek. 
BILIBUSGA,  picc.  città  della  Tur.    euro- 
pea, situata  sulle  frontiere    della  Roma 
nia,  oon   un  vesc.  greco. 
BILIGO,  Biliris,  luogo    d'It.,    nella   Car 

nia,  secondo  Cluverio. 
BILIMBAEVSK,  gr.  fucina  della  Russ.  eu 


ropea, 


di  Perm,  distr.  e  aio   1.  O. 


da  Ekaterinenburgo  sopra  un  affluente 
della  Tchiusovaia.  Vi  sono  due  officine 
di  ferro,  e  4  raffinerie. 
BILIN,  BILINO  o  BELINE,  città  muni- 
cipale della  Boemia,  circ.  e  a  5  I.  ij2 
O.  da  Leitmeritz,  sulla  l'ila,  a  i5  I.  N. 
O.  da  Praga.  Appart.  al  principe  Lob- 
kowitz,  è  einta  da  mura,  e  rinchiude 
un  bel  castello,  due  chiese,  dei  filatoj  di 
cotone,  ed  una  sorg.  d'  acqua  minerale 
della  quale  annualmente  se  ne  esportano 
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più  di  60,000  vasi  di  terra.  Nei  suoi  din- 
torni vedesi  un  monte  che  forma  in  lou» 
tananza  un  sorprendente  punto  di  vista, 
ed  è  cel.  per  le  varie  piante  medicinali 
che  produce,  e  per  le  differenti  specie 
metalliche  che  contiene.  Trovansi  pure 
miniere  di  granate,  e  di  carbone  di  ter- 
ra. Conta  2,600  abitanti. 

BILINLOKA,  città  della  Moldavia. 

BILIOU  TSARGA,  lago  salso  dell'  imp. 
Chinese,  reg.  di  Katzsi,  al  N.  del  Tibet, 
al  34°  3o/  di  lat.  N.  e  83°  di  long.  E. 

BILITZ,  città  della  Moravia.  Vedi  Bielitz. 

BILKA,  monte  situato  sui  conf.  della  Va- 
lachia  e  della  Transilvania,  a  6  1.  N.  E. 
da  Kimpolung. 

B1LKAN,  città  che  diede  il  suo  nome  ad  un 
picc.  paese  della  prov.  d' Aran  nell'  Ar- 
menia. 

BILKA  U,  vili,  parrocchiale  della  bassa  Sass. 
nel  due.  di  Brema. 

BILKER,  città  dell'Indos.,  Stati  del  nabab 
di  Aoude,  ant.  prov.  e  a  27  1.  S.  da 
Aoude,  distr.  e  a  26  1.  E.  da  Manekpour. 

BILLA,  vili.  d'Afr.,  nella  Marmarica,  secon- 
do Tolomeo. 

BILLAI,  forte  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiacato  e  a  18  1.  S.  O.  da 
Bagna-Iouka,  capoluogo  di  giurisdizione. 

BILLALT,  vili,  parrocchiale  della  Slesia. 

BILLAVOL,  città  dell'Indos^- stati  del  Guy- 
kavar,  ant.  prov.  e  sulla  costa  merid. 
di  Gondjerate;  capoluogo  del  distr.  di 
Babriavar,  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Diu,  e 
a  i5  1.  S.  da  Djounaghor.  Lat.  N.  200 
53^  long.  E.  68°  io'. 

BILLE,  Billena,  picc.  fi.  d'Ai,  che  ha  la 
sua  origine  fra  l'Holstein  ed  il  due.  di 
Lawenburg,  e  forma  con  un  braccio  del- 
l'Elba, l'is.  di  Billwerder. 

BILLE,  vili  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  e  Vilai- 
ne,  circond.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Fou- 
geres,  a  8  I.  N.  E.  da  Rennes. 

BILLEL,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a  5  I. 
i]4  S.  S.  O.  da  Temei  nell'  Aragona, 
sulla  riva  destra  del  Guadalaviar.  Vi  so- 
no nei  dintorni  delle  acque  termali. 

B1LLERBECH,  Billebercum,  picc.  città 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Westfalia, 
reggenza  e  a  6  1.  O.  da  Munster,  circ. 
e  a  2  I.  N.  E.  da  Kòsfeld,  sul  Berkel. 
Appartiene  al  conte  di  Salm,  e  rinchiu- 
de fabb.  di  tele  di  lino  e  ^mbiancature. 
Conta  1,200  abjlanti.  Arse  riel  1684. 
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BILLERBECH,  vili,  degli  Siati  prussiani. 

Vedi  Fjuedkichshuld. 
MLLEREBAY,    bor.  d'Ing.,  in   una  parte 
orient.  della  contea  di  Esser. 

BILLERICA,  comune  degli  Stati-Uuiti,  sta- 
to di  Massachusets,  cant.  di  Middleser, 
a  7  I.  N.  N.  O.  da  Boston,  con  i,4oo 
abitanti. 

BILLERICAY  o  BILLICAY,  città  d'Ing., 
contea  di  Essex,  hundred  di  Barstable, 
sopra  un'altura,  a  2  L  5[4  S.  da  Chelm- 
sford.  Ha  un  mercato  settimanale  pei 
grani,  e  conta  i,5oo  abitanti.  Si  rimar- 
cano nei  dintorni  delle  traccie  di  una 
fortezza  romana. 

BILLERIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  dalla  prov.  di 
Udiue. 

BILLESDON  o  BILLESDEN,  vilL  d'Ing. 
contea  e  a  3  1.  E.  da  Leicester,  hundred 
di  Gartree.  Si  vedono  gli  avanzi  di  un 
campo^romano,  e  le  rovine  di  un  tem- 
pio.  Conta  6~oo  abitanti. 

BILLEVICA,  città  degli  Stati-Uniti,  nel 
nuovo  Hampshire,  capoluogo  del  distr. 
del  uome  istesso,  alla  foce  della  Goneord, 
presso  il  bel  canale  del  nome  medesimo. 

BILLIAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  i[2  E.  S.  da  Nantua  e  a 
9  1.  E.  E.  S.  da  Bonrg. 

BILLICHA,  fi.  d'  As.,  nella  Mesopotamia, 
che  nasceva  nelle  mont.  verso  il  S.  di 
Edessa;  e,  prendendo  il  suo  corso  al  S. 
E.  andava  a  perdersi  nell'Eufrate,  verso 
la  città  di     Nicepliormm. 

BILLIGHGRATZ,  signoria  con  un  castel- 
lo nella  Garniola. 

BILLIEME,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  della  Savoja  propria, 
mandamento  d'Yenne,  a  4  '•  N.  O.  da 
Ghambery.  Conta    1,000   abitanti. 

BILLIEU,  vili.  d'Fr.,  dipart.  dell'Aìn,  a 
i]2   I.  N.  da  Belley. 

BILLIGHEIM  o  BILLIKEIM,  bor.  della 
Bav.,  circ.  del  Reno,  circond.  e  a  1  1. 
i]2  S.  da  Landau,  cant.  di  Bergzabern, 
sul  Klingbach.  Ha  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana,  fabb.  di  calzette,  una 
tintoria  ed  una  fabb.  d'armi.  Conta  l,ioo 
abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  vi  sono  diverse 
praterie   artitiziali. 

BILLIGNIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Airi, a    ij2   I.   E.   da  Monti  nel. 

BH'LLVGFORSj  vili,  della  Svezia,    nella 
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Westro-Gozja,  a  8  1.  da  Stonby.  Ha  una 
buoua  fabb.  di  ogni  sorta  di  oggetti  di 
ferro. 

BILLINGHAM,  pìce.  città  da  mercato  del- 
l' lng. ,   prov.   di  Northumberland. 

BILLINGSHAUSEN,  due  vili,  dell'ex-circ. 
di  Franconia. 

BILLINGSPAGH,  vili,  parrocchiale  dell'e*- 
circ.  di  Franconia. 

BILLIS  ,  picc.  fi.  dell'Asia  minore,  presso 
le  frontiere  della  Pallagonia,  nominato  da 
Salustio. 

BILLITON  ,  ìs.  dell'  arcip.  della  Sonda  , 
all'  E.  di  Banca,  ed  al  S.  O.  di  Borneo, 
da  cui  è  separata  dallo  stretto  di  Care- 
mata.  Essa  è  di  forma  circolare ,  lunga 
23  1.,  e  larga  18  leghe.  Sta  fra  2°  3o' 
e  3°  24'  di  lat.S.,  e  fra  lo5°  7'  e  io6° 
a/  di  long.  E.  Le  sue  produzioni  consi- 
stono in  riso,  legni  odorosi ,  mele ,  cera 
e  ferro,  del  quale  si  fanno  le  lame  dei 
pugnali  malesi.  Si  crede  che  vi  sieno  an- 
che miniere  di  stagno.  Conta  più  di  2,ooo 
abitanti.  Il  sultano  di  Palembang  aveva 
cessa  questa  is.  agi'  inglesi  con  quella  di 
Banca.  Nel  1822,  gli  olandesi  presero 
possesso  dell'  una  e  dell'  altra. 

BILLOM  o  BILLON,  Bllliomagus,  città 
di  Fr.,  nel!'  Alvergna,  dipart.  del  Puy  de- 
Dome ,  circond.  e  a  4  *•  ^l4  E.  S.  E. 
da  Clermont  ;  capoluogo  di  cant.,  e  sede 
di  un  trib.  di  commercio.  Vi  sono  fabb. 
di  filo  di  Bretagna.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere  di  un  giorno.  Si  trovano  sulla 
montagna  di  Cordelu ,  in  vicinanza  alla 
città,  delle  colonne  di  basalto.  Conta  5, 200 
abitanti.  Fu  questa  città,  al  tempo  della 
lega,  il  focolare  dei  torbidi  che  agitarono 
cotanto  1' Alvergna.  Vi  si  tenne,  nel  1689, 
una  specie  di  Stati,  ai  quali  presedettero 
un  conte  de  La  Rochefoucauld  Randans, 
ed  il  vesc.  di  Clermont.  Aveva  un  cel. 
capitolo  fondato  da  Guglielmo  di  Prat , 
vesc.  di  Clermont. 

BILLOUNDJAH  ,  picc.  distr.  dell'  Indos. 
inglese,  ant.  prov.  di  Gandouana  ,  al  S. 
della  Sona,  ed  all'  O.  del  Goyle  ;  conf. 
all'  E.  con  la  prov.  di  Bahar  ;  al  S.  0., 
col  distr.  di Singrowla;  all'O.  ,  con  quello 
di  Tchandair;  alN.,  con  la  prov.  d'Allah  - 
abad.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.  ,  è  di  10  a  12  leghe.  I  suoi  luoghi 
principali  sono  Ountarry  e  Rauka. 

B1LL0URY,  picc.  città  dell' Indos.,    stati 
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di  Holkar,  ant.  prov.  di  Malwa,  distr. 
di  Mondussor,  sopra  un  affluente  del 
Te  nembo  ul,  a   l3  1.  N.  E.  da  Ban  varrà. 

BILLY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Allier,  a 
7  I.  S.  E.  da  Moulins.  Comm.  di  car- 
bone. —  Altro,  dipart.  della  Nievre  ,  a 
2  1.  O.  da  Clamecy.  —  Altro,  dipart. 
della  costa  d'  Oro,  a  2  I.  i[2  N.  da  S. 
Seine. 

BILLYMEAD,  comune  degli  Sati-Uuiti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Caledonia  , 
a  i4  1.  N.  E.  da  Montpellier,  con  4^0 
abitanti. 

BILLY-SOUS-MANGIENNE,  vili,  diFr., 
dipart.  della  Mosa,  circoud.  e  a  6  1.  3[4 
S.  E.  da  Montmedy,  cant.  di  Spincourt  e 
a  16*  I.  it4  N.  N.  E.  da  Bar-le-Duc,  sul- 
la riva  destra  del  Loison.  Ha  delle  fuci- 
ne, e  conta   1,000  abitanti. 

BILMA  o  BILMAH,  citta  del  Sahara,  a 
i5  1.  S.  S.  E.  da  Murzuk,  e  a  180  1. 
N.  N.  E.  da  Bornu,  al  21°  2o'  di  lat. 
N.,  e  12°  di  long.  E.,  posta  sopra  una 
collina  elevata,  al  sicuro  dalle  incursioni 
dei  tuariki,  sulla  strada,  ed  alla  meta 
del  cammino  da  Fezzan  al  Bornu.  E  a- 
bitata  da  dei  tibbusi.  Si  estrae  dal  suo 
territ.  una  gr.  quantità  di  sale,  che  si 
esporta  nel  Sudan.  Questa  citta  fu  visi- 
tata, nel  i823,  da  Oudney,  Denham  e 
Clapperton,  viaggiatori  inglesi.  Evvi  pres- 
so di  Bilma  un  solo  vallone  nel  quale 
trovasi  qualche  arbusto,  e  poche  palme. 
Sonovi  in  gr.  numero  dei  pozzi  che  som- 
ministrano della  buon'  acqua,  e  questi 
circondati  da  pezzi  di  prateria.  —  Il 
deserto  di  Bilma  si  congiunge  al  N.  E. 
con  quello  di  Libia,  e  si  estende  al  N. 
nel  Fezzan,  ed  al  S.  nel  reg.  di  Bornu. 
Le  carovane  impiegano  dieci  giornate  ad 
attraversare  le  sue  sabbie  bollenti. 

BILNITZ,  vili,  di  Moravia,  circ.  e  a  8  1. 
3[4  E.}  da   Hradisch.   Ha  una   vetriera. 

BILOI-YAR,  città  della  Russ.  asiatica,  sul 
Volga,  nel  gov.  e  a  6 1.  S.  E.  da  Simbirsk. 

BILOUHRY  o  BILUHREE,  picc.  città 
dell'Indos.,  negli  Stati  del  nabab  di  Aou- 
de,  ant.  prov.  di  questo  nome,  distr.  e 
a    i4  1.   1J2  N.  N.  O.  da  Kheyr-abad. 

BILOUIDABAHN  (montagna  degli  asini), 
monte  dell'  imp.  danese,  a  18  1.  N.  E. 
«la  Kamul,  fra  la  Bougas  e  la  Natsin. 
E  questo  un  ramo  del  Thianchan.  Si 
dirige  all'  S. 
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BILOXI,  tribù  d' indiani  della  Luigiana, 
composta  di  circa  un  centinajo  d' indivi- 
dui, dei  quali,  un  quarto  circa,  sono 
guerrieri.  Abitano  presso  del  Rigolet  del 
Bon-Dien,  coltivano  il  mais,  e  vivono  prin- 
cipalmente della  caccia.  Questa  tribù 
venne  dai  contorni  di  Pensacola,  ove  si 
aveva  costrutto  un  forte  del  medesimo 
nome. 

BILSAH  o  BHILSAH,  picc.  città  dell'  In- 
dos.,  Stati  di  Sindyah,  ant.  prov.  di 
Malwa,  a  qualche  dist.  dalla  riva  destra 
della  Betva,  e  a  li  1.  N.  E.  da  Bopal. 
Evvi  Un  forte  cinto  da  fosse  profonde. 
Non  è  molto  gr.,  ma  ha  belle  strade. 
Il  tabacco,  che  sì  raccoglie  nei  dintorni, 
è  rinomato  in  tutto  l' Indostan.  Vi  è  in 
vicinanza  una  roccia  altissima  e  sco- 
scesa, sulla  cui  sommità  trovasi  il  se- 
polcro di  Djalal-ed-dyn-Bokhary,  cel.  san- 
tone musulmano. 

BILSDON,  bor.  da  mercato  d'Ing.,  contea 
di  Leicester,  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Londra. 

BILSEN  o  BISA,  città  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Limburgo,  circond.  e  a  2  1.  3[4 
O.  da  Maestricht;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  del  Demer.  Vi  si  fabb. 
dei  coltelli  e  della  stoviglia.  Conta  2,600 
abitanti.  Evvi  nelle  sue  vicinanze  una 
sorg.  d' acqua  minerale  ferruginosa.  Vi 
era  in  questa  città  un  monastero  di  ca 
nonichesse,  delle  quali  V  abbadessa  ave- 
va il  titolo  di  principessa  dell'impero. 

BILSES,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
stadt,  a  2  I.  O.  da  Nidda. 

BILSHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Grubenhagen,  bai.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Giboldehausen,  sulla  riva  siuistra 
della  Ruhme,  a  3  I.  S.  O.  da  Osterode. 
Ha  un  decanato.  Vi  si  fabb.  delle  tele, 
e  conta   1,000  abitanti. 

BILSKOI,  città  della  Russ.  asiatica,  sulla 
Balaia,  nel  gov.  e  a  33  1.  N.  O.  da 
Irkoutsk. 

BILSTEIN,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  7  1.  i[2  S. 
da  Arensberg,  ed  a  16  1.  3j4  E.  N.  E. 
da  Colonia,  circ.  d' Olpe.  Ha  nei  din- 
torni una  miniera  di  piombo  argentifero. 
Conta  4°0  abitanti. 

BILSTON,  bor.  d'Ing.,  contea  di  Stan- 
ford, hundred  di  Seisdon,  a  1  I.  E.  S. 
E.  da  Wolverhampton.  Ha  i5  gr.  fu- 
cine, delle  seghe,    fabb.  di  chincaglierie. 
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v  molte  officine  di  ferro,  messe  tutte  in 
aziona  col  mezzo  di  macchine  a  vapore. 
U  comm.  è  favorito  da  numerosi  CWA 
li:  quello  di  Birmingham,  e  quello  della 
contea  di  Stafibrd  attraversano  questo 
Lor.  che  conta  12,000  abitanti.  Si  tro 
vano  nei  contorni  delle  cave  ili  pietra  da 
fabbrica  e  da  macina,  non  che  di  quel- 
le che  abbondano  di  ferro  e  carbone,  ed 
una  terra  sabbionosa,  della  quale  fanno 
uso  li  fonditori. 

BILTA,  citta  episcopale  d'  Africa,  secondo 
1'  Ortelio. 

BILTEN,  vili,  della  Svizz. ,  cant.  e  a  2 
1.  i[2  N.  O.  da  Glaris,  presso  la  riva 
sinistra  della  Linth  ;  capoluogo  del  distr. 
di  Bilten  e  Kerenzen,  con  700  abitanti. 
\  i  sono  molte  miniere  di  torba  non  la- 
vorate, e  varie  paludi  che  cagionano  del- 
le febbri. 

BILTSUI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Bessarabia,  distr.  di  lassi,  presso  la 
Reout,  a  9  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Tsekinovk, 
e  a  21   1.  S.  E.   da  Liptchanni. 

BILUDIUM,  aut.  luogo  della  Dalmazia  sul- 
la strada  da  Salona  a  Dyrrachium,  se- 
condo l'itinerario  d'Antonino. 

BILUMXUM,  BELUMNUM,  OBLIMUM, 
OBLINUM  o  OBELON,  luogo  della 
Gallia  narbonese,  secondo  qualche  esem- 
plare dell'  itinerario  d'  Antonino.  Voglio- 
no alcuni,  che  sia  Eeauvaìs  nel  Vale- 
se,  non  adottandosi  però  dalla  maggior 
parte   una  tale  opinione. 

B1LUR,  baja  sicura  e  spaziosa  del  mar 
Rosso,  sulle  coste  dell' Abissinia,  ed  il 
solo  porto  del  reg.  di  Dancali.  Si  chia- 
ma  volgarmente  la  baja   di  Bayloul. 

BILY*  (ARABI),  tribù  di  arabi  bedui- 
ni, che  abitano  ad  una  giornata  e  mezza 
verso  il  N.  O.  del  Cairo,  dalla  parte  di 
una  valle  chiamata  el  Medjaouch.  E 
conosciuta  nell' Egitto  pei  diversi  oggetti 
che  essa  v'  importa.  Parla  l' arabo  bar- 
baresco, e  porta  i  vestiti  istessi  della 
tribù  di  Beny-Aly.  La  sua  forza  è  di 
circa  3,ooo  cavalieri.  Fu  quasi  sempre  in 
guerra  con  l'ormata  francese. 

BILZ1ER,  citta  della  Romania,  nella  Tur. 
d'Eur.,   a    IO   1.   da   Andrinopoli. 

BILZLVGSLEBEN,  vili.  parr.  dell'alta  Sas- 
sonia, ex-circ.  dì  Tnrioga. 

BJMA,  citlà  dell'Ir,  di  Sumbnva,  uell'arcip. 
della  Sonda,  cip.    di   mi  picc.    stato  del 
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nome  Utesso,  il  cui  sultano  o  alleato 
della  compagnia  olandese  delle  Indie.  È 
situala  sopra  una  baja  cinta  da  alle 
mont.  ,  al  8°  1'^  di  Ut  S.  ,  e  li6°3l/ 
di  long.  E.  Vi  risiede  il  sultano.  L' in- 
gresso del  suo  porto  è  veramente  mae- 
stoso, ma  1'  abbordo  della  citta  è  diffi- 
cile, a  cagione  di  un  banco  di  sabbia 
che  si  estende  a  3j4  di  I.  dalla  costa. 
E  ben  pop.,  e  comm.  in  riso  ,  kadjang 
o  pistacchi  di  terra ,  legno  di  sapan, 
cera,  e  cavalli.  —  La  pop.  di  Bima,  noi 
1811,    ascendeva   a   80,000  abitanti. 

BIMAH  o  BEEMA,  U.  dell'  Indos.  ,  che 
nasce  nella  prov.  di  Aureng-abad,  nei 
monti  Seidary,  all'  E.  di  Bombay,  irriga 
i  distr.  di  Diounyr ,  di  Ahmed-nagor  e 
di  Beydjapour,  poi.  fra  questo  ultimo  e 
quelli  di  Beyder  e  di  Hayder-abad  ,  ri- 
ceve la  Nyra,  la  Syna,  il  Man,  ed  altri 
fi.  meno  consid.,  ed  uuisce  le  sue  acque 
con  quelle  della  Krichna,  fra  Collo ur,  e 
Firozghor,  dopo  un  corso  di  circa  ii5 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  I  cavalli  che  i  ma- 
ratti  più  apprezzano,  sono  allevati  su 
queste  rive. 

BIMATRA,  città  d'As.,  nella  Mesopotamia, 
secondo  Tolomeo. 

BIMBACH,  vili,  parrocchiale  dell'ex-vesc.  di 
Fulda. 

BIMÈ,  tempio  e  fortezza  dell'Indostan.  Ve- 
di Coteka-ngrah. 

BIMINI  o  BEMItfl,  gruppo  di  picc.  is. 
dell'arcipelago  delle  Lucaje,  nella  parte 
N.  O.  del  banco  di  Bahama,  ed  all'È. 
del  capo  Florida,  al  20°  6'  di  lat.  N.  e 
8i°  4o;  di  long.  O.  Furono  scoperte  da 
Ponce  di  Leon,  nel  1Ò12,  e  vi  si  cercò 
per  lungo  tempo  quella  famosa  fontana 
le  cui  acque,  secondo  la  antiche  tradi- 
zioni, avevano  la  somma  virtù  di  riugio- 
vinire,  per  cui  fu  detta  la  fontana  del- 
la Giovinezza.  La  più  gr.  di  queste  is. 
ha  circa  3  1.  di  lunghezza,  sopra  5  di 
larghezza.  Vi  si  giunge  con  gran  dif- 
ficoltà a  cagione  dei  bassi  fondi  e  degli 
scogli  che  le  circondano,  specialmente 
dalla  parte  occidentale.  Gli  abit.  sono 
indiani  ancora   selvaggi. 

BIMLIPATAM  o  BUNLIPATNAM,  picc. 
città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  di 
Madras,  ant.  prov.  dei  Serkars  settentr., 
distr.  e  a  6  l  N.  E.  da  Vizagapatuam , 
e  a   i4  1.  S.  0.  da  Cicacole,  con  uu  por- 
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to  sul  golfo  dì  Bengala.  Sonovì  in  que- 
sta città  e  nei  dintorni  varie  fabb.  di 
tessuti  di  cotone,  e  che  un  tempo  si  spe- 
divano principalmente  a  Batavia.  Gli  o- 
Iandesi   vi  hanno   un  banco. 

BIMMEN,  vili,  parrocchiale  del  due.  di 
Cleves. 

BINA  o  BEANA,  picc  città  delflndos.,  Sta- 
ti del  radjah  di  Bhertpour,  ant.  prov. 
d'Agra,  sulla  riva  sinistra  del  Bonganga, 
a  18  I.  O.  S.  0.  da  Agra.  Vi  si  vedono 
molte  case  in  pietra  ed  il  circuito  di  un 
gr.  forte.  Le  colline  che  la  cingono  sono 
coperte  di  rovine,  fra  le  quali  si  rimar- 
ca una  colonna  altissima.  Questa  città 
presa  nel  1194  ^a  Mahomet-Ghary,  di- 
venne alla  fine  del  XIV  secolo,  la  resi- 
denza di  Choms-eddyn,  capo  afgano  indi- 
pendente, che  prese  il   titolo  di  re. 

BINAGARA,  ant.  città  delle  Indie,  di  qua 
del   Gange,  secondo  Tolomeo. 

BINAGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della  prov.  di  Como. 

BINAGONAH,  città  sulla  costa  orient.  del- 
l'is.diLuzoc.Lat.N.  \[fb\';  long.  E.  1200. 

BINALBAGAN,  citta  sulla  costa  occid.  dei- 
ris, di  Negros.    Lat.  N.    io°  l\l'\    Ion< 
E.  1200  3a'. 

BINA  NUOVA,    comune  del    'reg.    Lom 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BINANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  a 
3  1.  E.  E.  S.   da  Lons-le-Saunier. 

BINARATKA,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Simbirsk,  distrae  a  9  I.  1  j4  E 
N.  E.  da  Stavropol.  Ha  una  fabb.  d 
grossi  panui. 

BINARBLANICH,  mont.  della  Scozia.  Ve- 
di Ben. 

BINARHISSAR,  picc.  città  della  Tur.  Eu- 
ropea.   Vedi   PoUNAR-HlSSYR. 

BINAROS,  BINARUX  o  VINEROS,  Bi- 
narusia,  picc.  città  della  Spag.  nel  reg. 
di  Valenza,  a  12  I.  S.  E.  da  Tortosa 
in  vicinanza  del  mare,  e  sulle  frontiere 
della  Catalogna.  II  suo  territ.  produce 
ottimi  vini. 

BINASCO,  B'mascum,  antic.  Binae  ad 
Bacenas,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  a  3  1.  3t4  N.  N.  O.  da  Pavia,  capo- 
luogo di  distr.,  all'angolo  che  forma  il 
canale  di  Pavia,  sulla  strada  che  da  Mi- 
lano conduce  a  Pavia,  in  dist.  di  5  1.  i]2 
da  entrambe  le  città.  —  II  distr.  rinchiu- 
de 20  comuni,    che  contano  8,670  abit. 


B  I  N 

BINBROOKE,  picc.  città  d'Ing.,  contea 
e  a  7  I.  N.  E.  da  Lincoln,  hundred  di 
Walshcroft,  dist.  38  1.  N.  da  Londra, 
E  formata  dalle  due  parrocchie  di  san 
Gabriele  e  santa  Maria.  Ha  un'  annua 
fiera.  E  questa  città  rinomata  per  le 
anguille  che  vi  si  pescano  nei  dintorni, 
Conta  800   abitanti. 

BINBROOKE,  stabilimento  nell'  alto  Ca- 
nada, contea  di  Lincoln,  al  S.  0.  del 
lago  Ontario. 

BINBURG,  picc.  città  deli'  Ultonia,  al  N. 
dell'  Irl.  ,  nella  contea  di  Tyrone,  sulle 
rive  dell'  Armag,  a  1  I.  S.  da  Dungannon, 

BINCH,  BINCHE,  BINK  o  BINS,  Bin- 
chium,  picc,  ant.  e  bella  città  dei  Pae- 
si Bassi,  prov.  dell'  Hainaut,  circond.  e 
a  5  I.  O.  da  Charleroi  ;  capoluogo  di 
cant.  e  a  3  1.'  ij4  E.  S.  E.  da  Mons, 
sulla  riva  destra  dell' Haine.  Ha  un  col- 
legio. Vi  si  fabb.  berretti,  majolica  e 
coltelli  assai  stimati.  Ha  pure  conciatoj 
e  vetriere.  Vi  sono  le  migliori  fabb.  di 
telaj  pei  merletti  di  Fiandra,  e  comm. 
appunto  in  merletti,  filo,  carta,  marmo, 
e  carbone.  Nomina  uu  deputato  agli 
Stati  della  prov. ,  e  conta  4>4^°  ah»t. 
E  posta  in  un  paese  assai  fertile,  ab- 
bondante di  cacciagione  e  di  aria  per- 
fettissima. Per  tale  oggetto  Maria,  regina 
di  Ung. ,  sorella  dell' imp.  Carlo  V,  vi 
fece  costruire  un  bel  palazzo,  che  i  fran- 
cesi, sotto  Enrico  II,  distrussero  nel- 
l' incendio  della  città,  l' anno  1654.  Ri- 
stabilita poco  tempo  dopo,  i  francesi  ne 
rimasero  padroni  sino  al  166 7,  essendo 
poi  stata  da  essi  ceduta  pel  trattato  di 
Nimega.  Si  dice  che  abbia  avuto  anche 
il  nome   di   Marimojit. 

BINCHESTER,  casale  d'Ing.,  contea  di 
Durham,  ward  di  Darlington,  a  l[4  di 
1.  N.  da  Bishop-Auckland.  Si  crede  che 
occupi  il  luogo  di  Vinovium,  stazione 
romana.  Vi  si  trovarono  medaglie  e  in- 
scrizioni. Conta  appena  5o  abitanti. 

BIND,  città  dell' Indostan.  Vedi  Bhind. 

BINDE ,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sass. 
nella  vecchia  Marca. 

BINDELLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BINDLOES,  una  delle  ìs.  Galapagos,  nel 
gr.  oceano  Equinoziale,  al  o°  \b'  di  lat 
N. ,  92°  5o/  di  long.  0. 
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BIXDO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  distr. 

di-Ila  prov.  di   Como. 
DINDON    o,  secondo  l'ant.  pronuncia  sas- 
sone, BEANDUYt,  picc.  città  o  bor.  del- 
l' log.    prov.  di   Dorsetshire,     nelle     vici- 
nanze  del  fi.  Froom,  nel  luogo  ove  eravi 
un  ant.  convento.  Kinegilt,  re    dei  west- 
sassoni ,  vinse  quivi    i    brettoni     in   una 
sanguinosa    battaglia    nel  6i4-    Aveva    il 
titolo  di  contea. 
ULVE  FAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   17 
1.   5[4  S.   E.  da  Huesca  nell'  Aragona,  e 
a  6  I.  S.  E.  da  Barbastro. 
BINFIELD,  vili.  d'Ing.,  contea   di    Berk, 
hundred   di  Coorkham,  a  5  1.  E.  da  Rea- 
ding,   con    1,000   abitanti.    Vi  si    vedono 
nelle     sue    vicinanze    le    vestigia    di    un 
campo   romano. 
BI.NGA,  città    cap.   di    un   reg.    del    nome 
istesso,   nel  Giappone,  sulla  costa  merid. 
delta  is.  di  Nifon,    in  faccia  a  quella   di 
Ghikock. 
CINGASI,  città  del  reg.  di  Tripoli.    Vedi 

Bemgazy. 
BIXGE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  3  1.  i[2  E.  da  Di- 
gione. 
BINGEN,  BINGHEN  o  BING,  Bingium, 
picc.  città  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
stadt,  prov.  del  Reno,  capoluogo  di  cant., 
al  conìlueute  della  Nahe  e  del  Reno,  a  5 
1.  3j4  0.  da  Magonza,  e  a  12  I.  O.  N.  0. 
da  Darmstadt.  Situata  in  un  cant.  ridente 
del  Rlieingau,  ha  una  chiesa,  una  scuola, 
quattro  ospedali,  una  fabb.  di  flanelle  e 
fustagni,  e  conciato]  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  fiere  per  anno,  ed  un  mer- 
cato settimanale.  Gomm.  in  vini  e  biade, 
e  conta  3,3ooo.  abit.,  fra' quali  molti 
ebrei.  Il  Reno  perfora  sotto  di  Bingen, 
la  catena  di  mont.  che  esso  attraversa 
sino  a  Goblentz.  Prima  di  penetrare  in 
questa  spalliera,  il  suo  Ietto  è  sbarrato 
in  tutta  la  sua  larghezza  da  roccie  che 
formano  una  cateratta  chiamata  Blnger- 
loch,  e  che  non  può  essere  pericolosa 
se  non  quando  le  acque  sono  bassissime. 
Sotto  questa  cascata  si  vede,  sopra  uno 
scoglio,  in  mezzo  al  fi.,  il  Mausthurm 
(torre  dei  topi),  vecchio  edifizio,  sul  qua- 
le gli  scrittori  ilei  medio  evo  racconta- 
rono tante  favule.  —  Bingen,  nel  1644. 
fu  presa  dai  francesi  ed  abbracciata,  nel 
1689,   da  Luigi  XIV.  Aveva  una  comeuda. 
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BINGEN,   vili,   del   prin.     dì    llohenzollern- 
Sigmaringen,  bai.  e  a   1  1.   ij4  N.  E.  da 
Sigmaringen,  con   1,000  abitanti. 
BINGENHEIM,  bor.   del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt  ,    prov.    dell' llassia    supe- 
riore, capoluogo   di   bai.,  sulla  riva   sini- 
stra dell'  Horlof,   nói.  N.     da    liana  u, 
e   a  6  1.  5j4  N.  N.    E.  da  Francfort  sul 
Meno.  Ha  consid.  fabb.   di  calzette  di  la- 
na, e  600  abitanti. 
BING-GHUEL  (o  le  mille  FONTANE), 
città  dell'Armenia  turca,  a   11    1.  S.  0. 
da  Kars. 
BINGHAM  o  BINHAM,  città  d'Ing.,  contea 
e  a   3  1.  E.  ^da   Nottingham,   wapentake 
di  Bingam.  E  situata   nella    fertile    valle 
di  Belvoir.  Ha  un  mercato  settimanale  e 
tre  fiere  per  anno.  Conta    l,5oo  abitanti. 
BINGHAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Somerset,  sul  Ken- 
nebec,  a  9  1.  N.  da  Norridgewock,   con 
34o  abitanti. 
BINGHAMTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova- York,  capoluogo  della  contea 
di  Broome,  al  confluente  del  Gheuango,  e 
dell'UnadilIa,  a  14I.  112  S.  O.  da  Norwich, 
BINGIUM,  città  della  Gallia,  nella    prima 
Germ.,  sulle  sponde  del  Reno,  alfO.   di 
Mogontiacum.  Tacito,  la  Notizia  dell'im- 
pero, e  l'itinerario    d'Antonino    parlano 
di  questa  città,  che  corrisponde    oggi  a 
BINGEN,   presso  Magonza. 
BINGLEY,  bor.  dell'  Ing.,   westriding  del- 
la contea  di  York,    wapentake     di  Sky- 
rack,  situato  parte  sull'Air,  e  parte   sul 
canale  di  Leeds  e  Liverpool,   a  4  I-   112 
O.  N.  O.   da  Leeds,  con   6,200  abitanti. 
Ha  il  titolo  di  baronia. 
BINGO,  in  chine  se  Pì-heou,  prov.  del  Giap- 
pone, nella  parte  occid.  dell' is.    di    Ni- 
fon.   Conf.    al  S.  col    golfo    di    Mitsou- 
sima-nada;  all'È.,  con  la  prov.  di  Bitchou; 
al  N.    con  quelle  di    Foki    ed     Isoumo; 
e  all'  0.  con  quella  di  Aki.   La  sua  cap. 
porta  il  nome  di  Foukou-Yama,  o  mont. 
della    felicità.    Questa    prov.    ha    più   di 
due   giornate  di  lunghezza  dal  N.    al   S. 
E    un  assai  buon  paese    ed    abbondante 
di  riso.  Molte  picc.  is.  sulla    costa    ap- 
partengono ad  essa. 
BINGUM,  bel  vili,  dell'ex-circ.  di  Westfalia. 
BINHAR,  picc.     città     dell' Indos.     inglese, 
ant.  prov.  d"  Ori/a  ,  distr.  e  a    12     1.  S. 
E.  da  Ketck,  sull"  Olonka. 


»£.    cT  An-nam. 


Wùrtembers 
prirouo  nel 


550  B  I  N 

BINHKHANG,  prov.  [del   re^ 
Vedi  Nhara. 

BINI!  TUAM,  prov.  fyl  reg.  cV  An-nam. 
Vedi  Tsiampa. 

BINN  (parrocchia  di)  o  VALLE  DI  BINN, 
nella  Svizz.,  canfe.  del  Valese  ,  ove  il  fi. 
Binn  nasce  dal  monte  Albrun.  Qui  si 
fa  il  miglior  cacio  del  paese, 

BIN"NA,  città  d'  As.,  nell'  Assiria  ,  secondo 
Tolomeo. 

BINNIITOEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Basilea,  nella  valle  detta  Leimenthal.  Vi 
si  trovarono  monete  romane.  In  questo 
luogo,  secondo  il  parere  di  taluno,  fuv- 
vi  l' ant.  città  di  Arialòinnum,  della 
quale  si  trova  fatta  menzione  meli'  itine- 
rario d'  Antonino,  e  nella  tavola  Peutin- 
geriana. 

BIN"NINGEN,  vili,  parrocchiale  nel  reg.  di 
,  nelle  cui  vicinanze  si sco- 
.597,  le  mura  di  una    for- 
tezza romana,  e  dove  dicesi  fosse  situata 
Venerici  o  Sicca  Venerici. 

BINSITTA,  borgata  della  Mauritania  ce- 
sarieuse,  chiamata  anche  Tessum-Seely 
Era  situata  al  S.  E.  del  monte  Zalacus 
Tolomeo  ne  fa  menzione. 

BINSWANGEN,  vili,  della  Bav..  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  di  Wer- 
tingen,  a  6"  1.  l|3  N.  O.  da  Augusta 
Ha   un   castello,  e  800  abitanti. 

EINTAN  o  VINTANA,  contrada  della  is 
di  Geylan,  ripiena  di  boschi,  ed  abitata 
da  selvaggi,   sul  fi.   Trinquilimal. 

BINTANG  o  BINTAM,  is.  dell'arcipelago 
della  Sonda,  alla  estremità  S.  della  pe- 
nisola di  Malacca,  al  i°  S1  di  lat.  N.,  e 
102°  12/  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
è  di  7  1.,  e  la  larghezza  di  3  leghe.  Di- 
pende dal  reg.  Sutnatro  di  Siak.  Le  sue 
coste  sono  cinte  da  rialzi.  E  bene  col- 
tivata, ed  ha  molta  popolazione.  Vi  si 
trova  della  polvere  d'  oro. 

BINTENNI,  città  di  Ceylan,  distr.  del  no- 
me istesso,  sulla  riva  destra  del  Maha- 
velle,  a    11    J.  E.   da   Gandy. 

BINTINGALÀ,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Konkodou,  a    l4  1.  E.  da  Satadou. 

BINTINGAPORT,  picc.  citta  con  un  por- 
to nelP  is.  d'  Yla  nella  Scozia. 

BINTHA,  città  della  Libia  interna,  nelle 
vicinanze  del  Niger,  secondo    Tolomeo. 

BINUSUM,  luogo  dell'  As.  minore,  citato 
dall'  Ortelio. 
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BINWY,  capo  della  costa  N.  O.  della  Iti,, 
prov.  di  Gonnaught,  contea  di  Mayo. 
Lat.  N.  54°  20/;  long.  O.   12°. 

BINZAGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.. 
distr.   della  prov.  di  Milano. 

BINZEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Lorrach,  e  a  2  1.  N.  da  Basilea. 
E  ben  costrutto,  e  rinchiude  una  fabb. 
di  mussoline.  Gonta   700  abitanti. 

BIOBIO  o  BIOPBIO,  Biobius  flnvius,  fi. 
del  Chili,  che  ha  origine  nelle  Ande,  dal 
monte  Tucapel,  sotto  il  370  paralello, 
passa  quindi  a  Santa  Fé,  ed  alla  Con- 
cezione, e  si  getta  nel  gr.  Oceano,  dopo 
un  corso  di  circa  80  1.  dall'  E.  all'  O., 
presso  e  al  S.  di  due  mont.,  che  si  chia- 
mano Tetas  di  Biobio.  I  suoi  affluen- 
ti più  osservabili  sono  a  destra  la  Laxa 
ed  a  sinistra  la  Vergara.  Il  Biobio  scor- 
re attraverso  di  alcune  miniere  d'oro  e  di 
zinco,  per  cui  le  sue  acque  sono  assai 
salubri.  Forma  il  limite  fra  il  territorio 
degli  spagnuoli  e  quello  degli  araucani, 
ed  è  cel.  per  essere  stato  di  continuo  il 
teatro  delle  azioni  guerriere  fra  questi 
due  popoli.  I  primi  costrussero  sulle 
due  rive  diversi  forti,  come  sono  quel- 
li di  s.  Raffaele,  Puren  e  s.ta  Barba- 
ra; e  presso  la  sua  imboccatura]  al  S., 
quelli  di  s.  Pedro  e  di  Golcura,  fra  i  qua- 
li ebbe  luogo   una  battaglia  memorabile. 

BIOCOVO,  mont.  altissima  della  Dalmazia, 
circ.  di  Spalatro.  A'  piedi  di  essa  si  tro- 
va la  città  di  Macarsca. 

BIOEA,  porto  di  mare  della  parte  merid. 
della  is.  di  Sardegna,  secondo  Tolomeo, 
oggi  Porto-Bota. 

BIOGGIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  della 
Valtellina. 

BIOGLIO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Torino,  prov.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Biella,  capoluogo  di  mandamento,  sopra 
un  affluente  del  Cervo.  Vi  si  fabb.  pan- 
ni, calzette.  Conta   1,900  abitanti. 

BIOGRAD,  bor.  della  Dalmazia.  Vedi  Za- 
ra-Vecchia. 

BIOIS,  fi.  o  piuttosto  torrente  della  prov. 
di  Belluno  nel  reg.   Lorn.- Veneto. 

BIOLLE  (  LA  ),  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  del  Ginevrino , 
mandamento  di  Albens  ,  deliziosamente 
situata,  a  3  1.  N.  da  Chaniberì,  a'  piedi 
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d<dla  collina  di  Montfalcon,  sopra  una 
ant.  strada  romana.  Vi  si  trovarono  del- 
]<•  antichità  appartenenti  a  quella  nazione. 
(]onta  1,000  abitanti.  A  qualche  (list,  ev- 
vi  una  fabb.  di  porcellana. 
BIOLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  ohe 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Val- 
tellina. 

BION  o  BOEO,  citta  della  Doride,  parte 
dell'  Acaja,  una  delle  quattro  che  fecero 
chiamare  Tetrapoli  il  paese,  che  i  dorj 
abitarono  presso  il  monte  Oeta. 

BIONCOURT,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Meurthe,  circond.  e  a  2  1. 
S.  O.  da  Chateau-Salius,  3  I.  \\z  N.  E. 
da  Nancy,  sulla  Seille. 

BIONDE  DI  PORCILE,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Verona. 

BIONDE  DI  VISEGNA,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.  di  Verona. 

BIONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Brescia. 

BIONIA,  luogo  che  1'  Ortelio  dice  essere 
stato  una  citta  d' It.,  patria  di  Cajo  Tio- 
nio,  conosciuto  per  la  sua  longevità. 

BIORKEKIND,  distr.  della  Svezia  nell'O 
stro-Gozia. 

BIORKO  o  BIORKOE,  is.  del  golfo  d 
Botnia,  sulla  costa  orient.  della  Svezia, 
prefett.  di  Stockholm,  al  ó^0  53'  di  lat 
N.   e    16°   36'  di   long.  E. 

BIORKO  o  BIORHOE ,  is.  del  golfo  d 
Botnia,  sulla  costa  occid.  della  Finlandia 
Lat.  N.  63°  21';  long.  E.  180  53'. 

BIORK-SUND  (stretto  delle  Bettole),  in  rus- 
so Berezovoiprolivy  braccio  di  mare  del 
golfo  di  Finlandia,  sulla  costa  della  Russ 
europea,  gov.  di  Wyborg.  Esso  separa 
le  is.  Berezovye  dalla  penisola  sulla  qua- 
le è  situato  il  borgo  di  Biorko. 

BIORNEBORG,  BIORNBORG  o  BIOR- 
NEBLRG  ,  Biorneburgum ,  città  della 
Russ.  europea,  prov.  di  Finlandia,  gov 
e  a  27  1.  N.  da  Abo,  sul  fi.  Kuma,  vi 
cino  alle  sue  foci  nel  golfo  di  Botnia,  i 
23  I.  0.  da  Tammerfors  .  Lat.  N.  6Y 
3o/;  long.  E.  190  20/.  E  bene  edificata 
Vi  sono  varj  conciato],  manifatture  di  te- 
le, fornaci  di  mattoni  ed  un  cantiere.  I 
picc.  bastimenti  soltanto  possono  avvici 
narsi  alle  spiaggie.  Corani,  di  catrame 
e  legname  ,   ma  principalmente  di  pesce 


EIP  557 

e  di  sermoni.  Vi  si  tengono  molte  fiere. 
Conta  2,5oo  abitanti.  Un  incendio  la  di- 
strusse quasi  del  tutto,  nel  giorno  10 
giugno    1801. 

BIORNEFIORD,  picc.  baja  del  mare  de! 
Nord,  sulla  costa  occid.  della  Norv.,  al 
6o°  io7  di  lat.  N.,  e  3°  12'  di  long.  E. 

BIORN-OE,  picc.  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  al  6*2°  òl\' 
di  lat.  N.,  e  3°  5V  di  long.  E. 

BIORNSHOLM,  rimarchevole  possessione 
della  Dan. ,  nella  penisola  di  Jutland, 
presso  il  golfo  di  Lymfurt ,  dove  da 
Waldemaro  I,  nel  n58,  fu  fondato  un 
ricco  monastero  di  cisterciensi,  con  chie- 
sa magnifica,  ed  anzi  una  delle  più  bel- 
le del  Nord,  ora  cangiata  in  un  mucchio 
di  sassi.  Questo  monastero  fu  secolarizza- 
to, e  con  le  sue  appartenenze  dato  in  do- 
no da  Federico  II,  nel  ìóyo,  al  consigliere 
del  reg.  Biorn  Andersen  ,  dal  quale  la 
possessione  prese  poscia  il  nome. 

BIOROE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  co- 
sta occid.  della  Norv.,  al  6o°  19'  di  lat. 
N.  e   2°  5a'  di  long.  E. 

BIOS,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa 
parte  di  un   distr.  della  prov.   di  Belluno. 

BIOSGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  17  1. 
N.  O.  da  Barcellona,  in  Catalogna ,  e  a 
3  1.   S.  S.   O.   da  Solsona. 

BIOSIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  che  fa 
parte  di  un  distr.  della  prov.   di    Como. 

BIOT  (IL),  vili,  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  del  Chablese,  ca- 
poluogo di  mandamento,  a  4  1-  1J2  S. 
E.   da  Thonon,  con   600  abitanti. 

BIOT,  vili,  di  Fr.  nella  Provenza,  dipart. 
del  Varo,  circond.  di  Grasse,  cant.  e  a  1 
1.  i|4  N.  N.  O.  da  Antibo,  a  qualche  disr. 
dalla  riva  destra  del  Loup.  Ha  consid. 
fabb.  di  stoviglie,  e  conta  i,o5o  abitanti. 

BIOT  A,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5  1. 
lp4  N.  N.  0.  da  Saragozza  nell'  Arago- 
na, e  a  3  1.  ij4  N.  N.  0.  da  Ezea,  sul- 
la riva  sinistra  dell' Arva   di  Luesia. 

BIPEDIMUI,  popolo  dell'  ant.  Gallia  nel- 
l' Aquìtania,  nominato  da  Plinio. 

BIPP,  Castellimi  Pipini,  castello  e  bai. 
della  Svizz.  nel  cant.  di  Berna,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Aar.  Pipino,  maire  del 
palazzo,  e  poscia  re  di  Fr.,  Io  fece  co- 
struire per  andare  alla  caccia  in  quei 
luoghi.  Nel  i463,  la  citta  di  Berna  en- 
trò in  possesso  di  questo  castello. 
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BIPPEN,  vili,  parrochiale  del  circ.  di  West- 
falia,  ex-vesc.  di  Osnabi'ùch. 

BIR  o  BUR-SOU,  fi.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Orembui'go,  che  nasce  presso  «al 
vili,  di  Toikacheva,  distr.  di  Birsk,  e  si 
getta  nella  Belaia,  in  vicinanza  di  Birsk, 
dopo  un  corso  di  20  I.  dal  N.  E.  al  S. 

0.  E  da  per  tutto  profondissimo  e  mol- 
to largo.  Le  sue  rive  sono  seminate  di 
scogli.  Il  suo  letto,  rinchiuso  verso  la 
la  sua  foce,  forma  delle  cateratte.  Que- 
sto fi.  non  si  gela  giammai. 

BIR  o  EL  BIR,  vili,  della  Palestina,  abi- 
tato da  arabi ,  ove  si  vedono  le  rovine 
di  una  citta.  La  Bibbia  dà  a  questo 
luogo  il  nome  di  Beer ,  cioè  sorg.,  ed 
in  fatti,  secondo  la  relazione  di  molti 
viaggiatori,  evvi  in  esso,  a'  piedi  di  un 
colle,  una  sorg.  di  acqua  perfetta.  Sulla 
sommità  del  colle  istesso  stanno  le  ro- 
vine di  una  chiesa.  Il  sultano  Saladino 
tolse  questo  luogo  ai  franchi  e  Io  di- 
strusse. Secondo  alcuui  sta  a  3  ore  di 
cammino  dist.  da  Gerusalemme. 

BIR  o  BIRIDJEK,  Bìrtha,  picc.  citta  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  di  Racca,  a  12 

1.  ij2  O.  S.  O.  da  Offa,  e  a  24  I.  N.  E. 
da  Aleppo.  Si  estende  sul  declivio  d'una 
mont.  ,  al  cui  piede  scorre  1'  Eufrate,  la 
larghezza  del  quale,  in  questo  luogo,  è 
di  36o  piedi.  Le  mura  che  la  circondano 
sono  quasi  in  rovina.  Un  vecchio  castello 
pur  rovinoso,  che  fu  in  altri  tempi  una 
importante  fortezza,  sta  situato  sopra  roe- 
cie  nella  parte  inferiore  della  citta,  e  do- 
mina il  passaggio  del  fiume.  Bir  è  gover- 
nata da  un  mutesellim,  ed  evvi  un  uffi- 
ziale  turco  incaricato  di  raccogliere  il  di- 
ritto del  passaggio  del  fiume.  Si  trova 
presso  il  castello  un  gr.  caravanzerai ,  e 
molte  grotte  che  servono  a  mettere  al 
coperto  li  viaggiatori.  Niebuhr  assicura 
che  questa  citta  è  composta  di  5oo  case, 
ma  in  uno  stato  di  decadenza.  Faceva 
una  volta  un  comm.  assai  esteso  con 
Aleppo  e  Bagdad.  Le  carovane  che  vanno 
da  Aleppo  ad  Orfa  1' attraversano  v  anche 
oggidì.  Conta  3,ooo  abitanti.  —  E  que- 
sta 1' ant.  Birtha,  citata  da  Tolomeo.  Nel 
1109,  era  posseduta  da  due  principi  ar- 
meni che  V  avevano  presa  ai  seldjoukidi, 
ma  vi  furono  scacciati,  nel  1117,  da  Bal- 
dovino conte  di  Seroudj.  Passò,  vent'anui 
dopo,  in  potere  degli  atabeki  di  Siria,  e 
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quindi  sotto  il  dominio  della  Porta.  I 
suoi  dintorni,  fertilizzati  dall'Eufrate,  pro- 
ducono molto  grano  e  fruiti  eccellenti. 

BIRA,  citta  dell' Indostan.  fedi  Bhika. 

BIRAGELUM  o  VIRAGELUM,  ant.  luogo 
d'Ir.,  nel!  Etruria,  secondo  Tolomeo. 

BIRAGA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
via. —  Altro,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BIRAGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di  Milano. 

BIRAH  o  BEARAH,  picc.  citta  dell'Indo?. 
inglese,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr. 
d'  Attavyey,  sul  False,  a  9  1.  E.  da  Surate. 

BIRALBAR  o  BIBAMBAR  (pozzo  dei 
pozzi),  città  dell'  alto  Egitto,  prima  sta- 
zione delle  carovane  che  vanno  da  Kene 
a  Cosseir. 

BIRAN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers,  cir- 
cond.  e  a  5  1.  i}4  N.  O.  da  Auch,  cane, 
di  Jegun,  con    1,100  abitanti. 

BIRBHOUM,  distr.  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  ed  ant.  prov.  del  Bengala,  confi- 
nante al  N.  ed  all'  O.  con  la  prov.  di 
Bahar;  all'  E.  col  distr.  di  Radjechy;  al 
S.  coi  distr.  di  Berdouan  e  di  Pachete. 
La  sua  lunghezza  è  di  /^o  1.  dall'E.  al- 
l'O.,  la  larghezza  di  12  1.  dal  N.  al  S. , 
la  superficie  di  499  !•  q-  e  la  Slia  P0!*- 
di  700,000  abit.,  colla  proporzione  di  un 
musulmano  sopra  3o  indostani.  Ha  molte 
montagne  e  foreste.  Questo  paese,  irri- 
gato dall' Adj  e  dal  More,  è  il  distr.  meno 
fertile  del  Bengala.  Vi  si  raccoglie  riso 
e  zucchero.  Sonovi  miniere  di  carbone 
nativo,  di  ferro,  e  parecchie  fucine.  Sou- 
ry  n'  è  il  capoluogo. 

BIRBISI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  diMantova. 

BIRCA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa 
parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Lodi 
e  Crema. 

BIRCH,  baja  del  gr.  Oceano,  sulla  costa 
occid.  delf  Amer.  settentr.,  nel  golfo  di 
Giorgia.  E  altresì  nominata  a  cagione 
delle  sue  betulle  nere,  che  ne  coprono 
le  sponde.  La  parte  S.  E.  è  cinta  da  roc- 
cie  a  picco.  Lat.  N.  4^°  63  ;  long.  E. 
2070   34'. 

BIRCHE,  città  degli  Stati  prussiani,  reg- 
genza di  Colonia,  a  4  '•  N.  E.  da  Bona. 

BIRCHINGTON,  picc.  città  e  porto  del- 
l' Ing.,  contea  di  Kenr,  nella  porzione   set- 
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lentr.  delfis.  diThawt,  a   2  1.  0.  JaMar- 
gate.   Conta   6oo   abitanti. 

B1I\GKEDAL,  palude  della  Norv.  ,  nella 
dioc.  di  Bergen. 

BIRCKENAU.vilI.  d'Ai.,  a  1 1.  E.  S.  daWeiu- 
heim,  ex-elettorato  di  Aschatì'euburgo. 

BIRCZA,  bor.  delh  Gallizia,   circ.  di  Sanok. 

B1RD,  picc.  is.  dell'  oceano  Atlantico  set- 
tentr.,  j>resso  la  costa  della  Terra-Nuova, 
a  2  1.  S.  E.  dal  capo  Bonavista,  al  4°"° 
5o/  di  lat.  N.  e  56°  di  long.  O. 

BIRD,  picc.  is.  del  golfo  s.  Lorenzo,  a  20 
I.  dal  capo  Anguille.  Lat.  N.  47°  55' '; 
long.  O.   6o°  45'. 

BIRD  AMA  o  BRIDAMA,  citta  delle  In- 
die, di  qua  del  Gange,  ch'era,  secondo 
Tolomeo,  la  cap.  del  popolo  detto  Porvari. 

BlRDSBOROUGH.comunedegliStati-Uuiti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks,  sulla 
riva  destra  del  Schuylkill,  a  2  1.  i\2  sotto 
Reading. 

BIRDS-ISLAND  (  is.  dell'Uccello  ),  una 
delle  is.  Sandwich,  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale al  2  3°  ó'di  lat.N.,  e  1640  io'  d 
long.O.  Ha  più  di  ij3  di  1.  di  estensione  e 
di  1  1.  di  circonferenza.  Le  sue  coste 
N.  E.  e  O.  sono  alte,  ed  assai  scoscese, 
ma  quelle  del  S.  Io  sono  molto  meno. 
Verso  la  estremità  occid.  ,  ha  una  ri- 
stretta spiaggia  sabbionosa,  sulla  quale 
si  potrebbe  sbarcare.  Da  questa  parte  si 
scopre  qualche  poco  di,  verdura.  II  re- 
stante di  questa  is.  sembra  essere  una 
nuda  roccia.  Fu  scoperta  nel  1788,  dal 
capitano  del  naviglio  il  principe  di  Gal- 
les ,  e  ricosciuta,  nel  1789,  dal  capita- 
no Meares,  e  nel  1794  da  Vancouver. 
Deve  il  suo  nome  alla  moltitudine  di  uc- 
celli marini  ai  quali  serve  d'  asilo. 

BIRDS-ISLAND,  una  delle  is.  dell'arcipe- 
lago Pericoloso,  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale, al  170  487  di  lat.  S. ,  e  i45°  2' 
di  long.  O.  Ha  circa  1  1.  i{4  di  circon- 
ferenza, e  fu  scoperta  dal  capitano  Cook, 
nel  1769. 
BIRDS  KET,  ROUND-ISLAND  o  AVES, 
gruppo  d' is.  seminate  di  roccie,  situate 
fra  santa  Croce  e  san  Giovanni,  nelle  isole 
Vergini,  al  l8°  lo'  di  lat.  N.,  e  66°  5^' 
di  long.  O. 
BIR  EL  ABD  (pozzo  dello  Schiavo),  sta- 
zione importante  del  deserto,  sulla  strada 
di  Egitto,  nella  Siria,  a  18  I.  0.  da  El- 
Aricb,  e  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Suez. 
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BIR  EL-CADHI,  città  «Iella  Persia  nel  Si- 
giatati, a  35  1.  E.  da  Zareng. 
B1RGH.\NAM,  stazione  della  Barbarla,  nel 

reg.  e  a   12  1.  S.  O.    da  Tripoli,    sulla 
strada  da  questa  citta  a  Gadames.  Vi  si 
trova   un  pozzo. 
BIRGI,  picc.  li.  della  Sicilia ,  che  si  getta 

nel  mare  del  capo  Coco. 
BIRGIGELLORUM  CIVITAS,  citta  vesco- 
vile dei  gaulesi  ,    di  cui  fa  menzione  s. 
Atanasio. 
BIRGUNGDI,  tempio  e  convento    cel.  del- 
l'ini  p.  Chinese  nel  Tibet,  prov.  d;  Ouei, 
al  5i°  3'  di  lat.  N.  e  8o°  27'  di   long. 
E.,  ali  1.  E.  N.  E.  da  Moudjou-goungar. 
BIRGUS,  fi.  della  Ibernia,  secondo  Tolomeo. 
BIRI,  paese  d'  Afr. ,  capitaneria  generale  di 
Mosambico,  gov.  della  baja  di  Lorenzo, 
Marquez,  sul  fi.  dello  Spirito  Santo.    E 
assai  abbondante  di  riso. 
BIRIAS,  ant.  citlà  d'It.,  presa  ai  goti  da  Nar- 
sete,  secondo  Cedreno,  citato  dall'Ortelio. 
BIRIOUSA,    fi.  della    Russ.   asiatica,    che 
nasce    nella    parte  merid.    del  distr.    di 
Nijnei-Oudinsk,    gov.    d'Itkoutsk,    entra 
nel  gov.  di  Tomsk,  irriga  il  distr.  di  Je- 
niseisk,  e  si  riunisce  alla  Tchouua,  dopo 
un  corso  di  circa   12Ó  1.  dal  S.  al  N. 
BIRIOUSI,  popoli  nomadi  della  razza  tur- 
ca, nella  Russ.  asiatica,  gov.  di  Tomsk. 
Ricevettero  il  nome  dalla  Biriousa,  sulle 
sponde  del  qual  fi.    facevano,  un   tempo, 
pascolare  le  loro  mandrie.  Oggi  i  biriousi 
vivono    sali'  Abakan     del    Ienisei,    con  li 
katchintsei.    Sono  poveri,  e  non    contano 
che  circa  200  individui,  i  quali  portano  il 
tributo  a  Kouznetsk.  Il  camanismo  è  la 
loro  religione,  e  la  caccia   la    principale 
loro  occupazione.  Allevano  pochi  cavalli, 
e  bovi,  e  coltivano  il  miglio  ed  un  poco 
di  frumento,  l'estate,  pel  quale  sono  ob- 
bligati   di    fare    delle  ajuolle,  come    nei 
giardini. 
BIRIOUTCH,  picc.  fi.  della    Russ.    euro- 
pea, gov.,  distr.    e  a  3  1.   ij4  N.  0.  da 
Simbirsk.  Si  getta  nel  Sviyaga,  dopo   un 
corso  di  6  I.  dall' O.  all'È,  e  spesso  la 
corrente  distacca  dalle  sue  rive  ossa    e 
denti  di  elefante. 
BIRIOUTCH  0    BIRIOUTK,    citta    della 
Russ.    europea,    gov.  di  Voroneje,  capo- 
luogo  di  distr.  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Sosna,    a  8  1.    ip4  E.  S.  E.    da  Novoi- 
Oskol,  e  a  i3  I.   da  Valouiki .    Lat.  N. 
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5o°  4ox;  long.  E.  36°  il'.  È  dota  da 
un  bastione  di  terra,  e  da  una  fossa  as- 
sai profonda.  Ha  7  chiese,  e  6.600  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  quattro  annue  fiere. 
II  distr.  è  irrigato  dalla  Sosna,  e  dal- 
l' Oskol,    Vi  si  nodriscc  molto  bestiame. 

B1RIQUETE,  prov.  dell' Amer.  merid.,  fra 
la  baja  di  Panama,  e  quella  di  Buona- 
ventura. 

BIRIS,  vili,  della  Persia,  nel  Farsistan,  di- 
str. di  Laristan,  a  9  1.  N.  da  Lar.  Le 
mura  e  le  torri  che  formavano  un  tem- 
po il  circuito  di  questo  vili.,  che  fu  as- 
sai consid.,  esistono  ancora.  Vi  si  entra 
per  un  forte  stabilito  sopra  un'  eminenza. 
La  sua  pop.  si  compone  di  una  ventina 
di  famiglie.  Evvi  un  immenso  caravanze- 
rai,  e  due  mausolei  recentemente  costrutti. 

BIRRA  o  BIRKOP1N,  Bìrka,  città  della 
Svez.,  ant.  cap.  della  Ostrocozia,  un  tem- 
po consid. ,  ma  oggi  distrutta  in  modo 
che,  al  dire  di  Baudrand,  appena  se  ne 
distinguono  gli  avanzi. 

BIRKENBERG  o  BIZEZOWAHORA.bor. 
della  Boemia,  ciré,  e  a  7  1.  S.  S.  0.  da 
Beran,  all'O.  E  presso  il  bor.  Przibram 
e  a  12  1.  S.  O.  da  Praga.  Ha  una  mi- 
niera di  argento. 

BIRKENDORF,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  bai. 
e  a  1  1.  3j4  S.  S.s0.  da  Bonndorf,  e  a  o, 
1.  3{4  S.  E.  da  Friburgo.  Ha  una  consid. 
fabb.    di  tabacco,  e  conta  4°0   abitanti. 

BIRKENFELD  o  BIRCKENFELD ,  Bir- 
cheiifeldia,  pria,  del  gr.  due.  di  Olden- 
burgo.  Forma  un  distr.  situato  uell'Hun- 
dsruck,  e  compreso  fra  la  prov.  prussia- 
na del  basso  Reno,  che  la  limita  al  "SS., 
all'  O.  ed  al  S.  O.,  e  fra  il  prin.  di  Li- 
chtenberg, che  la  conf.  all'È,  e  al  S.  E. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.  , 
è  di  gì.  i[3  ;  la  larghezza,  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  di  3  I.  3[4,  e  la  superficie  di 
circa  23  1.  quadrate.  Contiene  una  citta, 
un  bor.,  62  vili,  e  2i,43o  abitanti.  Que- 
sto prin.  è  montagnoso  nella  sua  parte 
occidentale.  La  Nahe,  influente  del  Re- 
no, lo  irriga  nella  parte  merid.,  e  forma 
il  limite  orient.  da  Weierbach  sino  a 
Kirn.  Il  suolo  produce  lino,  luppoli  e 
moltissimo  legname.  Vi  si  alleva  una  gr. 
quantità  di  bestiame  e  di  api.  Questo 
prin.  che,  sino  dal  1679,  appartenne  al- 
la Fr.j  col  paese  circonvicino  iu  qualità  I 
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di  feudo  del  vesc.  di  Metz,  e  che  fece 
parte  del  dipart.  della  Sarre,  fu  dato  al 
duca  di  Oldemburgo,  in  seguito  del  trat- 
tato di  Vienna  del  1816.  —  Si  divide 
nei  tre  bai.  di  Oberstein,  Birkenfeld  e 
Hohefelden. 

BIRKENFELD  o  BIRCKENFELD,  Bir- 
chenfeldia,  città  del  gr.  due.  di  Oldem- 
burgo, capoluogo  del  prin.  di  tal  nome, 
sul  ruscello  Ider,  che  si  getta  nel  Nahe, 
influente  del  Reno,  a  8  1.  E.  da  Treves, 
sede  dell'amministrazione,  di  una  camera 
di  finanze,  e  di  una  soprantendenza  del- 
la chiesa  luterana.  Nel  suo  castello  morì 
Carlo  III,  duca  di  Lorena,  il  giorno  17 
settembre  1676.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica, una  luterana,  e  fabb.  di  telerie.  Vi 
si  tengono  17  annui  mercati  per  la  ven- 
dita di  lino,  canape ,  tele  e  bestiame. 
Conta,  1,100.  Vi  sono  due  fucine  nei 
dintorni. 

BIRKESDORF,  vili.  par*,  della  Westfalia, 
sul  Ruhr. 

BIRRET-EL-HAGGY,  picc.  Iago  del  basso 
Egitto,  prov.  del  Cairo,  o  di  Qelyoub, 
a  3  1.  1J2  N.  E.  dal  Cairo.  Il  suo  nome 
significa  lago  dei  pellegrini.  Quelli  che 
vanno  alla  Mecca  per  Suez  6Ì  riunisco- 
no sulle  sue  sponde,  e  quivi  pure  si 
separano  al  ritorno  del  loro  viaggio. 
Presso  la  sua  riva  orient.  evvi  un  vili, 
ed  un  forte,  inalzato  sopra  una  collina, 
che  domina  una  pianura  coperta  di  pal- 
me. A'  piedi  di  questa  collina  vi  è  una 
bella  fonlaua,  in  una  moschea,  che  cade 
in  rovina,  ed  all'  intorno  si  vedono  case 
di  campagna.  Questo  luogo  rassomiglia 
ad  un  oasi  p»il  suo  isolamen-to  in  mezzo 
ad  un  deserto  di  sabbia.  Non  è  più  abi- 
tato che  da  circa  100  famiglie.  Il  forte 
è  stato  occupato  dai  francesi  durante  la 
loro  spedizione  in  Egitto.  Il  giorno  20 
marzo  1800,  quivi  ebbe  luogo  1111  com- 
battimento. 

BIRKET-EL-QERUN,  gr.  Iago  del  me- 
dio Egitto,  prov.  di  Fajum,  all'  ingresso 
del  deserto  della  Libia.  E  questo,  senza 
dubbio,  il  restante  del  lago  Meride  de- 
gli antichi,  scavato,  dicesi,  da  un  re  d'E- 
gitto, per  ricevere  la  soprabbondanza  del- 
le acque  del  Nilo.  La  sua  lunghezza  è 
di  11  a  12  I. ,  e  la  sua  maggiora  lar- 
ghezza di  circa  2  leghe.  Dalla  parte  del 
N,  E,  e  doll'O.  le  sue  rive  sono  gner* 
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tute  di  roooio?  dulia  j>arte  del  S.  la  spia, 
eia  è  sabbiouosa,  e  coperta  ila  una  crosta 
salina  che  cede  al  peso  del  corpo;  i  vi.i 
giatori  corrono  il  rischio  di  seppellirvisi 
«ella  stagione  che  segue  lo  straripamento 
,Vi  si  trova  qualche  is.  poco  lontana  dal- 
la riva.  11  lago  comunica  col  Nilo,  du 
rante  la  inondazione,  per  due  larghi  ra 
mi.  Una  volta  fu  un  vasto  bacino  di  a 
equa  dolce,  che  avea,  secoudo  Erodoto, 
5,6\>0  Stadj  di  giro  (  o  piuttosto  l,0oo 
stadj).  Oggi  le  sue  acque  sono  salsissi 
me.  Vi  si  pescava  e  si  pesca  ancora  u- 
na  gr.  quantità  di  pesce.  Gli  ant.  autori 
assomigliano  questo  lago  ad  un  mare.  Gli 
antichi  6uoi  limiti  si  scoprivano  in  vici 
nanza  di  Sennoures  e  di  Seuhour,  e  del 
tempio  egiziano,  che  è-  all'O.  di  Fayum 

B1RKET-EL-ROUMLI,  città  della  Nigri- 
zia,  reg.  di  Bergu,  a  4  giornate  O.  S. 
O.   da   Ouara. 

BIRKET  GARAH.  Vedi  Gaiuh. 

B1RKET    MARYOUT,    lago    dell'Egitto 

Vedi    MfcREOTIDK. 

BIRKOUTY,  picc.  città  dell'Indos.  inglese, 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Radjechy,  a 
i3  1.  N.  0.  da  Mourched-abad. 

BIRKSTE1N,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Leutmeritz..  Vi  sono  fabb.  di  specchi  e 
di  teleri»\ 

BIRKUNGEN,  ull.  parrocchiale  dell' ex- 
elettorato   di  Magonza. 

B1RLAB,  città  dell'Egitto,  sulla  strada  di 
Siria,  a  6  1.  E.  N.  E.  dal  Cairo. 

BIRLAT  o  BERLAT,  fi.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Moldavia,  che  nasce  presso  al 
vili,  di  La  Borde,  nel  distr.  di  Wasloui, 
a  3  1.  S.  da  Jassi,  passa  a  Wasloui,  at 
traversa  dal  N.  al  8.  il  distr.  di  Birlat, 
e  si  riunisce  al  Sireth,  a  9  I.  N.  O.  da 
Galatz,  dopo  un  corso  di  4°  leghe. 

BIRLAT  o  BERLAT,  citta  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Moldavia,  sulla  riva  destra 
del  Bidat,  a  ia  1.  3^  O.  S.O.  da  Fal- 
rsi,  e  a  24  1.  S.  da  Jassi.  E  questo  il 
capoluogo  di  un  distr.  0  la  residenza  di 
un  governatore.  Essa  è  mal  costrutta. 
Vi  si  tengono  mercati  settimanali  e  fiere 
frequentate. 

«IRLENBACH,  vili,  del  due.  di  Nassau, 
bai.  e  a  i[3  di  1.  S.  S.  O.  da  Diez,  e 
a  2  L  i]4  E.  N.  E.  da  Nassau.  Vi  sono 
miuiera  di  ferro,  e  nei  contorni  acque  mi- 
nerali abbondantissime,  delle  quali  ami  uni- 

Tom.  I.  F.  II, 
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mente  si  spediscono  altrove  più  di  200,000 
vasi  di  terra.  Conta  4^°  abitanti. 
BIRMANO,  vasto  imp.  della  penisola  di 
là  del  Gange,  compreso  fra  6°  e  270 
io'  di  lat.  N.  e  fra  890  45'  eo^0  óo'  di 
long.  E.  La  sua  più  gr.  lunghezza  è  di 
Ó2Ó1.,  la  maggiore  larghezza  di  180,  e  la 
superficie  circa  4o,5oo  1.  quadrate.  Que- 
sti calcoli  però  della  estensione  di  un 
tale  imp.  sono  incerti  pur  anco,  al  pa- 
ro de5  suoi  confini.  Al  N.  O.,  un  ramo 
delle  mont.  del  Tibet,  la  Naga,  lo  sepa- 
ra dal  reg.  di  Assaru  ;  i  suoi  limiti  col 
Tibet  al  N.,  e  con  la  China,  al  N.  E., 
ci  sono  quasi  ignoti  del  tutto.  Il  suoli- 
mite  orient.  sembra  essere  quella  lunga 
catena  di  mont.  che,  sotto  il  supposto 
nomo  di  monti  di  Siam,  forma  la  divisio- 
ne degli  affluenti  del  golfo  del  Bengala 
e  di  quelli  del  golfo  di  Siam,  separandolo 
dal  reg.  di  questo  nome.  II  picc.  arci- 
pelago sotto  il  paralello  di  Quedah,  mar- 
ca la  sua  merid.  estremità,  ed  il  suo  conf . 
coi  picc.  stati  indipendenti  della  peniso- 
la di  Malacca  ;  le  acque  del  golfo  del 
Bengala  lo  bagano  all'  O.,  ed  i  monti 
Mogs,  terminando  il  suo  limite  occid., 
Io  separano  dalla  prov.  del  Bengala.  ■ — • 
Oltre  le  mont.  da  noi  nomiuate,  come 
limiti  dell' imp.  Birmano,  si  conoscono 
ancora  iu  questo  paese  i  monti  Anope- 
ctumdjou,  ramificazione  dei  Mogs,  che 
si  estendono  lunghesso  la  costa  del  golfo 
del  Bengala.  Queste  diverse  catene  abbrac- 
ciano la  immensa  vallata,  attraverso  del- 
la quale  scorre  un  fi.  principale,  l'Iraouad- 
dy,  che,  discendendo  dalle  mont.  Tibe- 
taine,  è  alternativamente  ingrossato  dagli 
affluenti  che  riceve,  o  diminuito  dai  ra- 
mi numerosi  fra' quali  sì  divide.  II  Lou 
Kiang,  o  Thalou-nayn,  discende  altresì 
dalle  mont.  del  Tibet,  irriga  la  parte 
orient.  del  Birmano,  e  si  getta  nel  golfo 
di  Martaban,  all'È,  delle  bocche  dell'  I- 
raouaddy.  L'Aracan  nella  parte  occident., 
il  Tavay  ed  i!  Tenasserim  nella  parte 
merid.,  sono  gli  altri  fi.  rimarchevoli  di 
questo  impero.  •—  L' imbocc.  di  essi,  e 
molte  altre  parti  delle  coste  offrono  baje 
e  porti  sicuri.  Le  is.  Balongo  e  Cheduba 
con  l'arcipelago  Mergui,  che  i  birmani 
riguardano  come  loro  possessione,  sono 
le  principali  che  si  rimarchino  sulle  coste., 
1 —  Che  le  mont.  dejl'imp.  Birmano  van- 
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no  generalmente  dal  N.  al  S.  ;  eli1  esse 
si  abbassano  a  misura  che  si  avvicinano 
alla  estremità  della  penisola,  e  che  quelle 
del  N.  sono  ricche  di  minerali,  è  dire  tut- 
to ciò  che  si  sa  di  queste  montagne.  Non 
s'ignora  del  pari  ch'esse  non  rinehiudo- 
noalcun  vulcano, quantunque  questo  paese 
sia  soggetto  a  terremoti  frequenti.  Il  suolo 
del  Birmano  è  leggiero,  ma  fertilissimo 
nei  contorni  meridionali  ;  contiene  molto 
nitro  nelle  parti  centrali,  ed  al  N.  è  pie- 
troso e  fecondo  assai,  quando  sia  bene 
innaffiato.  II  clima  trovasi  temperato.  Il 
più  forte  calore  si  fa  sentire  in  marzo, 
aprile  e  maggio,  ed  in  quest'ultimo  me- 
se arriva  qualche  volta  a  28  gradi.  La 
sragione  piovosa  viene  subito  dopo,  e  da 
essa  dipendono  le  raccolte.  —  In  gene- 
rale, riescono  bene  i  cereali,  crescendo- 
vi pure  le  canne  a  zucchero,  tabacco  di 
una  qualità  superiore,  indago,  cotone; 
sono  indigeni  tutti  i  diversi  frutti  dei 
tropici.  Il  tek,  e  Y  abete  abbondano  nei 
boschi,  ma  il  primo  non  si  trova  nel  del- 
ta dell'  Iraouaddy.  —  A  poca  disc,  da 
Bampour,  sui  conf.  della  China,  vi  sono 
miniere  d' oro  e  d' argento,  ma  le  più 
preziose  si  trovano  presso  la  capitale, 
Oummerapour.  Si  veggono  pur  anco 
dei  rubini  e  de'  zaffiri.  Il  ferro,  lo  sta- 
gno, il  piombo  e  l'antimonio  sono  as- 
sai abbondanti.  Un'  ambra  estremamente 
pura  si  trova  sulle  rive  del  gr.  fiume. 
Taluno  fra'  fi.  trascina  delle  particelle 
d'  oro,  e  si  mostra  assai  abbondante  di 
sorgenti  di  petroleo.  Da  qualche  cava  si 
estrae  un  marmo  rivale  di  quello  della 
It.,  e  risguardato  come  saero,  perchè 
serve  a  figurare  Gaudma,  il  dio  dei  bir- 
mani. —  Scimie,  gatti  selvaggi,  orsi,  vol- 
pi, tigri,  pantere,  antilopi,  elefanti  e  ri- 
noceronti, non  esclusi  i  principali  qua- 
drupedi dell'Europa,  tutti  questi  sono  gli 
animali  i  più  rimarchevoli  del  Birmano. 
Non  devono  ommettersi  le  api,  ed  i  suoi 
bei  bachi  da  seta.  —  I  birmani  hanno 
appreso  dai  francesi  la  maniera  di  co- 
struire i  vascelli.  Essi  lavorano  la  seta 
ed  il  cotone,  facendo  anche  delle  stoffe. 
La  carta,  l'indago,  la  lacca,  la  polvere,  le 
stoviglie  di  terra,  le  armi,  e  diverse  sor- 
ta di  cuoj  preparati  provano  che  non  so- 
no affatto  senza  industria;  questi  artico- 
li per  altro  non  sono  ricercati  al  di  fuo- 
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ri.  II  gov.  riserbossi  il  monopolio  sopra 
qualche  principale  oggetto,  come  sarebbe 
il  marmo,  il  petroleo,  ed  il  legno  di  tek. 
Questo  è  particolarmente  ricercato  dalle 
possessioni  inglesi  dell'  Indostan,  e  si  can- 
gia contro  grosse  tele,  panni  ordinar),  e 
chincaglieria.  I  birmani  apprezzano  mor- 
to li  coccos,  che  vengono  loro  portati 
dalle  is.  Nicobar.  I  principali  oggetti  di 
esportazione  per  la  China  sono  :  cotone, 
ambra,  avorio,  pietre  preziose,  noci  di  be- 
tel, e  nidi  di  salangane  recativi  dalle  is. 
orientali.  Le  importazioni  in  cambio  con- 
sistono in  seterie,  velluti,  foglie  d'oro, 
frutta  confettate,  carta  e  chincaglierie.  I! 
comm.  interno  è  particolarmente  facilita- 
to col  mezzo  dell'Iraouaddy,  e  migliaja 
di  barche  sono  di  continuo  in  movimen- 
to sopra  questo  fi.  ed  i  suoi  rami.  I  bir- 
mani non  hanno  moneta  alcuna,  ma  vi 
suppliscono  con  argento  e  piombo  in 
verga.  ■ —  L'  imp.  Birmano  è  abitato  da 
popoli  diversi,  alcuno  dei  quali  porta  no- 
mi derivati  da  quelli  delle  prov.  o  mont. 
in  cui  si  trovano,  tali  essendo  li  Cassais, 
li  Mogs,  ec.  Sonovi  pure  dei  malesi.  E 
difficile  assai  di  fissare,  anche  approssima- 
tivamente, quale  sia  il  numero  di  questi 
abit.mentre  alcuni  lo  dicono  di  9,000,000; 
nel  1796,  il  colonello  Symes  Io  faceva 
ascendere  a  17,000,000.  Il  capitano  Cox, 
che  poscia  fu  ambasciatore  in  questo 
paese,  non  lo  porta  al  di  la  di  8,000,000. 
Si  potrebbe  quasi  credere  che  un  tal 
numero  fosse  pur  anco  esagerato,  consi- 
derando quali  sciagure  furono  la  conse- 
guenza di  numerose  guerre  che  deso- 
larono cotanto  questo  imp.,  e  soprattutto 
dopo  gli  schiarimenti  raccolti  dal  capitano 
Canning,  nel  18  io,  dai  quali  risulta,  che 
le  case  registrate  non  passavano,  a  quel- 
l'epoca, le  400>000'  —  Il  Birmano  è  ir- 
ritabile, impaziente,  e  qualche  volta  crude- 
le. In  cambio  è  attivo,  leale,  intelligente,  ed 
ospitale.  Le  sue  fattezze  hanuo  qualche  rap- 
porto con  quelle  dei  chinesi.  E  di  media 
taglia,  di  struttura  atletica,  e  la  sua  barba 
dipelata  gli  mantiene  l' apparenza  della 
giovinezza.  Le  donne  sono  generalmente 
belle,  e  godono  della  medesima  liberta 
quanto  quelle  d'  Europa.  Ambo  i  sessi  si 
tingono  i  denti,  e  le  palpebre  in  nero,  li 
popolo  è  appena  vestito.  L'  uomo  di  qua- 
lità, e  il  dovizioso  si  riconoscono  al  lusso 
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abiti,  al  loro  parasole,  ed  alla  cas- 
setta di  betel  che  si  l'amie»  recare  sem- 
pre dietro.  Il  cibo  del  popolo  consiste  in 
riso  e  pesce,  non  risparmiando  però  an- 
che le  lucertole  ed  i  serpenti.  Le  case, 
alte  di  qualche  piede  soltanto  dal  suolo, 
consistono  in  travicelli,  ed  in  canuuccie 
di  bambù  ,  e  sono  coperte  cou  tetti  di 
stoppia.  Qualche  privilegiato  ha  solo  il 
diritto  di  dipìngere  le  palafitte  delle  sue 
abitazioni.  L'oro,  risguardato  dai  bir- 
mani come  il  tipo  di  ogni  perfezione,  è 
riservato  n  decorare  i  templi,  e  serve  a 
disegnare  tutto  ciò  che  appartiene  al  so- 
vrano. Il  suo  palazzo,  per  esempio,  è  il 
palazzo  d'oro;  il  suddito  ammesso  alla 
sua  presenza  ha  bacialo  li  piedi  d'oro, 
e  parlato  olle  orecebie  d'  oro,  ec.  Presso 
i  birmani,  il  raairimonio  è  un  atto  pu- 
ramente civile.  Le  leggi  proibiscono  la 
poligamia,  ma  permettono  il  concubina- 
to. Un  birmano  abbandona  la  sua  mo- 
glie ad  uno  straniero,  e  poscia  se  la  ri- 
prende ,  senza  disonore  né  per  lui ,  né 
per  essa.  Il  furto  è  severamente  punito. 
L'  uso  è  di  seppellire  i  poveri  ed  abbru- 
ciare i  ricchi.  Il  linguaggio  dei  birmani 
si  distingue  iu  lingua  santa  o  bali,  ed 
in  lingua  volgare  o  kavian.  L'alfabeto  si 
compone  di  5o  lettere;  i  caratteri  si  scri- 
vono dalla  sinistra  alla  destra.  I  libri 
d'ordinario  sono  di  foglie  fli  palma,  e  le 
lettere  si  formano  cou  degli  stiletti.  La 
lingua  si  divide  in  molti  idiomi.  Pochi  so- 
no  i  birmani,  che  non  sappiano  leggere  e 
scrivere.  La  educazione  della  gioventù  è 
confidata  ai  rahaans,  o  monaci,  che  non 
ricevono  perciò  alcun  salario.  Il  popolo, 
amico  degli  spettacoli  e  delle  feste,  ama 
pure  la  musica  e  la  poesia.  Le  rappre- 
sentazioni teatrali  dei  birmani  sono  le 
meno  imperfette  dell'Asia.  Hanno  poemi 
epici  e  religiosi  ,  opere  Sulla  letteratura 
e  sulle  scienze,  ed  un  codice  assai  equo, 
la  cui  tradizione  fa  onore  a  un  nipote 
di  Brama.  La  biblioteca  imperiale  con- 
tiene oo  casse  di  libri,  e  ciascun  con- 
vento ne  ha  pure  una  collezione.  L'anno 
birmano  si  divide  in  12  mesi  lunari,  ed 
ogni  tre  anni  si  aggiunge  un  mese  inter- 
calare. La  settimana  è  di  7  giorni.  L'anno 
11.57  dei  birmani  corrisponde  all'anno 
1795  dell'  era  cristiana,  ed  al  1209  del- 
l'egira.   La  religione  è  il  buddismo,    e 
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1"  imagine  di  Bivi  da  è  adorala  sotto  il 
nome  di  Caudina.  Nelle  prov.  d'  Assam 
e  di  Cassay    vi    sono  molli    musulmani. 

I  birmani  credono  alla  metempsicosi  ,  <> 
rendono  una  specie  di  culto  all' elefanlr. 
bianco.  Questo  animale  occupa  il  secondo 
luogo  nello  stato.  La  sua  dimora ,  ma- 
gnificamente ornata,  comunica  col  palazzo 
imperiale.  Esso  riceve  i  doni  degli  am- 
basciatori, non  mangia  che  nelf  oro ,  ha 
la  sua  cassetta  di  betel  ,  la  sua  sputac- 
chiera d'oro,  ed  una  guardia  numerosa. 
Questo  culto  si  fonda  sulla  opinione  che 
T  anima  sia  ricevuta  nel  corpo  di  un  ele- 
fante bianco  prima  di  passare  nel  seno 
della  divinità.  I  rahaans  ,  o  preti  bir- 
mani, serbano  il  celibato  ;  sono  poveri,  e 
vivono  del  prodotto,  abbondante  sempre, 
delle  questue  che  fanno  ogni  mattina.  I 
conventi  delle  donne  furono  soppressi, 
come  nocevoli  alla  popolazione.  —  II  gov. 
è  assoluto.  Il  sovrano  dispone  a  volontà 
della  fortuna  e  della  vita  de'  suoi  sud- 
diti. Egli  nomina  quale  dei  suoi  figli  deve 
succedergli.  La  sua  scelta,  spesso  non 
preveduta,  fa  nascere  delle  sanguinose 
discordie.  II  rispetto  dei  sudditi  verso  di 
lui  giunge  quasi  all'  adorazione.  Gli  ap- 
partiene il  decimo  di  tutti  i  prodotti,  come 
pura  di  tutte  le  merci  importate.  Ha  al- 
tresì il  monopolio  del  tek,  del  marmo  , 
del  petroleo,  ec. ,  e  tutti  gli  elefanli  del- 
l' impero  ad  esso  appartengono.  I  per- 
sonaggi di  prima  classe  ottengono  essi 
soli  il  favore  di  avere  uno  di  questi  ani- 
mali. Tutte  le  dignità,  e  le  cariche  va- 
canti ritornano  di  diritto  alla  corona,  che 
sola  n'  è  1'  erede.  L'  imp.  birmano  che 
ha  per  cap.  Oummerapour,   si   divide  in 

I I  prov.  ,  quali  sono  :  Aracan,  Birmano 
od  Ava,  Cassay,  Djonkseylon,  Loachan  , 
Martaban,  Mergui,  Pegu,  Tavay,  Teuas- 
serim  e  Yun-chan.  Queste  prov.  sono  co- 
mandate da  governatori  o  mouvoon,  ob- 
bligati al  militare  servizio,  e  che  non  ri- 
cevono alcun  stipendio  dall'  imperatore. 
II  popolo,  divorato  da  questi  vampiri,  ne- 
glige l'agricoltura,  e  quella  industria  che 
gli  riescirebbero  inutili.  Ciascun  gover- 
natore ha  sotto  i  suoi  ordini  alcuni  capi 
di  distr.,  incaricati  dell'  amministrazione 
e  della  polizia  interna.  Ogni  comune  ha 
il  suo  giudice.  La  giustizia  criminale, 
indulgente  su  qualche    punto,  è  poi   ri- 
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gorosissima  sopra  degli  altri.  La  nazione 
si  divide  in  tre  classi  :  la  oasa  del  so- 
vrano e  dei  principi  del  sangue  ;  la  no- 
biltà, il  cui  grado  si  riconosce  dal  nu- 
mero delle  collane  (il  re  ne  ha  a4)5  e^ 
il  popolo  ch'è  diviso  per  mestieri.  Ogni 
birmano  è  soldato.  L'esercito  permanente, 
composto  in  gr.  parte  di  rinegati  di  tutti 
ì  paesi  e  di  ogni  religione,  è  poco  nu- 
meroso, e  male  disciplinato.  Riunendo  li 
diversi  contingenti  dovuti  dai  principi  del 
sangue  e  dai  signori,  l' imp.  può  mettere 
in  armi  60,000  soldati.  Ogni  città,  situata 
sulle  rive  di  un  fi. ,  deve  fornire  un  certo 
numero  di  uomini  e  di  bastimenti  di 
guerra,  in  proporzione  della  sua  gran- 
dezza. Ciascuno  di  questi  legni  porta  da 
4o  a  5o  remiganti ,  3o  soldati ,  ed  un 
pezzo  di  cannone  6ulla  prora.  La  infan- 
teria è  armata  di  moschetto  e  di  scia- 
bola, e  la  cavalleria  di  una  lunga  picca. 
Essa,  montata  sopra  piccoli  ma  vigorosi 
cavalli,  si  recluta  soprattutto  nella  prov. 
di  Gassay.  —  Secondo  la  opinione  del 
dotto  Gosselin,  la  Chersoneso  d'  oro  de 
gli  antichi  occupava  la  maggior  parte  del 
territ.  da  noi  descritto  sotto  il  nome  d'imp. 
birmano.  Stando  ai  rapporti  degli  storici 
portoghesi,  la  metà  occid.  della  penisola 
delle  Indie  di  là  del  Gange  era  divisa 
verso  la  metà  del  XVI  secolo,  fra  ì  quat 
tro  regni  di  Aracan,  d'  Ava ,  di  Pegu  e 
di  Siam.  I  birmani  o  abit.  d'Ava,  paese 
che  prende  d'  ordinario  il  nome  della  sua 
ant.  cap.  ,  assai  numerosi  e  guerrieri 
orano  originariamente  soggetti  ai  re  di 
Pegu,  dei  quali  scossero  il  giogo  non  solo 
ma  s' impossessarono  del  loro  reg. ,  in 
ciò  soccorsi  dai  portoghesi,  che  vi  furono 
poscia  dagli  olandesi  scacciati.  Governa- 
rono il  paese  sino  al  1740,  epoca  in  cui 
scoppiò  una  terribile  guerra  civile.  Nel 
i7Óa  i  peguviani  batterono  ì  birmani,  si 
resero  padroni  della  lor  cap.  e  fecero 
prigioniero  l'ultimo  re  birmano,  chia- 
malo Douypdy,  con  parte  della  sua  fa- 
miglia, essendosi  i  due  suoi  figli  salvati 
a  Siam.  Binga-Della,  re  del  Pegu,  avendo 
ultimata  la  conquista  di  Ava,  ne  lasciò 
il  gov.  al  fratello  Apporaza ,  e  nel  mo- 
mento in  cui  tutto  prometteva  la  mag- 
gior tranquillità ,  insors^/  uno  di  que- 
gli esseri ,  destinati  talvòlta  ad  operare 
de'  cangiamenti    strepitosi ,     Era    questi 
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Alompra,  birmano  di  nascita  oscura, 
capo  di  un  villaggio  al  momento  della 
conquista  del  paese,  e  che  il  vincitore  la- 
sciato aveva  tranquillo  al  suo  posto;  e- 
gli  seppe  ristabilire  ben  tosto  l'onor  del- 
la patria.  Da  prima  alla  testa  di  un  pu- 
gno d'  uomini,  battè  molte  volte  li  pegu- 
viani; ma  essendosi  ognor  più  accresciuto 
il  suo  esercito,  nell'autunno  1753,  ripre- 
se Ava.  Binga-Della,  marcia  contro  di  esso 
con  forze  imponenti,  ed  è  vinto.  Incor- 
raggiato  da  tanti  successi,  insegue  i  pe- 
guviani sino  sul  loro  proprio  territorio, 
nel  1767;  ne  assedia  la  cap.;  dopo  tre 
mesi  la  prende,  la  saccheggia,  e  volendo 
spingere  ognor  più  le  sue  ardite  con- 
quiste, s'incammina  per  debellare  anche  il 
reg.  di  Siam,  quando,  giunto  due  gior- 
nate distante  da  Martaban,  ivi  muore  di 
malattia,  nel  176*0.  Il  suo  figlio  mag- 
giore, Mamdodjy-Prà  gli  successe,  e  in 
un  reg.  di  quattro  anni,  restringe  i  li- 
miti dell'impero.  Ghembuan,  suo  fratel- 
lo, s'impadronisce,  nel  1766,  della  cap. 
di  Siam,  ma  non  può  rimaner  padrone 
di  un  paese  tanto  lontano.  Però  distrus- 
se, nel  1767,  un  esercito  di  5o,ooo  uo- 
miui  ohe  i  chinesi  avevano  mandati  con- 
tro di  lui  ;  e,  durante  il  resto  del  suo 
reg.  sopisce  le  ribellioni  dei  peguviani, 
«tanca  gli  siamesi,  e  conquista  il  Gassay, 
nel  1774-  La  sua  morte,  due  anni  dopo 
successa,  lascia  il  trono  al  suo  figlio 
Tchengusa,  in  età  di  18  anni,  mostro  a- 
vido  di  sangue,  e  dissoluto,  che  fu  uc- 
ciso dal  suo  zio  Minderadjy-Prà,  il  sesto 
anno  del  suo  regno.  Questi  si  dedica  a 
coltivare  l'astronomia,  e  trasporta  la  se- 
de del  gov.  a  Oummerapour.  Nel  1783, 
s' impadronisce  dell'  Aracan,  ma  ì  suoi 
tentativi  contro  l' is.  di  Djonkseylon,  e 
contro  il  reg.  di  Siam  furono  disgraziati. 
Nel  1793,  la  pace  conclusa  col  Siam,  la- 
scia al  Birmano  la  prov.  di  Tenasserim. 
Da  questo  anno  sino  al  1819,  epoca  del- 
la morte  di  Minderadjy,  il  reg.  di  questo 
principe  niente  offre  che  sia  degno  di  ri- 
marco. Il  suo  minor  figlio  gli  successe. 
BIRMANO  o  AVA,  prov.  dell' imp.  Bir- 
mano, confinante  al  N.  col  Tibet;  all'È, 
colla  China  e  le  prov.  di  Loachan  e  di 
Yunchan  ;  al  S.  col  Pegu  ;  ed  all'O.  col- 
l' Aracan,  da  cui  sembra  separata  dai 
monti    Anopactumdjou  e  dalla    prov.   di 
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Cassay.  Il  Kinduem  o  Iraooaddy  occid., 
od  il  Non  Kiang,  o  Iraouaddy  orient. , 
1'  attraversano  dal  N.  al  S.  e  comunicano 
1'  uu  1'  nitro  mediante  molti  rami.  Ava  è 
il  capoluogo  della  provincia.  Vedi  Bir- 
mano (Impero)  . 

BIRMENSTORF,  vili.  parr.  della  Svizz. , 
cant.  d'  Appeuzell. 

BIRMINGHAM,  città  d' In». ,  contea  e  a 
6  I.  3[4  N.  O.  da  Warwiok,  hundred 
di  Hemlingford,  a  6  1.  IJ2  O.  da  Co- 
ventry, e  a  39  I.  N.  O.  da  Londra,  so- 
pra un  colle  in  forma  di  mezza  luna,  ba- 
gnato dalla  Rea,  alla  imbocc.  dei  canali 
di  Birmingham,  da  questo  luogo  a  Fazley, 
e  da  Worcester  a  Birmingham.  Ha  circa 
2j3  di  1.  di  lunghezza,  compresi  li  casali 
di  Deritend  e  di  Bordesley.  Non  forma 
che  una  sola  parrocchia,  ed  ha  3  chiese. 
Conta  inoltre  5  cappelle,  e  molti  templi 
per  le  sette  diverse,  due  chiese  pei  cat- 
tolici romani  e  due  sinagoghe.  Sonovi  in 
gr.  numero  gli  stabilimenti  filantropici, 
come  molle  scuole  di  carità,  una  pei  sor- 
di-muti, una  casa  di  lavoro  per  gl'indi- 
genti, un  ospedale  generale,  una  dispensa 
destinata  a  portar  soccorsi  agl'indigenti 
ammalati,  ed  infine  molte  società  di  be- 
neficenza. Tutti  questi  stabilimenti  sono 
fondati  e  dotati  dalla  pubblica  genero- 
sità. Evvi  un  bel  teatro  nuovamente  e^ 
retto.  Dividendosi  Birmingham  in  due  cit 
tà,  la  bassa  è  occupata  da  magazzini  e 
da  botteghe  di  fabbricanti,  non  rinchiu 
dendo  che  vecchi  edifizj,  ed  una  chiesa 
con  un  campanile  assai  alto.  La  città  alta 
al  contrario,  modernamente  fabbricata 
contiene  nuove  strade  spaziose,  alcuni  e- 
difizj,  ed  una  gr.  piazza.  Birminghan  è  ri- 
nomata da  lungo  tempo  per  la  impor- 
tanza delle  sue  fabb.  di  Ferro  e  rame. 
Per  lo  passato  non  si  conoscevano  che 
li  suoi  soli  conciato);  ma,  nel  170,5,  erano 
ridotti  ad  un  solo.  L' industria  prese  in 
questa  città  uno  slancio  prodigioso  col- 
l'ajuto  di  meccanismi  complicati  ed  in- 
gegnosi, che  vi  si  sono  fabbricati,  come 
macchine  a  vapore,  e  pompe  da  spegnere 
il  fuoco.  Vi  si  fabb.  pure  ogni  sorta  di 
chincaglieria,  bottoni,  spille,  viti,  catene 
da  orologio  in  acciajo,  armi  bianche,  ed 
ogni  sorta  di  armi  da  fuoco.  Si  dice  che 
ogni  settimana  sortano  dalle  sue  officine 
fiino  i4,5oo  fucili.  Nel  1788  si  eostrusse 
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una  macchina  per  battere  le  monete,  e 
ohe  fu  poscia  perfezionata  a  segno  che 
oggi  si  ooniano  3o  a  4°,ooo  pezzi  di  mo- 
neta in  un'ora.  Sonovi  inoltre  delle  va- 
ste fonderie  pel  rame.  L'  arte  di  colorire 
il  vetro  è  quivi  giunta  al  più  alto  gra- 
do di  perfezione,  talché  molte  opere  di 
questo  genere  fanno  V  ornamento  delle 
chiese  e  degli  altri  edifizj.  Le  miniere 
di  carbone  nativo,  e  quelle  di  ferro,  che 
nei  dintorni  sono  abbondanti,  ed  i  nu- 
merosi canali,  riescono  di  molto  vantag- 
gio per  le  officine,  e  facilitano  li  trasporti 
degli  oggetti  manifatturati  sino  nei  porti 
di  Liverpool  e  di  Hull,  aprendo  del  pari 
uno  sbocco  diretto  per  più  lontani  paesi. 
Si  tengono  tre  mercati  settimanali  e  due 
fiere  per  anno.  Quantunque  Birmingham 
sia  importantissima,  non  è  però  nel  nu- 
mero delle  città  municipali,  e  quindi  non 
manda  nessun  membro  al  parlamento. 
Conta  106,700  abitanti,  dei  quali  circa 
90,000  sono  occupati  nelle  manifatture 
e  nel  commercio.  —  Si  pretende  che  que- 
sta città  esistesse  al  tempo  del  re  Alfre- 
do. Fu  chiamata  Bermicham  dal  nome 
della  famiglia  che  la  possedeva.  Nel  164 5 
fu  assediata,  e  presa  dal  prin.  Rupert, 
Era,  secondo  altri,  un  semplice  bor. ,  e 
non  incominciò  ad  acquistare  qualche  in- 
grandimento se  non  quando  Giovanni 
Taylor  vi  stabili  una  fabb.  di  bottoni  do- 
rati, di  manifatture  di  latta  inverniciata, 
e  di  smalto,  essendo  però  in  qualche  ri- 
putazione le  sue  fabb.  sino  dal  tempo  di 
Carlo  H.  In  questa  città  aveva  la  su,» 
stamperia,  e  vi  morì,  nel  1776,  il  famo- 
so Baskerville. 
BIRMINGHAM  (canale  di),  In  Ing.,  che 
incomincia  nella  contea  di  Warwick , 
presso  la  città  che  le  dà  il  suo  nome  ; 
entra  tosto  nella  contea  di  Stafford,  e  si 
divide  in  due  rami,  uno  dei  quali,  pas- 
sando per  Walsall,  va  a  raggiungere  il 
canale  di  Wyrley  ed  Essington  ;  l' altro, 
ch'è  il  più  consid.,  si  dirige  sul  Wolver- 
hampton,  e  si  unisce  al  canale  di  Staf- 
ford e  Worcester.  La  estensione  di  que- 
sto canale  è  di  8  1.  e  la  sua  direzione 
dal  S.  E.  al  N.  O. 
BIRMINGHAM  a  FAZELEY  (canale  di), 
nella  Ing. ,  che  incomincia  a  Birmingham, 
nella  contea  di  Warwick,  si  dirige  prif 
mieramente  verso  il  N.  E. ,  iodi  verso  il 
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N.,   entra  nella  contea  di  Staflbrd,    e  si 
unisce,  presso    di  Fazeley,    al  canale  di 
Conventry.    La   sua  estensione    è    di    6 
leghe. 
BIRxMINGHAM,  citta  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Hnntingdon, 
sulla  picc.  Iuniata,    a  7   I.  N.  0.  da  Fi- 
ladelfia. Vi  sono  pochi  abitanti. 
BIRNAM,  monf.   della  Scozia,    contea  e  a 
4  I.   1J2   N.  N.  O.  da  Perth.  Essa  s'inal- 
za a  280  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Verso  la  sua  base  si  trova    una  collina 
rotonda  chiamata  la   collina    di  Duncan. 
Si  crede  che  gli  antichi  re  di  Scozia    vi 
amministrassero  colà  la  giustizia. 
BIRNBAUM,  iu  polacco  Miedzychod,  cit- 
ta degli  Stati  prussiani,  prov.,    reggenza 
e  a   16  1.  O.  N.  O.  da  Posen,  e  a  6  1. 
ljo    N.    E.    da  Meseritz,    capoluogo    di 
circ,    sulla  riva  sinistra    della  Wartha. 
Ha   un  castello,   una  chiesa  cattolica    ed 
una  luterana,   una  sinagoga,  una  casa  di 
orfani,   un  conciatojo,    una  fabb.  di  tele 
di  lino,  un  filatojo  di  cotone  e  manifat- 
ture di  panni.  Conta   1,900  abitanti.  — 
Il  circ.  di  Birubaum  ha  6g  I.  q.  e  27,000 
abitanti.    È   in  molti  luoghi    coperto    di 
laghi,  paludi  e  torbiere,  ed  ha  pure  bel- 
le praterie  e  fertili  campagne. 
BIRNBAUMER  WALD,  ant.  Pyrn  0  Byrn, 

mont.  della  Carniola. 
BIRNFELD,  vili,  dell'ex-circ.  di  Franconia, 

vesc.  di  Wurzburgo. 
BIRNIE,  città  del  Sudan.  Vedi  Bornu. 
BIRNIE-KADIM,  ant.  cap.  del  Bornu,  si- 
tuata sul  Tsad  o  Kattagum,  a  5  giornate 
N.  O.  da  Birnie.  E   quasi  deserta,  dac- 
ché   le  incursioni    dei  felatas    forzarono 
gli  abit.  a  trasportarsi  alla  nuova  Birnie. 
BIROLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pavia.  | 
BIRON,  Birontium,  picc.  città  di  Fr.,  nel 
Perigord,  dipart.  della  Dordogua,  circond. 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Bergerac,    cantone  di 
Montpazier,  sopra  una  collina.    Conta  700 
abitanti.   Era    una  delle  ant.  baronie  del 
paese,    che  Enrico  IV  eresse  in  due.  a 
favore  di  Carlo  di  Goutanlt.  Portò  quin- 
di il  titolo   di  marchesato  sino  al   1723 
in  cui  il  re  Lnigi  XV  la  eresse  di  nuo- 
vo in  ducato.  Si  conoscono   varj  uomini 
illustri   di  nome  Biron. 
BIRON,  is.  del  golfo  s.  Lorenzo,    a  23  1. 
0.  dal  capo  Anguilla. 
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BIRON,    capo    sulla  costa  E.    della  nuora 

Olanda.   —    Altro   nell'is.   d'Egrnont. 
BIRON,  porto  al  N.  dell'  is.   di  Egmont,  a 

2  1.  dall'altra  di  Portland. 
BIRONE,  comune   del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Mi- 
lano. 
BIROU,    picc.    città    dell"  Indostan.     Fedi 

Bhirou. 
BIRR,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  nel  cant. 
di  Berna,  sul  Reuss.  Fra  questo  e  Ko- 
nigsfelden  vi  è  un  vasto  campo ,  detto 
Bcrrfeld,  ove  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
acquedotto  romano. 
BIRR,  picc.  città  della  contea  di  Marr,  al 

N.  della  Scozia,  sulla  Dee. 
BIRR,  ant.  Parsons  Town,  città  dell'Irl., 
prov.  di  Leinster,  contea  del  re,  baronia 
di  Ballibritt,  a  10  1.  S.  O.  da  Philipstown 
e  a  2 5  1.  O.  S.  O.  da  Dublino,  sulla 
riva  destra  della  Brosna.  E  gr.  e  bea 
popolata.  Nel  centro  vedesi  una  colonna 
alla  25  piedi ,  sulla  quale  s'  innalza  la 
statua  del  duca  di  Cumberland.  Il  suo 
ant.  nome  le  derivò  dalla  famiglia  dei 
Parson,  che  vi  aveva  un  castello,  al  tem- 
po di  Carlo  I. 
BIRRHARD,  vili,  della  Svizz. ,  nel  cant.  di 

Berna,  sul  Reuss. 
BIRRIM,  fi.  della  Guinea  superiore,  che 
nasce  da  una  mont.  del  reg.  di  Akim  , 
scorre  prima  al  S.  O. ,  poi  all'O.  nel  reg. 
di  Assin,  e,  colla  sua  riunione  alla  Bos- 
sampra,  forma  la  Chama.  Il  suo  corso 
è  di  2Ó  leghe. 
BIRRWEIL,  vili,  parrocchiale  della  Svizz. 

nel  cant.  di  Berna. 
BIRSAY,  parrocchia  della  Scozia,  nelle  Or- 
cadi,  presbiterio  di  Clairston,  sulla  co- 
sta N.  O.  di  Pomona,  a  5  1.  N.  0.  da 
Kirkwal,  con  1,600  abitanti. 
BIRSE,  parrocchia  della  Scozia,  contea  di 
Aberdeen,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Kincardine,  sulla  riva  sinistra  del  Dee, 
con  1,200  abitanti.  Vi  si  trovano  nel  ter- 
rit.  molte  pietre  calcaree  e  del  granito. 
BIRSE  0  BIRS,  fi.  della  Svizz.,  che  nasce 
al  monte  Jura,  nel  cant.  di  Berna,  pres- 
so ed  all'È,  del  passaggio  di  Pierre  Per- 
tuis,  passa  a  Montiers  ed  a  Laufen, 
entra  nel  cant.  di  Basilea,  e  si  congiun- 
ge al  Reno,  a  i}4  di  I.  E.  da  Basilea, 
dopo  un  corso  di  io  1.  dal  S.  O.  al  N. 
E.  I!  suo  affluente  principale  è  la    Sor- 
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ne,  che  esso  riceve  a  sinistra.  La  Birse 
al  momento  dello  scioglimeato  doliti  ne 
vi,  e  dopo  gr.  inopie  rassomiglia  ad  un 
torrente  ed  inonda  allora  tutte  le  terre 
die  le  stanno  da  vicino.  In  primavera  si 
pesca  uu  po'  sopra  la  sua  imbocc.  una 
prodigiosa  quantità  di  certo  pesce,  ci 
quivi  si  chiama  Naser?. 
BIRSECK,  distr.  della  Svizz.,  riunito  al  cant. 
di  Berna,  nel  181 5.  E  uno  dei  più  Lei 
paesi  del  cantone.  E  attraversato  dalla 
Birse,  ha  grassi  pascoli  e  produce  molta 
Linda  e  Luon  vino.  Il  suo  capoluogo  è 
Arlesheim. 
BIRSFELD  o  KLEIN-RHEINFELDEN, 
tenuta  della  Svizz.  nel  cant.  di  Basilea, 
nella  cui  vicinanza  si  passa  sopra  un  pon- 
te il  fi.  Birs,  che  ivi  si  getta  nel  Reno. 
BIRSIG  o  BFRSIG,  picc.  fi.  o  piuttosto 
torrente,  che  attraversa  la  citta  di  Basi- 
lea, e  che,  di  tempo  [in  tempo,  gonfiato 
dai  torrenti  che  riceve,  inonda  la  citta,  e 
porta  gr.  danni.  Negli  anni  i52(),~i53o 
e  1701  successero  i  suoi  maggiori  e  più 
funesti  straripamenti. 
BIRSK,  citta  della  Russia  europea,  gov. 
di  Orenburgo,  capoluogo  di  dislr.,  a  18 
1.  N.  O.  da  Oufa,  sulla  Belaia.  Lat.  N. 
55°  17';  long.  E.  Ó2°  08'.  Contiene  tre 
chiese,  e  2,5oo  ahitanti.  —  II  distr.  di 
Birsk  e  sparso  di  mout.  poco  alte,  che 
formano  larghe  valli  irrigato  dalla  Be- 
laia, dall  Gufa ,  dal  Tanip  e  dal  Bir.  Le 
foreste  sono  quivi  importantissime.  Si  al- 
leva molto  bestiame. 
BIRSTEL\T;bor.  dellIIassia-EIeltorale,  prov. 
e  a  7  1.  ij2  N".  E.  da  Hanau,  circ.  e  a 
2  1.  N.  O.  da  Saalmùnster,  a' piedi  di  una 
eminenza,  sulla  quale  trovasi  un  castello. 
Ha  molto  minerale  di  ferro  ne'  suoi  con- 
torni. Conta  1,000  abitanti. 
BIRTAN,  fi.  dell' imp.  Cliiuese,  paese  dei 
Ai  uniscili,  che  nasce  sul  versatolo  merid. 
dell'alta  catena  del  Khinggau,  verso  1200 
di  loDg.  E.,  scorre  al  S.,  e  si  congiunge 
ali1  Amar,  a  6  1.  O  dilla  catena  delle  roo- 
cie  di  Tchakavan  Khada. 
BIRTELLA,  citta  della  Pelagonia,  secondo 

Guglielmo   di  Tiro,  citato   dall' Ortelio. 
BIR-TEMAD,  stazione  della   Barharia,  nel 
reg.     e  a   60  1    S.   O.  da   Tripoli,    sulla 
strada  da  questa  citta  a  Gadames.  Evvi 
un   pozzo. 
HUTENBUAY,  baja  sulla  costa  occid.  dei- 
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la  prov.  di  Irl.,  prov.  di  Connaught,  con- 
tea di  Galway.  al  53"  20'  di  lat.  N.,  e 
12°   di  long.   O. 

BIRTHA  o  TEKRIT,  città  d'Asia,  nella 
Mesopotamia,  sulle  sponde  del  Tigri,  al 
S.  del  luogo  ove  il  Zabus  minor  an- 
dava a  gettarsi  iti  quel  fiume,  secondo 
Tolomeo ,  il  quale  altra  ne  accenna  nel- 
l'Arabia deserta   sull'Eufrate. 

BIRTHAMA  o  BITHABA,  città  dell' As. 
neh"  Assiria,  secondo  Tolomeo. 

BIRTHELM,  bor.  della  Transilvania.  Vedi 
Bkrthelm. 

BIRTLEY,  vili.  d'Iug.,  contea  e  a  3  I.  N. 
da  Durham,  ward  di  Chester.  Ha  una 
sorg.  salsa,  da  cui  si  estrae  del  sale  ec- 
cellente. Conta   i,4oo  abitanti. 

BIRTVISSI,  fortezza  della  Russ.  asiatica, 
nella  Georgia,  distr.  di  Sabarato,  al  4*° 
W  di  lat.  N.  e  4i°  W  di  long.  E.,  a 
8  1.  i[2  O.  S.  O  da  Tiflis,  sul  versa- 
top  merid.  dello  Skhaldidi ,  a  3p4  di  ì. 
dalla  riva  sinistra  dell' Alghete. 

BIRU  o  BIROU,  reg.  della  Nigrizia,  con- 
finante al  N.  col  Sahara;  all'È,  col  reg. 
di  Tombouctu;  al  S.  con  quelli  di  Mes- 
sina e  di  Bambara,  ed  all'  O.  con  quel- 
lo di  Ludamor.  Esso  è,  senza  dubbio, 
assai  popolato,  poiché  Oualet,  la  capi- 
tale, è  più  grande  di  Tombouctu.  Il  suo 
iuterno,  è  ancora  quasi  affatto  sconosciu- 
to. Questo  reg.,  governato  dai  mori,  è 
soggetto  al  re  di  Tombouctu. 

BIRUN,  città  d'Asia  nel  paese  di  Khuar- 
czme,  patria  del  famoso  matematico  Abu- 
Kiban. 

BIRVIESGAo  BERBIESCA,  Viropesca, 
picc.  città  della  Spagna,  sull'Oca,  nella  vec- 
chia Castiglia,  a  7  1.  N.  da  Burgos,  con 
2,5oo  abitanti.  Era  il  capoluogo  del  picc. 
paese  di  Bureva. 

BIRZA,  BIRZE  o  BIRIE,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a 
l3  1.  N.  N.  E.  da  Poneveje,  presso  e  al 
S.  di  un  lago,  e  a  18  1.  S.  E.  da  Mitau. 
E  questo  il  capoluogo  di  un  principato 
appartenente  alla  casa  di  Radziwil.  Ha 
un  bel  castello,  una  chiesa  cattolica,  una 
luterana  ed  una  riformata.  Conta  1,600 
abitanti.  Degli  scoscendimenti  formarono 
presso  di  questo  bor.  una  quantità  di 
escavazioni,  che  hanno  3o,  4°'  e  s,n0  ^° 
passi  di  circuito. 

B1RZIZI  o  ASNOU.   città  del  Sudan,  *eg. 
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di  Houssa,  a  12  1.  O.  da  Ouattotikì,  e 
a  120  1.  E.N.  E.  da  Tombouctu.  II  Gara- 
barru  scorre  al  S.  in  qualche  distanza. 

BIS  A.,  bor.  dell'Attica,  dipendente  dalle 
tribà  Antiochide. 

BISA  o  BISIA,  citta  della  Tracia. 

BISACCIA  o  BIFAZZA,  piccola  ma  vaga 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del  Prin- 
cipato ulteriore,  distr.  e  a  4  1«  ij4  N.  E. 
da  s.  Angelo  dei  Lombardi,  cant.  e  a  1 
1.  S.  O.  da  Lacedogna,  deliziosamente  po- 
sta sopra  una  collina.  Ha  molte  chiese, 
un  ospedale,  e  conta  6,000  abitanti.  Il  suo 
vesc.  fa  riunito  a  quello  di  s.  Angelo  de' 
Lombardi,  suffraganeo  di  Gonza.  Aveva  il 
titolo  di  ducato,  si  crede  che  sia  1'  ant. 
Romula,  città  grande  e  popolata,  e  che 
fu  espugnata,  P  anno  di  Roma  44^>  ^a' 
console  Decio,  dopo  molta  strage. 

BIS  AGNO  o  BESAGNO,  Bisamnis,  fi.  che 
scaturisce  dagli  Appennini,  e  sbocca  nel 
golfo,  a  poca  distanza  da  GenoTa,  dopo 
aver  ricevuto  qualche  picc.  ruscello. 

BISAGO,  comune  del  reg.  Lom..-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como. 

BISAGOS,  isole  dell' Atlantico.  Fedi  B15- 

SA.GOS. 

BIS  ALTI  o  BISALTES,  popoli  nomadi 
della  Scizia,  che  si  nodrivano  di  latte  e 
di  carne  di  cavallo,  e  il  di  cui  nomo  ere- 
desi  che  sia  derivato  da  quello  di  un 
fiume. 

BISALTIA  o  BISALTA,  contrada  della 
Macedonia,  ai  confini  della  Tracia,  e  al- 
l'occid.  dello  Strùttone.  Ne  parla  Ero- 
doto, Virgilio,  Stefano  di  Bisanzio,  e  To- 
lomeo, che  però  la  chiama  Besalùa. 

B1SAMBERG,  vili,  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  inferiore 
del  Manhartsberg,  presso  il  Danubio,  a 
i[2  1.  E.  S.  E.  dal  Korneubuig,  e  a  3 
I.  i[4  N.  da  Vienua.  Ha  un  castello.  Ne' 
suoi  dintorni  si  coltivano  le  viti. 

BISAN,  monastero  dell' Abissinia,  reg.  del 
Tigre,  sopra  un'  alta  montagna,  a  3o  1. 
N.  da  Aroum.  Era  cel.  nell'  Abissinia 
per  la  sua  ricchezza,  e  pel  numero  dei 
religiosi  che  lo  abitavano.  Lo  si  dice  at- 
tualmente abbandonato,  e  quindi  caduto 
in  rovina. 

BISAN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella  Si- 
ria, pascialicato  e  a  5o  1.  S.  S.  O.  da 
Damasco,  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Geru- 
salemme, sopita  una  picc.  riviera  che  si 
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riunisce  al  Giordano.  E  assai  popolato, 
Corrisponde  all'  ant.  Bethsan,  o  Scy- 
thopoli. 

BISANO,  is.  del  gr.  Oceano,  al  N.  E.  del- 
l'is.  Celebe.  Lat.  N.  2°  6';  long.  E. 
122°  47^  Ha   7   1.  di  circonferenza. 

BISANTHA  o  RAEDESTUM,  città  della. 
Tracia  sulle  sponde  della  Propontide  , 
nel  fondo  di  una  specie  di  golfo.  Oggi 
si  chiama  Rodosto. 

BISANZIO.  F.  Costantinopoli. 

BISARCIO,  vesc.  dell'  is.  di  Sardegna,  suf- 
frag.  dell'  arciv.  di  Sassari.  La  sede  è 
Ozieri. 

BISATO,  canale  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
deriva  dal  Bacchigliene,  a  Longare,  a  2 
1.  S.  E.  da  Vicenza  ;  si  dirige  da  prima 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  0.  sino  ai  moliui 
di  Albettone,  ove  comincia  ad  essere  na- 
vigabile, poi  al  S.  S.  O.;  entra  poscia 
nella  prov.  di  Padova,  passa  a  Vo,  e  si 
rende  nel  Frassine,  a  i]2  1.  al  di  sopra 
di  Este,  dopo  nno  stadio  di  7  I,  3[4* 
Porta  delle  barche  di  2,400  kilograrni. 
Nel  XIV  secolo,  venne  scavato  questo 
eanale  dai  vicentini  ad  oggetto  di  for- 
mare un  diversivo,  e  di  privare  cosi  del- 
le acque  del  Bacchigliene  i  padovani, 
contro  i  quali  erano  allora  in  guerra. 

BISBAL  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  1.  S.  E.  da  Girona  nella  Catalogna. 

BISCAGLIA,  VISCAYA  o  BISCAJE,  Cai*- 
tabria,  una  delle  tre  prov.  Basche,  in 
Ispagna,  che  ha  il  titolo  di  signoria , 
confinante  all'O.  con  la  prov.  di  Burgos; 
al  N.  con  la  baja  di  Biscaglia;  all'  E. 
con  la  prov.  di  Guipuscoa;  ed  al  S.  con 
quella  d'Alava,  da  cui  è  separata  dai 
monti  Canlabri,  che  la  coprono  con  le 
loro  ramificazioni.  Fra  queste  si  trovano 
delle  valli,  e  della  picc.  pianure ,  che 
danno  a  questo  paese  uno  estraordinario 
aspetto.  I  suoi  fi.  principali  sono  :  l'Au- 
sa, formato  dalla  riunione  del  Durango 
e  del  Nervione,  il  Salcedon,  la  Munda- 
ca  ed  il  Lequeytio  ,  che  tutti  sboccano 
nel  mare.  La  costa  è  buonissima,  e  ab- 
bondante di  pesce,  e  soprattutto  in  sar- 
delle. Sonovi  diversi  porti,  i  quali  non 
possono  ricevere  che  piccole  imbarcazio- 
ni. Ad  eccezione  delle  più  alte  sommità, 
la  Biscaglia  è  coperta  di  boschi,  o  na- 
turali, o  piantati,  fra  i  quali  si  vedono 
molti  castpgnari ,   che   forniscono    molto 


pel  cornai,  stra- 
lli geuerale,  il  terreno  è  ingrato, 
parti    coltivate    producono    biada, 


B  I  S 

Segnarne  pel  consumo 
uiero, 
e    la 

frutta    eccellenti ,     ed   un  vino  chiamato 
chacoli,  che  nou  basta  però  al  consumo 
degli  abit.,    essendo    essi    obbligati    pur 
anco  di  ritirare  dalla  Castiglia  le  derra- 
te di  prima  necessità.    Non  vi  si  alleva- 
no che  dei  bovi.  Si  estrae    del    marmo 
eccellente,  ed  evvi  una  miuiera  di  ferro 
abbondante  tanto,   che  la  sua  estrazione 
n'  è  libera.    Con    esso    si    alimentano  le 
fabb.  d' istrumenti  aratorj ,    e  quelle  di 
chiodi.  L'  aria  è  quivi  dolce  e  tempera- 
ta. Vi  si  fa   una  consid.  esportazione  di 
ferro,  rame,    oglio  di  pesce,    lana,   noci, 
castagne  e  miglio.    Gli  abit.  della  Bisca- 
glia  sono  pronti,  attivi,  agili,  onesti,    po- 
liti, buoni  soldati ,    ed  i  migliori  marini 
di   tutta  la  Spagna  .    Si  pretende    che  il 
loro  linguaggio  sia  l'antica  lingua  belli- 
ca, eh' è  comune  ai   biscagliui,    ai  bassi 
bretoni,  ed  a   quelli  che  abitano  la  prov. 
di  Galles  in  Inghilterra.  Bilbao  sua  cap. 
11' è  pure  la  città  più  commerciante.  Con- 
tava, nel   1787,  questa  prov.   116,100  a- 
bitanti.    — ■  I  cautabri,    gli  autrigoni  ed 
i  cariali  occupavano,    al  tempo    dei  ro 
maui,  alcune  porzioni  della  Biscaglia  prò 
priamente  delta ,    e    questi    furono  quei 
popoli    che  con  tanta  pena    si  dovettero 
sottomettere,    e  che,  vinti    da  Augusto, 
seguirono  poscia  il  medesimo  destino  de- 
gli altri  popoli  delle  Spagne.  Questo  no- 
me   di  Biscaglia    non  risale  che    al  reg. 
di  Alfonso    il    Grande ,    e  la  storia  del 
paese  ch'egli  dinota,   trovasi   confusa  con 
quella  delle  due  altre  prov.  Basche.  Don 
Sancio,  conte  di  Castiglia,  fece  nel  1020, 
al  monastero  di  Ona,  una  spezie  di  do- 
nazione della  signoria    di    Biscaglia ,  col 
titolo  di    Viscayensis.    Qualche    tempo 
dopo,  Iuigo  Lopez  fu  nominato  governa- 
tore di  questa  provincia.  Egli  no  fu  ris- 
guardato  come  il  padrone,  e  19  de'suoi 
successori  la  governarono  con  questo  ti- 
tolo sino  alla  sua  riunione    alla    corona 
di  Castiglia,  sotto  il  re  Giovanni.  Avanti 
di  ciò,  era  questo  paese  quasi    indipe 
dente;  poscia  conservò   un    gr.    numero 
di  privilegi  ,    pei  quali  potevasi  risguar 
dare   come   uno  stato  separato  dalla  Spa 
gna.  Esso  si  governava  da    se  stesso  col 
mezzo  delle    sue    assemblee  provinciali  5 
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non  pagava  imposte  al  re,  se  non  che  a 
titolo  di  doni  gratuiti;  non  era  soggetto 
allo  stato  militare ,  né  alla  leva  forzata 
dei  marinaj,  non  allo  stabilimento  di  do- 
gane, ed  altri  diritti  fiscali.  Era  obbli- 
gato di  mantenere  la  sua  polizia  durante 
la  pace,  e  di  pensare  alla  propria  difesa 
in  caso  di  guerra,  non  potendo  né  meno 
le  truppe  del  re  soggiornare  in  questo 
paese.  La  vendita  del  tabacco  e  dei  sale 
era  liberissima  ,  ed  era  escluso  il  bollo 
della  carta.  Pagando  essa  stessa  quanto  a- 
spettava  alla  corona,  la  Biscaglia  evitava 
in  tal  modo  i  sequestri,  le  sentenze,  e  le 
vessazioni  di  ogni  specie ,  non  avendo 
neppure  un  solo  intendente.  Nell'interno 
manteneva  i  suoi  usi  ed  i  suoi  tribunali 
particolari  ;  e  fuori  della  loro  prov.  que- 
sti abit.  non  potevano  essere  giudicati  sì 
nel  civile  che  nel  criminale,  se  non  che 
dal  gr.  giudice  di  Biscaglia,  sedente  a 
Valladolid .  La  regina  Anna  diede  for- 
malmente a  questa  prov.  il  titolo  di  no- 
bilissima ,  e  lealissima  signoria ,  titolo 
che  le  fu  confermato  dai  successori  di 
D.  Carlo.  Da  ciò  la  maggior  parte  dì 
questi  abit.  souo  considerati  come  no- 
bili in  tutta  la  6pagna.  Sotto  gli  ultimi 
re,  questa  signoria  però  perduti  aveva 
diversi  dei  suoi  privilegi,  e  vi  erano  sta- 
te stabilite  delle  dogane.  Al  momento 
della  nuova  divisione  della  Spag.  fatta 
dalle  cortes  ,  la  Biscaglia  fu  compresa 
nella  prov.  di  Bilbao  .  Ciò  che  noi  di- 
cemmo in  generalo  dei  Baschi  francesi 
conviene  egualmente  agli  abit.  della  Bi- 
scaglia. V.  Basche  (provincie),  e  Baschi 
(  paese  dei  ). 
BISCAGLIA    (baja    di).    V.  Guascogna 

(golfo  di). 
BISCAGLIA  (  NUOVA  )  ,  ant.  prov.  del 
Messico ,  che  fa  oggi  parte  della  inten- 
denza di  Durango,  ed  è  confinante  al  N. 
col  nuovo  Messico;  all'È.,  col  nuovo 
Leon  ;  al  S.  coi  Zacatecas,  ed  all'O.  col 
Culiacau.  Vi  sono  molti  cantoni  poco 
fertili ,  ed  il  terreno  è-  arido  e  sabbio- 
noso.  Trovavisi  qualche  miniera  d'  ar- 
gento. I  fi.  di  Saliuas  e  di  Las  Nassau 
la  irrigano,  uno  al  N.,  e  l'altro  ai  S. 
BISCARA,  città  cap.  della  prov.  di  Zaab, 

nel  reg.   e  a  64  1.  da  Algeri. 
BISCARGIS,  ant.  città  delle  Spagne,  sulla 
diritta  dell'  làcrus,  al  N.  O.  di  Dcrtosc^ 

1  .?5 


57o  BIS 

BISCA  RI,  citta  della  Sicilia,  prov.  e  a  16 
1.  i{2  O.  da  Siracusa,  distr.  e  a  6  I. 
ij4  N.  O.  da  Modica,  cant.  di  Vittoria. 
Fu  fondata  nel  secolo  XV,  e  conta  2,700 
abitanti. 

BISGAROSSE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Landes,  presso  un  lago,  a  16  1.  3[4  N. 
O.  da  Mont-de-Marsan. 

BISCAY",  gr.  baja  dell'oceano  Atlantico  set- 
tentr.,  sulla  costa  S.  O.  di  Terra  Nuo- 
va, fra  il  capo  Race  ed  il  capo  Pine. 
Long.  O.  53°  &\  lat.  N.  46°  5o'. 

BISCAYNO,  is.  del  golfo  della  Florida. 
Lat.  N.  25°  55';  long.  O.  820  43'. 

B1SGEGLIA,  BISEGLIA,  Vigiliae ,  citta 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Bari,  distr.  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Bar- 
letta ;  capoluogo  di  cant.,  sopra  una  ru- 
pe bagnata  dal  mare  Adriatico.  E  sede 
di  un  vesc.  suffr.  delParciv.  di  Trani.  E 
cinta  di  mura,  con  fortificazioni  all'anti- 
ca. Ha  una  cattedrale,  due  collegiate  e 
molte  altre  chiese  ;  conventi  di  amendue 
i  sessi,  un  seminario ,  un  ospedale  ,  un 
monte  di  pietà,  ed  un  bel  teatro.  Il  suo 
porto  non  può  ricevere  che  piccoli  ba- 
stimenti. Questa  citta  mancando  d'  a- 
equa,  vi  si  raccoglie  in  cisterne  la  piog- 
gia. Tengonsi  due  annue  fiere ,  ognuna 
di  8  giorni,  cioè  il  17  getlnaro  ed  il  22 
luglio.  Conta  10,6~00  abitanti.  Ilsuoter- 
rit.,  che  produce  ottimo  vino,  è  adorno 
di  nobili  ville,  e  di  deliziose  case  di  cam- 
pagna. — ■  Fu  fondata  nel  XI  secolo  da 
Pietro  conte  di  Trani,  uno  dei  12  ca- 
pitani normanni  che  conquistarono  il  reg. 
di  Napoli.  In  essa  fu  sepolto  il  re  Lo- 
dovico d'Angiò.  Presso  di  questa  città 
ebbe  luogo,  nel  i6o3,  il  famoso  com- 
batlimento  del  cavaliere  Bajardo  ed  altri 
12   francesi,  contro  1 3  cavalieri  spagnuoli. 

BISCHDORF,  bor.  della  Ungheria.    Fedi 

GùsPOKI. 

BISCHDORF,  vili.  dell'alta-Sassonia,  ex- 
ciré,  di  Misnia.  —  Di  questo  nome  vi 
sono  altri  due  vili,   nella  Slesia. 

BISCHIIAGEN ,  vili,  dell'  «x-elettorato  di 
Magonza. 

BISCHHAUSEN,  vili,  parrocchiale  nella 
Bassa-Sassonia,  prin.   di  Calenberg. 

BISCHHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so-Reno  ,  circond.  e  a  3[4  di  1.  N.  da 
Strasburgo,  cant.  d'Oberhausbergen,  con 
j/j.00  abitanti. 
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BISCHITZ  ,  bor.  da  mercato  della  Boe- 
mia,  circ.  e  a  5  I.  i[4  O.  S.  O.  dea 
Iung-Bunzlau,  e  a  6  1.  3[4  N.  N.  E. 
da  Praga. 

BISCHKOWITZ,  vili,  della  Slesia. 

BISCHLSBEN,  vili,  parrocchiale  dell'atta- 
Sass.,  prin.   di  Gotha. 

BISCHMARK ,  picc.  città  degli  Stati  prus- 
siani,  molte  volte  danneggiata  dal  fuoco. 

BISCHOFFINGEN,  vili,  parrocchiale  del 
gr.  due.  di  Baden. 

BISCHOFGRUH,  vili,  parrocchiale  dell'  ex- 
circ.   di  Francouia,  prin.  di    Culmbacln 

BISCHOFFSHEIM ,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  basso-Reno,  circond.  di  Schelestat  3 
cant.  e  a  i{2  1.  N.  da  Oberehuheim^ 
con   i,45o  abitanti. 

BISCHOFFSHEIM  o  NECKER -BIS- 
CHOFFSHEIM ,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  del  Necker,  capoluogo  di 
bai.,  a  5  1.  i[2  S.  E.  da  Heidelberg» 
e  a  11  1.  ìp  N.  E.  da  Carlsruhe.  É 
cinto  di  mura,  e  rinchiude  due  castel- 
li, due  chiese  ed  una  sinagoga.  Vi  si 
fabb.  delle  tele,  e  vi  sì  raccoglie  del- 
l'ottimo vino.  Conta  l,5oo  abitanti.  Si 
trovano  nei  dintorni  dei  molini  da  pol- 
vere, e  delle  cartiere. 

BISCHOFFSHEIM  o  TAUBER-BtS- 
CHOFFSHEIM,  città  del  gr.  due.  di 
Baden,  ciré,  del  Meno  e  Tauber,  capo- 
luogo di  bai.,  a  5  I.  3[4  S.  O.  da  Wùrz- 
burgo,  e  a  16  I.  ij4  E.  N.  E.  da  Hei- 
delberg. Vi  sono  due  chiese  ,  un  con- 
vento di  francescani,  un  collegio,  ed  un 
ospedale.  Si  tengono  5  fiere  e  due  mer- 
cati pel  bestiame.  I  contorni  producono 
del  buon  vino.  Conta    1,900  abitanti. 

BISCHOFFSHEIM  o  RHEIN-BISCHOF- 
FSHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
ciré,  di  Kinzig,  capoluogo  di  bai. ,  a  & 
1.  O  S.  O.  da  Baden.  Fa  un  gr.  cornai. 
di  canape,  ed  ha   i,5oo  abitanti. 

BISCHOFLAAK  o  BISCHOFSLACK , 
città  dell'  Illirio,  gov.,  circ.  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Lubiaua,  al  confluente  della  Boia 
e  del  Zeyer,  a  1  I.  i[2  S.  S.  O.  da 
Feichiing.  Ha  un  castello  rovinoso.  Cornili, 
in  filo,  tele  e  cavalli.  Ha  fabb.  di  tele 
ed  imbiancature.   Conta     1,800  abitanti. 

BISCHOFREDE  ,  vili,  dell'  alta-Sassonia , 
contea  di  Mansfeld. 

BISCHOFRODA,  vili,  parrocchiale  dell'ex* 
elettorato  di  Magonza. 
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&ISCHOFSBERG,  monte  dell'Ai.,  fuor*, 
della  città  di  Fulda,  sul  quale  erari  la 
prepositura  di  s.  Maria  de' Benedettini, 
distrutta  nel  i525  dai  contadini  ribelli, 
e  rifabbricata  nel   1626. 

BISCHOFSBURG,  vili.,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  delia  Prus.  orient.,  circ.  e  a 
6  I.  ìp  S.  S.  0.  da  Ròssel,  sul  Dim- 
iner.  Lat.  N.  53°  5i';  long.  E.  180  Zf. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  e  vi  si  fabbri- 
cano delle  tele.  Conta   2,000  abitanti. 

BISCHOFSEE,  vili,  dell'alta  Sass.,  nella 
nuova  Marca. 

BISGHOFSHEIM,  città  della  Bav. ,  circ. 
del  Meno  inferiore,  capoluogo  di  presi- 
dio, »'  piedi  dei  monti  Rhone,  sul  Brent, 
a  16*  I.  N.  da  Vùrzburgo.  Ha  delle^fabb. 
di  panni  ordinari,  flanelle  e  tele.  Conta 
t,5oo  abitanti.  Il  presidiale  rinchiude 
una  città,  un  bor.  e  12,000  abitanti.  E 
assai  montagnoso.  In  poca  dist.  trovasi  il 
Kreuzberg  (monte  della  croce),  con  un 
convento,  ed  alcune  cappelle. 

BISCHOFSHOFEN,  bor.  detfarcid.  d'Au- 
stria,  paese  al  di  sopra  dell' Ens,  circ 
di  Salisburgo,  sulla  riva  sinistra  della 
Salza,  a  1  1.  3t4  S.  S.  O.  da  Werfen 
E  sede  di  una  giustizia,  e  conta  x,3oo 
abitanti. 

BISCHOFSTEIN,  BISTEIN  o  BISCH- 
STEIN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prus.  orient.,  reggenza  di  Kònig- 
sberga,  circ.  e  a  3  1.  i[2  O.  N.  0.  da 
Rossel,  e  a  8  I.  ftp  S.  S.  E.  da  Preus- 
sich-Eylau,  sopra  un  lago  paludoso.  Lat. 
N.  54°  4'  56";  long.  E.  180  34/  5". 
Rinchiude  due  chiese  cattoliche,  un  col- 
legio, delle  fabb.  di  panni  e  calzette,  un 
conciatojo,  una  distilleria  d'  acquavite  ed 
una  birreria.  Commercia  di  filo  e  tele. 
Conta  2,100  abitanti.  Fu  fondata  nel 
i32(>,  presa  in  possesso  dai  cavalieri  teu- 
tonici nel  i455,  e  consumata  dal  fuoco 
nel  1689.  Apparteneva  alla  Poi.  prima 
del  suo  partaggio. 

BISCHOFSWERDA ,  Episcopi  insula, 
picc.  città  d*l  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Meis- 
sen,  bai.  e  a  2  I.  ij2  N.  E.  da  Stolpen, 
h  a  7  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Dresda  sul 
Wesenitz,  v  in  un  luogo  che  un  tempo 
fu  isola.  E  cinta  da  molti  vivaj,  il  mag- 
giere  dei  quali  si  chiama  Bischofsteich. 
Ha  delle  fabb.  di  panni,  tele,  calze,  filo 
«  paramani,    dei  conciatoj    e  delle  bir- 
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rerìe.  Conta    1,600    abitanti.    Ha     mollo 
sofferto    per  le  guerre,  ma  fu  poi   stabil- 
mente ristabilita .  Gli  svedesi  la  presero 
nel   i6ùg  e   1641.  Si  dice  che  nel  1076 
Pennone    vesc.  di  Misnia    le  abbia  dato 
il  diritto  di  città. 
BISCHOFSWERDER,  in  polacco  Bìzku* 
piecz,  picc.    città    degli  Stati    prussiani, 
prov.  di  Prus.  occid.,  reggenza  e  a  8  1. 
i[2  S.  E.  da  Marienwerder,    circ.    e   a 
6  1.   i[4    S.    da    Rosenberg,    suIT  Ossa. 
Contiene  una  chiesa  parrocchiale  lutera- 
na, un  ospedale,  fabb.   di    panni  comuni, 
distillerie  d'acquavite,    e  birrerie.  Conta 
i,3oo  abitanti.  Ebbe  il  suo  principio  nel 
i525.  Dopo    il  gr.  incendio  sofferto  nel 
1730,  fu  assai  bene  ristabilita. 
BISCHOFSZELL,    Epìscopi  cella,    picc. 
bella  città  della  Svizz,  cant.  di  Turgovia, 
capoluogo  di  distr.  e  di  circ,  posta  so- 
pra una  collina,  al  confluente  del  Thur  e 
del  Sitter,  a  6  1.  E.  da  Frauenfeld,  e  a  3 
1.   i[2  S.  da  Costanza.  Vi  si  rimarca   un 
bel  ponte  di  pietra  sul  Thur,  il  palazzo 
della  città,  un  castello,  ch'era  la  residen- 
za del  bai] ,  del  vesc.  di  Costanza  ed   li- 
na chiesa  gotica,  nella  quale  alternativa- 
mente ufficiano  i  cattolici  ed  i  protestan- 
ti. Sonovi  molte  fabb.  e  dei  mercati  fre- 
quentatissimi.   Conta    2,000    abitanti.    E 
patria  di  Teodoro  Bibliander,  di  Teodo- 
ro Zwinger,  di  Giovanni  Jung,  di  Filip- 
po Scherb  e  di  Melchiore  Goldart.    — 
Il  distr.  contiene  5  circ.  e  8,i5o  abitan- 
ti. E  fertile  e  nudrisce  molto  bestiame. 
Commercia  in  vino  ed  in  frutta  secche. 
L'origine  di  questa  città  deriva  dalla  col- 
legiata   di  s.  Pelasgio,  fondata,    secondo 
alcuni,    uell'85i   dal    vese.    di    Gostanza 
Salomone  I,  o,  secondo  altri,  nell'891   o 
896*  dal  vesc.  Salomone  II.    Nel    1629, 
tutti  i  canonici  abbracciarono  la  religio- 
ne protestante,  e  la  collegiata  fu  abolita, 
ma  poscia,  nel   i555,  ristabilita,  si  resti- 
tuì ai  cattolici.    La    città  rimase    per  la 
maggior  parte    abbruciata    nel   i4*9  ,  e 
fu  parimenti  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co nel    i4?9- 
BISCHOFTEIMTZ,    città    della    Boemia, 
circ.  e  a  6  1.    i[2   0.  N.  O.  da  Klattau, 
e  a  8  1.    l[2   S.  O.  da  Pilsen.  Appartie- 
ne al  priu.  di  Trautmansdorf  e  rinchiu- 
de un  bel  castello  signorile.  Ha   un  con- 
vento di  cappuccini  e  fabb.  di   tele,  pan- 
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ni  e  merletti,  che  sì  spediscono  in  Ba- 
viera. Conta  1,900  abitanti. 

BISCHOSSGRUN  o  BISCHOFSGRUN , 
vili,  della  Bav„  circ.  del  Meno  superio- 
re, presidiale  di  Gefrees ,  a  5  J.  E.  N. 
E.  da  Bayreuth.  Ha  una  vetriera  consid. 
ove  si  fabb.  soprattutto  molti  bottoni,  e 
dei  grani  di  vetro  colorato.  I  suoi  con- 
torni sono  rimarcabili  pel  marmo  che  vi 
si  trova  di  bella  qualità. 

BISCHWEILLER  o  BISCHOFSWEIL- 
LER,  citta  di  Fr.,  dipart.  del  basso  Re- 
no, circond.  di  Wìssemburgo,  capoluo- 
go di  cant,  sulla  riva  destra  del  Moder, 
che  è  navigabile,  e  sbocca  nel  Reno,  a 
T  1.  3[4  S.  E.  da  Haguenau,  e  a  5  1. 
N.  da  Strasburgo.  Fu  fortificata,  ma  le 
sue  fortificazioni  furono  distrutte  dagli 
imperiali  nel  1706".  Ha  fabb.  di  panni 
comuni,  tele,  marocchini,  guanti  di  lana, 
imbiancature  e  birrerie.  Fa  un  gr.  comm. 
di  tabacco,  cuoj,  canape,  robbia,  patate, 
ec.  Ha  due  annue  fiere  di  due  giorni,  il 
lunedì  dopo  l'Assunzione,  ed  il  martedì 
dopo  s.  Gallo.  Conta  3,900  abitanti.  Fu 
presa  dagli  austriaci  nel  1793,  ma  ripre- 
sa dai  francesi  qualche  mese  dopo. 

BISCHWITZ,  vili,  della  Slesia. 

BISCIOLO,  comune  delreg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Venezia. 

BISEIN,  forte  del  Trentino,  posto  sopra 
una  mont.  sull'Adige. 

BISENDORF,  vili,  della  Sveria. 

BISENTAL,  pico.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, nella  media  marca  di  Brandeburgo, 
sul  fi.  Swarthe,  a  8  I.  N.  da  Berlino. 

BISENTINA,  pico.  is.  degli  Stati  della 
Chiesa,  verso  la  riva  occid.  del  lago  di 
Bolsena,  delegazione  di  Viterbo.  Ha  una 
chiesa  ed  un  convento  di  francescani, 
con  deliziosi  giardini  ed  un  bel  parco. 
In  questa  is.  Amalasunta,  figlia  di  Teo- 
dorico re  dei  goti,  fu  tenuta  prigioniera 
e  poscia  assassinata,  1'  anno  534  ^i  G. 
C,  per  ordine  di  suo  cugino  materno 
Teodato,  che  scelto  avea  per  compagno 
al  suo  trono. 

BISENTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  Primo,  distr.  e  a 
3  1.  n4  W-  O.  da  Civita-di  Penna  ;  capo- 
luogo di  cant.,  posto  in  una  vacata.  Ha 
molte  chiese,  ed  una  tintoria  per  panni. 
Ha  una  fiera  li  16  e  17  maggio.  Conta 
2,800  abitanti. 
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BISENTRATE,  comune  del  re*.  Lom,* 
Ven.,  distr.  della   prov.  di  Milano. 

BISENZ  o  BISSENTZ,  città  della  Mora* 
via,  circ.  e  a  4  !■  ij4  S.  0.  da  Hra- 
disch.  Evvi  un  magnifico  castello  situato 
sopra  un'  altura.  Si  coltiva  nei  dintorni 
molto  mais,  ed  il  svio  vino  è  il  migliore 
della  Moravia.  Conta   2,600   abitanti. 

BISENZIO,  uno  degl'influenti  dell'  Arno, 
fi.  principale  della  Toscana. 

BISERT,  bor.  della  Russ.  europea,  nel  gov.4 
e  a  32  1.  S.  E.  da  Perm. 

BISERTA,  fi.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Perm,  distr.  di  Krasno-Oufimsk.  Nasce 
nel  monte  Ural,  e  si  congiunge  all'  ti- 
fa, dopo  un  corso  di  circa  28  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  Le  sue  rive  erano  un  tem- 
po abitate  da  tcherencissi.  Vi  si  costr us- 
sero, nel  17 36",  li  forti  di  Bisertsk,  Kle- 
nouskaia,  e  Verkh-Bisertsk,  per  guaran- 
tire  questo  paese  dal  brigaudàggio  dei 
baschìri. 

BISERTA  o  BEUZER"  Hìppo-Zarytuir, 
chiamata  dagli  africani  Bensart,  città 
maritt.  della  Barbaria,  nel  reg.  di  Tu- 
nisi, fra  un  lago  ed  il  golfo  del  suo  no- 
me, a  i3  I.  N.  O.  da  Tunisi.  Lat.  N. 
37°  17'  90";  long.  E.  70  So7  20".  Ha 
circa  4  [3  di  1.  di  circuito,  ed  è  difesa 
da  molti  castelli  e  batterie.  Era  cel.  al- 
lorché vi  si  manteneva  un  gr.  numero  di 
galere,  che  spedite  poi  in  corso,  quivi 
portavano  gli  effetti  delle  loro  piraterie. 
Oggi  però  il  suo  porto,  una  volta  uno 
dei  più  belli  di  questa  parte  d'  Africa, 
essendosi  quasi  tutto  riempito  di  sabbia, 
più  non  vi  ammette  che  picc.  bastimenti. 
I  suoi  abit.  si  occupano  la  maggior  par- 
te nella  pirateria,  come  nella  pesca  quelli 
sulle  sponde  del  lago.  Abbonda  di  frutta 
di  ogni  sorta,  legumi,  grani,j  olio,  coto- 
ne ec.  I  suoi  contorni  sono  fertilissimi. 
Questa  città  fu  quasi  distrutta  dall'ar- 
mata navale  Veueta  nel  luglio  dell'  anno 
1786.  Sostengono  diversi  autori  che  nei 
dintorni  di  Biserta  vi  sieno  le  rovine 
dell'  ant.  Utica,  resa  cel.  dalle  guerre  di 
Pompeo,  e  dalla  morte  di  Catone  ;  ma 
molti  altri,  e  specialmente  La  Martiniere, 
provano  essere  ben  diversa  da  Utica  l'at- 
tuale posizione  di  Biserta. 

BISERTSHAJA,  picc.  fortezza  della  Russ. 
asiatica  sul  fi.  Biserta. 

BISERTSK,  fucina  della  Russ,  in  Europa, 


B  I  S 

gov. ,  distr.  e  a  42  '•  N.  E.  da  Perni, 
sulla  Diserta.  Appari,  al  prìn.  di  Cha- 
khovskoi,  ed  è  composta  di  una  officina 
e  di  una  raffineria  di  ferro. 
BISERTSK,  pice.  forte  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Perm,  distr.  capi.  3p4 
N.  E.  da  Krasno-Oufimsk,  sulla  Diserta, 
e  sulla  grande  strada  di  Mosca.  Gli  abit. 
sono  obbligati  ni  mantenimento  dei  pon- 
ti, assai  moltiplicati  in  questa  paludosa 
contrada. 

BISGARGITANI,  popoli  delle  Spag.  così  no- 
minati da  una  città,  detta  Bissargis  da 
Tolomeo.  Plinio  fa  menzione  di  questo 
popolo, 
[SHAM. 

hundred  di  Bernersh,  ali.  \\2  N.  O. 
da  Maidenhead,  e  a  4  !•  M2  ^'  ^-  ^a 
Reading,  deliziosamente  situato  sulla  riva 
destra  del  Tamigi,  in  faccia  di  Great- 
Marlow.  La  chiesa  contiene  dei  curiosi 
monumenti.  Vi  si  fabb.  in  rame  degli 
utensili  di  cucina,  e  conta  700  abitanti. 

BISHAUSEN,  vili,  della  bassa  Sass.,  ez- 
prin.  di  Galenberg. 

BISHBESH,  città  del  basso  Egitto,  sul 
Nilo,  a  io  I.  N.  E.  dal  Cairo.  Si  crede 
essere  l'ant.  Bubaste. 

BISIIERI,  città  della  Tur.  asiatica,  nel 
Diarbekir,  a  7  I.  S.  da  Meia-Sarekin. 

BISHNI,  città  dell'  Armenia  persiaua,  sul 
Zen^lai,  a  8  1.  N.  E.  da  Erivan. 

BISHÒP  AND  HIS  CLERKS,  scogli  del 
mare  delle  Antille,  nella  baja  di  Hondu- 
ras. Lat.  N.  x6°  53';  long.  O.  88°. 

BISHOP  AND  HIS  CLERKS,  gruppo  di 
roccie  pericolose  nel  canale  di  s.  Gior- 
gio, sulla  costa  occid.  del  prin.  di  Gal- 
les, e  della  contea  di  Pembroke,  all' O. 
di  s.  David.  Si  conducono  sopra  tre  di 
queste  roccie  a  pascolare  dei  montoni, 
e  le  altre  servono  di  asilo  ad  una  mol- 
titudine di  uccelli  acquatici.  Nel  1777, 
si  stabili  un  faro  sopra  uno  di  questi 
scogli. 

BISHOPS  AUCKLAND,  bor.  d'Inghilterra. 
Vedi  Auckland. 

BISHOP  'S  CASTLE,  Episcopi  castrum, 
bor.  d' Ing. ,  contea  di  Salop ,  hundred 
di  Purslow,  suIl'Ony,  a  6  1.  3$  S.  O. 
da  Shrewsbury.  Manda  due  membri  al 
parlamento.  Ha  un  bel  palazzo  pubblico, 
ed  un  mercato  settimanale.  Fa  un  assai 
attivo  eouim.  col  principato  di  Galles,  e 
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conta  1,900  abitanti.  II  suo  nome  deriva 
dall' aver  avuto  un  bel  castello,  ch'era  la 
residenza  de'  vescovi. 

BISHOP' S  HATFIELD,  picc.  città  d'In- 
ghilterra.  Vedi  H&TFIELD. 

BISHOP'  S  ISLANDS,  piccole  is.  le  più 
merid.  del  gruppo  delle  Ebridi,  presso 
la  costa  N.  O.  della  Scozia.  Sono  in  nu- 
mero di  tre,  e  chiamansi  :  Mingalay,  Pab- 
ba  e  Bernera. 

BISHOP' S  LYDIARD,  parrocchia  d'Ing., 
contea  di  Somerset,  hundred  di  West- 
Kingsbury,  a  1  1.  3j4  N.  O.  da  Taun- 
ton.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti. 

BISHOP'  S  NYMPTON,  parrocchia  d'Ing. 
contea  di  Devon,  hundred  di  Witheridgé, 
a  1  1.  E.  S.  E.  da  South-Molton,  e  a  8 
1.  N.  N.  O.  da  Exeter,  con  1,100  abi- 
tanti. Li  suoi  dintorni  sono  rimarchevoli 
per  le  roccie  calcaree. 

BISHOP  STORTFORD,  città  d'Ing.,  con- 
tea e  a  4  !•  i\*  E.  N.  E.  da  Hertford, 
hundred  di  Braughin,  sopra  un  canale 
navigabile  che  comunica  al  Lea,  e  eh' è 
tagliato  dallo  Stort.  La  chiesa,  situata 
sopra  un'  altura,  è  di  gotico  stile  ,  e  rin- 
chiude molti  ant.  monumenti.  Ha  una 
scuola  gratuita,  molti  ospizj  riccamente 
dotati,  e  qualche  manifattura.  Vi  si  pre- 
para della  feccia  di  birra  (dreche)  che 
si  spedisce  in  quantità  a  Londra.  Ogni 
settimana  vi  è  un  gr.  mercato  di  grana- 
glie. Conta  3,4oo  abitanti.  Eravi  anti- 
camente, in  vicinanza  di  questa  città,  un 
castello  eretto  al  tempo  di  Guglielmo  il 
Conquistatore.  Il  re  Giovanni  Io  fece  ab- 
battere, perchè  un  vesc.  che  lo  posse- 
deva, ebbe  il  coraggio  di  pubblicare  una 
bolla  papale  contro  la  nazione  inglese. 
Quantunque  quasi  del  tutto  spianato  nel 
i64<?,  pure  se  ne  vedono  ancora  gli 
avanzi. 

BISHOP'  S  WALTHAM,  bor.  dell'  Ing. , 
contea  di  Southampton,  hundred  dello 
stesso  nome,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Win- 
chester. Vi  si  prepara  della  feccia  di 
birra,  e  vi  sono  dei  conciatoj,  un  mer- 
cato settimanale,  e  tre  fiere  per  anno. 
Conta  2,000  abitanti.  Il  vesc.  di  Win- 
chester vi  aveva  anticamente  un  palazzo, 
che  fu  distrutto  duraute  le  guerre  civili 
del  XVII  secolo. 
BISHOP-WEARMOUTH,  vili.  d'Ing.,  con- 
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tea  e  a  4  *•   M2  N.   N.  E.  da  Durham, 
•ward  d'Easington,    presso    ed    all'O.  di 
Sunderland,  sulla  riva  destra  del  Wear, 
al  N.  del    quale    trovasi     Monk    Wear- 
mouth.  Era  un  tempo  città  considerabi- 
le. Si  costruì  sul  Wear  un  ponte  di  fer- 
ro di  un  solo  arco,  di  100  piedi  di  al- 
tezza   sopra    236    di    lunghezza.    Conta 
9,5oo  abitanti. 
BISIAT ,    vili,    di   Fr. ,  dipart.   dell'  Ain 
cant.  di  Chatillon-les-Dombes  ,     circond 
e  a  7  I.  5[4  N.  N.  E.  da  Trévoux,  e  e 
6  I.  O.  da  Bourg.    Sonovi    delle  acque 
minerali. 

BISIGNANO,  Besidiae  ,  Besiniamem , 
bella  citta  d' Italia  nel  reg.  di  Napoli 
prov.  della  Calabria  citeriore  ,  distretto 
e  a  6  I.  i{2  N.  da  Cosenza  %  capoluogo 
di  cantone.  Il  suo  vescovato  antichissi- 
mo, facendosene  menzione  fino  dal  747 
al  tempo  di  Zaccaria  Primo,  è  suftra- 
ganeo  della  santa  Sede.  E  posta  sopra  una 
eminenza,  e  difesa  da  un  castello  forti- 
ficato, sulla  più  alta  delle  sette  mont. 
che  la  cingono.  Essa  rinchiude  una  cat- 
tedrale, 19  chiese,  un  seminario,  molti 
conventi,  due  ospedali  ed  una  casa  di 
soccorso.  Vi  si  allevano  molti  bachi  da 
seta.  Conta  9,000  abitanti.  Ha  il  titolo 
di  principato.  Il  suo  territ.  è  adorno 
di  valli  amene,  di  colli  deliziosi,  e  di 
pianure  feconde,  innaffiate  da  limpidi  ru- 
scelli. Se  ne  ritrae  in  abbondanza  vino, 
olio ,  ed  ogni  altra  cosa  necessaria  alla 
vita.  —  Era  questa  città  nel  paese  dei 
bruzj,  e  Tito  Livio  ne  parla. 
BISIN,  fi.  dell'  imp.  chinese,  paese  dei  Mand- 
scui.  Ha  la  sua  sorg.  al  700  3o/  di  lat. 
SN*.  e  i3i°  di  long.  E.,  nell'alta  catena 
delle  mont.  che  separano  gli  affluenti 
dell'Ousouri  da  quelli  dei  picc.  fi.  della 
costa  occid.  della  manica  di  Tarrakai  ; 
scorre  all'  O.  N.  O.,  e  si  congiunge  al- 
l'Ousouri,  a  destra,  a' piedi  del  Soumu- 
ro,  e  al  di  sopra  del  vili,  di  Bisin. 
BISINGHE ,  distr.  e  vili,  del  Caucaso , 
territ.  dei  turchi  bassiani  ,  fra  il  Tche- 
rek  Khakho  o  Tcherek  rapido ,  ed  il 
Michdjik,  affluente  del  Tcherek.  Gli 
abit.  sono  ricchi  di  bestiame  ,  ed  obbe- 
discono ai  principi  tcherkessi  della  gr. 
Kabardah  ,  ai  quali  pagano  un  tributo 
annuale  in  proporzione  del  loro  paese. 
BISK,    picc.    città    e  fortezza  della  Russ. 
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asiatica,  snll'Oby,  gov.  e  a  68  I.  S.    È 

da  Kolivan.  Fu  costrutta    per  contenere 

i  calmucchi. 
BISKIRCHEN  o  BISCHOFSKIRCHEN  , 

vili,  degli  Stati  prussiani,  prov.  del   F>as- 

so-Reno,  reggenza    e  a    1 1   1.    E.    N.  È. 

da  Coblentz,  circ.  e  a   1   1.  2[3  0.  N.  O. 

da  Braunfels,  sulla  riva  destra  del  Lahn. 

Ha  delle  acque  minerali. 
BISKUPICE,  picc.  città  della  Poi.,  woiwo- 

dia,  obwodia    e  a  6  1.   l[2  E.  S.  E.  da 

Lublino.  Ha  63  case. 
BISKUPIECZ,  città  degli    Stati  prussiani. 

Vedi   BlSCHOFSWERDER. 

BISKUPITZ  ,  bor.  della  Moravia  ,  circ.  e 
a  4  1-  N-  da  Znaym,  sulla  Rokitna.  Ha 
un  castello,  e  conta  400  abitanti. 

BISKUPITZ,  due  vili,  della  Slesia. 

BISLACH,  bor.  degli  Stati  prussiani,  reg- 
genza di  Cleves,  sul  Reno,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

BISLAN,  città  del  basso  Egitto,  sul  Nilo, 
a  1  1.  S.  da  Damiata. 

BISLEi",  città  d'Ing.,  contea  e  a  3  L  ija 
S.  S.  E.  da  Glocester ,  hundred  del  no- 
me istesso.  Il  canale  di  Stroud,che  riu- 
nisce la  Saverna  al  Tamigi,  passa  presso 
Bisley,  ove  si  fabb.  molti  panni  comuni. 
Ha  due  annue  considerabili  fiere  per  la 
vendita  de'  suoi  montoni,  cioè  il  l\  mag- 
gio,  ed  il  12  npvembre.  Conta  5,4oo 
abitanti. 

BISMARK,  picc.  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  di  Sass. ,  reggenza  e  a  x3  I. 
3[4  N.  da  Magdeburgo ,  circ.  e  a  4  '• 
N.  O.  da  Stendal.  E  in  poca  dist.  del 
fi.  Biese.  Ha  una  distilleria  d'acquavite, 
e  conta  1,000  abitanti.  Nel  1676  fu  qua- 
si interamente  distrutta  dal  fuoco. 

BISMEO  o  BIXMEO ,  bor.  della  Barba- 
ria,  sulla  costa  del  reg.  d'Algeri,  circa 
a  xo  1.  O.  dalla  città  di  tal  nome.  Si 
crede  da  alcuno  che  possa  corrisponde- 
re all'ant.  Vabar,  città  della  Maurita- 
nia cesariense. 

BISNAGAR.  Fedi  Anagoundey. 

BISNAPORE,  era  un  distr.  del  Bengala,  ì 
cui  abit.  avevano  conservato,  al  pari  del- 
la loro  indipendenza,  anche  i  costumi 
dei  primitivi  indiani.  Questo  picc.  paese 
cinto  da  fi.  e  da  chiuse,  era  garenlito 
dalle  incursioni  de' suoi  vicini. 

BISNATE.comunedel  reg.Lom.-Ven.,  distr. 
della  proY.  di  Lodi  e  Crema. 
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BISNEE  ,    t'Icc.    territ.  del  Boutan.   Vedi 

BlDJNV. 

B1SONTII,  per  Vesontio^  nome  latino  di 

Besanzoue. 
B1SOU  o  BISU ,  reg.  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  di  Gabon.  Esso  è  at- 
traversato dalla  Mounda,  e  confinato  al 
N.  O.  dai  Calbongas,  al  N.  dal  reg.  di 
Aasa,  all'  E.  da  quello  di  Okaykay ,  ed 
al  S.  da  quello  d' Imbiki.  La  sua  cap.  , 
del  medesimo  nome,  sta  a  qualche  dist. 
dalla  riva  destra  della  Mounda,  eai6o 
I.  S.  E.  da  Benin.  Lat.  N.  2°  i5' ';  long. 
E.  8°. 
BISPERODE,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  del  Weser  ,  giustizia  d'  Eschers- 
hausen,  a  2  1.  Tj2  E.  da  Hameln,  e  a  3 
1.  il4  N.  da  Bodenvferder.  Vi  si  fabb. 
delle  tele,  e  conta  1,000  abitanti. 
BISPINGEN,  vili,  parrocchiale  della  bassa 

Sass.,  prin.  di  Luneburg. 
B1SRAIMPOUR,  forte  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  di  Bahar,  distr.  e  a  11  I.  N. 
O.  da  Paiamo,  in  un  paese  montagnoso, 
a  qualche  dist.  dalla  riva  destra  del 
Goyle,  e  a  34  1.  S.  E.  da  Benares. 
BISSAGOS  o  BISAGOS,  gruppo  d'isole, 
di  banchi  di  sabbia,  e  di  scogli  dell'At- 
lantico, sulla  costa  occid.  dell'  Africa  e 
della  Senegambia,  alla  foce  del  Rio  Gran- 
de, ed  al  S.  di  quella  della  Gambia,  fra 
il  capo  Rosso  ed  il  capo  Verga.  Questo 
arcipelago  è  compreso  fra  io°  e  120  di 
lat.  N.,  e  fra  \6°  5o'  e  ìo/'So'dMong. 
O.  Le  sue  is.  principali  sono  :  Bissao, 
Bussi,  Bulama,'Yate  e  Mauterre,  che  non 
sono  separate  dal  continente,  se  non  se 
per  mezzo  di  rami  di  fi. ,  e  le  isole  di 
Caline,  Assarcas,  Formosa,  Canebac,Ca- 
rache,  Gorbite,  Geuthera,  Cavallo,  Mil, 
Guzegut  e  Cove  stanno  al  largo.  Oltre 
a  queste,  ve  ne  sono  in  gran  numero  di 
più  piccole,  essendo  Bissao  la  più  consid. 
di  tutte.  Dalla  parte  dell'Oceano,  que- 
sto arcipelago  è  difeso  da  banchi  di  sab- 
bia e  da  vasi  che  ne  rendono  l'abbordo 
pericoloso.  Quivi  i  calori  sono  eccessivi. 
E  abitato  questo  arcipelago  dai  Bissagos 
o  Bijugas,  che  sono  gr.,  robusti,  intre- 
pidi e  bellicosi.  Pel  più  leggiero  dis- 
gusto si  tolgono  la  vita,  e  la  ferocia  del 
loro  carattere  molto  nuoce  al  comm.  con 
IVsiero.  Come  alla  maggior  parte  degli 
altri  negri,  la  passione    per  1'  acquavite 
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è  loro  funestissima,  Essi  scacciarono  da 
queste  isole  i  Biafari,  e  sono  soggetti  a 
un  medesimo  imperatore.  Vi  si  esporta 
vino  di  palma,  olio  ,  cera,  pepe  lungo  , 
risi  e  frutta  eccellenti.  I  francesi  vi  fa- 
cevano la  tratta  dei   negri. 

BISSAJE,  is.  dell'arcipelago  delle  Filippine. 

BISSALPOUR,  picc.  città  dell' Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Dehly,  distr.  e  a  10 
1.  1J2  E.  da  Bareily,  sulla  riva  sinistra 
del  Douah  Gorrah ,  a  7  1.  i[2  S.  da 
Pilibyt. 

BISSANTPOUR  GOLA  ,  bor.  dell'  Indos. 
inglese,  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Pour- 
neh,  sopra  un  ramo  del  Gange,  agì. 
N.  N.  O.  da  Radjemahl.  Fa  un  gr. 
comm.  interno. 

BISSAO,  is.  dell'  arcipelago  dei  Bissagos, 
sulla  costa  della  Senegambia,  la  più  con- 
sid. di  tutte  le  altre  is.  di  questo  ar- 
cipelago. La  sua  lunghezza  è  di  17  I.,  e 
la  sua  larghezza  di  8  leghe.  Sta  al  n° 
20'  di  lat.  N.,  e  170  34/ di  long.  O.  Non 
è  separata  dalla  terra  ferma  che  da  uno 
stretto  canale,  inalzandosi  a  guisa  di  anfi- 
teatro in  aspetto  ridente,  e  variato  di  col- 
line, di  valli  e  di  ruscelli,  che  la  rendo- 
no assai  fertile.  La  terra  è  grassa  tanto 
e  feconda,  che  il  riso  ed  il  miglio  vi 
crescono  dell'altezza  di  piccioli  arboscel- 
li. I  bovi  e  le  vacche  sono  grandissi- 
mi e  grassi  assai.  Le  case  degli  abit. 
sono  ombreggiate  tutte  da  banani,  cedri, 
ananas  ed  altre  piante  ;  il  che  dà  un  a- 
spetto  in  vero  ridente  a  questa  isola.  La 
sua  cap.,  che  porta  il  nome  istesso,  ha 
circa  8,000  abit.  i  quali  sono  eccel- 
lenti marinaj.  Nel  1810,  fu  ceduta  dai 
portoghesi  agi'  inglesi  per  lo  spazio  di 
4o  anni.  Il  suo  porto  e  la  rada  so- 
no eccellenti,  e  capaci  di  contenere  molti 
legni  da  guerra.  Gli  abit.  di  origine  Pa- 
peli,  sono  numerosissimi  ed  abitano  qua 
e  là  dispersi  per  l'is.,  non  essendovi  per 
vero  dire  alcuna  regolare  città,  né  bor- 
gata, o  vili,  considerabile.  Ciò  non  ostan- 
te, l'is.  è  divisa  in  9  picc.  stati,  ciascu- 
no dei  quali  è  sottoposto  all'autorità  del 
suo  capo  particolare,  dipendenti  per  al- 
tro da  un  solo,  chiamato  con  un  nome 
che  equivale  a  quello  d'imperatore.  Es- 
so risiede  in  un  luogo  poco  dist.  dal 
porto  ,  ed  è  guardato  da  gente  armata. 
Ha  pure  una  picc.  flottiglia  di  5o    bar* 
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che  a  uso  del  paese,  ehe  non  portano 
più  di  IO  uomini,  e  con  queste  vauuo  di 
continuo  ad  infestare  i  biafarì,  loro  eter- 
ni nemici,  che  dimorano  nel  continente 
vicino.  Quando  muore  questo  sovrano, 
dopo  averlo  sepolto,  insieme  coi  suoi  più 
preziosi  effetti,  e  con  le  sue  favorite,  i 
nove  capi  degli  Stati  eleggono  fra  di  loro 
il  successore.  I  portoghesi  nei  passati 
tempi,  quivi  avevano  fabbricato  un  for- 
te con  una  chiesa,  ma  i  negri,  scaccian- 
doli, tutto  demolirono,  rendendo  libero 
il  comm.  della  loro  is.  a  tutte  le  nazio- 
ni. Vi  sono  però  tuttavia  i  discendenti 
di  quei  portoghesi  che  s' erano  impa- 
droniti dell'  is. ,  e  questi  sono  tollera- 
ti col  libero  esercizio  della  loro  religione. 

BTSSCHOPIA  o  EPISCOPIA,  citta  dell'is. 
di  Cipro,  della  quale  si  scorgono  le  rovi- 
ne in  mezzo  di  una  gr.  pianura  irrigata 
da  un  bel  fiume. 

BISSDORF,  vili,  della  bassa  Sass^  due.  di 
Magdeburgo. 

BISSENDORF,  vili,  del  reg.  d'Hannover, 
priu.  di  Luneburgo,  capoluogo  di  un 
bai.  prevostale,  a  3  1.  i[2  N.  da  Han 
nover.  Comm.  cousiderabilmente  di  ca- 
valli. La  popolazione  di  tutto  il  bai.  a 
scende  a  Ó,5oo  abitanti. 

B1SSERSHEIM,  vili,  parrocchiale  dell'ez 
circ.  dell'alto  Reno. 

BISSINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  l|4  S. 
S.  E.  da  Kirchheim,  sul  Teck.  Conta 
1,4-00  abitanti.  Evvi  ne'  suoi  dintorni  una 
cava  di  marmo,  ed  una  grotta  degna  d'os- 
servazione. 

BISSINGEN,  vili,  parrocchiale  del  reg 
di  Wùrtemberg,  circ.  del  Necker,  bai 
e  a  2  1.  N.  O.  da  Louisburgo,  e  a  fy  l. 
N.  N.  O.  da  Stuttgart,  sull'Enz.  Ha  un 
bel  parco  e   1,200  abitanti. 

BISSINGEN  oMARKT BISSINGEN,  bor. 
della  Bav.,  circ.  della  Rezat,  presidiale  di 
Nórdlingen  ;  capoluogo  di  una  giurisdi- 
zione signorile,  sul  Kessel,  a  io  I.  l|4 
N.  N.  O.  da  Augusta,  e  a  19.  1.  l[2  S. 
S.  O.  da  Norimberga. 

B1SS0LY,  città  e  fortezza  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  d: 
Dehly,  distr.  e  a  1 1  1.  O.  da  Bareily,  e 
a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  del 
1'  Yar  Vofadar.  Era  città  florida  assai 
juaedo  i  rohillas  possedavauo  il    paese, 
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ed  era  la  residenza  della  famiglia  AJy* 
Mohammed.  Fu  presa  dal  nabab  Chedja  e 
Doula,  nel  1774.  Esso  vi  trovò  dei  tesori 
considerabili.  Dacché  appartiene  agl'inglesi 
quasi    ricuperò  la  sua  prima  prosperità. 

BISSONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di  Pavia. 

BISSONPOUR,  città  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  e  ant.  prov.  del  Bengala,  di- 
str. e  a  i3  1.  O.  S.  O.  da  Berdonan,  e 
a  28  L  N.  O.  da  Calcutta.  Lat.  N.  2 3° 
4;;  long.  E.  85°  2'.  È  la  residenza  di 
un  radjah.  Per  la  maggior  parte  le  sue 
case  sono  costrutte  di  terra  e  coperte  di 
stoppia.  Qualcuna  però  è  di  pietra.  La 
gr.  strada  militare  da  Calcutta  a  Bena- 
res  attraversa  questa  città. 

BISSONUM,  nome  di  un  luogo  della  Gal- 
lia   aquitanica,  in  vicinanza  di  Burdigala, 

BISSOU,  città  e  porto  di  mare  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dei  Graui,  alla  im- 
boccatura del  fi.  s.  Giovanni,  370  1.  N. 
O.  dal  capo  Palma. 

BISSOULY,  città  dell'  Indos.,  nel  rerrit. 
dei  seyki,  ant.  prov.  e  a  4  1.  1J2  N. 
E.  da  Lahore'  in  una  contrada  fertile» 
sulla  riva  destra  del  Ravey.  Lat.  N.  5z° 

22^  long.  E.  74°  44'. 

RISSOURLY,  picc.  città  dell'Indos.,  stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Bahar,  distr.  di 
Gaveil,  sulla  riva  sinistra  della  Pourna, 
a  6  1.   i[2  N.  E.  da  Ellitchpour. 

BISTAGNO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne d'  Alessandria,  prov.  e  a  1  1.  i[2  0. 
da  Acqui  ;  capo  luogo  di  mandamento, 
presso  la  riva  sinistra  della  Bormida. 

BISTEI,  popolo  della  Gallia  narbouese,  che 
fa  parte  dei  Bebryces,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

BISTENG,  bor.  di  Fr.,  nella  Lorena,  di- 
part.  della  Mosella,  circond.  e  a  9  1.  E.  S. 
da  Thion ville,  ed  altrettante  N.  E.  da  Metz. 

BISTERFEL,  picc.  città  della  ^Vestfalia, 
nella  contea  di  Lippe,  fra  Paderbona  e 
Corwey. 

BISTERSCHEID,  vili.  d'Ai,  nell'ex-pri.». 
cipato  di  Due  Ponti. 

BlSTlNEàU  ,  lago  degli  Stati-Uniti,  al  N. 
0.  dello  stato  della  Luigiaua.  Ha  più  di 
18  1.  di  lunghezza,  comunica  al  S.  col 
fi.  Rosso,  e  riceve  al  N.  il  Dacheet. 

BISTIRO  o  BISTIRUS,  città  della  Tra- 
cia, secondo  Stefano}  di  Bisanzio.  'Suida 
la  chiama  B attira. 
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BISTONI,  abit.  di  quella  parte  della  Tra 
eia  che  ha  il  monte  Rodope  al  N.,  l'È 
bro  all'È.,  il  Nesso  all' O.,  ed  il  mare 
Egeo  al  S.  La  loro  capitale  chiamavasi 
Tinda.  Questi  popoli,  soggiogati  piimie- 
ramente  dai  macedoni,  lo  furono  poscia 
dai  romani.  Serse,  secondo  Erodoto,  at- 
traversò il  loro  paese,  marciando  contro 
ì  greci.  Lucano  li  nomina  onde  dise- 
gnare in  generale  i  Traci. 
BISTONIA,  citta  della  Tracia,  che  diven- 
ne episcopale,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BISTONIS  PALUS,  piec.  stagno  che  si 
trovava  sulle  coste  della  Tracia,  al  N. 
E.  di  Abdera.  Si  chiamò  anche  BÌSto- 
nium  locìim  e  Bistonis  Incus. 
BISTOW,  picc.  città  di  Al. ,    nel  due  di 

Mecklemburgo. 
BISTRA,  bor.  della  Boemia,    circ.  e  a   12 
I.   ij4  S.  E.  da  Chrudim.  Ha  iVh  castel- 
lo ed   una  cartiera.  Vi  si  commercia  in 
lino  e  telami. 
B1STRAIA,  fi.  della  Tart.,  che  si  getta  nel 
Don,  a  24  1.  N.  E.  da  Azow.  —  Altro 
nel   Kamtachatka. 
DISTRIGA,  fi.  della  Gallizia,  che  sorte  dal 
versatojo  orient.  dei  monti  Garpazj,  pas- 
sa  presso  di  Stanislawow,  e  si  riunisce 
al  Duiester,  in   faccia  di  Mariempol,  dopo 
un  corso  di   18  1.    dal    S.  O.    al  N.  E. 
Sono  vi  sulle  sue  rive  molte  saline. 
BISTR1CZ,  citta  della  Boemia.  Vedi  Fi- 

STJUTZ    (NEU). 

BISTRITZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a 
4  1.  l[4  E.  S.  E.  da  Prerau,  a'piedi  del 
monte  Honstein,  sul  quale  è  situata  u- 
na  chiesa,  a  cui  si  va  in  pellegrinaggio. 
Rinchiude  un  castello  con  bei  giardini, 
Lagni  e  fabb.  di  panni.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. Ha  delle  miniere  d'oro,  e  di  altri 
metalli. 

B1STROFF,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  e  a  7  1.  S.  0.  da  Sargue- 
mines,  e  9  1.  E.  S.   da  Metz. 

BISTRZFCA,  fi.  della  Polonia,  nella  voi- 
wodia  di  Lublino. 

BISTRZITZ,  città  e  signoria  della  Mora- 
via, circ.  e  a  10  1.  ij4  E.  N.  E.  da  I- 
glau.  Ha  un  castello  ed  un  ospedale;  con- 
ta  2,000   abitanti. 

B1STVIS1,  città  della  Georgia,  nella  prov. 
di  Karduel,  a    il   1.  S.  da  Teflis. 

BISUGA,  fi.  della  Russ.,  che  si  scarica  uel 
iìure   di   Azow. 

Tom.  I.  P.  II. 


BIS  577 

BISULGUM,  citta  delle  Spagne,  nella  Lu- 
sitania,  che  si  dice  essere  oggidì  THO- 
MAR,  città  del  Portogallo. 

BISUSCHIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Como. 

BISVAH,  città  dell'Indos.,  Stati  del  nabab 
di  Aoude,  distr.  e  a  6  I.  E.  da  Kheyr- 
abad,  e  a    14  1.  O.   da  Beraytch. 

BISZTRA,  fi.  che  ha  la  sua  sorg.  nella 
Transilvania,  al  Vurvu  Petri,  nel  comi- 
tato di  Hunyad,  e  si  congiunge  alla  Te- 
mes,  presso  Csuta,  al  di  sotto  di  Karao- 
sabes,  dopo  un  corso  di  l5  1.  prima  dal 
S.  al  N.t  poi  dallE.  allO. 

BISZTRITZ,  fi.  che  ha  origine  nel  monte 
Piatra  nella  Transilvania,  bagna  parte 
della  Bukovina  ,  attraversa  i  distretti  di 
Bisztritza,  di  Piatra,  ed  una  porzione  di 
quello  di  Bakou,  nella  Moldavia,  e  si  riu- 
nisce al  Sireth  ,  a  uua  l.jfeil4  S.  E.  da 
Bakou,  dopo  un  corso  di  circa  l±5  1.  dal 
N.  O.  al  S.  E. 

BISZTRITZ  ,  fi.  della  Transilvania  che  na- 
sce nel  comitato  di  Doboka ,  nel  monte 
Bisztritsora,  entra  nel  distr.  di  Bisztritz, 
passa  per  la  città  di  tal  nome  ,  ritorna 
nel  comitato  di  Doboka ,  e  si  congiun- 
ge al  Szamos  ,  presso  di  Kocs,  dopo  un 
corso  di  circa  20  1.  in  uua  direzione  gene- 
rale dall'  E.  all'  O.  Si  trovano  delle  par- 
ticelle d'  oro  nelle  sue  sabbie. 

BISZTRITZ,  BESZTERZE  o  BISTRITZ, 
città  libera  reale  della  Transilvania ,  capo- 
luogo di  distr.,  paese  dei  sassoni,  in  una 
lunga  e  bella  valle,  sul  Bisztritz,  ali  1.  E. 
N.  E.  da  Szamos  Ujvar,  e  a  3i  1.  N.  E. 
da  Kalsburgo.  Lat.  N.  47°  6/  46";  long. 
E.  2  2°  i27  3".  È  fortificata,  ed  ha  tre 
chiese ,  due  conventi ,  due  ospedali ,  un 
ginnasio  ed  una  scuola  latina.  Vi  si  fabb. 
tele ,  corde  e  sapone.  Vi  si  tengono  due 
aunue  fiere.  Il  suo  maggior  comm.  con- 
siste in  bestiami,  e  soprattutto  in  bovi 
della  Valacchia.  Conta  4>6°°  abitanti.  Si 
trovano  nei  «dintorni  le  rovine  di  un  vec- 
chio castello,  antica  residenza  della  fami- 
glia Uniade. 

BISZTRITZ,  BESZTEREZ  VIDEKE,  di- 
str. della  Transilvania,  paese  dei  sassoni 
che  comprende  il  paese  di  Nosn,  e  con- 
fina al  N.  con  la  Ungheria;  all' E.  con 
la  Gallizia;  al  S.  col  comitato  di  Do- 
boka, ed  all'O.  con  quello  di  Szohiok  in- 
teriore. La  *  uà  superficie  è  di  i38  1.  q» 
,6 
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e  la  sua  popolazione  di  5^00  famiglie. 
E  assai  montagnoso.  La  parte  più  alta, 
particolarmente  sulle  frontiere  della  Gal- 
lica, è  formata  di  granito,  e  di  altre  roc- 
cie  secondarie.  Verso  il  comitato  di  Do- 
Loka,  il  terreno  diviene  in  parte  calcareo 
e  dell'epoca  intermedia.  La  parte  occident. 
è  formata  da  depositi  di  pietra  bigia 
ove  si  trovano  le  miniere  di  sale  della 
Transilvania  .  II  Szamos  ed  il  Bisztritz 
sono  i  principali  fi.  che  lo  bagnano.  Il  cli- 
ma è  aspro  nelle  montagne,  ma  temperato 
«elle  valli,  ed  assai  variabile.  Le  sue  prin- 
cipali produzioni  consistono  in  grani,  ca- 
nape ,  vino,  e  molto  legname.  Vi  si  alleva 
poco  bestiame.  Il  selvaggiume  è  abbon- 
dantissimo. Questo  distr.  si  divide  in  due 
circoli,  e  rinchiude  una  città  e  55  vil- 
laggi 

BISZTRITZ  A,  citta  della  Tur.  europea, 
nella  Moldavia,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  sinistra  del  Bisztritz,  api.  1|2  S. 
da  Nyamtz,  e  a  23  1.  O.  S.  O.  da  Jassi. 
Il  suo  distretto  rinchiude  i  monti  Cha- 
cliloi  ed  Obsina,  ed  è  irrigato  dal  Bisztritz. 

EITABA  o  BITHABA,  città  d'Asia  nell'As- 
siria, secondo  Tolomeo,  chiamata  in  qual- 
che esemplare  di  questo  anloreBirthama. 

BITGHE  o  BIGHE,  Bldiscum,  pioc.  ma 
forte  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella, 
circond.  e  a  5  1.  ip  E.  S.  E.  da  Sar- 
j-uemines;  capoluogo  di  cant.  a' piedi  dei 
monti  Voggesi,  presso  dello  Schwalb.  E 
questa  una  piazza  di  guerra  di  quarta 
classe,  e  resideuza  di  un  ufficiale  di  ar 
tiglieria  della  direzione  di  Metz.  E  ben 
fabbricala,  e  di  forma  semicircolare.  L 
cittadella,  posta  sulla  mont.  che  domina 
la  città,  ha  fama  di  essere  inespugnabile 
Vi  sono  delle  fabb.  di  scatole  da  tabacco 
di  cartone,  ed  altre  di  majolica,  di  por- 
cellana e  dì  stoviglie.  Vi  si  tengono  delle 
fiere  pel  bestiame  estero,  i  primi  mer 
coledl  di  febbrajo,  maggio,  agosto.  Conta 
2,3oo  abitanti.  Bitche  appartenne  per  lun- 
go tempo,  ai  duchi  di  Lorena.  Luigi  XIV 
se  ne  impadronì,  nel  auno  1602,  e  la  fece 
fortificare ,  ma ,  in  forza  del  trattato  d 
Riswick,  essendo  stata  restituita  ne!  1658, 
furono  smantellate  le  sue  fortificazioni  a- 
vanti  di  cederla.  Nel  1740  ,  la  Lorena 
essendo  stata  definitivamente  riunita  al- 
la Francia  ,  fu  di  nuovo  posta  in  uno 
etato  rispettabile   di  difesa.    I   prussiani 
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tentarono  invano  d'  impadronirsene  nel' 
1797.  Nelle  vetriere  dei  dintorni  si  fabb, 
del  cristallo  perfetto. 

BITCHOU,  BITGHU  o  BITGOU,  Bit* 
chuum,  ed  in  chinese  Pì~tchoung,  pror. 
del  Giappone,  nella  parte  occid.  dell'  is. 
di  Nifon.  Confina  al  S.  collo  stretto  di 
Matsou-sima-nada,  e  con  una  penisola  di- 
pendente della  prov.  di  Bezen;  all'  E. 
con  quest'  ultima  prov. ,  e  con  quella  di 
Mimasacki:  a*l  N.  cou  quella  di  Fokì, 
ed  all'  0.  con  quella  di  Biugo.  La  sua  ca- 
pitale è  Matsouyama. 

BITELLIA,  ant.  città  d' It.  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  e  chiamata  Vitella  dai 
latini.  Tito  Livio  dice,  che  presa  dai  ro- 
mani, sotto  il  consolato  di  M.  Minuzio  ed 
A.  Sempronio,  ne  fecero  una  colonia  sot- 
to il  nome  di  Vitellia.  Fu  quindi  presa 
dagli  Equi,  ed  in  tale  incontro  i  suoi 
abit.  si  rifuggirono  tutti  a  Roma. 

BITEN,  bor.  della  Ross,  europea,  gov.  e 
a  3a  1.  S.  E.  da  Grodno ,  distr.  e  a  r> 
1.  S.  S.  E.  da  Slonim,  sulla  siuistra  della 
Chtchara. 

BITENSIS,  sede  episcopale  d' Afr.  nella 
Mauritania  cesariense,  secondo  la  Notizia 
episcopale  dell'  Africa. 

BITERA  o  BITHERA,  città  vicina  a  Geru- 
salemme. Esser  dovrebbe  Beryra  nell'A- 
rabia Petrea,  altrimenti  chiamata  Bostra. 

BITEREMANoBITHEREMAN,  città  della 
Fenicia,  situata  alla  estremità  del  terri- 
torio di  Eleuterooolis. 

BITESGH  (GRQSS),  città  della  Moravia, 
circ.  e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Zpaym,  e  a 
7  I.  \\!\  O.  N.  O.  da  Brùnn.  E  cinta  da 
mura,  ed  appartiene  al  conte  di  Haugwitz. 
Conta   i,3oo  abitanti. 

BITETTO,  Bitettum,  pìcc.  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  terra  di  Bari,  di- 
str. di  Altamura,  cant.  di  Grumo,  a  3  1. 
2(3  S.  O.  da  Bari,  in  una  pianura  fer- 
tilissima sulle  sponde  del  mare  Adria- 
tico. E  sede  di  un  vesc.  suffr.  di  Bari. 
Ila  una  cattedrale  rimarcabile ,  e  molti 
conventi.  Conta  3,3oo  abitauti.  Porta  il 
titolo  di  marchesato. 

BITFORD,  città  d'Ing.,  contea  di  War- 
wick,  sull'Avon,  a  361.  N.O.  da  Londra. 

BITHEI  o  BITHIAEI,  popoli  di  Tracia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  così  nominati 
da  Bithyus,  figlio  di  Marte ,  e  secondo  al*' 
tri?  dal  fi.  Blthys^  del  quale  parla  Appiano, 
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«ìTT-TIA,  BITHIAS  e  BITHIGA,  tré  città 

d'  As.  che  Tolomeo  colloca   nella  Meso- 
potamia   e   nella   Media. 
BITHREREBIS,  città  «Iella  Palestina,    che 
alcuni  vogliono   doversi  leggere  Bithere 
man,  città  della  Fenicia. 
BITHYTjA,  citta,  che  Tolomeo  pone  in  Gre 

eia,  nell'  interno  della  Iiaconia. 
BITIBANITI  o  BITHIBANITI,  ed  in  qual- 
che esemplare  di  Tolomeo,  Cltheban'ttci, 
popoli  dell'Arabia  felice,  creduti  dall'Or- 
telio  i  Gebaniù  nominati  da  Plinio. 
BITILTSE,  città  d'As.,  nella  Georgia,  sulle 
frontiere  della  Persia.  Appartiene  ai  turchi. 
BITINIA,  Bitlùnia,  prov.  della  parte  d'As. , 
comunemente  chiamata  As.  minore.  Essa 
si  estendeva  dall'O.  all'È.,  dalla  Misia  sino 
alla  Paflagonia  ,  avendo  al  N.  la  parte 
orient.  della  Propontide,  il  Bosforo  di  Tra- 
cia ed  il  Ponto  Eussino;  ed  al  S.  la 
Frigia  ed  una  parte  della  Galazia.  Le 
sue  principali  mont.  erauo:  il  monte 
Olympus,  uno  dei  più  alti  dell'  Asia  mi- 
nore, che  stava  nella  parte  occident.  ,  e 
dava  a  quel  paese  il  nome  di  Olympena; 
il  monte  Sophon,  più  al  N. ,  che  ,  inco- 
minciando a  Nicomedia,  formava  uua  ca- 
tena di  mont.  la  quale  si  estendeva  sino 
all'È,  mediaute  un  lago  dello  stesso  nome, 
ed  il  corso  di  una  parte  del  Sangarius; 
i  monti  Hypii ,  che  andavano  dall'O.  al- 
l' E.,  presso  a  poco  nel  mezzo  del  pae- 
se; il  monte  Orminius,  nella  parte  del 
N.  E.  Eranvi  molti  laghi  nella  parte  ot- 
cid. ,  i  più  rimarchevoli  dei  quali  chia- 
mavansi  V  Ascanius  lacus,  all'  O.  di  Ni- 
cea,  e  1'  Apolloniatis  palus,  al  S.  O. , 
ed  all'  O.  del  monte  Olimpo.  I  fi.  mag- 
giori erano  il  Rhyndacus ,  che ,  inco- 
minciando in  Frigia  ,  attraversava  il  lago 
Apolloniate,  e  separava  la  Bitinia  dalla 
Misia,  congiungendovisi  nella  Propontide; 
il  Sangarius ,  che  ,  principiando  al  S. 
nella  Galazia,  formava  un  gr.  giro  all'O., 
poi  rendevasi  al  N.  E.  nel  Ponto  Eussi- 
no; il  Bdlaeus,  nella  parte  orient.,  che 
si  gettava  altresì  nel  Ponto  Eussino  in 
vicinanza  all'È,  di  Tlum.  La  Bitinia  rin- 
chiudeva un  gr.  numero  di  città,  notan- 
dosi fra  le  principali ,  Galcedonia  e  Ni- 
cea,  cel.  pei  concilj  generali  ohe  vi  si  ten- 
nero; Eraclea,  Apamea,  Nicomedia,  Prusa 
(oggi  Bursa),  ed  altre  ancora.  —  Con- 
viene rimarcare  che  sorto  il  basso  impero, 
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la  maggior  parte  della  Bilinia  riceve!  té 
il  nome  di  Pontìca.  Questo  paese  ,  ehe 
fa  oggi  parte  dell'  Anatolia,  &  situato  fra 
il  Ponto  e  la  Troade,  in  faccia  alla  Tra- 
cia ,  e  si  chiama  Becsang'd.  —  La  Bi- 
tinia ebbe  dei  re  possenti,  le  cui  succes- 
sioni però  sono  assai  incerte,  mentre  non 
sono  conosciuti  se  non  dopo  la  morte  di 
Nicomede  III,  pel  corso  di  circa  210 
anui.  Un  certo  Zipoete,  Tracio,  si  fece 
re  di  Bitinia,  verso  l'anno  283  prima  di 
G.  C.  Nicomede  il  Grande  gli  successe, 
e  questi  fu  seguito  da  Zeiìas,  che  lascia 
il  regno  a  Brusia  suo  fratello.  Presso  di 
questi  ritirossi  Annibale  sperando,  ben- 
ché inutilmente ,  d' impegnarlo  in  una 
guerra  contro  i  romani.  Fece  Brusia 
ancora  un  viaggio  a  Roma  l'anno  588 
della  sua  fondazione,  e  vi  fu  assai  bene 
ricevuto.  Esso  fu  seguito  da  due  altri 
dello  slesso  nome.  L'ultimo,  assai  favori- 
to da  Augusto,  fu  quello  che,  morto  sen- 
za posterità,  l'anno  di  Roma  6*79,  no- 
minò i  romani  legittimi  eredi  dei  suoi 
stati,  che  così  divennero  una  prov.  di 
quel  vastissimo  impero. 

BITINJ,  abit.  della  Bitinia,  neli'As.  minore, 
che  preso  avevano  questo  nome  generico 
da  quello  del  paese.  Si  distinsero  origi- 
nariamente in  Bebryces  ,  Murìandynì , 
Caucones,  DoUìones,  Cimmerri,  ec.  Ai- 
tri  fra  essi,  originarj  della  Tracia ,  ven- 
nero ad  abitare  la  Bitinia,  attraversando  i! 
Bosforo.  Secondo  Diodoro  il  Siculo,  i  bitinj 
avevano  dei  re  al  tempo  di  Nino,  ed  Ap- 
piano dice,  che  n'  ebbero  4.Q  prima  che  ì 
romani  passassero  in  Asia.  Qualunque  sia 
stata  1'  antica  origine  loro,  è  certo  che  fu* 
rono  prima  soggelti  ai  lidj  e  poscia  ai 
persiani.  Essi  accompagnarono  Alessan- 
dro nella  sua  spedizione  della  Persia  e 
dell'  Indie.  Niente  si  sa  di  preciso  sulla 
religione  e  sul  loro  governo.  La  storia 
di  questo  pop.  non  è  conosciuta  che  da 
qualche  frammento.  Si  vede  che  Nico- 
mede I  fu  quello  che ,  prima  di  ogni 
altro,  chiamò  i  gaulesi  neli'As.,  i  quali 
vi  fondarono  il  reg.  di  Galazia. 

BITIOUG,  fi.  assai  consid.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Voroneje.  E  formato  da 
molte  riviere  che  si  riuniscono  nei  con- 
torni di  Erlil,  alla  parte  settentr.  del  di- 
str.  di  Bobrov,  eh'  esso  attraversa  dal  N. 
alS.   Entra  poscia  in  quello  di  Pavlovsk, 
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e  si  getta  nel  lago  Tcherkaskop,  che  co- 
xnuaica  al  Don.  Il  suo  corso  è  di  circa 
35  I.,  e  le  sue  rive  sono  coperte  di  belle 
foreste. 

BITISCHKA-OSSOWA,  bor.  della  Mora- 
via, circ.  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Iglau. 
E  questa  la  sede  di  una  signoria.  Con- 
tiene il  castello  di  Ossowa,  e  4oo  abitanti. 

BITISCHKA-WEWERSKA,  EICHORN- 
BITESGH  o  KEIN  BITISCHKA,  città 
della  Moravia,  circ.  e  a  4  1.  N.  O.  da 
Briinn,  sulla  Schwarza,  con  1,900  abitanti. 

BITO,  Budisum,  città  e  reg.  d\Afr.  nella 
Nigrizia,  separato  col  mezzo  di  grandi 
mont.  da  quello  di  Benin,  e  confinante 
coi  regni  di  Tibeldera,  Zanfara  e  Zeg- 
zef.  al  S.  del  fi.  Negro. 

BITOANA,  città  dell' As.  minore,  nella  Li- 
dia, secondo  Tolomeo. 

BITONTO,  Budruntum,  Butuntum,  bella 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Ter- 
ra di  Bari,  distr.  e  a  3  1.  3[4  O.  S.  O. 
da  Bari  ;  capoluogo  di  cant.,  in  una  de- 
liziosa pianura.  E  sede  di  un  vesc.  suffr. 
di  Bari.  Ha  una  bella  cattedrale,  12 
chiese  parrocchiali,  alcuni  conventi  d'ambo 
i  sessi,  un  ospedale  ed  un  seminario.  I 
suoi  dintorni  fertilissimi  producono  un 
eccellente  vino  detto  zagarello.  Ha  una 
fiera,  il  giorno  8  aprile,  e  conta  13,700 
abitanti.  E  patria  del  matematico  Gior- 
dani ,  e  cel.  per  la  gr.  battaglia  qui- 
vi seguita  fra  gì'  imperiali  e  gli  spagnuoli, 
il  giorno  a5  maggio  1 764,  conia  vittoria 
di  questi  ultimi,  comandati  dal  conte  di 
Montemar,  ed  in  conseguenza  della  quale 
restarono  padroni  del  regno  di  Napoli. 

BITRITTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  2  1.  1J2 
S.  da  Bari,  cant.  di  Modugno,  in  una 
bella  pianura.  Ha  una  collegiata.  Il  suo 
territ.  è  rinomato  pe'  suoi  vini  e  le  sue 
mandorle.  Conta   2,3oo  abitanti. 

BITSGHOFFEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reno,  a  3  1.  O.  da  Haguenau. 

BITSGHWEILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'alto  Reno,  cant.  di  Thaun,  circond.,  ed 
a  7  1.  N.  N.  E.  da  Befort,  e  a  7  1.  3[4  S. 
S.  O.  da  Colmar,  sul  Thuren.  Ha  delle 
officine  di  ferro  e  dei  martelli.  Vi  si  fabb. 
del  metallo  dolce,  proprio  alle  meccaniche 
dei  filatoj  ;  degli  utensili  da  cucina  di 
ferro  battuto,  delle  falci,  e  del  filo  di 
acciajo.  Conta  800  abitanti. 
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BITSKE,  bor.  della  Ungh.,  comitato  e  3 
8  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Stuhlweissenburg, 
marca  di  Bitske,  a'  piedi  di  una  collina, 
sopra  un  picc.  fi.,  che  si  getta  nel  Da- 
nubio, a  7  1.  O.  da  Buda.  Lat.  N.  47°  29' 
28";  long.  E.  160  17/  56".  Le  colline 
all'È,  mostrano  depositi  calcarei,  simili 
affatto   a   quelli  dei  contorni   di   Parigi. 

BITTBURG,  BITBUR  o  BISBURG,  picc. 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  del  bas* 
so  Reno,  reggenza  e  a  5  1.  i|2  N.  N. 
O.  da  Tre  veri;  capoluogo  di  circolo.  Ha 
un  castello,  due  ch'.ese  cattoliche,  una 
fabb.  di  panni  ed  un  conciatojo.  Comm. 
in  bestiame.  Conta  2,000  abitanti.  —  Il 
circ.  di  Bitiburg  ha  34  1.  q.,  e  28j5o 
abitanti.  Produce  grani  e  luppoli  eccel- 
lenti. E  generalmente  coperto  di  mont.f 
fra  le  quali  sonovi  valli  fertilissime. 

BITTELBRUNN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Lago  e  del  Danubio ,  bai. 
e  a  3[4  di  1.  E.  N.  E.  da  Engen  .  Ha 
miniere  di  ferro,  e  200  abitanti. 

BITTENFELD,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg. 

BITTERBACH,  vili,  dell' ex-circ.  di  Frao- 
conia. 

BITTERFELD,  Bitterfelda,  picc.  città 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sass.,  reg- 
genza e  a  8  1.  \\7.  N.  E.  da  Mersebur- 
go,  e  a  5  1.  i[2  S.  da  Dessau;  capoluo- 
go del  circolo.  Essa  fu  fondata  da  una 
colonia  di  fiamminghi,  i  cui  discendenti 
dicesi  che  possedano  i  loro  beni  in  co- 
mune, e  si  governiuo  con  leggi  loro  par- 
ticolari .  Vi  si  fabbricano  panni  e  sto- 
viglia. Conta  2,3oo  abitanti.  —  Il  circ. 
di  tal  nome  ha  25  1.  q.,  e  3o,45o  abi- 
tanti. Produce  tabacco,  lino,  luppoli  e 
poco  grano.  Sonovi  bellissime  praterie 
sulle  rive  della  Mulda. 

BITTERN  GRÒ  VE,  casale  d'Ing.,  contea 
e  a  3[4  di  I.  N.  E.  da  Southampton  , 
hundred  di  Mansbridge.  Le  diverse  ro- 
maoe  antichità  che  vi  si  trovarono,  e  la 
vestigia  delle  fortificazioni,  fecero  crede- 
re che  questo  luogo  occupasse  il  posto . 
di  Clausentium,  stazione  romana. 

BITTI ,  vili,  della  Sardegna,  divisione  dei 
capo  Sassari,  a  17  1.  E.  S.  E.  da  Sas- 
sari, a  4  !•  3[4  N.  da  Nuoro,  in  mezzo 
di  mont.  abbondanti  di  pascoli ,  e  che 
producono  poco  grano.  Conta  2,200  a- 
bitanti. 


la  del  Gange,  secondo  Tolomeo,  che 
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BITTIGO  o  BTTIGO,    mont.  folle  Indie 
4 

la  fa  abitata  dai   bracmani 
BITTON,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Glocester, 
hundred  di  Langley  e  Swineshead,  sul- 
la riva  destra  dell' Avon,  a  2  1.  E.  S.  E. 
da  Bristol,  con   1,800  abitanti.  Si  trova- 
no nei  dintorni  dei  fossili  veramente  cu- 
riosi. Sonovi  pure,    e  specialmente  sulle 
rive  della  Boyd,  dei  laminatoj  e  dei  mu- 
lini per  polverizzare  il  legno  da  tiutura 
BITURGIA,  ant.  città  d'Ir.,  posta  da  To- 
lomeo nell'  interno  della  Etruria. 
BITURIGI,  Biturìges,  popoli  dell'ant.  Gal 
lia,  dall'epoca  di  G.  Cesare  divisi    e  di 
stinti  con  due  diversi  nomi,    cioè  li  bi 
turigi   Vibisci,  che  occupavano  una  par 
te  della  Guienna  propria,    ed  i  biturig 
Cubi,  che  abitavano  nel  Berry,  ove  il  lo- 
ro nome  si  è  conservato.    Questi  ultimi 
furono  molto  più  possenti  avanti  la  cou 
quista  della  Gallia  fattasi  da  Cesare.  Al 
tempo  di  Tarquinio,  essi  dominavano  tut- 
ta la  Gallia  celtica  e  Iionese.  L'anno  d 
Roma    i6~4,  fecero,  sotto  Beloveso  e  Se- 
goveso,  nipoti  del  loro  re  Ambigat,  una 
spedizione  famosa.    Il   primo,  passato  in 
It.,  conquistò    tutta  quella  porzione  che 
chiamossi  Gallia  Cisalpina  ,    e  quindi    la 
Lombardia.  Segoveso ,    giunto    in  AI.,  si 
stabilì    in  Boemia,    sulla   rive  del  Reno. 
nella  Frisia  ,    e    nella  Westfalia,    donde 
qualcuno    pretende    che  i  popoli  suindi 
cati  sortissero,    circa    looo     anni  dopo 
sotto  Feramondo,    per    riconquistare    la 
patria  dei  loro  antenati.    I  biturigi  cubi 
confinavano  al  N.  cogli  Aureliani,  al  S 
coi  Lemovici  e  gMArverni;  all'È,  coi 
Senoni    e  li  Boj  ;    all'O.  coi  Turoni  e 
li  Pittavi,  ed  al  N.  E.  con  li  Carnuti. 
La  loro  cap.  chiamavasi  Avaricum ,   ed 
il  suo  territ.  corrispondeva  all'  arciv.     di 
Bourges.    —  I  biturigi  vibisci  erano  as- 
sai meno  consid.  dei  cubi  :  essi  abitava- 
no nella  parte  più  merid.  dell'Aquitania 
seconda.  Si  crede  che  traessero  l'origine 
dai  biturigi  cubi.  Avevano  per  cap.  Bur- 
digala,  ed  abitavano  il  paese  poscia  chia- 
mato Bordelese.  Erano  separati  dai  sau- 
toni  dalla  Garonna,    verso  la  parte  infe- 
riore del  suo  corso. 
BITURINAS  ,    pop.    indigena  del  Brasile , 
prov.  di  Rio  Grande,  che  abita  al  N.  della 
cordigliera  di  Tape,  ed  all'È.  delParanna. 
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BITURIS  ,    citta    della  Spag.  tarragonese  , 

nella  prov.  dei  vasconi,  secondo  Tolomeo. 
BITYLA,  città  del  Peloponneso,  nella  La- 

conia,  assai  lontana  dal  mare.  Ortelio  la 

crede  la  Tylo  di  Strabone. 
BITZ,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg. 
BITZFELD,  vili,  parrocchiale  del  reg.  di 

Wùrtemberg. 
BITZINA,  città  della  Palestina. 
BIUDERA  o  BIUDER,  pica  fi.  della  Tur. 

europea  ,  nella  Romania,  che   si  scarica 

nel  mare  di  Marmara. 
BIULA,  vili,  consid.  dell'As.  minore,  nella 

Caria,  situato    nelle  pianure  del  Mean- 
dro, secondo  Strabone. 
BIUMO    INFERIORE  E  SUPERIORE, 

due  comuni  che  formano   parte   di  due 

distr.  della  prov.  di  Como. 
BIVAI  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 

fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Belluno. 
BIVAR,  Bivaria ,    città   della  Schiavonia  , 

situata  in  una  is.  della  Sava,   alla  foce 

della  Bosna  e  del  Drin. 
BIVIGLIONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 

che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 

Como. 
BI  VINCO  ,    vili,  dell'  is.  di  Corsica,'  capo- 
luogo di  cant.,  a  6  1.  S.  O.  da  Bastia  » 

con   i,6"oo  abitanti. 
BIVIO,  vili,  della  Svizzera.    Vedi  Staila. 
BIVONA,  città  del  reg.  di  Napoli .    Vedi 

MoNTElEONE. 

BIVONA,  picc.  città  della  Sicilia,  con  ti- 
tolo di  due,  prov.  e  a  9  I.  ij4N.N.  O, 
da  Girgenti ,  capoluogo  di  distr.  e  di 
cant.,  situata  fra  monti.  Si  trova  dell'as- 
falto in  una  sorg.  dei  suoi  dintórni.  Con- 
ta 5,ooo  abitanti.  —  Il  distr,  di  Bivona 
è  diviso  nei  tre  cantoni  di  Bivd|na,  Bur- 
gia  e  Cammarafa. 
BIVORA  (LA),  banco  del  mare  delle  An- 
tille,  a  T2  I.  S.  dalla  Giammaica,  fra 
79°  45'  e  8i°  35'  di  long.  O.,  e  al  17" 
di  Iat.  N. 
BIVUTAN,  città  della  Persia  nel  Kurdi- 
stan, a  9  I.  N.  E.  da  Amidie. 
BiWANO  OUMI,  in  chinese  Phi-phakou, 
o  il  lago  della  Chitarra  ,  lago  consid. 
del  Giappone,  nella  parte  media  della 
grand'  isola  di  Nifon ,  in  poca  dist.  al- 
l' E.  da  Miako.  Questo  lago  occupa  il 
centro  della  prov.  d'Oomi,  e  riceva 
molle  riviere  che  scorrouo  d'ai  conf.  dj 
queita  provincia.    Non    ha    altra  diretta 
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comunicazione  col  mare  (  quantunque 
non  ne  sia  lontano  più  di  io  1.  )  se  non 
che  col  mezzo  del  Kamogawa,  uno  dei 
suoi  affluenti ,  di  cui  un  braccio  forma 
il  fi.  di  Oozaka.  Le  acque  di  questo 
Iago  sono  dolci.  Esso  abbonda  di  pe- 
sce, e  nudrisce,  fra  le  altre  specie,  ser- 
moni eccellenti .  Vi  si  veggono  nuota- 
re delle  anitre  selvatiche  in  sì  gran 
numero,  che  sembrano  coprire  tutta  la 
sua  superficie.  Kaempfer  lo  chiama  lago 
d' Oitz,  dal  nome  di  una  città  situata 
sulla  sua  riva  occid.  e  dice  non  aver 
essa  altro  nome.  Ma  la  voce  da  noi 
ritenuta  nell'articolo  presente,  è  quella 
che  si  trova  sulle  carte  giapponesi,  e 
che  gli  fu  data  verisimilmente  a  cagione 
della  sua  forma  un  poco  allungata,  e  si- 
mile a  quella  della  chitarra  chinese  e 
.  giapponese.  Esso  è  assai  stretto,  ma  si 
estende  in  lunghezza  per  lo  spazio  di 
60  a  60  1.  giapponesi.  Si  narra  che 
questo  lago  si  formasse  in  una  notte, 
essendo  stato  il  terreno  che  occupa  in- 
ghiottito da  un  terremoto.  Aggiungesi 
che  la  mont.  di  Fasi-yama,  situata  a 
qualche  distanza,  divenne  più  alta  di 
prima. 

BIXBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Franklin,  a  9  1.  N, 
N.  E.  da  Colombo. 

BIYA,  fi.  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
Tomsk,  che  sorte  dal  lago  Altan  noor, 
o  Teletskoe  ozerò,  forma,  nella  prima 
parte  del  suo  corso,  il  confine  fra  il 
distr.  di  Biisk  e  quello  di  Kouznetsk, 
si  dirige  al  N.  sino  a  Sandypskoi,  si  vol- 
ge all'O.  nel  distr.  di  Biisk,  e,  dopo  un 
corso  di  5o  1.  si  riunisce  al  di  sotto  di 
Biisk,  alla  Katunia,  per  formare  1'  Ob. 

BIYNAU,  luogo  dell' As.,  nella  Mesopota- 
mia,  sulle  rive  dell'Eufrate,  al  N.  O.  di 
Circesìum.  Eravi  un  tempio  consacrato 
a  Diana. 

BIYURT,  citta  d'Afr.,  sulla  Sponda  del  Se- 
negal, presso  la  sua  foce.  Ha  un  porto 
frequentato.  Vi  si  vedono  ancora  le  ro- 
vine di  un  forte  edificato  dai  portoghesi 
nel  t483,  sotto  il  comando  di  Pietro 
d'Acunha  Bisagudo,  mandatovi  a  tale  og- 
getto dal  re  Giovanni  II. 

BIZABDA,  città  d'  As.,  nel  paese  dei  per- 
siani, presa  dall'  imp.  Costanzo,  secondo 
e.  Girolamo. 


JBIZACENE,  ant.  prov.  dell' Afr.  propria, 
conosciuta  dagli  ant.  autori  e  principal- 
mente da  Strabone  e  Tolomeo.  Aveva  la 
Tripolitana  all'È.,  l'Africa  proconsolare, 
o  cartaginese  al  N.,  la  nuov;i  Numidi» 
all'O.,  e  la  Libia  interna  al  S.  Prendeva 
il  nome  dalla  svia  citta  cap.,  che  fu  epi- 
scopale suftr.  di  Cartagine.  Questo  pae- 
se formò  poscia  la  parte  merid.  di  Tu- 
nisi, ove  stavano  le  citta  di  Cairoan,  di 
Capsa  o  Caffa,  ec.  Nella  citta  di  que- 
sto nome  si  tennero  due  coneilj,  il  pri- 
mo l'anno  Ó22   e  l'ultimo  nel  646. 

BIZAMO,  contrada  dell'Abissinia,  nel  reg. 
d' Amkara,  a  20  1.  S.  O.  dal  lago  di 
Dembea,  ed  all'  O.  del  Damot.  E  abita- 
ta dai  gallas.  La  maggior  parte  è  coper- 
ta di  boschi,  ed  occupata  da  alte  monta- 
gne. Il  Bahr  el  Azrak  1'  attraversa  per 
mezzo,  secondo  Bruce. 

BIZANONIA,  sede  episcopale  d'  Afr.,  sot- 
to la  metropoli  di  Sergiopoli,  secondo 
la  notizia  del  patriarcato  d'  Antiochia. 

BIZE,  bor.  di  Fr.  dipart.  dell'  Aude,  cir- 
cond.  e  a  4  1.  m4  N.  O.  da  Narbona. 
e  a  IO  1.  E.  N.  E.  da  Carcassona,  caut. 
di  Ginestas,  sulla  riva  destra  della  Ces- 
se, a' piedi  di  montagne.  La  manifattura 
reale  di  panni  leggieri,  e  londrine  pel 
Levante,  un  tempo  si  consid. ,  è  oggi 
assai  decaduta.  Vi  si  tengono  due  fiere, 
il  6  maggio,  ed  il  3o  settembre.  Conta 
1,000  abitanti.  II  suo  territ.  produce  ec- 
cellente vino,  e  rinchiuda  miniere  di 
carbone   fossile  in  attività. 

BIZEN,  in  chinese  Pi-thsian,  prov.  del 
Giappone,  nella  parte  occid.  dell'  is.  dì 
Nifon,  in  faccia  all'  is.  di  Sikokf.  Conf. 
al  S.  col  distr.  che  separa  queste  due 
is.  ;  all'È,  ed  al  N.  colle  prov.  di  Fari- 
ma  e  di  Miinasaki,  ed  all'  O.  con  quel- 
la di  Bitchou.  La  sua  capitale  è  Oka- 
yama.  Il  fi.  Mino-gawa,  che  la  irriga,  get- 
tandosi nel  mare,  forma  una  penisola 
che  si  chiama  Kosima,  e  prende  in  que- 
sto sito  il  nome  d'Oukisou.  Questa  prov. 
ha  tre  giornate  di  circuito.  E  questo  un 
buon  paese  che  produce  molta  seta.  La 
terra  è  calda,  e  i  frutti  si  maturano  più 
presto  che  nelle  altre  provincie. 

BIZES,  fi.  dell'  As.  Minore,  nella  Bitinia, 
fra  il  Rheba  ed  il  Psylis,  secondo  Am- 
miano  Marcellino. 

BIZFELD,  vili,  del  reg.   di  Wùrtemberg, 


B  I  Z 

ctrc.  del  Necker,  bai.  di  VVeiusborg,  a  4 
1.  E.  N.  E.  da  Heilbronn,  e  a  i  I.  0. 
vS.  O.  da  Oeringeu,  con  1,000  abitanti. 
fUZONNES  («.  Didier  de),  vili,  di  Fr., 
diparl.  dell' Isere,  circond.  e  a  2  1.  i|2 
S.  O.  dalla  Tour-du-Pin,  eattU.O. 
da  Grenoble. 

MZU  o  BZO,  ant.  città  di  Africa,  nel  reg. 
e  a  26  1.  N.  da  Marocco,  posta  sopra 
un'alta  mont.  del  gr.  Atlante,  con  mura 
e  torri,  in  un  territ.  abbondante  di  gra- 
no, olio  e  vino.  Vi  si  nodrisce  molto 
bestiame.  I  dintorni  della  città,  irrigata 
da  un  gran  numero  di  ruscelli,  produ- 
cono molta  uva  e  fichi,  che,  posti  a  sec- 
care, veudonsi  poi  nei  paesi  vicini.  Gli 
abit.  sono  ricchi  e  cortesi  verso  gli  stra- 
nieri. Rinchiude  questa  città  una  bella 
moschea. 

BIZUGART,  città  d'As.,  nel  Candahar,  a 
25  1.  O.  da  Gabul. 

BIZULD,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  del  Neckar,  con   i,3oo  abitanti. 

BIZUS  ,  borgata  della  parte  della  Mesia 
inferiore,  chiamata  aut.  Scythia  ,  fra  il 
promontorio  Tetris ias  e  Dionj  sopolis, 
sulle  sponde  del  Ponto  Eussino,  secondo 
il  periplo  d' Arriaoo .  E  la  Bisoiia  di 
Strabone  e  di  Pomponio  Mela.  Il  primo 
dice  che  la  maggior  parte  fu  distrutta 
da  un  terremoto,  ed  il  secondo  la  vuole 
a  bella  prima  iugojata  dalla   terra. 

BIZYA,  pica  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  a  27  I.  N.  0.  da  Costantinopoli. 

B1ZYE  o  BIZYA,  ant.  città  della  Tracia, 
e  cap.  della  contrada  chiamata  Astica. 
Era  poco  dist.  dal  mare  ,  al  N.  O.  di 
Salmydessus .  Ne  parlarono  Tolomeo, 
Suida,  Stefano  di  Bisanzio ,  ed  altri . 
Plinio  dice  che  la  cap.,  o  almeno  la  cit- 
tadella, era  abitata  un  tempo  da  Te- 
reo,  si  cognito  nella  mitologia  per  le  sue 
crudeltà  verso  Filomena.  Molti  dicono 
essere  stata  la  residenza  degli  ant.  re 
della  Tracia. 

BIZZARONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
disti*,   della   prov.  di  Como. 

BIZZOLANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BIZZOZERO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della   prov.   di  Como. 

BJEDUKHI,  tribù  tchtìrkessa  dispersa  al 
di  la  del  Kuban  .    Esia  è  composta    dì 
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6*70  famiglie,  che  dimorano  in  1 1  vili, 
sul  Psi-s' hi  o  sul  Psakhomat ,  i  (juali 
si  riuniscono,  e  si  gettano  nel  Kuban,  a 
sinistra  ,  e  sul  Chakoups  o  Chekoumev, 
il  Tchebi  ed  il  Soup.  Questi  vili,  appar- 
tengono a  principi  o  a  nobili  di  questa 
tribù,  eh' è  agricola.  I  bjedukhi  hanno 
attualmente  i  loro  pascoli  presso  i  pro- 
pri villaggi.  Vivono  alla  maniera  dei  tcher- 
kessi  della  Kabardah,  e  passano  spesso  il 
Kuban  per  rubare  sul  territ.  russo.  Prima 
dello  stabilimento  della  frontiera  russa 
sulla  dritta  del  Kuban,  i  bjedukhi  si  era- 
no fissati  sulle  due  rive  di  questo  fiume. 

BJURFORTS,  picc.  citta  della  Svezia,  nel- 
la prov.  di  Stora  Kopparberg,  con  fabb. 
di   utensili  di  rame. 

BLABA,  is.  del  Bosforo  di  Tracia,  dalla 
parte  dell' As.  e  della  Calcedonia,  presso 
il  promontorio  Lembus,  secondo  Dioni- 
gi di  Bisanzio. 

BL ACADER,  ant.  baronia  della  Scozia,  nel- 
la contea  di  Barwick,  che  diede  il  suo 
nome  ad   un'  ant.  famiglia. 

BLACHIA  MAGNA,  alte  mont.  della  Gre- 
cia, nella  Tessaglia,  secondo  Niceta. 

BLA  CE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
a  2   I.  O.  O.  N.  da  Villafranca. 

BLACHFORD,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  presbiterio  e  a  1  I.  i|4 
S.  O.  da  Auchterarder,  con  1,600  abitanti. 

BLACKBEAR-ISLANDS-LAKE,  Iago  del- 
lAmer.  settentrionale.  Lat.  N.  55°  (±o' • 
long.  0.  xo5°  4q/'  Ha  circa  10  1.  di 
lunghezza,  ed  una  media  larghezza  di  3 
a  4  leghe.  Esso  è  sparso  di  picc.  isole. 

BLACKBURN  o  BLACKBORN,  Blachor- 
na,  città  d'Ing.,  contea  e  a  8  1.  ij4  S. 
E.  da  Lancastre ,  hundred  del  nome 
stesso  e  a  7  1.  N.  O.  da  Manchester  , 
sulla  riva  destra  del  Derwent ,  che  si 
attraversa  sopra  quattro  pouti  di  pietra.  E 
irregolarmente  fabbricata,  ed  ha  due 
chiese,  4  cappelle  di  dissidenti  e  molte 
scuole  ;  manifatture  di  calicot,  ed  altri 
tessuti  di  cotone.  II  comm.  è  secondato 
dal  canale  di  Leeds  e  Liverpool ,  che 
passa  al  S.  di  questa  città.  Vi  si  tengo- 
no due  mercati  settimanali,  e  delle  fiere, 
li  giorni  11,  12  e  i3  maggio,  ed  io  ot- 
tobre, pei  bestiami  e  le  lane  del  cant. 
di  York.  Nella  primavera  vi  sono  delle 
fiere  ogni  io  giorni,  per  le  bestie  a  corna. 
Conta  22,000  abitanti. 
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BLACK-CREEK  ,  nome  di  parrecelù  fi. 
dell'  Amer.  settentr. ,  uno  nella  nuova 
Yersey,  uno  nella  Georgia ,  uno  nella 
Carolina  merid.,  ed  uno  nella  Virginia. 
E  d'uopo  avvertire  che  la  voce  inglese 
Black,  significa   nero. 

BLACKFOOT,  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  composta  di  circa  5,5oo  indivi- 
dui. Essa  abita  presso  le  sorg.  del  Mis- 
suri,  ed  è  sempre  in  guerra  cogli  as- 
siniboini,  da  cui  poco  differisce.  Vedi 
Assiniboini. 

BLAGK-HEAD,  capo  sulla  costa  occid. 
della  Scozia  e  della  contea  di  Wigton, 
a  2  1.  O.  S.  O.  da  Stranrawer. 

BLAGK-HEAD  ,  capo  sulla  costa  occid. 
d' Irlanda,  all'ingresso  della  baja  di  Gal- 
way.  Esso  forma  la  estremità  più  set- 
tentr. della  contea  di  Clare,  prov.  di 
Munster,  al  53°  io7  di  lat.  N.,  e  n° 
33'  di  long.  0. 

BLAGK-HEAD,  capo  sulla  costa  orient.  del 
Labrador.  Lat.  N.  5o°  58';  tong.0.$4?$0/. 

BLAGK-ISLANDS,  is.  dell'oceano  Atlan- 
tico settentr.,  presso  la  costa  del  Labra- 
dor. Lat.  N.  53°  .64'  ;  long.  O.  58°  óo'. 

BLAGK-LAKE  o  OSWEGATCHIE,  lago 
degli  Stati-Uniti ,  stato  di  nuova  York, 
contea  di  s,  Lorenzo,  formato  dall'  In- 
dian  River.  Ha  circa  7  1.  di  lunghezza, 
sopra  2p3  di  1.  di  larghezza,  e  si  unisce 
all'  Oswegatchie  per  un  canale  di  1  1. 
di  lunghezza,  a  2  1.  al  di  sopra  del  con- 
fluente di  questo  fi.  col  s.  Lorenzo. 

BLAGK-LAKE,  lago  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Luigiana,  contea  e  a  3  1.  i|2  JN. 
da  Natchitoches.  Ha  4  '•  M2  ^i  lun- 
ghezza sopra  una  di  larghezza,  ed  è  at- 
traversato da  un  fi.,  al  quale  dà  il  suo 
nome,  che  si  getta  nel  Red-River. 

BLAGK-LIGK,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania  ,  contea  d3  Indiana,  con 
i,3oo  abitanti. 

BLACKMOOR,  mont.  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Wicklow,  baronia 
di  Talbotstown ,  presso  ed  all'  E.  di 
Blessington. 

BLAGKNEY,  città  d' Ing.,  nella  parte  oc- 
cid. della  contea  di  Glocester,  sulla  co- 
sta occid.  della  Saverne  ,  presso  la  im- 
bocc.  di  un  altro  picc.  fiume. 

BLACKNESS  o  BLACKNESS-CASTLE, 
vili,  della  Scozia,  contea  di  Linlithgow, 
sulla   riva  S,  della  baja  di  Forth,    a  1 
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I.  1[4  N.  E.  da  Linlithgow.  Evvì  urr 
antico  forte  che  serviva  un  tempo  di 
prigione  di  Stato.  Si  credette  eh'  esso 
rimpiazzasse  un  forte  romano.  Vi  si  fabb. 
del  cemento  e  dei  prodotti  chimici. 

BLAGKPOOL,  vili  d' Ing.,  contea  di  Lan- 
castre,  hundred  d''  Amounderness,  sulla 
costa  del  mare  d'Irlanda,  a  1  1.  S.  O. 
da  Poulton.  Esso  è  principalmente  fre, 
quentato  dagli  abit.  di  Manchester,  che 
vengono  a   prendervi  dei  bagni  di  mare. 

BLAGK-RIVER,  fi.  del  Canada,  che  si  get- 
ta nel  Black-bay,  del  lago  S  uperiore. 
Lat.  N.  48°  45'  -,  long.  O.   88°   14'. 

BLACK-RIVER,  baja  sulla  costa  orient. 
del  lago  Ontario,  stato  di  nuova  York, 
negli  Stati-Uniti. 

BLAGK-RIVER,  fi.  degli  Sati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  che  nasce  nel- 
la contea  di  Wake,  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Ra- 
leigh,  irriga  le  contee  di  Cumberland, 
di  Sampsou  e  di  Bladen,  e  si  getta,  sul 
conf.  di  quelle  di  nuova  Hannover  e  di 
Brunswick,  nel  Cape-Fear-River,  a  t\  1. 
N.  O.  da  Wilmington,  dopo  un  corso  di 
circa  3o  1.  dal  ET.  N.  O.  al  S.  S.  E. 

BLACK-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Sud.  Nasce  nella  par- 
te settentr.  della  contea  di  Sumter,  a  7 
I.  N.  N.  E.  da  Sumterviile,  percorre  le 
contee  di  Williamsburg  e  di  George- 
town,  e  si  riunisce  al  Great  Pedee,  a 
1  1.  3f4  N.  E.  da  Georgetown,  dopo  un 
corso  di  3o  1.   dal  N.   O.  al  S.  E. 

BLAGK-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nella 
Luigiana,  formato  dall'  Ouachitta  e  dal 
Tensas,  e  si  getta  nella  Riviera  Rossa, 
dopo  un  corso  di  8  1.  dai  N.  al  S.  Ser- 
ve, in  tutta  la  estensione  del  suo  corso, 
di  limite  alle  parrocchie  di  Rapides  e 
di  Concordia. 

BLACK-RIVER  (BIG),  fi.  degli  Stati-Uniti, 
che  prende  origine  nei  monti  Ozark,  nel- 
lo stato  di  Missuri ,  a  26  I.  Si  da  Jef- 
ferson; scorre  prima  verso  l'È.  S.  E. 
attraverso  la  contea  di  Washington,  si- 
no al  suo  ingresso  in  quella  di  Madi- 
son, ove  si  rivolge  al  S.  S.  O.,  entra  ne! 
White-River,  a  3o  1.  N.  E.  da  Little- 
Rock,  dopo  un  corso  di  86"  leghe.  E 
navigabile  sopra  una  estensione  consid., 
e  riceve  alla  sua  destra  un  gr.  numera 
di  affluenti,  non  ricevendone  alcuno  alla 
sua  sinistra.  Il  paese  irrigato  da  questa 
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fi.  è  ferule,  e  produce  biada,    mais,  or- 
zo, avena,  cotone    e  tabacco.  Abbonda  pu- 
re in  ferro,  piombo  e  sale. 
BLACK-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nnova  York.    Nasce    nella    contea    di 
Harkimer,  percorre  quelle   d'  Oneida,  di 
Lewis,  di  Jeffersou,  e  si   getta  nel   lago 
Outario,  a  Watertown,    dopo    un    corso 
di  circa  55  1.  dal  S.  E.    al   N.    O.    Al 
suo  conflueule  col    Moose,    si    precipita 
da  65   piedi  di  altezza.  A    lò~  1.  più  ab- 
basso si  trovano  le  lunghe  cadute  (Long 
Falls)  che   formauo,  nello  spazio    di  5  1., 
delle  cascate  di    12,   14  e  24   piedi  dal- 
l' alto,  ove  si   costrussero    molti    molini. 
Il  paese  irrigato  da  questo  fi.  è  fertilis- 
simo e  rapidamente  si  popolò. 
BLACK-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ. 
del  Nord  Ovest.  Nasce   al    45°     io"'    di 
di  Iat.  N.,  e  920  20'  di  long.  0.;  scor- 
re dal  N.  E.   al  S.   O.,    e    si    coogiunge 
al  Mississipi  al  44°  [di    Iat.  N.,    e    $3° 
2  5'  di  long.   0. 
BLACK-RIVER,  fi.  della  Giammaica,  che 
ha  origine  nelle  mont.  della   valle  d'Ed- 
mund, contea  di  Cornouailles,  parrocchia 
di  s.ta  Elisabetta.  Scorre  prima    all'  O., 
poscia  al  S.  E.,  indi  al  S.   O.  e  si  get- 
ta nel  mare  dopo   un  corso  di   circa  i5 
leghe.  E   navigabile  per   10  1.  circa,  col 
mezzo  di  battelli. 
BLACK-ROCK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  con- 
tea di  Niagara,  stato  di  nuova  York,  sul- 
la Niagara  ,  a   2p  di  1.  al    di    sotto    di 
Buffalo.  I  battelli  a  vapore  ed  altri  basti- 
menti che  navigano  sul  lago  Eriè    e   sopra 
altri  laghi,  vi  hanno  la  loro  stazione. 
BLACK-ROCK,  grosso  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  di  Dublino,  ba- 
ronia di  Half    Rathdown ,    sulla    costa 
merid.  della  baja  di  Dublino,  ali.  1  [4 
S.  E.  da  questa  capitale.  E  assai  frequen- 
tato pei  bagni  di  mare. 
BLACKSOD,  baja  formata  dall' oceano   At- 
lantico   sulla  costa  occid.  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea   di  Mayo.  Si 
avanza  fra  la  penisola  di  Mullet  all'O., 
ed  il  continente  della  Irlanda  all' E.,  al  N. 
della  is.  Achill,  ed  è  compresa  fra  54°  7' 
e  64°  22'  di  Iat.  N.,  e  fra  120  6y  e  ia° 
2Ó'  di  long.  O. 
BLACKSTAIRS,  montagne  della  Irl.,  prov. 
di  Leinster.   Formano  «opra  tutta  la   lo- 
ro e«tau*ione,  ch'i  di  3  1.    ija,   una  par- 
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te  del  couf.  fra  le  contee  di  Carlnw  e 
Wexford;  si  riattaccano  al  N.  E.  al  mon- 
te Leinster,  ed  al  S.  O.  terminano  sulle, 
sponde  della  IWrow. 
BLACKSTOCK'S-HILL,  collina  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Carolina  del  Sud,  contea  e 
a  5  1.  S.  O.  da  Union,  presso  del  Ty- 
ger-River.  Gli  americani,  comandati  dal 
generale  Snmpter,  sconfissero  nel  1780 
gl'inglesi  sotto  gli  ordini  di  Tarleton. 
BLACKSTONE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  che  nasce  nella  contea 
di  Worcester,  ed  entra  nel  Rhode  Island, 
ove  prende  il  nome  di  Pawtucket. 
BLACKSTONE,  is.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland,  formata  dal  Potomac,  al 
S.  del  Wighcomico  ,  al  58°  18'  di  Iat. 
N.,  e  760  5o/  di  long.  O. 
BLACKTAIL,  basso  fondo  del  mare  del 
Nord,  all'  altezza  della  costa  della  contea 
d' Essex,  in  log.  ,  ed  alla  imbocc.  del 
Tamigi. 
BLACKVVALL,  casale  d' Ing.  ,  contea  di 
Middlesex,  hundred  d'  Ossulstone,  sulla 
riva  sinistra  del  Tamigi,  attinente  a  Lon- 
dra all'  E.  Vi  sono  dei  cantieri  di  co- 
struzione e  dei  bacini  assai  spaziosi,  che 
si  dicono  i  più  comodi  ed  i  meglio  co- 
strutti dell'Ing.,  e  dei  magazzini  immensi 
destinati  a  ricevere  gli  attrezzi  dei  ba- 
stimenti, come  pure  il  loro  carico. 
BLACK- WARRIOR,    fi.    degli  Stati-Uniti. 

V,    TuSCALOOSà. 

BLACKWATER  ,  fi.  d' Ing.,  nella  contea 
d'Essex,  che  ha  origine  presso  Wimbish, 
cant.  d'  Uttlesford  ;  scorre  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  riceve  il  Chelmer  presso  di  Mal- 
den,  e  si  getta  nel  mare  del  Nord,  do- 
po un  corso  di  circa  i5  leghe.  La  sua 
spaziosa  imbocc.  forma  una  baja  rino- 
mata   per  la  qualità    delle  sue  ostriche. 

BLACKWATER,  fi.  della  Irlanda,  che  na- 
sce nella  prov.  di  Munster ,  al  monte 
Cnocmanahan ,  nella  parte  orient.  delia 
contea  di  Kerry;  forma  poscia  il  confine 
fra  questa  contea  e  quella  di  Cork,  di- 
rigendosi al  S.  sino  a  Shanagh ,  ove  si 
volge  all'  E.  nella  contea  di  Cork  ,  che 
attraversa  dall'O.  all'È.,  passa  a  Mallow, 
entra  nella  contea  di  Waterford,  e  si 
getta  nell'oceano  Atlantico  per  una  lar- 
ghissima imbocc. ,  che  forma  la  baja 
d?  Youjjhal.  dopo  un  corso  di  chea  35 
le$h=\ 
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BLACKWATER,    fi.    della  Irlanda,   che 

scorra  fra  la  contea  eli  Tyrone  e  quella 
di  Monaghan  e  di  Armagh,  «  va  a  sca- 
ricarsi nei  lago  Neaugh  ,  al  punto  ove 
si  congiunge  la  costa  merid.  alla  occi- 
dentale. 
BLACKWATER,  bor.  d'Irlanda,  prov. 
d'  Ulster,  contea ,  baronia  e  a  1  I.  X{2 
N.  O.  da  Armagh,  sulla  riva  destra  del 
Blackwater,  e  a  1  1.  S.  da  Gharlemont. 
Il  suo  mercato  di  telerie  è  molto  fre- 
quentato. 
BLACK- WATER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia,  che  nasce  presso  il  confluen- 
te delf  Appamatox  e  del  James,  scorre 
prima  al  S.  E.,  e  si  unisce  al  Ghowan, 
al  di  sopra  della  linea  dei  confini  merid. 
dello  stato  di  Virginia,  dopo  un  corso 
di  circa  22  leghe. 
BLADEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi,    a  7  1,  S. 

E.  da  Bois  le  Due. 
BLADEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
Carolina  del  Nord,  confinante  ai  N.  E. 
col  South-River,  affluente  del  Capo  Fear-, 
al  S.  E.  col  Green  Swamp;  al  S.  O. 
col  Waggamaw ,  ed  all'  O.  col  Great 
Swampcreek.  Ha  7,3oo  abit,  dei  quali 
circa  0,000  sono  gente  di  colore,  e  gli 
altri  bianchi.  Il  capoluogo  si  chiama  E- 
lisabethtown. 
BLADENSBURG,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  Maryland,  contea  del  priii,  Gior- 
gio, sul  ramo  orient.  del  Potomac,  a  3 
1.  N.  E.  da  Washington.  Conliene  circa 
i5o  case.  Quivi,  il  giorno  24  agosto  1814, 
seguì  un  combattimento  fra  gl'inglesi 
e  gli  americani,  con  la  perdita  di  questi 
ultimi . 
BLADIENSE,  Bladìensis,  sede  episcopale 
d'Afr. ,  secondo  gli  atti  della  conferenza 
di  Cartagine. 
BLADNOCK,  Bladnova,  prima  chiamato 
Devia,  fi.  della  Scozia  merid. ,  che  scor- 
re nella  contea  di  Galloway,  e  si  sca- 
rica nel  mare  d' Irl. ,  fra  la  citta  di  Wit- 
hern,  ed  il  picc.  golfo  di  Ferrytown. 
BLAEANDER,  città  dell' As.  minore,  nella 

gr.  Frigia,  secondo  Tolomeo. 
BLAENA,  luogo  della  Paflagonia,  nei  din- 
torni del  monte  Olgassus,  secondo  Stra- 
bene. 
BLAENAVQN,  casale  d' Ing. ,  cant.  d 
Monmouth,  hundred  e  a  1  1.  2[3  S.  O. 
da  Abergavenny.  Vi  sono  consid.  fucine, 
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«    ì  dintorni  contengono    farro,  «arbOnt'j 
e  pietra  da  calce. 
BLAEN-GHWENT,    parrocchia   d'Inghil- 
terra. Vedi  Aberystwith. 
BLAGAI,  fortezza  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia  ,  sangiacato    di  Hertzegovina  ; 
capoluogo    di   una  giurisdizione,    a   3  1. 
ij4  S.  E.  da  Mostar. 
BLAGNAC,  bor.  di  Fr. ,    dipart.  dell'  alta 
Garonna,  circond. ,  cant.  e  a   1   1.  N.  N. 
O.  da   Tolosa,  sulla    riva  sinistra    della 
Garonna. 
BLAGODAT,  fucine  della  Russ.  in  Eur.; 
gov.  di  Perm,  distr.    e  a   18  I.  S.  S.  O. 
da  Verkhoturiè.  Ve  ne  sono    due,  l'ima 
chiamata  Blagodat-Kochvinskoi,  e  l' altra 
Blagodat-Torinskoi.    Stanno  distanti  2  1. 
l'una  dall'altra. 
BLAGOVECHTCHENSKIA,    borgo    della 
Russ.  europea,  gov.  di  Orenburgo,  distr. 
e  a  9  1.  3[4  O.  da  Buzouluk,  sulla  To- 
\aljanka.  —  Officina  di  rame  nello  stesso 
gov.,  circ.  ed  a  6  1.   i{2  N.  O.  da  Ufa, 
sulla  l'iva  destra   del  Belaja. 
BLAGOVECHTCHENSKIA,   borgo  della 
Russ.  asiatica,  gov.  di  Tobolsk,  distr.  e 
a  8  I.   i[2   S.  O.  da  Tourinsk,  sul  Sous- 
satka,  affluente    della  Tonra,    nei    paese 
degli  Ostiaki.    Fu  questo  bor.  costrutto 
nel   1730. 
BLAICHEN,    vili,  dell'ex  circ.   di  Svevia, 

fra  li  fi.  Gùnz  e  Kamblack. 
BLAIN,  picc.  citta  di  Fr.  ,  nella  Bretagna, 
dipart.  della  Loira  inferiore,  circond.  di 
Savenay;  capo  luogo  di  cant.,  presso  la 
riva  destra  dell' Isac,  a  7  1.  i]2  N.  N. 
O.  da  Nantes.  Era  un  tempo  fortificata. 
Sonovi  dei  conciato],  e  vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  bestiami.  Sostenne,  nel  1689, 
due  mesi  di  assedio,  contro  il  duca  di 
Mercoeur,  e  lo  forzò  a  ritirarsi,  ma  due 
anni  dopo  non  potè  a  questo  istesso  ge- 
nerale resistere.  Conta  2,200  abitanti. 
BLAIN,  bor.  di  Fr.  nella  Borgogna,  dipart. 
di  Saona  e  Loira,  a  3  1.  ij2  N.  0.  da 
Autun. 
BLAIN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alfa 
Marna,  capo  luogo  di  cant. ,  e  a  6  1.  N. 
E.  da  Chaumont. 
BLAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  2  1.  ij4  O.  da 
Coutauces,  cant.  di  Saint-Malo-de-la-Lao- 
de,  presso  la  costa  del  mare,  con  ì^oq 
abitanti. 
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KAIXVILLE,  bor.  di  Fr. ,  «ripari,  (iella 
Senna  inferiore,  a  5  I.  5(4  N.  E.  da 
Rouen. 

BUIWILLE-SUR-L'EAU,  bor.  di  Fr. , 

dipart.  della  Meurthe,  circond.   e  a    1    1. 
5(4  da  Luneville,    cant.  di  Bayon,  sulla 
riva  merid.    della  Meurlhe.    Sta  in   una 
situazione  deliziosa,  ed  è   assai  bene  fab- 
bricato. Ha  un  cast,    ed    un  parco.  Conta 
6oo  abitanti. 
FLAIR,  Blairia,    vili,    e    parrocchia  della 
Scozia,    contea  e  a    1 1   1.    i[2  N.   O.  da 
Perth,  presbiterio  di  Dunkeld,  con  2,5oo 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  molti  monu- 
menti, ed  una  cava  di  marmo.  Vi  si  ve- 
dono sulle  sponde    del  Tilts    le  vestigia 
di   un  antico  campo,  una  strada  chiamata 
della  Regina,  ed   una  mout.  ,    la  cui    al- 
tezza è  vdi  566  tese  sopra   il  livello  del 
mare.    E  cel.  questo  luogo  per  una  gr. 
battaglia  che   vi  si  diede,  nel   1689. 
BLAIRGOWRIE,    citta  della  Scozia,   con- 
tea e  a  5  1.  N.  da   Perth,  presbiterio  di 
Meigle,  sulla  riva  destra  deU'Airdle.  Ha 
manifatture    di  tele,    e  tre  annue    fiere. 
Conta   2,5oo  abitanti.  Vi  si  vede  nei  con- 
torni  una   rupe  di   117   tese  di  lunghez- 
za, e  di  07   di  altezza.    La  sua  superfì- 
cie   è  unita  come  se  fosse  stata  levigata 
dall'arte.  Al  N.    un'altra  rupe,  chiamata 
Lady-Sindsay'-s-Castle ,  è  di   un  accesso 
difficile. 
BLAISE,  fi.  di  Fr. ,  che  scaturisce  nel  di- 
part.   dell' Orne,    all'È,    della    Ferte-au- 
Vidame,  e  si  scarica  nell'  Eura,  a  1  1.  N. 
E.  da    Dreux.  —  Altro,    che    nasce    nel 
dipart.     dell'  Alta-Marna,    a    5    1.    O.  da 
Chaumont,  e  si  getta  nella  Marna,    a  2 
1.  S.  E.  da  Vitry-sur-Marne. 
BLAISE-LE-CHATEL,    bor.  di  Fr. ,    di- 
part. dell'  alta  Marna,  circond.    e   a  5  1. 
N.  O.   da  Chaumont,  sul  fi.  Blaise. 
BLAISOIS,  il  BLESESE,  Blesensis  ager, 
ant.    prov.  di  Fr.  col     titolo    di    contea, 
compresa  nell'  orleanese,  e  che  prendeva 
il    suo  nome    dalla  città    di  Blois,     sua 
capitale.  Confinava    al  N.  colla    Beauce  ; 
all'  E.  coli' Orleanese;  al  S.  col  Berry,  ed 
all'O.    con  la  Turrena.    L'aria    è    sana 
e  temperata,  e  la  terra  fertile    in  grani, 
vini,  frutta  e  pascoli.  Vi  abbondano  i  vo- 
latili,  il  selvaggi  urne,   ed  il  pesce.  Aveva 
circa     24,000     arpenti    d' alberi   di    alto 
fusto.    Il  suo  principale  comm.  consìste 
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in  vini,  acquavite,  biade  e  Trutta.  Fa  og- 
gi parte  del  dipart.  di  Loira  e  Cher. 
Era  questa  contea  una  delle  più  anti- 
che e  nobili  del  regno.  E  comune  opi- 
nione che  Guglielmo,  fratello  d' Eude, 
conte  d'Orleans,  uccisi  atnendue  per  or- 
dine di  Luigi  il  Buono,  sia  stato  il  pri- 
mo conte  di  Blois. 
BLAISON,  bor.  di  Fr.  nell' Anjou,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  5|4 
S.  E.  da  Angers,  cant.  di  Saint-Aubin, 
sulla  riva  sinistra  della  Loira,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  qualche 
considerazione. 

BLAIS1T,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Costa 
d' Oro,  a   5   1.    O.  da   Bigione. 

BLAKELY,  citta  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Alabama,  contea  di  Mobile,  sulla  Ten- 
saw,  o  canale  di  quel  nome,  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Mobile.  Lat.  N.  3o°  43'.  Que- 
sta città,  fondata  nel  i8i3,  è  situata  as- 
sai vantaggiosamente  onde  essere  il  de- 
posito del  comm.  di  Alabama.  I  basti- 
menti che  pescano  12  piedi  d'acqua 
possono  entrarvi  ad  alta  marea. 

BLAKENEY  o  SNITTERF1ELD,  vili,  di 
Ing. ,  contea  di  Norfolk,  hundred  di  Holr, 
sul  mare  del  Nord,  a  9  I.  N.  O,  da 
Norwich.  Ha  un  picc.  porto  ove  si  comm. 
di  legname  e  di  carbone.  Conta  800 
abitanti. 

BLAKESBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Penobscot,  a  7 
1.  N.  da  Bangor. 

BLAMONT,  bor.  di  Fr.,  nella  Franca  Con- 
tea, dipart.  del  Doubs,  circond.  e  a  3  I. 
lj4  S.  S.  E.  da  Montbelliard  ;  capoluogo 
di  cant.,  sul  Glou,  a  i4  1.  1J2  E.  N.  E.  da 
Besanzone.  Ha  un  castello  fortificato,  de- 
stinato a  coprire  Besanzone,  ed  è  resi- 
denza di  un  ufficiale  d'artiglieria,  dipen- 
dente dalla  direzione  di  questa  ultima 
città.   Conta  4°°   abitanti. 

BLAMONT,  BLANMONT,  Albus  mons, 
picc.  città  di  Fr.  nel  "a  Lorena,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  a  5  1.  5[4 
E.  da  Luneville,  capoluogo  di  cant.  su! 
picc.  fi.  la  Vezouze,  a'  piedi  dei  monti 
che  stanno  verso  l'  Al.  dalla  parte  di 
Sarrbug  e  Falzburg.  Fu  un  tempo  for- 
tificata; ma  incendiata  nel  1627  e  nel 
l656.  Ha  un  filato jo  di  lana,  e  consid. 
conciato).  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta   1,900    abitanti.    Aveva  il    titolo 
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di  contèa,  ed  appartenne  alla  casa  Lo- 
reuese. 

BLANAY,  ù.  dell' aroip.  delle  Mulgravi, 
nel  gr.  Oceano  equinoziale,  al  0°  35/  di 
lat.  S.,  e   1720  4ox  di  long.  E. 

BLANC  (LE),  Oblincum,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  dell'Indre,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cant.,  sulla  Creuse,  in  una 
Leila  situazione,  a  11 J.  3{4  O.  S.  O.  da 
Chàteauroux.  E  seda  di  un  trib.  di  pri- 
ma istanza,  di  una  conservazione  delle 
ipoteche,  e  di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette.  La  Creuse  la  divide 
in  due  parti,  disegnate  coi  nomi  di  cit- 
tà bassa,  e  città  alta.  La  prima  è  assai 
bene  fabbricata,  ma  l'altra  ha  strade  ri- 
pide, strette  e  tortuose.  Era  questa  cit- 
tà in  altro  tempo  una  piazza  forte,  e 
difesa  da  tre  castelli.  Ha  un  filatojo  di 
lana,  una  fabb.  di  panni  ed  una  birre- 
ria. Il  suo  comm.  consiste  in  legnami, 
ferro,  pesci  e  vino.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra di  tre  giorni,  che  incomincia  il  10 
novembre.  Conta  3,700  abitanti.  Questa 
città  fu  spesso  frequentata  dalle  legioni 
romane,  e  la  strada  da  Le  Blanc  a  Saint- 
Savin  conserva  ancora  il  nome  di  Levée 
de  Cesar.  —  Il  circoud.  contiene  64 
comuni,  e  46,000  abitanti.  Esso  si  divi- 
de nei  6  cant.  diBelabre,  Le  Blanc,  Mezie- 
res,  Saint-Benoit-du-Sault,  Saint-Gaultier 
e  To  union. 

BLANCAFORT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da  Sancerre. 

BLANCA-GUARDA,  luogo  particolare  dei- 
Palestina,  presso  Ascalona,  secondo  Gu- 
glielmo di  Tiro,  citato  dall' Or  telio. 

BLANCAT  (s.)  o  s.  BLANCARD,  picc. 
città  ed  ant.  castellania  di  Fr.  nella  Gua- 
scogna, dipart.  dell'alta  Garonna,  a  5  1. 
da  t.   Gaudenzio. 

BLANCHE-BAYE,  golfo  dell'Amen  set- 
tentr.,  sulla  costa  orient.  dell'is.  di  Ter- 
ranova. 

BLANCHE-EGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  cant.  eli.  dal  Dieuze. 
Nel  1799,  quivi  una  donna  partorì,  in 
due  giorni,  quattro  figli. 

BLANCHEROCHE,  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  di  Pontarlier,  cant. 
e  a  3[4  di  I.  S.  S.  0.  da  Morteau,  sul 
Doubs.  Vi  è   una  vetriera  assai  rinomata. 

BLANCKLOCH,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  a  3  I.  N.  da  Carlsruhe, 
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BLANCMENIL,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Se^ 
na  ed  Oisa,  a  6  1.    ij2  da  Pontoise. 

BLANDA,  città  della  Spag.  tarragonese,  dì 
cui  fanno  menzione  Pomponio  Mela,  Tolo* 
meo  e  Plinio,  chiamandola  quest'  ultimo- 
Blandae.  Era  situata  al  S.  di  Gerundi 
secondo  d'Anville.  Chiamasi  oggi  Blanes. 

BLANDA,  ant.  città  episcopale  d' It.  nel 
territ.  dei  bruzj  ,  che  corrisponde  oggi 
al  Prin.  ulteriore  nel  reg.  di  Napoli,  la 
cui  sede  fu  unita  a  quella  di  Marsico, 
Alcuni  dicono  che  sia  BEL  VEDER,  al- 
tri BUCINO.  Tito  Livio  la  chiama  Blam 
dae,  e  la  colloca  nella  Lucania. 

BLANDAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
a  4  I.  S.  E.  da  Lilla. 

BLANDFORD,  città  degli  Stati-Uniti,  sta* 
to  di  Massachusets,  contea  di  Hampden,, 
a  61.  O.  da  Springfield,  con  1,600  abitante 

BLANDFORD,  città  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Virginia,  contea  del  prin.  Giorgio,  sul- 
1'  Appamatoz,  in  una  bella  pianura,  a  11 
1.  n4  N.  E.  daPetersburgh,  con  i,20a: 
abitanti.  Le  paludi  che  la  circondavano 
e  ne  rendevano  il  soggiorno  malsano,  fu- 
rono disseccate. 

BLANDFORD-FORUM,  picc.  città  d'Ingo 
contea  di  Dorset,  hundred  di  Coombs 
Ditch,  sulla  riva  sinistra  della  Stour,  in 
una  pianura  fertile  ed  amena,  a  6  1.  ij4 
N.  E.  da  Dorchester.  La  sua  chiesa,  di 
greca  architettura,  è  assai  bella.  Vi  so- 
no fabb.  di  trine,  di  panni,  ed  un  fila-" 
tojo  di  filo.  Vi  si  tiene  un  mercato  set* 
timanale.  E  antichissima,  e  molto  sofferse 
da  un  incendio  nel  1731.  Manda  due 
membri  al  parlamento,  ed  ha  2,600  abitanti. 

BLANDONA,  ant.  città  maritt.  della  It.„ 
nella  Liburnia,  secondo  1'  itinerario  d'An- 
tonino. 

BLANDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  e 
Marna,  a  2  I.   1  [2   da  Melun. 

BLANES  Blanda,  picc.  città  maritt.  dell.i 
Spag.,  prov.  e  a  14  1.  E.  N.  E.  da  Bar- 
cellona nella  Catalogna,  e  a  9  1.  i[2  S. 
da  Girona,  sulla  costa  del  Medit.  pres- 
so la  foce  della  Tordera.  Ha  un  piccw 
porto,  un  ant.  castello,  una  chiesa  par- 
rocchiale, alcuni  conciatoj.  Conta  3,6oo' 
abitanti.  Quest'  antichissima  città,  nomi- 
nata da  Plinio,  diede  il  suo  nome  ad 
una  delle  più  illustri  ed  antiche  fami- 
glie della  Catalogna,  che  dicesi  discesa 
da  un    sassone  chiamato  Gines.  al  qua*" 
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Tt  Carlo-magno  donò  la  «ittà  <!1  Blanes 
in  ricompensa  cittì  servigi  prastatigli  con- 
tro i  mori  nella  Catalogna. 

BLANGIANI,  ant.  popolo  della  Germania. 

SLANG IS,  bor.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dipart.  della  Senna  inferiore,  circond.  e 
a  5  1.  5[4  N.  E.  da  Neufchatel,  capo- 
luogo di  caut.,  sulla  Bresle.  Ha  un'  o- 
spedale,  fabb.  di  gapon  verde,  conciatoj 
e  birrerie.  Comm.  di  biade,  sidro,  caval- 
li e  bestiame.    Conta  3,òoo  abitanti. 

BLANGY,  l)or.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  l  1. 
3j4  S.  E.  da  Pont-1'Evéque;  capoluogo 
di  cant.,  a  io  I.  i{4,  E.  da  Caen.  Vi  si 
fabb.  molto  sidro.  E  cel.  questo  bor. 
pe!  suoi  mercati,  e  pel  comm.  che  vi  si 
esercita.  Si  conducono  cola  in  vendita  i 
cavalli,  ed  il  grosso  e  minuto  bestiame 
che  si  alleva  nelle  vicine  praterie.  Vi  si 
vendono  pure  tele,  stoffe,  ec.  I  mercati 
ordinar j  di  ciascuna  settimana  sono  ap- 
provigiojiati  di  canape,  biade  ed  altre 
granaglie. 
BLANGY",  Blanziacum,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  circond.  e  a  2  1. 
i|2  N.  O.  da  St.-Pol,  sul  fi.  di  Tour- 
cois.  Fu  ceduto  alla  Fr.  dagli  spagnuoli, 
nel  i656,  in  conseguenza  della  pace  dei 
Pirenei.   Eravi   un'abbazia  di  benedettini. 

BLANII  o  ERLAXI,  popolo  dell' Ibernia, 
secondo  Tolomeo. 

BLANIS,  picc.  fi.  della  Boemia. 

BLANKBORN,  picc.  città  d'Ing.,  nella  con- 
tea di  Lancastre. 

BLANKENAU,  picc.  città  della  S  ve  via  e 
a  3  1.  3[4  O.  da  Fulda,  presso  il  picc. 
fi.  di  Lindfrbach.  Appartenne  alla  casa 
di  Nassau-Dillenburg. 

BLANKENBERG  o  BLANCKENBERG , 
bor.  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Cle- 
ves-Berg,  reggenza  e  a  7  1.  3|4  S.  E.  da 
Colonia,  circ.  di  Siegburg-Uckerarath, 
sul  Sieg,  con   2Ó0  abitanti. 

BLANKENBERGHE,  BLANKEMBERG 
o  BLANCOBERGA,  picc.  città  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  della  Fiandra  occid.,  cir- 
cond., cant.  e  a  3  1.  N.  N.  0.  da  Bru- 
ges, sul  mare  del  Nord,  a  poca  vicinan- 
za da  Ostenda.  La  pesca  vi  è  attivissima, 
e  conta    1,600  abitanti. 

BLANKENBEKGHE  {canale  di),  nei  Pae- 
si-Bassi, prov.  della  Fiandra  occid.,  cir- 
coud,  di  Bruges.  S'  incrocia  presso  Bru- 
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ges  eoi  canale  di  Ostenda,  e  si  diriga 
verso  l'Oceano,  mediante  le  dune  di  Blan- 
ckenberghe,  dopo  un  corso  di  circa  2  I. 
lj2.  Serviva  un  tempo  pel  trasporto  del 
pesce  e  delle  fascine  per  la  conservazio- 
ne delle  dighe  dei  contorni  di  Blancken- 
berghe.  E  da  molto  tempo  riempiuto  di 
canne,  e  interrato  in  certe  situazioni. 
BLANKENBURG,  Blancoòurgjim,  città 
del  due.  di  Brunswick,  oapoluogoMi  di- 
str.  0  di  giustizia,  sede  di  una  sopran- 
tendenza  generale,  ed  un  tempo  cap.  del 
prin.  di  questo  nome,  a  i4  1.  S.  S.  E. 
da  Brunswick.  Lat.-  N.  5i°  òo'\  long. 
E.  8°  37'.  Sta  sul  ruscello  del  nome  i- 
stesso,  a'piedi  di  una  mont.  di  173  tese 
di  altezza,  sulla  cui  sommità  si  scorge 
uno  dei  più  grandi  castelli  dell'  Al.,  ant. 
residenza  dei  prin.  di  Blankenburg.  La 
città  è  cinta  di  mura  e  fra' suoi  più  belli 
edifizi  contansi  il  palazzo  pubblico,  il  col- 
legio, le  due  chiese  e  l'ospedale  s.  Gior- 
gio. Rinchiude  consid.  depositi  di  ferro, 
marmo  e  stoviglie.  Conta  2,800  abitanti. 
Luigi  XVIII  risedette  qualche  tempo  in 
questa  città.  —  Il  distr.  cinto  dal  due. 
di  Anhalt,  dalla  prov.  prussiana  di  Sass. 
e  dalla  prov.  annoverese  di  Grubenha- 
gen,  e  bagnato  dall'O.  all'È,  dalla  Bode, 
e  si  divide  in  tre  giustizie,  che  sono  : 
Blankenburg.  Hasselfelde  e  Walkenried. 
Il  clima  è  temperato,  ed  il  suolo  in 
generale  pietroso.  La  parte  settentr.  è  u- 
nita  e  produce  molta  biada,  ma  la  me- 
riti., coperta  dai  rami  dell'Harz,  è  ingom- 
brata da  folte  boscaglie.  Vi  si  trovano  del- 
le valli  con  pascoli  eccellenti  e  soprat- 
tutto ricche  miniere  di  ferro.  Rinchiude 
2  città,  3  borghi  da  mercato,  i5  vili,  e 
12,000  abitanti.  —  Il  prin.  di  tal  nome 
e  del  quale,  come  dicemmo,  questa  città 
era  la  cap.,  aveva  circa  3  m.  d'Ai,  di 
lunghezza,  1  l{2  di  larghezza  in  certe 
situazioni,  e  sino  a  3  sulla  sua  parte  me- 
ridionale. Possiede  belle  foreste  che  som- 
ministrano del  buon  legname  da  costru- 
zione e  cave  di  bellissimo  marmo.  Esso 
formava  ant.  una  contea,  composta  di  terre 
appart.  ai  due.  di  Brunswick  e  di  Lune- 
burgo;  passò  poscia  a  Poppo  conte  di 
Blankenburg,  Ja  cui  posterità  essendosi 
estinta  nel  1699  per  la  morte  del  conte 
Giovanni  Ernesto,  il  duca  Enrico  Giuli» 
andò   in  possesso    di   questa    «onlea,   co- 
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1690  al  duca  Luigi  Rodolfo,  ed  eretto 
in  principato  dell'impero  nel  1707.  Non 
ebbe  però  né  voce,  ne  posto  «Ile  diete 
del  collegio  dei  principi. 

BLANKENBURG,  città  del  principato  d 
Sehwarzburg-Rudòlstadf,  nella  signoria 
e  a  l1.  ij2  S.  O.  da  Rudòlstadt,  pres- 
so al  confluente  della  Kinne  con  la 
Schwarze.  Ha  una  cartiera.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere,  e  conta  900  abitan- 
ti. Si  vedono  ancora  le  rovine  del  castel- 
lo di  questo  nome,  nel  quale  Gontiero 
fu  eletto  imp.  di  Al.  nel    lù^g. 

BLANKENBURG,  picc.  is.  dei  Paesi-Bas 
si,  sulla  Mosa,  discendendo  da  Rotter- 
dam alla  Brille,  secondo  Baudrand. 

BLANKENBURG,  vili,  dei  Paesi  Bassi. 

BLANKENBURG,  castello  della  Svizz. 
tiel  cant.  di  Berna,  posto  sopra  un  mon 
te,  in   poca  dist.  da  Zwey-Simmen. 

BLANKENESE,  vili,  della  Dan.,  due.  di 
Holstein,  signoria  di  Pinneberg,  sulla  ri- 
va destra  dell'Elba,  in  faccia  al  vili,  di 
Kranz,  a  2  1.  5[4  O.  da  Amburgo,  con 
2,000  abitanti. 

BLANKENHAYN  o  BLANKENHEIN 
città  del  gr.  due.  di  Sass.- Weimar ,  ciré 
e  a  3  1.  S.  da  Weimar-Iena  ;  capoluogo 
di  bai. ,  in  una  contrada  altissima  e  man- 
cante d'acqua,  a  1  1.  ij3  S.  E.  da  Berka. 
Evvi  una  fabb.  di  porcellana,  e  vi  si  ten- 
gono due  fiere.  Conta   i,3oo  abitanti. 

BLANKENHEIM,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  del  basso  Reno  ,  reggenza  e 
a  10  1.  i|2  S.  E.  da  Aix-Ia-Chapelle, 
circ.  e  a  4  1.  S.  E.  da  Gemùnd,  con 
5oo   abitanti. 

BLANKENHEIMERDORF,  vili,  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  del  basso  Reno,  reg- 
genza e  ani.  ij3  S.  E.  da  Aix-la- 
Chapelle,  circ.  di  Gemùnd,  e  a  ij3  di 
1.  O.  N.  O.  da  Blankenheim.  Ne' suoi 
dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro. 

BLANKENSEE,  vili,  parrocchiale  dell'alta 
Sass.,  sopra   un  lago  del  medesimo  nome. 

BLANKSTAD,  vili.  d'Ai.,  nel  circ.  del  Re- 
no, a  2  1.    i[2  E.  da  Manheim. 

BLANKENSTEIN,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  A- 
rensberg,  circ.  e  a  2  1.  S.  da  Bochum,  e 
a  8  I.  ip2  N.  E.  da  Dusseldorf,  sulla 
riva  del  Ruhr.  Ha  miniere  di  ferro  nei 
«contorni,  e  conta  700  abitanti.  j; 
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BLANKENSTEIN,  picc.  città  del  gr.  due, 
di  Hassia-Darmstadt,  con  un  castello  ed 
un  bai.,  a  2  1.   l{2   O.  da  Marboug. 

BLANKSTETTEN,  bor.  della  Bav.,  circi 
della  Regen,  presidiale  e  a  1  1.  N.  da 
Beinlgries  ,  signoria  e  a  3  1.  E.  da  Ei- 
chstàtt,  e  a  10  I.  O.  da  Ratisbona.  II 
ricco  monastero  fondatovi  nel  1129,  è 
ora  soppresso. 

BLANONA,  ant.  città  d'It.,  nella  Libur- 
nia,  secondo  Tolomeo. 

BLANOT,  vili,  di  Fr. ,  nella  Borgogna,  di- 
partimento della  Costa  d'  Oro  ,  a  5  1. 
N.  da  Autun,  e  a  3  1.  O.  N.  da  Arnay- 
le-duc. 

BLANQUEFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  di  Villeneuve 
d'Agen,  cant.  di  Fumel,  a  6  1.  2[3  N. 
E.  da  Villeneuve,  e  a  11  1.  l[2  N.  N. 
E.  da  Agen.  Vi  si  fabb.  istrumenti  ara- 
torj,  e  conta   1,600   abitanti. 

BLANQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  2  I.  N.  O.  da  Bor- 
deaux ;  capo  luogo  di  cant.  ,  con  2,000 
abitanti. 

BLANQUETADE,  vili,  di  Fr. ,  nella  Pi- 
cardia,  dipart.  della  Somma,  fra  Abbe- 
ville  e  Saint.  Valery-Quivi  si  guada  la 
Somma. 

BLANQUILLA,  una  delle  Antille  sotto  il 
vento,  a  18  I.  N.  N.  O.  da  santa  Mar- 
gherita, e  a  35  1.  N.  dalla  cosla  di  Ca- 
racca, da  cui  dipende.  Lat.  N.  11°  5o/; 
long.  O.  670.  Ha  5  I.  di  circuito  ed  ab- 
bonda di  testuggini.  Non  è  abitata  che 
da  qualche  pescatore. 

BLANSKO,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  4 
1.  i[4  N.  da  Brunii,  sulla  Zwittawa.  Ha 
un  castello,  una  fonderia,  due  mulini  a 
polvere  ed  una  cartiera.  Conta  1,060  a- 
bitanti. 

BLANTYRE,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Lanark,  presbiterio  d' Hamilton,  a  2  I. 
JJ2  S.  E.  da  Glasgow.  Ha  una  fabb.  di 
cotone,  e  conta  2,600  abitanti. 

BLANZAC,  Blanzìacum,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.  e  a  /j.  I. 
3[4  da  Angouleme;  capoluogo  di  cant. 
sul  Nay.  Eravi  un'  abbazia  di  benedetti- 
ni. Questa  città,  quasi  cinta  da  colli,  è 
qualche  volta  inondata  dagli  straripamenti 
dei  ruscelli ,  che  ne  rendono  l' accesso 
difficile.  È  mal  [costrutta,  assai  male  la- 
stricata e  poco  sana.    Vi  si    fa  un  con- 
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sid.  comm.  di  bes riami  .  Ila  12  annua 
fier»  che  sono  molto  frequentate.  Conta 
a|)|>eua   600  abitanti. 

BLANZAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dall'  alta 
Vienna,  circonil.  e  cant.  di  Bellac. 

BLANZÌT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  circond.  e  a  6  1.  l]2  S.  S.  E.  da  Autun, 
cant.  di  Moutcenis.  Ha  delle  miniere  di 
carbone  di  terra,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

BLAQUERNAE  o  BLAQUERNES,  ant. 
quartiere  della  citta  di  Bisanzio,  sulla 
costa  O.,  così  chiamato,  dicesi ,  da  un 
piin.  barbaro  che  regnò  iu  questa  par- 
te della  Tracia,  e  che  quivi  teneva  il  suo 
palazzo.  Vi  si  costrusse  poscia  uno  dei 
bei  sobborghi  di  Costantinopoli,  nel  qua- 
le, Ira' suoi  superbi  edifizj ,  vedevasi  il 
maguitieo  palazzo  chiamato  Pentapyr- 
gion,  a  cagioue  delle  sue  cinque  torri, 
e  dove,  dopo  Anastasio,  che  molto  Io  ab- 
Lellì,  andavano  spesso  ad  abitare  gì'  im- 
peratori, come  luogo  di  delizia.  Vi  si  ve- 
deva pur  anco  la  cel.  chiesa  che  la  im- 
peratrice Pulcheria  fece  innalzare  ad  0- 
nore  della  Madonna.  Leone  il  Grande  vi 
aggiunse  una  cappella  magnifica  in  for- 
ma di  rotonda.  In  progresso,  siccome  i 
Larbari  facevano  spesso  delle  scorrerie 
sino  nei  contorni  di  Costantinopoli,  così 
Eraclio  fece  rinchiudere  nella  citta  ed 
il  tempio  ed  il  palazzo,  del  quale  si  ve- 
dono ancora   alcuni  avanzi. 

BLARIACUM,  luogo  della  Gallia,  nella  se- 
conda Germania,  al  N.  del  castello  Me* 
napiorum.  Credesi  oggi  Blsrick ,  nella 
Gueldria. 

BLARIXGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  1.  i[4  O.  S.  O.  da 
Hazebrouck,  cant.  JNT.  di  questa  città,  sul 
canale  di  Neuf-Fossè,  con  1,100  abitanti. 

BLARNEY,  vili,  della  Irl.,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  e  a  1  1.  i]2  N.  0.  da  Cork, 
baronia  di  Muskerry.  Il  suo  castello,  si- 
tuato sopra  un'  eminenza,  è  di  struttura 
ardita.   Conta  90  case  circa. 

BLARU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  4  I.  O.  N.  O.  da 
Mautes,  cant.  di  Bonnieres.  Ha  una  sorg. 
fredda  ferruginosa,  e  conta  600   abitanti. 

BLASBACH,  vili,  dell'  alto  Reno  ;  sonovi 
cave  di  bel  marmo. 

BLASCON,  is.  della  Gallia  Narbonese,  se- 
condo Plinio,  alla  imbocc.  del  Rodano. 
Chiamosìi  poscia  Y  is.  di  Breseou. 
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BLASDORF,  Lor.  degli  Stati  prussiani, 
reggenza   di  Breslavia,    con   800  abitanti. 

BLASENI10F,  vili,  dell'  ex-circi  di  Frau- 
conia. 

BLASÉ NSTEIN,  forte  rovinoso  della  Ungh., 
comitato  e  a  8  1.  3j/f  N.  N.  E.  da  Pres- 
burgo,  e  a  4  I-  N.  da  Modem  ,  sopra 
una    mont.  presso   una  caverna  calcarea. 

BLASERK,  mont.  della  Groelandia. 

BLASEWITZ,  vili,  dell'  ex-circ.   di  Misnia. 

BLASHEIM,  vili,  parrocchiale  del  ciré,  di 
Westfalia,   ex-prin.   di  Minden. 

BLASIENCELLA,  picc.  citta  del  due.  di 
Sass.-Gotha.   V.  Zella. 

BLASIMONT  o  BLAZIMONT,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Gironda,  circond.  e  a 
4  1.  i[4  N.  da  la  Reolle,  cant.  di  Sau- 
veterre,  a  8  1.  E.  S.  da  Bordeaux  .  — 
Eravi  di  questo  nome  un'  abbazia  di  be- 
nedettini, fondata   nel   721. 

BLASKETS  0  FERITER,  gruppo  di  picc. 
is.  neh'  oceano  Atlantico,  presso  la  costa 
occid.  d'Irl.,  all'ingresso  della  baja  di 
Dingle,  al  02°  i3/  di  lat.  N.,  e  i2°45' 
di  long.  O,  La  più  gr.  ha  circa  1  1.  di 
lunghezza,  ed    i[4  di  1.   di  larghezza. 

BLASTOFENICIENI,  Blastophoenices  , 
popoli  della  Lusitania ,  che  si  credono 
condotti  dalla  Lidia,  da   Annibale. 

BLASZKI,  citta  della  Poi.,  woiwodia,  ob- 
vvodia  e  a  fj  1.  S.  O.  da  Kalisch.  Vi  si 
tengono  10  fiere  annue  assai  frequentate. 
Conta   600   abitanti. 

BLATANA,  città  della  Tart.  asiatica,  gor. 
e  a   2   1.  S.  E.   da  Trebisonda. 

BLATNA,  città  della  Boemia,  circ.  di  Pra- 
chin,  a  5  1.  ij4  O.  N.  0.  da  Pisek,  1 1 
I.  N.  N.  O.  da  Prachalitz,  e  18  I.  S.  S. 
O.  da  Praga.  Ha  un  castello,  ed  è  cinta 
da  stagni  abbondanti  di  pesce.  Conta 
1,800   abitanti. 

BLATNITZA,  monti  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia  ,  sangiacato  ed  al  N.  di 
Trawnik,  fra  la   Bosnia  e  1'  Ussora. 

BLATO ,  lago  della  Tur.  europea ,  nella 
Bosnia,  sangiacato  d'  Hertzegovina,  all'O. 
di  Mostar.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza 
sopra  i[2  nella  sua  media  larghezza,  e 
scorre  nella  Narrenta. 

BLATOBULGIUM,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino,  luogo  della  is.  d'Albione,  e, 
secondo  altri,  città  della  Scozia,  presso 
il  mare. 

BLATTA,  bor.  della  Dalmazia  .    sulla  «e? 
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sta  sellanti*,  dell'  is.  di  Curzola,  circ.  di 
RagusI,  a  ò  I.  i|2  0.  N.  O.  da  Curzo- 
la. È  bt>na  fabbricato,  ha  un  porto,  un 
consid.  mercato  di  pesce,  e  fa  qualche 
commercio.  Conta   2,6oo  abitanti. 

BLATTEN,  castello  della  Svizz.,  nel  cant. 
di  Appenzell,  posto  sul  Reno,  che  si 
passa  onde  andare  a  Feldkirch. 

BLATTENBERG,  mont.  della  Svizz.,  cant. 
di  Glaris  ,  donde  si  estrae  moltissima 
lavagna,  di  cui  si  fa  gr.  commercio. 

BLATTENBURG,  citta  della  Gueldria 
sulla  Mosa. 

BLATTSEE,  Iago  dell'alta  Sass.,  nella 
nuova  Marca. 

BLAU,  fi.  della  Svevia,  che  si  getta  nel 
Danubio,  in  vicinanza  di  Ulma. 

BLAUBEUREN",  Arae  Flaviae,  Blabyria, 
picc.  citta  del  reg.  di  Wurtemberg,  circ. 
del  Danubio,  capoluogo  di  bai.  sul  Blau, 
a  3  I.  1J2  O.  da  Ulma.  E  difesa  da  un 
castello  situato  sopra  una  vicina  monta- 
gna. Ha  una  bella  chiesa,  un  ospedale 
ben  dotato  ,  un  seminario,  fabb.  di  tele 
e  tappeti,  un  imbiancatojo,  una  cartiera, 
conciato]  e  birrerie.  Conta  1,700  abitan- 
ti .  Ne'  suoi  dintorni  trovatisi  cave  di 
marmo  e  belle  petrificazioni .  Nel  1800, 
quivi  accadette  un  combattimento  fra 
le  armate  austriache  e  francesi .  —  Il 
Lai.  ha  16"  1.  q.  e  i4,000  abitanti.  Eb- 
be anticarri,  una  ricca  abbazia,  le  cui 
rendite,  con  quelle  di  qualche  altra,  e- 
rano  impiegate  al  mantenimento  della 
iiniv.  di  Tubinga,  ed  in  altre  opere  pie. 
Questa  città,  insieme  all'abbazia,  fu  ven- 
duta, nel  i447>  a^  conte  Luigi  di  Wur- 
temberg dal  conte  Corrado  di  Hoisen- 
stein,  la  qual  vendita  fu  confermata  da 
Alberto  l' austriaco  ,  alla  cui  casa  era 
stata  ,  come  feudo,  sottoposta  ,  e  quiu- 
di  definitivamente  sancita  dalla  pace  di 
Westfalia,  dopo  le  controversie  che  da 
tanto  tempo  sussistettero  fra  le  case 
d'Austr.  e  di  Wurtemberg. 

BLAUDUS,  citta  dell'  As.  minore,  nella  Fri- 
gia, secondo  Menecrate,  citato  da  Stefano 
di  Bisanzio. 

BLAUENSTEIN,  Lor.  della  Ungheria.  Vedi 
Kekko. 

BLAUFELDEN,  bor.  del  reg.  di  Wurtem- 
berg, circ.  dell'Iazt,  bai.  superiore,  e  a  1  1. 
i|2  N.  N.  E.  da  Gerabronn,  e  a  5  1.  5|4 
S.  E.  da  Mergentheim,  con  qoo  abitanti. 
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BLAUHAUD,  vili,  dell'ex  circ.  di  Westfa!i3. 

BLAUTHAD,  valle  del  reg.  di  Wurtem- 
berg, che  prende  il  suo  nome  dal  fi.  Blau. 

BLAUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  l  1.  3{4  S.  O.  da  Uzes,  e 
3  I.  N.  da  Nantes.  —  Altro,  a  3  1.  da 
Villa-franca  de  Rouergue.  —  Altro,  a  3 
1.  da  Montauban. 

BLAVET,  fi.  di  Fr.,  nella  Bretagna,  che 
prende  origina  nel  dipart.  delle  Coste  del 
Nord,  circond.  di  Guimgamp  ,  cant.  di 
Mez-le-Carhaix,  a  3  1.  0.  da  Rostrenen. 
Attraversa  molti  stagni,  passa  per  Goua- 
rec,  dirigendosi  all'È.,  sino  a  Saint  Aignan, 
ove  si  volge  al  S. ,  entra  nel  dipart.  del 
Morbihan,  bagna  i  muri  di  Ponfivy,  di 
Hennebon  ,  dell'  Orient,  e  si  getta  nel- 
1'  Oceano,  al  Port-Louis,  dopo  un  corso 
di  circa  29  1. ,  delle  quali  l5  di  navi- 
gazione da  Pontivy  sino  al  mare.  Il  Bla- 
vet  fu  reso  navigabile  col  mezzo  di  27 
chiuse,  ed  altri  lavori.  Questa  navigazione 
fa  parte  del  sistema  dei  canali  conosciuti 
sotto  il  nome  di  canale  della  Bretagna. 
Forma  oggidì  uno  dei  principali  rami 
del  canale  progettato  da  Nantes  a  Brest. 
Ad  una  ij2  1.  al  disotto  del  vili,  di  s. 
Antonio,  nel  dipart.  della  coste  del  Nord, 
il  Blavet  scomparisce  sotto  roccie  per  Io 
spazio  di  60O  metri.  —  Dicesi  che  antic. 
si  chiamasse  Blavia. 

BLAVIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozere,  a-  8  I.  N.  O.  da  Mende. 

BLAWA,  fi.  della  Ung.  bassa,  nel  comitato 
di  Nitra. 

BLAYE,  BLAIE,  Blavia,  citta  forte  di 
Fr. ,  nella  Guienna,  a  7  1.  112  N.  N.  O. 
da  Bordeaux,  sulla  riva  destra  della  Gi- 
ronda,  eh'  è  il  nome  che  dassi  alla  Ga- 
ronna,  dopo  aver  ricevuto  la  Dordogna, 
dipart.  della  Gironda,^  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cantone.  È  sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza  e  di  cornai.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche ,  e  di  una 
direzione  delle  contribuzioni.  E  divisa 
in  alta  e  bassa  pel  mezzo  di  un  picc. 
fiume  per  cui  rimonta  la  marea.  La  città 
bassa  è  abitata  dai  negozianti,  dove  si 
trovano  gr.  magazzini  di  vino.  L'  alta  città 
poi  non  è  altro  che  una  cittadella  eretta 
sopra  una  roccia.  Nel  mezzo  della  Gi- 
ronda,  che  ha  2  1.  di  larghezza  davanti 
a  Blaye,  evvi  un  altro  forte  chiamato  le 
Paté.  Sulla  riva  opposta  trovasi  il   forto 
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Meri  oc,   i  cui     fuochi    s' incrociano    COu 
a  udii  della  Pale,  e   più  avanti,  in   mare, 
sia  il  laro  di  Cordonali.  Questo  passag- 
gio è  difficile   assai   pei   banchi  di  sabbia 
mobile  che  si  trovano  alla  imbocc.     del 
Suine.  Blaye  è   una  piazza   di  guerra    di 
quarta  classe,   e  residenza  di  un  uffìziale 
superiore  di    artiglieria    della    direzione 
di    Bajonna .     Avvi   una    società    di  agri- 
coltura    ed   uu   teatro.  Vi  si  rimarca    la 
pubblica  foutana  posta   nel  centro    della 
città.  Il  suo  porto,  il  quale  in  vero  non  è 
die  una  rada,  ove  si  ancorano  i  bastimenti 
che  montano  e  scendono  la  Gironda,  ha  un 
cantiere  di  costruzione.  Esso  è  assai  fre- 
quentato; tutti  i  bastimenti  esteri,  diretti 
perBordeaux,  vi  pagavano  un  diritto  di  pas- 
so, e  lasciavano  Ja  loro  artiglieria,  che  poi 
riprendevano  al  ritorno.  Vi  si  fa  un  cornai. 
consid.  in  vini,  acquevite,  biade,  sapone, 
uve,  mele,  legno  da  costruzione  e  da  la- 
voro.   Vi  si  teugono    diverse  fiere,    ma 
quella  di  tre  giorni,  del  a5    novembre, 
è  la  più  considerabile.  Conta  3,700  abi- 
tanti.   Eravi    un'  abbazia    di  benedettini. 
—  Il  circ.  di  Blaye  comprende   61    co- 
muni, e   5l,43o  abit.  ;  dividesi  nei  quat- 
ti-0    canL    di  Blaye,  Bourg,   Saint-Ciers- 
la-Laude  e  Saiut-Saviu  .  —  Diversi    au- 
tori, dopo  Tolomeo,  scrissero  essere  que- 
sta   citta    il    così    detto    Promontorium 
Sanctorum.    Fu  chiamala  da  altri  Bla- 
nutum,  e  Rlavutum  nell'itinerario  di  An- 
tonino. Checché  ne  sia,  Blaye     era     già 
consid.    sulla    fine  del  IV  secolo,  facen- 
done menzione  Ausonio     come    di    una 
piazza  di  guerra.  E  certo  eh' eravi  una 
guarnigione  sotto,  il  comando    del    duca 
dell'  Armorica,  Iu  questa    città    morì    il 
re  Chariberto,  1'  anno  Ó6~7  ,  e     fu     sep- 
pellito nella  chiesa  di  san  Romano.  Igno- 
rasi poscia  quali  altri  duchi   sieno  stati 
signori  di  Blaye;    ma  si  trova    che    nel 
principio  del  XI  secolo,  Guglielmo  conte 
di  Angouleme  la  prese  al  duca  di  Gua- 
scogna, «ol  soccorso  del    duca  di  Aqui- 
tauia;  che  Uduiuo,  l'uno  dei    suoi    suc- 
cessori, se  ne    ritenne  la  quarta    parte  , 
donando  il  resto  a  Goffredo  suo  fratello, 
a   titolo  di  contea.    Come  Blaye    era   si- 
tuata sui  couf.  dei  due  due.   di  Gujenua 
e  di    Guascogna,    ini  essa   tenevansi   per- 
ciò d:  ordiuario  le  assemblee  più  interes- 
santi dei  due  ducati.    I  protestanti    sor- 
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prosare  questa  città,  nel  i560,  e  vi 
cagionarono  moltissimi  guasti'.  Qualche 
tempo  dopo,  quelli  della  lega  se  ne  im- 
padrouirono. 
BLAZOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a 
16  I.  5|4  0.  N.  O.  da  Zolkiew,  e  a  5  1. 
3[4  N.  N.  E.  da  Lubaezow.  Ha  una  chiesa 
cattolica  ed  una  greca. 
BLAZOWA  ,  bor.  e  signoria  della  Galli- 
zia,  ciré,  e  a  10  1.  E.  N.  E.  da  Iaslo  e 
a  10  I.  112  N.  E.  da  Dukla.  Avvi  un 
castello. 

BLECHINGDON",  vili.  d'Ing.,  contea  e  a 
2  I.  i[2  N.  da  Oxford,  hundred  di  PIou- 
ghley,  con  600  abitanti.  Era  assai  im- 
portante sotto  il  regno  di  Carlo  Primo. 

BLECHINGLEY  o  BLECHINGLY,  bor. 
della  Ing. ,  nella  parte  orient.  della  con- 
tea di  Surrey.  Aveva  un  forte  castello  , 
ma  oggi  questo  luogo  è  assai  decaduto; 
ciò  non  ostante  manda  due  membri  al 
parlamento. 

BLECKEDE  o  BLEKEDE,  bor.  del  reg. 
di  Hannover,  prin.  e  a  5  I.  3j4  E.  dm 
Luneburgo;  capoluogo  del  bai.  dema- 
niale di  Bleckede  e  Gartze  .  E  sede  di 
una  sopra  intendenza.  Sta  sulla  riva  sini- 
stra dell'Elba,  a  2  1.  i[4  S.  da  Boitzen- 
burg.  Vi  si  vede  un  vecchio  castello.  La 
pesca  offre  molto  prodotto.  Conta  1,400 
abit.,  ascendendo  la  pop.  di  tutto  il  bai. 
a  8,000  abitanti. 

BLECKENDORF  ,  vili.  parr.  della  bassa 
Sass..,  due.  di  Olsazia. 

BLECTERSHEIM,  vili,  dell'  ex-circ.  del- 
l' alto  Reno. 

BLEDES  (LAS),  is.  a  poca  dist.  del  porlo 
Olla,  e  situata  nei  dintorni  di  Majorca. 
Era  ant.  assai  ragguardevole  e  molto  po- 
polata. Avvi  una  buona  cava  di  bel  marmo. 

BLEDSOE,  contea  degli  Stati-Uniti  ,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennessee  , 
fra  due  catene  di  montagne.  E  bagnata 
da  alcuni  affluenti  del  Tennessee,  e  conta 
4)000  abit.,  dei  quali  circa  0,600  bian- 
chi, 060  schiavi,  e  pochissimi  neri  liberi, 
Pikeville  è  il  capoluogo. 

BLEEDA,  picc.  città  della  reggenza  di  Al- 
geri, nella  prov.  di  Titeria, 

BLEGNO,  BREGNO  o  BLENIO,  VallU 
tire/mia,  ed  in  tedesco  Bellenzer  o  Poi- 
lenzerthal,  valle  «  djstr.  della  Svizz, 
nel  caut.  del  Ticino.  Cinta  da  monti  alti, 
parte  sterili  e  parte  fertili,  si  estende  dal 
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N.  al  S.  fra  il  cant.  dei  Grigioni  e  la  valle 
Levantina.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  8 
).,  e  la  larghezza  di  mezza.  E  bagnata 
dal  Blegno,  che  scorre  per  tutta  la  sua 
estensione,  e  si  riunisce  al  Ticino,  a  3 
1.  i[2  N.  da  Bellinzona.  Quantunque 
il  paese  sia  proveduto  di  molto  bestia- 
me e  di  campi  coltivati,  ed  abbondi  in 
grano,  vino,  frutta  e  castagne,  nondimeno 
un  gr.  numero  de'suoi  abit.  va  nei  tempo 
estivo  napaesi  forestieri,  e  particolarmente 
in  It.  a  procacciarsi  il  vitto,  lasciando  intan- 
to alle  donne  tutti  i  lavori.  Si  dice  che 
le  ruont.,  le  quali  circondano  questa  val- 
le, rinchiudano  miniere  di  piombo  e  di 
rame.  A  Dongio,  alla  sortita  della  valle, 
si  trova  una  sorg.  d'acqua  minerale.  Nel 
l5l2,  due  mont.  rovinarono  presso  l'in- 
gresso della  valle,  e  chiusero  il  corso  del 
fi.,  che,  sormontando  le  sponde,  convertì  in 
un  immenso  lago  una  parte  del  paese. 
Questa  inondazione  durò  sino  al  iói4, 
nel  qual  tempo  le  acque  si  aprirono  una 
strada.  Una  tale  sciagura  costò  la  vita  a 
6oo  persone,  e  rovinò  tutta  la  valle  del 
Ticino,  da  Blegno  sino  a  Bellinzona,  i  cu 
ponti  furono  distrutti.  Nel  1747»  que- 
sta valle  fu  nuovamente  danneggiata  dal- 
le acque.  Appartenne  aut.  ai  duchi  di  Mi- 
lano, indi  alla  casa  Pepoli  di  Bologna,  d 
cui  essa  veudettei  diritti  a  Sanzio  di  Benti- 
voglio.  Da  questo  gli  abit.  comprarono 
la  loro  libertà,  nel  i4^7,  ottenendo  in 
seguito  molti  privilegi  dai  duchi  di  Mi- 
lano. Circa  l'anuo  ìóoo,  senza  pregiu- 
dizio dei  loro  diritti,  si  misero  sotto  la 
protezione  del  cant.  di  Uri,  il  quale  ne 
rese  partecipi  del  gov.  gli  altri  due  cant. 
di  Schwitz  e  di  Unterwald,  formandosi 
così  un  bai.  dipendente  da  tutti  e  tre 
questi  cant.,  che  vi  esercitavano  alternati- 
vamente ogni  due  anni  i  diritti  della  so- 
vranità. Dal  1758  fa  parte  del  cant.  del 
Ticino.  —  Il  distr.  si  divide  in  3  cir- 
coli: Castro,  Malvaglia  ed  Olivone.  Vi 
si  contano  18  parrocchie  e  6,200  abi- 
tanti. I  benestanti  parlano  la  lingua  ita- 
liana, ed  il  popolo  si  serve  di  un  dia- 
letto di  quella  dei  grigioni. 
BLEIALF,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  eai3l.  N.  N. 
O.  da  Treveri,  circ.  e  a  2  1.  i[4  O.  N.  O. 
da  Prùm.  Vi  sono  delle  miniere  ed  una 
fenderla  di  piombo.  Conta  4oo  abitanti. 
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BLEIBERG  o  PLEIBERG,  gr.  vili,  della 
lltiria,  gov.  di  Lubiana,  circ.  e  a  2  I. 
3[4  0.  da  Villaco,  e  a  22  1.  i]2  da  Trie- 
ste. Vi  si  trovano  cave  di  marmo,  mi- 
niere di  calamuia,  di  rame,  e  soprattut- 
to di  piombo,  le  più  belle  di  Eur.,  e  dalle 
quali  se  ne  estrae  annualmente  più  di 
20,000  quintali.  E  questa  la  sede  di  un 
uffizio  delle  miniere,  e  conta  600  abitanti. 

BLE1CHER0DE  o  BLEICHERODA,  Blei- 
cherida,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  i3  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  Erfurth,  circ.  e  a  3  1.  3[4 
S.  O.  da  Nordhausen,  fra  la  Bode  e  la 
Wipper.  Vi  si  fabb.  stoffe  di  lana,  sag- 
gie  e  flanelle.  I  suoi  abit.,  in  numero  di 
2,000,  si  occupano  molto  dell'  agricoltu- 
ra ,  dedicandosi  anche  al  comm.,  spe- 
cialmente di  tele.  Nei  contorni  si  trova- 
no acque  minerali  rinomate. 

BLEICHFELD,  picc.  città  della  Francouia, 
ez>vesc.   di  Wurlzburgo. 

BLEIDENSTATT  o  BLEIDERSAT,  Elei- 
denstadìum,  picc.  città  degli  Stali  di 
Nassau,  alla  sorg.  dell' Aar,  verso  l'O. 
di  Wisbaden,  da  cui  è  dist.  circa  2  leghe. 

BLEIK,  is.  degli  Stati-Uniti,  dipendente  dal- 
la prov.  di  Rhode-Island,  a  3  1.  dal  con- 
tinente e  a   8  1.  S.  O.  da  Newport. 

BLEISTEIN,  picc.  città  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  a  2  1.  S.  da  Sulzbach,  con 
l,goo  abitanti. 

BLEISWrK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  gov.  me- 
rid.  della  prov.  di  Olanda,  circond.  e  a 
2  1.  ip2  N.  da  Rotterdam,  cant.  di  Delft, 
con    1,200   abitanti. 

BLEKING,  BLEKINGEN,  BLEKINGIA 
o  BLECKINGEN,  Bleckingia,  prefett. 
della  Svez.,  ccnf.  al  N,  con  la  prefett. 
di  Kronoberg  ;  al  N.  E.  con  quella  di 
Kalmar  ;  all'  E.  e  al  S.  col  mar  Baltico, 
ed  all'  O.  con  la  prefett.  di  Chrinstian- 
stad,  fra  56°  e  56°  20/  di  lat.  N.,  e  fra 
12°  i/  e  i3°  41'  di  long.  E.  .  La  sua 
lunghezza  dall' E.  aH'  O.  è  di  24  I.,  la 
larghezza  dal  N.  al  S.  di  9  1.,  e  la  su- 
perficie di  161  I.  quadrate.  Questa  pre- 
fett., cinta  da  una  catena  di  mont.  che 
si  avvicina  al  mare  nelle  sue  due  estre- 
mità, forma  una  gr.  valle,  intersecata  da 
qualche  collina,  ed  offre  un  paese  cosi 
ameno,  che  poche  contrade  della  Svez. 
le  possono  paragonarsi.  Le  sue  coste  sono 
circondale  da  una  quantità  d'isolotti  che 
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le  proteggono  contro  i  flutti  del  mare 
Vi  si  dovano  «lei  picc.  laghi.  Jl  Moer- 
ìunio,  il  Lyckebyo,  ed  il  Rotnebyo,  che 
scorrono  dal  N.  al  S.,  e  si  gettano  nel 
fallico  ,  sono  i  fi.  principali.  11  clima 
è  assai  temperato,  ed  il  suolo  leggiero. 
La  raccolta  de' grani  è  insufficiènte  pel 
consumo  degli  abit.  clie  sono  costretti  a 
comperarne  dai  vicini.  Vi  cresce  lino, 
canape  e  tabacco,  e  le  colline  principal- 
mente sono  coperte  di  boschi  di  quer- 
ele, faggi,  pini  e  betule.  Si  allevano  del- 
le api,  e  molto  bestiame,  che  però  è  as- 
sai più  piccolo  di  quello  della  Scania. 
Mercè  degli  ottimi  pascoli,  è  eccellen- 
te il  cacio  di  questo  paese.  I  suoi  caval- 
li sono  molto  stimati  nella  Svezia.  Souo- 
vi  fabb.  di  panni,  catrame,  potassa  e  la- 
tori in  legno.  II  suo  maggiore  comm. 
consiste  in  ceneri  alcaline,  catrame,  sevo, 
pelli,  corami,  travi,  tavole  di  legno,  albe- 
ri da  nave.  I  suoi  abit.,  non  meno  che  alla 
caccia,  si  dedicano  anche  molto  alla  pe- 
sca, che  offre  loro  un  ottimo  prodotto, 
specialmente  in  sermoni.  —  La  prefett. 
di  Bleking  si  divide  in  quattro  haerads, 
cioè:  Listers,  Braekne,  Medelstad,  Oestra, 
e  comprende  3  città  e  5  borghi.  Essa 
conta  67,200  abit.  avendo  Garlscrona  per 
sua  capitale.  Portò  questo  paese  un  tem- 
po il  titolo  di  due,  ed  appartenne  al  re 
di  Dan.;  ma,  dopo  molte  vicende,  fu  riu- 
nito in  perpetuo  alla  corona  di  Svez.  mer- 
cè la  pace  di  Roskilde  nel  i658. 
BLELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 

str.  della  prov.  di  Bergamo. 
BLEMUR  o  PISGOP,  vili,  di  Fr,  dipart. 
di  Senna  ed   Oise,  a  4  1-  §•  E.  da  Pon- 
toise.  Ha  filatoj   di  cotone  e  molti   telaj. 
BLEMMINA,  citta  del  Peloponneso,  nella 
Laconia  ,  secondo  Tolomeo.  Credesi  che 
sia  la  stessa  di  Belemina. 
BLEMMJ,    arabi    menzionati    dagli    autori 
dell'  antichità  pei  loro    costumi  e  per  la 
loro  strana  fisonomia,  e  sui  quali  si  nar- 
rarono ,  oltre  le  tante  favole,  quella  che 
fossero  acefali ,    perchè  per  abitudine  te- 
nevano la  testa  curvata  e  sepolta  quasi  fra 
le  spalle.    Occupavano  lo  stesso   territorio 
dei  bedjah,  e  dei  bicharyys   di  oggidì. 
BLENAG,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della    Chia- 
rente inferiore,  a  5  J.  O.  da  Saintes  e   a 
3  1.  S.  E.   da  Brouage. 
BLENDA,  Blende,  picc.  is.  dell'Arcipelago, 
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presso  la  costa  della  Morea,  uel  golfo  di 
Eginn,  all'È.  d«U'  is.  di  tal  nome,  ed  al 
S.  di  Atene.  Qualche  autore  la  prende 
per  1'  ant.  Belbina. 

BLENDINO  o  BLENDIO,  Blendium  p<>r- 
tus  ,  porto  del  mare  di  Spag.  ,  secondo 
Plinio,  che  si  crede  oggi  la  città  di  Sari' 
tillava. 

BLENDER,  vili,  parrocchiale  dell' ex-circ. 
di  Westfalia. 

BLENE,  fertile  contrada  del  reg.  di  Ponto, 
irrigata  dal  fi.  Amn'wis.  Quivi  Mitridate 
detto  Eupatore ,  sconfisse  l'armata  di 
Nicomede   re  di  Bitinia. 

BLENE  AU,  Blenavium,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  dell'  Yonne  ,  circond.  di  Joigny  , 
capoluogo  di  cant.,  a  io  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Auxerre.  Comm.  di  legname  da  fuo- 
co, ed  ha  1,100  abitanti.  Nel  16Ò2  quivi 
il  maresciallo  di  Turenna  battè  il  prin- 
cipe di   Gondè. 

BLENHEIM,  vili,  della  Baviera.  Vedi. 
Blindheim. 

BLENINA,  picc.  ant.  città  del  Peloponneso, 
nell'  Arcadia,  secondo  Pausania. 

BLENNERHASSET'S  ISLAND,,  is.  degli 
Stati-Uniti,  stato  dell'Ohio.  E  formala 
dall'Ohio,  a  circa  6  1.  ni  di  sotto  di 
Manetta,  dirimpetto  a  Belpre.  Ha  presso 
a  poco  3oo  acri  di  estensione,  ed  è  fer- 
tilissima. 

BLENOD,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.  e  a  2  I.  S.  S.  O.  da  Toni,  cant. 
S.  di  questa  città,  sopra  un  ruscello,  fra 
due  colline.  Vi  si  scopersero  le  vestile 
di  un  antico  tempio,  ed  una  statua  dì 
Apollo.  Conta  5oo  abitanti.  La  sua  bella 
chiesa  parrocchiale  fu  eretta  nel  lóoo,  , 
da  Ugo  des  Hazards,  vesc.  di  Toni,  che 
era   nativo  di  questo  villaggio. 

BLENY"U,  vili,  della  parte  settentr.  dell'is. 
di  Banca,  nell'arcipelago  della  Sonda, 
sul  fi.  del  nome  istesso.  E  la  residenza 
di  un  inspettore  delle  miniere  di  stagno 
che  vi  sono  nei  dintorni.  Conta  circa  3oo 
abit.,  chinesi  e  malesi. 

BLEONE  ,  picc.  fi.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
basse  Alpi  ,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle 
mont.  di  Sestrieres,  al  N.  O.  di  AHos  , 
corre  al  S.  O. ,  passa  a  Digne,  e  si  getta 
nella  Duranza  alla  riva  sinistra,  dopo  un 
corso  di  circa  l3  1.,  g  l[2  delle  quali 
sono  navigabili  con  zattere  dopo  Prads. 
Esse  sono  composte   in  generale ,  dì  pini 
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ed  abeti  lolti  dalle  vicine  foreste  di  Fail- 
lefeu  e  di  Prads. 
BLEPSIADA,  tribù  d«lla  is.  d'Egina,  se- 

coudo  V  Ortelio,  e  citata  da  Pindaro. 
BLERA  o  BLERE ,    picc.  ant.  città  d' It. 

uell'  Apuglià  all'  E.  di  Venusta. 
BLERA  o  BLERE,  ant.  città  d'Ir.,  posta 

da  Tolomeo  nella  Etruria. 
BLERANCOURT,  bor.  diFr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  e  a  7   1.  3[4  O.  da  Laon, 
cant.  di  Goucy-ìe  Chàteau.    Vi  si  fabb. 
tele  di  cotone,  e  si  comm.  in  biade,  ca- 
nape, cavalli  e  bestiame.  Si  lavorano  delle 
terre  vegetali  piritose.  Conta  900  abitanti. 
E  patria    di  Lecat,  cel.  chirurgo,  e  di 
Antonio  Saint-Just,  deputato  alla  conven- 
zione nazionale. 
BLÉRÉ,  Blera,    picc.    città    di  Fr.,  di- 
part. d' Indre  e  Loira,  circond.  e  a  6  1. 
i[2   E.  S.  E.  da  Tours;    capoluogo    di 
cant.    sul  Cher.  Era   un  tempo    la   sede 
di   un  gov.,    ed  aveva     una  guarnigione. 
Conta  2,5oo  abjtanti.  Il  castello  di  Che- 
lìonceaux,  che  fu  il  soggiorno  di  Diana 
di  Poitiers,  sta  presso  di  Bléré. 
8LERGIES,  bor.  diFr.,  dipart.  della  Som- 
ma, a  3  1.  S.  O.   da  Poix. 
BLESAGNO  con  LURA,  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  formano  un  distr.  della 
prov.  di  Como. 
BLESEN,   città  degli  Stati  prussiani,  reg- 
genza di  Posen,  circ.  di  Birnbaum,  a  3i 
ì.  N.  O.   da  Meseritz,   e  a   14  1.    ij4  E. 
3NT.  E.  da  Francfort  sali'  Oder,  sull'Obra. 
Ha    un    convento   di  benedettini  ,  e  800 
abitanti,  parte  tedeschi,  parte  polacchi. 
BLESINO,  bor.  dell'is.  di  Corsica,  secondo 

Strabone. 
BI.ESLE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
1'  alta  Loira  ,  circond.  e  a  4  '•  O-  ^; 
Brioude;  capoluogo  di  cant.,  con  i*,400 
abitanti.  Eravi  un  convento  di  benedet 
tini,  ora  soppresso. 
BLESNAU  o  BLESNE,  picc.  città  di  Fr., 

dipart.  della  Loira,  sul  fi.  Loin. 
BLESOIS,    ant.    prov.    di   Francia.    Vedi 

Blaìsois. 
BLESS  o  PLESS,  vili,  della  Svevia,  poco 

lontano  dall'  Iler. 
BLESSAGLIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  d 
Venezia. 
BLESS  ANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,che 
•fa  pane  di  un  distr.  della  proy.  di  Udine 


BLE 

BLESSINGTON    o    BLESSINGTQWS  * 

picc.    città  da  mercato  della  Irl. ,   prov» 
di  Ulster,  contea  e  a  8  1.   lj2  N.  0.  da 
Wicklow,  baronia  di  Talbotstown ,  a  6 
1.   S.  O.  da  Dublino ,    con  400  abitanti. 
Manda  un   deputato  al  parlamento. 
BLESTIO  0  BLESTIUM,  luogo  della  is. 
di  Albione,  fra  Burrium  ed   Jricomum, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino. 
BLET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cher,  cir- 
cond. di  Saint-Amand ,    cant.  di  Neron- 
des,  371.    ij4  S.  E.  da  Bourges. 
BLETCHINGLEY,  bor.  d' Ing.,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Tandridge,  37  1.  E. 
da   Guildford.  Manda     due    deputati    al 
parlamento,    ed  ha  una  scuola    gratuita 
ed  un  ospizio. 
BLETONESII  o  BLETONIENSI,  ant.  po- 
poli fra  i  barbari,  dei  quali  precisamen- 
te   ignorasi  la  situazione.  Plutarco,    che 
attribuisce  loro  1'  empia  usanza  di  sagri- 
ficare    vittime    umane,  soggiunge    che    i 
romani  gli  -obbligarono  di  abbandonarla. 
BLETTERAND  o  BLETTERANS,  Blet- 
terum ,   bor.  di  Fr. ,  dipart.    del  Jura  , 
circond.  e  a   2  1.   1J2  N.  O.  da  Lons-le- 
Saunier ,  capoluogo  del  cantone.  Fu  un 
tempo  assai   forte,    ma  oggi  non  è  nep- 
pure murato. 
BLE  VILLE,  vili.  dìFr.,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  circond.  e  a  5j4  di  1.  N.  da 
Havre,  cant.  d' Ingou ville.    Ha  delle  ac- 
que minerali  fredde  e  ferruginose,  situate 
presso  al  mare.  Conta   200  abitanti. 
BLEVIO,    comune    del    reg.  Lomb.-Ven. , 

distr.  della  prov.  di  Como. 
BLEVY,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Eure  e 
Loira,    circond.    e    a   5  1.  3]4  S.  O.  da 
Dreux,  cant.  di   Ghateau-Neul-en-Thime- 
rais,  sulla  Blaise,  con   700   abitanti. 
BLEWFIELD,    picc.  città  dell'Honduras, 
stabilimento    inglese ,     dipendente    dalla 
Giammaiea. 
BLEWFIELDS,  fi.  dell'  Amer.    settentr., 
che    bagna  le   vaste    e   feconde    pianure 
del  paese  dei  moschiti,    e  si  getta  nella 
baja  del  suo  nome,  a   ^5  1.  N.  dall'istmo 
di  Panama.   Gl'inglesi  vi  fondarono  uno 
stabilimento  sulle  sue  rive. 
BLEXEN  o  BLEXUM,    vili,  parrocchiale 

dell'  ex-circ.  di  Westfalia. 
BLEY,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  nella  Frisia. 
BLEYBURG,  città  dell'  Illirio,    gov.     e  a 
I      A 3  1.   1J2  N.  da  Lubiana,    fac.    e  a  9 
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1.  i]2  E.  lì  a  Klageofurt,  sui  Feìstnltr. 
L«r.  N.  46°  347  o";  long.  O.  i2°54/ 
3o//.  E  piantata  sul  declivio  di  una  mont. , 
sulla  cui  sommila  trovasi  un  castello*  Ila 
delle  fonderie,  una  officina  a  martello,  e 
600  abitanti. 

ELEYDENSTADT,  picc.  citta  d'Ai.,  nel 
due.  di  Nassau,  sopra  un  monte,  a  4  1- 
N.  O.  da  Magonza,  cali.  5j4  N.  da 
Wisbaden. 

BLEYMARD  o  BLEYMAR,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Lozere,  circond.  e  a  4  '• 
i]4  E.  da  Mende,  capoluogo  di  cant. , 
con   5oo  abitanti. 

BLEYSTADT,  picc.  città  libera  reale  del- 
la Boemia,  circ.  e  a  3  1.  i|2  O.  N.  O. 
da  Elubogen,  sulle  rive  del  Vogtland,  e 
a  5o  J.  O.  da  Praga.  Ha  miniere  di 
piombo,  e  vi  si  trovano  pure  delle  gra- 
nate rossiccie. 

BLEYWASGH,  vili,  parrocchiale  della 
Westfalia,  ex-vesc.  di  Paderborna. 

BLEZ,  vili,  parrocchiale  del  Tirolo^  nel  ve- 
scovato di  Trento. 

BLIARUS  o  MEMBRIARUS,  is.  del  Me- 
dit.  ,  che  Stefano  di  Bisanzio  dice  es- 
serle dato  un  tal  nome  da  uno  dei  com- 
pagni di  Cadmo. 

BLICKENSTORF,  picc.  vili,  della  Svìzz., 
cant.  e  a  1  1.  i{3  N.  da  Zug,  parroc- 
chia di  Baar,  presso  del  Lorenz.  E  pa- 
tria di  Waldmann,  uno  dei  generali  sviz- 
zeri alla  battaglia  di  Morat. 

BLIGOURT,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'Oise, 
cant.,  e  presso  Marsiglia,  con  belle  fabb. 
di   lanaggi. 

BLIEDERSDORF,  vili,  parrocchiale  della 
bassa  Sass.  nel  ex-due.  di  Brema. 

BL1ESCASTEL,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del 
Reno,  circond.  e  a  1  I.  3[4  O.  da  Due- 
Ponti,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  Bliese. 
Ha  un  castello  del  quale  si  fece  un 
ospedale.  Conta    1,000  abitanti. 

BLIESE  o  BLIES,  picc.  li.  che  nasce  nel 
prin.  di  Lichtemberg,  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Saalfeld,  cant.  di  Saint-Wendel, 
bagna  le  mura  di  questa  picc.  citta,  en- 
tra poscia  nella  prov.  prussiana  del  bas- 
so Reno,  ed  irriga  le  città  di  Ottweiler, 
e  «li  Neukirchen,  ove  lascia  la  Prnss. 
per  entrare  sul  territ.  del  ciré,  bavarese 
del  Reno.  Passa  poi  per  Bliescastel,  forma 
quindi,  sopra  un  corto  spazio,  il  limite 
-ira   la   Bav.  e   la  Fr. .  poi  entra  Ira  que- 
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sto  aitino  Stalo  e  In  Prnss.,  e  si  getto 
nella  Sarre  por  la  riva  destra,  presso  e 
al  N.  O.  di  Sarregnemines,  nel  dipart. 
dulia  Meselfa,  dopo  un  corso  di  circa 
21  1.  in  una  direzione  generale  dal  N. 
al  S. ,  delle  quali  18  I.  di  navigazióne 
colle  zattere  da  Saint-Wendel.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  V  Osterbach  e 
l' Erbach  eh'  è  pure  capace  di  questo 
uso.  La  condotta  sulla  Biiese  si  fa  a 
legname  sciolto,  ma  alla  congiunzione  del 
fi.  di  Erbach,  si  costruiscono  delle  zat- 
tere col  legname  istesso  destinalo  per  la 
marina,  e  pel  lavoro,  proveniente  dalle 
foreste  dei  dintorni  di  Due-Ponti. 

BLIGH,  picc.  is.  del  gr.  oceano  Boreale, 
sulla  costa  O.  dell' Amer.  settentr.,  nello 
stretto  del  principe  Williams.  Ha  circa 
2  I.  di  lunghezza  e  ij2  1.  di  larghezza. 
Lat.  N.  6o°  O*';  long.  E.  2i3°  43'. 

BLIGH,  capo  che  forma  la  estremità  N.  O. 
della  is.  di  Kerguelen,  nel  gr.  oceano 
Australe.  Lat.  S.  4q°;  long.  E.  66°   io'. 

BLIGH  o  DELLA  GENEROSITÀ*,  arci- 
pelago dipendente  dalla  nuova  Zelanda. 

BLIGH"  S,  gruppo  d'isole  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  nell'arcipelago  dei  Fidji,  di 
cui  comprende  tutta  la  parte  N.  O.  ,  fra 
1(5°  46x  e  180  i5'  di  lat.  S.  ,  e  fra  l74° 
4o/  e  177°  di  long.  E.  Queste  is.  furono 
scoperte  da  Bligh  nel   1789. 

BLIGNY-SUR-OUCHE,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3 
1.  i|2  N.  O.  da  Beaune;  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  comm.  in  grani,  tele,  cuoj 
e  bestiami.  Trovansi  molti  conciatoj,  e 
diverse  fabb.  di  cappelli.  Ha  4  annue 
fiere,  di  tre  giorni,  cioè  li  i5  gennaro, 
il  1°  maggio,  4  g»uSno  e  °~  decembre. 
Conta    1,200  abitanti. 

BLINDENMARKT,  bor.  dell'arcid.d'Austr., 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wienerwald,  presso  dell'  Ips, 
a  5  I.  ij2  N.  E.  da  Waidhofen,  e  a  4 
I.   1J2  O.  S.  0.  da  Pechlarn. 

BLINDHEIM  ,  BLENKEIM  o  BLEIN"- 
HEIM,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell'  alto-Danu- 
bio, presidiale  di  Hòchstedt,  posta  su  que- 
sto fi.,  a  8  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Augusta,  e  a 
10  1.  l[4  E.  N.  E.  da  Ulma,  con  1,200 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  si  diede  il 
giorno  i3  agosto  1704  la  famosa  batta- 
glia di  Blenheìm  (  che  i  francesi  chia- 
mano battaglia    di  Hòchstedt),    fra  gli 
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inglesi  o  gP  imperiali  alleati,  sotto  il  co 
mando  di  Malborough  e  del  principe 
Eugenio  di  Savoja  da  una  parte,  ed  i 
francesi  ed  i  bavaresi,  comandati  dai 
marescialli  Tallard  e  Marchili,  e  dal- 
l' elettore  di  Bav.  dall'  altra,  nella  quale 
questi  ultimi  furono  completamente  bat- 
tuti e  disfatti. 

BLIS,  città  della  Tur.  asiatica,  nel  Diar- 
bekir,  sull'Eufrate,  a  7  1.  S.  O.  da 
Roca. 

BLITAR,  picc.  città  dell'  is.  di  lava,  nelle 
possesioni  del  sultano,  prov.  di  Brindiok, 
a  qualche  dist.  dal  Kadiri,  e  a  24  1.  S. 
O.  da  Sourabaya.  Vi  si  vedono  nei  con- 
torni le  rovine  di  Penataran. 

BLITAS  (LAS),  gruppo  d'isole  del  Gua- 
temala, nel  lago  di  Nicaragua.  Lat.  N. 
ii°  16';  long.  O.  85°  4'. 

BLITH,  bor.  d'  Ing.,  contea  di  Nottin- 
gham, a  7  I.  N.  N.  O.   da  Newark. 

BLITHE,  nome  di  quattro  fi.  d' Ing. ,  di 
cui  uno  nella  contea  di  Suffolck,  uno  in 
quella  di  Warwick,  uno  in  quella  di 
Stafford,  e  l'altro  nel  Northumberland. 

BLIUTHAEI  o  BLIALEi",  popoli  dell'A- 
rabia felice,  secondo  Tolomeo. 

BLOCK  ISLAND  o  MANISSES,  is.  della 
baja  di  Narraganset,  sulla  costa  dello 
stato  di  Rhode-Island,  negli  Stati-Uniti, 
a  9  1.  S.  S.  O.  da  Newport,  e  a  7  1. 
N.  dal  capo  Montauk,    nell'is.    Lougue 


Lat.  N.  4i°   io' 


O.  73°  52'.    Ha 


circa  2  I.  di  lunghezza  sopra  t  I.  di 
larghezza,  e  rinchiude  New  Shoreham, 
città  che  fa  parte  della  contea  di  New- 
port, con   700  abitanti. 

BLOGKLEY,  vili,  d' Ing. ,  contea  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Worcester,  hundred  d'Oswal- 
dslow.  E  rinchiuso  nella  contea  di  Glo- 
cester.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  1,600  abitanti.  Le  medaglie  ed 
altri  oggetti  d'antichità  che  si  trovarono 
in  questo  vili,  dimostrano  che  i  roma- 
ni vi  ebbero  una   stazione. 

BLOCKLEY",  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  e  a  1  1. 0.  da 
Filadelfia,  sullo  Schuylkill,con  2,700  abi- 
tanti. 

BLODESHEIM ,  vilh  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto Reno,  a  3. 1.  S.  da  Nuovo-Brisaeco. 

BLOEMENDAAL,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
gov.  settentr.  della  prov.  di  Olanda,  cir- 
cond.  e  a  112  1.  N.  N.  E.  da  Harlem,  e 
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a  4  !•  O.  da  Amsterdam;  capoluogo  dà 
cantone.  Vi  sono  fabb.  di  tele,  e  filatoi 
di  lana.  Conta,  1,100  abitanti. 
BLOIS,  Blesoe,  ant.  città  di  Fr.,  un  tempo 
cap.  delBlesese  (Blaisois)  oggi  capoluogo 
del  dipart.  di  Loira  e  Cher,  di  circond. 
e  di  cant.,  situata  in  forma  di  anfiteatro 
sul  pendio  di  una  collina,  alla  riva  della 
Loira,  a  12  I.  ij2  S.  S.  O.  da  Orleans,  e  a 
36  L  legali  S.  O.  da  Parigi,  e  cinta  da 
campagne  fertili  e^  deliziose  in  una  posi- 
zione bellissima.  E  sede  di  un  vesc.  eret- 
to nel  XVI  secolo,  e  suffr.  dell'arciv.  di  Pa- 
rigi; di  una  corte  di_  assise,  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  di  cornai.,  di  una  conser- 
vazione delle  ipoteche, di  una  direzione  de- 
maniale, e  di  un5  altra  delle  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette.  Dipende  dalla 
corte  reale,  ed  è  residenza  di  un  ispettore 
forestale,  e  di  un  ingegnere  in  capo  dei 
ponti  e  chiuse.  Un  acquedotto  superbo, 
tagliato  nella  roccia,  attesta  che  anche  ai 
tempo  dei  romani  godeva  di  un  certo 
grado  di  splendore.  Questo  acquedotto, 
che  gli  abit.  chiamano  l'Aron,  attraversa 
la  città,  e  riceve  tutte  le  acque  della  piog- 
gia che  scorrono  dalle  montagne.  Le  sue 
strade  sono  strette,  tortuose  e  ripide. 
Serve  ora  di  caserma  e  di  magazzino  mi- 
litare quell'  ant.  castello,  cel.  per  la  na- 
scita di  Luigi  XII,  per  la  residenza  di 
Francesco  Primo,  di  Carlo  IX  e  di  En- 
rico III,  per  l'assassinio  del  duca  di 
Guisa  e  del  cardinale  suo  fratello,  nel- 
l'anno l588,  d'ordine  dello  stesso  Enrico 
III,  e  finalmente  per  gli  StatiGenerali  del 
regno  quivi  tenuti  nel  1676".  Luigi  XII 
riedificò  nel  l4<)8  la  parte  orient.  di 
questo  castello,  Francesco  I  eresse  quella 
del  N.  II  palazzo  della  prefettura,  ant. 
soggiorno  vescov.,  è  il  più  bello  moder- 
no edifìzio  di  Blois;  fu  inalzato  sotto 
Luigi  XIV.  I  suoi  giardini  veramente 
magnifici  offrono  una  prospettiva  superba. 
Il  ponte  che  attraversa  la  Loira,  è  assai 
rimarcabile,  anche  per  un'alta  piramide 
di  bellissimo  lavoro.  Questo  ponte  s'in- 
cominciò l'anno  1717,  sotto  la  direziona 
di  Gabriele  e  di  Piton  ,  architetti  reali. 
Blois,  oltre  a  diverse  belle  chiese,  conta 
un  seminario  diocesano,  ed  un  più  pic- 
colo, un  collegio  comunale,  un  gabinetto 
di  fisica,  uno  di  storia  naturale,  un  giar- 
dino botanico  fondato  da  Enrico  IV,  una 
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biblioteca  Ji  17,000  volumi,  una  società 
di  agricoltura,  e  di  economia  rurale,  un 
teatro  ed  un  deposito  di  stalloni.  Vi  so- 
no fabb.  di  beretti,  di  guanti,  di  coltelli, 
di  majolica,  di  saje,  stamigne  e  creponi, 
non  che  vetriere  e  coociatoì.  Vi  si  comm. 
in  vini  del  paese  ,  acquavite,  e  legname 
da  costruzione,  da  lavoro  e  da  fuoco 
Si  tiene  una  fiera  di  22  giorni,  il  20 
agosto,  e  di  un  giorno,  li  24  giugno,  1  ot- 
tobre e  6  decembre.  E  questa  la  patria 
di  molti  uomini  cel. ,  e  Ira  gli  altri  di 
Giovanni  Morbi,  uno  «lei  più  dotti  scrit- 
tori del  secolo  XVI,  dell'incisore  Baudet, 
del  pittore  Vanquer,  d' Isacco  Papiri,  in- 
ventore della  macchina  che  porta  il  suo 
nome,  del  medico  Francesco  Bernier  cel. 
viaggiatore,  di  Enrico  di  Lorena,  duca 
di  Guisa,  ec.  —  Prima  di  Gregorio  di 
Tours,  Blois  era  un  luogo  cousid.,  aven- 
te dei  conti  particolari  .  I  primi  erano 
della  famiglia  di  Ugo  Capeto  ,  tralcio 
della  terza  progenie  dei  re  di  Francia. 
Sembra  che  Thibaud,  conte  di  Ghartres, 
se  ne  impadronisse  sotto  il  regno  di  Car- 
lo-il  Semplice ,  e  che  i  suoi  successori 
ne  godessero  il  possesso  sino  a  Guido  II, 
che  vendette  questa  contea,  nel  l3o,l,  a 
Luigi  di  Fr.  duca  d'Orleans,  padre  di  Car- 
lo, e  che  poi  fu  definitivamente  riunita  alla 
corona  sotto  Luigi  XI E.  Neil'  avvicinarsi 
a  Parigi  delle  armate  alleate,  nel  l8i4, 
1  imperatrice  dei  francesi  risiedette  mo- 
mentaneamente in  questa  citta,  dalla  qua- 
le dataronsi  gli  ultimi  atti  della  reggenza 
e  d<ìl  gov.  imperiale  di  Francia.  Il  cir- 
cond.  di  Blois  comprende  i4o  comuni 
e  io3,6oo  abitanti.  Esso  si  divide  in  io 
cantoni  ,  che  sono:  Blois  E.  e  O.,  Bra- 
cieux ,  Gontres,  Herbanlt ,  Machenoir 
Mer  ,  Montrichard,  Ouzouer-le-Marché, 
e   Saint-Aignan. 

BLOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  pres- 
so di  Salins. 

BLOKULLA  (monte-bleu)  0  JUNGFRAU 
(la  Vergine) ,  picc.  is.  seminata  di  roc- 
cia del  mar  Baltico,  a  3  1.  N.  O.  da 
Oeland  e  a  8  I.  E.  dalla  costa  di  Smo- 
land.  Ha  una  I.  di  circonferenza,  e  la 
sua  altezza  è  presso  a  poco  di  200  pie- 
di. E  cinta  da  scogli  pericolosi.  Linneo,  il 
quale  visitolla  nel  1741,  dice  che  il  suo 
aspetto  è  orribile,  per  essere  composta 
di  roccie  scoscese,  9  separate  da  profòn- 
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di  scoscendimenti.  II  pendio  &  formato 
da  una  roccia  spatica  rossa  e  affatto  nu- 
da. II  colore  dei  licheni  che  la  coprono, 
graduato  dai  vapori  che  s'inalzano  dal 
mare,  le  dona  da  lunge  una  tinta  azzurri- 
na. Quest'  isolotto  è  famoso  in  tutto  il 
N.  pei  racconti  popolari,  secondo  i  dua- 
li serve  di  riunione  alle  streghe  in  certi 
giorni  dell'  anno.  I  marini  annunziano 
dall'aspetto  della  sua  più  alta  cima  1'  av- 
vicinamento delle  tempeste.  Alcune  palu- 
di lormate  dall'umidità  trattenuta  dai  ve- 
getabili nella  parte  più  elevata,  danno  o- 
rigine  a  picc.  ruscelli  che  s'asciugano 
nell'estate  .  Linneo  ci  .diede  la  Flora  di 
questa  roccia.  I  faggi,  le  quercie,  i  pini 
e  le  betulle,  ch'egli  avea  veduto  cresce- 
re, furono  per  la  maggior  parte  distrut- 
ti  da    un   incendio   noi  1766. 

BLOKZYL,  BLOKZIEL  o  BLOGKZIL, 
Bloczilia,  città  e  porto  di  mare  dei  Pae- 
si-Bassi, nella  prov.  d'  Over-Issel,  cir- 
cond.,  cant.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Zwol- 
le,  cant.  e  a  1  I.  i[4  N.  da  Vollenhoven, 
sulla  costa  orient.  del  Zuider-Zee,  alla 
foce  del  Steen-wyker-Diep.  II  suo  porto 
è  comodo,  e  può  contenere  200  basti- 
menti. Fa  un  assai  attivo  comm.  e  con- 
ta i,5oo  abitanti.  Il  suo  castello  ben  for- 
tificato fu  eretto  nel  l58i  dal  colonnello 
Souoy,  quando  dal  conte  di  Renneberg 
assediossi  la  città  di  Steenwyk.  Gli  abit. 
si  resero  famosi  nel  1672,  allorché  col- 
l'ajuto  di  alcuni  soldati  di  Frisia  scac- 
ciarono le  truppe  di  Munster,  che  vole- 
vano impadronirsi  di  questo  forte. 

BLOMBERG,  picc.  città  del  prin.  di  Lip- 
pe-Detmold,  capoluogo  di  bai.,  a  3  1.  i[4 
E.  da  Dermold  e  a  6  1.  i[4  S.  O.  da 
Hameln.  E  cinta  di  mura,  e  contiene  2 
chiese,  un  castello,  un  palazzo  pubblico, 
due  acquedotti  e  1,700  abitanti.  Ebbe  i 
primi  privilegi  di  città  sul  principio  del  se- 
colo XIV,  dal  conte  Simeone  I.  Nel  i447 
fu  saccheggiata  ed  incenerita  dai  boemi. 

BLOMBERG  o  BLUMBERG,  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  del  Lago  e  del 
Danubio,  bai.  di  distr.  d'Huffingen,  a  4 
1.  N.  N.  0.  da  Sciaff'usa  e  a  11  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  Freiburgo.  Ha  un  castello 
e  600  abitanti. 

BLOMENDAAL,  bel  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
nel  Nord  Oland,  presso  Harlem,  con  ma- 
nifatture di  tele  e   l.ioo  abitanti. 
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BLOMITZA  o  BLONITZA.picc.fi.  della 
Slesia,  che  si  scarica  uell'Oder. 

BLOMOE  ,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norvegia,  al  6o°  02' 
di  lat.  N.,  e  2°  54'  di  long.  E. 

BLON  o  BLOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta Vienna,  circond.,  caut.  e  a  2  1.  8. 
S.  O.  da  Bella,  con   1,900  abitanti. 

BLONAY,  vili,  della  Svizz.,  nel  cant.  di 
Vaud,  a  1  1.  N.  E.  da  Vevay.  In  un'al- 
tura deliziosa  ha  un  castello  dello  stes- 
so nome.  Era  questa  uà'  antichissima  ba- 
ronia della  casa  di  Biouay. 

BLONDVAURY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Vienna,  a   5  1.  E.   da  Coni'oleus. 

BLONIE  o  BLONICZ,  Blonicium,  città 
della  Poi.,  woiwodia  di  Masovia,  obwo- 
dia  e  a  6  1.  O.  da  Varsavia  ,  con  800 
abitanti. 

BLOOD  INDIANS,  tribù  indiana  dell'  A- 
mer.  setteutr.,  che  abita  presso  quelle 
dei  blackfeet,  dei  mandanes,  ed  altri,  al 
N.  del  Missori,  verso  i  monti  Rocheu/:. 
Lat.  N.  53°  20';  long.  O.  120°. 

BLOODYBAY,  canale  che  separa  l' is.  I- 
colmkil  da  quella  di  Muli,  nella  contea 
d'  Argyle,  nella  Scozia. 

BLOOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Fairlield,  a  2  I.  i[2 
N.  O.  da  Lancaster,  con  1,600  abitanti. 
BLOOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Peusilvania,  contea  diNorthuinberland, 
cou   1,000  abitanti. 

BLOOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Scioto,  a  6  L  E. 
da  Portsmouth,  con   200  abitanti. 

BLOOMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Sommerset,  a 
2  I.  ip  E.  da  Norridgewoch,  con  900 
abitanti. 

BLOOMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  Yersey,  contea  di  Essex, 
a  2  I.  N.  O.  da  Newark.  Ha  delle  ca- 
ve di  pietra  bigia,  e  3,000  abitanti. 

BLOOMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Ontario. 
Si  divide  in  orient.  ed  occidentale  .  Il 
primo  è  situato  a  2  ed  il  secondo  a  4  L 
O.  da  Ganandaigua.  Conta  0,700  abitanti. 
BLOOMINGGRAVE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  nuova  York,  contea  d'O- 
range',  a  4  1  O.  da  West-Poiut ,  con 
2,200  abitanti. 
BLORÈ  o  BLOB.EHEATH,  casale  d'Iug., 
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contea  e  a  5  1.  ij2  O.  N.  O.  da  Sla(- 
lord,  huudred  di  Totmonslow  ,  parroc- 
chia del  nome  istesso,  presso  i  conf. 
della  contea  di  Salop.  Nel  i4^9  ,  quivi 
si  diede  una  baltaglia  sanguinosa  fra  i 
partigiani  della  casa  di  York  e  quelli  del- 
la casa  di  Lancastro,  nella  quale  questi 
ultimi  furono  sconfitti.  Una  croce  di  pie- 
tra iu  inalzata  sul  campo  di  battaglia. 

SLOT  L'EGLISE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  circond.  di  Riom,  cant. 
di  Meuat,  presso  la  Sioule.  Vi  si  comm. 
iu   legname,  ed   ha  dei  conciato]. 

BLOTZHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
to Reno,  circond.  e  a  4  !•  M2  d' Alt- 
kirch,  cant.  e  a  1  1.  i[2  O.  da  Lfoioga. 
Ha  una  sorg.  minerale  fredda,  e  i,5ou 
abitanti. 

BLOUNT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  setteutr.  dello  stalo  di  Alabama. 
E  irrigata  dagli  alìlueuti  superiori  del 
Tuscaloosa.  Conta  2/j.oo  abit.,  dei  quali 
2,000  circa  liberi,  e  gli  altri  schiavi. 
Blountville  n' è  il  suo  capoluogo. 

BLOUNT,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nella 
parte  orient.  dello  stato  di  Tennessee, 
conf.  al  N.  O.  ed  al  N.  coll'HoIston,  e 
al  S.,  ed  al  S.  O.  col  Tennessee  ,  eoa 
11,200  abitanti,  dei  quali  io,i5o  bianchi, 
1,000  schiavi,  e  circa  260  neri  liberi  . 
11  suo  capoluogo  è  Maryville. 

BLOUNTSVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
capoluogo  della  contea  di  Sullivan ,  nel 
Tennessee  orient.  ,  a  47  1-  N.  E.  da 
Knoxville. 

BLOUNTVILLE,  comune  degli.  Stati-Uniti, 
stato  di  Alabama,  capoluogo  della  contea 
di  Blount,  sulla  riva  sinistra  del  Big- 
Warrior-River,  a  44  *•  N.    da  Gahàba. 

BLOWITZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
6  1.  i[2  N.  E,  da  Riatta u,  sull'Uslawa, 
con    i,3oo   abitanti. 

BLOXBERG,  mont.  altissima  della  Germa- 
nia.   V.   BROCKEtt. 

BLUBIUM  0  BLUGIUM ,  fortezza  della 
Galazja,  in  vicinanza  della  Bitinia,  al  det- 
to di  Strabone  appartenente  ai  tolisto- 
bogienj, 

BLUGASTEL,  vili,  della  Bav.,  nel  circ. 
del  Reno,  a  l\  I.  E.  da  Saarbruck. 

BLUCHER,  piec.  città  degli  Stati  prus- 
siani.   V.   BUDERICH. 

BLUDENZ  o  PLUDENZ,  picc.  città  dei 
Tiralo,  circ.  e  a  8  I.  3.  da  Bregeuz,  coi 
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un  castello,  sulla  riva  destra  dell'  111.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale  ed   un   convento 
di  cappuccini,    con    1,4-00   abitanti.     Nel 
J.Ò2Ò,    insieme  cogli  altri  luoghi  vicini  , 
fu  molto  danneggiata    da    un  terremoto, 
e  nel    10~58   da   un  incendio. 
BLUDOWITZ  ,  vili,  della  Moravia  ,    circ. 
e  a  2  J.  3[4  O.  da  Teschen,  sulla  Luc- 
ina, con    1,700  abitanti. 
BLUE  ANCHOR,    comune    degli  Stati-U- 
niti,    stato  di  nuova  Yersey  ,    contea  di 
Glocester,  a  58  1.   da  Washington. 
BLUE-EARTH  (  terra  bleu  ),  fi.  degli  Sta- 
ti-Uniti, territ.  di  Missuri.    Si  getta  nel 
Kousas,  al  vili,  di  questo  nome,  a  36  1. 
superiormeute    al  confluente  del  Konsas 
col  Missuri,  dopo   un  corso  di  circa  02 
I.   dal  N.  O.  al  S.  E. 
BLUEFIELDS    o  BLEWFIELDS,    baja 
sulla  costa  S.  O.  della  Giammaica.    Ha 
un    buon    ancoraggio    anche  per  grosse 
navi.  Lat.  N.    l8°    io';  long.  O.  8o°  4o'. 
BL UE-HILL,  baja  degli  Stati-Uniti,    sulla 
costa  del  Maina,   formata  dalla  punta  di 
Naskeag     all'  O.  ,    e  dall'  is.    di  Mount- 
Desert  all'  E. ,    o    4  1.  E.   dalla  baja  di 
Peuobscot. 
BLUEHILL,  comune  e  porto  di  mare  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  del  Maina  ,    contea 
di  Hancock  ,    sulla  baja    del  suo  nome, 
a  4  1.  N.  E.    da  Castine.    Lat.  N.  44° 
25';  long.  O.  68°  33'.  Conta  l,0oo  aiutanti. 
BLUE  HILLS,  catena  di  colline  degli  Sta- 
ti-Uniti, che  percorre  il  nuovo  Hampshi- 
re, a  circa    11  L   dal  mare. 
BLUE  MOUNTAINS.  V.  Azzurre  (mon- 
tagne ). 
BLUE    MUD   o    LONG    HAIRED    IN- 
DIANS,    tribù  indiana    degli  Stati-Uniti, 
abitante   presso   le    sorg.     della     Colom- 
bia, al  44°  di  lat.  N.  e  ll4°  di  long.  O. 
BLUE  RIDGE  o  SOUTH  MOUNTAINS, 
ramo  orient.  dei  monti  Alleghany.  V.  Al/ 

LEGHANY. 

BLUFFTON,  vili,  e  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Missuri,  contea  di  Ho 
ward,  a  32  1.  N.  O.  da  Jefferson,  sulla 

Iriva  sinistra  del  Missuri. 
BLUMAU,  bor.  dell'  arcid.  d'  Austr.,  pae- 
se al  di  sotto  dell' Ens,    circ.  superiore 
del  Manhartsberg,  a  4  1.  N.  O.  da  Boro, 
e  a   2   I.   ij2   N.  E.  da   Allensteig. 
BLUMBERG,  città  del  gr.  due.  di  B»dm. 
V.  Blombeag. 
Tom.  1.  P.  IL 
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BLUMEGG,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  bai.  di 
distr.  e  a  2  I.  3j4  E.  da  Bonndorf,  e 
a  5  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Schiaffati.  Ha 
cave  di  alabastro  e  di  gesso  ,  e  conta 
3oo  abitanti, 

BLUMENAU,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
principato  di  Kalenberg,  capoluogo  di 
bai.  nell'Aue  a  1  1.  1J2  S.  da  Neusladt, 
e  a  4  !•  »I2  O.  N.  O.  da  Hannover.  — ■ 
II  bai.  è  riupito  a  quello  di  Bockoloz. 
Hanno  insieme  8,700  abitanti. 

BLUMENBACH,  vili,  della  Moravia,  circ. 
e  a  16  I.  N.  N.  O.  da  Olmùtz  e  a  1  1. 
N.  O.  da   Altstadt.  Ha  una   vetriara. 

BLUMENFELD,  plcc.  città  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  del  Lago  e  del  Danu- 
bio, capoluogo  di  bai. ,  a  3  I.  N.  N.  E, 
da  Sciaffusa,  e  a  9  I.  O.  N.  0.  da  Co- 
stanza. Ha   un  castello,  e  3oo  abitanti. 

BLUMENSTEIN ,  vili,  della  Svizz. ,  eant. 
e  a  6  1.  S.  da  Berna,  bai.  e  a  2  1.   i[2 

0.  da  Thun,  presso  del  Fallenbach,  clie 
vi  forma  una  bella  cascata.  I  suoi  bagni 
d'  acqua  minerale,  sono  assai  frequentati. 
Conta  800  abitanti. 

BLUMENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov.  e  due.  di  Brema  ,  capoluogo 
di  bai,  a  poca  dist.  dalla  riva  destra  del 
Weser,  e  a  4  1.  N.  O.  da  Brema.  Vi  si 
costruiscono  dei  navili.  La  pop.  del  bai, 
ascende  a  4>°oo  abitanti. 

BLUMERODE  ,  vili,  parrocchiale  dell'  ex» 
circ.  dell'  alta  Sassonia. 

BLUNQUILLA,  picc.  is.  dell' Amer.  set- 
teutr.,  verso  la  costa  orient.  della  is.  di 
Porto-Ricco  ,  a  2  1.  ip  S.  O.  dal  capo 
s.  Giovanni. 

BLYA  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi  ,  nella  Frisia 
orient. ,  con  600  abitanti. 

BLYES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  a  3 

1.  3[4  E.  da  Lons-Ie-Saulnier. 
BLYRING'S    SOUND   o  PORTO    AND- 

RE  WS,  baja  del  gr.  Oceano  boreale, 
sulla  costa  O.  dell' Amer.  setteutr.  Lat. 
N.  Ó90  28';  long.  E.  2110. 

ELYTH,  bor.  e  mercato  della  Ing. ,  con- 
tea e  a  10  1.  N.  da  Nottingham,  wapen» 
take  di  Bassetlaw,  a  4o  !•  N.  N«  O-  da 
Londra.  Eravi  una  volta  un  castello  for- 
tificato,  ed  ud  priorato  di  benedettini, 
Conta   800  abitanti. 

BLYTHBURGH  ,  fili,  d' Ing.  ,  contea  di 
Suffolk,  huudred  di  Blything,  sulla  riva 
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destra  delBlilh  e  a  9  1.  N.  E.  da  Ipswlch. 
Vi  si  tiene  una  fiera  annuale  ,  e  conta 
600  abitanti.  Nel  1S78  si  scoperse  un 
gr.  numero  di  urne  ed  altre  antichità. 

BLYTHE  o  BLYTH  NOOK,  citta  d'Ing., 
contea  di Northumberland,  ward  di  Gasile, 
alla  foce  del  Blith,  nel  mare  del  Nord, 
a  2  1.  5j4  E.  S.  E.  da  Morpeth,  e  a  3 
1.  ipN.E.  daNew-Castle.  Il  porto  non 
può  ricevere  che  piccoli  navili.  Gommi 
in   sale  e  carbone,  e  conta    1,800  abitanti. 

BLYTHE,  baja  della  is.  della  Desolazione, 
nell'  arcipelago  del  Shetland  merid.  ,  al 
S.  dell' Amer.  merid.,  al  62°  28'  di  lat. 
S. ,  e  ó"2°  47'  di  long*  O.  E  difesa  dai 
venti  dal  N.  al  S.  E. ,  e  1'  ancoraggio  vi 
è  buono  passabilmente,  tranne  però  quan- 
do i  venti  soffiano   dal  S.  E. 

BNIBOMENI,  Bnizomenes,  popolo  nelle 
vicinanze   dell'  Arabia  ,  secondo  Diodoro. 

BNIN,  in  polacco  Bnialy ,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov. ,  reggenza  e  a  5  1.  S.  S. 
E.  da  Posen,  circ.  e  a  3  1.  i[2  N.  N. 
E.  da  Schrim,  sopra  un  lago.  Vi  sono 
due  chiese,  fabb.  di  panni  e  di  tele,  e 
conciato).   Conta    1,000   abitanti. 

BO,  gruppo  di  6  o  7  picc.  is. ,  nell'  arci- 
pelago delle  Molucche.  Lat.  S.  i°  17'  ; 
long.  E.   1240  5'. 

BOAGIGA,  lago  del  Brasile,  ^rov.  di  Rio- 
Janeiro  ,  distr.  di  Cabo  Frio,  a  2  1.  S. 
dal  fi.  Maccahe,  e  vicinissimo  all'Ocea- 
no. Ha  2,000  tese  di  lunghezza  ,  e  600 
nella  maggiore  larghezza,  è  poco  profon- 
do, salso,  ed  assai  abbondante  di  pesce, 
dacchi  gli  fu  aperta  una  comunicazione 
col  mare.  Riceve  il  ruscello  che  gli  da  il 
nome,  e  quelli  di  Serraria,  d'Alagoa,  di 
Mutan  e  di  Riachinho. 

BOAGRE,  ant.  luogo  d' It.  sulla  via  Au- 
reliana,  nella  strada  da  Roma  a  Arelate, 
passando  per  la  Etruria,  e  per  l'alpi  Ma- 
rittime,  secondo  l' itinerario   di  Antonino. 

BOAGTE  o  BOAGTDS,  fi.  d'It.  ,  nella  Li- 
guria, secondo  Tolomeo,  che  si  crede  es- 
sere la  Vera  o  Velia.  Sulla  carta  del 
d'  A n ville  è  marcato  al  N.  di  Portus 
Verter  is. 

BOADA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Ve- 
nezia. 

BOADA  DE  GAMPOS,  bor.  della  Spag.  , 
prov.  e  a  5  1.  3[4  O.  da  Paleucia,  sulla 
riva  sinistra  del  Sequillo. 
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BOADILLA  DEL  CAMINO,  bor.  delta 
Spag.,  prov.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Pa- 
lencia,  sopra    un  affluente  della  Cieza. 

BOADILLA  DEL  MONTE, bor.  dellaSpag., 
prov.  e  a  3  1.    i|2  O.  da  Madrid. 

BOADILLA  DE  RIO-SEGO,  picc.  città  della 
Spag.,  prov.  e  a  14  1.  N.  N.  O.  da  Val- 
ladolid  e  a  7  I.  3[4  O.  S.  O.  da  Garrion, 
sulla  riva  destra  del  Sequillo.  Vi  è  nei 
contorni   una  sorg.  di  acqua  minerale. 

BOAE  o  BOEAE,  citta  del  Peloponneso, 
nella  Laconia,  alla  punta  del  golfo  chia- 
mato Boeaticus  Sinus,  e  ohe  si  pretende 
essere  il  Vasica  o  Batica  o  Valica  di 
oggidì.  Secondo  Pausania  apparteneva 
questa  città  agli  eleuterolaconi,  e  rico- 
nosceva Boeus,  uno  dei  figli  di  Ercole 
per  suo  fondatore.  Diana  vi  era  parti- 
colarmente adorata.  Apollo  aveva  un  tem- 
pio sulla  pubblica  piazza,  ed  Esculapio 
un  altro  in   un  quartiere   vicino. 

BOAE,  is.  della  Dalmazia,  nominata  da  Am- 
miano  Marcellino. 

BOAGRIO,  BOAGRIUS,  fi.  o  piuttosto 
torrente  della  Grecia,  ai  conf.  della  Tes- 
saglia e  dell'  Acaja  ,  che  scaricavasi  nel 
golfo  di  Zeiton ,  'va  faccia  alla  punta 
occid.  dell'  is.  di  Negroponte.  Strabone 
lo  chiama  Boagrios.  Questo  fi.  in  certi 
tempi  trovavasi  quasi  a  secco,  ed  in  altri 
si  gonfiava  prodigiosamente  sino  ad  avere 
allora    circa   ip2   1.  di  larghezza. 

BOAGRIO,  Boagrius  ,  città  della  Grecia  , 
ai  confini  della  Focide. 

BOAL,  territorio  della  Senegambia  ,  sotto 
il  domiuio  di  un  capo,  che  porta  il  ti- 
tolo di   Tin. 

BOALZO ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.   di   Valtellina. 

BOANE,  lago  dell'  As.  minore,  nella  Bitinia, 
presso  di  Nicomedia. 

BOANENSIS,  sede  episcopale  d'  Afr.,  nella 
Binacene  ,  secondo  la  Notizia  episcopale 
d'  Africa. 

BOANI,  popoli  indigeni  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres  ,  abit.  all'  O.  della  Sierra  d'  Uru- 
guay ,  fra  il  fi.  di  questo  nome,  ed  il 
Rio   Negro. 

BOANIGONDGE  o  BOWAINIGUNGE, 
picc.  città  dell'  Indos  inglese,  ant.  prov. 
di  Bengala ,  distr.  e  a  16  1.  N.  E.  da 
Mourched-abad. 

BOANIPOUR  o  BOWANIPOOR,  città 
dell' Indos.  inglese,    ant.  prov.    dti  Ben- 
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gala,  Jlstr.  e  a  9  I.   i\2  S.  0.  da  Porneh, 
e  a  45  1.  N.  O.  da  Mourehed-abad.  Alla 
festa  di  Nekmorden  ,  santone  maometta- 
no, si  tieue  in   questa  città,   dal   7   al  17 
aprile,  una  gran   fiera,  alla  quale  si  por- 
tano circa    100,000  persone   di  paesi  di- 
versi, fin  le  quali  ovvi    un    gr.    numero 
di   pellegrini,  di  religiosi  mendicanti,  di 
giocolatori,  ballerini,  oziosi  e  vagabondi. 
Si   vendono  a  questa  fiera  più  di    3,000 
poledri   del  Boutan,  e   2,000  bovi  di  la- 
voro, oltre  a  panni,   seterie,   belle  musso- 
le, sciali,  chincaglierie,  specierie,  muschio, 
polvere  d'  oro,  ec.  Si  pretende  che  si  fac- 
ciano affari  per  000   a  4°°.000    rupie. 
BOARA,    vili,   del  reg.  Lom.-Ven.,    che  fa 
parte  di   un   distr.  della  prov.   del  Polesi- 
ne, a    1   I,  N.  da  Rovigo,  sulla  riva  de- 
stra dell'Adige,    il    quale  si  passa  sopra 
un   ponte  volante.   Commercia  in  bestia- 
me   e   conta     1,600   abitanti.    Si    chiama 
Boara  di  Polesine,  onde  distinguerlo   dal 
vili,  di  Boara   padovana,  che  sta   all'altra 
parte  del  fi.  e   fa  parte  di   un  distr.  del- 
la prov.  di  Padova. 
BOARDMAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio,  contea  di  Trombili,    a   3  1. 
i[2   S.   da  Warren,  con   600  abitanti. 
BOAT,  picc.  is.  dell'  oceano  Atlantico   set- 
tentr.,  nel  golfo   s.  Lorenzo  presso  il  La- 
brador. Lat.  N.  6o°  i'\  long.  O.   63°. 
BOATI  LTM  GIV1TAS,  citta    della    Gallia, 
ed    una   delle  dodici  della  Novempopnla- 
nia,   da  alcuni    creduta  la  moderna  Ba- 
jonna. 
BOA  VIST  A,  bor.  del  Brasile,  prov.   di  Pa- 
ra,   sulla  riva  destra  ed  all'  imbocc.   del 
fi.    delle  Amazzoni,    fra    il  Xiugu    ed  il 
Majary,  a  9  1.  0.  S.  O.  da  dirupa. 
BOAVISTA  o  BONAVISTA,  la  più  orient. 
delle  is.    del  capo  Verde,  nell'  Atlantico. 
La  sua  estremità  N.    e-  al   160  3o/  l\0/f 
di   lat.  N.  e   26°  5'  45"  di  long.  O.  Ha 
18   1.  di  circonferenza,  ed    è  la  più    gr. 
di  questo  gruppo,  dopo  s.  Jago.  Trovati- 
si due  rade  con  4  a   io  braccia  di  fon- 
do.  Il  suo  aspetto  è  aspro  ed  irregolare. 
Consiste    generalmente    in   una    pianura, 
al    cui    centro  si   trova    qualche    altura. 
Le  capre  sono    il  solo  animale  domesti- 
co che   vi   si  trova,  e  che  unitamente  al- 
le tartarughe  ed  al  pesce  formano  il  prin- 
cipal   nutrimento    del  popolo.     Il    cotone 
vi  è    indigeno    o  molto    più    abbondante  ' 
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che  in  alcun  altra  is.  ;  lo  stesso  dicasi 
dell'indago,  ma  questo  non  si  può  purificare 
tanto  bene  per  venderlo  in  Europa.  So- 
novi  delle  sorg.  salse.  La  sua  pop.  ascen- 
de a  8,000  abitanti.  E  questa  la  prima 
delle  is.  del  capo  Verde  alla  quale  die- 
dero fondo  i  portoghesi  nel    1460. 

BOBADELLA,  picc.  vili,  del  Portog.,  prov. 
di  Beira. 

BOBADILLA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  7 
I.  5[4  N.  O.  da  Malaga,  e  a  2  1.  O.  da 
Antequera  sulla  riva  destra,  del  Guadajoz. 

BOBALO  (EL),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  9  1.  it3  N.  O.  da  Madrid,  a  qualche 
dist.  dalla  riva  sinistra   del  Manzanares. 

BOBATICA,  ant.  città  della  costa  occid. 
d'Afr.,  stato  di  Marocco,  all'  E.  di  Sale. 

BOBBIATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
distr.   delM  prov.   di   Como. 

BOBBIN",  vili,  parrocchiale  nella  penisola 
di  Jasmund  ,  neif  alta  Sass.,  due.  di  Po- 
ni erama. 

BOBBIO,  prov.  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Genova,  confinante  all' E.  col  gr.  due. 
di  Parma;  al  S.  con  la  prov.  di  Chia- 
vari, da  cui  è  separata  dagli  Apeunini  ; 
all'  O.  con  le  prov.  di  Genova  ,  Novi  , 
Tortona  e  Voghera,  ed  al  N.  con  que- 
sta ultima.  La  sua  lunghezza  è  di  10 
1.  1I2,  la  sua  maggiore  larghezza  di  4 
I. ,  e  la  sua  superficie  di  circa  56  !. 
quadrate.  Questa  prov.  è  occupata  da 
ramificazioni  degli  Apennini.  La  più 
consid.  di  esse,  che  vi  entra  nel  limile 
occident. ,  si  dirige  al  N.  E. ,  e  divide 
la  prov.  in  due  parti,  1'  una  merid.,  at- 
traversata dalla  Trebbia,  e  l'altra  set- 
tentr.  ,  ove  scorrono  la  Stafora,  ed  il 
Tridone.  —  Questa  prov.,  che  ha  Bob- 
bio per  capoluogo,  è  amministrata  da  un 
vice-intendente  di  seconda  classe,  e  divi- 
desi  in  27  comuni,  ripartiti  nei  quattro 
seguenti  mandamenti  :  Bobbio,  Ottone  , 
Varzi  e  Zavatarello.  Conta  3t,5oo  abitanti. 
BOBBIO,  BOBIO  o  BOBJ,  Bobium,  picc. 
città  degli  Stati  sardi  ,  divisione  di  Ge- 
nova, capoluogo  della  prov.  di  tal  nome 
e  di  mandamento,  sulla  riva  sinistra  della 
Trebbia,  a  l3  1.  1J2  N.  E.  da  Genova, 
e  a  33  1.  E.  S.  E.  da  Torino.  È  sede  di 
un  vesc.  suffr.  dell'  arciv.  di  Genova,  e 
di  un  trib.  di  prima  istanza  della  giu- 
risdizione del  senato  di  Genova.  Questa 
città   di  triste   aspetto,    è  cinta  da  mura, 
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e  conta  3,6"oo  abitanti.  *■*  Deve  la  *ua 
origine  a  s.  Colombano  irlandese ,  che 
ritiratosi  in  It.,  l'anno  612,  quivi  fondò 
un  cel.  rnonastcro.La  casa  Malespina  ebbe 
lungo  tempo  il  dominio  6U  Bobbio,  che 
a»eva  il  titolo  di  contea.  Filippo  Visconti, 
duca  di  Milano,  lo  diede  a  Pietro  del 
Cernie,  valoroso  capitano  veronese.  Lui- 
gi XII ,  re  di  Fr. ,  donolla  a  Galeazzo 
s.  Severino  suo  scudiere;  ma  ,  scacciati 
i  francesi  dall' It.,  i  signori  del  Verme 
uè  ricuperarono  il  possesso.  Passò  quindi 
sotto  il  dominio  spagnuolo,  poscia  sotto 
gli  austriaci,  che,  nel  174^,  la  cedettero 
al  re  di  Sardegna,  essendo  stata  sempre 
questa  citta  la  cap.  del  Bobbiese. 

BOBECK,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sass., 
prin.  di  Weimar. 

BOBEDA,  borg.  della  Spag.,  prov.  di  Sala- 
manca, nell'Àvila,  sulla  riva  sinistra  del 
Almar,  ani.    1J2   N.   O.  da  Avila. 

BOBENEUKIRCHEN,vill.  parrochiale  del- 
l'alta Sassonia. 

BOBENHAUSEN,  picc.  citta  d'Ai.,  contea 
di  Hanau,  a  2  1.  S.  dalla  città  di  tal 
nome,  sull'  influente  Gernhausen. 

BOBENHAUSSEN,  picc.  città  di  AL,  prin. 
d'Hassia-Darmstadt,  sul  Gersprentz,  a  8 
1.  E.  da  Darmstadt. 

BOBEtfHEIM,  vili,  parrocchiale  dell'  alto- 
Reno,  ez-vesc.  di  Worms. 

BOBER,  Boòerus,  fi.  degli  Stati  prussiani 
che  nasce  nella  parte  orient.  del  Riesen- 
gebirge,  prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lie- 
gnitz,  circ.  di  Laudshut,  irriga  i  circoli 
di  Balkenhain,  di  Scbonau,  d'Hirshberg, 
di  Lowenberg,  di  Bunzlau,  di  Sprottau, 
di  Sagan,  entra  nella  reggenza  di  Franc- 
fort,  e  si  congiunge  all'Oder  a  Crossen, 
dopo  un  corso  di  circa  l±ò  1.  dal  S.  al  N. 

BOBERAU,  picc.  città  della  Slesia. 

BOBERG,  promontorio  della  Dan.,  nel  Jut- 
land, dioc.  di  Ripen. 

BOBERKA,  picc.  città  della  Gallizia,  circ. 
di  Berzezan. 

BOBERSBERG  o  BOBER,  Bober  sparga, 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Brandeburgo,  reggenza  e  a  io  1.  i[2  S. 
E.  da  Francfort  sull'Oder,  circ.  e  a  3 
I.  S.  da  Crossen,  sul  pendio  di  una  mont. 
bagnata  dal  Bober.  Vi  si  fabbrica  molto 
grosso  lanaggio  e  stoviglie.  Nel  17 5o,  fu 
molto  danneggiata  dagli  austriaci.  Conta 
f..iQQ  abitanti. 
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BOBERSBL,  lago  dell'alta  Sas-s.,  nella  Mar* 

ca  di  mezzo,  vicino  al  vili,  di  Kagen. 
BOBERSTEIN,  vili,  della  Slesia. 
BOBILLY  o  BOBILEE,  fortezza  dell'Indos, 
inglese,  ant.  prov.   degli  Serkars  settentr. 
e  a   12  1.  N.  0.  da  Cicacole.  Fu  presa, 
nel  gennaro   1767,  dai  francesi,  sotto  gli 
ordini  di  Bussy,  dopo  una    ostinata    di- 
fesa. Non  vi  si  trovarono  né  donne  ,  ne 
fanciulli,  perchè  erano  stati  uccisi  dagli 
uomini,  i  quali  poi  perirono  tutti  dilen- 
dendo  la  piazza. 
BOBINGEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio superiore,  presidiale    di  Sehwab- 
mùnchen,  a   12  I.   1J2  O.  N.  O.  da  Mo- 
naco. Conta   1,4.00  abitanti. 
BOBIO,  BOHIO  o  BIOBIO,  fi.  dell'  Amer. 
merid.  ,  nel  Chili,  le  cui  rive  sono    abi- 
tate da  selvaggi,  nimici  feroci  degli    eu- 
ropei. Sorte  dalle  Cordigliere,  e  si  getta 
nel  mare  del  Sud,  presso  la  città   della 
Concezione,  al  370  di  lat.  meridionale. 
BOBLINGEN,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  capoluogo  di  bai.* 
a  3  1.  3(4  S.  O.  da  Stuttgart,    e  a  4  '■ 
lj4  N.  N.  O.  da  Tubingen,  sul  declivio 
di  una  mont.,    sulla    cui    sommità    evvi 
un  vecchio  castello.    Posta  in  una  ferti- 
lissima contrada,  sta  presso  al  vasto  bo- 
sco Schònbuch,  eh'  è  ricco  di  selvaggiu- 
me.    Ha   una  fabb.    di  sapone,    e  2,4ooi 
abitanti.  Il  bai.  che  ha  11  1.  q.,  ne  rin- 
chiude 21,800,    e  vedonsi    in  esso  belle 
cave  di  marmo.    Fu    ant.    dei    conti  pa- 
latini   di    Tubingen  .    Una    parte   ne  fu 
venduta  al  conte  Eberardo  di  Wùrtem- 
berg,  l'anno  i344>  e  tutta  nel   i357.  Gli 
spagnuoli    molto    la    danneggiarono    nel 
1Ó47  e  nel   i638  gl'imperiali. 
BOBONAZA  o  BOBONACA,  fi.  della  nuo- 
va Granata,  che  nasce  presso  s.  Giusep- 
pe di  Canelas,  a  35  I.  S.  E.  da  Quifco, 
scorre    dall'  O.  N.  O.,  all'  E.  S.  E.,    ri- 
ceve molti  affluenti,   di  cui  il  principale 
è  la  Pucayuca,  e  si  congiunge    alla  Pa- 
staza  sopra  Andoas  ,  ?dopo    un  corso  di 
circa  4°  leghe.  Esso  è  navigabile,  ed  ha 
sulle    sue    sponde    un  vili,    dello  stesso 
nome. 
BOBOVISCHIE,  luogo  della  Dalmazia,  nel- 

l' is.  della  Brazza. 
BOBOVNIA,    bor.    della    Russ.   europea, 
gov.  e  a   19  1.  S.  S.  O.  da  Minsk,    di- 
str.  e  a  o,  1,  ij2  N.  O.  da  Sloutsk. 
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BOBOW,  bor.  dell*  Galizia,  circ.  e  a  5  1. 
N.  E.  da  Sandecz,  sulla  Biala,  ai  coni". 
del  oirc.   di  Jaslo,  con    1,900  abitami. 

BOBR,  bor.  della  Russ.  europea ,  gov.  di 
Mohilev,  distr.  e  a  i5  I.  O.  da  Kopuis, 
sul  fi.  del  suo  nome  ,  e  a  14  1.  S.  S. 
O.  da  Wìtepsk. 

BOBRA,  fi.  della  Russ.  europea,  che  na- 
sce nella  prov.  di  Bialistok ,  a  6"  1.  S. 
O.  da  Grodno.  Esso  separa  la  prov.  di 
Bialistok  dalla  Poi. ,  e  si  congiunge  al 
Narev,  presso  di  Vizna,  dopo  un  corso 
di  circa  28  I.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

BOBRA  VAIA,  baja  della  Russ.  americana, 
sulla  costa  occid.  della  is.  del  Principe 
di  Galles,  al  55°  26'  di  lat.  N.,  e  fra 
i34°  5o/  e  i35°  4o/  di  long.  O.  Al  suo 
ingresso  trovasi  l' is.  di  Suemez.  Una 
lingua  di  terra,  terminata  al  capo  s.  Bar- 
tolomeo, la  chiude  ah1  O.  Questa  baja  è 
sparsa  di  picc.  isole.  Vancouver,  che  la 
scoperse,  chiamolla  Baylio  Bucareli. 

BOBRKA,  città  della  Gallizia,  circ.  e  a  12  I. 
i|4  N".  O.  da  Brzezany ,  e  a  4  '•  S.  S.  E.  da 
Lemberg.  Ha  una  chies  a  parrocchiale  cat- 
tolica,  una  greca,  e    2,700  abitanti. 

BOBROTZ  (  NAGY  )  ,  bor.  della  Ung., 
comitato  di  Liptò,  marca  d'Eszak,  pres- 
so del  Bobrocz,  a  1  1.  E.  da  Tarnocz, 
e  a  3j4  di  1.  N.  da  s.  Miklos,  con  1,700 
abit.,  la  maggior  parte  cattolici. 

BOBROUISK  o  BOBRISK,  citta  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  52  1.  S.  E.  da  Minsk; 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  destra  della 
Berezina  ,  e  a  26  1.  S.  O.  da  Mohilev. 
Ha  tre  chiese,  una  di  greci  uniti,  ed  un 
ginnasio.  Questa  città  fu  fortificata,  ed 
indarno  i  francesi  1'  assediarono  l' anno 
1812.  — ■  Il  suo  distr.,  bagnato  dalla  Be- 
rezina, contiene  boschi  assai  estesi .  Il 
suolo  è  paludoso,  e  coperto  di  macchie 

BOBROV  o  BOBROF,  citta  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  21  1.  S.  E.  da  Voro- 
neje;  capoluogo  di  distr.  sul  Bitioug.  Lat. 
N.  5o°  Ó'  ;  long.  E.  37°  5o'.  Rinchiude 
molti  giardini,  due  chiese  e  5,ooo  abi- 
tanti. Il  suo  nome  le  viene  dalla  quanti- 
tà di  castori  (  bobry  ),  che  vi  si  trova- 
vano un  tempo.  —  Il  distr.  è  diviso  in 
due  parti  dal  Bitioug.  Il  suolo  benché 
fertile  è  assai  male  coltivato.  Vi  sono 
numerose  foreste,  ove  abbondano  molti 
cavalli  selvaggi.  Delle  quercie  cre-scono  in 
gran  numero  presso  quel  fiume. 
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BOBROVITSV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  17  1.  i[2  S.  da  Tchernigov, 
distr.  o  a  3  1.  n4  S.  E.  da  Kotze- 
lots. 

BOBROVOI,  is.  dell'arcipelago  delle  Aiu- 
tine, gruppo  degli  Andreanov,  presso  ed 
all'  E.  dell'  is.  Kanaga.  Deve  il  suo  no- 
me alla  gr.  quantità  di  lontre  che  ant. 
vi  si  vedevano. 

BOBROWA  (LWTER),  bor.  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  9   1.  5[4  E.  da  Jglau. 

BOBROWOTK,  città  della  Poi.,  woiwodia 
e  a  16  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Siedlec,  ob- 
wodia  di  Lukow,  a  12  1.  ija  N.  0.  da 
Lublino,-  sulla  riva  destra  della  Wieprz, 
ali.  i[2  dal  suo  confluente  con  la  Vi- 
stola. Ha  270  case. 

BOBTUI ,  bor.  della  Russ.  europea ,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Kovno,  sulla  riva  sinistra  della  Peveja,  e 
ani.   i[2   S.  E.  da  Rossiena. 

BOBURI,  popoli  indiani  del  gov.  di  Ca- 
raccas  al  S.  di  Merida,  e  del  lago  Ma- 
racaybo,  in  un  paese  basso,  umido  e  po- 
co salubre.  Quest'  indiani  non  furono  mai 
sottomessi,  e  fanno  quindi  spesso  delle 
scorrerie  sul  territ.  spagnuolo. 

BOGA  o  BOCALBALBEC,  Heliapolitanus 
tractus ,  contrada  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  fra  le  mont.  del  Libano  e 
dell' Autilibano  .  Vi  si  vede  la ^  città  di 
Balbec,  che  le  diede  il  nome.  E  questa 
contrada,  secondo  alcuni,  la  Coelosìria 
0  Syria  Creuse,  degli  antichi. 

BOGA-GHIGA,  canale  stretto  che  forma 
P  ingresso  del  porto  di  Gartagena,  nella 
nuova  Granata.  Esso  è  così  chiamato  per 
distinguerlo  dal  Boca-Grande,  ed  è  for- 
mato dalla  is.  Barn  al  S.,  e  dalla  terra 
di  Bomba  al  N.  E  difeso  dai  forti  di  s. 
Giuseppe  e  di  s.  Ferdinando  ,  costrutti 
al  N.,  ed  al  S.  Li  bastimenti  non  trova- 
no una  sufficiente  profondità  che  nel 
mezzo  di  questo  canale. 

BOGA  DE  CANAVERA,  isolotto  del  gr. 
Oceano  boreale,  sulla  costa  N.  O.  del- 
l' Amer.  settentr.  ,  al  S.  O.  dell' is.  di 
Quadra  e  Vancouver.  Lat.  N.  49°  5  *onS« 
E.  252°  48;. 

BOGA  DE  HUERGANO,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  16"  1.  N.  E.  da  Leon,  e  a  3 
1.  E.  S.  E.  da  Valdeburon,  sopra  un 
affiliente  dell'  Esla. 

JBOGA  QE  NUHI,  città  della   nuova  Gra- 
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nata,  prov.  d'  Antioquia.  Lat.  N.  8°  SS7. 
Conta  5oo  abitanti. 
BOCAGE,    ant.  paese  di  Fr.,    nella  Lassa 
Normandia.    Vire  n'era    la    cap.  anzi  la 
sola  città.  Fa  oggi  parte  del  dipart.  del 
Calvados. 
BOGA  GRANDE,  baja  del  mare  delle  An- 
tille    sulla    costa    S.  E.    del    Guatimala, 
prov.  di  Costa-Rica,  all'  imbocc.  del  Zu- 
car.  Lat.  N.   io°  6o;. 
BOCAINA,    catena    di  mont.    del  Brasile, 
che    comincia    nella    parte    orient.  della 
prov.  di  s.  Paolo,  forma  il  couf.  tra  que- 
sta prov.  e  quella  di  Rio  Janeiro  e  sten- 
dendosi   all'  E.  si   divide  in  molti    anelli 
che    si  dirigono    in    sensi  diversi,    nella 
prov.    di    Rio  Janeiro,    e    vanno  da  una 
parte   a  raggiungere  la  serra  dos  Orgaos, 
e  dell'  altra,    a  terminare    alle    rive    del 
Parabyba    e  del  Pirahy. 

BOCAYRENTE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  4  1-  *l4  S.  da  s.  Felipe  in  Valenza. 
Ha  una  fabb.  di  panni,  una  cartiera,  ed 
una  distilleria  d' acquavite.  Conta  5,^00 
abitanti. 

BOCALIEU,  picc.  is.  dell'  oceano  Atlantico 
settentr.,  presso  la  costa  orient.  della  Ter- 
ra-Nuova. Lat.  N.'480i5°;  longitudine  0. 
55°  26'. 

BOCALIUM,  picc.  citta  del  Peloponneso, 
nell'Arcadia,  secondo  qualche  edizione  di 
Plinio,  e  secondo  quella  del  P.  Arduino 
è  detta  Bucolium. 

BOCALORO  ,  is.  del  mare  delle  Autille 
sulla  costa  di  Guatimala,  prov.  di  Vera- 
gua.  Lat.  N.  90  12';  long.  O.  84°  2o'.  È 
una  di  quelle  che  formano  l'ingresso  del 
Iago  Chirigui,  ed  ha  circa  io  1.  di  circon- 
ferenza. 

BOCANA,  citta  situata  nella  parte  orient. 
dell'is.  di  Taprobane,  secondo  Tolomeo. 

BOCANI,  popoli  delle  is.  Taprobane,  sulla 
costa  orient.  verso  il  S. 

BOCANUM  HEMERUM,  citta  d'Africa, 
nella  Mauritania  Tingitana,  secondo  To- 
lomeo, da  alcuni  creduta  Marocco. 

BOCARUS,  fi.  delle  is.  di  Salamina,  secon- 
do Strabone.  Fu  poscia  chiamata  Boca~ 
lias. 

BOCASDOS  (RIO  DI),  fi.  consid.  del  Bra- 
sile,  che  scaturisce  nel  paese  dei  Bacavi, 
e  dei  Cariputangi,  si  unisce  al  Tajiparu 
e  si  scarica  nel  Toccantin. 

BOCCA  DEL  DRAGO,  stretto  che  separa 
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la  is.  della   Trinità  dal  continente  Ame- 
ricano. 

BOCCA  DI  BOSCO,  comune  del  reg.  Lom. 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Padova. 

BOCCA  DI  FOSSA,  comune  del  reg.  Lom. 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Venezia. 

BOCCA  DI  GANDA,  comune  del  reg.-Lom. 
Ven.  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Mantova. 

BOCCA  DI  LUGO,  angusti  passaggi  nella 
Tur.  europea,  e  nella  Livadia,  presso  al 
golfo  di  Zeiton,  fra  le  mont.  ed  il  mare. 
Sono  queste  le  antiche  Termopili,  cel. 
nella  greca  istoria,  per  la  difesa  ivi  fat- 
ta da  Leonida  contro  l'esercito  di  Serse. 
Stanno  a  20  1.  S.  E.  da  Larissa.  Tedi 
Termopili. 

BOCCA  DI  ORSARA  ,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.  di  Padova. 

BOCCA  DI  SPIN,  comune  del  reg.  Lom. 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Padova. 

BOCCALIONE,  ameno  vili,  parrocchiale  del 
reg.  Lom.-Ven.,  in  vicinanza  alla  città 
di  Bergamo. 

BOCCARE ,  comune  del  veg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona. 

BOCCHE  DI  CATTARO.  Vedi  Cittiro. 

BOCCHE  DEL  RODANO,  dipart.  della 
Fr.  formato  interamente  da  una  parte 
della  bassa  Provenza,  e  situato  fra  43° 
o/  e  43°  5o'  di  lat.  N.,,  e  fra  1°  53'  3o"  e 
5°  20'  di  long.  E.  È  cinto  al  N.  dal  di- 
part. di  Valchiusa,  da  cui  è  separato  dal- 
la Duranza  al  confluente  del  Verdon;  al- 
l'O.  dal  dipart.  del  Gard,  dal  quale  è  se- 
parato dal  Rodano  dal  confluente  della 
Duranza,  e  dal  picc.  Rodano;  al  S.  dal 
Medit.,  e  all'  E.  dal  dipart.  del  Varo,  col 
quale  non  ha  limiti  naturali,  ma  una  li- 
nea quasi  retta,  dal  N.  al  S. ,  dal  con- 
fluente del  Verdon  al  Medit.,  presso  il 
capo  San  Luigi.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza dall' E.  all'O.  è  di  24  1-,  la  sua 
gr.  larghezza  dal  N.  al  S.  di  i5  ,  e  la 
superficie  di  circa  290  leghe.  Le  mont. 
che  coprono  la  parte  orient.  di  questo 
dipart.  sono  gli  ultimi  rami  delle  alpi 
Marittime.  Esse  non  sono  rimarcabili  né 
per  la  loro  elevazione,  né  pel  loro  aspet- 
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(o  fisico,  ed  i  fi.  fra  i  quali  si  prolungano 
sono  anch'essi  poco  consid,  se  si  eccet- 
tuino quelli  che  formano  i  conf.  elei  di- 
partimento. Fra  la  Duranza  e  1'  Are  si 
estende  il  moute  Santa- Vittoria  ,  che  da 
nascita  alla  Touloubre,  e  porta  il  nome 
del  suo  punto  più  alto,  che  ha  966  metri. 
La  Trevaresse  si  distacca  dalla  Santa- 
Vittoria  alla  sorg.  della  Touloubre,  e  si 
abbassa  sulla  piauura  della  Crau.  Fra 
lTIuvenune  e  l'Are  si  trova  la  catena  della 
Stella,  il  cui  più  elevato  punto  è  a  SgS 
metri.  ]  rami  di  Roussargues,  di  Roque- 
fort  e  della  G radule  sono  ramificazioni 
della  Santa-Baume,  che  si  prolungano 
alla  sinistra  dell'Huveaune  sino  al  mare. 
Queste  mont.  formano  fra  i  loro  ciglio- 
ni dei  rialti  molto  elevati,  assai  estesi, 
in  generale  nudi  e  sterili,  e  terminanti 
bruscamente.  Le  Alpine  al  contrario,  che 
si  estendono  fra  la  Duranza,  il  Rodano 
ed  il  canale  di  Crapone,  diminuiscono 
progressivamente  di  altezza,  e  si  risolva- 
no in  vaste  pianure,  le  sole  del  diparti- 
mento. Tutte  queste  catene,  sono  calca- 
ree, e  non  lasciano  scorgere  ne  sulle  lo- 
ro più  alte  sommità,  né  nei  loro  più  gran 
declivj,  la  roccia  primitiva,  ch'esse  rico- 
prono affatto.  Le  pianure  della  Crau,  e 
della  Gamargue  occupano  quasi  tutta  la 
porzione  S.  O.  del  dipart.,  e  sono  in  par- 
te di  terreno  di  alluvione.  Vi  si  vede  un 
gr.  numero  di  stagni,  di  paludi  di  ma- 
remme, e  di  canali  importantissimi.  Gli 
stagni  di  Berre,  di  Valeares,  di  Guiraud 
e  di  Galejou  sono  i  più  considerabili.  Le 
maremme  sono  numerosissime,  e  si  stima 
che  tolgano  all'agricoltura  095,480  arpen- 
ti.  Le  coste  son  basse  nei  dintorni  del 
Rodano,  e  scoscese,  in  tutti  gli  altri  luo- 
ghi esse  corrono  ,  in  generale  ,  dall'  0. 
N.  O.  all'È.  S.  E.,  e  presentano  grandi 
sinuosità  sopra  uno  stadio  di  24  miria- 
metri.  Il  porto  di  Buce,  il  golfo  di  Mar- 
siglia, e  quello  della  Giotat,  sono  i  punti 
più  osservabili,  e  le  is.  di  Pomegue,  di 
Ratoneau,  del  Chateau-d'If,  di  Riou,  e  di 
Madragues,  sono  le  sole  degne  di  atten- 
zione, quantunque  sieno  poco  consid.,  ed 
abitate  da  poche  famiglie  di  pescatori,  ec- 
cettuando il  Chàteau-d'  If,  ove  evvi  una 
guarnigione.  —  Il  clima  delle  Bocche  del 
Rodano  è  generalmente  caldo  assai,  ed  i 
ghiacci  e  le  nevi  vi  sono  poco  frequenti. 
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I  venti  pluviali  dell' E.,  del  S.  E.  e  del 
S.  O.  soffiano  d'  ordinario  in  marzo  ,  e 
cagionano  febbri  putride.  Le  iutennit- 
tenU  sono  cagionate,  nella  regione  degli 
stagni,  da  dense  ed  umide  nebbie,  che 
s' inalzano  in  aprile,  maggio  e  giugno,  e 
che,  quando  non  sieno  scacciate  dai  venti 
di  mare,  portano  delle  epidemie  .  Nella 
estate  piove  di  rado.  L'  autunno  è  sano 
ordinariamente,    e  gì'  inverni  sono  dolci. 

II  più  gr.  freddo  si  fa  sentire  in  genna- 
ro,  ma  dura  assai  poco.  —  Da  Marsi- 
glia alla  foce  del  Rodano,  il  terreno  è  in 
parte  formato  di  scaglie  marine,  ma  si- 
no al  golfo  di  Lecques ,  la  costa  è  ora 
schistosa,  ora  sabbionosa,  ed  ora  grani- 
tica. La  porzione  del  dipart.  irrigato 
dall'  Huveaune  è  di  buona  qualità  ed  as- 
sai fertile;  il  suolo  della  parte  N.  E.  è 
montagnoso,  ingrato,  e  non  frutta  che 
col  mezzo  di  un  ostinato  lavoro  ;  al  N., 
lungo  la  Duranza,  è  arido  e  cattivo  :  al 
N.  O.  fra  questo  fi.,  il  Rodano  ed  il 
canale  di  Grapone,  è  fertile,  ma  esposto 
alle  disastrose  inondazioni  del  Rodano. 
Un  suolo  sassoso,  coperto  di  un  pie- 
de e  mezzo  di  terra  vegetale  ,  caratte- 
rizza la  Crau  d' Arles  .  Le  isole  della 
Camargue  e  del  Pian  du  Bourg ,  che 
formauo  i  bracci  del  Rodano  ,  han- 
no una  terra  vegetale  eccellente  .  — 
Le  granaglie  sono  in  generale  rare  in 
questo  dipartimento,  ma  al  contrario  i 
vini  abbondantissimi,  citandovisi,  fra  gli 
altri,  i  bianchi  di  Cassis  e  della  Giotat. 
Malgrado  la  mortalità  quasi  periodica 
degli  olivi,  i  prodotti  di  questi  alberi 
formano  ancora  una  delle  fonti  più  im- 
portanti della  sua  ricchezza.  Vi  sono 
pure  molte  mandorle  e  fichi  squisiti. 
Il  cappero  ,  il  nocciuolo  sono  coltivati 
con  ogni  cura.  I  boschi  coprono  appena 
una  quindicesima  parte  del  territ. ,  e 
stanno  quasi  tutti  nella  parte  orientale. 
Mercè  la  dolcezza  della  temperatura,  si 
vedono  in  questo  dipart.  molti  vegetabi- 
li, che  non  crescono  spontaneamente  nel 
N.  della  Francia.  I  cipressi,  i  lauri,  i 
mirti  formano  siepi  foltissime.  Il  lauro- 
rosa  adorna  la  riva  delle  acque  corren- 
ti. II  granato,  il  cistio,  li  philyrea,  il  pi- 
stacchio, germogliano  nelle  cavità  delle 
roccie  o  sui  colli  aridi,    che  producono 
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salvia,  il  limo,  la  lavanda  ed  altre  piatite 
odorose.  Il  corbezzolo,  l'elee,  les  cytises 
ed  altri  arboscelli  abbelliscono  la  som- 
mità delle  montagne.  II  lazzcruolo,  ed 
il  jugiolo  danno  delle  frutta  in  quanti- 
tà .  L'azedarac,  ed  altri  albori  esotici 
formano  deliziosi  viali ,  e  portano  co- 
stantemente dei  granelli.  Vi  si  fecero 
allignare  molti  vegetabili  stranieri  dei 
paesi  caldi.  Il  pisello  è  coltivato  per 
la  consumazione.  I  pascoli  delle  Bocche 
del  Rodano  non  sono  frequentati  che 
nell'inverno,  e  si  calcola  a  700,000  il 
numero  delle  bestie  lanute  che  si  no- 
driscono  in  questa  stagione,  e  che  un 
eccessivo  calore  forza  di  trasportare  in 
estate  verso  i  pascoli  più  freschi  del- 
l' Isere,  della  Drome,  e  delle  alte  e  basse 
Alpi.  Le  capre  sono  assai  numerose,  e 
cagionano  gr.  guasti.  I  bovi  danno  un 
cuojo  assai  grosso.  I  cavalli  souo  pochi, 
e  molto  leggieri  alla  corsa.  Non  v'  è  co- 
mune ove  non  si  allevino  bachi  da  seta, 
stimandosi  a  600,000  fr.  la  raccolta  an- 
nua di  tale  prodotto.  La  pesca  nel  Me- 
dit.  è  consid.,  soprattutto  in  acciughe,  e 
tonni,  ed  havvi  anche  del  corallo.  Il  S.  E. 
del  dipart.  produoe  del  carbone  di  ter- 
ra. Sonovi  cave  di  marmo,  di  pietra  da 
fabb. ,  di  lavagna,  di  gesso,  di  pietra 
bigia  calcarea  propria  a  lastricare,  di 
pietre  da  aruotino,  da  calce,  e  dei  sta- 
lattiti calcaree  suscettibili  di  lavoro  co- 
me l'alabastro.  Trovatisi  paludi  salse, 
acque  termali  ad  Aix,  e  acque  mine- 
rali dette  des  Gamoins.  Una  terra  par- 
ticolare dei  contorni  di  Marsiglia  ali- 
menta una  fabb.  di  eccellenti  crogiuoli, 
servendo  altre  terre  alla  fabbricazione  di 
maioliche,  di  stoviglie  e  di  quadrelli  per  la- 
stricare i  pavimenti.  I  filatoj  di  cotone,  le 
fabb.  di  carta  e  di  cordaggi,  le  distillerie 
di  acquavite,  di  liquori  fini  e  di  aceto;  le 
manifat.  di  panni,  ratine,  mollettoni,  cal- 
muchi,  cadì,  saje  ;  i  conciato],  e  soprat- 
tutto le  saponerie,  sono  in  piena  at- 
tività. Vi  si  trovano  pure  tintorie,  ve- 
triere,  raffinerie  di  zucchero  e  di  sale 
ammoniaco  portato  dal  Levante,  e  fabb. 
di  soda.  Si  pulisce  assai  bene  il  coral- 
lo. La  maggior  parte  di  tali  produzio- 
ni, tanto  del  suolo  che  d'  industria,  al- 
limenta  il  commercio.  Sapone,  lane,  pan- 
ni  ed  altre  stoffa  in  lana,  olio^  profumi^ 
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essenze,  olive,  capre,  frulla  secche,  vini, 
acquavite,  aceto,  acciughe,  tonno  mari- 
nato, pesce  salato,  zolfo,  zolfato  di  ramo 
e  di  ferro,  corallo,  ec. ,  si  trasportano 
all'  estero,  importando  in  cambio  tele 
fine  e  comuni,  tele  da  vele,  cordaggi, 
legname  da  costruzione,  da  lavoro,  bia- 
de, soda,  cotone,  ferro,  derrate  colonia- 
li, e  tutte  quelle  che  sono  fornite  dalla 
Tur.  e  dalle  nazioni  barbaresche.  Il  le- 
gno da  fuoco  si  ritira  in  gr.  parte  dal- 
la Corsica,  venendone  un  poco  dal  di- 
part. del  Varo  e  dalle  coste  della  ri- 
viera di  Genova.^— Le  gr.  strade  di  que- 
sto dipart.  sono  poco  numerose.  Le  prin- 
cipali stabiliscono  le  comunicazioni  fra 
Marsiglia,  Aix,  Lambesc,  Orgon,  Pey- 
rolle.  I  canali  più  rimarcabili  sono  quelli 
di  Crapone,  delle  Alpine  e  delle  Bocche 
del  Rodano,  o  di  Provenza.  Il  canale 
d'Arles  è  assai  importante,  perchè  faci- 
lita la  navigazione  del  Rodano.  — «  Il  di- 
part. delle  Bocche  del  Rodano  ha  Mar- 
siglia per  capoluogo,  e  si  divide  in  3 
circondar),  che  sono:  Marsiglia,  Aix  ed 
Arles,  che  formano  21  cani.,  108  com., 
e  rinchiudono  3i3,6oo  abitanti.  Forma, 
ad  eccezione  del  circond.  di  Marsiglia, 
la  dioc.  d'Aix;  è  compreso  nella  Vili 
divisione  militare,  nel  190  circond.  fo- 
restale, e  dipende  dalla  corte  reale  di 
Aix,  e  dall'  univ.  della  città  istessa.  Non 
v'è  che  una  sola  chiesa  pei  riformati. 
I  monumenti  antichi  sono  numerosi  e 
spesso  vi  si  trovano  belle  antichità. 

BOCCHEGGIANO,  castello  nella  marem- 
ma senese,  gr.  due.  di  Tose,  posto  in 
un  alto  e  scosceso  monte,  in  mezzo  a 
boscaglie,  d'aria  sufficientemente  sana,  e 
bene  popolato,  3  1.  dist.  da  Massa  ma- 
rittima. Antic,  era  della  famiglia  senese 
Salimbeni.  che,  nel  i35o,  ne  vendette 
due  terzi  alla  rep.  di  Siena;  ma  nel  i374» 
i  Salimbeni  stessi,  coll'ajuto  de' fuoru- 
sciti di  Siena,  lo  ricuperarono,  e  lo  pos- 
sedettero sino  al  1402,  o  i4<>4,  nel  qual 
tempo  colla  forza  delle  armi  se  ne  im- 
padronirono i  senesi  di  nuovo. 

BOCCHERE,  comune  del  reg.  Lom.-Vcn., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BOCCHETTA,  mont.  e  spalliera  dell' A- 
pennino  settentr. ,  negli  Stati  sardi,  a  5 
1.  circa  da  Genova  a  Novi?  ed  attraver» 
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sata  dalla  strada  che   unisce   queste  due 
città.  E  il  punto  più  a!to  di  questa  por- 
zione degli  Apennini.   Dalla  sua  sommità 
godesi  la  vista  di  Genova  e  del  suo  gol- 
fo. Due  sorg.  assai  abbondanti  vi  scor- 
rono ,    1'  una  la  Polcevera,    che  si  getta 
al  S.   nel    golfo  di    Genova,    l'altra,  più 
consid.  ,  la  Lemme,  che  va  al  N.  ad  in- 
grossare 1'  Orba.    La  strada    della   Boc- 
chetta  è  bene   mantenuta.    Era   un   tem- 
po difesa  da  ridotti  e  batterie,  che,  nel 
1746",  furono  forzati  dagl'imperiali,  quan- 
do   si  aprirono    il  libero  passaggio    alla 
città  di  Genova.  I  francesi  passarono  la 
Bocchetta     l'anno   1796",  e  vi  si  conser- 
varono   in    possesso    tutto    l'anno    1799, 
malgrado    la  loro    disfatta  nelle  pianure 
del  Piemonte. 
BOCCHIANICO,    grosso    borg.    baronale 
del  reg.  di    Napoli,   prov.    dell'  Abruzzo 
citeriore. 
BOCCIIIGLIERO,  bor  del  reg.  di  Napoli, 
prov.   della  Calabria    citeriore,    distr.     e 
a  4  I'  S.   S.  E.  da  Rossano,    cant.    e    a 
2   I.  O.  da  Campana.   Si  comm.  di  man- 
na, trementina    e  legname. 
BOCCONE    IN  MONTE ,    e  BOCCONE 
IN  PIANO,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la prov.  di  Padova. 
BOCE,    bor.  di  Fr.  ,    dipart.   di  Maina  e 

Loira,  a   1   1.  S.  E.  da  Beaugè. 
BOCEGUILLAS,  bor.  della  Spag..  prov.  di 
Segovia,  sulla    riva  sinistra    della    Sere- 
zuela,   a  2    1.   N.  E.   da  Sepulveda,  ed  a 
10  I.   5|4  N.   E.  da  Madrid. 
BOCENEY,    bor.    maritt.    d'  Ing.  ,    contea 
di  Cornovaglia,  a  6  1.  O.  da  Laucastro. 
Manda  due  deputati  al  parlamento. 
BOCERVILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Meurthe,  a   1  1.  S.  E.  da  Nancy.  Eravi 
una  bella  Certosa. 
BOCHA  (la),  vili,  degli  Stati  sardi,  a  4  1. 

S.   E.   da  Ginevra. 
BOCHDALOW,  bor.  della  Moravia,   circ. 
e  a  5  I.  E.  N.    E.    da   Iglau.    Ha    una 
fabb.   di  panni,  e  conta  700  abitanti. 
BOCHERVILLE,  bor.    di  Fr.    nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Senna  inferiore,  sul- 
la Senna,  a  2  1.  sotto  Roano.  Eravi  un'ab- 
bazia  di   benedettini. 
BOCHIANA,  città  della  Etiopia,  dipenden- 
te dall'  Egitto,  secondo  Plinio. 
BOCHNIA,  circ.  della  Gallina,  conf.  al  N. 
Tom.  I  P.  II. 
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col  terrlt.  di  Cracovia  e  colla  Poi.;  all'È, 
col  circ.   di  Tarnow;  al   S.  con  quello  di 
Sandecz,  ed  all'O.  con  quello  di  Mysleni- 
ce.  La  Vistola  ne  forma    il    conf.    dalla 
parte  della  Poi.,  ed  il  Dunajec    la  sepa- 
ra dal  circ.  di  Tarnow.  AI  S.  si  avanza 
un  ramo  dei  Carpazj.  La  sua  superficie 
è  di   14  I.  quadrate.  Il  suolo  vi    è    ine- 
guale, coperto  di  folte  foreste,  e  bagna- 
to dalla  Raba    e  dall'  Uszwica.  E    poco 
fertile,  ma  vi  si    alleva    molto    bestiame,. 
Sonovi  fabb.  di  tele    e  di    chincaglierie. 
Nel   1817   contava   178,760  abitanti.  Ap- 
part.  all'Austr.  sino  dal  1772. 
BOCHNIA  oBOSCHNIA,  città  della  Galli- 
zia,  capoluogo  di  circ,  presso    la  Raba, 
a  8  1.  3{4  E.  S.  E.  da  Cracovia,  e  a  55, 
1.  O.  da  Lemberg.  E  questa  la  sede  di  una 
giustizia,  e  di  una  amministrazione  delle 
miniere  e  delle  saline.  E  cinta   da  mont. 
e  da  colline    deliziose    che    rinchiudono 
alabastro,  e  le   abbondanti    cel.    miniere 
di  sale,  scoperte  nel   1261.  Una  di  esse, 
situata  fra  Bochnia   e  Wieliczka,  occupa 
5oo  lavoratori,  e  porta  il  nome  di  quest'ul- 
tima città.   Conta  Bochnia  3,4oo  abitanti. 
BOCHOLD  o  BOCHOLT,  città  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  a  6  b  O.  da  Mùnster,  e    a     7   I. 
1{3   E.  N.  E.  da  Cleves,    circ.    di  Bor- 
ken,  sull'Ahe.  Comm.  ingrani,  acquavi- 
te, cotone  e  seta.  Sonovi  nei  contorni  ric- 
che miniere  di  ferro,  e  conta  4>000    a* 
bitanti.  Nel   1,652,  fu  presa    dagli    has- 
siani,  e  da  essi  posseduta   per   23    anni. 
Nel   1802,  questa  città  ed  il  suo  bai.  fu- 
rono dati  in   indennizzazione  al   prin.    di 
Salm-Salm.  Nel  1810,  si  riunirono  ali'imp. 
francese,    e    nel     j8i6  passarono    sotto 
quello   della   Prussia. 
BOCHOLT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.    di 
Limburgo,  circond.  e  a  6  1.  2j5  0.  da  Ru- 
remonda,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  N.  0.  da 
Bree,  con   1,200  «bitanti. 
BOCHTILZ,  vili,  della  Moravia,  circ.  e  a 
5  1.    ij2   N.  E.   da  Znaym.  Ha  una  fabb. 
di  panni  fini. 
BOCHUM  o  BOCKUM,  città    degli  Stati 
prussiani,  prov.   di    Westfalia,    reggenza 
e  a   11   1.    ij4  O.   da  Arensberg,  e    a  9 
1.   ij4  N.  E.  da  Dusseldorf;    capoluogo 
di  circolo.  Lat.  N.  5i°  20/  3o";   long. 


E.  4°  5i'  44".  Ha 
convento.  Vi  si  fabb, 
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ria.  Conta  2,100  abitanti.  —  II  clrc.  di 
Bochum  ha  28,800  abitanti.  E  in  gene- 
rale fertile,  e  soprattutto  in  abbondanti 
pascoli. 

BOCIGAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5 
I.  i[2  S.  S.  E.  da  Burgos,  e  a  5  I.  ij2 
E.   da  Aranda  di  Duero. 

BOCINO  o  BUCINO,  Volceium,  ant.  e  picc. 
città  del  reg.  di  Napoli  nel  prin.  cite- 
riore, alla  unione  dei  fi.  Selo  e  Negro, 
a   6*  1.  S.   da  Conza. 

BOCKAR  o  BUKAR,  picc.  citta  dell'  In- 
dos.  negli  Stati  dei  Seyki?  aut.  prov.  e  a 
70  1.  O.  da  Lahor,  a  poca  dist.  dalla 
riva  sinistra  del  Sind.  Lat.  N.  3i°  58' 
long.  E.  68°  20'. 

BOCKARA.  Vedi  Bukara. 

BOCKAU,  vili,  del  reg.  di  Sass.  circ  del- 
l' Erzgebirge,  bai.  e  a  1  1.  112  O.  N.  O. 
da  Schwarzenberg.  Ha  una  fabb.  di  ta- 
bacco e    i,3oo   abitanti. 

BOGKE,  bor.  della  Westfalia,  sulla  Lippe, 
fi.  fra  la  citta  di  questo  nome  e  Pa- 
derbon. 

BOCKELAH,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Kalenberg  ;  capoluogo  di  bai., 
riunito  a  quello  di  Bluruenau,  suli'Aue, 
a  5  I.   i|4  O.  da  Hannover. 

BOCKELEM,  citta  del  reg.  di  Hannover. 
Vedi  Bokenem. 

BOCKELHEIM  -  WALD  e  BOCKEL- 
HEIM-THAL,  due  yÌU.  nell'ez-circ.  del- 
l'alto Reno. 

BOGKEN,  picc.  is.  dell'Amar,  settentr.,  in 
vicinanza  all'is.  di  santa  Croce,  e  a  2  1. 
E.  da  Ghristian-Stoed. 

BOCKENFORDE,  vili,  parrocchiale  del- 
l' ex-arciv.  di  Colonia. 

I30CKENHEIM,  vili,  dell'  Hassia  Eletto- 
rale, prov.  e  circ.  di  Hanau,  a  2[3  di  1. 
O.  N.  O.  da  Francfort  sul  Meno.  Ha 
parecchie  chiese  luterane  e   riformate. 

BOCKENHEIM  (GROSS  e  KLEIN),  due 
vili,  dell'ex-circ.  dell'alto  Reno,  contea 
di  Leiniugen. 

BOGKENHEM,  citta    di    Francia.    Vedi 

BOUQUENOM. 

BOGKENHEM,  citta  del  reg.  di  Hanno- 
ver.  Vedi  Bokenem. 

BOGKFLUSS,  bor.  dell'  arcid.  d'Austr., 
paese  sotto  l'Ens,  circ.  inferiore  del  Man- 
hartsberg,  a  4  I'  H2  E.  da  Korneuburg, 
e  a  5  1.  it4  O.  N.  O.  da  Marcheck. 
Ha  uu  castello,  e   1,200  abitanti. 
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BOCKHORN,  viU.  del  due.  di  Oldenbur- 
jjo,  circ.  di  Neuenburgo;  capoluogo  di 
tm  bai.,  a  2  I.  O.  da  Vare!,  e  a  7  I.  N. 
N.  O.   da  Oldenburgo. 

BOCKHORST,  vili,  parrocchiale  della  We- 
stfalia,  contea  di  Raveusberg. 

BOCKHORST,  vili,  della  bassa  Sass.,  due. 
di  Olsazia. 

BOCKING,  dislr.  di  terreno  palustre  nel- 
la Dauimarca,  due.  di  Schleswig,  prefett. 
di  Tonderem. 

BOCKING  o  BOKING,  parrocchia  d'Ing., 
contea  d'Esse»,  hundred  d' Hinckford, 
sulla  riva  sinistra  del  Blackwater,  a  l\2 
1.  N.  da  Baintree,  da  cui  è  separata  me- 
diante un  ruscello.  E  abbellita  da  diver- 
se case  di  ricchi  manifatturieri,  ed  ha 
fabb.  di  llanelle,  e  di  cappelli  di  paglia. 
Conta  2,800   abitanti. 

BOCKINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  i[2  L 
O.  S.  O.  da  Heilbronn.  Vi  si  trova- 
no antichità  romane  e  conta  1,000  abi- 
tanti. 

BOCKLET,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Me- 
no inferiore,  presidiale  di  Kisàiugen,  a 
l3  I.  ij2  N.  da  Wùrzburgo.  Vi  sono 
bagni  di  acque  minerali  solforiche  e  fer- 
ruginose. Ha  000  abitanti. 

BOCKRAH,  citta  dell' ludos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  antica  provincia  di 
Bahar,  distr.  di  Teyrour,  a  11  1.  N  da 
Patna. 

BOGKSAIB,  villaggio  dell'ex-circ.  di  Fran- 
conia. 

BOCKSTEIN,  vili,  dell' arcid.  d'Austr., 
paese  sopra  l'Ens,  circ.  di  Salisburgo, 
in  mezzo  alla  valle  e  sul  ruscello  di  Ga- 
stein,  a  7  I.  1\2  da  s.  Johann  .  Sono- 
vi  miniere  che  produssero,  nel  1808, 
43  marche  di  oro,  ed  8  marche  di  ar- 
gento. 

BOCKWORTH,  mont.  della  Ir.,  prov.  dì 
Connaught,  contea  di  Mayo,  baronia  di 
Erris,  a  7   1.  N.  O.  da  Castlebar. 

BOCONO,  fi.  del  gov.  di  Caracca,  che  sor- 
te dal  versatojo  orient.  della  sierra  di 
Merida,  a  4  1.  S.  E.  da  Truxlllo.  Scor- 
re primieramente  dal  N.  O.  al  S.  E. , 
poscia  dall' O.  all'  E.,  e  si  congiuuge 
alla  Portuguesa ,  un  poco  al  N.  di  s. 
Jayme,  a  70  leghe  S.  da  Caracca  ,  dopo 
un  corso  di  circa  60  leghe  attraver- 
so   di    fertili    pianure.    Presso    la  sorg. 
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dì    questo    fi.  vi    è     ima     borgata     dello 
stesso  nome. 
BOCOS,  bor.   della  Spn^.,  prov.   e  a    16*  1. 
N.  da  Burgos,  e  a  3|4  di  1.  N.  da  Vil- 
hreayo,  sulla   riva  sinistra   della   Nela. 

BOCUTO,  città  dell' Afr.  merid.  nel  Mo- 
nomotapa,  sopra  ini  olì! nenie  del  Mau- 
7.oro,   a    l5   1.   N.   E.   dal   forte   Massapa. 

BOCZA  o  BOTZA,  bor.  della  Un?.,  co- 
mitato di  Lipto,  in  una  valle  assai  pro- 
fonda, a  3  1.  S.  S.  O.  da  Hibbe,  e  o 
4  S.  E.  da  Werbicze.  La  Bocza  lo  di- 
vide in  due  parti:  Kiraly^-Bocza  e  a.  Jva- 
«y-Bocza.  E  questa  la  sede  di  un  bai. 
e  di  una  giurisdizione  delie  miniere.  Ha 
Chiese  cattoliche  e  luterane,  e  nei  suoi 
dintorni  trovansi  miniere  di  rame  e  di 
piombo  che  contengono  delle  particelle 
d'oro  e  di  argento. 

BOCZKI,  picc.  città  della  Russ.  europea 
gov.  di  Grodno,  a  2  1.  S.  O.  da  Bielsk, 
con   i,4oó  abitanti. 

BOD  o  BOAD,  gr.  vili,  fortificato  dell'In 
dos.  inglese,  ant.  prov.  d' Oriza,  a  4^ 
1.  O.  da  Ketek.  Lat.  N.  ao°  52  ;  long 
E.  8i°  óo' .  Sta  sulla  riva  destra  del 
Mehenedy,  in  mezzo  alle  montagne. 

BODACHCATH,  Bodachcata ,  città  ant 
della  Transoxane,  secondo  alcuni  della 
dipendenza  di  quella  di  Schasche ,  e 
secondo  altri,  di  Esfigiah. 

BODAJK,  bor.  della  Ung.,  comitato  e  a  4 
I.  N.  O.  da  Stuhlweissenburg,  sul  Sar- 
viz.  Ha   una  sorg.   di  acqua  minerale. 

BODANETZ,  picc.  città  della  Boemia,  nel 
circ.  di  Kòniggratz,  poco  dist.  da  Par- 
dubitz. 

BODAREL,  città  della  Persia,  nell' Irak 
Arabi,  sul  Tigri,  a  7  1.  N.  O.  da  Bagdad. 

BODE  o  BUDE ,  fi.  dell'  Al.,  che  nasce 
nelle  mont.  dell'Harz,  un  poco  al  S.  del 
monte  Brocken,  negli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  di  Magdeburgo.  En- 
tra tosto  nel  distr.  di  Blankenburgo,  Io 
attraversa  dall' O.  all'È.,  ritorna  nella 
reggenza  di  Magdeburgo,  passa  a  Qued- 
liuburgo,  e  si  congiunge  alla  Saale  a 
Nienburgo,  nel  prin.  di  Anhalt-Bernburg, 
dopo  un  corso  di  circa  28  leghe.  For- 
ma qualche  bella  cascata  nella  prima 
porzione  del  suo  corso,  ed  abbonda  di 
buone   frotte. 

BODEAU,  lago  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
la Luigia na,  conica  e  a   21   1.   ij2   N.  O. 
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da  Natchìtoche*  ,  situato  all'È,  del  li. 
Rosso,  col  quale  comunica  mediante  due 
colatoj.  La  sua  lunghezza  i\  di  5  1.,  ♦■ 
la  larghezza  di  due. 

BODECIA,  ant.  luogo  d' It.,  sulla  si  rada 
da  Roma  ad  A relate  >  verso  la  Et r uria 
e  le  Alpi  maritt. ,  secondo  l'itinerario 
d'  Antonino. 

BODEFELD  ,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  6  1.  ij2 
S.  E.  da  Arensberg,  circ.  d'Esloh,  sulla 
Valme,  con  600  abitanti. 

BODEGA,  stabilimento  sulla  costa  della 
nuova  California,  nell'  Amer.  settentr.,  al 
58°  io7  di  lat.  N.  e  2070  21'  di  long. 
E.,  alla  imbocc.   del   Slavinska-Ross. 

BODEGNÉE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  e 
a  4  1«  M2  O.  S.  O.  da  Liegi,  circond. 
e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Huy ,  capoluogo 
di  cantone. 

BODEGRAVEN  o  BODEGRAVE,  vili,  dai 
Paesi-Bassi,  gov.  merid.  della  prov.  di 
01.,  sulla  riva  destra  del  Reno,  a  4  '• 
l[4  S.  E.  da  Leyden,  e  a  7  1.  l[2  S.  S. 
O.  da  Amsterdam.  Conta  1,700  abitanti. 
Era  questa  una  piazza  forte  che  i  fran- 
cesi saccheggiarono  nel   1672. 

BODELSHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera  ,  bai. 
e  a  2  I.  S.  S.  E.  da  Rotenburgo.  Cornai. 
di  filo,  e   conta    1,400   abitanti. 

BODEN,  lago.  V.  Costanzi    (Iago  di). 

BODEiVA,  picc.  città,  o  castello  della  Ma- 
cedonia, secondo  l' Ortelio.  Cedreno  di- 
ce eh'  era  situata  sopra  una  roccia  sco- 
scesa, attraverso  la  quale  fluivano  le  a- 
cque  della   palude  Ostrobi. 

BODEtfBURG  o  BODEtfBOURG,  bor. 
del  due.  di  Brunswick,  distr.  della  Lei- 
ne,  rinchiuso  nella  prov.  Hannoverese 
d'Hildesheim,  sulla  Lamme ,  a  5  I.  5[4 
S.  da  Hildesheim,  e  a  10  1.  i|2  S.  O. 
da  Brunswick,  con   700  abitanti. 

BODEN^O,  città  della  Tur.  asiatica,  nella 
Caramania,  a  20   1.  O.  da  Marasch. 

BODENDYCK,  picc.  città  del  reg.  di  Han- 
nover, prin.   di  Luneburgo. 

BODENFELDE,  bor.  dell'Hannover,  prin. 
e  6  1.  3i4  0.  N.  O.  da  Gottinga  ,  bai. 
di  NienoYer,  sulla  riva  destra  del  We- 
ser,  ali.  1J2  E.  da  Carlshaven.  Evvi 
una  sorg.  salsa,  una  cartiera ,  e  filato] 
Hi   lino.   Conta    1,000   abitanti. 

BODEJXGO,    comune    del  reg.  Lom.-Ven. 
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che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Valtellina. 
BODENHAUSEN ,   Bodenhausium,  picc. 
citta  deLTHassia,  a  7  1.  N.  E.  da  Cassel, 
sulle  frontiere  del  due.  di  Brunswick. 

BODÉNHEIM,  vili,  del  gr.  due.  d'Hassia 
Darmstadt,  cant.  e  a  1  1.  2(5  N.  N.  O. 
da  Oppenheim,  a  qualche  dist.  dalla  ri- 
va sinistra  del  Reno,  e  a  1  1.  3|4  S.  S. 
E.  da  Magonza,  con  1,200  abitanti.  I 
suoi  dintorni  producono  vino  eccellente. 

BODENI  o  BUDINI,  popolo  della  Sarma- 
zia  europea,  secondo  Tolomeo.  Erodoto 
lo  mette  nella  Scizia  vicino  ai  sauromati, 
dando  loro   Gelonus  per  capitale. 

BODENMAIS ,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  inferiore,  presidiale  e  a  2  1.  3|4 
E.  da  Vieehtach .  Ha  un  uffizio  delle 
miniere.  Vi  si  fabb.,  con  le  piriti  che 
si  trovano  nei  contorni,  del  vitriolo ,  ed 
una  sostanza  rossa,  di  cui  si  fa  uso  per 
pulire  gli   specchi. 

BODENSTADT  o  BODENWALD ,  citta 
della  Moravia,  circ.  e  a  6  1.  i[4  N.  E. 
da  Prerau,  e  a  7  1.  ip4  E.  da  Olmùtz. 
Vi  si  fabb.  della  tela.  Evvi  un  castello, 
e  eouta  1,700  abitanti. 

BODENSTEIN,  citta  e  bai.  della  Bav.,  sul 
fi.  Pntlach.  Faceva  parte  dell'ex-vesc.  di 
Bamberga. 

BODENTEICH,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, pria,  e  a  11  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Lu- 
«eburgo  ;  capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  i]4 
O.  da  Salzwedel.  Lat.  N.  54°  5o/  hi"  ■ 
long.  E.  8°  2l'  6".  Vi  si  fabb.  della 
tela,  e  conta  5oo  abitanti,  avendone  10,000 
tutto  il  baliaggio. 

BODENWERDER,  Bodenverda,  picc.  cit- 
tà del  reg.  di  Hannover,  prin.  di  Ka- 
lenberg,  sulla  riva  sinistra  del  Weser, 
a  4  1.  S.  E.  da  Hameln,  e  a  10  1.  iq4 
S.  S.  O.  da  Hannover  .  Fa  un  esteso 
comm.   in  tele  e  conta   i,3oo  abitanti. 

BODERSWEIHER ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Kinzig,  bai.  e  a  1  J.  i|2 
da  Bischoffsheim,  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E. 
da  Strasburgo.  Vi  si  ecdtiva  molto  cana- 
pe che  si  esporta  in  01.  ed  in  Francia. 
Conta  800  abitanti. 

BODEUX,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  e  a 
8  1.  S.  E.  da  Liegi. 

BODGE-BODGE  ,  citta  gr. ,  e  residenza 
del  radjah  di   Cutch,  nell'  Indostan. 

BODGURVA,    città    della   Tur.    asiatica, 


B  O  D 

tielP  Anatolia,    a  9  I.    S.   0.  da   Kasta- 
moni. 

BODIANO,  Bobianus,  ant.  bor.  d'It.,  ri* 
popolato  per  un  decreto   di  Giulio  Cesare. 

BODIGHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Meno  e  Tauber,  bai.  e  a  1  1. 
i|4  da  Buchen,  e  a  10  1.  i]2  E.  N.  E. 
da  Heidelberg.  Ha  un  castello ,  ed  800 
abitanti. 

BODIGUAS,  pop.  indiana  feroce  della  nuo- 
va Grauata,  nella  prov.  di  santa  Marta. 
Al  tempo  delle  conquiste  spagnuole,  si 
unirono  ai  bondas  ed  ai  jericobas,  op- 
ponendovi   una    gr.   resistenza. 

BODINCOMAGO,  Bodmcomagum ,  ant. 
bor.  d'It.,  nella  Liguria,  in  quel  luo- 
go ove  1'  Eridano  incomincia  ad  avere 
la  sua  maggiore  profondità,  secondo  Pli- 
nio, il  quale  dice  che  si  chiamava ,  al 
suo  tempo,  Industria.  Si  crede  che  sia 
oggi  CASALE. 

BODINGA,  città  del  Sudan,  reg.  e  a  76  I. 
O.  da  Cachenah.  È   abitata  dai  fellatas. 

BODIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BODIO,  bor.  della  Svizz. ,  cant.  del  Ticino, 
sul  fi.  del  nome  istesso,  che  si  passa  so- 
pra un  ponte  di  pietra. 

BODIONTICI  o  BODIONTII,  popoli  della 
Gallia  narbonese,  secondo  Plinio.  D'An- 
ville,  sulla  sua  carta,  gli  ha  assegnati 
alla  divisione  chiamata  delle  Alpi  marita 
time.  Dinia  era  la  loro  cap.,  ed  occu- 
pavano il  territ.  di  Digne. 

BODJEPOUR,  picc.  città  dell' Indostan. 
Vedi  Bhodjei>our. 

BODKURRU,  picc.  città  della  Gallizia,  nel 
circ.   di  Lemberg,  con   un   castello. 

BODLAND,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia  ,  reggenza  e  a  7  1.  i|2  N.  N. 
E.  da  Oppeln  ,  circ.  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Rosenberg.  Vi  sono  miniere  di  ferro  nei 
dintorni  e  delle  fucine.   Conta  600  abitanti. 

BODLOZERO,  lago  della  Russ.  europea, 
gov.   di  Olonetz,  distr.   di  Petrozavodsk , 
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lunghezza  sopra    1   1.    ij2   di  larghezza. 

BODLY,  picc.  città  delflndos.  FÌ^'Bhodly. 

BODMANN  o  BODMEN,  Podamum,  vili, 
del  gr.  due.  di  Baden  ,  circ.  del  Lago 
e  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Stockach,  presso  la  parte  del  lago  di 
Costanza,  chiamata  qualche  volta  Bodmer- 
see  o  Bodmen.  Conta  800  abitanti. 
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BODMIN,  BODMAN,  Votila  o  Bod  minia, 
picc.  citlh  d' Ing. ,  contea  di  Cornovaglia, 
hundred  di  Trigg,  a  2  1.  N.  da  Lostwit- 
hiel,  e  a  3  1.  i|2  S.  da  Camelford.  Vi  si 
tengono  le  assise  nella  estate.  Era  un 
tempo  assai  più  consid.,  aveva  il  titolo 
di  contea,  ed  era  sede  di  un  vesc,  che 
fu  trasferito  ad  Exeter.  Oggidì  non  è 
composta  che  di  uua  larga  strada  di  ij3 
di  I.  di  lunghezza.  Ha  una  prigione,  ed 
una  casa  di  correzione.  Vi  si  fabb.  saje, 
e  sì  preparano  le  lane,  le  quali  si  man- 
dano a  filare  nelle  vicine  parrocchie,  e 
poscia  si  spediscono  ad  Ashburton  ed 
altrove,  nella  contea  di  Devon.  Vi  si  tiene 
un  mercato  settimanale,  e  6  fiere  ogni  anno. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e  conta 
5,3oo  abitanti.  Ewi  presso  a  questa  città 
una  sorg.  di  acqua  minerale,  ed  alcune 
rovine  di  monumenti,  che  si  credono  es- 
sere gli  avanzi  di   un   tempio   de'  druidi. 

BODOBUICA,  ant.  città  della  Germ.,  situata 
sul  Reno,  secondo  il  libro  delle  Notizie 
dell'  impero.  Si  chiama  Baudrobrìca  nel- 
1'  itinerario  d'  Antonino.  Credesi  che  cor- 
risponda a  Boppart. 

BODOE,  picc.  città  della  Norv. ,  dioc.  e 
Lai.  di  Nordland,  alla  estremità  di  una 
penisola,  al  N.  del  Saltens  fiord,  a  107 
I.  N.  N.  E.  da  Droutheim.  Consiste  in 
una  chiesa  ,  ed  in  poche  abitazioni.  Fu 
inalzata   al   grado  di  città   nel   18 16. 

BODON  (EL),  bor.  della  Spag.,  prov.  di 
Salamanca,  sul  picc.  fi.  del  suo  nome,  a 
3   1.    ij4  S.   da   Giudad-Rodrigo. 

BODONAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  16 
1.  S.  S.  E.  da  Badajoz,  e  a  2  I.  ij2  E. 
S.  E.  da  Frejenal,  in  poca  dist.  dalla  riva 
sinistra   dell'  Ardila. 

BODONITZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
gov.  del  capitan  pascià ,  sangiacato  di 
Egribos,  a  ij2  1.  dal  mare,  e  a  6"  I.  lp 
N.  da  Livadia,  in  uno  stretto  che  con- 
duce alle  Termopile. 

BODORoBODUR,  picc.  città  dell'Indos., 
stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  di- 
str.  di  Beytalbarry,  a  6  1.  0.  da  Melcapour. 

BODOTRIA,  luogo  della  is.  d'Albione, 
presso  il  quale,  secondo  Tacito,  si  portò 
Agricola,  e  lo  fece  fortificare.  E  nomi- 
nato Boderia  da  Tolomeo.  Gredesi  cor- 
rispondere al  golfo  di  Forth  in  Inghilterra. 

BODROG  0  B0DR0GH,5o^o^j,  ti.  della 
Ung. ,  nel  comitato  di  Zemplin.  Esso  è. 
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formato  dalla  congiunzione  dell' Ondova 
e  della  Laborcza,  un  poco  al  N.  di  Zem- 
plin, bagna  le  mura  di  questa  citta,  e, 
dopo  essere  stato  ingrossato  da  altri  picc. 
fi.,  si  riunisce  alla  Theiss  a  Toknì,  dopo 
un  corso  di  i5  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 
BODROG,  comitato  della  Ungheria,  riunito 

a  quello  di  Bacs.  Vedi  Bacs. 
BODROG,  KERESZTLR  o  KERESZTUR, 
Bodroga ,  bor.  della  Ung. ,  comitato  di 
Zemplin,  marca  di  Tokai ,  sul  Bodrog  , 
a  1  1.  N.  N.  O.  da  Tokai,  e  a  i3  1.  3|4 
S.  da  Kaschau.  Contiene  due  chiese  ed 
una  sinagoga.  Commercia  di  bestiame,  ed 
ha  alcune  fiere  assai  frequentate.  Conta 
4,000  abit.,  la  maggior  parte  magjari.  I 
suoi  dintorni  producouo  viui  eccellenti  e 
molto  pregiati,  conosciuti  sotto  il  nome 
di  vini  di  Tokai  ,  come  lo  sono  altresì 
tutti  quelli  dell'  Hegy-allya. 

BODRUN  o  BODRU,  Teos ,  città  della 
Tur.  d'  As.  nell'  Anatolia  ,  sangiacato  di 
Aidin,  a  5  1.  S.  O.  da  Smirne,  sulla  co- 
sta settentr.  del  golfo  di  Scala  Nova. 
Dicesi  che  occupi  il  sito  dell'  ant.  Ali- 
carnasso  ,  cel.  pel  monumento  di  Arte- 
misia,  e  per  essere  stata  la  patria  di 
Erodoto  e  di  Dionigi  detto  Alicarnasseo. 
Vi  si  osservano  i  rimasugli  di  antiche 
mura  e  di  molte  belle  rovine. 

BODUNGEN  (GROSS)  ,  bor.  degli  Stati 
prussiani ,  prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a 
i4  1.  i[2  N.  O.  da  Erfurth,  e  a  5  1. 
O.  S.  O.  da  Nordhausen,  circ.  di  Worbis, 
sul  Bode.  Ha  un  castello,  e  fabb.  di  la- 
naggi, tele  e  potassa.  Conta  700  abitanti. 

BODUNNIoBODUNEI,  popoli  della  gran 
Brettagna  ,  conosciuti  da  Dione  Cassio  , 
che  dice  essere  stati  soggetti  all'imp.  Clau- 
dio. Vogliono  alcuni  che  sia  questo  un 
nome  alterato,  e  che  invece  si  debba 
leggere  Dobuni. 

BODWAR  o  BOTWAR,  picc.  città  de! 
reg.  di  Wùrtemberg,  sul  Botwar,  a  3  1. 
N.  da  Stutgard.  I  suoi  vini  sono  eccellenti. 

BODZANOWTTZ,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln, 
circ.  e  a  3  I.  3}4  E.  N.  E.  da  Rosenberg, 
presso  la  Liszwarta.  Ha  nei  contorni  una 
miniera  di  ferro,  e   conta    600  abitanti. 

BODZANOWO,  picc.  città  della  Poi.  woi- 
wodia,  obwodia  e  a  6  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Plock,  e  a  io  1.  i\^  O.  N.  0.  da 
Varsavia,  con  210  abitanti. 
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BODZECIN,  picc.  città  della  Poi.,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  di  Opoczno, 
a  12  I.  ij4  S.  S.  O.  da  Radom.  Evvi 
un  palazzo  del  vesc.  di  Cracovia,  e  con- 
ta  i35  case. 

BOEA,  ant.  picc.  città  della  Morea,  situa- 
ta nella  Zaconia,  presso  al  capo  Malio 
al  N.  della  is.  di  Cerigo. 

BOEA  O  BOE,  citta  della  Laconia,  sul  gol- 
fo Boetico,  al  S.  O.  di  Epìdelìum.  Do- 
veva, dicesi,  la  sua  fondazione  a  Beus 
figlio  di  Ercole,  ed  adoravasi  Diana  co- 
me divinità  tutelare.  Apollo  ed  Escu- 
lapio  vi  avevano  pure  i  loro  templi 
in  quartieri  diversi.  Il  mirto  era  quivi 
risguardato  come  un  albero  sacro.  A 
qualche  stadio  eravi  un  tempio  di  Sera- 
pide  e  d'Iside,  il  che  proverebbe  avere 
gli  egiziani  abitato  questo  luogo.  AITO 
stava  il  picc.  golfo,  dal  nome  della  cit- 
tà chiamato  Boetico,  formato  da  una 
picc.  is.,  ove  trovavasi  un  promontorio 
detto,  a  cagione  della  sua  forma,  ma- 
scella d?  asino.  Al  tempo  di  Pausania, 
si  vedeva  un  vecchio  tempio  di  Miner- 
va senza  tetto  e  senza  statue,  edificato, 
come  dicevasi,  da  Agamennone. 

BOEA  o  OEA,  sede  episcopale  d'Afr.,  ci- 
tata dall'  Ortelio. 

BOEAMBA  o  COIAMBA,  secondo  i  di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  ant.  città 
dell'  As.  nella  Gedrosia. 

BOEBE,  ant.  nome  di  una  maremma  del- 
l'is.  di  Creta,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BOEBE  o  BOEBUS,  città  della  Tessaglia, 
nella  Pelasgiotide,  al  N.  del  picc.  lago 
o  maremma  di  tal  nome.  Fu  molto  dan- 
neggiata, allorché  Demetrio  Poliorcete  ne 
fece  sortire  tutti  gli  abit.,  o  almeno  gr. 
parte,  per  popolare  la  città  da  esso  fon- 
data, sotto  il  nome  di  Demetriade. 

BOEBIS,  lago  della  Tessaglia,  a  qualche 
dist.  verso  il  S.  E.  da  Larissa.  Il  fi. 
Oncìiestus  vi  si  rendeva,  e  sortiva  da 
esso  per  scaricarsi  nel  golfo  Pelasgico, 
o  piuttosto  s'  ingrossava  colle  acque  di 
questo  lago.  Preso  aveva  il  nome  dalla 
città  di  Boebe. 

BOECHOLT,  picc.  città  degli  Stati  prus- 
siani, sulPAa,  a  7  1.  N.  da  Wesel.  Que- 
sta città  col  suo  bai.,  dipendente  un 
tempo  dal  vesc.  di  Mùnster,  appartenne 
anche  alla  casa  di  Salm. 

BOECILLO,  bor.  della  Spag.,    prov.    e    a 
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2  1.  S.  da  Valladoiid,  e  a   ij2    I.     dalla 
riva  sinistra   del  Duero. 

BOEDODO,  città  d'Afr.  nel  reg.  di  Be- 
nin,  presso  la  foce  della  Formosa. 

BOEDRIAS,  luogo  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, in  vicinanza  al  Cefiso.  Vi  cresceva- 
no bellissime  canne,  secondo    Teofrasto. 

BOEGE,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Savoja,  prov.  di  Faucigny,  a  3  1.  l[3  N. 
da  Bonneville.  Vi  si  tiene  un  mercato 
settimanale,  e  tre  fiere  per  anno,  parti- 
colarmente pei  bestiami,  e  muli  che  pas- 
sano in  Moriana.   Conta   1,100  abitanti. 

BOEKELT,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BOEL,  vili,  parrocchiale  della  Westfalia, 
ex-contea  di  Mark. 

BOEL  AND,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  al  6*2°  ao/  fdi 
Iat.  N.  e  3°  22'  di  long.  E. 

BOELON,  ant.  città  della  Spag.  nella  Be- 
tica,  verso  il  N.  E.  Stava  sulle  rive  del 
mare,  presso  lo  stretto  di  Gibilterra,  al 
S.  di  Tariffa  e  a  16  1.  S.  E.  da  Cadi- 
ce. Faceva  un  gr.  comm.  di  sale,  che 
trasportava  si  a  Tingis,  sulla  opposta  ri- 
va. Oggi  è  distrutta;  ma  un  luogo  qua- 
si inabitato,  posto  in  questa  stessa  si- 
tuazione, porta  il  nome,  di  Balania. 

BOEMIA,  Boiohemum,  Boemia,  ed  in  te- 
desco B'óhmen  (soggiorno  o  sede  dei 
Boj),  uno  degli  stati  dell'  imp.  d'Austr., 
compreso  fra  48°  ttf'  e  5x°  5'  di  lat. 
N.,  e  fra  g°  fa'  e  l4°  20'  di  long.  E. 
Questo  reg.  conf.  al  S.  E.  con  la  Moravia; 
al  N.  E.  cogli  Stati  prussiani  ;  al  N. 
O.  col  reg.  di  Sass.,  al  S.  O.  con  la 
Bav.,  ed  al  S.  con  l' arcid.  d'  Austria. 
Quattro  catene  di  mont.,  cioè  i  monti 
Moravi  al  S.  E.  ;  li  Riesengebirge  (o 
mont.  dei  Giganti)  al  N.  E.  ;  gli  Erzge- 
birge  (continuazione  dei  monti  Sudetichi) 
al  N.  O.  ;  ed  il  Bòhmerwald  al  S.  O., 
stabiliscono  i  suoi  limiti  naturali,  e  dan- 
no a  questo  paese  la  forma  di  un  qua- 
drilatero, la  cui  più  gr.  diagonale  ha  qò 
1.,  e  62  V  altra.  La  superficie  è  di  circa 
2,6~45  1.  quadrate.  Queste  catene  s'inal- 
zano ad  uu'  altezza  assai  consid.,  soprat- 
tutto i  Riesengebirge,  ed  il  Bòhmerwald, 
di  cui  qualche  sommità  è  coperta  di  ne- 
vi perpetue.  Mediante  queste  catene  il 
centro  della  Boemia  rassomiglia  ad  un 
immenso  elevato  bacino,  sulla  cui  fron- 
tiera S.  O.  della  Bav.  corrono   sino    ad 
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Egra  le  ragguardevoli  mont.  Chyniche, 
OSMMK)  i  monti  della  selva  Boeoiioa,  per 
lo  pie  coperti  di  schisto  argilloso.  La 
pia  alta  cima  dell'  Uaidelberg,  presso 
lÀoichenstein,  che  giunge  all'  altezza  di 
4,200  piedi,  il  moute  Arber,  alto  3, 84©» 
ed  il  Rechel,  elevato  a  3,792-  piedi,  so- 
no, insieme  col  Dreysselberg,  i  punti  prin- 
cipali di  questa  catena,  la  quale,  poco 
lungi  da  Egra,  si  attacca  agli  Erzgebir- 
ge.  Questi  marcano  la  stessa  origine  pri- 
mitiva, come  gli  antedetti,  e  sono  for- 
mati di  granito,  che  vedesi  soprapposto 
al  gneis,  ed  il  più  alto  di  essi  è  lo  Se- 
vvarzwaldberg,  che  si  eleva  a  3,870  pie- 
di 6opra  il  livello  del  mare.  In  direzio- 
zione  quasi  paralella  ai  medesimi  trovasi 
nell'interno  del  reg.  l'altra  catena  de- 
uuminata  il  Mittelgebirg,  o  sìa  dei  mon- 
ti di  mezzo,  fra  la  quale  il  Donnersberg 
presenta  un'altezza  di  "2,fi(\l  piedi.  La 
slessa  formazione  delle  catene  preceden- 
ti scorge*»  pure  sopra  i  più  elevati  gio- 
ghi dei  Rieseugebirg ,  ma  poco  vi  s'inal- 
za il  gneis  ed  è  di  poco  rilievo,  anzi  è 
rimpiazzato  dallo  6chisto  micaceo,  che 
contiene  un  immenso  numero  di  altri 
strati  avveutizj,  ed  una  gr.  varietà  di  al- 
tri fossili.  Il  Kiesengebirg  proprio ,  non 
è  largo  che  due  o  tre  1.  tedesche,  e  la 
sua  pendenza  verso  la  Boemia  è  più  e- 
steia,  e  meno  ripida  che  nei  monti  del- 
l' opposta  parte.  Sembra  che  una  mura- 
glia separi  la  Boemia  dalla  Slesia  prus- 
siana, ma  questa  muraglia  è  coperta  si- 
no all'  alto  di  ricca  vegetazione,  ed  ab- 
bellita di  vili,  e  di  case  sparse  fino  alle 
sommità,  le  vette  più  alte  vedendosi  co- 
perte di  nevi  e  ghiacci  fino  al  più  tardo 
osiate,  lo  che  forma  tutto  insieme  un  con- 
trasto vago  e  particolare.  La  parte  più 
alta  dello  Schnekuppe,  reso  ancor  più 
cel.  dalla  classica  descrizione  di  Hoser, 
arditamente  s' inalza  sopra  all'  alta  cate- 
na, e  rassomiglia  ad  un  cono,  che  uni- 
sce la  terra  alie  nubi,  mentre  la  sua 
vetta  piramidale,  elevata  a  4>9^o  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  di  rado  si  rav- 
visa scevra  da  nubi.  Un  abisso  profon- 
do di  2,5oo  piedi,  il  cosi  detto  l\iesen- 
grund,  lo  divide  alle  pianure  della  Boe- 
mia, e  nuii  vi  si  può  ascendere  che  dal 
dorso  delle  alte  mont.  mediante  uu  an- 
gusto ciglione.   Per    quanto    però    sieno 
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osservabili  queste  mont. ,  benché  le  cel. 
roccie  figurate  di  Adersbach,  per  la  sin- 
golarità delle  loro  forme,  accrescano  la 
rarità  di  queste  contrade,  tuttavia  esse 
non  possono  paragonarsi  in  verun  modo 
alle  msravigliose  6cene  ed  alle  pittoriche 
vedute  delle  Alpi.  Le  acque  dell'Elba,  fi. 
principale  della  Boemia,  scorrono  al  N*. 
col  mezzo  del  Winterberg ,  passaggio 
strettissimo,  che  seguendo  la  opinione 
di  qualche  geologo,  non  sempre  esistet- 
te. Fra  le  ramificazioni  delle  catene 
montagnose  scorrono  gli  affluenti^  del- 
l'Elba. I  principali,  a  destra,  sono  ri- 
sei*, ed  a  sinistra,  il  Metau,  l' Adler, 
l'Eger  e  la  Moldava;  questo  ultimo, 
il  più  consid.,  riceve  qualche  corso  dì 
acqua  degno  d'  essere  menzionalo,  e,  fra 
gli  altri,  il  Luschnitz,  la  Sazava,  la  Wot- 
tawa  ed  il  Beraun.  L'  Elba  incomincia 
ad  essere  navigabile  da;  barche  della 
portata  di  1000  a  1200  centinaja,  pres- 
so la  città  di  Melnick,  ove  riceve  la 
Moldava,  navigabile  essa  pure  ;  i  battelli 
però  la  navigano  ancora  molto  al  di  so- 
pra. Similmente  incominciasi  la  naviga- 
zione della  Moldava  a  Budweis  ,  e,  se- 
condo le  tabelle  commerciali  boeme,  so- 
pra ambidue  i  fi.  si  occupano  annual- 
mente 2000  barche  nel  trasporto  di  un 
peso  di  mercanzie  per  un  numero  im- 
ponente di  milioni  di  libbre.  La  Boe- 
mia, che  supera  tutti  gli  Stati  austriaci 
nel  numero  degli  stagni,  ne  conta  più 
di  20,000.  Sono  cel.  i  bagni  caldi  e 
freddi,  e  le  acque  minerali  della  Boe- 
mia, e  principalmente,  fra  i  primi,  quel- 
li di  Carslbad,  Tòplitz,  Kukusbrunn,  e 
fra  le  seconde,  quelle  di  Egra,  Sedlitz, 
Desny,  ec.  Antic.  si  ritrovarono  delle 
saline  a  Schlan,  a  Bilina,  e  nei  contoi- 
ni  dei  vili,  di  Aussowitz  e  di  Erlebach, 
ma  sono  andate  in  disuso.  Trovaronsi 
pure  sorg.  di  acqua  salsa  in  altri  luo- 
ghi, ma  non  se  ne  fa  uso  alcuno,  di 
modo  che  il  sale  si  trae  comunemente 
dall'  estero.  —  La  temperatura  di  questa 
parte  superiore  del  bacino  dell'  Elba  è 
varia.  E  fredda  sulle  alte  moni,  le  qua- 
li sono  la  maggior  parte  coperte  di  gr, 
foreste;  diviene  più  dolce  a  misura  che 
il  terreno  si  abbassa  e  che  i  boschi  di- 
minuiscono ,  ed  il  termometro  monta 
qualche     volta    a    24°  nelle    pianure.    I 
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venti  dominanti  sono  :  il  S.  0.  ed  il  S. 
E.  Generalmente  il  clima  è  molto  salu- 
bre. In  grazia  di  esso  il  suolo  alto  e 
grasso,  in  generale  può  dirsi  buono  e 
fecondo;  ma,  a  norma  delle  altezza  del- 
le mont. ,  della  loro  interna  qualità  e 
posizione  esteriore,  anche  il  terreno  del- 
la Boemia  apparisce  sotto  varj  aspetti 
quanto  alla  sua  fertilità.  Quasi  tutte  le 
alte  contrade  montuose  della  parte  set- 
tentr.  e  specialmente  nei  circoli  di  Leut- 
meritz,  Bunzlau  e  Kòniggratz,  hanno  un 
terreno  pietroso,  pieno  di  balze  ed  in- 
grato, dal  quale  la  più  intensa  fatica  ed 
i  più  indefessi  lavori  dell'  agricoltore  non 
possono  ritrarre  che  un  tenue  vantaggio. 
Ma  qui  pur  anco  s' incontrano  alcune  ec- 
cezioni, soprattutto  in  alcune  parti  dei 
primi  di  essi  circoli.  Verso  l'O.  le  con- 
trade limitrofe  ai  monti  interni  ed  esterni, 
si  pongono  fra  le  più  ubertose  del  regno. 
Il  miscuglio  d'argilla  e  sabbia,  che  forma 
il  loro  terreno,  favorisce  sommamente  ad 
ogni  genere  di  cereali,  i  quali,  come  il  lup- 
polo, superiore  a  quello  di  ogni  altro  pae- 
se, crescono  per  eccellenza  nel  molle  e 
sabbionoso  terreno  limoso  del  circ.  di 
Saatz.  Questo  miscuglio  costituisce  pure  la 
natura  del  terreno  nella  maggior  parte  del 
paese  interno,  quantunque  in  proporzioni 
assai  varie.  Le  principali  produzioni  del 
suolo  sono  dunque, oltre  i  grani,  dei  quali 
ne  avanzano  per  esportare  altrove,  lino,  ca- 
nape, miglio,  legumi,  frutta,  zaffrano,  zen- 
zero, calamo,  ed  altre  piante  aromatiche. 
La  vigna,  che  vi  riesce  bene,  somministra 
buoni  vini,  Ira  i  rossi  essendo  il  migliore 
quello  di  Melnìck,  e  l'altro  dolce  e  ga- 
gliardo, detto  Podskalslzy,  che  si  fa  nei 
contorni  di  Aussig.  Niente  eguaglia  la  bel- 
lezza delle  foreste  della  Boemia,  la  più 
consid.  delle  quali  detta  Boema,  separava 
questo  reg.  dalla  Bav. ,  dal  Palatinato  su- 
periore, dalla  Franconia  edalVogtland. — 
La  superfìcie  feconda  della  Boemia  si  divi- 
de in  tal  modo  :  jugeri 

Foreste 2,610,226 

Terre  coltivabili       ....  3,829,061 

Praterie      . 789,604 

Giardini  ed  orti       ....         85,666 

Pascoli 609,744 

Vigne 4>4°8 


Totale 


7,628,699. 
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Eccellenti  sono  i  pascoli,  ove  si  nodrisco- 
110  in  gr.  numero  gli  animali  domestici.  I 
cavalli  ed  i  bovi  sono  di  bella  razza,  ed 
i  montoni  vi  s' incrociano  coi  merinos  di 
Spagna.     Quivi  i  volatili    domestici    for- 
mano un  importante  ramo  della  economia 
rurale,  trovandosi  principalmente  un   gr. 
numero  di  fagiani.  La  Boemia    possiede 
pure  abbondanza  di  salvaggiume  comme- 
stibile,  del  quale   fa   con  Vienna  un  rag- 
guardevole commercio.  Oltre  ad  una  im- 
mensa quantità  di  lepri,  si  uccidono  pure 
in  quantità  cervi,  capriuoli   e  daini,  non. 
meno  che  cignali,  di  cui  vengono  imban- 
dite   le    mense    di    qualunque    classe  di 
persone.  Nel  numero  degli  altri  animali 
di  questo    paese    trovansi    lo    stambecco 
(capra  ibex\  il  camoccio,  l'orso,  il  lince, 
il  lupo  grigio  e  bianco,  la  marmotta,  la 
volpe,  il  martoro  il  Castore ,  ec.  Non  si 
trascura  nella  Boemia   la  educazione  delle 
api,  contandovisi,  nel  1791  ,  20,267  alvea- 
ri. I  numerosissimi  stagni  forniscono  mol- 
to pesce.  Questo  reg.  è  uno  dei  paesi  più 
ricchi  in  produzioni  minerali,  che  consi- 
stono   principalmente  in  argento,  rame, 
piombo,  stagno,  argento  vivo,  ferro,  vi- 
triolo,  allume,  zolfo,   nitro,  antimonio,  ec. 
Conta  fra'  suoi    fossili  asfalto,    carbone , 
liguite  e  torba,  prodotti  importanti   come 
surrogati  alle  legna  da  fuoco.  Le    dovi- 
ziose   cave    della  Boemia    somministrano 
varie  sorte  di  marmo,    trovandovisi    an- 
che alabastro,  diaspro,  porfido,  asbeste  , 
serpentina,   selenite,  pietra  bigia,  granito, 
ec.  In   qualche  luogo  si  trovano  smeraldi, 
granate,  caloedonie  ,  corniole  ,    turchine  , 
zaffiri,  topazzi,  ametisti,    giacinti,   berilli , 
carbonchi,  non  mancando  ai  diamanti,  ru- 
bini, e  crisoliti  della  Boemia  se  non  che  la 
durezza.     Le  perle  dij  color  argenteo    e 
latteo ,  che  racolgonsi    in   varj  luoghi ,  e 
massimamente  nei  fiumi  Warawa  e   Wlta- 
wa,  sono  assai  belle.  Le  ricche  miniere 
d'  oro  sono  esaurite,  ma  però  se  ne  trova 
quantità  nelle  sabbie  di  molti  fi.,  e  par- 
ticolarmente dell'  Iser.    Le    migliori  mi- 
niere di  argento  aurifero,    stanno  a  Kut- 
tenberg,  a  Pilzen  ed  a  Bechin;  quelle  di 
stagno,  le  più  abbondanti,  sono    ne'  con- 
torni di  Krauppen,  Schlackenwald,  Lau- 
terbach  e  Scòenfeld;  e    quelle    di    rame 
presso    Elnbogen  a  Dreyhaken.    II    pro- 
dotto annuale  delle  miniere  dà  circa  2,4^6. 
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marche  ili  argento,  5,5oo  quintali  di  sta- 
gno, 6,000  di  piombo  e  190,400  di  ferro. 
Si  trovano  in  Boemia  numerose  fabb.  di 
stoviglie  in  majolica,  panni,  sLoll'e  di  lana, 
tele  di  filo  e  di  cotone,  merletti,  nastri, 
guanti,  chincaglierie,  cuoj,  lame  da  spada 
e  coltelli ,  lavori  di  ferro  ,  rinomata  es- 
sendo la  fabb.  di  stufte  di  ferro  fuso,  in 
Horsowitz.  Sonovi  pure  filaloj  di  lana, 
cotone  e  lino,  cartiere,  manifatture  di 
cappelli,  e  soprattutto  le  famose  vetriere 
in  gr.  riputazione  per  tutta  la  Europa 
I  caut.  vicini  della  Sass.  e  della  Slesia 
sono  rinomati  particolarmente  per  la  loro 
industria.  — ■  La  Boemia  spedisce  alla 
Sass. ,  alla  Franconia  ed  alla  Slesia  il 
superfluo  delle  sue  grauaglie;  vende  ai 
sassoni  le  sue  legna  da  fuoco;  manda 
tino  alla  foce  dell'  Elba  i  legnami  da  co- 
struzione navale,  divide  i  luppoli  e  1'  orzo 
per  la  birra  colla  Slesia  e  colla  Sass.  , 
alla  quale  pure  trasmette  la  gr.  quantità 
di  legumi  che  annualmente  raccoglie.  Ol- 
tre a  questi,  e  indipendentemente  dai  pro- 
dotti delle  sue  miniere  e  delle  sue  ma- 
nifatture, esporta  pure  frutta,  cavalli,  vo- 
latili ,  pelli  di  lepre  ,  carta  da  scrivere  , 
acque  minerali,  stoviglie,  lavori  di  vetro 
e  cristallo,  chincaglierie,  potassa,  lana, 
selvaggiume,  cuoj,  tela,  penne  d'  oca  da 
scrivere,  ec.  I  generi  principali  d'impor- 
tazione consistono  in  prodotti  delle  In- 
die, seta  ,  cotone  ,  stoffe  colorate  ,  vino  , 
acquavite,  sale,  mercurio,  ferro,  piom- 
bo, ec.  Le  città  dalle  quali  in  partico- 
lare la  Boemia  ritira  tali  articoli  sono  : 
Trieste,  Vienna  ,  Lipsia  ed  Amburgo.  II 
benefìzio  che  ne  ritrae  dal  suo  comm. 
puossi  calcolare  che  ascenda  a  circa  23 
milioni,  cioè  lo  milioni  provenienti  dal- 
l' eccedente  delle  esportazioni  sulle  im- 
portazioni, e  8  milioni  prodotti  dal  comm. 
di  transito.  Praga,  sua  città  cap.,  è  pure 
la  principale  piazza  di  comm.  e  di  cam- 
bio. La  Boemia  non  potrà  però  godere 
di  un  comm.  estero  maggiormente  esteso, 
per  la  impossibilita  di  stabilire  mezzi  fa- 
cili di  comunicazione  cogli  stati  vicini, 
essendo  in  qualche  parte  anche  il  suo 
comm.  interno  alquanto  impedito  per 
mancanza  di  strade  e  canali;  mentre,  il 
solo  che  questo  paese  vi  posseda,  il  ca- 
nale di  Schwarzenberg,  non  serve  alla 
aavigazione  che  cou  zatler^  non  avendo, 

Tom.  I.  P,  II. 
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come  dicemmo,  che  1'  Elba,  dal  suo  con- 
fluente con  la  Moldava,  e  questo  ultimo 
fi.,  che  portino  battelli.  —  La  Boemia 
si  divide  in  un  distr.,  che  comprende 
Praga,  ed  in  16  circ. ,  che  sono  :  Be- 
raun,  Bidsohow,  Budweis,  Bunzlau.Chru- 
dim,  Czaslau,  Elcbogeu,  Kaurzim,  Riat- 
tali, Kòniggràtz,  Leitmeritz,  Pilsen,  Pra- 
chim  ,  Rakonitz  ,  Saatz  e  Tabor.  Vi  sì 
contano  277  città,  284 bor.,  11,917  vili., 
e  3,276,860  abit. ,  che  si  dividono  in 
tschecki  ,  tedeschi  ed  ebrei.  I  primi,  in 
numero  di  2,100,000,  sono  meno  civiliz- 
zati, meno  industriosi  e  men  ricchi  dei  te- 
deschi, il  cui  numero  ascende  a  1 25, 860 
contandovisi  5o,ooo  gli  ebrei.  La  lingua 
boema  è  un  dialetto  della  slava,  però  al- 
quanto più  aspro  di  quello  delle  nazioni 
confinanti,  che  parlano  il  medesimo  lin- 
guaggio. Trovavisi  però  un  qualche  mi- 
scuglio anche  della  tedesca,  lingua  molto 
usata,  anzi  quella  di  tutte  le  persone 
agiate  e  della  nobiltà,  che  vi  parla  uri 
tedesco  tanto  terso,  quanto  si  può  par- 
lare in  Sassonia.  Antic.  i  boemi  usavano 
gli  stessi  caratteri  dei  russi;  ma,  sotto 
il  re  Boleslao  il  Buono,  vi  furono  intro- 
dotti i  caratteri  latini.  —  Si  crede  che 
sino  dal  secolo  VI  i  boemi  abbiano  ali- 
bracciata  la  fede  di  Cristo.  Egli  e  certo  che 
alla  metà  del  secolo  IX  fu  essa  pubblicata 
da  Metodio  e  Cirillo,  fratelli  di  nazione 
greca,  per  cui  forse  i  boemi  usarono  il 
rito  greco  nell'  esercizio  di  lor  religione, 
fino  a  che  fu  abolito  dal  re  Boleslao,  il 
quale  v'  introdusse  quello  della  chiesa  la- 
tina. Nel  XIV  iucominciarono  le  terribili 
scene  a  pretesto  di  religione,  e  gli  ere- 
tici ,  i  settatori  di  Giovanni  Hus  ,  capo 
degli  ussiti,  i  taboriti,  i  vadesi,  i  soldati 
di  Picard  e  Ziska,  i  luterani,  i  calvini- 
sti, ed  altri  ancora  successivamente  af- 
flissero e  desolarono  questo  reg.,  fino  al- 
la memorabile  battaglia  di  Praga,  guada- 
gnata l'anno  1620  da  Ferdinando  II,  so- 
pra P  elettore  palatino,  che  gli  disputava 
la  corona,  nella  qual  epoca  i  protestanti, 
e  qualunque  altro  settario,  furono  sotto- 
messi. Il  culto  della  cattolica  religione, 
professata  dalla  maggiorità  degli  abit.  fu 
stabilito  e  proclamato,  e  ridotto  a  circa 
700,000  il  numero  degli  ussiti,  dei  lutera- 
ni, dei  calvinisti,  menonisti,  ec.  La  pubbli- 
ca libertà  però  dei  culti  non  incominciò 
8l 
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che  dall'anno  1781.  • —  La  nobiltà  del- 
la Boemia  poco  numerosa,  è  ricchissi- 
ma, ed  esercita  una  gr.  influenza  nell'am- 
ministrazione. Il  paesano  non  è  più  ser- 
vo, ma  soggetto  ad  alcuni  tributi.  — 
La  instruzione  pubblica  fece  giganteschi 
progressi  in  questo  reg.  dopo  Giusep- 
pe II.  Ha  un'accademia  delle  scienze, 
una  società  delle  arti,  una  univ.,  una  so- 
cietà agraria,  una  scuola  normale,  24 
ginnasj,  molte  instituzioni  particolari  ,  e 
scuole  numerose  d'industria,  ove  s'inse- 
guauo  diverse  arti  delie  più  utili.  Tutti 
questi  stabilimenti  sono  riccamente  do- 
tati. Non  si  può  sopra  un  tal  punto 
passare  sotto  silenzio,  a  gloria  della  Boe- 
mia, che  in  questo  reg.  i  mezzi  tutti  di 
coltura  intellettuale  vidersi  molto  au- 
mentati e  promossi.  In  questo  stato  fio- 
*  ri  la  prima  società  ,  la  quale  nella  mi- 
neralogia, fisica  e  matematica  si  è  acqui- 
stata non  poca  celebrità .  Qui  pure  eb- 
be origine  la  bene  immaginata  e  meglio 
eseguita  idea  dell'istituto  politecnico;  e 
da  questo  reg.  sortirono  que'  tanti  uo- 
mini valenti,  che  nelle  scienze,  nelle  ar- 
ti, e  nell'  armi  resero  i  loro  nomi  tanto 
celebri.  —  I  boemi  sono  in  generale 
gr.,  bene  costituiti,  onesti,  dotati  di  ta- 
lenti commerciali,  assai  amanti  della  mu- 
sica e  buoni  soldati.  Si  fecero  antic.  di- 
stinguere, fra  gli  altri  popoli  europei, 
come  i  più  intrepidi  difensori  della  liber- 
ta loro.  Il  reg.  di  Boemia  fa  parte  della 
confederazione  germanica,  ed  è  eredita- 
rio nella  linea  mascolina  e  femminina.  Il 
potere  del  sovrano  è  limitato  dagli  stati, 
che  votano  sulle  imposte .  Questi  stati 
si  compongono  della  nobiltà ,  che  ha  6 
voci,  del  clero,  che  ne  ha  3,  e  dei  bor- 
ghesi che  ne  hanno  una.  Si  radunano  una 
volta  all'  anno,  sotto  la  presidenza  del 
primo  burgravio.  L'amministrazione  pro- 
vinciale ed  i  trib.  di  appello  risiedono  a 
Praga.  I  paesani  ed  i  borghesi  dipendo- 
no dalle  giustizie  signorili  ed  urbaue;  la 
nobiltà  ha  trib.  particolari.  Le  rendite 
del  reg.  ascendono  a  5o,ooo,ooo  di  fr.  ; 
l'esercito  attivo  è  composto  di  5o  a  60,000 
uomini,  e  la  landwehr  è  di  22,000  uo- 
mini. —  Gli  antichi  chiamarono  la  Boe- 
mia Boiohemie ,  come  a  dire  dimora 
dei  Boj,  dappoiché  questi  popoli  della 
Celtica ,    sotto    la    condotta    di   Segove- 
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so,  passarono  il  Reno,  Ó89  anni  prlmrj 
di  G.  C.j  e  quivi  vennero  a  cercare  nu 
nuovo  soggiorno.  Essi  possedettero  que- 
sto paese  sino  al  reg.  di  Augusto,  epo- 
ca in  cui  dai  marcomani  furono  scacciati. 
Questi ,  come  si  crede ,  nel  secolo  VI 
vennero  pure  scacciati  da  una  pop.  slava, 
il  cui  capo  chiama  vasi  Tscech,  e  i  suoi 
discendenti  sotto  il  nome  di  Tschecki, 
formano  anche  oggi  la  maggior  parte 
della  pop.  di  questo  regno.  Nel  secolo 
VIII,  Premislao  fu  il  primo  duca  dei 
boemi,  a  cui  ereditariamente  successero 
nel  gov.  i  suoi  posteri.  Carlo  Magno  re- 
se la  Boemia  tributaria  dell'imp.  di  Germ., 
ma  ciò  per  poco,  regnandovi  di  continuo 
la  discordia  fra  i  boemi  ed  i  tedeschi. 
Il  duca  ricevette  il  battesimo  sul  termi- 
nare del  secolo  IX.  Il  duca  Wenceslao 
fu  costretto  da  Enrico  I,  re  di  Germ., 
a  pagare  un  tributo,  a  cui  dovette  assog- 
gettarsi pur  anco  il  duca  Boleslao.  Nel 
1086,  Enrico  IV,  diede  la  dignità  reale 
a  Wratislao,  che  però  si  cstinse  con  la 
morte  di  questo  re.  Quantunque  siasi 
essa  rinnovata  nel  1162,  dall' imp.  Fe- 
derico I  in  favore  del  duca  Ladislao, 
ciò  non  ostante  si  eslinse  di  bel  nuovo, 
e  la  Boemia  rimase  due.  fino  ai  tempi 
degl'  imperatori  Filippo  ed  Ottone  IV. 
Il  primo  la  dichiarò  reg.  nel  1 199,  ed 
il  secondo  fece  lo  stesso  nel  1203,  ac- 
cordando a  Premislao  II,  ossia  Ottoca- 
ro  I  la  dignità  reale  .  Sotto  il  reg.  di 
Premislao  Ottocaro  II,  il  reg.  di  Boemia 
giunse  al  suo  massimo  splendore,  com- 
prendendo allora  l'Austr.,  la  Stiria,  la 
Carintia,  la  Caruiola  e  l' Istria,  dei  quali 
stati  fu  poscia  spogliato  questo  re.  Il 
suo  figlio  Wenceslao  II,  oltre  la  corona 
di  Boemia,  ottenne  anche  quella  di  Po- 
lonia. Con  Wenceslao  III  suo  figlio,  nel 
i3o6,  s' estinse  l' ant.  stirpe  mascoliua 
dei  re  di  Boemia,  della  quale  fu  lo  sti- 
pite Premislao.  Allora  una  gr.  parte  de- 
gli stati  di  Boemia  elesse  in  re  Rodolfo 
prin.  d'  Austr.,  la  cui  elezione  fu  con- 
fermata da  Alberto  suo  padre,  re  dei 
romani.  jDopo  la  immatura  sua  morte, 
si  elesse  re  di  Boemia  Enrico  duca  di 
Carintia ,  che  fu  in  breve  privato  del 
trono,  tì  fu  eletto  iu  suo  luogo  Giovan- 
ni di  LùlzelLmrgo  ,  figlio  dell'imp.  En- 
rico VII,  a  condizione  p«rò  che  spos&sao. 
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la  sorella  minore  deli'  ultimo  re.  Questi 
rese  vassalli  della  Boemia  i  prìncipi  ilei- 
la  Slesia,  e  vi  riunì  1'  alta  Lusazia.  Gli 
successe  il  suo  figlio  Carlo,  di  questo 
nome  il  quarto  imperatore.  Egli  fondò 
ìa  univ.  di  Praga,  e  niente  trascurò  per 
la  prosperila  della  Boemia,  alla  quale 
aggiunse  molte  città  e  castelli.  Comperò 
nel  1J75  la  marca  Branlemburghese,  la 
quale  per  altro,  nel  i4i5,  dal  suo  fi- 
gliuolo Sigismondo  fu  rivenduta  ai  bur- 
gravi di  Norimberga.  Alla  morte  di  Wen- 
ceslao,  figlio  di  Carlo  IV ,  da  più  sto- 
rici dipinto  cou  i  più  neri  colori,  ac- 
caduta nel  i/fiS,  il  trono  della  Boemia 
per  parecchi  anni  rimase  vacante.  In  que- 
sto tempo,  essendo  già  incominciate  le 
turbolenze  di  religione,  si  sparse  molto 
sangue,  perchè  ,  quantunque  nel  l420 
l' imp.  Sigismondo  suo  fratello  facesse 
Ofni  sforzo  per  impadronirsi  del  regno, 
ciò  non  ostante  ne  fu  sempre  allontanato, 
e  non  potè  impadronirsene  prima  dell'anno 
l45o,  mediante  un  accordo  cogli  ussiti, 
resi  ornai  deboli  dalle  intestine  discor- 
die. Sigismondo  mori  nel  i4^7,  ed  a 
quel  tempo  la  maggior  parte  dei  boemi 
elesse  Casimiro  fratello  del  re  di  Poi. , 
mentre  i  suffragi  minori  caddero  sopra 
Alberto  d'  Austr.,  genero  del  re  defun- 
to, il  quale,  benché  coronato  nel  1433, 
pure  non  ebbe  un  momento  pacifico,  ed 
io  breve  morì  ,  nel  tempo  appunto  che 
le  turuolenze  del  reg.  erano  nel  loro 
maggior  vigore .  Dopo  varie  difficoltà 
fu  riconosciuto  re  dei  boemi  Ladislao, 
di  cui  Alberto  lasciato  aveva  incinta 
la  consorte.  Durante  la  minorità  del 
giovine  re  fa  amministratore  del  regno 
quel  Giorgio  Podibrath  ,  il  quale  ad  u- 
nanime  consenso  fu  eletto  re,  per  l' im- 
matura morte  di  Ladislao.  Questo  nuo- 
vo sovrano  favorì  con  gr.  zelo  il  partito 
degli  ussiti,  ed  ebbe  successore  per  e- 
lezione  nel  1471  ,  Ladislao  figlio  di  Ca- 
simiro re  di  Poi.,  che  fu  in  pari  tempo 
anche  re  d'Ungheria.  In  ambedue  i  reg. 
gli  successe  il  suo  figlio  Luigi  che  do- 
po la  battaglia  di  Mohacz,  essendosi  an- 
negato nel  Danubio,  nel  1626,  un  cor- 
po scelto  degli  stati  di  Boemia  elesse 
F areici,  d' Austr.,  Ferdinando,  che  nel 
i547  in  tuia  dieta  spogliò  i  boemi  dei 
loro  privilegi,  e  stabilì  che  il  reg.  fosse 
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ereditano  ed  illimitato.  Il  suo  figlio  Mas- 
similiano fu  coronato  re  di  Boemia,  men- 
tre ancora  viveva  il  padre,  ed  accordò  ai 
suoi  sudditi  un'  intera  liberta  di  coscien- 
za. Nei  1620  l'esercito  di  Federico  coli- 
te Palatino  essendo  disfatto  presso  Pra- 
ga, la  Boemia  divenne  interamente  eredi- 
taria. Ferdinando  II  confiscò  le  possessio- 
ni dei  protestanti,  i  quali,  come  ribelli, 
furono  giustiziati.  L'anno  l635  egli  ce- 
dette all'elettore  di  Sass.,  la  Lusazia  al- 
ta e  bassa.  Sotto  Ferdinando  III  il  reg. 
fu  molto  danneggiato  dagli  svedesi.  Il 
suo  figlio  Ferdinando  IV,  coronato  re  dì 
Boemia,  morì  prima  di  lui.  Leopoldo, 
Giuseppe  e  Carlo  VI  si  successero  l'un 
l'altro,  e  con  quest'  ultimo  nel  1740,  si 
estinse  l'ant.  stirpe  mascolina  d'Austria. 
In  virtù  della  prammatica  sauzione  fatta 
da  Carlo  VI,  la  di  lui  figlia  Maria  Te- 
resa prese  possesso  del  reg.  di  Boemia. 
L'elettore  di  Bav.  accampando  delle  pre- 
tensioni, se  ne  impadronì  col  mezzo  del- 
le truppe  ausiliarie  di  Fr. ,  e  ai  7  di- 
cembre 1740  si  fece  anche  proclamarci 
sovrano,  ma  vittoriosa  restandola  regina 
d'Ungheria,  fu  dessa  coronala  a  Praga  nel 
maggio  1743,  e  da  quel  tempo,  eccettuan- 
do la  guerra  col  redi  Prussiche  cagionò 
qualche  disastro,  restò  il  reg.  di  Boemia 
tranquillo  sotto  l'augusta  casa  d'Austria. 

BOEMIA  o  BOHEMIA,  fi.  degli  Stati-UnU 
ti,  stato  di  Maryland,  contea  di  Cecil. 
Si  getta  nell'Elie,  a  5  1.  l]2  S.  O.  da 
Elkton,  dopo  un  corso  di  3  1.  dall'  E. 
all'  O.  E   largo  e  navigabile. 

BOEN  o  BOVEN,  Boenium,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira,  circond.  e  a  3 
1.  i[2  N.  da  Montbrison;  capoluogo  di 
cant.  alle  radici  dei  monti,  e  sulla  riva 
sinistra  del  Lignon.  Vi  si  eomm.  in  vino, 
biade  e  legname.  Evvi  una  cartiera,  e  con- 
ta 1ÓOO  abitanti.  E  patria  dell'abate  Ter- 
ray,  controllore  generale  nell'anno  1769. 

BOENASA,  città  della  Cappadocia,  nell'in- 
terno del  Ponto,  secondo  Tolomeo. 

BOENEN,  vili,  parrocchiale  della  Westfa- 
lia,  ex-contea  di  Mark. 

BOEN1TZ,  città  della  Ung.,  nella  contea 
di  Agria,  rimarchevole  pe'  suoi  bagni,  e 
per  la  quantità  di  zalìrano  che  si  rac- 
coglie nei  dintorni. 

BOENZA,  città  della  Guinea  inferiore.  Ve* 

dì    8,    S^lVATARE. 
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BGBO,  Lilyboeum  Promontorium,  capo  oo 
cid.  della  Sicilia,  prov.  e  distr.  di  Tra' 
poni,  cant.  e  a  l|2  I.  O.  da  Marsala. 
Sopra  questo  promontorio  si  trovava  la 
tomba  della  sibilla  di  Clima. 

BGSON,  città  dell'  interno  della  Chersone- 
so  Taurica,  secondo    Tolomeo. 

BCEOtfoBOELO,  città  della  Grecia,  nella 
Doride.  Plinio,  Strabone  e  Stefano  di  Bi- 
sanzio affermano  che  fosse  una  delle  quat- 
tro città  le  quali  fecero  dare  il  nome  di 
Tetrapoli  al  paese  che  i  dorj  possede- 
vano presso  il  monte  Oeta. 

BGEONUS  ,  is.  delle  Indie,  secondo  il  pe- 
riplo del  mare  Eritreo.  D'  Anville  sulla 
sua  carta  la  mette  all'ingresso,  al  S.  O. 
del  golfo  Barygozenus. 

BOER,   bor.   di  Al.,  nelfex-arciv.  di  Colonia. 

BOERAOS  o  BORAS,  città  della  Svezia 
nella  Westro-Gozia,  in  una  contrada  mon- 
tagnosa e  boschiva,  sulle  rive  del  Wiska, 
al  S.  E.  di  Skara.  Si  abbruciò  nel  1727, 
ma  fu  tosto  riparata ,  ed  i  suoi  abit. 
vanno  a  vendere  al  minuto  per  tutta  la 
Svez.,  le  mercanzie  da  essi  fabbricate. 
Vedi  Boras. 

BOESENBEK,  vili,  della  Westfalia,  ex-due. 
di  Julich. 

BOBSltfGrlE,  canale  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
delia  Fiandra  occidentale.  Incomincia  ad 
Ypres,  e  va  a  sboccare  nell'  Ysèr,  fi.  na- 
vigabile, in  faccia  al  forte  di  Knocke, 
dopo  un  corso  di  4  leghe.  La  sola  chiu- 
sa, stabilita  sopra  questo  canale,  è  d 
una  costruzione  assai  ingegnosa  e  trovasi 
descritta  da  Belidor. 

BOESIPPO,  ant.  città  della  Spag.  nella  Be- 
tica,  sulla  cui  situazione  discordano  gli 
autori.  Alcuni  la  pongono  nel  luogo  ove 
sta  presentemente  il  porto  di  santa  Maria, 
altri  dicono  che  corrisponda  alla  Carte'ia, 
porto  di  cui  parla  Tito  Livio.  I  più  s'ac- 
cordano che  fosse  a  12  m.  da  Baelon. 

BOESSE,  bor.  di  Fr.,  diparL  delle  due 
Sevres,  a  5  1.  O.  da  Thouars. 

BOETZBERG,  Vocetus  Mons,  mont.  del- 
la Svizz.,  che  forma  una  parte  del  Jura. 
Essa  sij>assa  andando  dal  Fricktal  a  Ba- 
den.  E  alta  e  ripida  assai,  e  cagiona 
somma  difficoltà  a  quelli  che  sono  ob- 
bligati di  passarla  colla  vettura. 

BOETZUANAS,  nazione  d' Afr.  a  circa 
1Ó0  1.  N.  E.  dal  capo  di  Buona  Spe- 
ranzaa  che  ha  per  cap,  Ljkitow, 
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BCBUF  (LE  BAYOU),  canale  degli  St& 
ti-Uniti,  stato  di  Luigiana,  formato  da 
molti  fi.,  che  hanno  le  loro  sorg.  all'  E. 
del  lago  Palourdi,  e  le  cui  acque,  ingros- 
sate da  quelle  di  quest'ultimo,  vanno  a 
gettarsi  nell'Atchafalaya  presso  la  sua  e- 
stremità  meridionale. 

BCEUF  (LE),  forte  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Peusilvania,  contea  di  E  riè,  a  5  1. 
ij2  S.  S.  E.  da  Presqu'  ile.  Lat.  N.  4i° 
óó7;  long.  O.  8o°  6'.  Sta  presso  un 
picc.  lago,  che  comunica  al  French  Creek, 
una  delle  sorg.  dell'  Ohio,  e  non  è  se- 
parato da  Presqu'  ile,  sul  lago  Eriè  che 
da   un  tramite  di  5  leghe. 

BCEUFS  (RIVIERE  AUX),  FIUME  DEI 
BOVI,  negli  Stati-Uniti,  che  nasce  nella 
parte  orieut.  del  territ.  d'Arkansas,  a  cir- 
ca il  1.  O.  dal  confluente  del  fi.  di  que- 
sto nome  col  Mississipi,  entra  poscia  nel- 
lo stato  di  Luigiana,  e  si  getta  nell'Oua- 
chitta,  a  3  1.  N.  E.  da  Ocatahoola^,  dopo 
un  corso  di  58  I.  dal  N.  al  S.  E  navi- 
gabile sino  alle  sponde  del  mar  Rosso. 

BOEUF  (s.  Pierre  de),  bor.  di  Fr.,  sul 
Rodano.  Vedi  Pierre-de  Boeuf  (s.). 

BOEUM,  città  situata  all'  interno  della 
Chersoneso  Taurica,  secondo  Tolomeo, 
ignorandosene  però  la  posizione  precìsa. 

BOEVO,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Mohilev,  distr.  e  a  9  I.  3[4  E.  da  Or- 
cha,  sopra  un  affluente  del  Dnieper,  e  a 
i4  1.  3]4  O.  S.  O.  da  Smolensko. 

BOEZ  A,  picc.fi.  della  Spag.,  nel  reg.  di  Leon: 

BOFET,  sede  episcopale  d'Afr.  nella  Nu- 
midia,  secondo  gli  atti  della  conferenza 
di  Cartagine. 

BOFFALORA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.j 
distr.  della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BOFFALORA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven,, 
distr.  della  prov.  di  Pavia. 

BOFFALORA,  tre  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  tre  distr.  della 
prov.  di  Como. 

BOFFALORA,  comune  del  reg.  Lom.-Veu., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Milano. 

BOFFETTO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.   di  Valtellina. 

BOFFZEN,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  del  Weser,  giustizia  e  a  2  I.  i[4 
da  Holzminden,  sulla  riva  destra  del 
Weser,  a  ij2  1.  S.  da  Hoxter.  Comm. 
di  tele  e  potassa,  e  conta.  800  abitanti» 
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BOFIN  o  INISII-BOFIN,  is.  dell'  oceano 
Atlantico,  presso  la  costa  occid.  dell'Ili., 
prov.  di  Connaugth,  contea  di  Gahvay, 
baronia  di  Ballinaliinch,  sotto  53°  42'  di 
lat.  N.  e  12°  3o'  di  long.  O.  Erari  una 
abbazia  fondata  da  s.  Colmans,  che  mo- 
rì nel  674* 

BOG  o  BUG,  fi.  che  nasce  nella  parte  o- 
rient.  della  Gallizia,  presso  al  vili,  di 
Harbuzow,  a  7  I.  S.  da  Brody,  scorre 
prima  al  N.  O.  sino  a  Kristianpol,  ove 
riceve  il  Zolokia  ed  il  Rata,  di  là  al  N. 
forma  il  conf.  fra  la  Russ.  e  la  Poi., 
sino  a  Brestlitow,  e  si  volge  iu  seguito 
al  N.  O.  marcando  i  limiti  dei  due  sta- 
ti. Giunto  presso  di  Nur,  si  dirige  al- 
1*0.  ed  entra  in  Poi.  ove  serve  di  conf. 
fra  la  woiwodia  di  PJock  e  quelle  di 
Siedlec  e  di  Masovia;  infine,  dopo  aver 
ricevuto  la  Narew,  a  destra,  sotto  le  mu- 
ra di  Nowydwor,  si  congiuuge  alla  Vi- 
stola, a  6  I.  N.  O.  da  Varsavia,  dopo  un 
corso  di  più  di  120  leghe.  E  navigabi- 
le, per  una  gr.  parte  del  suo  corso,  da 
barche  che  portano  da  800  a  i,5oo 
quintali.  Le  sue  acque  sono  nericcie  e 
somiglianti  a  quelle  dei  torrenti  delle 
Alpi. 

BOG,  BUG  o  BOUG,  fi.  della  Russ.  eu- 
ropea, che  nasce  nel  gov.  di  Volinia, 
distr.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Staro-Kon- 
stantinov;  irriga  il  gov.  di  Podolia,  ba- 
gna i  distr.  di  Olviopol  e  di  Tiraspol, 
nel.  gov.  di  Kerson,  e  si  getta  nel  Dnie- 
per  ad  Oczakow,  per  andare  a  congiun- 
gersi unitamente  al  mar  Nero.  Riceve  a 
destra  la  Siniuka,  la  Kolima,  f  Ingoili  ed 
altri  fiumi,  e  percorre  uno  spazio  di 
circa  i35  1.  dal  N.  0.  al  S.  E.  È  que- 
sto un  gr.  e  largo  fi. ,  però  poco  atto 
alla  navigazione  a  causa  delle  roccie  e 
dei  suoi  banchi  di  sabbia.  Le  sue  rive 
sono  fertili  in  generale.  Erodoto,  Plinio, 
ed  altri  ant.  autori  diedero  a  questo  fi. 
il  nome  di  Hypanis,  e  Io  dissero  un  fi. 
della  Sarmazia  europea.  Ovidio  ne  parla 
nel  XV  libro  delle  sue  Metamorfosi. 

BOGACHOUA,  capo  della  costa  merid. 
dell'Arabia,  prov.  d' Hadramaut,  all'È, 
di  Sahar.  Lat.  N.  l4°  i5/  ;  longitudine 
E.    47°. 

BOGADIUM,  citta  della  Germ. ,  della  qua- 
le fa  menzione  Tolomeo,  e  che  si  crede 
essere  Fritzla>\ 
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BOGANOW,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
3  I.  S.  S.  O.  da  Ghrudim.  Fa  parte 
della  signoria  di  Nassibergt 

BOG  ARI  AH,  pioc.  citta  dcllìndos.  inglese, 
presidenza  dei  Bengala,  ant.  prov.  di 
Bahar,  distr.  e  a  9  I.  i]2  S.  da  Bogli- 
pour,  sulla  riva  sinistra   della  Go^a. 

BOGAROVSKOI,  vili,  della  Russ.  asiatica, 
gov.    e  a  5o  1.  N.  da  Tobolsk. 

BOG  ARRA,  Bigerra,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  io  1.  S.  O.  da  Chinchilla,  nel- 
la Mancia,  e  a  rJ  I.  1^  E.  S.  E.  da  Al- 
caraz,  sopra  un  affluente  del  Mundo. 

BOGAS,  is.  situate  alla  foce  del  canale  del 
Nilo,  che  passa  a  Rosetta.  Ve  ne  sono 
due;  la  più  occid.  si  chiama  il  grande 
Bogas,  e  la  più  orient.  il  picc.  Bogas. 
II  principale  passaggio  per  entrare  nel 
Medit.  dal  canal  di  Rosetta,  sta  al  S. 
del  gr.  Bogas.  Queste  is.  composte  dal 
fango  e  dalla  sabbia,  che  il  fi.  seco  tra- 
scina, hanno  or  più  or  meno  di  fondo,  il 
che  rende  questo  passaggio  molto  peri- 
coloso. 

BOGASIA,  picc.  fi.  della  Cafreria  propria, 
nel  paese  degli  ambuani.  Si  getta  nel- 
l' oceano  Indiano,  un  poco  al  S.  della 
baja   di   Lorenco  Marquez. 

BOGAS-KALA,  castello  sul  mar  Nero, 
presso  Basirà,  ove  il  Kisil-Irmak  sbocca 
nel  mar  Nero. 

BOGATGHKA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  4  1.  O.  N.  O.  da  Pollava, 
distr.  e  a  4  I.  3[4  S.  S.  E.  da  Mirgo- 
rod,  presso  la  riva  destra  del  Psioul. 

BOGATOI,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  18  I.  i|2  S.  da  Kursk,  distr.  e  a 
7  1.  i[4  S.  S.  O.  da  Oboian,  sulla  Pe- 
na. Lat.  N.  5o°  46';  long.  E.  33°  5o/. 
Conta   1,200  abitanti. 

BOGAZI,  città  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
lioato  e  a   18  1.  O.  da  Diarbekir. 

BOGDAN.  Vedi  Moldavia. 

BOGDANOV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Vilna,  distr.  e  a 
7   1.  S.   da   Ochmiana. 

BOGDANOVKA,  Melitopolis ,  vili,  della 
Russ.  in  Eur.  gov.  di  Ekaterinoslav,  distr. 
e  a  11  1.  S.  da  Aleksandrovsk,  presso 
la  Konskaia-wodu.  E  situato  in  un  ari- 
do paese,  ed  abitato  dalla  setta  dei  du- 
kobortsi,  o  melitopoliti  ,  e  conta  1,200 
maschi. 

BOGDANY2   bor.  della  Ung. ,  comitato  di 
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Szabolcs,  marca  di  Dada,  a  1 1  1.  N.  E. 
da  Bòszòrmeny,  e  a  i3  I.  i|4  N".  IN".  E. 
da  Debreczen,  in  mezzo  ad  un  paese  e- 
stremamente  paludoso,  ed  impraticabile 
nei  tempi  delle  pioggie. 

BOGDARA,  bor.  della  Moldavia,  sopra  un 
fi.  che  si  getta  nel  Sireth. 

BOG-DE-GICHT,  picc.  città  della  Scozia 
settentr.  ,  nella  viscontea  di  Banf,  parte 
della  contea  di  Murray,  sulla  Spey,  pres- 
so la  sua  imbocc.  nel  golfo  di  Murray. 
Questa  citta  è  difesa  da   un  castello. 

BOGDINSKOI,  BASKOUTCHATSKOE  o 
BOGDOINSKOI,  lago  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  di  Astrakan ,  distretto  di 
Tchernoi-iar,  a'piedi  del  Bogdo-Oola.  Ha 
IO  1.  di  circuito.  Vi  si  eslrae  una  gr. 
quantità  di   bellissimo  sale. 

BOGDIROTZ,  picc.  citta  della  Russ.  asia- 
tica sul  Tchulim.  a  2  l.N.O.  da  Atchinsk. 

BOGDO,  mont.  dell'impero  Ghinese.  Vedi 
Bokda-oola. 

BOG-DOI,  vasta  contrada  popolarissima  del- 
la Tart.  al  N.  e  sotto  la  dipendenza 
della    China.    Vedi   Niu-Tche    e    Man 

DCH1U. 

BOGDOMANTIDE  o  BOGDOMANTIS, 

contrada  dell' As.  minore,  secondo  Tolomeo. 

BOGDO-OOLA,  mont.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Astrakan,  a  il\  1.  JN".  E  da  Tcher- 
noi-'iar.  Esso  è  un  pico  isolato.  La  sua 
posizione  ,  nel  mezzo  di  una  steppa  im- 
mensa, permette  di  scoprirla  alla  dist.  di 
sette  giornate  di  cammino.  I  calmucchi 
la  risguardano  con  sommo    rispetto. 

BOGEN,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del  Danu- 
bio inferiore,  presidiale  e  a  l  I.  1J2  S. 
da  Mitterfels,  e  a  2  1.  E.  da  Straubing, 
sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  con  goo 
abitanti. 

BOGENAU,  vili,  della  Slesia,  nel  fu  oirc. 
di  Breslavia. 

BOGENDORF,  vili,  degli  Slati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz,  circ. 
e  a  6  I.  ij2  O.  S.  O.  da  Sagan,  e  a  3[4 
di  1.  E.  S.  E.  da  Zibille.  Vi  sono  nei 
contorni  miniere  d'  oro,  argento,  rame  e 
piombo.    Conta    1,000   abitanti. 

BOGENHAUSEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
l' lser,  presidiale  e  a  3[4  di  1.  N.  E.  da 
Monaco,  sull'Iser.  Evvi  un  castello  e  pa- 
recchi bagni.  In  questo  vili,  esser  deve  sta- 
bilito il  nuovo  osservatorio  di  Monaco. 

BOGENSE,  città  della  Dan.  nell'is.  e  dioc. 
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di  Fionla,  bai.  e  a  5  I.  i[2  N.  0.  dà 
Odense  sopra  una  picc.  baja,  a  12  1.  ip3 
E.  da  Fridericia.  Questa  città  non  ha  por- 
to. Evvi  un  pachebot  che  trasporta  i  viag- 
giatori a  Klakring,  nella  Jutlandia.  Con- 
tiene distillerie  d'acquavite  di  grano,  e/a 
colla  Norv.  un  consid.  comm.  di  grani. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
800  abitanti.  Nei  dintorni  si  coltiva  mol- 
to cornino. 

BOGESUND,  picc.  città  della  Svezia.  Ve- 
di Ulric.eha.mn. 

BOGGAH,  picc.  città  dell' Indos  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov  di  Ba- 
har,  distr.  di  Saron,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Gondeck,  ani.  ij2  N.  0.  da 
Bettiah  ,  e  a  44  1.  N.  N".  O.  da  Patita. 
Le  foreste  che  sono  al  N.  danno  del 
buonissimo  legname  da  costruzione,  eh» 
si  manda  a  Calcutta  pel  Gondeck  ed  il 
Gange. 

BOGGRI  o  BUGGREEA,  picc.  città  del- 
l'Indos.  inglese,  ant.  prov.  d'Orixa,  a  33 
1.  N.  O.   da  Ketek. 

BOGHELA,  distr.  deli'Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Gandoua- 
na.  E  governato  da  picc.  capi  tributari 
degl'inglesi  ed  irrigato  dalla  Sone,  e  dal 
Mahana.  E  fertilissimo,  e  vi  si  allevano 
molti  bovi  e  montoni.  Il  suo  capoluogo 
è  Bandoughor. 

BOGKOWITZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Hradisch.  Ha  un 
castello   e   1,800  abitanti. 

BOGLIACO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Gargnano,  a 
5  1.  N.  E.'  da  Salò,  sulle  rive  occid.  del 
Iago  di  Garda,  a'  piedi  del  monte  Castel- 
lo. E  bene  edificato,  e  diviso  in  due  par- 
ti, la  più  merid.  delle  quali  si  chiama  s. 
Pietro  di  Bogliaco. 

BOGLIASCO,  bor.  degli  Stati  sardi,  a  1  I. 
ij2  E.   da  Genova. 

BOGLIO,  borgo  degli  Stati  sardi.  Vedi 
Beuil. 

BOGLIPOUR,  un  tempo  MONGHIR, 
distr.  deli'Indos.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Bahar;  confinante 
al  N.  col  distr.  di  Teyrout;  all'È,  e  al 
S.  con  la  prov.  del  Bengala  ,  all'O.  coi 
distr.  di  Raragor  e  di  Bahar.  La  sua 
lunghezza  è  di  46  I-,  la  larghezza  di  25 
1., la  superficie  di  i,o63  I.  quadrate,  e  la 
pop.  di  2.019.900  abit.,  la  maggior  parte 
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'ini.  II  Gange  divide  questo  dislr. 
iu  line  partì,  presso  a  poco  eguali,  Tima 
coperta  di  mont.  e  poco  l'ertile,  e  l'altra 
unita  ed  assai  feconda.  Il  Bogruotty,  il 
Gogary,  la  Gogra  ed  il  Tchery  lo  bagna- 
no. Produce  riso  ed  altri  grani,  cotone 
ed  indago.  Ha  molti  boschi  che  servono 
di  asilo  ad  un  gr.  numero  di  tigri  ed 
aliri  animali  feroci.  vSi  trova  del  ferro 
«ella   sua   parte   meridionale. 

BOGLIPOUR  o  MONGHIR,  citta  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Bah  ir,  capoluogo  di  distr.,  iu  una 
posizione  deliziosa,  sulla  dritta  del  Gan- 
ge, a  4o  L  E.  S.  E.  da  Patna.  Lat.  N. 
20°  15'-,  long.  E.  84°  4o'.  È  sede  di 
tribunali  e  di  altre  autorità.  E  ben  fab- 
bricata, rinchiude  molte  belle  moschee, 
e  dei  bazar.  I  musulmani  vi  hanno  un 
collegio,  ed  i  cristiani  una  chiesa  uffizia- 
ta  ila  missionarj.  Vi  si  fabb.  stoffe  di  se- 
ta e  tessuti  di  cotone.  Il  comm.  è  atti- 
vissimo. Conta  00.000  abitanti.  In  una 
pagoda  dei  dintorni  evvi  un  monumento 
in  ouore  dell'  inglese  Cleveland,  che  con- 
tribuì molto  a  civilizzare  gli  abit.  di 
questo  distretto 
0( 

S.  E.  da  Trieste,  circ.  e  a  5  1.  5j4  O. 
da   Fiume,   sopra    un'altura. 

BOGMOTTT  o  BOGMUTHY,  fi  dell'In - 
dostan  ,  che  ha  origine  nel  Neypal,  al 
monte  Devicote,  all'È,  di  Catmandou,  en- 
tra nella  prov.  di  Bahar,  ove  riceve  il  So- 
ckarounah  ,  il  Bockia  ed  altri  fi.,  e  si 
riunisce  al  Gange,  all'È,  di  Boglipour, 
dopo     un    corso    di  circa    85  1.   dal  N. 

0.  al  S.   E. 

BOGNA,  picc.  fi.  del  reg.  Lom. -Ven.,  che 
si  getta  nel  Tossa  ,  presso  a  Domodos- 
sola, e  dà  il  suo  nome  alla  valle  Bogna- 
sca. 

BOGXO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BOGNOR  ,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Sussrex, 
hundred    d' Avisford,  sulla  Manica,  a   2 

1.  S.  E.  da  Chichester.  Da  qualche  an 
no  è  frequentato  a  cagione  de' suoi  bagni 
caldi  e  freddi.  Si  rimarcano,  lungo  la 
costa,  gli  scogli  chiamati  Bognor  rocks. 

BOGODUKHOV  o  BOGODOUKOG,  cit- 
tà della  Russ.  europea,  gov.  e  a  io  1. 
ìp  0.  N.  O.  da  Karkov:  capoluogo  di 
distr.  sulla  riva  destra  del  Merlo ,    e  a 
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23  1.  N.  E.  da  Pollava.  Lat.  N.  5o°  2X; 
long.  E.  33°  So7.  È  cinta  da  fosse,  e 
da  un  bastione  di  terra.  I  suoi  giardini 
godono  molta  riputazione.  Comm.  in  pelli 
di  bove,  capra  e  montone.  Ha  4  chiese 
e  5,000  abitanti.  —  Il  distr.  è  irrigato 
dalla  Vorskla  e  dal  Merlo.  Vi  bi  nodri- 
sce  del  bestiame  assai  bello. 

BOGOE,  is.  della    Dan.  nell'is.  di  Falster. 

BOGOGX ANO  ,  vili,  della  is.  di  Corsica  , 
circond.  e  a  7  1.  lj4  N.  E.  da  Ajaccio, 
capoluogo  nel  cant.  di  Celavo. 

BOGOIAVLENSKOE  ,  vili,  della  Ross, 
europea,  gov.  e  distr.  di  Kerson,  sulla 
riva  sinistra  del  Bug,  ali.  ip2  S.  E. 
da  Nikolaev .  Vi  si  tengono  tre  fiere 
per  auno.  Evvi  un  bel  palazzo  cinto  da 
giardini. 

BOGQJAVLENSK,  officina  di  rame,  nella 
Russ.  europea,  gov.  di  Orenbnrgo,  distr. 
e  a  8  I.  i[2  N.  da  Sterlitamak,  sull'Oli- 
salsk. 

BOGOPOL,  picc.  città  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  21  I.  E.  da 
Balta ,  al  conìiuenle  della  Sinioukha ,  e 
del   Bug,  in  faccia  d'Olviopol. 

BOGORIA  o  BOGORYIA,  piccolissima  cit- 
tà della  Polonia,  woiwodia,  obwodia  e 
a   8   I.  O.   da  Sandomir.  Ha  80   case. 

BOGORODISK  o  BOGORODOSK,  picc. 
città  della  Russ.  europea,  presso  la  Dwi- 
na,  gov.  e  a    io  1.  S.  S.  E.  da   Arcangelo. 

BOGORODITSK,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  i/f  I.  S.  E.  da  Tuia  ;  ca- 
poluogo di  distr.,  al  confluente  del  Les- 
noi-Oupert,  e  della  Viarkova,  e  a  49  '• 
S.  S.  E.  da  Mosca.  Ha  quattro  chiese, 
ed  un  castello  imperiale.  La  coltura  del- 
le terre  è  quasi  F  unica  risorsa  degli 
abit. ,  in  numero  di  5,ooo.  Commercia 
in  grani  e  miele.  — Il  distr.,  bagnato 
dall'  Upa,  è  unito,  e  coperto  in  molti 
luoghi  da  macchie  e  maremme.  Produce 
grani,  lino  e  canape,  e  vi  si  trova  della 
terra   da  iollone. 

BOGORODIZKOI,  volgarmente  Samara, 
città  della  Russ.  europea,  gov.  di  Kiovv, 
sul  fi.  Samara,  poco  dist.  dalla  sua  foce 
nel  Dniener,  fabbricata  nel  1686",  e  di- 
strutta dopo  la  pace  del  Pruth. 

BOGORODSK,  picc.  città  della  Russ. ,  in 
Eur.,  gov.  e  a  9  I.  3j4  E.  N.  E.  da 
Mosca  ;  capoluogo  di  distr. ,  sulla  Kliaz- 
ma.  È  mal    fabb. ,    e  couta  appena  600 
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abitanti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 
—  Il  terreno  del  distr.  è  basso,  e  con- 
tiene molte  macchie,  paludi,  e  stagni. 
Lo  irrigano  66  fi.  o  ruscelli.  Ha  gran 
boschi,  diverse  officine  e  cartiere.  Conta 
•58,3oo  abitanti. 

BOGORODSKOE,  vili,  della  Russ. ,  in 
Eur.,  gov.  e  a  21  1.  N.  N.  0.  da  Pen- 
za,  distr.  e  a  7  1.  1J2  N.  E.  da  Insar, 
su  115  Insara.  Ha  una  manifattura  di  tele 
da  velami. 

BOGOROSLANE,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  62  1.  O.  N.  O.  da  Oreu- 
burgo,  capoluogo  di  dist. ,  nel  mezzo  di 
una  pianura,  e  presso  al  confluente  del 
Kinel  e  della  Bogoroslane.  E  pop.  da 
/fOo  soldati  veterani.  —  Il  distr.  è  un 
paese  piano,  irrigato  dal  Sok,  e  dal  Ki- 
nel. Presso  il  Sok  trovasi  del  zolfo,  e 
dell'  asfalto. 

BOGOSLAVICHKI,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  i3  1.  N.  N.  O.  da 
Vilna,  e  a  5  1.  i[4  S.  da  Vilkomir. 

BOGOSLOVSK,  nome  di  due  ricche  mi- 
niere di  rame  ,  nella  Russ.  europea,  l' li- 
na nel  gov.  di  Orenburgo,  distr.  e  a  l3 
1.  i|2  O.  N.  0.  da  Bougoulma,  presso 
del  Kitchoui  ;  1'  altra  nel  gov.  di  Perm. 
Questa  ultima  è  ricca  estremamente. 

BOGOSLOVSKAJA  o  ILMEN,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Saratov,  distr.  di 
Kamichine,  a  26  1.  S.  E.  da  Balachev. 

BOGOTA,  città  della  nuova  Granata.  Vedi 
Fev-de    Bogota.  (Santa). 

BOGOTA  o  PAYTI,  fi.  della  nuova  Gra- 
nata, che  nasce  nel  lago  Guatavita,  a  6 
1.  N.  E.  da  Santa-Fè  di  Bogota,  scorre 
prima  al  N.,  poi,  volgendosi  impetuosa- 
mente al  S.  O. ,  passa  presso  di  Santa- 
Fè,  e  va  a  gettarsi  nella  Maddalena,  un 
poco  al  di  sotto  di  Tocayma,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe.  Questo  fi.  for- 
ma una  bellissima  cascata  di  600  piedi 
di  altezza  presso  la  villa  di  Tequendama. 

BOGOTOI,  picc.  città  della  Russ.,  gov.  e 
a   16  1.  S.  O.  da  Gursk. 

BOGOTZIGO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  i5  1.  ij2 
S.  S.  E.  da  Monastir,  e  a  1  1.  3$  N. 
E.  da  Anaselitzas. 

BOGRA,  mont.  della  Irl.,  prov.  di  Munster, 
contea  di  Cork,  baronia  di  Duhallow  , 
al  N.  O.  da  Cork.  , 

BOGRADESSI,  picc.  città  della  Tur.  eu- 
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ropea ,  sangiacato  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Okrida,  e  a  10  1.  i{2  O.  N.  O.  da  Mo- 
nastir, sul  Drin. 

BOGRAS,  Pograe,  Portae  Amani,  città 
della  Tur.  d' Asia,  nella  Siria,  a  circa  6 
I.  da  Alessandretta.  Era  questo  luogo 
in  altro  tempo  un  passaggio  cel.  del 
monte  Aman,  per  andare  dalla  Cilicia 
nella  Siria. 

BOGRES,  una  delle  nazioni  indipendenti 
d'ell'Amer.  portoghese,  che  dicesi  antro- 
pofaga. 

BOGROU  o  BUGGROO  ,  picc.  città  del- 
l' Indos.,  nei  possessi  dei  radjeputi,  stato 
del  radjah  di  Djeypour,  ant.  prov.  d'Adje- 
myr,  a  6  1.  S.  O.  da  Djevpour. 

BOGSWIES,  picc.  città  del  circ.  di  Hra- 
disch  nella  Boemia. 

BOGUGHEVITCHI,  bor.  della  Russ. ,  in 
Eur. ,  gov.  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Minsk, 
distr.  e  a   7  I.   ip4  E.  da  Igoumen. 

BOGUGHKOVA  SLOBODKA,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Poltava,  distr.  e 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Zolotonocha,  sulla 
riva  destra  del  fi.  di  questo  nome,  a  3 
1.  N.  da  Tcherkasui. 

BOGUE,  picc.  is.  dell'  Oceano,  sulla  costa 
della  Carolina  del  Nord,  negli  Stati-Uuiti, 
Lat.  N.  34°  35';  long.  O.  790  4o'. 

BOGUE-CHITTO,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
ha  origine  nello  stato  di  Mississipì,  a  7 
1.  i[4  N.  O.  da  Monticello;  percorre  le 
contee  di  Lawrence  e  di  Pike ,  entra 
nello  stato  di  Luigiana,  ove  attraversa  la 
parrocchia  di  Washington ,  e  si  rende 
nel  ramo  occid.  del  Pearl-River,  a  i5  L 
N.  E.  dalla  nuova  Orleans,  dopo  un  corso 
di  37  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.   Questo    fi 


ha  sette  piedi  d 


acqu 


a  alla  sua  imbocc. 


ed  il  suo  letto  è  ostrutto  da  bassi  fondi 
e  da  tronchi  d'  albero.  Si  potrebbe  fa- 
cilmente renderlo  navigabile. 

BOGULMANSKAIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  d'  Orenburgo,  distr.  e  a  1  1. 
ip4  E.  S.  E.  da  Bougoulma. 

BOGUSLAV,  città  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  e  a  24  1.  S.  S.  E.  da  Kiev;  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  destra  del  Ros, 
a  6  1.  i[2  E.  da  Tarachtcha.  Contiene 
38o  case  e  tre  chiese.  —  Il  Dnieper  for- 
ma il  conf.  del  distr.  all'  E.  e  scorre  in 
mezzo  di  mont.  alle  quali  diede  il  suo 
nome.  Il  Ros  e  la  Rosora  attraversano 
questo  distr.  dall'  O.  all'  E.    11    suolo  & 
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ferrile,    quantunque    sabbiouoso.  Sonovì 
delle  boscaglie. 
BOGUTCHAR ,  citta  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  e  a  4B  1.  S.  E.  da  Voroneje,  capo- 
luogo di  distr.,  sul  Bogutchar.  Lat".  N. 
49°  5o'  ;  long.  E.  38°  3'.  Ha  due  chiese, 
e  2,6"oo  abitanti.  —  Il  suo  distr.  irriga- 
to dal  Don,  dalla   Kriucha  e   dal  Bogut- 
char  è  fertile.  Sonovi  bellissime    praterie. 
BOGVANGOLA,  picc.  città  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  ed   aut.  prov.   del   Ben- 
gala, distr.  e  a  4  1-  N.  N.  E.  da  Mourched- 
abad,  sulla    riva    destra  del    Gange.    Le 
sue  case  sono  costrutte  coi    bambù  ,    e 
guarnite  di  stnoje.  Allorché  il  Bhagaretty 
è  a  secco,  è  questo  il  deposito  di  quasi 
tutte  le  merci  che    vanno  a  Mourchsd- 
abad,  o  che  vengono  da  colà. 
BOHABEL  ,  città  d' As.,    nella  Siria,  se- 
condo Guglielmo  di  Tiro. 
BOHAIN,  città  di  Fr.,  nella  Picardi  di- 
part.    dell'  Aisne  ,  circond.  e  a  ^  1.   i[2 
N.  N.  E.    da  Saint-Quentin  ,    capoluogo 
di  cant.,  sopra  un  largo  canale  ,    la    cui 
lunghezza  è  di  2  2  kilometri,  e  che  serve 
a  condurre  alla  Schelda  le  acque    della 
pioggia,  che  cadono  fra  Bohain  ed  il  Ca- 
stelet.    Ha    una     manifattura  di    tessuti 
ad   uso   di  cachemire,  in  seta  e  lana  per 
sciali  ed   abiti.  Vi  si  fabb.   pure  veli    di 
seta.  Conta  2,000  abitauti.  Vi    si     tiene 
il   io    novembre    una     fiera  di  3  giorni 
per  la  vendita  dei  bestiami.    Questa  picc. 
città  soffri  molti  assedj  nelle  guerre  del 
XVII     secolo ,  e  fu  occupata    dalle    ar- 
mate  nemiche    negli  anni    17^3  e    1794 
BOHAN-DEVI,    vili,  delf  Itìdos.  settentr.  , 
prov.  di  Gorval,    sull'Ouglas,    affluente 
della  Djemna,  a   i4  L   i[2  N.  O.   da  Si- 
rynagor.  Prende  il  suo  nome  da  un  tem- 
pio dedicato  a  Bohan-Devi.    La  maggior 
parte    delle   frutta    d;  Eur.     cresce    nei 
suoi  contorni,    e  le  alture    sono  coperte 
da  didars,  specie  di  pino  che    dà  mol- 
ta resina,  e  il  cui  legno  è  ricercato  per- 
la costruzione. 
BOHARM,  parrocchia   della  Scozia,  contea 
di  Banff,  presbiterio  e  a  1   1.   ij2  N.  E. 
da   Anerlour,  con    1,900  abitanti, 
BOHARY  o  BOHAURY,    picc.  città    del- 
l' Indos.  inglese,    presidenza   di  Bombay, 
ant.  prov.   di   Goudjerate,   distr.  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Surate,  fra  due  fi.  cha  si  riu- 
niscono a   1   I.   i[2  più  basso,  * 
Tom.  I.  P.  II. 
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jBOIIAS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell' Ain,  a  a 
I.  E.  da  fìourg. 

B01IDANETZ,  picc.  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  3  1.  i|2  N.  N.  0.  da  Chru- 
dim.  Vi  si  fabb.  tele  di  lino,  e  si  comm. 
di  filo.  Sonovi  nei  contorni  molti  stagni 
pieni  di  pesce. 

BOHEIMKIRCHEN,  bor.  dell' arcid.  di 
Austr.  ,  paese  sotto  l'Ens,  circ.  superio- 
re del  Wienerwald,  sul  Perschling,  a  2 
I.    lj4  E.  da  s.  Poelten. 

BOHEWALD  o  BIEWALD,  bosco  del- 
1'  Al.  ,  nell'ex  vesc.  di  Spira,  sul  lido 
occid.  del  Reno ,  chiamato  da  alcuno 
Sylva  Jpiatica,  o  bosco  delle  Api. 

BOHLINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  bai.  e  a 
1  I.  0.  S.  O.  da  Radolfzell,  e  a  4  1.  3[4 

0.  N.  0.  da  Gostanza,  sull'  Aacb,  cou 
1,000   abitanti. 

BOHMEN,  picc.  fi.  della  Guinea  superio- 
re, sul  conf.  merid.  del  reg.  di  Achanty. 
Gli  achantini  credono  che  le  acque  di 
questo  fi,  rendano  eloquenti,  e  perciò 
vanno  in  gr.  numero  a  beverne. 

BOHMENKIRGH,  bor.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Danubio,    bai.   e   a  2 

1.  n4  N.  E.  da  Geislingen.  Ha  una  chiesa 
dedicata  a  san  Kolmann,  che  vi  attrae 
un  gr.  numero  di  pellegrini.  Conta  i,4oo 
abitanti.  Si  coltiva  molto  canape  ne' suoi 
contorni. 

BOHMERWALD  (foresta  della  Boemia), 
in  boemo  Szumava,  catena  di  mont.  di 
AI. ,  che  dal  Fichtelberg,  suo  punto  di 
congiunzione  coll'Erzgebirge,  si  estende 
in  una  direzione  generale  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  dalle  sorg.  dell' Eger,  al  5o°  if 
di  lat.  N.  e  90  35'  di  long.  E. ,  sino  al- 
la nascita  dei  monti  Moravi,  al  49°  di 
lat.  N.  e  12°  55'  di  long.  E.,  al  nodo 
da  cui  partono  le  diverse  sorgenti  della 
Taya  e  della  Luschniz.  Questa  catena 
separa  il  bacino  dell'Elba  da  quello  del 
Danubio,  e  fa  parte  di  quella  serie  di 
eminenze  le  quali  stabiliscono  in  Euro- 
pa la  divisione  delle  acque,  che  da  una 
parte  si  rendono  nel  mar  Baltico,  il 
mare  del  Nord  e  l'Atlantico,  e  dall'al- 
tra nel  Medit. ,  il  mar  Nero  ed  il  Ca- 
spio. La  sua  groppa  forma  in  molti  pun- 
ti il  conf.  della  Boemia  con  la  Bav.  al 
S.  O. ,  e  coli' arcid.  d' Ausfria  al  S. — • 
Dal  Fichtelberg  questa  groppa  si  di- 
82 
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rige  prima  all'  E. ,  ira  1'  Eger  1 
Nab,  sino  sotto  il  10°  meridiauo 
al  S.  E. ,  formando  qualche  picc.  giro, 
sino  sotto  48°  3o;  di  lat.  e  12°  di  long., 
poi  all'È,  sino  alla  sorg.  del  Kamp,  ed 
infine  al  N.  E.  sino  alla  sua  congiunzio- 
ne coi  monti  Moravi.  Il  suo  sviluppo  è 
di  85  leghe.  La  larghezza  del  Bòhmer- 
wald  verso  la  estremità  N.  O.  è  di  6  1.; 
al  centro  di  8  1.,  ed  al  S.  di  i3.  Que- 
sta catena  va  prima  abbassandosi  sino  al 
punto  ove  si  volge  al  S.  E.,  poi  s'innalza 
sino  al  passaggio  della  strada  da  Ratis- 
bona  a  Pilsen  per  Waldmùnchen.  Giun- 
ge alla  sua  maggiore  altezza  sotto  110 
meridiano,  fra  questo  passaggio  e  la  sorg. 
della  Moldava.  Ben  tosto  va  sempre  ab- 
bassandosi,  ed  allorché  si  congiunge  ai 
monti  Moravi,  non  è  più  che  un  dorso 
di  paese  ondulato.  Le  sue  più  alte  som- 
mità sono:  l'Arber,  alle  sorg.  della  Regen; 
il  Rachel,  fra  quelle  della  Regen  e  del- 
l' IIz;  il  Dreyssel,  presso  a  quelle  della 
Moldava.  La  prima  ha  64.0  tese,  la  se- 
conda 632,  e  l'ultima  449*  I  declivj  più 
dolci  di  questa  catena  stanno  dalla  par- 
te della  Boemia.  Verso  la  Bav.  e  l'Au- 
str.  è  assai  rigida.  In  generale,  il  Bók- 
inerwald  ,  la  cui  base  è  di  granito  co- 
perto di  un  schisto  argilloso ,  presenta 
cime  scoscese,  punte,  abissi  profondi  e 
molte  paludi.  Le  gr.  boscaglie  ,  che  lo 
coprono,  servono  di  ritirata  ad  orsi  e  lin- 
ci. —  L'  Eger,  che  parte  dal  punto  del- 
la congiuuzione  dell'Erzgebirge  col  Boh- 
merwald,  è,  assieme  però  colla  Moldava, 
il  solo  affluente  che  questa  catena  forni- 
sca direttamente  all'Elba.  Altri  fi.  rimar- 
chevoli, come  il  Beraun,  la  Woltawa,  ed 
il  Luschniz,  scendono  altresì  dallo  stesso 
versatojo  ,  ma  sono  tributari  della  Mol- 
dava. Nel  numero  delle  ramificazioni,  che 
il  Bóhmerwald  estende  nella  Boemia,  si 
può  indicare  il  ramo  principale,  che  va 
dallO.  all'È.,  e  divide  gli  affilienti  della 
Moldava;  il  Brdywald,  che  si  estende  al 
N.  E.  alla  sinistra  della  Woltawa  sino 
al  S.  di  Beraun;  Il  Lissiwald,  che  scor- 
re S.  E.  dalla  sorg.  ed  alla  sinistra  della 
Moldava  sino  verso  Krumau,  ed  i  cui  ra- 
mi si  abbassano  al  N.  sulla  Woltawa.  Il 
Nab,  la  Regen,  l'Ilz,  il  Kamp,  la  Taya  e 
qualche  altro  fi.  meno  consid.  intersecano 
i   versalo]  S.  0,  e  S.  E. 
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Danubio  ad  eccezione  però  della  Taya 
la  quale  non  vi  si  rende  che  mediante 
la  Marche.  Questi  corsi  d'  acqua  sono 
separati  da  ramificazioni,  le  più  rimarche- 
voli delle  quali  diconsi:  il  Bajerwald,  che 
si  stacca  dal  monte  Rachel,  si  biforca , 
e  va  al  N.  O.,  presso  di  Ratisbona,  ed  al 
S.  sino  a  Passavia  ;  il  Greinerwald,  che 
segue  la  dritta  del  Kamp,  e  termina  con 
esso.  Fra  la  Taya  ed  il  Kamp,  e  partico- 
larmente alla  sinistra  di  quest'ultimo,  col 
quale  descrive  un  arco,  si  vede  estender- 
si il  Wildgebirge. 
BOHMISCHKRUT,  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
str.,  paese  sotto  l'Ens,  circ.  inferiore  del 
Manhartsberg  ,  a  2  1.  i[4  S.  S.  O.  da 
Feldsberg  ,  e  a  2  I.  lj2  N.  N.  0.  da 
Zistersdorf. 
BOHMISCH-REICHENAU ,  borgo  della 
Boemia  circ.  di  Prachin  ,  appartenente 
all'  arciv.  di  Praga. 
BOHMISGH-TRIBERL,  bor.  della  Boemia, 

circ.   di   Chrudim. 
BOIIMISGH-WIESENTHAL,   citta  della 

Boemia,  circ.   di  Saatz. 
BOHMISCHDORF,  vili,  parrocchiale  della 

Slesia. 
BOHOE,  is.  del  Iago  Erne,  nella  Ir!.,  prov, 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  al  S.  O. 
di    quella   di  Bow. 
BOHOL,  fi.  della  is.  Celebe,  che  scorre  dal 
S.  O.  al  N.   E. ,  e  si  getta  nel    mare  di 
questo  nome  presso  di  Bohol. 
BOHOL,  città  sulla  costa  settenlr.  della  is. 
Celebe  alla  imbocc.   del  fi.  di  questo  no- 
me. Lat.  S.   1°   i;;  long.  E.  ng°  2Ó'. 
BOHOL,  Boholìa,   una   delle  is.   Filippine, 
al  S.  E.  della  is.  di  Zebù,    al  S.  O.  di 
quella  di  Leyte,  al  90   68'    di  lat.  N.  ;  e 
1210  43;  di  long.  E.   Può  avere   10   1.  di 
larghezza  sopra  16  di  lunghezza.  Fu  sco- 
perta  nel   1621  da  Magellano.    E  molto 
boschiva,  ed  interrotta  da  fertili  valli.   Vi 
sì  coltiva  il   riso  e    vi  si  trova  dell'  oro. 
La  sua  parte  merid.  è  la  più  abitata,  da 
Obog,  sua   cap.,  sino  alla  picc.  is.  o  pe- 
nisola   di    Pauglao.    Le  frutta  delle  sue 
palme   e  le  sue  radiche  servono  di  prin- 
cipale  nudrimento  agli  abitanti.  Il  centro 
è  abitato   da  tribù  indipendenti    di  Bis- 
sagos  ,  e  le  coste  sono  soggette  agli  spa- 
1      gnuoli.    Le  mont.  sono  piene  di  bestie  fe- 
roci, e  le  is.  vicine  danno  del  cotone, 
si  rendono  uclJBOHORODCZANV,  bor.  e  signoria  della 
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Calcia,  ciro.  e  a  5  1.  i[2  S.  S.  O.  dr 
StanishwOW.  Ha  un  convento  di  dome- 
nicani, ed  una  chiesa  greca.  Conta  1,900 
abitanti. 

BOHOYO  (EL),  borgo  d^IIn  Spag.,  prov. 
e  a  i4  !•  O.  S.  O.  da  Avila,  sulla  riva 
sinistra  del  Tormes. 

BOHKAU,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  a  6"  1.  S.  da  Breslavia, 
circ.  e  a  2  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Strehlen. 
Ha  mia  chiesa  parrocchiale  cotuuiic  ai 
cattolici  ed  ai  luterani,  con  400   abitanti. 

POHRINGEN>iII.  del  regno  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a 
1  ].  2j3  S.  da  Sulz.  Evvi  una  sorg.  d'a- 
cqua solforica.  Conta   i,4oo  abitauti. 

BOIA,  is.  del  mar  Egeo,  secondo  l'itinera- 
rio d'Antonino. 

BOIA,  luogo  nominato  da  Cesare  ne' suoi 
commentari,  e  che  dovrebbe  aver  appar- 
tenuto alla  Germ.  nel  paese  dei  boii. 

BOIA,  città  della  gr.  Bukaria  ,  a  2  1.  N. 
da  Termed. 

BOI  AB  AD,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, a    IO    I.  S.  E.  da   Castamena. 

BOIAXA,  BOJANA  0  BOCANE,  Barba- 
no., fi.  della  Tur.  europea,  pascialicato  di 
Sentasi,  che  nasce  dal  picc.  lago  di  Pia- 
va in  Albania,  e  ricevuto  il  Zem  e  la 
Moravia  ,  attraversa  il  lago  di  Scatari  alla 
sua  estremità  merid.  ,  bagna  la  città  di 
tal  nome,  ove  s' ingrossa  con  le  acque  del 
Drinaso,  e  si  scarica  nelF  Adriatico  ,  fra 
la  città  di  Dulcigno  ed  il  golfo  di  Drin,  al 
quale  qualche  volta  dà  il  proprio  nome, 
dopo  un  corso  di  circa  6  J.  N.  N.  E. 
al  S.  S.  O.  Questo  fi.  è  rapidisimo  ,  e 
barche  di  4°  a  ^O  tonnellate  possono  ri- 
montarlo sino  a   2   1.   da   Scutari. 

BOIDOS ,  bor.  della  Tur.  europea.    Vedi 

PlVVTTO. 

BOlE,vill.  della  Senegambia,  reg.  di  Fouta, 
a  10  I.  N.  da  Timbo,  in  una  posizione 
amena,  presso  la  sorg.   del  Falèmè. 

BOIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  a 
1  1.  S.  da  Orleans.  Era  il  capoluogo  del- 
l' ordine  di   s.  Lazzaro. 

BOII  o  BOJ,  antichi  popoli  della  Gallia 
celtica,  e  perciò  ora  chiamati  celti,  ora 
gaulesi,  assai  cel.  al  tempo  di  Cesare. 
Accolti  dagli  edueni,  dopo  la  disfatta  de- 
gli elvezj,  occuparono  la  parte  dell'  Al- 
vergna,  fra  1'  Allier  e  la  Loira,  ed  il  Bor- 
bouese,  si  estesero  anche  nel  Berrì,   ed 
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una  porzione  sotto  Segoveso,  si  Stallili 
Della  Boemia,  da  dove  scacciati  dai  mai  - 
comanni,  passarono  il  Danubio,  e  si  riti- 
rarono   nella  Vindelicia,    fra  l'In  e  1' I- 

ser,  la  quale  prese  per  ciò  il  nome  di 
Boioarìa,  da  cui  poi  venne  (pi elio  di  Ba- 
viera. Un'altra  porzione  di  questi  popo- 
li, condotti  da  Belloveso,  entrarono  in  It. 
coi  liogooi  pel  paese  dei  Taurini,  o  per 
le  alpi  Perniine.  Questi  boii,  abitanti  la 
parte  più  merid.  della  Gallia  cisalpina, 
non  erano  separati  dall'  E  ir  uria  che  per 
l'Apenniuo,  e  dai  sennoni  che  pel  Ra- 
bico. L'anuo  di  Roma  3^5,  essendosi  a- 
vanzati  in  It*  sino  nelle  pianure  di  Pre- 
neste,  vi  furono  disfatti  dal  dittatore  C. 
Sulpizio.  Secondo  qualche  autore,  eranvi 
dei  boii  di  la  del  Danubio  nella  foresta 
Ercinia,  e  questi  senza  dubbio  sono  quelli 
che  essendosi  stabiliti  prima  in  Boemia, 
vi  furono  scacciati  dai  marcomanni.  Erau- 
vene  degli  altri  mescolati  cogli  abitanti 
della  Tracia,  ed  altri  ancora  dimoranti 
nella  Illiria,  fra  il  Danubio  e  la  Drava. 
Onde  rendere  più  chiara  la  situazione, 
precisa  di  questi  popoli  e  la  loro  storia, 
dietro  alle  varie  opinioni,  noi  qui  parle- 
remo di  essi  con  più  circostanziato  rag- 
guaglio. Scacciati  dai  romani,  i  boii  si 
ritirarono  primieramente  sul  Danubio, 
ed  abitarono,  insieme  coi  Taurisei  e 
gli  Scordisela  ai  conf.  della  Pannonia 
e  dell' Illirio.  In  questo  paese  ebbero 
guerra  con  Borebistas,  re  dei  geti,  e  fu- 
rono distrutti  dalle  sue  truppe;  per  lo 
che  la  contrada  rimasta  deserta  ed  in- 
colta, si  chiamò  il  deserto  dei  Boii,  do- 
ve poscia  i  romani  eressero  le  città  di 
Scarabantia  e  di  Sabaria.  Credesi  che 
sieno  questi  li  boii  di  cui  parla  Cesare, 
allorché  dice  che  ,  avendo  dimorato  pri- 
ma di  là  del  Reno,  ed  essendo  discesi 
nella  Noricia,  ove  assediata  avevano  la  cit- 
tà di  Norcia,  furono  chiamati  dagli  el- 
vezj, per  fare  insieme  una  irruzione  nel- 
le Gallie.  Un  altro  corpo  di  boii  essendo 
entrato  in  Germ.  si  fissò  al  N.  del  Da- 
nubio, in  una  vasta  estensione  di  paese, 
quasi  cinto  da  mont.  la  cui  parte  occid. 
portava  il  nome  di  Montes  Hercj/rii, 
paese,  che,  come  dicemmo,  fu  loro  tolto 
dai  marcomanni,  conservando  però  il  Do- 
me de' suoi  primi  ^bit.  ,  dal  quale  deri- 
vò quello  di  Boemia.   Questi  boii,  senza 
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pili  formare  un  corpo  consid. ,  godettero 
però  qualche  riputazione  fra  gli  altri  po- 
poli coi  quali  si  confusero,  conservando 
una  traccia  del  loro  nome,  da  cui  ebbe 
derivazione  quello  di  bavaresi.  Unitisi  i 
boii  cogli  elvezj,  si  gettarono  al  tempo 
di  Cesare  sulle  Gallie,  ma  vi  furono  bat- 
tuti. Dopo  la  vittoria,  gli  edueni  otten- 
nero da  Cesare  che  non  obbligasse  que- 
sti boii  a  rientrare  nelle  loro  mont.  co- 
me fatto  aveva  cogli  elvezj,  e  che  anzi 
in  premio  del  loro  valore  e  coraggio, 
potessero  stabilirsi  sopra  un  piccolo  cant. 
del  loro  territ.  ,  il  che  anche  avvenne. 
I  boii,  soprannominati  picei  da  Ausonio, 
stavano  nella  parte  occid.  delia  Gallia, 
compresa  nella  Tfovempopulana,  al  S. 
O.  dei  biturigi  vibisci,  sulle  rive  del  ma- 
re. —  I  boii  d'  Asia,  gaulesi  di  origine, 
s'  avanzarono,  sotto  la  condotta  di  Bren- 
no,  sino  a  Bisanzio,  e  penetrati  nell'  Eto- 
lia  e  nella  Ionia,  vi  si  stabilirono,  e  fu- 
rono anche  chiamati  tolistoboieni. 

BOIMUM,  paese  della  Germ.,  secondo  Ta- 
cito, chiamato  Boiohemum,  da  Patendo- 
lo. V.  Boiohemum. 

BOINAK  o  BUNIAKI,  citta  e  distr.  della 
Persia,  nella  prov.  di  Daghestan.  Il  di- 
str. conf.  al  S.  del  fi.  Imtsche ,  ed  è 
molto  ubertoso.  La  citta  giace  presso  il 
Caspio,  a  g  1.  N.  O.  da  Derbend. 

BOINE  o  BOINA,  fi.  d'Ir!,  nel  Leinster, 
al  N.  di  Dublino,  che  si  scarica  nel  mare 
d' Irl.  a  Droghedra,  dopo  aver  attraver- 
sato la  contea  di  Est-Meath.  E  noto  per 
la  battaglia  perdutavi  da  Giacomo  II,  nel 
i6go,  e  nella  quale  rimase  ucciso  il  ma- 
resciallo di  Scomberg. 

BOINA-MINDER,  fi.  della  Tur.  asiatica, 
che  la  scorre  all'  O.  e  si  scarica  nel 
Medit.  al  S.  della  is.  di  Samo.  Credesi 
che  sia  il  Meandro  degli  antichi. 

BOINEBURG,  picc.  citta  e  contea  di  AL, 
nell' Hassia  inferiore,  all'È,  di  Eisenack. 

BOINELLE-LE-ROF,  viH.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  e  Marna,  presso  Melun.  Ha 
manifatture   di  porcellana. 

BOIOARIENI,  ant.  popolo  della  Germ., 
che  gli  autori  moderni  conobbero  sotto 
il  nome  di  bavaresi ,  ed  il  loro  paese 
sotto  quello  di  Baviera.  Si  crede  che  sia 
questo  popolo  sortito  dai  boii  .  Sotto 
V  imp.  di  Onorio  si  formarono  nella 
Germ,  diverse  alleanze,    per  iscuotere  il 
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giogo  de'  romani.  Quella  dei  boioar'wmì 
fu  composta,  secondo  la  comune  opinio- 
ne, da  burieni,  marcomanni  e  narischi,  e 
col  favore  di  Teodorico  re  d'Austrasia, 
si  stabilirono  di  qua  del  Danubio. 

BOIODURUM,  citta  della  Vindelicia,  sul 
Danubio,  secondo  Tolomeo.  L'itinerario 
d'Antonino  la  colloca  sulla  strada  di  Ovi> 
labis  ad  Augusta  Vindelicorum ,  fra 
Stanacum  e  Quintianae. 

BOIOHEMUM,  ant.  e  gr.  regione  che 
trovavasi  ove  sta  la  Boemia  attuale.  L'in- 
terno di  questo  paese  non  fu  conosciuto 
dagli  scrittori  dell'  antichità  .  Si  sa  sol- 
tanto che  i  marcomani  vi  si  stabilirono 
dopo  i  boii,  da  cui  il  paese  preso  ave- 
va prima  il  suo  nome.  Al  S.  era  vi  la 
foresta  Gabreta  o  Gabreta  Sylva ,  ed 
i  monti  chiamati  Hercynii,  che  circon- 
davano in  qualche  forma  il  paese  al  S., 
all'  O.  e  al  N.  Non  vi  si  penetrava  che 
con  somma  difficoltà. 

BOIS  (LAG  DES).;|*W;  Boschi  (lago  dei). 

BOIS  (  LE  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente  inferiore,  circond.  e  a  /J.  1-  i|3 
O.  da  la  Rochelle,  nella  is.  di  Re.  Con- 
ta  1,900  abitanti. 

BOIS  (  LES  ),  vili,  della  Svlzz.,  cant.  e  a 
il  1.  N.  O.  da  Berna,  e  a  4  '•  M2  ^ 
da  Neuchàtel,  bai.  di  Seignelegier .  Vi 
si  fabb.  begli  orologi,  e  conta  1,100  a- 
bitanti. 

BOIS-ARNAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  circond.  e  a  8  1.  2|3  S.  O.  da 
Evreux,  cant.  di  Rugles.  Ha  una  fabb. 
di  spille,  e    1,200   abitanti. 

BOISBELLE,    città  di  Francia.    V.  Hen- 

EICHEMONT. 

B  OIS-BLANC.  Vedi  Bosco  Bianco. 

BOIS-BERNARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,    a   2   1.  S.  E.  da  Lens. 

BOIS-BRULÉ.  Vedi  Bosco  Bruciato. 

BOIS-COMMUN,  Commeranum,  picc.  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  circond.  e 
a  4  '•  lj4  S.  E.  da  Pithiviers,  cant.  di 
Beaune,  a  8  1.  ij2  N.  E.  da  Orleans, 
con  1,100  abitanti.  Eravi  un  vecchio  ca- 
stello sul  ruscello  di  Ondes. 

BOIS  D*  A  MONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da  s.  Clau- 
dio, cant.  di  Morey,  sull'Orbe.  Ha  un 
filatojo  di  lino.  Vi  si  fabb.  secchi,  sfat- 
tole di  abete,  cass-»  di  orologi  di  legno 
dipinto  e  chiodi.  Conta  1,000  alianti. 
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BOIS    D'ARCT,   vili,  di  Fr.,   dipart   d«l 

Yonne,  cant.  di  Verraentou.  —  Altro,  nel 
dipart.  di  Senna  ed  Oise ,  a  2  I.  circa 
O.  da  Versailles. 

BOISDULIN,  casale  di  Fr.,  dipart.  di  Sae- 
tta e  Loira ,  circond.  e  a  6  1.  ij2  O. 
da  Macon,  cant.  di  Ma  tour,  comune  di 
Dompierre-les-Ornies  .  Nei  contorni  di 
questo  casale,  rimarcabile  per  la  sua 
bella  posizione,  si  trova  del  diaspro  on- 
dato,  estremamente  duro. 

BOIS  D'YOINGT  (LE),  picc.  città  o  piut- 
tosto bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Rodano 
circond.  e  a  3  I.  S.  O.  da  Villafranca  : 
capoluogo  del  cant.,  a  5  I.  3[4  N.  O.  da 
Lione,  con   goo   abitanti. 

BOIS-GUILLAUME,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore ,  circond.  e  a  3[4 
di  1.  N.  da  Rouen,  cant.  di  Darnetal, 
sopra  una  delle  colline  che  s'  innalzano 
al  di  sopra  di  Rouen .  Si  rimarca  un 
giardino,  in  cui  Quesnè  piantò ,  fra  gli 
altri  alberi  stranieri,  un  gingkobiloba,  il 
primo  che  fiorisse  in  Francia .  Conta 
1,800  abitanti. 

BOIS-HALBOUT  o  TALBOUT,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados  ,  a  5  1.  S.  da 
Caen. 

BOIS-LE-DUC,  BOLDUC,  BOSLEDUC 
o  BOL-DUC,  in  ohndeseHertogenboscfL 
ed  in  latino  Silva  ducis  (Bosco  del  du- 
ca ),  città  dei  Paesi-Bassi,  capoluogo  del- 
la prov.  del  Brabante  settentr. ,  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  in  mezzo  a  paludi,  al 
confluente  del  Dommel  e  dell' Aa,  che, 
dopo  la  loro  unione  prendono  il  nome 
di  Diest,  e  si  gettano  nella  Mosa,  ove 
formasi  la  is.  di  Bommel.  Sta  a  io  I. 
S.  E.  da  Utrecht,  x8  1.  N.  E.  da  An- 
versa, e  18  J.  S.  S.  E.  da  Amsterdam.  È 
sede  di  un  vicariato  generale  e  di  un 
trib.  di  prima  istanza  e  di  commercio.  Ha 
una  1.  ij2  circa  di  circonferenza,  ed  è  ben 
difesa  da  una  cittadella  e  da  due  forti,  con 
fortificazioni  aumentate  dacché  specialmen- 
te furono  asciugate  e  riempiute  molte  di 
quelle  maremme  che  la  circondano,  e  che 
da  se  sole  servivano  di  ottima  difesa  alla 
città.  I  suoi  dintorni  possono  essere  inon- 
dati al  bisogno.  E  questa  una  città  assai 
Leila.  Varj  canali  la  dividono  in  9  quar- 
tieri. Ha  5  piazze  pubbliche,  di  cui  una 
è  adorna  di  un  delizioso  viale  di  figli , 
e  di  magnifici    edifìcj    fra  i  quali  si  di- 
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sfinguono  il  palazzo  pubblico  è  !a  cat- 
tedrale di  $.  Giovanni,  una  delle  più  bella 
dei  Paesi-Bassi.  Vi  si  contano  più  di  l4 
chiese,  una  sinagoga,  due  ospedali,  due 
ospizj  per  gli  orfani,  uno  pei  poveri,  un 
edilìzio,  di  cui  si  fece  una  casa  di  cor- 
rezione, e  nella  quale  i  detenuti  fabbri- 
cano tappeti  di  pelo  di  vacca,  un  monte 
di  pietà,  un  gr.  arsenale,  una  scuola  la- 
tina e  4  caserme.  Vi  si  trovano  fabb.  di 
panni,  cappelli,  nastri  di  filo,  aghi,  col- 
telli e  carta  ;  una  manifattura  di  spec- 
chi, filatoj  di  lino,  distillerie  di  acqua- 
vite da  grani,  una  raffineria  di  sale,  ve- 
triere ,  e  stamperie  sul  cotone.  Bois-le- 
Duc  è  assai  comm. ,  ed  invia  6  deputati 
agli  stati  della  provincia.  Conta  i5,3oo 
abitanti.  E  patria  di  Francesco  Merca- 
tore,  Enrico  Boort,  Diodoro  e  ISiccola 
Tuldenus,  Giovanni  Boden,  Giovanni  Ha- 
sius,  Enrico  Agilaeus  ,  traduttor  greco  , 
Guglielmo-Giacomo  S'Gravesande  cel.  ma- 
tematico ,  oltre  a  tanti  altri.  —  Questa 
città  è  piantata  in  una  pianura  ,  ove  fa- 
ceva centro  una  casa  di  campagna  detta 
Orten,  in  mezzo  ad  un  bosco  nel  quale 
i  duchi  del  Brabante  andavano  spesso  alla 
caccia,  e  che  perciò  si  chiamava  Bois-le- 
Duc,  Sylva  Dvcis.  Il  duca  Enrico,  vo- 
lendo opporsi  alle  frequenti  scorrerie  che 
quei  di  Gueldiia  facevano  sulle  sue  terre, 
fece  tagliare  questo  bosco  che  li  favo- 
riva, e  col  legname  istesso  sradicato  pian- 
laronsi  nel  1172  i  fondamenti  di  questa 
città,  che  per  essere  poi  stata  compita 
nel  1184  da  Godofreddo  III,  fu  questi 
riconosciuto  come  il  suo  vero  fondatore. 
Suo  figlio  Enrico  I  la  fece  murare  nel 
1196,  e  fu  ingrandita  negli  anni  i3Ó2  , 
l453  e  i5o,g.  Nel  secolo  XVI  molto 
sofferse  per  le  guerre  civili  di  religione, 
e  gli  olandesi  vollero  sorprenderla  nel 
1Ó85,  ma  vi  furono  respinti.  In  progresso 
però,  dopo  molti  tentativi,  se  ne  resero 
padroni  nel  1629,  pel  valore  di  Federico 
Enrico  principe  di  Orange.  Il  papa  Paolo 
IV  vi  aveva  fondato  un  vesc.  nel  ìòòg, 
che  rimase  soppresso  quando  la  città  fu 
presa  dagli  olandesi.  Luigi  XIV  tentò 
invano  di  prenderla.  Nei  suoi  dintorni, 
nel  1794»  s'  diede  un  sanguinoso  com- 
battimento fra  gì'  inglesi  ed  i  francesi , 
in  cui  questi  ultimi  furono  vincitori,  ed 
un  mese  dopo  si  resero  padroni  di  que- 
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sta  piazza.  Nel  gennaro  i8i4  f«  ceduta 
ai  prussiani,  dopo  un  assedio  di  poche 
settimane.  —  Il  circond.  di  Bois-le-Duc 
contiene  7  cant.,  che  sono:  Bois-le-Duc  , 
Tilbourg,  Oisterwyk,  Boxtel,  Oss,  Hees- 
den  Waalwyk. 

BOIS  SAINTE-MARIE  (LE),  bor.  di  Fr., 
diparl.  di  Saona  e  Loira ,  circond.  e  a 
3  1.  S.  E.  da  Gharolles,  cant.  di  Glaytte, 
a  8  I.   i[4  O.  da  Macon. 

BOISSE,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea ,  circond.,  cant.  e  a  i[2  1.  S.  da 
Fontenay-Ie-Gomte ,  sulla  riva  sinistra 
della  Vandea.  Ha  una  sorg.  minerale 
fredda  e  purgativa. 

BOISSEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  a  4  I.  N.  O.  da  Neuville,  e  a  7  1. 
N.   da  Orleans. 

BOISSERON,  vili.  diFr.,  dipart.  dell'He- 
raulj,  cant.  di  LuneMa- Ville. 

BOISSET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cantal, 
circond.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Aurillac 
cant.  di  Maurs,  con   1,900  abitanti. 

BOISSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura , 
cant.  di  Salins,  circond.  e  a  3  1.  3[4  N. 
E.  da  Poligny,  e  a  8  1.  i[2  N.  E.  da 
Lons-Ie-Saunier.  Ha  una  fucina  ove  si 
fabb.  piastre  per  serrature. 

BOISSET  o  BOISSETTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  a  Marna  ,  al  S.  E.  di 
Meluo,  rimarchevole  per  la  sua  fabb.  di 
porcellana,  stabilitavi  nel   1778. 

BOISSET-LES-MONTROND,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  a  3  I.  S.  E.  da  Mont- 
brison,  cant.  di  s.  Rambert. 

BOISSET-LES-TIRANGES ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  alta  Loira,  cant.  di  Bas. 

BOISSEUIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alta 
Vienna,  a   2   1.  S.  E.   da   Limoges. 

BOISSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ani ,  a 
2   I.  S.   E.  da  Pont-de-Vaux. 

BOISSEZON  DI  AUMONTEL,  bor.  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  2  I. 
3[4  E.  S.  E.  da  Gastres,  cant.  di  Ma- 
zamet,  sul  picc.  fi.  Durinque.  Vi  so- 
no fabb.  di  grossi  panni,  e  conta  3,100 
abitanti. 

BOISSIERE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  e  a  3  I.  3$  S.  S.  E.  da 
Beauvais,  cant.  di  Noaille.  —  Altro,  nel 
dipart.  della  Loira  inferiore  ,  circond.  e 
a  4  1-  E.  da  Nantes,  con  5oo  abitanti.  — 
Altro ,  nel  dipart  della  Somma ,  a  2  1. 
E,  da  Montdidier.  — r  Altro,  nel  dipart. 


B  0  I 

della    Senna  inferiore  ,  a  2  I.  S.  O.    da 
Neufchatél.  —  Due,  nel  dipart.  del  Jura. 
—  Due,   nei  dipart.  del  Gard   e  dell'He- 
rault.  —  Quattro,  nei  dipart.  delle  due 
Sevres,  e  della  Vandea. 
BOISSIERE-D'ANS    (LA),    vili.    diFr., 
dipart.  della  Dordogna,  eira  e  a  4  1-  3j4 
E.  da  Perigueux,  cant.   di  Thenon,  sulla 
riva    sinistra    dell'  Haut-Vézére.    Ha    tre 
fornelli,  una  fucina,  e  3oo  abitanti. 
BOISSISE-LA-BERTRAND,   vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  e  Marna,  sulla  Senna. 
BOISSISE-LE-ROY ,    vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna  e  Marna,  cant.  S.   di  Melun. 
BOISSY-LE-SEG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' E  ura  e  Loira,  circond.  e  a  8  I.  O.da 
Dreux,  e  a  11  1.  3j4  N.  O.  daChartres, 
cant.  de  la  Ferté-Vidame,  presso  la  riva 
destra  delPEure.  Ha  una  miniera  di  ferro, 
e  600  abitanti. 
BOISSY-S.  ANTOINE,  vili.  diFr.,  dipart. 

di  Senna  ed  Oise. 
BOISSY-S.  LEGER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Corbeil;  capo- 
luogo di  cant.,  a  3  1.  3[4  S.  E.  da  Pa- 
rigi, sopra  un  colle  coperto  da  vigne,  e 
cinto  da  deliziose  case  di  campagna.  Con- 
ta 5oo  abitanti.  Vi  si  rimarca  il  castello 
di  Gros-Bois,  il  cui  parco  ed  i  giardini, 
di  1,700  jugeri  sono  cinti  da  muraglie. 
BOISYVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Mortain, 
cant.  di  Saiut-Poix  e  a  8  I.  3j4  S.  da 
Saint-Lo.  Evvi  in  vicinanza  una  sorg.  mi? 
nerale  fredda,  ferruginosa,  e  conta  3oo 
abitanti. 
BOIT,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
reze  ,  sulla  Dordogna  ,  a  4  I-  S.  E.  da 
Usseì,  e  a  9  1.  N.  da  Tulle. 
BOITRON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Orile 

a  2  1.  S.  E.  da  Séez. 
BOITZA  o  BAIGZA,  vili,  della  Transil- 
vania,  nel  paese  degli  ungheresi,  comitato 
di  Zarand,  a  4  '■  N.  da  Deva,  e  a  5  i[2 
S.  E.  da  Kòròs-Banya.  Fa  parte  del  di- 
str.  delle  miniere  di  Nagy-Ag.  Vi  si  la- 
vorano miniere  di  argento  aurifero ,  in 
filoni,  nella  ganga  porfirica. 
BOITZEN,  vili,    parrocchiale    della    bassa 

Sass.,  prin.   di  Luneburgo. 
BOITZENBURG,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.    di    Brandeburgo,    reggenza     di 
Potsdam,  circ.  di  Templin,  sul   Quillow, 
a  4  1.  l{\  S.  O.  da  Prenzlau,   e    a    17 
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I.  l[2  N.  da  Berlino.  Evvi  un  castello. 
Si  allevano  molti  bachi  da  seta,  e  comm. 
in  biade  e  legname.  Conta  600  abitanti. 
Si  trovano  nei  dintorni  molti  piccoli  la- 
ghi che  abbondano  di  trote  e  di  tar- 
tarughe. 

BOIZENBURG,  Butzenòurgum,  picc.  città 
del  gr.  due.  di  Mecklenburgo-Sehweri", 
due.  di  Mecklenburgo-Gustrow,  capoluo- 
go di  bai.,  presso  la  quale  il  picc.  fi. 
Boize  si  unisce  all'  Elba,  onde  la  cit- 
ta prende  il  suo  nome.  Sta  a  6  1.  S.  S. 
O.  da  Zarrentin,  e  a  11  1.  l[2  O.  S.  0. 
da  Sehwerin,  in  una  deliziosa  situazio- 
ne cinta  di  mura.  Rinchiude  una  chie- 
sa, un  ospizio  pei  poveri,  un  collegio, 
distillarle  di  acquavite,  fabb.  di  tabacco, 
spille,  chiodi,  sapone,  raffinarle  di  zuc- 
chero, due  fonderie,  una  di  rame  ed  una 
di  stagno  ec.  Vi  si  tengono  3  fiere  au- 
11  uè,  un  mercato  per  le  Jane,  ed  uno 
pei  bestiami.  La  navigazione  sull'  Elba 
favorisce  molto  il  commercio.  La  doga- 
na stabilita  su  questo  fi.  dà  al  gov.  un 
annuo  prodotto  di  circa  5,33o,000  fran- 
chi. Conta  questa  citta  2,3oo  abitanti,  ed 
il  suo  bai.  uè  annovera  4>200*  —  Nel 
secolo  XII  trovasi  fatta  menzione  di  que- 
sto luogo  ch'era  allora  un  bor.  aperto, 
che  fu  murato  nel  XIV  secolo.  Arse 
quasi  interamente  nel    1709. 

BOIU.M,  una  delle  quattro  principali  citta 
della  Doride,  nella  Grecia.  Era  sul  fi. 
Pindus  all'  E.  d'  Erineus. 

BOIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno, 
a   2   1.  O.  da  Porentrus,  sull'  Allain. 

BOJ,  popoli  antichi.  Vedi  Bou. 

BOJADOR,  Alias  major,  capo  del  Saha- 
ra, sull'  Atlantico,  al  S.  delle  is.  Canarie. 
Lat.  N.  2<S°  12'  3"  ;  long.  O.  160  47'  o". 
I  suui  paraggi  sono  pericolosi.  Per  mol- 
to tempo  fu  risguardato  come  la  estre- 
mità dal  mondo.  I  navigatori  non  osava- 
no di  trapassarlo.  Infine,  nel  l433.  il 
portoghese  Gilles  Anes  (Gilianes),  ten- 
tò di  penetrarvi,  ma  non  potè  riuscire. 
Allontanato  dalla  sua  strada,  fu  gettato 
sopra  una  delle  Canarie.  Fece  in  segui- 
to un  nuovo  tentativo,  che  fu  più  fortu- 
nato, ed  i  successi  d' Anes  inspirarono 
ai  suoi  compatrioti  un  nuovo  ardore  per 
tali  imprese. 
BOJ  ANO  o  BOI  ANO,  Bovianum,  Boja- 
num,  citta  del  reg.  di  Napoli,  prov.    di 
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Sanino,  distr.  e  a  5  1.   i(2  E.  S.  E.  da 

Isernla,  iu  una  gola  profonda,  a' piedi 
del  monte  Matese.  E  sede  di  un  vesc. 
suffr.  di  Benevento.  Prima  del  terremo- 
to del  l8o5,  aveva  una  bella  cattedrale, 
5  chiese  parrocchiali,  un  seminario,  qual- 
che convento  ed  un  ospedale.  Molti  di 
questi  edifizj  furono  allora  distrutti,  ma 
vennero  poscia  rimpiazzati.  Vi  si  tengo- 
no due  fiere  li  25  marzo  e  23  aprile. 
Couta  3,000  abitanti.  E  edificata  sul 
luogo  di  una  città  dei  sanniti,  che  al- 
cuni vogliono  fosse  la  cap.  di  uno  di 
quei  popoli.  Ebbe  il  titolo  di  colonia 
romana,  e  poscia  quello  di  ducato. 
Fu  presa  e  saccheggiata  da  Fulvio,  ge- 
nerale romano ,  dopo  la  cel.  battaglia 
dell'  anno  di  Roma  44^  '>  quindi  presa 
di  nuovo  da  Siila,  e  rifabbricata  nel  7o5 
da  una  colonia  di  soldati  romani.  Nel 
IX  secolo  fu  distrutta  da  un  terremoto, 
e  rialzata  qualche  tempo  dopo.  Fu  po- 
scia presa  ed  incendiata  dall'  imp.  Fe- 
derico II,  e  ricostruita  da'  proprj  citta- 
dini, come  si  vedeva  prima  del  i8o5. 

BOJANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  2  1.  E. 
N.  E.  da  Nola,  capoluogo  del    cantone. 

BOJANOWO,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  18  1.  S.  S.  O.  da 
Posen,  circ.  di  Kròben,  a  3  1.  N.  O.  da 
Rawlez.  E  divisa  in  vecchia  e  nuova. 
La  maggior  parte  delle  case  è  in  legno. 
Ha  un  gr.  palazzo  pubblico,  e  fabb.  di 
panni.  Conta   2,900  abitanti. 

BOJEADOR  o  BOJADOR,  capo  della  e- 
stremità  N.  O.  della  is.  di  Lussou,  una 
delle  Filippine.  E  questo  il  imnto  della 
is.  che  congiunge  la  costa  soctentr.  alla 
occid.  Lat.N.  180  27';  long.  E.  1180  i3'. 

BOJERUCA,  lago  dell'  Amer.  inerid.  nel 
Chili. 

BOJMOTZ  o  BAJMOTZ,  bor.  della  Ung., 
comitato  di  Neutra,  marca  di  Bojmotz, 
sulla  Neutra,  a  3[4  di  1.  O.  da  Privigye 
e  a  5  1.  l[2  O.  N.  O.  da  Kremnitz.  Lat. 
N.  48°  47'  36";  long.  E.  160  4'  40". 
Contiene  un  bel  castello,  un'abbazia,  una 
chiesa  cattolica,  e  acque  termali  rinomate. 

BOJON,  comune  del  reg.Lom.-Ven-,  che  fa 
parte  di   un  distr.  della  prov.  di  Venezia. 

BOKA,  citta  dell'  Arabia,  nell'Yemen,  a  8 
1.  N.  E.  da  Hodeida.  —  Altra,  sulla 
costa  occid.  della  is.  Celebe. 
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BOKDA  OOLA,  mont.  dell' imp.  Chinese, 
ehe  fa  parte  della  catena  dei  Thian-chan, 
o  Montagne  Celesti,  e  separa  il  Tur- 
kestan chinese  dall'ant.  paese  dei  Dzoun- 
gar.  Si  trova  al  43°  fa'  di  lat.  N.,  e  87° 
28'  di  long.  E.,  a  8  1.  E.  dalla  città  di 
Khoui-Khouan-tchhing  o  Ouroumtsi.  Il 
suo  nome,  nella  lingua  dzoun-gare,  signi- 
fica montagna  santa.  Ha  tre  alte  ci- 
me, che  sono  altrettante  ghiacciaje,  qua- 
si trasparenti  e  somiglianti  a  cristalli  di 
rocca.  Questa  mont.  chiamavasi  un  tem- 
po, Than-han-chan,  e  formava  la  fron- 
tiera settentr.  del  paese  dei  Kao-tchang, 
o  degli  Ouigors.  —  A  torto  si  diede  in 
molte  carte  il  nome  di  Bagdo  alla  parte 
orient.  dei  monti  Thian-chan,  da  Manas 
sino  al  lago  Bar-Koul,  o  al  loro  prolun- 
gamento, che  parte  da  questo  lago  per 
congiungersi  al  gr.   Aitai. 

BOKE-MEALE,  BOUKE-MEALE  oBU- 
KAMEALA,  citta  d'Afr.,  cap.  della  prov. 
del  medesimo  nome,  quasi  sotto  la  linea 
equinoziale.  E  abitata  dai  jagas,  che  com- 
prano dai  bakke-bakkes ,  loro  vicini  e 
sudditi  del  gr.  Macoco ,  un  gr.  numero 
di  denti  di  elefante,  che  trafficano  con 
profitto  nella  Guinea. 

BOKELMUND,  vili,  parrocchiale  dell'ex- 
arciv.  di  Colonia. 

BOKELOH,  vili,  della  bassa  Sassonia,  prin 
di  Caleoberg. 

BOKENEM,  BOCKENHEM  o  BOCKE- 
LEM,  città  dell'  Hannoverese,  prin.  e  a 
4  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Hildesheim,  sulla 
riva  destra  della  Nette,  a  2  1.  5 [4  N.  da 
Seesen,  sede  di  una  giurisdizione  e  di 
una  soprantendenza.  Ha  una  chiesa  lu 
terana  ed  una  cattolica,  un  ospedale,  u 
na  fabb.  di  potassa,  una  manifat.  di  ta 
bacco,  dei  ruolini  ed  una  fornace  di  mat- 
toni. Comm.  di  lino  e  tele,  e  couta  1,900 
abitanti. 

BOKHARPOUR,  picc.  città  dell' Indos.,  sta- 
ti del  Nabab  d'Aoude,  ant.  prov.  di  que- 
sto nome,  distr.  e  a  12  I.  1J2  N.  O.  da 
Kheyrabad,  sulla  riva  destra  del  Gounty, 
a  8  1.  E.  N.  E.  da  Chah-abad. 

BOKINAGOR,  picc.  città  dell' Indos. 
glese,  presidenza,  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Momansing'  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Brahmapoulre,  e 
a  6  J.  E.  S.  E.  da  Beygonbarry,  e  a  35 
1.  N.  da  Dacca. 
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BOKLAGÉ  o  ARRHOKGÉ,  città  di  Per- 
sia, posta  sul  fi.  Hinmend,  capoluogo  di 
un  distr.  del  nome  istesso,  che  fa  parte 
della  prov.  del  Zaeblestan,  situata  fra  il 
Segistan  ed  il  Korasan. 

BOKONY,bor.  della  Ungheria.  V.  Buttyin. 

BOKOS,  is.  d' Afr.  posta  all'  ingresso  di- 
un  canale  del  Senegal,  che  conduce  a 
Bigurt.  La  sua  situazione  è  assai  bassa, 
e  soggetta  quindi  alle  inondazioni,  per 
cui  essendo  malsana ,  fu  abbandonata 
da  una  compagnia  francese  che  vi  aveva 
eretto   uno  stabilimento. 

BOKSAN,  bor.  della  Ungheria,  comitato  e 
marca  di  Krasso,  sulla  Berzava,  a  2  I. 
i|2  N.  N.  E.  da  Dognacska,  e  a  i3  I. 
S.  E.  da  Temesvar.  Ha  molte  officine 
nei  dintorni,  ove  si  fabb.  caldaje,  stuffe 
di  ferro  e  arnesi  da  cucina. 

BOKSONAH  o  BUKSONAH,  picc.  città 
dell' Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  6"  !.. 
O.  S.  O.  da  Allah-abad,  e  a  18  1.  N. 
E.  da  Sagor. 

BOL,  vili,  della  Dalmazia,  circ.  di  Spalatro 
sulla  costa  merid.  della  is.  della  Brazza, 
con  circa   2,000  abitanti.  Ha  un   porto. 

BOLA,  ant.  città  d' It. ,  nel  paese  degli  a- 
chi,  secondo  Tito  Livio,  il  quale  dice 
che  il  territ.  di  questa  città  toccava  a 
quello  di  Lavicum.  Secondo  Plutarco, 
era  a  i5,ooo  passi  da  Roma.  Dionigio  A- 
licarnasso  e  Plinio,  la  chiamano  Bolani; 
e   quest'ultimo  la  pone  nel  Lazio. 

BOLA,  monte  del  Portog. ,  nella  prov.  En-» 
tre  Douro  e  Miuho; 

BOLABOLA,  una  delle  is.  della  Società, 
nel  gr.  oceano  Equinoziale.  Lat.  S.  l6° 
Zo'\  long.  E.  i55°46/-  Ha  circa  9  1.  di 
circonferenza,  ed  è  cinta  da  rialti  e  da 
alcuni  isolotti.  La  parte  orient.  è  sterile. 
All'O.  il  terreno,  quantunque  sparso  di 
roccie,  è  assai  boschivo,  e  lungo  il  ma- 
re trovasi  fertile,  e  coperto  di  alberi  a 
cocco  ed  a  pane.  Nel  centro  dell'  is.  si 
rimarca  una  mont.  a  doppia  sommità,  che 
s'inalza  a  gr.  altezza.  Non  evvi  che  un 
solo  porto  sulla  costa.  Bolabola  è  assai 
pop. ,  e  gli  abit.  si  distinguono  pel  loro 
umore  marziale,  stimandosi  da  loro  stes- 
si come  superiori  a  tutti  i  vicini.  E  se- 
de di  un  sovrano  da  cui  dipendono  an- 
che le  is.  Ulitea,  Opoa  e  Maurua. 

BOLACA,  città  del  Peloponneso,  nella  Tri- 
filia,  contrada  dell'Elide,  secondo  Polibio* 
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BOLADORE,  comune  del  rei 


Lom.-Ven. 


che  fa  parte  di   un  distr.   della  prov.  di 
Valtellina. 
BOLAK,    citta  d' Asia,    uel  Turkestan  ,    a 
4o  I.  N.  E.  da  Taschkend. 

BOLANNOS,  bor.  della  Snag. ,  prov.  e  a 
4  I.  2[3  E.  S.  E.  da  Giudad-Real,  nella 
Mancia,  a    l   I.  S.  E.  da  Almagro. 

BOLANNOS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
l5  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Zamora  (Leon), 
e  a  5  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Beuavente,  fra 
la  Gea  ed  il  Valderaduey. 

BOLAODYPARA,  bor.  della  Tracia,  nel 
quale  facevasi  un  esteso  comm.  di  bovi, 
secondo  Procopio. 

BOLAROSANSKA,città  della  Russ.  asiatica, 
gov.  d' Irkoutsk,  a  3o  I.  N.  O.  da  Ilimsk. 

BOLAS,  fi.  dell'  Amer.  merid. ,  nella  Co- 
lombia, che  si  getta  nel  golfo  di  Gua- 
yaquil. 

BOLASUM,  ant.  citta  d'Ir.,  nel  paese  de- 
gli achi,  secondo  Diodoro  Siculo,  citato 
dall'  Ortelio.  Si  crede  essere  la  stessa 
che  Boia. 

BOLAY"KI,  reg.  della  Guinea  superiore,  a 
ìoo  1.  N.  E.  dalla  costa  di  Biafra,  al 
N.  dei  regni  di  Oundami  e  di  Oungou- 
mn  ,  ed  al  S.  di  quelli  di  Chaybi  e  di 
Pahmouay. 

BOLBAE,  nome  con  cui  chiamavasi  Era- 
clea, città  dell'Asia  minore,  nella  Caria, 
secondo  Stefauo  di  Bisanzio. 

BOLBE,  palude  della  Macedonia,  sul  mare 
Ionio,  presso  Apollonia,  secondo  Scilace, 
e  nominata  da  Aristotile,  Tucidide  e  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  male  asserisce  es- 
servi sfata   pure   una  città  di  tal  nome. 

BOLBEC,  città  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  circond.  e  a  6  1.  i[4  E.  N.  E. 
dall'  Havre,  capoluogo  di  cant.  ,  a  io  1. 
ij2  O.  N.  O.  da  Rouen,  a' piedi  e  sul 
pendio  di,  uu  colle  bagnato  dal  picc.  fi. 
Bolbec.  E  questa  una  bella  città,  assai 
ben  fabbricata,  parte  in  mattoni  e  par- 
te in  pietra ,  molto  vistosa,  e  sopra  una 
delle  strade  da  Parigi  all'  Havre.  Ha  una 
camera  consultiva  di  comm.  ed  un  con- 
siglio di  esperti  ;  fìlatoj  di  cotone,  fabb. 
rinomate  d' indiane,  fazzoletti  di  colore, 
flanelle,  saje,  tele  di  lino  e  cotone,  co- 
perte da  letto,  ec.  ,  tintorie  e  conciato)". 
Si  fa  comm.  di  cavalli  e  sonovi  tre  fiere 
annue  di  un  giorno  ;  ma  quella  di  san 
Michele  è  la  più  frequentata.  Bolbec  prò- 
Tom.  I.  P.  II. 
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vò  un  terribile  incendio,  il  l4  luglio  \rjS6ì 
nel  quale  delle  sue  qoo  case,  b*6o  ne  fu- 
rono incenerite.  Un  tale  disastro  uon  im- 
pedì però  a' suoi  abit.  ,  in  numero  di 
7,000,  di  mantenere  i  loro  impegni  com- 
merciali. E  questa  la  patria  dell'isterico 
Larrey.  Ne'  suoi  dintorni  si  raccoglie 
avena,  e  trovansi  lane,  canape  e  soda. 

BOLBENA,  secondo  Tolomeo,  nome  di  una 
contrada  dell'  Asia,  nella  gr.  Armenia  . 

BOLBITINUM  OSTIUM,  così  Tolomeo  e 
Plinio  chiamano  la  seconda  imbocc.  del 
Nilo,  che  dicesi  aver  preso  il  nome  dalli 
città  di  Bolbitina,  situata  presso  il  canale, 
che  chiamavasi  Tuli.  Si  crede  che  sia 
oggidì  il  braccio  Raschìi  o  di  Rosetta. 

BOLBULAE,  nome  che  dà  Plinio  ad  un'  is. 
dell'  Asia  minore,  situata  sulle  coste  del* 
la  Jonia. 

BOLCA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Verona. 

BOLCAN,  borgata  del  gov.  di  Buenos- Ay~ 
res,  intendenza  e  a  it3  I.  S.  E.  da  Po- 
tosì,  e  a  9  I.  N.  N.  O.  da  Jujuy,  sulla 
riva  sinistra  del  Bolcan. 

BOLCANA  o  BOLCANES,  Vulcani  ìn~ 
Siila,  is.  dell'oceano  Orient.  ed  una  di 
quelle  dette  dei  Ladroni.  E  coltivata  dai 
suoi  naturali  abit.  ,  e  prese  il  nome  da 
una  montagna  ignivoma. 

BOLCANO,  BORCANO  o  VOLGANO,  is. 
del  reg.  di  Sicilia,  ed  una  delle  Lipari  , 
chiamata  ant.  la  Santa.  Essa  arde  dì 
continuo,  gettando  sempre  fumo,  e  spesso 
anche   fiamme. 

BOLCIIAIA  o  BOLSKHAIA  ,  bor.  della 
Siberia,  gov.  di  Tobolsk,  a  27  L  N.  E. 
da  Omsk,  sulla  riva  sinistra  delFIrtisch. 

BOLCHAIA-BABKA  ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  8  1.  ij2  E.  da  Karkov, 
distr.  di  Voltchansk,  sul  Severnoi-Donetz, 
a  3  1.  N.   da  Tchugouev. 

BOLGHAIA-REKA,  fi.  della  Russ.  asiatica, 
nel  Kamtchatka.  Ha  la  sua  sorg.  da  un 
Iago,  scorre  dal  S.  E.  al  N.  O. ,  riceve 
la  Bistraia,  presso  di  Bolcheretsk,  di  cui 
bagna  le  mura,  e  si  getta  nel  mare  di 
Okhotsk,  dopo  un  corso  di  circa  4°  'c* 
ghe.  Si  chiama  il  gran  Fiume,  perchè 
è  il  solo  della  penisola  che  sia  navigabile 
in  tutto  il  suo  corso.  Si  trova  nelle  sue 
rive  molte  geniste,  e  della  terra  rossa 
propria  a  fare  del  lapis.  Ha  un  faro  alla, 
sua  imboccatura. 

83 


034  BOI 

BOIjCHEI,  Iago  della  RuSS.  europea,  sul 
conf.  dei  gov.  del  Caucaso  e  dei  cosac- 
chi del  Don.  La  sua  lunghezza  dal  S.  E. 
al  N.  O.  è  di  circa  22  leghe.  La  sua 
maggiore  larghezza  non  eccede  6  leghe. 
Riceve  la  Manytch  alla  sua  orient.  estre- 
mità, e  la  Srednei-Jegorlick  all'occidentale. 

BOLCHERETSK  o  BOLGHERETSKOI, 
citta,  della  Russ.  asiatica,  nel  Kamtchatka, 
gov.  d'Irkoutsk,  sul  Bolchaia-Reka,  che 
la  divide  in  molte  parti,  a  io5  1.  S.  O. 
da  Nijue-Kamtchatsk.  Lat.  N.  02°  64' 
So";  long.  E.  i54°  5o/  o".  Non  ha  al- 
cuna fortificazione  ,  ed  il  suo  porto,  di 
difficile  accesso,  è  bene  inferiore  a  quello 
di  Avatscha.  Le  case  sono  fatte  con  tron- 
chi d' alberi  e  coperte  di  stoppia.  Nel 
'i8o3  non  ce  n'erano  che  sole  62,  e  3o 
botteghe,  senza  contare  la  casa  della  can- 
celleria e  quella  del  governatore.  I  suoi 
dintorni  abbondano  di  castori ,  e  sonovi 
numerosissime  le  renni.  Tutte  le  merci, 
eh'  entrano  nel  Kamtchatka,  sono  portate 
dai  cani  tanto  a  Bolcheretsk,  quanto  ne- 
gli altri  luoghi  della  penisola.  Gli  abit. 
vivono  principalmente  di  pesce  secco,  ris- 
guardando  come  una  pietanza  deliziosa 
una  specie  di  sermone  che  lasciano  im- 
putridire nelle  fosse.  La  radice  di  sa- 
vana loro  serve  di  pane,  e  fanno  una 
bevanda  agra  con  aglio  selvatico.  Questa 
città  fu  edificata  verso  l'anno  1702,  di- 
strutta nel  1707,  e  riedificata  nel  1711. 
Essa  molto  perdette  per  la  transazione 
del  governo  a  Nijne-Kamtchatsk. 

BOLCHINSKAIA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  dei  cosacchi  del  Don,  distr.  del 
Donetz,  presso  la  Bolchaia,  a  02  1.  lj2 
N.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask. 

BOLGHOÈ,  lago  della  Russ.  inEur.,  gov. 
di  Orenburgo,  distr.  e  a  24  !•  N.  da  Ufa. 
Comunica  mediaute   un  ruscello  coll'Ufa. 

BOLCKENHAYN,  picc.  città  della  Slesia, 
Vedi  Bolkenhìin. 

BOLDO,  Boldum,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  presso  la  città  di  Giblet;  fu 
città  episcopale  chiamata  Paltos,  ora  in- 
teramente distrutta. 

BOLDARA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  delia  prov.  di 
Venezia. 

BOLDENIGA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Brescia. 
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BOLDINASCO  con  CASSINA    COMINì, 

comuni    del    reg.  Lom.-Ven.,  che    fanne* 
parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Milano. 

BOLDOG  ASZONY,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Fkiuenkirchen. 

BOLE,  fi.  dell' Amer.  setteutr.,  che  ha  un 
corso  rapidissimo. 

BOLE  A,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  |  I,  1{4 
N.  N.  O.  da  Huesca  nell'Aragona,  sul 
Seton. 

BOLECHOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  5  I.  N.  da  Stry.  Ha  una  salina  che 
produce  annualmente  circa  4o,000  quin- 
tali di  sale.  Conta   2,000   abitanti. 

BOLEM  o  BULLUM,  distr.  dell'Indo?., 
ant.  prov.  di  Misore,  sulle  frontiere^  del- 
le prov.  di  Kanara  e  di  Malabar.  JÉ  di- 
viso dalle  Gatte  occid.  in  due  parti  ; 
1'  orient.  appart.  al  radjah  di  Misore,  e 
1' occid.  agl'inglesi.  Questa  ultima  por- 
zione ha  una  superficie  di  28  1.  q.,  e 
contiene  1 1,000  abitanti.  Non  rinchiude 
però  alcuna  città.  Nella  parte  posseduta 
dai  radjah  si  trova  il  vili,  di  Modjer- 
abad,  luogo  il  più  importante  del  distret- 
to. Due  gole  conducono  ,  attraverso  le 
Gatte  occideut.,  nelle  prov.  di  Kanara  e 
di  Malabari;  V  una  è  il  Besselly  Ghat  e 
1'  altra  il  Cessel   Ghat. 

BOLENA,  Bolina,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Morea,  a  5  1.  dal  golfo  di 
Lepanto,  con  un  vesc.  suffr.  dell'  arciv. 
di  Patrasso,  suo  metropolita. 

BOLENBERG  o  BOLENBURG ,  picc. 
città  del  gr.  due.  di  Mecklenburg,  sopra 
un  picc.  golfo  del  mar  Baltico,  fra  le 
città  di  Wismar  e  di  Travemunda,  a  5 
1.  dalla  prima,  e  6  dalla  seconda. 

BOLENGAM,  porto  sulla  costa  settentr. 
della  is.  Celebe.  Lat.  N.  0°  45';  long. 
E.   1200  35'. 

BOLENTiUM ,  città  dell'  alta  Pannouia, 
secondo  Tolomeo,  la  quale  si  crede  esser 
oggidì  Bachelsùurg. 

BOLERO,  Bolerum,  luogo  della  Bulgaria, 

secondo  Cedreno,  citato  dall'  Ortelio. 
BOLESKINE  ,  vili,  della  Scozia,  contea 
à'  Inverness,  presbiterio  di  Abertarf,  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Fort-Augustus.  Riuni- 
to all'  Abertarf,  ha  2,8oo  abitanti.  De- 
ve il  suo  accrescimento  al  canale  Cale- 
donio ,  che  passa  nei  contorni.  Il  ter- 
rit.  rinchiude  pietre  da  calce. 
BOLESLAWICE,  città  della  Poi.,  woiwo- 
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<*ìa  e  a  i4  !■  S.  ^a  Kaliseli ,  obwodia 
t»  a  5  I.  1J2  O.  da  Wielun  ,  presso  la 
riva  destra  della  Presila,  in  un  paese 
delizioso,  e  sui  conf.  della  prov.  prussia- 
na di  Posen.  Ha  un  palazzo  pubblico,  e 
5  chiese.  Vi  si  tengono  9  anuue  fiere. 
Conta  800  abitanti. 
BOLESLAW,    citta    della    Slesia.     Fedi 

BUNZLIU*. 

BÙLGARE,  comune    del    reg.  Lom.-Ven., 

distr.  della   prov.   di  Bergamo. 
BOLGARY  o  «OLGA RI,  città  della  Russ. 
europea,    gov.    e  a   20  1.  S.    da    Kazan, 
distr.    e  a  4  1-    »l4  S.  S.  O.    da  Spask, 
e  a    1   1.    1[4   'l;dla  riva  sinistra  del  Vol- 
ga. Fu  assai  importante,  ed  anzi  la  cap. 
della    Bulgaria.  AI  tempo  della  sua  spe- 
dizione contro    i  persiani,    l'anno    1722, 
Pietro   il  Grande  vi  trovò   un  gr.  numero 
d'inscrizioni    arabe  ed  armene,    ch'egli 
lece  tradurre  in  russo.  Vi  si  scopersero 
ancora    sotto   le  sue  rovine    molte  picé 
monete  d'  argento  e  di  rame  con  parole 
arabe.   Fra'  suoi  antichi  edifizj,  il  più  ri- 
marcabile è    una  torre  costrutta  in  pie- 
tra  di   72    piedi   di   altezza. 
BOLGHERI  o  BOLGARI,  già  grossa  terra 
di  Tose,  nel  Pisano,    sopra     una  collina 
che   guarda   il  mare.   Conta  ora  circa  5oo 
abitanti,  quasi   tutti  campagnuoli. 
BOLGIANO  con  MONT1CELLO,  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  formano  un  di- 
str.  della  prov.  di  Milano. 
BOLGVA,    picc.    fi.    della    Rujs.    europea. 

Vedi  Abolova. 
BOLIIORST  o  BOLHOEST,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza, circ.  e  a  3j4  di  1.  S.  O.  da  Min- 
den.  Ha  nei  suoi  contorni  ricche  miniere 
di  carbone  di  terra,  e  conta  200  abitanti. 
BOLI  o  BOLLI,  Bo/.lis,  sangiacato  della 
Tur.  asiatica,  hell'  Anatolia;  conf.  al  N. 
col  mar  Nero  ed  il  sangiacato  di  Casta- 
na un,  alfO.  col  sangiacato  di  Kodjah-eili; 
al  S.  con  quelli  di  Sultan-Eugni  e  d'An- 
gora; ed  all'È,  con  quelli  di  Kiangari  e 
di  Castamun  .  II  suo  fi.  principale  è  il 
Bartin.  L'AIa-dagh,  la  più  alta  mont.  del 
l'Anatolia,  Io  limita  al  S.  Le  foreste  che 
lo  coprono  abbondano  di  quercie,  e  dan- 
no gr.  quantità  di  noci  di  galla.  Qualche 
valle  e  sterile  ed  altra  ricca  di  belle  pra- 
terie. Vi  si  trovano  pure  sorg.  di  acque 
tarmili. 
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BOLI,  BOLLI  o  BOLY,  Bollls,  città  della 
Tur.  asiatica,  neirAnatolia,  capoluogo  di 
sangiacato,  a  3i  1.  N.  O.  «la  Angora,  <^ 
a  55  1.  E.  da  Costantinopoli.  Lat.  N.  4»" 
46/;  long.  E.  20°  2Ó7.  Sta  sopra  uu'  al- 
tura, alla  estremità  occid.  di  una  pianu- 
ra ricca  e  fertile.  Si  scoprono  ancora  le 
rovine  di  un  castello  sopra  una  piccola 
collina.  Questa  città  non  ha  per  difesa 
che  una  leggera  palizzata.  Contiene  12 
moschee,  un  bagno  pubblico,  un  bazar 
assai  vasto  e  molte  fabb.  di  stoffe  di  co- 
tone e  di  pelli.  E  questo  il  passaggio 
perpetuo  delle  carovane.  Vi  si  contano 
1,000  case.  I  suoi  abit.  sono  turchi  ed 
armeni.  A  l[2  1.  S.  trovansi  dei  bagni 
d'acque  termali.  —  A  1  1.  da  Boli  so- 
novi  le  rovine  di  Adrlanopolì,  chiamate 
Esiti  lussar  dai  turchi.  Vi  si  vedono 
moltissime  iscrizioni,  nelle  quali  si  legge 
il  nome  di  Sebaste,  dato  a  questa  città 
da  Augusto,  il  che  non  lascia  alcun  dub- 
bio sulla  vera    sua  posizione. 

BOLICA,  stagno  situato  nella  Macedonia, 
presso  la  città  d'Olinto,  nel  quale,  se- 
condo il  parere  di  taluno,  gettavansi  i  fi. 
Amnites  e  Olyntus. 

BOLILING  o  BLILING,  città  dell'  is.  di 
Bali,  nell'arcipelago  della  Sonda,  capoluo- 
go di  uno  stato  indipendente  del  nome 
istesso  e  residenza  di  un  radjah.  E  do- 
po Karang-Assem,  la  città  più  rimarca- 
bile della  is.,  ed  è  cinta  da  boschetti  e 
da  ortaglie  che  la  nascondono  a  prima 
vista.  — ■  Lo  Stalo  dello  stesso  nome  con- 
tiene  3o,000  abit.  atti  a  portar  le  armi. 

BOLIMOW,  picc.  città  della  Poi.,  nel  pa- 
stinato di  Masovia,  con   5oo   abitanti. 

BOLINA,  città  maritt.  del  Peloponneso,  nel- 
l'Acaja,  assai  vicina  alla  città  di  Argira, 
secondo  Pausania,  non  però  esistente  al 
suo  tempo. 

BOLINAO,  capo  e  porto  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  di  Lusson,  una  delle  Filippine  , 
all'  0.  del  golfo  di  Lingayen,  al  160  18' 
di  lat.  N.,  e   11 70  5o'  di  long.  E. 

BOLINETJS  ,  fi.  del  Peloponneso,  nell'A- 
caja,  che  passava  presso  le  città  di  Ar- 
gira e  di  Bolina,  secondo  Pausania.  Que- 
sto fi.  è  marcato  nella  parte  N.  O.  del- 
l'Acaja,  e  la  sua  foca  nel  picc.  golfo  di 
Panormus. 

BOLINGBROKE,  bor.  d' Ing.,  contea  «  fc 
8  1.    l\2   E.  da  Lincoln,  sokn  di  Boling- 
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broke.  e  a  4  ^-  ^[4  ®-  da  Boston,  pres- 
so la  sorg.  di  un  picc\  fi.  che  cade  nel 
Withanes.  Ha  una  manifattura  di  por- 
cellana, un  mercato  ogni  martedì,  ed  una 
fiera  annua.  Conta  800  abitanti.  Vi  si 
vedono  ancora  gli  avanzi  del  castello  ove 
nacque  Enrico  IV,  re  d'Inghilterra. 

BOLINGEI  o  BOLINGES  ,  popolo  delle 
Indie,  che  Plinio  colloca  nella  parte  0- 
rient.  del  monte  Vindius ,  ed  a  cui  as- 
segna le  citta  di  Togabaza  o  Staga- 
baza%  e  di  Baramatis  o  Bardoatis. 

BOLIPLHEIKA,  città  della  Russ.  euro- 
pea, sul  Volga,  nel  gov.  e  a  44  '•  ^« 
S.  da  Saratof. 

BOLISSUS,  città  d'As.  nella  Eolia,  presso 
di  Ch'io,  secondo  Erodoto,  Stefano  di 
Bisanzio  e  Tucidide.  Questo  ultimo  par- 
la della  vittoria  che  gli  ateniesi  ripor- 
tarono nelle  sue  vicinanze  sugli  abit.  di 
Chio. 

BOLKENHAIN  o  BOLKENHAYN,  Boi- 
conis  fanum,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  7  I.  S.  da 
Liegnitz,  e  a  l5  1.  S.  O.  da  Breslavia  ; 
capoluogo  di  circolo.  Sopra  un'altura 
vedesi  un  castello,  il  quale  coi  beni  e 
diritti  annessivi,  nel  1700,  fu  venduto  dai 
baroni  di  Zedlitz  al  convento  di  Gris- 
sau.  Vi  sono  una  chiesa  cattolica  ed 
imìci  luterana,  un  ospedale,  birrerie,  e 
fabb.  di  panni  e  tele  di  lino.  Conta  1,000 
abitanti.  —  Il  circ.  contiene  tre  città, 
58  vili.,  e  27,000  abitanti.  E  ricca  di 
miniere  di  argento  e  di  rame. 

BOLKHORI  o  BOUKHOURI,  lago  del- 
l' imp.  chinese,  nel  paese  dei  mandsciù, 
al  ói°  2o'dilat.N.,e  123°  33' di  long. 
E.,  a  16  1.  E.  da  Aikhou.  Ev  il  più 
consid.  di  una  unione  di  più  laghi,  che 
comunicano  fra  essi  col  mezzo  di  un  fi. 
il  quale  va  a  gettarsi  nell'  Amur,  alla 
riva  sinistra. 

BOLKHOV  o  BOLKOF,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  11  1.  i|2  N.  da  Orel; 
capoluogo  di  distr.,  sul  Nougr.  E'  co- 
strutta in  legno,  e  contiene  22  chiese. 
Fabb.  cappelli,  guanti  e  calzette.  Comm. 
di  canape ,  olio  di  lino,  sego  e  cuoj. 
Conta  10,000  abitanti.  —  Il  suo  distr. 
irrigato  dall'  Oka,  dal  Nougr  e  dal  Vi- 
tebot,  è  fertile.  Vi  si  fabb.  molte  calzette. 

BOLKOWITZ,  città  degli  Stali  prussiani. 
Fedì  Polkwitz. 
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BOLL,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ i 
del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  2[3  S.  S.  C\ 
da  Gòppingen.  Sonovi  bagni  d'acque  mi- 
nerali assai  frequentati.  Conta  1,200  a- 
bitanti.  Si  trovano  sul  suo  territ.  dello 
zolfo  e  delle  curiose   petrificazioni. 

BOLL,  vili,  parrocchiale  della  Svevia,  nei 
paesi  di  Hohenzollern. 

BOLL,  bor.  della  Svizz.,  a  4  1-  ip  S.  da 
Friburgo. 

BOLLADELLO,  comune  del  reg.  Lom.  - 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 

BOLLANZANO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BOLLATE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  ca- 
poluogo di  distr.  della  prov.,  a  2  1.  i[4 
N.  O.  da  Milano,  con   1,200  abitanti. 

BOLLE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
dova. 

BOLLEHART,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna    inferiore,  a  4  1.  N.  da  Rouen. 

BOLLE NNE  o  BOLLENE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Valchiusa,  circond.  d'O- 
range  ;  capoluogo  di  cant.,  a  8  I.  i[2 
N.  da  Avignone.  Ev  costrutta  in  forma 
di  anfiteatro  sul  declivio  di  una  colli- 
na, a' cui  piedi  passa  il  picc.  fi.  di  Letz. 
Ha  filatoj  di  seta  e  tintorie.  Conta  4,000 
abitanti.  Vi  si  trovarono  molti  avanzi  di 
antichità  ne'  suoi  contorni,  e  le  vestigia 
di  un  castello.  Fu  un  tempo  città  for- 
te, e  molto  sofferse  nel  XVI  secolo,  du- 
rante le .  guerre  civili.  Diede  i  natali  a 
diversi  uomini  celebri. 

BOLLIGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  i[2  N.  O.  da  Cuenca,  presso  la  riva 
destra  del  Guadamejud. 

BOLLIGEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.,  bai. 
e  a  1  I.  N.  E.  da  Berna ,  sul  declivio 
del  Bolligerberg.  Sonovi  cartiere,  polve- 
riere, fucine  e  bagni  di  acque  minerali 
assai  frequentati.  Conta   2,700  abitanti. 

BOLLINA  DE  VALDELORA,  vili,  degli 
Stati  sardi,  a   10  1.  N.  da  Nizza. 

BOLLO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  20  I. 
E.  da  Orense  in  Galizia,  sopra  un'altura. 

BOLLULOS  DE  LA  IMITACION,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  3  I.  ij4  O.  S.  O. 
da   Siviglia. 

BOLLULOS  DEL  CONTADO,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  7  1.  E.  da  Huelva, 
e  a  9  I.  3j4  0.  da  Siviglia. 
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BOLLVILLER,  BOLLE  WE  IL  LE  R  o 
BOLLWEILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  alto  Reno,  circond.  e  a  5  1.  S.  da 
Colmar,  cant.  di  Sultz.  Ila  un  filatojo, 
una  fabb.  di  lavori  di  cotone ,  ed  «ino 
dei  più  ricchi  semenzaj  della  Francia. 
Conta  900  abitanti. 

BOLLY,  bor.  della  Ung.,  comitato  di  Ba- 
ranya,  marca  di  Baranyavar,  a  2  I.  lj2 
O.  S.  O.  da  Mohats,  e  a  5  I.  112  E.  da 
Pets   (  Fùnfkirchen  ). 

BOLNIKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.  e  a  19  1.  N.  da  Vilna,  e  a  4  1- 
1(4  N.  E.  da  Vilkomir. 

BOLNISSI,  contrada  del  distr.  georgiano 
di  Somketi,  imp.  russo,  sulla  destra  del 
Machaveri.  Si  compone  di  tre  vili,  chia- 
mati Boluissi  superiore ,  di  mezzo  ,  ed 
inferiore.  L'ultimo  è  situato  sulla  destra 
del  Poladauri.  Questa  contrada  è  ricca 
in  miniere  d' argento  e  ferro.  Le  mont. 
producono  un  eccellente  vino  dolce,  ed 
abbondano  di  sorg.  acidule,  le  quali  non 
servono  che  alla  guarigione  del  bestiame. 

BOLOGESIFORA,  città  della  Persia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  che  Berkelio 
scrisse   latinamente    Vologesiphora. 

BOLOGNA.  (DI),  legazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  così  denominata  dal  suo  capo- 
luogo, Bologna.  Conf.  al  N.  E.  colla  lega- 
zione di  Ferrara,  al  S.  E.  con  quella  di 
Ravenna;  al  S.  colla  Tose,  da  cui  la  di- 
vidono gli  Apennini,  ed  all' 0.  col  due. 
di  Modena.  La  sua  lunghezza  è  di  18 
1.,  la  larghezza  di  12  e  la  superficie  di 
l85  1.  quadrate.  La  parte  merid.  di 
questa  legazione  è  composta  di  ramifi- 
cazioni degli  Apennini,  e  quella  setteutr. 
forma  la  continuazione  dille  belle  pia- 
nure della  Lombardia.  Il  Panaro  scorre 
sui  conf.  del  due.  di  Modena,  ed  il  Si- 
laro  su  gli  orientali.  L'interno  è  ir- 
rigato da  varj  torrenti  e  da  parecchi* 
picc.  fi.,  di  cui  il  Reno  è  il  principale 
e  sul  quale  sonovi  cartiere,  molini,  ec. 
Molti  canali ,  derivanti  da  questi  corsi 
d'  acqua,  favoriscono  i  lavori  dell'  agri- 
coltura, ma  in  alcuni  luoghi  sono  noci- 
vi alla  salubrità  del  clima.  Si  coltivano 
liso ,  cereali  e  canape ,  e  si  raccoglie 
mele,  cera  e  vino,  beuchè  mediocre.  Le 
legna  vi  scarseggiano,  per  mancanza  di  co- 
muuicazione  colla  montagna.  Non  si  tra- 
scura   di  allevar  del    bestiame  ,    anzi  sì 
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può  dire  che  oggidì  un  tal  ramo  d1 in- 
dustria sia  molto  coltivato.  Vi  abbonda- 
no i  porci,  le  api  ed  i  bachi  da  seta. 
Sonovi  filatoj  di  seta,  fabb.  di  storte  pu- 
re di  seta,  di  tele,  di  veli  rinomati  e  di 
cordami,  facendosi  un  esteso  ed  utile 
comm.  principalmente  di  canape,  seta, 
veli,  cordami  e  riso.  Questa  legazione 
contiene  una  città,  circa  20  fra  castelli 
e  bor.,  e  3Ó7  parrocchie  in  campagna, 
pop.  da  206,765  individui,  ai  quali  ag- 
giunti li  66,277  della  città,  danno  un 
totale  di  323,o42  abitanti.  Questo  paese, 
siccome  pure  tutti  gli  altri  d'It.,  fu  au- 
ticam.  soggetto,  o  se  vuoisi  confedera- 
to al  romano  impero;  dopo  la  sua  ro- 
vina appartenne,  con  sorte  varia,  ora 
a'  longobardi,  ora  ai  greci  esarchi  di  Ra- 
venna, ed  ora  ai  liguri.  Sceso  Carloma- 
gno  in  It,  e  dato  al  reg.  longobardico 
1'  ultimo  crollo,  ubbidì  il  Bolognese  a 
lui  ed  a' suoi  successori,  fino  a  che, 
passato  essendo  dai  francesi  agli  augusti 
alemanni  l' imp.  d' occid.,  il  Bolognese, 
ad  imitazione  di  molte  altre  città  italia- 
ne, incominciò  a  reggersi  come  repub- 
blica indipendente.  Questo  suo  nuovo 
stato  lo  costriuse  spesso  a  prendere  le 
armi,  e  andò  quindi  soggetto  a  varie  vi- 
cende, per  molto  tempo,  finche  volonta- 
riameute  si  diede  al  Pontefice  Giovanni 
XXII,  nel  i327,  per  opera  del  cardina- 
le Bertrando;  ma  il  papa  non  vi  esercitò 
mai  un  vero  dominio,  se  non  dopo  il  2 
novembre  i5o6.  Fra  Nicolò  V  ed  i  bolo- 
gnesi fu  fatta  una  convenzione,  confermata 
dopo  da  molti  pontefici  ,  e  che,  in  gr. 
parte,  osservossi  fino  al  1796.  Poco  tem- 
po però,  dopo  una  tale  dedizione ,  sol- 
trattosi  il  popolo  dal  papale  dominio,  cad- 
de sotto  quello  dei  Bentivogli,  che  po- 
scia furono  espulsi  da  Bologna,  il  2  no- 
vembre i5o6.  Annibale  di  Giovanni  II 
potè  farvi  rientrare  la  sua  famiglia  il 
23  maggio  ioli;  ma,  vedendo  di  nou 
poter  resistere  alla  forza  di  Giulio  II, 
che  con  poderoso  esercito,  già  personal- 
mente ricuperata  Perugia,  intimato  ave- 
vagli  da  Imola  di  abbandonare  Bologna, 
ne  partì  in  fatto  il  4  giug"0  l5i2.  Passò 
poi  al  campo  francese  e  da  colà  impe- 
trò di  poter  mettere  in  salvo  la  propria 
famiglia,  per  ritirarsi  nel  milanese,  lascian- 
do in  libertà  i  bolognesi  di  trattare   col 
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papa  ,  il  quale,  con  gr.  pompa ,  fatto  il 
suo  ingresso  nella  città,  unilla  col  territ. 
allo  Stato  pontificio,  ed  in  premio  delia 
volontaria  sua  dedizione,  confermò  i  pri- 
vilegi e  i  capitoli  di  Nicolò  V  ,  ed  ac- 
crebbe il  numero  dei  riformatori  a  4°» 
dando  loro  il  titolo  di  senatori.  Conqui- 
stato in  questi  ultimi  tempi  il  bolognese 
dall'esercito  francese,  sotto  il  reg.  d' It. 
formò  la  principal  parte  del  dipart.  del 
Reno.  Nel  1816  fu  restituito  alla  $au- 
ta  Sede. 
BOLOGNA,  Bonohia,  Felsina,  ant. ,  gr. , 
ricca  e  bella  città ,  anzi  dopo  Roma  la 
prima  degli  Stati  della  Chiesa,  capoluogo 
della  legazione  del  nome  istesso ,  a  9  1. 
S.  E.  da  Modena,  io  S.  E.  da  Ferrara, 
19  N.  da  Firenze,  3o  S.  0.  da  Venezia, 
44  ija  S.  E.  da  Milano  ,  e  68  N.  da 
Roma.  E  residenza  di  un  cardinale  le- 
gato ,  sede  di  uno  dei  quattro  trib.  d 
appello  creati  da  Pio  VII  nel  1816,  di 
un  trib.  di  prima  istanza  e  di  cornai.,  e 
di  un  consiglio  municipale  misto  di  no- 
bili, di  ecclesiastici  e  di  cittadini,  presie 
duto  da  un  membro  nobile,  col  titolo  d 
senatore.  Le  sue  mura,  che  la  cingono  e  ne 
formano  le  fortificazioni  del  circuito  di 
una  I.  e  3[4,  sono  composte  di  semplici 
mattoni.  Divisa,  come  anticamente,  in  quat- 
tro quartieri,  ha  dodici  porte,  poche  strade 
allineate,  eforsenessuna  spaziosa;  ma  quasi 
tutte,  d'ambo  i  Iati,  coperte  da  portici,  non 
sempre  però  regolari,  i  quali,  se  riescono 
comodissimi  pei  pedoni,  difesi  cosi  dalle 
intemperie  e  dal  sole,  rendono  però  la 
città  alquanto  tetra.  Essa  è  in  più  luoghi 
male  fabb. ,  tuttociò  non  poche  contrade 
presentano  edifizj  e  palazzi  di  buona  ar- 
chitettura. I  più  rinomati  sono  quelli 
di  Ranuzzi  (ora  Baciocchi),  Caprara  (ora 
principessa  reale  di  Svezia),  Magnani, 
pregievole  per  la  elegante  sua  architet- 
tura del  Tibaldi  ,  Bargellini ,  Ercolani  , 
Lambertini  (ora  Ranuzzi),  Malvezzi,  Al- 
bergati, ec.  Fra  gli  altri  edifizj  rimarca- 
bili contasi  il  palazzo  pontificio  sulla 
piazza  maggiore ,  avente  1420  piedi  di 
circuito,  ove  risiedono  il  cardinale  legato, 
il  vice  legato,  i  tribunali  di  appello  ,  la 
pretura,  il  consiglio  municipale  e  li  ri- 
spettivi loro  uffizj  ;  la  statua  sulla  sua 
porta  d'jugresso,  inalzata  a  Gregorio  XIII, 
ora    rappresenta  s.  Petronio    protettore 
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della  citta  ;  i  quadri  di  Guido  Reni,  e 
quello  preteso  di  Raffaele,  che  ornavano 
questo  palazzo,  trovansi  adesso  nella  pi- 
nacoteca di  s.  Ignazio  ;  il  palazzo  detto 
del  re  Enzo,  perchè  questo  infelice  re 
di  Sardegna  ,  figlio  naturale  di  Fede- 
rico II,  vi  rimase  prigioniero  dei  bolo- 
gnesi per  22  anni,  e  quivi  morì,  nel  qua! 
palazzo  si  fece  nel  i45o  il  conclave,  ove 
fu  eletto  papa  Giovanni  XXIII,  e  dove 
trovasi  il  gr.  archivio  pubblico  ;  la  ma- 
gnifica fontaua  di  Nettuno  ,  detta  del 
Gigante,  una  delle  più  belle  d' It.,  e  le 
cui  figure  in  bronzo  sono  opera  del  fa- 
moso scultore  Giovanni  Bologna;  la  cat- 
tedrale dedicata  ai  ss.  Pietro  e  Paolo  , 
d'  ordine  corintio,  con  navata  di  bella 
proporzione  ,  pitture  a  fresco  di  Lodo- 
vico Carracci,  che  però  non  sono  delle 
migliori  sue  opere,  e  col  monumento 
del  famoso  Graziano  monaco  di  Chiusi , 
compilatore  del  jus  canonico  nel  XII 
secolo,  eretto  a  pubbliche  spese  l'  anno 
l499,  sotto  il  gov.  di  Giovanni  Benti- 
voglio  II;  la  bella  basilica  di  s.  Petro- 
nio, la  più  vasta  di  tutte  le  altre  chiese, 
con  facciata  non  terminata,  ma  degna  di 
osservazione  per  la  sua  gotica  architet- 
tura, e  per  la  famosa  meridiana  del  cel. 
Gian  Domenico  Cassini,  il  cui  gnomone 
ha  83  piedi  di  altezza,  la  linea  206  pia- 
di,  ed  8  pollici  di  lunghezza  ,  e  perchè 
in  essa  chiesa  Carlo  V  fu  coronato  imp. 
dal  papa  Clemente  VII;  la  chiesa  di  s. 
Francesco,  ch'era  degna  di  osservazione 
pel  chiostro,  per  la  sagrestia,  e  pel  sepol- 
cro di  Alessandro  V  ,  oggi  trasportato  nel 
cimiterio  della  Certosa,  come  pure  tras- 
portossi  quello  di  Accursio  dottore  rino- 
mato nella  facoltà  legale,  che  stava  fuori 
di  questa  chiesa,  la  quale  serve  adesso 
di  deposito  per  la  dogana  pontificia,  es- 
sendo il  convento  quasi  tutto  occupato 
dagli  uffizi  delle  finanze  ;  quella  di  san 
Salvatore,  che  avea  un'  adjacente  badia, 
posseduta  sino  dal  119O  dai  canonici  re- 
golari, fabbricata  con  maestoso  disegno, 
e  che  era  adorna  di  un  bel  quadro  di 
Agostino  Carracci,  che  fu  portato  in  Fr., 
poi  restituito,  e  che  ora  fa  parte  della 
galleria  di  s.  Ignazio;  la  chiesa  di  s.  Do- 
menico, ove  in  una  tomba  di  marino  arric- 
chita di  bassi  rilievi,  giace  sepolto  questo 
santo,  quivi  morto  nel  1221-.  tempio  ma- 
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polficO  per  le  statue  del  Buonarroti,  del 
Donatello,  del  Lombardo  ed  altri,  e  per 
conservatisi  le  ceneri  di  molti  uomini  di- 
stinti e  Ira  gli  altri  del  re  Euzo  e  del  cel. 
TaJeo  Pepoli  signore  di  Bologna,  e  uel 
chiostro  quelle  di  Dino  da  Mugello,  Gino 
da  Pistoja,  dell'Ancarano,  di  Giovanni  da 
Lignano,  del  Saliceto,  ec;  il  vasto  e  mae- 
stoso convento  pur  dei  domenicani,  un 
tempo  ricco  di  scelta  biblioteca  e  di 
rare  pitture  nella  chiesa,  che  più  non  e- 
sistono,  ma  che  sarà  sempre  cel.  per  es- 
sere stato  il  lungo  soggiorno  dei  santi 
Domenico,  Pietro  martire  e  Raimoudo, 
come  pure  di  varj  pontefici  e  cardinali. 
Sul  luogo  della  vasta  ant.  biblioteca  di 
questo  convento,  ch'è  da  esso  separata  af- 
fatto, si  costrusse  perù  una  biblioteca 
jiur  copiosissima  di  opere  scelte  e  di  li- 
bri rari  a  comodo  della  città.  Sono  pu- 
re meritevoli  di  qualche  attenzione  le 
chiese  delle  Clarisse,  dei  padri  dell'Ora- 
torio, di  s.  Bartolomeo,  di  s.  Paolo  e 
qualche  altra  ancora.  In  porta  Ravegna- 
iia  s"  iualzano  le  due  torri  quadrate,  co- 
strutte di  mattoni,  che  meritano  una  par- 
ticolare osservazione.  L'una  di  esse,  det- 
ta degli  Asinelli,  da  Gherardo  Asinelli, 
che  la  eresse  nel  principio  del  secolo  XII, 
ha  2  65  piedi  bolognesi  di  altezza,  cor- 
rispondenti a  607  circa  parigini,  e  pen- 
de verso  all'O.  per  3  piedi  e  mezzo,  non 
già,  come  dicesi,  per  cagione  di  un  terre- 
moto, ma  a  difetto  del  terreno  sul  quale 
inalzossi.  Sopra  di  essa  il  cavalier  Gugliel- 
mini  incominciù  le  sue  esperienze  intorno 
al  moto  della  terra.  L'altra  torre  che  le 
sta  vicina,  detta  dei  Garisendi,  e  costrut- 
ta all'  incirca  nel  medesimo  tempo,  non 
ha  che  soli  123  piedi  bolognesi  di  al- 
tezza, cioè  i44  parigini,  ma  dalla  parte 
verso  l'È.  è  assai  più  dell'altra  inclinata. 
Bologna  non  è  bagnata  da  alcun  fi.,  ma 
da  un  canale  derivaute  dal  Reno,  col 
mezzo  della  famosa  chiusa  di  Casalecchio, 
pregiabile  opera  idraulica,  e  dal  torren- 
te Savena,  il  cui  corso  d'acque  è  rego- 
lato dalla  chiusa  di  s.  Ruzillo.  Servono 
amendue  questi  canali  a  molti  filato),  mo- 
llai, cartiere.  —  Questa  città  è  cel.  ne- 
gli aunali  delle  scienze  e  delle  arti.  Se- 
coudo  alcuni,  il  famoso  Iruerio,  primo 
interprete  delle  leggi  romane  in  It.,  ver- 
so Tanno   HJ6,  aprì  scuola  pubblica  in 
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Bologna  di  diritto  civile,  e  fu  quindi  se- 
guitalo da  gr.  numero  di  dotti,  che  re- 
sero questo  antichissimo  archigimnasio 
uno  de'  più  cel.  dell'Europa.  Bartolo  vi 
prese  la  laurea  dottorale  ;  Accursio  vi 
compose  le  sue  opere  ;k  papa  Gregjrio 
IV  v'indirizzò  le  sue  decretali;  Bonifa- 
cio Vili  il  testo,  e  Giovanni  XXIII  la 
raccolta  delle  Clementine.  Tutte  le  nazio- 
ni, per  varj  secoli,  concorsero  a  questa 
famosa  università,  e  si  contarono  talvol- 
ta fino  a  12,000  studenti.  Vi  erano  per- 
ciò dei  collegi  di  molte  nazioni,  ma  ora 
degli  esteri  più  non  esistono  che  quello 
di  Spag.,  istituito  dal  cardinale  Egidio 
Camillo  d'Albornoz,  e  quello  dei  Fiam- 
minghi, fondato  dall'orefice  Jacobs  di 
Brusselles.  La  moderna  fabb.,  che  già 
servi  a  comodo  della  univ.  ed  ora  serve 
per  le  scuole  normali,  è  bella  assai,  am- 
mirandovisi  ampie  sale,  vasti  cortili,  ed 
un  superbo  teatro  anatomico.  L'edifizio, 
dove  risedeva  V  accademia  delle  scienze 
di  questa  città,  nota  sotto  il  nome  d'In- 
stituto,  ed  uno  degli  ornamenti  più  bel- 
li di  tal  genere  in  It.,  instituita  dal  fa- 
moso suo  cittadino  conte  Luigi  Ferdi- 
nando Marsigli,  ornato  di  pitture  di  Ni- 
colò dell'  Abate,  e  di  Pellegrino  Tibaldi, 
è  presentemente  destinato  alle  scuole  del- 
la univ.,  alle  quali  sono  uniti  li  copiosi 
gabinetti  di  fisica,  di  storia  naturale,  di 
anatomia,  di  clinica,  di  antichità,  di  ar- 
chitettura militare,  ec.  La  sua  specola  è 
fornita  di  eccellenti  istrumenti  astrono- 
mici, e  la  preziosa  biblioteca  è  ricca  di 
cel.  manoscritti, fra'quali  ammiratisi  gli  au- 
tografi, del  suo  fondatore  Marsigli,  quelli 
dell'Aldrovandi  il  naturalista,  in  187  voi. 
in  foglio;  e  quelli  di  Benedetto  XIV, 
che  volle  arricchirla  della  propria  vistosa 
libreria,  fattavi  trasportare  da  Roma,  u- 
nitamente  a  varie  macchine  ed  istrumen- 
ti preziosi.  A  poca  dist.  dalla  univ.,  si 
vede  il  già  noviziato  dei  gesuiti,  detto  di 
s.  Ignazio,  dove  risiede  P  accademia  del- 
le belle  arti,  a  cui  stanno  riunite  le  gal- 
lerie di  pitture  pregevolissime  tratte  dal- 
le chiese  e  conventi  soppressi,  e  di  statue 
e  di  scolture  modellate  sopra  i  più  scel- 
ti avanzi  di  opere  greche  e  romane.  Me- 
rita pure  di  essere  ricordalo  1'  orto  bo- 
tanico agrario,  fornito  di  copiosa  suppel- 
lettile di  piante    esotiche.    Ammirasi    iu 
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questa  citta  un  rinomato  conservatorio 
di  musica,  tre  teatri,  uno  de' quali  co- 
strutto sul  disegno  del  Bibiena,  è  fra  i 
più  belli  e  vasti  d' It.,  e  molte  scelte 
collezioni  di  pitture  nelle  private  galle- 
rie, fra  le  quali  si  distinguono  la  Ma- 
rescalchi, la  Ercolani,  la  Zambeccari,  e 
la  Tanara.  Quanto  a  pittura  tacer  non 
devesi  che  dalla  scuola  Bolognese,  detta 
anche  Lombarda,  uscirono  fra  i  molti  al- 
tri i  celebratissimi  pittori  Francesco  Fran- 
cia, Luigi,  Agostino  ed  Annibale  Garracci, 
il  Dominichino,  il  Guido,  il  Guercino, 
1'  Albano,  il  solo  nome  dei  quali  ne  for- 
ma il  ben  giusto  elogio.  Se  le  belle  ar- 
ti e  le  scienze  sono  coltivate  con  zelo 
e  con  gusto  in  Bologna,  anche  la  indu- 
stria ed  il  comm.  vi  prosperano  attiva- 
mente. Contansi  numerosi  fìlatoj  di  seta, 
rinomate  fabb.  di  veli  crespi,  arte  nella 
quale  conserva  un'assoluta  preminenza, 
fabb.  di  seterie,  rasi,  velluti,  tele,  carta, 
saponette,  profumerie,  fiori  artifiziali,  ori- 
fieeria,  liquori  fini,  confetture,  ec.  Un 
tempo  facevanvisi  anche  molti  damaschi. 
Sostiene  un  traffico  consid.  di  canape,  la 
cui  preparazione  e  le  fabb.  di  cordami 
occupano  un  gr.  numero  di  operaj.  I 
salciccioti  di  questa  citta  godono  molta 
riputazione  in  tutta  1'  Europa.  Il  territ. 
fertile  ed  ameno  di  Bologna,  chiamata 
per  questo  la  grassa,  offre  colline  de- 
liziose, ed  abbonda  di  grano,  canape,  se- 
ta, noci,  mela-cotogne,  uve,  poponi  e  buo- 
ni tartuffi.  Unitamente  a  tutti  questi  van- 
taggi, favorisce  particolarmente  il  comm. 
e  la  prosperità  di  Bologna  il  Naviglio, 
che  facilita  la  comunicazione  della  cit- 
ta col  Po.  Per  un  bellissimo  e  rinomato 
portico  di  64o  archi,  lungo  circa  una 
lega,  e  che  può  contarsi  per  una  delle 
più  osservabili  cose  d'  It.,  comunica  la 
città  col  monte  della  Guardia,  in  cui 
vedesi  un  magnifico  tempio  di  bella  ar- 
chitettura, dedicato  alla  B.  V.,  detta  di  s. 
Luca,  perché  si  vuole  che  questo  santo 
ne  abbia  dipinta  la  immagine.  Non  lun- 
ge  ammirasi  la  cel.  Certosa,  convertita 
in  un  pubblico  cimitero  di  non  ordina- 
ria magnificenza.  Fra  le  sue  amene  pas- 
seggiate primeggia  quella  detta  della  Mon- 
tagnola. —  Si  tengono  a  Bologna  le  scrit- 
ture a  scudi  romani,  a  bajocchi  e  denari. 
Lo  scudo  romano    vale    5    lire    auliche 
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bolognesi.  La  valuta  italiana  è  fuori  iìì 
corso  nello  stato  pontificio.  La  valuta  di 
banco,  che  serviva  per  fissare  il  prezzo 
del  cambio  per  alcune  piazze,  è  stata 
soppressa  col  listino  16  ottobre  1827,  e 
surrogatovi  la  valuta  comune,  altre  volte 
detta  fuori  banco.  La  pop.  di  questa  citta 
ascende  a  66,000  abitanti,  la  maggior 
parte  cortesi,  attivi,  laboriosi,  vivaci,  di 
franco  e  risoluto  carattere,  amatori  delle 
scienze  e  delle  arti.  Bologna  si  gloria  di 
aver  dato  i  natali  ai  pontefici  Onorio  II, 
Lucio  II,  Innocenzo  IX,  Gregorio  XIII, 
Gregorio  XIV,  e  Benedetto  XIV,  oltre  a 
più  di  80  cardinali,  e  ad  una  folla  di 
uomini  illustri,  fra  i  quali  si  distinguono, 
nei  giuristi:  Azzone,  Bulgaro,  Accursio, 
Oddofredo,  Rolandino  Passaggeri  ec;  fra 
i  letterati  :  Guido  Guinicello,  poeta  del 
1220,  Filippo  Beroaldo  seniore,  Savioli 
Lodovico,  Manfredi,  Zanotti  ec.  ;  fra  i 
dottori  in  arti  :  Tagliacozio,  Mondino  dei 
Lucj,  Ulisse  Aldrovandi,  Malpighi  ec.  ; 
fra  gli  storici  :  F.  Cherubino  Ghirardac- 
ci,  F.  Leonardo  Alberti,  Pompeo  Vizza- 
ni  ec.  ;  fra  i  pittori  :  Francia  Francesco, 
li  tre  Carracci,  Domenico  Zampieri,  Gui- 
do Reni,  Francesco  Albani,  Guercino  da 
Cento,  e  Marcantonio  Raimondi  intaglia- 
tore in  rame,  Algardi  scultore,  1'  archi- 
tetto Serlio,  e  tanti  altri.  E  cel.  il  capi- 
tolo della  cattedrale  di  Bologna,  della 
quale  dicesi  che  s.  Zama  fosse  il  pri- 
mo vescovo,  e  vi  predicasse  la  fede  cri- 
stiana verso  1'  anno  270,  sotto  il  ponti- 
ficato di  s,  Dionigi.  - —  Questa  citta  è  più 
lunga  che  larga,  e  rassomigliante  nella 
sua  forma  ad  un  vascello,  di  cui  la  tor- 
re degli  Asinelli  sembra  l'albero.  Antic. 
era  chiamata  Felsina,  col  qual  nome  ri- 
scontrasi in  Tito  Livio  ed  in  Plinio,  citata 
come  cap.  degli  etruschi,  ai  quali,  se- 
condo il  parere  dei  più,  deve  anche  la 
sua  fondazione.  Non  conserva  però  alcuni 
vestigio  degli  antichi  suoi  edifizj,  tran- 
ne quelli  dell'acquedotto  detto  Mario, 
che  sembra  opera  del  tempo  dei  roma- 
ni, ed  i  così  detti  bagni  di  Mario  so- 
no invece  opera  del  secolo  XVI.  Nella 
muraglia  della  chiesa  di  s.  Stefano  è 
infisso  un  architrave,  che  appartenne  ad 
un  tempio  d'Iside,  trovato  non  molto 
lontano  da  questa  chiesa.  Al  tempo  del- 
le guerre  puniche,    Bologna  si    dichiarò 
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a    favore  di    Annibale  contro    i   romani 
dei  quali  per  altro    divenne  poscia    una 
delle  colonie  della  Gallia  togata.  Fu  mol- 
to affezionata  alla  famiglia    degli   Anton), 
e  nel  suo    territ.    seguì  la   divisione  del 
romano    impero  tra  quei  triumviri.   Nei 
principj  della  guerra  d'Azio    fu    la- sua 
colonia  molto  accresciuta  da  Cesare  Au- 
gusto, ma   un   gr.    incendio  avendola    ri- 
dotta ad     una  notabile    decadènza    sotto 
l' impero  di  Claudio,  Nerone,  ancor  gio- 
vane,   che  gloriatasi    di  discendere  dagli 
Antonj,  intercedette  per  questa  città,  ed 
Ottenne  dall'imp.  e  dal  senato  un  consid. 
soccorso    onde    ristabilirla.    Col    cadere 
dell'imp.  romano  corse  anch'essa  la  stes- 
sa sorte  delle  altre  città  italiane  nelle  ir- 
ruzioni dei  barbari.  Carlomaguo  la  tolse 
ai  longobardi,  e  fu  da  quel  tempo  sog- 
getta   agi'  imperatori  ;    ma    1'  assenza    d 
questi,  con   l'avere  trasportata  in  Al.  la 
loro  sede,  diede  origiue    alla  rep.  Bòlo 
gnese,  stabilmente  consolidata  poscia,  mer 
ce  le  sue  deferenze  coi  papi,  e  divenu 
ta  possente  tanto  da    combattere  i  vene- 
ziani, il  marchese  di    Ferrara,  i  signori 
di  Milano,  gli  altri  principi    dell*  Ir. ., 
fino    l' imp.    Federico  II.    Possedendo 
bolognesi    la  miglior    parte  della  Roma- 
gna, là  perdettero  in  seguito  insieme  col- 
la loro  libertà,  a  cagione  delle  frequenti 
intestine    discordie,    che    incominciarono 
nel  XIII  secolo,  e  durarono  più  di  200 
anni.  Le  prime  fazioni  furono  quelle  ter 
ribiii  dei  Geremei  e  Lambertazzi,  i  qua 
li   ultimi    furono  scacciati  l'anno    1274 
insieme  coi  loro  partigiani.   Qualche  tem- 
po dopo  Bologna   si  sottomise  alla  santa 
Sede,  ma  in  appresso  cadde  sotto  il  do- 
minio dei  Pepoli,  quindi  sotto  quello  dei 
Bentivoglio,    che  combatterousi   animosa- 
mente fra  loro.   Finalmente,  essendo  stati 
questi  ultimi  scacciati   da   Giulio  II  nel 
ióo6,    allora    Bologna,    col    suo  territ., 
si  sottomise    volontariamente  al    sovrano 
pontefice.  —  Il  19  giugno  1796  vi  entra- 
rono i  francesi,  e  pel  trattato  di  Tolen- 
tino, il  papa,  avendone  fatta  la  cessione, 
divenne  parte  integrante  della  rep.  cisal- 
pina. Nel   1799,  venne   in  potere  dell'ar- 
mata austriaca;   ma  in  conseguenza  del- 
la battaglia  di  Marengo,  i  francesi,  aven- 
dola di  bel  nuovo  occupata,  ne  fecero  il 
Capoluogo  del  dipart.  del  Reno  nel  reg. 
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1      d'Italia.   Finalmente,  dopo  il  l8i5,  fu  re- 
stituita alla  santa  Sede.  —  11  concilio-  di 
Trento  fu  trasferito  a  Bologna  l'anno  ló/j.7, 
a  cagione  della  peste  che  colà  imperver- 
sava, e  vi  si  tenne    la  IX  e  X  sessione, 
le  quali  furono  le  ultime  sotto  il   ponti- 
ficato di  Paolo  III.   Quivi  pure  si  fece, 
nel   i5i5,  il  cel.  concordato  fra  France- 
sco Primo  re  di  Fr.,  e  Leone  X,  in    cui 
fu  convenuto  che  il    re  nominerebbe  ai 
grandi  benefizj  della  Fr.,  e  che  il  papa 
avrebbe    le  rendite    del  primo    anno  ili 
tutti  i  benefizj  vacanti. 
BOLOGNA  (Canale  di),  negli  Stati  della 
Chiesa    e  nella   legazione    di    tal    nome» 
Esso  è    navigabile  e  deriva    dal  Reno  a 
Casalecchio  all'  E.  S.  O.  da   Bologna,  at- 
traversa   questa    città,   e,  continuando  a'. 
N. ,  passa  a  Bentivoglio  ed    a  Malalber- 
go,  e,  dopo   il  I.  di  corso,  rende  le  sue 
acque  al  Reno. 
BOLOGNA,  città  -di  Francia.  V.  Boulogne. 
BOLOGNA  GHESAZIO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ohe  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.  di  Como. 
BOLOGNE,    comune   del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.   di 
Mantova. 
BOLOGNE,    vili,  di  Fr.,    dipart.  dell'  alta 
Marna,  circond.  e  a  2  1.  i[2  N.  da  Chau- 
mont,  cant.  di  Vignory,    sulla  riva  sini- 
stra   della  Marna .    Ha    una  miuiera  di 
ferro,  e  3oo  abitanti.  - —  Altro,    nel  di- 
part.   dell'alta    Garonna ,    capoluogo    di 
cant.  del  circond.  di  Muret ,   a  4  1.  N. 
da  s.  Gaudenzio,  e  a  i4  1.   i[2   S.  O.  da 
Tolosa.  Il  suo  comm.  consiste  in  grani, 
castagne,  lino,  ferro  e  caoja. 
BOLOGNOLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 
BOLOGNOLA,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa,   delegazione    e  a  4  '.  S.  E.    da  Ca- 
merino. Vi  è  fabb.  di  saje  ed  altre  stoffe 
di  lana,   e  di  pettini. 
BOLOGNESE  (  IL  ),  ant.  paese  di  Fran- 
cia. V.  Bouionois. 
BOLOKAN,  bor.  dei  samojedi,  al  N.  del- 
la Siberia,  presso  il  mar  Glaciale. 
BOLONADIN ,    città    della   Tur.  asiatica , 
nell'Anatolia,  a  12   I.  E.  da  Kara  Hissar. 
BOLOR    o   BELIJR,    paese  situato  sugli 
affluenti  superiori  del  Djhoun,  al  N.  di 
Badackchau.  E  separato  da  Yerkim,  uit- 
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diante  la  catena  dei  monti  Thsoung-Iing. 
Il  luogo  principale,  chiamato  anch'  esso 
Bolor,  si  trova  al  370  io'  di  lat.  N.,  e 
63°  28'  di  long.  E.  Noi  non  conosciamo 
questo  paese  se  non  per  le  descrizioni 
dei  chinesi.  I  suoi  abit.  hanno  occhi  gr., 
naso  aquilino,  e  portano  mustacchi.  Non 
usano  scrittura  alcuna,  e  non  compren- 
dono nemmeno  la  lingua  degli  abit.  del 
Turkestan  chinese  .  Abitano  villaggi,  e 
costruiscono  le  loro  case  di  pinoli  e  ter- 
ra. Le  vesti  e  le  berrette  loro  rassomi- 
gliano a  quelle  degli  abit.  d'Andidzian, 
essendovi  poca  diversità  da  quelle  delle 
donne.  Quattro  o  cinque  fratelli  hanno 
in  comune  una  stessa  donna.  Quando 
uno  brama  esser  solo  con  essa,  sospen- 
de le  sue  scarpe  alla  porta  ,  e  questo 
basta  per  impedire  che  gli  altri  possano 
entrarvi.  I  figli  sono  divisi  tra  i  fratelli, 
secondo  la  loro  età  ;  il  maggiore  riceve 
il  primogenito,  il  secondo  il  secondogenito 
e  così  gli  altri.  Questo  paese  è  coperto 
di  sabbie  e  di  terreni  pietrosi ,  aridi  e 
salsi.  I  campi  producono  assai  poco,  di 
modo  che  questo  popolo  è  spesso  man- 
cante del  Insogno.  La  raccolta  non  offre, 
al  più,  che  un  2  i{2  del  seminato.  So- 
novi  molti  gelsi,  i  eui  frutti  secchi  ser- 
vono di  cibo.  Gli  abit.  usano  pure  molto 
del  latte  di  capra  e  di  cavalla  .  Il  loro 
prin.  porta  il  titolo  di  bi.  Riceve  le  im- 
poste in  abitanti,  prende  tre  ragazze  ad 
una  famiglia,  che  ne  ha  sei  o  sette,  e 
due  a  quelle,  che  ne  hanno  quattro  o 
cinque.  Esse  sono  per  suo  conto  ven- 
dute nelle  vicine  città  del  Turkestan, 
nell'Indostan,  ai  Kirghizkhaisak  e  ad  And- 
zian.  Vengono  pagate  da  5o  a  90  pezzi 
d'  oro  ciascuna. 

BOLOR,  città  del  Turkestan  chinese,  al 
370  di  lat.  N.  e  700  20/  20/;  di  long. 
E.,  sulla  riva  sinistra  del  Boler,  a  22  1. 
N.  E.  da  Badakhchan. 

BOLOTANA,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo  Sassari,  a  i5  1.  i|2  S.  E.  dalla 
città  di  tal  nome,  e  a  ò  I.  O.  da  Nuoro 
in  un  vallone  ,  ove  1'  aria  è  poco  sana 
Sonovi  3  conventi  d'  uomini,  e  2,5oo  a< 
bitanti.  Il  suo  territ.  è  fertile  in  pasco! 
e  biade. 

BOLPEZ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.di  Belluno 

BOLRA  ,    picc.  città  dell*  Indos. ,    Stati  di 
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Stadyah ,  ant.  prov.  di  Malva  ,  distr.. 
d'  Omedvara  ,  sopra  un  altura,  a  18  1. 
qa  N.  da  Oudjein. 

BOLSCWEILLER ,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  a   2   1.  S.  da  Friburgo. 

BOLSENA,  Lacus  Vulsiniensis,  Iago  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a  6 
1.  N.  N.   O.  da  Viterbo,  e  a  3  1.  O.  S. 

0.  da  Orvieto.  Cinto  da  colline  boschi- 
ve, in  forma  di  anfiteatro,  offre  una  del- 
le più  belle  prospettive  della  Italia.  Ha 
3  1.  ij2  di  lunghezza  sopra  2  1.  i[2  di 
larghezza  .  La  sua  profondità  è  di  l±6 
tese.  Contiene  le  due  is.  Bisentina  e  Mar- 
tana  ,  e  versa  le  sue  acqne  nel  Medit. 
per  la  Marta.  È  abbondantissimo  di  pe- 
sci. Si  crede  che  sia  un  ant.  cratere. 

BOLSENA,  Vulsìnium,  una  volta  città  del- 
la Tose,  ed  una  delle  prime  dodici  co- 
Ionie  dei  toscani,  ora  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Viterbo,  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Or- 
vieto, deliziosamente  situata  in  vicinanza 
alle  rive  del  lago  del  medesimo  nome. 
E  cinta  da  un'  alta  muraglia  fiancheggia- 
ta da  torri,  e  da  una  larga  fossa ,  ma 
non  è  rimarcabile  che  per  qualche  avan- 
zo di  antichità,  come  le  rovine  di  un 
tempio  della  dea  Narsia  ;  un  sarcofago 
di  granito,  ornato  di  bassi  rilievi,  e  so- 
stenuto da  4  colonne  di  brocatello  orien- 
tale ;  mosaici  ;  capitelli  di  marmo  ;  fusti 
di  colonne  e  bassi  rilievi .  Conta  1,800 
abit.,  ed  è  patria  di  Sejano,  ministro  di 
Tiberio.  Fu  sede  di  un  vesc.  trasferito 
ad  Orvieto. 

BOLSKHAKINA,  città  della  Russ.,  gov. 
d'  Irkoutsk,  a   25  I.  S.  da  Orlenza. 

BOLSOVER,  vili,  dell' Ing.,  contea  e   a     8 

1.  ij4  N.  N.  E.  da  Derby,  hundred  di 
Scarsdale.  Sul  pendio  di  una^collina  ev- 
vi  un  bel  castello,  nel  quale  si  fabb. 
delle  pipe.  Si  tiene  nel  vili,  un  mercato 
assai  frequentato,  e  conta  i,3oo  abitan- 
ti. —  Fu  un  tempo  citta  di  qualche 
considerazione.  Si  crede  che  i  danesi  vi 
mantenessero  una  guarnigione.  Vedonsi 
ancora  gli  avanzi  di  due  gr.  trinciera- 
menti. 

BOLSWARD,  BOLSWERT  o  BOLES- 
WARD,  Bolsverdia,  città  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Frisia,  circond.  e  a  2 
1.  lj4  O.  N.  O.  da  Sneek;  capoluogo 
di  cant.,  a  5  I.   ij4  S.  O.  da  Leeuwar- 
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tìen,  sopra  un'altura,  nel  punto  della  u- 
nione  di  tre  canali.  E  fortifìeata,  ed  ha 
circa  2j5  di  I.  di  circonferenza.  II  pa- 
lazzo pubblico  è  un  beli'  edilìzio.  Con- 
tieue  una  scuola  latina,  e  rinomate  fabb. 
di  lanaggi  e  saje  di  Frisia,  delle  quali, 
unitamente  al  burro,  fa  un  gr.  commer- 
cio. E  patria  dello  scrittore  Pietro  da 
Bolswart,  e  di  Adamo  e  Boezio  Bolswert, 
cel.  incisori.  Nomina  2  deputati  agli  Sta- 
ti della  prov.,  e  conta  2,800  abitanti. 
Questa  città  fu  molto  danneggiata  dal 
fuoco,  negli  anni  i53ò"  e  i47^.  Essa 
fece  parte  della  lega  Anseatica. 

BOLTANA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  10 
1.  i[2  N.  E.  da  Huesca  nell'Aragona, 
sulla  riva  sinistra  dell'Ara. 

BOLT-HEAD,  capo  d'Ing.,  contea  di  Devon, 
sulla  Manica,  ali.  3[4  S.  da  Kingsbri- 
dge.  Lat.  N.  óo°  io'  io";  long.  O.  6° 
8'  18". 

BOLTIGEN  o  BOLTINGEN,  vili,  parroc- 
chiale della  Svizz.,  cant.  di  Berna. 

BOLTIERE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven,, 
distr.  della  prov.  di  Bergamo. 

BOLTON,  picc.  città  d'Ing.,  northriding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Gil- 
ling-East,  sulla  riva  sinistra  della  Swale, 
ali.  3(4  E.  da  Richmond.  Vi  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi  di  un  castello  in 
cui  fu  ritenuta  Maria  Stuarda.  Era  que- 
sta la  dimora  dell' ant.  ed  illustre  fami- 
glia di  Scrope,  molte  generazioni  della 
quale  ebbero  posto  nel  parlamento,  sot- 
to il  titolo  di  lord  Scrope  di  Bolton,  per 
esser  distinti  dai  lord  Scrope  di  Mas  barn 
e  di  Upsal. 

BOLTON,  comune  degli  Stali-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  di  Tolland,  a  5 
1.   i|2   E.  da  Hartford,  con  700  abitanti. 

BOLTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  e  a  7  1.  N.  E. 
da  Worcester  e  a  11  I.  ij4  O.  da  Bo- 
ston, con   1,200  abitanti. 

BOLTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Warren,  sulle 
rive  occid.  del  Iago  Georges,  a  6  I.  N. 
N.  E.  da  Galdwell,  con    1,000    abitanti. 

BOLTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Chittenden,  sul- 
1'  Onion,  a   7   1.  N.  O.  da  Montpellier. 

BOLTON-IN-THE-MOOR,  Boltonia,  cit- 
tà d'Ing.,  contea  e  a  12  1.  S.  E.  da 
Laucastre,  e  a  3  1,  i[2  N.  0,  da  Man- 
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clutter,  hundred  di  Salford.  Comprende 
la  gr.  e  la  picc.  Bolton,  e  contiene  varj 
templi  per  diversi  culti,  un  collegio,  una 
biblioteca  pubblica,  e  stabilimenti  di  ca- 
rità. Vi  si  fabb.  tele  di  cotone,  musso- 
line, calicot,  e  differenti  stoffe  di  lana. 
II  suo  comm.  è  molto  facilitato  da  mi 
canale,  che  conduce  a  Manchester,  ed  ;i 
Bury.  Vi  si  tengono  2  mercati  per  set- 
timana, e  due  annue  fiere.  Conta  3i,ooo 
abitanti.  Souovi  nei  dintorni  miniere  di 
carbone.  Nel  i65t,  il  conte  di  Derby 
fu  quivi  decapitato  per  aver  proclamato 
re  Carlo  II. 

BOLT  TAIL,  capo  della  log.,  contea  di 
Devon,  sulla  Manica,  a  5  I.  i[4  S.  E. 
da  Plymouth.  Chiude  all'È,  la  baja  di 
Bigbury. 

BOLUM,  città  d' As.,  nella  Persarmenia, 
in  vicinanza  alla  città  di  Teodosia,  ed 
appartenente  ai  lazieni,  secondo  Proeopio. 

BOLURUS,  città  della  Grecia,  nella  Thes- 
proda,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BOLURUS,  città  dell'IJlirio,  che  apparteneva 
ai  trallieni,  secondo  Stefano  di   Bisanzio. 

BOLUS  HEAD,  capo  sulla  costa  S.  O. 
dell'  Ir!.,  prov.  di  Munster,  contea  di 
Kerry.  Forma  l' estremità  S.  della  ba- 
ronia d'  Iveragh,  e  chiude  all'O.  la  baja 
di   Ballynaskellig.  Lat.  N.    5l°  637  ;  long. 
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BOLUSKHISAR,  città  della  Persia,  nei- 
f  Irac,  a  5   1.  S.  da  Hamaden. 

BOLUXAS,  picc.  tribù  indiana  degli  Stali- 
Uniti,  nella  Luigiana.  E  composta  di  un 
centinaio  d'individui,  che  abitano    a  22 

1.  al  di  sotto  di  Natchitoches. 
BOLVA,  fi.  della  Russ.  europea,  che  na- 
sce nel  gov.  di  Kaluga,  nel  distr.  di  Ma- 
salsk,  attraversa  il  distr.  di  Zizdra,  poi 
entra  nel  gov.  di  Orel,  e  va  a  riunirsi 
alla  Desna,  ali.  l[2  N.  O.  da  Brians':, 
dopo  un  corso  di  circa  35  1.  dal  N.  al 
S.  E  navigabile  per  una  porzione  del- 
l' anno,  e  serve  al  trasporto  del  ferro 
delle  officine  di  Loudinskae,  e  di  Pes- 
sotchinskae. 

BOLZAN,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BOLZAN,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Belluno. 

BOLZANELLE,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  deii^ 
prov.  di  Padova. 
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BOLZANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  delia  prov.  di 
Padova. 

BOLZANO  CON  LISIERA,  comuui  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  formano  un  distr. 
della  prov.  di  Vicenza. 

BOLZANO  o  BOTZEN  -t  e  nel  medio-evo 
Bauzanum,  città  del  Tirolo,  capoluogo 
di  circ,  al  confluente  dell'  Eisaeh  e  del 
Talfer,  a  9  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Trento 
e  a  18  I.  3[4  S.  da  Inspruck,  cinta  da 
montagne.  E  sede  di^un  trib.  criminale, 
e  piazza  di  guerra.  E  molto  Lene  co- 
strutta sul  gusto  italiano.  Ha  un  castel- 
lo, molti  conventi  ed  un  collegio  ;  ma- 
nifatture di  stoffe  di  seta,  fabbriche  di 
calze  ,  e  filatoj  a  seta.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  cambio.  E  poi  rinomata  per 
le  sue  tjuattro  fiere,  di  quindici  giorni 
ciascuna,  cioè  il  18  marzo,  12  giugno, 
9  settembre  e  3o  novembre,  fiere  che 
vi  attirano  un  gr.  concorso  di  tedeschi, 
svizzeri  ed  italiani.  Vi  si  tengono  pure 
dei  mercati,  li  3  novembre,  e  20  de- 
eembre.  Rinomati  sono  anche  i  suoi  vi- 
ni, e  fra  gli  altri  quelli  dei  dintorni, 
detti  Leytach,  Leyser  e  Rentsch.  Conta 
8,000  abit.,  la  maggior  parte  dei  quali 
parlano  la  lingua  italiana.  Sembra  che 
Bolzano  occupi  il  luogo  dell'  ant.  citta 
della  romana  Pons-Drusi.  Aut.  il  vesc. 
di  Trento  vi  ebbe  la  giurisdizione  civile, 
che  poi  cedette  nel  i53t,  in  cambio  del- 
la signoria  di  Persen.  Prima  del  680  i  du 
chi  di  Bav.  vi  avevano  stabilito  un  gover 
natore.  —  Il  circ.  di  Bolzano  ha  una  su 
perficie  di  180  1.  quadrate.  Contiene  3  cit- 
tà^ bor.,  3io  villaggi  e  99,800  abitanti, 
la  maggior  parte  italiani.  Comprende 
la  valle  dell'Adige  e  dell'  Eisaeh.  Quasi 
tutte  le  sue  mont.  sono  di  mezzana  altez- 
za. Il  suolo,  quantunque  in  generale  pa- 
ludoso, è  assai  fertile,  e  produce  in  ab- 
bondanza vino,  canape  e  grani.  Vi  si  al- 
leva bestiame,  e  la  coltivazione  dei  bachi 
a  seta  diviene  sempre  ,più  utile  ed  at- 
tiva. Si  fabb.  molti  oggetti  in  legno  ,  e 
merletti  che  si  spediscono  in  Italia.  — 
Vi  si  tengono  i  libri  in  fiorini  da  60  ca- 
rantani,  che  vagliono  in  fiera  fr.  2  ,  e 
cent.  63,  ed  in  corrente  fr.  2:  5i.  Metri 
100  di  Francia  fanno  aune  126,56,  o 
-Lraccia    181,   18  di  Bolzano. 

BOLZHURST,  vili,  dei  gr.  due.  di  Baden, 


,B  O  M 

circ.  di  Kinzig,  bai.  di  Kork,  a  3  I,  Zfa 
E.  N.  E.  da  Strasburgo,  e  a  3  1.  3j4 
N.  N.  E.  da  Otfenburgo.  Vi  si  comm.  di 
bestiami  e  tabacco,  e  conta   600  abitanti. 

BOLZONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi  e  Crema. 

BOLZWAERT,  picca  citta  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Frisia,  presso  a  Zuyder-Zèe, 
a  3  1.  N.  da  Slooten. 

BOMAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Ourthe, 
a  5  1.  S.  E.  da  Huy,  presso  di  Ferriere. 

BOMAREI,  popolo  dell'  As. ,  situato  da 
Plinio  verso  la  Margiana. 

BOMARZO,  Polymartium,  bor.  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  N. 
N.  E.  da  Viterbo,  con  1,200  abitanti. 
Era   un'  ant.  citta  episcopale. 

BOMBA,  Platea,  is.  del  Medit.,  sulla  co- 
sta della  Barbaria,  e  del  deserto  di  Bar- 
ca. Lat.  N.  32°  22'  28";  long.  E.  200 
667  l\l" .  —  E  questo  pure  il  nome  del 
golfo  in  mezzo  al  quale  l' is.  è  situata, 
e  dove  si  scarica  una  corrente  chiamata 
Ouady  Nahil. 

BOMBA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del* 
1'  Abruzzo  citeriore,  distr.  e  a  6  1.  ij2 
O.  S.  O.  da  Vasto,  capoluogo  di  cant., 
sul  declivio  di  una  montagna  bagua- 
ta  dal  fi.  Sangro.  Evvi  una  chiesa  par- 
rocchiale di  bella  architettura,  ed  una 
delie  più  rimarcabili  e  meglio  ornate  di 
questa  provincia.  Conta  i,5oo  abitanii. 
Il  suo  territ.  produce  olio  eccellente,  e 
vini  deliziosi. 

BOMBA  ENGOY  o  BOMANGOI,  città 
della  Guinea  inferiore,  reg.  d' En-goy, 
alla  riva  destra  ed  alla  imbocc.  delio  Zai- 
ra,  a  12  1.  S.  E.  da  Cabinda,  e  a  /j.5  I. 
O.  da  s.  Salvador. 

BOMBARDOPOLIS,  bor.  della  is.  di  san 
Domingo,  a  3  I.  S.  E.  da  Mòle. 

BOMBAY",  la  meno  consid.  delle  tre  pre- 
sidenze dell'  Indos.  ,  che  comprende  le 
porzioni  inglesi  delle  prov.  di  Beydia- 
pour,  Aureng-abad,  Khandeych,  Goudje- 
rate  e  Adjemyr,  ed  estende  la  sua  giu- 
risdizione sugli  agenti  inglesi  delle  coste 
di  Persia  e  di  Arabia.  La  sua  superfi- 
cie è  valutata  da  Hamilton,  a  800  1.  q., 
e  la  pop.  a  2,600,000  abitanti.  Il  gover- 
natore risiede  a  Bombay,  ma  è  subor- 
dinato al  governatore  generale  dell'  In- 
dostan,  e  ad  un  consiglio    di  tre  mem- 
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bri.  Nel  1817,  le  rendite  ili  quésta  pre- 
valenza ascesero  a  27,736,872  franchi,  e 
le  spese,  presso  a  poco,  al  doppio.  Nel 
1818,  Tarmata  era  forte  «li  20,988  sol- 
dati, e  la  marina  aveva  16  bastimenti. 
BOMBAY,  BomLaina,  is.  dell' Indos.  in- 
glese, nell'  oceano  Indiano,  presso  la  co- 
sta dell1  ant.  prov.  d'  Aureng-abad,  da 
cui  dipende  al  18°  56/  40'7  di  Iat.  N.  , 
e  70°  i8/  o"  di  long.  E.  Ila  4  I.  di 
lunghezza  sopra  1  1.  it3  di  larghezza. 
Forma,  con  1'  is.  di  Salsette,  ed  il  con- 
tinente, una  rada  assai  comoda  e  ben 
difesa,  ove  trovasi  anche  il  porto  di  Bom- 
bay, uno  dei  più  buoni  delle  Indie,  e  da 
cui  dicesi  abbia  preso  il  nome,  derivante 
dalle  parala  portoghesi  Bom-baya,  che 
significano  buona  baja.  La  is.  è  unita  a 
quella  di  Salsette  col  mezzo  di  un  ar- 
giue  di  600  piedi  costrutto  nel  i8o5, 
non  essendo  separata  da  quella  di  Co- 
labba  che  da  un  canale,  guadabile  nelle 
basse  maree.  Una  cintura  di  colline  di 
roccia  regna  sulle  sue  rive  quasi  senza 
interruzione  ;  però  qualche  parte  delle 
coste  è  così  bassa  che  1'  Oceano  pene- 
trava un  tempo  sino  al  centro  della  iso- 
la, nelle  alte  maree ,  e  ritirandosi  la- 
sciava acque  stagnanti.  Diverse  dighe  fu- 
rono costrutte  onde  impedire  queste  i- 
nondazioni;  ma  le  pioggie  producono  pa- 
ludi, che  reudono  il  clima  pur  anco  poco 
salubre,  e  spezialmente  per  gli  europei. 
—  La  is.  di  Bombay  è  quasi  del  tutto 
sprovista  di  sorgenti.  Ha  però  qualche 
picc.  porzione  assai  fertile ,  che  offre 
li  medesimi  prodotti  delle  coste  dell' In- 
dostan.  Ritira  dal  Bengala  una  gr.  quan- 
tità di  legname,  e  le  vicine  prov.  le  som- 
ministrano le  altre  provigioni.  Se ,  re- 
lativamente all'agricoltura,  1'  isola  di 
Bombay  è  poco  importante,  non  è  pe- 
rò tale  ,  considerata  sotto  i  rapporti 
de'  suoi  belli  cantieri  di  costruzione,  e 
del  suo  immenso  comm.,  alla  testa  del 
quale  si  trovano  i  parsi.  II  comm.  d'im- 
portazione consiste  principalmente  in  drap- 
perie e  stoffe  per  la  Persia,  cocciniglia, 
denti  di  elefante,  ferro,  acciajo,  stagno, 
rame,  ancore,  cannoni  ed  armi,  dandosi 
in  cambio  pepe  del  Malabar,  nitro  del 
Sindi,  ed  ogni  sorta  di  tele  di  Suratp, 
che  gl'inglesi  portano  in  gr.  parte  sulle 
toste    della    Guinea,    Nel    181 6",    com- 
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presa  la  citta  di  tal  nome,  contavausi 
i6~i,ó5o  abitanti  fìssi,  cioè:  io3,8oo  in- 
dostani,  28,000  maomettani,  i3,i5o  par- 
si, il>5oo  cristiani  indostani,  portoghesi 
ed  armeni,  4>3oo  inglesi  e  800  ebrei. 
La  sua  temporaria  pop.  era  da  ò'o.ooo 
a  76,000  stranieri.  Trovansi  qui  pure 
molti  originarj  della  Gafreria,  che  hanno 
i  capelli  neri  e  lanuti,  e  sono  schiavi 
di  tutte  le  altre  classi.  —  Questa  is.  fu 
donata  nel  i53o  da  nu  radjah  di  Sai- 
sette  ai  portoghesi.  Nel  1661,  questi  la 
cedettero  a  Carlo  II,  re  d' Ing.,  come  fa- 
ciente  parte  della  dote  della  infanta  Cat- 
terina  sua  sposa.  Nel  1662,  una  squa- 
dra di  5  vascelli,  essendosi  presentata  per 
prenderne  possesso,  il  governatore  porto- 
ghese deluse  la  esecuzione  del  trattato, 
e  soltanto  verso  l'anno  1666  gl'inglesi 
poterono  occupare  il  forte  di  Bombay. 
Nel  1668,  il  gov.  inglese  concesse  que- 
sta isola  alla  compagnia  delle  Indie  o- 
rientali. 
BOMBAY,  citta  forte  dell' Indos.  inglese, 
ant.  prov.  d'Aureng-abad,  sull'oceano  In- 
diano, nella  parte  S.  E.  della  is.  del  suo 
nome,  al  180  56'  40^  di  Iat.  N.,  e  700 
i8/  Q>"  di  long.  E.  È  sede  della  terza 
presidenza,  di  una  prima  corte  di  distr. , 
di  una  corte  di  appello,  e  di  un  vice-am- 
miragliato. Le  sue  fortificazioni  la  rendono 
quasi  inespugnabile  dalla  parte  del  mare, 
essendo  però  assai  meno  forte  quella  dì 
terra.  Offre  qualche  bel  quartiere  e  fra 
gli  altri  quello  del  centro,  ove  si  ri- 
marcano, intorno  ad  una  gr.  piazza,  varj 
edifìzi  di  elegante  architettura,  fra  i  quali 
vedonsi  una  chiesa  anglicana,  il  palazzo 
del  governatore  ,  ed  il  bazar.  Vi  si  am- 
mirano pure  il  teatro  e  molti  templi  in- 
dostani. Le  case  situate  nella  parte  bassa, 
sono  umide  e  malsane  in  tutti  i  tempi, 
ma  particolarmente  durante  il  monsone. 
Presso  alla  cittadella  stanno  le  caserme 
e  l' arsenale.  —  Bombay  è  il  deposito 
generale  delle  merci  dell'  Arabia ,  del- 
l' Abissinia,  della  Persia,  delle  due  coste 
dell'  Indos. ,  delle  is.  Maldive  e  Laque- 
dive  ,  di  Geylan  e  delle  isole  Bahrein , 
dell'arcip.  asiatico,  della  Eur.  e  dell'Ame- 
rica. Il  suo  porto,  quanto  comodo  che 
sicuro  ,  perchè  difeso  da  ogni  vento  ,  e 
che  può  contenere  la  più  gr.  flotta ,  è 
di  continuo  coperto  da  vascelli,  mentre, 
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dal  1769,  tutti  quelli  che  fanno  il  comm. 
del  mar  Rosso  e  del  golfo  Persico,  ven- 
gono quivi  ad  ancorarsi.  Nel  1816,  le 
importazioni  ascesero  a  82, 626,02 1  fran- 
chi, e  le  esportazioni  a  72,166,820  fran- 
chi. ■ —  I  conti  si  tengono  in  rupie,  che 
si  suddividono  in  quattro  quartieri  (cjuar- 
ters)  e  ciascun  quarter  in  100  reis. 
La  rupia  dividesi  pure  in  16  annas  o  5o 
pices.  Le  monete  reali  sono  :  il  mohor,  o 
rupia  d'oro,  la  rupia  d'argento,  e  sue 
divisioni.  Sonovi  ancora  la  doppia  e  sem- 
plice pice ,  1'  ordy  e  la  dorca ,  monete 
di  rame  unite  con  un  poco  di  stagno  o 
piombo.  Nei  conti  che  la  compagnia  sot- 
tomette al  parlamento,  la  rupia  di  Bom- 
bay è  valutata  a  4>01  fr-»  e  soffre  una 
riduzione  di  16  per  100  contro  le  ru- 
pie correnti.  Seguendo  il  nuovo  sistema, 
la  rupia  d'  oro  vale  i5  rupie  d'argento; 
il  suo  valore  in  sterlini  è  di  29  s.  1,78  den; 
quello  della  rupia  d'argento,  in  sterlini 
è  di  1  s.  1 1  den.  Il  tank  è  il  peso  reale 
per  le  perle.  Esso  si  divide  in  2^  rutty, 
il  rutty  in  4  quarters,  ed  il  quarter 
in  4  annas.  Il  tank  equivale  a  4<68o 
gramm.  Nel  comm.  si  fa  uso  del  candy, 
di  20  mands.  Il  mand  si  divide  in  4° 
syrs ,  ed  il  syr  in  3o  pices.  Il  candy 
vale  36~o  libbre,  o  255,984  kilogrammi, 
ed  il  mand  28  libbre.  L'  haut,  o  covid, 
misura  di  lunghezza,  equivale  a  o,4472 
metri.  ■ —  Dopo  il  comm. ,  la  costruzione 
e  la  riparazione  dei  navigli  formano  le 
cause  principali  del  ben  essere  di  Bom- 
bay. E  già  riconosciuto  che  i  bastimenti 
sortiti  dai  suoi  cantieri  durano  molto 
più  degli  altri.  Questa  città  possiede 
quanto  abbisogna  per  far  prosperare  il 
suo  stabilimento  navale,  cioè  comodi  can- 
tieri ,  vasti  bacini,  e  buon  legno  da  co- 
struzione. I  parsi ,  che  sono  eccellenti 
falegnami ,  travagliano  senza  il  soccorso 
degli  europei.  Si  può  aggiungere  a  que- 
sti vantaggi  quello  di  una  corderia  che 
non  la  cede  per  niente  alle  più  belle 
dell'  Inghilterra.  La  pop.  di  questa  is. 
ascende  a  ìóo.ooo  abitanti.  Fra  suoi 
oggetti  commerciali  si  deve  annoverare  an- 
che quello  delle  pietre  preziose.  Vi  si 
raccoglie  gr.  quantità  di  cocco,  e  pochi 
cereali.  Scarso  vi  è  pure  il  bestiame.  — 
Bombay  deve  la  sua  origine  ai  portoghesi, 
che  nel  1661   la    cedettero,  con  la  ii.  di 
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tal  nome,  agi'  inglesi.  Essendo  stata  mi- 
nacciata nel  167.3  da  una  Jlotta  olandese, 
fu  maggiormente  fortificata,   e   nel    1686 
vi  si  trasferì  la  sede  del  governo  ch'era 
a  Surate.     Due  anni  dopo  ,  fu  assediata 
senza  successo  per  diversi  mesi  dall'ani* 
miraglio  mongollo  Siddy.  La  peste  molto 
la  desolò    nel   1691   e   1702.  Nel    l8o5, 
un  incendio  consumolla  quasi    del  tutto. 
Fu  poscia    rifabbricata  sopra  un    piano 
migliore  a  spese  della    compagnia    delle 
Indie  orientali,  e  le  sue  fortificazioni   si 
migliorarono  sempre  più. 
BOMBAY-HOOK,  is.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la baja    di  Delaware ,  sulla    costa    dello 
stato  di  questo  nome  ,    contea  di  Kent , 
fra  l'imbocc.  del  Duck  e  quella  del  Little- 
Duck.  Ha  3  1.  di  lunghezza    sopra    2[5 
di  1.  di  larghezza.  La  sua  merid.  estre- 
mità è  a  2  1.   t [2   N.  E.  da  Dover. 
BOMBI,  gran  vili,  della  Guinea  inleriore  , 
reg.  del  Congo,  prov.  di  Bamba,  a  5o  I.  S. 
da  s.  Salvador,  sulla  riva  sinistra  del  Loze. 
BOMBON,  Bombona,  prov.  dell'Amen  me- 
rid. ,  nel  Perù,  udienza  di  Lima  ,  verso 
il  lago  di  Ghincacocha,  ed  il  fi.  detto  Ma- 
ranon.  E   piuttosto  sterile  e  fredda. 
BOMBON-SOLBI,  città  d'  Afr.  nei  Congo, 

a   16  1.  N.  O.  da  Sundi. 
BOMBOS,    fi.  dell'  As.  minore ,  nella  Gili- 
ola, secondo  Plinio. 
BOM-FIM,  vili,  del  Brasile,  prov.  di  Go- 
yaz  ,  comarca  di  Rio  das    Velhas  ,  a  3o 
I.  E.  S.  E.  da  Villa  Boa,  sulla  strada  di 
Santa  Cruz  a  Meiaponte.    Evvi  un    ere- 
mitaggio. Vi  si  raccoglie  oro,  e  vi  si  al- 
leva del  bestiame. 
BOMI,  collina  della  Grecia,  nell'Etolia,  no- 
minata da  Tucidide  e  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 
BOMIGE,  gruppo  di  piccole  is.  nel!'  arcip. 
della  Sonda,  sulla  costa  orient.  di  Borneo, 
ai  N.  della  punta  Kanneungan  ,  al    1°  25' 
di  lat.  N.  e   1160   20'  di  long.  E. 
BOMINY,    is.  del  golfo  del  Bengala,  alla 
imbocc.   del  Gange.  La   sua  lunghezza  è 
di  circa     1   1.,  e  la  larghezza  di   un   i[3 
di  lega.   E  abitata,  e  dipende  dalla  pre- 
sidenza    dell'  ant.  prov.   del  Bengala-  Le 
sue   lagune  somministrano   una   quantità 
di  sale. 
BOMITE,  città  d'As.,    sul  monte  Aman, 
che    separava  la  Siria  dalla  Cilicia  3   se- 
c'ondo  Plinio. 
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BOMKINS,  piec.  is.  dell' areip.  della  Sondi, 
sulla  costa  settentr.  ili  Java,  da  cui  è 
dist.  circa  9  leghe.  Lat.  S.  6°  oc/;  long. 
E.   1060    io7. 

BOMMA,  is.  ti'  Afr.  nel  Congo,  molto  pop., 
e  ricca  di  miniere  di  ferro.  Gli  abit.  vi- 
vono una  viia  meschina  e  selvaggia,  sotto 
capanne  a'  piedi  degli  alberi ,  coi  tralci 
dei  quali  dormano  le  pareti,  e  le  coprono 
di  foglie.  Non  conoscono  legame  di  ma- 
trimonio, ma  si  uniscono  e  sciolgonsi  a 
piacere  con  qualunque  donna,  sulla  quale 
perù  non  hanno  alcun  permanente  di- 
ritto. Possedono  V  arte  di  ben  lavorare 
il  ferro,  facendo  con  esso  ogni  sorta  di 
manifatture. 

BOMMEL,  Bommella,  citta  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Gueldria,  circond.  e  a  3  1. 
ij2  S.  O.  da  Thiel  ;  capoluogo  di  cant. , 
a  n  1.  O.  S.  O.  da  Arnhem.  Sta  sulla 
riva  sinistra  del  Whaal,  nella  parte  set- 
tentr. della  is.  di  Bommeler-Waard,  for- 
mata dalla  Mosa  e  dal  Whaal.  E  assai 
bella,  ma  si  lasciarono  cadere  in  rovina 
le  sue  fortificazioni.  Ha  una  scuola  la- 
tina. La  navigazione  ed  il  comm.  di  Bom- 
mel  caddero  in  decadenza  ,  dacché  si 
formò  un  banco  di  sabbia ,  che  tutto 
giorno  s' accresce  all'  ingresso  del  suo 
picc.  porto.  Manda  due  deputati  agli 
stati  della  prov. ,  e  conta  1,900  abit. , 
molti  dei  (piali  si  dedicano  all'agricol- 
tura. —  Ottone  VII,  conte  di  Gueldria, 
la  fece  circondar  di  muraglie,  nel  1229. 
I  francesi  la  presero  nel  1672,  e  l'ab- 
bandonarono l'anno  seguente,  avendone 
prima  smantellate  le  fortificazioni.  Nel 
1794»  la  presero  di  nuovo,  dopo  avere 
attraversato  il  Whaal  sul  ghiaccio  ,  ed 
averne  sloggiato  1'  esercito  degli  alleati , 
impadronendosi  colla  bajonetta  dei  loro 
trincieramenti. 

BOMMELER-WAARD,  Balavorum  insu- 
la, is.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria, 
circond.  di  Thiel,  cant.  di  Bommel.  Que- 
sta is.  bagnata  dalla  Mosa,  e  dal  Whaal, 
ha  circa  5  1.  112  di  lunghezza  sopra 
due  di  larghezza.  E  assai  fertile  in 
grani  e  piante  oleose.  Ha  belle  pra- 
terie coperte  di  numerose  mandrie.  E 
difesa  dai  forti  di  s.  Audries,  di  Creve- 
Coeur,  e  di  Loevenstein.  In  questo  ul- 
timo stette  prigione  il  cel.  Grozio. 

BOMMEL  FIORD,  stretto    fra    la    costa 
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QCCÌd.  di  Norv.  e  la  is.  di  Bomroelòe,  al 
09°  37'  di  lat.  N.  e  3°  di  long.  E. 

BOMMELÒE,  is.  del  mare  del  Nord,  sul- 
la costa  O.  della  Norv.,  al  5q°  45'  di 
lat.  N.,  e  2°  55'  di  long.  E.  Dipende- 
dalla  dioc.  di  Bergen,  e  dui  bai.  di  Soen- 
dre  Bergenhuus. 

BOMMIERS,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell'In, 
dre,  presso  del  Thcol,  che  si  getta  Del- 
l' Arnon  ,  a  3  1.  3j4  E.  da  Chateau- 
roux. 

BOMPARTO,  vili,  del  due.  di  Modena, 
distr.,  cant.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Modena, 
al  confluente  del  Panaro,  e  del  canale  di 
Modena.  Vi  sono  delle  fiere,  la  terza 
domenica  di  settembre,  la  prima  di  ot- 
tobre, e  li  il,  12  e  l3  di  novembre. 
Conta   1,000  abitanti. 

BOMPIUMAZZO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Pavia. 

BOMPOKA,  una  delle  is.  Nicobar,  nel  gol- 
fo del  Bengala,  all'  E.  della  is.  Teressa, 
al  8°  l87  di  lat.  N.,  e  910  22'  di  long. 
E.  La  sua  circonferenza  è  di  3j4  di 
lega.  S'  inalza  dal  mare  a  guisa  di  alta 
mont.,  ed   è  in  parte   boschiva. 

BOMRAUZPOLLOM,  forte  delITndos.  in- 
glese, prov.  del  Carnate ,  nelle  Gatte 
orient.,  a  22  1.  0.  N.   O.  da  Madras. 

BOMST,  in  polacco  Babimost,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  17 
1.  1J2  S.  O.  da  Posen  ;  capoluogo  di 
circ.  e  a  3  1.  3j4  N.  E.  da  Zùllichau. 
Contiene  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana, e  fabb.  di  panni.  Conta  1,900  a- 
bitanti  tedeschi,  polacchi  ed  ebrei.  —  II 
circ.  di  tal  nome  ha  33,5oo  abit.,  e  pro- 
duce principalmente  luppoli.  Vi  si  alleva 
molto   bestiame. 

BOM  SUCCESSO  o  FANADO,  citta  del 
Brasile,  prov.  di  Minas  Geraes,  comarca 
di  Cerro  do  Frio,  a  36  1.  O.  S.  O.  da 
Porto  Seguro,  e  a  106  1.  N.  N.  E.  da 
da  Villa  Rica,  sopra  un'  altura,  al  con- 
fluente di  due  fi.,  le  cui  acque  vanno  a 
congiungersi,  2  1.  al  di  qua,  con  quelle 
dell'  Arassuahy.  E  sede  di  una  corte  di 
giustizia.  Si  alleva  sul  suo  lerrit.  del 
bestiame,  e  vi  si  coltiva  il  cotone  e  la 
canna  a  zucchero.  Qualche  abit.  si  de- 
dica alla  invenzione  dell'oro  e  delle  pie- 
tre preziose.  Sonori  moltissimi  eremita-* 
zi   nei  dintorni. 


6£8  B  O  M 

BOMY",  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  e  a  ^  I.  S,   da  s.  Omer. 

BON  (C.\PO),  capo  il  più  settentr.  di  tut- 
ta T  Afr.,  sulla  costa  del  reg.  di  Tuni- 
si, al  N.  della  citta  di  tal  nome,  rivolto 
verso  la  costa  della  Sicilia.  Lat.  N.  370 
4'  45";  long.  E.  8°  44/  o".  Gli  anti- 
chi Io  chiamavano  Hermaea  o  Mercu- 
rii  Promontorium. 

BON,  picc.  porto  del  Brasile,  sulla  eosta 
occid.  della  is.  di  s.  Catterina. 

BONA,  Hippon,  Hippo  Regius,  in  arabo 
Blaid-elAneb  o  Anaba,  città  e  porto 
della  Barbarla,  reg.  e  a  g.5  1.  E.  da  Al- 
geri, prov.  e  a  35  I.  N.  E.  da  Costan- 
tana, sul  golfo  del  Medit.,  che  porta  il 
suo  nome,  e  in  fondo  a  cui  sbocca  il 
Seibous.  Lat.  N.  36°  Ò2'  ;  long.  E.  5° 
So7.  É  cinta  da  un  muro  che  cade  in 
rovine,  e  difesa  da  un  castello  e  da  un 
forte  di  qualche  considerazione  eretto 
sopra  un'altura  verso  1'  anno  i5oo.  Le 
strade  sono  ristrette,  non  lastricate,  e 
sporche  a  cagione  del  numeroso  bestia- 
me che  vi  passa  le  notti.  Le  case  im- 
biancate al  di  fuori  colla  calce,  sono 
incomode  per  la  vista.  Il  porto  è  vasto'e 
sicuro.  Si  pesca  molto  corallo  sulle  coste 
vicine.  Sotto  Luigi  XIV  i  francesi  avevano  a 
Bona  uno- stabilimento,  che  abbandonaro- 
no dopo  la  rivoluzione.  Essi  ne  traevano 
lana,  cera, pelli  e  biade.  Nel  l8o5,  gl'in- 
glesi ottennero  la  permissione  di  formarne 
uno,  ma  sino  ad  ora  non  ne  approfìtta- 
rouo.  La  pop.  era  di  12,000  abit.,  ma 
fu  ridotta  a  4,000  dalla  peste  del  1817, 
e  questa  si  compone  di  turchi,  mori  ed 
ebrei ,  e  sembra  in  generale  assai  dis- 
graziata. I  contorni  di  Bona  abbondano 
«li  giardini  piantati  d'  alberi  fruttiferi,  che 
offrono  belle  passeggiate,  e,  fra  questi 
predominano  quelli  delle  giuggiole ,  da 
cui  si  desume,  che  i  nazionali  fabbricando 
la  città,  la  chiamassero  Bèledel-Ugneb, 
cioè  a  dire  .luogo  delle  giuggiole.  Il 
nome  di  Bona  le  venne  dato  dai  mari- 
naj  e  comm.  europei  per  essere  il  migliore 
ed  il  più  fertile  paese  di  tutta  la  Bar- 
baria.  Fu  ant.  assai  più  consid.,  e  so- 
prattutto al  tempo  che  sussistevano  i  re 
di  Costantini ,  ai  quali  Bona  era  tribu- 
taria. Dopo  la  decadenza  dell'  impero  ro- 
mano, venne  in  potere  degli  arabi  o  sa- 
i^ceni,  e  fu  governata    per  molto  tempo 
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da' suoi  capì  particolari.  I  re  di  Tunisi- 
ss  ne  impadronirono  in  appresso,  e  vi< 
eressero  delle  fortificazioni.  Barbarossa 
l'assediò  con  22  galere,  se  ne  rese  pas- 
drone  e  là  incorporò  nel  reg.  di  Algeri. 
Carlo  V,  dopo  aver  preso  Tunisi ,  nel 
l535,  inviò  Andrea  Doria  con  un  pode- 
roso esercito,  per  prendere  questa  città, 
che  trovò  abbandonata  dagli  abitanti.  Qual- 
che tempo  dopo  fece  smantellare  le  sue 
fortificazioni,  ma  ripresa  dagli  algerini  ; 
la  ripopolarono,  fortificandola  nuovamente. 
A  circa  i]3  di  lega  da  Bona  stanno  le 
vestigia  dell'  ant.  città  d' Hippo-regius 
od  Ippona,  che  sant'  Agostino  suo  vescovo 
rese  cosi  cel.,  e  che  fu  quasi  interamente 
distrutta  dal  califfo  Odman,  l'anno  65 1. 
Quivi  nel  [5gZ  si,  tenne  uu  concilio  per 
la  disciplina  ecclesiastica,  non  essendo  al- 
lora sant'  Agostino,  che  un  semplice  sa- 
cerdote. 

BONA,  fi.  del  Messico,  che  si  getta  nella 
baja  di  Campechio,  a  8  I.O.,  dalla  foce 
del  Tabasco.  Lat.  N.  180  io';  long.  O. 
97"  so7. 

BONA  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BONAA,  una  dèlie  is.  Molti  celie ,  presso 
la  costa  occid.  di  Ceram,  al  3°  di  lat.  S., 
e  125°  46/  di  long.  E.  Ha  circa  9  I.  di 
circuito. 

BONAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Arriege, 
a  1  1.  S.  O.  da  Foix. 

BONACCA  o  GUANAJÉ,  is.  del  mare  del- 
le Antille,  nella  baja  di  Honduras.  Ha 
circa  20  1.  di  circonferenza.  Lat.  N.  160 
3o';  long.  O.  88°  43/.  È  coperta  di 
boschi. 

BONACCAL  DE  ALARCON,  città  del- 
la Spag. ,  nella  Castiglia,  ani.  S.  da 
Cuenca. 

BONACINA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di. 
Como. 

BONADUZ,  Boneducium,  vili,  del  paese  dei 
grigioni,  nel  cui  recinto  vi  fu  il  castello 
di  Wakenau. 

BONAGGOR ,    città    dell'  Indostan.    Vedi  j 
Bhonaggor. 

BON-AIR,  picc.  is.  del  mare  delle  Antille, 
Vedi  Buen-Ayre. 

BONAISE,  altissima  punta  delle  alpi  Save* 
jarde,  nella  contea  di  Moriana  ,  in  vici- 
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nansn  al  Moncenisio.  Quivi  la  caccia  «elle 
camozze,  e  la  ricerca  dei  cristalli  di  monte 
tì  s»  fanno  con  gr.  pericolo  pei  ghiacci 
che  bisogna  affrontare  ,  e  per  le  enormi 
masse  di  neve  che  conviene  valicare. 

BONAL,  vili,  parrocchiale  nel  Trentino. 

BONALDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prof, 
di  Verona,  distr.  di  Cologna. 

BONA  MAUSIO,  ant.  luogo  della  Tracia, 
di  cui  si  fa  menzione  nel  codice  teodo- 
siano.  Ortelio  pensa  che  potrebbe  essere 
Bonamasium ,  che  stava  a  4°.°00  Passi 
superiormente  alla  città  di  Filippi. 

BONAMOS  o  BONNAMOES,  bor.  del 
territ.  e  a  2  1.  N.  da  Francfort ,  sulla 
riva  destra  della  Nidda ,  ali.  l|3  S. 
E.  da  Homburg.  Ha  una  chiesa  lutera- 
na e  400  abitanti. 

BONANDREA,  citta  della  Barbaria,  sulla 
costa  di  Barca,  nel  fondo  di  una  picc. 
i>aja  del  Medk.,  al  S.  di  un  capo  dello 
stesso  nome,  un  tempo  chiamato  Zephy- 
riunì  promontorium,  ani.  O.  da  Der- 
ua ,  con  un  porto  ant.  nominato  JSau- 
sthatmus.  Era  citta  episcopale,  ma  ora 
e  ridotta  quasi  ad  un  villaggio.  Si  crede 
che  occupi  il  luogo  di  Apollonia,  una 
delle  cinque  città    della  Libia  Pentapoli. 

BONANDREA,  capo  alla  estremità  settentr. 
della  is.  Scarpento,  nell'arcipelago  greco. 

BONANZA,  porto  e  castello  della  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  Ij4  N.  da  Cadice,  e  a  i[2 
1.  N.  E.  da  s.  Lucar  de  Barrameda^  pres- 
so la  imbocc.  del  Guadalquivir.  E  con- 
siderato come  porto  di  Siviglia.  I  grossi 
vascelli  destinati  per  questa  città  vi  sca- 
ricano le  loro  merci. 

BONAPARTE,  gruppo  d'is.  dell'Oceanica, 
V '.  Alloiurn  (  s.  ) 

BONAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  I. 
i|4  N.  N.  E.  da  Leon,  sulla  riva  sini- 
stra della  Porma.  La  sorg.  delle  acque 
minerali  di  Caldes  de  Bonar  sorte  da 
una  roccia  presso  questo  borgo. 

BONARBASHY",  città  della  Tur.  asla'ica, 
nella  pianura  di  Troja,  con  sorg.  di  acque 
termali. 

BONARCADO,  vili,  della  is.  di  Sarde- 
gna, divisione  del  capo  Cagliari ,  sulla 
riva  destra  del  Milis,  a  6  1.  ij2  N.  da 
Oristan,  con  8oo  abitanti .  Ha  miniere 
di  rame,  fnrro   e  piombo  u*m  suoi  contorni. 

BO\AT,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Creuse, 
circond.   e  a  4  I-  N.    da  Guere^,    capo- 
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luogo  di  cani.,  sopra  un  colle,  non  lungi 
dalla  riva  destra  della  picc.  Creuse.  Vi 
si  vede  ancora  il  vecchio  castello  di  Beau- 
vais.  Si  scopersero  alcune  antichità  ro- 
mane. Conta  2,ioò  abitanti. 

BONATE  DI  SOPRA  e  DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven^  prov.  di  Bergcw- 
mo,  distr.  di  Ponte  s,  Pietro. 

BONATI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  citeriore ,  distr.  e  a  8  1. 
lj4  S.  da  La  Sala,  capoluogo  di  cant., 
a  i{9  1.  dal  golfo  di  Policastro,  con  35ooo 
abitanti. 

BONAVENTURA,  baja,  porto  e  forte  del- 
l'Amen merid.  nel  Popayan. 

BONAVENTURA,  picc.  is.  dell'oceano  A- 
tlantico  settentr. ,  sulla  costa  del  basso 
Canada,  e  del  distr.  di  Caspe .  Non  è 
che  una  nuda  roccia,  abitata  nell'inverno 
da  pescatori.  Lat.  N.  48°;  long.  0.  87°. 

BONAVIGO,  villaggio  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona  ,  distr.  di  Legnago. 

BONAVILLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

BONAVISTA,  capo  sulla  costa  orient.  del- 
l'is.  di  Terra  Nova,  al  55°  io'  di  long. 
O.,  e  48°  44;  di  lat.  N.  Fu  scoperto  da 
Gabot  e  suo  figlio  Sebastiano  neh"  an- 
no  1497. 

BONAVISTA,  baja  sulla  costa  orient.  del- 
la is.  di  Terra  Nova,  fra  il  capo  di  que- 
sto nome,  ed  il  capo  Freels.  Il  suo  in- 
gresso è  largo  io  Ieghs>  Il  mezzo  sta  al 
4q°  di  lat.  N„  e  55°  33'  di  long.  O. 

BONAVISTA ,    is.    del    Capo  Verde .    V, 

BOAVISTA. 

BONAWASI  o  BANAWASEE,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Kanara , 
distr.  di  Sounda,  a  17  1.  N.  da  Bedno- 
re,  sulla  riva  sinistra  della  Vorda.  Lab. 
N.  i4°  32';  long.  E.  720  487.  Tolo- 
meo ne  parla,  e  si  pretende  che  i45o 
anni  prima  di  G.  C, ,  essa  fosse  go» 
vernala  dai  suoi  re.  Al  tempo  di  Hay- 
der  eranvi  600  case,  mimerò  che  si  è. 
poscia  molto  diminuito* 

BONBADEN,  vili,  parrocohiale  dell'  AI., 
nell  ant.  contea  di   Solms. 

BONBOUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deh 
l'alta  Saona,  a   2  1.  l[2  S.  S.  E.   da  Gray. 

BONCADELLE  ,  vili,  dei  dintorni  della 
città  di  Brescia  nel  reg.  Lom.-Veneto. 

BONCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dilla 
Mayenne,  circond.  e  a  4  I-   5[4  da  Cha^ 
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teau-Gotitier,  cant.  e  a  i  1.  5.  S.  0.  da 
Craon,  con   1,200  abitanti. 

BONCHENEI  o  BONCHNOEI ,  popoli 
dell'As.,  posti  da  Stefano  di  Bisanzio 
fra  l'Eufrate  ed  il  Cyrus  ,  o,  secondo 
altri,  il  Carrha. 

BONGHIS,  città  dell'  Etiopia,  che  Stefano 
di  Bisanzio  dice  situata  in  vicinanza  del- 
la terza  cateratta. 

BONGONIGA,  luogo  della  prima  Germa- 
nia, che  dicesi  essere  oggidì  OPPEN- 
HEIM. 

BONCONVENTO,  Bonus  Gonventus,  bor. 
della  Tose,  a  4  1.  S,  E.  da  Siena,  so- 
pra un'altura  bagnata  dall'Ombrone.  Qui- 
vi mori  l' imp.  Enrico  VII  l'anno  i3l5. 

BONCOURT,  Boncurtium,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mosa,  circond.,  cant.  e  a  1 
I.  N.  N.  O.  da  Commercy,  e  a  7  1.  E. 
da  Bar-Ie-Duc,  presso  la  riva  destra  del- 
la Mosa.  Ha  delle  fucine  e  conta  400 
abitauti. 

BOND,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  centro 
dello  Slato  d' Illinese.  La  parte  S.  E.  è 
attraversata  dalla  Kaskaskia.  Vandalia  n'è 
il  capoluogo.  Conta   2,900  abitanti. 

BONDALEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  della  Valtellina,  distr.  di  Sondrio. 

BONDANELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 

BONDEH,  catena  di  mont.  dell' Indos., 
Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  di 
cui  occupa  la  parte  settentr.,  fra  il  Ta- 
pt.y  e  la  Po  urna.  Moltissimi  fi.  discen- 
dono dai  suoi  fianchi  meridionali,  e  van- 
no a  gettarsi  nella  Pourna,  irrigando  al- 
cuni vili,  nelle  sottoposte  vallate.  Il  de- 
clivio settentr.  non  dà  che  pochi  affluenti 
al  Tapty. 

RONDELLA,  ant.  città  d' It.,  nell'Etruria, 
secondo  Tolomeo,  che  si  crede  essere 
la  Bonderia  di  Antonino. 

BONDELON,  città  del  reg.  di  Siam,  ca- 
poluogo  di  prov. ,  nella  penisola  di  Ma- 
lacca, rimpetto  all'  is.  di  Tantalan,  a  J.8 
L  S.  da  Ligor,  e  a  38  1.  N.  da  Queda. 
Lat.  N.  70  36';  long.E.C;80.  Comm.  di 
riso,  pepe,  avorio  e  legno  da  costruzione. 

I30NDENO,  Bondenum,  Padinum,  bor. 
degli  Stati  della  Chiesa,  legazione  e  a  3 
3.  i[2  O.  N.  O.  da  Ferrara,  al  confluen- 
te del  Panaro  e  del  Po  d'Argento.  Quivi 
comincia  una  costiera  che  porta  attraver- 
so degli  Apeunini.  Conta  2,5oo  abitanti. 
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BONDENO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 

BONDEPi-GOOS,  città  della  is.  di  Cer- 
lan,  an  1.  N.  da  Candì. 

BONDI,  città  e  porto  di  una  delle  Mo- 
llicene. 

BONDIONE  con  BARDELLINO,  villaggi 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Clusone. 

BONDO,  vili,   del  paese  dei  Grigioni. 

BONDO,  ìs.  del  golfo  di  Botnia,  sulla  co- 
sta di  Svezia,  al  65°  i5;  di  lat.  N.  e 
190  25;  di  long.  E. 

BONDO  con  BARBATE ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo ,  distr.  di 
Clusone. 

BONDO  PETELO  con  BRUSETTO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Alzano  Maggiore. 

BONDONIZA,  ant.  città  dei  Locresi  Epic- 
nemidieai,  chiamata  anche  Scarpina  o 
Scarfia,  e  che  fu  interamente  distrutta 
da  un  terremoto.  Stava  nel  fondo  del 
golfo  di  Zeiton,  nell'Acaja,  contrada  del- 
la Grecia. 

BONDORF,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a  2  1. 
S.  S.  O.  da  Herrenberg,  con  1,200  a- 
bi  tanti. 

BONDU,  reg.  della  Senegambia  ,  conf.  al 
N.  col  reg.  di  Geduma,  per  cui  è  sepa- 
rato dal  Senegal;  al  N.  E.  con  quello  di 
Kadjaaga;  all'È,  con  quelli  di  Bambuk  e 
di  Satadou;  al  S.  E.  con  quello  di  Den- 
tilia  ;  al  S.  con  un  vasto  deserto  ed  al- 
l'O.  coi  reg.  di  Tenda,  d'Oulli  e  di  Fon- 
tatoro.  Sta  fra  120  óo'  e  i5°  /fo'  di 
lat.  N.  e  fra  120  e  i4°  4o'  di  long.  O. 
Questo  reg.,  di  forma  allungata,  non  è 
propriamente  parlando,  che  una  vasta  fo- 
resta, in  cui  riscontransi  qua  e  là  degli 
spazi  lavorati,  e  che  contengono  picc.  vili, 
mal  costrutti  e  quasi  deserti .  Il  ter- 
reno in  generale  montagnoso,  è  in  qualche 
parte  fertile.  Quella  occid.  racchiude  mi- 
niere di  ferro,  e  la  parte  orient.,  irriga- 
ta dal  Falémè,  miniere  d'oro,  particolar- 
mente a  Natacou,  Nambia,  Semaylla  e 
Combadirere.il  cotone,  riso,  mais,  indago, 
mìglio  o  menielio,  poche  zucche,  dei  po- 
poni d'acqua,  e  gomme  sono  le  produzioni 
di  questo  regno.  Vi  si  vedono  numerose 
mandrie  di  capre  e  vacche;  ma  poche  di 
cavalli.   Gli  abit.    sono  foulas    e  musul* 
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mani.  Il  reg.  di  Borni u,  per  la  sua  situa- 
Ir.i  il  Senegal  e  la  Gambia,  è  as- 
sai frequentato  «iai  mercataatj  di  schiavi, 
che  sono  generalmente  maadinguì  o  se- 
ravalli.  (ili  abit.  lamio  altresì  un  consid. 
coniai,  coi  mori.  Sono  governati  da  un 
re,  che  risiede  a  Fatteconda,  ed  esige 
ilei  diritti  esorbitanti  sulle  merci  che 
passano  dai  suoi  Stati. 

BOXDUES,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  1  1.  3[4  N.  da  Lil- 
la, cant.  S.  di  Turcoin.  Ha  filato],  e  con- 
ta  2,4oo   abitanti. 

BONDUR,  città  d-illa  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia, a'  piedi  di  mout.  e  sopra  un  la- 
go amaro  dello  stesso  nome, 

BONDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna, 
circond.  di  San  Denis,  cant.  e  a  1  I.  ij4 
E.  da  Pnntiu,  e  a  2  I.  ij2  E.  N.  E.  da 
Parigi.  E  attraversato  dalla  gr.  strada 
che  porta  da  Parigi  nell'Ai.,  e  poco  dist. 
dalla  foresta  del  suo  nome.  Ha  un  ca- 
stello di  delizie,  un  parco,  e  vedonsi  pu- 
re belle  case  di  campagna,  alcune  delle 
quali  stanno  sulle  rive  del  canale  del- 
l' Ourcq.   Conta   6~00  abitanti. 

BONEF,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond 
4    e  a  4  !•  N.  da  Namur,  cant.  d'Huy,  sul- 
la riva  della  Mehaigne.  Eravi  una  famo 
sa  abbazia   di    cisterciensi,  e  vuoisi  che 
una  volta  fosse  un  luogo  fortificato. 

BONEFRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
di  Sannio,  distr.  e  a  2  1.  i[2  S.  S.  E 
da  Larino;  capoluogo  di  cant.,  sul  decli- 
vio di  una  montagua.  Ha  un  bel  castel- 
lo di  delizia,  una  chiesa  parrocchiale  e 
quattro  case  di  soccorso.  Conta  3,3oo 
abitanti. 

BONE-LICK  (BIG),  comune  degli  Stati 
Uuiti,  stato  di  Keutucky,  contea  di  Boo- 
ne ,  sulla  Big-Bone,  a  3  1.  3]4  S.  da 
Burlington,  e  a  18  1.  N.  da  Francfort. 
Si  trovarono  presso  al  fi.  delle  ossa  di 
un  animale  che  si  disse  essere  cinque 
o   sei  volte  più  gr.  di   un   elefante. 

BONELLES,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  ed  Oisa,  a  5  1.  5[4  S.  E.  da 
Rambouillet. 

BONELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
del  Polesine,   distr.  di  Occhiobello. 

BONÈMERSE  con  FARISENGO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 
•  li  Pieve  di  Olmi. 

BONFAY  ,  Bon uni   fagetum,   fu  col.  ab- 
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bazia  dì  preiuostratensi   in  Fr.,  nella  Lo- 
rena, a  5  I.  N.  da  Darnay. 
BONFELD,  bor.   del   reg.   di  Wùrtembe.ig. 
circ.    dèi  Necker,  bai.    e  a  2  1.  3(4  N. 
O.  dà  Heilbrouu.  Ha  un  castello  ed   uua 
sinagoga,  e' conta   1,200  abitanti. 
BONFERRARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,    distr.     di    Isola    della 
Scala. 
BONG,    piccola  città  dell' Indostau.    Vedi 

Bhong. 
BONGHYR,  distr.  dell'  Indos.,  negli  Stati 
del  Ni/ani,  ant.  prov.  d'Hayder-abad,  con- 
finante al  N.  E.   col  distr.  di  Verongoll  ', 
al  S.  E.  con   quello  di  Nalgonda;  al  S. 
con  quello  di  Avorconda;  alCO.  con  quel- 
lo di  Golconda,  ed  al  N.  O.  con  quello 
di    Mellangour.  E  irrigato    dal   Mussy  , 
ben  coltivato  ed  assai  popolato. 
BONGHYR  ,  picc.  città  e  fortezza  delfln- 
dos.,  Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  d'Hay- 
der-abad, capoluogo  di  distr.,  in   una  fer- 
tile contrada,    a  9    I.   l[2   E.  N.  E.    da 
Hayder-abad.  Lat.  N.   170   28';  long.  E. 
7  6°  28'. 
BONGO,  prin.  del  Giappone.  Vedi  Bungo. 
BONGOL,  città  sulla  costa  orient.  dell'i*. 
Panay,   uua   delle  Filippine.  Lat.  N.   io" 
36';  long.  E.   1200. 
BONHAMPTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  Sla- 
to di  nuova  Yersey,    contea  di  Middle- 
sex,  a  2  1.  N.  E.  da  nuova  Brunswik. 
BONHILL,  parrocchia  della  Scozia,  contea, 
presbiterio    e  a   1   I.  O.    da  Dunbarton; 
con  5,000  abitanti.  Il  Loch  Lomod    ed 
il  Leven  la  dividono  in  due  parli.   Lun- 
ghesso il  Leven  vi  sono  delle  imbianca- 
ture di  tele. 
BONI,  ant.  città  dell' Afr.  interiore,  che  Pli- 
nio  dice  conquistata  da   Cornelio  Balbo. 
BONI,  is.  del  gr.  Oceano,  presso  la  costa 
settentr.    dell'  is.    di  Waigiu,    al  N.  O. 
della  nuova  Guinea,  sotto  1'  equatore,    al 
1280  37'  di  long.  E.  E  bassa,  sabbionosa, 
molto  boschiva    ed  abitata  da  pescatori. 
BONIEUX,  città  di  Fr.,  dipart.    di    Val- 
chiusa,  circond.   e  a  2  1.  S.  O.  da  Ape, 
capoluogo  di  cant.,  a  9  1.  5j4  E.  S.  E. 
da  Avignone,  con   2,400  abitanti. 
BONIFACIO  (s.),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.    e  a  4  1«  l[3  E.  da  Verona,    e   a 
2  1.  O.  da  Lonigo,  capoluogo  di  distr., 
con   2,600  abitanti. 

BONIFACIO,  Marianum,  JBonifacium,  cit- 
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tà  mariti,  della  Corsica,  circondi,  e  a  9 
1.  S.  S.  E.  da  Sartena,  capoluogo  di  cant. 
in  una  picc.  penisola  sulle  bocche  di 
Bonifazio,  a  17  I.  1(4  S.  S.  E.  da  Ajac- 
cio. E  assai  bene  costrutta  e  molto  for- 
tificata. E  piazza  di  guerra  di  seconda 
classe,  e  residenza  di  un  uffiziale  d'  ar- 
tiglieria della  direzione  dì  Bastia,  sede 
di  un  trib.  di  commercio.  Il  suo  porto 
comodo  e  sicuro  può  ricevere  ì  più  gros- 
si vascelli,  ma  è  di  difficile  accesso.  Gli 
abit.  in  numero  di  2,5oo  pescano  mol- 
to corallo.  Alfonso  V,  re  di  Aragona,  fu 
obbligato  a  levarne  l'assedio,  l'anno  1420, 
dopo  essere  stato  battuto  dai  genovesi. 
BONIFACIO  {BOCCHE  DI),  stretto  del 
Medit.  ,  che  separa  la  Corsica  dalla 
Sardegna  ,  e  prende  il  nome  dalla  citta 
ch'esso  bagna.  La  sua  larghezza,  presa 
dalla  punta  la  più  merid.  della  Corsica 
a  quella  più  settentr.  della  Sardegna,  è 
di  2  I.  5[4- 1°  esso  si  fa  la  miglior  pesca 
di  corallo.  In  un  picc.  isolotto  di  questo 
stretto  si  trova  una  colonna  di  granito  di 
6"  metri  di  altezza  e  del  peso  di  un  mi- 
gliaio. Non  si  dubita  che  questo  stretto 
sia  il  Fretum  Taphros  di  Plinio,  ed  il 
Fretum  Etruscum  di  Pomponio  Mela, 
chiamato  da  altri  Sinus  Sardonius. 

EONIFATI  o  BONFATTI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  citeriore, 
distr.  di  Paola,  cant.  e  a  1  1.  1(4  S.  E. 
da  Belvedere.  Ha  molte  chiese  ed  un 
convento.  Sì  allevano  molti  bachi  a  seta 
e  conta  2,700  abitanti.  V  è  cbi  crede 
che  questo  bor.  sia  1'  ant.  Jlyela  citta 
dei  bruzj. 

SONILA,  citta  della  Tur.  europea,  nell'Al- 
bania, con  un  castello  e 'bei  giardini,  a 
1   1.  E.  da  Jannina. 

BONILLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  1(2  O.  N.  O.  da  Cuenca,  sulla  riva 
destra  del  Rio  de  Huete. 

BONILLA  o  BONILLA  DE  LA  SIERRA, 
città  della  Spag.,  prov.  e  a  10  I.  1(4  0« 
N.  O.  da  Avila,  sulla  riva  destra  del 
M  erderos,  con   i,5oo  abitanti. 

BON  ILLO,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  i4 
L  O.  N.  O.  da  Chinchilla  nella  Mancia, 
e  a  6  I.  N.  da  Alcaraz,  con  2,000  abi- 
ta nti. 

BONINGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calais,  a  £  I.  S.  dal  capoluogo  di 
questo  nome. 


BON 

BO-NIN  SIMA,  isole  Bo-nin.  Vedi  MotfiW* 

SIM*. 

BONIROLA,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 

distr.  e  prov.  di  Pavia. 
BONIS,  città  delle  Indie,  di  qua  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo. 
BONISIOL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 

e  prov.  di  Treviso. 
BONISSIMA  ex  PIACENTINO,  vili,  del 

reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 

distr.  di  Codogno. 
BONITO,  bor.  del  reg.    di   Napoli,   prov. 

del  Principato  ulteriore,    distr.  e  a  2  1. 

1(4  S.  O.  da  Ariano,  cant.  e  a  1  1.  N. 

0.  da  Grotta-Minarda.  Ha  diverse  chie- 
se, due  conventi  ed  un  ospedale.  Conta 
'2, 660   abitanti. 

BONIUM  o  BOVIUM,  luogo  dell'  is.  di 
Albione,  che  si  crede  corrispondere  oggi 
a  Bangor. 

BONIZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,   distr.  di    Sermide» 

BONJEM,  città  della  Barbarla,  nelFezzan, 
a  120  1.  N.  da  Murale,  al  3o°  35'  32;/ 
di  lat.  N.,e  i5°  33'  o"  di  long.  E.  Vi 
si  trovano  alcuni  avanzi  assai  bene  con- 
servati di  una  fortezza  romana  dei  tem- 
pi di  Settimio  Severo ,  quasi  sepolti 
nella  sabbia.  Al  N.  e  al  S.  stanno  dei 
deserti  di  arena. 

BONLIEU,  vili,  di  Fr.,  nel  Delfinato,  di- 
part: della  Drome,  circond.  e  a  2  1.  3(4 
N.  E.  da  Montelimart,  cant.  di  Marsau- 
ne,  sul  Roubion.  Havvì  un  filatojo  di 
seta  ed  ant.  eravi  un'abbazia.  —  Altro 
nel  Vivarese,  dipart.  delle  Ardeche,  a  i 
ì.  N.  da  Aunonay.  ■ —  Eranvi  di  questo 
nome  molte  altre  abbazie  in  Francia. 

BONMANGOY,  livogo  principale  della  prov. 
d'Angous,  nel  Congo,  sulla  riva  del  mare, 
al  N.  del  Zaira  e  in  poca  dist.  dàlia 
sua  foce.  Non  contiene  cosa  alcuna  de- 
gna di  osservazione,  se  non  che  I'  abita- 
zione del  gov.,  che  a  prima  vista  sem- 
bra un  beli'  edifizio  ,  quantunque  sia 
costrutto  di  giunchi  ,  paglia  e  terra. 
E  difeso  da  qualche  rozzo  pezzo  di  ar- 
tiglieria. 

BON-MONSTER,  picc.  città  o  bor.  della 
Schiavonia,  contea  del  Sirmio,  sul  Danu- 
bio, a  10  1.  da  Es«ex,  ed  altrettante  da 
Belgrado. 

BONN,  vili,  della  Svizz.,  cant.,  bai.  e  a  t 

1.  *f2  N.   da  Friburgo,  presso    la  rk« 
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i   detta  Sarine.  E  rinomato  pe'suoi 
bagli   termali. 
BONN  o  BONNA,    Colonia    Julia,    citta 
degli  Stati   prussiani,    prov.  Hi  Cleves    e 
Berg,  reggenza    e  a  5  I.  3|4    S.    E.  d 
Colonia,  ed     a    io  I.  E.  da  Aix-Ia  Cha- 
pelle  ,    capoluogo     di    circ,    situata  sul 
Reno,  in   una  bella    e  fertile  valle,  cinta 
da  colli  coperti    di  vigne  e  boschetti    e 
di  figura  quasi  quadrata.  E  sede  di  un 
"vesc.  ,  di   un   trib.    superiore     delle    mi- 
niere   e  di   un  altro  di  giustizia  .    Con- 
tiene   4  chiese,  la  più  rimarcabile  delle 
'.piali  è  quella  di  8.  Martino,  un   ospeda- 
le, un  liceo,   un  teatro    ed  un  magnifico 
gabinetto  di  medaglie,  quadri  ed  incisio- 
ni, ec;   una  univ.  fondata  nel   1818,  che 
occupa  il  castello,  ant.  residenza  dell'  e- 
lettore  di  Colonia,    e  che    possiede  una 
biblioteca  di  25,ooo  volumi,  ed  un  gabi- 
netto di  mineralogia.  Le  sue  strade,  sot- 
to le  quali  scorre   una  picciol'acqua   per 
varj   usi    e  di  assai    comodo    agli  abit. , 
sono     dritte    e    spaziose  ,    belle    essendo 
anche    nel  maggior   numero    le  sue    ca- 
se.   Si  fabbricano  siamesi   e    nanchini,  e 
vitriolo,  acquaforte  e  sapone  verde.    So- 
novi  pure  filato)  di  cotone.  II  suo  prin- 
cipale comm.    consiste  in  biade,  yino,    e 
piombo.   Conta   10,600  abitanti.  E    cinta 
di  mura  e  fosse  sino  dal  1240,  e  fu  una 
Tolta  fra  le  piazze   forti  del  Reno.  Qui- 
vi  nel  '<)45»    si   tenne   un  concilio.  —    Il 
•circ.   d^i  Donna   ha  9  1.  q.  e  38,4oo  abi- 
tanti. E  fertile  in  vino  e  grani,    e  vi  si 
alleva  mollo  bestiame.  —  Diversi  autori 
credettero,    però  senza  fondamento,   che 
i  trojani  sieno  stati  i  fondatori  di  Bonn, 
dopo    la  rovina    della    loro  citta.    Floro 
dice    che  Druso    gettando    i  fondamenti 
di  più  di  5o  castelli  sul  Reno,  nomina  tra 
questi  anche  Bonna,  e  che  vi  fece   pur  an- 
co costruire  un  ponte  sotto  l'imp.   d'Au- 
gusto.   E  certo    che    i    romani  tenevano 
in  questo  luogo  il  quartiere    della  loro 
prima   legione,    e    che    questa  citta  era 
X Ara   Uròiorum,  degli  antichi.  Tolomeo, 
Tacito,    Ammiano  Marcellino,    Antonino 
nel  suo  itinerario   e  Peutinger  nelle  sue 
tavole  ne  fanno  menzione,  aggiungendo  che 
si  ritrova  il  suo  nome  anche  in  qualche 
medaglia  di  Augusto.  Molto  sofferse  nel- 
le prime  guerre  dell'Alemagna.  Fu  pre- 
sa rper  blocco  nel  i588  dajle  truppe  tjel 
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duca  di  Parma,  governatore  dei  Paesi- 
Bassi,  quindi  ripresa  «lai  francesi  alla  fi- 
ne del  secolo  XVII,  poi  nel  i6"jZ  con- 
quistata di  nuovo  dagl'imperiali  e  loro 
alleati,  sotto  il  comando  del  Montecucco- 
li.  Riconquistata  dai  francesi  nel  1689, 
dopo  un  assedio  memorabile,  fu  bom- 
bardata e  presa  dall'  elettore  di  Brande- 
burgo.  Essendosi  dichiarata  per  la  Fr.f 
il  duca  di  Malborough  la  conquistò  nel 
1703.  Pel  trattato  di  Baden  del  1714» 
fu  convenuto  che  1'  elettore  di  Colonia, 
in  tempo  di  pace,  non  potesse  avere  dì 
guarnigione  che  la  sua  guardia  del  cor- 
po, e  che  in  tempo  di  guerra,  fosse  in 
liberta  dell'  imp.  e  dell'  impero  di  man- 
tenervi un  occorrente  corpo  di  truppe. 
Nel  1717  si  demolì  parte  delle  sue  for- 
tificazioni. Nel  1794  cadde  in  potere  dei 
francesi;  appartenne  poscia  al  loro  imp. 
divenendo  una  sott.-prefet.  del  dipart.  del- 
la Roer;  finalmente,  alla  pacificazione 
d'Eur.,  fu  ceduta  alla  Prussia.  In  questa 
citta  fu  coronato  Federico  d'Austr.  imp. 
a  competenza  di  Luigi  di  Baviera. 

BONNAFORT,  vili,  della  bassa  Sass.,  prin. 
di   Calenberg. 

BONNAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  capoluogo  di  cant.  e  di  circond.,  a  4 
1.  N.  da  Gueret,  con  2,000  abitanti.  — 
Altro  nel  dipart.  dell'alta  Vienna,  a  2  1. 
da  Limoges. 

BONNAY,  vili,  di  Fr..  nel  Doubs,  a  2  I. 
1J2   N.  da  Besanzone. 

BONNDORF,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  capoluo- 
go di  bai.,  a  9  1.  S.  E.  da  Friburgo  e 
a  5  1.  3j4  N.  O.  da  Sciaffusa.  Vi  si  ri- 
camano delle  mussoline,  e  conta  900  a- 
bitanti.  —  Il  suo  bai.  ne  contiene  n,o5o. 

BONNE,  Bonna,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Carouge, 
mandamento  d'Annemasse,  sulla  riva  de- 
stra della  Menoge,  a  3  1.  i[2  E.  da 
Ginevra,  e  a  4  '•  3p4  E.  N.  E.  da  Saint- 
Julien.  Si  assicura  che  ricevette  il  suo 
nome  da  quello  della  casa  di  Bonn e , 
stabilitasi  poscia  in  Provenza. 

BONNEBOSQ,  bor.  di  Fr.,  nella  Norman- 
dia, dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  2 
1.  i|2  S.  O.  da  Pont-1'Eveque,  e  a  6  i[2 
E.   da  Caen. 

BONNEFONT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pireaei,   a  5  1.  1$  da  Tarbes,  con 
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sorg.  d'acque  minerali.    Eravi   un'abba- 
zia di  questo  nome,  fondata  verso  Tan- 
no n36\ 
BONNELX.ES,  picc.  citta  di  Fr. ,    dipart 
della  Senna  ed  Oise,  nella  is.  di  Fr.,  a 

2  I.  N.  da  Dourdan. 
BONNENCONTRE ,    bor.    di    Fr.,   nella 

Borgogna,  dipart.  della  Costa  d' Oro,  a 
6  1.  S.  E.  da  Digione. 

BONNES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  a  2  1.  O.  da  Aubeterre.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Vienna,  a  3  I.  ip  E. 
da  Poitiers. 

BONNET,  picc.  is.  del  mare  delle  Indie, 
nello  stretto  della  Sonda,  rimarcabile  per 
le  caverne,  ove  si  trovano  quei  nidi  di 
uccelli  tanto  ricercati  nella  China. 

BONNET  (s.) ,  bor.  di  Fr. ,  nel  Delfina- 
Io,  dipart.  delle  alte  Alpi,    circond.  e  a 

3  1.  N.  da  Gap,  capoluogo  di  cant.  sul 
Drac,  con  l,5oo  abitanti.  E  la  patria 
del  duca  di  Lesdiguieres,  maresciallo  di 
Francia.  —  Altro,  nell' Alvergna,  dipart. 
del  Puy-de-Dome,  a  3  1.  S.  O.  da 
Ambert. 

BONNET  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta Vienna,  circond.  ,  cant.  e  a  2  1. 
N.  O.  da  Bellac,  e  a  il  1.  N.  N.  O.  da 
Limoges,  deliziosamente  situato  sulla  ri- 
va sinistra  delia  Gartempe,  con  i,3oo 
abitanti. 

BONNETABLE  o  BONNESTABLE,  an- 
tic.  MALESTABLE,  picc.  città  di  Fr., 
nella  Maina,  dipart.  della  Sarte,  circond. 
e  a  4  1>  Ij4  S.  da  Mamers,  capoluogo 
di  cant.,  sul  ruscello  della  Dive,  e  a  5 
I.  3p4  N.  E.  dal  Mans.  Si  fabb.  dei 
siamesi,  dei  calicot,  e  fazzoletti  di  coto- 
ne, saje  e  berretti .  Gomm.  in  granaglie 
e  bestiami.  Ha  otto  fiere  annue,  e  conta 
4,8oo  abitanti.  A  i{2  1.  S.  dalla  città 
evvi  una  foresta  di  3  1.  di  circonferenza. 
Il  suo  territ.  è  fertile  in  cereali  di  ogni 
genere,  ed  ha  pascoli  eccellenti. 

BONNET-DE  GHAVAGNES  (s.),  grosso 
vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Isere,  circond., 
cant.  e  a  1  1.  3[4  S.  O.  da  s.  Marcellino. 

BONNET  DE  JOUX  (s.) ,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. ,  e  a 
3  1.  N.  E.  da  Charolles  ,  capoluogo  di 
cant.,  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Macon,  con 
l,3oo  abitanti. 

BONNET-DES-BRUYÉRES  (s.) ,  vili,  di 
Fr.,   dipart.  del  Rodano,   circond.    e    a 
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8  1.  i|4  N.  O.  da  Villafranea,  cant.  dì 
Mousol,  a  3  1.  i[2  N*  O.  da  Beaujeu, 
con    i,5oQ  abitanti. 

BONNET-DE-MURES  (s.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'Isere,  presso    la  Verpilliere. 

BONNET-LA-FORET  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Correze,  circond.  e  a  4  '• 
l|2  N.  N.  O.  da  Brives,  e  a  7  1.  O.  da 
Tulle,  cant.  di  Juillac.  Ha  miniere  di 
carbon  fossile,  e  conta  1,000  abitanti. 

BONNET-LA-RIVIERE  («.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'alta  Vienna,  circond.  e  a  6 
1.  S.  E.  da  LimOges  ,  cant.  di  Pierre- 
Buffiere.  Ha  miniere  di  ferro  e  fucine 
nei    dintorni.  Conta   1,200  abitanti. 

BONNET-LE-CASTEL  (s.),  bor.  di  Fr. 
dipart.    del   Puy-de-Dome,  circond.  e  a 

3  I.  S.  O.  da  Ambert,  cant.  di  s.  Ger- 
mano l'Eremita,  presso  la  Dolore,  con 
l,3oo  abitanti. 

BONNET-LE-CHATEAU  (s,),  picc.  citta 
di    Fr.,  dipart.  della  Loira,   circond.  e  a 

4  1.  3)4  S.  da  Montbrison  ;  capoluogo 
di  cant.,  sopra  una  collina.  Vi  si  fabb. 
distinte  forbici,  serrature  di  ferro  fine 
e  comuni,  altri  lavori  di  questo  metal- 
lo, merletti,  ec.  I  suoi  mercati  abbon- 
dano di  grani  e  bestiami.  Si  fa  molto 
comm.  di  legname,  che  si  spedisce  ai 
cantieri  di  costruzione  di  san  Rambert. 
Couta   2,5oo  abitanti. 

BONNET-LE-DESERT  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Allier ,  circond.  di  Mont- 
Lucon,  cant.  di  Gerilly,  sulla  riva  sini- 
stra della  Sologna,  presso  la  foresta  di 
Troncais,  ani.  If2  O.  da  Moulius. 
Ha  delle  fucine,    e  600  abitanti. 

BONNET-LE-TRONCY*,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Rodano,  a  3  I.  O.  da  Villafranea. 

BONNEUIL,  bor.  diFr.,  dipart.  dell'Oise, 
a  1  I.  N.  da  Breteuil,  ove  Carlo  il  Cal- 
vo convocò  un'assemblea  di  vescovi.  — 
Altro  nel  dipart.  della  Charente,  a  3  I. 
3[4  S.  E.  da  Cognac.  —  Altro  ,  nel 
dipart.  della  Senna,  a  3  1.  ij4  E.  da 
Sceaux. 

BONNEVAL ,  Bonavallis,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  di  E  tira  e  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Chateaudun,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  Loira,  in  una 
valle  fertile,  da  cui,  secondo  alcuni, 
prese  il  proprio  nome,  e,  secondo  altri, 
da  una  cel.  abbazia  dell'ordine  di  san 
Benedetto,  fondala  nell'anno  841,  da  cui 
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dicesi  che  abbia  avuto  origine  questa 
città,  ch«  produsse  dei  grand' uomini, 
e,  fra  gli  altri,  Arnaud  di  Bonneval  o 
di  Chartres,  cel.  per  la  sua  amicizia  co 
s.  Bernardo.  Sta  a  7  1.  S.  S.  O.  da 
Chartres.  Era  nn  tempo  fortificata.  Le 
sue  strade  sono  larghe,  e  la  chiesa  è 
sormontata  da  un  campanile  assai  alto. 
Vi  si  contano  otto  ponti.  Ila  un  bel  fi- 
latojo  di  cotone,  una  fabb.  di  calicot, 
manifatture  di  tappeti ,  coperte  ,  tricot, 
e  storte  di  lana,  una  stamperia  per  le 
stoffe,  un  molino  a  follone,  e  dei  con- 
ciato] considerabili.  Il  giorno  primo 
settembre  evvi  fiera  di  due  giorni  pei 
bestiami.  Conta  1,700  abitanti. 

BONNE  VAUX,  nome  di  diverse  cel.  abba- 
zie che  esistevano  in  Francia. 

BOxVNEVEAU,  villaggio  di  Fr.,  diparti- 
mento dell'  Isere ,  circond.  e  a  5  1.  E. 
S.  E.  da  Vienna,  cantone  di  san  Jean 
di  Bournay.  Ha  una  vetriera  che  man- 
da i  suoi  prodotti  a  Lione,  Grenoble, 
Romans,  ec. 

BONNE  VILLE,  Bonnopolis,  picc.  citta 
degli  Stati  sardi,  divisione  di  Savoja , 
capoluogo  della  prov.  di  Fossignì  e  di 
un  mandamento,  sulla  riva  destra  del- 
l'Arve,  che  si  passa  sopra  un  ponte  ,  a 
6  1.  E.  S.  E.  da  Ginevra,  a  16I.N.N. 
E.  da  Chambery,  e  a  3o.  1.  N.  O.  da 
Toriuo.  E  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza  della  giurisdizione  del  senato  di 
Savoja.  Posta  a'  piedi  delle  mont.  è  as- 
sai bene  fabbricata  ,  ed  ha  un  collegio. 
Al  N.  trovasi  un  vecchio  castello  in  ro- 
vine. Conta  1,200  abitanti  .  Ne'  suoi 
contorni  si  travaglia  una  pietra  bigia 
assai  dura,  della  quale  si  formano  gra- 
dini di  scale,  quadrelli  e  grondaje.  Da 
questa  città  sortirono  diverse  antiche 
case  della  Savoja,  come  quella  di  Saint 
Alban,  di  Millet  ed  altre.  Ha  una  fiera 
di  2   giorni  il  14  luglio. 

BONNE  VILLE,  picc.  città  della  Svizzera. 
V.  Neuville. 

BONNE  VILLE-LA  LOUVET.vilI.  di  Fr., 
nella  Normandia,  dipart.  dell'  Eure,  a  2 
1.  l[2  S.  O.  da  Pont-Audemer,  con  car- 
tiere, e  800  abitanti.  —  Altro,  nello  stes- 
so dipart.,   a   2   1.  da  Evreuz,  con  fucine. 

BONNEVILLE-LES-BOUCHOUX  o  sol- 
tanto LES  BOUCHOUX,  vili,  di  Fr 
nella  Franca-Co^ttea ,    dipart.   del   Jura, 
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circond.  e  a  2  I.  \\i  S.  S.  O.  da  Saint- 
Claude,  capoluogo  di  cant.,  con  3,000 
abitanti.   Ha  una  miniera  di  torba. 

BONNIERES,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  3[4  O. 
N.  O.  da  Mantes,  capoluogo  \U\  cant., 
sulla  riva  sinistra  della  Seuna,  con  800 
abitanti.  —  Altro,  nel  dipart.  dell'  Oise, 
a  2  I.  da  Beauvais. 

BONNIGHEIM ,  picc.  città  del  reg.  di 
Wiirtemberg ,  circ.  del  Neker,  bai.  di 
Besingheim,  presso  del  Neker,  a  5  1.  N. 
N.  O.  da  Louisburg,  e  a  4  1.  S.  O.  da 
Heilbronn.  Ha  un  castello  reale,  ed  uua 
chiesa  osservabile  pel  suo  aitar  maggio- 
re. Conta  2,000  abitanti.  Vi  si  trovarono 
nei  dintorni  varie  antichità  romane. 

LONNY",  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Loiret,  circond.  e  a  4  '■  3[4  S.  E.  da 
Gien,  cant.  di  Briare,  sulla  riva  destra 
della  Loira,  con   1,100  abitanti. 

BONNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  a 
2  1.  S.  da  Cambray. 

BONNY,  fi.  della  Guinea  superiore,  nel 
reg.  di  Ouary.  Non  si  conosce  che  la 
sua  foce,  la  quale  trovasi  un  poco  al- 
l' E.  di  quella  del  nuovo  Calabar,  al  4° 
òo'  di  lat.  N.,  e  4°  22x  di  long.  E.  I  basti- 
menti andavano  a  farvi  la  tratta  dei  negri. 

BONNY,  città  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  e  a  62  1.  E.  S.  E.  da  Ouary, 
presso  la  foce  del  fi.  di  questo  nome. 

BONO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  d'In- 
diana, contea  d'  Orange,  a  6  1.  i[2  N. 
da  Paoli. 

BONO,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
capo  Sassari,  a  io  1.  S.  E.  dalla  città 
di  questo  nome,  e  a  5  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Ozieri,  con  2,000  abitanti. 

BONOA  o  BONSA,  is.  del  gr.  oceano  E- 
quinoziale,  arcipelago  delle  Molucche , 
presso  e  all'  O.  di  Ceram.  Lat.  S.  3"  ; 
long.  E.  120°  49;«  È  coperta  di  alberi 
di  cocco  e  d'  ebano.  Sonovi  delle  risaje. 

BONOCHEMEI,  popolo  situat0  da  Tolo- 
meo nella   Germania. 

BONOEUVRE,  vili,  dì  Fr. ,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond,  e  a  4  1.  N.  da 
Ancenis.  Conta  400  abitanti. 

BONONA,  bor.  della  Transitatila,  nel  circ. 
di  Kokelburg,  sul  picc.  fi.  di  Kokel,  con 
due  bei  castelli. 

BONONIA,  ant.  città  della  Dazia  Ripense, 
secondo  le  notizie  dell'Impero. 
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BONONIA,  città  dell'alta  Mesia,  sulla  stra- 
da da  Viminiacum  a  Nicomedia,  secon- 
do V  itinerario  di  Antonino.  —  Altra 
della  bassa  Pannonia,  secondo  il  detto 
itinerario  sulla  strada  lungo  il  Danubio. 
Ammiano  Marcellino  la  pone  a  19,000 
passi  dal  Sirmio.  Si  dice  essere  oggidì 
Bon-monster  sul  Danubio.  —  Altra  del- 
l'alta  Pannonia,  che  Tolomeo  colloca 
sulla  Drava. 

BONONIA,  ant.  citta  della  Gallia  Cispa- 
dana, posseduta  per  molto  tempo  dai 
Loj,  all'  epoca  in  cui  i  Tusci  o  Thyr- 
reni,  chiamati  anche  Etruschi,  erano  pa- 
droni della  parte  settentr.  dell'  Italia.  A- 
veva  il  nome  di  Felsinei ,  ed  era,,  se- 
condo il  parere  di  molti,  la  loro  capita- 
le. Essi  furono  scacciati  dai  boi,  che  le 
diedero  il  nome  di  Bononia.  L'anno  di 
Roma  56"4,  sotto  i  consolati  di  M.  Ful- 
vio Nobiliore,  e  di  C.  Manlio  Vulso,  i 
romani,  in  occasione  dei  torbidi  eccitati 
dai  gaulesi,  e  della  sollevazione  dei  li- 
guri, condussero  una  colonia  in  questa 
città,  affine  di  fortificar  questa  situazio- 
ne. Ebbe  in  progresso  il  titolo  di  mu- 
nicipale, ed  Augusto  contribuì  al  suo 
ingrandimento.  V.  Bologna. 

BONORA  con  GERVASItf  A ,  villaggi  del 
reg.  Lom.-Ven.,  distr.  di  s.  Angelo,  prov. 
di  Lodi  e  Cremai 

BONORVA,  bor.  della  is.  di  Sardegna,  di- 
visione del  capo  Sassari ,  a  9  1.  112  S. 
S.  E.  dalla  citta  di  tal  nome,  e  a  6  1. 
N.  E.  da  Bosa,  a'  piedi  di  una  monta- 
gna. Ha  3,6oo  abit.  e  due  conventi,  uno 
dei  quali -di  gesuiti.  Nel  i8o3  vi  si  sta- 
bilì un  haras. 

BONPAS,  era  una  certosa  del  contado  Ve- 
nosino  in  Fr.,  a  2  1.  circa  da  Avignone. 

BON-PORTO,  porto  di  mare  sulla  costa 
della  is.  di  Creta,  ove  approdò  s.  Pao- 
lo, durante  la  sua  navigazione  ,  1'  anno 
60  di  G.  C. 

BON-PORTQ,  porto  del  mar  Nero ,  alla 
foce  del  Boristene,  e  si  crede  che  sia 
quello  chiamato  dagli  antichi  Achaeo- 
rum  Portus. 

BONPOUR  o  BUNPOOR,  città  del  Belut- 
chistan,  prov.  di  Kohistan,  all'  E.  d'  un 
immenso  deserto,  al  quale  diede  il  suo 
nome,  a  46  !•  N.  0.  da  Kedje,  e  a  90 
1.  S.  E.  da  Kerman.  Lat.  N.  270  30'  ; 
long.  E,  68°  20'.    É  cinta  da  uua  mu- 
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raglia  di  terra  guarnita  di  qualche  ba* 
stione,  il  tutto  in  pessimo  stato.  La  cit- 
tadella, residenza  di  un  Serdar,  sta  so- 
pra un  monticello  artifiziale  di  3oo  pie- 
di di  altezza  ,  e  la  cui  base  ha  piedi 
800  di  circonferenza.  Vi  si  giunge  per 
una  strada  sopra  arcate,  non  molto  ar- 
dua, e  lunga  36  piedi,  poscia  per  iscale 
scavate  nel  monticello.  Alla  metà  evvi 
un  pozzo  assai  profondo,  la  cui  acqua  è 
eccellente.  Si  attribuisce  la  erezione  di 
questa  eminenza  ai  guebri.  Nessun  mo- 
numento istorico  ne  indica  1'  epoca  pre- 
cisa. Il  serdar,  o  capo  del  territ.,  può 
mettere  in  armi  6^000  uomini.  Si  trova 
nei  dintorni  della  città  un  vulcano  estin- 
to, sorg.  di  acque  minerali  e  zolfo. 

BONS,  bor.  del  cani,  di  Ginevra,  a  3  I. 
N.  E.  da  questa  città. 

BONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain,  a  1 
1.  i[2  N.  da  Belley.  Eravi  un'abbazia 
di  donne. 

BONSALL,,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Derby, 
hundred  e  a  1  1.  N.  da  Wirksworth, 
con   i,4oo  abitanti. 

BONSERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  di- 
str. di  Piadena,  prov.  di  Cremona. 

BONS-MOULINS,  bor.  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  dell'  Orne,  a  3  I.  N.  da 
Mortagne. 

BONTAE,  TABAE  a  TAPAE,  erano  li 
soli  ant.  passaggi  onde  entrar  nella  Da- 
cia .  Sembrano  corrispondere  oggidì  a 
Rotenburg  e  Bross. 

BONTAIN  o  BONTHAIN,  città  sulla  co- 
sta merid.  della  is.  Celebe,  in  fondo  di 
una  baja,  ove  i  vascelli  hanno  un  rico- 
vero sicuro  contro  i  due  monsoni  ;  a 
1.4  I.  S.  E.  da  Macassar.  Lat.  S-  6" 
38';  long.  E.  H7°25/.  Evvi  pressala 
città  un  picc.  forte  a  palizzate  .  Il  suo 
distr.  è  in  gr.  parte  coperto  di  alberi 
e  fertile  in  riso  e  frutta  .  il  territ.  di 
Bontain  faceva  un  tempo  parte  dei  pos- 
sessi del  radjah  di  Macassar.  I  suoi  abiti 
sono  risguardati  come  i  più  civilizzati 
dell'  isola  .  GÌ'  inglesi  ne  avevano  scac» 
ciato  gli  olandesi,  che  si  erano  impadro- 
niti, ma  questi  rientrarono  in  possesso 
pel  trattato   del   1816. 

BONTEKOE,  is.  sulle  coste  della  Groen- 
landia, al  20/  di  long,  occid.,  e  730  oo'r 
di  lat.  N.  Sembra  che  sia  stata  scoperta, 
nel  i665. 
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BONTZIDA  o  BONZI  DA,  pica  citta  della 
Transilvania,  nel  circ.  di  Kolosh,  con  un 
castello  situato  in  un  luogo  in  mezzo  a 
colline,  fertili  in   vino. 

BONUSTENSE,  sede  episcopale  d'Afr.  nel- 
la prov.   proconsolare. 

BONVILLAB.S,  vili,  parrocchiale  cibila  Sviz 
cant.   di   Appeuzell. 

BONVOULOIR,  gruppo  di  is.  dell' arcip 
della  Lusiade,  nel  gì.  oceano  Equinoziale, 
al  S.  E.  dilla  nuova  Guinea,  al  io°3o 
di  lai.  S.  e  i/,9°  28'  di  long.  E.  Gli  abil 
che  sono  malesi  hanno  uua  mezzana  sta- 
tura e  i  capelli  lanuti,  e  si  mostrano  assai 
diffidenti  verso  i  forestieri.  Queste  is.  fu 
rouo  scoperte  da  Entrecasteaux. 

BONZANICCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele. 

BONZANINI,  vili,  dal  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Verona,    distr.   di  Sanguiuetto. 

BONY,  SEWA  o  BOGGESS,  golfo  che  si 
avanza  fra  due  lunghe  penisole  del  reg 
di  Bony,  nella  is.  Celebe,  fra  2°  l5/  e 
6°  5o'  di  lat.  S.,  e  fra  n8°  io'  e  119 
io'  di  long.  E.  Questo  golfo,  interseca- 
to da  gr.  numero  d'isolotti  e  di  roccie, 
riceve  le  acque  di  molti  fiumi.  La  sua 
costa  orient.  è  mcuo  pop.  della  Occidental 

BONY,  reg.  della  is.  Celebe,  lunghesso  il  gol- 
fo di  questo  nome,  nella  penisola  merid., 
fra  la  Tsienrana  ed  il  Salincio.  La  parte 
N.  è  Lene  pop.,  e  produce  riso,  sagù  e 
cassia.  Gli  abil.,  tutti  bogghis,  della  tribù 
di  Toboghir,  fabbricano  stoffe  ,  chincaglie- 
rie in  oro  ed  argento,  armi  e  arnesi  di 
ferro.  Le  loro  storte  di  cotone  rasate  so- 
no assai  ricercate  neh?  arcipelago  Asiati- 
co. Sono  maomettani,  e  possedono  un  co- 
dice di  leggi  scritte.  La  forma  del  gov. 
rassomiglia  a  quella  di  Ma.cassar.  11  sul- 
tano seppe  rendersi  iudipendente  dagli 
olandesi.  Molti  piccoli  stati  della  costa 
occident.  sono  da  lui  dipendenti,  e  può 
meftere  iu  armi  70,000  soldati. 

BONY,  cittì»  della  is.  Celebe,  cap.  del  reg. 
di  tal  uome,  sulla  costa  orient.  della  pe- 
nisola merid.,  presso  il  Jago  Tempe.  Lat. 
S.  20  4^;  long.  E.  1180  i3'.  Ha  un 
buon   porlo. 

BONYHAD  ,  bor.  dell'  Ung. ,  comitato  e  a 
6  I.  l|3  8.  O.  da  Tobia,  e  a  7  I.  1$  N. 
E.  da  Fùuflurchen.  Lai.  N.  4o°  18'  16"; 
long.  E.  160  12'  56". 

grnppo  d'isole    del    gr.    Oceano,    al 

Tom.  I.  1\  XI. 
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S.  E.  della  is.  Gilolo,  al  l°  9/  di  lat.  8., 
e  n6r  %'  di  long.  E.  La  più  occid.  ha 
2  1.  di  giro,  ed  è  bassa.  La  seconda  è 
un  poco  più  alta,  la  terza  più  grande.  So- 
no assai  pop.;  e  somministrano  ai  naviga- 
tori cocco,  pesce  e  sale. 

BOODY  FARLAND,  capo  sulla  costa  set- 
tentr.  della  Irl.,  prov.  di  Ulster.  Forma 
la  estremila  N.  O.  della  contea  di  Do- 
negal.  Lat.  N.  65°  6';  long.  O.  8°  3/i/. 

BOOL,  is.  del  gr.  Oceano.  Vedi  Bohol. 

BOOM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  sul  Rupe!,  a 
4  1.  S.  da  Anversa.  Hannovi  fabb.  di 
tele  e  di  armi  bianche,  ed  un  cantiere 
di  costruzione.  Si  fa  un  consid.  comm 
di  grani.  Ha  una  fiera  di  10  giorni,  che 
incomincia  il  16  agosto.  Conta  4>6oo 
abitanti. 

BOON,  porto  della  Cappadocia,  sul  Ponto 
Eussiuo,  secondo  Ardano. 

BOON,  vili,  della  Etiopia,  presso  ed  all'O, 
del  Nilo,   secondo  Tolomeo. 

BOON,  baja  dell'  oceano  Atlantico  settentr., 
sulla  costa  O.  di  Terra  Nuova,  a  22  I, 
N.  dalla  baja  san  Giorgio.  Lat.  N.  49° 
35';  long.  O.  rj2°. 

BOON,  is.  sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  si 3- 
to  di  Maina,  fra  l5  imbocc.  del  York-Ri- 
Ter,  ed  il  capo  Neddok.  Vi  si  eresse  un 
faro.  Lat.  N.  4§°   \' \  long.  0.   720  5i' '. 

BOON,  bor.  degli  Stati-Uniti,  stalo  di  nuo- 
va York,  a  5  1.  E.  dal  forte  Sienwik,  e 
3i  I.  N.  O.  da  Albany. 

BOONA,  bor.  dell'Anatolia,  sul  mar  Nero, 
a  60  1.  E.  N.  da  Samsun,  e  a  20  1.  0. 
da   Zafra. 

BOONE,  coutea  degli  Stati-Uniti,  la  più 
settentr.  dello  stato  di  Kentucky  ;  coni, 
al  N0  ed  all'O.  coli'Ohio  ;  ha  circa  6,oto 
abit.,  dei  quali  5, 000  bianchi,  1,000  schia- 
vi, e  pochi  negri  liberi  :  Burlington  n  è 
il  capoluogo. 

BOONER-SCHANZ  o  FORTE  DI  BOO- 
NEH,  picc.  fortezza  dei  Paesi  Bassi,  prov, 
di  Grouinga,  a  circa  una  1.  S.  dalla  ba- 
ja di  Dollert. 

BOONSBOROUGH,  picc.  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  contea  di  Ma- 
dison, a  3  1.  ir2  N.  da  Rich monile  ,  a 
i4  1.  i[2  S.  E.  da  Fraucfort,  sulla  riva 
sinistra  del  Kentucky,  al  confluente  di  I- 
l'Otter.  Lat.  N.  37°  5f  ;  long.  0.  86< 
47/-  Il  suo  primo  stabilimento  è  dell'anno 
1769.  Conta  .eoo  abit-,  ed  è  atta 
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BOONVTLLE,     comune    degli    Stati-Uniti, 
stato   di    nuova  York,  contea    d' Onelda, 
a    io  l.N.  da  Utioa,  con   i,3oo  abitanti. 
BOOS,  bor.   della  Bav.,    cir.    del    Danubio 
superiore,  giurisdizione  signorile  di  Fug- 
ger  Babenhausen,  presso   una  gr.  minie- 
ra di  torba,  ani.   3j4    O.    S.    O.     da 
Augusta.  Ha   un  castello,  e  900  abitanti. 
BOOS,  vili,  di  Fr.,  nella  Normandia,  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circoud.   e    a    2   1. 
i|4  S.  E.  da  Rouen  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Conta  800  abitanti. 
BOOSURA,  piec.  citta   dell' is.    di    Cipro, 
verso  il  S.  O.,   fra  Curtum  all'  E.,  e  Pa- 
lae  Paphos  al  N.  O.  Strabone  ne  parla. 
BOOT,  Boota,  is.  della  Scozia,  nella  parte 
merid.   del  golfo  di   Clyde,  fra    1'   is.  di 
Aran,  ed  il  paese  di  Argile. 
BOOTHBAY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di    Lincoln,    fra    la 
baja  di  Sheepscot,  o  di  Booth,  ed  il  Da- 
mariscotta,    a  3  I.  S.    E.  da    Wiscasset, 
e   a   65  1.   N.  E.  da  Boston.  Conta  2,ooo 
abitanti.  —  La  baja  dello  stesso    nome 
ha  4  1=  ^1  profondità,  e  forma  un  porto 
sicuro  e   spazioso  di  Q  braccia  di  fondo. 
BOOTZHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas 

so  Reno,  a  2  1.  E.  S.  da  Schelestatt. 
BOPAL  o  BOPAUL,  citta  dell'  Indos.,  ca- 
poluogo di  un  prin.  di  tal  nome,  nell'ant. 
prov.  di  Malva,  sulla  Betva,  che  ha  ori 
gioe  da  uu  lago,  a  poca  dist.  dalla  cit 
Ita,  a  21  I.  S.  da  Serondge  e  a  43  I.  N. 
E.  da  Indour.  Lat.  N.  23°  17';  lon 
E.  76°  io'.  Nel  1790  era  gr.,  e  cinta 
da  muraglie  e  da  fosse.  Aveva  un  va 
stissimo  sobborgo,  ed  era  difesa  da  *un 
forte  costrutto  sopra  una  roccia.  Dopo 
questo  tempo  molto  sofferse,  e  nel  1817 
era  in  parte  rovinata.  Vi  si  fa  un  comm. 
assai  esteso.  Nelle  mont.  di  quei  dintor- 
ni abitano  i  pindàri,  che  poscia  si  spar- 
sero in  tutte  le  prov.  di  Malva.  Quelle 
mont.  contengono  pietre  da  fabbricare,  e 
granito  rosso. 
EÒPAL  o  BOPAUL,  prin.  dell'Indos.,  ant. 
prov.  di  Malva,  confinato  all'O.,  al  N.  ed 
alFE.  cogli  Stati  di  Sindyah,  e  separato 
al  S.  dai  possessi  inglesi  delle  prov.  di 
Gandouana  e  di  Khandeych,  dalla  Ner- 
bedda,  che  riceve  la  maggior  parte  del- 
le acque  del  paese.  È  assai  montagnoso 
e  contiene  sorg.  di  molti  consid.  fiumi. 
Questo  paese  fu  pop.  da  una  colonia  di 
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patanì  inviati  da  Aureng-Zeyb.  II  nabal> 
è  afgano  d' origine.  Il  suo  picc.  stato, 
quasi  rinchiuso  in  quello  di  Sindyah,  fu 
da  poco  tempo  considerabilmente  ingran- 
dito dagl'inglesi,  che  lo  liberarono  inol- 
tre dall'  obbligo  di  pagare  un  tributo  ai 
maratti.  Per  ricompensa  di  tal  favore, 
fornisce  agl'inglesi  600  soldati  di  fante- 
ria e  400  a  cavallo.  La  città  di  BopaJ 
n'  è  il  capoluogo. 

BOPFINGEN  o  BOFFINGUE,  Boffingia, 
picc.  citta  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ. 
del  Jaxl,  bai.  e  a  2  1.  i|2  N.  da  Ne- 
resheim,  e  a  4  !•  M4  S.  E.  da  Ellwan- 
gen,  sull'Eger.  Ha  un  palazzo  detto  del- 
la città,  di  costruzione  ant.,  uu  ospedale, 
fabb.  di  stoffe  di  lana,  e  conciatoj.  Con- 
ta i,4oo  abitanti.  Fu  una  delle  città  li- 
bere ed  imperiali  della  Svevia ,  di  cui, 
nel  1087,  ^  'mP-  Wenceslao  confermò 
la  libertà  imperiale. 

BOPPARD  o  BOPPART,  Boppardia,  Bau- 
dobrlca,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e  a  2  1. 
3j4  S.  da  Coblentz ,  circ.  di  Sau-Goar, 
sulla  riva  sinistra  del  Reno,  ove  questo 
fi.  riceve  il  ruscello  di  Frauenback ,  in 
un  cant.  assai  montagnoso.  Situata  a'  pie- 
di di  una  collina,  presso  i  monti  di  Pe- 
dernach,  contiene  3  chiese,  un  collegio, 
un  filatojo  di  cotone,  una  fabb.  di  tele, 
uua  di  pipe  e  dei  conciatoj.  Conta  3,2oo 
abitanti .  Si  crede  fabb.  sul  luogo  di 
una  delle  cinque  cittadelle  costrutte  su! 
Reno  da  Druso.  Fu  un  tempo  città  li- 
bera ed  imperiale,  quindi  ipotecata  dal- 
l' imp.  Enrico  VII  a  Baldovino  elettore 
di  Treveri,  suo  fratello,  l'anno  i3i2,  e 
nel  i494  unita  a  perpetuità  a  questo  e- 
lettorato,  sotto  Giovanni  di  Baden  ,  che 
n'  era  arciv.  ed  elettore .  I  principi  di 
Hohenlohe-Waldenburg  avevano  porzione 
del  pedaggio,  che  quivi  pagavasi  sul  Re- 
no. Appartenne  in  seguito  alla  Fr.,  ed 
ora  alla  Prussia. 

BOPUS,  luogo  dell'Egitto,  fra  Thoenis  e 
Diopolis,  secondo  Agatarchide,  citato  dal- 
l'" Ortelio. 

BOQUÈ  ,  vili,  della  Senegambia ,  reg.  dì 
Foutatoro  ,  a  i3  1.  O.  da  Ledo.  La  sua 
pop.  assai  consid.,  è  composta  in  parte 
di  Jo/ofs. 

BOQUERAN  o  LA  BOQUERANA,  picc* 
j$.  del  mare  delle  Indie ,   a  io  1.  circa 
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•ìalta  Is.  <H  Corneo,  dalla  parte  Ai  quel 
In  ili  Mindanao.  E  picc,  «  di  poca  con- 
siderazione. 

BOQUIO  o  REGOLA,  una  dello  picc.  An- 
tilie.   V.  Bequia. 

BOR,  picc.  città  della  Boemia,  nel  circ.  di 
Pilsen. 

BORA,  moutagna  della  Macedonia,  della 
quale  fa  menzione  Tito  Livio.  Confinava 
da  una  parte  con  la  Illiria,  e  dall'  altra 
coir  Epiro.  V.  Vitzi. 

BORA,  picc.  fi.  della  Misnia,  che  si  gelta 
neir  Elba,  presso  Pirna. 

BORA,  valle  del  distr.  di  Rovigno,  nel  reg. 
Illirico,  gov.  di  Trieste. 

BORABASSON,  città  della  is.  Celebe,  ove 
si  fabb.  tessuti  di  seta  e  di  cotone. 

BORABOUM  o  BURRABOOM,  picc.  cit- 
tà dell' Indos.  inglese,  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  e  a  27  1.  112  N.  O.  da  Mid- 
napour  ,  e  a  \l\  1.  S.  S.  O.  da  Rogo- 
natpour. 

BORADI ,  popolo  che  sembra  fosse  com- 
preso fra  i  goti,  conosciuto  e  citato  da 
s.  Gregorio  Taumaturgo. 

BORAETA,  ant.  città  dell'  Indie  ,  indicata 
di  là  del  Gange  da  Tolomeo. 

BORAMBORDAH  o  BURRUMBURDAH 
picc.  città  dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov. 
d' Orixa,  distr.  e  a   11   I.   ij2   N.  E.    d 
Ketek,    in  una  gr.  is.,    formata  da  due 
rami  del  Brainiuy. 

BORAMNAGOR  o  BURRUMNAGUR  , 
picc.  città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.  d' Agra,  distr.  e 
a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Ferekh-abad ,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  del  Gange. 

BORANGAM  o  BURRUNGAUM,  picc. 
città  dell'  Indos.  ,  Stati  del  Nizam,  ant. 
prov.  di  Cerar,  distr.  di  Beytalbarry,  sul 
Bog,  affluente  del  Tapty,  a  io  1.  S.  O. 
da  Bouranpour. 

BORANI ,  popoli  fra  gli  sciti,  che,  dopo 
aver  abitato  presso  il  Danubio,  passaro- 
no il  Bosforo  Cimmerio ,  sotto  1'  imp. 
Giuliano,  e   si  stabilirono  in   Asia. 

BORAS,  BORAES  o  BOERAOS,  Boero- 
sia,  città  della  Svez.,  prefett.  di  Elfsborg, 
haerad  di  Vedens,  sulla  Wiska,  a  l3  1. 
E.  da  Goeteborg,  e  a  17  1.  0.  da  Jocn- 
kreping.  Vi  si  fabb.  tele,  lanaggi  e  coltelli. 
Sunovi  delle  tintorio.  Si  cornai,  di  bovi 
e  cavalli.  Conta  2,3oo  abitanti.  Si  trova- 
no sorg.  minerali-  Questa  citu  fu  fabb. 
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dì  Gustavo  Adolfo,  e  dotata  di  privilegi, 
nel    ih22. 

BORAT,  vili.  .ìi  Fi-.,  dipart.  dell'OIse»  cani, 
di  Chambly,  a  1  1.  i|2  N.  O.  da  Beau- 
mont  sur  Oise. 

BURATTINI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Loieo. 

BORAU,  bor.  della  Spag.,  prov,  e  a  12  I. 
ij2  N.  N.  O.  da  Huesca  nelf. Aragona, 
e  a   2   I.  N.  N.  O.  da  Jaca. 

BORBA,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Para  , 
comarca  di  Mundrucania ,  sopra  un' al* 
tura,  alla  destra  della  Madeira,  e  a  3<> 
1.  dal  suo  confluente  col  fi.  delle  Amaz- 
zoni; Lat.  S.  4o°  io';  long.  O.  620.  È 
di  grandezza  mediocre  ed  un  luogo  dì 
riposo  pei  navigatori  che  vanno  a  Mate 
Grosso.  Gli  abit.  sono  aborigeni ,  euro- 
pei, meticci  e  negri.  Si  raccoglie  sul  suo 
territ.  molto  tabacco  e  cacao* 

BORBA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Alen- 
tejo,  comarca  e  a  1  1.  i[4  N.  O.  da 
Villa-Vicosa,  e  a  3  I.  ii4  E.  S.  E.  da 
Estremoz,  e  a  7  I.  O.  da  Elvas.  Ha  un 
castello,  due  chiese,  un  ospedale,  un  o* 
spizio  e  2,700  abitanti.  Prima  che  loss-' 
preso  dagli  spagnuoli,  il  che  avvenne  nel 
1662,  era  una  città  di  qualche  conside- 
razione, e  cinta  di  mura. 

BORBEREK,  bor.  della  Transiivania,  pae* 
se  degli  ungheresi ,  comitato  di  Weis* 
semburgo  inferiore,  sulla  riva  destra  de! 
Maros,  ai  1.  i[4  S.  da  Carisburg.  H;i 
due  chiese.  In  poca  dist.  evvi  un  castel- 
lo, sopra  un  alto  scoglio,  munito  di  torri. 

BORBETOMAGO,  Borbelomagus,  città 
della  Germ.,  che  Tolomeo  dice  apparte- 
nere ai  vangioni,  auzi  essere  la  loro  capitale. 
L' itinerario  di  Antonino  la  chiama  Bro~ 
mitomagum.  Sotto  la  seconda  stirpe  dei 
re  francesi,  questa  città  iucominciossi  a 
chiamare  JVormantla^  per  ciò  molti  pre» 
tendono  che  sia  oggidì  Worms,  quando 
altri  dicono  che  cosrisponda  ad  Ager* 
sheim. 

BORBIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov» 
di  Venezia,   distr.  di  Dolo. 

BORBINO,  vili,   del  reg.  Lom.-Ven.,    prov» 

di  Como,  distr.  di  Lecco. 
BORBIO  o  BORBO,  Borbus  Ftrwlus^^c, 
fi.  del  Piemonte,  che  nasce  nella  contea 
di  Tenda,  e  si  getta  nel  Tamaro  ad  ktà* 
BORBON,  forte  del  gov.  di  Buenos  Ayi-s. 
iuluiidcu^a.  di  fìura&tMg  «   ,C,A',  I(  ()  ,1:Al" 
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f  Assunzioni5,  sopra  una  collina,  alla  de- 
stra del  Paraguay,  e  sul  conf.  dei  pos- 
sessi portoghesi. 

RORBONA,  l.or-  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo,  distr.  e 
a  4  I.  lp3  N.  E.  da  Civita  Ducale,  cant. 
della  Posta,  sopra  un'  alta  mont.,-  non 
lunge  da  Velino.  Ha  una  chiesa  parroc- 
chiale e  conta  900  abitanti. 

BORBONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
Uì  Brescia,  distr.  di  Osniialetto. 

BORBONE  o  BOURBON,  lago  dell' Amer. 
settentrionale.      Vedi  Ouinipeg. 

BORBONE  o  BOURBON,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  N.  E.  dello  stato  di 
Kentucky,  con  17,700  abit.  dei  quali  circa 
i2,3oo  bianchi,  5,200  schiavi,  e  gli  altri 
pochi  negri  liberi.  Parigi  è  il  capoluogo. 

BORBONE  o  BOURBON,  Borbonia  In- 
sula, Mascare/itìa,  is.  dell'oceano  India- 
no, fra  200  5o/  e  21'  2/j/  di  lat.  S.  e 
fra  02°  56'  e  55°  35'  di  long.  E.,  a  35 
].  O.  S.  O.  dalla  is.  di  Fr.,  e  a  100  1. 
E.  da  Madagascar.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,  dalla  punta 
dei  Galets  sino  a  quella  della  Table ,  è 
di  17  1.,  e  la  sua  più  gr.  larghezza  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  dalla  punta  Francese  si- 
no a  quella  di  Sable,  «  di  12  leghe.  Si 
compone  di  due  masse  vulcaniche,  il 
Gros  Morne,  al  N.,  estinto  da  molto  tem- 
po, ed  il  Piton  de  Fournaise,  al  S.,  an- 
cora  in  attività.  Il  Piton  de  Neige  ,  che 
s'innalza  per  1,800  tese,  e  la'cima  la  più 
alta  di  questa  isola.  Bue  altre  mont.,  il 
Vulcano  e  le  due  sommila  del  Brulé  di 
Saint-Paul,  chiamate  il  gr.  ed  il  picc.  Be- 
nard  ,  sono  alle  quasi  come  il  Piton  de 
Neige.  I  principali  fi.,  che  discendono  da 
queste  mont.,  e  che  sono  quelli  di  santo 
Stefano,  dei  Galets,  del  Mot  e  dei  Mar- 
souins,  sono  guadabili  nella  stagione  esti- 
va, ma  in  quella  delle  pioggie,  si  cangia- 
no in  torrenti  che  devastano  i  campi  vici- 
ni. In  generale  le  acque  sono  abbondanti, 
e  scariche  di  ogni  sostanza  minerale  o 
gazo  sa.  II  clima  è  delizioso,  e  può  pas- 
sare pel  più  sano  dell'universo.  I  più 
gr.  calori  si  fanno  sentire  dalla  fine  di 
novembre  sino  al  principio  di  aprile.  Nel 
1818,  la  media  temperatura  fu  nel  ter- 
mometro di  Reaumur,  di  2o°  3/.  I  venti 
soffiano  tutti  gli  anni  dall'E  e  dal  S.  E. 
eccettuando  il  tempo  de'  novi  —  e   pie' 
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ni-Iu»j.  Uragani  terribili  cagionano  di  frr- 
quente  guasti  e  disgrazie  immense.  Non 
si  conoscono  in  questa  is.  ne  malattie  en- 
demiche^ né  febbri.  Il  suolo  è  nero,  scre- 
polato, ineguale  e  crudo.  Quantunque  sia 
molto  deteriorata  la  sua  ferinità,  nondime- 
no è  coperto  d'ogni  sorta  di  piante  senza 
aver  bisogno  d'ingrassi.  I  quartieri  co- 
si detti  del  Nord  sono  più  fecondi  che 
gli  altri,  perchè  in  essi  vi  piove  di  più, 
e  perchè  i  torrenti  vi  sono  più  numerosi. 
Il  Pays  Brulé  ,  al  S.  E. ,  è  totalmente 
sprovveduto  di  vegetazione.  Le  coltivazio- 
ni formano,  intorno  all'is.,  una  ricca  cin- 
tura che  nou  scende  però  da  per  tutto 
sino  alle  spiagge,  e  che  s'inalza  all'altez- 
za di  4  a  6°°  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  —  Le  principali  produzioni  sono: 
caffè,  garofani,  noci-moscate,  canella,  ca- 
cao, cotone,  tabacco,  frumento,  riso,  ma» 
nioco,  mais,  ignamj  e  patate.  Le  prime 
piante  del  caffè  vi  furono  portate  da  Mo- 
ka ,  nel  1718,  e  riuscirono  sì  per- 
fettamente che  il  caffè  di  Borbone  ri- 
putossi  il  migliore,  dopo  quello  di  Mo- 
ka ;  è  sopra  tutto  assai  stimato  quello 
che  nasce  a  Saint-Leu,  a  Saint-Paul  e  a 
Saint-Denis.  Una  gr.  parte  di  questi  al- 
beri fu  distrutta  dall' oragano  del  1806, 
e  non  avendosi  potuto  ristabilire  pei? 
intiero,  si  rimpiazzarono  invece  con  un 
gr.  numero  di  canne  a  zucchero.  II  ga- 
rofano è  stimato  quanto  quello  delle 
Molucche.  Tutte  le  piante  ortensi  d'Eur. 
crescono  in  questa  is.  al  pari  dei  frutti 
delle  Indie  e  dell' An»er.  dei  quali  contasi 
fra  i  migliori  l'ananas,  il  dattero,  il  gra- 
nato, l'arancio,  il  limone,  il  cedro  ed  altri 
molti  ;  le  pere,  le  ciriege,  e  le  prone  non 
allignano  in  questo  clima;  le  uve  di  Saint- 
Paul  sono  eccellenti.  Le  mont.  incomin- 
ciano a  mancare  di  legname  da  costru- 
zione, e  li  palmisti,  di  cui  la  polpa  è 
un  cibo  delizioso,  diminuiscono  ciascun 
giorno.  Gli  alberi  più  rimarchevoli  sono 
dopo  questi,  l'albero  a  treccia,  il  benzoi- 
no, ed  il  takamaka,  che  danno  tutti  ec- 
cellente legno  da  fabbrica  e  da  cantiere. 
Tengono  dopo  questi,  il  legno  fetido,  II 
legno  rosso,  il  legno  nero,  che  cresce 
nel  suolo  più  arido,  il  tamarindo,  l'aloe, 
f  ebano,  il  legno  di  canfora,  ed  altri.  Si 
coltivano  il  jacquier  ed  il  rima  sotto 
i!  uome  d'alberi  a  pane;  il  vero  albero 
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.  a  pane,  recentemente  introdottosi,  e  però 
ancora  assai  raro.  Questa  is.  in  nuova 
niente  arricchita  ile  quattro  preziosi  T6> 
Uli,  che  sono  la  vainiglia,  X  erithima 
indica,  il  dolichos  bulbo  sus,  ed  un  al 
bero  resinoso,  non  per  anco  bene  de 
scritto.  —  Ecco  Io  stato  delle  principali 
produzioni,  nell'anno  1821:  catì'è,  00,000 
halle,  di  100  lihhre  ciascuna  ;  zucchero, 
€0,000  quintali;  cotone,  4°>°00  lihhre; 
garofano,  220,000  lihhre;  cacao,  3o  a 
4o,000  lihhre,  e  noci-moscade,  6T00  lib- 
bre.—  Fra  gH  animali  domestici  vi  e.  una 
quantità  di  bestie  a  corna,  e  di  porci  e 
buoni  cavalli.  I  sorci  numerosissimi  so- 
no assai  nocevoli  all'  agricoltura.  Le  tar- 
tarughe di  varia  specie ,  vedonvisi  d 
straordinaria  grossezza,  come  pure  ra 
gni ,  clic  però  non  sono  velenosi.  I  ho 
sdii  ahhondano  di  tortore,  parroccheLti, 
colombi,  e  di  una  gr.  varietà  di  alt 
volatili  assai  belli  alla  vista,  ed  eccellenti 
come  cibo-  Una  certa  specie  di  api  sei 
vaggie  somministra  un  gr.  prodotto  d 
cera.  Anche  i  fi.  sono  abbondantissimi  d 
pesci  di  specie  diverse.  Fra  i  minerai 
prodotti  non  si  può  coutare  che  un  po' d 
l'erro,  e  raccolgonsi  sulle  spiagge  del 
mare  ambra  grigia,  corallo  e  belle  con 
chiglie.  —  Le  esportazioni  dal  i8ió  a! 
1816  ascesero  a  circa  4.2o0>0°0  franchi 
per  anno,  e  le  importazioni  a  400>Ooo  fran 
chi.  Queste  ultime  consistono  principal 
mente  in  vini,  carhone,  sapone,  bestiami 
tele  di  cotone  delle  Indie,  porcellane, 
majoliche,  ferro,  acquavite,  abiti,  chinca- 
glierie, lavori  in  metallo  e  ferro,  ed  altri 
oggetti  di  lusso  e  di  comodo;  gli  uni  e 
gli  altri  occupano  circa  i4o  uavili  di 
cabotaggio  e  di  lungo  corso.  La  man- 
ennza  di  porti  è  molto  nocevole  al  comm. 
di  questa  is. ,  quantunque  facile  sarehhe 
di  formarne  uno.  Fra  le  sue  rade,  che 
sono  anch'  esse  poco  sicure  a  cagione 
delle  numerose  roccie  che  ne  circonda- 
re le  coste,  quelle  di  Saint-Denis  e  di 
Saint-Paul  sono  le  migliori  e  le  più  fre- 
quentate, anzi  questa  ultima  special- 
mente potrehhesi  risguardare  come  una 
baja  eccellente,  se  fosse  possibile  di  sor- 
tirne quando  i  venti  passano  dalla  parte 
dell' O.  La  costa  sanissima  ha  10  brac- 
cia di  profondila  da  per  tulio,  e  trovasi 
m  poca    disi,    dalla    riva.    I .'  ancoraggio 
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però  è  poco  sicuro,  e  non  si  può  ab- 
bordare alla  maggior  porzione  delle  co- 
ste, a  causa  dei  venti  e  dei  rialzi  che; 
appunto  formano  le  rive.  —  La  pop.  di 
questa  is.  è  composta  di  17,000  bianchi, 
0,000  schiavi  liberi  ,  e  6o,000  noyri 
schiavi,  colla  proporzione  di  tre  donne; 
sopra  5  uomini.  Li  boschi  dell'  ini  orno 
sono  abitati  da  mulatri,  che  vivono  pres- 
socchà  nello  stato  di  natura.  I  coloni  in 
generale,  sono  dolci,  umani  verso  i  loro 
schiavi,  obbliganti,  confidenti  ed  ospitali. 
Le  donne  sono  generalmente  belle  e  ben 
falle.  Gli  schiavi  sono  indostani,  made- 
cassei  ed  africani.  Per  la  coltivazioae 
si  stimano  li  cafri  sopra  tulli  gli  ni- 
tri.—  L'amministrazione  è  la  stessa  che 
nelle  altre  colonie  francesi .  Ha  una 
corte  reale,  un  tribunale  di  prima  in- 
stanza, quattro  giustizie  di  pace,  e  mol- 
te giurisdizioni  amministrative.  Le  im- 
poste ascendono  a  1,400,000  franchi, 
e  sono  più  che  bastanti  pei  bisogni  del- 
l'amministrazione. L'is.  di  Borbone  è  di- 
visa in  due  distr.  chiamati  del  Vento  e 
Sotto-Vento,  ed  in  1 1  comuni  o  quartie- 
ri. Il  distr.  del  Vento,  formato  dalla  par- 
te N".  E.  della  is.,  comprende  6  comuni; 
l'altro  è  composto  del  restante  del  paese. 
—  Questa  is.  fu  prima  chiamata  Ma- 
scareigne  o  Mascarene ,  dal  nome  del- 
l'ammiraglio portoghese  Mascarenhas,  che 
la  scoperse  nel  \bl\b,  lasciandovi  allora 
pochi  animali  che  prosperamente  vi  mol- 
tiplicarono. I  secondi  ad  approdarvi  fu- 
rono gl'inglesi,  nel  i(5i3,  che  le  diedero 
il  nome  di  Foresta  inglese,  ma  non  cre- 
dettero del  loro  interesse  il  fondarvi  uno 
stabilimeuto.  Fu  spesso  riconosciuta  dai 
francesi,  nei  loro  viaggi  da  Madagascar 
alle  Indie,  durante  il  secolo  XVII.  I  lo- 
ro vascelli  quivi  venivano  a  riposarsi 
indottivi  dalla  salubrità  dell'  aria,  dalla 
buona  qualità  delle  acque  e  dall'abbon- 
danza della  tartarughe  di  terra.  Le  ca- 
gioni stesse  fecero  desiderare  ai  conva- 
lescenti tanto  del  forte  Dolfino  a  Mada- 
gascar, quanto  a  quelli  dei  vascelli  che  vi 
passavano,  di  soggiornarvi  pel  pronto  loro 
ristabilimento.  Tale  fu  la  prima  origine 
di  questa  colonia,  di  cui  Flacourt  pre- 
se possesso  nel  16^9,  a  nome  del  re  di 
Fr.,  cangiando  sin  d' allora  il  suo  pri- 
mo nome  in  quello  d'is.  Borbone.  Lungi 
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XIV  la  cesse  nel   1664    alla   compagnia 
delle  Indie  orientali,  che  vernando  l'anno 
seguente  un  comandante   ed  una  ventina 
di  artefici,  divenendo  sin  d'allora  una  del- 
le scale  delle  Indie,    alla  quale    avevano 
ordine  di  approdare    tutti  i  navigli  che 
andavano  a  Madagascar.    Verso  il  1669 
2  naturali    di  questa  isola    essendosi  ri- 
voltati, e  distrutto  avendo  il  forte  Dolfi- 
110,  i  coloni  europei  furono  costretti  di 
fuggirsene,  e  molti  di  essi,  essendosi  ri- 
fuggiti all'is.  Borbone  ne  aumentarono  la 
pop.  già  accresciutasi  con  alcuni  cui  era 
slata    conceduta   Y  amnistia ,    con  diversi 
impiegati  ed  artefici   dell' anC.  compagnia, 
e   eoa  delle   orfane  che  la  Fr.  vi  aveva 
inviate     onde    unirsi  cogli   abitanti.    Nel 
H72O  soltanto    il  grandioso   stabilimento 
di  una  compagnia  delle  Indie  venne    ad 
animare  sempre    più  questa  colonia,  au- 
mentata poscia    dal  genio,    dal    coraggio 
e  dall'   attività    del  gr.  La    Bourdonais, 
e  dell'  intendente  delle  isole    di  Francia 
e  Borbone   Poivre,    che    v'  introdusse    il 
garofano  e  le  altre  piante  delle  specierie, 
ed  al  quale    devono    la  loro    prosperità 
vera  queste  due  colonie.  Il  giorno  8  lu- 
glio 1810,  Borbone  sprovvista  di  mezzi 
di  difesa,  fu  attaccata  dagl'inglesi  e  ob- 
bligata a  rendersi.  Fu  però  restituita  al- 
la Fr.,  il  2  aprile  18 15,  in  conseguenza 
del  trattato  di  Parigi,  e  riprese  allora  il 
suo  ant.  nome  d'is.  di  Borbone,  perdendo 
quello  che  le  si  avea  imposto  di  Bona- 
fjarte,  mentre  sino  dal  1793  se  le  avea 
dato    quello  d' is.  della  Riunione,    che 
sonservò  durante  il  regime  repubblicano. 
BORBONE  DE'BAGNI  o  BOURBONNE- 
LES-BAINS,  Ac/uae  Borvonis,  picc.  cit- 
tà di  Fr.,  nel  Bassigny,  dipart.  dell'alta 
Marna,  circond.  e  a  7  1.   1  [4  E.  N.  E. 
da  Langres,  capoluogo  di  cant.,  a   11  1. 
E.  S.  E.  da  Chaumont,  sul  picc.  fi.  l'A- 
pance.    È  assai  rinomata    per  le  sue  a- 
cque  termali,    che  si   usano  con  sommo 
vantaggio  per  la  paralisia  e  le  ferite  di 
arma  da  fuoco.  Vi  si  rimarca  un  vasto 
ospedale  militare  con  645  letti,  dei  quali 
4o  per  uffiziali.    Vi    sono  tre    deliziose 
pubbliche  passeggiate.  La  stagione  delle 
acque  è  dal  primo  giugno  al  primo  ot- 
tobre. Erano  queste  conosciute  anche  al 
tempo  dei  romani.    Un    acquedotto    del 
rcg.  di  Vespasiano,  piantato  sopra   vec- 
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chie  costruzioni,  diverse  inscrizioni,  avan- 
zi di  statue  ed  altri  monumenti  provano 
l'antichità  di  questa  città.  Il  castello  for- 
tificato, che  Teodorico  re  di  Borgogna  a- 
veva  fatto  inalzare  verso  l'anno  612  sul 
luogo  di  un  tempio  consacrato  alla  Dea 
dei  bagni,  non  olire  più  che  un  qualche 
vestigio.  Conta  3,3oo  abitanti.  Si  trova- 
no nei  dintorni  cave  di  gesso  e  un  ala- 
bastro gessoso,  venato  di  grigio,  giallo  e 
bruno,  col  quale  facevansi  un  tempo  dei 
bei  lavori. 
BORBONE-LANGY,  BOURBON-LANCY 
o  BELLE  VUE-LES-B  AINS,  Borbonium 
Anselmum,  Aquae  JYisineii,  picc.  città 
di  Fr.,  nella  Borgogna,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  9    1.    3j4  O.  N.  O. 
da  Macon,  sul  declivio  di  una  mont.,  a 
3{4  «K  '•    dalla  Loira.    E    dominata  da 
un  vecchio  castello  posto  sulla  sommità 
di  una  roccia    scoscesa,    e  contiene    tre 
parrocchie  e  due  ospedali.  E  specialmen- 
te rinomata    per  le  sue  acque  miuerali, 
che  scaturiscono  da   una  roccia,  nel  sob- 
borgo di  san  Leger.  Le  sorg.  calde  sono 
in  numero   di  7  ed   una  fredda.  Queste 
acque  sono  chiare,  leggermente  solforiche, 
bituminose  e  mescolate  di  sai  marino  e 
nitro.  Vengono  efficacemente  usate  nelle 
malattie  dei  nervi  e  nei  reumatismi.  E- 
rano  già  conosciute  al  tempo  dei  roma- 
ni, come  lo  indicano  le  medaglie  d'  oro, 
d'argento  e  di  bronzo,  che  rappresenta- 
no la  effigie  di  Giulio  Cesare,  di  Augu- 
sto, ed  altri  imp.,  come  pure    le  statue 
ed  i  monumenti    di  antichità    che    vi  si 
ritrovarono.    Si    rimarca    il    gran  Bagno 
o  Bagno  Reale  di  forma  circolare,  il  cui 
pavimento  e  tutto  di  marmo,   attribuen- 
dosi pure    un  tale  edifizio  alla    romana 
architettura.  Eravi    una  volta  un  priora- 
to dell'ordine  dei  benedettini.  Vi  si  ten- 
gono il  annue  fiere  pel  bestiame,  ognuna 
di  un  giorno.  Conta  2,3oo  abitanti. 
BORBONE- L'ARCHAMBAUD,   BOUR- 
BON-L'ARCHAMBAULT  o  BURGES- 
LES-BAINS,    Borbonium    Arcimbaldi, 
picc.  città  di  Fr.,  nel  Borbonese,  dipart. 
dell'AUier,  circond.  e  a  4  1.  3|4  da  M°u" 
lins,  capoluogo  di  cant.,  a  65  J.  legali  S. 
S.  E.    da  Parigi,    e  a    20  I.  S.    E.    da 
Bourges.  Lat.  N.  46°  35/  22";  long.  E. 
o°  43;   29".  Situata  presso  f  Allier,  nel 
fondo  di  un  vallone,  è  cinta  da  quattro 
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colline,  e  da  un  paese  ricco  e  deliziosa- 
mentc  variato.  Tre  torri  assai  ben  con- 
servate, sono  tutto  ciò  che  rimane  del 
vecchio  castello  di  Borbone,  eretto  nel 
secolo  XIII.  Più  non  esiste  la  cosi  del- 
la Saura  Cappella,  costrutta  nel  XV  se- 
colo da  Anna  di  Fr.,  e  della  quale  am- 
mirarsi l'ardita  architettura  ed  i  vetri 
dipinti,  e  rappresentanti  oltre  alle  sacre 
istorie,  diverse  azioni  gloriose  dei  prin. 
della  casa  di  Borbone.  Questa  città  è 
però  particolarmente  conosciuta  per  le 
sue  acque  minerali  ferruginose,  sapona- 
cee e  gazose,  che  hanno  un  calore  di 
6o°  centigradi,  e  che  coloriscono  di  gial- 
lo le  estremità  dei  vasi  che  le  ricevono. 
Queste  acque  sono  amministrate  a  cura 
di  un  medico  ispettore,  principalmente 
per  le  paralisie,  i  reumatismi,  le  ferite 
d'arma  da  fuoco,  le  malattie  alla  pelle,  ec. 
Sono  assai  frequentate  dalla  metà  di  mag- 
gio alla  fine  di  settembre.  Lo  stabilimen- 
to di  questi  bagni  è  altrettanto  semplice 
quanto  regolarmente  mantenuto.  Ewi  un 
ospedale  pegli  indigenti.  Conta  2,900  a- 
bitanti.  —  Secondo  d' Anville,  il  nome 
à'Aquae  Bormonis,  che  nella  tavola  teo- 
dosiana  indica  acque  minerali  nell'Aqui- 
lani» Prima,  paese  dei  biturigi  cubi,  con- 
verrebbe al  luogo  occupato  oggidì  da 
questa  città,  la  quale  ebbe  per  molto 
tempo  dei  signori  particolari  col  titolo 
di  baroni.  Aimaro  I,  che  viveva  nel  921 
sotto  Carlo  il  Semplice,  è  il  primo  Jche 
noi  conosciamo.  Il  nome  del  suo  terzo- 
genito, Archambaud,  divenne  quello  di 
tutti  i  suoi  successori  a  questa  signoria. 
Archambaud  IX,  ultimo  di  questo  nome, 
accompagnò  nella  sua  guerriera  spedizio- 
ne s.  Luigi,  e  morì  nell'  is.  di  Cipro. 
Nel  1272,  Beatrice  di  Borgogna,  sua  mi- 
nor figlia,  sposò  Roberto  di  Fr.  conte 
di  Clermont,  uno  dei  figli  di  s.  Luigi, 
e  gli  portò  io  dote  le  signorie  di  Bor- 
bone, di  Charolais  e  di  Saint-Just  nella 
Sciampagna.  Il  re  Carlo  il  Bello  eresse 
questa  baronia  in  due,  con  lettera  il  27 
decembre  1027  a  favore  di  Luigi  I  det- 
to il  Grande.  La  posterità  di  questi  du- 
chi prese  poscia,  secondo  l'uso  dei  tem- 
pi, il  soprannome  di  Borbone,  e  regna 
presentemente  tu  Francia  ,  in  Ispagna  , 
a  Napoli  ed  a  Lucca.  —  Nel  J-794> 
si    diede    alla    città    di    Borbone    1'  \t- 
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chambaud  il  nome  di  BurgeS  0  Burges* 
les-Bains. 

BORBONESE  (il),  BOURBONNAIS,  Bor- 
bonnenis  ager,  ant.  prov.  e  gov.  militare 
della  Fr. ,  diviso  in  alto  e  basso.  Confi- 
nava al  N.  col  Nivernese  e  col  Berri; 
all'O.  col  Berri  di  nuovo  e  colla  Marca 
superiore,  al  S.  coli' Alvergna,  ed  all'È, 
colla  Borgogna  e  col  Forese.  L' Allier 
è  il  suo  fi.  principale  che  1'  attraversa, 
avendo  altresì  il  Cher,  all'  O.  di  Berry, 
e  la  Loira  all'  E.  Il  paese  è  bello  e  fer- 
tile, quantunque  soggetto  ad  inondazioni 
frequenti,  cagionate  dallo  straripamento 
dei  fi.  ,  e  specialmente  dell'  Allier  che 
s' ingrossa  nel  mese  di  luglio,  per  lo 
scioglimento  delle  nevi  sulle  montagne. 
L'aria  è  rinfrescata  appunto  dalle  ne- 
vi dei  monti  dell'  Alvergna,  e  dai  bo- 
schi di  cui  il  paese  è  abbondante.  Ciò 
nondimeno  è  fecondo,  specialmente  di 
biade  ,  frutta  ,  pascoli ,  legname  e  vi- 
ni, che  però  si  guastano  con  facilità.  II 
selvaggiume  è  numeroso.  Ha  qualche 
miniera  di  ferro  e  di  carbone,  molte 
sorg.  di  acque  minerali  e  bagni  caldi. 
Le  sue  principali  manifatture  consistono 
in  telerie,  saje,  stamigne  e  veli.  Moulins 
era  il  capoluogo  di  questa  prov. ,  che 
forma  oggidì  il  dipart.  dell' Allier,  e  por- 
zione di  quello  del  Cher.  —  Gli  antichi 
popoli  del  borbonese,  che  facevano  una 
parte  dei  boj,  sono  assai  rinomati  sotto 
il  nome  di  biturigi  cubi,  per  le  colonie 
che  condussero  nell'  AI.  ed  in  It. ,  e 
per  le  guerre  che  sostennero  contro  ì 
romani,  secondo  Tito  Livio,  Polibio,  Stra- 
boue,  Giustino  e  Cesare,  il  quale  spesso 
ne  parla  ne'suoi  commentarj.  Divenne 
poscia  questo  paese  cel.  ancora  più  per 
la  fama  a  cui  salirono  i  suoi  proprj  si- 
gnori, i  primi  dei  quali  ebbero  il  titolo 
di  baroni.  Fu  in  progresso  e  nel  l329, 
eretto  iu  due.  col  titolo  di  Pari,  da  Fi- 
lippo di  Valois,  in  favore  di  Luigi,  fi- 
glio di  Roberto,  il  minor  figlio  di  sau 
Luigi.  Ebbe  questo  duca  due  figli,  Pie- 
tro e  Giacomo,  e  da  questo  ultimo  di- 
scende la  casa  di  Borbone  ora  regnante. 

BORBONE-VANDEA  o  BOURBON-VEN- 
DÉE,  ed  un  tempo  LA  ROCHE-SUR- 
YON,  città  di  Fr. ,  capoluogo  del  di- 
part. della  Vandea ,  di  circond.  e  di 
caut.,  suinfou,  quasi   nel  centro  del  di«| 
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part. ,  a  12  1.  N.  O.  da  Fontenal-Ie- 
Conile,  l4  1.  S.  da  Nantes,  e  89  1.  le- 
gali S.  O.  da  Parigi.  E  sede  di  un  trib 
di  prima  istanza,  di  una  direzione  de- 
maniale, di  una  conservazione  delle  i- 
poteehe,  e  di  direzione  delle  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette.  Appartiene  al- 
la corte,  reale  di  Poitiers,  e  alla  diocesi 
di  Lucon.  Ha  una  società  di  agricol- 
tura, scienze  ed  arti,  una  corrispondenza 
di  consiglio  di  agricoltura,  ed  un  depo- 
sito di  antichità.  Nel  1807,  questa  città 
contava  appena  800  abitanti.  Il  domina- 
tore in  allora  della  Fr. ,  con  suo  decreto 
8  agosto  1808,  le  accordò  una  somma 
di  3  milioni  pel  compimento  delle  gr. 
costruzioni  degli  edifizj  già  ordinati,  ed 
indispensabili  ad  un  capoluogo  di  prefet. 
a  cui  aveva  dato  il  di  lui  'ionie,  Molti 
di  questi  edifizj  sono  già  eretti ,  molti 
rimasero  ancora  imperfetti,  ma  se  tutti 
andassero  compiti,  Borbone-Vandea  di- 
verebbe  una  assai  bella  città.  La  sua 
lontananza  dai  li.  navigabili  e  da  ogn 
città  importante,  le  impedirà  però  di  go 
dere  giammai  di  una  qualche  conside 
razione  nel  ramo  commerciale.  Essa  rin- 
chiude  un  collegio  comunale,  una  biblio- 
teca di  5,ooo  volumi,  un  ospedale  mili- 
tare, un  civile,  una  caserma  e  pubblici 
bagni.  Vi  si  tengono  6  fiere  annue,  di 
un  giorno  per  cadauna,  li  8  gennajo, 
marzo,  aprile,  maggio,  giugno  e  novem- 
bre, e  queste  particolarmente  pei  bestia- 
mi. Conta  2,800  abitanti.  Fu  questa  cit- 
tà, durante  la  rivoluzione,  il  teatro  di 
molti  sanguinosi  combattimenti.  AI  mo- 
mento della  ristaurazioue,  cioè  nel  1814, 
essa  lasciò  il  nome  datole  di  Napoleone, 
e  riassunse  il  suo  vecchio  di  Borbone. 
II  suo  circond.  è  composto  di  j3  co- 
muni, la  cui  pop.  ascende  a  6"5,170  abi- 
tanti. Esso  si  divide  iu  otto  cant. ,  che 
sono  :  Borbone  -  Vandea ,  Les  Essarte, 
Saint-Fulgent,  Les  Herbieres,  Montaigu, 
Mortagne,  le  Poirè-sous-Ia  Roche,  e  Ro- 
che-Serviere. 

BORBORA,  città  d'Afr. ,  nel  reg.  di  A- 
del,  al  N.  E.  di  Zeila,  e  sullo  stretto  di 
Bab-el-Mandeb,  ove  ha  un  buon  porto 
che  la  rende  assai  mercantile. 

BORBORUS,  fi.  della  Grecia,  nella  Mace- 
donia, che  scorreva  intorno  alla  città  di 
Fella,  secondo  Plutarco. 


b  o  a 

BORBY,  parrocchia  della  Dan. ,  nel  ut.u 
di  Schleswig. 

BORO  A  con  VILLANE  VA,  villaggi  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Belluno,  distr» 
di  Pieve  di  Cadore. 

BORCA,  bor.  d'  Afr. ,  nel  reg.  di  Beni», 
sul  fi.  del  nome  islesso,  a  circa  60  I. 
S.  dalla  città  di  Biafara. 

BORCANI,  popolo  dell' Apulia,  secondo 
Plinio. 

BORCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi  Pi- 
renei ,  circond.  e  a  7  1.  S.  O.  da  Ole- 
ron,  cant.  d'  Acous,  nella  valle  d'  Aspe. 
Evvi  iu  vicinanza  una  sorg,  d'acqua  mi- 
nerale tiepida.  Tutte  le  mont.  che  circon- 
dano questo  vili,  rinchiudono  cave  di 
marmo  di  colore  differente,  e  miniere  di. 
rame  e   piombo.  Conta  800  abitanti. 

BORCEOS,  vili,  della  Palestina,  ai  conf. 
del  territ.  di  Samaria,  secoudo  Giusep- 
pe lo  storico.  Chiamosii  anche  Anuatk. 

BORCETTE  o  BURTSCHEID,  città  de- 
gli Stati  prussiani,  prov.  del  basso  Reno, 
reggenza,  ciré,  e  a  ìp  di  1.  S.  E.  da  Aix> 
la  Chapelle.  Si  divide  in  alta  e  bassa. 
Ha  strade  larghe,  belle  case,  deliziose 
passeggiate,  fabb.  di  panni,  casimiri,  spil- 
le, orologi,  bleu  di  Prussia,  fortepiaui 
ec.  ;  tintorie  iu  lana,  filatoj  di  cotone, 
cartiere  e  conciatoj.  Si  trovano  nei  din- 
torni, sul  Wurm,  bagni  d'acque  termali 
assai  frequentati,  durante  la  bella  sta- 
gione. Il  calore  di  queste  acque  varia 
dal  42°  al  58°.  Conta  4*6oo  abitanti. 

BORCHLOEN  o  BORCKELOO,  città  dei. 
Paesi-Bassi.   Vedi  Looz. 

BORCHOLZ,  BORGKOLZ  0  BORCHOLD, . 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  West- 
falia,  reggenza  di  Minden,  circ.  e  a  3  fl 
5j4  N.  N.  E.  da  Warburg,  e  a  8  I.  qa. 
N.  N.  O.  da  Cassel,  sul  Bover.  Ha  una 
sinagoga,  ed  una  fabb.  di  potassa.  Vi  si 
comm.  in  ferro,    e  conta   1,200  abitanti. 

BORCHTCHA,  fi.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valacchia,  che  nasce  nel  distr.  d'Uso  w,. 
al  N.  di  Bukarest,  scorre  prima  dal  N. 
O.  al  S.  E.  sino  a  Tchouganesti,  poi  si 
dirige  all'È.,  lungo  \}.  Danubio,  col  qua- 
le comunica  per  diversi  canali,  ed  in  cui 
si  rende  per  molte  imbocc.  al  S.  d'Hir- 
chova,  dopo   un  corso  di  4°  leghe. 

CORCHTCHAGOVKA  ,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  6  L 
S.  S.  O.  da  Skvira,  presso  del  Ros. 
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BORCOBE,  città  della  Tracia  ,  nel  Cant. 
occupato  dagli  sciti  Aroterì ,  secondo 
Plinio. 

BORCOUND  o  ROARCOOND,  picc.  città 
dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Kan- 
deych,  sulla  riva  destra  del  Bory,  a  i5 
1.  N.  E.  da  Tchandour. 

BORCOVICO,  Barcovicum,  città  della  is. 
di  Albione,  secondo  le  notizie  dell'imp., 
che  si  crede  corrispondere  oggi  a  Bar- 
KK'ich  o  Jf'arwicìi. 

BORD,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
reze,  sulla  Dordogna,  capoluogo  di  cane, 
a  4  1.  S.  E.  da  Ùssel ,  e  a  9  1.  È.  E. 
N.  da  Tulle,  a' piedi  del  Monte-d'Oro.  Ha 
fabb.  di  guanti,  e  conta  1,800  abitanti. 
E  questa  la  patria  di  Marmo u tei. 

BORD,  casale  di  Fr.,  dipart.  delPAveyron, 
circond.  e  a  5  1.  E.  da  Espalion,  cant. 
di  Saint-Genies  de  Rivedolt,  e  a  0  I.  5[4 
E.  N.  E.  da  Rodez.  Ha  una  miniera  di 
piombo  solforato  argentifero,  che  contie- 
ne 63  per  100  di  piombo,  e  iÓ2  gram- 
mi d'argento  fino  per  5  miriagrammi  di 
piombo. 

BORDALBA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
7  1.  O.  N.  O.  da  Calatayud  nell'Aragona. 

BORDAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d'Udine,  distr.  di  Gemona. 

BORDEAUX,  BOURDEAUX  o  BORDO\ 
Burdigala  ,  gr.  città  di  Fr.,  ant.  cap. 
della  Guienna,  ora  capoluogo  del  dipart. 
della  Gironda,  di  circond.  e  di  cant.,  po- 
sta in  forma  semicircolare  sulla  riva  si- 
nistra della  Garonna,  a  20  I.  dalla  sua 
foce  neh'  Oceano,  a  1 14  1.  legali  S.  O. 
da  Parigi.  Lat.  N.^  44°  5o/  i4";  long. 
O.  2°  547  i4//  .  È  sede  di  un  arciv. , 
eretto  nel  III  secolo,  che  ha  per  suffr. 
i  vesc.  di  Poitiers,  Agen,  La  Rochelle, 
Angouleme,  Lucon  e  Perigueux,  e  di  cui 
il  dipart.  della  Gironda  forma  la  dioc, 
di  una  corte  reale,  da  cui  dipendono  i 
trib.  civili  di  prima  istanza  dei  dipart. 
della  Gharente,  della  Dordogna  e  della 
Gironda  ;  di  una  corte  di  assise  e  di 
trib.  di  prima  istanza  e  di  commercio. 
Ha  vari  ufficj  delle  contribuzioni  dirette 
ed  indirette,  demanj  e  dogane  ;  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  una  camera  di 
comm.,  ed  un  sindacato  marittimo  .  La 
Garonna  forma  davanti  Bordeaux  un  gr. 
arco  di  circolo,  la  cui  corda  ha  «ina  1. 
di  lunghezza.  Ad   una  dolle  sue  estitórtii- 

Tom.  I.  P.  II. 
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tà  si  trova  il  sobborgo  des  Chartrons, 
in  mezzo  alla  località  ove  stava  il  castel- 
lo Trompette,  fortificato  da  Vauban,  a 
difesa  del  porto  e  della  citta,  distrutto 
sino  dal  1797,  e  rimpiazzato  da  un  quar- 
tiere e  da  belle  passeggiate;  all'alila  e- 
stremità  stanno  le  rovine  del  forte  santa 
Croce  o  forte  Louis .  Questo  fi.,  fian- 
cheggiato da  bei  passeggi  e  da  case  co- 
strutte con  ottimo  gusto,  e  spesso  anche 
con  magnificenza,  è  largo  circa  ipS  di  I., 
ed  attraversato,  nella  sua  più  stretta  si- 
tuazione, da  un  ponte  di  pietra  di  17 
archi,  e  di  IJ9  di  1.  circa  di  lunghezza, 
uno  dei  più  arditi  monumenti  di  questo 
secolo,  per  le  difficoltà  quasi  insormon- 
tabili che  presentava.  La  Garonna,  che 
scorre  sopra  un  fondo  di  sabbia  e  di 
melma  facile  a  smuoversi,  ha  una  pro- 
fondità generale  di  6  a  7  metri,  e  in 
qualche  luogo  di  10.  Due  volte  il  gior- 
no, il  flusso  inalza  le  sue  acque  da  4  a 
6  metri,  e  le  correnti  del  flusso  e  del 
riflusso  hanno  spesso  una  celerità  di  più 
che  3  metri  per  secondo  .  Il  porto  ab- 
braccia quasi  tutta  la  estensione  semi- 
circolare del  fi.,  e  può  contenere  più  di 
1,000  navigli.  Esso  è  comodo  e  sicuro, 
offrendo  un  colpo  d' occhio  assai  impo- 
nente per  la  quautità  dei  vascelli  ,  che 
vengono  ad  ancorarvisi  di  continuo.  Of- 
fre esso  a  questa  città  l' immenso  van- 
taggio d'  aprire  delle  (comunicazioni  fra 
l'Oceano  da  una  parte,ed  il  Medit.,  col  mez- 
zo del  canale  di  Linguadoca.  —  Bordeaux 
si  può  dividere  in  città  ant.  ed  in  nuo- 
va. La  prima  non  presenta  che  strade 
in  generale  ristrette  e  tortuose  ;  piazze 
irregolari  e  rinchiuse,  abitazioni  poco  fe- 
lici, ma  però  quasi  tutte  in  pietra.  I 
quartieri  della  nuova  sono  di  una  ma- 
gnificenza degni  di  questa  gr.  città.  II 
più  bello  è  quello  del  Cappello  Rosso, 
che  contiene  la  piazza  reale,  meno  ri- 
marcabile per  la  sua  estensione,  che  pei 
superbi  suoi  edifizj,  e  nella  quale  eravi 
la  statua  equestre  di  Luigi  XIV,  in  metal- 
lo. Meritano  di  essere  ricordati  la  borsa, 
magnifica  fabb. ,  le  cui  facciate  sono  a- 
dorne  di  frontoni  e  di  bassi  rilievi  alle- 
gorici relativi  al  comrn.  ed  alla  marina, 
e  il  cui  interno  contiene  una  vasta  sala 
ove  si  uniscono  i  negozianti  ;  l'ufficio  del- 
le dogane,  con  altri  bei  monumenti,  de- 
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gni  tutti  di  osservazione.  I!  teatro,  co* 
strutto  da  Louis,  sta  uel  quartiere  istes- 
so,  ed  è  una  delle  più  sorprendenti  fabb. 
della  Fr.  in  tal  genere.  I  viali  di  Tour- 
ny,  delizioso  passeggio ,  stanno  a  pochi 
passi  dal  teatro,  e  la  piazza  Dolfìna  al 
l'ondo  di  questi  viali  è  pur  pregievole 
per  Ja  sua  regolarità.  Fra  la  piazza  s. 
Germano  ed  il  sobborgo  des  Chartrons 
trovasi  il  giardino  pubblico,  la  più  bel- 
la passeggiata  di  Bordeaux.  Si  citano  fra  i 
suoi  monumenti  ant.  e  moderni  il  palaz- 
zo reale,  antic.  l'arciv.  ;  la  cattedrale  di 
gotica  imponente  architettura,  con  un 
capitolo,  dei  più  cel.  del  reg.  ;  le  chiese 
di  santa  Croce,  di  s.  Seurin  e  di  s.  Mi- 
chele, ed  altri;  il  palazzo  della  prefett.  , 
quello  della  citta,  e  l'arco  di  trionfo  del- 
la porta  di  Borgogna  ec.  Fra  i  preziosi 
avanzi  delle  romane  antichità  si  possono 
osservare  ancora  la  cosi  detta  porta 
bassa,  che  si  crede  costrutta  sotto  Au- 
gusto, con  pietre  quadre  grandissime, 
non  legate  da  alcun  cemento,  e  che,  quan- 
tunque serva  di  appoggio  ad  alcune  abita- 
zioni, pure  seppe  resistere  alla  forza  del 
tempo  ;  un  avanzo  di  un  anfiteatro  di 
forma  ovale,  di  227  piedi  di  lunghezza 
e  140  di  larghezza,  ed  il  palazzo  di  Gal- 
lieno imp.,  di  cui  non  iscorgonsi  che  le 
muraglie,  e  due  porte  d'ingresso.  Le  in- 
scrizioni poi,  i  sepolcri,  i  bassi  rilievi  ed 
altri  Ornamenti  antichi  e  preziosi,  che  si 
ritrovarono  nella  citta  e  nei  dintorni,  so- 
no tutti  radunati  nel  museo  delle  anti- 
chità. Gli  stabilimenti  di  utilità  pubblica 
o  d' istruzione  ,  che  quivi  si  ammirano 
in  gr.  numero,  sono  :  la  zecca,  la  ban- 
ca, il  collegio  reale ,  la  cel.  università , 
fondata  nel  i44l»  ristabilita  nel  suo  lu- 
stro da  Carlo  VII,  privilegiata  dal  pon- 
tefice Eugenio  IV,  e  molto  aumentata 
da  Luigi  XI;  la  facoltà  teologica;  una 
pubblica  biblioteca,  londata  nel  1708  da 
Lebel,  e  ricca  di  io5,ooo  volumi;  una 
accademia  reale  di  scienze,  belle  letlere 
ed  arti,  londata  nel  1700  ;  un  museo, 
che  contiene  un  gabinetto  di  Storia  na- 
turale, una  galleria  di  quadri,  una  scuola 
di  pittura,  un  deposito  di  antichità,  un 
osservatorio,  una  biblioteca  particolare,  ec! 
un  giardino  botanico,  eh'  è  uno  dei  quat- 
tro di  naturalizzazione,  mantenuto  dal 
gov.,    e  dove  si  fauuo  dei  corsi  regolati 
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dì  botanica.  Ewi  pur  anco  un  atenei , 
una  società  filomalica,  una  società  reale; 
di  medicina,  e  molte  altre  dotte  società, 
un  seminario,  una  chiesa  protestante,  una 
sinagoga,  5  ospizj,  scuole  di  sordi  e  muli, 
di  medicina,  di  comm.,  di  navigazione» 
d' idrografia ,  di  equitazione,  una  lotteria 
reale,  un  monte  di  pietà,  tre  minori  tea- 
tri, belle  caserme,  una  prigione  nell'ant. 
forte  di  Ha ,  il  cimiterio  della  Certosa , 
e  particolari  stabilimenti  di  sanità,  e  di 
aeque  minerali  artifìziali.  Bordeaux  ha  fabb. 
di  lanaggi,  e  tessuti  di  cotone,  calzette , 
berretti,  cappelli,  porcellane,  aceto,  liquori, 
rosolj  e  prodotti  chimici,  distillerie  di  a» 
quavite,  conciato),  raffinerie  di  zucchero, 
vetriere,  fabbriche  di  cordami  per  la  ma- 
rina, cantieri  di  costruzione,  ec.  Il  suo 
comm.  è  consid. ,  ed  i  preziosi  vini  del 
suo  terrlt. ,  che  in  generale  chiamansi 
col  suo  nome,  ne  formano  il  ramo  prin- 
cipale. Li  più  rinomati  fra  i  rossi,  so- 
no quelli  di  Medoc,  Hantbrion,  s.  Etni- 
lion,  Graue,  ec. ,  e,  fra  i  bianchi,  quelli 
diCarbonnieux,  Serons,  Barsac,  Prignae, 
ec.  Si  comm.  pure  di  aceto  ,  acquavi- 
te, canape,  prime,  mele,  resine,  catrame, 
trementina,  profumi,  frutti  confettati,  sa- 
lumi, sughero,  seterie,  prodotti  delle  sue 
manifatture,  e  viveri  di  ogni  sorta.  Bor- 
deaux spedisce  navili  per  tutte  le  parti 
del  mondo,  e  riceve  in  cambio  delle  sue 
esportazioni  generi  coloniali,  carbone  di 
terra,  stagno,  piombo,  rame,  cuoj,  bovi, 
e  sermoni  salati,  chincaglierie,  alberi  da 
vascello,  ferro  in  barre,  legno  da  costru- 
zione ,  aringhe,  cotone,  tabacco,  indago, 
liquori,  ed  ogni  altra  sorte  di  merci  stra- 
niere. Questa  piazza  arma  ogni  anno  più 
di  200  navili ,  e  manda  altresì  a  Terra 
Nuova  e  nella  Groelandia  alla  pasca  del 
merluzzo  e  della  balena,  costituendo  infi- 
ne il  suo  attivo  comm.  generale  la  città 
di  Bordeaux  un  vero  emporio  di  ricchezza. 
Sonovi  due  fiere  annue  di  l5  giorni  ognu- 
na, assai  frequentate,  e  che  incominciano 
il  primo  marzo  ed  il  i5  ottobre.  Fanno 
capo  in  questa  città  le  gr.  strade  reali 
da  Parigi,  Rochefort,  Poitiers,  Perigueux, 
Tolosa,  Auch,  Pau  e  Bnjonna.  Si  pagano 
da  Parigi  76  poste  tre  quarti  per  la 
via  di  Orleans,  e  77  e  tre  quarti  per 
quella  di  Chartres.  F/  patria  di  Ausonio, 
poeta  latino,    di  s.  Paolino,   del   medico 
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li  Aymar  de 
Ranconnet,  morto  alla  Bastiglia,  oc.  Conta 
questa  città  90,900  abitanli.  In  essa  si 
tennero  in  diversi  tempi  molti  concilj,  il 
primo  nel  585,  e  1'  ultimo  nel  1620.  Si 
crede  che  s.  Marziale  sia  stalo  l'apostolo 
di  Bordeaux.  Il  più  ant.  dei  suoi  prelati, 
di  cui  si  abbia  notizia,  è  s.  Gilberto,  che 
ebbe  diversi  illustri  successori,  e  fra  que- 
sti dei  Santi.  —  Il  clima  di  questa  città 
è  asini  caldo,  quantunque  vi  piova  molto. 
I  suoi  dintorni  sono  forniti  di  belle  case 
di  campagna,  ed  il  terreno  è  eccellente 
per  la  coltivazione  delle  viti.  A  qualche 
lega  al  N.  O.  incominciano  le  Lande.  — 
Questa  città,  1'  epoca  della  cui  fondazione 
si  perde  nella  notte  dei  tempi,  è  al  certo 
una  delle  più  antiche  della  Francia.  Gli 
ai) turi  latini  la  chiamarono  Burdegala  o 
Burdigedà.  Credettero  alcuni  che  il  suo 
nome  di  Bourdeaux  derivi  dall'  essere 
costrutta  sur  le  bord  des'  eoux  della 
Garona,  mentre  altri  sostengono  che  pro- 
venga dal  nome  di  due  picc.  fiumicelli 
che  non  le  sono  lontani,  1'  uno  detto  Bour- 
de ,  e  T  altro  Iale ,  onde  significare  che 
è  eretta  nel  luogo  ove  la  GarOnna  ri- 
ceve questi  due  fiumi.  Plinio,  Strabo- 
ne,  Tolomeo,  Columella,  Ammiano  Mar- 
cellino, Ausonio  ed  altri  ancora  parlano 
delle  sue  antichità  e  del  suo  porto.  Sem- 
bra che  sia  stata  riconosciuta  pel  capo- 
luogo dei  biturìgi-vibisci  ,  distinguen- 
dosi i  suoi  abit.  da  quelli  di  Bourges, 
che  Cesare  chiama  biturigì-cubi.  Allor- 
ché i  romani  se  ne  impadronirono  sotto 
Augusto,  essa  era  di  già  celebre.  Adria- 
no ne  fece  la  metropoli  della  seconda 
Aquitania.  Dai  romani,  che  vi  lasciarono 
dei  monumenti  della  loro  magnificenza  , 
passò  in  potere  dei  visigoti,  quindi  dei  go- 
ti, nel  V  secolo,  ai  quali,  dopo  che  1'  hanno 
abbruciata  nel  l\.iS,  fu  tolta  dai  re  Fran- 
chi. I  saraceni  la  presero  nel  7.02,  e  la 
saccheggiarono;  poscia  molto  sofferse  per 
le  scorrerie  dei  vandali  e  dei  normanni, 
che,  nel  secolo  IX,  la  rovinarono  quasi 
del  tutto.  Riedificata  e  ripopolata  sotto 
Carlo  il  Semplice,  ebbe  poscia  dei  prin- 
cipi particolari,  e  pel  matrimonio  di  Eleo- 
nora, figlia  ed  erede  di  Guglielmo  X,  ul- 
timo   duca  di  Guicnna,    con  Luigi  VII, 
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detto  il  giovani»,  re  di  Fr.,fu  riunita,  nel 
1  »>»7,  questa  prov.  alla  corona  di  Fi\,  in- 
sieme colla  Guienna.  Dopo  il  suo  divorzio, 
Eleonora  nel  n52  sposò  Enrico  di  Nor- 
mandia, poi  re  d' Inghilterra,  e  perciò  la 
Guienna  passò  allora  sotto  l'inglese  do- 
minio. Bordeaux  non  si  abbellì  sensibil- 
mente se  non  che  sotto  Carlo  VII,  dopo 
avere  scosso  il  giogo  straniero,  divenendo 
a  quel  tempo  la  sede  del  parlamento  e 
del  gov.  della  Guienna.  Essendosi  però 
questa  città  ribellata  a  favore  degf  in- 
glesi, il  re  le  tolse  questo  parlamento,  che 
fu  poi  quivi  ristabilito  verso  Tanno  ll\6?i 
nel  principio  del  reg.  di  Luigi  XI,  figlia 
di  Carlo  VII.  In  progresso,  ebbe  pure 
non  piccola  parte  uelle  disgrazie  del- 
le guerre  di  religione,  essendo  stala 
anche  nel  secolo  XVII  agitata  da  nuovi 
disordini,  che  non  ebbero  per  altro  con- 
seguenze funeste.  Durante  il  tempo  della 
rivoluzione,  Bordeaux  molto  sofferse  per 
la  inazione  del  commercio.  Incominciava 
a  ristabilirlo,  allorché  nel  i8o3  la  guerra 
fra  la  Fr.  e  la  Ing.  la  fece  di  nuovo  lan- 
guire. Il  giorno  12  marzo  1814,  fu  la 
prima  gr.  città  che  dichiarossi  pei  Bor- 
boni, e,  nel  1816,  l'ultima  che  si  sotto- 
mise a  Bonaparte.  —  Il  circond.  di  Bor- 
deaux è  composto  di  l53  comuni,  la  cui 
pop.  ammonta  a  222,868  abitanli.  Si  di- 
vide nei  seguenti  18  cant.  :  Àudenge, 
Belio,  Blanquefort,  Bordeaux  (6"  giustizie), 
La  Brede  ,  Cadillac  ,  Carbonblanc  ,  Ca- 
stelnau-de  Medoc  ,  Créon  ,  Pessac  ,  Po- 
densac,  Saint-André-de  Cubsac  e  la  TY.te- 
de-Busch. 

BORDEAUX  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  di  Senna  ed  Oise,  a  3 
1.  3j4  0.  da  Pontoise. 

BORDENAU,  vili,  parrocchiale  della  bassa 
Sassonia,  ex-prin.   di  Calenberg. 

BORDENTOWN,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  Yersey,  contea  di  Burling- 
ton, sulla  Delaware,  ali.  2[5  al  di  sotto 
di  Trenton,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Filadelfia. 
Lat.  N.  4o°  8';  long.  O.  770  6'.  Con- 
tiene un  centinajo  circa  di  case,  ed  una 
scuola.  Nel  1776,  Washington  vi  sor- 
prese  una  divisione  nemica. 

BORDERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  alti 
Pirenei .  circond.  e  a  6  1.  3[4  S.  E.  da 
Bagneres,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Neate. 
Conta  900.  abitanti. 
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BOL\DES,  vil|.  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi  Pi- 
renei, a  3  ì.  5(4  S.  E.   da  Pau. 

BORDES  (LES),  picc.  città  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Ariege ,  circond.  e  a  /[  1,  i|2 
O.  da  Pamiers  ,  cant.  del  Mas-d'  Azil , 
sulla  Rize,  con   1,100  abitanti. 

BORDESHOLM  o  BORDISHOLM ,  Bor- 
disholmìa,  vili,  della  Dan.,  due.  di  Hol- 
steiu,  bai.  del  nome  istesso ,  sopra  un 
picc.  lago,  a  4  I  S.  S.  O.  da  Kiel  e  a 
i5  1„  i|2_N.  da  Amburgo.  La  sua  chiesa 
rinchiude  diversi  monumenti  curiosi. 

BORDIGHERA,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Nizza,  prov.  e  a  2  1.  ij4  S.  O. 
da  s.  Remo  ;  capoluogo  del  mandamento, 
nel  fondo  di  un  picc.  seno  del  Mediter- 
raneo. Conta  i,loo  abit.,  e  sonovi  molti 
olivi  ne'  suoi  dintorni. 

BORDOGNA  DE5  RONCHI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo  ,  distr.  di 
Piazza. 

BORDOLANO  (  CROTTA  NUOVA  DI), 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cre- 
mona, distr.  di  Soresiua. 

BORDONAZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

BORDONE-TURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  e  prov.  di  Pavia. 

BORE ,  picc.  città  dell'  Iudostan  .  Vedi 
Bhore. 

BOREA  ,  Boreas ,  catena  di  mont.  della 
Tur.  europea  nella  Morea,  che  si  esten- 
de dalla  pianura  di  Mantinea  sino  alla 
voragine  di  Alfea. 

BOREDANGA ,  picc.  città  dell'  Indos.  , 
Stati  di  Sindyah  ,  ant.  prov.  di  Malva  , 
distr.  di  Tchendeyry,  a  23  I.  N.  da  Se- 
rondge. 

BOREK  o  BORCK,  picc.  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  i5  1.  S. 
S.  E.  da  Posen ,  ciré,  e  a  6  1.  3(4  N. 
N.  O.  da  Krotoschin.  Vi  sono  dei  con- 
ciato) e  delle  tiutorie.  Conta  1,600  abitanti. 

BOREKUL,  alta  mont.  della  Svezia,  nella 
Gozia  occidentale. 

BOREN,  vili,  parrocchiale  della  Dan.  nel 
due.  di  Schleswig  ,  presso  il  seno  di 
Schley. 

BOREOSTOMA  ,  nome  dato  da  Tolomeo 
alla  quinta  bocca  del  Danubio.  Altri  la 
chiamano  Boreum  Oslium. 

BORERAY  o  BORERA,  una  delle  Ebri- 
di, presso  la  costa  Ne  Q.  della  Scozia  , 


separata  dall' is.  Northvist  da  un  carraie 
di  3|4  di  1.  di  larghezza.  Ha  ij2  1.  di 
lunghezza  sopra  ii5  di  I.  di  larghezza;  è 
molto  fertile,  ma  pochissimo  abitata. 

BORETCH  (VECCHIO),  forte  della  Tur. 
europea,  sangiacato  di  Semendria,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  alla  foce  della 
Bereska,  e  a  1  1.  S.  da  Gogerdsink. 

BORETSCHO  ,  città  fortificata  sui  conf. 
della  Ung.  e  della  Transilvania. 

BOREUM,  mont.  della  Grecia,  nel  Pelo- 
ponneso, posta  da  Pausania  nell'Arca- 
dia, e  porto  della  is.  di  Tenedo,  secon- 
do Arriano. 

BOREUM,  promontorio  alla  punta  settentr. 
della  is.  di  Trapobane.  Può  essere  lo 
stesso  di  un  altro,  citato  dall'  Ortelio. 
Si  chiamò  poscia  Pontas  das  Pedras. 
—  Altro  dell'  Iberuia,  secondo  Tolomeo, 
ed  altro  dell' Afr.  nella  Cirenaica  alla 
estremità  del  golfo  della  gr.  Siria. 

BORG,  città  dell' Is.  di  Femern  ,  sul  mar 
Baltico  nel  due.   di  Schleswig. 

BORG,  pieff.  città,  a  porto  dell'is.  di  Bar- 
ra,  una  delle  Ebridi. 

BORGARELLO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  distr.   di  Pavia. 

BORGE,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  4  !• 
l[2  N.  E.   da  Malaga  nella   Granata. 

BORGENTREICH  o  BORGENTRICK  , 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Westfalia,  reggenza  di  Minden  ,  circ.  e 
a  2  1>  i[2  N.  E.  da  Warburg  ,  e  a  7 
I.  ij2  N.  N.  O.  da  Casse!.  Evvi  una 
chiesa  parrocchiale  cattolica ,  una  sina- 
goga, un  ospedale  ed  un  ospizio.  Conta 
1.600  abitanti. 

BORGHESANA*,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona ,  distr.  di  San- 
guinei to. 

BORGHETTO,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.,  mandamento  e 
a  2  1.  i|,2  N.  E.  da  Levante  sulla  riva 
destra  della  Vara,  dirimpetto  a  Brugnato. 

BORGHETTO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  capoluogo  di 
distr.,  a  2  I.  ij2  S.  da  Lodi ,  e  a  5  I. 
N.  O.  da  Piacenza,  con  2,5oo  abitanti. 
Ha  un  mercato  ogni  venerdì ,  ed  una 
fiera   di   5   giorni,  il   24  agosto. 

BORGHETTO  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  I.  i]4  S.  O.  da  Verona  , 
distr.  di  Villafranca  ,  sulla  riva  destra 
del  Mincio,  a  4.  l  3^  N.  da  Mantova, 
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È  questo  bor.  difeso  da  una  muraglia, 
fiaucheggiata  da  torri.  Quivi  successe 
nelle  ultime  guerre  d'  It.  un  sanguinosa 
combattimento  fra  gli  eserciti  austriaci 
e  fraucesi.   Conta   2,000  abitanti. 

BORGHETTO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  dì  Milano,  distr.    di  Melegnauo. 

BORGHETTO -CESSINA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Busto  Arsizio. 

BORGHETTO  DI  CALCINARLA  ,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  di- 
str.  di  Piove. 

BORGHETTO  DI  LEGNARO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Veu.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Piove. 

BORGHETTO  IN  ABBAZIA  DI  S.  EU- 
FEMIA, e  BORGHETTO  PADOVANO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Padova,  distr.  Campo  Sampiero. 

BORGHI  DI  BASSANO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di 
Bassano. 

BORGHOLM,  citta  della  Svez.,  sulla  co- 
sta occid.  dell'  is.  d' Oeland,  prefett.  e  a 
7  1.  i[2  N.  E.  da  Kalmar.Ha  un  porto 
in  ottima  situazione  sullo  stretto  di  que- 
sto nome.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  24 
agosto.  Non  ebbe  il  titolo  di  citta  se  non 
che  nel  1816".  Fu  varie  volte  presa  dai 
dauesi,  ma  sempre  poscia  restituita  alla 
Svezia.  Carlo  X,  prima  di  salire  al  tro- 
no, vi  faceva  la  sua  residenza.  Egli  ri- 
dusse il  suo  ant.  castello  nella  forma 
che  oggi   si  vede. 

BORGHOLZHAUSEN,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza 
e  a  10  1.  i[2  S,  O.  da  Minden,  circ.  e 
ali.  ip  N.  0.  da  Halle.  Sonovi  delle 
fabb.  di  tabacco.  Comm.  di  tele,  canape 
e  lino,  e  conta  1,100  abitanti.  Nell'anno 
1719   ottenne  i  suoi   privilegi  di  citta. 

BORGHORST,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  5  1. 
ìp  N.  O.  da  Munster,  circ.  e  a  1  I.  S. 
E.  da  Steinfurth,  con   1,100  abitanti. 

BORGI  ,  popolo  che  Tolomeo  dice  ap- 
partenere  all'  Asia,  nelf  Aria. 

BORGIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda,  distr 
e  a  2  1.  ip3  S.  0.  da  Catanzaro;  capo- 
luogo di  cant.,  in  una  pianura.  Fu  qua 
si  del  tutto  distrutto  dal  terremoto  del 
1783,  e  riedificato    da    Ferdinando    IV 
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non  lunga  dalla  sua  prima  situazione. 
Non  ha  che  una  chiesa  parrocchiale.  Vi 
si  tiene  una  fiera  dal  giorno  primo  al 
6  novembre.  Il  suo  territ.  produce  dei 
vini  buonissimi,  e  vi  si  allevano  molti 
bachi  a  seta.  Conta  questo  bor.  2,800 
abitanti. 

BORGLOH,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  prin. 
e  a  3  1.  S.  E.  da  Osnabruck  ,  bai.  e  a 
2  1.  ij3  N.  E.  da  Iburg.  Ha  una  nù-i 
niera  di  carbone. 

BORGNE,  Iago  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te orient.  della  Luigiana.  Si  estende  lun- 
go la  costa  N.  E.  della  penisola  forma- 
ta dalla  imbocc.  del  Mississipi  e  si  sca- 
rica all'  E.  nel  golfo  del  Messico.  Ha 
circa  i3  1.  di  lunghezza,  4  1.  di  larghez- 
za, e  contiene  le  is.  di  Saint-Joseph,  del 
Malheureuz  e  di  Marianne.  Questo  lago 
riceve  le  acque  del  fi.  delle  Perle,  e  del 
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d'acqua,  eccettuando  la  parte  N.  O.,  ma 
la  profondità  è  più  considerabile.  Una 
delle  sue  baje  si  avvicina  al  Mississipi  al- 
la dist.  di  ip  di  I.,  e  comunica  con  que- 
sto  fi.  col  mezzo  del  canale  di  Villeres. 
Quivi  nel  1814  gl'inglesi  penetrarono 
sino  alla  nuova  Orleans. 

BORGNE  (le),  picc.  città  di  s.  Domingo, 
a  7  1.   1J2   O.  dal  Capo. 

BORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  dì 
Padova,  distr.  di  Moutagnana. 

BORGO,  passaggio  nei  monti  Carpazj  nel- 
la Transilvania,  sui  limiti  dei  comitati  di 
Bistritz  e  di  Doboka.  Le  mont.,  che  do- 
minano questo  passaggio,  sono  granitiche, 
e  le  più  alte  della  catena. 

BORGO,  Borgus,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gr.  due.  di  Finlandia,  capoluogo  del 
gov.  di  Kymmenegard,  situata  nel  fondo 
di  una  baja  del  golfo  di  Finlandia,  a  10 
1.  E.  N.  E.  da  Helsingfors.  Lat.  N.  6o° 
zty  ;  long.  E.  23°  ih'.  Ha  una  sede  ve- 
scovile ed  un  collegio.  II  suo  porto  non 
è  felice.  Gli  abit.  fabbricano  ogni  sorta  di 
tele  delle  auali  fanno  un  gr.  commercio. 
Questa  città  fu  molto  rovinata  nelle  guer- 
re dello  scorso  secolo,  ma  fu  anche  pre- 
stamente e  bene  rifabbricata.  —  Que- 
sto gov.,  irrigato  da  un  gr.  numero  di 
fiumi,  rinchiude  pure  dei  laghi  estesi,  è 
montagnoso  e  coperto  di  foreste.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame.  Conta  122,600 
abitanti. 
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BORGO  A  BUGGIANO,  bor.  del  gr.  due. 
di  Tose. ,  prov.  e  a  8  I.  i  {4  0.  N.  O. 
da  Firenze,  vicariato  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Pescia,  sulla  strada  maestra  che  da  Fi- 
renze, per  Pistoja,  va  a  Lucca.  Esso  è 
difeso  da  un  castello  murato,  posto  sulla 
sommità  di  una  collina.  E  luogo  molto 
commerciante ,  ed  ha  un  mercato  ogni 
martedì,  ed  una  fiera  il  26  marzo. 

BORGO  A  MOZZANO,  bor.  del  due.  di 
Lucca;  capoluogo  del  distr.,  sulla  riva 
destra  d4  Serchio,  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Lucca.  E  sede  di  un  tribunale  civile,  e 
conta  i,5oo  abitanti.  —  Il  distr.  di  Bor- 
go a  Mozzano,  che  si  chiama  altresì  di- 
str. degli  Apennini,  in  ragione  della  sua 
posizione  sul  versatolo  occid.  di  questa 
catena,  è  irrigato  dal  Serchio  e  dal  Li- 
ma, suo  affluente.  E  questo  il  più  esteso 
del  due,  di  cui  comprende  la  parte  N. 
E.  e  li  distr.  di  Castiglione,  di  Fiottone, 
e  di  Minucciano,  che  sono  sui  conf.  del 
due.   di  Modena. 

BORGO  COLLE  FEGATO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore 
secondo,  distr.  e  a  7  1.  3j4  S.  E.  da  Ci- 
vita-Ducale ;  capoluogo  di  cant,  in  una 
fertile  pianura.  Sonovi  due  chiese,  e  700 
abitanti. 

BORGO  COSTA,  vili,  del  reg.  Lom.-  Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

BORGODI,  popoli  posti  da  Plinio  nell'A- 
rabia felice. 

BORGO  DI  CUSANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Pordenone. 

BORGO  DI  MALAVICINA,  vili,  del  ceg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinetto . 

BORGO  DI  TERZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Tre- 
scorre. 

BORGO  DI  VAL  SUGANA,  nel  Tirolo, 
ciré,  e  a  6  I.  E.  da  Trento,  sul  Brenta. 
Esso  è  attraversato  dalla  gr.  strada  che 
va  da  Treuto  a  Venezia.  Ha  una  chiesa 
decanale,  un  convento  di  francescani,  ed 
un  deposito  di  sale.  Le  sue  fiere  vi  si 
tengono  li  11  agosto,  21  settembre  e  20 
novembre,  avendo  anche  un  mercato  ogni 
mese.  Conta  2,200  abitanti. 

BORGO  D'  OSMA,  città  della  Spag.,  nella 
vecchia  Castiglia,  sul  Duero. 

BORGO  FORTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr,  di  Conselve. 
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BORGOFORTE    ALLA    DRITTA  DEL 

PO ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  distr.  di 
Suzzara,  prov.  di  Mantova. 

BORGOFORTE  ALLA  SINISTRA  DEL 
PO  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a 
2  1.  3[4  S.  da  Mantova;  capoluogo  di 
distretto,  con  un  porto  sopra  il  Po  alla 
sua  sinistra.  Evvi  un  castello.  Il  20  ot- 
tobre 1796"  successe  quivi  un  importante 
fatto  d'  armi  fra  gli  austriaci  ed  i  fran- 
cesi. 

BORGO  FRANCO,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Torino  ,  prov.  e  a  1  1.  i|4 
N.  N.  O.  da  Ivrea,  mandamento  di  Set- 
timo-Vittone,  presso  la  riva  sinistra  della 
Dora,  con    i,4oo  abitanti. 

BORGO  FRANCO  con  BONIZZO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr. 
di  Sermide. 

BORGO  FURO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di    Padova,  distr.  di   Este. 

BORGOGNA,  o  BOURGOGNE,  ant.  con- 
sid.  prov.  della  Fr.,  col  titolo  di  due.,  si- 
tuata fra  il  Borbonese  ed  il  Nivernese, 
all'O.,  la  Franca-Gontea  all'È.,  la  Sciampa- 
gna al  N.  ed  il  Lionese  al  S.  Il  gov.  della 
Borgogna,  oltre  al  dnc.  di  tal  nome,  com- 
prendeva pure  la  Bresse,  di  cui  facevano 
parte  il  Bugey,  il  Valromey  ed  il  paese 
di  Gex.  Oltre  ai  suoi  limiti  naturali,  con- 
finava la  Borgogna  col  Delfìnato  e  la  Sa- 
voja  verso  il  S.  E.,  e  cogli  Svizzeri  dal- 
la parte  di  Gex.  Questo  paese  di  60  1. 
di  lunghezza  e  3o  di  larghezza  ,  ha 
montagne,  colline  e  pianure;  le  più  feni- 
li e  deliziose  sono  quelle  che  si  estendo- 
no lungo  la  Saona,  le  quali  presentano 
praterie  magnifiche  ed  abbondanti  in  gra- 
ni di  ogni  spezie.  Ma  questo  paese  è 
soprattutto  rinomato  pe'  suoi  vini,  che 
crescono  fra  Digione  e  Chàlons,  essendo 
però  più  stimati  quelli  dell'  alta  Borgo- 
gna, ora  dipart.  della  Costa  d'  Oro.  Le 
mont.  somministrano  pascoli  eccellenti, 
nei  quali  si  nodrisce  quantità  di  bestia- 
me, e  principalmente  bovi  e  cavalli.  Vi 
si  raccoglie  canape  e  lino.  Si  trovano  di- 
verse sorli  di  metallo,  ma  particolarmen- 
te ferro  e  cave  di  pietre  di  varia  spe- 
cie, alcuna  di  marmo  e  taluna  di  grani- 
to. In  diversi  luoghi  evvi  carbone  di  ter- 
ra ,  e  ocra,  utilmente  impiegata  nella 
tintura.  Il  volatile,  il  selvaggiurae  ed  il 
pesce  di  ogni  genere  vi  è  abbondante.  I 
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fi.  di  'juesta  prov.  sono  fra  gli  altri  la 
Senna,  la  Saona,  l' Armandoli,  1' Yonne, 
il  Serain,  1  Ouche,  il  Rodano,  la  Loira, 
il  Doubf,  tatti  forniti  d'acqua  sufficien- 
te onde  essere  navigabili,  ed  abbondano 
di  pesce.  Sonovi  in  questa  prov.  pareo 
chìfl  sorg.  d'  acqua  minerale  rinomatis- 
sime. Le  principali  fabb.  della  Borgogna 
Consistevano  in  Saje  comuni,  panni,  dro- 
ghiti, veluti  di  cotone,  mussoline,  india- 
ne, flanelle,  grossi  tappeti,  calzette  di  se- 
ta, varj  oggetti  di  ferro,  ec.  ;  oltre  ad  al- 
tri rami  d'  industria.  Questa  prov.  era 
divisa  in  tutta  la  sua  lunghezza  da  una 
catena  di  mont.  da  Digione  sino  a  Lio- 
ne. La  parte  orient.  offeriva  una  immen- 
sa, ricca  e  bella  pianura,  fino  alle  mont. 
della  Franca  Goutea  e  della  Savoja,  ir- 
rigata dalla  Saona,  e  da  altri  fi.  meno 
considerabili.  L'  altra  parte  della  prov. 
era  montuosa  e  sterile,  singolarmente  in 
molti  luoghi.  —  Dividevasi  la  Borgogna 
in  otto  picc.  paesi,  quattro  al  N.  e  quat- 
tro al  S.  Erano  quelli  del  Nord,  il  pae- 
se così  detto  della  Montagna,  l'Auxenese, 
1  Auxese,  il  Digionese;  quelli  del  S.  erano 
l'Autunese,  il  Chalonese,  il  Gharolese  ed  il 
Maionese.  Il  Digionese  comprendeva  i 
bai.  di  Digioue,  di  Nuits,  di  Beaune,  di  s. 
Jean-de-Laune  e  di  Auxone;  il  paese 
della  Montagna  non  comprendeva  che  i  bai. 
di  Chalillon  -,  1'  Autunese  comprendeva  i 
bai.  di  antan,  di  Mont-Genis,  di  Semur 
nel  Brienese  e  di  Bourbon-Laney  ;  e 
1  Auzese  comprendeva  quelli  di  Semur, 
di  Avalon,  di  Arnay-le-duc  e  di  Saulieu. 
Digione  era  la  cap.  delJa  Borgogna,  che 
Oggidì  forma  i  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
della  Costa  d' Oro,  della  Yonne  e  del- 
l' Ain.  —  Li  più  cel.  fra  i  Celti,  gli 
Aedui,  abitavano  fra  la  Saona  e  la  Loi- 
ra, cioè  a  dire  una  parte  del  paese  chia- 
mato poscia  Borgogna,  e  compreso,  sot- 
to i  romani,  nella  prima  lionese.  Nel  4i5, 
il  loro  paese  fu  Invaso  dai  Burgu/idio- 
we.v,  popolo  bellicoso,  la  cui  origine  è 
incerta,  macho,  secondo  Plinio,  era  uno 
dei  Vindili  (Vandali).  Questi  Burgun- 
diones  avevano  allora  per  loro  re  Gun- 
daro.  K>-,i  s'  impadronirono  insensibil- 
mente del  paese  fra  il  Rodano  e  le  Al- 
pi, ed  il  reg.  da  essi  fondato  ebbe  cin- 
que re  proprj  fino  al  55/i,  in  cui  cad- 
de in  potere  dei  re  franchi,  che     se    lo 
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divisero.  Clotario  primo,  figlio  di  Glodo- 
veo  sopravvissuto  ai  suoi  fratelli,  lo  riunì 
tutto  intero  alla  monarchia  francese,  ma 
alla  sua  morte  ritornò  ad  essere  un  reg. 
particolare.  IGarlovingi  Io  confusero  poscia 
colla  monarchia  francese ,  ed  al  tempo 
della  divisione  di  questa  monarchia  fra 
i  figli  di  Luigi  il  Bonario,  Carlo  il  Cal- 
vo ebbe  la  parte  dell'  ant.  reg.  di  Bor- 
gogna, situata  alla  destra  della  Saona,  e 
conosciuta  dopo  sotto  il  nome  di  due. 
di  Borgogna.  Lotario  ebbe  il  restante  di 
questo  regno.  Nell'855,  due  figli  di  que- 
sto ultimo,  ereditarono  il  reg.  di  Borgo- 
gna. Lotario  ebbe  la  Borgogna  transju- 
rana,  cioè  a  dire  la  Svizz.  e  la  Franca 
Contea,  con  qualche  porzione  dell'  Alsa- 
zia, e  Carlo  la  Borgogna  cisjurana,  che 
comprendeva  li  paesi  situati  fra  la  Sao- 
na, il  Rodano,  le  Alpi  ed  il  mare.  Non 
seguiremo  al  presente  le  tante  divisioni 
de'successivi  smembramenti  del  reg.  di 
Borgogna,  ma  diremo  soltanto  che  la 
Borgogna  cisjurana  cadde  in  potere  alla 
fine  di  Carlo  il  Calvo,  che  ne  confidò  il 
due.  o  gov.  a  Bosone,  il  quale  nell'879 
si  fece  eleggere  re  di  questo  paese,  me- 
glio conosciuto  poscia  sotto  il  nome  eli 
reg.  d'Arles  o  di  Provenza.  La  Trans ju- 
rana  toccata  a  Luigi  il  Germanico  ,  gli 
fu  tolta  ben  presto,  e,  dall'  888,  ebbe  i 
suoi  re  particolari.  Le  due  Borgogne 
furono  riunite  sotto  Corrado  il  Salico 
nel  io52,  ma  la  stirpe  di  questo  prin., 
e  quella  della  casa  di  Svevia  non  ebbe- 
ro in  sostanza  che  il  titolo  e  gli  omag- 
gi di  re,  mentre  questi  regni  si  estinsero 
al  principio  del  XIII  secolo.  La  esisten- 
za del  due.  di  Borgogna  contasi  dal  reg. 
di  Carlo  il  Calvo  (863).  Eude,  terzo 
duca  di  Borgogna,  fu  eletto  re  di  Fr., 
nell'  888.  Varj  duchi  continuarono  al 
gov.  della  Borgogna  sino  all'  anno  1001, 
in  cui  ritornò  al  re  di  Fr.  Roberto,  che 
ne  fece  portar  il  titolo  al  suo  secondo 
figlio  Enrico  ,  il  quale,  montando  sul 
trono  francese,  donò  nel  1002  il  due. 
di  Borgogna  in  appanaggio  a  suo  fra- 
tello Roberto,  che  fu  lo  stipite  del  pri-^ 
mo  tralcio  dei  duchi  di  Borgogna  della 
stirpe  dei  Gapeti.  Questo  ramo  sussistet- 
te per  329  anui ,  sotto  12  duchi,  e  si 
estinse  nel  i36i  nella  persona  del  prin. 
Filippo  di  Rouvre.  Il  due.  di  Borgogua 
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passo"  poscia  per  successione  a  Giovan- 
ni re  di  Fr.,  «he  lo  donò  al  suo  quarto 
figlio  Filippo,  chiamato  l'Ardito.  Questo 
ultimo  fu  i!  ceppo  del  secondo  ramo  dei 
duchi  di  Borgogna,  che  fini  con  Carlo 
detto  il  Temerario  nel  i477  dopo  aver 
esistito  li3  anni.  Fu  allora  che  Luigi 
XI  riunì  per  sempre  il  due.  di  Borgo- 
gna alla  corona  di  Francia .  Maria  di 
Borgogna,  unica  erede  di  Carlo  il  Te- 
merario, avendo  sposato  il  prin.  Massi- 
miliano, arcid.  d'  Austr.  ,  gli  arciduchi 
d'Austr.  ed  i  re  di  Spag.,  per  questo 
motivo  portarono  per  qualche  tempo  il 
titolo  di  duchi  di  Borgogna,  e  molti  re 
francesi  lo  diedero  altresì  ai  figli  di 
Francia.  I  duchi  di  Borgogna  del  primo 
ramo  si  mostrarono  coraggiosi  e  grau 
guerrieri.  Si  rimarca  particolarmente  Ugo, 
quarto  duóa,  che  accompagnò  s.  Luigi 
nella  sua  spedizione  maritt.  1'  anno  124.0" 
ed  uno  de'  cui  figli,  Giovanni  di  Borgo- 
gna, sposò  Agnese  di  Borbone.  Da  tale 
unione  nacque  Beatrice  di  Borgogna,  ma- 
ritata a  Roberto  di  Fr.,  uno  dei  figli  di 
s.  Luigi,  la  cui  posterità  prese  il  so- 
prannome di  Borbone.  Eude,  quarto  du- 
ca di  Borgogna ,  eccitò  qualche  movi- 
mento in  Fr.  per  le  sue  pretese  alla 
corona,  ma  ne  fu  escluso  da  un  decreto 
solenne,  che  aggiudicò  la  corona  a  Carlo 
il  Bello.  Il  ramo  secondo  dei  duchi  di 
Borgogna  diffuse  molto  più  splendore 
del  primo,  e  la  sua  ambizione  cagionò 
gr.  disastri  alla  Francia.  Si  vide  Giovan- 
ni Senza  Paura,  secondo  duca  di  Bor 
gogna,  dopo  aver  perduta  per  impruden- 
za la  battaglia  di  Nicopoli  contro  Baja 
zet,  segnalare  il  suo  ritorno  in  Fr.  col 
l'assassinio  del  duca  d'Orleans,  e  perir 
poscia  sul  ponte  di  Montereau,  sotto  il 
pugnale  di  Tannegui-du-Chàtel.  Suo  fi- 
glio Filippo,  detto  il  Buono,  terzo  duca 
prin.  possente,  e  abbastanza  gr.  per  ri- 
fiutar di  assumere  il  titolo  di  re,  estin- 
se la  fiaccola  della  discordia  con  un  at- 
to di  generosità,  ed  instituì,  al  momento 
del  suo  secondo  matrimonio  con  Isabel- 
la di  Portog.  nel  i43o,  il  famoso  ordi- 
ne di  cavalleria  del  Toson  d'Oro.  Carlo 
il  Temerario,  ultimo  duca  di  Borgogna 
fu  l' inimico  irreconciliabile  di  Luigi  XI 
e  morì  vittima  di  sua  ambizione.  Questo 
Luigi    XI   riunì    definitivamente    il  di 
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di  Borgogna  alla  Fr.,  alla  quale  Luigi 
XIV  assoggettò  pure  la  contea  di  tal 
nome,  che  gli  fu  ceduta  dalla  Spagna. 
— ■  Questa  ant.  prov.  della  Fr.  era  una 
delle  frontiere  del  reg.,  prima  della  con- 
quista della  Franca-Contea,  nel  1674»  I 
diversi  possessi  dei  duchi  di  Borgogna 
gli  avevano  resi  assai  potenti  in  Europa. 
Nel  i433,  un  decreto  del  concilio  di  Ba- 
silea diede  a  Filippo  il  Buono  il  primo 
luogo  dopo  i  re,  nominandolo  il  primo 
duca  della  Cristianità.  I  duchi  di  Bor- 
gogna erano  i  primi  fra  gli  ant.  pari  di 
Fr.  ;  nella  incoronazione  dei  re  portava- 
no la  corona,  e  cingevano  loro  la  spa- 
da .  La  Borgogna  fu  una  delle  prime 
Provincie  dei  gaulesi,  che  ricevettero  la 
luce  del  vangelo,  e  ciò  verso  la  meta  del 
II  secolo,  sotto  il  reg.  dell'  imp.  Marco 
Aurelio  Antonino.  Abbracciava  sei  vesco- 
vati. Gli  stati  della  prov.  si  componevano 
di  tre  ordini,  cioè  del  clero,  della  nobil- 
tà e  del  terzo  stato  ;  avevano  l' ammiui- 
strazione  economica  della  prov.,  e  la  ri- 
partizione delle  imposte,  e  si  adunavano 
regolarmente  ogni  tre  anni  per  quindici 
giorni.  Si  opposero  molte  volte  efficace- 
mente ai  tentativi  dei  duchi  sulle  impo- 
sizioni straordinarie  ;  alla  morte  di  Car- 
lo l'Ardito  fissarono  cogli  ambasciato!"! 
di  Luigi  XI  gli  articoli  della  riunione  di 
questa  sovranità  al  restante  del  reg.,  ed 
ottennero  la  garantia  dei  loro  privilegi. 
Nel  i(S5o  furono  questi  stati  preseduti 
da  Luigi  XIV,  allora  in  età  di  12  anni, 
Quauto  al  gov.  militare,  la  Borgogua  a- 
veva  un  gov.  generale,  un  luogotenente 
generale  comandante  pel  gov.,  e  residen- 
te a  Digione  e  sei  luogotenenti  reali  del- 
la provincia.  Da  moltissimo  tempo  il  gov. 
generale  erasi  perpetuato  nella  casa  di 
Borbone-Coudè. 

BORGOGNA  o BOURGOGNE  (circolo), 
Burgundicus  circulus,  ant.  Stato  fede- 
rativo dell'Ai.,  che  incominciò  a  far  par- 
te del  corpo  Germanico  nel  1612,  sotto 
l' imp.  Massimiliano,  e  che  si  accrebbe 
sotto  Carlo  V.  Comprendeva  esso  allorq 
i  due.  di  Lorena,  di  Limburgo,  di  Lu- 
cemburgo,  del  Brabante  e  della  Ghel- 
dria  ;  le  contee  di  Fiandra,  d'Artois,  di 
Hainaut,  di  Olanda,  di  Zelanda,  di  Na- 
mur,  di  Zutfen;  le  prov.  di  Anversa,  di 
Frisiai  di  Utrecht  di  Over-Issel,  di  Gre* 
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nìnga  e  della  Franco-Contea  ;  Io  signorie 
di  Falckeuiburgo,    di  Dalmen,    di    Salm, 
di  Malines  e  di  Mastricht,  colle  loro  di- 
pendenze.   Questo  circ.  sofferse?    in  prò 
presso  consid.  diminuzioni,    e  non   com- 
prendeva   poscia    che    la    maggior  parte 
dei  due.  del  Brabante  ,    di  Limburgo  e 
di  Lue  embargo,  con  porzione  delle  con- 
tee di  Fiandra,  di  Hainaat,    di  Naraur, 
e  la  parte  superiore  della  Gheldria,  pae- 
si,   ì  quali,    insieme   con  tutti    i    Paesi- 
Bassi,  dopo  la  morte  di  Carlo  V,   furo- 
no   devoluti    alla    linea  Burgundica-Spa- 
gnuoh  della  casa  d'Austr.,  e  dopo  Carlo 
II    re    di  Spag.    passarono    sotto  il  do- 
minio della  linea  tedesca  della  casa  istes- 
sa,  assicurata  del  possesso  dei  medesimi 
in  tempo  di  Carlo  VI,  nella  pace  di  Ba- 
den,  del  1714,  ed  in  quella    di  Vienna 
nell'anno   1726.  Da  qualche  tempo   però 
ommettevasi  di  contare   la  Borgogna  fra 
i  circoli  dell'  impero. 
BORGOGNA  o  BOURGOGNE,  canale  d 
Fr.,  nei  dipart.  della  Costa  d'  Oro  e  del- 
la Yonne.  |Esso  deve   far  comunicare  il 
Medit.  coll'Oceano  mediante  la  Saona  ed 
il  Rodano  da  una  parte,  e  la  Yonne  e  la 
Senna  dall'  altra,  e  comunicare  col  Reno 
pel  canale  di  Monsieur  .    Fu  progettato 
da  Enrico  IV,  ed  incominciato  nel  1776 
Questo  canale  (  come    fu    definitivamente 
adottato)  partendo  da  Saint-Jéan-de-Losne, 
sulla    Saona,    traversando    per    Digione 
Veuvey,  e  procedendo  lungo  la  riva  de- 
stra dell'Ouche,  poi  passando  per  Pouil- 
ly,  Montbart,  e  costeggiando  a  destra  la 
Brenne  e  f  Arman^on,  bagnerà  le  mura 
di  Tonnerre,    Saint-Floreutin    e    Brinon , 
e  renderassi  nella    Yonne     al    casale  de 
la  Roche,    dopo  aver  attraversato    li  di- 
part. della  Costa  d'  Oro,  e  della  Yonne, 
ed  aver  percorso  u::o  stadio  di  54  I.  1J3. 
Il  punto  della  divisione  di  esso  è  a  Pouil- 
ly,  di  cui  la  linea  ha   il,  di  lunghezza. 
11  versatojo,  dalla  parte  della  Yonne,  ha 
upa  lunghezza  di  1.55,482  metri.  (.34  I. 
3[4  ),  di  cui  il  declivio  di  3n  metri  è 
ripartilo  in    n5  chiuse.    L'altro   versa- 
tojo ,    dalla  parte    della  Saona  ,    che  ha 
82,o5i   metri  (  18  1.    ip4  )  di  lunghezza, 
lia  la  sua  discesa  di  208  metri  ripartita 
iu  80  chiuse.  — ■  La  porzione  di  questo 
fanale,    che  oggidì  è  destinato  al  comm., 
i>i  prolunga  dalla  Suona  sinu  a  Pont  de 
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Pany,  oltre  Bigione,  sopra  una  lunghez- 
za di  11  1.  ij4.  Le  altre  ave  parti  so- 
no in  molti  punti  incominciate,  ed  i 
lavori  si  vedono  più  o  meno  avanzati. 
In  poco  tempo,  1'  altra  estremità  del  ca- 
nale sarà  libera  alla  navigazione  sino  a. 
Tonnerre,  sopra  una  lunghezza  di  10  1. 
i»4«  Questo  canale  esser  deve  terminato- 
per  l'anno  l853. 
BORGOGNA  o  BOURGOGNE,  «II.  diFr., 
dipart.  della  Marna,  circond.  e  a  2  1.  ij2 
N.  da  Reims  j  capoluogo  di  cant.  ,  con 
600  abitanti.. 
BORGO  LA  REGINA,    bor.    di  Francia, 

Vedi  Bouhg  ia,  Reine. 
BORGO  LAVEZZARO,  bor.    degli  Stati 
sardi,  divisione,  prov.  e  a  3  1.   ij4   S..S. 
E.  da  Novara,  mandamento    e  a   1   1.  S. 
E.  da  Vespolate  ,    sulla  riva  destra  dui- 
l  Arbogna.  Vi  si  allevano  molti  bachi  a 
seto,  essendovi  pure  de'  gran  filatoj.  CouL  1 
S^oo  abitanti. 
BORGOMANERO,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  6*  1.  3j4  N.  N..O.   da 
Novara;  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  sinistra  della  Gogna.  E  cinto  di  mura, 
e  bene  edificato.  Ha    una  bella     piazza  , 
molti  conventi,  un  ospedale,   un  monte  di 
pietà,  e  qualche    fabbrica.    Vi  si  fa  un 
discreto   commercio.    Tiene  due  fiere,. li 
i4  e   16  maggio,  e  li   i4  e    i5    settem- 
bre. Contn  5,000  abitanti. 
BORGOMARO,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Nizza,  prov.   e  a   3  1.    1J2    N. 
O,    da  Oneglia;    capoluogo    del  manda- 
mento, sulla  riva  destra  dell'  Impero. 
BORGOMASINO,  vili,    degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  e  a  4  1-  i[2.S» 
E.  da  Ivrea;  capoluogo  di  mandamento. 
BORGONATO  con  MONTE  ROTONDO 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Brescia 
distr.  d'  Adro. 
BORGONOVO  ,  vili,  del  due.  di  Parma  , 
distr.  e  a  4  I-  O.  S.  O.  da  Piagenza,  capo- 
luogo di  cantone. 
BORGONOVO ,    bor.  e   città    di  Francia. 

Vedi  Bourgneuf. 
BORGONUOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Milano,  distr.  di  Melegnano. 
BORGO  NUOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Milano,  distr.  di  Verano. 
BORGO  NUOVO  CAPPELLO  ,    vili,  dei 
reg.   Lom.-Ven.,  prov.   di  Cremona,  dtsjx. 
di  Robacce 
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BORGO  PONCARALE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

BORGO  PRADELLA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nella  prov.  di  Mantova,  distr.  del- 
lo stesso   nome. 

BORGO  RICCO,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  san  Piero. 

BORGO  S.  ANGELO,  forte  nella  is.  di 
Malta. 

BORGO  S.  DALMAZZO,  bor.  degli  Stati 
sardi,  divisione,  prov.  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Cuneo;  capoluogo  di  mandamento,  fra  la 
Stura  e  la  Vermenagna,  in  un  sito  deli- 
zioso. Evvi  un' ani.  abbazia  di  benedetti- 
ni. Vi  si  fa  un  assai  attivo  comm.  e  si 
tengono  due  annue  fiere.  Trovasi  nei  din- 
torni una  fucina  con  due  martelli,  l'uno 
pel  rame,  e  1'  altro  pel  ferro.  Conta  2,8oo 
abitanti.  Quivi  era  1'  ant.  Pedona ,  citta 
ricordata  in  varie  lapidi  romane. 

BORGO  S.  DONNINO,  Fidentia,  Julia, 
citta  del  due.  di  Parma  ,  a  6  1.  ij3  O. 
N.  O.  da  questa  citta;  capoluogo  di  di- 
str. e  di  cant.  ,37!.  it2  S.  E.  da  Pia- 
cenza, sullo  Stiroue.  E  sede  di  un  vesc. 
eretto  da  Clemente  Vili  nel  1601  ,  t 
reso  suft'r.  dell' arciv.  di  Bologna  da  Pao- 
lo V.  Essa  è  cinta  di  mura,  e  coutiene 
un  palazzo  ducale,  una  bella  cattedrale, 
4  chiese  parrocchiali ,  un  seminario ,  un 
collegio,  molti  conventi,  ed  un  ospizio  per 
la  mendicità.  Vi  sono  dei  filatoj  di  seta, 
e  fabb.  di  stoffe  di  seta  e  di  lino.  Il  suo 
comm.  è  assai  ristretto.  Conta  5,000  abi 
tanti.  Essa  deve  il  suo  nome  a  s.  Don 
nino,  che  vi  fu  decapitato  l'anno  3o4  d 
G.  C.  Si  scopersero  ne'  suoi  dintorni  le 
rovine  che  si  credono  essere  quelle  di 
Julia  Chrisopolis  o  Fidentia.  Questa 
città  appartenne  amie,  alla  famiglia  de 
Pallavicini.  —  Il  distr.  di  Borgo-s.  Don- 
nino occupa  la  situazione  migliore  del 
ducato.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  alS., 
v.  di  16  I.,  la  sua  larghezza  di  7  1.,  e 
la  sua  superficie  di  circa  110  1.  quadrate. 
Si  appoggia  al  N.  sul  Po,  e  al  S.  sul  ci- 
glione degli  Apennini.  E  separato  all'  E. 
dal  distr.  di  Piacenza  mediante  un  af- 
fluente della  Chiavena,  e  da  una  parte 
del  corso  di  questo  fi.;  ed  all'Oc  dal 
distr.  di  Parma  col  mezzo  del  Taro.  Unita- 
mente a  questi  che  gli  servono  di  confi- 
ni, si  devono  indicare  pur  anco  in  quer 
sto  distr,  il  Zeno  e  Io  Stivone.  affilienti 
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del  Taro;  1'  Ougina,  e  la  Lardi!  che  si 
rendono  a!  Po,  e  la  Chiavena  che  irriga 
la  costiera  occidentale.  La  meta  di  questo 
distr.  fa  parte  della  bella  pianura  del 
Po.  —  Si  divide  in  16  cant.,  che  sono: 
Bardi,  Berceto,  Borgo  s.  Donnino,  Borgo- 
Taro  ,  Bussetto,  Carpenetto,  Compiano, 
Corte-Maggiore,  Fiorenzuola,  Fontanella- 
to,  Lugagnano,  Monticelli,  Noceto,  Pel- 
legrino ,  Secondo  ,  Gibello. 

BORGO  S.  GIOVANNI,  bor.  del  due.  di 
Parma,  distr.  e  a  7  1.  S.  da  Piacenza, 
cant.  di  Bettola,  sulla  riva  sinistra  della 
Nura,  fra  due  colline,  con  1,400  abitanti. 

BORGO  S.  GIOVANNI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

BORGO  S.  LORENZO  ,  grossa  terra 
commerciale  del  gr.  due.  di  Tose,  a  7 
1.  N.  E.  da  Firenze,  con  più  di  3,ooo 
abitanti.  E  sede  di  un  podestà;  tiene 
mercato  ogui  martedì,  e  fiera  il  i5  ottobre. 

BORGO  S.  MARCO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  diPadova,  distr.  dìMontagnana. 

BORGO  S.  MAURIZIO  o  BOURG-SAINT- 
MAURICE,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  provincia  di  Tarantesia; 
capoluogo  di  mandamento,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Isero,  al  S.  del  monte  Bianco 
e  a  4  I.  E.  N.  E.  da  Moutiers.  Si  crede 
che  sia  l' ant.  Bergintrum,  di  cui  parla 
Antonino.  Fu  incendiato  nel  I7<j3,  ed  è 
rimasto  ancora  coperto  di  rovine.  Vi  si 
fa  del  comm.,  e  si  tengono  delle  fiere 
assai  conosciute  nel  Piemonte  e  nel  Delfi- 
nato.  Conta  2,200  abitanti. 

BORGO  S.  PIETRO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  secon- 
do, distr.  e  a  4  I.  S.  E.  da  Civita  Du- 
cale, cant.  di  Mercato.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale  ed  un  convento  di  monache, 
e  conta  4°o  abitanti. 

BORGO  S.  SEPOLCRO,  città  del  gr.  due. 
di  Tose. ,  prov.  di  Firenze  ,  capoluogo 
di  Vicariato,  a  4  1>  1J2  N.  E.  da  Arezzo, 
negli  Apennini,  presso  al  Tebro.  E  sede 
di  un  vesc.  sufifr.  dell'  arciv.  di  Firenze, 
eretto  da  Leone  X,  nel  xóió.  Un  forte 
sopra  una  roccia  le  serve  di  difesa ,  e 
contiene  l\  chiese,  molti  conventi  ed  un 
seminario.  Conta  3,3oo  abitanti.  Molli 
credono  che  sia  questa  l'ant.  Diturgia , 
opinione  però  da  molti  altri  contrastala. 
Fu  molto  desolata  da  terremoti,  e  spe- 
cialmente da  quello   del    i352.  Esseucta 
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r.ncor  bor.  ondile,  ora  con  la  forza  dal? 
le  armi,  oro  con  quella  dell  oro  sotto  il 
dominio  della  repubblica  Fiorentina.  Di- 
venuta quindi  città,  si  ribellò  ai  fioren- 
tini; datasi  ai  commissarj  del  Papa,  In 
ipotecata  al  duca  Cosimo  di  Firenze  ,  e 
dopo  5o  anui ,  nel  i58l,  venne  intera- 
mente in   suo  potere. 

BORGO-SANTO-SIRO,  vili,  degli  Stati  sar- 
di, divisione  di  Novara,  prov.  di  Lomel- 
lina,  mandamento  di  Gambolo,  a  4  '•  E. 
da  Mortara,  e  ad  eguale  distanza  O.  da 
Pavia.  Conta  900  abitanti.  Si  coltiva  mol- 
to riso   ne'  suoi  dintorni. 

BORGO  s.  ZEN,  vili,  del  re-.  Lom-Ven., 
prov.   di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

BORGO  SATOLLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.,  distr.  e  a  1  1.  3j4  S.  S. 
È.  da  Brescia.  Vi  si  tiene  una  fiera  la 
domenica  della  Trinità,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

BORGO  SESIA,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  di  Valsesia,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sulla  riva  sini- 
stra della  Sesia,  a  2  1.  i[2  S.  da  Va- 
rallo,  e  a  6  1.  5|4  N.  E.  da  Biella.  Ha 
un  ospedale,  un  monte  di  pietà,  e  qual- 
che filatojo  di  seta.  Vi  si  fa  un  buon 
commercio,  e  conta  5,200  abitanti.  So- 
no vi  delle  fiere,  li  4  c  5  maggio,  e  li  i4 
e    i5   settembre. 

BORGO-TARO  o  BORGO  VAL  DI  TARO, 
bor.  del  due.  e  a  12  1.  i[2  S.  O.  da 
Parma,  distr.  di  Borgo  san  Donnino  ,  ca- 
poluogo di  cant. ,  sulla  sponda  destra  del 
Taro,  da  cui  riceve  il  suo  nome.  Ha  un 
castello,  e  2,900  abitanti.  Quantunque  si- 
tuato in  mezzo  agli  Apennini,  è  ciò  non 
ostante  cinto  da   colline   amene  e    fertili. 

BORGO  TICINO,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  6  1.  i[2  N.  da  No- 
vara; capoluogo  di  mandamento,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  destra  del  Ticino 
con    1,600   abitanti. 

BORGO  VERCELLI,  bor.  degli  Stati  sar- 
di, divisione,  prov.  e  a  3  1.  5j4  S.  O 
da  Novara,  e  a  1  I.  N.  E.  da  Vercelli; 
capoluogo  di  mandamento,  con  2,100 
abitanti. 

BORGO  o  BORGOU,  paese  del  Sahara, 
che  qualche  volta  si  confonde  con  Bergli, 
ma  che,  dopo  gli  schiarimenti  dati  da 
Hornernann,  è  direttamente  al  S.  di  Au 
djolah,  ed  all'È,  di  Tibesty,   a   io"  più 
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al  N.  del    paese    di  cui    parla  ftrow.v 
Si  distingue  questo    luogo  col    nome  di 
Tibbu     di   Borgo,    perchè   .'•   abitalo    d..r 
tibbus. 

BORGUND,  is.  del  mare  del  Nord,  Milla 
costa  occident  della  Norvegia,  al  620  2B' 
di  lat.  N.  .  e  4°  io'  di  long.  E 

BORGUND-OE,  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occident.  della  Norvegia  al 
69°44/di  lat.  N.,  e  3°  ai' di  long.  I 

BORGWORM  o  WAREM,  bor.  della 
Westfalia,  sul  Iecker,  nell' ex-vesc.  di 
Liegi. 

BORG YS,  luogo  ant.  della  Sarmazia  asiati- 
ca, situato  sulle  rive  del  Pouto-Eussino, 
fra  NLtica,  all'  E. ,  e  Nesis  all'  O.  ,  se- 
condo   Arriano. 

BORHOD  o  BURHUD,  picc.  città  e  forte 
dell'  Indos.  ,  negli  Stati  di  Sindyah,  ani. 
prov.  e  a  22  1.  S.  E,  da  Agra,  Stato  del 
radjah  di  Gohed,  a  3  I.  N.  E.  da  que- 
sto  ultimo. 

BORI,  mont.  della  Tur.  europea,  saggine  t- 
to,  e  a  21   I.  N.  E.   da  Scolari. 

BORIMA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  ,  prov. 
di  Como,  distr.   dì  Oggiono. 

BORING,  reg.  della  Guinea  superiore,  ri 
5o  I.  N.  dalla  costa  di  Biafra.  E  irri- 
gato  dal  Bouny. 

BORISLAWITZ,  bor.  degli  Sfati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  10  I. 
S.  da  Oppeln,  circ.  e  a  3  1,  S.  O.  da 
Kosel,  con  pochi  abitanti. 

BORISOGLEBSK,  città  della  Ross,  euro- 
pea, gov.  d' Iaroslav,  sulla  riva  destra  dei 
Volga,  distr.  ed  in  faccia  Romanov.  Vi 
sì  fabb.  quantità  di  calda je  di  ferro,  e 
vi  si  tengono  tre  gran  mercati.  Comm. 
in  seta  e  biade,    e  conta  4>000  abitanti, 

BORISOGLEBSK,  città  della  Russia  in 
Eur. ,  gov.  e  a  35  1.  S.  S.  E.  da  Tam- 
bov  ;  capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva  si- 
nistra della  Vorona.  Lat.  N.  5i°  5';  long". 
E.  09°  3o'.  Ha  due  chiese,  e  1,800  a- 
bitantì. —  II  suo  distr.  offre  una  vasta 
pianura  bagnata  dalla  Vorona,  dalla  Sa- 
vola, e  dal  Fakai.  Qualche  parte  è  fer- 
tile e  molto  boschiva.  Conta  il  distr. 
60,200   abitanti. 

BORISOV,  picc.  città  della  Ross,  europea. 
Vedi  Gojiodok  Bor.isov. 

BORISOV  o  BO RISSO W,  Borissovia,  cit- 
tà della    Russ.   europea,    gov.  e  a   i3   1. 

|     N,  E.  da  Minsk  ;    capoluogo  di    distr  , 
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sulla  riva  sinistra  della  Befezina,  a  12  1. 
N.  da  Igumer.  Questa  città,  che  fu 
cap.  di  una  castellania  della  Lituania, 
conservò  il  nome  di  Boris  figlio  di  Po- 
locko  suo  fondatore.  —  Il  distr.,  irrigato 
dalla  Berezina,  che  vi  riceve  la  Goina, 
la  Plissa  ed  il  Bobr,  contiene  gr.  foreste. 
I!  suolo  non  è  molto  fertile. 
'BORISOVRA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Voroneje,  distr.  e  a  8  1.  O.  N. 
O.  da  Valouikia,  e  a  26  1.  E.  W.  E.  da 
Karkhov. 

BORISPOL,  bor.  della  Russia  in  Eur. , 
gov.  di  Poltava,  distr.  e  a  12  1.  j]2  N. 
O.  da  Pereiaslav,  e  a  7  1.  E.  S.  È.  da 
Kiev. 

BORISTENE,  fi.  della  Russia.  V.  Dnieper. 

BORISTENITEI  n  BORISTENITI,  Bori- 
sthertitae,  Erodoto  racconta  che  alcuni 
greci  stabiliti  presso  dell'  Hypanis,  ave- 
vano così  chiamato  una  nazione  di  sciti, 
cha  abitava  presso  la  foce  del  Boristene. 

BORITSH,  picc.  citta  della  Boemia,  nel 
circ.    e    a  5  1.  S.  E.  da  Pilsen. 

BORJA  (s.ta),  missione  nel  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  nel  paese  dei  Moxos,  sul  Ma- 
nijui,  a  83  1.  N.  N.  E.  da  La  Paz,  e  a 
34  1.  O.  da  s.  Xaverio. 

BORJA,  Belsinum,  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  14  I.  O.  N.  O.  da  Saragozza,  nel- 
F  Aragona,  e  a  4  1-  i{4  8«  E.  da  Tara- 
g-ona,  presso  la  Sierra  di  Moncayo,  in 
un'  amena  situazione.  Ha  3  chiese,  qual- 
che convento  ed  un  ospedale.  Conta 
3,000  abit. ,  e  fa  un  gran.  comm.  di  pie- 
tre da  fucile,  che  ritrovansi  ne' suoi  din- 
torni. Questa  citta  diede  il  nome  alla  fa- 
miglia Borja  o  Borgia,  -dalla  quale  «sci 
il  papa  Alessandro  VI.  E  questa  l'^aut. 
Belsinum  o  Balsio,  citta  dei  celtiberi, 
o  almeno  fu  essa  accresciuta  colle  sue 
rovine. 

BORJA  (SAN  FRANCISCO  DE),  città 
della  nuova  Granata,  capoluogo  della  prov. 
di  Mainas,  sulla  riva  sinistra  della  Pa- 
staza,  un  poco  al  di  sotto  del  suo  con- 
fluente col  Santiago.  Lat.  S.  4°  28/;  long. 
O.  780  44^  Il  clima  vi  è  caldo  ed  umi- 
do. Gli  abit.  sono  quasi  tutti  indiani. 
Prima  del  i534,  era  situata  sulla  riva 
sinistra  del  fi.  delle  Amazoni,  a  4  '•  a^ 
di  sotto  del  confluente  Santiago. 
-BORJAS  BLANCAS,  bor.  della  Spagna, 
l*rcv.    e   a    3-J.    ij4   S.  E,   da   Lsrida 
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nella  Catalogna,  e  a   12  I.  N.  N.  0.  da 
Tarragona. 

BORJAS,  bor.  della  Spag.,  prov.,  e  a  4 
1.  i]2  N.O.  da  Tarragona  nella  Catalogna. 

BORR,  picc.  citta  d'Ai.,  ne!  gr.  due.  di 
Magdeburgo,  da  cui  è  dist.  circa  7  1. 
N.  E.  Comm.  di  tabacco,  birra,  e  gra- 
ni, che  si  raccolgono  ne'  suoi  dintorni. 
Sotiovi  fabb.  di  stoffe,  che  furono  stabi- 
lite  da  artefici  francesi,  quivi  rifuggitisi 
sino  dal  tempo  di  Luigi  XIV. 

BORKA,  citta  dell'  Arabia,  nel  paese  di 
Oman,  e  sulla  costa  del  nome  istesso, 
dipendente  da  Rostak.  Lat.  N.  23°  óo'. 
Sta  a   i5  I,  O.  N.  O.  da  Mascate. 

BORRE  N,  citth  degli  Stati  prussiani,  prov.1 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  12  I.  lp4  0« 
S.  O.  da  Munster,  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Wesel;  capoluogo  di  circolo.  Lat.  N. 
5i°  5o'  45";  long.  E.  i4°  i5'  16".  Essa 
appart.  al  prin.  di  Salm.  Eravi  un  ca- 
pitolo collegiale,  ed  una  commenda  del- 
l' ordine  di  Malta.  Vi  si  trovano  due 
conventi,  e  manifat.  di  saja  e  tele.  Con- 
ta 2,200  abitanti.  * —  Il  circ.  di  Borken 
ha  36  I.  q.  ,  e  06,200  abitanti.  Ex  fer- 
tile in  biade  e  lino,  ed  ha  miniere  di 
ferro. 

BORKEN,  città  dell' Hassia  elettorale,  provj 
e  a  7  1.  n4  S.  S.  O.  da  Cassel,  circ. 
e  a  2  1.  S.  da  Fritzlar,  presso  di  Schwalm. 
Ha  una  chiesa,  una  sinagoga  ed  un  os* 
pedale.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti.  Fu  quasi  intera* 
mente  distrutta  nel  1469,  e  molto  dan- 
neggiata nella  guerra  detta  de'trent'anni. 

BORKHAIA3  is.  consid.  del  mare  Glacia- 
le, sulla  costa  della  Siberia,  alla  foca 
della  Lena,  fra  720  3o'  e  ?3°  zò/  dì 
lat.  N. ,  e  fra  1210  02'  e  1240  là'  ài 
long.  E. 

BORRI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  16  L  N.  N.  O,  da  Poltava,  distr.  e  a 
3  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Zenkov,  sulla 
Groun-Tachanskaia. 

■BORKLIANI,  bor.  della  Russ.  in  Europa* 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  i3  I.  S.  O.  dx 
Ghavli,  e  a  9   1.   ij2  N.  O.  da  Rossiena. 

BORRULO  o  BOR-RELO,  Borkeloa,  cit- 
tà dei  Paesi  Bassi,  prov.  di  Gueldria, 
circond.  e  a  6  I.  E.  da  Zutfen,  capoluo- 
go di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del  Ber- 
kel.  Essa  è  fortificata,  e  conta  i,3o0 
abitanti. 
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^^RKTTM,  Byrchanis  o  Fabarìa,  »s.  del 
maro  del  Nord,  appartenente  all'Hanno- 
ver, prof,  d' Ost-Frisia,  bai.  di  Pewsuat, 

ira  le  foci  E.  ed  O.  dell' Ems.  Lat.  N. 
55°  58';  long.  E.  4°  29'.  Ha  4  1.  di  cir- 
conferenza, e  rinchiuda  un  faro,  una 
chiesa  riformata  ed  una  scuola.  E  sì 
Lassa  nel  suo  centro,  che  la  marèa  la 
divide  in  due  parti.  Vi  si  alleva  del  be- 
stiame. Un  uso  inveterato  iu  questa  is. 
dona  ai  suoi  abit.  ,  che  sono  quasi  tutti 
marini,  il  terzo  degli  oggetti  salvati  da 
un  naufragio  accaduto  sulle  loro  coste. 
Credesi  essere  questa  1'  ant.  Burchana, 
che  somministrava  1'  ambra  iu  si  gr. 
copia. 

BORLACE,  punta  della  costa  N.  0.  del- 
l' Amer.  settentr.  al  N.  O.  dell'  is.  di 
Waren,  e  dell' arcip.  del  Principe  di  Gal- 
les. Lat.  N.  55°  58';  long.  E.  223°  5o/. 

BORLEKUI,  bor.  della  Turchia,  in  vici- 
nanza alla  città  di  Smirne,  ove  hanno 
delle  abitazioni  gli  europei  cola  dimoranti. 

BORLEN,  vili,  parrocchiale  dell'  alta  Sass., 
nel  circ.  di  Misnia. 

BORLENGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d'Olmi. 

BERLENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Como,  distr.  di  Erba. 

BORLO,  mont.  della  Ung. ,  comitato  di 
Beregh,  fra  la  Latortza  e  la  Borsova. 
all'È,  di  Munkacs.  Essa  serve  di  conf. 
alla  marca  di  Munkacs,  ed  a  quella  di 
Fel-Videk.  E  formata  di  calcarea,  la  cui 
massa  si  estende  da  Szolyva  a  Bilke. 

BORMANNI,  popoli  che  Plinio  indica  nella 
■Gallia  Narbonese,  e  che,  secondo  alcuni, 
avevano  per  cap.  Bormes  nella  Provenza 

<BORMES,  Bormium,  vili,  di  Fr.,  nella 
Proveuza,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  a 
7  1.  ip  E.  da  Tolone,  cant.  di  Collo- 
brieres,  a  i  1.  dal  mare,  in  una  pianura 
seminata  di  roccie.  Conta  l,4oo  abitanti. 
Ebbe  il  titolo  di  Baronia.  Eravi  un  con- 
vento di  Minimi,  per  essere  quivi  sbar- 
cato s.  Francesco  di  Paola,  allorché  ven- 
ne in   Fr.  ,  invitatovi  da  Luigi  XI. 

BORMIDA,  Bormia,  fi.  degli  Stati  sardi, 
formato  da  due  torrenti,  la  Bormida  oc- 
cid.  e  la  Bormida  orient. ,  che  scendono 
dagli  Apenniui,  e,  dopo  aver  percorso 
ciascuno  circa  i3  1.  ,  si  riuniscono  pres- 
to di  Bistagno,  nella  prov.  d'Acqui,  sotto 
'il  nome  di  Bormida,  haguaado  U  mura 
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di  Acqui,  ed  ingrossati  dall'  Orba,  si 
rendouo  nel  Tamaro,  alquanto  sotto  Ales- 
sandria, dopo  un  corso  di  11  I.  dal  S. 
S.  O.  al  N.  N.  E. 

BORMIO,  in  tedesco  TVorms,  Bormium, 
bor.  di  qualche  considerazione  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  della  Valtellina,  capo-, 
luogo  di  distr.,  sulla  riva  destra  del 
Fradolfo,  in  vicinanza  al  confluente  del- 
l'Adda e  dellr  Isolaccio,  nella  valle  di 
Furba,  a  10  I.  i[2  N.  E.  da  Sondrio. 
Vi  si  tiene  un  mercato,  il  18  ottobre,  ed 
una  fiera  di  3  giorni  il  22  del  detto 
mese.  Conta  3,3oo  abitanti.  Sul  declivio 
del  monte  Braglio,  a  i[2  1.  da  questo 
bor. ,  trovansi  delle  acque  termali,  cele- 
brate da  Cassiodoro,  e  che  sono  mol- 
to frequentate  dagli  ammalati  della  Val- 
tellina e  dei  Grigioni.  11  suo  ant.  castello  vi 
fu  demolito  nel  1639.  Restò  abbrucia- 
to questo  bor.  per  la  maggior  parte  nel 
i5o3,  e  nel  1799  fu  saccheggiato  ed 
arso  dai  francesi.  Dava  il  suo  nome  al- 
la contea,  0  prov.  dei  Grigioni,  alleati  de- 
gli svizzeri,  che  confinava  al  S.  coll'ant. 
territ.  Bresciano,  all'  E.  colla  contea  del 
Tirolo,  ed  al  N.^coi  Grigioni,  a  cui  ap- 
parteneva. 

BORMUJOS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
1   1.  2(3  O.  da  Siviglia. 

BORN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Ga- 
ronna,  a  5  1.  N.  da  Villeneuve-d'Agen, 
e  a  9  J.  N.  da  Agen. 

BORN  e  BORNA,  due  vili,  della  bassa 
Sassonia,  il  primo  nel  due.  di  Brema, 
il  secondo  nell'ant.   due.  di  Magdeburgo. 

BORNxA,  Fonteira,  picc.  citta  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.  e  a  5  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Lipsia,  capoluogo  di  bai.,  in  una  isola 
formata  dalla  Wiehra,  a  3  1.  i[2  N.  N. 
E.  da  Altenburgo.  Vi  è  una  società  di 
agricoltura,  delle  fabb.  di  stoffe  di  lana, 
di  altri  tessuti  e  di  porcellana.  Conta 
2,4oo  abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una 
cava  di  pietra  da  fabbrica.  Sofferse  que- 
sta citta  degli  incendj  negli  anni  l549, 
1668,     ed   il  maggiore    nel    l^óo. 

BORNABACHI,  bor.  della  costa  oceid.  del- 
l'Anatolia,  ali.  circa  dal  Nuovo  Ca- 
stello d'Asia,  sul  Simòis. 

BORNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 

BORNAND  (GRANDE),  bor.  degli  Stati 
sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  del  Gi- 
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nevrino,  mand.  di  Thones,  a  4  LE.  da 
Annecy.  Le  case  sono  proprie  e  ben 
costrutte.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  2,000  abitanti.  Sonovi  in  vici- 
nanza degl' indizj  di  carbone  di  eccel- 
lente qualità. 

BORNAND  (PICCOLO) ,  vili,  degli  Stati 
sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di  Fo- 
cigny,  mand.  e  a  2  1.  S.  da  Bonneville, 
in  una  valle,  con  1,800  abitanti.  Evvi 
nei  dintorni  una  miniera  di  carbone,  ed 
in  un  picc.  casale,  dipendente  da  questo 
vili.:  trovansi  acque  solforiche. 

BORNASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  nella 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  tal  nome. 

BORN ATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Adro. 

BORNBERG,  alta  mont.  della  Slesia,  nel- 
I'  ex-prin.  di  Jauer. 

BORNE,  Borna,  bor.  e  mercato  dell' Ing. , 
contea  di  Lincoln,  a  25  I.  N.  N.  0.  da 
Londra. 

BORNEO,  Bona  Fortuna,  vasta  is.  del  gr. 
Oceano,  di  figura  quasi  rotonda,  conf.  al 
3N".  E.  coi  mari  di  Mìndanao  e  di  Cele- 
l>e;  all'È,  collo  stretto  di  Macassar  ;  al 
S.  coi  mari  della  Sonda  e  di  Java,  ed 
all'  O.  e  al  N.  O.  col  mar  della  China. 
Ev  situata  fra  4°  20'  di  lat.  S.  e  170  di 
Jat.  N.,  e  fra  1060  40'  e  ii6°45'di 
long.  E.  Ex  questa  una  delie  più  gr.  is. 
del  mondo,  e  forse  la  prima,  dopo  la 
nuova  Olanda.  Ha  circa  285  I.  nella  sua 
più  gr.  lunghezza,  e  2Ó0  nella  maggior 
larghezza,  essendo  di  circa  4°>000  !•  9/ 
la  sua  superficie  .  L' interno  è  assai 
poco  conosciuto.  I  compagni  di  Magel- 
lano la  chiamarono  is.  Bunné,  nel  \Ò2\, 
ed  i  portoghesi  poi,  nel  i55o,  le  diede- 
ro il  nome  di  Borneo.  E""  in  gr.  parte 
montuosa,  e  vi  si  rimarcano,  sopra  le 
altre,  le  mont.  di  Cristallo,  così  chiamate 
a  cagione  della  quantità  di  cristallo  di 
rocca  che  racchiudono.  Sembrano  esse 
formare  una  gr.  catena.  Vi  si  trovano 
anche  de'  vulcani  estinti.  Nella  loro  base 
evvi  un  vasto  lago  dal  quale  si  crede 
che  molti  fi.  dell'  is.  abbiano  le  loro 
sorgenti.  Li  più  importanti  fra  questi 
sono  :  il  Bandermassin,  il  Passir,  il  Sam- 
pate  ed  il  Borneo,  di  cui  non  si  cono- 
scono che  le  sole  imboccature.  Trovansi 
al  N.  E.  le  baje  di  Loblok,  di  Darvel 
e    di    santa   Lucia  ;    al    N. ,    quella    di 
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Malloudn  ,    di    faccia    all' is.     Bangur y  ; 
al  S.  E.   la  gr.  baja  di  Bandermassin;  e 
nelle  coste  O.    e  S.  un  numero    di  por- 
ti eccellenti.  Li  principali  capi   sono:   al 
N.  il  capo  Malheur;  all'È,   il  capo  Kan- 
neungan;    al  S.  le   punte  Piatte    e    Sata- 
lan  ;  al  S.  O.  ed  all'O.  i  capi  Sambaar, 
Dalo  ed  Apy.  —  Il  clima  di  Borneo  è  più 
temperato  di  quello  che  dovrebbe  aspet- 
tarsi dalla  posizione  di  questa  is.    posta 
sotto  l' equatore.    Sulla    costa    oceid.     la 
stagione  piovosa  regna  da  novembre    si- 
no a  maggio.    II    termometro    varia    dal 
220  al  280.  La  terra  è  spesso    soggetta 
a    frequenti    scosse.   Le  parti    vicine  al- 
la   costa    sono     paludose  e  malsane.  — 
Borneo  produce  riso,  il  migliore  di  tut- 
ta T  Asia,  ignami,  patate,    pevere,    canfo- 
ra eccellente,  betel,  sagù,  cotone,  pimen- 
to,   garofani,    noci    moscade,    canne    a 
zucchero,  cassia,  benzoino,   erbe  aroma- 
tiche, ec;  legni  odoriferi,  resinosi  e    da 
tintura,  e  specialmente  sandalo  ed  ebano, 
oltre  ad   una  quantità  di  altri  legni  pro- 
prj  ad  ogni  genere  di  costruzione.  Tro- 
vansi pure  oro,  ferro,  stagno,  rame,  sale, 
ec,  non  che  diamanti  e  perle  sulla    co- 
sta settentriouale.  Fra    gli    animali    indi- 
geni il  più  raro  è  1'  Orang-Outang,     ve- 
dendovisi  anche    tigri,    pantere,    elefanti, 
cavalli,  aquile,  oltre  alle  api,  ai  bachi  da 
seta,  ed  a  molte  spezie  di  pesci  e  di  con- 
chigliacei.  Questo  paese  sorpassa  ogn'altro 
per  la  prodigiosa  diversità  de'suoi  uccel- 
li. I  naturali  di   Borneo  poco    coltivano 
la  terra.  Sono  invece  cacciatori  e  pesca- 
tori, recando  ne'mercati  vicini  al  mare  le 
produzioni  naturali  del  loro  suolo.  I  ma- 
lesi, i  javanesi,  i  bugghi  e  gli  arabi,  che 
si  stabilirono  sulle  coste,  prestano    mol- 
to maggior  cura  alla  coltivazione.  Le  lo- 
ro case  sono  cinte  da    bei    giardini    ed 
ombreggiate  da  piante    fruttifere  ;    man- 
tengono picc.  mandrie   di  bovi,    buffali  e 
capre;  si  dedicano  alla  pesca,  e  lavorano 
le    miniere    dell'  oro.    Fabbricano    pure 
cordaggi,  stoviglie,  arnesi  in  ferro  e   ar- 
mi. Le  donne  fabbricano  stoffe,  e  fanno 
vestimenti  con  la  seta  e  col  cotone   eh  es- 
se medesime  coltivano.  —  II    principale 
oggetto  del  comm.  è     il    pepe,    che    so- 
prattutto coltivasi  nel  reg.  di  Bandermas- 
sin. Gli  olandesi  ne    estraggono   annual- 
mente circa  8^000  quintali,  L'oro  abbou- 
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da  noi  territ.  montagnoso  ili  Tradock 
.-ìli*  ().,  come  pure  nei  rag.  «li  Borneo  8 
<li  Handermassin.  Queste  miniere  souo 
lavorate  dai  chìaesi,  e  possono  dare  ogni 
mino  circa  i4o,ooo  oncie  d'  oro,  cioè  a 
dire  la  quarta  parte  di  ciò  che  produ- 
ce 1'  America.  Le  miniere  di  diamanti 
stanno  nei  reg.  di  Pouliana  e  di  Bauder- 
111. issiti.  I  più  pregiali  sono  quelli  di  Lau- 
dali. Queste  miniere  sono  lavorate  dai 
dayaki,  abit.  dell'interno;  i  più  alali  so- 
no a  Bandermasshi.  II  radjah  di  Ma- 
s'an  possiede  uno  dei  più  grossi  diaman- 
ti che  si  conoscano,  mentre  pesa  gregio 
007  carati,  e  ne  peserebbe  i83  112  ri- 
dotto a  brillante.  —  I  principi  del  pae- 
se fanno  Oliasi  soli  il  cornai,  cogli  stra- 
nieri, cioè  a  dire  coi  chinesi ,  gli  olan- 
desi ed  i  malesi.  I  primi,  che  seppero 
procacciarsi  la  confidenza  degli  abit.,  fanno 
gli  all'ari  maggiori.  L'importazione  prin- 
cipale consiste  in  thè,  oppio,  e  merci  ma- 
nifatlurale. — -La  pop.  di  questa  is.,  che 
si  fa  ascendere  a  circa  3,000,000  d'abit., 
è  composta  di  molti  popoli  di  origine 
e  costumi  diversi.  Sono  essi,  ì.mo  li  male- 
si, nazione  bellicosa  che  si  può  risguarda- 
re  come  il  popolo  dominante,  e  come  il 
fondatore  di  diversi  reg.  dell'  isola.  E 
«juesto  un  miscuglio  di  javanesi ,  di  bug* 
;  lù  e  di  macassari.  Gli  uni  professano 
1'  islamismo,  e  gli  altri  conservarono  la 
religione  dei  padri  loro.  2. do  Li  dayaki , 
abit.  dell'interno.  5.zo  Li  chinesi,  in  nu- 
mero di  circa  200,000,  sparsi  in  tutte 
le  parti  dell'isola.  4-to  Li  papuci  o  ne- 
grillos,  selvaggi  che  aiutano  le  contra- 
de le  più  inaccessibili,  e  che  non  conser- 
vano alcuna  relazione  col  restante  degli 
abitanti.  —  Borneo  si  divide  in  gr.  nu- 
mero di  Stati,  i  cui  sovrani  portano  il 
titolo  di  radjah,  o  pure  di  sultani  quando 
sono  musulmani.  Fra  questi  stati,  i  reg. 
di  Bandermasshi,  di  Sucadana,  di  Sarn- 
bas  e  di  Borneo  occupano  il  primo  luo- 
go. Si  conosce  il  reg.  di  Passir,  sulla 
costa  orient.,  e  nell'interno  sonovi  più  di 
100  stati  dipendenti  o  indipendenti,  oc- 
cupati dai  dayacki. —  La"  istoria  di  que- 
st'  is.  è  assai  oscura.  Secondo  un'  ant. 
tradizione,  avrebbe  appartenuto  ai  chine- 
si.  Molle  potenze  iiropee  tentarono  iu 
vari  tempi  di  fondarvi  delle  colonie  , 
ma  nessuna  potè  mantenervi  si,  ad    ecce- 
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zionc  degli  olandesi,  che  nel  l643  ri  e- 
ressero  uno  stabilimento  a  Pouliana. 
GÌ'  inglesi,  padroni  della  is.  Belambau- 
gan  presso  e  al  N.  di  Borneo,  procura- 
rono indarno,  negli  anni  1773  e  i8o3, 
di  erigervi  essi  pura  degli  stabilimenti. 
Nel    i8l3,   un  nuovo  tentativo   riesci    lo- 


ro assai  meglio.  Verso  la  fiue    di 


l' anno,  una  spedizione  olandese  rimontò 
la  Pontiana,  e  facilmente  potè  impadro- 
nirsi dei  lerritorj  che  resero  il  reg.  dei 
Paesi-Bassi  padrone  della  meta  S.  O.  di 
quest'  isola.  —  Credono  alcuni,  che  Bor- 
neo esser  possa  la  gr.  Java  nominata  dai 
Marco  Polo,  che  asserisce  avere  3,ooo 
m.  di  circuito.  I  missionarj  cristiani  vi 
avevano  fatto  moltissimi  proseliti;  ma,  nel 
1690,  furono  trucidati  per  ordine  del  re 
di  Bandermassin.  Dicesi  che  ì  monta- 
nari di  questa, isola  offrono  ai  loro  dei 
vittime  umane. 

BORNEO,  reg.  della  parte  N.  O.  della  is. 
di  questo  nome,  ed  un  tempo  il  solo  dì 
essa.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  sembra  oggi  non  eccedere  12Ó  leghe. 
Il  Borneo  u'  è  il  fi.  più  consid.,  ed  ha 
per  cap.  la  citta  di  tal  nome.  Si  rimarca- 
no sulla  sua  costa  i  capi  Baran  e  Sesar. 
Il  gov.  è  dispotico,  e  molti  radjah  souo 
tributari  di  questo  reguo. 

BORNEO,  citta  gr.,  cap.  del  reg.  e  nella 
is.  del  nome  istesso,  posta  sulla  costa 
settentr.,  ove  ha  un  buon  porto  ed  as- 
sai frequentato.  E  fabb.  sopra  palafitte 
piantate  in  luogo  paludoso,  sulle  rive 
del  fiume.  Le  case  sono  tutte  isolale. 
Fa  un  esteso  cornai.,  specialmente  dei 
ricchi  suoi  prodotti.  E  la  sede  del  sul- 
tano, ed  ha  circa  25,ooo  abitanti. 

BORNHEIM,  vili,  consid.  del  territ.  e  a 
1  1.  N.  E.  da  Francfort,  con  1,900  a- 
bitanti. 

BORNHEM,  Bornhemum,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  e  a  3  1.  5[4  S.  O.  da  Au- 
versa,  circond.  di  Malines,  cani,  di  Puers, 
a  qualche  dist.  dalla  riva  destra  della 
Schelda.  Ha  manifatture  di  porcellana  e 
fabb.  di  olio. 

BORNHOLM,  Bornholmia  o  Boringia, 
is.  e  bai.  della  Dan.,  nel  mar  Baltico, 
dipendente  dalla  dioc.  di  Seeland,  al  56" 
7'  di  lat.  N.,  e  12°  So'  di  long.  E.,  a 
8  1.  i]2  S.  E.  dalla  costa  di  Svez.  e  a 
32  1.  E.  dalla  is.  di  Seclaud.  Ha     7    1. 
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di  lunghézza,  4  1'  di  larghézza,  e  27    I. 
q.  di  superfìcie.    Varie  roccie  di    forma 
irregolare  si  alzano  lungo  le  coste,  e  si 
estendono  da  una  parte  nell'iuterno,  dal- 
l'altra  sotto  le  acque,    ove    formano    al- 
trettanti scogli,  per  cui  quella  costa  è  re- 
sa quasi  inaccessibile.  Questa  is.  sembra 
formare   il  punto  di   unione  fra  le  mont. 
primitive  della    Scandinavia,  e    le    terre 
conchigliacee  e   sabbionose  del  Nk  dell'A- 
lemagna.  Le  sue  pietre  bigie  sono  ricerca- 
tissime. Sonovi    pietre  da  calce,   cave  di 
marmi    diversi  e  di  un    colore   azzurro 
carico,  molte  specie  di  argilla,  miniere  d. 
carbon    fossile    non    inferiore    a    quello 
d' Ing. ,    ed    un.»    certa  pietra  globulosa 
che    contiene  picc.  cristalli  chiamati  dia- 
manti di  Bornìiolm.  In  \  qualche  luogo 
paludoso    si    trova  del  legno  fossile.    Il 
clima  di  questa    is.    è    assai    salubre.  I 
terreni  coltivati,  quantunque    in    genera- 
le pietrosi,   pure  producono  lino,    cana- 
pe,   ogni    sorta  di  grano    e     soprattutto 
avena  eccellente.  Una  vasta  pianura  occu- 
pa gr.  parte  del  centro  ,  e  sonovi    buo- 
nissimi   pascoli,  ove  si  nudrisce   un  nu- 
meroso bestiame  ,  che  dà  del   burro   in 
quantità,  del  quale  si  comm.  anche  col- 
l'estero.  Eia  lana  delle  numerosissime  sue 
pecore  è  filata  e  tessuta  nel  paese.  Il  le- 
gname vi   è    raro,  e  per    abbruciare    si 
raccolgono  li  rami  degli  arbusti.  Più  di 
4o  ruscelli  attraversano  l' is.    e    si    ren 
dono  al  mare.  Queste  acque    forniscono 
gr.  quantità  di  pesce.    La  pesca    non  è 
meno  abbondante  lungo  le  coste,  e  quella 
del  sermone  specialmente,  è   di  gr.  prò 
fìtto  agli  abit.    the    sanno    prepararlo  in 
modo  particolare.  Si  pescano  pure  arin- 
ghe e  merluzzi.  La  fabb.  dell'acquavite 
di  grano,  di  birra,  di  tegole,  di  mattoni 
di  stoviglie  comuni,  di  porcellana,  di  ma- 
jolica,    di  orologi  di  legno,  ed  il  lavoro 
delle  miniere  di  carbone,  sono  i  principali 
rami  della   sua  industria.    Si  spediscono 
al  di  fuori  tele,  pietre  da  fabbrica,  ed  i 
prodotti  della  pesca.  Il  centro  del  comm.  è 
Ronne,  capoluogo  della  is.,  che  rinchiude 
7   città,  21   parrocchie,  e  20,000    abit., 
assai  gelosi  della  loro   libertà  e  dei  loro 
privilegi,  e  quasi  tutti  soldati.  —  E  que- 
sta la  prima   terra  danese  sulla  quale  la 
casa  regnante  abbia  acquistato  un  diritto 
ereditario ,  essendo  da  tempi  anticl\issi 
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mi  soggetta    alla    corona  dì  Danimarce» 
Nel  1149  fu  data  alfarciv.  di  Luud,   a 
cui  fu  tolta  nel   i5io  da    Cristiano    II. 
Federico  I  la  ipotecò    per    5o  anni  alla 
città    di    Lubecca.   Nel    x6^ò    fu    presa 
dall'ammiraglio  svedese  Wrangel,  e  nella 
pace  di  Rotschild,  nel  i658,  fu  ceduta 
alla  Svezia;  ma  l'anno  istesso,  ribellatisi 
i  suoi  abit.  per  la  tirannia  del  governa* 
tore    svedese ,    giunsero    a    scuoterne  il 
giogo,  sotto  Ja  condotta    di    Jenskoefod. 
Cosi  sottomisero  nuovamente  il  paese  al 
re  Federico  III,  che  dimostrossi  più  pa- 
dre che  sovrauo ,  restando  da  quel  tem- 
po   il    possesso    dell'  is.    ereditario    alla 
Danimarca.  Nel   1679,  5,000    uomini  di 
truppe  svedesi,    che  andavano    per  con- 
quistarla ,    restarono    parte    annegati ,    e 
parte  prigionieri.  Nel   1809  gì'  inglesi  la 
presero  dopo   un  assai  viva  resistenza. 
BORNHOVED,  vili,  della  Dan.,    due.    di 
Holstein,  bai.  e  a  3  I.   ij2  N.  da  Sege- 
berg,  e  a  6  1.  i [4  S.  da  Kiel .  È  que- 
sto il  luogo  ove  i  primi  baroni    d"Olsa- 
zia  tenevano  le  loro    assemblee   a    cielo 
scoperto.  Questo  vili,  è  altresì  rimarca- 
bile   per    la    battaglia    successa    l'anno 
1227,  fra  Waldemaro    II  re  di  Dan.  e 
Adolfo  IV,  conte  di  Holstein,  colla  per- 
dita del  primo. 
BORNHUMASEN,  vili,  della  bassa  Sass., 

nelPex-prin.  di  Wolfenbuttel. 
BORNI-LA  BELLE-TANCHE,  vili,  di  Fr„ 
dipart.  della  Mosella,  a   1  1.  E.  da  Metz. 
BORNIO,  vili,  del   reg.    Lom.-Ven.,  prov. 

del  Polesine,  distr.  di  Lendinara. 
BORNO,  piec.  fi.  della  Savoja,  che  si  getta 

nell'Arve. 
BORNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Bergamo,  distr.  di  Breno. 
BORNOS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  12 
1.  ix4  E.  N.  E.  da  Cadice,  e  a  2  1.  tj4 
E.  da  Arcos  della  Frontera ,  sulla  riva 
destra  del  Guadalete.  Evvi  una  sorg. 
d'acqua  termale,  e  conta  0,000  abitanti. 
BORNSTADT,  picc.  città  della  Transilva- 

nia,  a  1  1.  da  Hermanstadt. 
BORNSTEDT,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  i[2 
I.  N.  O.  da  Potsdam,  ciré.  d'Havelland 
orientale.  Ha  una  birreria  ed  una  di- 
stilleria d'acquavite.  Conta  3oo  abitanti. 
BORNU,  BOURNOU  0  BURNU,  Bor- 
num.  reg.  del  Sudan,    confinante- al  ££» 
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col  Sahara  ,  all'  E.  colla  Nubia  ;  al  S. 
col  paese  ilei  Maudara,  e  colle  contrade 
•■con  sconosciute,  ed  all'  O.  col  paese 
di  Cachena.  La  sua  lunghezza  dall'  E. 
all' O.  è  più  di  4"0  1.  ,  essendo  ignota 
pur  anco  la  sua  larghezza  dal  N.  al  S. 
Abbraccia  i  paesi  d'Awiac,  di  Ouanga- 
ra,  di  Kamen,  dei  Koukus  e  di  Pana- 
rli. La  cap.  e  residenza  del  sultano  ,  è 
Bornu.  Questo  reg.  è  irrigato  dal  IVIis- 
selad  ,  che  si  dice  gr.  quanto  il  Nilo  , 
dal  Jaou,  chiamato  pure  Tsaad,  e  dal 
Chary.  Le  uuove  scoperte  dei  tre  ingle- 
si, che  andarono  da  Tripoli  sino  alle 
alte  mont.  dei  Fellatas,  verso  g°  di  Iat. 
N.,  e'  istrussero  che  nel  centro  del  reg. 
di  Bornu  esiste  un  gr.  lago,  chiamato 
Tsaad,  il  quale  ha  almeno  100  I.  dal 
N.  al  S.  S' ignora  la  sua  larghezza  nel- 
l'altro senso.  II  livello  di  questo  lago 
ha  circa  i85  tese  sopra  il  Mediterra- 
neo. Contiene  delle  is.  popolate  da  coc- 
codrilli e  da  ippopotami.  Il  fi.  Chary  vi 
si  scarica  al  S.  Il  Jaou,  chiamato  pure 
Tsaad,  fi.  meno  consid.  del  precedente , 
si  getta  nello  stesso  lago  all'  O.  Si  crede 
che  sia  la  continuazione  del  Dialli-ba,  o 
Niger.  Questa  opinione  è  fondata  sulla 
circostanza  che  i  tre  viaggiatori  inglesi 
non  attraversarono  alcun  altro  fi.  fra 
Bilma  e  le  mont.  dei  Fellatas.  Infine  , 
secondo  il  rapporto  di  questi  osserva- 
tori, il  lago  Tsaad  riceve  al  N.  mol- 
ti fiumi,  il  più  rimarcabile  dei  quali  è 
il  Misselad  o  Gambarru.  Sembra  dun- 
que che  questo  lago  sia  più  basso  di 
tutte  le  regioni  che  lo  circondano  al 
N.,  all'  O.  ed  al  S.  S'  ignora  ancora 
quale  sia  la  sua  posizione  rapporto  ai 
paesi  dell'  E.,  e  la  questione  dello  scolo 
delle  acque  verso  il  bacino  del  Nilo,  è 
ancora  indecisa.  —  Engornu  passa  per 
la  città  più  consid.  del  regno.  Conta 
60,000  abitanti.  Vi  si  tiene  ogni  setti- 
mana un  mercato  ,  che  riunisce  sino 
100,000  individui.  11  trasporto  delle  merci 
si  fa  sul  dorso  dei  muli.  Lari  è  la  città 
più  settentr.  del  regno.  —  L'alta  cate- 
na delle  mont.  abitate  dai  fellatas,  e  che 
forma  il  c«nf.  merid.  del  reg.  di  Bor- 
nu, non  è  che  a  100  I.  dalla  «osta  del 
g»lfo  di  Guinea.  —  Il  calore  è  estremo 
in  questo  paese.  Il  suo  suolo  in  gene- 
rale  unito  e  fertile,  è  intersecalo  da  de- 

Tom.  I.P.II. 
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serti  di  sabbie.  Evvi    dell'argilla 
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e  so- 
novi  miniere  di  ferro  in  attività.  I  bo- 
schi sono  vastissimi,  ed  il  più  grand'al- 
bero  in  essi  è  il  szouldhi,  il  cui  frutto 
dà  un  olio,  che  serve  alla  medicina.  11 
riso,  miglio,  fave,  cotone  ,  canape  ,  inda- 
co, banani,  datteri,  e  molti  altri  frutti 
crescono  abbondantemente  in  questo  pae- 
se, che  produce  egualmente  molte  ra- 
dici, granati,  limoni)  meloni  di  varie  spe- 
cie, ed  uno  dei  migliori  vegetabili  di 
quel  suolo  chiamato  Kedeyna ,  il  quale 
ha  la  foglia  del  limone,  e  rassomiglia 
all'olivo.  Questo  albero  produce  una 
noce  di  cui  valutasi  egualmente  il  con- 
tenuto che  la  corteccia  ,  il  primo  come 
frutto,  e  la  seconda  per  l'olio  che  se  ne 
estrae,  e  che  serve  ad  abbruciare.  Le 
mont.  abbondano  di  bestiame  ,  a  motivo 
degli  eccellenti  pascoli.  Trovansi  mon- 
toni, capre,  bovi,  cavalli,  cammelli,  buf- 
fali, oltre  la  maggior  parte  delle  bestie 
selvaggie  dell'Afr.,  e  particolarmente  il 
hmilodan  ,  animale  carnivoro  ,  più  ter- 
ribile del  lione.  Il  Bornu  è  pure  infe- 
stato da  coccodrilli,  serpenti,  scorpioni  e 
cavallette.  Dai  tronchi  degli  alberi  si  e- 
strae  del  mele  selvaggio.  —  Il  popolo 
in  generale  dedito  alla  vita  dei  pastori  , 
che  abita  sotto  tende,  è  di  uu  carat- 
tere dolce,  ed  amante  assai  del  giuoco. 
Professa  il  maomettismo  ,  e  trovansi  fra 
loro  molti  cristiani  liberi ,  ma  pochissi- 
mi e  forse  nessun  ebreo.  Il  suo  vestia- 
rio consiste  in  una  camiscia  di  cotone 
bleu,  un  berretto  rosso  di  Tripoli ,  ed 
un  turbante  di  tela  bianca.  I  ricchi  pe- 
rò portano  abiti,  tuniche  e  turbanti  guer- 
niti  d'oro.  I  negri  ed  i  schiavi  dell  A- 
bissinia  sono  assai  numerosi.  Si  dice 
che  in  questo  vasto  reg.  non  vi  sieno 
meno  di  trenta  diversi  idiomi.  Il  comm. 
si  fa  soprattutto  dai  mercatanti  del  Fez- 
zau.  La  importazione  consiste  in  rame, 
berretti  di  lana  rossa ,  tele ,  piume  di 
struzzo,  panni  comuni  leggieri,  picc.  tap- 
peti di  Tur.  o  di  Meni  tara ,  stofle  di 
seta,  broccati,  lame  da  sciabla,  e  chin- 
caglierie. Le  esportazioni  consistono  in 
ischiavi,  oro  e  zibetto.  Gli  schiavi  ven- 
gono dal  Bagherme  ,  e  da  diversi  paesi 
tributari  del  Bornu.  —  Il  trono  è  qui- 
vi presso  a  poco  elettivo.  La  scelta  che 
cader  deve  sopra  uno  dei  "principi,  è  ai> 
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cordata  a  tre  anziani.  II  re  è  il  più  ma- 
gnifico, e  dicesi  anche  il  più  ricco  dei 
prirt.  di  questa  parte  d'Africa.  Corre 
fama  che  tutto  il  vasellame  per  uso  della 
sua  tavola  sia  d' oro  massiccio ,  come 
pure  le  sue  armi,  e  le  forniture  dei  suoi 
cavalli.  Egli  ha  un  esercito  numeroso, 
principalmente  composto  di  cavalleria , 
assai  bene  montata.  I  cavalieri  portano 
caschetti  di  ferro.  Le  armi  da  fuoco 
non  sono  qui  sconosciute,  ma  se  ne  fa 
poco  uso.  Il  re  di  Bornu  aveva  un  tem- 
po per  tributari  il  Baghermè  ed  il  Ber- 
gli ;  ma  si  dice  che  il  sovrano  di  que- 
st'  ultimo  paese  siasi  reso  indipendente, 
avendo  anzi  assoggettato  al  suo  dominio 
anche  lo  stesso  re  di  Baghermè.  — 
Dicesi  che  fosse  questo  il  paese  degli 
amichi  garama/itz. 
BORNU,  BOURNOU,  BIRNIE,  BORNO 

0  AKUMBO,  città  del  Sudan,  cap.  del 
reg.  di  Bornu,  e  residenza  del  sovrano. 
Sta  al  12°  óo'  di  lat.  N.;  e  1 1°  l5'  di 
long.  E.,  presso  alla  sponda  occident.  del 
lago  Tsaad,  non  lunge  all'È,  della  gran 
città  d'Eugornu,  a  33o  I.  O.  da  Gobbe, 
presso  a  poco,  alla  dist.  istessa  E.  S.  E. 
da  Timbouctu,  e  a  5oo  I.  S.  da  Tri- 
poli. Non  si  aveva  sino  al  presente  se 
nou  che  una  idea  poco  esatta  sulla  vera 
posizione  di  questa  città ,  mentre  sulle 
carte  è  situata  al  20°  l\o'  di  lat.  N.;  e 
190  3o/  di  long.  E.  Secondo  il  rapporto 
fatto  da  un  suo  abit.  al  dottore  Seetzen, 
è  cinta  da  una  grossa  muraglia  di  i4 
piedi  di  altezza.  Vi  si  contano  circa  10,000 
case,  e  quelle  dei  ricchi  sono  solidamente 
fabbricate  in  pietra.  La  principale  moschea 
rinchiude  una  delle  prime  scuole.  Altri 
autori  danno  a  questa  città  3o,ooo  abitanti. 

BORODDA,  BURUDDA  o  BURDA,  distr. 
dell'  Indos,  negli  Stati  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  di  cui  occupa  la  par- 
te occid.  lungo  il  mare  di  Oman.  Se  si 
eccettua  il  territ.  di  Pourbender,  che 
gl'inglesi  presero  sotto  la  loro  immedia- 
ta protezione,  questo  distr.  non  rinchiude 
che  i  picc.  stali  di  Newy-Bend  er,  Miany 
eDiounaghor,  tutti  tributari  di  Guykavar. 

BORODE  o  BURRODE,    picc.    città  del- 

1  Indos  ,  negli  Stati  dei  radjeputi ,  ant. 
prov.  di  Adjemyr,  stato  e  a  12  1.  N.  E. 
da  Kota,  sulla  riva  siuistra  del  Calysind. 

BORODIANKA,  bor.  della Russ.  europea, 
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gov.,  distr.  e  a  9  1.  3$  N.  O.  da  Kiev, 
presso  la  riva  sinistra  del  Ztfvij. 

BORODINO,  vili,  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  26  I.  O.  S.  O.  da  Mosca,  distr.  e  a 
3  1.  3|4  O.  da  Mojaisk,  sulla  Kologa.  È 
cel.  per  la  gr.  battaglia,  detta  anche  del- 
la Moskva,  guadagnata  dai  francesi  sui 
russi,  il  7   settembre   1812. 

BORO  DIUNGKIK ,  contrada  dell'  imp. 
Chinese,  situata  al  N.  della  prov.  di  Cheti- 
si, ed  all'O.  della  mont.  Alachan.  Ha  pa- 
scoli eccellenti  ed  abbonda  di  laghi  salsi. 
Dal  1697  è  abitata  dalle  tre  bandiere  de- 
gli Oeloet  di  Tanggut,  chiamati  in  chi- 
nese Si  Tao  Oeloet,  che  si  estendono  al- 
l' O.  sino  al  fi.  Etsinoui.  Antic.  vi  erano 
molte  città,  delle  quali  più  non  esistono 
nemmeno  gli  avanzi. 

BOROE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  co- 
sta S.  E.  della  Norv.,  al  68°  62'  di  lat. 
N.;  e  70   i3'  di  long.  E. 

BOROHRADEK,  bor.  della  Boemia  ,  circ. 
e  a  5  1.  ij4  S.  E.  da  Kòniggratz,  sul- 
l'Adler. Vi  sono  l.3o  case,  ed  un  castello. 

BORO-KHOTAN,  città  dell' imp.  Chinese, 
nella  Mongolia,  sulla  destra  del  Tchono, 
al  44°  4o/  di  lat.  N.;  e  11 6°  38/  di  long. 
E.,   e  a   11.  1.  N.  E.  da  Barin. 

BORON,  ant.  città  situata  neh"  interno  del- 
l'Etiopia, sotto  l'Egitto,  secondo  Plinio. 

BORON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alto  Re- 
no, a   3  1.  E.  da  Befort. 

BOROROS,  popolo  dell'  interno  dell'  Afr. , 
abitante  all'O.  del  gov.  di  Mozambico,  al 
N.  del  Monomotapa,  e  al  S.  del  Iago  Ma- 
ravi.  Si  nominano  i  Massi,  i  Maravi  e  i 
Ruengas  fra  le  tribù  in  cui  si  divide. 
Sopra  questo  popolo  però  non  si  hanno 
pur  anco  che  nozioni  assai  incerte. 

BOROROS,  popolo  aborigeno  del  Brasile, 
sparso  in  diversi  cant.  della  prov.  di  Ma- 
to-grosso.  Gran  parte  di  esso  abita  princi- 
palmente la  comarca  di  Bororonia,  il  cui 
nome  sembra  derivare  da  quello  di  que- 
sti indiani.  Nel  1796,  questo  popolo  in- 
viò quattro  dei  suoi  capi  onde  sollecitare 
1'  amicizia  dei  portoghesi. 

BOROSDWSKAIA,  BOROSDINSKA  o 
BOROSDINSKOI,  forte  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  del  Caucaso,  distr.  e  a  1  I. 
i[2  S,  O.  da  Kizliar,  sul  Terek.  Questo 
forte,  eretto  nel  1735  ,  è  occupato  dai 
Cosacchi  Seimenì. 

BOROS  IENO  ,  bor.  della  Un3.3  comitato 
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di  ferad,  Sul  Fekele  Kóròs,  in  mezzo  a  fo- 
reste, a  5  1.  ij4  S.  O.  da  Bel,  e  a  IO  1. 
N.  E.  .la  O  Arad.  Lat.  N\  46°  20'  3o"; 
long.  E.  190  29'  3i/7.  È  capoluogo  di 
riunione  del  comitato  e  residenza  di  un 
protopapa  greco.  Ha  molte  chiese.  Ave- 
va un  castello  eh*  è  ora  distrutto.  I  suoi 
dintorni  producono  vino  eccellente. 

BOROSTYANKO  o  BERNSTEIN ,  bor. 
della  Ung.  ,  comitato  d'  Eiseuburg,  mar- 
ca e  a  5  J.  O.  da  Koszeg  e  a  6  1.  i|4 
N.  E.  da  Hartberg.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di  un  castello.  Ha  fabb.  di  nastri, 
vitriolo,  acquaforte,  ginepro,  e  vi  si  pre- 
para del  cinabro.  Conta   1,200   abitanti. 

BORO  TALA,  fi.  dell'  imp.  Chinese,  Bel 
paese  dei  Dzoun-gar.  Il  suo  nome  signi- 
fica, in  calmuk,  pianura  grigia.  Sorte  dal 
picc.  lago  Kouku  oussoun  ,  al  4^°  di 
lat.  N.  e  8o°  di  long.  E.,  scorre  verso 
TE.,  e  si  getta  nel  gr.  lago  Khaltar 
ousike  noor,  che,  nelle  carte  russe,  è  al- 
tresì  chiamato  Boro  tala. 

BOROTE,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese  , 
ant.  prov.,  distr.  e  a  9   1.  N.  da  Dehly. 

BOROTIiN",  citta  della  Boemia,  circ.  e  a 
2  I.  Tj4  N.  N.  O.  da  Tabor.  Ha  100 
case  circa.  Appart.  al  prin.  Lobkowitz. 

BOROUAH  o  BURRUAH,  città  dell' In- 
dos. inglese,  ant.  prov.  d'  Orixa  ,  distr. 
e  a  10  1.  N.  N.  E.  da  Ketek.  Lat.  N. 
20°  45';  long.  E.  84°  1». 

BOROUGHBRIDGE,  Isurium,  citta  d'Ing., 
westriding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  di  Glaro,  parrocchia  e  a  tj3  di 
1.  da  Aldborugh,  sull'  Ure,  che  si  passa 
sopra  un  largo  e  bel  ponte.  E  assai 
bene  fabbricata.  Si  fa  un  consid.  comm. 
delle  chincaglierie  delle  sue  fabb.,  e  vi  si 
tiene  un  mercato  settimanale.  Conta  900 
abit.,  e  manda  due  deputati  al  parla- 
mento. E  luogo  di  passaggio  perchè  co- 
munica colle  parti  settentrionali  del  re- 
gno. Si  trovarono  nei  dintorni  molte  me- 
daglie. Nel  i322,  sotto  il  reg.  di  Edoar- 
do III,  si  diede  una  battaglia,  nella  qua- 
le fu  fatto  prigioniero  il  conte  di  Lan- 
"castro,  che  fu  poi  giustiziato  con  molti 
altri  signori  del  suo  partito. 

BOROUH,  picc.  citta  dell' Indostan.  Vedi 

Bhorouh. 
BOROUNY,    bor.    della    Ross,    europea, 
gor.    e    a    l5    1.     l|4    S.     E.  da  Vilna, 
distr.  e  a  4  1.   ip  S.  E.  da  Ochmiana. 
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BOROURo  BURROOR,  picccitta  dell'In- 

do».,  negli  Stati  del    Ni/.am,     ant.     prov. 
di  Berar,  distr.  di    Gawel  sul    Pelar,  a 
3  1.  S.   da  Akoat. 
BOROVIA,  bor.  della  Spag.,  prov.    e   a   9 

1.  E.  S.  E.  da   Soria,  sopra   un'altura. 
BOROVINKA,  bor.  della  Ross,    europea  , 
gov.  di  Voroneje,  distr.    e  a  9  1.  S.  O. 
da  Staro-Belsk. 
BOROVITCHI  o  BOROWICZ,  citta  del- 
la Russ.  in  Eur.,  gov.  e  a  36    I.  E.  S. 
E.  da  Novgorod  ;    capoluogo    di    distr.; 
sulla  Msta,  e  a  47   1.    N.    O.    da  Tver. 
Lat.  N.  58°  16*';  long.    O.  3i°  3o'.  Vi 
si  trovano  4  chiese    ed    un  convento.  .E 
assai  commerciatale.    3STeI    1801     sofferse 
un  gr.  incendio.  Nelle    sue    vicinanze   si 
rimarcauo  le  Borovitskié  Porogui,  cascate 
o  cateratte  di  Borovitchi,     che    si  esten- 
dono sopra  uno  spazio     di  più    di  7  le- 
ghe.  Vi  si  fece  qualche  lavoro,    per  cui 
i  battelli  possono  attraversarle  senza  pe- 
ricolo. La  citta  conta  2,600   abit.,    ed  il 
suo  distr.  64,200.    Esso    offre    una  su- 
perficie ineguale,  e  racchiude  cave  di  pie- 
tre calcaree,   miniere    di  carbon    fossile, 
e  sorgenti  salse. 
BOROVITSA,  bor.  della  Russ.  d'Eur.,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  5  1.  N.  da    Tchigri- 
ne,  e  a   10  1.  N.  O.  da  Krilov. 
BOROVSK,  citta  della  Russ.  in  Eur.,  gov. 
e  a   18  1.   i{2   N.  da  Caluga  ;  capoluogo 
di  distr.,  sulla  Prorva,  e  a  20  1.  S.    O. 
da  Mosca.  Lat.  N.  55°   io'  3o"  ;   long. 
E.  34°   127    o/;.    Ha    quattro    chiese,    e 
fabb.  di  tele   da   vela.  L'aglio   e  la  cipol- 
la  di  Borovsk    sono     assai    riputati    per 
qualità   e  grossezza.  Comm.  in  lino,    ca- 
nape, cuoj,  ec.  Conta  5,000  abitanti.  Que- 
sta citta  è  cel.  per  la  bella  difesa  fatta- 
vi dal  prin.    Michele    Volkonsky    contro 
le  truppe  del  falso  Dimitri  ,  l'anno  1610. 
—  Il  suo  distr.,  bagnato  dalla  Protva  e 
della  Lonja,  contieue  delle  foreste    assai 
considerabili.  Vi  sono  molte  fabb.  di  te- 
le e  di  calzette,  ed  ha    56,000     abitanti. 
BOROWA,  bor.  della   Boemia,    circ.    e    a 
9  1.  3[4  S.  E.  da  Czaslau,  con  122   case. 
BORO  W  STO  WNESS,  città  e    porto  della 
Scozia,  contea  e  a  1  1.  N.  da  Linlithgow, 
e  a  6  1.  O.  da    Edimburgo  ,   sulla    riva 
destra  ed  alla  foce    del    Forth.    E    ben 
costrutta,  ma  le   strade  sono  ristrette  ed 
incomode.  Il    suo    porto    è    il    migliore 
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della  baja.  Sonovi  manifatture  di  sale 
ammoniac©,  sale,  vitriolo,  stoviglie  e  di- 
stillerie. Nei  dintorni  si  trovano  consid. 
miniere  di  carbone  che  si  estendono  ad 
una  gr.  profondità  sotto  il  fiume.  Fu  que- 
sta città  il  centro  di  un  comm.  estesis- 
simo prima  dello  stabilimento  della  doga- 
na a  Grangemuth.  Vi  si  tengono  due 
mercati  settimanali,  i  lunedì  e  venerdì, 
ed  una  fiera  ogni  anno  nella  quale  si 
fanno  delle  corse  di  cavalli.  Conta  3,qoo 
abitanti. 

BOROX,  bor.  della  Spag.  prov.  e  a  6  1. 
ij2  N.  E.  da  Toledo. 

BOROZDA,  fi.  della  Russ.  europea,  gov. 
del  Caucaso,  distr.  di  Kizliar.  È  questo 
un  braccio  della  Prorva,  eh'  è  pure  uno 
dei  bracci  del  Terek,  a  2  I.  N.  da  Kiz- 
liar, rendendosi  nel  mar  Caspio,  dopo 
un   corso  di    io  leghe. 

BOROZDENKI,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  1 1  I.  3j4  N.  E.  da  Tuia,  distr. 
e  a  3  J.  3[4  N.  da  Venev,  con  1,200 
abitanti 

BORRACH\,  ìs.  del  mar  delle  Antille,  pres- 
so  la  costa  di  Caracca,  prov.   e  a    i4  1. 

0.  da  Cumana  e  a  4  !•  N.  da  Barcellona. 
BORRACHUDO,  fi.  del  Brasile,   prov.    di 

Minas  Geraes,  comarca  di  Sahara.  Ha 
la  sorg.  al  monte  Araras,  scorre  dall'  0. 
all'È.,  e  dopo  un  corso  di  circa  3o  I. 
si  congiunge  al  s.  Francisco,  presso  di 
un  vili,  che   porta  il  suo  nome. 

BORRAKORoBURRAKUR,  fi.  dell'Indos., 
il  quale  nasce  nella  prov.  di  Berar,  nel 
distr.  di  Ratngor,  che  attraversa,  entra 
nella  prov.  di  Bengala,  e  si  riunisce  al- 
la Dommoudah  al  N.  di  Patchetè.  II  suo 
corso,  dall' O.  all'È.,  è  di  circa  5o  leghe. 

BORRAMPOUR  o  BURRAMPOOR,  cit- 
tà  dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  dei  Ser- 
kars  settentr.,  a  5  I.  S.  O.  da  Gangam 
e  a  34  1.  N.  E.  da  Cicacole. 

BORRENES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 

1.  i[2  S.  S.  E.  da  Villafranca,  e  a  2  1. 
3[4  S.   O.  da  Ponferrada. 

BORRIANO,  picc.  città  della  Spag.,  nel 
reg.  e  a  7  1.  N.  da  Valenza,  sulla  spiag- 
gia del  Medil.,  con  1^,000  abitanti. 

BORRIOL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2 
1.  N.  N.  0.  da  Castellon  della  Plana,  nel 
reg.  di  Valenza,  con   2,3oo  abitanti. 

BORROMEE,  gruppo  d'  is.  degli  Stati  sar- 
di, sul  lago  Maggiore,  e  nella  baja    ove 
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sbocca  la  Toce,  divisione  di  Novara,  prov» 
di  Pallanza.  Queste  is.  presero  il  loro 
nome  dall'illustre  famiglia  milanese  a  cui 
appartengono.  Se  ne  contano  tre:  l' Isola- 
Bella,  1'  Isola-Madre,  e  l'IsoIa-Superiore 
o  dei  Pescatori.  —  L'IsoIa-Belia,  la  più 
merid.,  non  era  che  una  roccia  schistosa 
e  quarzosa  di  circa  100  tese  di  giro.  Nel 
1670  un  conte  Borromeo  cominciò  a 
tramutarla  in  boschetti  e  giardini  ;  vi  fe- 
ce erigere  un  vasto  e  magnifico  palazzo, 
che  i  suoi  successori  si  affrettarono  di 
decorare  ed  abhellire  con  tutto  il  lusso 
dell'arte,  contenendo  una  pregiata  galleria 
ricca  di  numerose  collezioni  di  quadri 
rinomati.  I  giardini,  deliziosamente  ele- 
vati in  anfiteatro,  sono  ornati  di  belle 
statue  di  marmo,  e  piantati  tutti  di  aran- 
ci, cedri,  limoni,  piante  odorifiche  e  frut- 
ti, che  spargono  soave  fraganza.  La  più 
alta  terrazza  presenta  da  un  Iato  la  bel- 
la prospettiva  delle  Alpi  e  dall'  altro  la 
vista  pittorica  si  estende  sino  alla  estre- 
mità la  più  orient.  del  lago.  Tutti  i  ma- 
teriali del  castello  e  tutto  il  terreno  dì 
questi  giardini  si  trasportò  dal  continen- 
te, in  dist.  di  ij4  di  lega.  E  grandissi- 
mo il  numero  degli  aranci  e  dei  cedri  che 
qui  si  raccolgono  annualmente.  —  L'Iso- 
la Madre,  più  gr.  dell'altra  ed  irregola- 
re, è  più  agreste,  e  situata  un  miglio 
più  al  N.,  avendo  circa  una  1.  di  circon- 
ferenza. Formando  un  seguito  di  bo- 
schetti, giardini,  ortaglie  e  praterie,  in 
questo  diverso  genere,  ha  le  sue  bellezze 
particolari.  In  essa  vi  si  unì  1'  utile  al 
diletto,  potendosi  dire  la  prima  essere 
opera  dell'  arte,  e  questa  della  natura. 
Così  si  danno  un  risalto  scambievole, 
servono  1'  una  all'  altra  d'  ornamento,  e 
concorrono  poi  unite  ad  abbellire  il  su- 
perbo bacino  del  Lago.  Prosperano  an- 
che nell'  Isola-Madre  gli  aranci  di  Ogni 
spezie,  una  sorta  di  limoni  di  straordi- 
naria grossezza  e  di  odore  squisito,  ce- 
dri, ed  altri  frutti  di  bellezza  e  di  gu- 
sto. Evvi  una  graziosa  moderna  casa  di 
piacere,  ed  un  picc.  teatro  di  costruzio- 
ne assai  bella.  La  terza  Isola,  al  pari 
delle  altre  situata  sopra  uno  scoglio  e 
poco  dist.  da  Isola-Bella,  verso  TE.,  nien- 
te somministra  di  curioso.  Ha  un  picc, 
vili,  abitato  da  diversi  pescatori  e  con- 
tiene una    chiesa    parrocchiale.    Siccoma 
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poi  ri  molto  più  vicina  alla  terra,  così  la 
maggior  parte  dei  suoi  abit.  \a  a  colti- 
Mire  le  vigne  ed  i  campi  che  stanno  sul- 
la costa,  e  che  dipendono  dal  territorio 
delle  isole;  Parlando  di  esse  in  generala, 
meritano  tutta  l'ammirazione  per  Io  stor- 
io dell'  arte,  e  per  Io  bellezze  della  na- 
tura in  modo  che  quivi  trovasi  realizza 
to  tutto  ciò  che  i  poeti  ed  i  favoleggia- 
tori ci  descrivono  delle  is.  incantate  di 
Calipso  e  di  Alcina,  unendo  a  tante  do- 
vizie un*  aria  sana  e  purissima,  ed  uno 
dei  punti  di  vista  i  più  deliziosi  e  pit- 
toreschi di  tutta  la  Italia. 

BORROWD/  LE,  cappellata  d' Ing.,  con- 
tea di  CumL  rland,  ward  d'AHerdale,  a 
2  I.  S.  daKesv  ;ck.  Essa  rinchiude  mi- 
niere di  ferro  cai  Virato  o  piombaggine, 
che  sono  le  più  ricche  dell'Europa.  Con- 
ta 4°°  abitanti. 

BORRU,  fi.  che  Plinio  dice  scorrere  ver- 
so 1'  Aria,  nelP  Asia. 

BORRUGAS  (s.  LORENZO  DE),  citta 
del  Guatemala  prov.  di  Costa-Ricca,  a  20 
1.  S.  S.  E.  da  Cartago  e  a  56  1.  N.  O. 
da  s.  Iago,  in  un  golfo  di  Dulce,  sul  gr. 
Oceano. 

BORSAA,  picc.  citta  della  Russ.,  nel  gov. 
e  a    1 1   1.  S.  E.  da  Czernicov. 

BORSALY  o  BURSALEE,  picc.  città  del- 
l' Indos.  ,  sul  Nekry,  ant.  prov.  e  distr, 
di  Gorval,  a  18  J.  ET.  0.  da  Sirynagor 
alle  sorg.   del   Gange. 

BORSAIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Milano,  distr.   di   Cuggiono  maggiore 

BORSCHEID,  casale  degli  Stati  prussiani 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e  a  6  1, 
5(4  N.  N.  0.  da  Coblentz,  circ.  di  Neu- 
wied,  presso  il  vili,  di  Neustadt.  Vi  sono 
fucine  considerabili. 

BORSEA  con  BRESEGA  DI  BORSEA,  e 
RITRATTO  DI  BORSEA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Rovigo. 

BORSELE  o  BORSELEN,  vili,  dei  Paesi 
Bassi,  sulla  costa  S.  O.  della  is.  di  Zuyd- 
Beveland,  prov.  di  Zelanda,  circond.  e  a 
3  J.  i[2  S.  O.  da  Goes.  Occupa  il  luo- 
go di  Borse  o  Borselen,  città  distrutta 
per  la  gr.  inondazione  del  i552,  che  rese 
anche  inabitabili  li  contorni,  spesso  co- 
perti dalla  marea. 

BORSI  o  BURSEA,  picc.  città  dell' Indos., 
prin.    e  a  t il.  N.  da    Bopalj    ant.   prov. 
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di  Malva.    Ila    un   buon   bazar,  e  le  me 
case   sono    ben    costrutte. 
BORSIPPA,  B  ARSITA  o  SEMANAT,  ant. 

città  dell'  Asia,  nella  Babilonia,  secondo 
Giuseppe  lo  storico  e  Strabone.  D' Ali- 
vi li  e  la  pone  al  S.  E.  sulla  riva  orient. 
dell'Eufrate,  e  Strabone  dice,  ch'era 
consacrata  a  Diana  e  ad  Apollo.  Vi  si 
facevano  molti  telami.  Fu  visitala  da  A- 
lessandro.  Tolomeo  fa  pure  meuzione 
di  essa,  ma  la  chiama  Barsita. 

BORSKAJA,  BORSK  o  BOSE,  forte  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Orenburgo,  distr. 
e  a  8  1.  5|4  O.  N.  0.  da  Bozuluk,  so- 
pra una  eminenza  sabbiosa,  sulla  riva 
destra  della  Samara,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  di  battelli.  Conta  i,5oo  abitanti, 
la  maggior  parte  cosacchi.  Fu  costruito 
questo  forte  nel  1706.  I  suoi  contorni 
abbondano  di  alci. 

BORSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,  distr.  di  Asolo. 

BORSOD,  BORSOD  VARMEGYE  0  BOR- 
SCHOD,  comitato  della  Ung. ,  conf.  al 
N.  coi  comitati  di  Gòmòr  e  di  Torna; 
all'È,  con  quelli  di  Zemplen,  d'Abauj  e 
di  Szabolcs,  ed  al  S.  e  all'  O.  col  comi- 
tato di  Heves.  La  sua  superfìcie  è  di 
180  1.  quadrate.  Forma  una  delle  parti 
più  belle  e  fertili  della  Ungheria.  E  mon- 
tagnoso al  N.  ed  aU'  O.  La  Theiss  ba- 
gna la  sua  frontiera  S.  E.  e  riceve  il 
Sajo,  che  attraversa  questo  comitato.  La 
parte  montuosa  appart.  ai  terreni  inter- 
nrediarj,  e  rinchiude  delle  ardesi  di  buo- 
nissima qualità,  essendo  questo  il  solo 
luogo  conosciuto  della  Ung.  ove  se  ne 
trovano,  e  somministrando  pur  anco  pietre 
calcaree,  che  possono  dare  bei  marmi. 
Sonovi  miniere  di  ferro,  qualche  officina, 
e  acque  minerali.  Si  trovano  pure,  pres- 
so di  Miskolcz,  depositi  della  specie  com- 
bustibile minerale  chiamata  lignite.  Il 
clima  di  questo  comitato  è  dolce.  Il  suo- 
lò produce  grani,  vino  eccellente,  canape, 
lino  e  legnami.  Si  alleva  molto  bestia- 
me, del  quale  si  fa  un  attivissimo  com- 
mercio. Evvi  molto  sai vaggi urne,  volatile, 
pesce  e  api.  Vi  sono  manifatture  di  pan- 
ni, e  conciato].  Dividesi  il  comitato  in  4 
marche,  o  jaras,  che  sono  :  Miskolcz, 
Erlau,  s.  Peter  e  Szendro,  comprenden- 
do 12  bor. ,  167  vili,  e  146,200  abit.  la 
maggior  parte  magiari,    e  quasi  lutti  di 
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comunione  cattolica,  e  riformala.  I  gre- 
ci, i  luterani,  e  gli  ebrei  sono  in  pic- 
colo numero. 

BORSOI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e 
distr.  di  Belluno. 

BORSONE,  bor.  della  Ungheria.  V.  Pilsen. 

BORSY  o  BURSEE,  picc.  città  dell' Indos. 
inglese,  ant.  prov.  d'  Aureng-abad,  distr. 
di  Perrainda  ,  a  32   I.  N.  da  Beydjapour. 

BORSZCZOW,  bor.  signorile  della  Galli- 
zia,  circ.  e  a  7  1.  Ij2  S.  E.  da  Czort- 
kow,  e  a  6  1.  N.  E.  da  Zaleszcyky,  sul 
Niczlawa,  con   1,4-00  abitanti. 

BORSZEG,  vili,  della  Transilvania,  presso 
Je  frontiere  della  Moldavia,  nel  paese  dei 
Szeklers,  sede  di  Csik,  a  61.  ij3  N.  da 
Gyorgyo-S.-Miklos,  e  a  18  1.  3|4  E.  S. 
E.  da  Bisztricz,  in  mezzo  ad  una  con- 
trada di  calcarea  intermediaria,  ed  in  vi- 
cinanza di  vulcani  estinti.  Vi  sono  sorg. 
d'  acque  minerali,  che  furono  rinomatis- 
sime e  sono  presentemente  abbandonate 
a  cagione  della  loro  troppo  gr.  distanza. 

BORT,  città  diFr.,  dipart.  della  Gorreze, 
circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Ussel;  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  destra  del  Cha- 
vanoux,  a  i3  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Tulle. 
Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  guanti.  Evvi 
una  miniera  di  carbone  nel  suo  territ. 
E  questa  la  patria  di  Marmontel.  Conta 
1,800   abitanti. 

BORTCHALO,  distr.  della  prov.  georgiana 
di  Somkhethi,  nella  Russia.  Esso  com- 
prende il  paese  irrigato  dal  Debete  in- 
feriore ,  che  si  getta  nel  Kzia  o  Krami, 
si  esteude  sino  al  luogo  ove  questo  ul- 
timo riceve  l' Indja,  e  va  all'  E.  sino  al- 
la destra  del  Kur.  All'  O.  è  separato 
dairindja  mediante  il  distr.  di  K'azakhi; 
al  S.  ha  quello  di  Pambaki,  ed  all'  O. 
Tachiri.  1  suoi  abit.  formano  in  circa 
2,5oo  famiglie,  due  terzi  turcomani,  e 
gli  altri  armeni;  vivono  dell'  agricoltura, 
e  dei  prodotti  delle  loro  numerose  man- 
drie. Ordinariamente  gli  armeni  hanno 
dei  vili,  separati,  ma  si  trovano  altresì 
meschiati  coi  turcomani.  Vi  sono  in  que- 
sto distr.  miniere  di  rame,  ferro  e  piom- 
bo, ma  di  poca  entità. 

BORTHERI  o  BURTHERI,  picc.  città 
dell' Indos. ,  Stati  di  Sindyah,  ant.  prov. 
di  Agra,  a  3  1.  O.  da  Pechor,  e  a  7  1. 
8.  S.  E.  da  Goualior. 

BORTIGALI,  vili,  dell'  is.  di  Sardegna,  di- 
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visione  del  capo  Sassari,  a  l4  I-  S.  E„ 
dalla  città  di  tal  nome,  e  a  7  1.  ij2  S. 
da  Ozieri,  sopra  una  collina,  con  aria 
perfetta,  e  2,000  abitanti. 
BORTIGIADAS,  vili,  dell'  is.  di  Sardegna, 
divisione  del  capo  Sassari,  ali  1.  N.  E. 
dalla  città  di  questo  nome,  e  a    1    I.  i[4 

0.  da  Tempio,  con   1,000  abitanti. 
BORTINA,    ant.  città  della  Spag. ,    presso 

li  Vestitani,  in  vicinanza  ed  al  S.  O.  di 
Osea. 

BORTNOES-OE,  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.  ,  al  6o°  53' 
di  lat.  N.,   e  20  36'  di  long.  E. 

BORT-SAINT-GEORGES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Creuse,    circond.    cant.  e  a  2 

1.  i]2  S.  S.  E.  da  Boussac,  e  a  7  l.  3|4 
E.  N.  E.  da  Gueret.  Contiene  molte  an- 
tichità, e  conta   700  abitanti. 

BORTWICK,  città  della  Scozia  merid. 
nella  prov.  di  Lothian. 

BORUGA,  capo  sulla  costa  del  Messico, 
nell'oceano   Pacifico.   Lat.  N.   8°   2i/. 

BORUGTUARII ,  popoli  della  Germ.  del 
medio  evo,  che  possono  essere  gli  stessi 
dei  Bructeres. 

BORUHRADECK,  bor.  della  Boemia,  nel 
circ.  di  Kòniggratz,  sull'  Adler. 

BORUSSI,  popolo  della  Sarmazia,  secondo 
Tolomeo.  La  Martiniere  dice  che  abitas- 
se il  paese  oggi  sotto  il  nome  di  Prussia. 

BOR  VA  o  BURWA,  picc.  città  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  antica 
prov.  di  Bahar,  distr.  e  a  23  1.  i[2  O. 
S.  O.  da  Ramgor,  sul  Sounk,  a  12  1. 
1J2  O.  da  Doesah.  Il  comandante  ingle- 
se dei  cipays  di  Ramgor  vi  fa  la  sua 
residenza. 

BORVALLA  o  BURWALLA,  picc.  città 
dell' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  d'  Arra- 
tem,  sulla  riva  sinistra  dell'  Outouly,  a 
19   I.   O.   S.   O.  da   Cambaya. 

BORVIASIA,  città  della  Tart.  Russa  sulla 
riva  settentr.  del  Don,  a  24  1.  E.  N.  E. 
da  Azow. 

BORYCHOL,  BURRISHOL  o  BURY- 
SHQL,  picc.  città  dell'Indos  inglese,  pre- 
sid.  e  ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a 
3  1.  lj2  N.  N.  E.  da  Backergondge,  so- 
pra un  ramo  del  Gange,  a  44  '•  E.  da 
Calcutta.  Questa  città,  sede  di  una  ma- 
gistratura,  non  fu  fondata  che  nel  1801. 

BORYSTENIS,  Borysthenes ,  città    della 
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Sarroazia  europea,  secondo  Pomponio 
Mela  e  Stefano  di  Bisanzio,  il  quale  ag- 
giunse, essere  stata  una  città,  greca  posta 
verso  la  imboccatura  del  Boristene. 

BOHVSTENITEI,  popoli  della  Scizia,  pres 
so  al  Boristene,  ed  al  mare.  Stefauo  d 
Bisanzio  la  chiama  una  colonia  di  Milesj, 
che  avevano  per  loro  citta  Olbia ,  chia- 
mata   Miletopolis  da  Plinio. 

BORYZA,  citta  ant.  del  Ponto  .secondo  Ste 
lano   dì   Bisanzio. 

BORZA,  lì.  della  Russ.  asiatica,  gor.  d'Ir- 
koutsk,  distr.  di  Nertchinsk.  Le  sue  acque 
souo  sempre  basse,  ed  il  suo  corso  poco 
rapido.  Esso  scorre  dall' O.  all'È.,  e  si 
getta  uell'  Argon,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca  20   leghe. 

BORZNA,  città  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Tchernigav, 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Sosnitza.  Lat.  N. 
ói°  14/;  long.  E.  3o°  67.  Contiene  6 
chiese,  e  vi  si  tengono  3  grandi  fiere  o- 
gui  anno.  Conta  900  abitanti.  —  Il  suo 
distr.  bagnato  dalla  Boizna,  è  sabbionoso. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  abbonda  di 
foreste. 

BORZO  AMORZANO  ,  terra  grossa  del 
due.  di  Lucca  sulla  sponda  del  Serchio, 
il  quale  si  passa  sopra  il  ponte  detto  della 
Maddalena,  costrutto  di  un  solo  arco,  e 
di  buona  architettura. 

BORZONASCA,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.  e  a  5  1.  i]2  N. 
da  Chiavari,  capoluogo  di  mandamento, 
con    1,100   abitanti. 

BOSA  ,  BOSI  o  BOSSA,  Bosa,  ant.  città 
sulla  costa  occid.  dell'is.  di  Sardegna,divi- 
sione  del  capo  Sassari,  a  il  I.  S.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome,  e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Al- 
ghero, sulla  riva  destra,  ed  a  it2  1.  dalla 
foce  del  Terno  nel  Mediterraneo.  E  sede 
di  un  vesc.  suffr.  dell'  arciv.  di  Sassari. 
La  città  è  costrutta  parte  sopra  una  pia- 
nura insalubre,  e  parte  sul  declivio  di 
una  collina,  sulla  cui  sommità  vedesi  Fan- 
tico  castello  di  Sarravalle,  quasi  rovino- 
so, e  le  cui  fosse  sono  presentemente 
interrate.  E  ciuta  di  muraglie,  ma  in  pes- 
simo stato.  Evvi  una  strada  assai  bella, 
1111"  ant.  cattedrale,  e  qualche  convento. 
Dei  battelli  soltanto  possono  rimontare  il 
tì.  sino  al  suo  porto,  che  non  offre  alcun 
riparo  dai  venti.  Vi  s'imbarca  formaggio, 
biada  e  vini.  Questo  porto  è  specialmente 
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frequentato  dai  genovesi,  che  vengono  a 
pescarvi  il  corallo,  del  quale  se  ne  trova 
una  eccellente  qualità  sulla  costa.  Con- 
ta 4,5oo  abitanti.  I  suoi  contorni  abbon- 
dano di  agate,  diaspri  e  corniole.  Di  qu»> 
st'  ant.  città  parlarono  Plinio  e  Tolomeo. 

BOSARA,  città  dell'Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

BOSARO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  distr.   di  Pollesella. 

BOSBAS,  città  sulla  costa  orient.  dell'is. 
di  Gilolo.  Lat.  N.   i°  8';  long.  E.  186'. 

BOSBOCH  o  BASBECH,  picc.  città  della 
Nubia,  reg.  e  a  8   1.  N.    E.   da  Sennaar. 

BOSCALTO  INTERO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo 
Sampiero. 

BOSCASTLE,  città  e  mercato  dell' Ing., 
prov.  di  Cornovaglia,  sul  canale  di  Bri- 
stol, a  2  I.  N.  da  Camelford.  Era  in  pas- 
sato assai  florida,  ma  oggi  è  molto  de- 
caduta. 

BOSCATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,   distr.   di  s.   Vito. 

BOSCATO  DI  FRATTA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di 
Portogruaro. 

BOSCAWEN,  isola  dell'  arcipelago  degli 
Amici. 

BOSCAWEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuovo  Hamspire,  contea  d'HilIsbo- 
rough,  sul  Merrirnaek,  a  3  1.  N.  da  Con- 
cord, e  a  20  1.  N.  O.  daPortsmuth,  con 
2,100  abitanti. 

BOSCH,  picc.  is.  del  reg.  dei  Paesi-Bassi, 
nel  mare  del  Nord,  presso  la  costa  dei- 
la  prov.  di  Groninga,  in  vicinanza  all'is. 
di  Rottura. 

BOSCHERVILLE  (s.  GIORGIO),  ant. 
abbazia  dell'  ordine  di  s.  Benedetto,  nel 
vili,  di  questo  nome,  in  Fr.  nella  Nor- 
mandia  presso  di  Rouen. 

BOSCHETTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Padova,   distr.  di  Montagnana. 

BOSCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di    Portogruaro. 

BOSCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e   distr.   di  Cremona. 

BOSCHI  DI  COLDENA  e  DI  LENTIAI, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.   di  Mei. 

BOSCHI  DI  s.  ANNA  con  BOSCHI  DI 
s.  MARCO,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.,  prov. 
di  Verona,   distr.   di  Leguago. 
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BOSCHI  (IAGO  DEI)  o  WOODS'S 
LAKE,  lago  dell'  Amer.  settentr.,  situato 
fra  il  lago  Ouinnipeg,  ed  il  lago  supe- 
riore, al  5o°  lb!  di  lat.  N.  e  gb°  20/ 
di  long.  O.  Ha  circa  25  I.  di  lunghezza 
dall' E.  all' 0.,  e  14  nella  sua  maggiore 
larghezza.  Comunica  col  lago  Ouinnipey 
mediante  il  fi.  di  tal  nome.  In  qualche 
situazione  è  assai  profondo.  Il  suo  fondo 
è  fangoso,  ed  è  cinto  da  boschi. 

BOSCHIERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piazzola. 

BOSCHIMENI,  popoli  ottentoti.  Vedi  Bo- 

SJESM4.NI. 

BOSCHOWFTZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  6  1.  S.  E.   da  Brùnn,  con  700  abitanti. 

BOSCI  o  BOSQUI,  popoli  sciti,  che  si 
disse  essere  compresi  nel  numero  delle 
nazioni  vinte  dagli  unni. 

ROSOLAR,  bor.  d»  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  circond.  di  Dieppe,  cane, 
di  Bellecombre,  a  4  1.  5p4  N.  N.  E. 
da  Rouen. 

BOSCO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  l'uno  distr.  di  Luino,  Y  altro 
distr.  di  Brivio,  il  terzo  nel  distr.  di 
Gavirate. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,  distr.   di   Conegliano. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Pavia,  distr.  di  Rinasco. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov,  di 
Lodi  e  Crema,  distr.  di  Codogno. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona,   distr.  di  Zevio. 

BOSCO,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  cant. 
di  Appenzell. 

BOSCO  con  FRIZZOLANE,  viil.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  distr.  di  Verona  e  prov.  del- 
lo stesso  nome. 

BOSCO  o  BOSCHI,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  ,  prov.  e  a  0  J.  S.  &  E.  da 
Alessandria  ,  capoluogo  di  mandamento 
sull'Orba.  Aveva  un  tempo  un  cel.  mo- 
nastero. Evvi  uua  bella  biblioteca.  Ev 
questa  la  patria  del  pontefice  Pio  V  , 
della  famiglia  Ghisilieri.  Conta  2,700 
abitanti.  Questo  bor.  concorse  a  fabbri- 
care la  città  d'Alessandria. 

BOSCO  BIANCO  (  WHITE-WOOD  ),  is. 
alla  foce  del  fi.  di  Detroit,  che  forma  la 
comunicazione  fra  il  lago  santa  Chiara 
e  quello  di  Eriè.  E  picc.  e  coperto  di 
boschi.  Il  canale  dell'  E.,    che  la  separa 
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dal  Canada,  ha  qualche  centinaia  di  te- 
se di  larghezza,  e  assai  profondo  e  ca- 
pace dei  più  grossi  vascelli.  Quello  del- 
l' O.  molto  più  largo  e  meno  profondo, 
è  impedito   da  una  infinità  di  picc.  isole. 

BOSCO  BRUCIATO  (  BURNWOOD),  fi. 
degli  Stati-Uniti,  territ.  del  N.  O.  Nasce 
non  lunge  da  quello  del  fi.  Santa  Croce, 
nel  paese  dei  Mille  Laghi,  e  si  getta  nel 
lago  Superiore,  al  46°  4q/  di  lat.  N.,  e 
g3°  5o'  di  long.  O.,  dopo  un  corso  di 
25  1.  dal  S.  al  N. 

BOSCO  D'EFRAIM,lapiù  consid.  foresta 
di  tutta  la  Giudea,  nella  tribù  di  GadL, 
L'  armata  di  Assalone  vi  fu  disfatta  ,  e 
Joab,  trovandolo  pendente  coi  capelli  ad 
un  albero,    lo  trapassò  colla  sua  lancia. 

BOSCO  DEL  MONACO  e  BOSCO  DI 
MEZZO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Pollesella. 

BOSCO  DEL  VESCOVO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Campo   Sampiero. 

BOSCO  DI  CARTURA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Conselve. 

BOSCO  DI  GASP  ARI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.di  Sanguinetto. 

BOSCO  DI  JABES,  foresta  della  media 
tribù  di  Manasse,  al  di  là  del  Giordano 
ove  gli  abit.  della  città  di  tal  nome  sep- 
pellirono i   corpi   di  Saule  e  di  Gionata. 

BOSCO  DI  NANTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Barbarano. 

BOSCO  DI  RUBANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  di  Padova,  nella  prov.  di  que- 
sto nome. 

BOSCO  DI  SACCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.   di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 

BOSCO  FU  PARMIGIANO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve   d'  Olmi. 

BOSCO  TRE  CASE,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  a  a  4  I.  E.  S.  E.  da  Napoli, 
distr.  di  Castel  a  Mare  ;  capoluogo  di 
cant.,  a'  piedi  del  Vesuvio.  E  questo  uno 
dei  quattro  vili,  situati  a  poca  dist.  gli 
uni  dagli  altri,  e  compresi  sotto  il  no- 
me generale  di  Bosco.  Vi  si  trovano 
molte  chiese  parrocchiali  e  conventi,  una 
reale  fabb.  d'  armi ,  una  di  polvere  da 
cannone,  ed  una  grandissima  fabb.  di 
paste.  Il  territ.  produce  buoni  vini,  e  si 
allevano  molti  bachi  a  seta.  Conta  3,500» 
abitanti. 
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10SC0BEL,  bosco  deli'  Iug.,  che  servì  per 
varj  giorni  di  ritirata  e  naseondiglio  a 
Carlo  II,  dopo  la  battaglia  di  Worche- 
ster,  l'anno  i65i,  e  cosi  chiamato  per 
essere  appunto  bellissimo. 

BOSCOWE-CESANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  di  Milano,  prov.  di  questo 
nome 

BOSGUDA  ,  isoletta  sulla  costa  occidenta- 
le della  is.  di  Sardegna,  da  cui  è  dipen- 
dente. 

BOSFORO,  nome  dato  dai  greci  partico- 
larmente a  due  stretti,  da  essi  distinti 
l'uno  dall'altro  per  un  epiteto  particola 
re,  cioè  il  Bosphorus  Thracius  ,  ed  il 
Bospliorus  Cimmerius.  Questa  greca 
parola  è  formata  dai  due  nomi  passag' 
gio  del  bove,  e  sembra  quindi  voler 
significare  ,  secondo  la  opiuione  dei  più, 
un  braccio  di  mare  tanto  angusto  che 
un  bove  possa  passarlo  a  nuoto. 

BOSFORO  (promontorio  ),  Bosphori  prò- 
montorium,  nella  Tracia,  all'  ingresso  del 
porto  di  Bisanzio,  sul  Bosforo  di  Tra- 
cia, presso  la  Propontide  ,  ed  al  N.  O 
del  Chalcedoniense  Promontorium,  che 
stava  uell'Asia  minore. 

BOSFORO,  Bosphorus  ,  città  nella  parte 
orient.  della  Chersoneso  taurica,  sulle 
rive  e  verso  il  mezzo  dello  stretto  di 
Cafta  o  di  Jénikalé.  Procopio  dice,  che 
Cireno  ,  re  dell'  Iberia,  avendo  implorata 
la  protezione  dei  romani  ooutro  i  per- 
siani, l' imp.  inviò  Probo  a  Bosforo,  citta 
niaritt.,  onde  farvi  una  leva  di  unni.  Si 
vede  in  Costantino  Porfirogeoito ,  che 
sotto  il  reg.  di  Diocleziano,  i  bosforensi 
si  erano  avanzati  nella  Colchide  sino  al 
fi.  Halys,  sotto  la  condotta  di  un  certo 
Criscon,  e  che  Costanzo,  poscia  imp. , 
mandato  onde  opporsi  ai  loro  progressi, 
a  gran  fatica  potendoli  contenere,  si  ser- 
vì contro  essi  di  una  divisione  di  Cher- 
sonensi,  possenti  loro  rivali,  i  quali  pre- 
sero la  città  di  Bosforo,  e  uon  la  rese- 
ro se  non  dopo  seguita  la  pace  coi  ro- 
mani. Sotto  Farnace,  i  limiti  dei  bosfo- 
rensi furono  ristretti  a  Cybernicum,  e 
li  Chersonensi  non  lasciarono  loro  più  che 
4o  miglia  di  qua  dello  stretto.  —  Si 
crede  che  questa  città  sia  la  stessa  di 
Panticapaeum,  oggi  VOSc'OR. 

BOSFORO,  Bosphorus,  citta  che  Suida 
colloca  verso   l'Ellesponto,  e  the  fu  ines-^ 
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sa  a  saccheggio  sotto  l'impero  di  Giu- 
stiniano. 

BOSFORO  CIMMERIO,  Bosphorus  Cim- 
merius, stretto  chiamato  Bosforo ,  per 
distinguerlo  dai  popoli  cimmerj  ,  che  si 
dicevano  abit.  delle  sue  coste.  Formossi 
pure  un  reg.  di  tal  nome.  Questo  stret- 
to, chiamato  oggidì  stretto  di  Coffa, 
separava  la  Chersoneso  taurica ,  dalta 
parte  di  Eur.  ,  e  !a  separava  dalla  Sar- 
ìnazia,  dalla  parte  dell'  As. ,  cioè  a  dire 
stava  fra  quella  che  noi  chiamiamo  oggi 
Tart.  da  una  parte,  e  Circassia  dall'  al- 
tra,  congiungendo  il  Ponto-Eussino  al- 
la Palude  Meotide.  Vedi  Vospoiìskoi- 
Proliv. 

BOSFORO  CIMMERIO  (regno),  Bospho- 
ri Cimmerii  regnum,  reg.  che  preso  a- 
veva  il  nome  dalla  sua  situazione  svi 
Bosforo  Cimmerio.  Gli  antichi  molto  va- 
riarono sulla  sua  estensione.  Diodora 
sembra  confinarlo  a  qualche  prov.  d'As., 
lungo  la  Palude  Meotide,  ma  Strabor:  j 
lo  estende  alcun  poco  in  Eur.  di  Ih  del 
Tanai.  Le  più  consid.  città  di  questo 
reg.  erano  Phanagoria,  situata  in  As., 
sul  Bosforo,  in  una  specie  d'is.  formai» 
da  diverse  imbocc.  dell' Hypanis,  e  cap. 
del  reg.;  Cepi,  più  all'È.;  Cimmerium, 
ohe  portava  il  nome  dell'ant.  popolo  ec. 
Questo  paese ,  freddo  per  la  sua  situa- 
zione, Io  diveniva  ancor  maggiorment» 
pe'  folti  boschi  dai  quali  era  coperto,. ed 
offeriva  quindi  un  clima  insopportabile 
ai  greoi  ed  ai  romani  ,  in  modo  che 
questo  paese  ,  il  quale  sembra  di  dolci 
temperatura  ai  russi,  e  in  cui  trovanti 
le  prov.  di  questo  imp.  più  abbondanti 
di  frutta  e  di  vigne,  era  pei  greci  ed  i 
latini  una  regione  iperborea  ,  iu  cui  re- 
gnava una  uotte  eterna,  e  dove  i  rigori 
del  freddo  rendevano  i  corpi  assiderati. 
La  Chersoneso  taurica  fece  altresì  pai- 
te  del  reg.  del  Bosforo.  —  Non  si  sa 
di  preciso  il  tempo  in  cui  questi  popo- 
li incominciassero  ad  avere  dei  re  ,  ma 
si  crede  assai  rimoto.  Il  primo  che  Stra- 
bone  nomiua  chiamossi  Leucon.  Uno  dei 
più  conosciuti  fu  Farnace  ,  sconlìtto  da 
Cesare.  II  Bosforo  continuò  ad  avere  dei 
re,  anche  sotto  il  dominio  romano  ,  sa- 
pendosi che  uno  di  essi  si  chiamava  Eu- 
patori S'  ignora  precisamente  l'  epocn 
dellu  sgio^lim-iuto  di  questo  regno. 

QQ 
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BOSFORO  DELLA  TRACIA,  Bosphorus 
Thracius,  stretto  pel  quale    la  Propon- 
tide,  O  mare  di  Marinara,  comunica  col 
Ponto  Eussino,  o  mar    Nero  ,    e  separa 
l'Eur.  dall'Asia.  Gli  autichi    gli    davano 
120  stadj  di  lunghezza,  e  circa  7  stadj 
di  larghezza-  Polibio  con  ragione  diceva 
che    curvasi    nella    sua  lunghezza,    for- 
mando diversi  angoli.  Amofiano  Marcel- 
lino dice,  che  nella  più  stretta  situazione 
si  possono  sentire,   da  una  riva  all'altra, 
il  Canto  degli    uccelli    e    le    grida  degli 
animali.  Plinio  e  Polibio  raccontano,  che 
in  questo  sito  Dario  fece  gettar  un  ponte 
per  farvi  passar  il  suo  esercito  allorché 
andava  a  combattere  gli  Sciti,  l'anno  5o8 
prima  dell'Era  volgare.  Vedi  Canale  di 
Costantinopoli. 
BOSHAM,  parrocchia  d'Ing.,  contea  di  Sus- 
sez,  rape  di  Chichester,  sopra  una  baja 
della  Manica.  Eravi   un  porto  di  qualche 
considerazione  uel  XI  secolo. 
BOSHAM  o  BOCHAM,  citta  d'  Afr.,  rag. 
di   Gingiro,    sulle    frontiere    merid.    del- 
l' Abissinia,  verso  la  sorg.    della     Zèbèe, 
a    i3o  1.  S.  O.  da  Gondar. 
B0S-1EAN,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna,  di- 
part.  della  Saona  e  Loira,  a  5  1.  i[2  E. 
da  Chalons-sur-Saone. 
BOSINGFELD,  bor.  del  princ.  di  Lippe- 
Detmold  ,  bai.  di  Sternberg,  a  3    1.   ij4 
N.  da  Blomberg,  e  a  3  1.  3j4  O.  S.  O. 
da  Hameln.  Vi  si  tengono  delle  fiere,  e 
conta  900  abitanti. 
BOSIRAZA,  città  dell'Egitto,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 
BOSISIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Como,  distr.  di  Oggiouo. 
BOSJESMANO,  fi.  del  gov.  del  capo  di 
Buona  Speranza,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle 
mont.  di  Zuureveld,  attraversa  il  distr. 
di  questo  nome  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e 
dopo  un  corso  sinuoso  di  27  1.,  si  getta 
nell'oceano  Indiano,  a  6".  I.  S.  O.  da  Ba- 
thurst,  e  a  11  1.  O.  S.  O.,  dalla  imbocc. 
del  Groot  visch  revier.  La  marea  si  fa 
sentire  a  4  '•  sopra  la  sua  imboccatura. 
BOSJESMANI,  BOSCHIMENI  o  HU- 
ZUANI,  popolo  della  Ottentozia,  di  cui 
il  vero  nome,  quello  cioè  che  si  dà  egli 
stesso,  è  Saab.  I  bosjesmani  abitano  il 
paese  alto  situato  al  N.  della  colonia  del 
capo  di  Buona  Speranza,  ove  sono  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Boschimeui  (uo- 
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mini  dei  boschi  ),  perchè  si  nascondono 
nelle  macchie  allorché  vogliono  piombare 
sopra  un  luogo  abitato.  I  coloni  olandesi 
gli  rappresentarono  come  selvaggi  feroei 
e  talmente  brutali,  che  le  maniere  più 
umane  non  poterono  giungere  ad  addolci- 
re ed  a  rendere  civilizzati.  Barrow  pensa 
che  gli  oltraggi  continui,  ai  quali  furono 
esposti  da  lunghissimo  tempo,  finirono 
per  produrre  in  essi  quelle  cattive  qua- 
lità che  si  rimproverano  lorov4  e  a  farli 
discendere  all'ultimo  grado  di  degradazio- 
ne a  cui  l'umana  spezie  possa  giungere. 

I  caffri,  gli  ottentoti,  gli  olandesi  fecero 
loro  una  guerra  mortale,  e  cosi  gli  rese- 
ro feroci,  crudeli  e  sanguinari.  I  missio- 
nari avendo  loro  mostrato  invece  dell'af- 
fezione, li  bosjesmani  provarono  che  non 
erano  insensibili  a  queste  buone  manie- 
re. Sono  essi  d'altronde  una  razza  d'uo- 
mini poco  favoriti  dalla  natura.  La  loro 
taglia  ordinaria  è  di  4  piedi  e  6  pollici; 
quella    delle  donne  di  I\  piedi    soltanto. 

II  colorito,  le  fattezze,  i  capelli,  la  cur- 
vatura interiore  della  spina  dorsale,  e  la 
estensione  delle  parti  posteriori,  tutto  in 
essi  annuncia  una  origine  comune  cogli 
ottentoti.  Il  naso  schiacciato,  le  ossa  del- 
le guancie  prominenti,  il  mento  prolun- 
gato, ed  il  profilo  concavo,  danno  alla  fi- 
gura dei  bosjesmani  una  gr.  rassomiglian- 
za con  quella  della  scimmia,  che  di- 
viene maggiore  se  si  risguardano  i  loro 
occhi  vivi  e  sempre  in  movimento.  Han- 
no il  ventre  eccessivamente  protuberaute, 
ma  in  generale  le  loro  membra  sono 
benfatte  ed  assai  proporzionate.  L'agilità 
loro  e  quasi  incredibile,  mentre  l'antilo- 
pe Klip-spring  può  appena  eguagliarli, 
saltando  da  roccia  in  roccia.  La  figura  del- 
le donne,  dalla  gola  sino  al  ginocchio,  si 
disegna  assolutamente  come  unS.  Sembra, 
secondo  le  osservazioni  di  Peron,  che  lo- 
ro appartengono  appunto  quella  specie 
di  deformità  conosciuta  sotto  il  nome  di 
taòlìer,  che  si  aveva  prima  attribuita  agli 
ottentoti.  Le  ragazze  sono  maritate  di  7 
anni.  Burchell  ha  veduto  delle  madri  che 
non  avevano  più  di  10  anni.  I  bosjesma- 
ni prendono  qualche  volta  tre  mogli.  Es- 
si sono  gioviali,  vivaci  ed  attivi.  Rinchiu- 
si nelle  loro  capanne,  durante  il  gior- 
no per  timore  d'essere  sorpresi;  ballano 
qualche    volta  al  chiaror  della  luna >  dal 
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tramante)  sino  al  levare  del  sole.  La  loro 
dama  é  assai  bizzarra.  La  gajetà  loro  é 
d'altronde  tanto  più  straordinaria,  che 
non  possono  procurarsi  la  sussistenza  se 
non  che  con  infinite  fatiche  e  pericoli, 
mentre  non  sanno  né  coltivare  la  terra, 
né  allevar  del  bestiame,  somministrando  il 
loro  suolo  pochi  vegetabili  onde  nutrirsi. 
Non  raccolgono  che  bulbi  d'ireos  e  poche 
radiche  gramignacee  amare  e  di  un  gu- 
sto piccante.  Mangiano  pure  delle  larve  di 
formiche,  di  cavallette,  ed  altri  insetti.  Im- 
piegano ogui  sorta  di  astuzia  onde  prendere 
il  selvaggiume.  Quando  mancano  loro  que- 
sti mezzi,  sempre  precarj  di  sussistenza, 
si  riducono  alla  necessita  di  arrischiare 
una  pericolosa  e  difficile  spedizione,  il 
cui  oggetto  è  il  saccheggio  dell'  abita- 
zione di  un  colono.  Essi  trattano  con 
estrema  crudeltà  gli  uomini  che  prendo- 
no vivi,  e  soprattutto  gli  ottentoti.  Al- 
lorché un  orda  di  questi  selvaggi  è  in- 
vestita dai  coloni,  essi  combattono  con 
tutto  il  furore  sino  alla  morte  dell'  ul- 
timo. Spesso  una  truppa  di  questi  scia- 
gurati si  sagrifica  volontariamente,  slan 
dandosi  in  mezzo  ai  nemici,  per  cagio- 
nar loro  della  confusione,  e  per  dare 
così  ai  compagni  nascosti  nelle  roccie  o 
nelle  macchie,  il  mezzo  di  fare  più  ef- 
ficacemente uso  delle  loro  armi,  e  nel 
tempo  medesimo  facilitare  il  mezzo  di 
fuggire  alle  mogli  loro  ed  ai  figli.  I 
brigandaggi  di  questo  popolo  sono  con- 
dotti con  qualche  metodo.  Hanno  per  ar 
mi  degli  archi  e  delle  frecce,  come  pu 
re  delle  zagaglie  avvelenate.  Allorché  ru> 
bano  una  mandria,  la  uccidono  tutta,  e 
non  potendo  divorarla  interamente,  il  Io 
ro  kraal  o  vili,  diviene  ben  tosto  una 
infetta  cloaca  ;  1'  odore  delle  carni  pu- 
trefatte, vi  attira  una  quantità  di  avoltoj, 
che  servono  io  tal  modo  d' indizio  ai 
coloni  onde  scoprire  la  ritirata  dei  ra 
pitori.  Essi  sono  succìdi  e  ghiotti.  S'in- 
tonacano il  viso  ed  i  capelli  d'ocra  ros 
sa,  o  pure  s' imbrattano  coli'  oglio  me- 
scolato al  color  nero.  Ambo  i  sessi  non 
hanno  per  vestito  che  una  gr.  cintura  di 
pelle,  il  cui  davanti  termina  con  lunghe 
coreggie  di  cuojo.  Portano  qualche  vol- 
ta una  specie  di  mantello  di  pelle  di 
montone  ed  un  berretto  di  pelle  di  ze- 
bra., Gli  uomini  hanno  generalmente  un 
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caviglio   di  legno  o   una  barba  di   porco- 
spino passata  attraverso  la  carlihggine  del 
naso.  Le  donne  si  adornano  con  collane 
formate  da  pezzetti  di  rame,  di  conchi- 
glie e  di    grani     di    vetro,    che    sospen- 
dono pure  ai    loro    capelli.    A    ciascuna 
malattia  si   tagliano  la  falauge  di  un  :di- 
to  ,  incominciando  dal  dito  mignolo  del- 
la   mano     sinistra.    Seppelliscono  i    loro 
morti,  e,  come  gli  ottentoti,  accumulano 
molte  pietre  sulle  loro     tombe.    II    loro 
idioma   rassomiglia  a  quello  degli  otten- 
toti, quantunque  non  possano    intendersi 
reciprocamente.  Questi  fanno  uso    rara- 
mente di  più  d'  un  colpo   di    lingua     in 
una    parola  ,    quando    li    bosjesinani    al 
contrario,   f  impiegano    quasi     a    ciascu- 
na   sillaba,    e     questa    pronunzia    pres- 
so di  loro  sembra  più  penosa  che  pres- 
so gli  ottentoti.  —  Li  più  gr.  vili,    non 
racchiudono  più  di   100  abitanti.  Le  ca- 
panne sono  composte  di  stuoje  di  paglia 
fatte  perfettamente.   La  terra    è    scavala, 
come   un  nido,  nel  mezzo  di  questa  mi- 
serabile abitazione,    ed    un  poco  d'  erba, 
stesa  nel  fondo  di   un  pertugio,  serve  lo- 
ro di  letto.  Ciascuna  capanna    rinchiude 
una    famiglia.    Lunghe     zweche    o    gusci 
d'  ova  di  struzzo,  per     contenere    dell'a- 
cqua, compongono,  assieme  alle  armi  ed  ai 
panieri,  che  stendono  nei  fir  per  prende- 
re il  pesce,  tutte  le  mobiglie    di    quesù 
selvaggi.  Il  solo  animale  domestico    è    il 
cane.    Le     capanne    sono    irregolarmente 
disposte  in  cerchio,  e  l'entrata  di  ciasciv 
na  guarda  il  centro  del  vili.,  ove  è  posto 
il  bestiame  che,  in   tal    modo,    non    può 
essere  facilmente  rapito. 

BOSKENA,  picc.  luogo  d' Ing.,  nella  con- 
tea occid.  di  Cornovaglia,  presso  al  ma- 
re, sulla  costa  merid.  di  un  capo,  ove 
scorgesi  un  trofeo  composto  di  18  gr. 
pietre,  poste  in  cerchio  e  lontane  20  pas- 
si una  dall'altra  ed  una  nel  mezzo  mol- 
to più  grande.  Si  crede  che  possa  esser 
questo  un  monumento  di.gr.  vittoria  ri- 
riportata o  dai  romani,  o,  secondo  alcu- 
ni, dal  re  sassone  Ethelstan. 

BOSKOOP,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì 
Olanda  (parte  del  S.),  a  3  1.  i[4  S.  E. 
da  Leyden,  e  a  8  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Am- 
sterdam, con   i,4oò   abitanti. 

BOSKOWITZ,  città  e  signoria  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  7  1.  N.  da  Brunu,   e    a 
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g  l.  5j4  da  Olmùtz.  Evvì  una    vetriera, 

e  3,4oo  abitanti.   Sì    trova   nei    dintorni 

oro,  argento  ed  allume. 

30SLAS,    picc.    città    dell'  Indostan.  Vedi 

BH0SLA9. 

BOSLIAN,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella 
Caramania,  sangiacato  e  a  1<4  1.  N.  da 
Kaisarieh.  Sta  sulle  rive  di  un  ruscel- 
lo, e  sembra  occupare  il  luogo  di  Sa- 
co&na. 

'BOSMAKOFF,  picc.  is.  della  Russ.,  infe- 
riormente ad  Astracan,  alla  foce  del  Vol- 
ga nel  mar  Caspio,  famosa  pe'  suoi  gr. 
depositi  di  sale,  che  vi  si  conduce  dai 
laghi  vicini  della  costa,  e  di  cui  la  mag 
gior  parte  s'impiega  a  salare  il  pesce. 

BOSNA,  fi.  della  Tur.  europea,  nella  Bos- 
nia, a  cui  dà  il  suo  nome.  E  formato 
da  molti  pico.  fi.  che  hanno  le  loro  sorg 
nel  monte  Ivan,  al  S.  O.  di  Bosna-S£ 
ra'i,  scorre  dal  S.  al  N.,  passa  a  Iepee, 
a  Maglai  e  a  Doboi,  e,  dopo  un  corso 
di  circa  l\0  1. ,  si  riunisce  alla  Sava,  a 
8  I.  E.  da  Brod.  Questo  fi. ,  il  più  con 
sid.  della  pianura  di  Séra!,  ha  quasi  6o 
tesa  nella  sua  maggiore  larghezza. 

BOSNA-SERAI  o  SERAJO(SERRAGLIO), 
città  della  Tur.  europea,  cap.  della  Bo 
suia,  a  i5  1.  i[4  S.  E.  da  Trawnik,  19 
I.  ij4  S.  O.  da  Zvornik,  3i  L  S.  E.  da 
Bagna-Louka,  42  I.  O.  da  Belgrado,  83 
1.  S.  da  Vienna,  e  206  I.  O.  N.  O.  da 
Costantinopoli.  Lat.  N.  43°  3i'  10";  long 
E.  160  16'.  Quantunque  il  pascià  sia  fis 
sato  a  Trawnik,  pure  questa  città  è  la 
residenza  delle  principali  autorità  e  d 
Hm  vesc.  latino.  Bosna-Serai  è  vantag 
giosamento  situata,  parte  nella  pianura,  e 
parte  sul  declivio  di  alcuni  monticelli. 
La  Migliaska  percorre  la  parte  bassa. 
Molti  ponti  di  pietra  stabiliscono  la  co- 
municazione fra  le  due  rive.  La  città  è 
difesa  da  un  vasto  castello  fortificato,  e 
fiancheggiato  da  torri,  situato  alFE.  so- 
^pca  una  specie  di  promontorio.  Prese 
il  suo  nome  da»!  serraglio  che  vi  fece  co- 
struire Maometto  II.  Vi  si  contauo  80 
moschee,  delle  quali  alcune  elegantemente 
fabbricate;  molte  chiese  greche  e  catto- 
liche, bagni  pubblici,  bazar,  e  beseztaui 
bene  provveduti.  Sonovi  fabb.  d'armi,  di 
lavori  in  ferro  e  rame,  di  sacchi  di  cri- 
niera, e  gr.  numero  di  artefici  vi  lavora 
U  cuojo  ed  il   marocchino,  Questa  città 
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è  il  centro  delle  relazioni  commerciali 
della  Tur.  con  la  Dalmazia,  la  Croazia 
ed  il  mezzodì  dell'Alemagna.  Conta  60,000 
abitanti,  dei  quali  due  terzi  sono  turchi, 
ed  il  restante  è  composto  di  cristiani  e 
di  ebrei  che  sono  alla  testa  del  com- 
mercio. I  contorni  sono  assai  montagno- 
si, ed  hanno  ricche  miuiere  di  ferro. 
Quantunque  il  clima  sia  piuttosto  fred- 
do, la  vite  vi  riesce  assai  bene.  Si  tro- 
vano, in  una  pianura  che  si  estende  al- 
l' O. ,  li  bagni  di  Sera'ievsko.  Questa  cit- 
tà fu  presa  ed  incendiata  dagl'  imperia- 
li, 1'  anno  1697. 

BOSSI  o  BESÀNNI,  picc.  città  della  Per- 
sia, nel  Kuzistan,  sul  Didjeil,  o  picc. 
Tigri,  a  4  L  S.  dalle  rovine  di  Susa,  e 
a  20  1.  N.  O.  da  Chuchter.  Contiene 
un  castello  fortificato,  e  fabb.  di  stoffe 
di  lana. 

BOSNIA  o  BOSNA,  Bossena  o  Bossina, 
pascialicato  della  Tur.  europea,  che  pren- 
de il  suo  nome  dalla  Bosna,  uno  dei  fi. 
principali  che  lo  irrigano,  e  si  estende 
fra  42°  27'  e  45°  17/  di  lat.  N.,  e  fra 
i3°  a5'  e  180  42'  di  long.  E.  Occupa  la 
parte  più  occid.  della  Tur. ,  ed  ha,  da 
tre  parti,  li  conf.  medesimi  di  questo 
imp. ,  cioè  a  dire,  che  dal  suo  confluente 
col  Drin  sino  al  suo  confluente  con 
l'Ottona,  la  Sava  lo  separa  dalla  Schia- 
vonia  al  N. ,  che  V  Ounna,  nella  terza 
parte  del  suo  corso,  Io  separa,  da  que- 
sto lato  istesso,  dalla  Croazia,  colla  qua- 
le conf.  altresì  all'O.  ;  e  che  al  S.  O.  li 
monti  Prologh,  ramo  merid.  dei  monti 
Dinarici,  marcano,  in  parte,  i  suoi  limi- 
ti, e  quelli  della  Dalmazia,  che  divide  m 
tre  parti,  col  mezzo  di  due  puute  le 
quali  offrono  4  1.  di  costiera  sull'Adria- 
tico. AI  S. ,  questo  pascialicato  si  perde 
ai  monti  Piessiori,  altro  ramo  dei  Dina- 
rici, come  pure  al  dorso  principale  di 
questi  monti,  che  lo  separano,  gli  uni 
dal  territ.  dei  Montenegrini,  l' altro  dal 
sangiacato  di  Scutari.  All'È.,  conf.  con 
la  Servia,  ed  i  suoi  limiti  naturali  da 
questa  parte  sono  :  il  corso  dell'  Ibar, 
dal  suo  confluente  con  la  Sidnitza  sino 
al  suo  confluente  con  la  Morava  orien- 
tale ;  li  monti  Brousnik,  Slatitbor  e  Sto- 
latz,  ed  il  corso  del  Drin  dal  44°  para- 
Iello  sino  alla  Sava.  La  sua  media  lun- 
ghezza, è  dz  75  1.  dal  N.  &  0.  al  S.  S, 
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E-,  Li  MmA  larghezza  di  4^  !•  dall' E. 
N.  E.  all'  O.  S.  O.  ;    e  la    superficie  di 
circa  5,ooo  leghe  quadrate.  —  La  Bosnia 
è  assni  montagnosa.  La  catena  dei  monti 
Dinariei,  eh'  entra  in  questo    paese    alla 
sorg.  dell'  Ounun,  al  monte  Sabor,  e  va, 
dal  N.  ,0.  al  S.  E. ,  quasi  paralellamente 
alla  costa  dell'Adriatico,    da  cui    non  è 
mai  discosta  più  di  20  L,  forma  la  d 
visione  delle  acque,  che  vanno  al  N.  nel- 
la Sava,  ed  al  S.  nell'  Adriatico.  I  prin- 
cipali corsi  d'  acqua,  da  essa  originati  al 
N.  sono  :    1'  Ounna  e  la  Sanna,    suo  af- 
flnenle  ;  la  Verbitza,   la  Bosna,    il    Drin 
e  la  Morava    occid.,  fra  i  quali    spande 
delle  ramificazioni  assai  estese.    La  Na-' 
reuta  ò  il  solo  corso  d'acqua  rimarche- 
vole del  versatolo  meridionale,  sul  quale 
non  si   vedono  altri    consid.  rami,   fuori 
che  il  Prologh  ed  il  Piessiori,  già  citati. 
Fra  il  primo    di    questi  rami    e  la    ca- 
tena principale,  trovasi  la  pianura  di  Liv- 
no,  e  diversi  valloni  irregolari,  dei  qua- 
li molli  rinchiudono  dei  fi.  senza  che  se 
ne  possa  precisare  la  sortita.    Le  rami- 
ficazioni merid.    dei  Dinarici    hanno    un 
carattere  particolare.    Lunge  di  assomi- 
gliare alle  ramificazioni  settentr. ,  ove  si 
trovano    senza    interruzione    delle    belle 
foreste,  dei  pingui  pascoli,  una  vigorosa 
vegetazione,  e  moltissimi  corsi   d' acqua, 
si  presentano  sopra  molti    puuti,  e  spe- 
cialmente verso  il  mare,    sparse  di  roc- 
cie  escavate  ed  allo   scoperto  dalle  acque. 
La  vegetazione  e  contrariata    nell'  inver- 
no da    venti  impetuosi,    e  nell'estate  da 
un  sole  ardente,  il  cui  effetto  non  è  tem- 
perato che  da  rugiade    abbondanti.  —  Il 
clima   della  Bosnia,    propriamente    detta, 
«  piuttosto  freddo.  L' inverno  vi  comin- 
cia precocemente  ed  è,  assai  nevoso;    la 
primavera  vi  è  appena    sensibile.    I   bo- 
schi   ed  ì  pascoli  si  dividono  la  miglior 
parte  del  suolo.  I  primi,   popolati  da  a- 
beti,  larici,     quercie,    faggi,  ec.    coprono 
particolarmente  il  dorso  settentr.  dei  mon- 
ti Dinarici,    e  somministrano    molto    le- 
gname   da    costruzione    e  da   lavoro  ;    i 
secondi  occupano    le    vallate,    nelle  qua- 
li ,  e    principalmente   verso  le  rive  della 
Sava,  cui    si    coltivano  i  cereali,    la  rac- 
colta   è    sufficiente    al    consumo     degli 
abitanti.  Le    frutta    dei  climi     temperati 
sono  abboudauti.  Le  pera  dauco  un  sue-, 


ch'to,  chiamato  pekmes ,  dolce  quanto 
il  mele;  e  si  ottiene  dalle  prime  un  li- 
quore che  rimpiazza  generalmente  il  vi- 
no. Neppur  questo  però  vi  manca,  anzi 
forma  assieme  colle  olive,  uno  dei  prin- 
cipali prodotti  della  Bosnia  merid. ,  po- 
tendosi citare  quello  singolarmentte  dei 
contorni  di  Mostar.  Il  tabacco  si  rac- 
coglie sulle  rive  del  Drin.  —  Gli  uccel- 
li e  gli  animali  selvaggi  vi  sono  comu- 
ni, ed  il  bosniaco  sembra  preferire  la 
caccia  dei  cervi,  daini,  cignali,  orsi,  ec. 
alla  coltura  del  bestiame.  I  bovi  però 
della  Bosnia  sono  assai  belli,  i  mon- 
toni danno  una  lana  finissima,  e  le  ca- 
pre vi  si  vedono  numerosissime.  I  ca- 
valli, di  media  taglia,  sono  forti,  ma 
non  vengono  impiegati  che  come  bestie 
da  somma.  Si  allevano  fra  la  Verbitza 
e  l' Ounna  molte  api,  che  danno  della 
cattiva  cera,  ma  un  mele  eccellente.  II 
ferro  è  il  solo  metallo  che  si  estrae  dal- 
la terra.  Si  sa  però,  senza  alcun  dub- 
bio, che  questo  paese  ha  pure  degli  altri 
metalli,  avendovi  li  romani  travagliate 
fino  delle  miniere  d'oro.  Spesso  gli  abit. 
di  qualche  contrada  vendono  agli  ebrei 
del  mercurio  ;  il  Drin  e  la  Verbitza  se- 
co trascinano  pagliucce  d"oro.  Le  sorg. 
minerali  vi  sono  abbondantissime.  —  La 
preparazione  dei  cuoj  e  la  fabbricazio- 
ne di  qualche  tessuto  di  grossa  lana, 
una  fonderia,  una  nitriera,  qualche  mu- 
lino a  polvere,  e  manifatture  d'armi  oc- 
cupano tutta  la  pop.  industre  della  Bos- 
nia. Taluno  de'  suoi  prodotti,  come  il 
cuojo  preparato,  cuojo  rozzo,  lana,  pelo 
di  capra,  mele,  bestiami,  pesce  secco , 
lagname  ed  acque  minerali  sono  gli  ele- 
menti delle  esportazioni  commerciali  di 
di  questo  paese.  La  Dalmazia  le  som- 
ministra in  cambio,  sale,  olio,  frutta  sec- 
che, ed  argento  monetato.  Costantinopo- 
li e  gli  Stati  europei  le  inviano  varj  og- 
getti di  lusso  e  di  prima  necessità,  e 
principalmente  derrate  coloniali ,  tele  , 
panni,  stoffe  di  seta  ,  passamani ,  vetri  , 
specchi,  lavori  in  acciajo,  ferro,  rame , 
piombo,  carta,  ec.  Il  comm.  di  transito 
è  consid.  ,  e  le  principali  città  di  depo- 
sito sono: Bosna-serai,  Novi-Bazar,  Z\vor- 
nik,  Bagna-Louka,  Mostar  e  Gradiska. 
Le  strade,  generalmente  assai  cattive  , 
nop  souo  praticabili  che  dalle  bestie  da 
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somma.  I  suoi  fi.  principali  sono  navi- 
gabili. ■ —  La  pop.  della  Bosnia  e  cal- 
colata a  820,000  abit.,  de'quali  470>000 
musulmani,  10,0,000  greci,  i5o,000  cat- 
tolici, 2,000  ebrei,  ed  il  restante  zinga- 
ri o  boemi.  I  bosniaci  musulmani  sono 
fanatici  ed  intolleranti,  ma  di  austeri  co- 
stumi. Non  amano  che  la  vita  militare, 
e  quelli  che  per  bisogno  sono  forzati  al 
lavoro,  restano  sempre  armati.  Una  stu- 
pida superstizione  e  la  stessa  austerità 
di  costumi  caratterizzano  li  cristiani,  i 
quali,  per  la  maggior  parte,  sono  affit- 
ta] uoli  dei  beni  turcheschi,  o  dediti  ad 
utili  professioni.  Essi  vengono  chiamati 
rajas,  sono  sotto  la  giurisdizione  di  un 
vesc. ,  ed  hanno  qualche  chiesa  ed  un 
picc.  numero  di  conventi.  I  greci  hanno 
una  chiesa  a  Bosnaserai  ,  un  vesc.  e 
molti  conventi  nell'  Herzegovina.  Gli  ebrei 
vi  godono  molta  libertà,  e  non  si  occu- 
pano che  del  commercio.  In  quanto  ai 
zingari,  alcuni  hanno  dei  domicili  fissi,  e 
gli  altri  vanno  errando,  e  si  piantano 
sotto  alle  tende.  Non  hanno  alcuna  edu- 
cazione religiosa ,  e  non  sono  ritenuti 
che  dal  timor  dei  gastighi.  Gli  uomini 
esercitano  dei  mestieri,  e  le  donne  pre- 
dicono l'avvenire.  Il  turco,  e  qualche 
dialetto  slavo,  vi  sono  le  lingue  usitate. 
—  La  Bosnia  è  uno  dei  più  importanti 
pascialicati  dell'  imp.  Ottomano.  Un  pa- 
scià lo  governa  di  rado  più  che  tre  an- 
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fa  la  sua  residenza  a  Trawnik.  Divi- 
desi  in  4  sangiacati,  che  sono  :  Traw- 
nik, Bagna-Louka,  Herzegovina  e  Novi- 
Bazar.  Forma  inoltre  4°*  circond.,  dei 
quali  ciascuno  ha  il  suo  capoluogo,  ove 
risiede  l'autorità  militare  ed  un  cadì. 
Questo  capoluogo  ha  sempre  un  castel- 
lo fortificato,  fiancheggiato  da  torri,  e 
guernito  di  qualche  pezzo  di  artiglieria. 
Questi  castelli  non  formano  però  la  sola 
difesa  del  pascialicato,  mentre  Bihach  , 
Bagna-Louka,  Zwornik,  ed  altre  città 
sono  piazze  forti  importantissime.  Oltre 
le  proprietà  patrimoniali,  e  quelle  che  la 
pietà  consacra  al  culto,  vi  sono  dei  feudi 
militari  e  dei  feudi  giudiziarj.  Le  ren- 
dite del  pascialicato  ammontano  a  6  o 
6  milioni  di  piastre,  e  provengono  dalla 
tassa  personale  che  pagano  i  cristiani,  e 
della  quale  2  milioni    al    più  passano   a 
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Costantinopoli.  La  casa  militare  del  pa- 
scià e  di  3,  a  400°  "Omini.  ■ —  Il  no- 
me di  Pannonia  inferiore  disegnò  presso 
gli  antichi  una  porzione  «Jella  Bosnia  at- 
tuale. Il  suo  nome  presele  non  è  co- 
nosciuto se  non  che  da  quando  i  re 
dell'  Illirio  ne  fecero  una  prov.,  il  cui 
governatore  fu  chiamato  Bari  o  Gran 
Jupan.  Nel  medio  evo  i  bosniaci  era- 
no vassalli  dei  sovrani  della  Ungheria. 
Durante  la  sanguinosa  guerra  degli  un- 
gheresi e  dei  turchi,  questi  ultimi  per- 
vennero a  rendere  la  Bosnia  loro  tri- 
butaria, e,  nel  i46~3,  dopo  averne  uc- 
ciso il  re  Stefano  V  ,  Maometto  II  la 
incorporò  nel  vasto  suo  impero. 

BOSOR,  Bosorra,  città  della  Terra  pro- 
messa, nella  solitudine  di  Misor.  Dipen- 
deva dalla  tribù  di  Ruben,  e  fu  donata 
ai  leviti  della  famiglia  di  Merari.  Giu- 
seppe lo  storico  ne  parla,  e  la  distingue 
da  Bosorra,  nelle  mont.  di  Galaad ,  e 
che  fu  presa  da  Giuda  il  Maccabeo. 

BOSOST,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  27  I. 
N.  da  Lerida  nella  Catalogna,  e  a  3  1. 
I[2  N.  O.  da  Viella,  nella  valle  d'Aran, 
sulla  riva  sinistra  della  Garonna. 

BOSOULS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  circond.  e  a  4  I-  N.  E.  da  Rodez; 
capoluogo  del  cantone.  Vi  sono  miniere 
di  ferro,  e  2,000   abitanti. 

BOSPARA,  piazza  forte  della  Tracia,  se- 
condo Procopio. 

BOSRA,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Bostra. 

BOSSE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Oi- 
se,  circond.  e  a  3  1.  ij2  S.  O.  da  Beau- 
vais,  cant.  di  Coudray  Saint-Germer  , 
con  900  abitanti. 

BOSSEE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'  Indre  e 
Loira,  a  6  1.   O.  da  Loches. 

BOSSEMPRA  o  BUSSEMPRA,  fi.  della 
Guinea  superiore,  che  nasce  nel  reg.  di 
Amina,  presso  di  Ouantomo,  attraversa 
la  parte  occid.  del  reg.  di  Akim  ,  poi 
entra  in  quello  di  Assin,  e,  dopo  un 
corso  di  circa  3o  1.,,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  si  riunisce  al  Birrim,  per  formare 
la  Chama. 

BOSSERVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe  ,  circond.  e  a  1  1.  i]4  &  E. 
da  Nancy,  cant.  di  Saint-Nicolas,  sulla 
riva  destra  della  Meurthe.  Ha  una  fabb. 
di  tele  dipinte,  e  conia  900   abitanti. 
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BOSSICO,  vili,  de!  reg.  Lom.-Veu.,  prov 
Hi  Bergamo,  distr.  di  Lovere. 

BOSS1L1EVO,    vili,    dell'  lllirio,    gov.    d 
Trieste,  circ.   e  a   6  1.  O.  S.  O.  da  Carl- 
stadt.  Evvi    una    cava    «li    marmo    Lle 
bellissimo.  Tutti  i  ponti  sulla  strada  Ca- 
rolina sono  costrutti  di  tjuesto  marmo. 

BOSSINEY  o  BOSSINES,  bor.  della  Ing., 
contea  di  Cornovaglia  ,  hundred  di  Les- 
uewth,  sulla  manica  di  Bristol,  a  1 
lf2  N.  O.  da  Camelford.  Nelle  sue  vi- 
cinanze si  trovano  le  rovine  di  un  ca- 
st.dio  che  si  disse  essere  stato  il  luogo 
della  nascita  del  principe  Arturo,  e  la 
residenza  degli  antichi  conti  di  Corno- 
vaglia.  Manda  due  membri  al  parlamen- 
to, e  conta  90O  abitanti. 

BOSSOGRADÀ  ,  ant.  e  picc.  citta,  posta 
daU'Ortelio   verso  la  Bulgaria. 

BOSSOLASCO,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov.  e  a  4  '•  S.  S. 
E.  da  Alba,  capoluogo  di  mandamento, 
coti   1,100  abitanti. 

BOSSUS-LES-VALCOURT,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e  a 
5  1.  ij2  S.  da  Charleroi,  cant.  di  Beau- 
mont,  a  8  1.  3[4  S.  E.  da  Mons.E  tei. 
per  la  battaglia  datasi,  nel  1792,  fra  le 
armate  austriache   e  francesi. 

BOSSUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  poco  lunge 
da  Barbencon  e  Walcourt,  con  un  ca- 
stello. Aveva  il  titolo   di  contea. 

BOSSUTH  o  BOSSUETA,  Bacuntius,  fi. 
della  Schiavonia,  che  nasce  nel  reggimen- 
to e  a  3  1.  N.  E.  da  Brod ,  e  portava 
prima  il  nome  di  Bigi  sino  a  Czerna, 
ove  si  divide  in  due  rami,  che  sono  en- 
trambi chiamati  Bossuth  ;  1'  uno  scorre 
al  S.,  e  va  a  gettarsi  nella  Sava,  presso 
Xupanje,  dopo  un  corso  di  2  1.  l|2; 
1'  altro  dirigendosi  all'  E.  poi  al  S.  E., 
si  getta  altresì  in  questo  gr.  fi.,  non  lun- 
gi dal  vili,  di  Bossuth,  dopo  un  corso 
di    16  a   17   leghe. 

BOST  o  BUST,  Aòeste,  citta  dell' Afga- 
nistan,  prov.  di  Seistan,  sull'  Helmend,  a 
55  I.  O.  S.  0.  da  Candahar.  Ha  un  castel- 
lo assai  forte.  Quivi  nel  1794,  f «  '  ar- 
restato Lotfali-Kau  dall'  eunuco  Aga- 
Mahmed-Han. 

BOSTAN  (EL),  Comana  di  Cappadocia  , 
citta  della  Tur.  d'  As.,  nell'  Anatolia,  pa- 
scialicato,  sangiacato  e  a  20  1.  N.  E.  da 
Marach    e  a  ^  1   1,  S.  da  Sivas.  sulla  riva 
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sinistra  del  Kizil-Ermak,  al  N.  del  Tau- 
ro. La  sua  posizione  in  una  bella  pia- 
nura, bene  irrigata  e  coperta  di  vili,  cir- 
condati da  begli  alberi,  offre  una  del- 
le pili  deliziose  prospettive  dell'  As.  mi- 
nore. Contiene  4  moschee,  una  delle  (pia- 
li potrebbe  essere  1'  ant.  tempio  di  Bel- 
lona. Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  biade 
coi  turcomani,  che  le  trasportano  ad  A- 
leppo.   Conta  9,000  abitanti. 

BOSTAR  o  BUSTAR,  città  e  forte  del- 
l' Indos.,  Stati  del  nabab  di  Nagpour, 
ant.  prov.  di  Gaudouana  ;  capoluogo  di 
distr.,  presso  un  affluente  del  Godavery, 
a  5o  1.  N.  O.  da  Cicacole.  Lat.  N.  190 
Zi1  \  long.  E.  8o°  7/.  È  la  residenza  di 
uno  Zemindar.  Vi  si  fa  un  esceso  comm. 
di  riso  e  cotone.  —  Il  distr.  è  bagnato 
dal  Godavery,  dal  Silar  e  dal  Barn-Gan- 
ga. E  montagnoso  in  molti  punti,  ed  ha 
pure  pianure  fertili  in  cotone  ed  in  ri- 
so. Li  gonds,  che  abitano  le  mone.,  al- 
levano molto  bestiame. 

BOSTMORAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  N.  da 
Bourganeuf,  sulla  riva  destra  del  Tho- 
rion,  con  56o  abitanti.  Vi  sono  miniere 
di  carbone. 

BOSTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Varese. 

BOSTON,  Bostonìa,  citta  e  porto  d'  Ing., 
contea  e  a  10  1.  S.  E.  da  Lincoln,  wa- 
pentake  di  Skirbeck,  sulla  riva  sinistra 
del  Witham,  a  I  1.  Ij4  dalla  sua  foce 
nel  golfo  del  Wash.  Un  canale  conduce 
dal  porto  al  confluente  del  Glen  e  del 
Wisbeach,  per  evitare  ai  battelli  che 
fanno  V  interno  comm.,  la  entrata  e  la 
sortita  dalla  baja.  Questa  citta  è  propria 
e  bene  lastricata.  La  piazza  del  mercato 
è  grandissima.  La  torre  della  chiesa  prin- 
cipale, stimata  la  più  bella  dell'  Ing.  ed 
alta  286  piedi,  è  sormontata  da  un  fa- 
nale che  serve  di  guida  ai  navigatori  at- 
traverso i  bassi  fondi  pericolosi,  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Boston-Deeps.  So- 
novi  alcuni  templi  per  diversi  culti,  scuo- 
le gratuite,  un  bel  teatro,  ed  un  ponte 
di  ferro  sul  Witham.  Il  comm.  di  que- 
st'  ant.  citta,  e  soprattutto  col  Baltico,  è 
assai  importante  ,  e  consiste  in  canape, 
catrame  e  legname  da  costruzione.  Quel- 
lo dell'  interno  è  pure  assai  attivo,  es- 
sendo Bostou  Io  sfogo  dei  prodotti   del- 
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la  contea  di  Lincoln.  Vi  si  armano  an- 
nualmente quasi  126  navigli.  La  pesca 
vi  è  pure  attivissima.  Si  tengono  quattro 
fiere  per  anno,  cioè  li  fa  e  ò  maggio,  5 
agosto,  29  novembre  ed  n  decembre, 
come  pure  due  mercati  settimanali.  Il 
IO  novembre  1810,  il  mare  avendo  rot- 
ti gli  argini  della  riva,  gr.  parte  di  Bo- 
ston fu  inondata.  Conta  10/j.oo  abitanti. 
Le  paludi,  che  la  circondavano,  furono 
disseccate  e  ridotte  a  coltura.  Produco- 
no molta  avena  che  si  trasporta  all'este- 
ro. Manda  due  deputati  al  parlamento. 
BOSTON,  citta  degli  Stati-Uniti,  cap.  dello 
stato  di  Massaebusets,  e  capoluogo  del- 
la contea  di  Suffblk,    a  4l  '•  1I2    S.  S. 

0.  da  Portland,  75  1.  112  N.  E.  da 
nuova  York,  108  !.  N.  E.  da  Filadel- 
fia,  1Ò7  1.  N.  E.   da  Washington,  e  i5i 

1.  N.  E.  da  Baltimore.  Lat.  N.  &°  %p'\ 
long.  O.  7i°4/-  É  deliziosamente  situa- 
ta nel  fondo  della  baja  di  Massachusets, 
sopra  una  penisola  di  2j3  di  I.  di  lunghez- 
za ed  i[3  di  1.  di  larghezza,  coperta  da 
molte  colline,  fra  le  quali,  quella  di  Bea- 
con,  la  più  alta,  porta  una  colonna  sor- 
montata da  un'aquila  dorata.  Alcune  in- 
scrizioni richiamano  alla  memoria  gli  av- 
venimenti più  cel.  dell'americana  rivolu- 
zione. Questa  citta  comunica  con  Char- 
lestown  al  N.  col  mezzo  del  ponte  di 
Carlo,  di  1,378  piedi  di  lunghezza  sopra 
58  112  di  larghezza  ;  all'  O. ,  con  Cam- 
bridge-port,  pel  ponte  di  West-Boston, 
di  3,192  piedi  di  lunghezza,  posto  sopra 
-180  pilastri.  II  ponte  che  unisce  la  parte 
principale  di  Boston  alla  parte  merid. 
ha  i,492  piedi  di  lunghezza.  Quello  di 
Cragie,  situato  fra  li  due  primi,  lo  u- 
nisce  a  Cambridge,  ed  ha  2,5 12  piedi 
di  lunghezza.  Nel  1818,  si  costrusse  un 
quinto  ponte  al  S.  O.  della  città,  con 
una  diga  attraverso  la  baja  per  aprire 
un  nuovo  passaggio  e  deviare  una  suf- 
ficiente quantità  d'  acqua,  alfine  di  porre 
in  azione  dei  mulini  e  diverse  officine. 
Questo  nuovo  ponte  è  in  pietra  ed  in 
terra,  ed  ha  it2  1.  di  lunghezza.  —  La 
porzione  setteutr.  di  Boston  chiamasi  la 
città  vecchia.  Le  strade  vi  sono,  in  ge- 
nerale, strette  e  tortuose,  e  le  case  e- 
rette  senza  uniformità.  Gli  altri  quartieri 
souo  nuovi,  ed  in  questi  vedonsi  le  stra- 
de   larghe  ed    aUiueate,    e  le    abitazioni 
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costrutte  con  eleganza.  I  pubblici  prin- 
cipali edifizj  sono  :  il  palazzo  della  città, 
eretto  sopra  un'  altura,  e  dal  quale  go- 
desi  una  bella  vista  sul  forte,  e  le  fer- 
tili campagne  dei  dintorni;  il  nuovo  pa- 
lazzo di  giustizia  fabb.  in  pietra;  il  Fa- 
neuil-HalI,  ove  si  tengono  le  pubbliche 
assemblee  ;  la  sala  del  concerto  e  quel- 
la degli  avvocati;  il  teatro,  la  dogana,  la 
borsa,  che  ha  7  piani,  117  piedi  di  lun- 
ghezza, e  contiene  202  sale  ;  la  casa  di 
carità;  due  prigioni;  quattro  mercati; 
quattro  musei;  un  circo;  un  collegio  di 
medicina;  una  galleria  delle  belle  arti,, 
ed  i  giardini  Washington.  Si  costrusse- 
ro,  nel  1817,  da  ciascun  lato  della  stra- 
da del  mercato,  degli  edifizj  in  mattoni 
a  quattro  piani,  destinati  a  servir  di  de- 
posito, e  sul  passeggio,  detto  Central 
Wharf,  un'  altra  fabbrica  a  quattro  pia=- 
nij  dì.  i,i43  piedi  di  lunghezza,  conte- 
nente 54  magazzini  ed  un  bel  osserva- 
torio. Fra  le  piazze  pubbliche,  si  distin- 
gue quella  di  Franklin,  ornata  di  ut* 
monumento  in  onore  di  quest'uomo  cel,, 
e  cinta  da  eleganti  edifizj.  Varj  passeggi 
ombreggiati  da  viali  d'alberi,  posti  in 
situazioni  pittoresche,  rendono  questa  cit- 
tà una  delle  più  belle  degli  Stati-Uniti. 
"Vi  si  contano  29  chiese,  il  delle  quali 
pei  presbiteriani,  5  per  gli  episcopali,  3 
per  gli  anabatisti,  2  pei  metodisti,  5  per 
gli  universalisti,  una  pei  cattolici,  una» 
pei  quaqueri,  una  detta  la  nuova  Geru- 
salemme, ed  una  cappella  pei  marina], 
L' ospedal  generale,  fondato  nel  1818, 
fu  riccamente  dotato  dal  gov.  e  da  par- 
ticolari. Souovi  in  oltre  due  ospizj  per 
gli  orfani  ed  i  ragazzi  indigenti.  Boston 
vanta  un  gr.  numero  di  società  pel  pro- 
gresso delle  arti,  delle  scienze  e  del- 
le lettere  ;  società  religiose  e  filantro- 
piche e  molte  biblioteche.  Quella  del- 
l'Ateneo  contiene  circa  21,000  volumi, 
e  l'altra  della  città  8,000.  Il  primo  gior- 
nale pubblicato  nell'  Amer.  settentr.  com- 
parve a  Boston,  il  24  aprile  i7o4>  «c,t* 
to  il  titolo  di  Boston-News-Letter.  Que- 
sta città  ha  fabb.  di  rum,  birra,  ta- 
bacco, cioccolata,  sapone,  candele,  car- 
te da  tintura,  tele  da  vela,  cordaggiv 
lane,  cotone  pettinato,  carte  da  giuoco 
ec.  ';  raffinerie  di  zucchero  e  distillerie  ; 
fonderie  pel  ferro  ed  il  rame;  una  £pt*l 
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deria  di  caratteri,  due  grandi  manifattu 
re  di  specchi,  vetriere  e  cantieri  di  co 
struzione  in  grandissima  attività.  Il  suo 
|K>rto,  uno  dei  migliori  degli  Stati-Uniti, 
formato  dalla  punta  Alderton  al  S.  e  da 
quella  Nahant  al  N.  Riceve  li  più  gran 
cavigli  in  tutte  le  stagioni ,  è  difeso  da 
ogni  vento,  e  vasto  tanto  da  potermi  facil- 
mente ancorare  più  5oo  bastimenti.  Il  suo 
ingresso  però  è  sì  stretto  che  due  vascelli 
possono  appena  passarvi  uniti.  E  assai 
Lene  guardato  dai  forti  dell'Iudipendenza 
e  di  Warren.  La  portata  dei  vascelli  ap- 
partenenti a  Boston,  era,  nel  1816",  di 
143,420  tonnellate;  nel  1821,  di  126,323, 
e  per  conseguenza  il  più  consid.  dei  porti 
degli  Stati-Uniti,  dopo  quello  di  nuova 
York.  Nel  1821,  le  importazioni  ascesero 
a  quasi  100,000,000  di  franchi.  Buonis- 
sime strade  facilitano  le  relazioni  comm. 
coi  paesi  vicini,  ed  il  canale  di  Middlesex 
apre  una  comunicazione  importante  col- 
l' interno  del  nuovo  Hampshire.  Si  con- 
tano nella  città  io  Lanche,  oltre  un  uffi- 
zio di  quella  degli  Stati-Uniti,  e  12  com- 
pagnie d'assicurazione.  E  questa  la  pa- 
tria di  Beniamino  Franklin,  il  cui  solo 
nome  gli  forma  un  elogio.  La  pop.  di 
Boston,  nel  1800 ,  era  di  24.937,  nel 
1810,  di  33,200,  e  nel  1820,  di  4^,000 
abitanti.  Si  fanno  distinguere  pel  loro  ca- 
rattere intraprendente  ed  ospitaliere  I 
contorni  della  città,  assai  belli  pur  essi, 
sono  bagnati  dal  Gharles-river,  e  coperti 
di  numerose  e  belle  case  di  campagna. — 
II  luogo  ove  trovasi  Boston,  era  prima 
chiamato  Shavvmut,  parola  indiana  che 
significa  penisola.  Deve  la  sua  origine  a 
dei  coloni  inglesi  quivi  giunti  da  Char- 
lestown  ,  nel  i63o,  che  ne  gettarono  le 
fondamenta,  chiamandola  Tremount,  a  ca- 
gione delle  tre  colline  ,  che  s' innalzano 
dalla  parte  N.  O.  Il  suo  nome  attuale  le 
fu  poscia  dato  dagli  emigrati  originar]  di 
Boston  nella  Ingh.  che  gli  fu  conservato, 
nel  i63i  per  un  atto  della  corporazione. 
La  prima  corte  generale  della  colonia  vi 
fu  tenuta  il  primo  ottobre  dell'anno  istes- 
so.  Nel  1822,  il  gov.  rappresentativo  fu 
stabilito,  ed  allora  prese  il  titolo  di  city. 
Questa  città  molto  sofferse  in  conseguen- 
za di  un  terremoto,  nel  1727,  e  per  mol- 
li incendj,  singolarmente  per  quello  del 
1794,  che  abbruciò  96  case,  la  gr.  cor 
T0M.LP.II. 
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deria,  ec.*,  e  per  quello  del  1818  che  con- 
sumò la  borsa.  Boston  sarà  memorabile 
sempre,  perchè  quivi  ebbe  origine  la  fa- 
mosa rivoluzione  che  generò  la  indipen- 
denza delle  colonie  dell' Amer.  -  Unita. 
Malgrado  le  gravi  perdite  sofferte  dal 
suo  comm.,  d'altronde  esteso,  nel  princi- 
pio di  quella  guerra  colla  madre  patria, 
seppero  i  suoi  coraggiosi  abit.  dar  prove 
di  risoluto  eroismo  e  di  vero  amor  pa- 
trio. Invano  gl'inglesi  tentarono  colla  forza 
delle  armi  di  tenere  sottomessa  questa 
città,  che  si  videro  alla  fine  costretti  ad 
abbandonare  nel  17  marzo  1776",  per  o- 
pera  dell'illustre  Washington,  il  Fabio 
della  libertà  Americana. 

BOSTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Portage,  sulla  Cu- 
yahoga,  a  7  I.  N.  O.  da  Ravenna,  con 
3oo  abitanti. 

BOSTRA  o  BOSRA,  città  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  e  a  20  I. 
S.  da  Damasco  ;  capoluogo  del  paese  di 
Haouran,  sul  Nahr-el-Ghazal,  torrente 
arido  nell'  estate,  e  eh'  è  attraversato  da 
un  ponte  ant.  assai  bene  costrutto.  Que- 
sta città  è  poco  popolata.  Immense  rovi- 
ne attestano  pur  anco  la  sua  prima  e- 
stensione  ed  il  suo  passato  splendore. 
Ha  strade  assai  strette.  I  suoi  edifizj 
sono  in  parte  antichi,  ed  in  parte  costrut- 
ti con  materiali  tolti  da  akri  edifizj  ro- 
vinosi. Vi  si  vede  la  colonuata  di  un 
tempio,  ed  un  lungo  ponte  che  conduce 
ad  un  castello  situato  al  S.  O.  sul  luogo 
ove  stava  un  vasto  teatro  romano.  Ha  ba- 
zari  e  moschee,  ben  fabbricate,  in  vicinan- 
za di  un  immenso  serbatojo  cinto  da  mu- 
ra, ed  un  tempo  difeso  anche  da  tor- 
ri. —  Si  pretende  che  Maometto  incon- 
trasse in  questa  città  il  monaco  nestoria- 
no,  al  quale  dovette  tutte  le  istruzioni 
che  poi  gli  servirono  di  base  per  la  sua 
religione.  Bostra  fu  saccheggiata  dopo  la 
morte  del  profeta  dalle  truppe  di  Abou- 
Bekre.  —  Era  questa  antic.  una  delle 
principali  citta  dell'Arabia,  e  la  cap.  di 
un  cantone  chiamato  1'  Auranite.  Ales- 
sandro la  prese  dopo  la  battaglia  d'Isso, 
e  molto  se  le  affezionò;  ma  avvenuta  la 
sua  morte,  divenne  soggetta  ai  re  Seleu- 
cidi  di  Siria,  fino  a  che  fu  conquistata 
da  un  priu.  arabo.  Sotto  Trajauo  passò 
in  poter  dei  romani,  e  quest'irop.  ornolln 
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«li  differenti  edifizj,  e,  compresa  uella  prov. 
«l'Arabia,  divenne  una  città  nuova,  i  cui 
abit.  ottenere»  il  permesso  di  chiamarla 
Trajana.  Settimio  Severo  ne  fece  tante 
aggiunte,  che  fu  risguardato  come  il  suo 
fondatore.  Esso  ed  i  suoi  successori  im- 
mediati, le  accordarono  il  nome  e  gU  o- 
nori  di  metropoli.  Sotto  Alessandro  Se- 
vero, vi  fu  stabilita  una  colonia  romana 
per  essere  una  citta  importante  per  la 
sua  situazione  sulle  frontiere  dell'impero, 
ed  in  onore  del  suo  nuovo  benefattore 
prese  anche  il  nome  di  Alexandriena. 
Bacco  ed  Urania  erano  gli  dei  quivi  prin- 
cipalmente adorati.  Nella  divisione  del- 
l'Arabia, Bostra  fu  creata  metropoli  della 
parte  che  conservò  il  nome  di  Arabia. 
Ebbe  titolo  di  arciv.,  sotto  i  patriarcati 
di  Antiochia  e  poscia  sotto  quello  di  Ge- 
rusalemme. Dicesi  patria  deifimp.  Filip- 
po, successore  di  Gordiano,  che  la  fece, 
secondo  alcuni,  chiamar  Philippopolis . 
Dicesi,  che  più  modernamente  fosse  det- 
ta Bosseret  o  Bussereth. 

BOSUTENSI,  Bosutenis,  due  ant.  vesco- 
vati dell'  Afr.  uno  nella  Numidia,  e  l'al- 
tro nella  prov.  proconsolare,  secondo  le 
conferenze  di   Cartagine. 

BOSWORTH  (MARKET),  Bostwortìum, 
città  dellTug.,  contea  e  a  4  1.  O.  da  Lei 
cester,  hundred  di  Sparkenhoe.  Sta  so- 
pra un'altura,  in  una  posizione  deliziosa. 
Vi  si  tengono  2  fiere  per  anno,  ed  un 
mercato  settimanale.  Conta  1,100  abitan- 
ti. E  patria  del  matematico  Simpson.  In 
una  pianura  vicina,  detta  Bosworth-field, 
diedesi,  nel  giorno  22  agosto  i485,  la  fa- 
mosa battaglia,  che  pose  fine  alle  guerre 
delle  case  di  York  e  di  Lancastro,  ed 
in  cui  Riccardo  III  perdette  la  vita  e  la 
corona,  la  quale  passò  ad  Enrico  conte  di 
Richemont,  della  casa   di  York. 

BOSWTL,  vili,  della  Svizz.,  cant.  d'Argo- 
via,  distr.  e  a  2(3  di  1.  N.  da  Muri*, 
capoluogo   di  circolo. 

BQSZQRMENY,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Szabolcs,  capoluogo  del  distr. 
degli  Haiduchi,  a  4  1.  N.  N.  O.  da  De- 
breczen,  e  a  3  1.  i|2  da  Dorog.  Lat.  N. 
47°  3c/  45";  long.  E.  ig°  io7  20v.  È 
gr.  ,  e  bene  fabbricato,  e  contiene  una 
chiesa  di  riformati,  ed  una  di  greci  uniti. 
Conta  5,000  abitanti. 

B03ZLJT,    picc.  iì4   della  Sehiavonia,    che 
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sì  getta  nella  Sava,  presso  il  luogo  «3«?- 
l'ant.  città  di  Sìrmìum. 
BOT,    bor.  della    Spag.,    prov.    e  a   l4    L 
lj2   O.  da  Tarragona  nella  Catalogna,  e 
a  5  I.  3[4  N.  N.  O.  da  Tortosa. 
BOTADON,  picc.  città  d' Ing.,  nella  prov. 

di  Cornovaglia. 
BOTANICA,  is.  del  gr.  oceano  ,  presso  e 
al  S.  della  nuova  Caledonia.  Lat.  S.  22° 
óo'  ;  long.  E.  1640  \b'.  È  bassa,  sab- 
bionosa,  ed  ha  appena  1(2  1.  di  diame- 
tro. Ev  coperta  da  pini  altissimi,  e  da 
gr.  varietà  di  piante.  I  sei-penti  d'acqua 
vi  sono  comunissimi. 
BOTANS,  vili,  di  Fr„  dipart.  dell'alto  Re- 
no, a  1  I.  S.  da  Befort. 
BOTANY-BAY  o  BAJA  BOTANICA,  baja 
spaziosa  sulla  costa  S.  E.  della  nuova 
Olanda,  nella  nuova  Galles  merid.  ,  e 
nella  contea  di  Cumberland,  scoperta  nel 
1770  dal  capitano  Cook,  e  così  da  esso 
chiamata  per  la  quantità  di  nuove  pian- 
te che  ritrovò  sulle  sue  rive,  L'  ingres- 
so, formato  dai  capi  Banks  e  Solander  , 
è  al  34°  di  lat.  S-,  e  1480  3o' di  long. 
E.  Questa  baja  ha  2  1.  ip4  di  larghez- 
za ;  riceve  il  Cook  ed  il  Georges,  e  la 
marea  quivi  monta  a  quattro  e  cinque 
piedi.  All'epoca  in  cui  le  colonie  ameri- 
cane si  separarono  dalla  metropoli,  gl'in- 
glesi, forzati  di  scegliere  un  altro  luogo 
di  esilio  pei  loro  delinquenti  ,  avevano 
da  principio  gettato  1'  occhio  sopra  Bo- 
tany-Bay.  Avendo  però  trovato  che  que- 
sta baja  mancava  di  profondità,  porta- 
rono il  loro  stabilimento  un  poco  più  al 
N.,  cioè  al  porto  Jackson,  eh'  è  uno  dei 
più  belli  del  mondo.  La  città  Sydney  fu 
al  momento  costrutta,  e  la  nuova  colo- 
nia conservò  il  nome  di  Botany-Bay. 
Essa  abbraccia  un  gr.  territorio,  che  si 
divide  in  4  distretti  ,  formati  da  altret- 
tante città,  cioè:  Sydney,  la  sede  del  gov.; 
Paramatta,  Hawkesbury  e  Newcastle. 
Questa  colonia  ha  due  dipendenze  nel- 
l' is.  Van-Diemen,  e  che  sono  Hobart- 
towu  e  Port-Dalrymple.  Il  clima  è  quivi 
dolcissimo  ;  la  primavera  incomincia  alla 
fine  di  settembre,  e  1'  inverno  al  mese 
di  maggio.  Il  termometro  mouta  qualche 
volta  a  3oD,  e  le  notti  invernali  sono 
spesso  accompagnate  da  violenti  oragani. 
La  stagione  di  questi  dura  da  gennaro 
sino  ad  aprile,  e  cagiona  quasi    sempre 
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ili  conseguenze.  II  suolo  è  fertile 
stl  intervalli.  I  grani  ,  le  piante  ortensi, 
e  molte  specie  di  frutta  delle  regioni 
temperate  vi  furono  introdotti  con  pro- 
spero successo.  Il  pesce  e  gli  uccelli  di 
mare  vi  abbondano.  I  quadrupedi  ,  (il 
Knngoru  u'è  il  principale)  vi  sono  rari. 
Gli  animali  domestici,  stranieri  alla  nuo- 
va Olanda  ,  vi  moltiplicarono  assai.  Si 
trovò  del  ferro  e  del  carbon  fossile. 
Furono  stabilite  alcune  manif.  di  tele  e 
Stoffe  di  lana,  conciato],  birrerie  ,  fabb. 
di  stoviglie  e  saline.  Il  suo  ramni,  prin- 
cipale consiste  in  pelli  di  foca  ,  olio  e 
barbe  di  balena,  che  si  trasportano  al- 
trove in  buona  quautità.  Si  fa  pure  un 
comm.  assai  lucroso  colla  China  e  le 
is.  del  gr.  Oceano.  La  colonia  possedè 
varj  ospizi  per  gli  orfani  e  molte  scuole, 
ove  la  educazione  della  gioventù  è  1'  og- 
getto di  una  particolare  attenzione.  Era- 
vi  un  teatro,  che  fu  demolito  pei  disor- 
dini cagionativi.  Fra  i  delinquenti  con- 
dannati alla  deportazione ,  si  prendono 
per  inviarli  a  Botany-Bay  gli  uomini 
sotto  i  5o  anni,  e  le  donne  sotto  i  l±ò. 
Tutti  quelli  che  sanno  un  mestiere  la- 
vorano per  conto  del  governo.  Allorché 
arriva  un  vascello,  gli  uomini  non  mari- 
tati possono  prendersi  una  donna  fra 
quelle  che  sono  deportate  ;  alcuna  ceri- 
monia non  accompagna  questa  unione. 
Espiata  la  pena,  ogni  condannato  può 
ritornare  alla  sua  patria,  ma  a  proprie 
spese.  Quelli  che  rimangono  ricevono 
una  porzione  di  terra,  e  viveri  per  18 
mesi.  Se  sia  ammogliato,  la  indennizza- 
zione  è  maggiore,  e  vi  si  aggiunge  un 
supplemento  per  ciascun  figlio.  Quelli 
che  volontariamente  vengono  a  stabilirsi 
nella  is.,  vi  sono  trasportati  a  spese  del 
governo.  Questi  ricevono  i5o  acri  di 
terreno  ,  sementi  e  istrumenti  aratorj. 
Le  donne  sono  prive  del  diritto  di  ri- 
tornare alla  loro  patria.  Questa  colonia 
incominciò  a  stabilirsi  nel  1787,  median- 
te do  convoglio  di  760  condannati.  Nel 
1804  la  sua  pop.  era  di  già  di  7,4*0 
abit.  ;  nel  1810,  di  11,962,  dei  quali 
1,100  militari  ;  nel  1817,  di  20,370,,  dei 
quali  17,165  nella  nuova  Olanda,  e  3,2i4 
nella  terra  di  Diemen.  Nel  1818  la  sua 
pop.  ascendeva  a  2Ó,o5o  abitanti.  Fu  di- 
staccato   qualche    centinajo    d'  individui 
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per  formare  alcuni  picc.  stabilimenti  in 
altre  località  dell'  oceanica  Centrale.  Nel 
1808  i  fondi  della  colonia  consìstevano 
in  49>6°°  acri  iu  coltura,  55,/i5o  bestie 
a  corna,  0,675  cavalli,  201,242  monto- 
ni, e  24,822  porci.  La  proporzione  de- 
gli uomini  alle  donne,  nel  1810,  era  di 
5  a  2.  I  fondi  della  colonia  costarono  al 
gov.  in  quest'anno  istesso,  circa  1,728,000 
franchi.  —  I  contorni  di  Botany-Bay  so- 
no abitati  da  selvaggi  i  più  bruti  che 
si  conoscano.  Hanno  una  tinta  di  colore 
del  rame  ,  ed  i  loro  tratti  sono  grosso- 
lani e  mal  formati,  con  naso  largo  e 
schiacciato,  labbra  gr.  e  grosse,  ed  oc- 
chi rotondi.  Si  ungono  coll'olio  di  pe- 
sce. Gli  uomini  hanno  la  barba  folta,  i 
capelli  crespi  e  carichi  di  denti  di  pe- 
sci, e  di  pezzi  di  conchiglia  attaccati  con 
gomma.  Qualche  volta  hanno  un  osso 
attraverso  le  cartilagini  del  naso.  Le  loro 
capanne  sono  composte  di  rami  coperti 
di  cespugli,  ed  hanno  de'  canori  di  cor- 
teccia. Le  armi  loro  consistono  in  una 
lunga  lancia  di  legno  durissimo,  che  ser- 
ve loro  per  uccidere  gli  uccelli,  ed  in 
una  specie  di  lungo  dardo,  tagliando  le 
legna  con  una  accetta  di  pietra.  —  Spes- 
so in  quest'isola  si  sentono  dei  terre- 
moti. Da  essa  datano  le  ultime  notizie 
che  si  ebbero  dell'  infelice  la  Peyrouse, 
nel  1788. 
BOTAO,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira. 
BOTARELL,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
4L  ip4  N.  O.  da  Tarragona  nella  Ca- 
talogna. 
BOTCHAROFSKOI,  bor.  della  Russ.  , 
gov.  e  a  58  1.  N.  da  Tobolsk,  presso 
il  fi.  Konda,  che  si  getta  nell'  Irtich. 
BOTCHO  0  BUTCHOW,  picc.  città  del- 
l' Indos.  ,  Stati  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Kotch,  a  i4  l.  E.  da  Bhoudj. 
BOTCHONE  o  BUTCHONE,  picc.  città 
dell' lndos,,  ant.  prov.  d'Allah-abad  ,  di- 
str.  di  Bendelkend,a  1  I.  dal  confluente 
dell' Ourny  e  del  Kyny,  e  a  IO  1.  E. 
da  Tchatterpour. 
BOTCHROVOUN  o  BUTCHROWUN , 
picc.  città  dell' Indos.  inglese,  ant.  prov. 
e  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Dehly  ,  e  a  i3 
1.  O.  da  Morad-abad. 
BOTENA,  picc.  fi.  del  gr.  due.  di  Toscana. 
BOTENHEIM,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Necker,   bai.    e  a   i[4  di 
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I.  S.  E.  da  Brackenheim,  e  a  3  I.  S.  0. 
da  Heilbronn.  Vi  si  fa  del  vino  eccel- 
lente, e  conta  800  abitanti. 

BOTERON,  ant.  citta  episcopale  ,  situata 
sulle  coste  della  Siria,  fra  Tripoli  e 
Giblet.  E  quasi  rovinata.  Si  crede  l'ant. 
Botrus. 

BOTESDALE  ,  bor.  dell'  Ing.,  contea  di 
Suffolk,  hundred  d'  Hartismere  ,87!. 
Tj2  N.  N.  O.  da  Ipswich.  Fu  chiamato 
un  tempo  Saint-Botolph'  s  Dole.  Evvi  un 
mercato  settimanale,  e  due  fiere  ogni  an- 
no. Conta  600  abitanti. 

BOTETOURT,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nello  stato  di  Virginia  ,  situata  fra  li 
Peaks  of  Otter  e  li  Middle-Mountains , 
due  anelli  dei  monti  Alleghany.  Conta 
i3,6oo  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è  Fin- 
castle. 

BOTETOURT,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Virginia,  contea  di  Glocester,  a 
5  L    ij3  da  Yorktown. 

BOTHERY  o  BUTHAREE,  picc.  citta 
dell' Indos.  inglese,  prov.  e  distr.  di  Gor- 
val,  presso  di  Rethoul,  sulla  riva  destra 
del  Baghiraty,  a  17  1.  N.  da  Sirynagor, 
sopra  una  mont.  che  ha  circa  3oo  piedi 
di  altezza.  Vi  si  vede  un  tempio  consa- 
crato a  Mahadeva,  e  costrutto  quasi  sul 
gusto  chinese.  Dalle  parte  della  mont. 
oppostamente  alla  città,  evvi  una  magni- 
fica cascata. 

BOTHMAR,  contea  e  città  del  reg.  di 
Hannover,    prin.    di    Luneburgo,   87!. 

0.  da  Zeli, 

BOTHNANG,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.    e    a  3[4  di 

1.  O.  da  Stuttgart.  Vi  sono  delle  im- 
biancature, e  900   abitanti. 

BOTHOA  o  BOTO  A,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  1. 
S.  da  Guingamp  ;  capoluogo  di  cant. , 
con  2,000  abitanti. 

BOTHPETSCH,  bor.  della  Carubia,  a  3 
1.  N.  E.  da  Lubiana. 

BOTHWELL,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Lanark,  presbiterio  di  Hamilton,  sulla 
riva  destra  della  Clyde,  a  2  1.  S.  E.  da 
Glasgow.  Il  castello,  situato  sulla  Clyde, 
cade  in  rovina.   Conta  4>900  abitanti. 

BOTIEUM,  città  dell' As.  minore,  nella 
Frigia,  ove  eravi  uno  stagno  che  pro- 
duceva del  sale,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 
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BOTIJA,  bor.  della  Spag.,  prov.  ea3t 
2j3  S.  da  Caceres,  nella  Èstremadura. 

BOTKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e  a 
12  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Bialistok,  distr. 
di  Bielsk,  sulla  riva  destra  del  Nour- 
tchik.  Ha  un  castello  e  molti  conventi. 
Conta   1,560   abit.,  fra' quali  molti  ebrei. 

BOTNIA  (GOLFO  DI) ,  Bottniska  Vi- 
ken  ,  parte  settentr.  del  mar  Baltico , 
situata  fra  6V  e  65°  ói'  di  lat.  N.  S. 
La  sua  lunghezza  è  di  160  1.  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O. ,  e  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza di  60  1.  ,  fra  la  Finlandia  all'È, 
e  la  Svezia  all'  O.  All'  ingresso  di  questo 
golfo  sta  il  gruppo  delle  is.  Aland,  for- 
mante tre  passaggi,  uno  dei  quali,  dalla 
parte  dell'  Upland,  è  chiamato  mare  di 
Aland,  ed  ha  8  a  9  1.  di  larghezza.  Gli 
altri  passaggi  sono  dalla  parte  della  Fin- 
landia ;  la  loro  larghezza  è  meno  consid. 
e  sono  seminati  di  scogli.  La  porzione 
del  golfo,  che  si  estende  dalle  is.  Aland 
sino  ad  Umea,  in  Norland  e  Vasa,  nella 
Finlandia,  è  chiamata  altresì  dagli  sve- 
desi mare  di  Botnia.  Il  Quarken,  pas- 
saggio di  8  a  10  1.,  stabilisce,  attraverso 
una  moltitudine  di  roccie  e  d*  isolotti, 
la  comunicazione  fra  questo  mare  e  la 
parte  del  golfo,  che  va  ad  allargarsi  sino 
a  Torneo,  e  porta  nel  paese  la  speciale 
denominazione  di  golfo  Botnico.  —  Le 
sue  coste,  assai  interrotte,  hanno  quasi 
ovunque  un  aspetto  rozzo  e  selvaggio. 
AH'  O.  la  loro  elevazione  è  qualche  vol- 
ta assai  considerabile.  Si  riconobbe  accu- 
ratamente il  fondo  intorno  alle  is.  Aland, 
ed  un  poco  al  di  là;  più  innanzi  la  na- 
vigazione è  meno  conosciuta,  per  con- 
seguenza meno  sicura.  Nelle  acque  li- 
bere, la  profondità  sembra  essere  gene- 
ralmente da  20  a  5o  braccia.  Intorno 
agi'  isolotti  ed  alle  roccie,  vi  sono  spesso 
meno  di  4  braccia.  Questo  golfo  abbon- 
da di  foche,  e  gela  tutti  gì'  inverni. 

BOTNIA  OCCIDENTALE  ,  Vesterbot- 
ten,  prefettura  della  Svezia,  formata  dal- 
la parte  merid.  della  Botnia  occid. ,  e 
delle  lappmark  di  Pitea,  d'  Umea  e  di 
Asele,  e  situata  fra  63°  25'  e  6f  io' 
di  lat.  N.,  e  fra  12°  e  190  20'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  colla  prefett.  della  Bot- 
nia settentr.  ;  all'  E.  col  golfo  di  Bot- 
nia; al  S.  con  le  prefett.  di  Wester- 
Norrland    e  di  Jaemtlandj  ed  all'  0.  col^ 
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la  Norvegia.    La  sua    lunghezza    dal  N. 
N.  0.  al  S.  S.  E.  è  di   100  L,  e  la  sua 
media  larghezza    dal    N.  E.  al  S.  O.  di 
60  a  60  leghe.    Questa  pref.    è    monta- 
gnosa nella  parte  occupata  dai  lappmar 
ker,  ed  intersecata  da  valli  profonde.  La 
parte    più  vicina    alla  costa    è  unita.    11 
paese,  in  generale,    è  irrigato    da  fi.  ra- 
pidi; i  principali  sono:  la  Pitea,  il  Skel- 
leftea  e  1'  Umea,  che  tutti   si  gettano  nel 
golfo  di  Botnia.  I  laghi  di  Kusiae  San 
dsiae  e  di  Store  Afvan  sono  i  più  con 
siderabili.  Molti  altri    occupano   una  gr 
parte  di    quella  superficie.    Il  terreno  è 
magro,  sabbionoso  ed   arenoso.  Le  coste 
sono  interrotte  da  golfi  e  da  baje,  e  se- 
minate di  una  moltitudine    d' isole    e  di 
isolotti.  L'estate  è  caldissimo  ;  l'inverno, 
assai    freddo,    dura  9    mesi,    e    cagiona 
spesso  dei  guasti,    soprattutto  in    luglio, 
durante  le    notti  e  quando  gela.    Si    se- 
mina segala  ed  orzo,    ma  spesso  manca 
la    ricolta,    maturandosi  i  grani,    più    o 
meno  sollecitamente,  secondo  che  il  luo- 
go sia  più  o  meno  vicino   al  N.  Vi  sono 
dei  pascoli  eccellenti.    La  metà  del  ter- 
reno è  coperta    di  boscaglie    con   molto 
selvaggiume.    Il  volatile  ed  il  pesce  tro- 
vanvisi  in  abbondanza.  Le  mont.  sono  ric- 
che di  ferro,  piombo  e  rame.  Sonovi  del- 
le fucine   e  vi    si  travaglia  nel  catrame, 
ed   utensili  in  legno.  Questi  oggetti,  uni- 
tamente ai  volatili,    al  pesce  secco  e  sa- 
lato,  a'  legnami,  al  sego,  all'  olio  di  pesce, 
al  burro,  a' formaggi,    a' telami,  alle  pel- 
liccerie di  ogni  specie, alimentano  il  comm, 
di  questo  paese,  che  conta  54,5oo  abit. 
svedesi  e  laponi,  i    quali    vivono,  la  mag- 
gior parte,  coli'  agricoltura,    colla  caccia, 
colla  pesca    e  col  prodotto  dei    loro  be- 
stiami. —  Questa  prefett. ,    il  cui    capo- 
luogo è  Umea,  si  divide   in  2  fogderier 
e  in  3  lappmarker. 
BOTNIA   ORIENTALE  o  OSTRO-BOT- 
N1A,   Oesterbottert,   ant.    prov.  del  gr. 
due.  di  Finlandia,  che  estendevasi  lungo 
il  golfo  di  Botnia.  Forma  oggidì  la  prov. 
dì  Uleaborg. 
BOTNIA   SETTENTRIONALE,  Norrbot- 
ten  ,    prefettura    della    Svezia,    formata 
dalla     parte    settentr.    della    Botnia    oc- 
cid.,   dai   lappmarks    di    Tornea  e  di  Lu- 
lea.  Ev  situata  fra  65°  S'  e  69°  4'  di  lat. 
N.,  e  fra  i3°  fa'  e  210  So'  di  long.  E.j 
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e  confinante  al  N.  E.  ed  all'È,  colla 
Russia  ;  al  S.  E.  col  golfo  di  Botoia  ; 
al  S.  O.  colla  prefett.  di  Botoia  occid., 
ed  al  N.  O.  colla  Norvegia.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  è  di  più  di  100  I., 
e  la  sua  maggiore  larghezza  dall' E.  all'O. 
di  74  leghe.  E  questo  un  paese  coperto 
da  mont.,  le  più  alte  cime  delle  quali 
sono  coperte  de  nevi  perpetue.  Partendo 
dalla  Norvegia,  vanno,  abbassandosi  in- 
sensibilmente, a  terminare  verso  il  golfo 
di  Botnia.  I  fi.  principali  che  ne  discen- 
dono, versano  le  loro  acque  nel  golfo  di 
Botnia,  e  sono:  la  Tornea,  che  forma  il 
conf.  di  questa  prefett. colla  Russia;  il 
Kalix,  il  Rane  ed  il  Lulea  ;  veruno  di 
essi  è  navigabile.  I  suoi  più  consid.  la- 
ghi sono  :  il  Torneo-traesk  e  la  Stora- 
Lulea.  Le  coste  sono  interrotte  da  baje, 
e  sparse  d' isole  ed  isolotti.  Il  clima  è 
quivi  freddissimo;  l'inverno  vi  dura  9 
mesi.  Per  6  mesi,  i  fi.  sono  gelati,  e 
tutto  il  paese  è  coperto  di  nebbioni.  Gli 
estati  insopportabili  pel  calore,  sono  mol- 
to dannosi  se  tendouo  al  freddo,  perchè 
allora  non  si  può  seminare  se  non  che 
verso  la  fine  di  maggio  ;  ma  al  contra- 
rio nei  terreni  concimati  colle  ceneri  di 
alberi  abbruciati,  che  chiamansi  Svedje- 
land,  la  vegetazione  è  rapida  tanto,  che 
le  granaglie,  e  specialmente  1'  orzo  e  la 
segala,  pervengono  a  perfetta  maturità  in 
soli  66"  giorni.  Spesso  però  dei  ghiacci 
prematuri,  distruggono  le  raccolte.  Le 
foreste  trovansi  in  gr.  numero  nella  par- 
te vicina  al  mare.  Il  terreno  è  migliore, 
in  generale,  che  nel  Vesterbotten.  I  pa- 
scoli sono  mediocri,  e  vi  si  alleva  molto 
bestiame,  però  di  piccola  specie,  e  delle 
renni.  Sonovi  lupi,  volpi,  linci,  martori, 
armellini,  lontre,  scojattoli,  lepri,  e  so- 
prattutto orsi  che  riescono  dannosissimi. 
Durante  1'  estate,  una  moltitudine  di  zan- 
zare, ed  altri  insetti,  che  divorano  i  ve- 
getabili, tormenta  molto  anche  gli  abitanti. 
Le  mont.  somministrano  ferro,  piombo  e 
rame.  Havvi  qualche  fucina.  I  laghi  ed  i 
fi.  abbondano  di  pesce,  e,  fra  gli  altri, 
di  sermoni.  Le  esportazioni  consistono  in 
burro,  bestiami,  pelli,  pelliccerie ,  catra- 
me, ferro,  selvaggiume,  pesci  salali,  ec. 
Conta  34,000  abit.  fra  svedesi  e  laponi. — 
Questa  prefett.,  il  cui  capoluogo  è  Luleo, 
si  divide  in  2.  fogderier,  e  3  lappmarker. 
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BOTO,  capo,  che  forma  la  estremità  N. 
O.  della  is.  Panay,  una  delle  Filippine. 
Lat.  N.  1 1°  45';  long.  E.  i  io,0  3a'. 

BOTOA,  citta  della  Guinea  merid.  sulla 
costa  di  Malaguette.  La  si  riconosce  a 
due  grandi  roccie,  una  all' 0.  e  l'altra 
a  1  1.  i[4  E.  da  questa  città.  Vi  ab- 
bonda il  cardamomo. 

BOTOCUDI  o  BOTOCOUDYS,  indiani 
del  Brasile,  i  quali  abitano  il  territ.  che 
si  estende  paralellarnente  alla  costa,  di 
i3°  a  190  3o/  di  lat.  S.,  fra  il  Rio  Pra- 
do  ed  il  Rio  Doce,  sui  limiti  della  prov. 
di  Minas  Geraes.  Essi  sono  divisi  in 
molte  orde,  comandata  ciascuna  da  un 
capo  che  i  portoghesi  nominano  capitani. 
I  botocudi,  che  vanno  errando  lunghesso 
il  Rio  Grande  di  Belmonte  sino  a  Mi- 
nas-Novas,  vivono  in  assai  buona  iutelli- 
genza  coi  portoghesi,  quando,  al  contra- 
rio, quelli  che  abitano  al  N.,  sulla  riva 
destra  del  Rio  Prado,  mostrano  sempre 
ostili  disposizioni.  Tutti  stanno  nei  bo- 
schi, e  i  più  bellicosi  fanno  qualche  vol- 
ta delle  incursioni  sino  sulla  costa.  So- 
no in  generale,  di  taglia  mediocre,  ma 
robusti  e  ben  fatti.  Hanno  la  tinta  bru- 
na rossiccia  ,  il  viso  largo,  il  naso  gros- 
so e  corto,  capelli  neri,  duri  e  lisci,  gli 
occhi  piccoli,  neri  e  vivi,  la  bocca  gr. 
e  le  labbra  alquanto  grosse.  Si  forano 
il  labbro  inferiore  e  le  orecchie,  ponen- 
dovi delle  plache  cilindriche  fatte  di  un 
legno  tenero,  adornamento  che  gli  rende 
di  una  difformità  ributtante.  Vanno  d'or- 
dinario nudi,  si  dipingono  il  corpo  di 
rosso  giallognolo  e  di  nero,  ad  eccezio- 
ne dell'  avambraccio  e  delle  gambe.  Si 
radono  il  di  dietro  della  testa,  in  modo 
da  non  restar  loro  che  una  ciocca  d 
capelli  sulla  sommità,  e  si  strappano  tut 
ti  i  peli  del  corpo.  Portano  per  orna 
mento,  un  collare  fatto  di  grani  duri  e 
neri,  nel  centro  del  quale  pongono  den- 
ti di  scimmia  o  di  bestie  feroci.  Le  don 
ne  anch'  esse  si  dipingono  il  corpo,  si 
radono  e  si  sfigurano  al  paro  degli  uo 
mini,  dai  quali  non  si  distinguono  che 
per  un  cordone  di  toucoum  ch'esse  ag- 
giungono alla  colauna,  e  per  dei  cordo- 
ni formati  di  scorza  d'  albero,  che  si 
attaccano  sopra  il  ginocchio,  e  la  noce 
del  piede,  affine  di  far  meglio  risaltare 
la  sottigliezza  delle  loro  gambe.  I    boto- 
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cudi,  che  vivono  sempre  nelle  foreste, 
non  sì  costruiscono  che  le  capanne  di 
canne  o  di  rami,  ove  riposano  sopra  mi 
pezzo  di  corteccia,  ed  in  vicinanza  di 
un  gr.  fuoco,  che  mantengono  tutta  la 
notte.  Abbandonano  poscia  queste  ca- 
panne quando  i  dintorni  più  loro  non 
offrono  né  radiche  ne  frutta  selvaggie,  o 
caccia  e  pesca  abbondante.  Essi  mangia- 
no la  carne  degli  animali  mezza  arrosti- 
ta. —  I  botocudi,  generalmente  golosi, 
non  si  occupano  che  della  caccia  e  del- 
la guerra,  restando  oziosi  nelle  loro  ca- 
panne sino  a  che  la  fame  gli  fa  sortire. 
Le  donne  attendono  a  tutte  le  faccende 
domestiche,  e  devono  obbedir  sempre  ser- 
vilmente ai  loro  mariti.  Questi  selvaggi 
sono  però  intelligenti,  dandone  una  pro- 
va i  loro  archi  e  le  freccie  che  fabbri- 
cano con  somma  abilità.  Hanno  tre  sor- 
ta di  freccie;  le  più  gr.,  di  quasi  6  pie- 
di di  altezza,  sono  per  la  guerra;  le  me- 
die servono  per  la  caccia  e  le  piccole 
pel  pesce.  Alla  caccia  non  colpiscono  nini 
in  fallo,  e  sono  infaticabili.  Alla  guerra 
si  mostrano  coraggiosi  e  terribili.  Sic- 
come sono  collerici,  torbidi  e  vendicativi, 
le  ostilità  o  fra  loro  o  coi  vicini,  sono 
frequenti  assai.  Allorché  due  orde  devo- 
no vendicare  una  offesa,  non  si  servono 
che  di  bastoni,  ed  il  combattimento  non 
è  tanto  pericoloso  ;  quando  però  si  bat- 
tono contro  vicine  popolazioni,  vengono 
alle  mani  con  accanimento,  e  dopo  aver 
consumato  le  loro  freccie,  si  servono  per- 
fino delle  unghie  e  dei  denti.  I  vincito- 
ri fanno  pochi  prigionieri,  ed  uccidono 
uomini,  donne  e  fanciulli.  Qualche  orda 
mangia  anche  i  suoi  prigionieri,  esponen- 
done le  teste  sopra  pinoli  intorno  alle 
loro  capanne.  Tutti  per  altro  i  botocudi 
non  hanno  quest'orribile  costume,  e  quel- 
li che  vivono  in  buona  amicizia  coi  por- 
toghesi si  astengono  dall'  essere  antro- 
pofaghi, quantunque  questi  pure,  nei 
primi  tempi,  mangiassero  i  negri  che  ris- 
guardavano  come  fossero  gr.  scimie.  — 
Senza  essere  di  un  carattere  allegro,  i 
botocudi  però  non  hanno  un  umore  fe- 
roce. Dopo  un  combattimento  o  una  cac- 
cia felice,  amano  di  cantare  e  di  sollaz- 
zarsi. Il  loro  canto  è  assai  monotono,  e 
sembra  non  essere  che  un  ronzio  senza 
parole.  Circa  al  loro   linguaggio,     diferi- 
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sce  molto  da  quello  degli  altri  indigeni 
del  Brasile.  Sembra  povero,  perchè  la 
parafa  istessa  ha  diverse  significazioni. 
Il  suono  nasale  vi  è  coni  unissimo.  — 
Questi  selvaggi  prendono  quante  mogli 
possono  mantenere,  avendone  d'  ordina- 
rio tre  o  quattro.  Il  consentimento  degli 
sposi  e  dei  parenti  è  bastante  per  que- 
ste unioni,  che  si  sciolgono  anche  senza 
difficoltà.  Amano  assai  i  loro  figli  fino 
a  che  sono  piccioli,  istruendoli  per  tem- 
po a  tirar  l'arco,  a  nuotare,  ec.  Mostra- 
no molta  compiacenza  ed  atletto  pei  vec- 
chi e  gì'  infermi.  Le  malattie  vi  sono 
assai  rade,  ma,  al  caso,  guariscono  es- 
si prontamente  col  mezzo  di  piante  del- 
le quali  ben  couoscono  le  virtù.  Allor- 
ché uno  muore,  lo  si  seppellisce  nella  sua 
capanna  o  poco  da  lontano.  I  congiunti 
del  defunto,  e  soprattutto  le  donne,  ma- 
nifestano la  loro  afflizione  con  urli  or- 
ribili, e  mantengono  per  qualche  tempo 
un  gr.  fuoco  intorno  della  tomba,  per 
iscacciarne  lo  spirito  maligno,  mentre, 
quantunque  questi  popoli  non  mostrino 
avere  alcuna  religione,  pure  temono  dei 
cattivi  genj  neri,  che  chiamano  janchon, 
ed  ai  quali  attribuiscono  tutto  ciò  che 
loro  avviene  di  funesto .  Hanno  altresì 
molta  venerazione  per  la  luna,  risguar- 
daudola  come  la  causa  di  quasi  tutti  i 
fenomeni  della  natura,  avendo  perciò  so- 
pra questo  astro  molte  idee  superstizio- 
se. —  Allorché  i  portoghesi  si  stabili- 
rono al  Brasile,  ritrovarono  nei  botocudi 
dei  nemici  pericolosi.  Dopo  molti  com- 
battimenti, nei  quali  gli  europei  ebbero 
sempre  l'avvantaggio,  si  cercò  a  civilizzare 
le  orde  più  vicine  degli  stabilimenti.  Si 
pervenne  infatti  a  renderne  taluna  un 
poco  meno  feroce,  ma  non  si  potè  giuu- 
ger  mai  a  radunarle  nei  villaggi,  ed  a 
battezzarle.  L'  amore  di  libertà,  e  1'  av- 
versione decisa  da  loro  dimostrata  pel 
lavoro,  e  particolarmente  per  la  coltiva- 
zione delle  terre,  sono  gli  ostacoli  prin- 
cipali che,  per  lungo  tempo,  si  opposero 
alla  loro  civilizzazione. 

BOTOKI,  bor.  della  Russ.  d'  Eur.,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  ij2  O.  da  Ros- 
siena,  e  a    1 1   1.   N.   E.    da  Tilsit. 

BOTOL  T  AB  AGO  SIMA,  is.  del  mare 
della  China,  al  S.  E.  dell'  is.  Formosa, 
ed  al  N.  delle  is.  Bachi,  al    22°    6'    di 
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lat.  N.,  e  il 9°  i5'  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 4  !•  di  giro,  ed  è  assai  alta,  per  cui 
la  si  scopre  i5  I.  da  lunge.  La  sua 
sommità  sembra  essere  coronata  da  gr. 
alberi.  Ha  molti  villaggi.  Sembrò  a  la 
Peyrouse  assai  popolata.  — ■  Al  S.  E. 
trovasi  un'  altra  picc.  is.  chiamata  Peti- 
te Botol  Taùago  Sima  ;  ma  è  deserta. 

BOTOM,  bor.  della  gr.  Bukaria,  a  43  1. 
E.  da  Samarcanda,  rinchiuso  fra  rnont. 
assai  alte,  e  le  cui  cime  sono  quasi  sem- 
pre coperte  di  neve.  Ha  però  nei  din- 
torni molti  altri  bor.  e  villaggi.  Evvi  qui- 
vi una  grotta  famosa,  da  cui  s'  inalza 
un  vapore,  che  nel  giorno  sembra  fumo 
e  nella  notte  rassomiglia   al  fuoco. 

BOTONGA,  contrada  della  Guinea,  fra  il 
Monomotapa,  e  la  capitaneria  generale 
di  Mozambico.  Non  è  che  assai  imper- 
fettamente conosciuta  dagli  europei. 

BOTOUL  o  BUTOOL,  citta  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Aoude,  distr.  e  a  20  1.  N.  da  Go- 
recpour  ,  sul  Tinavey,  presso  un  pas- 
saggio che  conduce  nel  Neypal.  E  que- 
sto il  capoluogo  di  un  picc.  distr.  go- 
vernato da  un  radjah  tributario  degl'in- 
glesi. Questa  città,  la  cui  posizione  è 
malsana,  fa  un  consid.  comm.,  e  ritira 
dal  Neypal  oro,   rame  e  cera. 

BOTOUSKAIA,  cittadella  Tart.  rassa.^edi 

BOZULUTSKAJA    (Ust). 

BOTREAUX,  castello  e  picc.  porto  del- 
l'Ing.,  contea  di  Gornovaglia,  hundred  di 
Lesnewth,  sulla  manica  di  Bristol,  ali. 
3|4  N.  da  Gamelford.  Comm.  di  lavagna. 

BOTRIANENSE,  Botrianensis,  sede  e- 
piscopale  d' Afr.,  secondo  la  conferenza 
di   Cartagine. 

BOTRO  DI  C\MPI  SASSO,  valle  della 
Tose.  ,  così  denominata  da  un  torrente 
che  scende  dai  monti  della  Gherardesca; 
le  sue  pendici  sono  piene  di  foltissime 
macchie   di  lecci. 

30TRUM,  picc.  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  sulla  costa   del  Mediterraneo. 

BOTRUS  o  BOTRYS,  città  della  Fenicia, 
assai  ricca,  edificata  da  EthobaI,  re  di 
Tiro,  nel  tempo  che  Acab  ,suo  genero, 
occupava  il  trono  d'Israele,  verso  fanno 
923  prima  di  G.  C,  secondo  Polibio. 
Antioco  il  Grande,  entrato  nella  Fenicia, 
passando  per  Botrys,  se  ne  rese  padro- 
ne.  Fu  episcopale    nei    primi  tempi    del 
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cristianesimo,  e  il  suo  vesc.  Porfiro  as' 
sistette  al  concilio  di  Calcedonia,  nel  44°" 

BOTRY,  città  d'  Afr.,  sulla  costa  d'Oro, 
a  4  !•  N-  E.  dai  capo  delle  Tre  Punte 
e  all'  E.  di  Bussoa.  Gli  olandesi  vi  han- 
no un  banco.  Si  fa  gr.  comm.  di  pepe. 

BOTTAJANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  disti*,  di  Crema 

BOTTALA  o  BUTTALA,  picc.  città  del 
l'Indos.,  negli  Stati  dei  Seyks,  ant.  prov 
e  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Lahore,  al  S.  d 
una  catena  di  mortt.,  a  8  I.  N.  E.  da 
Amratse'ir. 

BOTTANUCCIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte  s.  Pietro. 

BOTTEDO,  vili,  del  reg.  Lwm.-Ven.,  prov 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 

BOTTENDORF,  vili,  degli  Slati  prussiani 
prov.  di  Sass.  ,  reggenza  di  Merseburg 
circ.  e  a  3  1.  t{4  S.  O.  da  Querfurth, 
Evvi  un'amministrazione  delle  miniere  , 
una  fonderia  di  rame  ,  e  nei  dintorni 
una  miniera  di  questo  metallo.  Conta 
900  abitanti. 

BOTTENICCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

BOTTENIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Venezia ,  distr.  di  Mestre,  in 
vicinanza  alle  lagune. 

BOTTENS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  d'Echallens  ;  capoluogo  di  circ,  a 
2  1.    i|2   N.  da  Losanna. 

BOTTENSTEIN,  picc.  città  del  reg.  di 
B.iv.,  sul  fìumicello  Putlach,  posto  fra 
diruppi,  e  faciente  parte  dell'ex-vesc.  di 
Bamberga.  Fu  incenerita  dai  wurtbur- 
ghesi   nel    1122. 

BOTTENVIL,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Berna. 

BOTTERONE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte  Olona. 

BOTTESFORD  ,  vili,  d' Ing.,  contea  e  a 
g  1.  N.  E.  da  Leicester  ,  hundred  di 
Framland,  nella  valle  di  Belvoir.  La 
chiesa  contiene  alcuni  mausolei  della  fa- 
miglia dei  duchi  di  Rutland.  Vi  si  ri- 
trovarono delle  romane  antichità.  Conta 
1,100  abitanti. 

BOTTIA,  contrada  della  Grecia  nella  Ma- 
cedonia, in  vicinanza  alla  Tracia,  sui  li- 
miti della  quale  nuu  sono  d'accordo  gli 
antichi  autori.  Strabone,  Plinio,  Erodoto 
e  Tucidide  ne  fanno  menzione. 

BOTTICINO  (MATTINA  E  SERA),  due 
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vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,   prov.    e  distr. 
di  Brescia. 

BOTTIENI  o  BOTTEIENI,  popoli  cfella 
Tracia,  che  Plutarco  dice  essere  origi- 
nar) della  is.  di  Creta,  da  dove  passa- 
rono in  It.,  e  di  là  in  Tracia,  ove  ri- 
cevettero un  tal  nome.  Però ,  secondo 
alcuni,  il  loro  paese  era  nella  Macedo- 
nia, intorno  a  Pella,  sulla  costa  del  golfo 
di  Tessalonica. 

BOTTINGEN  ,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  t  1. 
E.  da  Munsingen.  Vi  sono  cave  di  bel 
marmo  e  600  abitanti. 

BOTTLEHILL,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  nuova  Yersey,  contea  di  Moris, 
a  6  1.  N.  O.  da  Elisabethtown. 

BOTTO  FU  PIACENTINO,  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema  , 
distr.  di  Codogno. 

BOTTRIGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Adria. 

BOTTWAR  (GROSS),  città  del  reg.  di 
Wùrtemberg.   Vedi  Bodwar. 

BOTUCHANY,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Moldavia  ;  capoluogo  di  distr. ,  e 
residenza  di  un  governatore.  Ev  sulla 
Siena,  a  6  1.  N.  da  Girlau,  e  a  18  I. 
N.  N".  O.  da  lassi.  Le  case  sono  co- 
strutte in  legno,  ed  evvi  qualche  chiesa. 
Fa  un  attivissimo  comm.  col  distr.  di 
Sutchava  e  la  Bukovinn ,  e  pur  anco 
con  Lipsia  e  Brunn  in  viui,  bestiame, 
lana,  mele,  cera  e  tabacco.  In  questa 
città  si  tengono  le  fiere  più  frequentate 
della  Moldavia.  Conta  4.000  abit.  la  mag- 
gior parte  greci,  armeni  ed  ebrei.  II  suo 
distr.  è  irrigato  dal  Sireth,  che  lo  limita 
all'O.,  e  dal  Chiga  all'È. 

BOTZA,  bor.  di  miniere  della  bassa  Un- 
gheria, nella  contea  di  Liptau,  con  sorg. 
di  acque  acidule  molto  attive. 

BOTZBERG,  vili,  parrocchiale  della  Svizz., 
jant.  di  Berna. 

BOTZEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  d' Argo- 
via,  distr.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Brugg, 
capoluogo  del  circ,  con  3oo  abitanti. 

BOTZEN,  città  del  Tirolo.  Vedi  Bolzano. 

BOTZINGEN,  vili,  del  gr.  due  di  Baden, 
circ  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  d' Em- 
mendingen,  a  2  1.  i[4  N.  O.  da  Frey- 
burg,  e  a  2  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Vec-. 
chio-Brisacco.  E'  bene  costrutto  e  conta 
1,200  abitanti. 
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BOTZLINGEN,  fili,  della  Svixz.,  cant.  d 
Uri,  in  una  gr.  e  bella  prateria,  ad  una 
1.  S.  da  Altorf.  Vi  si  tieue  ogni  anno  la 
dieta  del  cantone. 

BOU.  Tutti  quei  nomi  che  non  si  tro- 
veranno col  principio  di  queste  lettere 
debbonsi  cercare  sotto  BU. 

BOUAtf,  picc.  1S-  del  mare  della  China,  al- 
l'ingresso del  golfo  di  Tonkino,  sulla  co- 
sta orieut.  dall'impero  di  Au-nam,  al  i8° 
5o'  di  lat.  N.  e     io4°    di  long.    E. 

BOUAY  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aio, 
a    1   1.  S.   da  Belley. 

BOUAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
iuferiore,  circoud.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Nautes,  capoluogo  di  cant.,  con  8oo  a- 
bitanti. 

BOUBY  o  BOOBY,  scoglio  situato  fra  la 
nuova  Olanda  e  la  nuova  Galedonia  ,  al 
2V°  di  lat.  S.,  e  i&6°  45'  di  long.  E. 
Fu  scoperto  nel   1790  da  Ball. 

BOUBY  o  BOOBY,  due  picc.  isole  pres- 
so la  costa  6ettenlr.  della  nuova  Olanda, 
nello  stretto  dell*Endeavour.  Uua  fu  sco- 
perta da  Cook,  ed  e-  situata  al  10°  34/ 
di  lat.  SM  e  i38°  a  6'  di  long.  E.;  l'al- 
tra scoperta  da  Bling,  si  trova  al  io° 
5o'  di  lat.  S.,  e  l38°  6o'  di  long.  E. 

BOUC,  picc.  is.  del  Medit.  sparsa  di  roccie, 
sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche  del 
Rodano, circond.  d'Aiz,  cant.  di  Jouquieres, 
a  7  I.  112  O.  N.  O.  da  Marsiglia.  Ev  si- 
tuata nella  parte  occid.  dello  stagno  di 
Caronte  che  comunica  col  golfo  di  Lione 
e  lo  stagno  di  Berre.  Ha  una  gr.  torre,  la 
quale  serve  di  deposito  al  sale  che  si  ritira 
dal  sopradetto  stagno,  e  vi  si  trova  un  por- 
to, ove  i  bastimenti  si  riparano  nei  tempi 
burrascosi. 

BOUCARENSE,  BOUCARENSIS ,  sede 
episcopale  d'  Afr.,  secondo  1'  Ortelio. 

BOUCAUT  (LE  VIEUX),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Landes,  sul  mare,  a  6  1.  N. 
O.  da  Da*. 

BOUCE,  vili,  di  Fr.,  nella  Normandia,  di- 
part. della  Manica,  a  a  1.  da  Garenton. 
Ha  delle  fucine. 

BOUCEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
circoud.  e  a  1  1.  3|4  S.  O.  da  Argen- 
teo, cant.  di  Mortrèe.  Ha  un  fornello  e 
fucine,  e  conta    1,400   abitanti. 

BOUCH,  fortissimo  vili,  del  Medio  Egitto, 
prov.  e  a  a  1.  N.  da  Beuysueyf,  e  a  1 
L   ij2    dalla  riva    sinistra   del  Nilo,    nel 

Tom.  I.  P.  II. 


BOU  7o5 

luogo   ove  terminava    il  canale    inferiore, 
che  conduceva  1'  acqua  del  lago  Merido 
nel  Nilo.    Vi  si  tiene   un  mercato    assai 
frequentato,  ove  si  trasportano  le  proda- 
rioni    del  Fayum.    Sonovi  due    conventi 
cofti.  Le  case,  costrutte  in  ni.aoni,  ter- 
minano in  forma  di  colombaia. 
BOUCHAGE,    vili,  di  Fr.  ,    nel  Delfinio, 
dipart.  delllsere,  sopra  un  ruscello  che 
gettasi  nel  Rodano,    a  4  1.  E.    da    de- 
mieu,    e  a  6  1,  S.  O.  da  Belley.    Aveva 
il  titolo  di  Baronia.  —  Altro,  nel  Poitou, 
dipart.   della  Charente,  a  4  !•    *la  O.  da 
Confolens. 
BOUCHAIN,    Buccinium,    citta    forte    di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circoud.  e  a  4  I. 
ij4  S.  E.  da  Donai;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  della  Schelda,  che  la 
divide  in  due  parti.  Le  sue  fortificazio- 
ni sono  consid.    ed  ha  1'  avvantaggio    di 
poter  inondare  i  suoi  dintorni  a  gr.  di- 
stanza.   Ex   questa  una  piazza  di  guerra 
di  seconda  classe,    e  la  residenza  di  un 
ufficiale  d'  artiglieria    della  direzione    di 
Valenciennes.  Sonovi  raffinerie  di  sala  e 
conciato).  Si  tiene   una  fiera  di  bestiami, 
nel  primo  venerdì  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta  ì.ioo  abitanti.  Fu  edificata  nel  Vili 
6ecolo  dal  re  Pipino,    ed  era  un  tempo 
la  cap.  della  coutea  di  Ostrevand,  appa- 
naggio  di  uno  dei  figli  maggiori  dei  conti 
di  Hainaut.    La  si  chiamava  la  Pucelle 
prima  che,  nel  12   maggio  1676,  il  duca 
d'Orleans,  fratello  di  Luigi  XIV,  la  pren- 
desse dopo  sei  giorni  di  aperta  trincea. 
Fu  ripresa   dagli  alleati  il  1 3  settembre 
1711   per  capitolazione,  ma  il   19  ottobre 
dell'anno  seguente,    questa  città  fu  for- 
zata ad  arrendersi    all'  esercito    francese 
sotto  il  comando  del  maresciallo  diVillars. 
BOUCHARDo  BOUCH  ART,  Insula  Bo- 
chardi,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dre  e  Loira,  posta  in   un'is.  formata  dal 
fi.  Vienna  e  alla  foce  della  Mosa.  E*  ca? 
poluogo  del  cant.  e  vi  si  contano   2,000 
abitanti.  Sta  a   3  I.  E.  S.  E.  da  Chinon, 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Tours.  Fa  un  consid, 
comm.  di  vino,  acquavite  e  oglio  di  no- 
ce. È  patria  di  Andrea  Du-Chesue,   sto- 
rico di  Francia. 
BOUCHEAB,  BOUCIIENY  o  BOUCIIER, 
is.  del  golfo  Persico,  con   una  citta  <\>>l- 
lo  stesso  nome,  sulla  costa  settentr.  del 
Farsistan,  Lat.  N.  260  20A,  lon-.  E.  70 
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58;.  Hu  circa  ,6  I.  di  Juughczza  e  a  1. 
di  larghezza.  E  coperta  di  datteri  ed  il 
suo    porlo  serve  di  ritirata  ai  pirati. 

BOUCHEMAIRE,  bor.  di  Fr.,  d.part.  del- 
la Maina  e  Loira,  a  2   1.   S.  E.   da  Angars. 

BOUCIIERANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  cant.  di  Nozeroy,  circond.  e  a  6 
1.  i[2  E.  da  Poligny,  e  a  o.  1.  3[4  E. 
N.  E.  da  Lons-le  Sauuier.  Ha  una  mi- 
niera di  ferro   in   attività. 

BOUCHET  (LE),  casale  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed   Oise,   circond.    e  a  3  1.  S. 

0.  da  Gorbeil,  cant.  di  Arpajon,  comu- 
ne di  Ver-le-Petit,  presso  Estampes,  sul 
Juine,  in  vicinanza  del  suo  coniluente 
con  l'Essone.  Vi  si  apparecchia  un  de- 
posito di  polvere  onde  rimpiazzar  quel- 
lo di  Essoue.  Il  castello  del  Bouchet, 
abbellito  da  Enrico  di  Guenegaut,  segre- 
tario di  Slato,  fu  eretto  io  marchesato 
in  favore  di  Abramo  Duquesne,  cel.  ma- 
rino della  Francia,  che  pur  quivi  morì 
nel    1688. 

BUUCLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
a    3   1.   3j4  E.   da   Besanzone. 

BOUCOIRAN,  bor.  di  Fr.,  nella  Lingua 
doca,  circond.  e  a  4  '■  O.  da  Uzes  ,  e 
a  4  1.   3|4  N.   0.  da  Nismes. 

BOUCON  VILLE,  viU.  di  Fr.  nella  Lore- 
na, dipart.  della  Mosa,    circond.   e    a   3 

1.  N.  E.  da  Gommercy,  caut.  di  Saint- 
Mihiel  ,  con  ooo  abitanti.  Evvi  nelle  vi- 
cinanze uno  stagno,  che  ha  circa  l  1. 
di  circuito. 

BOUDEIRA,  is.  del  gr.  oceano  Equinozia- 
le.  Vedi  Osnabukg. 
BOUDET,    picc.  fi.   dell'alto  Canada,    che 
cade  nel  lago  s.  Francesco,  parte  del  fi. 
s.  Lorenzo.  Nel  tempo  di  primavera,  in  cui 
è  ingrossato  dallo  scioglimento   delle  ne- 
vi, vi  si  fanno  scendere    molte    doghe    e 
legui  da  lavoro,  tagliati    e  lavorati    nelle 
sue   vicinauze. 
BOODEVILLE,    vili,  di  Fr.,   nella  Nor- 
mandia, dipart.   della  Senna  inferiore  ,  a 
i    1.   N.  da   Rouen.  Ha   una  cartiera. 
BOUDGERUNS  o  BOUDGEROUNS,  grup- 
po di  picc.  isole  del   gr.  oceano  Equino- 
ziale,  nella  baja  di  Geelwinke,  al  N.  del- 
la   nuova  Guinea.  Lat.   S.  2°   27';  long. 
E.    i35°  50'. 
BOUDJ,  città  dell'Indostan.  Vedi  Bhoudj. 
BOUDREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Coita  d'Oro,  circond.  u^i  3[4  E. 
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N.  E.  da  Ghatillou-sur-Seine,  cant.  dì 
Monligny,  sulla  riva  sinistra  dell'Aube , 
e  a  16  I.  N.  N.  O.  da  Digione.  Ha  una 
fucina. 
BOUDRY  o  BAULDRY,  picc.  eittà  della 
Svizz.,  cant.  e  a  2  1.  S.  0.  da  Neucha- 
tel,  sede  di  una  giurisdizione  civile  « 
criminale,  situata  sopra  un'  altura,  sulla 
riva  destra,  ed  all'  imbocc.  della  Reuss 
nel  lago  di  Neuehatel,  che  la  divide  in 
due  parti.  Evvi  una  fabb.  di  calicot.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta  i,4oo 
abitanti.  Vi  sono,  nei  dintorni,  delle  ca- 
ve di  gesso.  I  suoi  vini  sono  in  qualche 
considerazione.  Era  la  capitale  di  una 
gr.  castellatila  di  questo  nome. 
BOUÈE,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  dipart. 
della  Mosa,  a  3  1.  S.  da  Gommercy.  — 
Altro,  in  Bretagna,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circ.  e  al  N.  di  Savenay,  eoa 
700  abitanti. 
BOUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della    Sarthe, 

presso  della  Fertè-Beruard. 
BOUEXIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'IIle  e  Vilaine,  circond.  e  a  4  !•  H3 
E.  N.  E.  da  Rennes,  cant.  di  Liffrè. 
Evvi  nei  dintorni  un'  officina,  e  conta 
1,700  abitanti. 
BOUFFERE,  vili,  di  Fr.,  nel  Poitou,  di- 
part. della  Vandea,  a  3  I.  3(4  O.  S.  da 
Tifauges. 
BOUFFLERS,  bor.  di  Fr.,  nella  Picardia, 
dipart.  dell'Oise,  a  3  1.  O.  N.  da  Beauvais. 
Aveva  un  castello  con  una  statua  equestre 
di  Luigi  XIV.  Era  un  ant.  ducato,  e 
diede  il  nome  ad  una  della  più  nobili 
case  di  quella  provincia. 
BOUGAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Picar- 
dia, dipart.  della  Somma,  a  3  1.  O.  da 
Amiens,  caut.  di  Mollieus. 
BOUGAINVILLE,  is.  del  gr.  oceano  Equi- 
noziale, neh"  arcip.  delle  is.  di  Salomone, 
separata  mediante  uno  stretto  passaggio 
da  Bouka,  al  S.  della  quale  è  situata,  fra 
5°  W  e  70  2'  di  lat.  S.,  e  iÓ2°  lb>  e  i53° 
3o;  di  long.  E.  E  alta,  montagnosa,  e 
coperta  d'alberi.  La  costa  oceid.  è  as- 
sai pericolosa  a  cagione  delle  roccie  che 
la  cingono.  Varie  piantagioni  indicano  es- 
sere assai  popolata.  Fu  scoperta,  il  3o 
giugno  1768,  da  Bougainville. 
BOUGAINVILLE,  stretto  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  che  separa  l' is.  di  questo 
nome  dalla  nuuva  Georgiaj    uell'Arci^e- 
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Iago  delle  ìs.  di  Salomone.  Sfa  al  70  di 
lat  S.,  e   io5°  oC   di  long.  E. 

BOUGAINVILLE,  baja  dello  stretto  di 
Magellano,  sulla  costa  della  Patagonia, 
così  chiamata  da  Bougainville  nel  1768. 
Lai.  N.   55°   óo';  long.   O.   74°    29/. 

BOUGIVAL,  vili.  diFr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  1  1.  ij2  N.  da 
Versailles,  cant.  di  Marly,  presso  la  Sen- 
na. Ha  cave  abbondantissime  di  creta  e 
conta  1,000  abitanti. 

BOUGLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Marmande;  capoluogo  di  cani.,  con  700 
abitanti. 

BOUGNENAIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira  inferiore,  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Nantes. 

BOUGTON-UNDER-BLEAN ,  parrocchia 
d' Ing.,  contea  di  Kent,  hundred  del  no- 
me istesso,  a  2  1.  O.  da  Cantorbery. 
La  chiesa  rinchiude  molti  ant.  monu- 
menti. Conta  1,200  abitanti.  Nel  1716" 
si  trovò,  in  uno  scavamento  fatto  su  que- 
sto territ.,  uno  scheletro  intero  armato 
di  una  scimitarra,  con  una  moneta  di 
rame  portante  la  data  del  reguo  di  An- 
tonino  il  Pio. 

BOUHANS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira,  sulla  Bravile,  a  6  1.  ij2  E. 
da  Chalons-sur-Saone.  Aveva  il  titolo  di 
baronia. 

BOUHIERE  (LA)  o  LA  BOUHERIE, 
vili,  di  Fr.,  nella  Guascogna,  dipart.  del- 
le Lande,  a  4  1-  N.  O.  da  Mont-de- 
Marsan.  Ha  due  fiere  di  quattro  giorni, 
una  in  maggio  e  1'  altra  in  settembre, 
pel  bestiame. 

BOUI,  fi.  della  Russ.  europea,  che  nasce 
nel  gov.  di  Perm,  distr.  d'Osa.  Esso  for- 
ma in  seguito  il  limite  fra  questo  gov. 
e  quello  di  Orenburg,  e  si  congiunge 
alla  Kama,  dopo  un  corso  di  circa  26 
1.   dal  Bl.   E.   al   8.   O. 

BOUI,  città  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e  a 
1  8  1.  112  N.  da  Kostroma;  capoluogo 
di  distr.,  al  confluente  della  Visksa,  e 
della  Kostroma.  E  difesa  da  un  bastio- 
ne di  terra,  e  da  una  fossa  assai  pro- 
fonda. Ha  due  chiese,  dei  conciatoj  e 
1,200  abitanti,  -r-  Il  suo  distr.,  bagnato 
dalla  Visksa,  dalla  Kostroma  e  dalla  Tab- 
za,  rinchiude  belle  foreste. 
BOUILLAG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn 
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e  Garonna,   circond.  e  a   5  1.  S.   da  Ca- 
stel Sarazin,  cant.   di   Verdnn-sur-Garon- 
ne.   Ha   cine  annue   fiere,  il   26"   agosto    e 
16  novembre.  Conta  900  abitanti. —  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Lot,  a  2  1.    i|2    E. 
S.  da  Figeac. 
BOUILLANT,  vili,  di  Fr.  nella  Borgogna, 
dipart.   della   Costa  d'  Oro,  a   2   1.  N.  O. 
da  Beatine.  Ha  miniere  di  ferro. 
BOUILLANTE  ,    bor.    della     Guadalupa 
sulla   costa   occid.   di   questa   is.,  a     3     1. 
N.   N.  O.  dalla  Bassa  Terra  ;  capoluogo 
di  quartiere,  alla  foce  del  fi.  e  sull'  an- 
sa del  suo  nome.  E   quasi    abbandonato 
per  la  sua   estrema    insalubrità.    Questo 
bor.  ha  ricevuto  il  suo  nome   dal    calo- 
re delle  sorg.  che  rinchiude,  e   che  tut- 
te sono  salutari  e  solforose.   Il  quartiere 
di  Bouillante  conta  1,700  abitanti.  II  suo- 
lo sembra  recentemente  commosso  dall'a- 
zione  di  fuochi  sotterranei,  mentre  scavan- 
do, a  qualche     piede    di    profondità,    la 
terra  è  bollente,  e    ne    sorte    un     vapor 
solforoso.  Produce  zucchero,    calle,     co- 
tone e  manioco.  L'  acacia,''  chiamata  ten- 
óre a  caillou,  è  quasi    il    solo     albero 
che  vi  si  trovi.  Il  mancenillier  è  comu- 
ne  sulle  coste. 
BOUILLEv  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  circond.  e  a  3  1.  1  [2 
S.  O.   da  Rouen,  cant.   di    Grand  -C011- 
ronne,  sul  declivio   e  a   piedi  di   un    col- 
le scosceso,  alla  riva  sinistra   della  Sen- 
na.  E  questo   un  luogo    di    gr.     passag- 
gio.  Varj   battelli   vanno  regolarmente  U-e 
volte  al  giorno  a    Rouen.    Conta     1.000 
abitanti. 
BOUILLE'-LORETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevre  ,  circond.   di   Bressuhe, 
cant.  di  Argenton-Ie-Chàteau,  a  3  1.    N. 
N.  O.  da  Thouars,  con    1,000     abitanti. 
Ha   un  conciatojo. 
BOUILLÉ-MENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,    circond.     di    Segrè  , 
cant.   di  Pouanie,    a    2  1.    lj4    N.    0.  da 
Segrè,  con   800  abitanti. 
BOUÌLLON  >o  BUGLIONE,  ant.  BUIL- 
LON,  Bullonium,  città  dei  Paesi  Bassi, 
prov.  di  Luxemburgo  ,    circond.     e   a   6 
1.  O.  S.  O.  da  Neufchateàu;    capoluogo 
di  cant.  ,  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Sedan ,  e 
a    18  1.  O.  N.   O.  da   Luxemburgo,  sul 
Semoy  che  1'  attraversa.  La  sua  posizio- 
ne, in   una   gola  profonda    delle    Arden- 
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«e,  le  datino  un  aspetto  tristissimo.  E 
però  assai  bene  edificata,  e  nomina  un 
deputato  agli  Stati.  Conta  2,6"6~o  abitanti. 
Un  castello  fortificato,  posto  sopra  una 
roccia  che  domina  la  città,  e  quasi  inac- 
cessibile, ma  per  altro  poco  utile  per  la 
di  lei  difesa,  essendo  esso  pure  dominato 
dalle  mont.  che  Io  circondano.  Questo  ca- 
stello, che  dicesi  eretto  nel  y33  da  Tur- 
pino  duci  delle  Ardenne,  diede  il  suo 
nome  al  cel.  Gottifredo  di  Buglione,  che 
quivi  nacque.  Fu  questa  città  l'ant.  cap. 
del  due.  di  Bouillon  sul  quale,  in  epoche 
diverse,  i  vese.  di  Liegi,  vantarono  delle 
pretese,  e  che  passò  in  potere  di  Enrico 
II,  re  di  Fr. ,  nel  i552.  La  casa  della 
Marck, l'aveva  precedentemente  posseduto; 
indi  passò  ai  signori  de  la  Tour  d'Auver- 
gne  3  pel  matrimonio  di  Carlotta  della 
Marck',  figlia  ed  erede  di  Eurico  Carlo 
^Roberto,  con  Enrico  della  Tour  d'Auver- 
gne,  visconte  di  Turenna  e  maresciallo  di 
Francia.  Luigi  XIV,  avendolo  preso  agli 
imperiali,  ne  fece  conservare  il  possesso  al 
visconte  suddetto,  pel  trattato  di  Nimega. 
Da  tal'epoca,  questo  due,  circondato  da  o- 
gni  parte  dal  Luxemburghese,  e  composto 
di  Ó2  comuni,  formò  uno  stato  partico- 
lare sotto  la  protezione  della  Fr. ,  alla 
quale  fu  riunito  nel  1796,  e  poscia  ripar- 
tito nei  dipart.  delle  Ardenne  e  delle  Fo- 
reste. La  casa  de  la  Tour  d'Auvergne  si 
estinse  nel  1792.  La  Fr.  avendo  nel  i8i/{. 
rinunziato  al  ducato  di  Bouillon,  fu  po- 
sto allora  sotto  la  sovranità  del  re"  dei 
Paesi-Bassi,  a  condizione  che  indennizze- 
rebbe il  duca  della  perdita  de'suoì  stati. 
Diversi  concorrenti  si  presentarono  come 
legittimi  successori  dell'ultimo  duca,  e  fi- 
nalmente un  trib.  d'  arbitri  decise  in  fa- 
vore del  principe  di  Rohan -Guèmenè, 
Tanno  181 5.  Questo  due.  contava  16,000 
abitanti.  Eravi  un  priorato  di  benedetti- 
ni fondato  dagli  antichi  duchi.  Le  vec- 
chie fortificazioni  della  città  furono  di- 
strutte, nel  i53i,  quando  fu  presa  dal- 
l'esercito di  Carlo  V. 

BOUILLY,  bor.  di  Fr.  nella  Sciampagna, 
dipart.  delPAube,  capoluogo  di  cant. ,  e 
di  circond.,  a  3  1.  S.  O.  da  Troyes. 
Commercia  di   vini  comuni. 

BOUIMOVSK,  gr.  miniera  di  rame  del- 
la Russia  europea,  governo  di  Perm,  di- 
stretto   e    a    i3    L  3j4  N.  E.    da  Osa, 
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sulle  rive    di  un  piccolo  Iago  presso    ìì 
Vouim. 

BOUIN  o  BOUHIN,  is.  dell'oceano  Atlan- 
tico, sulla  costa  di  Fr.,  in  forma  di  trian- 
golo, nella  baja  de  Bourneu,  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  di  Sables  d'OIonne, 
cant.  di  Beauvoir,  a  12  1.  ij4  N.  O.  da 
Borbone-Vnndea.  Non  è  separata  dal  con- 
tinente, al  S.  ed  all'È.,  che  da  un  cana- 
le assai  stretto.  Non  era  nella  sua  origi- 
ne che  uua  semplice  roccia  calcarea  dì 
circa  60  ettari  di  superficie,  e  che  si  e- 
stese  a  pili  di  3oO.  Vi  si  fa  un  consid. 
comm.  di  biade,  bestiami  e  soprattutto 
di  sala,  che  vi  si  raccoglie  in  gr.  ab- 
bondanza. Quattro  gr.  canali  che  l'attra- 
versauo  dall'E.  alfO.  facilitano  lo  scolo 
delle  acque.  II  canale  del  Grand-Champ, 
situato  quasi  nel  centro,  è  il  solo  che 
possa  ricever  barche  di  3o  a  4<>  tonnel- 
late. Rinchiude  un  vili,  e  2,000  abitan- 
ti. Qualche  storico  pretese  che  in  que- 
sta is.  ì  normanni  facessero  la  loro  pri= 
ma  discesa  neH'820. 

BOUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  a  1  1.  O.  da  Hesdin.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Charente,  a  2  1,  da 
Angouleme. 

BQUIR-NOOR,  o  BOYUR-NOOR,  gr.  Iago 
delfimp.  Chinese ,  prov.  orient.  dei  Kal- 
ka,  al  49°  2q/  di  lat.  N.  e  n5°  so' 
di  long.  E.,  che  riceve  al  S.  E.  la  Kalka. 
L'Ouchun  sorte  dalla  sua  estremità  set- 
tentr.  per  gettarsi  nel  lago  Golun.  Ev 
situato  il  Bouir-noor  in  una  vasta  pia- 
nura, abitata  un  tempo  dalla  nazione  dei 
tatari,  che  fu   un  ramo  dei  mongolli. 

BOUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d' Oro,  a  2  1.  O.  O.  N.  da  Chalillon- 
sur-Seine.   Comm.   in   vini  e  grani. 

BOUISSE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude, 
circond.  e  a  5  I.  3[4  S.  E.  da  Carcas- 
sona,  e  4  b  E.  S.   da  Limou;c. 

BOUIT,  due  vili,  di  Fr.  nel  dipart.  del 
Cers,  a  2  1.  da  Nogaro. 

BOUJEAN  o  BUJEAN,  Bozingen  ,  vili, 
della  Svizz.,  cant.  e  a  6  1.  i]4  N.  N.  O. 
da  Berna,  bai.  di  Nidau,  a  ij2  1.  N.  E. 
da  Bienne  sulla  Susa,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha  due  fuci- 
ne, un  martello,  ed  una  officina  pel  filo 
di  ferro.  Vi  si  fabb.  pure  dei  condutto- 
ri elettrici  di  120  piedi  di  lunghezza 
seu*a  saldature.  Conta  35o  abitanti. 
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DOUKA,  ÌS.    del    gr.    oceano    Equinoziale, 
nel?  arcip.   di   Salomone,   al  N.   della    is. 
BongMiiTille,  da  coi  è  separata  mediante 
uno  stretto  canale,  e  scoperta   dal    navi- 
gatore di   tal  nome.   Sta  al   5°  di  lat.  S., 
e   1Ó20    i5;  di  long.  E.  Ev  alta,  spezial- 
mente verso  l'interno  delle  terre,  e  coperta 
di  boschi.  Le  coste  abbondano  di  coccotie- 
ri  ed  altri  alberi  fruttiferi.  Li  naturali  han- 
no la   taglia  media,  la  tinta  quasi  nera,  i 
capelli  corti  e  crespi,  che  portano  tinti  di 
rosso.  Hanno  la  orecchie  molto  allunga- 
te e  forate.  Si  radono  tutto  il  resto  del 
corpo,     sul    quale,    in    luoghi     differenti, 
imprimono   macchie  bianche.   Assai    bel- 
licosi, le  armi  loro  consistono    in    archi 
lunghi  sei  piedi,  e  fraccie  armate  di  un 
legno  duro  e  pesante.  Le    piroghe,    con 
poppa  e  prora  assai  basse,  sono  costrut- 
te con   eleganza   e  solidità. 
BOUKA-GOL,    BUKA-GOL    o    FIUME 
DEL    BOVE,  nelP  imp.    Chinese,    paese 
del  Khokunoor.   Sotto  il  nome  di  Kara- 
sina,  sorte    dal     fianco    merid.     dell'  alta 
mout.   di  neve   Amouni-Kou,  e  scorre  al 
S.;   riceve   dal  N.   O.,  col  mezzo    di     un 
canale,  le  acque  del  lago    Inghe-noor,   e 
quindi,   all' O.,   quelle   del   Iago   Sar-noor. 
Dopo  questa   riunione,    prende    il    nome 
di  Buka-gol,  sotto  cui  si  getta  nel    lago 
Khoku-noor  o  Thsing-hai.  Neil'  estate    è 
rapido   tanto,  che  non  si  può    passare    a 
cruado. 
BOUKA-NOOR  o  BUKA-NOOR,  gr.  Iago 
dell'  imp.   Chinese,  prov.  tibetena   d'Ouei, 
situato  al  32°   i5'  di  lat.  N.,  e  870  ih1 
di   long.  E.  II  suo  nome  motigollo  signi- 
fica lago  dei   bovi    selvaggi.   E   questa    la 
vera    sorg.    del    fi.    Kara-ossu,    affluente 
del   Souk. 
BOUKA  OOLA,  BUKA  OOLA   o  MON- 
TAGNA   DEL    BOVE    SELVAGGIO, 
nell'imp.  Chinese,  prov.   tibetena  d'Ouei, 
al   55°   So7   di  lat.  N.,  e  go°   8;  di  long. 
E.  I   fi.   di    Souk  ed  altri,  che  si  dirigo- 
no verso  il  Kara-ossu,  vi  hanno    le   loro 
sorg.,  come  pure  il  Bedu,  che  va  al  N. 
a   con  giungersi  al  Morus-ossu. 
BOUK110U-DZIROUKENG ,    mont.    del- 
l'imp.   Chinese,  al   N.   O.   della    contrada 
Odontala,   e  nella   quale  il   Hoang-ho   ha 
la   sua  sorgente.  Porta  pure  il    nome   di, 
Kolkun.  E  questa  un   ramo    orient.     del 
Bayankara.   Ha  molti   jpicchi    assai    alti 
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Sul  suo  fianco  orient.  si  trovano  li  mol- 
tissimi laghi  chiamati  dai  chinasi  Sing- 
suhai,  o  mare  stellato,  le  cui  acque  si  riu- 
niscono con  quelle  del  fi.  Altan-gol  per 
formare  il  Iloang-ho.  Al  N.  O.  di  que- 
sta mont.  evvi  il  lago  Tsighe-noor,  che 
manda  del  pari  le  sue  acque  all'AItan-gol. 
BOUKOR,    città     dell'  Indostan.    V.  Buou- 

KOR. 

BOULAQ  o  BULAK,  città  del  basso  E- 
gitto,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  ij2  I. 
N.  O.  dal  Cairo,  di  cui  è  considerata 
come  un  sobborgo.  Evgr. ,  ed  irregolar- 
mente costrutta.  Ha  una  bella  dogana, 
un  vasto  bazar,  costrutto  da  Ali-Bey, 
magnifici  bagni,  e  numerosi  okels,  o  ma- 
gazzini, destinati  a  ricevere  le  derrate 
provenienti  dalle  imposte  in  natura,  che 
vi  mandano  le  provincie.  Mohamed  Ali 
pascià  fondò  in  questa  città  una  gr.  scuo- 
la, ove  s' insegnano  le  matematiche,  le 
lingue  francese  ed  italiana  ed  il  dise- 
gno. Devesi  pure  a  questo  prin.  intra- 
prendente un  bello  stabilimento  che  con- 
tiene un  filatojo  di  cotone  e  fabb.  di 
seterie  ed  indiane,  in  cui  sono  occupati 
più  di  800  artefici.  Boulaq  è  il  porto  del 
Cairo;  egli  riceve  tutti  i  navigli  che  ar- 
rivano dal  Delta  e  dal  basso  Egitto.  Tutti 
i  carichi  provenienti  dall' Eur.  e  dall' As. 
per  Rosetta  e  Damietta  vi  sono  sbarcati. 
Conta  16,000  abitanti.  Fra  questa  città 
ed  il  Cairo  si  vedono  fertili  giardini.  Fu 
incendiata,  nel  1799,  durante  l'assedio 
del  Cairo  fatto  dall'  esercito  francese,  ed 
in  tale  incontro  restarono  distrutti  i  suoi 
più  rimarchevoli  edifizj.  Dopo,  fu  rico- 
struita a  cura  del  presente  suo  pascià 
Mohamed  Ali. 

BOULAQ,  vili,  del  gr.  Oasi,  a  8.  I.  S.  da 
EI-Khargeh.  Non  lunge  evvi  un  ant.  tem- 
pio  egiziano. 

BOULAY",  città  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
ssila, circond.  e  a  5  1.  iq2  N.  E.  da 
Metz  ;  capoluogo  del  cant.,  sulla  riva  si- 
nistra del  Kultzbach.  Vi  sono  delle  fabb. 
di  stoffe  di  lana  e  conciato).  Conta  2,700 
abit.  ,   fra' quali  moltissimi   ebrei. 

BOULAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Saona  e  Loira,  a  1  1.  N.  da  Toulon- 
sur-Arrouz,   e   5  I.   O.   dal   Moncenisio. 

BOULAY-THIERRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Eura  e  Loira,  circond.  e  a  2  1.  3j4 
S.  S.  E.  da  Dreu*,   cant.  di  Nogeubde- 
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Roi.  Ha  fabbriche  di  saje,  copertori  ec, 
e  700  abitanti. 
BOULBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  a  2  1.  N.  da  Tarrasco- 
na,  con  900  abitanti. 
BOULDIR,    is.  dell'arcipelago  delle  Aleu- 
tine,  di  cui  è  la  più  orientale.  Sta  all'È. 
cl'Agattu.  Lat.   N.  52°4<>/;  long.  E.  1730 
47x.  La  sua  circonferenza  è  di  20  leghe, 
ed  è  circondata  da  roccie  scoscese.    Un 
poco  al  S.  0.  si  trovano    scogli    perico- 
losi, che  s'inalzano  ad   un'altezza  consid. 
sopra  il  mare. 
BOULE,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  4  I.   ip  S.  O.  da  Orleans, 
cant.   e  a    1   1.  N.  E.   da  Beaugency,  non 
lunge    dalla  riva    destra  della   Loira.    Si 
raccoglie  sul    suo  territ.    il  miglior  zaf- 
frauo  del  Gatinese.  Conta  i,5oo  abitanti. 
BOULE,  due  picc.  borghi  di  Fr.  ,  dipart. 
dei  Pirenei-Orientali,  circond.   di  Prades, 
a  circa  5  1.   O.  da  Perpignano. 
BOULERET,    bor.    di    Fr. ,    dipart.    del 

Cher,  a  3  1.    1J2   da  Sancerre. 
BOULIGNEUX   o   BOULIGNIEUX,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  a   5  1.  S.  O.  da 
Bourg.  Cornai,  in  biade    e  pesce  ,    ed  è 
patria  del  matematico  Ozanam. 
BOULIGNY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na e  Marna,  ali.    i[2   da  Nemours. 
BOULLOIRE  o  BOULOIRE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Sarte,  circoud.   di  Saint-Ca- 
lais  ;    capoluogo    di  cant.,  a   6*  1.  E.   da 
Mans.  Ha  fabb.   di  tele  comuni,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 
BOULOGNE,  picc.  fi.  navigabile  di  Fran- 
cia.  Vedi  Achena-u. 
BOULOGNE,    vili,  di    Fr.,    dipart.    della 
Senna,  circond.   di  Saint-Denis,    cant.   di 
Neuilly,  ali.   5[4  O.  da  Parigi,  fra  la 
Senna  ed    il  vasto    bosco    di    Boulogne. 
La  sua  posizioue  è  invero  deliziosa.    Vi 
sono  molte  belle  case  di  campagna.   Vi  si 
trova   una  fabb.  di  acqua  detta  di  javelle, 
e  nei  dintorni   una  di    cera  lacca.   Conta 
3,000   abitanti.    Il  bosco  vicino  è  il  luogo 
di  riunione  degli  abit.   di  Parigi  amatori 
delle   passeggiate  in   vettura  od  a  cavallo. 
BOULOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ar- 

déche,  a  2   I.   da   Aubenas. 
BOULOGNE,    Bolojiia,    citta  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Alta  Garonna,   circond.  e  a  5 
1.  N.  N.  O.  da  Saint-Gaudens  ;  capoluogo 
di  cant. ,  sopra  un'  altura.    Vi  si  comm. 
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in  grani,    castagne,    lino  e  filo  di    ferro, 
S'ingrassano  molle  oche  ed   anitre,    che 
si  vendono  poscia    preparate  come  salu- 
mi.  Sonovi  conciato].  Le  sue  fiere  prin- 
cipali si  tengono,  il  mercordì  dopo  la  E- 
pifania  per  due  giorni,    e  per  tre  il    10 
novembre.  Conta    i,5oo  abitanti. 
BOULOGNE-SUR-MER,  Gesoriacum-na- 
vale,  e  chiamata  Bononia.  sotto  Costan- 
tino, città  di  Fr.  ,   dipart.    del  Passo  di 
Calais,  capoluogo   di  circond.  e  di  cant. , 
sulla  Manica,  alla  foce  della  Liane,  a  7 
1.  S.  S.  0.  da  Calais,  a  21   I.  ij2  N.  O. 
da  Arras,  e  a  4p  1.  N.  N.  O.  da  Parigi. 
Ha    trib.   di  prima  istanza  e  di  comm. , 
una  conservazione  delle  ipoteche,  ed  una 
direzione    delle    contribuzioni    indirette. 
Ev  la  residenza   di   un  sotto-commissario 
di  marina,    e  di   un  inspettore  forestale; 
piazza  di  guerra  di  seconda  classe,  e  vi 
risiede   un    uffiziale  superiore  di  artiglie- 
ria della  direzione  di  Saint-Omer.  E*  di- 
visa in  alta  e  bassa  citta,  e  cinta  da  o- 
gni  parte  di    alte  mura.    Un    castello    e 
dei  forti  costrutti  nel    1804  e  i8o5,   la 
circondano.    La  citta    alta  è    assai    bene 
fabbricata,  ed  ornata  di  due   piazze    e  dì 
molte  belle  fontane  ;    contiene  il  palazzo 
pubblico,  l'ant.  cattedrale,  il  palazzo  epi 
scopale   e    quello  della  giustizia.   La  sua 
cittadella  fu  spianata   nel   1690.  La  citta. 
bassa,    chiusa  di    mura  al  N.    ed    al  S. 
E.  è  attraversata   dalla  Liane.    Ev  questo 
il  quartiere  più   popolato  e  commerciali' 
te.  Le  case   vi  sono  fabb.    in  pietre  gri- 
gie,   per    cui  presenta     un   aspetto    assai 
triste.  Il  suo  porto  è  di  difficile  accesso, 
I  vascelli  di  guerra  x-imangono  nella  ra- 
da Saint-Iean,    eh'  è  vastissima,   e   di  cui 
1'  ancoraggio  è  sicuro  e   difeso  dai   venti 
dell' O.    Nel   i8o3  e    1804,    allorché    il 
dominator  della  Fr.  progettava  uuo  sbarco 
in  Ing.,  egli  stesso  ingrandì  questo  porto, 
vi  fece  costruire   due  bacini,  ed   aggiun- 
gere   due  forti    agli  altri     due    già    esi- 
stenti.  Colla  marea  bassa,    i  vascelli   re- 
stano a  secco;    il  flusso    rimonta    a    14 
piedi  d'acqua  nel  porto.    Esso  ha  1  av- 
vantaggio di  offrire  un  corto  tragitto  dalla 
Fr.  in  Ing.,  che  si  fa  d'ordinario  in  3  ore 
e  mezzo,    quando  in  quello  di  Calais   si 
impiegano  ordinariamente  da  8  a   9  ore. 
Quasi  ogni   giorno,  parte  da   qui   un   pa- 
chebotto  per  f  Inghilterra.  — Questa  città 
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ha  una  camera  consultiva  di  comm.,  una 
società  di  agricoltura,  di  comm.  ed  arti; 
una  scuola  gratuita  di  navigazione;  una 
biblioteca  di  10~,000  volumi,  uu  bell'o- 
spedale, costrutto  dalla  liberalità  della 
casa  d'  Aumont,  un  teatro,  uno  stabili- 
mento di  bagni  caldi  e  freddi,  ed  una 
l'onte  di  acqua  minerale  ferruginosa,  che 
trovasi  nel  vicinato.  La  colonna  inalzata 
in  origine  dall'armata,  si  continuò  sul 
diseuno  di  m.  Labarre,  ed  è  destinata  a 
perpetuare  la  memoria  del  ritorno  del 
re  in  Francia.  —  Boulogne  fabb.  grosse 
stotVe  di  lana,  berretti,  tricot,  tele  da  ve- 
le e  stoviglie,  e  majoliche  per  le  colonie. 
Ha  raffinerie  di  zucchero,  saponerie,  ve- 
triere,  conciato],  corderie,  fornaci  da  te- 
gole e  da  mattoni,  e  fabb.  di  reti  da 
pesca.  Esercita  il  gr.  e  picc.  caboltaggio, 
e  manda  alla  pesca  del  merluzzo  nella 
Islanda,  a  Terra  Nova,  ed  a  quella  del- 
le aringhe  e  sgombri  sulle  coste  della 
Manica.  Evvi  un  deposito  di  derrate  co- 
loniali, di  sale  a  di  ginepro  di  Olanda. 
11  suo  comm.  è  assai  esteso,  e  princi- 
palmente, oltre  agli  oggetti  delle  6ue  ma- 
nifatture, in  poledri  ed.  in  burro  che 
ritira  dai  suoi  contorni,  pesce  fresco  e 
salato,  sale,  acquavite,  vini  di  Bordeaux, 
the  ec.  Vi  si  tengono  due  fiere  per  an- 
no, 1*  una  di  18  giorni  1'  undici  novem- 
bre, e  1'  altra  di  8,  agli  otto  di  luglio. 
Conta  16,600  abitanti.  —  Il  suo  circond. 
comprende  100  comuni,  e  74,780  abi- 
tanti. E  diviso  nei  6  seguenti  cant.:  Bou- 
logne, Calais,  Dewres,  Guines,  Marqui- 
se e  Samer.  Vi  si  trovano  miniere  di 
carbone,  molte  cave  di  marmo  in  attività 
pietra  da  fabbrica  e  da  calce.  Vi  si  sco- 
persero, nel  1823,  delle  armature,  ed 
altre  romane  antichità.  Sulla  sua  costa 
trovasi  il  Grinez,  capo  il  più  vicino  alla 
costa  d'Inghilterra.  —  Boulogne  ebbe  dei 
conti  particolari,  e  diede  il  suo  nome  ad 
una  illustre  casa  venuta  per  affinità  da 
quella  dei  re  di  Fr.  della  seconda  stir- 
pe, la  qual  casa,  dopo  essersi  rifusa  in 
diverse  altre,  si  concentrò  in  quella  d' Au- 
vergne, nella  persona  di  Roberto  VI  di 
nome,  conte  di  Auvergne,  nel  1260.  Fi- 
lippo III,  detto  il  Buono,  duca  di  Bor- 
gogna, usurpò  questa  contea,  che  gli  fu 
poscia  ceduta  pel  trattato  di  Arras,  l'an- 
no i435;  ma   nel   1^77  Luigi  XI  la  ri- 
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prese  a  Maria  di  Borgogna,  e  la  unì  al- 
la sua  corona,  l'anno  1478.  Nel  i544j 
fu  assediata  dagl'  inglesi,  e  resasi  loro 
per  la  viltà  del  governatore,  ma  però  con- 
tro la  volontà  de' suoi  abitanti,  che  s'e- 
rano offerti  a  difenderla.  Nel  l54q,  il 
re  Enrico  II  fece  prendere  diversi  forti, 
che  gf  inglesi  occupavano  nei  dintorni 
della  città,  e  questa  gli  venne  restituita 
con  la  pace  del  i55o.  Gl'inglesi  tenta- 
rono in  vano  nel  1801  ed  in  progres- 
so ancora  di  bombardarla.  —  La  sede 
episcopale  di  questa  città  fu  quivi  sta- 
bilita, nel  i566,  per  bolla  del  papa  Pio 
V,  e  trasportata  da  Terouanne,  dappoi- 
ché questa  città  fu  rovinata,  nel  l553, 
dall'  imperator  Carlo  V.  Vi  si  tenne  un 
sinodo  T  anno  i6l[6.  Ammiano  Marcel- 
lino, e  molti  altri  scrittori  fecero  men- 
zione di  quest'  ant.  cap.  del  Boulonois, 
che  si  disse  assediata  da  Costanzo  Cloro 
e  saccheggiata  dai  normanni. 
BOULONOIS,  BOULENAIS  o  il  BOLO- 
GNESE, picc.  paese  di  Fr.,  nella  Picar- 
dia,  di  cui  formava  la  parte  settentr. , 
avente  Boulogne  per  capoluogo.  Oggi 
forma  il  circond.  di  Boulogne,  nel  di- 
part.  del  Passo  di  Calais.  E  piuttosto 
freddo  che  temperato,  ed  i  venti  e  la 
nebbie  vi  regnano  molto.  La  terra  è  fer- 
tile  in  grani  e  pascoli  eccellenti.  Ha  mi- 
niere di  carbone  di  terra  abbondanti,  di- 
verse sorta  di  marmo,  quantità  di  boschi 
pieni  di  selvaggiume,  e  qualche  sorg.  mi- 
nerale. II  suo  principale  comm.  consiste 
in  carbone,  burro,  pesce  salato  e  liquori 
spiritosi.  Formava  un  gov.  generale,  in- 
dipendente da  quello  della  Picardia.  Que- 
sto paese  fu  autic.  abitato  dai  Morirti. 
Ebbe  i  suoi  conti  particolari,  e  poscia 
passò  in  potere  dei  duchi  di  Borgogna, 
possessori  della  Fiandra.  Luigi  XI,  nel 
1477,  1'  ekbe  da  Bertrando  de  la  Tour 
d' Auvergne.  La  parte  settentr.  fu  per 
molto  tempo  separata  e  posseduta  da- 
gl' inglesi.  Dacché  fu  presa  dai  francesi, 
questi  la  ritennero  sempre  come  paese 
conquistato. 
BOULOU  (LE)  ,  ad  Stalulum,  bor.  dì 
Fr.  ,  dipart.  dei  Pirenei  Orientali,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  1  1.  3j4  N.  E.  da  Ce- 
ret,  e  a  t\.  i.  i[2  S.  da  Perpignano,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tech.  Ha  una  fabb. 
di  sughero.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  dutì 
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giorni  il  primo  settembre,  e  conta  5oo 
abitanti.  I  contorni  offrono  belle  masse 
di  granito. 

BOULUNGGHIR  o  BULANGGHIER  (e 
non  POLONKIR  )  ,  fi.  dell'  imp.  Chine- 
se,  nel  Tangut  e  nella  parte  occid.  del- 
la prov.  di  Kan  sou.  Porta  in  chinese 
li  nomi  di  Nan-thsy-touan-choui,  Sou-lai- 
ho,  e  Tchhouang-pian.  Sotto  il  nome  di 
Tchuang-ma-ho,  ha  la  sua  sorg.  nel  ver- 
satojo  setteutr.  della  catena  uevosa  dei 
monti  Nan-chan,  al  og°  6/  di  Iat.  N.  e 
94°  4q/  di  lono-  &  H  su0  corso  supe- 
x-iore  è  dal  S.  E.  al  N.  sino  all' O.  del- 
la città  di  Tsing-ni-fou,  ove  si  volge  ver- 
so l'O.,  e  segue  questa  direzione  sino  al 
suo  ingresso  nel  lago  Kara-noor,  al  3q° 
04/  di  lat.  N.  e  910  io'  di  long.  E.  È 
questo  il  fi.  principale  dei  distr.  di  Tsing- 
si-fou  e  di  Ngan-si-tcheou,  nei  quali  ri- 
ceve il  Kouloung-ho  od  il  Tanglo  Sir- 
gandjin.  Il  suo  corso  è  di  circa  100  leghe. 

BOULZANNE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce 
nel  dipart.  dell'Aude,  »  piedi  della  rocca 
di  Lescales,  a  4  !•  M2  S.  S.  E.  da  Quil- 
lan.  Scorre  prima  al  N.  poi  all'  E.  nel 
dipart.  dei  Pirenei  Orientali,  ove  irriga 
il  bor.  di  Caudiés,  e  si  getta  nel  Gyl, 
alla  riva  sinistra,  un  poco  sotto  Saint- 
Paul,  dopo  un  corso  di  circa  6  1. ,  3  i[2 
delle  quali  per  la  condotta  de'  legnami 
sciolti,  e,  durante  l'inverno  soltauto,  dal 
casale  de  la  Vavnac. 

BOUMOS,  is.  del  golfo  Persico,  a  i5  1. 
dalla  costa  d'  Arabia.  Lat.  N.  25°  58'; 
long.  E.  02°  5o'. 

BOTJJNT,  picc.  is.  del  mare  delle  Molucche, 
al  S.  E.  della  isola  Geram,  al  4°  54'  di 
lat.  S.   e   1290  óo'di  long.  E. 

BOUNDBROOK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  nuova  Y"ersey;  capoluogo  del- 
la contea  di  Sommerset,  sulla  riva  sini- 
stra del  Raritan,  a  2  I.  i[2  sopra  nuovo 
Brunswick. 

BOUNHAR-BACHI  (sorg.  della  fontana), 
Dardania,  Tros,  Troia,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  e  a  26 
L  S.  O.  da  Biga,  e  a  9  1.  0.  N.  O.  da 
Adramiti,  sotto  il  confluente  del  Kirk- 
Gheuzler  e  del  Menderè-sou.  I  fram- 
menti di  colonue  di  bassi  rilievi,  ed  al- 
tri avanzi  d'  antichità  di  cui  questo  vili, 
è  circondato,  inducono  a  credere,  che 
occupi  porzione  del  luogo  dell'ani.  Tro- 
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ja.  E  conosciuto  anche  pel  numero  dì 
sorg.  d'  acque  calde,  che  i  turchi  chia- 
mano li  Quaranta  òcchi.  Queste  acque 
sortono  con  forza  da  terra,  e  si  gettano 
col  mezzo  di  due  canali  nello  Scaman- 
dro.  Hanno  i4°  di  Reaumur  di  calore. 
Questo  vili,  è  la  residenza  di  un  agà. 
BOUNIA,  città  della  Tur.  europea.    Vedi 

ESFERLIK    BENASSI. 

BOUNIRE-KINTGANA,  una  volta  MA- 
TAPURA,  città  della  parte  S.  E.  della 
is.  Borneo,  nel  reg.  di  Bandermassin, 
di  cui  è  una  delle  più  considerabili.  II 
re  vi  fa  la  sua  residenza  durante  qual- 
che mese  dell'  anno.  E*  situata  in  mez- 
zo a  montagne. 

BOUNTY,  gruppo  di  picc.  is.  del  gr.  o- 
ceano  Australe,  al  S.  E.  della  nuova  Ze- 
landa, al  47°  35'  di  lat.  S.  e  x76°  5o' 
di  long.  E. 

BOUPER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  a   3  1.   3(4  S.  O.  da  Mauleon. 

BOUQUENAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e  a  l  I.  l[2  S. 
O.  da  Nantes,  caut.  di  Bonaye,  sulla  ri- 
va  sinistra  della   Loira. 

BOUQUENO.M  o  BOKENHEM,  picc.  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  del  basso  Reno,  cir- 
cond. e  a  6  I.  3j4  N.  O.  da  Saverne, 
sulla  riva  destra  della  Sarre.  Comuni- 
ca, mediante  un  ponte,  colla  Ney-Saar- 
werden,  e  forma,  con  questa  ultima,  un 
capoluogo  di  cant.,  sotto  il  nome  di 
Saar-Union.  Ha  una  fontana  di  acqua 
minerale  fredda ,  chiamata  Sur-Bronn. 
Queste  due  città  riunite,  hauno  5,000 
abitanti. 

BOUQUELOT,  vii!,  di  Fr.  nella  Norman- 
dia, dipart.  dell'Euri,  a  1  1.  da  Bourg- 
Achard. 

BOUR  o  BUR,  Barata,  picc.  città  della 
Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  sangiaca- 
to e  a  4  1«  S.  O.  da  Nighdè  ,  e  a  So 
1.  E.  da  Conieh,  presso  di  un  ruscello, 
che  discende  dall'  Hemam.  E'  costrutta 
Sopra  una  roccia,  e  contiene  tre  moschee: 
una  cittadella  la   difende. 

BOURANG  DARLA  GADZOUNG  (e  non 
POURIMI  TACLA),  città  dell'imp.  Chi- 
nese, nella  prov.  tibetena  di  Ngari,  sul- 
la sinistra  del  Matchou,  al  3o°  Ò2/  di 
long.  E.  Questo  luogo  sembra  essere  lo 
stesso  che  quello,  il  quale  sulle  carte 
inglesi  porta  il  nome  di  Golaug.  Il    sue 
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nome  tibeteno  significa  citta  del  lupo, 
del  paese  di  Bourang.  Lo  ricevette  a  ca- 
gione di  un  monte  vicino,  chiamato  Mon- 
te del  Lupo. 

BOURAS,  vili,  di  Fr.  nella  Lorena,  dipart. 
dei  Vosgi,  a  2  1.  da  S.  Die.  —  Di  que- 
sto nome  erari  un  convento  di  cistercen- 
si, a   6  1.  N.  da  Nevers. 

BOURBEAUX,  lago  degli  Stati-Uniti.  Vedi 

MuDDY-LaKE. 

BOURBEROUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  cant.  di  Mor- 
taio, presso  questa  città.  Ha  una  fabb. 
di  stoviglie,  di  ferro  fuso,  di  stufe ,  di 
platine  e  ruote  per  le  meccaniche,  ec.  ; 
e   di  projettili  di  ogni  calibro. 

BOURBINCE,  fi.  di  Fr.,  nel  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira.  Nasce  dallo  stagno  di  Mont- 
chanain,  nel  circond.  d' Autun,  cant.  di 
Montcenis,  scorre  al  S.  O.,  e  andando 
lungo  il  canale  del  Centro,  va  a  gettarsi 
nell'Arroux  alla  riva  sinistra,  a  2  I.  N. 
E.  da  Digione,  dopo  un  corso  di  circa 
i3  I.  e  dopo  aver  bagnato  le  mura  di 
Paray-le-Monial. 

BOURBOULE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dome,  circond.  e  a  8  J.  S. 
O.  da  Glermont,  cant.  e  a    2  1.  3[4  S.  S. 

0.  da  Rochefort,  comune  di  Murat,  a  1 

1.  N.  O.  dal  Monte-d'Oro,  sulla  Dordogna. 
Vi  sono  tre  sorg.  termali  ed  un  edifi- 
zio  pei  bagni,  che  sono  assai  frequentati. 

BOURBOURG,  Broburgus,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  5  1. 
4[2  S.  O.  da  Dunkerque  ;  capoluogo  di 
cant.,  ali.  ij2  S.  E.  da  Gravelines, 
sul  canale  della  Colme,  che  comunica 
con  Dunkerque.  Prende  il  suo  nome  dal 
terreno  fangoso  su  cui  fu  inalzata.  Ha 
fabb.  di  tabacco,  di  stoviglie  e  fornaci 
da  tegoli.  Comm.  in  bestiami,  grani  e 
butirro.  Ha  fiere  di  tre  giorni,  il  20 
giugno,  e  il  lunedì  dopo  la  terza  do- 
menica di  settembre,  e  fiere  di  bestiami 
il  primo  martedì  di  ciascun  mese.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  Le  sue  ant.  fortificazio- 
ni furono  demolite.  Presa  dai  francesi, 
l'anno  i65y,  la  mantennero  per  l'artico- 
lo XLI  della  pace  dei  Pirenei.  Era  in 
questa  città  degna  di  rimarco  la  famosa 
abbazia  di  donne  dell'  ordine  di  s.  Be- 
nedetto, fondata  l'anno  1,102  dal  conte 
Roberto  e  dalla  contessa  Clemenza  sua 
moglie,   sotto    la    immediata    dipendenza 
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della  santa  Sede,  per  le  giovani  della 
prima  nobiltà. 

BOURBOURG,  canale  di  Fr.  nel  dipart. 
del  Nord,  circond.  di  Dunkerque.  S'in- 
crocia suIl'Aa,  fi.  navigabile  in  faccia  a 
Bourbourg,  e  va  a  sboccare  a  Dunker- 
que, nel  canale  di  questo  nome,  ed  in 
quello  di  Bergues,  dopo  un  corso  di  5 
1.  ij3  dal  S.  O.  al  N.  E.  Ha  tre  chiu- 
se; 1' una  o  Guindo,  l'altra  a  Bourbourg, 
e  la  terza  al  Jeu-du-Mail.  Si  trasporta 
su  questo  canale  del  carbone  di  terra, 
della  creta  bianca,  ec. 

BOURBRIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  2  1.  ij2  S. 
S.  O.  da  Guingamp;  capoluogo  di  cant. 
con   3,000   abitanti. 

BOURDEAUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  circond.  e  a  6  1.  S.  0.  da  Die  ; 
capoluogo  di  cant.,  sul  Ronbion,  che  dà 
il  suo  nome  ad  una  valle  stretta,  ma 
fertile,  che  sta  lungo  il  fiume.  Vi  si  fabb. 
picc.  stoffe  di  lana  ,  ed  ha  diversi  filatoj 
di  seta.  Vi  si  tengono  6  fiere  per  an- 
no. Conta    1,/j.OO  abitanti. 

BOURDEILLE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  a  4  1.  N.  E. 
da  Perigueux,  cant.  di  Brantome,  sulla 
riva  sinistra  della  Dróme.  Ha  fabb.  di 
saje,  cadì,  stamigne  e  berretti  di  lana. 
Conta  i,5oo  abitanti.  E  patria  di  Pie- 
tro Bourdeille,  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Brantome.  Eravi  un'abbazia  di 
benedettini  della  congregazione  di  san 
Mauro. 

BOURDELOIS  o  BORDELESE,  Barde- 
galensis  Ager,  ant.  prov.  della  Fr.,  che 
faceva  parte  della  Guieuna,  nei  contorni 
della  città  di  Bordeaux,  che  n'  era  la 
cap.,  e  che  le  diede  il  suo  nome.  Si  e- 
stendeva  lungo  la  Garonna,  ed  un  poco 
verso  la  Dordogna,  essendo  limitata  al 
N.  dalla  Sautongia;  all' O.  dal  paese  di 
Medoc  ;  al  S.  dal  Baradese,  che  la  con- 
finava pure  all'È.,  con  picc.  parte  del  Pe- 
rigord.  Chiamavasi  pure  questo  paese  col 
nome  di  Guienna  propria,  essendo  però 
più  usitato  quello  di  Bourdelois.  Erano 
sue  città  principali,  dopo  Bordeaux,  Bla- 
ye,  Libourne,  Bourg,  Rions,  Cadillac  e 
Saint  Macaire.  Fa  parte  ora  del  dipart. 
della  Giroada. 

BOURDIEUS,  baja  del  gr.  oceano  Borea- 
le, sulla  costa  N.  O.  dell'Amen,  nell'in- 
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gresso  di  Cook  al  6.9°   i5'  di  lat.  N.,  e 
i55°  35'  di  long.  O. 
BOURDONNAYE    (LA)    o    BOtJRDON- 
NAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.  e  a  4  *•  E-  E«  S.  da  Chateau- 
Salins,  e  a   5  1.  N.  E.  da  Luneville. 
BOURETOUT,  bor.  di  Fr.; dipart.  della  Sed- 
ila inferiore,  circond.  e  a  4  1-  N.  da  Yvetot, 
cant.  di  Fontaine-le-Dun,'a  2  1.  5[4  S.  S.  E. 
da  Saint- Vallery-en-Caux,  con  600  abit. 
BOUREYDEH,  picc.    citta    fortificata    del- 
l' Arabia,  nel  Nedjed,  prov.   d'El-Qacym, 
a  circa   10  1.  S.  da  El-Rass,  e  a    68  1. 
O.  N.  O.  da  Derrèyèh. 
BOURG  o  BOURG  EN  BRESSE,    Tarn- 
num-Burgum,  Forum    Segusìanorum  , 
citta    della    Fr.,    un     tempo    cap.     della 
Bresse,  ora   capoluogo    del    dipart.     del- 
l' Ain,  di  circond.  e    di    cant.,    posta    in 
una  pianura     sulle    rive    della    Reyssou- 
se,  a   7   1.    1  {4  E.    S.    E.    da    Macon,    e 
a    86    1.    S.    E.    dist.    legale    da  Parigi. 
Lat.  N.    46°     12'     3i"  ;    long.    E.     20 
by  bb".  Domina   all'  E.    un    bacino   de- 
liziosamente   variato  ;    al    N.  la     vista  si 
prolunga     sopra    vaste    praterie;    all'  O. 
presenta    un    rialto    coltivato;    al     S.    la 
prospettiva     termina    cou    una    bella  fo- 
resta. Ev   sede  d'una    corte    di    assise  e 
di  un  trib.  civile,  e  residenza  di   un  ri- 
Cf.vitor  generale  ,    di    un  direttore  delle 
contribuzioni  dirette,  di  un  conservatore 
alle  ipoteche,  e  d'un  inspettore  delle  fo- 
reste. Dipende  dalla  corte  reale  di   Bel- 
ley,  e  dalla  diocesi  di  Bourg.    Ha  circa 
3[4    di    1.    di    circuito,    non  compresi  i 
sobborghi  del  Jura  e  di  Macon.  Le  sue 
strade    sono    tortuose    e    strette.    Vi  si 
rimarcano  le  beccherie,  il  mercato  delle 
biade,  il  palazzo  della  città,    la  Carità  , 
nel  sobborgo  Macon;  1'  hótel-Dieu  ,  cir- 
condato da  giardini,    ed   un  monumento 
piramidale  in  onore  del  generale  Joubert. 
Contiene  pure  uu  collegio  comunale,  di- 
pendente dalla  università    di    Lione ,  ed 
in  cui  evvi  una    biblioteca    pubblica  di 
17,000  volumi;    una     scuola  di  disegno 
lineare  ;   un   gabinetto  di  fisica   e  di  chi- 
mica ;  un  museo  dipartimeutale  ;   una  so- 
cietà di  emulazione  ed    un   teatro.   A  po- 
ca dist.  dalle  sue  mura  vedesi  la  chiesa 
dì  s.  Nicola  di  Toleutino  ,  con  uu  con- 
vento, eh'  era  degli    agostiniani  scalzi,  e 
rinomata  per  la  sua  bella  gotica    archi- 
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lettura  e    pei  magnifici    monumenti    òVì 
duchi  di  Savoja,  e  specialmente  per  quelli 
di  Filiberto  detto  il  Bello  ,   di   Marghe- 
rita di  Borbone,  sua  madre,  e   di  Mar- 
gherita d'Austria,  s-ua  moglie,  fondatrice 
d^l  convento.  Il  bastione    ed   i  baluardi 
di  questa  città    offrono    bellissime    pas- 
seggiate. Non  ha  che   un  filatojo  di   co- 
tone ,  essendo  quasi  del  tutto  decadute 
le  sue  antiche  fabb.  di  orologeria.  Non 
può    fare    un    esteso    comm.  a    cagione 
della  sua  lontananza  dai  fi.  navigabili,  e 
dalle  gr.  strade,  limitandosi  però  a  quel- 
lo consid.  de'  propri  prodotti,  cioè,  gra- 
naglie, bestiami,    cavalli ,    volatili ,    cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  polli  di  Bresse  , 
e  pelli,  che  s' imbiancano  perfettamente, 
e  che  soprattutto  si  vendono  a  Grenoble 
e  a    Lione.    II     mercoledì    di    ciascuna 
settimana  evvi   un   mercato,  ed  ha  poi  i5 
annue  fiere,  cioè  li   t6  gennaro,  4  e   l& 
febbre jo,  4  e   io    marzo,    2  ,    16  e  22 
aprile,  per  un  giorno;  il  27   aprile,  per 
tre  giorni;  li  2   e   14  settembre,  per  uu 
giorno;  li   12   novembre,  per  cinque  gior- 
ni ;  li   19  novembre,  per  un  giorno,  e  li 
2   dicembre  ,  per  cinque  giorni.   E*  que- 
sta la  patria  di  Duret,  medico;  Onorato 
d' Urfè;  Piquet,  missionario;  Bachet  de 
Meziriac,  letterato  e  matematico  del  se- 
colo XVII  ;   Antonio  Favre,  Grats^et,  Re- 
vel  e  Collet,  jureconsulti  ;   Claudia    Fa- 
bre  di   Vaugelas ,     uno    dei  ristauratori 
della  lingua  francese;  Guichenon  ,  isto- 
riografo  ;  Nicola    Faret ,  uno    dei  primi 
membri    dell'  accademia    francese  ;    Co- 
niercon,     naturalista  ;  Montaney,    poeta  ; 
e  del  cel.    astronomo  Francesco    de    la 
Lande.    Conta    7,400  abitanti.  —     Par- 
lossi     di    essa    da    s.    Gerardo    vescovo 
di  Macon,  che  viveva    nel    900.    Vi    si 
scopersero  medaglie  e  diversi  monumen- 
ti.  De  Thou  ed  altri  pensano  che  occu- 
pi   il  luogo    di    Forum  Segusìanorum^ 
quantunque  d'Anville  lo  riferisca  a  Feurs. 
Passò  dal  dominio  dei  romani    a  quello 
dei  borgognoni,  e  quindi  ai  franchi.  Alla 
metà  del  IX  secolo,  fece  parte  del  reg. 
d'Arles  e   di  quello  della  Borgogna  trans- 
jurana.  Appartenne  agi'  imp.  di  Al.  sino 
al  secolo  XI,  alla  casa  di  Savoja  sino  al 
XVI,  e  fu  infine  riunita    alla    Fr. ,    nel 
l6oi.  Nel   ioli    fu   eretta  in   vesc,  che 
si  soppresse    poi  l' anno  seguente    ad  i- 
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fama    di    Francesco  I.    Ristabilito    nel 
IÓ2  1     fu     abolito     di     nuovo    nel    i536 
liui^i  XIV     creò   una     corte   sovrana     a 
Bonrg    pel    paese  cangiato    col  duca    d 
Savoja,  ed   essa   durò   sino  al    1661.    — 
Il  circond.    di  Bourg  contiene    119     co- 
muni, e    112,000  abitanti.    Si  divide  nei 
10    cant.    di    Saint-Trivier-de-Courtoux  , 
Coligny,  Treftort,  Ceyzeriat,  Pont-d'  Ain, 
Bourg,  Mont-Revel,  Pont-de-Veyle,  Bagé- 
le-Chatel  e  Pont-de-Vaux. 
BOURG,   da  qualcuno  chiamata  BOURG- 
SUR-MER,  Burgus,  città  di  Fr.,  nella 
Guienna,  dipart.   della  Gironda,    circond. 
e  a  3  1.  S.  E.  da  Blaye,    capoluogo     di 
cant.,  sulla  Dordogna,    a    5[4    di  1.    dal 
suo  confluente   con  la  Garonna/e  a  5  1. 
N.  da  Bordeaux.  Ha  un  picc.  porto  ove 
s'  imbarcano     i  vini ,    assai    inferiori    di 
quelli  di  Bordeaux,  e  i  cereali  dei   din- 
torni. Evvi   un  filatojo  di  cotone^ed   una 
vetriera.  Conta  2,700   abitanti.    E  patria 
del  visionario  Giovanni  Labadie.  Sul  suo 
territ.  trovasi   una  cava    di  marmo  spu- 
rio, che    è    suscettibile  di  pulitura,    ma 
non  è  duro  quanto  il  marmo  ordinario. 
BOURG,  bor.  di  Fr.  nella  Sciampagna,  di- 
part.  delle  Ardenne,    circond.     e  a    1    1. 
O.  da  Vouziers.  —  Altro,  nel  Bigorre,  di- 
part.  degli  alti  Pirenei,  a   2   1.  N.  E.  da 
Bagneres.  —  Altro,  nel  dipart.  della  Gha- 
rente,  a    1   1.  E.   da  Cognac. 
BOURG  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn 
e   Garonna,  circond.   e  a  4  1-  3j4  N.  N. 
O.   da  Moissac,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  tengono  diverse  fiere,  e  conta   900  a- 
bitanti. 
BOURG  (UE),    vili,  della  Svizz.,    cant.  di 
Berna,  bai.  di  Delemont,  a  3  I.  3[4    S. 
O.    da  Basilea.    Ha   un  castello    in    una 
buona  posizione,  e  nei  suoi  dintorni  tro- 
vansi  bagni  di  acqua  minerale,  assai  fre- 
quentati dagli  abit.  di  Basilea. 
BOURG  ACHARD,  bor.  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia, dipart.  dell'Eli  re,  circond.  e  a  4 
L   3|4  E.  da  Pont-Audemer,  cant.  di  Rou- 
tct.  Vi  si  tiene  un  mercato  assai  frequen- 
tato, e  conta   1,100    abitanti.    Eravi    un 
convento  di   canouici  tegolari  dell'ordine 
di  s.    Agostino. 
BOURGANEUF,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  6  l.  S.  S.  0.  da  Gueret,  in    un'a- 
mena   posizione,    sul    picc.     li.    Thorion, 
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che   va   a   COnftinngersi   alla   Vienna  sotto 
s.  Leonardo.  É  sede  di   ojn   trib.  di  pri- 
ma istanza,   e  di   una   conservazione  del- 
le ipoteche.     Ila   una    cartiera,  e     conta 
2,100   abitanti.    Sonovi  otto  annue    fiere 
di   un   giorno.   Vi  si  vede   una   grossa  ed 
alta   torre,  nella  quale  visse   Zizim,    fra- 
tello  cadetto   di  Bajazct  imp.  dei   turchi, 
che  non  avendo  potuto  montar  sul  trono, 
ritirossi  nella  is.  di  Rodi,  da  dove  il  gr. 
mastro  dell'ordine  di  Malta,  Pietro  d'Au- 
busson,  per  sottrarlo  dagli  aguati  di  suo 
fratello,  lo  inviò  in  Fr.,  nel  suo  priorato 
di  Bourganeuf.  Si  attribuisce    a    questo 
prin.  la  costruzione    della  suddetta    tor- 
re. —  Il  circond.  comprende  49  comu- 
ni, 5i,2(So   abit.,  e  4  cant.  che  sono:  Be- 
nevento Bourganeuf,  Pontarion  e  Royerre. 
BOURG-ARGENTAL,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circond.  e   a  4  !•   *I2  ^-  -^' 
da  Saint-Etienne;   capoluogo  di  cant.,  a; 
ili.  5[4  S.  E.   da  Montbrison.  Ha  una 
manifattura  di    merletti     ed    un    filatojo 
di  cotone.    Vi  si  trovò  nei  dintorni  una 
miniera  di   piombo. 
BOURG-D'ARLANT  (LE),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dome,  circond.  d'Am- 
bert,   cant.  e  a   i[4  di  1.  N.  da  Arlant , 
sulla  Dolora. 
BOURG-DE  PEAGE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Drome,  circond.  e     a    3  J.  3j4  N. 
E.  da  Valenza;  capoluogo  di  cant., sulla 
riva  sinistra  dell'  Isere,  che  la  separa  dat 
Romans.  Vi  si  fabbricano  cappelli  e  tes- 
suti di  borra  di  seta    e    di    filosello.   Vi 
sono  tintorie  pel  cotone  e  per  la  seta,   con- 
ciato], corderie   ed  officine  di  carradore. 
Vi     si    tengono    quattro    fiere  annue  ,  e 
conta  2,000    abitanti.    II    capitolo    di  s. 
Bernardo  fece  costruire    nel    X  secolo  , 
col  diritto  di  pedaggio,  un  ponte  sul  fi., 
e  la  facilità  quindi  di  poter  comunicare 
dall'una     all'altra  riva     diede    origine     a 
questo  bor.,   un  tempo    conosciuto  sotto 
il  nome  di  Puage-Pisancon. 
BOURG-DES-COMPTES,  vili,  di  Fr., 
part.  d'Ule  e  Vilaine,  a  4  ^    H2   ^. 
Rennes,  presso   la  Vilaine. 
BOURG-DIEU  o  DÉOLS,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'Indre,  circond.,  cant.  e  a  i}2  1. 
N.  N.   E.  da  Chàteauroux,  sulla  riva  de- 
stra dell'Indre.  Era  la  cap.  del  prin.  di 
Déols.   Si  attribuisce  la  sua  fondazione  a 
Leocade,  che  si  assicura  essere  stato  se- 
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natore  romano,  e  prefetto  della  Gallia  Lio- 
nese,  sotto  i  primi  imperatori.  Dal  nome  di 
Déols,  che  portava  questo  bor.,  si  chia- 
mava un  tempo  terra  deolese  quasi  tutto 
il  territ.  di  cui  è  composto  il  dipart.  del- 
l'Indre.  Conta  questo  bor.  i,5oo  abitanti. 

BOURG-D'OYSANS  o  DUYSANS,  bor. 
della  Fr.,  dipart.  dell'Isere,  circond.  e  a 
6  I.  Ij4  S.  E.  da  Grenoble,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  della  Romanche, 
in  una  valle  dello  stesso  nome  assai  stret- 
ta e  cinta  da  mont.,  e  che  per  due  secoli 
non  fu  se  non  un  Iago  formato  dalle  a- 
cque  della  Romanche.  Ha  una  fabb.  di 
tele  di  cotone,  una  fiera  di  un  giorno,  il 
22  settembre,  per  cavalli  e  muli,  e  nelle 
mont.  vicine  trovansi  molte  miniere,  di 
cui  una  di  piombo  assai  abbondante.  Con- 
ta 2,100  abit.,  che  emigrano  in  parte, 
durante  l'inverno,  e  vanno  vendendo  picc. 
merci.  Sembra  che  gli  Uceni  abitassero 
antic.  le  mont.  che  rinchiudono  questo 
borgo. 

BOURG-DUN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  e  a  3  1. 
i[2  0.  S.  O.  da  Dieppe,  cant.  d'Offran- 
ville,  con  700  abitanti. 

BOURG-DE-SOLAGNAC,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Creuse,  a  5  1.  O.  da  Gueret, 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Bourganeuf. 

BOURG  DE  VIZAL,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,  capoluogo  di  cant., 
a  3  L  da  Lauzerte. 

BOURGERNOUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  a 
1    1.  E.  da  Anversa. 

BOURGES,  Jparicum,  Biturìgae,  città  del- 
la Fr.,  e  quasi  nel  centro  d'  essa,  capo- 
luogo del  dipart.  del  Cher,  di  circond., 
e  di  cant.,  in  una  vasta  pianura  al  con- 
fluente dell' Auron  e  dell'  Evre,.  a  46  1- 
3[4  S.  dist.  legale  da  Parigi.  E  sede  di 
un  arcivesc.  eretto  nel  III  secolo  che  ha 
per  suffr.  i  vesc.  diCIermont,  Saint-Flour, 
Le  Pny,  Tulle  e  Limoges,  e  di  cui  i  di- 
part. del  Cher  e  dell'  Indre  formano  la 
diocesi.  Vi  risiede  una  corte  reale,  una 
corte  di  assise,  trib.  di  prima  istanza  e 
di  comm.,  delle  direzioni  di  contribuzioni 
e  del  demanio,  un  ricettor  generale,  un 
conservatore  delle  ipoteche,  un  altro  del 
IX  circond.  forestale,  ed  una  direzione  di 
artiglieria.  E  pure  il  capoluogo  della  21 
divisione  militare.  Ha  una  università,  fon- 
data da  Luigi  XIj  nel  ifó^,  un  collegio 
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reale  con  un  gabinetto  di  fisica,  una  bi- 
blioteca pubblica  di  i3,ooo  volumi,  un 
picc.  seminario,  ed  una  scuola  detta  di 
maternità,  nella  casa  di  ricovero.  Questa 
città  assai  bene  fabbricata  ,  con  belle 
piazze,  gr.  numero  di  fontane  e  strade  as- 
sai polite,  è  divisa  in  città  nuova  e  città 
vecchia.  Le  case  sono  la  maggior  parte 
assai  basse.  Fra  i  pubblici  edilìzj  rimar- 
cansi:  la  cattedrale,  ant.  monumento  di 
gotica  architettura,  uno  dei  più  belli  e- 
difizj  dell'Eur.  iu  simil  genere,  e  che  oc» 
cupa  il  più  elevato  luogo  della  città  ;  il 
palazzo  pubblico,  ant.  dimora  di  Giaco- 
mo Coeur,  negoziante  sotto  Carlo  VII  ;  il 
palazzo  arcivesc,  con  un  pubblico  giar- 
dino, in  mezzo  a  cui  evvi  un  obelisco 
inalzato  alla  memoria  di  Bethune-Charost; 
la  gr.  sala  del  palazzo  di  giustizia  fatto 
erigere  da  Giovanni  di  Fr.  ;  la  casa  ove 
dimorava  il  gr.  Condè,  allorché  faceva 
il  suo  corso  di  studj  nell'università,  ol- 
tre ad  altre  chiese  ,  ed  a  cel.  avanzi  di 
belle  antichità.  Più  non  rimangono  che 
rovine  della  così  detta  grossa  torre,  che 
proteggeva  la  città  nel  suo  Iato  più  de- 
bole, e  le  cui  mura  avevano  più  di  1S 
piedi  di  larghezza.  La  riviera  è  pur 
auco  rimarcabile  per  la  bellezza  ed  e- 
stensione  delle  sue  cave  fatte  a  volte  . 
Bourges  ha  un  teatro,  un  bel  seminario, 
amene  passeggiate ,  caserme  presso  la 
città,  e  sorg.  minerali  fredde,  1'  una  al- 
l'ospedal  generale  e  1'  altra  a  100  tese 
dalla  precedente.  Sonovi  fabb.  di  panni 
fini  e  comuni ,  di  coperte  di  lana,  di 
berretti,  d'  indiane,  di  stoffe  di  lana,  di 
tele  dipinte  e  di  telami  per  vele.  Le 
sue  manifatture  di  coltelli  son  rinomate. 
Vi  si  scoperse  da  poco  tempo  una  mi- 
niera di  zinco.  Fino  dal  1484  fu  questa 
città  dichiarata  la  più  propria  e  comoda 
della  Fr.  pel  comm.  interno  :  ora  esso 
non  consiste  principalmente  che  in  vini, 
biade  e  bestiame,  necessario  però  alla 
sussistenza  degli  abitanti,  in  numero  di 
18,200.  Si  tengono  delle  fiere  di  un  gior- 
no, il  mercoledì  delle  ceneii,  li  3  e  21 
maggio,  20  giugno,  10  e  24  agosto,  1  ot- 
tobre e  11  novembre;  una  di  9  giorni, 
dopo  il  venerdì  della  Pentecoste,  ed  una 
detta  del  Palazzo,  che  comincia  il  24  de- 
cembre  e  dura  i4  giorni.  In  queste  fie- 
re   si   vendono  bestiami    di  ogui  specie, 
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derrate  ed  altre  merci,  esitandosi  princi- 
palmente le  lane  nel   20   giugno.    I  mer- 
cati  ilei  montoni  si   tengono  ogni  sabba- 
to,  dal  6  aprile   al  20   giugno,  e  li  mer- 
cati per  le  lane  e  per  le   pelli   nei  giorni 
istessi,    dal  primo    aprile    al  3o    agosto. 
Questa  città   diede  i   natali    a   Luigi  XI, 
al  cel.  oratore  Bourdaloue,  al  P.  d'  Or- 
leans, a  Giovanni  de  La  Ghapelle,   diplo- 
mata ed   autore   drammatico,   ed  al  dotto 
gesuita  Labbè.  —  Bourges   non  fu  sol- 
tanto  una  delle  più  aut  città  dei  gaule- 
si,  ma   una  delle  più  belle    e  considera- 
bili. Era  assai  florida  Tanno  58o  avanti 
G.   C.,  mentre  Tito  Livio  assicura    che 
sotto  Tarquinio  il  Vecchio,  la  sede  del- 
la monarchia  dei  Celti  era  in  questa  cit- 
ta, e  che  aveva  Ambigat  per  sovrano.  Di- 
v ernie  poscia  la  cap.  della  prima  Aquila- 
na, sotto  Augusto.  Fu  presa  da  Cesare 
Tanno  di  Roma   702,  facendovi  ne'suoi 
commentarj    T  orribil  'pittura    di  questo 
assedio,  e  delle  stragi  ed  incendj  che  lo 
susseguirono.  Nel  V  secolo  molto  soffer- 
se per  le  scorrerie  dei  Visigoti.  Essendo 
stata  sottomessa  ai  francesi  sotto  Clodo- 
veo  che  tolse  a  questi  TAquitania,  cadde 
nella  divisione  di  Clodomiro,  poi  di  Gon- 
trano  re  d'Orleans.  Sotto  questo   ultimo 
un  certo  Didier,  generale  del  re  Chime- 
rico I,  avendo  presa  Bourges,  Tanno  583 
di   G.  C,  fu  interamente  incendiata.  Le 
sue  maggiori  riparazioni  furono   eseguite 
sotto  Carlomagno,  e  finalmente  sotto  Fi- 
lippo Augusto,  che  fortificolla,  divenendo 
poscia  la  cap.   del  Berrì.    Bourges  ebbe 
pure  i  suoi  conti  particolari.    Nel   1412 
durante  le  fazioni    della  casa    di  Borgo- 
gna e  d;  Orleans,  il  duca    di    Borgogua 
impadronitosi    del  re  Carlo  VI,    Io  con- 
dusse a  Bourges,  dove  si  fece  un   accor- 
do. Il  re  Carlo  VII,  nei  primi  anni  del 
suo  reg.  fece  in  questa  città  il  suo  or- 
dinario soggiorno,  vieppiù  fortificandola  . 
Nel  XVI  secolo,  al  tempo    delle  guerre 
di  religione,  fu  sorpresa  dai  protestanti, 
comandati  da  Gabriele  conte  di  Montgo- 
merry,  il  giorno  27   maggio  1862.  Il  du- 
ca di  Guisa  assediolla    per    il  re    Carlo 
IX,  ed   il  suo  governatore  la  rese  Tanno 
stesso.    In  progresso    Bourges  seguì     il 
partito  della  Lega,  e  nel   i5c;4  si  solto- 
mise  al  re  Enrico  IV.   Quivi  si   tennero 
diversi  concilj,    il  primo  T  anno   io3i   e 
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l'ultimo  nel    i($43.  Nel   i438  il  clero  di 
Fr.,  sotto   Carlo  VII,  riconobbe  il  conci- 
lio di  Basilea,  ed  estese  quella    cel.  co- 
stituzione ecclesiastica,  conosciuta    sotto 
il  nome  di  pragmatica  sanzione,  e  sanci- 
ta da  tutto  il  clero  francese.   —  Il  cir- 
coud.  di  Bourges  contiene  88,3oo  abit., 
e  si    divide  in    10  cant.  ,    che  sono:    les 
Aix  d'  Anguillon,  Baugy,  Bourges,    Cha- 
rost,  Gracay,  Levet,  Lury,  Mehun,  Me- 
netou-Salow  e  Vierzou. 
BOURGET  (LE),   lago  degli  Stati  sardi , 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, mandamento  di    Chambery,  da   cui 
è  dist.   2  1.  presso  il  Rodano.  Prende  il 
nome  dal  bor.  situato  in  vicinanza  della  sua 
riva  merid.,  ed  ha  circa  4  h  di  lunghez- 
za, sopra   xj2   di  larghezza.  Bagna  all',0. 
i  declivj   del  monte  del   Chat,  ed  all'  E. 
le  pianure  ,    ed    il    piede  delle  più  alte 
colline.  Le  sue  acque  limpide   sono    ab- 
bondanti di  pesce  quanto   quelle   del    la- 
go  di   Ginevra.  Vi    si    pesca    soprattutto 
il  lavaret  (corregonus  marcienti)   cibo 
squisito.  Non  vi   si  naviga    che    a    remi. 
Le  acque  di  questo    Iago,    come    quelle 
del  lago  di    Ginevra,    diminuiscono    nel- 
T  inverno,  e  s'ingrossano  nella    primave- 
ra, inondando  allora    le    praterie  d'  Aix. 
Si  attribuisce  ciò  al  rigurgito  delle  acque 
del  Rodano,  colle  quali  questo  Iago    co- 
munica per  mezzo  del  canale  di  Saviere. 
Sulle  sue   rive,   e  a' piedi  del  monte  del 
Chat,  evvi   un   ant.    convento    dell'  ordine 
dei  cisterciensi ,   fondato    nel     H2Ó     da 
Amadeo,  conte  di  Savojp.  Esso    contiene 
le    tombe  dei  duchi  di  questa  casa.  Ven- 
duto   durante  la  rivoluzione  e  convertito 
in  fabb.  per  la  porcellana,   fu    ricompe- 
rato dal  re  di    Sardegna,    Carlo    Felice, 
onde  essere  di  nuovo  consacrato  al  cul- 
to. Dietro  a  questo   monastero  evvi  una 
fontana  intermittente. 
BOURGET  (LE),  bor.  degli    Stati    sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, mandamento,  e  a  2  1.  N.  da  Cham- 
bery,   alla     estremità   S.  del  Iago  di  que- 
sto nome,  sul  quale  evvi  un   picc.  porto. 
Era  un   tempo  questo  bor.    assai    consi- 
derabile. Olire  pur  anco,  fra  gli  altri  ve- 
stigi di  antichità,  un  sepolcro    in  matto- 
ni  nel   quale  si   trovò   uno  scheletro,  una 
patera,  un  vaso,  un'urna  di  vetro,  e  due 
medaglie  d'Antonino.    Conta    1,600    ahi- 
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tanti  ,  ed  e  patria  di  Amato  V,  detto  il 
Grande. 

BOURGET  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna,  a  2  1.  N.  E.  da  Parigi. 

BOURGHAS,  BOURGAS  o  BURGAZ,^- 
pollonia,  citta  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato  di  Kirk-Kilissia,  sul 
mar  Nero,  nel  fondo  del  picc.  golfo  di 
Bourghas,  a  6  1.  i[2  S.  E.  da  Aidos,  e 
a  2Ó  1.  N.  E.  da  Andrinopoli.  Lat.  N. 
42°  29/  20";  long.  E.  25°  7'  45".  La 
sua  fortezza  è  quasi  in  rovine.  Ha  una 
scuola  elementare,  una  moschea,  un  o- 
spizio  pei  poveri,  dei  bagni  ed  un  mer- 
cato. Il  golfo  è  assai  profondo  per  ri- 
cevervi gr.  bastimenti.  Gomm.  in  grani, 
ferro,  stoffe  di  lana,  vino,  burro,  for- 
maggio, lane,  ed  altre  produzioni  del  pae- 
se. Anche  il  suo  comm.  di  transito  è 
considerabile.  La  pesca  vi  è  molto  atti- 
va. Questa  piazza  si  arrese  per  capito- 
lazione ad  Amurat,  l'anno  774,  e  da 
quel  tempo  rimase  sempre  in  potere  dei 
turchi.  I  suoi  dintorni  sono  bene  colti- 
vati. Vi  si  trova  una  certa  specie  di  ter- 
ra argillosa  impiegata  nelle  fabb.  di  An- 
drinopoli, per  fare  i  caminetti  delle  pi- 
pe. AH'O.  di  questa  citta  evvi  il  Iago  di 
Bourghas,  lungo  1  1.  ij2,  e  largo  3[4  di 
lega. 

BOURGHAS,  bor.  della  Tur.  asiatica,  rid- 
i' Anatolia,  sangiacato  di  Biga,  presso  lo 
stretto  dei  Dardanelli,  a  4  1-  ip  S.  da 
Gallipoli. 

BOURGIDOU,  canale  di  Fr.,  nel  dipart. 
del  Gard,  in  continuazione  a  quello  di 
Silve-real,  da  cui  ritira  le  sue  acque,  e 
•va  dal  forte  Peccais  sino  ad  Aiguesmor- 
tes,  ove  si  unisce  coi  canali  della  Radei 
e  di  Beaucaire,  dopo  un  corso  di  quasi 
4  leghe.  Non  v'è  chiusa  alcuna.  I  suoi 
trasporti  consistono  prineipalmente  nei 
prodotti  delle  saline  di  Peccais. 

BOURG-LA-REINE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond.  e  cant.  di  Sceaux, 
a  1  1.  5[4  S.  O.  da  Parigi,  attraversato 
dalla  strada  che  va  da  Parigi  ad  Orleans, 
e  sopra  un  ruscello  che  si  getta  nella 
Bièvre.  Vi  sono  belle  case  di  campagna, 
ed  una  fabb.  di  porcellana  ad  uso  del 
Giappone.  Si  tiene  in  poca  dist.  ogni  lu- 
nedì un  mercato  consid.  pei  bestiami, 
detto  il  mercato  di  Sceaux.  Conta  800 
abitanti. 
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BOURG-LASTIG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  circond.  e  a  IO  1.  O.  S. 
O.  da  Glermont,  capoluogo  del  cant,,  con 
2,200  abitanti. 

BOURG-LE-ROI,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Sarte,  sulla  riva  del  Rosay,  circond. 
e  a  4  !•  O.  da  Mamers,  cant.  di  Saint- 
Paterne,  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Alengon, 
con   5oo   abitanti. 

BOURG-LES-VALENCE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Drome,  circond.,  cant.  e  a 
i[4  di  1.  N.  da  Valenza,  sulla  riva  sini- 
stra del  Rodano.  Comunica  con  Valenza 
mediante  una  lunga  strada,  ed  è  assai  male 
fabbricato.  Evvi  una  stamperia  d'indiane. 
Comm.  di  tavole,  tegole,  mattoni,  calce  e 
carbone  di  terra.  Conta  1,800  abitanti. 
Questo  bor.  rinchiude  varj  avanzi  di  mo- 
numenti, che  attestano  la  sua  origine  ri- 
mota. Si  pretende  che  la  fondazione  del- 
la  sua  chiesa  salga  al  reg.  di  Cnrlomagno. 

BOURG-MARTIGNY  (LE),  bor.  della 
Svizz.,  cant.  del  Vallese,  presso  e  al  S. 
di  Martigny,  con  cui  comunica  mediante 
un  viale  di  noci.  Sulla  riva  destra  della 
Dranse,  evvi  la  strada  del  Gran  s.  Ber- 
nardo. Le  case,  regolarmente  erette,  non 
formano  che  una  strada  sola  assai  lar- 
ga. Vi  si  tengono  dei  mercati  settima- 
nali, e  diversi  annuali,  che  sono  molto 
frequentati.  Sulle  colline  dei  dintorni  sì 
trovano  le  rinomate  vigne  di  Coquembin 
e  della  Margne.  Conta  questo  bor.  5oo 
abitanti. 

BOURGNEUF,  picc.  citta  di  Fr.,  nella 
Bretagna,  dipart.  della  Loira  inferiore, 
circond.  e  a  6  1.  l[4  S.  S.  E.  da  Paim- 
boeuf;  capoluogo  di  cant.,  a  8  1.  S.  da 
Nantes,  con  un  picc.  porto  nel  fondo  di 
una  baja  estesa.  Questo  porto  resta  a 
secco  ad  ogni  marea,  ed  il  fondo  n'  è 
durissimo.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  in  sa- 
le, bestiami,  grani,  acquavite  e  vini.  La 
pesca  è  quivi  abbondante,  e  specialmente 
eccellenti  sono  le  sue  ostriche.  Qualche 
volta  si  spediscono  dei  bastimenti  per 
le  Antille,  e  per  la  pesca  del  banco  dì 
Terra-Nova.  Sonovi  sul  suo  territ.  gr. 
maremme  salse,  il  cui  prodotto  è  con- 
siderabile. Conta  2,000  abitanti.  —  La 
baja  di  questo  uome  sta  al  S.  della  im- 
bocc.  della  Loira.  La  punta  di  Saint- 
Gildas  la  chiude  al  N.,  e  l'i»,  di  Noir- 
moutier  al  S.  Essa  fu  uà    tempo  molto 
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più  ;;i\,  ma  le  melino  ne  colmarono  boari 
por/ione.  Ila  2  I.  dì  larghezza,  e  l\  di 
lunghezza.  Presenta,  quando  la  marea  è 
bassa,  una  costa  seminata  di  roccia  cal- 
caree, la  cui  catena  si  prolunga  da  una 
jiarte  sino  a  Noirmoutier,  e  dall'  altra 
sino  a  Pornic.  Una  parte  della  costa  N. 
ò  corrosa  e  trasportata  dalle  acque  ver- 
so V  is.  di  Bouiu,  nel  fondo  della  baja. 
Questa  è  allo  scoperto  dei  venti  di  N. 
O.,  che  vi  soffiano  con  violenza,  e  du- 
rante i  .piali,  il  mare  è  estremamente 
abitato.  Li  banchi  di  sabbia  e  la  poca 
acqua  che  si  trova  nel  canale,  vi  rendo- 
no la  navigazione  assai  pericolosa.  Un 
gr.  naviglio  non  si  può  ancorare  al  si- 
curo durante  la  cattiva  stagiona.  La  on- 
data viene  spinta  quasi  sempre  dall'  O., 
se  anche  i  venti  sieno  all'  E. 

BOURGNEUF,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  5  1,  N.  O.  da 
Clialous-sur-Saone,  cant.  di  Givry.  Dipen- 
de dalla  comune  di  Touches,  la  quale 
non  vi  è  separata  che  da  una  strada.  La 
sua  pop.,  compresa  quella  di  Touches, 
ascende  a    1,200   abitanti. 

BOURGNEUF-DE-LA  FORET  (LE),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mayenue,  circond. 
e  a  4  1.  N.  O.  da  Lavai,  cant.  di  Loi- 
ron,  cou    1,800  abitanti. 

BOURGOlNo  BOURGOULV,  Bergusium, 
pace,  città  di  Fr.,  uel  Delfinato,  dipart. 
dell'  Isere,  circond.  e  a  5  1.  O.  da  La 
Tour  du  Pin,  dalla  cui  baronia  un  tem- 
po dipendeva,  ora  capoluogo  di  cant.,  sul 
picc.  ti.  Bourbre,  che  T  attraversa,  e  fa 
muovere  diverse  macchine,  posta  in  una 
lerlile  pianura,  fra  due  colli,  a  i3  1.  N. 
O.  da  Grenoble.  E  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza,  di  una  conservazione  del- 
le ipoteche,  e  di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette.  Ha  fabb.  d'  indiane, 
calicò!  e  tele  da  imballaggio;  due  car- 
tiere, e  molti  molini  all'intorno  di  una 
costruzione  particolare  e  che  procurano 
una  eccellente  macinatura  del  grano.  La 

!  posizione  di  questa  città  alla  imbocc.  del- 
le strade  di  Lione  a  Grenoble,  al  Mon- 
te Bianco  ed  in  It.,  rende  il  suo  comm. 
assai  attivo,  che  consiste  in  farine  e  la- 
ne ricercatissime  per  la  loro  finezza  e 
bianchezza,  ma  soprattutto  in  canape.  Hz 
due  fiere  per  anno,  e  conta  3,rJoo  ahi- 
tauti.  Le  paludi  che  la  circondavano  fu 
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rono  asciugate.  Molto  sofferse  nel   XVI 
secolo,  durante  le  guerre  civili. 

BOURGON,vill.  di  Fr.  .dipart.  della Mayen- 
ne,  circond.  e  a  6  1.  ij3  N.  O.  da  La- 
vai, cant.  di  Loiron,  sulla  costa,  presso 
la  riva  sinistra  della  Vilaine.  Ha  miniere 
di  ferro  e  fucine.    Conta    1,200  abitanti. 

BOURG-SAINT-ANDEOL,  città  di  Fr. , 
dipart.  dell' Ardeche,  circond.  e  a  9  1. 
ij4  S.  da  Privas;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  destra  del  Rodano,  a  3  1.  S. 
da  Viviers,  e  api.  Ij4  S.  da  Privas,  in 
una  posizione  amenissima.  Ha  una  fabb. 
di  seterie.  Comm.  in  grani,  vini  e  seta. 
Deve  il  suo  nome  a  Saint-Andeol,  che 
soffri  il  martirio  nel  Vivarese,  l'anno  208. 
Conta  4>100  abitanti.  — A  3oo  passi 
dalla  città  trovasi  una  sorg.  minerale 
fredda,  che  scaturisce  dal  piede  di  una 
roccia,  ove  eravi  un  tempio  gaulese  del 
dio  Mitra.  Si  rimarcano  ancora  sulle  sue 
rovine  dei  bassi  rilievi  quasi  cancellati; 
sopra  uno  di  essi  distinguesi  un  qua- 
drupede, un  caue  che  gli  morde  la  co- 
da, un  uomo  che  sembra  volerlo  doma- 
re, ed  una  figura  circondata  da  raggi, 
rappresentante  il  sole,  ch'è  lo  stesso  che 
il  dio  Mitra. 

BOURG-THEROUDE,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. dell' Eure,  circond.  e  a  6  1.  E.  S. 
E.  da  Pont-Audemer  ;  capoluogo  di  cant. 
con  900   abitanti. 

BOURGUEBUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  1  1.  5[4  S.  S.  E. 
da  Caen;  capoluogo  di  cant.,  con  400 
abitanti. 

BOURGUEIL,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart. 
d' Indre  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  N. 
N.  O.  da  Chinon  ;  capoluogo  di  cant. , 
sulla  riva  destra  del  Doit,  in  una  valle 
fertile,  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Tours.  Ha 
un  castello.  II  suo  territ.  produce  de' vi- 
ni rossi  rinomati,  anisi,  coriandoli,  e  li- 
querizia.  Conta  3,000  abitanti.  Eravi  una 
abbazia  di  benedettini. 

BOURGUET  (le),  bel  vili,  di  Spag.,  nel- 
la Navarra,  a  6  1.  da  Roncisvalle,  e  a  5 
1.  l[2  N.  E.  da  Pamplona.  Gli  spaglino- 
li lo  incendiarono  all'avvicinarsi  dei  Iran- 
cesi,  che  lo  presero  uel   1794- 

BOURGUET  (le),  vili,  di  Fr.,  nella  Pro- 
venza, dipart.  delle  Basse  Alpi,  a  2  I.  da 
Castellatine. 

BOURGUIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
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Doubs,  circond.  e  a  2  1.  i[2  S.  da  Mont- 
belliard,  cant.  di  Pont-de-Roide,  sul 
Doubs.  Vi  sono  fucine,  e  filiere  consi- 
derabili. —  Altro,  uel  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  a  2  1.  da  Beaune. —  Altro,  nel 
dipart.  dell'Aube,  a  i[3  di  1.  N.  O.  da 
Bar-sur-Seine. 

BOURJA,  città  della  Persia,  nel  Kerinan, 
a    io  1.  O.  da  Regan. 

BOURKAN-KALDUN,  alta  mont.  dell' imp. 
Chinese,  prov.  del  mezzo  dei  Kalka,  si- 
tuata al  5o°  30'  di  lat.  N.  e  1070  3o' 
di  long.  E.  Dai  suoi  fianchi  scolano  i  fi. 
che  formano  F  Onon,  il  Kerulun,  e  la 
Toula.  Sopra  questa  mont. ,  Tscinghiz 
Kan ,  e  molti  suoi  successori  furono 
sepolti. 

BOURKAN-OOLA  o  la  MONTAGNA  DI 
DIO,  mont.  dell'  imp.  Chinese,  prov.  oc- 
cid.  dei  Kalka,  al  45°  a5'  di  lat.  N.  e 
90°  35/  di  long.  E.  E  assai  alta  e  sco- 
scesa. 

BOURLYTAA,  catena  di  mont.  del  paese 
dei  Kirghiz  dell'  orda  media,  al  S.  della 
steppa  d' Ichym ,  che  si  riunisce  al  S. 
ai  monti  Ulouk-tag,  ed  all'  0.  ai  monti 
Algydim-zano. 

BOURMONT,  Bunonis  mons,  picc.  citta 
di  Fr. ,  dipart.  dell'alta  Marna,  circond. 
e  a  7  1.  5[4  E.  N.  E.  da  Chaumont; 
capoluogo  di  cant. ,  sopra  un'altura  di 
difficile  accesso,  presso  la  riva  destra 
della  Mosa.  Ha  un  collegio  comunale, 
ed  una  picc.  biblioteca.  Vi  si  commercia 
in  grani,  vini,  legnami  e  fil  di  ferro.  E 
antichissima,  e  si  trovarono,  nei  suoi 
dintorni,  varj  monumenti  romani,  come 
Lagni,  acquedotti,  statue,  pezzi  di  colon- 
ne e  mosaici.  Conta  1,100  abitanti. 

BOURNAC,  due  vili,  di  Fr. ,  V  uno  nel  di- 
part. dell'  Aveyron,  e  V  altro  in  quello 
del   Gers. 

BOURNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  a  2  I.  N.  da  Loudun, 
cant.  dei  Trois-Moutiers.  Ha  una  sorg. 
minerale  fredda  e  solforica,  e  conta  700 
abitanti. 

BOURNASEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPA- 
veyron,  circond.  e  a  5  1.  5[4  N.  O.  da 
Rodez,  cant.  di  Rignac,    con  800  abitanti. 

BOURNE  o  BOURN,  picc.  città  d' Ing. , 
contea  e  a  11  1.  3[4  S.  da  Lincoln,  wa- 
pentake  d'  Aveland,  e  a  6  1.  i|2  S.  O. 
d;j  Boston,  presso  il  Bournwellhead,  sorg. 
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che  forma  un  fi.  rimarcabile  per  la  pu- 
rezza delle  sue  acque.  Sonovi  dei  con» 
ciatoj.  Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale, e  tre  fiere  per  anuo.  Conta  2,000 
abitanti. 

BOURNE  (Est.),  bor.  d' Ing. ,  contea  di 
Sussex,  all'ingresso  del  Passo  di  Calais, 
a   17  1.  E.  E.  S.  da  Chichester. 

BOURNE,  picc.  fi.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  I- 
sere,  che  nasce  nel  circond.  di  Greno- 
ble, cant.  del  Villard-de-Lans,  scorre  pri- 
ma al  S.  poi  all'  O.,  passa  a  Pont-en-Ro- 
yans,  e  a  Saint-Nazaire,  ove  si  getta  nel- 
l' Isere  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  8  1. ,  quattro  delle  quali  na- 
vigabili colle  zattere.  La  quasi  totalità 
del  corso  della  parte  navigabile  forma  il 
limite  fra  il  dipart.  dell'  Isere  e  quello 
de  la  Drome.  La  condotta  sulla  Bourne 
si  fa  a  legname  sciolto  e  con  zattere. 
Questo  legname  è  generalmente  destinato 
per  la  marina. 

BOURNEVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  circond.  e  a  2  I.  N.  E.  da  Pont- 
Audemer,  cant.  di  Quilleboeuf.  Conta 
1.000  abitanti. 

BOURNEZEAU,  bor.  di  Francia.  Vedi 
Creil  de  Bournezeau. 

BOURNIQUEL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  siili'  Aveyron,  a  4  I.  E,  da  Mon- 
ta uban. 

BOURNOISEAU,  picc.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Indre,  presso  di  Argenton.  Ha  una 
vetriera. 

BOURNONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  a  2  1.  E.  da  Boulogne- 
sur-mer.  Aveva  titolo  di  due,  ed  ebbe 
anche  il  diritto  di  nomina  al  Pari,  eoa 
patente  del  1662,  in  favore  d'Ambrogio, 
duca  di  Bouruonville. 

BOURNOU,   reg.  e  città    d'  Africa.    Vedi 

BORNlj\ 

BOURO,  una  delle  Molucche.  Vedi  Burro. 

BOURRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Avey- 
ron, circond.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Saiute 
Aftrique,  e  a  Q  1.  2j3  S.  S.  E.  da  Ro- 
dez, cant.  di  Saint-Rome-du-Tarn.  Ha 
una  miniera  di  allume,  ed  una  di  car- 
bone di  terra. 

BOURRÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loira  e 
Cher,  circond.  e  a  6  I.  ij2  S.  da  Blois, 
cant.  e  a  i[2  1.  E.  da  Montrichard,  sul- 
la riva  destra  del  Cher.  Evvi  sul  suo 
territ.  una  cava  di  pietra  da  costruzioni    ; 
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ohe  acquista  cìetla  durezza,  ed   una   bian- 
chezza non  alterata  dal  tempo. 
BOUttREL,   bor.   ili   Fr.,  dipart.     dell'alia 
Garonna,  a    io  1.   S.   da  Castel-Sarrasiu, 
cant.    di    \  ordini. 
BOURS,  vili.  Hi  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 

CaJais,  a   5  1.  S.  O.  da  Bethune. 
BOURSAULT,    vili,  di  Fr.  ,    dipart.  della 
Marna,  circond.    e  a   2   I.  O.  i\.  O.   da 
Eperna  /,  caut.    di  Dortnans.  Souovi  delle 
acque   minerali   ferruginose 
BOURSONNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 

se,    a   2   1.  E.   da   Crepy. 
BOI  Ì\SV,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 

a  3  1.  S.  O.  da  Cambra?. 
BOI  RTANGE  o  BORTANG,  città  e  for- 
te dei  Paesi-Bassi,  prov.    e    a   10  I.   i[2 
E.  S.  E.  da  Groninga ,    circond-   e  a  5 
1.    3(4  S.  E.  da   Winschoten,  sulle  fron- 
tiere del  reg.  di  Hannover,  in   un  paese 
paludoso,  che  rende  questa   citta  insalu- 
bre, e  quindi    poco    popolata.    Gli    spa- 
guuoli     presero    il    forte   nel    100,3.     Le 
truppe  del   vesc.  di  Munster  l'assediarono 
inutilmente  nel  1672,  ed  ì  francesi  s'impa- 
dronirono della  citta  e  del  forte  nel  17 g5. 
B0URT1I,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Eure, 
circond.  e  a  8  1.  TJ2  S.  O.  da  Evreux, 
cant.  di  Verneuil.  Ha     delle    fucine,    ed 
una  fabb.    di   spille.  Conta  1,700  abitanti. 
BOURTHES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Pas- 
so  di  Calais,  circond.  e  a  4  1.  N.  E.  da 
Montreuil,  e  a   5  1.  S.  E.   da  Boulogne. 
BOURTIE,  vili,  della  Scozia,  contea  e  a  5 
1.   X   N.  O.  da   Aberdeen,  presbiterio  di 
Garioch,  con  5oo  abitanti.  Si  vedono  sul 
suo  territ.  le  rovine    di    un    campo    ro 
mano    e  tre  templi  di  druidi  ,    due    dei 
quali   sono  ancora  ben  conservati. 
BOCRTOllNA,  distr.  del  paese  dei  lesghi. 

Fedi  Burtun&.. 
BOURU,    capo  sulla  costa    orient.   dell'  is. 
Sumatra,  nell'arcip.  della  Sonda.  Forma 
la   estremità   di    una  penisola    che  si  a- 
vanza  al  S.  E.  dello  stretto  di  Malacca, 


.-,! 


i5'  di  lat.  N.  e  10 1°  257  di  long.  E. 


BOURUM,  reg.  della  Guinea,  e  paese  del- 
la Nubia.   Vedi  Bukum. 

BOUSENDORF,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
sulTAlsse,  a  9  1.  N.  E.  da  Treveri. 

B0US1I,  citta  dell'Egitto,  a  4  1.  N.  E.  da 
Heni-Suaid. 

pQUSHA,  citta  d' Afr.  nel  reg.  e  a  6  1. 
S..  0.  da  Tunisi. 

Tom.  L  F.  IL 
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BOUSQUET  (LE  )  ,  casale  di  Pr.f dipart. 

dell' Aveyron,  circond.,  cant.   e  a   2  1.  ìpj. 
N.  O.   da  Rodez.     Ila     una    miniera    di 
carbone,   e  min.  di  rame  in  lavoro. 
BOUSQUET  (LE  ),  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Herault,   circond.   di   Beziers  ,    cani. 
e  a  2  1.  N.  da  Bedarrieus  ,  comune  «li 
Saiut-Marlin-de-Cleinantau.  Ila  delle  mi- 
niere  di  carbone. 
BOUSSA  ,    reg.    della    Nigrizia  ,  tributario 
del    Timbouctu,  sul   Niger,  al  S.  E.  di 
Timbouctu.   In  questo  paese  il  cel.  Mun- 
go Park  ha   terminato    la  sua    luminosa 
ma  infelice  carriera.  —  Ha  per  cap.  la 
città  del  nome   istesso     del   reg.,  situata 
sul  Niger,  ad    una  giornata  da  Yavuri. 
BOUSSAG,  Bussatìum,  picc.  città  di  Fr., 
dipart.  della   Creuse,    capoluogo    di  cir- 
cond. e  di  cant.,    a  7   1.    ij2   N.   E.  da 
Gueret,  sopra   un'altura  assai  scoscesa  , 
presso  il   coffiluente   del   Veron     e    delia 
piccola    Creuse.    E    cinta    da    muraglie 
fiancheggiate  di  torri.  Non   vi  si  giunge 
in   vettura    che    per     un    solo    cammino 
strettissimo.    Evvi     un    castello  più  alto 
della  cìlta,  sopra    una  roccia  quasi  inac- 
cessibile, con  una  grossa    torre.     Il  suo 
principale  comm.  consiste  in   cuoj  e  be- 
stiami. Vi  sono    fiere    di    un    giorno,  il 
terzo    giovedì    di    giugno  ,    ed    il  primo 
giovedì   di  ciascun  mese  ,      per    le  lane, 
Conta   600  abitanti.  —    Il  suo  circond. 
comprende  67   comuni  ,    e  3 1,100     abi- 
tanti. E  diviso  in   quattro  cantoni ,    che 
sono:    Boussac ,    Chambon,    Chatelas  e 
Jarnage.    Il    trib.  di  prima  istanza    e  la 
conservazione    delle    ipoteche    stanno    a 
Chambon. 
BOUSSAGUES,  vili,  di  Fr,  ,   dipart.   del- 
l' Herault  ,  circond.   e'  a   8  1.  N.    N.    O, 
da  Beziers,  cant.  di  .Bédarrieux.  Sonovi 
delle  miniere  di  carbone. 
BOUSSAY-SUR-SÈVRE,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. della   Loira  inferiore,  circond.  e  a 
7  I.  3|4  S.  0.   da  Nantes,  cant.   di  Clis- 
son,  presso  della  Sevre-Nantese,con  2,000 
abitanti. 
BOUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe, 

a  2  1.  N.  da  la  Fléche. 
BOUSSELLE  ,   bor.    di  Fr.,  dipart.  della 

Maina   e  Loira,  a   8   I.  O.  da  Anger», 
BOUSSENAC  ,  picc.  citta  di  Fr.  ,  dipart, 
deli'  Arriege,   a  4  1-   da   s.  Girous  ,  COtt 
2.,ooo   abitanti. 
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BOUSS1EKE  o  BOUSStERES,  vili.  diFr., 
dipart.   del  Doubs,  capoluogo  di  cant.    e 
a   2  1.   T]2   S.   O.  da  Besanzone. 
BOUSSU,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  proviucia 
dell'  Hainaut  ,   circond.   e  a    2    1.    O.  S. 
O.    da    Mons.     E*   capoluogo    di    cant.  , 
giace    sulla    riva    sinistra    della    Haine, 
e  vi  si  contano   1,900    abitanti. 
BOUSSY-S.  ANTOINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed   Oise,  circond.  e  a   2   1.    N. 
da  Gorbeil,  cant.  di  Boissy-Saint-Leger, 
sulla  riva  destra  dell'  Yere.  Evvi  un  fi- 
latoio di  lana. 
BOUSYR  o   ABOUSYR  ,  vili,    del  basso- 
Egitto.    Vedi  Busiri. 
BOUTA,  ant.  citta  d'Afr.  ,  nella  Libia  in- 
terna ,  verso    la  sorg.    del   Cinìphe ,  se- 
condo Tolomeo. 
BOUTA,  picc.  citta  degli  Stati  prussiani  , 
a   6  1.  dalla  citta  di  Danzica,  dalla  parte 
del  S.    occidentale. 
BOUTAN,  paese  dell'Asia.  VediBvTkS. 
BQUTANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le  Ardenne,  circond.  e  a  2    I.  S.  S.  E.    da 
Mezieres  ,   cant.  e  a   T|2   I.  S.  da  Flize. 
Sonovi  delle  fucine. 
BOUTANT  ,    distr.    dell'  Indoetan.    Vedi 

Bhoutant. 
BOUTEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente  ,  circond.  e  a  4  1-  S.  E.  da 
(Cognac,  cant.  di  Chateauueuf.  Vi  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi  di  un  antico  ca- 
stello fortificato.  Ha  una  tintoria,  e  goo 
abitanti. 
BOUTIG,  bor.  dell'alto  Egitto.    Vedi  A- 

BOUTIG. 

BOUTONNE,  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel  di- 
part. delle  Due  Sevre  ,  circond.  di  Mel- 
le,  presso  il  bor.  di  Chef-Boutonne,  e  si 
getta  nella  Charente,  alla  destra  di  Ca- 
rillon, presso  di  Candé,  dipart.  della 
Charente-inferiore ,  dopo  esser  passato 
per  Chizè,  Saint-Jean-d'Angely  e  Tan- 
nay-Boutonue,  e  dopo  aver  percorso,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  uno  stadio  di  circa  21 
J. ,  8  delle  quali  navigabili,  dal  mulino 
a  polvere  di  Saint- Jean  d'  Angely  .  La 
Boutonne  è  navigabile  col  mezzo  di  due 
chiuse,  e  di  qualche  altro  meccanismo. 
Vi  si  esporta  dell'acquavite,  del  legname 
da  fuoco  e  da  costruzione,  delle  polveri 
della  fabb.  di  Saint-Jéan-d'Angely,  del 
sale,    ec. 

BOUVENTES,  vili,    di    Fr.,   dipart.  della 
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Drome,  cireond.  e  a  6  1.  3{4  E.  da  Va- 
lenza, caut.  di  Saint-Joan-en-Royans,  pres- 
so della  Lionne,  iu  mezzo  alle  più  alte 
mont.  del  Royanois.  Vi  si  fa  coniti),  di 
legua  da  fuoco,  e  si  tengono  tre  fiere 
annue.  Conta  900  abitanti.  Evvi  in-  vi- 
cinanza della  certosa  di  Bouventes,  una 
sorg.  minerale  fredda.  A  qualche  lega 
di  distanza  si  travagliano  molti  filoni  di 
una  bella  miniera   spatica    quasi  traspa- 


rente. 
BOUVIGNES,  BOUVIGNE  o  BOVINES, 
Boviniacum,  picc.  citta  dei  Paesi-Bassi, 
prov.    e  a  5  1.  S.  da  Namur,     circond., 
cant.  e  a   i[2    1.  N.  N.  ^0.    da    JJinaut, 
sulla  riva  sinistra    della    Mosa.  E  assai 
antica.  Situata  sopra   un'altura    è  fortifi- 
cata   anche    dall'arte.     Vi    si    faceva  un 
consid.  comm.  di  tele,  «uoj  e  pelli.  Tro- 
vansi  nei  suoi    dintorni    3  fornelli,    due 
martelli  e   7   raffinerie.     Conta   600   abi- 
tanti. Il  suo  castello  dicesi  fabbricato  dai 
romani.    Fu  ant.  assai    forte ,    ed    asse- 
diata  quindi  invano  nel  12 15     dal  conte 
di  Lucemburgo,    e  dal  vescovo  di  Lie- 
gi nel   i43o.  Nel    i474.   Yl    fu  conclusa 
una  pace    tra    Luigi    XI     e    il  duca  di 
Borgogna  Carlo  l'Ardito.    Fu    presa  di 
assalto  dai  francesi,  e  saccheggiata    nel- 
l'anno   i554,   durante  la  guerra    di  En- 
rico II  con  Carlo  Quinto.    Non  era  di- 
fesa allora  che  dagli  abitanti,    dei  quali 
ne   perirono  moltissimi. 
BOUVIGNIES,    vili,    di    Fr.    dipart.    del 
Passo  di  Calais,  a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Be- 
thune. 
BOUVINES  o  PONT-A  BOUVINES,  vili, 
di  Fr.,  dipart.   del  Nord,  circond.   e  a  2 
1.   i[2  S.  E.  da  Lilla,  cant.   e  a   1  1.  N. 
da  Templeuve    en    Pewlec    sulla    Mar- 
que.  E  questo    vili,    rimarcabile    per   la 
gr.   vittoria  riportata  da    Filippo    Augu- 
sto   sopra    l'imperatore  Ottone,  nel  gior- 
no  28  luglio   1214. 
BOUVRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  inferiore,    circond.    e    3  2     I.  N.  N. 
E.   da  Savenay,  caut.  di  Blaiu,  con  1,800 
abitanti. 
BOUX/UÌH,    BOUXENG    o  FOUXAH , 
Buxenghum  ,   città    del  Korasan ,  prov. 
della  Persia,  a  17  1.   da  Herat. 
BOUXIERES-AUX-DAMES    e     BOUXI- 
RES  AUX-GHENES,  due  vili,    di  Fr., 
dipart.  dalla  Meurthe.  Nel  secondo  era- 
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ti   un  capitolo  di  canonichesse,  fondatovi 
nel  goó. 

BOUXVVILLER  o  BOUXVEILLER,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  del  basso  Reno ,  cir- 
cond.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Saverne,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  destra  della 
Moder,  in  uu  territorio  assai  fertile  ,  e 
nel  mezzo  a  picc.  rnont.  e  foreste.  Vi  si 
raccoglie  formento,  segala  ed  altri  gra- 
ni. Ha  praterie  artifiziali,  e  fabb.  di  sia- 
mesi, fustagni,  tele  armi  e  chiodi';  im- 
biancature, birrerie  e  manifatture  di 
cappelli.  Si  lavorano  le  miniere  di  Bou- 
xwiller  per  la  fabbricazione  dell'allume, 
pel  vitriolo  di  ferro  e  di  rame,  come 
puro  per  l'ammoniaco,  ed  altri  prodotti 
chimici.  Si  tengono  fiere  di  due  giorni, 
il  primo  martedì  del  Corpus  Domini,  e 
il  martedì  che  precede  la  festa  di  san 
Nicola.   Conta  4>000  abitanti. 

BOUl",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre,  a 
4L  1J2  IN".  E.  da  Cosne.  —  Altro  nel 
dipart.   dell'  Aube,  a   2   I.   da  Troyes. 

BOUZA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
20  1.  O.  S.  O.  da  Salamauca,  e  a  8  1 
N.  0.  da  Ciudad  Rodrigo,  sulla  riva  de 
stra  del  Turones. 

BOUZAS  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2j3 
di  1.  O.  da  Vigo,  nella  Galizia,  sulla  riva 
merid.    della  baja  di  Vigo. 

BOUZÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d*Oro,  circond.   e  a  1  I,  N.  0.  da  Beatine, 

BOUZERON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e  Loira,  a  l  1.  S.  da  Chagny,  e  2  1,  N. 
da  Chalons. 

BOUZEX,  provincia  del  Giappone .  Fed, 
Buze.v  . 

BOUZILLÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  4  !■  N.  N.  O. 
da  Beaupreau,  cant.  di  Champtoceau/: 
con    1,100   abitanti. 

BOUZILS,bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vandea 
circond.  e  a   2   I.   S.  da  Montaigu. 

BOUZOLS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Loira,  a    1   1.  S.  da  Puy. 

BOUZONVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  a  1  1.  1T2  E.  S.  E. 
da  Thionville;  capoluogo  di  cant.,  37!. 
lj2  N.  E.  da  Metz,  sul  Nied.  Evvi  una 
birreria,  e  fabb.  di  lavori  in  ebauo  e  di 
colla  forte.  Conta  1,700  abitanti.  Eravi 
uu'  abbazia  di  benedettini. 
BOUZOULOUK,  fi.  e  città  della  Russia. 
Fedi  Boiwluk. 
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BOUZY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
circond.  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Reims,  cant. 
d'Ay.  Vi  si  raccoglie  del  buon  tino  ros- 
so ,  di  cui  si  fa  gr.  commercio.  Gouta 
200  abitanti. 
BOVA,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 

Venezia,  distr.   di   Portogruaro. 
BOVA,   picc.   città   del  reg.  di  Napoli,   prov. 
della  Calabria   ulteriore  prima,  distr.  e  a 
6  1.   l[2  E.  S.  E.  da  Reggio;  capoluogo 
di  cant.,  posta  sopra  una  mont.,  alla  estre- 
mità dell'Apennino,  non  lunge  dal  mar  Io- 
nio, e  poco  dist.  dal  capo  Sparavento,  ant. 
chiamato  Herculeum.  E  sede  di  un  vesc 
snffr.  di  Reggio.  Questa  citta,  che  si  cre- 
de fondata   dagli  albanesi,  che  si  stabili- 
rono  nella   Calabria  ,    dopo  la  morte  del 
loro  prin.  Scanderberg ,   fu  in   gr.  parte 
distrutta  dal   terremoto   dell'anno    1783  , 
e  riedificata  con    miglior    gusto  a    cura 
di  Ferdinando  IV.  Vi  si  vedono   una   cat- 
tedrale  e    diverse  chiese  ,   un   seminario, 
un  ospedale  e    due  monti  di  pietà.  Si  al- 
levano molti  bachi  a  seta,  e  conta  2,5oo 
abitauti.  Nel  suo  fertile  territ.  è  assai  ri- 
marcabile  la   terra   di  Mendolara ,   detta 
ant.  Peripali,    la    quale,    come  vogliono 
alcuni,  fu   la   patria  di  Prassitele» 
BOVAL,  picc.  città  dell'Iudos.  inglese,  anta 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Dacca,  sopra 
un  affluente  del    Bramaputra,   e  6  1.  N. 
N.   E.  da  Dacca.  Il  suo   territ. ,   coperto 
di  foreste,  abbonda  di  elefanti,  di  tigri  e 
di  ogni   sorta   di  animali  selvaggi. 
BOVA  LINO,   bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della   Calabria   ulteriore    prima ,  distr.  o 
a  3  1.    i[2   S.    S.   O.  da  Gerace,  cant.  di 
Ardore ,  sopra   una  collina  ,    e  presso  il 
mar  Ionio.   Fu  in  parte   distrutto  dal  ter- 
remoto del    1780,   e  ristaurato  da  Ferdi- 
nando IV.  Ha  tre  chiuse  parrocchiali,  0 
l,4oo  abitanti. 
BOVAN  ,    città  della  is.   Joìo  ,  nel  reg.   dì 
Sulu,  nell'Oceanica  occidentale.  E    conun. 
e  sede  del  sultano,  che  mantiene  una  nu- 
merosa marina.   Conta  6,000   abitanti, 
BOVANNY,  citta  deirindostan.  Fedì  Bho- 

Và.NNY. 

BOVANY  o  BOWANEE,  forte  dell'Indo- 

stan  inglese,  aut.    prov.   e  a   27  1.    l[2  0. 

da  Dehly,  distr.   di  Heriannih,  a  4  '•  ^* 

da  Hansy. 
BOVARIO,  vili,   del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

dì  Bergamo,  distr,  di  Gluioua. 
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BOVE  DA  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  8  I.  S.  E.  ria  Zamora,  e  a  5  1.  S.  Ha 
Toro,  sulla  riva  sinistra  della  Guarcnna. 

BOVEGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  i{2  N".  da  Brescia,rcapoIuogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  del  Mella,  nella 
valle  Trompia,  a  4  '•  lj4  $•  da  Breno. 
Evvi  nei  dintorni  una  miniera  di  ferro, 
e  conta  i,3oo  abit.,  contenendone  6,5oo 
il   suo  distr.,  ripartito  in   q   comuni. 

B0VE1-TRA.CEY,  vili,  d'  Ing.,  contea  di 
Devon,  hundred  di  Teignbridge,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Wray,  e  4  !•  S.  O.  da 
Exeter.  Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  gio- 
vedì, e  due  annue  fiere.  Conta  1,700  a- 
bitanti. 

BOVENDEN,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Gottinga,  capoluogo  di  bai.  pres- 
so la  Leine,  ali.  q3  N.  da  Gottinga. 
Vi  si  tengono  5  fiere  assai  frequentate. 
Comm.  in  filo,  in  lino  ed  in  merci.  Conta 
i,4oo   abitanti. 

BOVENS,  città  della  Danimarca.   Vedi  Bo- 

GENSE. 

BOVES  ,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.  e  a  1  1.  i[2  S.  da  Cuneo  ;  capoluo- 
go di  mandamento,  a'piedi  delle  Alpi,  con 
6,700  abitanti.  Si  trovano  nei  suoi  din- 
torni miniere  di  ferro,  cave  di  marmo  ed 
alcune  antichità  romane. 

■30VES,  vili,  di  Fr.,  nella  Picardia,  dipart. 
d'Ila  Somma,  circond.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Auiiens,  cant.  di  Saìns  ,  sulla  Noye.  Ha 
un  rimarcabile  stabilimento  d'imbianca- 
tura, ed    una  tintoria   di   tele. 

BOVES,  città  di  Francia.  Vedi  Be^uvais. 

BOVEZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Brescia. 

BOVIANO  o  BOIANO,  Bovianum ,  ant. 
città  cV  It.,  nel  Samnio,  e  la  piazza  prin- 
cipale dei  Pentri,  posta  fra  montagne.  Fu 
moire  volte  presa  dai  romani,  e  nel  442 
anche  saccheggiata.  E  ce!,  per  la  batta- 
giia  datasi  sotto  le  sue  mura,  nel  44^5 
da  Flavio  ai  sanniti,  per  la  quale  essa 
cadde  in  poter  de5  romani.  Le  sue  ric- 
chezze erano  allora  considerabili.  Diven- 
ne poscia  colonia  romana,  e  godette  gli  av- 
vantaggi accordatile   dalla  legge  Giulia. 

BOVIASMO,  Boviasmum,  città  aut.  della 
Germ.,  in  cui  risedeva  il  re  Marobodio, 
secondo   Strabone. 

BO VILLE  o  Bovìllae,  ant.  città  d'It.,  nel 
Lizio,  a  10  miglia  sulla  via  Appia.  Pre?- 
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so  dì  essa  Clodio  fu  ucciso  p^r  CrrcKus 
di  Milone.  Vi  si  celebravano  certi  giuo- 
chi  in   onore   della   famiglia   dei    Giulj. 

BOVINO,  Vibìrfum,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Capitanata,  capoluogo 
di  distr.  e  di  cant.  ,  sul  declivio  di  una 
mont.  bagnata  dal  Cervaro,  a  6  1.  i[2 
S.  S.  0.  da  Foggia,  sede  di  un  vescovi 
suffr.  di  Benevento,  e  residenza  di  un 
giudice  d'instruzione.  E  questa  una  piaz- 
za di  guerra.  Contiene  una  cattedrale, 
due  chiese  parrocchiali  e  molti  conven- 
ti, con  4)000  abitanti.  Gli  spagnuoli  vi 
furono  battuti,  nel  1734,  dagl'imperiali. 
< —  II  distr.  di  Bovino  è  diviso  in  7  cant. , 
che  sono  :  Accadia,  Ascoli,  Bovino,  Ca- 
stelfranco, Deliceto,  Orsara  e  Troja. 

BOVIO  (s.  ),  vili,  der  reg  Lom.-Ven., 
prov.   e   distr..   di  Milano. 

BOVIO,  Bovium  o  Bomium,  luogo  della 
is.  d'  Albione,  marcato  uell'  itineràrio  di 
Antonino,  sulla  strada  da  Cadeva  ad  Uri» 
conium. 

BO VISIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  l.  i[2  N.  da  Milano,  distr.  di 
Barlassina,  sulla  riva  destra  del  Seveso, 
a  2  1.  i[4  O.  N.  O.  da  Monza.  Contie- 
ne il  superbo  palazzo  di  Monbello,  i 
cui  giardini  offrono  una  gr.  quantità  di 
piante   esotiche.  Conta    600   abitanti. 

BOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  e 
distr.  di  Verona. 

BOVOLENTA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  \\!\.  S.  S.  E.  da  Padova, 
distr.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Piove,  sul  Bac- 
chigliene, con    2,800   abitanti. 

BOVOLIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.   di    Verona. 

BOVOLONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Verona,  distr. 
d'Isola  della  Scala,  sulla  sponda  orient. 
del  fiumicello  Menago.  Vi  si  tiene  un 
mercato  ogni  martedì.  Sonovi  consid. 
fabbriche  di  cordaggi,  e  conta  2,5oe 
abitanti.  « 

BOW,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
nuovo  Hampshire,  contea  di  Rnckingham, 
sul  Merrimack,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Con- 
cord, con    f,ooo  abitanti. 

B0WD0UVH4M,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln,  sul 
Kennebeck,  a  5  I.  ip3  0.  da  Wiscasset, 
con   2,3oo   abitanti. 

BOWDOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stata 
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,nn\  contea  di  Lincoln,  a  7    1.0. 

li    \Viscass»'t,   con    1,800    abitanti. 
BOWE  •  BOWES,    bel    bor.   a    mercato 
dell'  In;:.,  contea  (li  Devon,  a  69  1.  O.  S. 
<).  (In  Londra. 

ER,  vili,  della  Scozia,  contea  e  pre- 
sbiterio di  Caithness,  a  3  I.  ij2  N.  O 
da  Wick,  con  l,5oo  abitanti.  Sonovi  ne 
suoi  dintorni  le  rovine  di  un  antico  edi- 
lizio in  pietra,  ch'era  cinto  da  sei  o  sette 
giri   di   pietre  di  gr.   volume. 

BOWERBANK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Moina,  contea  di  Penobscot,  a 
l 'f    I.    ij.ì   X.  ().   da   Bangor. 

BOWES,  Livntrae,  vili.  d'Ingo  north-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  West- 
Gilling,  a  5  I.  N.  O.  da  Richmond.  Era 
questa  una  stazione  romana.  Evvi  una 
chiesa  con  una  pietra,  che  servivano,  tempo 
di  tavola  per  la  comunione,  quantunque 
mostrasse  una  inscrizione  in  onore  del- 
l' imp.  Adriano.  Vi  si  tiene  un  mercato 
settimanale  ed  una  fiera  annua.  Conta 
1,100  abitanti. 

BOWLING,  parrocchia  d'Ing.,  west-riding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Mor- 
ley,  a  3|4  di  1.  S.  da  Bradford,  con 
3,6oo   abitanti. 

BOWLING-GREEN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  dell'  Ohio,  contea  di  Licking, 
all'  E.   di  Newark,  con   Ó00   abitanti. 

BOWLING -GREEN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  capoluogo  del- 
la contea  di  Warren,  a  n  1.  E.  da  Rus- 
selville.    Evvi   una   banca   di   commercio. 

BOWLING-GREEN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Carolina,  a  17  1.  i|2  N.  da  Richmond. 

BOWNESS,  Blatobulgium,  vili,  d' Ing. , 
contea  e  ward  di  Cumberland,  sulla  co- 
sta merid.  della  bnja  Solway,  a  l\  1.  O. 
da  Carlisle,  con  5oo  abitanti.  Si  crede 
che  fosse   una  stazione  romana. 

BOWRASSA,  picc.  città  dell'Indo».,  stati 
di  Sindyah,  ant.  prov.  di  Malva  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Betvah,  in  faccia  al 
forte  di  Kouayi,  a  7  1.  ij2  E.  da  Se- 
rondge. 

BOWTEL,  bor.  a  mercato  d'Ing. ,  contea 
di  Cumberland. 

BOWYER,    fi.    degli  Stati-Uniti,    territ.   di 

Misere.   Scorre  dal  N.  E.  al  S.   O.  e  si 

■t'a   nel   Misore  alla   riva  destra,   a   !\  I. 

dallo  stabilimento  di  Council-Blutf,  dopo 


piò    di    2 

piedi  di 
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.  I    dal  N.  E.  al 

lar  ;hr/za  al  suo 


r.  o  x 

un  corso  di 
a  0.  Ha  7^ 
confluente. 

BOWYER,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Alabama,  contea  di  Baldwin,  alla  estre- 
mila di  una  picc.  penisola,  che  si  avanzi 
al  S.  della  baja  Mobile,  ani.  ip  S. 
dalla   città   dello  stesso  nome. 

BOWYERS'S BLUFF,  punta  occid.  del  por- 
to di  Washington,  al  Iago  Michigan,  nel 
Green-bay,  negli  Stati-Uniti,  a  3o  I.  N.  E. 
dal  Forte-Howard,  e  a  56  1.  S.  da  Ma- 
ckinaw.  La  costa,  composta  di  pietre  cal- 
caree, per  uno  spazio  di  qualche  tesa, 
s' inalza  perpendicolarmente  da  4°  a  5° 
piedi  sopra  il  lago.  Le  ondate  vi  fecero 
profonde  escavazioni,  e  la  sua  superficie, 
essendo  seminata  di  frammenti  di  roc- 
cia, presenta  l'aspetto  di  un  vecchio  ca- 
stello in   rovina. 

BOX,  vili,  d' Ing.  ,  contea  di  Wilts,  Imn- 
dred  e  a  2  I.  i[2  S.  O.  da  Chippen- 
ham.  Ha  una  sorg.  d'acqua  minerale,  e 
l/}00   abitanti. 

BOXBERG,  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
ciré,  del  Meno  e  Tauber,  capoluogo  di 
bai.  ,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Wertheim,  e 
a  2  I.  O.  da  Mergentheim.  Fa  parte  dei 
possessi  del  prin.  di  Linange,  e  conta 
1,000  abitanti. — Fu  un  tempo  cap.  di 
un  picc.  bai.  del  Palatinato  del  Reno, 
rinchiuso  nella  Franconia,  fra  le  terre 
dei  cavalieri  Teutonici  e  quelle  dell'E- 
lettorato di   Magonza. 

BOXBOROUGH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  1 1  1.  N.  O.  da  Boston,  con 
900   abitanti. 

BÒXFORD,  vili.  d'Ing.,  contea  dì  Suffolk, 
hnndred  di  Babergh,  e  a  4  1.  l|2  O. 
da  Ispswich.  Sonovi  conciato],  e  800  a- 
bitanti. 

BOXFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Essex,  sulla 
riva  destra  del  Merrimack,  a  5  I.  sopra 
Newburyport,  e  a  5  1.  ij3  N.  0.  da 
Salem.   Conta  900   abitanti. 

BOXHOLM,  vili,  della  Svezia,  prefett.  e  a 
10  1.  S.  0.  da  Linkoeping,  haerad  di 
Gòstring.  Sonovi  nei  dintorni  una  minie- 
ra di  ferro  e  fucine  consid.  messe  in 
attività  dalle  cadute  dello  Svarto.  A  poca 
dist.   trovasi   della   torba. 

BOXMEER,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  del 
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Brabante  settentr.,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Mosa,  a  5  I.    i\2   S.  E.  da  Grave,    e 
a   il   1.  E.    da    Bois-le-Duc;    capoluogo 
di  cantone.  Ha  una  scuola  latina,  e  i,3oo 
abitanti. 
BOXTEHUDE,   BUXTHUDE   o  BOUX- 
TENHOUDEN,  ant.  città  anseatica  del 
due.   di  Brema,    ora  nel    reg.  d'Hanno- 
ver, sul  ruscello  di  Est,    che  si  scarica 
nell'  Elba,  a  5  I.   S.   O.   da  Amburgo,    e 
a  4   1[2   S.  E.   da  Stade.  Non  aveva  an- 
tic.   per    fortificazioni  che     una  semplice 
muraglia  con  una  palude  all'intorno,  ma 
gli  svedesi,  essendosene  impadroniti  nel- 
la guerra  colla  Dau.  la  fortificarono.  Vi 
sono  fabb.   di  sapone,  raffinerie  di  zuc- 
chero, e   i,5oo   abitanti. 
BOXTEL,    vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.    del 
Brabante  settentr.  ,  circond.   e  a  2  1.  lj2 
S.  da  Bois-le-Duc  ;    capoluogo  di  cant.  , 
sulla    riva    destra    della    Dommel  ,    con 
2,700    abitanti.     Ha    belle    chiuse.    Nel 
a 794)   quivi  successe    una  battaglia  san- 
guinosa fra  i  francesi  e  gli  olandesi  agli 
inglesi    collegati,    sotto  il    comando    del 
duca  di  York,  nella  quale  questi   ultimi 
furono  completamente  battuti. 
BOY  (s.),  picc.  città  della  Spag.  ,   prov.  e 
a    2    1.   i{4  S.  O.    da    Barcellona    nella 
Catalogna,  presso  la  riva  destra  del  Llo- 
bregat. 
BOYACA,    dipart.  della    repubblica    della 
Colombia,    formato  dalla    parte  centrale 
della  nuova  Granata.  Si  divide  nelle  quat- 
tro prov.  di  Casanare,  Pamploua,  Soccor- 
ro   e    Tunja.    La    sua    pop.    ascende  a 
44°.000   abitanti. 
BOYAGA,  bor.   della  nuova  Granata,  a  1J2 
1.  S.  E.  da  Tunja,  e  a  18  1.  N.  N.  E 
da  Santa-Fè  di  Bogota.  II  clima  è  quiv 
freddo.   Gli  abit.   che  sono  indiani,    fan- 
no della  calce,  con  cui  provvisionano  tutta 
la  provincia.   Nel    1821,  il  congresso  or- 
dinò  di  stabilirvi   un   collegio. 
BOYADEL,  vili,   degli  Stati  prussiani,  prov. 
della   Slesia,  reggenza  di    Liegnitz,     circ. 
e  a  4  1.   3[4  E.   da  Grùneberg,  e  a   i[4 
di  1.  dalla  riva  destra  dell'  Oder.  Ha  un 
bel  castello,  e   1,600  abitanti. 
BOYAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.    del  Passo 
di  Galais,  a  2  1.  N.   da  Saint-Poi.  Evvi  un 
pozzo   di    110   piedi  di  profondità  d'acqua 
che  qualche  volta  è  asciutto,   e    qualche 
.volta  ne  ha  tanta    da    rigurgitarne,    for- 
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picc.   ruscello.  E 


mando  «n  picc.  ruscello.  É  il  vento  del 
Nord,  e    non    la    pioggia,    che    produce 
un   tale  fenomeno. 
BOYER,  fi.  del  basso  Cauadà,    che    nasce 
nel  paese  elevato  al  S.  del  fi.   s.  Loren- 
zo, col  quale  si   unisce  in  faccia  alla  is* 
d'  Orleans,  a   10  1.  sotto  Quebec.  Attra- 
versa un  paese  ben  coltivato. 
BOYLE,    comune    degli    Stati-Uniti  ,    stato 
di  nuova  York,  contea  d'  Ontario,    sulla 
Genesee,  a  5   1.    ij2    N.    O.    da    Canan- 
daigua,  con   2,900   abitanti. 
BOYLE,  bella  picc.  città  della   Irl.,    prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  9  1.  lp  N.  da 
Roscommon  ;  capoluogo  della  baronia  di 
tal  nome,  a  7   1.   ip2   S.  da  Sligo,  presso 
la  estremità  occid.  del  lago  Key,  e  sulla 
Boyle,  che  si  passa  sopra  due  ponti,  l'uno 
dei  quali  è  decorato  della  statua  di  Gu- 
glielmo III.    Questa    città,    prima     della 
unione,  inviava  due   membri  al  parlamen- 
to d' Irlanda.  Vi    sono    caserme    per    la 
cavalleria,  e  nei    dintorni  trovansi    fabb. 
di  tele,  e  gli  avanzi  di  una    torre    e    di 
una  ant.  abbazia  di  gotica    architettura, 
che  gì'  inglesi  presero  e    saccheggiarono 
nel   122Ó.  Le  vicine  campagne  sono   ab- 
bondanti di  selvaggiume. 
BOYLES,  capo  sulla  costa  O.   dell'  Amer. 
settentrionale.  Lat.  N.  5o°  Ói';  long.  E. 

BOYLESTON  (WEST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  e 
a  2  1.  N.  da  Worcester,  e  a  16  1.  O. 
da  Boston.  Evvi  una  manifattura  di  co- 
tone, e  conta  900   abitanti. 

BOYLESTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  e  a  2  I. 
N.  E.  da  Worcester,  con  900    abitanti. 

BOYNDIE,  capo  della  Scozia,  sulla  costa 
della  contea  di  Banff.  Lat.  N.  5j°  3$'; 

long.  O.  40  54;. 

BOYNDIE,  vili,  della  Scozia,  contea  e  a 
1  I.  0.  da  Banff,  presbiterio  di  Tordy- 
ce,  con   1,200  abitanti. 

BOYNE  o  BOYNES,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  ij4 
N.  E.  da  Pithiviers.  Gomm.  in  cera,  me- 
le, zafferano  e  lane.  Conta  2,000  abitanti. 

BOYNE,  Buunda,  fi.  della  Irl.,  che  na- 
sce nella  parte  settentr.  della  contea  di 
Kildare,  prov.  di  Leinster,  presso  di 
Carbury,  entra  nella   contea    di    Meath, 

I      passa  a  Trini,  a  Navan,   a  Drogheda,    e 
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sì  scarica  tiri  mare  d'  Irl.,  a  i  I.  i]2 
sotto  Drogheda,  dopo  un  corso  di  circa 
20  I.  dal  S.  O.  al  N.  E.  Sulle  sue  ri- 
ve si  diede,  il  primo  luglio  1690,  una 
od.  battaglia  fra  il  pria.  d'Orango,  in 
possesso  del  reg.  d' Ing.,  sotto  il  nome 
eli  Guglielmo  III,  ed  il  re  Giacomo  II, 
nella  quale  questo  ultimo  fu  sconfitto, 
e  obbligato  a  rifuggirsi  sid  continente, 
quando  il  primo,  dopo  aver  il  giorno  se- 
guente espugnata  Droglieda,  entrò  a  Du- 
blino vincitore  senza  incontrare  alcuna 
resistenza. 

BOYNTON,  citta  d'Ing.,  nella  parte  orient. 
della  prov.  di  York,  presso  di  Burlin- 
gton. Evvi   una  manifattura   di  lana. 

BOYPEBA,  is.  della  baja  di  Camamu,  sul- 
la costa  del  Brasile,  gov.  e  prov.  di  Bahia, 
comarca  dos  Ilheos,  al  S.  di  quella  di 
Titillare,  da  cui  non  è  separata  che  per 
uno  stretto  canale.  Ha  quasi  2  I.  q.,  e 
contiene  un  bor.  del  nome  stesso,  eh'  è 
abitato  da  indigeni.  Si  estrae  da  questa 
is.  riso  e  polvere  da  concia. 

BOZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  a  i  1. 
S.   da  Pont-de-Vaux,  presso  la  Saona. 

BOZA,  passaggio  dei  monti  Carpazj,  nella 
Transilvania,  comitato  d'  Ober-Weissem- 
burg,  a  6  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Kronstadt. 
E  questo  un  passaggio  assai  frequenta- 
to  per  andare   da  Kronstadt  a  Bukarest. 

BOZA,  bor.  della  nuova  Granata,  a  5  I.  S. 
O.  da  Santa  Fé  di  Bogota,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Payti.  Il  clima  è  fred- 
do e  sano,  e  per  ciò  fu  scelto  dal  vice- 
re  onde  fabbricarvi  una  casa  di  delizie. 
Conta  1,000  abitanti.  Il  territ.  è  fer- 
tile, e  vi  si  alleva  molto  bestiame. 

BOZ  AG.  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
ta Loira,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  Loira, 
a   2  1.  N.   O.  da  Monistrol. 

BOZAWOLA,  picc.  citta  della  Poi.,  woi- 
vvoclia  e  a  8  1.  ij4  S.  da  Lublino,  ob- 
wodia   di   Zamosc. 

BOZEGOW,  bor.  privilegiato  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  8  1.  E.  da  Tabor.  Evvi 
un  castello. 

BOZEL,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Savojn,  prov.  di  Tarentasia,  capoluogo  di 
mandamento,  sulla  riva  destra  del  Do- 
ron,  a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Moutiers,  so- 
pra una  strada  poco  frequentata,  che 
conduce  per  Termignouo  al  Moncenisio, 
attraversando  Falta  mont.  della  Vanoise. 
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E  questo  11  luogo  principale  di  una  val- 
le assai  pop.,  ricca  in  bestiami,  e  dove 
si  comm.  in  cuoj,  pelli  e  formaggi.  Con- 
ta   1,200  abitanti. 

BOZICIIISTIUN,  ant.  citta  della  Grecia, 
nella  Livadia  propria,  presso  il  fi.  d'As- 
propotamos,  all' O.  della  picc.  cittì»  d'Ai- 
ton.  Credesi  da  taluno  che  sia  l' ant. 
Pleuron  ,  città  della  Etolia. 

BOZINGEN",  vili,  della  Svizzera.  Vedi 
BoyjKàN. 

BOZOK,  bor.  della  Ung.,  comitato  di  Honi, 
capoluogo  di  marca,  a  3[4  di  I.  S.  S. 
E.  da  Karpfen,  e  a  4  !•  M2  S.  E.  da 
Schemnitz,  in  mezzo  a  depositi  trachitici. 

BOZOO,  città  della  Terra  promessa,  si- 
tuata nella  campestre  solitudine  della 
tribù  di  Ruben,  che  apparteneva  alla  fa- 
miglia di  Merari,  ed  era  una  delle  sei 
città  di  rifugio.  Fu  presa  ed  incenerila 
dalla   tribù  di  Giuda. 

BOZOO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   li   I. 

0.  S.  O.  da  Vittoria,  e  a  3j4  di  1.  dal- 
la riva  destra  dell'  Ebro. 

BOZOULS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  capoluogo  di  cant.  e  del  cir- 
cond.,  a  3  1.  ip2  N.  E.  da  Rhodez,  su! 
Dourdon.  Conta   2,3oo  abitanti. 

BOZUK,  sangiacato  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Juzghat. 

BOZULUK,  fi.  delle  Russ.  europea,  nel 
paese  dei  cosacchi  del  Don.  Nasce  nel 
distr.  di  Oust-Medvieditz,  poi  si  congiun- 
ge al  Khoper,  presso  del  bor.  d'Oust- 
Bozulutskaia,  dopo  un  corso  di  circa  4^ 

1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

BOZULUK,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  27  1.  O.  da  Orenburg,  capoluogo  di 
distr.,  al  confluente  della  Samara  e  del- 
la Domachnia.  £  fortificata  e  regolar- 
mente costrutta.  Vi  sono  due  chiese. 
Comm.  di  legname,  e  conta  i,3oo  abi- 
tanti. — ■  La  parte  S.  O.  del  distr.,  pre- 
senta una  steppa  a  perdita  di  vista;  la 
parte  N.  E.  è  montagnosa,  ed  ha  pra- 
terie e  campi  fertili.  La  Samara,  che 
la  bagna  dal  S.  E.  al  N.  O.,  dava  il  suo 
nome  alla  linea  dei  ridotti  fortificati,  ora 
divenuti  inutili  affatto. 

BOZULUTSKAIA  (UST-),  bor.  della  Russ. 
asiatica,  paese  dei  cosacchi  del  Don,  sul- 
la riva  destra  del  Khoper,  in  faccia  alla 
foce  del  Bozuluk,  a  3  1.  l[2  S.  da  Ale- 
ksiev«ka,  e  a  26  1.  E.  N.  E.  da  Bcgutchar^ 


^8  B  0  Z 

BOZZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
dell'  Abruzzo  ulteriore  primo,  distr.  e 
a  2  1.  3j4  N.  da  Civita  di  Penna,  cant 
d'  Atri,  C04i  5oo  abitanti. 

BOZZIO  o  BOZIO,  vili,  della  Corsica,  a 
3  I.    ij2   N.  0.  da  Calvi. 

BOZZO   (il),  fi.   della  is.  di  Corsica. 

BOZZO,  picc.  fi.  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Milano,  ch'esce  dal  Lago  Maggiore,  e 
va  a  perdersi  nel  lago  di  Gavirate  pres- 
so   Bozzolo. 

BOZZOLASCO,  vili,  del  Piemonte,  in  vi- 
cinanza di  Alba. 

BOZZOLO,  Bozolum,  grossa  terra  del  reg. 
IiOm.-Ven.,  prov.  e  a  5  1.  i[2  O.  S.  0.  da 
Mantova,  capoluogo  di  distr.,  a  8  1.  E. 
da  Cremona,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Oglio,  in  una  situazione  amena,  e  con 
fortificazioni.  Vi  si  tiene  un  mercato, 
ogni  venerdì,  ed  una  fiera  in  settembre. 
Conta  3,rjOO  abitanti.  Era  la  cap.  di  un 
prin.  dello  stesso  nome,  e  fu  staccato 
dal  due.  di  Mantova,  onde  servir  d' ap- 
panaggio  ai  cadetti  della  famiglia  Gonzaga. 

BRA  ,  città  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Cuneo,  prov.  e  a  4  '•  *l4  @-  da  Alba; 
capoluogo  del  mandamento,  presso  la  ri- 
va destra  della  Stura,  a  7  1.  3j4  N.  da 
Moudovì.  Ha  tre  chiese  parrocchiali  e 
fa  gr.  comm.  in  bestiami,  grani  e  vini. 
La  sua  seta  è  di  una  qualità  superiore. 
Ha  quasi  10,000  abitanti.  E  posta  in 
una  bella  pianura  cinta  da  fertili  campa- 
gne. Sonovi  diverse  fabb.  di  tele  e  stof- 
fe di  seta.  Era  un  tempo  un  bor.  ricco 
e  pop.,  ma  il  re  Carlo  gli  diede  il  titolo 
di  citta  quando  Io  destinò  in  appanaggio 
al  duca  di  Sciablese. 

BRAA,  fi.  degli  Stati  prussiani,  che  nasce 
nella  prov.  della  Pruss.  occidentale,  reg- 
genza di  Marienwerder,  circ.  e  a  poca 
dist.  N.  da  Schlochau.  Attraversa  diversi 
laghi,  si  perde  in  numerosi  giri,  irrigan- 
do il  circ.  di  Conitz,  bagna  le  mura  di 
Bromberga,  ove  alimenta  un  cauale  che 
comunica  colla  Natze  e  si  congiunge  al- 
la Vistola  alquanto  sopra  Fordou,  dopo 
aver  percorso  circa  35  1.  dal  N.  al  S. 

BRAAKE,  bor.  del  due.  d'Oldenburg,  circ. 
e  a  1  1.  S.  E.  da  Ovelgòne;  capoluogo 
di  bai.  ,  sulla  riva  sinistra  del  Weser, 
in  faccia  all' is.  Harrier-sand,  a  6  1.  ij4 
N.  E.  da  Oldeuburg.  Vi  si  fa  un  ristret- 
to comm.,  e  conta  900  abitanti. 
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BRACA,  capo  del  gov.  e  della  mtender.Ea- 
di  Buenos-Ayres,  sulla  riva  sinistra  ed; 
alla  foce  del  Rio  della  Piata.  Lat.  S.  34° 
b*i'\  long.  O.  58°  20/.  Esso  termina  la 
picc.  penisola  sulla  quale  sta  Monte-Video. 

BRABANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  a   2   1.  E.  da   Clermont-en-Argonne. 

BR  AB  ANTE,  Brabantia,  ant.  due.  e  prov. 
dei  Paesi-Bassi,  confinante  al  N.  colla 
01.  e  la  Gueldria;  all'  E.  col  vesc.  dì 
Liegi  ;  al  S.  colle  contee  di  Namur  e 
di  Hainaut,  ed  all'O.  colla  Fiandra  e  la 
Zelanda.  Aveva  20  I.  di  larghezza,  22 
di  lunghezza  e  circa  80  di  circonferen- 
za. Fra  le  sue  bellissime  città,  ne  con- 
tava 26  di  murate  ed  altre  assai  forti, 
senza  parlare  di  alcuna  meno  importan- 
ti, ma  belle.  Lovanio  fu  l'ant.  cap.  del 
Brabante  che  poi  cesse  un  tal  luogo  a 
Brusselles.  Era  diviso  in  Brabaute  olan- 
dese, che  costituiva  la  parte  settentr.,  ed 
in  Brabante  austriaco  che  comprendeva 
la  parte  meridionale.  Il  primo,  dopo  aver 
formato  per  qualche  tempo  il  dipart, 
francese  delle  Bocche  del  Reno,  forma 
oggidì  la  prov.  del  Brabante  settentr,  nel 
reg.  dei  Paesi-Bassi.  Il  secoudo,  che  for- 
mato aveva  sotto  l' imp.  francese  i  di- 
part. della  Dyle  e  della  DeU/C-Nehtes,  è 
altresì  compreso,  dopo  il  18 15,  nelle  prov, 
dei  Paesi-Bassi,  che  presero  il  nome  di 
Anversa  e  Brabaute  meridionale.  —  Ant. 
appartenne  ai  franchi,  in  appresso  fece 
parte  della  bassa  Lorena,  <»  divenne  un 
feudo  dell'impero.  L'ultimo  duca  di  Bra- 
bante della  stirpe  di  Carlomagno,  fu  Ot- 
tone ;  morto  questi  senza  figli  nel  1004, 
passò  a  Lamberto  primo  di  questo  no- 
me, conte  di  Mons  e  di  Lovanio,  il  qua- 
le sposò  la  sorella  erede  di  Ottone,  e 
divenne  il  tralcio  dei  duchi  di  Bra- 
bante e  di  Lothier.  Estinto  anche  que- 
sto stipite,  il  Brabante  passò,  nel  i43o, 
al  duca  di  Borgogna  Filippo  il  Buono, 
che  lasciollo  a  Carlo  il  Temerario  suo 
figlio  ,  padre  di  Maria  di  Borgogua,  la 
quale,  come  sua  uuica  figlia, Io  portò  nella 
casa  d'Austria  pel  suo  matrimonio  con 
Massimiliano  arciduca  e  poscia  impera- 
tore. In  seguito  passò  questo  due.  al  suo 
picc.  figlio,  l' imp.  Carlo  V,  e  quindi  in- 
sieme con  tutti  i  Paesi-Bassi,  a  Filippo 
li  re  di  Spagna.  La  rep.  delle  Provirv 
cie-Unite  s'impadronì    nel   XVII  secuio?. 
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«•Telia  parte  settentr.  del  Brubante>  «he 
conservò  pel  trattato  di  Weslfalia.  Dopo 
la  cel.  vittoria  di  Rauiilliers  ,  Dell'  anno 
1706,  l'arcui.  Carlo,  divenuto  poscia  iinp. 
sotto  il  nome  di  Carlo  VI,  s' impadronì 
di  porzione  del  Brabante,  che  sua  figlia 
conservò  sino  al  l'j^i,  iu  cui  i  francesi 
lo  conquistarono  quasi  tutto,  e  che  poi 
perdettero  di  nuovo,  porche  riconquistato 
dagli  austriaci  e  dai  loro  alleati.  In  con- 
seguenza di  terribili  rivoluzioni,  questo 
paese  si  sottrasse- alla  imperiale  autorità; 
ma  morto  Giuseppe  II,  ritornò  sotto  la 
obbedienza  dell'A  ustr.,  sino  allo  invasioni 
francesi  negli  anni  1792  e  1794* 
RUBANTE  xWERIDIONALE,  prov.  dei 
Paesi-Bassi  ,  formata  dall'  ant.  Brabaute 
austriaco,  e  situata  fra  5o°  32'  e  6i& 
4'  di  lat.  N;  e  fra  i°  5o/  e  2°  48'  di 
long  E.  Conf.  al  N.  colla  prov.  d'Anver- 
sa ;  all'È,  con  quella  di  Limburgo;  al 
S.  E.  con  quella  di  Liegi;  al  S.  con 
quelle  di  Namur  e  dell' Hainaut ,  ed 
all' 0.  con  quelle  della  Fiandra  orientale. 
La  sua  lunghezza  dall'E.  all'O.  è  di  21 
1.  ;  la  sua  larghezza  dal  N.  al  S»  di  12 
k,  e  la  superficie  di  i85  1.  quadrate.  Il 
terreno  montagnoso  verso  il  S.  si  abbas- 
sa verso  il  N.  Il  suolo  è  sabbionoso  e 
mescolalo  di  gr.  quantità  di  conchiglia- 
cei  decomposti.  Vi  si  riscontra  poca  ar- 
gilla pura.  I  suoi  fi.  principali  sono:  la 
Dyle,  la  Senna  e  la  Dendre;  I  cauali  di 
Lovanio  e  di  Brusselles  favoriscono  as- 
sai la  navigazione.  Il  clima  è  umido,  ma 
jierò  l'aria  sanissima.  I  lavori  dell'  agri- 
coltura secondano  perfettamente  la  ferti- 
lità della  terra.  Nel  N.  E.  soltanto  si 
Tede  un  picc.  numero  di  monticelli  sab- 
bionosi,  che  non  sono  coperti  se  non  da 
cespugli  e  da  pini.  I  cereali,  i  grani  0- 
leosi,  il  lino,  il  canape  ed  il  luppolo  som- 
ministrano raccolte  eccellenti.  Le  foreste 
vi  sono  numerose.  Quella  immensa  di 
Soignes,  che  parzialmente  trovasi  in  que- 
sta prov.,  è  rimarcabde  per  la  vigorosa 
vegetazione  dei  suoi  alberi.  Sonovi  mir/ie» 
re  di  ferro  e  cave  di  pietra  calcarea  e 
da  lavoro.  I  pascoli  nodriscono  gr.  quan- 
tità di  grosso  e  minuto  bestiame,  ed  i 
fi.  abbondano  di  pesce.  La  industria  è 
quivi  assai  florida,  essendone  una  prova 
le  numerose  fabb.  di  stoffe  di  cotone, 
pi(juet>  mussoline,  merlata,  panni,  tappe- 
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li,  cappelli,  porcellane,  sapone,  acquafor- 
te, vitaiolo,  lapis,  ec.  Vi  sono  pure  raf- 
finerie di  zucchero  e  sale,  cartiere,  ve- 
triere,  distillerie  di  acquavi  le  di  ginepro, 
e  soprattutto  moltissime  birrerie  .  Le 
strade  sono  ben  lastricate  e  mantenute, 
e  spesso  fiancheggiate  d'alberi.  —  Que- 
sta prov.,  di  cui  Brusselles  è  il  capoluo- 
go, formava,  sotto  il  gov.  francese,  il  di. 
part.  della  Dyle.  Occupa  ora  il  secondo 
luogo  negli  Stati  Geuerali  ai  quali  iuvia 
8  deputati.  Gli  stati  di  questa  prov.  si 
compongono  di  81  membri  nominati  per 
terzo  dall'  ordine  equestre,  dalle  città  e 
dalle  campagne.  E^  ascritta  nella  quarta 
divisione  militare,  nella  dioc.  di  Malines , 
e  dipende  dalla  corte  superiore  di  Brus- 
selles. Si  divide  nei  tre  circond.  di  Brus- 
selles, Lovanio  0  Nivelles,  ed  in  24  can- 
toni. La  sua  pop.  ò  di  4^0,700  abitanti, 
quasi  tutti  cattolici.  Si  parla  la  lingua 
fiamminga  uei  circond.  di  Brusselles  e 
di  Lovanio,  ed  il  vallone  in  quello  di  Ni- 
velles. Nella  maggior  parte  della  città  è 
in  uso  la  lingua  francese. 
BRABANTE  SETTENTRIONALE,  prov. 
dei  Paesi-Bassi,  formata  dall'ant.  Brabau- 
te olandese,  e  situata  fra  6x°  24'  e  òiA 
òi'  di  lat.  N.,  e  fra  1°  45'  e  3°  37' 
di  long.  E.  Conf.  al  N.  colle  prov. 
di  Olanda  e  della  Gueldria,  da  cui  è  se- 
parata dalla  Mosa;  all'È,  col  due.  del 
basso  Reno  ,  e  la  prov.  di  Limburgo  ; 
al  S.  con  quelle  di  Limburgo  ed  An- 
versa, ed  all'  O.  con  quella  di  Zelanda. 
La  sua  lunghezza  dall'E.  all'O.  è  di  29 
1.  ;  la  sua  maggiore  larghezza  dal  N.  al 
S.  si  estende  per  i5  1.,  o  la  superficie 
è  di  214  1.  quadrate.  Questo  paese  as- 
sai unito,  verso  il  N.  O.  molto  si  ab- 
bassa. Offre  generalmente  macchie  sab- 
bionose  e  paludi.  Lo  6tagno  paludoso 
di  Peel  occupa  solo  una  superficie  di  5o 
1.  quadrate.  Pochi  terreni  sono  suscetti- 
bili di  coltura.  I  principali  suoi  fi.  sono  : 
la  Mosa,  il  Meck,  il  Dommel,  e  li  due 
Aa.  Fra  i  numerosi  canali  che  attraver- 
sano questa  prov. ,  il  più  importante  è 
quello  di  Broda.  L'  aria  vi  è  general- 
mente sana,  tranne  verso  T  0.  ove  le 
maremme  diffondono  varie  esalazioni  spes- 
so perniciose.  Quando  le  terre  sieno  be- 
ne concimate,  producono  abbondantemen- 
te segala,    saranno,    poco    ioriuuulu^    ad 
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orzo,   molto  lino,    canape,   luppoli,  ec.    I 
giardini,  gli  orti,    ed  i  seminaj  sono  as- 
sai   Lene  mantenuti.    Le  praterie    lungo 
la   Mosa    sono  piuttosto    cattive.    Sonovi 
però,  in     altre  parti,     bellissimi    pascoli. 
Si  vede   qualche  foresta  di  pini.  Il  legno 
da  fuoco  è    raro,    ma  la    torba    abbon- 
dante, come  pure  la  terra  a  follone.    Si 
alleva   del  buon    bestiame,    e  soprattutto 
dei  montoni.    Trovansi  molto    volatile  e 
delle  api.  Il  selvaggiume  è  assai  comune, 
come   abbondanti  di  pesci   sono  i  fiumi. 
Vedonsi     fabb.     di  panni    comuni,    casi- 
miri,    tele  di  lino,  nastri  e  cappelli;    fi- 
lato)  di  lana  e  di  cotone  ;    stamperie  di 
indiane  ;    conciato] ,    birrerie ,     fabb.    di 
coltelli    e    di    stoviglie,    e    distillerie    di 
acquavite  di  grani.  —  Questa  prov. ,  che 
sotto  il  gov.  francese   formava    il  dipart. 
delle  Bocche  del  Reno,  occupa  adesso  il 
primo  luogo  nella  seconda  camera  degli 
Stati  Generali,    alla  quale  invia   7   depu- 
tati.  Gli  stati    di  questa  prov.    si    com- 
pongono  di  42   membri,   7   de' quali  sono  | 
scelti  dall'ordine  equestre,  21   dalle  cit- 
tà,   e   i4  dalle    campagne.    Appart.    alla 
quarta  divisione  militare,  e  dipendo  dal- 
la   corte    superiore    dell'  Aja.    Si  divide 
nei  tre  circoud.  di  Bois-le-Duc,  capoluo- 
go della  prov.,  Breda  ed  Eindhoven,  e  si 
suddivide  in  21   cantoni.    La  sua  popol. 
è   di  3o5,ioo  abitanti,  la  maggior  parte 
cattolici. 
BRACANTE  VALLONE, era  un  picc.  pae- 
se del  due.  di  Brabaute,  nella  parte  me- 
ridionale, che  toccava  verso  il  N.  i  quar- 
tieri di  Lovanio  e  Brusselles;  verso  l'O. 
la  foresta    Soniena    e    l'Hainaut;    verso 
il  S.  la  contea  di  Namur,  e  verso    l' E. 
il  vesc.  di  Liegi.   Ghiamavasi  questo  pae- 
se anche  la  Romagna. 
BRABICHAS,  popolo  del  Sahara,  al  3V.  O. 
di  Timbouctu,    presso    ai    confini    della 
Nigrizia.     La  parte  del    deserto  da  esso 
abitata    contiene  miniere    di  sale, 
trova  il  pozzo  d'Aroan. 
BRABURG  o  BRABORG,  picc.  citta  del- 
la Svez. ,    nella  Gozia    Orientale,  sul  fi. 
Motala,    a  8    LE.    da    Nordkoping.    Il 
suo  ant.  castello  fu   distrutto  dai    russi 
nel   1719. 
BRACADALA,    tÌII.  della  Scozia,    nella  is. 
di  Skye  ,  contea  e  a  00  1.  O.  da  Inver- 
ti ess.  nel  fondo  di  una  picc.  baja  a  cui 
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diede    il  suo  nome.    Rimangono    ancora 
alcuni    avanzi  di    edificj,    chiamali    forti 
danesi.   Conta  2,100   abitanti. 
BRACAMOROS  o  IÉAN  DE  BRACAMO- 
ROS,    intendenza    della    Nuova-Granata, 
con    una  cap.   dello  stesso  nome. 
BRACARA    AUGUSTA,    ant.    città    delle 
Spagne,    nel    paese     dei    callaici,    situata 
sulla  Nebia.  Il  gran  numero  delle  inscri- 
zioni ritrovate,  attestano  che  fu  considera- 
bile.  Dicesi  che  corrisponda  oggi  a  Bra- 
ga,  città  antic.   ricca  e  famosa. 
BRACCA,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,    prov. 

di  Bergamo,  distr.   di  Zogno. 
BRACCIANO,  lago  degli  Stati  della  Chie- 
sa, comarca  e  a  6  1.   3j4  N.  O.  da  Ro- 
ma. E1  di  figura  circolare  ed  ha  2  1.  di 
lunghezza    sopra    1   I.   i]2   di    larghezza. 
La  sua  profondità  e.  di   160   tese.   Chia- 
mossi    un   tempo    SebatinuS,    ed  anche 
Sebatus  lacus. 
BRACCIANO,    Bracenum,  Arcenum,  bel 
bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  comarca  e 
a  7  1.  5j4  N.  O.  da  Roma,  sul  lago  di 
questo    nome.    Vi  si  fabb.    della  buona 
carta    da    stampa.    Sonovi    nei    dintorni 
dei  bagni  d'  acque  termali,  e  vedonsi  1» 
rovine    di    Vejo.    Conta    1,200    abitanti. 
Vogliono  alcuni  che  sia  la  patria  del  fa- 
moso tipografo  Aldo  Manuzio.  Fu  autic. 
il  capoluogo    di    un  due,    appartenente 
alla  famiglia  Orsini,    e  venduto    al  prin- 
cipe   Livio    Odescalchi,    nipote    d' Inno- 
cenzo  XI,  l'anno   1696". 
BRACCIO  DI  MAINA.  Vedi  Maina. 
BRACCO,  bor.  degli  Stati  sardi,    prov.  dì 

Genova,  a  9  I.  E.  S.  da  quella  città. 
BRACEVILLE,    comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,    contea    di  Trumbull,  a 
2  1.   1J2  S.  O.  da  Warren,   con  400  a" 
bitanti, 
BRACHELEN  o  BRAKEL,  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  del  basso  Reno,  reggenza 
d'  Aix-le-ChapelIe,  circ.  e  a  2  1.   l[4  N. 
E.  da  Geiienkirchen,  e  a   3  1.  N.  O.  da 
Iuliers,  presso  la  riva  sinistra  della  Roé'r. 
Ha   una  gr.  cartiera,  e   2,000  abitanti. 
BRACHIM,  bor.  della  Poi.  russa,  alla  foce 
del  Soz  nel  Nieper,  a   27  I.  E.  da  Nozir. 
BRACHION  o  GERBI,   is.  del  mar  Me- 
dit. ,  situata  sulle  coste  d'Afr. ,  ani. 
S.  E.  da  Tacapè,  secondo  Scilace.  Que- 
sta   is.  è  chiamata  Meninx   da  Strabo- 
n«j  9  Lotophagitis  da  Tolomeo» 
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BRACIIMA  o  CANJE-VARAM,  città  .Iel- 
le Indie,  nella  penisola  di  qua  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo.  Era  situata  nel- 
l'interno, ad  eguale  distanza  dalla  costa 
orient.  della  penisola,  e  dalla  citta  denomi- 
nata Arc.atis. 

BRACHMANI  MAGI,  ant.  popolo  delle  In- 
die, nella  penisola  al  di  qua  del  Gange, 
secondo  Tolomeo.  La  sua  capitale  chia- 
mavasi   Brarhma. 

BRACHIVI  ANO,  Brachmanus,  fi.  delle  In- 
die, di  la  del  Gange,  fra  questo  fi.  ed 
il  Gatabeda. 

BRACHODES  PROMONTORIO  o  CA- 
POUDIA,  lingua  di  terra  Lassa  e  stret- 
ta, che  s' avanzava  molto  nel  mare  Me- 
dit. ,  sulla  costa  d' Afr.  secondo  Tolo- 
meo. Strabone  la  chiama  Ammonis  Pro- 
montorium,  e  Procopio  Caput  Vada. 
Vi  si  vedono  ancora  alcune  vestigia  del- 
le sue  rovine. 

BRACHONESIO,  Brachonesium,  ant.  is. 
della   Propontide. 

BRAGHT,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Gleves-Berg,  reggenza  e  a  i3  1.  oj4 
S.  da  Cleves,^  circ.  e  a  3  I.  3[4  S.  O. 
da  Kempen.  E  assai  bene  fabb.  in  mez- 
zo ad  una  pianura  circondata  da  mac- 
chie. Ha  alcune  chiese  cattoliche  e  calvi- 
niste, gr.  fabb.  di  tele  e  di  stoviglie,  im- 
biancature, birrerie  e  mulini  ad  olio. 
La  sua  fiera  è  il  di  27  settembre.  Conta 
700   abitanti. 

BRAGIEUX,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Loira  e 
Cher,  sul  Beuvron,  circond.  e  a  3  1.  112 
S.  E.  da  Blois  ;  capoluogo  di  cant. , 
con   800   abitanti. 

BRACIGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  principato  Citeriore,  distr.  e  a 
t\  1.  N.  da  Salerno,  cant.  di  s.  Giorgio, 
iu  una  valle.  Ha  tre  chiese  parrocchiali, 
e  quattro  monti  di  pietà.  Conta  3,200 
abitanti. 

BRACK  o  BOURAK,  fi.  dell'Asia,  che  ha 
la  sua  sorg.  nel  reg.  di  Katchar,  entra 
nel  Bengala,  irriga  il  distr.  di  Silhet,  e 
va  a  mescolar  le  sue  acque  a  quelle 
della  Sourmah,  dopo  essersi  diviso  in 
un  gran  numero  di  rami  che  porta- 
no la  fertilità  nel  paese.  Il  suo  corso  è 
presso  a  poco  di  5o  leghe  dal  N.  E.  al 
S.  O. 

BRACKEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
patte  N,  E,  dello  stato  di  Kentucky,  con- 
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fintiate  al  N.  eoli' Ohio.  Ila  5,3oo  abii. 
de' quali  circa  4,55o  bianchi,  70O  schiavi, 
e  pochissimi  neri  liberi.  Il  suo  capoluo- 
go  è    Augusta. 

BRACKENBERG  ,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, prin.  e  a  3  l.  3p'+  S.  O.  da  Got- 
tinga, capoluogo  di  bai.  ,  a  l  1.  N.  da 
Hedemunden.  La  pop.  del  bai.  è  di  t,iOO 
abitanti. 

BRACKENHEIM,  picc.  città  del  reg.  di 
Wùrtemberg,  circ.  del  Necker,  capoluo- 
go di  bai.,  sul  Zaber,  a  3  1.  3j4  O.  S. 
O.  da  Heilbroun,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Stuttgart.  Ha  un  vecchio  castello ,  una 
chiesa,  un  bell'ospedale,  e  l,5oo  abitan- 
ti. II  suo  territ.  è  coperto  di  vigne.  Si 
trova  a  i{4  di  1.  il  castello  di  Magen- 
heim,  i  cui  possessori  erano  un  tempo 
signori  della  città.  —  II  bai.  di  Braekeu- 
heim  ha  12  1.  q.,  e  21,900  abitanti.  Vi 
si  trova  dell'alabastro  e  del  gesso. 

BRACKLAU  o  BRAKLA W  ,  Braclavia, 
città  della  Poi.,  fu  cap.  del  platinato  del 
suo  nome,  e  sino  dal  partaggio  del  1793 
soggetta  alla  Russia.  E  situata  sul  Bog, 
a  4°  1-  E.  da  Kaminieck,  e  a  ^5  1.  N. 
O.  da  Render.  Fu  presa  dai  turchi  nel 
1672,  ma  i  polacchi  la  ripresero  tre  an- 
ni dopo.  Trovasi  sul  suo  territ.  un  Iago 
d'acqua  salsa,  che  sommiuistra  del  sale. 

BR  ACKLEY,  Brackleium,  picc.  città  d'Ing., 
contea  e  a  6  I.  3[4  S.  O.  da  Northarn- 
pton,  hundred  di  King'  s  Sutton,  presso 
le  sorg.  dell'Ouse.  Ha  un  mercato  per 
settimaua,  e  quattro  annue  fiere.  Manda 
due  deputati  al  parlamento,  e  conta  1,900 
abitanti. 

BRACKWEDE,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  Minden, 
circ.  e  a  1  1.  S.  da  Bielefe'.d.  Ha  un  gr. 
filatojo  di  filo,  una  fabb.  di  tele  di  lino, 
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di  burro,  e  conta    1,100   abitanti. 

BRAD,  vili,  della  Transilvania,  comitato  di 
Zarand  ;  capoluogo  di  una  marca  alla 
quale  dà  il  suo  nome,  sulla  riva  destra 
del  Fekete-Koros  ,  a  1  1.  2p3  S.  E.  da 
Koros-Banya. 

BRADA,  fi.  d'  It.,  verso  la  Puglia,  secondo 
1'  itinerario  d'Antonino. 

BRAD  ANO,  Bradenus,  fi.  del  reg.  di  Na- 
poli,  nella  prov.  di  Basilicata,  che  nasca 
nel  distr.  di  Mai  era,  cant.  e  a  I  1.  q4 
O.  da  Montepeioso,  scorre  dal  N.  0.  al 
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S.  E. ,  e  dopo  aver  ricevuto  ali  ri  fin- 
mieelli ,  si  getta  nel  golfo  di  Taranto, 
a  8  1.  ij4  S.  O.  dalla  città  di  tal  nome, 
dopo  un  corso  di  17  I.  l[2.  E^  celebre 
questo  fi.  per  la  riconciliazione  ivi  se- 
guita fra  Marc' Antonio  ed  Ottavio,  non 
meno  che  per  l'accampamento  delle  trup- 
pa-'di  Ruggiero,  conte  di  Sicilia  ,  che 
preparavasi  a  combattere  il  papa  Ono- 
rato II. 

BRADAWKC  ,  fi.  della  Boemia,  nel  circ. 
di  Pilsen. 

BRADDOCK,  baja  degli  Stati-Unitì,  nello 
Stato  di  Nuova- York,  sulla  costa  merid. 
del  Iago  Ontario,  a  2  1.0.  dalla  imbocc. 
del  Genesee.  Penetra  ali.  i[3  nelle 
comuni  di  Gates  e  di  Parma. 

BRADDOGK 'S  FIELD  ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  nella  Pensilvania,  sulla  Tur- 
tle-Creek,  a  a  1.  E.  S.  E.  da  Pittsburg, 
Il  generale  inglese  Braddock  vi  fu  uc- 
ciso dagl'  indiani,  nel  mese  di  luglio  1755, 
in   una  imboscata. 

BRADFIELD,  vili.  dell'Ing.,  contea  dlEs- 
sex,  hundred  di  Tendring,  al  S.  della 
imbocc.  dello  Stour,  a  1  I.  E.  S.  E.  da 
Maningtree.  Evvi  un  mercato  settimana- 
le, ed  una  fiera  ogni  anno.  Conta  800 
abitanti. 

BRADFIELD,  parrocchia  d'  Ing.  ,  west- 
riding  della  contea  di  York,  wapentake 
di  Straffbrth,  e  Tickhill,  a2Ì  O.  N.  O. 
de  Sheffield.  E  cinta  da  paludi,  e  eonta 
5,5oo   abitanti. 

BRADFORD,  città  d' Ing.,  contea  di  Wllts, 
hundred  di  Bradford,  391.  3p4  N.  O. 
da  Salisbury,  sulla  riva  destra  dell'  A- 
von,  che  si  attraversa  sopra  nn  bel  pon- 
te. Ha  strade  strette  ed  irregolari,  qual- 
che buon  edifizio,  una  chiesa  che  con- 
tiene diversi  monumenti  in  marmo,  ed 
una  gr.  fabb.  di  panni  di  eccellente 
qualità.  Il  comm.  di  questa  città  è  fa- 
vorito dal  canale  che  la  mette  in  comu- 
nicazione con  Bath.  Vi  si  tengono  due 
mercati  settimanali,  e  due  fiere  annue. 
Conta    10,200   abitanti. 

BRADFORD,  città  d1  Ing.,  westriding  del- 
la contea,  e  a  10  I.  3j4  ®«  §■  O.  da 
York  ,  wapentake  di  Morley,  e  a  2  1. 
4j4  N.  E.  da  Halifax.  La  chiesa  par- 
rocchiale, nuovamente  eretta,  è  un  beli' e- 
difizio.  Scnovi  5  templi  per  culti  diver- 
si, e  consid.  fabb.  di  panni.  Un   «anale 
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che  va  a  raggiungere  quello  di  Lì,?r- 
pool  e  Leeds,  apre  importanti  comuni» 
cazioni  al  comm.  di  questa  città.  Vi  sì 
tengono  due  mercati  settimanali,  e  di- 
verse fiere  ogni  anno.  Conta  l3,ioO  abi- 
tanti. Sonovi  nei  dintorni  varie  fonderie, 
gr.  fucine,  miniere  di  carbone,  e  cave 
di  lavagna  di  perfetta  qualità,  di  cui  sì 
fa   una  consid.  esportazione. 

BRADFORD  ,  comune  degli  Stati-Uniti , 
Stato  di  Massachuset,  contea  di  Esse*, 
sulla  riva  destra  del  Merrimack,  in  fac- 
cia di  Haverhill,  a  3  1.  i|2  al  di  sopra 
di  Newburyport,  e  a  10  1.  da  Boston. 
Lat.  N.  420  46';  long.  O.  72°2o/.  Vi  si 
costruiscono  dei  gr.  navigli,  e  si  fabb. 
molti  cuoj.  Ha  una  scuola  fiorita  e  1,600 
abitanti  # 

BRADFORD,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Hillsborugh,  a  7  L  0.  da  Concord,  coti 
1 ,000  abitanti. 

BRADFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  E.  della  Pensilvania  ,  attraver» 
sata  dal  N.  O.  al  S.  E.  dal  braccio  0- 
rient.  della  Susquehannah.  Conta  11, 5oo 
abitanti  bianchi,  e  pochissimi  negri  li- 
beri. Il  suo  capoluogo  è  Towanda. 

BRADFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Vermont,  contea  di  Orange,  sul 
Connecticut,  a  2  I,  ij2  al  di  sotto  di 
Newbnry,  con   i,3oo   abitanti. 

BRADFORD  (EAST),  comune  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  sulla  Brandywine,  con  1,200 
abitanti. 

BRADFORD  (  WEST  )  ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Chester,  con    1,700  abitanti. 

BRADING,  vili,  d' Ing.  ,  contea  di  Sout- 
hampton, sulla  costa  orientale  dell' is.  di 
Wighr,  a  2  1.  ij4  E.  da  Newport.  II 
suo  porto,  a  bassa  marea,  può  ricevere 
bastimenti  da  400  tonnellate.  Ha  un  mer- 
cato settimanale,  e   2,000  abitanti. 

BRADKOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Beraun.  Sono- 
vi nei  dintorni  alcune  miniere   di  ferro. 

BRADLEY  (NORTH),  vili,  d1  Ing.,  con- 
tea di  Wilts,  hundred  di  Whorwels- 
down  ,  a  3j4  di  1.  S.  da  Trowbridge. 
Vi  si  fabb.  dei  panni,  e  conta  1,100  a- 
bitanti. 

BRADLEYVALE ,  comune  degli  Stati-U- 
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Tiì:'t,   stato  di  Vermont,     contea  di   Cale- 
doni»,  a   5   I.  N.  E.   Ha   Montpellier. 

BRADNINCH  o  BRADNICII,  picc.    citta 

il'  log.,  contea  di  Devon,  hundred  di 
Havridge,  a  5  I.  N.  E.  da  Exeter.  In- 
viò dei  membri  al  parlamento  sino  al 
tempo  di  Enrico  VII.  Evvi  una  cartiera. 
Vi  si  tiene  un  picc.  mercato  il  giovedì, 
e  due  annue  fiere.  Conta  i,5oo  abitanti. 
B1WDSHAW  e  BRODWELL,  due  giu- 
risdizioni d'  Ing.  nella  contea  di  Derby, 
la  prima  a  rjo  1.  N.  N.  O.,  e  la  secon- 
da a   67   I.   N.   da  Londra. 

BRaDY",  citta  della  Moldavia,    sul    Prntb. 

BRA.EMAR,  mont.  della  Scozia,  contea  d'A- 
berdeen, che  rinchiudono  molti  cristalli 
colorati.  Vi  si  trovano  pure  topazzi  e 
berilli. 

BRAE  RIACK  o  BREIRACK,  mont.  del- 
la Scozia,  sul  limite  delle  contee  d'A- 
berdeen e  d'  Inverness.  Ha  70Ò  tese  di 
altezza,  con  6  sorg.  a  667  tese  sopra  il 
livello  del  mare  ,  che  si  riuniscono  per 
formare  la  Dee. 

BRAESI,  popolo  abitante  nella  Macedonia, 
secondo   Stefano   di   Bisanzio. 

BRAETZ,  BRATZ  e  BROYCE,  picc.  citta 
degli  Stati  prussiani,  prov.,  reggenza  e 
a  19  1.  O.  S.  O.  da  Posen,  circ.  e  a'  3 
1.  5j4  S.  S.  E.  da  Meseritz.  Contiene 
due  chiese  parrocchiali,  manifatture  di 
panni,   birrerie,  e  l,3oo   abitanti. 

BRAFFOE,  cant.  del  reg.  di  Fanty,  sulla 
Costa  d'Oro,  nella   Guinea   superiore. 

BRAFIM,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3  1. 
3|4  N.  N.  E.  da  Tarragona  nella  Ca- 
talogna. 

BRAGA,  Bracara,  citta  del  Portog.,  capo- 
luogo della  prov.  di  Minho  e  della  co- 
marca  del  suo  nome,  sopra  un'  altura, 
in  mezzo  ad  una  gr.  pianura  fertile  in 
vini,  biade  e  frutta,  e  ricca  di  mandrie 
e  selvaggiurae,  posta  fra  il  Cavado  ed  il 
Deste,  a  10  1.  5[4  N.  N.  E.  da  Porto, 
e  a  72  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Lisbona.  Lat. 
N.  4i°  4»';  long.  O.  10°  4o;.  È  sede 
di  un  arciv.,  eh'  e  primate  del  Portog. 
e  che  ha  per  suffr.  Porto,  Coimbra,  Vi- 
seu,  Braganza  e  Miranda,  Aveiro  e  Pin- 
hel.  E  cinta  da  mura,  fiancheggiate  da  tor- 
ri, e  difesa  da  un  castello  fortificato.  Le 
sue  strade  sono  larghe  e  bene  allineate, 
tna  le  case  sono  di  ant.  costruzione.  Con- 
tiene  7   piazze  pubbliche,  ornale  di  fon- 
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tane,  un  palazzo  arciv.  con  una  biblio- 
teca, Mia  vasta  cattedrale  di  bellissima 
architettura  e  bene  ornata,  ed  in  cui 
riposano  le  ceneri  del  conte  Enrico,  che 
la  fece  ricostruire  ;  6  chiese  parrocchia- 
li, un  seminario,  il  cui  edilìzio  è  rimar- 
cabile; un  collegio,  un  ospedale,  un  ospi- 
zio, parecchi  avanzi  di  romani  monu- 
menti, che  attestano  la  sua  passata  gran- 
dezza, e,  fra  gli  altri,  un  tempio,  un  an- 
fiteatro ed  un  acquedotto.  Sonovi  acque 
solforose  fredde.  Si  fabb.  armi,  tele  (> 
cappelli,  e  vi  sono  imbiancature  di  cera. 
Ogni  anno  tengonsi  due  fiere  di  bestia- 
mi. Conta  i4,5oo  abitanti.  A  ij2  l.  cir- 
ca all'  E.  della  citta,  trovasi  sopra  una 
collina  il  famoso  santuario  do  senhor 
Iesus  do  monte,  visitato  ogni  anno  da 
un  gr.  numero  di  pellegrini.  ■ —  Que- 
st'ant.  città,  chiamata  Bracara  Augusta 
da  Tolomeo,  e  Bragara  neli'  itineraria 
di  Antonino,  dicesi  che  ne  abbia  preso 
il  nome  da  una  certa  specie  di  vestito, 
ch'era  in  uso  presso  gli  antichi  suoi  a- 
bitanti.  Vogliono  che  sia  stata  fabb.  dai 
greci.  Cadde  poi  successivamente  sotto 
il  dominio  dei  cartaginesi,  dei  romani, 
degli  suevi,  dei  goti,  dei  mori  ed  in  fine 
sotto  quello  dei  re  di  Leone.  I  romani 
le  diedero  il  titolo  di  Augusta,  ed  i  re 
suevi  vi  fecero  la  loro  residenza.  Le  don- 
ne di  questa  città  si  resero  cel.  in  una 
battaglia  datasi  dagli  abit.  di  Braga  con- 
tro quelli  di  Porto,  nella  quale  ebbero 
elleno  il  merito  della  vittoria.  La  sua 
chiesa  fu  cel.  per  molti  illustri  prelati. 
Quivi  si  tennero  diversi  concilj,  il  primo 
dei  quali  nel  40o\  e  1'  ultimo    nel    676. 

BRAGANZA,  città  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  00  1.  E.  N.  E.  da  Para,  sul- 
la riva  sinistra  del  Cayte,  in  una  pia- 
nura, a  circa  6  1.  dall'  oceano  Atlantico, 
le  cui  maree,  che  s'inalzano  a  12  piedi 
nel  mese  di  settembre,  montano  sino  al 
porto.  E  questa  una  delle  più  ant.  e 
più  allegre   città  della  provincia. 

BRAGANZA,  città  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  17  1.  N.  N.  E.  da  s.  Paolo, 
e  a  90  1.  S.  O.  da  Villa-Rica,  presso  la 
riva  sinistra  del  Jaguary.  Vi  si  allevano 
molti  majali. 

BRAGANZA  ,  BRAGANCA  ,  Brigantia 
e  Brigantium,  città  del  Portog.,  prov. 
di  Tras-os-Moutesa  capoluogo  di  eomarca, 
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in  una  fertile  piauurn,  sulla  Fervenza, 
che  riceve  il  Sabor,  a  12  I.  l[2  N.  0.  da 
Miranda,  e  a  2  5  I.  N.  E.  da  Lamego. 
Lat.  N.  42°  2';  long.  O.  8°  Ó8'«  È  in 
parte  fortificata,  avendo  una  buona  cit- 
tadella. E  sede  del  vesc.  di  Braganza  e 
Miranda,  eretto  nel  1770  da  Clemente 
XIV,  ed  ha  due  chiese,  un  collegio,  e 
manifatture  di  taffetà,  velluti  e  stoffe  di 
seta.  Conta  4>000  abitanti.  E  una  delle 
più  antiche  citta  del  regno.  Fu  eretta 
in  due.  da  Alfonso  V  nel  i442-  Nel 
1640,  Giovanni  II,  ottavo  duca  di  Bra- 
ganza, che  discendeva  dalla  famiglia  reale, 
divenne  re  di  Portog.,  sotto  il  nome  di 
Giovanni  IV,  e  da  esso  discende  la  ca- 
sa regnante.  Sono  cel.  le  rivoluzioni  e  le 
congiure  onde  scuotere  il  giogo  degli 
spaglinoli.  —  Il  suo  territ.  contiene  124 
parrocchie. 

BRAGAREZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di   Longarone. 

BRAGAVAL,  fi.  d' Afr.  nella  Cafreria. 

BRAGELOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Yonne,  a  ó  1.  N.  E.  da  Tonnerre. 

BRAGERNAES  o  BRAGERNESS,  città 
maritt.  della  Norv.  dioc.  di  Aggershuus 
bai.  di  Buskerud,  alla  estremità  settentr. 
del  Drammensfiord,  in  faccia  a  Stromsoe 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Cristiania.  Lat.  N 
óo,°  44;;  long.  E.  70  66'.  Sonovi  nelle 
vicinanze  molte  vetriere,  che  servono  a 
quasi  tutto  il  reg.  e  mandano  anche  al- 
l'estero  molti  de' suoi  oggetti,  come  pu- 
re  una  quantità  di  pipe. 

BRAGGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

BRAGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

BRAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
a  1  1.  ij2  S.  0.  da  Mauriac.  Eravi  un 
convento  di   benedettini. 

BRAGNI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Padova. 

BRAGNI  DI  MEJANIGA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova. 

BRAGJNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  a   1    1.  N.    da     Verdun-sur-Saone. 

BRAGODURO,  Bragoclurum,  ant.  città 
della  Rezia,  che  si  dice  essere  oggi  Bl- 
bracli  o  Rockenburg. 

BRAGOLA  RAIMONDA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Lendinara. 
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BRAGtTLE,  nome  di  una  citta  della  Tra- 
cia, secondo  l' itinerario  di  Antoninp,  che 
altri  chiamano  Bergulae. 

BRAGUN,  vili,  della  Russ.  europea,  nella 
Circassia,  sulla  Soundia,  presso  il  con- 
fluente di  questo  fi.  col  Terek,  a  8  I. 
1J2  O.  N.  O.  da  Aksai.  È  questa  la  re- 
sidenza di  un  prin.  della  tribù  dei  cal- 
mucchi. 

BRAHESTAD  ,  citta  della  Russ.  europea, 
sul  golfo  di  Botnia,  gr.  due.  di  Finlan- 
dia, gov.  e  a  4  1.  S.  O.  da  Ulèaborg, 
e  a  Ò2  1.  N.  E.  da  Vasa,  sopra  una  baja. 
I  navigli  di  una  certa  grandezza  sono 
obbligati  di  ancorarsi  a  1  1.  dalla  città. 
Comm.  di  catrame,  pece,  butirro  e  sego. 
Conta  1,200  abitanti.  Appartenente  alla 
Svez.,  ricevette  il  nome  dal  conte  Pietro 
Brahè,  gran  bali  di  quel  reg.,  da  cui 
fu  fondata  per  ìstabilirvi  degli  artefici, 
e  per  mezzo  del  quale  ottenne  anche  il 
privilegio  di  città     l'anno    1682. 

BRAHILOW  o  IBRAHILOV,  città  del- 
la Tur.  europea,  nella  Bulgaria,  san- 
giacato  e  a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Silistria, 
e  a  4  !•  XI2  S.  S.  O.  da  Galatz;  capo- 
luogo di  distr.,  nel  sito  ove  il  Seret 
si  getta  nel  Danubio,  alla  riva  sinistra,  ed 
uno  dei  rami  che  serve  di  porto  a  questa 
citta.  E  difesa  da  un  castello  fortificato, 
ma  sprovvisto  d'acqua.  Vi  si  fa  la  pesca 
degli  sturioni,  ed  un  gr.  comm.  di  biade 
con  Costantinopoli.  I  russi  nel  1770  se 
ne  impadronirono  e  l'incendiarono.  Rifab- 
bricata, la  restituirono  nel  1776,  e  l'as- 
sediarono di  nuovo,  ma  invano,  nel  1791. 
—  Il  suo  distr.  offre  pianure  fertili  ed 
è  irrigato  all'  E.  dal  Danubio,  al_N.  dal 
Seret,  ed  al  S.  dal  Kamasu. 

BRAHMAPOUTRE,    gr.  fi.  d'Asia.    Fedi 

BiUMAPUTRAl. 

BRAHUIKE,  BRAHOUIKS  0  GHISNEH, 

mont.  dell' As.,  che  si  staccano  dal  ver- 
satojo  merid.  dell'  Hindukhuch  al  picco 
di  questo  nome,  sotto  55°  25'  di  lat. 
N.  e  65°  20'  di  long.  E.,  e  vanno  al  S. 
attraverso  l'Afganistan,  il  Belutchistan,  e 
sul  conf.  di  questo  paese  e  del  Sindhy, 
a  terminare  nel  golfo  d'Oman,  mediante 
il  capo  Monza.  Hanno  numerose  ramifi- 
cazioni, la  più  importante  delle  quali  al- 
l' E.  è  composta  delle  mont.  nevose  di 
Soliman,  che  corrono  verso  il  Sind.  AI- 
TO, le  Brahnike  si  legano  coi  monti  del 
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Mekrnn,  sotto  270  So'  di  Int.,  e  cingo- 
no così  una  parte  del  rialto  (iella  Por- 
sia. Queste  znont.  formano  la  linea  diti" 
.m >i-i:i  delle  acque  fra  il  bacino  del  Sind 
all'È,  e  quello  del  Jago  Serreh  nll'O.  Man- 
dino direttamente  al  Sind  il  Cab  ni,  il 
Kurom,  e  verso  questo  fi.  il  Gomul  e 
la  Naiy  che  si  perdono  nelb*  sabbie,  ed 
al  lago  Serreh,  l'Helmend,  ingrossato  dal- 
l' Onrgandah.  Questa  catena  ha  una  e- 
stensione  di   276  leghe. 

BR\ID,  fi.  delilrl.,  contea  d' Antrim,  che 
si  scarica  nel  mare,  a  circa  1J2  1.  S.  O. 
da   B.dlvmenn. 

BRAIDACURTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Udine,  distr.  di  s.  Vito. 

BKAIDALBIN  o  BREADALBANE,  Alba- 
nia, distr.  della  Scozia,  nella  contea  di 
Perth.  Ha  II  1.  di  lunghezza  sopra  10 
di  larghezza.  II  paese  è  estremamente 
montagnoso,  cosicché  non  vi  si  vedono 
che  vili,  dispersi,  non  avendo  di  rimar- 
chevole che  il  gr.  lago  di  Tay,  da  cui 
prende  origine  il  fi.  di  questo  nome. 
Una  parte  è  però  coltivata.  Nella  porzio- 
ne montagnosa  trovansi  eccellenti  pascoli, 
che  abbondano  di  bestiame  minuto,  le 
cui  lane  assai  ricercate  formano  uno  dei 
principali  oggetti  del  suo  commercio. 
Contiene  miniere  di  piombo,  rame,  ec. 
Si  trova  una  certa  specie  di  lichene  im- 
piegato nella  tintura.  I  suoi  abit.  sono 
di  genio  guerriero  e  piuttosto  selvaggio. 
Aveva  il  titolo  di  due.  e  perciò  i  figli 
della  casa  reale  di  Scozia  chiamavansi 
duchi  di  Albania.  Il  nome  di  Braidalbin, 
nel  linguaggio  dei  montanari  scozzesi,  si- 
gnifica il  luogo  più  alto  del  paese.  La 
situazione  più  elevata  chiamasi  Drum- 
Albìn,  cioè  a  dire  il  di  dietro  della  Sco- 
zia, dove  molti  fi.  hanno  la  loro  origine 
e  vanno  poi  a  scaricarsi  gli  uni  nel  mar 
dVAl.   e  gli  altri  nel  mare  d'Irlanda. 

BRAIK  (MARCK-),  bor.  del  reg.  di  Bav., 
a  5   1.  N.  O.   da   Windsheim. 

BRAILOV,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 


di  Podolia,  distr.  e  a  6  1.    i[4  S.  O. 

Vinnitza,  presso    il  Rov,    a  6  1.   ip4 

da  Litio. 
BRAIN,    bor.   di  Fr.,  dipart.    di    Mail 

Loira,   sull'Authion. 
BRA  INE,  Brennacum,   picc. 


dipart.  dell'Aisne,  circoud. 

E.  S.  E.  da  Soissons  j  capoluogo  di  e 


citta  di 
e  a  3  1 
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sulla  Vesle,  in  una  bella  pianura.  Quivi 
nel  1819  fu  trasferito  il  deposito  reale 
degli  stalloni  di  Lilla.  Conta  l,3oo  abi- 
tanti. Presso  una  delle  sue  porte  si  tro- 
va  tina   sorg.   minerale   fredda. 

BRAINE-LA-LEUI),flre™w-^//^,m>, 
bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Brattante 
merid.,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  ij4  N. 
da  Nivelles,  e  a  (\  J.  1(4  S.  da  Brus- 
selles.  Ha  una  fabb.  di  panni  comuni, 
un  filatojo  di  cotone,  una  vetriera,  un 
conciatojo,  una  fabb.  di  amito,  ed  una 
salina.   Conta   2,5oo  abitanti. 

BRAINE-LE-COMTE,  Brennìa-Comìtls  , 
picc.  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Mons, 
cant.  di  Soignies,  a  3  1.  0.  da  Nivel- 
les. Vi  si  fa  molto  filo  che  si  consuma 
nella  fabb.  di  merletti  a  Brusselles.  In- 
via un  deputato  agli  Stati  della  prov.,  e 
conta  3,ooo  abitanti. 

BRAINERD,  posto  dei  mìssionarj  della 
commissiona  americana,  agli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee,  contea  di  Hamilton, 
sul  Little  Chickamaugah-creek,  affluente 
della  dritta  del  Tennessee,  a  18  I.  S. 
S.  O.  da  Washington,  36  I.  E.  N.  E. 
da  Huntsville,  e  60  I.  O.  N.  O.da  Knox- 
ville.  Lat.  N.  35°  2/  ;  long.  O.  870  45/. 
La  Chickamaugah-  creek  è  navigabile. 
Questo  stabilimento  fondato  nel  1817  è 
oggidì  in  uno  stato  assai  prospero.  Ha 
due  scuole,  un  magazzino  e  molti  altri 
edifizi,  e  si  è  coltivato  un  podere  di  60 
acri.  S'  insegnano  ai  giovani  cherckis  la 
lettura,  la  scrittura,  l'aritmetica,  i  prin- 
cipi della  religione  e  le  arti  utili. 

BRAINFREE,  bor.  a  mercato  dell'Ing.  nel- 
la prov.  di  Essex,  a  5  1.  O.  da  Colchester. 

BRAINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circond.  e  a  3  I.  S.  O.  da 
Nantes,  con  700  abitanti. 

BRAINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Ille  e  Vi- 
laine,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  l|2  E.  N. 
E.  da  Redon,  e  a  il  1.  1[4  S.  S.  O. 
da  Rennes,  sulla  riva  destra  della  Vilai- 
ne,  con    1,600   abitanti. 

BRAINS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sarte, 
circond.  e  a  3  1.  3[4  0.  da  Mans,  cant. 
di  Lo  uè,  con    1,100   abitanti. 

BRAIN-SUR-ALLONNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina  e  Loira,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  5j4  N.  E.  da  Saumur,  con 
1,600  abitanti. 
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BRAINTENBRUNN,  in  ungherése  Sèlesk- 
kut,  bel  bor.  dell'Ung.  bassa,  contea  di 
Edenburgo,  assai  popolato  e  cinto  di 
mura.  Produce  buon  vino.  Sta  nel  ter- 
rit.  del  prin.  Esterhazy. 

BRAINTREE,  città  delllng.,  contea  di  Es- 
sex,  hundred  di  Hinckford,  sopra  una 
collina  bagnata  dal  Blackwater,  e  a  2  1. 
S.  0.  da  Halstead.  Sonovi  varie  manifat- 
ture di  panni  e  di  tessuti  di  paglia.  Vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale  e  due 
annue  fiere.  Conta   3,ooo   abitanti. 

BRAINTREE,  città  maritt.  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Norfolk,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Boston. 
Manda^  una  gr.  quantità  di  grauito  a  Bo- 
ston. E  patria  di  Giovanni  Adams  ,  se- 
condo presidente  degli  Stati-Uniti.  Conta 
i,5oo  abitanti. 

BRAINTREE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Orauge,  a 
7  1.  ij2  S.  da  Montpellier,  con  900  a- 
bitanti. 

BRAINTREE  (NEW),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  e 
a  7  I.  O.  da  Worcester,  e  a  21  1.  0. 
da   Boston,  con  900  abitanti. 

BRAINTREM,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Luzerne,  sul- 
la Susquehannah,  a  18  I.  sopra  Vilke- 
sbarre,  con  900   abitanti. 

BRAIX  (s.),  bor.  della  Svizz.,  cant.  di  Ber- 
na, a  3  1.  S.  E.  da  Porentruy,  e  a  36" 
1.  S.  da  Colmar. 

BRAKE,  vili,  del  prin.  di  Lippe  Detmold, 
a  ij3  di  1.  S.  E.  da  Lemgo.  Dà  il  suo 
nome  al  bai.  di  cui  Lemgo  è  il  capo- 
luogo. 

BRAKE L,  Brachelìa,  pice.  città  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  l5  1.  S.  S.  O.  da  Minden,  e  a 
11  1.  N.  N.  O.  da  Cassel;  capoluogo  di 
circ,  sul  Brucht,  e  presso  il  suo  con- 
fluente colla  Nette.  Ha  una  chiesa  par- 
rocchiale cattolica,  un  ospedale,  un  ospi- 
zio, una  sinagoga,  una  labb.  di  tele  di 
lino,  una  di  tabacco,  una  vetriera  e  ac- 
que minerali.  Era  un  tempo  città  impe- 
riale. Conta  2,5oO  abitanti.  —  Il  circ. 
ha  19  1.  q.  e  20,900  abitanti.  E  fertile 
in  segala,  lino  e  luppoli. 

BRAKNAS,  tribù  di  mori  abit.  presso  la 
riva  destra  del  Senegal,  nella  Senegam- 
Lia.  E  ima  di  quelle  che  fauno  il  comm. 
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della  gomma  cogli  europei.  Qualche*  viag*- 
giatore  la  chiama  Ebraknas. 
BRALA,    picc.  is.   del    mare    della  China', 
non  lunge  dalla   costa  orieut.  della   peni- 
sola di  Malacca.  Lat.  N.  4°  557;    long. 

E.     101°    22/. 

BRALIN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Slesia,  reggenza  e  a  l3  1.  1J2  E. 
N.  E.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  E.  da 
Wartenberg.  Ha  un  castello,  due  chie- 
se, un  ospizio,  e  filatoj  di  lino.  Conta  fra 
suoi  abit.  900  cattolici. 

BRALIO,  alta  moni,  delle  Alpi,  nel  paese 
dei  Grigioni. 

BRALITZ,  lago  della  Tur.  europea,  nella 
Moldavia,  distr.  di  Galatz,  presso  e  al 
N.  E.  della  città  di  questo  nome.  Co- 
munica al  S.  col  Danubio,  e  al  N.  col 
Pruth. 

BRAM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande,  cir- 
cond.  e  a  3  I.  i\2  S.  E.  da  Castelnau- 
dary,  cant.  e  a  2  1.  1  [4  N.  E.  da  Fa- 
njeaux,  sulla  riva  destra  della  Fremile, 
presso  il  canale  del  mezzodì,  sul  quale 
ha  un  picc.  porto.  Vedesi  un  bel  castel- 
lo di  delizie,  e  conta  1,200  abitanti.  I 
suoi  dintorni  sono  assai  fertili. 

BRAM,  capo  della  Gujana  olandese,  che 
si  avanza  nell'Atlantico  all'È,  della  foce 
del  Surinam.  Lat.  N.  6°'  n'\  long.  O. 
òf  35/. 

BRAMAGUM  o  BROMAGUM,  ant.  città 
d' It.  sulla  strada  da  Rauracum  ad  Au- 
gusta Praetoria,  secondo  Y  itinerario  di 
Antonino. 

BRAM  ANT  o  BRAMANS,  bor.  degli  Sta- 
ti sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Moriana,  mandamento  e  a  2  1.  1|2  S.. 
O.  da  Lansleburg,  e  a  7  1.  ij4  E.  da 
s.  Giovanni  di  Moriana,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Are. 

BRAMAPUTRA,  BRAHMAPOUTRE  o 
BRAHMAPOUTRA  (figlio  di  Brama), 
Brahmapootra,  Buhrampooter  o  Bur- 
rarnpooter,  gr.  fi.  d'As. ,  che  ha  la  sua 
sorg.  al  3o°  io/  di  lat.  N.  e  790  55'  di 
long.  O.  sulla  mont.  Damtchouk  Ka- 
bab,  nella  prov.  tibetena  di  Dzang,  ove 
porta  il  nome  di  Iaru  dzanghu  o  Iairu- 
Dzang-bo-tsciu,  cioè  a  dire  ,  gr.  fi.  del- 
la frontiera  occid.  di  Dzang.  Per  erro- 
re fu  presa  la  parola  Dzanpu  o  Sanpn 
pel  nome  di  questo  fiume.  Dopo  un  cor- 
so di  circa  io    1.  all'È,  riceve    alla  ai- 
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lustra  un  fi.  che  sorte  da  un  picc.  Ingo 
chiamato  Djimngungrung,  situato  al  pie- 
de orient.  della  moiit.  Langtsian  Kabab. 
Il  primo  affluente  consid.  del  Yaru  dzan- 
gbu è  il  Nank  dzangbu,  che  viene  dal  N. 
E.  a  scorrere  alla  riva  sinistra;  più  bas- 
so, riceve  alla  costa  opposta  il  Gogung, 
che  viene  dall  llimalaya.  Attraversa  la 
prov.  di  Dzang  dall' O.  all'È.,  passa  da- 
vanti Yigardze  ed  il  convento  di  Dj 
chil-ombu,  e  riceve  ancora  alla  sua  si- 
nistra il  Saka  dzangbu,  fOtehu  dzangbu, 
il  Djotchu  ed  il  Chang;  ed  alla  destra, 
il  Ghialungru,  il  Manggor,  il  Chabtchu 
ed  il  Niang  chu,  che  scorrono  dall' Hi- 
malava.  A  Djachi-lombu  ,  il  suo  Ietto  è 
larghissimo,  e  diviso,  col  mezzo  d'  isole, 
in  un  infinito  numero  di  canali.  II  prin- 
cipale di  essi  presso  al  convento  è  stret- 
to, profondo,  e  non  si  può  mai  guadare. 
II  Yaru  dzangbu  entra,  in  faccia  a  Jika- 
gunggar,  seconda  cap.  del  Tibet,  che 
manca  sulle  nostre  carte,  nella  prov.  di 
Ouei.  Arriva,  quasi  a  io  I.  da  H' lassa 
(Lhassa),  ove  riceve,  alla  sinistra,  il  Ni- 
tang,  e  prosiegue  la  sua  direzione  orient. 
sino  al  S.  della  citta  di  Sangri,  ove  si 
volge  al  S.  E.  Forma  allora  il  limite  fra 
li  paesi  di  Dakbo  e  di  Gongbo,  lascia 
il  Tibet,  ed  entra  nella  contrada  monta- 
gnosa dei  nomadi  di  Lokabudji.  E  pro- 
babile che  i  gr.  fi.  che  attraversano  la 
prov.  tibetena  di  Ouei  dal  N.  al  S.,  co- 
me il  Gakbu  dzangbu,  il  Tchodom  ed 
altri,  si  congiungano  al  Bramaputra,  ma 
il  corso  ulteriore  di  questo  fi.  dopo  il 
Tibet  ,  è  ancora  sconosciuto ,  e  sup- 
ponendo che  circondi  l' Himalaya,  noi 
crediamo  di  ritrovarlo  nell'  Assam,  ove 
entra  al  N.  E.  al  punto  ove  i  monti  Na- 
ga,  e  Douleh,  o  Landah,  si  congiungono. 
Porta  in  questo  paese  il  nome  di  Lusit 
o  Luhit,  ed  in  sanscrito  Lubityo,  come 
pure  quello  di  Bramaputra.  La  sua  di- 
rezione in  questo  reg.  è  S.  O.  e  si  di- 
vide al  890  28'  di  long.  E.  in  due  rami, 
che  formano  1'  is.  Madjuly,  di  5  gior- 
nate di  lunghezza  ed  una  di  larghezza. 
II  ramo  principale,  quello  del  N.,  con- 
serva il  nome  di  Bramaputra,  e  quello 
del  S.  si  chiama  Kolong.  Il  Bramaputra 
riceve  nell'  Assam  più  di  60  fi.,  54  dei 
quali  scendono  dalle  inont.  del  N.,Ie  Dou- 
leh, e  20   da  quelle    del  S.,   le  Naga.  Li 

Tom.  I.  F.  11. 


BUA  737 

principali  sono  :  a  destra,  il  Dikrung,  il 
Iahze,  il  Dissoye  ed  il  Donseriah;  a  si- 
nistra, il  Mungut  ed  il  Bangach.  Quasi 
tutti  questi  affluenti  sono  navigabili  in 
ogni  tempo,  e,  durante  la  stagione  pio- 
vosa, il  loro  straripamento  è  sì  gr.  che 
da  all'Assem  l'aspetto  di  un  gr.  lago. 
Poco  prima  di  lasciare  questo  paese,  che 
divide  in  due  parti,  il  Bramaputra  in- 
clina all'  O.  e  durante  circa  7  1.  serve 
di  limite  fra  l' Assam  e  l'India  inglese. 
Presso  di  Golpara,  città  frontiera,  la  sua 
estensione  è  magnifica,  ed  offre  uno  spet- 
tacolo maestoso  ;  però  la  sua  acqua  è 
assai  salsa;  nel  tempo  dell'accrescimento 
è  coperto  di  una  spuma  grossissima  me- 
scolata di  resti  d'  alberi,  di  canne,  e  di 
una  gr.  quantità  di  cadaveri.  Entrato  nel 
distr.  di  Bangpour,  il  Bramaputra,  dopo 
aver  ricevuto  alla  destra  la  Goddada, 
passa  al  S.  sotto  88°  di  long,  e  2<5°  di 
lat.,  contornando  la  parte  occid.  dei  mon- 
ti Garraus.  In  questa  parte  il  Ietto  del 
fi.  ha  ora  i|3  di  1.  di  larghezza,  ora  2 
1.,  allorché  si  suddivide  in  canali.  Nella 
stagione  delle  secche,  l'acqua  non  riem- 
pie alcuno  di  questi  canali,  nemmeno  li 
più  ristretti.  Nella  stagione  piovosa,  al 
contrario,  straripa  da  ogni  parte,  e  corre 
per  8  a  io  1.  di  larghezza.  Questi  ac- 
crescimenti hanno  luogo  nel  distr.  di 
Rangpour,  dall'  aprile  all'  agosto.  Si  at- 
tribuiscono in  parte  allo  scioglimento 
delle  nevi  sulle  mont.  circonvicine,  ed  in 
parte  alle  pioggie.  Il  fi.  s' ingrossa  talvol- 
ta anche  in  settembre  ed  in  ottobre, 
ma  allora  non  straripa  giammai.  Più  in- 
nanzi nel  Bengala,  il  corso  del  Brama- 
putra rassomiglia  un  poco  a  quello  del 
Gange,  col  quale  comunica  per  diversi 
rami.  Non  è  guadabile  in  nessuna  sta- 
gione ;  ma  la  sua  navigazione  è  inter- 
cettata da  un  gr.  numero  d' isole  e  di 
banchi  di  sabbia,  che  cangiano  di  luogo 
continuamente,  e  da  tronchi  d' albero, 
per  metà  radicati  nel  suo  letto.  Infine 
al  24°  IO7  di  lat.,  il  Bramaputra  riceve 
la  Megna,  e  prende  il  nome  di  questo 
picc.  affluente,  il  cui  volume  non  arriva 
a  ìjio  del  suo  proprio.  Sotto  questo 
nome  continua  al  S.  e  sbocca  in  fondo 
al  golfo  del  Bengala,  presso  e  all'È,  del- 
la foce  del  principale  ramo  del  Gang". 
Questa    foce    non  è  separata    dalla    sua 
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se  uon  clie  da  alcune    is.  di  cui  la  più 
importante  è  quella  di  Deccan-Chah-baz- 
pour.  Il  corso  del  Bramaputra,  compresi 
i  numerosi  suoi  giri,  può  essere  di  600 
ì.  sino  al  punto  ove  perde  il  suo  nome, 
e  da  questo  punto    al  golfo  del  Bengala 
Ja  dist.  è  di  4-6  leghe.  Questo  fi.  in  ge- 
nerale    percorre     sterili    contrade    e    di 
aspro  clima.  Malgrado  la    sua    estensio- 
ne  consid.  non   si   conosceva  prima    del 
1765     come     uno    dei     più     gr.  fi.   del- 
l' India.    Benché    gì'"  indostani    si    purifi- 
chino nelle  sue  acque,  è   ben  luuge  dal- 
l' essere  risguardato  da  loro    così    sacro 
quanto    il  Gange.    Il  nome  di   figlio  di 
Brama,  il  creatore    del  mondo,   non  gì 
fu  imposto,  come  si  potrebbe  credere,  ; 
cagione  della  sua  estensione.    I  mitologi 
dell'  Indostau    dicono    che    deve    la    sua 
nascita  ad   un  intrico  amoroso    fra  Bra- 
ma  ed  Omega,  moglie  di  un  santone. 
BRAMBER,   bor.  dell'Ing.,  contea  di  Sus- 
sex,  rape  di  Bamber,  hundred   e  a     ij4 
di  1.  E.  da  Steyning,  e  a    7    1.     ij4    E. 
da  Chichesler,  sulla  riva  destra    dell'  A- 
dar,  navigabile  da  picc:  bastimenti.  Invia 
due  membri  al  parlamento,  e  couta  100 
abitanti. 
BRAMBERG,  vili,  dell'arcid.  d'Austr.  pae- 
se al  di  sopra  dell'Ens  ,  circ.  di  Salisbur- 
go,  a  4  !•   ^l4  S.  S.  E.   da  Schwatz,     e 
a  6  1.   1J2  S.  da  Rattenberg.  Sonovi  nei 
dintorni  alcune  miniere    di    rame    e    di 
zolfo.  Vi  si  fabb.  del  vitriolo. 
BRAMHAM,  vili.   d'Ing.    westriding  della 
contea,  e  a  Ij.   1.     ij2    S.    E.    da    York, 
wapeutake  di   Barkstone-Ash,  con   1,000 
abitanti.   Il  conte  di  Northumberland   vi 
fu  sconfitto  dai  realisti  nel    1408. 
BRAMINY,  fi.  dell'  Indos.  inglese,  che  na- 
sce   nella     parte    merid.    della    prov.    di 
Bahar,  distr.    di  Berva,    irriga    la    parte 
orient.   della  prov.  di  Gandouana,  ed  en- 
tra nella  prov.    d'  Orixa,  ove,    pervenuto 
al  distr.  di  Ketek,  si  divide  in  moltissi- 
mi rami,  i  quali  sotto  nomi  diversi  van- 
no a  gettarsi  nel  golfo    del    Beugala.    Il 
suo  corso  dalla  sorg.  sino  alla  foce  del- 
la Myporra,  il  più  consid.  dei   suoi    ra- 
mi, è  di  circa   110  1.    in    una    direzione 
generale  dal  N.  O.  al  S.  E. 
BRAMLEY,  vili.   d'Ing.,    westriding     dalla 
contea  di  York,  wapentake  di  Morley,  a 
1   l.   ij4  0.  da  Leeds,  con  0,600  abitanti. 


BRA 

BRAMPTON,  pioc.  città  d' lug.,  contea  di 
Cumberland,  ward  d9  Eskdale,  a  3  I.  E. 
N.  E.  da  Garlisle.  Le  corti  di    giustizia 
vi  risiedono  due     volte    all'  anno.  È    re- 
golarmente fabbricata  sulla  riva  dell'  Ir- 
ting,  verso  la  muraglia  fatta  costruire  da 
Adriano  onde  arrestare  li  Pitti.  Evvi   un 
ospedale,  due  mercati  per    settimana,    e 
due  annue  fiere.    Conta    2,5oo    abitanti. 
La  sua  situazione  limitrofa     dell'  Ing.    « 
della  Scozia,  contribuisce  alla  prosperità 
del  suo  comm.  di  cavalli  e  bestie  a  cor- 
na. Si  crede  che  un     forte    situato    nei 
dintorni  fosse  Bremetunacum,   ed  il  po- 
sto della  prima  coorte  di  Tungri. 
BRAMPTON,  parrocchia  d'Ing.,  contea  di 
Derby,  hundred  di  Skarle,  a  1  IO.  da 
Chesterfield.  Vi  sono  fucine,  e  2,3oo  a- 
bitanti. 
BRAMSGHE,  bor.  del  reg.    di  Hannover, 
prov.,  prin.  e  a  3  I.   i[3  N.  N.    O.     da 
Osnabrùck,  bai.  e  a  2  1.    i|2   S.  O.     da 
Vórden   siili'  Haase.  Ha    manifatture    di 
tele  e  panni.  Comm.  in  bestiame,  e  conta 
1,200   abitanti. 
BRAMSTEDT,  bor.  della    Dan.,    due.    di 
Holstein,  sull'  influente  Bram,  che  lo  at- 
traversa, e  gli  dà  il  nome,    a    3    J.    ij2 
N.  E.  da  Barmstedt,  e  a  8  1.  3[4  N,  da 
Amburgo.  Vi  risiede  il  governatore    del 
bai.   di  Segeberg.  Evvi  un    uffizio    delle 
dogane.   Vi  si  comm.  in  bestiami,  e  con- 
ta  700  abitanti.  Nel  1681,  vi  furono  sco- 
perte  delle  acque  minerali. 
BRAMYARD,  bor.  a  mercato  dellTng.,  nel- 
la parte  orient.  della  contea  di  Hereford, 
sul  Frome. 
BRAN,  picc.  fi.  della  Scozia,  nella    contea 
di  Perth,  che  ha  la  sua  sorg.  al    monte 
Craehanbein,  e  si  riunisce  al  Tay,  pres- 
so Dunkeld,  dopo  aver  formata   una  bel- 
la cascata,  e  percorso   uno  spazio    di    6" 
1.  dall' E.  all'O. 
BRANA  (LA),  picc.    fi.    del    gr.    due.    di 
Tose,  nel   territ.  Pistoiese  che  si  unisce 
all' Ombroue,  dopo  ricevuto  la  Bure. 
BRANA,  aut.  città  delle  Spagne,  nella   Be- 

tica,  secondo  Plinio. 
BRANCA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  prov.  di  Minas  Geraes,  che  se- 
para la  comarca  di  Cerro  Frio  da  quel- 
la di  Sahara,  dirigendosi  dal  S.  al  N. 
La  Pacuhy,  ed  il  Rio  Prcto  vi  hanno  la 
loro  sorgenti. 
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BRANO*  o  ISOLA  BIANCA,  pica  is.,  o 

piuttosto  roccia  dell"  arcipelago    del    Ca- 
po-Verde, presso  la  costa  occid.%deirAfr., 
un  poco  all'  O.  di  s.    Nicola.    E    altissi- 
ma, scoscesa,  e  di   un  abbordo    difficile. 
Non  ha  che     un'  ansa    poco    sicura,    si- 
tuata  sulla  costa   meridionale.    Il     canale 
fra  Branca  e  s.   Lucia  non   può  passarsi 
se  non   da    quelli    che    perfettamente    Io 
conoscono.  La    circonferenza    di     questa 
roccia  inabitata  è  di  circa   2  leghe. 
DRANG  A  GLI  A,  vili,    del    reg.    Lom.-Ven 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 
BRANGALEONE,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li,  prov.   della   Calabria    ulteriore    prima, 
distr.  e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Gerace,  cant. 
di  Staiti,  sopra  una  picc.  collina,  presso 
il  mare  Jonio.  Fu  in  parte  distrutto  dal 
terremoto  dell'anno   1780,     e    ristaurato 
da  Ferdinando  IV.   Vi  si  allevano   molti 
bachi  da  seta,  e  conta  600  abitanti. 
BRANCAS,  popolo  della   Guinea  inferiore, 
abit.  la  parte  orient.  del  reg.    di    Sette, 
e  qualche  cant.    settentr.    di    quello    di 
Loanso. 
BRANCAS,  vili.  diFr.,  dipart.  di  Valchiu- 

$a,  a  2  1.  N.  da  Apt. 
BRANCASTER  o  BRANCASTRE,  Bran- 
castrum,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Norfolk, 
huudred  di  Smithdon,  a  qualche  dist. 
dal  mare  del  Nord,  che  vi  forma  una 
baja,  a  i3  1.  N.  O.  da  Norwich.  Vi  si 
fa  un  gr.  comm.  di  feccia  di  birra.  Con- 
ta 800  abitanti.  Si  crede  che  fosse  Bra- 
noduTium,  allora  città  consid.,  e  dove  i 
romani  tenevano  guarnigione.  Vi  si  tro- 
vano spesso  delle  medaglie  ed  altre  an- 
tichità. 
BRANCEPETH,  parrocchia  d'Iug.,  contea 
e  a  il.  i[2  S.  0.  da  Duìham,  ward 
di  Darlington,  con  600  abitanti.  Si  tro- 
vano sul  suo  territ.  due  sorg.  d'  acqua 
minerale,  una  vitriolica  e  l'altra  solforosa. 
BRANCHE  (s.te),  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  a  3  1.  S.  da  Tours,  oant. 
di  Montbazon. 
BRANCHIADEI,  popoli  situati  da  Quin- 
to Curzio  verso  l'Osso;  e,  secondo  Stra- 
bone,  nella  Sogdiana.  Il  primo  dice  che 
la  loro  citta  fosse  stata  del  tutto  distrutta. 
BRANCIIIDE,  contrada  dell'  As.  minore, 
che  qualche  autore  attribuisce  alla  Io- 
nia, ma  che  fu  compresa  nei  limiti  del- 
la Caria,  dove  ernvi  il  promontorio  Po-\ 
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sìdinm.  Stava  a  180  stadj  al  S.  di  Mi- 
lito, e  dipendeva  da  questa  città.  Quivi 
eravi  il  famoso  tempio  di  Apollo  Didi- 
mo, in  cui  pure  adoratasi  Giove,  secon- 
do Stefauo  di  Bisanzio.  Serse  saccheggiò 
e  distrusse  questo  tempio,  ma  gli  obit. 
ne  alzarono  un  altro  assai  più  ricco  del 
primo.  Strabone  e  Pausania  dicono  ch'era 
sì  vasto  che  convenne  lasciarlo  scoperto. 
Il  luogo  ove  stava  questo  tempio  fu  da 
alcuno  chiamato  Branchidarum  ora- 
culum. 
BRANCIIIER  (s.),  vili,  della  Svizz.,  cant. 
del  Valese,  capoluogo  del  distr.  di  An- 
tremont,  all'  apertura  della  valle  di  Bà- 
gnes,  sulla  riva  sinistra  della  Dranse,  a 
6  1.  S.  O.  da  Sion.  Evvi  una  bella  chie- 
sa. In  questo  vili.,  alto  078  tese  sopra 
il  mare,  incomincia  il  passaggio  del  Gran- 
de s.  Bernardo.  Conta  4°0  abitanti.  Vi 
è  nei  dintorni  un  convento  di  religiosi 
della  Trappa.  Havvi  pure  una  miniera 
di  piombo. 
BRANCHON,  pìcc.  città  dei  Paesi-Bassi,  a 

5  1.  N.  da  Namur. 

BRANCIERE  ,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d'Olmi. 

BRANCION ,  Brando  ,  bor.  di  Fr.,  nella 

Borgogna,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  cir- 

cond.  e  a  6  I.   i|4  N.  N.  O.  da  Macon, 

cant.  e  a  2  1.  O.  da  Tournus,  con  700 

abitanti. 

BRANCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

e  distr.  di  Udine. 
BRANCO  (RIO),  fi.  del  Brasile,  nella  Gu- 
yana  portoghese,  formato  dalla  riunione, 
al  5°  di  lat.  N.,  dell' Uararicure  e  del- 
l' Uaricapara ,  che  sortouo  dal  versatojo 
merid.  della  Serra  Paracaina.  Scorre  da 
prima  all'È,  per  Io  spazio  di  35  1.,  po- 
scia si  volge  bruscamente  al  S.,  inclina 
verso  il  S.  S.  O,  e  si  congiunge  al  Rio 
Negro,  a  6  1.  E.  da  Carvoeiro,  dopo  un 
corso  di  quasi  i5o  leghe.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono,  a  destra:  la  Maracn, 
la  Macajahy,  la  Cariatirimana  ;  ed  a  si- 
nistra: la  Mnhu,  l'Auauau  ed  il  Curucu. 
Il  Branco  è  1'  affluente  più  consid.  del 
Rio  Negro. 
BRANCO  (RIO),  fi.  del  gov.  di.Buenos- 
Ayres,  nel  paese  dei  Moxos.  E  questo 
il  nome  che  porta  il  Rio  s.  Miguel,  nella 
parte  inferiore  del' suo  corso.   Vedi  Mi- 

GVEL    (s.). 
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BRANCOSI,  popoli  delle  Indie ,  secondo 
Plinio. 

BRANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 
sne,  a  3  I.  3[4  da  Laon.  —  Altro,  nello 
stesso  dipart.,  a  4  1-  N.   da  s.  Quintino. 

BRANCO-ZERO,  bor.  del  rag.  Lom.-Ve- 
neto.  Vedi  Zero-Branco. 

BRAND,  bor.  del  reg.  di  Sass.,  circ.  del- 
l'Erzgebirge  ,  bai.  e  a  1  1.  1[4  S.  da 
Freiberg,  e  a  7  1.  ij2  S.  O.  da  Dresda. 
Vi  si  fabb.  dei  merletti.  Vi  si  stabilì  un 
ospizio  pei  minatori',  che  lavorano  nelle 
vicine  miniere  d'argento  di  Himmelsfurst, 
le  più  ricche  di  questo  regno.  Conta  il 
bor.   700  abitanti. 

BRAND AM,  città  d'As.,  nell'is.  di  Java. 

BRANDE,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Slesia,  reggenza  e  a  3  1.  i|3  O. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  1  I.  i\2  E.  da  Fal- 
kenberg.  Vi  sono  miniere  di  ferro  e 
3oo   abitanti. 

BRANDEBURGO  (MARCA  ELETTORA- 
LE o  MARCHESATO),  gr.  paese  del- 
l'Ai., nel  centro  del  circ.  dell'alta  Sasso- 
nia. Confinava  all'O.  coi  due.  di  Magde- 
burgo  e  di  Luneburgo;  al  N.  coi  Mec- 
klemburgo  e  la  Pomerania;  all'  E.  col 
reg.  di  Prus.  e  l'ant.  palatinato  di  Pos- 
nania,  e  al  S.  colla  Slesia ,  la  Lusazia 
F  elettorato  di  Sass.,  il  prin.  di  Anhalt 
ed  il  due.  di  Magdeburgo.  Dividevasi  in 
cinque  parti,  chiamate  marche:  ì.a  Nuova 
Marca  (Neu-Mark)  della  superficie  d 
61  b  I.  q.,  avendo  Custrin  per  città  princi- 
pale. 2.a  Media  Marca  (Mittel-Mark)  del- 
la superficie  di  69,4  1.  q.  e  Berlino  per 
capitale.  3.a  Vecchia  Marca  (Alt-Mark) 
della  superficie  di  160  I.  q.  e  Stendal 
città  principale.  4-a  L'Uker-Marca  (Mark 
Ukeraine  )  della  superficie  di  188  1. 
q.  e  Prenzlow  città  principale,  ó.a  La 
Marca  di  Priegnitz,  della  superficie  di 
170  I.  q.,  e  Perleberg  primaria  città.  I 
fi.  principali  del  paese  di  Brandeburgo 
sono:  1'  Elba,  l5  Oder,  l'Havel,  la  Spree, 
la  Wartha  ed  il  Netze,  indipendentemen- 
te dai  canali  che  uniscono  fra  di  loro 
questi  fiumi.  —  La  Nuova  Marca  è  ste- 
rile e  sabbionosa.  Stando  alla  destra  del- 
l'Oder,  è  attraversata  dalla  Wartha  che 
viene  dall'  E.  I  suoi  montoni  danno  la- 
na finissima  ed  i  boschi  somministrano 
legname,  catrame  e  potassa,  generi  che 
si  veudono  agli  stranieri.  Si  coltiva  mol- 
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to  il  lino,  e  vi  fece  gr.  progressi  il  comm, 
della  seta.  Incoraggiate  e  protette  dal  gov* 
assai  fioriscono  le  sue  fabb.,  che  princi- 
palmente consistono  in  panni,  camellotì, 
saje,  tele,  cuoj,  cera,  sapon  nero,  tappez- 
zerie e  pipe.  Conteneva  la  Nuova  Mar- 
ca 256,ooo  abit.,  divisi  in  9  città  e  864 
vili.,  aggiungendovisi  circa  10,000  milita- 
ri. —  La  Media  Marca  è  irrigata  dal- 
l'Oder  ,  dalla  Spree^e  dall'Havel,  fi.  ab- 
bondanti di  pesce.  E  in  parte  sabbiouo- 
sa,  paludosa  e  coperta  di  boschi,  ed  in 
parte  fertile,  specialmente  nei  circ.  di 
Ruppin,  di  Havelland  e  di  Bernim.  Con- 
teneva 200,000  abitanti.  —  La  Vecchia 
Marca  è  un  paese  naturalmente  anch'esso 
sabbionoso  e  paludoso,  e  quantunque  sia 
stato  disseccato  e  reso  atto  a  coltura,  tro- 
vanvisi  pur  anco  molte  macchie.  Si  col- 
tiva particolarmente  segala,  orzo  e  pomi 
di  terra.  Le  sue  foreste  furono  assai  in- 
grandite. La  occupazione  principale  dei 
suoi  abit.  consiste  neh"  agricoltura,  nei 
pascoli,  nel  giardinaggio,  Della  navigazio- 
ne e  comm.  ,  e  nelle  fabb.  di  panni  e 
birra.  —  L'Uker-Marca  ,  che  contene- 
va 95,000  abit.,  è  fertile  quasi  dapper- 
tutto, potendo  fornire  anche  a  Berlino  deJ 
grano  sufficiente.  Il  tabacco  vi  è  molto 
coltivato.  Evvi  qualche  miniera  di  ferro 
e  di  argilla.  —  La  marca  di  Priegnitz 
non  è  molto  fertile,  ma  abbonda  di  bo- 
schi. Vi  si  raccoglie  segala,  avena,  orzo, 
lino,  sulle  frontiere  del  Meklenburghe- 
se  ,  mediante  molto  lavoro.  —  Questo 
paese  fu  abitato,  al  tempo  di  Tacito,  dai 
longobardi,  borgognoni  ,  sennoni,  vanda- 
li, e  da  altre  nazioni  germaniche  del- 
l' ant.  e  gr.  Svevia.  Essendo  queste  pas- 
sate nel  V  secoJo  nelle  diverse  provin- 
cie  conosciute  dell'  impero  Romano,  gli 
slavi,  nazioue  sarmata,  che  molti  a  torto 
confondono  colla  nazione  germanica  dei 
vandali,  e  la  cui  lingua  corrisponde  a 
quella  dei  polacchi,  russi,  boemi,  ed  al- 
tri popoli  slavi  o  schiavoni,  occuparono 
questo  paese  con  tutti  gli  altri  fra  l'El- 
ba e  la  Vistola,  e  vi  si  mantennero  sino 
al  X  secolo.  Fu  allora  che  i  re  ed  im- 
peratori sassoni ,  Enrico,  e  gli  Ottoni^ 
stabilirono  li  quattro  margraviati  d'Austr., 
dell'  Or.  o  di  Misnia,  e  di  Lusazia,  del 
Nord  e  di  Schleswig,  per  difendere  le 
frontiere    0  le  marche  della  Gema,  eoo-; 
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tro  gli  unni,  gli  slavi  e  i  danesi  II  mar- 
gravio  Alberto,   detto   1'  Orso,  della  casa 
ti Wnhalt,  per  cessione  fattagli  da  Corra- 
do III,   prese    il  nome    di  margravio    di 
Brandeburgo,   conquistò    tutto    il    paese 
fra    T  Elba    e    l' Oder,    soggiogò  i    suoi 
abit.  slavi,    popolò  il  paese    di   una    nu- 
merosa colonia  di  alemanni,  che  una  gr. 
inondazione  aveva  fatto  emigrare  dall'OI.. 
e  divenne    quindi   il   vero    fondatore  del 
margraviato    di  Brandeburgo,    essendovi 
stato   suo   figlio     inalzalo   alla     dignità    di 
duca   ed   elettore.    I   discendenti    di    Al- 
berto  possedettero  la  marca  siuo  all'an- 
no   i54o,    in  cui  questo    ramo   della   fa- 
miglia di  Anhalt  si  estiuse  per  la  morte 
dei   due    margravj,    Valdemaro    ed    En- 
rico.   L'  imp.    Luigi  di  Bav.,  allora    re- 
gnante,    conferì    V  elettorato    di  Brande- 
burgo a  suo  figlio  Luigi,  ma  la  casa  di 
Bav.  non   Io  possedette  che  sino  al  iSyS, 
nel  qual   tempo    Ottone  Io    vendette  per 
100,000    fiorini  d'oro    all'  imper.    Carlo 
IV,  re  di  Boemia,  della  casa  di  Lucem- 
burgo.    Venceslao  suo  figlio  lo    donò  al 
fratello  Sigismondo,    il  quale,  dopo  ven- 
duta od   altrimenti  cessa  la  nuova  mar- 
ca   al    langravio    di    Turingia,    rendette 
anche  il  restante,  nel   i4i5,    a  Federico 
di  Hohenzollern,    burgravio     di    Nùren- 
berg,   per  la  somma   di    400>000    fiorini 
d'oro.   Questo  principe  è  lo  stipite  della 
regnante     famiglia   di  Prussia.  Suo  figlio 
Alberto    divise  i  suoi    stati    fra  i    suoi 
tre  figli.  Il    maggiore    fu  rivestito    della 
dignità  elettorale,    ed  ebbe    la  marca  di 
Brandeburgo,  il  secondo   ebbe    Anspach, 
ed  il  terzo   Culmbach;    ma  poco   tempo 
dopo    questi    due    ultimi    paesi    furono 
riuniti    alla    marca.    Il    Brandeburghese 
molto  sofferse  durante  la  guerra  dei  3o 
anni.  Sotto    la  vigorosa    amministrazione 
di  Federico    Guglielmo    prontamente    si 
ristabilì.  Nel  1807,  l'ant.  marca  di  Bran- 
deburgo, fu  cessa  a  Bonaparte,  e  diven- 
ne poscia  una  porzione  del  reg.  di  West- 
falia.   Fu  quindi  restituita    alla    Prussia] 
nel   1814. 
BRANDEBURGO    o    BRANDENBURG  , 
prov.  degli  Stati  prussiani ,    formata  da 
una  parte  dell'ant.  Marca  di  questo  no- 
me; da   una  porzione  del  circ.    di  Wit- 
tenberg    e   del    circ.     di    Meissen  ;     dal 
prin.  di   Querfurt,  e  da  una  picc  parte 
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della  Slesia.  Con!',  all'  E.  col  Mecklen- 
burgo  e  la  prov.  di  Pomerania  ;  all'  E. 
con  quella  «li  Posen  ;  al  S.  E.  con 
quella  di  Slesia  ,  ed  al  S.  col  reg.  di 
Sass.  ;  al  S.  O.  colla  prov.  prussiana  di 
questo  nome,  col  pria.  d'Anhalt-Dessau 
e  l'Hannover.  Si  estende  dal  5i°  17' 
al  55°  3?'  di  lat.  N.,  e  dal  8°  55'  a 
l5°  5o/  di  long.  E.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  76  L;la  sua 
media  larghezza  ,  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
di  35  a  4o  1. ,  e  la  superficie  di  2,080 
1.  quadrate.  Non  offre  che  una  vasta 
pianura  pochissimo  fertile.  L'  Elba  for- 
ma il  suo  limite  occid.  sopra  uno  spazia 
di  circa  i5  1.  L' Oder  attraversa  la  sua 
porzione  orient.  ,  e  questi  due  fi.  rice- 
vono quasi  tutti  gli  altri  della  provin- 
cia. Il  più  consid.  affluente  dell'Elba  è. 
l' HaveI,  ingrossato  dalla  Spree  ,  e  dal 
Dosse  ;  la  Bober,  la  Neisse  e  la  Wartha, 
sono  affilienti  dell'  Oder.  La  inclinazione 
del  suolo  è  sì  poco  sensibile,  che  da 
ogni  parte  si  formano  laghi ,  paludi  e 
acque  stagnanti  ,  mantenutevi  dalle  fre- 
quenti inondazioni  dei  fiumi.  Questa  cir- 
costanza facilitò  1'  apertura  di  molti  ca- 
nali, e  fece  stabilire  un  sistema  di  co- 
municazione utile  al  comm.  fra  li  picc. 
e  li  gr.  fiumi.  La  Spree  comunica  coll'O- 
der,  mediante  il  canale  di  Federico  Gu- 
glielmo, e  quello  di  Fieno w  riunisce 
1' Havel  all' Oder.  Gli  altri  canali  sono 
quelli  dell'  Oder,  di  Templin,  di  Wehr- 
bellin,  di  Storkow  e  di  Ruppin.  I  laghi 
più  consid.  sono  :  il  Grimnitz,  il  Wehr- 
bellin,  il  Soldin,  il  Breitling  ,  il  Rhein- 
sberg,  ec.  Fra  le  acque  minerali,  quelle 
di  Freienwalde,  e  dei  contorni  di  Ber- 
lino, sono  le  sole  in  riputazione.  II  clima 
è  assai  dolce  e  variabile  ;  ma  i  colpi  di 
vento  impetuoso  sono  frequentissimi.  Ne- 
gf  inverni  rigorosi,  il  termometro  si  ab- 
bassa da  12°  a  180;  nella  estale,  monta 
a  2Ó°  e  260.  Le  sue  produzioni  princi- 
pali consistono  in  grani,  fieno,  lino,  ca- 
nape, luppoli,  tabacco,  leguame  e  poco 
vino.  Sonovi  delle  api,  ed  il  prodotto  dei 
bachi  a  seta  aumentasi  annualmente.  Si 
trova  nel  Brandeburghese  del  ferro  ter- 
roso, del  carbone,  della  calce  e  del  ges- 
so. Si  contano  1,335,200  abit.,  divisi  in 
l4i  città,  21  borghi  e  3,24 1  villaggi. 
La  pop.  è  composta  di  tedeschi,  sorabi, 
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svizzeri  e  francesi  rifuggiti,  la  maggior 
parte  di  culto  luterano.  Questo  paese 
ha  un  gr.  numero  d'instituzioni  lettera- 
rie floridissime,  che  sono  priucipalmen- 
te  dovute  ai  rifuggiti  francesi.  Si  fabb. 
in  questa  prov.  panni,  tessuti  di  cotone, 
tele,  stoffe  di  seta,  porcellana,  specchi  e 
polvere  da  cannone.  Sonovi  pure  con- 
ciatoj,  raffinerie  di  zucchero,  vetriere , 
fucine,  fonderie  di  piombo,  e  manifattu- 
re di  allume.  —  La  prov.  di  Brande- 
burgo  forma,  colla  Pomerania,  una  delle 
7  gr.  divisioni  militari  della  Prussia,  e 
si  divide  in  tre  reggenze,  che  sono  :  Ber- 
lino, Potsdam  e  Francfort,  le  quali  si 
suddividono  in  52  circoli. 
BRANDEBURGO  o  BRANDENBURG , 
ant.  città  di  AI. ,  nel  circ.  dell'alta  Sass., 
nella  media  Marca,  a  cui  diede  il  suo 
nome,  come  pure  all'  ex-Elettorato,  ora 
negli  Stati  prussiani  ,  prov.  di  Brande- 
burgo ,  reggenza  e  a  7  1.  i[2  O.  da 
Potsdam,  a  10  I.  O.  S.  0.  da  Berlino, 
e  a  i5  1.  1[2  N.  E.  da  Magdeburgo  ; 
capoluogo  del  circ.  di  West-Havelland. 
Lai.  N.  02°  27/  o";  long.  E.  io°  33/ 
o//.  E  divisa  dall'  Havel  in  tre  parti  : 
la  vecchia  e  la  nuova  città ,  congiunte 
col  mezzo  di  un  ponte,  e  l'is.  ove  tro- 
vasi la  cattedrale  ed  il  collegio.  Questa 
is. ,  in  cui  le  case  sono  costrutte  sopra 
palafitte,  porta  il  nome  di  Venezia.  La 
vecchia  città  sta  sulla  riva  destra.  Le 
sue  strade  sono  strette  e  tortuose,  all'op 
posto  quelle  della  città  nuova  veggonsi 
larghe  e  diritte.  Brandeburgo  ha  9  chiese, 
una  piazza  da  mercato,  un  ginnasio,  un 
collegio,  una  scuola  d' industria  per  le 
ragazze  ed  un  ospizio.  Sonovi  fabb.  di 
panni,  fustagni,  tele,  calze,  e  carte  da 
tintura,  birrerie,  distillerie  e  conciatoj. 
Devesi  tutto  questo,  in  gr.  parte,  all'at- 
tività di  una  colonia  francese  quivi  ri- 
fuggitasi sino  dal  tempo  di  Luigi  XIV. 
Si  ritrae  un  gr.  profitto  dalla  pesca , 
tanto  nell'  Havel,  quanto  nelle  altre  acque 
e  laghi  circonvicini.  I  filatoj  di  lana  e 
cotone,  necessarj  alle  sue  numerose  ma- 
nifatture ,  mantengono  molta  gente  dei 
contorni.  Si  coltivano  molto  le  vigne.  Ev- 
vi  in  questa  citta  una  chiusa  ,  le  cui 
rendite  sono  divise  fra  la  corona  e  l'am- 
ministrazione locale.  Conta  12,800  abi- 
tane Ebbe  un,  vepc.  suftr.  dejfarciv.  fli 
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Magdeburgo ,  instituito  e  fondato  dal- 
l' imp.  Ottone  nel  9495  ™a  fu  secola- 
rizzato dai  protestanti.  —  Allorché  la 
possedettero  i  vinidi,  ebbe  il  nome  di 
Branjiibor,  cioè  castello  del  bosco.  E 
iguoto  il  tempo  preciso  della  sua  fon- 
dazione, attribuendola  però  alcuni  a 
Brenno  capo  dei  Gallo-Sennoni.  L'  imp. 
Enrico,  nel  928,  la  tolse  per  forza  ai 
vinidi,  distrusse  il  culto  da  essi  rendu- 
to  all'idolo  Triglaf,  sul  monte  Harlung, 
e  vi  fabbricò  una  chiesa  in  onore  di 
Maria,  per  cui,  sin  da  quel  tempo,  il 
monte  portò  il  nome  di  Marienberg,  ora 
coperto  di  vignetti ,  e  sul  quale  questa 
chiesa  più  non  esiste.  Al  tempo  deli'imp. 
Ottone  II,  i  vinidi  se  ne  impadronirono 
di  nuovo,  e  quantunque  la  città,  alla  fine 
del  X  secolo  ,  per  ben  due  volte  ritor- 
nasse nelle  mani  dei  tedeschi,  pure  i 
vinidi  la  ripresero  nuovamente.  Nel  noi 
il  margravio  Lutero  Udone  II  conqui- 
stolla  ancora,  essendo  poscia  ricaduta 
in  poter  degli  stessi,  il  cui  re  Pribislao 
vi  stabili  la  sua  residenza.  Fu  poscia 
con  tutto  il  paese  posseduta  dal  mar- 
gravio Alberto  Orso,  e  quindi  dalla  casa 
che  diede  origine  alla  dinastia  prussiana. 

BRANDEBURGO  o  ISOLA  DI  VULCA- 
NO, Insula  Vulcani,  is.  del  mare  delle 
Indie,  verso  la  costa  orient.  della  nuova 
Guinea,  così  chiamata  ,  perchè  spesso 
vomita    del   fuoco. 

BRANDEIS,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Koniggratz  ,  sulla 
riva  destra  dello  Stille  Adler.  Vi  sono 
120  case,  un  castello  ed  una  fabb.  di 
nitro. 

BRANDEIS,  Brandìsìum,  picc.  cittadella 
Boemia,  circ.  e  a_6  1.  T|2  N.  O.  da 
Kaurzim,  sull'Elba,  in  faccia  alla  foce 
della,  Gizera,  e  a  4  1.  E.  N.  E.  da  Pra- 
ga. E  amministrata  da  un  magistrato 
preso  nel  suo  seno,  e  contiene  190  ca- 
se, un  seminario,  un  collegio,  ed  una 
gr.  fabb.  d'  indiane  stampate.  Si  trova 
nei  suoi  dintorni  una  specie  particolare 
di  argilla. 

BRANDENBURGO  ,  prov.  e  città  degli 
Stati  prussiani.  Vedi  Bjra.ndeburgo. 

BRANDENBURGO,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  della  Pruss.  orient.,  reggenza 
e  a  4  1.  1J2  S.  O.  da  Konigsberga  , 
circ.  di  Heiligejabeil,    alla    imbocc.    del 
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Frisching  nel  Frisclie-IIalI".  Vi  «Olio  im- 
biancai lire  di  tele.  Conta  i.ooo  abit.  , 
molti  ile'  quali  sono  pescatori.  Deve  il 
suo  nome  al  margravio  Ottone  da  Bran- 
deburgo,  che,  unitamente  ai  crociati , 
battè  i  prussiani,  allora  pagani,  e  co- 
struì iu  questo  luogo  uel  1269  un  ca- 
stello fortificato,  il  quale,  sebbene  rifab- 
bricato dopo  la  sua  distruzione  causata 
dai  prussiani  nel  lóao,  e  oggidì  quasi 
in  rovina.  I  contorni  di  questo  bor.  60- 
no   assai   fertili. 

BRANDENBURGO,  caetello  dei  Paesi-Bas- 
si, posto  sopra  un  dirupo  scosceso,  tra 
due  mont.  lungo  il  picc.  fi.  Blese,  poco 
dist.   da  Dickirch. 

BRANDENBURGO(NUOVO),cÌtth  del  gr. 
due.  di  Mecklenburgo-Strelitz,  vicina  ad 
un  ruscello,  che  si  getta  nel  lago  Tollen,  a 
i  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Staryard,  e  a  4  I. 
ij2  S.  O.  da  Friedland.  E  cinta  da  mura 
e  contiene  un  castello  ,  due  chiese,  una 
scuola  latina,  un  ospizio  e  delle  fabb.  di 
panni,  calzette  e  tele  di  cotone  stampate. 
Sonovi  cartiere  e  mulini  a  tano  e  ad  o- 
Iio.  Vi  si  tengono  5  fiere  annue.  Conta 
5,20O  abitanti.  Nei  suoi  contorni  si  col- 
tivano luppoli  e  tabacco. 

BRANDEZZATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

BRANDICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.s  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

BRANDIS,  bor.  del  reg.  di  Sass.,  cìrc.  e 
a  5  I.  ij2  E.  da  Lipsia,  bai.  e  a  3  1.  ijo 
N.  N.  O.  da  Grimma.  Vi  si  fabb.  gr. 
quantità  di  finissimo  filo,  per  le  manifat- 
ture di  tela  esistenti  a  Grimma.  Sonovi 
nei  dintorni  buonissimi  pascoli.  Conta 
8oo  abitanti.  Nel  secolo  XV  appartenne 
alla  casa  di  Brandis,  e  dopo  varj  signori 
passò  in  parte  nella  casa  di  Bodeuhau- 
sen  nel  1690,  e  poscia  intieramente.  Ar- 
se nel  1637,  e  fu  parimenti  danneggiata 
dal  fuoco  nel  1664  e   1696". 

BRANDIS,  castello  della  Svizz.  nel  cant.  di 
Berna  ,  posto  sopra  un  alto  monte.  Da 
esso  ebbe  origine  la    casa  di  Brandis. 

BRANDIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  basse 
Alpi,  circond.  e  cant.  di  Caslellanne. 

BRA.NDLEY,  basso  fondo  consid.  del  gr. 
oceauo  Equinoziale,  al  N.  delle  is.  Salo- 
mone, al  6°  Ò2/  di  lat,  S.;  e  ió8°  do' 
di   long.   E. 

BRANDO,  isola  del  golfo  di  Botnìa,  sulla 
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costa  di  Svezia,  prefelt  di  Norrbotteu,  a 
65°  4o'  di  lat.  N.  ;  e  200   i'  di  long.  E. 

BRANDO,  bor.  della  is.  di  Corsica,  a  1  I. 
i{2   E.   da  Bastia. 

BRANDOLA,  ant.  castello  del  due.  di  Mo- 
dena, situato  nella  parta  settentrion.  del 
monte  Lama,  poco  lunge  dal  fi.  Rasenna, 
a  circa  4  t  il2  da  Modena.  Apparteneva 
ant.  ai  signori  Pii,  principi  di  Carpi,  ìndi 
alla  casa  Estense,  che  lo  concedette  in 
feudo  al  marchese  Zavaglia  di  Ferrara. 
E  rinomato  per  la  sua  fontana  d'acqua 
minerale,  che  a  pochissima  dist.  scaturi- 
sce alle  falde  del  monte,  in  una  picc.  val- 
le cinta  da  altissime  rupi. 

BRANDON  (s.),  bor.  dell' Ing.,  contea  di 
Snffolk,  hundred  di  Lackford,  sulla  riva 
sinistra  del  Little  Ouse,  eh' è  navigabile, 
a  2  I.  0.  N.  O.  da  Thetford,  e  a  12  1. 
N.  O.  da  Ipswih.  Si  fa  un  gr.  comm.  di 
biade,  carbone,  legname  e  feccia  di  bir- 
ra. Ha  quattro  annue  fiere,  e  conta  1,800 
abitanti. 

BRANDON,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Rutland  ,  sul- 
TOtter-Creek,  a  4  1-  N.  da  Rutland,  e  a 
i4  h  i[2  S.  O.  da  Montpellier  ,  eoa 
1 ,4oo   abitanti. 

BRANDON,  baja  dell'oceano  Atlantico, 
sulla  costa  occid.  d' Irl.,  prov.  di  M mi- 
ster, contea  di  Kerry,  baronia  di  Corca- 
guinny.  E  formata  dal  capo  Brandon,  e  si- 
tuata al  Ó2°  22'  di  lat.  N.  e  120  2^'  di 
long.  O.,   al  N.   del  monte  Brandon. 

BRANDOJN,  mont.  d'Irl.,  prov.  di  Leinster, 
contea  e  a  5  1.  S.  E.  da  Kilkenny.  S'inal- 
za al  N.  E.  d'Iunistioge ,  fra  la  Nore  ed 
il  Barrow. 

BRANDSOE,  picc.  is.  della  Dan.,  due.  di 
Schleswig,  bai.  di  Hadersleben,  nel  picc. 
Belt,  a   1   lv  dalla  costa  del  Jutland. 

BRANDY  POTS,  is.  del  fi.  s.  Lorenzo,  a 
3o  1.  sotto  Quebec,  in  faccia  al  confluen- 
te della  Saguenay.  Serve  di  punto  di  li- 
mono ai  vascelli  mercantili  che  partono 
in   convoglio. 

BRAND  Y-WINE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
nasce  nella  Pensilvauia,  e  si  riunisce  alla 
Cristiana  Creek,  presso  il  confluente  di 
questa  e  della  Delaware,  nello  Stato  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  i4  !•  1J2 
dal  N.  O.  al  S.  E.  È  navigabile  sino  a 
Wilmington  pei  bastimenti  che  non  pe- 
schino più  di  otto  piedi  d^acqua.  —  Que- 
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sto  fi.  mette  in  attività  nel  suo  corso  un 
gr.    numero    di    molini  e  di  seghe.    La 
battaglia  detta  della  Brandy-wine  si  die- 
de a  Chadd'  s-Ford,  fra  gì'  inglesi  e  gli 
americani  nel   1777.  Questi  ultimi  furo- 
no obbligati  a  ritirarsi. 
BRANDY  VVINE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania  ,   contea  di   Chester, 
con    l,5oo   abitanti. 
BRANDYWINE  HUNDRED,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Delaware,  contea 
di  New-Castle,  con   2,800   abitanti. 
BRANESCHTY,  bor.  d*lla  Tur.  Europea, 

prin.  di  Moldavia,  a  3  1.   da  Galatz. 
BRANFORD    o    BRANDFORT ,  comune 
degli  Stati-Uniti,    stato    di   Connecticut, 
contea   di  New-Hauen  ,    sullo  stretto  di 
Long  Island,   a  a  t    1J2  E.  da  New-Ha- 
ven.  Lat.  N.  4**  *?'  \  ÌOnS-  °-  72°  oo/- 
Ha  alcune  fucine,  e  2,200   abitanti. 
BRANGES,  vili,  di  Fr.,   dipart.    di  Saona 
e  Loira,  a    ij2   I.   O.  da    Louhans,     e    a 
8  I.  N.  E.  da  Macon. 
BRANITZ,    vili,    parrocchiale    degli    Stati- 
Prussiani,  prov.  di    Slesia,    reggenza    di 
Oppeln,  circ    e  a  4  1-  S.  da  Leobschùtz, 
con    1,100   abitanti. 
BRANKSEA,  is.  della  Manica,  nella    rada 
di  Poose,  sulla  costa  merid.    della    Ing., 
contea  di  Dorset.  Ha    1   1.    di    circonfe- 
renza.   Vi    si    costrusse    un    forte.    Una 
rapidissima     corrente    vi    rende    qualche 
volta  1'  approdo  assai  pericoloso. 
BRANNA,  vili,  della  Bo-mia,  circ.    e    a  9 
I.  N.  da  Bidschow.    Ha     un    castello    e 
sonovi  fabb.    di    tele,    battiste    e    linoni. 
Conta  800  abitanti. 
BRANNACO,  Brannacum,  luogo  delle  Gal- 
lie,  di  cui  fa  menzione  Gregorio  di  Tours, 
citato  dall'  Ortelio. 
BRANNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da,  circond.  e  a   2   1.    i|4  S.    S.    E.    da 
Libourne  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra   della  Dordogna,  a  6    1.    5[4    E. 
da  Bordeaux,  con    20O    abitanti.  —  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Doubs,  a  7   1.  N.  E. 
da  Besanzone. 
BRANNECK,  picc.  citta  del  Tirolo,   sulla 
Riens,  nell'  aut.  vesc.  e  a  5  1.  E.  N.  da 
Bressanone. 
BRANNOGENIO,  Brannogemum,  art.  cit- 
ta della  is.  di  Albione,  che  Tolomeo  po- 
ne nel  paese  degli   Ordovices,   ed  i  suoi 
interpreti  dicono  essere  WORCESTER. 
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BRANNOVII,  popoli  creduti  gli  stessi  che 
i  Brannopìces,  o  piuttosto  Aliterei  Bran- 
novices.  Qualche  autore  asserì  che  fos- 
sero tre  popoli  diversi  ;  ma  altri  so- 
stennero essere  un  popolo  solo  sotto 
nome  diverso.  Del  resto,  erano  nel  nu- 
mero di  quelli  protetti  dagli  Eduì,  e  che, 
come  dice  Cesare,  dovevano  sommini- 
strargli dei  soldati.  Si  crede  ritrovare  la 
loro  posizione  in  un  picc.  cant.  della 
Borgogna,  chiamato  le  Briennois  all'O, 
del  Màconoìs. 

BRANNODUNO,  Brannodunum,  ant.  cit- 
tà della  is.  di  Albione,  nel  dipart.  di  chi 
dominava  la  riva  sassone  di  questa  is., 
secondo  la  notizia  dell'  impero.  Credesà 
che  possa  essere  BRANCASTRE,  nella 
contea  di  Norfolk. 

BRANSK,  citta  dalla  Russ.  europea,  prov. 
e  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Bialistok,  distr. 
di  Bielsk,  sulla  riva  destra  del  Nour- 
tchik.  Conta   1,000  abitanti. 

BRANS-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  al  6i°  35/  di 
lat.  N.,  e  20  45;  di  long.  E. 

BRANTES,  vili,  di  Fr.,  nel  Contado  Ve- 
nosino,  dipart.  di  Valchiusa,  a  3  1.  i[2 
E.  da  Vaison. 

BRANTEVILLA,  bor.  delia  Spag.,  prov. 
e  a  4  '•  2j3  S.  S.  0.  da  Vittoria  nel- 
l'Alava,  sulla  riva  sinistra  dell'Ava. 

BRANTOME  o  BRANTOSME  ,  Branto- 
somum,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna, circond.  e  a  4  !•  3[4  da  Peri- 
gueux  ;  capoluogo  di  cantone.  Sta  sul 
picc.  fi.  della  Drome,  che  vi  riceve  la 
Colle.  Ha  fabb.  di  saje,  cadì,  stamigne, 
calzette  e  berretti  di  cotone.  Sonovi  due 
tintorie,  e  2Óoo  abitanti.  Aveva  una  badia 
dell'ordine  di  S.  Benedetto  fondata  da 
Carlomagno  nel  769,  col  titolo  di  com- 
menda. Fu  posseduto  da  Pietro  Bourdeil- 
le,  che  prese  il  soprannome  di  Brantome. 

BRANTWORD,  bor.  della  Ing.,  nella  con- 
tea di  Essex,  a  6  1.  Tj2  E.  N.  da  Londra. 

BRANWITSKA,  castello  della  Transilva- 
nia,  contea  di  Hunyad. 

BRANZI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
di  Bergamo  ,  distr.  e  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Piazza,  sul  Biembo.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  1 1  giorni,  alla  fine  di  settem- 
bre. Conta  3oo  abitanti. 

BRAONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  piov. 
di  Berpramo,  distr.  di  Breno. 
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BRAONISTA,  Chefiali-sou  (  acqua  di  pe- 
sca), fi.  della  Tur.  europea  ,  die  nasce 
nella  mont.  che  stanno  all'  O.  di  Ghiu- 
st.-ndil,    passa     a    Egrider&Palanka ,  a 

Stutzaitza,  a  Istip,  ed  entra  poscia  in 
una  gola  profonda,  da  cui  si  rende  nel 
Vardar,  a  poca  dist.  dalle  pianure  di 
Salonicchi.  Sortendo  da  Istip  ,  lo  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  pietra  di  8 
arcate. 

BRAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de!  Varo  ,  cir- 
colili, e  a  2  1.  t[2  O.  N.  O.  da  Bri- 
gnoli*, caut.  di  Barjols.  Vi  si  fabb.  pan- 
ni comuni,  e  conta    l.ioo    abitanti. 

BRAS-DE-FER  (Braccio  di  ferro),  ca- 
nale di  Francia.    Vedi  Rodìno. 

BlUS-D'OR,  lago  dell' is.  di  Capo-Breto- 
ne, che,  colle  sue  ramificazioni,  facilita 
la  comunicazione  fra  le  differenti  parti 
dell'  isola.  Spesso  si  chiama  Labrador. 
Lat.  N.  4^°   i*';  long.  O.  63°   to'. 

BRASILE,  BRAZIL,  Brasilia,  paese  che 
occupa  quasi  2j5  dell' Atner.  merid.,  fra 
4°  io'  di  lat.  N.,  e  33°  53'  di  lat.  S., 
e  fra  5j°  e  y3°  So'  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  920  1.  dal  N. 
al  S.,  la  larghezza  880  1.  dall'  E.  all'O., 
e  la  superficie,  secondo  i  calcoli  rigo- 
rosi di  de  Humboldt,  ascende  a  25(5,0,86 
L  da  20  al  grado.  Coni",  al  N.  colla 
Gujaua  francese  ed  il  Garaccas  ;  all'O. 
colla  nuova  Granata  ed  il  Perù  ^  al  S. 
O.  ed  al  S.  con  Buenos-Ayres.  E  ba- 
gnato al  S.  E.  ed  al  N.  E.  dall'  Atlan- 
tico. Ila  per  limiti,  al  N.,  il  fi.  Oyapok, 
la  parte  merid.  dei  monti  Tumucuragua 
e  le  Acaray,  che  lo  separano  dalla  Guja- 
ua. I  suoi  limiti  cogli  altri  paesi  sono 
segnati  da  de  Humboldt  nel  terzo  vo- 
lume della  sua  Relazione  istorica,  e  noi 
uni  li  riporteremo  fedelmente,  a.  II  li- 
mite col  territ.  di  Colombia  incomincia 
non  lunge  dal  confluente  del  RioRupu- 
nuri  e  dell' Essequebo  ;  poi,  seguendo 
il  declivio  australe  della  cordigliera  di 
Pacaraimo,  che  separa  le  acque  del  Ca- 
rota da  quelle  dei  Rio  Bianco,  si  porta 
successivamente  verso  1'  O. ,  mediante 
Santa  Roia  (  presso  a  poco  lat.  5°  t^b' , 
long.  60*  20/  ),  alle  sorg.  dell' Orenoco 
(lat.  3°  4q/i  1°uS-  66°  l0');  verso  il 
S.  O. ,  alle  sorg.  del  Rio  Mavaca  e 
dell'  Idapa  (  lat.  20,  long.  6"3°  ) ,  ed  at- 
traversando il   Rio  Negro  ali'  li.   s.  Jose 
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(lat.  1*  38',  long.  69°  58'),  presso  s. 
Carlos  del  Rio  Negro  ;  verso  IO.  S.  0., 
mediante  lame  aù'alto  sconosciute  ,  al 
Gran  Salto  del  Yapura  o  Caq  lieta,  si- 
tualo presso  la  foce  del  Rio  de  los  Eu- 
gannos  (lat.  S.  o°  35');  infine,  mediante 
un  regresso  straordinario  verso  il  S.  E., 
al  confluente  del  Rio  Yaguas  col  Putu- 
mayo  o  T^a  (  lat.  S.  5°  5'  )  ,  punto  in 
cui  si  toccano  le  missioni  portoghesi  e 
spagnuole  del  Basso-Putumayo.  Da  que- 
sto punto  la  frontiera  si  dirige  al  S.  , 
attraversando  l'Amazzone,  presso  la  foce 
del  Javari,  fra  Loreto  e  Tabatinga,  pro- 
lungando la  riva  orient.  del  Javari.  II 
limite  col  Perù  è  il  corso  dello  stesso 
Javari,  dal  6°  a  g°  3o'  di  lat.  S.  ;  il 
paralello  di  g°  3o/  prolungato  del  Ja- 
vari verso  la  riva  sinistra  del  Rio  Ma- 
deira ,  e  intersecando  successivamente 
altri  affluenti  dell'  Amazzone  :  il  Jala- 
hy,  il  Jurua,  il  Tefe  ,  che  sembra  es- 
sere il  Tapy  d'  Acuna,  il  Coary  ed  il 
Puruz.  In  seguito  una  linea,  che  rimonta 
il  Rio  Madeira  sino  al  suo  confluente 
col  Mamorè  (  lat.  S.  11°  Ò^  46"  ) 
va  S.  E.  presso  di  Villa-Bella,  e  dell'i- 
stmo,  che  separa  le  acque  dell'Aguape- 
hy  (  affluente  del  Paraguay)  da  quelle 
del  Guaporé;  S.  S.  E.,  verso  il  presidio 
di  Nova  Coimbra  (lat.  ig°  55'  ),  S.  E., 
seguendo  1'  Ivineima  sino  al  Paratia 
(  lat.  S.  22°  4q/  )>  discende  lungo  la 
riva  destra  del  Parana  sino  al  confluen- 
te dell' Iguazn,  passa  al  S.  S.  E.  ,  alle 
sorgenti  dell' Ibicuy  e  del  Juy  (tagliando 
1'  Uruguay  col  270  20''  ),  ed  infine  rag- 
giunge, al  N.  del  forte  s.  Teresa,  la 
imbocc.  del  Rio  Tahym  ".  —  Le  coste 
bagnate  dall'Atlantico  haono  due  prin- 
cipali esposizioni,  l'una  al  N.  E.,  l'altra 
al  S.  E.  ,  le  quali  formano,  compresi  i 
conf.  setteutr.  del  Brasile,  le  due  parti 
di  un  triangolo  scaleno,  la  cui  sommità 
è  il  capo  San  Rocco,  e  la  base  il  limi- 
te occideut.  del  territ.  brasiliano.  'Dopo 
il  capo  s.  Rocco  ,  i  promontorj  più  ap- 
parenti sono  :  il  capo  Bianco,  il  capo  s„ 
Agostino  ed  il  capo  Frio.  Le  baje  tro- 
vansi  numerose,  ma,  considerate  relati- 
vamente alla  immensa  estensione  delle 
coste,  che  non  è  minore  di  1,600  1., 
sono  per  la  maggior  parte  assai  poco 
cousici,,     non    lasciando    però  di  ttftrka 
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buoni  porti  ed  eccellenti  ancoraggi.  Si 
può  citare  sulla  costa  N.  E.  il  golfo  , 
di  i3  1.  di  larghezza,  in  cui  si  trovano 
le  baje  di  s.  Marco  e  di  s.  Jose,  e  do- 
ve sboccano  il  Pinara  ed  il  Maranham, 
come  pure  le  baje  di  Titoya  e  di  Je- 
ricoacoara.  Sulla  costa  S.  E.,  molto  più 
lunge  dalli»  precedente,  si  vedono  in 
poca  dist.  gli  uni  dagli  altri  i  porti  di 
Fernambuco,  di  Tamandara,  di  Jaragua 
e  di  Gururipe,  sopra  baje,  che  quantunque 
di  una  certa  estensione  pure  sono  lontane 
dall'eguagliare  quella  di  s.  Salvador,  più 
spesso  chiamata  Bahia  de  Todos-os-Santos, 
e  eh'  è  la  maggiore  del  Brasile.  Dopo  di 
essa  riscontratisi  quelle  di  Porto-Seguro, 
di  Espiritu-Santo,  d'Angra  dos  Reys,  de 
Rio  de  Janeiro  e  de  Santos,  iudipendeu- 
temente  da  molte  altre  meno  importanti. 
In  quanto  alle  is.  che  cingono  queste 
coste,  eccettuando  s.  Giovanni,  s.  Catte- 
Irina  e  s.  Francesco,  che  sono  grandi 
molto  e  pop.,  e  quella  di  Noronha,  ove 
si  confinano  i  delinquenti,  le  altre  non 
si  trovano  al  certo  degne  di  essere  no 
minate.  —  Non  potendo  sperare  di  riu 
nire  sulla  orografia  del  Brasile  maggio- 
ri e  più  precise  nozioni  di  quelle  date 
da  de  Humboldt,  ci  faremo  un  pregio 
di  qui  ripetere  in  gr.  parte  la  descrizio- 
ne che  questo  dotto  naturalista  ci  volle 
comunicare,  it  Una  catena  del  littorale 
(Serra  do  Mar)  si  estende  presso  a  po' 
co  paralellamente  alla  costa,  al  N.  E 
di  Rio  de  Janeiro,  abbassandosi  molto 
verso  Rio  Doce,  e  perdendosi  quasi  inte- 
ramente presso  di  Bahia  (lat.  12°58/).  Se- 
condo d'Eschwege,  qualche  debole  dorso 
raggiunge  il  capo  s.  Rocco  (lat.  5°  12°) 
Al  S.  O.  di  Rio  de  Janeiro,  la  Serra  do 
Mar  segue  la  costa  dietro  l' is.  s.  Cat- 
terina,  sino  a  Torres  (lat.  290  20');  là 
si  volge  verso  1*0.,  e  forma  una  coda, 
dirigendosi,  coi  mezzo  dei  Caropos  de 
Vacaria,  verso  le  rive  del  Jacuy.  Alì'O. 
delia  catena  del  littorale  del  Brasile  se 
ne  trova  un"  altra,  la  più  alta  e  la  più 
consid.  di  tutte,  quella  di  Villarica,  che 
d1  Eschwege  disegna  col  nome  di  Serra 
do  Espinhaco,  considerandola  come  la 
parte  principale  di  tutta  la  struttura  os- 
sea delle  mont.  del  Brasile.  Questa  cor- 
digliera  si  perde  verso  il  N.,  fra  Minas- 
Noyas  e  la  estremità  merid.  della   capi- 
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taneria  di  Bahia,  al  160  dì  latitudine. 
Essa  sta  lontana  più  di  60  I.  dalla  co- 
sta di  Porto-Seguro;  ma  verso  il  S.,  fra 
li  paralelli  ;di  Rio  de  Janeiro  e  di  ti 
Paolo  (lat.  220  23°),  nel  nodo  delle  mont. 
della  Serra  di'Mantiqueira,  si  ravvicina  a 
tal  punto  alla  cordigliera  del  littorale 
(Serra  do  Mar),  che  si  confonde  quasi 
con  essa.  Verso  il  N.,  la  Serra  do  Es-  | 
pinhac.0,  segue  la  direzione  di  un  meri- 
diano; mentre  verso  il  S.  si  dirige  al  S.  I 
O.  e  termina  verso  2  5°  di  latitudine.  La  j 
catena  arriva  alla  sua  maggiore  altezza  | 
fra  180  e  21°.  Colà  alcuni  controfforti  I 
che  le  sono  appoggiati  offrono  alla  coltura 
terreni  eccellenti.  I  punti  più  alti  della  ! 
Serra  do  Espinhaso,  nella  prov.  di  Mi-  > 
nas-Geraes,  sono  :  l' Itambe  (932  tese), 
la  Serra  da  Piedade,  presso  di  Sahara 
(910  tese),  l'Itacoluzm  (900  tese),  l'Ita- 
bira  (816  tese)  e  le  Serra  di  Carassa, 
d'Ibitipoca  e  di  Papagayo.  Augusto  di 
Saint-Hilaire  senti  un  freddo  vivissimo 
nel  mese  di  novembre,  cioè  a  dire  nel- 
la estate,  sopra  tutta  la  cordigliera  di 
Lapa,  da  Villa  do  Principe  sino  al  Mor- 
rò di  Gaspar  Suares.  Noi  scoprimmo  due 
catene,  presso  a  poco  paralelle,  ma  la 
più  estesa,  quella  del  littorale,  è  la  me- 
no elevata.  La  cap.  del  Brasile  si  trova 
situata  nel  punto  ove  le  due  anella  so- 
no più  vicine  e  legate  fra  loro,  cioè  all'È, 
della  Serra  di  Mantiqueira,  se  non  da 
un  vero  dorso  transversale,  almeno  da 
un  terreno  montagnoso.  Secondo  alcune 
vecchie  idee  sistematiche  sulla  elevazione 
delle  mont.  a  misura  che  si  avanza  nel- 
l' interno  di  un  paese,  avevasi  supposto 
che  esistesse  nella  prov.  di  Mato-Grosso 
una  cordigliera  centrale  molto  più  alta 
di  quella  di  Villarica,  o  do  Espinhago, 
ma  si  sa  presentemente,  e  alcune  circo- 
stanze climateriche  lo  confermano,  che 
all'  O.  del  Rio  s.  Francisco,  sulle  fron- 
tiere di  Minas-Geraes  e  di  Goyaz,  non 
evvi,  propriamente  parlando,  una  catena 
continuata.  Non  vi  si  trova  che  un  sem- 
plice gruppo  di  mont.  i  cui  punti  più 
elevati  sono:  le  Serra  di  Canastra,  al  S. 
O.  di  Paracatu,  e  da  Marcella  (lat.  180 
3o/  e  190  IO'');  e  più  al  N.  li  Pirineos, 
diretti  dall'E.  all'O.,  fra  Villa  Boa,  e 
Meiaponte.  Questo  gruppo  di  mont.  di 
Goyazj  fu  da  d' Eschwege.   chiamato   la 
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Serra  dos  Vertentes,  perei»»;  divide  lo 
ai\iue  fra  gli  affluenti  meridionali  del  Pa- 
ratia e  gli  affluenti  settentr.  del  Toeantin. 
Si  prolunga  esso  verso  il  S.,  di  là  del 
Panna,  e  si  avvicina  sotto  il  20°  ili  lat., 
mediante  la  Serra  di  Franca,  a  (juella  do 
Espinha^o  ;  tranne  qualche  sommali  al 
N.'O.  di  Paracatu,  non  arriva  che  da  3oO 
a  4°°  *ese  di  altezza.  Ancora  più  lun- 
ge,  all'  occid.  del  merid.  di  Villa-Boa, 
non  ha  che  varj  dorsi,  ed  una  serie  di 
mouticelli,  che  formano  la  divisione 
delle  acque  (lat.  i3°  170),  fra  1'  Ara- 
guay,ed  il  Paranayba ,  fra  il  Rio  To- 
payos  ed  il  Paraguay,  fra  il  Guaporè  e 
l'Aguapehy.  La  Serra  di  s.ta  Marta  (lat. 
i5°  5o/)  è  ancora  assai  alta,  ma  si  ha 
l'abitudiue  di  esagerare  singolarmente 
l'altezza  delle  Serra  o  Campos  Parexis 
(lat.  10°  i4°,  long.  58°  620),  nelle  qua- 
li si  avvicinano  le  sorg.  degli  affluenti  di 
tre  gr.  fi.,  del  Topayo,  del  Madeira  e 
del  Paraguay.  Almeida  Serra  chiama  Al- 
tas  Serraoias  Xa'te  montagne)  le  mont. 
delle  rive  dell' Aguapchy  ;  ma  non  con- 
viene poi  obbliare,  che  in  un  paese  pia- 
no, le  mont.  di  5oo  piedi  di  altezza  sem- 
brano assai  consid.,  soprattutto  se  abbiano 
poca  massa.  Le  carte  manoscritte  le  più 
recenti  del  Brasile  figurano  all'  O.  di  Vil- 
la-Boa :  i.°  la  Serra  di  Melguera  o  dos 
Limites,  fra  il  Guaporè.  ed  il  Baures  ; 
2.0  la  Serra-Baliza,  fra  il  Baures  e  l'A- 
legre;  e  3.°  la  cordigliera  di  s.  Far- 
nando  (lat.  160  20°),  avanzandosi  sino 
al  64°  5o/  di  long.,  ed  avvicinandosi  per 
4o  1.  di  dist.  dal  controporte  delle  An- 
des  de  Santa  Cruz  della  Sierra.  Ma  que- 
sti lavori  eseguiti  nel  deposito  idrogra- 
fico di  Rio  de  Janeiro,  sono  in  contrad- 
dizione cogli  schiarimenti  ottenuti  da 
d'  Eschwege,  i  quali  dimostrano  che  le 
savane  dell'Amazzone  e  della  Piata  con- 
tinuano in  questo  luogo.  Secondo  le 
misure  e  le  osservazioni  geognostiche  di 
d'  Eschwege,  le  alte  sommità  della  Sier- 
ra do  Mar  giungono  appena  a  660  tese, 
e  quelle  della  Serra  dos  Vertentes,  a 
45o.  Più  all'  O.,  la  superficie  del  suolo 
non  sembra  offrire  che  leggiere  orni  il- 
lazioni; ma  nessuna  misura  dell'altezza  si 
praticò  al  di  là  del  meridiano  di  Villa- 
Boa.  L'altezza  media  del  gruppo  è  di 
4fJ0  tese.  Nella  moai.  del  Brasile  le  for- 
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inazioni  secondarie  non  appartengono  che 
alle  basse  regioni»?.  —  Si  è  potuto  ri- 
marcare in  questa  descrizione  del  grup- 
po brasiliano  la  Serra  detta  dos  Verten- 
tes e  li  Campos  Parexis,  indicati  come 
divisori  di  molti  corsi  d'acqua  conside- 
rabili. Queste  serras  o  mont.  sono  ef- 
fettivamente nel  centro  di  una  linea  di 
sommità,  o  di  divisione  di  acqua,  ch<*. 
continua  all'È,  della  Serra  dos  Verten- 
tes col  mezzo  di  groppe  poco  sensibili 
sino  al  capo  s.  Rocco,  ed  all'O.  dei  Pa- 
rexis,  non  si  compone  più  che  di  una  so- 
glia o  dosso  di  paese  sino  alla  Sierra  de 
Gochabamba,  che  fa  parte  di  quella  li- 
nea. —  Una  tal  linea  di  divisione  di 
acque,  divide  il  Brasile  in  due  parti  ine- 
guali, e  presenta  due  generali  versatoj, 
ehe  corrispondono  alle  due  esposizioni 
generali,  S.  E.  e  N.  E.,  delle  coste.  I  fi. 
principali,  che  intersecano  il  versaiolo 
S.  E.,  souo:  il  s.  Francisco,  fra  la  Ser- 
ra dos  Vertentes  e  quella  do  Espinhaf:o; 
il  Rio  Real,  il  Rio  Grande,  il  Doce,  il  s. 
Ioao,  che  nascono  quasi  tutti  nella  Serra 
do  Espiuhago,  ed  attraversano  la  Serra  do 
Mar  per  isboccare  nell'Atlantico.  Il  Para- 
guay ha  la  sua  sorg.  nel  Brasile,  ma  non 
occupa  col  suo  corso  che  una  sola  parte 
in  questo  paese.  Non  è  così  del  Paratia, 
di  cui  quasi  tutto  il  bacino  è  compreso 
nel  Brasile,  e  che  uno  dei  corsi  d'acqua 
i  più  consid.  del  versatojo  S.  E .  II  let- 
to dell'Amazzone  è,  per  cosi  dire,  l'uni- 
co recipiente  di  tutti  i  fi.  che  nascono 
sul  versatojo  N.  E.  Questo  gr.  fi.  ha 
effettivamente  quasi  due  terzi  del  suo 
bacino  rinchiusi  nei  limiti  del  Brasile; 
e  la  Madeira,  il  Topayos,  il  Xingu,  e, 
diciamo  pure,  il  Tocantin,  sono  nel  nu- 
mero degli  affluenti  della  sua  riva  de- 
stra in  questo  paese,  irrigando  altresì 
il  territ.  brasiliano  i  principali  affluen- 
ti della  sua  sinistra,  che  sono  il  Ya- 
pura  ed  il  Negro.  Oltre  gli  affluenti 
della  destra  dell'  Amazzone,  possiamo 
ancora  citare  come  solcanti  il  versatojo 
N.  E.  il  Paranayba  ed  il  Maranhani, 
che  vanno  direttamente  all'  Atlantico. 
—  Questo  bacino  dell'Amazzone,  (nx 
le  mont.  del  Brasile  ,  ed  il  gruppo 
della  Parime,  le  cui  ramificazioni  si  e- 
stendono  sui  limiti  settentr.  di  questo 
paese,    è  rimarcabile  in  ciò,    che  la  ina-. 
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mensa  estensione  delle  pianure  che  ab- 
braccia, è  appena  ri i versificata  da  qual- 
che rialto.  Queste  pianure  sono  in  ge- 
nerale boschive,  e  ben  diverse  in  ciò  dai 
Campo*  Parexis.  In  quanto  ai  declivj  del- 
le mont.  sono  in  generale  coperti  di  bo- 
schi, e  qualcuno  lo  è  di  charnecas,  spe- 
cie di  landa,  non  propria  se  non  che  al- 
l' alimento  del  bestiame.  —  I  laghi  del 
Brasile  sono  numerosi,  ma,  ad  eccezione 
del  Pathos,  del  Mirim  e  del  Hera  o  Ca- 
ceres,  sono  assai  poco  estesi.  Il  Iago  tem- 
porario  di  Xarayes,  formato  dalie  acque 
straripate  del  Paraguay,  può  essere  as- 
segnato alle  maremme.  Molti  altri  fi.  la- 
sciano, dopo  il  loro  straripamento,  varii 
gr.  laghi,  essendo  di  questo  numero  il 
Guaporè,  il  s.  Francisco,  e  soprattutto 
T  Amazzone.  —  Il  Brasile  essendo  situato 
presso  l'equatore,  le  prov.  settentr.  sono 
soggette  a  calori  eccessivi,  che  però  per 
ordinario  vengono  temperati  dalle  piog- 
gie,  da  abbondanti  rugiade,  e  dalla  na- 
turale umidita  del  suolo.  La  tempera- 
tura della  parte  merid.  è  molto  migliore, 
a  segno  che  il  freddo  non  vi  si  fa  qual- 
che volta  sentire,  discendendo  allora  il 
termometro  a  3  gradi  di  Reaumur.  Si 
può  dire,  che  generalmente  il  clima  del 
Brasile  sia  sano,  ma  il  vento  d'  O.  sof- 
fiando sopra  vaste  foreste  e  terreni  pa- 
ludosi, diviene  qualche  volta  pernicioso 
nella  parte  interna  ;  spesso  anche  l' ec- 
cessivo calore  del  sole  infiamma  l'atmo- 
sfera ad  un  grado  funesto  per  ogni  es- 
sere animato  esposto  alla  sua  perniciosa 
azione.  Al  S.  del  tropico  australe,  l' in- 
verno incomincia  in  maggio  e  finisce  in 
ottobre;  fra  questo  tropico  e  l'equatore 
la  durata  dell'invento,  cioè  a  dire  della 
rtngione  piovosa,  è  ineguale.  Sulle  coste 
rinchiuse  dalla  gr.  cordigliera,  sino  poco 
oltre  il  capo  s.  Rocco,  questa  stagione 
dura  dal  marzo  all'agosto,  più  o  meno, 
ed  il  vento  allora  dominante  è  il  S.  O 
Neil'  interno,  questa  durata,  e  così  pure 
1'  epoca,  vi  sono  modificate  dalle  alture  o 
da  altre  circostanze;  ma  comunemente 
le  pioggie  cadono  dall'  ottobre  al  marzo 
II  freddo  non  si  fa  sentire  che  nelle 
parti  alte;  verso  le  sorg.  del  s.  Franci 
sco,  per  esempio,  gela  in  giugno  ed  il 
luglio.  Di  là  del  capo  san  Rocco,  nelle 
contrade  bagnate  dall'  Amazzone8  e  nella 
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Guyana,  la  stagione  delle  pioggie  dura 
dall'  ottobre  al  maggio.  Durante  ogni  sta- 
gione, l'aria  è  sana,  e  pura  quasi  da  per 
tutto.  Nei  terreni  paludosi,  e  sulle  rive 
di  qualche  fi.,  come  principalmente  su 
quelle  del  Rio  s.  Francisco  e  del  Rio 
Doce,  gli  abit.  sono  esposti  a  febbri  pe- 
riodiche. II  gozzo  vedesi  comunissimo 
nelle  prov.  di  s.  Paolo  e  di  Minas-Ge- 
raes.  La  lepra  non  è  estremamente  rara 
in  qualche  parte  di  questa  ultima  prov., 
e  l'elefantiasi  è  assai  comune  sulle  rive 
del  mare.  La  scabbia  sembra  essere  una 
delle  malattie  più  contagiose  del  Brasile. 
I  reumatismi  accompagnati  da  febbri  vi 
sono  pur  comunissimi.  —  Sino  al  pre- 
sente i  brasiliani  dovettero  principalmente 
alla  lavatura  dei  terreni  di  alluvione  l'oro, 
ì  diamanti  e  le  altre  pietre  preziose. 
L'oro  si  trova  in  moltissime  situazioni. 
Le  prov.  delle  Missioni,  di  Parahiba  e 
di  fiolimoes,  la  cui  mineralogia  è  scono" 
scinta,  e  le  tre  prov.  settentr.  di  Piauhy, 
di  Maranham  e  del  Para,  sono  le  sole 
ove  questo  metallo  noti  siasi  ancora  ri- 
trovato. Esso  è  però  così  abbondante, 
che,  secondo  de  Humboldt,  l'annuale 
prodotto  delle  lavature  dà  3o,ooo  mar- 
che d'  oro  del  -valore  di  22,890,000  di 
franchi ,  il  che  fa  più  del  terzo  del  to- 
tale prodotto  dell'America.  L'argento  non 
sembra  mancante  che  nelle  prov.  marit- 
time di  s.  Catterina,  dello  Espiritu-San- 
to,  di  Porto-Seguro,  di  Sergipe,  di  Fer- 
nambuco, ed  in  quelle  di  Mato-Grosso 
e  di  Goyaz,  ma  nello  stesso  tempo  non 
è  comune  in  parte  alcuna.  La  platina 
non  si  trova  che  nel  Minas-Geraes.  Le 
sei  prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  s.  Cat- 
terina,  Espiritu-Santo,  Sergipe,  Fernam- 
buco e  Para  sembrano  non  aver  niente 
di  ferro.  Evvi  della  calamita  in  s.  Paolo, 
Espirtu-Santo,  Ciara,  Piauhy  e  Minas- 
Geraes.  Il  rame  vi  è  poco  abbondante, 
e  non  fu  trovato  che  nelle  prov.  di  S. 
Paolo,  Minas-Geraes  e  Bahia.  Minas-Ge- 
raes, Piauhy  e  Maranham,  danno  del 
piombo,  e  solo  la  prima  può  sommini- 
strare dello  stagno,  e  un  poco  di  mer- 
curio. II  granito  costituisce  la  maggior 
parte  delle  mont.  ;  la  pietra  calcarea  si 
trova  in  molti  luoghi,  ed  il  marmo  pres- 
so Fernambuco,  Sahara,  ec.  Il  Brasile 
ha  diverse  specie  d'argilla.  Si  trova  del 
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■  in  Rio  Grande  do  Sul  e  s.  Paolo; 
pietre  da  fabb.,  in  Goyaz,  Minas-Geraes, 
Sergipe  e  Fernambuco,  e  salti-gemma  , 
pietre  da  fucile  e  amianto,  in  qualcl 
altra  provincia;  il  nitro,  l'antimonio,  il 
mofybdcne,  sono  particolari  a  qualche 
prò?,  del  N".  e  del  mezzo.  I  cristalli  so 
no  comunissimi,  e  qualche  volta  vengono 
presi  per  diamanti;  ma  questi,  che  sono 
di  proprietà  del  gov. ,  non  si  trovano 
come  pure  le  ametiste,  le  turmaline,  i 
topazzi,  ed  altre  pietre  preziose  che  nel- 
le prov.  di  s.  Paolo,  di  Porto-Seguro,  d 
Minas-Geraes,  di  Goyaz  e  di  Mato-Gros- 
so.  Si  scopersero  varie  sorg.  minerali 
nelle  prov.  di  IVIinas,  di  Goyaz  e  di  s. 
Catterina.  —  Pochi  paesi  si  possono  pa- 
ragonare a!  Brasile  per  la  moltiplicità 
ed  utilità  dei  vegetabili  indigeni,  e  di 
quelli  che  vi  furono  naturalizzati.  Uaje- 
tnhypeta,  il  burnitile,  il  cedro,  il  con- 
<iuru,  il  coeur  de  negre,  il  gonzalo- 
alves,  il  jacaranda,  il  jequìtiba,  il  je- 
tahy,  il  bralwna,  il  vìnhatico  ed  il 
Vìocuhyba,  la  cui  mandorla  dà  un  olio 
usato  in  medicina,  sono  nel  numero  di 
quei  bei  legni  da  costruzione ,  e  da 
lavoro,  i  quali  popolano  le  foreste.  Il  le- 
gno d'  arco  ed  il  sassafras  si  contano 
Fra  gli  alberi  li  più  utili.  Molti  altri,  co- 
me il  jabuticabeira,  il  pitangueìra  e 
1'  ambiizeìro  portano  certe  frutta,  da 
cai  potrebbonsi  estrarre  dei  liquori  o 
delle  bevande  deliziose.  Il  mangabeira 
somministra  un  latte  bianchissimo,  con 
cui  si  può  fare  gomma  elastica.  Il  caju- 
eiro  serve  a  fare  una  eccellente  limo- 
nata, e  col  tapabvya,  quantunque  non 
valga  il  nostro  sughero,  si  può  non  o- 
stante  fare  dei  turaccioli.  La  corteccia 
del  sapucaya  si  cangia  in  una  stoppia 
per  calafatare  i  navigli,  e  dalle  foglie 
del  tucum,  sorte  di  palraìero,  si  estrae 
una  specie  di  canape  con  cui  si  fanno 
corde  e  filetti.  Sono  degni  di  essere  pur 
anco  nominati  il  barrìgudo,  che  dà  una 
lana  bianchissima,  ma  corta  troppo  per 
essere  filata;  il  coccotiero,  il  cacaoyer, 
e  gli  alberi  che  forniscono  il  balsamo 
di  copahu,  la  gomma  elemi,  ed  altre 
ancora.  Indipendentemente  dalle  tre  spe- 
cie di  china-china,  differenti  da  quelle  del 
Perù,  e  da  molli  altri  alberi  che  posso- 
no rimpiazzarle,  il  Brasile  ha  nel   gene- 
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re  delle  piante  medicinali  utilisime,  la 
salsapariglia,  la  vera  ipecacuana,  oltre 
moltissime  altre  piante  emetiche,  ec.  Sen- 
za parlare  del  rocou,  che  gì'  indiani  im- 
piegano per  dipingersi  il  corpo,  e  di  di- 
versi altri  legni  da  tintura,  comuni  tanto 
al  Brasile,  noi  faremo  osservare  che  vi 
sono  molte  specie  di  quell'  albero  pre- 
zioso, chiamato  legno  del  Brasile,  il  mi- 
gliore del  quale  è  il  brazìlnùrìm.  Le 
altre  utili  produzioni  di  questo  suolo 
sono  :  il  manioco,  la  cauna  a  zucchero, 
che  ne  dà  una  qualità  superiore,  il  mattò, 
o  erba  del  Paraguay  (ilexmate),  di  un  li- 
so più  frequente  nel  Paraguay,  e  sulle 
rive  del  Rio  de  la  Piata,  che  non  lo  è  il 
the  in  Inghilterra.  I  cereali  riuscirono  per- 
fettamente nella  prov.  di  Rio  Grande  do 
Sul.  La  coltivazione  del  riso  e  del  caffè 
divenne  generale,  ed  il  tabacco  riuscì  a 
perfezione  in  certi  cantoni.  La  vite  ed  il 
fico  potrebbero  essere  coltivati  quasi  da 
per  tutto  con  successo  e  principalmente 
fuori  del  tropico.  L'  olivo  crebbe  assai 
bene  nella  prov.  di  Rio  Grande,  ogni 
qualvolta  si  prese  la  pena  di  piantarvelo. 
Si  coltivano  molte  piante  aromatiche  di 
Eur.,  ed  il  rosàjo  di  Bengala  è  sempre 
coperto  di  fiori  bellissimi.  —  Gli  animali 
indigeni  del  Brasile  sono  lontani  dal  pre- 
sentare lo  stesso  carattere  di  utilità  quan- 
to i  vegetabili;  però  si  può  mangiare  la 
carne  del  cavriolo  e  del  tapiro  o  anta, 
dei  conigli  (tape/y),  dei  paca,  dei  pa~ 
caris,  ec.  La  pelle  delle  lontre  è  assai  ri- 
cercata. Fra  i  quadrupedi  principali  del 
Brasile  si  possono  citare  il  coati,  il  ca- 
pivara  o  cabiai,  il  tamandua,  molte  spe- 
cie di  tatous  o  apar,  il  guariba,  Tignavo, 
lo  scojattolo  chiamto  caxinguele,  la  mo- 
fette,  il  mocò,  il  jaguar,  terrore  dei  bra- 
siliani, le  scimie  di  specie  diverse,  che 
sono  assai  numerose,  ec.  Due  sorta  di 
coccodrilli  si  trovano  in  molti  laghi  e 
nei  fi.  che  hanno  il  corso  più  rapido, 
ma  non  sono  pericolosi  tanto  ,  quanto 
quelli  dell'  Afr.  e  dell'  Asia.  I  pipistrelli 
cagionano  spesso  del  male  ai  cavalli  ed 
ai  muli.  Esistono  nel  Brasile  numerose 
spezie  di  rettili  e  molti  fra  loro  sono 
pericolosissimi,  come  il  serpente  a  sona- 
glio, il  suracucu  ,  1'  urutu,  il  jararaca 
ed  il  jararacncu.  Il  SÙcuri  o  sucuriu, 
che  arriva  sino  a  3o  piedi  di  lunghezza. 
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diviene  ognor  più  raro.  Diverse  specie  di 


aquile  e  molti  altri  uccelli  di  rapina,  gli 
struzzi,    una    gr.    e  variata    quantità  [di 
parrocchetti,  il  chaja  o  taìxan,  il  serie- 
ma,  li  tangaras,  il  tordo  marino,  la  spa- 
nila, Y  ibis  rosso,  il  pavoncello  della  Ca- 
yena,   il    paca,    li    toucans,    moltissime 
specie  di   uccelli  mosca,    e  fra  questi  il 
colibry,  ec.  sono  tutti  comuni  al  Brasi- 
le. Se   vi  sono  farfalle  ed  un  gr.  nume- 
ro di  coleoptere    che  deliziano  i  brasi- 
liani   pei  loro  bellissimi  variati  colori,  o 
per  lo  splendore  di  cui  brillano  duran- 
te la  notte,  vi  sono  al  contrario  degli  al- 
tri insetti  che  assai  gli  disturbano,  e  di* 
struggono  o  i  prodotti  delle  terre,  o  le 
abitazioni  loro.  Quello  chiamato  nel  pae- 
se bìcìio-do-pe     s'  introduce   nella  pelle, 
e    può    cagionare  accidenti    funestissimi 
allorché  si  trascuri    di  estirpamelo.    Le 
tarme  o  cupim,   distruggono  tutto  il  le- 
gname degli  edifìzj.  Una  specie  di  bru- 
co estremamente  piccolo  produce  la  ro- 
vina dei  libri.    Le  gr.  formiche  sono  il 
flagello  delle  piantagioni.  Le  api  trovami 
quivi  iu    grandissimo    numero;  ^qualche 
spezie  dà  un  mele  eccellente,  ma  è  assai 
difficile  il  poter  render  bianca  la  loro  ce- 
ra, e  quella   che  s'impiega  al  Brasile  si 
ritira  dal  Congo.  La  pesca  della  balena 
era   un  tempo  attivissima  sulla  costa,    e 
sempre    appaltata    dal    gov. ,    ma  oggi  è 
assai  meno  produttrice  che  pel  passato. 
Quasi  tutti  gli  animali  utili  dell'ant.  inon- 
do furono  trasportati  al  Brasile.  Niente 
impedì  loro  di  moltiplicarsi  benissimo,  ed 
i  cavalli  stessi  divennero  numerosi   tanto 
nella  prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  che 
vanno   errando  presentemente  in  mandrie 
numerose  come  se  fossero  indigeni.    — 
Stando  al  rapporto  fatto  al  re  di  Portog. 
nel   1819  sulla  pop.   de'suoi  possessi  ol- 
tremarini, e  secondo  i  diversi  stati  estesi 
dai  capitani  generali  e  governatori   delle 
prov.  (conformemente  ai  decreti  di  Rio 
de  Janeiro    del  22  agosto  e  del  3o  set- 
tembre    1816),    il     Brasile     avea     verso 
l'anno   1818   una  popolaz.   di  3,617,900 
abit.,  cioè  : 

Negri  schiavi 1,728,000 

Bianchi 843,ooo 

Somma  2,57  i2ooo 
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Somma  contro  2,671,000' 

Liberi,  di  sangue  misto  .     .  420^.00° 

Indiani  di   tribù  diverse  .     .  269,400 

Schiavi,  di  sangue  misto  .     •  202,000 

Negri  liberi 169,600 


Totale 3,617,900. 

Siccome  poi  tutte  le  anagrafi  non  furono 
eseguite  in  un  tempo  istesso,  si  può  quindi, 
dice  de  Humboldt,  risguardare  gli  stati 
della  pop.  come  relativi  agli  anni  1816 
e  1818.  L'aumento  della  pop.  del  Brasi- 
le, deve  per  altro  essere  stata  consid. 
negli  ultimi  ^  o  ò  anni,  tanto  per  l'ac- 
crescimento naturale  o  eccesso  delle  na- 
scite, che  per  la  introduzione  dei  negri 
africani.  Secondo  i  documenti  presentati 
alla  camera  dei  comuni  di  Londra,  nel 
1821,  si  vede  che  dal  1  gennaro  1817 
al  7  gennaro  1818,  il  porto  di  Bahia  ri- 
cevette 6,070  schiavi,  e  quello  di  Rio  de 
Janeiro  i8,o32.  Nella  corrente  dell'anno 
1818  questo  ultimo  ha  ricevuto  19,800 
negri.  Non  si  dubita  ora,  secondo  l'opi- 
nione di  de  Humboldt,  che  la  pop.  pre- 
sentedel  Brasile  non  oltrepassi  li4,ooo,ooo 
d'abitanti.  Un  quadro  di  pop.  riportato 
da  Augusto  Saint-Hilaire,  corrisponden- 
te dell'  Istituto  di  Fr.,  la  fa  ascendere, 
nel  1820,  a  ^,3g6,i^2;  ma  in  questo 
quadro,  come  assai  bene  osserva  il  dot- 
to viaggiatore ,  il  numero  degl'  indiani 
selvaggi  e  catechizzati  (800,000)  e  degli 
uomini  liberi  (2,488,742)  è  singolarmen- 
te esagerato,  mentre  quello  degli  schiavi 
(1,107,589)  è  molto  piccolo.  In  questo 
numero  di  4,°o°>000  d'abit.  non  si  tro- 
vano comprese  quelle  pop.  indiane  per  la 
maggior  parte  assai  poco  conosciute,  che 
occupano  una  porzione  consid.  di  questo 
paese.  Qualcuna  di  esse  si  è  avvicinata 
ai  portoghesi,  ed  abbracciò  il  cristianesi- 
mo, mentre  le  altre  rimanendo  pur  anco 
nello  stato  selvaggio ,  vivono  errando 
nelle  foreste,  senza  legge  e  senza  culto. 
Vanno  nude  o  quasi  nude  del  tutto;  si 
nudriscono  di  mele,  frutta  e  soprattutto 
dei  prodotti  delle  loro  caccie;  hanno  i 
capelli  lunghissimi  le  donue  e  corti  gli 
uomini;  si  dipingono  il  corpo  ed  il  viso, 
amano  molto  la  danza,  e  si  lasciano  spes- 
so ingannare  da  alcuni  astrologhi  che  di 
quando  in  quando  pagano  ben  cara  la 
loro  impostura j  le  ossa  dei  nemici  ser.- 
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vono  loro  d'istrnmenti  di  guerra,  e  Spes- 
so  i  prigionieri  di  cibo.  Si  servono  «li 
rado  di  sale.  La  passione  dei  liquori  è 
il  loro  principale  difetto.  I  missionari 
hanno  un  poco  addolcito  i  loro  costumi 
selvaggi,  ma  sembra  cbe  questi  popoli 
proviuo  una  irresistibile  delizia  nel  godi- 
mento di  una  liberta  senza  limiti.  Fra 
essi  sono  in  guerra  quasi  di  continuo. 
Ciascuna  pop.  ha  il  suo  idioma  partico- 
lare, ma  la  lingua  chiamata  dai  gesuiti 
lingua  geral,  è  parlata  con  diverse  mo- 
dificazioni dagl'indiani  della  costa.  Gli 
indiani  cristiani  vanno  vestili,  sono  più 
sfdiMitarj  e  comunicativi  degli  altri,  ma 
ninna  cosa  può  cangiar  in  loro  la  natu- 
rale indolenza.  —  I  negri  quivi  traspor- 
tati per  la  coltivazione  delle  canne  a  zuc- 
chero, e  che  rimpiazzarono  vantaggiosa- 
mente in  questo  senso  i  naturali  del 
paese  meno  laboriosi,  formano  ora  pres- 
so a  poco  un  terzo  della  pop.  del  Bra- 
sile. E  questo  un  male  morale  che  met- 
ta un  ostacolo  massimo  all'accrescimen- 
to dei  bianchi,  e  fino  a  tanto  che  questi 
negri  saranno  nello  stato  di  schiavitù,  si 
troveranno  in  loro  cattivi  cristiani  e  ser- 
vi infedeli.  I  negri  impiegati  alla  penosa 
invenzione  dei  diamanti  sono  al  servizio 
del  gov. ,  e  in  mezzo  ad  orribili  lavori, 
e  ad  un  trattamento  tirannico,  ricevono 
alcune  ricompense  quando  ne  trovano  di 
un  certo  valore.  Se  il  diamante  pesa  17  ca- 
ratti  ij2  lo  schiavo  è  coronato  di  fiori,  ve- 
stito di  nuovo  e  posto  in  liberta.  Una  pie- 
tra da  8  a  10  caratti  porta  a  quello  che 
la  trova  due  nuove  camicie,  un  abito  nuo- 
vo completo,  un  cappello  ed  un  coltello. 
La  coltivazione  delle  terre  forma  la  prin- 
cipale occupazione  degli  schiavi  dei  par- 
ticolari. —  Il  culto  cattolico  era  il  solo 
permesso  nel  Brasile,  ma  recentemente 
vi  è  stata  pubblicata  la  liberta  di  tutti 
i  culti.  Trovansi  molti  iudividui  addetti 
ad  un  scetticismo  più  o  meno  rozzo.  Ev- 
vi  un  arciv.,  6  vesc.  e  due  prelati,  che 
sono  vesc.  io  partìbus.  Sono  tutti  a  ca- 
rico del  governo.  I  conventi  quivi  non 
sono  numerosi  ,  anzi  non  ne  esiste  che 
un  solo  nelle  provincie  di  Minas-Geraes, 
Goyaz,  Rio  Grande,  ec.  —  L'  agricoltura 
e  1  educazione  dei  bestiami  sono  in  ge- 
nerale assai  poco  estese.  I  lavori  delle 
miniere    formano  la  principale  iudustria 
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dei  brasiliani,  che  sanno  pure  costruire 
vascelli  eccellenti  Gli  oggetti  maggiori 
di  esportazione  consistono  in  oro,  ar- 
gento, pietre  preziose,  riso,  cacao,  calle, 
cotone,  tabacco  ,  zucchero  ,  legnami  da 
costruzione,  da  lavoro,  da  tinture,  dro- 
ghe medicinali,  indaco,  bovi  salati,  pelli, 
sego,  cera,  crini,  ec.  Gli  altri  metalli  , 
come  ferro,  acciajo,  rame  lavorato,  piom- 
bo, stagno  sotto  forme  diverse,  fanno 
parte  degli  oggetti  importati.  Il  sale  « 
assai  ricercato  nel  Brasile  ,  quantunque 
alcun  poco  se  ne  faccia  sulla  costa.  Si 
portano  pure  in  questo  paese  stoffe  di 
laua  comuni,  panni,  tele  ,  tessuti  di  co- 
tone, cappelli,  veli,  calzature  di  ogni  sor- 
ta, maioliche  e  porcellane,  specchi,  vetri, 
chincaglie,  libri,  carta,  orologi,  e  soprat- 
tutto merci  delle  Indie  orientali  ben  di- 
verse da  quelle  del  Brasile.  II  Portog. 
manda  particolarmente  olio,  vino,  acqua- 
vite, cappelli,  e  diversi  altri  oggetti.  Da- 
gli Stati-Uniti  si  trasportano  farina,  tre- 
mentina, catrame,  mobilie  ,  ec.  Il  Bra- 
sile ha  pure  bisogno  dallo  straniero  di 
munizioni  navali ,  vestiti  di  marinaj  ed 
armi  di  ogni  specie.  —  I  porti  di  Rio 
de  Janeiro,  di  Bahia  e  di  Fernambuco 
sono  i  principali  depositi  del  comm.  del 
Brasile,  ora  dichiarato  libero  a  tutte  le 
nazioni,  ed  attualmente  assai  florido  ed 
esteso.  Varie  strade  piuttosto  cattive  ven- 
gono a  terminare  a  queste  città,  e  faci- 
litano i  trasporti,  i  quali  nella  maggioc 
parte  delle  prov.  non  hanno  luogo  che 
sulla  schiena  dei  muli.  Conviene  però 
eccettuare  la  bella  strada,  tutta  lastri- 
cata, che  conduce  da  Sautos  a  s.  Paolo 
attraverso  di  altissime  montagne.  —  Il 
governo  brasiliano  esige  un  piccolo  di- 
ritto sui  generi  di  esportazione,  ed  un. 
diritto  di  io  a  20  per  cento  su  quelli 
d' importazione.  In  oltre,  tutto  ciò  che 
entra  nel  distretto  delle  miniere  è  sog- 
getto ad  alcuui  dazj,  essendovi  anche  dei 
pedaggi  pei  passaggi  de  fiumi.  Di  più  il 
gov.  è  padrone  di  tutti  i  diamanti,  e  di 
un  quinto  di  tutto  1'  oro  che  si  racco- 
glie nel  Brasile.  —  Li  conteggi  quivi  si 
tengono  in  reis,  come  nel  Portogallo.  Le 
mouete  reali  sono  d'oro,  d'argento,  e  di 
rame.  I  pezzi  doro  sono  di  1,000,  2,000  e 
4,ooo  reis;  4ooo  reis  souo  pari  a  2Ó  fran- 
chi. Li  pezzi    d'  argento  sono  jjmnerosi^ 
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e  disegnati  secondo  il  loro  valore  in 
reis  ;  la  moueta  di  320  reis  prende  il 
nome  di  pataca,  e  vale  due  franchi.  Le 
monete  di  rame  sono  tre,  cioè,  il  ven- 
tesimo di  20  reis,  il  mezzo  ventesimo  , 
ed  il  ^oppio  ventesimo.  — >  Il  Brasile  è 
ora  diviso  nelle  seguenti  19  capitanerie 
o  provincie:  s.  Pedro,  o  Rio  Grande  do 
Sul,  Missioni,  Santa  Catterina,  s.  Paolo, 
Mato-Grosso,  Goyaz,  Minas-Geraes,  Rio 
de  Janeiro,  Espiriìu-Santo  ,  Porto-Segu- 
ro,  Bahia,  Sergipe  del  Rey,  Fernambu- 
co, Parahiba  ,  Rio  Graude  do  Norte, 
Seara  o  Ciara  ,  Piauhy  ,  Maranham  e 
Para.  Ognuna  di  esse  è  divisa  in  uu 
certo  numero  di  comarche  o  circonda- 
rli. A  queste  19  prov.  si  potrebbe  ag- 
giungere anche  la  prov.  Cisplalina,  che 
fu  riunita  al  Brasile  l'anno  1821  ,  me- 
diante un  atto  delle  autorità  di  Moute- 
video,  ma  che  fu  poscia  reclamata  da 
Bueuos-Ayres  ,  di  cui  precedentemente 
faceva  parte.  — •  Si  fa  derivare  la  pa- 
rola BraziI,  Bresil,  Breselje  ,  da  braza, 
bragia,  che  indica  il  color  rosso  del  leguo 
che  diede  il  suo  nome  al  paese,  e  che 
trovasi  pure  nelle  ludie  orientali.  Que- 
sto nome  non  indicò  in  origine  che  le 
coste  da  Para  sino  al  Rio  Grande  di 
s.  Pedro.  Le  contrade  dell'  interno  por- 
tavano nelle  antiche  relazioni  il  nome  di 
paese  delle  Amazzoni,  ed  una  parte  del- 
le prov.  del  S.  O.  trovasi  disegnata  col 
nome  di  Paraguay.  Santa  Croce  (  santa 
Cruz  )  fu  il  prim»  nome  del  Brasile. 
Questo  gli  fu  dato  dall'ammiraglio  por- 
toghese, Pedro  Alvarez  Cabrai,  che,  par- 
tito da  Belem  il  10  marzo  ìóoo  con 
una  flotta  destinata  per  le  Indie  orien- 
tali, allontanandosi  dalla  costa  d'  Afr.  , 
onde  fuggir  le  correnti,  trovossi  il  21 
aprile  seguente  con  gr.  sorpresa  alla  vi- 
sta della  cosLa  d'Amer.,  al  170  di  lat. 
S.  Una  tempesta  obbligandolo  quindi  a 
rifuggirsi  su  quelle  spiaggie  ,  ritrovò  il 
porto,  che  fu  da  esso  perciò  chiamato 
Porto  Seguro,  prendendo  poscia  posses- 
so il  primo  maggio,  a  nome  di  Ema- 
nuele re  di  Portog.,  del  paese  in  quella 
circostanza  scoperto.  La  Spag.  reclamò 
allora  vivamente  contro  un  tale  possesso, 
appoggiandosi,  con  ragione,  alla  scoperta 
dell'Amar,  merid.  fatta  da  Colombo  nel 
1498,  e  più  ancora  sui  viaggi  di  Yauez 
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Pinsou,  che  nel  1.49.9,  toccato  aveva  JJJ 
capo  della  Consolazione,  e  preso  pos- 
sesso del  paese  a  nome  della  corona  di 
Castiglia.  Onde  conciliare  le  due  parli, 
il  Papa  tirò  una  linea  di  demarcazione 
a  100  1.  0.  dalle  is.  del  capo  Verde. 
In  forza  di  essa,  i  portoghesi  sarebbero 
stati  esclusi  dal  Brasile,  se  le  carte  di 
quella  epoca  non  avessero  dato  la  posi- 
zione di  quel  paese  a  20  gradi  troppo 
all'  E.  Una  nuova  linea  di  demarcazione 
fu  segnata  a  370  1.  all'  O.  della  più 
occid.  delle  is.  del  capo  Verde,  mediante 
il  trattato  di  Tordesillas  dal  7  giugno 
1Ó94-  Nel  1778  un  secondo  trattato 
confermò  ai  portoghesi  il  possesso  di 
una  gr.  estensione  di  territ.,  che  aveva- 
no successivamente  usurpato,  ma  nep- 
pure da  quest'  epoca  i  limiti  rispet- 
tivi dei  possessi  spaglinoli  e  portoghesi 
acquistarono  un  carattere  di  stabilità. — ■ 
Tutti  si  accordano  a  riconoscere  Gon- 
zalo Coelho  per  comandante  dei  tre  va- 
scelli che  partirono  da  Lisbona  in  mag- 
gio i5oi  per  ordine  di  Emanuele.  Una 
secouda  flotta  di  sei  vascelli,  mandata 
poco  tempo  dopo  dallo  stesso  sovrano  , 
riconobbe  la  costa  dell'  Amer.  merid. 
sino  al  capo  des  Virgens  ,  lasciò  una 
colonia  a  Porto-Seguro,  e  riportò  in  E  ur. 
un  carico  di  legno  del  Brasile.  Siccome 
però  i  portoghesi  trascurarono  per  mol- 
to tempo  il  Brasile,  ignorando  che  con- 
tenesse tante  ricchezze ,  così  pel  corso 
di  molti  anni,  non  vi  furono  spediti  che 
alcuni  malviventi  del  Portog.,  e  da  essi 
fu  per  la  prima  volta  pop.  il  Brasile, 
Molto  però  ci  volle  prima  di  potervi 
fissare  degli  utili  e  consid.  stabilimenti. 
La  prima  consistenza  di  questa  colonia 
portoghese  fu  originala  dalla  spedizione 
che  vi  fece  la  corte  di  Lisbona,  sotto 
Giovanni  III  nel  l55i,  di  una  squadra 
con  un  corpo  di  truppe  comandate  da 
Marliuo  Alfonso  Souza,  quivi  mandatovi 
per  istabilire  dei  forti,  e  per  distribuire 
delle  terre.  Nella  primavera  dell'  anno 
istesso,  i  francesi  sbarcarono  a  Fernam- 
buco, e  demolirono  lo  stabilimento  d'Ita- 
maraca,  ma  i  loro  successi  furono  pas- 
saggieri,  essendo  stati  poco  dopo  discac- 
ciati. II  re  Giovanni  ,  vedendo  che  gli 
spagnuoli  si  erano  stabiliti  sul  Paraguay, 
e  che  i  francesi  volevano  pure  stabiliva 
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a  Fernambuco,  e  nella  baja  dì  Tutti  i 
Santi  ,  risolse  di  popolare  questi  suoi 
nuovi  possessi  americani.  Li  divise  perciò 
in  12  capitanerie  che  diede  come  premj 
ad  alcuni  de'  più  fedeli  suoi  sudditi, 
coll'obbligo  però  di  popolarli  prima  die 
altre  nazioni  veuissero  a  stabilirvisi.  Le 
nuove  colonie  migliorarono  sensibilmen- 
te lo  stato  del  paese  ;  l'agricoltura  pro- 
sperò con  successo,  e  delle  borgate,  o- 
gnora  in  numero  maggiore,  si  stabiliro- 
no lungo  le  coste.  Allora  il  re  di  Portog. 
conoscendo  tutta  la  importanza  di  que- 
sta nuova  colonia  ,  ritirò  dai  capi  delle 
capitanerie  i  poteri  loro  accordati  ,  ed 
inviò  nel  i549  Tommaso  di  Souza,  col 
titolo  di  governator  generale,  e  coli'  or- 
dine di  fondare  una  cap.  di  tutte  le  co- 
lonie, a  cui  si  diede  il  nome  di  s.  Sal- 
vadore.  Nel  i555,  un  francese,  Durand 
de  Villegagnon,  sostenuto  dall'  ammira- 
glio Gasparo  di  Colignì,  tentò  invano  di 
stabilire  il  calvinismo  nel  Brasile  ;  fu 
esso  scacciato  l'anno  seguente  dalla  for- 
za inviatavi  a  tale  oggetto  dal  Portogallo. 
Il  Brasile,  cnme  pure  il  Portog.  ,  passò 
in  progresso  sotto  il  dominio  spagnuo- 
lo  l' anuo  l58o.  Gli  olandesi  s' impa- 
dronirouo  nel  1624  della  cap.  del  Bra- 
sile, ma  furono  costretti  a  capitolare.  Nel 
l63o,  giunse  un'altra  flotta  olandese,  che 
conquistò  Fernambuco  ed  altre  citta,  e 
poscia  speditovi  il  famoso  Maurizio  di 
Nassau,  questi  finì  di  rovinare  gl'inte- 
ressi dei  portoghesi,  sottomettendo  al- 
la 01.  più  della  metà  del  Brasile.  La 
ristaurazione  però  della  casa  di  Braganza 
sul  trono  del  Portog.,  avvenuta  l'anno 
l6~4o,  fece  cangiar  aspetto  alle  cose.  Un 
anno  dopo ,  il  nuovo  monarca  portoghe- 
se, avendo  stretta  alleanza  colla  repub- 
blica di  01. ,  il  prin.  Maurizio  fu  ri- 
chiamato dal  Brasile,  quale  restò  al  pos- 
sesso dei  portoghesi,  tranne  la  parte  com- 
presa fra  il  fi.  s.  Francisco  ed  il  Ma- 
ranham,  eh'  era  stata  invasa  dagli  olan- 
desi durante  il  dominio  spagnuolo.  Le 
discrepanze  dei  coloni  brasiliani  ed  olan- 
desi diedero  luogo  a  sanguinosi  combat- 
timenti, che  terminarono  colla  espulsione 
di  questi  ultimi,  nel  1664  circa,  epoca 
dopo  la  quale  i  portoghosi  restarono  pa* 
cilici  possessori  di  quasto  paese,  il  quale 
uieate  offerse    sino    al   1808,  che  degno 
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fosse  di  parlìcolar  attenzione.  Nel  mesa 
di  marzo  del  detto  anno ,  la  corte  del 
Portog.  venne  a  fissare  la  sua  dimora  a 
Rio  de  Janeiro,  divenuta  cap.  del  Bra- 
sile sino  dal  1773.  Questa  corte  quivi 
rimase  fino  al  luglio  1821,  in  cui,  ritor- 
nando in  Portog.,  vi  lasciò  il  prin.  reg- 
gente con  poteri  estesissimi.  Questi,  iti 
conseguenza  delle  turbolenze  scoppiate 
a  Fernambuco  nel  1817,  vi  fu  Dominato 
imp.  nel  1822,  sotto  il  nome  di  U.  Pe- 
dro  I,  e  come  tale  riconosciuto  in  se- 
guito da  tutte  le  potenze  di  Europa. — 
Nel  l82  3,  la  lista  civile  dell'  imp.  era  di 
circa  1,200,000  franchi,  le  rendite  dello 
Stato  ascendevano  a  l,3i2,590  franchi, 
ed  il  debito  pubblico  a  76,976,906  fran- 
chi. —  La  scoperta  delle  numerose  mi- 
niere d'oro  della  prov.  di  Minas-Geraes 
marcò  la  fine  del  XVII  secolo,  e  quella 
delle  miniere  dei  diamanti  è  l'avvenimento 
il  più  rimarcabile  del  principio  del  se- 
colo XVIII.  In  quanto  alle  prime  dicesi 
che  furono  scoperte  accidentalmente  da 
alcuni  portoghesi  usciti  in  carovane  da 
Rio  de  Janeiro,  e  poscia  da  alcuni  sol- 
dati della  guarnigione  di  detta  citta,  che 
essendo  spediti  a  sottomettere  alcune 
tribù  selvaggie,  si  abbatterono  in  alcuni 
pezzetti  d'oro  in  sul  cammino,  e  scoper- 
sero contemporaneamente  come  i  torrenti 
trasportavano  questo  metallo  nelle  valli, 
ove  era  dagli  abit.  raccolto.  D'allora  in 
poi  maggiormente  si  aumentarono  le  ri- 
cerche, che  furono  coronate  da  sì  pre- 
zioso risultato.  Le  miniere  dei  diamanti 
furono  anch'  esse  per  accidente  trovate 
nel  Brasile  e  nelle  mont.  dette  Serra  da 
Frio.  Alcuni  schiavi,  condannati  a  cerca- 
re dell'  oro,  trovavano  spesso  picc.  pie- 
tre rilucenti,  che  gittavano  via  colla  sab- 
bia e  colla  ghiaja.  Alcuni  professori  mi- 
neralogisti ne  conservarono,  ed  avendolo 
mostrate  e  spedite  in  Eur. ,  si  giunse  a 
conoscerne  il  prezzo,  e  da  quel  momento 
furono  stabilite  delle  prescrizioni,  e  pub- 
blicate pene  severissime  pel  lavoro  di  ta- 
li miniere,  il  cui  prodotto  è  alla  corona 
devoluto.  —  Per  molto  tempo,  intercet- 
tato dalla  madre  patria,  il  comm.  del 
Brasile  languì,  non  avendo  altro  sfogo 
che  il  Portogallo.  Per  lungo  spazio,  col 
mezzo  di  viaggi  periodici,  alcune  flotta 
non  istabilirono  relazioni  commerciali  cbjG 
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fra  i  porti  privilegiati  di  Lisbona  e  di 
Porto,  e  quelli  di  Fernambuco,  di  Ba- 
hia, di  Parahiba  e  di  Rio  de  Janeiro. 
II  sistema  delle  compagnie  esclusive  pre- 
valse in  seguito,  ed  il  monopolio  funesto 
fu  esercitato  in  tutte  le  provincie.  La 
gelosia  ed  il  timore  costrinsero  il  gov. 
portoghese  a  proibire  la  pubblicazione 
di  documenti  sulle  sue  colonie,  e  da  ciò 
ebbe  origine  quella  penuria  di  autenti- 
che relazioni  scritte  in  lingua  portoghese. 
Uno  dei  più  ant.  viaggi  che  conosciamo, 
è  quello  di  un  francese,  Giovanni  di 
Lery,  eseguito  dal  i556  al  i558.  Ab- 
biamo poi  dei  racconti  sulla  is.  di  Ma- 
ranhnm  e  le  contrade  circonvicine  dal  p. 
Claudio  d'Abbeville,  capo  di  una  mis- 
sione nel  1612.  II  viaggio  di  Pietro  Cu- 
dena  spagnuolo,  scritto  nel  i634,  restò 
quasi  del  rutto  sconosciuto  sino  al  1780, 
nel  qual  anno  se  ne  ristampò  una  tra- 
duzione in  tedesco.  La  spedizione  di  Gio- 
vanni Maurizio  di  Nassau  facilitò  le  os- 
servazioni di  Pison  e  di  Marggraf ,  e 
mise  a  portata  questi  due  dotti  di  pub- 
blicare nel  1648,  1'  Hi storia  Naturalis 
Bresiliae,  ed  il  trattato  de  Medicina 
brasiliensi.  Il  viaggio  dell'olandese  Nieu- 
hoff  comparve  nel  1682.  Soprattutto  pe- 
rò, dopo  il  principio  del  XIX  secolo,  al- 
cuni viaggiatori  europei  poterono  osser- 
vare il  Brasile.  Maw,  nel  18  io,  visitò  li 
cantoni  ove  stanno  le  miniere  dei  dia- 
manti. Koster,  dal  1809  al  181 5,  per- 
corse li  territorj  compresi  fra  Fernam- 
buco e  Maranham.  Il  principe  Massimi- 
liano'Wied  Neuwied,  nel  i8i5,  ec.  viag- 
giò da  Rio  de  Janeiro  a  Bahia.  Il  dotto 
botanico  Angusto  de  Saint-Hilaire  ha  vi- 
sitato per  sei  anni,  cioè  dal  1816  al 
1822,  le  capitanerie  delle  miniere  di  Rio 
de  Janeiro,  di  s.  Paolo  ec. ,  e  la  sua  re- 
lazione è  attesa  impazientemente.  D'Es- 
chwege  descrisse  in  particolare  la  capi- 
taneria delle  miniere,  ove  soggiornò  dal 
1816  al  1821.  Li  signori  Spiks  e  Mar- 
tius,  naturalisti  bavaresi,  videro  una  par- 
te delle  prov.  vicine  a  Bahia,  passarono 
sino  all'Amazzone,  e  rimontarono  questo 
fi.  sino  al  couf.  occid.  del  Brasile.  Lang- 
sdorf  ha  osservato  li  dintorni  di  Rio  de 
Janeiro,  e  si  è  recentemente  avanzato 
anche  nell'  interno  del  paese.  —  Il  gov. 
del  Brasile    era.  monarchico  assoluto,    e 
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prima  dell'  arrivo  della  Corte  attuale  fa 
questa  regione,  era  esso  governato  da  un 
viceré,  speditovi  da  Lisbona.  —  Il  Bra- 
sile dava  il  titolo  al  prin.  ereditario  del 
Portogallo. 

BRASLAF  o  BRASLAW,  Bratislavia,  cit- 
ta della  Russ.  europea,  gov.  di  Vilna, 
distr.  e  a  7  1.  i|4  N.  E.  da  Vidzui,  so- 
pra un  picc.  lago,  a  poca  dist.  dalla 
Dwina,  e  a  9  1.  S.  E.  da  Dinaburg.  Ap- 
partenente, un  tempo,  al  reg.  di  Poi. , 
era  questa  la  sede  di  una  starostia,  di 
una  dietina,  e  di  un'  abbazia  greca  d?l- 
1'  ordine  di  s.  Basilio  riunita  alla  chiesa 
Romana. 

BRASPARS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Fini- 
sterre,  circond.  e  a  3  1.  112  N.  E.  da 
Chàteaulin,  cant.  di  Pleyben,  con  2,000 
abitanti. 

BRASSA,  una  delle  is.  Shetland.  Vedi 
Bress&y. 

BRASSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  circond.  e  a  3  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Issoire,  cant.  di  Jumeaux  ,  sull'  Al- 
lier.  Vi  si  costruiscono  molti  battelli.  Le 
miniere  di  carbon  fossile,  lavorate  nel- 
l' Alvergna,  stanno  tutte  sulla  riva  sini- 
stra dell' Allier,  intorno  a  Brassac,  in  un 
raggio  di  una  lega  almeno.  Questo  car- 
bone s'imbarca  sull' Allier  per  Parigi 
ed  Orleans.  Si  vedono  delle  cristallizza- 
zioni curiosissime  presso  il  castello  di 
Brassac.  Conta  questo  vili.  1,600  abitanti. 

BRASSAC-DE-BELFOURTES,  picc.  città 
della  Fr. ,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e 
a  4  !•  ^{4  E.  da  Gastres;  capoluogo  di 
cnnt.  ,  in  una  valle  amena,  sull'  Agout. 
E  il  centro  di  molte  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone,  che  si  fabbricano  a  Bras- 
sac-Castelnau,  ed  in  altri  vili,  circonvici- 
ni. Conta  i,5oo  abit.,  compreso  il  detto 
vili,  di  Brassac-Castelnau. 

BRASSEUR  (LE) ,  picc.  is.  sparsa  di  roc- 
cie,  nell'  arcipelago  della  Sonda,  all'  in- 
gresso orient.  dello  stretto  della  Sonda, 
a  i4  1.  dalla  costa  di  Java,  al  6°  3o;  di 
lat.  S.  e    1040  35'  di  long.  E. 

BRASS-ISLAND,  una  delle  più  picc.  del- 
le is.  Vergini,  nell'  arcipelago  delle  An- 
tille,  presso  la  punta  JN.  O.  della  is.  di 
s.  Tommaso. 

BRASSOW,  città  della  Transilvania.  Vedi 
Kbon\stadt. 

BRASS-TOWlV,    picc   città  dell'America, 
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nello  Stato  di  Tennessee,  a  i  I.  N.  dal- 
li Montagna  Incantala. 
BRASSY",  vili,  di  Fr.,  dìpart  della  Nievre: 
circoud.  e  a  7  1.  \\2  E.  S.  da  Clame- 
cy,  e  a  i5  I.  ij2  N.  E.  da  Nevcrs. 
BRATESCII,  lago  della  Tur.  europea,  noi 
priii.  di  Moldavia  ,  fra  il  Pruth  ed  il 
Sireth,   presso   la  città   di  Galatz. 

BRATSKI,  popolo  della  Ross,  asiatica. 
Vedi  BrruATi. 

BRATSLAV,  citta  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Podolia,  capoluogo  di  distr.,  sul 
Bus,  a  6  I.  ij4  O.  da  Gaisin,  e  a  li 
1.  ip  S.  da  Lipovetz.  Lat.  N.  48°  48'; 
loug.  0.  86°  oò'.  La  si  chiama  pure 
città  di  s.  Pietro,  perchè  porta  la  im- 
magine di  questo  santo  sulle  sue  armi. 
Nel  i654  fu  presa  dai  cosacchi.  —  Il 
suo  distr.,  irrigato  dal  Bug,  è  assai  fer- 
tile ed  intersecato  da  qualche  collina. 
Ha  foreste  consid.  e  trovavisi  qualche 
manifattura. 

BHATTLE,  una  delle  is.  Gallopagos ,  nel 
gr.  oceano  Equinoziale,  al  1°  2/  di  lat. 
N,  e  <)30    il'  di  long.  0. 

BRATTLEBORUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di  Wind- 
haro,  a  4  '•  M4  ^.  E.  da  Newfane,  e  a 
35  1.  S.  da  Montpellier.  Lat.  N.  42°  Ó2/; 
long.  O.  72°  iW .  Contiene  due  parroc- 
chie ,  rinchiuse  in  due  ameni  villaggi. 
Quello  della  parrocchia  orient.  è  situa- 
to sulla  riva  destra  del  Connecticut,  ed 
ha  una  manifat.  di  cotone,  una  cartiera 
ed  una  stamperia.  Vi  si  passa  il  Conne- 
cticut sopra  un  ponte.  Si  trova  nell'al- 
tro vili.,  che  sta  a  2j3  di  1.  O.  N.  O. 
dal  primo,  una  manifat.  di  stoffe  di  la- 
na. II  comm.  n'è  assai  attivo.  Conta 
2,000   abitanti. 

BRATTON,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Wilts, 
hundred  di  Westbury,  ali.  3[4  N. 
N.  E.  da  Warminster,  e  a  7  1.  ij4  da 
Salisbury.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un 
campo  fortificato,  chiamato  castello  Brat- 
ton.  Ewi  una  figura  di  un  cavallo,  scol- 
pito nella  roccia  dai  soldati  di  Alfredo, 
affine  di  perpetuare,  secondo  la  tradi- 
zione, la  memoria  della  loro  vittoria  ri- 
portata nelle  pianure  d' Addington  .  Vi 
si  trovano  spesso  degli  avanzi  d'armi 
ed  ornamenti  militari.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti . 

BRATTON,  fi.  degli  Stati-Uniti,  terni,  di 
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Mbsarì*  Nasce  da  un  ramo  dei  monti 
Rocheux,  verso  le  frontiere  degli  Stati- 
Uniti  ,  dalla  parte  dei  possessi  inglesi; 
scorre  al  S.  E.  e  si  getta  nel  Missuri, 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  7Ò 
leghe.  La  sua  imbocc.  è  larga  3oo 
piedi. 

BRATUSPAUTIUM,  ant.  città  della  Gal- 
lia  Belgica.  Gli  uni  pensano  che  sia 
Clermont,  altri  Beaumonb  sull'Oise, 
altri  Granvìlle,  ma  Samson  crede  che 
sia  Beauvais. 

BRATZA  o  PRATZA,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bosnia,  sangiacato  di  Tra w- 
nik,  in  una  valle  profonda,  a  5  1.  S.  E. 
da  Bosna-serai. 

BRATZKOI,  bor.  della  Russ.  in  As.,  gov. 
e  a  io5  1.  N.  N.  O.  da  Irkoutsk,  distr. 
e  a  60  1.  N.  E.  da  Nijnei-Oudinsk,  al 
confluente  dell' Oka  e  dell' Angara.  E 
abitato   dai  Tungusi. 

BRAUBACH,  Bruòachium,  città  del  due. 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.,  sulla  riva 
destra  del  Reno,  a  1  1.  S.  S.  E.  da 
Cobleutz,  e  a  1  1.  2[3  O.  da  Nassau. 
Vi  sono  bagni  di  acque  minerali,  e 
principalmente  quello  che  chiamasi  Dink- 
holder.  Ewi  una  fonderia  per  l'argen- 
to e  rame  nei  suoi  contorni.  Nella 
valle  sul  Reno  vedesi  il  castello  di  Fi- 
lipsburg,  fabb.  fra  il  i658  e  16*71  dal 
langravio  Filippo  il  Giovine.  Oltre  la 
città  si  trova  il  castello  di  Marzburg, 
posto  sopra  un  dirupo,  a'cui  piedi  vi  so- 
no delle  miniere  di  argento  e  di  rame. 
Nel  1288,  Braubach  ottenne  dall' imp. 
Rodolfo  i  diritti  di  cittadinanza .  Conta 
1,200  abit.,  contenendone  8,600  tutto  il 
bai.      diviso    in    18   comuni. 

BRAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da  ,  circond.  e  a  2  1.  3j4  N.  N.  E.  da 
Blaye,  cant.  di  Saint-Ciers-la-Lande,  con 
1,200  abitanti. 

BRAUGHIN,  vili,  d'  Ing.,  contea  e  a  3  1. 
N.  N.  E.  da  Hertford;  capoluogo  di 
hundred  ,  sul  Quin.  Ha  un  ospedale,  e 
conta  1,200  abitanti.  A  torto  si  crede 
che  questo  vili,  occupi  il  luogo  di  Coe- 
saromagnus\  sembra,  secondo  d'An- 
ville,  che  convenga  cercarlo  piuttosto  a 
Chelmsford. 

BRAULINS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,  distr.   di  Gemona. 

BRAULIO  o  BRAULIS,  Monte  Braulio, 
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alta  mont.  delle  Alpi,  e  la  principale  di 
quelle  che  si  chiamano  alpi  Rezie  .  Sta 
nel  paese    dei  Grigio™,    sulle    frontiere 
del  Tirolo,  e  presso  la  città  di  Bormio. 
L'Adda  ha  la  sua  sorg.  in  questa  mon- 
tagna . 
BRAUNAU,  Braunodanum ,   città  fortifi- 
cata dell' arcid.    d' Austr. ,    paese    sopra 
l'Ens,  quartiere  dell' Inn,  sulla  riva  de- 
stra del  fi.  di    questo  nome,    e    che    si 
attraversa  sopra  un  ponte.  Sta  a  4  '•  E. 
N.  da  Burghausen,  e  a   io   1.  S.  O.  da 
Passavia.  Ha  fabb.  di  tele  e  di  carta,  e 
conta   1,700    abitanti.    Apparteneva    alla 
Bav. ,    ma  gli  austriaci    vi  posero  guar- 
nigione   negli    anni    fjoS    e    1742-    Fu 
cessa  all'Austr.,  nel   1779,  coli' Inn  vie  r- 
tel  o  quartiere  dell' Inn. 
BRAUNAU,      picc.     città     della     Boemia, 
circ.    e]  a    11   1.   3$    N.  E.    da  Kònig- 
gratz .    Vi  si  rimarcano    gli    edifizj   del- 
l' ant.    badia    dei    benedettini,    ai    quali 
apparteneva    questa  città,     ed    un  colle- 
gio.   Sonovi  fabb.    di    panni  a  scarlato, 
un  gr.  imbiancatojo  per  le  tele,  ed  una 
fabb.  di  acquaforte.     Conta     2,700  abi- 
tanti.  Si  trova     nei    dintorni  della   terra 
a  follone.  Nel   1742  e  1744»  ^u  presidia- 
ta dai  prussiani,    e  nel   1767   fu  da  al- 
cuni scellerati  incendiata. 
BRAUNEGG,  BRAUNEGK  o  BRUNER  , 
picc.  città  del  Tirolo,  con   un  buon  ca- 
stello fortificato,    a    circa    5    1.  da  Bri- 
zen,  verso    TE.    Evvi ,    nelle    vicinanze, 
una    valle     che    dalla    città    prende     il 
nome . 
BRAUNFELS,BRAUNFELDS,BRAUNS- 
FELD,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.   del  Basso-Reno,  reggenza  e  a   4 
1.  E.  N.  E.  da  Goblentz,  e  a   10  1.  N. 
N.  O.  da   Francfort-sul-Meno,    circ.   di 
Wetzlar-Braunfels .    Ha   un  castello  con 
fortificazioni  all'ant. ,  ove  facevano  la  lo- 
ro residenza  i  conti  di  Solms-Braunfels. 
Conta    1,000  abitanti. 
BRAUNLAGE,    bor.    del    due.  di  Brun- 
swick,   distr.    e  a  5  1.  3[4  O.  S.  O.  da 
Blankenburg,    e    a     14    1.  S.  da  Brun- 
swick.   Vi  si  trovano    fucine,    fabb.  di 
azzurro  di    Pruss.    e    seghe.     Ha    700 
abitanti . 
BRAUNLINGEN,    città    del    gr.   due.  di 
Baden,    circ.  del  Lago    e    del  Danubio, 
bai.    di  Hiifingen,   sul  Bregach,    a  3  1. 


B  R  A 

l[4  S.  da  Villingen,    e    a     IO  I.  E.   cb 
Friburgo,  con    i,4oo  abitanti. 
BRAUNSBERG,    Brunonis   mons ,   citta 
degli  Stati  prussiani,  prov.  della  Pruss. 
orient. ,    reggenza  e  a    12     1.   i]2   S.  O. 
da  Kònigsberga,  e  a  8  1.    ij4  N.  E.   da 
Elbing;     capoluogo    di    circ,    presso    il 
mar  Baltico,    e    sulla  Passarge,    che    la 
divide  in  nuova  e  vecchia  città.  E   sede 
di   una  corte  di    giustizia    reale  dei  de- 
manj,    di   una  ispezione  cattolica,    e    la 
residenza  del  vesc.   di  Ermeland.  Ha  6* 
chiese,    un    collegio,    ed    un    seminario 
cattolico,   un  monastero,   manifatture  di 
nastri   e    filatoj   di  lino.    Ha    un    porto, 
che  fa  un    gr.    comm.    di    biade ,    tele, 
filo    e    legname    da    costruzione.    Conta 
6,200  abit. ,   e  2É>,6"oo    il  circ,    che  ha 
60  Inquadrate.    L'epoca  della  sua  fon- 
dazione sale  al    12Ó5. 
BRAUNSBERG,  città  municipale  della  Mo- 
ravia,  circ.  e  a  i3  I.  i[2  E.  N.  E.  da 
Prerau.  Ha  fabb.  di  panni,  e  conta  1,900 
abitanti. 
BRAUNSCHWEIG  ,   città    dell'Alemanna. 

Vedi  Brunswick. 
BRAUNSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
dell'  Erzebirge,  bai.  e  a  2  1.  O.  da  Frei- 
berg.    Si    trovano    delle   granate  ne' suoi 
dintorni. 
BRAUNSEIFEN,  città  della  Moravia,  circ 
e  a  7  1.   i[2  N.  N.  E.  da  Olmùtz.  Ha  un 
ospedale,  una  manif.  di  tele,  una  fabb.  di 
utensili  in  ferro  ed  una  birreria.  Conta 
l,4oo  abitanti. 
BRAUNSPACH,  vili,  del  reg.  di  Vùrtem- 
berg,  circ  dell'  Iaxt,  bai.    e  a  2   1.  S.  S. 
E.  da  Kunzelsau,  e  a  4  I.  N.  N.  E.  da 
Hall,  sulla  destra  del  Kocher.  Fa  parie 
della    baronia     del  prin.    di    Hohenlohe- 
Waldenburg-Iaxtberg.  Ha  un  castello,  e 
700  abitanti. 
BRAUNSTON,  vili,  della  Ing.,  contea  e  a 
5    1.    O.    da    Northampton ,    hundred   di 
Fawsley ,  e  a   1  1.  N.  N.  0.  da  Daveu- 
tree.  Quivi  il  canale  di  Oxford  si  riuni- 
sce   a  quello    di    Great-Junction.    Conta 
1,200  abitanti. 
BRAUNSWALDE,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  della  Prussia  occid.,  reggenza  di 
Danzica,  circ.  di  Marienwerder.  Ha  gr. 
e  ricche  miniere  di  torba. 
BRAUNTON,  vili,  d'  Ing.,  contea  di  Devona 
hundred   del  nome  istesso,  ali.   i\Z  Q* 
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da  Barnstaple,  e  a  4  I.    i[4  N,  ò\  da  E- 
iceter,   con    1,700   abitanti. 
BRAURON,    picc.  città  della  Grecia,  nel- 
f  Attica,  al  S.  E.  di  Maratona,   a  qualche 
disi,  dal  mare  Egeo,   sul   picc.  fi.  Erasi' 
rrus,  cel.  pel  suo  tempio  dì  Diana  Brau- 
roniena,  erettovi  da  Oreste,  e  per  le  sue 
solennità.   Dicevasi  che  cola  arrivasse  Ifi- 
genia  nel   suo   ritorno  dalla  Tauride,  la- 
sciandovi la  statua  di  Diana  ,    prima  di 
passare  ad  Atene. 
BRAUWEILER,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.   di   Cleves-Berg,  reggenza,  circ.    e  a 
2  1.  5|4  O.   da  Gologna.  Erari  un'abbazia 
di  benedettini,  nella  quale  fu  stabilita  una 
casa  di   correzione.  Conta  4°°  abitanti. 
BRAUX  ,    bor.  di  Fr.,   nella  Sciampagna, 
dipart.   delle  Ardenne,  sulla  Mosa  ,  a   2 
I.  N.   da  Mezieres  ,    e  altrettante  N.  da 
Gharleville.  —  Altro,  dipart.  della  Mosa, 
a   2   I.   da  Commercy. 
BRAUXTON,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Nor- 
thumberland,    ward    di  Glendale,  a  7  I. 
1|2  N.  N.  O.  da  Newcas'de,  con  3oo  abi- 
tanti. Vi  si  vede  a  poca  dist.    il    luogo 
della    vittoria    riportata  dagl'  inglesi    nel 
l5i3,  sopra  Giacomo  IV  re  di  Scozia. 
BRAVA  o  s.  GIOVANNI,   una  delle  is.  del 
Capo-Verde,  nell'  oceano  Atlantico,  pres- 
so la   costa  occid.  dell'  Air.,   a  25  1.  O. 
da  s.  Jago,  per  cui  è  separata  dall'altra 
is.  Fuego.  Si  raccoglie   in  entrambe  del 
vino  eccellente,   quanto  quello   delle  Ca- 
narie. Brava  ha  óoo    abitanti ,    e  sta  al 
l4°   55'  di  lat.   N.;   270  di  long.  O.    Il 
suo  terreno  è  alto  assai ,    e  coperto    di 
mont.  che  s' innalzano  quasi  a  piramide 
l'una  sull'altra.   Abbonda    in   mais,  mel- 
loni d'acqua,  patate,  cavalli,  asini  e  porci. 
Le  sue  coste  abbondano  pure   di  pesce. 
BRAVA,  città  dell'Air.,  sulla  costa  di  Zan- 
guebar,  a  25  1.  S.  O.  da  Magadoxo.  Lat. 
N.   1°   12';  long.  E.  4i°5o/.  Dalla  par- 
te del    mare    offre  un  beli'  aspetto.    Le 
sue  case  sono  bene  costrutte,  ma  all'uso 
dei  mori.  II  suo  porto  fa  un  comm.  con- 
sid.  colle  Indie   e  1'  Arabia.  Evvi,  sopra 
una  delle  picc.  is.   che  le  stanno  in  pro- 
spetto ,  un   faro  assai  alto.  Albucherche 
la  incendiò  nel    l5o6~,   ed  i  portoghesi  vi 
commisero  orrori.  Era  nel  XV  secolo  la 
cap.  di  una  specie  di  repnb.,  anzi  la  sola 
che  si  conoscesse  nell'  Africa.  I  suoi  abit. 
si  governavano  secondo  le  leggi  di  12  xe-i 
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ques  o  principi  ,  che  si  eleggevano  fra  « 
discendenti  di  quei  sette  fratelli  arabi  , 
ritiratisi  su  queste  coste  ,  onde  fuggir." 
la  persecuzione  dei  re  di  Lacan  nell'  A- 
rabìa  felice.  Questa  rep.  cesse  alla  l'orza 
delle  armi  portoghesi,  ma  poscia  ricuperò 
la  sua  indipendenza.  Il  paese  è  ricco 
d'oro,  argento  ed  ambra  grigia:  i  suoi 
abit.  professano  il  maomettismo.  Commer- 
ciano in  stoffe  d'oro,  d'argento  e  di  seta. 
BRAVINIO,  Bravinium  o  Branovium,  luo- 
go ant.  deli'  is.  di  Albione,  sulla  strada 
da  Caleva  a  Urioconium,  secondo  F  i- 
tinerario  d'Antonino. 
BRAVO  DEL  NORTE  (RIO),  fiume  del 

Messico.  Vedi  Norte  (rio  del). 
BRAVUM,  città  delle  Spag.,  che  Tolomeo 
mette  nella  Tarragonese,  paese  dei  Mur* 
boges. 
BRAWALLA,  gr.  pianura  della  Svez.,  nel- 
la Gozia  orientale,  che  si  estende  nel 
paese  detto  Wikebo,  ove  nel  1376  ac- 
cadde la  gr.  battaglia  fra  gli  svedesi  e 
i  danesi,  colla  vittoria  dei  primi. 
BBAWELL,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale, 
nell'arcipelago  di  Santa  Cruz,  al  120  25' 
di  lat.  S.,  e  l66°  5o/  di  long.  E. 
BRAY.  Parola  colla  quale  principiano  o  fi- 
niscono li  nomi  di  molti  luoghi  nella  Fr., 
che  viene  da  braium,  e  che  nell'ant.  lin- 
gua gaullese  significa  fango,  pantano  o 
luogo  umido. 
BRAY,  paese  di  Fr.,  nell'alta  Normandia,  li* 
mitrofo  alla  Picardia.  È  questa  una  con- 
trada di  7  1.  nella  sua  maggiore  lunghez- 
za, montuosa,  boschiva,  interrotta  da  val- 
li, nelle  quali  hanno  la  loro  sorg.  l' Ar- 
ques,  l'Eaulne,  la  Bethune,  l'Epfe  e  l'An- 
delle.  Il  terreno  vi  è  grasso  e  fertile.  I 
pascoli  uodriscono  le  belle  vacche  che  a- 
limentano  il  mercato  di  Parigi  di  butirro 
fresco.  Una  gr.  foresta  porta  il  suo  no- 
me. Quella  di  Lione  la  limita  al  S.,  ove 
il  suolo  è  sabbionoso.  Le  campagne  soro 
coperte  di  pomaj  e  di  peri ,  che  danno 
del  cidro  stimato.  Neufchàtel  e  Gournay 
si  contavano  pei  luoghi  principali.  Era 
una  delle  quattro  picc.  contrade  che 
componevano  la  dioc.  di  Rouen,  e  fa  og- 
gidì parte  del  circond.  di  Neufchàtel,  di- 
part. della  Senna  inferiore.  —  Gl'inglesi 
possedettero  questo  paese  insieme  colla 
Normandia  ,  ma  Filippo  Augusto  lo  ri- 
conquistò nel    1202. 
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BRAY,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma,  circond.  e  a  3  1.   lja  O.  da  Peronne, 
capoluogo  di  cant.,  a   6  1.  E.  da  Amiens, 
sulla    riva  destra    della    Somma.    Sonovi 
molti  conciato],  e  conta   1,200  abitanti. 
BRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure,    cir- 
cond. di  Bernay,    cant.    'di  Beaumont-le- 
Boger,  a  5  1.    1J2   O.  N.  O.   da  Evreux. 
Ha  fabb.  di  tessuti   di  cotone  bianco    e 
crudo,  basini,  tele  fine,  ec,  e  conta  5oo 
abitanti. 
BRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher,  pres- 
so di  Aix-d'Angillon.   —  Altro  nel  dipart. 
del  Loiret,  presso  di  Gien.  — Altro,  nel 
dipart.  dell'Urne,  a  4  !•  N.  da  Alencon. 
Vi  sono  molti  altri  vili,  in  Fr.    di  que- 
sto nome. 
BRAY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Berks,  hun- 
dred  di  Bray,  sulla  riva  destra  del  Ta- 
migi, a   i|2  1.  S.  E.  da  Maidenhead.  Ha 
un  ospedale  ed  una  scuola.  Si  crede  che 
questo  vili,    fosse    la  cap.    dei   Bibraci. 
Conta  3,200  abitanti. 
BRAY,  vili.  d'Irl.,  prov.  di  Leinster,    con- 
tea di  Wicklow,  baronia  di  Rathdown, 
sulla  riva  destra,  ed  alla  foce  del  Dar- 
gel    nel    mare    d' Iti.,    a  4  1.  S.  E.    da 
Dublino.  Evvi   un  vecchio  castello.  I  suoi 
Lagni  di  mare  sono  assai  frequentati.  Vi 
si  tiene  ogni  anno   una  fiera  per  la  ven- 
dita di  flanelle,  tele  e  bestiami. 
BRAY,  lago  della  Svi/.zera.    Vedi  Bjiet. 
BRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre  e  LoÌ- 
ra,  a  5  1.  3[4  N.  O.   da  Tours,  circond. 
di  Ghinon. 
BRAYE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel  di- 
part. d'Eure  e  Loira,  circond.  di  Nogent- 
le  Rotrou,  al  S.  O.  e  presso   di  Authon, 
entra  tosto  nel  dipart.  della  Sarthe,  pas- 
sa a  Vibraye,  forma  poscia  il  conf.  fra 
questo  dipart.  e  quello  di  Loira  e  Cher 
sino    alla  sua  imbocc.     nella  Loira    alla 
riva  destra,  dopo   esser  passato  a   Sarge 
ed  a^Bessè,    e  dopo     un   corso  di    circa 
io  1.  dal  N.  al  S.,  otto  delle     quali    di 
navigazione  colie  zattere,  dal  vili,   di  Val- 
lennes  sino  alia  Loira.  Questa  navigazione 
è  però  di  gr.  difficoltà,    anche  nel  tem- 
po  delle    alte  maree. 
BRAY-SUR-SEINE  ,   Braìnm,   picc.    cit- 
ta  di  Fr.,  dipart.    di    Senna    e    Marna, 
circond.  e  a  3  1.   3[4  S.  O.   da  Provins; 
capoluogo    di  cant.  ,    a   io  1.   i[2  E.  N. 
E.  da  Melun.   sulla    riva  sinistra    della 
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Senna,  che  si  passa  sopra  uu  ponte  dì 
pietra.  Vi  si  comm.  di  biade  e  pesce. 
Ha  una  fiera  di  due  giorni  li  14  e  i5  set- 
tembre ed  una  di  un  giorno  il  l4  feb- 
braio.— Tebaldo  conte  di  Sciampagna  ces- 
se questa  città  al  re  s.  Luigi,  ed  il  re 
Carlo  VI  la  diede  poscia  a  quello  di  Na- 
varra  nel  i4o4-  Fu  quindi  venduta  al 
conte  di  Dunois,  e  dalla  sua  casa  passò 
per  maritaggi  in  quella  di  Nemours.  Dal- 
l' ultimo  di  questi  duchi  acquistolla   nel 


l648     de  Mesme,    presidente  del  parla- 
mento di  Parigi.  Ebbe  il  titolo  di  baronia. 
BRAZACORTA,  bor.  della  Spag.,  prov.    a 
a   i4  1.   i[2    S.  S.  da  Burgos,  sulla  riva 
sinistra  del  Pilde. 
BRAZZA,  Brachia,  ìs.  del  mare  Adriatico, 
presso  la  costa  della  Dalmazia,  e  dipen- 
dente dal  circ.  di  Spalatro.  Ha  circa  16 
1.   i[2   di    lunghezza    sopra    due    di    lar- 
ghezza. E  assai  montuosa.  Nei    luoghi   i 
più  elevati  si  trovano  gr.  spazj,  nei  qua- 
li il  suolo  è  talmente  pietroso  che  riesce 
incoltivabile.   Produce    molto    vino,   eh'  è 
comunemente  apprezzato  pel  migliore  della 
Dalmazia.  Anche  il  prodotto  del  suo  oglio, 
assai    buono,    vi  è    abbondantissimo.    Il 
grano  è  assai  scarso.  Vi  si  allevano    api 
e   bachi  da  seta.  I  capretti  e  gli   agnelli 
devono  alla  qualità  dei  pascoli   una  car- 
ne fina  e  delicata,  essendone  in    genera- 
le   però  poco  apprezzate  le    lane.  I    for- 
maggi  della  Brazza  sono  riputatissimi  an- 
che all'estero.  Produce   pure  fichi,  man- 
dorle, zafifrano    e    lentichie.    Nella    parte 
orient.  della  is.    ed    in    vicinanza    di    s. 
Martino    evvi    una    Lelia    cava    di    pie- 
tra da  lavoro,  di  cui  si    fa    gr.    comm., 
come  delle  legna.  L'indole  del   suo  suo- 
lo, e  la  scarsezza  di  fonti  rendono  que- 
sta is.  soggetta  a  fatali  aridità.  La  pesca 
vi  è  un  articolo  non  indifferente.  San  Pie- 
tro di  Brazza,  capoluogo  dell' is.,  ha   un 
porto  poco  profondo,  ma  ben  difeso  da  uu 
molo.  Conta  4°o  abit.  industriosi  e  com- 
mercianti. A  Milna   trovasi     un    cantiere 
di  costruzione.  Il  canale  di  Brazza,    che 
separa  questa  is.   dal  continente,  ha  l\  1. 
nella  sua    maggiore    larghezza,    ed    oltre 
un  sicuro  ancoraggio  per  una  gr.  flotta. 
Questa  is.  non  fu    mai,   per    quanto    si 
può  congetturare,  abitata  da  un  popolo  de- 
gno d'osservazione.  Riconobbe    anch'es- 
sa, per  qualche  tempo,  la  sovranità    dei 
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ip  d'Ung.,  al  paro  degli  altri  paesi  della 
Dalmazia  e  Croazia.  Soggiacque  altresì, 
nelle  varie  vicende  che  sconvolsero  la  na- 
zione, al  dominio  dei  re  della  Bosnia,  i 
quali,  non  potendone  mantenere  il  possesso, 
la  sciolsero  dalla  dipendenza.  Rimasta  in 
libertà,  si  governò  da  se  stessa,  eleg- 
gendosi i  proprj  podestà,  presi  spesso 
anche  da'  paesi  stranieri.  Nel  1420,  per- 
venne finalmente  sotto  il  veneto  dominio. 

BRAZZACO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.}  prov. 
di   Udine,   distr.   di   s.   Daniele. 

BRAZZALENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  s. 
Angelo. 

BRAZZOLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 

BRAZZOVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,   distr.  di  Canzo. 

BRDOVV,  citta  della  Poi.,  woiwodia  di  Ma- 
sovia,  obwodia  di  Kujavia,  fra  due  picc. 
laghi,  a  9  1.  S.  O.  da  Brzesc,  e  a  35  1. 
O.  da  Varsavia.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  pei  bestiami,   e   conta   600    abitanti. 

BRE,  piazza  forte  della  Tracia,  secondo 
Procopio. 

BRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  diPa- 
dova,  distr.  di   Teolo. 

BREA,  città  degli  ateuiesi,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio,  dove  inviarono  una  colo- 
nia. Non  dice  però  in  qual  regione  fos- 
se situata   una   tale  città. 

BREA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  I.  N. 
da  Calatayud  nell'Aragona,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Aranda.  Ha  un  consid.  conciatojo. 

BREA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  S. 
da  Guadalaxara,  e  a  5  1.  S.  0.  da  Al- 
monaeid  de  Zorita. 

BREA,  capo  della  Irl.,  che  forma  la  estre- 
mità S.  O.  dell'  is.  Valentia,  presso  la 
costa  occid.  della  prov.  di  Munster,  con- 
tea di  Kerry.  Lat.  N.  02°  l';  long.  O. 
12°  Sy'. 

BREAGE,  parrocchia  d'Ing.,  contea  di  Cor- 
novaglia,  huudred  di  Kerrier,  a  1  1.  O 
da  Helslon.  Vi  sono  miniere  di  stagno 
e   conta   0,600   abitanti. 

BREAKER  (PUNTA  DI),  capo  sulla  costa 
N.  O.  dell' Amer.  seltentr. ,  all' iugresso 
S.  E.  della  baja  di  Noutka.  Lat.  N.  490 
»£';  long.   0.    1290. 

BRÉAL,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  di  Ille  e  Vi- 
laine,  circond.  di  Monllort,  cant.  di  Plé- 
Ian,  a  3  1.  *|a  S,  0.  da  Renucs,  con  600 
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abitanti.  —  Altro,  nello  stesso  dipart.,  a 
a   1.   E.  da  Vitrè. 

BRE  ALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di   Piove. 

BREAIVr  S  HEIGIITS,  collina  degli  Stati- 
Uniti,  Stato  di  nuova  York,  presso  del- 
l' Hudson,  ove  il  generale  Gates  aveva 
stabilito  il  suo  campo,  prima  della  capi- 
tolazione di  Saratoga. 

BREAND-LOUDEHAC,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. del  Morbihan,  circond.  e  a  5  1.  5[4 
N.  O.  da  Ploermel,  e  a  9  1.  N.  da  Vannes. 

BRÈAUTÉ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  circond.  e  a  5  1.  3[4  N. 
E.  da  Havre,  cant.  di  Goderville,  cou 
1,200   abitanti. 

BREBBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Como,  distr.   di  Gavirate. 

BREBERI,  popolo  d'Africa.  Vedi  Berberl 

BREBINCE,  fiume  di  Francia.  Vedi  Bour- 

BINCE. 

BRECCHIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BRÈCÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Mayen- 
ne,  circond.  e  a  3  1.  2j3  N.  O.  da  Ma- 
yenne,  cant.  di  Goran,  e  a  8  1.  i[4  N. 
da  Lavai,  sulla  riva  sinistra  del  Colmont, 
con   2,100  abitanti. 

BRE  CE  Y,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  3  I.  i|2  E.  N.  E.  da 
Avrauches;  capoluogo  di  cant.  con  2,100 
abitanti. 

BRÈCIIE-DE-ROLAND  {Breccia  di  Or- 
lando) ,  costiera  dei  Pirenei,  dipart.  de- 
gli Alli-Pirenei,  circond.  d'Argelez,  cant. 
e  a  4  !•  H2  S.  da  Lus.  E  circa  1,670 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Questa 
breccia,  che  ha  100  metri  di  apertura, 
è  dominata  e  come  protetta  dalle  torri 
del  Marborè,  che  s'inalzano  maestosa- 
mente. Presso  di  essa  non  si  scorge  al- 
cun segnale  di  vegetazione,  potendo  dir-, 
si  quasi  un  orribile  deserto.  Sul  versa- 
tolo N.  della  mont.  ove  si  trova,  vi  stan- 
no le  nevi  accumulate  ad  una  consid. 
altezza.  Su  quello  del  S.  sono  meno  ab- 
bondanti e  di  minore  durata,  ed  allor- 
quando l'ardore  del  sole  le  ha  sguaglia* 
te,  lasciano  allo  scoperto  lunghi  burro- 
ni e  vasti  scoscendimenti,  in  cui  non 
trovasi  alcun  vestigio  di  vita  e  meno  di 
fecondità.  Questa  costiera  deve  il  suo 
soprannome  ad  una  favolosa  tradizione. 
Orbudo,  volendo  attraversare  il  Marborè, 
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produsse,  dicono,  con  un  colpo  della  sua 
spada  questa  breccia  famosa,  ohe  da  ciò 
porta  ancora  il  suo  nome. 

BRECHIN  o  BRECHINE,  Brechinium, 
citta  della  Scozia  settentr. ,  contea  e  a  4 
1.  ij2  N.  E.  da  Forfar,  e  a  2  I.  i[2  O. 
da  Montrose,  sul  declivio  di  una  colli- 
na, alla  destra  dell' Esk,  che  si  attraversa 
sopra  \in  ponte  di  due  archi.  Ev  sede  di 
un  presbiterio.  L' ant.  cattedrale  è  ri- 
marcabile. Si  vede  in  vicinanza  di  que- 
sta chiesa,  una  vecchia  torre  assai  alta, 
e  sormontata  da  una  guglia  di  ferro,  di 
cui  gli  antiquarj  non  conoscono  ne  1'  0- 
rigine  ne  la  destinazione.  Queste  spezie  di 
torri,  comuni  in  Irl. ,  sono  rare  nella 
Scozia.  Trovansi  in  questa  citta  parecchie 
chiese  destinate  a  culli  diversi.  Vi  si 
fabb.  tele  bianche  e  comuni.  Fa  un  gr. 
comm.  di  sermoni  e  bestiami.  Evvi  un 
marcato  per  settimana  ed  un'  annua  fie- 
ra.—  Questa  citta,  cel.  per  la  gr.  vitto- 
ria riportata  sopra  i  danesi,  ha  il  privi- 
legio di  borgo  reale,  e  congiuntamente 
ad  Aberbrothick,  Bervie  e  Montrose,  in- 
via un  membro  al  parlamento.  Conta 
6,900  abitanti.  Alla  dist.  di  mezza  1.  circa, 
si  vedono  gli  avanzi  di  un  campo  roma- 
no, e  più  lunge,  in  mezzo  a  mont.  scor- 
gonsi  le  vestigia  di  fortificazioni,  che  si 
credono  essere  1'  opera    dei  Piti. 

BRECHT,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond.  e  a  5  I,  N.  E.  da  Anversa  ;  ca- 
poluogo di  cant.,  in  un  paese  coperto  di 
macchie.  Ha  una  fabb.  di  cappelli,  e 
conta   2,270  abitanti. 

BRECKEN,  picc.  citta  d'Ai.,  nel  prìn.  di 
Nassau-Diete,  a  2  1.  S.  E.  da  Liznbur- 
go,  verso  il  confluente  di  tre  fiumi. 

BRECKENRIDGE,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  N.  O.  dello  stato  di  Ken- 
tuchy-,  conf.  al  N.  coli'  Ohio,  ed  al  S. 
O.  colla  Blackford-creck;  ha  7,5oo  abit., 
de'  quali  circa  6~,25o  bianchi,  e  gli  al- 
tri schiavi.  Hardinsburg  n'  è  il  capo- 
luogo. 

BRECKNOCK,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lancaster, 
con    1,100  abitanti. 

BRECKNOCK,  BRECON  o  BRECNOCK- 
SHIRE,  contea  d'  lng. ,  nella  parte  me- 
rid.  del  prin.  di  Galles  ;  conf.  al  N.  col- 
la contea  di  Radnor ,  da  cui  è  in  parte 
separata  dalla  Wye  \   all'  O.    con  quelle 
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di  Cardigan  e  di  Caermarthen  ;  al  S.  con 
le  contee  di  Glamorgan  e  di  Moumouth, 
ed  all'È,  con  quest'  ultima  e  con  quella 
di  Hereford.  La  sua  lunghezza  ,  dal  N. 
al  S. ,  è  di  12  I.  ;  la  larghezza,  dall' E. 
all'  O.  ,  di  11  I.  i[2,  e  la  superficie  di 
9Ó  1.  quadrate.  Questa  contea  è  mon- 
tagnosa, principalmente  al  S.  Vi  si  ri- 
marcano i  monti  Fothoc,  generalmente 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Black-moun- 
tains  (  montagne  nere  ),  che  le  fecero 
dare  la  tinta  che  loro  imprimono  le 
macchie  da  cui  sono  coperte.  Il  Trebed- 
dw,  il  Pen-Mallard  e  le  BJack-moun- 
tains  propriamente  dette,  sono  le  eleva- 
zioni più  rimarchevoli;  il  Vann  o  Breck- 
noc-Beacon  è  il  rialto  più  elevato  della 
porzione  merid.  del  prin.  di  Galle-,  Que- 
sta contea  è  irrigata  dalla  Wye,  dal- 
l' Uske,  che  vi  nasce,  come  pure  dalla 
Tawe,  dal  Naith  e  dal  Taff.  Il  Breek- 
nockmere,  lago  della  orient.  ,  è  abbon- 
dantissimo di  pesce,  come  la  maggior 
parte  de' fiumi.  Nel  1811  si  scavò  un 
canale,  che  comincia  a  Brecknock  e  ter- 
mina a  Newport  nella  contea  di  Mon- 
mouth  ;  ha  9  piedi  di  larghezza,  ed  ac- 
compagna, nella  mela  del  suo  corso,  la 
riva  destra  dell'  Uske.  Vi  si  naviga  coti 
battelli  di  20  tonnellate.  Le  mont.  nu- 
driscono  quantità  di  bestiame,  e  soprat- 
tutto di  montoni.  Le  poche  pianure  che 
rimangono  a  questo  paese,  e  le  valli  ch« 
variano  la  sua  superficie  abbondano  pu- 
re in  ottimi  pascoli,  ma  danno  uno  scar- 
so raccolto  di  grano.  Sonovi  miniere  di 
rame,  piombo,  ferro,  e  vi  si  estraggono 
pietre  calcaree  e  carbone.  Trovansi  fabb, 
di  lanaggi  e  di  calze  di  lana.  Il  suo 
comm.  principale  consiste  in  legno  da 
lavoro,  ferro,  bestiame,  montoni,  porci, 
butirro,  formaggio,  lana  e  pelli  di  lon- 
tra. Conta  43,6oo  abitanti.  —  Questa 
contea  invia  due  membri  al  parlamento, 
e  dividesi  in  6  hundred,  che  sono  ; 
Builth  o  Bualt,  Crickhowel,  Devynnock, 
Merthyr,  Penkelly,  Talgarth.  II  capoluo- 
go è  Brecknock.  Portava  antic.  il  nome 
di  Garthmarthryn,  che  si  dice  signifi- 
care volpe.  Si  crede  che  il  presente  suo 
nome  venga  da  un  prin.  brychan,  che 
esisteva  nel  V  secolo.  Dicesi  fosse  que* 
sto  l'ant.  soggiorno  dei  Silares.  Fu  con- 
quistato   da    Bernardo    di    Newmarch  , 
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normando,  al  tempo    del    re  Guglielmo. 
Passò   quindi   nella   casa   di  Bollii  ns  ,   in- 
di in   quella   di     StafTord,     un    individuo 
della  quale,  Edoardo,  duca    di    Buckin- 
gham,  essendo  stato  dichiarato  colpevole, 
gli  furono  confiscati    i    beni   a    profitto 
della  corona.  Si  eresse  poscia  in  coutea 
e  la  possedette  il  duca  d'Ormond. 
BRECKNOCK  o  BRECON ,   Brechinu 
città  d' Ing.,  nel  prin.    di    Galles,    capo- 
luogo della  contea  di  tal  nome,  a   ti  1. 
ip   O.  S.  O.  da  Hereford,  e  a  54  I.  O. 
da  Londra,  al  coafìuente  dell' Uske  e  del 
Hondey ,    che    si    attraversano   il  primo 
col  mezzo  di  un  ponte  ,    ed    il  secondo 
con  tre.  Questa  città,  non  bene  costrutta, 
ha  tre  strade  principali,  tre  chiese,  una 
casa  di  preghiere  per  li  non-conformisti, 
un  vecchio  mercato  ed   un  arsenale.  Non 
rimangono  delle  sue  antiche  fortificazio- 
ni che   una  torre  ed  una  parte  delle  mu- 
ra. Sonovi  manifatture  di  panni  ,  tele  e 
calze  di  cotone.    Ha    due    mercati    per 
settimana  e  4ann»e  fiere.  Invia  un  mem- 
bro al  parlamento.  Conta  4>200  abitanti. 
Assai  aut.,  dicesi    abitata    dai    romani  , 
trovandosi  spesso  delle  loro  monete.  Po- 
co Iunge  vedesi   una  stazione  romana,  e 
nella  città  scorgonsi  molte  antichità.  Mol- 
ti credettero  che  sia    l'ant.    Loventium. 
All'È,  evvì   uo  Iago  assai  abbondante  di 
pesce,  ove  eravi  un  tempo   una  gr.  città, 
che  dicesi  inghiottita  da  un  terremoto. 
BRECNEQUES,  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Galais,    circond.  e  a  3  1.  N.  E. 
da  Boulogne,  cant.    presso    e    al  N.  E. 
da  Marquise.    Esiste   una  cava    di  mar- 
mo    di  un  grigio  bianco    finissimo ,  che 
fu  impiegato    per  la  colonna  innalzata  a 
Boulogne. 
BRECY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher  ,  a 

4  1.  E.  N.  da  Bourges. 
BREDA,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  settentr.,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  sulla  Merk,  a  il  1.  l{2  O. 
S.  O.  da  Bois  le  Due,  e  a  1 1  1.  N.  N. 
E.  da  Anversa.  Ev  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Ev  una 
delle  più  forti  città  del  regno.  Le  sue 
regolari  fortificazioni  hanno  quasi  una  1. 
di  circonferenza.  Vedesi  anche  una  buo- 
na cittadella,  e  le  paludi  che  la  circon- 
dano, e  la  rendono  quindi  più  forte, 
possono  essere   inondate    al  bisogno.  Le 

Tom.  I.  P.  II. 
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sue  strade,  bene  lastricate,  sono  belle  e 
spaziose,  e  le  case  assai  polite,  come  lo 
sono  quasi  tutte  quelle  dell'Olanda.  Veg- 
gonsi  quattro  piazze  .pubbliche,  ed  un 
bel  mercato.  Molti  canali  l'ai  traversano. 
Sono  degni  da  rimarcarsi  il  bel  castel- 
lo, costrutto  con  tutte  le  regole,  dai 
prin.  di  Nassau,  ai  quali  apparteneva  la 
baronia  di  Breda  ;  il  giardino  delizioso 
di  Walkenberg,  ornato  di  praterie  e  di 
statue;  la  chiesa  maggiore,  sormontata 
da  una  torre,  la  cui  altezza  ascende  a 
6o  tese,  e  che  contiene  il  mausoleo  di 
Engelberto  II;  il  palazzo  pubblico,  l'o- 
spedal  militare,  e  le  passeggiate  amene 
dei  dintorni  ornate  di  viali  bellissimi. 
Sonovi  manifatture  di  stoffe  di  lana,  te- 
b,  cappelli,  grossi  tappeti,  berretti,  ec. 
e  birrerie.  Vi  si  fa  un  buon  comm.  del 
prodotto  della  pesca.  Conta  n,ooo  abit., 
e  nomina  tre  deputati  agli  Stati  della 
prov.  Quivi  i  cattolici  sono  in  maggior 
numero  dei  protestanti,  ed  hanno  il  li- 
bero esercizio  della  loro  religione.  Que- 
sta città  produsse  varj  uomini  celebri, 
fra' quali  Adamo  Kecelius,  Antonio  Bu- 
senius,  Guglielmo  Abselius,  Gerardo  di 
Breda,  il  famoso  scultore  Desjardins  ed 
altri.  Breda  ebbe  il  titolo  di  città  l'anno 
12Ó2,  e  nel  i534  fu  cinta  di  mura  e 
fosse  da  Enrico  di  Nassau.  Fu  molto 
danneggiata  nelle  guerre  colla  Spagna. 
Nel  iSj'j  la  guarnigione  la  diede  in  po- 
tere degli  Stati  Generali,  ma  il  giorno 
18  giugno  l58t,  il  prin.  di  Parma  la 
ricuperò  di  nuovo  per  gli  spagnuoli.  II 
prin.  Maurizio  di  Nassau  se  ne  impa- 
dronì, nel  lògo,  mediante  uno  stratage- 
ma  singolare.  Egli  jfece  nascondere  8o 
scelti  soldati  in  un  battello  carico  di 
torba  che  entrò  nella  citta  per  il  Merk, 
durante  la  notte  .  Questi  si  giraro- 
no allora  furibondi  sulla  guarnigione, 
presero  il  governatore,  e  siccome  non  si 
aveva  avuta  la  precauzione  di  rompere  il 
ponte,  per  cui  comunica  la  città  col  ca- 
stello, così  anche  quest'ultimo  fu  preso 
nel  tempo  stesso.  Il  marchese  Spinola, 
generale  delle  truppe  spagnuole,  vi  pose 
l'assedio  in  agosto  del  1624,  la  prese 
in  giugno  dell'  anno  seguente,  e  vi  (eco 
subito  abbruciare  il  famoso  battello.  II 
principe  d'Orange  a  nome  delle  Provin- 
cie-Unite assediò  Breda,  e  se  ne  impa- 
ÌOO 
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dronì  prontamente    nell'  ottobre   1607.  II 
possesso  di  questa  citta  fu    a  loro  assi- 
curato, nel   1648,  pel  trattato  di  Westfa- 
lia.  Quivi  si  sottoscrisse  quello  del  1667, 
fra  gli  olandesi  e    gì'  inglesi.  I    francesi 
se  ne  impadronirono  il   26  f ebbra jo  1792; 
V  evacuarono  l'anno  dopo;  e  la    riprese- 
ro poscia    nel    1794-  L'anno   i3i5,    du- 
rante  una  sortita  fatta  dalla  guarnigione 
francese  per    attaccare    1'  armata    russa, 
gli  abit.  sollevatisi,  chiusero  le  porte,    e 
cosi  impedirono  alla    guarnigione     il    ri- 
torno. —  Il  circond.    coutiene     7    cant. 
che  sono  :  Breda,  Berg-op-Zoom,  Coster- 
no ut,    Zevenbergen,    Rosendaal,    Ouden- 
Losch,    Ginneken.  —  L'  ant.  baronia,    o 
signoria  libera  di  Breda,  era  ant.    unita 
alla  contea   di  Stryen,  da  cui  fu  stacca- 
ta, circa  l'anno   noo,    quando    il    duca 
di  Brabante    s' impadronì    della    miglior 
parte  di  questa  contea,  che  fu    origina- 
riamente assai    più     grande.    Nel    1212 
appartenne    a     Goffredo    di  Berg,    come 
feudo  del  Brabante.    Nel    1284  Giovan- 
ni I,  duca  di  Brabante,  la   diede    a  Ra- 
sone  di  Graver.  Nel    1^26    fu    venduta 
a    Giovanni     III,    duea     di    Brabante,  il 
quale,  nel   1 35 1,  la7  rivendette  a  Giovan- 
ni Polan.   L'  unicj4    sua    figlia    Giovanna 
portolla  in  dote  al    consorte  Engelberto 
di  Nassau,  l'anni!)   i4°4.  e  rimase  in  po- 
tere della     casa  di  Nassau,    sino    a  che 
venne  in   possessi?  dello    statolder  eredi- 
tario delle  Provincie-Unite. 
BREDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.    e 

dlstr.  di  Treviso. 
BREDA  CISONI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.    di  Sabbiouetta. 
BREDA  DI  BUGNI,  vili,  del    reg.   Lom.- 
Ven.,  prov.    di    Cremona,    distr.    di  Piz- 
zighettone. 
BREDA  FRANGA,    vili,    del    reg. 
Ven.,  pftfa.  di  Brescia,    distr.    di 
laletto. 
BREDA-GUAZZONA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  cjv  j^iadeua. 
BREDA-LIBERA,  vili,  del  reg.  Lom.  Veu., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Verola   .rio  va. 
BREDA-LUNGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,    distr.    di    Pizzighet- 
tone. 
BREDE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  d 
Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 


Lom.- 


prov. 


SUEDE  (LA),  vili,    di    Fr.,   dipart.  del 
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Gironda,  circond.  e  a  4  I.    S.    da-   Be>r~ 
deaux  ;  capoluogo  di  cantone.  Conta  t,3oo> 
abitanti.  Vi    si    vede    ancora    il    castello 
ove  nacque  Montesquieu. 
BREDENI30RN,  bor.   degli  Stati    prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a   12 
1.   i[2  S.  S.  E.  da  Minden,  ciré,  e    a  3 
I.   ij4  O.  N.  O.  da  Hòxter,   sul    Bever, 
con   800   abitanti. 
BREDERODE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,    a    1 
1.  N.  da  Harlem.  Il  suo    castello    diede 
origine  alla  casa  di  tal  nome,   ora  estinta. 
BREDL,  bor.  della  Boemia,  sull'Iser,  circ. 

di  Bunzlau. 
BREDOM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
circond.,  cant.  e  a   112  1.  S.  O.  da  Ma- 
rat, con   1,700   abitanti. 
BREDON,  vili.  d'Ing.,  contea  e  a  4  I.  i\* 
S.  da  Worcester,  hundred  d'  Osswalds» 
low.  La  sua  situazione  è  ridente  ed    il 
clima    salubre.    Conta    900    abitanti.  Vi 
si  vedono,  sopra   una  mont.  in  que'  din- 
torni, le  vestigia  di  un  campo  romano. 
BREDSTEDT,  bor.    della    Dan.,    due.    di 
Schleswig;     capoluogo    di    bai.,    presso 
al  mare,  a  3  1.  3[4  N.  N.  O.    da    Hu- 
sum,  e  a  9  I.  O.  N.  O.   da    Schleswig. 
Evvi   una  chiesa,  due  ospizj,  una  fornace 
da  calce,  e  due  pe'  mattoni.  Si    tengono 
due  annue  fiere,  ed   ha  i,5oo  abitanti.  II 
bai.  di  questo  nome,  che  ne  conta  9,800, 
è   un  paese  assai  basso. 
BREE,  picc.  citta  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Limburgo  ,  circond.  e  a  6  1.   l[4   ®-  ^> 
O.  da  Ruremonda,  e  a    7  1.   N.  da  Mae- 
stricht,  capoluogo  del  cant.,    con     1,200 
abitanti. 
BREE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mayenne, 

3  1.  1,2  N.  E.  da  Lavai. 
BREEDEVOORDE  ,  BREDEVOORT  , 
BREVOORD  o  BREFORT,  Brefurtium, 
picc.  citta  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  della 
Gueldria,  circond.  e  a  8  1.  S.  E.  da 
Zutphen,  cant.  di  Aalten  e  a  il  1.  E. 
da  Aruhem.  Ev  difesa  da  una  cittadella, 
e  cinta  da  paludi  che  la  rendono  di  un 
accesso  assai  difficile.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. Maurizio  principe  d' Orange  la 
prese  d'assalto  nel  1397. 
BREGAGLIA,  valle  della    Svizzera  .  Vedi 

Bregeli. 
BREGANOON    o    BREGANZONE,   Bri- 
ganconia,  picc.  is.  e  forte    di   Fr.  ,  di- 
part. del  Varo,    sopra  una  roccia    della 
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tosta  del  Medit.,  oircond.    e    a  7  1.  È. 

da  Tolone,  cant.  e  nella  baia  di  Hyeres, 
in  faccia  alla  imbocc.  di  Gapean.  Di- 
pende dalla  direzione  di  artiglieria  di 
Tolone. 

NR  EGANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,   distr.   di  Gamete. 

BREGANZE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  1.  N.  da  \  icen/.a,  distr.  e  a  1  1. 
5(4  S.  O.  da  Marostica.  Vi  sì  tiene  una 
fiera  il  giorno  11  novembre,  e  fa  del 
buon   vino. 

BREGARTEN,  bor.  dell'arcui.  d'Austr. , 
paese  sopra  l'Ens  ,  quartiere  della  Muli!, 
snll'Aost,  a  5  1.   i[4  S.  da  Freystadt. 

BREGE,  una  delle  tre  sorg.  del  Danubio, 
Mei   gr.   due.   di   Baden. 

BREGELL,  BREGAGLIA,  BREGNO  o 
BRENNA  ,  valle  e  giurisdizione  della 
Svizz.,  cant.  dei  Grigioni,  lega  della  Ga- 
sa di  Dio,  sul  versatojo  rnerid.  delle 
alpi  Lepentine.  E*  stretta,  di  un  aspet- 
to selvaggio,  e  formata  da  due  roccie 
elevate,  e  da  mont.  coperte  di  gbiaccio 
come  il  Septimer  e  la  Maloia.  Si  esten- 
de dal  N.  E.  al  S.  O.,  per  lo  spazio  di  4 
1.,  è  irrigata  dalla  Maire,  ed  attraversata 
dalla  strada  da  Coirà  a  Chiavenna.  E 
questa  valle  assai  fertile.  Rinchiude  6 
parrocchie,  e  2,200  abit.  riformati,  che 
parlano  anche  l' italiano. 

BREGENZ,  Brìgantìa,  città  del  Tirolo, 
capoluogo  di  circ,  sulla  porzione  del 
lago  di  Costanza  chiamato  Bregeuzer-see. 
Lat.  N.  47*  3o'  00"  5  long.  E.  70  23' 
4o/;.  Ev  sede  delle  autorità  e  di  un  bai. 
delle  miniere.  Bene  fabbricata  ,  ha  gr. 
sobborghi.  Il  vecchio  castello  di  Pfannen- 
berg  le  serviva  di  difesa.  Ha  3  chiese, 
un  convento,  un  ospizio  per  gli  orfani, 
e  fabb.  di  tessuti  di  cotone.  Vi  si  comm. 
in  doghe,  legno  da  lavoro,  e  ceppi  di 
vite.  Conta  2,000  abitanti.  Nei  dintorni 
trovansi  consid.  fucine.  Al  S.  della  città 
evvi  il  monte  Gebhard.  Bregenz  è  anti- 
chissima, e  fu  conosciuta  dai  romani 
sotto  il  nome  di  Brigantia.  Per  molto 
tempo  fu  una  delle  piazze  forti  le  più 
importanti  di  questa  parte  dell'  Alema- 
gna.  I  francesi  la  presero  nel  1799  ,  e 
fu  loro  ceduta  nel  1800.  —  Il  circ.  di 
Bregenz  ha  una  superfìcie  di  io5  leghe. 
E  assai  montagnoso,  ed  irrigato  dal  Re- 
Qo,  dall'Aacb,  dal  Fussach,  dall'  Ina,  dal 
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Lech  e  dall'  Iller.  Vi  si  raccoglie  _  poco 
grano,  ma  vi  abbondano  i  vini  eie.  frui- 
ta. Vi  sono  grandi  foreste  ,  e  bellissimi 
pascoli,  ove  si  alleva  una  quantità  di  be- 
stiame. Si  lavorano  miniere  di  ferro,  e 
si  fabb.  tessuti  di  cotone  ed  utensili  in 
legno.  Questo  circ.  contiene  3  città,  7 
borghi,  412  vili.,  e  76,000  abit.,  dei 
quali  molti  vanno  a  cercare  lavori  lungi 
dal  loro  paese.  —  La  contea  di  Bregenz, 
fu  antic.  un  feudo  del  S.  R.  Impero  , 
divenendo  poscia  un  possesso  allodiale 
ed  ereditario.  Dai  conti  di  Coirà  passò 
sotto  il  domìnio  dei  signori  d'  Istria,  e 
successivamente  uè  divennero  padroni  i 
conti  di  PtuIIendorf,  di  Tubingen  e  di 
Montfort.  Nel  i4'5i,  Elisabetta,  con- 
tessa di  Moutfort  e  Bregenz,  col  consen- 
so di  Federico  re  dei  Romani,  vendette 
la  metà  di  questa  signoria,  con  altre 
terre,  all'arcid.  Sigismondo  d'Àustr.,  es- 
sendone stata  l'altra  metà  venduta  nel 
1Ó25  all'  arcid.  Ferdinando  dal  conte 
di  Montfort. 

BREGETIUM  ,  ant.  città  dell'alta  Panno- 
nia,  che  credesi  oggidì  essere  Bregmi/., 
secondo  gl'interpreti   di  Tolomeo. 

BREGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.   di  Menaggio. 

BREGLIO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  8  1.  ij2  N.  E.  da  Nizza, 
mandamento  e  a  2  I.  ij4  N.  E.  da  So- 
spetto sulla  riva  sinistra  del  torrente  Ro- 
ya,  chiamato  Rutuba  da  Plinio.  Ha  uh 
forte  sopra  una  rupe.  Vi  si  tiene  una 
fiera  annua,  e  conta  900  abitanti.  Nel 
1794  i  francesi  vi  batterono  le  truppe 
sarde,  e  s'  impadronirono  del  bor.  e  del 
forte. 

BREGNANO,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BREGOVATZ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  di  Semendria, 
sopra  un  affluente  del  Danubio,  a  5  I. 
N.   O.  da  Vidino. 

BREHAL,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  5  1.  3[4  S.  S.  0.  da 
Coutances,  capoluogo  di  cant.,  cou  1,000 
abitanti. 

BREHAR,  una  delle  is.  Sorlingue.  Vedi 
Bryer. 

BREHAT,  is.  della  Manica,  a  i]2  1.  dalla 
eosta  diFr.,  dipart.  delle  coste  del  Nord, 
circond.  e  a  9  1.  da  Saint-Bricuc,  cant. 
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di  Paimpol.  Ha,  dal  N.  al  S.,  ij3  di  I. 
di  lunghezza  sopra  i|4  di  1.  di  larghezza. 
Contiene  un  vili.,  e  1,200  abit.  che  si 
dedicano  alla  pesca.  Il  forte  appart.  alla 
direzione  di  artiglieria  di  s.  Malo. 

BREHEMONT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  a  6  I.  O.  O.  S.  da  Tours, 
in  un' is.  formata  dal  Gher  e  dalla  Loi- 
ra, al  confluente  di  questi  due  fiumi. 

BREHNA  o  BRENA,  picc.  città  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  di 
Merseburg,  circ.  di  Bitterfeld,  a  4  1.  N. 
E.  da  Halle,  ed  a  io  leghe  ip  S.  O. 
da  Wittenberg,  con  1,200  abitanti.  Vi 
si  coltiva  molto  cornino,  robbia  e  lino. 
Fu  la  cap.  dell'an t.  contea  di  tal  nome, 
appart.  alla  famiglia  dei  conti  di  Wittin, 
estinta  la  quale,  passò  agli  elettori  sas- 
soni della   casa  Ascania. 

BREIDENBAGH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  a  5  1.  E.  da  Sarguemine. 

BREISAGH  (NEU  ed  ALT),  città  della 
Fr.,  e  del  due.  di  Badeu.   Vedi  Bbisacco. 

BRE1SIG  (NIEDER),  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Coblentz,  circ.  di  Ahr- 
weiler,  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  in 
una  fertile  campagna,    con  8oo  abitanti. 

BREISSA,  città  della  Nigrizia,  nel  Kordo- 
fan,  a  i4  1.  E.  da  Ibeit,  e  a  /}0  I.  O. 
da  Sennaar. 

BREIT,  città  dell'  impero  Birmano.  Vedi 
Mergui. 

BREITENAU,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a  3  1. 
3j4  E.  S.  E.  da  Friburgo,  e  a  io  1. 
5(4  N.  O.  da  Sciafifusa.  Vi  si  fabb.  o- 
rologi  di  legno,  e  conta   6oo  abitanti. 

BREITENAU,  vili,  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  a  1  I.  3j4  S.  E.  da  Bruck,  sopra  un 
affluente  della  Muhr.  Ha  una  miniera 
di  piombo. 

BREITENBAGH,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mer- 
seburg, circ.  e  a  1  I.  2[3  S.  O.  da 
Zeitz,  e  a  6  1.  ij2  S.  E.  da  Naumburg. 
Vi  si  coltiva  molta  camomilla,  e  si  fa 
un  consid.   comm.  di  filo. 

BREITENBAGH,  bor.  del  prin.  dì  Schwar- 
zburg-Soudershausen,  signoria  di  Arn- 
stadi,  bai.  di  Gehren,  a  3  I.  S.  S.  E. 
da  Iltnenau,  e  a  6  1.  S.  O.  da  RudoI- 
sladt,  sopra  un  picc.  fi.  dello  stesso  no- 
me, vagamente  situato  io  raezao  a  boschi 
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e  valli.  È  adorno  di  un  castello,  e  conta 
2,ooo  abitanti.  Vi  sono  fabb.  di  lavori 
in  legno.  Nei  contorni  evvi  una  manifat- 
tura di  porcellana,  ed  una  miniera  da 
cui  si  estrae  zolfo,  allume  e  vitriolo. 

BREITENBRUNN  (OBER  e  NIEDER), 
due  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ.  dell'Erz- 
gebirge,  bai.  e  a  1  1.  3[4  S.  da  Schwar- 
zenberg.  Sono  separati  da  un  picc.  fiu- 
me. Vi  si  fanno  merletti,  e  le  miniere 
vicine  tengono  occupata  porzione  degli 
abitanti. 

BREITENBURG,  vili,  della  Dan.,  due.  dì 
Holstein,  distr.  e  a  1  1.  S.  E.  da  Itzehoe3 
e  a  io  I.  3j4  N.  O.  da  Amburgo.  Era 
una  volta  fortificato. 

BREITENEGK,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
l'alto Danubio,  con  i,3oo  abitanti.  Ha 
un  castello  che  appartenne  al  cel.  gene- 
rale Tilly. 

BREITENFELD,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
circ,  bai.,  presso  le  frontiere  della  Prus- 
sia. E  famoso  questo  luogo  per  le  due 
gr.  battaglie  avvenute  nella  guerra  de'3o 
anni,  entrambe  colla  vittoria  degli  svede- 
si; la  prima,  nel  i63i,  in  cui  fu  battu- 
to il  generale  imperiale  Tilly,  l'altra,  nel 
1642,  colla  perdita  del  general  Piccolo- 
mini.  Furono  chiamate  comunemente  bat- 
taglie di  Lipsia,  essendole  questa  città 
dist.  circa   1  1.   ij2  al  N. 

BREITENSTEIN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  di  Merse- 
burg, circ.  e  a  6  I.  i[4  N.  O.  da  San- 
gerhausen,  e  a  lp  I.  S.  da  Gùnther- 
sberg.  Vi  sono  nei  dintorni  miniere  di 
ferro,  ed   una  cava  di  alabastro. 

BREITINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1. 
ij4  d'Albeck,  con  700  abitanti.  Il  Lon- 
thal  si  perde  nelle  terre  dei  contorni,  e 
ricomparisce   2  1.  presso  a  Slotzingen. 

BREKERFELD  o  BREGKERFELD,  cit- 
tà e  bai.  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Westfalia,  reggenza  di  Arensberg,  circ. 
di  Hagen,  a  5  1.  E.  da  Elberfeld,  e  a 
Il  I.  N.  E.  da  Colonia.  Vi  sono  fabb. 
di  panni,  calzette,  stoffe  di  seta  e  chin- 
caglie.  Conta   1,000  abitanti. 

BRELAND,  picc.  is.  presso  la  costa  occid. 
di  Cornovaglia,  a  poche  m.  al  N.  della 
punta  chiamata  Lands-End,  cioè  a  dire 
fine  del  paese. 

BRELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Finister- 
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re,  circoml.  e  a  4  I.  N,  O.  da  Brest,  e 
4  E.  dal  mare. 
BREMA,  BREMEN,  ant.  citta  anseatica 
dell'Ai.,  e  cap.  del  due.  del  suo  nome, 
ora  una  delle  quattro  città  libere  della 
Coufederazione  germanica,  a  22  1.  S.  O. 
da  Amburgo,  a  eguale  dist.  N.  N.  O. 
da  Hannover,  e  a  12  1.  dalla  foce  del 
Weser,  che  la  divide  in  vecchia  e  nuo- 
va città,  riunite  da  un  gr.  ponte.  Vege- 
sack,  nel  territ.  di  Brema,  ed  Elfsleth, 
nel  due.  di  Oldenburgo,  a  6"  1.  più  lun- 
ge  verso  il  mare,  servono  di  porto  a 
questa  città  pei  navigli  che  non  possono 
arrivare  sino  alla  spiaggia.  I  bastimenti 
di  una  certa  grandezza  sono  obbligati 
di  fermarsi  ancora  più  abbasso  presso 
Braake,  e  le  merci  scaricate  in  questo 
porto  giungono  a  Brema  sopra  barche. 
La  città  nuova,  sulla  riva  sinistra,  è  mol- 
to meglio  costrutta  che  la  vecchia,  le 
cui  strade  sono  strette  e  tortuose.  Le 
case,  fabb.  sul  gusto  del  medio  evo,  so- 
no al  presente  rimpiazzate  da  altre  di 
moderno  aspetto.  Le  demolite  fortifica- 
zioni diedero  luogo  a  bellissime  passeg- 
giale. Brema  ha  poche  piazze  pubbliche 
Conta  8  chiese,  un  collegio  e  molte  scuo- 
le elementari,  una  biblioteca  pubblica 
un  museo  con  un  gabinetto  di  fisica, 
due  ospizj  pegli  orfani,  due  per  le  ve 
dove,  una  casa  di  carità  e  4  ospedali 
Le  birrerie  quivi  sono  consid.  ed  il  loro 
prodotto  notoriamente  vistoso.  Presso  il 
ponte  maggiore  evvi  una  macchina  idrau- 
lica che  versa  l'acqua  del  Weser  in  di- 
versi condotti,  i  quali  passando  sotter 
rancamente,  la  portano  poi  in  molte  abi- 
tazioni della  vecchia  città.  I  grassi  pa- 
scoli che  circondano  Brema,  nudriscono 
numerosi  grossi  bestiami.  Ha  molte  fabb. 
fra  le  quali,  quelle  di  seterie,  di  amito, 
di  cerusa,  di  verde  detto  di  Brema,  di 
cappelli,  di  cammellotti,  di  colla  da  le- 
gna] uoli,  di  tele,  di  carta,  di  rasi,  tele 
da  vele,  sapone,  berretti  e  calzette  di 
lana  ;  tintorie  e  stamperie  sulle  indiane; 
filatoj  di  filo  e  di  lana  ;  manifatture  di 
tabacco;  raffinerie  di  zucchero,  ec;  oltre 
a  ciò,  il  cornili,  e  la  navigazione  sono 
due  oggetti  providissimi  per  questa  cit- 
tà. Circa  200  vascelli  di  Brema  passano 
annualmente  il  Sund,  e  90O.  di  ogni  pae- 
se entrano  nel  suo  porto.  E  questa  cit- 
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tà  non  solamente  il  deposito  di  tutto  il 
bacino  del  Weser,  ma  fa  essa  pur  anco 
un  estesissimo  comm.  maritt.,  poiché  ab- 
braccia tutte  le  produzioni  dell'  AI.,  del- 
la Fr.,  dei  Paesi-Bassi  e  dell'Ing.,  come 
pure  i  prodotti  coloniali,  e  quelli  delle 
loro  manifatture.  Il  vino  specialmente 
forma  uno  dei  principali  rami  del  suo 
traffico.  Riceve  i  vini  francesi  colla  loro 
feccia,  e  gli  purifica.  Mantiene  per  mare 
e  per  terra  relazioui  commerciali  fre- 
quentatissime con  Amburgo.  Brema  ha 
il  suo  cambio,  ed  una  banca  di  sconto. 
Tiensi  molti  mercati  annuali  per  bestia- 
mi, cavalli  e  derrate,  oltre  a  quelli  set- 
timanali. Conta  3o,6oo  abitanti.  È  patria 
di  Adamo  di  Brema,  autore  di  una  sto- 
ria ecclesiastica  ;  d'  Eggelin,  antiquario 
del  secolo  XVI  ;  dello  storico  Heeren, 
e  dell'  astronomo  W.  Olbers.  — ■  I  con- 
teggi si  tengono  in  talleri,  o  risdaleri  dì 
72  grotes  ;  la  grote  si  divide  in  5  swa- 
res  correnti.  Cinque  risdaleri  vagliono 
un  luigi  d'  oro.  Il  risdalero  in  oro  vale 
1,212  gramme,  ed  il  risdalero  corrente 
ne  vale  17,65.  L'  oro  e  l'argento  si  pe- 
sano a  marco  di  Colonia.  La  libbra  com- 
merciale è  divisa  in  2  marche,  16  mi- 
cie, 32  loth,  128  quintini,  e  contiene 
4^8,25  gramme.  Il  Ioad  vale  3oo  libbre, 
peso  di  commercio;  il  cent/ter  pesa  116" 
libbre;  il  shipfund  vale  2  centner  ij2; 
il  last  di  biada  di  Brema  equivale  a 
28,43  ettolitri;  il  piede  si  divide  in  12 
pollici,  ed  il  pollice  in  12  parti:  il  pie- 
de corrisponde  0,2891  metri.  L'  amia 
vale  2  piedi;  un  clafter  Spiedi;  1  rnth, 
16;  1  dechner  vale  io  aune;  1  dutzen, 
12  ;  1  stiege  20;  1  zimmer  4°j  l  schock 
60.  Un  last  di  sale  passa  per  4,000  lib- 
bre pesanti ,  un  last  di  pietre,  per  5,000, 
ed  un  last  di  aringhe  equivale  a  dodici 
tonnellate.  —  Le  rendite  annuali  di  que- 
sta città  ascendono  a  circa  42 5,ooo  fran- 
chi. —  Il  suo  gov.  è  democratico,  e  la 
religione  dominante  è  quella  di  Calvino. 
Il  potere  legislativo  sta  nelle  mani  dei 
cittadini  liberi,  senza  distinzione  di  reli- 
gione. Il  potere  esecutivo  è  confidato  ad 
un  senato  composto  di  4  borgomastri, 
due  sindaci,  e  24  consiglieri,  presi  due 
terzi  nella  classe  dei  dotti,  e  l'altro  terzo 
in  quella  dei  commercianti.  La  città  li- 
bera di  Brema    occupa  ?  con    quelle    di 
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Francfort,  di  Imbecca  e  di  Amburgo, 
ài  170  luogo  nelle  assemblee  ordinarie 
della  Goufederazione  germanica,  ma,  nel- 
la assemblea  generale,  ha  una  voce  pro- 
pria soltanto.  Le  rendite  di  tutto  il  ter- 
rit.  ammontano  a  quasi  900,000  franchi. 
Questa  città  non  ha  truppe  permanenti, 
ed  il  suo  contingente  all'  esercito  della 
Confederazione  è  di  485  soldati.  —  II 
territ.  di  Brema,  situato  sulle  due  rive 
del  Weser,  fra  55°  1'  20"  e  53°  io' 
di  Iat.  N.  e  fra  6°  lóf  e  6°  36'  di  long. 
E.  conf.  al  IN",  ed  all'È,  colla  prov.  Han- 
noverese  di  Brema;  al  S.  colla  prov.  di 
Hoya  e  Diepholz,  ed  all'  O.  col  due.  di 
Oldenburgo.  La  sua  superficie  è  di  cir- 
ca 10  leghe.  Contiene  una  città,  un  bor., 
9  parrocchie,  35  vili,  o  casali,  e  48,5oo 
abitanti.  —  Brema  dà  il  suo  nome  ad 
una  prov.  e  ad  un  due.  del  reg.  di  Han- 
nover. Assai  ant.,  era  molto  consid.  alla 
fine  dell'VIII  secolo,  allorché  Carloma 
gno  vi  costrusse  una  chiesa,  e  vi  fondò, 
nel  788,  un  arcivesc.  che  comprendeva 
il  paese  fra  la  Frisia  e  l'Elba.  Nel  12  23, 
dopo  lunghe  contestazioni,  1'  arcivesc.  di 
Amburgo  fa  riunito  a  quello  di  Brema. 
Alla  pace  di  Westfalia  1'  arcivesc.  di 
Brema  fu  secolarizzato  a  favore  della  Sve- 
zia, la  quale  acquistò  con  tal  mezzo  il  due 
di  Brema,  che  possedette  sino  al  1712. 
La  Dan.  impossessandosene  allora,  Io 
cesse  nel  1701  all'elettore  di  Hannover 
mediante  qualche  concessione;  questi  re- 
se alla  città  di  Brema  la  sua  libertà,  e 
quelle  prerogative  delle  quali,  in  parte, 
era  stata  dalla  Svezia  spogliata.  Fu  que- 
sta città  assediata  nel  J.547  dalle  trup- 
pe imperiali,  ma  liberata  dal  conte  di 
Mansfeld  e  dagli  amburghesi.  Negli  an- 
ni i654  e  1666  fa  pure,  ma  inutilmen- 
te, assediata  dagli  svedesi.  Nel  ió~4o  fu 
invitata  alla  dieta  dell'  imp. ,  e  le  fu  ac- 
cordato luogo  e  voto  fra  le  città  impe- 
riali. Nel  1757  fu  presidiata  dai  fran- 
cesi che  l'abbandonarono  l'anno  seguen- 
te. Fu  presa  dai  francesi  nel  1806,  e 
dal  1810  al  l8i3  fece  parte  dell' imp. 
francese ,  come  capoluogo  del  dipart. 
delle  Bocche  del  Weser. 
BREMA,  BREMEN,  prov.  del  reg.  di  Han- 
nover, eh'  è  situata  fra  02°  3o'  e  63° 
60'  di  Iat.  N.  e  fra  6°  7'  e  70  34'  di 
long,  E.    Qonf.  al  N.  ed  al  N,  E.  colli 
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imboce.  dell'Elba,  che  la  separa  dak 
1'  Holstein  ;  all'  E.  colla  prov.  di  Lune- 
burgo  ;  al  S.  O.  con  quella  di  Hoya  e 
Diepholz,  e  col  territ.  della  città  libera  di 
Brema;  all'O.  col  due.  di  Oidenburg, 
da  cui  è  separata  dal  Weser,  e  col  ma- 
re del  Nord.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
al  S.  è  di  26  1.,  la  media  larghezza  dal- 
l'E.  all'  O.  è  di  16  a  17  1.  e  la  super- 
ficie di  346  1.  quadrate.  —  Questo  pae- 
se, generalmente  unito,  senza  mont.  e 
colline,  è  in  qualche  luogo  basso  tanto 
che  vi  si  alzarono  delle  dighe  onde  ga- 
rentirlo  dalle  inondazioni.  Ciò  che  si 
chiama  il  vecchio  paese  sull'Elba,  lungo 
il  mare  ed  il  fi. ,  il  suolo  è  talmente  fer- 
tile in  ogni  sorta  di  grani,  canape,  lino, 
legumi,  cavolorape  e  frutta,  che  il  dena- 
ro ricavatone  dal  loro  smercio  nei  pae- 
si di  Holstein  e  di  Amburgo  ascende  a 
consid.  somme.  L' interno  offre  un  ter- 
reno sabbionoso  e  paludoso,  coperto  da 
macchie,  e  sparso  di  gr.  quantità  di  mas- 
se di  granito.  Ciò  non  ostante,  molte  pa- 
ludi essendo  state  con  gr.  fatica  asciu- 
gate, furono  ridotte  al  caso  di  produrre 
segala,  biade,  canape,  lino,  legumi,  frutta 
e  tabacco.  In  generale  ove  il  suolo  è 
più  secco  coltivasi  orzo,  avena,  segala, 
sarasino,  canape,  lino  e  luppoli,  che  for- 
mano uno  dei  generi  principali  della  sua 
esportazione,  insieme  agli  altri  prodotti 
del  territorio.  Dopo  1'  Elba  ed  il  We- 
ser, che  rinchiudono  questo  paese,  e  che 
formano  gr.  maremme  sulle  loro  rive, 
gli  altri  fi.  più  rimarcabili  della  prov. 
sono:  l' Este,  la  Lùhe,  la  Schwinge, 
1'  Oste,  il  Medem,  la  Geeste,  1'  Hamme, 
la  Wùmme  e  V  Aller,  che  sono  naviga- 
bili presso  le  loro  imboce. ,  essendolo 
T  Oste,  presso  a  poco,  dalla  metà  del 
suo  corso.  Per  facilitare  il  comm.  si  sca- 
varono dei  canali  fra  1'  Elba  ed  il  We- 
ser. Il  principale,  intieramente  navigabi- 
le, unisce  1'  Hamme  all'  Oste,  ed  attra- 
versa obbliquamente  il  paese.  II  clima  è 
quivi  temperato.  Sonovi  pochi  boschi.  Si 
allevano  molti  cavalli,  bestie  a  corna,  e 
montoni  con  lana  però  comunissima,  por- 
ci ed  api.  Le  coste  abbondano  di  pesce. 
Non  vi  sono  altri  minerali  che  argilla, 
terra  a  follone,  e  moltissima  torba,  che 
si  estrae  dalle  maremme,  il  solo  com- 
bustibile abtfuajmente  quivi  usato.    Pec- 


BRE 

quanto  spetta  alla  industria,  vi  sono  fabb. 
di  tele  comuni  e  da  vela,  cordaggi  per 
la  marina,  oltre  a  manifattura  di  stovi- 
glie e  fornaci  da  tegole.  Si  distilla  al- 
tresì dell'acqua  vite  di  grano,  e  si  estrae 
dell'  olio  dal  cavolorapa.  Non  v'  è  alcun 
porlo  che  si  possa  dir  buono.  —  Que- 
sta prov.  ,  di  cui  Stade  è  la  principale 
piazza  del  comm.  maritt.  ed  il  suo  ca- 
poluogo, si  diride  in  5  parti,  cioè  :  il 
due.  di  Brema,  H  priu.  di  Verden,  ed 
il  paese  di  Hadeln.  Comprende  inoltre  , 
4  città,  23  bor. ,  i,o49  vili.,  e  191,100 
abit.,  la  maggior  parte  luterani. 

BREMA,  BRE.UEN,  due.  del  reg.  di 
Hannover,  che  forma  la  maggior  parte 
della  prov.  del  suo  nome.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  è  di  22  1.,  la  sua 
larghezza  media,  dall' E.  all'O.,  è  di  16 
a  17  1.,  e  la  sua  superficie  di  circa 
266  1.  quadrate,  con  una  popol.  di 
170,000  abitanti.  Contiene  due  giuris- 
dizioni urbane,  Stade  e  Buxtehude;  una 
giurisdizione  claustrale,  Neunwalde;  17 
bai.  demaniali,  che  sono:  Alt  e  Neuklo- 
ster,  Bederkesa  ,  Blumenthal  ,  Bremer- 
wòrde,  Hagen,  Harsefeld,  Himmelpfor- 
ten,  Lihenthal ,  Neuhaus,  Nordlioltz  , 
Osterholz,  Ottersberg,  Stade  (senza  la 
citta),  Stotel,  Viehland,  Wischhaven  e 
Zeven;  5  giurisdizioni  reali,  cioè:  Àchim, 
Alteland,  Kehdingen,  Bremerlehe  e  Wur- 
sten;  e  7  giurisdizioni  patrimoniali:  Be- 
verstedt,  Delm,  Hechthausen  ,  Horne- 
burg,  Lesum,  Ritterhude,  Schònebeck. 

BREMANGER  LAND,  is.  del  mare  del 
Nord,  verso  la  costa  occid.  della  Norv., 
sotto  6i°  47'  di  lat.  N.,  e  20  45'  di 
long.  E.  Dipende  dalla  diocesi  di  Ber- 
gen,  e  dal  Norden  Bergenshuus. 

BREMBANA,  valle  della  prov.  di  Berga- 
mo ,  nel  reg.  Lom.-Ven. ,  che  prende  il 
nome  dal  fi.  Brembo,  che  le  scorre 
quasi  nel  mezzo.  Abbonda  di  pascoli 
che  alimentano  numeroso  bestiame,  e  di 
carbone.  Comm.  in  lana  e  seta.  Divi- 
devi in   superiore  ed  inferiore. 

BREMBATE  DI  SOPRA  e  BREMBATE 
DI  SOTTO  ,  due  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte 
s.  Pietro,  con   filatoj  da  seta. 

BREMBILLA,  fi.  tortuoso  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,  che  nasce  a  2 
l.  N.  O.  da  Zogno,  sul  rovescio  orieut. 
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della  Costa  del  Saglio,  e  dà  il  suo  no- 
me alla  valle  che  attraversa .  Si  getta 
nel  Brembo  a  Cabonore,  presso  di  Zo- 
gno, dopo  un  corso  di  2  1.  i|2  dal  N. 
O.  al  S.  E.  II  Brembilla  è  navigabile. 
Vi  si  pescano  trote  eccellenti.  La  6ua 
larghezza  è  di  4  a  5  tese. 

BREMBILLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 

BREMBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal  Pusterlengo. 

BREMBO,  fi.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  che  nasce  al  Piz  del  Dia- 
volo, sul  limite  della  Valtellina,  attra- 
versa la  Valle  Brembana,  passa  a  Zo- 
gno, a  Ponte  s.  Pietro,  e  si  getta  nel- 
l'Adda,  a  3  1.  1J2  S.  0.  da  Bergamo, 
dopo  un  corso  di  circa  l4  1.  dal  N.  al 
S.  Questo  fi.,  che  apparisce  piultosto 
un  torrente,  strascina  dalle  alte  mont. , 
da  cui  si  precipita ,  dei  ciottoli  micacei 
e  cornai,  qualche  pezzo  di  porfido  e  di 
granito,  e  molte  pietre  calcaree ,  brune 
e  bigie.  Le  sue  acque  sono  chiare  e 
leggiere.  Questo  fi.  navigabile  è  soggetto 
a  dei  forti  accreseimenti  in  primavera 
ed   in    autunno. 

BREME,  bor.  degli  Stati  sardi,  in  una 
amena  e  fertile  situazione,  divisione  dì 
Novara,  prov.  di  Lomellina,  mandamen- 
to di  Sartiraua,  presso  il  coniluente  del 
Po  e  della  Sesia,  a  3  1.  3[4  S.  O.  da 
Mortara,  con  2,000  abitanti. 

BREMENIO,  Brememum,  ant.  città  del- 
l'is.  di  Albione,  nel  paese  degli  Otarie- 
ni,  secondo  Tolomeo .  Si  crede  che  sia 
oggi  Brampton. 

BREMERLEHE,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov.,  due.  e  a  12  1.  3j4  N.  N.  O. 
da  Brema;  capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne reale,  a  i[2  1.  dalla  riva  destra  del- 
la imbocc.  del  Weser,  e  a  4  1-  S.  O.  da 
Bederkesa. 

BREMERWORDE  o  BREMERFURD , 
Bremersurda,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov.  e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Brema, 
capoluogo  di  bai.  demaniale  ,  presso  la 
riva  sinistra  dell'Oste,  a  5  1.  5(4  S.  O. 
da  Stade.  Vi  sono  distillerie  di  grani  , 
una  vetriera,  ed  un  cantiere  per  la  co- 
struzione dei  navigli.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. Nel  suo  ant.  castello,  demolito  nel 
1682,  risiedevano  i  vescovi  di  Brema.  —  Il 
suo  bai.  contiene  9,400  abitanti. 
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BREME  TONACA,  luogo  dell' is.  d'Albio- 
ne ,  situato  sulla  strada  da  Gebrin 
(Glanoventd)  a  Meivod  (Mediolanuirì), 
secondo  l'itinerario  di  Antonino,  ove 
oggi  è  Owerburrow. 

BREMGARTEN,  Breniorcartum,  picc.  cit- 
tà della  Svizz. ,  cant.  di  Argovia ,  capo- 
luogo di  distr.  e  di  circ. ,  vantaggiosa- 
mente situata  sulla  riva  destra  della 
Reuss,  a  4  '•  M2  E.  S.  E.  da  Aarau , 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Baden.  E  sede  di 
un  trib.  di  prima  istanza.  Ha  una  gì", 
cartiera.  Vi  si  tengono  6  fiere  annue,  ed 
il  contrai,  vi  è  assai  importante.  E  pa- 
tria di  Bullinger,  uno  dei  più  zelanti  ri- 
formatori. Conta  8oo  abitanti.  ■ —  Fu 
antic.  città  imperiale,  e  poscia  si  mise 
sotto  la  protezione  della  casa  di  Hap- 
sburg,  alla  quale  rimase  sempre  fedele. 
Al  principio  del  XV  secolo  fu  assogget- 
tata alla  Confederazione  Svizz. ,  conser- 
vando i  suoi  antichi  privilegj.  Nel  1082, 
fu  quasi  del  tutto  abbruciata.  Nei  lòzg 
vi  fu  introdotta  la  religione  riformata, 
ma  nel  i532  abbracciò  di  nuovo  la  cat- 
tolica. Nel  1798  fece  parte  del  cant.  di 
Argovia.  —  Il  distr.  di  Bremgarten  è 
fertile  in  frutta,  e  conta  12,600  abitanti. 

EREMO,  is.  del  golfo  di  Botnia,  sulla  co- 
sta di  Svezia,  prefett.  di  Wester-Nord- 
land,  al  6V  n/  di  lat.  N.  e  l5°  17'  di 
long.  E. 

BREMOND-LA-MOTTE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  di  Puy-de-Dome,  a  3  1.  3[4  O.  da 
Clermont. 

BREMSNAES,  is.  del  mare  del  Nord,  sul- 
la costa  Occid.  della  Norv.,  al  63°  ò/  di 
lat.  N.,  e  5°  i5'  di  long.  E.  Dipende 
dalla  diocesi  di  Trondhiem,  e  dal  bai. 
di  Romsdal. 

BREMUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'oro,  circ,  cant.  e  a  3  I.  i[4  S.  da 
Chàtillon-sur-Seine,  e  a  i3  I.  N.  O.  da 
Digione,  sulla  costa,  presso  al  confluen- 
te del  Brevon  e  della  Senna.  Evvi  una 
fucina. 

BREN  o  BRET,  capo  della  costa  orient. 
d'Eàheinomàvi,  parte  settwntr.  della  nuova 
Zelanda.  Lat.  S.  35°  5;;  long.  E.  1720  lo'. 

BREN,  bor.  a  mercato  della  Ing.,  contea 
di  Devon,  a  4  1.  E.  N.  da  Plymouth ,  e 
8.  I.  S.  O.   da  Exeter. 

BREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Drome, 
presso  s,  Vallier. 


BRE 

BRENCHLEY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Kent, 
hundred  di  Brenchley  ed  Horsemonden, 
a  2  I.  ij4  S.  E.  da  Tunbridge,  con  2,36o 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  acque  mi- 
nerali. 

BREND  ,  vili,  della  Bav. ,  circ.  del  Meno 
inferiore,  presidiale  e  a  3j4  di  1.  N.  N. 

0.  da  Neustadt,  e  a  i5  1.  i[2  N.  N.  E. 
da  Wùrzburgo,  sul  Brend.  Vi  sono  120 
case. 

BRENDICE,  luogo  della  Tracia,  a  21,000 
passi  da  Maximianopolis,  andando  ver- 
so Trajanopolis,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino. 

BRENDOLA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.,  distr.  e  a  2  1.  ip2  S.  O.  da  Vi- 
cenza, con  3,000  abitanti. 

BRENDOLA ,  fiuinicello  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nella  prov.  di  Vicenza,  che  dà  ori- 
gine al  Frassine. 

BRENDOLE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
provincia  di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

BRENES  ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e   a  4 

1.  N.  E.  da  Siviglia,  sulla  riva  sinistra 
del  Guadalquivir.  Ha  una  fabb.  di  sa- 
pone. 

BRENETS  (LE),  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  4  !•  il2  O.  N.  O.  da  Neùchàtel , 
sulla  riva  destra  del  Doubs.  E  sede  di 
una  giurisdiziooe  civile  ,  e  conta  i,4oo 
abitanti.  A  1  1.  N.  da  questo  vili,  ve- 
desi  la  bella  cascata  detta  Salto  del 
Doubs,  le  cui  acque  cadono  da  80  piedi  , 
e  mettono  in  movimento  12  mulini,  ed 
una  fucina,  ove  si  fabbricano  delle  in- 
cudini. Presso  al  vili,  si  va  a  vedere  la 
caverna  di  Tofiere,  ove  si  sente  un  eco 
straordinario. 

BRENIG,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  Basso  Reuo,  reggenza ,  circ.  territo- 
riale e  a  2  I.  i[4  S.  E.  da  Aix-la-Cha- 
pelle.  Vi  sono  miniere  di  calamina. 

BRENNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Mariano. 

BRENNACO,  Brennacum ,  ant.  città  del- 
le Gallie  ,  secondo  Gregorio  di  Tours. 
C redesi  che  sia  oggi  Mezieres  o  s.  Mi- 
chel en  Brenne,  sulla  Claise.  —  Altro, 
luogo  dello  stesso  nome,  e  nel  Soasso- 
nesé,  creduto  da  alcuno  corrispondere 
a  Brame. 

BRENNBERG,  mont.  della  Ungh.,  comi- 
tato, marca  ed  al  S.  O.  di  Oedenbuig. 
Vi  sono  depositi  di  lignite,  che  occupa- 
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no  molti  lavoratori.  Una  parte  ili  que- 
sti ligniti  fu  abbruciata  ,  e  ne  risultò 
una  scorificazione  di  materie  argillose 
accompagnanti.  Dopo  tale  opera/ione  si 
diede  a  questo  punto  della  mont.  il  no- 
me di  Brennberg  (montagna  abbruciata), 
che  qualche  geografo  estese  male  a  pro- 
posito ad  un  picc.  anello  di  mont.  gra- 
nitica che  si  trova  in  questa  parte. 
BRENNE  ,  picc.  li.  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  che  nasce  nel  circond.  di 
Digione,  e  presso  di  Sombernon ,  passa 
per  Vitteau*,  Montbart,  e  si  getta  nel- 
1'  Armancon,  alla  riva  destra ,  io  vici- 
nanza al  vili,  di  Saint-Remy,  dopo  un 
corso  di  circa  io  J.  dal  S.  E.  al  N.  0., 
delle  quali  i4  di  navigabili  colle  zatte- 
re daVitteaux.  I  principali  affluenti  del- 
la Brenne  sono  i  ruscelli  del  Lozerain , 
di  la  Loze ,  di  s.  Giovanni  di  Bonne- 
val  e  di  Marmagne,  tutti  quattno  capa- 
ci della  picc.  navigazione,  e  senza  inter- 
ruzione. 
BRENNE  (LA),  ant.  picc.  paese  della  Fr., 
fra  il  Berry ,  la  Tu  rena  ed  il  Poitou  , 
nella  diocesi  e  generalità  di  Bourges  , 
avente  Mezieres  per  capoluogo.  Questo 
distr.,  rinchiuso  fra  la  Claise  e  la  Creu- 
se,  non  olFre  che  un  suolo  arido  e  sab- 
Lionoso  ,  coperto  da  boschi,  macchie  , 
nude  roccie,  e  da  numerosi  stagni  e  pa- 
ludi formate  da  la  Claise,  li  quali  ren- 
dono insalubre  quell'aria.  Vi  si  racco- 
glie poca  avena  e  secala.  E  ora  com- 
preso nel  dipart.  dell'  Indre. 
BRENNER,  Brennus  o  Pyrenaeus  mons, 
una  delle  più  alte  mont.  del  Tirolo,  fra 
l'Inn,  TAicha  e  le  sorg.  dell'Adige.  Ha 
1,011  tese  di  altezza;  è  attraversata 
dalla  strada  d'  Innspruck  in  It.,  e  divi- 
de il  Tirolo  italiano  dal  tedesco.  Fa  par- 
te di  quella  porzione  delle  Alpi  ,  un 
tempo  chiamate  Alpes  Tridentines,  ed 
ora  dette  Rezie.  La  sua  discesa  è  vi- 
cina alle  più  belle  ghiacciaje  del  Tirolo. 
Nella  primavera  è  assai  pericolosa  a  ca- 
gione delle  avalanghe.  A'  piedi  di  questa 
mont.,  verso  il  S.,  vedesi  un  monumen- 
to che  perpetua  la  memoria  dell'  ab- 
boccamento di  Carlo  V  con  suo  fra- 
tello Ferdinando,  1'  anno  lÓ3o. 
BRENNK1RCHEN,  picc.  citta  della  bassa 
Austr.,  sulle  frontiere  della  Un^h.,  poco 
distante   dal  Dannbio. 

Tom.  I.  P.  IL 
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BRENNO  ,  vili,  della  Dalmazia  ,  circ.  di 
Raglisi,  costrutto  nel  fondo  di  una  baja 
assai  vasta,  cui  da  il  suo  nome,  e  lun- 
go la  quale,  è  situata  la  città  di  Ra- 
glisi. 

BRENNO ,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di   Bergamo. 

BRENNO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como ,  distr.  di  Arcisate.  —  Altro  , 
nella  stessa  prov.,  distr.  di  Erba. 

BRENNOSEN,  vili,  della  Camiola,  presso 
ad  Idra ,  ove  si  prepara  dell'  argento 
vivo. 

BRENO  ,  Brenum  ,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  12  1.  3{4  N.  E.  da  Ber- 
gamo ;  capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Oglio ,  nella  Val  Camonica, 
di  cui  fu  la  cap.,  a  10  1.  ìja  N.  da  Bre- 
scia. Il  20  gennaro  vi  si  tiene  un  mer- 
cato, che  dura  fino  alla  fine  del  mese. 
Conta  2,000  abitanti.  Aveva  antic.  delle 
fortificazioni. 

BRENOD,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell' Ain, 
circond.  e  a  2  1.  i[4  S.  da  Nantua  ; 
capoluogo  del  cant.  e  a  7  1.  1J2  S.  E. 
da  Bourg  ,  sull' Albarine  ,  in  un  vallo- 
ne. Vi  si  comm.  di  legname,  cavalli  e 
bestiame.  Conta   1,000  abitanti. 

BRENTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,   distr.   di  Cuvio. 

BRENTA,  Medoacus  major ,  fi.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  nasce  nel  Tirolo,  a  3 
I.  E.  S.  E.  da  Trento,  dai  laghi  di  Cal- 
donazzo  e  Lievico,  ed  entra,  ingrossato 
da  molti  ruscelli,  nelle  prov.  venete  per 
quella  di  Vicenza  ,  alquanto  sopra  Pri- 
molano.  Trascorre  fra  monti  sino  a  Bas- 
sano  ,  sotto  di  cui,  mediante  pianura  di 
ampio  alveo  e  spesso  divergente,  si  esten- 
de fino  a  campo  s.  Martino  ,  dal  qual 
punto,  sistemato  più  regolarmente  nelle 
sue  sponde ,  per  linea  molto  tortuosa  , 
prosiegue  il  suo  corso  fino  a  Dolo,  deno- 
minandosi Brenta  superiore  fino  a  Lime- 
na  ,  indi  Brenta  vecchia  fino  a  Stra  ,  e 
Brenta  semplicemente  da  Stra  a  Dolo.  Ivi 
per  alveo  più  pericoloso,  benché  quasi  ret- 
to, prende  il  nome  di  Brenton,  o  Brenta 
nova,  e  con  esso  va  fino  a  Brondolo,  dove 
riceve  tutte  le  acque  delle  sue  varie  di- 
ramazioni, quelle  del  Bacchiglione  ,  non 
che  del  Bisato,  Frassine,  Fratta  e  Gor- 
zon,  formando  la  conca  per  cui  si  sca- 
rica nel  mare  Adriatico.  Oltre  il  tor- 
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rente  Cismon,  che  scorre  fra5  monti,  ed 
altri  torrenti  e  scoli  di  poca  entità , 
entra  in  esso,  a  Vigodarzere,  il  fi.  Mu- 
so» ©  Vandura.  Al  sito  di  Limena  si 
diverge  da  questo  fi.  il  canale  Brentella, 
ed  a  Stra  riceve  il  Piovego.  A  Dolo,  sulla 
sinistra,  ha  un  sostegno  a  porte  ,  che 
frena  il  suo  rapido  corso,  per  cui  pas- 
cano le  barche  nell'  interior  naviglio  di 
Brenta  morta,  o  magra,  o  canale  del  Bren- 
ta. Fino  sotto  il  ponte  di  Fontaniva  tra- 
scorre per  la  prov.  di  Vicenza,  passando 
pei  paesi  di  Primolano,  Gismon,  Valstagna, 
Carpane,  Campolungo  ,  Solagna  ,  Piove, 
Bassano,  Nove,  Gastigliano,  Tezze,  Friola 
e  Gamanzole.  Fiuo  a  Stra  percorre  quell 
di  Padova,  bagnando  i  paesi  dì  Campo  s. 
Martino,  Curtarolo,  Limena,  Vigodarzere, 
Cadoneghe,  Torre,  Noventa  e  Fossalova- 
ra.  Nella  prov.  di  Venezia  poi.  in  cui  si 
scarica  nel  mare,  e  precisamente  a  por- 
to di  Brondolo,  costeggia  i  paesi  di  Stra, 
Fiesso,  Dolo,  s.  Brusone,  Prozzolo,  Cam- 
pagna, Bojon,  Corte,  Codevigo  ,  ed  altri 
di  poca  importanza.  Fino  a  Campo  san 
Martino,  la  navigazione  si  fa  con  zatte- 
re, ed  inferiormente  con  barche  della 
portata  anche  di  60,000  chilogrammi,  ove 
per  altro,  nello  stato  ordinario  d'acqua, 
non  sia  impedita  da  qualche  rialzo  del 
fondo  del  fi.  ,  dipendente  dalle  sue  vi- 
ziature. Il  tronco  di  questa  fi.,  da  Stra 
a  Dolo,  serve  alla  imperlante  navigazione 
che  si  pratica  tra  Venezia  e  Padova.  Il 
suo  corso  è  di  oltre  4°  '•  >  delle  quali 
32  col  mezzo  di  zattere  ,  e  19  di  navi- 
gazione con  barche.  La  Brenta  ha  una 
media  larghezza  di  5o  tese,  ed  una  pro- 
fondita di  circa  4  piedi  i[2.  Questo  fi. 
inette  in  movimento  molti  inoliai  e  mac- 
chine per  la  seta  e  per  la  carta.  (Esso 
nveva  dato  il  nome  ad  uno  dei  dipart. 
del  cessato  regno  d'It.,  di  cui  Padova 
era  il  capoluogo. 
BRENTA  (CANALE  DEL  BRENTA) 
o  BRENTA  MAGRA  E  MORTA,  ca- 
nale del  reg.  Lom.-Ven.  ,  nella  prov.  di 
Venezia,  eh'  è  l'ant.  alveo  del  Brenta  che 
sboccava  al  sito  di  Fusina  nella  laguna 
di  Venezia,  da  cui,  come  gli  altri  fi.-, 
venne  allontanato  dai  veueziani,  all'  og- 
getto di  conservare  la  laguna  stessa  im- 
mune dagl'imbonimenti  ai  quali  andava 
soggetta,  e  salvare  per  tal  modo  la  loro 
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dominante.  Fluiscono  in  esso  alveo  le 
acque  che  vengono  erogate  dal  Brenta, 
mediante  la  nota  chiusa  dei  mulini  di 
Dolo,  colle  quali,  fiuo  all'  ingresso  del 
taglio  di  Mirano,  si  porta  alla  foce  del 
taglio  Nuovissimo,  conservando  il  nome 
di  Brenta  sotto  Dolo,  e  quindi  prenden- 
do quello  di  Brenta  Morta  fino  al  so- 
stegno a  porte,  che  lo  attraversa  nel 
locale  di  Mira.  Denominasi  poi  JJrew- 
ta  Magra  da  questo  sostegno  fino  all'al- 
tro simile,  che  parimente  lo  attraversa 
fino  a  Moranzano,  dove  esiste  un  rego- 
latore per  l' effetto  di  alternativamente 
sostenere  ed  isfogare  le  sue  acque,  se- 
condo che  lo  richiedono  i  bisogni  della 
navigazione,  conservando  un  tal  nome 
sino  a  Fusina.  ove  entra  nelle  lagune 
di  Venezia.  Nel  suo  corso,  inferiormen- 
te a  Mira,  riceve  ilfiumicello  Tergola 
che  gli  da  notabile  incremento  d'acque, 
bagna  i  paesi  di  Dolo,  Mira,   Gambara- 


re  ed  Oriago,  tutti    nella 


prò 


v.     di  Ve- 


nezia, trascorrendo  lungo  l'amenissima 
riviera,  così  detta  del  Brenta,  una  delle 
più  deliziose  d'Italia,  pel  numero  e  la  ma- 
gnificenza degli  edifìzj.  Fra  questi  è  ri- 
marcabile il  reale  Palazzo  di  Stra  per  la 
eleganza  e  simmetria  de' suoi  giardini,  e 
pel  continuo  passaggio  sulla  bella  stra- 
da postale  che  da  Fusina  va  ai  confini 
della  Lombardia,  e  che  scorre  lungo  la 
riviera  is tessa.  La  navigazione  di  questo 
canale  forma  la  continuazione  di  quella 
importante  che  si  pratica  anche  con  bar- 
che di  grossa  portata  da  Veuezia  a  Do- 
lo, e   di  là  fiuo   a   Padova. 

BRENTA  DELL' ABBA,  e  BRENTA  DI 
CALCINARA,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.    prov.   di  Padova,  distr.   di  Piove. 

BRENTA  NUOVISSIMA  o  TAGLIO 
NUOVISSIMO,  canale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  che  ha  origine 
dal  taglio  di  Mirano  e  dal  naviglio  di 
Brenta,  precisamente  al  punto  del  taglio 
di  Mira,  e,  con  uno  andamento  quasi 
sempre  rettilineo,  costeggiando  il  mar- 
gine della  laguna  di  Venezia,  e  for- 
mando col  suo  argine  sinistro  la  con- 
terminazione della  laguna  istessa  ,  t>i 
unisce  al  Brenta  nella  conca  di  Bron- 
dolo, dopo  un  corso  di  7  leghe.  Meno 
un  tratto  intermedio  nella  prov.  di  Pa- 
dova, scorre,    per  la  maggior  parte,    in 
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■nella  «li  Venezia,  bagnando  i  paesi  di 
Mira,  Lugo,  Lova  e  Conche.  La  navi- 
gazione, che  vi  si  pratica  anche  con 
barche  di  grossa  portata,  olire  al  for- 
mare la  comunicazione  del  Brenta  col- 
1'  \dige  e  col  Po,  serve  eziandio  a 
quella  di  questi  due  fi.  con  Venezia  , 
quando  i  porti  della  laguna  sicno  im- 
praticabili. 

BRENTA.  SECCA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.   e   dislr.   di   Padova. 

BRENTANA.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.   di   Milano,   distr.   di   Vimercate. 

BRENTELLE,  canale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  instituito  in  origine, 
nel  ioi4,  Per  divergere  dal  Brenta 
un  corpo  d'acque,  onde  servisse  agli 
usi  della  città  di  Padova,  dopo  che  i 
vicentini  l'avevano  privata  di  quella  del 
Bacchinone  ,  mediante  il  diversivo  Bi- 
sato,  divenuto  quindi  un  fi.  libero  molto 
pernicioso  al  Brenta,  ma,  da  qualche 
anno,  inattivo,  attesi  gl'imbonimenti  che 
si  sono  formati,  massime  inferiormente 
alla  bocca  della  sua  erogazione.  II  ca- 
nale Brentelle  scorre  tutto  nella  prov. 
di  Padova,  cominciando  sulla  destra 
sponda  del  Brenta  a  Limena,  e  confluen- 
do nel  Bacchigliene  al  sito  di  Brusega- 
na  .  Al  punto  delle  Brentelle  di  sopra, 
due  miglia  lunge  da  Padova,  è  attra- 
versato da  uu  ponte  di  legno  per  la 
continuazione  della  strada  maestra  d'It., 
che  dal  margine  della  laguna  di  Vene- 
zia a  Fusina,  va  ai  conf.  delle  prov. 
Lombarde,  e  più  inferiormente,  cioè  alle 
Brentelle  di  sotto  -,  è  attraversato  da  al- 
tro simile  ponte,  per  la  continuità  della 
strada  provinciale  detta  Montanara  .  E 
utile  al  comm. ,  benché,  in  causa  degli 
accennati  imbonimenti,  solo  in  tempo 
delle  alte  medie  possa  aver  luogo,  an- 
che incertamente ,  la  navigazione  per 
questo  canale  con  barche  della  portala 
di  circa  5o,ooo  chilogrammi.  Ha  circa  2 
L  112  di  lunghezza  ,  8  tese  di  larghez- 
za   ed   una   di  profondità. 

BRENTELLE  DI  SOPRA  e  BRENTEL- 
LE DI  SOTTO,  due  villaggi  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pa- 
dova. 

BRENTFORD  o  BRENDFORD,  Brent- 
fordia,  città  dell'  Ing.,  contea  di  Mid- 
dleser,  a  2  1.   i[2  O.  da  Londra.  Pren- 
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de  il  suo  nome  dal  Brenl,  che  la  aivi- 
de  in  vecchia  e  nuova  città.  La  prima 
si  estende  alla  sinistra  del  Tamigi ,  ed 
apparb  metà    all'  hundred    di  Elthorne, 

e  metà  a  quello  di  Ossulstone.  La  se- 
conda dipende  dall'  hundred  d'  [sleworth. 
La  elezione  dei  rappresentatili  della  con- 
tea ha  luogo  a  Brenl  lord.  Vi  si  fabbrica 
della  stoviglia,  e  vi  sì  prepara  della 
leccia  di  birra.  Il  suo  comm.  è  consi- 
derabile .  Si  tiene  un  mercato  per  le 
biade,  ogni  settimana  ,  e  due  annue  fie- 
re. Conta  2,100  abitanti.  Nel  ìoi'J,  il 
re  Edmondo ,  detto  Costa  di  ferro  , 
presso  di  questa  città  sconfìsse  i  da- 
nesi, che  fiiroii»  obbligali  a  levare  l'as- 
sedio di  Londra.  Nel  16/4.2  il  re  Carlo 
I ,  dopo  la  battaglia  di  Edgehill ,  com- 
battè le  truppe  del  Parlamento,  il  gior- 
no 12  novembre,  ed  ebbe  la  fama  di 
riportarne  vittoria,  dalla  quale  però  non 
seppe  trarne  profìtto. 

BRENTINO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Caprino. 

BRENTON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Verona,  distr.  di  s.  Bonifacio. 

BRENTONE.  Vedi  Brenta. 

BRENTONICO,  Brentonicum  o  Brento- 
ni'Castrum,  bor.  del  Tirolo,  ci  re.  e  a 
2  1.  S.  O.  da  Roveredo.  Evvi  un  ca- 
stello. Si  trova  nei  dintorni  della  terra 
verde  ,  a  cui  si  dà  comunemente  il  no- 
me di  terra  di  Verona.  Di  questo  luo- 
go fa  menzione  Paolo  Diacono,  chia- 
mandolo  una  piazza  forte. 

BRENTON 'S  REEF ,  capo  che  forma 
la  estremità  merid.  della  is.  di  Rhode- 
Island,  negli  Stati-Uniti,  stato  di  Rhode- 
Island. 

BRENTOR,  vili,  deiring.,  contea  di  De- 
voti, hundred  e  a  1  I.  it2  N.  da  Ta- 
vistock,  e  a  10  1.  O.  S.  0.  da  Ezeter. 
La  chiesa ,  situata  sopra  uua  mont.  , 
serve  di  guida  ai  naviganti  che  voglio- 
no entrare  a  Plymouth.  Conta  lóo 
abitanti. 

BRENT-SOUTH,  vili.  d'Iog.,  contea  di 
Devon,  hundred  di  Stanborugh ,  in  una 
valle  cinta  da  mont.,  a  4  ^  ^l4  E.  S. 
E.  da  Plymouth.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue  fiere,   e   conta    l,4oo   abitanti. 

BRENTWOOD  o  BURNTWOOD  ,  vili. 
d'Ing.,    conica     di  Esse*,    hundred     di 

Chaftbrd,    a  3  1.  5j4  S.  O.  da  Chelm- 
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«Cord.   Un  tempo  fu   di  qualche  conside- 
razione.  Conta  oggidì    i,4oo  abitanti. 

BRENTWOOD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuovo  Hampshire,  contea 
di  Rockingham,  a  5  1.  i[j  O.  da  Port- 
smouth, con  900  abitanti. 

BRENZ  ,  bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg , 
circ.  dell' Iaxt,  bai.  e  a  3  1.  3t4  S.  E 
da  Heidenheim,  e  a  6"  I.  3j4  N.  E.  da 
Ulma,  sul  Brentz.  Ha  un  castello  e  800 
abitanti.  —  Appartenne  alla  casa  di 
Gussen-Gussenberg,  che  fu  costretta  ad 
alienarlo  per  debiti,  e  siccome  il  duca 
Federico  di  Wùrtemberg  era  il  maggior 
creditore,  cosi  egli,  col  consenso  degli 
altri,  se  ne  impadronì,  e  nel  i6~i3  pa- 
gò i  debiti  a  proporzione  del  valore 
del  borgo.  II  duca  Giovanni  Federico 
diede  questo  luogo,  insieme  con  Weil- 
tingen,  a  suo  fratello  Giulio  Federico 
Quando  però  nel  1706  si  eslinse  la  li- 
nea di  Weiltingen ,  e  che  il  bor.  d 
Brenz ,  conforme  ai  patti,  ritornò  alla 
casa  regnante  ,  il  duca  Eberardo  Luigi 
lo  incorporò  ne' suoi  dominj   privati. 

BRENZON(o  s.  GIOVANNI  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Bardolino. 

BREONIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Verona,  distr.   di  s.  Pietro  Incarnato. 

BREPUS,  ant.  citta  dell'Armenia,  sopra 
un  picc.  fi. ,  che  scorreva  dai  monti 
Scydisses  ,  e  congiungevasi  all'  Eufrate 
in  questo  luogo,  a  12  I.  N.  da  Ar- 
zingan. 

BRESAN,  città  della  Galizia,  con  un  ca- 
stello fortificato.  Nel  1698  i  polacchi  vi 
tennero   un  accampamento. 

BRESAfy  picc.  is.  del  mare  delle  Indie , 
presso  la  costa  occid.  di  Sumatra. 

BRESGELLO,  BERSELLO  o  BREJEL- 
LO,  Brixellum,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Reggio; 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  destra  del 
Po.  Conta  1,800  abitanti.  Essendo  bene 
fortificato,  fu  preso  dal  prin.  Eugenio 
nel  1702,  e  dai  francesi  nel  1700,  che 
poscia  lo  evacuarono  nel   1707. 

BRESCH  o  BRESCAR,  ant.  citta  d'Afr., 
eretta  dai  romani  sul  Mediterraneo,  a 
37  1.  E.  da  Orano,  ed  a  20  1.  O.  da 
Algeri,  nel  reg.  di  Tremecen.  Era  assai 
pop.,  ed  i  suoi  abit.  avevano  il  costu- 
me di  dipingersi    una    croce  nera  sulla 
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fronte  e  sulle  mani .  Il  paese  produce 
biade,  orzo,  fino  e  fichi  eccellenti.  Vi  si 
nodrisce  molto  bestiame.  Qtiesta  citta 
fu  presa  da  Barbarossa,  nel  i543,  es- 
sendo poi  stato  vinto  ,  1'  anno  seguente, 
da   Carlo  V. 

BRESCHAT,  bel  vili,  dei  Paesi-Bassì,  nel 
Brabante  settentr.,  a  2  1.  da  Anversa. 

BRESCIA,  Brixia,  città  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  capoluogo  di  prov.,  posta  a' piedi 
di  una  collina,  appendice  di  mont.  mag- 
giori,  le  quali  fanno  con  essa  la  più 
lontana  base  delle  alpi  Rezie  .  La  sua 
geografica  posizione  è  fissata  a  4^°  ^2' 
So"  di  lat.  N.,  e  270  55'  54"  di  lon- 
gitudine .  La  sua  elevazione  sopra  il  li- 
vello vdell' Adriatico  sale  a  metri  l5l  , 
42.  E  perfettamente  mediterranea ,  di- 
stando in  egual  misura  d'  ambo  i  mari. 
Presenta  una  figura  quadrata,  compreso 
il  colle  sul  quale  s' innalza  il  forte,  si- 
tuato al  N.  N.  E.  della  città.  Le  scor- 
rono nel  mezzo  due  fiumicelli,  che  danno 
moto  ad  alcuni  mulini,  e  servono  ad  altre 
manifatture.  Inoltre,  a  comodo  della  pop. 
e  ad  abbellimento  della  città ,  sommini- 
strano acqua  i453  fontane;  acqua  pu- 
rissima che  in  larga  vena  scaturisce  a 
2  m.  della  città.  Le  sue  mura  hanno  5 
porte  ,  girano  3  m. ,  e  ricingono  3,670 
case,  che  dauno  ricetto  a  circa  53,ooo 
abitanti.  E  sede  di  un  vesc.  suffr.  dì 
Milano,  di  un  trìb.  di  prima  istanza,  e 
di  una  intendenza  di  finanze.  Vedonsi 
in  questa  città  alcuni  edificj  magnifici . 
Si  noverano  ,  fra  i  primi ,  la  cattedrale 
nuova,  incominciata  nel  io\>4,  e  compi- 
ta nel  l825,  tutta  di  marmo;  il  duomo 
vecchio ,  eretto  circa  nel  secolo  VI  o 
VII  ;  il  palazzo  municipale ,  ossia  la 
Loggia ,  fondato  nel  i492>  e  compiuto 
nel  1Ó74,  tutto  di  marmo,  e  di  tale 
eleganza  di  disegno ,  che  il  Palladio 
diede  a  questa  fabbrica  il  titolo  di  ec- 
cellentissima. Di  bel  disegno  sono  pure 
le  fabbriche  dei  due  monti,  che  fian- 
cheggiano la  piazza  ,  e  quello  dei  por- 
tici ,  che  fanno  fronte  al  municipio,  e  il 
mercato  de'  grani  ed  il  Campo  santo  . 
Né  minor  pregio  però  hanno  alcune  abita- 
zioni signorili ,  come  il  palazzo  Marti- 
nengo  Cesaresco,  la  cui  porta  è  adorna 
di  statue,  quello  dei  conti  Cigola,  ed 
altri    molti .     Oltre    le    due    mentovate 
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cattedrali,  sì  ossen ano  pure  altre  chiese 
ani.  e  moderne  dì  scelta  architettura  ; 
quella  cioè  di  9.  Pietro  in  Oliveto ,  s. 
Domenico,  santa  Afra,  s.ta  Eufemia,  s. 
Nazaro,  della  Pace,  s.  Giovanni,  la  B.  V. 
dei  Miracoli,  ricche  tutte  di  preziose  pit- 
ture e  pregevoli  marmi.  E  pitture  scel- 
tissime si  ammirano  pure  nelle  gallerie 
Lecchi,  Tosi,  Brognoli,  Fcnaroli,  Averol- 
di.  Nella  hiblioteca,  fondata  dal  cardi- 
nale Querini,  vesc.  di  Brescia ,  e  da 
esso  lui  arricchita  di  codici  e  libri  in 
copia,  si  couserva  la  Croce  Magna,  o 
stazionale,  donata  da  Desiderio,  ultimo 
re  dei  longobardi,  al  soppresso  mona- 
stero di  s.  Giulia ,  ricca  di  bellissime 
pietre  dure  orientali,  parte  incise  e 
parte  levigate.  Fra  i  codici  primeggia 
l'Evangeliario  in  membrana  porporina. 
Vi  sono  pure  due  dittici  eburnei,  i 
quali  porsero  argomento  di  erudite  con- 
ghietture  a  molti  dotti  di  Europa.  — 
L' amore  delle  belle  arti  ,  nodrito  in 
ogni  tempo  dai  bresciani ,  gli  trasse  a 
tentar  varj  scavi  intorno  ad  una  fabb. 
i  cui  ruderi  emergeano  da  terra,  e  la 
quale  si  riconobbe,  dalla  inscrizione  del 
fregio,  che  fu  tempio  dedicato  a  Ve- 
spasiano l'anno  72  dell' E.  V.  A  lato 
di  questo  tempio  venne  scoperta  una 
statua  in  bronzo,  alta  due  metri ,  rap- 
presentante la  Vittoria,  che  inscrive  so- 
pra uno  scudo  ,  forse,  i  fasti  di  quel- 
l' imperatore.  I  bresciani  si  gloriano  di 
possedere  in  essa  la  più  bella  statua  in 
bronzo  che  si  conosca  .  Nelle  tre  celle 
del  tempio,  eh'  è  d'ordine  corinzio,  vi  si 
sta  ordinando  un  museo  lapidario,  che 
non  sarà  secondo  a  verun  altro  di 
Lombardia  ,  e  per  la  serie  de'  monu- 
menti patrj,  di  lapidi  scelte  e  letterarie, 
e  per  altri  oggetti  di  antichità .  Si  pos- 
sono vedere,  a  pochissima  dist.  dall'an 
zidetto  tempio,  gli  avanzi  del  teatro  an- 
tico, come  pure  quelli  della  curia.  La 
città  di  Brescia  possiede  ora  uno  dei 
migliori  teatri  ,  tanto  per  eleganza  di 
architettura,  che  per  ricchezza  di  orna- 
menti .  Sino  dal  l8i3  vi  fu  stabilita 
una  casa  d' industria  per  isbandire  la 
questua.  Vi  si  trovano  un  ricovero  per 
gl'invalidi  d'ambo  i  sessi;  ospedali;  or- 
fanotrofj  ;  luoghi  pii  elemosinieri;  altri 
per  tutelare    il    costume    della  gioventù 
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muliebre;  collegi  convitti  pe' secolari  rc 
pei  chierici;  case  di  educazione  d'ambi 
i  sessi;  un  liceo  e  ginnasio;  molte  scuo- 
le elementari  maschili  e  femminili ,  ed 
un  ateneo  od  accademia  di  scienze,  let- 
tere ed  arti.  Parlando  delle  meccaniche, 
particolarmente  esercitate  da' suoi  labo- 
riosi artigiani,  meritano  attenzione  le 
fabb.  di  diversi  oggetti  in  ferro  ed  ac- 
ciajo,  sia  d'armi  da  fuoco  e  da  taglio, 
che  ivi  ricevono  perfezione,  sia  di  ciò 
che  spetta  al  coltellinaio,  come  sono  ra- 
soi, stromenti  chirurgici,  forbici,  ec. 
Sono  pure  in  movimento  alcune  miglia- 
ia di  telaj  tra  città  e  contado,  per  la 
fabbricazione  di  ogni  sorta  di  telerie  in 
lino  e  cotone ,  come  ancora  in  lana  e 
seta.  La  faci  tur  a  di  ogni  utensile  in  ra- 
me ,  ottone  e  bronzo,  come  altresì  I* 
preparazione  d'  ogni  sorta  di  cuojo,  fa 
porzione  della  industria  bresciana.  A 
questi  generi  di  manifatture,  che  si 
spacciano  in  altre  provincie ,  si  aggiun- 
gono le  sete  gregie ,  gli  orsoj,  i  for- 
maggi, i  butirri,  ec.  ec.  —  Per  ciò  che 
risguarda  la  fondazione  di  Brescia,  non 
è  noto  se  si  debba  assegnarla  piuttosto 
agli  etruschi,  che  qui  abitarono,  giusta 
l'asserzione  di  Plinio,  o  veramente  ad 
altri  popoli  più  remoti.  Giustino  però 
dice  essere  stati  i  galli  cenomani ,  con- 
dotti da  Elitovio  quelli  che  vi  si  stabi- 
lirono ,  dopo  averne  scacciati  gli  etri?'* 
schi.  In  progresso  di  tempo  Brescia  di- 
venne metropoli,  che  signoreggiava  il 
paese  de'  cenomani  orobj  (  il  Bergama- 
sco), il  Foro  Diuguntino  (il  Crema- 
sco),  il  Cremonese  insino  al  Po,  gran 
parte  del  Mantovano ,  Veronese  e  Tren- 
tino. I  cenomani  mossero  le  armi,  più 
volte,  con  diverso  risultamento,  contro  % 
boj  ed  insubri,  nazioni  finitime,  e  che, 
secoli  dopo,  si  fecero  ausiliarj  de'  roma- 
ni nelle  guerre  che  sostennero  contro 
le  varie  schiatte  de'  galli,  occupanti  la 
It.  superiore.  Nel  535  ebbero  parte  coi 
romani  nella  battaglia  della  Trebbia 
contro  Annibale,  e  si  tolsero  dalla  lega; 
ma  la  battaglia  del  Mincio  gli  richiamò 
sotto  le  insegne  romane,  e  gl'insubri 
furono  interamente  sconfitti.  L'anno  555 
Brescia  fu  dichiarata  dipendente  dal 
popolo  romano,  e  facente  parie  della 
Gallia  traspadana.    Un  secolo    •ppréssQ 
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consegua,  per  favor  di  Pompeo,  11  pri- 
vilegio di  colonia  latina,  e  poco  dopo  da 
Cesare  fu  ammessa  alla  cittadinanza 
romana,  ed  ascritta  alla  tribù  Fabia.  Ol- 
tre le  dignità  eh'  erano  comuni  ad  altre 
colonie,  Brescia  ebbe  proprio  il  sevira- 
to o  collegio  de'  sacerdoti,  istituito  ad 
onore  di  Augusto,  che  estendeva  i  suoi 
diritti  sopra  alcune  città  vicine,  ed  eb- 
be la  gloria  di  dare  al  consolato  alcuni 
suoi  cittadini.  Parlando  della  Chiesa  bre- 
sciana, sino  da'  tempi  apostolici  ebbe  a 
banditor  evangelico  s.  Auatalone,  cui  suc- 
cedette s.  Clateo  primo  suo  vesc,  e,  do- 
po la  interruzione  di  due  secoli  circa, 
continuarono  nelle  cure  episcopali  prela* 
ti  venerabili  per  dottrina  e  santità.  Ca- 
duto il  romano  impero,  e  inondata  l' It. 
da' barbari,  Brescia  non  fu  la  ultima  a 
cadere  cotto  il  ferro  ostile  di  Alarico, 
poscia  a  quello  di  Attila,  che  interamen- 
te la  distrusse.  Sopraggiunli  i  goti,  nel 
489,  invitarono  i  pochi  cittadini  rifuggili 
ad  abbondonar  le  selve  dei  monti  vicini, 
ed  a  ricostruire  le  mura  della  desolata 
loro  patria.  I  goti,  nel  5(53,  vi  furono 
assediati  dai  greci  condotti  da  Narsete. 
Impadronitisi  della  citta,  vi  si  trattenne- 
ro sino  alla  venuta  de'  longobardi,  nel 
5  69.  Le  guerre,  eh'  ebbe  a  sostener 
Brescia,  il  contagio,  e  la  mancanza  d'ogni 
commestibile,  tolsero  la  vita  a  molti  di 
quelli  eh'  èrano  scappati  agli  antecedenti 
flagelli.  I  longobardi  in  gr.  numero,  se- 
condo Paolo  Diacono,  fissarono  la  lo- 
ro dimora  in  Brescia,  e  vi  condussero 
la  pace.  Da  Alboino  ad  Adelchi  trascor- 
sero 210  anni  senza  avvenimenti  degni 
di  ricordanza  ;  ma  vinto  Desiderio  da 
Carlo-Magno,  nel  774,  passò  pure  sotto 
la  sua  potestà  il  Longobardico  reg.,  e 
Brescia,  siccome  tutte  le  altre  città  di 
Lombardia,  venne  governata  da  luogo- 
tenenti imperiali.  Deposto  Carlo  il  Gros- 
so, nell'  887  ,  incominciarono  nuove  ca- 
lamità alla  misera  It.,  e  nuove  sciagure 
a  Brescia.  Ne  fu  cagione  la  guerra  in- 
trapresa da  Berengario  duca  del  Friuli, 
e  da  Guido  duca  di  Spoleti  pel  possesso 
della  corona  d'  It.,  cui  si  aggiunsero  la 
inondazione  degli  uc-^ari,  nel  900,  che 
per  5o  anni  tennero  travagliate  le  città 
1  lombarde;  ed  il  feudalismo  introdottovi. 
Al  fcermkiare  dell'XI  secolo,  Brescia  cou 
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altre  Bitta  di  Lombardia  gradatamente 
si  aveva  appropriato  li  diritti  spettanti 
al  prin.,  e  di  suddita  era  divenula  libera 
costituendosi  in  forma  di  repubblica.  Ai 
conti  o  governatori,  mandati  dalfimp.,  suc- 
cedettero i  vesc,  che  si  associarono  dei 
consoli  temporanei,  ed  un  consiglio  co- 
sì detto  di  credenza.  Le  gelosie  non  tar- 
darono a  manifestarsi  fra  i  capi  di  gov. 
e  da  esse  ne  pervennero  discordie  ;  ad 
esasperare  gli  animi  concitati  influirono 
le  controversie  già  introdottesi  fra  il  sa- 
cerdozio e  1'  impero.  Mentre  però  si  ri- 
conciliano consoli  e  vesc,  ecco  nuove  dis- 
sensioni svegliarsi  fra'  patrizj  e  la  plebe. 
Divise  le  famiglie  per  opinioni,  colla  for- 
za prevalente  si  esercitava  a  vicenda  una 
guerra  di  distruzione.  Gli  odj  cittadi- 
neschi produssero  atrocità  sconosciute 
nelle  guerre  ordinarie.  Né  molto  tarda- 
rono ad  estendersi  queste  guerre  ster- 
minatrici fra  città  e  città.  Ebbero  esse 
particolarmente  origine  e  dalla  violata 
proprietà  delle  acque  destinate  alla  ir- 
rigazione, o  dai  conf.  territoriali  turbati 
dalle  limitrofe  popolazioni,  o  furono  in- 
traprese per  recare  ajuto  a  popoli  anche, 
lontani.  Quindi  la  sconfìtta  dell'  armata 
cremonese,  nel  n56,  e,  poco  dopo, quel- 
la de'  bergamaschi  confederati  a'  cremo- 
nesi ;  e  le  guerre  sociali  de'bresciani  coi 
milanesi  contro  i  comaschi,  nel  1119,  e 
la  spedizione  nella  Palestina  di  molta  va- 
lorosa gioventù,  cogli  eserciti  de' crociali 
di  Corrado  III,  e  Lodovico  VII.  Alla 
seconda  discesa  di  Federico  Barbarossa, 
nel  n58,  gli  mise  Brescia  a  fronte  un. 
proprio  esercito.  Dovette  cedere  alla  lor- 
za  preponderante,  ma  si  conservò  ledele 
all' allenza  de'milanesi  per  22  anni,  nel- 
I  ultimo  dei  quali,  nelle  pianure  di  Le- 
gnago,  ove  ebbe  tomba  l'esercito  di  Fe- 
derico, fu  vinta  la  gr.  lite  della  italiana 
libertà.  Ne'  comizj  della  lega  Lombarda, 
tenutisi  in  Modena,  nel  1170,  i  brescia- 
ni furono  dichiarati  rettori  delle  città 
federate  contro  Federico.  Alla  pace  di 
Costanza,  sottoscritta  nel  li85,  e  ratifi- 
cata in  Piacenza  nel  ll85,  i  deputati  di 
Brescia  compariscono  i  primi  dopo  quel- 
li di  Milano.  Tanta  era  la  opinione  del- 
la saggezza  e  valor  militare  dei  brescia- 
ni, che  molte  citta  di  Tose  e  di  Lom- 
bardia  li    ricercavano  per  loro  governa» 
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tori.  Nel  119»,  nuovi;  guerre  promossa 
dai  collegali  bergamaschi  e  cremonesi, 
quindi  nuovi  trionfi  pei  bresciani.  L'an- 
no 1222,  furioso  terremoto  lece  crolla- 
re la  maggior  parte  degli  edifizj,  cai  s'ag- 
giunse la  mancanza  de' viveri,  che  sce- 
mò di  molto  la  pop.  ;  nel  1208  soggia- 
cque a  duro  assedio  postole  da  Federi- 
co II,  clie  fu  poscia  obbligato  a  levare.  Nò 
tardò  molto  a  provar  maggiori  calamita 
sotto  Ezzelino, il  quale,  scompigliato  l'e- 
sercito bresciano  a  Gambero,  nel  12Ó8, 
ed  occupata  la  città,  vi  commise  crudel- 
tà inaudite.  Mortalmente  ferito  a  Gassa- 
no dal  bresciano  Mazzoldo  Lavellongo, 
cadde  Brescia  sotto  la  dominazione  di 
Uberto  Pallavicino,  signor  di  Cremona, 
e,  nel  periodo  di  non  molti  auni,  sotto 
quella  di  sei  diversi  padroni.  In  sì  fre- 
quenti mutazioni  di  signoria  i  due  par- 
titi non  cessavano  di  travagliarsi  scam- 
bievolmente, benché  a  temperare  gli  odi 
loro  molto  si  adoprassero  zelauti  clau- 
strali, ed  in  particolar  modo  i  vescovi. 
Berardo  Maggi,  discendente  da  una  del- 
le più  illustri  famiglie  del  paese,  vesc. 
di  Brescia,  divenuto  capo  del  gov.,  man- 
dò in  bando  quegli  ottimati  facinorosi, 
che  più  si  opponeano  alla  quiete  civile. 
Morì  egli  nel  i5o8  dopo  avere  a  prò 
della  patria  lasciati  monumenti  del  suo 
dominio  gloriosissimo.  Brescia,  nel  ioli, 
ebbe  a  provare  durissimo  assedio  mossole 
da  Arrigo  VII,  per  cagion  di  Tebaldo 
Brusato,  il  quale  riconciliatosi  co'  Mag- 
gi che  lo  avevano  esiliato,  fé  ritorno 
alla  patria  per  ridestare  co' suoi  guelfi 
nuovi  tumulti,  e  vendicarsi  dell'onta 
e  de'  danni  sofferti.  Irritato  Arrigo  da  sì 
strano  procedere,  mosse  l'armata  a  Bre- 
scia col  barbaro  proposto  di  distruggerla. 
Tebaldo,  dopo  quattro  mesi  di  assedio, 
in  una  sortita  cadde  in  poter  dell'imp., 
da  cui  fu  dannato  a  supplizio  atrocissi- 
mo. Indi  a  non  molto,  conclusa  pace 
co' bresciani,  per  mediazione  de' legati 
pentificj,  entrò  in  città  facendo,  contro 
la  data  fede,  smantellar  le  mura,  le  tor- 
ri, ed  aggravando  gli  abit.  di  tasse  intol- 
lerabili. Nel  1019  li  guelfi,  di  nuovo 
prevalenti,  diedero  Brescia  in  balìa  a 
Roberto  re  di  Napoli.  1  ghibellini,  ajutati 
da  Mastino  della  Scala,  nel  i33o,  si  av- 
Ticiuarouo  alla  città  per  rendersene  padroni. 
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Accortisi  di  ciò  i  guelfi  prevennero  i  ne- 
mici, offerendo  il  possesso  della  citta  ;> 
Giovanni  re  di  Boemia,  figliuolo  di  Ar- 
rigo VII.  Mastino  dovette  ritirarsi,  ma 
vedendosi  i  bresciani  traditi  nelle  patteg- 
giate condizioni,  si  determinarono  per  lo 
Scaligero,  il  quale  occupò  la  città  dal 
i552  al  l537  ;  nel  quale  anno,  annoiati 
essi  anche  di  Mastino,  colto  il  momento 
della  guerra  insorta  tra  esso  ed  i  vene- 
neziani  collegati  ai  fiorentini,  gli  si  ri- 
bellarono aprendo  le  porte  ad  Azzo  Vi- 
sconti. Mentre  Catterma  la  vedova  di 
Galeazzo,  nel  i402>  dopo  la  morte  di 
Giovanni  loro  primogenito,  reggeva  il  du- 
cato di  Milano  durante  la  minorità  di 
Filippo  Maria,  le  fazioni  più  che  mai  si 
azzuffarono.  I  ghibellini  chiedendo  ajuto 
a  Gatterina,  vi  fu  mandato  loro  Pandolfo 
Malatesta,  ed  egli,  concertatosi  coi  guel- 
fi, prese  possesso  per  se  medesimo  della 
città,  tenendola  quale  prin.  per  17  anni, 
e  la  cesse  poscia,  per  convenzione,  a  Fi- 
lippo nel  1421.  Il  ferreo  giogo  però  sot- 
to cui  gemevano  i  bresciani  gli  deter- 
minò di  offerire  la  occupazione  di  Bre- 
scia al  senato  veneto ,  celebrato  per  la 
somma  sua  giustizia  e  moderazione.  Vi- 
dero quindi,  nell'anno  1^26,  con  esul- 
tanza 1'  arrivo  dell'  esercito  veneto,  co- 
mandato dal  Carmagnola.  Quello  del  du- 
ca si  ritirò  lentamente,  portando  la  de- 
solazione ovunque  si  accampava;  ma 
finalmente,  esterminate  le  schiere  ducali 
a  Marlodio,  e  preso  Carlo  Malatesta,  gene- 
rale in  capo,  seguì  la  pace  fra  le  potenze 
belligeranti.  Non  ebbe  essa  però  lunga  du- 
rata. L'ambizioso  Filippo  trovò  pretesti 
per  muover  1'  armi  nuovamente  a  danno 
de'  veneziani,  e  dopo  varie  tregue  e  va- 
rj  conflitti,  il  suo  generale  Nicolò  For- 
te braccio,  detto  Piccinino,  pose  l'assedio 
a  Brescia  nel  l438.  Fu  questo,  piutto- 
stochè  dai  veneti  soldati,  sostenuto  dai 
cittadini,  prendendovi  parte  perfino  i 
vecchi,  le  donne  ed  i  fanciulli.  L'asse- 
dio durò  quasi  due  anni,  nel  quale 
periodo  i  bresciani  diedero  raro  esem- 
pio di  fedeltà  al  proprio  principe ,  e 
manifestarono  somma  costanza  e  fortezza 
d' animo  nel  soffrire  ad  un  tempo  gli 
effetti  funesti  del  contagio,  quelli  della 
lame,  ed  i  colpi  di  un  nemico  irrecon- 
ciliabile.   Levato  l'assedio,  e  firmata  la 
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pace ,  scorsero  sino  alla  lega  detta  di 
Cambrny  quasi  60  anni,  non  affatto  pri- 
vi di  gloria  pei  bresciani,  avvegnaché 
con  milizia  e  danaro  furono  larghi  di 
sovvenimento  agli  eserciti  della  repub- 
blica nelle  quattro  guerre  che  in  que- 
sto secolo  ebbero  a  sostenere  contro 
turchi,  fiorentini  e  1'  imp.  Massimi- 
liatjo.  Conseguenza  della  lega  fu  la  bat- 
taglia di  Agnadello  ,  che  decise  della 
sorte  di  Brescia,  nel  ìóo^.  Lodovico  XII 
"vi  fece  solenne  ingresso  con  un  fasto 
insino  allora  sconosciuto.  Ma,  cresciuta 
fuor  di  modo  l'arroganza  dei  francesi, 
siè  le  molestie  di  ogni  sorte  potendovisi 
più  oltre  tollerare  da' cittadini,  il  conte 
Luigi  Avogadro  si  fé  capo  di  funesta 
congiura.  Era  di  Ini  scopo  il  ritorno 
di  Brescia  a' veneziani,  ne  ciò  poteva 
seguire  se  non  sagrificando  i  francesi 
che  abitavano  nella  città.  Benché  svelata 
la  trama,  i  congiurati  presero  nondime- 
no la  citta,  mettendo  a  morte  quei  fran- 
cesi ohe  non  si  erano  sottratti.  Udito 
l'avvenuto,  Gastone  di  Foix ,  nipote  del 
re,  conclusa  una  tregua  col  Cardona, 
generale  spagnuolo,  parti  da  Bologna,  e 
con  gr.  celerità  giunse  a  recar  ajuto 
n'suoi  commilitoni,  penetrando  nel  forte 
per  la  porta  del  Soccorso .  Intimatane 
la  resa,  alla  negativa  de' cittadini,  scen- 
dono furibondi  i  francesi  dal  castello , 
e  presa  con  molto  stento  la  città,  fu 
abbandonata  per  tre  giorni  a  miserando 
sacco,  coli' eccidio  di  parecchie  migliaja 
di  abit.,  il  che  avvenne  l'anno  1612. 
Quasi  in  sul  finire  dell'anno  stesso , 
venne  consegnata  Brescia  all'esercito  Ve- 
neto-Ispano ;  ma ,  levatisi  i  veneziani  dal- 
la lega  spagnuola,  si  unirono  alle  armi 
francesi,  l'anno  i5l5,  per  il  quale  av- 
venimento Brescia  dovette  provare  le 
calamità  della  guerra,  il  cui  teatro  non 
le  era  lontano;  ma  finalmente,  nel  l5i6, 
ebbero  termine  colla  pace,  che  confer- 
mò al  dominio  Veneto  la  città  di  Bre- 
scia. Agli  spaventi  delle  guerre  succe- 
dettero quelli  del  contagio,  il  quale, 
nel  1675,  e  poscia  nel  i63o ,  desolò 
città  e  contado.  Altro  caso,  non  meno 
terribile,  si  unì  a  segnar  epoca  dolorosa 
nella  storia  bresciana,  e  fu  la  esplosio- 
ne di  molta  polvere  da  cannone  custo- 
dita in  una  torre,    colla    rovina  di  por- 
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zione  della  città  e  colla  morte  di  molti 
abitanti.  I  francesi  se  ne  impadronirono 
nel  1796".  Provocata  da  essi  la  defezione 
venne  staccata  dal  gov.  veneto.  Gli  au- 
striaci la  presero  nel  1799.  Ripigliata 
poscia  da' francesi,  l'anno  seguente,  fu 
designata  Brescia  a  formar  parte  della 
repubblica  Cisalpina,  indi  del  reg.  d'It., 
colla  denominazione  di  dipart.  del  Mel- 
la.  Finalmente  dal  18 14)  forma  uno 
dei  dipart.  del  reg.  Lom.-Veneto.  — ■ 
Ebbero  i  natali  in  questa  città  uomini 
illustri  in  armi,  in  lettere,  scienze  ed 
arti:  Nicolò  Tartaglia,  Jacopo  Bonfadio, 
Benedetto  Castelli,  il  padre  Francesco 
Lana,  Giammaria  Mazzucchelli,  ec;  fra 
i  pittori  Rosa  Pietro,  i  tre  Girolami  di 
questo  casato,  Muziano,  Savoldo,  Ro- 
manino;  il  Moretto,  Lattanzio  Gambara, 
Giacomo  Medici,  tra  i  scultori;  e  tra 
gli  architetti  Lodovico  Beretta,  e  Pietro 
Maria  Bagnadore. 
BRESCIANO  (il),  prov.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  confinante  al  N.  E.  ed  all'O.  colla 
prov.  Bergamasca;  al  S.  e  S.  O.  colla 
prov.  Cremonese,  ed  al  S.  S.  E.  colla 
Mantovana.  Il  Iago  di  Garda,  nella  sua 
lunghezza,  la  separa  all'È,  dalla  prov. 
Veronese;  è  divisa  finalmente  dal  Tiro- 
Io  al  N.  N.  E.  Conduceudo  pertanto 
due  linee  dai  quattro  punti  cardinali 
della  prov.,  offrono,  dal  N.  al  S.,  una 
lunghezza  di  io  1.,  ed  una  larghezza 
di  8  1.  circa  dall' E.  all'O.  La  sua  su- 
perficie, dedotta  quella  dei  laghi ,  conta 
m.  918  i3;/.  Vi  si  contano  255  comu- 
ni, con  70,596  famiglie,  che  formano 
la  popol.  di  32  2,600  abitanti.  La  parte 
montana  racchiude  la  metà  circa  della 
intera  prov. ,  comprendendovi  i  monti 
isolati,  e  le  colline,  le  quali  formano 
gl'argini  dei  laghi.  E  divisa  in  due 
ampie  vallate  principali  colla  denomina- 
zione di  valle  Trompia  e  valle  Sabbia, 
ciascuna  delle  quali  ne  ha  delle  minori. 
Appartengono  alla  valle  Trompia  le  mi- 
niere di  ferro .  In  quei  monti  furon 
pure  scoperti  filoni  di  zinco  ,  ed  altri 
metalli,  siccome  nella  valle  Sabbia,  della 
galena  argentifera  di  piombo,  sulla  esca- 
vazione de'  quali  ,  sino  ad  ora ,  non  si 
sono  intrapresi  che  de'  saggi.  Il  ferro  , 
che  esce  dalle  fucine  ,  lavorate  d-a 
que'  valligiani ,  è  diffuso  in  comm. ,  mo- 
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dellato  in  ogni  sorta  di  utensili  inser- 
vienti all'  uso  domestico  ,  ed  in  quelli 
che  spetlauo  all'agricoltura  ed  alle  arli. 
La  rinomata  fabb.  d1  armi  da  fuoco  e 
da  taglio  di  ogni  genere,  esiste  in  Gar- 
done  ,  e  ne'  vicini  villaggi  .  Ai  minerali 
succedono  i  marmi  di  varie  tinte,  nou 
escluso  il  nero  ,  che  si  estraggono  da 
molti  luoghi  di  quelle  montagne.  Tro- 
vatisi pare  de'  diaspri  ,  delle  agate,  cri- 
stalli di  quarzo  limpidissimi ,  conchi- 
glie e  legui  petrifìcati,  suscettivi  di  per- 
fetto pulimento ,  ed  altre  curiosità  de- 
gne di  essere  marcate  dagli  amatori 
delle  scienze  naturali .  La  parte  delle 
prov.  situata  al  piano  è  formata  da  va- 
sta campagna  divisa  da  spessi  rigagnoli 
che  si  stendono  in  ogni  senso  ad  innaf- 
fiare i  semiuati  e  le  praterìe .  Queste 
acque  provengono  dal  Mella  (fi.  che 
trae  la  sorg.  nella  valle  Trompia  )  ,  e 
dai  laghi  d' Iseo  e  d' Idro.  Con  molto 
dispendio  ed  industria  furon  esse  con- 
dotte sino  in  vicinanza  della  città  , 
servono  anche  a  dar  movimento  a'  fila- 
to) ,  alle  cartiere  ,  ai  mulini  ,  gli  uni 
destinati  ai  grani,  altri  a  segar  legnami 
e  marmi  ,  a  macinar  linsemi ,  ravizzoni, 
vinacciuoli  per  la  facitura  dell'olio,  a 
brillar  riso,  in  line  pei  grandi  lavori 
delle  fucine  di  ferro  e  rame ,  come 
all'  uso  di  altre  mauifatture.  Biade,  se- 
ta, lino,  vini,  fieni,  per  cui  ne  proven- 
gono ottimi  formaggi,  e  frutta  di  ogni 
specie ,  sono  i  prodotti  della  industre 
coltivazione  di  queste  vaste  pianure.  Due 
laghi  appartenenti,  nella  massima  parte, 
alla  prov.  Bresciana ,  la  dividono  da 
quella  di  Verona  ,  e  da  quella  di  Ber- 
gamo ,  il  lago  cioè  di  Garda,  l'antico 
Benacus  ,  1'  altro  il  lago  d' Iseo,  Setì- 
nus.  Un  terzo,  di  minor  dimensione  dei 
pi-imi,  denominato  d'Idro,  Brigantinus, 
finisce  ove  incomincia  il  Tirolo  ;  tutti 
sono  abbondanti  di  pesci  squisiti.  La 
riviera  di  Salò,  che  si  stende  lungo  le 
sponde  del  lago  di  Garda,  per  molte 
m.  è  tutta  coperta  di  vaghissimi  giar- 
dini coltivati  a  limoni,  cedri  ed  aranci. 
Boschi  di  ulivi,  di  alloro,  di  vignetti 
e  di  alberi  fruttiferi  sono  coltivati  fino 
a  molt'  altezza  de'  monti.  In  queste  con 
trade,  ed  in  quelle  delle  colline  eh* 
sorgono  al  S.  di    Salò,    si    producono  i 
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vini  più  generosi  della  provincia.  Le 
cartiere  poste  sul  fi.  Toscolano,  ed  il 
refe  e  le  tele  che  s' imbiancano  colle 
acque  limpidissime  del  lago,  danno  mol- 
to movimeuto  al  comm.  di  questo  paese. 

BRESCOU,  picc.  is.  di  Fr.,  del  golfo  di 
Lione,  sulla  costa  del  dipart.  dell'  He- 
rault,  circond.  e  a  5  1.  3j4  E.  S.  E. 
da  Beziers  ,  e  a  1  I.  ip2  S.  S.  E,  da 
Agde.  E  coperta  di  roccie.  Evvi  un 
forte  costrutto  nel  1689,  che  serve  a 
difendere  1'  ancoraggio  ed  a  protegger 
questa  costa,  dipendente  dalla  direzione 
di  artiglieria  di  Montpellier. 

BRESEGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven„  pror. 
di  Padova,  distr.  di  Este. 

BRESEGA  DI  BORSE  A,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Rovigo. 

BRESLAVIA,  reggenza  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  di  cui  compren- 
de la  parte  centrale.  Si  estende  fra  5o° 
6'  e  5i°  46'  di  lat.  N.,  e  fra  i3°  45' 
e  i5°  4o;  di  long.  E.  I  suoi  conf.  so- 
no al  N.  la  provincia  di  Posen  ;  all'  E. 
questa  prov.  istessa,  la  reggenza  di  Op- 
peln  e  la  Slesia  austriaca;  al  S.  la  Mo- 
ravia e  la  Boemia,  ed  all' O.  la  reg- 
genza di  Liegnitz.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  42  leghe;  la  sua  larghez- 
za dall' E.  all'Ò.  di  20  a  22  1.,  e  la 
superficie  di  682  1.  quadrate.  Nel  S. 
s'inal/.ano  le  mont.  Sudetiche  e  le  loro 
ramificazioni.  Il  N.  offre  una  vasta  pia- 
nura interrotta  da  colline,  e  coperta  da 
foreste  e  da  molti  stagni .  Questa  pia- 
nura è  attraversata,  dal  S.  E.  al  N.  O. , 
dalFOder  suo  fi.  principale ,  di  cui  so- 
no tributari  gli  altri  fi.  del  paese,  cioè 
l'Ohlau,  il  Lohe,  la  Weyda ,  ed  il 
Weistritz,  chiamato  anche  Sehweidnitz. 
La  parte  merid.,  poco  fertile  in  grani, 
ha  delle  praterie  e  immense  foreste.  E 
ricca  in  pietre  preziose,  ferro,  agate, 
marmo,  argilla  ec.  La  parte  settentr.  è 
fertile  in  grani,  canape,  lino,  luppoli,  ta- 
bacco, vino,  robbia  e  guado.  Le  fore- 
ste danno  del  buon  legno  da  costruzio- 
ne, catrame  e  pece.  I  fi.  abbondano 
di  pesce  ,  ed  i  contorni  dei  picc.  laghi 
contengono  della  torba.  La  industria  è 
meno  attiva  al  N.  che  al  S.  ove  si 
fabb.  molta  tela.  Vi  si  alleva  molto  bo- 
stiams  bovino  e  pecorino  che  riesco  a* 
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sai  bene,   essendo  la  lana  de' suol  mon- 
toni la    piii    rinomata    della    Slesia .  — 
Questa  reggenza    si    divide    ora    in     22 
circoli,  cioè:  Breslavia,  Brieg,  Franken- 
stein,   Glatz  ,    Gurau,    Habelschwerdt , 
Militsch,  Mùnsterberg  ,  Namslau,  Neu- 
markt,  Nimptsh,  Oels,    Ohlau,  Reichen- 
bach  ,  Schweiduitz  ,  Steinau  ,    Streblen  , 
Striegau,  Trebnitz,  Waldenburg ,  War- 
tenberg ,    Wohlau  ;    rinchiude    833,000 
abit. ,    e  Breslavia    n'  è  il  capoluogo.  — 
Quando    nel     ii6"4    i    figli    di  Ladislao 
II     si    divisero    la    Slesia,  Boleslao,  so- 
prannominato Alto  ,  divenne  padrone  del 
princ.    di  Breslavia .    Gli  successe ,    nel 
1202,  suo  figlio  duca  Enrico  Barbato, 
il  quale  nel   1238,  ebbe  per  successore 
il    suo    terzogenito    Enrico    II,    che    al 
vesc.  di  Breslavia  conferì  il  carattere  di 
principe  di  Neysse.  Boleslao  II,  il  Calvo, 
figlio    di    Enrico    II ,    s' impadronì    del 
prin.,  che,  per  cambio,  passò  poi    sotto 
il   dominio  del  di  lui  fratello  Enrico  III, 
il  quale  morì    nel   1266,    ed    a    cui    la 
citta  di  Breslavia  deve  moltissimo .  Alla 
sua  morte,  gli  successe  il  figlio  Enrico 
IV,   e   dopo  questo,   nel   120,0,  fu  devo- 
luto   il    prin.    ad    Enrico  V.    Quando  i 
figli  di  questo  si  divisero  fra  loro  la  pa- 
terna eredita,    il    secoudogenito    Enrico 
IV  ebbe  il  principato.    Ricercando    egli 
la  protezione  di  Giovanni,  re  di  Boemia, 
contro  suo  fratello,  la     ottenne     insieme 
alla  contea  di  Glatz  ,    a  condizione  che, 
se  morisse  senza  erede,    il  prin.    passe- 
rebbe sotto  il  dominio    di  quel  re.    La 
morte  del  detto  duca  accadde  nel  i535, 
onde  fu   dal  re  Giovanni  incorporato  alla 
corona  di  Boemia,  essendosi  accordati  a 
quell'  epoca  molti  privilegi    alla  città  di 
Breslavia.    I  re  di  Boemia    governarono 
in   progresso  questo  prin.    col  mezzo   di 
capitani   di   prov.,  conferitosi,    nel    i33y, 
questo    capitanato  provinciale    alla    città 
di  Breslavia ,     lo    che  fu  confermato  da 
Carlo  IV  e  da  altri.    Nel   i635    l' imp. 
Ferdinando  III ,    le    tolse    tutti    i    suoi 
privilegi  particolari ,  e  vi  costituì  a   suo 
piacere   un   capitano  e    ministero     subai 
terno.  Su  questo  piede  rimase  il  paese,  fino 
a  che    passò  sotto  il  dominio  prussiano 
BRESLAVIA,    BRESLAU,    Vratìslavia, 
città    degli    Stati     prussiani ,     capoluogc 
della   prov.  di  Slesia,  di  reggenza,    e  d 
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cìrc,  sulla  riva  sinistra  dell'  Oder ,  ch# 
al  N.  bagna  i  suoi   bastioni    e   vi  riceve 
1'  Ohlau,  che  la  circonda,  a   \l\  1.  E.  da 
Liegnitz,    e  a  70  1.    S.  E.    da  Berlino - 
Lat.  N.  5i°  6'  3o";    long.    E.  i4°  fa' 
3//.  E  sede  del  gov.  della  prov.,  di  ima 
corte  di  giustizia  superiore  per  le  reg- 
genze di  Breslavia    e  di  Liegnitz,  di  uà 
trib.  superiore  delle  miniere,  di  uno  di 
appello,  di  un  concistoro  ec,  e  resideuza 
pure  di  un    vesc.  cattolico.    Breslavia  è 
divisa  in   vecchia  e  nuova  città,  ed  in  S 
sobborghi.  Ha  belle  piazze    e    regolari  ; 
le    sue    strade    principali    sono   larghe . 
Bene  fortificata,  contiene   28  chiese  cat- 
toliche,   18  luterane,   una  calvinista,  ed 
una  sinagoga.    La  cattedrale    di  s.  Gio- 
vanni, abbruciata     nel     1769,    la  vasta 
residenza  vesc,  qualche  chiesa,  ed  altro 
edifizio ,    stanno  in  una  is.  formata  dal- 
l' Oder  ,    e    che    si    chiama    Isola    del 
Duomo.  Gli  altri  rimarchevoli  edifizi  di 
questa  città  sono  :  il  castello  reale ,   eret- 
to da  Federico  li;  il  palazzo  del  gover- 
no; quello  della    città,    bellissima    fab- 
brica di  gotica    architettura,   ornato    dì 
una   torre,  giudicata  la  più  alta    e  bella 
dell'Ai.,  in  cui  sentesi  ad  ogni  ora   un 
concerto  di  trombe    e    altri    strumenti; 
1'  arsenale  ,  la  borsa  ,  la  raffineria  di  zuc- 
chero ,  le  caserme  ,  il   teatro,  e  le  chie- 
se di    s.  Elisabetta ,    della    Maddalena  , 
della  croce  di  Dorotea  ,    e    quella  della 
univ.,    oltre    a  molte    altre.     La   univ., 
fondata    dall' imp.    Leopoldo    nel   1702, 
fu   riunita  a  quella   di   Francfort  sull'O- 
der .     Vi    sono    84     stabilimenti    per  la 
pubblica  instruzione,  cioè:   scuole,  col- 
legi,  e    seminari;   una  società  biblica,  ed 
una  di  agricoltura;   14  biblioteche,   una 
delle  quali  di   100,000   volumi;  6  colle- 
zioni di  medaglie,  e  5   di  quadri,  stam- 
pe, ed   oggetti    di    storia  naturale;    un 
osservatorio  ;    un    anfiteatro    anatomico  ; 
un  museo;     un    giardino  botanico;    un 
ospizio  per  le   puerpere,   uno  pei  poveri 
fauci  ulli     ammalati,     e   19     ospedali     od 
ospizi.   Le  manif.   di  tele,  panni,     stoffe 
di  cotone,    lana  e  mezza  seta,     calzette 
di  lana,   cappelli ,  aghi  ,  merletti  ,  india- 
ne,   stoviglie,    colori ,    tabacco  ,    amido  , 
allume,  nitro  ,  potassa  ,  e  specchi  ,  sono 
tutte  assai  floride.  Vi  sono  pure  distil- 
lerie di  acquavite,  fonderie  di  caratteri, 
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imbiancato*!  per  la  cera,  e  tinlorìt*  ,  non 
ohe  de' conciami  stabiliti  siili"  Ohlau  i 
Vi  si  tengono  quattro  fiere,  e  due  inar- 
cati di  lana  ogni  anno.  Il  suo  connn. 
di  tele,  panni,  stoffe  di  cotone,  lino,  e 
lane  è  assai  attivo.  Breslavìa  riceve  in 
cambio  luppoli  dalla  Boemia  e  Mora- 
via ;  antimonio  ,  mele  ,  zallrano  ,  zollo  , 
lino  ec.  dalla  Ung.  ;  argento  vivo,  zaf- 
frano,  vino  ec.  da  Vienna;  anisi ,  cera, 
cotone  ,  caffè  ,  the,  pelliccerie  ,  e  cuoj 
dalla  Poi.;  specierie  ,  droghe,  aringhe, 
olio  di  balena,  ferro,  legno  da  tintura, 
zucchero  ec.  dai  Paesi  Bassi ,  e.  storie 
'li  seta,  droghe,  frutta  secche  ed  altre 
merci  del  levante  dalla  Italia.  Il  piede 
di  Breslavìa  corrisponde  a  0,2842  me- 
tri ,  e  T  auua  di  Slesia  a  0,6769  metri. 
Un  ruth  vale  7  aul  i[2  di  Slesia  ,  o 
8,658  metri.  Un  miglio  di  Slesia  si 
compone  di  i,5oo  ruth,  e  contiene  6,^6 
Udometri .  Uno  schock  di  merci  contie- 
ne 4  mandels,  o  60  pezzi  di  72  aune. 
Il  risdallero  da  3o  grossi  a  20  fennin- 
ghi,  vale  franchi  3  :  76,  dando  Bresla- 
via risd.  78,83  correnti  per  3oo  lire 
tornesi.  —  Sino  da  Federico  II,  Bre- 
slavìa fu  dichiarata  la  terza  città  degli 
Stati  prussiani .  Contiene  78,100  abit.  , 
de' quali  5o,000  luterani,  17,000  catto- 
lici, e  circa  4>6oo  ebrei.  —  Presso  a 
questa  citta,  nel  1109,  il  re  di  Poi. 
Boleslao  III  vi  sconfisse  1'  imp.  Enrico 
V.  Essa  soffrì  molto  nel  secolo  XIII, 
in  conseguenza  delle  scorrerie  dei  Tar- 
tari, che  l'abbruciarono  quasi  del  tut- 
to. Fu  esposta,  per  altre  due  volte,  a 
disastrosi  incendj,  essendo  ant.  costrutta 
in  legno.  L' imp.  Carlo  IV,  che  molto 
V  apprezzava,  ingrandì  Breslavìa ,  con- 
cesse de'  privilegj  ai  suoi  abit.  ,  e  nel 
i348,  vi  si  recò  in  persona.  Nei  secoli 
XVI  e  XVII,  ebbe  parte  alle  sciagure 
che  afflissero  l'Ai.,  durante  le  guerre 
di  religione.  Antic.  libera  ed  imperiale, 
sino  dal  1741  appari,  alla  Prussia.  In 
questa  città  fu  segnato,  nel  giorno  11 
giugno  1742  »  il  trattato  di  pace  fra 
l'erede  della  Casa  d'  Austr.  ed  il  re  di 
Pruss.,  trattato,  che  questo  prin.,  aven- 
do ripreso  le  armi  nel  1744 ,  servì  di 
base  a  quello  concluso  a  Dresda  il  26 
decembre  174^  H  22  novembre  1767 
gli  austriaci  s'impadronirono  di  questa 
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cilth  ,  in  seguito  di  una  battaglia,  ma  , 
dopo  quella  di  Leutheo,  dovettero  eva- 
cuarla. Nel  1760  gli  austriaci  la  iave- 
stirouo  di  nuovo,  e  si  ritirarono,  dopo 
un  bombardamento  di  tre  giorni  ,  che 
molto  danneggiò  il  palazzo  reale  e  por- 
zione della  città.  Soffrì  moltissimo  dal- 
l'incendio  del  26  maggio  1791.  Nel 
decembre  180S,  i  bavaresi  ed  altre 
truppe  della  Confederazione  del  Reno 
ne  fecero  l' assedio ,  e  la  presero  il  7 
gennaro  1807,  dopo  una  ostinata  resi- 
stenza. Breslavia  è  la  patria  dei  cel. 
medici  Seuuerr,  e  Kirsterius,  del  filoso- 
fo Wolff,  e  dei  poeti  Hofmanswaldau  e 
Martino  Opilius.  Vi  si  celebrarono  due 
concilj .  Il  circ.  di  Breslavia  ha  28  J. 
quadrate,  e  119,900  abitanti.  E  ricco 
di  belle  praterie  ed  assai  fertile. 

BRESLE,  vili,  di  Fr.,  dinari,  dell'  Oise, 
circond.  e  a  2  1.  3[4  E.  da  Beauvais, 
cant.  di  Nivilliers.  Contiene  abbondanti 
miniere  di  torba.  Si  crede  riconoscere 
ancora  sul  monte  Cesare  le  antiche  for- 
tificazioni, che  indicherebbero  uu  campo 
romano.   Conta    i,5oo   abitanti. 

BRESLE  o  BRESSELLE,  Brissella,  pice. 
fi.  di  Fr.  nella  Normandia,  che  forma, 
in  quasi  tutta  la  estensione  del  suo  cor- 
so, il  conf.  fra  li  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, e  della  Somma.  Prende  origine 
da  quello  dell'  Oise,  a  1  1.  N.  dal  bor. 
di  Formerie,  passa  per  Aumale,  Blangis, 
ed  Eh,  e  si  getta  nell'Oceano  a  Treport, 
dopo  un  corso  di  circa  l4  1-  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  delle  quali  1  1.  \\2  di  naviga- 
zione, col  rimonto  delle  maree.  Questo 
fi.  alimenta   molte  fucine. 

BRESNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellAUier, 
a  4  '•  S.  da  Moulins.  Evvi  una  miniera 
di   antimonio. 

BRESSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.   d'Udine. 

BRESSANONE  in  tedesco  BRIXEN,  Bri- 
xhiìum,  città  del  Tirolo,  circ.  di  Pu- 
sterthal,  sull'  Eisach,  che  in  questo  luo- 
go riceve  il  Rienz,  a  i5  1.  5]4  S.  S.  E. 
da  Innspruck,  e  a  16  1.  3j4  N.  N.  E. 
da  Trento.  È  circondata  da  alte  monr., 
ma  la  sua  posizione  è  ameua.  Fabbrica- 
ta alla  moderna,  e  di  buon  gusto,  tutte 
le  sue  case  sono  quasi  eguali  e  di  una 
medesima  simetria.  E  sede  di  un  vesc. 
suffr.  di  Salisburgo.  Vi  si  trova  uu  ben- 
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costruito  palazzo  vesc,  un  ginnasio,  ima 
nuova  ed  elegante  cattedrale  ,  ed  al- 
tre chiese.  Il  suo  terreno  è  fertile  di 
ottimi  vini.  Conta  4.000  abitanti.  Quivi, 
nel  1080,  fimp.  Enrico  IV  vi  tenue  un 
concilio  contro  il  papa  Gregorio  VII, 
che  avevalo  degradato  e  scomunicato. 
1 —  L'ant.  vesc.  di  Bressanone,  fondato 
nel  36o,  al  tempo  di  Giuliano  l'apostata, 
da  s.  Gassiauo,  sotto  il  pontefice  Dama- 
so  I,  era  uno  degli  stati  dell'impero 
Germanico,  ma,  secolarizzato  nel  i8o3, 
fu  convertito  in  prin.,  e  riunito  quindi 
al  Tirolo. 

BRESSANVIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

BRESSAY,  una  delle  isole  Shetland,  al  N. 
della  Scozia,  separata  dalla  costa  orient. 
della  is.  Mainland  per  mezzo  di  un  ca- 
nale, che  forma  un  buon  porto,  ove 
giungono  li  vascelli  che  vauno  al  Groen- 
land  per  la  pesca  della  balena,  e  i  ba- 
stimenti danesi  destinati  alla  pesca  delle 
aringhe.  Lat.  N.  6o°  1^;  long.  O.  3° 
027.  Questa  is.  ha  circa  1  1.  ij2  di 
lunghezza  sopra  1  1.  di  larghezza.  Le 
sue  coste  sono  sparse  di  roccie  alte  e 
scoscese.  Al  N.  evvi  Aith'  s  Voe,  baja 
profonda.  Si  alleva  in  questa  is.  molto 
grosso  bestiame,  e  montoni,  e  sonovi 
cave  di  lavagna  e  miniere  di  carbo 
Vi  si  conta  un  ceutinajo  di  abit. ,  che 
fa  la  pesca  del  merluzzo.  Questa  is. 
racchiude  gli  avanzi  di  molte  cappelle 
e  di  antichi  forti. 

BRESSE,  ant.  prov.  della  Fr.,  luogote 
nenza  generale  del  gov.  militare  della 
Borgogna,  che  comprendeva  la  Bresse  , 
propriamente  delta,  il  paese  di  Gex,  e  la 
prov,  di  Bugey,  nella  quale  era  rinchiuso 
il  marchesato  di  Valromey.  Confinava 
al  N.  colla  Borgogna  e  la  Franca  Contea, 
all'È,  colla  Savoja,  al  S.  col  Delfinato, 
ed  all'  O.  colla  Saona,  che  la  separava 
dal  Lionese  e  dalla  Borgogna.  L'aria  in 
generale  vi  è  poco  sana,  a  cagioue  dei 
gr.  stagni  che  vi  si  trovano,  molti  dei 
quali  furono  anche  disseccati.  La  Bres- 
se, propriamente  detta,  comprende  vaste 
pianure,  ove  si  raccoglie  molto  grano, 
che,  unitamente  al  pesce,  forma  un  og- 
getto del  suo  commercio.  I  suoi  volati- 
li souo  ricercati  per  la  loro  delicatezza. 
II  poco  yìuo   che    si    raccoglie  è  duro, 
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a  di  mediocre  qualità.  Trovansi  del 
boschi  e  dei  pascoli.  Le  altre  parti 
de  la  Bresse  sono  montagnose .  Ebbe 
antic.  il  titolo  di  contea.  Dicesi  che  sia 
stato  questo  il  paese  dei  popoli  detti 
Sebusianì.  Bourg  n'era  la  capitale. 
Oggi  forma  la  maggior  parte  del  dipart. 
dell'Aio.  Faceva  parte  delle  ant.  Gallie, 
e  fu  da  Cesare  assoggettata  ai  romani. 
Verso  l' anno  40o>  °  410  divenne  una 
delle  dipendenze  del  reg.  di  Borgogna 
sino  verso  all'anno  55o,  in  cui  fu  cessa 
alla  Francia.  Nel  IX  secolo  apparteneva 
al  reg.  d'Arles,  poi  alla  Borgogna  trans- 
jurana.  In  progresso,  fu  soggetta  a  di- 
versi signori  particolari ,  e  principal- 
mente a  quelli  di  Bagè,  di  Colligny, 
di  Villars,  di  Montreviel .  Nel  i354, 
fu  cessa  alla  casa  di  Savoja  una  por- 
zione di  questa  prov.,  che  poscia  tutta 
intera  passò  in  di  lei  potere.  France- 
sco I  la  conquistò,  nel  i555,  restando 
in  potere  della  Fr.  sotto  il  suo  reg. ,  e 
sotto  quello  di  Enrico  II  suo  figlio, 
sino  alla  pace  di  Chatèau  Cambresis , 
nel  i55o,,  in  cui  fu  restituita  ad  Em- 
manuele  Filiberto  duca  di  Savoja,  il 
quale,  morto  nel  i58o,  lasciolla  a  Carlo 
Emmanuele  suo  figlio,  che  prevalendosi 
delle  disgrazie  della  Fr.,  durante  le 
guerre  della  lega,  usurpò,  nel  1687,  il 
marchesato  di  Saluzzo.  Enrico  IV  con- 
quistò la  Bresse,  e  quasi  tutta  la  Sa- 
voja. In  forza  del  trattato  di  Lione,  del 
17  gennaro  i6"oi,  fatto  colla  mediazione 
del  papa  Clemente  VIII,  la  Fr.,  in 
cambio  del  marchesato  di  Saluzzo,  ebbe 
il  possesso  tranquillo  della  Bresse,  e  dei 
paesi  adiacenti. 

BRESSE O,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Teolo. 

BRESSIEUX,  bor.  di  Fr. ,  nel  Delfinato, 
dipart.  dell'  Isere ,  a  5  1.  5[4  S.  E.  da 
Vienna,   ed  altrettante   O.  da  Grenoble. 

BRESSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

BRESSON  (s.),  picc.  città  di  Fr.,  dipart 
di  Saona  e  Loira,  a  5  1.  N.  da  Lure. 
E  rinomata  per  le  eccellenti  fabb.  di 
carta  che  esistono  nei  suoi  contorni,  e 
particolarmente  della  qualità  detta  velina. 
Conta   2,000   abitanti. 

B.RESSUIRE,  Bersuiria,  città  di  Fr.,  di- 
part. delle    due    Sevres ,    capoluogo    dì 
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oìrcond.  e  di  cant.,  situata  sopra  uua 
collina,  a  piedi  della  (piale  scorre  il  Do- 
lo, o  il  fi.  di  Bressuire,  a  6  1.  i\2  N. 
O.  da  Partenay,  e  a  i5  1.  N.  da  Niort. 
Ila  un  trib.  di  prima  istanza  ,  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  uua  società, 
ed  un  consiglio  di  agricoltura.  Vi.  si 
rimarca  la  grossa  torre  della  chiesa, 
eh'  è  di  granito,  avente  28  tese  di  al- 
tezza ;  è  antichissima,  ma  minaccia  ro- 
vina. Era  uri  tempo  piazza  forte,  e  spe- 
cialmente difesa  da  un  castello  fortifi- 
cato, attualmente  distrutto.  Il  gr.  nu- 
mero delle  sue  strade  indica  aver  avuta 
una  popol.  molto  maggiore  della  pre- 
sente, che  ascende  a  circa  1,000  abi- 
tanti. Devesi  ciò  attribuire  alle  diverse 
guerre,  e  specialmente  a  quella  detta 
della  Vandea  nell'auuo  1790  che  le  fu 
assai  fatale.  Ha  fabb.  di  saje  comuni, 
flanelle,  tele,  fazzoletti,  basini  e  siamesi. 
Tengonsi  dodici  aunue  fiere.  Duguesclin 
la  prese  di  assalto  agl'inglesi.  — Il  suo 
circond.  comprendevi  comuni,  e  5o,8oo 
abitanti.  Si  divide  nei  6  seguenti  cant.: 
Argenton-le-Chateau,  Bressuire,  Cerisay, 
Chàtillon  -  sur  -  Sevre  ,  Saint- Varent ,  e 
Thouars. 

BRESSUS  o  BREPUS,  città  dell'Asia  nella 
grande  Armenia,  situata  presso  l'Eufra- 
te, secoudo  Tolomeo. 

BREST,  Br'wates,  citta  di  Fr.,  nella  Bre- 
tagna, dipart.  del  Finistere,  capoluogo  di 
circond.  e  di  3  cautoni,  sulla  costa  set- 
tentr.  di  una  bella  rada,  formata  dall'O- 
ceano, ani.  5[4  N.  N.  O.  da  Quimper, 
e  a  127  1.  O.  da  Parigi.  Lat.  N.  48° 
23'  i4";  long.  O.  6°  fa'  o".  È  sede 
di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  corniti,, 
di  una  conservazione  delle  ipoteche  e  di 
direzioni  delle  contribuzioni  e  delle  do- 
gane ;  resideuza  di  un  comandante  e  di 
un  intendente  di  marina,  di  un  diretto- 
re e  sotto  direttore  dell'  artiglieria  ma- 
riti,, e  di  un  direttore  e  sotto  direttore 
delle  costruzioni  navali.  Brest  è  una  piaz- 
za di  guerra  di  prima  classe,  comandata 
da  un  maresciallo  di  campo.  E  costrut- 
ta sul  rovescio  di  una  mont..  ed  in  mo- 
do che  non  la  si  vede  dalla  parte  di 
terra,  se  non  arrivando  a  piedi  de' suoi 
bastioni,  fortificali  secondo  tutte  le  re- 
gole dell'arte,  e  cinti  da  un  fosso  a  sec- 
co. Il  p.orto,  formato  dalla  foce    del    fi. 
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di  Penfel,  divide  la  città  in  dna  parti; 
quella  sulla  costa  a  destra  è  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Recouvrance,  da  un'aut. 
cappella  di  questo  nome  ;  l'alt ra  parte  , 
sulla  costa  dirimpetto,  è  la  città.  I  quar- 
tieri superiori  sono  talmente  alti  ,  che 
non  comunicano  colla  città  bassa  cha 
per  mezzo  di  scale,  e  tranne  il  quartiec 
nuovo.  La  città  è  molto  irregolare,  e  qua- 
si tutte  le  strade  sono  strette,  oscure  e 
succide.  Brest  brilla  luminosamente  pe- 
gli  stabilimenti  della  marina.  Si  rimarca, 
dalla  parte  della  città,  partendo  dall'  in-* 
gresso  del  porto,  a  piedi  delle  torri  , 
una  bellissima  macchina  per  alberare  i 
vascelli.  Rimontando  il  porto  dalla  parte 
istessa  si  trova  la  via  dei  mercatanti  , 
lungo  il  mare,  che  forma  il  solo  punta 
di  contatto  della  città  col  porto.  Al  fine 
di  questa  strada  esisteva  un  tempo  l'e- 
difizio  dell'  intendenza  ;  là  comincia  il 
famoso  arsenale  eretto  da  Luigi  XIV,- 
entrandosi  nel  medesimo  per  una  porta  ai 
griglia.  Al  N.,  in  qualche  dist.,  evvi  un 
bacino  di  costruzione,  il  quale  però  non 
serve  che  pel  racconciamento  delle  navi. 
Più  lunge  vedesi  u:i  edifizio  che  con- 
tiene fucine  e  depjsiti  di  pompe  e  stru- 
menti ,  la  sala  dei  modelli,  e  l'officina 
della  bussola  ;  ripigliando  la  via  dalla 
parte  dell' O.  sta  il  magazzino  generale. 
Un  poco  più  lunge  s' inalza  paralella- 
mente  alla  nominata  strada  una  linea  di 
edifizj  contenenti  al  piano  varj  magazzi- 
ni destinati  a  rinchiudere  ogni  apparec- 
chio di  un  vascello,  e  al  di  sopra  di- 
verse officine.  In  prospetto,  e  sulla  spon- 
da della  spiaggia,  sono  posti  sopra  pezzi 
di  legno  i  cannoni  dei  vascelli  disarma- 
ti. Continuando  a  rimontare  il  porto,  si 
vedono  le  due  corderie,  edifizj  parafi- 
li di  un'immensa  lunghezza.  Una  scala 
conduce  al  bagno,  eretto  quasi  sulla 
sommità  della  montagna.  Più  in  alto  e 
fuori  dal  circondario  dell'arsenale,  stanno 
le  caserme  della  marina,  innanzi  a  cui 
si  fece  una  bella  spianata  che  serve  di 
piazza  d'armi.  Superiormente  al  bagno, 
evvi  un  ant.  seminario  che  serve  oggidì 
per  ospedale  della  marina.  Andando  dalla 
parte  di  Recouvrance,  si  trova  il  parco 
delle  palle  e  quello  de' viveri,  e  dietro, 
e  sulla  mont.,  il  magazzino  delle  polve- 
ri|  Dopo  il  parco  dei  viveri  cwi  la  stra- 
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da  commerciale,  lungo  il  mare,  di  questa 
parte  della  città,  e  nel  fondo  incomincia 
il  circond.  dell'arsenale,  che  contiene  il 
parco  di  artiglieria,  le  sale  d'armi ,  e 
tutte  le  officine  relative  al  servizio  del- 
l'artiglieria. Di  là  evvi  1'  ansa  di  Ponta- 
niou,  ove  si  stabilirono  tre  bacini  di  co- 
struzione; due  di  essi  stanno  alla  estre- 
mità l'uno  dell'altro,  e  quello  del  fondo 
è  coperto  da  un  tetto  immenso.  Presso 
di  questi  bacini  stanno  le  fucine  pei 
grossi  lavori .  Sulla  mont.  s' inalza  la 
Caserma  dei  marinaj .  Più  al  N.  evvi 
la  prigione .  Dopo  li  bacini ,  vi  sono 
molti  cantieri  di  costruzione,  uno  dei 
quali  è  coperto.  Una  linea  di  fabbricati 
contiene  diversi  uffìzj,  e  delle  officine,  e 
alla  loro  estremità  sonovi  altri  cantieri 
per  la  costruzione  di  vascelli,  fregate  ed 
altri  bastimenti  di  ordine  inferiore.  Tutti 
sono  fabbricati  in  pietra  di  taglio,  co- 
perti di  lavagna,  e  sormontati  da  con- 
duttori elettrici.  L'aspetto  che  offrono 
è  di  una  bellezza  difficile  a  descriversi. 
L'arsenale  di  Brest  occupa  un  posto  di- 
stinto fra  i  numerosi  monumenti  che  at- 
testano la  grandezza  e  possanza  della  na- 
zione francese.  Sono  pur  degni  d'essere 
rimarcati  a  Brest,  il  palazzo  della  città, 
la  chiesa  di  s.  Luigi  ed  il  teatro.  Gli 
stabilimenti  di  utilità  e  d' istruzione  pub- 
blica sono  :  1'  osservatorio,  ed  il  giardino 
botanico  della  marina  ;  due  pubbliche 
biblioteche  ;  un  gabinetto  di  storia  na- 
turale :  una  scuola  speciale  del  genio 
mariti;,  ed  una  di  navigazione;  le  scuo- 
le di  medicina,  chirurgia  e  farmacia  ; 
una  società  di  agricoltura,  ed  una  di 
emulazione;  una  camera  ed  uua  borsa 
di  commercio.  Il  suo  porto  è  uno  dei 
più  belli  e  sicuri  dell' Eur.,  ed  il  pri- 
mo della  marina  militare  della  Francia. 
Ha  la  forma  di  un  canale  lungo  e  stret- 
to ;  può  coutenere  16  vascelli  di  linea, 
e  54  altri  bastimenti  da  guerra  sempre 
galleggianti  e  garantiti  dai  venti  delle 
"vicine  montagne.  È  difeso,  dalla  parte 
di  Brest,  dal  castello,  vecchia  cittadella 
eretta  sopra  una  roccia  scoscesa,  bagna- 
ta dal  mare ,  la  cui  «'ostruzione  si  at- 
tribuisce a  Cesare  ;  dalla  parte  di  Re- 
eouvrance  sonovi  formidabili  batterie  . 
La  rada  di  Brest ,  per  la  sua  forma , 
mette  il  porto  al  sicuro  da  un  bomhar- 
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damento,  e  da  ogni  sorpresa  per  mare, 
essendo  una  delle  migliori  che  si  cono- 
scano; forma  un  vasto  bacino,  nel  quale 
vengono  a  scaricarsi  molti  picc.  fi.,  quelli 
cioè  di  Landerneau,  di  Chateaulin,  del 
Faou,  di  Daoulas,  ec.  Le  si  dà  8  1.  di 
circuito.  La  sua  profondità  è  di  10  a 
i5  braccia  d' acqua  nella  bassa  marea. 
Il  fondo  vi  è  buonissimo.  Può  contene- 
re anche  5oo  vascelli  da  guerra  ,  ma 
non  e  molto  al  sicuro  dai  gr.  venti  al 
largo  che  molestano  i  vascelli  all'  anco- 
ra. Però,  malgrado  la  frequenza  delle 
tempeste  sulle  coste  della  Bretagna,  vi 
sono  pochi  esempj  di  accidenti  funesti 
in  questa  rada  ,  la  quale  comunica 
col  mare  per  uno  stretto  chiamato 
il  Goulet,  che  ha  un  poco  meno  di  1 
1.  1J2  di  lunghezza,  e  circa  1J2  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Da  ciascun  lato 
del  Goulet  sonovi  stabilite  formidabili 
batterie  ,  fuochi  incrocicchiati  delle 
quali  ne  difendono  l'ingresso,  e  rendono 
quasi  impossibile  di  forzarne  il  passag- 
gio. La  natura  istessa  sembra  avere  e- 
gualmente  posto  un  ostacolo ,  situando 
nel  mezzo  del  Goulet  la  Roche  Min- 
gan.  Risulta  da  tutto  ciò  che  ogni  ba- 
stimento il  quale  voglia  penetrar  nella 
rada  di  Brest,  si  trova  forzato  di  pas- 
sare fra  questa  roccia  e  la  terra,  cioè  a 
dire,  in  pochissima  dist.  dai  forti  situati 
sopra  una  delle  rive  del  Goulet,  senza  ces- 
sare d'essere  a  buon  tiro  da  quelli  dell'al- 
tra riva.  Presenta  questa  città  pochi  mezzi, 
soprattutto  in  tempo  di  pace,  pel  comm., 
essendo  dist.  da  canali  e  fi.  navigabili; 
quando  al  contrario  in  tempo  di  guerra 
vedevisi  moltissima  attività.  La  sua  in- 
dustria perciò  si  riduce  a  qualche  con- 
cialojo,  alla  numerosa  pesca  delle  sar- 
delle, che  specialmente  si  fa  nella  baja 
e  ne'  suoi  contorni,  ed  al  comm.  di  prov- 
vigionare  la  marina  militare  e  mercanti- 
le, consistente  in  vini,  acquavite,  salumi 
ed  altri  generi.  Evvi  un  deposito  di  sale. 
Si  tiene,  al  principio  di  ciascun  mese  , 
una  fiera  di  due  giorni  per  bestiami  , 
cuoj,  tele,  panni  comuni,  ec.  Conta  26,000 
abitanti.  —  Brest  non  era  nel  IX  se- 
colo che  un  bor.  nel  quale  il  re  Corar» 
Meriadec  fece  erigere  un  castello  ,  che 
fu  spesso  assediato,  ma  non  mai  preso. 
Gl'inglesi  vi  entrarono    come  alleati  del 
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dtfCa  dì  Bretagna,  Giovanni  IV,  ma  Yion 
volendoglielo  più  restituire,  il  «luca  ve 
li  assediò,  però  inutilmente.  Riccardo 
Il  re  <!'  Ing.  che  Io  possedeva  ancora 
nel  i3()5,  acconsentì  di  restituirlo  a  Gio. 
vanni  V,  a  condizione  che  questo  prin. 
lo  rimborserebbe  di  12,000  scudi,  che 
erano  stati  prestati  al  duca  di  Bretagna 
suo  padre.  Nel  1488  i  francesi,  facendo 
la  guerra  ad  Anna  di  Bietagna,  sbarca- 
rono nella  baja  e  presero  Brest  col  ca- 
stello, che  furono  riuniti  alla  Fr. ,  tre 
anni  dopo,  pel  maritaggio  di  Anna  con 
Carlo  Vili.  Sotto  i  regni  di  Enrico  III 
ed  Enrico  IV,  Brest  sempre  più  consid. 
divenne.  II  cardinale  di  Richelieu,  cono- 
scendo la  importanza  della  posizione  di 
questa  piazza,  fece  escavare  e  pulire  il 
suo  porto  nel  l63l  ,  incominciando  quei 
gr.  lavori,  che,  terminati  sotto  Luigi  XIV, 
e  suoi  successori,  fecero  di  Brest  una 
delle  più  interessanti  città  della  Francia. 
Gl'inglesi  teutarouo  invano  d' impadro- 
nirsene l'anuo  1694.  —  II  suo  circond. 
contiene  85  comuni,  e  i36~,ioo  abitanti. 
Esso  è  diviso  nei  seguenti  12  cantoni: 
Brest  (tre  giustizie  di  pace)  ,  Daoulas  , 
Lannilis,  Landerneau,  1'  is.  d'Ouessant, 
Lesreveu  ,  Plabennec  ,  Plondalonezeau  , 
Plondiry,  e  Saint-Renan. 

BREST,  colonia  deli'Amer.  settentr.  ,  nel 
Canada,  nel  sito  più  merid.  del  golfo 
di  s.  Lorenzo,  verso  Belle-Isle,  nel  paese 
detto  la  Nuova-Bretagna. 

BREST,  BREZSTI  o  BRZEST-LITO- 
VSKI,  Brestia,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  41  !•  S.  da  Grodno  ,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del 
Bug,  al  confluente  del  Moukhavetz.  Sta 
in  un  terreno  paludoso,  cinta  da  mura, 
e  difesa  da  un  castello  eretto  sopra  una 
roccia  scoscesa.  Ev  sede  di  un  vesc.  gre- 
co. La  sinagoga  degli  ebrei  è  una  delle 
più  gr.  e  cel.  dell'Europa.  Comm.  in 
biade,  canape,  lino,  mele  e  pelliccerie. 
Conta  4»000  abitanti.  Nel  179/1,  in  quel- 
le vicinanze  successe  una  gr.  battaglia  fra 
i  russi  ed  i  polacchi.  Vi  si  celebrarono 
due  concil]  negli  anni  i5o5  e  1620, 
per  la  unione  dei  greci  della  Lituania 
con  la  chiesa  latina.  —  Il  suo  distr.  è 
fertile,  ed  ha  belle  praterie.  La  industria 
vi  è  attiva,  e  gli  abit.  sono  iu  generale 
agiati. 
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BRESTED  ,  bor.  della  Dan.,  nella  Jullan- 
dia   merid.,   a    12    I.    O.   da   Sleswick. 

BRESTOV1TZA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea,   gov.,    distr.    e    a     1.3    1.    l|4  &   da 

Grodno,  e  a   7   1.  O.   da  Volkovisk. 

BRET  o  BRAY,  picc,  lago  della  Svizz.  , 
nel  cant.  di  Vaud,  a  3  1.  da  Losanua; 
e  a  1  1.  1(4  dal  lago  di  Ginevra,  che 
riceve  le  sue  acque.  Ha  quasi  100  piedi 
di  profondita. 

BRETAGNA,  Bretonia,  mi  tempo  citta 
episcopale  della  Spag. ,  oggi  semplice 
vili,   della  Gallizia,  a  2  1.  da  Mondonnego. 

BRETAGNA,  Armorica,  ant.  prov.,  ed  una 
delle  più  consid.  della  Fr.  col  titolo  di 
due,  contenente  i  paesi  di  Cornouaille, 
di  Penthievre,  di  Rohan,  ed  il  Nantois. 
Formava  una  penisola,  essendo  cinta  da 
ogni  parte  del  mare,  fuori  che  all'È.,  ove 
confinava  col  Poitou,  l'Aujou,  la  Maina, 
e  porzione  della  Normandia.  Era  una 
delle  più  vaste  prov.  del  reg.,  avendo 
circa  70  1.  di  lunghezza,  e  35  a  4°  di 
larghezza.  Dividevasi  ordinariamente  in 
alta  e  bassa,  avente  un  gr.  numero  di 
buoni  porti.  Si  trovano  diverse  is.  sulle 
sue  coste,  le  più  consid.  sono:  Belle-Isle, 
ed  Ouessant.  Di  tutti  i  fi.  che  la  irriga- 
no, non  sono  navigabili  che  la  Loira,  e 
la  Vilaine,  mentre  tutti  gli  altri,  che 
hanno  le  loro  imbocc.  nell'  oceano,  non 
portano  battelli  che  sino  dove  rimonta  il 
flusso.  Il  clima  è  assai  temperato  ;  pe- 
rò in  vicinanza  del  mare,  l' aria  è  un 
poco  più  grossa  ed  umida.  Il  suo- 
lo in  generale  non  si  può  dire  né 
piano  ne  montagnoso.  Trovavinsi  delle 
bellissime  foreste.  Da  per  tutto,  ove  la 
terra  è  coltivata,  rende  oltre  il  biso- 
gno degli  abitanti.  I  suoi  principali  pro- 
dotti consistono  in  ogni  sorta  di  grana- 
glia,  canape,  lino  ec,  e  li  suoi  eccellenti 
pascoli  servono  a  nudrire  quantità  di 
bestiame  ;  ricercati  sono  soprattutto  i 
suoi  cavalli.  I  vini  riescono  di  qualità 
mediocre.  11  selvaggiume  è  assai  nume- 
roso, i  fi.  abbondano  di  pesce,  e  prin- 
cipalmente di  sardelle  e  sermoni.  Sono- 
vi  acque  minerali  e  miniere  di  piombo, 
ferro  e  carbone  di  terra.  Il  suo  comm. 
attivissimo  consiste  in  pesce,  tele  fine  e 
vele,  cordaggi,  cotonerie,  stamigne,  saje, 
stoffe  di  lana,  canape,  lino,  butirro,  ca- 
valli,   ec.   —  I     bretoni     sono    eccellenti 
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uomini  di  mnre.  Questa  prov.  forma  al 
presente  i  dipart.  del  Finistere,  delle 
coste  del  Nord,  d'ille  e  Vilaine,  del 
Morbihan,  e  della  Loira  inferiore.  L'ant. 
J3retagoa  era  abitata  dagli  osismii  dai 
curiosoliti,  dai  redolii,  dai  nannetii, 
dai  veneti,  e  dai  corisopiti.  Sotto  l'imp. 
romano  fece  parte  della  terza  Lionese. 
Verso  la  meta  del  V  secolo,  alcuni  bre- 
toni, costretti  ad  abbandonare  la  loro 
is.  invasa  dai  sassoni,  errarono  per  qual- 
che tempo  nelle  Gallie,  e  si  stabilirono 
poscia  nel  territorio  dei  curiosoliti  e 
degli  osismii ,  popoli  dell'  Armorica  . 
Questa  estremità  occid.  delle  Gallie  fu 
dunque  chiamata  dopo  di  essi  Britan- 
nici. Giulio  Cesare  se  ne  rese  padrone, 
rimanendo  soggetta  ai  romani  sino  a  che 
Massimo  permise  ad  uno  dei  suoi  luo- 
gotenenti, chiamato  Conan,  delio  Meria- 
doc,  di  stabilirsi  un  reg.  nella  Gallia 
d.rmorica,  così  chiamata  nell'ant.  lingua 
ìiretona ,  perchè  stava  in  vicinanza  del 
mare;  sovranità  che  durò  sino  al  tempo 
di  Glodoveo  e  Chilperico,  che  obbliga- 
rono questi  re  a  contentarsi  del  titolo 
di  conti.  Essi  furono  indocili  ed  inquieti 
sempre  sino  al  reg.  di  Dagoberto  II,  che 
li  rese  tributar],  così  restando  sino  al- 
l' anno  787,  in  cui  vennero  assoggettati 
da  Carlo-Magno.  Ostinati  per  la  loro  li- 
berta, si  sollevarono  anche  contro  Luigi 
il  Debonario  e  Carlo  il  Calvo,  facendosi 
poscia  la  guerra  fra  loro,  fin  che  le  de- 
vastazioni portate  dai  normani,  e  le  inte- 
stine discordie  dei  successori  di  Carlo- 
Magno,  diedero  occasione  ad  un  capo 
dei  bretoni  d'impadronirsi  di  Nantes  e 
di  Rennes,  e  di  tutto  ciò  che  chiamavasi 
alta  Bretagna.  La  Bretagna  fu  poscia 
conquistata  dai  duchi  di  Normandia,  che 
la  ritennero  per  molto  tempo.  Le  diffe- 
renze furono  terminate  pel  matrimonio 
di  Costanza,  figlia  di  Conan  IV,  e  di  Gof- 
fredo Plantageneto  conte  di  Anyou,  figlio 
di  Enrico  II,  re  d'Ing.  e  duca  di  Nor- 
mandia. Nel  1200  la  morte  di  Arturo 
figlio  di  Goffredo,  fece  passar  la  Breta- 
gna a  sua  sorella  Alice,  sposa  di  Pietro 
de  Dreux,  possedendola  i  suoi  succes- 
sori, in  numero  di  dieci,  ed  incomin- 
ciando da  Giovanili  suo  picc.  figlio,  col 
titolo  di  duca,  e  pari.  Francesco  II,  ul- 
timo duca  di  Bretagna,  lasciò  una  unica 
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figlia,  che  maritossi,  nel  i[\g\,  a  Carlo 
VIII,  e  poscia  a  Luigi  XII,  re  di  Fran- 
cia. La  maggiore  delle  due  figlie  di  que- 
sto secondo  matrimonio,  di  nome  Claudia, 
sposò  Francesco  Primo,  il  quale,  mosso 
dalle  preghiere  degli  stati  provinciali,  nel 
i532,  riunì  la  Bretagna  alla  corona  di 
Fr.,  essendo  stato  poscia  abolito  il  due. 
di  Bretagna  da  Enrico  II.  —  I  bre- 
toni del  dipart.  del  Finistere ,  e  del 
Morbihan,  o  bassi  bretoni,  parlano  un 
idioma  particolare ,  che  molto  rasso- 
miglia al  gaulese  riconosciuto  da  al- 
cuni per  quello  dei  più  antichi  abita- 
tori di  Europa.  Si  danno  loro  stessi  il 
nome  di  Breizads.  Nelle  altre  parti  del- 
la prov.  si  parla  la  lingua  francese. 
■ —  Molti  furono  i  concilj  tenutisi  nella 
Bretagna,  il  primo  de'  quali  a  Vannes, 
nel  468,  e  1'  ultimo  a  Nantes,  nel  i43o. 
—  Questa  prov.  aveva  il  proprio  par- 
lamento, e  li  suoi  stati  provinciali,  che 
si  convocavano  ogni  due  anni. 
BRETAGNA  (GRANDE)  GREAT  BRI- 
TÀIN,  Britannia  major,  is.  dell'oceano 
Atlantico,  troppo  spesso  ed  a  torto  di- 
segnata col  nome  del  suo  reg.  principa- 
le, la  Inghilterra.  Sovente  anche  si  com- 
prendono sotto  il  nome  di  Gran  Breta- 
gna tutti  indistintamente  i  possessi  bri- 
tannici. Questa  is.  che  rinchiude  la  Ing.,  il 
principato  di  Galles  e  la  Scozia,  è  effet- 
tivamente il  centro  dell'  imp.,  e  noi  cre- 
diamo quindi  dover  aggiungere  alla  sua 
descrizione  tutto  ciò  che  puossi  riferire» 
ad  un  articolo  dell'  imp.  Britannico.  — ■ 
La  Gran  Bretagna,  la  più  gr.  delle  is. 
di  Eur.  è  fra  49°  57/  e  68°  43'  di 
lat.  N. ,  e  fra  0°  35'  e  8°  34'  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.  è  di  200  1.  ;  la  sua  maggiore 
larghezza,  nella  parte  settentr.  ,è  di  61 
I. ,  nella  centrale  di  28  1.,  e  nella  me- 
nci, di  110  l.j  avendo  n,4oo  1.  di  su- 
perficie. Fattasi  astrazione  dei  numero- 
si incavi  della  costa  occid.,  si  può  dire 
che  la  forma  di  questa  is.  sia  quella  di 
un  triangolo  allungato,  del  quale  la  più 
picc.  parte  sta  al  S.  In  tal  modo  le  coste 
presentano  tre  esposizioni  generali,  all'È. 3 
al  S.,  ed  alfO.  Quelle  che  guardano  !  Or. 
sono  bagnate  dal  mare  del  Nord,  co- 
me quelle  della  Norvegia,  della  Daa., 
dell'Hannover  e  dei  Paesi-Bassi,  che  le  sos 
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no  dirimpetto.  Quelle  che  piantano  il 
mezzodì  hanno  fra  est»*  e  la  Fr.  il 
Passo  di  Calais  e  la  Manica.  Quelle 
dell'  occid.  formano  con  la  Irl.  il  canata 
di  s.  Giorgio,  il  mare  d'  Irl.,  ed  il  ca- 
nata del  Nord;  con  le  Ebridi,  il  Minch, 
ed  altri  bracci  di  mare  meno  consid.,  e 
colta  Orcadi,  Io  stretto  di  Peni  land.  ■ — 
Al!'  E.  ed  al  S.,  le  coste  della  Gran 
Bretagna  non  sono  che  sinuose  e  leg- 
giermente inclinate;  all' O.  sono  al  con- 
trario tortuose,  profondamente  tagliate, 
ed  il  loro  declivio  e  precipitoso.  Parten- 
do dal  capo  Duncansby,  sullo  stretto  di 
Pentland,  la  riva  oricnt.  si  mostra  da 
principio  paludosa,  poi  sabbionosa ,  e 
per  una  direzione  S.  S.  O.,  indi  E.,  di- 
segna un  gr.  golfo,  nel  fondo  del  quale 
si  trovano  quelli  di  Doruoch  e  xli  Mur- 
ray. Sempre  bassa  ,  riprende  poscia  la 
direzione  S.  S.  O.  ,  sino  al  golfo  di  E- 
dimburgo  o  di  Forlb,  dopo  di  che  essa 
si  vede  scorrere  S.  S.  E.  sino  al  vasto 
estuario  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Wash.  Questa  ultima  parte  è  interrotta 
dalle  imbocc.  del  Tweed  e  della  Tyne, 
e  da  quelle  del  Tees  e  dell'  Ilumber  , 
fra  le  quali,  roccie  di  1 1  a  24  tese  di 
elevazione  formano  la  cintura  della  co- 
sta. Dal  Wash  sino  alla  foce  del  Tamigi, 
a  2Ó  1.  più  al  S.  ,  le  onde  del  mare 
vengono  a  perdersi  sopra  una  spiaggia 
sabbionosa,  estremamente  bassa,  e  spes- 
so paludosa,  che  descrive  un  arco  di 
circolo.  Al  sortir  dal  Tamigi,  la  costa 
merid.  incomincia  col  capo  South-Fore- 
Iand;  la  sua  direzione  generata  è  O.  S. 
O.,  e  la  baja  di  Exeter  è  il  suo  in- 
cavo più  rimarcabile.  Forma  delta  co- 
ste calcaree,  le  cui  sommità  sono  ordi- 
nariamente nude  ed  aride.  Dal  Land's- 
End,  cioè  a  dire  dalla  estremità  S.  0. 
dell'  is.,  la  costa  occid.  scorre  N.  E.  ver- 
so il  fondo  del  canale  di  Bristol,  poi  O. 
N.  O.  al  capo  s.  David  ;  apresi  in  se- 
guito Onde  formare  la  baja  semi-circo- 
lare di  Cardigan.  Ben  tosto  poscia  va 
N.  E.  contro  P  is.  d'Anglesey,  poi  E., 
sino  alle  foci  della  Dee  e  del  Mersey, 
e  rimonta  al  N.,  al  golfo  di  Solway;  la- 
scia quindi  la  direzione  settentr.  per  ri- 
volgersi ali  0.,  e  formare  la  penisola  di 
Patrick.  Da  questo  punto  la  direzione  ge- 
nerale della  costa  è  N.,  e,  siuo  al  capo 
Tom.  I.  P.  IL 
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Wrath,  non  presenta  più  se  non  che 
un  seguito  non  interrotto  di  picc.  golfi,  di 
Laje  e  di  seni.  Fra  li  capi  Wrath  e 
Duncansby,  in  dist.  di  26  1.,  la  costa,  e- 
sposta  al  N.,  è  seminata  di  roccie  e  pe- 
ricolosa. —  Ex  cosa  degna  di  rimarco  che 
non  si  veda  alcuna  is.  presso  la  riva 
orient.,  e  che  quella  di  Wight  sia,  per 
così  dire,  la  sola  sulla  costa  meridiona- 
le. Si  distinguono,  non  lungi  dalla  costa 
occid.,  le  Sorlinghe,  Anglesey  e  Mann, poi 
l'arcipelago  delta  Ebridi,  infine,  alla  estre- 
mità settentr.,  le  Orcadi,  e  più  al  largo  le 
Shetland.  —  Non  senza  ragione  si  sup- 
pose che  la  gr.  Bretagna  abbia  fatto 
parte  dei  continente.  La  poca  larghezza 
del  Passo  di  Calais,  la  perfetta  analogia, 
che  esiste  fra  le  colline  cretose  delta 
coste,  le  quali  formano  questo  stretto,  e 
la  direzione  della  catena  divisoria  d'  a- 
equa  di  quella  is.,  appoggiano  una  tata 
ipotesi.  Questa  catena  divisoria,  che  sem- 
bra riattaccarsi  alta  Ardenne,  parte  dal- 
la estremità  S.  E.  della  is.  (capo  South- 
Foreland),  scorre  O.  N.  O.,  manda  una 
ramificazione  verso  la  punta  S.  O.  (al 
capo  Land's-End),  e  si  dirige  poscia  ver- 
so la  estremità  N.  E.  della  gr.  Breta- 
gna (il  capo  Duncansby).  In  tal  modo 
divide  l' is.  in  triangoli,  che  hanno  una 
punta  comune  al5io20v  di  lat.,  e  4°  17' 
di  long.,  e  stabilisce  tre  versatoi  gene- 
rali, le  cui  esposizioni  sono  le  stesse  che 
quelle  delta  coste.  —  La  linea  divisoria 
d'acqua  porta  alla  sua  nascita,  e  sino  alle 
sorg.  della  Medway,  e  dell'  Ouse  (20 
2Ò'  di  long.)  il  nome  di  Upperhills, 
qualche  volta  ancora  quello  di  Hog's- 
Back,  ed  in  questa  estensione  non  s'inal- 
za giammai  oltre  107  tese.  Al  6i°  26' 
di  lat.  e  4°  17'  di  long.  ,  fra  la  sorg. 
del  Kennet,  e  quella  dell'  Avon  merid  , 
dà  origine  al  ramo  S.  O.,  si  volge  al  N., 
e,  cangiando  natura,  nel  tempo  stesso  la 
creta  cede  il  luogo  alla  marna.  A  que- 
sto punto,  assume  il  nome  di  Cotes- 
wold-hills  ,  poi  s'  inalza  a  Harley-down 
a  107  tese,  si  abbassa  presso  di  Stroud- 
water  a  4°  tese>  e  Sl  rialza  ben  tosto, 
giungendo  a  173  tese  di  elevazione  sotto 
il  Ó2°  paralello,  alla  sorg.  del  Colo,  af- 
fluente sinistro  del  Tamigi  ;  scorre  po- 
scia N.  E.  sotto  il  nome  di  Edge-hills 
alla  sinistra  dell'  Avon  superiore,    di  cui 
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circonda  la  sorg.,  elevandosi  in  molti 
punti  a  ia5  tese,  e  con«ervando  una 
media  altezza  di  4-6  tese  ;  passa  all'  O., 
e,  dopo  molte  sinuosità  in  questa  dire- 
zione, si  trova  alla  sorg.  della  Thame, 
ove  porta  il  nome  di  monti  Liokey,  o 
Broadway-hills,  e  s'inalza  di  12Ó  a  i4o 
tese  sopra  il  livello  delle  pianure.  Subi- 
to dopo,  si  volge  al  N.,  e  non  lascia 
mai  questa  general  direzione  prima  di 
essere  pervenuta,  sotto  55°  20'  di  lat. 
alle  sorg.  del  Liddel  e  della  North-Tyne. 
Questa  ultima  porzione  della  tlinea  di 
sommità  è  più  interessante  che  la  pre- 
cedente, e  per  la  sua  altezza  e  pe'  suoi 
fisici  caratteri.  Presso  le  sorg.  del  Trent, 
due  de' suoi  punti  principali,  il  Weaver 
e  gli  Ashleyheath,  misurali  astronomica- 
mente, si  ritrovarono,  1'  uno  di  176  te- 
se, l'altro  di  i35  ;  più  lunge,  un  nodo 
rimarcabile  col  quale  si  stabilisce  il  le 
game  di  questa  linea  di  sommità  coi 
monti  di  Galles,  e  che  dà  origine  al  Coln 
affluente  del  Calder  ;  al  Don,  al  Der 
went,  alla  Dane  ed  alla  Mersey,  il  Peak 
si  fa  rimarcare  per  la  sua  asprezza,  per 
le  sue  caverne,  per  le  sue  petrifìcazioni  ed 
altre  curiosità  naturali,  che  si  chiamano  le 
maraviglie  del  Peak  ;  al  N".  di  questo  no- 
do incominciano  le  Moorlands  occid., 
mont.  calcaree  sulle  quali  la  neve  dura 
per  qualche  tempo,  e  li  cui  numerosi 
picchi,  e  spesso  aridi,  fra  gli  altri  il 
Peunigart,  l'Ingleborough  ed  il  Wharn- 
side,  arrivano  a  600,  610  e  620  tese, 
Sotto  65°  20'  di  lat.,  la  catena  divisoria 
si  ramifica  all'  E.  nelli  Cheviot,  si  volge 
all'  O.  sino  alle  sorg.  del  Tweed  e  della 
Clyde,  poi  al  N.  sino  al  nodo  da  cui  parto- 
no, verso  TE.,  li  Peutland-hills,  infine  al  N. 
O.  sino  al  Ben-Lomond,  col  quale  s'inalza  a 
4g5  tese.  Subito  dopo,  dà  origine  al  Forth, 
giunge  a  687  tese  col  Benmore,  ove  il 
Tay  ha  la  sua  sorg.,  si  lega  ai  monti 
Grampians  ,  e  vede  nascere  in  seguito 
Io  Spey,  che  discende  verso  il  golfo  di 
Murray.  Ma  la  catena  ha  di  già  lasciato 
li  Grampians  per  serpeggiare  fra  un 
infinito  numero  di  laghi,  e  di  picc.  corsi 
d' acqua  ;  ed  allora  cessa  di  offerire 
caratteri  fisici  degni  di  attenzione,  spar- 
gendosi iu  pianure  paludose  verso  il 
capo  Duncausby.  —  Ritornando  al  ramo 
&    O.,    che,    con    la    catena    divisoria 
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d!  acqua,  determina  li  versatoj  S.  ed  O. 
della  Gran-Bretagna,  e  di  cui  abbiamo 
indicato  il  punto  di  partenza,  sotto  Ói* 
26'  di  lat.  e  4°  *7/  di  long.,  cioè  a 
dire  alla  punta  comune  dei  tre  trian* 
goli,  noi  lo  vediamo  raggiungere  alle 
sorg.  del  Parret  sotto  4°  6o'  di  longi- 
tudine. Continua  esso  al  N.  O.,  s'inalza 
col  picco  di  Dunkery-Beacon,  il  più  alto 
di  questo  ramo,  fra  il  canale  di  Bristol 
e  le  sorg.  dell'  Exe  ,  nella  foresta  di 
Exmoor  ,  all'  altezza  di  267  tese  ;  per- 
viene al  S.  alla  sorg.  del  Darl ,  nella 
foresta  di  Dartmoor ,  ritorna  al  N.  O. , 
inviluppa  la  sorg.  del  Tamer ,  e  ,  ri- 
prendendo la  sua  prima  direzione  S.  O., 
va ,  sotto  il  nome  di  Montagne  di  Cor* 
novaglia,  ad  opporre  ai  flutti  dell'  oceano 
le  sue  masse  granitiche  di  160  a  20O 
tese  di  altezza.  —  Tre  catene  di  mont., 
li  Grampians,  li  Cheviot,  li  Moorlands 
orient.,  formano,  unitamente  a  molti  gran 
dorsi ,  i  principali  bacini  del  versatojo 
orientale.  I  Grampians  stabiliscono,  con 
V  ultima  parte  della  linea  di  sommità , 
alla  quale  si  congiungono  alla  sorg.  del- 
lo Spey  (  56°  64'  di  lat. ,  e  6°  27'  di 
long.  )  il  bacino  il  più  settentr. ,  quello 
del  golfo  di  Murray,  che  comprende 
numerosi  corsi  d'acqua,  di  una  esten- 
sione assai  limitata,  come  pure  lo  Spey 
ed  il  Deveron.  Le  i-amificazioni  merid. 
di  quest' istessi  Grampians  sono  sparse 
nel  bacino  del  Tay,  ch'esse  separano 
da  quello  del  golfo  di  Edimburgo  o  di 
Forth.  Questo  ultimo  è  limitato  al  S. 
dalli  Pentland-hills ,  fra  i  quali  e  li 
Cheviot  noi  citeremo  il  bacino  del  Twed, 
Al  S.  dei  Cheviot,  i  bacini  della  Tyne , 
del  Wear,  e  particolarmente  quello  delh» 
Tees  ,  sono  degni  di  ricordo,  Questo 
ultimo  resta  separato ,  col  mezzo  Sei 
Moorlands  orient. ,  dal  vasto  bacino  del- 
l'Humber,  fi.,  o  piuttosto  braccio  di 
mare  consid. ,  che  riceve  una  porzione 
de' fiumi  principali  della  Gran-Bretagna, 
come  sono:  1' Ouse  ed  il  Trent,  sì  im- 
portante per  le  comunicazioni  da  esso 
procurate.  L'  Oldwitham,  il  Welland  ed 
il  Nen  riuniti,  come  pure  la  Grande 
Ouse,  formano  un  solo  istesso  bacino, 
il  cui  sbocco  si  è  il  Wash  ,  avente  per 
limiti  due  dorsi  poco  elevati  che  non 
portano  alcun  nome.  II  dorso  che  formo 
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il  limite  merid.  di  questo  bacino  gli  & 
comune  coli'  ultimo  bacino  del  versatojo 
orient.,  il  più  rimarcabile  di  tutta  la  is., 
quello  del  Tamigi,  in  cui  sono  compresi 
li  due  Cobi,  il  Wey  e  la  Medwey.  I 
bacini  del  versatojo  occid.,  generalmente, 
sono  assai  meno  estesi  di  quelli  che 
abbiamo  nominato.  Le  ramificazioni  dei 
Grampians,  all'  O.  della  catena  divisoria 
d'  acqua  non  ne  formano  alcuna  che  sia 
degna  di  attenzione  ;  ed  anche,  se  si  ec- 
cettui quello  del  Clyde,  non  ne  troviamo 
alcuno  sino  al  golfo  di  Solway,  in  cui 
si  rende  il  Liddel  ;  ma  rimarcasi  fra  il 
golfo  di  Clyde  e  quello  di  Solway  una 
continuazione  dei  Cheviot  ,  disegnata 
qualche  volta  sotto  il  nome  di  Kirkcud- 
Lright,  che  forma  il  limite  settentr.  del 
bacino  del  mare  d'Irl.,  ed  indica  il  le- 
game delle  mont.  della  Gran-Bretagna 
con  quelle  della  Irlanda.  La  Bibbie  ha 
pochi  affluenti,  sboccando  nel  mare  d'Irl. 
al  N.  della  Mersey,  fi.  assai  consid.,  la 
cui  foce  non  è  separata  da  quella  della 
Dee  che  da  una  penisola.  Tutti  i  corsi 
d  acqua,  che  si  rendono  nel  canale  di 
s.  Georgio,  non  sono  di  alcuna  impor- 
tanza ,  al  confronto  della  Saverne  ^  la 
quale,  sortita  dai  monti  di  Galles,  sbocca 
nel  fondo  del  canale  di  Bristol,  dopo  un 
isce  il  1 
e\ìel-Y< 
satojo  occidentale.  I  bacini  del  merid. 
Io  sono  ancora  meno  di  quelli  del  ver- 
satolo dell'  O.  Però  meritano  una  parti- 
colare attenzione,  perchè  hanno  i  loro 
sbocchi  presso  alcune  città  assai  com- 
mercianti. Il  Tamer  si  rende  nella  baja 
di  Plymouth,  e  l'Ex  in  quella  di  Exe- 
ter;  l' Avon  ed  lo  Stour  si  riuniscono 
per  isboccare  a  Christchurch;  si  pre- 
senta quiudi  il  Southampton-water,  e 
1'  Arun  ha  la  sua  foce  presso  Chiche- 
ster.  —  E  un  fatto  degno  di  osserva- 
zione che  la  linea  divisoria  di  acqua 
non  indica  che  una  elevazione  generale 
sopra  il  suolo,  che  li  più  alti  picchi  che 
si  trovano,  non  sembrano  che  segnali, 
posti  a  grandissime  distanze  gli  uni  dagli 
altri,  e  che  le  mont.,  che  costituiscono 
i  veri  massiccj  della  is. ,  scorrono  quaai 
tutti  trasversalmente ,  o  s'  inalzano  a 
qualche  dist.  da  questa  linea,  a  cui  si 
riattaccano.    Tali  sono    in  fatti:    il  Ben- 
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corso  semicircolare,  e  costituisce  il  ba^ 
cino  del  fi. ,    il    più  importante  &ei-Vér- 
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wyvis ,  li  Grampians,  li  Cheviot,  li 
Moorlands  orient.  ed  occid.,  ed  il  gruppo 
dei  monti  di  Galles.  Quello  del  Benwy- 
vis,  quasi  isolato  fra  la  linea  divisoria 
ed  il  golfo  di  Murray,  eh'  esso  domina, 
porta  il  nome  del  picco  più  alto  della 
Grau  -  Bretagna ,  avente  668  tese.  I 
Grampians ,  che  coprono  tutta  la  peni- 
sola, fra  il  golfo  di  Murray  ,  e  quello 
del  Tay,  presentano  successivamente  sulla 
loro  linea  di  sommità,  il  Benvollich , 
alto  dì  6o4  tese,  il  Gairntoul  alto  645 
tese,  ed  il  Ben  Macdeni,  che  ne  ha 
667,  ed  occupa  il  terzo  luogo  fra  i 
punti  più  elevati  della  Gran-Bretagna. 
Le  loro  ramificazioni  offrono  egualmente 
vari  punti  altissimi .  Il  Ben  Lawer ,  al 
N.  O.  del  lago  Tay,  ha  608  tese,  ed  il 
Cairngorm,  alla  destra  dello  Spey,  ne 
ha  612;  il  Bennevis,  all' O.  della  catena 
divisoria,  gareggia  di  altezza  col  Benwy- 
vis,  punto  il  più  elevato  della  isola. 
Ciò  che  inoltre  caratterizza  li  Gram- 
pians, si  è,  che  si  trovano  le  loro  ra* 
mificazioni  sino  nelle  Ebridi.  La  catena 
dei  Cheviot  è  generalmente  altissima  ;  la 
sua  più  elevata  sommità,  il  Cheviot-hill , 
ha  4°6  te3e«  I  Moorlands  orient.  si  ra- 
mificano nel  bacino  dell' Ouse,  affluente 
dell'  Humber ,  sopra  una  estensione  di 
12  1.  dall' E.  all'O.,  e  di  6  dal  N.  al 
S.;  giungono  da  2l5  a  23o  teso  di  al- 
tezza, ed  hanno,  sulla  costa  istessa, 
molti  picchi  di  60  tese .  I  monti  di 
Galles,  fra  il  canale  di  Bristol  ed  il 
mare  d'Irl.,  dominano  il  canale  di  s. 
Giorgio,  e,  benché  non  giungano  in  al- 
cun luogo  all'  altezza  delle  Alpi  ,  fecero 
però  dare  al  paese  che  coprono,  il  no- 
me di  picc.  Svizzera.  I  Breiddenhills 
formano  il  ramo ,  mediante  il  quale  sì 
cougiungono  alla  catena  divisoria,  ramo 
che  giunge  alla  sorg.  della  Dee  un 
nodo  di  cui  produce  la  diversione  dì 
quattro  altri  rami  al  N.,  al  N.  E.,  al 
S.  ed  al  S.  O.  Il  ramo  N.  descrive  un 
arco  di  circolo  per  girare  al  S.  0., 
nella  penisola  di  Caernarvon,  e  porla  il 
nome  del  picco  più  alto  dei  monti  di 
Galles  ,  o  Snowdon  ,  che  ha  64^  tese  „ 
Il  ramo  S.  O.  termina  presso  la  costa, 
mediante  il  Cader  Idris,  che  ha  542 
tese.  Basta  aver  indicato  queste  prin- 
cipali   sommità    della  Gran-Bretagna,    a 
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le  masse  alle  quali  esse  appartengono  ; 
maggiori  particolarità  sarebbero  inutili 
in  questo  articolo,  tanto  più  che  queste 
moiit.  olirono  un  interesse  affatto  secon- 
dario, in  comparazione  alle  altre  eleva- 
zioni di  Europa.  —  Situata  nella  parte 
seltentr.  della  zona  temperata  ,  la  Gran- 
Bretagna  non  presenta  da  per  tutto  una 
eguale  temperatura.  Le  contrade  merid., 
e  le  parti  Lasse  del  N.  sono  estrema- 
mente umide  ;  nelle  prime  si  gode  di 
rado  di  un  cielo  sereno,  mentre  nelle 
altre  l'atmosfera  è  pura  e  chiarissima. 
Li' inverno  è  meno  rigido,  ma  molto 
più  prolungato  nel  N.  che  nel  S.  Le 
regioui  più  montagnose,  cioè  a  dire  quel- 
le dei  Grampians,  e  dei  monti  di  Galles, 
hanno  fra  loro  qualche  rassomiglianza; 
la  neve  vi  è  frequente,  e  si  conserva 
sulle  più  alte  sommità  per  molti  mesi 
dell'anno;  vi  piove  pure  moltissimo,  aven- 
dovi anche  ciò  di  comune  con  la  regio- 
ne dei  Moorlands  occidentali.  In  gene- 
rale, la  costa  occid.  della  Gran-Bretagna 
è  molto  più  soggetta  alle  pioggie  che  la 
costa  orient.,  attribuendosi  questa  par- 
ticolarità alla  frequenza  dei  venti  d'O. 
e  di  S.  O.  —  Il  terreno  del  bacino  del 
Tamigi  è  in  gran  parte  cretoso,  essen- 
do lo  stesso  quello  del  limite  orient.  del 
bacino  del  Wash  ;  nulla  ostante  a 
Londra  e  nei  contorni,  come  sulle  rive 
settentr.  della  imbocc.  del  Tamigi  , 
la  creta  è  rimpiazzata  da  una  terra  ar- 
gillosa, dopo  la  quale  si  trova,  nella 
parte  fra  la  imbocc.  del  Tamigi  e  del 
Wash,  un'argilla  rossa  mescolata  di  sab- 
bia e  ghiaja.  Un  miscuglio  di  schisto  e 
di  marna  forma  li  terreni  ardesi  della 
penisola  S.  O.  della  Gran-Bretagna,  ove 
degli  strati  di  calcarea  e  di  granito  si 
mostrano  ad  intervalli.  Quest'  islessi  ter- 
reni ardesi  si  manifestano  nella  parte 
Occid.  del  territorio  gallese,  di  cui  il  S. 
è  in  gran  parte  di  terreno  carbonico 
terroso.  Questo  forma  altresì  la  porzio- 
ne costitutiva  dei  Moorlands  occid.,  e  la 
calcarea  e  la  marna  si  dividono  quasi  tut- 
to il  restante  della  parte  merid.  dell'  i- 
sola.  La  roccia  di  trappe  domina  nei 
Cheviot;  la  calcarea  si  trova  sulla  costa 
settentr.  del  mare  diri.,  e  si  prolungi 
per  istrali  verso  il  N.  E.  sino  alla  im 
bocc.  del  Tweed.  Più    al   N.,  dà  luogo 
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al  terreno  ardese,  il  quale,  fra  il  golfo 
del  Clyde  e  quello  del  Forth,  è  rim- 
piazzato dal  carbone  terroso.  Il  granito 
è  la  base  di  quasi  tutte  le  mont.  della 
parte  settentrionale.  In  tal  modo  woi  ve- 
diamo la  lavagna  ed  il  carbone  terroso 
nel  numero  delle  produzioni  più  abbon- 
danti della  Gran-Bretagna.  Citeremo  in 
oltre  come  ricche  di  prodotto  le  minie- 
re di  ferro  e  di  piombo,  egualmente  nume- 
rose nel  N.  e  nel  S.  ;  e  quelle  di  rame  e 
stagno,  che  si  trovano  in  principalità  nel 
S.  O.  e  nell'is.  di  Anglesey.  La  parte 
settentr.  somministra  un  poco  di  rame 
e  di  mercurio,  ma  ciò  che  più  la  di- 
stingue sono  le  pietre  preziose  ch'essa 
nasconde.  Le  sorg.  minerali  trovatisi  da 
per  tutto  assai  numerose.  Quanto  poi 
all'annuale  prodotto  delle  miniere  della 
Gran-Bretagna,  niente  ancora  si  può  di- 
re di  certo.  Si  stima  però  che,  unita- 
mente a  quello  delle  miniere  della  IrJ. 
possa  ascendere  a  220,000,000  di  franchi. 
—  Verso  le  estremità  settentr  .  dell'  is., 
sui  monti  che  cingono  lo  Spey,  la  Dee  ed 
il  Tummel,  e  sopra  quelli  che  risguar- 
dano  il  golfo  di  Murray,  si  trovano  sol- 
tanto gli  avanzi  di  quelle  ant.  foreste 
di  quercie  e  di  pini  che  coprirono  la 
Gran-Bretagna,  e  che  nuove  piantagioni 
promettono  di  far  rivivere,  un  giorno, 
sulle  sommità  dei  Grampians.  Da  per 
tutto,  d'altronde,  il  nome  di  foresta  non 
dinota  che  delle  macchie.  L'arte  vi  ha  nien- 
te meno  disposti  qua  e  là  alcuni  tratti  bo- 
schivi, che  bastano  ai  bisogni,  crescendovi 
un  pò  di  legname  da  costruzione  sulla 
destra  riva  del  Tamigi  e  del  Wey.  In 
generale,  non  è  che  col  soccorso  dell'ar- 
te, e  con  le  cure  di  continuo  rinnovate, 
che  si  ottengono  dal  suolo  le  produzio- 
ni vegetali  più  utili  ;  e  se  si  eccettuano 
i  legnami,  e  quella  eterna  verzura,  che 
copre  gr.  porzione  dell'  is.,  si  può  dire 
che  non  vi  sieno  vegetabili  indigeni  de- 
gni di  rimarco.  In  quelle  verdeggianti 
praterie,  proprie  della  parte  occid.,  non  si 
trovano  che  per  intervalli  terre  coltivabi- 
li ;  esse  sono  rare,  al  contrario,  nella 
parte  orient.,  ove  la  coltura  della  biada 
e  dell'oro  forma  la  occupazione  princi- 
pale dell'abitante.  I  montoni  trovatisi  nu- 
merosissimi, come  pure  il  grosso  be- 
stiame ;  ma  conviene  particolarmente  di* 
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rtinguere  quello  che  li  alleva  ivi  Grnm- 
piàM,  avente  una  cani.;  mullo  succuleu- 
t.i,  t  che  produce  un  ramo  di  comui. 
importantissimo.  Si  porta  a  5,5oo,ooo  il 
numero  delle  bestie  a  corna.  La  dol- 
cezza del  clima  favorisce  la  coltura  delle 
piante  ortensi,  coltivandovisi  anche  qual- 
che  frutto  nella  parte  la  più  merid.,  ma 
giungono  ,  di  rado,  ad  una  perfetta  ma- 
turità. Circa  agli  animali  domestici,  il 
cavallo  da  corsa,  che  discenda  da  stallo- 
ni arabi,  è  il  solo  che  presenti  un  ca- 
rattere degno  di  osservazione.  Le  bestie 
selvaggie  sono  rare  nel  Sud.  —  Il  lavo- 
ro delle  miniere,  la  coltura  delle  terre, 
e  la  educazione  del  bestiame,  benché 
impieghino  un  numero  di  braccia,  sono 
ben  lunga  dall'essere  li  rami  più  impor- 
tanti della  industria  britannica,  ed  i  loro 
prodotti,  quantunque  sembrino  consid., 
non  sono  quasi  un  nulla  in  confronto 
di  quanto  occorre  per  le  manifatture. 
Queste  sonosi  tanto  moltiplicate  ,  e  le 
macchine  a  vapore  hanno  talmente  sem- 
plificato la  mano  d'  opera  ed  accelerata 
la  fabbricazione,  che  uon  solamente  con- 
sumano quasi  tutti  i  prodotti  dell'is.,  ma 
pur  anco  quasi  tutte  le  prime  materie  del- 
le numerose  colonie  ,  che  costituiscono 
Attualmente  1'  impero  Britannico,  ed  una 
gr.  parte  di  quelle  dei  paesi  stranieri. 
Queste  manifatture  istesse  sono  il  prin- 
cipale alimento  di  un  comm.  immenso 
colf  universo,  offrendo  il  passo  seguente, 
estratto  dalla  dotta  opera  del  sig.  Dnpin, 
una  idea  degli  sfoghi  principali  che  so- 
no loro  aperti.  Li  L'ambiziosa  e  pruden- 
te Ing.  tiene  all'approccio  di  tutti  li  con- 
tinenti dei  posti  avanzati,  che,  secondo 
la  sorte,  sono  a  vicenda  dei  punti  di 
appoggio  per  la  conquista,  dei  centri  di 
reluggio  per  la  ritirata,  e  sempre  dei  fo- 
colari d'intrapresa  per  un  comm.  che 
sfida  ogni  pericolo,  e  non  conosce  ripò- 
so alcuno.  Arrestiamoci  dunque  a  que- 
sto spettacolo  senza  esempio  Della  storia 
delle  nazioni.  In  Eur.,  1'  imp.  Britannico 
tocca  nel  tempo  stesso  verso  il  N.,  la 
Dan.,  l'Ai.,  POI.  e  la  Fr.  ;  verso  il  S.s 
la  Spag.,  la  Sicilia,  la  II.  e  la  Turchia 
occid.  Possiede  delle  isole  nell'Adriatico, 
e  nel  Mediter. ,  e  comanda  alla  uscita 
del  mer  Nero  come  a  quella  del  Balli- 
co.  Per   uu  momento  la  sua  marina,  ar- 
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bitra  dell'Arcipelago,  cesso  di  ossero  av- 
versa alla  Grecia,  e  subito  lì  porti  del 
Peloponneso  ritrovarono  i  loro  liberatori 
nella  posterità  degli  Eraclidi;  e,  da  Co- 
rinto a  Tenedo,  il  mare,  che  conduce 
al  Bosforo,  divenne  pei  figli  degli  Argo- 
nauti il  cammino  della  vittoria,  e  di  un 
altro  velo  d'oro  ;  la  indipendenza  nazio- 
nale. In  Eur.  1'  imp.  Britannico  tollera 
tale  conquista.  In  Amen,  esso  limita  la 
Ross,  dalla  parte  del  polo,  e  gli  Stati- 
Uniti  da  quella  delle  regioni  temperate. 
Sotto  la  zona  torrida,  domina  nel  cen- 
tro delle  Antille,  accerchia  il  golfo  del 
Messico,  e  si  trova  in  preseuza  dei  nuo- 
vi stati,  ch'esso,  pel  primo,  sottrasse  al- 
la dipendenza  della  loro  madre  patria, 
onde  collocarli  più  sicuramente  sotto  la 
dipendenza  della  sua  industria  mercantile. 
In  Africa,  dal  seno  della  is.  consacrata 
un  tempo  ,  sotto  il  simbolo  della  croce, 
alla  sicurezza  di  tutte  le  bandiere  cri- 
stiane, l' imp.  Britannico  impone  ai  bar- 
bareschi il  rispetto  della  sua  sola  pos- 
sanza. Dai  piedi  delle  colonne  d'Erco- 
le porta  lo  spavento  sino  al  fondo  del- 
le provincie  del  Moro.  Sulle  rive  del- 
l' Atlantico ,  eresse  li  forti  della  Costa 
d'  Oro  e  della  montagna  del  Lione 
(Sierra  Leone);  di  là  si  scaglia  sulla 
preda  consegnata  dalle  razze  nere  alle 
razze  europee,  di  là  appunto  attacca 
alla  gleba  quei  liberi  schiavi  che  tolse 
alla  tratta.  Sullo  stesso  continente,  oltre 
i  tropici ,  e  nelle  parti  le  più  avanzate 
verso  il  polo  australe,  s'impadronì  di 
un  ricovero  sotto  il  Capo  delle  Tem- 
peste. Nei  luoghi  in  cui  lo  spagnuolo 
ed  il  portoghese  non  avevano  scoperto 
che  una  località  di  riposo  e  gli  olan- 
desi che  una  piantagione,  esso  colonizza 
un  nuovo  popolo  britannico,  e,  congiun- 
gendo l'attività  dell'  inglese  alla  pazienza 
del  batavo,  oggidì  nei  dintorni  di  Buona 
Speranza,  estende  li  conf.  di  uno  stabi- 
limento, che  esso  ingrandirà  nel  S.  del- 
FAfr.  al  paro  degli  stati  che  fondò  nel 
N.  dell'America.  Da  questo  nuovo  foco- 
lare di  azione  e  di  conquista  stende  i 
suoi  sguardi  sulla  strada  delle  Indie  ; 
scopre,  usurpa  le  stazioni  che  conven- 
gono al  suo  cammino  commerciale,  e  si 
rende,  in  tal  modo,  il  dominatore  esclu- 
sivo delle  scale    africane  ,    del  Levante , 
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e  di  HO  altro  emisfero.  Infine,  temuto 
tanto  sul  golfo  Persico  e  nel  mare  Eri- 
treo, quanto  sull'  oceano  Pacifico  e  nel- 
l' arcipelago  delle  indie,  l'imp.  Britanni- 
co, possessore  delle  più  belle  contrade 
dell'  Or.,  vede  regnare  i  suoi  agenti 
sopra  80  milioni  di  sudditi.  Le  conqui- 
ste dei  suoi  mercatanti  cominciano  in 
As. ,  ove  si  arrestarono  quelle  d'Ales- 
sandro, e  dove  non  potè  giungere  il  dio 
Termine  dei  Romani.  Oggidì,  dalle  rive 
dell'Indo  alle  frontiere  della  China,  e 
dalle  bocche  del  Gange  alle  sommità 
del  Tibet,  tutto  riconosce  la  legge  di 
una  compagnia  mercantile  confinata  in 
una  strada  stretta  della  citta  di  Londra. 
Cosi  da  un  centro  unico,  pel  vigore 
delle  sue.  instituzioni  f  e  per  Io  stato 
avanzato  delle  sue  arti  civili  e  militari, 
un  is.,  che,  nell'arcipelago  Oceanico, 
sarebbe  appena  annoverata  nel  terz'  or- 
dine, fa  sentir  oggi  le  conseguenze  della 
sua  industria  ed  il  peso  della  sua  pos 
sanza  a  tutte  le  estremità  delle  quattro 
parti  del  mondo,  nel  tempo  stesso  che 
«e  popola  e  civilizza  una  quinta  parte , 
la  quale"  seguirà  le  sue  leggi,  parlerà 
la  sua  lingua,  e  riceverà  i  suoi  costu 
mi,  ed  il  suo  negoziato  con  l'arti  sue 
ed  i  suoi  lumi.  Questa  immensa  disper 
sione  di  colonie  e  di  prov. ,  che  farebbe 
la  debolezza  o   la  rovina  di  tutte  le  al- 
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tre  nazioni,  forma  ,  invece  ,  la  salute  e 
la  forza  del  popolo  britannico  ".  Da  di 
là,  come  noi  lo  dicemmo,  esso  trae  in 
gran  parte  le  sue  materie  primitive,  e 
quelle  derrate  dette  coloniali,  che  vi  e- 
sporta  perennemente  raffinate  e  prepa- 
rate, e  colle  quali  provvisiona  la  maggior 
parte  delle  nazioni  europee.  In  queste 
istesse  contrade,  quasi  tutte  prive  d' in- 
dustria manifatturiera ,  porta  e  vende, 
a  prezzi  assai  bassi,  i  suoi  panni,  co- 
perte e  stoffe  di  lana  di  ogni  genere, 
velluti,  tele  di  cotone  e  di  lino,  filo, 
mussoline,  merletti,  e  stoffe  di  seta . 
Colà  egualmente  smercia,  senza  concor- 
renza ,  i  prodotti  delle  sue  cartiere  e 
fonderie,  oltre  le  chincaglierie,  ed  i  suoi 
cuoj  preparati.  Infine  in  questi  diversi 
possessi,  e  soltanto  pel  suo  comm, ,  nel 
corso  dell'anno  18 23,  mantenne  i65,473 
marinaj  sopra  24,642  navi,  della  portata 
di  2,506,760  tonnellate.  —  Il  seguente 
quadro ,  estratto  dal  Conto  delle  Fi- 
nanze ,  presentato  al  parlamento  nel 
principio  del  1824,  offre  il  valore  in 
franchi  delle  importazioni  della  Gran 
Bretagna,  durante  gli  anni  1821,  1822 
e  l823,  e  quello  delle  esportazioni,  di- 
stinguendo il  valore  dei  prodotti  e  de- 
gli articoli  manifatturati,  da  quello  del- 
le derrate  coloniali    e  straniere. 


s 

Se 
< 

Esportazioni 
(  vai.  dichia- 
rato) 

Esportazioni  (valore  uffiziak  ) 

Importazioni 
(  valore 
offìziale  ) 

Prodotti 

ed 

Articoli 

manifatturati 

Derrate 

coloniali 

e 
straniere 

Totale 

1821 
1822 
l823 

895,662,060 
904,422^10 
867,278,110 

1,004,872,015 
1,088,962,216 
1,078,611,650 

265,o52,25o 
230,298,195 
214,724,900 

1,269,925,565 
1,319,260,410 
i,295,336,55o 

743,io4,34o 
735,046,190 
863,6o6,i4o 
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Valore  in  franchi  dei  principali  articoli  mani  fatturati    esportati 

tre  anni. 


70* 

in  questi 


Articoli  mìnifatturati 


Oggetti  in  bronzo  e  rame       .     . 

Cotoni  fabbricati 

Cotoni  filali 

Chincaglieria  e  coltelleria  .     .     • 
Ferro  ed  acciajo  lavorati  e  brutti 

Tele 

Zucchero  raffinato 

Lanaggi 


j821 


16,812,376 

640,987,326 

47,467,376 

56,379,800 
26,478,075 
67,686,060 
44,l20\926 
107,523,025 


i8i 


1825 


15,295,000 

614,172,975 

58,83o,4oo 

13,572,600 

28,5l2,000 

64,869,560 

23,736,2  2  5 
i48,5o3,675 


i3,947,85o 
602,958,700 
60,6  35,460 
13,180,676 
30,096,800 
66,352,45o 
28,i44,65o 
i58,4363i25 


Articoli  che,  durante  questi  tre  anni,  formarono  le  pia  considerabili  importazioni. 


Articoli  importati 

1821 

1822 

1823 

Legname  da  costruzione      .     .     ^ 
Sego  ,     .     .     »     

i5,o6o,ioo 
16,517,900 
76,827,750 
69,280,275 
13,820,175 
25,328,675 
23,375,000 
108,681,425 

15,228,675 
20,718.275 
68,406,825 
66,802,400 
9,506,975 
29,932,260 
23,599, i5o 
118,381,275 

16,822,525 
21,238,725 
72,617,200 
68,871,625 
23,930,200 
27,063,825 
26,681,625 
i56,o39,026  , 

Thè »     ;     .     . 

Caffè ,     .     .     . 

Indaco     

Lino  crudo       • 

Seta  cruda  ........ 

Lane  e  cotone 

Noi  aggiungeremo  :  che  dal  1688  sino 
alla  fine  del  XVIII  secolo,  fu  in  uso  di 
accordare  dei  premj  per  la  esportazione 
dei  grani,  e  che,  durante  questo  corso 
di  tempo,  i  premj  ascesero  a  più  di 
176,000,000  franchi,  avendosene  an- 
che dovuto  accordare  per  la  importa- 
zione. Nel  1796,  questi  ultimi  salirono 
a  i4,i4°>000  franchi,  e  nei  tre  susse- 
guenti anni,  a  31,286,976  franchi.  Se- 
condo il  Conto  delle  Finanze,  il  valo- 
re dei  grani  importati  nel  i823,  ben 
minore  di  assai  che  quello  degli  anni 
precedenti,  sorpassò  per  altro  di  287,600 
franchi  il  valore  dei  grani  esportati. 
Nell'anno  istesso,  il  valore  del  ferro  im- 
portato fu  di  0,281,800  franchi,  quello 
dal  rame  di  /|,oo4,625  franchi,  e  quello 


del  butirro  e  formaggio  importati  ascese 
a  6,o63,95o  franchi,  maggiore  che  quel- 
lo degli  stessi  articoli  esportati. —  Lon- 
dra, cap.  dell'  imp.  Britannico ,  non  è 
l'unico  centro  di  tutto  il  suo  comm.;  mol- 
te altre  citta  vi  prendono  parte;  ed  anche 
non  riceve  più  essa  esclusivamente  i  ric- 
chi prodotti  delle  Indie.  Kingston-upon- 
Hull  lavora  presentemente  in  certi  rami 
di  questo  comm. ,  facendo  altresì  un 
traffico  consid.  col  N.  dell'  Eur.  prin- 
cipalmente col  Baltico  ,  e  Iq  pesca  nella 
Irl.  ed  al  Groenland.  11  comm.  di  Leith 
è  consid.  coli' Eur.  e  colle  Indie  occi- 
dentali; gli  altri  porti  della  costa  orient. 
fanno  la  pesca  della  balena  e  del  merluz- 
zo, procurando  untai  ramo  d' industri;» 
la    sussistenza    pur    anco    alla    maggior 
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parte  degli  abit.  della  costa  N.  0.  L: 
opulenta  Glasgow  cangia  i  suoi  prodoti 
di  manifatture  con  quelli  dell'Amer.  set 
tentrionale.  Il  comm.  colle  colonie  ingles 
dell'  Amer.  e  cogli  Stati-Uniti,  occupa 
particolarmente  li  porti  della  costa  oc 
cid.,  e  soprattutto  Liverpool.  I  variati 
tessuti  di  Scozia,  le  tele  d'  Irl.,  gli  og 
getti  di  cotone  di  Manchester,  il  car 
bone ,  il  ferro  brutto  e  lavorato,  ecco 
ciò  che  passa  in  quella  parte  del  Nuo 
vo-Mondo.  I  prodotti  delle  ricche  mi 
niere  di  questa  costa  occid.  sono  e- 
sportati  dai  picc.  porti  vicini  a  queste 
miniere  e  da  Bristol,  che  manda,  in  ol- 
tre, nelle  due  Americhe  le  produzioni 
dell'interno  e  quelle  delle  sue  manifat- 
ture ,  principalmente  gli  oggetti  delle 
sue  vetriere,  egualmente  ricercati  in  I- 
spag.  e  nel  Portogallo.  I  navigli  di  Pli- 
rnout,  di  Dartmoulh,  di  Pool,  ed  altri 
porti  dalla  costa  merid.  frequentano  le 
is.  di  Terra  Nuova,  ed  il  merluzzo  che 
vi  prendono  è  cangiato  nel  Mediterraneo 
coi  prodotti  del  mezzodì,  che  riportano 
nella  loro  patria  .  Southampton  provvi- 
siona Ier.sey  e  Guernesey;  e  la  Fr..,  la 
Spag.  ed  il  Portog.  gli  forniscono  vini  e 
frulla.  —  Non  è  inutile  di  osservare 
presentemente  che  la  Gran-Bretagna  at- 
trae lane  da  quasi  tutti  i  paesi,  partico- 
larmente dall'  Al.  e  dalla  Spag.,  e  che  di 
19,323,  170  libbre  peso  di  marco,  che 
imporlo  nel  1822,  la  prima  ne  fornì  11, 
120,11.4,  la  seconda  5,  994,  298,  e  la 
Fr.  675,  148;  che  il  Portog.,  laìt.,  l'Ai., 
e  la  Russ.  sono,  in  Eur.,  le  contrade  che 
presentano  al  comm.  di  questa  is.  gli 
sfoghi  più  facili;  che,  pel  suo  trattato 
col  Portog.,  questa  potenza  si  è  pro- 
cacciata relazioni  considerabilissime  col 
Brasile;  che  il  trattato  di  Madrid,  nel 
1814  stabilendo  la  sua  neutralità  in  ri- 
guardo alle  colonie  spagnuole  dell'Amer. 
aperse  al  suo  comm.  per  vie  onorevoli 
e  franche  (seguendo  almeno  le  espres- 
sioni dei  ministri)  un  campo  sì  vasto 
quanto  lo  poteva  desiderare;  infine,  che  il 
gov.  inglese  tiene  nel  numero  delle  sue 
principali  colonie  :  il  Canada,  che  Io 
mette  in  conlalto  cogli  Stati-Uniti,  eser- 
cita li  suoi  marinaj  ai  viaggi  di  lun- 
go corso,  e  consuma  una  grandissima 
porzione  dei  prodotti  delle  sue  maiùfat- 
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ture  ;  la  Giamaica  per  esser  la  sua'prì- 
ma  colonia  nella  coltivazione  del  zucche- 
ro; li  porti  franchi,  particolarmente  quel- 
li delle  is.  Bermude,  per  un  consumo 
più  consid.  del  prodotto  delle  Indie  Oc- 
cident.  ;  ed  il  Capo  di  Buona  Speranza, 
come  un  vigneto,  ed  un  granajo  nella 
regione  più  favorita  del  globo.  Quanto 
alle  Indie  Orient.,  il  gov.  Britannico  am- 
mette, che,  fino  a  tanto  esse  continueranno 
ad  essere  una  fattoria  sotto  l'ammini- 
strazione della  compagnia,  il  loro  consu- 
mo in  articoli  europei  sarà  quello  di 
una  fattoria  solamente.  Di  già,  dall'anno 
1814,  esso  aperse  la  libera  navigazione 
per  le  Indie  ai  negozianti  particolari,  co- 
me pure  alla  compagnia,  ed  anche  agli 
Stati-Uniti.  L'anno  i834  deve  vedere  ri- 
novellarsi od  abollirsi  i  privilegi  della 
compagnia  delle  Indie.  —  Le  monete,  le 
misure,  ed  i  pesi  della  Ingh.  furono  in- 
trodotti anche  nella  Scozia,  al  momento 
della  riunione  dei  due  regni,  e  sono  ge- 
neralmente in  uso  nella  Gran-Bretagna. 
Però  si  conservò  nella  Scozia  qualche 
misura,  di  cui  parleremo  all'articolo  di 
quel  paese.  « —  Monete.  La  Gran-Bre- 
tagna conta  in  lire,  scellini,  e  pence 
sterlino,  e  le  sue  reali  monete  sono  le 
stesse  nei  due  regni,  ;  nondimeno,  si  dà 
ancora  qualche  valore  alla  lira  scozzese, 
che  si  divide  però  come  lo  sterline,  ma 
non  ha  che  1J12  del  suo  valore.  La 
moneta  in  conteggio  è  la  lira  sterlina, 
di  20  scellini  o  soldi  sterlini ,  ciascuno 
di  12  pence  o  denari  sterlini.  Si  valu- 
ta la  lira  sterlina  a  2S  franchi,  valore 
del  quale  generalmente  poco  differisce, 
sia  in  più  od  in  meno.  Il  corrisponden- 
te è  di  24.  fr.,  45°'8.  La  moneta  reale 
si  compone  di  pezzi  d'oro,  d'argento,  e 
di  rame.  I  pezzi  d'oro  sono  :  ghinee, 
mezze-ghinee,  terzo  di  ghinea,  doppj  so- 
vrani, sovrani,  e  mezzi  sovrani.  Quelle 
di  argento  sono;  corone,  mezze  corone, 
scellini,  e  mezzi  scellini,  o  pezzi  di  6 
pence.  I  pezzi  di  rame  sono  di  2  pen- 
ce, dei  penny,  dei  mezzi-penny,  e  dei 
fartings  o  bardi.  La  ghinea,  così  chia- 
mata perche  le  prime  furono  battute 
coll'oro  portato  dalla  Guinea,  vale  21 
scellini.  II  sovrano  S  20  scellini  ;  la 
corona  s:  5  scellini;  lo  scelliuo  £=!  12 
pence  s  circa   1  franco   e  23  ceutesimù 
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II  titolo  dei  pezzi  d'oro  è  di  o.  917,  e 
quello  dei  pezzi  d'argento  di  o»  0,26.  — 
misure  lineari.  Vi  sono  due  sorta  di 
miglia  :  il  miglio  geografico  o  nautico, 
ch:è  di  60  al  grado,  ed  il  miglio  ingle- 
se, dì  6g.  o4  al  grado.  Uu  miglio  in- 
glese a  8  furlongs  (stadj)  a  020  poles 
(pertiche)  S  880  fathoms-  o  tese  Si 
4,o56~  paces  (passi)  a  1,760  yards  (ver- 
ghe) a  1,  609.  3l  inetri.  Uu  yard  e 
5  feet  (piedi)  a  55  incheS  (pollici)  e 
»o8  grani  d'  orzo  e  914  millimetri. 
Un  piede  C3  3  hands  (mani)  a  4  pal- 
ma (palmi)  ES  3o5  millimetri  a  11 
pollici  Ij4  francesi.  L'eli  (auna  inglese) 
a  1,  i45  millimetri;  l'auna  fiamminga 
a  686  millimetri,  —  misurb  di  svper- 
ficik.  Un  acro  a  4  roods  a  160  po- 
les  quadrati  =3  4>  ^4°  yardi  quadrati 
a  4>°4^  metri  quadrati  a  circa  4l10 
di  ettare.  Un  miglio  quadrato  s  64o 
neri  =  259  ettari.  —  Misurb  di  capa- 
cxta\  E  da  rimarcarsi  che,  quantunque 
con  nomi  simili,  alcune  misure  di  capaci- 
tà differiscono  di  valore,  secondo  che 
sono  impiegate  per  materie  secche  o  per 
liquidi.  Par  la  biada,  ed  altre  sostanze 
secche,  1  Iast  a  a  weys  a  10  quar- 
ters  (quarti)  a  20  cobms  a  4°  stri~ 
ke3  B  80  bushels  (staja)  a  3*20  pecks 
(bugnole  o  un  quarto  di  stajo)  a  64o 
gallons.  Un  gallone  a  2  pottles  S  4 
quarti  a  8  pinte  S  4-  4°  Ktri.  Per 
li  vini  e  liquori,  una  botte  a  3  P'PPe 
a  3  puncheons  E  4  hogsheads  a  6  tier- 
oes  a  8  barrels  (barili)  a  i4  run- 
dlets  a  2Ó2  galloni.  Un  gallone  a  4 
quarti  a  8  pinte  ~  32  gills  a  3.  38 
litri.  Per  la  birra  forte,  o  per  l'ale  o 
birra  dolce  ec. ,  una  botte  a  2  butts 
a  4  hogsheads  a  6  barili  a  12  kil- 
derkins  a  24  firkins  a  216  galloni.  Un 
gallone  S  4  quarti  a  8  pinte  S 
4.  62  litri.  Una  tonnellata  a  1189 
ij4  litri  cubi.  Una  legge  del  17  giu- 
gno 1824  regola  la  uniformità  delle  mi- 
sure per  la  Gran-Bretagna,  e  riconosce 
per  unità  di  misura  il  yard  a  o. 
914371912  metri;  per  unita  delle  mi- 
sure di  capacita,  il  gallone  di  io  libbre 
peso  a  marco  di  acqua  distillata  a  i3° 
l|4  R-  —  4-  643  litri  ;  per  unita  delle 
misure  di  capacita  per  le  merci  secche, 
eh»  si  vendono  a  misura  colma,  lo  sia- 
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jo  di  fìo  libbre  d'acqua  distillata  £2  36, 
34  litri.  Queste  misure  dovevano  aver 
corso  al  primo  maggio  i82Ó.  —  pesi. 
Ve  ne  sono  di  due  sorta,  il  peso  troy, 
ed  il  peso  a  marco.  La  libbra  troy,  im- 
piegata per  l'oro  e  l'argento,  a  12  oncie 
a  c4°  denari  a  5.  760  ^raui  a  u5. 
200  mites  a  373.  233  gramme.  Per 
le  pietre  preziose,  una  libbra  troy  ss 
161  carati  i[2.  I  farmacisti  dividono 
l'oncia  in  8  dramme,  24  scrupoli  0480 
grani.  Il  peso  a  marco  è  generalmente 
impiegato  per  le  derrate,  la  lana,  ec.  Una 
libbra  di  peso  n  maroo  a  16  oncie  a 
266  dramme  a  4^3.  64  gramme.  Una  ton- 
nellata a  co  hundreds  a  80  quarters 
a  160  pecks  a  2.  240  libbre  di  peso 
a  marco.  Un  last  di  lana  a  12  sacks. 
Un  sack  a  e  weys  a  i3  tods  a  26 
stones  s  63  cloves  a  364  libbre  di 
peso  a  marco.  Un  barile  di  butirro  S 
4  firkins  a  224  libbre  di  peso  a  mar- 
co. L'ant.  peso  comm.  dell'  Ing.,  ch'i 
ancora  asitato  nella  Scozia,  è  più  forte 
d'  i[ia  che  il  peso  a  marco.  Conviene 
qui  indicare  qualche  termine  Impiegato 
nelle  valutazioni.  La  grande  dozziua  è 
di  i5,  la  gran  taglia  di  21,  ed  il  gran 
cento  di  »2o.  Una  balla  di  carta  a  io 
rames  a  200  mani,  ciascuna  di  24  o 
26  fogli,  a  Se  noi  gettiamo  un  colpo 
d'occhio  sulla  storia  del  comm.  della 
Gran-Bretagna,  non  rimonteremo  che  al- 
la ultima  metà  del  XVI  secolo.  Sotto  il 
regno  di  Elisabetta  i  navigatori  inglesi 
incominciarono  effettivameute  a  scorrere 
i  mari  utilmente,  ed  a  fare  scoperte 
importanti.  Questa  regina  accordò  la 
prima  carta  per  la  fondazione  delle  co- 
lonie nel  Nuovo  Mondo.  Sotto  i  suoi 
auspicj  si  formarono  la  compagnia  delle 
Indie  Orientali,  e  quella  dei  mari  del 
Nord,  instituite  per  la  scoperta  e  l'eser- 
cizio di  ancora  ignoti  commerej.  Noi  mar- 
cheremo l'anno  1696,  epoca  della  fissazio- 
ne delle  tasse  secondo  le  quali  si  sono  sta- 
biliti sempre  poscia  li  valori  nffiziali  del- 
le merci;  e,  sotto  il  ministero  di  Gatham, 
in  mezzo  puranco  della  guerra  dei  7 
anni,  noi  vedremo  incominciarsi  tutti  1 
gr.  lavori  interni  utili  tanto  al  commer- 
cio. Da  questa  epoca  si  costruirono 
quelle  belle  strade ,  la  lunghezza  delle 
quali  è  attualmente  più  che  8,800  leghe., 
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e  eh?  intersecano ,  in  ogni  parte,  la 
Gran-Bretagna;  e  quei  canali,  de'  quali 
li  totale  lunghezza  è  oggidì  di  quasi 
1,000  leghe.  Senza  ripetere  quanto  dire- 
mo all'  articolo  Ing.,  aggiungeremo  sol- 
tanto: 21  canali  attraversano  la  gr.  ca- 
tena divisoria  d' acqua  .  ora  col  mezzo 
di  sotterranee  gallerie,  delle  quali  la  più 
lunga,  quella  del  canale  d'Huddersfìeld, 
e  tagliata  nella  roccia,  ha  4)^28  metri, 
ora  col  mezzo  di  serbatoi  stabiliti  sulla 
sommità  delle  moni.,  ed  alimentati  da  mac- 
chine a  vapore  di  una  forza  cousid.,  che 
inalzano  le  acque  sopra  la  linea  divisoria. 
In  tal  modo  li  tre  versatoi  dell'is.  sono 
riuniti  e  li  quattro  più  gr.  porti  di  comm. 
della  Ing.,  Londra  alla  imbocc.  del  Tamigi, 
Hull,  sull'Humber;  Liverpool,  all'ingres- 
so della  Mersey;  e  Bristol,  sul  canal  del 
suo  nome,  corrispondono,  colla  maggiore 
facilità  e  molta  economia,  non  solo  fra 
di  loro,  ma  colle  principali  citta  dell'in- 
terno: Birmingham,  Manchester  ec.  Tutti 
questi  lavori  della  parte  merid.  della  is. 
sono  il  frutto  di  particolari  speculazioni, 
non  avendone  presa  alcuna  parte  il  go- 
verno. Non  è  però  lo  stesso  delle  comu- 
nicazioni idrauliche  stabilite  nella  parte 
settentr.  ;  esse  sono  in  gr.  parte  dovute 
al  gov.  britannico,  geloso  dopo  la  unio- 
ne del  1707  ,  di  proteggere  quella  Sco- 
zia della  quale  aveva  per  sì  lungo  tem- 
po impedita  la  prosperità  commerciale. 
Dal  1768,  Edimburgo  e  Glasgow  co- 
municano col  mezzo  del  gr.  canale  di 
Forth  e  di  Clyde,  e  dal  1822  il  canale 
Caledonio,  attraversando  alcuni  dei  laghi 
1  più  consid.  dei  quali  il  Nord  è  coper- 
to, apre  una  strada  più  diretta  e  sicura 
ai  navigli  che  prima  erano  obbligati  di 
raddoppiare  le  Orcadi.  Tuttavolta  queste 
strade  idrauliche  non  sono  i  soli  mezzi  im™ 
maginati  per  facilitare  le  relazioni  comm. 
fra  i  diversi  punti  della  is.  ;  si  con- 
tano più  di  160  battelli  a  vapore,  che 
frequentano,  quasi  senza  pericolo,  i  pa- 
raggi della  Gran-Bretagna.  I  maggiori 
fanno  il  servizio  fra  Leith  e  Londra;  do- 
po di  essi  vengono  li  pacchebotti  fra  Li- 
verpool, Greenock  e  Dublino.  Il  momen- 
to non  è  forse  lontano  in  cui  alcune 
strade  con  ruotaje  di  ferro  saranno  sta- 
bilite per  ricevere  carri  mossi  da  mac- 
chine.   Sono    più  di  45  anni  che  il  cel, 
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J.  Watt  di  Glasgow  perfezionò  le  mao 
chine  a  vapore,  e  si  può  dire  che  dietro 
a'  suoi  passi  principalmente  le  manifattu- 
re della  Gran-Bretagna  abbiano  avuto 
quell'accrescimento,  ed  acquistata  quella 
perfezione,  che  diede  poi  luogo  alle  im- 
mense relazioni  stabilite  da  questo  pae- 
se con  tutte  le  parti  del  globo;  perfezio- 
ne che  pare  possa  dirsi  arrivata  al  più 
alto  grado.  Non  è  raro  di  ritrovarne  del- 
la forza  equivalente  a  80  a  100  cavalli,  e 
la  loro  aggiustatezza  è  tale,  per  la  mag- 
gior parte,  che  si  muovono  senza  maggior 
rumore  che  quello  di  un  pendulo.  Gar- 
ron,  nella  Scozia ,  contiene  la  principale 
officina  per  la  fabbrica  di  queste  mac- 
chine. Si  avrà  una  qualche  idea  di  quan- 
to possono  produrre,  allorché  si  sappia 
che  questa  fonderia  di  Garron,  consuma 
ne'  suoi  20  fornelli  4>00°  quintali  di 
carbone  per  settimana;  che  sommini- 
strò in  un  anno  5, 000  cannoni,  e  che 
questo  articolo  non  è  il  più  importante 
di  quelli  che  in  essa  si  fabbrichi.  Una 
sola  birreria  di  Londra,  la  quale  non  im- 
piega che  una  macchina  a  vapore  della 
forza  di  3o  cavalli,  dà  2  5o,ooo  barili  di 
birra  per  anno,  e  paga  annualmente 
2,000,000  di  franchi  di  dazio.  Sarebbe 
questo  il  luogo  di  accennare  i  progressi  del 
le  arti,  delle  scienze  e  della  letteratura 
della  Gran-Bretagna  ,  ma  un  tale  esame 
riuscirebbe  troppo  esteso.  Ci  limiteremo 
d'indicare  quali  rami  delle  umane  co- 
gnizioni furono  maggiormente  coltivati 
io  questo  paese  ,  e  quali  uomini  più  si 
distinsero  in  ciascuno  di  essi.  II  gr.  New- 
ton si  presenta  alla  testa  de'  più  illustri 
promotori  delle  scienze  fisiche  e  mate- 
matiche. Generalmente  meno  cogniti  di 
Newton,  Taylor,  Cotes,  Sterling,  Camp- 
bell, Mac-Laurin,  Wallis,  Brounker,  Bar- 
row,  Hooke  ce,  fecero  fare  alla  matema- 
tica, all'  astronomia ,  all'  ottica  ed  alla 
meccanica  consid.  progressi,  e  molti  fra 
loro,  Mac-Laurin,  Wallis,  Hooke,  ricom- 
pariscono pur  anco  fra  li  più  cel.  fisici 
di  questo  paese,  a  fianco  di  Derham,  Ju- 
rinec.  Black,  Macbride,  Cavendish  e  Prie- 
stley segnano  il  cominciamento  di  un'e- 
ra nuova  per  le  scienze  chimiche,  distin- 
guendosi ,  dopo  di  essi ,  fra  i  chimici , 
Kirwan  e  Crawiurd.  La  botanica  deve 
molto  a  Bay,  Persoon,  Ellis,   Dillen,  ec., 
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ieienee  naturali  a  Bacone,  Willou- 
gby,  Boyle,  Hutto»,  e  n  moki  di  quel' 
li  die  già  abl)iai»o  nominati.  La  filoso- 
fia co»ta  nella  Gran-Bretagna  degli  scrit- 
tori pregevolissimi:  Bacone,  Hobbes , 
Cadworth  ,  Clarke,  Wollaston,  Shaftes- 
bury,  Bolingbroke  so»o  di  questo  nu- 
mero. II  profoudo  Bolingbroke,  il  pom- 
poso ed  elegante  Shaftesbury,  hanno  luo- 
go altresì  unitamente  all'ameno  Swift,  al 
purgato  Addison,  Chestertìeld  ed  Hu- 
me  ,  fra  li  più  cel.  scrittori  nel  genere 
didattico.  La  Torma  del  gov.  inglese  avreb- 
be dovuto  produrre  eccellenti  oratori  ; 
non  fuvvi  però  ancora  alcun  membro  del 
parlamento  che  abbia  potuto  entrare  in 
lizza  coi  primi  luminari  dell'  antichità. 
Si  possono  per  altro  citare  come  molto 
degni  di  rimarco  li  Pitt  ,  i  Burke  ed  i 
Fox.  La  eloquenza  sacra  non  mancò  di 
brillare,  con  qualche  splendore,  ai  tem- 
pi di  Tillotsou,  di  Glarke,  di  Buruet  e 
di  Blair.  La  poesia,  illustrata  nel  XIV 
secolo  da  Chaucer,  fu  abbandonata  sino 
al  secolo  XVI.  Spencer  comparve  allora, 
e  dopo  di  esso,  alla  fine  di  quel  seco- 
lo, e  nel  priucipio  del  seguente,  fiorirono 
i  poeti  drammatici  li  più  rinomati  della 
Grau-Bretagna  ,  cioè  Shakespear ,  Ben- 
Johnson,  Fletcher  e  Beaumont .  Milton 
ed  il  lirico  Waller  decorarono  l'epoca 
di  Cromwell,  e  Dryden,  Addison  e  Po- 
pe, inalzarono  poscia  la  poesia  inglese  al 
più  alto  grado  di  perfezione,  al  quale  sia 
mai  giunta.  Dopo  di  essi,  Thompson, 
Swift  e  Young  la  sostennero  con  onore, 
e  poscia  venne  sempre  coltivata,  con  mag- 
giore o  minor  successo,  da  Gray,  Percy, 
Sheridan,  Moore,  Byron  e  da  molti  altri. 
I  romanzieri  inglesi  occupauo  un  luogo 
distintissimo  nella  letteratura,  soprattutto 
Fielding,  Richardson,  miss  Burney,  miss 
Porter,  miss  Edgeworth  e  Walter  Scott. 
Ma  ciò  che  forma  il  maggior  onore  alla 
inglese  letteratura,  sono  li  suoi  storici 
politici,  come  Bacone,  Glarendou,  Hume, 
Robertson,  Fergusson,  Gibbon,  Gillies, 
ec.  ■ —  S' impiegano  al  presente  nella 
Gran-Bretagna  tutti  li  mezzi  possibili  on- 
de diffondervi  la  distruzione.  Nella  Sco- 
zia sonovi  delle  scuole  primarie  in  tutte 
le  parrocchie.  Gontavansi  nel  1820  in 
Ing.,  e  nel  paese  di  Galles,  57,30*2  scuo- 
le pubbliche,  delle  quali  i,411  seguivano 
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il  sistema  di  Lancattre.  —  Considerando 
presentemente  quali  progressi  il  popola 
britannico  fece  fare  alla  geografia,  noi  lo 
vediamo  entrare,  nel  1497,  »el'«  carriera 
delle  scoperte.  A  quest'  epoca  gì'  inglesi 
trovano  Terra-Nuova ,  a  riconoscono  le 
coste  di  una  porzione.  dell'Amor,  setten- 
trionale. Di  già  avidi  di  aprirsi  un  pai- 
saggio  al  gr.  Oceano,  attraverso  il  conti- 
nente Americano,  i  loro  navigatori  esplo- 
rano successivameute  1«  coste  di  questa 
parte  di  mondo,  e  più  particolarmente 
quelle  del  N.  e  del  N.  O.,  alle  quali  im- 
pongono i  loro  nomi.  Ben  presto  dopo 
percorrono  gli  Oceani,  e  fanno  frequenti 
viaggi  intorno  al  mondo.  Nel  1788,  la 
società  africana  si  stabilisce  ,  e  li  suoi 
agenti  non  hanno  appena  percorso  1'  in- 
terno dell'  Air.  che  ci  forniscono  nuovi 
lumi  su  questa  parte  del  globo.  Intanto 
la  Gran-Bretagna  s'impadronisce  deli'In- 
dost.,  e  gli  uffiziali  de'  suoi  esereiti  sono 
nel  numero  de  più  dotti  geografi  ;  invia 
continuamente  degli  abili  ingegneri  in 
queste  contrade  poco  note,  ed  il  velo 
che  le  copriva  è  ben  presto  squarciato. 
Agi'  inglesi,  che  ora  viaggiano  in  tutte  le 
parti  del  mondo,  noi  dobbiamo  le  mag- 
giori e  più  recenti  istruzioni  sulle  con- 
trade le  meno  conosciute.  —  Il  Parisli 
resister  abstract,  drizzato  nel  1821 
per  ordine  del  gov.,  dà  sulla  pcpol.  del- 
la Grau-Bretagna  i  ragguagli  più  minuti, 
Eccone  il  sommario: 


7,137,018 


ABITANTI 

Di  sesso  mascolino  6,8 17,7 1  8n 
Esercito  ,  marina  ,  / 

e     marina)     nei  l 

vascelli  registrati  019,300] 
Del  sesso  femminino       .  7,264,6*1 3 

Totale   .   .   .    i4,39i,63i 

FAMIGLIE 

Impiegati   nelf  agricoltura      .        978,665 

Impiegali     nel     comm. ,     nelle 

manifatture,  ec.  .      •      1,300,209 

Non  compresi  nelle  classi  pre- 
cedenti        612,488 

Totale  .  .  ■   2,94i,383 
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CASE 

Abitate 2,42$, 65» 

Inabitata 82,364 

Io  lavoro 21,679 


Totale 


2,533,673 


Nel  180 1,  epoca  del  primo  censimento 
officiale  ,  il  totale  della  pop.  trovossi  di 
10,942,646.  Nel  t8n,fu  di  12,596,803. 
Noi  abbiamo,  qui  sopra,  i4,39i,63i  pel 
1821,  dal  che  risulta  un  accrescimento 
di  3,448,985  abit.  in  20  anni.  Si  può 
per  altro  rettificare  questo  accrescimen- 
to, considerando  che  i  primi  censimenti 
devono  essere  stati  assai  meno  esatti  che 
l'ultimo.  Noi  qui  aggiungeremo  i  com- 
puti più  probabili  che  potemmo  racco- 
gliere intorno  alla  popol.  dell'  imp.  Bri- 
tannico. 

EUROPA 

Inghilterra  .....  11,261,437 
Galles    .,.;...  717,438 

Scozia    .......        2,093,456 

Irlanda 6,846,949 

Mann 40'0^1 

Sorlinghe  .»„...  i,5oo 

Jersey 28,600 

Guernesey,  Serk,  Herm  e  Jethou     20,827 

Aurigny 

Eligoland  ...*.. 

Gibilterra 

Malta,  Gozzo  e  Cornino 
Isole  Jonie 


i,3oo 

2,000 

ì6,ooo 

95,000 

227,000 


ASIA, 


Indostan  inglese  .  .  ;  .  83jOOO,000 
Tributarj  ed  alleati  indostani  ^o,000)000 
Ceylan  .......        1,200,000 


AFRICA 

Sierra  Leone  e  dipendenze 
Stabilimenti  sulla  Costa  d'Oro 
Capo  di  Buona  Speranza  . 
Isola  di  Francia,  o  Maurizio 

Seychelle 

Santa  Elena  '...,• 
Ascensione  (stazione  ) 


1 5,ooo 

10,000 

120,000 

90,000 

6,5  00 

4,ooo 
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AMERICA 

Nuova-Bretagna  ....  675,000 

Bermude 4>l7° 

Lucaje        i5.000 

Giamaica 390,000 

Virgin-Gorda,  Tortola,  ec.  18,  5oo 

Anguilla 1,000 

San  Cristofolo     ....  81,700 

Nevis     ..,...,  i5,75o 

Montserrafc n,ooo 

Barbuda 2,000 

Antigua 41»000 

Dominica 26,5oo 

Santa  Lucia 24,85o 

Barbada 116,000 

San  Vincenzo       ....  27,000 

Grenada  e  Grenadilles       .  35,ooo 

Tabago 17,720 

Trinità 33,090. 

Stabilimenti    della    baja    di 

Honduras 4j17° 

Guyaua 110,000 

Hopparo (  400 

OCEANICA 

Nuova  Galles  meridionale  21,100 
Terra  di  Diemen     .     .      .  3,^50 
Esercite^  marina  ,  marini    e 
marinaj  sui  vasoelli  regi- 
strali                3i9,3oo 

ja,  ..    .„      « — 1 

Totale  .   .  .  147,739,288 

— i— — I 

RICAPITOLAZIONE 

Europa      .*....  2i,35i,588 

Asia *    -  124,200,000 

Africa 243,5oo 

America .  i,599,85o 

Oceanica 25,o5o 

Esercito,  Marina,  ec.  .     .  3i9,3oo 

Totale  .  .  .   147,739,288 


Eccepita  la  popol.  della  Gran-Bretagna , 
propriamente  detta,  e  quella  delle  is.  più 
viciue,  come  la  Irl.,  Mann,  Iersey  e 
Guernesey,  tolte  in  parte  nel  Parish 
resister  abstract^  noi  non  ci  facciamo 
garanti    per    alcun    numero    di    questo 
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quadro  ;  questi  non  sono ,    in  generale , 
che  dati  poco  certi,    e    taluno  parte  da 
una  data  remota  ;    non    sembrano    però 
molto  lontani   dal  vero .    Il    numero    di 
675,000  applicato    alla  Nuova-Bretagna, 
ciò.'1!  a  dire  al  Canada,  la  Nuova-Gale  (Io- 
nia, la  baja  di  Hudson,  e  le  altre  con- 
trada del  Nord  dell'Amen,  sarebbe  su- 
scettibile di   un  aumento  considerabilis- 
simo ,  se  vi  si  potesse  aggiungere  il  to- 
tale della  popol.   indiana  vagante  nell'in- 
terno di  quelle  contrade;    Io    stesso  di- 
casi per  molti  altri  paesi.  Alcune  consi- 
derazioni sopra  questo  quadro  ci  porte- 
rebbero bene  oltre  quanto  permette  un 
articolo  di ,  dizionario,    ed  e  perciò  che 
qui  ci  astenghiamo    dal    farlo .    Faremo 
rimarcar  solamente,  che  sulli  i^'},']3g,2Q8 
abit. ,   non  vi  sono  che  li   227,000  delle 
is.  Jonie,   e  li  4°>000>000   elei  tributar] 
ed  alleati    indostani,    che    non    obbedi- 
scano immediatamente  alle  leggi  britan 
niche.  Abbiamo  ommessa    la  popol.  del 
reg.    di  Hannover,    eh' è    di    i,3o5,465 
abit.,  perchè  questo  paese,    il  quale  fa 
parte    delta    Confederazione  Germanica 
non    obbedisce    che    al    re    della  Gran 
Bretagna.  —  Le  differenze  sensibili  che 
esistevano    fra  i  costumi,    gli    usi  e  gli 
idiomi  dei  tre  popoli    della  Gran-Breta- 
gna, gf  inglesi,  gli  scozzesi    ed  i  gallesi , 
non   sono  ancora    tolte  del  tutto .    Nella 
Scozia  e  nel  paese   dì  Galles,  le  persone 
soltanto   della    prima    classe  adottarono, 
in  generale,  li    costumi    e    la  lingua  in- 
glese;   non     così    però    li    montanari  di 
questi  paesi.  I  montanari  gallesi  conser- 
varono   nei    loro    costumi    caratteri    di- 
stinti   e    assai  marcati.    Quell'arpa,  che 
tanto  rese  i  loro  bardi  famosi,  è  sempre 
per  essi  un  istrumento  popolare;  hanno 
eglino  pure    tentato,    non  ha    molto,  di 
ristabilire  le  loro  antiche  assemblee.  Il 
Kymrique    è  esclusivamente  in  uso  fra 
loro  ,    ed  il  viaggiatore ,    per  non  inten- 
derlo ,    è    spesso    obbligato  di  ricorrere 
ai  segni.    Nella  Scozia,  ove  vi  sono  da 
per   tutto  delle  scuole  di  lingua  inglese 
pei  fauciulli,    quest'inconveniente  è  me- 
no sensibile.  Però  il  gaelico  è  1'  idioma 
vulgare    degli  Higlanderi,  cioè  a  dire, 
dei  montanari,    il  costume    de' quali  ha 
qualche   somiglianza  con  quello  dei  sol- 
dati romani,    e    le   ouì  abitudini  o^zjose 
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si  avvicinano  alcun  poco  a  quelle  dei 
montagnari  spagnaoli.  —  Sonovi  nella 
Gran-Bretagna  due  religioni  dominanti; 
quella  degli  episcopali  in  Ing.,  e  quella 
dei  presbiteriani  in  Isco/.ia.  I  ministri 
della  prima  hanno  per  rendita  la  deci- 
ma sulle  produzioni,  e  quelli  della  se- 
conda hanno,  invece,  onorari  fissi,  pa- 
gati dallo  Stato.  Il  corpo  del  clero  della 
chiesa  anglicana  è  composto  di  tre  or- 
dini ,  quello  dei  vescovi ,  dei  preti  e  dei 
diaconi.  Sono  i  primi,  in  dignità  ed. 
in  potere^  gli  arciv.  di  Cantorbery  e  di 
York,  portando,  il  primo,  il  titolo  di 
primate  di  tutta  la  Ing.,  ed  il  secondo 
semplicemente  quello  di  primate  d' In- 
ghilterra. Si  chiamano  dissenzienti  o  non 
conformisti  quelli  che  non  riconoscono 
gli  articoli  della  religione  riformata.  In 
questo  numero  sono  i  cattolici,  che 
hanno  qualche  convento,  e  6"  vesc.  in 
partìbus;  i  luterani,  i  quacheri,  i  me- 
todisti ,  gli  anabatisti  ec.  Non  si  posso- 
no erigere  chiese  eguali  a  quelle  della 
religione  dominante.  E  quasi  impossibile 
di  valutare  il  numero  dei  partigiani  di 
ciascuno  di  questi  culti  diversi.  Si 
pensa  per  altro  ,  che  vi  possano  essere 
6*00,000  cattolici.  Gli  ebrei  vi  sono  po- 
co numerosi.  Nelle  colonie,  come  nella 
madre  patria,  tutti  i  culti  sono  liberi. 
II  gov.  britannico  ha  pure  interesse 
di  tollerare  nelle  Indie  quelle  dottrine 
di  Maometto,  di  Brama  e  di  Budda,  che 
abituano  gli  uomini  alla  ubbidienza  e 
subordinazione.  —  La  gran  carta,  isti- 
tuita da  Enrico  I,  nel  1100,  per  restrin- 
gere 1'  autorità  reale,  riprodotta  con  gr. 
cangiamenti  sotto  Giovanni-senza-Terra, 
che  fu  forzato  di  accettarla  nel  I2i5  , 
confermata  con  nuovi  cangiamenti  da 
Enrico  III,  il  quale  stabilì  i  comuni  nel 
1265,  e  gli  fece  entrare  nel  parlamento, 
la  gran  carta,  sanzionata  da  Edoardo  I, 
è  il  fondamento  della  monarchia  costitu- 
zionale dell'imp.  Britannico  ;  conviene  ag- 
giungervi la  dichiarazione  dei  diritti  del 
1688.  La  potenza  sovrana  della  nazione 
britannica  è  esercitata  dal  re  e  dal  par- 
lamento dei  regni  uniti  della  Gran-Bre- 
tagna e  dell'  IrL  composto  dalla  camera 
dei  pari  e  da  quella  dei  comuni.  La  co- 
rona è  ereditaria ,  ed  in  mancanza  di 
mqschi,    passa  alle  àonue,    Il  re  è  mag- 
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gìore  a  18  anni.  Alla  sua  incoronazione, 
deve  confermare  tutte  le  leggi  fatte  du- 
rante la  sua  minorità.  Il  re  è  inviolabi- 
le; i  soli  suoi  ministri  sono  responsabi- 
li. Ad  esso  solo  appart.  il  diritto  di  di- 
chiarare la  guerra ,  di  fare  la  pace,  e 
conchiudere  alleanze  e  trattati  ;  di  far 
grazie  o  mitigare  la  pena,  di  crear  no- 
bili, di  nominare  agli  impieghi  civili,  co- 
me a  molti  ecclesiastici,  e  a  quelli  tutti 
dell'  esercito  di  terra  e  di  mare.  Alcuna 
legge  non  può  essere  in  vigore  s' egli 
non  1'  acconsente,  ed  il  potere  esecutivo 
sta  tutto  intero  nelle  sue  mani  ;  ma  il 
parlamento  ha  il  diritto  di  censura  ver- 
so tutti  i  pubblici  funzionarj.  Le  princi- 
pali restrizioni  alla  sua  gr.  autorità  con- 
sistono nel  non  poter  fare  nuove  leggi, 
riè  impor  nuove  tasse  senza  il  consenso 
delle  due  camere  del  parlamento.  La  e- 
sistenza  della  camera  dei  pari  sale  al 
primo  periodo  della  storia  di  questo  pae- 
se, non  accordandosi  gli  scrittori  su  quel- 
la dei  comuni.  I  pari  sono  creati  dal  re. 
Ogni  nobile  inglese  in  età  di  21  anni 
compiti,  ed  il  maggiore  della  famiglia, 
diviene  l'erede  dei  titoli  paterni.  La  no- 
biltà dividesi  in  5  classi:  duchi,  mar- 
chesi, conti,  visconti  e  baroni,  classi  a 
cui  erano  antic.  promossi  per  investitu- 
ra o  per  certe  forme  simboliche ,  ma 
che  oggidì  vengono  conferiti  per  paten- 
te. Sonovi  altresì  dei  baronetti ,  li  cui 
titoli  sono  ereditar].  I  pari  votano  in  una 
camera  separata  da  quella  dei  comuni, 
quando,  nella  origine  del  parlamento,  vo- 
tavano in  un  istesso  luogo.  Sedici  pari 
scozzesi  rappresentano  in  quest'  assem- 
blea, sino  dal  1706,  tale  dignità  della 
Scozia,  e  28  rappresentano  quella  del- 
l' Irl.,  dal  1800.  Sonovi  inoltre  26  lordi 
spirituali  d'Ing.  e  5  d'Irl.;  i  pari  han- 
no gr.  privilegi.  La  camera  dei  comuni 
è  composta  di  cavalieri,  di  cittadini  e  di 
borghesi  eletti  dal  popolo  nelle  contee  e 
nelle  città.  Essa  aveva  558  membri,  ma, 
dopo  la  unione  colla  Irl.,  ne  ha  658  , 
cioè  :  489  rappresentanti  della  Ing.  ;  l!\ 
di  Galles,  45  di  Scozia  e  100  d' Irlan- 
da. Ciascuna  contea  d'Ing.  e  d' Irl.  man- 
da due  membri;  e  quelle  di  Galles  e 
della  Scozia  ne  mandano  uno.  Scorsero 
più  di  5  secoli  dacché  le  città  ebbero 
il  privilegio  di  raaudar  membri    al  pai- 
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lamento,  ma  però  un  tale  diritto  oggidì 
è  ripartito  in  una  maniera  assai  irrego- 
lare. Alcuni  luoghi,  un  tempo  fioritissi- 
mi, sono  adesso  ridotti  al  nulla,  ma 
nondimeno  conservano  il  loro  privilegio, 
che  spesso  poi  appart.  al  solo  proprie- 
tario di  quel  luogo,  mentre,  al  contra- 
rio, certi  antichi  casali,  divenuti  al  pre- 
sente città  popolatissime,  non  partecipa- 
no alla  nomina  dei  rappresentanti.  I  luo- 
ghi, così  decaduti,  sono  qualificati  come 
borghi  andati  a  male,  rotten  boroughs. 
La  camera  dei  comuni  forma  la  gr.  cor- 
te d' inquisizione  del  reg.,  e  può  mette- 
re in  istato  di  accusa  i  pari  più  poten- 
ti. Ma  il  primo  privilegio  dei  comuni, 
da  cui  dipende  il  vero  loro  potere,  con- 
siste nel  levare  le  tasse.  Il  parlamento 
è  convocato,  prorogato,  e  disciolto  se- 
condo la  volontà  reale.  Uno  stesso  par- 
lamento, se  non  è  disciolto  dal  re,  esi- 
ste per  sette  anni  ;  ma,  dopo  questo  pe- 
riodo, la  costituzione  esige  una  nuova 
elezione.  Prima  del  1716",  il  parlamento 
era  triennale.  All'  apertura  di  ciascun 
nuovo  parlamento,  la  camera  si  sceglie 
un  oratore,  o  presidente,  che  d'  ordina- 
rio è  mantenuto  da  un  parlamento  al- 
l'altro, perchè  un  tale  impiego  esige  gr. 
taleuti,  ed  una  perfetta  conoscenza  delle 
forme  e  delle  loro  applicazioni  diverse. 
Gli  atti  del  parlamento,  che  costituisco- 
no le  leggi  del  reg.,  possono  sortire  dal- 
l'una  o  dall'altra  camera,  ma  però,  ge- 
neralmente in  quella  dei  comuni  si  fa 
la  prima  proposizione.  Ciascun  anno  il 
parlamento  vota  il  budget,  esclusivamen- 
te appartenendogli  di  levare  imposte  e 
truppe.  La  lista  civile  fu  regolata  sol- 
tanto verso  il  principio  del  reg.  di  Gu- 
glielmo. Presentemente  il  re  ha  22,5oo,ooo 
franchi  sulla  lista  civile  della  Gran-Bre- 
tagna, e  Cj,25o,ooo  su  quella  d'  Irlanda. 
Gode  inoltre  di  una  rendita  fissa  di  i5 
milioni  di  franchi  sulla  Gran-Bretagna, 
e  le  colonie,  e  di  12,52  5,000  franchi 
sull'  ammiragliato  ,  in  tutto  59,075,000 
franchi,  o,  secondo  la  opinione  di  Col- 
quhoun,  54,284,875  franchi.  Il  prin. 
porta  il  titolo  di  re  del  reg.  unito  della 
Gran-Bretagna  e  d'  Irl.,  re  d'  Hannover, 
e  difensor  della  fede.  Il  suo  figlio  mag- 
giore è  nato  duca  di  Cornovaglia,  conte 
di  Chester,  duca  di  Rothsay,  barone  di 
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rXeofrew  e  conte  di  Carriok  ;  una  carta 
del  i"  lo  nomina  prin.  di  Galles.  11  re 
mastro  degli  lorclini  de  la  Giar- 
retiera  e  di  s.  Andrea,  e  protettore  di 
quelli  di  s.  Patrizio  e  del  Bagno.  L'or- 
dine del  Bagno  fu  istituito  per  ricom- 
pensa del  merito  militare  ;  gli  altri  non 
sono  che  onori  di  corte.  Nel  1817,  con- 
tavansi  4°  cavalieri  de  la  Giarretiera, 
quantunque  non  ve  ne  debbano  essere  ebo 
soli  2  5.  L'ordine  del  Cardo,  o  di  s. 
Andrea,  e  un  ordine  di  Scozia;  aveva 
12  cavalieri  nel  1817.  All'epoca  stessa, 
ti  contavano  lo  cavalieri  dell'  ordine  di 
S.  Patrizio,  che  non  portasi  se  non  che 
dagl'irlandesi  Dopo  il  i8i5,  l'ordine 
del  Bagno  è  diviso  in  5  classi;  i  suoi 
cavalieri  (  knights  )  hanno  la  precedenza 
sopra  tutti  gli  esquires  (scudieri)  del 
regno.  Li  miuistri  risponsabili  sono  in 
numero  di  quattro,  indipendenti  gli  li- 
ni dagli  altri.  Sono  eglino  il  lord  del- 
la tesoreria  o  dello  scacchiere,  dal  qua- 
le, oltre  la  tesoreria,  dipendono  la  do- 
gana, l' accise ,  il  bollo  e  la  posta  ;  il 
segretario  di  stato  al  dipartimento  del- 
l' interno,  dal  quale  dipendono  altresì  le 
colonie,  tranne  le  Indie  orient.;  il  segre- 
tario di  stato  al  dipartimento  degli  affa- 
ri stranieri,  ed  il  segretario  di  stato  al 
dipartimento  della  guerra  e  degli  affari 
delle  Indie  orientali.  Evvi  in  oltre  un 
consiglio  di  comm.  e  delle  colonie,  ed 
uno  per  gli  affari  delle  Indie.  —  La 
Ing.,  ed  il  prin.  di  Galles,  come  pure 
la  Scozia  e  la  Irl.,  sono  divìse  in  con- 
tee, in  ciascuna  delle  quali  evvi  un  lord 
luogotenente  nominato  dal  re  per  la  po- 
lizia e  le  percezioni,  il  quale  ha  posto 
prima  del  governatore,  e  le  cui  funzioni 
sono  gratuite.  In  Irl.,  il  re  è  rappresen- 
tato da  un  viceré.  Le  colonie  sono  divi- 
se in  gov.,  eccettuandosi  le  Indie  orient., 
che  lo  sono  in  tre  presidenze.  Quanto 
alle  corti  di  giustizia,  esse  non  sono  le 
stesse  nella  Scozia,  che  nella  Ing.  e  nella 
Irlanda.  La  tolleranza  religiosa,  ammessa 
nelli  tre  reg.,  non  giunge  però  sino  al 
segno  di  permettere  clie  i  dissidenti 
possano  essere  rivestiti  dei  gr.  impieghi, 
né  entrare  nel  parlamento,  non  potendo 
il  re  prendere  in  moglie  che  una  donna 
della  religione  riformata.  —  Il  solo 
mezzo  di  levare  le  truppe  regolari  si  è 
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il  reclutamento  volontario.  Un  cittadino, 
qualunque  sia  la  sua  età  ad  il  suo  grado, 
non  può  essere  obbligato  di  prendere 
le  armi  che  per  la  difesa  del  territorio. 
A  tale  oggetto  si  procede,  col  mezzo 
della  estrazione  ,  al  compimento  «1  :i  corpi 
di  milizia,  dai  quali  si  possono  esclu- 
dere tutti  gl'individui  che  non  hanno 
una  proprietà  di  2,5oo  franchi.  Lo 
statuto  del  1802  porta  la  forza  di  que- 
sto corpo  a  ^0,g6ò  uomini.  11  numero 
delle  truppe  regolari  è  fissato  tutti  gli 
anni  dal  parlamento.  Nel  1822,  esso 
era  di  68,802  uomini  pei  tre  reg.  e  le 
colonie,  eccettuate  le  Indie  Orientali,  la 
cui  forza  militare,  nel  1819,  ascendeva 
a  17,560  uomini.  In  tempo  di  guerra, 
le  forze  dell' imp.  Britannico  possono 
aumentarsi,  col  mezzo  di  stranieri  mer- 
cenarj,  di  fencibles,  o  truppe  levate  per 
ingaggio  volontario ,  a  spese  di  qualche 
ricco  particolare  e  di  volontarj.  I  volon- 
tari a  cava^°  >  conosciuti  sotto  il  nome 
di  yeomanry  cavalry,  furono  conservati 
dopo  la  pace  del  1814,  e  fanno  il  ser- 
vizio della  gendarmeria.  In  questo  anno 
stesso,  alla  fine  della  ultima  guerra,  il 
numero  totale  delle  truppe  di  terra  era 
di  319,679  uomini,  non  compreso  l'e- 
sercito delle  Iudie,  che  ascendeva  a 
210,454  soldati.  E  da  osservarsi,  che 
gli  stranieri  non  possono  essere  incor- 
porati nei  reggimenti  britannici,  e  che 
spesso  sono  mandati  a  presidiar  le  co- 
lonie. Rimarchiamo  altresì,  che  gl'im- 
pieghi militari,  come  civili,  sono,  presso 
a  poco,  risguardati  come  la  proprietà 
legittima,  ed  inalienabile  di  quelli  che 
gli  possedono,  e  che  la  vendita  dei  gra- 
di dell'  esercito  fu  fissata  con  varj  re- 
golamenti. Non  è  Io  stesso  nella  marina, 
ove  il  dritto  di  anzianità  regola  gli  a- 
vanzameuti.  Quanto  alla  leva  dei  royal 
marine s ,  o  truppe  della  marina,  essa 
si  fa  per  reclutamento,  come  quella 
delle  truppe  di  terra.  In  tempo  di  guer- 
ra, il  gov.  ha  ricorso  alla  presse,  cioè 
a  dire,  alla  leva  forzata  di  tutti  gli  uo- 
mini proprj  al  servizio  di  mare  ,  come 
marinaj  di  comm.,  marina]  di  fiumi  ec. 
Spesso  un  atto  del  parlamento  vi  attira 
dei  marinari  stranieri,  loro  accordando 
il  diritto  di  cittadiuo,  dopo  due  anni  di 
servizio.  Nel   1812,  il  numero  dei  mari- 
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naj  ottenutisi  con  questi  mezzi  diversi , 
ascese  a  146,000.  Nel  1822.,  il  parla- 
mento autorizzò  la  leva  di  21,000  ma- 
rina]. Nel  1823,  la  Gran-Bretagna  aveva 
84  vascelli  di  linea,  70  fregate,  e  circa 
(SijOOO  altri  bastimenti  di  guerra,  f—  Si 
contano  nella  log.  6  grandi  arseuali  di 
marina  uelli  porti  di  Deptford ,  Wool- 
v/ich,  Ghatham,  Sheerness,  Portsmouth  e 
Plymouth;  gli  altri  porti,  che  servono 
alla  marina  militare,  sono  chiamati  porti 
esteriori,  se  posti  sulle  coste  della  Gran- 
Bretagna  o  dell'  Irl.,  e  porti  stranieri, 
se  sono  situati  sulle  coste  di  oltre- 
mare. I  porti  esteriori  sono:  Deal,  riar- 
seli e  Leith,  diretti  da  un  uffiziale 
di  marina  ;  Comes  e  Love,  che  sono, 
unitamente  a  Leith ,  delle  agenzie  di 
trasporti,  come  pure  11  porto  di  costru- 
zione di  Pembroke.  I  principali  porti 
stranieri  sono  quelli  di  Gibilterra,  della 
Giamaica,  del  Capo  di  Buona-Speranza  , 
di  Sant' Elena,  di  Malta,  della  Nuova- 
Scozia,  delle  Bermude,  d'Antigua,  di 
Halifax,  di  Bombay,  di  Trinquemale,  e 
quello  di  Quebec,  eh'  à  di  tutti  il  più 
considerabile.  *—  Vediamo  ora  quali  sieno 
le  rendite,  e  le  spese  della  Gran-Breta- 
gna. Le  accise  o  tassa  sulle  derrate,  i 
diritti  di  dogana,  del  bollo,  la  imposta 
territoriale,  la  posta,  le  trattenute  sul- 
le pensioni,  i  diritti  sulle  vetture  da 
trasporto,  e  la  lotteria,  ecco  le  princi- 
pali sorg.  delle  rendite  in  tempo  di  pa- 
ce .  Le  spese  consistono  principalmente 
negli  interessi  del  debito  pubblico,  nei 
fondi  d*  ammortizzazione,  ed  altre  spese 
comuni  agli  stati  civilizzati.  Noi  qui 
daremo  un  quadro  del  totale  di  queste 
spese  e  rendite,  in  sei  epoche  rimar- 
chevoli, cioè:  nel  1793,  principio  della 
guerra  colla  repubblica  francese;  1801 
e  1802,  prima  e  dopo  la  pace  di  A- 
miens;  i8i3,  nel  momento  in  cui  la 
Gran-Bretagna  spiegava  tutte  le  sue  ri- 
sorse contro  laFr.;  1818,  dopo  la  riu- 
nione dello  Scacchiere  d' Irl.  a  quello 
della  Gran-Bretagna,  e  nel  i823,  epoca 
la  più  vicina    che    noi  possiamo  citare. 


BRE 


Anni 


1793 
1801 
1802 
i8i3 
1818 
1823 


Rendite 


553,024,575 
1,598,239,060 
1,79^,810,750 
3,209,357,i5o 
2,182,250,600 
1 ,501,824*97  5 


Spese 


668,859,160 
1,826,811,700 
1,559,337,000 
3,o55,89i,5oo 
2,167,145,175 
1,417,615,175 


Davenaut  stimava  la  totalità  delle  spezie 
esistenti  in  Ing.s  nel  1711,  a  3oo  mi- 
lioni di  franchi;  Anderson,  nel  1762,  a 
4oo  milioni;  Chalmers,  nel  1786,  a  5oo 
milioni  di  franchi,  e  nel  1812,  a  925 
milioni.  Tutte  le  monete  si  battono  nella 
torre  di  Londra.  La  carta  monetata 
emessa  dalla  banca  d'Ing.,  supplisce 
alla  mancanza  delle  spezie  monetate  ;  e 
tutte  le  transazioni  riposano,  nella  Gran- 
Bretagna,  sulla  confidenza  ed  il  credito. 
Questo  ò  tale,  che  dal  *8at,  si  fecero 
in  questa  is.  per  1,195,376,000  franchi 
di  prestiti,  tanto  pei  nuovi  Stati  Ameri- 
cani, che  per  le  loro  madri-patrie,  e  per 
la  Dan.,  la  Russ.,  la  Pruss.,  l'Austr. , 
Napoli  ed  i  Greci .  •—  Siuo  al  princi- 
pio del  XVII  secolo,  la  storia  della  Gran- 
Bretagna  si  divide  in  due  parti,  cioè: 
l' istoria  della  Ing.  e  quella  della  Scozia. 
Agli  articoli  di  questi  due  paesi  si  tro- 
vano l'epoche  memorabili  dei  loro  an- 
nali respettivi,  prima  della  loro  riunio- 
ne; però  conviene  risalire  a  questo  pe- 
riodo dell'istoria  della  Gran-Bretagna  per 
rendere  più  completo  il  saggio  che  dob- 
biamo tracciare  della  storia  di  questi 
due  paesi  dopo  la  riunione.  —  Gli  an- 
tichi abit.  della  Gran-Bretagna  davano 
alla  loro  is.  il  nome  di  Prydain.  I  greci 
la  conobbero  sotto  quello  di  Albione , 
prima  che  i  romani  la  chiamassero  Bri- 
tannici major.  Sembra  certo  che  i  greci 
non  la  visitassero  giammai,  ma  che  ne 
parlassero  dietro  a  cognizioni  estranee. 
Devesi  alla  spedizione  di  Giulio  Cesare 
la  prima  autentica  ed  estesa  descrizione 
della  Gran-Bretagna  .  I  bretoni  ,  ed  i 
caledonj  erano  allora  (  l' anno  65  prima 
di  G.  C.  )  i  soli  abitatori  dell' is.;  già 
imi  al  N.,  gli  altri  al  S.  Sotto  i  roma» 
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v-.ì  .ina  colonia  d'  ibernj,  col  nome  di 
BCOti  (scozzesi),  si  stabilirono  sulla 
costa  occitl.  della  Caledonk».  I  popoli  di 
questa  contrada  presero  insensibilmente 
il  nome  di  pitti,  e  li  bretoni  *'  infievoli- 
rono a  segno  di  non  poter  consertare 
la  loro  libertà,  allorché  h  fortuna,  av- 
versa ai  romani ,  venne  a  recarla  loro. 
Alla  vista  del  paese  saccheggiato  dai 
pitti  e  dagli  scozzesi,  implorarono  il 
soccorso  dei  sassoni ,  ed  i  loro  libera- 
tori ne  divennero  in  progresso  i  padro- 
ni. I  juti  arrivarono  in  Ing.  nel  449»  e 
fondarono  verso  l' anno  4^°  il  reg.  di 
Kent,  impadronendosi  pure  della  is.  di 
Wight.  I  sassoni  vi  pervennero  la  pri- 
ma volta  nel  4?7>  e  ^a  quesl{*  epoca 
incomincia  il  reg.  dei  sassoni  meridio- 
nali .  I  sassoni  occid.  vi  si  stabilirono 
nel  49^-  Diggià  era  trascorsa  parte  del 
VI  secolo,  quando  una  nuova  popol. 
venne  ad  aumentare  il  numero  di  que- 
ste barbare  colonie,  fissandovisi  i  sas- 
soni orient.  nel  627.  Nel  647  ,  la 
colonia  degli  Angli  che  doveva  dare  il 
suo  nome  alla  parte  merid.  delia  is. , 
4oo  anni  dopo  il  loro  stabilimento,  vi 
giunse  sotto  la  coudotta  del  valoroso 
Ida.  Gli  angli  orient.  ,  essendosi  impos- 
sessati di  Norfolk  nel  675,  le  coste  del 
Sud  e  dell'Ex  caddero  quasi  intera- 
mente in  potere  degli  usurpatori,  i  qua- 
li spingendo  le  conquiste  loro  nell  in- 
terno del  paese,  fondarono  nel  585  il 
reg.  di  Mercia,  l'ultimo  della  così  detta 
eptarchia,  composta  dei  7  regni  di  Kent, 
Sussex,  angli  dell'Est,  Vvèssex  t  o  sas- 
soni occid.  ,  Northumberland,  Essex,  o 
sassoni  dell'  Est,  e  Mercia,  le  cui  oap. 
cangiavano,  secondo  la  volontà  dei  dif- 
ferenti loro  sovrani.  Li  secoli  IX  ,  X  e 
XI  souo  marcati  per  le  continue  inva- 
sioni dei  danesi.  Questi  barbari,  quasi 
sempre  rispinti  su  tutti  i  punti,  riusci- 
rono alfine  a  soggiogar  la  Ing.  uel  1016", 
la  quale,  durante  23  anni,  obbedì  ai 
loro  principi  Canuto,  Aroldo  e  Ardi- 
canuto.  II  IX  secolo  è  altresì  memora- 
bile per  la  origine  della  marina  britan- 
nica. Alfredo  il  Graude  guadagnava  già 
[battaglie  navali,  e  diversi  vascelli  anda- 
vano per  suo  ordine  a  tentare  il  pas- 
saggio del  polo  ;  Athelsthan  incorag- 
giava con  titoli  di  nobiltà  i  fanghi  viag- 
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gì  sul  mare,  ed  Edgard,  padrone  di  tre 
pica  flotte,  si  chiamava  re  d'Albione , 
sovrano  di  tutte  le  is.  circonvicine  e 
dell'Oceano  che  le  circondi.  All'epoca 
della  conquista,  successa  l'anno  1066  , 
alla  morte  di  Edoardo  il  confessore,  le 
is.  Normanne  passano  alla  Ing.,  e  Gu- 
glielmo di  Normandia,  detto  appunto  il 
Conquistatore,  introdusse  in  questo  pae- 
se la  sua  dinastia,  la  sua  lingua,  e  la 
feudalità,  forzando  con  la  sua  tirannia 
diversi  anglo-sassoni,  anglo-normanni,  ed 
anglo-belgi  ad  emigrare  nella  Scozia, 
ov'  egli  porta  egualmente  la  guerra. 
In  progrosso  la  Scozia  favoreggia  spes- 
so i  ribelli  inglesi,  e  sotto  Enrico  II 
questa  condotta  è  cagione  della  prigio- 
nia di  Guglielmo,  che  non  acquista  la 
libertà  se  non  dichiarandosi  vassallo 
della  Ing.  ;  quest'  Eurico  istesso  con- 
quista l' Irlanda.  Il  suo  predecessore  , 
Enrico  I,  aveva  ristretta  l'autorità  reale 
in  Ing.  con  una  carta  ben  presto  ob- 
bliata,  ma  presentata  a  Giovanni  Senza- 
Terra,  che  fu  forzato  di  segnarla  nel 
12 15.  Fermiamoci  a  questa  epoca,  ove 
il  parlamento  acquistò  il  suo  potere,  ed 
allo  stabilimento  dei  comuui,  nel  1265, 
epoca  memorabile  nei  fasti  dell'  inglese 
libertà,  e  che  marca  l'origine  del  gov. 
che  regge  oggidì  la  Gran-Bretagna.  Pas- 
siamo sotto  silenzio  la  conquista  del 
princip.  di  Galles,  nel  1276  ,  per  non 
tracciare  le  crudeltà  di  Edoardo  I  ver- 
so David  e  li  bardi  gallesi.  Il  trono  di 
Scozia,  divenuto  vacante  nel  1291,  è  va- 
gheggiato da  Edoardo,  il  quale,  soelto 
per  arbitro,  lo  dona  a  Baliol,  da  cui 
riceve  giuramento  di  fedeltà.  Cinque 
anni  dopo  un  vano  pretesto  arma  Edoar- 
do contro  la  Scozia,  e  questo  paese  di- 
viene sua  conquista  ben  presto,  ma  non 
però  tranquilla,  mentre  Wallace  gliela 
disputa,  e  la  sorte  di  David  è  il  prezzo 
de' suoi  sforzi  generosi.  Bruce  succede 
a  Wallace,  la  Scozia  è  liberata,  ed  i 
suoi  soldati  invadono  la  Inghilterra.  La 
morte  di  Roberto  Bruce  nel  i332,  di- 
viene per  la  Scozia  il  segnale  di  guerre 
sanguinose  colla  Ing.  ;  invano  Edoardo 
III  vi  porta  la  distruzione  ed  il  sac- 
cheggio ;  la  Scozia  non  si  può  domare. 
Edoardo  fu  più  fortunato  nelle  sue  pri- 
me intraprese  navali  contro  la  rr.  e  la 
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Spagna.  Calais  divenne   il    prezzo    delle 
sue  vittorie,   rimanendo  in  possesso  del- 
l' Ing.  sino  al   i558.    Nel    principio  del 
XVI  secolo  Enrico  Vili,    scomunicato, 
si  separa  daHa  chiesa  romana,    e  molte 
illustri  vittime  periscono    sul    patibolo  , 
rifiutando  di  seguitare    il    suo    esempio. 
Tiriamo    un  velo  sulle  turpitudini  e  le 
tirannie  di    questo    regno.     Perchè    non 
possiamo  noi  del  pari  seppellire  nell'ob- 
Llio    quelle    guerre    civili     e    religiose, 
delle  quali,  per  così  dire,  egli    diede    il 
segnale,  per  richiamare  la  memoria  sol- 
tanto alla  creazione  della  marina  reale  , 
che  appartiene  quasi    esclusivamente  ad 
Enrico  Vili!  Questo  cangiamento  di  re- 
ligione  dei  re  d' Ing.   ritardò  di  un  mez- 
zo secolo  la   unione  d'  essa  colla  Scozia, 
e  rese  inutili  le  guerre  intraprese  a  tale 
effetto  sotto  Edoardo  VI.  Per  un  istan- 
te   la    religione    cattolica,    ristabilita  da 
Maria,  figlia    di    Enrico    Vili,  sembrò 
dover  essere    la    conciliatrice    degli    op> 
posti  partiti,  ma    ben     tosto  incomincia- 
rono le  persecuzioni,  e  217  vittime   so- 
no abbruciate,  nello   spazio  di  tre  anni, 
sotto  pretesto  di  eresia.  La  religione  ri- 
formata ricomparisce  in  Ing.   con  Elisa- 
betta. Nella  Scozia  i  suoi  settatori,  che 
erano    stati    tanto    perseguitati    dopo    il 
reg.  di  Giacomo  V  ,  divengono    più  nu- 
merosi e  turbolenti,  e  nel  i56o   il  parla- 
mento scozzese  stabilisce  il  presbiterato. 
Otto  anni  dopo  si  mostrano  i  puritani , 
e  verso  quest'epoca,  Maria  Stuarda,  ac- 
cusata   dell'  assassinio    del    suo    primo 
sposo,  è    imprigionata    da'  suoi    sudditi 
istessi.    La  sua    fuga    in    Ing.  lascia  il 
trono  di  Scozia  a  suo  figlio,  Giacomo  VI, 
ancora  minore,  e  la  pone  in  braccio  alla 
sua  nemica  Elisabetta ,  la    quale,    dopo 
18  anni  di  prigionia,  segna  la   di  lei  sen- 
tenza di  morte.  Il  titolo  di  ristauratrice 
della  gloria    navale,    e    di    sovrana    dei 
mari  del  Nord,  dato  ad  Elisabetta,    in- 
dica assai  ciò  che  questa  gr.  regina  ha 
fatto  pel  suo  paese.  Nel  i6o3,  Giacomo 
VI,  detto  poscia  Giacomo  I,  riunì  sulla 
sua  testa    le    due    corone    d' Ing.    e  di 
Scozia.   Sotto  il  suo  reg.  alcuni  naviga- 
tori inglesi  prendono  possesso  delle  Ber- 
raude  e    di  Montserrat,    della  Barbada 
e  di    s.  Cristoforo .    Il    zelo    di    questo 
|)riu.     per    la    religione    anglicana,    da 
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luogo  alla  famosa  cospirazione  delle  pol- 
veri ,    indispone    i  fanatici  della  Scozia , 
e  le  sue   prodigalità    lo    riducono  sotto 
la  dipendenza  del  parlamento  ,    che    gli 
rifiuta  dei  sussidj,  e  si  irrita  della  sua 
tendenza    al    potere    assoluto.    Carlo    I 
eredita  da  suo  padre    un'autorità  inde- 
bolita dai  comuni^  ed  uno  zelo  ardente 
per  la  regligione  anglicana.  Questo  zelo 
da  origine  alla  lega  dei  Covenantiers,  ed 
arma  la  Scozia  contro  di  lui,  solleva  la 
Irl. ,    e    40>000    inglesi    sono  trucidati . 
Debole  troppo  per  resistere  ai  comuni, 
Carlo  vede  il    suo    reg.    in    preda    alle 
guerre  civili  fomentate    da   un  cieco  fa- 
natismo.   Un   uomo,  religioso  per  ambi- 
zione,  Cromwell,   finisce  di  perderlo,    e 
Carlo  perisce  sotto  la    mano  del  carne- 
fice. Suo  figlio,  Carlo  II,  è   proclamato 
re  in  Iscozia  ;  una    repubblica  si  stabi- 
lisce nella  Ing.  ,  e  questa  trionfando  di 
Carlo,  Cromwell,    sotto     il    modesto  ti- 
tolo di  protettore,  dispoticamente  gover- 
na la  Gran-Bretagna.    Sotto    questa    re- 
pubblica,   nel    i655,    gì'  inglesi    prese- 
ro la  Giamaica  agli  spagnuoli.    Avevano 
già  essi  occupate  le  is.  Nevis  e  la  Bar- 
buda    nel   1628,  Antigua     nel   i632,  ed 
Anguilla  nel    i65o.  Carlo  intanto,  rifug- 
giatosi    in  Fr. ,     ritrova     dei     partigiani 
alla  morte  di  Cromwell,  e  Monk  lo  ri- 
stabilisce sul  trono,    nel   1660,    undici 
anni  dopo  la  morte  di  Carlo  I.    Invano 
il  nuovo  re    tenta    ristabilire    l' assoluta 
autorità  di  qualcuno  dei  suoi  predeces- 
sori; non   può  neppure    mostrarsi  tolle- 
rante,   e  la    sua    dichiarazione    d'indul- 
genza  verso  li  non-conformisti,  è  ritrat- 
tata dal    parlamento ,    che    stabilisce    il 
giuramento    del    testo ,    escludendo    dal 
trono  li  principi  cattolici;    anche    il  bill 
di  habeas  corpus  viene  ammesso.   Con- 
viene  richiamarsi    alla    memoria  li  suc- 
cessi della  marina  britannica,  per  lungo 
tempo  alle  prese  con  quella  di  Olanda; 
la  conquista  di  Virgin-Gorda,  e  di  Tor- 
tola,   ed  il  trattato  di  Breda,    pel  quale 
la   Gran-Bretagna  acquistò,  nel  1667,  la 
nuova  York,  il  nuovo  Jersey,  ed    il  ca- 
po Corso,  suo  primo     stabilimento  afri- 
cano.   A  tal  epoca,    Carlo  II    invia  dei 
coloni  alle  Lucaje,  e,   qualche  anno  do- 
po ,    sant5  Elena  fu  presa  agli  olandesi . 
Malgrado  il  bill  del  parlamento  ,  il  div 
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ca  di  York ,  cattolico,  succedo  a  suo 
fratello  nel  l685,  sotto  il  nome  di  Gia- 
como II,  e  da  questo  |>rimo  anno  del 
ano  reg.  contasi  lo  stabilimento  dogli 
inglesi  a  Sumatra.  Sgraziatamente  par 
Giacomo,  egli  non  ebbe  alcun  riguardo 
uè  per  la  religione,  né  per  le  leggi  della 
sua  patria.  Suo  genero,  Guglielmo,  prin. 
di  Orange  e  statolder  d'  Olan.,  approf- 
fitta  de' suoi  errori,  e  il  fa  scendere 
dal  trono,  prendendo  egli  siesso  le  re- 
dini del  gov.  nel  1688,  congiuntamente 
alla  sua  sposa  Maria.  GiSfcomo  II,  so- 
stenuto da  Luigi  XIV,  {a  nella  Irl.  inutili 
sforzi  per  risalire  sul  trono.  Un  secondo 
tentativo,  nel  1692,  è  reso  inutile  dal 
combattimento  della  Hogue.  Noi  vedia- 
mo quindi  in  Guglielmo  un  antagonista 
di  Luigi  XIV,  di  cui  indebolisce  il 
potere,  e  nel  suo  reg.  un'epoca  brillante 
pel  parlamento  britannico.  La  dichiara- 
zione dei  diritti  è  del  1688.  L'anno  se- 
guente la  lista  civile  è  stabilita ,  e  cin- 
que anni  dopo  la  durala  del  parlamento, 
sino  a  quel  punto  illimitata,  è  fissata  a 
3  anni.  Questa  epoca  non  fu  anch'  essa 
esente  da  torbidi  religiosi ,  i  quali  non 
cessarono  che  sotto  il  reg.  segueute,  ver- 
so l'anno  1708,  tempo  della  riunione 
della  Scozia  e  della  Iug.  in  un  solo  re- 
gno. Meutre  la  regina  Anna  si  occupava 
di  una  tale  riunione,  gli  eserciti  ripor- 
tavano sotto  Marlborugh  vittorie  sul  con- 
tinente ,  e  preparavano  gli  avvenimenti, 
che,  dieci  anni  dopo,  produssero  la  pa- 
ce d*  Utrecht ,  la  quale  assoggettò  alla 
Gran-Bretagna  il  territ.  della  baia  d'Hud- 
son, Terra-Nuova,  la  Nuova-Scozia  e  Mi- 
norca,  assicurandole  il  possesso  di  Gi- 
bilterra, che  aveva  conquistata  nel  1704. 
L'  elettore  di  Hannover,  Giorgio  I ,  ri- 
conosciuto re  nel  1714,  ebbe  a  perse- 
guitare, due  anni  dopo,  i  partigiani  del 
figlio  di  Giacomo  II.  Sedata  questa  ri- 
bellione, volle  egli  evitare  la  frequenza 
delle  elezioni  che  agitavano  i  partiti,  on- 
de otteune  di  rendere  settennale  il  par- 
lamento. Walpole  era  allora  in  favore. 
Questo  ministro,  a  cui  si  rimprovera  di 
aver  corrotta  la  nazione,  conservò  il  suo 
potere  durante  li  14  primi  anni  del  reg. 
di  Giorgio  II,  che  successe  a  «no  padre 
nel  1727.  In  questo  intervallo,  gli  spa- 
gli uoli  inquietarono  gì' inglesi,  stabiliti  dal 


a  a  e  803 

1701  nella  baja  di  Honduras,  ove  lavo- 
ravano al  taglio  dei  legni  di  Campeggio; 
ne  nacque  per  conseguenza  la  guerra, 
il  mare  si  coprì  di  vascelli,  ed  il  Co- 
modoro  Anson  fece  allora  la  sua  spedi- 
zione nel  gr.  Oceano.  Nel  l'j^S,  gì'  in- 
glesi, che  avevano  presa  parte  nelle  guer- 
re continentali,  furono  battuti  a  Fonte- 
noy  dal  maresciallo  di  Sassonia.  Nell'an- 
no istesso,  il  pretendente,  cioè  a  dire,  il 
miuor  figlio  di  Giacomo  II  discende  nel- 
la Scozia,  ma  non  sapendo  approfittare 
delle  sue  vittorie,  ritorna  in  Fr.,  lascian- 
do perire  sul  patibolo  i  suoi  partigiani. 
Nel  1760  insorsero  delle  controversie 
relative  ai  possessi  del  Nord  dell'Amer., 
tra  la  Gran-Bretagna  e  la  Francia.  Ver- 
so questo  tempo  istesso,  le  due  potenze 
erano  già  alle  prese  nelle  Indie,  ne  tar- 
dò molto  dopo  ad  iscoppiare  la  guerra 
nell'  Alemagna.  La  morte  di  Giorgio  II 
non  pose  fine  a  questa  lotta.  Giorgio  III 
la  continuò  con  attività,  la  Spag.  si  con- 
giunse alla  Fr.,  ed  i  successi  degl'  in- 
glesi fecero  ben  presto  ricercare  la  pa- 
ce. II  trattato  di  Parigi,  nel  1763,  ter- 
minò la  guerra  dei  7  anni,  assicurando 
alla  Gran-Bretagna  il  Canada,  l' is.  Ca- 
po-Breton ,  le  is.  del  fi.  s.  Lorenzo,  la 
Granada,  le  Grenadilles,  s.  Vincenzo,  la 
Dominica,  Tabago,  gli  stabilimenti  sul 
Senegal,  la  Florida,  ed  inoltre  il  diritto 
di  tagliare,  nella  baja  di  Honduras,  il 
legno  da  tintura  ed  il  campeggio.  Qual- 
che tempo  dopo,  acquistò  pure  la  is.  di 
Mann.  L  anno  seguente,  incominciarono 
li  torbidi,  che,  cagionati  dal  tentativo  dì 
stabilire  delle  tasse  arbitrarie  nelle  co- 
lonie dell'  Amer.  settentr.  j  fondate  nel 
i585,  produssero  poscia  la  indipendenza 
degli  Stati-Uniti  Americani .  Dieci  anni 
trascorrono  in  negoziazioni  e  preparativi 
di  guerra,  e  nel  giorno  19  aprile  1776 
il  sangue  scorre  per  la  prima  volta  per 
la  indipendenza  americana.  La  dichiara- 
zione di  questa  indipendenza  ebbe  luo- 
go il  4  luglio  1776".  Due  anni  dopo,  la 
Fr.  soccorse  gli  Stati-Uniti,  e  la  guerra 
fra  questa  potenza  e  la  Ing.  scoppiò  nel 
1779  ,  alla  quale  prese  parte  anche  la 
Spagna.  Poco  dopo,  la  Ing.  dichiara  la 
guerra  alla  Olanda.  Durante  questa  lot- 
ta sanguinosa,  il  debito  della  Gran-Bre- 
tagna ascenda  a  4,24°>000>000  franchi? 
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alcuni  torbidi  religiosi  inquietano  Lon- 
dra, e  la  Irl.  chiede  fa  sua  indipenden- 
za. Infine,  nel  2*  maggio  1783,  la  pace 
fu  segnata  fra  la  Gran-Bretagna  e  gì: 
Stati-Uniti;  fu  conclusa  nel  tempo  istes- 
so  anche  con  la  Olanda,  alla  quale  fu 
ingiunto  ancora  di  render  onore  alla 
bandiera  britannica  ;  colla  Spag.,  che  ri- 
cupera la  is.  di  Minorica  e  la  Florida, 
ma  che  ceder  deve  in  cambio  le  is.  Lu- 
ca j  e,  delle  quali  $'  era  impadronita  nel 
1781.  La  pace  colla  Fr.  rende  a  questo 
stato  gli  stabilimenti  sul  Senegal,  e  gli 
lascia  molte  isole,  delle  quali  si  era  im- 
padronito nelle  Indie  occid.,  e  fra  le  al- 
tre Tabago ,  come  pure  la  libertà  di 
commerciare  sulle  coste  del  Malabar  e 
di  Coromandel.  Hayder-Alì  combatteva 
ancora  nelle  Indie  per  la  indipendenza 
di  questa  contrada.  La  nuova  della  pace 
del  1783  non  fu  conosciuta  che  dopo 
la  sua  morte,  e  suo  figlio  segnò  un  nuo- 
vo trattato  con  la  compagnia .  Ma  la 
guerra  ricominciò  nel  1791,  e  non  ter- 
minò che  con  la  morte  di  Tippo  Saeb, 
che  perì  difendendo  la  sua  cap. ,  e  la- 
sciando l'impero  di  Missore  alla  com- 
pagnia inglese.  Se  noi  rimontiamo  all'an- 
no 1784,  troviamo  W.  Pitt  entrato  nel 
ministero.  Nell'anno  susseguente  la  cas- 
sa di  estinzione  fu  stabilita  ,  e  Sierra- 
Leone  è  colonizzata.  Nel  1786,  la  Grau- 
Bretagna  acquistò  la  is.  del  Principe  di 
Galles,  e,  nel  1787,  intervenne  colla 
Pruss.  negli  affari  della  Olanda.  Due  an- 
ni dopo,  essa  si  stabilì  alla  nuova  Gal- 
les meridionale.  Nel  1790,  la  Spag.  le 
cede  una  porzione  della  costa  N.  O. 
dell' Amer.  settentr.,  e,  nel  1791,  prende 
possesso  delle  is.  Andaman,  che  abban- 
dona due  anni  dopo.  Sino  al  1793,  la 
Gran-Bretagna  sembrò  rìmauere  spetta 
trice  della  rivoluzione  di  Francia .  Alla 
morte  di  Luigi  XVI,  essa  si  dichiarò 
col  rimandare  l' ambasciatore  francese. 
La  convenzione  nazionale  armò  contro 
di  essa  e  contro  la  Olauda.  Sette  mesi 
di  negoziazione  non  poterono  ristabilire 
la  pace  nel  1796".  Nel  1797,  TOIan.,  ad 
esempio  della  Spag.,  prende  il  partito 
della  rivoluzione ,  e  momentaneamente 
perde  il  Capo  di  Buona  Speranza,  ed 
una  parte  de' suoi  possessi  nelle  Iudie. 
Là  rebellione  dell'Irl.  dà  luosg»  alla  ingor- 
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porazione  (Jel  parlamento  di  questo  pae^ 
se  con  quello  della  Gran-Bretagna,    che 
avvenne  nel   1800.  In  questa  epoca  essa 
s'impadronisce  della  isola  di  Malta.    Nel 
iSoa,  il  trattato  di  Amiens  gli  lascia    il 
possesso  delle  is.  di  Ceylan  e  della  Trini» 
tà,   ma  lo  stato  di  pace    dura  pochissi- 
mo. Il  gov.  britannico  si  coalizza  con  la 
Russ.,  l'Austr.  e  la  Svezia;    il  vincitore 
di  Aboukir    muore  glorioso    nel  trionfo 
di  Trafalgar,  e  la  coalizione  è  distrutta. 
Poco    tempo  dopo,    i  famosi    decreti    di 
Berlino  e  di  Milano,  diehiarono   il  bloc- 
co   coutinentale ,    sì    funesto    agi'  inglesi. 
Questi,  scorgendo  nella  guerra  di  Spag. 
un  mezzo  di  vincere  il  loro  possente  anzi 
colossale  nemico,  soccorrono  con  tutti    i 
loro  mezzi  i  portoghesi  ej  gli  spagnuoli, 
ed  eccitano    contro    la  Fr.,    l'Austr.,    la 
Pruss.  e  la  Russia.  Allora    le   flotte  in- 
glesi s' impadroniscono    di   Heligoland  e 
della    Sicilia  ;    congiungono    il  Labrador, 
ai  loro  possessi  nella  Nuova-Bretagna,  e 
conquistano     con  ogni  mezzo  gr.  porzio- 
ne dell' Indost.,    e  di  quasi  tutte    le  00- 
lonie    delle  potenze  europee.    Nel    1811, 
la   demenza    di  Giorgio   III    si  dichiara, 
ed  il  prin.  di  Galles  è  quindi  proclama- 
to reggente.  Nel  1812,   la  Russ.  abban- 
dona   il    sistema    proibitivo.    La    guerra 
che  segue  con  la  Fr.,  produce   gli  avve- 
nimenti del  marzo  18 i4,  pei  quali   il  re 
entra    ne'  suoi  possessi  d'  Al.,    che   per- 
duti aveva  nel   1800,    e  che,    ingranditi, 
sono  trasformati  in  reg.  di  Hannover.  E 
confermato  alla  Gran-Bretagna  il  posses- 
so della  is.  di  Malta ,    di  Gozzo     e  Co- 
rnino, del  Capo  di  Buona-Speranza,  del- 
le is.  d'  Heligoland,    di  Fr.  e  delle  sue 
dipendenze,  e  nominatamente  Rodriguez  e 
le  Sechelle,  di  Tabago,   di  santa    Lucia, 
e  di  una  parte    della    Gujana    olandese, 
prendendo  sotto  la  sua   protezione  la  re- 
pub,  delle  is.  Jonie.    Nel  tempo   istesso, 
stando    in    guerra  cogli]  Stati-Uniti,'  im- 
pone  un  termine  a  questa  lotta  col  trat- 
tato   di  Gaud,    del  24  decembre     1814, 
poco    prima    di  prender   parte    a   quella 
guerra   che  rovesciò,    per  la   seconda  ed 
ultima  volta,    il  dominator     della  Fr.  da 
quel  trono.  Poscia  la  Gran-Bretagna  vi- 
de insensibilmente  diminuirsi  le  sue  im- 
poste.  Giorgio  IV  montò  sul  trono     nel 
1820.    Provide   leggi    furono  pubblicata 


B  R  É 

onde  maggiormente  favoreglnTe  il  fflmm,; 
fa  stabilito  il  sistema  di  deposito  per  ries- 
porto/ione delle  morci  straniere  ;  uuovi 
acquisti  furono  fatti  nell'  Indost.  ;  una 
nuova  colonia,  Hopparo,  fu  fondala  nel 
la  terra  degli  Stati,  e  di  recente  la  Gran- 
Bretagna  cangiò  qualche  parte  dei  suoi 
possessi  dell'Oceanica,  contro  i  possessi 
olandesi   sul  continente  indiano. 

BRETAGNA  (PICCOLA),  Armorica  e 
Letai'ia,  contrada  altre  volte  conosciu- 
ta sotto  il  nome  di  Armorica,  che  pre- 
se poscia  l'altro  dai  bretoni,  i  quali  fu- 
rono  costretti  di  abbandonar  la  is.  della 
Gran-Bretagna  verso  la  metà  del  V  se- 
colo, allorché  gli  anglo-sassoni  la  invase- 
ro. La  Bretagna,  prima  della  conquista 
fatta  da  Cesare,  si  governava  in  forma 
di  repub.  aristocratica,  composta  di  cit- 
tà dette  Jrmoriche,  cioè  a  dire  marit- 
time. L*  anno  38z,  Conan  si  fece  re 
della  Bretagna,  e  questo  reg.  sussistette 
per  qualche  secolo-. 

BRETAGNA  (NUOVA).  Questo  nome,  va- 
gamente applicato  sino  al  presente  dai 
geografi,  sembra  non  avere  da  prima  di- 
segnato che  il  Labrador,  poi  il  Labra- 
dor, la  nuova-Galles  settentr.  e  la  nuo- 
va-Galles merid.  ;  in  seguito,  tutti  i  pos 
sessi  inglesi  nel  N.  dell'  Amer.  settentr. 
all'  E.  dei  monti  Rocheux.  Noi  credia 
tuo  poter  estendere  questo  nome  a  tutti 
i  possessi  inglesi  del  N.  dell' Amer., 
compresi  fra  4^°  12X  e  76"0  10X  di  Iat. 
N.,  e  fra  53°  io7  e  i35°  5o/  di  long. 
O.  Questa  vasta  contrada  conf.  al  N. 
col  mare  Pacifico  ;  al  N.  E.  col  mare 
di  Baffin,  ed  all'  E.  coli'  oceano  Atlanti- 
co. Al  S.  il  suo  limite  cogli  Stati-Uniti 
è  in  gr.  parte  stabilito  dal  fi.  santa  Cro- 
ce, il  fi.  s.  Lorenzo,  e  li  laghi  Ontario, 
Eriè,  saint-Clair,  Huron,  Georges  e  Su- 
periore, il  fi.  ed  il  lago  de  la  Pluie,  il 
lago  de»  Bois  e  li  monti  Rocheux. 
All'  0.,  la  uuova-Bretagna  conf.  col  Gr. 
Oceano,  e  sembra  separata  dalla  Russ. 
americana  mediante  il  fi.  Mackenzie.  La 
sua  lunghezza  dall'  E.  all'  0.  è  di  circa 
i,5oo  1.,  e  la  larghezza  dal  N.  al  S.  di 
85o  leghe.  La  sua  superficie  può  esse- 
re calcolata  a  41^>°°o  leghe.  Compren- 
de altresì,  all'  E.,  oltre  i  paesi  accennati, 
l'alto  e  basso  Canada,  il  nuovo  Brun- 
swick, la  uuova  Scozia,  le  is.  di  Terra- 
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Nuova,  del  Capo4)retone,  a  di  s.  Giovan- 
ni, o  del  pria,  Eduardo  ;  al  centro,  il 
vasto  terrlt.  degli  Esquimali,  dei  Kni~ 
stinaux,  dei  Chipeouajs,  e  ili  una  mol- 
titudine di  altri  indiani  cacciatori ,  er- 
ranti Ira  il  mare  di  Hudson  e  i  monti 
Rocheux;  all' O.,  la  nuova  Caledonia, 
colle  numerose  is.  che  ne  dipendono,  e 
delle  quali  le  principali  sono:  Quadra- 
e-Vaucouver,  e  la  regina  Carlotta;  infi- 
ne al  N.,  diverse  is.  e  terre  del  mai- 
Polare  ancora  poco  cognite,  cioè  :  Sou- 
thampton, James,  Cumberland,  Melville, 
Bathurst,  Cornovaglia,  Somerset  settentr., 
e  Devon  seltoctrionale  .  Si  può  aggiun- 
gervi l' Arctic-highlands  sulla  costa  del 
Groenland.  Si  stima  la  popol.  a  675,000 
abit.  quelli  che  si  trovano  nella  parte 
S.  E.,  alla  costa  occident. ,  ed  in  assai 
picc.  numero  nelli  forti  o  stabilimenti 
che  le  due  compagnie  inglesi  del  N.  O. 
dell'  Amer.  e  della  baja  di  Hudson  pos- 
sedono  sui  fi.  ed  i  laghi  di  questa  con- 
trada .  Indipendentemente  dalle  is.,  si 
trovano  sulle  coste  della  Nuova  Bretagna 
molti  isolotti  o  roccie  le  quali  ostrui- 
scono i  golfi  e  le  baje  che  vi  sono  nu- 
merose. Dopo  la  gran  baja  ,  o  mare  di 
Hudson,  che  si  avanza  considerabilmen- 
te  nella  parte  orient.  e  forma  la  baja 
di  James,  si  rimarca  il  golfo  di  Giorgio 
IV  sulla  costa  settentr.,  la  baja  di  Un- 
gava  sulla  costa  del  Labrador,  il  golfo 
s.  Lorenzo  e  la  baja  di  Fundy,  fra  la 
nuova  Scozia  ed  il  nuovo  Brunswick.  La 
costa  occid.  non  ha,  per  così  dire,  che 
degli  stretti  ;  ma  sono  molto  meno  ri- 
marchevoli che  quelli  della  costa  orient., 
ove  si  trovano,  fra  gli  altri,  lo  stretto  di 
Lancastro,  che  unisce  il  mare  di  Baffin 
al  mar  Polare,  quello  di  Hudson ,  pel 
quale  il  mar  di  questo  nome  comunica 
coli' Atlantico,  e  più  al  S.  Io  stretto  di 
Belle-Ile,  fra  il  Labrador  eTerra-Nuova. 
I  monti  Rocheux  ,  che  attraversano  la 
parte  occid.  della  Nuova  Bretagna,  spin- 
gono dal  S.  O.  al  N.  ed  all'È,  nume- 
rose ramificazioni,  che  s' inalzano  talora 
ad  un'  altezza  assai  consid.  e  conserva- 
no la  neve  per  molto  tempo.  Formano, 
col  ramo  principale,  i  bacini  dei  gr.  fi., 
d1  iunumerevoli  riviere,  e  di  una  molti- 
tudine di  laghi.  Fra  li  corsi  d'acqua 
del  versatolo  occid.,  non  si  rimarcano  che 
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il  Tacutche-Tessè  o  Frazer,  ed  il  Ca- 
ledonian-river,  le  cui  imbocc.  nel  gr.  O- 
ceano   sono  assai  vicine .    Sul   versatojo 
orient.,  il  s.  Lorenzo  porta  all'  Atlantico 
le  acque  dei  laghi  situati  sul  limite  del- 
la Nuova  Bretagna    e   degli    Stati-Uniti. 
La  Moose,  l'AIbany,  la  Severn,    il  Bor- 
bone   o   Nelson  ed  il  Churchill  si   getta- 
no nel  mare  di  Hudson.   Il  Saskatcha- 
wan,   formato  da  due  bracci  consid.,  si 
rende  nel  Iago  Ouinipeg,    le   cui  acque 
scorrono    nel  lago    des  Bois ,   e   quindi 
nel  s.  Lorenzo .    L'  Unjigah,    o  fi.  della 
Pace,   chiamato  altresì,  verso    la  fine  del 
suo  corso,  fi.  dello  Schiavo,  si  precipita 
nel  Iago  del   suo  nome,   da  cui  sorte   il 
Mackenzie,   che,  insieme    al  Copper-Mi- 
ne-River,  all'Hood's-river ,  ed  al  Back's- 
river,  vanno  a  perdersi  nel  mar  Polare. 
Indipendentemente    dai  laghi    del   Gran- 
d'Orso,  Athabasca,  Wollaston,  delle  Vol- 
pi, delle  Isole,  Sale,   Abitibbi,  Mistassin 
e   s.  Giovanni ,    che,   con  quelli  già    no- 
minati,   sono  i   pia   consid.  della   Nuova 
Bretagna,  se    ne  riscontrano  ancora  mol- 
tissimi  altri,   fra  i  quali  conviene  distin- 
guere quelli  che,  uniti  col  mezzo  di  ca- 
nali naturali,   formano  un  corso   d'acqua 
sotto  il  nome  di  Mississipì  o  riviera    in- 
glese.  Questo  corso  d'acqua,  che  si  con- 
giunge  allo  Saskatchawan,    non  essendo 
separato    che    per  intervalli    di  qualche 
lega,  dal  Churchill,  e  dall' Athabasca,  il 
quale    fornisce   di   acque  il   fiume   dello 
Schiavo,  potrebbe,  col  mezzo  di  qualche 
lavoro,  aprire  una  comunicazione  fra  que- 
sti due  fi.,  e,  per  conseguenza,  tra  l'Atlan- 
tico,   il  mare  di  Hudson  ed  il  mar  Po- 
lare,   navigazione  che  però  sarebbe  mo- 
lestata dalle  cateratte  che   ostruiscono  il 
corso  di  quasi  tutti  i  fi.  di  questa  con- 
trada.   La  metà  orient.  di  essa,    ad    ec- 
cezione delle  parti  le  più  vicine  alle  co- 
ste orient.  ed  occid.  del  mare  di  Hud- 
son,  che  sono  alte    e    sparse   di  roccie, 
presenta    una  vasta  pianura    coperta    dì 
praterie  e  di  paludi,  il  cui  terreno  sem- 
bra proprio    ad  ogni    sorta    di    coltura. 
La  parte  occideut.    è  coperta  dai   monti 
Rocheux,  il  cui  nome  indica  la  loro  na- 
tura,   e  che  rinchiudono    gr.    ma    aride 
vallate.  Queste  mont.  presentano  dei  bo- 
schetti ,    nei    quali  si  distingue    il   pino, 
V  alborella,   il  pioppo,    il  bettula,    il  ce- 
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dro,  il  larice,  il  salice,  il  ginepro  ec.  In 
generale,    la  Nuova  Bretagna    è'' coperta 
di  roccie  rivestite  di  uno  strato   di  ter- 
ra leggerissimo.  Però   qualche  viaggiato- 
re ritenne    che,    in  molti  luoghi]  il  ter- 
reno non  fosse  inferiore  a  quello  di  tut- 
te   le  altre    parti  del!  Amer.    del  N.,    e 
che    il   l[3  di  questa  contrada  potrebbe 
essere  coltivato  con  avvantaggio.  Sotto  il 
55°  paralello,  il  termometro,  discende  nel 
gennaro,  sino  a  3o°  e  32°  sotto  al  zero, 
e  sotto  il  6o°  paralello    più  non  si  sco- 
pre alcuna  traccia  di  vegetazione.  Il  for- 
mento  non  alligna    oltre    il  63°  paralel- 
lo.   Questa  parte  del  globo  potrebbe  a- 
ver  provato  grandi  rivoluzioni ,    mentre , 
nel   1816*,  si  trovò  sulle  rive    di  un  af- 
fluente dell' Unjigah  (  55'  di  Iat.  e  120° 
di  long.  )  1'  osso  della  coscia  di  un  mara- 
muth.  Fra  gli  animali,  che  si  riscontra- 
no in  questa  vasta  regione  boreale,  con- 
viene   citare    il    bue  selvatico ,    che  fre- 
quenta   li    due  versatoj    dei    monti  Ro- 
cheux,    sino  sotto    il    67°  paralello  ;    i! 
bove  muschiato,  gli  antilopi,    il    caribù, 
la  cui  pelle  bene  preparata  dà  un  cuojo 
finissimo,  e  col  quale  gl'indigeni  si  fati- 
no   una  specie  di  pantaloni    e    delle  ca- 
micie ;  il  daino,  1'  alce,  il  cervo,  il  lince  ; 
tre  specie  di  volpi,  fra  le  quali  la  nera, 
che  abita  più  al  N.,  fornisce  la  pelle  più 
preziosa;  il  lupo,  gli  orsi  grigj,  bruni  e 
neri,  il  carcaju,  il  porco  spino,  il  ratto- 
ne,    il  topo  muschiato,    lo  SQOJattolo,    la 
lontra    ed  il  castoro.    II    cavallo    venuto 
dal  Messico,    va  poco  al  di  là    del  55° 
paralello,  è  robusto,  ben   fatto,   e  corri- 
dore eccellente,  tal  che  1'  indiano  lo  im- 
piega alla  caccia.    Fra  le  specie  diverse 
di  cani,    se  ne  distingue  una,    la  quale, 
portata  da  Terra-Nuova  dagl'inglesi,  che 
si  stabilirono  alla  baja  di  Hudson,   si  è 
poscia    sparsa    da    per  tutto    all'È,    dei 
monti  Rocheux.  Questi  cani  sono  gran- 
dissimi,   e  servono  da  bestie  da  somma 
in  estate,  e  da  bestie  da  tiraglio  nell'in- 
verno.   La  maggior  parte    di  questi  ani- 
mali procura  una  cacciagione  vantaggio- 
sissima agi'  indiani,  che  cangiano  le  loro 
pelli  e  pelliccerie   cogli  agenti   della  com- 
pagnia inglese  contro  merci    di  Eur.,    e 
particolarmente    in    cambio    di    accette , 
coltelli,  fucili,  ami,  panni,    e  soprattutto 
liquori  spiritosi,    dei  quali    non  possono 
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più  dispensarsene.  Dieesi  che  i  fraucesi 
«Iella  |>ror.  di  Bretagna  scoprissero  que- 
sto paese  al   quale  diedero  il  nome. 

BRETAGNA  (IN UOVA),  arcipelago  del 
gr.  oceano  Equinoziale,  fra  4°  e  6°  5o7 
di  lat.  S.,  e  fra  l46°  e  l5o°  di  long. 
E.  Alcune  di  queste  isole  sono  vulcani- 
che. Nel  17_q3,  i  francesi  ne  \idero  li- 
na che  vomitava  colonne  di  fumo  e 
torrenti  di  lava.  Le  coste  sono  monta- 
gnose e  boschive.  Un  gr.  numero  di 
capanne  ,  circondate  da  piantagioni  di 
cocco,  ne  cingono  da  per  tutto  la  riva. 
Queste  is.  sembrano  assai  popolate.  Gli 
abit.  hanno  il  colore  del  rame  carico,  e 
li  capelli  lunghi  e  neri;  sono  feroci. 
Questo  gruppo  fu  scoperto  da  Dampier 
nel    1 6qg. 

BRETENÒUX,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  a  8  1.  1J2  N.  N.  O. 
da  Figeac  ,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
Dordogna,  con   600  abitanti. 

EBETE  UIL,  Bretolium,  picc.  citta  di  Fr., 
nella  Normandia,  dipart.  dell'Eure,  cir- 
coud.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Evreux  ;  capo- 
luogo di  cant.,  sul  picc.  fi.  d'Iton.  Rin- 
chiude fucine  ed  officine  di  ferro,  e  ac- 
que minerali  fredde.  Gomm.  di  oggett 
di  ferro  lavorato,  chioderie,  chincaglierie, 
stoviglie  e  cappelli .  Conta  1,800  abi- 
tanti. Eurico  II,  duca  di  Normandia 
e  re  dTng.,  donolla  a  Roberto  di  Mont- 
fort,  e  sua  sorella  la  vendette  poscia,  nel 
1210,  al  re  Filippo  Augusto.  Divenne 
in  seguito  il  partaggio  di  Garlo  re  di 
Navarra,  e  questi  la  cesse,  nel  \l\\0,  al 
re  Carlo  VI,  in  cambio  d'altre  terre. 
Scorgonsi  le  autiche  vestigia  di  un  ca- 
stello eretto,  nel  1069,  da  Guglielmo  il 
Conquistatore. 

BRETEU1L,  picc.  citta  di  Fr.,  nella  Pi- 
cardia  ,  dipart.  dell'  Oise,  circoud.  di 
Clermont  ;  capoluogo  di  cant.,  alla  sorg. 
dell'Annoy,  ed  a  6.  1.  N.  E.  da  Beau- 
vais.  E  male  edificata,  e  peggio  lastrica- 
ta. Vi  si  distingue  il  vasto  edifìzio  del- 
l'ant.  abbazia  dell'ordine  di  s.  Benedetto. 
Eia  questa  citta  un  tempo  fortificata 
con  uu  castello,  ma  le  sue  fortificazioni 
furono  distrutte  nel  i355.  Ha  manif.  di 
lanaggi,  di  carta,  ed  una  fabb.  di  scar- 
pe ad  uso  delle  truppe  e  degli  speda- 
li di  Parigi.  Vi  si  comm.  di  biada,  e 
tengousi  delle    fiere,  il  5  febbrajo,  3  a 
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prile,  2  giugno,  2  4  h'gl'O,  25  settembre 
o  20  novembre.  Ne 'suoi  dintorni  souovi 
belle  cartiere.  Conta   2,700   abitanti. 

BRETIGNY",  Lretìniaca,  casale  di  Fr., 
dipart.  di  Eure  e  Loira,  circond. ,  cant. 
e  a  2  1.  S.  E.  da  Chartres.  Vi  fu  con- 
cluso, nel  giorno  8  maggio  i36o,  un 
trattato  di  pace,  in  virtù  del  (piale  il  re 
Giovanni,  fatto  prigioniero  alla  battaglia 
di  Poitiers  dagl'inglesi,  ottenne  la  libertà, 
dopo  4  ann»   di  prigionia. 

BRETIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  ed  Oise,  a  1  1.  S.  E.  da  Mont- 
Ihery. 

BRETINA  ,  ant.  città  d'It.,  nella  Iusnbria, 
secondo  Tolomeo. 

BRETOLAEUM,  città  della  Spag.,  situata 
celi'  iuterno  della  Lusitania ,  secondo 
Tolomeo. 

BRETONE,  capo  sulla  costa  orient.  dell'is, 
di  Capo-Bretone,  nei  possedimenti  ingle- 
si dell'Amer.  settentrionale.  Lat.  N.  !\b>° 
66';  long.   O.   (52°  4'. 

BRETONE -CAPO,  isola  dell'oceano  At- 
lantico, e  borgo  di  Francia.  Vedi  Cn-o- 
Bketone. 

BRETONCELLES,  bor.  di  Fr.fnella  Nor- 
mandia, dipart.  dell'Orile,  a  6  1.  E.  da 
Mortagne. 

BRETONNIERE,  vili,  parrocchiale  della 
Svizz.,  cant.   di  Berna. 

BRETTACH,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker  ,  bai.  e  a  2  I. 
3j4  E.  da  Neckarsulm,  e  a  3  1.  1(2  N. 
E.  da  Heilbronn,  sul  Necker,  cou  900 
abitanti. 

BRETTEN,  picc.  città  della  Svezia,  nella 
Dalia,  sul  lago  Waner. 

BRETTEN  o  BRETTHEIM,  picc.  città 
del  gr.  due.  di  Badeu,  circ.  di  Murg  e 
Pfinz;  capoluogo  di  bai.,  a  5  1.  E.  da 
Carlsruhe,  e  a  9  I.  ij2  S.  da  Heidel- 
berg. Sonovi  delle  chiese  pei  cattolici, 
i  calvinisti]  ed  i  luterani.  Si  vede  sulla 
piazza  del  mercato  la  casa  ove  nacque 
Melantone  e  la  sua  statua.  Conta  2,5oo 
abitanti.  Durante  la  guerra  dei  00  anni, 
Bretten  servì  d'asilo  a  molti  dotti  e  ne- 
gozianti d'Heidelberg.  Molto  sofferse 
nelle  guerre  degli  anni  i632  e  1689, 
essendo  stata  iu  questo  ultimo  incendia- 
ta dai  francesi.  —  Il  suo  bai.  contie- 
ne   19,400  abitanti. 

BRETTEVILLE  -  SUR-L'AIZE,    bor.   di 
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Fi\,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a 
4  1.  i[4  N.  N.  O.  da  Falaise^;  capoluo- 
go di  cant.,  a  3  1.  aja  S.  da  Caen. 
Conta  800  abitanti. 

BRETTEVILLE  V  ORGUEILLEUSE  , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  O.  O.  N  da  Caeu,  e  3 
I.  E.  E.  S.  da  Bayeux. 
BRETTIGAW,  Bretìgoa,  piccolo  paese  o 
valle  dei  Grigioni ,  fra  il  Reno  ed  il 
Tirolo,  lungo  il  Lanquart. 

BRETZENHEIM,  vili,  degli  Stati  prus 
siani,  prov.  del  basso  Reno ,  reggenza 
di  Coblentz,  circ.  e  a  5$  di  K  N.  E, 
da  Kreuznach,  sulla  riva  sinistra  dell; 
JNahe.  Ha  una  fabb.  di  sale  ammoniaco 
e  conta  600  abitanti.  Il  suo  castello  fu, 
nel  1688,  la  maggior  parte  distrutto 
dai  francesi.  Credesi  che  sia  questo 
vili,  l'ant.  Sieda,  ove  fu  assassinato  A 
lessandro   Severo; 

BREUCHIN,  ruscello  navigabile  della  Fran- 
cia. Vedi  Lanterne. 

BREUCI  ,  popolo  indicato  da  Tolomeo 
nella  Pannouia,  e  da  Plinio  più  partico 
larmente  presso  del  Savus. 

BREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
ed  Oise,  a  3  1.  o\!\  O.  da  Poutolse.  ■ — 
Altro,  nel  dipart»  dell'Allier,  a  3  I.  O 
da  Moulins. 

BREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
a    1  1.  N.  dalFArbresle. 

BREUILLET,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della 
Charente  inferiore ,  circond.  e  a  3  1. 
lja  S.  da  Marennes,  cant.  di  Royan,  e 
a  12  1.  S.  da  La  Rochelle ,  con  i,4oo 
abitanti 

BBEUKELEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò 
circond.  e  a  4  '•    M^  N.  O.  da  Utrecht, 
cant.    di    Maarsen ,    sulla    riva     sinistra 
del  Vecht,  con    1,100   abitanti. 

BRE  UNI,  popolo  che  Tolomeo  mette  nel- 
la Vindehcia,  il  quale  esser  potrebbe  lo 
stesso  dell'altro,  posto  da  Plinio  presso 
i  Lepontii,  nelle  Alpi,  e  forse  indicato  in 
un  modo  poco  esatto  e  dall'uno  e  dal- 
l'altro di  questi  autori. 

BREUSCH,  fi.  della  bassa  Alsazia,  che 
nasce  alle  frontiere  della  Lorena,  e  ca- 
de nell'Ina  presso  Strasburgo. 

BREUTHE,  citta  dell'Arcadia,  presso  l'Al- 
feo.  Al  tempo  di  Pausania  non  vi  si  ve- 
devano che  le  rovine. 

BREUTHEATE     o    BREUTHJEATUS , 
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pìcc.  fi.  dell'Arcadia,  che  aveva  la  sua 
sorg.  presso  d'  Hypsus,  e  che  scorreva 
al  S.  O.  onde  rendersi  nel  fi.  Alfeo. 
BREVAL^  Srevallium,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
3  1.  S.  O.  da  Mante*,  e  a  9  1.  N.  O. 
da  Versailles. 

BREVANNES  o  BREUVANNE ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'alta  Marna,  circond.  e  a 
8  1.  E.  da  Chaumont,  cant.  di  Clefmont. 
Evvi  una  miniera  di  ferro,  che  sommi- 
nistra lavori  alla  fornace  di  Vrecourt, 
nel  dipart,  dei  Vosgi.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

BREVENT  (LE),  mont.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  del  Focigny,  a 
112  1.  N>  O.  da  Chamuni,  e  a  9  1.  1(4 
S.  E.  da  Bouneville.  Appart.  ad  una  ra- 
mificazione occid.  delle  alpi  Perniine ,  e 
si  riattacca  al  N.  colle  Jiguilles  Rou- 
ges.  La  sua  elevazione  sopra  al  mare  è 
di  1,280  tese,  secondo  Pictet,  e  di  i,3o6 

'  tese,  secondo  Saussure.  É  difficile  giun- 
gere alla  sua  sommità  sempre  coperta  di 
ghiacci.  Saussure  ritrovò  sul  Breveut 
moltissima  neve  rossa,  circostanza  di  cui 
non  poteva  dare  ragione,  ma  che  si  può 
spiegare  almeno  colla  vicinanza  della 
terra  micacea  rossa,  la  quale,  come  il  tal- 
co, entra  nella  composizione  di  questa 
montagna. 

BREVES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
a   2   1.    112   S.   E.  da  Clamecy. 

BREVIG,  picc.  fi.  della  Norv.,  gov.  di  Chri- 
stiaosand  sulla  costa  occid.  del  golfo  di 
Lagesand,  a   02   1.  S.   O.  da   Cristiania. 

BREVILACQUA  o  PRIVLACA,  vili,  della 
Dalmazia  ,  presso  a  Nona  ,  dove  i  vesc. 
di  questa  città  avevano  un  luogo  di  vil- 
leggiatura. 

BREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, a  3  1.  3[4  S.  O.  da  Coutances. 

BREVILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira  ,  a  3  I.  N.  O.  da  Chalons- 
sur-Saone. 

BREVIN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e  a  3  I.  S.  O. 
da  Paimboeuf,  alla  imbocc.  della  Loira, 
con    1,000  abitanti. 

BREVINE  (LA),  vili,  della  Svizz.,  cant.  e 
a  5  1.  ij2  O.  da  Neuchàtel ,  presso  ì 
conf.  della  Fr. ,  in  una  valle  alla  quale 
dà  il  suo  nome.  E  sede  di  una  giurisdi- 
zione  civile.    Soaovi    dei   bagui  d' acque 
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minerali.  Vi  si  fa  dell'eccellerne  formag- 
gio, —  La  valle  che  ha  2  1.  di  lun^hez- 
za,  è  la  più  alla  del  cantone,  e  rinchiude 
il  Iago  «1  Etalières  ,  le  cui  acque  vanno 
al  S.  E.  a  formare  la  Reuse  a  san  Sal- 
pino. In  poca  (list,  della  Brevine,  si  e- 
scava  del  carbone  di  terra.  Questa  valle 
coni  iene  1,000  abitauti.  Vi  si  fabbricano 
orologi  e  merletti  ,  e  si  alleva  quantità 
di   bestia  me. 

BREVIODURUM,  luogo  della  Gallia,  nella 
terza  lionese,  indicato  dall'  itinerario  di 
Antoniuo,  e  che  corrisponde  a  Pont' Alt- 
ri emer  nella  Normandia. 

BREWER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Penobscot,  sul  fi.  di 
questo  nome,  a  2  1.  S.  E,  da  Baugor,  e  a 
12   1.   2[3  IV.  da  Castine,  con  8oo  abitanti. 

BREVVERS-LAGOON,  baja  del  mare  del- 
le Antille,  sulla  costa  di  Honduras.  Lat. 
N.   i5°  48';  long.  O.  Q9°. 

BREWOOD,  bor.  d'Ing.  nella  parte  set- 
tentr.  della  contea  e  a  3  1.  1J2  S.  E. 
da  Staftbrd,  hundred  di  Guttlestone.  Vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale,  ed  una 
fiera  ogni  anno.  Conta  2,000  abitanti. 
I  vesc.  del  paese  vi  avevano  autic.  un 
palazzo. 

BREWORD,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  4  1. 
E.  da  Arnheim. 

BREWSTER,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets,  contea  di  Barnstable, 
sulla  baja  e  a  6  1.  da  Barnstable,  con 
l,5oo   abitanti. 

BREY ,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi ,  nella 
prov.  di  Liegi,  sopra  un  ruscello,  a  4  1 
O.  da  Maeseyck  ,  e  a  6  1.  N.  de  Mae- 
stricht. 

BREYELL  o  BRUGEL ,  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  12  1.  »[2  S.  S.  E.  da  Cleves,  circ. 
e  a  2  1.  S.  O.  da  Kempen.  Vi  sono  fabb. 
di  tele  e  filo,  e  degl'  imbiancato).  Conta 
8oo  abitanti. 

BREYN ,  picc.  città  della  Scozia  settentr., 
nella  contea  di  Assing ,  sopra  un  picc. 
golfo  del  nome  istesso, 

BREZÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circood.  e  a  1  I.  ij2  S.  da  Sau- 
mur,  presso   il  fi.  Dive. 

BREZOLLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Ba- 
ra e  Loira  ,  circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Dreux;  capoluogo  di  cant.,  sulla  Meu- 
vette  con   8oo  abitanti. 

Tom.  I.  P.  II. 
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BREZONS,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Cantàl, 
a  3  I.   5,4  8.  O.   da  s.   Flour. 

BREZOVA,  bor.  della  Ungh.,  comitato  di 
Neutra,  marca  di  Vag  11}  hely,  a  6  1.  3[4 
N.  O.  da  Leopoldstadt,  e  ad  eguale  dist. 
S.  E.  da  Szakoltza,  iu  una  valle  irrigata 
da   un   picc.  fi.   del  suo  nome. 

BREZWEIL,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a 
6  1.  S.  da  Basilea,  distr.  di  Waldenburg. 
Ha  una  miniera  di  carbone  di  terra  e 
di  vitriolo.  Vi  si  fabb.  dei  nastri  e  si 
alleva  molto  bestiame.  Conta  5oo  abitanti. 

BREZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. ,  prov. 
di   Como,  distr.  di  Luino. 

BRI  AC  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Ille  e 
Vilaine,  circond.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
san  Malo,  cant.  di  Pleurtuit,  presso  il 
mare,  con    i,5oo   abitanti. 

BRIADA,  ant.  città  d'As.  nella  Pisidia,  se- 
condo Strabone. 

BRIADEN.  città  della  Siria,  a  36  1.  N. 
N.  E.  da  Damasco. 

BRIAN,  "U.  del  reg.  Lom.-Ven,  prov.  di 
Venezu     distr.  di  Portogruaro. 

BRIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Noale. 

BRIARQON  o  BRIANZONE,  Brigantìa, 
ant  forte  città   di  Fr. ,    fra  le  mont, 

d°':  'o  Delfinato,  costrutta  a'piedi  di  li- 
na roccia  nelle  Alpi  Cozie,  un  tempo 
capitale  di  un  picc.  paese  detto  bai.  di 
Brianzone,  0  il  Brianzonese,  oggi  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cant.,  nel  dipart.  del- 
le alte  Alpi.  Sta  a  i3  I.  N.  E.  da  Gap, 
e  a  i5  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Grenoble. 
Due  ruscelli  si  congiungono  sotto  que- 
sta città,  l'uno  che  viene  dal  monte  Gi- 
nevra verso  il  N.  si  chiama  Dure,  e  l'al- 
tro che  scende  verso  l'O.  della  valle  del 
Monestier,  ha  il  nome  di  Ance.  Essi  for- 
mano propriamente  le  sorg.  della  Duran- 
za,  che  qualche  autore  sostiene  aver  da  ciò 
preso  un  tal  nome.  E  questa  città  la  se- 
de di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  una 
conservazione  delle  ipoteche.  Piazza  di 
guerra  di  prima  classe,  anzi  la  chiave  del- 
la Fr.  dalla  parte  del  Piemonte,  è  residen- 
za di  un  uifiziale  superiore  d'artiglieria, 
della  direzione  di  Monte  Delfino.  E  questa 
la  città  di  Fr.  la  cui  situazione  sia  la  più 
elevata.  Male  fabbricata  in  generale,  non 
è  cinta  ne  da  bastioni  né  da  fosse,  ma 
invece  trovasi  difesa  da  sette  forti,  cin- 
que dei  quali,  posti  sulla  siujslra  della 
1  o  G 
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Duratila,  non  hanno  altra  comunicazione 
colla  città  che  mediante  un  bel  pon- 
te di  pietra,  di  mia  costruzione  estre- 
mamente ardita,  il  cui  arco  ha  120  pie- 
di di  apertura,  e  168  di  elevazione  so- 
pra il  fiume.  Questi  forti  dominano  le 
valli,  per  le  quali  si  può  avvicinarsi  al- 
la piazza,  e  comunicano  fra  di  essi  per 
dei  sotterranei  scavati  nella  roccia.  Que- 
ste fortificazioni  sono  fatte  con  tant'arte, 
che  si  risguarda  Besanzone  come  im- 
prendibile. Evvi  un  collegio  comunale. 
Vi  si  fabbricano  cristalli,  chiodi,  falci, 
pettini  pel  canape,  lapis,  berrette  e  coto- 
nerie.  Ha  un  filatojo  di  cotone  e  dei 
conciato].  Vi  si  comm.  in  lane,  bestiami, 
tele,  acqua  di  lavanda,  estratto  di  gine- 
pro, bacche  di  larice  ed  altri  prodotti 
delle  Alpi.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re consid.  nei  giorni  primo  maggio,  1 1 
giugno  e  i3  ottobre.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti. —  Il  suo  circond.  rinchiude  27 
comuni  e  28,400  abitanti.  E  diviso  nel- 
li  5  cant.  di  Aiguilles,  Briancon,  Lagra- 
ve-en-Oyssans,  l'Argentiere  e  Monestier  . 
Nei  dintorni  trovasi  molto  cristallo  di 
rocca,  duro  quanto  le  pietre  preziose, 
e  col  quale  si  fanno  vasi,  lumiere,  chin- 
caglierie, ec.  in  una  fabb.  stabilitavi  nel 
1780.  A  du*  I.  da  questa  citta  vedesi 
una  roccia  che  dicesi  perforata  da  Giu- 
lio Cesare,  venendo  nelle  Gallie,  chiama- 
ta Pertuis  Rostanos,  e  sulla  quale  ve- 
devasi  una  inscrizione  in  onore  di  Au- 
gusto, ma  che  per  la  sua  latinità,  fu 
giudicata  non  poter  appartenere  all'  au- 
reo suo  secolo.  Vedonsi  pur  anco  nei 
dintorni,  degl'indizj  di  miniere  di  rame. 
—  Brianzone  era  citta,  considerabile  nel 
XIII  secolo.  Nel  XVI  fu  occcupata  dal- 
l'esercito della  Lega,  ma  Lesdiguieres,  po- 
scia contestabile  di  Fr. ,  gliela  tolse  nel 
lago,  non  essendo  però  allora  suscetti- 
bile d»  una  forte  resistenza.  Produsse 
diversi  uomini  di  lettere,  e  fra  gli  altri 
Oronce  Fine,  uno  dei  più  dotti  matema- 
tici del  suo  tempo. 
BRIANQON  o  BRIANZONE,  vili,  degli 
Stati  sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Tarantesia,  mandamento  e  a  1  1.  i[4^- 
O.  da  Moutiers,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' lsero.  Vi  si  fabb.  chincaglieria,  e  conta 
200  abitanti.  Umberto  II,  conte  di  Mo- 
rianna,  distrusse  nelF  XI  segojo  due  Cs*- 
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stelli,  dei  quali  si  vedono  aucora  le  ro- 
vine, che  dominavano  la  strada  della  val- 
le d'Aosta,  e  i  cui  signori  mettevano  a 
contribuzione  i  viaggiatori.  Qualche  au- 
tore credette  che  uuo  di  questi  castelli 
abbia  dato  il  nome  alla  casa  di  Brian- 
eoo  nel  Delfinato,  nobile,  ant.  e  feconda 
d'uomini  illustri. 

BRIAND,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  a   1  1.  S.  da  Semur. 

BRIANO,  Brianus%  sede  episcopale  d'As, 
nella  Frigia,  secondo  il  concilio  di  Co- 
stantinopoli. 

ERIANSK,  citta  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  26  1.  O.  da  Orel  ;  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  della  Desna.  Lat„ 
N.  53°  %6'  ;  long.  O.  32°  4'.  Evri  uri 
uffizio  dell'ammiragliato,  una  fonderia  di 
cannoni,  e  16  chiese.  Si  trovano  nei  din- 
torni delle  vetraje  ed  una  fabb.  d'armi. 
Le  vicine  foreste  danno  del  bellissimo 
legname  da  costruzione.  Si  tiene  ogni 
anno,  in  vicinanza,  una  fiera  assai  fre- 
quentata. Comm.  in  biade,  lino,  canape, 
mele  e  cera.  Conia  3Tooo  abitanti. —  II 
suo  distr.  bagnato  dalla  Desna,  rinchiu- 
de belle  foreste  di  quercia  e  varie  offici- 
ne. Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  li  suoi 
abit.  asceudono  a  62,000. 

BRIANTICE,  città  ant.  della  Tracia,  poco 
lunge  dal  mare,  al  N.  O.  di  Aenos,  ed 
al  N.  E.  da  Maronea. 

BRIANZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Brivio. 

BRIANZA,  Brigantini  montes,  catena  di 
fertili  e  vaghissime  colline  del  reg.  Lom.- 
Ven,,  che  incomincia  a  poca  distanza  da 
Monza,  e  va  sino  al  Iago  di  Como,  sten- 
dendosi dall'E.  al  N.  di  qua  dell'Adda. 
Sembra  aver  1'  arte  e  la  natura  riunito 
in  esse  l'utile  col  dilettevole.  Vi  si  rac- 
coglie del  buon  formento  e  dei  vini  spi- 
ritosi. Oltre  l'Adda,  il  Lambro  e  molte 
fontane,  vi  sono  diversi  laghi  abbondanti 
di  pesce.  Tratti  dall'amenità  del  luogo 
vi  corrono  a  villeggiare  i  milanesi,  onde 
il  paese  è  sparso  di  belli  e  deliziosi  e- 
difizj   campestri. 

BRIANZOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.3 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

BRIAR  CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Giorgia,  eh'  esce  a  l4  1.  M2  O.  da 
Angusta,  e  si  riunisce  alla  Susquehan- 
na,    fra   Augusta  e  Savannah.  Nel  1779 
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Òn  corpo  bell'armata  americana  fu  sor- 
presa dagl'inglesi  sulle  rive  di  questo 
fiume. 

URTARE,  Briavadurum,  picc.  città,  o  pi  ut 
tosto  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  ij4  S.  E.  da  Gien,  ca 
poluogo  di  caut.,  a  o  I.  S.  da  Montar- 
gis, sulla  riva  destra  della  Loira,  rimar- 
chevole pel  famoso  canale  di  comunica- 
zione di  questo  fi.  colla  Senna,  ed  al 
quale  dà  il  suo  nome.  Vi  si  fa  qualche 
comm.  e  specialmente  in  vino.  I  suoi  a- 
bif.  in  numero  di  1,600  sono  la  maggior 
parte  marinaj.  Molto  sofferse  per  le 
guerre  civili  della  Lega ,  e  nel  l6*52 
nelle  sue  vicinanze  vi  successe  un  san- 
guinoso combattimento. 

BRIARE,  canale  di  Fr.,  nel  dipart.  del 
Loiret.  Fa  esso  comunicare  la  Loira 
colla  Senna,  ed  incomincia  a  Briare  sul- 
la Loira,  passa  a  Ouzouer,  a  Ghatillon, 
e  va  a  raggiungere  a  Montargis  il  cana- 
le di  Loing,  che  n'è  la  continuazione. 
La  lunghezza  della  sua  linea  è  di  i4  1. 
La  sua  linea  di  divisione,  che  ha  2,821 
metri  e  23  centimetri,  è  posta  fra  le 
chiuse  della  Garonna  e  di  Roudeau.  Il 
versatolo  dalla  parte  della  Loira,  ha 
l4,497  metri  e  25  centimetri  di  lun- 
ghezza, e  il  suo  declivio  è  ripartito  in 
12  chiuse.  L'altro  versatojo,  dalla  parte 
di  Montargis,  ha  una  lunghezza  di  37,982 
metri  e  q5  centimetri,  ed  il  declivio  è 
interrotto  da  29  chiuse.  Questo  canale, 
il  primo  di  tal  genere  che  si  abbia  co- 
strutto in  Fr.  ,  incominciossi  nel  1606 
sotto  la  direzione  di  Ugo  Gosnier  de 
Tours  suo  inventore,  ed  a  cura  del  gr. 
Sully,  ministro  di  Enrico  IV.  Alla  mor- 
te di  questo  re,  avvenuta  nel  1610,  fu- 
rono sospesi  i  labori,  ed  il  marchese 
d'Éffiat  fece  degli  inutili  sforzi  onde  ri- 
pigliarli nel  i625,  il  che  non  successe 
se  non  l'anno  i635  col  mezzo  di  diver- 
si signori,  i  quali  acquistarono  il  feudo 
e  la  terra  di  Briare,  e  che  ottennero  il 
permesso  di  terminarlo  a  loro  spese,  e- 
seguendosi  ciò  a  diligenza  del  cardinal 
di  Richelieu,  sotto  il  reg.  di  Luigi  det- 
to il  Giusto.  I  principali  trasporti  sopra 
questo  canale  consistono  in  vini,  legna- 
me, ferro,  carbone,  frutta,  e  in  genera- 
le tutte  le  merci,  che  arrivano  dall'  alta 
Loira  e  dall'AHier. 
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BRIAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  dì 
Galais,  a   1   I.  N.  da  S.   Poi. 

BRIATEXTE  o  BRIATESTE,  Briatesta, 
picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  cir- 
cond.  e  a  2  I.  ir2  N.  E.  da  Lavaur, 
cant.  di  Graulhet  sull'Adou,  con  1,100 
abitanti. 

BRIATIGO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda,  distr- 
e  a  2  1.  N.  O.  da  Monteleone,  capoluo- 
go di  cant.,  sul  Mediterraneo.  Fu  in  gr. 
parte  distrutto  da  un  terremoto  1'  anno 
1783,  e  ristaurato  da  Ferdinando  IV. 
Conta  900  abitanti.  Il  suo  territ.  produ- 
ce del  cotone. 

BRI AV ACCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

BRIAVELL'S  (s.),  vili.  dTng.,  contea  e  a 
6  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Glocester,  hun- 
dred  di  saint-Briavell's ,  con  1,100  abi- 
tanti. 

BRIBAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

ERIGE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  E.  da  Co- 
gnac. Vi  si  fa  dell'eccellente  acquavite,  e 
conta  600  abitanti. 

BRIGE  (s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'  Ille  e 
Vilaine,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Fou- 
geres,  capoluogo  di  cant.,  con  1,200  a- 
bitanti. 

BRIGE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oisa,  circond.  di  Pontoise,  cant.  di 
Montmorency,  a  4  1.  N.  da  Parigi.  Ev- 
vi  un  castello  e  molte  belle  case  di  cam- 
pagna. Vi  si  fabb.  dei  merletti.  Conta 
1,200  abitanti. 

BRI  CE  (s.),  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dì  Maina 
e  Loira,  a  2  1.  S.  da  Sablè.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Marna,  sul  Vesle,  a  r 
1.  O.  N.  da  Rheims.  —  Altro,  nel  di- 
part. di  Mayenne,  a  4  !■  li2  E,  da  Cha- 
teau-Gonthier.  —  Altro,  nel  dipart.  del- 
la Yonne,  a  2  I.  S.  E.  da  Auxerre.  Com- 
mercia iu  vini,  ed  aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 

BRIGEGO,  Brìcecum,  luogo  delle  Spagne, 
secondo  qualche  esemplare  dell'itinera- 
rio  d'Antonino. 

BRIGHERASCO,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Turino,  prov.  e  a  t  1.  ò\ùf. 
S.  S.  O.  da  Pignerolo,  capoluogo  di 
mandamento.  Vi  è  una  chiesa,  ed  un 
convento,  e  troyansi  6  gr.  conciato}  e   2. 
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cartiere.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Conta  2,800  abitanti.  I  suoi  dintorni 
producono  ottimi  vini. 

BRICINNIA,  ant.  fortezza  della  Sicilia,  nel 
territ.  della  città  di  Leontines,  secondo 
Tucidide,  che  la  chiama  anche  Bricin- 
nias. 

BRICOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. ,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BRICCHETTA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    e  distr.  di  Como. 

BRICON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Marna,  circond.  e  a  3  1.  O.  da  Chau- 
mout,  cant.  di  Chàteau-Vilain.  Evvi  una 
miniera   di  ferro ,   e  conta   600  abitanti. 

BRICQUEBEC  o  BRIQUEBEC,  bor.  d 
Fr.  nella  Normandia,  dipart.  della  Ma 
nica,  capoluogo  di  cant.,  circond.  e  a 
2  I.  5j4  O.  da  Valognes.  Nei  dintorni 
vi  sono  miniere  di  rame.   Abit.   5,000. 

BRIDGE,  stabilimento  dell'America ,  nello 
stato  di  Vermont ,  frontiera  del  nuovo 
Hampshire,  a   10  I.  N.  E.  da  Newbury. 

BRIDGEMAN'S  ISLAND,  isola  dell'ar- 
cipelago del  Shetland  merid.,  al  S.  del- 
l' Amer.  merid. ,  al  620  di  lat.  S.  e  6o° 
di  long.  O.  Questa  isola  ha  la  eleva- 
zione di  200  piedi,  e  può  avere  1  1. 
i|3  di  circonferenza.  E  vulcanica,  e  da 
ogni  lato  il  suo  colore  è  quello  di  mat- 
tone abbruciato.  Il  cratere  sta  sulla  co- 
sta O.  dell'isola,  ed  ha  un'altezza  di 
80  piedi  sopra  la  superficie  dell'acqua; 
è  di  una  immensa  larghezza,  e  ne  sorte 
un  denso  fumo.  La  mont.  sulla  quale 
A  situato  ha  diversi  picchi.  La  costa  S. 
O.  di  questa  isola  è  bassa.  Il  solo  luogo 
accessibile  è  la  punta  S.  O. 

BRIDGEND,  picc.  città  d'Ing.,  principato 
di  Galles,  contea  di  Glamorgau,  sulla 
parte  occid.  dell' Ogmore,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  di^  pietra  ,  a  1  1. 
dal  canale  di  Bristol.  E  divisa  in  tre 
parti:  Oldcastle,  Bridgend  e  Newcastle; 
in  ciascuna  evvi  un  castello.  I  rappre- 
sentanti della  contea  al  parlamento  sono 
qualche  volta  eletti  nel  palazzo  della 
città,  molto  bene  edificato.  Vi  si  fabbri- 
cano armi  da  fuoco  ,  e  stoffe  di  lana  . 
Si  tengono  due  annue  fiere ,  ed  un 
mercato  settimanale.  Conta  800  abitanti. 
In  vicinanza  vi  è  una  cava  di  pietre  da 
fabbrica . 

BRIDGENORTH,  picc.  città  d'Ing.,   con- 
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tea  di  Salop,  huudred  di  Stottesdeui 
sulla  Saverne  ,a  7  1.  i|4  S.  E.  da 
Shrewsbury.  E  divisa,  mediante  il  fi., 
in  bassa  ed  alta  città.  Questa  ultima  è 
situata  180  piedi  sopra  il  livello  della 
Saverne.  Un  ponte  di  pietra  unisce  le 
due  città.  Molte  case  sono  scavate  nella 
roccia ,  ed  altre  erettevi  in  anfiteatro  . 
Sonovi  dei  conciato),  e  fabb.  di  colla  da 
legnajuolo  e  di  calzette.  Vi  si  raccoglie 
molta  feccia  di  birra.  Vi  si  tiene  un 
mercato  ogni  sabbato,  e  6  annue  fiere, 
che  abbondano  di  tutto  ciò  eh'  è  neces- 
sario alla  vita.  Il  suo  comm.  è  conside- 
rabile per  terra  e  per  mare.  Conta 
4,3oo  abitanti.  AI  principio  del  XII  se- 
colo, era  assai  bene  fortificata,  e  passava 
anzi  per  una  delle  migliori  piazze  della 
Inghilterra.  Vedonsi  gli  avanzi  del  ca- 
stello di  Castelhill,  ove  Carlo  I  abitò 
durante  le  guerre  civili. 

BRIDGEPORT,  bor.  marittimo  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
Fairfield ,  comune  di  Stratford ,  sullo 
stretto  di  Long-Island,  a  1  1.  da  Statford, 
e  a  6  1.  i{3  S.  O.  da  New-Haven.  Lat. 
N.  4i°  io/  ;  long.  O.  75°  32'.  Ha  una 
banca,  e  delle  chiese,  e  conta  1,100; 
abitanti. 

BRIDGEPORT,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  La  Fa- 
yette  ,  sulla  Monougahela ,  separata  da 
Brownsville  mediante  il  Dunlap.  Conta 
700  abitanti. 

BRIDGET,  punta  sulla  costa  O.  dell'Ame- 
rica settentr. ,  al  S.  della  baja  Berner  , 
nel  canale  Lynn.   Lat.  N.  58°  ^g'.\  long. 

E.    2  2  2°    44^ 

BRID  GETO  WN,  città  capitale  della  Bar- 
bada  ,  una  delle  Antille ,  situata  sulla 
costa  S.  O.,  nel  fondo  della  baia  Car- 
lisle,  che  può  contenere  5oo  vascelli.  E 
risguardata  come  una  delle  più  belle 
città  delle  Indie  occidentali .  Ha  pre- 
sentemente circa  1,200  case ,  costrutte 
in  mattoni,  alte,  ed  ornate  di  balconi, 
avendone  avuto  un  numero  assai  mag- 
giore prima  del  terribile  uragano  del 
1780,  che  quasi  la  distrusse.  Le  sue 
strade  sono  larghissime ,  e  le  ^spiaggie 
assai  comode  pel  commercio.  E  la  re- 
sidenza del  governatore ,  la  sede  della 
giustizia,  ed  il  principale  luogo  del  traf- 
fico dell'  isola.  Evvi  un  collegio  fondato 
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e  dolalo  dal  colonnello  Codringlon ,  che 
aoivi  nacque.  E  difesa  da  molli  forti, 
<•  Ja  una  cittadella.  La  guarnigione  or- 
dinaria è  di  1,200  uomini.  Conta  circa 
1 5,ooo  abitanti  assai  civilizzati  die  col- 
tivano le  arti  con  passione  e  profitto* 
Questa  città  fu  per  quattro  volte  preda 
delle  fiamme  dal  1608  al  1767.  Ghia- 
mossi  anche  Città  di  S.  Mlchiele .  I 
suoi  dintorni  sono  bassi,  e  perciò  il 
maro,  facilmente  inondandoli,  rendeva  il 
clima  poco  sano  prima  che  si  avessero 
scavati  quei  canali,  che  servono  ora 
allo  scolo  delle  acque. 

BRIDGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Mai  uà,  contea  di  Gumberland , 
a  14  I.  N.  O.  da  Portland,  con  1,200 
abitanti. 

BRIDGETOWN",  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maryland,  contea  di  Kent ,  sul 
Chester,  a  7  1.  superiormente  a  Chester, 
ed  a   16  I.  E.  a  Baltimore. 

BRIDGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maryland  ,  contea  della  Regina 
Anna,  sulla  riva  destra  del  Tuckahoe  , 
a  3  1.  E.  da  Centreville. 

BRIDGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
capoluogo  della  contea  di  Cumberland, 
stato  di  nuova  Jersey,  sulla  Cohanzie- 
Creek,  eh'  è  navigabile  per  bastimenti  di 
100  tonnellate,  a  7  1.  ij3  al  di  sopra 
della  sua  imbocc.  nella  baja  di  Delawa- 
re,  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da  Filadelfia. 
Bridgetown  ha  una  casa  di  giustizia , 
una  prigione,  ed  una  bauca.  Vi  si  fa 
un  consid.  commercio.  Couta  600  abi- 
tanti. 

BRIDGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Northumberland,  a  24  1.  1[2  N.  E. 
da  Richmond. 

BRIDGEWATER,  citta  d'  Ing.,  nella 
parte  occident.  della  contea  di  Sommer- 
set,  hundred  dì  Petherton  (north), 
sulla  riva  occid.  del  Parret,  a  3  1.  dalla 
sua  imbocc.  nella  baja  di  Bridgewater  , 
a  6  1.  3p4  0.  S.  O.  da  Wells,  e  a  10 
I.  S.  O.  da  Bristol.  Lat.N.  5i°7/4i//; 
long.  O.  5°  10/  Ó3".  La  città  è  divisa 
dal  sobborgo  di  Eastower  mediante  il 
Parret,  sul  quale  si  costrussero  due 
ponti,  l'uno  di  pietra  e  l'altro  di  ferro. 
La  marea  ascende  a  3o  piedi.  Le  strade 
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chiesa  parrocchiale,  ed  una  scuola  gra- 
tuita. Il  suo  porto  è  il  deposito  della; 
contea  di  Somnierset.  Vi  si  tengono  due 
mercati  per  settimana  e  4  a"11  "e  fiere. 
Questa  città,  con  titolo  di  ducato,  man- 
da due  membri  al  parlamento.  Conta 
6,100  abitanti.  Era  fortificata  al  tempo 
di  Carlo  I.  Il  duca  di  Moumouth  vi  fu 
proclamato  re. 

BRIDGEWATER,  baja  del  canale  di  Bri- 
stol, sulla  costa  della  contea  di  Som- 
nierset, in  Inghilterra.  Ha  circa  7  1.  di 
larghezza ,  e  riceve  il  Parret. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Ply- 
mouth, a  7  1.  N.  O.  da  Plymouth,  e  a  8 
1.  S.  da  Boston.  Vi  sono  6  chiese.  Si 
fabbricano  chincaglie  e  chiodi .  Conta 
5,700  abitanti. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire,  contea  di 
Grafton,  sul  Merrirnack  ,  a  3  1.  ip2  S. 
da  Plymouth,  e  a  20  1.  N.  O.  da  Ports- 
mouth, con  800  abitanti. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stali-Unl- 
ti,  stato  di  nuova  Yersey,  contea'di  Som- 
merset,  a  1  1.  N.  da  Boundbrook ,  con 
3,200   abitanti. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  York,  nella  parte  S. 
E.  della  contea  di  Oneida,  a  4  '•  S.  da 
Utica.  E  irrigato  da  alcuni  affluenti  del- 
la Unadille,  e  conta   1,600  abitanti. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Pensilvania,  coutea  di  Lu- 
zerne,  con   i,5oo  abitanti. 

BRIDGEWATER ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Vermont,  contea  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Windsor,  con   1,200  abitanti. 

BRIDGFORT  (EAST),  vili.  d'Ing.,  contea 
e  a  2  1.  1J2  E.  N.  E.  da  Nottingham, 
wapeutake  di  Bingham,  sulla  riva  destra 
del  Trent.  Si  crede  che  occupi  il  luogo 
di  Murgìdunum,  stazione  romana.  Evvì 
una  strada  romana  che  viene  da  Belvoir. 
Conta  800  abitanti. 

BRIDLINGTON,  città  e  porto  dell'  Ing., 
east-riding  della  contea  e  a  i3  1.  lp2 
E.  N.  E.  da  York,  wapentake  di  Dike- 
ring,  e  a  5  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Scarbo- 
rugh,  sopra  una  baja  del  mare  del  Nord, 
a  cui  dà  il  suo  nome,  e  che  offre  un 
ancoraggio  eccellente.  Una  porzione  del- 
la città  si  estende  lungo  un    picc.  fi.,  a 
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ij4  di  I.  dalla  costa.  La  parte  vicina 
al  mare  chiamasi  spiaggia.  Due  moli,  ove 
sono  piantate  due  batterie,  proteggono  il 
giorto,  e  servono  insieme  di  passeggio. 
Vi  si  fa  un  gr.  comm.,  e  principalmente 
an  grani.  Sonovi  dei  bagni  di  mare.  Evvi 
un  mercato  per  settimana,  e  due  annue 
fiere.  Conta  4.3oo  abitanti.  Ha  il  titolo 
di  contea,  ed  è  patria  del  celebre  Boy- 
le.  Nei  dintorni  trovansi  delle  acque  mi- 
nerali. 

BRID0130R0,  Bridoborum,  luogo  della 
Gallia,  fra  Condate  e  Belca,  secondo 
l' itinerario  di  Antonino. 

BRIDPORT,  città  maritt.  d' Ing.,  contea  di 
Dorset,  sulla  riva  sinistra  e  a  3[4  di  1. 
dalla  imbocc.  del  Britt  nella  Manica,  e 
a  6  1.  l[2  O.  da  Dorchester.  E  cinta 
da  belle  colline,  ed  offre  un'amena  pro- 
spettiva. Ha  molti  stabilimenti  di  carità 
ed  una  chiesa  gotica.  Il  porto  può  rice- 
vere navigli  di  3oo  tonnellate.  La  baja 
profonda  e  pericolosa,  è  formata  dai  ca- 
pi Berry  e  Portland.  Abbondando  i  suoi 
dintorni  di  eccellente  canape ,  ha  consid. 
manifatture  di  cordaggi,  di  tele  da  vela, 
e  reti  per  la  pesca.  Aveva  perfezionato 
sn  modo  tale  la  fabb.  dei  cordaggi,  che 
Enrico  Vili  le  concesse  diritto  esclusivo. 
I  picc.  bastimenti  quivi  costrutti  sono 
rinomati  per  la  loro  leggerezza.  Ha  un 
mercato  ogni  mercodl  e  sabbato,  e  due 
fiere  per  anno.  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conta  5,8oo  abitanti.  Fu 
assai  consid.  sotto  il  regno  di  Edoardo 
detto  il  Confessore. 

BRIDPORT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Addison,  sul  lago 
Champlain,  in  faccia  a  Crown-Point,  a  2 
1.  O.  da  Middlebury,  con  l,5oo  abitanti. 
Evvi  una  sorg.  che  dà  del  sale  purgativo. 

BRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gharente, 
circond.  e  a  a  I,  2[3  N.  N.  E.  da  An- 
gouleme,  cant.  di  Rochefoucault,  con 
1,000  abitanti. 

BRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charente 
inferiore,  presso  di  Blansac.  —  Sonovi 
ancora  altri  bor.  e  vili,  in  Fr.  di  questo 
nome. 

BRIE  o  BRIA,  ant.  prov.  di  Fr.,  col  tito- 
lo di  contea,  che  faceva  parte  del  gov 
della  Sciampagna.  Confinava  al  N.  colla 
is.  di  Fr.  ed  il  Soissonese  ;  all'  E.  colla 
Sciampagna,  ed  al  S.  e  all'O.  colla  Senna. 
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Dividevasi  comunemente  in  tre  parti,  eio& 
in  alta  Brieo  Sciampagnese,  avente Meaux 
per  cap.,  in  bassa  Brie  o  Parigina,  con 
Provins  cap.,  ed  in  Brie  Puillese,  che 
aveva  per  cap.  Chateau-Thierry ,  pote- 
vasi  però  considerare  Meaux  la  vera  cap. 
di  tutta  la  provincia.  La  bassa  Brie  ap- 
parteneva al  gov.  della  is.  di  Francia. 
La  totalità  della  Brie  estendevasi  da  Se- 
zanne  sino  al  confluente  della  Senna  e 
della  Marna.  Eranvi  in  questa  prcv.  mol- 
te abbazie  e  priorati.  E*  fertile  in  gra- 
ni, frutta  e  pascoli,  e  specialmente  l'alta 
Brie.  In  cambio,  la  pessima  qualità  dei 
suoi  vini  divenne  proverbiale.  Vi  si  stima 
molto  il  butirro  ed  il  formaggio.  La 
Brie  è  oggidì  compresa  nei  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  dell'Aisne,  della  Marna 
e  dell'  Aube.  Era  questo  il  paese  dei  mei- 
di,  popoli  della  quinta  Lionese.  Dopo  il 
dominio  dei  romani,  fu  soggetta  ai  re  di 
Fr.,  verso  il  X  secolo,  e  fu  governata  da 
conti,  che  discendevano  da  Eudes,  ucciso 
da  Gathalon.  Pietro  diDreux  portolla  nella 
casa  di  Bretagna,  circa  l'anno  i25o,  pas- 
sando poscia  in  quella  d' Artois,  dopo 
44  anni,  in  conseguenza  del  matrimonio 
di  Bianca,  figlia  di  Giovanni  II,  duca  di 
Bretagna,  con  Filippo,  conte  d'Artois.  La 
loro  figlia  Margherita  sposò  Luigi,  con- 
te di  Evreux.  Carlo  VI  la  donò  a  suo 
fratello  Luigi,  duca  d'Orleans,  e  Luigi 
XII  la  incorporò  alla  corona,  al  suo  inal- 
zamento al  trono  di  Francia. 

BRIEC,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  di- 
part. del  Finistere,  circond.  e  a  3  1.  ij4 
N.  N.  E.  da  Qnimper,  capoluogo  di 
cant.,  con  3,ooo  abitanti. 

BRIE-COMTE-ROBERT ,  città  di  Fran- 
cia.  Vedi  Brie-sur-Yéres. 

BRIEDEL,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  di  Coblentz, 
circ.  e  a  3j4  di  1.  S.  O.  da  Zeli,  e  a 
io  I.  N.  O.  da  Treveri,  sulla  riva  de- 
stra della  Mosella,  con  900  abitanti. 

BRIEG,  Bregensis  ducatus,  ant.  pi-in. 
dell'  Al. ,  ed  uno  dei  maggiori  della 
Slesia ,  li  di  cui  fi.  principali  erano 
V  Oder,  il  Weiss,  lo  Stober  e  l'Ohlau. 
Il  terreno  è  della  maggiore  fertilità , 
specialmente  nella  parte  di  qua  dell'  O- 
der,  abitata  da'  tedeschi,  mentre  al  di  là 
è  piuttosto  arenoso  ed  infecondo.  Com- 
prendeva questo    prin.    9    citta     e    due 
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bor.,  ed  era  soggetto  tanlo  alla  reggenza 
reale  ,  die  alla  camera  di  guerra  e  do- 
minio di  Breslavia .  Dividevasi  in  sei 
circoli  o  distretti.  Ebbe  i  suoi  duchi 
particolari  discendenti  da  Giorgio  Po- 
diebrach,  re  di  Boemia ,  l' ultimo  dei 
quali  morì  nel   1675. 

BRIEG,  Brega,  citta  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1.  i[2 
S.  E.  da  Breslavia,  un  tempo  cap.  del 
priu.  di  questo  nome,  ora  capoluogo 
di  circolo.  Lat.  N.  5o°  bi1  ;  long.  E. 
i5°  i4'.  Sta  sulla  riva  sinistra  dell' O- 
der,  eh'  è  attraversato  da  un  poute  di 
legno,  rimarcabile  per  la  sua  larghezza, 
altezza  e  solidità.  Dopo  la  conquista 
che  ne  fece  il  re  di  Pruss.  Fanno  174*5 
egli  la  fortificò,  ma  le  sue  fortificazioni 
più  non  esistono.  Ha  un  sobborgo,  un 
bel  castello ,  5  chiese ,  una  collegiata 
luterana  con  biblioteca,  7  spedab^oina 
casa  pei  pazzi,  ed  un  arsenale.  Vi  sono 
fabb.  di  panni,  d' indiane,  di  tele,  veli, 
merletti,  cappelli,  calzette,  ec,  ed  un 
ìmbiancatojo  per  la  cera.  Il  suo  comm. 
è  considerabile.  Conta  io,5oo  abitanti. 
Vi  si  tengono  3  mercati  e  4  gr«  fiere 
ogni  anno,  fra  le  quali  quella  di  san 
Giacomo,  per  bestiami  e  cavalli,  si  tiene 
in  una  vasta  pianura  ,  tra  un  gran  bo- 
sco e  la  citta,  non  molto  lontana.  Nel 
1756  la  reggenza  e  il  gr.  concistoro 
dell'  alta  Slesia  furono  quivi  trasferiti 
da  Oppeln.  Nel  1618,  fu  molto  danneg- 
giata dal  fuoco.  Nel  i643  gli  svedesi 
l' assediarono  invano,  e,  dopo  4  giorni 
d' assedio,  se  ne  impadronirono  i  prus- 
siani nel  1741.  — Il  circ.  di  Brieg  ha 
una  superficie  di  circa  28  1.  ,  e  conta 
54,5oo  abitanti.  Produce  grani,  luppoli, 
robbia,  poco  vino  e  molto  fieno. 

BRIEG,  città  della  Svizzera.   Vedi  Brio. 

BRIEG,  una  delle  tre  sorg.  del  Danubio, 
nel  gr.  due.  di  Baden. 

BRIELLE,  BRIEL  o  LA  BRILLE,  Brle- 
la,  citta  dei  Paesi-Bassi,  parte  merid. 
della  prov.  di  Olanda,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cant. ,  situata  nella  parte  set- 
teutr.  della  is.  di  Voorue,  alla  foce  del- 
la Mosa,  che  vi  forma  un  buon  porto, 
a  5  1.  O.  da  Rotterdam,  e  a  16  1.  S. 
O.  da  Amsterdam.  E  sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza.  Nomina  un  deputato 
agli  Stati   della  provincia.  E  questa   una 
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bella  citta,  bene  costrutta  e  fortificata. 
Rinchiuda  una  scuola  latina.  Conta  0,200 
abit. ,  impiegati  la  maggior  parte  nella 
pesca,  e  nel  mestiere  di  piloti,  onde  far 
rimontar  la  Mosa  a  quei  vascelli  che 
vengono  dal  mare  del  Nord. —  É  questa 
citta  cel.  nella  storia  per  essere  stata  la 
prima  eonquista  dei  confederati  dei  Paesi- 
Bassi  contro  la  Spag.,  effettuatasi  il  pri- 
mo aprile  1672,  sotto  il  comando  di 
Guglielmo  le  Marck,  signore  di  Lnmey, 
e  quindi  il  primo  londamento  sul  quale 
fu  eretta  la  nuova  repubblica.  Nel  i585, 
fu  cessa  con  altre  citta,  alla  regina  E- 
lisabetta  d' Ing.,  a  garentigia  de' soccor- 
si in  uomini  e  denari  da  essa  prestati  ; 
ma  nel  1616"  ritornò  in  possesso  degli 
Stati  generali.  I  francesi  la  presero  nel 
1795.  Nel  i8i3  gli  abit.  si  ribellarono 
contro  la  guarnigione  francese,  e  la  for- 
zarono a  ritirarsi.  —  Brielle  è  patria 
del  cel.  ammiraglio  Tromp,  che  non  vol- 
le giammai  avere  altro  titolo  che  quel- 
lo di  avo  dei  marinaj.  —  Il  circond.  di 
Brielle  è  diviso  nei  tre  cant.  di  Brielle, 
Goedereede  e  Sommelsdyk. 

BRIENEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  1  I.  ip4 
N.  E.  da  Cleves,  presso  il  Reno.  Sopra 
una  collina,  nelle  vicinanze,  vedesi  uà 
monumento  in  onore  di  una  giovinetta, 
che,  nel  1809,  salvò  sua  madre  dalle  a- 
cqùe  del  Reno  straripato,  e  poscia  perì 
vittima  del  suo  coraggio,  volendo  soc- 
correre altre  persone. 

BRIENNE-LE-CHATEAU  o  BRIENNA, 
Brena,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aube  , 
circond.  e  a  5  1.  i[4  N.  O.  da  Bar-sur- 
Aube  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  gr.  stra- 
da da  Parigi  a  Chaumont,  871.  5{4 
N.  0.  da  Troyes.  Si  divide  in  due  parti, 
lontane  1,000  passi  una  dall'altra,  e  dette 
Brieune-Ia- Ville  ,  e  Brienne-le-Chàteau. 
Questa  ultima  è  rimarcabile  per  un  for- 
te e  bel  castello  costruito  poco  prima 
della  rivoluzione,  mercè  le  cure  di  Lo- 
menie  de  Brienne,  che  fu  ministro  del- 
la guerra.  E*  situato  sopra  una  eminen- 
za artifiziale ,  e  domina  una  immensa 
pianura.  Evvi  in  questo  bor.  una  fucina 
per  l'acciajo,  un  filatojo  di  cotoue,  e  fabb. 
di  berretti  di  cotoue,  di  tele  di  canape, 
e  di  qualche  stoffa  di  lana  del  paese. 
Nel   1776,  nel    collegio    dei     Minimi  ai 
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fondò  una  scuola  militare,"  che  più  non 
esiste,  e  che  contò  fra  i  suoi  allievi  Na- 
poleone Bonaparte.  Ha  questo  bor.  3,200 
abitanti.  Nel  geunaro  18 i4  fu  preso  dal- 
le truppe  alleate,  e  ripreso  dai  francesi; 
ma  dopo  il  sanguinoso  combattimento 
della  Rothiere, restò  in  potere  degli  alleati. 

BRIENNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delPAisne, 
a  5  1.  E.  da  Laon,  sul  fi.  di  quel  nome. 

BRIENNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Beilaggio. 

ERIENTZ  o  BRIENZ  (LAGO  DI),  nel- 
la Svizz.,  caut.  di  Berna,  all'È,  del  lago 
di  Thuu,  col  quale  comunica  per  mez= 
zo  dell'Aar,  che  lo  attraversa  dal  N. 
E.  al  S.  O.  La  sua  lunghezza  è  di  3 
I.,  e  la  sua  larghezza  di  1  1.  3j4-  Ha 
circa  óoo  piedi  di  profondita,  e  2,100 
in  qualche  luogo.  Abbonda  di  pesce,  e 
principalmente  del  òrientzllng,  che  vi 
si  sala,  e  del  quale  si  fa  un  comm.  con- 
siderabile. La  riva  merid.  di  questo  la- 
go è  estremamente  scoscesa,  e  quasi  ina- 
bitata; riceve  il  Giessbach,  che  vi  forma 
una  bella  cascata.  La  riva  settentr.  è  in- 
vece coperta  di  villaggi.  Le  mont.  che 
Io  circondano,  sono  di  pietra  calcarea  e 
di  schiste  argilloso. 

BRIENTZ  o  BRIENZ,  gr.  vili,  della 
Svizz.,  cant.  e  a  11  I.  ip  E.  S.  E.  da 
Berna,  bai.  d'Interlaken,  a  9  1.  S.  S.  O. 
da  Lucerna,  in  una  deliziosa  posizione, 
sulla  riva  settentr.  del  lago  di  questo 
nome.  Vi  si  fanno  rinomati  formaggi. 

BRIENZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  6  1.  ij4  S.  O. 
da  Potenza;  capoluogo  di  cant.,  in  una 
picc.  valle.  Ha  due  chiese  e  4i400  abi- 
tanti. 

BRIES,  città  della  Ungheria.  Vedi  Bkiesen. 

BRIESGHE ,  vili,  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  di  Breslavia, 
circ.  e  a  2  I.  3{4  N.  E.  da  Trebnitz. 
Evvi  una  fabb.  di  potassa  ed  una  fuci- 
na.  Conta  4oo  abitanti. 

BRIESEN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Prussia  ocoid.,  reggenza  di  Marien- 
werder,  circ.  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da 
Culm,  e  a  8  1.  i[4  N.  E.  da  Thorn  , 
in  un  paese  coperto  di  macchie.  Evvi 
un  castello  ed  una  chiesa  cattolica,  e 
conta  900   abitanti. 

BRIESEN  o  BRIES,  in  ungherese  Brezno- 
Banya,  città  liberi    reale    della    Ungh., 
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comitato  di  SohI,  sulla  riva  destra  dei 
Gran,  a  11  1.  N.  E.  da  Alt-SohI,  e  a 
35  1.  N.  N.  E.  da  Buda.  Lat.  N.  48° 
W  3/7;  long.  E.  170  18'  2".  Vi  è 
una  chiesa  luterana,  un  collegio,  ed  un 
ginnasio  piarista.  Conta  6,3oo  abitanti, 
che  si  dedicano,  quasi  generalmente,  alla 
coltura  dei  bestiami  e  delle  api,  e  fan- 
no formaggi  eccellenti,  detti  di  Brins. 
Ne' suoi  dintorni  trovansi  varie  grandi 
cave  di  pietra  da  fabbrica. 

BRIE-SUR-YERES  o  BRIE-COMTE- 
RQBERT,  Bria  Comltis  Roberti,  città 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna  e  Marna, 
circond.  e  a  4.  1.  N.  N.  O.  da  Melun; 
capoluogo  di  cant,  a  6  I.  S.  E.  da  Pa- 
rigi, presso  la  riva  destra  del  Yeres. 
Fu  fondata  ed  ebbe  il  nome  da  Ro- 
berto di  Fr.,  conte  di  Dreux.  La  sua 
chiesa  parrocchiale  è  osservabile  per  l'al- 
tezza della  sua  torre.  Vi  sono  fabb.  di 
berrette  e  di  candele.  Ha  tre  fiere  di 
un  giorno,  ogni  anno,  e  queste  assai 
frequentate  specialmente  per  la  vendita  dei 
bestiami.  Conta  2,600  abitanti.  Dopo  a- 
ver  cangiato  di  padrone  più  volte  fu  u- 
nita  alla  corona  di  Fr.  da   Francesco  I. 

BRIETZEN,  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi   WlUETZEN. 

BRIEUC  (s.)  o  BRIÈUX,  Brìocum  o 
Fanum  s.  Brlocl,  città  di  Fr.,  capo- 
luogo del  dipart.  delle  Coste  del  Nord, 
di  circond.  e  di  cant.,  situata  presso 
la  foce  del  Gouet ,  nella  picc.  baja 
chiamata  l'ansa  di  Saint-Brieuc,  in  mez- 
zo a  mont.  che  le  tolgono  la  vista  del 
mare.  Sta  a  12  I.  i[2  O.  S.  O.  da 
Saint-Malo,  e  a  89  1.  dist.  legale  O.  da 
Parigi.  Ha  un  porto  nel  vili,  di  Legoue*. 
Saint-Brieuc,  a  circa  una  I.  dal  mare . 
E  sede  di  un  vesc,  eretto  nel  IX  seco- 
lo, sufFr.  dell'arciv.  di  Tours,  e  di  cui 
il  dipart.  delle  Coste  del  Nord  forma 
la  circonscrizione.  Ha  una  corte  di  as- 
sise, ^trib.  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, una  ricettoria  generale,  direzio- 
ni delle  contribuzioni  dirette  e  indiret- 
te, ed  una  conservazione  delle  ipoteche» 
Questa  città  è  assai  hene  edificata  e 
distribuita.  Contiene  4  piazze  pubbliche, 
e  molli  edifizj  rimarcabili,  fra  i  quali 
si  distinguono  la  cattedrale,  opera  del 
XIII  secolo,  che  alcuni  vogliono  fosse 
un  aut.  tempio    de'Druidi;   la  biblioteca 
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pubblica,  ricca  di  23,ooo  volumi,  e  Io 
spedai  generale.  Un  bel  ponte  sul  Gouet 
»•  «osi rutto  in  granito  tiratovi  dalle  cave 
de'  dintorni.  Evvi  un  seminario,  un  colle- 
gio comunale,  una  società  d'agricoltura, 
un  museo  di  pittura  e  d'  metsioee,  ed 
un  teatro.  Ha  fabb.  di  tele,  saje,  mol- 
lettoni e  slotte  di  lana;  un  fìlatojo  di 
cotone,  conciatoj,  una  cartiera,  una  bir- 
reria. Navigli  di  4  ■  5oo  tonnellate  ri- 
montano nel  suo  porto  ;  vi  si  esercita  il 
cabotaggio,  e  vi  si  fanno  spedizioni  con- 
sid.  per  la  pesca  del  merluzzo  a  Terra- 
Nova.  Il  suo  cornai.,  che  sarebbe  as- 
sai ristretto  senza  le  relazioni  coi  picc. 
porli  dei  vicini  dipartimenti,  consiste  in 
biade  e  frutta,  di  cui  abbonda  il  suo 
territorio,  burro,  sidro,  filo,  e  prodotti 
delle  sue  manifatture.  Vi  si  tengono  6 
fiere  di  un  giorno.  Conta  8,100  abitan- 
ti. Evvi  nei  dintorni  una  sorg.  minerale 
fredda,  che  porta  il  nome  di  Robien.  E 
patria  di  F.  Duareno,  cel.  'giureconsul- 
to del  secolo  XVI.  —  II  suo  circond. 
contiene  97  comuni,  e  l44,0o°  abitanti. 
È  diviso  nei  9  seguenti  cant.  di  Chàte- 
laudren,  Lainballe,  Lavallon,  Moncon- 
tour,  Paimpol,  Pleneuf,  Plocuc,  Quintin, 
Saint-Brieuc. 

BRIEULLE-SUR-BAR,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  delle  Ardenne,  circond.  e  a  3  I. 
1,2  N.  da  Grand-Pi  è,  e  a  6  i[2  S.  E. 
da   Mezieres. 

BRIEULLE-SUR-MEUSE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della   Mosa,  a   2   1.   da  Stenay. 

BRIEVA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  S. 
S.  O.   da   Logrono. 

BR1EF,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosel- 
la,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  sul 
Wagot,  in  una  gola  e  sul  declivio  di 
molti  colli,  a  5  1.  N.  O.  da  Metz,  e  a 
4  I.  3(4  S.  Q.  da  Thionville.  È  sede 
di  un  trib.  di  prima  istanza,  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  di  una  direzio- 
ne di  contribuzioni  indirette,  e  residen- 
za di  un  ispettore  forestale.  Evvè  una 
società  d'incoraggiamento  per  l'agricoltu- 
ra e  1'  industria,  e  trovansi  fabb.  di 
grossi  panni,  mollettoni  e  droghetti,  con- 
ciatoj, ed  una  cartiera.  Conta  1,800  abi- 
tanti, avendone  55,56~0  il  suo  circond., 
che  rinchiude  120  comuni.  Esso  si  di- 
vide in  5  cant.,  che  sono:  Audun-le-Ro- 
maii.Briev,  Confians.Longuyou  e  Longwi, 

Tom.   I.  P.  II. 
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BRIG,  BRIGG,  BRIEG  o  BRIGHE  ,  bel 
bor.  della  Svizz.  ,  nel  cant.  del  Valese, 
capoluogo  di  dizairt)  nella  valle  e  sul- 
la riva  sinistra  del  Rodano,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte.  Questo  bor.  è  bene 
edificato,  e  deliziosamente  posto  al  prin- 
cipio della  strada  del  Sempione,  ani. 
ij2  E.  O.  da  Sion,  e  a  8  I.  ij2  N.  O. 
da  Domo  d'Ossola.  Lat.  N.  46°  19/  bb"\ 
long.  E.  óVfi'  5".  Sta  a  174  lese  sopra 
il  lago  di  Ginevra,  e  a  334  tege  so- 
pra il  mare.  L'  aria  vi  è  dolce  e  sana. 
Le  case  sono  bene  fabbricate,  e  coperte 
di  schiste  micacea,  di  un  bianco  brillanta 
ed  argenteo.  Sonovi  due  eleganti  piazze, 
una  cattedrale,  due  bei  conventi,  ed  uu 
collegio  diretto  dai  gesuiti.  Vi  si  rimar- 
ca un  castello  di  una  costruzione  semi- 
circolare, fiancheggiato  da  4  torri  qua- 
drate ed  altissime,  e  sormontate  da  e- 
normi  globi  di  schiste  di  un  bianco 
brillante.  Brig  è  il  solo  luogo  di  conim. 
del  Valese.  Serve  di  deposito  alle  mer- 
ci che  attraversano  il  Sempione,  ed  ha 
molte  case  bancarie  italiane.  Ali.  tro- 
vansi i  bagni  d'acque  termali,  un  tempo 
assai  frequentati.  .Conta  600  abitanti, 
Nel  1755  provò  questo  bor.  gr.  pentite 
in  conseguenza  di  un  terremoto.  Nel 
1798  e  1799,  crudelmente  sofferse  per 
la  guerra  contro  i  francesi.  Nel  1 1  mag- 
gio 1799  fu  occupato  dagli  austriaci, 
che  attraversavano  il  Sempione.  —  II 
dìzain  di  Brig  è  diviso  in  8  parrocchie, 
e  contiene  2,900  abitanti. 
BRIGA  (LA),  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  10  1.  N  E.  da  Nizza  , 
mandamento  di  Teuda,  sulla  riva  sini- 
stra della  Livenza.  Ha  un  castello  ed 
una  chiesa  collegiata.  Vi  si  comm.  in 
bestiami,  cera  e  mele.  Conta  2,900  a- 
bitanti. 
BRIGANTI,  Brìgantes,  nome  dato  ad  un 
popolo  composto  di  diverse  nazioni,  so- 
stenuto dalle  colonie  che  i  gaulesi  invia- 
vano in  It.,  Ispag.,  Portog.,  Al.  e  nella  gr. 
Bretagna.  Il  popolo  così  chiamato  abita- 
va d'ordinario  i  luoghi  più  alti  di  que- 
sto paese,  e  da  ciò  le  città,  i  di  cui  no- 
mi terminano  in  brica,  briga  o  bria, 
erauo  la  maggior  parte  situata  sopra  al- 
ture. Si  credette  da  taluno,  che  questo 
popolo  fosse  uno  dei  più  consid.  dell  al- 
ta antichità,  essendo,  secondo  Strabone, 
JO7 
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Io  stesso  che  i  frigj,  assumendo  quel  no- 
me  quando  passarono  in  As.,  mentre,  se- 
condo   Stefano    di    Bisanzio,    conservato 
avevano   quello  di  Briganti    finché  rima- 
sero in  Europa  coi  macedoni. 
BRIGANTI,  Brigantes,  popolo  che,  aven- 
do attraversato  l'Oceano,  si  stabili   nella 
is.  di    Albione,  al    S.    degli  elgovieni    e 
degli  otadieni,  il  cui   paese    corrisponde 
alla  più  gr.  parte  delle  contee  di  York, 
di  Durham,    di  Lancastre,    di  TVest- 
morland  e  di  Cumberland.   Si  conosce 
che  essere    doveva    un    popolo  consid.  , 
poiché  nei  tempi  posteriori,  allorché  al» 
tre  nazioni  o  frazioni  della  loro,  divideva- 
no con  esso  questa  is.,  occupava  ancora 
questo  popolo,  da   un  mare  all'altro,  tut- 
to lo  spazio  ove  si  trova  oggidì  la  con- 
tea di  York. 
BRIGANTI,  Brigantes,  popolo  della  Ir!., 
al  S.  della  costa  orient.,  che  non  si  può 
assicurare  se  fosse   una  colonia  di  quel 
Io   della  is.  d'Albione,    o  se  venuto    di- 
rettamente   dalla    Germ.    e  dalla    Rezia. 
Ciò  che  renderebbe  quest'ultima  opinione 
assai  probabile  si  è,  che  Tolomeo  mette 
appresso  di  essi  li  cauci  e  li  menapiì, 
nazioni    che  si  trovano  pure  in  Germ.  , 
sulle  rive  del  Oceano.    Qualche  autore 
pretende  che  si  debba  chiamarli  piutto- 
sto Birgantes,  dal  nome  del  fi.  Birgus, 
che  irriga  la  Irlanda. 
BRIGANTI    (LA    MONTAGNA    DEI), 
mont.  alta  e  dirupata  del  canale  di  Te- 
miswar,  che  fa  parte  dei  Carpazj,  in  vici- 
nanza alla  riva  destra  del  fi.  Cserna.  Ev 
ammirabile  la  spaziosa  grotta    che    rac- 
chiude ;    per     entrarvi  è  d'uopo  arram- 
picarsi su  questa    erta  mont.,    come    al 
contrario    bisogna    strascinarsi    boccone 
per  introdursi  nell'angustissima  apertura 
che  forma  il  suo  ingresso. 
BRIGANTINE  INLET,  canale  che  sepa- 
ra le  is.  di  Great  e  Little  Egg  Harbour, 
sulla  costa  del  nuova  Jersey,  agli  Stati- 
Uniti.  Lat.  N.  3Q°  34/;  long  O.  7  6°  46'. 
BRIGANTINO  (LAGO),  Brigantinus-la- 
cus,  lago  della  Rezia,  secondo  Plinio,  og- 
gi lago  di  Costanza. 
BRIGANZIO,  Brigantium    o    Brigantia, 
citta  delle  Rezia,  secondo  Tolomeo,    si- 
tuata sul  lago  Brigantino,  corrispondente 
a  Biegentz.  —  Vi  era  pure  di  tal  no- 
me un'ant,  città  della  Gallia  narbonese, 
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al  N.  E.  dì  Satinae,  nel  paese  dei  Ca*> 
turiges,  presso  ad  un  passaggio  pel  qua- 
le si  entrava  in  It.,  attraversando  le  Al- 
pi. Al  tempo  dei  romani,  era  considerata 
una  citta  del  secondo  ordine.  Le  inscri- 
zioni, le  medaglie  d'oro,  d'  argento  e  di 
rame  che  vi  si  trovarono,  attestano  la 
sua  antichità.  Ev  oggi  Briangon. 

BRIGANZIO,  Brigantium,  ant.  città  del- 
la Spag.  citeriore,  al  N.  e  nel  fondo  di 
un  picc.  golfo  in  vicinanza  del  Magnus 
Portus.  Si  vede  da  un  passo  di  Dione, 
che  Cesare  passò  per  questa  città  ,  più 
modernamente  chiamata  Betangos.  Si 
chiamò  anche  Flavium  Brigantium. 

BRIGES,  popolo,  che  Stefano  di  Bisanzio 
mette  nella  Tracia,  e,  secondo  qualche 
autore,  lo  stesso  che  chiamossi  anche 
Brigantes. 

BRIGETIUM,  città  delle  Spagne,  capoluo- 
go dei  popoli  chiamati  Brigoecini,  e.  che 
si  prende  per  Brivescia,  per  Oviedo  ed 
anche  per  Leone,  quantunque  nessuna 
di  tali  opinioni  sia  sufficientemente  ap- 
poggiata. 

BRIGETOWNE,  città  della  Barbada,  una 
delle  Antille,  e  nella  parte  merid.,  con 
un  porto. 

BRIGG  o  GLANDFORD  BRIDGE,  bor. 
della  Ing.,  contea  e  a  12  I.  N.  da  Lin- 
coln ,  wapentake  di  Yarborugh ,  sulla 
riviera  e  presso  il  canale  d'Ancholme, 
che  lo  pongono  in  comunicazione  con 
1'  Humber.  Fa  un  attivo  comm.  di  bia- 
de, carbone  e  legname  da  costruzione. 
Ha  un  ponte  di  pietra  sulla  riviera,  e 
conta  1,700  abitanti.  Tienvisi  un  mer- 
cato ogui  giovedì. 

BRIGHTON,  BRIGSTHELMSTON  o 
BRIGIITHELMSTONE  ,  città  mariti, 
della  Ing.,  contea  di  Sussex  ,  rape  di 
Lewes,  hundred  di  Walesbone  ,  api. 
i[2  E.  da  Chichester,  e  a  18  1.  S.  da 
Londra,  sopra  una  baja  della  Manica, 
formata  dai  capi  Beachy-head,  e  Selsea- 
biU.  Lat.  N.  5o°  49/  Zi1'  ;  long.  O.  2° 
32x  ìo^.  Questa  città  antichissima,  la 
quale  non  era  abitata  che  da  qualche 
famiglia  di  pescatori,  divenne  una  delle 
più  belle  del  reg.,  e  delle  più  frequen- 
tate j  soprattutto  durante  la  stagione 
estiva,  pe' suoi  bagni  di  mare.  Sta  sopra 
un'  altura  che  si  estende  in  un  dolce 
declivio,  ed  è  bene  fabbricata.,    Giorgie 
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IV,  essendo  priuoipe  di  Galle'?,  vi  fece 
«rigere  un  delizioso  palazzo,  che  fu  po- 
scia sempre  la  sua  favorita  residenza 
nella  bella  stagione.  Sonovi  diverse  case 
di  preghiera  per  diversi  culli ,  scuole 
pubbliche,  ed  una  scuola  d'industria. 
Nel  1807,  vi  si  aperse  un  teatro  ,  e  vi 
sono  due  sale  da  ballo.  Tengonsi  tre 
mercati  settimanali,  e  due  fiere  per  an- 
no. Partono  da  Brighton  molti  pache- 
botti  per  Dieppe  ogni  settimana,  non 
essendo  il  tragitto  che  di  24  leghe.  Il 
suo  porto  non  è  che  una  spiaggia  poco 
comoda.  Vi  si  fabbricano  battelli ,  ed  i 
suoi  picc.  navigli  fanno  il  comm.  di 
carbone  e  di  abeti,  che  cambiano  con 
grani  e  legname  da  lavoro.  Evvi  una 
sorg.  d'  acqua  ferruginosa  nei  contorni* 
Conta  24,600  abitanti. 

BRIGHTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  2  1.  O.  da  Boston.  Vi  si  tiene 
un  mercato  di  bestiami  destinati  alla 
provvisione  di  Boston.  Evvi  nei  dintorni 
belle  case  di  piacere  in  numero,  e  sor-» 
genti  minerali.   Conta  700  abitanti. 

BRIGHTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Mon- 
roe,  sul  Genesee,  a  11  1.  N.  O.  da 
Canandaigua  ,  e  a  69  1.  O.  da  Albany, 
con   2,000  abitanti. 

BRIGHTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Beaver, 
presso  le  cascate  di  Bigbeaver,  con  800 
abitanti. 

BRIGIDA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 

BRIGIOSUM,  ant.  luogo  delle  Gallie , 
nella  seconda  Aquitania  ,  indicato  nella 
tavola  teodosiana  fra  Aveclonacum  e 
Raurana,  che  corrisponde  a  Brion. 

BRIGNAIS  o  BRINI  AIS,  Priscìniacum , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
circond.  e  a  2  L  3[4  S.  S.  O.  da  Lio- 
ne, cant.  di  Saiut-Genis-Laval,  sul  Ga- 
ron.  Vi  si  comm.  in  bestiame.  Il  suo 
territ.  è  fertile  in  vini  .  Si  trovano , 
alla  estremità  della  città,  le  vestigia  di 
ant.  acquedotti,  che  si  credono  eretti 
dai  romani.  Gli  abit.  di  Lione  vi  pos* 
sedono  molte  deliziose  case  di  campagna, 
Conta  1,100  abitanti.  Nel  1062,  nella 
pianura  al  S. ,  si  diede  una  battaglia, 
in  cui  »  briganti  chiamati  Tard'Venus , 
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sconfissero  Giacomo  di  Borbone,  conte 
della  Marche,  che  vi  perì  col  fiore  dei 
cavalieri  del  suo  tempo. 

BRIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  3[4  S.  da  Bergamo,  di- 
str. e  a  ì  I.  i[4.  N.  E.  da  Triviglio. 
Vi  sono  filato)  di  seta,  e  fabb.  di  tela. 
Conta  2,3oo  abitanti. 

BRIGNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  3  I.  i[2  S.  E. 
da  Confoleus,  cant.  di  Ghabanais.  Esisto 
quivi  una  bellissima  foresta,  dalla  qua- 
le gli  abit.  prendono  partito  onde  nu- 
drire  gr.  quantità  di  porci  con  le  ghian- 
de. Vi  si  tengono  12  fiere  annue,  e  con* 
ta   2,200   abitanti, 

BRIGNOLLE,  Bri/ionia,  città  della  Pro- 
venza, dipart.  del  Varo,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  in  una  valle  fertile  e 
delizosa,  sul  Calami,  fra  rnont.  boschive, 
a  7  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Tolone,  e  a  8 
1.  O.  S.  O.  da  Draguignan.  È  sede  di 
trib.  di  prima  istanza  e  comm.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche,  e  di  udì 
direzione  delle  contribuzioni  indirette. 
Ha  una  società  di  agricoltura,  ed  una 
pubbli«a  biblioteca.  Questa  città  è  assai 
bene  edificata,  ed  aperta  ;  è  adorna  di 
belle  fontane  pubbliche.  Sonovi  fabb.  di 
candele  di  cera ,  e  di  seta  organzinata, 
oltre  a  rinomati  conciatoj..  Il  suo  comm. 
inoltre  consiste  in  olio  di  oliva,  vini,  liquo- 
ri, acquavite»  aranci,  mandorle,  e  prugne 
eccellenti,  conosciute  sotto  il  noma  di 
brignolle .  Vi  si  tiene,  nel  20  aprile,  li- 
na fiera  che  dura  8  giorni.  È  {a  patria 
di  Giuseppe  Parrocel  rinomato  pit^or  di 
battaglie,  e  del  detto  p.  Le  Brun  Bel- 
l'Oratorio. Conia  5,3oo  abitanti.  —  Ti 
suo  circond.  rinchiude  62  comuni,  ooit 
66,100  abit.  e  dividesi  in  8  cant.,  che  sono: 
Barjols,  Besse,  Brignolle,  Cotignac,  Gi-» 
nasservis,  la  Roquebrussane,  Saint -Ma- 
zimin  e  Tavernes.  Alcune  inscrizioni 
provano  l'ant.  di  questa  città,  chiamata 
anche  Brinonna  in  una  bolla  di  Gre- 
gorio VII,  nel  1084.  Fu  da  qualche  au- 
tore presa  per  il  Forum  Vìconii,  e  da 
altri  pel  Matavonium  della  via  Aure- 
lia.  La  regina  Giovanna  I,  alienolla  nel 
i3Ó7,  e  la  cesse  a  Giovanni  II,  conte 
di  Armagnac.  Nel  i536  fu  presa  dal- 
l'avanguardia dall'  esercito  di  Carlo  V  , 
comandata  da  Ferdinando  Gonzaga.  Sofi 
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forse  molto  durante  le  guerre  della  Lega, 
essendo   stata  saccheggiata   nel    1689. 

BRIGODURO,    Brigodurum  o  Brìrodu- 
rum,  ant.  luogo  delle  Gallie,  sulla   stra 
da  da  Autun  a   Parigi,  e  che  si  crede 
corrispondere  a  Briare,    sulla   Loira. 

BRIGONDI,  popoli  della  Etiopia,  nella 
Cafreria,  al  N.  E.  dal  Capo  di  Buona 
Speranza. 

BRIGUEIL-L'AINÈ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente,  circond.  e  a  3  I.  S.  E.  da 
Gonfolens,  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Angouleme 

BRIGUEIL  -  LE  -  CHANTRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  a  3  1.  S.  E.  da  Mont 
tnorillon. 

BRlIIUEGA,citta  delIaSpag.,  prov.  e  a  6  1 
1(2  N.  E.  da  Guadalaxara,  sulla  riva  de- 
stra della  Tajuna,  alle  falde  di  un  monte; 
è  cinta  da  mura,  ed  ha  un  vecchio  Castel 
lo.  Evvi  un  deposito  di  panni  della  fabb 
reale  di  Gualdalaxara,  essendovi  pure 
delle  manifatture  di  panni ,  e  stoffe  d 
specie  diverse;  fa  un  consid.  comm. 
di  lana.  Nel  1710,  prima  di  dare  la 
battaglia  di  Villa  -  Vie/iosa  ,  il  duca  di 
Vendóme  fece  quivi  prigioniero  il  gene 
rale  Stanhope  inglese,  e  tutta  la  retro 
guardia  dell'esercito   degli   alleati. 

BRILL,  banco  di  roccie  dell'arcip.  della 
Sonda,  al  S.  della  is.  Gelebe.  Lat.  S. 
6°;  long.  E.   11 6°  fa', 

BRILL  AG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charen- 
te, circond.,  cant.  E.  e  a  2  I.  ij4  N. 
E.  da  Confolens,  e  a  io  I.  N.  E.  da 
Angouleme,  con   1,600   abitanti. 

BRILL AT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura 
a   4    1.    ij2    N.  O.  da    s.  Claude. 

BRILESSUS,  mont.  della  Grecia,  nell'Ai 
tica,  secondo  Tucidide    e   Plinio. 

BRILON  o  BRILLON,  vii!,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mosa  ,  a   2   I.  da  Bar-sur-Ornain. 

BRILON  o  BRILLON ,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  7  1.  3j4  E.  da  Arensberg,  e  a  8  1.  ij4 
S.  E.  da  Soest;  capoluogo  di  circolo.  Fu 
un  tempo  città  anseatica.  Ha  uua  chie- 
sa, un  collegio,  uu  ospedale,  una  fabb. 
di  tele  di  lino  ed  una  di  ottone.  Nei  suoi 
dintorni  si  trovano  miniere  di  argento, 
piombo  e  calamina.  Conta  2,800  abit., 
avendone  29,100  il  suo  circ,  in  una  su- 
perficie di  38  leghe. 

BRIMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massaghusets  contea  di  Hainpden. 
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a  7  I.  E.  da  Springfield,  e  a  25  1.0.  da 
Boston,  con   1,600  abitanti. 

BRIMFIELD  (South),  comune  degli  Sta- 
'  ti-Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea  dì 
Hampden,  a  6  I.  E.  da  Springfield,  con 
700  abitanti. 

BRIMHILL,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Wiltz, 
hundred  e  a  1  1.  N.  0.  da  Calne,  e  a 
io  I.  1J2  N.  N.  O.  da  Salisbury,  con 
l,5oo  abitanti. 

BRINAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9  h 
O.  N.  O.  da  Logrono,  e  a  4  !•  H»  N. 
da  Santo  Domingo  de  la  Galzada ,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Ebro. 

BRINBANTEI,  ant.  popolo  della  Gran-Bre- 
tagna, lo  stesso  che  Tolomeo  e  d'Anvilk 
chiamano  Ottaminì. 

BRINCAS,  ant.  città  d' It.,  ripresa  ai  goti 
da  Narsete,  secondo  l'Ortelio. 

BRINCI  o  BRINCHI,  popolo  della  Tracia, 
secondo  Snida. 

BRINCKEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
to Reno,  a  2  1.  O.  da  Uninga. 

BRINDAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
a  2  1.   i|2  0.  S.  da  Lione. 

BRINDIOK  o  BLITAR,  prov.  della  is. 
di  Java,  nei  possessi  di  quel  sultano,  con- 
finante al  N.  colla  prov.  di  Kadiri,  al- 
E.  con  quella  di  Passaruang  ;  al  S.  con 
quella  di  Ludaya  ,  ed  all'  O.  col  territ. 
di  Patje.  Il  Kadiri  la  bagna  al  S.  O.  ed 
all'O.  L' interno  è  coperto  di  mont.  in 
cui  trovasi  il  vulcano  di  Kellut  ,  e  che 
sono  in  parte  abitate  da  delle  tribù  sel- 
vaggie, che  conservarono  i  costumi  e  laie- 
ligione  dei  loro  padri. 

BRINDIOK,  città  dell'  is.  di  Java,  capoluo- 
go della  prov.  del  nome  istesso  ,  sopra 
un  affluente  del  Kadiri,  a  circa  20  1.  S. 
O.  da  Sourabaya,  con  5,ooo  abitanti. 

BRINDISI,  Brundusium  o  Brundisium, 
ant.  città  del  reg.  di  Nap.,  prov.  della 
Terra  d'  Otranto,  capoluogo  di  distr.  e 
di  cani.,  sopra  un  picc.  promontorio  ba- 
gnato dall'Adriatico,  a  16"  1.  3j4  N.  O. 
da  Otranto,  e  a  io  1.  3j4  E.  N.  E.  da 
Taranto.  Lat.  N.  4o°  39'  27";  long.  E. 
i5°  87  357/.  E  sede  di  un  arcivesc. ,  e 
residenza  di  un  giudice  distruzione. 
Piazza  forte  di  terza  classe,  le  sue  for- 
tificazioui  sono  perù  poco  importanti.  Ha 
uua  cittadella  alla  foce  della  Pratica.  Il 
suo  porto,  un  tempo  spazioso  e  sicuro, 
non  può  oggi  ammettere  che  picc,  basti* 
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Untoti.    «  difeso  da   un     castello    situato 

n.'ll.i  is.  santo  Andrea  e  da  due  ridotti. 
Brindisi,  in  generale,  è  mal  fabbri— ta 
Ha  però  una  bella  cattedrale  ed  altre 
chiese  ,  qualche  convento  di  entrambi  i 
sessi,  un  seminario,  un  collegio  e  due 
ospedali.  Conta  6,000  abitanti.  —  Que- 
sta città  fondata  dai  cretesi,  che  pas- 
sarono in  It.  sotto  la  condotta  di  Teseo, 
fu  per  lungo  tempo  la  più  comm.  e  la 
più  ricca  dell'Adriatico.  Divenne  colonia 
dei  talentila,  e  poscia  dei  romani  che  la 
conquistarono  l'anno  4^7  di  Roma,  267 
prima  di  G.  C.  Essi  stimarono  il  porto 
ni  Brindisi  come  il  più  comodo  per  gì  im- 
barchi, e  quindi  da  colà  si  mossero  tut- 
te le  grandi  maritt.  spedizioni  dei  romani. 
Fu  il  teatro  della  guerra  civile  fra  Cesa 
re  e  Pompeo,  il  primo  dei  quali  imbar- 
cossi  quivi  l'anno  di  Roma  706,  onde 
passare  in  Grecia.  Briudisi  cadde  in  pro- 
gresso in  potere  dei  goti,  che  vi  furono 
scacciati  da  Belisario  e  da  Narsete,  e  fi- 
nalmente passò  sotto  il  dominio  di  Rug- 
gero re  di  Napoli.  I  veneziani,  che  pa- 
ventavano la  concorrenza  commerciale  di 
questa  città,  rovinarono  quasi  del  tutto  il 
suo  porto,  che  era  il  termine  della  via 
Appia,  la  quale  attraversava  li  valloni  del- 
l' Apenniuo.  Fu  Brindisi  spesso  presa  e 
ripresa  dai  barbari,  rovinata  due  o  tre 
volte,  e  sempre  riparata.  Erano  cel.  le  sue 
ostriche  ch'esso  forniva  a  tutte  le  tavole  di 
Roma.  Quivi  morì  Virgilio  1'  anno  735 
di  Roma,  10  prima  della  nascita  di  G 
C.  ,  e  nacque  Pacuvio,  poeta  tragico.  Con- 
serva ancora  qualche  avanzo  dell'ant.  sua 
grandezza,  come  archi,  rovine  di  acque- 
dotti, bellissime  colonne  ec.  —  Il  distr. 
di  Brindisi  è  diviso  negli  8  cantoni  di 
Brindisi,  Ceglie  ,  Francavilla  ,  Mesagua, 
Oria,  Ostimi,  Salice  e  s.  Vito. 

BRINI ,  fi.  della  Russ.  europea  ,  gov.  di 
Kaluga.  Nasce  nel  distr.  e  a  5  1.  ij2  O. 
da  Kazelsk,  entra  in  quello  di  Meeht- 
chovsk,  poi  si  getta  nella  Jizdra,  dopo  a- 
ver  attraversato  il  lago  di  Tolstochevo, 
ed  avere  percorso  uno  spazio  di  circa 
12  I.  prima  dall' E.  all' O. ,  poscia  dal 
N.  al  S.  Folti  boschi  coprono  le  sue 
rive. 

BRINN,  circ.  e  città  della  Moravia.  Vedi 
Bruni*. 

BR13ÌNIATEI,  ristretta  popol.  che  abitava 
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una  valle  della  Liguria  ,  nella  parte  o- 
rient.,  presso  gli  Apuani* 

BRINNIG1IOFFEN ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'alto  Reno,     al'  N.    O.  di  Altkirch. 

BRINNITZ  o  BRINNITKA ,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  gov.  di  Slesia,  reggenza 
di  Oppeln,  circ.  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E. 
da  Beuthen,  e  a  1  1.  ij4  S.  E.  da  Geor- 
genberg,  sopra  un  fi.  dello  stesso  nome. 
Evvi  una  officina  di  ferro  ,  e  conta  200 
abitanti. 

BRINON-L'ARCHEVEQUE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  dell'Yonne,  circond.  e  a  5  1. 
lj2  E.  da  Joigny;  capoluogo  di  caut.  e 
a  5  1.  N.  da  Auxerre,  presso  il  canale 
di  Borgogna  e  dell'  Armancon.  Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  legno  condotto  per  a- 
cqua  a  Parigi,  tano,  carbone,  grani  e  tele. 
Sonovi  fabb.  di  panni  comuni,  filatoj  di 
lana  e  conciato].  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere  di  un  giorno,  e  conta  2,4oo  abitanti. 

BRINON-LES-ALLEMENS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circond.  e  a  4  !•  M2 
S.  da  Clamecy,  capoluogo  di  cant.,  agì. 
N.  E.  da  NeVers  ,  sul  Beuvron.  Conta 
1,000  abitanti. 

BRINZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Cuvio. 

BRIOLAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mai- 
ne e  Loira,  circond.  e  a  2  1.  112  N.  N. 
E.  da  Angers  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  sinistra  della  Sarte,  presso  del  con- 
fluente di  questo  fi.  e  del  Loira.  Conta 
800  abitanti. 

BRIOLON,  picc.  ma  forte  città  della  Va- 
lacchia, sul  Danubio. 

BRION  o  CROSS,  una  delle  is.  dell'Amer. 
settentr.,  nel  golfo  di  s.  Lorenzo,  fra  il 
capo  di  Ray  e  la  is.  della  Maddalena,  al- 
l' E.  del  Canada.  Lat.  N.  47°  5°'',  Iono« 

0.  63°  3o'.  Ha ,  presso  a  poco,  una  1. 
1J2  di  larghezza  ed  altrettante  di  lunghez- 
za.'I  francesi  la  scopersero  nel  i534.  II 
mare  che  la  circonda  abbonda  di  pesce, 
ed  il  suo  fertile  territ.  offre  pascoli  ec- 
cellenti. 

BRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Se- 
vre  ,  circond.  di  Bressuire,    cant.  e  a  2 

1.  N.  da  Thouars.  Vi  si  fa  una  consid. 
raccolta  di  vini  rossi  e  bianchi,  essendo 
questi  ultimi  stimati  quanto  i  migliori 
dell'Anjou.  Conta  400   abitanti. 

BRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lozere, 
circond.  di  Marvejols,  cant.  di  Touruels, 
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agì.  i|2  N.  O.  da  Mende.  Vi  si  fabb. 
cadì  e  saje  ,  e  conta  600  abitanti.  Fra 
questo  vili,  e  quello  di  Chanchaille  al  N., 
evvi  una  sorg.  termale  chiamata  la  Chau- 
dette. 
BRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yonne,  a 
3  1.  O.  da  Brinon-FArchevèque.  —  Al- 
tro, nel  dipart.  dell' In  dre,  a  3  I.  N.  da 
ChàteaurouK.    —    Altro,    nel    dipart.    di 


sopr 


i'  alt 


ura,    a  2 


Maine    e    Loira 
1.  S.  da  Baugé. 

BRIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Brescia. 

BRIONES,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
7  1.  2(3  O.  N".  0.  da  Logrono,  sulla  riva 
destra  dell'Ebro,  ai  conf.  della  Biscaglia. 
Credesi  che  abbia  preso  il  nome  da  un 
ant.  popolo,  chiamato  Berones,  abit.  nel- 
le vicinanze  dell'  Ebro. 

BRIONI,  Brioniae  Insulae,  gruppo  d'is. 
del  mare  Adriatico,  sulla  costa  dell'Istria, 
gov.  e  circ.  di  Trieste,  al  N.  O.  di  Po- 
la.  Appartenevano,  come  feudo,  ad  una 
veneta  patrizia  famiglia  Gornara.  Sono 
cel.  da  molto  tempo  per  le  sue  belle  ca- 
ve di  marmo.  Lat.    N.    44°    53^5    l°nD- 

E.    11°    22'. 

BRIONNE,  citta  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
circond.  e  a  3  I.  1J2  N.  E.  da  Bernay; 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Rille.  II  suo 
comm.,  poco  consid.,  consiste  in  grani, 
filo  di  lino  e  cotone.  Ha  filato]  di  co- 
tone e  lana,  e  conciato].  Conta  1,700  a- 
bitanti.  Nel  10Ó0  vi  si  tenne  un  cel. 
concilio,  in  cui  condaunossi  la  eresia  di 
Berengario.  Non  fu  da  prima  che  un 
bor.  assai  fortificato,  e  che  anzi  giudi- 
cavasi  imprendibile.  Aveva  il  titolo  di 
contea  sino  dall'  XI  secolo. 

BRIORD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
presso  il  Rodano,  fra  Belley  e  Lione. 
Dicesi,  che  nel  suo  castello,  eretto  so- 
pra una  roccia ,  morì  il  29  settembre 
877  Carlo  il  Calvo,  avvelenato  dal  suo 
medico  Sedecia. 

BRIOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Verano. 

BRIOST-BOMBOS,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  a  4  ••  N.  da  Beauvais. 

BRIOU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Se- 
vre,  circond.  e  a  2  1.  i|2  S.  O.  da  MeJ- 
le  ;  capoluogo  di  cant.,  e  a  6  I.  i[4  S. 
E.  da  Niort,  sulla  Boutonne,  con  800 
abitanti.  Ha  una  fornace  da  tegole. 
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BRIOUDE,  Brwas,  città   di    Fr.,   òlpzrt, 
dell'Alta  Loira,  posta    sopra    un    fertile 
territ.  ed   una  vasta    pianura,    capoluogo 
di  circond.  e  di  cant.,  presso  la  riva  si- 
nistra dell'  Allier,  al  confluente  della  Se- 
noure,  a   10  1.  3j/f    N.    O.    da    Pay-en- 
Velay.  E  sede  di  trib.  di  prima    istanza 
e  di  comm.,  di  una    conservazione  delle 
ipoteche,  e  di   una  direzione    delle    con- 
tribuzioni indirette.  E  mal  fabb.  e  male 
distribuita.  La  chiesa  gotica  di  s.    Giu- 
liano, fondata  nel  IX    secolo,    aveva    un 
insigne  capitolo  di    canonici    nobili,    che 
prendevano  il  titolo  di  conti  di  Brioude* 
Ha  un  collegio    comunale,  una  bibliote- 
ca, ed  una  società  di  agricoltura.  Vi  si 
fabb.  tele,  panni  comuni    e  Iondrine.    Il 
suo  comm.  consiste  in  grani,  vini  e    ca- 
nape. Vi  si  tengono  6  annue  fiere  di  un 
giorno,  e  conta  5,000  abitanti.  Vi  si  riu- 
nì un  concilio  nel  1092  da  Ugo,    arciv. 
di  Lione,  e   legato  della  santa    Sede.  — 
Il  circond.    di     Brionde    rinchiude    118 
comuni,  e  76,400  abitanti.  Esso  è   divi- 
so negli  8  seguenti  cantoni:  Auzon,  Blesle, 
Brioude ,  La  Chaise-Dieu,  Langeac,   La- 
voùte,  Panlhaguet  e  Pinols. 
BRIOUDE  (vecchio),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta  Loira,  circond.,  cant.  e  a    1  I. 
S.  S.  E.  da  Brioude,  sulla    riva  sinistra 
dell'  Allier,  sul  quale  evvi  un  bellissimo 
ponte  di  pietra  di  un  arco    solo,    eretto 
nel  i4^4>  cne  ha  20,  tese  di  apertura,  e  8 
tese  di  salita.  La  sua  costruzione  è  arditis- 
sima.  Taluno  lo  credette  opera  romana. 
BRIOUZE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Orne, 
circond.  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Argentan  ; 
capoluogo  di  cant.,  con   1,000  abitanti. 
BRIQUENAY,  bor.    di  Fr.,    dipart.    delle 
Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  E.    da  Vou- 
ziers,  e  1  1.  S.  O.  da  Buzancy.  Ha  una 
fabb.  di  tele  operate. 
BRIS,  picc.  citta  degli  Stati-Uniti  d'Amer., 
distr.  di  Maina,  in  faccia  a  Newcastle,  a 
16  I.  N.  E.  da  Portland. 
BRIS  (s.),  picc.  città  di  Fr.,    dipart.    del- 
l'Yonne,  circond.  e  a  2  1.  S.  E.   da  Au- 
xerre.  Fa    ottimi    vini    e    li    commercia. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Vili,  di  Fr.,  di- 
part. della    Charente    inferiore,    circond. 
di  Cognac. 
BRISA;  promontorio  della  is.  di  Lesbo,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  —  Luogo  del- 
l'As.  nella  gr.  Armenia,  secondo  l'Ortelio^ 
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BRISABERITEI ,  popolo  delle  Indie,  se- 
condo Plinio. 

BRISACCO  (VECCHIO)  o  ALT  BREI- 
8 AGII,  Brisacus  mons,  citta  un  tempo 
imperiale,  e  cap.  della  Brisgovia,  ora  nel 
gr.  due.  di  Baden,  ciré,  di  Treisam  e 
Wiesen,  capoluogo  di  bai.,  a  4  1-  1I2 
O.  da  Friburgo,  il  1.  3|4  N.  da  Basi- 
lea, e  a  4  1.  S.  da  Strasburgo.  E  situa- 
ta sulla  sponda  destra  del  Reno,  e  parte 
sopra  un'  altura.  Era  un  tempo  conside- 
rata come  una  piazza  di  guerra  assai  im- 
portante ,  sia  per  la  sua  vantaggiosa  ed 
«levata situazione,  che  pei  lavori  fatti  onde 
renderla  regolare,  e  perciò  fu  da  alcuni 
detta  la  cittadella  dell'  Alsazia,  e  da 
altri  anche  le  chiave  dell'  Alemanna. 
Rinchiude  un  collegio,  ed  una  fabb.  di 
tabacco.  Conta  2,6*00  abitanti.  Sulla  fine 
del  secolo  XIII,  Enrico  III,  vesc.  di  Ba- 
silea ,  pretendeva  che  questa  città  fosse 
un  feudo  il  quale  dovesse  restituirsi  al- 
la sua  chiesa.  Rodolfo  di  Habspurg  vi 
si  oppose;  ma,  nel  1273,  essendo  divenuto 
imp. ,  rinunciò  ai  6uoi  diritti,  mediante 
l'esborso  di  900  marche  d'argento.  Nel 
i33i,  dall' imp.  Lodovico  V  di  Bav.  fu 
data  in  pegno  ad  Ottone  duca  d'Austr., 
il  che  fu  garentito,  nel  i548,  da  Carlo 
IV,  li  cui  successori  ne  godettero  il  tran- 
quillo possesso  per  circa  tre  secoli.  Gu- 
stavo Horn ,  svedese,  tentò  di  prendere 
questa  citta  nel  i655,  dopo  aver  ottenu- 
to alcuni  vantaggi  sugl'imperiali,  ma  inu- 
tilmente, essendo  stata  in  tempo  soccorsa. 
Bernando  di  Sass.  duca  di  Weimar,  ge- 
nerale svedese,  fu  più  fortunato  nel  i638, 
mentre,  coll'ajuto  delle  truppe  francesi, 
dopo  un  ostinato  assedio,  se  ne  impadronì 
nel  decembre  di  quel!'  anno ,  e  vi  trovò 
molte  ricchezze  e  artiglieria.  Fu  restituita 
all'imp.  nel  1697 in  conseguenza  del  trat- 
tato di  Riswick.  I  francesi  la  presero  di 
nuovo  nel  1703,  e  la  resero  per  la  pace  di 
Baden  nel  1716;  furono  demolite  le  sue 
fortificazioni  nel  1741.  Nelle  giornate 
l5  e  16  dicembre  del  1793  fu  quasi 
del  tutto  ridotta  in  cenere  dal  fuoco  dei 
francesi  diretto  dal  forte  Mortier,  sulla 
riva  opposta  del  fiume.  Ripresa  di  nuovo 
da  essi,  fu  restituita,  pel  trattato  p!i  Lu- 
neville  dell'anno  1801,  ma  in  assai  pes- 
simo stato. 

BRISACCO  (NUOVO),  città  forte  di  Fr., 
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dipnrt.  dell'  alto  Reno,  circond.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Colmar,  capoluogo  di  cant.,  a 
1J2  I.  dalla  riva  sinistra  del  Reno,  in  fac- 
cia del  Vecchio  -  Brisacco.  E'  piazza  di 
guerra  di  prima  classe,  eretta  da  Luigi 
XIV,  per  opporre  al  Vecchio  -  Brisacco, 
che  dovette  restituire  in  forza  della  pa- 
ce di  Riswick.  Fu  fortificata  da  Vauban, 
secondo  il  suo  ultimo  sistema,  e  serve 
per  così  dire  di  baluardo  all'Alsazia.  Le 
sue  strade  sono  diritte,  le  case  tutte  del- 
la medesima  altezza,  ma  poco  elevate,  in 
modo  che  non  si  possono  scorgere  stando 
al  di  fuori.  Ev  questo  il  capoluogo  di 
una  direzione  di  artiglieria.  Evvi  un  ar- 
senale di  deposito,  ove  si  racconciano  le 
navi.  A  i[2  1.  circa  vie  il  forte  Mortier, 
sul  Reno ,  che  serve  di  ponte  a  questa 
piazza  la  quale  conta   1,700  abitanti. 

BRISAGAVI,  popolo  nominato  nella  noti- 
zia dell'  Impero,  ma  del  quale  non  si 
conosce  la  precisa  posizione.  Ortelio  dal 
suo  nome  suppoue,  che  abbia  esso  abi- 
tato la  Brisgovia    (Brisgaw). 

BRISAU,  città  della  Moravia,  circ.  e  a  1 1 
1.  5[4  O.  N.  O.  da  Olmùtz,  sulla  Zwit- 
tawa.  Evvi  una  fabb.  di  panni  fini,  e 
conta  700  abitanti. 

BRISBANE,  fi.  della  Nuova-Galles  raerid., 
che  ha  la  sua  imbocc.  nella  baja  di 
Moretou,  al  270  557  di  lat.  S.  É  navi- 
gabile circa  7  1.  pei  navigli  che  pescano 
io"  piedi  d'acqua.  Non  si  conosce  preci- 
samente la  sua  sorg.  Il  paese  da  esso 
irrigato  è  assai  fertile. 

BRISCA,  BRISCHA  o  BREXAR,  picc. 
città  del  reg.  di  Algeri,  nella  prov.  di 
Tenez,  all'O.  della  città  di  tal  nome, 
presso  la  costa.  Qualche  geografo  la 
prese  per  l'ant.  Icosium,  città  episcopale 
della  Mauritania,  che  altri  pongono  ad 
Aochora.  Sonovi  alcuni  che  dicono  es- 
sere Brisca  la  Castra  Germanorum 
dell'ant.  Mauritania  Cesariense. 

BRISCHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di     Treviso,  distr.  di  Motta. 

BRISCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  prov. 
di  Udine,  distr.  di  s.  Pietro. 

BRISCIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Como,  distr.  di  Luino. 

BRISGOVIA  o  BRISGAU,  Brisgoia,  ant. 
territ.  di  Al.,  nella  parte  merid.  della 
Svevia,  fra  la  foresta  Nera  ed  il  Reno, 
che  lo  separava  dall'Alsazia.    Aveva    per 
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confi.  all'È,  i  prine.     di    Fùrslcmberg  e 
di    Sehwarzeuburg;    al  S.  la  Svizz.-,  al- 
l'O.  il  R-euo,    ed     al    N.  l'Orteuau.  Era 
composto    di    tre    sorta    di    stati,  cioè, 
quello  dei  prelati,  quello  dei  signori,  ed 
il  così  detto  terzo  stato.  Friburgo  n'era 
la    capit,    avendo    Brisacco    perduto  un 
tale  diritto.  Il  suo  nome,  che  dir  vuole 
terra  coltivabile,  esprime  assai  bene  la 
qualità  del  paese,     fertile  di  biade,  vini, 
frutta,  legnami,  canape  e  bestiame  ;  è  in 
gr.  parte  montagnoso  ;  trovanvisi  moltis- 
sime agate.  Era    questa  ^contrada  divisa 
iu  due  parti,    cioè  la  Brisgovia  propria- 
mente detta,  e  l'alto  quartiere  del  Reno. 
Col     titolo     di     Langraviato     appartenne 
prima  ai  duchi  di  Zàhringen,    dai  quali 
passò    nei    conti    di     Hochberg,  ed  indi 
sotto    il    dominio  dai  conti  di  Fùrstem- 
ber".    Ugo     od    Ugone  lo    vendette    nel 
1067   ad  Alberto  e  Leopoldo    duchi    di 
Austria,  avendo  iu  seguito    sempre  fatto 
parte  dei  possessi  Austriaci.   Secondo  il 
trattato    di    Campo    Formio    del    1797, 
confermato    da  quello  di   Luneville     nel 
1801,  l'Aoste,  cesse  la  Brisgovia  al  du- 
ca di  Modena,  in  cambio    del  suo  due. 
destinato  a  far  parte  allora  della  repub. 
italiana.    Nel    1806    fu     annesso    al  gr. 
due.  di  Baden,    tranne  il  Frickthal,  che 
fu    donato     alla    Svizz.,  e  di    altra  picc. 
porzione    al    N.    O.,    che    si  cedette  al 
Wiirtemburghese.  Dopo  il   1810,  la  par- 
te annessa  al  gr.  due.  fu  ripartita  frali 
ciré,  di  Treisam,  Wiesen  e  Kinzig. 
BRISIGHELLA    o    BRISIGUELA,    bor. 
degli    Stati    della    Chiesa,  legazione  e  a 
8  1    1J2    S.     O.     da  Ravenna,  posto  nel 
mezzo  di   una  valle  sniffi.   Anione,  in  vi- 
cinanza dell'Apennino.  È  molto  frequen- 
tato da  quelli  che  si  portano    in  Tosca- 
na. La  quantità  dei    gelsi,    che   quivi  si 
trovano,    rende    questo    paese    assai  ab- 
bondante di  buona    seta,    della  quale  si 
fa    un    gr.     commercio.     Vi    si  tiene  un 
mercato     ogni    mercordì,  e  conta    3,ooò 
abitanti.  È  patria   di  Vincenzo  e  Dionigi 
Naldi,  cel.  condottieri  d'armi  del  secolo 
XVI. 
BRISSAC,  Braccum 
di  Fr.,    dipart.    di 
cond.  e  a  3  1.   1J2 
cant.  di  Thouarcè, 
paese 


Saccum,  picc.  citta 
Maine  e  Loira,  cir- 
S.  O.  da  Angers, 
sull'Aubanee,  in  un 


egualmente  ameno  che  fertile,  Hai 
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uu  castello,  un  parco,  ed  uno  stagno  as« 
sai  lungo.  Conta  1,000  abitanti.  Questa 
città  fu  prima  eretta  in  contea,  quindi, 
nel  161  i,  in  due.  col  titolo  di  pari,  a 
favore  della  casa  di  Cosse.  Il  suo  corn- 
ili, consiste  in  biade  e  seta.  E  patria 
del  matematico  Reyneau.  Sotto  le  sue 
mura,  nel  1067,  si  diede  una  memora- 
rabile  battaglia  fra  Goffredo  il  Barbuto, 
coute  di  Anjou,  e  Folco  Rechin  suo. 
fratello. 
BRISSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'HerauIt, 

a  6   i|2  N.  da  Montpellier. 
BRISSAGO ,    bor.    della     Svizz ,  cant.  del 
Ticino,  distr.    e  a  i  1.  S.^  O.  da  Locar- 
no,    e    a    5    1.   i[2  S.  O.  da  Bellinzona, 
sulla  riva  occid.  del  Iago    Maggiore.  Vi 
si  fa  un  gr.  comm.  di  legname. 
BRISSARTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
ne e  Loira,  circond.  di  Segré ,    cant.   e 
a  3[4  di  1.  N.E.  da  Chàteauneuf,  sulla 
riva  destra  della  Sarte,  a   6  1.  N.  N.  E. 
da  Angers,  con    1,000  abitanti. 
BRISSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 

d'Oro,  a  i[2  1.  S.  da  Nuits. 
BRISSON  (s.),  bor,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
a  1  1.  S.  E.  da  Gien,  quasi  in  faccia  a 
Briare,  e  presso  la  riva  sinistra  della 
Loira ,  posto  sopra  una  eminenza ,  con 
un  ant.  castello  rinomato  per  la  sua 
forza ,  e  per  1'  assedio  sostenuto  sotto 
Luigi  il  Grosso.  Era  questa  la  prima 
baronia  del  Perry. 
BRISSON  (s.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  a  6  1.  1J2  N.  N.  E.  da  Chàteau- 
Chinott.  Commercia  in  legname  da  fuoco. 
BRISSF,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne,  a 
4  1.  112  N.  O.  da  Laon.  Fa  comm.  di 
filo  e  canape. 
BRISTOL  o  BRISTOW,  Bristoliam,  ant. 
Venta  Silurimi,  città  d'Ing.,  con  titolo 
di  contea,  sul  fi.  Avon,  a  3  1.  dalla 
imbocc.  di  esso  nel  canale  di  Bristol. 
Il  fi.  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra 
fiancheggiato  in  ambedue 
La  parte  della  città 
destra  dipende 

e  quella  sulla  riva  sinistra  dalla  contea 
di  Sommerset.  Sta  a  11  I.  ij4  S.  S.  O. 
da  Glocester,  e  a  4°  *•  ll2  °*  da  Lon" 
dra,  Lat.  N.  5i°  27'  6";  long.  O.  (f 
Ò5/  45//.  È  sede  di  un  vesc.  suffr,  di 
Catiloirbery,  eretto  sino  dal  i542.  Divisa 
la  città  iu  12  sessioni,  è  ciascuna  pres* 


1  lati  da  case, 
situata    sulla  riva 
dalla  contea  di  Glocester, 
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secata  da  un  alderruano.  Assai  male 
fabbr.,  la  s^l•.^^^(i,  nella  città  vecchia  spe 
cinltnente ,  sono  assai  strette  e  le  case 
altissime.  I  sobborghi  però  vedonsi  as- 
sai meglio  costruiti.  Fra  le  piazze,  pub- 
bliche rimarcasi  quella  della  regina 
(  Queen'  s  Square)  ,  ornata  della  statua 
equestre  di  Guglielmo  III,  e  la  piazza 
del  re  (  King  's  Square),  che  si  esten- 
de sopra  un  dolce  declivio ,  ed  è  cinta 
da  belle  case.  Vi  sono  molte  belle  fon- 
tane, e  varie  gran  fosse  ohe  attraversa- 
no la  città  ,  e  contribuiscono  alla  sua 
molta  politezza.  Gli  edifizj  più  degni  di 
essere  ricordati  sono:  il  palazzo  della 
città,  la  casa  del  consiglio,  la  borsa, 
fondatavi  nel  174°.  ed  aperta  con  gr. 
solennità,  nel  174^,  il  ponte  sull'Avon, 
la  dogana  ed  il  teatro.  Una  porzione 
dell'antico  monastero,  fondato  nel  il48 
da  Roberto  Fitz,  detto  Harding,  fu  con- 
vertita in  cattedrale.  Fra  le  sue  chiese 
è  specialmente  degna  di  attenzione  quella 
di  s.  Maria  Redolifte ,  una  delle  più 
belle  del  feg.,  ornata  della  torre  più 
alta  di  tutta  la  Inghilterra.  Sonovi  inol- 
tre delle  case  di  preghiera  per  culti 
diversi,  numerosi  stabilimenti  di  carità, 
un  gr.  ospedale,  un  collegio,  ed  una 
pubblica  biblioteca .  Bristol  ha  le  più 
consid.  officine  di  rame  della  Ing. ,  e 
fabb.  di  aghi,  sapone,  prodotti  chimici, 
stoffe  di  lana,  porcellana,  tele  da  vela,  e 
raffinerie  di  zucchero.  Il  suo  comm.  è 
consid.  sino  dal  XII  secolo,  facendone 
uuo  assai  esteso  con  le  Antille,  la  Irl. 
e  le  Indie.  Fa  pure  il  traffico  della 
parte  merid.,  e  quasi  tutto  quello  della 
parte  settentr.  del  paese  di  Galles,  col 
mezzo  della  Saverne  e  della  Wye.  L'A- 
von  è  navigabile  pei  più  grossi  navigli , 
che  arrivano  direttamente  alla  spiaggia 
di  Bristol.  Si  tengono  3  mercati  setti- 
manali. Nel  1777  ua  incendiario  mise 
il  fuoco  a  diversi  quartieri  della  città, 
il  che  produsse  gravissime  perdite.  Bri- 
stol manda  due  membri  al  parlamento , 
e  conta  87,800  abitanti.  Ne' suoi  dintorni 
ameni  e  pittoreschi  vi  sono  gr.  vetriere, 
e  acque  minerali  cel.  a  Hot-Wells ,  ed 
a  Clifton,  essendo,  queste  ultime  spe- 
cialmente ,  assai  frequentate.  È  cosa  de- 
gna da  osservarsi,  che  al  momento  del 
famoso  terremoto  di   Lisbona,  nell'  anno 

Tom.  I.  P.  II. 
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177^7  queste  aoque  divennero  rosse  e 
torbide,  che  il  fi.  corse  retrogrado,  e 
che  1'  acqua  di  un  pozzo  del  vili,  di 
Kingswoode  divenne  nerissima.  —  Bri- 
stol è  una  città  antichissima.  Si  fa  ri- 
salire la  sua  fondazione  a  /jOO  anni 
avanti  l'era  cristiana.  Nel  XII  secolo  fu 
cinta  con  forte  muraglia  da  Roberto  , 
bastardo  di  Eurico  I.  Questo  ultimo 
riedificò  ed  ingrandì  il  castello,  che  fu 
per  lungo  tempo  il  soggetto  di  tante 
contestazioni,  e  poscia  demolito  per  or- 
dine di  Cromwello.  Sino  dal  reg.  di 
Enrico  II  questa  città  era  già  ricca  e 
florida  .  Vi  si  battè  moneta  verso  la  fine 
del  XII  secolo,  e  l'Avon  fu  reso  navi- 
gabile  nel    1727   soltanto. 

BRISTOL  (CANALE  o  MANICA  DI), 
braccio  di  mare  formato  dall'  oceano 
Atlantico,  sulla  costa  occid.  della  Ing., 
fra  il  princ.  di  Galles  e  la  contea  di 
Monmouth  al  N. ,  e  le  contee  di  Som- 
merset,  di  Devon  e  di  Cornovaglia  al 
S.  Al  suo  ingresso,  fra  il  Land 's  End, 
e  la  punta  s.  Auna ,  ha  circa  3o,  I.  di 
larghezza.  La  sua  lunghezza  è  di  4^  '• 
dall'  O.  all'  E.  La  Saverne  sbocca  nel 
fondo  di  questo  canale.  Si  vede  sulla 
costa  settentr.  il  Milford  Haven,  la  baja 
di  Caermarthen,  ove  sboccano  il  Towy 
ed  il  Burry;  la  baja  Swausea,  in  cui  si 
gettano  la  Tawe  ed  il  Neath,  e  le  foci 
del  Taff,  dell' Uske  e  della  Wye.  La 
costa  merid.  è  interrotta  dalla  imbocc. 
dell' Avon,  fi.  sul  quale  è  situato  Bri- 
stol, città  che  diede  il  nome  a  questo 
canale;  dalla  baja  di  Bridgewater  in 
cui  si  reude  il  Parret;  dalla  baja  di 
Barnstable,  che  riceve  il  Taw  e  la  Tor- 
ridge,  e  dalla  imbocc.  del  Carnei  e  di 
qualche  altro  picc.  fiume.  Lundy  e  Caldy 
sono  le  is.  più  rimarcabili. 

BRISTOL  (BAJA  DI  )  o  GOLFO  DI 
KAMICHATZKAJA,  sulla  costa  della 
Amer.  settentr.,  nel  bacino  del  Nord, 
o  mare  di  Kam+schatka  ;  è  formata  dalla 
penisola  di  Alaska  al  S. ,  e  dal  capo 
Newham  al  N.  Lar.  N.  68°  20';  long. 
O.    1690   20'.  Fu  scoperta  dal  cel.  Cook. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  e  a  circa  6  1.  O. 
da  Hartford,  con    i/j.00  abitanti. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Lincoln,  alla  iu.v- 
i08 
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bocc.  e  sulla  riva  sinistra  della  Damari-  ' 
scotta,    a    4    '•    2fi    E.    da  Wiscasset. 
Conta  3,OOo  abitanti. 

BRISTOL,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets;  conf.  al  S.  colla  baja 
di  Buzzards.  Si  divide  in  16  comuni,  e 
conta  40,900  alJ^t'  5  Taunton  n!  è  il  ca- 
poluogo. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Ontario,  a  3 
I.  2[3  S.  0.  da  Ganandaigua,  con  2,5oo 
abitanti. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Bucks,  vantag- 
giosamente situata  sulla  Delaware ,  in 
faccia  di  Burlington,  a  7  1.  i[3  supe- 
riormente a  Filadelfia ,  con  2,100  abl 
tanti . 

BRISTOL,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Rhode-Island  ;  conf.  all'  E.  colla  baja 
di  Mount-Hope,  e  al  S.  e  all'O.  con 
quella  di  Narraganset .  Si  divide  in  tre 
comuni,  e  eonta  5,6oo  abitanti.  Bristol 
n'è  il  capoluogo. 

BRISTOL,  città  marit.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-Island,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  sulla  costa  occid. 
del  Bristol-Neck ,  e  sulla  costa  orient. 
della  baja  di  Bristol,  a  4  1*N.  da 
Newport,  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Previ- 
denza .  Lat.  N.  4i°  4i';  long.  O.  730 
32;.  E  posta  in  una  bella  situazione.  Il 
clima  vi  è  sano,  ed  il  suo  comodo  por- 
to è  ben  riparato.  Questa  città,  che 
molto  sofferse  nella  guerra  della  indi- 
pendenza, è  oggidì  assai  florida.  Conta 
3,200  abitanti.  Si  coltiva  ne'  suoi  con 
torni  gr.  quantità  di  cipolle,  le  quali  si 
trasportano  altrove.  La  baja  di  Bristol 
comprende  Popasquash-Neek  e  tutta  la 
parte  orient.  di  Bristol  -  Neek  sino  a 
Warren  al  N. ,  e  Mount  -  Hope  -  Bay 
all'  E. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Addison,  a  9  1. 
S.  O.  da  Montpellier,  con  1,200  abi- 
tanti. 
BRISTOL  ,  isole  del  gr.  oceano  Australe, 
al  S.  E.  della  nuova  Zelauda.  Sono  al- 
tresì chiamate  is.  degli  Antipodi,  e  si 
trovano  a  65  I.  S.  O.  dall'  antipodo  di 
Parigi,  al  4p°  46'  di  lat.  S.,  e  1770  ó' 
di  loug.  E. 
BRISTOLjRIVER,  fi.  che  cade  nella  baja 
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del  nome  istesso,  sulla  costa  N.  O.  def» 
l'Amer.  settentr.  Lat.  N.  68°  27/;  long. 
E.  199°  35/.  Sembrò  al  capitano  Cook 
avere  i{3  di  1.  di  larghezza  alla  sua 
imboccatura.  Abbonda  di  sermoni. 

BRITAIN  (LITTLE),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  in  Pensilvania,  contea  di  Lanca- 
sler,  sui  conf.  del  Maryland,  con  2,200> 
abitanti. 

BRITAIN  (NEW),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  in  Pensilvania,  contea  di  Bucks, 
presso  le  sorg.  del  Neshaminy,  con  1,100 
abitanti. 

BRITAIN 'S  BAY,  baja  della  Potomac, 
sulla  costa  del  Maryland ,  negli  Stati- 
Uniti.    Lat.  N.  38°   21';    long.    O.  790 

LO'. 

BRITANIA,  gruppo  d' is.  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  all'È,  della  nuova  Caledo- 
nia,  al  200  5o'  di  lat.  S.,  e  1640  26' 
di   long.  E. 

BRITANNI,  popoli  dei  quali  sembra  che 
gli  ant.  ignorassero  la  origine  precisa. 
Tacito  trovava  molto  rapporto  fra  essi 
ed  i  germani;  altri  credettero  che  fosse- 
ro celti  Gomerites.  Si  vede  di  fatto 
che  al  tempo  di  Tolomeo  erano  tuttavia 
possenti  tnella  parte  settentr. ,  e  si  può 
credere  che  siano  stati  i  primi  a  discen- 
dere nell'is.  di  Albione;  furono  poscia 
seguitati  da  diversi  altri  popoli,  il  nome 
dei  quali  trovavasi  altresì  nelle  Gallie, 
come  sarebbe  a  dire  gli  atrebati,  i'  bel- 
gi, i  parisii,  ec.  Per  ciò  che  risgu ar- 
da la  lingua  del  popolo  delle  Gallie  e 
dei  bassi  bretoni  di  Francia,  si  vede 
che  dovette  essere  quella  che  parlavasi 
nella  Bretagna  prima  dell'  arrivo  dei  ro- 
mani, e  che  conservossi  sino  al  giungere 
degli  angli  e  dei  sassoni.  I  bretoni  che 
la  parlavano  si  ritirarono  nella  prov.  di 
Galles,  ove  non  si  poterono  sottomettere, 
come  lo  stesso  avvenne  nella  Bretagna 
francese.  I  popoli  di  questa  prov.,  chia- 
mata essenzialmente  Armorìca,  a  cagio- 
ne della  consid.  estensione  delle  sue  co- 
ste bagnate  dal  mare,  conservarono  la 
la  loro  lingua,  malgrado  l'arrivo  dei  ro- 
mani e  quello  dei  franchi  nel  V  seco- 
lo. Poco  si  sa  intorno  ai  dogmi  dei  bri- 
tanni ;  però  sembra  che  credessero  alla 
immortalità  dell'  anima.  I  romani  ed  i 
greci  li  dipinsero  come  idolatri,  che  am- 
mettevamo un  gr.  numero  di  deità,  loc* 


B  R  1 

'cne  viene  confutato  da  diversi  autori 
moderni.  Le  leggi  principali  dei  britanni 
si  riducevano,  presso  a  poco,  a  (pianto 
segue:  all'omaggio  dovuto  all'Essere  so- 
vrano; alle  distinzioni  dei  sacerdoti  ;  al- 
l'obbligo di  assistere  alle  loro  istruzioni 
ed  ai  solenni  sagritìzj;  alla  proibizione 
di  parlare  in  materie  religiose  e  politi- 
che; alla  permissione  accordata  alle  donne 
di  giudicare  gli  affari  particolari  sulle 
ingiurie;  alla  inibizione  dell'estero  corani. 
senza  una  permissione,  ed  a  quella  di  ri- 
levar ai  stranieri  i  dogmi  della  legge;  al- 
la pena  contro  l'ozio,  il  furto  e  l'assassi- 
nio; alla  educazione  dei  figli,  che  dove- 
vansi  instruire  in  comune  fuori  della  ca- 
sa paterna;  ed  agli  onori  da  rendersi  a- 
gli  estinti.  Divisa  la  Bretagna  fra  molti 
popoli,  come  i  diversi  cant.  della  Grecia, 
ciascuno  aveva  il  suo  capo  o  coman- 
dante particolare.  Al  tempo  di  Cesare, 
molti  di  questi  prin.  si  erano  confedera- 
ti per  formare  diversi  stati  più  conside- 
rabili; gli  uni  erano  governati  da  re,  co- 
me i  Catyenchiani ,  gli  Iceni  e  i  Bri- 
gantes  ;  altri  da  un  capo,  ma  soltanto 
in  tempo  di  guerra,  come  gli  Ordovìces 
ed  i  Silures.  Sembra  però  che  il  gran 
pontefice  dei  Druidi  fosse  alla  testa  del- 
la politica  amministrazione.  Eravi  in  cer- 
ti giorni  un'assemblea,  in  cui  si  delibe- 
rava su  tutto  ciò  che  riferivasi  al  bene 
generale,  né  si  trascurava  pur  anco  quel- 
lo dei  particolari.  Si  teneva  dietro  alle 
malversazioni  e  a  rutti  i  delitti  che  pote- 
vano esser  sfuggiti  alla  vigilanza  dei  tri- 
bunali, i  quali  erano  composti  di  un  pre- 
sidente, e  di  molti  consiglieri  scelti  fra 
■  vecchi,  e  di  avvocati  a  difesa  delle  par 
ti.  Qualche  volta  ancora  questi  giudici 
si  portavano  nelle  provincie  sì  per  pre 
venire  che  per  giudicare  i  processi.  Il 
comm.  non  era  ignoto  a  questi  popoli,  e 
gli  oggetti  principali  di  esso  consistevano, 
secondo  Strabone,  in  biade,  mandrie,  oro, 
argento,  ferro  e  soprattutto  stagno.  S 
dice  anche  che  trafficassero  di  schiavi.  I 
fenicj  furono  i  primi  coi  quali  contras- 
sero relazioni  comm.,  verso  t  anno  3oo 
dell'era  volgare;  ne  aprirono  eoi  cartagi- 
nesi che  approdavano  ai  loro  porti  per 
lo  stretto  di  Gades  (Cadice),  seguendo 
le  coste  della  Lusitania,  della  Spag.  e  del- 
ie Gallie.    Non  si  può  precisamente  fis- 
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sar  1  epoca  in  cui  i  gaulesi  incomin<  ia 
rono  un  comm.  coi  loro  vicini  della  gr. 
Bretagna:  ciò  dovette  essere  molto  prima 
della  romana  conquista.  È  provato  che 
in  quest'epoca  primitiva  i  greci,  che  ave- 
vano conosciute  le  is.  Britanniche,  non  in- 
trapresero con  esse  comm.  alcuno.  I  bri- 
tanni, ricchi  di  un  metallo  di  cui  abbon- 
davano, ed  il  cui  lavoro  costava  loro 
assai  poca  fatica ,  lo  davano  a  basso 
prezzo  agli  stranieri,'  ritirando  in  cam- 
bio vasellame  di  terra ,  sale ,  e  stru- 
menti di  ferro  e  di  rame.  Questi  popoli 
andavano  nudi,  la  maggior  parte,  altri 
si  coprivano  di  abiti  di  pelli.  I  primi  sì 
dipingevano  il  corpo,  secondo  Cesare,  con 
diverse  figure  di  animali,  facendosi  an- 
che varie  incisioni,  laseiandosi  crescere 
i  capelli  e  la  barba,  radendosi  il  resto 
del  corpo.  Temperanti  per  abitudine  e 
troppo  poco  industriosi  per  utilmente 
coltivare  la  terra,  si  contentavano  del  nu- 
trimento che  loro  offriva  senza  lavoro, 
supplendovi  con  la  caccia  a  cui  forte- 
mente si  dedicavano.  T  fi.  davano  loro 
abbondantemente  del  pesce,  non  mangia- 
vano mai  gli  uccelli,  né  le  numerose  0- 
che,  che  allevavano  per  solo  piacere.  Non 
conoscevano  1'  uso  del  vino,  e  vi  suppli- 
vano con  una  bevanda  da  loro  composta. 
Prima  di  adoprar  la  moneta  si  servivano 
di  una  specie  di  anelli  di  ferro  e  di  ra- 
me di  un  peso  determinato.  Abitavano 
sotto  specie  di  capanne  costrutte  in  mez- 
zo ai  boschi,  e  queste  riunite,  formavano 
dei  vili.,  o  dei  campi,  col  mezzo  delle 
palafitte  da  cui  erano  cinte.  Quelli  che 
abitavano  verso  il  mare  avevano  abita- 
zioni meglio  costrutte,  e  alcune  città  in 
buon'  ordine.  Potevano  aver  molte  mogli, 
ed  anche,  per  un  tempo,  furono  comuni 
fra  gli  uomini,  e  soprattutto  fra  i  con- 
giunti. Onoravano  la  memoria  d«'  morti, 
conservandone  i  cranj,  che  ornavano  d'oro 
e  d'argento,  e  de'  quali  si  servivano  per 
bere.  Questi  popoli  erano  tutti  guerrie- 
ri, servendosi  di  una  spada  corta,  dì 
uno  scudo  e  di  un'alabarda,  a  cui  at- 
taccavano una  specie  di  sonaglio  di  bron- 
zo, onde  spaventare  con  questo  suono 
i  nemici.  Si  servivano  anche  di  cavalli , 
ma,  come  i  selvaggi  americani,  non  com- 
battevano che  ponendosi  in  imboscate  per 
sorprendere  il  nemico,  che  mai  non  attac- 
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cavano  di  fronte.  Ma  tutto  prese  un  aspet- 
to diverso  sotto  i  romani.  Secondo  Cesare, 
al  suo  arrivo  uella  Bretagna,  i  Cantii 
erano  il  popolo  più  civilizzato.  Si  sa 
pure  che  i  Chatyencìilani  avevano  a 
quell'epoca  sottomessi  molti  loro  vicini, 
e  che  i  Cornavii  vi  facevano  un  gran- 
dissimo commercio.  Verso  55  anni  pri- 
ma dell'era  vulgare,  Cesare,  vincitore 
dei  Galli,  passò  nella  Bretagna,  va$  ciò 
non  fu  che  per  un  momento,  cosicché 
queste  prime  imprese  dei  romani  fuori 
del  continente,  non  fecero,  per  c0sl  dire, 
che  mostrar  loro  quel  paese ,  che  dove- 
vano conquistare  ben  presto.  Niente  ac- 
cadere di  consid.  rapporto  ai  britanni 
sino  al  reg.  dì  Claudio.  Le  sue  truppe 
comandate  da  A.  Plauzio,  capitano  *■ 
sperimentato,  presero  terra,  come  Cesa- 
re, presso  i  Cantii,  e  si  avanzarono  si- 
no al  paese  dei  dobuni,  ove  sconfissero 
i  britanni  in  battaglia  regolare,  che  fu 
seguitata  da  tre  altre,  egualmente  pei 
romani  fortunate.  L'  imp.  a  tale  an- 
nuncio volle  godere  lo  spettacolo  di  ve- 
der questi  popoli  vinti,  e  quindi  disce- 
se nella  Bretagna.  I  britanni  resistevano 
ancora  sotto  il  comando  di  Caractaco  ; 
ma  parecchi  fra  essi  si  sottomisero  ia 
progresso  e  furono  trattati  con  bontà, 
conservando  i  loro  possedimenti  e  ì  loro 
templi.  Plauzio  continuò  a  perseguitar* 
le  barbare  nazioni  che  osavano  resistergli 
tuttavia,  e  le  respinse  nelF  interno  del 
paese.  T.  Vespasiano,  che  serviva  sotto 
di  esso,  conquistò  le  piazze  maritt.,  tro- 
vandosi in  tal  modo  i  romani  padroni 
di  una  grandissima  estensione  della  Bre- 
tagna. Succeduto  P.  Ostorio  Scapula  a 
Plauzio ,  credettero  i  britanni  di  poter 
approfittare  di  tal  cangiamento,  ma  fu- 
rono respinti  sempre  con  perdita.  Ri- 
presero nulla  ostante  le  armi  di  nuovo, 
levando  lo  stendardo  della  rebellione 
anche  quelli  che  si  erano  volontariamen- 
te sommessi.  Il  bravo  Caractaco  era  l'a- 
nima di  tutti  i  consigli,  ed  il  capo  di 
ogni  intrapresa.  Disgraziatamente  pel  suo 
partito,  la  di  Ini  moglie  ed  i  suoi  figli 
arano  caduti  nelle  mani  dell' inimico,  ed 
egli  stesso  vi  cadde  poco  dopo  per  col- 
pa di  una  timida  regina,  che  amò  me- 
glio mancare  ai  sacri  ospitali  diritti, 
piuttosto  che  esporsi  alla  collera  dei  ro« 
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mani.  Condotto  a  Roma,  mostrossì  tanto 
gr.  nei  ferri  quanto  Io  era  stato  alla  te- 
sta degli  esarciti,  talché  sorprendendo 
gli  stessi  suoi  vincitori  di  tanta  fermez» 
za,  forzolli  ad  essere  altrettanto  genero» 
si.  Claudio  gli  rese  la  moglie,  i  figli,  e 
quanta  libertà  sperar  poteva  in  un  pae- 
se ove  lo  si  guardava  sempre  come  un 
vinto  ribelle.  Nel  54,  sotto  Nerone,  Sve- 
tonio  Paulino,  vincitore  dei  Getuli,  giuu- 
to  appena  nel  suo  gov.,  passò  nella  is. 
di  Mona  (Anglescy),  ove  fece  abbru- 
ciare la  maggior  parte  dei  Druidi.  La 
condotta  dei  romani  nel  corso  della 
guerra,  che  ricominciò  col  maggior  fu- 
rore, dev'essere  obbliata  ad  onore  della 
umanità.  Usurpatori  che  padroni  della 
meta  di  uno  stato,  per  disposizione  di 
un  prin.  defunto,  s'impossessano  dell'al- 
tra colla  forza  delle  armi  ;  barbari  mo- 
stri, che  flagellano  colle  verghe  la  vedo- 
va del  loro  benefattore,  ed  abbandona- 
no le  sue  figlie  alla  brutalità  dei  solda- 
ti; forsennati,  che  si  permettono  ogni 
orrore  contro  infelici  viuti  e  disarmati, 
tali  furono  i  romani  in  ^questa  occasio- 
ne, e  tali  altresì  le  cagioni  della  rabbia 
dei  britanni  contro  di  essi,  non  agognan- 
do che  li  soli  momenti  di  vita  bastanti  a 
vendicameli.  Le  turbolenze  non  cessarono 
alquanto  se  non  quando  Turpiliano,  in- 
viato nella  Bretagna,  cominciò  a  trattare 
i  popoli  con  qualche  dolcezza.  Dopo  Ne- 
rone, nessun  comandante  romano  si  com- 
portò più  gloriosamente  di  Giulio  Agricola, 
inviatovi  da  Domiziano.  Esso  fece  il  giro 
della  is.,  e  sottomise  tutto  l' iuterno.  A- 
driano,  che  passò  in  Bretagna  poco  dopo 
il  suo  avvenimento  al  trono,  onde  porre 
un  termine  alle  incursioni  dei  caledonj, 
fece  alzare  quella  muraglia  che  da  esso 
prese  anche  il  nome.  Sicuri  di  non  po- 
ter essere  attaccati  nelle  loro  mont. , 
questi  popoli  non  cessarono  di  gettarsi 
sulle  parti  merid.,  per  cui  Severo  ricu- 
sò di  accordar  loro  la  pace.  Egli  pene- 
trò nel  paese,  fece  pure  alzare  un  muro 
per  contenerli,  presso  a  poco  nel  mezzo 
della  Scozia.  Questo  prin.  morì  a  Ebo- 
racum  o  York.  La  storia  serba  il  silen- 
zio sui  britanni  sino  al  tempo  in  cui 
1'  imp.  fu  la  preda  dei  diversi  picc.  ti- 
ranni, che  si  facevano  dei  partigiani  nel- 
le rispettive    loro    provincie.    Carausio, 
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Uno  di  essi,  nato  nelle  Gallie,  prese  la 
porpora  nella  Bretagna,  ma  selle  anni 
dopo  fu  assassinato  da  uno  rie'  suoi  uf- 
ficiali. Aveva  il  traditore  goduto  appena 
per  tre  anni  il  frutto  del  suo  delitto  , 
.piando  Costanzo  arrivò  ,  e  lu  risguar- 
dalo  da  quei  popoli  come  il  loro  libe- 
ratore. Egli  inori  nel  luogo  istesso  ove 
terminò  i  suoi  giorni  Severo.  Costanti- 
no, suo  figlio,  reprime  i  pitti,  passa  nella 
Gallia,  ed  è  riconosciuto  imperatore.  Il 
suo  attaccamento  ad  un  paese,  che  rin- 
chiudeva le  ceneri  paterne,  gli  procura 
una  tranquillità  che  gli  era  ignota  da 
lungo  tempo.  II  progresso  non  fu  per 
altro  assai  prospero,  soffrendo  spesso  i 
britanni  la  tirannia  e  crudeltà  dei  loro 
governatori,  o  proconsoli.  Le  turbolenze 
successive  appartengono  più  alla  storia 
dell'  imp.  in  generale,  e  quindi  è  inutile 
di  qui  ricordarle.  Si  sa  che  la  maggior 
parte  dell'  is.  soggetta  ai  romani  implo- 
rava da  essi  soccorsi  contro  i  pitti ,  che 
furono  respinti  da  Ezio  ,  inviatovi  da 
Valentiniano  nel  4X1>  e  cne  v*  avrebbe 
ristabilita  la  tranquillità,  se  avesse  po- 
tuto maggiormente  rimanere  nella  is.  col 
suo  esercito.  Approfittando  dello  stato 
di  debolezza  in  cui  trovavasi  allora  l'imp., 
Alarico  co' suoi  goti  saccheggia  Roma; 
gli  svevi  e  gli  alani  iuvadouo  la  Spag.  ; 
conviene  quindi  abbandonare  le  estre- 
mità onde  conservar  il  centro.  Si  richia- 
mano le  legioni  dalla  Bretagna,  e  si  ren- 
de a  quei  popoli  una  libertà  allora  fu- 
nesta, per  aver  perduto  quel  vigore  e 
quell;  energia  capaci  soltanto  a  conser- 
varla .  Senza  denaro  ,  senza  soldati,  e 
privi  d'ogni  disciplina,  i  britanni,  dopo 
la  partenza  dei  romani,  divennero  ben 
presto  la  preda  dei  loro  nemici  vicini. 
In  vano  ricorsero  allora  a  varj  soccorsi 
deboli  troppo  ;  i  loro  mali  crescevano 
ciascun  giorno  colle  replicate  loro  scon- 
fitte. Fra  i  diversi  capi  posti  alla  loro 
testa,  Vortigerno  è  il  più  conosciuto; 
esso  è  quello  che  per  conservare  un'au- 
torità non  meritata,  e  piuttosto  che  di- 
fendere il  paese,  persuase  i  suoi  com- 
patrioti a  ricevere  nel  loro  seno  i  sasso- 
ni, sotto  pretesto  di  avere  un  aiuto  a 
ripulsare- i  pitti.  I  sassoni  vennero  in 
fatti  sotto  la  condotta  di  Engisto  e  di 
Horsa   suo  fratello,  figli    di   un    re    del 
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pa-se.  Le  prime  loro  truppe  furono  ben 
presto  seguitate  da  altre,  col  disegno 
d*  impadronirsi  di  tutte  le  terre  ;  il  »hd 
fecero  effettivamente,  malgrado  gli  sforzi 
di  Vortimero,  figlio  di  Vortigerno,  e 
malgrado  il  valore  del  cel.  Arturo,  di 
cui  tanto  si  esaltarono  le  quasi  prodi- 
giose azioni.  Essi  divisero  allora  le  loro 
conquiste  in  sette  picc  regni,  dando  co- 
sì origine  all' Heptarchia  sassone,  che 
terminò  verso  l'anno  819,  in  cui  rima- 
sero questi  sette  regni  riuniti  in  uno  , 
sotto  il  re  dei  West-sassoni,  Egberto  , 
ch'ebbe,  sino  al  101S,  quindici  re  suc- 
cessivi. 

BRnWNNI.  Trovasi  questo  nome  per  di- 
notare anche  un  popolo  della  Gallia,  che 
il  solo  Plinio  mette  sulla  costa  della  Bel- 
gica. La  posizione,  secondo  il  suo  testo, 
sarebbe  fra  il  Pagus  Gessoriacus,  o 
il  territ.  di  Boulogne,  e  gli  Ambiavi. 
Se  questa  sia  stata  una  colonia  dei  bre- 
toni, s' ignorano  le  circostanze  di  tale 
stabilimento. 

BRITANNIA.  Si  comprendono  sotto  un 
tal  nome  le  is.  che  gli  ant.  chiamarono, 
allorché  le  conobbero  in  particolare,  In- 
sulae  Britannicae.  La  is.  nominata  da 
Cesare  Britannia,  chiamossi  pure  Albio- 
ne. Dell'etimologia  di  questi  nomi,  varie 
furono  le  opinioni.  Chi  credette  che  la 
parola  Britannia  derivasse  da  Brith, 
che  si  pretende  significare,  in  lingua  cel- 
tica, pastel,  e  in  generale  colore,  perchè 
questi  ant.  popoli  si  dipingevano  il  corpo, 
come  i  selvaggi  americani.  I  romani  tro- 
varono questo  uso  nei  popoli  della  Ca- 
ledonia,  e  perciò  li  chiamarono  piedi, 
cioè  a  dire  dipinti.  Ma  contro  una  tale 
opinione  si  vuole  che  i  popoli  merid» 
dell'  is.  non  fossero  nudi  né  dipinti  ;  e 
che  i  romani  dovessero  sapere  il  loro 
nome  prima  ancora  di  vederli ,  Sembra 
quindi,  che  un  tal  nome  sia  stato  loro 
applicato  dai  fenicj  che  commerciavano 
in  questo  paese.  Ora.  come  in  questa 
lingua  Barat  Anac  siguifica  paese  del- 
lo stagno,  e  che  se  ne  ritirava  moltis- 
simo dalla  is.,  si  conclude  che  da  Bra- 
tanac  siasi  formata  la  parola  Britannia, 
Secondo  il  parere  de'  più,  la  etimologia 
del  nome  Albione  viene  dalla  parola  la- 
tina Albus  (  bianco  )  ,  perchè  le  cost« 
della   Ing.  offrono  un  tal  colore,    vediti»; 
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dalla  Fr.  o  dal  mare.  —  Sotto  il  nome; 
d'  Isole  Britanniche,  se  ne  comprende- 
vano   due  gt\,    e  molte  piccole.    La  più 
orient.  delle  due  gr.  era  chiamata    Bri- 
tannia   o  Albion,    ed  allorquando    i  ro- 
mani n'  ebbero  in  parte  fatta  la  conqui- 
sta, chiamarono    Caledonia  la  porzione 
settentr.    che  non  poterono  conquistare. 
L'  altra  is.,  all'  occid.,   chiamavasi  Jerne 
o  Hibemia .    Le  picc.    is.  erano    al    S. 
Vectis    o  le  is.  di  Wight,  le  Cassiteri- 
des  o  le  Sorlinghe  ;  all'  O.    Monobia  o 
l' is.   di  Mann ,    le  Ebades    o  Wester- 
nes;  al  N.  le   Orcades  e  la  Thule,  che 
si  credette  essere  le  is.  di    Shetland.    I 
fi.  principali  della  Britannia,  propriamen- 
te   detta,   erano    la  Tamesis,    detta  da 
Tacito  Tamesa;  la  Sabrina;  V Altona 
o  Antona.    Tolomeo  fa  pure  conoscere 
gli  altri  fi.  di  Trisanto,  Alaunus,  Isca 
o  Isaca,  Tamarus,  Cenio,  ec.   Le  pri- 
me conquiste  romane  non  si  estesero  di 
molto    nell'  interno    della  Bretagna,    poi- 
ché,   sotto  Claudio,    non    oltrepassarono 
l' Altona  e  la  Sabrina.  Ma,  in  progres- 
so,   i    romani    penetrarono    sempre    più 
nell'  is.,  e  come  respingevano  davanti  ad 
essi  gì'  insulari,  che  non  avevano  voluto 
assoggettarsi,  così    fecero    a  più  riprese 
larghe  fosse    e    muraglie  per  contenerli. 
La  parte  soggiogata   chiamavasi  Britan- 
nia Romana,  e  la  non  conquistata  Bri- 
tannia Barbara.    I  romani    divisero  la 
Bretagna  nelle  seguenti    prov.  :    Britan- 
nia prima,  Britannia  secunda,  Flavia 
Caesariensis,   Maxima   Caesariensis 
e  Valentia,  che  comprendeva  una  parte 
della  Scozia.  Non  si  conosce  precisamen 
te  la  estensione    di    ciascuna    di    queste 
prov.,    sapendosi    solo    che    la  Bretagna 
prima    era  nella  parte  orient,    e  che  la 
Valentiniana  esisteva  al  N. 
BRITANNICHE  (  ISOLE  ),  gruppo  d' is. 
dell'  oceano  Atlantico,  situato  fra  49°  67' 
e  6o°  56'  di  lat.  N.,  e  fra  o°  35'  e  120 
3o/  di  long.  O.,  e  composto  della  Gran- 
Bretagna,  della  Irl.,  delle  Ebridi,    delle 
Orcadi,  delle  Shetland   e  di  molte  altre 
is.  meno  consid.,  come  sono:  Sky,  Muli, 
Lay,  Mann,  Anglesey,  Wight,  e  qualche 
altra   vicina  alle  coste,    ma  poco  impor- 
tanti. Questo  gruppo  è  separato  dal  con- 
tinente   europeo,    mediante    il  mare  del 
Nord,  e  del  canal  della  Manica  ;  le  due 
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più  gr.,  la  Gran-Bretagna  e  la  Irl.,    So* 
no  separate  dal  canal  di  s.  Giorgio,  dal 
mare  d' Irl.,    e    dal  canale  del  Nord,   e 
la  Gran-Bretagna  ha  il  Minch    fra  essa 
e  le  Ebridi,  e  lo  stretto  di  Pentland  fra 
essa  e  le  Orcadi. 
BRITANNICO    (  IMPERO  ).    Vedi  Bre- 
tagna (  Gran  ). 
BRITANNICO  (ARCIPELAGO).  È  for- 
mato   dalla  is.  la  nuova  Bretagna,  dalla 
nuova    Irl.,    e    dalla    nuova    Hannover. 
Appartengono  ad  esso  pure  gli  arcipela- 
ghi di  Portland  ,  dell'  Ammiragliato,  de- 
gli Eremiti,  e  dello  Scacchiere,  che  so- 
no   tutti    ben    popolati.    Questo     arcip. 
chiamasi  pure  arcip.  di  Dampier. 
BRITANNICO  (MARE),    nome  che  gli 
ant.  geografi  diedero    al    mare     che    si 
estende    fra  la  Ing.    e    la  Fr.,    e  che  ì 
moderni    chiamano,    invece,    la  Manica, 
perchè  in  qualche  modo  ha  la  forma  di 
una  manica.  Plinio    lo    pone  fra  le  ira- 
bocc.   del  Reno  e  della  Senna,  ma  Pom- 
ponio   Mela  lo    estende    sino    all'  is.   di 
Sain,  ed  al  paese  degli  osismieni ,    oggi 
la  dioc.  di  Tregueir  nella  Bretagna. 
BRITOLAGEI    o    BRITOLAGI,    popolo 
situato  da  Tolomeo    nella  bassa  Mesia, 
verso  la  imbocc.  del  Danubio. 
BRITON-FERRY,  vili,    e    picc.  porto  del 
princip.  di  Galles,  contea  di  Glamorgan, 
a  1  1.  S.  S.  O.  da  Neath,  e  a  io  1.  3j4 
N.  O.  da  Cardiff,  alla  imbocc.  del  Nea- 
th,   nella  baja    di  Swansea.    II  porto  è 
costantemente    fornito    di    navigli,    che 
portano  il  rame  di  Cornovaglia    e  della 
is.  di  Anglesey.    Un  canale,  che  comu- 
nica presso  la  foce  del  Neath,  e  che  va 
contro  la    corrente    a  4  !•    nell'  interno, 
facilita  i  trasporti. 
BRITTCHANI,  bor.  della  Russ.  europea, 
prov.  di  Bessarabia,  distr.  di  Khotin,  a 
4  I.  E.  da  Liptchanui ,  e  a  7  1.  3[4  S. 
da  Ouchitza. 
BRITTEN,  gruppo  d!  isole  del  mar    Gla- 
ciale, presso  la  costa  S.  O.  della   nuova 
Zembla.  Lat.  N.  68°  4o';  long.  E.  620 
55'. 
BRITTNAU,    vili,    della  Svizz.,    cant.    di 
Argovia,  distr.  e  a   l   1.  S.  da  Zofingen; 
capoluogo     di    circ,     sulla  riva  sinistra 
del  Wigger,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte,  con    i,5oo   abitanti.  Nel    1796,  vi 
si  trovarono  varie  medaglie  romane. 
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BRlTVItf,  is.  del  mar  Glaciale,  nella  baja 
del  suo  nomo,  sulla  costa  O.  della  nuo- 
va Zembla.  Lat.  N.  70*  30';  long.  E. 
6i°. 

B1UTZINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  ciré,  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  di 
Mùllheiin,  a  6  1.  3|4  N.  da  Basilea,  e  a 
6  1.  n4  S.  O.  da  Friburgo.  Vi  si  rac- 
coglie molto  vino,  e  vi  sono  miniere  di 
gesso.  Si  trova  pure  dell'  ocra  ,  e  della 
terra   gialla.   Couta  600  abitanti. 

B1UVA-ISARAE,  luogo  della  Gallia,  s al- 
l' Isara  o  Oise,  un  poco  al  N.  del  suo 
confluente  con  la  Sequana  o  Senna. 
Corrisponde  a  Pontoise. 

BRIVAS  o  VIEILLE-BRIOUDE ,  luogo 
della  Gallia,  presso  gli  Averni,  sull'  Al- 
lier  x  o  Elaver,  al  N.  di  Condate. 

BRIVÈ,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  formato  dalla  riunione  di  molti 
ruscelli,  che  hanno  le  loro  sorg.  al  N. 
ed  al  N.  E.  di  Savernay.  Scorre  prima 
all'È,  sino  a  Pont-Chàteau,  ove  si  volge 
al  S.,  e  va  a  gettarsi  nella  Loira  alla 
riva  destra  ,  alquanto  superiormente  a 
Saint-Nazaire,  dopo  un  corso  di  circa 
il  1.,  5  delle  quali  navigabili  mediante  le 
maree,  da  Pont-Chàteau  sino  alla  Loira. 

BRIVES  o  BRIVES-LA-GAILLARDE, 
Briva-Curretia,  ant.  e  bella  città  di 
Fr. ,  nel  basso  Limosino,  dipart.  della 
Correze,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
in  una  deliziosa  e  fertile  pianura  di  cir- 
ca 3  l.di  lunghezza,  ed  in  faccia  ad  una 
is.  formata  dalla  Correze,  sulla  riva  si- 
nistra a  5  1.  S.  O.  da  Tulle.  Ha  vallate 
piene  di  viti  e  di  castagnari.  E  sede  di 
un  trib.  di  prima  istanza,  di  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette,  e  di 
una  conservazione  delle  ipoteche.  Rin- 
chiude un  collegio  comunale,  una  bi- 
blioteca, ed  una  società  di  agricoltura. 
Le  case,  tutte  in  pietra  e  coperte  di  la- 
vagna, fanno  di  questa  città  una  del- 
le più  belle  di  Francia.  Si  crede  che  il 
soprannome  di  la  Gaillarde,  le  sia  ve- 
lluto dal  carattere  ameno  de' suoi  abi- 
tanti, o,  secondo  altri,  dalla  deliziosa  sua 
situazione.  Si  fabb.  a  Brives  panni,  sta- 
migne, manif.  di  cotone,  saje  fatte  con 
la  lana  del  dipart.  del  Lot,  mussoline, 
fazzoletti  di  seta  ec.  Evviun  bel  fila- 
tojo  di  cotone,  una  fabb.  di  candele  as- 
sai cousid.,  una  di  oglio  di  noce,  un'ini* 
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binneatojo  di  cera  ed  una  fucina.  Vi  si 
comm.  in  vino,  legname  «la  costruzione, 
castaguo  e  bestiame.  Si  tiene  una  fiera 
di  3  giorni  il  i3  giugno,  e  questa  pei 
bestiami.  Conta  6,700  abitanti.  Ev  patria 
del  famoso  cardinale  Dubois,  di  Giovan- 
ni de  Selve,  e  del  luogotenente  generale 
barone  di  Espagnac.  Si  trova  sul  suo 
territ. ,  presso  d' Issandon,  una  miniera 
di  rame,  ed  in  vicinanza  miniere  abbon- 
danti di  lavagna,  ed  una  cava  di  pietra 
da  fabbrica. — Gregorio  di  Tours  fa 
menzione  di  questa  città.  In  essa,  Gom~ 
baud,  detto  Ballomer,  che  si  diceva  fi- 
glio naturale  di  Clotario  I,  si  fece  in- 
coronare nel  584,  dopo  la  morte  di  Chil- 
perico  I.  Il  suo  fertile  circond.  è  semi- 
nato di  bei  paesaggi,  che  souo  variati 
dal  miscuglio  di  praterie,  vigne,  boschet- 
ti ed  orti.  —  Il  circond.  contiene  101 
comuni,  con  95,5oo  abit. ,  ed  è  diviso 
nei  io  cant.  di  Ayen-Bas,  Beaulieu,  Bey- 
nac,  Brives,  Donzenac,  Juillac,  Larche, 
Lubersac,  Meyssac,  Virgeois. 

BRIVES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Indre, 
circond. ,  cant.  e  a  2  1.  3j4  S.  da  Is- 
soudun,  ea  4'<  M2  E.  da  Chàteau- 
roux,  sulla  riva  sinistra  del  Thèols.  Evvì 
una  miniera  di  ferro  che  dà  un  pro- 
dotto di  33  per  cento. 

BRIVEZAC  o  BRIVESAC,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Correze,  circond.  e  a  6  I. 
i[2  S.  E.  da  Brives,  cant.  di  Beaulieu; 
sulla  riva  destra  della  Dordogna,  con 
700  abitanti. 

BRIVIESCA,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a 
6"  I.  i[2  N.  E.  da  Burgos,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Oca  ;  è  cinta  di  mura.  Gio- 
vanni I ,  re  di  Castiglia,  vi  tenne,  verso 
l'anno  i388,  gli  Stati  Generali,  ove  il 
titolo  di  prin.  delle  Asturie  fu  accor- 
dato a  perpetuità  all'  erede  presuntivo 
della  corona.  Si  rimarcano,  in  una  picc. 
valle  presso  della  città,  due  laghi  pro- 
fondissimi, ed  in  forma  di  pozzi,  di  cir- 
ca 5o  passi  di  giro  ;  essi  contengono 
sorg.  d'  acque  minerali. 

BRIVIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  -t  prov. 
e  a  6  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Como,  capo- 
luogo di  distr.  sulla  riva  destra  del 
l'Adda,  a  8  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Mila- 
no, con  1,200  abit.  ed  un  ant.  castel- 
lo. Nel  1799,  gli  austriaci  vi  batterono 
i  francesi. 
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BRIVODURO  o  BRIARO,  Brwodurum, 
luogo  della  Gallia,  presso  li  Senones, 
sulla  destra  del  Liger,  o  Loira. 

BRIULENSIS,  sede  episcopale  dell'As.  prò 
consolare,  di  cui  parlasi  negli  atti  del 
concilio  di  Calcedonia,  tenutovi  l'anno  4^1. 

BRIX,  picc.  città  della  Boemia,  a  2  1.  da 
Praga. 

BRIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Manica 
circond.,  cant.  e  a  2  1.  N.  da  Valognes 
con  2,5oo  abitanti.  Evvi  presso  di  que- 
sto vili,  una  foresta  che   ha  8  1.  di  giro. 

BRIX  (s.),  picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Yonne,  circond. ,  cant.  e  a  2  1.  S.  S. 
E.  da  Auxerre,  sulla  strada  da  Parigi  a 
Lione.  Essa  è  assai  bella.  Louvois,  che 
n'  era  il  padrone,  ed  i  suoi  discendenti, 
tentarono  invano  di  stabilirvi  delle  ma- 
nifatture. Il  suo  fertile  territ.  produce 
dei  vini  bianchi  assai  stimati .  Conta 
1,900   abitanti. 

BRIXELLO  o  BERSELLO,  Brixellum, 
città  della  Gallia  cispadana,  al  N.  E.  ed 
alla  foce  della  Parma,  nel  Po.  Questa 
città,  il  cui  nome  ha  rapporto  con  quel- 
lo di  Brixia,  e  che,  com'essa  trova  vasi 
sopra  un  fi. ,  ebbe  pure  probabilmente 
per  fondatori  dei  gaulesi.  Fu  colonia  ro- 
mana, ma  non  si  sa  in  qual  tempo.  È 
conosciuta  nella  storia  per  la  morte  d 
Ottone,  che  vi  si  uccise,  dopo  perduta 
una  battaglia,  dalla  quale  attendevasi  il 
pacifico  possesso  dell'  impero. 

BRIXEN,  città  del  Tirolo.  Vedi  Bressa- 
none. 

BRIXENSTADT,  picc.  città  della  Baviera. 
Vedi  Prichsenstadt. 

BRIXHAM,  città  e  porto  del  mare  d'Ing., 
contea  di  Devon,  hundred  di  Haitor,  sul- 
la Manica  e  sulla  costa  merid.  della  ba- 
ja  di  Tor,  a  1  I.  i|2  N.  E.  da  Dart- 
mouth,  a  8  1.  ij4  S.  da  Exeter,  e  a  72 
1.  S.  O.  da  Londra.  Questo  porto  è  un 
punto  di  riunione  pei  vascelli  di  guerra; 
lu  assai  ingrandito,  e  vi  si  costrusse  una 
strada  lungo  il  mare.  I  prodotti  della 
pesca  formano  1'  oggetto  principale  del 
suo  ccmm. ,  venendo  trasportati  a  Lon- 
dra, a  Bath  od  a  Bristol.  Sì  vede  a  Bri- 
xham  un  pozzo  chiamato  Laywel,  nel 
quale  1'  acqua  sale  e  si  abbassa  molte 
volte  nel  solo  spazio  di  un'ora  ;  conta 
4,5oo  abitanti.  Quivi  il  re  Guglielmo 
sbarcò  colle  sue  truppe   nel    1688. 
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BRIXIA,  fi.  della  Susiana,  che  si  perde  nel 
golfo  Persico,  e  che,  secondo  Plinio,  coti» 
tribuisce  a  rendere  la  costa  pericolosa, 
per  la  quantità  di  fango  eh'  esso  va 
porta. 

BRIXLEGG,  vili,  del  Tirolo,  circ.  inferio- 
re dell'Innthal,  presso  l'Inn,  a  IJ2  1.  S„ 
S.  O.  da  Rattenberg  ,  e  a  8  I.  i[2  E* 
N.  E.  da  Innspruck.  Evvi  una  fonderia, 
e  fucine  consid.  appart.  al  governo. 

BRIXVIER,  gruppo  di  picc.  is.  sulla  co- 
sta occid.  della  Norv. ,  dipendenti  dalla 
dioc.  e  dal  bai.  di  Nordland.  LaU  N. 
670   16';  long.  E.  110. 

BRIZANA,  fi.  d'As.,  nella  Persia  propria, 
chiamato  Brisoana  da  Tolomeo.  Arriano 
dice,  che  la  sua  imbocc.  è  pericolosa  a 
cagione  dei  banchi  e  delle  roccie  che  vi 
si  trovano. 

BRIZEMBOURG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente  inferiore,  circond.  e  a  3  1.  S. 
da  s.  Jéan-d'Angely,  cant.  di  Saint-Hilai- 
re,  e  a   14  1.  S.  E.  da  La  Rochelle. 

BRIZIAGA,  ant.  città  d'As.,  nella  gr.  Ar- 
menia, secondo  Tolomeo. 

BRIZIGA,  città  della  Tracia,  che  l'itinera- 
rio d'Antonino  mette  fra  Maximìanopo- 
lis  e  Trajanopolis. 

BRIZIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Mantova,  distr.  di  Roverbella. 

BRO  AD,  lago  d'  Irl.  nella  prov.  d'  Ulster, 
con  molte  picc.  isolette. 

BROADALBIN  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Montgo- 
mery, a  l4  !•  O.  da  Albany,  con  2,4oo 
abitanti. 

BROAD-BAY,  baja  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  dello  stato  di  Maina.  Lat.  N.  4^° 
So';  long.  O.  67  °  3o/. 

BROAD-HAVEN,  baja  formata  dall'oceano 
Atlantico,  sulla  costa  N.  O.  della  Irl., 
prov.  di  Connaught,  contea  di  Mayo, 
chiusa  all'È,  dal  capo  di  Binwy,  ed  al- 
l'O.  da  quello  di  Urris. 

BROADKILN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,  contea  di  Sussex,  so- 
pra un  picc.  fi.  che  si  getta  nella  baja 
di  Delaware,  a  3  I.  1J2  N.  da  Lewistoo, 
con  2,800  abitanti. 

BROAD-RIVER,  braccio  di  mare  degli 
Stati-Uniti,  stato  della  Carolina  del  Sud, 
fra  l' is.  Porto  Reale,  ed  il  continente,  al 
32°  20'  di  lat.  N.  Può  contenere  una 
flotta    numerosissima.    Ha     ij3  di    1,  dì 
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largherà  alla  sua  tmbocc.  e  2v">  piedi 
d'acqua  a  nvaren  basso. 

BROAD-RIVER,  ti.  degli  Stoti-Uniti,  nella 
Carolina  del  Sud,  formato  da  quelli  di 
Ermorec,  di  Tiger  e  di  Packolet.  Sì  ren- 
de nella  Saluda,  superiormente  a  Colom- 
bia, dopo  un  corso  di  i^ì.   I|3  dal  IV.  al  S. 

BROAD-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Giorgia,  che  nasce  nella  contea  di 
Habersharn,  percorre  quella  di  Fran- 
klin, separa  quella  di  Elbert  da  quella 
di  Madison,  di  Ogletliorpe,  di  Wilkes  e 
di  Lincolu,  e  si  getta  nella  Savannah  , 
fra  Petersburg  e  Lisbon,  dopo  un  cor- 
so  di   28   I.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

BROADLAW  ,  mout.  della  Scozia,  nella 
parte  merid.  della  contea  di  Peebles  , 
presso  la  riva  destra  del  Tweed.  La 
sua  elevazione  è  di  428   tese. 

BROAD-SOLND*,  vasta  baja  sulla  costa 
orient.  della  nuova  Olanda,  che  s'  inter- 
na nelle  terre  della  nuova  Galles  me- 
rid., al  S.  delle  is.  Northuniberland,  al 
22°  28/  di  lat.  S.  e  i47°  3o'  di  long.  E. 

BROAD-STAIRS  ,  vili,  d'  Ing.,  contea  di 
K**nt,  hundred  di  Ringslow,  sulla  costa 
orient.,  a  3j4  di  l.  N.  N.  E.  da  Ram- 
sgate,  e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Londra,  sul 
declivio  di  una  colliua.  11  suo  porlo  ri- 
ceve piccoli  navigli;  vi  si  prendono  dei 
bagni    di   mare. 

BROADWATER ,  vili,  d'  Ing.,  contea  di 
Sussex,  rape  di  Bramber ,  hundred  di 
Brightford,  presso  la  Manica,  a  6  1.  l[2 
E.  da  Chichester.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,   e  conta  3,700   abitanti. 

BROADWINDSOR,  parrocchia  della  Ing.: 
contea  di  JDorset ,  hundred  e  a  1  1.  O. 
da  Beamioster  ,  e  a  7  1.  ip4  O.  N.  O. 
da  Dorchester,  con   i,4oo  abitanti. 

BROBERG,  città  della  Russia.   />WìHel- 

SINGFORS. 

BROBOVOY,  una  delle/is.  Aleutiue,  a  4 
1.  N.  O.  da  Kanaga.  E  pica  e  così  chia- 
mata a  cagione  del  gr.  numero  di  lon- 
tre  marine   che    vi  sì  riunivano  una  volta. 

BROC  (LE),  vili,  di  Fr„  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Grasse, 
cant.  di  Vence,  presso  la  riva  destra  del 
Varo,  con  900  abitanti. —  Altro,  nel  di- 
part. del  Puy-de-Dóme,  a  11  1.  S.  da 
Issoire. 

BROCALO,  pica  reg.  d'Air.,  nella  Pigrizia, 
che  !>i  estende  lungo  la    foce  del  Niger. 

Tom.  L  P.  11. 
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BROCHUS,  città  della  Fenicia  ,  situala 
presso  una  palude,  fin  il  Libano  e  l'Au- 
tilibano,  secondo  Polibio. 
BROCKEN,  BLOXBERG  o  BRUCKBENG, 
alta  mont.  (iella  catena  dell'  Mar/.,  negli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  dì 
Magdeburg,  eira  di  Osterwieck,  a  n  1. 
S.  da  Brunswick.  Lat.N.  6i°  48'  29"; 
long,  E.  8°  \6/  20".  La  sua  base  oc- 
cupa l  1.  3[4  in  lunghezza  ,  ed  una  in 
larghezza.  La  sommila,  coperta  di  neve 
dal  novembre  al  giugno,  s'inalza  a58i 
tese  sopra  il  Baltico;  questa  mont.  è 
granitica.  Non  vi  sì  coltivano  che  patate, 
e  dà  origine  alla  Bode,  all'  He,  all'Ocker 
e  a  qualche  altro  fiume. 

BROCKHAGEN,  vili,  degli  Stati  prussia* 
ni,  prov.  di  Weslfalia,  reggenza  dì  Min. 
den,  eira  e  a  1  L  3[4  S.  da  Halle.  Ev- 
vi  una  distilleria  di  acquavite,  di  gine- 
pro, ed  un  fìlatojo  di  filo.  Vi  si  coltiva 
molto  canape.   Conta  2,200    abitanti. 

BROCKHUISEN,  vili,  dei  Paesi-Bassì, 
prov.  di  Lìmburgo,  circoud.  e  a  7  1.  1(2 
E.  da  Ruremonda,  cant.  di  Horst,  sulla 
riva  sinistra  della  Mosa,  a  16 il.  5j4  N. 
N.  E.  da  Maestricht.  Vi  si  fauno  gnau* 
ti,  ed  ogli  di  cavol  rapa,  di  semi  di  ra- 
pa e  di  lino.  Sooovi  pure  delle  fornaci. 

BROD,  bor.  dell'  Illirio ,  gov.  di  Trieste, 
eira  e  a  8  1.  N.  E.  da  Fiume,  sulla 
Kulpa.  Ha  un  castello  signorile,  una 
chiesa  cattolica,  e  1,200  abitanti.  Vi  si 
lavora   una  miniera  di  ferro. 

BROD,  città  della  Moravia.*".  Ungaiusch- 
Brod. 

BROD,  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Bos- 
nia ,  sangiacato  e  a  23  1.  N.  N.  E.  da 
Trawnik,  e  a  1 1  1.  N.  O.  da  Grada- 
tchats,  sulla  riva  destra  della  Sava,  in 
faccia  di  Brod,  uella  Schiavouia.  Ha  un 
bel  castello. 

BROD  o  BRODT,  Broda,  bor.  e  fortezza 
della  Ung.  nella  Schiavonia  militare,  ca- 
poluogo del  reggimento  del  medesimo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  della  Sav?*,  a  7 
1.  S.  E.  da  Posega,  e  a  i3  1.  E.  da  Ber- 
bir.  Lat.N.  45°  io'  óo";  long.  E.  ió° 
42'  io*7.  Fa  un  comm.  assai  attivo  col- 
la Bosnia,  da  cui  riceve  in  cambio  cuoj 
verdi,  lane  e  cotone.  Vi  si  tiene  uu  m<  r- 
calo  consid.,  e  eonta  3,000  abitanti .  I 
turchi   vi   furono    sconfitti   nel    1688. 

BROD    (  BOUM1SCH  ),    città  reale  della 
10<j 
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Boemia  ,  circ.  e  a  a  I.  1^2  N.  O.  da 
Kaurztm,  e  a  7  1.  i|2  E.  da  Praga  sul- 
la Zembera.  E  cinta  di  mura  ,  e  conta 
1,800  abitanti. 

BROD  (DEUTSCH),  picc.  citta  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  8  I.  3[4  S.  S.  E.  da 
Czaslau,  sulla  riva  destra  della  Sazawa. 
Gli  alleaM  se  ne  impadronirono  l'an.  1742> 

BROD  (REGGIMENTO  DI),  uno  dei  di- 
str.  della  Schiavonia  militare,  nella  Ung.; 
conf.  al  N.  coi  comitati  di  Posega,  di 
Verocze  e  di  Sirmio  ;  all'  E.  col  regi- 
mento  di  Petervaradino  ;  al  S.  colla  Bos- 
nia, ed  all'  O.  col  reggimento  di  Gradi- 
ska.  Prende  il  nome  dal  suo  capoluogo, 
ed  ha  una  estensione  di  71  1.  quadrate. 
La  Sava  forma  il  suo  limite  merid.,  e 
la  Berava  ed  il  Bosut  irrigano  il  suo 
interno. 

BROD  AH.  citta  dell'  Indost.,  Stati  di  Sin- 
dyah ,  ant.  prov.  di  Malva,  a  23  1.  E. 
N.  E.  da  Kotah,  e  a  44  1.  N.  N.  O.  da 
Serondge.    Lat.  N.    20°  32';    long.    E. 
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BRODAH,  picc  città  dell'  Indost.  nei  pos- 
sessi dei  radjeputi,  ant.  prov.  di  Adje- 
myr,  stato  e  a  21  I.  E.  N.  E.  da  Kotah. 

BRÒDEGZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau  ,  a  2  1.  S.  da  Jung-Bunzlau, 
sulla  riva  sinistra  dell'Iser.  Si  vede  sul- 
la opposta  riva  il  bel  castello  di  Horka. 

BRODNITZO,  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Strasburgo. 

BRODSELTEN,  città  della  Baviera.  Vedi 
Prodseitbn. 

BRODY  o  BRODI,  città  della  Gallizia.  circ. 
e  a  6  1.  N.  da  Zloczow,  sui  conf.  della 
Volinia.  a  i3  1.  it4  E.  N.  E.  da  Lem- 
berg.  E  sede  di  un  trib.,  e  residenza  di 
vm  inspettore  ai  pedaggi.  Ha  un  castello, 
4  chiese  parrocchiali ,  ed  una  sinagoga 
centrale.  La  maggior  parte  delle  sue  ca- 
se è  di  legno.  Gode  gr.  esenzioni  e 
privilegi  rispetto  al  commercio;  ed  è 
il  deposito  più  importante  di  quello  del- 
la Poi.  colla  Moldavia,  Valachia,  Crimea, 
altre  parti  della  Tur.  e  della  Russia.  Vi 
si  tiene  un  mercato  di  cavalli  e  bestia- 
mi. Sopra  17,000  abit.,  2,000  circa  so- 
no cristiani,  gli  altri  ebrei. 

PRODZIEG  o  BRODZIETZ ,  picc.  città 
della  Russ.  europea,  nella  Lituania,  sul- 
la Beresina,  e  nel  palatinato  di  Minsk 
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parte  N.,    circolici. 


di  Hoorr?j 
a  3j4  di  I.  S.  O.  da  Monnik- 
e  a  2  1.  ij2  N.  E.  da  Araste»* 
uno    dei  pia    ricchi    e    meglio 


di  01., 
cant.  e 
kendam, 
dam.    È 

fabb.  del  circond.  della  cap.  ;  e  niente  e- 
guaglia  la  sua  pulitezza.  Le  strade  la- 
stricate in  mattoni  si  lavano  di  continuo 
con  ogni  esattezza,  e  si  spargono  di  a- 
rena  bianca,  non  essendo  carreggiabili  , 
perchè  troppo  strette.  Le  case,  general- 
mente di  un  solo  piano,  all'  esterno  ri- 
vestite di  tavole,  vi  si  dipingono  a  pia- 
cere, lo  che  si  rinova  spesso,  e  così  sem- 
brano nuove  sempre.  L' interno  di  esse 
è  ornato  di  quanto  mai  si  possa  imma- 
ginare di  più  vago;  ma  questi  begli  ap- 
partamenti sono  di  rado  abitati  dai  prò- 
prietarj,  che  stanno  invece  in  una  pic- 
cola sala,  e  dormono  in  una  stanza  ri- 
stretta. Quegli  che  avanti  la  sua  casa  ha  un 
picc.  terreno  ,  lo  converte  in  un  giardi- 
netto assai  bene  ornato.  Il  vili,  è  attra- 
versato da  alcuni  canali  che  contribui- 
scono alla  sua  proprietà.  Il  bestiame 
non  può  entrar  nel  villaggio,  ma  è  po- 
sto nelle  stalle  dei  contadini  che  abitano 
presso  quelle  praterie.  Non  fu  possi" 
bile  di  stabilire  a  Broek  un  albergo,  e 
quindi  i  forestieri  devono  alloggiare  iu 
quello  che  sta  al  di  fuori.  Ex  questa  la 
dimora  di  molti  negozianti  e  di  grossi 
capitalisti.  Vi  si  esercita  un  comm.  cen- 
siti, in  biade  e  bestiami.  Conta  800  a- 
bitanti. 
BROGLIANO,    vili,    del    reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Vicenza,  distr.  di   Valdagno. 
BROGLIE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure, 
a  2  1.  S.  O.  da  Bernay.  Conta  1000   a- 
bit.  ;    e  comm.  di  carta,    e  grosse  stoffe 
di  lana. 
BROGLIO,  bor.  degli  Stati  sardi,     a  5  1. 

N.  E.  da  Nizza. 
BROGLIO,  vili,  parrocchiale    della  Svìzz,, 

cant.  di   Appenzell. 

BROGNOLICO,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Verona,    distr.    di  s.  Bonifacio. 

BROHOLM,    picc.  città  della  Dan.,    nella 

is.  di  Fionia,  sulle  sponde  del  Gran  Belt. 

BROICH,  vili,  degli  Stati  prussiani,    prov. 

(Jel  basso  Reno,  reggenza,  circ.  e  a  2   I. 

i{4  N.  O.    da  Aix-la-Chapelle.    Vi  sono 

fabb.   di  chiodi,    e  conta    1,600  abitanti. 

BROICH,    castello    e   signoria    degli  Statf 


||i',QEKj  grosso  vili,  dei  Paesi-Bassij  prov.       prussiaui,  prov.  di  Cleves-Berg,   reggeu-. 
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là  e  a  6  I.  N.    da  Dusseldorf,    circ.  di 
Ess.-ii.    II  castello    è  situato     presso    ed 
all'  O.    di  IVlùIheim,    sulla    riva    sinistra 
del  Ruhr.  La  signoria,  insieme   con  Sti- 
rimi, contiene    11,600   abitanti. 
BROK,  città  della  Poi.,  woiv/odia  e  a  53 
J.   E.    da   Plock,  obwodia     e  a    1 1    1.    S. 
S.  E.  da  Ostrolenka  ,    sulla    riva  destr; 
del  Bog,  con  6oo  abitanti. 
BROKDORF,  vili,  della  Dan. ^ due.  di  Hol 
Stein,    bai.  di  Steiuburg,     sulla   riva  de- 
stra dell'Elba,  a  2   I.  N,  O.  da  Gluek- 
stadt.  Evvi   un   ponte  sul  fiume. 
BROKEN,  gruppo  d'is.,  nel  golfo  del  Ben 

gala.  Vedi  Balongo. 
BROKEN,    is.   del  gr.  oceano  Equinoziale, 
presso  la  costa  settentr.  della  nuova  Gui 
nea,  nella  baja  di  Geelviuke.  Lat.  S.  2° 
5o'  ;  long.  E.  i5a°  5'. 
BROKEN,  baja  consìd.  sulla  costa  orient- 
della  nuova  Olanda,  a  5  J.  N.  da  Porto 
Jackson.  Lat.  S.  35°  35';  long.  E.  i48° 
Ó7/.    Ha  circa  2|3  di  larghezza,    e  8  a 
io   braccia    di  profondità.    Si  divide  in 
molti  rami,    i  quali  olirono    la  maggior 
parte   un  buon  ancoraggio.  Riceve  l'Haw- 
kesbury-river. 
BROKEN-STRAW,  comune  degli  Stati-U 
niti,  stato  di  Pensilvauia,  contea  di  War 
ren,  a   65  1.  N.  O.    da   Harrisburg,   con 
pOO  abitanti. 
BROLIO,  picc.     luogo    della  Toscana,  nel 
Vicariato  di    Chianti.    Produce    ottimi  e 
ricercatissimi  vini. 
BROLO,  bor.  della    Spagna    nell'  Aragona, 

a  6  1.   i|2  N.  E.  da  Jaca. 
BROLP ASINO,  vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pescarolo. 
BROMAGO,  Bromagus,  luogo  della  Gal- 
lia,  nominato  nella  tavola  teodosiana  Vi- 
ro magus;  è  posto  dal  d'Anville  nella 
Elvezia,  verso  il  N.  E.  del  lago  Lemano. 
BROMBEO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

e  distr.  di  Padova. 
BROMBERG,  reggenza  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Posen,  di  cui  comprende  la  par- 
te settentrionale.  Si  estende  fra  02°  20 
e  53°  27'  di  lat.  N.  e  fra  io0  38;  e 
160  iti'  di  long.  E.  Confina  al  N 
al  N.  E.  colla  prov.  di  Prussia  occid., 
all'È,  col  reg.  di  Poi.,  al  S.  colla  reg- 
genza di  Posen,  ed  all'  O.  eolla  prov. 
di  Brandeburgo.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'  0, ,  è  di  4o  1.  ,  la  sua  più  gr 
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larghezza    dal  N.  al  S.  ,  di  28  1.  ,  e  14 
sua  superficie  di  672  leghe.  Offre    im- 
mense%  pianure  interrotte  da  qualche  col- 
lina. E  in  generale  sì  bassa,    che  il  suo- 
lo da  per  tutto  trovasi    quasi    a    livello 
dei  fiumi.  Non  è  fertile  molto.  Nella  par- 
te orient. ,  il  terreno  è  meno  sabbionoso 
che  nell'  occid.  ,  e  mescolato  di  un     fan- 
go nero  e  grasso.  Le  colline  presentano 
foreste  e  belle  praterie.  La  Vistola  sepa- 
ra al  N.  E.  questa  reggenza    dalla    Pruss. 
occidentale.  La  Netze  la  irriga    in  tutta 
la  sua  lunghezza,  ingrossandosi  con  qua- 
si tutti  i  corsi  d'  acqua  della  contrada,  che 
formano  dei  laghi   comunicautisi  fra  loro 
col  mezzo   di  una  moltitudine   di    canali 
naturali,  di  gr.   vantaggio  per  la    naviga- 
zione. Fra   questi  canali)  quello  di  Brom- 
berg  è  uno  dei  più  importanti  della  mo- 
narchia. Esso    riuuisce    la    Vistola    alla 
Netze,  e  mette  pure  questo  fi.  in  comu- 
nicazione coli' Elba    e    l'Oder.  Il    clima 
è     dolce    e    sano.    In  grazia    di   assidui 
lavori  si  raccolgono  in  abbondanza  ogni 
sorta  di    granaglia,  luppoli,  tabacco,  rob- 
bia    e    guado.    Il    bestiame  è    numero* 
so,  e  i  moutoui  sono  eccellenti.  Vi  si  sca- 
va del  ferro  terroso  e  immensi  strati  di  tor- 
ba. Sonovi  fabb.  di  panni,  calzette,  guantr, 
cappelli,  tele,  merletti,  potassa  e  nitro,  di- 
stillerie di  acquavite  e  concialoj.  Il   conim. 
vi  è  attivissimo.  —  Questa  reggenza    di* 
videsi  in  9     circ.    che    sono:  Bromberg 
Chodzesen,  Czarnikow,  Gnesen,  Inowra- 
claw,  Mogilloro,  Schubin,Wirsitz  e  Won- 
growitz,    e    contiene    243,000    abitanti, 
Bromberg  è  il  capoluogo. 
BROMBERG,  città   degli    Stati   prussiana, 
prov.  di  Posen,  capoluogo    della  reggen- 
za del  nome  istesso  e  di  circ,  a  9  I.  1 12 
O.  N.  O.  da  Thorn,  a  20  1.   i[2  N.  E. 
da  Posen,  e  a  52  1.  ij2    S.    S.    O.  da 
Daiizica,  sulla  Braa,  alla  foce  di    questo 
fi.  e  del  canale  di  Bromberg,  che  va,  a 
4  1.   i[2  all'O.,  a  congiitDgere  la    Netze  a 
Nackel.  Ev  sede    di  una     corte    di    giu- 
stizia provinciale  superiore,  la    cui    giu- 
risdizione si  estende  sui  circ.     di  Brom- 
berg, d' Inowraclaw  e    di  Schubin.    Ha 
una  chiesa  luterana  e  due  cattoliche,   tre' 
conventi,  un  collegio  cattolico,  tre  ospeda- 
li, un  vasto  magazzino  da  biade,  una  cai* 
sa  di    lavoro     pei   poveri  ed    una  caser- 
ma. Vi  si  fabb,  panni,  tele,  tabacco,  gu»!** 
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ti,  calzate  e  azzurro  dì  Prussia.  Evvi 
una  raffineria  di  zucchero  eonsid. ,  la  so-f 
la  di  questa  parte  della  Prussia;  dei  con- 
ciato), una  tintoria  d'  arte  maggiore,  mol- 
te birrerie ,  distillerie  ec.  Vi  si  comm. 
in  biade,  lana,  legno  da  lavoro  e  cuoj  ; 
sonovi  gr.  depositi  di  merci.  Il  suo 
comm.  è  assai  favorito  dal  canale  di  Brom- 
berg.  Conta  7,5op  abit.  parte  luterani, 
e  parte  cattolici.  E  ce!,  questa  città  pel 
trattato  che  vi  si  fece  nel  iSS'j,  fra  i 
polacchi  e  l'elettore  di  Brandeburgo,  in 
forza  del  quale  fu  riconosciuto  duca  in- 
dipendente della  Prussia  orientale.  Nel 
1794  fu  presa  dai  polacchi.  —  Il  suo 
circ.  ,  sopra  una  superficie  di  70 1. ,  ha 
39,000  abitanti. 

BRÒME,  citta  del  basso  Canada,  contea 
di  Richelieu,  al  S.  E.  di  Montreal,  con 
600  abitanti 

BROME  o  BROHME,  bor.  del  reg.  di 
Hannover,  prin.  di  Luneburgo,  capoluo- 
go di  giustizia  patrimoniale,  sulla  riva 
destra  dell'Olirà,  e  a  18  I.  ij2  S.  S. 
E.  da  Luneburgo,  con  4°o  abitanti. 

BROMHAM,  parrocchia  d5  Ing.  ,  nella 
contea  di  Wilt,  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Devizes. 

BROM1SCUS,  ant.  citta  della  Macedonia. 
Tucidide  la  vuol  situata  nel  luogo  ove  lo 
stagno  di  Bolbè  si  getta  nel  mare. 

BROMLEY,  picc.  citta  d' Iug.  coutea  di 
Kent,  hundred  di  Bromley ,  e  Becke- 
nham,  a  3  I.  5.  E.  da  Londra,  sul  Ra- 
vensbourn,  che,  di  là  scorrendo  al 
N. ,  si  scarica  nel  Tamigi.  Ha  un  bel- 
l'ospedale. Tengonsi  due  fiere  ogni  anno, 
ed  un  mercato  settimanale.  Il  palazzo  dei 
vesc.  di  Rochester,  situato  in  poca  dist., 
rinchiude  una  sorg.  minerale.  Conta 
3,2oO  abitanti. 

BROMLEY,  bor.  dell'  Ing,  sulla  Blithe, 
contea  di  Stafford,  a  02  1.  N.  O.  da 
Londra. 

BROMLEY  (  ISOLE  DI  ),  catena  di  picc. 
isole  all'  ingresso  occid»  del  golfo  di  Car- 
pentaria. 

BROMO,  picco  vulcanico  della  catena  dei 
monti  Tenger,  nell' is.  di  Java,  distr. 
di  Passaruang,  a  3  1.  N.  O.  da  Luma- 
djan.  Esso  è  assai  alto,  e  fece  una  eruzio- 
ne  nel    i8o4« 

BROMPTON,  vili,  d'  Ing.,  north-riding 
della  contea  di  York,  wapsatake    d'  Al- 
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Iertonshire,    a    4    '•  3[4    E.    da     Rich- 
mond, con    1,200  abitanti. 

BROMSE  o  BROMSEBRO,  fi.  della  Sve- 
zia, che  forma  una  parte  del  limila  fra 
le  prefetture  di  Calmar  e  di  bleking,  e 
si  getta  nel  Baltico,  a  2  1.  N.  da  Chri» 
stianopel,  e  a  10  1.  i|2  S.  O.  da  Cal- 
mar, dopo  un  corso  di  6  1.  dall'  0.  al- 
l' E.  Presso  la  sua  imbocc.  si  trova  un'is. 
osservabile  pel  trattato  del  1646  fra  la 
Svezia  e  la  Danimarca. 

BROMSGROVE  o  BROMESGROVE,  cit- 
tà d' Ing. ,  contea  e  a  4  '•  *l4  N".  N. 
E.  da  Worcester,  hundred  d' Hatfshìre, 
sulle  rive  del  Salwerp.  Sonovi  molti  ospizj, 
fabb.  di  tele  e  panni  bianchi  pel  Levan- 
te, di  chiodi  e  di  spille.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  ed  un  mercato  settima- 
le.  Conta  7,5oo  abitanti. 

BROMSKIRCHEN,  bor.  di  AI. ,  nel  gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadt  ,  con  800  a- 
bitanti. 

BROMWICK  (OVEST),  picc.  città  d'Ingo 
contea  di  Stafford,  a  44  *•  N.  N.  O.  da 
Londra. 

BROMYARD,  bor.  d' Ing.,  contea  e  a  4 
1.  ij2  Nf  E.  da  Hereford,  hundred  di 
Broxash,  sulla  riva  destra  della  Frome. 
Ev  assai  male  fabbricato.  La  sua  chiesa 
però  è  uu  beli'  edifizio.  Vi  si  tengono  5 
fiere  annue,  ed  un  mercato  ogni  setti- 
mana. Conta   1,200  abitanti. 

BRONCHORST  o  BROKORST,  picc. 
città  dei  Paesi-Bassi ,  sulla  riva  destra 
dell'  Yssel ,  a  1  1.  da  Zutfeo.  Aveva  il 
titolo  di  contea. 

BRONDOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  I.  i[4  S.  S.  O.  da  Venezia,  distr. 
e  a  1  I.  S.  da  Chioggia.  Lat.  N.  45°  8' 
io";  long.  E.  90  6g'  4o//-  Evvi  un 
porto  di  questo  nome  a  poca  dist. ,  do- 
ve vanno  a  sboccare  quasi  tutti  i  fi.  del 
Padovano  e  del  Vicentino,  formando  un 
largo  recipiente  di  poco  fondo,  detto  la 
Conca  dì  Brondolo.  Le  sue  acque  sono 
sostenute  da  porte.  Questo  vili,  è  difeso 
da  poche  fortificazioni,  e  comunica  con 
Chioggia  col  mezzo  di  due  ponti  di  le- 
gno, uno  dei  quali  è  assai  lungo.  E'  que- 
sto un  luogo  antichissimo.  Fu  abbru- 
ciato l'anno  808,  indi  rifabbricato, 
nel  13-79,  totalmente  distrutto  dai  geno- 
vesi. Eravi  un  famoso  monastero  di  bene- 
dettini, poi  di  cicterciensi;  ma  oggidì  pii 
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non  vi  si  vede  che  una  chiosa  detta  s. 
Michele  «li  Brondolo.  In  vicinanza  del 
porto  aveva  In  rep.  Veneta  ne'  passati 
secoli  fatto  costruire  un  forte,  che  fu 
poscia  distrutto,  e  dalle  alluvioni  dei  fi. 
coperto  di  arena. 

BRONGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,   distr.  di  Oggiouo. 

BRONGUS,  fi.  della  Mesia,  che  andava  a 
perdersi   nell'Ister,  secondo  Erodoto. 

BRONI,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Alessandria,  prov.  «  a  4  1<  1J2  E. 
N.  E.  da  Voghera,  a  3  1.  ij4  S.  E.  da 
Pavia,  in  un  territ.  fertile  particolar- 
mente di  vini.  E  capoluogo  di  manda- 
mento, sulla  riva  destra  del  torrente 
Schirpazio.  Confa  2,000  abitanti.  Nel 
1705,  gì'  imperiali  vi  batterono  i  france- 
si. Fu  chiamato  dogli  antichi  Biande- 
nona. 

BRONITSY  o  BRONITZA,  bor.  della 
Russ.,  europea  sulla  Msta  ,  gov.,  distr. 
e  a  5  I.  E.  da  Novgorod.  E  situato 
sulla  strada  postale  da  Mosca  a  Pietro- 
burgo, ed  occupa  il  luogo  dell'ant.  citta 
schiavona  Kholmograd,  cel.  per  una 
battaglia  seguita,  nel  1614,  fra  i  russi 
e  gli  svedesi.  Al  S.  O.  di  questo  bor. 
evvi  un  colle  consid.,  ove  rimarcasi  una 
chiesa  costrutta  sulle  rovine  di  un  ant. 
tempio  pagano,  che  possedeva  un  oraco- 
lo, allora  in  gr.  riputazione. 

BRÒNLEY,  bor.  d' Iug.,  contea  di  Kent, 
a  5  1.   i|2  S.  E.  da  Londra. 

BRONNITZUI,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  10  1.  S.  E.  da  Mosca,  capo- 
luogo di  distr.,  presso  la  riva  destra 
della  Moskva.  Vi  sono  due  chiese,  una 
scuola,  ed  un  haras  della  corona,  assai 
riputato  pe'  suoi  belli  cavalli.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Il  suo  distr.  è  basso  ed 
unito.  Lo  irrigano  la  Moskva,  la  Pa- 
khora  e  la  Vosta.  Ha  molti  laghi,  ed 
abbonda  di  legname.  Rinchiude  molte 
officine,  2  citta,  Ó25  villaggi,  e  124,000 
abitanti. 

BRONTALLO,  vili,  parrocchiale  della  Svizz. 
cant.  di   Appenzell. 

BRONTE  o  BRONTI,  citta  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  9  I.  N.  N.  O.  da  Ca- 
tania ;  capoluogo  di  cant.,  presso  al  mon- 
te Etna.  Vi  sono  diverse  chiese  e  con- 
venti, ed  un  seminario.  Si  fabb.  panni 
comuni  e  caria,  Conta  9,3uo  abitanti. 
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BRONZOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  San- 
piero. 

BROOK-COmiAM,  o  Isola  di  marmo, 
is.  della  baja  di  Hudson,  nell'Amer. 
settentr.  Lat.  N.  63°.  È  d'ordinario  co- 
perta di  neve. 

BROOKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Virginia,  confinante  al  N.  coIl'Ohio. 
Ha  6,700  abitami.  11  suo  capoluogo  è 
Wellsburg, 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Fairfield, 
a  2  1.  N.  E.  da  Danbury,  e  a  12  1.  O. 
da  New-Haveu,   con    1,200   abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  21  1.0.  da  Boston.  Rinchiu- 
de 2  parrocchie  lontane  1  I.  ij5  l'ima 
dall'altra;  quella  di  West-Brookfield,  ha 
una  stamperia.  Conta   2,3oo  abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire,  contea  di  Stral- 
ford,  a  11  1.  N.  N.  O.  da  Portsmuth, 
con   700  abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Madi- 
son, a  8  1.  S.  da  Utiea,  con  4>3°°  ■■ 
bitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  coutea  di  Trumbull,  a  5 
I.   i|2   E.  da  Warren,  con  600  abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Orange,  a 
6  1.  S.  da  Montpellier,  con  1,400  abi- 
tanti. 

BROOKHAVEN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  nuova  York,  contea  di  Suf- 
folk,  nell'isola  Lunga.  Si  estende  dallo 
stretto  di  questa  is.  sino  all'Oceano,  e 
contiene  7  chiese  parrocchiali,  e  5,200 
abitanti. 

BROOKKEN,  la  più  alta  mont.  dell'  Har- 
zwald,  prin.  di  Grubenhagcn  ,  nel  reg. 
di  Hannover. 

BROOKLINE,    comune    degli  Stati-Uniti,- 
stato    di    Massachusets,    contea  di  Nor- 
folk, a   1   1.  2j3    S.  O.    da    Boston.  Ha 
molte  belle  case    di    campagna,  e  conta 
900  abitanti. 

BROOKLINE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  nuovo  Hampshire,  contea  di 
Hillsborugh,  a  12  1.  S.  O.  da  Concord, 
con  600  abitanti. 
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BROOKLINE,    oomune    degli    stntWJoltì, 
stato  di  Vermont,  contea    di  Windham, 
a   i4  1.   i[3    S.    da    Windsor,    con  5oo 
abitanti. 
BROOKLYN,    coimme    degli    Stati-Uniti, 
stato    di    Connecticut,    capoluogo     della 
contea  di  Windham,    sulla    riva  sinistra 
del  Quinebang,  a  7  1.  N.  da    Norwich, 
con    i,3oo  abitanti. 
BROOKLYN,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di    nuova  York,    contea  di  Kings, 
sulla  is.  Lunga,  in  faccia  a  nuova  York, 
da  cui    è    separata    dall'East-River,  i[3 
di  1.  di  larghezza  .     Fa    un  assai  attivo 
corani,,  e  rinchiude  consid.  manifatture. 
Al  N.  E.  trovasi  il  territ.  di  Vallabout 
che  circonda  una  picc.    baja,  e  contiene 
un  cantiere  di  costruzione.  II  giorno  27 
agosto  1776    vi  si    diede    una  battaglia 
fra     gì'  inglesi    e     gli    americani    in  cui 
questi     ultimi     furono    sconfitti .     Conta 
4,4o°  abitanti. 
BROOKSVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Hancock,  con 
1,000  abitanti. 
BROOKVILLE,  comune   degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiana,     capoluogo    della  contea 
di  Franklin,  situata  fra  gli  affluenti  del 
White-Water,  a  7   I.    N.  da  Lawrence- 
burg.  Evvi  un  mereato,  un    palazzo    di 
giustizia,  una  prigione,  e   molte  officine. 
E  alta  da  70  a  80  piedi    sopra  il    fiu- 
me. Vi  si  contano  circa   100    abitazioni. 
BROOME,  contea     degli    Stqti-Uniti,  stato 
di    nuova    York ,    divisa    in    6  comuni , 
con  i4,4oo  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è 
Chenango. 
BROOME,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,    contea    di    Schoharie. 
12  I.   i[2  S.  O,  da  Albany,  con  2,700 
abitanti. 
BROONS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste    del    Nord,    circond.    e    a  6  1.  S 
O.  da    Dinant,    capoluogo    di  cant.,  con 
2,000  abitanti. 
BROONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'ille  ©  Vi- 
laine,    presso    di  Chateaubourg.  Non  si 
scorgono  più  ne  meno  gli  avanzi  del  ca- 
stello in  cui  nacque    Bertrando  Dugue- 
sclin. 
BROQUE    (LA),    bor.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,     sulla  Brusch,  a  5  1.  i[2  N.  E. 
da  s.  Die. 
BROQUIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
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ron,    cant.    di    saint-Rome-de-Tarn,  CitV 
cond.  e  a  3  1.  3j4  0.  N.  O.    da     sain* 
te-Atfrique,  e  a  9  1.  S.  da  Rodez,  sulla 
riva  destra  del    Tarn.    Ha   una  miniera 
di  rame,  e  conta   i,4oo  abitanti. 
BROR&,  fi.  della    Scozia,  nella    contea  di 
Sutherland,  che  nasce  presso  di  Chilbe- 
rick,  e   si  getta  nel    mare    del    Nord  a 
Brora,  dopo  un  corso  di  circa  7   1.  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Forma    un  lago  di  una 
1.    e    ip3    di  lunghezza    sopra   i[3  di  1. 
di  larghezza,  nel  cui  centro  trovasi  una 
picc.    isola.    Questo    lago    abbonda    di 
sermoni. 
BRORA,  vili,  della  Scozia,    contea  di  Sat- 
herland,    alla    foce    del    fi.  del  nome  i- 
stesso,  nel  mare     del    Nord,  a  4  '•    1Ia 
N.  N.  E.  da  Dornoch.  Evvi  una  minie- 
ra   di    carbone    di    terra,  e  vi    si  trova 
pure   dell'amianto. 
BROSELEY,    città    d'Ing.,    contea  di    Sa- 
lop,   e  dipendente    da    Wenloch,  a  4  1< 
3[4  E.  S.  E.    da    Shrewsbury,  e  a  62 
1.    i|2    N.    O.   da  Londra.  Contiene  mi- 
niere di  ferro,  e  di  carbone,  e  delle  gr. 
officine  di  ferro.  Vi  si  scoperse,  nel  1711, 
una  sorg.  d'  acqua,  la  cui  superficie  era 
infiammabile,  attribuendosi  un  tale  fenome- 
no al  petroleo  che  vi  galleggiava.  Questa 
singolarità  scomparve,  nel  17Ó5,  allorché 
fu  esaurita  una  miniera  di    carbone  che 
stava  nel  vicinato.  Evvi  un  mercato    set- 
timanale, e  conta  4>8°o  abitanti. 
BROSSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ca- 
rente, circond.    e  a  4  1.  S.  E.    da  Bar-- 
bezieux,    capoluogo  di  cant.,  a  8  1.  5[4 
S.  S.  O.  da  Angouleme.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  il  secondo  sabbato  di  ciascun  me- 
se. Queste  fiere  sono  però-  assai  poco  fre- 
quentate e  soprattutto  quelle  d' inverno. 
Conta  900  abitanti. 
BROSSARDIERE  (LA),  casale  di  Fr.,  di- 
part. della  Vandea,  circond.,    cant.    e    a 
ij2  1.  O.    da    Borbon- Vandea.    Vi    sono 
delle  acque  ferruginose  fredde. 
BROTAS  (N.a  S.a  DAS),  vili,  di  Portog., 
prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a   7    I.    N., 
O.    da  Evora.  Pellegrini  in    gr.    numero 
vengono  quivi   a    visitare    una    immagine 
della  B.   V. 
BROTHER,  picc.  is.  del  mare  delle  Antil- 
le,  nella  baja  di  Honduras,  presso  la  co- 
sta del  Messico.  Lat.  N.   l6°  42'  ;  long. 
O.  9i°  48'. 
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BROTERS-YALLEY,  oomuoe  degTi  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvauia,  contea  eli  So- 
merset,  con    i,3oo   abitanti. 

BROT1IERTON  ,  parrocchia  della  Ing.  , 
west-riding  della  contea  di  York,  wapen- 
tacke  di  Barkslon  Ash,  presso  Ja  riva 
sinistra  dell'  Air,  a  1  1.  N.  E.  da  Pon- 
tefract,  e  a  64  I.  IN".  N.  O.  da  Londra. 
Conta    l,6"oo   abitanti. 

BROTHERTOIV,  tribù  indiana  degli  Stati- 
Uniti,  abitante  presso  il  lago  Oneida, 
nello  stato  di  nuova  York,  con  4oo  abitanti. 

BROTO  o  BRATOU,  bor.  della  Spag.,  nei 
Pirenei,  prov.  e  a  io  1.  aj3  N.  N.  E. 
da  Huesca  nell'Aragona,  sulla  riva  sini- 
stra del  picc.  fi.  Ara.  Dà  il  suo  nome 
ad  una  valle,  per  la  quale  si  passa  a  Bi- 
gorre  in  Francia. 

BROTTERODE,  bor.  dell' Hassia-Eletto- 
rale,  prov.  di  Fulda,  circ.  e  a  2  I.  i[5. 
N.  da  Schmalkalden,  e  a  4  1.  S.  S.  E. 
da  Eisenach.  Vi  si  tengono  tre  fiere,  e 
conta   1,800  abitanti. 

BROTZIiYGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  i|2 
1.  O.  da  Pforzheim,  e  a  6  1.  1  [4  E.  S. 
E.  da  Garlsruhe,  con   1,100  abitanti. 

BROU,  Braiacum,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart. 
di  E  ure  e  Loira,  circond.  di  Chateau- 
dun;  capoluogo  di  cant.,  sulla  Ozanne  , 
a  8  1.  S.  0.  da  Chartres.  Ha  fabb.  di 
saje  bianche  e  stamigne  fatte  colla  lana 
del  paese,  dei  conciatoj,  una  fucina,  ed 
una  fonderia.   Conta  2,000  abitanti. 

BROUAGE,  Broajum,  picc.  citta  fortifica- 
ta di  Fr.,  dipart.  della  Charente  inferio- 
re, circond.,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  N.  E. 
da  Marennes,  e  a  7  I.  i[2  S.  da  la  Ro- 
cella  ,  sulla  costa  dell'Oceano,  in  faccia 
all'  is.  d'Oleron,  fra  la  foce  della  Garon- 
pa  e  quella  della  Charente.  Questa  citta 
è  forte  per  la  sua  situazione,  e  pei  lavo- 
ri d'arte,  essendo  un  posto  di  terza  clas- 
se della  direzione  di  artiglieria  de  la 
Rocella.  Difende  gli  approcci  di  Roche- 
fort,  e  la  sinistra  della  Charente.  Sono- 
vi  nei  dintorni  alcune  paludi  salse,  che 
danno  abbondante  prodotto  di  un  sale 
di  qualità  eccellente,  che  forma  il  prin- 
cipal  oggetto  del  suo  commercio.  Il  suo 
porto,  un  tempo  assai  buono,  non  è  sta- 
to giammai  ristabilito,  da  che  il  prin. 
di  Condè  ne  guastò  l'ingresso  l'anno 
i586\  Conta  800  abitanti. 
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BROUAGE,  pioc.  canale  di  derivazione  in 
Fr.,  dipart.  della  Charente  inferiore.  IH 
il  suo  incile  nella  Charente,  a  i|2  1.  so- 
pra Rochefort,  e  va  a  gettarsi  nel  cana- 
le di  Brouage,  inferiormente  alla  città 
di  tal  nome,  dopo  avere  attraversato  le 
paludi  di  Saint-Aignan  e  di  Beaugeay , 
ed  aver  ricevuto  le  acque  dell'  Arnoult, 
che  le  porta  il  canale  di  scolo  di  Pont- 
1'  Abbè.  La  lunghezza  del  canal  di  Bro- 
uage è  di  4  leghe.  Ha  due  chiuse  al- 
le estremità.  Fu  cominciato  nel  1782, 
per  diseccar  le  paludi,  ma  nel  1807  fu 
allargato,  e  reso  navigabile.  I  suoi  tras- 
porti consistono  principalmente  in  sale 
delle  immense  saline  del  Brouage,  di 
Marennes,  e  delle  rive  della  Seudre. 

BROUD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allier, 
a  2   1.  da   Gannat. 

BROUGH,  bor.  d'Ing.  east-ward  della  con- 
tea di  Westmorland,  a  2  1.  5[4  E.  S.  E. 
da  Appleby,  a  8  L  N.  E.  da  Kendel,  e 
a  94  !•  M2  N".  O.  da  Londra,  sopra  un 
ruscello  che  si  congiunge  all'  Eden.  Vi 
si  tengono  3  fiere  annue,  ed  un  merca- 
to settimanale.  Si  vedono  nelle  sue  vici- 
nanze le  rovine  di  un  castello  di  cui  una 
parte  cadde  nel  1792,  lasciando  allo  sco- 
perto un'  urna  piena  di  medaglie  roma- 
ne. Presso  la  città  trovasi  una  sorg.  mi- 
nerale. Conta  5oo  abitanti. 

BROUGHAM,  vili.  d'Ing.,  west-ward  del- 
la contea  di  Westmorland,  a  3[4  di  1. 
S.  E.  da  Penrith.  Si  crede  che  occupi 
il  luogo  di  Brocapum,  sulla  strada  ro- 
mana, presso  al  confluente  del  Lowther 
e  dell'  Emont.  Conta  200  abitanti. 

BROUGHTON,  bor.  d'Ing.  contea  di  Lan- 
castro,  rimarcabile  per  le  sue  fabb.  di 
grossi  panni. 

BROUGHTÒJN",  arcipelago  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'  Amer.  settentr.,  al  N.  della 
is.  di  Quadra  e  Vancouver .  La  is. 
principale  è  situata  al  5o°  47'  di  lat. 
N.,  e  1280  Ò6/  di  long.  O.  Vancouver, 
che  lo  scoprì  nel  1793,  gli  diede  il  no- 
me di  uno  dei  capitani  che  Io  accom- 
pagnavano nel  suo  viaggio. 

BROUGHTON  (GREAT),  vili,  d  Ing. , 
north-riding  della  contea  di  York,  cir- 
cond. di  Langbrugh,  a  3  I.  S.  O.  da  Gui- 
sbrug,  e  a  104  I.  ip2  N.  da  Londra, 
verso  il  Derwent.  Si  rimarcano  sopra 
una  viciua  moni,   parecchie  pietre,  chja- 
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mate  pierres  wain,  che  si  credono  gì 
avanzi  di  un  aulico  monuineuto.  Conta 
5oo  abitanti. 
BROUGHTY-FERRY,  vili,  della  Scozia, 
contea  e  a  4  1.  S,  da  Foifar,  sulla  riva 
sinistra,  ed  alla  imbocc.  del  Tay.  Vi  si 
vedono  le  vestigia  di  un  castello  situato 
sopra  una  roccia.. 
BROULOS,  capo  e  Iago  della  costa  di  E- 

gitto,  nel  Delta. 
BROUSALME  o  BRESALME,  fi.    d'Afr. 
nella  Nigrizia,  che  si   getta  uel  mare,    a 
2  1.  dalla  Gambi». 
BROUSSE,  vili,  di  Fr,,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,    cant.    de    Saint-Rome-de-Tarn,    cir- 
cond.  a  4  I>  3[4  O.    da    Saiute-Aftrique, 
e  a  9  I.    ij2  S.  da  Rodez,  sulla  riva  de- 
stra  del  Tarn.  Ha   una  miniera  di  rame. 
BROUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.     del    Puy- 
de-Dome,  a   7   1.  E.  da   Clermout.  —  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Gard,  presso    di    Al- 
zonne.   Commercia  di  grani  e   ferro. 
BROUSSE,    citta    della    Turchia    asiatica. 

Vedi  Bursa. 
BROUSSEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
ta-Marna,  circoud.,  cant.  e  a  i[5  di  I. 
S.  E.  da  Vassy,  e  a  9  I.  2j3  da  Chau- 
mont.  Evvi  una  fonderia  ove  si  fabb. 
vasi  di  metallo.  Conta  200  abitanti. 
BROUSSY  (GR.  e  PICC),  due  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  a  2  I.  dalla 
Fere-Champenoise, 
BROUTS-SABDZELI  o  SEKARA,  nome 
giorgiauo  di  un'alta  mont.  nevosa  che 
fa  parte  della  principale  catena  del  Cau- 
caso, e  si  trova  al  42°  ^o'  di  lat.  N.,  e 
4l°  io'  di  long.  E.  Si  congiunge  all'È, 
al  monte  Khokhi,  ed  all'  O.  al  Kedela. 
Ricevette  il  suo  primo  nome  dalla  forma 
irregolare  delle  sue  sommità,  mentre  si- 
gnifica magazzino  di  paglia  tritata.  I  fi. 
che  formano  la  gr.  Liakhvi  sortono  dal 
piede  merid.  del  Brouts-Sabdzeli  nel  di- 
str.  osseto-georgiano  di  Magran-Dwale- 
thi  ;  quelli  che  scorrono  dal  suo  fianco 
settentr.  formano  1' A  rredon  nei  distr.  os- 
seti di  Nar  e  di  Sakha. 
BROUVELIEURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  fa  ì.  O.  &.  O.  da 
Saint-Diey,  capoluogo  di  cantone.  Ha  li- 
na fucina,  e  conta  600  abitanti. 
BROUWERSHAVEN,  picc.  città  dei  Pae- 
si-Bassi ,  sulla  costa  settentr.  dell'  isola 
Schouwen,  prov.  di  Zelanda,  circond.  e  a 


BRO 

2  I.  ij4  N.  da  Zierikzee,  e  a  7  I.  N, 
E.  da  Middelburg,  capoluogo  di  cantone; 
ha  un  comodo  porto.  I  suoi  abit.  sono 
la  maggior  parte  marinaj  e  pescatori. 
Fu  più  volte  danneggiata  da  inondazioni» 
da  incendj  e  dalle  guerre,  laiche  è  mol- 
to decaduta.  In  poca  dist.,  nel  1426  av- 
venne una  battaglia  fra  Filippo  duca  di 
Borgogna,  e  Gumfrey  duca  di  Glocester. 
Allora  questa  città  era  un  semplice  vil- 
laggio. 

BROVARI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Tchernigov,  distr.  e  a  10  1.  i|4  da 
Oster,  e  a  4   1.   i|2   E.  N.  E.    da  Kiev. 

BROVTZI,  bor.  della  Russ.,  gov.  di  To- 
bolsk,  a   12  1.   i|2   N.  O.  da  Tomsk. 

BROWER,  distr.  dell'Amer.  merid.  nel  mar 
Magellanico,  all'È,  dell'is.  degli  Stati,  sco- 
perto verso  1'  anno  l6^3  dagli  olandesi, 
sotto  la  condotta  di  un  pilota  chiamato 
Brower,  che  le  diede  il  suo  nome. 

BROWN,  stretto  sulla  costa  N.  O.  dell'A- 
mer. setteutr. ,  al  55°  18'  di  lat.  N.  e 
l54°  4q/  di  long.  O.  Fu  così  chiamato, 
nel   1791,  da  Gray,  capitano  americano. 

BROWN,  punta  sulla  costa  O.  deir  Amer. 
settentr.,  sulla  costa  della  nuova  Georgia. 
Forma  il  porto  di  Gray  al  N.  O.  ed  è 
situata  al  470  i'  di  lat.  N.  e  125°  io' 
di  long.  O. 

BROWN,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  couf.  al  S.  col  fi.  dello  stesso 
nome.  Conta  i3,4oo  abit.,  ed  ha  Ripley 
per  capoluogo. 

BROWN,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l'Ohio, contea  di  Paulding,  sulla  Glaize; 
a   4>    !■    l[2   N.  O.   da   Columbus. 

BROWN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Stark,  con  4oo  abitanti» 

BROWNE,  gruppo  di  4  is-  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  arcipelago  delle  Mulgravi, 
fra  n°  29'  e  1 1°  45'  di  lat.  N.,  e  fra 
1620  42'  e    162°  Ò2/  di  long.  E. 

BROWNF1ELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Oxford,  sul  Saco, 
a    10   1.  S.  O.  da  Parigi,  con  800  abitanti. 

BROWN1NGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Vermont,  contea  di  Orleans, 
a  20  1.  N.  E.  da  Montpellier,  con  3oo 
abitanti.  Alterna  con  Craftsbury  per  la 
sessione  della  corte  di  giustizia  della  contea. 

BROWNSBURG,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  contea  di  Rockbrid- 
ge  sullHea,  a  4  1-  N.  E.  da  Lexington.; 
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J3R0WNST0WN,  comune  degli  Stati-Uni 
ti,  stato  d'Indiana,  capoluogo  della  con 
tea  di  Jackson,  a  21  1.  i[2  N.  da  Co- 
rydorK 

BROWNSTOWN,  capo  sulla  costa  merid. 
della  Irl. ,  prov.  di  Munster,  contea  di 
Waterford.  Forma  la  estremità  più  me 
rid.  della  baronia  di  Gualtiere,  e  si  avan 
za  fra  la  baja  di  Tramore  all'  O.,  e  quel 
la  di  Aland  all'  E. 

BROWNSVILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  d'illinois,  capoluogo  della  contea 
di  Jackson,  sul  Muddy,  a  i4  I-  M4  ^' 
E.  da  Kaskaskias. 

BROWNSVILLE,  citta  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Peusilvania,  contea  di  Lafayette, 
sul  declivio  di  una  collina  elevata  di  5oo 
piedi  sopra  la  Monongahela,  a  12  I.  S. 
da  Pittsburg,  e  a  4  I.  N.  O.  da  Union, 
e  a  20  L  1J2  E.  S.  E.  da  Wheeling.  È 
regolarmente  fabb.  e  contiene  100  case, 
una  chiesa  episcopale  ed  una  cattolica, 
una  banca,  una  stamperia  ed  una  fabb. 
di  acciajo.  Ogni  anno  vi  si  costruiscono 
circa  100  navigli  di  100  tonnellate,  per 
la  navigazione  dell'Ohio.  S'impiega  altresì 
un  gr.  numero  di  battelli  pel  suo  com- 
mercio. Questa  città  comunica  col  mezzo 
di  un  ponte  di  26*0  piedi  di  lunghezza, 
con  Bridgeport,  vili,  situato  sulla  oppo- 
sta riva  del  Dunlop.  Vi  sono  nei  dintorni 
molte  officine  e  miniere  di  carbone  ter- 
roso. 

BROWNVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina  ,  contea  di  Penobscot ,  a 
i4  1.  *l3  N.  da  Bangor. 

BROWN VILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Jefferson, 
sul  Blanck-river  e  a  circa  2  1.  sopra  la 
sua  imbocc.  nel  lago  Ontario.  Conta  4>ooo 
abitanti. 

BROXBOURN,  vili,  della  log.,  contea,  hun- 
dred  e  a  x  1.  ij2  S.  S.  O.  da  Hertford, 
in  una  prateria,  sulle  rive  del  New-ri- 
ver.  Ha  una  bella  chiesa,  e  conta  600 
abitanti. 

BROXEELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  N., 
a   2  I.  N.  E.  da  s.  Omer. 

BROYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  a  3  1.  N.  0.  dal  Moncenisio. 

BROYE  (LA),  fi.  della  Svizz.,  che  nasce 
nella  parte  S.  O.  del  eant.  di  Friburgo, 
presso  al  vili,  di  Gaudez,  entra  ben  to- 
sto nel  cant.  di  Vaud  ad  Oron,  poi  ri- 
Tom.  I.  P.  IL 
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torna  in  quello  di  Friburgo,  ove  passa 
al  piede  di  Rue.  Ritorna  poscia  nel  cant. 
di  Vaud,  irriga  Moudon  e  Payerne,  ri- 
entra ancora  nel  cant.  di  Friburgo,  at- 
traversa il  Iago  di  Morat,  e  va  a  gettarsi 
in  quello  di  Neuchatel,  dopo  un  corso 
di   i5  1.  dal  S.  al  N. 

BROYE-SE  ZANNE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Marna  ,  circond.  e  a  1  1.  ìpa  N. 
E.   da  Sezanne. 

BROYE-LES-LOUPS  e  BROYE-LES-PE- 
SME,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Saona,  a  3  1.  3[4  S.  da  Gray. 

BROYLE,  porto,  capo  e  stabilimento  sulla 
costa  E.  di  Terra-Nova,  a  5  1.  N.  E. 
da  quello  di  Aquafort,  e  a  10  1.  S.  O. 
da  Saint-Jean. 

BROZ,  picc.  luogo  della  Tran  sii  vania,  cap. 
della  sede  dello  stesso  nome. 

BROZ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  di- 
str.   di  Belluno. 

BROZAS,  picc.  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  i|2  N.  O.  da  Caceres,  n«Ila  Estre- 
madura,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Alcantara.  Vi 
sono  due  chiese  e  due  conventi.  Conta 
2,5oo  abitanti. 

BROZÀU,  picc.  città  della  Boemia  nel  dire, 
di  Leitmeritz. 

BROZOLO,  bor.  del  Tirolo,  a  3  1.  S.  da 
Bolzano. 

BROZZI,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose,  prov., 
vicariato  e  a  1  I.  O.  N.  O.  da  Firen- 
ze ,  sulta  riva  destra  dell'  Arno.  Qui- 
vi si  fabbricano  bellissimi  cappelli  di  fi- 
na paglia ,  che  si  spediscono  in  tutta 
l'Europa. 

BROZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.   di  Bovegno. 

BROZZO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Torino,  prov.  e  a  2  I.  ij2  0.  N.  O. 
da  Ivrea,  mandamento  e  a  1  I.  i[4  E. 
da  Vico  in  Canavese,  in  una  valle  ab- 
bondante di  ferro,  e  dove  si  eressero  3 
fucine. 

BRSAVA,  mont.  dell'Ung.,  comitato  di  Be- 
regh,  marca  di  Munkacs,  allE.  della  La- 
tortza. 

BRU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi,  presso 
s.  Die. 

BRUAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  a  3  1.  O.  da  Nuils. 

BRUC,  due  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'  IHe  o 
Vilaine,  l'uno  a  3  1.  da  Redoli  e  1"  altro 
nel  circond,   di  s.  Malo. 

1  10 
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BRUC-BE-GRIGNOLS,  bor.  di  Fr.,  dipart/ 
della  Dordogna,  sull'Ille,  a  4  1.  S.  O.  da 
Perigueux. 

BRUCA,  fi.  della  Sicilia,  che  passa  nella 
Valle  di  Noto,  e  si  getta  nel  Mediter. 
nel  golfo  di  Catania. 

BRUCA,  picc.  citta  della  Sicilia,  nella  valle 
di  Noto,  sulla  costa  merid.  del  golfo  di 
Catania,  con  up  buon  porto.  V  è  chi 
asserisce  essere  questa  l'ant.  Trotìlum, 
picc.  città,  che  altri  mettono  invece  nel 
bor.  di  CurcuraccìOj  fra  Leontini  e  Si- 
racusa. 

BRUCH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lofc  e  Ga- 
rouna,  circond.  e  a  2  1.  N.  N.  E.  da 
Nerac,  cant.  di  Lavardac,  con  i,ioo 
abitatiti. 

BRUCHE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  presso 
il  vili,  di  Bruche,  nel  dipart.  dei  Vosg: 
circond.  di  Saint-Diey,  cant.  di  Saales, 
passa  a  Schirmeck,  ed  entra  poscia  nel 
dipart.  del  basso  Reno,  ove  bagna  le 
mura  di  Mutzig  e  di  Molsheim.  Alquan- 
to sotto  di  questa  città  alimenta  il  ca- 
nal della  Bruche ,  che  esso  prolunga 
sino  alla  sua  imbocc.  nell'  111,  alla  riva 
sinistra ,  ed  alle  porte  di  Strasburgo , 
dopo  un  corso  di  circa  i5  1.  dall'  O. 
all'È.,  delle  quali  7  navigabili  colle  zat- 
tere da  Schirmeck  sino  al  Canale  navi- 
gabile della  Bruche.  Questa  navigazione 
della  Bruche  consiste  principalmente  in 
legname  proveniente  dalla  foresta  della 
inont.  di  Clymont,  e  destinato  per  Stra- 
sburgo ove  arriva  in  zattere  pel  cauale 
della  Bruche.  La  picc.  riviera  di  Mos- 
sig,  suo  affluente,  è  egualmente  naviga- 
bile con  zattere  per  circa  6  1.  di  corso 
da  Vangenbourg. 

BRUCHE,  pioc.  canale  di  derivazione,  in 
Fr.,  nel  dipart.  del  basso  Reno,  circond. 
di  Strasburgo.  Prende  le  acque  della 
Bruche,  vicinissimo  a  Sultz-les-Bains,  se- 
gue la  riva  sinistra  di  questo  fi.  sino 
alla  sua  imbocc.  nell'Ili,  presso  di  Stra- 
sburgo, dopo  un  corso  di  5  1.  i|4  dal- 
l'O.  all'È.  Il  suo  declivio  fu  ripartito 
in  12  chiuse.  Questo  picc.  canale  è  di 
gr.  importanza  per  la  città  di  Strasbur- 
go, che  ne  approfitta,  incaricandosene 
di  mantenerlo.  Vi  si  trasportano  legna 
da  fuoco  ,  pietre  ,  gesso  ,  mattoni ,  te- 
gole, ec. 
BRUCHHAUSEN  (ALTEN),  bor.  del  reg. 
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dì  Hannover,  prov.  di  Uova  e  Diephot^ 
contea  di  Hoya  inferiore,  capoluogo-  di 
bai.,  a  2  1.  ìp  O.  N.  O.  da  Hoya,  e 
a  2  1.  E.  da  Neuen-Bruchhausen.  La 
popol.  del  bai.  contiene  7,700  abitantk 
BRUCHHAUSEN  (NEUEN),  bor.  del  reg. 
di  Hannover,  prov.  di  Hoya  e  Diepholz, 
contea  di  Hoya  inferiore,    bai.  e  a  2  1. 

0.  da  Alten-Bruchhausen,  e  a  9  I.  ij4 
N.  E.  da  Diepholz, 

BRUCHIUM  o  BRUCHIM,  quartiere  par- 
ticolare di  Alessandria  in  Egitto,  ch'era 
assai  frequentato  dai  cristiani.  La  citta- 
della portava  lo  stesso  nome. 

BRUCHSAL,  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  capoluogo  di  bai., 
sulla  Salza,  in  un'  amena  situazione,  a  4 

1.  ij2  N.  E.  Carlsruhe,  e  a  7  1.  ij4  da 
Heidelberg.  E  assai  bene  edificata,  e 
contiene  7  chiese,  un  seminario,  un  bel 
palazzo  pubblico,  un  collegio,  fondato 
nel  i8o3,  un  ospedal  militare,  una  casa 
di  correzione  e  di  lavoro,  e  diversi  sta- 
bilimenti di  carità.  Vi  si  vede  il  bel  pa- 
lazzo eh'  era  la  residenza  del  vesc.  di 
Spira.  Conta  6,000  abitanti;  evri  presso 
la  città  una  salina.  Fu  incendiata  dai 
francesi  nel  1676  e  1689.  Il  Reno  stra- 
ripò nel  1735,  arrivando  quasi  sino  alle 
mura  della  città.  II  suo  bai.  contiene 
26,800  abitanti. 

BRUCK,  bor.  della  Bav.,  circ.  dell' Iser, 
presidiale  di  Dachau,  sull'Amper,  a  5 
I.  ip  O.  N.  O.  da  Monaco,  con  100 
abitanti.  Si  stabili  ne'  suoi  contorni  una 
fabb.  d'  armi. 

BRUCK,  bor.  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
gen,  presidiale  di  Roding,  a  8  1.  N.  N. 
E.  da  Ratisbona,  con  700  abitanti. 

BRUCK,  bor.  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
zat,  presidiale  e  a  1T2  1.  S.  O.  da  Er- 
Jangen  ,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Norim- 
berga, presso  la  Regnitz,  con  1,100  abi- 
tanti. Nei  suoi  dintorni  si  raccoglie  ta- 
bacco. Questo  bor.  esisteva  anche  ai 
tempi  di  Carlo  Magno. 

BRUCK,  città  degli  Stati  prussiani ,  prov, 
e  a  6  I.  ij2  S.  E.  da  Brandeburgo,  reg- 
genza e  a  6  1.  S.  O.  da  Potsdam,  circ. 
di  Zauch-Belzig,  sulla  Piane.  Evvi  un 
castello,  una  fabb.  di  panni,  ed  un  fila- 
tojo  di  lino.   Conia   1,600  abitanti. 

BRUCK,  città  dell'alta  Stiria ,  capoluogo 
di  circ.j  sede  di  una  giustizia,  e  di  uq 
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pratoatato,  al  confluente  del  Mùhr  o  de] 

Mura,  a  2  1.  1J2  E.  da  Lcoben,  e  a  o 
1.  N.  N.  O.  da  Gratz.  LaL  N.  47°  2/f' 
.  long.  E.  12°  54'  52".  È  ben 
fabb.,  e  sta  a  2J2  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Vi  si  rimarca  la  chiesa  par- 
rocchiale. Contiene  belle  fonderie,  due 
martelli,  un  magazzino  militare,  e  i,3oo 
abit. ,  clie  vanno  però  soggetti  alla  ma- 
lattia del  gozzo.  La  posizione  di  questa 
città,  al  confluente  di  due  fi.,  e  sulle 
strade  da  Vienna  per  Trieste  e  la  Tt. , 
è  assai  favorevole  al  commercio.  Vi  si 
tiene  una  gran  fiera  di  bestiami.  —  II 
circ.  di  Bruck,  formante  la  parte  orient. 
dell'alta  Stiria ,  ha  una  superfìcie  di 
200  1.  ed  è  assai  montagnoso.  Vi  si  ve- 
dono consid.  vallate,  e  fra  le  altre  quelle 
del  Mùrz  e  del  Mùhr.  Le  ghiacciaje, 
le  caverne,  le  grotte  e  le  sorg.  solforose, 
di  cui  abbondano,  le  rendono  assai  cu- 
riose. Il  Mùhr  al  S.,  e  l'Ens  al  N.  0., 
ricevono  le  acque  di  questo  circolo.  Si 
coltiva  soprattutto  1'  avena,  la  segala 
ed  il  lino,  e  si  alleva  molto  bestiame. 
Le  sue  consid.  foreste  forniscono  molta 
cacciagione.  Le  mont.  rinchiudono  ricche 
miniere  di  rame,  piombo,  allume  e  zol- 
fo. Questo  circ.  contiene  2  città,  1 1  bor., 
2Ó5  vili.,  e  62,600  abitanti. 

BRUCK,  picc.  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  a  ó  1.  N.  E.  da  Stutgard. 

BRUCK,  città  della  Svizzera.  Vedi  Brugg. 

BRUCKBERG,  picc.  città  della  Baviera, 
a  5  1.  da  Anspach.  Evvi  una  manif.  di 
porcellana. 

BRUCKEN  o  BRICKEN,  pice.  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza 
di  Merseburg,  sull'Helme,  ali.  5|4 
S.  O.  da  Sangerhausen,  e  a  12  1.  N.  N. 
E.  da  Erfurth,  con   700  abitanti. 

BRUCKENAU  o  BRICKENAU,  picc.  città 
della  Bav.,  circ.  del  Meno  inferiore, 
capoluogo  di  presidiale,  e  sede  di  un 
bai.  di  rendite,  a  i5  1.  N.  N.  O.  da 
Wùrzburgo,  nell'ex-abbazia  di  Fulda,  da 
cui  à  dist.  5  1.  S.  O.  Vi  sono  due  car- 
tiere,  e  conta  1,000  abitanti.  Ne' suoi 
dintorni  trovansi  alcune  sorg.  di  acque 
minerali.  ■ —  Il  presidiale  ha  i3  1.  q,  e 
o. ,ooo  abitanti.  E  coperto  di  mont.,  che 
sono  un  prolungamento  della  catena  del 
Rodano.  Le  valli  sono  bagnate  dal  San- 
derotb,  dal  Sino,  dalla  Schoudra  e  dalla 
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Tulba.  Vi  sì  raccoglie  molto  lino ,  ma 
poco  grano ,  e  sì  alleva  del  bestiame. 
Si    fabbricano   varj   lavori   in  legno. 

BRUCK  SULLA  LEYTIIA,  città  dell'ar- 
eici. d'Austr.,  paese  sopra  l'Ens,  quar- 
tiere inferiore  del  Wienerwald ,  a  0  1. 
S.  E.  da  Vienna,  e  a  6  1.  3{4  O.  S.  O. 
da  Presbnrgo.  E  divisa  in  vecchia  e 
nuova  città.  Contiene  una  chiesa,  un  ca- 
stello con  magnifici  giardini,  un  teatro, 
un  collegio,  e  fabb.  di  macchine  da  fi- 
lare. Conta  2,4oo  abitanti.  Nel  1766  fu 
molto  danneggiata  dal  fuoco. 

BRUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  4  !•  2j3  O.  da  Pont- 
1'  Evéque,  cant.  di  Dives.  Vi  sono  acque 
ferruginose  fredde,  e  conta  3oo  abitanti. 

BRUCTERI,  Bructeres,  popoli  della  Germ., 
il  cui  nome  soffrì  molti  cangiamenti,  ne- 
gli autori  diversi  che  di  essi  parlarono. 
Si  estendevano  al  N.  sino  alla  foce  del- 
l'Ems,  che,  secondo  Strabone,  li  sepa- 
rava all'  E.  dai  Calici  ,  dai  Chamavi  , 
dagli  Agrivarieni  e  dai  Tubanti.  Era- 
no confinanti  al  S.  colla  Lippe,  non  sa- 
pendosi quali  limiti  li  separassero  all'O. 
dalla  Frisia.  I  bructeri  furono  dei  primi 
ad  unirsi  a  Civile  onde  attaccare  i  ro- 
mani nel  vecchio  campo,  che  Augusto 
aveva  fatto  per  due  legioni .  Tacito  ne 
parla  come  di  una  nazione  distrutta  dai 
loro  vicini;  ma  però  si  trovano  nella  lega 
dei  popoli  compresi  sotto  il  nome  di  fran- 
chi. Vogliono  altri  che  essendo  stati 
disfatti  dai  romani,  sieno  venuti  a  sta- 
bilirsi sulle  rive  del  Reno.  Si  parlava  di 
essi  lungo  tempo  prima  che  i  franchi 
avessero  fatta  la  conquista  delle  Gallie. 
Furono  poscia  interamente  sconfitti  nella 
guerra  ch'ebbero  coi  sassoni,  verso  l'an- 
no 718. 

BRUD,  bor.  del  Irl.  due.  di  Mecklemburg- 
Schwerin,  sopra  un  picc.  fi.,  a  t\  1.  da 
Schwerin,  e  a  3  I.  da  Weimar. 

BRUDGES,  borg.  della  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  a  4  !•  S.  da  Pan,  sopra  un 
ruscello  che  va  a  perdersi  nel  gave  di 
Pau.  Evvi  un'ant,  fabb.  di  cadì. 

BRUDINICK,  picc.  fi.  d'Ai,  nella  Slesia, 
che  nasce  nel  fu  prin.  di  Neiss,  e  si 
getta  nell'Oder  presso  Krappitz. 

BRUE,  BRY  o  BREjST,  fi.  della  Ing.,  che 
ha  origine  nella  contea  di  Wilts,  passa 
a  Brulon,   e  si   getta   nella   baja  di.Brid- 
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gewater,  contea   di    Somers*>t ,   dopo   un 
corso  di  11  t.  da'II'E.  all'O. 
BRUECKELEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi   olan- 
desi, sul  Zuydersee,  a   6   I.   S.   da  Am- 
sterdam. 
BRUEL  ,    BRUHL  o  BRYL,  città  del  gr. 
due.  di  Mecklenburg -Schwerin,    capo- 
luogo di  giurisdizione,  sopra  un  picc.  fi., 
ali.  3)4  N,  O.   da  Sternberg,    e  a  6 
1.  N.  E.  da  Schwerin.    Evvi   una  chiesa 
ed  un  ospizio.    Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  8oo  abitanti. 
BRUÈRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.,    cant.    e   a   i  1.   1[2  N.  O.  da 
Saint-Amand,    e    a  8  1.  S.  da  Bourges. 
—  Altro,  nel  dipart.  della  Sarte,  fra  le 
Lude  e  Chàteau-du-Loir.  —   Altro,  nel 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  a  1  1.  N.  da 
Seurre. 
BRUES,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Galizia, 

a  io  l.vS.  O.  da  Santiago. 

BRUFFIÈRE  (LA),    vili,  di  Fr. ,  dipart. 

della  Vandea,  circond.  di  Borbon-Vandea, 

cant,  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Montai- 

gu,  con  8oo  abitanti. 

BRUGA  MOSNIGO,    vili,  del  reg.  Lom.- 

Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

BRUGAIROLLES,   vili,    di    Fr.,    dipart. 

delle  Aude,  circond.  e  a  2  I.  N.  O.  da 

Limoux,    cant.  di  Alaigne  sul  Sou.    Ha 

un  bel  Iaogo  di  delizie  ed    una  fornace. 

Conta  5oo  abitanti.  Era    una  volta    picc 

citta    bene  fortificata,    che  fu    presa    ed 

incendiata  nelle  guerre  di  religione. 

BRUGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Lodi  e  Crej(>a,  distr.  di  quest'ultima. 
BRUGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Bergamo,  distr.  di  Zogno. 
BRUGES,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  4  '•  M2  & 
S.  E.  da  Pau,  cant.  di  Nai,  alla  sorg. 
del  picc.  fi.  di  Nej.  Ha  molte  fabb.  di 
cadi,  una  delle  quali  risale  al  XVI  se- 
colo, e  fu  sempre  in  attività.  Conta  1,700 
abitanti.  ■*- 

BRUGES,  BRUGGEN  o  BRUGGE,  Bru- 
gae ,  città  dei  Paesi-Bassi,  capoluogo 
della  prov.  della  Fiandra  occid.,  di  cir- 
cond. e  di  cant,  in  una  bella  pianura, 
alla  congiunzione  dei  canali  di  Bruges  a 
Gand,  di  Damme  e  di  Ostenda,  a  3  1. 
dal  mare  del  Nord,  a  8  1.  3j4  O.  N.  O. 
da  Gand,  a  20  I.  N.  O.  da  Brusselles  , 
a  27  L  S.  O.    da  la  Aja,    e  a  38  1.  S. 
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O.  da  Amsterdam.  Lat.  N.  òi°  12'  36") 
long.    E.   o°  53',   18".  É    sede  del   gov. 
della  prov.,  di  una  corte  di  assise,  e  di 
trib.  di  prima  istanza    e    di  commercio. 
E  cinta  da  vecchie  e  forti  mura,  ed  ha 
un  vecchio  castello    e    buone  fosse.    Le 
sue  strade  sono  spaziose,    e  le  abitazio- 
ni assai  comode.  Ha  tre  pubbliche  piaz- 
ze ;  quella  del  gr.  mercato  è  la  più  bella, 
partendo  da  essa  le  sei  magnifiche  stra- 
de, che  in  linea  retta  vanno  alle  sei  prin- 
cipali porte  della    città.    La    piazza    del 
mercato    del  venerdì,    piantata    di  molti 
viali  di  alberi,    offre    una  deliziosa  pas- 
seggiata.   Bruges  non  ha  fontane,  ma  lì 
canali  da  cui  è    intersecata    le  sommini- 
strano bastante  acqua.    Fra  ì  suoi  pub- 
blici edifizj    i    più    osservabili  sono:    la 
piazza  del  mercato,  eh' è  sormontata  da 
una  torre  altissima;    il    palazzo    di  giu- 
stizia, ant.  fabb.    ornata    di  figure  e  di 
pezzi    di    scoltura    di    ottimo  gusto;    la 
chiesa  della  B.  V.,    il  cui  campanile  si 
vede  dal  mare,    la    quale  contiene  i  se- 
polcri di  Carlo  l'Ardito,  duca  di  Borgo- 
gna, e  di  Maria  sua  figlia.  Bruges  ha  un 
jury    medico;  un'  accademia  di  disegno, 
scoltura,  pittura  ed  architettura;  una  bi- 
blioteca ;     un    ateneo    o    collegio  ;    una 
società  di  dotti;  un  museo;  uu  giardino 
botanico  con  biblioteca  annessa ,    ed  un 
gabinetto  di  istoria    naturale.    Ha    pure 
degli  ospedali,  un  cantiere  di  costruzio- 
ne, ed   una  scuola  di  nautica.  Si  trova- 
no in  questa  città  fabb.  di  tele  bianche 
bellissime,  basini,  stoffe  di    lana   e   coto- 
ne, cammellotti,  siamesi,  merletti,  cappel- 
li, sapone,  amito ,  porcellana  e  tabacco; 
buone  tintorie,    e    soprattutto    in    bleu; 
conciatoj ,    raffinane    di    zucchero    e    di 
sale,  corderie  ec.  Le  buone  strade,  ed  i 
canali  che  si  uniscono  a  Bruges,  favori- 
scono le  sue  comm.  relazioni,    le  quali, 
sebbene  diminuite,  conservano  pur  anco 
gli  avanzi  del  suo    antico  splendore.    I! 
suo  traffico  priu-cipale    consiste    in  tele, 
grani,    lino,    canape,    cavolrape  ed    ogni 
sorta  di  grano  oleoso.    Si  spedisce    alla 
pesca,  e    soprattutto  a  quella  delle  arin- 
ghe. Dei  vascelli  da  200  a  3oo   tonnel- 
late possono  rimontare  da  Ostenda  sino 
alla  città.  Il  suo    bacino  contiene  più  di 
100  navi.   Vi  si  tengono  due  fier»*,  di  l5 
giorni ,  il  4  maggio,  ed  il  primo  ottobre. 
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Nomina    due    deputati    agli    Stati    della 
prov.,    e    conta  55,ooo  abitanti.    —  Il 
papa  Paolo  IV,  nel    i56"o,   ad  istanza  di 
di  Filippo  II,  eresse  la  chiesa  collegiata 
Hi  s.  Donato  in   vesc.  salir,   dell'  arciv.  di 
Moline*,  e  Pietro  Curtius   di  Bruges  ne 
l'u   il  primo   vescovo;  questo   vesc.  fu  po- 
scia unito  a    quello    di   Gand ,    in  forza 
del  concordato    del    1801.    Questa  citi h 
diede  i  natali  a  molti     uomini  rinomati , 
e  fra  gli  altri,    a  Bartolameo  di  Bruges 
dotto  medico;    a  Gualtiero    di    Bruges; 
a  Giovanni    di    Bruges,    che    inventò  il 
segreto  di  dipingere  ad  olio,  nel  princi- 
pio del  XV   secolo;    a    Luca    Fruitiers 
dotto  critico    del  secolo  istesso;    al  pit- 
tore Stradan;    al    geometra  Gregorio  di 
s.  Vincent;    a    Gomar    capo    della  setta 
dei  contra-rimostranti;    al  giureconsulto 
Iosse  Damhouder;  a  Carlo  Ferdinando, 
poeta,  musico  e  professore  di  belle   let- 
tere, quantunque  cieco;  a  Giovanni  Ler- 
nntio,  poeta  del   XVII  secolo,    e  ad   al- 
tri, molti  de'  quali   sortirono   dalla    casa 
chiamata  l' Ecole  des  Bogards,  stabilita 
per  la  educazione    di    giovani  orfanelli. 
—  Quivi,  nel   i43o,  fu  fondato  da  Fi- 
lippo il  Buono,   duca  di  Borgogna,  l'or- 
dine del  Toson  d'oro.  Pretendes,  che  il 
nome  di  Borsa,  dato  al  luogo  in  cui  si 
radunano    i  commercianti    per  trattare  i 
loro  negozj,    sia  derivato  dall' ant.  locale 
in   cui    si  univano     quelli  di  Bruges,    e 
ch:  era    una  piazza    in   prospetto  all'  abi- 
tazione   di  un   certo  Wander  Borsa.  — 
Bruges   aveva  il    titolo    di  città  munici- 
pale alla  metà  del  VII  secolo.  Incomin- 
ciò   ad    essere    fortificata    da  Baldovino 
Braccio  di  Ferro,   nell'867;  e  Baldovi- 
no III  la  fece  cinger  di   mura    nel  960. 
Nel    1200    era    già    considerabile.    Fu 
più  volte  iu  preda  alle  fiamme ,  e  prin- 
cipalmeute  negli  anni  1184,  12*5  e  1280. 
Al    principio    del    XIII    secolo    divenne 
pel  suo  comm.   una  delle    città  più  flo- 
ride   dell' Eur.,    gareggiando    con    Am- 
sterdam. Nell'anno  147 1,  fu  dichiarata  il 
solo  mercato  delle    città    anseatiche  nei 
Paesi-Bassi,    il   centro  delle  relazioni  di 
esse  con  la  It. ,    e    quindi    la  residenza 
degli  ant.    conti    di  Fiandra.    Alla    fine 
del  secolo  XV  declinò    alquanto  la  sua 
prosperità;  ma,    dopo  la  chiusura  della 
Schelda    nel   1648,  riprese   una  porzione 
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del  suo  oommere.  splendore.  Gli  olan- 
desi la  bombardarono  nel  1704,  e  fu 
sottomessa  dagli  alleati  nel  1706.  Pre- 
sa di  nuovo  dai  francesi  nel  1708,  fu 
ripresa  dagli  alleati  nel  1709.  Cadde 
di  nuovo  in  poter  dei  francesi  nel  174^, 
nel  1792  e  1794.  Fece  parte  della  re- 
pub,  francese,  indi  dell'  imp.  francese, 
e  divenne  il  capoluogo  del  dipart.  della 
Lys  ,  sino  alla  estinzione  di  quelP  impe- 
ro. Nel  1798  quivi  furono  fatti  prigio- 
nieri gl'inglesi,  che  avevano  tentato  di 
distruggere  le  chiuse  del  canale  di  O- 
stenda.  —  Il  circond.  di  Bruges  è  diviso 
nei  seguenti  12  cant.  Bruges,  che  ne 
contiene  6,  Ardoye,  Ghistelles,  Ostenda, 
Ruysselede,  Thielt,  e  Torhout  per  due 
contorni. 
BRUGES  A  GAND  (CANALE  DI),  nei 
Paesi-Bassi ,  prov.  della  Fiandra  orient. 
ed  occidentale.  Incomincia  a  Gand ,  o- 
ve  si  unisce  colla  Lys,  comunica  con 
la  Lieve  e  col  canale  di  scolo  di  Neve- 
le,  e  si  congiunge  a  Bruges,  coi  canali 
di  Damme  e  di  Ostenda.  Il  suo  corso 
è  di  circa   11   I.  dall'E.  S.  E.  all'O.  N. 

0.  Questo  canale  è  alimentato  in  parte 
dalle  acque  della  Lys,  che  vi  entrano  col 
mezzo  di  una  chiusa  eretta  a  Gand,  e 
un'  altra  chiusa  è  posta  alla  porta  di 
Damme  della  città  di  Bruges. 

BRUGG  o  BRUCK,  picc.  città  della  Svizz., 
cant.  di  Argovia;  capoluogo  di  distr.  e  di 
circolo,  sulla  riva  destra  dell' Aar,  a  3 

1.  i[2  S.  O.  da  Aarau,  e  a  6  1.  i[4  da 
Zurigo ,  un  poco  sopra  la  foce  del 
Russ,  ed  alquanto  sotto  la  cateratta  del- 
l'Aar ,  detta  il  Salto  di  Bruck.  E*  se- 
de di  untrib.  di  prima  istanza.  Evvi  s  al- 
l' Aar  un  ponte  di  65  piedi  di  lunghez- 
za. Questa  città  è  il  deposito  delle  merci 
che  si  spediscono  in  Al.  ed  in  Italia. 
E1  patria  del  famoso  Zimraermann  ,  e 
cnnta  800  abitanti.  A  1  1.  S.  S.  O.  pres- 
so dell'  Aar,  vedonsi  le  ruine  del  castel- 
lo dei  conti  di  Hapsburg.  Sembra  che 
Brugg  facesse  parte  di  Vinduìiìssa,  di 
cui^si  scorgono  ancora  le  vestigia  pres- 
so l'Aar.  Molto  sofferse  durante  le  guer- 
re dei  confederati  e  dei  duchi  d'Austr., 
e  assai  più  in  quelle  civili  del  i444' — ' 
Il  distr.  di  Brugg  rinchiude  12  parroc. 
e  i4,X0O  abit. ,  ripartiti  nei  5  circ.  di 
Botzen,    Brugg,    Rain,    Veltheiui,    Win- 
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discfì.  Sta  in  parte  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Aar,  e  parte  nelle  aspre  valli  del  Jura. 

BRUGGE,  citta  dei  Paesi-Bassi.  ^.Bruges. 

BRUGGEN  o  BRIGGEN,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  i3  I.  i[2  S.  da  Gleves,  circ.  e  a  3 
1.  3j/f  S.  O.  da  Kempen,  sulla  riva  de- 
stra dello  Schwalmen.  Eravi  un  castello. 
Ha  una  bella  chiesa  parroc.  cattolica  ed 
una  calvinista;  imbiancato],  fabb.  di  tele, 
«n  conciato] o,  e  mulini  da  olio.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  bestiami  il  23  ottobre. 
Conta  8oo  abitanti.  Il  3  ottobre  1796", 
i  francesi  vi  ebbero  un  segnalato  van- 
taggio sopra  i  prussiani. 

BRUGHAT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' Al- 
lier,  circond.  e  a  2  1.  ij2  E.  da  Gan- 
nat,  e  a    11   1.  S.  da  Moulins. 

BRUGHERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di   Monza. 

BRUGHERIO  s.  AMBROGIO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
dì   Vimercate. 

BRUGHEROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

BRUGNATO  o  BRUGNETO,  Bruniacum 
bor.  degli  Stati  sardi,  divisione  di  Ge- 
nova, prov.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Levante, 
mandamento  di  Godano,  sulla  riva  sini- 
stra della  Vera,  e  a  4  !■  M2  N.  O.  dal- 
la Spezia,  a'  piedi  degli  Apennini.  For- 
ma, con  Sarzana,  un  vesc.  suffr.  dell' ar- 
civ.  di  Genova.  Conta  1,800  abitanti. 

BRUGNERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,   distr.  di  Sacile. 

BRUGNOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  e  a  1  1.  3j4  da 
Casal  maggiore.  Vi  sono  fabb.  di  acqua- 
vite, di  tele  ed  un  conciatojo.  Conta  3oo 
abitanti. 

BRUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e 
distr.  di  Como. 

BRUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Brivio. 

BRUGORA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

BRUGORA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Verano. 

BRUGORELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 

BRUGUIÉRE,  detta  DULAC  (LA),  pica 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e 
a  1  1.  3[4  S.  da  Castres  ;  capoluogo  di 
cant.  sulla  Thoré.  Vi  si  fabb.  cadì,  mol* 
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lettoni,  flanelle,  coperte  ec.  Conta  3,000' 
abitanti. 

BRUGUIÈRES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Garonna,  circoud.  e  a  3  I.  N.  da 
Tolosa,  e  a  2  1.  E.  S.  da  Grenade. 

BRUHL,  BRIHL  o  BRUYL,  citta  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  a  3  1.  S.  da  Colonia.  Ev  ben 
fabbricata  e  cinta  di  mura.  Evvi  uno 
stabilimento  d'istruzione  pubblica.  Vi 
si  rimarca  il  magnifico  castello  degli  e- 
lettori  di  Colonia,  oostrutto  nel  1725 
da  Clemente  Augusto  di  Bav. ,  adorno 
di  bei  giardini.  Conta  1,000  abitanti. 
Bruhl  servì  di  ritirata  al  cardinale  Ma- 
zarino,  esiliato  dalla  Fr.  nel  i6"5i.  Alla 
morte  dell'  elettore  Massimiliano  Enrico, 
nel  1680,  i  francesi  occuparono  questa 
piazza,  ove  sostennero  un  ostinato  asse- 
dio contro  gli  alleati. 

BRUICK,  città  reale  della  Boemia,  nel  circ. 
e  a  4  1.  N.  da  Saatz. 

BRUJAS,  capo  sulla  costa  settentr.  detta 
prov.  di  Panama,  nella  nuova  Granata, 
fra  la  foce  del  Chagre  all'  O. ,  e  Porto- 
Belo  all'  E.  Lat.  N.  90  5o7.  È  assai  a- 
vanzato  nel  mare  delle  Antille.  II  terre- 
no che  lo  circonda  è  basso,  e  forma  di- 
versi banchi  di  sabbia  a  fior  d' acqua, 
che  rendono  pericoloso  assai  il  passag- 
gio dei  bastimenti  che  vanno  dalla  im- 
bocc.  del  Chagre  a  Porto-Belo. 

BRUKO,  reg.  della  Senegambia,  confinante 
al  N.  col  reg.  di  Kaarta,  da  cui  è  se- 
parato dal  Kokoro  ;  all'  E.  e  al  S.  da 
quello  di  Fouladu;  ed  all'O.  da  quel- 
lo di  Bambuk,  dalla  parte  del  quale  il 
Senegal  forma  il  confine.  La  sua  mag- 
gior lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è  di 
ÓO   leghe. 

BRUKO,  picc.  città  della  Senegambia,  nel 
paese  dei  Mandingui,  sulla  riva  sinistra 
dellaf  Gambia,  a  4°  !•  S.  O.  da  Sedo. 

BRULÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Meurthe, 
a   i]2  I.  da  Toul. 

BRULLIOLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Rodano,  a  1  I.  N.  O.  da  Courzieu. 

BRULLITAEI,  popolo  dell'Asia  minore, 
presso  Efeso. 

BRULLOIS,  ani.  pica  paese  di  Fr. ,  nel- 
la Guascogna,  fra  il  Condomese  e  la  Ga- 
ronna, con   titolo  di  viscontea. 

1BRULON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
te,  circond.    e    a  7  1.  il4  N.  N.  O.  da 
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la  Fleche,  presso  la  riv.  di  Vegre  ^  ca- 
poluogo di  cant.  ,  a  7  I.  ij4  O.  da  Mans. 
Vi  sono  dei  conciato),    e    i,4oO  abitanti. 

«RUMANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. ,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Alineuo  San  Sal- 
vatore. 

BRUMATH,  BRUMAT  o  BRUMPT,  picc. 
città  di  Fr.  ,  dipart  del  Lasso  Reno,  cir- 
cond. e  a  4  J-  N.  N.  O.  da  Strasburgo; 
capoluogo  di  cant.  ,  sul  Zorn.  Vi  si  rac- 
coglie fave,  semi  di  rapa,  e  pomi  di  ter- 
ra, ed  ha  prateria  artitìziali  nelle  sue 
vicinanze.  Conta  1,700  abitanti.  Gredesi 
che  occupi  il  luogo  di  Brucomagus  ;  le 
medaglie,  i  marmi,  le  urne  ec. ,  che  vi 
si  trovarono,  attestano  almeno  che  fu  dai 
romani  abitata.  Nel  1793,  vi  si  diedero 
sanguinosi  combattimenti  fra  gli  austriaci 
ed  i  francesi,  essendo  stata  in  quell'e 
poca  dai  primi  quasi  abbruciata  del  tutto. 

BRUMBY,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1.  3j4  S. 
da  Magdeburgo,  circ.  e  a  1  1.  O.  da 
Calbe.  Vi  sono  delle  cave  di  pietra,  e 
conta  5oo   abitanti. 

BRUMMEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  circond.  e  a  4  !•  3j4  N.  E 
da  Arnhem  ;  capoluogo  di  cant. ,  a  1  1, 
ij2  S.  S.  O.  da  Zutfen,  presso  la  riva 
sinistra  dell'Yssel,  con   3,000  abitanti. 

BRUMOW,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  9 
1.  E.  da  Hradisch.  Evvi  un  castello  ed 
una  vetriera.  Nel  18x7,  si  scoperse  nei 
dintorni  una  miniera  d'oro.  Conta  1,200 
abitanti. 

BRUNECKEN,  picc.  città  del  Tirolo.  Ve- 
di Bkaunegg. 

BRUNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.   di  Como. 

BRUNCHAMEL  o  BRUNHAMEL,  Lor. 
di  Fr.,  dipart.  dell'  Aisne,  a  4  1>  E.  S. 
da  Vervins. 

BRUNELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
e  Loira,  presso  di  Nogent-le-Retrou.  Ha 
una  cartiera. 

BRUNELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,  distr.   di  Varese. 

BRUNET,  picc.  is.  presso  la  costa  merid. 
di  Terra-Nuova  ,  all'  ingresso  della  baja 
della  Fortuna.  Lat.'N.  47°  ió/ ;  long. 
O.  57°  24/. 

BRUNETTA,  fortissima  piazza,  ed  assai 
importante  del  Piemonte  ,  tagliata  nella 
roccia,  ìì  piedi  del  Muuceuisio,  non  luu- 
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go  dalla  città  di  Susa,  eh'  essa  difende* 
va.   Fu  demolila  del   tutto  nel   1798. 

BRUNETE,  pico.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a   6*  I.    i|3   O.  da  Madrid. 

BRUNIQUEL,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonua,  circond.  e  a  6  1.  E. 
da  Montauban,  cant.  di  Mondar  .  Evvi 
una  officina  di  ferro,  con  una  raffineria 
ed  un  martello.   Conta   1,600  abitanti. 

BRUNN,  bor.  dell'  arcid.  d' Austr. ,  paese 
sotto  Ens,  circ.  inferiore  di  Wienerwald, 
a  3  1.  S.  O.  da  Vienna.  E"*  rinomato  pel 
buon  vino  del  suo  territ.,  e  conta  1,200 
abitanti. 

BRUNN  o  BRINN,  circ.  della  Moravia, 
che  aveva  prima  il  titolo  di  marchesato, 
confinante  al  N.  0.  colla  Boemia  ;  al  N. 
col  circ.  di  Olmùtz  ;  all'  E.  con  quello 
di  Hradisch;  al  S.  E.  con  la  Ungh.  ;  a! 
S..  coi  paesi  adjacenti  all' Ens;  ed  all'O. 
coi  circ.  di  Znaym  e  d' Iglau  .  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  20  1.,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  l4  1»»  e  la  superficie 
di  244  leghe.  Nel  1817,  la  sua  pop.  a- 
scendeva  a  3o5,i8o  abitanti.  Contiene  i3 
città,  67  bor.  e  649  "Saggi.  Bromi  è 
il  capoluogo.  Al  N.,  è  coperto  da  alcuni 
rami  dei  monti  Moravi,  rimarchevoli  per 
le  loro  escavazioni  in  forma  di  cratere  ; 
la  più  consid.  è  chiamata  Mazocha ,  e 
situata  presso  d' Jedownitz  .  Il  suo  fi. 
principale  è  la  Taya,  che  non  bagna  se 
non  la  parte  merid. ,  e  riceve  la  Sch- 
warza,  veniente  dal  N.,  ed  ingrossata  dal- 
la Zwittawa  e  dall'Iglawa.  II  suolo  delle, 
valli  e  delle  pianure  è  fertile  in  grani  e 
lino.  Vi  si  raccoglie  del  vino.  Vi  sono 
gr.  foreste,  si  alleva  poco  bestiame,  e  vi 
si  trovano  miniere  di  ferro,  cave  di  mar- 
mo, e  in  qualche  luogo  sorg.  d'  acque 
minerali.  Presso  Tischowitz  si  trae  dalle 
mont.  quantità  di  falsi  diamanti  ed  a- 
metiste.  Sonovi  fabb.  di  panni  fini,  tele, 
tessuti  di  cotone,  conciato],  vetriere  e  raf- 
finarle di  allume. 

BRUNN  o  BRINN,  città  cap.  della  Mora- 
via, capoluogo  di  circ,  al  confluente  del- 
la Schwarza  e  della  Zwittawa,  e  a  24 
I.  N.  N.  E.  da  Vienna.  Lat.  N.  49°  "' 
28";  long.  E.  l4°  xS'  20".  E;  sede 
del  gov.  della  prov.,  di  una  giustizia  di 
circ. ,  e  di  un  vesc.  sutfr.  dell'  arciv. 
cfOlmùtz,  e  residenza  di  un  comandante 
generale.  Essa  è  cinta  da  bastioni  e  da 
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una  larga  fossa  ,  ed  ha  4  porte  e  10 
sobborghi.  Contiene  una  cattedrale,  3 
chiese  parrocchiali  nella  città  e  3  nei 
sobborghi,  un  seminario,  un  convento  di 
monache,  3  ospedali,  ospizj  per  le  don- 
ne, un  collegio,  un  gabinetto  di  fisica, 
una  società  reale  di  agricoltura  e  di  filan- 
tropia, ed  un  giardino  botanico.  Gli  e- 
difizj  i  più  osservabili  sono  :  la  chiesa 
di  s.  Giacomo,  il  palaazo  del  governato- 
re, quello  del  prin.  Dietrichstein,  il  pa- 
lazzo pubblico  ed  il  teatro.  Il  forte  di 
Spielberg,  situato  sopra  una  mont.  vici- 
na, difende  la  citta  dalla  parte  dell'  O. 
A' piedi  della  mont,  è  situato  il  sobbor- 
go detto  Alt-Brunn.  La  città  ha  buo- 
ne fabb.  di  panni,  casimiri  ed  altri  la* 
naggi.  Le  sue  tintorie  sono  rinomate  nel- 
1'  Al.  per  la  vivezza  e  durata  dei  colori. 
Vi  si  fabb.  altresì  tele  di  cotone  tinte 
in  rosso  ad  uso  di  Tur.,  seteria,  sapo- 
ne e  tabacco.  Sonovi  moltissimi  concia- 
to], del  prodotto  dei  quali  si  fa  un  gr 
commercio.  Brunn  si  può  dire  il  centro 
del  traffico  della  Moravia.  Vi  si  tengo» 
no  4  fiere  annue  ,  ognuna  di  un  mese, 
stabilite  nel  1749,  ed  evvi  pure  un  gr. 
mercato  per  la  vendita  dei  panni.  Con- 
ta 18,000  abitanti.  —  La  fondazione  di 
Brunn  risale  ai  tempi  più  antichi .  Il 
forte  di  Spielberg  fu  bloccato  dagli  un- 
gheresi nel  947-  Sostenne  la  città  vari 
inutili  assedj  ,  e  fra  gli  altri,  nel  1646 
dagli  svedesi,  e  dai  prussiani  nel  1742. 
I  francesi  la  occuparono  nel  1806*  e  1809. 

BRUNNADERN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e 
a  4  1.  ij2  S.  O.  da  Saint-Gali.,  distr. 
dell'  alto  Tockenburg.  Evvi  una  nitriera 
e  fabb.  di  cotone  e  di  mussoline.  Conta 
800  abitanti.  Vi  si  alleva  molto  bestiame. 

BRUNNEL  oBRUNDE,  bor.  della  Boemia, 
ciré,  e  a  7  1.  ij4  S.  E.  da  Budweis.  Vi 
sono  acque  minerali  fredde. 

BRUNNEN  o  BRUMEN,  vili,  della  Svizz., 
cant.,  bai.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Schwi'z, 
sulla  riva  sinistra  della  Muotta,  alla  fo- 
ce di  questo  fi.  nel  Iago  dei  Waldstet- 
tes,  ed  in  vicinanza  a  quello  di  Lucerna. 
Il  trasporto  delle  merci  sul  lago  ,  prin- 
cipalmente verso  Altorf,  onde  essere  spe- 
dite in  It.  pel  s.Gottardo,  è  attivissimo. 
Questo  vili,  è  rimarcabile  per  l'alleanza 
perpetua  che  vi  fecero  li  tre  cant.  di 
Uri,  Sehwitz  ed  Unterwald,  il  giorno  9 
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decembre  i3i6.  Negli  anni  1799  e  1800 
fu  il  teatro  di  vari  combattimeuti  fra  i 
francesi  e  gli  austro-russi.  Nel  primo 
di  questi  anni  fu  preso  dai  russi,  e  nel 
secondo  vi  fu  ucciso  Vincenzo  Schmid 
d'  Uri,  istorico  del  suo  cantone. 

BRUNNERSDORF,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  1.  ij4  O.  N.  0.  da  Saatz.  Evvi  un  ca* 
stello  e  ricche  miniere  di  carbone  terroso. 

BRUNO,  antic.  Prìlis,  picc.  fi.  della  Tose, 
che  nasce  presso  il  monte  Massi,  scorre 
il  Sienese,  e  finisce  il  suo  corso  a  Ca- 
stiglione, ove  si  getta  nel  mare  di  Toscana. 

BRUNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  2  I.  N.  da  Cor- 
beil,  cant.  di  Boissy  Saint-Leger,  sul- 
1'  Yere.  Ha  un  filatojo  di  cotone,  e  con- 
ta 1,000  abitanti.  Prima  della  rivoluzione 
vedevasi  un  magnifico  castello. 

BRUNSBUTTEL,  bor.  della  Dan.,  due.  di 
Holstein,  distr.  di  Sùder-Ditmarschen , 
alla  foce,  e  sulla  riva  destra  dell'  Elba, 
a  6  1.  i|4  N.  O.  da  Gluckstadt,  e  a  i5 
1.  ij2  N.  O.  da  Amburgo.  E*  assai  be- 
ne fabbricato,  e  vi  si  tengono  due  fiere. 
Conta   i,4oo  abitanti. 

BRUNSHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, prov.  e  due.  di  Brema,  giustizia 
di  Butzfleth,  sulla  riva  sinistra  dell'  El- 
ba, a  1  1.  E.  N.  E.  da  Stade,  e  a  7  1. 
lp.  O.  N.  O.  da  Amburgo.  Tutti  i  na- 
vigli che  rimontano  1'  Elba  sono  obbli- 
gati, tranne  quelli  degl'  inglesi  e  degli 
amburghesi/di  arrestarsi  a  Brunshausen 
e  di  pagarvi  un  contributo. 

BRUNSTATT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
to Reno,  sopra  un  ruscello  che  si  getta 
nell'  IH,  a  l\i  1.  S.  da  Mulhausen,  e  a 
8  1.  da  Colmar.  Era  antic.   una"  baronia. 

BRUNSTEIN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  e  a  7  1.  i[4  N.  N.  E.  da  Gottin- 
ga ;  capoluogo  di  bai.,  a  1  1.  N.  E.  da 
Nordheim.  La  popol.  del  bai.  ascende  a 
3,4oo  abitanti. 

BRUNSWICK.  Gli  stati  di  questa  casa  re- 
gnante erano  per  lo  passato  situati,  al- 
meno la  maggior  parte,  nel  eirc.  della  bas- 
sa Sass.,  la  minore  in  quello  di  Westfa- 
lia  sul  Reno,  e  la  più  picc.  in  quello 
dell'  alta  Sassonia.  Nel  circ.  della  bassa 
Sass.  aveva  il  due.  di  Brema  e  Lawen- 
burgo,  i  prin.  di  Luneburgo,  Calemberg 
e  Grubenhagen,  come  pure  le  signorie  e 
contee  unite.  Nel  circ.  di  Westfalia  aveva 
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il  pria,  di  Werden,  e  le  contee  di  Hoy, 
Diepholz,  Spiegelberg  ed  HallermuiHl,  uni- 
te qoeste  due  ultime  al  pria,  di  Calen- 
berg.  Nell'alta  Sass.  filialmente  possedeva 
la  contea  di  Hohnslein,  aggiungeudovisi 
a  questi  possessi  le  contee  di  Bentheim 
e  di  Stemberg,  situate  nel  circ.  della 
Westfalia  sul  basso  Reno.  Tutti  questi 
stati  insieme  uniti  l'ormavano  circa  700  m. 
geografiche  quadrate,  ascendendo  a  65  il 
mimerò  delle  città,  ed  a  70  quello  dei  bor., 
senza  parlare  dei  vili.,  signorie  ec.  Presen- 
temente il  moderno  due.  di  Brunswick, 
che  fa  parte  della  Confederazione  Germa- 
nica, ed  è  situato  fra  5i°  32;  e  53°  1/  di 
lat.  N.,  e  fra  6°  56'  e  0°  0/  di  long.  E., 
è  composto  di  diverse  porzioni,  ma  sepa- 
rate. La  parte  principale  comprende  i  di- 
str.  di  Wolfenbùttel  e  di  Schòningen.  Ha 
al  N.  la  prov.  annoverese  di  Lùneburgo  ; 
all'È,  ed  al  S.  E.  la  prov  prussiana  di 
Sass.,  che  rinchiude  il  distr.  di  Calworde, 
e  al  S.  0.  ed  all'O.  la  prov.  annoverese 
di  Hildesheim.  Un'  altra  porzione,  al  S. 
della  precedente  ,  ha  al  N.  la  prov.  di 
Hildesheim  ;  all'È,  le  prov.  di  Sass.  e  di 
Grubenhageu;  al  S.  questa  ultima  e  quel- 
la di  Gottinga;  all'O.  la  Westfalia,  la 
prov.  annoverese  di  Calenberg,  e  la  con- 
tea di  Pyrmont.  Contiene  i  distr.  del- 
l' Harz,  della  Leine  e  del  Weser,  e  ne 
lia  qualcuno  nella  prov.  di  Hildesheim. 
II  distr.  di  Blankenburgo  ,  che  costitui- 
sce la  terza  porzione  di  questo  due,  è 
cinto  dalle  prov.  di  Sass.  e  di  Gruben- 
hagen, e  dal  due.  di  Anhalt.  La  quarta 
parte  forma  il  circ.  di  Thedinghausen  , 
che  dipende  dal  distr.  del  Weser;  essa 
è  situata  lunghesso  questo  fi.,  fra  le  prov. 
annoveresi  di  Brema,  Hoya  e  Diepholz. 
La  superficie  di  queste  quattro  parti,  coi 
distr.  uniti,  è  di  196  leghe.  —  II  clima 
del  due.  di  Brunswick  è  temperato,  ma 
più  dolce  nella  parte  principale  che  nel- 
le altre,  in  cui  la  vicinanza  delle  ment. 
rende  l'aria  più  fredda,  non  essendo  mal 
sano  che  in  qualche  cantone  paludo- 
so. Nella  porzione  principale,  il  ter- 
reno è  interrotto  da  catene  di  colline,  e 
semiuato  da  gruppi  di  foreste.  La  giurisdi- 
zione di  Thedinghausen  è  unita  e  fertile. 
Il  Blankenburg  è  generalmente  pietroso, 
essendo  il  circ.  d  Ottenstein  la  parte  me- 
no fertile.  II  Weser  non  bagua  che  una 
Tom.  I.  P.  II. 
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piee.  porzione  del  ducato.  Al  bacino  di 
questo  fi.  appartengono  l'Aller,  l' Ocker, 
la  Leine,  ed  altri  fi.  poco  considerabili. 
Ha  molli  stagni  abbondanti  di  ottimo  pe. 
sce;  quello  di  Wipper  è  di  tutti  il  più 
distinto.  Le  sorg.  minerali  maggiormente 
frequentate  sono  quelle  di  llelmsted  e 
di  Seesen.  II  paese  è  fertile  in  generate 
di  tutto  ciò  che  richiede  il  bisogno  «Iel- 
la vita,  producendo  principalmente  granì, 
segala,  orzo,  vena,  ceci,  fava,  lenticchie, 
rape,  diverse  sorti  di  piante  ortensi,  pa- 
tate, frutta  in  abbondanza,  lino,  canape, 
tabacco,  guado  e  robbia.  Nella  maggior 
parte  dei  paesi  v'  è  una  sufficiente  prov- 
vigione di  legname  da  fuoco  e  da  fabb. 
essendovene  anche  gr.  abbondanza  in  pa- 
recchi luoghi,  ove  si  prepara  egualmente 
del  pece  e  del  catrame.  Si  trovano  pietre 
da  calce,  lavagna,  terre  di  varia  specie, 
porcellana  e  majolica,  gesso,  marmo,  a- 
gate,  diaspro,  cristallo  di  rocca,  salgem- 
ma, bitume,  asfalto,  zolfo,  nitro,  piombo, 
rame,  contenente  oro  ed  argento,  mercu- 
rio, zinco,  cobalto,  ocra  gialla,  vitriolo, 
carbon  fossile  ,  torba  e  ferro.  Dalla  in- 
dustriosa coltivazione  delle  api  si  ritrae 
molto  miele  e  cera.  Il  bestiame  cavalli- 
no, vaccino  e  pecorino  riesce  di  gr.  uti- 
lità. V'è  molto  selvaggiume.  L'agricoltura 
è  asssi  florida.  I  lavori  delle  miniere  so- 
no altresì  una  sorg.  di  prosperità  per 
questi  paesi.  Le  officine  pel  ferro  sono 
numerosissime.  Vi  sono  numerose  fabb. 
di  tele  di  lino,  tele  stampate  ed  incerate, 
panni,  calzette,  berrette,  guanti,  flanelle, 
stamine  ,  nastri  e  trine  finissime ,  storte 
di  seta  ec.  Ha  inoltre  filatoj  di  lino,  im- 
biancato] di  cera  ,  vetriere,  raffinerie  di 
zucchero,  macine  da  olio,  cantieri  da 
costruir  navi  ec.  La  estrazione  dei  gra- 
ni, lino,  canapa,  legnami,  torba,  bestiame, 
sale,  miuerali  ed  altre  produzioni  natu- 
rali, filo,  tela  ed  altre  merci,  e  prodotti 
delle  sue  fabb.  è  sommamente  vantaggio- 
sa per  questo  due.,  che  riceve  in  cambio, 
dagli  esteri  paesi,  e  prodotti  naturali  e 
gr.  numero  di  mercanzie.  Le  sue  rendi- 
te possono  ascendere  attualmente  a  5  o 
6  milioni  di  franchi.  Il  due.  di  Brun- 
swick ha  per  capoluogo  la  città  di  tal  no- 
me ,  ed  è  diviso  nei  5  distr.  di:  Blan- 
kenburg ,  Harz ,  Schòningen  ,  Weser  e 
Woll'eubutteJ.  Questi  si  suddividono  iu 
1  11 
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due  giurisdizioni  urbane,  ed  in  19  cir- 
coli. Vi  si  contano  209,600  abit.,  la  mag- 
gior parte  luterani.  Nel  1817  era  il  duo. 
composto  di  12  città,  io  bor.  e  4^1  vil- 
laggi. La  gr.  massa  degli  abit.  è  di  ori- 
gine alemanna,  ed  il  basso  alemanuo  à  il 
dialetto  il  più  usitato.  II  clero  trovasi  di 
viso  fra  le  soprantendenze  generali  d 
Brunswick  ,  Wolfenbùttel  ,  Helmsted  , 
Schoningen,  Seesen,  Holzminden,  e  Bl; 
kenbnrg.  — ■  I  due.  di  Nassau  e  di 
Brunswick  oocupano  insieme  il  tredice 
simo  grado  nell'assemblea  particolare  del 
la  Confederazione  Germanica.  Nell'assenti 
blea  generale,  il  due.  di  Brunswick  ba 
due  voci.  Il  duca  divide  il  potere  legisla- 
tivo co'suoi  stati.  Dopo  il  18 14,  questo 
due.  è  regolato  da  uua  legge  comune. 
La  prima  autorità  giudiziaria  è  il  trib. 
d'  appello  di  Wolfenbùttel.  La  polizia  è 
confidata  ai  magistrati  delle  città  ed  ai 
giudici  dei  circoli.  Evvi  in  oltre  in  cia- 
scun distr.  un  ufftziale  superiore  incari- 
cato della  polizia  militare.  Le  città  di 
Brunswick,  e  Wolfenbùttel  hanno  la  lo- 
ro polizia  separata.  Il  due.  deve  sommi- 
nistrare alla  Confederazione  un  contin- 
gente di  2,096"  soldati.  Il  suo  esercito  è 
di  i,5oo  uomini.  La  casa  di  Bruuswik 
è  una  delle  più  ant.  dgll'Alemagna.  Fa 
essa  risalire  la  sua  origine,  non  meno 
che  la  casa  d' Este  in  It.,  dal  possente 
Azo,  a  cui  appartenevano  Milano,  Geno- 
va e  molti  paesi  della  Lombardia.  Spo- 
satosi circa  l'anno  il4o  con  Cunegonda, 
erede  delle  possessioni  della  casa  Guelfa 
in  Al.  ed  in  Bav,,  ebbe  un  figlio  di  no- 
me Welfo,  che  divenne  padrone  non  solo 
dei  beni  paterni ,  ma  che  fu  dall'  imp. 
Enrico  IV,  in  ricompensa  della  sua  fe- 
deltà, investito  per  anco  del  due  di.  Bav. 
e  che  può  considerarsi  come  l'immediato 
fondatore  della  casa  di  Brunswick.  Uno 
de'suoi  discendenti  ,  Enrico  il  Leone,  fu 
messo  ingiustamente  al  bando  dell'  imp., 
nel  1179,  dall'imp.  Federico  I;  egli  per- 
dette quindi  i  due.  di  Bav.  e  Sass. ,-  ed 
i  possessi  che  aveva  iu  It.,  in  Isvevia  ed 
altrove ,  non  restandogli  che  Brunswick 
e  Luneburgo  ,  che  furono  eretti  in  un 
due.  indipendente,  il  quale  diviso  succes- 
sivamente in  molti  stati,  che  furono  riu- 
niti tutti  in  un  sole ,  verso  la  metà  del 
XVI    secolo,  dal  ducei  Ernesto  di  Zeli, 
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fu  di  nuovo  diviso,  dopo  la  morte  di  qne- 
sto  duca,  dai  suoifigli  Enrico  e  Guglielmo, 
fondando,  il  primo,  il  due.  di  Brunswick- 
Wolfenbùttel  (  due.  attuale  di  Bruns- 
wick )  ,  ed  il  secondo  quello  di  Bruos- 
wick-Luneburgo.  Oltre  il  due.  di  Bruns- 
wick, il  duca  possiede  il  princ.  di  Ols, 
nella  Slesia,  e  qualche  terra  nella  contea 
di  Glatz.  —  Seguendo  l'ordine  genealo- 
gico della  casa  di  Brunswick  propria- 
mente detta,  essa  incominciò  nel  1204, 
da  Ottoue  I,  e  terminò  con  Magno  II, 
a  cui  viene  dietro  il  ramo  di  Luneburgo, 
che  incominciò  da  Bernardo,  e  terminò 
con  Ernesto  nel  1646;  poscia  l'istoria 
segna  il  ramo  di  Danneberg,  oggi  Wol- 
fenbùttel ,  eh'  ebbe  principio  da  Enrico, 
e  termine  con  Augusto-Guglielmo;  ven- 
gono quindi  i  due  rami  di  Braukenberg, 
e  l' altro  di  Beven,  esciti  entrambi  da 
quello  di  Wolfenbùttel;  indi  quello  di 
Zeli,  che  ebbe  origine  da  Guglielmo, 
morto  nel  1692,  sino  a  Giorgio  Gugliel- 
mo, dopo  di  che  questo  ramo  di  Zeli  si 
unì  a  quello  detto  di  Hannover,  o  chia- 
mato anche  Elettorale,  il  quale  ebbe  per 
capo  Ernesto-Augusto,  nato  nel  1629,  e 
da  cui  sortì  Giorgio  Luigi,  nono  Elettore, 
proclamato  nel  1714  re  d' Iug.,  dopo  la 
morte  della  regina  Anna.  L'ultimo  ramo 
detto  di  Brunswich  incominciato  da  En- 
rico ,  terminò  con  Federico  Ulrico  ,  nel 
1604,  alla  qual  epoca  tutti  i  suoi  beni 
passarono  nella  casa  di  Luneburgo. 
BRUNSWICK  o  BRAUNSCHWEIG,flr«- 
nopolis,  città  cap.  del  due.  dello  stes- 
so nome,  capoluogo  di  distr.  e  a  2 
1.  5|4  N.  da  Wolfenbùttel,  e  di  una 
giurisdizione,  siili'  Ocker  che  vi  entra 
per  due  luoghi  diversi,  e  si  divide  in 
molte  altre  braccia  ,  le  quali  tutte  si 
riuniscono  in  un  solo  sortendo  dalla 
città.  Sta  a  i3  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Han- 
nover. Lat.  N%  Ó2°  x6'  29//;  long.  E. 
8°  il'  4^7/-  E  la  residenza  del  sovra- 
no ,  e  sede  di  tutte  le  amministrazioni 
superiori  del  ducato.  Questa  città ,  di 
forma  quasi  quadrata,  è  gr.  ed  assai 
bene  costrutta.  Sette  viali  conducono  ad 
essa  .  Le  strade  più  importasti  sono 
guernite  di  marciapiedi;  i  suoi  sobbor- 
ghi ài  distinguono  per  le  loro  belle  ca- 
se e  deliziosi  giardini.  Nell'interno  con- 
taasi  12  chiese,  e  j2  piazze  pubbliche, 
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Fra  queste  merita  omemiUMM  quella  di 
Bourg,  ove  si    vede    il    lione  di  bronzo 
dì  Enrico,  ed  il  mercato  «Iella  città  vec- 
chia.  Fra  gli  edifìzj ,    si    distinguono  la 
corte  grigia,  residenza  dei   ducili,  le  ca- 
serme, l'arsenale,  la  cattedrale  che   rin- 
chiude i  sepolcri  della  famiglia  ducale; 
la  chiesa  di  s.  Andrea,    con   una  torre 
che  ha  più  di  5oo  piedi  di  altezza,  e  la 
sinagoga.     Brunswick  conta  molti  stabi- 
limenti a  favore  delle  arti  e  delle  scien- 
ze, varie  fondazioni    pie,    ospedali,    case 
di  carità ,    un  gr.  teatro ,    una  sala  pei 
concerti,  un  vauochalL^  belle  passeggiate 
ec  Ha  fabb.  di  cappelli  fini,  tele,  nastri, 
merletti,  specchi,   tabacoo,  sapone,  panni, 
e    moltissimi     oggetti     di     chincaglierie 
in  oro,  argento,  aceiajo,  ec.    GÌ'  imbian- 
cato)  della  cera    sono  consid.,    come  le 
sue  fabb.  di  birra,  che  si  mantiene  per 
lungo    tempo    senza    guastarsi ,    e     che 
perciò    è    atta    alla    navigazione.    Vi    si 
fabb.  pure  tessuti  di  lana  e  seta,    rino- 
mati essendo    i    suoi    conciato)  ,    il  cui 
prodotto  forma  uno  dei  rami  principali 
del  suo    comm. ,    unitamente     ai  grani , 
lane,  filo,  tele,    vini,    luppoli,  ed  oggetti 
manifatturati.  ET  assai  vantaggioso  egual- 
mente il  comm.  di   spedizione  e  di  tran- 
sito .    Si  tengono  due    gr.    fiere  annue, 
una  alla  festa    della  Purificazione,    l'al- 
tra a  s.  Lorenzo,  oltre  a  6  mercati  con- 
sid. pei    bestiami.    A    queste    sue    fiere 
accorrono  in  quantità  i  mercatanti  e  fab- 
bricatori da  tutte    le    parti    dell'  Al.    E 
patria   dello  istorico  Meibom,   del  teolo- 
go Henke,    e    del  jureconsulto  Corrado 
Ailtershuys.    Questa    città,    che    conta 
02,000   abit.,    fu     una    delle     prime    ad 
abbracciar    la    dottrina    di    Lutero.    Si 
vuole  attribuirle  l'onore  della  invenzione 
dei  molinelli    da    filare  .    - —  Brunswick 
si  pretende  fabbricata  verso  l'anno  868 
da  Brunone,    figlio    di  Adolfo    duca    di 
Sass.,  che  le  diede  il  suo  nome.  L' imp. 
Enrico  1'  Uccellatore  aumentolla  poscia  . 
e  diversi  altri  principi    contribuirono    a 
renderla  una    delle    più    belle  città  del- 
l' Alemagna.    Divenne  libera  ,    anseatica  , 
e  governandosi    in    seguito]  come    rep.  , 
pretese  aver  acquistata    la    sua  libertà , 
al  che  tentarono  invano  di  opporsi  i  du- 
chi   dj    Brunswick .    Nel    secolo  XVI  , 
Enrico  il  Giovane,  e  precisamente  negli 
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anni    i542'»   *55o  e    1Ó-53,    assediò  que- 
sta città  che  molto  solterfle,  ma  si  man- 
tenne in  libertà  mediante  »  soccorsi  dei 
suoi    alleati.    Nel    1669    furono     queste 
deferenze  appianate,  almeno  pel  momen- 
to, perchè,  regnando  sempre  la  diffiden- 
za per  parte  degli  abit.,  e  il  dispiacere 
per  quella  dei  duchi,    si   venne  alle  ar- 
mi di  nuovo,  e  fu  assediata  strettamen- 
te   nel     1614    da    Federico  Ulrico.    Le 
città  anseatiche  e  gli  olandesi  la  libera- 
rono ancora,  ma  fu  poi  costretta  a  ren- 
dere omaggio  a  questo  duca,    nelf  anno 
1617 ,    il  quale  pareva    aver    messp   un 
fine  a  tuthe    le    opposizioni  ,    che    quasi 
tutti    i    suoi    predecessori    ebbero    con 
questa    città.    Quelli    che    lo    seguirono 
vantarono  pur  anco  altri  diritti.  Fu  po- 
scia, ma  inutilmente  ,    assediata  ,    finche 
presa     da     Rodolfo     Augusto     duca     di 
Brunswick  •  Wolfenbùttel,  l'anno   1671, 
egli  vi  fece  erigere  una  cittadella     onde 
mantenervisi    in  possesso.    I  francesi  se 
ne  impadronirono  nel   1767,  e  vi  posero 
una  guarnigione,  che  ritirarono  nel  1768. 
Essi  l'investirono    di    nuovo  nel   1761, 
ma  furono  forzati    a    levarne  1'  assedio  . 
Dal   1807   a*   18»4  *"u    »1  capoluogo   del 
dipartimento    dell'  Ocker ,     nel    reg.     di 

BRUNSWICK  (NUOVO),  NEW  BRUN- 
SWICK, uno  dei  gov.  dei  possessi  in- 
glesi al  N.  dell'  Amer.  settentr.  ,  com- 
preso fra  45°  io'  e  48°  6'  di  Jat.  N, 
e  fra  65°  54'  e  6g°  10'  di  long.  O. 
Conf.  al  N.  colla  Ristigouche  e  la  baja 
di  Chaleur,  che  lo  separa,  in  parte,  dal 
basso  Canada  ;  all'  E.  col  golfo  di  s.  Lo- 
renzo ;  al  S.  E.  colla  nuova  Scozia  ;  al 
S.  colla  baja  di  Fundy  ;  ed  all'  O.  co! 
basso  Canada  e  collo  stato  di  Maina  1 
negli  Stati-Uniti ,  dal  quale  è  in  parte 
diviso  dal  fi.  Santa-Croce.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  è  di  82  I.;  la  sua 
media  larghezza,  dall'  E.  alFO.,  di  60  I., 
e  la  superficie  è  di  3,74°*  leghe.  Di- 
verse ramificazioni  dei  monti  Alleghany, 
sparse  nel  nuovo  Brunswick ,  vedonss 
in  generale  poco  elevate,  e  vi  determi- 
nano due  generosi  versato),  l'uno  al  N. 
1'  altro  al  S.  Le  coste  sono  assai  inter- 
mitteuti,  generalmente  alte  e  piene  di 
roccie.  Fra  le  numerose  sinuosità  che 
presentano,    si  rimarca  la  baja  Nipessi-, 
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qtlit,  formata  al  S.  da  quella  dì  Cha- 
leur;  le  baje  Miramichi  e  Verte,  che 
stanno  all'È.,  e  le  baje  Chignecto  e 
Passamaquoddy ,  formate  da  quella  d 
Fundy  al  S.  Li  principali  suoi  fi.  sono 
Il  Saint- John,  o  san  Giovanni,  la  Risti 
gouche,  il  Nipessiquit,  il  Miramichi,  il 
Petitcodiac,  e  la  Santa-Croce.  Di  tutti 
questi  corsi  d'  acqua,  il  più  consid.  è  il 
s.  Giovanni,  che,  venendo  dal  Canada, 
percorre  il  S.  0.  della  contrada ,  ed  è 
navigabile  in  quasi  tutto  il  suo  corso. 
Le  sue  rive  in  generale  sono  circondate 
da  belle  praterie.  Vi  si  trovano  molti  la 
ghi.  nella  parte  merld.,  il  più  importante 
de' quali  è  quello  di  Freneuse,  forma 
to  dal  Saint- John.  —  Il  clima  è  più  aspro 
di  quanto  la  situazione  di  questo  paese 
dovrebbe  far  credere.  Vi  si  provano  sei 
mesi  d' inverno  assai  rigoroso,  poiché  il 
termometro  discende  sino  a  20  gradi 
sotto  lo  zero.  Non  si  conosce  primavera 
ed  una  estate  ordinariamente  caldissima, 
succede  al  freddo  inverno;  1'  autunno  è 
assai  temperato,  ed  il  clima  in  generale 
è  sano.  L'interno  del  nuovo  Brunswick 
trovasi  ancora  nella  maggior  parte  co- 
perto di  boschi .  La  coltura  non  s'  in- 
trodusse che  nella  parte  merid. ,  lun 
ghesso  le  coste  ed  i  fi.  principali;  le 
altre  parti,  compresa  pure  la  costa 
orient.,  sono  ancora  veri  deserti.  I  ce 
reali  dell'  E ur. ,  diverse  piante  ortensi,  e 
qualche  fruito  riescono  benissimo  in 
questa  contrada,  ma  non  se  ne  racco- 
glie che  il  solo  necessario  pel  consumo 
vi  si  coltiva  altresì  molto  lino.  Le  fore- 
ste, composte  di  quercie,  faggi,  aceri 
pini,  abeti  ec. ,  danno  belle  alborature 
per  le  navi,  e  gr.  quantità  di  legname 
da  costruzione .  Nelle  praterie  situate 
lungo  i  fi.,  si  allevano  molti  bestiami, 
cavalli,  montoni  ec. ;  il  volatile  è  qui- 
vi assai  comune.  Le  foreste  racchiudo- 
no numerosi  animali  selvaggi,  e  i  più 
cogniti  sono:  orsi,  alci,  linci,  carcaju, 
e  cervi  del  Canada.  Le  coste  ed  i  fi. 
abbondano  di  diverse  specie  di  pesci , 
lontre  e  tartarughe.  Il  reg.  minerale 
non  offre  sino  al  presente  che  carbone 
terroso.  La  industria  di  questo  paese  si 
limita  a  fare  tavole,  catrame  e  potassa. 
Si  fabbricano  pure  grosse  stoffe,  e  quasi 
tutti  gli  utensili  di  uso.    La  pesca  vi  è 
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attivissima  e  somministra  uno'degli  articoli 
principali  di  uscita,  esportaudovisi  altresì 
legname  da  costruzione,  tavole  e  quantità 
di  cuoj.  Nel  1810,  il  comm.  di  questa 
colonia  già  occupava  4"-0  bastimenti  del- 
la portata  di  87,690  tonnellate.  Nel  1814, 
le  importazioni  della  metropoli,  le  quali 
non  consistevano  prima  che  in  soli  og- 
getti di  lusso ,  ascesero  a  4^0)924  lire 
sterline.  Il  nuovo  Brunswick  ritira  in 
oltre  dagli  Stati-Uniti  derrate  coloniali, 
e  lavori  di  ferro,  facilitando  il  fi.  Saint- 
John  le  sue  commerciali  relazioni  eoa 
Quebec.  La  città  di  Saint-John  è  il  cen- 
tro del  comm.  colla  Gran-Bretagna.  — 
Si  calcolò  ascendere,  nel  1821,  la  popol. 
di  questo  gov.  a  6~o,000  abitanti,  ma 
cresce  giornalmente  per  le  emigrazioni 
degli  Stati-Uniti.  Vi  sono  più  di  2,000 
Algonquini,  che  vivono  tranquillamente 
nel!'  interno  del  paese  col  prodotto  della 
caccia  e  della  pesca.  Molti  fra  loro 
abbracciarono  il  cristianesimo,  ed  hanno 
dimora  fissa.  Dal  17&4,  il  nuovo  Brun- 
swick forma  un  particolare  gov.,  ed 
evvi,  come  nelle  altre  colonie  inglesi, 
una  costituzione,  un  consiglio  composto 
di  9  membri  nominati  dal  re ,  ed  una 
camera  di  rappresentanti,  in  numero  di 
12,  eletti  dai  liberi  censuarj  {franca' 
tenancìers  ) .  Questi  consigli  godono 
presso  a  poco  i  medesimi  privilegi  del 
parlamento  britannico .  II  governatore 
rappresenta  il  re,  ed  è  incaricato  del 
potere  esecutivo  in  tutto  ciò  che  con- 
cerne il  civile,  dipendendo  f  per  quanto 
spetta  al  militare ,  dal  governatore  di 
Quebec.  Evvi  un'  alta  corte  di  giustizia, 
ed  in  ciascuna  contea  una  corte  parti- 
colare, come  pure  un  jury,  e  giustizie 
di  pace.  Sono  in  pieno  vigore  le  leggi 
della  Gran-Bretagna.  —  Il  nuovo  Brun- 
swick si  divide  nelle  seguenti  8  contee  : 
Charlotte  ,  King  's  ,  Northumberland  , 
Queen's,  Saint- John 's,  Sunbury,  West- 
morland,  e  York,  che  si  suddividono  in 
townships  .  Fredericktown  n'  è  la  cap.  , 
e,  dopo  di  questa,  Saint-John,  e  Saint- 
Andrews ,  sono  le  città  più  conside- 
rabili . 
BRUNSWICK,  contea  marìtt.  degli*  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Nord, 
confinante  al  N.,  al  N.  E.,  ed  all'  E.  col 
Cape-Fear-rivev,    al   S.  coli' Oceano,   ed 
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n!l' 0.  col  Wagganiaw.  Il  Green-Svvnmp, 
vastissima  maremma,  occupa  la  parte  oc- 
elli, di  questa  contea,  che  ha  6,5oo  a- 
Lit.,  dei  quali  5,ooo  circa  bianchi,  e  gli 
altri  uoraiui  di  colore.  Il  suo  capoluogo 
porta  Io  stesso  nome. 
BRUNSWICK,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  capoluogo 
di  contea,  sul  Cape-Fear-river,  ani. 
dalla  sua  imbocc,  e  a  6  1.  sotto  Wil- 
uaington.  Era  un  tempo  gr.  e  commer- 
ciante. Fu  abbruciata  nel  1780  dagl'in- 
glesi, non  restandole  al  presente  che  po- 
che case,  ed   una  chiesa  in  rovina. 

BRUNSWICK,  città  maritt.  degli  Stari- 
Uuiti,  nella  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Glynn  ,  alla  imbocc.  del  Turtle- 
river,  nello  stretto  di  Simon,  a  29  1.  S. 
S.  O.  da  Savannah,  e  a  3  I.  1(2  S.  da 
Darien.  Lat.  N.  3i°  10  ;  long.  O.  820 
Zo'.  Ha  un  porto  sicuro,  ed  assai  spa- 
zioso per  contenere  una  gr.  flotta.  Questa 
città  è  per  anco  fornita  di  pochissime 
abitazioni;  ma  la  sua  situazione  la  ren- 
de assai  vantaggiosa  pel  commercio. 

BRUNSWICK/  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Cumberland, 
sulla  riva  destra  dell'  Androscoggin,  a 
li  I.  N.  E.  da  Portland,  e  a  54  1.  N. 
E.  da  Boston.  Lat.  N.  4^°  6»'  ;  long. 
E.  720  ió/  i6v/.  Giacomo  Bowdoin,  le- 
gislatore del  Massachusets,  vi  fondò  un 
collegio,  dotandolo  di  un  fondo  consid. 
in  terre.  Ha  una  biblioteca  di  4  a  5,000 
volumi,  un  gabinetto  di  fìsica  e  minera- 
logia, e  la  più  bella  galleria  di  quadri 
che  trovisi  negli  Stati-Uniti.  Alle  cadute 
dell' Androscoggin,  si  stabilì  un  gr.  nu- 
mero di  mulini  e  manifatture.  Conta 
2,900  abitanti. 

BRUNSWICK  (NUOVO),  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova  Jersey,  situa- 
ta parte  nella  contea  di  Middlesex,  e 
parte  in  quella  di  Sommerset,  a  9  1.  N. 
E.  da  Trenton.  Mantiene  un  comm.  di- 
retto ed  assai  attivo  con  nuova  %York, 
mediante  il  fi.  che  le  sta  vicino.  E  que- 
sto un  luogo  di  deposito  dei  prodotti 
dei  contorni.  Conta  2,5oo  abit.,  la  cui 
metà  almeno  è  di  origine  olandese. 
Lat.     N.    4o°    29'    34";    long.  O.    n6' 

48/  46". 

BRUNSWICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuova  York,  contea  di  Rensse- 
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laer  ,  "a  circa  2  1.  E.  da  Troy.  Conta 
2,3oo  abitanti. 

BRUNSWICK,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks, 
con    1,800   abitanti. 

BRUNSWICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  eoiitea  di  Essex,  sul 
Connecticut,  a  23  1.  i[3  N.  E.  da  Mont- 
pellier. 

BRUNSWICK,  contea  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  confinante  al  N.  col 
Nottaway,  che  la  separa  dalle  contee  di 
Dinwiddie  e  di  Sussex.  Conta  16,700 
abitanti. 

BRUNTINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
e  distr.  di  Bergamo. 

BRUNTISLAND,   picc.  città  della  Scozia. 

Vedi  BURNTISLAND. 

BRUNTRUT,  città  della  Svizzera.  Vedi  Po- 

KENTRUI. 

BRUNTZENY-MEYDAN,  città  forte  della 
Croazia,  presso  del  fi.  Unna. 

BRUNY,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale  , 
presso  la  costa  S.  E.  della  terra  di  Die- 
men,  da  cui  è  separata  pel  canale  di  En- 
trecasteaux.  Fu  scoperta,  nel  1793,  da 
Bruny  d' Entrecasteaux,  che  le  diede  il 
suo  nome.  Sta  al  43°  12'  di  lat.  S.  .e 
l45°  di  long.  E,  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  li  leghe,  e  la  sua  forma  assai  ir- 
regolare. La  baja  dell'  Avventura  vi  pe- 
netra all'È.,  quasi  sino  al  centro,  e  quel- 
la dell'  Isthme  all'  0.,  in  maniera  che 
le  maree  di  queste  due  baje ,  che  non 
sono  separate  se  non  da  una  stretta  bu- 
gila di  terra,  si  congiungono  quando  il 
mare  è  agitato  .  La  spiaggia  di  questa 
is.  è  sabbionosa  in  certi  luoghi.  La  co- 
sta nei  dintorni  della  baja  dell'Avventu- 
ra offre  alcune  mont.  coperte  di  boschi. 
L' interno  dell'  is.  è  coperto  di  alberi  as- 
sai grossi  ed  altissimi,  la  maggior  parte 
de'  quali,  come  pure  molte  piante,  sem- 
brano essere  particolari  a  quest'  isola. 
Aquile,  falconi,  parrocchetti,  e  cornacchie 
si  vedono  nei  boschi ,  come  pure  ser- 
penti, scorpioni,  grosse  formiche  nere, 
il  cui  morso  è  assai  doloroso  ,  e  ragni 
nerissimi.  Il  Kanguroo,  vi  è  comunissi- 
mo .  Le  coste  e  le  baje  abbondano  di 
pesce  di  spezie  diversa,  e  di  uccelli  a- 
cqnatici.  Evvi  pure  un  consid.  numero 
di  moschiti.  La  is.  di  Bruny  è  poco  a- 
bitata.    GÌ'  indigeni  rassomigliano  a  quelli 
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della  terra  di  Diemen,  ed  hanno  presso 
a  poco  le  stesse  abitudini ,  ma  non  sem- 
brano avere  dimora  stabile. 

BRU-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  co- 
sta occid.  della  Norv.,  dioc.  di  Christian- 
sand,  bai.  di  Stavanger,  al  5g°  3'  di  lat. 
N.,  e  3°   ao'  di  long.  E. 

BRUREE,  vili.  d'Irl.,  prov.  di  Munster, 
contea  e  a  7  1.  S.  da  Limerick,  baronia 
di  Gosham,  assai  conosciuto  per  essere 
stato  il  luogo  in  cui  si  radunavano  i 
Lardi  irlandesi  ogni  sei  mesi.  Nei  tem- 
pi moderni,  si  tentò  invano  di  far  rivi- 
vere tanto  in  Irl.  che  nel  paese  di  Gal- 
les, queste  ant,  riunioni ,  in  cui  ì  suo- 
natori d'  arpa  si  disputavano    il  premio. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.   di  Borghetto. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  distr.  di  Milano. 

BRUSADAZ,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.   di  Longarone. 

BRUSAPORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Treviso  ,  distr.  di  Castelfranco 

BRUSAPORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Martinengo. 

BRUSASCO,  vili,  degli  Stati    sardi,    div 
sione,  prov.  e  a  6  L  i{2  N.  E.  da  To- 
rino;  capoluogo    di    mandamento,    sulla 
riva  destra  del  Po,  con  900  abitanti. 

BRUSATASSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Suzzara. 

BRUSCH,  fi.  di  Fr.  che  attraversa  dall'O. 
all'  E.  il  dipart.    del   basso     Reno;  e  si 
getta  nel  Reno  presso  Strasburgo,  dopo 
aver  formato,    mediante    alcune    chiuse 
un  bel  canale,  che  incomincia  a  Molsheim. 

BRUSCHW1LLER,  due  vili,  di  Fr. ,  nel 
dipart.  del  basso  Reno,  l'uno  a  i|2  I.  E. 
de  Bergzabern,  e  a  1  1.  i|2  N.  daWeis- 
semburgo,  l'altro  sulla  Lauter  a  3  1.0. 
N.  da   Weisemburgo. 

BRUSG0v,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Milano,  distr.  di  Verano. 
BRUSEGANA,    due    vili,    del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Padova. 
BRUSENAGO,  mont.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vologda,  nella  porzione  settenlr. 
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del  distr.  di    Oust-Sisolsk,  all'  O.   della 
Petchora. 
BRUSETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.    di  Alzano  maggiore. 
BRUSH-GREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,' stalo 
dell'  Ohio,  che  si  oongiunge  al  fi.  di  tal 
nome    nella  contea  di  Adams.  Vi  si  00- 
strusse  sulle  sue  rive  un  gr.  numero  di 
mulini  e  di  officine  ,    ove  si  fabb.  della 
chincaglieria. 
BRUSH-GREEK,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  dell'  Ohio,  contea    e    sulle  rive 
del  Muskingum,  a   1   1.     i[2    sotto    Za- 
nesville,  con  700  abitanti. 
BRUSHY,  mont.  degli  Stati-Uniti,  che  at- 
traversa la  parte    occid.    dello    stato    di 
Virginia,  e  che  prende  il  nome  di  Wal- 
ker  verso  la  sua  merid.  estremità. 
BRUSILOV  o  BROUSILOV,   bor.  della 
Russ.  europea,    gov.     e    a   i4  !•  O.  da 
Kiev,  distr.    e  a  9  1.   i]4  S.  E.  da  Ra- 
domisl,  sulla  riva  destra  dello  Zdvij. 
BRUSIMPIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,   distr.  di  Arcisate. 
BRUSIS  ;   contrada  della  Macedonia ,  cosi 
chiamata  da  Stefano  di  Bisanzio,  da  Bru- 
sus  figlio  di  Emathus. 
BRUSON  (s.),    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  1.  O.  S.  O.  da    Venezia,  di- 
str. di  Dolo,  sul  canale  della  Brenta-Nuo- 
va, con  2,000  abitanti. 
BRUSQUE  o  BRUSQUEZ,  bor.  di  Fr., 
dipart.    dell'  Aveyron  ,    circond.  e  a  4  '• 
3j4  S.  da  Sant'  Affrique  ,  cant.  di  Pont- 
de-Camares,  e  a  16  1.  ij2  S.  S.  E.  da 
Rodez,  sulla  riva  sinistra  del  Dourdou. 
Sonovi  fabb.   di  panni.  Conta   1,100  abi- 
tanti, e  aveva  il  titolo  di  Marchesato. 
BRUSQUET  (  LE  ),  bor.  di  Fr.,  diparto 
delle  Basse  Alpi,  circoud.  e  a  2  1.  N.  E. 
da  Digne,  presso  la  Bléonne. 
BRUSUGLIO,    vili.,  del  reg.   Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
BRUSSELLES,  BRUXELLES,  BRUS- 
SEL,  Bruxellae  ,  gr.  città  dei  Paesi  Bas- 
si ,  capoluogo  della  prov.  del  Brabante 
merid.,  di  circond.  e  di  cant.,  sulla  Sen- 
ne, e  sopra  un  canale  che  comunica  col- 
la Schelda  mediante  il  Rupel.  Sta  a  9 
1.  1J2  S.  da  Anversa,  11  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Gand,  38  1.  S.  da  Amsterdam  e  60 
1.  N.  N.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  5o°  5o' 
Ó9";  long.  E.  2°  2'  o".  È  dessa  alter- 
nativamente con  l'Aja,  la  residenza  della 
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corte  e  degli  Stati  generali;  lede  del  gov. 
dt'IIa  prov.;  ili  una  corte  superiore  ili  giu- 
stizia, che  comprende  nella  sub  giurisdi- 
zione le  prov.  del  Brabante  nierid.,  della 
Fiandra  orient.,  della  Fiandra  occid.,  del- 
T  Hainaut,  e  di  Anversa;  di  un  trib.  di 
prima  istanza,  di  una  camera,  e  di  un  trib. 
«li  commercio.  Nomina  l3  deputati  agli 
stati  della  provincia.  Questa  città,  posta 
in  una  situazione  l'ertile  e  deliziosa,  ha 
2  1.  i[2  di  eirconierenza.  Aveva,  un  tem- 
po, delle  fortificazioni,  che  Giuseppe  II 
fece  smantellare,  dove  invece  si  pianta- 
rono belli  viali  d'  alberi,  che  formano 
una  passeggiata  amenissima.  Presente- 
mente non  ha  più  che  una  semplice  mu- 
raglia. É  costrutta  questa  citta  sopra  un 
ineguale  terreno,  essendo  parte  in  pia- 
nura, e  parte  «opra  una  elevazione,  ap- 
piè, della  quale  scorre  il  fi.  che  la  ba- 
gna. Molte  strade  sono  assai  scoscese  ; 
io  di  essv:  portano  il  nome  di  monta- 
gne. La  parte  bassa  della  citta,  è  irre- 
golare, un  poco  anche  mal  sana,  ed  of- 
fre quel  genere  di  architettura  che  par- 
tecipa del  gotico  e  del  moresco,  e  che 
contrasta  moltissimo  colle  moderne  co- 
struzioni, le  quali  sono  tanto  numerose 
negli  altri  quaeiieri.  Il  più  bello  fra 
questi  è  quello  vicino  al  parco  ;  le  stra- 
de vi  sono  spaziose  e  bene  allineate,  e 
le  case  alle  ed  elegantemente  costrutte. 
Brusselles  diyidesi  in  8  sessioni  e  rin- 
chiude 8  piazze  pubbliche,  290  strade. 
60  in  passi,  27  ponti,  e  circa  i3,ooo 
case.  La  piazza  reale  è  la  più  bella  di 
tutte.  Essa  vedesi  decorata  da  otto  bel- 
lissimi gr.  editìzj,  in  mezzo  dei  quali 
sta  la  grandiosa  chiesa  di  s.  Giacomo 
di  Goudenberg,  di  bella  architettura,  ;iei 
quattro  lati  dei  portici  magnifici.  La  gr, 
piazza  è  egualmente  cinta  da  edificj  pub- 
blici e  privati  di  gotica  architettura,  ri- 
marcandovisila  casa  del  re  (Broot-hujsy, 
che  servì  di  palazzo  pubblico  per  qual- 
che tempo.  Il  palazzo  della  città  attua- 
le, situato  in  prospetto,  è  sormontato  da 
una  torre  piramidale  alta  6~i  tese,  e  che 
porta  sulla  sua  sommità  la  statua  di  s. 
Michele  di  bronzo  dorato,  alta  17  pie- 
di, e  giranteii  sopra  un  perno.  Nella  coi  - 
'e  del  palazzo  pubblico  si  vedono  due 
belle  fontane,  decorate  ciascuna  «Iella  sta- 
tua di  un  fi,    in  marmo  bianco.  La  gr. 
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piazza  del  Sablon  ha  una  fontana  ma- 
gnifica, il  cui  gruppo,  pure  di  marmo 
bianco,  rappresenta  Minerva  seduta.  La 
bella  piazza  di  s.  Michiele  piantata  tut- 
ta d'alberi,  è  circondata  da  editìzj  di 
un'architettura  elegante  ed  uniforme,  ed 
è  ornata  di  colonue  d'ordine  dorico.  Sul- 
la piazza  della  Zecca  veti  unsi  il  gr.  tea- 
tro reale,  il  marcato  dei  grani,  circon- 
dato da  bei  fabbricati  ce.  Le  fontane  so- 
no quasi  tutte  abbellite  di  sculture,  ma, 
fra  quelle,  le  più  belle  sono:  la  vecchia 
fontana  del  Mannekepisse,  la  cui  statua 
in  bronzo,  vestita  dì  un  abito  azzurro, 
porta  il  titolo  del  più  ant.  borghese  di 
Brusselles  ;  la  fontana  di  Steen-Porte,  con 
quattro  facciate  decorate  di  buoue  scol- 
ture ;  quella  della  gr.  strada  Nuova,  con 
una  statua  di  Nettuno  sdegnato  ec.  Tut- 
te queste  fontane  hanno  alimento  dalle 
acque  di  un  lago  situato  a  circa  i[3  di 
1.  all'È,  della  città.  Il  parco,  adorno  di 
statue  in  marmo,  è  una  delle  più  belle 
passeggiate  dell'Europa.  Gli  altri  editìzj 
degni  di  attenzione  sono  :  il  nuovo  pa- 
lazzo di  giustizia,  il  teatro  nuovo;  la  sa- 
la degli  stati-generali,  capo  d'opera  d'ar- 
chitettura; il  palazzo  reale;  il  fondaco 
costrutto  da  Maria  Teresa  ;  il  monte  di 
pietà,  creato  nel  1619  ;  il  pesatojo  pub- 
blico ;  la  chiesa  di  s.ta  Gudula  eretta  in 
collegiata,  l' anno  1047,  ed  osservabde 
per  la  grandezza  ed  armonia  delle  sue 
parti,  e  per  gli  ottimi  quadri  e  le  bel- 
le statue  che  l'adornano,  e  pei  molli  se- 
polcri che  vi  racchiude;  quella  del  Sablon, 
detta  la  Madonna,  nella  quale  ammiratisi 
magnifici  mausolei,  buone  pitture,  ed  una 
cattedra  singolare  ;  quella  di  s.  Giovanni 
Battista  al  Beguinage;  s.  Nicola,  contenente 
quadri  preziosi,  come  pure  la  chiesa  degli 
agostiniani,  la  cui  facciata  è  assai  bella. 
Brusselles  contiene  molti  pii  stabilimenti 
per  gli  ammalati,  i  vecchi,  gli  orfani,  le 
vecchie  donue,  i  dementi,  ed  un  nuovo 
asilo,  sotto  il  nome  dir  Carità  romana, 
pei  ciechi,  e  eh'  è  mantenuto  dalla  ge- 
nerosità degli  abitanti.  Questa  città  ha 
pure  una  zecca,  un'accademia  delle  scien- 
ze e  belle  lettere,  un  collegio  sotto  il 
nome  di  ateneo,  molte  società  per  la  col- 
tura delle  scienze  ed  ai  ti,  un'  accademia 
reale  di  pittura,  scoltura  ed  architettura, 
una  pel  disegno,  una   società  d'  incorag- 
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giamento  per  le  belle  arti,  un  museo  sta- 
bilito nell'ani,  palazzo  dei  governatori  ge- 
nerali, che  contien  pure  una  ricca  bi- 
blioteca ed  un  gabinetto  di  fisica.  Il  giar- 
dino botanico  sta  nel  luogo  dei  giardini 
dell'ant.  corte.  Evvi  un  picc.  teatro,  due 
sale  pel  concerto  e  pel  ballo,  molti  ba- 
gni pubblici,  e  diversi  luoghi  di  diverti- 
mento. Il  canale  che  comunica  col  mez- 
zo del  Rupel  alla  Schelda  ha  4  bacini 
per  ricevere  le  barche  ;  essi  comuni- 
cano gli  uni  cogli  altri,  sono  circondati 
da  spiaggie  comodissime,  e  la  parte  del- 
la citta  in  cui  si  trovano  chiamasi  il  Ri' 
page.  UAlleè  verte,  delizioso  passeggio, 
che  ha  ij2  I.  di  lunghezza,  si  prolunga 
sulla  riva  del  canale-  sino  al  ponte  di 
Laeken.  L' industria  è  assai  florida  ed 
attiva  in  questa  città  .  Sonovi  fabb.  di 
panni,  siamesi,  cammellotti,  saje,  flanelle, 
tele,  tele  dipinte,  basini,  velluti,  merletti 
rinomatissimi,  calze  di  seta,  galloni  d'oro 
e-  d'  argento,  tappezzerie,  cappelli,  tabac- 
co, majolica,  porcellana,  sapon  nero,  a- 
mido,  vitriolo,  acqua  forte,  ec.  Sonovi 
pure  cartiere,  stamperie,  fonderie  di  ca- 
ratteri, raffinane  di  zucchero  e  sale,  con- 
ciatoj,  tintorie  di  lana,  una  fabb.  di  bot- 
tiglie, una  di  cristalli,  ec.  Vi  si  fa  ogni 
sorta  di  utensili  in  ferro  battuto  e  in 
lata.  Le  officine  ove  si  fanno  carrozze 
danno  bei  lavori  e  opere  assai  pregiate. 
Le  sue  birrerie  sono  rinomatissime  nei 
Paesi-Bassi.  Vi  si  fa  un  consid.  comm. 
non  solamente  colf  iuterno  dei  reg.,  ma 
pur  con  li  paesi  stranieri.  Sei  strade  prin- 
cipali quivi  si  riuniscono.  Conta  80,000 
abitanti.  E  patria  di  Andrea  Vesal,  a- 
natomico  e  medico  di  Carlo  V;  di  Van 
Helmont,  chimico;  di  Giansenio;  dei  due 
pittori  Champaigne;  di  Vander-Meulen  e 
Van-Orlay  ;  di  Boch  o  Bochius,  autore  di 
poesie  latine;  di  Feller,  istorico,  geografo, 
e  teologo;  dei  due  incisori  Sadeler  e 
Duquesnoy,  detto  il  Fiammingo,  ec.  — 
Brusselles,  i  cui  contorni  sono  bene  col- 
tivati, ed  offrono  variati  punti  di  vista 
deliziosi  e  magnifici  ,  è  chiamata  nelle 
ant.  cronache  Brosella  o  Brussella,  de- 
ve la  sua  origine  a  s.  Geri,  vesc.  di 
Cambray  e  di  Arras,  che,  al  principio 
del  VII  secolo,  costrusse  una  cappella 
in  una  picc.  is.  formata  dalla  Senne.  Un 
gr.  numero  di  abit.  dei  luoghi  vicini,  at- 
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tirativi  dalla  deliziosa  sua  situazione, 
vennero  quivi  a  stabilirsi.  L!  imp.  Otto- 
ne II  vi  tenne  la  sua  corte  ;  Carlo  du- 
ca di  Lorena  vi  costrusse  un  palazzo  ; 
e  nel  io44»  questa  citta,  già  gr.  ,  fu 
cinta  di  mura  da  Lamberto  Balderie,  e, 
nel  i3Ó7,  fu  ampliata  e  munita  di  un 
bastione  altissimo.  Divenne  la  residenza 
degli  ant.  duchi  del  Brabante  ,  poi  di 
quelli  di  Borgogna,  indi  dei  governatori 
inviati  dal  re  di  Spag.  nei  Paesi-Bassi, 
e  quindi  la  dimora  ed  il  centro  del  gov. 
austriaco  di  queste  provincie.  Provò  ter- 
ribili incendj,  1'  uno  nel  l326~,  che  con- 
sumò 2,400  case  ;  l' altro  nel  i4o5,  che 
ne  incenerì  più  di  i,4oo,  finalmente  quel- 
lo del  1730,  in  cui  rimase  preda  delle 
fiamme  il  palazzo  del  prin. ,  eh'  era  si- 
tuato nella  parte  più  eminente  della  cit- 
tà ,  iusieme  colf  archivio  ,  e  con  tutti 
i  suoi  mobili  preziosi.  Soffrì  due  volte 
il  terribile  flagello  della  peste,  che  nel 
1489  vi  fece  perire  33,000  persone,  e 
27,000  la  seconda  volta,  nel  1678.  Nel 
i6gS  il  maresciallo  di  Villeroy  la  bom- 
bardò terribilmente  per  4°~  ore,  con  gra- 
vissimo danno.  Dopo  la  battaglia  di  Ra- 
milliers  ,  Malborough,  cogli  alleati,  se 
ne  rese  padrone.  L'  elettore  di  Bav.  as- 
sediolla  inutilmente  l'anno  1708.  I  fran- 
cesi, sotto  il  maresciallo  di  Sass.,  la  pre- 
sero il  21  febbrajo  1746,  ma  la  resti- 
tuirono nel  1748  per  la  pace  di  Aix> 
la-ChapelIe.  Dopo  la  battaglia  di  Jem- 
mappes,  essi  vi  entrarono  di  nuovo  nel 
.1792  il  14  novembre.  Forzati  ad  eva- 
cuarla, dopo  il  combattimento  di  Lova- 
nio,  la  ripresero  il  10  luglio  1794»  e 
riunita  quindi  all' imp.  francese,  divenne 
il  capoluogo  del  dipart.  della  Dyle,  fino 
all'anno  1814,  dalla  qual  epoca  fa  parte 
del  reg^.  dei  Paesi-Bassi.  —  Il  circond. 
di  Brusselles  é  diviso  in  10  cantoni  ;  la 
città  ne  rinchiude  4  «  e  Su  a^"  sono  : 
Anderlecht,  Assche ,  Hai  o  Halle,  la 
Hulpe,  Saint-Martin-Lennik  o  Lenninck, 
Saint-Stewens-Woluwe,  Uccie,  Vilvorde 
e  Wolwerthem. 
BRUSSELLES  (CANALE  DI),  nei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabante  merid.  e  di 
Anversa.  E  questa  la  derivazione  della 
Senne  da  Brusselles  sino  a  Rupel,  iu 
faccia  a  Boom,  passando  per  Vilvorde 
Ha  circa  7  1.  di  lunghezza  dal  S.  al  N, 


BRU 

11  suo  declivio  è  temperalo  ila  due  chiu- 
se. Questo  canale,  incominciato  nel  ìòóo, 
e  terminatosi  nel  i56l,  è  di  somma  u- 
tilità  per  la  citta  di  Brusselles.  Può  ri- 
guardarsi come  una  delle  più  belle  op«r 
re  di  tal  genere  nei  Paesi-Bassi. 

BRUSSOW,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di^Braudeburgo,  reggenza  di  Pots- 
dam) circ.  e  a  4  '•  i[2  N.  E.  da  Prenz- 
Iau,  e  a  24  1.  N.  N.  E.  da  Berliuo,  so- 
pra un  picc.  lago.  Conta  900  abitanti. 

BRUTOBRIA,  città  delle  Spagne,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  posta  nella  Betica, 
fra  il  fi.  Boetis  e  li  Tiritani,  più  cono- 
sciuti sotto   il  nome  di  Turditani. 

BRUTON,  picc.  città  d' Ing.,  nella  parte 
orient.  della  contea  di  Somerset,  hun- 
dred  di  Brnton,  sulla  Brue,  a  3  1.  3[4 
S.  E.  da  Wells,  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da 
Bristol.  Evvi  uua  casa  di  carità,  un  o- 
spedale,  un  collegio  fondato  dal  re  E- 
doardo  VI,  ed  una  bella  chiesa.  Vi  si 
fabb.  stoffe  di  lana  e  calzette.  Ha  una 
fiera  annua,  ed  un  mercato  settimanale. 
Conta   1,800  abitanti. 

BRUTUS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Cayuga,  nel 
canale  di  Eriè,  a  2  1.  N.  E.  da  Auburn. 
Vi  si  trova  una  eccellente  pietra  calca- 
rea   a   del  gesso.    Conta   3,6oo    abitanti. 

BRUTZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille  e  Vi- 
laine,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  l[2  S.  O. 
da  Rennes,  presso  la  riviera  di  Seiche. 
Evvi  una  min.  di  piombo  solforato  ar- 
gentifero, che  fu  aperta  nel  1700,  ed 
abbandonata  poscia  nel  1797.  La  si  po- 
trebbe riaprire  senza  considerabile  spe- 
sa. Conta  2,5oo  abitanti. 

BRUX  o  BRIX,  città  reale  della  Boemia, 
circ.  e  a  6  1.  N.  da  Saatz ,  sulla  Bila, 
a'  piedi  d'  una  mont.  e  a  16"  1.  3[4  N. 
O.  da  Praga.  E*%  cinta  di  mu#a  e  bene 
fabbricata.  Contiene  4  chiese ,  tre  con- 
venti, un  ospedale,  un  palazzo  pubblico, 
un  collegio,  ed  una  manifattura  di-  tes- 
suti di  cotone.  Vi  si  commercia  in  vino 
o  biade.  Conta  3,000  abitatiti.  Sonovi  nei 
dintorni  alcuue  miniere  di  carbone  ter- 
roso. Nel  6  febbrajo  1769,  quivi  succes- 
se una  battaglia  fra  i  prussiani  e  gli  au- 
striaci colla  vittoria  dei  primi,  guadagnata 
dal  general  Mollendorf. 
BRUYERES,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  4  1»   1J2  E.  N.  E.  da 

Tom.  I.  P.  II. 
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Epiual;  capoluogo  di  cantone.  Ila  una 
sorg.  d'  acqua  minerale  fredda  ,  e  conta 
1,900  abitanti.  Comm.  di  grani. 

BRUYERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circond.  e  a  5  I.  5[4  N.  da  ChAteau- 
Thierry  cant.  di  Fere-en-Tardenois.  Evvi 
una  sorg.  d'acqua  ferruginea  fredda.  Con- 
ta 3oo   abitanti. 

BRUYERES-SOUS-LAON,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'Aisne,  circond.  cant.  e  a  1  I. 
lp4  S.  S.  E.  da  Laon.  Ha  delle  acque 
minerali  fredde,  e   1,000  abitanti. 

BRUZANO,  capo  del  reg.  di  Nap",  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  Prima  ,  a  8  1. 
4 [2  S.  da  Gerace.  Lat.  N.  38°  i'  45"; 
long.  E.  i3°  48'  3o". 

BRUZENE  DI  ARZERE  ed  ARZERE 
DI  BRUZENE,  due  vili,  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.   di  Piove. 

BRUZJ  o  BRUZIENI,  ant.  popoli  d'It. 
discendenti  dai  lacedemoni,  secondo  Giu- 
stino, e  che  abitavano  la  parte  più  merid. 
della  It. ,  chiamata  la  Magna  Grecia. 
Si  distinguevano  in  cismontani  e  trans- 
montani, ed  occupavano  precisamente  il 
paese  r  :  a  detto  Brutium,  oggi  la  Ca- 
labria :  -iore.  Quelli  della  Lucania 
li  chiamavano  Brentiens  oBrettlens,  che 
nella  loro  lingua  significava  fuggitivi, 
perchè  essendo  schiavi,  e  volendo  liberar- 
si da  una  vita  penosa  e  crudele,  risol- 
sero di  scuotere  il  giogo,  e  resisi  indi- 
pendenti si  accamparono  di  là  del  fi. 
Laus.  I  romani  diedero  loro  il  nome  di 
Brutiens,  dall'essere  grossi,  stupidi,  ed 
infingardi.  Nella  seconda  guerra  punica, 
in  luogo  di  favorire  a'romani  contro  An- 
nibale, si  sottomisero  vilmeute  a  questo 
capitano  cartaginese,  dal  che  avvenne 
che  furono  disprezzati,  ed  impiegati  sol- 
tanto in  opere  servili.  Da  ciò  pure  i  ro- 
mani chiamarono  Brutiens,  quelli  che 
vivevano   nello  stato  più  abbietto. 

BRUZIO,  Brutium, ant.  contrada  d'It.,  e  la 
più  merid.  ,  oggi  la  Calabria  ulteriore. 
Gli  ant.  ne  fecero  derivar  il  nome  da 
quello  dei  bruzj ,  che,  secoudo  essi ,  si- 
gnificava nella  lingua  dei  lucani  fuggi-' 
tipi ,  o,  secondo  altri ,  ribelli ,  perchè  i 
bruzj  erauo  schiavi  ribellati.  Questo  pae- 
se formava  una  gr.  penisola ,  che  aveva 
al  O.  la  Lucania,  ed  al  S.  Io  stretto  di 
Sieilia.  Li  suoi  fi.  principali  erano  aU"(_>., 
il  Lattiate  e  il  Metaurus,  ed  all'È,  il 
1  12 


858  BRU 

Coecìnus,  il  Targines,  il  Neoethus  ed 
il  Crathis,  che,  scorrendo  dal  S.  al  N.; 
entrava  alcun  poco  nella  Lucania.  Le  cit- 
ta principali  erano  sulla  costa  occid.,  dal 
N.  al  S. ,  Pandosia ,  Conventia ,  Hip- 
ponium  Bhegium;  e  sulla  costa  orient. 
dal  S.  al  N.,  Locri,  Scylacium,  Croton 
Petilia,  Roscianum. 

BRUZIO  PROMONTORIO  o  CAPO  DI 
SCIGLIO,  Brutium  Promontorìum,  pro- 
montorio d' It.  nel  Brutium,  indicato  da 
Pomponio  Mela. 

BRUZZANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-VeD. 
nella  prov.  di  Milano,  uno  nel  distr.  di 
tal  nome ,  e  1'  altro  in  quello  di  Mele- 
gnano. 

BRYAN,  contea  maritt.  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Giorgia,  confinante  al  N.  E.  col- 
1'  Ogeechee  ,  che  la  separa  dalle  contee 
di  Effiogham  e  di  Chatham,  ed  all'È,  col 
mare.  Conta  3,000  abit. ,  de'  quali  760 
bianchi ,  circa  2,240  schiavi,  e  pochissi- 
mi negri  liberi. 

BRYANIO,  Bryaniutn,  città  della  Grecia, 
nella  Macedonia,  situata  sull'Erigon,  se- 
condo Strabone,  e  nella  Thesprozia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  Ex  chiamata 
Bryannium  da  Tito  Livio. 

BRYAR-CREEK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Northum- 
berland,  sulla  riva  sinistra  della  Susque- 
hannah. 

BRYAZON,  fi.  dell'  Asia  minore,  nella  BÌ- 
tinia,  secondo  Plinio. 

BRYCEJ,  popoli  della  Tracia,  nominati  da 
Stefano  di  Bisanzio. 

BRYELICA,  contrada  dell'Asia  minore,  nel- 
la Cilicia,  secondo  Tolomeo. 

BRYER,  una  delle  isole  Sorlinghe,  alla  e- 
stremità  S.  dell'  Ingh.,  all'  O.  dell'  is.  di 
Tresco,  al  49°  68'  di  lat.  N.;  e  8°  W 
di  long.  O.  La  sua  superficie  è  di  5oo 
acri.  Contiene  un  numero  di  roccie  ele- 
vate,  sulle  quali  vedonsi  le  vestigia  di 
molti  templi  di  druidi  ,  ed  altri  monu- 
menti. Gli  abit.  si  dedicano  quasi  esclu- 
sivamente alla  pesca. 

BRYGIENI,  popoli  dell'Asia  minore  nella 
Bitinta.  Secondo  Erodoto,  dopo  essere 
passati  dall'Asia  in  Eur. ,  tornarono  a 
stabilirsi  in  Asia  prima  del  viaggio  degli 
argonauti.  Erano  selvaggi,  secondo  Stra- 
bone, e  non  abitavano  che  caverne  nel 
loro  paesa  nativo;  amavano  però  molòssi- 
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mo  la  musica.  È  d'opinione  l'anzidetto  au- 
tore che  questi  popoli  sieno  gli  stessi  che 
in  progresso  furono  chiamali  Frigj. 

BRYGIUM,  citta  della  Macedonia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  non  lunge  dal  pro- 
montorio Canatrae. 

BRYLLION,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Bitinia,  situata  nella  Propontide,  secondo 
Plinio  e  Stefano  di  Bisanzio.  Secondo  al- 
tri, fu  pure  chiamata  Ceium. 

BRYORUM  LITTUS,  contrada  mariti,  del- 
l' Africa,  nella  Cirenaica,  secondo  Tolo- 
meo. 

BRYSACIO,  Brysacium,  ant.  città  dell'  IU 
liria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  la 
assegna  alla  Partitene. 

BRYSEA,  ant.  città  della  Grecia,  nella  La- 
coma,  nominata  da  Pausania,  quantunque 
a'suoi  tempi  piò;  non  sussistesse.  Trova- 
vasi  sul  declivio  del  monte  Taigete,  po- 
co dist.  da  Sparta.  Eravi  un  tempio  di 
Bacco,  ove  le  sole  donne  avevano  il  di- 
ritto di  sagrificare. 

BRYSTACIA,  ant.  città  d'It.,  nel  paese 
degli  enotrieni,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. Cluvier  crede  riconoscerla  nelBra- 
tium,  e  nel  luogo  chiamato  Brialico. 

BRZEGI,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a  i3 
1.  i[4  S.  O.  da  Sandecz.  Ha  una  minie- 
ra di  ferro,  ed   un'officina  a  martello. 

BRZESC,  città  della  Poi.,  woiwodia  di  Ma- 
sovia,  capoluogo  della  obwodia  di  Kuja- 
via,  sopra  un  affluente  della  Vistola,  a  12 
I.  3[4  O.  da  Plock,  e  a  34  1.  O.  N.  O, 
da  Varsavia.  E*  fortificata  e  cinta  da  fos- 
se. Rinchiude  due  chiese;  vi  si  tengono 
5  fiere  per  anno,  e  conta  900  abitanti. 

BRZESC,  città  della  Russia  europea.  Ve- 
di Brest. 

BRZESKO,  città  della  Gallizia,  circ.  e  a 
2  1.  3[4  E.  da  Bochnia  ,  sull'  Uszwica. 
Vi  si  fabb.  dei  giuochetti  da  fanciulli,  e  si 
fanno  molti  lavori  di  ebanisteria.  Conta 
800  abitanti. 

BRZEZANY,  circ.  della  Gallizia,  confinan- 
te al  N.  O.  col  circ.  di  Lemberg  1  al  N. 
E.  con  quello  di  ZIoczow;  all'È,  con 
quello  di  Tarnopel;  al  S.  con  quelli  di 
di  Stanislawow,  e  di  Stry  ,  e  all'O.  con 
quello  di  Sambor.  La  sua  lunghezza  è 
di  2  2  L,  k  larghezza  di  o,  I.,  e  la  super- 
ficie di  3i2  1.,  con  174,200  abitanti.  Il 
terreno  ineguale  è  interrotto  da  colline 
coperte  di  foreste,  ed  irrigate    da  molti 
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fi.  che  si  gettano  nel  Dniester,  e  che  Io 
irrigano  al  S.  O.  E  fertile  in  grani,  lino, 
canape.  Vi  si  alleva  una  immeusa  quan- 
tità di  api,  e  perciò  si  fa  un  consid.  conni). 
Hi  mele  e  cera. 

BRZEZANY,  città  della  Gallizia,  capoluo- 
go del  circ.  di  tal  nome  sulla  Zlota-Li- 
pa,  a  i5  1.  ij4  S.  E.  da  Lemberg,  e  a 
6  1.  S.  da  ZIoczow.  Lat.N.4s>°  30'  2Ó"; 
Jong.  E.  22°  2i'  So".  Contiene  un  ca- 
stello, tre  chiese,  idi  convento  di  fran- 
cescani, ed  un  ginnasio.  Sonovi  fabb.  di 
tele  da  vela ,  e  di  pietre  da  fucile.  Nel 
1808  aveva  4i^6"o  abitanti. 

BRZEZNICA,  città  della  Poh,  woiwod)a 
di  Kalisch,  obwodia  di  Petrikau,  a  qual- 
che dist.  dalla  Warta,  in  un  terreno  bas- 
so. Ha  tre  chiese,  e  700  abitanti.  Vi  si 
tengono    10  annue  fiere. 

BRZEZNITZ,  città  municipale  della  Boe- 
mia, circ.  di  Prachia  ,  a  6*  1.  3p4  N.  N. 
O.  da  Pisek,  e  a  14  L  i[2  S.  S.  O.  da 
Praga.   Ha  un  castello,  e   1,100  abitanti. 

BRZEZNO  ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  fra  due  gr.  stagni,  a  1  1.  3j4  E. 
S.  E.  da  Iung-Bunzlau.  Ha  un  castello. 

BRZEZYN,  città  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia  ,  obwodia  e  a  7  1.  ij2  O.  da 
Rawa,  e  a  23  1.  S.  O.  da  Varsavia,  sulla 
Pilica.  Vi  si  fabb.  panni  e  tele.  Conta 
i,5oo  abitanti. 

BRZOSTEK,  picc.  città  della  Gallizia,  circ. 
di  Jaslo  ,  presso  della  Wisloka,  a  8  1. 
i[4  N.  N.  O.  da  Dukla,  e  a  6  1.  3j4 
E.  S.  E.  da  Tarnow.  E  questa  una  cit- 
tà di  deposito. 

BRZOZDOWCE,  città  della  Gallizia,  circ. 
e  a  11  1.  O.  da  Brzezany,  sulle  frontie- 
re della  Wolinia ,  presso  al  Dniester  , 
e  a  10  1.  S.  da  Lemberg.  Ha  una  chie- 
sa cattolica  ed  una  greca.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

BRZOZOW ,  città  municipale  e  signoria 
della  Gallizia ,  circ.  e  a  4  h  N.  O.  da 
Sanok,  sulla  Brzozowa,  a  6  1.  i[2  E.  N. 
E.  da  Dukla.  E  sede  di  un  prevostato , 
e  conta, 2,100  abitanti. 

BSOUBBE,  tribù  stabilita  sul  fianco  me- 
rid.  del  Caucaso,  al  S.  O.  di  quella  degli 
Ouboukh  e  dalle  sorg.  della  Chag'  vacha. 
Questa  tribù  aeita  la  catena  che  va  ab- 
bassandosi dalle  mont  di  neve  sino  al 
mar  Nero,  e  si  «stende  fino  a  Sokhoum- 
kalah. 
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BU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure  e  Loira, 
circond.  e  a  2  I.  3[4  N.  E.  da  Dreux, 
caut.  d' Anet,  con    1,000  abitanti. 

BUA  o  BOA,  picc.  is.  del  mare  Adriatico, 
sulla  costa  della  Dalmazia,  dipendente  dal 
circ.  di  Spalato.  Ha  1  1.  ij4  di  super- 
ficie, ed  un  molo  unisce  la  sua  parte 
occid.  a  Trau.  Le  coste  sono  coperte  di 
roccie.  È  mancante  di  porto.  Due  pro- 
montorj  vi  formano  un'  ansa  ove  i  va- 
scelli stanno  al  sicuro.  E'  fertile  in  vi- 
no, oglio,  olive,  frutta,  mandorle,  ec.  AI 
N.  in  una  caverna  si  raccoglie  del- 
l' asfalto.  Il  suo  luogo  principale  è  san- 
ta Croce  o  Bua,  vili,  con  i,4oo  abit.,  e 
situato  presso  il  molo.  L'  is.  intera  nou 
ha  più  di  3,4oo  abitanti.  Se  le  dà  pure 
il  nome  d' is.  delle  Pernici,  perchè  se  ne 
trovano  moltissime.  Plinio  ed  Ammiano 
Marcellino  ne  fecero  menzione.  Antic. 
chiamossi  Bubus  e  Boas.  Quivi  si  man- 
davano i  rei  in  esilio,  fra  quali  fuvvi  l'e- 
resiarca Gioviniano,  per  ordine  dell'imp. 
Onorio.  Servì  pure  di  ricovero  a  Bela, 
re  d'  Ung.  nel  tempo  delle  sue  guerre 
coi  tartari. 

BUACHE,  is.  del  mare  delle  Indie,  sulla 
costa  occid.  della  nuova  Olanda,  alla  im- 
bocc.  del  fi.  dei  Cigni,  al  32°  i5'  di 
lat.  S.,  e  11 3°  20'  di  long.  E.  Ev  com- 
posta di  roccie  calcaree  frammischiate 
con  sabbia.  L' interno  è  boscoso.  Fu 
scoperta  dalla  spedizione  francese  del 
1801. 

BUADA,  picc.  is.  dell'  Amer.  settentr.,  nel- 
la parte  orient.  del  lago  Ontario. 

BUAENI,  ant.  popolo  della  Libia ,  presso 
il  quale,  secondo  qualche  autore,  un  uo- 
mo comandava  agli  uomini,  ed  alle  don- 
ne una  donna. 

BUANA,  picc.  città  dell' As.,  nella  gr.  Ar- 
menia, secondo  Tolomeo. 

BUANES  o  BUANNA,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Landes,  sul  Bahus,  circond.  e  a 
3  l  S.  E.  da  Saint-Sever,  cant.  d'Aire, 
e  a  4  I.  3^4  S-  a*3  Mont-Marsand ,  con 
1000  abitanti. 

BUARCOS  o  BUARGOS,  bor.  del  Portog., 
prov.  dì  Beira,  comarca  e  a  9  I.  ij4  S. 
O.  da  Coimbra,  presso  la  riva  destra, 
ed  alla  foce  del  Moudego  nell'  Atlantico. 
Ha  una  rada  difesa  dal  forte  santa  Cat- 
feerina;  contiene  un  ospedale,  e  lucine 
assai  considerabili.  Fu  questo  bor.  quasi 
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tutto  disi  rutto  dal  terremoto  del  1762. 
Ha  1,160  abit.,  la  maggior  parte  pesca- 
tori. A  qualche  dist.,  e  usila  mont.  del 
nome  istesso ,  evvi  una  miniera*  di  car 
bone  terroso  in  attività. 
BUARID  o  BOARID,  pìcc.  is.  del  mar 
Rosso,  presso  la  costa  di  Arabia,  a  2  1. 

0.  da  Loheia.  Lat.  N.   i5°  42 '. 
BUB,  città  della  Boemia ,  nel  circ.  di  Brunz- 

lau,  a  20  I.  N.  da  Praga  ,  con  un  bel 
castello. 

BUBA,  ant.  città  d' It.,  posta  da  Tolomeo 
nel  paese  dei  Fretanì. 

BUBACENE,  contrada  d'  As.,  che  Quinto 
Curzio  dice  essersi  sottomessa  ad  Ales- 
sandro il  Grande. 

BUBAKER,  picc.  città  della  Senegambia, 
reg.  di  Ludamar,  a  12  1.  N.  O.  da  Be- 
rnini. E*  abitata  da  negri. 

BUBALIA,  ant.  città  della  Pannonia  infe- 
riore ,  oggi  1'  Ung.,  che  dicesi  patria  del- 
l' imp.  Decio. 

BUBASSUS,  contrada  dell' As.  minore,  nel- 
la Caria,  secondo  Tolomeo,  con  una  cit- 
tà dello  stesso  nome. 

BUBASTE,  Bubastis,  ant.  e  famosa  città 
dell'  Egitto,  situata  sulla  riva  destra  del 
braccio  più  orient.  del  Nilo,  chiamato 
Bubastìaco .  Si  crede  che  fosse  quella 
città,  denominata  dal  profeta  Ezechiello 
Phi-Beseth,  e  minacciata  del  suo  ester- 
minio da  parte  del  re  Nabucodònosor.  Ev- 
vi una  dinastia  di  antichi  re  di  Bubaste. 
Fu  città  episcopale.  Diana  vi  era  in  es- 
sa particolarmente  adorata.  Erodoto  fa 
menzione  delle  assemblee  che  vi  si  te- 
nevano in  onore  dì  questa  Dea.  Dicesi 
che  si  chiamasse  modernamente  Azioth. 

BUBBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 

BUBBIO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Alessandria,  prov.  e  a  1  1.  5[4  O. 
da  Acqui  ;  capoluogo  di  mandamento, 
sulla  riva  sinistra  della  Bormida. 

BUBEAN  o  BOBEAN,  is.  del  golfo  Per- 
sico, a  16  1.  S.  E.  da  Bassora,  e  a  10 
1.  N.  E.  da  Qreyn    o  el  Koueyt. 

BUBEI,  Bubejum  natio,  popolo  dell'  Afr. 
interna.  Plinio  dice  essere  stato  fra  quel- 
li che  Cornelio  Balbo  assoggettò  ai  romani. 

BUBENDORF,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  4 

1.  S.  E.  da  Basilea,  distr.  di  Liestall.  Vi  si 
fabb.  nastri  di  seta,  e  sonovi  nei  dintorni 
acque   minerali.   Conta  900  abitanti. 
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BUBÉNTANI  o  BUBETANI,  popolo  dìt, 
nel  Lazio ,  menzionato  da  Dionigi  Ali* 
carnasso. 

BUBENTENSI3,  sede  episcopale  dell' As. 
minore,  nella  Licia,  secondo  gii  atti  del 
concilio  di  Costantinopoli. 

BUBEYAN  o  BOUBEYAN,  is.  del  golfo 
Persico,  a  14  1.  dalla  imbocc.  dell'Eu- 
frate. Lat.  290  65';  long.  E.  45'  3o°. 

BUBLITZ,  antic.  Bubulz,  picc.  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Pomerania,  reg- 
genza e  a  8  1.  1J2  S.  E.  da  Coslin,  circ. 
di  Camin,  su  11'  influente  Gazel.  Contie- 
ne un  castello  ed  una  chiesa  .  Ha  una 
fabb.  di  tabacco,  e  conta  1,600  abitanti. 
Arse  in  parte  negli  anni  i6"o5  e  1682. 

BUBNOV,  BOUBNOV  o  BOBNOV,  bor. 
della  Russ.  europea,  gov.  di  Poltava,  di- 
str. e  a  6  1.  0.  da  Zolotonocha,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  del  Dnieper, 
e  a  28  1.    i[a  S.  E.  da  Kiev. 

BUBON,  ant.  città  dell' As.  minore,  nella 
Caballia,  contrada  della  Caria.  Era  si- 
tuata   nelle  vicinanze    di  Cibyra    la  gr., 

0  aveva  con  questa  e  due  altre,  un  trat- 
tato di  lega  otfensiva  e  difensiva,  che  si 
chiamava  la  lega  delle  quattro  città. 
Allorché  il  pretore  L.  Murena,  neh"  an- 
no di  Roma  670,  smembrò  lo  stato  di 
Cibyra,  la  città  di  Bubon  fu  annessa 
alla  Licia.  Secondo  Stefano  di  Bisauzio, 
ed  altri,  questa  città  e  quella  di  Bai- 
busa  avevano  preso  il  loro  nome  dai 
pirati  che  furono  i  loro  fondatori. 

BUBONIA,  città  della  Gallia,  secondo  So- 
zomene,  alla  quale  arrivò  l' imp.  Costan- 
tino, ritornando  dall'  is.  di  Albione.  Cre- 
de alcuno  che  sia  questo  un  nome  cor- 
rotto, e  che  si  trattasse  invece  di  Ges« 
soriacum,  il  quale  apparentemente  in- 
cominciavasi  a  chiamare  Bononia. 

BUBRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan, 
circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Lorient. 

BUBUAN,  BOUBOUAN  o  BUBOUAN , 
una  delle  is.  Sulu,  al  N.  E.  di  Bor- 
neo.  Lat.  N.  6°  10/  ;  long.  E.  1200  f. 
Evvi  un  Iago  salso.  E*  assai  boschiva  e 
disabitata. 

BUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oi- 
se,  circond.,  cant.  S.  e  a  2|5  di  1.  S. 
da  Versailles,  sulla  Bievre.  Evvi  un  a- 
cquedotto  assai  rimarcabile. 

BUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno,  a 

1  1.    ij2  S.  0.  da  Befort. 
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BUCA,  citta  «l'Ir.,  nel  paese  dei  Frentan 
sulle    sponde  del    mare,    e    nominata  da 
Slrabone,  da  Mela  e   da  Plinio,    che  al 
tri    crede    essere    la  stessa  da   quest'ul- 
timo chiamata  Buia. 
BUCALEMU,  bor.  del  Chili,  distr.  di  Ran- 
cagua,  sulla  riva  sinistra  di   un  fi.,  a  22 
J.  S.   O.  da  Santiago,  in    una  picc.  valle, 
nella  quale  trovossi   una  sorg.  minerale, 
ad    i    1.  dal  mare. 
BUCCARI,  citta  dell'lllirio,  gov.  e   a  21  1. 
E.   S.  E.  da  Trieste,  circ.  e  a  2  1.  1(3 
da  Fiume,  sopra  un  picc.  golfo  del  ma- 
re    Adriatico ,      e      con     una    buonissi- 
ma rada.  Lat.  N.  45°   i8'  46";  long.  E. 
12°   127  2;/.  E  cinta  di  mura  ed  ha  un 
porto    eccellente    profondo   e  ben   difeso. 
Se  si  aprisse  una  comunicazione  comoda 
fra  questo  porto  e  le  foreste  della  Croa- 
zia e  della  Schiavonia,    Buccari  sarebbe 
nella  più  favorevole  posizione  per  le  co- 
struzioni navali.  Spedisce  in  Dalmazia  ed 
in  Albania  doghe,  cerchi  e  vinchi.  Con- 
ta 5,3oo  abitanti. 
BUCCARI  o  BUCCARIZA  (GOLFO  DI), 
picc.  porzione  del  mare  Adriatico  s    rin- 
chiuso   fra    le  coste  della  Croazia    e  le 
is.   di  Vegia,  Arbe,  Oserò  e  Cherso. 
BUCCARIA,  paese  d'Asia.  Vedi  Bukaru. 
BUCCARITZA,  vili.  d'Uliria,  gov.  di  Trie- 
ste, circ.  e  a  3  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Fiu- 
me, sulla  costa  orieut.  del  golfo  di  Buc- 
cari, ail.  3[4    S.   E.    da    questa    cit- 
tà.   Vi  si  comm.   di  legname,  carbone  e 
bestiame. 
BUCCHIANICO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  citeriore,  distr.  e  a  l  1. 
ij4  S.  E.  da  Chieti,  capoluogo  di  cantone. 
Vi  è    una   chiesa  parrocchiale,  alcuni  con- 
venti,  un  ospedale  e  tre  monti  di  pietà. 
Si  tengono  delle  fiere  li  giorni   20  mag- 
gio, 14,   i5,   16  luglio    e   i5,  16  agosto. 
I  dintorni  producono  il  miglior   vino  del- 
la  provincia.  Conta   l,4oo  abitanti. 
BUCCINASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.   di  Milano. 
BUCCIXIGO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 
BUCCINO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
«lei  Principato  Citeriore,  distr.  e  a  5  1. 
E.  da  Campagna,  cnpoluogo  di  cant.,  sul- 
la Botta,  che  si  passa  sopra  un  ben  con- 
servato ponte  romano.  E  cinta  da  mura- 
glie ed  ha   un  castello  fortificato,  5  chie- 
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Se  parrocchiali,  dei  conventi  e  tre  monti 
di  pietà.  Ita  una  fiera  il  i4  Settembre. 
Conta  4>°"00  abitanti.  Si  trovano  uei  din- 
torni delle  cave  di  bel  nnrmo. 

BUCCONIENSE,  Buccomensis,  sede  epi- 
scopale d'  Afr.,  nella  Numidia,  secondo 
gli  atti  della  conferenza  di  Cartagine. 

BUCCOVINA  o  BUKOVINA,  circ.  della 
Gallizia.  Vedi  Tschernowitz. 

BUCEFALA  o  BUCEFALIA,  secondo  Stra- 
bone,  ant.  città  delle  Indie  e  la  cap.  del 
popolo  nominalo  Aseni  da  Plinio.  Era 
situata  sulle  rive  dell'Idaspe  e  di  là  del- 
l'Indo, secondo  Tolomeo.  Per  1'  opinione 
dei  più,  fu  eretta  e  così  nominata  da  A- 
lessandro  il  Grande,  in  onore  del  suo 
favorito  cavallo  quivi  morto  e  seppellito. 
Fu  chiamata  per  ciò  anche  Alexandria 
Bucephalos,  e  credesi  da  alcuno  che  cor- 
risponda a  Lahor,  fu  cap.  della  prov.  di 
Pengab  nel  Mogol,  e  secondo  altri  Gelften. 
Eranvi  in  essa  quantità  di  magnifiche  mo- 
schee, gr.  palazzi,  bei  giardini  e  un  buon 
castello. 

BUCEFALO  (PROMONTORIO),  posto 
verso  il  S.  alla  estremità  dell'  Argolide, 
così  chiamato  a  cagione  della  sua  forma, 
mentre  questo  nome,  cognito  tanto  per 
la  celebrità  ottenuta  dal  cavallo  di  Ales- 
sandro, significa  testa  di  bove,  e  potreb- 
be quindi  fare  allusione  a  qualche  pun- 
to nella  roccia  ed  alla  intera  massa  del- 
la montagna. 

BUCELLAS,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  e  a  6"  1.  N.  da  Li- 
sbona, sul  Trancao.  Il  suo  territ.  produ- 
duce  vini  stimatissimi. 

BUOI,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Meno  su- 
periore, presidiale  e  a  ij4  di  1.  S.  S. 
O.  da  Bamberga,  sulla  Regnitz.  Ha  un 
castello  e   3oo  abitanti. 

BUCH  (TÉTE  DE),  grosso  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  GirOnda,  capoluogo  di  cant. 
e  di  circond.,  a  il  1.  S.  O.  da  Borde- 
aux, con  un  porto  sul  bacino  dell'  Arca- 
chon,  il  cui  ingresso  è  pericoloso  pei  ban- 
chi. Era  il  capoluogo  dell'ant.  picc.  pae- 
se detto  le  Capitalat  de  Buch ,  nel- 
la Guascogna,  più  antic.  chiamato  il  pae- 
se di  Buyes,  i  cui  padroni  più  non  esi- 
stenti, chiamaronsi  signori  di  Captai  o 
Capoudal,  cel.  nella  storia  della  Guyen- 
na.  Questo  bor.  ,  gli  abit.  del  quale  in 
gr.  parte    sono    pescatori,    fa  comm.    di 
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resina,  pece,  catrame  e  terebentina.  II 
suo  territ.  dà  dei  buoni  vini  rossi. 

DUCHACZOW,  picc.  città  della  Poi.,  woi- 
wodia  e  a  6  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Lubli- 
no, obwodia  di  Krasnistaw,  in  un  paese 
paludoso. 

BUCHAM  AHORN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  del  Meno  e  Tauber,  bai. 
di  Walldùrn,  a  7  1.  3|4  S.  O.  da  Wurz- 
burgo,  e  a  l4  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Hei- 
delberg. Gomm.  in  legnami  e  conta  3oo 
abitanti. 

BUCHAMBARI,  città  d'Afr.,  nella  Maurita- 
nia cesariense  e  nelT  interno  delle  terre, 
secondo  Tolomeo. 

BUCHAN,  contrada  della  Scozia  settentr., 
nella  contea  di. Aberdeen,  la  quale  som- 
ministra lane  finissime  e  dell'ambra  gial- 
la che  si  raccoglie  sulle  sue  coste.  Tro- 
vansi  pure  molte  agate.  Conf.  al  N.  e 
all'  O.  col  mare,  al  S.  colla  contea  di 
di  Marr,  ed  all'O.  con  quella  di  Murray. 

BUCHAN-NESS,  punta  di  terra  la  più  o- 
rient.  della  Scozia  nella  contea  di  Aber- 
deen, che  si  avanza  nel  mare  del  Nord, 
al  S.  di  Peterhead.  Lat.  N.  òfM'l  long. 
O.  4°  3'. 

BUGHARESToBOUKHAREST,  città  del- 
laTur.  europea,  cap.  della  Valacchia,  distr. 
di  Ilfow.  Ev  posta  in  una  vasta  pianura 
paludosa,  sulle  rive  della  Dombovitza,  che 
si  attraversa  sopra  un  ponte,  a  io  I.  N. 
da  Rustchuk,  a  20  1.  i|2  0.  N.  O.  da 
Silistria,  e  a  100  1.  N.  O.  da  Costanti- 
nopoli. Lat.  N.  44°  2Ó7  45";  long.  E. 
23°  4S'*  È  residenza  del  woiwoda,  od 
ospodaro  ,  di  un  arciv.  greco,  dei  conso- 
li europei,  e  delle  autorità  amministra 
uve  della  provincia.  Questa  città  ha  cir 
ca  1  1.  dal  N.  al  S.,  è  in  parte  fortifica 
ta  e  divisa  in  67  quartieri.  Le  strade 
sono  diritte,  assai  larghe,  e  quasi  tuttq 
guarnite  di  un  pavimento  di  tavoloni,  in 
luogo  di  lastricato,  il  che  le  rende  in- 
comodossime .  Vedonsi  moltissimi  bei 
Khaus  o  gr.  alberghi  pubblici  occupati 
da  ricchi  mercatanti,  che  trafficano  di 
tutte  le  derrate  del  mondo  commercian- 
te. Le  case,  in  generale,  costrutte  in  le- 
gno e  gesso,  sono  basse,  e  quasi  tutte 
hanno  una  corte  o  un  giardino.  L'  ant. 
palazzo  del  governatore  sta  nel  centro 
della  città,  ed  il  nuovo,  situato  presso  la 
cattedrale,  è  molto  più  elegante  del  vec- 
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chio.  Le  case  dei  consoli  austriaco  e  rus* 
so  sono  fabb.  con  molto  buon  gusto.  Si 
rimarca  pure  il  palazzo  arciv.  e  la  chiesa 
metropolitana  greca.  Sonovi  60  chiese 
greche,  20  conventi  pur  greci,  una  chie- 
sa cattolica,  una  luterana,  una  sinagoga, 
molti  ospedali  assai  male  amministrati , 
un  gr.  bazar,  un  teatro,  una  biblioteca 
pubblica,  una  società  consagrata  alle 
scienze,  molte  scuole  elementari,  ed  una 
specialmente  di  scienze,  letteratura  e  lin- 
gue, eretta  nel  1810  dal  metropolita 
Ignazio.  Vi  sono  fabbriche  di  tele, 
tappeti,  sacchi ,  collane  di  foglie  di  ro- 
se, trovansi  pure  delle  distillerie  d'acque- 
vite.  Questa  città  si  può  chiamare  il  de- 
posito di  tutte  le  merci  della  Valacchia. 
Vi  si  fanno  gr.  affari  in  panni,  vetri, 
chincaglie,  provenienti  dall'Ai.,  grani,  lane, 
mele ,  cera ,  sego  e  bestiame.  Conta  da 
60  a  80,000  abit.,  di  cui  i  greci  forma- 
no la  maggior  parte.  —  Bucharest,  pre- 
sa dai  russi  il  17  novembre  17 69 ,  fu 
restituita  alla  Porta  Ottomana  nel  1774* 
Gli  austriaci  la  presero  pure  nel  1789, 
ma  la  resero  alla  pace  di  Chistowa.  Nel 
1812,  i  turchi  ed  i  russi  vi  condussero 
il  trattato  che  assicurò  a  questi  ultimi 
il  possesso  della  Bessarabia. 

BUGHAU,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  5 
1.  i]4  E.  S.  E.  da  EInbogen,  e  a  3  I. 
3i4  E.  S.  E.  da  Garlsbad.  Ha  un  ca- 
stello e  2Óo  case. 

BUGHAU,  Bochovium,  città  un  tempo  li- 
bera ed  imperiale  del  circ.  di  Svevia,  ora 
nel  reg.  di  Wùrtemberg  ,  circ.  del  Da- 
nubio, situata  sul  lago  Feder,  a  9  1.  S. 
O.  da  Ulma.  Ha  un  castello,  una  sina- 
goga ,  e  1,200  abitanti.  Era  cel.  la  sua 
principesca  abbazia,  fondata  verso  la  fi- 
ne del  IX  secolo,  da  Adelinda  figliuola 
d' Ildebrando  duca  di  Svevia,  in  memo- 
ria e  nel  luogo  istesso  ove  fu  ucciso 
Ottone  conte  di  Kesselburgo  suo  marito 
insieme  con  tre  figli ,  in  una  battaglia 
contro  gli  unni.  Sembra  che  le  religiose 
di  questo  monastero  sieno  state  anche 
padrone  della  città.  Erano  esse  della  pri- 
ma nobiltà ,  potevano  maritarsi ,  toltane 
1'  abbadessa ,  che  aveva  voce  nelle  diete 
dell'  impero. 

BUGHAW  (LE),  ant.  contrada  dell'Ai.,  nelP 
ex-circ.  dell'alto  Reno,  di  cui  il  vescovato 
di  Fulda  formava  la  porzion  principale. 
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BUCIIBACII,  bor.  della  Bav.,  ciré.  deh"  I- 
nr,  presidiale  e  a  i  1.  i[2  N.  N.  E. 
da  M&hldorf.  Conta  4oo  abitanti. 
BUGHBERG,  picc.  bor.  dell'  arcid.  d'Au- 
str.,  paese  al  di  sotto  dell'  Eus,  circ.  in- 
feriore del  Wienerwald,  a  5  1.  l|2  O. 
da  Neustadt.  Ha  una  fabb.  di  panni  e 
di  casimiri. 

BUCHEGGBERG  ,  bai.  nella  Svizz.,  all'  e- 
stremità  S.  O.  del  cant.  di  Solura,  sulla 
riva  destra  dell' Aar.  E  assai  montuoso, 
produce  molti  grani  e  frutta,  ed  ha  buo- 
nissimi pascoli.  Contiene  4  giurisdizio- 
ni, e  3,900  abit.  tutti  riformati.  —  Fu 
aut.  contea  dei  conti  di  Bucheck,  vendu- 
ta poscia  alla  città  di  Solura  nel  i3qi, 
da  Ermanno  di  Bechburg. 

BUCHEIM,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio superiore,  presidiale  d'Ottobuern, 
giurisdizione  signorile  di  Wadbott-Bas- 
senheim,  a  16  1.  i[2  S.  O.  da  Augusta, 
e  a  3j4  di  I.  N.  O.  da  Memminga.  E- 
ravi  un  tempo  un  convento  di  certosini, 
secolarizzati  nel  1802,  e  che  possedeva- 
no una  delle  più  belle  biblioteche  del- 
l'Alemanna. Conta  questo  vili.  600  a- 
bitanti. 

BUCHEN,  citta  del  gr.  due.  dì  Baden, 
circ.  di  Meno  e  Tauber,  capoluogo  del 
bai.,  sulla  Morre,  a  10  1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Heidelberg.  Sonovi  conciato),  e  fabb. 
di  panni  e  tele.  Conta  2,200  abitanti,  e 
il  suo  bai.  ne  contiene   11,800. 

BUCHENBERG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore  ,  presidiale  e  a  1  1. 
i[2  S.  O.  da  Hempten,  e  a  23  1.  O.  S. 
O.  da  Monaco.  Conta  i,3oo  abit.,  e  ri- 
cevette i  diritti  del  borgo,  l' anno  l485, 
dall'  imp.  Federico  III. 

BUCHENGHOR,  BOUCHENGHOR  o 
BOOSHENGHUR,  forte  dell' Indost., 
Stati  del  radjah  di  Setara,  ant.  prov.  e 
a  35  1.  N.  O.  da  Beydjapour,  sopra  una 
altura,  a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
dell'  Yairla. 

BUCHERI,  bor.  della  Sicilia,  col  titolo  di 
prin.,  prov.  e  a  9  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
Siracusa,  distr.  e  a  8  1,  N.  O.  da  Noto. 
Il  suo  aspetto  è  povero  e  miserabile. 

BUCHEZIO,  Buchaetium,  citta  della  Gre- 
cia, in  Epiro,  secondo  Demostene,  che 
dice  essere  stata   una  colonia  Ellenica. 

BUCHHEIM,  bor.  signorile  dell' arcid. 
d' Austr.,    paese   sopra  l'Eus,    «juartierej 
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dell'Inn,  siili' Agger,  a   1  I.  O.  da  Vock- 
labruck.  Ha  un  castello. 

BUCHHOLTZ,  vili,  degli  Stati  prussiani 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di  Pots- 
dam, circ.  di  Barnim  inferiore,  a  7  I.  E. 
S.  E.  da  Berlino .  Ha  una  comunità  di 
protestanti  francesi,  e  conta  35o  abitanti. 

BUCHHORN,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg.  Vedi  Friderichshafek. 

BUCHLOE,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio superiore ,  capoluogo  di  presidia- 
le, sede  di  bai.  delle  rendite,  sulla  Gen- 
nach,  a  l4  L  O.  &  O.  da  Monaco,  e  a 
8  1.  3$  S.  S.  O.  da  Augusta.  Ha  un 
castello,  una  chiesa,  una  casa  di  forza  e 
di  correzione.  Conta  55o  abit.,  avendone 
7,200  il  presidiale,  che  contiene  2  bor. 
e  33  villaggi. 

BUCHLOWITZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
e  a  2  I.  i[2  O.  da  Hradisch ,  a'  piedi 
di  una  montagna.  Nelle  sue  vicinanze  vi 
sono  acque  minerali.  Si  coltivano  molte 
frutta.  Conta,  i,35o  abitanti. 

BUCHOLD,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Me- 
no inferiore,  presidiale  di  Arnstein,  a  6 
I.  3j4  da  Wùrzbnrgo,  con  800  abitanti. 

BUCHS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  3  1. 
ip4  É.  O.  da  Zurigo,  bai.  di  Regen- 
sberg.  Nel  176*9  vi  si  scopersero  molte 
antichità  romane,  come  acquedotti,  mo- 
saici, bagni,  ec.  Conta  56~o  abitanti. 

BUCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
Inferiore,  circond.  e  a  5  1,  i[2  N.  E. 
da  Rouen  ;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
una  nitriera,  e  comm.  di  ferro,  lana  e 
bestiame.  Conta   1,700  abitanti. 

BUCIA,  contrada  vicina  al  Ponto  Eussino, 
che  si  crede  essere  la  Bizona  di  Strabone. 

BUCIANA,  is.  del  mare  Medit.,  nelle  vici- 
nanze della  Sardegna.  Ortelio  rapporta 
che  Ponziano  ed  Ippolito  vi  furono  man- 
dati in  esilio. 

BUCINE,  Videi,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  vicariato  e  a  2 
1.  i[2  S.  E.  da  s.  Giovanni,  e  a  4  '• 
3|4  O.  da  Arezzo,  sull'Ambra. 

BUCINNA,  città  della  Sicilia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  ma  dagli  altri  detta  in- 
vece un'  is.,  chiamata  Buceiana  da  Pli- 
nio, che  corrisponde  oggi  a  Levezo  o 
Levenzo. 

BUCINOBANTEI,  popolo  della  Germ.,  a- 
bitante,  come  credesi,  il  territ.  ove  sta 
presentemente  Magonza. 
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BUCK,  punta  dell'  Amer.  seltentr. ,  al  N. 
dell'  ingresso  della  baja  di  Englcfield  , 
sulla  eosta  O.  delle  is.  della  Regina  Car- 
lotta. Lat.  N.  55°  io';  long.  E.  220°  io'. 

BUCK,  mont.  della  Scozia,  nella  parte  oc- 
cid.  della  contea  d'Aberdeen.  La  sua  al- 
tezza è   di  4-8o  tese. 

BUCK  (  ISOLA  DI  ),  una  delle  is.  Ver- 
gini, le  meno  consid.,  all'  E.  di  s.  Tom- 
maso, nel  passaggio  di  s.  Giacomo.  Lat. 
N.   i8°  lo'  ;  long.  O.  6"7°. 

BUCKAN,  is.  del  golfo  Arabico,  sulla  co- 
sta dell' Abissinia,  nella  baja  d'  Hoakel. 
Lat.  N.  l5°;long.  E.  38°.  Vi  si  trovano 
mont.  basaltiche  che  hanno  1'  aspetto  di 
mura  rovinose.  Ha  un  buon  porto. 

BUGKBY  (  LONG  ),  vili.  d'Ing.,  contea  e 
a  8  1.  i|4  N.  O.  da  Northampton,  hun- 
dred  di  Guilsborugh,  con  1,800  abitanti. 

BUGKDEN,  vili.  d'Ing.  contea  e  a  l  L  ,1(4 
S.  O.  da  Huntingdon,  hundred  di  To- 
seland.  Evvi  un  palazzo  appartenente  al 
vesc.  di  Lincolu.  Vi  si  tiene  un  merca- 
to settimanale,  e  conta  980  abitanti. 

BUCKEBURG  o  BUKEBURG,  città  cap. 
del  princ.  di  Schaumburg-Lippe  ,  capo- 
luogo di  bai.,  a  3  1.  N.  O.  da  Rintlen, 
e  a  3  1.  5[4  E.  da  Minden.  Vi  risiede 
il  principe.  È  ciuta  da  mura,  e  racchiu- 
de un  castello,  due  chiese,  un  collegio, 
e  2,100  abitanti.  Vi  si  fabb.  tele  e  va- 
selami  di  terra,  e  si  tengono  due  gr. 
annue  fiere. 

BUGKEN,  bor.  del  reg.  d'Hannover,  prov. 
di  Hoya  e  Diepholz,  contea  inferiore,  bai. 
demaniale  e  a  3[4  di  1.  S.  S.  O.  d 
Hoya,  sopra  un  affluente  del  Weser,  a 
8  1.  Ij4  S.  S.  E.  da  Brema,  con  1,000 
abitanti. 

BUCKENHAM  (NEW),  bor.  d'Ing. ,  con- 
tea di  Norfolk,  hundred  di  Shropham  , 
a  6  I.  i[2  S.  O.  da  Norwich  ,  e  a  34 
1.  i[2  N.  N.  E.  da  Londra.  Evvi  un 
mercato  settimanale,  e  due  fiere  per 
anno.  Conta  7,000  abitanti. 
BUGKENHAM  (OLD),  parrocchia  d'Ing., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Shropham, 
a  1(2  1.  N.  O.  da  New-Buckenham,  e  a 
6  1.  ip2  S.  O.  da  Norwich.  Vi  si  vedo- 
no le  rovine  di  un  ant.  castello.  Conta 
l,lOO  abitanti. 
BUCKFASTLEIGH,  vili,  e  parrocchia  di 
Ing. ,  contea  di  Devon,  huudred  di  Stari- 
borugh,  sulla  riva  destra  del  Dart,   a   1 
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I.  S.    da    Ashburton,    e  a   7  1.  S.  S.  O, 
da  Exeter,  con   2,200  abitanti. 

BUGKFIELD,  comune  degli  Stati  -Unitt, 
stato  di  Maina,  contea  d'  Oxford,  a  2  1. 
S.  da  Parigi.  Conta   1,600  abitanti. 

BUGKHAVEN,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  sulla  riva  settentr.  della  baja  di 
Forth,  ali.  3[4  N.  E.  da  Dysart,  con 
1,160  abit. ,  che  si  credono  originar)  dei 
Paesi-Bassi ,  e  che  non  si  maritano  che 
fra  loro. 

BUGKIE,  vili,  della  Scozia,  contea  di  Rauff, 
sulla  baja  di  Spey,  a  2  1.  1$  O.  da 
Cullen.  Ha  un  assai  buon  porto.  Vi  si 
fa  molta  pesca. 

BUGKING,  picc.  is.  degli  Stati-Uniti,  di- 
pendente dalla  contea  di  nuova  York. 

BUCKINGHAM,  BOUKINGHAM,  e  per 
abbreviazione  BUCKS,  contea  d'Ing.,  con- 
finante al  N.  con  quella  di  Northampton; 
all'  E.  con  quelle  di  Bedford,  di  Herfc- 
ford,  e  di  Middlesex;  al  S.  con  quella 
di  Berks,  e  all'  O.  con  quella  di  Oxford. 
Ha  circa  17  1.  di  lunghezza  dall' E.  al- 
l' O. ,  e  circa  gS  1.  di  superficie.  La  par- 
te merid.  è  attraversata  dai  monti  Chil- 
tern,  alcune  sommità  dei  quali  sono  al- 
tissime. Sono  essi,  in  gr.  parte,  coperti 
di  boschi.  La  contea,  e  spezialmente  la 
valle  d' Aylesbury,  nel  centro,  è  rino- 
mata per  la  sua  fertilità,  e  pei  suoi  pa- 
scoli eccellenti.  I  fi.  principali  che  ba- 
gnano questa  contea  sono  :  il  Tamigi, 
che  la  separa  dalla  contea  di  Berks  ;  il 
Coln,  che  la  divide  da  quella  di  Mid- 
dlesex; la  Thame,  nelia  parte  centrale, 
e  l'Ouse,  che  la  irriga  nella  sua  parte 
settentrionale.  Tutti  questi  fi.  sono  ab- 
bondantissimi di  pesce.  Il  canale  di  Great- 
Junction ,  proveniente  dalla  contea  di 
Northampton,  vi  entra  presso  di  Stony 
Straftord,  e,  dopo  avere  attraversala  la 
parte  N.  E.  ,  ove  s' incroccia  coi  canali 
di  Buckingham,  d'Aylesbury  e  di  Wen- 
dover,  sorte  presso  di  Marswort ,  per 
entrare  nella  contea  di  Hertford.  Le  sue 
principali  produzioni  consistono  in  ce- 
reali e  legnami,  che  danno  un  profitto 
considerabile.  Vi  si  allevano  gr.  mandrie 
di  bovi  e  montoni.  Si  trovano  cave  di 
marmo  presso  di  Newport;  pietra  da 
calce,  terra  a  follone,  ocra,  un  poco  di 
ambra,  e  molte  petriticazioni  marine.  Si 
fabb.  merletti,  carta,  cappelli  di  paglia,  o 
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(Risiili  ili  cotone.  Questa  contea,  eel.  per 
le  sue  lane,  manda  a  Londra  bestiami  e 
butirro.  Vi  si  riscontrano  le  vestigia  di 
campi  e  strade  romane,  trovandovi*]  spes- 
so anche  medaglie.  Conta  i54,iOO  a- 
bitanti.  La  contea  si  divide  iu  8  hun- 
dreds  o  cant.,  che  sono  :  Ashendou,  Ay- 
lesbury,  Buckingham,  Biu-nham,  Cotslow, 
Desborough,  Newport  e  Stoke.  Ha  due 
r»icc.  distr.,  uno  nella  contea  d' Oxford, 
ì;  altro  in  un  distr.  di  questa  contea  si- 
tuato io  quella  di  Northampton.  Rin- 
chiude pure  due  distr.  nella  parte  me- 
ri I.  ,  l'uno  nella  contea  di  Hertford, 
l'altro  in  quella  di  Oxford.  Contiene  200 
parrocchie,  e  i5  bor.  da  mercato;  di- 
pende dalla  diocesi  di  Lincoln,  e  manda 
i4  membri  al  parlamento.  —  Questo  pae- 
se era  onde,  abitato  dai  Cattieuchlani 
o  Cassìi,  soggetti  a  Cassivelano.  Fu  il 
teatro  delle  guerre  civili  nel  XIII  seco- 
lo, e  sotto  il  regno  di  Carlo  I. 

BUCKINGHAM  o  BOUKINGHAM,  Keo- 
magus,  città  dell'  Iug. ,  capoluogo  della 
contea  dì  tal  nome,  sulla  riva  destra 
dell'  Ouse,  che  si  attraversa  sopra  tre 
bei  ponti  di  pietra,  a  9  1.  S.  E.  da  War- 
wick,  e  a  18  1.  N.  O.  da  Londra.  Le 
assise  si  tengono  quivi  ogni  sei  mesi. 
E  bene  fabb.  ,  ma  porzione  delle  sue 
case  sono  coperte  di  stoppia.  Ha  un  ant. 
castello  posto  sopra  un'  altura,  una  bel- 
la chiesa,  e  due  luoghi  di  preghiera  per 
li  non- conformisti.  Evvi  un  ospedale, 
un  ospizio,  e  fabb.  di  merletti  e  di  filo 
bianco.  Vi  si  tengono  10  annue  fiere  ed 
un  mercato  settimanale.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  3,46o  abi- 
tanti. Le  sue  fortificazioni,  erette  da  E- 
doaido  il  vecchio,  più  non  esistono.  I 
bei  giardini  di  Stowe  stanno  nei  din- 
torni. —  Il  canale  di  Buckingham  è  lun- 
go la  riva  sinistra  dell' Ouse,  e  si  uni- 
sce al  Great-Junction  presso  di  Cosgro- 
ve,  dopo  5  1.  di  sviluppamene  dal  S.  0« 
al  N.  E. 

BUCKINGHAM,  una  delle  contee  della 
terra  di  Diemen,  che  si  estende  dalla 
costa  S.  sino  al  ^2°  di  lat.  S.  II  clima 
v'  è  buonissimo.  Il  suolo  non  è  di  per- 
fetta qualità,  nientemeno  vi  sì  raccoglie 
molta  biada,  un  poco  d'  orzo,  e  pomi  di 
terra.  Nel  1820,  vi  si  contavano  6,3oo 
acri  di   terra  coltivata. 

Toh.  I.  P.  II. 
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BUCKINGHAM,  stabilimento  della  nuova 
Bretagna,  sulla  8  tskashawan.  Lat.  N.  53* 
6o/;  long.  O.    u  3°. 

BUCKINGHAM,  comuue  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Peusilvauia,  contea  di  Bucks, 
con   1,900  abitanti. 

BUCKINGHAM,  contea  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  confinante  al  N.  O.  e 
al  N.  E.  col  Iames-river,  con  1 7,600  a- 
bjtanti.  Il  suo  capoluogo  è  Nuw-Caulou. 

BUCK'LAND  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Fran- 
klin, a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Greeufield,  coti 
1,000  abitanti. 

BUCKLEBUBX  vili,  d' Ing. ,  contea  di 
Berks,  hundred  e  a  3  1.  i[2  O.  da  Rea- 
ding,  con   l,iÒO   abitanti. 

BUCKLESTOWN,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Virginia,  contea  di  Berke- 
ley, a  5  1.  da  Martinsburg. 

BUCKLEY,  capo  sulla  costa  merìd.  della 
Patagonia,  che  si  avanza  nel  distr.  di  Ma- 
gellano, in  faccia  di  una  picc.  is.  e  al- 
l'O.  di  uua  baja  del  nome  istesso.  Lat. 
S.  53°  6';  long.  O.   75°  457. 

BUCKOW,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
9  1.  ìj/j.  N.  O.  da  Francfort,  e  a  10  I. 
E.  da  Berlino,  circ.  di  Lebus,  sul  Stob- 
berow,  con  800  abitanti. 

BUCKOW  (NEU),  picc.  città  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  distr.  e  a  4 
1.  i[2  N.  E.  da  Wismar.  Sonovi  distil- 
lerie d'acquavite,  birrerie,  una  liutoria, 
e  fabb.  di  tele. 

BUCKS,  contea  d'Inghilterra.  Vedi  Bu- 
rino ham. 

BUCKS,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  confinante  al  N.  E.  e  al  S. 
E.  colla  Delaware  ;  al  S.  O.  colle  con- 
tee di  Filadelfia  e  di  Montgomery;  al  N. 
O.  con  quelle  di  Lehigh  e  di  Northam- 
pton. Si  divide  in  29  comuni,  ed  ha 
37,900  abit. ,  de'quali  circa  36,6oo  bian- 
chi, e  gli  altri  uomini  di  colore.  Doy- 
lestown   n'  è  il  capoluogo. 

BUCKSHARBOUR,  baja  degli  Stati-Uniti, 
sulla  costa  merìd.  dello  stato  di  Maina, 
all'  O.  di  quello  di  Machias.  Lat.  N.  44° 
42;;  long.  O.   66°. 

BUCKSKIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  dell'  Ohio,  contea  di  Ross,  a  6  1.  N. 
O.  da  Chilicothe,  con   i,55o  abitanti. 

BUCKSPORT,  una  volta  BUCKSTOWN, 
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comune  degli  Stati-Uuiti,  stato  di  Mai- 
na, contea  di  Hancock,  sulla  riva  sini- 
stra del  Penobscot,  a  9  I.  E.  da  Casti- 
ne, con    1,700  abitanti. 

BUCKTOWN,  comune  marittimo  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Maryland,  contea  di 
Dorchester,  a  3  I.  S.  da  Cambridge. 

BUCOLIO,  Bucolium,  ant.  città  della  Gre- 
cia, nel  Peloponneso.  Era  neh"  Arcadia, 
secondo  Plinio  e  Tucidide,  ponendola 
anzi  quest'  ultimo  presso  Mantinea. 

BUCONIA,  ant.  città  della  Germ.  ,  della 
quale  fa  menzione  l'itinerario  d'Anto- 
nino, fra  Worms  e  Magonza. 

BUCORTA,  pìcc.  fi.  del  reg.  di  Napoli, 
nella  Calabria  ulteriore  ;  scorre  presso 
la  città  di  Gix-ace,  e  si  scarica  nel  golfo 
di  questo  nome. 

BUCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oise,  a  1  1.  S.  da  Versailles.  Ha  una 
fabb.   di  tele  dipinte. 

BUC  QUO  r,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  4  '•  S.  da  Arras, 
cant.  di  Croisilles,  con   1,600  abitanti. 

BUCSUM,  vili,  della  Transilvauia,  comitato 
di  Hunyad,  a  2  1.  ij2  S.  da  Saszvaros, 
e  a  6  1.  i[3  S.  E.  da  Deva.  Vi  sono  dei 
filoni    d'argento  aurifero. 

BUCY-LE-LONG,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aisne,  ali.   lp  E.  N.  da  Soissons. 

BUCZACZ,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a  7 
I.  O.  N.  O.  da  Czortkow,  e  a  14  1.  i[4 
N.  O.  da  Zaleszczyk,  sulla  Stirpa.  Evvi 
una  chiesa  greca  unita  ed  un  ginnasio. 
Conta   2,200   abitanti. 

BUCZNIOW,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a 
1  1.  ij4  S.  da  Tarnopol,  presso  del  Se- 
red.  Vi  è  una  chiesa  greca  unita,  e  conta 
i,3oo  abitanti. 

BUDA,  in  tedesco  OFÉN,  Buda  Aquin- 
cum,  cap.  dell'  Ung. ,  e  città  libera  rea- 
le, comitato  e  in  faccia  a  Pest,  da  cui 
la  separa  il  Danubio,  e  eoa  cui  co- 
munica mediante  un  ponte  di  battelli  di 
23o  tese  di  lunghezza.  Al  N.  si  con- 
giunge con  Alt  Ofen  (la  vecchia  Buda), 
da  cui  non  è  divisa  che  per  uua  sem- 
plice barriera.  Sta  a  47  !•  E.  S.  E.  da 
Yienna,  e  a  72  1.  N.  N.  O.  da  Belgrado. 
E  questa  la  residenza  del  vice-re  o  pa- 
latino, e  la  sede  del  gov. ,  della  tavola 
reale,  e  della  tavola  dei  settemviri,  del 
commissariato  provinciale,  del  comando 
generale  dell'  Ung'  >   dì  un    vesc.    greco, 
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di  un  protopapa,  e  di  tre  prevosti.  Buda 
è  costrutta  in  forma  di  anfiteatro,  sopra 
una  collina,  alla  cui  sommità  è  posto  il 
palazzo  del  vice-re.  È  divisa  in  quattro 
parti,  cioè  l.°  la  città  alta,  cinta  di  mu- 
ra, e  assai  bene  fortificata;  2.0  la  città 
bassa,  pure  circondata  da  muraglie  da 
una  parte,  ed  aperta  dal  lato  del  Da- 
nubio; 3.°  il  Neustift,  in  cui  vedesi  sul- 
la piazza  principale  una  colouna  alta  5o 
piedi,  e  dedicata,  nel  1690,  alla  Santis- 
sima Trinità,  in  rendimento  di  grazie  per 
la  liberazione  dalla  peste;  4«°  ^  Taban, 
chiamato  pure  Raizenstadt,  perchè  quasi 
interamente  abitato  da  Raitzi  o  Rascieni. 
Questo  quartiere,  incendiato  nel  1810, 
fu  rifabbricato  con  un  gusto  migliore. 
In  generale  la  città  è  ben  costrutta,  ed 
ha  un  gr.  numero  di  begli  edifizj,  ordi- 
narie dimore  dei  nobili  ungheresi.  Si  ri- 
marca il  palazzo  che  contiene  Tane,  osser- 
vatorio essendo  il  nuovo  posto  sulla  som- 
mità del  Bloksberg,  montagna  vicina.  Le 
chiese  belle  quasi  tutte,  e  le  cui  torri  qua- 
drate hanno  qnalche  somiglianza  coi  mi- 
nereti  turchi,  sono  in  numero  di  4  catto- 
liche ed  una  greca.  Evvi  pure  un'abba- 
zia, quattro  conventi,  un  ospizio  per  gli 
orfani,  un  ospedale,  ed  una  società  di 
beneficenza.  Nella  bella  stagione,  tempo 
in  cui  la  nobiltà  va  a  villeggiare  nelle 
sue  terre,  questa  città  è  assai  trista, 
quanto  al  contrario  è  rideutissima  nell'in- 
verno. Il  suo  comm.  è  assai  scarso.  Quivi 
si  custodisce  la  corona  d'  Ung. ,  risguar- 
data  dalla  nazione  come  un  palladio . 
Conta  27,000  abitanti.  E  deliziosa  la 
situazione  dei  suoi  dintorni,  che  produ- 
cono vini  eccellenti,  e  che  qualche  volta 
si  spacciano  in  Germ.  per  vini  di  Bor- 
gogna. Sonovi  pure  varie  sorgenti  mine- 
rali calde.  —  I  templi,  i  bagni  e  gli  a- 
quedotti,  de'quali  si  trovarono  tante  ve- 
stigia sulla  collina  che  occupa  Buda,  an- 
nunziano che  questa  città  rimpiazzi  una 
citta  romana,  che  si  crede  essere  Sicam- 
bria,  eretta  da  una  legione  di  sicambri 
ivi  spediti  da  Valentiuiano.  Credono  al- 
cuni che  Buda,  fratello  d'  Attila,  le  ab- 
bia dato  il  nome.  Fu  molte  volte  rovi- 
nata da  popoli  barbari,  ma  sempre  po- 
scia ricostrutta.  Si  fece  erigere  nel  1240 
un  forte  sulla  sommità  della  collina,  e 
dopo  quest'  epoca  la  città  s1  accrebbe  0- 
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gnor  più,  ed  «"'i  per  b  sua  «menissìma 
situazione  divenne    V  ordinario  soggiorno 

«lei  re  d'  Ungheria.  Sigismondo,  che  vi 
fu  incoronato  nel  1087,  e  che  poi  di- 
venne imp.,  ornolla  di  superbi  edifizj  e 
di  fortificazioni.  Dopo  la  funesta  batta- 
glia di  Mohacs,  nel  t52Ò\  in  cui  Luigi 
II,  re  d'Ungheria,  perì  con  più  di  20,000 
soldati,  Solimano  II  s'impadronì  di  Bu- 
da, che,  nell'anno  istesso,  fu  ripresa  da 
Ferdinando  arcid.  d' Austria.  Solimano 
la  conquistò  di  nuovo  nel  1629,  e  fu 
donata  a  Giovanni  Zopol ,  vaivoda  di 
Transilvania,  eletto  re  d'Ungheria.  Nel 
i53o  gli  austriaci  l'assediarono  inutil- 
mente, come  pure  nel  i54o,  avendo  l'an- 
no seguente  la  vedova  di  Zopol  conse- 
gnata questa  città  nelle  mani  dei  turchi, 
che  1'  avevano  soccorsa 
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,  ed  1  quali  vi  n 
«ero  una  guarnigione  ed  un  pascià 
poscia  dai  cristiani    assediata  ancora 
vano  negli  anni   1642,  i548, 


inali 

Fu 

in 
iSgg,  i6"o2, 
1600,  e  1684,  finché,  dopo  un  lungo  ed 
ostinato  assedio,  fu  presa  d' assalto,  il 
%  settembre  1686,  dal  due.  di  Lorena, 
rimanendo  sino  da  quel  tempo  in  po- 
tere della  casa  d'Austria.  Maria  Te- 
resa fece  ricostruire  il  castello,  sman- 
tellato nel  1686,  onde  stabilirvi  1'  univ., 
che  fu  poscia  trasferita  a  Pest.  Nel  1782 
era  Buda  la  sola  fortezza  ed  il  solo  ar- 
senale dell'Ungheria.  Nel  1723  fu  qua- 
si del  tutto  incenerita.  Nel  1279  vi  si 
tenne  un  concilio. 
BUDA,  vili,  e  porto  dell' Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia,  hundred  e  a  1  1.  ip2  O. 
da  Stratton,  sul  canale  di  Bristol,  pres- 
so l'imbocc.  di  un  fiume.  Questo  vili., 
assai  frequentato  nella  estate  a  motivo  dei 
bagni  di  mare,  è  un  deposito  di  comm 
con  l'Irl.,  ed  il  principato  di  Galles. 
BUDAEA,  ant.  città  dell'  Indie,  di  qua  del 

Gange,  secondo  Tolomeo. 
BUDAIS,  pianura  della  Tart. ,  fra  le  boc 
che  del  Dnieper  e  del  Danubio,  una  d 
quelle  comprese  fra  Budziack  e  1  Ukra 
nia,    e  per    cui  quelli  che    l'abitano    s 
chiamano  Tartari  Budziacki. 
BUDAKOV    BUERAK,   o    BOUDAKOV 
BOUERAK,  colonia  tedesca  della  Russ 
europea,  gov.  e  a  29  1.  S.  da  Saratov,  distr 
di  Kamuichin,  sulla  riva  destra  del  Volga. 
BUDALIA,    città    della  Pannonia,   secondo 
T  Itinerario  d'  Antonino. 


BUDAMER,  bor.  della  is.  di  Santorino,  al 

N.   di   Candia. 
BUDDENBROGK,  casale  degli  Stali  prus- 
siani,   prov.    di  Slesia,    reggenza    H'  Op- 
peln,  circ.  e  a   1   1.  3[4  N.  E.  da  Creu- 
tzburg,    presso  il   vili,  di  Ludwigsdorf. 
Evvi  un  filatoio  di  cotone,  e  10O  abitanti. 
BUDDESDALE,  bor.  e  mercato  della  Ing., 
contea  di  Su  (folk,  a"  5  1.  N.  E.  da  Bury. 
BUDEA,  città  della  Magnesia,  nella  Lidia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  un'altra 
pure  ne  pone  nella  Frigia. 
BUDEH  -  DANGHGONG    o    BOUDEIT - 
DANGHGONG,    picc.  città  dell'  Indos. , 
Stati  del  radjah  di  Setara,     ant.  prov.  e 
a  4°  '•  ET.  O.  da  Beydjapour. 
BUDEL,    vili,    dei   Paesi-Bassi,    prov.    del 
Brabante  settentr. ,  6  1.   1$  S.  S.  E.  da 
Eindhoven,  e  a   12   1.  S.  S.  E.  da  Bois- 
le-Duc,  con    1,900  abitanti. 
BUDELIGH,   bor.  della  Pruss. ,    reggenza 
e  a  4  1.  E.  da  Treveri.  Ne' suoi  dintor- 
ni sonovi  miniere  di  rame. 
BUDERIGH,  BURTGH  o  BLUCHER,  cit- 
tà degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,    reggenza    e    a   7   1.   5[4  S.  E.  da 
Cleves,  circ.  di  Rheioberg,  sul  Reno,  m 
faccia  di  Wesel  e  della  foce  della  Lip- 
pe.   È  cinta  da    una    vecchia    muraglia. 
Ha   una  chiesa  che  serve  ai  cattolici  ed 
ai  protestanti.  Trovansi  birrerie,  e  qual- 
che distilleria  d'acquavite.    Conta    i,65o 
abitanti.  Ottone,   imp.  d'Ai.,    vi  riportò 
una  segnalata  vittoria    sul  duca    di  Lo- 
rena. Nel   1672,    fu  presa    dai    francesi 
che  ne  distrussero    le   fortificazioni.   Nel 
18 13,    fu   incendiata  per  ordine  del  co- 
mandante francese  a  Wesel.    Nel    1817, 
la  Fr.  indennizzolla  con  601,670  franchi. 
BUDESA     (LA)    o  LA   BOUDESA,   una 
delle  is.  Amiiauti,   nell'arcipelago  delle 
Sechelle,  nell'oceano  Indiano,  al  N.  E.  da 
Madagascar.    Lat.    S.   6°  3o';    long.    E. 
5o°  Ó5'. 
BUDESHEIM,    vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza    e   a    11 
1..N,  da  Treveri,  circ.    e  a  2   1.   1$  E* 
da  Prùm.  Sonovi  miniere  di  ferro,  e  con- 
ta 4°°  abitanti. 
BDDESHEIM,  vili,  del  gr.  due. 

Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Superiore 
poluogo  di  bai.,  sulla  riva  destra  del  Vid- 
der,  a  2  I.  N.  O.  da  Hanau,  e  a  3  ' 
E.  da  Francfort  sul  Meno. 


Hassia- 
ca- 
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DUDESHEIM,  Vili.  d<«l  gr.  due.  eli  Hassla- 
Darmstadt,  prov.  del  Reno,  oant.  e  a  i|2 
I.  S.  E.  da  Bingen,    ©  a  6  I.   l[4  O.  S. 

O.  da  Magonza.  Vi  si  fauno  buoni  vini 
e  conta   1,000   abitanti. 

BUDGEN  o  BUTTGEN,  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  2  1.  ij2  S.  O.  da  Dusseldorf,  circ. 
di  Neuss.  Sonovi  distillerie  di  acquavite 
e  birrerie. 

BUDIA,  picc.  citta  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  i{2  E.  da  Guadalaxara,  sopra  un 
affluente  del  Tago. 

BUDIHCTCHÈ  o  BOUDIHGTGHÉ,  fbor. 
della  Russ.  europea,  gov.  e  a  7  1.  ij2 
N.  da  Pollava,  distr.  di  Zenkov. 

BUDII  o  BUDIENI,  popolo  della  Media, 
secondo  Erodoto,  il  quale  non  fa  che  in- 
dicarlo. 

BUDILSKOI  POROG  o  BOUDILSKOI 
POROG,  nona  cascata  del  Dnieper,  nel 
gov.  d'JekaterinosIav,  a  10  l.  S.  dalla  cit- 
tà   di  tal  nome. 

BUDIN,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  g  1. 
i|4N.  N.  E.  da  Rakonitz,%sull'Eger,  a  9 
1.  ip4  N.  N.  O.  da  Praga.  È  cinta  di  mu- 
ra ed  ha  un  castello  fortificato.  I  prus- 
siani la  ridussero  in  cenere  nel  l'jòg.  Vi 
si  contano    170   case; 

BUDINGEN,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Superiore,  bai. 
e  a  1  1.  ij3  S.  E.  da  Ortenberg  sul 
Seemen,  a  5  1.  N.  E.  da  Hanau.  E1 
questo  il  capoluogo  di  una  contea  di 
tal  nome.  Cinta  da  mura,  rinchiude  un 
collegio  fondatovi,  nel  1606,  dal  conte 
Wolfango  Ernesto  ed  un  orfanotrofio. 
Vi  sono  fabbriche  di  tele  di  cotone, 
lanaggi  e  spille.  Vi  si  tengono  quattro 
annue  fiere.  Si  trovano  nei  [dintorni  mi- 
niere di  ferro,  fucine,  e  belle  cave  di 
pietre  da  fabbrica.  Nel  i553  Budingen 
ottenne  i  privilegi  di  cittadinanza. 

BUDINI,  popoli  della  Scizia  europea,  secon- 
do Erodoto,  creduti  gli  stessi  che  i  bude- 
ni  di  Tolomeo,  i  widiniAi  Ammiano  Mar- 
cellino e  i  dudini  di  Plinio.  Erano  vicini 
ai  sauromati  e  di  gr.  statura  e  numero- 
sissimi, rimarcabili  pei  loro  rossi  capelli, 
e  per  gli  occhi  di  color  bleu.  Plinio  e 
Mela  asseriscono  che  vivessero  di  carne 
e  latte.  Secondo  Erodoto,  Gelone  era  la 
loro  principale  città,  costrutta  in  legno, 
e  nella  quale  vedtvansi  varii  templi  con- 
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sacrati  agli  Dei  della  Grecia,  ed  iti  «ui 
celebravansi  ogni  tre  anni  delle  feste  in 
onore  di  Bacco.  Erano  greci  di  origine, 
ed  un  miscuglio  di  greco  e  di  scita  for- 
mava il  loro  linguaggio.  I  budini  furo- 
no da  alcuni  risguardati  come  un  popo- 
lo della  Sarmazia,  vicino  alla  Scizia.  Di- 
ce Erodoto  che  i  budini  formavano  una 
gr.  e  numerosa  nazione,  alla  quale  gli 
sciti  chiesero  dei  soccorsi  per  opporsi 
all'esercito  di  Dario.  Soggiunge  che  i  bu- 
dini si  dipingevano  interamente  il  corpo 
di  bleu  e  rosso;  che  erano  autochtoni, 
terrazzani,  nomadi  ed  i  soli  di  questa  con- 
trada che  mangiassero  i  vermi;  che  il  lo- 
ro paese  era  coperto  d'alberi  d'ogni  sor- 
ta, e  che  nel  cant.  ove  eranvene  iti  mag- 
gior numero,  trovavasi  un  lago  spazioso, 
ed   una  palude  circondata  di  rosaj. 

BUDISCHAU,  bor.  e  signoria  della  Mora- 
via, circ.  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da  Iglau. 
Evvi  un  bel  castello,  e  conta  600  abitanti. 

BUDISSIN,  città  del  reg.  di  Sassonia.  Ve- 
di Bautzent. 

BUDIUM,  ant.  città  della  Grecia,  nella 
Beozia. 

BUDJANA,  BOUDJANA  o  BUJANA,  cit- 
tà dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Gou- 
djerale,  distr.  di  Djetvar  sul  Roum,  a 
16  I.  O.  da  Ahmed-abad.  Lat.  N.  25° 
ò!;  long.  E.  6g°  3o;.  Essa  è  popolarissima. 

BUDJEPOUR  o  BOUDJEPOUR,  picc.  cit- 
tà dell'  Indos.  inglese,  prov.  e  distr.  dì 
Bahar,  a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
del  Gange  e  a  24  1.  i[2  O.  da  Patna, 
e  già  caduta  in  rovina.  II  radjah  di  que- 
sta città  era  molto  potente  ed  aveva  va- 
rie piazze  fortificate. 

BUDLEIGH  (EAST),  vili,  d' Ing.,  contea 
di  Devon,  hundred  di  Budleigh  (East), 
a  3  i.  ij2  S.  E.  da  Exeter.  Era  un  tempo 
città  da  mercato.  Conta    1,700    abitanti. 

BUDLICH  o  BUDELICH,  vili,  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  del  basso  Reno,  reg- 
genza, circ.  e  a  4  1.  N.  E.  da  Treveri , 
e  a  it2  1.  dalla  Mosella.  Ha  miniere  di 
rame. 

BUDOJA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,   distr.  di  Sacile. 

BUDOMEL,  contrada  d'Afr. ,  sulla  costa 
del  Senegal.  A  cagione  del  suo  estremo 
calore  non  vi  cresce  alcuna  sorta  di  gra- 
ni, ma  vi  si  raccolgono  invece  miglio, 
fave.  Boccinoli.  Gli  abit.  piantano  di  lu- 
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gìio  por  raccogliere  in  settembre.  Le  lo- 
ro bevande  sono  acqua,  lati  e  e  vino  ili 
palma.  Hanno  alcune  spezie  di  frutta  di- 
verse da  quelle  di  Europa.  Il  paese  ha 
eccellenti  pascoli,  lunghesso  i  fi.,  i  lagh 
ed  i  stagni.  Vi  si  trovano  varie  sorta  d 
animali  e  soprattutto  una  prodigiosa  quan- 
tità di  serpenti  nssai  grossi. 

BUDORGIS,  ani.  citta  della  Germ.,  secondo 
Tolomeo,  che  alcuni  credono  essere  la 
moderna  Ralisbona,  ed  altri  Breslavia,  vo- 
lendo alcuni  che  sia  o  l'ima  o  l'altra,  l'ant 
città  di  Budorigvm,  nella  contrada  istes 
sa,   egualmente  nominata  da  Tolomeo. 

BUDORIS,  ant.  citta  della  Germ.,  secondo 
Tolomeo,  che  si  crede  essere  Heidelber 

BUDORUS,  fi.  della  Grecia,  nell'  is.  diEu- 
bea,  secondo  Tolomeo  e  Strabone.  Evvi 
del  nome  istesso  un  promontorio  nella 
Grecia,  nell' is.  di  Salamina,  nominato  da 
Tucidide,  da  Diodoro  Siculo  e  da  Stef; 
no  di  Bisanzio,  il  quale  però  scrive  Bu- 
dorum.  Dicesi  che  sopra  di  esso  vi  fos- 
se   una  fortezza. 

BUDOS  o  BUDOS-HEGY  (moni,  puzzo- 
lente), mont.  della  catena  dei  Carpazj 
in  Transilvania,  comitato  di  Ober-Weis- 
senburg,  al  N.  O.  di  Keszdi-Vasar-hely, 
e  a  77  1.  E,  N.  E.  da  Hermanstadt.  È 
formata  di  materie  di  origine  ignea.  Ev- 
vi un  gr.  numero  di  sorg.  termali,  ed  u 
na  caverna  da  cui  esalano  continuamente 
vapori  solforosi,  dal  che  forse  ne  prese 
il  nome.  Si  vede  a  poca  distanza  sopra 
un'  altra  mont.  il  castello  fortificato  di 
Balvanyosva. 

BUDOSO,  vili,  della  Sardegna,  divisione  di 
capo  Sassari,  a  14  1.  ij4  E.  S.  E.  dalla 
citta  di  tal  nome,  e  a  4  !•  1I2  E.  N. 
E.  da  Ozieri,  in  mezzo  a  mont.  coperte 
di  buoni  pascoli.  Conta  2,000   abitanti. 

BUDOWIES,  picc.  fi.  della  Lituania,  pres- 
so Polock  che  si  getta  nell'OboIa. 

BUDRIO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  le- 
gazione e  a  3  1.  i]2  E.  N.  E.  da  Bolo- 
gna, rinomato  per  la  quantità  dell'  eccel- 
lente canape  che  il  suo  territ.  produce. 

BUDROE,  due  is.  vicine  a  quella  di  Cre- 
ta,  non   distanti  da   Cydonìa. 

BUDRUxV,  citta  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di  BODR  VN. 

BUDRUNTO  o  BUTUNTO,  Budrvntns, 
città  ant.,  corrispondente  a  Bi tonto  città 
episcopale  suffr.  di  Bari. 
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BUDSLAV  o  BOUDSLAV,  bor.  della  Rus'. 
europea,  gor.  di  Minsk,  distr.  e  a  7  1. 
IN.  E.  da  Vileika,    iulla  riva  destra  del 

Servetsch. 

BUDUA,  Bahia,  picc.  città  della  Dalmazia, 
circ.  e  a  3  1.  ij3  S.  da  Cattaro,  sulla 
costa  dell'Adriatico,  e  a  l4  1.  S.  E.  da 
Rag  usi.  Lat.  N.  420  16'  33";  long.  E. 
160  3o7  \i" .  Sia  in  una  penisola,  ed  è 
cinta  di  mura  che  cadono  però  in  rovi- 
na. Il  suo  castello,  posto  al  N.  sopra 
un'altura,  che  domina  la  città  ed  il  por- 
to, e.  pure  in  parte  rovinoso.  Il  porto  di 
Budua  non  si  può  dir  che  una  rada,  si- 
curissima pei  piccoli  bastimenti,  ed  avan- 
ti della  città  vedesi  la  picc.  is.  di  Sco- 
glio s.  Nicolò.  Budua  conta  5oo  abitan- 
ti. Plinio,  Tolomeo  e  Stefano  di  Bisanzio 
ne  fanno  menzione  sotto  i  nomi  di  Bu- 
dua, Butua,  Buthoe.  Nel  1671,  fu  ab- 
bandonata ai  turchi  per  debolezza  del 
veneto  suo  governatore,  Agostino  Pasqua- 
ligo,  ma  ben  presto  Zaccaria  Salomo- 
ni,  governatore  di  Cattaro,  la  riprese, 
dopo  di  che  i  veneziani  ebbero  tutta 
la  cura  di  ben  fortificarla.  Solimano,  pa- 
scià di  Scutari  assediolla  inutilmente 
nel  1686,  perché  il  generale  Cornavo 
Io  costrinse  a  ritirarsi.  Dicesi  che  ab- 
bia sofferto  molto  pel  terremoto  del 
1667,  essendo  stati  però  tostamente  ri- 
parati tutti  i  suoi  danni. 

BUDUI-RUIBINSKIIA  o  BOUDUI-RUr- 
BINSK1IA,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  12  1.  Tj2  da  Kursk,  distr.  e 
a  5  1.    1J2   0.  da  Oboian. 

BUDUN  o  BOUDOUN,  picc.  città  dell'In- 
dos.  inglese,  ant.  prov.  di  Malva,  a  7  1. 
N.  O.  da  Sagor,  e  a  21  1.  E.  da  Serondge. 

BUDWEIS,  circ.  della  parte  più  alta  e 
merid.  del  reg.  di  Boemia,  separato  dal- 
l'arcid.  d'Austr.  col  mezzo  del  Bòhmer- 
wald,  e  dei  monti  Moravi,  e  confinante 
al  N.  col  circ.  di  Tabor,  ed  all'O.  con 
quello  di  Prachin.  La  sua  lunghezza  è 
di  23  1.;  la  larghezza  di  21  1.,  e  la  su- 
perficie di  210.  La  Moldau  lo  attraver- 
sa da  prima  dall' 0.  all'È.,  poi  dal  S. 
al  JN".,  e  vi  riceve  qualche  fiume.  Questo 
circolo  contiene  grandi  foreste,  pascoli  im- 
mensi, ed  abbonda  di  cacciagione.  Ha 
parecchie  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  ve- 
triere  e  cartiere.  Il  suo  comm.  è  atti- 
vissimo in  pesce,  legname    ed    altri  prò- 
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dotti.  Questo  cìrc.  rinchiude  8  città,  29 
bor.,  89 1   vili.,  e   170,700  abitanti. 

BUDWEIS,  città  reale  della  Boemia,  ca- 
poluogo di  circ. ,  sulla  Moldau,  in  una 
fertile  pianura,  a  27  1.  3j4  S.  da  Praga. 
La  sua  elevazione  sopra  il  livello  del 
mare  è  di  176  tese;  è  regolarmente  fab- 
bricata ed  in  parte  anche  fortificata.  È 
questa  la  sede  di  un  vesc.  suffr.  dell'ar- 
ci v.  di  Praga,  e  di  molti  tribunali.  Ha 
un  collegio,  un  seminario,  fabb.  di  pan- 
ni, e  nitriere  ;  conta  5,6oo  abitanti.  Nei 
suoi  dintorni  sonvi  dei  bagni  famosi . 
Questa  città  fu  presa  e  ripresa  varie 
Tolte  nelle  guerre  del  174»* 

BUDWITZ  ,  picc.  citta  e  signoria  della 
Moravia,  circ.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Znaym. 
Ha  3  sobborghi  e   1,600  abitanti. 

BUDYHAL,BOUDYHAL  oBOODYHAUL, 
picc.  città  dell'  Indos.  ,  Stati  del  radjah 
di  Misore,'  ant.  prov.  di  questo  nome  , 
sopra  un  affluente  del  Vadavitty,  a  5o  1. 
N.  da  Snringapatam. 

BUDZANOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  8  1.  tj4  S.  E.  da  Tarnopol,  sul  Se- 
red,  con  2,000  abitanti. 

BUDZIN  o  BUDCZIN,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  16* 
1.  i]4  O.  S.  O.  da  Bromberg,  circ.  e  a  3  I. 
S.S.E.  da  Ghodziesen,  con  1,000  abitanti. 

BUEGH,  fi.  della  Fr.,  che  nasce  alla  Croix- 
Haute,  nelle  mont.  del  dipart.  della  Dro- 
me,  a  6  I.  E.  da  Die,  entra  nel  dipart. 
delle  alte  Alpi  ,  ove  passa  per  Serre , 
Laragne,  Ribiers,  e  va  a  gettarsi  nella 
Duranza,  alla  riva  destra,  sotto  le  mura 
di  Sisteron  (basse  Alpi),  dopo  un  corso 
di  circa  i4  1.  dal  N.  al  S.  E"  naviga- 
bile per  tutta  questa  lunghezza,  col  mez- 
zo di  zattere,  composte  di  legno  di  pi- 
no, larice,  ec,  tolto  dalle  foreste  della 
certosa  di  Durbon  ,  da  quelle  della  co- 
mune di  la  Baume  des  Arnauds,  ec.  I 
principali  affluenti  delBuech  sono:  il  ru- 
scello di  Lemel ,  eh'  è  navigabile  colle 
zattere,  la  Chaurane  e  la  Meauge. 

BUELAND,  gruppo  di  picc.  isole  sulla  co- 
sta occid.  della  Norv.,  dioc.  di  Bergen, 
bai.  di  Norden  Bergenhuus,  al  6i°  17' 
di  lat.  N.  e  2°  20'  di  long.  E. 

BUEMARAS ,  Ìsole  del  Mediter.,  fra  la 
Corsica  e  la  Sardegna.  Sono  in  numero 
di  tre,  ma  quasi  abbandonate.  I  corsi 
ed  i  sardi  v'ingrassano  dei  bestiami. 
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BUENACHE  DE  ALARCON,  città  della 
Spag.,  prov.  e  a  li  1.  i|2  S.  da  Cuen- 
ca,  presso  la  riva  sinistra  del  Jucar,  in 
una  pianura  coperta  di  olivi  e  di  vigne. 
Le  su*  case  sono  assai  ben  fabbricate. 
Conta  5oo  abitanti.  Vi  si  raccoglie  mol- 
to zafferano  nei  dintorni. 

BUENACHE  DELLA  SIERRA,  vili,  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  1.  E.  N.  E.daCuen- 
ca.  Vi  sono  cave  di  marmo. 

BUENAMADRE,  bor.  della  Spag.,  prov. e 
a    10  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Salamanca. 

BUENAVENTURA  (BONAVENTURA) , 
bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  23  1.  O.  N.  O. 
da  Toledo,  e  a  2  1.  1  [2  N.  N.  E.  da 
Navamorquende  ,  presso  la  riva  sinistra 
del  Tictar. 

BUENAVENTURA  (s.),  (s.  BONAVEN- 
TURA), borgata  e  missione  del  Messico, 
sulla  costa  della  nuova  California,  a  87 
1.  S.  E.  da  Monterey.  Fu  fondata  nel 
1682,  e  contiene  1,000  abitanti.  I  suoi 
contorni  sono  assai  bene  coltivati. 

BUENAVENTURA  (s.),  (s.  BONAVEN- 
TURA), vili,  e  porto  della  nuova  Grana- 
ta, prov.  nel  fondo  della  baja  di  Ghoco, 
sulla  riva  destra  del  Rio  s.  Buenaven- 
tura,  a  35  1.  N.  N.  O.  da  Popayan,  e  a 
69  I.  O.  da  S.  Fé  di  Bogota.  Lat.  S. 
3°  46/;  long.  O.  790  1'.  Le  case  sono 
di  stoppia  e  di  baiubuco.  Questo  vili,  è 
provvigionato  da  Aita  e  Costa  Rica.  II 
porto  serve  di  fondaco  o  deposito  a  Gali 
e  Popayan  ;  è  sicuro,  ma  il  suo  ingres- 
so n'  è  difficile.  Il  clima  è  mal  sano.  Le 
strade  che  conducono  a  Cali  sono  si 
montuose  e  cattive,  che  convien  percor- 
rerle sulla  schiena  degli  uomini. 

BUENA VISTA,  una  delle  is.  del  Capo 
Verde.    Vedi  Boavista. 

BUENA  VISTA  o  BUONAVISTA,  is.  del 
gr.  oceano  Equinoziale,  arcip.  delle  is.  Sa- 
lomone. Lat.  S.  90  3o'  ;  long.  E.  lÓ6° 
bbr.  Ha    l3  1.  di  circonferenza. 

BUEN-AYRE  o  BUON  ARIA,  una  delle 
is.  Antille  sotto  il  Vento,  a  10  I.  E.  da 
Curac.ao,  e  a  22  1.  dalla  parte  di  Ca- 
raccas,  al  12°  12/  di  lat.  N.  e  70*4^' 
di  long.  O.  Ha  quasi  8  I.  di  lunghezza 
sopra  T  1.  t[2  nella  sua  media  larghez- 
za, e  rinchiude  un  picc.  vili,  con  un 
buon  porto.  Questa  is.  apparf.  agli  olan- 
desi, e  dipende  da  Cura?ao.  Vi  si  alleva 
molto    bestiame    e    sonovi    delle  saline. 
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BUENDIA,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a  q 
1.  1^2  S.  E.  da  Guadalaxara  ,  presso  la 
riva  sinistra  della  Guadiela.  Ha  nei  din- 
torni una  sorg.  d acqua  termale. 

BUENO,  fi.  del  Chili,  nel  paese  degli  A- 
raucanieni.  Sorte  dal  lago  Ranco,  situato 
ai  piedi  del  vulcano  dello  stesso  nome, 
scorre  dall'  E.  all'  O. ,  riceve  a  sinistra 
il  Catalau  e  l'Osorno,  e  si  getta  nel  gr. 
Oceano  ,  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Valdivia , 
dopo   un  corso  di  circa  4o  leghe. 

BUENOS-AYRES  o  RIO  DI  LA  PLATA, 
gov.  dell'Amer.  merid. ,  situato  fra  ix° 
ÓV  46",  e  39°  di  lat.  S.,  e  fra  66°  e 
74°  di  long.  O.  Non  si  conoscono  an- 
cora precisamente  i  veri  suoi  confini. 
Fra  il  Parana  ed  il  Rio  Paraguay  ,  fra 
le  sorg.  di  quest'ultimo  fi.  ed  il  Gua- 
porè,  eh'  è  un  affluente  della  Madeira , 
questi  limiti  sono  contrastati  dai  porto- 
ghesi. Verso  il  Sud  ,  havvi  della  incer- 
tezza se  si  debbano  estendere  di  là  de! 
Rio  Colorado  sino  al  Rio  Negro,  che 
riceverle  acque  del  Rio  del  Diamante  ; 
ed  anche  il  gov.  di  Buenos-Ayres  pre- 
tende al  possesso  esclusivo  di  tutta  la 
Patagonia.  In  mezzo  a  tanti  dubbi,  che 
sono  pur  anco  aumentati  dallo  smem- 
bramento del  Paraguay,  e  della  prov. 
Cisplatina,  il  dotto  d'  Humbold  calcolò 
la  superficie  di  questo  immeuso  territo- 
rio sulla  base  delle  carte  spagnuole,  estese 
prima  della  rivoluzione  del  1810,  ed  ec- 
co fra  quali  limiti  egli  rinchiude  questo 
paese,  al  quale  lascia  la  prov.  delle  Mis- 
sioni, che  il  signor  Augusto  di  Saint- 
Hilaire  assegna  invece  al  Brasile.  Dalla 
parte  dell'  E. ,  il  primo  marco  è  posto 
al  N.  del  forte  di  Santa  Teresa  ,  alla 
imbocc.  del  Rio  Tahym.  Di  là  i  limiti 
si  dirigono  al  N.  N.  O.  mediante  la 
sorg.  dell'  Ibicuy  e  dell'  Juy  (  tagliando 
1'  Uruguay  al  270  20'  ),  al  confluente 
del  Parana  e  dell'  Jguazu,  al  N.  lun- 
ghesso del  Parana  sino  a  22°  4°'  di 
lat.  S.  ;  al  N.  O.,  seguendo  V  Ivineimia 
verso  il  presidio  di  nuova  Coimbra 
(190  65'  di  lat.  );  al  N.  N.  0.,  presso 
di  Villa-Bella  e  l' istmo  che  separa  le 
acque  dell' Aguapehy,  confluente  del  Pa- 
raguay, da  quelle  del  Guaporè,  verso  la 
unione  di  questo  fi.  col  Mamore,  sotto 
il  forte  do  Principe  (il0  64'  l\6"  di 
lat.  S.  )  ;  dalla  parte  del   N. ,    partendo 
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dal  confluente  del  Guaporè  e  del  Ma- 
more,  il  limite  va  al  S.  O.,  rimontando 
il  Mamore  sino  a  Maniqui  ;  all'  O.  se- 
guendo il  corso  del  Maniqui,  e  prolun. 
gando  una  linea  al  Rio  Beni,  che  i  geo- 
grafi credettero  un  affluente  ora  del  Rio 
Madeira,  ora  del  Rio  Puruz  ;  conti- 
nuando sulla  riva  destra  del  Rio  Te- 
quieri,  che  sbocca  nel  Beui,  sotto  di 
Pueblo  de  Reyes  ;  dalle  sorg.  del  Te- 
quieri,  una  linea  che  attraversa  il  Rio 
Ynambari,  si  dirige  alS.E.  verso  le  alle 
cordigliere  di  Vilcaonota  e  di  Lampa,  e 
separa  i  distr.  peruviani  di  Paucartam- 
bo  e  di  Tinta  dal  distr.  di  Apolabam- 
ba,  e  dal  bacino  del  Iago  Titicaca  (Chucui- 
to);  dopo  il  160  di  lat.  S.  la  catena  occid. 
delle  Ande,  cingendo  verso  V  E.  il  ba- 
cino del  lago  Titicaca,  e  dividendo  sot- 
to il  20°  paralello  gli  affluenti  del  De- 
saguadero  dalla  picc.  Laguna  di  Paria, 
e  quelli  del  Rio  Pilcomayo  dai  torrenti 
che  si  gettano  nel  gr.  Oceano.  Fra  2t° 
26'  e  2 5°  647  di  lat.  S.  (  fra  il  Rio 
de  Loa  e  Punta  de  Guacho),  il  territ. 
di  Buenos-Ayres  oltrepassa  la  cordi- 
gliera  delle  Ande,  ed  occupa  sopra  go 
1.  di  lunghezza  le  eoste  del  gr.  Oceano. 
Quivi  trovasi  il  deserto  di  Atacama.  Ver- 
so l'O.  evvi  la  catena  occid.  delle  Ande 
sino  al  07°  di  lat.  ;  verso  il  S.  è  la  do- 
ve il  Rio  Colorado,  chiamato  'talvolta 
Desaguadero  di  Mendoza  (  3g°  Ò6/  di 
lat.  ),  o,  secondo  più  recenti  autorità,  il 
Rio  Negro,  che  separa  Buenos-Ayres  dal 
Chili  e  dalla  Patagonia  ;  o,  meglio  anco- 
ra, secondo  le  pretensioni  del  gov.  at- 
tuale di  Buenos-Ayres  sulla  Patagonia, 
i  limiti  O.,  S.  e  S.  E.  non  sono  che 
1'  Oceano,  partendo  dal  Rio  Negro.  La 
lunghezza  di  Buenos-Ayres  dal  N.  al  S. 
dal  confluente  del  Guaporè  e  del  Ma- 
more,  sino  alla  imbocc.  del  Rio  Negro, 
è  di  7Óo  1. ,  e  la  sua  larghezza  dall'E. 
all'  O.  ,  dal  confluente  del  Parana  e  del- 
l' Iguazu  al  gr.  Oceano,  è  di  376  leghe. 
De  Humboldt,  immaginando  la  possibi- 
lità della  separazione  del  Paraguay,  del- 
la prov.  Entre  Rios,  e  della  prov.  Cis- 
platina, o  Banda  orient.,  dallo  stato  dì 
Buenos-Ayres,  credette  dover  calcolare 
separatamente  la  superficie  di  questi 
paesi  in  questione.  Trovo  dunque  nei 
limiti  dell'aut.  vice-reame  fra  l'Atlantico 
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ed  il  Rio  Uruguay  8,96*0  I.  q.  mari- 
ne ;  fra  l'Uruguay  ed  il  Paratia  (prov. 
Entre  Rios  ),  6,848  '•  q«;  fra  il  Paratia 
ed  il  Rio  Paraguay  (prov.  del  Paraguay, 
propriamente  detta)  7,424  !•  q-  Queste 
tre  parti  all'È,  del  Rio  Paraguay;  da 
Nova-Coimbra  sino  a  Gorrientes,  ed  al- 
l' E.  del  Rio  Paratia,  da  Gorrientes  sino 
a  Buenos-Ayres,  formano  uno  spazio  di 
20,202  1.  q,  (circa  36,3oo  1.  q„  da  20 
al  grado  ).  Risulta  da  questi  calcoli , 
per  le  tre  parti  di  cui  si  componeva 
l'ant.  vice-reame  di  Buenos-Ayres,  com- 
prese i8,3oo  I.  q.  di  pampas  o  sa- 
vane, 12  6,770  1.  marine  quadrate.  — ■ 
Le  mont.  che  si  estendono  |in  questo 
paese  sono  le  Ande  nella  parte  occid., 
e  le  ultime  ramificazioni  delle  mont.  del 
Brasile  nella  parte  IN*.  E.  Siccome  ciò 
che  noi  dicemmo  nel  generale  articolo 
delle  Ande,  intorno  alle  ramificazioni 
che  si  estendono  nel  Buenos-Ayres,  non  è 
forse  abbastanza  completo,  in  compara- 
zione alla  data  descrizione  da  de  Hum- 
bold  nel  terzo  volume  della  sua  Istori 
ca  Relazione,  così  stimiamo  bene-di"  qui 
riportare  una  tale  descrizione,  u  Fra 
33°  e  180  di  lat.  S.,  le  Ande  si  rinfor 
zano  verso  1'  E.  con  tre  contraffòrti  ri 
marcatali,  quello  della  sierra  di  Cordo 
va,  di  Salta,  e  dei  Nevados  di  Cocha- 
Lamba.  La  sierra  di  Cordova  (fra  33° 
e  3i°  di  lat.)  è  in  parte  attraversata, 
ed  in  parte  costeggiata  dai  viaggiatori 
che  vanno  da  Buenos-Ayres  a  IVIendo- 
za.  Ev  questo,  per  cosi  dire,  il  promon- 
torio più  merid.  che  si  avanza  nei  pam- 
pas, verso  il  65°  meridiano.  Dà  esso 
origine  al  gr.  fi.  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  Desaguadero  di  Mendoza  ,  e  si 
esteude  dal  s.  Juan  de  la  Frontera  e 
s.  Juan  de  la  Punta  sino  alla  città  di 
Cordova.  Il  secondo  contraffòrte,  la  sier- 
ra di  Salta  e  di  Jujuy,  la  cui  maggiore 
larghezza  trovasi  sotto  e5°  di  lat. ,  si 
allarga  progressivamente  dalla  valle  di 
Catamarca,  e,  dopo  s.  Miguel  del  Tu- 
cuman,  verso  il  Rio  Vermejo  (6~4°  di 
long.  ).  Infine,  il  terzo  contraffòrte  ,  il 
più  maestoso  di  tutti,  la  sierra  nevada 
di  Cochabamba,  e  di  Santa-Cruz  (  da 
22°  a  17°  3o''  di  lat.  ),  si  lega  al  nodo 
delle  mont.  de  Porco.  Esso  forma  il 
putito    divisorio  fra    il    bacino    dall'  A- 
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mazzone  e  quello  del  Rio  della  Piata. 
Il  Cachimayo  ed  il  Pilcomayo,  che  na- 
scono fra  Porosi,  Talavera  de  la  Puna,  e 
la  Piata  o  Chuquisaca,  si  estendono 
verso  il  S.  E.,  mentre  che  il  Parapiti 
ed  il  Guapey  versano  le  acque  loro  nel 
Mamore,  verso  il  N.  E.  Il  dorso  di  di- 
visione, essendo  posto  presso  di  Chayan- 
ta,  al  S.  di  Mizque,  di  Tomina  e  di 
Pomabamba,  quasi  sul  declivio  merid. 
della  sierra  di  Cochabamba,  al  19°  e  200 
di  lat.,  il  Rio  Guapey  è  forzato  di  fare 
il  giro  dell'  intero  gruppo  onde  perve- 
nire alle  pianure  dell'Amazzone.  La  ove 
cessano  le  mont.  all'  0.  di  66°  3o/  di 
long.,  il  dorso  divisorio  di  Cochabamba 
rimonta  verso  il  N.  E.  sotto  i6°dilat. 
non  formando,  per  l' incrocciamento  di 
due  piani  debolmente  inclinati,  che  una 
soglia  in  mezzo  alle  savane,  e  separando 
le  acque  del  Guaporè,  affluente  del  Ma- 
deira, da  quelle  dell'Aguapehy  e  del 
Jauru,  affluenti  del  Rio- Paraguay.  I 
due  contraffòrti  di  Cordova  e  di  Salta 
non  offrono  che  un  terreno  montuoso 
di  poca  elevazione,  che  si  lega  al  piede 
dalle  Ande  del  Chili.  Al  contrario ,  il 
contrafforte  di  Cochabamba  tocca  il  li- 
mite delle  nevi  perpetue  (2,3oo  tese  ), 
e  forma  per  così  dire,  un  ramo  latera- 
le delle  cordigliere,  che  parte  dalla  loro 
istessa  vetta,  fra  La  Paz  ed  Oruro.  Le 
mont.  che  compongono  questo  ramo 
(cordigliera  di  Chiriguanaes  de  los  Sau- 
ces  e  di  Juracarées  )  si  dirigono  rego- 
larmente dall'O.  all'È.;  la  loro  discesa 
è  rapidissima,  e  le  loro  sommità  le  più 
alte  sono  poste,  non  al  centro,  ina  nella 
parte  settentr.  del  gruppo.  —  La  cor- 
digliera principale  del  Chili  e  dell'Alto- 
Perù,  dopo  aver  spinto  Yerso  l'È.  li  tre 
contrafforti  di  Cordova,  di  Salta  e  di 
Cochabamba  e  Santa  Cruz,  si  ramifica 
per  la  prima  volta,  iu  uua  maniera  di- 
stinta in  due  ramificazioni,  nel  nodo  di 
Porco  e  del  Potosi  fra  190  e  20°  di 
latitudine.  Questi  due  rami  abbracciano 
il  rialto  che  si  estende  da  Carangas  a 
Lampa  (190  l\h'  a  i5°  di  lat,  ),  e  che 
contiene  il  picc.  lago  alpino  di  Paria, 
il  Desaguadero  e  la  gr.  Laguna  di  Titi- 
caca  o  Chucuito,  la  cui  porzione  merid. 
porta  il  nome  di  Vinamarca.  La  cordi- 
gliera orient,,  quella  di  La    Paz,  PaLa  é 
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A  «Clima  e  Paleolitico  si  riunisce,  al  N.  E. 
d'Apolabamba,  alla  cordigliera  occid.  , 
eli'  è  <] nella  di  Tacna,  di  Moquehua  ,  e 
di  Arequipa.  La  riunione  dei  due  rami 
si  la  nel  nodo  di  Ciuco  ,  il  più  esteso 
della  catena  delle  Ande,  fra  il  i4°  e  il 
i5°  paralello.  —  Noi  vidimo,  che  la  Sier- 
ra di  Cochabamba  forma  una  parta  del- 
la linea  divisoria  fra  il  bacino  dell'  A- 
mazzoue  e  quello  del  Rio  de  la  Piata. 
Quest'  ultimo  è  il  solo  che  si  possa  ci- 
tare nel  Bueuos-Ayres,  e  comprende  1 
corsi  d'  acqua  più  consid.  di  questo  pae- 
se,  specialmente  il  Paraguay,  il  Parana 
e  l' Uruguay,  che  vengono  dalle  mont 
del  Brasile,  ed  il  Pilcomayo,  il  Rio  Ver- 
mejo  ed  il  Salado,  che  scendono  dalle 
Ande.  II  Paraguay  è  navigabile  in  tutte 
le  parti  di  quel  corso  che  si  trovano  nel 
Buenos-Ayres,  ed  il  terreno  che  irriga 
è  tale,  che  questo  fi.  non  ha  più  di  un 
piede  di  discesa  sopra  una  estensione  di 
i5o  leghe.  Il  Parana  è  rapidissimo,  per- 
chè scorre  sopra  un  terreno  assai  indi 
nato,  e  malgrado  P  enorme  volume  del 
le  sue  acque,  non  è  navigabile  da  per 
tutto  a  cagione  delle  sue  cateratte.  L' U 
ruguay  nou  è  altresì  praticabile  che  sino 
a  72  1.  della  sua  imbocc.  ;  più  in  alto, 
la  navigazione  è  impedita  da  cadute  e 
da  cateratte.  Il  Pilcomayo,  che  mette  in 
comunicazione  il  Potosi  coi  porti  del 
Rio  de  la  Piata,  offre  in  una  estensione 
di  32Ó  1.  ,  dalla  sua  sorg.  sino  al  Para- 
guay, una  navigazione  qualche  volta  in- 
terrotta durante  la  magra.  Il  Vermejo 
scorre  dolcemente,  ed  è  facilisimo  il  ri- 
montarlo quanto  il  discendervi,  approfit- 
tando dei  venti  freschi  regolari,  i  quali 
ogni  mattina  soffiano  dal  8.  in  una  por- 
zione del  paese  che  esso  bagna.  Ev  ben 
diversa  cosa  del  Salado,  fi.  rapido  tanto, 
eh' è  pericolosissimo  abbandonarsi  al  suo 
corso.  Quanto  al  vasto  estuario,  ricet- 
tacolo di  tutte  queste  acque,  il  Rio  de 
la  Piata,  la  sua  larghezza  è  di  io  1.  in 
faccia  di  Buenos-Ayres;  ma  non  è  di 
una  navigazione  sicura  in  tutta  questa 
estensione.  Esso  trovasi  interrotto  da 
roccie  e  da  banchi  di  sabbia,  e  li  pam- 
peros  vengono  di  frequente  a  sollevare 
il  suo  tìotio  con  tanta  violenza,  che  i 
navigli  trovano  appena  un  rifugio  nel 
porto  di   Monte-Video,    il  più   sicuro  di 
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questi  pnrnggi.  —  1  pamperos  sono  ven- 
ti del  S.  O.  i  quali  presero  il  loro  no- 
me dai  pan/pa.s,  che  attraversano  senza 
ostacolo.  Dalla  parte  di  Buenos-Ayres, 
il  vento  di  S.  E.  conduce  ordinariamente 
la  pioggia  nelf  inverno,  e  la  siccità  nel- 
la estate  ;  in  questa  ultima  stagione  ed  in 
primavera  è  spesso  violentissimo.  Ciò  eh» 
in  generale  caratterizza  le  pianure  di 
questo  gor.  si  à  una  gr.  umidità,  che 
penetra  ovunque,  e  che,  congiunla  ad 
un  calore  quasi  costante,  fa  nascere  sul- 
le mura  ed  i  tetti  delle  case  un  musco 
ed  un'erba  che  conviene  togliere  molte 
volte  fra  l' anno.  Le  parti  montagnose 
dell' O.,  sono  soggette  a  quelle  diversità 
di  temperatura  che  si  rimarcano  nelle 
Ande.  —  I  laghi  del  Bueuos-Ayres  so- 
no numerosi  e  considerabili.  Gli  uni, 
come  il  Titicaca,  il  Paria,  l' Andata- 
la ec. ,  sono  situati  sulle  Ande,  e  ser- 
vono di  serbatojo  alle  acque  che  scorro- 
no dalle  pareti  formate  dalle  mont.  del 
circondario;  gli  altri,  come  il  Xarayes, 
una  parte  del  quale  si  trova  in  questo 
paese,  ed  una  infinità  di  laghi  meno  con- 
sid. ,  che  sarebbe  nojoso  di  qui  nomi- 
nare, devonsi  agli  straripamenti  dei  fi.; 
altri  infine  sono  alimentati,  in  mezzo  ai 
pampOS,  da  pioggie  abbondanti  ;  le  a- 
cque  loro  partecipano  della  natura  salsa 
del  terreno  sul  quale  si  trovano,  ed  al- 
lorché nell'estate  la  evaporazione  le  met- 
te quasi  a  secco,  lasciano  allo  scoperto 
un  sale  da  preferirsi  a  quello  dell'Eur. , 
di  cui  non  ha  1'  amarezza.  Si  può  cita- 
re in  oltre  qualche  lago  sulle  coste,  e 
principalmente  il  Min  o  Mirim,  che  co- 
munica col  lago  brasiliano  di  Pathos. 
—  Secondo  i  documenti  officiali  comu- 
nicati a  Rodney,  commissario  degli  Sta- 
ti-Uniti al  Rio  de  la  Piata,  nel  1817,  la 
popol.  era  di  2,000,000;  fu  ritrovata  a 
quel!  epoca,  senza  comprendervi  gl'india- 
ni, di  965,000.  Il  numero  degV  indigeni 
è  estremamente  consid.  nel  N.  O.  Gl'in- 
diani dei  pampas  sono  assai  da  temer- 
si, ed  attaccano  cR  frequente  i  viaggia- 
tori, che  sono  obbligati  di  marciare  per 
carovane.  —  Qualche  porzione  del  Bue- 
nos-Ayres non  deve  considerarsi  come  in- 
feconda, e  se  ve  n'  è  che  possa  passare 
per  tale,  devesi  attribuire  al  difetto  di 
braccia    pel  lavoro,    o  eh*    la  mancayy.a 
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di  sfogo  impedisce  eli  ben  atlivare  la 
loro  coltivazione  :  in  generale  però  que- 
ste parti  non  abbisognano  che  una  nume- 
rosa popolazione.  Quei  terreni  salsi  che 
si  estendono  dal  Rio  Colorado  verso  il 
I\io  Dolce,  fr.i  l'Atlantico  ed  il  670  me- 
ridiano, sopra  una  lunghezza  di  circa 
5oo  I. ,  ed  una  larghezza  di  176,  si  po- 
trebbero spogliare  delle  loro  erbe  lun- 
ghe e  folle,  per  far  luogo  ai  salici,  ai 
pioppi,  ed  agli  alberi  fruttiferi  di  ogni 
specie,  come  varie  esperienze  provaro- 
no ,  e  tuttavia  lo  provano  ,  ed  il  sale  , 
che  centinaja  di  carrette  portano  dalle 
rive  dei  loro  laghi  a  Buenos-Ayres,  co- 
me pure  il  bestiame  selvaggio  che  nu- 
triscono, non  sarebbero  più  i  loro  unici 
prodotti.  Il  suolo,  estremamente  fertile, 
rinchiuso  fra  1'  Atlantico  e  1'  Uruguay, 
somministrerebbe  ad  un'  attiva  popol.  le 
derrate  coloniali,  e  non  sarebbe  più  de- 
stinato esclusivamente  ai  pascoli.  L'in- 
combustibile umbu,  il  solo  albero  che 
di  quando  in  quando  si  trova,  si  uni- 
rebbe facilmente  ad  altri  alberi,  e  gli  a- 
bitanti  avrebbero  altri  combustibili,  ol- 
tre le  piante  secche,  e  porzioni  di  ani- 
mali tagliale  in  quadrella  dopo  essere 
state  seccate.  I  legnami  che  coprono  il 
terreno  quasi  unito,  circondato  dall'  U- 
ruguay,  ed  il  Parana,  scenderebbero  per 
questi  due  fi.  onde  supplire  ai  bisogni 
delle  rive  de  la  Piata.  Il  Paraguay,  cioè 
a  dire,  il  paese  fra  il  fi.  di  questo  no- 
me ed  il  Parana,  che  al  presente  sem- 
bra bastare  a  se  stesso,  avrebbe  biso- 
gno allora  di  portare  alle  vicine  prov.  il 
superfluo  de  suoi  prodotti,  e  soprattutto 
quell'  erba  delta  del  Paraguay,  o  malte, 
della  quale  il  restante  del  Buenos-Ayres 
ed  il  Perù  fanno  un  uso  sì  frequente. 
Le  contrade  che  si  estendono  alla  di- 
ritta del  Rio  Paraguay,  sopra  una  lar- 
ghezza di  circa  ìoo  1.,  e  dal  lago  Xa- 
rayes  sino  al  Rio  Vermejo  ,  diverreb- 
bero più  cognite,  e  gì'  indiani,  che  ne 
difendono  l' ingresso,  potrebbero  essere 
civilizzati  o  costretti  a  cedere  alla  forza. 
Il  rialto  di  Titicaca  o  dell'alto  Perù,  il 
ricco  versatojo  settentr.  della  Sierra  di 
Cochabamba,  e  le  immense  pianure  che 
si  estendono  a' piedi  di  questo  contraf- 
forte, non  produrrebbero  più  esclusiva- 
mente pel  Perù  mais,    biada,  orzo,  vino, 
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olive,  cacao,  canna  a  zucchero,  tabacco, 
indago,  cotone,  la  palma,  il  banano  ec. 
La  navigazione  fluviale,  destinata  a  far 
comunicare  questa  parte  settentr.  del 
Buenos-Ayres  colle  parti  merid.,  sareb- 
be po<ta  a  profitto.  Tali  produzioni  di- 
verrebbero assai  più  abbondanti,  e  a 
queste  ben  presto  si  aggiungerebbero  gli 
altri  prodotti  della  terra  ;  mentre  tale 
è  1'  altezza  di  questo  paese  sopra  il  li- 
vello del  mare,  e  tale  la  diversità  di 
elevazione  fra  le  diverse  sue  parti,  che  vi 
si  possono  trovare  tutti  i  gradi  di  tem- 
peratura dalla  primavera  perpetua  sino  al- 
l'inverno più  rigoroso.  Lo  stesso  sarebbe 
delle  altre  contrade  del  versatojo  orient. 
della  cordigliera  delle  Ande.  Le  relazio- 
ni loro  fra  esse  o  con  la  cap.  sareb- 
bero facilitate,  e  potrebbero  quindi  non 
solamente  esportare  gli  agricoli  loro  pro- 
dotti, ma  lavorare  del  pari  le  miniere 
di  oro,  di  argento,  di  rame  e  di  altri 
metalli  che  queste  contrade  rinchiudo- 
no. I  fichi  di  Mendoza,  i  vini  e  le  a- 
cquavite  del  territ.  di  questa  citta  sa- 
rebbero assai  più  ricercati.  Il  deserto 
di  Atacama  sul  versatojo  occidentale 
delle  Ande  ,  si  cangerebbe  in  un  luogo 
di  sortita  importantissimo,  e  le  produzio- 
ni dell'  alto  Perù  si  esporterebbero  pel 
picc.  porto  di  Cobija.  Questo  accresci- 
mento di  pop.  contribuerebbe,  è  vero,  a 
distruggere  una  delle  principali  risorse 
attuali  del  Buenos-Ayres,  i  bovi  ed  i  ca- 
valli selvaggi;  ma  facilmente  si  trovereb- 
be a  ciò  un  rimedio,  allevando  questi  i- 
stessi  animali,  come  si  fa  nei  dintorni 
di  Buenos-Ayres,  nella  valle  del  Verme- 
jo ed  in  molte  altre  contrade,  in  cui  si 
allevano  nel  tempo  stesso  capre,  montoni 
e  porci.  Si  potrebbe  inoltre  addimesticare 
un  maggior  numero  di  vigogne,  di  lamas 
e  di  alpacas,  animali  che  abitano  le  An- 
de, e  danno  delle  lane  molto  belle.  — 
Questi  animali  selvaggi  non  sono  i  soli 
che  si  trovino  nel  Buenos-Ayres  ;  altri  ve 
ne  sono  nelle  foreste  delle  Ande  e  del 
Paraguay,  che  si  distinguono  per  la 
loro  ferocia,  come  il  jaguar,  il  cougoa- 
ar  ed  il  puma.  Si  riscontrano  pure  in 
questo  gov.  tapiri,  tatusa,  molte  specie 
di  volpi,  daini,  ec.  Si  sono  quivi  molti- 
plicati in  modo  sorprendente  i  porci  ed 
i  cani,  vagando  per  le  foreste  moltissime 
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truppe  di  questi  animali.  Gli  uccelli  so- 
no pure  numerosissimi  ne]  llui*nos-Ayres; 
uno  dei  più  rimarcabili  è  il  nandù,  spe- 
cie di  struzzo  clie  frequenta  i  panipas, 
e  che  è  più  "picc.  di  quello  d'Africa.  Po- 
tremmo anche  citare  una  infinita  di  pe- 
sci, e  fra  gli  altri,  la  dorata,  il  pachi/, 
il  corvino,  il  pejerejes,  il  lisa,  la  sa- 
valla, il  mungrullo,  lo  zurubi,  che  so- 
uo  ricercatissimi.  Le  tartarughe  si  vedo- 
no di  rado,  e  le  foche  invece  sono  nu- 
merose iu  qualche  18.  di  la  Piata,  ab- 
Londando  i  coccodrilli  nei  li.  principali 
di  questo  governo.  Le  pianure  formico- 
lano d'insetti  e  di  rettili  comuni  a  tut- 
ta l'Amer.  meridionale.  Noi  non  parlere- 
mo delle  manifatture  di  Bnenos-Ayres, 
perchè  maritano  appena  un  tal  nome  ;  e 
per  essere  questo  paese  obbligato  a  rice- 
vere dallo  straniero  quasi  tutti  gli  ogget- 
ti di  cui  abbisogna. —  Buenos-Ayres,  la 
cap.  del  gov.,  è  il  deposito  di  tutte  le 
Provincie.  In  questa  città  si  portano  le 
produzioni  dell'  interno,  destinate  alla  e- 
sportazione,  come  bestiami,  cavalli  e  muli, 
pelli  di  bove  e  di  altri  animali,  sego, 
cuoja  del  Chili,  oro  ed  argento  in  ver- 
ghe ed  in  monete,  le  quali  si  trasporta- 
no dal  Potosi.  Si  calcolano  queste  espor- 
tazioni a  5o,ooo,ooo  di  franchi,  stimando- 
si ascendere  presso  a  poco  alla  summa 
istessa  anche  le  importazioni.  Prima  del- 
la invasione  degl'  inglesi  queste  consiste- 
vano in  prodotti  di  manifatture  francesi, 
ma  poscia  gì'  inglesi  fecero  dare  la  pre- 
ferenza alle  merci  proprie,  consumando- 
visi  in  gr.  parte  articoli  di  manifatture 
inglesi,  e  specialmente  tessuti  di  lana  e 
di  cotone  di  ogni  genere,  de'  quali  qual- 
cuno imita  i  tessuti  fabbricati  nel  paese; 
varii  lavori  in  ferro,  coltelli,  chincaglierie; 
mobili,  selle,  cappelli,  birra  forte,  birra 
porter  e  formaggi.  Gli  Stati-Uniti  vi  por- 
tano tavole  (lumber)  di  ogni  specie,  mer- 
luzzo, sgombri,  aringhe  salate,  cuoja,  bat- 
telli, canoti,  polvere  e  munizioni  di  guer- 
ra, viveri  pei  marinai  e  navigli  propri  al- 
la marina  di  questo  paese.  Buenos-Ayres 
ricave  dal  Brasile  zucchero,  caffè,  cotone 
e  rum;  dal  N.  delPEur.,  acciajo,  ferro  ed 
articoli  delle  manifatture  francesi.  Ilcomm. 
interno  si  fa  in  generale  per  terra.  La 
quantità  di  bestiame,  di  cavalli,  di  muli 
e.  di   altri    animali    particolari    a    questo 
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gov.  facilita  molto  i  trasporti,  il  cui  prez- 
zo è  assai  modico.  Prima  del  1778  que- 
sta contrada,  come  pure  le  altre  colonie 
della  Spag.,  non  poteva  commerciare  che 
con  la  madre  patria  e  col  mezzo  di  va- 
scelli spagnnoli  esclusivamente;  il  comm. 
collo  straniero  portava  seco  la  pena  di 
morte;  regolamenti  severi  determinavano 
le  molto  circoscritte  relazioni  delle  prov. 
fra  loro.  Le  produzioni  che  potevano  es- 
ser nocevoli  a  quelle  della  Spag.  erano 
proibite,  impedendosi  la  coltura  del  lino, 
del  canape,  dello  zafferano  e  di  molti  al- 
tri prodotti  utilissimi.  Alcuni  galeoni  o 
flotte  regolari  avevano  prima  fatto  il  comm. 
di  questo  paese.  Si  sostituirono  nel  1740 
i  vascelli  detti  di  registro,  che,  mediante 
la  compera  di  una  licenza,  potevano  par- 
tire a  loro  piacere  ed  in  ogni  tempo. 
Nel  1778,  fu  permesso  a  sette  porti  del- 
la Spag.  di  commerciare  liberamente  con 
Buenos-Ayres.  Da  quest'epoca  incomincia 
l'accrescimento  annuale  delle  importazioni 
e  delle  esportazioni  di  questo  paese.  In 
quell'anno  stesso  i  vascelli  di  registro  a- 
scesero  al  numero  di  170,  quando  non 
erano  che  soli  i5  precedentemente.  Il 
comm.  di  un  tale  gov.  provò  poscia  qual- 
che vicissitudine,  ma  sempre  soggetto, 
non  dovette  la  sua  libertà  che  alla  ri- 
voluzione del  1810.  —  Non  conviene 
omettere  ciò  che  l'istoria  di  Buenos-Ay- 
res offre  di  più  rimarcabile.  Juan  Diaz 
de  Solis,  spagnuolo,  entrò  nel  Rio  de  la 
Piata,  l'anno  iói5,  prese  formalmente 
possesso  di  questo  paese,  e  perì  vittima 
della  sua  confidenza  verso  i  naturali.  Se- 
bastiano Gabot,  veneziano,  dal  servizio 
dell'  Ing.  passato  a  quello  della  Spag.,  ed 
incaricato  da  Carlo  V  di  fare  un  viaggio 
attorno  al  mondo,  scopri  i  paraggi  che 
Solis  aveva  prima  veduti,  rimontò  il  Pa- 
rana,  costrusse  il  forte  dello  Spirito  San- 
to su  questo  fi.  sotto  270  3o'  di  lar.,  e 
portandosi  più  all'alto,  riscontrò  degl'  in- 
diani, i  quali  cangiarono  i  pezzi  di  oro  e 
di  argento  che  portavano  alle  loro  orecchie 
contro  qualche  picc.  bagattella  di  Euro- 
pa. Questi  pezzi  di  oro  e  di  argento,  che 
Cabot  inviò  subito  in  E ur.,  determinaro- 
no il  gov.  spagnuolo  ad  allestire  una 
flotta  onde  impadronirsi  di  questo  nuovo 
territ.  e  mandarvi  delle  colonie.  In  conse- 
guenza don  Pedro  de  Meiuloza  parli  nel 
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i535  con  i4  vascelli  e  2,65o  uomini.  In- 
tanto il  forte  costrutto  da  Cabot  era  stato 
distrutto  dagl'indigeni.  La  città  di  Buenos- 
Ayres  fondata  da  Mendoza,  fu  ben  presto 
saccheggiata  da  quest'  indiani,  ed  il  go- 
vernatore videsi  obbligato  a  ricostruire  il 
forte,  prima  eretto  da  Cabot.  Molti  gov. 
succedettero  a  Mendoza,  che  lasciò  la 
vika  in  mezzo  alle  sue  imprese,  e  questi 
fecero  o  suscitarono  nel  paese  delle  in- 
cursioni più  o  meno  fortunate.  L'Assun- 
zione e  Ciudad-Real  furono  erette  e  gli 
indiani  ridotti  alla  schiavitù.  Noi  passere- 
mo sotto  silenzio  lo  stabilimento  dei  ge- 
suiti nel  Paraguay,  ed  il  racconto  della 
fondazione  dei  diversi  stabilimenti  nelle 
prov.  successivamente  conosciute;  alcuno 
di  questi  racconti  appartiene  invece  agli 
articoli  parziali  di  queste  provincie.  La 
istoria  di  Buenos-Ayres  niente  più  ci  pre- 
senta di  rimarcabile  sino  alla  presa  della 
cap.  fatta  dagl'  inglesi  nel  luglio  1806, 
Questi,  verniti  dal  capo  di  Buona  Speran- 
za sotto  il  comando  di  Beresford,  non 
godettero  per  lungo  tempo  del  loro  faci- 
le troppo,  e  quindi  non  onorifico  trionfo 
Liniers,  uffiziale  francese,  gli  forzò  ad 
arrendersi  a  discrezione  il  12  agosto  sus- 
seguente. Ben  tosto  dopo,  sir  Home  Po 
pham  mise  l'assedio  davanti  a  Monte-Vi- 
deo con  5,ooo  inglesi,  che  condusse  dal 
capo  di  Buona  Speranza,  ma  vi  fu  rispin- 
to. Un  nuovo  assalto  avvenne  con  nuove 
truppe  sotto  il  comando  di  sir  Auchmut- 
ty,  ed  allora  la  città  fu  presa  il  3  feb- 
Lraro  1807.  Nel  maggio  e  giugno  seguenti 
i  rinforzi  condotti  dai  generali  Whittelock 
e  Grawford,  portarono  a  12,000  uomini 
il  numero  delle  truppe  inglesi  in  que- 
sta contrada,  ma  tutte  queste  forze  riu- 
nite fallirono  davanti  Buenos-Ayres,  e 
furono  forzate  a  rendersi  prigioniere . 
La  invasione  della  Spag.  fatta  da'  francesi 
nel  1808,  fu  per  le  colonie  americane  di 
questo  paese  il  segnale  della  indipenden- 
za. Buenos-Ayres  rifiutò  da  prima  di  sot- 
tomettersi al  dominator  della  Fr.,  procla- 
mando invece  Ferdinando,  ma  un  nuovo 
vice  -  re  giunto  dalla  Spag.  ,  nell'  agosto 
1809,  fu  deposto  l'anno  seguente,  e  rin- 
viato in  Europa.  Un  gov.  provvisorio 
si  riunì  il  2Ó  maggio  1810,  e  questo  fu 
veramente  il  primo  giorno  della  indipen- 
denza di  Brtenos»Ayres.  Il  gov.  di  que- 
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sto  paese  ebba  poca  stabilità  sino  al  i8i5* 
lormossi  prima  una  giunta  suprema,  poi 
un  triumvirato,  che  pubblicò  un  regola- 
mento in  cui  questo  stato  fu  nominato 
Provincie-Unite  del  Rio  de  la  Piata;  un 
gov.  superiore  vi  fu  poscia  stabilito,  e  fece 
questo  creare  l'assemblea  sovrana  costi- 
tuente. A  quest'assemblea  successe  una 
giunta  di  osservazione  che  convocò  il  con- 
gresso nazionale,  radunatosi  a  Tucumau 
verso  la  fine  del  18 15,  e  trasferito  po- 
scia a  Buenos-Ayres,  ove  ancora  risiede. 
Durante  questa  rivoluzione,  gli  abit.  di 
Buenos-Ayres  furono  poco  turbati;  ebbe- 
ro però  a  sostenere  la  loro  causa  contro 
i  realisti  del  Perù ,  ed  a  somministrare 
delle  truppe  al  Chili.  Qualche  prov.  del- 
l' interno,  e  specialmente  quelle  alla  sini- 
stra del  Parana,  rifiutarono  di  far  parte 
della  nuova  rep.  ed  è  incerto  tutt'ora  se 
Monte-Video  ed  il  Paraguay  si  congiun- 
geranno  a  Buenos-Ayres,  se  formeranno 
stati  separati,  o  se  i  Brasiliani  potranno 
continuare  a  sostenere  le  loro  pretensioni 
sopra  questi  paesi.  —  Buenos-Ayres  di- 
pendette primieramente  dal  vice-re  del 
Perù.  Nel  1778,  la  Spag.  stabilì  a  Bue- 
nos-Ayres un  vice-reame,che  comprendeva 
tutti  i  possessi  spagnuoli  all'È,  delle  Cor- 
digliere e  al  S.  di  Maranham,  ed  era  di- 
viso nelle  otto  intendenze  di:  Buenos-Ay- 
res ,  Paraguay,  Cordova,  Salta,  Potosi, 
Charcas,  La  Paz^e  Cochabamba  ,  e  nei 
due  gov.  di  Maxos,  e  di  Chiquitos.  Do- 
po la  rivoluzione ,  si  formarono  6  altre 
prov.,  cioè  Tucuraan,  una  parte  di  Salta; 
Mendoza  o  Cuyo,  una  parte  di  Cordo- 
va ;  Corrientes,  Entre  Rios,  cioè  a  dire 
fra  1'  Uruguay  ed  il  Parana,  e  la  prov. 
Cisplatina  o  Banda  orient.  all'È,  del  Rio 
de  la  Piata.  Queste  due  ultime  sono  pre- 
se dalla  prov.  di  Buenos-Ayres,  eh' è  per 
ciò  ridotta  al  territ.  al  S.  de  la  Piata.  — 
Gli  abit.,  generalmente  assai  inclinati  ad 
instruirsi,  ricercano  con  avidità  libri  stra- 
nieri, e  principalmente  i  francesi.  Sono 
molto  attaccati  ai  loro  costumi  religiosi, 
ma  però  la  tolleranza  diviene  fra  essi 
comunissima.  La  religione  cattolica  è 
la  sola  dello  Stato ,  e  parecchi  mona- 
steri sussistono  in  quasi  tutte  le  città. 
La  rivoluzione  ha  cangiato  poche  cose 
appartenenti  alle  instituzioni  ed  agli  usi 
religiosi.  —  Il   congresso    generale    de! 
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g07.  ili  Buenos-Ayres,  o   Provincie  Baita 
dell'Amer.    ilei   Sud,    si    componi   «la    de- 
putati  dello   varie   pruvincie.   Ciascuna  ili 
esse  deve  inviare  un  rappresentante  per 
i5,ooo  abitanti.  I  cabildos   o  municipa- 
lisli,  sono   nominati  dai  cittadini.   — -  Sot- 
to il  gov.  spaglinolo,  i  posti  più  onore- 
voli e  vantaggiosi    erano    occupati  dagli 
spagnuoli.   Le  leg^i  erano  quelle  che  det- 
tava il   consiglio   dell'  Indie  a   Madrid,   e 
le   rendite     provenivano   dal   testatico  su- 
gl'indiani,  dalle   decime,     dal  diritto   di 
2    1|2   a   5   per  cento   sulle   vendite,   dai 
diritti  sulle  miniere,  da  diversi  altri  di- 
ritti reali  e  municipali  sulle  importazioni 
e  il  tonnellaggio  ec.  La  vendita  delle  ca- 
riche, dei  titoli  di  nobiltà,  delle  bolle  del 
papa  ec.  aumentava  ancora  le  rendite,  che 
passavano,  in  gr.  parte,  nella  Spag.,  e  a- 
scewlevano    a    circa    4>400'000    piastre 
(22,000,000  franchi).  La  maggior  parte 
di  simili   tasse  fu   tolta  dal  nuovo  gover- 
no. I  diritti  di  dogana,  le  tasse  sulle  ven- 
dite al  minuto,   e  la  vendita  delle  terre 
formano    in  parte,  oggidì,  la  sorg.  delle 
rendite.  Ma  in  generale  i  mezzi  non  sono 
ancora  fissati.  Nel  1817,  le  rendite  asce- 
sero a  3,057,187    piastre   (  i5,i85,935 
franchi),  e  le  spese   a  3,oo3,2 24  piastre 
(1 5,0 16, 120  franchi).  I  cabildos   hanno 
fondi  assai  consid.,  ai  quali  Io  stato  può 
ricorrere.  Le  spese  per  le  cerimonie  del- 
la chiesa  sono  in    generale    grandissime. 
Nel  1816,  quelle  per  l'esercito  salivano  ad 
un   milione,    e  si  acquistarono  negli  Stati- 
Uniti  e   nella  Grau-Bretagna  per  4oo,ooo 
piastra  di  forniture  militari   e  navali.  — 
Le  forze  del  gov.  di  Buenos-Ayres   divi- 
donsi  in  quattro  eserciti. 
Esercito  del  centro.     .      17,760   uomini 
ausiliario  del  Perù  .   3,385 
delle   Ande.      .      .      .  5,58o 
d' Eutre-Rios  .     .     .  1,000 

Totale  .  .  27,715 
In  questo  numero  non  sodo  però  com- 
presi i  corpi  dei  partigiani  e  le  trup- 
pe distribuite  in  molte  città.  Queste  for- 
ze si  compongono  di  truppe  regolari,  di 
civiche,  e  di  milizie.  Le  civiche  sono  cor- 
pi composti  di  abit.  delle  città,  ma  per 
esservi  ammessi  devonsi  adempire  certe 
condizioni.  La  forza  navale  si  compone  di 
i5  picc.    bastimenti  da   7   a    14  cannoni. 
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BUENOS-AYRES,  intendenza  del  gov.  del 
nume  istesso,  confinante  al  N.  col  Para- 
guay, intendenza  da  cui  è  parte  separata 
dal  Rio  Parana;  all'È,  dalle  prov.  bra- 
siliane di  S.  Paolo,  delle  Missioni,  e  di 
Rio  Grande  do  Sul;  al  S.  E.  dall'atlan- 
tico Australe;  al  S.  S.  O.  dalla  Patago- 
nia ,  da  cui  è  separata  dal  Rio  Colora- 
do secondo  alcuni,  e  secondo  altri  dal 
Rio  Negro;  ed  all' O.  dalle  intendenze 
di  Cordova  e  di  Salfa.  Ha  425  1.  dal 
N.  E.  al  S.  E.  sopra  una  media  larghez- 
za di  i5o  1.  ed  una  superficie  di  56,7 5c» 
leghe.  Conta  circa  3oo,ooO  abit.  dei  quali 
i3o,ooo  indiani.  L'Uruguay,  il  Parana 
ed  il  Saladillo ,  che  si  rendono  nel  Rio 
de  la  Piata,  il  Salado  ed  i  fi. ,  che  for- 
mano il  suo  limite  S.  S.  O.,  sono  i  corsi 
d'  acqua  i  più  osservabili  dai  quali  que- 
st'  intendenza  è  bagnata.  Li  pampas , 
che  costituiscono  una  porzione  del  suo 
terrjt.,  rinchiudono  qualche  Iago.  Divide- 
si  in  tre  prov.,  che  sono:  Buenos-Ayres, 
Corrientes  ,  e  Missioni  o  Entre-Rios,  e 
Monte  -  Video  o  Cisplalina.  La  prov.  di 
Buenos-Ayres  occupa  quasi  la  metà  me- 
rid.  della  intendenza  di  questo  nome,  ed 
i  suoi  conf.,  tanto  al  S.  E.,  quanto  al  S. 
S.O.  sono  gli  stessi  che  quelli  di  questa  in- 
tendenza. AU'O.  essa  conf.  con  la  intenden- 
za di  Cordova,  ed  al  N.  sembra  separata 
dalla  prov.  di  Corrientes,  e  Missioni  me- 
diante il  Carcarana,  essendo  il  Rio  de 
la  Piata  fra  essa  e  la  prov.  di  Monte-Vi- 
deo. La  sua  lunghezza  è  di  200  1.,  e  la 
popol.  di   25o,ooo  abitanti. 

BUENOS-AYRES  (buon'aria),  chiamata 
qualche  volta  CIUDAD  DE  N.  SENNO- 
RA,  e  CIUDAD  DE  LA  TRINIDAD, 
città  cap.  del  gov.  di  Buenos-Ayres,  capo- 
luogo dell'intendenza  e  della  prov.  di  que- 
sto nome,  situata  al  34°  S&  38/;  di  lar. 
S.,  e  60  °  42;  i5"  di  long.  O.  Si  esten- 
de sopra  un'altura  per  Io  spazio  di  cir- 
ca 2p3  di  1.,  sulla  riva  merid.  del  Rio 
de  la  Piata  rimpetto  alla  foce  dell'Uru- 
guay, a  5o  1.  O.  da  Monte-Video.  Le  sue 
cupole  ,  le  torri  e  le  moli  de'  suoi  edi- 
fizj  le  danno  un  aspetto  melanconico,  rap- 
presentando l' insieme  una  immensa  for- 
tezza. Le  strade  sono  larghe ,  diritte  e 
regolari,  e  ad  intervalli  pur  regolari  si 
aprono  ad  angoli  retti  col  Rio  de  la  Piala; 
alcune  sono  lastricate  ed  in  declivio  verso 
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la  metà,  e  quasi  tutte  hanno  marciapie- 
di; sono  però  in  generale  sporche, 
e  ripide  ;  quella  della  s.  Trinidad,  e 
quella  del  s.  Benito,  sono  le  principali  ; 
la  prima  attraversa  quasi  tutta  la  città , 
ed  è  abitata  dalle  più  ricche  famiglie. 
Le  case,  composte  generalmente  di  due 
soli  piani,  sono  di  mattoni,  entrandovi 
pochissimo  legname  nella  loro  costru- 
zione ;  non  hanno  che  un  solo  focolare, 
quello  cioè  delle  cucine,  ed  i  loro  tetti 
sono  piani  del  tutto.  Davanti  e  di  die- 
tro hanno  quasi  tutte  le  case  de'  gran 
cortili.  Neil'  estate,  gli  appartamenti  dei 
ricchi  sono  guerniti  tutti  di  stuoje  in- 
diane, e  nell'  inverno  di  tappeti  di  Eu- 
ropa. Queste  case  però  sono  assai  mal 
tenute.  Buenos-Ayres  ha  una  gr.  piazza 
divisa  in  due  parti,  cioè  la  piazza  d'ar- 
mi ed  il  mercato,  col  mezzo  di  un  edi- 
fizio  lungo  e  basso  che  forma  una  spe- 
zie di  bazar.  Sulla  piazza  d'armi  si  tro 
va  il  cabildo  o  palazzo  della  città,  eh'  è 
un  bel  fabbricato;  sulla  piazza  del  mer- 
cato sta  il  forte,  le  cui  muraglie  discen. 
dono  sino  alla  riva  del  Rio  de  la  Piata 
e  non  lunge  dal  quale  si  trova,  fra  la 
citta  e  la  riva,  una  piantagione  di  piop 
pi  che  serve  di  passeggio.  La  camera 
dei  deputati  è  uno  degli  edifizj  più  os 
servabih"  ;  essa  fu  costrutta  da  un  ar 
chitetto  francese,  sul  modello  del  palaz 
zo  della  camera  dei  pari  in  Parigi.  L< 
chiese,  in  numero  di  i5  circa,  sono  rie 
camente  adorne.  La  cattedrale  è  di  un; 
architettura  elegante  e  vi  si  ammira  il 
suo  porticato  .  Evvi  nella  chiesa  dei 
francescani  una  cena,  dipinta  da  un  in 
diano,  che  riguardasi  come  un  quadro 
importante.  Sonovi  molti  monasteri,  due 
conventi,  un  ospedale  per  gli  uomini,  ed 
uno  per  le  donne,  un  ospizio  per  gli 
esposti,  un  ospedale  per  gli  orfani,  ur 
anfiteatro  pei  combattimenti  del  toro 
un  teatro,  un'  accademia  delle  scienze 
matematiche  e  fisiche,  ed  un  osservato' 
rio.  Vi  si  stabilì  qualche  fabb.  dopo 
la  rivoluzione,  e  le  più  consid.  sono 
quelle  di  cappelli  e  di  lavori  in  ferro. — 
13 uà  gettata,  costrutta  con  gran  spesa 
dal  gov.  spagnuolo,  si  avanza  nel  Rio  de 
la  Piata,  in  prospetto  di  Buenos-Ayres.  Il 
gov.  assegnò  da  poco  tempo  alcuni  fondi 
consid.  per  lo  scavamento    di  un  porto, 
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Sino  a  quel  pnnto  i  vascelli  erano  ob» 
bligali  a  fermarsi  a  3  1.  inferiormente, 
d'inviare  le  loro  merci  sulle  barche  o 
golette,  e  di  andar  poscia  a  8  I.  di  là, 
nella  baja  di  Barragan,  onde  aspettare 
i  loro  carichi.  Cosi  il  forte  di  cui  par- 
lammo non  era  di  alcuna  utilità  per  la 
difesa  della  costa,  poiché  i  navigli  non 
potevano  giungere  alla  portata  del  can- 
none. Questi  paraggi  sono  però  poco 
sicuri,  non  solamente  a  cagioue  della 
gr.  quantità  di  roccie,  di  banchi  di  sab- 
bia, e  di  bassi-fondi,  ma  per  cagione 
ancora  della  violenza  dei  pamperos  che 
soffiano  frequentemente.  —  Malgrado  ta- 
li iuconvenienti,  Buenos-Ayres  è  il  luogo 
di  deposito  di  un  esteso  commercio.  Si 
può  vedere  nell'articolo  precedente  qua- 
li merci  questa  città  riceve  dall' E  ur., 
ed  in  particolare  dalla  Gran  Bretagna, 
poscia  dagli  Stati-Uniti,  dal  Brasile  ec. 
per  distribuirli  quindi  nell'  interno.  Fa 
colf  alto  Perù  un  comm.  consid.  in  be- 
stiami e  muli,  ritiraudo  altresì  da  que- 
sta contrada  e  dal  Chili,  che  in  parte 
provvisiona,  oro,  argento,  e  rame,  mentre 
le  prov.  dell'  interno  le  mandano  derrate 
coloniali,  come  pure  filo,  cera  e  grosse 
stoffe  di  cotone.  I  suoi  mercati  sono  dei 
meglio  proveduti,  e  la  carne  vi  è  ab- 
bondante tanto,  che  spesso  si  distribui- 
sce ai  poveri  per  carità.  —  La  popol. 
di  Buenos-Ayres  è  diversamente  valutata; 
mentre  Azara  la  fa  ascendere  a  4°)00° 
abit.  ,  Helms  a  20,  o  3o,ooo,  altri  a 
6o,000,  e  sir  Hom  Popham  a  70,000. 
Questo  ultimo  calcolo  è  quello  che  da 
Brackenridge  per  Buenos-Ayres  e  suoi 
contorni  (presso  a  poco  2  1.  quadrale) . 
Il  miscuglio  di  negri  e  mulatri  è  di 
poco  rilievo.  Le  donne  sono  degne  di 
ricordo*  per  la  loro  bellezza,  e  soprat- 
tutto per  la  loro  grazia.  La  passione  pei 
cavalli  è  quivi  generale;  un  gr.  numero 
di  abit.  attende  ai  suoi  affari  andando  a 
cavallo,  e  la  maggior  parte  dei  merca- 
tanti pedoni  porta  qua  e  là  in  tal  mo- 
do le  sue  merci.  La  meridiana  (sie- 
ste) è  quivi  in  uso,  però  i  calori  non 
vi  sono  mai  eccessivi.  Il  clima  è  dolce 
e  1'  aria  sana.  La  stagione  delle  nebbie 
è  dal  giugno  al  settembre.  Non  cade 
mai  neve;  non  gela  che  debolmente,  ed 
il    ghiaccio  leggero    che  vi  si    forma 
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accuratamente  raccolto  per  rinfrescar  I 
bevande.  Noi  già  parlammo  nel  premiente 
articolo  dei  venti  pampero*. — Buenos 
Ayres  fu  fondato,  uel  i535,  da  don  Pe- 
dro  di  Mendoza,  che  vi  fu  scacciato  da- 
gl'  indiani  quattro  anni  dopo.  Cabeza  de 
Bacca  ripopolò  questa  città  nel  lbl\"2, 
ina  fu  abbandonata  di  nuovo  sino  al 
i58o.  Nel  1700,  conteneva  circa  16,000 
abitanti.  Vi  si  stabilì  un  vesoov.  ,  nel 
1620,  e  nel  1776  divenne  la  cap.  del 
vice-regno  di  Buenos- Ayres.  Nel  1806, 
fu  presa  dagl'  inglesi ,  comandati  da 
Beresford,  ai  quali  non  potè  opporre 
che  soli  000  miliziotti  armati  al  mo- 
mento, ma  ben  presto  gli  abit.,  incorag- 
giti dal  francese  Liniers,  gli  scacciarono 
vergognosamente.  Nel  1807,  12,000  in- 
glesi si  presentarono  sotto  il  comando 
di  Whitlock,  e  furono  sconfitti.  Queste 
vittorie  produssero  la  indipendenza  di 
Buenos-Ayres.  Il  suo  vice-re,  rimandato 
in  Ispag. ,  fu  rimpiazzato  dalle  autorità 
repubblicane,  che  risiedono  nel  forte. — 
I  contorni  di  Buenos-Ayres  mancano  di 
acqua,  e  le  quìntas  o  ferme  che  gli  oc- 
cupano, non  ne  sono  fornite  se  non  col 
mezzo  di  serbatoj  ove  conservasi  l' a- 
cqna  piovana.  Queste  quintas  servono 
particolarmente  alla  coltura  dei  legumi 
e  dei  frutti.  1/  agricoltura  è  poco  ap- 
prezzata ,  essendole  preferito  1'  alleva- 
mento dei  bestiami.  Si  vedono  negli  e- 
stancias  o  pascoli,  che  si  estendono  di 
là  dei  quintas,  due  guardiani  a  cavallo 
sufficienti  alla  guardia  di  una  mandria 
immensa.  Buenos-Ayres  faceva  un  assai 
consid.  comm.  di  negri. 
BUEN-RETIRO  o  BUONRITIRO,  villa 
reale,  o  gr.  palazzo  del  re  di  Spag.  , 
nella  Castiglia,  alla  estremità  orientale 
di  Madrid,  eretto  da  Filippo  IV  sul  de- 
clivio di  una  picc.  collina ,  e  cel.  non 
meno  per  la  sua  bella  struttura  ,  che 
per  la  rarità  degli  arredi  di  cui  è  for- 
nito. E  composto  di  quattro  divisioni 
principali,  che  formano  un  perfetto  qua- 
drato, che  in  ogni  suo  angolo  va  a  ter- 
minare in  un  padiglione  magnifico.  Ol- 
tre i  molti  ragguardevoli  edificj  che  rin- 
chiude, ammiransi  molte  superbe  fon- 
tane, giardini  deliziosi,  molte  eccellenti 
pitture  e  statue  ,  una  sala  per  la  com- 
media, e  nel  conile   la    statua    equestre 
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in  bronzo  di  Filippo  il.  In  una  fabb. 
contigua  al  giardino  si  custodisca  no  al- 
cune bestie  feroci.  Avvi  unMjosco  che 
serve  a  diporto,  gr.  e  bello,  Lon  tre  gr. 
stagni,  varj  padiglioni,  ec,  e  forma  nel- 
lo stesso  tempo  un  parco  reale.  A  lato 
trovansi  due  eremi  deliziosi,  detti  di  s. 
Antonio  e  di  s.  Paolo,  che  si  possono 
risguardare  come  due  case  di  diporto. 
La  fabb.  di  porcellana  stabilitavi  dal  re 
Carlo,  occupa  un  edificio  magnifico.  A 
motivo  della  salubrità  dell'aria,  i  re  di 
Spag.  solevano  passarvi  qualche  volta  la 
primavera,  ed  una  buona  parte  della 
estate. 

BUEN  SUCESO,  capo  sulla  costa  orient. 
della  Terra  del  Fuoco.  Si  avanza  al  S. 
O.  dallo  stretto  Le  Maire,  ed  all'È, 
dalla  baja  Valentin,  sotto  55°  di  lat. 
S. ,  e  670  4o/  di  long.  O. 

BUEN  SUCESO,  baja  formata  dallo  stret- 
to Le  Maire,  sulla  costa  orient.  della 
Terra  del  Fuoco,  in  faccia  all' is.  degli 
Stati.  Lat.  S.  54°  34'  6";  long.  O.  670 
357.  E  grande  e  comoda,  ma  esposta  ai 
venti  del  S. 

BUER  o  BUERBAUM,  bor.  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza 
di  Munster,  circ.  e  a  2  1.  112  S.  O. 
da  Recklinghausen  ,  e  a  7  I.  E.  S.  E. 
da  Wesel.  Presso  questo  bor.  si  trova 
sul  Sterkrade,  la  fucina  di  Santo  Anto- 
nio, la  più  consid.  della  Westfalia.  Conta 
800  abitanti. 

BUERIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di* 
Udine,  distr.  di  Tricesimo. 

BUERO,  is.  dell'  arcipelago  asiatico.  Vedi 
Buro. 

BUEROE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  al  63°  65'  di 
lat.   N.   e   6°  4'   di  long.   E. 

BUERTHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  i{2  1'.  S. 
S.  O.  da  Carlsruhe,  sull'Alb.  Conta  600 
abitanti.  Vi  sono  dei  bagni. 

BUET  (IL),  mont.  degli  Stati  sardi,  prov. 
di  Faucigny,  a  4  1.  N.  E.  da  Sallanche, 
e  a  4  1.  it2  N.  O.  dal  Monte  Bianco. 
E'  questo  uno  dei  nodi  principali  del 
ramo  occid.  delle  alpi  Pennine  ,  che  co- 
pre quella  porzione  della  Savoja  compre- 
sa fra  1!  Arve,  il  Rodano  ed  il  lago  di 
Ginevra.  La  sua  elevazione  sopra  il  ma- 
re è  di   1,610  tese,  secondo  Picter.  e  df 
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l,58o  secondo  Sausurre.  La  sua  roton- 
da sommità,  è  continuamente  coperta  di 
ghiacci,  che  si  estendono  assai  lunge  sul 
versatojo  settentr.  mentre  non  ve  ne  so- 
no mai  sul  versatojo  merid,  eh'  è  assai 
ripido  ;  cosicché  solo  da  questa  par- 
ie, e  nel  più  forte  della  estate,  si  può 
giungere  alla  sommità  del  Buet;  la 
strada  che  vi  conduce  parte  da  Servoz 
al  S.  O.  suIl'Arve.  I  due  terzi  inferiori 
di  questa  mont.  sono  di  granito  ricoper- 
to di  strati  orizzontali  di  terra  calcarea 
e  sabbionosa.  Nella  ghiacciaja  del  Buet 
perì  Eschen  nell'anno  1800. 
BUEZO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
3[4  N.  E.  da  Burgos,  e  a   5$  di  1.  N. 

0.  da  Briviesca,  sulla  riva  sinistra    del- 
l' Oca. 

BUFALA,  picc.  città  della  Grecia,  con  un 
porto  sulla  costa  S.  O.  dell' is.  di  Ne- 
gro ponte. 

BUFFANDENSIS,  sede  episcopale  d'  Afr. 
nella  Numidia,  secondo  la  notizia  episco- 
pale d'  Africa. 

BUFFADERO,  città  del  Perù,  nella  prov. 
di  Lima.  Evvi  un  porto  di  tal  nome  uel- 
ln   is.  di  s.ta  Margherita. 

BUFFALARA  o  BUFFALORO,  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  citeriore 
alla  ìmbocc.  del  Sibari  nel  golfo  di 
Taranto. 

BUFFALO,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
Mississipì.  Nasce  a  6  1.  O.  da  Liberty, 
scorre  verso  1'  O.  S.  O.,  e  si  getta  nel 
Mississipì,  un  poco  inferiormente  al  con- 
fluente dell'  Homochitto,  e  sopra  il  for- 
te Adams,  dopo  un  corso  di  18  leghe. 
Il  Buffalo  è  largo  5oo  piedi,  e  porta  dei 
battelli  verso  la  fine  del  suo  corso. 

BUFFALO,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvania,  contea  di  Armstrong,  a     56 

1.  O.  N.    O.  da  Harrisburg,    con    1,600 
abitanti. 

BUFFALO  (EAST),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  della 
Unione,  a   18  1.  N.  da  Harrisburg. 

BUFFALO  (WEST),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Pensilvania,  contea  della  U- 
nione,  a  19  1.  N.  da  Harrisburg,  con 
2,600   abitanti. 

BUFFALO,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvania,  contea  di  Washington,  a  70 
I.   O.  da  Harrisburg,  con    1,600  abitanti. 

BUFFALOE  o  is.  DEJl  BUFFALI,    picc 
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is.  del  mare  della  China,  sulla  «osta 
orient.  della  Cochinchina,  al  i4°  i5'  di 
lat.  N.,  e    109°   207  di  long.  E. 

BUFFALOE,  lago  dell'  Amer.  settentr., 
presso  Copper-Mine-river,  al  6j°  12'  di 
lat.  N.  en3°  di  long.  O.  Evvi  un  altro 
lago,  chiamato  pure  Buffaloe,  situato  al 
55°  55'   di  lat.  N.,   e    1110  di  long.    O. 

BUFFALOE,  città  e  porto  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  nuova  York,  capoluogo  del- 
la contea  di  Niagara  nel  punto  ove  il 
Iago  Eriè  ha  il  suo  sfogo  col  mezzo 
della  Niagara,  a  destra  e  presso  la  foce 
del  Buffalo  nel  lago,  a  8  1.  S.  dal  salto 
di  Niagara,  a  29  1.  N.  E.  da  Eriè,  e  a 
8  1.  N.  N.  E.  da  Pittsburg.  II  suo  por- 
to è  il  solo  degli  Stati-Uniti  alla  estremità 
orient.  dell'  Eriè,  per  lo  che  è  il  depo- 
sito del  comm.  coi  laghi  situati  supe- 
riormente. II  porto,  formato  dalla  ìm- 
bocc. del  Buffalo,  offre  un  bacino  largo 
e  profondo,  la  cui  entrata  è  ostrutta  da 
banchi  di  sabbia.  I  navigli  si  ancorano 
a  Black-Rock,  sulla  Niagara,  a  2j3  di 
1.  da  Buffalo.  Questa  città  fu  abbruciata 
dagli  inglesi  durante  la  guerra  del  1812, 
ma  fa  tosto  rifabbricata.  Conta  2,100 
abitanti. 

BUFFALOE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio,  contea  di  Guernesey,  sul 
Wills-river,  a  2  1.  S.  da  Cambridge,  con 
5oo  abitanti. 

BUFFALO-FORK,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
territ.  di  Arkansas,  che  nasce  presso  la 
riva  sinistra  dell'Arkansas,  scorre  al  N. 
E.  per  lo  spazio  di  65  1.,  e  si  congiunge 
al  White-river,  a  2 52  1.  dal  suo  con- 
fluente col  Mississipi. 

BUFFALORA  o  BOFFALORA,  bor.  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr. 
a  2  1.  N.  O.  da  Abiategrasso^  presso  il 
Ticino,  con  1,000  abitanti.  E  fabbr.  a 
guisa  di  anfiteatro  sopra  un  colle  ,  ed 
attraversato  dal  naviglio  Grande  che  Io 
mette  in  comunicazione   con  Milano. 

BUFFIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.del- 
la  Vandea,  circond.  e  a  2  1.  E.  da  Mon- 
taigu,  e  a    i4  1.  N.  N.   O.  da  Fontenay. 

BUFFON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  /f  1.  ij4  N.  da  Se- 
mur,  cant.  di  Montbard  e  a  16  1.  lj4 
O.  N.  O.  da  Digione,  situato  fra  due 
collinein  una  situazione  ridente,  sulle  riv» 
della  Breune,  presso  la  sua  congiuruio,-' 
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tie  con  l' Arman^on.  Vi  sono  rinomate 
fueiue,  una  fonderia,  un  fornello  e  mi- 
niere di  ottimo  ferro.  Conta  5oo  abi- 
tanti. Questo  luogo  diede  il  nome  all'im- 
mortale autore  dell'Istoria  Naturale,  che 
n'era  il  padrone,  ed  in  favore  del  quale 
Luigi  XV  lo  eresse  in  contea. 
BUG,  due  fi.,   uno    della    Gallizia,    1'  altro 

della  Russ.  europea.   Vedi  Bog. 
BUGA,  citta  della  nuova  Granata,  sulla  ri- 
Ta  destra  della  Cauca,  a    37    1.    N.    da 
Popayan.  Lat.  N.   3°  65'  20"  ;  long.  O. 
780  4i7  45//.  È  elevata  sopra  il    livello 
del  mare  di  4.9°"   tese. 
BUGA,  citta   dell'Anatolia,    nella    Carama- 
uia  superiore,  presso  la  sorg.  del  Madre, 
ai  conf.  dell'  Anatolia  propria,   e    all'  0. 
della  città  di  Cogni. 
BUGA  (GUADALAXARA  DI),  citta  della 
nuova  Granata,  prov.  e  a    18  I.    N.    E. 
da  Popayan,  sulla  riva  destra  del  Pazes, 
in  una  Leila  valle.  Lat.  N.  3°  58'. 
BUGANO,  is.  del  mare    delle    Indie,    non 
lunge  dalla  costa  S.  E.  della  is.  di  Su- 
matra. Lat.  S.  6°  20';  long.  E.  ioo°5/. 
BUGANTU  o  BOUGANTOU,  fi.dell'imp. 
Chinese,  prov.  occid.  dei  Kalka,  formato 
dalla  riunione    del  Burkhasutai,    e     del- 
l'Oungo,  che  scorrono  dal  fianco  merid. 
del  Malak-hai-Oola.  Si  dirige  al    S.    O. 
per  35  I.,  volgesi  poscia  verso  il  N.  O., 
e  si  getta  nel  Dzabkan,  alla  sinistra,  do- 
po un  corso  di   io5  leghe. 
BUGARAGH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  a  5  1.  S.  da  Limoux,    e 
a  8  I.   ij2   S.  da  Garcassonna,    cant.    di 
Gouiza,  sulla  Sals,  a' piedi  della  più  alta 
mont.  delle  Corbieres,  che  porta  il  suo 
nome.  Vi  si  fabb.  cappelli,  e  conta  800 
abitanti.  Evvi    nei    dintorni    del    piombo 
zolforato.  Il  picco  di  Bugarach  servì  in 
questi  ultimi   tempi  di    stazione    agli    a- 
stronomi  che  misurarono  l'arco  del  me- 
ridiano da  Dunkerque  a  Barcellona. 
BUGARONI,  capo  della  Barbaria,  reg.   di 
Algeri,  che  s'avanza  nel  Medit.,  al  N.  di 
Costanza.  Lat.  N.    37°  6'  35"  ;    long. 
E.  4°  8'. 
BUGASONG,  città  sulla  costa  occid.  della 
,     is.  di  Panay,  mare  delle  Indie.    Lat.  N. 

ll°   \6'\  long.  E.   119°  45'. 
BUGAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-V«n.,  prov. 

e  distr.  di  Padova. 
BUGEAT,    vili,  di  Fr.,  dipart.    della  Cor- 
TOM.    I.  P.  IL 


BUG  881 

reze,  capoluogo  di  cant. ,   a  6  I.  ija  O. 
O.  N.  da  Ussel,  sulla  Vezere. 

BUGEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9  I. 
S.  O.  da  Vittoria,  presso  la  riva  destra 
dell'Oroncillo. 

BUGEN  o  BUYGEN,  città  o  reg.  d'Asia, 
nell'  is.  di  Ximo,  che  dipendeva  dall'imp. 
del  Giappone.  La  sua  cap.,  situata  nella 
parte  settentr.  dell'is.,  e  sopra  un  golfo, 
forma  nn  porto  sullo  stretto  che  separa 
V  is.   di  Ximo  dalla  gr.  is.  di  Nifon. 

BUGES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3  I. 
ij4  O.  S.  O.  da  Guadalaxara,  sopra  un 
affluente  dell'Henares. 

BUGES,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.,  cant.  e  a  1  I.  N.  da  Montargis, 
presso  il  canale  di  Briare.  Ha  due  rino- 
mate cartiere. 

BUGEY,  Beugesia,  ant.  picc.  prov.  della 
Fr.,  eh'  era  compresa  nel  gov.  generale 
militare  della  Borgogna,  posta  fra  il  Ro- 
dano, che  la  separava  dalla  Savoja  e  dal 
Delfinato,  e  fra  l'Ain,  che  la  divideva  da 
la  Bresse  e  dalla  contea  di  Borgogna. 
Aveva  i  suoi  stati  particolari,  e  Belley 
per  capitale.  La  sua  lunghezza  era  di  16* 
I.  e  io  1.  la  sua  larghezza.  Comprendeva 
64  parrocchie  ed  alcune  abbazie.  L'aria 
vi  è  sana  e  assai  temperata.  I  bestiami, 
i  legnami,  i  formaggi,  il  carbone  e  le  no- 
ci sono  i  principali  oggetti  del  suo  com- 
mercio. Si  raccoglie  molto  canape  nel 
paese  piano.  I  suoi  vini,  di  mediocre 
qualità,  si  spacciano  principalmente  a 
Lione.  Sonovibelle  foreste,  buoni  pasco- 
li, molti  laghi  e  diversi  fi.,  cioè,  oltre  il 
Rodano  e  1'  Ain,  la  Vauferine,  il  Seran, 
il  Furan,  l'Albarine,  ec.  E  oggidì  que- 
sto paese  compreso  nel  dipart.  dell'Airi. 
—  II  Bugey,  al  paro  della  Bresse,  face- 
va un  tempo  parte  del  reg.  di  Borgogna, 
ma  i  signori  particolari,  approfittando 
della  lontananza  degl'  imperatori,  ch'era- 
no legittimi  padroni  di  questo  reg. ,  si 
resero  indipendenti,  ed  in  progresso  la 
casa  di  Savoja  acquistò  tutti  i  loro  di- 
ritti. Essa  possedeva  la  signoria  di  Bu- 
gey dall'anno  11.37,  Per  'a  donazione  fat- 
tale dall'imp.  Enrico  IV,  ma  questa  si- 
gnoria noti  comprendeva  che  il  paese 
lungo  il  Rodano,  mentre  la  miglior  par- 
te di  esso  era  posseduta  dal  vesc.  di 
Belley,  dagli  abati  di  Ambournay,  e  di 
s.  Ramberto,  e  dal  priore  di  Nantua,  eh» 
1  l5 
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associarono  i  duchi  di  Savoja  ai  loro  di- 
ritti. I  signori  di  Thoire  possedevano  pu- 
re nel  Bugey  molte  altre  terre,  che  l'ul- 
timo di  questa  casa  vendette,  nel  i4<>4i 
ad  Amadeo  Vili  duca  di  Savoja.  I  si- 
gnori di  Colliguy  avevano  il  restante  del 
Bugey.  che  per  un  matrimonio  passò 
nella  casa  dei  signori  de  la  Tour  du 
Pin,  i  quali  furono  in  seguito  Dolfini,  e 
nel  i344  il  re  Giovanni  diede  il  tutto 
per  cambio  al  duca  di  Savoja.  In  tal 
modo  questa  casa  acquistò,  in  tempi  di- 
versi, l'intero  paese  di  Bugey,  che  po- 
scia cedette  colla  Eresse  ed  il  paese  di 
Gex,  nel  1601,  al  re  Enrico  IVin  per- 
muta del  marchesato  di  Saluzzo.  —  Pres- 
so Amberieux  vedousi  le  vestigia  di  un 
campo  fortificato  dai  romani,  e  che  chia- 
masi la  motte  des  Sarasins.  Ad  Isar- 
noue  sussistono  alcune  colonne  di  mar- 
mo appart.  ad  un  tempio  dedicato  a  Mer- 
curio, trovandovisi  spesso  in  questo  pae- 
se inscrizioni,  sepolcri  e  medaglie,  le  qua- 
li provano  che  i  romani  vi  fecero  un 
lungo  soggiorno. 

BUGGESS  o  BOGGESS,  baja  dell'arcipe- 
lago Asiatico.  Vedi  Bony. 

BUGGIANO,  castello  del  gr.  due.  di  Tose, 
posto  sopra  una  collina,  alle  cui  falde 
vi  è  un  paese  detto  Borgo  a  Buggiano,  sul- 
la strada  che  da  Firenze  per  Pistoja, 
conduce  a  Lucca. 

BUGGINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
ciré,  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  di  Mùl- 
Iheim,  a  5  1.  xj4  S.  O.  da  Friburgo,  e 
a  7  1.  l[4  N.  da  Basilea.  Vi  si  coltiva 
la  vite,  e  conta  800  abitanti. 

BUGIA,  provincia  del  reg.  di  Algeri,  for- 
mante una  volta  un  reg.,  il  quale  si  e- 
stendeva  sino  ai  deserti  della  Numidia , 
e  che  formava  la  parte  più  orient.  della 
Mauritania  Cesariense.  Oggi  non  com- 
prende che  le  mont.  di  Beui-Jabar,  di 
Auraz,  ec,  colle  città  di  Bugia,  Micile, 
Distèfe  e  Necaus.  Il  suo  territ.  è  magro 
e  poco  adattato  alla  coltivazione  delle 
biade.  Vi  si  raccoglie  orzo,  noci,  fichi, 
Imo  e  canape,  e  si  nodriscono  in  gr.  nu- 
mero cavalli,  bovi  e  capre. 

BUGIA,  citta  forte  e  porto  della  Barbaria, 
reg.  di  Algeri,  nella  prov.  di  tal  nome, 
a  2Ó  I.  O.  N.  O.  da  Gostantina,  e  a  [\0 
1.  E.  da  Algeri,  sul  declivio  di  una  mont. 
bagnata  dal  Medit.,  che  forma  in  questo 
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luogo  un  golfo  assai  profondo.  Lai.  N. 
36°  3o';  long.  E.  3°  2' '.  È  costrutta  sul- 
le rovine  di  Choba ,  gr.  città  fortificata 
di  questo  reg.  ed  un  castello  la  domina.  I 
cabaili,  che  abitano  nell'interno  del  paese, 
la  tengono  quasi  come  bloccata.  Il  suo 
porto  è  spazioso,  e  chiuso  da  una  lingua 
di  terra*  Le  opere  degli  ant.  e  fra  le  altra- 
un  acquedotto,  sono  distrutte.  Le  mont. 
vicine  somministrano  il  ferro  col  quale  si 
fanno  vomeri,  vanghe  ed  altri  utensili. 
Comm.  in  oglio  e  cera,  che  ritira  dai 
distr.  vicini.  Gli  spagnuoli  presero  Bu- 
gia nel  i5o8,  ma  gli  algerini  la  riprese- 
ro dopo  la  sconfitta  di  Carlo  V. 
BUGIA,  città  d' Afr.  nella  Nubia,  situata 
sul  Nilo,  verso  le  frontiere  dell'  Egitto, 
fra  Jalac  ed  Assuana. 
BUGIALLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.}  prov, 

di  Como,  distr.  di   Gravedona. 
BUGIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vem,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Porlezza. 
BUGLAS  o  IS.  DEI  NEGRI,  is.  dell'ocea- 
no  Orientale,  una  delle  Filippine.  Un  ca- 
nale la  separa  dalla  is.  di  Cebu  all'  E.5 
un  altro  dall'is.  di  Panay  all'O.,  ed  uno 
stretto  più  largo  dalla  is.  di  Mindanao  alS. 
BUGLIO,    vili,  del    reg.    Lom.-Ven.,    prov. 

della  Valtellina,  distr.  di  Mprbegrr&* 
BUGLIONE,  città  di  Fr.  Vedi  Bouillon 
BUGNANCO-DENTRO,    bor.   degli  Stati 
sardi,  divisione  di  Novara,  prov.  di  Os 
sola,  mandamento  e  a  l  I.  2{5  O.  N.  O.  da 
Domo  di  Ossola,  nella  valle  del  suo  nome; 
BUGNE  (LE)  o  BUGO-DE-S.  CIRQ,  bor 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,    circond 
o  a  5  1.   i[4  O.  N.  O.  da  Sarlat;  capo 
luogo  di  cani.,  a  7  I.    i|2    S.  S.  E.  da 
Perigueux,    alquanto  sopra    il  confluente 
della  Vezere  e  della  Dordogna.  E  posto 
in  posizione  vantaggiosa,  bene  costrutto, 
e  domina  le  vicine  pianure.   Vi  si  fabh 
saje,  cadì,  stamigne    e  berretti  di   lana 
Fa   un  buon  comm.  di  porci,    bovi 
altri    bestiami.    Quivi  è  il  deposito    dei 
vini    e  delle    altre    derrate    dei    cantoni 
circonvicini,  che  i  suoi  battelli    traspor 
tano  a  Bordeaux:.   Sonovi  fiere    di  quat 
tro  giorni    il     2.5  agosto,    e  di  un  gior- 
no li   7    gennaro,  20   febbraro,  20  apri 
le,   29   settembre  e  il   terzo  martedì  del- 
lo stesso  mese.  Conta  2,600  abitanti.  La 
famosa  grotta  di  Miremont  è  a  2   1.  da 
questo  borgo. 
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BUGNECOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vos^i,  circond.  e  a  2  1.  i]2  S.  da  Mi- 
recourt,  caut.  di  Dompaire,  presso  di 
Madon.  Evvi  una  sorg.  ferruginosa  fredda. 
NldNEN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  a  1  1.  N.  O.  da  Navarreins. 
BUGNKY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allier, 

a    1    1.  S.   da  Digoin. 
BUGNINS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  Codroipo. 
BUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov.    di 

Pavia,  distr.   di  Abbiategrasso, 
BUG  UGGIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 
BUGULMA  o  BOUGOULMA,  città  del 
la  Russ.  europea,  gov.  e  a  77  1.  N, 
O.  da  Orenburgo;  capoluogo  di  distr., 
sul  picc.  fi.  del  suo  nome,  e  a  47  !• 
S.  O.  da  Oufa.  Lat.  N.  54°  39';  long 
E.  5o°  2&'.  Ev  regolarmente  fabbricata 
e  contiene  più  di  5oo  case  e  due  chie- 
se. Vi  si  fanno  delle  fiere.  —  Il  suo 
distr.,  attraversato  da  qualche  cateua  di 
colline,  è  irrigato  dallo  Zai,  il  Tcherema 
il  Chichma  e  l'Ile,  ed  ha  belle  foreste, 
praterie  e  campi  fertili. 
BUHELHOFEN,  vili,  del  due.  di  Stiria, 
circ.  e  a  2  I.  \\i  N.  O.  da  Iudeuburg, 
sulla  riva  sinistra  de  la  Mùhr.  Evvi  una 
miniera  di  piombo. 
BUIIL  o  BUHEL,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Kinzig,  capoluogo  di  bai., 
a  2  1.  i|2  S.  0.  da  Baden,  e  a  4  !• 
ij4  S.  S.  O.  da  Rastadt.  Evvi  un  ca- 
stello, parecchi  conciato),  ed  una  fabb.  di 
marrocchini.  Ha  mercati  frequentatissimi, 
e  conta  1,700  abitanti.  Il  suo  bai.  contie- 
ne. i5,i5o  abit.  ed  ha  delle  fucine. 
BUHL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno, 
circond.  e  a  3  1.  l[4  S.  S.  E.  da  Wis- 
senburgo  ,  cant.  e  a  1  1.  1J2  O.  N.  O. 
da  Seltz.  Vi  si  fabb.  dei  easimir,  e  con- 
ta 4oo  abitanti. 
BUHL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AIto-Reno, 
circond.  e  a  4  !■  3[4  S.  S.  O.  da  Gol- 
mar,  cant.  e  a  3p4  di  1.  N.  O.  da  Gueb- 
viller.  Ha  una  fabb.  di  panni  fini. 
BUHLERTHAL,  bella  e  fertile  valle  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Kinzig,  bai. 
di  Bùhl.  Ha  due  leghe  di  lunghezza,  e 
contiene  una  fucina  a  martelli.  Conta 
2,000  abitanti.  Vi  si  coltiva  la  vite,  e  si 
alleva  del  bestiame. 
BUHLERTHAN,  bor.  del  reg.    di  Wur- 
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temberg,  ciré,  dell'  Jaxt,  bai.  e  a  4  '• 
ij4  O.  N.  O.  da  Ellwangen,  e  a  6  I.  Ij4 
N.  N.  E.  da  Ginund,  sul  Buhler,  con 
000  abitami. 

BUHUR  o  BOUHOUR,  picc.  citta  della 
Tur.  europea,  sangiacato  di  Scutari,  di- 
str. e  a  11  1.  N.  da  Prisrendi,  ali.  5[4 
N.  O.  da  Ianova,  e  a  10  1.  S.  E.  da 
Novi-bazar. 

BUIGNON  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Due-Sevre  ,  circond.  di  Parthenay.  — 
Altro,  nel  dipart.  di  Senna  e  Marna,  a 
4L    1J2   S.  E.   da  Nemours. 

BUIGNY-L' ABBÈ,  LES  GAMACHES  e 
s.  MACLOU,  tre  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somme,  il  primo  e  1'  ultimo  a  1 
1.  i[2,  ed  il  secondo  a  3  1.  i[2  da  Ab- 
beville. 

BUILT,  bor.  a  mercato  dell'  Ingh.,  contea 
e  a  3  1.  3j4  N.  da  Brecknock,  sulla  Wye. 

BUINxAHA,  capo  sulla  costa  occid.  della 
Irl.,  contea  di  Mayo,  all'ingresso  della 
baja  di  Newport.  Lat.  N.  53°  òo/ ;  long. 
O.    12°    io''. 

BUINAKI  o  BOUINAKI,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Giorgia,  distr.  di  Da- 
ghestan ;  capoluogo  di  un  picc.  distr.,  a 
8  1.  l{2  dal  mar  Caspio,  e  a  9  I.  ij2 
S.  E.  da  Tarkou.  I  suoi  contorni  sono 
molto  fertili.  E"  questo  1'  appanaggio,  e 
la  residenza  del  kerim  chamkhal,  o  ere- 
de presuntivo  del  chamkhal,  che  fa  pre- 
cedere il  suo  nome  a  quello  di  questo 
borgo. 

BUINITCHI,  o  BOUINITCHI,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  distr.  e  a  1  1.  3|4 
S.  O.  da  Mohil-iv,  sulla  riva  destra  del 
Dniep>»r. 

BUINSK  o  BOUINSK,  citta  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  e  a  i4  1.  N.  N.  O.  da 
Simbirsk  ;  capoluogo  di  distr.,  sulla  Kar- 
la,  che  in  vicinanza  si  congiunge  alla 
Sviiaga,  con    i,3oo  abitanti. 

BUIRE,  molti  vili,  di  Fr.,  due  nel  dipart. 
della  Somme,  uno  a  2  1.  da  Corbie,  e 
l'altro  ali.  1J2  da  Peronne  ;  altro  nel 
dipart.  dell'  Aisne,  circond.  di  Vervins, 
cant.  di  Hirson. 

BUIRONFOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N.N.  O. 
da  Vervins,  cant.  de  la  Capelle,  con  i,95o 
abitanti. 

BUIS  (LE),  Buxum,  citta  di  Fr.,  dipart. 
della  Dronie,  circond.    di    Nions  ;    capo- 
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luogo  di  cant.  sull'Ouveze,  a  3  1.  i|4 
S.  E.  da  Nions,  e  a  18  I.  S.  S.  E.  ;da 
Valenza.  E  assai  bene  fabbricata,  ha  del- 
le passeggiate  ed  una  piazza  pubblica 
cinta  da  porticati,  e  piantata  di  una  dop- 
pia fila  di  alberi.  Vi  si  fa  cornai,  di  la- 
na, panni,  cappelli,  ed  orificeria.  Sì  tie- 
ne un  mercato  settimanale,  e  8  fiere 
annue.  Evvi  una  strada  di  comunicazio- 
ne con  Carpentras,  aperta  da  pochi  an- 
ni. Conta  2,200  abitanti. 

BU1SSE  (LA),  bor.  di  Fr.  dipart.  dell' I- 
sere,  a  3  1.  1(2  N.  da  Grenoble,  con 
fabb.  di  tele. 

BUISSEHEURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  a  2  1.  E.  E.  N.  da  s.  Omer. 

BUISSIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  a  2  1.  S.  O.  da  Bethu- 
me.  —  Altro,  dipart.  dell'  Isere,  a  2  1. 
da  Grenoble. 

BUISSON,  casale  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta 
Marna,  circond.  cant.  e  a  1  1.  N.  0.  da 
Vassy.  Vi  sono  delle  fucine. 

BUITENPOST,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  5  1.  i j2  E.  da 
Leeuwarden  ;  capoluogo  di  cantone. 

BUITEN-ZORG,  prov.  della  parte  occid 
della  is.  di  Java,  nei  possessi  olandesi. 
Fu  essa  formata  da  una  porzione  dell'ant. 
reg.  di  Jacatra,  e  conf.  al  N.  colla  prov. 
di  Batavia  ;  all'  E.  con  quella  di  Crawang; 
al  S.  con  quella  di  Tjandjor  ;  all'O.  con 
quella  di  Bantam.  Abbraccia  una  super- 
ficie di  116  leghe,  ed  una  pop.  di  76,000 
abitanti,  fra  i  quali  73,670  indigeni,  e 
gli  altri  chinesi.  Questa  prov.,  assai  mon- 
tuosa e  bene  irrigata,  produce  riso,  caf- 
fè e  zucchero. 

BUITEN-ZORG,  citta  dell'is.  di  Java,  ca- 
poluogo di  prov.,  a  10  1.  i[2  S.  da  Bata- 
via, sopra  una  mont.,  a  5oo  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Vi  si  gode  un  clima 
dolce  e  sano.  Ev  principalmente  abitata  da 
artefici  chinesi,  che  cangiano  i  prodotti 
della  loro  industria  con  quelli  dell'agri- 
coltura. Si  vedono  in  vicinanza  le  ro- 
vine dell'  ant.  cap.  di  Java,  e  soprattutto 
un   gr.  numero  di  statue. 

BUITRAGO  o  BUYTRAGO,  Litalrum, 
picc.  citta  della  Spag.,  prov.  e  a  i4  1. 
i[2  N.  da  Madrid,  sulla  riva  destra  del- 
la Lozoya.  E  cinta  da  mura  e  difesa 
da  un  castello  fortificato.  Era  un  tempo 
la  sede  di  un  vesc.  La  lana  dei  monto- 
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ni  che  si  allevano  sul  suo  territ.,  •  mol- 
to pregiata. 
BUITTLE,  vili,  della  Scozia,  contea,  pres- 
biterio e  a  6  I.  ij4    N.  E.  da  Kirkcud- 
bright,  con   1,000  abitanti. 
BUIUK-BETCHIK,  picc.  citta  della  Tur. 

di  Europa.   Fedi  Betchik. 
BUIUK-GAMTGHIG,  fi.  della  Tur.  euro- 
pea, che  nasce  nel  Balkan,  nel  sangiaca- 
to  di  Rustchuk,  scorre  da  prima  all'È., 
poi  al  N.,  entra  nel  sangiacato    di    Sili- 
stria,  ritorna  all'  E.  e  va  a  gettarsi    nel 
mar  Nero,  al  S.  del  vili,  di  Bachnia,  do- 
po un  corso  di  circa  4°  leghe. 
BUIUK-DÉRÉ,  vili,  della    Tur.    europea, 
giurisdizione  e  a  4  '•  1I2  ^  *S.  da  Co- 
stantinopoli, sul  canale  di  questo  nome. 
Contiene  belle  case  di  campagna,  e    va- 
rj  palazzi  appartenenti  agli  abit.  del  sob- 
borgo di  Pera.  Gli  ambasciatori   presso 
la  Porta  Ottomana  vi  passano  una  parte 
dell'  anno.  Evvi  una  spiaggia  assai  bella, 
ma  infettata,  durante  1'  estate,   dall'  odo- 
re di   uua  innumerevole  quantità  di  pe- 
sce   che  vi  si  espone  a  seccare. 
BUIUK-KAINARDJ1,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, sangiacato  e  a  5  1.   i|2  S.  S.  E. 
da  Silistria,  e  a  2  I.  ì\2  S.  da  Kutchuk- 
Caiuardji. 
BUIUK-TCHEKMED.TÉH ,    baja    formata 
dal  mare  di  Marinara,  sulla  costa  della 
Tur.  europea,  a  7  1.  O.  da  Costantino- 
poli. Si  estende  assai    avanti  nelle  terre, 
e  si  può  considerarla  come  un  lago  che 
comunica  col  mare.  Onde  evitare    il  gi- 
ro che  questa  baja  obbliga  di    fare,  So- 
limano I    vi  fece  gettare    nel    1696     un 
ponte,  diviso  in  4    parti,    contenente    in 
tutto   26  archi,  di  2Ó0  tese  di  lunghez- 
za. Sul  quarto  ponte  evvi   un  posto  con 
un  muro  merlalo. 
BUIUK  -  TCHEKMEDJÉH,    Melanlias  \ 
picc.  città  della  Tur.  europea,  gov.    del 
capitan  pascià,    sangiacato  di  Gallipoli  sul 
mare  di  Marmara,  all'  ingresso  della  ba- 
ja del  suo  nome,  a  6  1.  O.  da    Costan- 
tinopoli. Evvi  una  moschea,  alcuni  bagni 
ed   un  Kan.  Contiene  200  case. 
BUIVIDZÉ    o  BOUIVIDZÈ,    bor.    della 
Russ.  europea,  gov,,  distr.  e  a   7  1.    1(2 
N.  E.  da  Vilna,    presso  la  riva  sinistra 
della   Viliia. 
BUJA  o  BUGGIE,    città  dell'  Illirico,  nel- 
l' Istria,  gov.,  circ.  e  a  7  1.    i\\    S.    da 
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Trieste,  sopra  un'altura  ,  a  3  1.  ij2  E. 
da  Omago,  con    l,55o   abitauti. 

BUJA,  grosso  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
p   a  4  '•  N.  da  Udine,  distr.  di  Gemona. 

BUJALANCE,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  1.  2|3  E.  da  Cordova,  in  una  vasta  e 
fertile  pianura.  Ha  una  società  econo- 
mica, fabb.  di  panni,  stamigne,  saje  e 
flanelle.  E  patria  del  pittore  Antonio  Pa- 
lomino,  e  conta  9,000  abitanti.  Si  crede 
che    occupi    il    luogo    di    Calpurninna. 

BUJALEUF,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Alta- 
Vienna,  circond.  e  a  6  1.  ip2  E.  da  Li- 
moges,  cant.  d'Aimoutier,  al  confluente 
de  la  Mande  e  de  la  Vienna.  Vi  si  tiene 
una  Aera  1'  ultimo  lunedì  di  ciascun  me- 
se. Conta   i,5oo  abitanti. 

BUJARALOZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
t4  !•  E.  S.  E.  da  Saragozza  nell'Arago- 
na, con    1,800  abitauti. 

BUJARROtf,  catena  di  mont.  della  Spag., 
che  si  estende  nella  prov.  di  Chinchilla, 
e  in  quella  di  san  Felipe.  Si  riattacca  al 
S.  alla  sierra  del  Carrache,  e  all'  O.  alla 
sierra  d'Alcaraz,  eh'  è  essa  medesima  un 
prolungamento  della  sierra  Morena;  vie- 
ne a  finire  all'  E.  nelle  vicine  pianure 
del  Mediterraneo. 

BUJIM  o  BOUJIM,  bor.  e  fortezza  «Iella 
Tur.  europea,  nella  Bosnia ,  sangiacato 
di  Bagna-Louka,  a  3  1.  N.  da  Oltoka,  e 
a  22  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Gradiska.  Vi 
si  fa  un  ristretto  commercio. 

BUK,  città  degli  Stati  prussiani,  prov.,  reg- 
genza, e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Posen,  e  a 
2  J.  N".  E.  da  Opalenica  ;  capoluogo  di 
circolo.  Contiene  5  chiese  cattoliche,  una 
birreria,  ed  una  distilleria  di  acquavite. 
Conta  l,4oo  abitanti.  II  circ.  di  Buk  ha 
una  superfìcie  di  47  *•  »  e  contiene 
3o,ioo  abitanti.  Produce  grani  ,  lino, 
luppoli  e  mollo  legname. 

BUKAMEALA  o  BOUKAMEALA ,  citta 
d'Africa,  nella  Guinea  inferiore,  reg.  di 
Micocco,  presso  il  conf.  di  quello  di 
Loango,  a  90  1.  N.  da  s.  Salvatore.  Vi 
si  ritira  molto  avorio. 

BUKARA,.  BOUKH  ARA  o  BOKARA  , 
citta  cap.  della  Bukaria,  a  1  1.  dalla  ri- 
va sinistra  dello  Zer-afchan,  alla  estremi- 
tà occid.  della  fertile  valle  del  Miankal 
(Sogd),  al  5g°  45°  di  lat.  N.,  e  620  35/ 
di  long.  E.  Il  nome  di  questa  città  si- 
gnifica in  persiano  affluenza  delle  scìe  fi- 
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ze  ,  derivato  dall'  ant.  parola  Loukhar  , 
scienza,  dottrina.  Secondo  Ibn  Haukal  , 
scrittore  arabo  del  X  secolo,  essa  chia- 
mavasi  altresì  Bounhaket\  ma  allora 
Bukara  era  attraversata  dallo  Zer-afchan. 
E  presumibile  che  questa  ant.  città  fosse 
quella  stessa  che  Tolomeo  chiamava  Trj- 
lactra,  e  che  pone  sulla  destra  del  fi. 
Sogd,  facendolo  cadere  nel  lago  Oxien , 
eh' è  il  Kara-Koul.  Bukara  fu  costrutta 
dopo  la  fondazione  dell'antica  cap.,  la 
quale  allorché  Tchinghiz  -  Kan  la  prese 
nel  1219,  fu  preda  delle  fiamme.  È  più 
lunga  che  larga,  ed  il  suo  maggiore  dia- 
metro è  di  quasi  1  lega.  Un  gr.  canale, 
derivante  dal  Zer-afchan,  la  attraversa. 
Kv  cinta  di  mura  composte  di  terre,  a 
4  tese  di  altezza,  ed  altrettante  di  gros- 
sezza alla  sua  base,  fiancheggiate  di  dist. 
in  dist.  da  torri  rotonde,  che  presen- 
tano angoli  salienti  in  forma  di  bastio- 
ni. Ha  12  porte,  tutte  costrutte  in  mat- 
toni, ed  aventi  da  ciascun  lato  una  torre 
rotonda,  ordinariamente  guardata  da  sol- 
dati. Queste  porte  si  aprono  e  si  chiu- 
dono al  levare  e  al  tramontare  del  sole. 
Le  strade  sono  estremamente  ristrette  ; 
nelle  più  larghe,  un  cammello  carico 
tocca  i  due  lati,  quando  nelle  altre,  due 
persone  hanno  spesso  della  pena  a  pas- 
sare l'una  vicina  all'altra.  Sono  estrema- 
mente sporche,  e  quasi  tutte  ingombrate 
da  cavalli,  cammelli  ed  asini.  Le  case,  che 
hanno  uno  o  due  piani,  sono  costrutte 
di  terra  mescolata  con  paglia  tritata.  Per 
dare  a  tale  miscuglio  più  di  consistenza, 
si  pongono  nei  muri,  e  soprattutto  negli 
angoli,  dei  pali  di  pioppo  di  4  a  S  polliti 
di  grossezza  ;  sonovi  pure  diverse  case 
costrutte  in  mattoni.  I  soffitti  ordinaria- 
mente fatti  di  legno  duro,  si  coprono 
all'esterno  di  terra,  e  formano  i  tetti  piat- 
ti. Nelle  belle  case,  i  soffitti  interni  del- 
le stanze  di  lusso  sono  rivestiti  di  tavole 
a  colori  diversi.  Il  pavimento  è  di  ar- 
gilla presso  le  genti  comuni,  e  di  mat- 
toni presso  i  ricchi.  La  facciata  e  le  fi- 
nestre guardano  sulla  corte,  ed  una  sola 
picc.  porta  conduce  nella  strada.  Le  fi- 
nestre sono  ora  aperture  chiuse  sempli- 
cemente con  imposte  di  legno,  ora  aper- 
ture arcate  ,  che  non  si  chiudono  mai, 
e  guarnite  soltanto  di  cancelli  di  gesso. 
I  vetri,  quantunque  quivi  conosciuti,  non 
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sono  iu  uso,  non  vedendosene  die  in 
una  sola  casa.  Le  abitazioni  delle  genti 
ricche  sono  composte  di  molte  picc.  ca- 
se cinte  da  un  muro.  Il  contorno  dei 
tetti  forma  uno  sporto  consid.  sostenuto 
da  colonne  di  legno  ,  che  impedisce  ai 
raggi  del  sole  di  penetrar  nelle  stanze. 
L'Aerk,  o  il  castello  del  principe  ,  sta 
sul  Numidi -Kend,  collina  naturale  di 
55  a  4°  tese  di  altezza,  che,  dal  tempo 
dei  samanidi  (  X  secolo  )  ,  fu  rialzata . 
La  sua  base  può  avere  4  a  5oo  piedi 
di  diametro.  II  palazzo  è  costrutto  di 
mattoni  verniciati  a  colori  diversi,  ed 
ornato  d' inscrizioni.  Il  restante  della  su- 
perfìcie del  Numich-Kend  è  coperto  di 
casuccie  di  terra,  abitate  dalle  donne,  e 
dai  domestici  del  principe.  Dinanzi  l'in- 
gresso del  palazzo  si  vedono  due  alti 
minereti.  Al  piede  occid.  della  collina 
sta  il  Reghistan,  picc.  piazza,  la  so- 
la della  città ,  cinta  da  botteghe  e  da 
banchi  di  macellaj.  Nel  centro  s' inalza 
il  patibolo,  eh'  è  di  rado  vuoto  ,  e  sul 
quale  si  espongono  altresì  le  teste  dei 
nemici  uccisi  alla  guerra.  Bukara  è  at- 
traversata da  un  gr.  numero  di  canali 
chiamati  roud;  quelli  al  di  fuori  che 
servono  per  irrigare  i  campi  ,  vengono 
detti  arik.  I  primi  somministrano  1'  a- 
cqua  agli  haus  o  ai  serbatoj  costrutti  in 
pietra.  Quest'acqua  è  la  sola  che  si  ab- 
bia a  Bukara,  e  si  rinnova  due  volte 
al  mese.  Si  contano  in  questa  città  36o 
moschee,  e  285  scuole,  o  medresseh , 
nelle  quali  sonovi  circa  3oo  multai, 
o  dottori,  incaricati  del  servizio  divino  e 
della  istruzione  della  gioventù.  Le  mo- 
schee e  le  scuole  si  rassomigliano  molto 
all'  esterno,  e  consistono  in  gr.  edifizj 
in  mattoni,  che  rinchiudono  uno  spa- 
zioso cortile.  Hanno  delle  proprietà  am- 
ministrate dagli  appaltatori  nominati  dal 
principe.  Le  rendite  servono  a  pagare  i 
mullah  Questi  beni  consistono  in  terre 
ed  in  caravanzerai.  Un  terzo  della  città  è 
pieno  di  questi  e  di  botteghe.  I  bazar 
sono  strade  strette  similmente  fornite  di 
botteghe.  Molti  mercatanti  bukari  stan- 
no, durante  tutta  la  loro  vita,  in  queste 
botteghe,  non  aveudo  altra  abitazione.  I 
bazar  e  le  botteghe  sono  quasi  tutte 
aperte  ogni  giorno;  altre  noi  sono  che 
due  volte  pec  settimana,  come,    il  bazar 
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degli  schiavi  e  quello  delle  gioje.  Sì 
vendono  in  questo  ultkno  turchesi,  ru- 
bini, dello  spatofluore  violetto  (silan), 
che  viene  da  Badakhchan,  come  pure  il 
lapis  lazzuli  ;  le  corniole  si  portano  dal- 
l'Arabia per  la  Persia.  Vi  si  trovano 
pure  molte  pietre  lavorate,  che  vengono 
dal  cantone  di  Kamych-Kend.  Le  caro- 
vane russe  che  giungono  a  Bukara,  par- 
tono da  Troitsk,  da  Orsk,  e  da  Oren- 
burgo  ;  altre  vengono  da  Astrakan  per 
Kiva.  Portano  panni,  calicot ,  stoffe  di 
seta  e  cotone,  ottone,  rame,  ferro  ed  u- 
tensili  di  metallo.  I  negozianti  sono  or- 
dinariamente bukari  od  armeni  e  tatari 
di  Astrakan,  i  quali  trasportano  in  Russ. 
le  produzioni  della  Bukaria ,  principal- 
mente seta,  cotone,  scialli  di  Cachemire 
e  di  Persia,  indago,  e  porcellana  della 
China.  Le  carovane  persiane  giungono 
da  Herat  e  da  Mesjed  ;  non  sono  mai 
numerosissime  ;  trasportano  mercanzie 
russe,  ed  i  cavalli  da  esse  impiegati  non 
oltrepassano  i  cinquecento  per  anno. — ■ 
Non  si  distingue  Bukara  che  alla  dist.  di 
una  buona  mezza-lega.  Il  suo  aspetto  è 
sorprendente  ;  le  cupole  delle  moschee,  le 
alte  sommità  dei  minereti,  i  palazzi,  le 
mura  merlate  che  la  cingono,  un  lago 
situato  presso  la  muraglia,  e  circonda- 
to da  case  di  delizia  ;  infine  campa- 
gne, giardini,  alberi,  ed  il  continuo  mo- 
vimento che  sempre  regna  nel  circond. 
di  una  grande  città,  tutto  contribuisce  a 
produrre  un  effetto  aggradevole,  il  quale 
per  altro  sparisce  ben  presto  allorché 
vi  si  entra.  Bukara  contiene  circa  8,ooo 
case  e  70,000  abir.,  tre  quarti  dei  qua- 
li sono  tadjiki  o  bukari,  la  maggior  par- 
te negozianti  od  artigiani.  Il  restante  del- 
la pop.  si  compone  di  usbecki,  ebrei,  ta- 
tari, afgani,  calmucchi  ed  indostani,  di 
mercatanti  dei  vicini  paesi,  di  qualche 
pellegrino,  di  schiavi  persiani  e  russi,  di 
un  picc.  numero  di  negri  (Jiabachi),  e 
di  siahpuchi.  Gli  ebrei  occupano  800  ca- 
se circa,  e  non  è  loro  permesso  di  abitare 
che  in  sole  tre  strade,  quantunque  pre- 
tendano di  esser  meglio  trattati  a  Buka- 
ra che  nelle  altre  città  maomettane.  Un 
ebreo  proprietario  di  una  casa  paga  tre 
franchi  mensili  d'  imposta.  Non  si  per- 
mette loro  di  costruire  nessuna  nuova 
sinagoga,    non  avendo    il  diritto    che   di 
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tìparare  la  vecchia.  —  L"  epoca  della 
fondazione  di  Bukara  è  ancora  ignota. 
(jìli  abit.  raccontano  che  nei  dintorni,  ove 
attualmente  si  trova  la  loro  città,  eravi 
ant.  un  gr.  numero  di  laghi.  I  pescatori 
attirativi  dall'abbondanza  della  pescagio- 
ne, si  arrichirono,  e  passarono  beu  presto 
allo  stato  di  coltivatori.  La  pop.  accrebbe 
successivamente,  le  case  rimpiazzarono  le 
capanne,  formossi  una  città  e  questa  fu 
Bukara.  Fu  presa  ai  turchi  dagli  arabi 
sotto  Ibn  Kothaiba,  l'anno  'JOÒ  della  no- 
stra era,  ma  questo  duce  appena  partito, 
la  guarnigione  da  esso  lasciatavi,  fu  tru- 
cidata. Egli  ritornò,  prese  la  città  d'as- 
salto, non  accordando  quartiere  ai  suoi 
abitanti.  Bukara  divenne  floridissima  dal- 
l*8g6  sino  al  998,  sotto  la  dinastia  dei 
saraanidi  ,  che  vi  facevano  la  loro  resi^ 
denza.  Famosa  e  riverita  nell'or,  per  le 
sue  scuole  numerose  ,  pei  suoi  sapienti 
mollai  ,  e  pei  santoni  che  sono  sepolti 
nel  suo  circuito,  divenne  un  luogo  di 
pellegrinaggio  pei  mussulmani,  e  da  ciò 
probabilmente  le  vennero  gli  epiteti  di 
Ech  -  cher/fèh,  la  santa,  e  El  -fakhi- 
rch,  la  gloriosa.  Appartenne  successiva- 
mente ai  re  del  Turkestan,  ai  seldjukidi 
della  Persia  ed  ai  re  di  Karizmo.  Tchin- 
ghiz-kan  la  prese  a  questi  ultimi  per 
capitolazione ,  Tanno  1219.  Egli  vi  fece 
il  suo  trionfale  ingresso,  ma,  avendo  sa- 
puto che  alcuni  soldati  karizmi  stavan- 
si  celati  in  un  quartiere  della  città,  vi 
lece  subito  appiccare  il  fuoco.  Come  le 
case  erano  allora  tutte  in  legno,  così  la 
città  intera  fu  ridotta  in  cenere,  e  gli 
abit.  si  videro  costretti  a  disperdersi  nel 
Korasan.  Tchinghiz-kan  non  la  fece  ri- 
costruire che  verso  il  line  della  sua  vi- 
ta. Sotto  Timur,  essa  rifiori  di  nuovo, 
benché  questo  conquistatore  accordasse 
la  preferenza  a  Samarcanda,  ove  risiede- 
va ordinariamente.  Dopo  la  fine  del  do- 
minio dei  timuridi  in  Samarcanda,  i  ka- 
ni  usbeki  si  fissarono  a  Bukara,  e  alcuni 
fra  essi  l'abbellirono  con  moschee  e  scuole, 
estinguendo  del  tutto  l'amore  per  le  scien- 
ze e  per  le  arti,  e  cancellando  le  tracce  di 
una  civilizzazione  straniera  ai  costumi  de' 
popoli  nomadi.  Ad  Afnana,  bor.  di  questo 
paese  ,nacque,  a  quanto  dicesi,  il  famoso 
Aviceuna,  sino  dalla  sua  giovinezza  profon- 
do nella  filosofia,   astronomia  e  medicina. 
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kanato  del  Mavaronnahar  o  della  Tran- 
goziana  degli  antichi.  Ricevette  il  nome 
dalla  sua  cap.  Bukara.  Questo  paese, 
cinto  da  deserti,  è  deserto  esso  pure, 
e  non  può  avere  limili  ben  determi- 
nati. É  compreso  fra  070  e  41"  di  lat. 
N.  e  fra  6i°  e  66°  di  long.  E.  La  sua 
superficie  è  presso  a  poco  di  10,000  I. 
quadrate.  Al  N.  la  Bukaria  termina  ai 
monti  Kara-agateh,  che  la  separano  dal 
deserto  sabbionoso  di  Batkak-koum;  aU 
1'  O.  i  suoi  conf.  vanno  sino  alle  rive 
dell'  Amu-dèria,  e  sino  al  caravanzerai 
d'Itch-Berdi,  sulla  strada  da  Bukara  a 
Kiva;  al  S.  oltrepassano  l' Amu-dèria 
e  vanno  sino  a  quello  del  Kanato  di 
Balk;  all'  E.  infine  la  Bukaria  è  limitata 
dalla  Toupalak,  e  si  estende  sino  al  for- 
te di  Oura-tepeh.  La  parte  orient.  è  mon- 
tuosa; le  alture  terminano  al  N.  di  Bu- 
kara, all'  E.  di  Samarcanda,  presso  di 
Karchi,  al  S.  verso  l' Amu-dèria.  Tutta 
la  parte  occid.  è  una  pianura  di  un  va- 
stissimo orizzonte,  e  nella  quale  s'inalza- 
no delle  picc.  colline  isolate,  aventi  una 
a  tre  tese  di  altezza  sopra  3,4,  sino  a  100 
tese  di  lunghezza  e  di  larghezza.  Esse 
sono  di  natura  argillosa,  come  lo  è  il 
terreno  dei  deserti,  e  specialmente  quel- 
li che  l' Amu  attraversa.  Quest'argilla  è 
coperta  di  sabbie  moventisi  che  formano 
pure  delle  colline,  la  cui  forma  differi- 
sce da  quella  delle  precedenti,  e  sono 
più  basse.  L' Amu-dèria  attraversa  la 
Bukaria  dal  S.  E.  al  N.  O.  Fra  gli  al- 
tri fi.  non  si  devono  rimarcare  che  il 
Zerafchan  e  la  Kachka.  Il  Noura-tagh 
tnont.  altissima,  situata  a  70  werste  al 
N.  di  Bukaria,  dà  origine  al  Wap-kend, 
che  è  secco  nell'estate,  e  che,  ingrossato 
dallo  scolo  delle  nevi,  contribuisce  a  fer- 
tilizzar le  campagne.  Gli  oasi  della  Bu- 
karia offrono  l'aspetto  più  ridente;  non  si 
può  vedere  un  paese  meglio  coltivato  di 
queste  pianure,  coperte  di  case,  giardini, 
e  campi  divisi  in  picc.  quartieri,  i  cui 
lati,  gueiniti  di  cespugli,  sono  alti  un 
piede,  affine  di  ritener  l'acqua  che  vi  si 
porta  onde  irrigarli.  Migliaja  di  canali 
d'irrigazione  intersecano  la  pianura  e  so- 
no fiancheggiati  dagli  alberi,  come  le  stra- 
de che  vi  sono  però  anguste.  La  gran 
quantità  d'alberi  forma  delle  eortine,  che 
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impediscono  alla  vista  di  potersi  esten- 
dere da  lunge,  e  danno  un'ombra  conti- 
nua ai  viaggiatori.  La  moltitudine  delle 
abitazioni  disperse  da  ogni  parte,  indi- 
ca una  numerosa  popolazione,  che  forse 
è  consid.  troppo,  perchè  l' agiatezza  vi 
sia  sparsa  generalmente.  Queste  abitazio- 
ni compongono  d'ordinario  dei  vili,  che 
souo  per  meta  nascosti  dagli  alberi  frut- 
tiferi dei  giardini.  Sovente  sono  cinte  di 
mura,  mentre  altre  vedonsi  aperte,  non 
essendo  chiusi  che  i  soli  giardini.  Un 
vili,  bukaro  rinchiude  ordinariamente  un 
centinajo  di  case  costrutte  di  terra,  e 
separate  le  une  dalle  altre  da  strade  che 
nou  souo  meno  strette  che  quelle  del- 
le città.  Nel  centro  del  villaggio  trovasi 
spesso  un  pozzo  o  piccolo  serbatojo  [in 
cui  l'acqua  si  rinnova  col  mezzo  d'  una 
fossa.  Ciascun  vili,  è  situato  presso  un 
canale.  —  Il  clima  della  Bukaria  è  dol- 
cissimo ed  in  generale  salubre;  le  sta- 
gioni vi  sono  assai  regolari.  Alla  meta 
di  febbrajo  gli  alberi  fruttiferi  incomin- 
ciano a  fiorire,  e  germogliano  nei  primi 
giorni  di  marzo;  allora  il  bel  tempo  in- 
comincia, e  le  forti  pioggie  cessano,  do- 
po aver  durato  più  di  tre  settimane.  Ben 
tosto  il  calore  diviene  oppressivo,  essen- 
do tanto  più  sensibile  quanto  meno  l'at- 
mosfera è  di  rado  rinfrescata  da  tempo- 
rali. La  bella  stagione  prolungasi  sino 
all'ottobre,  stagione  in  cui  le  pioggie  ri- 
cominciano, e  durano  d' ordinario  per 
quindici  giorni  o  tre  settimane.  In  no- 
vembre e  decembre  dei  picc.  geli  e  qual- 
che volta  poca  neve,  annunciano  l'avvici- 
namento dell'  inverno.  Spesso  si  trovano 
ancora  verso  la  fine  di  decembre  dei 
melloni  nei  campi.  Il  mese  di  gennaro  è 
il  più  rigido,  il  freddo  ordinariamente 
è  di  2°  andando  qualche  volta  sino  al- 
T8°.  L' acqua  gela  da  3  a  4  pollici  di 
grossezza.  Di  rado  la  neve  resta  quin- 
dici giorni  senza  sciogliersi.  Venti  vio- 
lenti soffiano  soprattutto  nell'  inverno, 
e  nella  state  ;  essi  iualzano  altamente  una 
polve  fina  che  nasconde  tutto  alla  vista, 
e  dà  all'atmosfera  una  tinta  griggia.  Que- 
ste nubi  di  polvere,  che  si  estendono  so- 
pra tutto  un  cant.,  possono  essere  sco- 
perte a  più  dì  4  1«  di  distanza.  Sovente 
i\n  vento  impetuoso  solleva  la  sabbia  del- 
la steppa,  formando  dei  vortici.    Questa 
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sabbia,  dalla  quale  e  quasi  impossibile 
di  guarentirsi,  penetra,  quantunque  gros- 
sissima,  negli  occhi,  nella  bocca  e  negli  o- 
recchi,  e  cagiona  frequenti  infiammazioni. 
Spinta  dai  venti,  riempie  facilmente  le 
fosse  e  le  strade,  e  copre  le  case.  In 
molti  luoghi  va  estendendosi  annual- 
mente sul  paese  coltivato.  Quantunque 
s'impieghi  molto  lavoro  a  sgomberar- 
ne le  fosse,  ciò  nondimeno  non  vi  si 
riesce  che  imperfettamente,  ed  è  quasi 
probabile  che  un  giorno  i  fertili  e 
ridenti  oasi  della  Bukaria  diverranno  a- 
ridi  ed  inabitabili.  Gli  uragani  vi  sono 
rari,  ma'quasi  ogni  anno  si  sente  qual- 
che leggiera  scossa  di  terremoto.  — 
Si  coltiva  in  Bukaria  riso,  orzo,  formen- 
to,  diagara,  (holcus  sacharatus),  specie 
di  miglio;  panico  (konak),  fave,  carotte, 
ed  il  nokhoud,  gr.  specie  di  pisello.  Le 
raccolte  dei  giardini  consistono  in  pome, 
pere,  prune,  ciregie,  albicocchi,  pesche, 
mandorle,  fichi,  granati,  pistacchi,  noci  e 
diverse  specie  di  uva,  da  cui  si  estrae 
un  vino  eccellente,  e  si  fa  un'  acquavite 
perfetta.  Vi  si  trova  pure  il  kychmych, 
specie  di  uva  senza  granello.  Vi  cresco- 
no in  abbondanza  diverse  qualità  di  mel- 
loni, la  migliore  essendo  quella  che  ha 
la  polpa  bianca.  I  melloni  di  acijua  vi 
crescono  assai  grossi,  e  sono  dolci  e  suc- 
culenti. Si  conservano  i  frutti  sino  al 
mese  di  febbraro  e  di  marzo,  venden- 
dovisi  li  melloni  tutto  l' anno.  La  colti- 
vazione dei  bacchi  da  seta  esige  graudi 
piantagioni  di  gelsi,  la  corteccia  de'  qua- 
li serve  alla  fabbricazione  della  cel.  car- 
ta di  Bukara.  La  coltura  del  cotoniero 
(jpakhtà)  è  importantissima.  Questa  pian- 
ta dà  in  qualche  luogo  tre  raccolte  au- 
nue.  Il  papavero,  il  zaffrano,  la  robbia, 
il  canape,  il  lino,  il  tabacco  ed  il  koun» 
djuty  o  sesamo  ,  somministrano  altresì 
ricchi  prodotti.  La  parte  più  fertile  di 
questa  contrada  è  il  Miankal,  che  si 
estende  lunghesso  il  Zer-afchan,  fra  Sa- 
marcanda e  Bukara.  —  Si  trovano  nel- 
la Bukaria  tre  specie  di  cammelli  ;  Yai'r, 
che  ha  due  gobbe,  e  la  criniera  lunga; 
il  nar,  che  non  ha  che  una  gobba  ed 
il  criue  pur  lungo,  e  questo  è  il  dro- 
medario; e  il  louk,  il  quale  non  ha  che 
una  sola  gobba,  e  la  criniera  arricciata, 
corta,  e  di  un  colore  bruno  carico.  La 
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rarza  dei  cavalli  bukari,  chiamala  arga 
mak,  è  bellissima;  è  gr.,  forte  e  assai 
viva.  Souovi  pure  in  quantità  asini  d 
ogui  colore  e  moIti*muli.  I  kirghiz  som- 
ministrano quasi  tutti  i  montoni  che  si 
consumano  nella  Bukaria,  mentre  il  im 
trimenlo  di  questi  animali  sarebbe  trop- 
po costoso  ;  i  bovi  e  le  vacche  non 
sono  assai  comuni.  I  bukari  non  ama- 
no i  cibi  di  latte,  premleudo  anche  il 
the  semplice.  —  Le  tarantole,  il  fa- 
langio,  gli  scorpioni  e  le  lucertole  sono 
innumerevoli  nelle  steppe;  e  spesse  nu- 
vole di  cavallette  devastano  i  campi.  ■ — 
Si  valuta  la  pop.  della  Bukaria  a  5,000,000 
abit.  ;  ma  siccome  in  questo  paese  uon  si 
fa  mai  un'  anagrafi,  così  non  si  può  spe- 
rare d'averne  un  dato  esattissimo.  Le 
principali  città  sono  :  Bukara  ,  Samar- 
canda, Karchi  o  Nakhcheb  e  Karakul. 
La  religione  dominante  è  la  maomettana 
sunnita.  —  Gli  abit.  indigeni  della  Bu- 
karia sono,  i  tadjiki  o  buchari,  chiamati 
sarti  dai  popoli  di  razza  turca.  Questi 
sono  veri  persiani,  come  lo  dimostra  il 
loro  nome  di  tadjiki,  e  la  loro  lingua. 
La  razza  di  questi  è  bella,  e  le  loro  re- 
golari fattezze  richiamano  quelle  della 
origine  semitica  ed  europea.  Abitano  le 
città,  e  si  occupano  principalmente  del 
commercio,  usando  altrettanta  intelligen- 
za ed  attività  nelle  loro  operazioni  di 
traffico,  quanto  di  parsimonia  nel  loro 
modo  di  vivere.  La  sete  dell'oro  è  la 
passione  dominante  dei  tadjiki,  e  di  tut- 
ti gli  altri  abit.  della  Bukaria;  oltrepas- 
sa ogni  credenza,  avendovi  quasi  distrut- 
ti i  sentimenti  morali  presso  questo  po- 
polo. Incominciando  dal  kan,  ciascuno 
preferisce  i  doni  pecuniarj  a  tutti  gli  al- 
tri. Da  tutto  ciò  si  può  conchiudere, 
che  la  ricchezza  non  potrebbe  altrove 
essere  tanto  onorata  quanto  in  que- 
sto paese,  in  cui  tiene  luogo  di  tutto. 
Il  bukaro  dovizioso  si  chiama  bey,  tito- 
lo al  quale  facilmente  si  congiunge  il 
rispetto  e  la  considerazione.  Molti  bu- 
kari percorrono  tutta  1'  As.  onde  eser- 
citarvi il  comm.,  ed  hanno  già  formato 
numerose  colonie  nella  China  ed  in  Rus- 
sia. Il  loro  vestito  consiste  in  una  ca- 
micia, sulla  quale  portano  una  chalat, 
o  specie  di  vesta  da  camera  ;  i  loro  pan- 
taloni larghissimi,  sono  di  uun  stoffa  di  co- 
Tom.  L  P.  II. 
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tone  leggiera,  e  le  loro  calzature  e  stivalet- 
ti di  marocchino.  Le  donue,  generalmen- 
te belle,  hanno  vestiti  di  tela  di  cotone, 
di  tessuti  di  seta,  e  mezza  seta,  ec.  Si 
tingono  le  unghie  dì  colore  d'arancio, 
i  capelli  in  nero,  e  si  bellettano  con  una 
preparazione  di  cocciniglia.  Molte  por- 
tano al  naso  degli  anelli  di  argeuto  e  di 
oro.  Gli  usbeki,  popol.  turca  che  invase. 
la  Bukaria  nell' XI  secolo,  formano  in 
questo  paese  la  parte  più  numerosa  dei 
suoi  abitanti.  Nelle  città,  il  loro  nume- 
ro, comparato  a  quello  dei  bukari,  è 
nella  proporzione  di  1  a  5  ;  ma  nelle 
campagne  trovasi  il  contrario.  Formano, 
per  così  dire,  la  uobiltà  del  paese,  com- 
pongono l'esercito,  ed  occupano  tutti 
gì'  impieghi,  mentre  i  tadjiki  non  sortono 
giammai  dalla  loro  sfera  commerciale. 
Gli  usbeki  parlano  il  turki  o  turco  orieut. 
che  differisce  assai  da  quello  dLKazan, 
di  Orenburgo  e  della  Siberia;  coi  bu- 
kari parlano  il  farsi  o  persiano.  Gli  ebrei 
(djouhout)  formano  la  terza  parte  degli 
abit.;  essi  pretendono  di  essere  venuti  da 
Bagdad,  da  circa  1,000  anui;  sono  però 
assai  disprezzati  dai  maomettani.  Il  gov. 
esige  da  loro  imposte  considerabilissime. 
Tutti  parlano  il  persiano ,  essendovene 
pochi  che  sappiano  il  turki.  Dimorano 
principalmente  a  Bukara,  ed  a  Chehr-Sa- 
bèz.  In  generale  ,  vivono  agiatamente ,  e 
sono  la  maggior  parte  fabbricatori,  tintori 
e  mercatanti  di  seta  cruda  e  lavorata.  Mol- 
ti coltivano  la  vite,  e  fanno  del  vino  che 
vendono  agli  armeni  ed  a'  musulmani, 
i  quali  non  sono  molto  esatti  nel  seguire 
in  ciò  i  precetti  del  corano.  Si  riscon- 
trano in  Bukaria  molti  boemi  (djoughi), 
che  vivono  sotto  tende,  in  vicinanza  del- 
le città  e  dei  vili.,  e  sono  per  la  mag- 
gior parte  sensali.  Trovansi  pure  molte 
colonie  di  arabi,  che  pretendono  discen- 
dere da  quelli  che  vennero  nel  VII  se- 
colo a  fare  la  conquista  del  Mavaren- 
nahar.  Questi  arabi  allevano  dei  mon- 
toni e  coltivano  la  terra.  Li  mazan- 
ghi  sono  di  origine  indiana,  parlano  il 
persiano,  e  fanno  un  ristretto  comm.  di 
merci  delle  Indie.  I  loulli  sono  maometta- 
ni, dei  quali  non  si  conosce  perfettamente 
la  origine;  hanno  una  cattivissima  ripu- 
tazione, e  non  possono  entrare  nelle  cit- 
tà. I  lurcomani,  assai  numerosi,   vengono 
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risguardati  come  ì  veri  sudditi  della  fa- 
miglia del  kan.  Il  numero  degli  afgani 
si  è  considerabilmente  aumentato  dopp 
il  1817,  per  l'arrivo  di  emigrati  di  Ca- 
lmi, che  fuggivano  i  torbidi  del  loro  pae- 
se; e  se  ne  contano  presso  a  poco  2,000. 
Gli  schiavi  sono  la  maggior  parte  persia- 
ni, e  risguardati  come  eretici,  perchè  sono 
chetai  ;  i  turcomani  vanno  a  rubarli  nel 
Korasan.  —  La  fabb.  delle  tele  di  co- 
tone occupa  molte  persone;  ma  è  que- 
sta la  ordinaria  occupazione  delle  donne. 
Porzione  di  queste  tele  passa  presso  i 
tintori,  un'altra  presso  gli  stampatori,  ed 
una  terza  si  spedisce  all'estero;  ma  la 
maggior  parte  viene  consumala  nel  pae- 
se. Si  fabbricano  pure  due  specie  di  stof- 
fe di  seta.  I  turcomani  forniscono  coperte 
rasale  pei  cavalli,  mediocri  tappeti  di  la- 
na, tessuti  di  pelo  di  cammello,  e  feltro 
di  pelo  di  capra  per  fare  dei  mantelli. 
li'  arte  della  concia  non  vi  è  ancora  ab- 
bastanza perfezionata,  avendo  le  cuoja  po- 
ca consistenza.  Si  lavora  molto  bene  l'ac- 
cia jo,  con  cui  si  fanno  eccellenti  coltelli. 
Gli  armajuoli  fanno  canne  da  fucile  cou 
ferro  damascato,  ma  nou  sanno  pur  an- 
co fabbricare  le  martelline.  I  fucili  so- 
no a  miccia.  —  I  bukari  commerciano 
con  tutti  gli  stati  vicini.  Il  gov.  esige  dai 
russi  il  quinto  del  valore  delle  loro  merci 
secondo  la  slima  ;  ma  se  sono  portate  da 
maomettani  soggetti  alla  Russ. ,  non  si 
esige  allora  che  2  l{2  per  cento  di  tassa 
La  11  u ka ria  riceve  dalla  China  gr.  quan 
tità  di  thè,  argento  in  verghe,  stoffe  d 
seta,  rabarbaro  e  porcellana,  e  vi  manda 
iu  cambio  pelli  di  Castore  e  di  lontra  , 
corallo,  velluti,  pelliccerie  ,  molti  agnelli 
arabi  e  filo  di  oro.  I  bukari  ritirano  dal 
l'Indos.,  dall' Afganislan,  e  dal  Cachemire 
indago,  molti  scialli,  mussole,  tele  dipinte 
e  da  vele,  stoffe  dell'  India,  e  zucchero  io 
polvere;  dauno  in  cambio  cocciniglia, 
lamine  d'oro  e  d'argento  ,  corallo  ,  filo 
d'oro,  cotone,  vesti  lunghe  ,  panoi ,  vel- 
luti, cavalli  argamaks,  e  ducati  e  scudi 
olandesi.  Spediscono  le  loro  merci  nel- 
Y  Indos.  ed  Alganistan,  e  ne  percorrono 
tutte  le  città  senza  il  menomo  impedi- 
mento, pagando  perciò  in  ciascuna  di 
esse  un  diritto.  GÌ'  indostani  e  gli  afgani- 
staui  hanno  per  reciprocazione  la  facoltà 
di  yenire  in  Bukaua  senza    osiamolo  al- 
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c«uo,  pagandovi  soltanto  un  dazio  di  e 
X[2  per  cento.  Si  ritira  dalla  Pèrsia  se- 
ta, scialli  di  lana  di  Kirman,  che  servo- 
no di  cinturoni  alle  truppe,  bei  tappeti 
di  Persia,  zarbajt,  storia  di  lana  broc- 
cata  con  oro,  e  chapsan,  o  stoffa  di  seta 
unita.  Vengono  da  Ispahan  delle  cinture 
broccate  in  oro  pei  ricchi  e  grandi 
personaggi,  delle  turchesi,  zucchero  iu 
polvere  ed  in  pani,  pepe,  zenzero,  ed 
ogni  sorta  di  specierie.  Vi  si  manda  in- 
vece, cotone,  panni,  cocciniglia,  filo  d'oro, 
ferro,  rame  e  velluti.  Parecchie  carova- 
ne bukare  dirigendosi  verso  le  diverse 
dogane  russe,  stabilite  fra  il  mar  Caspio, 
ed  il  forte  di  Petropavlovsk,  vi  portano 
le  produzioni  del  loro  paese,  ed  una 
quantità  consid.  di  merci  chinesi,  india- 
ne e  persiane.  In  cambio,  prendono  vai) 
prodotti  russi  ed  europei,  molto  fer- 
ro e  rame,  cocciniglia ,  ed  altri  ogget- 
ti preziosi.  Il  tempo  dell'  arrivo  e  del- 
la partenza  di  queste  carovane  varia  se- 
condo la  stagione  propria  al  passaggio 
delle  steppe,  e  dopo  la  durata  della  fiera 
di  Nijnei-Novgorod,  che  ordinariameute 
incomincia  alla  metà  di  luglio,  e  termi 
na  verso  il  20  agosto.  La  lilla,  moneta 
d'oro,  vale  ìfj  franchi,  o  21  tenga.  IL 
tenga,  eh'  è  la  moneta  d' argento,  cor- 
risponde a  55  penilo  76  centesimi.  —  Il 
poul,  eh'  è  la  moneta  di  rame,  equivale 
a  0,01 38  di  franco.  I  pesi  sono  :  il 
batman  di  8  sur,  che  pesa  i3i,io4 
kilogrammi  ;  il  sur  di  8  tcharik,  pe- 
sa 1 6,388  kilogrammi  ;  il  tcharik  di  4 
nimtcha,  vale  2,048  kilogrammi;  il  nim- 
tcha  di  107  mitzkal,  vale  Ó12  grammi, 
ed  il  mitzkal  è  di  478  grammi.  L'  amia 
di  Bukaria  si  chiama  gaze  ,  ed  è  com- 
posta di  un  metro,  e  sette  centimetri  ;  il 
kar  è  di  3  metri  2  1  centrimetri.  —  II 
gov.  della  Bukaria  è  una  monarchia  as- 
soluta ed  ereditaria.  I  principali  funzio- 
nari dello  Slato  sono  iu  numero  di  sei, 
ed  il  primo  di  essi  è  il  kouchibeg ,  o 
primo  ministro.  La  riunione  di  questi 
sei  funzionari,  assistita  da  uua  ventina 
di  altri,  forma  ,  sotto  la  presidenza  d 
primo  ministro,  il  consiglio  di  Slato.  I 
turcomani,  gli  usbeki  e  gli  ebrei  pagano 
una  imposta  personale.  I  livellarj  delle 
proprietà  demaniali  dello  Stato,  danno  un 
terzo  del  prodotto.    Il    tesoro    reale    ti 
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tempie  principalmente  colle  imposte  in 
piani  delle  diverse  citta  del  paese,  colle 
gabelle  pagete  dalle  carovane  che  par- 
tono, e  colle  rendite  dei  demnnj,  che  so- 
rto cousiderabilissime.  —  La  Bukaria 
faceva  antic.  parte  della  Sogdiana»;  Al 
tempo  di  Alessandro  era  abitata  da  dif- 
ferenti tribù,  che  verisimilmente  appar- 
tenevano alle  stirpe  Indo  -  Germanica. 
Nell'anno  i fj5  avanti  G.  C,  li  yue-chi, 
nazione  tibetana  ,  scacciata  dai  turchi 
Hionng-nou  della  frontiera  N.  O.  della 
China,  si  rifuggirono  nei  paesi  situati 
al  N.  dei  monti  Thian  chan  ,  e  intorno 
al  lago  Balkach.  Essi  ne  scacciarono 
gli  szu,  popolo  che  si  diresse  verso  l'O., 
passò  il  Sir  o  Jaxartes,  ed  impadronissi 
della  Sogdiana,  che,  a  questa  epoca,  era 
una  prov.  dell' imp.  greco  della  Battria- 
oa.  Qualche  tempo  dopo  ,  gli  yue-chi  , 
espulsi  dal  loro  nuovo  paese  dagli  ou- 
sun,  presero  la  medesima  direzione,  ed 
occuparono  la  Sogdiana,  e  parte  della 
Battriana.  Vi  fondarono  un  impero  pos- 
sente, i  cui  limiti  si  estendevano  sui 
paesi  situati  sulle  due  rive  del  Sind  o 
Indo,  sull'Afganistan  ed  il  Kandahar,  e 
la  cui  cap.  era  al  N.  dell'Ozo,  nelle  vi- 
cinanze di  Bnkara.  Nel  V  secolo  ,  li 
ye-ta  ,  altra  tribù  dei  yue-chi  ,  divenne 
possente,  ed  impadronissi  di  questo  pae- 
se, in  cui  dominò  sino  all'epoca  dell'ac- 
crescimento dell'  imp.  dei  Thou-Khiu,  o 
turchi  propriamente  detti ,  ai  quali  i 
re  della  Sogdiana  furono  soggetti  verso 
la  meta  del  VI  secolo.  Cento  anni  do- 
po, la  Bukaria,  chiamata  un  tempo  dai 
chinesi  reg.  di  Kang-Kiu,  o  di  Kang, 
diveune  tributaria  degf  imperatori  della 
dinastia  chinese  dei  Thang,  sotto  la  di- 
pendenza dei  quali  restò  sino  al  705, 
epoca  in  cui  fu  compita  la  conquista  di 
questo  paese,  fatta  dal  generale  arabo 
Ibn  Kothaiba.  La  Bukaria  divenne  allo- 
ra maomettana,  e  fu  governata  da  picc. 
principi  di  origine  turca ,  vassalli  dei 
califfi.  Verso  la  fine  del  IX  secolo,  i  sa- 
manidi  s' impadronirono  di  tutto  il  Ma- 
varennahar.  L'anno  1000 ,  Ulik-Il-Kan, 
re  di  Turkestan,  fece  la  conquista  della 
Bukaria;  ma  questo  paese  non  restò 
soggetto  alla  sua  dinastia  ,  perchè  nel 
1007  ,  divenne  prov.  dell' imp.  dei  turchi 
saldili  Iddi.  NeJla  seconda    meta    del  se- 
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colo  XII,  fu  conquistato  dai  Intatti.  Mfo- 

bammed,  sultani»  di  Karismo,  scacciolli, 
e  s'impadronì  di  Bnkara,  nel  1207.  JN.l 
1219,  tatto  il  Mavarennahar  cadde  iu 
potere  dei  mongoli  che  lo  devastarono. 
Tchagatai,  secondo  figlio  di  Tchinghiz- 
Kau,  ebbe  in  partaggio  il  Turkestan  ed 
il  Mavarennahar.  I  suoi  discendenti  re- 
gnarono a  Bnkara  sino  al  i3o3  ,  epoca 
in  cui  Timur  ne  fece  la  conquista.  I 
discendenti  di  questo  conquistatore  pos- 
sedettero questo  paese  sino  all'  anni» 
i5o5.  Mohammed  Chei'bani  -  Kan  gli 
scacciò,  e  vi  ristabilì  il  dominio  degli 
usbeki.  La  sua  dinastia  fu  rimpiazzata 
nel  irjOO,  da  quella  dei  discendenti  di 
Batou,  fratello  di  Tchinghiz  -Kan  ,  chn 
portò  il  nome  di  Astrakhanidi,  e  che  durò 
sino  al  1786.  Quella  che  regna  al  presen- 
te è  d'origine  usbeka.  A  questa  ullima  ri- 
novazione di  dinastie,  il  sovrano  della  Bu- 
karia lasciò  il  titolo  di  Kan  ai  princi- 
pi del  sangue.  I  monarchi  si  arrogarono 
il  nome  di  Emir-el-Moumenin,  titolo  sa- 
cro nell'islamismo,  e  che  significa  prin. 
dei  credenti.  Bi-kcnd,l'ant.  cap.  della  Bu- 
karia, era  situata  più  al  basso  di  Bnkara, 
sulla  riva  di  Sogd,  o  il  Zer-afchan,  il 
quale,  presso  di  Bikend,  geltavasi  in  un 
lago,   eh'  è  il  Kara-Kul  dei  nostri  giorni. 

BUKARIA  (PICCOLA).  Vedi  Turkestan- 
Chinese. 

BUKASZOWCE,  bor.  signorile  della  Ga- 
lizia, circ.  e  a  10  1.  E.  da  Stry,  presso 
il  Dniester.  Evvi  un  castello  e  due  chie- 
se.  Conta   CjGO   abitanti. 

BUKHTARMA,  BUKTARMA  o  BOUKII- 
TARMA,  fortezza  della  Russ.  nell'Asia, 
governo  di  Tomsk,  distr.  e  a  76  l.  S. 
S.  O.  da  Biisk,  al  confluente  delflrtych 
e  della  Bukhtarma,  e  circondata  da  ste- 
rili mont.,  isolate  le  une  dalle  altre.  Si 
vede  presso  l'Irtich  una  massa  di  pietra 
bigia,  sulla  quale  stanno  impressi  i  pie- 
di di  un  uomo  e  di  un  cavallo,  non  e- 
sisteiìdo  sopra  una  tale  curiosità  che  as- 
surdissime  tradizioni.  • 

BUKI  o  BOUKI,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Kiev,  distr.  e  e  9  1.  1J2  N.  N. 
E.  da  Ouman,  sul  Gorskoi. 

BUKIT-BATU,  città  sulla  costa  orienf, 
di  Sumatra,  reg.  di  Siak,  in  faccia  del- 
l' is.  Barcatis,  a  20  1.  N.  da  Siak.  Il  suo 
picc.  porto  è  poco  comodo. 
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BUKKE-FIORD  o  BUKENFIORD,  stretto 
del  mare  del  Nord.,  al  N.  di  Stavnnger, 
che  separa  le  is.  di  Hviddingsòe  e  Ren- 
riis-oe  da  quelle  di  Carmoe  e  di  Bukken, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  al  5g°  8' 
di  lat.  N.,  e  5°  6'  di  long.  E. 

BUKKEN,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norv., 
dioc.  di  Ghristiansand,  bai.  di  Stavanger, 
al  5p°  i3y  di  lat.  N,  e  3°  6'  di  long. 
E.  Non  è  molto  lontaua  dal  picc.  Buk- 
ken, altra  is.  situata  al  5o,°  \.(\'  di  lat.  N. 
e  3°    io'  di  long.  E. 

BUKOUSKO  o  BUKUSKO,  bor.  della 
Gallizia ,  circ.  e  a  2  J.  ij4  S.  O.  da 
Sanok,  e  a  4  1.  lj4  E.  S.  E.  da  Dukla, 
con    1 ,6"oo  abitanti. 

BUKOW,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  6 
J.  3[4  da  Rakonitz,  e  a  3  1.  3$  N.  O. 
da  Praga.  Ha  un  castello  e  nei  dintorni 
belle  miniere  di  carbone  di  terra. 

BUKOWINA,  circolo  della  Gallizia.   Vedi 

TSCHERNOWITZ. 

BULA  o  BOULA,  picc.  is.  della  parte  oc< 
cid.  del  mar  Caspio,  sulla  costa  del  Schir- 
van,  al  S.  della  is.  Douvannoi,  a  17  1.  S 

0.  da  Baku.  Appartiene  ai  russi. 
EULACAN,  prov.  dell'  is.  Lusson,  una  del- 
le Filippine,  conf.  colle  prov.  al  N.  d 
Pampanga;  all'È,  di  Laguna;  al  S.  di  Ca- 
ritè, e  all'O.  di  Tordo.  Comunica  colla 
baja  di  Manilla  mediante  molti  fiumi.  La 
sua  estensione  è  poco  consid.;  è  però 
fertilissima  in  grani,  zucchero,  indago  e 
pepe,  e  contiene  19  vili,  abitati  da  tagali. 
Nel  1810  vi  si  contavano  163,0,50  abi- 
tanti. Le  donne  di  questa  prov.  passano 
per  le  più  belle  dell'  isola. 

BULACAN,  città  dell' is.  di  Lusson,  capo 
luogo   della   prov.  del  nome  ìstesso,   a   7 

1.  N.   da  Manilla,  sopra   uno  dei  numero 
si  rami  del  Rio  Grande. 

BULACH,  città  della  Svizz,  cant.  e  a  3  1. 
3p4  N.  da  Zurigo,  bai.  di  Embrach,  con 
3,ooo  abitanti.  E  patria  del  capitano  Hans 
Keller. 

BULACH  (NEU),  città  del  reg.  di  YVùr 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera  ,  bai 
e  a  1  1.  i[2  S.  O.  da  Calw ,  con  700 
abitanti. 

BULACNAN  o  BOULACNAN,  città  del 
l'imp.  e  della  prov.  di  Marocco,  a  4^  1 
N.  da  Marocco,  presso  la  Morbeja. 

BULACOMBA  o  BOULACOMBA,  città 
della  is.  Celebe,  sulla  costa  raerid.,  in  un 
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paese  ridente,  presso  il  Kalikongang,  a  6 
1.  E.  da  Bontain.  Vi  si  f'abb.  tele  di  co- 
tone, ed  ha  un  banco  olandese. 
BULAK,  città  del  medio  Egitto.  VediBovtxq. 
BULALAQUI,  capo  che  forma  la  estremi- 
tà N.  E.  dell'  is.  Zebù,  una  delle  Fi- 
lippine. Lat.  N.  io0  5o/-,  long.  E.  i2i°25/. 
BULAM,  BULAMA  o  BOULAMA,  una 
delle  is.  Bissagos,  nell'Atlantico,  sulla  co- 
sta della  Senegambia,  alla  foce  del  Rio 
Grande.  Ha  8  1.  di  lunghezza  sopra  4 
di  larghezza.  Lat.  N.  ll°;  long.  O.  170. 
È  separata  dal  continente  mediante  un 
braccio  di  mare  di  una  1.  di  larghezza. 
Era  abitata  dai  biafari^  che  ne  furono 
scacciati  dai  bidjugai.  E  assai  fertile,  e 
nodrisce  molti  bovi  grossissimi.  Nel  1792; 
gì'  inglesi  tentarono  di  fondare  una  colo- 
nia in  quest'  isola,  che  fu  loro  cessa  dai 
prin.  indigeni  delle  is.  vicine,  ma  furono 
obbligati  di  evacuarla  verso  la  fine  del  1790. 

BULAN  o  BOULAN,  reg.  dell' is.  Celebe, 
che  abbraccia  tutta  la  parte  orient.  della 
penisola  N.  E.  di  questa  is.  ed  ha  circa 
42  1.  di  lunghezza  sopra  21   di  larghezza. 

BULAN  o  BOULAN,  città  della  is.  Celebe, 
cap.  del  reg.  di  questo  nome,  in  fondo 
di  una  baja  assai  vasta,  al  0°  4^'  di  lat. 
N.,  e   1210  So'  di  long.  E. 

BULANI  o  SULANI,  Bulanes,  popolo  del- 
la Sarmazia,  nominato  da  Tolomeo. 

BULDER  o  BOULDER-AA,  fi.  della  Russ. 
europea.   Vedi  Aa. 

BULENDCHEHER  o  BOULENDCHE- 
HER,  picc.  città  dell'Indos.  inglese,  ant. 
prov.,  distr.  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Dehly, 
sulla  riva  destra  della  Cally  Naddy. 

RULGA,  fi.  della  Bulgaria,  che  dava  il  no- 
me al  paese.  Stava  di  là,  e  verso  il  N. 
dell'Ister,  secondo  1'  Ortelio. 

BULGAR,  città  della  Russia.  ^WìBoigary. 

BULGAR  o  BOULGAR,  mont.  della  Tur. 
asiatica  nella  Caramania,  sangiacato  e  a 
xò  1.  E.  da  Konieh.  Si  attacca  al  Tauro. 

BULGARI,  ant.  popoli  che  sortiti  dai  con- 
torni del  gr.  fi.  Volga,  nella  Sarmazia  a- 
siatica ,  formarono  un  reg.  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  ducato  di  Bulgaria, 
compreso  fra  il  Danubio,  il  mar  Nero. 
la  Romania  e  la  Servia.  I  greci  chiama- 
rono i  bulgari  hunnogondurci,  perchè  a- 
vevano  la  stessa  origine  degli  unni.  Nien- 
te si  sa  dell»  loro  storia  fino  a  che  ri- 
masero   nel  loro    paese,    ma   sono  assai 
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conosciuli  quelli  che  vi  sortirono.  Com- 
pir vero  essi  per  la  prima  volta  sulle  fron- 
tiere dell'imp.  al  tempo  «li  Anastasio,  del 
quale  sconfìssero  1'  esercito  negli  anni 
499  e  5o2  di  G.  C,  e  scomparvero  po- 
scia, per  essere  stati  battuti  da  Teodori- 
co re  degli  ostrogoti  in  It. ,  il  quale  ri- 
prese la  citta  di  Sirinick  che  avevano  oc- 
cupata. Si  videro  a  comparire  in  progres- 
so sotto  il  reg.  di  Giustiniano,  il  quale 
non  potè  da  principio  impedire  che  ritor- 
nassero uel  loro  paese  carichi  di  ricchez- 
ze rubate  nelle  loro  spedizioni;  ma  qual- 
che anno  dopo,  imbaldanziti  e  temeraria- 
mente avanzatisi  sino  sotto  le  mura  di 
Costantinopoli,  Belisario,  quantunque  vec- 
chio, gli  battè  completamente,  e  tanto  li 
perseguitò  nella  Ior  ritirata,  che  più  non 
osarono  di  nulla  intraprendere  che  circa 
80  anni  dopo,  cioè  a  dire  l'anno  6~4o  di 
G.  C.  Dicesi  che  s'impegnassero  in  una 
guerra  contro  gli  avari,  nella  quale  inte- 
ramente sconfìtti,  il  debole  avanzo  del  lo- 
ro esercito  fu  distrutto  in  Bav.  da  Dago- 
berto  re  di  Francia.  Si  aggiunge  che  3o 
anni  dopo,  un  re  di  Bulgaria  lasciò  i  suoi 
stati  divisi  fra  cinque  figli,  che,  non  potendo 
accordarsi  fra  loro,  risolsero  di  fissare  al- 
cuni stabilimenti  fuori  del  paese.  In  con- 
seguenza il  maggiore  di  essi  ed  un  suo 
fratello,  occuparono  le  rive  del  Tanai  ; 
il  terzo,  essendosi  avanzato  verso  la  Pan- 
nonia,  vi  fu  ricevuto  dagli  abit.  di  quel- 
la contrada  ;  il  quarto  chiamato  Alzecon 
penetrò  sino  in  It.,  ove  offerì  i  suoi  ser- 
vigi a  Grimoaldo  re  dei  longobardi,  che 
lo  fece  governatore  di  qualche  piazza 
nelle  vicinanze  di  Benevento  ;  ed  infine  il 
quinto  fratello  chiamato  Asparuch,  fondò 
di  qua  del  Danubio  il  reg.  di  Bulgaria, 
che  in  tempi  diversi  ebbe  più  o  meuo  di 
estensione,  e  del  quale  si  conoscono  i  nomi 
di  25  re,  che  regnarono  poscia  da  Ter- 
bele  o  Tarbagal  nel  700,  sino  a  Giovanni 
^  Iadislao  nel  10 1 5.  Asparuch,  fondatore 
del  reg.  di  Bulgaria,  divenne  funesto  ai 
greci,  che  egli  rese  tributar],  e  rimasero 
tali  egualmente  sotto  suo  figlio  Tarbagal. 
Costantino  Copronimo  ebbe  molti  avantag- 
gi  sopra  il  re  Cormes,  talché  i  bulgari,  ac- 
costumati ad  essere  vincitori,  Io  detro- 
nizzarono, al  pari  di  Telese,  e  di  Sabino, 
che  gli  successero,  ed  obbligarono  il  re 
Pagan    a  domandare   la    pace.    Dopo    la 
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morie  di  Sabino,  ch'era  stato  ristabilito 
da  Costantino,  questo  imper.  ricominciò 
la  guerra  con  frivoli  pretesti,  guerra  fu- 
nesta ai  bulgari  ;  ma  i  re  successivi,  Car- 
darne e  Crume,  si  rivendicarono  delle 
perdite  sofferte.  Quest'ultimo  prese  Sar- 
dica,  sconfisse  i  greci  in  una  battaglia,  in 
cui  restò  ucciso  1'  imp.  Niceforo,  sac- 
cheggiò Andrinopoli,  ed  avanzossi  sino 
verso  la  cap.  dell'  imp.  della  quale  si 
sarebbe  impadronito,  se  Leone  1'  Arme- 
no non  l'avesse  salvata,  mercè  un  trat- 
tato che  richiamava  gli  altri  precedenti, 
ma  che  fu  violato  ben  tosto,  col  sor- 
prendere i  bulgari  in  piena  pace,  e  col 
farne  macello  per  inganno  ed  inaudita 
crudeltà,  rimasta  invendicata  per  la  mor- 
te di  Crume.  Gl'immediati  successori 
di  questo  non  fecero  alcuna  figura  nel- 
la storia.  Bogoris  già  si  preparava  nrt 
assalire  i  greci,  allorché,  abbandonando 
egli  primo  il  paganesimo,  abbracciò  la 
religione  cristiana.  Una  tale  mutazione 
rese  più  facile  1'  accomodamento  propo- 
sto dai  greci;  il  suo  reg.  fu  tranquillo, 
ed  i  due  principi  che  gli  successero 
non  ebbero  altra  guerra  che  coi  re  di 
Servia.  I  torbidi  però  ricominciarono  sot- 
to il  reg.  di  Simeone,  originati  da  frivo- 
li pretesti,  e  gli  avvenimenti  di  questa 
nuova  guerra  offrirono  una  gr.  opinione 
dei  bulgari.  Attaccati  dai  turchi  e  da- 
gli ungheresi  ,  mentre  essi  assalivano  i 
greci  ,  osarono  avanzarsi  sino  a  Co- 
stantinopoli, e  non  iscoraggiandosi  per 
la  perdita  di  tre  battaglie,  sconfissero  i 
turchi,  ed  obbligarono  Leone  il  Filosolo 
a  segnare  la  pace.  Pietro  suo  figlio  non 
godette  lungamente  di  questa  pace,  per- 
chè non  avendo  voluto  chiudere  agli  un- 
gheresi il  passaggio  del  Danubio,  irrita- 
to l'imp.  Niceforo,  suscitò  i  russi  ad  in» 
vadere  la  Bulgaria.  Questi  vi  entrarono 
nel  967,  smantellarono  molte  piazze  forti, 
fecero  prigioni  due  figli  del  re,  ma  colpi- 
ti dalla  bellezza  di  quelle  contrade,  pen- 
sarono a  stabilirvisi  ;  il  che  avrebbero 
anche  eseguito  se  non  fossero  stati  bat- 
tuti da  Foca,  generale  delle  truppe  impe- 
riali, ed  in  seguito  forzati  ad  accettare  un 
vergognoso  trattato,,  che  di  tante  conqui- 
ste più  non  lasciava  loro  che  una  libe- 
ra strada  onde  abbandonarle.  Non  mai 
tranquilli,  anche  nel  progresso,  i  bnlga- 
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ri  videro  detronizzare  il  loro  re  Borile, 
figlio  ili  Pietro,  a  cui  successero  quattro 
fratelli  di  una  illustre  famiglia,  eletti  dai 
principali  della  nazione,  I'  ultimo  de'qua- 
li,  Samuele  Mocre,  fu  da  principio  assai 
temuto  dagl'  imperiali.  Percorrendo  la 
Tracia,  la  Macedonia,  la  Tessaglia,  ed 
il  Peloponneso,  battè  i  greci,  ma  fu  po- 
scia da  essi  sconfitto,  e  perdette  tutte  le 
migliori  sue  piazze.  L' imp.  Basilio,  che 
le  aveva  conquistate  ,  tagliò  a  pezzi  l'e- 
sercito dei  bulgari,  e  fece  cavar  gli  oc- 
chi a  i5,000  prigionieri.  Samuele,  salva- 
to dallo  straordiuario  valore  del  figlio 
Gabriele,  morì  di  dolore  1'  anno  ioi4 
di  G.  C,  e  Gabriele,  malgrado  la  vitto- 
ria riportata  sopra  uno  dei  generali  di 
Basilio,  non  potè  sfuggire  al  tradimen- 
to. Egli  chiedeva  la  pace,  quando  i  gre- 
ci presero  Mogleve,  la  più  consid.  del- 
le piazze  rimastegli,  e  poco  dopo  fu  as- 
sassinato da  Giovanni  Vladislao,  suo 
cugino,  a  cui  aveva  salvata  la  vita;  e  fu 
questi  l' ultimo  re  dei  bulgari.  Fatta 
la  pace  con  Basilio,  egli  fece  uccide- 
re a  tradimento  Vladimiro  re  di  Ser- 
yia  e  della  Dalmazia,  ed  essendo  en- 
trato ne'  suoi  stati,  erasi  avanzato  sino 
presso  Ragusi,  allorché  seppe  che  Ba- 
silio era  rientrato  in  Bulgaria.  Giovanni 
fuggì  innanzi  a  Basilio,  e  volendo  non 
pertanto  riprendere  Durazzo,  fu  ucciso 
l'anno  1017  davanti  questa  piazza.  I 
bulgari  costernati,  non  pensarono  a  dar- 
gli un  successore;  Basilio  li  soggiogò 
completamente,  ed  ebbe  uri  termine  que- 
sto reg.,  dopo  aver  durato  347  anm> 
sotto  22  re,  alcuni  de'quali  meritarono 
il  nome  d' illustri.  Si  crede  che  i  bul- 
gari fossero  trasportati  nella  Mesia  di 
là  del  Danubio,  e  che  il  loro  paese  fosse 
donato  a  quelli  Patzinaci  che  vollessero  a- 
bitarlo  facendosi  sudditi  dell'  impero. 
Convien  però  dire  che  tutti  non  emi- 
grassero dalle  loro  contrade,  se  ve  ne 
restò  un  numero  capace  d' inquietare  i 
greci.  Qualche  tempo  dopo,  Pietro  Delean, 
uomo  nato  nella  schiavitù,  essendosi  sal- 
vato da  Costantinopoli,  e  penetrando  in 
Bulgaria,  non  ebbe  fatica  a  persuadere 
ì  malcontenti  esser  egli  il  figlio  del  re 
Gabriele,  e  quindi  a  farsi  proclamare 
egli  stesso  .  Un  altro  partito  avendo 
nel  tempo  medesimo  offerta  la  eprona  a 
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Thedoniir,  seppe  Delean  togliersi  di  mezzo 
un  tal  rivale,  e  resolo  odioso  al  popolo, 
ne  fu  lapidato.  Vincitor  da  ogni  parte,  tut- 
to sembrava  favorire  i  suoi  disegni,  sapen- 
do anche  trarre  al  suo  partito  il  possente 
suo  rivale  Alusiano,  prin.  della  casa  reale, 
a  cui  fece  poscia  cavar  gli  occhi  in  un 
banchetto  ;  perfidia  che  non  sarebbe  ri- 
masta impunita  se  non  si  fosse  sotto- 
messo ben  'tosto  all'  imperatore.  I  bul- 
gari, privi  del  loro  capo,  furono  costret- 
ti a  riprendere  il  giogo,  che  però  scuote- 
rono  di  nuovo  sotto  il  regno  d'Isacco  Lan- 
ge,  a  ciò  istigati  da  due  fratelli  della  fami- 
glia reale,  Asan  e  Pietro,  che  presero  an- 
che il  titolo  di  re.  Questi  non  solo  scac- 
ciarono i  greci  da  tutta  la  Bulgaria,  ma 
andando  loro  incontro  lusingavansi  di  di- 
venire imp.  di  Costantinopoli,  se  Federi- 
co I  avesse  voluto  secondarli.  Asan  mo- 
rì verso  l'anno  1189,  dopo  un  reg.  di 
9  anni,  e  Pietro,  che  poco  gli  sopravvisse, 
ebbe  per  successore  uno  dei  suoi  fratel- 
li, chiamato  Giovanni,  il  quale  essendosi 
separato  dalla  Chiesa  greca  per  riunirsi  al- 
la romana,  ottenne  nel  1204  da  Innocenzo 
III,  la  erezione  di  diversi  vescovati.  Esso 
fu  ucciso  davanti  Tessalonica  nel  1207. 
Dopo  regnò  Vorylas,  figlio  di  sua  so- 
rella il  quale  battuto  l' anno  seguente 
dai  francesi,  che  avevano  già  occupata 
Costantinopoli,  trovossi  impossibilitato  a 
conservare  una  corona  che  non  gli  ap- 
parteneva. Giovanni,  figlio  di  Asan,  levò 
delle  truppe  nella  Russ.,  e  resosi  pa- 
drone del  reg.,  mosse  guerra  a  Teo- 
doro Lange,  prin.  di  Epiro,  e  lo  fece 
prigioniero  ;  collegossi  poscia  cou  Gio- 
vanni Vatatzes,  imp.  dei  greci;  con  es- 
so assediò  Costantinopoli,  nel  1235,  ma, 
essendo  stato  battuto,  fece  la  pace  coi 
francesi,  che  egli  subito  ruppe  di  nuo- 
vo per  riunirsi  coi  greci,  i  quali  non  po- 
terono ritrarne  vantaggio,  a  motivo  che 
il  papa  Gregorio  IX  impegnò  Andrea  re 
di  Ung.,  di  cui  Asan  sposata  aveva  la 
figlia  in  prime  nozze,  a  fargli  la  guerra. 
Asan  II  morì  nel  l24ij  e  Coloman  suo 
figlio,  essendo  morto  alla  fine  del  1245, 
Michele,  altro  figlio  di  Asan,  successo 
a  suo  fratello,  ebbe  guerre  con  Giovan- 
ni e  Teodoro  Vatatzes,  e  fu  ucciso  nel 
1267,  da  Caloman  II.  Uros,  prin.  di 
Ru*s.,  padre  della  moglie  del  re  Miche- 
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le,  risolse  di  vendicarne  la  morie,  il  che 
esegui  facilmente.  Calumati,  preso  ed   uc- 
ciso, la  corona   venne    offerta    a  Mytzes, 
uomo  possente,  ma  timido  di  carattere,  mo- 
tivo per  cui  ebbe  la  disistima    universale. 
Non  si  videro  iu   progresso  uella  Bulga- 
ria che  re  detronizzati    gli   uni  dagli  al- 
tri,  finché   uel    1271  Stefano  re    di    Ung. 
obbligò   i   bulgari  a  riconoscerlo  per  so- 
vrano, ed   a  pagargli   uu    tributo.  L'imp. 
Michele  Paleologo  risolse  di  far  regnare 
Giovanni  III,  tìglio  di  Mytzes,   e  vi  riu- 
scì ;    ma,  codardo    quanto  il    padre ,    fu 
obbligato    ad    abbandonare     lo    stato  ed 
a     rifuggirsi    a    Costantinopoli  ,    ove    la 
sua  posterità  fece   una     lumiuosa     com- 
parsa. Giorgio  Terter,  suo    cognato,    gli 
successe   uel  1290,  ma  Noga,'  re  dei  tar- 
tari, invase  i  suoi  stati,  e  Smilzes,  allo- 
ra divenuto  re  col  favore  di    esso,    con- 
servò   un    tal    titolo    fino    che    visse     il 
conquistatore,  e  fu  poi    detrunizzato    da 
Tzaehas,  figlio  e     successore    di    Noga. 
Si    assicura    che    il    suo    reg.    fu  assai 
ieliee  ;  prese   qualche  piazza  ai  greci,  e 
morì    verso    l'anno     1S22,    lasciando  la 
corona  a  suo  figlio  Giorgio  Terter  II,  il 
quale  regnò  tanto    poco,  che    nel     1O24 
Michele  Slrascimiro,   proclamato  re    dal 
popolo,  regnava  già  tranquillamente.   Gli 
storici     roppreseutauo  Michele  come    un 
prin.    ambizioso ,     che    procurato    aveva 
d' ingrandirsi  a  discapito  dei  greci.  Eb- 
be guerra  con  Stefano,  re    della  Servia, 
e  fu    ucciso  uel  luglio   lù5g.  Dopo    una 
corta  reggenza,  Alessandro  nipote  di  Mi- 
chele, acquistò  il  reg.  della  Servia  a  di- 
verse condizioni;  ma,  divenuto  amante  di 
una  ebrea,  tutto  pose  in  opera  onde  far 
regnare  i  figli  nati  da  sì  criminoso  com- 
mercio, in  pregiudizio  de'  suoi    figli    le- 
gittimi. 1/  uno  di  essi,   chiamato  Strasci- 
nerò, ribellossi  apertamente  contro  il  pa- 
dre,   cui  sarebbe  stato  molto  fatale  se  nel 
tempo  .istesso  non  avesse  avuto  a  combat- 
tere con  Luigi  re    di    Ungheria.    Tutte 
le  piazze  gli  furouo  allora  tolte,  e  fatto 
prigioniero,  non  ottenne  la  propria  libertà 
se  non  dopo  molti  anni.  Alla  morte  di  Ales- 
sandro, accaduta  verso  l'anno  i55o,  questo 
Strascimiro  fece   nuovi  tentativi   onde  re- 
guare  in  preferenza  ad    uno  dei  figli  della 
ebrea,  al  quale  suo  padre  lasciata  aveva  la 
corona,  e  per  detrouarlo,  obbhaudo  i  proprj 
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Interessi,  sofferì  che  il  sultano  Amurat  I, 
si   rendesse   padrone   di    una   parte    della 
Bulgaria.  Il  restante    non    potè    in    pro- 
gresso più  resistere  ai  turchi.  Il    sulta- 
no Bajazet,  altrettanto  famoso    guerriero 
quanto  suo  padre  Amurat,  ne  fece  la  in- 
tera conquista    uel     1396,    malgrado    le 
rimostranze  degli   ungheresi,   e  così  ter- 
minò il  reg.   della  Bulgaria. 
BULGARIA,    detta  dai  turchi  BULGARI- 
LI,  ant.  prov.  della   Tur.  europea,  ch'e- 
ra divisa  al  N.  dalla  Valacchia  e  Bessa- 
rabia,  all'  E.  dal  mar  Nero,    al  S.  dalla 
Romelia,  e  all'O.  dalla  Servia.  Il  Danu- 
bio formava  il  suo  limite  settentr.,  ed  il 
monte    Balkan    il  limite  meridionale.    E 
ora  compresa  nel  beglerbeglik  di  Rome- 
lia, e  fu  ripartita  nei  sangiacati    di  Sili- 
stria,  Rustchuk,  Tchirmen,  Kirk-kilissia, 
Viza,  Vidino  e   Sofia.  Il  paese  in  genera- 
le è  montuoso,  ma  nelle  valli  e  pianure 
il  terreno  è  assai  grasso,  e  quindi  estre- 
mamente  fertile.  Le  stesse  mont.,  non  i- 
sterili,  somministrano    fra    le  altre    cose 
pascoli  eccellenti.  Si  ritira  da  questo  pae- 
se  una  immensa  quantità  di  cera  e  lana, 
cuoj,  mele,  butirro,  sego,  tabacco  di  più 
qualità,  ec.  La  porzione  che  costeggia  il 
Danubio  somministra  grani  in  abbondan- 
za. Vi  si  trova  un  sorprendente  numero 
di  aquile,  le  cui  penne  servono  ad  arma- 
re tutte  le  freccie    che  si  adoperano    in 
Tur.    ed  in  Tart.,  benché  questi   uccelli 
non   abbiano  nella  coda  che  sole  12  pen- 
ne atte  a  tal   uso.   A'piedi  di  quelle  mout. 
che    dividono    la  Bulgaria    dalla  Servia, 
trovansi  alcune  sorg.  tepide,   ed  in  poca 
dist.  altre  freddissime,    essendovi    sparsi 
qua   e  là  molti  bagni  caldi  già  rinomati. 
Professano  gli  abit.,  chi  la  religione  gre- 
ca e  chi  il  maomettismo,  e  parlano    un 
idioma    che  partecipa  dello  slavo-illirico. 
Il  Danubio,  in   questo  paese,     presso  A- 
ziopoli,  prese  antic.  il  nome  d'  Ister.    Da 
pochi  anni  la  Bulgaria  fu  il  teatro  della 
guerra  fra  il  Gran  Signore  ed  il  ribelle 
Paswan-Oglou.  —  Questa  contrada,  chia- 
mavasi  sotto  i  romani  Moesia  inferior, 
e  prese  il  presente  suo  nome  dai  bulga- 
ri, popolo  composto  di  tribù  nomadi  che 
si  credettero  d'origine  Sarmata,  abit.   un 
tempo  le  rive  del  Volga,    ove    la  princi- 
pale loro  città  esiste    sotto    il    nome  di 
Bolgary  o  Bulgar.  Essi  spinsero  le  loro 


896  B  U  L 

incursioni  sino  a  Benevento  In  It.,  sosten- 
nero terribili  guerre  contro  gì'  imp.  di 
Or.,  che  nell'XI  secolo  gli  rese  vassalli, 
lasciando  loro  il  diritto  di  nominarsi 
un  capo.  Nel  XIII  secolo,  Stefauo  IV 
re  di  Ung.,  conquistò  questo  paese,  che 
cadde  quindi  in  potere  dei  turchi,  i  quali 
lo  conservarono  sempre  in  seguito.  Ve' 
di  Bulgari. 

BULCARO  GRASSO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.   di  Appiano. 

BULGIAGO,  vili,  del  reg.  Lom/Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.   di  Missaglia. 

BULGNE VILLE  o  BULLE GNE VILLE  , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi ,  circond. 
e  a  4  I.  112  S.  S.  E.  da  Neuf-Chàteau, 
capoluogo  di  cant.,  a  io  1.  i[4  O.  da 
Epinal,   con    1,000   abitanti. 

BULGORELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vén., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

BULGOSE  o  BOLGOS,  vili.  dell'Arabia, 
situato  a  7  1.  E.  da  Beith-el-Fakih.  Le 
case  hanno  una  graziosa  apparenza,  so- 
no tutte  in  pietra,  e  cinte  da  giardini 
piantati  di  arbusti  a  caffè  le  cui  frutta 
non  maturano  die  una  volta  all'anno.  Le 
donne  sono  quivi  più  bianche  che  nel 
Tehàma,  perchè  il  clima  non  è  così  ar- 
dente. Esse  non  vanno  velate,  godendo  più 
libertà  che  le  altre  donne  maomettane 
delle  città  dell'Arabia. 

BULIA  o  BULLA,  Heraclius  Fluvius, 
picc.  fi.  della  Grecia  ,  che  scorre  nella 
Livadia,  ove  bagna  la  città  di  Bulis,  che 
gli  dà  il  nome,  e  si  scarica  nel  golfo  di 
Lepanto, 

BULIS  o  BULIA,  città  maritt.  della  Foci- 
de,  situata  verso  il  golfo  di  Corinto,  pres- 
so le  frontiere  della  Beozia.  Eranvi  due 
templi   di  Bacco  e   di  Diana. 

BULKAU,  bor.  dell'arcid.  d'Austr. ,  paese 
di  sotto  l'Ens,  circ.  inferiore  del  Man- 
hartsberg,  sulla  Bulka,  a  1  1.  3j4  S.  O. 
da  Rotz,  e  a  3  1.  i[4  N.  da  Meissau. 
Conta    i,4oo   abitanti. 

BULKH,  città  dell' Afganistan.  Vedi  Balk. 

BULL,  Bulla,  bor.  del  reg.  di  Tunisi ,  al 
N.  di  Susa. 

BULL  ADA,  picc.  città  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Kutaieh,  a  g 
1.  N.  O.  da  Degnizli,  e  a  38  I.  E.  da 
Smirne.  Le  case  sono  sparse  sul  decli- 
vio di  colline,  baguate  da  un  torrente,  su 
cui  e  vvi  un  ponte. 
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BULLAE,  ant.  sede  episcopale,  nel  patriar- 
cato di  Costantinopoli,  secondo  l'Ortelio. 

BULLA  REGIA,  città  d' Afr. ,  che  Plinio 
qualifica  col  titolo  di  libera.  È  indicata 
nell'itinerario  di  Antonino,  sulla  strada 
da  Cartagine  a  Ippona.  Tolomeo  la  chia- 
ma Bullaria. 

BULLAS,  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a  il 
1.  3[4  O.  da  Murcia. 

BULLE,  Boll,  città  della  Svizz.,  cant.  e  a 
4  1.  S.  da  Efiburgo,  capoluogo  di  bai., 
aggradevolmente  situata  sopra  un  monti- 
cello,  non  lunge  dalla  Sarine.  Ha  un  ca- 
stello ed  un  convento  di  cappuccini.  Vi 
si  fabb.  del  tabacco  e  vi  è  un  gr.  depo- 
sito di  formaggi  detti  di  Gruyere.  Vi  si 
tengono  fiere  di  bestiami,  e  conta  l,ooo 
abitanti.  Fu  quasi  interamente  distrutta 
nel  1804.  Il  suo  bai.  comprende  o,  par- 
rocchie e  6,3oo  abitanti. 

BULLENDIN,  picc.  città  della  Senegambia, 
reg.  di  Badibu ,  al  N.  della  foce  della 
Gambia,  a    i3  1.  N.  E.  da  Djillefrey. 

BULLENSIS,  sede  episcopale  d'Afr.,  nella 
prov.  proconsolare,  secondo  gli  atti  del- 
la conferenza  di  Cartagine. 

BULLE RS  OF  BUCHAN,  roccie  situate 
sulla  costa  orient.  della  Scozia,  contea  di 
Aberdeen,  ali.  3j4  S.  da  Peterhead. 
Hanno  circa  5o  tese  di  altezza,  sono  tra- 
forate e  formano  una  volta  circolare  al- 
ta  i5o  piedi  e  che  ne  ha  90  di  apertura. 

BÙLLES,  Bubuloe,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  ij4  N. 
N.  O.  da  Clermont,  e  a  4  l  E.  N.  E. 
da  Beauvais,  sulla  Bresche.  E  rinomato 
pei  suoi  lini  che  servono  alla  fabb.  del- 
le tele  di  prima  qualità  ad  uso  di  Olan- 
da. Nel  venerdì  santo  vi  si  tiene  una 
fiera  di  queste  tele  e  di  stoffe  di  lana. 
Conta    1,000  abitanti. 

BULLET,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  O.  dello  stato  di  Kentucky,  li- 
mitata al  S.  O.  dal  Rolling  Fork  e  dal 
Salt.  Conta  6,000  abit.,  dei  quali  5,000 
bianchi  e  gli  altri  schiavi,  essendovi  ap- 
pena 20  negri  liberi.  Shepherdswille  n'è 
il  capoluogo. 

BULLET  LICK,  paludi  salse  d*gli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  contea  di  Bul- 
let,  a   7  1.  dalle  cateratte  dell'Ohio. 

BULLEUM  o  BULLAEUM,ant.  città  del- 
l'is.  di  Albione,  nominata  da  Tolomeo, 
e  che  corrisponde  a  Buelt  in  Inghilterra, 
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BULLIGE,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale. 

Fèdi  Hump. 

BULLIS,  ant.  città  della  Macedonia,  situa 

ta  ai  conf.  della  Illiria.  Plinio  la  nomina 

come  una  colonia  da  esso  chiamala  Bui- 

ìidensis  colonia. 

BULLNESS,  città  d'Ing.  Vedi  Bowness 

BULLOCHI    o    BULLOITI,    BulLoqnes, 

popolo  d'As.,  parte  abitante  Della  Persia 

e  parte  nell'  Indos.,  ma  poco  conosciuto. 

BULLOGK,  contea  degli  Stati-Uniti,    nella 

parte  orieut.   dello  stato  di  Georgia,  conf. 

al  N.  E.  ed  all'È,  colla  gr.  Ogechee ,  e 

al  S.  O.  colla  Canmiehee.    Conta    2,600 

abit.,  dei  quali  1,900  circa  bianchi,  e  gli 

altri  schiavi,  vedendovisi  appena   un  negro 

libero;  il  suo  capoluogo  è  Statesborugh. 

BULLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.    di  Eure  e 

Loira,  a  4  1-  M2  ^'  O.  da  Chartres. 
BULLS-BAY,  BABOUL-BAY  o  BOU- 
BOUL-BAY,  baja  sulla  costa  orient.  di 
Terra  Nova,  un  poco  al  N.  del  porlo  s. 
Giovanni.  Ha  14  braccia  di  acqua,  ed  è 
assai  difesa  dai  venti.  Lat.  N.  47°  21'. 
BULLSKIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Lafayette, 
sull'Youghiogeny,  a  54  I.  O.  da  Harris- 
burgo,  con  i,5oo  abitanti. 
BULLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
circond.  e  a  4  1.  0|4  N.  O.  da  Lione, 
cant.  e  a  3p4  di  1.  N.  O.  dall'Arbresle. 
Vi  sono  in  vicinanza  delle  cave  di  mar- 
mo del  color  isabella.  Corniti,  in  vini. 
BULLY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  circond.  cant.  e  a  1  1.  3[4  O. 
da  Neufchàtel,  con  l,4oo  abitanti.  Ha 
fabb.  di  stoviglie. 
BULNEIRA,  picc.  città  dell'  Indos. ,  stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  distr-.  di 
Gaveil,  sulla  Boaldy  ,  a  3  I.  i[2  S.  E. 
da  Akoat. 
BULOM,  BOULOM  o  BULLUM,  distr. 
dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Misore, 
sui  conf.  del  Kanara,  al  centro  delle  Gat- 
te. Una  parte  appart.  al  radjah  di  Mi- 
sore, f  altra  agi'  inglesi.  Questa  è  nella 
presidenza  di  Madras;  può  comprendere 
3  1.  circa,  e  11,000  abitanti.  I  passaggi 
che  conducono  attraverso  le  Gatte  oc- 
cid.,  rendono  questo  territ.  importante. 
BULOMGOR.BOULOMGOR,  BULLUM- 
GURH  o  BALAMGIIUR,  forte  dell'In- 
dos. inglese,  ant.  prov.,  distr.  e  a  8  I.  S. 
da  DehJy. 

Tom,  I.  P.  IL 
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BULOUAII,  BOULOUA1I  o  BULLUA1I, 
picc.  città  dell  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.  di  Aoude,  distr. 
e  a  i5  I.  ij2  S.  E.  da  Gorecpour,  a 
qualche  disi,  dal  picc.  Gondeek. 
BULOVAN  o  BOULOVAN,  picc.  città  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiaca- 
to  e  a  5  1.  N.  E.  da  Kruchovatz,  e  a 
33  I.  S.  S.  E.  da  Semendria,  sulla  riva 
destra  della  Morava.  Vi  si  tengono  delle 
fiere  assai  frequentate. 
BULRAM  o  BOULRAM  ,  picc.  città  del- 
l'Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  21  I. 
N.  E.  da  Agra,  distr.  di  Ferekhabad, 
a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  della 
Cally  Noddy. 

BULRAMPOUR,BOULRAMPOUR,BUL- 
RAMPUR  o  BULRAMPOOR,  picc.  cit- 
tà delflndos.,  Stati  del  natab  di  Aoude, 
ant.  prov.  e  a  i4  1.  1J2  N.  da  Aoude, 
distr.  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da  Beraytch, 
presso  la  riva  destra  del  Rapty. 

BULRAMPOUR,BOULRAMPOUR,BUL- 
RAMPUR  o  BULRAMPOOR,  città  del- 
l'Indos. inglese,  presid.  e  ant.  prov.  del 
Bengala,  distr.  e  a  8  l.N.  O.daMidnapour. 
sulla  riva  destra  del  Gassai,  a  34  1.  O. 
da  Calcutta. 

BULSAR,  BOULSAR  o  BULSAUR,  città 
dell'Indos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  e  a  i4 
1.  Ij2  S.  da  Stirate,  con  un  porto  sul- 
l'Orengo,  che,  ali.  più  a  basso,  si  get- 
ta nel  golfo  di  Cambaya.  Vi  sono  fabb. 
di  tessuti  di  cotone,  e  vi  si  fa  un  gran 
comm.  di  legname,  grani  e  zucchero. 

BULSEDI  o  BOLSEDI,  vili,  consid.  del- 
l'Arabia, nell'Yemen,  agi.  ij2  S.  E.  da 
Loheia. 

BULSOE,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norv. 
nel  golfo  di  Moldefiord,  dioc.  di  Trond- 
hiem,  bai.  di  Romsdal,  al  620  (\h'  di  lat. 
N.  e  4°  57/  di  long.  E. 

BULSZOWICE  ,  bor.  della  Gallizia,  circ. 
e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Brzezany.  Ev  sede 
di   una  signoria,   e  conta    1,000   abitanti. 

BULTURIElXSIS,  sede  episcopale  d' Afr., 
nella  Mauritania  Cesariense,  secondo  la 
notizia  episcopale  d'Africa. 

BULUBA,  ant.  città  dell'Afr.  interna,  che 
Plinio  pone  nel  numero  di  quelle  conqui- 
state dai  romani  sotto  Cornelio  Balbo. 

BUL  VARA,  BOUL  VARA  o  BULWARRA, 
picc.  città   dell"  Indos.  inglese,  presidenza 
117 


898  B  U  L 

di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  di- 
str.  di  Attaviey,  a  9  1.  S.  E.  da  Stirale. 
BULWELL,  parrocchia  d'Ing.,  contea  e  a 
1  I.    ij2  N.  N.  O.  da  Nottingham,  hun- 
dred  di  Broxton,  con  2,100  abitanti. 
BUMADUS^fi.  d'As.,  che  prendeva  origine 
nelle  mont.  che  stanno  al  N.  della  Cor- 
ditene,   scorreva    dal  N.  al  S.    e  andava 
a  perdersi  sulla  riva  orient.  del  ZabuS 
o  Zabatus. 
BUMANGIL,  citta  della  Bukaria,  sul  Sogd, 

a  5  1.  E.  da  Samarkanda. 
BUMATENI  o  BUMATHANI,  popolo  del- 
la Taprobana,    secondo  Tolomeo,    il  cui 
paese  corrisponde  a  quello  che  fu  poscia 
chiamato  il  reg.  di  Cota,  nell'is.  di  Ceylan. 

BUMBO,  contrada  della  Guinea  inferiore, 
nel  reg.  di  Benguela,  al  S.  del  paese  de 
Mocorocas,  e  al  N.  di  quello  dei  Muco- 
anhocas,  a  circa  60  1.  S.  da  s.  Felipp< 
di  Benguela,  al  i4°  4o'  di  lat.  S.  Que- 
sto paese,  che  gode  di  un  ottimo  clima, 
è  attraversato  da  una  catena  semi-circo- 
lare, assai  estesa  al  N.  E.  ed  al  S.  E., 
abitato  da  una  pop.  numerosa  ed  agguer- 
rita. Da  questa  catena  scendono  molte 
correnti  d'acqua,  e  fra  le  altre  un  fi.  che 
ha  la  sua  foce  nell'Oceano,  al  N.  di  quel- 
la del  Rio  dos  Mortes,  e  che  col  mezzo 
di  numerose  ramificazioni  artificiali,  fer- 
tilizza i  vasti  campi  di  miglio,  mais,  or- 
zo, fave  e  gr.  piantagioni  di  tabacco.  Il 
suolo,  naturalmente  leggiero,  è  fecondato 
col  mezzo  di  un  ingrasso  di  paglia  ab- 
bruciata. GÌ'  indigeni  cominciano  a  semi- 
nare tosto  dopo  la  raccolta,  ed  hanno  ri- 
corso ai  loro  serbatoj  allorché  le  piog- 
gie  sieuo  rare.  Vedonvisi  dei  bei  boschi 
Questa  coutrada,  il  cui  sovrano  prende 
il  titolo  di  muene-bumbo,  esporta  mólto 
avorio,  cera,  bestiami  e  schiavi.  Le  don- 
ne hanno  belle  forme,  e  portano  nella 
loro  capigliatura  degli  ornamenti  di  pelli 
di  montone. 

BUMM,  citta  della  Persia.   Vedi  Bamm. 

BUMPLITZ,  vili,  parrocchiale  della  Svizz., 
cant.   di  Berna. 

BUNAR-BACHI,  vilU  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Bounhar-Bachi. 

BUNASS,  due  fiumi  dell'  Indostan.  Vedi 
Banass. 

BUNAWE,  vili,  e  porto  della  Scozia,  con- 
tea d'  Argyle,  alla  imboce.  dell' A  we  nel 
lago  Etivcj  braccio  di  mare  formato  dal: 
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1'  oceano  Atlantico,    a    6   I.    N.    O.    da 
Inverary. 
BUNBURY,  vili,  d'  Ing„  contea    e  a   4    I. 
S.  E.  da  Chester,  hundred  di  Eddisbury. 
Ha   un  collegio,  e  700  abitanti. 
BUNCOMBE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  della  Carolina  del  Nord. 
È  irrigata  dal  French-Broad-River  e  dal 
Notachucky,    affluenti    superiori      della 
Somtee.  Il  Blaik-mountain,  il  Bald-moun- 
tain,  ed  il  Smoaky-mountain,    tre    som- 
mità dei  due  Blue-mountains,  s'  inalza- 
no ad  un  gr.  altezza.  Conta  10,600  abit. 
dei  quali  circa  9,5oo  bianchi,  e  gli   altri 
di  colore.  Il  suo     capoluogo  è  Ashville. 
BUNDA  (IL  PAESE  DI),  contrada  d'Afr. 
nel  Senegal.  Gli  schiavi  e  la    più  bassa 
classe  del  popolo  sono  impiegati  alla  col- 
tivazione delle  terre,  a  preparare  le  bia- 
de, il  pane  e    gli  altri  alimenti.    I  negri 
hanno  delle  freccie  avvelenate,  tanto  pe- 
ricolose alla  più  picc.  ferita,  che  in    uà 
istante  l'animale  colpito  diviene  stupidos 
e  perde  il  sentimento,  il    che  perù   non 
impedisce  agli  abit.  di  cibarsene. 
BUNDE,  picc.  città  degli    Stati    prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza    e    a    6    1. 
ij3  S.  O.  da  Minden  ;  capoluogo  di  circ, 
suH'  Else.  Ha  un  filatojo  di  filo,  e  acque 
minerali,  scoperte  nel   1748.   Commercia 
di  filo  e  di  tela  grossa    di    lino.    Conta 
1,000  abitanti.    Ebbe  nel   1719  i    privi- 
legi di  città.  Il  suo  circ.   ha     16    1.    di 
superficie,  e  3,3oo  abitanti. 
BUNDELCONDE,  distr.  dell'Indostau.  Ve*. 

di  Bendelkend. 
BUNDUR,  BOUNDOUR  o  BONDUR,  cit- 
tà dell'  Anatolia,  sangiacato  di  Hamid, 
presso  ed  al  S.  E.  del  lago  salso  con- 
sid.  a  cui  dà  il  suo  nome,  a  21  1.  N. 
da  Satalieh.  E  gr.,  le  sue  strade  sono 
bene  lastricate  e  polite,  e  le  case  ham>o 
li  tetti  piatti.  Tutto  quivi  spira  attivila 
e  dovizia.  I  conciatoi,  le  tintorie  dei  cuoj, 
le  fabb.  ed  imbiancature  delle  tele,  so- 
no i  principali  suoi  rami  d'industria.  I 
dintorni  sono  fertili,  e  ben  coltivati.  Ve- 
dì  Bondur. 
BUNDUR,  BOUNDOUR  o  BONDUR,  la- 
go salso  della  Tur.  asiatica,  nell'  Anato« 
lia,  sangiacato  di  Hamid.  Si  estende  al  N. 
O.  della  città  cui  porta  il  nome,  ed  ha 
quasi  7  I.  di  lunghezza  sopra  2  1.  1J2 
di  larghezza,  Le  sue    rive    tortuose^    le 
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sue  estremità  spesso  boschive,  ora  nude 
e  sparse  di  roccie,  formano,  coi  terreni 
•oltivali,  ed  i  numerosi  vili,  che  lo  cin- 
gono,  un   quadro  magnifico  di  contrasto. 

BUNDY,  BOUNDY  o  BOONDEE,  picc. 
stato  dell'  Indos.  nei  possessi  dei  Radje- 
puti,  ant.  prov.  di  Adjemyr.  Prende  il 
nome  dalla  sua  cap.,  ed  è  cinto  dagli 
Stati  di  Djeypur,  di  Sindyah  ,  di  Kota, 
e  di  Odeypur.  Dipende  da  un  radjah 
della  tribù  di  Ghohan,  e  della  famiglia 
di  Hara,  tributario  degl'inglesi,  dopo  il 
1818.  Il  suolo  è  irrigato  dal  Tchembul, 
Mais,  Haroty  e  Toylery.  Le  rendite  di 
questo  stato  ammontano  a  6  Jaks  di  rupie. 

BUNDY  o  BOUNDY,  città  dell'Indos.,  ant. 
prov.  e  a  36"  1.  S.  E.  da  Adjemyr,  ca- 
poluogo del  terrir.  del  radjah  diBundy, 
sul  declivio  S.  delle  colline  che  vanno 
dall'  E.  all'  O.,  a  8  1.  N.  O.  da  Kota. 
Alla  sommità  delle  alture  si  trova  il 
palazzo  del  radjah,  ch'è  un  grande  edili- 
zio in  pietra  cinto  da  fortificazioni. 

BUNGANSKAJA  o  BOUNGANSKAJA, 
bor.  della  Russ.,  gov.  di  Tobolsk,  nel 
circ.  e  a  8  1.  E.  da  Tara. 

BUNGAY,  città  d'Ing.,  contea  di  Suffolk, 
hundred  di  Wangford,  sulla  riva  destra 
del  Waveney,  a  5  1.  5|4  S.  O.  da  Yar- 
muth,  e  a  io  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Ipswich. 
Vi  si  fabb.  calzette.  Commercia  con  Yar- 
muth,  e  vi  si  tiene  un  mercato  settimanale, 
e  due  annue  fiere.   Conta   3,3oo  abitanti. 

BUNGO  o  BOUNGO,  in  chinese  Foung- 
heou,  prov.  del  Giappone,  nella  parte 
orient.  e  settentr.  della  is.  di  Kiu-Siu, 
conf.  all'  E.  col  mare,  all'O.  colle  prov. 
di  Buzen.di  Tsikuzen,  di  Tsikongo  e  di 
Fingo  ;  al  S.  con  quella  di  Fiunga.  La 
sua  cap.  è  Ousuki,  eie  altre  città  prin- 
cipali sono  :  Safak,  Founai,  Finode,  Saiki 
e  Takeda.  La  prov.  ha  8  giornate  dì 
lunghezza,  e  non  è  che  mediocremente 
fertile.  Somministra  però  seta,  lana,  ca- 
nape, e  qualche  pianta  medicinale.  Vi  si 
trovano  miniere  d' argento.  Francesco 
Civan,  re  di  Bongo,  avendo  abbracciata 
la  religione  cristiana,  mandò  un'  amba- 
sciata solenne  al  papa  Gregorio  XIII, 
nel   1Ó82. 

BUNGONG  o  BOUNGONG,  picc.  città  del- 
Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Agra,  distr. 
di  Fèrek-abad,  a  2  1.  N.  N.  E.  daMin- 
poury,  e  a  12  I.  O.  da  Ferekh-abad. 
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BUNIEL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  il. 
ij3  O.  S.  O.  da  Burgos,  presso  la  ri- 
va  sinistra   dell' Arlan/.on. 

BUNIMA  o  BUNCIMA,  città  della  Green, 
nell'  Epiro,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
fondata  da  Ulisse,  che,  dietro  un  oraco- 
lo, la  piamo  presso  la  città  di  Trampyan. 

BUNKER 'S  HILL,  eminenza  negli  Stati- 
Uniti,  che  domina  la  città  di  Boston, 
cap.  dello  stato  di  Massachusels.  Ev  me- 
morabile per  la  vittoria  riportala  dagli 
americani  sugl'inglesi,  il  17  giugno  1775  ; 
il  primo  fatto  d'armi  nella  guerra  del- 
la  indipendenza. 

BUNOBORA,  città  d'  Afr.  nella  Maurita- 
nia Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

BUNOL,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  8  I. 
lj4  O.  da  Valenza,  sulle  Siete-Aguas.  Ha 
una  fabb.  di  carta,  e  conta  1,200  abitanti. 

BUNOLA,  picc.  città  della  Spag.  nella  is. 
di  Majorica,  prov.  e  a  3  1.  N.  N.  E. 
da  Palma,  con  2,600  abitanti.  Il  suo 
territ.  produce  molto  oglio,  e  legname 
da  costruzione.  Ha  cave  di  marmo  mac- 
chiato. 

BUNONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BUNOW,  vili,  dalla  Gallizia,  circ.  e  a  8 
1.  3[4  E.  N.  E.  da  Przmysl.  Ha  un  ca- 
stello, e    i,5oo  abitanti. 

BUNTINGFORD,  picc.  città  della  Ing., 
contea  e  a  4  I,  N.  da  Hertfort,  hundred 
d'  Edwinstree,  sulla  riva  destra  del  Rib. 
Ev  assai  commerciante.  Ha  due  annue 
fiere,  ed   un  mercato    ogni  lunedì. 

BUNTOKU  o  BUNTUKU,  città  della 
Guinea  superiore,  reg.  di  Gaman,  a  02 
1.  N.  O.  da  Cumassia.  Lat.  N.  8°  3o'; 
long.  O.  6°  20'.  E  bene  fabbricata,  ma 
rinchiude  degli  stagni  che  la  rendono 
malsana. 

BUNTZ,  picc.  fi.  della  Svizz.,  che  si  getta 
nell'Aar. 

BUNWOOT  o  BUNWUT,  is.  dell'  arcip. 
delle  Filippine,  presso  di  Mindanao,  nel- 
la baja  d'Ulano.  Lat.  N.  70  io7;  long.  E. 
122°  io7.  Ha  circa  8  1.  di  circuito, 
avendone  appena  una  di  larghezza.  E 
quasi  interamente  coperta  di  alberi  di 
alto  fusto.  Sonovi  poche  sorg.,  ma  molti 
stagni,  formati  dalla  pioggia,  ed  in  cui 
vanno  a  rotolarsi  i  porci  selvaggi  che 
trovanvisi  in  quantità.  E'  però  sana  e 
fertile  a  sufficienza.    Nel   1776  la  com- 


fertili  producono   grani, 
prattutto   canape.   Il  vino 
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pngnia  inglese  delle  Indie  Orientali  ne 
prese  possesso,  essendole  stata  ceduta 
dal  sultano  di  Mindanao  ,  a  cui  appar- 
teneva. Dicesi  che  recentemente  gì'  in- 
glesi l'abbandonassero. 

BUNZLAU  o  BOLESLAWSKO,  Bole- 
slaviensis  circulus,  circ.  della  Boemia, 
confinante  al  N.  col  reg.  di  Sass.  ;  al 
N.  E.  colla  Pruss.,  coi  circ.  ali  E.  di 
Bidschow;  al  S.  di  Kaurzim,  ed  all' O. 
di  Leitmeritz.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
al  S.  è  di  22  1.,  la  sua  media  larghezza 
dall' E.  all'  O.  è  di  12  I.,  e  la  superfìcie  di 
ai3.  La,  parte  N.  è  coperta  dalla  Rie- 
sengebirge,  o  mont.  Gigantesca.  In  molti 
ii.  che  ne  scendono,  trovansi  pietre  pre- 
ziose. L'  Elba  irriga  il  limite  merid.,  e 
1'  Iser,  suo  affluente,  attraversa  questo 
circ.  dal  N.  E.  al  S.  £>.  Il  paese  in 
generale  è  sabbionoso,  e  le  sue  valli 
luppoli,  e  so- 
rosso  di  Miel- 
nick  è  assai  rinomato.  Le  mont.  ve- 
donsi  piene  d' immense  foreste.  Sonovi 
fabb.  di  lanaggi  e  tele,  molte  vetriere, 
ec.  Vi  si  contano  28  città,  18  borghi, 
l,o38  vili.,  e  33i,8oo  abitanti.  Juni 
Bunzlau   n'  è   il   capoluogo. 

BUNZLAU  (ALT),  Boleslavia,  bor.  della 
Boemia,  nella  parte  del  circ.  di  Bunz 
lau,  rinchiuso  in  quello  di  Kaurzim , 
sulla  riva  destra  dell'  Elba,  in  faccia  d 
Brandeis,  a  6  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Jung- 
Bunzlau,  e  a  2  1.  ij2  E.  N.  E.  da 
Praga.  Questo  bor.,  che  aveva  un  tem- 
po il  titolo  di  città,  fu  eretto  nel  91 5 
da  Wratislao,  e  rovinato  poscia  nelle 
guerre  religiose  dei  secoli  XV  e  XVI. 
La  sua  chiesa  collegiata  è  antichissima. 
Nelle  vicinanze,  Boleslao  il  crudele  as- 
sassinò Wenceslao  suo  fratello. 

BUNZLAU,  BUNTZLAU  o  BUNZLAW, 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  a  8  1.  T[2  O.  N.  O.  da 
Liegnitz,  e  a  23  I.  tj2  O.  N.  O.  da 
Breslavia,  capoluogo  del  circ,  presso  la 
riva  destra  del  Bpber.  Lat.  N.  5i°i6/; 
long.  E.  i3°  i3;.  E  situata  in  una  fertile 
contrada,  ed  ha  un  ospizio  reale  per  gli 
orfani,  una  scuola  normale  ,  e  fabb.  di 
panni,  tele,  calzette  e  belle  stoviglie  che 
trasportansi  in  lontani  paesi.  Vi  si  ten- 
gono mercati  di  biade  e  cavalli.  Conta 
5,ooo    abitanti.    Trovansi    nei    dintorni 
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topazzi  ,  agate  ,  calcedonie  e  diaspro.  In 
vicinanza  si  vede  la  fonte  detta  Queek* 
brunn,  tanto  celebrata  dai  poeti  sije- 
siani  per  la  sua  salubre  e  limpid'  acqua. 
Si  crede  fabbricata  questa  città  nel  1190. 
Nel  1739  arse  quasi  del.  tutto.  —  II 
circ.  di  Bunzlau,  con  34  1.  di  superfi- 
cie, contiene  2  città,  62  vili,  e  40)100 
abitanti.   Produce  molto  lino. 

BUOGHS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Un- 
tervald,  sulla  riva  merid.  del  Iago  dei 
Quattro-Cantoni,  presso  la  foce  dell'Aa, 
a  3j4  di  I.  E.  da  Stanz.  %Vi  si  gode  una 
vista  deliziosa  sul  lago.  E  patria  del  pit- 
tore Wursch,  e  conta    1,000  abitanti. 

BUON-ALBERGO  S.  MARTINO,  vili,  del 
reg.   Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

BUON  CONVENTO,  bor.  della  Toscana. 
Fedi  Bonconvento. 

BUONGODERE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

BUON  MARTINO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

BUONA-DONNA  o  BONNE-FEMME  ,  ti. 
degli  Stati-Uniti,  Stato  di  Missuri.  Nasce 
nella  contea  di  Pike,  entra  subito  in 
quella  di  Howard,  e  si  getta  nel  Missu- 
ri, presso  ed  all'  E.  di  Franklin ,  dopo 
un  corso  di  circa  21  1.  dal  N.  E.  al 
S.  O.  Ha  io5  piedi  di  larghezza  alla 
sua  imbocc.  ,  ed  è  navigabile  per  molte 
leghe. 

BUONA-FORTUNA ,  BONNE-FORTU- 
NE  o  PORAH,  Bonae  fortunae  Insula,, 
una  delle  is.  della  Sonda,  nell'  oceano 
Indiano,  al  S.  O.  di  Sumatra,  da  cui  è 
dist.  26  1.,  e  al  N.  O.  dalla  is.  di  Nord- 
Poggy  ,  da  cui  è  divisa  mediante  uno 
stretto  di  6  leghe.  Il  suo  mezzo  sta 
al  2°  9y  di  lat.  S.,  e  970  2Ò/  di  long. 
E.  —  Altra,  del  mare  del  Nord,  fra  le 
terre  artiche,  e  situata  al  N.  della  terra 
di  Labrador  nell'Amer.,  ove  incomincia 
lo  stretto  di  Hudson  e  quello  di  Davis. 

BUONA-SPERANZA.  Fedi  Capo  di  Buo- 
na. Speranza. 

BUONO  (s.)  ,  terra  consid.  del  reg.  di 
Napoli,  nell'Abruzzo  citeriore,  che  diede 
il  nome  ad  una  principesca  famiglia. 

BUONO-DOSSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ve 
prov.   di  Verona,  distr.  di   Villafranca. 

BUON-UOMO  o  BONHOMME,  gola  o 
passaggio    del    ramo    delle   alpi    Graje, 
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che  forma  negli  Siati  sardi,  e  nella  di- 
visione di  Savoja,  il  conti  ne  Ira  le  prov 
di  Fucigny  e  di  Tarantesia,  a  4  '•  S, 
O.  dal  Monte-Bianco,  a  5  I.  5j4  S.  E. 
da  Sallanche,  e  a  i,2Ó5  tese  sopra  il  ma 
re.  La  strada  che  l'ai  traversa,  e  che  sta 
bilisce  una  comunicazione  fra  la  pari» 
superiore  della  valle  di  Arve  e  quelh 
doli'  Isere,  è.  assai  scoscesa  e  contornata 
da  precipizi  che  la  rendono  pericolosa, 
anche  per  le  bestie  da  somma.  Questa 
mcnt.  sembra  aver  ricevuto  il  suo  no- 
me da  un  eremita  che  l'abitava.  E  com- 
posta di  gneiss,  di  mica,  di  calcarea  pri- 
mitiva, di  pietra  bi^ia,  ec. 

BUONUOMO  o  BONHOMME,  stabilimen- 
to degli  Stati-Uniti,  nel  territ.  di  Mis- 
suri,  contea  di  Franklin,  al  confluente 
del  fi.  del  suo  nome,  e  del  Missuri,  a 
3  I.  ij2  S.  O.  da  san  Carlo,  e  a  7  I.  i[4 
O.  da  san  Luigi.  Il  suo  territ.  è  fertile 
e  bene  irrigato. 

BUPHAGO,  Buphagus,  fi.  del  Pelopon- 
neso, nell'Arcadia,  secondo  Pausania; 
aveva  la  sua  sorgente  presso  BUPHA- 
GIO,  e  andava  a  perdersi  nell'AIfeo. 

BUPORTMOS,  Buporthmos,  mont.  alla 
estremità  della  penisola  che  formava 
FArgolide,  al  S.  E.  del  Peloponneso. 

BUPRASIO,  Buprasius,  ant.  città,  a  poca 
dist.  e  all'  O.  del  fi.  Peneo,  che  diede  il 
suo  nome  alla  fertile  contrada  in  cui 
era  situata.  Ai  tempi  di  Strabone  più 
non  esisteva,  ma  è  citata  da  Omero  nel- 
la Iliade. 

BUQUAS,  popolo  di  Madagascar,  abitante 
nella  parte  S.  O.  della  is.  ,  nelle  vici- 
nanze della  baja  Santo  Agostino.  II  suo 
territ.  è  bagnato  dal  Darmuth. 

BUR,  città  della  Tur.  asiatica,  nella  Cara- 
mania.   Vedi  Bour. 

BURA,  ant.  città  del  Peloponneso,  nell'  A- 
caja,  sulla  costa  del  golfo  di  Corinto, 
all'  O.  del  fi.  Crathis.  Stava  sulla  cima 
di  una  picc.  mont.,  e  fu  quasi  interamen- 
te distrutta  da  un  terremoto,  verso  l'an- 
no 373  avanti  G.  C.  restandovi  sepolti 
quasi  tutti  gli  abitanti.  Fortunatamente 
però  molti  di  essi  si  trovavano  alla  guer- 
ra, e  questi,  al  loro  ritorno,  coll'ajuto 
di  altri,  rifabbricarono  Bura,  che  diven- 
ne ancora  considerabile.  Aveva  molti 
templi  con  belle  statue  di  Cerere ,  Ve- 
nere, Bacco  e  Lucina,  ma  fu  soprattutto! 
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famosa  per  gli  oracoli  di  Ercole.  Le  sue 
rovine  chiamatisi  Oggidì  Pernitza,  e  stan- 
no  fra  Patrasso  e  Vasilica. 

BURA  ,  ant.  città  d' It.  ,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

BURAGAN,  BOURAGAN  o  BUR  AG  AON, 
picc.  città  delflndos.,  Stati  del  nabab  di 
Aoude,  ant.  prov.  di  questo  nome,  distr. 
e  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Kheyr-abad,  sul- 
la  riva  sinistra  della  Clouka. 

BURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Brescia,  distr.  di  Salò. 

BURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 

BURAGONDGE,BOURAGONDGE  o  BOU- 
RAGUNGE,  picc.  città  delflndos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e 
a  21  1.  1J2  N.  N.  E.  da  Agra,  distr. 
di  Ferekh-abad,  a  8  1.  E.   da  Alyghor. 

BURAGONG  o  BOURAGONG,  picc.  città 
dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Malva, 
distr.  di  BendeJkend,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  del  Dessan,  e  a  17  1. 
S.  O.   da  Tchatterpour. 

BURAGRAD,  fi.  d' Afr.,  nel  reg.  di  Fez, 
ove  separa  la  prov.  che  porta  il  nome  di 
Fez,  da  quella  di  Thesmena.  Nasce  nel 
monte  Atlante,  e  si  getta  nell'oceano  A- 
tlantico  ,  al  capo  di  Sola,  alla  cui  im- 
boccatura sta  una  città  del  medesimo 
nome. 

BURAK  0  BOURAK,  fi.  dell'Indostan.  Ve- 
di  Bj?\ck. 

BURAMOS  o  PAPAIS,  popolo  d'Afr.,  nel- 
la Nigrizia,  abitante  intorno  al  fi.  San- 
Domingo.  Il  paese  si  estende  sino  alla 
imbocc.  del  Rio  Grande.  Questa  nazione 
è  idolatra. 

BURANHEN  o  CACHOEIRA,  fi.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Porto-Seguro.  Ex  verisimi- 
le che  discenda  dalla  Serra  das  Elmeral- 
das.  Scorre  dall'  O.  S.  O.  all'  E.  N.  E. 
e  si  getta  nell'Atlantico  a  Porto-Seguro. 
Forma  una  bella  cateratta  nel  centro 
della  prov.,  a  6   1.  N.  da  Dofrade. 

BUR  ANO,  is.  e  città  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Venezia,  da  cui  è  dist. 
circa  2  1.  N.  E.,  posta  sulle  lagune;  ri- 
conosce dagli  altinati  la  origine.  I  suoi 
abit.,  in  numero  di  7,000,  vivono  la  mag- 
gior parte  coll'applicarsi  alla  pesca  ed  alla 
caccia  del  selvaggiume  acquatico.  Le  don- 
ne lavorano  merletti  di  qualche  pregio  . 
Nella    chiesa    cattedrale    si    venera    con 
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«articolar  divozione  il  corpo  Hi  s.  Albano 
vescovo  e  martire.  Erauvi  un  tempo  due 
monasteri. 
BURANPOUR,    BOURANPOUR,    BOU- 
RHANPOUR  e  BOORHANPOOR,  città 
dell'Iudos.,  negli  Stati  d'Holkar,  ant.  cap, 
della  prov.   di  Khandeych,  era  capoluogo 
di  distr.,  in   una  fertile  valle  e  sulla  riva 
destra    del    Tapty,   a  07   1.  S.  S.    E.  da 
Indour,    e  a   74    h  E.  da    Surate.    Lat. 
3ST.  ai°  13';   long.  E.  73"  68'.    Ha  2l3 
di  1.  di  circuito,    è  cinta  di  forti    mura, 
«  difesa  da  un  castello.  Ebbe  sino  a  5  le- 
ghe di  circonferenza.    Si  vedono    ancora 
alcune  rovine  ne'  suoi  contorni.  E^    que- 
sta   la   sede   del   gran   mollali    della    set- 
ta  di  Borah.    Le  sue  case  sono  costrut- 
te in  terra,  e  coperte  di  tavole  verniciate. 
Vi  sono  fabb.  di  cotone.   In  questa  citta 
assai  pop.,    si  fa   un  comm.  considerabi- 
le. Appartenne  prima  ai  m-aratti,  fu  pre- 
sa nell'ottobre  i8o3  dagl'  inglesi  e  resti- 
tuita alla  pace    conclusa  nel  decembre. 
BURASINGHY  o  BOURASINGHY,  picc. 
citta  dell'Indos.  inglese,  nei  Serkars  set- 
tentr.,    a    i3  I.  S.  O.    da  Gangam.    Lat. 
N.    190;  long.  E.   820   ib'. 
BURATTI.  Vedi  Buiuatt. 
BURAZ,  Cybira,  bor.  dell'Anatolia,  a  32 1. 
E.  da  Smirne,  ed  altrettante  S.  da  Kiutahiè. 
BURBA  GII,  bor.  degli  Stati  prussiani,  pror. 
di  Westfalia,  reggenza  di  Arensberg,  circ. 
e  a  3  I.    S.  S.  E.    da  Siegen,    Evvi  nei 
dintorni  una  miniera  di  piombo,  e  molte 
di  ferro.  Conta  600  abitanti. 
BURBACH,  in  ungherese  Fekete  TVarosh, 
bor.  dell'Ung.  bassa,  contea  di  Edenburg. 
circondato  da  una  mont. ,    ed  appart.   ai 
prin.  Esterhasy.  Vi  si  fa  un   ottimo  vino. 
BURBURATA,  città  del  gov.  e  a  24  1.  O. 
da  Caracca,  prov.  di  Venezuela,  sul  gol- 
fo Triste.  Era   un  tempo  ricchissima  ed 
assai  popolata. 
BURCA,  città  d'Afr.  nella  Mauritania  Ce- 

sariense,  secondo  Tolomeo. 
BURCHANA  o  BYRCHANIS,  is.  dell'Ocea- 
no, secondo  Tolomeo,  che  Plinio  mette 
fra  il  Reno  ed  il  promontorio  Cimbrico. 
Fu  presa  da  Druso,  che  impiegò  per  con- 
quistarla tutte  le  forze  che  avevano  i  ro- 
mani iu  quei  quartieri.  Strabone  pure  la 
ricorda. 
BURCHENS,  bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
a  5  1.  N.  E.  da  Wimpfen. 


B  U  R 

BURGUS,    fi.    della  Sarmazia  asiatica.    La 
città  di  Cucunda  era  costrutta  sulle  sue 
rive,  secondo  Tolomeo. 
BURCZA  o  BURCZEN,  fi.  della  Transil- 
vania,  paese   dei  sassoni.  Nasce  nel  mon» 
te  Vakar,  attraversa  il  distr.  di  Gronstadt 
dal  S.  O.  al  N.  E.  e  si  congiunge  all'A- 
iuta presso  di  Marienburg,  dopo  un  cor- 
so di   12  leghe.  Da  questo  fi.  prende  il 
nome    un  picc.  paese,  che    sta  fra  il  fi. 
d'OIth  e  la  Valacchia,  e  nel  quale  è  com- 
preso Gronstadt. 
BURDAGH,  forte  d'Afr.,  a  qualche  distan- 
za dal  fi.  Gambia  e  a   16  I.  O.  da  Xantor. 
BURDALO,  fi.  di  Spag.,  nella  Estremadu- 
ra,  che  scaturisce    presso  Truxillo    e  si 
getta  nella  Guadiana. 
BURDASPAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.   i{2  E.  da  Pamplona  nella  Navarra, 
e  a  5  1.   i[2    N.  E.  da  Sanguesa,    sulla 
riva  sinistra  dell' Ezca.  Si   vuole  che  oc- 
cupi   il  sito  dell'ant.  Burbìda,  nominata 
nell'itinerario  d'Antonino. 
BURDINES,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dì 

Liegi,  a  4  I'   ip  N.  O.  da  Huy. 

BURDOA,  BURDUA  o  BURDOVA,  città 

delle  Spagne ,    nella    Lusitania,    secondo 

Tolomeo. 

BURDUGNO,  ant.  Thurium  o  Thyrea,  picc. 

città    della    Morea  nella    Laconia    ,     sul 

Vasilipotamo,  fra  la  foce  di  questo  fi.  e 

la  città  di  Misistra,  un  tempo  Lacedemone. 

BURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meurthe, 

a  1  1.  da  Luneville. 
BURELA,  capo  della  Spag.,  sulla  costa  set- 
tentr.  della  prov.  di  Lugo  nella  Galizia. 
Lat.  N.  43°  36' ';  long.  O.  10°  54'. 
BURELLA  o  BORRELLI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  citeriore, 
distr.  e  a  7  1.  3[4  S.  da  Lanciano,  cant. 
e  a  1  1.  S.  O.  da  Villa-Santa  Maria 
presso  la  riva  destra  del  Sangro. 
BUREN,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  1  1.  2p3  O. 
N.  O.  da  Thiel,  e  a  9,1.0.  da  Arnhem, 
cant.  di  Geldermalsem.  E  situata  sopra  un 
braccio  del  Linge,  che  si  chiama  Mùhlen- 
Graben.  Non  ha  che  due  strade,  le  quali 
s'incrociano,  ed  è  adorna  di  belle  case. 
Conta  i,5oo  abitanti.  Era  compresa  nel- 
la contea  di  tal  nome,  appartenente 
alla  casa  d'  Orange,  che  ne  divenne  pa- 
drona l'anno  ìóói,  mediante  il  matri- 
monio di  Guglielmo  I  con    Anna    figlia 
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del  conte  Massimiliano  d'  Egmond,  e  da 
tal  epoca    i    figli    primogeniti    dei    pria. 

ci'  Orange  portarono  sempre»  il  titolo  di 
conti   di  Buren. 

BUREN,  picc.  citta  della  Svizz.,  cant.  e  a  5  1. 
N.  da  Berna  ;  capoluogo  di  bai.  e  a  5 
1.  ij4  S.  O.  da  Solura,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Aar,  che  si  attraversa  sopra 
mi  ponte  di  pietra  .  Ha  un  castello, 
e  fa  il  comm.  di  transito  e  di  vi- 
ni, e  vi  si  tengono  fiere  considerabili. 
Coma  l  ,000  abitanti.  Sonovi  iu  vicinan- 
za miniere  di  ferro  e  di  bagni  presso 
di  Lengnau.  I  dintorni  spesso  vengono 
danneggiati  dalle  inondazioni  dell'  Aar, 
dello  Zil  e  da  altre  acque.  Si  dice  che 
nel  i56"4,  il  coute  Immero  di  Strassberg 
cesse  questa  città  colle  sue  attinenze,  al 
coute  Ridolfo  Nydau,  dopo  la  cui  morte 
passò  nei  couti  Hartmanno  di  Kyburg, 
e  Simone  di  Thierstein,  mariti  delle 
sue  sorelle,  i  quali  la  diedero  in  de- 
posito al  duca  Leopoldo  d'Austria.  Fu 
il  teatro  di  molti  combattimenti  fra  i 
confederati  e  gli  austriaci.  Nell'anno 
l386,  fu  incenerita  da  un  incendiario,  e 
nel  i388  presa  di  assalto  dalle  truppe 
di  Berna  e  Solura,  restandone  la  citta 
di  Berna  sola  padrona  nel  i3g3.  Nel  1798 
i  Iram'esi  se  ne  impadronirono,  dopo  a- 
ver  battuto  i  confederati.  —  Il  bai.  di 
Buren  contiene  6,800  abitanti  ,  ripartiti 
in  8  parrocchie.  Qualche  geografo  prese 
Bùren  per  la  città  chiamata  autic.  Per- 
tinesca,  che  altri  pongono  a  Bienne. 

BUREN,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
sull'Alm,  reggenza  di  Miuden,  capoluo- 
go di  cant.,  a  ó  I.  S.  S.  O.  da  Pader- 
bona,  con  1,000  abitanti.  Questa  città, 
cap.  di  una  signoria  dello  stesso  nome 
posseduta  da  una  nobile  famiglia,  passò 
al  vesc.  di  Fiirstenberg,  quindi  all'  elet- 
tore di  Brandeburgo,  e  venne  poscia  in 
possesso  dei  gesuiti  fino  alla  loro  espul- 
sione. La  città  fu  abbruciata  dagli  Has- 
siani  nel  1607,  ma  ristabilita  poco  do- 
po per  cura  del  vesc.  di  Paderbona. 

BURES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  a  5  I.  S.  E.  da  Dieppe,  sulla 
Bethune.  —  Altro,  nel  dipart.  del  Cal- 
vados ,  circondario  di  Caeu,  cantone  di 
Troarn. 

BURES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Seuua  ed 
Oise,  circond.  e  .;  2  I.  3j4  S.   da   Vcr- 
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sailles,  cant.  di  Paleiseau.  Ila  una  sorg. 
minorale   fredda,   e   conta    200   abitanti. 

BURET  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  a  3  1.  da  Suble. 

BURFORD,  picc.  città  d'  log.  nella  parto 
merid.  della  contea  e  a  6  1.  O.  da  O/.ford, 
hundred  di  Bampton,  sulla  riva  destra 
del  Wainrush,  situata  in  un  luogo  ele- 
vato. Evvi  una  fabb.  di  copertoj,  e  di 
stotfe  di  laua,  e  conta  i,4oo  abitanti.  Nel 
685  vi  si  tenne  un  consiglio  eh'  ebbe 
per  oggetto  di  rettificare  un  errore  in- 
trodottosi nella  celebrazione  della  festa 
pasquale.  Nel  70Ò,  nelle  sue  vicinanze, 
si  diede  una  sanguinosa  battaglia  fra 
Cutberto  re  dei  sassoni  occid.,  e  Etel- 
baldo  re  di  Mercia,  nella  quale  questo 
ultimo  fu  interamente  sconfitto.  Per  qual- 
che secolo  celebrossi  a  Burford  la  me- 
moria di  una  tale  battaglia.  Diede  il 
titolo  di  conte  al  duca  di    sant;  Albans. 

BURG,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Brandeburg,  reggenza  e  a  l4  1.  1[3  S. 
S.  O.  da  Francfort,  circ.  e  a  4  '•  N. 
O.  da  Cottbus.  Sonovi  nei  dintorni  mi- 
niere di  ferro  e  torba.  Vi  si  trovarono 
pietre  pomici.  Sullo  Schlossberg,  collina 
limitrofa,  vedonsi  alcune  tombe  de'  Van- 
dali.  Conta    1,000  abitanti. 

BURG,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  1.  E.  S.  E. 
da  Dusseldorf,  e  a  5  1.  1$  N.  N.  E. 
da  Colonia,  circ.  di  Solingen,  sul  Wip- 
per.  Contiene  due  chiese  e  manif.  di 
fucili  e  di  copertoj.  Fa  un  gr.  comm. 
di  pesce  e  soprattutto  di  sermoni.  Con- 
ta l,5oo  abitanti.  Evvi  sopra  una  moni, 
vicina  un  castello  fortificato,  che  fu  un 
tempo  la  residenza  dei  conti  di  Berg. 

BURG,  città  degli  Slati  prussiani,  prov.  di 
Sass.,  reggenza  e  a  6  1.  N.  E.  da  Mag- 
deburgo,  circ.  di  Jerichow  I  sull'Ille. 
Ha  due  chiese  luterane,  una  calvinista, 
una  scuola  latina,  un  ospedale,  ed  un 
ospizio.  Vi  si  trovano  distillerie  di  a- 
cquavite  ,  fabb.  di  panni  ed  altri  lanag- 
gi e  stamperie  sopra  stolte.  Conta  10,000 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  delle  mi- 
niere di  carbone  terroso.  Questa  città 
appartenne  un  tempo  al  prin.  di  Quer- 
fnrth,  e  fu  ceduta  alla  Prussia  nel  1687. 
Fu  molto  danneggiata  da  vari  incendi  , 
ma   prestamente   rista  tirata. 

BURG,  picc.  città    dei    Pa'^si-Bassi  ,  nella 
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contea  di  Zutphen,  stili'  Jssel,  fra  le  cit- 
tà dì   Anholt  o   di   Dotekom. 

BURG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  alti  Pi- 
renei, a  5  I.  E.  S.  da  Tarbes. 

BURG,  picc.  citta  della  Dan. ,  nell'  is.  di 
Femeren. 

BURG,  Tuùusuptus,  bor.  della  Barbaria, 
stato  di  Algeri,  al  S.  di  Tedelis. 

BURG  o  BURGK  ,  castello  del  prin.  di 
Reuss  (  ramo  principale  ),  bai.  di  Burg, 
sopra  una  roccia  a  picco,  non  lunge  da 
la  Saale,  ali.  ip4  N.  da  Saalburg;  è 
attorniato  da  fucine  e  da  martelli ,  ove 
si  fabb.  principalmente  degli  utensili,  e 
delle  caldaje,  col  prodotto  delle  miniere 
vicine. 

BURG  AON,  mont.  dell'Africa  ,  nella  Bisa- 
cena,  eh'  era  inaccessibile  dalla  parte 
dell'  E.,  secondo  Procopio. 

BURGAU,  bor.  del  due.  di  Frisia,  circ. 
e  a  li  I.  l|2  E.  da  Gratz,  sul  Lafnitz, 
e  a  ì  1.  2[5  N.  da  Furstenfeld.  Lat. 
N.  74°  9/  5a";  long.  E.  i3°  44'  o". 
Ha  un  fìlatojo  di  cotone  ,  il  primo  che 
siasi  stabilito  nella  monarchia  Austria- 
ca. Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  conta 
700    abitanti. 

BURGAU,  BURGAW  o  BURGOW,  citta 
della  Bav.,  circ.  del  Danubio  Superiore, 
capoluogo  di  presidiale,  sul  Mundel  ,  a 
8  1.  i;4  O.  N.  0.  da  Augusta  ,  e  a  7 
1.  i|4  E.  da  Ulma.  Ha  un  castello  ,  e 
2,3oo  abitanti.  Fu  assediata  invano  dal- 
l' imp.  Luigi  di  Bav.  nel  1021.  —  Il 
suo  presidiale  contiene  una  città,  1  bor., 
35    vili.,   e    n,4oo   abitanti. 

BURGAU  o  BURGOVIA,  Burgavia,  ant. 
paese  dell'Ai,  nella  Svevia,  con  titolo  di 
marchesato,  situato  lungo  il  Danubio, 
al  N.,  e  fra  il  Leck  all'  E.  ,  e  qualche 
altro  picc.  fi.  che  si  getta  nel  Danubio 
al  di  sotto  dell' Iser.  Burgau,  città  cap., 
le  diede  anche  il  nome.  Questo  paese 
fertile  aveva  circa  67,000  abitanti ,  ed 
era  tutto  intersecato  dalle  terre  del  ve- 
scovato di  Augusta.  Ebbe  un  tempo  dei 
marchesi  particolari,  dopo  la  morte  del- 
l'ultimo dei  quali,  Enrico,  accaduta  nel- 
l'anno 1283,  venue  in  potere  della  casa 
d'Austria. 

BURGBERG,  mont.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz , 
circ.  di  Bolkenhain.  Vi  si  trovano  dei 
cristalli  e  dei  legui  petrifìcati. 
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BUBGBERNIIEIM,  bor.  della  Bav.,  pire. 
della  Rezat,  presidiale  di  Windsheiiu, 
a  5  I.  i[2  N.  0.  da  Anspach.  Vi  sono 
bagni  d' acqua  minerale,  conciatoj,  ed 
un  castello.  Si  commercia  io  grani  e 
bestiami. 

BURGBREITBAGH  o  BURGPREPPACH, 
bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno  inferiore, 
presidiale  e  a  1  1.  3j4  da  Hofheim,  e 
a  7  1.  i[2  N.  0.  da  Bamberga.  Ha  un 
magnifico  castello  appartenente  alla  fa- 
miglia Fuchs.  Conta  600   abitanti. 

BURGBROHL,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  5  1. 
3j4  N.  O.  da  Goblentz,  circ.  di  Mayen. 
Ha  cave  di  pietra  di  l.uft'o  e  acque  mi- 
nerali. Conta  3oo    abitanti. 

BURGDORF,  città  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Lùueburgo,  capoluogo  di  bai. 
demaniale,  sulla  riva  sinistra  dell' Aue, 
a  4  1.  il2  S.  da  Celle,  e  a  4L  2[3  E.  N. 
E.  da  Hannover.  Ha  un  castello  circon- 
dato da  fossi  e  da  terrapieni,  una  chiesa, 
un  ospedale,  e  distillerie  di  grani.  Con- 
ta i,5oo  abit.  avendovene  4>000  tutto 
il  baliaggio.  Nel  1422,  il  duca  Ottone 
la  tolse  al  vesc.  di  Hildsheim,  la  fortifi- 
cò, e  ne  accrebbe  la  pop.  coi  contadini 
dei  vili,  vicini.  Le  diede  prima  il  nome 
di  Burgau,  che  fu  in  appresso  cangiato 
in  quello  di  Burgdorf.  Nel  l5l9,  du- 
rante la  guerra  d' Hildsheim,  fu  quasi 
distrutta,  ma  prontamente  anche  ristau- 
rata.  Nel  i632  gì'  imperiali  ne  incene- 
rirono il  castello,  che  noi  1642  il  duca 
Federico  poscia  ristabilì,  ingrandendolo 
nel   i65o. 

BURGDORF,  picc.  città  della  Svizzera. 
Vedi  Berthoud. 

BURGEBRACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  superiore,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  3  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Bamberga,  e 
a  l3  I.  l[2  E.  N.  E.  da  Wùrzburgo. 
Sonovi  grandi  birrerie.  Conta  5oo  abi- 
tanti. —  Il  presidiale  contiene  1  bor., 
68  vili,  e  12,770  abitanti. 

BURGEE  o  BURGEO,  is.  dell'oceano  At- 
lantico, al  S.  di  Terra-Nuova.  Lat.  N. 
47°    io7;  long.  O.  690  67'. 

BURGEL  o  BURGELIN,  picc.  città  del 
due.  di  Sass.  Weimar  ,  circ.  di  Weimar- 
Jena,  a  2  1.  5(4  E.  N.  E.  da  Jena,  ca- 
poluogo di  bai.  sull'influente  Gleissa.  Ha 
fabb,  di    tele,    stoviglie,  ee,    Comm,    di 


BU  R 

legname  da  costruzione.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere.  Trovanti  nei  dintorni  delle 
cave  di  alabastro  e  di  posso.  Conta  1,100 
abitanti.  Negli  anni  i638,  l663  e  1682 
fu  questa  città  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co. A  poca  dist.  evvi  il  vili,  di  Thal-Bur- 
gel,  che  aveva  un  tempo  ima  badia  di 
benedettini. 
BURGEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  5  1.  S  O. 
da  Coblentz,  circ.  di  Saint-Goar,  sulla 
riva  destra  della  Mosella.  Ha  una  cava 
di    pietra   bigia,   e   conta   700  abitanti. 


BURGGEMUlNDEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia  sull'  Ohm,  a  5  I.  S.  E.  da  Mar- 
burgo. 

BURG-FARRNBACH,  bor.  della  Baviera. 
Vedi  Farjwbach    (Buhg). 

BURGH,  bor.  d'Ing.,  contea  e  a  12  I.  E. 
da  Lincoln,  wapentake  di  Gandlesoe.  Il 
suo  paludoso  territ.  abbonda  in  pascoli, 
ove  si  nodriscono  bovi  e  montoni,  che 
provvisionauo  i  mercati  di  Londra.  Vi 
sono  due  annue  fi«re  ed  un  mercato  set- 
timanale.  Conta   900  abitanti. 

BURGH  o  BROUGH,  vili,  della  Scozia, 
contea  di  Caithness,  presso  il  capo  Dun- 
net,  a  1  1.  3|4  IN".  E.  da  Thurso.  Ila  un 
porto,  dove  si  fa  la  pesca. 

BURGH,  capo  sulla  costa  settentr.  della 
Scozia,  contea  di  Elgin.  Si  avanza  nel 
golfo  di  Murray,  al  N.  E.  di  una  bella  | 
baja,  ove  trovasi  un  porto  del  nome  iste 
so,  assai  ben  difeso.  Chiamasi  questa 
cap.  anche  BURG-HEAD. 

BUilGHAS,  città  della  Tur.  europfea.  Ve- 
di Bourchis. 

BURGHASLACH,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Rezat,  capoluogo  di  giurisdizione 
signorile,  sull' Haslach,  ani.  i[2  N. 
da  Anspach.  Evvi  un  castello. 

BURG-HAUN,  bor.  dell' Hassia-Elettorale, 
prov.  «  a  3  I.  2{3  N.  N.  E.  da  Fulda, 
circ.  e  a  3j4  di  1.  N.  O.  da  Hùnfeld, 
sulla  riva  sinistra  dell' Haun.  Ha  due 
chiese,  una  luterana,  ed  una  cattolica 
fabbricata  nel  1714.  Vi  si  tengono  due 
fiere.  Conta  1,000  abitanti.  Questa  città 
fu  una  volta  dei  baroni  di  Schenk- 
Boineburg  ed  Ilten,  e  quindi,  per  via  di 
permuta,  nel  1692  passò  sotto  il  domi- 
nio di  Fulda. 

BURGHAUSEN,  Bida)um,c\nà  della  Bav. 
circ.  del  Danubio  inferiore,  capoluogo  di 

Tom.  I.  F.  II. 
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presidiale,  sede  di  un  bai.  delle  rendite, 
ed   uno  dei   tre  commissariali  di    polizia 
del  circ,  posta  sulla  riva    sinistra    della 
Salza,  a   i5  1.  S.   O.  da  Passavia,  e  a  20 
1.  O.  da  Monaco.  Ev  cinta  di   mura,  ed 
era     un     tempo    difesa    da    un    castello 
fortificato.  Contiene  5   chiese  ,    tre  ospe- 
dali, birrerie,     una     stamperia,    e   2,100 
abitanti.  Il  suo   presidiale   rinchiude    una 
città,  4  hor.,  48   vili,    e   10,200   abitanti. 
BURGH-BY-SANDS,  vili.  d'Ing.,  contea  e 
ward  di  Cumberland,  a   1   1.   ij4  O.  da 
Carlisle.  Vi  si  rimarca  una  colonna  eret- 
ta in  memoria  di  Edoardo  I,  re  d' Ing., 
che  vi  morì  nel   i3o8.  Conta    3oo    abi- 
tanti. Era   questa  una    stazione    romana. 
BURGHEIMo  BURCKHEIM,  città  del  gr. 
due.  di  Baden,  ciré,  di  Treisam  e  Wie- 
sen,  bai.  e  a   2   1.  N.  da  Brisacco,    e    a 
6  1.  it4    O.    N.    O.    da    Friburgo,    su! 
Reno,  nell'ant.  Brisgovia,  con  600  abitanti. 
BURGIA,  picc.  città  della  Sicilia,    prov.    e 
a   10  1.  N.  O.  da  Girgenti,  distr.  di  Bi- 
vona  ;  capoluogo  del  cantone. 
BURGIA,  bor.  della  Spag.,  nella  Navarra, 

a  9  1.   3|4  E.   da   Pamplona. 
BURGIAN    o    BOUREGIAN,    città    della 
Persia,  nel  Korasan,  al  N.  del    lago     di 
tal  nome.   Ev  presa  da  qualcuno  per  l'ant. 
Alessandria,  cap.    dell'Aria,  che  altri  pon- 
gono a  II  era  t. 
BURGIAN,  ant.    Arius    Lacus,    gr.    lago 
della  Persia,   che  riceve  molti  fi.  e    non 
ne   origina   alcuno. 
BURGINACIO,  Barginatinm,    ant.    luogo 
della   Germ.  sulle  rive  del  Reno,  fra  Co- 
lonia Trajana  e  Arenatium,    secondo 
l'itinerario  di  Antonino.    Ammiano  Mar- 
cellino, sotto  il  nome  di  Quadriùurgium, 
dice  che  fosse    una  fortezza  la     quale    i 
romani  avevano   sul  Reno,  ed   una  fron- 
tiera  dell'imp.  situata   nell'is.   dei  batavi. 
BURGIO  o  BURGO,  Burgium,  luogo  della 
Rt*zia,  che  Cluvier  dice  non  essere  stato 
troppo  lunge  dal  sito,   ove  sta  presente- 
mente Pieve  di   Cadore. 
BURGIONI,  popolo  che  Tolomeo  mette  nella 

Sarmazia  europea. 
BURG-KUNSTADT,  città  della  Bav.,  circ. 
del  Meno-Superiore,  presidiale  di  Weis- 
smain,  sopra  una  rupe,  a  7  I.  ij4N.  K. 
da  Barnberga,  e  a  7  1.  N.  O.  da  Bai- 
reuth.  Ila  un  castello,  un  collegio  e  bir- 
rerie. Conta  1,000  abitanti.  Si  trovano 
ll8 
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nel  contorni  varie  cav»   d'i  buona    pietra 
da  fabbrica. 
BURGLEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  distr. 
di  Uri,  sullo  Schechenbach,  a   i[2  1.  S. 
E.  da   Altorf.  Fu   abitato  da    Guglielmo 
Teli.  Nel   1088,  3o  anni  dopo  la  morte 
di  questo  eroe,  la  sua  casa  fu  converti- 
ta in  una  cappella,  sulle  cui  mura  si  di- 
pinsero il   suo    ammirabile    sagrifizio,    e 
Je   sue  impre.se,  e  nella    quale  gli    abit. 
di   Uri  si  adunano  ogni  anno    per     pro- 
nunciarvi  un   discorso.  Conta     1,000    a- 
bitanti. 
BURGLEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Tur- 
govia,  bai.   di  Weinfelden,   presso  la  riva 
destra  della  Thur,  a  4  '-E.  da  Frauenfeld; 
capoluogo  di  circolo.  Evvi   un  gr.  castel- 
lo, e  conta  8oo  abitanti.  Il     suo    territ. 
produce  ottimi  frutti,  e  vi  si  fa  del  vino. 
BURGLENGENFELD,    citta     della  Bav., 
circ.  della  Regen,  capoluogo  di  presidia- 
le, e.  sede  di    un   bai.  delle  rendite,     sul 
Nab,  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Ratisbona.  Ha 
conciato),  ed    una  fabb.   di  pietre  da  fu- 
cile. Vi   si   tengono  ogni  anno   alcune  fie- 
re assai  frequentate.  Conta  1,4-00  abitan- 
ti. A  qualche  dist.  vedesi  sopra  una  mont. 
un  castello  fortificato.   Il  suo    presidiale 
contiene   2  citta,  2  bor.,  194  «11.  e  2  3,8oo 
abitanti. 
BURGLITZ  o  BURGLITO,  castello  rea- 
le della  Boemia,  circ.   di  Rakonitz,  all'O. 
di  Praga,  posto  sopra  una  montagna.  In 
esso  custodivansi   un   .tempo  i  prigionieri 
di  stato. 
BURGO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   i3  1. 
O.  da  Malaga,  nella   Granata,  sulla    riva 
sinistra  dell'  Ardales.    Vi  si    vedono    nei 
dintorni    le  rovine    di    Jlnicìpo,    fra    le 
quali  si  rimarcano  molti    templi    ed    un 
anfiteatro. 
BURGO,  bor.  della   Spag.,   prov.   e  a  2    1. 
l|2   E.   da  Vittoria   nelF  Alava,  sulla    riva 
sinistra  dell'1  Alegria. 
BURGO  DE  OSMA  (EL),  città  della  Spag., 
prov.  e  a   10  1.  3]4  O.   da  Soria,  e  a  i[3 
di  1.  N.  da  Osma,  sulla  riva  siuistra  del- 
l'Ucera,  che   si  attraversa  sopra    un  pon- 
te. E'   cinta    di     mura,     e     rinchiude    la 
cattedrale  ed  il  palazzo  del  vesc.  di  Osma. 
Conta    1,200   abitanti. 
BURGORNER,  vili,  degli  Stati    prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza   di    Merseburg, 
tire,  di  Mansfeldberg  ,  a  2  1.  N.  da  Eis- 
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leben,  e  a  8  1.   ij4  N.  O.  da  Halle,  sul' 
la   Wipper.   Vi  sono    nei    dintorni    delle 
cave  di  alabastro  e  di  gesso.    Evvi    una 
macchina  a  vapore. 
BURGOS,  prov.  della  Spag.,  nella    vecchia 
Castiglia,  fra  4i°  3o'  e  43°  óa'  di    la*. 
N.,  e  Cm  4°   12'  e  70   16'  di   long.    O. 
E  confinata    al  N.  dal  golfo  di  Guasco- 
gna ;  all'  O.  dal  reg.  di  Leone;  al  S.  dal- 
la prov.  di  Segovia;  al  N.  E.  da  quella 
di  Soria,  ed   all'   E.  da  questa  ultima   e 
dalle  prov.  Basche.    La     sua    lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  49  1-,  la  sua  larghez- 
za dall'  E.  all'  0.,  varia  da    9    a    38    L, 
e  la  superfìcie  è  di    1,000    leghe.    Rin- 
chiude 5   citta,  583  bor.,  un  gr.  nume- 
ro di  vili.,   e  470j6°°  abitanti.  —  Que- 
sta prov.  offre   un  ammasso  di  rialti  in- 
terrotto da  valli  assai  fertili.  I  monti  Can- 
tabri,  sulla  cui  sommità  la  neve  sta  qual- 
che tempo,  e  i  cui  declivj  sono    coperti 
da    folte     boscaglie,    occupano    la    parte 
settentr.  della    provincia.    La    sierra    de 
Oca  s'inalza   nel  centro,  e     le  sierre    di 
s.  Millan    e  di  s.    Lorenzo    coprono    la 
parte  orient.  Il  terreno  ha  tre  principali 
inclinazioni;  1'  una  al  N.    verso    il    golfo 
di  Guascogna,  l'altra  all'È,  verso  l'Ebro, 
che  percorre  l' interno  della  prov.    e  ne 
forma,  sopra  molti  punti,  il  limile  ©rient., 
e  la  terza    all'  O.    verso    il    Buero,    che 
irriga  il  S.  della  prov.,  e  verso  FArlau- 
zon,  1' Arlanza   e  la  Pisuerga,  che  bagna- 
no la  parte  occidentale.    Le    coste    assai 
iuterrotte  formano  molti  capi  e  porti.  Il 
capo  Calderon  è  il  più  rimarcabile,   co- 
me pure  li  porti  di  Santander  e  di  La- 
redo.  II  clima    è     temperato    nelle  valli, 
ma  le  mont.   sono  assai  fredde.   II  suolo 
ora  è  sabbionoso,  ora  pietroso.  Nelle  mout. 
del  Nord   le  raccolte    non  bastano  al  con- 
sumo degli  abit.  ;  le  altre  parti  della  prov.,  e 
principalmente  li  cantoni  de    la  Rioja  e 
di  Bureva,  sono    fertilissime    in    cereali, 
fruiti,  vino,  olive,   lino,    robbia,    ec.    Da 
per  tutto  si  alleva  molto  bestiame,  e  spe- 
cialmente montoni,  la  cui    lana    è    assai 
bella.  Quantunque  le  mont.  rinchiudano 
diversi  minerali,   non    vi    si    estrae    che 
poco  ferro,  ed  in  alcuna  vi  sono  sorg.  mi- 
nerali.   La    industria  è  molto  attiva  ;     si 
contano   un   gr.  numero  di  conciato],  mol- 
te fabb.  di  lanaggi     comuni,    di    tessuti 
di  cotone^  di  cappelli,  di  sapone  e  di  sto- 
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vìgile,  a  vi  sono  fattine  a  Jonderie  di 
cannoni.  I  suoi  principali  anticoli  com- 
merciali sono  lane  e  cuoj.  Le  esporta- 
zioni si  fanno  col  mezzo  del  porto  di 
Santander.  Burgos  è  il  ceutro  del  comm. 
per  terra.  Questa  prov,  dipende  dalla 
capitaneria  generale  di  Zamora,  e  dalla 
cancelleria  di  Valladolid.  Nel  1822  for- 
mò la  nuova  prov.  di  Burgos,  quasi  la 
totalità  di  quella  di  Santander ,  ed  iu 
parte  quelle  di   Logrono  e  di  Vittoria. 

BURGOS,  nuova  prov.  della  Spag.  forma- 
ta nel  1822  dalla  parte  centrale  della 
prov.  di  Burgos;  conf.  al  N.  con  la  prov. 
di  Santander  ;  all'  E.  con  quelle  di  Bil- 
bao, di  Vittoria  e  di  Logrono;  al  S.  E. 
con  quella  di  Soria,  al  S.  con  quella  di 
Segovia,  ed  all'  O.  con  quelle  di  Valla- 
dolid e  di  Palencia.  La  -sua  lunghezza 
dal  N.  al  S.  è  di  36"  L,  e  la  sua  me- 
dia larghezza  dall'  E.  all'  0.,  è  .di  20 
leghe.  Essa  è  in  generale  assai  monta- 
gnosa. La  sierra  de  Oca  l'attraversa  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Le  sierre  di  s.  Millan 
e  di  s.  Lorenzo,  s' inalzano  sul  limite 
orient.,  e  li  monti  Cantabri  la  separano 
al  N.  dalla  prov.  di  Santander.  L'Ebro, 
il  Duero,  la  Pisuerga,  l'Arlanzon  e  l'Ar- 
lanza,  sono  i  fi.  principali  che  la  bagna- 
no.  Conta   206,000   abitanti. 

BURGOS.  Bravum,  Burgi,  città  della  Spag., 
cap.  della  vecchia  Gastiglia,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Arlanzon,  al  confluente  de  la 
Vena,  a  48  1.  N.  da  Madrid.  Lat.  N. 
42°  20/  5o/';  long.  O.  6°  0/  3o".  Ev 
la  residenza  delle  prime  autorità  della 
prov.,  e  sede  di  un  arciv.  erettovi  nel 
XVI  secolo  da  Gregorio  XIII,  ad  istan- 
za di  Filippo  II,  derivante  da  un  ant. 
vesc.  quivi  trasferito  dalla  città  di  Au- 
ca  sino  dal  1076,  o,  secondo  altri,  dal 
1097.  E  questa  città  molto  gr.  e  cinta 
da  antiche  mura.  Era  difesa  da  un  ant. 
castello,  posto  sopra  una  sommità,  che 
oggi  cade  in  rovina.  Burgos  è  irrego- 
larmente fabb.  sul  declivio  di  una  mont., 
le  sue  strade  sono  strette ,  tortuose  e 
tetre  ,  tranne  però  quella  che  condu- 
ce alla  cattedrale.  Fra  le  sue  piazze  av- 
vene  una  rimarchevole  per  un  portica- 
to che  si  estende  sopra  tre  de' suoi  la- 
ti, sopra  il  quale  s'  inalzano  belle  abita- 
zioni ;  e  parecchie  fontane  sono  situate  in 
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tutti  ì  quartieri.  Si  distinguono;  fra'suoi 

più  pregiati  edifizj,  il  palazzo  della  città; 
quello  di  Velascos  ;  un  arco  di  trionfo 
eretto  dalla  cittadinanza  in  onore  del 
primo  conte  di  Gastiglia,  Ferdinando  Gon- 
zales  ;  la  cattedrale,  bel  monumento  gotico, 
assai  vasta  ed  inalzata  sopra  un'  altura 
uel  XIII  secolo  e  il  cui  interno  è  deco- 
rato riccamente  ;  la  porta  s.  Maria  che 
si  apre  sopra  uno  dei  ponti  et*.  Si  at- 
traversa l'Arlanzon  su  3  ponti  costrutti 
in  pietra  per  portarsi  al  sobborgo  di 
Bega,  eh'  è  gr.,  ben  pop.,  e  contiene 
molti  conventi  ed  ospedali,  una  delizio- 
sa passeggiata,  e  varj  giardini  ben  innaf- 
fiati. Burgos  ha  molte  chiese  parrocchia- 
li decorate  di  pregiate  pitture  e  di  mau- 
solei; quella  di  s.  Paolo  merita  l'atten- 
zione dei  curiosi  per  la  sua  bella  ben- 
ché gotica  architettura.  Sonovi  pure  di- 
versi ospedali,  uno  dei  quali,  vastissimo, 
serve  d' asilo  ai  pellegrini  che  vanno  a 
s.  Giacomo  di  Compostella  ;  un  collegio, 
una  scuola  di  belle  arti,  ed  una  di  chi- 
rurgia. La  industria  ed  il  comm.  di 
Burgos,  un  tempo  assai  floridi,  sono  al 
presente  molto  decaduti.  Non  vi  sono  più 
che  poche  fabb.  di  coperto j  di  lana,  fla- 
nelle, molletoni,  grosse  stoffe,  tele  ordi- 
narie e  calzette  di  lana.  E'  questo  il  de- 
posito delle  lane  della  vecchia  Gastiglia, 
che  si  spediscono  all'  estero.  La  pop/ dì 
Burgos,  un  tempo  assai  consid.,  ora  a- 
scende  a  9,000  abitanti.  All'  estremità 
merid. ,  evvi  un  piccolo  luogo,  cinto  da 
grondaje  di  pietra,  nel  cui  mezzo  sta 
un  monumento  che  richiama  alla  me- 
moria la  nascita  e  la  morte  del  famo- 
so Cid,  la  cui  abitazione  occupa  questo 
spazio.  In  questa  città  si  tennero  dei  sino- 
di negli  anni  1377,  l4n,  l4?4i  *499  e 
i5oo.  —  Burgos  fu  la  residenza  dei  oon- 
ti  e  poscia  dei  re  di  Gastiglia,  e,  duran- 
te questo  tempo,  era  divenuta  una  delle 
più  importanti  città  della  Spagna.  Nel 
XVI  secolo,  Carlo  I  (Carlo  Quiuto)  tras- 
portò la  sua  residenza  a  Madrid,  e  da 
tal  epoca  marcasi  la  decadenza  e  la  spo- 
pol.  di  Burgos.  Molto  sofferse  nel  tem- 
po della  conquista  fattane  dai  francesi, 
che  se  ne  impadronirono  l'anno  1808, 
quanto  per  T  inutile  assedio  intrapreso 
dagl'inglesi  nel  1812,  sotto  il  comando 
<W  geu.  Wellington,  che  fu  costretto  ad 
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abbandonarlo  per  la   brillante  difesa  del- 
la  guarnigione    comandata    dal    generale 
Dubreton.   L'anno  seguente  però    gl'in- 
glesi se   ne   resero  padroni. 
BURG-SCHEIDUNGEN,    vili,    degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  6 
I.   S.  O.  da  Merseburg.  e  a  3  1.   i[2  N. 
O.   da  Naumburg,  circ.  di  Querfurt.  E- 
ra  questa   un  tempo  la  residenza  dei  re 
di  Turingia.  Ha  un  bel  castello,  una  fabb. 
di  amito,  una  di  calzette  di  )ana  ed  una 
nitriera.   Conta  3oo   abitanti. 
BURG-SCHWALBACH,  vili,  del  due.  e  a 
2   1.  E.  S.  E.  da  Nassau,  bai.    e  a   1   I. 
2j3  S.  da  Diez,  sul  Sili.  Ha   una  fucina 
e   due  mulini. 
BURG-SINN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Me- 
no inferiore,  presidiale  di  Wolfsmùnster, 
a    io    1.  3i4  N.  N.  O.  da  Wùrzburgo. 
Vi    sono  tre  castelli,    una  chiesa    e  700 
abitanti. 
BURGSTALL,  borgo  dell»  arcid.  d' Austr., 
paese  sotto  l'Ens,  circ.  superiore  di  Wie- 
nerwald,  sul  Grand  Erlaf,  a  4  '•  S.  S.  O. 
da  Pechlaru,  e  a  61.  1J2  E.  N.  E.  da  Wai- 
dhofen.  Evvi  una  fabb.  di    falci,-  distilleria 
di  acquavite  di    grano  ed    una  vetriera. 
BURGSTEDT,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
delfErzgebirge,  bai.  di   Zwickau,  a   1   1. 
i\2  E.  da  Penig,  e  a  2  1.   ir2  N.  N.  O. 
da  Chemnitz.  Sonovi  manifatture  di   tele 
di  lino  e  cotone,  stoffe  in  seta  e  filugel- 
lo, e  birrerie.  Conta  2,000  abitanti. 
BURGSTEIN,  vili,  e  signoria  della  Boemia, 
circ.  e  a  9  1.   ij4  N.  E.  da.Leitmeritz, 
«  a   l{2   I.  S.  S.  O.  da  Hayda.  Contiene 
la    più  aut.    vetriera    della  Boemia,    una 
manifattura    di  stoffe  di  cotone,    e  fabb. 
di  tele  cerate,  mussoline  e  fustagni.    Si 
vede  nei  dintorni   un  bel  eremitaggio  ta- 
gliato nella   roccia. 
BURG  STEINFURTH,    citta    degli    Stati 

prussiani.  Vedi  Steinfurth. 
BURGTHAN,  vili,  della  Bav. ,  cìrc.  della 
Rezat,  presidiale  di  Altdorf,  sull'influente 
anteriore  Schwarzach,  a  3  1.  3j4  S.  E. 
da  Norimberga.  Ha  un  castello  fortifica- 
to, situato  sopra  una  mont. ,  una  fabb. 
di  nastri,  due  cartiere  ed  un  mulino  a 
polvere.  Il  burgravio  Federigo  II  nell'an- 
no 1288,  ottenne  questo  vili,  dall'  imp. 
Ridolfo. 
BURGUETE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6    1.  N.  E.  da  Pamplona   nella  Navarra, 
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e  precisamente  nella  valle  di  RcneiiValle, 
ove  la  retroguardia  dell'armala  di  Carlo 
Magno  fu  battuta  dai  mori,  ed  in  cui  fu 
ucciso  Orlando,  l'anno  778. 
BURGUILLOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  l3  1.  iì2  S.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura  e  a  5  I.  E.  da  Xeres  de  los  Ca- 
balleros,  con  4,000  abitanti. 
BURGUILLOS,    bor.  della  Spag.,  prov.    e 

a  4  1.  N.   da  Siviglia. 
BURGUNDI  o  BORGOGNONI,   Burgun- 
da o  Burgundionc-S,  popoli  sulla  cui  o- 
rigine  sono  ancora  le   opinioni  divise.  Pli- 
nio   ne    fa    una    nazione     germanica   di- 
scendente   dai    vìndìtì,    vindili    o    van- 
dali, abit.  primieramente  la  Cassubia  nel* 
la  Pomerania  e   le    contrade    della    Polo- 
nia che   vi  stanno    vicine.  Ammiano  Mar- 
cellino ed  Oroso  pretendono    invece  che 
discendessero  originariamente  dai  romani. 
Secondo  essi,  Druso  Nerone    e  suo  fra- 
tello Tiberio,  figli  adottivi  di  Augusto,  a- 
vendo  soggiogato  molte  contrade  interne 
della  Germ. ,  lasciarono  alcuni  accampa- 
menti nei  paesi,  con  parte  de'  loro  eser- 
citi, onde  contenere  i  popoli  soggetti.  Que- 
sti campi,  ch'erano  una  spezie  di  fortezze, 
furono    chiamati    dai    naturali    del  paese 
burgts.  I  romani,  accostumandosi  a  questa 
parola,  chiamarono  quelli  che  custodivano 
queste  fortezze,  burgundìi.    Una  tale  eti- 
mologia è  tanto  verisimile,  che  non  permea 
te  di  mettere  in    dubbio  il  fatto  istorico 
su  cui  si  appoggia,  ma  d'altronde  è  d'uopo 
conciliare  quésti  fatti  col  racconto  di  Pli- 
nio. Quelli  che  originariamente  portarono 
un    tal  nome,    erano    quegli   ant.   soldati 
romani,  divenuti  in  qualche  modo  germa- 
ni, pei  costumi  e  per  l'abitudine  di  vive- 
re con  esso  loro,  ed  allorché  in  progresso 
molti  germani  veri  si  congiunsero  ad  essi, 
furono  allora  tutti  compresi  sotto  il  no- 
me medesimo.  Quando  i  romani  incomin- 
ciarono   a  conoscerli,     allora    i  burgun- 
di si  diedero    a  gettarsi  sulle  terre  del- 
l' impero.  Effettivamente  non  se  ne  parlò 
prima  dell'anno  276,  che  fu  il  primo  del 
reg.  di  Tacito.  Passarono  il  Reno,  si  sta- 
bilirono nel  Palatinato,  inondarono  le  Gal- 
lie  e  si  resero  padroni  di  più  di  70  cit- 
ta. Furono   poco  dopo  sconfitti  da  Probo 
successore  di  Tacito.  Dopo  qualche  altra 
scorreria  nel   41^.  ottennero  la  libertà  di 
stabilirsi  nelle  Gallie.  Fu  loro  cessa  «uà 
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parte  della  Germ.  ;  ma  s'  impadronirono 
poscia  di  una  porzion  della  Belgica.  Con 
ciò  mancarono  ai  trattati  che  loro  per- 
mettevano di  rimaner  nelle  Gallie,  sotto 
la  condizione  di  servir  contro  le  armate 
romane.  Ezio  quindi  li  battè  e  costrinse  a 
dimandar  la  pace.  Verso  questo  tempo  ab- 
bracciarono la  religione  cristiana,  e  con- 
tinuarono ad  abitare  le  rive  del  Reno. 
Ebbero  guerre  consid.  coi  franchi,  mal- 
grado le  alleanze,  che  unirouo  le  fami- 
glie dei  loro  re.  Infine  il  re  Godema- 
ro  essendo  stato  fatto  prigioniero  dai 
franchi,  i  borgognoni,  non  avendo  più  al- 
cun capo,  risolsero  di  sottomettersi  ai 
loro  vincitori,  di  servirli  nelle  guerre  e 
di  pagar  loro  uu  annuo  tributo.  Fu  con- 
venuto che  seguirebbero  a  governarsi  col- 
le proprie  leggi,  il  che  seguì  sino  al  reg. 
di  Filippo  il  Buono.  — ■  Nei  tempi  più 
remoti  i  burgundi  erano  divisi  in  va- 
rie tribù  che  obbedivano  ad  un  capo  di- 
verso, la  cui  autorità  non  era  ereditaria. 
In  progresso  questi  picc.  capi  scompar- 
vero, ed  un  solo  comandò  a  tutta  la  na- 
zione. Questi  re  dei  borgognoni  tenevano 
ad  onore  di  essere  rivestiti  delle  prime 
cariche  dell'impero.  Si  attribuisce  ai  bur- 
gundi di  aver  introdotto  nelle  Gallie  l'u- 
so dei  duelli  per  iscoprire  il  vero  in  un 
fatto  dubbio.  Fu  il  re  Gundebaldo  il 
primo  che  diede  forza  di  legge  a  questa 
barbara  stravaganza.  L'accusatore,  il  di- 
fensore, i  testimoni  delle  due  parti,  tutti 
si  battevano,  e  la  causa  dei  vincitori  era 
dichiarata!  la  più  giusta.  Pubblicata  ap- 
pena una  tal  legge,  Avito  vesc.  di  Vien- 
na, scrisse  al  re  per  dimostrarne  la  in- 
giustizia e  la  insufficienza;  ma  le  idee 
superstiziose  che  eransi  impadrouite  di 
tutte  le  teste,  e  la  barbarie  ed  i  princi- 
pi chimerici  sul  valore,  non  permisero  di 
togliere  tali  costumanze  le  quali  furono 
anzi  adottate  anche  dai  fraudili.  —  I  bor- 
gognoni fondarono  il  reg.  di  Borgogna  nei 
paesi  che  portano  pur  anco  il  loro  no- 
me e   nelle  contrade  circonviciue. 

BURGU,  oasi  del  deserto  di  Sahara  in  A- 
f rie  a^ 

BURGUZIONI,  Burguzìones,  popolo  com- 
preso nel  numero  di  quelli  che  si  chia- 
marono poscia   unni. 

BURGWALBACH,  bor.  della  Bav.,  circ. 
del  Meno  inferiore  j    presidiale  e  a  2  1. 
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ij4  S.  E.  da  Bischolfsheim,  e  a  l5  1.  N. 
da   Wùrzburgo. 

BURGWALDNIEL,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani.   Vedi  Waldniel. 

BURGWEDEL,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Luneburgo  ,  capoluogo  di  bai., 
a  2  1.  ij2  O.  N.  O.  da  Burgdorf,  e  a 
3  1.  1J2  N.  N.  E.  da  Hannover.  —  Pop. 
del  bai.  5,3oo  abitanti. 

BURHALIA,  citta  della  Siria,  nel  pasciali- 
cato    e  a  l\  1.  N.  O.  da  Damasco. 

BURHAMPOOTER ,    fi.    dell'  Asia.  Vedi 

BlUJVUPUTKA. 

BURHANA,  BOURHANA  o  BOORHA- 
NA,  picc.  città  dell'Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Dehly, 
disti*,  di  Merut,  fra  l' Hondon  e  la  Do- 
moulah,  a  6  1.  0.  N.  O.  da  Serdhouna, 
e  a    16  1.  N.  da  Dehly. 

BURHAVE,  vili,  del  due.  di  Oldenburgo, 
circ.  d'  Ovelgone;  capoluogo  di  bai.,  a  i|4 
di  1.  dal  mare  del  Nord,  e  a  6  l.  N.  E. 
da  Varel. 

BURIA,  città  della  Palestina,  nella  tribù  di 
Zàbulon,  sopra  una  mont.,  fra  il  monte 
Tabor  e  la  città  di  Naim,  secondo  Gu- 
glielmo di  Tiro. 

BURIANO,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose.,  prov. 
di  Pisa,  prin.  e  a  9  1.  S.  E.  da  Piom- 
bino ,  e  a  6  1.  3[4  S.  E.  da  Massa, 
sulla  riva  N.  O.  del  lago  di  Castiglione, 
che  si  chiama  anche  di  Boriano.  Si  cre- 
de che  Boriano  occupi  il  luogo  dell'ani-, 
città  di  Etruria  nominata  Saleumbrona 
o  Salebrona. 

BURIAS,  is.  dell'arcipelago  delle  Filippine, 
al  S.  di  Lusson  e  al  N.  O.  di  Ticao,  al 
12°  Ó2/  di  lat.  N.,  e  1200  ^  di  long. 
E.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  i3  1.  e 
la  larghezza  di  2  leghe.  L'interno  è  fer- 
tilissimo, e  la  costa  cinta  da  scogli  e  da 
roccie.  Sino  dal  1776  vi  si  è  stabilita 
una  colonia  d'ilbani  che  vivono  di  pira- 
teria e  sono  assai  temuti  in  quei  paraggi. 

BURIASCO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Torino,  prov.  e  a  1  1.  ij2  E.  da 
Pignerolo,  capoluogo  di  mandamento  sul- 
la riva  sinistra  della  Lemma. 

BURI  ATI,  BURATTI  o  BRATSKI,  popoli 
di  razza  mongola,  nella  Russ.  asiatica,  e 
nel  gov.  d'Irkntsk.  Abitavano  un  tempo 
soltanto  la  riva  merid.  del  lago  Baikal, 
ma  siuo  dalla  fine  del  XVII  secolo,  oc- 
cupano le  mont.  al  N.  di  questo  lago,  le 
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due  sue  rive,  ed  i  territ.  d'Irkutsk  e  di 
Selengisk.  Hanno  una  qualche  rassomi- 
glianza coi  calmucchi,  dai  quali  si  dico- 
no discendere,  ma  differiscono  da  essi 
nei  costumi  e  nella  religione.  Sono  di  bel-] 
la  taglia,  ma  hanno  fattezze  eft'emiuate  e 
sono  imberbi.  Si  radono  la  testa  quasi 
interamente,  ed  i  capelli  formano  al  con- 
trario il  più  bell'ornamento  delle  donne. 
In  generale,  sono  di  carattere  dolce  ed 
ospitale.  Unicamente  dediti  alla  vita  no- 
made, sanno  ben  tirar  d'arco  e  montar 
a  cavallo;  molti  altresì  fondono  e  lavorano 
il  ferro  con  maestria.  La  loro  ricchezza 
consiste  unicamente  nelle  mandrie  che 
dividono  in  picc.  porzioni,  onde  procurar 
loro  più  facilmente  dei  pascoli  ;  per  ciò 
di  rado  riscontransi  più  di  io  a  12  ten- 
<le  riunite  in  un  luogo  istesso.  I  buriati 
sono  divisi  in  tribù,  governate  ciascuna 
da  un  capo  chiamato  taichi,  il  cui  pote- 
re è  assai  limitato.  Le  famiglie  più  opu- 
lenti formano  una  specie  di  nobiltà  ch< 
ha  una  gr.  influenza  sul  popolo.  La  re 
ligione  loro  è  un  camanismo  crudele  e 
superstizioso,  e  come  questi  popoli  sono 
indolentissimi,  non  cercano  neppure  d'i 
struirsi  mai  nei  dogmi  che  professano, 
facendo  consistere  il  loro  dovere  in  reci- 
tar delle  preghiere  in  una  lingua  loro 
sconosciuta,  ed  esercitando  qualche  pra- 
tica religiosa.  Hanno  però  dei  templi  in 
molti  luoghi  e  particolarmente  nell'is.  di 
Olkhon  ,  situata  presso  la  riva  settentr. 
del  Iago  Bajkal,  nei  quali  offrono  dei  gr. 
sagritìzi.  Furono  sottomessi  alla  Russ.  nel 
1644  dai  cosacchi  di  Krasnojarsk.  Si  va- 
luta la  pop.  dei  buriati  a  35,ooo  maschi, 
sui  quali  la  Russ.  leva  una  imposta  di 
due  rubli  per  uomo  adulto;  i  capi  ed  i 
sacerdoti  sono  esenti  da  tale  testatico. 

BURIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gharente 
inferiore,  circondario  e  a  3  1.  3[4  E.  da 
Saintes,  capoluogo  di  cant.  con  i,5oo  a- 
bitanti. 

BURIENI  o  BURII,  popolo  della  Germ., 
secondo  Tacito  e  Tolomeo,  il  quale  gli 
dà  il  soprannome  di  Luti. 

BURIKHANÈ,  BOURIKHANÉ  o  LAGOS, 
fortezza  della  Tur.  europea,  gov.  del  ca- 
pitan pascià,  sangiacato  di  Gallipoli,  nel 
fondo  del  golfo  di  Lagos,  a  3  1.  ip  E 
da  Jenidjè,  e  a  3  1.  O.  da   Grumurdjina 

BURITIGAj  città  della  nuova  Granata^  prov. 


BUR 

di  Autioqma,  a  5  L  N.  N.  0.  da  Santa 
Fé  di  Antioquia.  Eravi  una  ricca  minie- 
ra d'oro,  della  quale  si  perdettero  le  trac* 
eie.  Conta   1,200  abitanti. 
BURITANA  PLEBS,  sede  episcopale  d'Afr. 
nella  prov.  proconsolare,  secondo  la  con- 
ferenza di  Cartagine. 
BURKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te occid.    dello  stato    della  Carolina    del 
Nord,  confinante  al  N.  O.  colli  Blue-ridge, 
ed  attraversata    dagli  affluenti    superiori 
della  gr.  Catawba.   Conta   i3,4oo  abitan- 
ti,   dei  quali   11,400    bianchi,  e  gli  altri 
gente  di  colore.  Il  suo  capoluogo  è  Mor- 
gan town. 
BURKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  Geor- 
gia, confinante  al  N.  con  un  affluente  del» 
la  Savannah;  al  N.  E.  con  quest'  ultima, 
ed   al  S.  O.    colla    gr.  Ogeechee.    Conta 
11,600    abit.,    dei    quali    5,700  bianchi, 
5,8oo  schiavi,  e  pochi  negri  liberi.  II  suo 
capoluogo  è  Waynesborugh. 
BURKE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,    contea    di    Caledonia,    a   16  1. 
N.  E.  da  Montpellier,  con  5oo   abitanti. 
BURKERSDORF,  bor.  dell'arcid.  d'Austr., 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  inferiore 
del  Wienerwald,  sul  Wien,    a   3  1.   i[2 
O.  da  Vienna.  Evvi  un  filatojo  di  cotone, 
e  nei  suoi  dintorni  una  cava  di  bel  marmo. 
BURKESDORF,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
dell'Erzgebirge,  bai.  e  a  2  1.   i\5  da  Che- 
mnitz,  sul  fi.  di  questo  nome,  con  1,200 
abitanti. 
BURKE RTSWALDE,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
circ,  bai.    e  a  2   I.   i[2  S.    da  Meissen. 
Vi  si  tengono  delle  fiere  considerabili. 
BURKE'S-CANAL,    distr.    del  gr.    oceano 
boreale,  sulla  costa  N".  O.  dell' Amer.  set- 
tentrionale.   E  formato  dal  King's-Island 
(isola  del  Re),  al  N.   e  dalla  nuova  Han- 
nover. Lat.  N.  5i°  57';  long.  E.  2290  4o'. 
BURKESVILLE,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Cumberland,  sulla  riva  destra  del 
fi.  di  questo  nome,  a  35  1.  S.  da  Franc- 
fort,  con    100  abitanti. 
BURKHEIM,  bor.  della    Bav.  ,    circ.    del 
Danubio  Superiore,  presidiale    e    a  2  I. 
3|4  O.  S.  O.  da  Neuburg;  e  a  8  1.  3p4 
N.  N.  E.   da    Augusta,    in    un    cantone'" 
ameno.  Conta  800  abitanti. 
BURLATI,  città  della  Tur.  europea.  Fedi 
Birlax, 
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BCRLAT5,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circomi.  e  a  1  I.  3[4  E.  N.  E.  da  Ca- 
stres,  caut.  di  Roquecourbe,  sull'Atout. 
Kiavi  una  collegiata  fondata  dal  papa 
Giovanni  XXII.  Si  ritrovò  nella  mont. 
del  Paradiso,  presso  a  questo  bor.,  una 
miniera  di  piombo  che  contiene  oro  ed 
argento,  ed  un  marmo  nero  a  grano 
prossissinio.  Conta   ìaoo  abitanti. 

BURLINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  a  5  1.  0. 
da  Hartford,  con    i,4oo  abitanti. 

BURLINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  4  1>  ip3  N.  N.  da  Boston.  Con- 
ta óoo  abitanti. 

BURLINGTON,  contea  degli  Stati-Uniti  , 
nella  parte  S.  del  nuovo  Jersey,  confi- 
nante al  N.  O.  colla  Delaware,  al  S.  O. 
col  Pensauken,  affluente  della  Delaware, 
e  col  Little  Egg  Harbour-river.  Contie- 
ne 28,800  abit.,  ed  il  suo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 

BURLINGTON,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  nuovo  Jersey,  capoluogo  della 
contea  del  medesimo  nome,  situata  de- 
liziosamente, parte  sopra  una  is.  della 
Delaware,  e  parte  sul  continente,  a  5  I. 
T[2  N.  E.  da  Filadelfia,  e  a  20  I.  S.  S. 
O.  da  nuova  York.  Lat.  N.  4°°  &\  long- 
E.  7Ó°  i47.  Fondata  nel  1677,  dai  qua- 
rtieri di  Londra,  fu  antic.  la  residenza 
ordinaria  del  governo;  è  regolarmente 
iabbricata,  e  le  sue  strade  sono  larghe. 
Evvi  un  bel  palazzo  della  citta  ,  una 
borsa,  4  chiese,  una  prigione,  un  colle- 
gio, ed  una  pubblica  biblioteca.  II  suo 
porto  è  comodo  e  sicuro.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  cuoj,  olio  di  balena  e  pesce. 
Conta   2,800  abitanti. 

BURLINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York  ,  contea  di  Ot.sego, 
a  4  '•  M^.  ,0.  da  Cooperstowu  ,  con 
2. óoo   abitanti. 

BURLINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  contea  di  Belmont,  sul- 
TOhio,  a  1  1.  tjo  al  di  sopra  di  Whee- 
liug,  e  a  5  I.  i[2  N.  E.  da  Saint-Clairs- 
ville. 

BURLINGTON,  comune  dogli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Lawrence,  siili'  Ohio,  a  27  1.  S.  E. 
da  Chilicothe,  e  a  43  1.  1(3  da  Colum- 
bus, con  200  abitanti. 
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BURLINGTON,  vili,  dogli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  capoluogo  della  conle;i 
di  Chittenden,  sulla  riva  orient.  del  lago 
Champlain,  ove  trovasi  un  porto;  a  12  F. 
*l4  N.  O.  da  Montpellier,  al  44°  28' 
di  lat.  N.,  e  75°  347  49"  di  long.  O. 
Burlington  sta  in  un'amena  e  vantaggio- 
sa situazione.  Ha  2i5  case,  due  chiese, 
un  palazzo  di  giustizia,  una  prigione,  una 
borsa,  un'accademia  ,  ed  una  università, 
fondata  nel  1791,  che  prende  il  titolo 
di  università  di  Vermont,  e  dalla  quale 
dipende  una  biblioteca,  ed  un  gabinetto 
di  fisica.  Questo  comune  è  il  più  comm. 
di  questo  stato;  ha  sul  lago  molti  ba- 
stimenti da  70  a  100  tonnellate  ,  e 
2,100  abitanti.  —  A  lj3  di  1.  N.  E.  da 
Burlington  si  trovano  le  cascate  dell' Onion, 
sotto  le  quali  si  costrussero  delle  officioe. 

BURLOS,  BOURLOS  o  BOORLOS,  capo 
del  basso  Egitto,  sul  Mediter.  ;  ad  egua- 
le dist.  dalle  due  principali  imbocc.  del 
Nilo,  formante  la  estremità  la  più  settentr. 
del  Delta,  e  situato  al  N.  E.  del  lago 
di  Burlos,  al  3i°  3f  di  lat.  N.  e  280 
l\b'  di  long.  E.  La  spiaggia  è  bassa  e- 
stremamente,  e  non  si  scopre  che  ad 
una  picc.  dist.  ,  il  che  rende  questa  co- 
sta pericolosa  per  le  crociere. 

BURLOS,  BOURLOS  o  BOORLOS  ,  gr. 
lago  del  basso  Egitto,  nella  prov.  di  Ro- 
setta, e  di  Garbyeh,  separato  dal  Medi- 
ter.  ,  mediante  una  semplice  lingua  di 
terra  strettissima.  Questo  lago  ha  i5  I. 
di  lunghezza  sopra  8  di  larghezza.  Nu- 
merosi canali  del  Nilo  vengono  a  scari- 
carvisi,  e  principalmente  quello  di  Ta- 
banyeh.  Comunica  col  mare  per  un  pas- 
saggio ,  eh'  è  il  restante  dell'  ant.  boc- 
ca Sebennitica.  Un  forte  è  costrutto  su 
questo  punto.  II  Iago  prendeva  un  tem- 
po il  suo  nome  dalla  città  di  Buio,  posta 
verso  il  mezzodì ,  ma  il  suo  nome  attuale 
è  derivato  da  quello  di  Paralus,  città 
situata  sulla  riva  settentr.,  chiamata  og- 
gidì Beltym.  La  parte  S.  0.  è  occupata 
da  immense  maremme.  Il  lago  Burlos 
non  è  navigabile,  se  non  che  nella  sua 
parte  settentrionale. 

BURLSEM,  bor.d'Ing.,  contea  di  Stafford, 
rimarcabile   perle  sue  fabb.  di  stoviglie. 

BURMOLA  o  BORMOLA,  cittadella  a- 
perta  nell'  is.  di  Malta  ,  *  poca  dist,  da 
Sanglèa. 
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BURNABAT  o  BOURNABAT,  citta  della, BURNTISLAND  o  BRUNTISLAND, 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacato  di 
Sarukhan,  nel  fondo  di  un  picc.  golfo 
dell'Arcip. ,  a  a  1.  N.  E.  da  Smirne.  Le 
case  sono  belle  e  comode.  Evvi  un'ant. 
moschea,  una  cappella  uffiziata  da  sacer- 
doti latini  ed  armeni  cattolici,  ed  un  gr. 
Lazar.  Gomm.  di  cotone  ,  e  conta  2,000 
abit.,  fra  turchi,  greci  e  latini.  A  qual- 
che dist.  si  va  a  visitare  una  grotta  si- 
tuata sulla  sommità  di  una  mont. ,  ove 
si  dice  che  Omero  abbia  scritto  una 
parte  dell'  Iliade. 

BURNE,  is.  del  Grande  oceano  Equino- 
ziale.  Vedi.  Bkuny. 

BURNHAM,  vili,  dell' Ing.,  contea  e  a  11 
J.  i[2  S.  S.  E.  da  Buekingham,  hundred 
del  nome  istesso,  e  a  1  1.  ffà  S.  da 
Beaconsfield,  con    1,700  abitanti.^ 

BURNHAM,  vili,  d'  Ing.,  contea  d'  Essex  , 
hundred  di  Dengie  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Crouch,  in  faccia  alla  is.  di  Walla- 
5  1.  5i4  E.  S.  E.  da  Chelmsford. 


sea,  a   <j  i.    ^\H 
Vi  sono  due  paludi    salse    assai    estese. 
Onesto   vili,  è  rinomato  per  le  sue  ostri- 
che.  Conta    l,4oo   abitanti. 
BURNHàM-THORPE,  vili.  d'Ing.,  contea  di 
Norfolk,  hundred  di  Brother-Cross,  a  i[2 
I.  E.  S.  E.  da  Burcham-Westgate,  e   a   1 1 
1.    1J2   N.  O.  da  Norwich.  Contado  abit. 
ed  è  patria  dell'  ammira».  Orazio  Nelson. 
BURNHAM- WESTGATE  o  BURNHAM- 
MARKET,  Brannodunum^  città  d' Ing., 
contea   di  Norfolk,  hundred  di  Brother- 
Cross,  a  3j4  di  I.  dal  mare    del  Nord, 
e  a   il   1.  3p4  N.  O.    da    Norwich,  con 
1,000    abitanti.  Si    rimarcano    nei    con- 
torni alcuni  monticelli,  che  si  estendono 
lungo  il  mare,    e  si  credono  essere     se- 
polcri sassoni  o  danesi. 
BURNLEY",  città  d'  Ing. ,  contea    di  Lan- 
castre,  hundred   di  Blackburn,  a  7  kiiga 
N.  da  Manchester,  e  a  9  1.  3[4    S.     E. 
da  Lancastre,  sul  canale  di  Leeds  e  Li- 
verpool.  Conta   6,4oo  abitanti.    Il  ternt. 
contiene  miniere    di  carbone     terroso,  e 
delle  cave  di  pietra  e  di  lavagna. 
BURNT-COAT-ISLANDS  ,  isole  sulla  co- 
sta dello  stato  di  Maina,  negli  Stati-Uniti. 
La  baja  di  Jerico  le  separa  dal  gruppo 
di  Holt  e  Deer  Islands;  quella    di    Pla- 
centa le  divide  dalla    gr.    is.  di  Placen- 
tia  e  da   altre    appartenenti    alla    comu- 
ne di  Moun*  Desert. 


latta 
della  Scozia,  contea   di  Fife ,  presbiterio 
e  a   1   1.  S.   O.  da  Kirkaldy,    sulla  riva 
settentr.  della    baja    di    Forth.    Sembra 
che  fosse  fortificata.  Ha   un  buon   porto, 
guarentito  dai    venti    del    N.    e    da  alte 
montagne.  Contiene  una  raffineria  di  zuc- 
chero,  una  fabbrica  di    vitriolo,     una  di 
tele,  ed  una  distilleria.   Vi  si     fa  la  pe- 
sca dell*  aringhe,    e    vi    si  costruiscono 
dei   navigli.   La  sua     comunicazione     con 
Leith  è   regolarmente    stabilita.    Nomina 
un   membro    al    parlamento,    congiunta- 
mente   a    Kinghorn,     Dysartse-Kirkaldy. 
Conta   2,200  abitanti.    Si    vedono  al  N. 
E.  sulla  sommità  di  una  mont.  certe  ro- 
vine che  si  credono  quelle  di  un  campo 
di  Agricola. 
BURNT-ISLAND,   picc.    is.  dell'oceano  At- 
lantico, presso  la  costa  S.  di  Terra-Nuo- 
va, a  5  1.  E.  S.  E.  da    Capo-Bay.    Lat. 
N.  47°  3o';  long.  O.   6V  io'. 
BURNT4SLANDS,    gruppo  di  picc.  isole 
dell' oceauo    Indiano,    sulla    costa  occid. 
dell'  Indos. ,    al  N.  O.  di  Goa.    Lat.  N. 
i5°  Ó2/;  long.  E.  710  xb'. 
BURNUM,  ant.  città  d' It.,  nella  Liburnia, 

secondo  Plinio  e  Tolomeo. 
BURNWOOD,  fi.  degli  Stati-Uniti.    Vedi 

Bosco  Bruciato. 
EURO,  BOURO  o  BURRO,  una  delle  is. 
Molucche,  all'  O.  di  Ceram  e  di  Am- 
boina,  al  3°  34'  di  lat.  S.,  e  124°  9'  di 
long.  E.  E  di  forma  quasi  circolare, 
ed  ha  una  superficie  di  quasi  269  1. 
quadrate  .  Il  clima  passa  per  sanissi- 
mo. La  is.  è  montuosa,  rimarcandosi  al 
N.  O.  il  Tomaso,  enorme  roccia,  asso- 
lutamente nuda,  ed  all'È,  due  picchi  di 
eguale  altezza,  sulle  rive  della  baja  dì 
Katchelit.  Molti  fi.  bagnano  questa  is.  ; 
nel  centro  evvi  un  lago  di  10  1.  di  cir- 
conferenza e  di  20  braccia  di  profondi- 
tà, ove  non  vi  si  trovano  che  anguille. 
Ha  per  risciaquatojo  il  Vay-Nipel,  che 
scorre  alFO.  Produce  in  abbondanza  ri- 
so, cocco,  banani,  cedri,  ananas,  sagù,  ed 
il  miglior  olio  cajepnt  di  tutto  1'  arcipe- 
lago ;  il  suo  butirro  è  assai  pregiato.  Si 
trova  in  questa  is.  del  legno  di  tek,  e 
dell'  ebano  nero  e  bianco.  Sonovi  in  quan- 
tità buttali,  grosso  bestiame,  selvaggiu- 
me,  tartarughe,  pesce  e  salangane.  I  chi- 
nei»  sono   i    soli    che    vengano    quivi    a 
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commerciare,  prend 


dendovì  legna,  nuli    di 
salangane   ec.   Conta   6o,000   abit.    malesi 
ed  arafori.    I   primi   abitano  le  coste,  pro- 
fessano l'islamismo,   parlano   un    dialetto 
malese,  sono    agricoltori    e    pescatori,    e 
governati  da  radjas    indipendenti.    I    se- 
condi   stanno    nelf  interno,    e     dimorano 
sulle  più  inaccessibili   roccie. 
BURO   o  BOUUO,  citta  dell'  is.  del  nome 
istesso,  una  delle  Mollicene.  Lat.  S.  3° 
20';    long.  E.    124°   02/.  E  aperta,  e  si 
tuata  sulla    baja    di     Katchelit,    in    uua 
contrada   coperta  di  risaje. 
BUROM,  BOUROM  o  BARRA,  picc.   is. 
dell'  arcip.  asiatico,  presso  la  costa  occid. 
di  Borueo,  al  o°  33'  di  lat.  N.,  e  1060 
3i'   di  long.  E. 
BUROMKA  o    BOUROMKA,    bor.    della 
Russ.    europea,    gov.    e    a    32   1.  O.  da 
Pollava,  distr.  e  a   12   1.    i[4    S.    O.    da 
Korol. 
BURON,   BOURON  o  BOUROUN,  Ulpìa 
TopiriSy  bor.  della    Romelia,  nell'arcipe- 
lago,   a   7    1.    ij2    S.    E.    da    Nicopoli. 
Fu    un  tempo  citta  episcopale,    e    come 
tale    conosciuta    da    Pliuioj,    Tolomeo     e 
Stefano  di  Bisanzio,  i    quali    ne    parlano 
spesso  sotto  il  nome  di  Bistonia. 
BUROtf  o  BOURON,  picc.  is.    del    mare 
delle    Indie,    presso    la    costa    occid.  di 
Borneo. 
BURON,   picc.   citta  della  Spag.,  prov.  e  a 
i4  !•    M4  ^'  ^"  ^a  Leon,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Esla.  Ewi  in    una    delle    sue 
strade,  una   sorg.  abbondantissima  di  a- 
cqna  minerale  fredda. 
BURONZO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Novara,  prov.  e  a  5  1.    ip4  N.  O. 
da  Vercelli,    mandamento    di  Masserano, 
a  2  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Santia,  con  1,000 
abitanti. 
BUROPUS,  ant.  citta  d'As.,  sulle  rive  del- 
l'Eufrate, all'È,  di  Jeropoli. 
BURR  ,  picc.  is.  del  mare  d'Irl.  presso  la 

costa  della  contea  di  Down. 
BURR  A,  una  delle  is.  Shetland,  al  N.  del- 
la Scozia.  E  separata  dalla  costa  occid. 
mediante  1'  is.  di  Housa  e  di  uno  stretto 
canale  che  .si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno.  Ha  1  1.  di  circuito,  ed  è  ferti- 
lissima. 
BURR  A  o  BORRA,  gr.  e  fertile  mont.  del- 
lArabia,  nell'Yemen,  a  i3  1.  N.  da  Beit- 
el-Fakih,   e  a  22  1.   0.  N.  0.   da  Sana. 
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BURRA  o  BURRAY,  una  delle>.  Crearli, 
al  N.  della  Scozia,  fra  Pomone  e  South- 
Ronaldsha.  Lat.  N.  58°  49/;  long.  O.  6° 
70.  Ha  una  1.  i|2  di  lunghezza  sopra 
l|3  di  1.  di  larghezza.  Ha  buoni  pascoli, 
e  produce  pochi  grani.  Conta  4oo  abitanti. 
BURRAMPOUTER,  fi.  d'Asia.  Fedi  YSikk- 

MAPUTRà. 

BURRARD'S-CANAL,  ansa  del  gr.  oceano 
Boreale,  nel  golfo  di  Georgia,  sulla  costa 
occid.  dell' Amer.  settentrionale.  Lat.  N. 
49°  20';  long.  E.  2370. 

BURRE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di 
Verona,  distr.  di  s.  Pietro  Incariano.  • 

BURRIANA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  1 
1.  2|3  S.  da  Castellon  de  la  Plana,  reg. 
di  Valenza,  sulla  riva  sinistra  e  a  i|2  I. 
dalla  imbocc.  del  Rio  Seco  nel  Medit.  ; 
conta  4,°o°  abitanti. 

BURRILLVILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Rhode-Island  ,  contea  e  a  8 
1.  2j3  N.  O.  da  Providenza.  Ha  una  ban- 
ca, e  molti  filatoj  di  cotone.  Conta  2,200 
abitanti. 

BURROS-IN-OSSORY,  vili.  d'Irl.,  prov.  dì 
Leinster,  contea  della  Regina,  baronia  di 
Upper  Ossory,  a  5  1.  i[4  S.  O.  da  Ma- 
ryborugh.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
ed  ha  3oo  abitanti. 

BURROUGH,  vili.  d'Ing.,  cant.  e  a  4  L 
E.  da  Leicester,  hundred  di  Gartree,  cori 
200  abitanti.  Sopra  una  vicina  altura  tro- 
vasi  un   campo  romano. 

BURROUGH,  baja  della  Russ.  americana, 
sulla  costa  del  paese  dei  koliuisi,  al  N". 
dell' is.  di  Revilla-Gigedo ,  e  sul  limite 
dei  possessi  russi  ed  inglesi.  L' ingresso 
di  questa  baja  sta  al  55°  56/  di  lat.  N., 
e   i33°  29/  di  long.  O. 

BURROWBRIDGE,  bor.  d'Ing.,  nella  par- 
te occid.  della  contea  di  York. 

BURROW-HEAD,  capo  della  Scozia,  su! 
mare  d'Irl.,  contea  di  Wigton,  fra  la  ba- 
ja di  Wigton  e  quella  di  Luce.  Lat.  N, 
54°  39';  long.  0.  6°  37'. 

BURROWSTOWNESS,  città  della  Scozia. 
Vedi  Borrowstowness. 

BURS  (EL),  vulcano  in  attività,  a  60  I. 
E.  da  Ispahan. 

BURSA,  BROUSSE.  BOURSA,  PURSA  o 
BRUSA,  Prusa  ad  Olympurn,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  capoluogo 
del  sangiacato  di  Khodavendkiar,  a  17  I. 
O.  da  Ismid,  e  a  22  1.  S.    d;*  Costanti- 
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nopolì.  Lat.  N.  4°°  l1'  ^o";  l°»g-  E- 
260  38'  12// '.  Costrutta  in  parte  sul  mon- 
te Olimpo,  domina  una  bella  e  fertile 
pianura  che  si  estende  al  N.  E.,  coperta 
di  gelsi,  ed  irrigata  da  molti  ruscelli.  Ha 
2  1.  di  giro ,  compresi  i  sobborghi,  ed  è 
cinta  di  mura.  Le  strade  sono  strette  e 
sporche,  e  le  case  costrutte  parte  in  pie- 
tra e  parte  in  legno.  Sopra  una  roccia  a 
picco,  la  quale  s' inalza  quasi  nel  centro 
della  citta,  evvi  un  castello  che  si  crede 
occupare  il  luogo  dell'ant.  Prusa.  Le 
sue  muraglie  hanno  ij3  di  1.  di  circon- 
ferenza, e  mostrano  una  costruzione  an- 
tichissima. Si  attribuisce  la  erezione  di 
ima  delle  torri  di  questo  castello  a  Comne- 
no  Lascari.  Le  moschee  in  numero  di  365 
sono  il  principale  ornamento  della  città, 
e  fra  queste  quelle  dei  sultaui  Achmed 
ed  Osmauo  sono,  con  l'Aula,  le  più  ri- 
marcabili. L'ultima  sta  nel  mezzo  delle 
citta,  e  si  distingue  per  le  sue  molte  cu- 
pole. Diverse  altre  moschee  rinchiudono 
i  sepolcri  dei  prin.  ottomani,  che  quivi 
regnarono  prima  della  presa  di  Costanti- 
nopoli. Si  contano  in  Bursa  7  bagni  pub- 
blici, oltre  quelli  d'acque  termali,  i  cui  e- 
difici  sono  assai  belli.  Ha  pure  molte  fonta- 
ne, bazari  ben  provvisionati,  un  gr.  nume- 
ro di  kans  e  molti  medressehs  (fondaci), 
Vi  si  fabb.  stoffe  d'oro  e  d'argento,  tap- 
peti rasi,  e  molti  altri  tessuti  di  seta  e  co 
tone  di  spezie  varia.  II  suo  comm.  di  se- 
ta greggia,  considerata  la  migliore  della 
Tur.,  è  considerabile.  II  traffico  di  que 
sta  città  per  terra  è  facilitato  dal  passag 
gio  delle  carovane  di  Smirne  e  di  Alep 
pò,  che  vanno  alla  cap.  dell'  impero.  Il 
comm.  maritt.  si  fa  coi  mezzo  del  porto 
di  Mondouia.  Conta  00,000  abit.  turchi, 
greci,  armeni  ed  ebrei.  I  greci  abitano 
un  sobborgo  all'O.  del  castello,  da  cui 
è  separato  mediante  un  canale  profondo, 
ed  hanno  in  esso  tre  chiese  ed  un  me- 
tropolitano. Gli  armeni  dimorano  in  un 
altro  sobborgo  all'È,  del  primo,  e  vi  han- 
no una  chiesa  ed  un  arcivescovato  ;  gli 
ebrei  hanno  4  sinagoghe.  Da  una  vicina 
mont.  si  ritira  molta  quantità  di  bella 
spuma  di  mare;  ad  1  1.  circa  verso  N. 
N.  E.  trovansi  que'bagni  caldi,  tanto  ce- 
lebri. Prusia  è  risguardato  come  il  fon- 
datore di  questa  città  Prusa  ad  Olym- 
pum,  che  divenne  la  cap.  e  la  residenza 
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dei  re  di  Bitinia.  Dopo  la  conquista  di 
questo  paese  fatta  dai  romani,  più  non- 
si  parla  di  Prusia  nella  storia,  che  all'e- 
poca del  suo  splendore  sotto  i  greci  im- 
peratori. Nel  947  Seid-ed-DeouIet,  prin. 
della  casa  di  Hadamnn  in  Arabia,  la  pre- 
se di  assalto  e  la  saccheggiò.  I  greci  se 
ne  resero  padroni  di  nuovo,  e  la  ritenne- 
ro sino  all'anno  i356  nel  quale  si  rese, 
dopo  un  lungo  assedio,  ad  Orcano,  figlio 
di  Ottomano,  il  quale  la  fece  sua  resi- 
denza e  città  cap.  di  tutto  il  suo  regno. 
Timur  se  ne  impadronì  dopo  la  batta- 
glia di  Ancira.  Fu  quasi  del  tutto  rico- 
struita da  Maometto  II,  e  servi  di  resi- 
denza ai  primi  sovrani  della  casa  ottoma- 
na, sino  al  reg.  di  Amurat  I,  che  tra- 
sportò la  sede  dell' imp.  ad  Andrinopoli. 
È  cel.  questa  città  pel  tradimento  di 
Prusia,  e  pel  supplizio  di  Bajazet,  vinto 
da  Tamerfauo  in  quella  terribile  battaglia, 
la  più  sanguinosa  che  si  conosca  nelle 
storie. 

BURSAK,  gr.  steppa  della  Russ.  asiatica 
boreale,  detta  anche  STEPPA  DEI  KIR- 
GIS,  fra  la  Jemba  e  l' Irtisch,  influente 
dell'Olbi. 

BURSALI,  regno  della  Senegambia.  Vedi 
Salom. 

BURSLEM,  città  d'Ing.,  contea  e  a  5  I. 
5[4  N.  da  Statford,  hundred  di  Pyrehill, 
e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Newcaslle- under- 
Line,  sul  Trent.  Ha  molte  fabb.  di  sto- 
viglie. Vi  si  tengono  tre  fiere  annue  e 
due  mercati  settimanali.  Conta  9,700  a- 
bitanti. 

BURSTADT,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg,  bai.  e 
ali.  2}3  O.  da  Lorsch,  e  ad  eguale 
dist.  E.  N.  E.  da  Worms  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

BURSTALL,  picc.  città  d'Ing.,  contea  di 
York,  sul  Watriding,  assai  cognita  per 
le  sue  fabb.  di  panni  leggieri,  droghetti,  ec. 

BURSZTYN,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a 
6  1.  3j4  S.  O.  da  Brzezany.  Evvi  uua 
chiesa  cattolica  ed  una  greca,  e  conta 
2,000  abitanti. 

BURTAPOUR  o  BURTAPUR,  picc.  città 
dell'indos.,  Stati  del  nabab  d'Aoude,  ani. 
prov.  di  Aoude,  distr.  e  a  2 1  1.  N.  N. 
O.  da  Beraytch,  in  una  gr.  is.  formata 
da  due   rami   del  Gogra. 

BURTENBACH,  bor.  della  Bav.3  circ.  del 
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Danubio  superiore,  presidiale  di  Bui-gnu, 
sul  Mi'mdel,  a  7  I.  1J2  O.  da  Augusta, 
e  a  7  1.  5[4  E.  S.  E.  da  Ulma.  \  i  li 
fabb.  la  miglior  polvere  da  cannone  del 
regno.  Conta   800  abitanti. 

BURTI  o  BOURTI,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  10  I.  E. 
da   Zvenigorodka. 

BURTINA,  città  delle  Spagna,  nel  paese 
degli  ilergeti,  secondo  Tolomeo,  chiamata 
Boriino,  nell'  itinerario  d'Antonino. 

BURTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  nuovo  Hampshire,  contea  di  Strattoni. 
a  18  I.  N.  N.  E.  da  Concord,  con  200 
abitanti. 

BURTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
dell'Ohio,  contea  di  Geangat  sulla  Caya- 
hoga,  a  circa  3  I.  i\i  S.  E.  da  Char- 
don,  con  óoo    abitanti. 

BURTOXCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  a  4  L  i\2  N.  E. 
da  Metz. 

BUBTON-INKENDAL,  bor.  dell'Ing.,  nel- 
la parte  inerid.  della  contea  di  Westmore- 
Iand  ,  ward  di  Lonsdale,  a  5  I.  i|2  S. 
da  Kendal,  e  a  io  1.  T|4  S.  S.  O.  da 
Appleby,  sopra  un  canale  navigabile,  che 
lo  mette  in  comunicazione  con  le  due 
coste  della  Inghilterra.  Vi  si  tiene  una 
fiera  annua  ed  uu  mercato  settimanale. 
Conta    700  aiutanti. 

BURTON-UPON-STATHER,  bor.  dell'Ing. 
nella  contea  e  a  11  I.  N.  da  Lincoln,  wa- 
pentake  di  Manley,  a  4  !•  N.  O.  da  Gland- 
ibrd-Bridge,  a  qualche  dist.  dal  confluen- 
te del  Trent  e  dell'Humber.  Ha  un  mer- 
cato per  settimana,  una  fiera  annua,  e 
800  abitanti. 

BURTON-UPON-TRENT,  citta  d'Ing.,  con- 
tea e  a  8  I.  E.  da  Staftbrd,  hundred  N. 
di  Offlow,  sulla  riva  sinistra  del  Trent, 
che  separa  in  questo  luogo  la  contea  di 
Staftbrd  da  quella  di  Derby,  a  4  ^  N. 
E.  da  Lichfield.  II  Trent,  che  vi  si  at- 
traversa sopra  un  vecchio  ponte  di  07 
arcate,  è  navigabile  con  grosse  barche 
sino  a  Gainsborugh.  Evvi  un  bel  palaz- 
zo pubblico,  stabilimenti  di  carità,  gr. 
fìlatoj  di  cotone,  una  fabb.  di  cappelli, 
ed  una  di  chincaglierie.  La  sua  birra 
forte,  detta  ale,  è  rinomatissima,  e  si  spe- 
disce ben  da  lungi.  Conta  4>iOO  abitanti. 
Burton  è  un'ant.  città  che  ha  spesso  sof- 
ferto per  gli  straripamenti  del  Treni.  Nei 
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dintorni  trovasi  alabastro^»  marmo.  Pres- 
so d  ponte,  il  re  Edoardo  111  mis.-  in 
fuga  Tommaso  conte  di  Lancasire,  e  mol« 
ti  baroni  di  quel  regno. 

BURTON-WELS,  boY.  d'Ing.,  nella  conte., 
di  Derby,  che  ha  diverse  sorg.  di  acque 
minerali  assai  frequentate  dagli  abit.  del 
N.  dell'  Inghilterra.  Evvi  una  fabb.  di 
panni  ed   una  di  birra  eccellente. 

BURTSCHEID,  picc.  città  degli  Stali  prus- 
siani.   Vedi  BoRCETTE. 

BURTUDIZO,  Burtudizum  o  Rurtadi* 
dizum,  ant.  città  della  Tracia,  a  17,000 
passi  da  Bergulae.  E  questa  una  delle 
fortezze  fatte  costruire  da  Giustiniano, 
secondo  Procopio. 

BURTUNA,  BOURTOUNA  o  BORTUNA, 
distr.  del  paese  dei  lesghi,  nella  parte  0» 
rient.  della  Circassia,  sul  versatojo  set- 
tentr.  del  Caucaso,  fra  Solotau  e  la  si- 
nistra del  Koisu,  al  43°  di  lat.  N.,  e  4">(> 
4o/  di  long.  E.  E  attraversato  dalla  Ta- 
kara,  che  si  getta  nel  Koisu,  e  sulla  qua- 
le sono  situati  li  io  vili,  che  compongo- 
no questo  distretto.  I  suoi  abit.,  meno 
civilizzati  degli  altri  lesghi,  sono  feroci 
ed  inclinati  alla  rapina.  Il  loro  dialetto 
differisce  molto  da  quello  dei  lesghi-a va- 
ri, che  stanno  all'È,  di  questo  distretto. 

BURTUGUREI,  popolo  che  Tolomeo  as- 
segna all'  Africa   propria. 

BURUGHERD  o  BOUROUGHERD,  città 
della  Persia,  prov.  d'Irac-Adjemy,  capo- 
luogo di  gov.,  a  20  1.  S.  S.  E  da  Ha- 
madan  e  a  66  1.  N.  O.  da  Ispahan,  in 
una  valle  bene  irrigata  e  fertile  in  zafte_ 
rano.  Appart.  ad  un  territ.  popolato  da^ 
lak.  tribù  agricola.  Questa  città  rinchìu1 
de  un  castello  bellissimo.  Vi  sono  ne- 
dintorni  diverse  masse  di  roccie  isolatei 
che  offrono  le  più  bizzarre  figure.  Conta, 
12,000  abitanti. 

BURUGIATENSE,  Burugiatensis  y  città 
episcopale  d'  Africa ,  secondo  la  confe- 
renza di  Cartagine. 

BURUHAN,  città  della  costa  orient.  "delle 
is.  Samar,  una  delle  Filippine,  all'  1 1° 
4o'  di  lat.  N.,  e  123°  io'  di   long.    E. 

BURUIN  o  BOURUIN,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Kursk ,  distr.  e  a  à 
1.  S.  da  Po  ulivi. 

BURUJON,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5 
1.  i|2  O.  N.  O.  da  Toledo,  sopra  un  af- 
fluente del  Tago. 
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BURUM  o  BOUROUM,  reg.  dtella  Guinea 
superiore ,  conf.  al  N.  E.  ed  all'  E.  col 
reg.  d'Inta,  da  cui  è  separato  dalla  Vol- 
ta ;  al  S.  con  quello  di  Amina  ;  all'  0. 
con  quello  d'  Achanty,  di  cui  è  tributa- 
rio, ed  al  N.  O.  con  quello  di  Goranza. 
Guia  ti' è  la  capitale.  La  Senny  Io  irriga 
dall' O.  all'È. 

BURUM  o  BOUROUM,  paese  della  Nu- 
Lia,  ch'è  indipendente  dal  re  di  Seminar 
e  si  estende  lungo  il  Bahr-el-Azrak.  Fu 
visitato  da  F.  Cailliaud.  E  mont.,  inter- 
secato da  torrenti,  e  coperto  di  foreste 
quasi  impenetrabili,  e  piene  di  bestie 
selvagge.  Gli  abit.,  la  maggior  parte  ido- 
latri,  hanno  costumi  grossolani  e  feroci. 

BURUZ,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, sangiacato  di  Kutahiéh,  a  l4  L  S. 
S.  E.  da  Degnisli.  Si  crede  che  sia  l'ant. 
Cibyra  o  Cibura  magna,  città  della  gr. 
Frigia. 

BURVEINICH,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  Basso  Reno,  reggenza  e  a  8 
1.  ij2  E.  S.  E.  d' Aix-la-Chàpelle,  circ. 
e  a  4  1-  S.  S.  E.  da  Dùren.  Ha  una 
fabb.  d'  acquavite  di  grani,  e  conta  5oo 
abitanti. 

BURWASH,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Sussex, 
huudred  d'  Hawkesborugh,  a  4  '•  H2 
N.  O.  da  Hastings.  Vi  si  tengono  due 
annue   fiere,  e  conta   1,900  abitanti. 

BURYVEILER,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,<  circond.  e  a  1  1.  5j4  N.  O.  da 
Landau,  cant.  di  Edenkoben,  con  1,200 
abitanti. 

BURWELL,  bor.  dell'  Ing.,  nella  parte 
orient.   della   contea   di  Lincoln. 

BURY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loira  e 
Gher,  a   2   1.  O.  da  Blois. 

BURY,  città  d' Ing.,  contea  di  Lancastro, 
hundred  di  Salfort,  sulla  riva  sinistra, 
e  presso  il  confluente  dell'  Irwell  e  del 
Rach,  a  2  I.  5[4  N.  N.  O.  da  Manchester. 
Vi  sono  cond.  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  e 
lanaggi,  di  cui  si  fa  un  forte  commer- 
cio.  Conta    10,600   abitanti. 

BURY-SANTO-EDMONDO,  Villa  Fau- 
Stini,  città  d'Ing.,  nella  parte  occid.  del- 
la contea  di  Suffolk,  hundred  di  Tin- 
ghoe,  posta  in  bella  situazione,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Lark  che  vi  è  navigabile, 
e  si  scarica  nel  gr.  Owse,  a  8  1.  N.  0. 
da  Ipswich,  e  a  20  1.  3j4  S.  da  Londra. 
È  assai  bene  edificata.  La  salubrità  del 
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suo  clima  la  fece  chiamare    il  Montpel- 
lier della  Inghilterra.  Ha  due  chiese  ri- 
marcabili pei  monumenti  che  ririchiudo- 
no, case  di  preghiera  per    diversi    cititi, 
un     palazzo    ove    si    tengono    le    assise, 
molti  istituti  di  beneficenza,  una  casa  di 
correzione;   una  vasta  prigione,  bei    por- 
ticati destinati  alla  vendita  delle  lane,  spa- 
ziose sale  per  le  pubbliche  riunioni,   ed 
un  teatro.  Vi  si  fa    un    vivo    comm.    di 
lana  e  graui.  Ha  due  mercati  settimana- 
li ,  e  tre  annue  fiere,  delle  quali    quella 
di  ottobre,    che    dura    tre    settimane,    è 
rinomatissima.  Conta  10,000  abit.,  ed  in- 
via due  membri    al    parlamento.    Questa 
città,  che  prima  chiamossi  Royal-Town, 
dal  re  sassone  Segeberto  che    vi    fondò 
una    chiesa,    prese     poscia    il    nome     di 
Edmund s-Bury,  o    Bury-saint-Edmund, 
quando  vi  fu  sepolto  il  re  Edmondo    il 
martire,  ucciso  dai  danesi  per  non  aver 
voluto    rinunciare  al    cristianesimo    nel- 
V  870.  Il  re  Canuto,  onde  espiare  il  de>- 
litto  di  suo  padre  Sveno,    che    appunto 
aveva    ucciso  Edmondo,  vi   fece    erigere 
una  nuova   chiesa,    ed    un'  abbazìa,    nel 
1020,  divenuta    poscia    famosa,   ed    alla 
quale  donò  egli  la  città  ed  i  luoghi  cir- 
convicini. Di  quest'  abbazia,  la  più  bella 
e  ricca  dell'  Ing.,  si  vedono  per  anco  gli 
avanzi.  Fu  questa  città  onorata  del  titolo  di 
baronia,  nella  persona    di    Enrico    Ger» 
myn,  creatovi  barone,  nel   i(S43  da  Carlo 
I,  e  poscia  conte  di  Sant'Alban,  da  Car- 
lo II.  —  Bury  fu  anche  chiamata    ant. 
Boedrick-Worth.  Si   crede    che    occupi 
il  luogo  di   una  stazione  romana.  In  que- 
sta città,  i  baroni,  sotto  il  reg.  di   Gio- 
vanni  senza    Terra,    si    riunirono    onde 
preservare  i  loro  diritti. 

BURZAIN",  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Bid- 
schow,  presso  la  riva  sinistra  dell'Iser, 
a  3  1.  N.  da  Starckenbach.  Vi  si  fabb. 
veli,  tele,  ed  una  quantità  di  arnesi  di- 
pinti e  dorati. 

BURZENLAND,  distr.  della  Transilvauia. 
Vedi  Gronstadt. 

BURZET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Arde- 
che,  circond.  e  a  6  I.  N.  da  Argentiere, 
capoluogo  di  cant.  e  a  6  1»  i\l\  O.  da 
Privas,  con   2,700  abitanti. 

BUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
Iais,  a  1  1.  1J2  da  Bapaume.  —  Altro, 
uel  dipart.  della  Somma,  ti.  ip  da  Roye. 
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BUS,  *is.  dell' Oceano  settentr.,  all'È,  della 
vecchia  Groenlandia,  fra  la  Islanda  e 
Terra-Nova. 

BUSA  o  BUSATEN,  Lor.  della  Transilva- 
nia,  Traile  citta  di  Koloswar,  e  di  Bis- 
ztritz.  E  creduta  l'antica  Napuca,  città 
della  Dacia. 

BUSAGHI,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo  Cagliari,  a  7  1.  ij4  N.  E.  da 
Oristano,  fra  due  montagne.  L'aria  vi  è 
malsana.  Il  suolo  è  fertile  in  biade,  ed 
abbonda  di  pascoli.  Conta  1,600  abitan- 
ti. Diede  il  suo  nome  ad  una  nuova 
prov.  che  rinchiude  8  distr. ,  81  comu- 
ni, e  63,000  abitanti. 

BUSACO,  convento  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  7  1.  ij2  S.  E.  da 
Aveiro,  e  a  7  1.  i[4  N.  da  Coimbra,  sul- 
la Sierra  di  Busaco,  che  si  prolunga  al 
N.  del  Mondego.  Offre  un  punto  di  vi 
sta  assai  esteso,  ed  è  abitato  da  mona 
ci  del  Carmelo.  La  montagna  è  rimarca 
bile  pel  combattimento  accadutovi  nel 
1810  fra  le  truppe  francesi  comandate 
da  Massena,  e  gli  anglo-portoghesi  sotto 
il  comando  di  lord  Wellington.  I  fran- 
cesi, dopo  molti  assalti,  pervennero  a 
scacciar  l' inimico  dalla  sua  forte  posi- 
zione sulla  mont.,  e  Io  forzarono  alla  vi- 
tirata  sino  alle     linee    di    Torres-Vedras 

BUSACQUINO,  città  della  Sicilia,  prov.  e 
ani.  l|4  S.  S.  O.  da  Palermo,  distr, 
e  a  2  I.  5[4  S.  0.  da  Corleone  ;  capo- 
luogo di  cant.,  sopra  uu'  altura.  Vi  si 
contano  10  chiese  e  qualche  fabb.  di  te- 
le.  Ha  8,000  abitanti. 

BUSAN,  piazza  forte  dell'Asia,  nella  Me 
sop*otamia,  in  vicinanza  alla  città  di  Amir, 
secondo  Ammiano  Marcellino. 

BUSAU,  bor.  e  signoria  della  Moravia 
circ.  e  a  5  1.  ij2  O.N.  O.da  Olmutz.  Ha 
un  castello  sopra  una  mont.,  e  4oo  abitanti. 

BUSBACH,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov 
del  basso  Reno,  reggenza,  circ.  territo- 
riale e  a  2  I.  i[4  E.  da  Aix-Ia-Chàpel- 
le,  con  900   abitauti. 

BUSCA,  città  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.  e  a  3  1.  i|2  N.  0.  da  Cuneo; 
capoluogo  di  mandamento  a  piedi  di  una 
collina,  sulla  quale  s'inalzano  due  belle 
chiese  ed  un  convento  di  certosini  ;  i 
suoi  dintorni  producono  vino  eccellente, 
e  couta  7,900  abitanti.  Era  una  volta 
cap.  di  un  marchesato  dello   stesso   no- 
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me.  Vi  si  trovano    delle    belle    cave    di 
marmo. 

BUSCATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,   distr.  di  Cuggiono  maggiore. 

BUSCHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

BUSCHMANINERI,  specie  di  ottentoti  sel- 
vaggi nella  parte  merid.  dell'Africa.  Vi- 
vono nelle  mont.  ,  e  sono  nemici  mor« 
tali  degli  abit.  delle  pianure.  Combat- 
tono con  freccie  velenose  ,  a  segno,  cha 
un  leone  ferito  vi  cade  morto  in  pochi 
momenti.  Sono  assai  creduli  della  magia, 
abitano  nelle  caverne  e  nelle  fessure 
delle  roccie,  e  si  distinguono  per  la  loro 
sporchizia.  Non  vivono  che  di  radichi  e 
d'insetti.  Si  fa  la  caccia  a  questi  selvag- 
gi come  ai  lupi  ed  agli  orsi. 

BUSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  dì 
Treviso,  distr.  di  Oderzo. 

BUSCOLDO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.   e   distr.  di  Mantova. 

BUSECK  (GROSS),  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Supe- 
riore,  bai.  e  a  2  1.  E.  da  Giessen,  sul 
Wieseck.  Ha  un  castello,  e  1,200  abitanti. 

BUSEN,  picc.  is.  della  Dan.,  nel  mare  del 
Nord,  presso  la  foce  dell'  Elba. 

BUSENHEIM,  bor.  della  Franconia,  a  7 
1.  N.  O.  da  Schweinfurt. 

BUSENTO,  picc.  li.  del  reg.  di  Napoli , 
nel  Principato  citeriore,  che  nasce  dal 
monte  Satriano,  e  si  scarica  nel  mare 
di  Toscana. 

BUSETCH  o  BOUSETCH  ,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  00  1.  S.  E.  da 
Grodno,  distr.  e  a  7  I.  3j4  S.  S.  O.  da 
Slonim. 

BUSH,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ma- 
ryland, formato  da  molte  picc.  correnti 
che  si  riuniscono  a  Harford.  Si  getta 
nella  Chesapeake,  a  2  I.  sotto  Harford. 
Lat.  N.   39°   23'  ;  long.  O.   780  44'- 

BUSHEAB,  is.  del  golfo  Persico,  verso  la 
costa  orient.,  all' O.  e  presso  l' is.  Schit- 
war,  quasi  in  faccia  alla  foce  del  Dara- 
bin,  a  66  1.  0.  da  Bender-Abassi.  Lun- 
ga 5  I.  e  larga  2  ;  bassa,  piantata  di  al- 
beri, e  popolatissima. 

BUSHEER,  BUSHIR  o  ABUSAR,  città  e 
porto  del  golfo  Persico,  nel  Farsistan,  a 
16  I.  S.  da  Bender-Cheher,  e  a  l3o  1. 
N.  O.  da  Bender-Abassi.  Lat.  N.  28' 
Ó9;  ;  long.  E.  48°  20'.  La  città   di    tal 
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nome  occupa  il  triangolo  formato  dal  ca- 
po sul  quale  è  costrutta,  e  che  separato 
tlal  continente  mediante  una  lingua  di 
terra,  talvolta  inondata.  Vi  si  fabb.  dei 
sciali  simili  a  quelli  di  Cachemire ,  e 
tappeti,  di  cui  si  fa  un  gr.t  commercio. 
I  frutti  vi  sono  eccellenti.  E  mancante 
di  acqua  potabile,  che  bisogna  procurar- 
si da  5  1.  lontano.  Il  porto  è  difeso  da 
un  forte.  GF  inglesi  vi  avevano  una  fat- 
toria. 

BUSHEL,  bor.  della  Ing.,  nella  contea  di 
Devon,  a  4  1-  S.  da  Exeter. 

BUSHWTCK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuova  York,  contea  di  Kings  , 
nella  is.  Longue,  sull'East-River,  a  il. 
S.  da  nuova  York,  con   1,000  abitanti. 

BUSHY-ISLAND  ,  is.  del  gr.  oceano  Bo- 
reale, sulla  costa  O.  dell'Amer.  ,  nello 
stretto  di  Clarenza,  fra  la  is.  del  duca 
di  York,  e  l'arcip.  del  prin.  di  Galles. 
Lat.  N.  66°  17';  long.  E.  2*5°. 

BUSI,  is.  del  mare  Adriatico,  sulla  costa 
della  Dalmazia,  al  S.  O.  della  is.  di 
Lissa.  Lat.  N.  42°  57'  4»"  ;  long.  E. 
i3°  4o;  46". 

BUSIAGO  e  BUSIAGO  MUSSATO,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Piazzola. 

BUSIAGO  NUOVO  e  VECCHIO  SOT- 
TO TAO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

BUSIAGO  RONCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo 
Sampiero. 

BUSIRI,  BOSIRI,  BOUSYR  o  ABOUSYR, 
vili,  del  Basso-Egitto,  prov.  e  a  1  1.  S. 
da  Gyzeh,  non  lunge ,  e  al  N.  O.  delle 
rovine  di  Memi  Molte  piramidi  vicine 
si  distinguono  col  nome  di  Abousyr. 
Quello  di  Busiri  è  derivato  dal  nome  di 
Osiride,  che  fu  dato  a  diversi  vili,  del- 
l'alto e  basso  Egitto,  a  cagione  delle 
tradizioni,  le  quali  supponevano  la  esi- 
stenza del  sepolcro  di  questa  divinità  in 
luoghi  diversi. 

BUSIRI,  Busiris,  ant.  città  del  basso-E- 
gitto, cap.  del  Busirite,  nel  mezzo  del 
Delta,  situata  all'  O.  del  braccio  più 
orient.  del  Nilo,  nominata  da  Tolomeo. 
Rinchiudeva  il  più  vasto  tempio  consa- 
crato ad  Iside,  e  dove  con  maggior  so- 
lennità che  altrove  celebravasi  la  sua 
festa,  secondo  Stefano  di  Bisanzio.  È  cel. 
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anche  per  esservi  morto  Demetrio  Fa- 
lereo.  Fu  chiamata  da  alcuni  Busosiris, 
e  secondo  altri,  prese  il  nome  da  uno 
de'  suoi  governatori ,  Busiride.  Era  la 
cap.  di  una  delle  prefetture  del  gov.  di 
Egitto.  La  barbarie  de'  suoi  abit.,  chs 
ignoravano  ogni  dovere  di  ospitalità  , 
diede  forse  luogo  alla  favola  di  Busiri- 
de, punito  da  Ercole.  Qualche  autore 
credette  essere  questa  città  la  stessa 
che  la  famosa  Tebe  o  Eliopolis,  poi 
Hu  ;  e  ciò  posto,  sarebbe  stata  fabbri- 
cata da  un  Busiride. 

BUSK,  città  della  Gallizia,  cìrc.  e  a  10  1. 
N.  O.  da  Zloczow,  e  a  6  I.  ij4  N.  E. 
da  Lemberg,  sul  Bog.  Vi  sono  3  chiese 
di  greci  uniti,  ed  una  cattolica,  un  gr. 
conciatolo,  alcune  cartiere,  e  nei  contor- 
ni fucine  ed  una  salina.  La  pesca  nei  vi- 
cini laghi  è  assai  abbondante.  Conta  2,900 
abitanti. 

BUSKO,  città  della  Poi.,  woiwodia  e  a 
i5  1.  3j4  N.  E.  da  Cracovia,  obwodia 
di  Stobnica.  Ha   i3o  case. 

BUSKO  o  BUSKOE,  is.  del  golfo  diBot- 
nia,  sulla  costa  orient.  di  Svezia,  al  65° 
l'  di  lat.  N.,  e   190    li'  di  long.  E. 

BUSLACENA,  antica  città  dell'Africa,  di 
cui  si  fa  menzione  nelle  opere  di  santo 
Agostino. 

BUSNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 

BUSNAH  o  BOUSNAH,  picc.  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza,  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Djessore  ,  a  2  1. 
3(4  da  Mahmodpour,  e  a  54  1.  E.  S.  E. 
da  Monrched-abad.  L'  industria  ed  il 
cornai,  sono  attivissimi.  Il  suolo  è  ben 
coltivato. 

BUSO,  capo  che  forma  la  estremità  N.  O. 
della  is.  di  Candia ,  nel  Mediterraneo. 
Era  conosciuto  dagli  antichi  sotto  il  no- 
me di  Promontorium  Corcyreum.  La- 
titudine N.  35"  36'  38";  long.  E.  210 
i5'  i5". 

BUSO  CON  SARZANO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Rovigo. 

BUSODRA,  città  della  Persia,  nelf  Irak- 
Arabi.  a  33  1.  N.  da  Bassora. 

BUSOLÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Verona,  distr.  d' Illasi. 

BUSSANG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgì, 
circond.   e  a  5  1.  ij4  S.    E.    da  Remi* 
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remont,  cant.  di  Ramonchamp,  sulla   ri- 
vi  destra    ed    a    pochissima    dist.    dalla 
prima  sorg.   della   Mosella.    Conta    tAOti 
abitauti.  Presso   di  questo     vili.,     rimon- 
tando la  Mosella,  vi  sono   5   sorgenti   di 
acque  minerali   fredde.    Si    fa  poco   uso 
di  tali  acque  sul  luogo;    ma     iuvece  se 
uè  spediscono    più    di     20,000    bottiglie 
ogni  anno  ui   tutta  la  Francia,     e    parti- 
colarmente a  Plombieres  ;  esse  sono  pur- 
ganti e  lassative.    Esiste    sul    territ.     di 
Bussang   una  miniera  di  rame    che  con- 
tiene dell'argento. 
BUSSEROLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della 
Dordogna,  circond.  e  a  3  1.  3p4  ^.     da 
Noutron,  cant.  di    Bussière-Badil,    sopra 
una  costa,    presso    del    Trieux.     Sonovi 
due  fornelli,  6  fucine,    e     due    martelli. 
Conta   1,800  abitanti. 
BUSSERETH  o  BOZRA,  città  d'Asia,  uel- 
1'  Arabia  Petrea,   ant.    capit.    della    Idu- 
mea,   un  tempo  assai  cond.,  ma  oggi  qua 
si  distrutta. 
BUSSERÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 
BUSSET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Allier 
circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da  la  Palisse, 
e  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Moulins. 
BUSSETO,  Buxetum  picc.  citta  del  due. 
di  Parma,  non  molto  lunge  dal  Po.  E  dist. 
quasi  5  1.  da  Parma,  3  3]4  da  Piacen- 
za, e  2  x\l  da  Cremona.  Era  ant.  un 
feudo  dei  marchesi  Pallavicino,  che  vi 
possedono  tuttora  un  ricco  patrimonio, 
ed  un  bello  e  delizioso  palazzo.  Fra  le 
sue  fabb.  principali  contasi  la  chiesa 
maggiore,  molto  antica.  Ha  varj  stabili- 
menti pubblici,  un  ginnasio,  un  collegio, 
una  volta  dei  gesuiti,  una  biblioteca, 
uno  spedale,  ed  un  ricco  monte  di  pie- 
tà, singolare  pel  prestito  sui  pegni  senza  al- 
cun frutto.  Busseto  è  memorabile  per 
l'abboccamento  che  v'ebbero,  nel  1 543,  il 
papa  Paolo  III  e  l' imp.  Carlo  V.  Essa 
fu  patria  d'  uomini  illustri  nelle  scien- 
ze e  belle  arti,  fra  i  quali  meritano  ono- 
revole ricordanza  il  padre  Ireneo  Affò, 
minore  osservante,  storico  rinomato,  a 
l' ab.  Francesco  Delfo  Ghirardelli  cele- 
bre poeta.  Il  suo  territ.  è  fertile,  e  vi- 
vo il  suo  commercio. 
BUSSEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  a  2  1.  S.  O.  da  Charolles. 
BUSSI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
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r  Abruzzo  ulteriore  primo,  distr.  e  a  7 
I.  l|/f  E.  S.  E.  da  Aquila,  cant.  di  Ca- 
peslrano.  Ila  una  ch'u-sa,  un'abbazia  rea- 
le, labb.  di  panni  e  di  majolica  fina. 
Conta  l,3oo  abitan: i. 
BUSSIÉRE  (LA),  bor.  di  Fr,  dipart.  del 

Loiret,  a  2   1.  N.   E.  da   Gien. 
BUSSIÉRE-BADIL,  bor.    di    Fr,    dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e    a    3    1.     i|4 
N.  da  Nontron  ;  capoluogo  di  cant,  coi» 
1,200   abitanti. 
BUSSIÉRE-LA  GRUE,  vili,  di  Fr,  dipart. 
dell'  AUier,  circond.  e  a   6  I.   3p4   S.   O. 
da  Moulins,  cant.  e  a  5  1.  ij2   S.  S.  O. 
da  Bourbon-l'Archambault,  sul  Morgon. 
Vi  si  fabb.  polvere  bianca  estratta  dalle 
patate.  Evvi  una  miniera  di  ferro  presso 
il  Morgan,  il  cui  prodotto  alimenta  l'of- 
ficina di  Messarges.  Conta  1,600  abitanti. 
BUSSIÉRE-POITEVINE,    vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  Alta- Vienna,  circond.  e  a  4  '. 
N.  N.  O.  da    Bellac,    cant.  di    Meziere, 
sulla  Gartempe,  presso  la  strada  da  Li- 
moges  a  Poitiers.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  quinto  giorno  di  ciascun  mese.  Conta 
1,700  abitanti. 
BUSSIERES-LES-BELMONT,  bor.  di  Fr., 
dipart.   deIl\AIta-Marna,   circond.  e  a    4 
I.  S.  E.  da  Langres.  —  Vi    sono    pure 
in     Fr.    molti    altri    vili,    col    nome    di 
Bussière. 
BUSSLINGEN   o    BUSSNANG,    gr.    vili, 
della  Svizz.,  cant.   di  Turgovia,  bai.   e  a 
3p4  di  I.  S.  E.    da    Weinfelden  ;    capo- 
luogo di  ciré.,  sulla  riva    sinistra    della 
Thur.  La  parrocchia  ha   2,773  abit.  fra 
protestanti  e    cattolici.  Evvi    una    chiesa 
che  serve  ai  due  culti. 
BUSSO  A  o  BOUSSOA,  citta  della  Guinea 
superiore,  sulla  Costa  d'  Oro,    cap.    del 
reg.  di  Ahanta,  a  3  1.  N.  E.    dal    capo 
delle  Tré-Punte,  e  a  47  !•    S.    da    Cu- 
massia.  Lat.  N.   4°  45';  long.  O.  4°  ÓÒ'. 
BUSSOLA    (CANALE    DELLA),   stretto 
del  gr.  oceano  Boreale  che  separa  Tchir- 
poi,  al  S.,  da  Simousir,  al  N,  nel  grup- 
po  delle  Kurili,  al  ^6°  20/  di  lat.  N,  e 
lÓl°   di  long.   E.  Fu  scoperto    nel  1787 
da  Lapèrouse,  che  gli  diede  il  nome  del 
suo  vascello. 
BUSSOLENGO,  bor.   del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  2  1.   i|2  O.  N.  O.    da 
Verona,  sulla   riva   destra  dell'Adige.    E 
assai  bene  fabb.  e  fa  il  coimn.  di  tran- 
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sito  delle  merci  dal  Tirolo  pel  reg.  Lom.- 
#eneto.  Ha  parecchie  fabb.  di  tele.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  giovedì,  e  due 
fiere  di  tra  giorni,  li  i4  febb.,  e  16 
agosto.  Conta  2,3oo   abitanti. 

BUSSOLIN,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Torino,  prov.  e  a  2  1.  ij4  E.  da 
Susa  ;  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  sinistra  della  Dora,  a  piedi  del  monte 
Faussemagne,  da  cui  si  estrae  il  mar- 
mo verde  di  Susa.  Vi  si  vede  un  vec- 
chio castello  rovinoso.  Conta  600  a- 
bitanti. 

BUSSO VATZ  o  BOUSSOVATZ,  citta  del- 
la Tur.  europea,  uella  Bosnia,  sangiacato 
e  a  4  '•  1I2  ®«  E.  da  Trawnik,  nella 
valle  della  Kositza.  E  difesa  da  un  ca- 
stello fortificato,  e  posto  sopra  una  mon- 
tagna.  Conta  800  abitanti. 

BUSSY,  is.  d'  Afr.,  nella  Nigrizia,  all'  0. 
di  Bissao,  con  due  porti  ben  difesi.  I 
suoi  abit.  sono  cattivi  e  feroci,  il  che 
impedisce  di  commerciare  con  essi.  Si 
ritraggono  però  del  bestiame  e  delle  noci 
di  palma. 

BUSSY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
a  3   1.  N.  E.  da  Chalons-sur  Marne. 

BUSSY-ALBIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  a  4  1-  S.  da  Roano. 

BUSSY-EN  OTHE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dfir  Yonne,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  da 
Ioigny.  cant.  di  Brinon-l'Archevèque,  e 
a  5  1.  3[4  N.  da  Auxerre,  presso  la  fo- 
resta di  Othe.  Conta   i,3oo  abitanti. 

BUSSV-LE-GRAND  o  LES-FORGES,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Costa  d' Oro,  cir- 
cond. e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Semur,  cant. 
di  Flavigny.  Ha  una  fucina,  una  batteria 
per  le  lastre  di  ferro,  ed  un  mulino  a 
follone.  Vi  si  vede  il  castello  che  Bussy- 
Rabutin  abitò  nei  17  anni  del  suo  esi- 
lio.  Conta    1,000  abitanti. 

BUSTARD,  baja  del  gr.  oceano  Australe, 
sulla  costa  orient.  della  nuova  Olanda, 
al  N.  O.  della  baja  Hervey.  .Lat.  S.  24° 
ò/  ;  long.  E.  1490  20'.  Sulle  rive  della 
baja  si  trovano  paludi  salse  e  torbiere. 
A  questa  baja  si  diede  un  tal  nome, 
poiché  gli  ufficiali  del  capitano  Cook  vi 
uccisero  una  grossa  oca  (bustard). 

BUSTARD-RIVER,  fi.  del  basso  Canada, 
che  si  getta  nel  li.  s.  Lorenzo,  a  2  1. 
O.  dalla  punta  di  Manicougan. 

RUSTARD-VIEJO,  picc.  città  della  Spag., 
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prov.  e  a   ti  1.  N.  da  Madrid,    a    8    I. 
S.  E.  da   Segovia. 

BUSTEREII  o  BUSTE  RE,  Cybìstra,  picc. 
città  della  Tur.  asiatica,  paseialicato  di 
Konièh,  sangiacato  e  a  io  1.  S.  da  Kai- 
sarièh,  all'  O.  d'  EI-Bostan. 

BUSTILLO;DE  CHAVES,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  112  N.  N.  0.  da  Valla- 
dolid,     e    a   1   I  3[4   N.  O.  da  Villalon. 

BUSTLETOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  contea  e  a  3  I. 
ìp  N.  0.  da  Filadelfia. 

BUSTO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8  1, 
ij2  N.  E.  da  Burgos. 

BUSTO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  10  I. 
S.  O.  da  Pamplona,  nella  Navarra,  e  a 
3  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Estella. 

BUSTO,  capo  dell'Atlantico,  sulla  costa  set- 
tentr.  della  Spag.,  prov.  di  Oviedo,  nelle 
Asturie.  Lat.  N.  43°56/;  long.  O.  10°  25'. 

BUSTO-ARSIZIO,  Bustum  Arsitium,  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  7  1. 
N.  O.  da  Milano,  capoluogo  di  distr.,  a 
1  1.  ij2  S.  E.  da  Gallarate,  in  uua  fer- 
tile pianura,  che  produce  molto  vino  di 
ottima  qualità.  Ha  un  consid.  filatojo  di 
cotone  e  conta  6,600  abitanti.  Si  fa  ri- 
salire l'origine  di  questo  luogo  al  gaule 
se  Belloveso.  Alcune  vestigia  di  ant.  edi- 
fizj  che  si  trovano  nei  dintorni  attestano 
che  fu  gr.  e  ilorido.  Nel  ioli  i  france- 
si vi  furono  sorpresi  ed  uccisi  dai  tede- 
schi. E  patria  del  pittor  Danielo  Crespi 
Chiamasi  anche  BUSTO  GRANDE. 

BUSTO  GAROLFO  o  BUSTO  PICCOLO, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  6  1, 
3j4  O.  N.  O.  da  Milano,  distr.  di  Cug- 
giono-Maggiore,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Gal 
larate.  Evvi  un  filatojo  di  seta,  e  conta 
i,4oo  abitanti. 

BUSTIGHERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Milano,  distr.  di  Melegnano. 

BUSUM,  bor.  della  Dan.,  due.  di  Holstein 
bai.  di  Norderditmarschen,  a  3  J.  i[2  O. 
S.  O.  da  Heide.  Ha  un  picc.  porto  sul 
mare  del  Nord.  Vi  si  fa  la  pesca,  e  con- 
ta  O00   abitanti. 

BUSVAGON,  una  delle  Filippine,  al  S.  O. 
di  Mindoro,  al   12°  0/  di  lat.  N.  eli 
l/  di   long.  E.   La  sua  lunghezza  dal  N. 

0.  al  S.  E.  è  di  21   1,  e  la  sua  larghez 
za  media  di  circa  5  leghe. 

BUSY,  vili,  di  Fr.,  dipark,  del  Doubs,  a  3 

1.  S.  O.  da  Besanzone. 


RUT 
KITA.  ÌU'T  o  BUTHE, contea  deluso- 
ria,   formala  da  molte  i^..  delle  quali  le 
prìnoipali  som):    Arran,  Buia,    che    dà  il 

suo  nome  alla  contea,  e  Great  con  Little 
Cumbray.  Queste  is.  sono  situate  al  lon- 
do  ibi  golfo  di  Clyde,  ni  IO.  della  con- 
tea  d'Avr,  al  8.  «  all'È,  di  «j nella  d'Ar- 
gyle.  E  divisa  questa  contea  in  due  pre- 
sbiterj,  che  sono:  Cantyre  e  Dimoon,  ed 
in  sei  parrocchie.  Manda  uu  membro  al 
parlamento,  alternativamente  con  la  con- 
tea di  Caithness.  ('onta  i5,8oo  abitanti. 
BUTA,  BUT  o  BUTHE,  is.  della  Scozia, 
nella  contea  a  cui  diede  il  nome,  e  nella 
parte  setteutr.  del  golfo  di  Clyde,  presso 
la  costa  merid.  della  contea  di  Argyle, 
da  cui  non  è  separata  che  mediante  uno 
stretto  canale.  La  sua  lunghezza  è  di  cir- 
ca 5  1.  i]2  dal  N.  al  S.  e  la  sua  lar- 
ghezza dall'E.  all'O.  non  eccede  2  leghe. 
La  superfìcie  si  vede  variala  di  pianure 
e  mont.  la  più  alta  delle  quali  ha  appe- 
na 120  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Il 
terreno  al  N.  è  pieno  di  roccie,  ma  fer- 
tilissimo in  tutto  il  restante.  Molti  ruscel- 
li la  irrigano  ed  ha  picc.  laghi.  II  clima 
vi  è  sano,  quantunque  umido,  a  cagione 
delle  molte  pioggie.  La  temperatura  è 
dolce  e  la  neve  resta  di  rado  più  di  qual- 
che ora  sulla  terra.  Il  termometro  non 
discende  quasi  mai  a  più  di  2°  sotto  il 
zero.  Coltivasi  la  terra  con  ogni  cura,  ed 
il  mare  abbonda  di  pesce,  essendovi  spe- 
cialmente attivissima  la  pesca  delle  arin- 
ghe. Ha  pascoli  eccellenti  ;  vi  si  trova 
carbone  terroso,  e  pietra  da  calce  e  stra- 
ti inesauribili  di  conchiglie  e  lavagna.  Ha 
fabb.  di  tele  di  cotone.  Contiene  questa 
is.  due  parrocchie,  una  citta,  e  molli  vil- 
laggi. Vi  sono  due  porti,  l'uno  a  Rothe- 
sny,  1'  altro  a  Kerryeray,  e  buoni  anco- 
raggi. La  settima  parte  delle  terre  è  di 
proprietà  del  marchese  di  Buia.  Vi  si 
trovano  parecchie  antichità,  e  fra  queste 
contatisi  come  più  rimarcabili  quelle  del 
castello  di  Rothesay,  un  tempo  residenza 
reale,  e  quelle  di  qualche  tempio  di  drui- 
di. Ha  5.8oo  abitanti.  Il  castello  di  Ro- 
thesay, conferì  prima  il  titolo  di  conte, 
e  poscia  quello  di  duca  ai  figli  maggiori 
«lei  re  di  Scozia.  II  prin.  David  figlio  di 
Roberto  III,  {portò  il  primo  il  titolo  di 
duca  di  Rothesay.  Credesi  che  la  casa 
Stuarda  sia  originaria  di  (guest?  is«Ia. 
Tom.  1.  P.  II. 


BUT  921 

BUTA  o  BITTE  (CANALE  DI),  braccio 
del  gr.  oceano  Boreale,  che  penetra  nella 
costa  O.  dell'Amer.  setteutr.,  nella  nuova- 
Hannover,  al  N.  del   golfo  di  Georgia. 

BUTACH  o  BOUTACH,  Iago  della  Ross. 
europea,  gov.  di  Orenburgo,  dislr.  e  a 
i4  1.  S.  E.  ila  Tcheliabinsk.  Ha  circa 
8   1.  di  circonferenza. 

BUT  AMA,  ant.  citta  della  Dalmazia,  secon- 
do TOrtelio,  chiamala  da  altri   Butomtt. 

BUTA1V,  BOUTAN  o  BOOTAN,  paese  si- 
tualo sul  versatolo  merid.  dell'Asia,  in 
mezzo  a  moni,  che  si  estendono  in  for- 
ma di  terrazze  paralellamente  all'elevato 
rialto  che  sembrano  sostenere.  Confina 
al  N.  e  al  N.  E.  col  Tibet;  al  S.  E.  col- 
1  Assam  ;  al  S.  O.  col  Bengala,  ed  allO. 
col  Sikkim.  L'Himalaya  sembra  lormare 
i  suoi  limili  N.  e  N.  E.  ;  i  monti  Dou- 
leh  o  Landah,  stanno  fra  il  Butan  e  TAs- 
sam.  Il  braccio  orient.  de  la  Tysla  ed 
una  porzione  del  corso  di  questo  fi.  mar- 
cano tutto  il  suo  limite  col  Sikkim,  ed 
ima  parte  di  quello  del  Bengala.  Seguen- 
do questi  dati  incompleti,  il  Butan  si  e- 
stende  fra  26^  22/  e  290  di  latitudine 
N.  e  fra  86°  io7  e  920  65'  di  long.  E. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  l65  leghe, 
e  la  sua  larghezza  di  65.  Sul  confine 
del  Bengala  si  presentano  grande  ma- 
remme e  macchie.  Ben  tosto  dopo,  an- 
dando verso  il  N.,  si  trovano  mont.  di 
1,100  a  1,200  tese  di  altezza,  e  le  valli 
più  basse  sono  ancora  a  600  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Queste  alture  però 
sono  poco  considerabili  a  comparazione 
di  quelle  dell'  Himalaya,  di  cui  molte 
sommila,  e  fra  le  altre  il  Charnalarì,  ol- 
trepassano 4>3oo  tese.  Tuttavolta  i  ghiac- 
ci perpetui  che  coprono  questi  monti,  non 
influiscono  sensibilmente  sul  clima,  che 
in  generale  è  temperato.  Le  pioggie  so- 
no continue  ,  ma  giammai  cadono  a  tor- 
renti. Tutti  i  corsi  di  acqua  del  Butan, 
sembrano  essere  tributar)  del  Brama- 
putra.  Il  più  consid.  il  Tchintchieu,  in- 
grossato dall'  Hatchieu  e  dal  Palchieu, 
forma  cateratte  terribili,  discendendo  ver- 
so le  pianure  del  Bengala  sotto  il  nome 
di  Gaddada.  Si  nominano  pure  il  Jerde- 
ker,  il  Banaach  ed  altri  fi.;  ma  il  corso 
di  taluno  di  quelli  che  bagnano  la  parte 
centrale  ed  orient.  del  Butan  è  poco  co- 
gnito, uè  si  può  quindi  congeli  urare-ss» 
120 
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non  che  sieno  affluenti  dei  Bramaputra.  I 
Vi  sono  in  pieno  poche  montagne  non 
solcate  da  torrenti.  Tranne  gli  enormi 
grappi  settentr.  quasi  tutte  le  inont.,  del- 
le quali  è  seminato  il  Butan,  offrono  al- 
cune specie  di  strati  orizzontali  posti  in 
coltivazione,  e  che  producono,  come  nelle 
valli,  cereali  e  molto  riso.  Una  pianura  vi- 
cina al  Bengala,  e  larga  quasi  8  1.  dà  inol 
tre  cotone  e  tabacco.  Si  vedono  crescere 
senza  coltura  sulle  mont.  la  fraga  ,  il 
lampione  ed  il  gelso,  essendovi  anche  al- 
igeri di  poma.  pera,  pesche  ed  albicocche. 
I  legni  da  costruzione  più  comuni  nelle 
foreste  sono  il  frassino,  la  betula,  l'acero, 
il  tasso,  il  pino  ec,  essendovi  però  poche 
quereie.  In  questi  boschi  trovansi  molti  ele- 
fanti e  rinoceronti,  e  in  maggior  numero  le 
sciinie,  mentre  gli  abit.  del  Butan  e  quelli 
in  generale  dell'  Indos.  ,  le  risguardano 
come  sacre.  Il  tanyan  o  tangoun,  specie 
di  cavallo  indigeno  del  Butan,  ha  belle 
proporzioni  e  molto  fuoco  ;  i  montoni 
danno  una  lana  finissima.  La  pietra  cal- 
carea vi  è  abbondante  ed  evvi  del  gra- 
nito e  del  marmo.  Si  lavorano  le  minie- 
re di  ferro,  e  questo  metallo  serve  a 
fabb.  gì'  idoli,  ed  altri  ornamenti  dei 
templi.  Queste  manifatture  e  quelle  di 
qualche  grosso  tessuto  in  lana  pare  che 
siano  tuttociò  che  la  industria  degli  abi- 
tanti di  questo  paese  possa  produrre. 
Tali  tessuti  e  pochi  articoli  che  il  Bu- 
tan ritrae  dalla  Ghiua  e  dal  Tibet,  come 
seterie,  carta,  coltelli,  thè,  code  di  buf- 
fali del  Tibet,  cera,  noci  di  galla,  avorio, 
muschio,  polvere  d'oro,  argento  in  verghe 
e  cavalli,  formano  il  carico  della  carova- 
na che  il  deb  radjah,  o  governatore  ci- 
vile del  Butan,  invia  tutti  gli  anni  nel 
distr.  di  Rangpour.  Questa  carovana  pren- 
.  de  al  ritorno,  stoffe  di  lana  inglese,  in- 
dago, pesce  secco,  argento  vivo,  garofa- 
ni, noci  moscate,  incenso,  legno  di  sau- 
dalo,  rame  in  lamine  e  lavorato,  stagno, 
polvere  da  cannone,  pelli  di  lontra,  cor- 
na e  pelli  di  rinoceronte,  tele  di  cotone, 
coralli  e  porci  ;  il  tutto  di  rado  ascen- 
de a  più  di  5o,Ooo  rupie  (72,000  fran- 
chi), e  l'indago  entra  per  metà  in  que- 
sta summa.  Il  gov.  geloso  e  timido  del 
Butan  non  permise  giammai,  neppure  ai 
bengalesi,  di  mandare  una  simile  carovana 
*iej  Butan  propio.^-Nienle  si  sa  di  preciso 
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sul  numero  degli  abit.;  e  si  può  dire 
soltanto  che  i  vili,  vji  sono  numerosi. 
L'indigeno  del  Butan  ha  i  capelli  neri, 
e  tagliati  corti;  il  suo  occhio,  piccolo  e 
nero,  si  allunga  in  punta  da  ciascun  lato; 
sotto  gli  occhi  la  sua  forma  è  più  lar- 
ga, e  va  restringendosi  sino  al  mento.  In 
ciò  rassomiglia  al  tataro,  e  più  ancora  al 
chinese.  La  pelle  di  quest'indigeni  è  dolce 
e  la  maggior  parte  di  essi  non  ha  barba.  Le 
loro  armi  consistono  in  un  arco,  in  frec- 
cie,  in  una  corta  spada  e  scimitarra;  fanno 
uso  alla  guerra  di  freccie  avvelenate.  Il 
fucile  a  miccia  non  può  servir  loro  che 
quando  fa  bel  tempo;  maneggiano  abi- 
tualmente gli  scudi,  si  vestono  colle  stoffe 
di  lana,  fanno  comunemente  uso  di  carne, 
liquori  e  thè.  I  lavori  della  terra  sono  in 
gr.  parte  spettanti  alle  donne.  Le  case 
hanno  un  solo  piano,  tranne  quella  del 
deb  radjah,  che  ne  ha  parecchi,  e  gradini 
altissimi,    cosa     straordinaria     al    Butan. 

—  I  ministri  della  religione  sono  del- 
la setta  di  Budda,  formano  una  clas- 
se separata,  e  non  si  occupauo,  che 
dei  doveri  imposti  dalla  loro  credenza. 
II  popolo^  non  s' ingerisce  nello  spiritua- 
le, e  lascia  ad  essi  l' esercizio  delle  ce- 
rimonie religiose.  In  questo  paese,  come 
nel  Tibet,  si  applica  qualche  idea  santa 
a  questa  invocazione  om  mani  paimiom; 
essa  si  scrive  sulla  maggior  parte  dei 
pubblici  edifizj,  e  spesso  si  può  leggerla 
da  lunge  assai  sulle  mont.  ov'  è  incisa 
con'  pietre  grossissime,  piantate  in  terra. 

—  Il  deb  radjah,  che  risiede  a  Tassi- 
sudon,  passa  per  capo  superiore  del  Bu- 
tan ;  rigorosamente  parlando,  egli  non  è 
che  il  governatore  secolare.  Il  dharma 
radjah,  risguardato  come  un  dio,  è  il 
sovrano  legittimo  ;  ma  come  questo  sa- 
cro personaggio  non  si  mescola  giammai 
negli  affari  temporali,  così  non  si  cono- 
sce che  col  mezzo  del  suo  ministro.  Si 
dice  che  vi  sieno  18  passaggi,  che  con- 
ducono attraverso  le  mont.  del  Butan, 
e  che  la  guardia  di  molti  di  essi  sia 
affidata  ad  ufficiali  chiamati  s ubali,  il 
cui  potere  è  a  noi  sconosciuto.  Il  su- 
bah,  il  più  vicino  del  Sikkim,  è  qnello 
di  Dellamcotta  ;  si  conoscono  pure  da 
questa  parie  quelli  di  Lockidouar,  e  di 
Boxedouar,  ed  all'È,  della  Gaddada  quel- 
li di  Borradouar,    di    Repodouar,    e    di 
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Tcherang.  —  La  parola  Bhoto  dinota 
presso  gì'  indiani,  non  solamente  il  pae- 
se che  gli  europei  chiamano  Butan,  ma 
paranco  tutto  il  terrif.  che  si  estende 
sui  due  versaloj  de'  mon'.i  Himalaya, 
da  Cachemyre  sino  alla  China.  Il  com- 
plesso delle  mont.,  dalle  quali  si  compo- 
ne il  Butan  chiamasi  Tangousthan,  e  uè- 
gli  antichi  scritti  indiani,  è  dinotato  colla 
parola  Madra.  —  La  istoria  di  questo 
paese  è  sconosciuta.  Dopo  soltanto  il 
1772,  gK  inglesi  ebbero  alcune  relazioni 
col  deb  radjah,  che  a  questa  epoca 
s'  impossessò  del  princ.  di  Cotch  Ba- 
llar, di  cui  fu  spogliato  poco  tempo 
dopo.  r 

BUTGHETCH,  mont.  della  catena  dei  Car- 
pa/.j,  sui  couf.  della  Valacchia  e  della 
Transilvania,  alle  sorg.  della  Rahova,  che 
scorre  verso  il  S.,  e  della  Tómòs,  che 
si  dirige  al  N.  Sta  a  5  1.  S.  da  Gronstadt, 
e  a  27  I.  1J2  N.  N.  O.  da  Bukarest. 
Essa  s'inalza  a  1,078  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare,  ed  è  composta  di  due 
arpioni,  uno  dei  quali  appart.  alla  Tran- 
silvania, e  l'altro  alla  Valacchia.  Rinchiu- 
de la  spalliera  di  Tòmòs,  che  conduce  dal- 
l'uno all'altro  di  questi  paesi,  e  non  è  pra- 
ticabile che  dalle  bestie  da  somma.  Nu- 
merosi precipizj  rende  questo  passaggio 
difficile  e  pericolosissimo. 

BUTE  (LA),  distr.  dell'  Arcadia,  al  N.  E. 
di  Megalopoli,  e  che  serviva  di  limite  fra 
i  megalopolitani,  i  tegeati,  ed  i  pallenzj. 

BUTELIA  REGIO,  contrada  della  Mace- 
donia, nella  Pelagonia,  secondo  Cedreno 
ed  altri. 

BUTERA,  picc.  città  della  Sicilia,  prov.  di 
Caltanisetta,  distr.  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da 
Terranova,  posta  in  mezzo  a  montagne.  Ha 
il  titolo  di  prin.,  ed  è  feudo  del  prin.  di 
Branciforte. 

BUTGEMBACH,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  nel 
gr.  due.  di  Lussemburgo,  a  5  1.  E.  da 
Malmedy,  e  a   10  1.  S.  E.  da  Liegi. 

BUTHIA,  citta  dell'  Asia  minore,  nella  Io- 
nia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BUTHLINGEN,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, capoluogo  di  bai.  demaniale,  prov. 
e  a  3  I.  N.  da  Luneburgo,  e  a  qualche 
dist.  dalla  riva  sinistra  dell'  Elba. 

BUTHROTUS,  fi.  d' It.,  presso  li  bruzj, 
seeondo  Ckiverio. 

BUTHURUS,  città  d'  Afr,,  nella  Libia  in. 
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feriore,  e  presso  la  sorg.  del  Bagrada, 
secondo  Tolomeo. 

BUTI,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose,  prov., 
vicariato  e  a  3  1.  E.  da  Pisa,  e  a  2p3  di 
I.  O.  dal  Iago  Bientina.  Evvi  un  castello. 
Dà   un   eccellente  oglio  di  oliva. 

BUTIN  o  BODTIN,  capo  sulla  costa  O. 
della  is.  di  Tchoka,  al  5i°  Ò2/  dì  lati 
N.,  e    i3f    io/  di   long.  E. 

BUTING  o  BOUTING,  is.  dell'oceano 
Indiano,  sulla  costa  occid.  della  penisola 
di  Molucca,  reg.  di  Queda.  Lat.  N.  5° 
48'  ;  long.  E.  980. 

BUTIS,  ant.  città  dell'Egitto,  presso  ila 
imbocc.  del  canale  di  Tebaniè  nel  lago 
di  Burlos.  Fu  famosa  pe'suoi  templi,  e 
per  1'  oracolo  di  Latona.  Secondo  Ero- 
doto, il  santuario  del  tempio  di  questa 
dea  era  composto  di  un  solo  pezzo  di 
granito  rosso  di  235  piedi  di  circonferenza. 

BUTKICHKI  o  BOUTKICHKI,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  3o  I.  N.  O.  da 
Vilna,  distr.  e  a  6  1.  3p4  S.  E.  da  Ros- 
siena,  sulla  riva  destra  della    Dubisa. 

BUTLER  ,  contea  degli  Stati-Uuiti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  Alabama,  con 
i,4oo  abit.,  dei  quali  circa  800  bianchi 
e  gli  altri  schiavi. 

BUTLER,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Kentucky,  confinante  al  N.  O.  col  Green- 
River,  ed  all'O.  col  Muddy,  affluente  del 
Green-River,  con  3,100  abit.  de' quali 
2,6oo  bianchi,  e  gli  altri  schiavi.  Il  suo  ca« 
poluogo  è  Morgantown. 

BUTLER,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  attraversata    dal    N.   E.  al  S. 

0.  mediante  il  Grand  Miami,  con  21,800 
abit.  ;  Hamilton  è   il  suo  capoluogo. 

BUTLER,  comune  degli  Staii-Uniti,  stato 
dell'  Ohio  ,  contea  di  Columbiaua,  a  4S 
3.  N.  E.  da  Columbus,  con  1,000  abitanti» 

BUTLER,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Montgomery  ,  sul 
Miami,  a  2  1.   lj2  N.  da  Dayton,  e  a  22 

1.  O.  da  Columbus,  con  1,700   abitanti. 
BUTLER  ,  contea    degli    Stati-Uniti,    nella 

parte  occid.  della  Pensilvania,  con  10,200 
abit.,  quasi  tutti  bianchi,  libera  trovau- 
dovisi  pochissima  gente  di  colore. 

BUTLER,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
della  Pensilvania,  capoluogo  di  contea,  a  i4 
I.  1(2  N.  da  Pittsburgo,  con  700  abi- 
tanti. 

BUTNA,  paese  dell'interno    dell'Afr,,  dopo 
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il  reg.  di  Monoraotapa,  fra  li  20°  e  3o° 
di  long.,  e  verso  12°  di  lat.  meridionale. 

BUTO  o  BOUTO,  picc.  is.  del  mare  del- 
le Molucche,  all'O.  della  is.  Timorlaouf, 
al   70    \'  di  lat.  S.,  e  1290  2Ó/  di  long.  E. 

BUTOA,  is.,  che  Plinio  mette  in  vicinanza 
di  quella  di  Greta,  e  fra  quelle  di  Ofiu- 
sa  e  di  Arados. 

BUTOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  circond.  e  a  l\  \.  1J2  N.  da 
Rouen,  cant.  di  Pavilly,  con  3oo  abitan- 
ti. Ha  una  consid.  fiera  pei  bestiami  li 
2   novembre. 

BUTON  o  BOUTON,  is.  del  gr.  Oceano, 
al  S.  E.  della  is.  Gelebe,  nel  mare  delle 
Molucche,  fra  4°  2o7  e  5°  3o/  di  lat.  S., 
e  fra  1200  12'  e  120°  b*}1  di  long.  E.; 
ha  circa  27  1.  di  lunghezza,  e  6  i[2  di 
larghezza.  Uno  stretto,  praticabile  dai 
più  grossi  navigli,  la  separa  da  Panga- 
sanna.  E  alta  ed  assai  boschiva;  produ- 
ce in  abbondanza  riso,  mais,  ignami,  ed 
ogni  sorta  di  frutta  del  tropico  ;  il  ga- 
rofano e  tutti  gli  alberi  delle  spezierie, 
furono  estirpati  dagli  olandesi.  Sonovi 
capre,  buffali,  e  molto  volatile.  I  parroc- 
chetti  ed  i  kakatoes  abbondano  nelle 
sue  vaste  foreste,  ove,  fra  gli  altri  al- 
beri, trovasi  il  muscadiero  uniforme;  ed 
il  mare  abbonda  di  pesci.  Gli  abit.,  che 
sono  malesi,  hanno  la  tinta  bruna,  la  ta- 
glia picc.  ;  sono  fabb.  eccellenti  di  stoffe 
del  cotone  che  vi  si  coltiva,  ch'è  stimato 
il  più  bello  delle  indie  orientali  ;  obbe- 
discono ad  un  radjah ,  alleato  degli  o- 
landesi,  cui  pagano  una  contribuzione,  col 
patto  che  debba  vegliare  onde  sieno 
distrutti  gli  alberi  che  danno  le  spezie- 
rie.  Questo  radjah  risiede  in  un  forte 
costrutto  io  pietra  a  Bnton,  citta  cap. 
della  is. ,  fabbr.  sulla  sommità  di  una 
scoscesa  mont,  e  cinta  di  grosse  mura. 

BUTON  o  BOUTON,  gruppo  di  picc.  is. 
dell'  oceano  Indiano,  presso  la  costa  oc- 
cid.  della  penisola  di  Malacca,  al  6°  35' 
di   lat.  S.,   e  q6°  47'   di  long.  E. 

BUTONI  o  BUTONEI,  popolo  che  Stra- 
bone  afferma  appartenere  alla  Germania. 

BUTOW,  picc.  citta  degli  Stati  prussiani, 
prov.  ó$  Pomerania,  reggenza  e  a  19  I. 
E.  da  Còslin,  e  a  17  1.  i|2  O.  S.  I). 
da  Danzica  ;  ciré,  di  Lauenburg-Butow, 
sul  pendio  di  Cfna  collina,  in  una  valle 
quasi  interamente  cinta  da  moutagne.  Ha 
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un  vecchio  castello  e  5  chiese,  e  fa  il 
comm  di  panni,  calzette,  orzo  preparata 
per  la  birra  ed  acquavite.  Conta  1,700 
abit.  ,  ed  appartenne  un  tempo  ai  duchi 
di  Pomerania  ,  poscia  all'  elettorato  di 
Brandeburgo. 

BUTOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Rakonitz,  a  1  I.  i{4  O.  S.  O.  da  Pra- 
ga. E  rimarcabile  per  la  caverna  detta 
di  Prokopiloch. 

BUTREMANTSUI  o  BOUTREMANT- 
SUI,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e  a 
io  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Vilna,  distr.  di 
Novo  Troki,  e  a  ji  I.  T[2  S.  S.  E.  da 
Kovno. 

BUTRINTO,  citta  della  Tur.  europea, 
sangiacato  e  a  6  1.  i[2  S.  S.  O.  daDel- 
vino,  e  a  2  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Corfù, 
in  un  golfo  del  suo  nome,  sulla  Paola  , 
al  confluente  dell'  Etritza.  É  questa  la 
residenza  di  un  vesc.  greco;  ha  fortifi- 
cazioni, e  conta  i,5oo  abit.,  moltissimi 
de'quali  si  dedicano  alla  pesca  ;  e  vi  si  fa 
del  sale.  Presso  di  essa  sonovi  le  rovine 
delFant.  città  maritt.,  chiamata  Buthro- 
tum,  fabbricata  dai  greci,  e  divenuta 
poscia  colonia  dei  romani,  della  quale 
fanno  menzione  Virgilio,  Strabone  e  Pli- 
nio. Sotto  il  dominio  dei  veneziani  fu 
cel.  negli  scritti  degli  antichi,  ma  alla 
fine  del  XVI  secolo  divenne  preda  dei 
turchi,  che  la  rovinarono  quasi  del  tut- 
to ;  per  lo  che,  quantunque  i  veneziani 
abbiano  presa  ogui  cura  per  ripararla  , 
pure  in  progresso  andò  sensibilmente 
perdendo  della  sua  celebrità.  Butrinto 
ed  il  suo  picc.  territ.  fu  preso  dai  fran- 
cesi nel  1797,  e  ad  essi  ceduto  pel 
trattato  di  Campo-Formio.  I  russi  riuniti 
ai  turchi,  se  ne  impadronirono  nel  1709, 
e  da  tal  epoca  fu  ceduta  a  questi  ultimi. 
Questo  paese  è  poco  pop.  per  l'aria  sua 
malsana,  cinto  com'è  da  paludi,  e  quasi 
sempre  coperto  di  acqua.  La  cacciagio- 
ne per  altro    è    assai   abbondante. 

BUTSCHIN,  città  forte  della  Schiavonia, 
presso  Posega  e  Garlsladt. 

BUTSGIIOWITZ,  bor.  e  signoria  della 
Moravia,  circ.  e  a  7  I.  i|4  E.  S.  E. 
da  Briin.  Ha  un  castello  ed  uua  fabb. 
di  casimiri  e  panni  fini.  Conta  1,800 
abitanti. 

BUTTAPIETRA,  vili,  del  reg,  Lom.-Veo.? 
prov.  e  distr.  di  Verona. 
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BUTTE  A,  vili.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,    distr.  di   ToImeztO. 

BUTTELSTEDT,  città  del  gr.  due.  di 
Sass.- Weimar  ,  circ.  di  Weimar-Jena  , 
Lai.  e  a  i  1.  i|2  S.  O.  da  Buttstedt  Vi 
si  tengono  due  tiere,  e  sonovi  fabb.  di 
calzette,  (eie  e  distillerie  di  grani.  Conta 
700    abitanti. 

BUTTEN  o  BOTTEN,gr.  vili,  di  Arabia, 
nell'Yemen,  a  12  1.  E,  da  Kamyr,  e  a 
2  5   1.  N.  O.  da    Sana. 

BUTTENHEIM,  vili,  della  Baviera,  a  2 
J.  E.  S.  E.  da  Bamberga ,  con  700 
abitanti. 

BUTTENHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1 
1.  1J2  S.  S.  O.  da  Munsingen.  Ha  un 
castello  e  una  sinagoga.  Conta  400  a" 
bilanti. 

BUTTERHILL,  mont.  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  nuova  York,  sulla  siva  destra 
dell'Hudson,  in  faccia  ai  Beakneck.  Ha 
20Q   tese  di  altezza. 

BUTTERM1LK,  baja  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Massaehusets,  alla  estremità  N. 
E.  della  baja  di  Buzzard,  nelle  con- 
tee di  Barnstable  e  di  Plymouth.  Lat. 
N.   4l°   4^'  ;   long.  O.    720    027. 

BUTTERNUTS,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Otsego, 
sul!'  Unadilla,  a  7  1.  i[2  S.  O.  da  Coo- 
perstowu.   Conta    0,600  abitanti. 

BUTTES,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  7  1. 
S\  O  da  Neuchàtel,  sopra  un  ruscello  af- 
fluente della  Reuse,  in  una  valle  talmen- 
te profonda,  che  il  sole  non  vi  può  pe- 
netrare per  tre  mesi  dell'anno.  Produce 
però  dei  grani,  ha  ricche  miniere  di  fer- 
ro, e  conta  900  abitanti. 

BUTTE VANT,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Mnnster,  contea  e  a  8  1.  N.  da  Cork. 
Era  un  tempo  citta  murala.  Vi  si  vedo- 
no ancora  le  rovine  di  qualche  edilizio 
religioso. 

BUTTHARD,  bor.  a  mercato  della  Bay., 
circ.  del  Meno  inferiore,  presidiale  di 
Rottingen,  a  4  1.  i|4  S.  S.  O.  da  W^ùrz- 
Lurgo.  Ha  un  castello,  e  600  abitami. 

BUTTIGLIERA,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Alessandria,  prov.  e  a  6  1.  112 
N.  O.  da  Asù,  mandamento  di  Castella- 
vo di  Asti.  E  rinomato  pel  suo  vino.  Vi 
si  tengono  due  nnuué  fiere,  e  conta  3,ooo 
abitanti. 
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BUTTIRACO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di   Pavia,   distr.   di  Belgiojoso. 

BUTTKA,  bor.  della  Ungheria,  comitato  di 
Zemplin,  marca  di  Uj-Hely,  a  5  1.  O. 
da  Unghvar,  e  a  11  1.  1  [4  E.  da  Ka- 
schau.  Lat.  N.  48°  37'  10"  ,  long.  E. 
iq°  36'  48" . 

BUTTON-KESS,  capo  della  Scozia,  for- 
mante la  estremità  S.  E.  della  contea  di 
Forfar,  all'ingresso  della  baja  di  Tay,  a 
3  1.  i|4  E.  da  Dundee.  Lat.  N.  56° 
28'  ;  long.  O.  5°  ò>. 

BUTTON'  S-BAY,  baja  della  parte  setten- 
tr.  del  mare  di  Hudson,  scoperta  da 
Tommaso  Button  inglese,  che  cercava 
un   passaggio  al  N.  O. 

BUTTON' S-ISLANDS,  cinque  picc.  is. 
alla  estremità  S.  dello  stretto  di  Hud- 
son, presso  la  costa  del  Labrador,  al 
N.  del  capo  Chidley.  Lat.  N.  68°  28'; 
long.  O.  670  30'.  Furono  scoperte  nel 
1612,  dall'inglese  Tommaso  Button,  che 
loro  diede  il  nome. 

BUTTRIO  IN  MONTE  e  BUTTRIO  IN 
PIANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

BUTTSTEDT,  BUTTSTATT  o  BUTT- 
STET,  picc.  città  del  gr.  due.  di  Sass. 
Weimar  sul  Losse,  circ.  e  a  3  1.  5[4  N.  N. 
E.  da  Weimar  -  Jena,  capoluogo  di  bai.,  a 
5  1.  ij2  O.  da  Naumburg.  Ha  una  chie- 
sa, un  ospedale  ed  un'accademia;  fabb* 
di  sapone,  tele,  panni,  passamani  e  ma- 
rocchini. Comm.  moltissimo  in  cavalli, 
bestiame  e  grani.  Vi  si  tengono  quattro 
annue  fiere,  e  conta  1,700  abit.  ;  arse  in 
gr.  parte  nel    i684- 

BUTTYIN  o  BOKONY,  bor.  della  Ung. 
comitato  di  Arad,  marca  e  a  5  1.  E.  S.  E. 
da  Boros  Ieno,  in  una  posizione  ridente, 
a  1 1  1.  S.  da  Boros  Sebes.  Lat.  N.  46°  20' 
00";  long.  E.  i9°  477  ,54//.  È  questa 
la  residenza  di  un  protopapa.  Ha  due 
chiese. 

BUTUA,  citta  e  reg.  d'Afr.,  nel  Monomo- 
tapa,  nei  dintorni  del  fi.  Zambeze,  Ira 
Amhara,  Giera  e  Bera  o  Boro.  Di  questo 
paese  assai  inoltrato  nelle  terre,  si  han- 
no poche  particolarità.  Si  sa  solamente 
eh' è  piano,  fertile,  di  prodotti  naturali, 
e  di  miniere  d'oro.  La  città  è.  dicesi,  gr., 
e   murata. 

BUTUAN,  città  della  parte  settentr.  <ìi 
Miudauao,   una  delle  Filippine,  sul  li.  del 
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nome  istesso,  che  si  getta  in  quelle  vici- 
nanze, in  una  larga  baja,  che  porta  pu- 
re il  nome  di  Butuan,  a  l±b  '•  N.  N.  E. 
da  Mindanao.  E  questa  la  residenza  di 
un  radjah,  che  conta  4°>0°0  sudditi. 

BUTZ,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Argovia, 
a  3  I.  N.  da  Aarau,  nel  Sultz-Thal.  Vi 
sono  delle  sorg.  salse,  e  presso  la  prin- 
cipale una  grotta  da  cui  esala  un  gaz 
mefitico,  che  colpisce  di  asfisia  gli  am- 
mali che  vi  si  avvicinano. 

BUTZBACH,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Superiore,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  3j4  S.  da  Gies- 
sen,  e  a  7  1.  i[2  N.  da  Francfort  sul 
Meno.  Ev  posta  in  una  pianura  fangosa 
e  palustre  ;  ma  però  fertile.  Ha  un  ca- 
stello con  un  bel  giardino,  una  chiesa, 
un  ospedale,  e  fabb.  di  tele ,  flanelle, 
stoffe  di  cotone,  calzette  di  Iqna,  berret- 
ti e  conciato).  Il  suo  maggior  comtn. 
consiste  in  telerie.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  3,100  abitanti.  In  una 
vicina  foresta  si  trovano  cristalli  di  roc- 
ca. La  città  fu  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co nel   i6b3. 

BUTZFLETH,  vili.  dell'Hannover,  prov. 
e  due.  di  Brema,  giurisdizione  di  Keh- 
dingen,  e  capoluogo  di  una  giurisdizione 
reale.  È  posto  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba,  all'  O.  della  is.  dì  Butzflether- 
Sand,  e  a  l  lega  ij4  N.  da  Stade.  Vi 
sono  fabbriche  di  tele,  e  conta  ljSoo  a- 
bitanti. 

BUTZO  o  BUTZOW,  Ebodurum,  ed  ant. 
Bucephalea,  Peucinum,  città  del  gr. 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  princ.  di 
Schwerin,  capoluogo  di  bai.,  sul  War- 
now,  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Rostock,  e  a 
3  1.  N.  O.  da  Gùstrow,  sulla  strada  da 
Rostock  a  Schwerin.  Sino  dal  1812  è 
sede  di  un  trib.  criminale.  Dal  1760  al 
1789,  ebbe  una  università  fondatavi  dal 
duca  Federico,  e  che  fu  poscia  riunita 
a  quella  di  Rostock  ;  ha  tuttora  un 
ginnasio.  Vi  si  vede  un  castello,  ant.  re- 
sidenza dei  vesc.  di  Schwerin.  Trovansi 
fabb.  di  lanaggi,  berretti,  sapone,  carte 
da  giuoco  e  pippe  ;  distillerie  di  acqua- 
vite di  grani,  un  conciatojo,  birrerie,  una 
cartiera,  una  fonderia  di  rame,  una  di 
slagno,  e  tintorie;  vi  si  tengono  tre  fie- 
re ogni  anno.  Conta  0,100  abit.  di  cui 
la  maggior    parte  discende  dai    rifuggiti 
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francesi,  quivi  domiciliatisi  sotto  il  goT. 
del  duca  Federico  Guglielmo,  i  quarti  v-i 
stabilirono  parecchie  manifatture.  Que- 
sta città  soffrì  due  grandi  "meendj,  ne- 
gli anni  1697  e  1716.  —  Il  bai.  rin- 
chiude  3,8oo  abitanti. 

BUVRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Galais,  circond.  e  a  3]4  di  1.  E.  da  Be- 
duine, cant.  di  Gambrin,  con  1,200  abi- 
tanti. 

BUWANPOUR  BUWANPUR ,  o  BOU- 
WANPOUR,  picc.  città  dell'  Indos.  nel 
Neypal,  situata  in  un  bosco,  fra  il  Boky 
ed  il  Betravaty.  E  circondata  da  paludi, 
e  perciò  poco  salubre. 

BUXADÈOUAR.,  città  del  Butan  sulla  stra- 
da da  Ghichacotta  a  Tassisudon,  a  7  I. 
N.  dalla  prima  di  queste  due  città,  e  a  25 
1.  S.  dalla  seconda.  Essa  si  chiama  Passa- 
ka.  La  sua  situazione,  in  mezzo  alle  sco- 
scese mont.  che  cingono  il  paese,  e  le 
sue  numerose  fortificazioni  la  fanno  una 
delle  più  forti  chiavi  del  Butan.  Vi  si 
contano  pochissime  abitazioni.  E1  la  re- 
sidenza di  un  subah. 

BUXAR  o  BOUXAR,  città  e  forte  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  di  Bahar,  distr.  di  Chah-abad,  sul- 
la riva  destra  del  Gange,  a  2  I.  E.  N. 
E.  da  Benares,  e  a  3o  1.  O.  da  Patna. 
É  questo  un  luogo  ove  si  paga  un  pe- 
daggio. 

BUXEDI,  popolo  assegnato  alla  Cappodocia, 
nelle  ant.  edizioni  di  Pomponio  Mela, 
chiamandolo  le  più  recenti  Buxeri.  Plinio 
e  Strabone  ne  fanno  menzione  sotto  que- 
sto  ultimo  nome. 

BUXE-FIORD,  baja  sulla  costa  O.  del 
Groenlaud.  Lat.  N.  6~4°  t&\  longitudine 
O.  Ó2°. 

BUXENTO,  BUXENTUM,  ant.  prov.  d'It. 
nella  parte  orient.  della  Lucania,  chiama- 
ta Pyxus  dai  greci.  Divenne  colonia  ro- 
maua  l'anno  47 l  prima  di  G.  G.  Credesi 
che  corrisponda  a  Policastro  ,  nel  reg. 
di  Napoli.  —  Secondo  StBabone  ,  eravi 
pure  in  It.  e  nella  Lucania  un  fi.  ed 
un  promontorio  collo  stesso  nome  di 
Buxentum. 

BUXETA,  cittadella  fortificata  d'It.  verso 
la  Emilia,  secondo  Paolo  Diacono. 

BUXHEIM,  signoria  della  Bav.,  capoluogo 
di  distr.,  circ.  dell'Alto  Danubio,  a  1  I. 
da  Meiumingen. 
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BtmGONDGE,  BOUXIGONDGE  o  Blf- 
XIGANGE,  picc.  citta  dell' Indos.  in- 
glese, presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Dinadgepoiir  sulla  riva  de- 
stra della  Djeberna,  a  13  1.  S.  E.  da  Di- 
nadgepoiir, e  a  5i  1.  N.  N.  E.  da  Mour- 
ched-abad, 

BUXIPOUR,  BUXIPUR  o  BOUXIPOUR, 
picc.  Città  dell'Indos.  inglese,  presidenza, 
ed  ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Rad- 
jeehahy  a  19  1.  E.  S.E.  da  Mourchedabad. 

•UXTEHUDE,  picc.  citta  del  reg.  di  Han- 
nover.  Vedi  Boxtehude. 

BUXTON,  vili.  d'Ingh.,  contea  e  a  10  1. 
3|4  N.  O.  da  Derby,  hundred  dell'High- 
Peak,  in  una  valle,  ali.  IJ2  S.  da  Cha- 
pel-in-the-Frith.  Si  rimarca  in  questo  luo- 
go un  bellissimo  edilizio  chiamato  le 
croissaut,  ed  una  chiesa  pur  bella,  de- 
dicata a  s.  Giovanni.  Vi  sono  acque  mi- 
nerali assai  frequentate,  e  vi  si  contano 
6  bagni.  La  temperatura  delle  acque  è 
di  82  gradi  Farenheit;  sono  solforose, 
e  si  prendono  anche  in  bevanda  ;  vi  si 
costrussero  bellissimi  fabbricati  a  como- 
do delle  persone  che  vi  concorrono  ;  ha 
1,100  abitanti.  —  Evvi  una  strada  ro- 
mana, che  conduce  a  Burgh,  2  1.  l[2  al 
di  là,  e  a  i[4  di  1.  S.  O.  da  Buxtou 
si  trova  il  Poole  's-Hale,  caverna  famosa, 
il  cui  ingresso  è  basso  e  stretto,  ma  che 
va  sensibilmente  allargandosi.  Sono  de- 
gne di  osservazione  le  incrostature  delle 
quali  le  roccie  vedonsi  rivestite,  e  vi  si 
ammira  soprattutto  il  pilastro,  o  la  co- 
lonna della  regina  di  Scozia,  così  chia- 
mata  in  occasione  del  soggiorno  che  fe- 
ce in  questa  caverna  la  sfortunata  Ma- 
ria*, regina  di  Scozia,  detenuta  nel  vili, 
sotto  la  guardia  del  conte  di  Shrews 
bury.  Un  fi.  attraversante  questa  caver 
na,  e  precipitantesi  con  rumore  in  un  a 
bisso  formato  nel  mezzo  delle  roccie,  in- 
spira un  orrore  da  cui  non  si  può  rin- 
venire. Sulla  sinistra  caverna  trovasi  una 
grotta,  il  cui  tetto  sembra  sospeso  ad 
una  tale  altezza,  che  la  si  chiama  la  se- 
conda meraviglia  del  Peak.  Quivi  un  fa- 
moso brigante  chiamalo  Pool,  aveva  fis- 
sata la  sua  dimora. 

BUXTON,  comune  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  e  a  l4  1.  1J2  N.  da  York, 
sul  Saco,  a  3  1.  N.  O.  da  Saco  con  2,600 
abitanti. 
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BUXY,  bor.  «li  Fr.  ,  dipnrt.  di  Saonn  e  Loi- 
ra  circond.  ,  e  a  3  1.  i]4  S.  O.  da  Cha- 
Ions  sulla  Saona,  capoluogo  di  cant.,  a  10 
1.  i|2  N.  N.  O.  da  Macon,  con  1,600  abi- 
tanti. 

BUZADJÈII,  o  BOUZADJÈH,  bor.  della 
Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia,  sangiacato  di 
Kodjaeili,  a  12  I.  N.  E.  da    Isnilì-mid. 

BUZANCOIS,  Busentiacum,  citta  di  Fr.  , 
dipart.  dell'  Indre,  circond.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Chàteauroux;  capoluogo  di  cant.,  de- 
liziosamente situato  sulla  riva  destra  del- 
l'Indre,  di  cui  si  attraversano  i  varj  rami 
sopra  5  ponti.  Vi  si  fa  il  comm.  delle  la- 
ne. Sonovi  nei  dintorni  Fucine  e  fonderie 
considerabili.  Conta  3,4oo  abitanti. 

BUZANCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  '•  1[4  E.  da  Vou- 
ziars,  capoluogo  di  cantone.  Ha  fabb.  di 
calzette  e  conta  800  abit.  E  patria  di  Gof- 
fin,  conosciuto  per  le  sue  poesie  latine. 

BUZANGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aisne, 
a  2  1.  S.  da  Soissons. 

BUZANEq  BOUZANE,fi.  della  Ross,  eu- 
ropea. E  questo  un  ramo  del  Volga,  che 
incomincia  sopra  Astrakan,  passa  presso 
Krasnoi-iaf,  e,  dopo  un  corso  di  38  1.,  si 
getta  nel  mar  Caspio. 

BUZARAS,  citta  d'Africa,  nella  Mauritania 
Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

BUZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira-In- 
feriore,  a  3  1.  i[4  O.  da  Nantes.  Eravi  un 
abbazia  di  Gisterciensi, 

BUZ-BORUN  o  BOUZ-BOUROUN,  Posi- 
dium,  capo  della  Tur.  asiatica  nell'Anato- 
lia, sangiacato  di  Kodja-E'ili,  sulla  costa 
orient.  del  mare  di  Marmara,  al  N.  del 
golfo  diMoudania.  Lat.  N.  4»°  327;  long. 
E.  2Ò~°  27'. 

BUZ-DAGH,  o  BOUZ-DAGH  {montagna 
del  ghiacciai)  Tmolus  mons,  catena  di 
mont.  della  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia. 
Si  estende  all'  E.  di  Smirne,  e  separa  il 
sangiacato  di  Sarukan  da  quello  di  Aidin . 

BUZEMS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron, 
circond.  e  a  7  1.  N.  da  Milhau,  e  ad  egua- 
le dist.  E.  da  Rodes,  cant.  di  Severac-le- 
Chàteau.  Vi  si  scoperse  una  miniera  di 
antimonio. 

BUZEN  o  BOUZEN,  in  chinese  Foung- 
thsian,  prov.  del  Giappone,  nella  is.  di 
Kiusiu,  verso  la  punta  N.  E.  di  questa 
is.,  e  la  parte  ove  si  avvicina  maggiormen- 
te alla  gr.  is.  di  Nifou.  Gouf.  all' 0.  coli 
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la  prov.  di  Tsikuzen,  ed  al  S.  coti  quella 
<li  Mungo  ;  all'  E.  è  limitata  dal  mare.  Ha 
quattro  giornale  di  lunghezza  dal  N.  al 
S.  Le  sue  citta  principali  sono  :  Kokura,  e 
Nakats.  Vi  si  rimarcano  i  fi.  di  Takase-ga- 
wa,  e  di  Kam^fngawa.  E  questo  un  buon 
pnese,  e  rinomato  per  le  sue  piante  medi- 
cinali. Ha  numerose  manifatture  di  stof- 
fe di  seta,  ed  il  principe  riceve  una  parte 
dei  prodotti  a  pagamento  delle   imposte. 

BUZENI1N",  città  della  Poi.,  woivvodia  e  a 
i5  1.  S.  E.  daKalisch,  obwodia  e  a  3  1.  3j4 
S.  S.  E.  dà  Sieradz,  sulla  riva  sinistra 
della Warta.  Ha  una  chiesa  e  3oo  abi- 
tanti. 

BUZÈO  o  BOUZEO,  fi.  che  nasce  nei  mon- 
ti Carpazi,  nella  Transilvania,  a  7  1.  E, 
da  Cronstadt,  entra  ben  tosto  nella  Tur. 
europea  ,  attraversa  nella  Valacchia  i 
distr.  di  Buzèo  e  di  Rimnik  ,  e  si  riu- 
nisce  al  Sireth.  a  5  1.  N.  0.  da  Ibra 
hilow,  dopo  uà  corso  di  circa  4o  !•  dal- 
l' O.  all'  E. 

BUZÈO  o  BOUZÉO,picc. citta  dellaTur 
europea  ,  nella  Valacchia  ,  capoluogo  di 
distr.,  presso  le  rive  del  Buzèo,  a  21  I 
N.  E.  da  Bukarest,  e  a  17  1.  0.  da  I- 
braliilow.  E  qnesta  la  residenza  di  un 
vesc.  greco.  Ha  due  chiese;  visi  tengo- 
no  dei  mercati  settimanali;  e  conta  i,5ot> 
abitanti. 

BUZERI,  popolo  dell'  Asia,  che  Pomponio 
Mela  situa  «ella  Gappadocia,  sulle  rive 
del  Ponto  Bussino.  Di  esso  fanno  pure 
menzione  Plinio   e  Slrabone. 

BUZET,  bor.  di  Fr.,  dipart. dell'  Alta-Ga- 
ronna,  circond.  e  a  5  I.  3[4  N,  E.  da 
Tolosa,  cant.  di  Montastruc;  sulla  riva 
sinistra   del  Tarn. 

BUZET,  bor.diFr.,  dipart.  di  Lot  e' Ga- 
rouna,  circond.  e  a  3  1.  N.  da  Nerac, 
cant.  di  Damazan,  con    i,3oo  abitanti. 

BUZIGEO,  Buzìgaeus  mons,  mont.  della 
Grecia,  nella  Tessaglia,    secondo    Plinio. 

BUZIGIOM,  citta  della  Grecia,  nell'Attica 
in  vicinanza  di  Atene,  in  cui,  secondo 
l'Ortelio,  gli  Ateniesi  andavano  a  fare 
delle   espiazioni     religiose. 

B  UZIKIN A,  0  BOUZIKINA,  bor.  dellaTar- 
taria  russa,  gov.  di  Tobolsk,  prov.  di 
Toinsk,  a  90  1.  E.   da   Ienisseisk. 

BUZIM  o  B0UZLV1,  bor.  di  Siberia,  gov 
di  Tobolsk,  a  4o  1.  S.  da  Ienisseisk 
grasso  1'  leuissei. 
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BUZJAN,  citta  della  Persia,  nel    Korasan, 

a  33  1.  N.  O.  de  Herar. 
BUZNEGRA,  bor.  della  Spag.,  prov.    e  a 

2  1.  S.  da  Murcia. 
BUZULUK,  fi.  e  citta  della  Russia.  Vedi 

BOZULUK. 

BUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  a 
7   I.  O.  da   Metz. 

BUZY-ANGY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  a  4  I.   S.  E.  da  Beauvais. 

BUZZARDS,  baja  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  merid.  dello  stato  di  Massachu- 
sels,  al  S.  O.  del  capo  Cod.  Incomin- 
cia fra  la  punta  di  Seakonet  all'  0.,  e 
Kutlahunk,  una  delle  is.  Elisabetta,  al- 
l'È. Ha  14I.  1]2  di  lunghezza,  sopra 
2  1.  ij2  di  larghezza.  Lat.  N.  4i°  20'  ; 
long.  O.  700. 

BUZZOLETTO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.   di  Mantova,  distr.  di  Viadana. 

BUZZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  2  1.  ip3E.  S.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  i[3  di  1.  O.  da  Trescorre.  Ha  una 
fiera  il    l5   gennaro,  e  conta  5oo  abitanti. 

BY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Iura,  a  1  1. 
da  Salins. 

BYABANG,  citta  della  parte  occid.  della 
is.  di  Java,  prov.  e  a  4  1.  N.  E.  da 
Tandjor,  e  a  17  I.  S.  E.  da  Batavia, 
sul  Crawatig.  Vi  si  tiene  un  assai  con- 
sìd.  mercato. 

BYANS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  3  I.  i[2  S.  0.  da  Besan- 
zone. 

BYAR-ALY  o  BYR-ABOU-BATTAH,  sta- 
zione dei  pellegrini  della  carovana  di 
Tripoli,  circa  a  54  !•  O.  da  Alessan- 
dria, sulla  costa  del  Mediterraneo.  E 
questo  il  punto  di  partenza  onde  por- 
tarsi all'  oasi  di  Syouah,  attraverso  il 
deserto.  Il  cammiuo  è  di  sette  giornate 
di  viaggio. 

BYBAJN,  vili,  del  basso  Egitto,  prov.  di 
Baheireh,  a  8  I.  S.  E.  da  Damanhour. 
Vi  si   tiene  un  gr.   mercato  pei  bestiami. 

BYBAN  EL  MOLOUK,  o  SEPOLCRI 
DEI  RE,  luogo  situato  all'O.  delle  ro- 
vine di  Tebe,  nel  fondo  di  una  valle, 
ove  furono  scavate  le  sepolture  degli 
antichi  re  d'  Egitto.  Queste  tombe  sono 
coperte  di  una  moltitudine  innumera- 
bile di  pitture  e  scolture,  i  cui  colori 
brillano  ancora  dello  splendore   più  vivo. 

BYBASSO,   ByOassus,  citta  dell'Asia  mi- 
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nore,    nella    Caria,    secondo    Stefano    di 
Bisanzio.    Plinio    invece    da  il    nome  di 
Bubassus  ad   uua  regione   intiera. 
BYBEI,   nome  dato  da   Stefano  di  Bisanzio 
agli  abit.   di  Bybe,    ant.    città  d'  It. ,    ai 
confini  dei  Peucetieni  ;  con  questo  nome 
egli    chiamava    pur    anche    gli    abit.    di 
una   contrada   della   Tracia. 
BYBERRY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,    contea  di   Filadelfia,    con 
<)00   abitanti. 
BYBLII    o    BYBLIENI,    popolo    Sarmata, 

nominato  da  Stefano  di   Bisanzio. 
BYBLIS,  gr.  mont.  dell'Asia  minore,  pres- 
so la  città  di  Milet. 
BYBLOS,  città  della  Fenicia,  situata  sulle 
sponde  del  mare,    a  piedi  di  mont. ,  fra 
Sidone    ed   Ortosia.    I  suoi    abit.    servi- 
vano nelle  spedizioni  mantt.    di  Tiro,  e 
dicevansi  eccellenti  nel  lavorare  il  legn 
me;  poiché,    secondo  il  terzo    libro    dei 
Re,    furono    essi    che  misero    in    opera 
tutto  l'occorrente  per  costruire  il  tempio 
di  Salomone.    Erano    allora    soggetti    ai 
Tirj,  ma  quando   la  Fenicia    passò  sotto 
il  dominio  dei  persiani,    ebbero    dei    re 
particolari.    Ennio,  uno   dì  questi,  trova- 
tasi co'  suoi  vascelli    nella  flotta    di  Da- 
rio, secondo   Arriano;  ma  avendo  saputo 
che  Alessandro  era   penetrato  nella  Feni- 
cia e   resosi    padrone  di  Byblos,    abban- 
donò Dario,  e  venne  colle  sue  navi  ad  in- 
grandire la  flotta  del  macedone.   Questa 
città   appartenne,  sotto  i  suoi  successori, 
ora  all'  Egitto,  ora  alla  Siria  e  fu  com- 
presa nella  Fenicia  maritt.  al  tempo  del- 
la divisione  delle  prov.   della   Siria    sotto 
gi' imp.  cristiaui.   Divenne  anche- città  ve 
scovile.    Eravi   un   gr.   tempio  di   Venere, 
in    cui   ci  celebravano  le  orgie  di  Adone 
che   vi  aveva  un  culto  particolare.   Corri- 
sponde oggi  a   Gibel  o  Gebail. 
BYBLOS,  piazza  forte  dell'  Egitto,    situata 
sulle  sponde    del  Nilo,    secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 
BYCA.R,  tribù  di  beduini  nel  basso  Egit- 
to, nei  dintorni    del  vecchio    Cairo  e  di 
Gizeh.  Essi  vanno  errando  presso  il  Cai- 
ro, intorno  alle  piramidi,  e  si  estendono, 
qualche  volta,    sino  a  Saqqàrah.    Si  cre- 
dono i  migliori  conoscitori  di  ogni  altro 
dell'interno  delle  piramidi,  ed  esercitano 
quindi  onestamente   il  mastiere    d'  inter- 
preti   e  di    guide.    Sanno  rendere     sod- 
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disfatti    ì  curiosi    che    vi    accorrono    in 
folla,    e  si   fanno    una  rendita    coli'  assi- 
stenza che   accordano  ai  viaggiatori.  Que- 
sta tribù  e  forte  di  circa  3oo  cavalieri. 
BYCE  o  BUGES,  Sacra  Palus,  lago  al- 
l'O.  della   Palude  Meotide,    dalla  quale 
era  separato  mediante   un  istmo,  secondo 
Tolomeo;  Plinio  e  Strabone,  che  gli  dan- 
no 4.0°o  stadj  di  circuito,  lo  descrivono 
come  assai  paludoso,  assicurando  che  esso 
si  può  appena  navigare  con  picc.  battel- 
li, a  cagione  dei  venti  impetuosi  che   tal- 
volta lo  rendono    impraticabile  anche  ai 
vascelli  più  grossi. 
BYCHAWA,    Buchovia,    picc.    città  della 
Poi.,  woiwodia,  obwodia    e    a  4  1.    ij2 
S.  da  Lublino.    Ha  un    bel    castello,    e 
100    case  circa. 
BYCHÉH,    città  dell'  Arabia    centrale,  ca- 
poluogo  di   un   distr. ,    chiamalo  Ouàdy- 
Chahràn,  a  circa  ^.6  I.  E.  dalla  Mecca. 
BYDJAPOUR  o  BEEJAPOOR,  picc.  città 
dell'Indos.,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov.  di 
Goudjerate,  disi,  di  Tchowal,  a  i5  1.  N". 
di  Ahmed-abad,    e  a   5i   1.  N.  da  Cam- 
baya.  Vi  si  fa  un  ristretto  commercio. 
BYDJEPOUR  o  BEEJEPOOR,  picc.  città 
dell'Indos.,  negli  Stati  del  Sindyah,  ant. 
prov.   di  Agra,  sulla  riva  destra  del  Ko- 
harry,  a   16  1.  O.  S.  O.  da  Goualyor,  e 
a  3o  I.  S.  S.  O.  da  Agra. 
BYDJNOUR  o  BEEJENOOR,    picc.  città 
dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  26  I, 
N.  E.  da  Dehly,  all'È,   del  Gange. 
BYFIELD,    parrocchia    degli    Stati  -  Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Essex, 
situata  parte  nella    comune    di    Rovvley, 
e  parte  in  quella  di  Newbury.  Evvi  l'ac- 
cademia   di  Dummer,    che  gode  di  una 
rendita    consid. ,    e  possiede     una  buona 
biblioteca.   Ha  pur  alcune  fabb.  di  lana 
e    di  cotone. 
BYHAMU,    vili,  del    medio    Egitto,    prov. 
del    Fayum,    nell'Egitto,    a    1   1.   ij2  N. 
da    Medynet-el-Fayum,    rimarcabile    per 
gli  avanzi   di   un  colosso  di  granito. 
BYHEMANEI,    popolo    ant.    dell'Arabia, 
che  secondo  Agatarchide,  abitava   un'as- 
sai gr.  pianura,  presso  il  golfo  Loeanite. 
BYHOT,  forte  dell'Indostan.  Vedi  Bhyhot. 
BYKHOV,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a   22  1.  S.  da  Tchernigov,  distr.  e  a   12 
1.   i{4  S.  E.  da  Kozeletz,    sulla  riva    si* 
nistra  dal  SoupoJ. 
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BYKHOV  (NOVO),  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.    e  a   i4  I.  S.  da  Mohilev,  distr. 
e  a  4  '•   1Ia  ^.  ^a  Staro'i-Bykhov,  sulla 
riva    destra    del    Dnieper.    Appari,    alla 
Russ.  siuo  dal   1773;  faceva  prima  parte 
dell' ant.  reg.   di  Polonia. 
BYKHOV  (STAROI),  citta  della  Russ.  in 
Eur*,  gov.  e  a  9  1.   ij2  S.  da  Mohilev, 
capoluogo vdi  distr.  sulla  riva  destra  del 
Dnieper.  E  cinta  da   un  bastione  di  ter- 
ra e  da  una  fossa,  e  difesa  da  due  gros- 
se torri  alzate    sopra  le  porte.    Vi  sono 
due  chiese  russe,   2   di  greci   uniti,  una 
sinagoga    e    molti    conventi.  Vi    si    vede 
pur  anco  un  castello  che  appartenne  al- 
la famiglia  Sapieha.  Conta   i,3oo  abitanti. 
—  Fu    edificata    dall' hetmann    di  Litua- 
nia Sapieha,  sotto  il  reg.  di   Sigismondo. 
In  seguito,     il  re  Stefano  donolla  al  suo 
geuerale  Carlo  Khodkiévitch,  che  la  ornò 
di  molti  edifizj. 
BYLAZORA,   ant.  e  gr.    città  della    Gre- 
cia, ch'era  assai  vantaggiosamente  situa- 
la ai  conf.  della  Macedonia  e  della  Dar- 
dania,    secondo    Polibio .    Fu    presa    da 
Filippo,  secondo  Tito  Livio. 
BYLKA  o  BEELKAW,  picc.  citta  dell'In- 
dos.  ,    Stati  di  Guykavar,    ant.  prov.    di 
Goudjerate,  distr.  di  Babriavar,  e  a  4  '' 
S.  E.  da  Diounaghor. 
BYLS,  tribù  dell' Indostan.  Vedi  Bhyls. 
BYLTEI,    popolo  dell'ant.  Scizia,  abitante, 
secondo  Tolomeo ,    presso    il    monte  I- 
maus. 
BYLLIONI,  popoli  della  Illiria,  che  dimo- 
ravano sulla  Epidamia  o  Dyrrachium  e 
Apollonte.    Parlano    di    essi  Straboue  e 
Plinio,  ma  questi  gli  chiama  Bulliones. 
BYLL1S,    città   della  Macedonia,    sul    mar 
Ionio,  citata  da  Tolomeo,  e  da  Plutarco 
nella   vita   di   Crasso. 
BYMASUS,  città  della  Grecia,   nella  Peo- 
nia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BYMPHED,    picc.  vili,  dell' Indostan.  Ve- 
di Bhymphed. 
BYMRY,    picc.  città    dell' Indostan.    Vedi 

Bhymry. 
BYQUA,  città  della  Guinea  superiore,  reg. 
di  Aehanty,  a  9  1.  S.  da  Ciunassia;   ca- 
poluogo   di  un  territ.  ,    che  fornisce    al- 
larmata  un  contingente  di  12,000  uomini. 
BYR,  picc.  città  e  distr.  dell' Indostan.   Ve- 
di Bhyr. 
BYRA    o  BEERÀ,  forte  dell' ludos.,    ant. 


BYR 
prov.    di    Gandouana,    a    17    1.    N.    Ja 
Gangpour. 
BYR  ÀLY,  vili,  di  Arabia,  nell'Hedjaz,  al- 
l' O.  ed    in   vicinanza    di  Medina.    Quivi 
si  arrestano  le  carovane  di  Damasco  pri- 
ma di  entrare  nella  città  del  profeta,  ed 
i  pellegrini  fanno  le  loro  provvigioni  d'a- 
cqua pel  viaggio  della  Mecca. 
BYRAT  o  BEERAT,  picc.  città    dell' In- 
dost.,  Stati  del  radjah  di  Bhertpour,  ani. 
prov.  di   Agra,  a  9  1.  0.  da   Alvor,  e  a 
3o  1.  O  N.  0.  da  Bhertpour. 
BYRCANIS,  is.  alla  imbocc.  dell' Ems,  oggi 

coperta  dal  mare. 
BYRD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l'Ohio, contea  di  Brown,  a  3o  I.  S.   O. 
da  Columbus,  con   2,100  abitanti. 
BYRDOL  o  BEERDUL,    picc.   città   del- 
lTndos.  inglese,  ant.  prov.  di  Khandeycb} 
a   10  1.  E.  da  Nàudourbar. 
BYR-EL-BAR,  vili,  dell'  Alto-Egitto.    Vedi 

Beremha. 
BYR-EL-MALH,  sorg.  d'acqua  salsa,  nel 
deserto  della  Nubia,  sulla  strada  del 
Grande  Oasi  au-Dàr-four,  a  circa  210  I. 
d'  El-Khargeh,  e  a  100  1.  da  Cobbè.  Vii 
si  raccoglie  dell'alcali  naturale  bianchis- 
simo ,  che  i  gellabs  portano  in-  Egitto, 
Serve  esso  alla  preparazione  del  tabacco 
ed  ai  tintori. 
BYRON,  capo  che  forma  la  estremità  N.  E. 
della  is.  Santa  Cruz,  nel  gr.  oceano  E- 
quinoziale.  Lat.  S.  10°  l\bl\  long.  E.  i63° 

BYRON,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale,  ar- 
cip.  delle  Mulgravi.  Lat.  S.  i°  i8/;  long. 
E.  17 5°.  Questa  is.  ha  circa  4  1-  i[2  di 
lunghezza.  È  bassa  e  coperta  di  arbusti 
fra  i  quali  domina  il  coccotiero.  Gli  abit.3 
gr.  e  ben  fatti,  vanno  nudi  e  portano  per 
ornamento  collane  e  braccialetti  di  conchi- 
glie. Byron  scoprì  questa  is.  nel  1765. 

BYRON  'S-  BAY,  baja  sulla  costa  orient. 
dei  Labrador.  Lat.  N.  65°  8';  long.  O. 
6o°  45'. 

BYRON  'S  -  STRAIT,  picc.  canale  del  gr. 
oceano  Boreale,  lungo  la  costa  0.  dell' A- 
mer.  settentr.,  il  quale  separa  la  nuova 
Irlanda  dalla  nuova  Hannover. 

BYR-OUELLEN,  vili.  0  campo  d'arabi,  com- 
posto di  tende  di  cuojo,  nel  Sahara,  al 
S.  del  deserto  di  Hair,  a  4  giornate  di 

I      cammino  al  S.   0.  da  Agably,  e  a  39  S. 

!      da  Tripoli  t  sulla  strada  da  questa  citta 
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«  Tinibouctu.  Il  capo  di  questi  arabi  * 
aiga  uà  diruto  di  passaggio  dalla  carova- 
ne.  II  lerrit.  ha  buoni   pascoli. 

BYRPOUR,  BEERPOOR,  picc.  città  del- 
l'lndos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  di  Tcher- 
roter,  sopra  un  affluente  della  Myhie,  a 
20   1.  E.  N.  E   da   Ahmed-abrid. 

BYRSA,  cittadella  della  citta  di  Cartagine, 
in  Air.,  sulla  cui  sommità  erari  un  tem- 
pio dedicato  al  Eseulapio,  che  la  moglie 
di  Asdrubale  abbruciò,  dopo  la  presa  di 
questa  città. 

BYRSI,  ant.  popolo  della  Macedonia. 

BYRSIA,  ant.  città  d\Asia.  di  là  dell'Eufrate. 

BYSANAGHOR  o  BEESANAGGUR,  picc. 
città  dell*  Indos.,  Stati  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  distr.  di  Tchoval,  a 
19  1.   N.  da  Ahmed-Abnd. 

BYSDAIIj,  città  e  porto  della  Scozia,  nella 
is.   di   List. 

BYSECH,  città  della  Moravia,  nel  circ.  e 
a  il  1.  N.  da  Znaym,  e  a  io  1.  O.  da 
Olmutz. 

BYSTRAIA,  fi.  della  Russ.  asiatica,  nel 
Kamlschatka.  Ha  la  sua  sorg.  in  vicinanza 
di  quella  del  Kamlschatka,  scorre  dal  N. 
al  S.,  e  si  congiunge  alla  Bolehaia-Reka, 
presso  e  all'È,  di  Bolcheretsk,  dopo  un 
corso  di  circa  55  leghe. 

BYSTRAIA,  fi.  della  Russ.  europea,  paese 
dei  cosacchi  del  Don.  Nasce  nel  secondo 
distr.  di  quel  paese  che  irriga,  come  pu- 
re quello  del  Donets,  e  si  riunisce  al  Se- 
vernoi-Donets,  a  22  I.  N.  N.  E.  da  No- 
vo -  Tclierkask  ,  dopo  un  corso  di  35  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O. 
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BYST1YIANSKA1A,  bor.  dolila  Russ.  eu- 
ropea, paese  dei  cosacchi  del  Don,  sulla 
riva  destra  del  St'vernoi-Donels ,  a  20  1. 
N.  E.  da  Novo-Tcherkask. 

BYSTRITSA,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov. 
e  a  9  1.  E.  da  Vilna,  sulla  riva  sinistra 
della  Vili  va. 

BYSTRITZ  ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
10  1.  l[2  S.  E.  da  Beraun,  e  a  9  1.  i[2  S. 
S.  E.   da  Praga.  Vi  sono  circa  100  case. 

BYTC1I0K,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Voronèje,  distr.  di  Pavlovsk  e  a  3  1. 
i|2   N.  O.  da  Bogutchar. 

BYTTE,  picc.  is.  del  mar  Baltico,  presso 
T  is  di  Falster.        , 

BYZIA  ,  città  della  Tracia.  L'anno  1198, 
gli  sciti  ed  i  vaiacela  avendo  passato  il 
Danubio,  fecero  delle  incursioni  nella 
Tracia,  ove  radunarono  molto  bottino; 
ma  al  loro  ritorno  la  guarnigione  di  Bi- 
zia  gli  attaccò,  gli  mise  in  fuga  e  prese? 
loro  la  più  gr.  parte  delle  prede.  Intanto 
però  che  i  soldati  si  occupavano  a  toglie- 
re ai  vinti  le  ruberie,  i  fuggiaschi  si 
riunirono,  ritornarono  alla  battaglia,  e 
batterono  i  greci  che  furono  obbligali  di 
ritirarsi  precipitosamente.  Dicesi  che  ios- 
se  questa  la  residenza  di  Tereo.  Corri- 
sponde oggi  questa  città  a  Visè  nella  Ro- 
melia, presso  il  mar  Nero,  a  28  1.  N.  0. 
da   Costantinopoli. 

BYZONE  ,  città  situata  nella  parte  occid., 
e  sulle  rive  del  Ponto-Eussino.  Secondo 
Salustio,  fu  essa  inghiottita  da  un  terre- 
moto. Egli  soggiunge  che  se  ne  vedevano 
gli  avanzi  alla  punta  di  un  promontorio, 
presso  il  Bosforo  Tracio. 


G 


I  nomi  che  non  sì  trovano  a  questa  lettera,  si    cercheranno 
al  K,  al  S,  o  al  Teli. 


V^AABA,  KIABA,  BORRA  o  BORKATA, 
nomi  turchi  ed  arabi  del  famoso  tem- 
pio della  Mecca  nell'Arabia,  dove  tutti 
i  musulmani  sono  obbligati  di  recarsi 
in  pellegrinaggio  in  persona,  o  per  mez- 
zo di  procuratore,  per  lo  meno  una  vol- 
ta nella  loro  vita.  —  Verso  quel  tempio 
ciascuno  di  essi,  qualunque  siasi  il  luogo 
del  suo  soggiorno,  è  tenuto  starsi  rivolto 
in  ogni  sua  preghiera.  E  questo  un  picc. 
fabbricato  quadrangolare  che  i  maomet- 
tani credono  costrutto  da  Abramo,  o  da 
Ismaele,  e  che  il  Gran  Signore  ogni  an- 
no fa  coprire  magnificamente  di  una 
stoffa  di  seta  nera.  A  diritta  della  por- 
ta, ed  all'in  fuori,  è  situata  una  pietra 
nera,  che,  secondo  Maometto,  serviva  al 
patriarca  onde  riposarsi  quando  faceva 
lavorare  intorno  alla  fabbrica,  e  dal- 
la quale  vigilava  sui  lavoratori.  Precisa- 
mente questa  pietra  è  Soggetto  sacro  del 
pellegrinaggio,  che  dalla  legge  è  prescrit- 
to doversi  da  tutti  e  vedere  e  baciare 
con  santo  rispetto.  —  Gaaba  è  posta  nel 
recinto  di  un  altro  edificio  fabbr.  di 
mattoni,  in  forma  rotonda,  coperto  di 
un'ampia  volta,  inalzata  sopra  colonne,  e 
dove,  a  quanto  si  dice,  si  entra  per  cento 
porte.  A  dieci  o  dodici  passi  da  Gaaba, 
e  nello  stesso  gr.  edificio,  trovasi  una 
picc.  cappella,  che  racchiude  Io  Zemzem, 
pozzo  della  profondita  di  i4o  piedi , 
nel  quale,  dicono  i  maomettani,  Agar  ha 
dissetato  Ismaele  suo  figlio,  quando,  scac- 
ciata dalla  casa  di  Abramo,  portandolo 
seco,  il  vedeva  sul  punto  di  perire  di  sete. 

C  A  AMANO,  capo  sulla  costa  occid.  del- 
l' Am.  settentr.  Golia  punta  di  Vallenar, 
al  N.  dell' is.  di  Gravina,  forma  l'ingres- 
so di  uno  stretta,  che  finisce  nel  canale 
di  Behm.  Lat,  N.  55°  20/. 

CAANA,  citta  di  Egitto.  Vedi  Kenne\ 

GAAS,  mont.  della  Siria,  rinomata  per  la 
sepoltura  di  Gesù  figlio  di  Nave.  E  la 
medesima  che  la  Scrittura  chiama  Gaas. 


CAATITI,  discendenti  di  Caath,  figlio  di 
Levi,  per  quanto   parlasi  nei  Nume-ri. 

CAB  (el),  vili,  dell'alto  Egitto,  a  4  1.  N. 
da  Edfu. 

GABA,  fi.  della  Gujana  portoghese,  che 
scorre  dal  N.  al  S. ,  passa  sotto  l'equa- 
tore, e  perdesi  nel  Rio-Negro,  a  67  1. 
N.  O.  da  Barcellos,  dopo  un  corso  di 
circa   2Ó  leghe. 

GABABURI  o  ABURI,  fi.  dell'Ara,  merid. 
che  attraversa  il  paese  delle  Amazzoni, 
e   si  getta   nel   Rio  Negro. 

CABACA,  citta  della  Guinea  iufar.,  nel 
reg.  d'  Angola,  cap.  del  territ.  di  Gin- 
ga,  ad  80  1.  E.  N.  E.  dal  forte  di  Pun- 
go-Andonjo,  ed  a  i65  I.  E.  da  san-Pao- 
lo  di  Loanda,  alla  sorg.  del  Cobije,  af- 
fluente della  Goanza;  lat  N.  3°;  long. 
E.  180.  Si  dice  che  Gahaca  racchiuda 
le   tombe  dei  monarchi  di    Ginga. 

CABAGO,  is.  dell' Am.  settentr.,  sulla  costa 
di  Gnatimala.  Vi  si  pescano    perle. 

GABAILI  o  K ABILI,  popoli  della  Barba- 
ria.  Questa  nazione  berbera  abita  la  par- 
te dell'Atlante,  eh' è  nella  prov.  di  Fez, 
dell'  imp.  di  Marocco,  ed  in  quella  di 
Gostantina,  del  reg.  d'Algeri.  Dividesi 
in  molte  tribù,  fra  le  quali  si  nominano 
quelle  dei  Beni-Abbes,  dei  Goucos,  e  de- 
gli  Henneicas. 

CABALA  o  GABBALA,  setta  eh'  esisteva 
fra  gli  Ebrei.  Questa  voce  è  tratta  dal- 
la lor  lingua,  e  significa  tradiclit,  inse- 
gnò. Si  crede  che  questa  setta  esistes- 
se fino  dai  tempi  di  G.  G.,  ed  evvi  ap- 
parenza che  derivi  originariamente  dal- 
la filosofia  di  Pitlagora  e   di  Platone. 

CABALA,  luogo  nella  Sicilia,  dove  Dioni- 
sio il  tiranno  guadagnò  una  battaglia 
contro  i  Cartaginesi.  —  E  anche  il  no- 
me di  una  città  di  Cilieia,  e  di  un'  al- 
tra nella  Tracia.  Dagli  autori,  che  ce  lo 
asseriscono,  si  fa  altresì  menzione  di  un 
castello  del  medesimo  nome  ,  presso  I- 
conia. 
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GABALACA,  città  ch'esisteva  nell'Albania, 

sul  Bar  (Caspio,  a   55  J.   N.  da  Derbend 
ed  al  S.   di  Terki. 
CABALARLA,    capo    sulla    costa     settentr. 
dell'  is.    di    Minoica,     nel    Mediterraneo  : 
lat.  N.  4o°  4';  long.  E.    i°  W- 
CABALE,  piec.fi.  d'Afr.,  alS.del  Bengue- 

la,  che  si  getta  nell'oceano  Atlantico. 
CABALIA,   contrada    dell'Asia    minore,  do- 
v'  erano  le    citta   di    Oenoiiiula,    BaLuu- 
ra  e  Bubon,  secondo  Plinio  e  Tolomeo. 
Ne     fa     cenno     anche     Strabone.     Alcuni 
esemplari  di  Tolomeo    portano  Bacchia. 
Siccome   alcuni  autori   l'attribuiscono    al- 
la  Panfilia,  si   può  couchiudere   ch'esten- 
devasi    dall'una    all'  altra    di  queste    pro- 
vince. 
CABALLAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed    a  3 
1.  5j4  N.  N.    E.     da    Segovia.   Vi    sono 
delle  acque  termali. 
CABALLA,  Gljcas,  al  detto    di    Ortelio, 
così  si  nomina    il  luogo    in    cui  nacque 
Costantino    Copronimo    imperator     d' Ca- 
riente. 
CABALLAS,  porto   del  Perù,  intend.  ed  a 
88  1.  S.  S.  E.  da  Lima,  prov.    d'Ica.  È 
picc.  e     poco  frequentato,    non    offrendo 
una  sicura  piaggia. 
C ABALLINO,  Caballinum,  citta    che  ap- 
parteneva agli  Edui.   Quando  Cesare.se 
n'ebbe   impadronito,  vi  stabilì  dei  magaz- 
zini, e  vi    fece    fare     uua  gr.    strada  di 
comunieaziouecon  Aagusto-clonum.  L'im- 
per.  Costantino  vi  radunò   il  suo   esercito. 
Sono  tanti    e  sì  varj  i    nomi     dati    dagli 
autori  a  questa   citta,    che    d'Anville    as- 
serisce non  esservi  luogo,    il    cui    nome 
si  trovi  scritto  in  così  diverse  maniere. 
CABALLINUS,  font,    d' acqua    chiarissima 
del  monte  Elicona,   nella    Beozia,    consa- 
crata   alle  Muse. 
CABALLIS,    già    città    dell'   As.    minore, 
posta   verso   la  parte    merid.    del  Mean- 
dro, secondo  Stefano  di   Bisanzio,  che  si 
vale   dell'  autorità   di  Strabone. 
CABALLONES  (  Cayes    de),    isolotti    o 
scogli   presso  la  costa  S.  di  Cuba.  Lat.  N. 
20°  48;  long.   0.   8i°  4o;. 
CABALSUM,  nome  di   una  città  d'Egitto, 

mentovata  nell'itinerario   di  Antonino. 
CABALUM,  ant.  citta  di   Galazia,    nell'A- 
natolia, a  qualche   lega   da  Ancira. 
CABANA,   borgata  del  gov.  di   Buenos-Ay- 
res,  intend.  ed  a  85  1.  ft.  0.  da  la  Paz. 


C  A  B  $33 

prov.  ed  a  5  I.  S.  da  Lam;*a,  sul  pen- 
dio  orient.   delle   Ande. 

CABALVAS  o  CAVANAS,  porto  sulla  co- 
sta N.  O.  dell'  is.  di  Cuba,  a  12  1.  O. 
dall' I (avana, non  lungi  dalla  baja  di  Ronda. 

GABANAS,  bor.  di  Spag.  prov.  ed  a  l» 
1.  ij4  E.  S.  E.  da  Caceres,  nella  Estre- 
madura,  ed  api.  S.  E.  da  TrUzUlo, 
al  piede  della  sierra  di  Guadalupa,  con 
l/iOo   abitanti. 

CABANAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  5 
I.  5(4  E.  da  la  Corogna,  nella  Galizia, 
sulla  destra  riva,  ed  alla  foce  del  lì. 
Canteira,  n*lla  baja  di  Belanzos.  Gli  a- 
bit.  si  dedicano  alla  pesca. 

CABANAS  (las),  bor.  di  Spag.  prov.  ed  a 
8  1.  N.  da  Palencia,  ed  a  4  1.  E.  da 
Carri  on. 

CABANAS  DE  ESGUEVA,  bor.  di  Spag. 
nella  prov.  ed  a  io  1.  1J2  S.  da  Bur- 
gos,  ed  a  5  1.  N.  da  A  randa,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Esgueva. 

CABANAS  DE  LA  SAGRA,  bor.  di  Spa- 
gna.   Vedi   MlRALCAZAB. 

CABANAS  DE  YEPES,  bor.  di  Spag.,  nel- 
la prov.  ed  a  8  1.  i]2  E.  da  Toledo,  e 
ad  1  1.  i[2  E.  da  Yepes. 

CABANAS  RARAS,  bor.  di  Spag.,  nella 
prov.  ed  a  3  1.  2[3  E.  da  Villafranca,  prov. 
di  Leone  ed  a  l  1.  lj4  N.  N.  O.  da  Pon- 
ferrada. 

CABANDENA,  contrada  d5  As.  nella  Siria- 
na, che  Tolomeo  fa  confinante  colla  Per- 
sale. 

CABANNEROS,  bor.  di  Spag.  nella  prov. 
ed  a  i4  I.  1J2  S.  da  Leone,  ed  a  i  1.  S. 
da  Laguna  de  Negrillos. 

CABANES,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  5  1.  N. 
da  Castellou  de  la  Plana,  prov.  di  Valeuza, 
ed  a  2  1.  dal  mare.  Conta    i,6oo  abitanti. 

CABANES  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Ariège,  circond.  ed  a  4  1-  3[4  S.  S. 
E.  da  Foix,  ed  a  2.1.  S.  E.  da  Taras-eona, 
capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Ariège.  Vi  sono  4oo  abit.  e  3  min.  di 
argento,  con  altrettante  di  rame.  Vi  si  tro- 
va anche  del  cristallo. 

CABANES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ayey- 
ron,  circond.  ed  a  il.  3|4  E.  da  Villa- 
franca,  e  ad  8  1.  O.  da  Rodez,  cant.  di 
Rieupeyroux.  Sonovi  delle  manif.  di  di- 
versi oggetti  in  rame,  e  fabbriche  di  te- 
la. Conia  5rJo  abitanti. 

CABANES  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
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Tarn,  circond.  e  a  4  '•  *l4  N.  da  Gail- 

lac,    cant.  di  Cordes,    sulla  riva  sinistra 

del  Ceron,  con   3oo  abitanti. 
CABANILLAS,  bor.  di  Spag. ,    prov.    e  a 

5[4  di  1.   O.   da  Guadalaxara. 
CABANILLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  n 

1.  5|4  S.  S.  E.  da  Pamplona,  nello  stato 

di  Navarra,  e  a   1   1.   ij2  E.  da  Tudela, 

a    qualche  dist.    dalla  riva    sinistra  del- 

l'Ebro. 
CABANILLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8 

I.  S.  da  Soria,  e  a  4  1.   i|4  N.  N.  E.  da 

Medina-Geli. 
CABANILLAS-DE-LA  SIERRA,   bor.    di 

Spag.,  prov.  e  a  8  1.    ij4  N.   da  Madrid, 

e  a   1   1.   l]2   da  Torrelaguna. 
CABANODURUM,  citta  della  Norica,    sul 

Danubio,  secondo  Tolomeo. 
CABAPUANA,    lì.  del  Brasile.    Vedi   Ca- 

MAPUAN. 

CABARDIA,  contrada  del  Caucaso.    Vedi 

KaBAKDAH. 

GABARETUM,  piazza  forte  nel  circond. 
di  Garcassonna,  che  gli  autori  della  sto- 
ria di  Linguadoca  credono  essere  il  Ca- 
put Arìetis  di  Gregorio  di  Tours. 

CABARITA,  picc.  fi.  sulla  costa  S.  O.  del- 
la  Giamaica,  che  si  getta  nel  mare,  ad 
i|5  di  I.   da  Savamiah-la  Mar. 

CABAROS,  davasi  ant.  questo  nome  all'is. 
di  Titan,  la  terza  delle  is.  d'Hyeres,  sulla 
cosla  della  Provenza. 

CABARRAS,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord.  Viene  irrigata 
dai  fi.  Rocky  e  Long-Greek,  i  quali  tra- 
scinano seco  delle  pagliette  d'oro.  Con- 
lansi  7,3oo  abit.;  il  suo  capoluogo  è 
Goncord. 

CABARRTJBIAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
7  1.  2j3  S.  S.  E.  da  Burgos,  sulla  riva 
destra  dell'Arlanza.  Non  ha  che  900  a- 
bitanti. 

GABAR-SUSIS,  era  una  citta  d'Afr.,  nella 
Bisacena,  ora  regione  di  Tunisi. 

CABASA,  città  di  Egitto,  nel  Delta,  come 
si  ha  da  Tolomeo.  Secondo  il  concilio 
di  Galcedonia  è  stata  città  vesc.  ed  era 
la  cap.  dei  Cabasites. 

CABASES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10 
1.  N.  O.  da  Tarragona  in  Catalogna,  al 
piede  della  sierra  de  la  Llena. 

C  A  BASSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Brignole, 
e  a  6  1.  ij2  S.  0.  da  Draguignano,  caut. 
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dì  Besse  ,  sulla  sinistra  riva  deH'Issoll^ 
Sono  i,5oo  gli  abitanti. 
CABASSUS  o  CABESSUS,  città  d'As.  nel- 
la picc.  Armenia.  Tolomeo  la  pone  nella 
Cataonia,  prov.  che  Stefano  di  Bisanzio 
e  Strabone  comprendevano  nella  Cappa- 
docia. 

CABBIN-POINT,  picc.  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Virginia,  a  7  1.  O.  da  Ja- 
mestown. 

CABBON,  città  della  Palestina;  si  legge 
in  Giosuè  che  apparteneva  alla  tribù  di 
Giuda. 

GABE,  fi.  di  Spag.,  che  nasce  presso  il  vili, 
di  San-Juan  ,  prov.  e  a  11  1.  ij4  S.  E. 
da  Lugo  nella  Galizia,  passa  a  Monforte 
di  Lemos ,  e  va  a  gettarsi  nel  Sii,  sul 
conf.  della  prov.  di  Orensa,  dopo  un  cor- 
so di  circa  quattordici  leghe  dal  N.  E. 
al   S.  O. 

CABECAO  0  CABESSAO,  bor.  del  Por- 
tog.,  prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a  4  *• 
i{4  S.  0.  da  Aviz.  Si  contano  circa  180 
case. 

CABECO  DE  VIDE  o  CABESSO  DE 
VIDA,  Segobriga,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  8  1.  1(2  S. 
E.  da  Aviz,  presso  la  sorg.  del  fi.  del- 
lo stesso  nome,  sopra  una  collina.  Con- 
tiene 1  chiesa,  2  ospedali,  1  ospizio,  a- 
cque  minerali  zolforose  fredde,  e  2,400 
abitanti. 

CABEDENA,  città  dell'As.  nella  Carmania 
di  cui  fa  menzione  Tolomeo. 

GABELL,  cant.  degli  Stati-Uniti,  state  di 
Virginia.  Sonovi  4,800  abit.  Cabel-Cour* 
thouse  n'  è  il  capoluogo. 

CABELLIO,  Cavarum ,  Cavaìlloji,  citta 
della  Gallia  Narbonese.  Era  una  colonia 
romana  ,  che  già  esisteva  al  tempo  del 
triumviro  Lepido,  l\i  anni  avanti  l'era 
cristiana;  sulla  fede  di  Artemidoro  d'E- 
feso, Stefano  di  Bisanzio  ne  fa  una  città 
marsigliese. 

GABELLO  -  Porto.  Vedi  PORTO  -  CA- 
BELLO. 

CABENDA,  città  della  Guinea.  Vedi    Ca- 

BINDA. 

CABERASA,  città  dell'As.,  nella  Media,  co- 
me in  Tolomeo. 

CABES,  una  volta  la  picc.  Sirte,  KABRS, 
Syrtis-miner ,  golfo  formato  dal  Medit., 
sulla  costa  di  Barbarla.  Dalle  is.  Kerkeni 
al  N.  si  estende  a  quella  di  Serbi  al  S., 
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Io  olio  (orma  una  larghezza  di  circa   ifi 

I.,  e  bagna  al  N.  O.  ed  all'O.  il  reg.  ili 
Tunisi  e  quello  di  Tripoli  al  S.  E.  Sulle 
sue  sponde,  coronate  di  alte  moni.,  si  sco- 
prono le  città  di  Cabes  e  di  SfakiVs.  La 
costa  è  sana,  olire  molto  fondo,  ed  è  di 
Tacile  accesso,  non  però  in  vicinane*  del- 
le is.  Kerkeni,  aè  presso  la  costa  N.  O. 
ili  Z.'rbi,  dove  T  acqua  è  meno  profon- 
da. Questo  golfo  racchiude  le  is.  Zur- 
k'-nnis. 

CABES  oKABBS,  Tacapa,  città  di  Barba- 
ria,  nel  reg.  ed  a  70  1.  S.  da  Tunisi,  ed 
a  clist.  pressoché  eguale  O.  N.  O. 
da  Tripoli.  Ut  N.  33°  53/  55";  long. 
E.  70  4V  1" >  È  situata  al  piede  dei 
monti  Hamara,  sulla  riva  destra  di  un 
picc.  li.,  nel  fondo  del  golfo  dello  stesso 
nome,  ed  è  difesa  da  un  castello  in  ot- 
timo stato.  Le  strade  di  Cabes  sono  re- 
golari, ma  sudicie.  Sono  ancora  visibili 
alcuni  avanzi  dei  monumenti  di  Tacapa. 
Questa  citta  ha  un  picc.  porto,  da  cui 
si  asportano  datteri  e  dell'  henne,  pian- 
ta che  le  donne  di  Or.  impiegano  a  tin- 
gersi le  unghie  in  giallo,  e  di  cui  si  fa 
uso  per  tingere  anche  la  seta,  il  cotone, 
ec.  I  suoi  contorni  sono  ben  coltivati. 
Cabes  aveva  in  altro  tempo  una  sede  vesco- 
vile. Tolomeo  chiama  Tritonis  il  lago 
che  giace  in  tal  luogo,  il  quale  dicesi  es- 
ser caldo,  e  guarire  dalla  lebbra.  Leone 
l'Africano  asserisce  che  Cabes  fosse  una 
citta  dei  romani,  importante  per  la  sua 
fortezza.  Plinio  la  chiama  Tacapa,  ed 
è  ben  presumibile  che  questo  sia  il  ve- 
ro nome  del  suo  tempo,  poiché  quello 
di  Cabes,  che  non  trovasi  in  vermi  au- 
tore ant.,  non  le  fu  applicato  che  da 
qualche  moderno,  il  quale,  non  sapen- 
do che  farsi  di  una  medaglia  di  Le- 
pido, su  cui  era  scritto  COL.  CABE, 
il  che  significa  Cavaìllon  Colonia,  ha 
preteso  di  corregger  Plinio,  e  leggere 
Cabe  nel  suo  testo,  affiue  di  avere  in 
Afr.  una  città  a  cui  attribuire  questa 
medaglia.  E  tanto  più  una  tale  opinio- 
ne è  male  imaginata,  quanto  che  giammai 
Lepido  signoreggiò  nell'  Africa. 

CABESOS,  città  dell' is.  di  Cuba,  nella 
giurisdizione  e    a   17   I,  N.  da    Santiago. 

CABESTAN,  bor.  di  Fr.,dipart.  del  Card, 
presso  Nimes.  Questo  bor.  trasse  il  suo 
nome  da  Guglielmo  di  Cabestau    o    Ca- 
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bfMstang,  gentiluomo  e  poeta  provinciale 
del  secolo  XIII.  Fu  questi  ucciso  per 
gelosia  da  Raimondo  di  Scillans,  sposo 
di  Triclina  Carbonel  della  casa  di  Rou- 
sillon,  dama  da  esso  amata,  e  che  mo- 
rì di  dolore  avendo  saputo  che  l'omi- 
cida le  avea  fatto  mangiare  il  cuore  della 
vittima  a  cui  l'aveva  egli  stesso  strappato, 
Petrarca  ne  parla  nel  suo  Trionfo 
d"  amore. 

CABEZA  DE  BONDA,  capo  sulla  costa 
merid.  dell'  is.  di  Lusson,  una  delle  Fi- 
lippine. Lat.   i3°  6/;  long.  E.   1200   l3'. 

CABEZA  DEL  BUEY,  città  di  Spag.,  prov. 
e  a  16  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz  nella  E- 
stremadura  e  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Villa- 
nuova  della  Serena.  Vi  si  fabb.  panni,  e 
vi  si  contano  5,3oo   abitanti. 

CABEZA  DEL  NEGRO,  città  del  gov.  di 
Buenos-Ayres  ,  intend.  e  a  47  !•  0.  N. 
O.  da  Potosi ,  al  piede  delle  Ande,  sul 
fi.  di  Todos  los  Santos. 

CABEZA  DE  VACA,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  19  1.  ip  S.  da  Badajoz  nell'  Estre- 
madura,  e  a  8  1.  3p4  O-  S.  O.  da  LIerena. 

CABEZA-MESSADA,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  i4  1.  E.  da  Toledo,  presso  la  riva 
sinistra   del  Rianzares. 

CABEZARADOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  S.  O.  da  Ciudad-Real,  e  nella  pia- 
nura di  Calatrava. 

CABEZARECA,  forte  del  Portog. ,  sul 
Tago,  sopra  un  banco  di  sabbia,  poco 
dist.  da  Lisbona. 

CABEZAS,  città  dell'  is.  di  Cuba,  giuris- 
dizione di  Filipa ,  a  48  h  S.  O.  dal- 
l' Havana. 

CABEZAS  (Jas),  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  8  1.  i[2  S.  da  Siviglia,  sopra  una  col- 
lina. Sonovi  1,000  abit.  ,  ed  una  chiesa 
parrocchiale. 

CABEZO-GORDO,  montag.  di  Spag.,  prov. 
e  a  5  I.  i[2  S.  E.  da  Murcia,  presso 
il  mare. 

CABEZON,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6  f. 
3[4  S.  S.  E.  da  Logrono,  fra  due  picc. 
fiumi. 

CABEZON",  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  2  I, 
i|4  N.  E.  da  Valladolid,  sulla  riva  sini- 
stra della  Pisuerga. 

CABEZON  DE  LA  SAL,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  8  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Santan- 
der,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  Santillana* 
sulla  Roja. 
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CABEZON  DE  LA  SIERRA,  bor.  di  Spag., 
prov.   e  a    il    1.  S.  E.   da  Burgos. 

CABEZON  DE  VALDERADUEY",  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  l4  !•  N.  O.  da  Valla- 
dolid,  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Rioseco,  sul- 
la riva  destra  del  Valderaduey. 

CABEZUELA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
24  1.  N.  N.  E.  da  Caceres,  e  a  6  1.  ij2 
N.  E.  da  Plasencia,  sulla  riva  sinistra 
del  Xerte. 

CABBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 

GABBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Melegnano. 

CABI,  reg.  della  Nigrizia,  nell'  imp.  e  a 
60  1.  E.  da  Timbouctu,  sulla  riva  sini- 
stra del  Niger.  Muwgo-Park  ne  intese 
parlare  nel  suo  secondo  viaggio;  tuttavia 
non  se  ne  conosce  che  il  nome. 

CABIA,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  2  1.  i|4 
O.  S.  O.  da  Burgos,  sulla  riva  sinistra 
dell' Arcos,  poco  avanti  del  confluente  di 
questo  fi.  e  dell'  Arlanzon. 

CABIAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.   di  Cuvio. 

CABIANCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Venezia,  distr.  di  Chioggia. 

CABIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Mariano. 

CABIGIAK  o  CAPIHAK,  tribù  di  turchi 
orient. ,  a  cui  Oghuz-kan  diede  tal  no- 
me. Questo  principe,  facendo  la  guerra 
ad  un  principe  tartaro,  fu  costretto  a 
ritirarsi.  Una  donna  del  suo  esercito,  af- 
flitta da  dolori  del  parto,  si  ritirò  nella 
cavita  di  un  albero,  e  quivi  diede  alla 
luce  un  figlio.  Oghuz  prese  cura  di  es- 
so, Io  fece  allevare  come  proprio,  e  per 
rammemorare  la  singolarità  del  suo  na- 
scimento, gli  diede  il  nome  di  Cabi- 
giak,  che  significa  corteccia  di  legno. 
Cabigiak  ebbe  una  posterità  numerosa, 
che  si  dilatò  sino  alla  sponda  del  mar 
Caspio.  In  oggi  sono  anche  conosciuti 
tai  popoli  sotto  il  nome  di  Desehtkitchatk. 
Da  questi  ebbero  origine  gli  eserciti  che 
desolarono  gli  stati  posseduti  dai  mon- 
goli nella  Persia.  Bajazet  I,  sultano  dei 
turchi,  levò  da  essi  alcune  truppe  per 
opporsi  a  Tamerlano. 

CABII,  popolo  antropofago  dell' A s.  ,  se- 
condo  Cedreno,  citato  da  Ortelio. 

CABILAH,  nome  di  diverse  tribù  nell'  A- 
rabia,  che  si  calcolano  in  numero  di  80. 
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Vivono  indipendenti,  non  conoscono  aleun 
sovrano,  sono  nomadi,  e  condotte  da  un 
capo  chiamato  Cacico. 

CABILGESI  CABILLAUX,  Cabelgenses, 
nome  di  una  fazione  sorta  in  01.  l'an- 
no i35o,  cui  se  ne  oppose  un'altra  col 
nome  di  Hoeckenses.  Trassero  i  pri- 
mi il  nome  dal  pesce  della  specie  del 
merluzzo,  e  detto  asellus  dai  latini,  col- 
l' allusione  che,  siccome  questo  divora 
ogni  altro  pesce  nel  mare,  così  strugge- 
rebbero eglino  i  loro  avversar').  Null'al- 
tro  significa  il  nome  de'  secondi  che  un 
amo,  hamegon,  per  far  intendere  che, 
a  guisa  di  tale  strumento,  si  rendereb- 
bero padroni  dei  loro  nemici. 

CABINDA  o  CABENDA,  città  della  Guinea 
iuferiore,  capit.  del  reg.  d'En-Goyo,  sul- 
l'Atlantico, alla  imbocc.  dello  Zaira,  a  55 
1.  O.  da  s.  Salvator.  Lat.  S.  6°  4o7;  long. 
E.  io°  357.  E%  rimarchevole  per  la  sua 
bella  posizione,  e  per  la  fertilità  del  suo 
territ. ,  nominato  il  paradiso  della  costa. 
Il  suo  porto  è  sicuro,  comodo  e  fre- 
quentatissimo dagli  europei  pel  cornai. 
degli  schiavi,  dell'  avorio,  del  mele  e  del- 
la cera.  Quivi  la  marea  è  poco  sensi- 
bile. I  naturali  souo  grossolani,  ed  è  ben 
difficile  di  trattare  con  essi.  I  portoghe- 
si più  volle  tentarono  inutilmente  di  pian- 
tare in   questa  città  degli   stabilimenti. 

CABIRA,  città  del  Ponto,  al  S.  E.  di  A- 
masea  sull'Iris.  Mitridate  vi  fece  fabbr. 
un  palazzo  ;  eravi  anche  un  mulino  ad 
acqua,  macchina  allora  assai  poco  co- 
mune, non  meno  che  una  peschiera,  e 
deluoghi  opportuni  alla  caccia,  nei  con- 
torni. Quando  Pompeo  s' impadronì  di 
Cabira,  la  intitolò  Diopolis.  La  regi- 
na Pythodoris,  vedova  di  Pasemone,  e» 
letto  re  del  Ponto  da  Antonio,  diede  a 
Diopolis  il  nome  di  Sebaste,  o  Sebasto- 
polis,  cioè  città  di  Augusto,  in  onore 
di   quel  principe. 

CABIR1,  popolo  che  abitava  verso  il  mon- 
te Ida.  Scrive  Strabone  che  al  suo  tem- 
po molti  autori  li  credevano  gli  stessi 
che  i  cureti,  Curetes. 

CABIRIA,  città  della  bassa  As. ,  il  cui 
territ.  era  abitato  da  un  popolo  chiama- 
to Cabirieni. 

CABIRUS,  mont  dell' As.  minore,  nella 
Frigia,  secondo  Apollonio,  citato  da  Or- 
telio. < —  Fi.  dell'As. ,  nel  territ.  dei  Sua" 
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Tieni.  Plinio    dice  che  alla  sua   foce  era- 
vi   una  buona  piaggia. 

CABIROLE,  mont.  dei  Pirenei,  sui  conf. 
ilelle  cont.  di  Foix,  Cerdague  e  Cen- 
serans. 

CABLE-ISLAND,  picc.  is.  presso  la  co- 
sta d' Ir.  ,  prov.  d'i  Munster,  cont.  di 
Cork,  alla  estremità  S.  O.  della  baja  di 
Yughal,  e  a  i  1.  ij4  S.  dalla  citta  del 
nome   medesimo. 

CABOCERIA  o  CABACERIA  ,  penisola 
attaccata  ni  continente  dell'Air.,  presso 
a  Mozambico,  mediante  una  lingua  di 
terra,  che  vien  coperta  dal  mare  nel  suo 
riflusso.  E  forte,  presso  6  dirimpetto 
all'  is.   di  san   Giorgio. 

CABO-CORSO.  Vedi  Capo-Corso. 

CABO  DE  AQUER,  caput  aquarum,  piaz- 
za di  Barbaria  ,  nel  reg.  di  Marocco , 
prov.  di  Hea,  con  un  porto  sull'oceano 
Atlantico,  al  piede  del  gr.  Atlante.  Chia- 
ruavasi  prima  Santa-Cruz  ,  quando  nel 
l5o5  i  portoghesi  vi  si  fortificarono.  I 
mori,  che  da  lungo  tempo  ne  gli  scac- 
ciarono ,  la  chiamano  Darramia,  cioè 
Casa   dei  Cristiani. 

CABO-DE-CRUZ,  promontorio  della  costa 
merid.  di  Cuba.  Lat.  N.  190  48' i  long. 
O.   80  °  5'. 

CABO-DEL-GADO,  Prasum  Promonto- 
riurn,  gov.  della  capitaneria  generale  d 
Mozambico,  composto  soltanto  del  grup- 
po delle  Querimbi  ,  sparse  sulla  costa 
dopo  Cabo-del-Gado,  che  da  il  proprio 
nome  al  gov.,  sino  al  fi.  Fernao-Velo 
che  lo  separa  da  quello  di  Mozambico. 
Il  suo  capoluogo  è  il  Forte-Ibo. 

CABO  DE  SAN- JUAN,  capo  alla  estre 
mila  N.  E.  dell' is.  di  Porto-Rico.  Lat 
N.   180  24';  long.  O.  68'. 

CABO-FRIO,  città  del  Brasile,  prov.  ed  a 
25  1.  E.  da  Rio  Janeiro  ,  capoluogo  d 
distr.,  alla  estremità  S.  E.  del  lago  A 
iaruama,  presso  l'Atlantico,  al  N*.  O.  del 
Capo-Frio.  Ev  divisa  in  due  quartieri  , 
separati  l' un  l'altro  da  uno  spazio  d 
4oo  braccia.  Questi  quartieri  souo  lab 
bricati  senza  regolarità  ,  e  non  racchiu- 
dono che  case  di  legno  ,  intonacate  di 
loto  con  paglia.  Il  più  gr.  di  essi  con- 
tiene l  chiesa,  2  cappelle  ed  1  conven- 
to, presso  del  quale  esiste  una  eminen- 
za, duude  si  gode  di  una  bella  vista  sul 
mare,    e    sul     paese    all'  intorno.   Il  più 
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picc.  dei  quartieri  è  de  rio  Passatevi  , 
perchè  giace  presso  la  barra  difesa  dal 
forte  di  San-Matteo.  Questa  città  fa  un 
qualche  cornai,  di  pesci  e  di  pietre  da 
calce.  —  Il  distr.  di  Cabo-Frio  ha  i4 
J.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  ia 
1.  di  larghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  Viene 
bagnato  dal  Maccahè  e  dalPAguas  Cla- 
ras,  che  hanno  sole  i5  1.  di  corso.  Nel- 
le altre  vallate  manca  1'  acqua  potabile  ; 
sulle  coste  si  trovano  molti  laghi  ,  dei 
quali  Araruama  è  il  più  consid.  -,  il  suo- 
lo è  ineguale,  ma  fecondo. 

C ABOLITI,  Cabolithae,  popolo  d'As.  che 
Tolomeo  pone  nel   Paropamiso. 

GABO-REDONDO,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed 
a  4  !•  3|4  N.  E.  da  Burgos,  ed  a  2  1. 
O.  S.  O.  da  Briviesca. 

GABOT,  com.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  contea  di  Caledonia,  a  6"  le- 
ghe N.  E.  da  Montpellier ,  con  circa 
900  abitanti. 

CABOURG  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  5  1.  E.  dal  N.  di 
Caen.  E  rinomato  pe'  suoi  montoni,  e 
pe'  suoi  conigli. 

GABOZA,  picc.  is.  dell'arcipelago  Merghi, 
presso  la  costa  dell'  irnp.  Birmano,  prov. 
ed  al  N.  dell' is.  di  Tanasserim.  Lat.  N. 
12°  ho'  ;  long.  E.  0.5°  io'. 

CABRA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  11  I.  i]4 
S.  E.  da  Cordova,  e  a  1  1.  i|3  N.  da 
Lucena.  Esso  è  situato  sulla  riva  destra 
del  fi.  Cabra. 

CABRA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10  I.  N. 
N.  E.  da  Teruel,  e  a  1  1.  T[4  E.  da 
Montalvan,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
destra  del  Martin. 

CABRA  o  KABRA,  vili,  della  Nigrizia,  a 
4  1.   S.   da  Timbouctu,  sul   Niger. 

CABRA  DEL  SANTO  CHRISTO  ,  picc. 
città  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  3[4  S.  E. 
da  Jaen,  fra  Jandulilla  e  Salado. 

GABRALIA,  porto  del  Brasile  ,  prov.  e  a 
4  1.  N.  da  Porto-Seguro.  E  questo  il 
solo  porto  della  prov.  in  cui  possano 
entrare  grossi  vascelli.  L'  equipaggio  di 
Cabrai  vi  ha   dato   fondo. 

CABRAS,  picc.  is.  del  gruppo  delle  Filip- 
pine, al  S.  O.  dell'  is.  di  Lusson,  ed  al 
N.  O.  di  quella  di  Mindoro.  Lai.  N.  l3* 
04';  long.  E.  117°  4^/.  Quest'is.  è  fer- 
tilissima. 

CABRAS  ,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
li  2 
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del  capo-Cagliari,  a  1  1.  i[2  O.  N.  O. 
da  Oristano,  e  a  t  1.  dal  mare  ,  vicino 
alle  regioni  peschereccie.  Conta  2,600 
abit.,  ed  un  territ.  fertile  in  biada  ed 
in   vino. 

CABREDO,  bor.  di  Spag,  prov.  e  a  10 
J.  i]2  O.  S.  O.  da  Pamplona,  e  a  4  I< 
i[2  O.  da  Estella,  sopra  una  collina,  a 
qualche  dist.  dalla  riva  destra  delfEga. 

CABREJAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
T|4  O.   S.  O.  da  Guenca. 

CABREJAS  DEL  PINAR,  bor.  di  Spag.: 
prov.  e  a   6  L   i|2   O,  N.  O.   da  Soria. 

CABRELLA  ,  bor.  di  Portog. ,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  e  a  IO  1.  E.  da 
Setuval  ,  sul  fi.  dello  stesso  nome.  Vi 
sono  5oo  case. 

CABRERÀ  o  CAPRERA,  picc.  is.  del  Me- 
diterraneo. Vedi  Ca.pram. 

CABRERÀ,  una  delle  is.  Baleari,  nel  Me- 
diter.,  al  S.  dell' is.  Majorca,  da  cui  è 
separata  mediante  un  canale  lungo  3  1. 
nella  prov.  di  Palma.  Il  mezzo  di  que- 
st'  is.  è  al  3g°  7'  3o"  di  lat.  N. ,  e  o° 
4o/  b"  di  long.  E.  Ev  assai  elevata,  ed 
ha  all'  incirca  2  1.  3{4  di  lunghezza , 
sopra  3j4  di  I.  di  larghezza.  Ha  un  por- 
to ben  riparato  e  assai  vasto  per  conte 
nere  una  flotta  ,  e  difeso  da  un  castello 
fortificato,  una  parte  del  quale  serve  di 
prigione.  Il  suolo  è  ineguale  e  quasi  in 
colto.  Vi  ha  qualche  bosco,  ove  di  trat 
to  in  tratto  si  fa  un  qualche  taglio , 
mandandosene  il  legname  a  Majorca.  S 
pretende  che  Cabrerà  tragga  il  suo  no- 
me dalla  numerosa  quantità  di  capre 
che  vi  si  allevano.  Conta  pochi  abit.  ; 
ma  presenta  vestigia  tali  di  antiche  abi- 
tazioni da-  convincersi  che  in  altri  tempi 
iosse  ben  più  pop.  che  non  lo  è  pre- 
sentemente. 

CABRERÀ,  fi.  di  Spag.  eh'  esce  dal  Iago 
della  Banna,  a  3j4  di  I.  O.  dal  bor 
dello  stesso  nome,  nella  prov.  di  Villa 
franca.  Scorre  all'È,  sino  al  vili,  di  No- 
gar,  dove,  ad  un  tratto  ,  si  volge  all'  0., 
e  va  a  gettarsi  nel  Sii,  dalla  riva  sinistra, 
poco  al  disotto  di  Puente-de- Domingo- 
Flores,  a  4  1.  3[4  S.  da  Villafranca,  do 
pò  un  corso  di   i3  leghe. 

CABRERÀ  DE  BUYTRAGO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  11  1.  ij2  N.  da  Madrid,  e  a  3 
1.  S.  E.  da  Bu virago. 

CABRERÀ  DE  SIGUENZA  (la),  bor.  di 
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Spag.,  prov.  e  a  4  L  \\(\  O.  da  Guada- 
laxara. 

CABRERES  o  CABRERETS,  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  4  !•  E.  N. 
E.  da  Cahors,  cant;  di  Lauzes,  sulla  riva 
destra  della  Selle.  E  da  rimarcarvi?*!  una 
grotta  corredata  di  belle  petrificazioni. 
Vi  sono    ÓOO   abitanti. 

CABREROS  DEL  MONTE,  bor.  di  Spag, 
prov.  e  a  10  1.  i{4  O.  N.  O.  da  Vallo- 
dolid,  e  a  4  1.   l]2   O.  da  Rioseco. 

CABREROS  DEL  RIO,  bor.'di  Spag.,  prov. 
e  a  5  I.  ij2  S.  da  Leone,  e  a  1  1.  2{3 
N.  da  Valencia  di  San-Juan  ,  a  qualche 
dist.  della  riva  sinistra  dell'  Esla 

CABRESO,  fi.  della  Cafreria,  nel  Monomo- 
tapa,  che  trae  1'  origine  dai  monti  Lupa- 
ta,  e  dopo  un  corso  di  65  1.  all'  incirca, 
dal  S.  al  N,  va  a  gettarsi  nel  Manzora, 
sul  conf.  della  capitaneria  generale  di 
Mozambico. 

CABRESPINE,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  a  4  1-  ij4  N.  N.  E.  da 
Carcassona,  cant.  di  Peiriac,  sul  Clamous. 
Vi  si  contano  fabb.  di  panni,  un  istituto 
di  beneficenza  ,  e  tre  scuole.  Nel  primo 
lunedì  d'  agosto  vi  ha  una  fiera  impor- 
tante pel  traffico  de'montoni.  Vi  sono  900 
abit.;  nei  contorni,  vedonsi  in  una  grotta 
varie  curiose   stalattiti. 

CABRI  o  C ABERRI,  nazione  indiana  della 
nuova  Granata,  sparsa  sulle  sponde  del- 
l' Orenoco,  dell'  Uà,  e  del  Guaviari,  non- 
ché sul  Temi  e  l' Inirrita. 

CABRI,  citta  della  Persia,  nel  Korasan  ,  a 
l5  1.  S.  O.  da   Mesched. 

GABRIEL,  fi.  di  Spag,  che  nasce  in  vici- 
nanza della  sorg.  del  Tago  ,  alla  sierra 
d'Albarracin,  a  5  1.  152  O.  dalla  città  dello 
stesso  nome,  prov.  di  Teruel;  si  dirige 
al  S.  ,  entra  poco  dopo  nella  prov.  di 
Cuenca.  di  cui  bagna  la  parte  orient.,  si- 
no al  bor.  dèlia  Pesquera,  dove  si  volge 
al  S.  E,  e  dopo  qualche  giro  va  a  get- 
tarsi nell'Jucar,  sotto  le  mura  di  Cofren- 
tes.  Nel  suo  corso  di  l±h  1-  circa  riceve, 
fra  gli  altri  affluenti,  il  Guadagaon  alla 
destra,  e  la  Moya  alla  sinistra. 

CABRIERES,  vili,  di  Fr,  dipart.  di  Val- 
chiusa  ,  circond.  e  a  6  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Avignone,  cont.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  dal- 
l'Isle,  e  a  3[£  di  I.  S.  E.  dalla  fontana 
di  Valchiusa  E  cel.  per  la  strage  de' suoi 
abitanti  accusati   di  eresia  sotto  Frauce» 
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sco    I.    Ora  sono  ridotti  a  picciolissimo 
ti  liniero. 

CABRIES,  vili,  rli  Fr.,  dipart.  riolle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  ed  a  2  I.  2[5 
S.  S.  O.  da  Aix,  canr.  di  Gardanne,  so- 
pra una  collina  spoglia  d'ogni  prodotto. 
Conta    1,000   abitanti. 

CABRILLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  il 
I.  l[2  S.  0.  da  Salamanca,  sopra  una  col- 
lina al  piede  della  quale  scorre  un  af- 
fluente dell'  Yeltes. 

CABRIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo»  cir- 
cond. e  a  5|4  dall' O.  di  Grasse,  e  a  7 
1.  5[4  N.  E.  da  Droguignan  ,  cant.  di 
Saint-Vallier,  con    1,800   abitanti. 

CABROtf,  capo  della  estremità  N.  E.  del- 
la penis.  di  Samana  ,  nell'is.  di  San-Do- 
roingo,  dipart.  di  Cibao,  a  22  I.  E.  S.  E. 
dal  Vecchio-Capo  francese  ,  e  a  3  1.  N. 
N.  O.  dal  capo  Samana.  Lat.  N.  190  23/; 
long.   0.    71°   58'. 

CABSEEL,  città  della  tribù  di  Giuda,  nella 
Palestina,  secondo  Giosuè.  Fu  la  patria 
di  Bennias,  uno  de' più  valorosi  capitani 
di  David. 

CABU  o  CABO,  reg.  della  Senegambia 
Vedi  Kibu. 

CABUL,  CABOUL,  CAUBUL  o  KABUL, 
fi.  dell*  Afganistan  ,  che  nasce  ai  monti 
Kohy-Baba,  nei  monti  Brahouiki,  sul  li- 
mite del  Korasan,  e  dell'Afganistan  pro- 
prio, si  dirige  nell'ultima  di  queste  con- 
trade ,  bagna  la  prov.  e  la  città  di  Ca- 
bul,  percorre  le  prov.  di  Lunghman,  di 
Djelal-Abad  e  di  Peychaver,  e  si  perde 
nel  Sind,  un  poco  al  N.  di  Attock,  dopo 
un  corso  di  -jb  1.  dall' O.  all'È.  Il  Ca- 
bul  è  troppo  rapido  per  essere  naviga- 
bile. Giunto  a  Michnyh,  dividesi  in  tre 
braccia,  che  formano  due  is.  gr.  e  ferti- 
lissime. I  principali  fi. ,  eh'  esso  riceve, 
tutti  affluenti  della  sua  riva  destra,  sono: 
il  Pundjyr,  il  Kameh,  ed  il  Lundye.  Que- 
sto fi.  è  interrotto  da  cateratte  sino  al 
confluente  del  Kameh. 

CABUL,  reg.  d'Asia.  Vedi  Afganistan. 

CABUL,  la  terra  di  Cabul ,  o  di  Chabul 
era  una  contrada  della  tribù  di  Aser  al 
mezzodì  delle  mont.  di  Tiro.  Essa  con- 
teneva una  città,  20  bor.  o  vili.,  che  Sa- 
lomone diede  ad  Hiram,  re  di  Tiro,  in 
compenso  del  legname  e  dell'oro  avutone 
per  fabbricare  il  tempio  di  Gerusalemme. 
CAB.UL  o  CABULISTAN,  prov.  dell'Afga- 


CAB  939 

nìstan  proprio,  che  conf.  al  N.  col  paese; 
di  Balk.  al  N.  E.  col  Turkestan,  all'  E, 
colle  prov.  di  Lughman   e    di    Djelal-A- 
bad,  al   S.   con   quella  di  Ghiznch,  ed    al- 
l' O.   col  Korasan.    La   sua   lunghezza   dal 
N.  al  S.    è   di  circa  45   I.,  e   la  sua   lar- 
ghezza media  dall'E.  all'O.  di   20   leghe. 
Può  avere   740   1.  q.   L' Indokuch   al  N., 
i  monti  Soliman  all'È.,  ed  i  monti  Kohy- 
Baba  all'O.  fissano  i  suoi  limiti  naturali, 
ed   in  gr.  parte  sono  coperti  di  neve.  For- 
mano   essi    una     vallata    attraversata  dal 
Cabul,  fertile,  raa  sprovveduta  di  legna- 
me.   Nella    maggior  parte  gli  abit.  sono 
Tadijei,  ed  esportano  ferro,  cuojo  ed   o- 
lio   da  abbruciare,    ricevendo   in    cambio 
oggetti  manifatturati  di  Persia  e  di  Eur., 
cavalli  del  Turkestan,  come  pure  indaco, 
ed  altri    articoli    dell'  Indostan.    Quando 
1'  Afganistan  fu  nel  997    conquistato    da 
Sebekteguin,  la  parte  orient.    della  prov. 
di  Cabul  rimase  soggetta  a  Djeypal,  prin- 
cipe indostano.     Verso  il   1008    si  sotto- 
mise a  Mahmud. 
CABUL,  CABOUL  o  CAUBUL,  città  cap. 
dell'Afganistan,  capoluogo    di  prov.  ,  sul 
Cabul,  a   74  1.  N.  E.     da    Candahar  ,  a 
365  1.  E.  da  Ispahan,  e  a  555  l.N.O. 
da  Calcutta.  Lat.  N.  54°   io7  ;  long.  E. 
66°  55'.  In   essa   risiede   il  sovrano   del- 
l'Afganistan.  Un    semicerchio     di    colline, 
poco  alte  e  sormontate    da     una   debole 
muraglia   di  mattona  circonda     Cabul  al 
N.,  all'  O.  ed  al  S.    L'apertura    dell'  E. 
è  chiusa  da   un  bastione.  Il  Balla-Hissar, 
che  occupa  parte  della  collina    al  N.  di 
tale  apertura,  è  una  specie  di  cittadella, 
dove  il  re  ha  il  suo    palazzo.     Un'  altra 
cittadella  serve  di  prigione    di  stato  pei 
principi  del  sangue.    La    città  in,  gene- 
rale è  bella,    ma  di  poca  estensione  ;   le 
case  sono  quasi  tutte    di    legno,    per  la 
frequenza  de' terremoti .  Sono  da  rimar- 
carsi nel  centro    quattro    bei    bazari    a 
due  piani,  fabbricati  sotto  il  reg.  di  Dje- 
hanghire    a    spese    di     tìn  particolare,  e 
sempre  bene  provvisionati.   Cabul  e  cen- 
tro di   un  gr.  comm.,    e    frequentato  da 
mercanti,  pressocchè  d'ogni    contrada  di 
oriente,  particolarmente    per    la    vendita 
dei  cavalli.  Si  contano  80,000  abit.  ;  ma, 
secondo     Elfinstone,    soli    3o,000.  —  Il 
clima  di  Cabul  è  temperato  nelV  inverno 
e  caldissimo  nella  estate.  Più  poeti  per^ 
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siani  ed  indiani  hanno  formato  argomen- 
to de' loro  canti  il  bell'aspetto  di  questa 
citta.  —  Gì'  istorici  arabi  del  VII  se- 
colo fanno  meuzione  di  Gabul  quale  re- 
sidenza di  un  pria,  iudostano.  L' imp. 
Baber  per  qualche  tempo  la  tenne  per 
sua  capitale.  Nel  1739  Nadir  Chah  se 
ne  impadronì,  e  1'  abbandouò  al  sac- 
cheggio. Alla  sua  morte,  Ahmed  Chah 
Abdally  ne  prese  possesso,  e  suo  figlio 
Timur-Chah  la  rese  cap.  dell'Afganistan 
nel    1 774- 

CABUS  TERRA,  quartiere  della  estremi- 
tà N.  E.  dell'  is.  di  san-Cristoforo,  che 
conf.  al  N.  E.  col  quartiere  di  san-Gio- 
vanni  di  Gabus-Terra,  ed  al  S.  E.  colla 
parrocchia  san-Tommaso. 

CABÙSxAO,  picc.  is.  del  numero  delle  Fi- 
lippine, fra  quella  di  Leyta,  e  quella  di 
Samar. 

CABYI\A,  era  una  citta  di  Romania,  al  S. 
d'Adrianopoli,  nella  Tracia. 

CACABELOS,  picc.  città  di  Spag.,  prov. 
e  a  1  1.  \\2  E.  da  Villafranca,  sulla 
riva  sinistra  del  Qua. 

C ACAGA  ,  città    del,  reg.    di    Fez.    Vedi 

K\SASA. 

CACALATON,  città  sulla  costa  N.  E. 
dell'  is.  di  Leyta,  una  delle  Filippine. 

CAGALE  ,  Cachales,  fi.  di  Grecia,  che, 
secondo  Pausatala  ,  bagnava  le  mura  di 
Titorea. 

CAGAMO  o  GAGOVA  ,  is.  del  Mediter. 
sulla  costa  merid.  dell'Anatolia  e  del 
sangiacato  di  Meniecheh,  all'O.  del  capo 
Chelìdoni.  Lat.  N.  36°  io'  25";  long. 
E.  27°34/io//.  Ev  picc,  coperta  di  sco- 
gli, e  sprovveduta  d'acqua  ;  è  abitata  da 
qualche  famiglia  greca,  ognuna  delle  qua- 
li nella  sua  casa  possiede  una  cisterna 
scavata  nella  rupe.  Hanno  una  cappella 
alla  estremità   dell'  isola. 

CAGAMO  o  GAGOVA,  Andriace ,  porto 
della  Tur.  asiatica,  sulla  costa  merid. 
dell'Anatolia,  sangiacato  di  Mentecheh, 
a  3  1.  3j4  N.  E.  dall' is.  di  Castel-Rosso. 
Lat.  N.  56°  io'  ;  long.  E.  270  28'.  Es- 
so è  il  più  vasto  che  si  conosca,  ed  a- 
vendo  più  ingressi,  otfre  del  pari  la  più 
bella  spiaggia  del  mondo.  Un  castello  for- 
tificato ed  eretto  sopra  una  rocca  sco- 
scesa, donnea  il  porto,  nonché  una  gr. 
estensione  della  spiaggia,  coperta  di  a- 
vauzi  di  ant.  edifizj,  fra'  quali  distiuguoiisi 
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templi,  chiese  cristiana,  tombe,  ed  alesine 
abitazioni  moderne ,  però  abbandonate 
del  rutto. 

CAGAPON  (GREAT),  fi.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  che  deriva  dalla  contr. 
di  Hardy  nella  catena  North-Gacapon, 
lungo  la  quale  esso  scorre  dal  S.  S.  O. 
al  N.  N.  E.,  e  si  getta  nel  Potomac ,  a 
10  1.  3[4  O.  N,  O.  da  Frederic's  Town, 
dalla  riva  destra,  alquanto  al  di  sopra 
di  Hancock,  dopo   un  corso  di  20  leghe. 

GAGGAMO,  città  della  Sicilia,  prov.  e  a 
7  1.  O.  da  Palermo,  distr.  di  Termini, 
capoluogo  di  cant.,  con  6/joo  abitanti. 

CACCARATI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

CACCAVERO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Salò. 

GAGGAVONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  di  Molise,  distr.  d'  Isernia,  cant,  e 
a  1  1.  S.  O.  da  Agnona.  Vi  sono  tre 
chiese,  una  casa  di  beneficenza,  e  2,3oo 
abit.  Il  vino  che  vi  si  raccoglie  è  assai 
buono. 

GAGGIA,  cant.  della  Corsica  ,  circond.  di 
Corte,  che  ha  per  capoluogo  Gastifao. 

CACCIA,  capo  della  costa  occid.  della 
Sardegna,  divis.  del  capo  Sassari,  a  4L 
0.  da  Alghero.  Esso  dà  fine  al  S.  alla 
catena  della  Nurra.  Lat.  N.  4o°3o/;  long. 
E.  5°  45'. 

CAGCIORNA,  bor.  degli  Stati  sardi.  Vedi 
Andoiwo. 

GACGIVIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

CACELLA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Al- 
garvia,  comarcaea  2  I.  iq4  E.  da  Tevi- 
ra,  fra  questa  città  e  la  Guadiana  ,  sul 
limite  del  mare.  Contiene  una  chiesa, 
un  picc.  porto  difeso  da  un  forte,  e 
108  famiglie. 

CACERES,  nuova  prov.  di  Spag.,  formata 
dalla  parte  settentr.  della  Estremadura, 
conf.  al  N.  colle  nuove  prov.  di  Sala- 
manca e  di  Avila;  all'È,  con  quelle  di 
Toledo  e  di  Ciudad-Real;  al  S.  con  queJ- 
la  di  Badajoz,  ed  all'  O.  col  Portogallo.. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  36 
1.;  la  sua  larghezza  media  dall'E.  ali  O. 
è  di  52  leghe.  Le  sierre  di  Gredos  e 
di  Gata  si  elevano  sul  limite  settentr.  e 
quelle  di  san-Beuito,  di  san-Pedro  e  di 
Guadalupa  la  cingono  verso  il  S.  I  piiV 
consid.  dei  suoi  fi.  scrao  il  Tago,  che  la 
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percorra  dall'E.  all'O.,  il  Tietar,  l'AIagon, 
il  Solor  ed  il  Rio  dal  Monte. 

CACERES,  Castra  Caccilìa,  citta  di  Spag., 
capoluogo  della  prov.  dello  stesso  nome, 
«opra  un'eminenza,  al  cui  piede  scorre 
il  picc.  fi.  di  Gaceres,  a  16*  1.  N.  N.  E. 
da  Badajoz,  e  a  53  1.  0.  S.  O.  da  Ma- 
drid. In  essa  risiedono  un  vicario  gene- 
rale del  vesc.  di  Goria,  e  le  principali 
autorità  della  prov.  Si  attribuisce  a  Quin- 
to Gecilio  Metello,  che  la  nomiuò  Cas- 
stra  Caecilia,  la  fondazione  di  questa  cit- 
ta, piuttosto  picc.  e  mal  costrutta.  Rac- 
chiude 4  chiese  parrocchiali,  7  conventi 
ed  un  ospedale ,  il  solo  edilìzio  merite- 
vole di  qualche  rimarco.  Oltre  ad  alcune 
vestigia  di  romane  inscrizioni,  vi  si  trovano 
molte  antichità,  fra  cui,  sulla  piazza  prin- 
cipale, una  statua  in  marmo  di  colossa- 
le grandezza,  colla  testa  coperta  di  un 
manto  e  tenente  una  coruu-copia  nella  ma- 
no sinistra.  Caceres  ha  molti  conciato)  , 
alcune  fabb.  di  majolica,  corderie  e  delle 
tintorie.  Fa  un  gr.  cornili,  di  lane,  e  conta 
8,000  abitanti. 

CACERES  (s.  Agostino  di),  città  della 
nuova  Granata,  prov.  di  Antiochia,  sulla 
riva  sinistra  della  Cauca ,  a  23  1.  S.  S. 
O.  da  Santa-Fè  d'  Antiochia.  Racchiude 
800  abit.  e  nel  suo  territ.  miniere  d'oro 
non   però  lavorate. 

CACERES-NUEVA,  città  dell' is.  di  Lus- 
son.   Vedi  Nueva-caceres. 

CAGHALES,  fi.  della  Focide,  che  bagnava 
le  mura  di  Titorea. 

CACHAN",  città  di  Persia.   Vedi  Kachan 

CACHEIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, a   5  1.  dal  Mont-de-Marsan. 

CACHEMIRE,  CAGHEMYR,  KASCHE- 
MIR  o  CASHMERE,  prov.  dell' Iudos. 
compresa  fra  54°  e  55°  di  lat.  N.,  e  fra 
720  4o'  e  74°  72'  di  long.  E.  La  sua 
lunghezza  dall'  E.  all'O.  può  essere  di  4°. 
e  la  sua  larghezza,  dal  N.  al  S.  di  28  1. 
Essa  ha  il  picc.  Tibet  al  N.,  il  paese 
di  Ladak  all'È.,  e  la  prov.  di  Lahore 
al  S.  ed  all'O.  E  una  bella  vallata  di  for- 
ma elittica,  che,  secondo  antichissime  tra- 
dizioni, sarebbe  stata  un  gr.  lago,  le  cui 
a«que  dovrebbero  aversi  aperto  un  pas- 
saggio verso  1'  O.  per  iscorrere  al  Djy- 
lem,  fi.  che  in  oggi  occupa  il  talweg  di 
questa  stessa  vallata.  Da  Islam-Abad  a 
Sampre{    cioè  verso  il  centro   di  Cache- 
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mire,  si  contano  all' incirca  i4  I.  di  lar- 
ghezza di  terreno  assai  unito;  ma  quin- 
di tosto  si  alzano  da  ogni  lato  ,Ie  mont. 
e  la  nevose  sommità  dell'llilmalaya,  ed  i 
suoi  rami  confinano  coll'orizzonte.  Queste 
mont.  permettono  agli  abit.  di  Cachemi- 
re di  comunicare  con  quelli  dei  vicini 
paesi  per  mezzo  di  sette  passaggi,  dei 
quali  due  al  N.,  uno  all'O.  e  quattro  al 
S.  Il  migliore  di  questi  è  quello  di  Bam- 
ber;  il  più  frequentato  quello  di  Muzef- 
fer-Abad.  II  Djylem  riceve  in  questa  prov. 
parecchi  affluenti,  e  fra  gli  altri,  l'Uicy, 
il  picc.  Sind  ed  il  Kichin-ganga,  fi.  che 
hanno  delle  acque  perfette  le  quali  for- 
mano poi  delle  magnifiche  cateratte.  Il 
più  rimarchevole  dei  laghi  è  l'Uller,  os- 
sia il  Dall.  Il  clima  è  dolcissimo.  Nel- 
1'  inverno  il  termometro  non  discende 
giammai  al  di  sotto  dello  zero,  ed  i  ca- 
lori eccessivi  della  estate  sono  temperati 
dall'  influenza  delle  nevose  vicine  monta- 
gne. Le  pioggie  sono  abbondanti  nei  me- 
si di  giugno  fino  a  ottobre.  Duranti  però 
le  pioggie  periodiche  dell'Indos.  in  Cache- 
mire non  cadono  che  de'brevi  acquazzo- 
ni. Questa  vallata  ha  l'aspetto  di  un  giar- 
dino, in  cui  regna  un'eterna  primavera:  ma 
sgraziatamente  vi  sono  frequenti  i  terre- 
moti. Le  violette,  le  rose,  i  narcisi,  e 
molti  altri  fiori  vi  spuntano  senza  coltu- 
ra. Vegeta  quivi  la  più  gr.  parte  delle 
piante,  dei  frutti  e  degli  alberi  forestieri 
di  Eur.  e  specialmente  l'albicocco,  il  pe- 
ro, il  prugno  ed  il  noce.  Ex  assai  gr. 
l'abbondanza  del  vino  che  assomiglia 
a  quello  di  Madera,  e  che  forma  l'or- 
dinaria bevanda  di  una  porzione  degli 
abitanti.  Il  Sendjerah,  o  noce  da  ac- 
qua, è  l'alimento  della  più  gr.  parte 
del  basso  popolo,  ed  il  riso,  abbondan- 
tissimo per  la  facilità  delle  irrigazioni, 
il  cibo  usuale  di  tutte  le  classi.  Si  col- 
tivano altresì  frumento,  orzo  e  diver- 
si altri  grani,  come  pure  zafferano  di  li- 
na qualità  superiore.  Le  mont.  di  me- 
diocre altezza ,  sono  coperte  d'  alberi  e 
di  una  specie  di  gramigna,  il  che  of- 
fre ai  bestiami  ed  a  varj  animali  selvag- 
gi erbivori  dei  pascoli  abbondanti.  I  ca- 
valli sono  piccoli,  ma  vigorosi.  Le  capre 
del  Tibet  non  hanno  mai  potuto  essere 
naturalizzate  nel  Cachemire,  e  gli  esper- 
ti fabbricatori  degli  scialli,  ai  quali  de- 
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ve  questa  vallata  la  sua  rinomanza  e  le 
sue  ricchezze,  traggono  sempre  dal  Ti- 
bet e  dal  Turkestan  le  loro  materie  prime. 
Queste  materie,  più  che  una  lana,  sono 
una  lanugine  che  l'animale  conserva  sotto  il 
pelo  ordinario  e  grossolano,  e  questa  la* 
nugine,  per  solito,  è  di  un  bianco  spor- 
co o  di  un  grigio  carico.  Per  opinione 
di  Forster,  verrebbe  questa  imbiancata 
nel  Cachemire  con  preparazione  di  fari- 
na di  riso;  ma  questo  viaggiatore  ha  con- 
fuso forse  questa  preparazione  con  quel- 
la che  risulta  dalla  polvere  di  una  radi- 
ce, nominata  in  persiano  tchohen,  che, 
secondo  Jaubert,  è  adoprata  in  Costan- 
tinopoli ed  in  Persia  al  medesimo  ogget- 
to. La  lanugine,  che  si  trae  da  Ladak, 
passa  forse  per  la  migliore.  Quanto  al  nu- 
mero degli  scialli  annualmente  fabbricati, 
si  crede  che  possa  ascendere  a  100,000. 
Amretseyr  è  il  principale  deposito  di 
quelli  che  passano  all'  Indos.;  colà  ap- 
punto si  lavano,  e  si  piegano  nella  mi- 
glior forma.  II  Cachemire  aveva  già 
tempo  altri  elementi  di  prosperità,  poi- 
ché fabbricava  la  miglior  carta  d'Orien- 
te, diversi  oggetti  inverniciati  in  la- 
ca,  lame  di  sciabla  e  coltelli;  ma  l'aspor- 
tazione di  tali  articoli  cessò  di  essere  at- 
tiva. Questo  paese  geme  ora  sotto  un  mal 
gov.  ;  non  trae  vantaggio  alcuno  dalla  na- 
vigazione dei  molti  suoi  fi.,  non  si  occu- 
pa delle  carovaue,  e  quindi  gli  abitatori 
delle  vicine  contrade  spogliano  sovente- 
mente i  viaggiatori.  —  Non  si  hanno  dati 
onde  poter  determinare  la  popol.  di  Ca- 
chemire. Hamilton  crede  di  poter  calcolar- 
la a  600,000  abitanti.  I  cachemiresi  sono 
ben  fatti  ,  gioviali  per  natura,  ed  avidi 
di  ricchezze;  sono  creduti  i  più  furbi  ed 
intriganti  di  tutti  i  naturali  dell'  Indos., 
ed  il  loro  genio  per  la  menzogna  è  già 
passato  in  proverbio.  La  loro  lingua  è 
originaria  della  sanscritta  ;  amano  molto 
la  letteratura  e  la  poesia,  e  cantano  spes- 
so delle  canzoni  composte  in  persiano  , 
poiché  risguardano  questo  idioma  come 
più  armonioso  del  proprio.  Le  donne 
hanno  fama  di  naturale  avvenenza,  anche 
per  la  freschezza  della  lor  carnagione,  e 
vengono  ricercate  dai  nobili  mogoli  di 
Dehly.  Havvi  nelle  mont.  qualche  tribù 
che  non  mantiene  comunicazione  veruna 
cogli  altri  abit.,  che  per  la  sua    povertà 
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si  conserva  libera  dal  giogo  dei  con- 
quistatori, e  dedita,  come  si  presume, 
tuttora  al  culto  di  Budda.  D  '  altronde, 
presso  f  Indos.,  Cachemire  passa  qual 
terra  santa,  e  dovunque  s'  incontrano 
miracolose  sorg.  :  malgrado  ciò,  nel 
più  gr.  numero,  gli  abit.  sono  maomet- 
tani. —  Antic.  venne  diviso  Cachemire 
in  due  parti,  nominandosi  Meradj  la  par- 
te orient.,  e  Kamradj  l'occidentale.  Se 
prestar  devesi  fede  alle  tradizioni,  quan- 
do questo  paese  era  affatto  coperto  di 
acque,  chiamavasi  Sottysir,  il  che  signi- 
fica serbatojo  di  Sotty,  femmina  di  Sira. 
Aboul  Fazl  numera,  anteriormente  all'an- 
no 742  dell'egira,  lóo  re  di  Cachemi- 
mire,  sotto  i  quali  questo  paese  fu  ri- 
nomato per  la  sapienza  de'  suoi  Brahmi, 
e  per  la  magnificenza  de'  suoi  templi. 
Al  principio  dell'  undecimo  secolo  que- 
sto stato  fu  saccheggiato  da  Mahmud 
Ghaznevide.  Nel  i323,  70,000  tartari  se 
ne  impadronirono,  e  i  principi  della  tribù 
di  Tchagatai  ne  tennero  fino  al  l54-i  il 
possesso.  Fu  allora  conquistalo  da  Mir- 
za  Hayder,  colà  inviato  dall'imp  Huma- 
youm,  ed  il  cel.  Akbar,  nel  1Ó86,  l'uni 
all'  Indostano.  I  Mogoli  di  Dehly  lo  go- 
vernarono senza  interruzione  fino  al  1754, 
epoca  nella  quale  Ahmed  Chah,  sovrano 
dell' Afganistan,  s'impadronì  del  Cachemi- 
re, che  fece  parte  di  questo  reg.  sino 
alla  ribellione  dell'ultimo  governatore  nel 
1809.  Costui  (Mohammed  Azad  Kan)  ap- 
profittò di  un  cangiamento  di  dinastia 
per  dichiararsi  indipendente.  Neil'  aprile 
1816'  l'armata  contro  di  lui  spedita  fu 
distrutta,  ma  il  radjah  Randjyt  Sing,  ca- 
po seyko  di  Lahore,  ha  conquistato  il  Ca- 
chemire nel  1819.  — Il  Cachemire  è  ora 
governato  dispoticamente,  e  veruno  abit, 
qualora  non  sia  soldato,  non  può  portar 
le  armi.  All'epoca  di  Aureng-Zeyb,  la  ren- 
dita netta  di  questa  prov.  pare  essere  a- 
scesa  a  8i2,5oo  fr.  Nel  1783,  il  governato- 
re afgan  ne  tirò  oltre  a  2,000,000  :  e  nel 
1809  la  rendita  fu  di  circa  12,000,000. 
Allorquando  il  Cachemire  dipendeva  dal- 
l'Afganistan ,  il  governatore  avea  sempre 
5,4oo  cavalieri  e  0,200  fanti  a  sua  di- 
sposizione; ed  a  quell'  epoca  medesima 
parecchi  radjas  indipendenti,  che  abitano 
le  circonvicine  mont.,  recavano  un  tributo 
a  Cachemire,   città  cajj.  della  provincia. 
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CACHEMIRE,  KACHMYR,  CASIIME- 
RE  o  SIRYNAGOR,  SERINAGUR, 
citta  dell'Indo*.,  capoluogo  di  prov.,  a 
85  I.  N.  N.  E.  da  Lahore,  a  i3o  1.  E. 
da  Cabul,  ed  a  4io  1.  N.  O.  da  Calcut- 
ta ;  lat.  N.  54°  il'  ;  long.  E.  720  2Ó7; 
a  circa  i65  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Si  estende  per  uua  lunghezza  di  fc[3 
di  1.  sopra  le  due  rive  del  Djylem,  che 
viene  attraversato  da  cinque  ponti  di  le- 
gno. Le  case,  pur  di  legno,  hanno  delle 
pareti  in  mattoni  e  calce,  e  generalmen- 
te sono  di  due  o  tre  piani.  I  loro  tetti 
di  legno  sono  ricoperti  di  uno  strato 
di  terra  mobile,  che  nell'inverno  conser- 
va agli  appartamenti  juterni  il  calore  ; 
nella  estate  si  coprono  invece  di  fiori  o- 
doriferi.  Questa  particolarità,  unita  alla 
dolcezza,  ed  alla  salubrità  dell'aria  di 
Cachemire,  farebbe  di  questa  città  un 
luogo  "delizioso,  se  le  strade  non  fosse- 
ro strette  e  imbrattate  dalle  immondizie 
degli  abit.,  la  cui  sporchezza  è  pas- 
sata in  proverbio.  Non  pertanto  il  Djy- 
lem è  coperto  di  pubblici  bagni.  Cache- 
mire non  racchiude  alcun  rimarchevole 
edifizio.  II  governatore  abita  un  picc.  forte 
nel  quartiere  S.  E.  Nel  1809,  se  ne  por- 
tava la  popol.  da  i5o  a  200,000  abit. 
-*-  Nei  dintorni  di  Cachemire  si  trova- 
no le  reliquie  di  parecchi  bei  palazzi  de- 
gl'imp.  dell'Indostan.  Al  N.  E.  della  cit- 
tà si  estende  il  Dall,  gr.  lago  di  forma 
ovale,  e  della  circonferenza  di  due  le- 
ghe. La  sua  congiunzione  al  Djylem  si 
effettua  col  mezzo  di  uno  stretto  ca- 
nale. Si  vanta  la  bellezza  dei  luoghi 
circonvicini,  e  vi  si  vedono  due  mo- 
schee, l'una  dedicata  a  Salomone,  l'altra 
a  Mocaddem  Saheb,  uno  dei  principali 
santoni  de5"  cachemiresi  maomettani. 
CACHENA,  reg.  e  citta  del  Sudan.    Vedi 
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CACHEO,  citta  capit.  della  colonia  porto- 
ghese del  medesimo  nome,  nella  Sene- 
gambia,  sul  Rio  Santo  Domingo,  o  di  Ca- 
cheo,  a  6  1.  dalla  sua  foce  nell'  Atlan- 
tico, ed  a  97  1.  S.  da  San-Luigi.  Lat.  N. 
12°  io7;  long.  O.  180  3o'.  Essa  è  for- 
tificata, ed  ha  una  chiesa  cattolica.  Sono  ' 
9,000  i  suoi  abit.,  e  commerciano  consi- 
derabilmente  in  oro,  cera,  avorio  ec.  — 
La  colonia  è  irrigata  dal  Sauto-Domingo. 
e    comprende    una   estensione    di   100  1. 
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di  coste  sull'Atlantico.  Possiede  diversi 
posti  a  più  «li  60  1.  nell'  interno.  Sono 
ìóooo  gli  abit.  portoghesi,  metici,  mula- 
tri  e  negri.  Nel  1810  ,  la  colonia  e  la 
capit.  vennero  per  4°  a»»*  cedute  a- 
gl'  inglesi. 

CACHEO  o  CAC1IAO,  città  del  Tonchiuo. 
Vedi  Kacheo. 

CACIIERLACOTTA,  citta  dell'Indo*,  ingl., 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Ba- 
laghat,  a  2  I.  i[4  S.  da  Dupàd,  e  a  62 
1.  E.  da   Adoni. 

C ACHETO,  Cache tus,  fi.  dell' As.  nel  reg. 
di  Ponto,  presso  la  citta  di  Eraclea,  se- 
condo Diodoro  di  Sicilia,  citato  da  Or- 
telio. 

CACHJ.AS,  in  addietro  Aldejasaltas  ,  citta 
del  Brasile,  sulla  riva  destra  dell' Itapi- 
picuru,  a  65  1.  S.  da  s.  Luigi  di  Ma- 
ranham.  Vi  è  una  chiesa  parrocchiale, 
ed  una  cappella.  Vi  si  fa  gr.  comm.  in 
cotone  e  riso.  Gli  abit.  sembrano  oltre- 
modo inclinati  al   giuoco. 

CACHIBONA  o  CLYDE,  fi.  della  Domi- 
nica,  una  delle  picc.  Antille.  Scorre  dal 
S.  0.  al  N.  O.,  e  gettasi  nel  mare  per 
la  costa  N.  E.,  un  poco  al  N.  della  baja 
di  Halifax,  dopo  un  corso  di  2  1.  allo 
incirca. 

CACHIMAYO,  fi.  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  che  nasce  nella  intendenza  di  Car- 
cas,  presso  d'Aranpampa,  sotto  180  4°' 
di  lat.  S.  e  690  3o/  di  long.  O.;  passa 
a  Yampares,  ed  a  Chuquisaca,  e  si  get- 
ta nel  Pilcomayo,  al  paese  degli  Huma- 
yonos,  da  20°  ^o'  di  lat.  S.  e  65°  t\b' 
di  long.  0.,  dopo  un  corso  di  110  I. 
circa,  dall'  O.  N.  O.  all'È.  S.  E. 

CACHINGAS,  tribù  dell' Afr.,  nelle  contra- 
de interne,  al  N.  dei  Cassangi,  ed  all'È, 
della  riva  destra  del  Coango. 

CACHOEIRA,  citta  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  a  27  1.  N.  O.  da  s.  Salvador,  sul 
Paraguassu,  che  la  divide  in  due  parti 
disuguali,  la  cui  più  grande  occupa  la 
riva  sinistra,  ed  è  attraversata  da  due 
picc.  fi.,  che  danno  moto  a  molti  molini 
per  lo  zucchero.  La  parte  merid.  nominata 
s.  Felice,  è  pure  attraversata  da  due  ru- 
scelli. Le  strade  di  Cachoeira  sono  Len 
lastricate,  e  le  case  costrutte  in  pietra 
od  in  mattoni.  Vi  sono  tre  chiese,  due 
cappelle,  un  ospedale  ,  ed  un  collegio 
reale.  Questa  città  è  il  deposito  di  qua- 
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si  tutto  il  tabacco  e  cotone  della  prov. 
destinati  pel  capoluogo. 

CACHOEIRA,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Goyaz,*  distr.  di  Paranan,  sul  Bagagem, 
a  72  I.  N.  E.  da  Villa-Boa.  Fu  eretto 
nel    1736. 

CACHOEIRA,  bor.  consid.  del  Brasile, 
prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  sulla  sini- 
tra  riva  del  Jacuhy,  a  38  I.  O.  N.  0. 
di  Portalegre.  Le  strade  sono  dritte, 
grandi  e  proprie.  Vi  è  una  chiesa  par- 
rocchiale. 

CACHURA,  nome  con  cui  alcuni  interpreti 
credono  doversi  intendere  una  città  del- 
l' Armenia  (Jaehura)  da  Tolomeo  così 
nominata. 

CACHY  o  GASI,  città  dell'  Indostan.  Ve- 
di Benajres. 

C  ACID  ARI,  popolo  nominato  da  Plinio  fra 
le  nazioni  Scite  di  qua   dell'  Imaùs. 

CACYRUME  GAe  CYPARIS,  la  prima,  città 
dell'interno  della  Sicilia  al  detto  di  To- 
lomeo. Plinio  nomina  gli  abit.  Gacirini. 
Il  secondo,  fi.  sulla  costa  orieut,  fra  Si- 
racusa ed  llelomm. 

CACOBASILEA,  edificio  bellissimo  dell'is. 
di  Cipro,  che  vedevasi  presso  la  città  di 
Palio,  come  Valerio  Massimo  accenna. 

CAGOBERRO,  bor.  del  reg.  di  Barca  uella 
Barbaria,  situato  sopra  un  capo  che  porta 
il  medesimo  suo  nome. 

CAGOBI  e  CACOENSI,  popoli  che  Tolomeo 
situa  il  primo,  di  qua  del  Gange,  nell'In- 
dia; il  secondo  nella  Dacia. 

CACONDA  ,  stabilimento  portoghese  della 
Guinea  inferiore,  nel  reg.  di  Benguela, 
a  80  1.  S.  E.  da  s.  Filippo  di  Benguela,  ai 
i4°  35'  di  lat.  S.,  e  i4°  40'  di  long.  E. 
Il  paese  è  elevato,  ricco  e  variato;  l'a- 
ria è  pura  e  fresca.  Il  forte  di  Cacouda 
ha  una  guarnigione  di  100  indigeni  co- 
mandati da  alcuni  ufficiali  portoghesi. 

CACONGO  o  MALLEMBA ,  reg.  della 
Guinea  infer.,  che  conf.  al  N.  col  reg.  di 
Loango;  all'È,  con  quello  di  Congo,  da 
cui  lo  separa  lo  Zaira;  al  S.  con  quello 
d'En-Goyo;  ed  all'O.  coli' oceano  Atlan- 
tico. La  sua  lunghezza  è  di  00  1.  dal- 
l' O.  all'  E.,  e  la  sua  larghezza  di  20  a 
25  I.  Questo  paese  è  montuoso,  ma  fer- 
tile; ed  il  suo  clima  è  meuo  nocivo  agli 
«uropei  che  quello  di  Loango.  II  gov.  vi 
è  monarchico ,  ma  non  ereditario.  Alla 
morte  del  principe,  viene  eletto  a  succes- 
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sore  il  personaggio  più  potente.  II  prin- 
cipe stesso  amministra  la  giustizia,  ed  o- 
gni  qual  volta  pronuncia  un  giudizio,  be- 
ve un  bicchiere  di  vino  di  palma,  senza 
la  qual  cerimonia  sarebbe  nulla  la  sua 
sentenza.  Egli  e  tutti  i  nobili  hanno  i  loro 
appartamenti  ammobigliati  alla  europea. 
Questi  mobili  però  servono  loro  più  di 
lusso,  che  di  uso,  poiché  preferiscono  le 
ant.  loro  costumanze,  come  il  sedersi  per 
terra  colle  gambe  incrocicchiate.  Si  pre- 
tende anche  che  il  re  stesso  proibisca  l'u- 
sare di  qualsiasi  oggetto  fabbricato  in 
Eur.  a  meno  che  non  sia  in  legno  od  avo- 
rio. II  mambuc  di  questo  paese,  quando 
fu  visitato  da  De  Grandprè,  aveva  un  cuo- 
co da  lui  mandato  espressamente  ad  ap- 
prendervi l'arte.  Kingelè  è  la  cap.;  ma  il 
porto  diMallemba  fa  quasi  tutto  il  comm., 
principalmente  quello  degli  schiavi. 

GAGOSIN,  città  e  giurisdizione  della  is.  di 
Cuba,  a    18  1.  N.  O.  da  Santiago. 

CACUAGHI ,  nazione  selvaggia  dell'  Amer. 
settentr.  nella  nuova  Francia. 

CAGULO,  picc.  città  della  Seuegambia,  reg. 
di  Satadon,  sulla  riva  destra  del  Falc- 
ine, a  2  5  1.  S.  da  Galam. 

GACURI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda  ,  distr. 
e  a  7  1.  i]2  N.  O.  da  Cotrone,  cant.  e 
a  4  !•  ll4  S.  O.  da  Umbriatico,  sopra 
un  monte  sabbioso.  Contiene  una  bella 
chiesa  collegiata,  due  parrocchiali,  un 
convento  di  domenicani,  e  due  monti  di 
pietà.  Questo  vili. ,  patria  di  Giovanni 
Simonetta,  autore  della  vita  di  Sforza, 
conta  800  abit. ,  -ed  ha  una  min.  di  sa- 
le ne'  suoi  contorni. 

CADALEN,  CADALENS  o  CADALINA, 
bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Tarn,  circond. 
a  2  1.  S.  E.  da  Gaillac,  e  a  3  1.  ij2 
S.  O.  da  Alby,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  sinistra  del  Candou.  Commercia 
in  bestiame,   e  conta    1,600  abitanti. 

CA  D' ANDREA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pescarolo. 

CADALSO,  due  bor.  di  Spag.,  l'uno  nel- 
la prov.  a   20   1.  N.  N.  O.    da     Caceres, 
e  a  7  1.  N.  da  Coria;   l'altro  nella  pro\ 
ani.   3j4  N.  O.  da  Toledo,  e  a   1   1. 
3|4  N.  da  Escalona. 

CADAQUES,  bor.  e  picc.  porto  di  Spag., 
snl  Medit. ,  prov.  a  12  1.  i[4  N.  E.  da. 
Giroua,  e  a   1   I.   1T2  N.  E.  da  Rfsqf. 
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CAD  ARA,  ci»a  dell'Arabia  felice,  sul  gol- 
fo Persico,  accennata  da  Tolomeo. 
CADARA,  vasta  penis.  del  mar  Rosso,  sul- 
la costa  merid.  dell  Arabia,  che  formava 
una  gr.  baja,  per  attraversar  la  quale  To- 
lomeo FiladeHo  impiegò  più  giorni  e 
più  notti,  siccome  rapporta  Plinio. 
CADARJAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 

ronda,  a  3  1.    ip3  d3   Bordeaux. 
CADAUM  CASTRA,    piazza    d!  Afr.  «ella 
Mauritania    cesariense,    sulla    strada    di 
Cala  a  Rusucurrum,  secondo  I  itinera- 
rio  di  Antonino. 
CADAVAL,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  e  a  4   '•  3$  N.  O 
da  Torres-Vedras,  cou   5oo  abit. 
CADAVAL,    bor.    del    Portog.,    prov.    di 
Tras-os-Montes ,   comarca    e  a   4  '•   *I2 
E.  da  Villa-Real. 
CADAVEDO,  vili,  e  picc.  porto  di  Spag., 
prov.  e  a   io  I.   1J2   0.  N.  O.  da  Ovie- 
do,   e  a   2  1.   ij4  E.  da  Luarca,  sull'o- 
ceano, alla  imbocc.   di   un   picc.  fiume. 
CADBURY    (North),  vili.  d'Ing.,  contea  di 
Somerset,  hundred  di  Catsash  ,    a    1   1. 
3j4  O.  da  Wincauton,  con  1,000  abitan- 
ti. Sopra  una  vicina    altura    si    veggono 
le  rovine   di   un  forte  romano,  l'ingresso 
del  quale  era  difeso  da  più  fila  di  fos- 
se, ed  oggi  è   detto  Cadbury-Castle. 
CADDE  A  (lega),  o  della  CASA  DI  DIO, 
Maison    de   Dìeu,    nome  della  seconda 
lega  dei  grigioni.  Essa  comprendeva  un- 
dici   grandi  comuni    del   2  2°  cant.   della 
confederazione,  e  quello  di  Coirà  era   il 
principale.    La    lega    Caddea    godeva  di 
23      suffragi    alla     Dieta  generale    delle 
tre  leghe. 
CADDER,  parrocchia  di  Scozia,  contea  di 
Lanark,  presbiterio    e  a   i   1.   ip2  N.  da 
Glasgow.  Essa  ha  una  estensione    di  4 
1.    ij2   sopra    ì  1.  di  larghezza,  ed  è   at- 
traversata da  un  gr.  canale.  Vi  si   scor- 
gono le  vestigia  di  una  muraglia    roma- 
na, chiamata  in  oggi  Grahami-Dyke.  Con- 
ta  2,5oo  abitanti. 
CADDINGTON,    parrocchia  d' Inghilterra, 
di    cui    una  parte    è  situata  sulla  Lea  , 
nella  contea  di  Bedford,  hundred  di  Flitt; 
e  l'altra,  ch'è  la  maggiore,   nella    contea 
e  a  6  leghe  O.  N.   O.  da  Hertford,  hun- 
dred di  Dacorum.    Vi  si  contano   1,600 
abitanti. 
CADDOCHI,  CADODAQUI  e  CADDOS, 
Tom.  1.  P.  II. 
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nazione  indiana  dell'Amer.  settentr.,  che 
abita  verso  le  frontiere  degli  Stati-Uniti 
e  del  Messico,  sul  Red-river,  e  suol  af- 
fluenti, fra  33°  e  34°  d{  lat.  N. ,  e  fra 
gi°  e  93°  di  long.  O.  E  stata  consid.  ; 
ma  le  guerre  da  essa  sostenute  in  con- 
fronto degli  osagi  e  dei  choctai,  suoi  vi- 
cini, la  ridussero  ad  un  centinajo  d' in- 
dividui. La  lingua  del  caddochi  è  parla- 
ta da  quasi  tutte  le  tribù  indiane  della 
Luìgiana. 
CADE,  vili,  del  reg.    Lom.-Ven.  ,  prov.  e 

distr.  di  Mantova. 
CA  DE'  BOLLI,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi    e    Crema,    distr.  di  Bor" 
ghetto. 
CA  DE'  BONAVOGLJ,  vili,  del  reg.  Lom.- 

Ven.,  prov.  e  distr.  di    Cremona. 
CA  DE'  CERVI,  CA  DE'  CORTI,  CA  DE' 
GAGGI,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremoua,  il  primo  nel  distr.   di  Cre- 
mona; il  secondo  in  quello  di  Pieve  d'Ol- 
mi ;    il  terzo  di  Pescarolo. 
CADEILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
a  2   I.   Ij3  da    Lombez.    Ve    ne    ha   un 
altro  nello    stesso    dipart.  ,   al  S.  E.  di 
Lectoure. 
CADELAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.,  cant.  e  a  ij2    1.  O.  da 
Loudeac ,  e    a    8    1.    3[4    S.    da    saint- 
Brieuc,  con   T,3oo  abitanti. 
CA  DEL  BOSCO,  tre  vili,  di  questo    no- 
me nel  reg.  Lom.-Ven.,  il  primo,   prov.  e 
distr.    di    Padova;    il    secondo,    prov.  dì 
Verona,  dis'r.  di  Legnago;  il  terzo    prov. 
di  Lodi  e  Crema,    distr.    di    Casal    Pu- 
sterlengo. 
CA  DEL  FOGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 
CA  DELL'ACQUA,    vili,  del    reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,    distr.  di 
s.  Angiolo. 
CA  DELLA  TERRA  e  CA  DE'  TEDIO- 
LI,  due  vili,  del    reg.  Lom.-Ven.,    prov. 
di  Pavia,    distr.  di  Belgiojoso. 
CADEMARIO,  vili,  della  Svizz.,  cant.  del 
Ticino,  distr.  e  a  2  1.   tj4  O.  N.  O.  da 
Lugano,  a' piedi  della    mont.    di    questo 
nome.  Sono    ragguardevoli  le    donne  di 
questo  vili,  per  la  loro  bellezza. 
CA  DE'  MAROZZI  e  CA  DE'  QUIJNTA- 
NI,  due  vili,  del    reg.   Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.   di  Cremona. 
CA  DE'  MAZZr,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
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prov.  dì  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

CADEMOHT  o  CADIMOHT,  citta  dei 
leviti  nella  tribù  di  Ruben.  Bravi  anche 
un  deserto  di  tal  nome,  ove  spedì  Mosè 
i  suoi  deputati  al  re  di  Hesebou  ,  onde 
chiedergli  il  passaggio  sulle  sue  terre. 

CADEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  e  a  7  1.  tj/j.  E.  da  Van- 
nes,  cant.  e  a  I  L  i[2  S.  da  Rochefort, 
con   2,100   abitanti. 

CADENA,  città  dell'As.  minore,  nella  Bi- 
tinia,  secondo  gli  atti  del  terzo  concilio 
di   Costantinopoli. 

CADENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  dipart. 
di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

CADENET,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  3  1.  l[2  S.  da  Apt, 
e  a  11  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Avignone, 
capoluogo  di  caut.,  a  qualche  dist.  dalla 
riva  destra  della  Buranza,  in  una  con- 
trada amena  e  feconda.  Vi  sono  2,5oo 
abitanti. 

CADEREITA,  picc.  città  del  Messico,  in- 
tendenza e  a  27  1.  N.  da  Messico,  e  a 
4o  1.  E.  S.  E.  da  Guanaxuato.  Lat.  N. 
200  24';  long.  O.  1010  427.  Essa  rac- 
chiude circa  a  760  famiglie  ,  così  spa- 
gnuole  che  mulatre,  come  altresì  di  san- 
gue misto.  Queste  ultime  s'occupano  in 
gr.  parte  al  lavoro  delle  min.  d'argento 
eh'  esistono  nei  dintorni.  Sul  territ.  di 
questa  città  si  rinvengono  pure  belle  ca- 
ve  di  porfiro. 

CADER-IDRIS,  mont.  del  prin.  di  Galles, 
contea   di    Merioneth ,    vicinissima     al  S. 

0.  di  Dolgelly,  all'  E.  della  Mawddach. 
Si  eleva  questa  a  5^2  tese  sopra  il  li' 
vello  del  mare.  Vi  si  trovano  al  piede 
molti  stagni,  uno  de'  quali  ha  368  piedi 
di  profondità. 

CADERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,   distr.  di  Maccagno. 

CADEROUSSE  o  CADERGUSSE,  città 
di  Fr. ,  dipart.  di  Valchiusa,  circond., 
cant.  e  a  1   1.   S.  O.  da   Orange,  e  a  4 

1.  i[4  N.  da  Avignone,  sulla  riva  sini- 
stra  del  Rodano ,    che    forma  in   questo 


stretto     un'  is.    considerabile.     Vi 


buon   raccolto  di    biada,    robbia   e   boz- 
zoli da   seta,  de'  quali    si    conta  qualche 
iilaiojo.  Sonori  2,800  abitanti. 
CADES,  citta  della  tribù  di  Neftali,  chia- 
mata Cedesti  da  Flavio    Giuseppe.   Era 
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uiia  citta  di  rifugio  dalla  famiglia  «?i 
Gerson  data  ai  leviti,  e  situata  sull'alto 
di  una  mont.  all'  occid.  del  lago  di  La- 
mechon.  Fu  quivi  che  Gionata,  fratello 
di  Giuda  Maccabeo,  seguito  da  un  pu- 
gno di  gente,  che  pareva  dalla  sola  di- 
sperazione raccolta,  si  fece  a  combattere 
con  tanta  furia  il  grosso  esercito  di  De* 
metrio  Nicànore  ,  che  gli  uccise  3,0oo 
nomini.  Eusebio  e  s.  Girolamo  scrivono 
Cedes,  e  la  situano  presso  di  Paneas 
a  20  miglia  da  Tiro. 
CADESETTO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 

prov.  e  distr.  di  Padova. 
CA  DE' SFRONDATI,  CA  DE' STEFA- 
NI, CA  DE  STAOLI  e  CA  DE'  SO- 
RESINI,  quattro  vili,  del  reg.  Lom> 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  i  due  primi 
nel  distr.  di  Cremona,  il  terzo  in  quello  di 
Pieve  d'  Olmi,  il  quarto  in  quello  di 
Piadena. 

CADES'S,  città  nel  deserto  di  Faran  e  di 
Sin,  che  giace  fra  la  terra  promessa , 
1'  Egitto  e  l'Arabia.  Chodorlahomor ,  re 
degli  elamiti  ,  ed  i  re  suoi  alleati,  dopo 
essere  entrati  nel  deserto  di  Faran  ,  ri- 
tornarono alla  fontana  di  Milfat.  Quivi 
morì  e  fu  seppellita  Maria  sorella  di 
Mosè.  GÌ'  israeliti  vi  tennero  soggiorno, 
usciti  che  furono  da  Asiou*Gumber,  ma 
prima  di  recarsi  alla  mont.  di  Hor.  E- 
sistevauo  ben  altre  città  nella  Palestiua 
col  nome  di  Cades,  siccome  Cades-Azort 
Cades-Barnè. 

CADESSIA,  città  d'As.  nella  prov.  del- 
l' Irac  babilonese ,  eh'  è  la  Caldea  degli 
antichi. 

CADETI,  popolo  della  Gaula,  verso  la  par* 
te  maritt.  dell'Armorica,  secondo  Cesare. 

CADEUMA,  nome  di  una  città  d'  Etiopia, 
al  parere  di  Plinio. 

CA  DE'  ZECCHI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema  ,  distr.  di  Lodi. 

CADI  (  Kudos  )  ,  città  della  Misia,  per 
quanto  ne  parla  Stefano  di  Bisanzio. 
Strabone  la  colloca  nella  Frigia  Epitetta. 
Si  ha  ragione  di  credere  che  fosse  un 
luogo  poco  importante,  perchè  questo 
autore  ne  fa  ceuno  dopo  aver  nominate 
altre  città  con  distinzione.  Ciò  non  per- 
tanto era  sede  vescovile. 

CADI  AC  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli  alti 
Pirenei,  circond.  di  Bagneres ,  cant.  e  a 
ij2  I,  S.  O.  da  Arreaiij  e   a    10  h  \$ 
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8.  S.  E.  ila  Tarbes.  Vi  sono  lui  mnr- 
•ine  del  Nesle  due  sorg.  d'  acqua  ter- 
male conosciute  da  più  secoli.  Queste 
acque  sono  assaissimo  epatiche,  ed  '«in- 
no gli  eguali  elementi  di  quelle  di  Bar- 
rerei ;  ma  sono  assai  fredde. 

CAD1AR,  fi.  di  Spag.,  reg.  di  Granata, 
che  sbocca:  nel  Medit.  presso  Salobrena. 
Vi  è  pure  una  picc.  citta  dello  stesso 
nome,  dist.    io   1.  S.   E.   da  Granata. 

CADICE,  CAD1Z,  nuova  prov.  di  Spag., 
formata  della  j)arte  merid.  del  reg.  di 
Siviglia,  cinta  al  N.  dalla  nuova  prov. 
di  questo  nome;  all'È,  da  quella  di  Ma- 
laga; al  S.  dallo  stretto  di  Gibilterra; 
ed  al  S.  0.  dall'oceano  Atlantico.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  23  I., 
e  la  sua  larghezza  media  dell'  E.  all'O. 
di  18  1.  La  parte  orient.  è  montagnosa, 
e    coperta    dalla     Sierra    di    Ronda  ;  la 


parte    occi 


d.  è 


più 


unita.    Il  Guadalett 


n"  è  il  fi.  principale. 
CADICE  ,  CADIZ,  Gadìr  o  Gades,  cit- 
ta e  porto  di  mare  nella  Spagna,  situa- 
ti a  36°  02/  o"  di  iat.  N.  ed  8o°  37' 
X']"  di  long.  O.,  alla  punta  di  una  lin- 
gua di  terra,  che  forma  la  estremità 
dell'is.  di  Leone,  e  chiude  all'O.  la  ba- 
ja  di  Cadice  ;  a  19  1.  3]4  S.  S.  O.  da 
Siviglia,  ed  a  110  1.  S.  O.  da  Madrid. 
Cadice  è  capoluogo  di  prov.  (reg.  di 
Siviglia),  e  residenza  d'un  v«sc.  suffr.  dell' 
arciv.  di  Siviglia  ;  è  piazza  forte  di  1°  ordi- 
re e  capoluogo  di  uno  dei  tre  dipart.  della 
marina  militare  del  regno.  Ev  cinta  di 
buone  mura  fiancheggiate  di  bastioni,  le 
quali  presentano  cinque  uscite  ,  cioè 
quattro  dalla  parte  del  mare,  ed  una 
da  quella  di  terra.  La  spiaggia  è  sco- 
scesa al  S.,  e  banchi  di  sabbia  e  sco- 
gli ne  impediscono  1'  approccio  all'  O. 
ed  al  N.  Sopra  questi  scogli  sono  eret- 
ti i  forti  di  santa  Catterina  e  di  san 
Sebastiano  :  questo  ultimo  comunica  col- 
la città  per  una  strada  scavata  nel  ma- 
cigno. Il  faro  di  Cadice  è  innalzato  so- 
pra una  delle  sue  batterie.  Altri  forti, 
distribuiti  sulla  baja,  contribuiscono  a 
rendere  difficilissimi  gli  approcci  della 
piazza;  e  la  Cortadura  stessa,  fatta 
nella  larghezza  della  lingua  di  terra,  in 
fondo  alla  quale  Cadice  è  situata,  può 
intercettare  qualsiasi  comunicazione  fra 
e»sa  e  la  is,  di  Leone.  La  Caraca,  ch'èj 


CAD  */w 

Jl  principal  arsenale  di  Cadice,  giace  a 
a  1.  ìp  S.  E.  al  fondo  del  canale  del 
medesimo  nome.  I  bastimenti  da  guerra 
si  costruiscono  nella  baja  di  Puntales, 
dove  sonagli  stabilimenti  della  marina. 
—  Cadice  ^-4a  più  bella  città  dell'Au- 
lusia,  e  forse  la  più  ricca  della  Spagna. 
La  sua  parte  più  elevata  è  a  200  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  e  la  sua  su- 
perficie è  all'incirca  di  ij2  1.  Le  strade, 
benché  poco  larghe,  sono  ben  selciate, 
proprie  ed  illuminate  la  notte.  Le  case, 
tutte  imbianchite  al  di  fuori,  ed  ornata 
di  finestre,  dette  miradores,  sono  gene- 
ralmente ben  fabbricate.  I  loro  tetti 
sporgono  molto  in  fuori,  e  rendono  piut- 
tosto opache  le  strade;  ma  recano  d'al- 
tronde il  vantaggio  di  guarentirsi  alcun 
poco  dal  calore  della  estate.  Non  rac- 
chiude veruna  fontana  d'acqua  dolce,  e 
prima  del  blocco  del  1812,  ne  faceva  prov- 
vista al  porto  Santa-Maria  ;  ma  la  espe- 
rienza  insegnò  poi  che  l'acqua  di  cisterna 
può  bastare  a  qualunque  uso.  Questa  città 
contiene  molte  piazze  pubbliche,  e  la  più 
ragguardevole  è  quella  di  Sant'-Antonio, 
una  cattedrale,  quattro  chiese  parroc- 
chiali, e  tre  succursali,  parecchj  conventi 
d' ambo  i  sessi,  cinque  ospedali,  un  o- 
spizio,  ed  un  deposito  di  mendicità.  La 
dogana,  il  gr.  ospedale,  la  chiese  ed  i 
conventi  sono  i  primari  edifici.  Gli  sta- 
bilimenti di  pubblica  istruzione  sono  : 
un  collegio,  una  scuola  del  genio,  una 
di  navigazione,  una  di  chirurgia,  una  di 
disegno,  un  giardino  botanico  ed  un  os- 
servatorio. Non  vi  sono  altre  fabb.  che 
di  nastri  e  di  filetti  di  seta.  La  posizio- 
ne di  Cadice  è  la  più  vantaggiosa  pel 
comm.  La  baja,  su  cui  è  situata,  ha  qua- 
si 10  1.  di  circonferenza,  offre  un  fondo 
eccellente,  ed  è  protetta  dalle  mont.  cir- 
convicine, non  meno  che  da  molti  forti, 
e  principalmente  da  quello  di  santa  Cat- 
terina, che  fa  fronte  a  Cadice,  e  dagli 
altri  di  Matagorda  e  di  Puntales,  che 
stanno  all'  ingresso  della  rada  di  Punta- 
les. Questa  baja  è  vagamente  adorna  di 
case  di  campagna,  di  pubblici  edificj  e 
di  magazzini.  Il  porto  è  vasto,  comodo, 
ed  uno  dei  più  commerciali  di  Europa. 
Faceva  esso  avanti  la  fine  dell'  ultimo 
secolo,  il  comm.  esclusivo  delle  posses- 
sioni spagnuole,  e  ne  mandava  i  prodot- 


948  CAD 

ti  nei  paesi  marittimi  di  Europa  ;  ma, 
dopo  gli  ultimi  politici  avvenimenti,  che 
mutarono  aspetto  a  quelle  colonie,  ha 
molto  perduto  della  sua  attività.  Nel 
1792,  ascese  il  valore  delle  mercanzie 
introdotte  in  Cadice  a  100  milioni  di 
reali,  ed  il  valore  delle  esportazioni  a 
270  milioni.  Nel  i8o4>  il  numero  delle 
navi  approdatevi  si  portò  a  i386\  Le 
importazioni  principali  consistono  in  pan- 
ni, telerie,  stoffe  di  seta,  chincaglieria, 
dorature,  merluzzi,  droghe,  catrame  ec; 
le  esportazioni  in  olio  ,  vini ,  frutta  sec- 
che e  sale.  L'  uso  delle  cambiali  della 
Fr. ,  è  di  un  mese  con  sei  giorni  di 
favore  ;  quello  degli  altri  paesi  è  di  60 
giorni  col  favore  medesimo.  Il  peso  è  di 
7  p.  Ojo  più  leggiero  di  quello  di  mar- 
co, e  10O  warse,  misura  della  tela,  fan- 
no aune  71  e  3  ottavi  di  Parigi.  Il  lus- 
se  è  grande  in  Cadice  ;  i  viveri  vi  sono 
cari.  Tuttoché  questa  città  sia  stata  più 
volte  impoverita  di  popol.  a  cagione  di 
epidemie,  il  che  avvenue  segnatamente  nel 
1800,  conta  tuttora  70,000  abit.  Per 
godere  della  campagna  conviene  allonta- 
narsi più  leghe  ;  ed  i  ricchi  negozianti 
hanno  le  loro  case  di  campagna  a  Chi- 
ciana  in  dìst.  appunto  di  4  '•  —  Cadice 
è  stata  fondata  dai  Tirj,  che  la  deno 
minarono  Gadir  o  Gades.  I  romani  se 
ne  impadronirono,  l'anno  2 06  avanti  G. 
C. ,  la  ingrandirono  e  vi  costrussero  far 
senale.  Nel  1696,  fu  presa  e  saccheg- 
giata dagl'  inglesi,  che  inutilmente  tenta 
rono  poi  di  riprenderla  nel  1626  e  nel 
1702,  e  la  bombardarono  nel  1800.  Di- 
venne residenza  della  Giunta  centrale  e 
luogo  di  assemblea  delle  cortes  nel  1809; 
ed  i  francesi  la  tennero  bloccata  sino  al 
1812.  Nel  1823,  le  cortes  vi  si  erano 
ritirate  col  re  di  Spag.  ;  ma  dovettero 
arrendersi  al  duca  d'Angoulème,  che 
l' aveva  bloccata,  e  già  erasi  impadronito 
del  Trocadero,  e  di  molti  altri  punti  for- 
tificati. —  Strabone  dice  eh'  esistevano 
un  tempo  due  città  di  questo  nome  ; 
ma  Plinio  non  ne  accenna  che  una  col 
nome  di  Julia  Gadiana,  per  la  ragio- 
ne che  Giulio  Cesare,  dopo  aver  som- 
messa la  Spag.,  lasciò  quivi  una  colonia 
romana.  Un  tempo  si  è  anche  creduto 
che  Cadice  fosse  il  termine  della  navi- 
gazione, e  che  più  oltre   uou  fosse  per- 
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messo  dì  avanzare.  Vi  fu  fabbricato  tra 
tempio  in  onore  di  Ercole,  il  quale,  di- 
cesi, vi  condusse  i  bovi  di  Gerione. 
Narrasi  che,  appunto  in  questo  tempio, 
Giulio  Cesare,  al  vedere  la  statua  di  A- 
lessandro  il  Grande,  abbia  versato  delle 
lagrime,  rammentando  le  imprese  com- 
pite da  quell'  eroe  nella  età  di  33  anni. 
Pretendesi  che  Cadice  fosse  la  patria  di 
L.  Cornelio  Balbo,  e  del  poeta  Canio, 
che  visse  contemporaneo  a  Marziale.  Co- 
lumella,  egli  stesso,  assicura  essere  que- 
sto il  luogo  de'  proprj  natali. 

CADICE,  città  dell' is.  di  Cubagua,  nel 
mar  delle  Autille,  presso  la  costa  del 
gov.  di  Caracca,  al  S.  dell'  is.  Marghe- 
rita, e  a  8  I.  N.  da  G^mana .  Fu  fon- 
data nel  i547,  e  divenne  centro  di  un 
gr.  comm.  di  perle.  Dacché  la  pesca  di 
queste  cessò  sulle  coste  di  Cubagua,  è 
stata  abbandonata. 

CADICE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l' Ohio,  capoluogo  della  contv  di  Harri- 
son,  a  39  1.  E.  N.  E.  da  Colombo,  e  a 
7  1.  ij2  0.  da  Steubenville.  Lat.  N.  4o° 
éio';  long.  O.  83°  i;;  popol.  55o  abitanti. 
Il  comune  del  medesimo  luogo  contiene 
2,Ó0O  abitanti. 

CA  DI  DAVID,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

CADIERE  (la),  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  a  3  I.  ij4  N.  O.  da 
Tolone,  e  a  lo  I.  i|2  S.  O.  da  Draguignan, 
cant.  di  Beausset,  sopra  una  eminenza. 
Conta  55o  abit. ,  e  possiede  nel  territorio 
una  miniera  di  carbon  fossile. 

CADIGNAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 
a  2  1.  ip  da  Condom.  —  Altro  nel  di- 
part. di  Lot  e  Garonna,  a  2  1.  i[2  da 
Villanova  di  Agen. 

CADIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia  di  Brescia,  distretto  di  Verola- 
Nuova. 

CADILLAC,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  6  1.  2[3  S.  E.  da 
Bordeaux;  capoluogo  di  cant.,  in  vici- 
nanza della  strada  da  Bordeaux  a  To- 
losa, sulla  riva  destra  della  Garonna. 
Havvi  una  officina  di  fabbro  ferrajo, 
qualche  fabb.  di  crogiuoli,  ed  una  popol. 
di  i,3oo  abit.  Il  suo  castello  è  uno  dei 
più  ameni  della  Provenza,  come  il  suo 
territorio  Io  è  dei  più  fertili. 

CADIMA,  bor.  del  Portog.?  prov.  dj  Bei- 
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ra ,  comarca  e  a  6  1.  O.  da  Coimbra, 
a    i   E.  dal  mare. 

CADINANOS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  a  i4 
I.  N.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  2  I.  i|4  N. 
O.  da  Frias,  sulla  riva  destra  della 
Gerla. 

CADISTO,  Cadistas  o  Cadiscus,  mont., 
o  promontorio  della  is.  di  Creta,  secon- 
do Plinio  e  Solino ,  di  tanta  altezza  e 
tauto  bianca  che,  scorgendola  da  lungi,  la 
si  prendeva  per   una  nuvola. 

CADMEA  o  LA  CADMEA,  cittadella  di 
Tebe  nella  Beozia,  e  situata  al  S.  E. 
di  questa  citta.  Si  pretendeva  che  dessa 
occupasse  il  sito  dov' erasi  poscia  stabi- 
lito Cadmo,  da  cui  trasse  il  nome.  Per 
appoggiare  questo  parere  si  mostrava  nel 
mercato  la  casa  di  Cadmo,  e  gli  avanzi 
della  sua  camera  nuziale,  e  di  quella  di 
Semelea.  Fra  gli  altri  monumenti  vi  si 
vedeva  la  statua  di  .Cadmo,  fatta  dal  fi- 
glio di  Prassitele,  ed  un'altra  di  Pano- 
mo,  inventore  di  un  flauto,  che  riuniva 
il  triplice  vantaggio  di  poter  servire  al- 
la esecuzione  delle  arie  composte  nel 
dorico,  frigio  e  lidio.  Di  tutte  però  le 
bellezze  di  Caduiea  quella  che  più  di  o- 
gn'altra  fissar-  doveva  l'attenzione  de'gre- 
ci,  era  la  statua  di  Epaminonda,  perchè 
loro  richiamava  alla  memoria  le  virtù 
ed  i   talenti  di  quel  grand'uomo. 

CADMO.  Srrabone  ci  fa  sapere  che  qual- 
che autore  abbia  dato  un  tal  nome  alla 
citta  di  Priene  nella  Jonia  dell'As.  minore. 

CADMO,  mont.  delle  più  considerabili  del- 
l'As. che  si  estende  fra  ì  monti  Tmolo 
e  Tauro.  Tolomeo  e  Strabone  ne  fanno 
cenno,  anzi  l'ultimo  dice  ch'essa  era  in 
vicinanza  della  città  di  Laodicea  sul 
Lyco. 

CADOI,  citta  di  Misia,  al  dire  di  Stefano 
di  Bisanzio  e  di  Strabone  ;  ma  Tolomeo 
la  mette  nella  Lidia,  sulle  frontiere  del- 
la Frigia  ;  e  non  solamente  è  chiamata 
citta  della  Frigia  Capoziana,  ma  trovasi 
che  un  vesc.  di  essa  sottoscrisse  il  sesto 
concilio  di  Costantinopoli.  Questa  città 
doveva  essere  ben  consid.  nel  terzo  se- 
colo, poiché  rilevasi  che  coniava  meda- 
glie al   tempo  dell'  imp.   Valerio. 

CADOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di   Belluno. 

CA'  DOLFIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò?,  di  Vigenza,  distr.  di  Bassano. 
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CADOLZBURG,  bor.  della  Bav. ,  ciré,  di 
Rezat,  capoluogo  d' un  presidiale,  a  4  1. 
O.  da  Norimberga,  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Anspach.  Conta  8oo  abit.,  ed  ha  un  trib. 
provinciale,  una  camera  di  finanze,  ed 
un  castello. 

CADONEGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

CADORAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

CADORE  o  CADORINO,  Cadubrium, 
territorio  che  forma  parte  della  pro- 
vincia di  Belluno  nel  regno  Lom.-Vene.- 
to.  Confina  al  N.  col  Tirolo,  al  E.  col- 
lo stesso  e  colla  Carnia,  al  S.  col  Friuli 
e  all'O.  col  Bellunese.  Lat.  46°  20' ■ 
long.  12°  17/.  La  sua  popolazione  è  di 
circa  27,000  abitanti.  Vien  circondato 
da  monti  altissimi,  fra  i  quali  distinguono 
il  monte  Mauro,  da  cui  trae  origine  il 
Tagliamento,  e  l'Antelau  che  ha  le  sue 
cime  quasi  sempre  coperte  di  ghiaccio 
e  di  neve.  Enorme  massa  di  questo 
monte  staccatasi,  ed  improvvisamente  pre- 
cipitando, seppellì  con  5oo  abit.  i  due 
villaggi  di  Taulen  e  Marceana  nell'anuo 
1814.  La  situazione  di  questo  paese  se 
ha  dell'orribile,  dimostra  anche  dell'ame- 
no. Bellissima  e  pittoresca  è  la  veduta  del- 
la valle  tra  Pieve  ed  Auronzo,  sparsa  i- 
noltre  di  ville,  di  colli,  di  prati,  di  campi, 
d'alberi  fruttiferi,  e  di  cadute  d'acque 
zampillanti.  Il  Piave,  che  scorre  per  mez- 
zo della  maggior  parte  del  territorio  di- 
videndolo, è  il  maggior  fiume  su  cui  si 
conducono  le  mercanzie  de'  legnami  a 
Venezia,  e  in  altri  luoghi.  I  suoi  con- 
fluenti sono  :  Padola,  Ansiei,  Piova,  Cri- 
dola,  Molina,  Boite,  Talagona,  Tavanella 
ed  altri.  Sul  Piave  merita  osservazione 
il  Cidolo,  fabbrica  di  legno  semplicissi- 
ma ed  elegantissima,  e  sì  forte  da  raf- 
frenare ed  arrestare  tutto  il  legname 
ch'è  in  gran  quantità,  affinchè  non  vada 
disperso  dall'impeto  della  piena  delle  ae- 
que. Da  qui  si  estrae  per  condurlo  so- 
pra i  segatoi,  che  sono  collocati  alle 
sponde  di  detto  fiume,  per  ridurlo  a 
quelle  forme  e  misure  che  piacciono 
ai  mercanti.  I  segatoi,  eretti  nel  182S 
con  somma  spesa  dal  sig.  Candido  del  fu 
Tommaso  Coletti,  sono  in  modo  particola- 
re degni  d'essere  ammirati  per  la  ma- 
gnificenza^    solidità   ed    eleganza  con  cui 
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•ono  costruiti.  Il  luogo  che  altre  Tolte  ap- 
pellavasi  Ospitale,  perchè  vicino  ad  un  vil- 
laggio di  tal  nome,  prese  il  titolo  di  Can- 
didopoli  dal  possessore.  Sul  confluente  Pa- 
dola  è  posta  una  grandiosa  fabbrica  tutta 
di  pietra,  che  chiamasi  stua,  innalzata  dalla 
famiglia  Gera  di  Gonegliano,  e  che  venne 
poeticamente  descritta  dal  conte  Fran- 
cesco Miari  di  Belluno.  Essa  serve  per 
adunare  ed  arrestare  le  acque,  che  in- 
grossate abbiano  forza  di  spingere  i 
raccolti  legnami  nel  Piave.  I  maggiori 
vantaggi  del  Cadore  provengono  dai  bo- 
schi, tra'  quali  il  più  considerabile  è  quel- 
lo di  s.  Marco.  Molte  delle  sue  piatite 
smisurate  per  lunghezza  e  larghezza,  sot- 
to il  cessato  Gov.  ital.  si  trasportarono  a 
Tolone  ad  uso  di  quell'  arsenale,  ed  ora 
se  ne  serve  l'imp.  reg.  Marina,  come  un 
tempo  la  veneta  Repubblica.  Non  lungi  da 
Auronzo  vi  sono  ricche  miuiere  di  piom- 
bo e  di  giallamina.  Non  abbonda  il  Ca- 
dore, ma  neppure  è  scarso  di  pascoli. 
Il  suo  butirro,  ch'è  delicatissimo,  si  traf- 
fica a  Venezia  sul  finire  d'  autunno.  Il 
terreno  è  sterile,  ma  vi  supplisce  l' in- 
dustria de' nazionali,  alcuni  de'quali  con 
lunga,  paziente  e  faticosa  cura  lo  ridu- 
cono a  coltivazione,  mentre  gli  altri  si 
dedicano  alle  arti  meccaniche  e  alla  mer 
catura  in  istranieri  paesi.  I  cadorini  sono 
d'ingegno  acuto  e  riflessivi,  d'animo 
schietto  ed  ospitali.  Intorno  all'origine 
del  Cadore  le  opinioni  sono  varie  ed 
incerte,  e  precisamente  ignorasi  di  qual 
regione  d'  Italia  formasse  parte.  Che 
«e  vogliamo  dar  retta  agli  antichi  sto- 
rici e  geografi,  ritroveremo  venir  Ca- 
dore, detto  anche  Catore,  dal  greco 
vocabolo  che  significa  abitatori  dei 
monti.  Dal  che  potrebbesi  dedurre,  se- 
guendo i  dati  che  ne  porge  Tito  Li- 
vio, nel  lib.  I ,  che  gli  eneti  e  pafla- 
gonii,  venuti  da  Troja  con  Antenore, 
«cacciando  gli  euganei ,  lasciati  da  Er- 
cole nella  Venezia,  questi  fuggendo  s' i- 
noltrassero  nei  Recessi  di  Feltre  e  Bel- 
luno, fino  alle  cime  delle  alpi  noriche  e 
caruiche,  dando  il  nome  greco  di  Cado- 
re a  porzione  delle  medesime  alpi  non- 
ché. Norica  via  difatti,  giusta  ciò  che 
ci  lasciò  scritto  lo  storico  Piloni  nell'  I 
«t.  Bell.,  appellavasi  la  strada  che  da 
Tr«vigi  verso  Feltre    e  Belluno    condu- 
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ce    nel    Cadore,    per    dove  s'entra  nella 
Baviera  e  nell'Austria.    Inoltre    gli  stori- 
ci Candido  e  Sabellico,   nello  stabilire  i 
confini  al  Friuli,  ponendo  all'O.  e  al  N. 
le  alpi    noriche  e  vindeliche,  e  collocan- 
do   le     prime    fra  il    fiume  Drava,  e  la 
citta  di  Giulio  Carnico  ed  Agordo,  con- 
fermerebbero la  nostra  opinione,  essere  il 
Cadorino  posto    nelle   alpi    noriche.    Dei 
popoli    taurisi  e    norici  fa  menzione  an- 
cora Strabene    nel    lib.    4»    dicendo  che 
questi,    confinanti    con  i  leponcii     e  tri- 
dentini ,  appella vansi  Caturigi,    Ver  agii, 
Ebrodontii,  Laureaci,  Zaurnii,  Aqun- 
tini   et   Lebatii.  Questi  luoghi  dal     so- 
praddetto Piloni  vengono  interpretati  per 
Cadore,  Venasio,  Auronzo,  Lorenzago, 
Zoldo,  Agordo  e  Lavazzo.  Il  Candido 
poi,    parlando  degli     ebrontisi,    aggiunge 
che  qui  era  fondato  un    castello  o   citta 
che  portava  il  nome  &  Agonia  ed    avea 
un  episcopato.     Di    questo     luogo    parla 
Cesare    Vecellio    nel    libro    degli  abiti 
antichi  e    moderni ,  affermando    d'aver 
trovato  molte    scritture,  statue  di  bron- 
zo,    medaglie    ed    altri    monumenti.    Di 
questa  città,  su    cui    sorge    al  presente 
un  folto  bosco,  non  restano     che    pochi 
avanzi  di  muraglie    e  la    costante    tradi- 
zione. Ora,   annoverandosi  i  cadorini   tra 
i    taurisi  e  i  norici  ,     conviene  dire  che 
avessero    anch'  essi    parte    nelle     guerre 
contro  il  popolo    romano,    avendoli  sog- 
giogati    Giulio    Cesare,    e    prima  Quin- 
to Metello  ,    e    Marco    Claudio   Marcel- 
lo, come  parla  Dione  nel  libro  4°"   delle 
sue  storie.  In  seguito,  essendosi  ribellati, 
furono  novellamente  combattuti  e  vinti  da 
Claudio  Nerone  e  da  Druso,  nipoti  d'Ot- 
taviano Augusto.  Sotto  il  gov.  de' goti,  al 
dir  del  Piloni,  tentò  farsi  signore  di  que- 
ste regioni  Tuberto,  patricio    romano    e 
prefetto    di    Belluno.   Poscia  la  barbarie 
d'Attila,  obbligando  i  popoli  delle  venete 
prov.  ad  abbandonare  i  proprj  paesi,  an- 
che i  cadorini  ebbero  parte  in  questo  in- 
fortunio, e  ritiraronsi  nell'is.  dell'Adriatico 
le  famiglie   de'Galubricini  e  degli  Armeri. 
Ebbe  inoltre  il  Cadore  a  soffrire  le  scor- 
rerie de' franchi  e  longobardi,  che  com- 
pirono la  sua  rovina.  Furono  forse  allo- 
ra distrutti  i  suoi  vili.,  i  quali,  com'appa- 
risce  da  ant.   vestigia,  erano  collocati  di- 
versanieste  che  non  sono  i  siti  delle  ville 
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presenti.  Sotto  i  longobardi  fu  unito  que 
sto  paese  al  due.  «lei  Friuli,  il  primo 
che  fondò  in  It.  Alboino,  concedendolo  a 
Gisulfo,  figlio  del  fratello  di  lui,  che  co- 
mandava ai  carni  e  ai  japidi,  e  1'  ultimo 
che  fu  distrutto  da  Carlo  Magno,  e  che 
formò  una  delle  sette  Marcile  Italiane. 
Berengario,  ch'era  duca  del  Friuli,  e  poi 
imperatore  nel  Q23,  con  suo  decreto  do- 
nò al  veSC.  di  Belluno  le  decime  del  Ca- 
dore, perchè  accrescesse  Je  rendite  ad 
una  cappella  dedicata  al  Salvatore,  e  po- 
sta nel  territorio  di  Ceneda.  Venendo  poi 
dalla  Germauia  gli  Ottoni  ampliarono  con 
Leni  temporali  la  dignità  del  patriarca 
d'Aquileja,  ch'era  allora  Rodoaldo,  e  po- 
sero sotto  la  protezione  di  lui  e  de'suoi 
successori  il  Cadore.  Dall'archivio  cano- 
nicale d'Udine,  T.  Ili,  p.  6",  l4,  sappiamo 
che  nel  Cadorino  era  in  uso  l'AREMAN- 
NIA ,  specie  di  feudo  in  forza  di  cui 
inviavano  i  patriarchi  un  gastaldo  per 
riscuotere  le  rendite  dovute  alla  loro 
chiesa.  Questo  feudo  nel  1175,  fu  con- 
cesso dal  patriarca  Gottifredo  ,  coli'  ap- 
provazione di  Federico  imp.,  ad  Ottone 
vesc.  di  Belluno,  ch'era  in  guerra  con  i 
trevigiani.  Poscia  ritornando  sotto  i  pa- 
triarchi, nel  1297,  17  decembre,  dal  pa- 
triarca Raimondo  della  Torre  n'ebbe  l'in- 
vestitura Girardo  da  Camino,  finché  Riz- 
ziardo,  ultimo  di  questa  stipite,  non  restò 
sconfitto  dal  patriarca  Bertrando,  con  cui 
era  in  guerra  nel  i335.  Per  questa  vit- 
toria il  prelato  riebbe  il  Cadore,  ma  per 
poco  tempo  potè  goderlo  tranquillamen- 
te, quantunque  a  sua  sicurezza  nel  i34o 
riedificasse  e  con  forte  mura  riparasse 
il  castello  di  Pieve,  lasciando  Tameo  po- 
destà del  detto  luogo.  Lodovico  il  bavero 
ne  fece  la  conquista  ,  ma  Beltrando  con 
sommo  coraggio  nel  più  rigido  dell'inver- 
no tentò  la  ricupera,  e  vi  riuscì.  Per  que- 
sta impresa  Carlo  di  Lucemburgo  ,  'poi 
re  de'  romani,  in  segno  di  gratitudine  ne 
fece  dono  alla  chiesa  d'  Aquileja ,  anche 
per  volere  del  papa.  Nel  1420  il  Cado- 
re seguì  la  sorte  del  Friuli,  che  si  de- 
dicò ai  veneziani,  per  non  poter  sostenere 
la  guerra  mossa  contro  di  lui  da  Sigis- 
mondo re  d'Ungheria,  e  dal  suo  alleato 
il  patriarca  Lodovico  II  duca  di  Thec 
Così  il  Cadorino  formò  la  prov.  più  set- 
ifintr,  del  dominio  Veneto  io  Italia.  Ive- 
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nezìanì  gratissimi  li  colmarono  di  privi- 
legi, liberandoli  da  ogni  angaria  sì  reale 
che  personale,  e  dall'  andare  alla  guerra. 
Fu  la  prov.  divisa  in  o  centurie  e  que- 
ste iu  comuni.  11  suo  gov.  era  composto: 
1.°  d'  un  capitano  che  a  nome  della  re- 
pub,  era  in  dovere  di  far  osservare  gli 
statuti  della  prov.  ;  2.0  d'un  consiglio  di 
20  persone  e  talvolta  anche  più,  secondo 
l'importanza  degli  affari,  che  adunavasi  ia 
Pieve  capoluogo;  spettava  al  consiglio  for- 
mar leggi,  confermarle,  annullarle',  no- 
minar ministri,  ma  senza  pregiudizio  del 
ven.  gov.;  3.°  d'un  vicario  ch'eletto  dal 
consiglio  dovea  per  due  anni,  se  non  era 
confermato,  amministrare  la  giustizia  ed! 
osservare  gli  statuti  della  provincia:  ve- 
niva, sul  terminare  del  suo  reggimento, 
da  alcuni  sindaci,  scelti  per  ognuna  delle 
centurie,  esaminato,  giudicato  e  condan* 
nato  se  fosse  stato  reo  d'  alcun  abuso 
d'  ufficio;  4-°  di  quattro  consoli  o  con- 
siglieri assistenti  al  vicario  che  non  pote- 
va né  sentenziare,  né  condannare  alcuno 
senza  il  loro  voto,  se  la  pena  sorpassava 
lire  10  venete:  anche  nelle  cause  civili 
se  il  vicario  non  era  insignito  della  lau- 
rea dottorale,  non  poteva  proferire  sen- 
tenza su  quelle  che  sorpassavano  venete 
lire  10,  ma  v'era  d'uopo  del  consiglio 
d'  un  savio  ;  5.°  di  alcuni  Ufficiali,  duo 
di  Pieve,  ed  uno  per  ciascuna  centuria, 
onde  tener  in  ordine  e  registrare  accuse, 
inquisizioni ■  processi  e  poi  presentarle 
al  vicario;  6.°  de'  Notai,  uno  de'quali  ser- 
viente il  vicario,  dicevasi  cancelliere  della 
comunità  d'i  Giurati  che  sopravveghiavano 
ai  pesi  e  alle  misure;  di  Commandadori 
o  uscieri,  Stimadori  o  periti,  Massaro  o 
cassiere,  Marico  o  deputato.  Le  cause 
d'  appello  venivano  decise  dal  luogotenen- 
te della  patria  del  Friuli,  e  quelle  di 
alta  importanza  si  presentavano  alla  si- 
gnoria di  Venezia.  Dal  consiglio  veniva  an- 
cora eletto  un  arcidiacono  presidente  al 
clero.  Lo  approvava  e  il  ven.  gov.  e  il 
patriarca  aquilejese.  Presiedeva,  ed  anco- 
ra presiede  ad  una  congregazione  di  par- 
rocchi  e  curati  che  si  radunano  due  volte 
all'  anno  nella  chiesa  matrice  di  s.a  Ma- 
ria di  Pieve,  per  decidere  casi  di  morale. 
Godeva  molti  privilegi  questa  dignità,  ma 
a  poco  a  poco  furono  tolti,  ed  ora  non 
è  quasi  che  d'  onore.  —  La    sorte    de* 
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veneziani  nel  1797  comprese  ancora  i 
cadorini.  Sotto  il  reg.  italico  fu  gover- 
nato da  una  vice-prefett.  dipendente  dalla 
prefett.  del  dipart.  del  Piave.  Sotto  il 
gov.  presente,  Cadore  è  diviso  in  due  di- 
str.  di  Pieve  ed  Auronzo,  con  due  pre- 
ture e  due  commissariati  soggetti  alla 
delegazione  di  Belluno.  Il  pittore  Tizia- 
no onora  Cadore  eh' è  sua  patria,  la 
quale  produsse  altri  ragguardevoli  per- 
sonaggi, com'è  chiaro  dalle  memorie  rac- 
colte dall'  abate  G.  Cadorin,  pubblicate- 
si in   quest'  anno  in  Venezia. 

CADORE  o  PIEVE  DI  CADORE.  Vedi 
Pieve  di  Cadore. 

CADOSERA  o  CODOSERA  (la) ,  bor.  di 
Spag. ,  prov.  e  a  8  1.  112  N.  N.  O.  da 
Badajos  nell'  Estremadura,  fra  la  Gebo- 
ra  e  l'Abrilongo. 

CADOSIA,  citta  vesc.  dell'As.  propriamente 
detta,  secondo  il  concilio  di  Costantino- 
poli tenuto  nel  449*  e  citato  da  Ortelio. 

CADOUIN  o  CADOIN,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.  a  7  1.  E. 
da  Bergerac,  e  a  9  1.  3[4  S.  S.  da  Pe- 
rigueux;  capoluogo  di  cant.,  con  600 
abilanti.  —  Di  questo  nome  evvi  un'  ab- 
bazia di  certosini,  nella  dioc.  di  Sarlat 
nel  Perigord,  fondata  al  principio  del 
secolo  XII  da  Giraud  di  Sales,  compa- 
gno di  Roberto    d'  Arbrissel. 

CADOURS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  capoluogo  di  cant.,  nel  circond. 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Tolosa. 

CADREMA,  città  dell'As.  minore,  nella 
Licia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
dice  essere  stata   una  colonia  degli  Olbii. 

CADREYTA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  ij4  S.  da  Pamplona  nella  Navarra,  e 
a  7  1.  3(4  S.  E.  da  Estella,  presso  la 
riva  sinistra  dell'  Ebro. 

CADREZZATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Angera. 

CADROJN",  comune  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Arkansas,  cont.  di  Pulaski,  al  con- 
fluente del  Bayu-Cadron  e  dell'Arkansas, 
a  10  1.  N.  O.  da  Arkopolis.  Vi  sono 
delle  seghe,  e  vi  si  sono  formati  più 
stabilimenti  pel  comm.  di  pelli.  Conta 
800  abitanti. 

CADROT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Dor- 
dogna presso  di  Montpasier. 

CADRUSI,  popolo  d'  As.  appresso  i  Paro- 
panisadij  in   vicinanza    del  Caucaso,    do- 
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ve  Alessandro  fabbricò  una  città  .   Q*où. 
Plinio. 
CADSANT,  is.  e  città  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
di  C\SSANDRIA.. 

CADUMIN ,  torrente  che  si  crede  scor- 
resse dall'  O.  all'  E.  dal  piede  del  "Ja- 
bor  nel  mare  di    Tiberiade. 

CADUNEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Tolmezzo. 

CADUSIENI,  popoli  che  abitavano  al  mez- 
zogiorno di  Babilonia,  fra  il  Tigri  e 
l'Eufrate,  o  nel  paese  posto  lungo  que- 
sti due  fi. ,  secondo  il  libro  terzo  della 
ciropedia  di  Senofonte.  Erano  possenti  e 
nemici  degli  assirj.  Ciro  ne  ricercò  l'al- 
leanza in  occasione  della  guerra  contro 
il  re  d'Assiria,  ed  essendosi  impadronito 
dei  castelli,  ne' quali  questo  re  avea  guar- 
nigioni per  difendere  la  sua  frontiera, 
li  rimise  ai  suoi  nuovi  alleati,  i  quali 
li  fornirono  di  soldatesca  composta  di 
saqui,  di  cadusj  e  d'ircani,  popoli  che 
aveano  tutto  l'interesse  di  custodirli  per 
difendere  il  loro  paese,  e  per  eseguire 
delle  scorrerie  in  quello  del  re  di  Ba- 
bilonia. I  cadusj  fornirono  a  Ciro  venti- 
mila soldati  armati  di  leggieri  scudi,  e 
quattro  mila  cavalli.  Da  tutto  ciò  bea 
si  conosce  ehe  Stefano  di  Bisanzio  die- 
de un  indizio  troppo  vago,  dicendo  sol- 
tanto che  abitavano  fra  il  mar  Caspio 
ed  il  Ponto.  Freret,  parlando  di  questi 
popoli,  così  si  esprime:  a  Io  sospetto  che 
?l  questi  cadusj  fossero  gli  arabi  stabi- 
5}  liti  lungo  l'Eufrate,  ed  abit.  nelle  cit- 
ii  tà  o  nei  villaggi.  ".  Giudica  egli  che  i 
popoli  nominati  Chasdin  dagli  ebrei,  sieno 
i  Cadusj  di  Senofonte,  ed  i  Caldei  dei 
greci  e  dei  latini, 

CADYTIS;  città  dell'As.,  nella  Siria.  Ero- 
doto dice,  che  Necos  si  rese  padrone  di 
Cadytis,  dopo  la  sua  vittoria  sopra  i  si- 
rj.  Non  si  trova  uniformità  d'  opinione 
intorno  alla  città  di  tal  nome  nella  Pa- 
lestina. D' Anville  pensa  che  fosse  Ge- 
rusalemme; ma  siccome  Erodoto  pare 
che  la  indicasse  vicina  al  mare,  così  se 
ne  dee  dedurre  altrimenti.  Desvignols 
opinava ,  che  dovesse  essere  la  città  di 
Cedès  della  tribù  di  Neftali,  che  Giu- 
seppe chiama  Cedassa,  e  eh'  egli  pone 
in  vicinanza  del  mare.  Avea  creduto  un 
altro  erudito  di  riconoscere  in  essa  la 
città  di  Gaza.  Larcher,  traduttore  di  E- 
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lodoto,   opina   con    Adriano    Reland,    che 
U  citta   di   Cadytis     di    Erodoto    d;?bba 
e  ..sere   la   città   di    Gath. 
CASCIA,  due   is.,  che  Pliuio  stabilisce  pres- 
so il   promontorio   di  Spireo  ;  le  (juali  pe- 
rò non  sono  che  scogli    presso    il    capo 
Spireo. 
CAJÉN,  citta   di  Fr.,  capoluogo  del    dipart. 
del  Calvados,  di  caro.,  e  di  cantone,  po- 
sta in    uu   vallooe,   Ira   due   vaste  praterie 
al   coulluente  dell'  Orne  e  dell'  Odon,     a 
3  1.    i[2    dalla  Manica,  ad    li    1.     S.     O. 
dall'llavre,  e  a   02   1.  3j4  O.   da    Parigi. 
Lat  N.  490  n';  long.  O.  2°  4i'  63". 
Caen,  eh'  è  pur  capoluogo  della  i4  divi- 
sion   militare,  è  sede  di  una  corte  reale  di 
assise,  di   uu   trib.  di     ì.a    istanza    e    di 
comni,,  d'una  direzione  del  demanio,  e  di 
contribuzioni,  e  d'ima  università,  ohe  com- 
prende  una  facoltà  di  diritto,   una  facol- 
tà di   lettere    e   scienze,    ed    un     collegio 
reale.   Ques'a  città  ha  la    lorma    di     un 
ierro  da  cavallo,  ed   è   circondata    da    (\ 
grandi  sobborghi.  Delle    sue  ant.   fortifi- 
cazioni  null'altro  più   resta    che   un  vec- 
chio  castello  fabbricato  da   Guglielmo  il 
Bastardo,  e  ristaurato  da  Luigi  XIII    e 
da    Francesco    I;     uullarneuo     vi  ha   un 
arsenale   di  deposito,     in    cui  risiede   un 
ufficiai  superiore  di  artiglieria     della  di- 
rezione di   Cherbourg.     E    fabbricata  in 
pietra  ;     le  sue   strade  sono  larghe  ed  a- 
lineate  ;  la  piazza   reale,  e   quella   del  pa- 
lazzo   sono     rimarchevoli,  come  lo  sono, 
Ira  i  pubblici   edificj,  il  palazzo   di  città, 
l'ant.  abbazia  agli    uomini,    o  di    Sauto- 
Stefauo,  occupata   dal  collegio;  l'abbazia 
alle    donne ,    ed    il  palazzo     di   giustizia. 
Il   corso,  lungo  la   prateria   e   sulle  spon- 
de  dell'Orne,  il  giardino   del   collegio  ed 
il  parco  delle   donne,  sono   tre  amenissi- 
me  passeggiate.  Si  contano    moke     belle 
chiese;     ma  la  principale    è  quella     del- 
1  abbazia    agli     uomini,    edificata  da  Gu- 
glielmo il    Conquistatore.    Vi  si  veggono 
le   tombe  di  questo    principe,  e  della  sua 
sposa  Matilde,  ed   evvi   anche  una  chiesa 
concistoriale.  Caen  possiede  di  più  un  bel- 
l'ospedali;, dove    si  trovano     delle    acque 
ferruginose,   una   borsa,     un   teatro,  un  i- 
siituto  di  sordi   e   muti,  una   scuola  gra- 
tuita  di   nautica,    una   di  disegno  e  d'ar- 
chiiettura,    una  galleria     di     quadri,  una 
Li'oiioieca    di    38,ooo    volumi,     un  gabi- 
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netto  di  storia  naturale,  ed  uno  di  tisi- 
ca, un  elaboratolo  di  chimica,  ed  un 
giardino  botauieo,  e  vanta  una  società 
di  medicina  ,  una  di  agricoltura  e  di 
comm.,  ed  una  camera  consultiva  di 
manifatture  ed  arti.  La  industria  è  qui- 
vi attivissima-,  e  le  più  importanti  fabb. 
souo  quelle  di  merletti  di  filo,  e  di  seta 
nera  e  bianca,  di  berretti  di  cotone,  la- 
na e  pelo  d'angora  ;  di  tele  fine  ed  o- 
perate,  ad  uso  di  tavola,  di  tessuti  di 
cotone,  di  fustagno  a  pelo,  di  droghetli, 
di  porcellana,  di  majolica,  di  coltelli, 
d'  olio  di  cavol-rapa  e  di  lino,  di  carie 
dipinte  e  di  cappelli.  Vi  ha  uu  purga- 
tojo  di  cera,  e  vi  si  contano  laboratoj 
di  tintoria,  ed  altri  per  la  preparazione 
dei  cuoj,  infine  vi  sono  più  birrerie.  Le 
esportazioni  si  fanno  per  mezzo  del  pic- 
colo porto  giacente  sotto  le  mura  della 
città  il  quale  solamente  in  piena  altez- 
za di  mare  può  ricevere  bastimenti  di 
200  tonnellate;  e  queste  comprendono 
principalmente  articoli  di  manifatture, 
grani,  sidro,  cavalli  di  prezzo,  bestiami, 
pesci,  e  pietre  delle  cave  esistenti  nei 
suoi  contorni.  Le  importazioni  compren- 
dono ferro,  lana,  cotone,  seta,  merletti 
di  filo,  vino,  acquavite,  spezierie,  dro- 
ghe, ec.  Le  più  interessanti  delle  molte 
fiere  che  si  tengono  a  Caen  per  la  ven- 
dita dei  cavalli,  del  butirro  e  del  polla- 
me, cadono  nel  i.°  lunedì  di  Quadrage- 
sima, di  due  giorni,  nella  prima  dome- 
nica dopo  il  Quasimodo  di  i5  giorni, 
nel  29  7bre,  28  8bre  e  28  zbre,  ognu- 
na d'un  giorno.  Questa  città,  che  con- 
tiene 37,200  abit.,  è  patria  d5  illustri 
uomini,  fra  quali  nomineremo  Malherbe, 
padre  della  francese  poesia,  il  poeta  Se- 
grais,  Pietro  Daniel  Huet,  vesc.  d'Avran- 
ches  ,  chiarissimo  letterato  ,  Tannegui 
Lefevre,  ec.  Vi  nacque  anche  Turpino. 
Da  Parigi  si  pagano  poste  53  l[2  e  vi  fan- 
no capo  le  strade  regie  da  s.  Lo,  Ren- 
nes,  Aien^on,  Evreux  e  Roano.  —  Caen 
non  è  città  antica;  pure  non  si  pnò  fis- 
sar X  epoca  della  sua  origine.  Alcuni 
pretendono  che  fosse  fabbricata  da  Ca- 
jo  Cesare  e  nomicala  Cadomum,  vale  a 
dire  Cai)  domus  ;  ma  ciò  è  senza  fon- 
damento, sebbene  ne  sia  fatto  cenno  an- 
che (in  un  poema  di  Hallei,  ed  in  un 
epigramma  di  Rousset.  Un  grande  iu- 
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cremento  le  derivò  sotto  i  duchi  di 
Normandia,  e  fu  allora  fortificata.  Mol- 
ti sono  gli  assedj  da  essa  sostenuti. 
Nel  14*7  >  gì'  inglesi  la  presero  per 
la  seconda  volta,  e  vi  si  mantennero  si- 
no al  i44°  3Ha  qual  epoca  fu  ripresa 
da  Carlo  Vili.  Enrico  V,  re  d'Ingh.,  nel 
ìJi435  vi  fondò  la  università,  riconferma- 
ta, nel  i45o,  da  Carlo  VII,  colla  con- 
cessione altresì  di  uon  pochi  privilegi. 
—  Il  circondario  di  Caen  è  diviso  in  9 
cant.:  Bùurguebus,  Caen,  che  ha  2  giu- 
dicature di  pace,  Creuilly,  Douvres,  Ev- 
recy,  Tilly-sur-Sealles,  Troarn  eVillers- 
Bocage.  Gontiene  2o5  comuni  e  i3o,3oo 
abit.  Vi  si  é  scoperta  una  nuova  specie 
di  tartufi. 
CAÈRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Treviso,  distr.  di  Montebelluna. 
CAER  CARADOK,  pica  mont.  d'  Ingh.  nel- 
la contrada  di  Salop,  a  poca  distanza  N. 
da  Kington,  e   dal    confluente    del    Clun 
e  del  Temd.  Vi  si  osservano  ancora  al- 
cuni avanzi  di  fortificazioni,   costrutte  da 
Carattaco,  nelle  quali  questo  re  si   dife 
se  da  Ostorio  e  dalle  legioni  romane. 
«CAERDIF,  citta  d'Ingh.   Vedi  Cardiff. 
CAERDJKE,  canale  d'  Ingh.,  cont.   di  Lin- 
coln, che   unisce   il    picc.    fi.   di    Nen    al 
Witham.  Viene    stimato    di    costruzione 
romana.  Da  prima  aveva   l5I.  di  lunghe- 
za,  ed  era  di  somma  profondità  :    ora  è 
quasi  riempiuto. 
CA&RLAVEROCK,  vili,  di  Scoz.,  cont.  di 
Dumfries,  sopra   una  penis.  formata    dal 
Vith  e  Lacher  all'O.   ed  all'È.,  e    dalla 
baja  di  Solvvay    al    S.     Coutiene     1,200 
abit.,  qualche  min.  di  earbon  fossile,  ed 
un  castello  fortificato,  che  fu    a    più   ri- 
prese distrutto    e     riedificato,    e    le    cui 
fortificazioni  alla  fine,  nel     i638,    furono 
ristabilite.  A  qualche    dist.  sopra   una  e- 
miueuza  si    scorgono  le    vestigia     di    un 
campo  romano. 
GAERLEON,  Isca    Silurarti,   città    d'In- 
gh., cont.  ed  a  6  I.  3[4  S.  O.   da    Mon- 
mouth,  ed   a   11   1.   ip  N.    E.     da    Bri- 
stol, hundred  d'Uske,  presso  il  canale  di 
Bristol,  e  sull'  Uske,     eh'  è    attraversato 
da  un  bel  ponte  di  pietra,  talvolta    dan- 
neggiato dalla  marea,  che  s' innalza  sino 
a  3o  piedi.  Questa  città  non  la  cedeva  che 
a  Londra   per  grandezza  ed    importanza, 
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strade,  avendo  anche  le  case  in  parte 
rovinate.  La  chiesa  ,  fondata  all'  epoca 
della  conquista,  e  che  si  va  accuratamen^ 
te  ristaurando,  è  un  bel  modello  di  ar- 
chitettura di  quel  tempo.  Di  tutti  gli 
ant.  edificj  di  Caerleon  non  sono  ricono- 
scibili che  le  rovine  di  un  anfiteatro  det- 
to dagli  abit.  la  Tavola-Rotonda  del  re 
Arturo,  perchè  si  pretende  che  ivi  istituis- 
se quel  re  1'  ordine  dei  cavalieri  di  tal  no- 
me. Contatisi  1,160  abit.  Nei  dintorni  si 
lavorauo  delle  min.  di  ferro,  e  vi  sono 
delle  fucine  ad  uso  della  marina.  Questa 
città  occupa  il  luogo  d' Isca  Silumìn, 
la  più  consid.  stazione  romana  del  pae- 
se dei  Sol  uri.  Era  un  tempo  fortissima 
e  difesa  da  una  cittadella  che  domina- 
va la  città  ;  di  questa  si  vedono  ancora 
delle  reliquie  sopra  una  vicina  mont. 
Vi  si  sono  rinvenute  numerose  antichi- 
tà romane  :  cioè  medaglie,  statue  e  se* 
polcri.  E  stata  la  capit.  del  paese  di 
Galles  e  sede  metropolitana  di  questo 
principato,  che  fu,  nel  621  ,  dal  vesc. 
trasferita  a  Saint-David. 
GAERMARTHEN  o  CARMARTHEN  , 
contea  della  parte  S.  del  prin.  di  Galles, 
cinta  al  N.  dalla  contea  di  Gardigan,  al- 
l' E.  da  quelle  di  Biécknock  e  di  Gla- 
morgan,  ed  all'  O.  dalla  contea  di  Pem- 
broke  ;  al  S.  ha  la  baja  di  Gaermarthen 
e  le  sue  coste  offrono  delle  gr.  sinuosi- 
tà, che  sono  in  parte  paludose.  La  sua 
larghezza  è  all'incirca  di  16  1.,  sopra  la 
larghezza  di  7  i[2  ;  la  superficie  116  I. 
q.,  di  cui  la  metà  in  pascoli,  un  quarto 
in  terre  coltivate,  il  resto  in  terre  di 
cultura  svariata.  Le  mont.  di  questa  con- 
tea sono  tristi  all'aspetto,  ed  attraversate 
dal  N.  E.  al  S.  O.  dalla  fertilissima  val- 
le di  Towy,  lunga  11  1.  circa  e  larga 
1  1.  e  3[4-  Il  Towy,  il  Cothy,  il  Dulasf 
il  Gwilly,  l'Amman,  ec.  sono  fi.  tutti 
abbondanti  di  pesce,  che  irrigano  questo 
paese,  rinomato  per  clima  e  per  fecondi- 
tà. Vi  si  raccoglie  in  gr.  quantità  la  ve* 
na  e  1'  orzo,  che  si  spedisce  in  grandis- 
sima parte  a  Bristol  ;  la  coltivazione  del 
formento  non  è  molto  prospera;  dovun- 
que si  alleva  molto  bestiame  cornuto, 
e  cavalli.  Questa  contea  offre  anche  piom- 
bo, earbon  fossile,  pietre  da  calce  ,  che 
si  esportano,  e  latta.  La  esportazione  del 
earbon  fossile  YJeu  favorita  da  un  eanu» 
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li»,  olie  parte  da  unn  dalle  miniere,  o  lev 
luin.i  alla  imbocc.  ilei  Tovvy.  Ln  princi- 
pale  industria  degli  abit.  consiste  nella 
fabb.  di  calzette  di  lana.  Le  antichità 
che  si  trovano  in  questo  paese,  sono  mo- 
numenti funebri  di  romani  e  di  bretoni, 
vecchi  castelli  in  rovina,  avanzi  di  strade 
romane,  ec.  Questa  contea,  che  ha  per 
cap.  la  citta  del  suo  stesso  uome,  invia 
2  membri  al  parlamento,  ed  è  divisa  in 
8  hundred:  Carnwallon,  Cathinog,  Cayo, 
Derllys,  Elvet,  Iskennen,  Kidvvelly  e  Per- 
fedd.  Contiene  78  parrocchie,  8  citta  da 
increato,  una  murata,  e  90,200  abitanti. 

CAERMARTHEN  o  CARMARTEN,  Ma- 
rìdunum,  città  d'Ing.,  nella  parte  S.  del 
prin.  di  Galles,  capoluogo  della  contea , 
in  una  valle,  sulla  riva  destra  del  Tov- 
vy, che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte 
di  io  arcate,  a  10  I.  i[2  E.  da  Haver- 
ford,  e  a  68  1.  O.  da  Londra.  Questa 
citta,  in  cui  risiede  la  cancelleria  della 
parte  merid.  del  prin.,  è  antichissima;  è 
stata  cinta  di  mura,  delle  quali  non  si 
vedono  più  che  alcune  traccie,  e  difesa 
da  un  castello  fortificato,  sulle  cui  rovine 
si  è  fabbricata  la  prigione  della  cont 
E  molto  gr.  ;  le  strade  sono  incomode 
ed  irregolari;  ma  in  generale  le  case 
sono  le  meglio  edificate  di  tutta  questa 
parte  di  principato.  La  casa  comunale 
è  un  bell'edificio,  e  grande  la  chiesa  po- 
sta fuori  della  città.  Vi  sono  alcune  fabb. 
di  cordaggi,  e  diversi  cantieri  per  la  co- 
struzione di  picc.  legni.  Il  comtn.  è  as- 
sai animato,  e  favorito  dal  Towy,  che 
a  cagione  della  marea,  riceve  dei  basti- 
menti di  3oo  tonnellate.  Gli  abitanti 
sono  8,910.  Esistono  ne' suoi  contorni 
parecchie  rovine  di  conventi,  delle  min- 
di  ferro  e  di  piombo,  ed  una  gr.  fon- 
deria. Si  suppone  che  una  rupe  situata 
sulla  sommità  di  una  collina  vicina  fosse 
il  luogo  da  cui  il  famoso  stregone  Mer- 
lino pronunciava  i  suoi  oracoli. 

CAERNARVON  o  CARNARVON,  cont. 
della  parte  N.  del  princip.  di  Galles,  che 
ha  per  conf.  all'  E.  la  cont.  di  Denbigh. 
ed  al  S.  E.  quella  di  Merioneth.  Al  S., 
all'  O.  ed  al  N.  è  bagnata  dal  mare  di 
Irl.  ;  ed  al  N.  O.  è  separata  dall'  is.  di 
Anglesey  per  lo  stretto  di  Menai.  Si  e- 
stende  per  16  1.  1J2  di  lunghezza,  allo 
incirca,    sopra  l\  \.   M2  ^'  larghezza,  ri- 
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sutt.indono  la  superficie  !Oi  I.  È  que- 
sta la  parte  più  montuosa  del  paese  di 
Galles.  Le  mont.  portano  il  nome  del 
picco  il  più  alto  dei  monti  di  Galles,  lo 
Snnwdon,  che  ha  696  lese  sopra  il  li- 
vello del  mare  :  esse  racchiudono  alcuni 
laghi  e  stagni.  Tutti  i  fi.  della  cont.  de- 
rivano dallo  Snowdon;  i  principali  di  <>s- 
si  sono  il  Conway  ed  il  Seiont  ;  di  que- 
sti il  primo  sbocca  nel  mare  d' Irl.  ,  il 
secondo  nello  stretto  di  Menai.  II  clima 
è  freddo  ;  pure  le  mont.  sono  coperte 
di  buoni  pascoli,  e  le  pianure  danno 
orzo  e  vena.  La  sua  ubertosità  rende 
assai  rinomata  la  valle  del  Conway.  In 
generale,  V  agricoltura  non  ha  ottenuta 
felici  progressi.  Si  allevano  bestiame  e 
cavalli  in  quantità.  Il  che  forma  la  pri- 
maria risorsa  della  contea.  Si  lavorano 
min.  di  piombo  e  di  rame  ;  a  Nant-Fran- 
con  si  trova  della  lavagna,  che  vien  tras- 
portata sopra  slitte  fino  al  porto  di 
Penrhyn.  Vi  si  hanno  anche  giallo  di 
terra,  buone  pietre  per  raso)  e  minerali 
diversi.  La  cura  delle  mandre,  e  la  pe- 
sca delle  aringhe^  degli  astici,  e  delle 
ostriche,  abbondantissime  sulle  coste,  so- 
no quasi  i  soli  rami  d'industria.  Nel 
Conway  si  rinvengono  anche  grosse  per- 
le. Consistono  le  esportazioni  in  bestia- 
me, o»zo,  vena  e  foraggi.  Diverse  anti- 
chità romane  sono  sparse  per  questa 
cont.  ,  e  fra  le  altre,  gli  avanzi  di  un. 
campo  fortificato.  —  Il  Caernarvon  è  di- 
viso in  10  hundreds  :  Cimmitmaen, 
Creuddyn,  Dinnlaen,  Evionydd,  Gafflogian, 
Isaf,  Is-Gorfai,  Nant-Conway,  Uchaf,  e 
Uwch-Gorfai.  Manda  al  parlamento  2 
membri;  contiene  69  parrocchie,  una 
città  murata  e  58,000  abit.  Il  capoluogo» 
è  Caernarvon. 
CAERNARVON  o  CARNARVON,  città  e 
porto  della  parte  N.  del  princip.  di  Galles, 
capoluogo  della  contea,  alla  imbocc.  del 
Seiont,  sulla  costa  S.  dello  stretto  di 
Menai,  che  in  questo  sito  è  largo  i[5 
di  I.  ,  ed  a  causa  dei  banchi  di  sabbia 
è  di  malagevole  passaggio.  Il  porto,  as- 
sai buono,  può  ricevere  bastimenti  di 
700  tonnellate,  ed  è  frequentatissimo  pei 
bagni  di  mare.  Caernarvon,  cinta  di  mu- 
ra, fiancheggiate  da  torri,  ha  strade  stret- 
te, e  case  ben  fabbricate.  I  sobborghi 
sono  più  gr.  della  stessa  città,  e  |a  par* 
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rocchìale  è  alla  dist.  di  lj4  di  I.  Avvi 
una  società  d'industria,  ed  ima  casa  per 
le  preci  di  una  settari  entusiasti  dett 
saltatori,  Sàuteurs.  E-  consid.  i!  romiti. 
con  Londra,  Bristol,  Liverpool  e  la  Ir 
landa.  Rame,  lavagna,  flanelle,  e  calze  d 
lana  sono  gli  oggetti  di  esportazione,  che 
si  ricambiano  con  lana  fina,  cuojo,  sevo 
e  spezierie.  Caernarvon,  che  conta  4,620 
abitami,  gode  di  un  mercato  in  ogni 
settimana  ,  e  si  unisce  a  Grickeith , 
Pwllheli,  Nevin  e  Gonway  per  mandare 
un  membro  al  parlamento.  —  Edoardo 
I,  nel  1283,  fondò  Gaernarvon  in  poca 
dist.  dal  sito  di  Segontium,  di  cui  sono 
tuttora  visibili  le  vestigia,  e  nell'anno 
successivo  vi  ^ece.  fabbricare  un  castel- 
lo fortificato,  nel  quale  nacque  Edoar- 
do  II,  che  il  primo  portò  il  nome  di 
principe  di  Galles.  Gaernarvon  fu  sac- 
cheggiata dai  gaulesi  nel  1294,  e  du- 
ranti  le  guerre  civili  del  reg.  di  Carlo  I, 
fu   presa  e  ripresa   due   volte. 

CAERPHILLY,  città  della  parte  S.  del 
prrneip.  di  Galles  in  Ing. ,  cont.  di  Gì 
morgan,  hundred  del  medesimo  nome,  a 
3  1.  N.  N.  O.  da  Carditi',  e  a  io  I.  E 
S.  E.  da  Nearth.  Vi  si  vedono  gli  avan 
zi  di  un  vastissimo  castello  e  fra  essi, 
una  gr.  sala  della  lunghezza  di  70  pie- 
di sopra  la  larghezza  di  5o,  con  fine- 
stre benissimo  intese.  Questa  città  pos- 
siede manifatture  di  coperte  di  lana,  e 
di  scialli,  ha  un  mercato  settimanale,  sei 
fiere  annue,  1,000  abit.,  e  dintorni  ab- 
bondanti  di   carbon   fossile,  e  ferro. 

CAERWENT  o  CAERGEVENT,  vili,  di 
Iug. ,  cont.  e  a  4  ^  3|4  S.  S.  O.  da 
Monmouth,  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Chep- 
stow,  hundred  di  Caldieott.  Si  preten- 
de che  questo  occupi  il  posto  di  una 
stazione  romana  nominata  da  Antonino 
Venta  Silumin.  Questo  vili,  ha  d'in- 
torno alcune  vestigia  di  un  gr.  campo 
quadrato,  ch'era  cinto  da  una  forte  mu- 
raglia. Vi  si  scopersero  più  autichità 
romane,  e  fra  queste,  un  pavimento  in 
mosaico,  che  mostrava  appartenere  al  se- 
colo di  Agricola.  Gaerwent  conta  soli 
4oo  abit. ,  ed  è  stato  cel.  per  la  univ. 
che  vi  esilteva  al  tempo  di  Caradoc 
d'  Inir. 

CAERWYS  o  CAER  AR  WYS,  citta  del- 
la parte  N.  del  princip.  di  Galles,  «ont. 
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e  a  2  T.  S.  O.  da  Flint,  e  a  C>  I.  O.K. 
O.  da  Chester,  hundred  di  Rhuddlan. 
Essa  è  fablir.  sopra  un'  altura,  non  ha 
che  quattro  strade  spaziose,  le  quali  s'in- 
crociano, ed  è  capoluogo  della  cont.  Era 
sede  di  corti  di  giustizia,  che  sono  sta- 
te trasferite  a  Mold.  Hawi  un  mercato 
in  ogni  settimana  ;  sono  sei  le  fiere  di 
ogni  anno,  ma  poco  calcolabili.  I  bardi 
una  volfa  si  radunavano  in  questa  città. 
per  recitarvi  le  loro  poesie,  o  far  riso- 
nare le  loro  arpe  alla  presenza  dei  giu- 
dici dal  principe  di  Galles  nominati,  e, 
dopo  la  conquista,  dai  re  d' Inghilterra. 
Il  prezzo  del  vincitore  era  un'arpa  d'ar- 
gento alta  sei  pollici.  Tale  concorso  fu 
abolito  dopo  il  reg.  di  Elisabetta,  e  si 
è  inutilmente  tentato,  nel  1798,  di  rista- 
bilirlo. Gli  abit.  sono  póo. 

CAEWIT,  bor.  d'Ing.  nella  contrada  di 
Flint,  chiamata   Colrilul. 

CAES,  una  delle  is.  Santa-Maria,  sulla  co- 
sta merid.  del  Portog.  ,  prov.  d'Algarvia, 
a    1    I.  S.    da  Faro. 

CAESARS-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  dell'Ohio,  contea  di  Greene, 
a  circa  19  1.  O.  S.  O.  da  Columbus, 
con   i,i3o  abitanti. 

CAFADARDJI,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  5o  1.  S.  S. 
O.  da  Ghiustendil,  sulla  riva  sinistra 
della  Vetitcha,  a  5  1.  112  O.  N.  O.  da 
Demircapou. 

CAFARA,  bor.  del  Portog.  nell' Alentejo, 
a  75  1.  da  13eja. 

CAFARTOUT,  Castra  Mororum,  vili,  del- 
la Tur.  asiat. ,  pascial.  di  Bagdad,  san- 
giac.  di  Nisibin,  a  6  I.  S.  O.  da  Mar- 
din.  Vi  si  osservano  le  rovine  di  una 
ant.  città,  e  fra  queste,  un  ponte  quasi 
intero. 

CAFARTUTHA,  città  d'  As.  nella  Meso- 
potamia.  Il  geografo  di  Nubia  la  stabili- 
sce fra  Darà  ed   Alchabur. 

CAFARI,  Cafares ,  popolo  nominato  da 
Ammiano  Marcellino,  il  quale  lo  assegna 
alla   Mauritania. 

GAFERONIANO,  Caferoniannm ,  città  di 
Italia  nella  Etruria,  all'  E.  di  Luna, 

CAFSA  o  CAFZA,  città  d'Afr.  nella  parte 
del  Biiedulgerid,  che  ne  porta  il  nome 
particolarmente.  Essa  è  ant.  e  fondata 
dai  romani.  La  sua  posizione  è  a  4°° 
di    long,    ed    a    2S0    io'  di  lat.  Il  s.uo- 
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terni,  è   fertilissimo   di   frutta  ',  ed   &  di- 
sr.   56  I.  S.  O.  Ha  Tunisi. 
CAFUH4,  vili.  del  rpg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di   Padova,   distr.   di   Teolo. 
CAFFA.  prov.  della  parte  S.  0.  dell' ALis- 

sinia,  occupata   (la  galla*   indipendenti. 

GAFFA,  città  della  Russ.  europea.  Fedì 
Kkf*. 

GAFFAGGIOLO,  vili,  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  ed  a  5  I.  i|2  N.  E.  da 
Firenze,  vicariato  di  Scarperia,  sulla  riva 
destra  del  Sieve.  Vi  ha  un  castello  di 
d.'lizie  del  Granduca,  eretto  da  Cosimo 
de'Medici. 

CAFRERIA  /  vasta  contrada  dell'  Afr 
merid.,  confinante  all'È,  colla  capitan 
generale  di  Mozambico  ;  al  S.  E.  col- 
l'oceano  indiano  australe;  al  S.  O.  colla 
colonia  del  capo  di  Buona-Speranza  e 
colla  Oltentozia  ;  al  N.  O.  con  nazioni 
pochissimo  note.  Viene  divisa  in  l\  par- 
ti principali  ;  la  Gafreria  propria  al  S. 
E.  ;  paese  dei  betjunani  al  S.  O.,  quel- 
lo dei  barrolusi,  che  si  estende  al  N.  ; 
ed  il  Monomotapa  al  N.  E.  —  Questa 
grande  contrada,  alla  quale  si  dà  una 
hrrghezza  media  di  19Ò  1.  sopra  una  lun- 
ghezza ben  più  del  doppio,  è  abitata  da 
una  infìr.ità  Ji  popoli,  i  cui  tratti  ca- 
ratteristici hanno  una  forte  rassomiglian- 
za fra  loro,  e  che  per  lungo  tempo  si  sono 
indicati  col  solo  nome  di  cafri.  Essendo 
stati  in  progresso  conosciuti  sotto  partico- 
lari denominazioni,  il  nome  generale  di  ca- 
fri e.  stato  ristretto  alla  nazione,  abitatri- 
ce della  parte  vicina  dell'oceano,  e  que- 
sto paese  ha  ricevuto  allora  il  nome  di 
Gafreria  propria,  onde  distinguerlo  dal- 
la  Gafreria  in   generale. 

CAFRERIA  PROPRIA,  contrada  dell'A- 
ir, merid.,  cosi  detta  per  essere  abitata 
dal  popolo,  cui  si  è  conservato  il  nome 
di  cafri.  Questa  forma  la  parte  S.  E. 
della  regione  conosciuta  sotto  il  nome 
generico  di  Gafreria,  e  conf.  al  N.  E. 
colla  capitaneria  generale  di  Mozambico; 
ali  E.  ed  al  S.  E.  coli' oceano  Indiano 
australe  ;  all*0.  colla  colonia  del  capo 
di  Buona-Speranza  e  coll'Ottentozia;  ed 
al  N.  O.  col  paese  dei  betjuani.  È 
compresa  fra  2.3°  3o/  e  33°  3o/  di  lat. 
S.,  e  fra  2/|0  20'  e  3i°  3o'  di  long. 
E.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è 
ali*  incirca  di   270   1.,  e  la  sua  larghezza 
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media-,  dall'E.  .-dl'O.,  di  100  Teglia.  — 
Ad  ecce/ione  della  baja  di  Lagoa  , 
dove  sboccano  i  due  corsi  d'acqua  i 
più  rimarchevoli  della  contrada,  il  Mr- 
fumo  ed  il  Lorenzo-Mari] ne/,  sul]  con'. 
della  capitaneria  generale  di  Mozambico, 
la  costa  non  presenta  alcuna  considere- 
vole profondita  :  essa  è  bassa,  malsana, 
ed  interrotta  dagli  sbocchi  di  alcuni  fi., 
fra  i  quali  citansi  il  Nabagana,  il  Key, 
la  riviera  al  Bufile,  il  Keyskamma,  e  la 
riviera  del  Gran-Pesce,  che  fórma  il 
confi,  colla  colonia  del  Capo.  Questi 
corsi  d'  acqua,  che  attraversano  belle 
praterie,  o  savanes,  scendono  da  una 
catena  di  mont.  che  copre  la  parte  oc- 
cid.  del  paese,  e  che,  inclinandosi  ver- 
so la  costa,  forma,  col  mezzo  di  nume- 
rose ramificazioni,  talora  valli  profonde, 
e  talora  vaste  pianure.  Questo  paese 
non  conosce  che  due  sole  stagioni,  l'in- 
verno e  la  state.  L' inverno,  che  ha  prin- 
cipio e  fine  nel  mese  di  7bre,  non  è 
sempre  la  stagione  delle  pioggie.  Nei  me- 
si di  decembre,  gennajo  e  febbrajo  tal- 
volta avviene  che  il  caldo  sia  insopporta- 
bile, che  i  turbini  sieno  frequenti,  e  co- 
piose le  pioggie.  Sono  anche  soggetti  a  neb- 
bie, dense  oltremodo,  le  quali  dominano 
parte  della  giornata.  Le  mont.  appariscono 
calcaree  e  sono  coperte  d'immense  fore- 
ste, cariche  d'alberi  d'alto  fusto,  e  di 
arbusti  spinosi,  particolarmente  di  mimo- 
se. La  parte  del  paese  contigua  alla  colo- 
nia del  Capo,  offre  eccellenti  pascoli,  ma 
non  è  abitata,  ed  è  riguardata  come 
neutra  in  seguito  della  convenzione  fatta 
fra  gì'  inglesi  ed  i  cafri,  dopo  le  ulti- 
me turbolenze  del  1810.  Il  suolo,  che 
in  generale  è  ubertosissimo,  produce 
mais,  miglio,  una  grandissima  specie  di 
meloni  da  acqua,  una  qualità  di  palma 
il  cui  midollo  sotterrato  per  qualche  set- 
timana, si  ammollisce  e  si  sostituisce  al 
miglio  pel  nutrimento  degl' indigeni  ;  l'a- 
loe e  l'euforbio  vi  sono  comunissimi. 
La  parte  settentr.,  verso  la  baja  di  La- 
goa,  offre  cedri,  piante  di  cotone,  e  can- 
ne a  zucchero.  Questo  paese  abbonda 
in  polvere  d'oro,  ed  in  ferro.  Gli  am- 
mali più  rimarchevoli  sono  :  il  leone, 
l'elefante,  l' ippopotamo,  il  rinoceronte,  il 
leopardo,  il  chacal,  spezie  di  volpe,  I  or- 
so, più   specie   di  antilupi,  bovi,  lo  zebù, 
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In  scimif!,  ed  una  moltitudine  di  uccel- 
li di  rapina,  di  struzzi,  di  pavoni,  e  di 
uccelli  di  ogni  colore.  Vi  sono  anche 
serpenti  e  coccodrilli.  Il  mare  produce 
ambra  e  corallo.  —  La  Gafreria  pro- 
pria è  abitata  da  differenti  tribù.  Gli 
abbatuani,  ed  i  maduani  vivono  nel- 
l'interno, presso  la  tribù  Betjuana.  Sul- 
la costa  si  rimarcano  al  N.  gli  ham- 
buani;  al  oentro  i  tambouki  ;  ed  al 
S.  i  cafri  o  kusasi  :  tjuest'  ultimo  no- 
me è  il  solo  da  quei  popoli  ricono- 
sciuto. —  1  cafri  diversificano  sotto  tut- 
ti i  rapporti  dagli  ottentoti  loro  vici- 
ni. La  loro  figura  è  alta  e  ben  disposta  ; 
sono  robusti,  muscolosi,  di  buona  ciera. 
Tuttoché  neri,  o  quasi  tali,  non  hanno 
pè  per  fisonomia,  né  per  forme,  alcuna 
somiglianza  coi  negri.  La  loro  testa 
non  è  punto  allungata;  la  linea  dal 
fronte  al  mento  è  convessa,  siccome  nel- 
la maggior  parte  degli  europei;  hanno 
neri  i  capelli,  corti  e  lanuti,  rara  la 
harba.  Ni  un  individuo  è  fra  essi  defor- 
me, e  sembra  che  della  loro  sanità 
e  buona  cera  sieno  debitori  alla  lo- 
ro sobrietà,  alla  purezza  dell'aria  che 
respirano,  ed  all'esercizio  cui  sono  de- 
dicati. Il  cafro  ha  sempre  ridente  la 
fisonomia,  ed  esprime  una  decisa  peren- 
ne contentezza  e  colla  sua  figura,  e  col 
suo  portamento,  e  coi  discreti  suoi  mo- 
di. Piccole,  ma  ben  fatte,  sono  le  don- 
ne, nelle  quali  si  ammirano  le  più  bel- 
la forme,  specialmente  nella  gola;  ca- 
ste e'd  assai  modeste,  e  spiegano  un 
umore  vivace,  gioviale  e  piacevole.  Que- 
sti popoli  si  tingono  il  corpo  d'un  co- 
lore rosso  stemprato  nell'acqua,  sulla 
qual  tinta  applicano  poscia  uno  strato 
d'untume.  Più  laboriosi  che  gli  otten- 
toti, attendono  principalmente  all'agricol- 
tura, sebbene  sovente  sieno  i  loro  lavo- 
ri interrotti  o  dalla  guerra,  o  da  inte- 
stine discordie.  Allevano  cavalli,  e  so- 
prattutto con  cura  speziale  i  bovi,  es- 
sendo oggetto  primario  dell'  ambizione 
de'giovani  capi  il  possedere  un  bue,  che 
ecciti  l'orgogliosa  compiacenza  di  chi 
lo  monta  ;  e  quindi  s' imprende  anche 
ad  adornare  le  corna  di  questi  ani- 
mali, e  si  danno  agli  stessi  forme 
variate  e  bizzarre.  I  cafri  sono  caccia- 
fiori  espertissimi;  inseguono  con  mirabile 
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velocità  l'elefante,  il  buffalo,  e  gli  antì- 
lopi, non  usando  d'altre  armi  che  della 
zagaja,  specie  di  lancia  di  4  a  5  piedi, 
armata  di  una  punta  di  ferro  di  5  a  6 
pollici,  e  talvolta  di  un  piede,  eh'  essi 
slanciano  con  tutta  destrezza  alla  dist. 
di  5o  o  6o  piedi  ;  o  del  Korri,  basto- 
ne armato  d'un  nodo  ad  una  delle  e- 
stremità,  del  quale  però  particolarmente 
si  valgono  alla  caccia  degli  uccelli,  e  dei 
piccioli  antilopi.  —  I  cafri  sono  anche 
industriosissimi.  Ad  onta  che  loro  sia 
ignota  l'arte  di  fondere  il  ferro,  qualora 
ne  pervenga  loro  di  tal  qualità,  che  reg- 
ga al  martello,  hanno  l'abilità  di  ridur- 
lo a  loro  genio  per  mezzo  di  due  pietre, 
servendo  l'una  di  martello,  l'altra  d'incu- 
dine. Ogni  uomo  si  fabb.  una  lancia,  una 
punta,  una  catena,  ec,  il  tutto  lavorato 
con  molta  arte.  I  loro  vestimenti  sono  di 
pelle  di  vitello  accuratamente  pulita,  e 
ch'essi  sanno  cucire  del  pari  che  in  Eur.; 
cuciono  egualmente  le  scarpe  :  il  filo  é 
fatto  delle  fibre  degli  animali.  I  cafri 
sono  all'  estremo  coraggiosi,  ma  per  abi- 
tudine pacifici  ;  vivono  in  buona  intelli- 
genza coi  loro  vicini  del  N.  e  del  N.  O. 
hanno  spesso  delle  differenze  coi  bosje- 
mani,  ed  ebbero  frequenti  discussioni 
coi  coloni  del  Capo,  i  quali  mettevaua 
il  piede  sul  loro  territorio.  Alcuni  sven- 
turati, vittime  di  un  naufragio  sulle  co- 
ste della  Cafreria,  hanno  dovuto  lodar- 
si della  umanità  degli  abitanti.  —  I  ca-» 
fri  sedentarj  obbediscono  ad  un  capo 
primario,  dagli  ordini  del  quale  minori 
capi  dipendono;  gli  altri  hanno  dei  capi 
indipendenti.  Il  capo  amministra  la  giu- 
stizia: il  furto  non  vien  punito  che  colla 
restituzione  dell'  oggetto  involato.  Il  ca- 
po vigila,  onde  la  gioventù  si  ammaestri 
al  maneggio  delle  armi  ed  alla  coltiva- 
zione della  terra.  E  in  vigore  presso  que- 
sto popolo  la  circoncisione.  Gli  uomini 
si  occupano  del  bestiame;  le  donne  delle 
sementi,  e  del  raccolto  dei  grani;  fanno 
i  loro  vestiti  di  pelle  ;  i  cestelli  e  gli  u-> 
tensdi  di  cucina  consistono  in  vasi  di 
terra.  La  poligamia  è  permessa.  Un  pa- 
dre che  mariti  sua  figlia  ne  riceve  il 
prezzo,  il  quale  per  ordinario  si  riduce 
ad  un  bue  o  due  vacche.  La  musica  e 
la  danza  sono  la  favorita  passione  dei 
cafri.  Hauno  essi  delle  vaghe  ed  imperleh 
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lo  idee  della  divinità  e   della   vita  futura. 
Non  sanno   numerare  che  sulle    dita,    e 
contano  il   tempo  coi  mesi  lunari,  rilenen- 
do la  vaga  idea  che  dopo  dodici    simili 
rivoluzioni  ritorni  L'eguale  stagione.  Non 
conoscono  allatto    i    caratteri    alfabetici; 
la  loro  lingua  è   dolce,  scorrevole,  e  nul- 
la  ha   di  comune  con   quella   degli  otten- 
toti.   Siccome  le   tnont.  ed  i  fi.  del    loro 
paese   hanno  de'  nomi  tratti  dalla  lingua 
di   questo  popolo,  semhra    evidente    che 
i  calri  abbiauo  costretti  gli    ottentoti  ad 
abbondonarlo,  oude   recarsi  più  all'Ovest. 
CAPUANI,  popolazione  indiana  della   parte 
memi,  della  uuova   Granata   abitante  fra 
1'  Yapura  e  l' Ica  al  1°  di  lai.  S.  e  76° 
di  long.  O. 
G AFUSI,  popolo  del  Brasile,  nella  prov.  di 
Para,  giurisdizione  di  Rio-Negro,  il   qua- 
le abita  verso  il    confluente  di    Rio  Ne- 
gro, e     dell'  Amazzone,    in     una    pianura 
chiusa  da    foreste.    I  Gafusi    hanno     un 
aspetto  straordinario,  derivante    dalla  lo- 
ro capigliatura  smisurata,  che  s'inalza  per- 
pendicolarmente dal  mezzo  della  testa  al- 
l' altezza  di   un  piede,  e  la  estremità  del- 
la quale  rovesciata  sopra  di  se  medesima, 
forma   uua  parrucca   tanto  euorme,  quan- 
to  orrida. 
CAGADA,  picc.  is.  delle  Àntille    presso  la 
costa  N.  E.  di  Porto-Rico  dirimpetto  al  Ca- 
po San-Jeau  ;  lat.   N.   180  ùù/  longitudine 
O.   68°. 
GAGAYAN  o  CAGEAN,    prov.  la  più  set- 
teutr.   dell'  is.  di  Lussou,     una    delle    Fi- 
lippine. E  bagnata  dal  S.  al  N.  dal    mag- 
gior fi.  dell'  is.,  il  Tajo,     ed  è     fertile  e 
popolata.  L'interno  è  composto  di  mont. 
inaccessibili,  e  coperto  di  boschi  impeue- 
trabili.  I  cagayanesi  abitano    le    coste  e 
le  sponde  dei  fi.  e    sono    sommessi  agli 
spaguuoli,  di    cui    hanno    abbracciata  la 
religione.  Posseggono  qualche  filatojo  di 
canape  e    di    cotone,    e    comprano    cera 
dai  montanari  ;  il    traffico    della    polvere 
d'oro  è  riservato    all' Alcade.    Nel   1810 
la  pop.  ascendeva  a  76,900    abitanti. 
GAGAYAN  SULU,  is.  dei  mare  di  Mindoro, 
al  N.  E.  di  Borneo;  lat.    N.     700;  long. 
E.   1160  3o/.  La  sua  circonferenza  è    al- 
l' incirca    di   7   1.  ;  il  suolo  n  è  fertilissi- 
mo.  Al  S.  ha   un  buon  porto    difeso  da 
uua  barra,  il  quale  può  ammettere  i  ba- 
ll— tati  che  pescano  anche  quindici  pie* 
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di  d  acqua.  Questa  is.  è  governata  da 
un  radiali  dipendente  da  Sulu,  alla  qual 
is.  è  tenuto  di  contribuire  un  regalo 
ogni  qual  volta  vieu  da  lui  visitala.  Vi 
ha  una  gr.  frequenza  di  cauoti  delle  is» 
vicine. 

CAGGIANO,  bor.  del  reg.'di  Napoli,  Prin- 
cipato Citeriore,  distr.  ed  a  4  1-  1J2  N» 
N.  O.  da  La  Sala,  capoluogo  di  canti 
sopra  una  mont.  Vi  sono  tre  chiese,  ed 
un  ospedale,  e  vi  si  tiene  una  fiera,  nel 
giorno  9   d'agosto.  Conta  2,800   abit. 

CAGHASSA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel* 
la  Romelia ,  saugiac.  ed  a  21  1.  O.  N. 
O.  da  Janina,  sulla  destra  riva  della  Pa- 
via, ed  a  6  1.  N.  N.  O.  da    Delviuo. 

CAGLI,  CAGLIO,  Callis,  CaUum,  città 
vescov.  degli  Stati  della  Chiesa,  delegaz. 
di  Urbino  e  Pesaro  ,  a  6  l.  S.  da 
Urbino,  ed  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Pe* 
rugia,  al  confluente  del  Cantiano  .  e  del 
Busso,  a  piedi  del  monte  Petraro.  Que- 
sta città  conta  una  cattedrale,  4  conventi 
di  religiosi,  4  di  religiose,  e  2,000  abit. 
In  tutti  i  mercoledì,  dopo  il  giorno  il 
di  dicembre  sino  alla  fine  dei  carnova* 
le,  vi  si  tiene  un  mercato,  e  fiera  nei 
giorni  10  maggio,  i5  giugno,  e  sabbato 
prima  della  terza  domenica  di  settembre. 
Nel  1781  un  terremoto  1*  ha  quasi  di- 
strutta. Per  qualche  tempo  Cagli  è  stata 
chiamata  città  di  Sant'Angelo. 

CAGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,prOv. 
di  Como,  distr.  di  Brivio. 

GAGLIARA,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Volta. 

CAGLIARI,  uno  dei  due  capi  o  grandi 
divisioni  della  Sardegna,  formato  dalla 
metà  merid.  dell'isola.  Tutta  la  parte 
contigua  al  mare  da  Tortoli,  sulla  costa 
orieut.,  sino  ad  Oristano,  sulla  costa  oc- 
cid.,  è  unita,  ed  il  suolo  è  grasso  ed  u- 
bertoso,  l'aria  vi  è  infetta  da  giuguo 
fino  a  dicembre  a  cagione  del  gr.  nu- 
mero de'  suoi  stagni  e  delle  paludi; 
nel  resto  vi  è  pura  e  sana.  Quasi  do- 
vunque l'interno  è  montuoso,  e  p^r  lun- 
go tempo  coperto  di  neve.  Questo  ca- 
po è  la  parte  più  popol.    dell'  isola. 

CAGLIARI,  golfo  della  costa  merid.  della 
Sardegna  nel  fondo  del  quale  giace  la 
città  da  cui  trae  il  nome.  Ha  8  1.  al 
suo  ingresso  determiuato  dai  capi  Pu- 
la   e    Carbonara,    e  circa  6  1.    di  cavi- 
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tà.  Vi  si  entra  comodamente,  ed  evvi  una 
rada,  eh' è  una  delle  più  vaste  e  delle 
più  sicure  di  Europa. 
CAGLIARI,  Calaris  o  Caliaris,  citta  cap. 
dell'  is.  di  Sardegna,  capoluogo  della  di- 
visione del  capo  del  suo  nome,  sulla  costa 
xnerid.  dell'  is.,  nel  fondo  del  golfo  del 
nome  stesso,  sul  declivio  di  una  collina 
ripida,  sulla  cui  sommità  esiste  un  ca- 
stello regolarmente  fortificato  dai  pisani  ; 
al  quale  il  gov.  piemontese  ha  fatto  ag- 
giungere una  buona  cittadella;  lat.  N. 
39°  i2y  èa";  longitudine  E.  6°  l&'  o". 
E  la  residenza  del  vice-re,  di  un  gene- 
rale comandante  d'armi,  di  un  arciv., 
che  ha  per  su'ffr.  i  vesc.  di  Galtelli  e 
d' Iglesias,  e  il  cui  titolare  è  primate 
dell'isola.  Sonovi  inoltre  1  auditorato 
regio,  1  intendenza  generale,  1  tesore- 
reria,  1  amministrazione  generale  de'  con- 
ti, 1  trib.  di  comm.  e  le  cortes,  o  sta- 
ti generali  dell'  isola.  La  citta  è  compo- 
sta del  cnstello  in  cui  risiede  il  vice-re 
colle  principali  autorità  e  di  tre  quar- 
tieri. Il  primo  quartiere,  la  Marina,  che 
si  estende  dal  mezzo  della  collina  si- 
no alla  spiaggia  del  mare,  è  cinto  da 
un  semplice  muro  difeso  da  alcuui  ba- 
stioni in  cattivo  stato,  e  da  una  fossa  lar- 
ga, poco  profouda,  ma  assai  ben  costrut- 
ta. Contiene  un  beli'  edifìcio  per  deposi- 
to delle  mercanzie  estere,  un  arsenale, 
un  lazzaretto  ed  il  molo.  II  secondo 
quartiere,  Stampaee,  all'  O.  del  castello, 
racchiude  i  magazzini  pei  gl'ani,  ed  una 
piazza  pel  mercato  delle  biade.  Il  terzo 
quartiere,  la  Villa-Nuova,  all'È.,  è  il 
più  mal  fabbr.,  ed  ha  un  sobborgo  di 
ij4  di  1.  di  lunghezza,  nominato  Sant'A- 
•vaudres.  In  generale  le  case  di  Cagliari 
sono  mal  costrutte,  le  strade  strette  e 
montuose.  L'acqua  vi  é  condotta  per 
un  canale  sotterraneo.  Di  rimarchevo- 
le fra  gli  edificj  nuli'  altro  havvi  che 
il  palazzo  del  vice  -  re.  Contatisi  58  chie- 
se, i  cattedrale,  21  conventi,  de' quali 
4  di  gesuiti  e  5  di  religiose,  l  semina- 
rio, 1  università  fondata  nel  1626  e  ri- 
stabilita nel  1764,  delle  facoltà  di  teo- 
logia e  di  diritto,  1  società  agraria,  1 
collegio  di  nobili,  l  scuola  di  medicina 
e  d'i  chirurgia,  1  scuola  di  matematiche, 
1  museo  d'antichità,  1  gabinetto  d'isto- 
ria   «aturale,    1     biblioteca    di      1 8,000 
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volumi,  1  zecca,  1  bel  teatro  ed  1  ospi- 
tale. Vi  si  fabbricano  tabacco  e  pol- 
vere ;  1'  aria  vi  è  sana,  sebbene  po- 
co lungi,  all'  O. ,  si  trovi  Io  stagno 
di  Cagliari,  che  ha  3-1.  di  lunghezza 
sopra  1  I.  2[3  di  larghezza.  All'È,  del- 
la città  si  trovano  le  saline  assai  belle. 
Il  porto  è  spazioso  e  riparato  dalla  ra- 
da. Vi  è  un  buon  comm.  di  biade,  di 
olio,  di  vino  e  di  sale  ;  gli  abit.  sono 
27,400  ;  le  classi  primarie  parlano  l'ita- 
liano. I  contorni  sono  grandemente  ferti* 
li  in  biada,  vino  ed  olio,  e  vi  ottenne 
ielieissmia  riuscita  la  coltivazione  dell'in- 
daco e  del  cotone.  —  Pausania  riferisce 
essere  Cagliari  stata  edificata  dai  carta- 
ginesi. Pliuio,  Tito  Livio  e  Pomponio  Me- 
la parlano  di  Cagliari  come  di  una  cit- 
tà antichissima,  e  trovasene  pur  qualche 
cenno  nell'itinerario  d'Antonino.  Appar- 
teneva ai  pisani,  ma  la  tolse  loro  nell'an- 
no i33o,  Giacomo  II  re  d'Ing.:  da  quel 
tempo  rimase  soggetta  agli  spaglinoli  con 
tutto  il  resto  dell'is.  che  in  seguito  ven- 
ne ceduta  al  duca  di  Savoja.  Sant'Ilario 
papa  ebbe  in  questa  città  i  suoi  uatali, 
siccome  li  ebbe  del  pari  o  per  Io  me- 
no nel  territorio  sant'Eusebio  vescovo  di 
Vercelli;  Martino  re  di  Sicilia,  vi  termi- 
nò i  suoi  giorni  nel  i4<>9'  Fino  dai  pri- 
mi secoli  del  cristianesimo  fu  in  Cagliari 
fondata  la  sede  metropolitana,  poiché  il 
cel.  Lucifero  ne  fu  prelato  sotto  f  imp. 
di  Costantino  il  Grande  e  di  Costantino 
il  Giovane.  Fu  dunque  metropoli  eccle- 
siastica, o  per  lo  meno  lo  fu  nel  681  , 
al  tempo  di  papa  Agatone ,  e  fu  pari- 
menti metropoli  civile  della  Sardegna  e 
delle  is.  circonvicine.  Hanno  alcuni  pre- 
teso che  avanti  questa  epoca  fosse  im- 
mediatamente sottomessa  alla  chiesa  di 
Roma.  Sotto  il  dominio  di'  Diocleziano 
verso  l'anno  3o3,  fu  in  questa  città  mar- 
tirizzato s.  Saturnino,  che  fu  quindi  con- 
siderato qual  protettore  di  tutta  1'  isola. 
- —  Questa  città  ha  dato  il  uorne  ad  li- 
na nuova  prov.,  la  quale  dividesi  in  9 
mandamenti  ed  in  61  comuni,  e  racchiu- 
de q5,8oo  abitanti. 
CAGHMAHRY  o  CAUGMAHRY,  piccola 
città  delPFfidos.  inglese,  presidenza  ed 
aat.  prov.  del  Bengala,  sulla  riva  destra 
del  Losong,  a  37  1.  E.  da  Moiuched- 
ahad?  e  a  42  1.  N.  0.  da  Dacca. 
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CAGLIO,  vili,  del  reg.  Lotn.-VeD. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Ganzo. 

CAGSA.NO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Capitanata ,  distr.  e  a  7  I.  N.  O. 
da  San -Severo,  capoluogo  del  cant.  so- 
pra un  picc.  fi.  presso  e  al  S.  del  lago  di 
Varano,  a  2  1.  ij4  S.  dall'Adriatico.  Vi  ha 
una  bellissima  chiesa  collegiata,  1  ospe- 
dale e  1  casa  di  beneficenza.  Vi  sono 
3,5oo  abit.,  e  vi  si  raccoglie  della  manna. 

CAGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  II.°,  distr.  e  a  2 
1.  N.  O.  da  Aquila,  cant.  di  Pizzoli.  Si 
contano   2,100  abit.   e  2   chiese. 

CAGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  4  1.  E.  th  Grasse,  cant.  di 
Vence,  a  12  I.  i[2  E.  N.  E.  da  Dragu- 
guan,  e  a  ij4  di  1.  dal  mare,  con  i,4oo 
abitanti. 

CAGNICOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  e  a  6  1.  S.  E. 
da  Arras. 

CAG.NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Como. 

CAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Conselve. 

CAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema  ,  distr.  di  Zelo  Buon 
Persico. 

CAGNOLA  (Canale  di),  nel  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova.  Procede  dal  canale  di 
Battaglia  presso  il  vili,  di  tal  nome  ,  e 
quindi  aumentato  a  destra  dal  canale  di 
Savelon,  o  d'Acqua-Negra,  che  vien  da 
Monselice,  e  a  sinistra  dal  canal  Bianco- 
lin,  che  riceve  egualmente  le  acque  della 
Battaglia^passa  a  Cagnola,  poi  a  Bovolen- 
ta,  ove,  dopo  la  sua  congiunzione  col  ca- 
nale di  Roncajette,  continua  il  suo  corso 
sotto  il  nome  di  Pontelungo.  Questo  ca- 
nale ha  4  1-  di  corso  dall'  O.  all'  E.,  e 
porta  barche  di  4o,000  chilogrammi. 

CAGNOLINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

CAGNOLO  DEI  BRANZT ,  vili,  del  reg. 
Lom.  -  Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Piazza. 

CAGOA  o  CAGUA,  borgata  della  capita- 
neria generale  e  a  17  1.  S.  O.  da  Carac- 
ca, prov.  di  Venezuela,  presso  ed  all'È, 
del  lago  di  Valencia.  Conta  5,200  abitanti. 

CAGOTI,  CAGOTS  o  CAPOTS,  nome  di 
certe  ant.  famiglie  abit.  nel  Bearn,  ed  in 
più  luoghi  della  Guascogna,  discese,  se- 

Tom.  I.  P.  II. 
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condo  alcuni,  dai  visigoti,  che  rimasero 
in  queste  contrade  dopo  la  generale  loro 
disfatta.  Erano  costoro  considerati  quai 
ladri,  ed  in  forza  di  un  articolo  degli  usi 
di  Bearn ,  e  per  abitudine  delle  vicine 
prov.,  era  loro  severissimamente  proibito 
di  comunicare  cogli  abit.,  quindi  perfino 
nelle  chiese  avevano  una  particolare  por- 
ta d' ingresso,  un  vaso  d'  acqua  santa,  e> 
de'  posti  separati.  Alloggiavano  per  con- 
seguenza in  disparte  nella  città  e  nei 
villaggi.  Si  occupavano  nel  mestiere  di  fa- 
legname, né  potevano  portare  altre  armi  e 
ferri,  che  quelli  proprj  ai  loro  lavori.  Non 
erano  ammessi  a  testimonianze;  e,  solo  per 
grazia,  l'ant.  foro  di  Bearn  ne  ammetteva 
sette  fra  loro  in  confronto  di  un  testi- 
monio fra  gli  abitanti.  Credesi  che  fos- 
sero chiamati  ^Cagoti ,  come  per  dire 
Caas  Goths,  cioè  Cani  Goti,  loro  esseu- 
do  rimasto  il  rimprovero  di  questo  nome 
oome  il  sospetto  di  ladroneccio,  per  odio 
dell'arianismo  [•  ofessato  dai  goti,  e  delle 
crudeltà,  che  io  questo  paese  aveano  co- 
storo commesse.  L'  esercizio  di  falegna- 
me è  lor  derivato,  per  quanto  dicesi,  in 
pena  del  servaggio,  che  loro  imponevasì, 
di  tagliare  la  legna,  come  gl'israeliti  im- 
posero ai  gabaoniti.  Nel  1460,  gli  stati 
di  Bearn  domandarono  a  Gastone  di 
Bearn  ,  prin.  di  Navarra ,  che  fosse  lo- 
ro vietato  di  marciare  a  piedi  nudi  per 
le  strade,  sul  timore  d'infezione,  e  che 
in  caso  di  disobbedienza,  si  forassero  loro 
i  piedi  con  un  ferro;  e  che  sopra  il  loro 
vestito  portassero  1'  ant.  segno  del  piede 
d'oca  o  d'anitra,  animale  abituato  a  tuf- 
farsi nell'acqua,  con  ciò  dovendo  eglino 
indicare  di  essere  immondi  e  necessitati 
di  un  lavacro.  Si  sono  anche  chiamati 
Geziatini,  quai  discendenti  di  Gìezì,  set- 
vitor  di  Eliseo,  che  fu  infetto  di  lebbra. 

CAGRINUM,  città  d'As.  verso  la  Media 
o  l'Assiria,  secondo  V  Ortelio ,  che  cita 
Laonico. 

CAGUAN,  fi.  della  nuova  Granata,  prov.  di 
San-Juan  de  los  LIanos,  che  deriva  dalla 
sierra  di  Pardaos,  in  vicinanza  della  cit- 
tà di  Caguan,  scorre  dall'O.  all'È.,  e  si 
porta  nel  Guaviare  dalla  destra,  dopo  un 
corso  di  35  I.   all'  incirca. 

CAGUAN,  città  della  nuova  Granata,  'prov. 
e  a  22  1.  S.  O.  da  San-Juan  de  los  LIa- 
nos, ti  a  5o  1.  S.  da  Santa-Fè  di  Bogo- 
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ta,   al  piede  dei  monti  Pardaos ,    presso 
la  sorg.   del  Caguan. 

CAGUANABO,  città  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' is.  di  Cuba,  alla  imbocc.  del  Cagua  e 
a   20   t.  N.  E.   da  Santiago. 

CAGUANICO,  citta  sulla  costa  N.  E.  dei- 
ris, di  Cuba,  alla  imbocc.  del  Rio-Gran- 
de, e  a   18  1.  N.  N.  E.  da  Santiago. 

CAGUAI  (porto  di)  o  PORTO-REALE, 
pice.  golfo  sulla  costa  merid.  della  Giam- 
inaiea.  E  questo  certamente  il  medesimo 
che  in  diverse  carte  è  nominato  Porto  de 
V  Agnia. 

CAGUAS,  distr.  delfis.  di  Porto-Ricco,  con- 
finante al  N.  con  quelli  di  Efayamon  dì 
Guayanabo,  di  Gangrejos  e  Loisa;  al 
TE.  con  quello  di  Las-Piedras,  ed  al  S 
con   quelli  di  Guayama  e  di   Coaruo. 

CAGULATI,  Cagulatae,  popoli  dell'Arabia 
felice,  che  Plinio  uuisce  agli  elamiti. 

GAGURRIA,  citta  della  Spag.,  nella  Navar- 
ra ,  sopra  una  pice.  riviera  che  la  cir- 
conda ,  a  6  1.  N.  O.  da  Calahorra.  Co- 
munemente prendesi  Cagurria  per  l'ant. 
Gracuris  ,  che  qualcheduno  però  situa 
al  bor.  di  Agreda. 

CAHA,  mouti  d'Irl.,  prov.  di  Munster,  sul 
conf.  delle  contee  di  Kerry  e  di  Cork. 
Essi  sono  allo  incirca  di  4  J-  dal  N". 
E.   al  S.  O. 

CAHABA,  CAHAWBA  o  CABO,  fi.  degli 
Stati-Uniti,  che  nasce  nello  stato  di  Ala- 
bama, contea  di  Saint-CIair,  ai  34°  di  lat. 
N.,  scorre  dal  N.  al  S.,  passa  presso  di 
Centreville,  e  si  getta  nell'Alabama  dalla 
destra  alla  città  del  suo  nome,  dopo  un 
corso  di  45  I.  La  navigazione  di  questo 
ti.  è  interrotta  da  alcune   ca-f   \e. 

CAHABA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Alabama,  capoluogo  della  contea  di  Dallas, 
al  confluente  dell'  Alabama  ,  a  84  1.  N. 
E.  dalla  uuova  Orleans,  e  a  264  1  S.  O. 
da  Washington.  Questa  città,  fondata  nel 
1818,  è  la  sede  del  gov.  dello  stato,  ed 
ha  un  bel  ponte  sul  Cahaba.  Nel  1821 
vi  si   contavano    1,200   iudiani. 

CAHABA,  contea  degli  Stati-Uniti,  verso  il 
centro  dello  Stato  di  Alabama,  Aja  sua 
esistenza  è  posteriore  al  1820. 
CAHABAN,  città  dello  stato  di  Guatimala, 
prov.  e  a  10  1.  O.  N.  O.  da  Coban,  di- 
str. di  San-Domingo. 
CAHACHUS,  borgata  della  nuova  Granata, 
sulla  sinistra  riva  dell' Ueruri,  un  poto 
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avanti  al  confluente     di  questa 
del  li.   delle  Amazzoni,  a  34  1. 


riviera    e 
N.  E;  da 
San-Joaquin  di  Omaguas. 
CAHAGNES,    vili,   di  Fr.,  dipart.  del  Cai- 
vados,    circond.    e  a  6  1.    N.  N.  E.    da 
Vire,  &  a  7  I.  S.  O.  da  Càen,    cant.  di 
Aulnay,  con  2,000  abitanti. 
C  AH  ANI,  popoli  indiani  del  Brasile,  nella 
parte  merid.    del  distr.    di  Camapuania, 
prov.  di  Mato-Grosso,   sui  limiti  dell'  I- 
guatimy  e  dell' Escopil.      Questi    indiani 
possedono  qualche  vili,   disperso   nei  bo- 
schi, e  coltivano    una  specie  di  mi/idu- 
bim  ed  il  cotoniere,  di  cui  sanno  filare 
e    tessere  il  prodotto.    I  boschi    offrono 
loro  aranci,  e  molto  mele  che  è  però  po- 
co stimato,  ed   una  cera    che  è  migliore 
di  quella    delle    prov.  setteatr.    Vestonsi 
di   un  cappotto  come  a  strascino,    ed  iu 
lorma  di  sacco;   usano  di  tatuarsi,  e  por- 
tano un  auello    sospeso    al  labbro    infe- 
riore.   L'  arco  e   la  freccia  sono    le    lo- 
ro armi.   Cantano  ogni  mattina  degl'inni, 
ed  hauno  fra  loro    dei  pretesi  chirurgi, 
medici,    indovini   e   preti.    Questi    ultimi 
portano  una  croce  in  mano,    costume  al 
certo  preso  dai  primi  missionari  che  pe- 
netrarono nel  paese. 
CAHIR.picc.  città  d'Irl..  prov.  di  Munster, 
contea  e  a  4  h   i|4  S.  E.  da  Tipperary, 
baronia  d'Ilfa-et-Offa,   sul  Suir. 
CAHIRCONREE  o  CAHIRCUREC,  mouti 
d' Irl.,  di  forma   bizzarra,  che  domiuauo 
la  baja  di  Dingle,  prov.   di  Munster,  con- 
tea   di  Kerry,    all'È,  ed    alla  estremità 
della  penisola,  dove   trovasi  la  baronia  di 
Corcaguiny,  fra  la  baja  di  Tralee  e  quel- 
la di   Dingle. 
CAHISSARA,  città  del  Brasile.  Vedi  Al- 

VARENS. 

CAHOKIA,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  de- 
gl'illinesi.  Nasce  nella  contea  di  Boud, 
scorre  al  S.  O.,  bagna  le  contee  di  Ma- 
dison e  di  Saint-CIair,  e  si  scarica  nel 
Mississipi  a  1  I.  i[2  sotto  San- Luigi, 
dopo  un  corso  di   20  leghe. 

CAHOKIA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  de- 
gl'illinesi,  capoluogo  della  contea  di  Saint- 
CIair,  alquanto  sopra  il  confluente  del 
Cahokia  e  del  Mississipi ,  a  2  I.  S.  S. 
E.  da  s.  Luigi,  e  a  24  1.  S.  0.  da  Vau- 
dalia.  E  questo  uno  dei  più  ant.  vili, 
dello  stato.  Fu  eretto  dagl'  indiani  caho- 
kias,  e.  nel  i683a    vennero  a  stabilir  visi 
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alcnoì  francesi.  \  1  si  contavano  ne]  182!) 
circa  100  case  e  quasi  600  aiutanti.  — 
1  ;»  comune  dello  .stesso  nome  non  ne 
contiene  ohe  700.  Si  é  quivi  scoperta 
una  miniera  di  oai'bou  fossile. 
CAHORS,  Divoriti,  citta  di  Francia,  ca- 
poluogo del  dipartimento  del  Lot,  di 
circond.  e  di  cant.,  sulla  riva  destra  del 
Lot,  ani.  N.  da  Montauban,  a  21  I. 
N.  da  Tolosa,  e  a  111  I.  i|2  S. ,  di- 
stanza legale,  da  Parigi,  da  dove  si  pa- 
cano 70  poste  ija.  Lati  N.  44°  2^'  W> 
long.  O.  0°  bi'  Ó8".  Quivi  risiedono  un 
rese,  s-uffragaueo  dell'  arcivesc.  d1  Alby, 
la  cui  diocesi  comprende  il  dipart.  del 
Lot,  i  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
commercio,  ed  una  università.  E  antica 
e  mal  fabbricata;  la  sua  cattedrale  ere- 
desi  essere  stata  un  tempio  romano,  ma 
la  facciata  è  di  moderna  costruzione. 
Vi  sono  anche  gli*  avanzi  di  un  teatro 
«  di  un  acquedotto  romano.  Cahors  pos- 
siede un  seminario,  un  collegio  reale, 
una  biblioteca  di  10,000  volumi  ,  un'al- 
tra del  vescov. ,  un  gabinetto  di  fisica, 
un  teatro  ed  una  società  agraria.  La 
manifattura  dei  panni  forma  la  principa- 
le sua  industria,  che  però  si  estende  an- 
che a  fabb.  di  vetri  e  carta.  Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  vini  del  territorio,  che 
in  gr.  parte  si  mandano  nel  Nord,  per 
essere  convertiti  in  acquavite  ;  di  olio  di 
noce,  di  canape  e  di  lino.  Vi  si  tengo- 
no diverse  fiere  nell'  anno,  delle  quali 
le  più  rinomate  cadono  nei  giorni  5  gen- 
naro,  3  novembre,  l.°  decembre.  Quivi 
nacquero  Clemente  Marot,  e  Gioachino 
Murar,  che  fu  re  di  Napoli.  Contatisi 
11,700  abit.,  e  vi  fan  capo  le  strade  regie 
da  Limoges  e  da  Tolosa.  —  Cahors,  che 
fu  cap.  della  prov.  di  Quercy,  è  la  Dwona 
Cadurcorum  degli  antichi.  Ausonio  assi- 
cura ch'Eujcepero,  famoso  rettore  di  Tolo- 
sa, sia  morto  in  questa  citta,  che  fu  poscia 
onorata  dalla  nascita  di  Giacomo  di  Os- 
sa, vesc.  di  Frejus,  poi  cardinale,  e  quin- 
di pontefice,  sotto  il  nome  di  Giovanni 
XXII,  il  quale  in  attestalo  di  patrio  af- 
fetto, l'anno  l33i,  vi  fondò  la  univer- 
sità, celebrata  per  la  erudizione  de' suoi 
professori.  Bzovio  incorse  in  errore  at- 
tribuendo a  questo  papa  anche  la  fon- 
dazione del  vescov. ,  che  vi  fu  Stabilito 
dai  primi  secoli  del  cristianesimo.    Sono 
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molli  i  vesc.  di  Cahorr.  dalla  Chiesa  san- 
tificati. Nel  i6"jo,  il  vesc.  Alaiu  de  Sol- 
minihac,  di  chiara  memoria,  vi  tenne  Un 
sinodo.  I  vescovi  assumevano  il  titolo  di 
baroni  e  conti  di  Cahors,  e  narrasi  che 
avessero  il  diritto  di  officiare  cogli  sti- 
vali e  speroni.  Alcuni  autori  hanno  spac- 
ciato essere  questa  1"  antica  Uxellodu- 
num,  1'  ultima  a  tenersi  in  difesa  con- 
tro Cesare  nei  Gauli  ;  ma  non  ve  ne  ha 
apparenza,  sebbene  essa  fosse  nel  Quercy. 
Cahors  ha  molto  sofferto  nel  XVÌ  seco- 
lo, duranti  le  guerre  civili.  Nel  1062  , 
gli  ugonoti,  soccorsi  dagli  scolari,  che 
studiavano  in  Diritto  sotto  Francesco 
Roaldez,  rinomatissimo  giureconsulto,  co- 
minciarono a  farvi  pubbliche  prediche, 
avendo  prima  fatto  venire  da  Montauban 
un  ministro  nominato  Domenico  Cestat. 
Formalizzati  i  cattolici,  presero  le  armi, 
ed  impedirono  Io  scandalo,  il  che  a  mol- 
ti costò  la  vita.  Enrico  IV,  allora  re  di 
Navarra,  nel  1680,  prese  questa  città, 
dopo  3  giorni  di  assedio,  e  la  pose  a 
sacco.  Allora  Cahors  era  città  forte, 
tanto  per  la  posizione  come  per  le  for- 
tificazioni di  un  castello  ora  distrutto,  e 
eh'  era  fabbricato  sopra  una  roccia.  Il 
circond.  è  diviso  in  12  cant.:  l'Alben- 
que,  Cahors  (N.  e  S.)  ,  Castelnau,  Ca- 
zals,  Lauzes,  Limougne,  Luzech,  Moncuq, 
Puy-P  Evéque,  Saint  -  Gery,  e  contiene 
io6~,4oo  abitanti. 

CAHOS  (le),  montagne  dell'is.  di  San-Do- 
mingo,  sul  confine  delle  parti  francese 
e  spagnuola.  Si  estendono  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  dalla  riva  dell'Artibonite  alle  sorg. 
del  Magisal,  a  4  1.  E.  da  Veretles.  La 
lunghezza  di  questa  catena  è  di  circa 
10  l.La  montagna  Nera,  al  N.  O. ,  ne 
forma  la  continuazione. 

CAHOS,  nazione  indigena  della  Patagonia, 
nel  paese  bagnato  dal  golfo  di  Pennas  ; 
al  S.  E.  della  penis.  dei  Tré-Monti. 

CAHUMARI,  popolazione  indiana  della  par- 
te merid.  della  nuova  Granata,  fra  il 
Rio-Ica  ed  il  fi.  delle  Amazzoni,  e  fra  3° 
e  4°  di  lat.  S.  e  72°  e   700   di  long.  O. 

CAHUN'S  CAYE,  picc.  is.  della  baja  di 
Honduras,  una  delle  Zopotillos.  Lat.  N- 
160;  long.  O.  00°  3i;  07". 

CAHUZAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna  ,  circoud.  e  a  7  1.  N.  N.  O. 
di  Villanova  di  Agen,  cant.  di  Castillcin- 
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nes,  e  a  li  1.  3|4  N.  d'Agan,  presso  la 
riva  sinistra  del  Drot.  Vi  sono  700  a- 
bitanti. 

CAHUZAC-SUR-VERRE,  citta  diFr.,di- 
part.  del  Tarn,  circond.  e  a  2  1.  N.  da 
Gaillac  ,  e  a  4  1.  ij2  O.  N.  O.  da  Alby, 
cant.  di  Castelnau  di  Montmirail,  sulla 
sinistra  della  Verre.  Hannovi  i34oo  a- 
bitanti. 

CAHYTE  o  VILLA  NOVA  DA  RAYNA, 
picc.  citta  del  Brasile,  prov.  di  Minas 
Geraes,  comarca  di  Sabara,  a  3  1.  S. 
E.  da  Villa  Real  di  Sabara ,  e  a  9  I. 
N.  O.  da  Villa  Rica  ;  in  una  fertile  ed 
amena  pianura,  ed  in  vicinanza  d'un  ru- 
scello. Vi  si  gode  d'  un'  aria  pura  e  sa- 
na. Fu  fondata  nel  1714,  ed  ha  una  bel- 
la chiesa  e  due  cappelle. 

CAIAZAGAS,  città  dell'  is.  di  Cuba,  giu- 
risdizione e  a  12  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Bayamo. 

CAIGANDRUS,  is.  del  golfo  Persico,  sulle 
coste  de  la  Perside,  a  l^oo  stadj  da  Ca- 
toea,  e  prima  di  arrivare  ad  un  luogo  no- 
minato Ilan,  secondo  il  giornale  della  na- 
vigazione di  Nearco.  Ne  ha  fatto  menzio- 
ne anche  Arriano.  Era  picc.  e  non  abitata. 

CAICCHE,  Caicos,  gruppo  d' is.,  d'isolot- 
ti e  di  scogli  dell'  arcipelago  delle  Lu- 
ca je,  fra  21°  e  220  di  lat.  N.  e  fra  78' 
e  74°  47;  di  long.  O.  Si  contano  quat- 
tro is.  principali,  alle  quali  si  sono  dati 
i  nomi  di  Grande  Caicco ,  Caicco  del 
Nord  ,  Caicco  delta  Provvidenza  e  Pic- 
colo Caicco.  La  prima,  ch'è  la  più  gr. , 
ha  12  1.  di  lunghezza  sopra  1  a  2  di 
larghezza  ,  ed  offre  parecchie  buone  ra- 
de e  porti.  La  rada  di  San  -  Giorgio 
può  ricevere  bastimenti  che  peschino  an- 
che 14  piedi  d'acqua.  Benché  il  suolo 
di  queste  is.  sia  poco  irrigato,  vi  si  col- 
tiva il  cotone  e  lo  zucchero.  Nel  1800 
la  popolazione  dei  bianchi  non  era  che  di 
4o,  e  quella  degli  schiavi  ascendeva  a  1,200 
all'  incirca. 

CAIGINUS,  fiume  d'  Irlanda  nel  Bruzio 
presso  dei  lo  cri  epizefirj.  A  poca  dist. 
vi  entrarono  gli  ateniesi,  reduci  dalla  Si- 
cilia, sulle  terre  di  Locri,  vi  pugnarono  e 
distrussero  gli  abit.,  secondo  Tucidide. 

CAIGUS,  piccolo  fiume  dell'  Asia  minore, 
nella  Misia,  che  scorreva  d all'È.  all'O., 
al  N.  ed  a  tutta  prossimità  della  fron- 
tiere  della  Lidia*   L«  sue  acque ,  riunì- 
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te  a  quella  del  Lieo,  Lycus,  del  Sellw, 
Selinus ,  del  Cizio,  Citius,  venivano  a 
sboccare  nel  mare  presso  di  Eloea  nel 
picc.  golfoj  che  giace  fra  la  terra-ferma 
e  l'is.  di  Lesbo.  Credesi  che  sia  l'at- 
tuale Gìrmastì. 

CAIDATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Somma. 

CAIETA,  città  d5  It.  Vedi  Gaeta. 

CAIFFA  o  HAIFA ,  picc.  città  e  porto  dì 
mare  della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pa- 
scialicato  e  a  2  1.  S.  da  Acri,  al  piede 
del  monte  Carmelo  sulla  sponda  merid. 
della  baja  di  Acri.  È  questa  difesa,  dalla 
parte  di  terra  da  muraglie,  e  dalla  parte 
di  mare  da  un  forte.  E  irregolarmente 
fabbricata.  Il  porto  offre  un  buon  fondo 
e  quasi  tutti  i  bastimenti  destinati  per 
San-Giovanni  d'Acri  vi  si  trattengono.  Ev- 
vi  una  dogana,  —  Caiffa  non  occupa  più 
il  posto  dell'ant.  Hepha.  Daher,  che  l'ha 
distrutta ,  la  fece  rifabbricare  sopra  le 
sue  rovine  3  1.  all'incirCa.  La  nuova  Caif- 
fa è  stata  presa  nel  1799,  dall'esercito 
francese  sotto  il  comando  del  generale 
Kleber. 

CAIGOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Volta. 

CAILACK,  capo  sulla  costa  N.  O.  della 
Scozia,  contea  di  Ross,  fra  il  Loch-Broom 
ed  il  Little-Loch-Broom. 

GAILARI  o  SARIGHEUL,  picc.  città  del- 
la Tur.  europea,  sangiacato  e  a  i3  1. 
3|4  S.  E.  da  Monastir ,  sulla  riva  sini- 
stra del  Potova. 

GAILAS,  mont.  del  Tibet.  Vedi  Gangdis. 

GAILHAU,  vili,  di  Fr.,  nella  Lingnadoca, 
dipart.  dell'Ande,  circond.  e  a  5  1.  N. 
O.  da  Limoux. 

CAILIN,  picc.  is.  dell'arcipelago  di  Chiloe, 
al  S.  E.  dell'  is  di  Chiloe.  Lat.  S.  43° 
3o';  long.   O.   75°   55'. 

CAILLERE  (la),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  4  *•  1l4  N.  N.  O. 
da  Fontenay,  cant.  di  Sainte-Hermine,  a 
9  I.  E.  S.  E.  da  Borbone-Vandea ,  con 
5oo  abitanti. 

CAILLOMA,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  4°~  '•  S.  S.  E.  da  Cuzco,  capoluogo 
della  prov.  di  Collahuas.  Essa  deve  la 
sua  fondazione  allo  scoprimento  delle  ric- 
che min.  di  argento,  che  le  sono  a  2  1. 
di  distanza.  Pel  lavoro  di  queste  min.  si 
è  tratto  profitto    dalle   acque,  di  un  lago 
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vicino ,  che  ha  la  circonferenza  di  l  I. 
Il  suolo  dei  contorni  non  produce  neppur 
erba  pel  bestiame. 

CAILLY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
infer. ,  circond.  e  a  3  J.  5j4  N.  N.  E. 
da  Rouen,  cant.  di  Gleres,  presso  la  sorg. 
del  Cailly.  Conta  un  mercato  settimanale 
e  3  fiere  annue  per  bestiame  ,  cioè  19 
marzo,  28  maggio  e  28  8bre.  Sono  4^° 
i  suoi  abitanti. 

CAILLY,  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna  in- 
fer., circond.  di  Rouen,  che  ha  la  sorg. 
re!  cant.  di  Cleres,  presso  al  borgo  da 
cui  ricava  il  nome,  passa  a  Fontaine-Ie- 
Bourg.,  a  Montville,  percorre  la  ricca  val- 
lata di  D^ville,  e  si  scarica  nella  Senna, 
non  lungi  ed  all'  O.  di  Rouen,  dopo  un 
corso  allo  incirca  di  6".  1.  dal  N.  E.  al 
S.  E.  Su  questo  fi.  esiste  un  gr.  numero 
di  officine,  ma  principalmente  di  cartiere 
e  di  filatoj. 

CALMANE  o  CAYMAN,  tre  picc.  is.  del 
mare  delle  Antille,  al  S.  di  Cuba,  ed  a 
óo  1.  N.  O.  dalla  Giammaica.  La  più  me- 
rid.,  il  Gran  Caiman,  è  dai  190  19'  d: 
lat.  N.  ed  83°  &  di  long.  O.  Più  al  N 
E.  giace  il  Piccolo  Caiman,  dai  190  t^z1 
di  lat.  e  8x°  68y  46"  di  long.  A  2  1 
l[2  da  questa  ultima  trovasi  la  terza  is 
nominata  Caiman-brack.  Taluno  a  queste 
is.  ha  dato  il  soprannome  di  ISOLE  DEL 
LE  LUCERTOLE.  Il  Gran  Caiman  è 
la  sola  di  queste  is.  che  sia  abitata,  e 
vi  si  contano  i6~0  discendenti  di  iìibu 
stieri.  Preseuta  essa  un  buon  ancorag 
gio  al  S.  O.,  ma  non  ha  porto  per  ba- 
stimenti grossi.  II  clima  è  salubre,  e 
vivono  lungamente  i  suoi  abit.,  i  quali 
in  particolare  si  occupano  di  scortare 
i  bastimenti  alle  is.  vicine  e  di  pescare 
le  testuggini  ben  abbondanti,  in  quell» 
acque, e  di  cui  provvisionano  la  Giammaica 

CAIMANI  o  CAYMANI,  scogli  ed  isolot- 
ti del  mar  delle  Antille,  in  vicinanza  del- 
la costa  N.  E.  di  Honduras;  lat.  N.  i5° 
45';    long.  O.  890   5l'. 

CAIMBETOUR  o  CAIMBATOOR,  prov. 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, situata  fra  io°  20'  e  120  19'  di 
lat.  N.,  e  fra  740  20'  e  76°  54'  di  long.  E.,  al 
S.  della  prov.  di  Misore,  all'O.  di  quel- 
la di  Salem  e  Barahmahl,  da  cui  è  se- 
parata dal  Cavery;  al  N.  O.  della  pror. 
cnerid,  del  Karoatic,  ed  all'  E.  della  pror. 
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«li  Malabar.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  è  di  5o  I.;  la  sua  larghezza  me- 
dia, dall' E.  all'O.,  di  24  I.,  e  la  su- 
perficie di  1,234  '•  Una  parte  delle  Gat- 
te occid.  la  coprono  al  N.  ed  all'O., 
estendendo  verso  il  S.  E.  numerose  ra- 
mificazioni che  formauo  non  poche  val- 
li, delle'  quali  la  meno  alta  è  di  6"o  te- 
se sopra  il  mare.  L' altezza  media  di 
questa  prov.  è  di  137  tese,  ed  il  Kum- 
betarine,  una  delle  più  alte  sommità  del- 
la parte  delle  Gatte  che  vi  si  prolun- 
ga, ha  848  tese.  Il  solo  passaggio,  ondi? 
la  prov.  di  Caimbetour  comunica  con 
quella  di  Malabar,  è  il  Palighal-Tcherry 
lungo  io  1.  I  fi.,  che  attraversauo  que- 
sta prov.,  discendono  dalle  Gattj:,  e  tut- 
ti vanno  a  Cavery  :  i  primarj  di  es- 
si sono;  il  Bovany,  il  Noil  e  l' Ama- 
ravati.  Questi  fi.,  nei  mesi  di  giugno, lu- 
glio, agosto,  sono  gonfiati  dal  mussone 
S.  O.,  vento  regolare;  nell'ottobre,  novem- 
bre e  dicembre  lo, sono  da  quello  del 
N.  E.  Generalmente  il  clima  è  sano  ;  la 
parte  N.  è  poco  pop.,  e  racchiude  alcune 
risaje  che  pur  si  trovano  nel  S.  sulle  spon- 
de dell' Amaravati.  Nei  contorni  di  Caim- 
betour, capoluogo  della  prov.,  il  terre- 
no è  assai  buono  e  ricco  di  giardini.  In 
alcuni  luoghi  si  trovano  dei  boschi,  e  vi 
si  coltiva  tabacco  in  poca  entità  ;  ma  in 
generale  il  terreno  è  impregnato  di  nitro, 
e  la  maggior  parte  delle  acque  sorgenti 
è  salina.  Si  rinviene  qualche  pietra  pre- 
ziosa, né  il  ferro  è  quivi  straniero.  Si 
allevano  de' montoni.  La  filatura  del  co- 
tone occupa  non  poche  braccia  ;  i  prin- 
cipali oggetti  di  esportazione  sono  il  ri- 
so, il  tabacco  in  poca  quantità,  il  bestiame, 
la  lana,  le  pelli,  le  stoffe  di  cotone,  i 
denti  di  elefante.  Tutte  queste  merci  pas- 
sano al  Malabar,  che  le  cambia  con  og- 
getti di  prima  necessità.  Gli  abit.  indo- 
stani,  per  la  più  gran  parte,  ascendono  a 
596,600.  Parecchie  sono  le  tribù,  fra 
le  quali  distinguonsi  i  Todeviei  ed  i 
Kotyi,  che  parlano  un  dialetto  del  ta- 
mul.  I  Vaylalari  formano  una  tribù  nu- 
merosa. La  prov.  di  Caimbetour  ha  por- 
tato il  nome  di  Kandjam,  e  cadde,  verso 
il  i65o,  in  potere  dei  radjahs  di  Mi- 
sore. Nel  1783,  gl'inglesi  se  ne  impa- 
dronirono, la  restituirono  finita  la  guer- 
ra a  Tippou  j  quindi,  nel  1790,13  ripre- 
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sero,  e  la    conservarono     nel 
virtù  di  cessione  a  loro  fatta. 


1 799    in 
Nel  1817 

i  redditi  salirono  a  666,894  pagodi 
(  6,202,120  fr.  ). 
CAIMBETOUR,COIMBATOOR,cittàdel- 
ITndos.  inglese,  capoluogo  dell'ant.  prov. 
di  tal  nome,  presidenza  ed  a  96  1.  S. 
O.  da  Madras,    ed  a    390  I.    S.    O.  da 


E.  74 


ha 


Calcutta  ;  lat.  N.   10°  02 
Sg'.  E   questa   giacente  nel    mezzo   delle 
Gatte,  all'ingresso    del    passaggio    di  Pa- 
Iighat-Tcherry.  E  assai    ben    fabbricata, 
cinta  di  mura,  e  difesa  da    un  forte.  Ti- 
j)OU,  che    talvolta    soggiornò  in   Caimbe« 
tour,  vi  fece  erigere  una    moschea,  che 
in  oggi  serve  di  caserma  per  la    cavalle- 
ria. Nel    1821    vi  si  numeravano   2,000 
case.  L'acqua   dei  pozzi  è    salmastra,  ed 
a  ciò  sono  attribuite  le  malattie,  che  so- 
vente affliggono  la  bassa  classe  del  popolo. 
Caimbetour  commercia  in  tabacco,  coto- 
ne, lana,  filo,  tele,  zucchero,  piante   me- 
dicinali, ed  atte  alle  tinture. 
CAIMENI  (  picc,  nuova  e  vecchia),  tre  is. 
prodotte  da    eruzioni    vulcaniche,  intor- 
no all'  is.  di  Santorino,  dette  Micra,  Nea 
e  Palaja. 
CAINAS  o  CUNA,   fi.  navigabile    dell' As. 
che,  al    detto    di    Plinio,    si    perde     nel 
Gange.  Arriano  ne  fa  pur  menzione. 
GAINE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipartimento  del 
1'  Aisne,  circond.  di  Soissons.    Ne  esiste 
un  altro    nel    dipart.     dell'Eli  re,    presso 
di  Harcourt. 
CAINO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven.,    prov 
distr.  e  a   2  1.   ij2  N.  N.  E.  da  Brescia, 
in   una  amena   vallata.  Vi  è   una  fornace 
di  mattoni,    ed   un  filatojo    di  seta.    Gli 
abit.  sono   600,  e  fabbricano  grosse  tele. 
La  Garza,    che    lo    attraversa,    mette  in 
movimento  molte  cartiere. 
CAINUM,  nome  di  una  citta    d' As.    nella 
Mesopotamia ,    secondo    le     notizie    del- 
l' impero. 
CAIRANNE,  bor.  di  Fr. ,    dipart.  di  Val- 
chiusa,    circond.    e  a  l\  I.  N.  E.  da  O- 
range. 
CAIRATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Milano,  distr.  di  Busto  Arsizio. 
CAIRES  o  CAYRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S. 
S.  O.  da  Puy,  capoluogo  di  cant. ,  con 
700  abit.  Alla  distanza  di  ip  I.  trovasi 
il  taso  del  Bouchet. 


moni,  di  Scoz.,    contea  dì 
presso    la    costa    orient. 


CAIRIIARRAII, 

Kirkeudbrighl, 
della  baja  di  Wigtown,  che  ha  i83  tese 
di  altezza. 
CAIRN  o  CLONHUGIL  montagne  d'Irl., 
prov.    di  Leinster,    nella    parte    settentr. 
della  contea  di  Longford,  fra   il  Comlin 
ed  il   Clonard. 
CAIRNBULG,  capo  sulla  costa  N.  E.  del- 
la Scoz.,  contea  di  Aberdeen.  Lat.  N.  670 
l4';  long.  O.  4°  19'. 
CAIRNEY,  vili,  di  Scoz.,  contea  di  Aber- 
deen,   presbiterio    di    Strathbogie  e  T11- 
reff,    a  2   1.  S.  E.  da  Keith,    con    1,800 
abitanti. 
CAIRNFERG,  mont.  di  Scoz.,  contea  di  A- 

berdeen,   dell'  altezza  di  35o   tese. 
CAIRNGORM  o  CAIRNGORUM  (mont. 
azzurra) ,  mont.  della  catena   dei    Gram- 
piani ,  in  Iscozia,  fra  le  contee  di  Banft, 
d'Inverness    e    d'Aberdeen,     a    12   1.  S. 
da  Forres.  Lat.  N.  67°  29';  long.  O.  5° 
òq'.  La  sua  altezza  è  di  680  tese  ;    co- 
nica la  sua  forma;  coperta  di  nevi,  qua- 
si pel  corso  intero  deiranno,  la  sua  som- 
mità. Da  essa  nascono  diversi  fi. ,  nomi- 
nandosi fra  questi  1'  Avon  e    la  Dee.  Vi 
si  trova  un  bel  cristallo,    che  serve    ol- 
la   conformazione    di  diversi    gentili    or- 
namenti. 
CAIRNSMUIR,   montag.   di  Scozia,  contea 
di    Kirkcudbright,    al  N.  della    baja    di 
Wiglown  ,    riputata    la    più    alta    della 
Scozia. 
CAIRO    (il),    citta  cap'it.    dell'Egitto,    si- 
tuata nel  basso  Egitto,  al  3o°  2/  21"  di 
di  lat.  N.  ,    e  28°  58/  3o;/  di  long.  E.  , 
all'  incirca    3oo  I.   S.  E.  da    Costantino- 
poli, a  720  circa  E.  S.   E.  da  Parigi,  e 
a  5  1.   l[2   dalla  sommità  attuale  del  Deb- 
ta.  La  sua  altezza,  sopra  il  mare,  pren- 
dendosi per  suo  livello  quello  delle  alte 
acque  del  Nilo,    è  di  59  piedi  e   7   poi. 
Il    Cairo  non    è  altrimenti    sullo    stesso 
Nilo,  ma  a  4°°   tese  dalla  riva  destra  di 
questo  fi.  ;    e   prima  di  arrivare  alla  ca- 
pitale ,     s' incontrano     le     picc.     citta     di 
Boulaq  e  del  vecchio  Cairo,  che  ad  es- 
sa tengono    luogo    di  porto  ;    perciò,    le 
mercanzie    devono  essere  dal    fi.  al  Cai- 
ro portate  a    dorso  d'  uomo  o    di    cam- 
mello. II  Cairo   è  fabbricato  al  piede,  e 
sugli  ultimi  arpioni  della  catena  di  Dja- 
bel-Mokattam,    e  va  sempre  inalzandosi 
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sino  siila    gr,  cittadella,    posta  ni  vS.  E., 

dove  il  suolo  è  alquanto  inferiore  alla 
spianata  della  montagna.  Il  clima  del  Gai- 
io  è  pochissimo  variabile  ;  V  inverno  vi 
si  mostra  appena  ;  le  pioggie  sono  ra- 
re ;  il  calore  è  fortissimo  nella  esta- 
te, e  nell'  inverno  ancora.  La  tempera- 
tura media  è  di  170,  92;  il  barometro 
vi  si  sostieue  alla  inedia  altezza  di  28 
poi.  1  lin.  7.  Durante  l'anno,  i  venti 
non  vi  dominano  quasi  mai,  ed  i  più 
frequenti  sono  quelli  della  regione  del 
N.  La  neve  è  affatto  sconosciuta;  tal 
volta,  ma  raramente,  il  termometro  di- 
scende la  notte  allo  zero  nelle  pianure 
deserte  che  giacciono  all'  E.  ,  ed  allo- 
ra vi  si  scorge  appena  alcun  poco  di 
ghiaccio,  fenomeno  noto  ai  soli  arabi  co- 
la viventi,  ma  ignoto  a  quasi  tutti  gli  a- 
bitanti  del  Cairo.  Quivi,  siccome  in  tut- 
to l' Egitto,  cade  abbondantissima  matti- 
na e  sera  la  rugiada.  Per  ultimo,  resta 
ad  aggiungersi  la  osservazione,  che  estre- 
ma sia  la  differenza  fra  le  temperature 
del  giorno  e  della  notte,  differenza,  che 
tal  volta  ascende  in  dodici  ore  a  20°. 
Dopo  Costantinopoli,  il  Cairo  è  la  pri- 
ma citta  dell'  imp.  Ottomano,  sia  per  la 
sua  estensione,  sia  per  la  importanza  del 
suo  comm.  e  pei  monumenti  de' quali 
è  abbellita.  Essa  conta  a  un  dipresso  la 
circonferenza  di  12,000  t.,  non  compresi 
i  suoi  due  porti,  Boulaq  ed  il  vecchio 
Cairo.  La  sua  superficie  è  di  2,320  ar- 
penti  ij2  misura  di  Parigi,  o  meno  del 
quarto  di  questa  ultima  città  ;  ma  ove 
comprender  si  vogliano  nella  città  Bou- 
laq ed  il  vecchio  Cairo,  risultano  2,58o 
arpenti  di  superficie.  —  La  distribuzione 
della  città  in  quartieri,  ed  in  istrade 
non  è  puuto  conforme  a  quella  delle 
città  europee;  poiché  non  solamente  le 
strade  e  le  piazze  sono  irregolari  al- 
l' estremo,  ma  la  città  è  quasi  per  in- 
tero composta  (se  si  eccettuino  parec- 
chie gr.  comunicazioni)  di  strade  cor- 
tissime, e  di  ramificazioni  in  zigzag, 
che  riescono  ad  innumerevoli  impassi. 
Ciascuna  adunque  di  queste  ramifica- 
zioni è  chiusa  da  una  porta  che  gli 
abitanti  aprono  a  loro  talento:  quin- 
di avviene,  che  1'  interno  del  Cairo  sia 
difficilissimo  a  conoscersi  nel  suo  tutto, 
cosa  non  ottenuta  che  alla  sola  epoca  in 
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cui  i  francesi  se  ne  fecero  padroni.  Le 
strade,  auche  per  cagione  del  calore,  sono 
strettissime,  e  la  loro  larghezza  varia  dai 
l5  a  5  ,  ed  anche  a  5  piedi;  e  ber» 
sovente  i  balconi  di  due  case  si  tocca- 
no precisamente.  Molle  strade  sono  au- 
che dall'  alto  coperte,  onde  impedirvi  la 
penetrazione  dei  raggi  solari,  né  vengono 
illuminate  da  altra  luce  che  da  quella 
riflessa  ;  soprattutto  ciò  avviene  nelle  stra- 
de di  mercato.  In  oggi  l'ant.  recinto  del 
Cairo  è  in  parte  chiuso  nella  città,  la 
quale  si  è  di  molto  estesa  verso  il  N.  e 
l'O;  ma  dal  Iato  dell'E.  e  del  S.,  è  ri- 
masto nei  limiti  suoi  primieri.  Questo  re- 
cinto, che  non  esiste  già  ovunque,  è  for- 
mato di  mura  più  o  meno  solide  ed  alte, 
fiancheggiate  di  torri  quadrate  o  roton- 
de, ed  interrotte  da  porte,  di  cui  molte 
sono  pur  guernite  di  torri,  o  torricelle, 
opportune  a  difesa.  —  I  quartieri  sono 
03;  di  questi  16  i  principali,  ed  il  loro 
nome  è  harah.  Volendone  dare  la  no- 
menclatura, crediamo  di  partire  dal  8. 
al  N. ,  direzione  nella  quale  la  città  si 
estende,  e  che  presso  a  poco  forma  un 
rettangolo,  di  cui  le  coste  sono  come  5 
e  3:  el-Qalah,  o  la  cittadella  colle  sue 
suddivisioni;  Qarameydan  e  Roumeyleh, 
che  sono  altresì  piazze  ;  jTouloun  il  più 
ant.  quartiere  del  Cairo  ;  el-Mogharbeh, 
od  ji  Moghrebini  ;  Birket-el - fil,  piazza 
nella  estate  e  nell'autunno  inondata;  el- 
Hanafy;  Bab-el-Kharq  ;  el-Moyed  ;  el- 
Azhar,  o  la  gr.  moschea;  el-Mousky  ed 
el-Afrang,  o  il  quartiere  franco  abitato  da- 
gli europei  ;  el-Yhoud,  o  quartiere  ebreo  ; 
el-Roum  o  quartiere  greco  ;  el  Nassa- 
rah,  quartieri  dei  cofn,  degli  armeni,  dei 
Siri,  ec.  :  el-Ezbekyeh,  piazza  inondata  ; 
ed  el-Charyeh.  Altre  porzioni  di  citta 
vanno  distinte  col  nome  delle  diverse 
professioni  o  negozj  che  vi  dominano,  o 
coi  nomi  dei  mercati,  dei  ponti  e  delle 
porte  dei  dintorni,  od  infine  dei  sepol- 
cri, dei  giardini  o  degli  stagni  che  sono 
in  vicinanza.  Oltre  alle  quattro  piazze 
mentovale  \  ve  ne  hanno  due  piccole 
dinanzi  l'ant.  palazzo  di  Mourad-Bey,  la 
casa  del  cadì,  ec.  Ezbekyeh  è  di  tutte 
la  piazza  maggiore,  che  devesi  compara- 
re alla  piazza  di  Luigi  XV  a  Parigi, 
per  formarsene  una  idea.  La  sua  su- 
perficie è  pari  a  66  arpenti  di  Parigi,  a 
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ud  dipresso  che  quella  dell'  interno  del 
Campo  di  Marte.  Nel  mese  di  settem- 
bre, quando  la  escrescenza  del  Nilo  è 
al  maximum,  questa  piazza  è  riempiuta 
di  più  piedi  d'  acqua,  ed  un  così  vasto 
bacino  è  allora  coperto  di  barche  illu- 
minate di  notte,  che  danno  a  quel  luo- 
go l'aspetto  il  più  pittoresco.  Il  suolo, 
che  nell'  inverno  si  copre  di  verdura,  è 
secco  e  polveroso  di  primavera.  La  piaz- 
za è  circondata  dal  quartiere  dei  cofti. 
dall'ant.  palazzo  d'Elfy-bey  e  dalle  case 
de  i  cheyki  i  più  ricchi.  Le  strade,  anche 
le  più  lunghe,  non  portano  un  solo  nome, 
ima  cangiano  ad  ogni  tratto  di  denomina- 
zione. Sono  otto  le  gr.  comunicazioni:  i.° 
tre  longitudinali,  e  le  primarie  di  queste 
sono:  quella  che  va  da  Bab-el-Saydeh 
a  Bab-el-Hasanyeh,  lunga  4>6°°  metri; 
e  quella  lungo  la  riva  destra  del  canale 
del  doppio  ponte  del  S.  detto  Qanater- 
el-seba,  fin  presso  la  p  orta  Charyeh  ; 
2.°  le  cinque  comunicazioni  trasversa- 
li, di  cui  tre  vauno  dal  Nilo  alla  citta- 
della ,  un'altra  conduce  dalla  piazza  Ez- 
bekyeh  all'È,  verso  i  sepolcri  di  Qayd- 
Bey.  Le  strade  che  si  nominano  sekket  e 
derb ,  sono  in  numero  di  oltre  a  3oo  ; 
i  vicoli  e  gl'impassi  diconsi  atfet,  e  non 
sonmen  numerosi. —  Il  numero  delle  por- 
te della  città  è  di  71,  contandosi  molte 
porte  interne,  alcune  delle  quali  sono 
ant.  e  di  bella  architettura.  Bab-el-Nasr, 
Bab-el-Fotouh,  e  qualche  altra  porta  ap- 
partengono ad  un  antichissimo  recinto, 
oggidì  interno,  e  che  occupa  tutta  la  co- 
sta settentr.  della  città,  la  larghezza  del- 
la quale  è  all'incirca  di  2,600  metri 
dall'angolo  N.  E.,  sola  parte  della  città 
che  abbia  perduto  della  sua  estensione. 
■ —  I  grandi  ed  i  cheyki  possedono  dei 
giardini  contigui  alla  cap.  e  che  portano  i 
nomi  loro.  Uno  dei  più  vasti  è  Gheyt-Qa- 
sim-bey;  giardino  in  cui  sì  riunivano  i 
membri  dell'istituto  d'Egitto  all'epoca  del- 
la spedizione  francese.  Molti  altri  giardi- 
ni ,  egualmente  belli,  giacciono  nell'interno 
stesso  della  città.  I  principali  si  portano  al 
numero  di  22,  e  questi  vanno  nominati 
Gheyt  e  Geney  -  neh.  S'  ingannerebbe 
cltiunque  si  figurasse  viali  ,  passeggi  e 
verdura  sul  suolo  :  in  essi  altro  non  so- 
no che  boschetti  folti  e  fronzuti  gruppi 
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L'  acaccialebbek  ed  il  sycomore,  i  più 
grandi  alberi  dell'Egitto,  vi  sono  con- 
fusamente piantati  accanto  del  datte- 
ro dal  ceppo  spazioso,  del  gelso,  del  gra- 
nato, del  rhamnnst  del  mirto,  e  del  ba- 
nano dalla  foglia  gigantesca  e  dal  frut- 
to delicato.  Se  però  non  si  può  goder 
del  piacere  di  una  passeggiata,  havvi  d' 
altronde  quello  di  riposarsi  ne'  kioski 
da  pergolati  coperti,  e  quivi,  respirando 
un'aria  imbalsamata  de'  più  dolci  profu- 
mi, fumar  dei  tabacchi  aromatizzati.  — 
Molti  sono  i  cimiteri  nell'  interno  della 
città,  nell'esterno  però  stanno  i  grandi  re- 
cinti sepolcrali.  I  due  più  cel.  per  vastità 
e  magnificenza  sono  posti  al  S.  ed  al- 
l'È, chiamati  città  dei  sepolcri,  e  la  lo- 
ro estensione  equivale  ad  un  quarto  del 
Cairo.  Quelli  del  S.  sono  denominati 
Tourab-el-Seydeh,  ed  El-Qarafeh;  quelli 
dell' E.  Totirab-Qayd-bey.  Si  contano  8 
grandi  sepolcri  pubblici  o  cimiteri;  quasi 
ovunque  si  rimarcano  colonne,  profu- 
sione di  marmi,  sculture  ed  ornamen- 
ti ricchissimi;  ma  quasi  in  nessun  luogo 
traccie  di  vegetazione.  Il  terreno  eletto 
a  propria  tomba  dagli  egiziani,  attaccati 
in  ciò  all'esempio  degli  avi  loro,  è  sem- 
pre sabbionoso  e  sterile.  Un  altro  gran 
recinto  di  sepolcri  esiste  a  i[2  I.  più  al 
N.  nominato  Qoubbeh.  Il  castello  oc- 
cupa l'angolo  S.  E.  ch'è  formato  di  tre 
recinti,  el-Azab,  el-Enkicharyeh,  ed  el- 
Qalah,  o  cittadella  propriamente  detta, 
tutti  guerniti  di  forti  torri  merlate.  Il 
quartiere  degli  Azabs  è  denominato  dal 
castello;  ma  il  quartiere  el-Enkicharyeh  o 
dei  Giannizzeri  è  allo  stesso  livello,  in 
fine  tutti  tre,  sebbene  moltissimo  alla  città 
superiori,  sono  comandati  dalla  montagna 
Arabica,  situata  a  3oo  metri  di  distanza 
soltanto.  —  II  Cairo  è  circondato  da 
una  cintura  di  monticeli!  altissimi  formati 
dalle  ceneri  e  dai  rottami  di  ogni  specie 
provenienti  dall'  interno  delle  abitazioni. 
Le  case  erette  in  mattoni  cotti  al  sole 
colla  rapida  lor  distruzione  contribuisco- 
no alla  elevazione  di  questa  catena  di  ar- 
tificiali mont. ,  le  quali  portano  il  nome 
di  Teli,  Koum  e  Kharab.  —  Sono  56  i 
mercati,  che  quivi  si  contano,  distinti  iu 
mercati  periodici  e  mercati  permanenti, 
de'  quali  sono  i  primarj  e  più  frequen- 
tati   quelli  che  servono  alla  vendita  degli 
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abili,  a  tre  ore  di  sera  ,  momento  della 
giornata  la  quale  viene  indicata  dall' e/- 
asr.  donde  loro  deriva  il  nome  di  souq- 
el-asr  ;  ed  in  seguito  souq-el-mogharbeh, 
o  mercato  dei  moghrebini  per  le  mercan- 
zie di  Barbarla;  souq-el-mousky  per  quel- 
le di  Eur.,  souq-el-selah  per  le  armi  e 
le  armature.  —  In  capo  ai  principali  mo- 
numenti del  Cairo  stanno  le  moschee.  Se 
ne  contano  2  53  propriamente  dette,  ga- 
ma,  di  più  i58  picc.  moschee  o  cappel- 
le, distinte  col  nome  di  Zàouyeh,  4^  ° 
óo  rimarcabili  per  l' architettonica  loro 
ricchezza.  Toulun,  el  Hakym,  el-Azhar 
e  Snltan  -  Hasan  sono  le  4  moschee  più 
gr.,  le  2  prime  sono  le  più  ant.,  anzi  la 
seconda  è  anche  abbandonata,  e  sono  am- 
bedue un  quadrato  di  oltre  a  120  metri 
per  parte.  Io  un  popolassimo  quartiere 
s'inalza  la  terza  eh' è  d'ogni  altra  la  più 
frequentata,  e  detta  la  gr.  moschea,  ad 
onta  che  Toulun  ed  el-Hakym  le  sieno 
superiori  in  grandezza.  Quivi  si  erano  ri- 
fuggiti gì'  insorgenti  nella  ribellione  del 
Cairo  eoutro  i  francesi.  A  questa  stanno 
contigui  un  collegio  ed  una  biblioteca. 
Per  l'ampiezza  e  sublimità  della  sua  cu- 
pola, per  l'altezza  delle  due  sue  torrette, 
e  per  la  varietà  dei  marmi  che  vi  sono 
prodigati,  la  moschea  di  Sultan-Hasan  è  di 
ogni  altra  la  più  rimarchevole.  Non  si  scor- 
gono in  essa  altre  sculture  che  ornamen- 
ti arabeschi,  lavorati  in  pietra  dura,  legno 
e  bronzo,  uè  altre  pitture  che  inscri- 
zioni in  lettere  colossali  tracciate,  rileva- 
te d'  oro,  e  di  colori  rosso,  giallo,  azzu- 
ro,  e  verde,  assortite.  Il  pavimento  è  for- 
mato di  ricchi  mosaici  in  marmi  vario- 
pinti. —  Gli  altri  pubblici  monumenti 
sono  i  bagni,  le  cisterne,  gli  abbeverato], 
le  scuole,  ed  i  ponti  inalzali  sopra  il  ca- 
nale. Citansi  quai  principali  3»  bagni, 
per  la  loro  grandezza  e  ricchezza  mira- 
bili, ed  in  particolare  Hammam-yesbak 
el-Sultan,  el-Moyed,  el-Tanbaleh,  Mar- 
guch  ,  Sounqor,  el-Soukkaryeh  ,  ec. 
Per  la  più  parte  le  cisterne  sono  fonda- 
zioni destinate  a  procurare  a  tutto  il  popo- 
lo l'acqua  gratuitamente.  Sono  esse  in  gr 
numero,  e  l'acqua  vi  è  recata  dal  Nilo  a 
dorso  di  cammelli.  Di  colonne  di  marmo 
e  di  grate  di  bronzo,  con  gusto  d'  arte 
lavorate  sono  adorni  questi  edificj;  e,  per 
l'ordinario,  il  piano   superiore  *?  occupato 
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da  una  scuola  graluita,  dove  s'iusegna  solo 
a  leggere.scrivere,  e  conteggiare, mantenuta 
dalla  stessa  fondazione  della  cisterna;  34 
sono  di  numero  le  cisterne  principali. 
Gli  abbeverato],  hod,  che  niente  meno 
arrecano  di  utilità,  sono  pur  essi  soste- 
nuti da  colonne  e  costrutti  con  lusso. 
Un"  altra  specie  di  fondazione  al  Cairo 
è  conosciuta,  ed  è  quella  delle  case,  te- 
kyek,  dove  si  esercita  1'  ospitalità  a  fa- 
vore dei  viaggiatori  e  dei  malati  ;  ma  non 
v'  ha  che  un  solo  ospedale,  propriamen- 
te detto,  in  cui  si  occupano  20  Ietti,  e 
si  ammettono  gli  alienati.  —  I  ponti  so- 
no numerosi  tanto  sul  canale,  che  attra- 
versa la  città  per  mezzo,  nel  senso  del- 
la sua  lunghezza,  quanto  sul  canale,  che 
si  prolunga  alla  costa  dell'  O.  Sono  di 
pietra,  di  uu  solo  arco,  ad  una  ventina 
di  numero,  ma  neppur  uno  degno  di 
considerazione.  Dieci  metri  (5  tese)  com- 
pongono la  media  larghezza  di  questi 
canali,  il  primo  dei  quali  trae  la  sua 
origine  dal  picc.  braccio  del  Nilo,  di 
facciata  all'  is.  di  Roudah,  appiedi  del  ca- 
stello d'  acqua  dell'acquedotto,  ed  il  se- 
coudo  esce  dal  primo.  L'  acquedotto  è 
destinato  a  condurre  l'acqua  dal  Nilo 
alla  cittadella;  entra  nel  Cairo  per  la  por- 
ta di  Quarafeh,  ed  arriva  presso  la  cor- 
te del  pascià.  I  palazzi  dei  bey  e  dei 
kachefi,  e  le  case  dei  primi  cheyki,  o 
capi  della  religione,  dell' agà,  dell' oualy, 
del  cadì  e  degli  altri  funzionari,  distin- 
guonsi  a  prima  vista  dalle  case  dei  sem- 
plici particolari  per  una  costruzione  meno 
viziata,  un  aspetto  più  ornato,  ed  una 
maggiore  estensione.  Il  pianterreno  è  di 
pietra  di  taglio,  di  cui  ordinariamente 
ogni  pezzo  è  dipinto  in  rosso  o  verde. 
Al  di  sopra  ed  a  ciascun  piano,  si  veg- 
gono de'  balconi  assai  sporgentisi  al  di 
fuori  con  griglie,  ed  intavolature  lavora- 
te al  torno,  più  o  meno,  con  maestrevo- 
le perizia.  Lungo  troppo  sarebbe  il  qua- 
dro della  descrizione  interna  delle  case 
del  Cairo,  pochissime  essendo  quelle  di- 
stribuite regolarmente.  Gli  ambienti  di 
un  medesimo  appartamento  sono  di  ra- 
do a  pari  piano  ;  quindi  è  mestieri  di 
scendere  o  di  salire  ad  ogni  tratto  per 
portarsi  dall'  uno  all'  altro.  Noi  ci  fare- 
remo  a  citare  soltanto  nelle  gr.  case  il 
mandar,  gr.  sala  aperta  al  primo  piano, 
1*6 
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dove  il  padrone  dà  udienza,  e  da  dove 
egli  scorge  tutto  ciò  che  avviene  nella 
torte  ;  l3  ampia  sala  al  pianterreno,  in  for- 
ìua  di  T,  lastricata  in  marmo,  di  zampilli 
adorna  nel  centro,  e  di  diva» ,  o  larghi 
sofia  guarnita;  i  tavolati  o  tetti  leggieri 
Terso  il  N.  per  facilitare  1"  introduzione 
del  vento  del  N.  nei  corridoj  e  negli  ap- 
partamenti, non  che  le  corti  abbellite  di 
colonne  in  marmo  bianco.  Aggiuhgansi 
a  tuttociò  le  sale  dei  bagni,  anch'  esse 
in  marmo,  i  giardini  posti  di  la  del  cor- 
po principale  dell'  albergo  con  pergolati 
di  ricca  vegetazione,  le  scuderie  accura- 
tamente tenute  ;  infine  un  gr.  concorso 
di  servitori  presti  ad  ogni  cenno  del 
padrone,  e  si  avrà  una  temle  immagine 
dell'agiatezza  delle  abitazioni  e  del  lusso 
dei  ricchi.  Non  è  forse  che  troppo  fa- 
stosa la  parola  di  palazzo  per  distingue- 
re le  case  dei  bey,  dei  kachefi  e  dei 
gr.  del  Cairo;  ma  è  innegabile  che  riu- 
niscono esse  ogni  genere  di  diletto  e 
di  lusso  ammissibili  dal  clima  d'Egitto. 
Per  la  maggior  parte  le  case  del  Cairo 
hanno  due  o  tre  piani,  trovandosene  però 
anche  di  quattro, nei  più  popolati  quartieri. 
Sono  queste  fabbricate  in  mattoni  e  di  un 
colore  cupo  all'  esterno,  e  nell'  intèrno 
sono  le  mura  intonacate  sovente  di  un 
bello  strato  di  gesso  ed  imbiancate  >di 
calce.  I  balconi,  le  finestre  ed  ogni 
peritura  sono  chiuse  da  spesse  grate  in 
tavole  che  lasciano  poco  ingresso  alla  In 
«e  e  mantengono  la  freschezza.  Anche 
l'interiore  è  adorno  d'intarsiature  ben  for- 
nite e  congiunte  con  arte.  —  I  cattolici 
i  cristiani  cofti  o  scismatici,  i  greci,  gli 
armeni  e  gli  assiri  hanno  chiese  e  con 
Vénti,  due  de5  quali  di  francescani,  l'uno 
dipendente  dai  francescani  di  Gerusa 
lemme,  l'altro  regolato  da  un  superiore 
eletto  dalla  congregazione  di  Propagan- 
da. Al  Cairo  ed  al  vecchio  Cairo  si  con 
tano  27  chiese  cofte,  ed  è  fra  esse  ma 
gnifica  la  cattedrale  ,  e  molte  sinagoghe 
vi  hanno  gli  ebrei.  —  Dalla  conquista 
di  Selimo  la  cittadella  e-  sempre  stata  la 
residenza  del  gov.  di  Egitto  ;  ma  le  in- 
giurie del  tempo  hanno  molto  agito  sui 
rimarchevoli  monumenti  onderà  abbel 
Eita.  Il  palazzo  o  piuttosto  la  moschea, 
comunemente  chiamata  divano  di  Giu- 
seppe, e    che    trae    il  proprio    nome  dà 
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lousèf  Salali  eddyn  (Saladino)  è  abbaia 
donata;  ma  tuttavia  ammiransi  le  sue  bel- 
le colonne  di  granito.il  pozzo  di  Giuseppe 
è  tuttora  inserviente.  Scavato  in  una  rupe 
offre  la  profondità  totale  di  circa  3oo  pie- 
di, e  4ó  di  circonferenza.  Il  fondo  è  al  li- 
vello del  Nilo  ;  i  granaj  di  Giuseppe  so- 
no altresì  conservati.  —  All'  epoca  della 
spedizione  francese  si  era  tentato  di  ren- 
der regolari  parecchie  strade  grandi,  è 
di  aprire  alcune  comunicazioni  fra  il 
Cairo  ed  il  fi.,  piantando  anche  degli  al- 
beri ai  due  Iati  della  piazza  Ezbekyeh. 
II  Cairo  era  dai  francesi  diviso  in  otto 
sezioni,  sotto  la  vigilanza  di  altrettanti 
comandauli.  Tale  distribuzione  già  comin- 
ciava ad  introdurre  una  polizia  salutare 
nei  quartieri  malsani  ed  infetti,  abitali 
da  un  popolaccio  ammucchiato,  e  nel 
quartiere  in  ispecie  degli  ebrei,  dove  le 
strade  sono»  più  che  altrove,  strette  ed 
anguste.  Infine  si  notavano  ad  un  esatto 
registro  i  decessi,  colla  necessaria  distin- 
zione di  sesso,  onde  conoscerne  la  to- 
talità. —  La  pop.  del  Cairo  può  calco- 
larsi in  due  maniere;  1'  una  dal  numero 
delle  case,  1'  altra  da  quello  dei  morti, 
in  mancanza  del  quadro  delle  nascite,  che 
non  per  anco  si  e  piantato.  Il  secondo 
risultato,  calcolato  durante  la  spedizione 
francese,  arriva  a  263,000  individui 
circa,  ed  in  allora  si  computavano  26,000 
case  abitate.  In  oggi  non  se  ne  compu- 
tano più  che  26,000,  le  quali,  in  ragio- 
ne di  nove  individui  per  ogni  casa,  dan- 
no la  supposizione  di  un  totale  di  22Ó,ooo 
abitanti.  Le  strade  di  comm.  sono  pri- 
ma e  dopo  il  mezzogiorno  ingombrate 
di  maniera,  eh'  è  difficile  il  formarsene 
una  giusta  idea,  ma  che  si  può  nulla- 
meno  concepire,  ove  si  rifletta  alla  poca 
loro  larghezza.  Nel  1800  esistevano  al 
Cairo  da  i,4oo  a  t,5oo  caffè;  il  loro 
numero  in  oggi  è  ristretto  a  1,170 
ne'quali  evvi  sempre  gr.  folla.  Si  contano 
al  Cairo  5,000  greci,  10,000  cofti,  5,000 
siri,  2,000  armeni,  3,ooo  ebrei.  I  6a- 
rabras  o  nubj  sono  dovunque  incarica- 
ti della  guardia  delle  porte;  e  possono 
chiamarsi  gli  svizzeri  dell'Egitto.  I  fran- 
chi od  europei  abitano  il  quartiere  dì 
Mousky.  Ecco  il  modo  con  cui  la  po- 
polazione viene  divisa  sotto  il  rapporto 
delle    professioni .    Contatti    all'  incirca 
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»  0,000  militari  io  attività  o  ritirati,  6,000 

proprietnrj,  5,5oo  negozianti  indigeni,  e 
forestieri,  22,000  artigiani,  4>^°°  mer- 
cantucci  al  minuto,  1,800  indivìdui  che 
tengono  carte,  26,5oo  domestici  (palalre- 
hieri,  servitori,  bastoniéri),  i5,ooo  gior- 
nalieri ,  e  lavoranti.  La  rimanenza  è 
composta  di  donne  adulte,  e  di  fanciul- 
li d'  ambi  i  sessi.  Dietro  le  tavole  mor- 
tuarie, tenutesi  al  Cairo  dal  1798  al 
1802,  si  valuta  in  termine  medio,  che 
muojano  annualmente  2,2 14  donne,  i,67|i 
uomini,  4,979  fanciulli:  totale  8,854  in- 
dividui. Non  già  in  ciaschedun  anno 
la  peste  vi  esercita  la  sua  strage;  ma 
raro  è  assai  che  in  quattro  o  cinque 
anni  essa  non  infierisca  con  più  o  meno 
di  furore.  I  franchi  si  sottraggono  a 
tal  flagello,  mediante  un'assoluta  reclu- 
sione. La  peste  di  Aly-Bey  e  quella  d' 
lsmail-Bey,  sono  citate  come  le  più  mor- 
tali di  ogni  altra.  Nel  i3oi  il  Cairo 
perdette  pel  corso  di  due  mesi  giornal- 
mente da  3  a  4°°  individui.  Molti  muo- 
jono  di  dissenteria  ;  di  vajuolo  perisce 
una  moltitudine  di  fanciulli.  Fra  le  ma- 
lattie del  Cairo  la  più  comune  è  l'of- 
talmia, eh' è  pur  anco  generale.  Il  quar- 
to, e  fors'anche  il  terzo  degli  abit.  ha 
uno  dei  due  occhi  da  una  benda  co- 
perto. Viene  a  più  cause  attribuita  dai 
medici  l'oftalmia  dell'Egitto;  ma  alla 
estrema  varietà  della  temperatura  dal 
mezzogiorno  alla  mezzanotte  si  assegna 
la  più  potente,  essendo  le  notti  fre: 
schissime  in  comparazione  al  calore  del 
giorno,  e  sovente  gli  abitanti  dormendo 
all'aperto.  Alla  moschea  el-Azhar  si  è 
instituito  un  ospizio  pel  ricevimento  di 
2,5oo  ciechi.  L'industria  degli  abitanti 
del  Cairo  non  può  minimamente  com- 
pararsi a  quella  degli  europei;  nulla- 
meno  in  molte  arti  sono  eglino  espertis- 
simi, ed  in  quelle,  in  ispecie,  che  sono 
ai  costumi  loro  più  analoghe.  Tuttoché 
lavorino  gli  artefici  seduti  quasi  sempre,  la 
loro  attitudine,  e  più  ancora  la  loro  pre- 
si ezza,  è  rimarcabile.  Ricamano  sopra  il 
cuojo,  e  fabbricano  stuoje  assai  belle;  son 
vanatissimi  i  loro  passamani;  molto  be- 
ne torniscono  legno,  avorio,  ambra  ec. 
per  abbellimento  delle  finestre,  pei  mo- 
bili, e  pegli  adornamenti  di  pippe ,  ec.  ; 
#s»ai  mediocre  riesce  per    altro  qualuu- 
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(jue  altro  lavoro.  Gli  orefici  ed  i  fab* 
bricatori  di  acquavite  di  datteri  sono 
cristiani.  Ecco  un  breve  ragguaglio  de- 
gli oggetti  delle  loro  fabb.  :  acquavite,  olio 
ed  aceto;  biancheria,  filatura  e  tessuti  di 
lino,  seta,  lana,  crini  e  cotone;  feltri,  cintu- 
re, passamani,  stuoje  e  cestelli;  preparazio- 
ni di  lavori  in  cuojo  e  marocchino  ;  lavori 
d'oro,  d'argento  e  di  pietre  fine;  acqua  di 
rosa,  tintura,  ed  apparecchio  di  tessuti, 
ricami,  ec  ;  fornaci  da  carbone,  da  cal- 
cina o  gesso,  mattoni,  stoviglie,  fabb.  di 
salnitro,  di  vetri,  ec.  Quest'ultima  arte  è 
ancora  bambina.  Visi  raffina  anche  lo  zuc- 
chero, ma  con  metodi  imperfetti,  ohe  ne 
rendono  decuplo  il  prezzo.  Estesissimo 
anche  in  oggi,  sebbene  di  gran  lunga 
decaduto  dopo  il  passaggio  del  Capo  di 
Buona-Speranza,  è  il  commercio  del  Cai- 
ro, che  si  esercita  coll'Africa  interiore, 
coìl'Asia  e  coli'  Europa.  Si  contano  in 
gr.  numero  i  mercati,  i  bazar,  o  fiere 
perpetue,  i  khans .  gli  okels  (o  grandi 
corsi  attorniati  di  magazzini),  destinati 
cosi  all'interno  che  all'esterno  commercio. 
Gli  okels  sono  da  1,200  a  i,3oo.  Non 
poche  sono  le  strade  di  commercio,  da  cui 
deriva  il  nome  delle  mercanzie,  che  vi  si 
vendono  e  vi  si  spacciano.  Le  principa- 
li merci  sono:  calìe,  indaco,  henneh,  co- 
tone, lino,  noce  di  galla,  zafferano,  sena, 
ranella,  garofani,  sostanze  tintoriali,  es- 
senza, ed  acqua  di  rosa,  canne,  pippe, 
oppio,  olio  di  lino,  di  sesamo,  d'oliva 
ec.  ;  aceto,  acquavite,  tamarindo,  zucche- 
ro e  melasse,  spezierie,  anici,  ambra,  in- 
censo, belzuino,  aloè,  mirra,  chermes, 
kachou  gomma,  legno  da  tinture,  da 
costruzione,  e  da  abbruciare,  biada,'  or- 
zo, riso,  grani  e  legumi,  datteri,  pistac- 
chi, frutta,  ed  altre  derrate,  senza  par- 
lare del  pesce,  della  carne  e  del  polla- 
me novello,  che  vendonsi  a  misura,  ec; 
scialli  di  Cachemire  e  d'  Egitto,  musso- 
line, tele,  milayeh  d' India,  di  Siria, 
della  Mecca  e  d'  Egitto,  stofte  di  cotone 
e  di  filo,  seta  in  matassa  ed  in  tessuti, 
velluti,  tappeti,  coperte,  tessuti  di  lana 
di  Barbaria,  panui  ed  altre  storte  in  la- 
na, storte  di  Persia,  e  delle  Indie,  cuo- 
jo, pelliocie,  stuoje,  stagno,  piombo,  chin- 
caglierie, oro,  argento,  rame,  ec  ;  giojel- 
li  e  lavori  di  oreficeria,  corallo,  madre- 
perla, perle,  piastre  line,  alcali  naturale. 
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sale  ammoniaco,  allume,  zolfo,  vetriolo, 
borace  ;  mobili,  merci  diverse  rli  Euro- 
pa e  di  Costantinopoli;  piume  di  struz- 
zo, denti  di  elefante,  ed  avorio,  kurbachi, 
o  fruste,  ed  altri  oggetti  procedenti  dal- 
le carovane  di  Seunaar  e  del  Darfur  , 
compresi  gli  schiavi  di  ambedue  i  sessi, 
pelli,  e  lavori  in  pelle  e  cuojo  (otri, 
selle,  ec.)  ;  corde,  armi,  tende,  lavori  di 
calderajo,  canutiglia,  carta,  ec  ;  cavalli,  a- 
sini,  muli ,  cammelli  ;  infine  femmine 
bianche,  giorgiane,  e  circasse,  ec.  Gli 
schiavi  africani  d'ambi  i  sessi  vcndonsi 
nell'okel  dei  Gellabeh.  Sussiste  inoltre 
un  comm.  assai  forte  d'oro,  e  d'argento 
monetati,  e  questo  sta  fra  le  mani  degli 
ebrei,  i  quali  appunto  sono  i  cambisti. 
Al  Cairo  si  battono  diverse  monete  sem- 
pre colla  cifra  del  Sultano  ;  quelle  d'oro 
sono  zecchini  mahboub,  mezzi  zecchini 
e  quarti  di  zecchino  ;  quelle  d'argento, 
le  piastre  di  4°  para,  e  spezzati  da  20, 
IO,  e  5  para.  La  lega  giunge  sino  al 
terzo  del  peso  della  moneta.  Il  para, 
che  in  addietro  aveva  il  valore  di  sette 
centesimi  e  mezzo,  oggi  non  ne  vale  più 
che  uno.  Alcune  monete  si  computano 
120,  30,  e  rJo  para.  Sono  in  uso  al 
Cairo  molte  altre  monete  di  Costantino- 
poli, di  Spagna,  di  Olanda,  di  Venezia: 
le  più  usitate  però  sono  la  piastra  di 
Spagna,  ed  il  tallaro,  che  ha  un  pari 
valore.  Tutte  quasi  le  potenze  manten- 
gono al  Cairo  dei  consoli.  Firenze,  Ve- 
nezia, e  Trieste  vi  hanno  dei  banchi, 
siccome  la  Francia  e  la  Inghilterra.  Da 
Gohar,  o  Giavhar,  generale  dell'armata 
di  Moez  Ledinillah,  primo  califo  della 
siirpe  de'Fatimiti,  che  colla  superiorità 
delle  armi  aveva  tutto  soggiogato  f^git- 
to,  verso  l'anno  Q70  di  G.  C,  fu  il  Cairo 
edificato,  nominandolo  Kahera,  che  si- 
gnifica città  della  Vittoria.  Meno  cre- 
dulo in  questo  punto  di  tutti  gli  altri 
autori  orientali,  Marmol  pretende  che  la 
vera  città  del  Cairo  fosse  fondata  da  un 
rinegato  Schiavone.  Altri  scrittori  attestano 
che  il  Cairo  di  oggidì  fosse  la  Babilonia 
d'  Egitto  degli  antichi;  ma  s' ingannano  di 
troppo,  mentre  in  vicinanza  del  Cairo  an- 
cora se  ne  osservano  le  vestigia.  Sta  il  fat- 
to, che  nel  1176  venne  costrutto  il  ca- 
stello da  Saladino,  cui  si  deve  il  famoso 
pozzo,  detto   di  Giuseppe.   Le  diverse  di- 
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nastie,  che  hanno  imperato  in  Egitto,  c?a 
Amrou  sirto  alla  conquista  d«l  sultauo 
Sellino,  nel  l5;y,  si  compiacquero  di  ar- 
ricchire Fostat  ed  il  Cairo  di  sontuose 
moschee.  Ben  poco,  o  nulla  pensarono 
gli  ottomani  di  abbellire  la  città.  Presa 
dai  francesi,  nel  1798,  ed  alle  armi  lo- 
ro per  tre  anni  e  mezzo  sommessa,  de- 
molire si  è  veduto  un  gran  numero  delle 
sue  case,  le  quali  angustiavano  la  circo- 
lazione del  quartier  generale  e  d'  altri 
quartieri  francesi  colla  cittadella;  non  si 
ebbe  però  il  tempo  d'inalzare  veruna  fabb., 
ne  di  realizzare  i  progettati  migliora- 
menti. Alla  ritirata  delle  armi  francesi; 
la  guerra  civile  e  straniera  hanno  deso- 
lato il  Cairo ,  e  tutto  il  paese  per  più 
anni,  sino  al  giorno  in  cui  Mohammed- 
Aly  pascià  ha  finalmente  assunta  la  su- 
prema autorità.  Da  quel  momento  egli, 
con  ferma  mano,  e  col  titolo  di  vice-re, 
tiene  le  redini  del  gov.,  ed  ha  fatto  fab- 
bricare al  Cairo  qualche  palazzo  in  legno 
benché  di  poca  solidità.  Nell'is.,  che  re- 
sta al  N.  di  quella  di  Boulaq,  aveano  sta- 
bilito i  francesi  un  lazzeretto,  onde  con- 
durre a  completo  termine  il  sanitario 
sistema  ad  Alessandria  organizzato.  Que- 
sta provvidenza,  alla  salubrità  del  paese 
indispensabile,  non  isfuggì  ai  tentativi  del 
vice-re,  malgrado  i  pregiudizj  dei  mu- 
sulmani, e  dell'  eccessivo  fanatismo  degli 
egizj.  Colla  medesima  indipendenza,  e  col- 
la stessa  sublimità  d'idee  ha  questo  prin. 
instituito  al  Cairo  varj  stabilimenti  con- 
formi alla  civilizzazione  europea.  In  (\o 
minuti  trasmette  il  telegrafo  al  Cairo  le 
notizie  d'Alessandria.  Al  collegio  di  Bou- 
laq si  traducono  in  turco-arabo  opere 
francesi,  inglesi  ed  italiane,  ed  unitamente 
ad  altre  opere,  si  fa  di  quelle  traduzioni 
la  stampa.  —  Per  ordine  del  papa  Gre- 
gorio XIII,  da  alcuni  ecclesiastici  e  ge- 
suiti, si  tenne  al  Cairo  l'anno  l582,  un 
concilio ,  onde  far  conoscere  ai  cofti  gli 
errori  di  Nestorio  e  di  Dioscoro,  e  ricon-* 
durli  in  grembo  alla  Chiesa.  A  questo 
intervenne  il  patriarca  di  essi  cofti  cogli 
abbez,  ed  i  più  ragguardevoli  personaggi 
della  sua  comunione.  Abjurarono  eglino 
a  voce  il  proprio  errore;  ma  l'anno  do- 
po, morto  il  patriarca,  il  suo  vicario,  che 
aspirava  a  quella  dignità,  impedì  che  sì 
desse  in  iscritto  siffatta  qbjnrazione. 
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€iAlt\0,  Crlxia,  hoc  degli  Siai i-sardi,  divi- 
5ioue  di  Genova,  prov.  .•  ;i  4  '•  N.  O. 
da  Savona,  capoluogo  di  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  della  Bormida.  Il  contili. 
m  è  in  mollo  vigore,  e  la  pop.  ò  di  4,000 
abit.  Nel  lyq/j,  l'armata  francese  In  vin- 
citrice sull'armata  Austro-Sarda. 

CAIRO,  comune  de^li  Stati-Uniti,  stato  de- 
gl'  illinesi,  coni,  di  Alessandria,  vantaggio- 
sameate  situala  presso  al  confluente  del- 
l'Ohio e  del  Mississjipi,  a  28  L  S.  S.  E. 
da  Kaskaskias. 

CAIRO,  un  tempo  C.ANTON,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  slato  di  nuova-York,  pres- 
so aita  1  iva  destra  dell'  Hudson,  a  4  '• 
N.  O.  da  Catskill,  e  a  11  I.  S.  O.  da 
Albanv.   Souovi   2,4oo   abitanti. 

CAIRO,  viU.  del  reg.  di  Nap.,  prov.  della 
T.rra-di-Lavoro  ,  distr.  e  a  5  1.  3j4  S. 
E.  da  Sora,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  s.  Ger- 
mano,  sulla  sommità  di  una  montagna. 
Vi  sono  due  cinese  e  4°°  abitanti.  Nei 
suoi  dintorni  vi  è  un  lago  della  lunghez- 
za d'un  i[5  di  I.,  formatosi  nel  1724, 
abbondantissimo  di  pesce  ,  le  cui  acqtie 
sono  sempre  allo  stesso  livello. 

CAISTOR,  città  d'Ing.,  contea  e  a  8  1.  N. 
N.  E.  da  Lincoln,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Bladiford  -  Brigg,  wapentake  di  Yarbo- 
rongh.  Nel  suo  interno  zampillano  quat- 
tro sorgenti,  le  quali  si  oongiungono  al- 
1  O.  e  gettansi  nell'  Anchoime,  ove  il  ca- 
nale di  Kessey  raggiunge  quello  di 
nuova  Navigazione,  che  comunica  al 
Glandford-Brigg.  La  chiesa  è  un  edilizio 
gotico  fabbricato  cogli  avanzi  di  un  ca- 
strilo. Caistor  conia  1,200  abit.,  ed  ha 
imi  mercato  settimanale  e  tre  liete  aonne. 
E  iin'ant.  piazza  di  guerra  che  eredesi 
■fondata  da  Engisto  il  Sassone  ,  dopo 
che   ebbe   disfatti   gli   scozzesi   ed   i   pitti. 

CMSTOR  S.  EDlMUND'S,  parrocchia  di 
Ing.,  contea  di  Norfolck,  hundred  di 
Uenstead,  a  1  I.  S.  da  Norwich.  V  ha 
apparenza  che  occupi  il  sito  di  Venta- 
Icenorum.  Cambdeno  pretende  che  Ed- 
mondo re  danese,  vi  tenesse  la  sua  cor- 
te, e  che  questo  luogo,  ora  di  pochissi- 
mi abit.,  perdesse  la  sua  importanza  al- 
la  fondazione   di   Norwich. 

CUSTRO  o  KUTCHUK-MEINDER,  Cay\ 

Strus,   H.   della  Tur.  asiatica,   nell'Anato- 
lia.  Nasce  dalle  mont.  di  Kestenous,'neI) 
,  «angiac.  di   Aidin,    scorre   all'J..  passa  al 

Tow.  J.  r.  11. 
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Borghi,  al  NT.  di  Tìrek,  elitra  nel  san* 
giac.  «li  Soglah,  <•  dopo  di  aver  serpeg- 
gìato  odia  pianura  di  Efeso,  divieti  più 
profondo,  e  si  scalici  nel  golfo  di  Sca- 
la-Nova. Il  suo  corso  è  di  00  I.  circa, 
in  una  direzione  paralella  a  quella  «lei 
Meandro.  E  navigabile  fino  appiedi  del 
monte  Galeso,  GateSUS,  ed  arriva  a  l\0<> 
piedi  allo  incirca  nella  maggior  sua  lu- 
ghezza.  Vi  si  raccoglie  una  gr.  quantità 
di  triglie,  le  ova  delle  quali  servono  1 
fabbricare  la  bottarga,  cibo  ricercatissi- 
mo in  (juel  paese  di  cui  si  fa  un  con- 
siderabilif  vmo  commercio. 
CAIT1INESS,  contea  di  Scoz.,  la  più  set 
tentr.  della  Gran  Bretagna,  confinante  al 
N.,  e  al  S.  E.  col  mare,  ed  all'  O.  con 
una  catena  di  montag.  ,  che  la  dividono 
dalla  contea  di  Sutherland.  La  sua  for- 
ma è  triangolare;  la  sua  lunghezza  è  di 
10  1.  sulla  larghezza  di  1 1  1.;  la  sua 
superficie  è  valutata  di  88  1.,  ev  la  sua 
popolazione  è  di  3o,200  abit.  E  divisa 
in  IO  parrocchie,  ha  5  città  delle  quali 
Wick,  che  dà  talvolta  il  suo  nome  alla 
contea,  e  Th tirso,  sono  le  più  considera- 
bili; manda  un  membro  al  parlamento. 
1  veuti  d'  O.  e  di  N.  E.  vi  duminauo  per 
tre  quarti  dell'  anno.  Racchiude  gran 
numero  di  laghi,  ed  è  bagnata  da  dif- 
ferenti fiumi,  i  primarj  de' quali  so- 
no: il  Thurso,  il  Wick-Water,  il  Wa- 
ter-os-Forss ,  ec,  nessuno  perù  è  navi- 
gabile. Le  coste,  presso  cui  si  tro- 
vano Stroma  e  Pentland  Sherries,  is.  di- 
pendenti dalla  contea,  hanno  in  qualche 
luogo  delle  profoude  caverne  che  servo- 
no di  asilo  ai  pesci.  La  pesca  delle  fo- 
che e  delle  aringhe  dà  luogo  ad  u\ì  lu- 
croso commercio.  Il  paese  è  disuguale, 
e  montagnoso  ed  ha  lasciato  riconosce- 
re qualche  veua  di  piombo.  L'agricoltu- 
ra ha  conseguito  ottimi  successi  sopra 
molte  terre  che  erano  incolte.  —  Nel 
territ.  di  Caithness  raccolgonsi  formento, 
vena,  pomi  di  terra,  ec,  e  contasi  gr. 
numero  di  bestiame.  Vi  è  qualche  fabb. 
di  lanifizio;  il  eomm.  consiste  nell'espor- 
tazione di  bestiame,  di  pesce,  di  bue  sa- 
lalo, di  sevo,  di  pelli,  di  piume,  di  pa- 
glia da  intrecci,  ec.  Questa  contea  fu 
sovente  in  potere  dei  danesi  e  dei  noi - 
vegi.  Sino  al  1807  ebbe  comune  fa  giu- 
risdizione colla  contea  di  Sutherlaud.  1W- 
12J 
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chi  tuie  molta  antiohità,  ma  le  più  rimar- 
cabili  sono  le  case  dei  dimi  o  pitti,  fab- 
bricate senza  cemento,  alcune  delle  qua- 
li non  hanno  che   una  sola   apertura. 
CAITIAIS,  città  del  regno  di  Siam,    nella 
parte  superiore,    sulla   riva    sinistra    del 
Meinam,  a   80   1.  da  Siam. 
CAITNESS    (Ordof),    capo  sulla  costa  o- 
rient.  di  Scozia,    alla  estremità    S.  della 
contea  di  questo   nome.  Lat.  N.  58°  io''; 
long.  O.  5°  5o/.  Vi  si  veggono  le   vestigia 
di   una  ant.  fortezza. 
CAIVANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  a  5  I. 
N.  N.  E.  dalla  capit. ,  prov.  della  mede- 
sima, distr.  di  Gasoria,  capoluogo  di  can- 
tone.   Vi   sono   due  chiese,  due  conventi, 
e  òj\00   abitatiti.  In   vicinanza,   ed  al  N. 
di  questo  vili.  ,    giace  il  parco    reale  di 
Saar-Arcangelo. 
CAIX,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.   della     Somma, 
circond,   e  a  4  '■    1l2   N.   da  Montdidier, 
e  a   6  1.  E.  S.  E.    da  Amiens,    cant.  di 
Rosieres,  con   1,1 00  abitanti. 
CAIA  o  CAYA,    fi.  del  Portog.,  prov.  di 
Alentejo.  Ha  la  sua  sorg.  nella  comarca, 
ed   in   vicinanza  di  Portalegro,  attraversa 
la   comarca   di   Elvas,  scorre     in   seguito, 
sul  coni",  della    Spag.,   e  passa   nella  H  ua- 
diana,     a   2   I.    Ip4  0«  ^a   Badajoz,    dopo 
mi    corso  di    14  J.  allo    incirca,    dal  N. 
al  S.  E. 
CAJAMBÈ-URCU,  uno  de' più  alti  ciglio- 
ni delle  Ande,  nella  nuova  Granata,  reg. 
e  a    i5   I.   E.   N.  E.   da  Quito,    sotto    la 
linea   equinoziale.  Secondo  gli  ultimi   cal- 
coli di  de  Humboldt,    conta  5,070    tese 
sopra   il  livello  del  mare.  La  sua  forma 
è   pari  a   quella  d'  un  cono  mozzato.    E 
la    più  bella  e    la  più    rimarchevole    di 
tutte  la  nevose    cime    che  circondano   la 
città  di   Quito. 
CAJAMBE,    fi.  del   Brasile,    nella  Gujana, 
distr.  di  Tefte,    che  nasce  nel  paese  dei 
Curigueres,    scorre  verso    il  N.  N.  E., 
e  dopo    un  corso  di  circa  56  I.  si  con- 
giunge all'  Amazzone   dalla  riva   destra. 
CAJANEBURG,  città  della  Finlandia.  Vedi 

KàlWEBORG. 

CAfAPONIA,  distr.  del  Brasile,  il  più  me- 
rid.  della  prov.  di  Goyaz,  che  conf.  al- 
l' E.  eoi  Paranna,  col  Paranaiba,  e  col- 
l'Anicuns,  che  lo  dividono  dalla  prov. 
di  Sani-Paolo  ;  e  al  S.  O.  col  Rio-Pardo, 
ci  e  lo  separa  da  quella    di  Mato-Groj- 
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so  La  sua  lunghezza,  dal  IV.  E.  aT  S» 
().,  è  di  i5o  I. ,  e  la  sua  larghezza  me- 
dia, dal  JNT.  O.  al  S.  E.,  di  5o  1.  Una 
catena  di  monti  estendesi  nella  parte  set- 
tentr.  di  questo  distr.,  e  porta  al  N.  E. 
il  nome  di  serra  di  Santa-Marla,  ed  al 
S.  O.  quello  diserra  Seiada.  Dà  questa 
origine  ad  un  gr.  numero  di  fi.  ,  dei 
quali  alcuni  dirigonsi  al  S.  altri  al  N. 
I  più  rimarchevoli  fra  i  primi  sono: 
il  Cajapo  ed  il  Pieombas,  e  fra  i  secon- 
di, vanno  distiuti  il  Pasmado,  il  Turvo, 
T  Appary,  il  Sucurui  ed  il  Rio-Verde. 
Alcuni  sono  in  gr.  parte  del  loro  cor- 
so navigabili,  e  le  sponde  di  molti  sono 
coperte  di  bel  legname  da  costruzione. 
Poco  nolo  è  finora  l'interno  di  questo 
distr.,  in  cui  non  si  è  potuto  pur  anco 
formare  veruno  stabilimento  per  la  cri- 
'  stianità  .  Gl'indiani  cajapoi  quivi  abi- 
tanti, non  sono  per  nulla  civilizzati,  e 
traggono  la  loro  esistenza  dalla  pesca, 
dalla  caccia,  e  dai  frutti  selvaggi.  Fan- 
no talvolta  delle  incursioni  nella  prov. 
di  San-Paolo. 
GAJARG,  citta  di  Fr. ,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  4  '•  2r5  S.  O.  da  Figeac, 
o  a  7  I.  ij4  E.  da  Galuors ,  capoluogo 
di  cant. ,  con  2,000  abitanti.  In  poca  di- 
sianza stanno  le  caverne  Waitìfriers. 
CAJAZZO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-d i-Lavoro,  distr.  e  a  4  '•  1l2 
S.  da  Piedimonte  ;  capoluogo  di  cant. , 
sopra  un'amena  collina  e  presso  del  Vol- 
turno. E  citta  antichissima,  difesa  da  un 
castello  fortificato,  di  lombarda  costru- 
zione. Racchiude  una  bella  cattedrale, 
molte  altre  chiese,  alcuni  conventi,  un 
seminario,  un  collegio,  un  ospedale,  e 
3,900  aiutanti.  Vi  è  osservabile  una  va- 
sta piazza,  con  un  pozzo  antico.  Il  ter- 
ritorio produce  ottimo  vino. 
GAIE,  nome  che  si  dà  ai  mari  che  ba- 
gnano le  Antille,  ad  alcune  is.  basse  e 
spesso  coperte  d' acqua,  ad  alcuni  sco- 
gli, e  banchi,  ec. 
CAIE  (le),  città  e  porto  di  mare  dell' is. 
di  San-Domingo,  dipart.  del  Sud,  a  5  1. 
O.  S.  O.  da  San-Luigi,  e  a  55  1.  O.  S. 
O.  da  Porlo-al-Principe,  dirimpetto  al- 
l'is.  a  Vacca.  Lat.  N.  8°  li'  io7/;  long. 
O.  7S0  io7  54//,  in  «n  paese  paludoso 
e  malsano,  ma  fertile.  Quivi  si  tiene  il 
deposito    dello    zucchero    e    dell'  indaco^ 
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i  raccoglie  nella  pianura  all'est  ramiti 
llell'  is.  a  Vacca,  e  del  catte  e  ilei  ratto1 
ne  che  vengono  Halle  vicine  montagne. 
Vi  si  contano  allo  incirca  600  case. 
Frima  della  rivoluziona  la  sua  popola- 
rk>M  ascendeva  a  1 6,000  abitanti.  Ha 
dato  il  suo  nome  ad  un  circond.  che 
conta  63,54o  abitanti. 

CAJE-IAGMEL  (le),  picc.  città  dell'  is. 
di  San-Domingo,  dipart.  dell'  Ouesr.  sul 
mar  delle  Antille,  a  4  '•  l|2  E.  da  Jac- 
mel,  e  a  8  1.  S.  da  Porto-al-Principe,  al- 
la imboccatura   di   un   picc*  fiume. 

CUELI  o  GAYALI,  città  sulla  costa  N. 
E.  dell' is.  di  Buro.  Lat.  S.  5°  22'  33"; 
long.  E.    124°  42'  34", 

CAJELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,  distr.  di  Gallarate. 

CAJEMITE,  nome  di  due  picc.  is.  sulla 
coita  N.  del  dipart.  del  S.  dell'  is.  di 
san  Domingo.  La  più  gr.  ha  4  !•  di  cir- 
conferenza; 1  altra,  molto  più  picc,  giace 
al  S.  O.  della  prima;  ed  ambedue  for- 
mano la  bnja  che  porta  il  medesimo  no- 
me. Lat.   N.    180   07'  ;  long.  O.   760  8'. 

CAJENNA,  fi.  della  Gnjana  francese,  che 
nasce  dalle  mont.  dell'interno,  scorre  dal 
S.  O.  al  N.  E.,  riceve  il  Montsinary,  e 
dopo  un  corso  di  circa  l5  1.,  si  getta 
nell  oceano  Atlantico,  bagnandone  la  par- 
te  N.   O.   della  is.   di   Cajenna. 

C  A  JENNA,  is.  dell'Amer.  merid.,  nella  Gì: 
jana  francese,  bagnata  al  N.  ed  all'È 
dalloceano  Atlantico,  ed  isolala  dal  resto 
del  continente,  al  S.  dal  fi.  Onya,  al  N. 
O.  dalla  Gnjana,  ed  all'O.  da  un  canale 
che  riunisce  questi  due  fiumi.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  10  1.  e  d 
7  1.  la  sua  maggiore  larghezza.  Le  co- 
ste sono  elevate,  ma  1'  interno  è  bas- 
so. La  parte  settentn  è  la  più  alta,  la 
più  sana  e  la  più  ben  coltivata;  quella 
del  S.  racchiude  gr.  praterie  o  savane, 
le  quali  vengono  inondate  nella  stagione 
delle  pioggie.  Il  territ.  del  centro  è  in- 
terrotto da  stagni.  Una  riviera  di  acqua 
salsa  divide  ia  due  parti  quasi  eguali 
quest'is.,  e  facilita  il  trasporto  delle  mer- 
canzie ;  ve  ne  hanno  alcune  altre  di  ac- 
qua dolce  le  quali  servono  al  movimen- 
to di  alcuni  moli  ni  da  zucchero.  La  sta- 
gione delle  pioggie,  che  dura  otto  mesi, 
cioè  da  novembre  a  giugno,  è  talvolta 
interrotta  per  tre  0  quattro  settimane,  il, 
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qual  tempo  è  chiamato  l'estate  di  marzo. 
Durante  gli  altri  quattro  mesi,  la  sicci- 
tà è  così  eccessiva,  che  una  parte  del 
bestiame  perisce  di  fame  e  sete,  e  gli 
abitanti  vanno  soggetti  a  pericolosissime 
febbri.  Le  notti  nulla  ostante  sono  fre- 
sche, e  l' atmosfera  è  carica  di  densa 
nebbia  dalle  ore  sei  della  sera  fino  alle 
sette  od  otto  del  mattino.  Questa  is.  è 
fertilissima  in  mais,  manioco,  vaniglia, 
zucchero,  caft'ì>,  riso  e  tabacco  ;  produce 
anche  del  cotone,  che  si  decanta  pel  più 
bello  d'America.  Il  garofano,  la  noce  mo- 
scata, ed  il  pepe  vi  si  coltivano  con  mol- 
to successo;  1' oriana,  l'indaco  ed  il  ca- 
cao riescono  a  perfezione.  In  ogni  tempo 
si  raccolgono  frutta,  ed  avviene  talora 
che  certi  alberi  sieno  ad  un  punto  stesso 
carichi  di  frutta  e  di  fiori.  L'  albicocco 
di  san  Domingo,  1'  acajou-pomme,  1'  albe- 
ro di  san  Giovanni,  lavocatier,  1'  alt  issi" 
mo  prugno,  il  sapotillier,  ed  altri  alberi 
della  classe  delle  palme,  sono  quivi  nella 
maggiore  abbondanza.  Gran  numero  di 
bestiame  e  di  cavalli  si  nutrisce  di  quei 
pascoli.  Distinguesi,  fra  gli  animali  sel- 
vaggi, la  tigre  rossa  ;  i  serpenti,  ed  io 
particolare  quelli  a  sonaglio,  vi  sono  wh 
moni.  Havvi  pure  una  moltitudine  d'in- 
setti, come  musquites,  tafani,  ec,  estre- 
mamente incomodi.  Non  sono  francesi 
soltanto  gli  abit.  di  Gajenna  ;  vi  si  con- 
tano due  tribù  d'indigeni  nominati  ro» 
couyeni  e  popouroni,  che  vivono  indi^ 
pendenti.  Gli  schiavi  impiegati  nella  co- 
lonia ascendevano  nel  1819,  al  nume- 
ro di  i3,a70.  Alcuni  francesi  si  sta- 
bilirono in  questa  isola  sino  dal  l(x>4  ; 
ed  altri  nel  i635;  ma  l'abbandonaro- 
no nel  i654.  tempo  in  cui  ne  presero 
il  possesso  gì'  inglesi,  i  quali  dovettero 
pei  a  viva  forza  riuunziarvi  nel  l667f. 
Nel  1676  se  ne  impadronirono  gli  o- 
Jandesi,  ma  i  francesi  la  ripresero  nel- 
l'anno  successivo.  Nel  1809,  cadde  in 
potere  dei  portoghesi,  ma  fu,  nel  18 \l\> 
restituita  alla  Francia.  Gli  abit.  di  Ca- 
jenna  sono  affabilissimi  ed  accolgono  gli 
stranieri  con  molta  civiltà.  Sebbene  par- 
lino la  lingua  francese,  i  loro  fanciul- 
li ne  conoscono  appena  poche  parole, 
poiché  la  educazione  loro  è  affidata  alle 
negre ,  che  hanno  introdotto  nel  loro 
linguaggio   una  infinità    di    voci    africane. 
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Le  donne  sono  assai  meglio  conformate, 
che  non  quelle  ilelle  altre  is.  francesi  ; 
faoa  hanno  esse  mia  tinta  pallida,  come 
le  donne  della  Martinica  e  di  san  Do- 
mingo, e  la  più  parte  ha  molto  spirito. 
A  Ca Jenna  e  nelle  altre  is.  non  meno, 
sono  obbligati  i  mariti,  onde  soddisfare 
alla  vanità  delle  femmine,  di  fare  una 
spesa  straordinaria  all'arrivo  di  ogni  va- 
scello, per  Io  che  i  loro  affari  soffrono 
non   poco. 

CAJENNA,  citta  capir,  della  Gujana  fran- 
cese, situata  a  4°  &&  di  lat.  N.  e  54° 
55/  di  long.  O.,  nell'is.  del  suo  nome, 
sulla  riva  destra,  ed  alla  foce  del  Cajen- 
na  nell'  Atlantico.  E  distinta  iu  antica  e 
nuova  citta.  La  prima  è  assai  mal  costrut- 
ta, circondala  da  cattive  mura,  e  domi- 
nata da  un  forte,  le  cui  opere  sono  in 
rovina  ;  vi  si  rimarca  la  fabbrica  del  gov. 
e.  la  fu  casa  dei  gesuiti.  La  nuova  citta, 
più  consid.  dellant.,  è  régolarissima  ;  le 
strade  sono  larghe,  ventilate  ed  ornate  di 
belle  case.  La  posizione  di  Cajenna  è 
delle  più  felici,  sopra  uri  terreno  vasto, 
e  di  sua  natura  livellato.  11  porto,  molto 
pregiudicato  dalle  alluvioni,  manca  di  un 
passaggio  comodo.  Le  esportazioni  si  re- 
stringono ai  prodotti  della  colonia,  co- 
me cotone,  indaco,  Oriana,  legno  da  tin- 
tura, garofano,  cacao,  caffè,  zucchero,  ec. 
I  venticelli  del  largo  e  dell' E.  tempe- 
rano a  Cajenna  il  calore.  II  termometro 
vi  si  conserva  comunemente  a  25°  all'om- 
bra.  Si   contano  3,000  abitauti. 

CAJOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Valtellina,   distr.  di  Sondrio. 

CAJONVICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.  di   Brescia. 

CAJONNA,  fi.  dell  is.  di  s.  Cristoforo,  nelle 
Antille,  che  nasce  dalle  mont.,  al  centro 
dell' is.,  scorre  dall' O.  all'È.,  e  gettasi 
in  mare  a  ij4  di  1.  S.  E.  da  Madans- 
point,   dopo   un  corso  di  circa  3  1.    l[2. 

CAJONVICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  ed  a  2  1.  da  Brescia,  con  regia 
fonderia  di  cannoni  di  ferro  e  di  an- 
core. 

GAJOR,  reg.  della  Senegambia,  che  talvolta 
si  nomina  DAMEL  dal  titolo  del  sovrano. 
I  suoi  confini  sono,  al  N.  col  regno  di 
Oual  ;  all'È,  coi  reg.  degli  yololi  e  di 
Salnm;  al  S.  con  quello  di  Baol  ;  ed  al- 
ili'O.  ooU'Allantico,    dove  sorge    il  Capo- 
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Verde,  e  lungo  il  quale  si  estende  da  sa?ì 
Luigi  sino  al  S.  di  Rufisco.  La  sua  lun- 
ghezza è,  allo  incirca,  di  70  1.  dal  Ni 
E.  al  S.  O.,  la  sua  larghezza  media  di 
1 5  I.  Si  è  portato  il  numero  degli  abit. 
sino  a  180,000,  ma  le  conseguenze  del- 
le guerre  lo  hanno  diminuito  di  molto. 
Questo  reg»,  uno  de' più  poderosi  e  ric- 
chi di  questa  parte  dell'Afr.,  formava  in 
addietro  una  prov.  del  reg.  degli  yolofi, 
il  cui  governatore  si  è  dichiarato  indi- 
pendente. I  villaggi  non  sono  circondati  di 
terre  coltivate  che  ad  una  certa  distanza; 
il  resto  del  paese  rappresenta  un  deser- 
to seminato  d'alberi  qua  e  là  dispersi. 
• — Benché  sia  sabbionoso,  il  suolo  produce 
abbondantemente  del  sorgo,  del  cotone 
e  dell'indaco  ;  il  tamarindo,  il  baobab,  l'al- 
bero della  gomma  ed  altre  specie  di 
mimose  sono  gli  alberi  i  più  comuni. 
I  dintorni  di  Capo-Verde  sono  coperti 
di  roccie  inaccessibili,  dove  riluggonsi  gli 
stessi  abitanti  indipendenti  del  Cajor.  Il 
dattero,  Wpapaver  e  l'ananas  vi  si  vedo- 
no a  crescere.  Durante  il  giorno,  il  ca- 
lere è  eccessivo,  ma  le  notti  sono  fresche. 
Vi  esiste  molto  bestiame,  cammelli,  cavalli, 
giumenti  lortissimi,  porci  e  cani  ;  i  ser- 
penti vi  sono  numerosi ,  del  pari  che  i 
conigli  e  le  pernici  che  devastano  i  cam- 
pi. Gli  abit.  souo  yolofi,  e  professano 
l'islamismo. — ■  Benché  assai  valorosi,  pro- 
curano il  più  delle  volte  di  attirare  il  nemi- 
co nelle  imboscate.  Sono  armati  di  lancia, 
d'arco,  di  sciabla  e  di  pugnale:  taluno 
possiede  anco  il  fucile.  Il  sovrano  eser- 
cita sopra  i  suoi  sudditi  il  diritto  di  vita 
e  di  morte;  tuttavia  i  suoi  generali  tal- 
volta si  oppongono  a' suoi  comandi,  li 
reg.  è  diviso  in  distretti;  ognuno  di  que* 
sti  è  governato  da  un  lanian  o  farà , 
ed  ogni  vili,  possiede  il  suo  guerajf. 
Tutti  questi  capi  sono  in  pari  tempo  co- 
mandanti la  forza  armata,  ed  incaricati  di 
levare  le  imposte.  Dopo  il  re  vengo- 
no i  principi,  quindi  gli  ufficiali  del  re- 
che  sono  riguardati  come  di  una  classe 
superiore  al  popolo.  La  resideuza  dei  da- 
mei  è  stata  per  alcun  tempo  a  Cajor,  o 
Enbohl,  quasi  nel  centro  del  regno:  at- 
tualmente è  fissata  a  Makaiè. 
CAJRA,  vili,  del  reg.  di  Nap.,  nella  Terra- 
di-Lavoro  ,  poco  lungi  dalle  rovine  deb 
1'  a  ut.  Cassi/ium  T  di  cui  sonavi  tnUor** 
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aleuta  frammenti,  specialmente  di  un  an- 
titeatro. 

CAJTA,  baja  formata  dall'oceano  Atlantico, 
sulla  costa  N.  E.  del  Brasile  ,  prov.  e 
distr.  di  Para,  alla  imbocc.  del  Cajta,  picc. 
fi.  di  20  1.  di  corso,  e  a  5i  1.  N.  E.  da 
Para.  Lat.  S.  0°  3$';  long.  0.  48°  63'. 
Racchiude  parecchie  isole. 

CAJTA,  picc.  citta  del  Brasile.  Vedi  Biu- 

GANZ4. 

CAJTONA,  stabilimeuto  olandese  sulla  eo- 
sta occident.  dell'i*,  di  Sumatra,  all' im- 
bocc. del  lì.  di  egual  nome,  a  10  I.  N. 
O.   da  Benculan. 

CAJUBABI,  pop.  indiano  indipendente,  nella 
parte  orient.  del  Perù  ,  che  abita  sulla 
riva  sinistra,  e  sopra  alcuni  affluenti  del 
Ma  more. 

CAJUENCHI,  popolo  indiano  dell'  Amer. 
settentr.,  abitante  il  paese  alla  sinistra  del 
fi.  Gila,  presso  la  sua  foce  nel  Colorado 
della  California. 

CAKERI  o  CAUKERI,  popolo  dell'  Af- 
ganistan  proprio  ,  pfov.  di  Siwy.  Que- 
sta tribù  abita  un  cant.  che  vien  di- 
viso in  due  parti  dai  monti  Tchopper; 
l'ima  orient.,  composta  di  una  pianura, 
poco  fertile,  e  di  fecondissime  valli;  l'al- 
tra occident.,  interamente  coperta  di  ra- 
mificazioni della  catena  principale. 

CAKET  o  CAKETI,  prov.  d' As.  nella 
Georgia.   Vedi  Kakheti. 

CALA,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  i4  1. 
N.   da   Siviglia. 

CALAAT-EL-ACABAH,  citta  d'Arabia. 
Vedi  Akaba.   (^Kalaat-el). 

CALAAT-EL-AOUZ,  forte  dell'Arabia  nel- 
l'Hedjaz, a  qualche  distanza  dal  golfo 
Arabico,  ed  a  45  1.  N.  O.  da  Medina. 

CALAAT-EL-MOILAH,  forte  dell'Arabia, 
nell'Hedjaz,  a  34  L  S.  da  Calaat-el-Aca- 
bah,  ed  a  i32  I.  N.  O.  da  Medina, 
presso  il  golfo  Arabico.  Lat.  N.  270 
4c/  55";  long.  E.  32°  3o'.  Questo 
forte  racchiude  alcune  case,  una  mo- 
schea, e  molti  pozzi ,  ed  è  cinto  di 
palme.  Un  po'  più  lungi,  ha  principio 
un  deserto  confinante  con  mont.  alte  ed 
affatto  nude. 

CALAAT-EL-MOUBELEH,  forte  dell'A- 
rabia nell'Hedjaz,  sulla  costa  del  golfo 
d'Acabah,  uno  dei  bracci  del  golfo  A- 
rabico,  a   i5  1.   S.  da    Calaat-el-Acabah. 

CALAAT-EL-NAKHL,  forte  «UH' Arabia 
T*M.  I.  P.  II. 
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setténlr.  al  N.  del  deserto  del  monte  Si- 
nai, sulla  strada  della  carovana  del  Cairo 
alla  Mecca,  a  22  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Suez, 
e  23  1.  O.  N.  O.  da  Ailah. 

CALAAT-EL-NEGHIR,  picc.  citta  e  for- 
tezza della  Ture,  asiatica  ,  pascial.  di 
Racca,  a  14  1.  S.  S.  E.  da  Bir,  press» 
la  riva  sinistra  dell'Eufrate. 

CALAAT-ISLAM ,  forte  dell'Arabia,  ael- 
1'  Hedjaz,  a  qualche  dist.  dalla  costa  del 
golfo  Arabico,  e  a  60  1.  N.  O.  da  Medina. 

CALABA  (GIALLAB),  castello  d'As.  nel- 
1'  Osroene,  nelle  mont.  e  al  N.  E.  d'E- 
dessa,  secondo  Procopio. 

CALABAR  (COSTA  DEL),  nome  dato 
a  questa  parte  di  coste  della  Guinea 
superiore,  che  si  estende  dalla  imbocc. 
del  vecchio  Calabar  all'  E.,  a  quella  del 
Formoso  all'  O.,  sopra  una  lunghezza  di 
circa  90  1.  Oltre  questi  due  fi.  i  più  ri- 
marchevoli di  questa  costa  sono  il  Cross, 
il  Bonny  ed  il  Nuovo-Calabar.  II  suolo, 
misto  di  sabbia  rossa  e  di  terra  vegetale, 
produce  in  abbondanza  Yyam,  che  forma 
il  principale  nutrimento  degli  abit.;  la  can- 
na a  zucchero,  il  pepe  di  Cajenna.ed  alcu- 
ne altre  derrate  de'tropici.  Vi  crescono  po- 
chi alberi;  ma  in  molta  quantità  i  prunaj, 
che  non  si  si  prende  la  pena  di  estirpare. 
I  fi.  contengono  il  manati,  grosso  mam- 
mifero anfibio,  lo  stesso  che  il  Iamantin 
di  America.  Il  comm.  di  questa  cost3, 
come  quello  delle  vicine  contrade,  con- 
siste singolarmente  in  ischiavi.  I  naturali 
del  Calabar  sono  benfatti,  e  le  donne  sono 
belle.  Ambedue  i  sessi  hanno  1'  abitudi- 
ne d' inebbriarsi  di  una  bibita  fatta  di 
succo  di  palma.  Le  case  de'  più  ricchi 
sono  edificate  in  legno,  portatovi  da  Li- 
verpool,  e  coperte  di  foglie  di  bambù.  I 
principali  paesi  dell'interno  sono,  all'O.  ^ 
Ouari,  e  nella  parte  N.  O.  Boring  ed 
Hoouat.  Duketown  è  la  principale  citta 
di  tutta  questa  contrada.  Nichols,  che 
nel  i8o5  voleva  arrivare  al  Niger  per 
la  via  del  Calabar,  cadde  in  questo  pae- 
se malato,  e  poco  dopo  mori. 

CALABAR  (NUOVO) ,  fi.  deWa  Guinea 
superiore,  d' ignota  sorg. ,  che  si  scarica 
nel  golfo  di  Biafra,  sulla  costa  di  Cala- 
bar,  un  poco  all'O.  dalla  foce  del  Bonny, 
«  a  76  1.  E.  dal  capo  Formoso.  Sou» 
tali  le  difficolta  della  sua  navigazione, 
che  non  si  può  risalirlo  s«  uou  i»  ba.t» 
128 
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telli   o    scialuppe.  I  bastimenti  di  qàa*j 
sivoglia  grandezza    si  ancorano    alla  sua 
imboccatura,  dove  giace  l'is.  Foco. 
CALABAR  (VECCHIO),  fi.  della  Guinea 
superiore,  di  cui  non  è  conosciuta  anco- 
ra  la  sorgente,    e  che  prima  di  gettarsi 
nel  golfo  di  Biafra,  unisce  le  sue  acque 
a  quelle  del  Cross,  sul  confine  delle  co- 
ste di  Benin  e  di  Biafra. 
CALABAR  (NUOVO),  cittadella  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Calabar,  in   una 
is.  formata    dal  fi.  del  suo  nome,    a  60 
1.  E.  N.  E.  dal  capo  Formoso.  Lat.  N. 
4°  3o';  long.  E.  4°  io'.  È  questa  la  re- 
sidenza del  re  Delemongo,  cioè   dell'  uo- 
mo grande.   Contiene   3oo   case  ;  è  cinta 
di  palizzate,  e  frequentata  dagli    olande- 
si, che  vengono  a  cambiarvi  il  rame  coi 
denti  di  elefante,  e  qualche  altro  articolo 
del  paese.  —  I    dintorni    sono    paludosi 
ed  incolti  ;  gli  abitanti  ritraggono  la  sus- 
sistenza loro  da  un   distr.   del   Nord. 
CALABAR  (VECCHIO),  città  della  Gui- 
nea superiore,    costa  di  Calabar,    sul  fi. 
del    suo    nome,    presso    la    sua    foce    a 
circa    100    1.    E.    N.  E.  dal    capo  For- 
moso. Questo,  in  altri  tempi,  era  il  luo- 
go principale  della  costa  ;  ma  uno  scisma 
introdottosi  fra    gli  abitanti    ha    eccitata 
la  emigrazione    di   una  parte    di  essi,    e 
quindi  oggidì  è  inferiore  a   Duketown. 
CALABASTORES,  città  d'Afr. ,  mentovata 

da  Pro  copio. 
CALABO,  fi.  della  Guinea  inferiore,  nella 
parte  S.  E.  del  reg.  di  Benguela.  Ha  la 
sua  sorg.  a  32  1.  N.  E.  da  Caconda, 
scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel  Cuneni  per 
la  destra,  a  20  1.  E.  da  Caconda,  dopo 
un  corso  di  26  1. 
CALABOZO,  città  del  gov.  e  a  5i  I.  S. 
S.  O.  da  Caracca,  prov.  di  Venezuela, 
sulla  riva  sinistra  del  Guarico.  Lat.  N. 
8°  Ò6/  8";  long.  O.  700  io'  45".  Fu  es- 
sa fondata  al  principio  del  XVIII  seco- 
lo d;-?la  compagnia  di  Guipuscoa.  Il  suo 
aspetto  è  assai  gradevole;  molto  bella  la 
chiesa;  il  clima  eccessivamente  caldo,  per 
quanto  sia  temperato  dai  venticelli  del 
N.  E.  Durante  la  stagione  delle  pioggie, 
è  esposta  a  inondazioni,  le  quali  sospen- 
dono il  corso  degli  affari.  Contansi  4.800 
abitanti.  Il  suo  territorio  non  è  proprio 
che  ad   allevare  bestie   cornute. 

CALABRA  CURIA,  LA  CORTE  CALA- 
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BRA,  luogo  fatto  fabbricare  da  Romolo 
sul  monte  Palatino,   presso  al  Campido- 
glio, dove  ora  giace  il  magazzino  del  sa- 
le. Fu  detta  Calabra  dal  latino  Calare, 
che  significa  convocare,    perciocché    lai 
luogo  venne  da  Romolo  destinato  per  le 
assemblee  generali  del  popolo.  Da  quel- 
1'  epoca   il  re    vi  convocava  il    senato  ed 
il  popolo    onde    annunciar    loro  i  giorni 
destinati  ai  giuochi  ed   ai  sacrificj. 
CALABRI,  popolo,  che  sebbene  pel    nome 
abbia  il  più  grande  rapporto  con  quello 
della  Calabria,  non  abitava  il    paese  che 
oggidì  porta  questo  nome.    I  calabri  oc- 
cupavano la  parte  orient.  della  Messapia, 
ed    eravi    in    essa  compreso    Brundusio, 
Brundusìum.    Sembra    che  fosse    meuo 
una  nazione  che  un  cantone;  e  forse  que- 
sto nome  deriva  dall'orientale  calao,  pe- 
ce, a  cagione  della  resina   che    si  ricava 
dai  pini  di  questa  regione. 
CALABRIA,    Brutcium,     grande   contrada 
del  reg.  di  Napoli,  di  cui  forma  la   par- 
te   meridionale,  compresa  fra  370  b\.f    e 
4o°  S'    di  latitudine  N.,    e  fra   i3°   20' 
e    i4°   54;  di  long.  E.  Viene  bagnata  al- 
l' E.    dal    golfo    di    Taranto    e  dal    mar 
Jonio  ;  al  S.  dal  Mediterraneo;  all'O.dal- 
lo  stretto  di  Messina,  che  la  separa  dal- 
la Sicilia,    e    dal    Mediterraneo  ;     al    N. 
questa  penisola  si  attacca  alla    Basilicata 
per  mezzo  di    un   istmo  di     17    1.     i[2. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.    è   di  58   1.  ;     la    sua  larghezza  varia 
da  8  a   21   I.   ij2  ;  e    la    sua    superficie 
è  allo  incirca  di  800    I.    Sopra    una    e- 
steusione  di  coste  sì   considerabile,  qual 
è  questa  della   Calabria,  non  vi    ha  che 
il  golfo   dove   sbocca  il    Crati,    e    quello 
di  Squillace  sulla  costa  orient.,  ed   i  gol- 
fi di  Gioja  e  di  Santa-Eufemia  sulla  co- 
sta occident.,  che  meritino   di  essere  ci- 
tati. I  più  rimarchevoli  dei    promontori 
sono  sulla  costa  orient.,  la  punta  dell'A- 
lice, che  chiude  al  S.  il  golfo  di  Taran- 
to ;  il  capo  Nau,  poi  il  capo  Rizzuto,  che 
determina  1'  estremità  setteutr.   del  golfo 
di  Squillace.   Il  capo  Spartivento  è  il  più 
S.  E.  della  penis.,  come  quello  delle  Ar- 
mi, distante  di  8  1.,  ne  è  il  punto  il  più 
S.  0.  :   questo    ultimo    indica    l'ingresso 
del  faro  di  Messina,  all'uscir    del  quale 
si  trovano  gli  scogli    di    Scilla.  II    capo 
Vaticano,  che  separa  le    acque  dei    due 
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golfi  della  costa  occident.,  è  il  solo  clip 
meriti  d'essere  distinto  su  questa  co- 
sta. La  Calabria  è  attraversata,  in  tutta 
la  sua  lunghezza,  da  uno  dei  due  ra- 
mi dell'Apennino  merid.  ;  questo  ramo  si 
prolunga  dapprima  sulla  costa  occident. 
poi,  dopo  essersi  inclinato  un  poco  all'È., 
si  dirige  verso  la  estremità  della  penis., 
tenendosi  ad  eguale  distanza  delle  due 
coste.  Il  Crati  ed  il  Neto  sono  le  cor- 
renti d'  acqua  più  rimarcabili,  a  cui  essa 
dia  origine.  Le  montagne  più  alte  non 
conservano  la  neve  che  dalla  fine  di  no- 
vembre sino  al  principiare  d'  aprile,  ed 
il  freddo  vi  è  rìgido  durante  un  tal  tem- 
po. Le  pioggie  cominciano  nell  autunno 
e  continuano  per  una  gran  parte  dell'in- 
verno. Le  montag.  sono  coperte  di  bei 
pascoli  ;  i  loro  gioghi  presentano  delle 
foreste  folte  e  popolate  principalmente 
di  bei  castagni  ;  e  ai  loro  piedi  cresce 
la  vite  e  1"  olivo.  Ben  di  rado  si  sco- 
prono roccie  che  sieno  spoglie  di  ve- 
getazione. In  qualche  silo  le  montagne 
formano  alcune  gole  profonde  e  te- 
nebrose, il  silenzio  delle  quali  è  solo  in- 
terrotto dalla  caduta  delle  acque  :  tutte 
offrono  dei  villaggi  assai  belli  e  ric- 
chi poderi.  L'aspetto  delie  pianure  è 
men  gradevole,  soprattutto  durante  la 
siccità  ;  allora  il  calore  è  insopporta- 
bile, e  la  terra  è  solcata  da  lunghe  fes- 
sure. Per  quattro  mesi  il  vento  di  mez- 
zodì, chiamato  silocco,  vi  esercita  le 
più  maligne  influenze,  ed  appassisce  la 
vegetazione.  Le  acque  stagnauti  contri- 
buiscono pur  esse  alla  insalubrità  del- 
l'aria, e  cagionano  delle  febbri  che  ren- 
dono inabitabili  le  pianure.  In  tale  circo- 
stanza gli  abit.  si  ricovrano  nelle  montag., 
e  solo  a  custodia  delle  campagne  vi  ri- 
mane un  picc.  numero  di  famiglie  indi- 
genti, vittime  il  più  delle  volte  delle  ma- 
lattie che  vi  regnano.  Alle  prime  piog- 
gie le  emanazioni  pestilenziali  si  dissipa- 
no, la  terra  copresi  di  vegetazione  novel- 
la, l'aria  divenuta  più  dolce,  è  profu- 
mata da  una  moltitudine  di  piante  e  di 
arboscelli,  e  gli  abitanti  scendono  dalle 
loro  montagne  per  godere  delie  delizie 
di  una  risorta  primavera.  Il  clima  della 
Calabria,  vario  a  tenore  della  esposizio- 
ne, favorisce  la  coltivazione  della  canna 
da  zucchero,  dell'agave,     della    palma    e 
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di  ogni  genere  di  cereali.  Buoni  al  pari 
di  quelli  di  Spagna  sarebbero  i  vini  che 
si  raccolgono,  ove  più  industriosi  fosse- 
so  gli  abit.;  ed  è  tanta  la  quantità  del- 
l'olio d'oliva,  che  non  si  è  trovato  al- 
tro espediente  per  la  sua  conservazione  , 
che  quello  di  deporlo  in  vaste  cisterne. 
Considerabile  è  il  prodotto  che  si  rica- 
va dalla  coltivazione  del  cotone,  e  dalla 
cura  dei  bachi  da  seta  ;  la  liquerizìa  cre- 
sce naturalmente  nei  terreni  abbandonali; 
ed  i  frassini  somministrano  una  pregia- 
tissima manna.  Mandre  immense,  di  gros- 
so e  minuto  bestiame,  passano  alternati- 
vamente dai  pascoli  abbondanti  delle 
montag.  in  quelli  delle  pianure,  dove 
soggiornano  nella  stagione  vernale.  E  pur 
grande  la  quantità  dei  majali  che  vi  si  alle- 
levano.  Le  razze  di  cavalli  sono  provve- 
dute di  superbi  stalloni,  e  gr.  cure  s'im- 
piegano intorno  ai  muli  per  bene  alle- 
varli. Vi  sono  molti  buffali,  ed  è  comu- 
nissimo il  salvaggiume.  Fecondissime  di 
pescagione  sono  le  coste  ;  il  pesce  spada 
è  così  abbondante,  che  se  ne  nutre  esclu- 
sivamente per  più  mesi  una  gr.  parte 
degli  abit.  :  la  pesca  poi  del  tono  alimen- 
ta un  lucrosissimo  commercio.  II  reg. 
minerale  offre  oro,  argento,  piombo,  fer- 
ro, marmo,  alabastro,  cristallo  di  rocca, 
zolfo  e  sale  ;  ma  è  solo  dalle  ultime 
sostanze  che  si  ritrae  qualche  partito. 
Questa  contrada,  beneficata  dal  clima  e 
dalle  produzioni,  non  ha  alcun  buon 
porto;  tuttavia  vi  si  fa  un  comm.  di  espor- 
tazione assai  considerabile  in  prodotti 
territoriali  e  d'olio  in  ispecie.  —  I  ca- 
labresi sono  di  mediocre  statura,  ma 
bene  proporzionati;  hanno  bruna  carna- 
gione, tratti  decisi  ed  occhi  per  espres- 
sione vivissimi.  Del  pari  che  gli  spagnuo- 
li,  cui  rassomigliano  sotto  molti  rappor- 
ti, portano  anch'essi  dei  grandi  mantelli, 
onde  il  loro  aspetto  diviene  cupo  e  lu- 
gubre ;  e  siccome  sono  dominati  dall'o- 
dio e  vendicativi,  così  uiuno  di  essi  va 
sprovveduto  d'armi,  né  esce  di  casa  che 
ben  di  rado  all'accostarsi  della  notte. 
Raramente  s'uniscon  fra  loro,  e  vivono 
in  ozio  perfetto.  Di  poche  attrattive  so- 
no adorne  le  donne;  maritansi  molto  gio- 
vani, declinano  ben  presto;  ma  la  loro  fe- 
condità è  straordinaria.  Infelicissima  è  la 
condizione    dei    paesani.    Sono    sì    spro- 
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porzionate  le  fortune,  che  non  si  veggo- 
no che  ricchi  o  poveri,  e  sono  molto  rari 
ì  piccioli  proprietari.  Da  ciò  ridonda 
l'assoluta  deficienza  di  emulazione  e  di 
coraggio,  per  instituire  degli  stabilimenti 
d'industria,  e  per  fare  che  prosperi  l'a- 
gricoltura. Ad  eccezione  di  un  picciolo 
numero  di  città  ,  e  di  borghi  rego- 
larmente fabbricati,  il  resto  offre  l'a- 
spetto il  più  miserabile  e  disgustoso. 
Questo  paese  va  spesso  soggetto  a  fune- 
ste scosse  di  terremoto  ,  e  con  ispaven- 
to  ricordasi  tuttora  quello  del  febbrajo 
1783,  che  fece  perire  più  di  00,000  a- 
bitanti,  e  rovesciò  più  di  3oo  città  o  vili, 
riedificati  poscia  o  riparati  a  cura  di  Fer- 
dinando IV.  —  Ben  diversa  era  la  Ca- 
labria nel  tempo  in  cui  fu  posseduta 
dai  messapi ,  discesi  da  certo  Messapo, 
che  il  nome  le  diede  di  Messapia.  Il 
nome  attuale  le  venne  dalla  magna  Gre- 
cia, essendo  stata  abitata  da  una  greca  co- 
lonia, alla  qual  epoca  passava  per  una 
delle  contrade  più  popolate,  più  incivili- 
te e  più  colte  dell'  universo.  Fu  in  se- 
guito conquistata  dai  romani,  quindi  dai 
visigoti  e  dai  saraceni.  Il  celebre  Ro- 
berto Guiscardo,  normanno,  uè  li  scacciò 
.  nell'XI  secolo;  si  fece  duca  della  Puglia  e 
della  Calabria  nel  1069,  e  morì  n,el  io85. 
Esso  aveva  un  fratello,  che  si  era  sta- 
bilito in  Sicilia.  Ruggero, il  secondo  de'suoi 
figli,  ebbe  la  Calabria,  che  lasciò  a  Gu- 
glielmo, e  che  questi  cesse  a  Ruggero  II 
suo  cugino,  cel.  per  coraggio  e  per  con- 
quiste, e  che  fu  re  di  Nap.  e  di  Sici- 
lia, reg.  fondatosi  l'anno  n3o,  ed  in  cui 
la  Calabria  fu  compresa  quale  provincia. 
Carlo,  figlio  del  re  Roberto ,  Giovanni 
d'Anjou,  figlio  del  re  Renato,  e  Nicolao 
figlio  dello  stesso  Giovanni,  portarono  il 
titolo  di  duchi  di  Calabria,  titolo  che  por- 
tano tuttora  i  figli  dei  sovrani  di  Napo- 
li. —  Venne  in  seguito  la  Calabria  di- 
visa in  due:  la  Calabria-citeriore  e  la 
Calabria-ulteriore;  e  questa  ultima  poi  è 
stata  parimenti  in  due  suddivisa;  per  lo 
che  in  oggi  la  Calabria  compone  tre  prov.: 
la  Calabria-citeriore  al  N.  ;  la  Calabria- 
ulteriore  I  al  S.;  e  la  Calabria- ulterio- 
re II  al  centro. 
CALABRIA-CITERIORE,  o  Calabria  ci- 
tra,  prov.  del  reg  di  Nap:,  formata  del- 
la parte    settentr,    dell'  ani.  Calabria  ,  e 
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compresa  fra  3q°  e  4o°  6'  di  lat.  N.,  e 
fra  i3°  27/  e  140  44'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  colla  prov.  di  Basilicata;  al- 
l'È, col  golfo  di  Taranto;  al  S.  colla 
Calabria-ulteriore  II,  colla  quale  il  conf. 
è  indicato  dalle  foci  della  Fiumenica  e 
del  Savuto;  ed  all'O.  dal  Mediterraneo. 
La  sua  lunghezza  è  di  20  1.,  la  sua  lar- 
ghezza media  di  i5,  e  la  sua  superfìcie 
di  33o  allo  incirca.  La  catena  degli  A- 
pennini,  che  accompagna  a  poca  dist.  la 
costa  del  Medit.,  copre  la  parte  occid.  di 
questa  prov.,  che,  nella  parte  merid.,  ha 
le  mont.  di  Sila ,  le  quali  in  fatto  altro 
non  sono  che  una  porzione  degli  stessi 
Apennini.  Non  esistono  quivi  pianure  che 
all'È,  della  catena  stille  rive  del  mare,  e 
sulle  sponde  del  Crati  e  del  suo  affluen- 
te, il  Coscilo,  soli  fi.  rimarchevoli  di  que- 
sto paese.  La  costa  del  Medit.  è  poco 
distaccata,  e  non  offre  che  un  capo  con- 
siderabile, quello  della  Scalea  ;  quella  del 
golfo  di  Taranto,  più  bassa,  e  sparsa  di 
picc.  laghi,  preseuta  una  sinuosità  più 
ben  ragguardevole,  chiusa  dai  capi  Trion- 
to  e  Spulico  e  dove  sbocca  il  Crati.  — 
La  Calabria-citeriore,  di  cui  Cosenza  è  il 
capoluogo,  è  divisa  in  4  distr.:  Castro- 
villari,  Cosenza,  Paola  e  Rossano,  suddi- 
visi in  43  cant. ,  che  contano  316,990 
abitanti. 
CALABRIA-ULTERIORE  I,  o  Calabria 
Ultra  I,  prov.  la  più  merid.  del  reg. 
di  Nap,,  compresa  fra  Sy"  5i/  e  58°  32' 
di  lat.  N.,  e  fra  i3°  20'  e  i4°  18'  di 
long.  E.,  confinante  al  N.  colla  Calabria 
ulteriore  II  ;  all'È,  col  mare  Ionio;  al  S. 
col  Medit.;  al  S.  O.  col  Faro  di  Messina, 
che  la  separa  dalla  Sicilia;  ed  all'O.  col 
mar  Tirreno.  La  sua  lunghezza  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.  è  di  17  1.;  di  10  la  sua 
larghezza  e  di  ió~5  la  sua  superfìcie.  La 
catena  degli  Apennini  la  attraversa  in  tut- 
ta la  sua  lunghezza,  terminando  col- 
1'  Aspromonte.  Molti  torrenti  vi  traggono 
origine,  e,  con  poco  esteso  corso,  si  pre- 
cipitano nel  mare:  i  più  rimarcabili  so- 
no la  Mesima  ed  il  Marro  sul  versatojo 
occid.,  e  Io  Stillaro,  1'  Alaro  ed  il  Lo- 
camo sul  versatojo  orientale.  La  parte 
occid.  offre  alcune  pianure  e  de'  picc. 
laghi.  Le  coste  presentano  de'promontori 
rimarchevoli,  siccome  il  capo  Spartivtntcj 
al  S,  E'i  il  capo  dell'Armi  al  S.  0^  ed 
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all'ingresso  del  Faro  di  Messina,  ed  al- 
l' altro  ingresso  di  questo  stretto,  il  fa- 
moso scoglio  di  Scilla.  —  La  Calabria- 
ulteriore  I,  di  cui  Reggio  è  il  capoluo- 
go, dividesi  in  3  distr.  :  Gerace,  Palmi 
e  Reggio,  ed  iu  22  cani.,  avendo  200,38o 
abitanti. 

CALABRIA-ULTERIORE  II,  o  Calabria 
Ultra  II,  prov.  del  reg.  di  Napoli,  for- 
mata dalla  parte  centrale  della  Calabria, 
e  compresa  fra  38°  26'  e  39°  26'  di 
lat.  N.,  e  fra  i3°  5l'  e  i4°  54'  di  long. 
E.,  che  confina  al  N.  colla  Calabria  ci- 
teriore, all'È,  col  mare  Jonio;  al  S.  colla 
Calabria-ulteriore  I;  ed  all'  O.  col  mai- 
Tirreno.  Dal  N.  E.  al  S.  E.  ha  una  lun- 
ghezza di  32  I.,  una  larghezza  media  di 
8  I.,  e  la  superficie  di  3o5  1.  Compren- 
de questa  prov.  la  parte  merid.  della  con- 
trada montagnosa  e  boschiva  della  Sila. 
Le  coste  presentano  diversi  golfi  e  capi 
degni  di  considerazione;  il  mar  Tirreno  vi 
forma  i  golfi  di  Santa-Eufemia  e  di  Gioja, 
le  acque  de'  quali  sono  divise  dal  capo 
Vaticano;  il  mare  Jonio  vi  forma  il  golfo 
di  Sqnillace  ;  e  da  questa  costa  distin- 
guousi  i  capi  Rizzuto,  delli  Cimiti,  Nau 
«  la  punta  dell'Alice.  Le  correnti  d'a- 
cqua principali,  che  scendono  dagli  Apen 
nini,  sono  :  a  diritta,  il  Neto,  la  Tacina, 
il  Simmari,  il  Corace  e  l'Ancinale;  a  si 
nistra,  il  Savuto,  il  Lamalo  e  la  Mesima. 
—  La  Calabria-ulteriore  II  viene  in  4 
distr.  divisa:  Catanzaro,  Cotrone,  Mon- 
teleone  e  Nicastro,  ed  in  33  cantoni.  Ca- 
tanzaro è  il  capoluogo  della  prov. ,  che 
conta    287,700  abitanti. 

CALABRITES,  città  del  Peloponeso,  nel- 
l!Auaja,  secondo  Laoniceo,  che  viene  ci- 
tato da  Ortelio. 

CALABRITTO,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
del  Priit  citeriore,  distr.  e  a  3  1.  3[4  N. 
E.  da  Campagna,  e  a  9  1.  lj2  E.  N.  E. 
da  Salerno,  capoluogo  di  cant.  sul  Sele. 
Hannovi  molte  chiese,  un  convento  e  2,260 
abitanti. 

CALABRYA,  luogo  che  Ortelio  stabilisce 
nell'  As.  minore.  Zonara  e  Cnropalate 
fanno  menzione  dalle  sue  belle  sorg.  d'a- 
cqua  viva. 

CALACAD,  città  dell'  Indos.  inglese  ,  pre- 
sidenza di  Madras,  nell'antica  prov.  di 
Karnatic,  distr.  e  a  7  1.  ira  S.  S.  0.  da 
Tinevelly. 


GAL  981 

CALACEYTE,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
2Ó  1.  ij4  S.  E.  da  Saragozza,  prov.  di 
Arragona,  e  a  4  '•  3[4  E.  da  Alcaniz  , 
fra  il  Nouaspe   e  l'Algas. 

CALACINA,  contrada  dell'As.,  nell'Assiria, 
limitrofa  dell'Adiabene,  secondo  Tolomeo 
e  Strabone,  da  questo  ultimo  anzi  chia- 
mata Calachena. 

CALACTA,  città  maritt.  al  parere  di  To- 
lomeo, situata  sulla  costa  settentr.  della 
Sicilia.  Diodoro  di  Sicilia  la  chiama  Ca- 
le-Acte,  cioè  bella  riva. 

CALACUCCIA,  vili,  dell' is.  di  Corsica,  a 
12  1.   i[2  N.  E.  da  Ajaccio. 

CALA-DUCIRA,  città  e  porto  dell'  is.  dì 
Gozzo,  nel  Medit.  presso  Malta.  CALA- 
SALENDI  è  un  altro  porto  situato  nel- 
l'is.  stessa. 

CALADUNUM,  città  della  Spag.,  che  To- 
lomeo dà  al  popolo  Callaici  Broecarii, 
nel  Taragonese.  Secondo  le  carte  di  d'An- 
ville  giaceva  questa  città  al  N.  O.  di  A* 
quae  Flaviae. 

CALAFIGUER,  buon  porto  dell'is.  di  Ma- 
jorca, nel  Mediterraneo. 

CALAFOI ,  una  delle  is.  degli  Amici  nel 
mar  del  Sud,  abitala  da  inaiaui  di  dol- 
ce carattere. 

CALAGHRIAH,  capo  della  Tur.  europea. 

Vedi    KàLAKRIA. 

CALAGORINA,  città  della  Spag. ,  da  To- 
lomeo attribuita  ai  vasconi. 

CALAHORRA,  Calagurris,  città  di  Spag., 
prov.  e  a  9  1.  i|2  da  Logrono  (Soria), 
sulla  riva  sinistra  del  Cidacos,  alquanto 
sopra  il  suo  confluente  coll'Ebro.  E  sede 
di  un  vesc,  un  tempo  suffr.  di  Tarragona, 
ed  al  quale  andò  unito  nel  12S6  quel- 
lo di  Calzada.  Essa  contiene  1  cattedra- 
le, 2  chiese  parrocchiali,  3  conventi  e 
4,3oo  abitanti.  I  suoi  dintorni  sono  fer- 
tili. Quivi  nacquero  Quintiliano  e  Pru- 
denzio, e  quivi  furono  martorizzati  i  ss. 
Emetero ,  Madiro  e  Chelidone.  Mol- 
ti avanzi  si  rinvengono  della  sua  antichi- 
tà. Ex  stata  assai  cousid.  e  durante  il 
dominio  di  Roma  nella  Spag. ,  divenne 
municipale,  quindi  colonia  romana.  So- 
stenne un  memorabile  assedio  contro  1 
romani,  nell'anno  di  Roma  682,  nel  qua- 
le si  narra  che  gli  uomini  siensi  nutriti 
delle  femmine  e  de'  fanciulli.  —  Cesare 
si  era  formata  degli  abit.  di  questa  città 
uua  guafdiaj  e  accordò  loro  il  diritto  di 
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Lalter  moneta:  essi,  per  tratto  di  rico- 
noscenza, ne  hanno  coniate  molte  in  suo 
onore.  Rilevasi  da  alcune  inscrizioni  ave- 
re questa  citta  assunto  anche  l'epiteto  di 
Giulia  e  di  Naseica.  Intorno  all'  origine 
dellultimo  gli  autori  non  convengono  in 
opinione. 

GALAHORRA,  hor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
16  1.  ij4  E.  da  Granata,  e  a  a  3  1.  ij4 
S.  E.  da  Guadix,  con    1,800  abitanti. 

CALAIS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  cont.  di  Washington,  a  3  le- 
ghe N.  E.  da  Montpellier ,  con  800  a- 
bitanti. 

CALAIS  (CALÈ),  citta  forte  di  Fr.,  sul- 
la Manica,  dipart.  del  Passo  di  Calais, 
circond.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Bologna,  ca- 
poluogo di  cant.,  a  22  1.  l{2  N.  O.  da 
Arras,  e  69  1.  N.  da  Parigi.  Lat.  N.  5o° 
67'  32";  long.  O.  0°  28'  69".  È  sede 
di  un  trib.  di  comm.,  piazza  di  guerra 
di  i.a  classe  della  direzione  d'  artiglie- 
ria di  Saiat-Omer,  difesa  all'O.  da  una 
buona  cittadella.  La  bassa  citta  è  un 
sobborgo  separato  da  essa  mediante  una 
spianata.  Il  sobborgo  di  Courgain  rima- 
ne ai  N.  E.  presso  la  costa,  e  non  è 
abitato  che  da  gente  di  mare.  L'alta 
città,  cosi  detta,  resta  a  livello  della  spiag- 
gia. Calais  in  generale  è  beu  costrutta  : 
le  strade  ne  sono  assai  larghe,  e  per  la 
maggior  parte  anche  bene  allineate.  Qua- 
si al  centro  sonovi  belle  case  ed  un  bel 
palazzo  pubblico  presso  al  quale  vede- 
si  una  torre  di  fina  architettura.  De- 
vono rimarcarsi  anche  la  chiesa  par- 
rocchiale, le  caserme,  i  passeggi  sugli 
spalti,  ed  il  monumento  erettosi  In  me- 
moria del  ritorno  in  Francia  di  Luigi 
XVIII,  il  24  aprile  1814.  Calais  man- 
ca di  fontane  d'  acqua  sorgente,  e  vi  si 
supplisce  colle  cisterne.  Il  porto,  difeso 
da  molti  forti,  è  formato  da  una  spiag- 
gia vasta  terminata  da  due  lunghi  moli 
in  pietra.  Ev  piccolo,  poco  profondo,  e 
soggetto  ad  ingombrarsi  per  tal  modo  di 
sabbia,  che  non  può  ricevere  se  non  che 
picc.  bastimenti  ;  ma  offre  la  più  breve 
traversata  dalla  Francia  in  Ing.,  poiché 
il  tragitto  è  di  sole  7  1.,  ed  ogni  gior- 
no partono  de'  pacheboti  per  Douvres. 
Calais  possiede  una  borsa  di  comm.,  una 
società  agraria,  una  scuola  di  nautica, 
un    altra    di  disegno,    una  biblioteca   ed 
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un  ospedale.  La  più  bella  casa  della  cit- 
tà è  l' albergo  Dessin,  dove  si  trovano 
un  teatro,  de'  bagni  pubblici  e  la  posta 
di  cavalli.  Vi  sono  molti  altri  gr.  alber- 
ghi, e  la  citta  ricava  un  profitto  notabile» 
dal  continuo  passaggio  dei  viaggiatori, 
che  vengono  e  vanno  dalla  Inghilterra. 
Conta  Calais  alcune  fabb.  d'  olio,  di  sa- 
pone nero,  di  cuojo,  e  qualche  raffine- 
ria di  sale.  Si  manda  alla  pesca  delle 
aringhe  e  degli  sgombri  sulle  coste  del- 
la Manica.  Fassi  altresì  il  gr.  e  piccolo 
cabotaggio.  Havvi  in  Calais  un  deposito 
di  sale,  di  acquavite  e  di  ginepro  ,  e  vi 
si  tengono  molte  fiere  durante  l'anno: 
le  più  importanti  sono  quelle  del  10  gen- 
naro,  di  10  giorni,  e  dell'i  1  luglio,  di 
giorni  9.  Sonovi  due  mercati  settimana- 
nali,  e  la  pop.  ascende  a  8,5oo  abitatiti. 
—  Per  opinione  del  d'Anville,  Calais  oc- 
cuperebbe il  posto  del  Portus  ulterior, 
di  cui  Cesare  parla.  Questo  suo  avviso  « 
però  combattuto  da  molti  autori.  Il  più 
certo  si  è,  che  si  cominciò  a  fortificare 
questa  città  ed  a  fabbricarvi  un  castel- 
lo l'anno  1228.  Filippo  di  Fr.,  conte 
di  Bologna,  la  fece  cinger  di  mura.  Nel 
l3o8,  e  nel  347,  essa  era  s'  f°rte»  cne 
Edoardo  HI  re  d'  log.  non  giunse  a 
prenderla  che  riducendola  alla  fame.  Si 
ricorda  ancora  con  ammirazione  la  co- 
raggiosa difesa  di  Giovanni  di  Vienna 
ed  il  sacrificio  di  Eustachio  di  san-Pie- 
tro,  e  de'  suoi  compagni  all'  epoca  di 
questo  assedio.  Gì'  inglesi  rimasero  pa- 
droni di  questa  piazza  sino  al  i558,  an- 
no in  cui  fu  ripresa  dal  duca  di  Guisa. 
L'  arcid.  Alberto  se  ne  impadronì  egli 
pure,  nel  1696",  ma  due  anni  dopo  fu  re- 
stituita in  forza  del  trattato  di  Vervins  ; 
e  poco  tempo  dopo  fu  bombardata  da- 
gl'  inglesi,  ma  con  poco  danno.  Cre- 
desi  che  sia  la  prima  piazza  contro 
cui  siasi  usato  del  cannone.  —  Sul- 
la costa,  fra  questa  città  e  Bologna,  ac- 
cadde, il  l5  giugno  1785,  la  luttuosa 
catastrofe  de' due  aeronauti,  Pilatre  de 
Rosier  e  Romain  l'aine,  francesi,  i  quali 
volendo  passare  la  Manica,  rispinti  da  Un 
vento  contrario,  che  loro  spezzò  il  pal- 
lone, caddero  da  200  tese  di  altezza. 
CALAIS  (s.),  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarthe,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
suli'Aoille,  a  3  I.  ìia  S.  da  Vibraye,  e 
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a  9  I.  ij2  E.  S.  E.  ila  Mans,  residenza 
di  un  trib.  di  prima  istanza.  Sonovi  uu 
collegio  comunale,  due  Lei  passeggi  ed  una 
gr.  piazza.  La  chiesa  è  gotica  e  degna 
di  osservazione.  San-Gal;ùs  ha  due  fabb. 
di  saja,  disfamine,  di  tessuti  di  cotone 
e  di  tele,  dei  conciato!  e  delle  vetriere; 
conta  0,700  abit.,  e  si  occupa  del  comm. 
di  cotone  e  granì  di  trifoglio.  Per  lungo 
tempo  ebbe  questa  città  il  nome  di  A- 
/lille  o  Anlsole  ;  e  solo  verso  il  5ió, 
assunse  quello  di  San-Galais,  che  vi  avea 
fabbricate  un  monastero.  —  Il  circond. 
di  San-Galais,  che  racchiude  69,94°  abìt. 
dhidesi  in  6  cant.  :  Boulloire,  Saint-Galais, 
la  Chartre,  Ghateau-du-Loir,  Graud-Lu- 
oe,  e  Vibraye,  ed  in  60  comuni. 
CALAIS  SAINT-OMER  (CANALE  DI), 
in  Fr. ,  dipart.  del  Passo-di-Cal.ais  ,  che 
comincia  a  Galais,  e  va  ad  unirsi  all'Aa. 
La  sua  lunghezza  è  di  7  1.  ij3,  e  comu- 
nica coi  canali  di  Guines  e  di  Ardres, 
passando  sotto  il  ponte  a  quattro  rami. 
Una  sola  cateratta  bastò  a  temperare  il 
suo  declivio.  Questo  canale  serve  al  tra- 
sporto della  torba,  del  letame,  dei  mat- 
toni, delle  pietre  da  taglio,  del  legname, 
ec,  serve  anche  all'oggetto  di  disseccare 
le  maremme  che  attraversa. 
CALAISIS   o  PAESI  RICONQUISTATI. 

Vedi  Gìlesk  (il). 
CALAIZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore. 
CALAJATA,  città  in  rovine  dell'Arabia  fe- 
lice, in  As.,  uella  contrada  di  Oman,  sul 
golfo  di  Ormus,  fra  la  città  di  Mascata, 
ed  il  capo  di  Raze-al-gate ,  a  35  1.  da 
quella,  e  a  3o  1.  da  questo.  Alcuni  geo- 
grafi credono  che  Calajata  sia  la  citta 
dagli  ant.  chiamata  Mctacum  o  Cuma- 
tacum,  che  altri  stabiliscono  a  Calhat, 
od  a  Materqua. 
CALAKRIA  o  GULGRAD-BOUROUNI, 
capo  della  Tur.  europea,  sulla  costa  del- 
la Bulgaria,  sangiacato  di  Silistri ,  a  10 
1.  N.  E.  da  Varna.  Lat.  N.  43°  21'  2Ó"; 
long.  E.  2  6°  6'  5o". 
CAL\LONGA,  un  tempo  picc.  città,  ora 
vili,  dell'  is.  di  Majorca ,  che  vien  chia- 
mata anche  Clnen.  Questo  luogo ,  eh'  è 
un  porto  assai  buono,  giace  a  2  I.  ij2 
dalla  città  di  Majorca,  verso  il  levante. 
CALAMA  (Gelma),  città  d'Afr.  nella  Nu- 
midia,  che  giaceva  al  S.  0.  à'Hippo  Re- 


CÀL  ?83 

gius.  Secondo  la  notizia  d'Afr.,  e  la  con- 
ferenza di  Cartagine,  è  stata  vescovile. 
Sul  luogo,  ove  esisteva,  scorgonsi  anco- 
ra dei  fusti  di  colonne  e  molte  altre  an- 
tichità. Ev  anche  nome  di  un  vili.,  secon- 
do  Arriano. 

CALAMARI,  gr.  baja  del  Medit.,  sulla 
costa  dell'Anatolia,  nella  Tur.  asiatica, 
sangiacato  di  Mentecheh,  al  S.  E.  di 
Patara.  Lat.  N.  36°  io';  long.  E.  260 
46v.  E  questo  il  Portus  Phaenicus  di 
Tito  Livio,  dove  gettò  1'  ancora  la  flotta 
romana  prima   di  attaccare  Patara. 

CALAMARCA,  città  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  intendenza  e  a  8  l.  ip  S.  S.  E. 
da  La  Paz,  e  a   i5  1.  N.  da  Sicasica. 

GALAMAS,  fi.  della  Tur.  europea,  che  nasce 
dal  monte  Papingos,  nel  sang.  d'Avlona,  en- 
tra poscia  in  quello  di  Giannina,  scorre 
al  S.  fino  al  vili,  di  Suli-Cato,  dove  si 
volge  al  S.  0.,  passa  a  Sarachovistas,  a 
Sulias  ,  e  si  getta  nel  canale  di  Corfù  , 
presso  di  Skupitza,  dopo  un  corso,  allo 
incirca,  di    18   1.  Abbonda   in   trote. 

CALAMAT,  città  della  Persia  sulla  costa 
del  Mekran,  a  22    1.  E.  da  Guadel. 

CALAMAT  A,  is.  dell'Adriatico  sulla  costa 
della  Dalmazia  ,  a  i[2  1.  O.  da  Rag  usi. 
Il  suo  picc.  porto  fu  quasi  affatto  di- 
strutto dal  terremoto  del  6  aprile  1667. 
La   pop.  è  di  soli   3oo  abitanti. 

CALAMATAo  KALAMATA.ant.  Temute- 
ne, città  della  Tur.  europea  nella  Morea, 
prov.  di  Belvedere,  capoluogo  di  distr., 
alla  foce  del  fi.  Spinazza,  e  a  i5  1.  O. 
S.  O.  da  Misitra.  Aveva  a  poca  dist.  im 
castello  regolarmente  fortificato,  che  fu 
distrutto  per  ordine  del  generalissimo  ve- 
neziano Morosini,  dopo  essersene  reso  pa- 
drone nell'anno    l685. 

GALAMATTA,  città  dell'Indie,  in  una  va- 
sta pianura,  al  N.  del  Bengala,  nel  di- 
str. e  a  6  I.  N.  da  Rungpor,  e  a  98  I. 
N.  da  Calcutta. 

CALAMENTHA  o  CALAMINTHA,  città 
d'Afr.  nella  Libia,  che  apparteneva  ai  feni- 
cj,  per  quanto  scrive  Stefano  di  Bisanzio. 

CALAMIANE,  isole  dell'arcipelago  della 
Filippine,  al  S.  O.  dell' is.  di  Mindoro, 
comprese  sotto  12°  di  lat.  N.  e  ll8°di 
long.  E.  Esse  sono  cinte  da  un  gr.  nu- 
mero di  scogli  che  rendono  la  naviga- 
zione assaissimo  pericolosa.  Le  due  pili 
consid.   sono  Busvagon  e  Galamiana:  que» 
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«le  is.  producono  riso,  mele,  molta  cera 
e  del  legno  da  tintura.  Vi  si  allevano 
de'cavalli;  abbonda  il  selvaggiume  ;  ed 
hannovi  dei  nidi  di  rondinelle.  Sulla  co- 
sta si  fa  la  pesca  delle  perle.  La  pop. 
è  calcolata  16,000  abitanti^  Gli  spagnuo- 
li  occupano  le  coste,  sulle  quali  han- 
no dei  forti  con  guarnigione.  L' interno 
è  abitato  da  iudigeni  iudipendenti. 
CALAMINA,  Calymna,  is.  dell'arcipelago 
Greco,  in  vicinanza  dell'  Anatolia,    al  N. 

0.  di  Stanchio.  Lat.  N.  36°  W;  long. 
E.  24°  22/.  Dipende  dal  gov.  del  capi- 
tan pascià  del  sangiacato  di  Rodi.  Il  suo 
porto  è  assai  buono;  essa  è  montagnosa; 
vi  si  raccoglie  molto  mele  e  cera  ;  solo- 
vi  3oo  abit.  greci. 

CALAMINA,  città  dell'India,  dove  alcuni 
pretendono  che  morisse  1'  appostolo  san 
Tommaso. 

CALAMINA,  contrada  del  paese  di  Lim- 
burgo,  reg.  dei  Paesi-Bassi,  che  produce 
la  miglior  pietra  di  tal  nome,  dopo  quel- 
la di  Stolberg. 

CALAM1NE,  Calam'wae,  isole  'nominate 
da  Plinio,  che  erano  nel  lago  di  Calami- 
ta in  As.,  nella  Lidia.  Secondo  lui  ser- 
virono di  rifugio  a  molti  cittadini  roma- 
ni nella  guerra  di  Mitridate. 

CALAMISSO,  città  della  Grecia,  nel  paese 
dei  locri  ozollj,  che  Plinio  situa  sul  gol- 
fo Criseen.  D'  Anville  la  indica  soltanto 
sotto  il  nome  di  Cala  all'O.  di  JXaupactus. 

CALAMITA,  picc.  fi.  di  Crimea,  che  sboc- 
ca nel  mar  Nero  presso  Kafa. 

CALAMITA,  mont.  dell'  is.  d'  Elba,  dove 
trovasi  dell'amianto. 

CALAMO,  una  delle  is.  Jonie,  all'  E.  di 
Sauta-Maura,  separata  dal  continente  me- 
diante uno  stretto  canale.  Nella  parte  o- 
rient.  havvi  il  porto  Yerolimonia. 

CALAMO,  mont.  dei  Nilo,  nell'arcipelago 
Greco,  al  S.  S.  O.  dalla  città  di  Milo. 
E  piuttosto  elevata,  e  manda  perenne  e- 
salazione  di  vapori. 

CALAMO,  fi.  della  Grecia,  che  nasce  nel- 
1'  Albania,  e  sbocca  nel  mare  dirimpetto 
all'  is.  di  Corfù. 

CALAMOCHA,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  i5 

1.  N.  N.  O.  da  Teruel,  e  a  5  1.  ij3  S.  S. 
E.  da  Daroca,  sulla  riva  destra  dello  Xi- 
loca.  Havvi  una  cartiera  ed  una  miniera 
di  rame  ne' suoi  contorni. 

CALAMON  o  CALAMOS   (Kalemon),  cit- 
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tà  della  Fenicia,  ch'era  situata  sulla  spon- 
da del  mare  ,  alla  estremità  merid.  del 
monte  Carmelo.  L'  ant.  itinerario  di  Ge- 
rusalemme la  segna  a  12  miglia  da  Tole- 
maide,  e  a  3  miglia  da  Sycaminos.  Secon- 
do la  notizia  dell'  imp.,  questa  picc.  città 
era  stazione  di  una  coorte  di  arcieri  a  ca- 
vallo. Plinio  dice  che^  fosse  abbruciata  da 
Antioco  il  Grande.  E  la  stessa  che  tro- 
vasi talvolta  nominata  Calamona. 
CALAMON,  città  sulla  costa  della  Siria, 

a  4  1<  S.  da  Tripoli. 
CALAMOTO  (Seno  di),  Calamoti-Sinus , 
golfo  della  Propontide,   nell'  As.  minore, 
all'  ingresso  del  Bosforo  di  Tracia,  al  S. 
E.  di  Bisanzio. 
CALANA,  città  della  campagna  di  Sennaar, 
fabbricata  da  Nembrod,  ove  diede  i  primi 
saggi  della  sua  tirannia.   Da  quel  tempo 
sino  all' imp.  dei  parti  rimase  sottomessa 
a  Babilonia.  Essendosene  i  parti  resi  pa- 
droni, la  dichiararono  cap.  del  loro  imp., 
e  la  chiamarono  Ctesiphon. 
CALANAS  ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
3[4  N.  N.  E.  da  Huelva.  Vi  sono  delle 
acque  minerali  fredde. 
CALANCA  ,  valle  della  Svizz.,   nella  parte 
merid.  del  cant.  dei  grigioni,  sul  versato- 
lo merid.  delle  alpi  Lepontine,  fra  due  a- 
nelli  di  questa  catena ,    che  la  separano 
all*E.  dalla  valle  di  Misox,  ed  all'O.   da 
quella  di  Blegno.    Ha  5  1.  di  lunghezza 
ed   1   I.   1J2   di  larghezza,  ed  è  attraver- 
sata dalla  Calancasca,  affluente  della  Mue- 
sa,  che  irriga  la  valle  di  Misox.  E   una 
contrada  selvaggia ,  i  cui  abit.    vivaci    e 
laboriosi,  ma  poveri,  fanno  comm.  di  resi- 
na, di  sapone,  di  cote  e   di  filo   di  ferro. 
CALANDA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  22  1. 
S.  E.  da  Saragozza,  e  a  2  1.    l[2   S.  O. 
da  Alcaniz,  al  coniluente  del  Guadalope  e 
della  Calanda,  picc.  fi.  di  8  1.  di  corso. 
CALANDADRUA,  nome  di   un'  is.  del  ma- 
re delle  Indie,   in   vicinanza   di  quella   di 
Taprobana,  secondo    alcuni  esemplari  di 
Tolomeo. 
CALANG,  picc.  città  della  penisola  e  a  4^ 
1.  N,  N.  O.  da  Malacta,  reg.  di  Pera,  so- 
pra il  fi.  di  questo  nome,  residenza  del 
sovrano. 
CALANGIANO,  Calangìanus,  vili,  di  Sar- 
degna, divisione  del  capo  Sassari ,  a   i4 
1.  E.  N.  E.  da  Sassari,  e  a  2  1.  E.  N. 
E,  da  Tempio,    in    mezzo  di  montagne, 
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Ewì  un  contento;  gli  ablt.  sono  i\5oo 
quasi  tutti  abbandonati  al  ladroneccio,  e 
.collegandosi  ai  banditi  del  monte  dicli- 
ni, situato  a   1   I.  di   Ih. 

GALANI,  nazione  particolare  dell'India,  da 
cui,  dice  Glearco,  essere  discesi  gli  ebrei; 
ma,  al  parere  di  Snida,  distinguono  gli 
indiani,  con  questo  nome,  una  qualità  di 
sapienti.  Infatti  vediamo  quel  noto  filoso- 
fo indiano  nominarsi  Calano,  sebbene  di- 
ca Plutarco    che  si  chiamasse  Sphines. 

CAI. ANNA,  bor.  del  reg.  di  Nap. ,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  I.a,  distr.  e  a  2 
L  i[2  N.  N.  E.  da  Reggio;  capoluogo  di 
cantone.  Sono  1,200  gli  abit.,  ed  alleva- 
no bachi  da  seta. 

CALANNA,  reg.  della  Nigrizia,  nella  par- 
te merid.  dell'imp.  di  Timbouctu  ,  al  S 
del  reg.  di  Dououara,  ed  al  N.  di  quel- 
lo di  Fabi. 

CALANNA,  citta  della  Nigrizia,  imp.  e  a  90 
1.  S.  S.  0.  da  Timbouctu,  cap.  del  reg.  del 
suo  nome,  appiedi  di  una  mont.  ricca  in 
minerale  di  ferro.  Racchiude  un  gr.  nume- 
ro di  abitanti,  fabbri  per  la  più  gran 
parte. 

CALANOUR,  città  dell'Indo?.,  negli  stati 
dei  seiki,  ant.  prov.  e  a  26  1,  E.  N.  E. 
da  Lahor,  e  a  12  1.  N.  E.  da  Amretseyr, 
L'imp.  Akbar  vi  fu  coronato  nel   i556. 

CALANTA,  picc.  is.  presso  la  costa  orient. 
dell'  is.  di  Lusson  ,  una  delle  Filippine. 
Lat.  N.  i50  20';  long.  E.  1180  hi'. 

CALANTAN,  porto  sulla  costa  orient.  del- 
la penisola  di  Malacca,  reg.  di  Tringany, 
a  18  I.  S.  E.  da  Patanì.  Lat.  N.  6°  io'; 
long.  E.  io4°  4q/-  Vi  si  fa  un  comm. 
consid.  in  pepe. 

CALANY,  città  nell'is.  di  Ceylan  al  N.  E. 
da  Colombo. 

CALAON,  fi.  dell'  As.  minore,  nella  Jonia, 
presso  alla  città  di  Colafon.  Vi  era  in 
vicinanza  il  sepolcro  di  Andremone»  sul- 
la sinistra  della  strada  gr. ,  come  dice 
Pausania. 

CALAONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova  ,  distr.  di  Este.  Produce  ec- 
cellenti castagne. 

CALAPAN,  città  e  capoluogo  dell' is.  di 
M'indoro,  una  dell*  Filippine,  sulla  co- 
sta N.  E.,  sotto  i3°  23'  di  latitudine 
N.,  e  1180  Ó2'  di  long.  E.,  residenza  di 
un  alcade. 

CALAPATA,  città  della  penisola  delf  India 
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di  qua  del  Gange  nel  reg.  di  Bisnngar, 
sulla  costa  di  Coromandel,  al  mezzodì  di 
san  Tommaso.  Si  congettura  che  possa 
essere  la   Chaberis  di  Tolomeo. 

CALAPUJA,  città  del  gov.  di  Buenos- A  y- 
res  ,  intendenza  e  a  70  1.  N.  0.  da  La 
Paz,  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da  Lampa,  all'O. 
del  lago  Titicaca. 

CALAR  A,  Thraesus,  vili,  della  Persia,  sul- 
la costa  del  Mekran,  e  02  1.  112  E.  da 
Jask. 

CALARITO,  Calarites,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, sangiacato  e  a  4  '•  5j4  S.  E.  da 
Janina. 

CALAROGA,  castello  e  vili,  di  Spag.,  prò». 
di  Soria,  nella  vecchia  Castiglia ,  presso 
Osma;  cel.  per  essere  la  patria  di  s.  Do- 
menico, fondatore  dell'ordine  dei  Predi- 
catori. 

GALAROSSA,  città  del  reg.  di  Napoli,  a 
10   I.  N.  da  Manfredonia. 

GALARZERE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

CALASANZ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  16 
1.  lp4  E.  S.  E.  da  Huesca  (Aragona),  e 
a  5  1.  E.  da  Barbastro ,  presso  la  riva 
destra  della  Sosa. 

GALASARNA,  bor.  d'It.,  nella  magna-Gre- 
cia,  posto  da  Strabone  in  mezzo  alle  ter- 
re della  Lucania. 

CALASCILENDI,  porto  dell'is.  di  Gozzo. 
Vedi  Cma-Ducira. 

CALASGIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  II,  distr.  e  a  6  1. 
E.  da  Aquila,  cant.  e  a  1  1.  5j4  E.  N. 
E.  da  Barisciano.  Vi  sono  5  chiese,  1 
convento,  e    1,200  abitanti. 

CALASIRI,  CALASIRJ  o  CALASIRIS,  po- 
polo dell'Egitto,  il  cui  paese  comprendeva 
le  terre  di  Tebe,  di  Bubaste,  1'  Afititide, 
la  Tanitide,  la  Mendesia,  la  Sebennitide, 
F  Athribitide,  la  Farboetide,  la  Thmu- 
tyde,  1' Onufitide,  l' Anizia  o  Anitia,  e 
la  Mieforitide.  Dice  Erodoto  che  faceva 
soltanto  professione  di  armi,  essendogli 
proibito  di  dedicarsi  alle  arti  o  all'a- 
gricoltura, sistema  che  tramandavasi  da 
padre  in  figlio.  I  re  d'Egitto  ne  aveano 
sempre  un  migliajo  fra  le  guardie  loro.  II 
numero  dei  calasiri  si  faceva  ascendere  a 
20,000  individui;  si  crede  però  che  non 
componessero  una  nazione  particolare , 
ma    una  casta. 

GALASPARRA,    bor.  di  Spag.,  prov,  e  3 
12<J 
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i3  I.  3i4  O.  N.  O.  da  Marcia,  al  con- 
fluente  della  Segura  e  della  Garavaca. 

CALASTOGLA,  picc.  pop.  indiana  degli 
Stati-Uniti,  che  vive  sulla  costa  del  gr. 
Oceano,  al  N.  della  Columbia.  Sono  200 
soli  gli  abitanti. 

CALASTRY,  città  dell'  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza e  a  23  I.  N.  N.  0.  da  Madras, 
ant.  prov.  di  Karnatic ,  a  18  1.  S.  S.  O. 
da  Nellore,  sulla  riva  destra  del  Tchar- 
nemaghy. 

CALATABELLOTA,  Crimìsus,  fiume  della 
Sicilia,  che  trae  la  sua  origine  dalla  prov. 
di  Girgenti,  al  monte  della  Rosa,  distr., 
cant.  presso  ed  all'È,  di  Bivona  ;  scorre 
al  N.  O.  sino  al  suo  ingresso  nella  prov. 
di  Palermo,  dove  si  volge  all'  O.,  quindi 
al  S.  O.,  rientra  nella  prov.  di  Girgen- 
ti, dove  separa  il  distr.  di  Bivona  da 
quello  di  Sciacca,  passa  presso  di  Cala 
labellota  e  di  Ribeca,  e  va  a  scaricarsi 
nel  Medit.,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Sciacca 
«  a  1  1.  i[2  S.  O.  da  Ribera,  dopo  un 
corso  di  circa  17  1.,  durante  il  quale 
riceve  un  gr.  numero  di  affluenti  di  po- 
ca importanza.  Iu  vicinanza  di  questo 
fi.  Timoleone  alia  testa  di  6,000  sira- 
cusani, tagliò  a  pezzi  un'armata  di  70,000 
cartaginesi. 

GALATABELLOTA,  Triocala,  bor.  di  Si- 
cilia, prov.  e  a  li  1.  N.  O.  da  Girgenti, 
ed  a  3  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Sciacca,  ca- 
poluogo di  cant.,  presso  la  riva  destra 
del  fi.  del  suo  nome.  Questo  bor.  occu- 
pa il  sito  di  Triocala,  ce!,  per  la  guer- 
ra degli  schiavi  romani.  L'anno  io5  a- 
vanti  G.  C,  Ruggero  I  vi  riportò  una 
vittoria  sopra  i  saraceni. 

CALATAFIMl,  citta  della  Sicilia,  prov.  e 
a  8  1.  S.  E.  da  Trapani,  distr.  e  a  3 
1.  S.  O.  da  Alcamo;  capoluogo  di  cant. 
fabbricata  sulle  rovine  di  Longarium. 
Conta  10,000  abit.,  dedicati  esclusivamen- 
te all'agricoltura.  Nella  chiesa  dei  padri 
della  Croce  si  ammira  uh  bel  altare  in 
mosaico. 

CALATAGIRONA,  citta  della  Sicilia,  prov. 
e  a  i3  1,  i[3  S.  O.  da  Catania,  capoluo- 
go di  distr.  e  di  cant.,  sul  declivio  di 
una  montagua.  Ev  citta  gr.  con  sede  vesc, 
racchiude  un  sobborgo,  molte  chiese  e 
conventi,  un  collegio  reale,  un  ospitale  ed 
un  ospizio  pegli  orfanelli.  Gli  abit.  hanno 
riputazione  dei  più  abili  di  Sicilia  nelle  ar- 


C  A  L 

ti  utili.  Vi  si  fa  molto  corniti.,  e  vi  sono  o 
fiere  annue  e  19,600  abitanti.  I  dintor- 
ni sono  ben  coltivati.  Credesi  che  que- 
sta città  sia  1'  Hybla  Haerea  degli  an- 
tichi. I  saraceni  l'hanno  fortificata;  i  ge- 
novesi loro  la  tolsero  di  mano  ;  in  se- 
guito, il  famoso  conte  Ruggero,  con  gr. 
privilegi,  ricompensò  il  coraggio  de'  suoi 
abitanti.  —  Il  circond.  di  Calatagirona 
è  diviso  in  7  cant.  :  Calatagirona,  Grau- 
michele,  Militello,  Mineo,  Mirabella,  Ra- 
macea  e  Vizzini. 
CALATANAZOR,  bor.  di  Spag.  Vedi  Cal- 

TANNAZOR. 

CALTANISETTA,  città  e  prov.  della  Si- 
cilia. Vedi  Caltanisetta. 

CALATASCIBETTA,  città  di  Sicilia,  prov. 
e  a  5  1.  i[2  N.  E.  da  Caltanisetta,  di- 
str. e  a  6  1.  l[2  N.  N.  O.  da  Piazza, 
capoluogo  di  cant.,  con  5,ooo  abitanti. 
Ne'  suoi  dintorni  osservasi  gr.  numero 
di  caverne. 

CALATAVUTURO,  città  di  Sicilia,  prov. 
e  a  i4  1-  S.  E.  da  Palermo,  distr.  di 
Termini,  a  10  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Cal- 
tanisetta, sulla  Grande.  Conta  4.000  abi- 
tanti. I  suoi  dintorni  danno  del  bellissi- 
mo diaspro. 

CALATAYUD,  nuova  prov.  di  Spag.,  for- 
mata, nel  1822,  di  una  parte  dell'Arago- 
na, della  estremità  merid.  dell'ant.  prov. 
di  Cuenca,  e  di  una  picc.  porzione  di 
quella  di  Soria.  I  suoi  conf.  sono:  al  N. 
E.  ed  all'È,  colla  nuova  prov.  di  Sara- 
gozza; al  S.  con  quelle  di  Teruel  e  Gua- 
dalaxara,  ed  all' O.  con  quest'  ultima  e 
quella  di  Soria.  La  sua  lunghezza  dall'E. 
all'O.  è  di  26  1.,  e  la  sua  maggior  lar- 
ghezza dal  N.  al  S.  di  17  I.  La  parte 
occid.  di  questa  prov.  è  coperta  di  qual- 
che picc.  ramo  della  catena  Iberica.  Vi 
si  rimarcano  la  sierra  di  Solorio,  la  Sier- 
ra di  Muedo  e  soprattutto  il  cel.  monte 
Cayo.  La  parte  orient.  presenta  una  su- 
perfìcie più  unita:  lo  Xiloca  è  il  solo  fi. 
di  qualche  importanza  che  irrighi  que- 
sta provincia. 

CALATAYUD,  in  arabo  Cala'  t  aioub  (il 
castello  di  Job),  città  di  Spag.,  capoluo- 
go della  prov.  di  Calatayud  (Aragona), 
deliziosamente  posta  in  un  fertile  vallone, 
al  confluente  del  Xalon  e  del  Xiloca , 
a  i4  1.  112  O.  S.  O.  da  Saragozza,  e  a 
44  1.  N.  E.  da  Madrid.  Essa  è  gr.,  beu 
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ripartita,  e  contiene  22  piazze  pubbliche, 
3  sobborghi,  5  ponti,  i  bella  lontana  ed 
alcuni  edilizi,  fra  i  quali  sono  i  più  rimar- 
chevoli la  chiesa  del  Santo-Sepolcro  et!  il 
convento  della  Grazia.  Vi  si  contano  pu- 
re 2  chiese  collegiate,  7  parrocchiali,  5 
conventi,  1  seminario,  2  collegi,  e  vi  han- 
no diverse  fabb.  di  sapone  e  una  birre- 
ria. Quivi  ebbe  i  suoi  natali  il  cel.  po- 
litico Baldassare  Graziano;  gli  abit.  sono 
9,000.  Calatayud  fu  fondata  nell'VIII  se- 
colo da  Aioub,  general  moro,  colle  rovi- 
ne di  Bilbilis,  patria  del  poeta  Marzia- 
le, la  quale  è  situata  sopra  una  mon- 
tagna, a  i|2  lega  più  lontana.  Perciò  al- 
cuni la  denominarono  Bilbilis  Nova. 
Alfonso  I,  re  d'Aragona,  la  prese  ai  mo- 
ri nel  in 8,  ed  il  re  di  Castiglia,  nel 
i36~2,  la   tolse  ai  discendenti  di  Alfonso. 

CALATHE,  is.  del  Medit.,  sulla  costa  di 
Afr.,  e  presso  alla  Numidia,  secondo  To- 
lomeo. Da  Plinio  e  nell'  itinerario  di  An- 
tonino è  detta  Calata. 

CALATHION,  mont.  del  Peloponneso,  nel- 
la Messenia,  situata  all'  E.  di  Gerenia. 
Vi  esisteva  un  tempio  dedicato  a  Cala- 
thea,  vicino  ad  una  grotta,  il  cui  ingres- 
so era  molto  angusto,  ma  il  suo  interno 
racchiudeva  molte  curiosità.  Pausania  ri- 
ferisce che  tutto  questo  paese  fosse  as- 
segnato agli  eleuthero-lacons. 

CALATHDSA,  nome  di  un'  is.  deserta,  di 
cui  Plinio  fa  menzione.  Ortelio  crede  che 
essa  fosse  in  vicinanza  della  Chersoneso 
di  Tracia.  È  anche  nome  applicato  ad 
una  citta  del  Ponto,  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio, e  a  una  citta  dell'Arabia  deserta, 
da  Tolomeo. 

CALATIA,  città  d' It.,  che  si  conosceva 
ai  tempi  della  guerra  dei  sanniti  contro 
i  romani,  e  che  giaceva  nella  Campania 
felice.  Tito  Livio  ne  fa  menzione.  Nella 
guerra  di  Aunibale  si  sottomise  dopo 
Capua  ;  e  nella  guerra  degli  alleati,  Siila 
assegnolla  alia  colonia  di  Capua.  Vellejo 
Patercolo  riporta  che  Giulio  Cesare  vi 
spedì  una  colonia  di  veterani.  Ne  souo 
rimaste  alcune  rovine. 

CALATII ,  popolo  delle  Indie.  Erodoto 
afferma  che  questi  indiani  erano  a  Da- 
rio soggetti,  e  che  i  possedimenti  di  quel 
prin.  non  si  estendevano  gran  fatto  in- 
nanzi al  Sud  in  questa  parte  d'  Asia  ; 
dal  che  sì  deduce  che  dovessero  eglino 
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essere  nplla  parte  settentrionale.  Sappia- 
mo dallo  stesso  storico  che  costoro  man- 
giavano i  corpi  dei  padri  loro  estinti. 

CALATIS,  città  d'Eur.,  nella  bassa  Misia  . 
Strabone  la  dice  una  colonia  degli  abit. 
di  Eraclea,  e  la  situa  a  i,3oo  stadj  da 
Apollinia,  colonia  de' milesj,  seguendo  la 
costa  del  Ponto-Eussino.  Sai  usi  io  parlan- 
done, la  stabilisce  nella  parte  occid.,  fra 
Istropoli  e  Bizone.  Nel  periplo  di  Scila- 
ce  è  chiamata  Callabis,  ma  devesi  leg- 
gere Calfatis. 

CALATRAO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  F. 
lj4  S.  O.  da  Saragozza,  presso  la  riva 
destra  del  Xalon. 

C  AL  ATRA  VA.  TWi  Corrai  diCaiatrava, 

CALATUM  o  GALAGUM,  città  dell' is. 
di  Albione  nel  paese  dei  Brigantes,  se- 
condo Tolomeo.  Nell'itinerario  di  Anto- 
nino è  nominata  Galacum,  e  posta  a 
27,000  passi  da  Bremetonacis. 

CALAU,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  17  F. 
1J2  S.  S.  O.  da  Francfort,  e  a  16  1.  ij4 
O.  da  Kottbus  sul  Dober,  capoluogo  di 
circolo.  Vi  si  fabb.  panni  e  tele;  si  com- 
mercia in  lino;  si  tengono  mercati  per  le 
lane,  e  si  contano  i,5oo  abit.  Havvi  nei 
contorni  una  cartiera.  La  pop.  del  ciré, 
di  Calau  è  di  3 1,600  abitanti. 

CALAUR,  gruppo  d'is.  dell'arcipelago  Asia- 
tico, al  S.  della  is.  Celebe,  fra  6°  (fi'  e 
70  di  lat.  S.,  e  fra  1170  53'  e  n8°4o' 
di  long.  E.  Salayr  ed  Hog  sono  le  prin- 
cipali. 

CALATJRES,  fi.  dell'As.  minore,  nella  Fri- 
gia, che  scorreva  fra  Cibyra  e  Mandro* 
polis,  come  narra  Tito  Livio. 

CALAURIA,  picc.  città  dell'arcipelago  gre- 
co presso  la  costa  della  Morea,  unita  a 
quella  di  Paro  ,  mediante  un  banco  di 
sabbia.  Vi  si  scorgono  le  rovine  di  un  gr. 
monastero  e  di  un  tempio  dedicato  a  Net- 
tuno, in  cui  Demostene,  fuggendo  la 
collera  di  Antipatro  ed  essendo  sorpreso 
dai  satelliti  di  questo  prin.,  si  avvelenò.  Ai 
tempi  di  Pausania  gli  stranieri,  del  pari 
che  gli  abit.,  onoravano  la  memoria  del- 
l'illustre  oratore  in  questo  tempio,  nel 
quale  era  anche  stato  sepolto.  Plutarco 
nomina  Calauria  come  città  della  Si- 
cilia. 

CALAVA,  capo  di  Sicilia  sulla  costa  N.  fra 
juelli  di  Orlando  e  di  Bianco,  prov.  di 
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Messina,  distr.  e  a  2  1.  i|2  N.  O.  da 
Patii.  Lat.  N.  38°  12'  3o"  ;  long.  E. 
'i2°  4o'  o". 

CALAVEiYTURA,  picc.  is.  disabitate,  al  N. 
della  ct-sta  del  Pegù,  nell'Asia. 

CALA  VER  A,  bor.  di  Spag.,  nella  prov.  e 
a   i3  1.  N.  E.  da  Leone. 

CALAVITA,  città  sulla  costa  N.  dell'is.  di 
Mindanao,   una  delle  Filippine. 

CALAVON,  picc.  fi.  di  Fr.,  nel  dipart.  di 
Valchiusa,  che  passa  per  Apte,  e  si  sca- 
rica uella  Duranza. 

CALAVRITA,  bor.  della  Tur.  europea,  uel- 
la Morea,  sangiacato  e  a  12  1.  N.  N.  O. 
da  Tripolizza,  e  a  8  1.  ij4  S.  E.  da  Pa- 
trasso ;  residenza  di  un  vescovo.  Vi  si 
commercia  in  seta  e  formaggi. 

CALAWANY,  citta  sulla  costa  N.  E.  del- 
la is.  di  Sumatra.  Lat.  N.  2°  e/  ;  long. 
E.  98°  V. 

CALAYAN,  una  delle  is.  Babuyane,  al  N 


delle  Filippine.  Lat.  N.   19     2: 


lon{ 
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e   5oo   abitanti. 

CALAZKTE,  picc.  citta  di  Spag.,  prov.  d 
Aragona,  a  io  1.  N.  O.  da  Tortosa.  L'au< 
no  1706",  fu  presa  dal  maresciallo  di 
Tessè,  che  comandava  pel  re  di  Spag.  un 
corpo  di  truppe,  e  la  abbaudonò  al  sac- 
co ed  al  fuoco. 

CALBA,  città  e  porto  di  Arabia,  prov.  d 
Bahreln,  sul  golfo  Persico,  ad  85  1.  E 
S.  E.  da  Lahsa.  E  questo  pei  pirati  un 
luogo  di  rifugio. 

CALBART,  costa,  fiumi  e  città  della  Guinea 
superiore.  Vedi  Cilabar, 

CALBE,  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Sass.,  reggenza  e  a  6  1.  lj4  S.  S.  E.  d: 
Magdeburgo,  e  a  10  1.  i[2  N.  N.  O.  di 
Halle;  capoluogo  di  ciré.,  sulla  riva  sioi 
stra  della  Saale.  Ha  2  sobborghi;  è  cin 
ta  di  mura,  e  difesa  da  un  castello  for 
tificato  ;  racchiude  2  chiese  luterane  ,  1 
riformata,  4  scuole  pubbliche,  3  ospedali 
alcune  fabb.  di  tele,  di  stoffa  di  laua  e 
di  calzette,  dei  conciatoj  e  3,900  abitauti. 
—  Il  circ.  di  Calbe  conta  34,100  abit., 
e  4  sorS-  salse. 

GALBE,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggeuza  di  Magdeburgo,  circ 
e  a  6  1.  S.  E.  da  Salzwedel ,  e  a  3  1 
i[2  N.  da  Gardelegen,  sulla  Milda.  Con- 
tiene una  chiesa,  un  ospedale,  delle  ma- 
mfetiure  di  tele,    e  delle  birrerie,   con 
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1,900  abitanti.    Nei  contorni  ai    attende 
molto  alla  coltivazione  di  luppoli. 
GALBERTE,  bor.  di  Fr.  (Lozere),  capo- 

go  di  caut.,  a  3  I.  da  Saint-Jean. 
GALBIGA,  città  sulla  costa  occid.  dell'  is* 
di  Samar  ,  una  delle  Filippine.  Lat.  N. 
ii°  48';  long.  E.  1220  35'. 
CALBIS,  fi.  dell' As.  minore,  nella  Doride, 
secondo  Tolomeo,  e  nella  Caria,  secondo 
Pomponio  Mela.  Plinio  lo  nomina  Ind/is3 
e  dice  che  abbia  la  sua  sorg.  nelle  mout. 
di  Cibyra  ,  e  che  riceva  nel  suo  corso 
più  di  60  fiumi  e  più  di  100  torrenti. 
La  sua  foce  era  nella  parte  N.  O.  del 
golfo  Glaucus  ,  all'  O.  del  promontorio 
PedaLium. 

GALBITZ,  picc.  città  di  Sass.  nel  circ.  di 
Misnia,  distr.  di  Oschatz,  sul  pendio  di 
Kolmberg. 

CALBONGHI,  popolo  della  Guinea  supe- 
riore, che  abita  sulla  costa  di  Gabon,  da 
Gamarones  sino  al  fi.  Saint-Jean.  Il  loro 
paese  è  alto  e  di  beli' aspetto.^  Le  som- 
mità sono  attorniate  di  foreste.  È  bagnato 
da  un  gr.  numero  di  correnti,  che  scor- 
rono tutti  all'  Atlantico.  Il  suolo  fertilis- 
simo abbonda  in  radici  di  yam  ed  altri 
vegetabili.  I  calbonghi  sono  poco  noti,  e 
corre  voce  che  sieuo  sempre  in  guerra 
fra  di  loro  e  coi  vicini. 

GALBUCO,  città  di  Chili,  nel  paese  degli 
araucani,  nel  fondo  della  baja  di  Pura- 
lia,  ed  al  piede  del  Vulcano  di  Purra- 
rague,  a  45  1.  S.  S.  E.  di  Val  di  via.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,  due  conventi,  ed 
è  ben  pop.  di  spagnuoli,  di  meticci  e 
d'  indiani. 

CALCA,  città  sulla  costa  N.  O.  dell'is.  Bor- 
neo,  a  97  1.  S.  O.  dalla  città  di  questo 
nome.  Lat.  N.  2°    40"' '■>  long.  E.  1090  io'. 

CALCA  o  ZAMORA,  città  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  19  1.  N.  E.  da  Guzco  ;  ca- 
poluogo della  prov.  di  Calca  y  Lares,  sul- 
la Vilcabamba. 

CALGACESTER,  bor.  d'  Ing.,  sul  fi.  di 
Worse,  nella  contea  di  York,  a  3  1.  dalla 
città  di  questo  nome. 

GALCAFERRO,  picc.  luogo  uel  gr.  due. 
di  Toscaua,  presso  Seravezza,  con  una 
aut.  min.  di  ferro. 

CALCANDÉRÉ,  picc.  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Romelia,  sangiacato  e  a  7  I.  1J2 
O.  daUskup,  presso  del  Vardar,  a  pie- 
di del  Tchar-dagh.    Quivi    ha    residen- 
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r.a  un  pascià,  il  quale  abita,  in  vicinan- 
za della  citta,  iu  una  specie  ili  palazzo 
cinto  di  muri  merlati.  La  citta  ha  un 
aspetto  aggradevole,  e  contiene  all'  in- 
circa 900  case.  I  dintorni  sono  orna- 
ti di  giardini. 

CALCAR,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  ed  a  2 
1.  2j3  S.  E.  da  Cleves,  sulla  Leya,  a  1 
1.  dalla  riva  sinistra  del  Reno.  Souovi 
una  chiesa  cattolica  ed  ima  riformata,  al- 
cune fabb.  di  calzette,  di  fazzoletti  di 
cotone  e  di  cappelli,  dei  conciato)  e 
delle  birrerie.  E'  città  antichissima,  con- 
ta ì.óoo  abitanti,  ed  è  patria  del  pitto- 
re Giovanni  di  Calcar.  Alcuni  incendj  , 
avveuuli  nei  secoli  XV  e  XVI,  rovinaro- 
no il  suo  commercio.  Il  marchese  di 
Grana,  comandante  gl'imperiali,  la  for- 
tificò nel  l6ùgy  e  uc  fu  scacciato,  nel  1640, 
dagli  assiani,  che,  nel  i645,  la  restitui- 
rono all'  elettore  di  Brandeburgo,  dal 
filale  le  fortificazioni  furono  fatte  de- 
molire. Verso  questo  tempo  fu  colma- 
to il  canale  per  cui  -essa  comunica  col 
Reno. 

CALCARIA,  citta  della  gr.  Bretagna,  po- 
sta da  Antonino  a  2  1.  i{4  da  Eòura- 
cum.  Ev  la  citta  di  York  di  oggidì. 

CALCARIA,  citta  della  Gallia  Narbonese, 
oggi  Vitrolles,  vili,  di  Fr.  nel  dipart. 
del  basso  Reno. 

CALCASU  o  CALCASUI,  lago  degli  Stati- 
Uuiti,  stalo  di  Luigiana,  contea  di  Ope- 
lusas,  della  lunghezza  di  10  1.  dal  N. 
al  S.,  e  della  larghezza  media  di  l\  1. 
l|2.  Il  territ.,  che  lo  circonda,  è  palu- 
doso, estendendosi  però  al  N.  con  vaste 
praterie. 

CALCASU  o  CALCASUI,  fi.  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Luigiana,  che  nasce  presso 
al  lago  Cassini  nella  coutea  di  Natchi- 
loches,  dai  3i°  3o'  di  lai.  N.,  irriga  la 
parrocchia  di  Rapides,  'e  la  contea  di 
Opelusas  ,  attraversa  il  lago  del  suo  no- 
me, e  gettasi  nel  golfo  del  Messico,  a 
3  1.  al  di  sotto  del  Iago,  dopo  un  cor- 
so di   60  1.,  all'  incirca,  dal  N.  al  S. 

CALCA  Y  LARES,  prov.  del  Perù,  inten- 
denza di  Cuzco,  ed  al  N.  della  citta  di 
questo  uome.  E  montagnosa,  lunga  5o 
!.  dal  N.  al  S.,  larga  ò  1.,  e  produce 
il  migliore  zucchero  di  lutto  il  Perù. 
Conta  10,000  abit.;    Calca  «  il  suo  ca- 
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poluogo  ;  Vilcabarnba  il  principali.'  del 
suoi  fiumi. 
CALCEDONI  A,  tot.  e  famosa  citta  d'As., 
nella  Bitinia,  sul  Bosforo  Tracio,  o  ca- 
nal del  mar  Nero,  presso*  di  Scutari,  e 
dirimpetto  a  Costantinopoli.  Assicurasi 
che  sia  slata  fabb.  dai  megaresi,  »j uni- 
che anno  prima  di  Bisanzio,  e  che  fosse 
allora  nominata  Proceraslls.  Strattone 
ed  Eusebio  parlano  della  sua  fondazio- 
ne, fissandola  sotto  la  XXUI  Olimpia- 
de, e  685  anni  avanti  l'era  cristiana,  dal 
qua'l  tempo  in  poi  si  rese  potentissima. 
Teramene,  capitanò  ateniese,  la  prese  l'anno 
409  avanti  G.  C,  nel  tempo  stesso  iu  cui' 
Alcibiade  sottomise  Bisanzio.  L'anno  74 
avanti  G.  C,  Mitridate,  re  del  Ponto, 
essendosi  impadronito  della  Bitinia,  as= 
saliò  Cotta  nella  città  di  Calcedonia, 
che  fu  soccorsa  dal  console  Lucio  Lu- 
cullo.  Nel  IV  secolo,  Procopio,  sedicen- 
te disceso  da  Giuliano  V Apostata,  s'im- 
possessò di  Calcedonia,  nel  363,  entrò 
iu  Costantinopoli  secretamente,  e  si  fece 
padrone  di  tutto  l' imp.  ;  ma  avendo  Va- 
lente fatto  morire  questo  preteso  imp. 
fece  abbattere  le  mura  di  Calcedonia. 
Alcuni  autori  hanno  creduto  che  Calce- 
donia fosse  Scutari,  ma  erroneamenle, 
poiché  è  certo  che  questa  ultima,  no- 
minala dai  turchi  Iscodar,  non  è  sta= 
ta  mai  l'altra,  bensì  piuttosto  Chrysopo- 
lls  o  città  d'oro,  così  chiamata,  perchè 
i  re  di  Persia  ammassavano  in  quel  luo- 
go tutto  l' oro  che  ricavavano  dai  tri- 
buti dell'Asia.  Calcedonia  non  è  presen- 
temente che  un  vili,  ingombro  di  rovine. 
Più  non  vi  si  ammirano  i  superbi  tem- 
pli dell'  antichità  pagana,  né  i  sacri  edi- 
ficj  della  chiesa  primitiva  :  vi  ha  solo  in 
oggi  ad  uso  di  chiesa  una  parte  di  quel- 
la di  s.ta  Eufemia,  che  pure  esiste,  ed 
è  ufficiata  dai  pochi  greci  quivi  abitanti, 
In  quauto  alle  altre  antichità,  avanzano 
alcune  tombe  ed  iscrizioni  spezzate,  con- 
parte di  un  bel  acquidotto.  11  porto  non 
è  più  chiuso  da  catene,  che  un  tem- 
po ne  intercettavano  l'ingresso,  ma  nul- 
lameno  non  è  frequentato.  Chrisopolis, 
oggi  nominata  Scutari,  serviva  di  arse- 
nale e  di  magazzino  per  conservarvi  le 
sue  provvisioni;  finalmente  i  persiani, 
i  goti,  i  saraceni  ed  i  turchi  1'  han- 
no interamente  abbattuta.  Gli    imperalo- 
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ri  di  Costantinopoli,  intenti  solo  ad  in' 
grandire  questa  loro  superba  città,  han- 
no intorno  ad  essa  impiegato  le  spoglie 
di  Galcedonia.  Il  gr.  acquidotto,  eh'  è 
prossimo  alla  Solimania  di  Costantino- 
poli, e  la  parte  migliore  di  questa  mo- 
schea, sono  stati  costrutti  cogli  avanzi 
di  quella  ant.  città,  oggi  ricordata  con 
qualche  celebrità,  a  causa  soltanto  del  IV 
concilio  generale,  l'anno  4^1,  ivi  tenutosi. 
Vedi  K\dikilu. 

CALCENA,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  7 
I.  N.  N.  O.  da  Calatayud,  ne!l'  Aragona, 
sulla  riva  sinistra  della  Hijuela.  Vi  si 
sono  lavorate  delle  min.  di  argento. 

CALCEWORTH,  hundred  d' Ing.,  contea 
di  Lincoln,  nella  parte  orient.  della  di- 
visione di  Lindsey,  con    9,4-00    abitanti. 

CALCHERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone. 

CALCHUTUM,  luogo  in  Ing.  conosciuto 
soltanto  por  un  concilio  che  Gregorio, 
vesc.  d'Ostia,  e  Teofilete  di  Rodi,  lega- 
to della  santa  Sede,  vi  tennero  l'anno 
787  sotto  il  papa  Adriano  I. 

CALCI,  terra  del  gr.  due.  di  Toscana,  nel- 
la prov.  e  a  poca  dist.  da  Pisa  verso  l'È. 
La  Certosa  ivi  vicina  è  bella  e  magni- 
fica, ed  è  eccellente  1'  olio  dei  dintorni. 
I  calcesani,  che  vi  respirano  un  aria 
sanissima,  sono  bellissima  gente. 

CALCIANA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
nel  Fiorientino,  e  nel  contado    di  Prato. 

CALCIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  8  1.  i]2  O.  da 
Matera,  cant.  e  a  3  I.  N.  N.  O.  da  s. 
Mauro,  presso  la  riva  sinistra  del  Ba- 
sento,  in  un  paese  malsano.  Conta  3oo  a- 
bit.;  raccogliesi  buone  frutta  e  buoni  vini. 

CALCINAJA,  picc.  castello  assai  pop.  nel 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  Pisana,  sulla 
destra  dell'Arno,  all'estremità  della  pianu- 
ra di  Bientina.  La  campagna  è  amenissima 
e  ricca;  ma  è  priva  di  buon'  acqua. 
Nel  1102,  vi  si  abboccarono  papa  In- 
uocenzio  II,  e  Lotario  II  imperatore. 

CALCINARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

CALCINARA  DI  S.ta  MARGHERITA, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pado- 
va, distr.  di  Piove. 

CALCINARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Verona,  distr.    di    Sanguinerò. 

CALCINATE,   vili,    del    reg,    Lom.-Veu., 
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prov.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  1  1.  ìp  N.  N.  E.  da  Martinengo, 
E*  ben  fabbricato,  e  cinto  da  una  larga 
fossa  piena  d'acqua,  la  quale  rende  l'aria 
malsana.  Sonovi  i,3oo  abit.,  ed  una  bel- 
la chiesa. 

CALCINATE  DEGLI  ORIGONI  e  CAL- 
CINATE DEL  PESCE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Varese. 

CALCINATO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  1-  S.  E.  da  Brescia,  distr. 
e  a  1  I.  N.  N.  E.  da  Montechiari,  e  a 

2  1.  S.  O.  dal  lago  di  Garda,  sulla  riva 
sinistra  del  Chiese.  Sono  5,000  i  suoi  abit.; 
e  il  giorno  8  settembre  vi  si  tiene  una 
fiera.  GÌ'  imperiali  furono  quivi  disfatti 
il  19  aprile  1706*  dai  francesi  coman- 
dati dal  duca  di  Veudùme. 

CALCIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  3j4  S.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  2  1.  E.  da  Romano,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Oglio  fe  sulla  strada  da  Mi- 
lano a  Brescia.  E  assai  bene  fabbricato; 
ha  3  chiese,  una  delle  quali  è  di  belta 
architettura,  uno  spedale  per  4°  infermi 
ed  alcune  fabb.  di  tele.  I  suoi  abit.,  in. 
numero  di  2,5oo,  esercitano  il  comm. 
in  panni,  acquavite  e  mercerie. 

CALCIS,  fu  città  della  Calcidica,  o  della 
parte  merid.  della  Macedonia  presso  il 
golfo  di  Monte-Santo. 

CALCKEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circond.  e  a  3  1. 
O.  da  Dendermonda,  cant.  di  Vetteren,  a 

3  I.  E.  da  Gand.  Conta  3,900    abitanti. 
CALCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.*,  prov.  di 

Como,  distr.  di  Brizio. 
CALCUTTA,  città  capit.  dei  possedimenti 
inglesi  nell'Indos.,  capoluogo  della  pre- 
sidenza ,  e  dell'  ant.  prov.  di  Bengala  ; 
situata  sulla  riva  sinistra  dell'  Hougly; 
braccio  occident.  del  Gange,  a  3o  1.  N. 
dal  golfo  del  Bengala,  ai  22°  34'  45" 
di  lat.  N.,  ed  86°  9'  3o"  di  long.  E. 
E  sede  di  una  corte  suprema,  e  di  una 
d'appello,  che  comprende  le  suddivi- 
sioni seguenti:  Berdouan ,  Djengle-Ma- 
hals,  Djessore ,  Hougly,  Ketek,  Mid- 
napour,  Neddy,  e  le  24  perghannahs. 
Quivi  risiedej  un  metropolitano  anglica- 
no, il  quale,  col  titolo  di  vescovo  di  Cal- 
cutta, ed  assistito  da  tre  arcidiaconi,  re- 
gola tutti  gli  affari  ecclesiastici  dell' India. 
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—  Posta  iu  un  terreno  basso,  è  cir- 
condata da  maremme,  e  prossima  ad 
una  immensa  foresta.  Veduta  dall' Hou- 
gly,  che  in  alla  marea  ha  quasi  ij5 
di  1.  di  larghezza,  essa  presenta  un 
magnifico  aspetto.  La  sua  estensione  lun- 
go la  costa  di  questo  fi.  è  oltre  a  2  1. 
Tre  parti  la  compongono:  il  forte  Wil- 
liam al  S.  ;  la  città  Bianca,  o  degli  Eu- 
ropei, al  centro,  e  la  città  Nera  al  N. 
■ —  E  destinato  all'alloggio  di  i5,ooo  uomi- 
ni, il  forte  William,  che  supera  per  forza 
e  regolarità  tutte  le  altre  fortezze  della 
India.  Esso  è  di  forma  ottagona,  e  cin- 
to di  una  fossa,  che  riceve  le  acque 
dell'  Hougly  per  mezzo  di  due  caterat- 
te. Sono  così  estese  le  sue  opere,  che 
per  difenderle  riescono  necessarj  ben 
10,000  uomini.  Tra  il  forte  e  la  città 
si  estende  la  spianata,  dove  le  carrozze 
si  aggirano,  e  v'  ha  inoltre,  tra  la  citta 
ed  il  fiume ,  una  piacevole  passeggiata 
per  le  persone  a  piedi.  La  spianata  è 
adorna  del  nuovo  palazzo  del  governo, 
al  quale  succede  una  linea  di  magnifi- 
che case  fornite  di  spaziose  gallerie. 
All'angolo  destro  con  questa  fila  di  abi- 
tazioni, ed  all'È,  del  palazzo  del  gover- 
no, si  estende  Tchouringhi,  ant.  vili,  in- 
dostano,  le  cui  capanne  sono  oggidì  tra- 
sformate iu  comode  case.  Il  palazzo  del 
governo  è  fra  i  pubblici  edifizj  il  più 
rimarchevole  di  Calcutta.  Vi  sono  di  più, 

I  casa  di  città,  la  corte  di  giustizia,  1 
zecca,  1  borsa  ,  2  chiese  anglicane ,  di 
cui  una  è  bellissima ,  delle  chiese  pei 
cattolici  portoghesi,  1  pei  greci,  1  chie- 
sa armena,  molti  picc.  templi  indostani  , 
e  delle  moschee.  Le  case  della  città  eu- 
ropea sono  generalmente  di  greca  archi- 
tettura, il  che  sembra  poco  convenevole 
al  clima.  Sono  costrutte  in  mattoni,  e 
le  une  dalle  altre  divise  da  recinti  di  mu- 
ro;   larghe  ed  allineate    sono  le  strade. 

II  diametro  della  piazza  principale  è  di 
6 00  tese:  il  centro  è  occupato  da  un 
vasto  serbatojo.  Di  là  a  poca  dist.,  tro- 
vausi  una  strada  lungo  il  mare,  una  do- 
gana, e  molti  altri  belli  edificj.  La  Ca- 
verna Nera,  e  l'ani,  forte,  dove  Seradje- 
ed-Daoulah  rinchiuse,  nel  1766,  una 
porzione  della  guarnigione  ,  fa  parie  di 
un  magazzino  ,  innanzi  al  quale  si  è 
inalzalo  un  monumenlo  alla  memoria  de- 
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gl'infelici  che  vi  perirono:  è  però  at- 
tualmente in  rovina.  L'  ospedale  e  la 
prigione  sono  al  S.  della  città.  La  città 
Nera,  la  parte  cioè  abitata  dagl'  iudo- 
staui,  forma  un  grande  contrasto  con 
quella  che  abbiamo  descritta.  Le  stra- 
de sono  strette,  sporche  e  non  selciate; 
alcune  case  di  due  piani  sono  in  mat- 
toni ,  ed  hanno  i  tetti  a  guisa  di  ter- 
razza .  Per  la  più  gr.  parte,  non  sono 
che  capanne  a  terra ,  coperte  di  tegole , 
e  le  muraglie  delle  quali  sono  talvolta  di 
stuoje  e  di  bambù;  quindi  avviene  che  gli 
incendj  sono  frequentissimi,  e  all'  oppo- 
sto rarissimi  nella  città  europea.  La  pri- 
ma è  anche  soggetta  ad  un  altro  flagello, 
cioè^alle  formiche,  le  quali,  in  poco  tem- 
po distruggono  le  travature.  Fra  tutte  le 
più  commendevoli  iustituzioni  di  Calcutta 
debbonsi  citare  :  l'accademia  stabilita  a! 
forte  William,  la  quale  sopra nteode  alla 
pubblica  istruzione,  la  società  asiatica,  u- 
na  scuola  pei  maomettani,  due  scuole  ele- 
mentari per  gl'indostani,  e  parecchie  scuo- 
le di  commercio.  Hannovi  inoltre  1  os- 
pedale militare,  sui  fondi  del  quale  ri- 
cevono pensioni  I«  vedove  dei  soldati  in- 
dostani, 1  ospedal  civile,  ed  un  giardino 
botanico  dirimpetto  alla  città  sulla  de- 
stra riva  dell' Hougly.  —  La  industria 
è  nella  maggiore  attività.  Le  manifat- 
ture di  stoffe  di  seta  ,  e  di  cotone  sono 
numerose  ;  si  lavora  bene  1'  oro  e  V  ar- 
gento ;  sono  belli  i  lavori  di  ialegname; 
le  pitture  sul  vetro  hanno  acquistato  un 
certo  grado  di  perfezione  ,  ne  mancano 
conciato],  raffinerie,  fabb.  di  arack ,  di 
manifatt.  di  tabacco ,  di  stoviglie ,  ec. 
Considerabilissimo  è  il  commercio.  Tre- 
dici bazari,  di  particolare  proprietà,  e 
sei  del  governo ,  sono  i  depositi  delle 
mercanzie,  e  specialmente  delle  tele  re- 
cate dall'interno  dell' Indostan,  e  delle 
merci  tratte  dalle  diverse  parti  del  m<jn- 
do.  Sonovi  2  banche  e  16  compagnia  di 
assicurazione.  Sulle  sponde  dell'  Hougly 
esistouo  molti  cantieri  da  costruzione. 
Questo  fi.  bagna  in  molti  luoghi  il  pie- 
de delle  case,  ed  è  animato  da  una  infi- 
nità di  barche,  le  quali  trasportano,  col 
mezzo  dei  canali  di  Tolley  e  di  Banka, 
del  Canal  nuovo,  e  di  quelli  che  rag- 
giungono 1'  Isamotty,  ed  altri  fiumi,  tut- 
te le  mercanzie  dell' Indostano.  Sulla  ri- 
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va  destra  dell' Hougly,  di  faccia  alla  cit- 
ta, stanno  schierati  i  bastimenti,  la  cui 
portata  non  è  superiore  a  5oo  tonnella- 
te ;  quelli  più  considerabili  si  fermano 
al  porto  del  Diamante,  più  abbasso  5  I. 
Nel  1  di  febbrajo  1819,  si  contarono 
sull'Hougly  io4  bastimenti,  la  cui  ca- 
pacità totale  ascendeva  a  41j°20  tonnel- 
late. Questi  navigli  portano  alla  capitale 
dell'Indie  rozzi  e  puliti  panni  e  lane, 
munizioni  navali  e  militari,  moneta  d'oro, 
e  d'  argento,  ed  ogni  genere  di  oggetti 
manifatturati  di  Europa;  tele  dipinte, 
tele  fine  di  cotone  di  Coromandel;  pepe, 
stagno,  cera,  zolfo,  polvere  d'oro,  noce  di 
betel,  spezierie,  bengivino  di  Malacca  e 
dell'  arcipelago  Asiatico;  toutenague , 
zucchero  candito,  the,  allume,  porcella- 
na, oggetti  in  lacca,  e  diversi  altri  ge- 
neri di  manifatture  della  China;  indaco, 
zucchero,  legno  di  sapan,  di  Maniglia, 
legno  di  sandalo;  cordaggi  in  borra  di 
coco,  pepe,  droghe,  ed  avorio  della  costa 
di  Malabar.  —  I  calcoli  intorno  alla  po- 
polazione di  Calcutta  nou  sono  uniformi. 
Nel  1798,  il  numero  delle  case  era  di 
78,760  ;  nel  1802  i  magistrati  davano  a 
questa  citta  6*00,000  abitanti;  nel  1810, 
si  portava  la  popolazione  della  città  e  dei 
contorni  a  1,000,000.  GÌ'  iudostani  for- 
mano la  classe  più  numerosa  ;  poscia 
vengono  i  maomettani,  quindi  gì'  inglesi, 
e  gli  altri  europei.  Gli  armeni  sono  po- 
chi ;  v'  ha  qualche  greco,  e  neppur  un 
ebreo.  —  Sebbene  il  clima  di  Calcutta 
sia  sempre  malsano ,  gli  abitanti  han- 
no ritrovato  1'  espediente,  onde  guaren- 
tirsi un  poco  dalla  sua  funesta  influen- 
za. Le  morti  non  sono  come  in  addie- 
tro tanto  numerose.  Non  si  sono  per 
anco  distrutte  le  piantagioni  del  riso , 
onde  si  formano  gli  stagni  nei  contor- 
ni; nulla  meno  si  sono  effettuati  dei 
disseccamenti,  e  sonosi  aperte  nelle  vicine 
foreste  alcune  larghe  strade  nella  dire- 
zione dei  venti  dominanti.  Le  pioggie 
hanno  il  loro  principio  verso  il  12  giu- 
gno, e  verso  il  i4  ottobre  il  loro  fine. 
Grandi  rovine  produce  durante  tale  sta- 
gione il  cholera-morbus ,  principalmente 
fra  gì'  indigeni.  Nei  dintorni  si  è  ritro- 
vato molto  legno  fossile.  — Dal  nome  di 
Cafy,  dato  dagf  indostani  alla  dea  del 
tempo,  e  di  Catta,    nome  di   un  tempio 
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che  esìsteva  in  Caly-Cutta,  vili,  a  quelli 
vicino  di  Tchottanotty  e  Gobindpore , 
fra  i  quali  stabilirono  gì'  inglesi  una 
banca  nel  16*90,  in  forza  di  un  firmano 
d'Aureng-Zeyb,  è  formato  quello  di  Cal- 
cutta. Avvenne  al  Bengala,  nel  1696,  una 
ribellione;  e  gì'  inglesi  ne  approfittaro- 
no per  ottenere  la  permissione  di  forti- 
ficare i  loro  stabilimenti.  Due  anni  do- 
po, Azyn-Ouchan,  nipote  di  Aureng-Zeyb, 
cedette  alla  compagnia  i  tre  villaggi  so- 
pra nominati.  Nel  1719,  la  colonia  as- 
sunse il  nome  di  Forte-William,  e  da 
quel  punto  divenne  florida.  Nel  1766  fu 
presa  da  Seradje-ed-Daoulah.  Tutta  la 
guarnigione  perì ,  ed  il  nome  di  Alyna- 
ghor  rimpiazzò  quello  di  Forte-William 
sino  al  cominciamento  del  1767,  in  cui 
questa  città  fu  ripresa  dagl'  inglesi,  ai 
quali  non  più  cessò  di  appartenere. 

CALDANA,  Aquae  Populoniae,  vili,  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Siena,  po- 
desteria e  a  3  1.  ìja  N.  N.  E.  da  Ca* 
stiglione  della  Pescaja. 

CALDAO,  fi.  del  Portogallo.  Vedi  Sadao. 

CALDARO,  bor.delTirolo.  VediKuiTERH. 

CALDAS,  mont.  del  Brasile,  prov.  di  Go- 
yaz,  comarca  di  Rio  das  Velhas,  a  10  I. 
O.  da  Santa  Cruz,  e  a  So  I.  S.  E.  da 
Villa-Boa.  Essa  ha  16  I.  alla  sua  base; 
nella  sommità  evvi  qualche  Iago. 

CALDAS,  bor.  di  Fr.,  prov.  e  a  6  1.  5j4 
N.  O.  da  Leon,  sopra  un  affluente  del- 
la  Luna. 

CALDAS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Estre- 
xnadura,  comarca  e  a  9  1.  N.  da  Alen- 
quer,  e  a  10  I.  l[2  S.  O.  da  Leiria,  sul 
declivio  di  una  collina.  Contiene  una 
chiesa,  un  ospedale,  fabb.  di  majolica  e 
bagni  di  acque  termali  frequentatissimi, 
e  conta    i,4oo  abitanti. 

CALDAS  DE  CUNTIS,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Vigo  (  Galizia  ), 
sulla  riva  sinistra  della  Gallemouda.  Han- 
novi  delle  acque  termali. 

CALDAS  DE  MALAVELLA,  borgo  di 
Spag.  ,  prov.  e  a  3  1.  3[4  S.  da  Girona 
nella  Catalogna. 

CALDAS  DE  MOMBUr,  Aquae  Calidae, 
borgo  di  Spagna,  prov.  e  a  5  leghe  N. 
da  Barcellona  in  un  cantone  selvaggio 
e  montagnoso,  sul  fi.  dello  stesso  nome. 
Le  sue  acque  termali  furono  un  tempo 
frequentatissime.    Vi  sono  pur  anco  d«j 
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feagni  pubblici  ed  un  ospizio  pei  poveri 
Questo  bor.  è  slato  una  citta,  e  la  cajj 
di  un  territorio  abitato  dai  Acqui  Cai- 
denses,  che  fu  per  lungo  tempo  un  sog- 
getto di  contestazione  Ira  Roma  e  Car- 
tagine. Vi  si  trovano  ancora  varie  anti- 
chità, e  fra  queste  una  muraglia  e  quat- 
tro  porte. 
CALDAS  DE  REY,  Aquae  Cllenorum. 
bor.  di  Spag.,   prov.  e  a   io  I.   l{2   N.  N 

0.  da  Vigo  (  Galizia  ),  sulla  riva  destra 
dell'Umia.  Sonovì  delle  acque  termali. 

CALDAS  DE  GEREZ,  vili,  del  Portog. 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  6  1.  3|4  N 
E.  da  Guimaraens,  e  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Braga.  Gode  di  frequentatissime  ac- 
que   termali. 

CALDBECK,  parrocchia  d'  Ing.,  contea  di 
Cumberland,  ward  d'AHerdale,  al  di  sot- 
to del  Derwent,  a  4  1.  S.  da  Garlisle, 
cou   1600  abitanti. 

CALDE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Luino. 

CALDE1RAO  (  SERRA  DI  ),  catena  d 
mont.  del  Portog.,  che  si  dirige  dal 
l'È.  all'O.  nella  parte  N.  O.  della  prov. 
di  Algarvia,  sopra  una  lunghezza  di  cir- 
ca 9  leghe.  All'  E.  essa  si  tronca  alle 
sorg.  del  Vascao;  verso  l'O.  si  riattacca 
alla  serra  di  Monchique,  sul  limite  della 
prov.  di  Algarvia  e  di  Alentejo. 

CALDELLAS  DE  RENDUFE,  vili,  del 
Portog.,  prov.  di  Minho,  comarca  e  a  7 

1.  E.  S.  E.    da  Vianna.    Sonovi    delle  a- 
cque  ferruginee  e  solforose. 

CALDER,  fi.  della  Ing.,  che  nasce  sui  li- 
miti della  contea  di  York  e  di  Lancastre; 
scorre  dall'E.  all'O.  nella  contea  di  York, 
ed  alimenta  il  canale  di  Rochdale,  col 
quale  trascorre  per  5  J.  all'  incirca.  Ir- 
riga Wakefield,  e  si  getta  nell'Aire  a 
Castelford,  a  1  1.  ij4  N.  O.  da  Ponte- 
fract.  dopo   un  corso  di   circa   io  leghe. 

CALDER  (WEST),  parrocchia  di  Scozia, 
contea  e  a  6  I.  i|2  da  Edimburgo,  pre- 
sbiterio di  Linlithgow,  con  i,3oo  abitan- 
ti. Havvi  della  calce  e  vi  si  osservano  de- 
gli indizii  di  carbyn  fossile. 

CALDER,  vili,  e  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  3j4  S.  da  Nairn, 
presso  la  riva  destra  del  fiume  di  que- 
sto nome.  Vi  si  scorgono  gli  avanzi  di  un 
ant.  castello,  dove  nacque  Mncbeth.  La 
pop.  della  parrocchia  è  di  1,000  abitanti. 
T»N.  I.  P.  II. 
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CALDERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di   Milano,   distr.   di   Bollale. 

CALDERA,  fi.  del  gov.  di  Buenos-Ayres, 
intendenza  di  Salta.  La  sua  origine  de- 
riva ai  20°  35/  di  Iat.  S.,  e  66°  20'  di 
long.  O.,  scorre  all'  E.  e  si  riunisce  al 
Perico,  a  17  1.  N.  E.  da  Salta,  p«-r 
formare  il  Siancas,  che,  dopo  di  avere 
attraversato  un  lago,  si  getta  nel  Rio- 
Grande.  II  corso  della  Caldera  è  allo  in- 
circa di  fjo  leghe. 

CALDERA,  borgata  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  intendenza  e  a  8  1.  N.  da  Salta, 
sulla  riva  sinistra  del  fi.  del  medesimo 
nome. 

CALDERA,  porto  del  Chili,  a  4  1.  ip  N". 
da  Copiapo. 

CALDERA  (la),  porto  sulla  costa  merid. 
di  sau  Domingo,  nella  parte  orient.  della 
baja  di  Ocoa,  a  17  I.  ij2  O.  S.  O.  da 
san  Domingo. 

CALDERINO,  Calderinus  mons,  monte 
di  Spag.,  così  chiamato  dalla  voce  araba 
Calderino^  cioè  monte  del  tradimento, 
poiché  su  questo  monte  il  conte  Giuliano 
adunò  ì  suoi  amici  e  deliberò  d' intro- 
durre i  mori  in  Ispag.  onde  vendicare 
l'affronto  che  Rodrigo,  ultimo  re  dei  go- 
ti, aveva  fatto  a  sua  figlia  Caba. 

CALDER-MID,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea e  a  4  1-  O.  S.  O.  da  Edimburgo, 
presbiterio  di  Linlithgow.  Vi  sono  \J\0O 
abit.,  e  vi  si  trovano  pietre  da  taglio  e 
della  calce. 

CALDEROLA,  picc.  città  degli  Stali  dell* 
Chiesa,  delegazione  e  a  3  I.  N.  E.  da 
Camerino,  e  a  5  I,  i[2  S.  O.  da  Mace- 
rata, presso  la  riva  destra  del  Chienti . 
Vi  si  tengono  delle  fiere  nei  lunedì  di 
maggio,  nel  giorno  11  di  novembre,  eil 
in  tutti  i  lunedì  successivi  sino  all'  1 V 
di  dicembre. 

CALDERONA,  lago  di  Spag.,  prov.  e  a  3 
I.  E.  da  Siviglia,  al  S.  del  lago  d'Ayala. 
La  sua  lunghezza  è  all'  iucirca  di  i.ja 
1.  sopra  quasi  altrettanta  larghezza. 

CALDERONE,  picc.  isole  del  Mediterra- 
neo. Vedi  Ghdronisi. 

CALDES  (LES),  vili,  della  vallata  di  An- 
dorre,  sulla  riva  sinistra  delFEmbalire,  a 
IJ2  1.  E.  S.  E.  da  Andorre.  Visorio  mol- 
te sorg.   termali  e  delle  fucine. 

CALDEVEZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov,  di  Padova,  dibir.  «li  Piove. 
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CALDE  VIGO,  vili,  del  reg.  Lom.  <•  Veri., 
prov.   di  Padova,  distr.  di  Este. 

CALDEY  o  CALDY,  is.  dei  canale  di  Bri- 
stol, presso  alla  costa  meridionale  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Pembrocke,  a 

1  1.  3[4  S.  da  Tenby.  Essa  è  unita  al- 
l'is.  s.ta  Margherita  da  un  lungo  rialzo 
che  si  scopre  nel  riflusso.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  i[3  di  1.,  all'  incirca,  sopra 
i\6  di  larghezza.  Al  N.  si  apre  una  ra- 
da eccellente ,  difesa  dai  venti  di  S.  e 
d'  E.  ,  e  nella  quale  possono  dar  fondo 
comodamente  200  bastimenti.  La  roccia, 
che  forma  questa  is.,  è  originariamente 
calcarea,  e  se  ne  fa  uso  per  ingrassare  le 
terre.  Havvi  molto  zolfo.  —  Roberto,  fi- 
glio diTurribo,  fondò  in  quest'is.  un  prio- 
rato, di  cui  rimangono  tutttora  la  chiesa, 
e  molti  appartamenti  ben   conservati. 

CALDICOTT,  hundred  d' Ingh.,  nella  par- 
te merid.  della  contea  di  Monmouth,  con 
io, 200  abitanti.  II  suo  capoluogo  è  Che- 
pstow. 

CALDIGOTT,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Mon- 
mouth, hundred  del  medesimo   nome,  a 

2  I.  S.  O.  da  Ghepstow,  e  a  i[2  I.  dal 
mare.  Evvi  una  chiesa  gotica,  sormonta- 
ta da  una  grossa  torre,  ed  un  castello  in 
rovina,  circondato  da  una  fossa.  Si  scor- 
ge anche  sopra  una  mont.  artificiale  un'al- 
tra gr.  torre  nominata  la  cittadella,  dove 
rimarcasi  la  bella  facciata,  ai  cui  fianchi 
stanno  due  torri  enormi.  Sono  ÓOO  gli 
abitanti. 

CALDIERA,  monte  del  reg.  Illirico,  che  fa 
parte  delle  alpi  Gamiche. 

CALDIERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.  ij2  da  Verona,  distr.  e  a  1  1. 
l[2  da  Illasi,  al  piede  di  una  collina.  Vi 
si  vedono  le  rovine  delle  terme  di  Giu- 
none. La  sorg.  è  zolforosa,  ed  allumino- 
sa e  si  conserva  sempre  dai  21°  ai  22°di 
calore.  Molti  autori  hanno  celebrata  la 
virtù  medicinale  di  queste  acque.  Sono 
dette  ordinariamente  bagni  di  Verona  ed 
una  volta  furono  chiamate  Calderine.  — 
Caldiero,  nel  l8o5,  divenne  il  teatro  di 
un  sanguinoso  combattimento    fra  le  ar- 

•     mate  austriaca  e  francese. 

CALDOGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  nel- 
la prov.  e   distr.  di  Vicenza. 

CALDONAZZO  o  CALDENASEH ,  vili, 
e  signoria  del  Tirolo,  circ.  e  a  4  I>  S 
J5«  d?,  Trento,  sulla  sponda    merid.   d-:l 
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lago  del  medesimo  nome,  e  presso  fa  sorg, 
del  Brenta.  La  pop.  della  signoria  è  com- 
posta di  4>3oo  abitanti. 

CALDUBA,  ant.  citta  di  Spag. ,  posta  da 
Tolomeo  nella  Betica,  sul  territ.  dei  tur- 
detani. 

GALDWELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.  dello  stato  di  Kentucky,  la 
quale  conta  9,000  abit.,  e  Princeton  per 
capoluogo. 

GALDWELL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  Jersey,  contea  di  Essex,  pres- 
so di  Newark,  a  17  1.  N.  E.  da  Tren- 
ton,  con  2,000  abitanti. 

CALDWELL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Warren  al 
S.  O.  del  lago  Giorgio,  a  19  1.  da  Al- 
bany,  con  700  abitanti.  TI  vili.,  amena- 
mente situato  sulla  sponda  del  lago  ,  è 
capoluogo  della  contea.  Vi  si  numerano 
60  case. 

GALDWELL,  una  delle  is.  Gallapagos,  nel 
gr.  oceano  Equinoziale,  da  1°  2.5'  dilat. 
S.  e  920  42;  di  long.  O. 

GALE,  citta  e  porto  di  Fr.  Vedi  Csjais. 

GALE,  GALA  o  CHALAC,  ant.  città  del- 
l' As.,  nell'  Assiria ,  in  vicinanza  del  fi. 
Lycus.  Leggesi  nella  Genesi  che  fosse 
fabbricata  da  Assur  o  da  Nembrod.  Gia- 
ceva  a  grandissima  dist.  da  Ninive. 

GALE-AGTE,  luogo  della  Grecia  nell' is. 
d'Eubea,  dirimpetto  alla  punta  orient. 
dell' is.  d'Andro,  secondo  Tolomeo. 

GALEARTIUS,  lago  dell'  Afr.  nella  Mar- 
monca,  secondo  Oroso;  ma  Ortelio  lo 
chiama  Cleartus,  e  così  Tolomeo. 

GALEBON,  grosso  vili.  d'Irl.,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  di  Tirone,  baronia  e  a  3  1. 
i[2  S.  O.  da  Dungannon,  presso  del  Bla- 
ckwater. 

GALEDON,  baja  del  golfo  di  Garpentaria , 
sulla  costa  settentr.  della  nuova  Olauda. 
Lat.  S.  12°  5o';  long.  E.  i34°  16'.  Le 
coste  sono  basse,  ed  il  suolo  è  di  catti- 
va qualità. 

GALEDON,  vili,  della  colonia  del  capo  di 
Buona-Sperauza,  nella  parte  S.  O.  del  di- 
str. di  Zvvellendam.  E  molto  ameno,  ed 
ha  una  chiesa.  In  dist.  di  1  1.  vi  so* 
no  delle  sorg.  termali,  presso  cui  si  so- 
no costrutte  delle  abitazioni.  Le  3  sorg. 
più  abbondanti  sono  ferruginose,  e  con- 
tengono dell'acido  carbonico.  La  stagione, 
dei  basai  è  da  ottobre  a  dicembre, 


C  A  L 

CALEDONIA,  comune  degli  StaliUniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  ili  Livingston, 
sul  Genesee,  a  4  '•  N.  E.  da  Batavia,  e 
a  78  1.  0.  da  Albany,  con  2,600  abitan- 
ti. Il  suo  territ.  racchiude  delle  min.  di 
ferro,  e  delle  acque  salate  e  solforose. 
Le  sorg.  chiamate  Big-SprìngS  sono  ri- 
marchevoli, perciocché  sono  indeficienti 
e  fanno  girare  molti  molini.  In  que- 
sto comune  trovasi  anche  un'  eminenza 
chiamata  Bone-llitt,  ch'è  principalmente 
formata  di  ossa   umane. 

CALEDONIA,  contea  degli  Stati-Uniti  nel- 
la parte  settentr.  dello  stato  di  Vermont, 
con  16,700  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è 
Dan  ville. 

CALEDONIA,  città  della  Nuova  -  Granata. 
Vedi  Edimburgo  (Nuovo). 

CALE  DONI  A  (Nuova),  New  Caledonia, 
contrada  dell'  Amer.  settentr.  ,  compresa 
nella  booti  Bretagna,  e  cosi  nominata  dal- 
la compagnia  inglese  del  N.  O.,  che  vi 
formò  un  primo  stabilimento  nel  1806. 
Essa  è  situata  all'O.  dei  monti  RocheuX, 
ed  estendesi  fino  al  gr.  oceano  boreale; 
al  N.  confina  colla  Ross,  americana;  al  S. 
cogli  Stati-Uniti,  donde  è  separata  in  par- 
te dal  Caledonian-River.  E  compresa  fra 
48°  e  57°  di  lat.  N.,  e  fra  1200  12>  e 
i55°  26'  di  long.  0.  La  sua  lunghezza 
dal  N.  al  S.  è  di  circa  200  1.  e  la  sua 
larghezza  media  dall'E.  all'O.  di  i4o  1. 
potendosi  calcolare  la  sua  superficie  a 
26,800  1,  Le  coste,  sommamente  scoper- 
te, sono  sparse  di  un  gr.  numero  d'  is., 
di  cui  le  principali  sono:  Revilla-Gigedo, 
Pitt ,  Banks  ,  Principessa  Reale  ,  Regina 
Carlotta,  e  Quadra-e-Vancouver ,  che  il 
golfo  di  Giorgia,  e  Io  stretto  della  Regi- 
na Carlotta  separano  dal  continente.  I 
monti  Rocheux,  che  cingono  questo  pae- 
se all'È.,  sono  coperti  di  nevi  perpetue; 
alcune  ramificazioni  più  basse  di  questa 
catena  coprono  in  parte  1'  interno  della 
Caledonia.  Un'altra  catena,  continuazione 
della  catena  costiera  della  California,  si 
prolunga  sulla  costa  dell'oceano,  e  lascia 
qua  e  là  delle  aperture ,  attraverso  le 
quali  passano  i  principali  corsi  d'acqua, 
che  vanno  a  scaricarsi  nel  mare.  Sonovi 
altresì  alcune  immense  valli  solcate  da 
vasti  fi.,  tutti  tributar]  del  gr.  oceano, 
ad  eccezione  deH'Undjigah,  che  porta  le 
sue  acque  al  lago  dello  Schiavo;  e  questi 
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fi.  sono:  Il  Nateote-tain,  che  scorre  ver" 
so  IO.,  e  sbocca  a  02°  di  lai.  N.  ;  il  Ta- 
coutché-Tessé  o  Frazer,  che  scorre  ver* 
so  il  S.,  e  si  getta,  per  quanto  narrasi, 
nel  golfo  di  Giorgia,  verso  49°  di  ^at-  5 
ed  il  Calcdonian-river,  il  quale,  dirigen- 
dosi parimenti  al  S.,  cade  in  mare  al  S. 
dell'  is.  Quadra-e- Vancouver.  Fra  i  laghi, 
che  occupano  gr.  parte  della  superficie 
di  questa  contrada,  distinguesi  quello  del 
gr.  Orso,  nominato  dai  naturali  Mus-qna- 
sa-ky-e-gun,  e  ch'essi  mai  hanno  potu- 
to attraversare  nei  loro  canoti.  Quelli  che 
ne  abitano  la  sponda  orient.  assicurano 
eh'  esso  comunichi  eoli'  oceano.  Verso  il 
centro  del  paese  trovasi  il  Iago  Stuart, 
della  circonferenza  all'  incirca  di  il±Q  1., 
sulle  sponde  del  quale  la  compagnia  in- 
glese ha  stabilito  una  banca  ai  54°  3o' 
di  lat.  N.  e  1270  di  long.  O.  ;  al  S. 
di  quest'  ultimo  sta  quello  di  Nate- 
ote  -  tain  ;  che  ha  quasi  una  doppia  e- 
stensione,  e  si  scarica  ael  grande  oceano, 
dal  fi.  dello  stesso  nome.  Alla  dist.  di  18 
I.  O.  dal  lago  Stuart,  giace  il  Frazer, 
di  3o  I.  allo  incirca  di  circuito ,  sul 
quale  pure  la  compagnia  inglese  ha  stabi- 
lito altra  banca  nel  1806.  V'ha  un  altro 
lago,  il  Mocleod,  che  sbocca  nell'Uudji- 
gah,  il  quale  ha  un  giro  di  22  a  2  3 
leghe.  Su  questo  gl'inglesi  hanno  eretto 
un  forte  ai  55°  di  lat.  N.  e  1260  di 
long.  O.  Presumesi  che  i  laghi  Stuart 
e  Frazer  comunichino  col  mare  median- 
te il  fi.  di  questo  ultimo  nome.  —  Assai 
dolce  è  il  clima  della  parte  merid.  del- 
la nuova  Caledonia.  L'inverno  diventa 
rigido  solo  da  gennajo  fino  a  marzo,  con- 
servando però  le  moni,  fino  a  giugno 
la  neve.  Nella  parte  settentr.  il  freddo 
comincia  in  ottobre;  assai  di  raro  prima 
di  maggio  la  neve  si  dilegua  ;  e  molto 
montagne,  quantunque  di  altezza  medio- 
cre, per  tutto  1'  anno  sono  cariche  di 
ueve.  Freddo  e  piovoso  generalmente  è 
!  inverno  ,  fortissimo  è  il  calore  dell'  e- 
state,  'ma  spesso  temperato  dai  venti  dì 
S.  E  e  di  N.  E.  In  generale  ,  le  notti 
sono  freddissime.  Una  scossa  di  terremo- 
to, che  durò  20  secondi,  vi  si  è  fatta 
sentire  il  7  agosto  del  i8i5  ;  ma  gl'in- 
diani pretendono  che  la  terra  ogn'  anno 
vi  tremi  in  tal-  guisa.  Il  suolo  sabbio» 
noso  e  petroso  ,    così  lungo  la  costa  cho 
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nelle  isole,  sembra  fertile  in  più  siti. 
Gli  europei,  che  in  queste  parti  hanno 
«Ir'  fondaci,  raccolgono  qualche  specie  di 
grani,  e  soprattutto  delle  piante  mangia- 
tive. L'interno,  abitato  dagl'  indiani,  e  co™ 
perto  di  folte  foreste,  popolate  però  in  par- 
te da  bei  legni  da  costruzione;  i  più  comu- 
ni sono:  i  pini,  le  querele  rosse,  i  larici,  i 
sassafrassi,  l'albero  a  sevo  del  Canada,  il 
betulla  americano  ec.  Hanno  anch>t  per 
altro  queste  foreste  delle  piante  molto 
rare  :  il  the  del  Labrador,  il  ginseng, 
ed  altre  radici.  Di  tutti  i  quadrupedi  di 
questo  paese  il  cane  riesce  il  più  utile; 
due  di  questi  animali,  attaccati  ad  una 
slitta  del  peso  di  óoo  libbre,  fanno  cir- 
ca una  I.  per  ora.  L'orso  grigio,  il  bue 
selvatico,  £il  daino,  l' alce,  la  volpe  di 
varie  specie,  il  martoro,  l' ermellino,  lo 
scojattolo  e  la  lontra,  sono  quivi  cernimi 
Le  coste  abbondano  di  pesce,  e  sono 
anche  frequentate  da  balene,  e  da  d 
verse  qualità  di  foche.  Abbondanza  di 
pesce  trovasi  ancora  nei  fiumi  :  il  sei* 
mone  è  un  primo  nutrimento  degli  a- 
bifanti.  Nella  Caledonia  si  veggono  a- 
voltoj,  aquile  e  differenti  specie  di  "uc- 
celli acquatici.  I  rettili  non  sono  velenosi; 
le  zanzare  sono  in  gr.  numero.  Vi 
sì  trova  dell'  ocra  e  del  cristallo  di 
monte  :  gl'indiani  usano  della  prima  per 
tingersi  la  persona  ;  si  formano  del  se 
concio  delle  collaue.  Una  delle  is.  dipen- 
dente da  questo  territ.  è  schistosa.  —  I 
dialetti  delle  differenti  tribù  degl'india' 
ni,  che  abitano  la  nuova  Caledonia,  sem 
brano  avere  gr.  analogia  fra  loro.  V  ha 
opinione  che  questi  indiani  discendano 
d,\i  Chipaouai;  si  fanno  ascendere  al 
numero  di  100,000,  divisi  in  diverse  tri 
bù,  di  cui  le  principali  sono  quelle  de 
sicannj,  dei  carrieri  o  lacolliesi,  dei  nas- 
kontaiui,  degli  atenasi,  dei  nagaili  e  de- 
gli onacachi.  GÌ'  indiani,  abitanti  delle 
coste,  sono  sedentarj  e  vengono  dipinti 
come  crudeli  ed  antropofagi  ;  quelli  del- 
l' interno  sembrano  sprovvisti  di  stabile 
soggiorno,  ma  umani  ed  ospitali:  del  re- 
sto vivono  tutti  della  caccia  e  della  pe- 
sca, vendendo  delle  pelliccerie  agli  stabi- 
limenti europei.  —  Agli  spaglinoli,  per 
quanto  sembra,  devesi  la  scoperta  della 
nuova  Caledonia,  poiché  Andrea  Urda- 
nieta  pretende  di  essere,  nel  suo  viaggio] 
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intrapreso  nel  i55e>,  pervenuto  sino  tri» 
lo  stretto  poscia  nominato  di  Behring.  Ne! 
1741  Behring  e  Tchirikovv  riconobbero 
questo  paese;  nel  1775  Juan  d'Ayola,  e 
JuanFrancisc»  de  la  Bodega-y-Quadra  na- 
vigarono sino  al  65°  grado  di  lat.  Tre  anni 
dopo  queste  coste  furono  esplorate  da 
Cook,  e  più  tardi  da  Vancouver  sino  al 
5i°  grado  di  lat.  Questo  ultimo  navigato- 
re, non  avendo  rinvenuto  alcun  europeo 
stabilimento,  prese  possesso  del  paese  in 
nome  del  suo  sovrano,  e  quinci  dal  180S 
la  compagnia  inglese  del  N.  0.  dell'Amer. 
settentr.  ha  formato  alcuni  stabilimenti 
in  questa  contrada  pel  comm.  delle  pel- 
liccerie, che  però  non  pare  abbia  ottenu- 
to un  grande  accrescimento. 
CALEDONIA  (NUOVA),  is.  del  gr.  ocea- 
no Equinoziale,  all'È,  della  nuova  Olan- 
da, compresa  fra  20°  e  220  3o;di  lat.  S. 
e  fra  1610  45/  e  1640  3i'  di  long.  E., 
avendo  all' incirca  85  1.  di  lunghezza  dal 
N.  O.  a\  S.  E.  sopra  1 1  1.  circa  di  lar- 
ghezza. E  ,  quasi  per  intero,  circondala 
da  rialzi,  che  si  estendono  molto  luugi 
in  mare,  e  rendono  ben  difficile  ravvici- 
namento alla  terra.  Lo  spazio  compreso 
fra  i  rialzi  e  la  costa,  offre  un  mare  tran- 
quillo ,  e  racchiude  degl'  isolotti  uniti  a 
scogli,  mediante  banchi  di  sabbia.  Con 
molta  pena  si  giunge  a  penetrarvi  in  mez- 
zo a  poche  sinuosità  ,  e  col  pericolo  di 
essere  trasportati  dalla  corrente.  Que- 
sti scogli  si  prolungano  nel  N.  fino  a  17" 
b*]1  di  lat.  S.  e  l63°  di  long.  E.,  e  nel 
S.  sino  a  23°  S.  e  1660  E.  Da  questa 
parte  l'avvicinamento  alla  terra,  già  sempre 
estremamente  pericoloso,  lo  diviene  molto 
più  ancora  per  cagione  dei  venti  del  S.  O. 
Nel  N.  la  catena  dei  rialzi  può  essere  ai 
navigatori  tanto  più  funesta,  quanto  che 
si  estende  fuori  della  vista  di  ogni  terra. 
Alcune  colline,  quasi  affatto  nude  di  ve- 
getabili, s'inalzano  a  guisa  d'anfiteatro 
dalla  plaga  della  Caledonia  sino  alla  ca- 
tena principale,  che  attraversa  questa  is. 
iu  tutta  la  sua  lunghezza,  e  le  cui  som- 
mità si  è  calcolato  che  sieno  a  900  te- 
se sopra  il  mare.  Si  riconobbero  in 
questa  catena  tre  file  di  mont.  di  dif- 
ferenti gradi  d'  elevazione,  e  sui  monti  i 
più  aridi  dei  burroni  che  sembrano  pro- 
dotti dalla  caduta  delle  pioggie.  Pare  che 
ima  cima  nel  ventro   si    slanci  a    i3aoo 
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Verso  il  busso  dell'  is.  ì  monti  si 
abbassano,  ma  si  rialzano  procedendo 
verso  il  N.  E.,  elove  sono  più  scoscesi 
che  neirO.,  poiché  i  loro  piedi  sono  La- 
gnati dal  mare.  Alcuni  torrenti  si  preci- 
pitano iu  cascata  dalle  loro  cime,  e  for- 
mano ruscelli  sinuosi.  Nel  N.  le  moni, 
sono  coperte  d'  alberi  sino  alla  vetta.  Le 
cave,  che  si  osservarono  in  queste  mont. 
sono  di  quartz,  di  mica,  pietra  bigia  con 
grenate,  la  steatite,  l'aufibolo,  e  della  min. 
di  ferro  speculare.  —  Il  terreno  della 
nuova  Caledouia  è  generalmente  poco  fe- 
condo, eccettuate  le  piauure  Lagnate  dai 
ruscelli.  Si  sono  in  questa  is.  scoperti 
de'nuovi  vegetabili,  e  molti  di  quelli  che 
sono  comuni  alle  regioni  equinoziali,  so- 
soprattutto  quelli  della  nuova  Olanda.  Nei 
cantoni  visitati  dagli  europei,  le  piante  si 
risentono  dell'  aridità  del  suolo  in  cui 
crescono,  oppure  della  fredda  temperatu- 
ra delle  montagne.  Si  sono  veduti  in  que- 
sta is.  degli  alberi  di  cocco,  di  quelli  a 
pane,  dell' ebaniere,  dei  palmisti,  zenzero 
(amon),  canna  da  zucchero,  melarancio, 
cuyon,  specie  di  fico,  il  paona  (heliantuhs 
tuùerosus),  l'yalè  (dolicos  tuberosus), 
l  auleritès,  Chypoxis.  Abbondauo  i  lidi 
di  tartarughe,  di  conchiglie  e  di  pesci:  fra 
questi  ultimi  però  ve  ne  hanno  di  velenosi. 
Nelle  pianure  riescono  molto  incomode  le 
zanzare.  GÌ'  isolani  sono  di  mediocre  sta- 
tura ;  hanno  nera  la  tinta,  lanuginosa  la 
capigliatura  ,  e  per  la  più  gran  parte  si 
depelano  la  LarLa;  le  femmine  hanno 
fiero  Io  sguardo  e  pur  nondimeno  piacevo- 
li i  lineamenti.  Questi  popoli  in  generale 
son  tristi  e  taciturni  ;  il  loro  linguaggio 
duro  e  gutturale,  e  differisce  da  quello 
delle  is.  del  Grande  Oceano,  che  sono 
le  più  vicine.  L'autorità  dei  capi  apparve 
quasi  nulla;  pure  essa  è  grande  laddove 
si  tratti  dei  loro  proprj  interessi,  perchè 
s'impadroniscono  degli  oggetti,  che  gli 
europei  danno  ai  sudditi  loro.  Gli  uo- 
mini vanno  nudi,  e  solo  avviluppano  di 
larghe  foglie,  o  di  un  pezzo  di  grossa 
tela,  ciò  che  altri  isolani  coprono  con  una 
cintura.  Il  vestito  delle  femmine  è  una 
semplice  frangia  di  filamenti  di  corteccia  , 
che  avvolgonsi  più  volle  intorno  al  cor- 
po, e  che  loro  tien  luogo  di  sottana:  è 
nera  quella  delle  maritate;  Lianca  quella 
delle  zitelle.   La  maggior  parte    di    esse 
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si  tagliuzzano  il  petto  in  larghe  ed  an- 
nerite itriSCM,  obliquamente  disposte. 
Molte  si  adornano  di  Lraecialelti  e  ili 
collane;  alcune  si  cingono  la  testa  di  una 
piccola  rete  a  larghe  maglie;  ed  altre 
attaccano  ai  loro  capelli  delle  ali  di  pi- 
pistrello vampiro,  e  le  lasciano  pende- 
re sino  alla  metà  delle  spalle.  Si  sono 
veduti  alcuni  capi  avere  dei  Lerretti  di 
forma  cilindrica,  adornati  di  piume,  di 
conchiglie  e  di  altre  Lagatelle  ;  ma  che 
non  gli  garentiscono  dalla  pioggia,  es- 
sendo aperti  nella  cima.  Questi  isolani 
hanno  il  loLo  inferiore  dell'orecchio  fo- 
rato di  un  gr.  Luco:  alcuni  v'introdu- 
cono delle  foglie  d'alLero,  altri  dei  pez- 
zolini  di  legno:  in  qualcheduno  questo 
lobo  è  invece  lacerato.  Le  loro  capanne, 
di  forma  conica  a  guisa  di  alveari,  hanno 
nove  piedi  di  diametro;  1'  alzato  è  di 
pertiche  lunghe  5  piedi,  ed  il  coperto 
n' è  di  paglia.  Sono  esse  affumicate;  la 
porta  non  è  maggiore  di  tre  piedi  in  al- 
tezza ;  il  suolo  è  coperto  di  stuoje;  mol- 
te sono  circondate  da  palizzate  fatte  col 
pedicolo  delle  foglie  del  coco.  Se  ne  vedo- 
no alcune  la  cui  riunione  al  numero  di 
4o  forma  dei  villaggi.  Sono  di  sovente 
omLrsggiate  da  Loschetti  di  quell'albero. 
Presso  qualcuna  di  queste  abitazioni  si 
sono  osservati  de'  picc.  poggi  alti  un 
piede,  e  sormontati  nel  mezzo  da  un  per- 
golato assai  chiaro,  dell'altezza  di  fj  a  9 
piedi:  questi  sono  i  cemeterj.  I  caledo- 
nj  hanno  per  armi  clave ,  zagaglie  lun- 
ghe i5  piedi,  e  fionde,  alla  fabbrica,  al 
lustro  ed  al  maneggio  delle  quali  si  oc- 
cupano con  ogni  cura.  Portano  appeso 
alla  cintura  un  picciolo  sacco,  colmo  di 
pietre  ovali  che  slanciano  colle  lor  fion- 
de. Questi  popoli  hanno  delle  piroghe 
doppie,  colle  quali  navigano  fra  mezzo 
ai  rialzi  che  circondano  la  loro  is.  Questi 
navigli  vanno  a  vela  ;  1'  alberatura  e 
fissata  ad  una  distanza  eguale  di  due 
piroghe,  e  verso  la  estremità  anteriore 
della  piata-forma  che  lega  l' una  all'al- 
tra. Sembra  che  le  reti  per  la  pesca 
sieno  rare.  Le  donne  sono  occupate  alla 
pesca  delle  conchiglie,  immergendosi  neU 
l'acqua  sino  alla  cintola,  e  scoprendolo! 
col  mezzo  di  un  bastone  appuntito.  Queste 
conchiglie  appunto  formano  una  parte  de- 
gli   alimenti    degl'isolani,    che,    sotto   il 
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rapporto  di  nutrimento,  sono  a  peggiore 
{tarlilo    di  tutti  gli    abitanti  del  Grande- 
Oceano.  Nessun  grande  quadrupede  esi- 
ste   in  questo  paese,    dove    solamente  si 
alleva  un  picc.  numero'  di  galline,  e  non 
si  adopra  né  arco  ne  freccia  per  ammaz- 
zare gli  uccelli,  in  sostituzione    de' quali 
ricorrono    ad  un  picc.    numero  di  vege- 
tabili, che  la  natura  con  mano  avara   vi 
ha  sparso  all'intorno.  Coltivano  la  canna 
da    zucchero,    gl'ignarai,    i    tarros  e  le 
palate,  e  per  ottenere  queste  radici  poco 
sostanziose,  si  abbandonano    a  penosi  la- 
vori, poiché  sono  costretti  d' inalzare  dei 
muri  sul    declivio    delle    montag.,    onde 
sostenere  la  terra.  Mangiano  il  frutto  di 
un  prunajo  detto  sebestenier^  ed  i  gialli 
germogli     del    ìiìbiscus    tiliaceus.    Ma 
puossi  ben  credere  che  tali  risorse   non 
riescono  bastevoli:    sono    perciò    magri, 
affamati    all'aspetto,    e,    ben    lungi    dal 
|toter    somministrare  viveri  agli  europei 
che  vi  approdano ,    propongono    loro    di 
cangiare    le    proprie    armi    contro    coco 
ed  ignami.    Per    soddisfare    adunque,    o 
piuttosto  per  addormentare  il  sentimento 
della  fame,    essi  talvolta  mangiano   della 
steatite  in  gran    quantità,    ed  infine  uon 
isdegnano  di  mangiare   un  grosso  ragno, 
mougui,  così  da  essi  chiamato.  —  Gook 
scoprì  la  nuova  Galedonia,    il  4  settem- 
bre   1774,  diede  fondo  nel  porto  di  Ba- 
lade,  situato  alla  parte  N.  O.,  e  ne  uscì 
il   io;   quindi  percorse  la  costa  orienta- 
le.   In  due    campagne,    1793    e     1794» 
D'  Entrecasteaux  fece  il  giro  intero  del- 
l' is. ,     e    riconobbe    attentamente  i  rialzi 
immensi    che  la  circondano.    Egli  pure, 
al  pari    di  Gook,    ha    soggiornato    nella 
baja  di  Balade.    Forster,  compagno  del 
navigatore  inglese,    aveva    calcolato     che 
la  popolazione  della  nuova  Caledonia  fosse 
di  5o,ooo    abit.  ;    D' Entrecasteaux  però 
considera  questo  calcolo  molto  superiore 
alla  realtà,  e  pensa  che   il  numero  degli 
isolani  abbia  potuto    diminuirsi  in  forza 
delle  sanguinose    guerre,    che    si    fanno 
continuamente  per  soddisfare  al  più  or- 
ribile degli    appetiti.    Cook    e    Forster, 
hanno   dipinto  questi  isolani  come  uomini 
dolci  ed  obbliganti,  e  gli  mettono   al  di- 
sopra di  tutti  gli  altri  isolani  del  Graude- 
Oeeano,  sotto  il  rapporto  dell'onesto  prò' 
cedere.  D'Eatrecasteaux  al  contrario  rico 
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nobbe  chosono  sfacciatissimi ladri,  coi qrta* 
li  è  d'uopo  tenersi  sempre  in  guardia,  on- 
de non  essere  derubati;  infine  questo  po- 
polo, che,  sul  racconto  di  Forster,  aveva 
esternato    un    estremo    orrore    veggendo 
de'  marinaj    a  mangiar  della    carne,    che 
supponevano  carne   umana ,  è    antropofa- 
go;  esso  è  avido  di  questa  carne,  né  si 
cura  di  occultarsi.  Non   è  dunque  quesla 
una    nuova    usanza    per    lui .    I    france- 
si   pur    troppo  e  bbero    frequenti    occa- 
sioni onde  convincersi    della  avidità   con 
cui  questo  popolo  si  appresta  a  così  de- 
testabile pasto.    Nelle  corse,    che  far  si 
dovettero    per  esaminare  l'isola,   il    gr. 
numero    di  case     abbruciate,    gli   alberi 
di    coco  abbattuti,    le    teste    infisse  alle 
piche  per  servir  di  trofeo,  annunciavano 
la  barbara  maniera    onde  questo  popolo 
fa  la  guerra.    D' Entrecasteaux  è  d'opi- 
nione che  all'epoca  del  viaggio    di  Gook, 
gì'  isolani  godessero  della    pace,    e    che 
la  naturale  loro  ferocia  ,    che  allora  era 
come  sospesa  ed  assopita ,  non  siasi  svi- 
luppata che  in  conseguenza    di    qualche 
lunga  guerra  sopraggiunta    dopo  la  sua 
partenza.  —  I  francesi  e  gì'  inglesi  han- 
no seminato  dei  grani    alla  nuova   Gale- 
donia .  Gook  aveva  dato  ad   un  capo  un 
cane  ed   una  cagna ,  e,    di  più ,  avea  la- 
sciato nell' is.   uu  majale  ed  una  scrofa; 
ma  i  fraucesi  non   vi  hanno  rinvenuta  la 
razza  di  questi  animali.   Le  scarse  risor- 
se   che  questa    grand'  isola  offre,    la  fe- 
rocità degli  abit.,    e    la    stessa  difficoltà 
di    farvi    acqua,  tutto    infine  congiura  a 
tenerne  lontani  i  navigatori. 
GALEDONIA  (SELVA),    Caledonia  Syl- 
va, foresta  dell' is.  di  Albione  al  Nord, 
citata  da    aut.  autori,    assai    vasta  e  co- 
perta d'  alberi  altissimi.    Era  essa  sepa- 
rata dal  monte  Grampius,  e  racchiudeva 
molte  bestie  feroci.    Pare  però  che  que- 
sta selva  non  debbasi    ricercare    in  una 
sola  posizione,  poiché  una  gr.  parte  del 
paese  era  coperta    di  boschi,    e  gli  au- 
tori   parlandone,    scrivevano  sempre  Syl* 
va  Caledonia. 
CALEDONIO  (CANALE), Caledonian  ca- 
nal, canale  di  Scozia  nella  contea  dilnver- 
ness,  che  la  divide  in  due  parti  quasi  eguali, 
dirigendosi  dal  N.  E.  al  S,  O.  Comincia 
questo  canale  presso  d'Inverness,  nel  golfo 
di  Murray,  formato  dal  mare  del  Nord, 
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attraversa  1  laghi  Ness,  Oicri  e  Lochy,  e 
termina  presso  il  forte  William,  al  lago 
ti"  Eil,  che  comunica,  mediante  quello  di 
Lioohe,  coll'oceano  Atlantico.  Apre  in  tal 
modo  una  diretta  e  Tacile  comunicazione 
fra  i  due  mari,  e  permette  ai  vascelli  di 
evitare  la  pericolosa  navigazione  delle  Or- 
cadi  ;  passa  al  piede  di  alte  mont.,  e  le 
sue  sponde  sono  pittoresche  al  sommo 
grado.  Questo  canale  fu  schiuso  alla  na- 
vigazione, il  giorno  2  8.bre  1822,  dopo 
18  anni  dì  lavori  ,  ed  una  spesa  di  un 
milione  di  lire  sterline  (26,000,000  fran- 
chi). La  lunghezza  degli  scavi,  che  occor- 
sero, è  di  7  1.  5[4,  quella  dei  laghi,  che 
attraversa,  di  i3  1.  i[2,  il  che  forma  la 
totale  lunghezza  di  21  1.  3j4-  La  sua 
profondità  è  di  20  piedi,  la  sua  larghez- 
za di  5c  al  fondo,  di  110  al  livello;  e 
può  ricevere  fregate  di  32  cannoni,  ed  i 
più  grossi  bastimenti  di  commercio.  Le 
differenze  di  livello  sono  tolte  da  23 
chiuse. 

CALEDONIO  (Iago),  Caledonìan  lake, 
lago  dell' Amer.  settentr.,  nella  uuova  Ca- 
lekonia,  da  56°  3o'  di  lat.  N.  e  12 2°  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.  è  di  28  1. ,  e  di  6  1.  la  sua  lar- 
ghezza media,  scaricandosi  al  S.  O.  del 
li.  del  suo  nome. 

CALEDONIO  (fi.),  (Caledonìan  Rwer),&. 
dell'Amer.  settentr.,  nella  nuova  Galedonia, 
che  esce  dalla  estremità  S.  O.  del  Iago 
del  medesimo  nome,  e,  dopo  un  corso 
di  70  I.  al  S.  O.,  dividesi  in  due  bracci, 
di  cui  1'  uno  gettasi  nel  golfo  di  Geor- 
gia, e  1'  altro  nella  baja  all'ammiragliato. 
La  compagnia  inglese  del  N.O.  dell'Amer. 
ha  uno  stabilimento  sulla  riva  destra  di 
questo  fiume. 

CALEDONIUS-OCEANUS,  Ocean  Cale- 
donìer^  ant.  nome  del  mare  che  circonda 
la  Scoz.,  facendo  parte  del  mare  del  Nord, 
e  che  si  estendeva  dal  N.  di  questo  reg. 
sino  alla  parte  merid.  della  Irlanda. 

CALEIP,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov.  e 
distr.   di  Belluno. 

CALELA,  città  di  Spag.,  prov.  e  a  11  I. 
N.  E.  da  Barcellona  (Catalogna)  in  una 
bella  posizione,  sul  Medit.  alla  foce  del 
Gora.  E  questa  ben  fabbricata  ,  e  rac- 
chiude una  chiesa  parrocchiale,  \\n  con- 
vento ,   un   ospedale,  e  delle  fabb.    d'In- 
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ahit.,  che  esercitano  la  loro  industria  in 
merletti  e  reti  peseareeee. 

CALEMBERG,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  eirc. 
di  Erzgebirge,  bah  di  Zwickau,  contea  dì 
Sehùnburg-Lichtenstcin,  a  ij4  di  1.  S.  da 
Lichtensteiti,  e  a  18  I.  O.  S.  O.  da  Dre- 
sda. Vi  sono  alcuni  fabbricatori  di  ber- 
retti, e   i,5oo  abitanti. 

CALENBERG,  vili,  e  pria,  del  reg.  d'Ha- 
nover.    Vedi  Kalenberg. 

CALENDASGO,  bor.  d' It.,"  nel  due.  dì 
Parma,  a  2   I.  da  Piacenza. 

CALENZANA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  ij4  S.  E.  da 
Calvi  e  a  14  '•  3[4  N.  da  Ajaccio;  capo- 
luogo del  cant.  di  Monte-Grosso.  Conta 
1,900  abitanti. 

CALEPPIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  E.  da  Bergamo ,  distr.  di  Sar- 
nico,  giace  sull'  Oglio. 

CALEPPIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

CALERÀ  3  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  18  I. 
N.  da  Siviglia  nell'Estremadura,  e  a  8  F. 
i[2  O.  S.  O.  da  Llerena,  sulla  riva  si- 
nistra  del   Bodioncillo. 

CALERUEGA  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
11I.  i{2  S.  S.  E.  da  Burgos,  e  a  5  I. 
ip4  N.  E.  da  Arunda. 

CALF  A,  una  delle  is.  Orcadi,  nel  mar  del 
Nord,  a   q3  di  1.  N.  da  Eda. 

CALF  OF  MANN,  picc.  is.  del  mare  d'Irl. 
presso  la  costa  S.  O.  dellis.  di  San  Jo- 
hans,  ai  54°  4'  di  lat.  N.  e  170  6'  di 
long.  E. 

CALF  -  PASTURE  ,  fi.  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Virginia,  che  prende  origine  nel- 
la contea  d'Augusta,  percorre  quella  di 
Rockbridge,  e  si  unisce  al  James-river,  a 
4  1.  S.  da  Lexington,  dopo  un  corso,  allo 
incirca,  di  18  I.  dal  N.  al  S.  Nella  par- 
te inferiore  del  suo  corso  prende  il  no- 
me di  North-river. 

CALGORETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

CALHAT,  città  dell'Arabia.  Vedi  Kalhat. 

CALHETA,  porto  dell'is.  Graziosa.  Vedi 
Cpux  (santa). 

CALHOUN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Tennessee,  capoluogo  di  contea,  a 
33  1.  E  S.  E.  da  Murfieesborough,  pres- 
so la  riva  destra  dell'  Highwassee. 

CALHUCO,  città  del  Chili,  sulla  costa  del- 
l' oceano  Pacifico    merid.,  a  74  1.  S.  da 
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Valdivia.  Lat.  42°  4°A>  longitudine  O. 
78°  437. 

GALI  o  SAN  JAGO  DI  CALI,  citta  del- 
la Nuova-Granata,  prov.  e  a  23  1.  N. 
Ha  Popayan,  sul  versatolo  occident.  delle 
Ande ,  e  presso  di  Jamondi.  Il  caldo  è 
quivi  fortissimo  e  l'aria  salubre;  diritte  so- 
no le  strade,  e  le  case  in  mattoni,  o  in 
terra  imbianchita.  Sonovi  due  chiese,  un 
convento  di  francescani ,  ed  un  collegio 
stabilitovi  recentemente.  Popayan  comu- 
nica col  gr.  Oceano,  mediante  questa  cit- 
ta. Gli  abit.  sono  ricchi,  ed  è  conside- 
rabile il  numero  degli  uomini  di  colore. 
I  dintorni  sono  ameni,  e  le  campagne  ben 
coltivate. 

CALIACH,  capo  di  Scoz.,  sulla  costa  N. 
E.  dell' is.  di  Muli,  contea  d'Argyle.  Lat. 
N.  66°  37';  long.  O.  8°  35'. 

CALIBAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

CALIAN  o  CALLIAN,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  a  5  I.  i[2  N.  E. 
da  Draguiguan,  e  a  3  1.  i|4  O.  S.  O.  da 
Grasse,  cant.  di  Fayence.  Vi  sono  delle 
min.  di  carbon  fossile,  delle  cave  di  marmo 
ed  una  vetriera.  Si  contano  l,8oo  abitanti. 

GALIANO,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e  a  4  1. 
i|2  S.  da  Trento,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Adige. In  quelle  vicinanze  scorgonsi  del- 
le gole,  considerate  come  la  principale  di- 
fesa della  citta  di  Trento,  che  nel  1796" 
furono  forzate  dai  francesi  comandati  dai 
generale  Joubert. 

CALIGA ,  picc  citta  della  Tur.  europea 
nella  Bulgaria,  sul  mar  Nero. 

CALICE,  terra  del  gr.  due.  di  Tose,  nella 
Lunigiana,  con  podestà. 

CALICE,  citta  della  costa  di  Zanguebar,  a 
28  1.  N.  O.  da  Melinda,  sulla  riva  sini- 
stra del  Quilimancy. 

CALICULA,  ant.  città  di  Spag.,  che  Tolo- 
meo stabilisce  nel  Tarragonese,  come  ap- 
partenente ai  turduli;  ed  altra  dallo  stes- 
so situata  nel  territ.  dei  turdetani. 

CALICULAN,  citta  dell'Indos.  negli  Stati 
del  radjah  di  Travancore,  ant.  prov.  di 
questo  nome,  ali.  dal  mare,  e  a  25  1. 
N.  N.  O.  da  Travaucore.  Gli  olandesi  vi 
hanno  uno  stabilimento. 

CALICUT,  città  dell'  Indos.  inglese,  capo- 
luogo della  prov.  di  Malabar,  presidenza 
e  a  ti3  I.  O.  S.  O.  da  Madras,  e  a  4 10  I. 
S.  O.  da  Calcutta,  sulla  costa  dell' ocea- 
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no  indiano,  in  un  terreno  basso.  Le  stra- 
de sono  sudicie  e  strette  e  le  case,  iti 
numero  di  5,000,  sono  meschine,  ed  abita- 
te in  generale  dai  moplays.  E  commer- 
ciante, ed  il  suo  porlo  è  frequentato  da 
bastimenti  provenienti  dal  golfo  Arabico, 
che  vengono  a  caricarsi  di  legname.  Qual- 
che volta  si  trovano  anche  delle  spezie- 
rie.  Gli  abit.  sono  24,OOo;  i  contorni  rac- 
chiudono qualche  fabbrica.  —  Fu  que- 
sto il  primo  porto,  in  cui  entrarono  i 
portoghesi ,  nell'  anno  1498,  sotto  il  co- 
rnando di  Vasco  de  Gama;  e  fu  a  quel- 
l'epoca, che  si  spedì  per  l'Eur.  il  pri- 
mo vascello  caricato  di  mercanzie  delle 
Indie.  Nel  1773,  Calicut  fu  presa  da 
Hayder-Aly,  che  ne  scacciò  tutti  i  nego- 
zianti ,  e  fece  distruggere  nei  diuturni 
tutti  gli  alberi  di  coco,  i  legni  di  sandalo, 
e  le  piantagioni  del  pepe.  Tippo  -  Saib 
smantellò  la  citta  ,  traendone  gli  abit.  a 
Baypour.  Calicut,  di  cui  il  nome  indiano 
è  Calicodu,  fu  rifabbricata    dagl'  inglesi. 

CALIFORNIA  (golfo  di),  MARE  VER- 
MIGLIO o  MARE  DI  CORTES,  golfo 
consid.,  formato  dal  gr.  Oceano,  sulla 
costa  occid.  del  Messico,  fra  la  vecchia 
California  all' 0.  la  nuova  al  N.  O. 
e  le  provincie  di  Sonora  e  di  Sinaloa 
all'È.  È  compreso  fra  23°  e  32°  3o'  di 
lat.  N.,  e  fra  109°  &'  e  1170  27'  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  O.  al 
S.  E.  è  di  290  I.,  avendo  una  larghezza 
di  5o  1.  al  suo  ingresso  fra  il  capo  Pul- 
mo  ed  il  porto  di  Mazatlan:  la  media 
però  è  di  35.  Il  Rio-Colorado  sbocca  nel 
fondo  di  questo  golfo,  la  cui  costa  orient. 
è  interrotta  dalle  imbocc.  del  Rio-Hia- 
qui,  del  Rio-Ma yo,  del  Rio-del-Fuerte. 
Sulla  costa  occident.  scorgonsi  le  baje 
della  Paz  e  di  Mulega.  Le  is.  principali 
comprese  in  questo  golfo  sono  quelle  di 
s.  Ignazio,  di  s.  Innes,  di  Tiburon ,  di 
s.  Francesco  e  di  s.  Iose. 

CALIFORNIA  (NUOVA),  Nuova  Cali- 
fornia, contrada  che ,  insieme  alla  vec- 
chia California,  compone  una  prov.  del 
Messico.  Essa  è  compresa  fra  32°  e  4<>0 
di  lat.  N.,  e  fra  n5°  e  1260  i5'  di 
long.  O. ,  confinando  al  N.  ed  all'È,  col 
territorio  di  diverse  popolazioni  indiane 
poco  conosciute;  al  S.  E.  colla  prov.  di 
Sonora,  da  cui  la  divide  il  Rio-Colorado, 
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California  3  al  S.  O.  ed  all'O.  col  Grande- 
Ocàano.  La  sua  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  ().  è  di  2Ó\S  1.  ,  e  la  sua  larghezza 
media  di  5o  1.  ,  potendosi  calcolare  la 
sua  superficie  a  circa  io,4oo  I.  Le  co- 
ste della  nuova  California,  che  dal  capo 
Vizeaiiio  si  estendono  sino  alla  baja  di 
Todos-Santos,  hanno  una  generale  dire- 
zione dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  e  presentano 
alcune  considerabili  sinuosità  ,  come  il 
porto  di  s.  Francesco,  la  baja  diMonte-Rey, 
la  baja  di  s.  Pedro ,  e  fanno  sporgere 
all'  infuori  molti  rimarchevoli  promonto' 
rj,  siccome  il  capo  Barro-de-Arena,  il 
capo  de  los  Reys ,  il  capo  Arguello  ,  il" 
capo  della  Concezione  ,  il  capo  Vicente 
Sono  cinte  da  una  calena  di  alte  mon- 
tag. ,  i  cui  principali  punti  sono  :  il 
monte  s.  Juan-Baptista  e  la  sierra  Santa 
Lucia,  catena  che  trovasi  interrotta  dai 
fi.  s.  Filippo,  s.  Buonaventura  e  Tempa 
nogos  ,  tributar)  del  Grande  -  Oceano 
Questo  paese  è  uno  dei  più  pittoresch 
che  si  possano  immaginare.  Il  clima  è 
dolce;  le  frequenti  nebbie,  benché  fune- 
ste e  pericolose  per  1'  approdo  alle  coste, 
danno  vigore  alla  vegetazione,  e  rinfre- 
scano la  terra ,  di  natura  spugnosa  e 
fertilissima.  In  tutti  gli  stabilimenti  dei 
missionarj  ,  i  grani ,  gli  erbaggi  e  le 
frutta  vi  crescono  benissimo;  nelle  mis- 
sioni del  S.  ,  ed  al  N.  di  Monte-Rey 
fino  dal  37°di  lat.  di  là  riesce  cou  buon 
successo  la  vite.  Il  vino  vi  è  general- 
mente di  buona  qualità  ;  il  migliore  è 
quello  che  si  fa  a  Santa  Barbara  :  è 
rosso,  partecipa  del  liquore ,  e  simile  a 
quello  di  qualità  media  del  capo  di 
Buoua-Sperauza .  Sulle  coste  non  pos- 
sono talvolta  ben  maturarsi  le  frutta, 
a  causa  dei  venti  del  N.  e  del  N.  O. 
Anche  1'  olivo  ottenne  un  felice  succes- 
so, e  produce  dell'  olio  buono.  Si  al- 
leva molto  bestiame  ;  i  lupi  sono  co- 
muni, soprattutto  nel  N.,  ed  anche  le 
volpi,  gli  orsi  ed  i  gatti  selvatici  ;  v'  ha 
abbondanza  di  pesce,  di  salvaggiume  e 
di  cervi ,  e  son  numerosi  gli  uccelli  di 
rapina.  —  La  costa  della  nuova  Califor- 
nia fu  visitata  da  Cabrillo  nel  1642,  e 
fu,  in  seguito,  esplorata  da  sir  Francis 
Drake  .  Nel  160 a  ,  Sebastiano  Vizeai- 
no,  navigatore  spagnuolo,  esaminò  tutte 
le    coste    di    questo     paese,    e    solo    nel 
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176*3,  vi  si  stabilirono  delle  missioni  e 
dei  presidj  nei  porti  di  san  Diego  e  di 
Monte-Rey.  —  Di  tutti  gli  stabilimen- 
ti spagn uoli  dell'  America  quello  della 
nuova  California  fece  i  progressi  più 
rapidi.  Nel  177O  non  vi  si  contavano 
che  8  missioni;  nel  1790  ve  n'erano 
il,  e  nel  1802  erauo  18  le  missioni  e 
4  i  presidj.  La  popolazione  che  ,  nel 
1790,  era  solo  di  7,748  abit.,  negli  an- 
ni 1817  e  1818  si  è  fatta  ascendere  a 
20,33o,  di  cui  i,3oo  originarj  spaglino- 
li. —  Questi  stabilimenti  sono  diretti  da 
missionari  dell'  ordine  di  s.  Francesco  ; 
la  prima  classe  degli  abit.  componesi  di 
un  governatore,  di  militari  in  attività  ed 
in  ritirata  ,  e  delle  loro  famiglie  :  sono 
queste  le  sole  persone  nate  in  Ispagna- 
In  generale,  la  popolazione  spagnuola  sì 
aumenta  di  molto,  e  sensibilmente  dimi- 
nuisce la  stirpe  indigena.  Tale  diminu- 
zione viene  attribuita  agli  aborti  volon- 
tari, alla  trascuranza  delle  madri  verso  i 
propri  figli,  alla  deficienza  dei  soccorsi  a 
favore  degli  ammalati,  ec.  Conseguirebbe 
la  popolazione  un  più  vantaggioso  incre- 
mento ,  qualora  i  missionari  non  si  mo- 
strassero nemici  di  ogni  altro  stabilimento 
di  coloni  bianchi ,  i  quali  d'  altronde 
riescono  loro  utilissimi;  ma  temono  sem- 
pre, che  questi  coloni  sieno  meno  dispo= 
sti  degl'  indiani  ad  una  cieca  obbedien- 
za. Oltre  all'agricoltura,  insegnano  i  mis- 
sionari agi'  indiani  a  filare  la  lana  ed  il 
lino,  non  che  a  fabbricare  tela  e  panni" 
comuni.  Gli  hanno  altresì  istruiti  a  pre- 
parare le  pelli  di  daino.  Nell'attuale  suo 
stato  la  nuova  California  può  benissimo 
somministrare  alla  esportazione  2,000  ton- 
nellate di  grasso  e  di  legumi,  sette  ad 
ottocento  di  carni  secche  o  salate ,  del 
sale,  ed  alcune  pelli  di  bove  ,  di  lontre; 
e  di  foche,  essendo  il  numero  di  questi 
ultimi  animali  assai  maggiore  su  queste 
coste  che  non  su  quelle  dell'Amer.  situa- 
te più  al  Nord. 
CALIFORNIA  (VECCHIA),  Vìe)a  Cali- 
fornia, vasta  penis.,  che,  unitamente  alla 
nuova  California  ,  forma  una  prov.  del 
Messico,  ed  è  compresa  fra  22°  65'  e 
32°  di  lat.  N.  e  fra  m°  4°'  e  n8°48/ 
di  long.  O.  È  bagnata  all'È,  dal  golfi» 
di  California;  al  S.  E.  ed  all'O.  da] 
G rande-Oceano  :  al  N.   è   unita   alla  nuov^ 
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California  ,  mediante  un    istmo  di  02  I. 
di  larghezza.  La  sua  lunghezza  dal  N.N. 
O.  al  S.  S.  E.  è  quasi  di  3oo  1.,  la  sua 
larghezza  varia  di   12   a  38  1.,  e  la  sua 
superficie  è  stimata  di  6,900  1.  Le  coste 
eli  questa  penis.    sono    interrotte  da  nu- 
merose baje ,    di    cui    le  principali  sono 
quelle  diMulega,  di  la  Paz  e  della  Mad- 
dalena.   Fra  i  capi ,    che  vi  s' inalzano  , 
devonsi   rimarcare  quello  di  s.  Luca,  il 
punto  più  merid.   della  penis.,  quello  di 
Pulmo,  alla  sua  estremità  S.  E.,  quelli 
di   Pulpito    e   di  s.  Miguel,    sulla  costa 
orient. ,  e  quelli  di  s.  Abad  e   di  Morro- 
Hermoso,    sulla  costa  occident.    Un  gr. 
numero  d'is.  sono  sparse  all'intorno  della 
vecchia  California;  e  le  più  considerevoli 
sono   quelle  di  s.  Innes,  di  Carmen,    di 
Catalana,  di  Santa  Cruz,  di  s.  Jose ,    di 
Espiritu-Santo,  di  Cerralbo  ,  dì  s.  Mar- 
garita e   di  Cerros.  E  attraversato  questo 
paese,  in   tutta  la   sua  lunghezza,   da  una 
catena   di  montag.,  la  maggiore  elevatezza 
delle  quali  è  di  760  a  817   tese,  e  che 
sembrano  di  origine   vulcanica.  Il  terreno 
in  generale   è   alto,   sabbionoso,  pieno    di 
pietre  e  di  pantano.  Non   si  conta  ver  un 
il  urne     d'  importanza;    ed   til    terreno    è 
fertilizzato   da   un  picciol  numero   di  sor- 
genti.   —  Il    cielo  sempre    sereno,  è  in- 
gombro  di  qualche    nuvola  solo    al    tra- 
montare  del   sole,    e    la  pioggia  è    raris- 
sima.   Nelle    parti    ubertose,    specialmen- 
te presso  al  capo    s.  Lucas,  raccolgonsi 
in   abbondanza  grani  e  frutta   d'Europa. 
Il  legname  è  raro,  tranne    verso  il  capo 
s.  Lucas,    dove    molti    alberi  forniscono 
resine    in  gr.  quantità.     Cavalli,    bovi    e 
montoni   vengono  allevati  nelle   terre  bas 
se  e  nelle    parti  montagnose    vivono    dei 
jaguari,  lupi,    porci-spini,    castori    e    dei 
tnjes,  che  si  assomigliano  ai  mufloni.  I 
serpenti,  altri  rettili,  e  molti  incomodi  in- 
setti, come  pure  diversi  uccelli   di    rapi- 
na sono   numerosi.    Per  lungo    tempo    e 
male    a  proposito    si    è  creduto    che    le 
mont.  celassero   nel  loro  seno    delle  mi- 
niere d'  oro  e  d'  argento.  Dal  XVI  seco- 
lo   V  oggetto     principale    che    attirò     in 
questa  contrada  gli  europei,    fu  la  pesca 
delle    perle    che    soprattutto    abbondano 
nella  parte  S.   Le  perle  di  California  sono 
grosse  e  di    una   bell'acqua,  ma   di  forma 
irregolare.  Dw^o   il  1769,    questa  pesca 
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andò  languendo    ed  ora  può  dirsi  quasi 
abbandonata.  —  Dopo  di  aver    fatto  in- 
traprendere due  viaggi  di  scoperte  negli 
anni   i532  e   i533  da  Diego  Hurtado  di 
Mendoza,  Diego  Becera  ed  Hernando  di 
Grijalva,    Cortes,  egli    stesso  riconobbe, 
nel   i535,    le  coste  di  California,    ed    il 
golfo,  che  quindi  in  poi,  a  giusto  dritto, 
portò  il  nome    di  mare    di  Cortes.    Fu 
solo  nel   1642    che  i  gesuiti  pervennero 
a  fissarvi   uno  stabilimento.  Poco  a  poco 
civilizzarono  essi   tra  gr.  numero  d' indi- 
geni, ed  in  pochi  anni    nell'  interno  del- 
la peuisola  fabbricarono  16  villaggi.  Do- 
po la  loro  espulsione,  i  loro  stabilimenti 
furono  confidati  ai  domenicani  del  Mes- 
sico,   che  non  apparvero    così    fortunali 
nella  loro  ammiuistrazione,  poiché  la  pop. 
si  è  talmente  diminuita,  che  non  rimango- 
no ormai  più  di  4  a  5,000  coltivatori  nei 
vili,   delle  missioni,  il  numero  delle  quali 
era  di   18,  ed  ora    è  ridotto    a   16.    La 
pop.  della    vecchia    California    nel   180 3 
si  è  portata  a  9,000  abitanti.  GÌ'  indige- 
ni ancora  selvaggi  mostrano  una  ripugnan- 
za estrema  per  la  vita  civilizzata  e  pel  la- 
voro:   essi  passano  gran  parte    del  gior- 
no sdrajati  a  terra  ed  esposti  agli  ardo- 
ri  del  sole. 
GALIGNANA,  bor.  del  reg.  Illirico,  nell'I- 
stria, a    i5  1.  S.  da  Trieste. 
CALIGNANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.s 
nella  prov.    di  Pavia,    uno    nei  distr.  di 
Bereg nardo,    e  l'altro  in  quello    di  Bel- 
giojoso. 
CALILNIA,  città  e  prov.  dell' is.  di  Lus- 

son,  una  delle  Filippine. 
CALILLEHET,  nazione  indigena  della  Pa- 
tagonia, che  abita  fra  la  baja  di  s.  Ma- 
thias  ed  il  lago  di  Tehuel. 
CALIMA,  città  della  nuova  Granata,  pres- 
so al  Rio  s.  Juan,    a  42   '•  S.  da  Zitara, 
e  a  58   I.  N.  O.  da  Santa  Fé  di  Bogota. 
CALIMERA,  bor.   del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,    distr.    e  a  3  I. 
i[2  E.  S.  da  Lecce,  sulla  strada  da  Lecce 
ad  Otranto.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vino,  e 
vi  si  tiene  una  fiera  il  primo  martedì    di 
quadragesima.  Gli  abit.  sono   i,3oo. 
CALINACRON,    capo  sulla  costa  settenlr. 
dell'Anatolia,    nel  mar  Nero  ,    a  8  I.  da 
Costantinopoli. 
CALINASSI,    una  delle  is.    de' Navigatori; 
nel  51-,  Oceano,  scoperta  da  La  Peyrou-» 
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le,    Longitudine  S.  i3°  48';    latitudine 

O.     l74°    20'. 

CAI. INDA,  citth  dell' \s.  minore,  nella  Ca- 
ria, e  che  era  mariti,  a  parere  di  Tolo- 
meo e  ili  Plinio.  Questo  ultimo  scrive 
Calydna,  ed  alcuni  altri  autori  la  pon- 
gono nella  Licia,  il  che  non  viene  accor- 
dato né  dal  d'Armile,  né  da  Stefano  di 
Bisanzio.  Questa  citth  diede  il  nome  alle 
vicine  mont.,  ed  è  indicata  da  Strabone 
n  6~o  stadj  nelle  terre,  donde  si  vede  che 
era  situata  ai  coni",  di  quelle  due  prov., 
e  perciò  in  diversi  tempi  ha  loro  potu- 
to appartenere.  Per  quanto  sia  da  diver- 
si autori  citata  come  marilt. ,  essa  non 
giaceva  in  riva  al  mare,  ma  era  poco  di- 
stante, sopra  un  picc.  ti.  che  ne  la  met- 
teva in   comunicazione. 

CALINO  A  PATAM,  città  dell' Indos.  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  de: 
Serkari  settentr.,  sul  golfo  del  Bengala, 
un  poco  al  S.  della  foce  del  Paddair,  a 
6  I.  E.  da  Cicacole. 

CALINGI,  Calingoe,  popoli  delle  Indie, 
che  Plinio  distingue  in  Colin  goe-Marì 
proximì,  i  quali  erano  del  numero  dei 
brachmani,  e  in  Gangaridoe  Calìngoe, 
che  differiscono  dai  Gangaridi,  e  che  a- 
•vevano   Parthalis  per  capitale. 

CALINGII,  popoli  dell'  Arabia  Felice  ,  la 
cui  cap.  era  Mariaba. 

CALIOL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov,  di 
Belluno,  distr.  di  Feltre. 

CALIPARI,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  che  si 
scarica   nel  golfo   di   Squillace. 

GALISSIN  o  CALIPSIN,  capo  della  Etio- 
pia, dirimpetto  al  capo  Ara,  nell'Arabia. 
Questi  due  capi,  dividendo  il  mar  Ros- 
so, formano  il  famoso  stretto  di  Babel- 
Mandeb. 

CALITONDO,  fi.  deli'is.  di  Java,  che  sbocca 
nel  mare  dalla  costa  S.  dell'  is.,  sotto  70 
3o'  di  lat.  S.,  e  1060  4$/  di  long.  E. 

CALITRI,  citta  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Prin.  ulteriore,  distr.  e  a  5  1.  l[4 
E.  da  s.  Angelo  de'Lombardi,  cant.  e  a 
2  1.  ij4  S.  da  Carbonara,  sopra  un'alta 
collina  bagnata  dall'  Ofanto.  Havvi  una 
bella  chiesa,  ed  un  convento  di  benedet- 
tine. Sono  4>6°°  g'i  abit.  ;  il  21  maggio 
vi  si  tion  fiera;  noi  territ.  si  allevano  mol- 
te bestie  a  corna  e  molti  montoni. 
CALIX  o  CALIG,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
■  a  i3  I.   ip  N,  da  Castellon  de  la  PJana, 


GAL 

reg.  dì  Valenza,  e  a  3  I.  N.  da  Pennisèo- 
la,  sulla  riva  destra  di  liti  picc.  li.,  con 
2,400  abitanti. 
CALIX  o  CALIS,  fi.  della  Laponfe  svede- 
se che  esce  dal  Kaalasjervi ,  lago  del- 
la Botnia  settentr. ,  scorre,  durante  la 
prima  meta    del  suo   corso,    dall'  O.    N. 

0.  all'È.  S.  E.,  poscia  dal  N.  al  S.,  ir- 
riga i  due  vili,  di  Neder-Calix  e  di  (Kf- 
ver-Caliz,  tra  i  quali  attraversa  varj  la- 
ghi e  si   getta  nel  golfo   di  Botnia,  a    10 

1.  0.  da  Torneo,  dopo  un  corso  di  i/j 
leghe.  I  suoi  affluenti  a  destra  sono  il 
Kaitom  ed  il  Lina:  uno  de'suoi  aflluenti 
a  sinistra,  il  Taerendo-elf,  comunica  col 
Torneo-elf.  In  questo  fi.  si  fa  ogni  anno 
una  pesca  consid.   di   sermoni. 

CALIX  (  NEDER  ),  parrocchia  di  Svezia, 
nella  Laponia,  prefettura  di  Botnia  set- 
tentr., sulla  riva  sinistra  ed  alla  foce  del 
Calix-elf,  nel  golfo  di  Botnia,  a  12  I.  N. 
E.  da  Luleo.  In  poca  dist.  trovasi  la  fu- 
cina  di  Tocrefors. 

CALIX  (CEFVER),  parrocchia  dì  Svez.,  nel- 
la Laponia,  prefettura  di  Botnia  settentr., 
a  20  1.  N.  N.  E.  da  Luleo,  sul  Calix-elf. 

CALIZZANO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione di  Genova,  prov.  e  a  4  1-  3j4  N". 
da  Albenga,  e  a  6  1.  Ij4  S.  E.  da  Mon- 
do vi,  capoluogo  di  mandamento,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Bormida. 

CALKEN,  citta  del  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante,  con   3oo  abitanti. 

CALLABASH,  baja  sulla  costa  S.  della 
Giamaica,  a  4  1-  E.  da  Pedro-Bluff.  Lat. 
N.    170  So';  long.   O.  8o°  20'. 

CALLABY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Northum- 
berland,  ward  di  Coquetdale,  a  3[4  di  '• 
S.  O.  da  Whittingham,  con  4oo  abitan- 
ti. Nei  contorni  si  scorgono  le  rovine  di 
un  vecchio  castello. 

CALLAC,  citta  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da 
Guingamp,  e  a  1 1  1.  lj4  O.  S.  O.  da 
Saint-Brieuc,  capoluogo  di  cantone.  Sono- 
vi    i,5oo  abitanti. 

CALLA-CALLA,  fi.  del  Chili.  Fedi  Vai- 
nivià. 

CALLACOIL,  città  e  forte  dell'Indos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
di  Karnatic,  a   12  1.    ij2  E.  da  Madura. 

CALLAGOUDY,  citta  e  fortezza  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
di  Karnatic,    distr.    e  a   14  I.  N.  N.  E, 
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da  Tinevelly,    presso  la  riva  sinistra  del 
Veyp-Arou. 

CALLAH  (EL),  città  del  reg.  di  Algeri, 
prov.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Mascara,  sopra 
una  mont.  e  circondata  da  ramificazioni 
dell'Atlante.  E  sporca,  mal  fabbricata  e 
contiene  la  fabb.  più  gr.  di  tappeti  e  di 
stoffe  di  lana  del  paese  ;  è  circondata  da 
vili,  che  esercitano  l'industria  stessa.  Si 
trovano  in  questa  città  alcune  rovine  in 
marmo,  il  cui  ant.  lavoro  pare  che  indi- 
chi una  città  romana.  Shaw  congettura 
che  questa  fosse  la  città  di  Gillui,  VAp- 
phar  di  Tolomeo.  II  suo  nome,  che  in 
arabo  significa  punta  o  cima,  deriva  dal- 
la posizione  di  questa  città  sopra  un'  e- 
minenza.  —  A  qualche  dist.  sonovi  le 
rovine  dell'ant.  città  di  Tagadempt,  fra 
le   quali  si  vedono   delle  tombe  romane. 

CALLAHPOEWAHI,  pop.  indiana  degl 
Stati-Uniti,  distr.  di  Columbia,  fra  i  mon 
ti  Rocheux  ed  il  gr.  Oceano,  dai  4-3°  di 
lat.  N.  all'O.  del  Multnomahe,  composta 
di  3,000   individui. 

CALLAN,  città  d'Irl.,  contea  di  Kilkenny, 
sul  King  e  a   26  1.   da  Dublino. 

CALLAN-SER,  vili,  di  Scozia,  contea  e  a 
3  1.  N.  O.  da  Dunblane,  sul  Teath 
18  1.  O.  da  Edimburgo.  La  pop.  della 
parrocchia  ascende  a  2,000  abitanti.  A 
3  1.  da  questo  vili,  si  estendono  delle 
masse  di  rupi  le  più  pittoresche. 

CALLANTS  OOG,  vili,  del  reg.  dei  Paesi 
Bassi,  prov.  di  Olanda,  presso  il  mare  < 
a  6  I.  N.  O.  da  Alkmaer. 

CALLAO  DE  LIMA  o  SAN-FELIPE  DEL 
CALLAO,  porto  di  mare  del  Perù,  inten- 
denza e  a  2   1.   O.   da  Lima    e  presso  la 
imbocc.  del  Rimac  nel  gr.   Oceano.   Lat 
S.  i2°  V  9";  long.  O.  79°  34'  i5".  Fu 
originariamente    ben    fortificato  sotto  Fi- 
lippo IV.  Nel   1746  un  terremoto  accom 
pagliato  da   un'altissima  marea  lo  distrus 
se  affatto,   facendo  perire  quasi  4=000  a" 
bitanti.   Non  è  ormai  più  che  un  vili,  d 
200  case    di  legno  all'  incirca,    con    un 
molo  e  1'  aguada  (luogo  in  cui  i  basti 
menti  prendono  acqua).   II  porto  è  difeso 
dal    castello  San  Felipe    e  dal  forte  San 
Rafael  più  avanzato  sulla  costa,  ed  offre 
un  sicuro  ancoraggio  ai    bastimenti,  che 
vi  stanno  riparati  dai  venti  del   S.   per  la 
loro  posizioue  contigua  alle  is.  di  san  Lo- 
renzo e  di  Gallao,  ed  ima  picc.  penisola. 
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che  è  prossima  alle  is.  stesse, 
ve  di  porto  a  Lima.    Vi 
altre  prov.  d( 


comm.  coli 
e  coll'Europa 

riposo 


Gallao  set-' 
si   fa     un  gran 
II'Amer.  merid. 
E  altresì  il  punto  di  riu- 
nione e  di  riposo    per    la    più  parte  dei 
bastimenti  che  navigano    sul  gr.  Oceano. 

—  La  rada  di  Gallao  nel  5  novembre 
1820  divenne  il  teatro  di  una  battaglia 
navale  fra  gli  spagnuoli  e  gli  indipenden- 
ti del  Chili.  Gli  ultimi  ne  riportarono 
grandissimo  vantaggio. 

CALLAQUI,  vulcano  della  cordigliera  del- 
le Ande,  sul  limite  del  Chili  e  della  Pa- 
tagonia, a  42  1.  N.  E.  da  Villarica.  Lat. 
S.  38°;  long.  O.   7  2°  45/. 

GALLAS  ,  citta  di  Fr. ,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  1  1.  3[4  N.  E.  da  Dragui- 
gnan,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  dei 
molini  da  olio  e  da  biada;  gli  abit.  so- 
no 2,000;  il  territ.  contiene  una  min.  di 
carbon  fossile. 

GALLA-SUSUNG,  città  sulla  spiaggia  del- 
la is.  di  Buton,  una  delle  Molucche.  Gia- 
ce al  S.  E.  di  Celebe,  a  5  I.  di  lat.  N. 
e  121°  io7  di  long.  E.  Appartiene  ad  uà 
prin.  indiano. 

CALLAWN,  mont.  d'Irl.,  prov.  di  Mnnster, 
contea  di  Giara,  a  4  '•  O.  da  Ennis. 

GALLE  DI  CASALE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta» 
gnana. 

CALLE  (la),  città  del  reg.  di  Algeri,  prov. 
e  a  5o  I.  E.  N.  E.  da  Costantina  ,  e  a 
io5  1.  E.  da  Algeri,  cinta  dal  mare  da 
tre  Iati,  e  difesa  da  un  muro  dalla  parte 
di  terra.  Il  porto  è  protetto  daH'^arti- 
glieria.  II  principale  oggetto  di  questo  sta- 
bilimento è  la  pesca  del  corallo,  eh'  è 
considerabilissima  sulle  coste  vicine.  I 
naturali  fanno  anche  comm.  di  grani, 
di  lana,  di  cera,  di  pelli,  ec.  Conta  4<>o> 
abit.,  per  la  maggior  parte  corsi,  o  del 
mezzo-giorno  della  Francia.  Unitamente 
al  capo  Bon,  era  questo  il  principal  fonda- 
co della  compagnia  francese  dell'Africa. 

—  Avendolo  la  Fr.  perduto,  durante  la 
rivoluzione,  gì'  inglesi,  nel  1806",  hanno 
tentato  di  farsi  cedere  questa  piazza  da- 
gli algerini,  offrendo  loro  perciò  in  dana- 
ro 275,000  franchi  ;  ma  non  hanno  po- 
tuto mai  riuscirvi. 

CALLEN,  città  d'Irl.,  prov.  di  Leinster, 
contea  e  a  5  1.  l[2  S.  O.  da  Kilkenny, 
capoluogo  del  liberty  del  suo  nome»  s»3 


G  A  L 

King's-river.  Questa  città  ,  the  contiene 
3,200  ahi'.,  è  antichissima,  e  mostra  *I«*1I«» 
rotta*  na  suoi  contorni. 

CALLENHARD,  citta  dogli  Stati  prussiani, 
|irov.  di  Weslfalia,  reggenza  di  Arens- 
berg,  circ.  e  a  5  I.  3|4  S.  S.  E.  da  Lip- 
pstadt,  al  piede  di  una  inont. ,  con  700 
abitanti. 

GALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot,  al 
N.  E.  di  Gourdon.  —  Un  altro  nel  di- 
part. della  Dordogna,  presso  ed  all'  E. 
di  Bergerac. 

CALLET,  ant.  citta  della  Spag.,  nella  Be- 
lici, e  nella  giurisdizione  di  Astigi,  se- 
condo Plinio.  È  anche  ricordata  da  al- 
cune  medaglie. 

C\LLIANDROUG,  pica  citta  dell'  Indos. 
inglese,  presid.  di  Madras,  ant.  prov.  di 
Balaghat,  distr.  e  a  8  1.  S.  E.  da  Rai- 
droug,  e  a  2  5  1.  S.  da  Adoni,  sopra  una 
eminenza. 

GALLIANO,  vili,  del  Titolo  sull'Adige,  a 
2  I.  da  Trento,  e  posto  fra  una  gola  di 
monti,  riputata  per  inespugnabile.  I  fran- 
cesi  la  sforzarono  nel   1796. 

GALLIANO,  città  degli  Stati  sardi,  nella 
prov.  di  Casale,  con   2,000   abitanti. 

CALLIANF,  città  e  fortezza  dell' Indos., 
negli  Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  e  a  i3 
I.  O.  da  Beyder,  capoluogo  di  distretto 
Lat.  N.  170  óo';  long.  E.  740  45'.  — 
Il  distr.  è  un  paese,  generalmente  mon 
tagnoso,  ed  irrigato  al  N.  O.  dalla  Tier- 
na  e  da  molti  de'  suoi   affluenti. 

CALLIANY,  Callìaìiee,  città  dell' Indos 
inglese,  presidenza  e  a  11  1,  N.  E.  da 
Bombay,  ant.  prov.  di  Aureng-abad,  ca 
poluogo  di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del 
l'IIouIas.  Lat.  N.  ig°  %&\  long.  E.  70" 
55'.  E  cinta  di  muraglie,  gr.  e  bella  as- 
sai. Per  la  maggior  parte  gli  abit.  sono 
musulmani.  Vi  si  fabb.  tele  di  cotone,  sto 
viglie,  lavori  in  rame,  ec,  e  si  fa  un  comm. 
d'  olio,  e  di  noce  di  cocco.  —  Esiste  nei 
dintorni  un  gr.  numero  di  rovine,  le  qual 
attestano  come  questa  città,  un  tempo 
doviziosa,  abbia  molto  sofferto  nelle  guer- 
re fra  i  mogoli  ed  i  maralti.  —  Il  distr 
di  Galliany,  situato  fra  le  Gatte  occid 
ed  il  mare  di  Oman,  occupa  circa  4°  ' 
dal  N.  al  S.,  ed  è  attraversato  dal  Tan- 
dja,  dall' Houlas  e  dal  Koundell,  dall'E 
all'  O.  E  paese  ben  coltivato,  e  di  moli; 
popol,,  unito  e  sabbiouoso  lungo    la  co 
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Hombay, 


ed    un 


lOOi) 

gr.     mi- 


sta; racchiudi 
mero   di    forti. 

CALLIAQUA,  città  all' estremità  S. ni  del- 
l'i*, san  Vincenzo,  nelle  Antille,  sulla  baja 
di  Tyrel .  Il  porlo  è  il  migliore  dell'  i- 
sola. 

CALLIER  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  di  Goslin,  circ.  e 
a  6  1.  5[4  S.  S.  E.  da  Dramburg,  in  un 
terreno  paludoso.  E  ben  fabbricata ,  e 
conta  un  castello  ,  una  chiesa  ,  fabb.  dì 
panni,  e  2,400  abitanti. 

CALLIGA ,  città  dell'  As.  nella  Bitinia,  si- 
tuata da  Tolomeo  a  qualche  dist.  dal 
Ponto  Eusino. 

CALLIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delI'Oine, 
circond.  e  a  5  1.  i[2  N.  da  Domfront, 
e  a  i5  1.  N.  O.  da  AIen<;on,  cant  di  Tin- 
chebray,  presso  alla  riva  destra  del  Noi- 
reau,  con    i,5oo  abitanti. 

CALLIMIX,  tribù  indiana  degli  Stati-Uniti, 
nel  territ.  di  Colombia  ,  abitante  sulle 
sponde  del  gr.  Oceano,  a  16  1.  S.  dalla 
foce  della  Colombia,  e  composta  di  1,200 
individui. 

CALLINGTON,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia,  east-hundred,  a  5  1.  1J2  S. 
da  Launceston,  e  a  4  '•  N.  dalla  Manica. 
Contiene  una  chiesa  ed  una  fabb.  con- 
sid.  di  panni  fini.  Invia  due  membri  al 
parlamento,  conta  i,3oo  abit.,  ed  ha  un 
mercato  settimanale  e  quattro  fiere  annue. 

CALLINICON,  o  Callinicum,  ed"  anche 
Leontopolis,  città  dell' As.,  situata  sul- 
la sinistra  dell'Eufrate,  prossima  a  JXi- 
cephorium.  Procopio  dice  che  fu  presa 
ed  atterrala  da  Cosroe,  re  dei  persi.  Era 
del  dipart.  dell'  Osroene;  in  questa  città 
Narsete  disfece  Cesare  Galerio,  sopranno- 
minato Massimiano,  secondo  Eutropio. 
Al  parere  di  Procopio  le  mura  di  Calli- 
nicon   furono  ricostrutte. 

CALLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Adro. 

CALLIOPE,  città  dell'As.  nella  Siria.  Pli- 
nio riferisce  essere  stata  questa  una  del- 
le principali  fortezze  dei  parti  contro  i 
medi.  Ne  vien  fatta  menzione  da  Appia- 
no, ed  anche  da  Stefano  di  Bisanzio,  che 
la  nomina  soltanto  città  dei   parti. 

CALLIPIDI,  Callipidoe,  popoli  della  Sci- 
zia  in  Eur.,  presso  la  Palude  Meotide,  i 
quali,  secondo  Erodoto,  erano  una  colo- 
nia greca,  quivi  stabilitasi.  Pomponio  Mela 


ìooG 
li    situa   fra 
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l' Axìaces    e  1'  Hypanis 


GALLIPO,  era  una  citta  del  Portog.,  nella 
Estremadura,  presso  di  Leiria. 

CALLIRHOE  ,  città  dell'  Arabia  ,  eh'  era 
chiusa  nel  territ.  di  Moab.  Fu  compre- 
sa nella  Palestina  salutare,  nella  divisione 
fatta  di  questa  prov.  sotto  il  reg.  di  Ar- 
cadio.  Giaceva  presso  al  lago  Asfaltide,  ed 
aveva  dei  celebratissimi  bagni  di  acqua  cal- 
da. Plinio  dice  ch'erano  acque  salubri,  e 
altrettanto  gustose  a  beversi.  Riporta  Giu- 
seppe, che  Erode  il  Gr.  si  è  fatto  quivi 
trasportare  nell'ultima  sua  malattia.  To- 
lomeo mette  questa  citta  all'or,  del  Gior- 
dano e  del  mar  Morto.  —  È  anche  no- 
me di  una  fontana  della  Grecia,  nel  porto 
di  Galydon,  nella  Etolia,  secondo  Pausa- 
ma,  e  di  un'altra,  secondo  lo  stesso  nel- 
l' Attica,  nominata  anche  Enneacrunos. 
—  Stefano  di  Bisanzio  la  indica  come 
uno  stagno  dell'  As.  nella  Mesopotamia , 
presso  alla  quale  era  posta  la  città  d'An- 
tiochia. 

CALLISECHI,  pop.  indiana  del  Perù,  che 
abita  fra  la  Pachitea,  ed  il  ramo  orient. 
delle  Ande,  e  fra  8°  e  90  di  lat.  S. 
CALLISTRATIA,  città  dell' As.,  a  parere 
di  Tolomeo,  nella  Galazia  ;  ma  da  una 
più  esatta  divisione  si  vede  che  apparte- 
neva alla  Paflagonia  ,  ed  era  sulla  costa 
del  Ponto-Eussiuo,  al  S.  E  del  promon- 
torio Corrambis  ed  al  S.  del  promonto- 
rio Zepliyrium.  La  descrizione  anonima 
del  Ponto-Eussino  porta  Callistratìs. 

CALLONEGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 

CALLOO,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  orient.,  circond.  di  Dendermon- 
da,  cant.  di  Beveren,  sulla  riva  sinistra 
della  Schelda,  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Anver- 
sa, e  a  9  1.  i[2  N.  E.  da  Gand.  Vi  sono 
2,000  abitanti. 

CALLOSA  DE  ENSARRIA,  città  di  Spag., 
prov.  e  a  11  I.  N.  E.  da  Alicante,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell' Alvir,  con  3,200 
abitanti. 

CALLOSA  DE  SEGURA,  pkc.  città  di 
Spag.,  prov.  e  a  8  I.  N.  E.  da  Murcia, 
e  a  1  1.  ij2  N.  E.  da  Orihuela. 

CALLO W,  vili.  d'Ingh.,  contea  e  a  1  1. 
i[4  S.  da  Hereford  ,  hundred  di  YVeb- 
tree.  Vi  si  scorgono  le  rovine  di  due 
campi  romani;  gli  abit.  sono  200. 
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GALLUGA,  pìcc.  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  i3  1.  S.  E.  da  Racca, 
sulla  riva  sinistra  dell'Eufrate,  presso  di 
un  canale  disseccato. 

GALLUNDBORG,  città  della  Dan.,  sulla 
costa  occid.  dell'  is.  di  Seeland  ,  diocesi 
di  Seeland,  bai.  di  Holbeks,  a  21  1.  O. 
da  Copenaghen,  nel  fondo  di  una  baja, 
fra  i  capi  Resnaes  ed  Asnaes.  Lat.  N. 
65°  4o;  il";  long.  E.  8°  47'  19".  Rac- 
chiude un  castello  rovinoso ,  una  casa 
comunale,  una  chiesa,  e  i,4oo  abitanti. 
Il  porto  è  molto  buono;  vi  si  fa  un  comm. 
considerabile  in  grani  e  bestiami,  e  più 
volte  se  ne  spediscono  dei  pacheboti  per 
Aarhuus.  II  castello,  costrutto  nel  "il Hi 
per  difendere  la  città  contro  i  pirati,  ha 
servito  in  seguito  di  prigione  di  Stato. 
Alberto,  re  di  Svezia,  e  Cristiano  II  vi 
sono  stati  detenuti.  Nel  i658  fu  rovinato 
dagli  svedesi. 

CALLY-NEDDY,  Callee  Nuddee,  fi.  del- 
l'Indos.  inglese,  che  nasce  nelle  mont.  dì 
Gorwal,  a  9  1.  E.  da  Seharompour,  per- 
corre dal  N.  al  S.  l'ant.  prov.  di  Dehly, 
passando  da  Serdhounah  e  Merot,  entra 
poscia  in  quella  di  Agra ,  di  cui  ba- 
gna la  parte  orient,  e  gettasi  nel  Gange 
un  po'  al  disotto  di  Kanodge ,  dopo  un 
corso  di  circa  110  1.  La  sua  direziono 
è  costantemente  paralella  a  quella  del 
Gange,  cioè  prima  dal  N.  al  S.,  quindi 
dal  fff.  O.  al  S.  E. 

CALM,  capo  della  Russ.  americana,  sulla 
costa  settentr.  della  baja  di  Bristol,  a  i5 
1.  E.  dal  capo  Newham.  Lat.  N.  58°  4°'; 
long.  O.   i(S3°  32'. 

CALMARE-SUND,  stretto,  che  separa  l'is. 
di  Oeland  dalla  parte  continentale  della 
prefett.  di  Colmar,  in  Isvezia.  La  sua 
lunghezza  è  di  3o  I.;  la  sua  larghezza  va- 
ria da  1  I.  i[2  a  6  1.  ;  è  ordinariamen- 
te gelato  nell'  inverno  nella  parte  più 
stretta.  Racchiude  molte  picc.  is.,  di  cui 
le  più  consid.  sono  quelle  di  Skaggnaes, 
Walloe  e  Punnoe. 

CALMAR,  Kalmar,  prefett.  di  Svezia,  nel- 
la Gozia,  composta  della  parte  orient. 
dello  Smaland,  fra  56°  i3'  e  58°  18' 
di  lat.  N.,  e  fra  i3°  8'  e  i4°  3o/  di 
long.  E.  Conf.  al  N.,  ed  al  N.  O.  colla 
prefelt.  di  Lin-Koeping  ;  all'È,  col  mar 
Baltico  ;  al  S.  con  questo  medesimo 
mare,  e    colla    prefett,    di    Bleking;   al- 
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f  O.  colle  prefett.    di    Kronoberg,    e    di 
Joenkoeping.  La  sua    lunghezza  dal    N. 

al  S.  è  di  5o  1.  ;  la  maggior  sua  lar- 
ghezza, dall' E.  all'O.,  di  iti  1.;  e  la 
sua  superf.  di  ^66  1.  Questa  prefett. 
h  passabilmente  montagnosa  nel  N.  e 
sparsa  di  molti  picc.  laghi.  La  parte 
merid.  è  unita.  Ls .  Emin-a,  che  la  per- 
corre dall'  O.  all'  E.,  è  il  solo  liume  ri- 
marcabile. Numerose  baje  interrompono 
la  costa  ,  attorniata  da  una  infinita  di 
scogli  e  d' isolotti.  Le  baje  principali  so- 
no quelle  di  Valdemarvik,  Syrsan  e  Ve- 
sfervik.  —  Il  suolo  è  pietroso  e  spar- 
so di  roccia  presso  alle  montag.  che  se- 
parano il  Calmar  dalle  prefett.  vicine; 
d'altronde  è  leggiero  e  molto  fertile.  Il 
clima  è  salubre.  I  raccolti  dei  cereali 
bastano  ai  bisogni  ;  ma  è  molto  più  im- 
portante quello  del  lino.  Sono  numerose 
le  foreste  di  quercie,  di  faggi  e  di  pini. 
Vigilantissime  sono  le  cure  intorno  al 
bestiame  ;  la  pesca  è  abbondantissima 
sulle  coste.  Si  lavora  molto  in  ferro,  pa- 
rimenti alcun  poco  in  rame,  ed  in  piom- 
bo ;  vi  sono  fabbriche  di  allume.  Il  com- 
mercio consiste  in  ferro,  chincaglieria, 
bestiami,  butirro,  formaggio,  tavole,  pece, 
catrame  e  tele.  Gli  abit.  sono  i56~,3oo. 
—  La  prefett.  di  Calmar  è  di  giurisdi- 
zione dell'  alta  corte  di  Joenkoeping,  ed 
ha  per  capoluogo  Calmar.  Dividasi  in  q 
haerads:  Aspeland,  Handboerd,  Norra- 
Moere,  Norra-Tjust,  Soedra-Moere,  Soe- 
dra-Tjust,  Sevede,  Stranda,  Tunaloen. 
CALMAR  o  KALxMAR,  città  e  porto  di 
mare  della  Svezia,  capoluogo,  e  dell'hae- 
rad  di  Norra-Moere,  a  16  I.  N.  N.  E. 
da  Carlscrona,  e  a  76  1.  S.  S.  O.  da 
Stookholm.  Lat.  N.  56°  4o';  long.  E.  i4° 
5'.  Nella  parte  occid.  dello  stretto  del  suo 
nome,  che  separa  l'is.  di  Oeland  dal 
continente,  e  sulla  picc.  is.  di  Quarnholm, 
che  comunica  mediante  un  ponte  di 
battelli  col  continente,  dove  è  il  sobbor- 
go. Da  questa  parte  è  cinto  da  un  dop- 
pio muro,  e  da  fosse;  dalla  parte  del 
mare  è  difeso  dal  forte  di  Grimskaer  e  da 
quello  di  Fredricskantz.  Il  porto  è  picc.  e 
sicuro,  ed  ha  dei  cantieri  da  costruzione. 
La  città  è  di  forma  circolare,  assai  re- 
golarmente fabbr.  in  legno,  ed  è  sede  di 
un  vescovo.  Ilavvi  una  bella  cattedrale 
io  pietra,  dal  pari  che  jl  palazzo  del  prc- 
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fello,  quello  della  città,  e  qualche  al- 
tro edificio.  Contiene  altresì  uu  accade- 
mia, un  collegio,  molte  manifatt.  di  stof- 
fe di  lana,  di  tabacco,  di  potassa,  e  di 
specchi,  e  dei  conciatoi.  Il  castello  si- 
tuato nel  sobborgo,  era  considerato  co- 
me chiave  del  regno.  Oggidì  racchiude 
una  casa  di  correzione  e  di  lavoro.  Da 
una  delle  torri  di  questo  castello  si  go- 
de della  vista  del  mar  Baltico,  dell'is.  di 
Oeland,  della  bella  campagna  che  cir- 
conda Calmar,  e  del  capo  Stensae  che 
si  prolunga  al  S.  nel  mare.  Nel  XIV, 
secolo,  Calmar  faceva  un  cornai,  consid* 
eh'  è  passato  a  Stockhohn  in  gr.  parte. 
Si  esportano  tavole  di  quercia  e  di  abe- 
te, pece,  catrame,  ferro,  pietre  da  taglio., 
allume ,  e  colore  rosso  per  la  pittu- 
ra. Sonovi  4.5oo  abitanti.  E*  una  del- 
le più  ant.  città  del  reg.  ;  ma  precisa- 
mente non  giaceva  neh'  attuale  sua  po- 
sizione. Le  fiamme  la  consunsero  intie- 
ramente nel  1647  '■>  ma  poco  dopo  fu 
riedificata  sull'isola  di  Quarnholm.  Nel 
i3o,7,  si  è  concluso  in  questa  città  il 
famoso  trattato,  che  riuniva  sotto  imme- 
desimo scettro  i  regni  di  Svezia,  Norv. 
e  Danimarca.  Gustavo  Vasa  vi  sbarcò 
nel  maggio  del  1Ó20,  onde  togliere  la 
sua  patria  al  giogo  straniero.  Luigi  XVIII, 
che  nel  1804  soggiornò  per  qualche  tem- 
po a  Calmar,  ha  fatto  erigere  a  Stensae^ 
in  memoria  di  Gustavo  Vasa,  una  lastra 
di  pietra  adorna  di  una  iscrizione  da  lui 
stesso  composta.  In  vicinanza  di  questa 
città  i  danesi  riportarono  sugli  svedesi 
una  vittoria,  l'anno  1611.  Un  incendio 
nel  1800  distrusse  i5o  case,  e  gli  edi- 
fizj  dell'  accademia  e  della  biblioteca. 

CALMARZA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6 
I.  X[4  S.  S.  O.  da  Calatayud,  sulla  riva 
destra  della  Mesa. 

CALMASINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  !•  il2  O.  N.  O.  da  Vero- 
na, distr.  di  Bardolino.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  29  di  settembre. 

CALMEZ,  capo  del  golfo  Arabico,  sulla 
costa  della  Nubia.  Lat.  N.  2i°3o/;  long. 
E.  35°  2'. 

CALMIDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  a  4  1-  E.  da  Bergerac.  Questo 
bor.  si  chiama  auche  CALNIDE. 

CALMINA,  città  della  Guinea  superiore, 
nel  reg.  di  Dahom^y,  a  7  1.  S.  E.  d'A<» 
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homey.  II  re  vi  fa  l'ordinarla  sua    resi- 
denza in  un  vasto  palazzo.  Conta  16,000 
abitanti. 
CALMONT,  bor.  di  Fr.,  dipart.    dell'alta 
Garonna ,    circond.  e  a    7    I.    S.  E.    di 
Muret,  e  a  8  1.  ìp  S.  S.  E.  da    Tolo- 
sa, cant.  di  Cintegabelle,  sulla   riva    de- 
stra del  Lers,  con   i,5oo  abitanti. 
CALMONT  DE  PLAMAGE,  bor.  diFr., 
dipavt.  dell'  Aveyron,  circond.  e    a    2    1. 
3[4  S.  S.  O.    da  Rhodez,  cant.  di    Cas- 
sagne-Begoulies,  con  3oo  abitanti.  Vi    si 
fabbrica  della  maiolica. 
CALMOUTIER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta Saona,  a   2  I.  E.   da  Vesoul. 
CALMUCCHI    e  CALMUCCHIA.  Vedi 

Kajlmucchi  e  Kalmucchia. 
CALN  (EAST),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Chester, 
a  22  1.  S.  E.  da  Harrisburg,  con  1,200 
abitanti. 
CALN  (WEST),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Chester, 
a  22  1.  S.  E.  da  Harrisburg,  cou  1,200 
abitanti. 
CALNA,  città  della  Ing.,  contea  di  Wilts, 
hundred  dello  stesso  nome,  sulla  sponda 
di  un  picc.  fi.,  e  sopra  un  ramo  dei  ca- 
nali delle  contee  di  Wilts  e  di  Berks, 
a  io  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Salisbury,  e  a  6 
1.  E.  N.  E.  da  Bath.  Contiene  una  chie- 
sa grande,  molte  cappelle  pei  dissidenti, 
ed  una  scuola  gratuita.  Vi  si  tengono 
due  fiere  ogni  anno,  ed  un  mercato  o- 
gni  settimana.  Gli  abit.  sono  4>^°°>  e 
mandano  due  membri  al  parlamento.  Cal- 
ila è  città  antica,  e  pretendesi  che  qui- 
vi siasi  tenuto,  nel  997,  il  sinodo  rela- 
tivamente al  celibato  del  clero.  —  Sul 
fianco-  di  una  montagna,  situata  a  una 
1.  S.  E. ,  si  vede  scolpito  un  cavallo  in 
atto  di  trottare,  della  lunghezza  di  167 
piedi,  e  lavorato  nel  1780. 
CALO',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di 

Milano,  distr.  di  Verano. 
CALOCSA,  città  dell'Ungh.  Vedi  Kaiocs\ 
CALOFARO,  il  cariddi   degli  antichi,  vor- 
tice del  golfo  di  Messina  nella  Sicilia. 
CALOGERI  o  CALOGERO  (s.),  vili,  d 
Sicilia,  prov.  e  a  11  1.  1(2  N.  Ó.  da  Gir 
genti,  distr.  e  a   3j4  di  I.  N.  E.  da  Sciac 
ca.  Havvi  una  chiesa,  ove  si  va  in  pelle 
grinaggio  ,  e  sonovi  delle  acque  termali, 
che  furono  assai  frequentate  dai  romani 
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—  Di  questo  nome  chiamasi  pure  un  ca- . 
pò  sulla  costa  della  Sicilia  a  ^  I.  E.  da 
Lentini. 

CALOLIMNO,  picc.  is.  del  mar  di  Mar- 
inara, a  17  1.  S.  S.  O.  da  Costantinopoli. 
Lat.  N.  4o°  24';  long.  E.  2 6°  i3'.  Fu 
anche  chiamata  Isola  del  papa  e  Be~ 
sbicus.  —  Havvi  un  bor.  di  questo  nome 
sulla  costa  orientale. 

CALOLZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 

CALONA,era  luogo  della  Germ.,  sulla  stra- 
da di  Lugdunum  Batavorum  Argento- 
ratum,  secondo  l'itinerario  di  Antonino, 
fra  Gelduba  e  Vetera.  Cellario  credeva 
di  aver  ritrovata  la  situazione  di  questo 
luogo  in  quella  di  Kalen-Hasen;  ma  d'An- 
ville,  rimarcando  che  dicesi  Kalden-Hu. 
sen ,  mostra  come  le  distanze  discorde- 
rebbero con  quelle  dell'itinerario,  quindi 
situa  Calona  al  passaggio  di  un  braccio 
del  fi.,  che  si  nomina  Kelnet  o  Rendei. 
Calona  era  presso  al  Reno  nella  secon- 
da Germ.  al  S.  E.  di  Colonia  Trajana. 

—  E  anche  Calona  nome  di  contea  nel 
due.  di  Brabante,  sulle  frontiere  del  pae- 
se di  Liegi;  e  di  un  fi.  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia, che  si  perde  in  quello  di  Tou- 
que  à  Pont-1'Evécjue. 

CALONGE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
ij2  S.  E.  da  Giroua,  prov.  di  Catalogna 
e  a    il.  dal  mare. 

CALONI,  vili.  dell"is.  di  Metelino,  nell'ar- 
cipelago Greco,  presso  le  coste  della  Tur. 
asiatica,  sulla  sponda  orient.  di  una  baja 
profonda,  che  offre  un  buon  fondo,  ma» 
poco  frequentato.  Lat.  N.  390  io';  long. 
E.  23°  5o'. 

GALONICA,  città  sulla  costa  orient.  dell'is. 
di  Corsica,  a  metà  cammino  fra  Mariana, 
città  distrutta,  ed  Aleria. 

CALORE  ,  fi.  del  reg.  di  Napoli  e  della 
prov.  del  Pi-in.  citeriore,  che  deriva  dal 
monte  Cervati,  distr.  e  a  2  1.  3{4  S.  O. 
da  la  Sala,  va  prima  all'O.  passando  da 
Laurino,  poi  al  N.  N.  O.  fin  presso  di 
Altavilla,  dove  gira  all'O.  S.  O.  per  re- 
carsi nel  Sele,  dalla  sinistra,  a  2  1.  dal- 
la foce  di  questo  fi.,  e  a  2  1.  i[2  N.  N. 
O.  da  Capaccio,  dopo  un  corso  all'  in- 
circa di  16  1.  I  suoi  affluenti  principali 
sono  il  Cilino  a  destra,  ed  il  Carmigna« 
no  a  sinistra. 

CALORE,  Calor,  fi,  del  reg.  di  Napoli,  che 
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nasce  wtO*  proti  del   Prin.  Ulteriore  ,  a 
3)4  di  1.  S.  O.  da  Montella  ,     al    monte 
Terminio,   uno    dei   punti    principali  del 
Sub-Apennino  vesuviano;     scorre  questo 
dal  S.  al  N.  sino  al  suo  conlluente  col- 
1' Ufita,  si  volge  all'O.,  attraversa  la  dele- 
gazione di  Benevento,  dove  riceve  il  Tama- 
ro alla  diritta,  ed  alla  sinistra  il  Sabbato, 
arrivando  in  seguito  nella  Terra    ili  La- 
voro, dove  si  getta  nel  Volturno,  a   1   1. 
5|4  E.  da  Cajazzo,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  1.    Verso  la  sua  sorg.  si  pescano 
delle  eccellenti  trote,  delle  anguille  e   dei 
gamberi.  Sulle  sponde  del  Calore  presso 
a  Benevento,  nell'anno  3i5  avanti  G.G.,  av- 
venne  un  combattimento   fra  i  cartaginesi 
comandati  da  Annone,  e  gli  schiavi  romani 
comandati  da  Tiberio  Gracco.  In  conse- 
guenza della  disfatta  dei  primi,  ottennero 
i  secondi  la  loro  libertà. 
CALORI  o  KALOJERO  D'ANDRO,  picc 
is.  dell'arcipelago  Greco,  nel  saugiacato 
di   Andro,  a  il   1.  N.  E.  dalla  is.  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  38°  9/  óo/';  long.  E. 
22°   57'  45". 
CALOSSO,  vili,  degli  Stati    sardi,  divisione 
e  a  7   1.    lj2  S.  O.  da  Alessandria,  prov. 
e  a  3  1.   ij4  S.  E.  da  Asti,  mandamento 
di  Canelli.  Vi  si  contano  1,800  abit.  e  vi 
si  raccoglie  del  buon  vino. 
CALOTO,  citta  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a   22  I.  S.  E.  da  Popayan ,  e  a  38  1. 
S.  S.  O.  da  Neiva,  sulla  riva  sinistra,  e 
presso  alla  sorg.  della  Maddalena.  Vi  so- 
no molto  miniere  d'  oro. 
CALPA,  fi.  dell' As.  nella  Bitinia,  alla  foce 
del  quale  giaceva  l'ant.  porto  di  Calpas 
sul  Ponto  Eusino. 
CALPE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  12  I.  3p4 
N.   E.  da  Alicante,  reg.  di  Valenza  e  a  1 
1.  lp4  S.  S.  O.  da  Benisa,  sul  Medit.,  con 
1,000   abit.  pescatori. 
CALPE,  ant.  mònt.  dello  stretto  di  Gibil- 
terra,  una  delle  colonne  di  Ercole.   Vedi 

CeUTA.    e    GlglITERRi.       | 

CALPENTYN  o  CALPENTY,  forte  e  vili. 
sulla  costa  0.  della  is.  di  Ceylan,  nella 
parte  settentr.  del  Nave-Karre,  lunga  e 
stretta  penisola,  a  32  1.  N.  da  Colombo. 
II  forte  racchiude  molte  case. 

CALPUNO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

CALPURNIANA,  ant.  citta  di  Spag.  posta 
da    Tolomeo  nella   Beuta,  sul  teritt.   dei 
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Turduli,  e    mentovata  anche   uelTitineia- 

rio   di    Antonino. 
CALSERV,  città   dell' As.  nel   reg.   «li  Jam- 
ba,   della  dipendenza  del  gr.  Mogol,  pres- 
so la   sorg.  del  fi.   Gemene.  Long.    97°*, 
lat.   3o°   20'. 
CALSOE,   una  delle  is.  Faerroe    nel    mar 
del  Nord.    Lat.    N.  Ó20    21';    long.    O. 
8°  42^ 
CALSTOCK,  parrocchia   d' Ing.,  contea   di 
Cornovaglia,  east-hundred,  ali.    ij2  E. 
da  Callington,  presso  la  riva  destra    del 
Tamar,  con    1,100  abitanti. 
CALTANAZOR,  bor.  di  Spag.,  prov.    e  a 
5  I.   ij4  O.  S.  O.  da  Soria,    sopra    miai 
collina,  al  cui  piede  scorre    il    Milanos. 
Sonovi    i,3oo   abitanti. 
CALTANISETTA,  prov.    di    Sicilia,    cinta 
all'O.  da  quella    di   Girgeuti;    al    N.    da 
quella  di  Palermo;  al  N.  E.    ed    all'È, 
da  quella   di  Catania  ;  al  S.  E.   da  quella 
di  Siracusa  ;  al  S.   dal  Mediterraneo.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  è    di 
£2  1.   112,  e  la   sua  larghezza  più  gr.  di 
12  1.  E    coperta    di    ramificazioni     dette* 
Nettunie,  catena  che  si  estende  lungo  il 
limite  settentr.,  ed  il    cui    ramo    princi- 
pale, dopo  di  aver  attraversato    la    parte 
orient.  della  prov.,  va  a  formare  il  capo 
Passero,  estremità  S.  E.  dell'isola.  Dopo 
il  Salso,  che  percorre  l' interno  di    que- 
sta prov.,  e  per    uno  spazio   considerevo- 
le forma   il  limite  occid.,  si  distingue  il 
Dirillo,  la  Terranova,  la  Manfria,  il  Fin» 
zino,  che,    al  pari    del    Salso ,    scorrono 
nel  Medit.:  la  parte  N.  0.  è  irrigata  dal 
Platani.  —  Questa  prov.,  di  cui  Caltani- 
setta è  il    capoluogo,    è    composta    dalla 
parte  orient.  di  Val  di  Mazzara,  e  dalla 
parte  occid.  di  Val  di  Noto,  e  divisa  iu 
3  distretti:  Caltanisetta,  Piazza  e  Terra- 
nova ;  contano   161,100  abitanti. 
CALTANISETTA,  città  di  Sicilia,  capoluo- 
go di  prov.,  di  distr.  e  di  cant.,  in  una 
vasta  e  fertile  pianura,  presso    alla    riva 
destra  del  Salso,  a  24  1.  S.  E.   da    Pa- 
lermo, e  a  28  1.   112  O.  N.  O.  da  Sira- 
cusa. Questa  città,  residenza  di  una  cor- 
te criminale  e  di  un  trib.  civile,  è  piaz- 
za di  guerra,  difesa  da  un  castello  for- 
tificato,   ben    fabbricata,    con    una    bella 
piazza,  e  strade  diritte  e  larghe.  Gli  abit. 
sono    l5,tSoo.  In   un  luogo   de'  suoi    din- 
torni, uominato  Terra  Pilata,  esistono  duu 

i3;* 


loi o  C  A  L 

salses,  che  esalano  del  gaz  idrogeno.  Si 
è  rimarcato    che  ad  ogni  scossa  di    ter- 
remoto avvenuta  in  Sicilia,  si  formava  in 
questi  vulcani   una  screpolatura    di    più 
pollici  di  larghezza,  la  quale  si    prolun- 
gava ben  lungi  nei    paese.  Gli    abit.    di 
Caltanisetta  ripetono  da  questo  fenomeno 
il  vantaggio  di  non  essere  stati  in  veru- 
na epoca  colpiti  dalle  disgrazie  che,  per 
l' ordinario,  sono  prodotte  dai  terremoti. 
Vi  è  anche   una   sorg.  minerale,  e  vi    si 
trova  dell'  olio  di  sasso.  —  Il  distr.    di 
Caltanisetta  dividesi  in  7   cantoni:  Calta- 
nisetta, s.  Cataldo,  s.ta  Catarina,  Musso- 
meli,  Serra  di  Falco,  Sommatino  e  Villalba. 
CALTERN,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e    a    3 
1.  S.  O.  da  Bolzano,  presso  ad    un  lago, 
ali.  dalla  riva   destra  dell'  Adige. 
CALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Polesine,  distr.   e  a    1   1.  S.  E.    da  Mas-j 
sa,  e  a   7  1.   i[2    O.    S.    O.    da  Rovigo, 
con    1,200  abitanti. 
CASTRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Tiene. 
C  ALTURA,  citta  e  forte  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  di  Ceylan,  alla  foce  della  Kallu,- 
ganga  e  a   24  1.  S.  O.  da  Candy,  capo- 
luogo   di  un  picc.  distretto.    La    strada 
principale  è  piantata  di  alberi  assai  bel- 
li.   Questa  città    è  rinomata    per  le  sue 
fabb.  di  rack  e  di  rum,  e  pel  suo  comm. 
coli'  interno  dell'  is.  I  suoi  contorni  rac- 
chiudono   consid.  piantagioni  di  canne  a 
zucchero  e  di  folti  legnami. 
CALUCONI,  Calucones,   popoli  della  Re- 
zia,    fra  i  suaneli  ed  i  brixanti ,  che  a- 
bitavano  il  paese  giacente  tra  le  sorg.  del 
Reno  ed  il  vesc.  di  Brixen   nel  Tirolo. 
CALUGA,  citta  della  Russia.  JWÌKaluga. 
CALUKALA,  fi.  del  reg.  di  Angola,  nell'A- 
ir., che  sbocca  nel  Coanza. 
CALUMPAN,  città  sulla  costa  occid.  del- 
la is.  di  Lusson. 
CALUNGA,  fi.  della  Guinea  inferiore,    nel 
reg.  di  Beligliela,  che  nasce  a  4o  I.  S.  S 
O.  dal  forte  Caconda,    e  si  dirige  al  N 
ove  gettasi    nella  Quiauhecua,    dopo    un 
corso  di  3o  leghe. 
CALUSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  a  3  I.   i|2  O.   da  Bergamo,  distr.  e  a 
2   1.  O.   S.   0.  da  Ponte  s.  Pietro,  in   vi- 
cinanza della  riva  sinistra  doll'Adda,  con 
1,000   abitanti. 
GALUSOj   bor.  degli  Stati  sardi,  diviiioue 
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e  a  7  I.  ij4  N.  E.  da  Torino,   prov.   e 
a  3  1.  3j4  S.  da  Ivrea,  capoluogo  di  man- 
damento, con   2,960  abitanti. 
CALUSZYN,   città  di  Poi.,    woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e  a  5  1.  S.  E.  da  Sla- 
nislawow,  con  73  case. 
CALVACHE,  capo  sulla  costa  O.  di  Por- 
to-Rico, all'  ingresso  N.  O.  della  baja  di 
Annasco.  Lat.N.  180  28/;  long.  O.690  So'. 
CALVADOS,  catena  di  scogli,  nella  Manica, 
che  si  estende  dall'E.  all'O.  sopra  una  lun- 
ghezza di  6  1.  all'iucirca,  a  l[3  di  1.   dalle 
coste  del  dipart.  francese,   che  dalla  mede- 
sima riceve  il  nome,  tra  le  foci  dell'Orne  e 
della  Vire.  Fu  così  nominata   da  un  va- 
scello spagnuolo  che  vi  si  infranse. 
CALVADOS,  dipart.  di  Francia.  Deriva  il 
suo  nome  da   una  catena  [di  scogli,    che 
si  estende  lungo  le  sue  coste,  ed  è  for- 
mato dal  Bessin,  dal  Bocage,  dalla  cam- 
pagna di  Caen,  dall'Auge  e  dal  Lieuvain, 
picc.  paesi  che  dipendevano  dall'ant.  prov, 
di  Normandia.  I  suoi  conf.  sono  :  al  N. 
la  Manica;  all'È,  il  dipart.  dell' Eure;  al 
S.  quello  dell'  Orne;    al  S.  O.    ed  all'  O. 
quello  della  Manica.    Si  estende  fra  48° 
45/  e  490  27/  di  lat.  N.,    e   fra  i°  63' 
e  3°  27'  di  long.  O.,     risultando  la  sua 
maggiore  lunghezza  dall'E.  all'  O.    di  26 
1.,  e  la  sua  larghezza    media    dal  N.    a! 
S.  di  i3  1.,    con    una    superficie   di   282 
1.,  ed   una  pop.  di  492,610  abitanti.   Que- 
sto dipart.  forma  quasi  un  rettangolo.  Le 
colline  che  coprono  la  parie  merid.  sono 
il  prolungamento  settentr.  di  quelle    che 
formano  la  divisione  d'acqua  tra  la  Senna 
e  la  Loira,  e  che  danno  origine,  in  que- 
sta parte,  alla  Touques,  Diva,  Orne,  Seu- 
le,    Dromme  e  Vire,    fi.,  che  irrigano  il 
Calvados,  ed  hanno  le  loro  foci  nella  Ma- 
nica,   sulle    coste    di    quel  dipartimento. 
Queste  coste  hanno  all'iucirca  26  I.    di 
sviluppo  da  Honfleur    sino    alla  imbo.ee. 
della  Vire,  e  sono  pochissimo  sinuose:  in 
generale,  è  difficile  il  loro  accesso  a  ca- 
gione degli  scogli  a  fior  d'acqua    che  le 
cingono,  e  dei  mucchj    di  ghiaja  recativi 
dal  moto  del  mare.    Si  contano  quivi    7 
porti;  di  questi  sono  rimarcabili  soltan- 
to quelli  di  Honlleur  e  di  Caen;  nessu- 
no può  comunicare    coli'  interno  del    di- 
part., per  mezzo  dei  ti.,    perchè    non   ve 
11'  ha  alcuno  di  navigabile  al  di  là  di  4 
1.  dalla  suu  foce.    I  venti    di  N-,    di  N„ 
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O..   d'O.  e  di  S.  O.    vi  sono  dominanti, 
e  mantengono  una  temperatura  fredda  e 

umida.  Sono   frequenti  le  nebbie;    nulla 
ostaute  l'aria  non  è  malsana.  Il  suolo  del- 
le pianure    del  Calvados     e  composto  di 
una   terra  argillo-calcarea;    è  sabbionoso 
quello  delle  colline,  e  le  valli  sono  gene- 
ralmente   di    terreni  d'  alluvione.    Nella 
parte  occid.    posano  queste  terre    sopra 
letti  di  argilla  e  di  marna  ;    la  parte  S. 
O.  sopra  schiste,   pietra  bigia  e  granito, 
e  sopra  banchi  di  pietra  calcarea,  di  pie- 
tra bigia   e  di  schiste,  quasi    in  tutte  le 
altre  parti  del  dipartimento.   Le  valli  for- 
mano la  porzione  più  ricca  del  Calvados; 
le   principali  sono  quelle  di  Trevieres,  fra 
la  Dromme  e  la  Vire;   quella  di  san  Pie- 
tro, sulla  parte  superiore  della  Diva  ;    e 
quelle  di  Corbon  e  di  Sain  t-Samson,  fer- 
tilizzate   dalla  Touques,    che  da  il    suo 
stesso  nome  ad  una  bella  valle  prossima 
alla  sua  rmbocc;  infine  la  valle  di  Auge. 
Nei  grassi  pascoli  di  queste  valli  si  no- 
driscouo  de'  bovi  comprati  ne'  dipart.  di 
Finistere,  delle  coste  del  Nord,  della  Sar- 
the,  Mayenne  e  Vandea,  per  essere  indi 
rivenduti  "nei  mercati  di  Beanmont  e   di 
Poissy.    Pascolano  in  queste  valli    anche 
le  vacche    che    producono    i  famosi  bu- 
tirri di  Trévières  e  d'Isigny,   e  quivi  al- 
levami i   bei  cavalli  della    razza    norma- 
na.  Le  pianure,  il  cui  suolo  è  profondo 
o  il  terreno  calcareo,    sono  qualche  vol- 
ta coperte  di  praterie  artifiziali,  e  la  più 
gr.  parte,    singolarmente  la  campagna  di 
Caen,  sono  coltivate  in  grani,  lino,  canape, 
ec.  All'oggetto  di  estrarre  dell'olio  si  se- 
mina   anche  la  rapa  ed    il  cavol-rapa.    I 
fiori  sono  per  questo  dipart.,  ed  in  ispe- 
cie  pel  suo  capoluogo,  un  ramo  di  com- 
mercio.  Vi  si  coltiva  del  pari  il  guado  ; 
il  melo     ed  il  pero  forniscono    il  sidro; 
bevanda  usitata  dagli  abit.  e  di  gr.  com- 
mercio. Le  foreste  occupano  una  super- 
fìcie di  32,o,3o  ettari.  Oltre  al  bestiame 
grosso  ed  ai  cavalli,  si  allevano  nel  Cal- 
vados   montoni    e  majali    in  quantità,    e 
sono    abbondantissimi    ed    assai    pregiati 
per  la  loro  delicatezza    i  pollami    e    so- 
prattutto le  galline.    Sulle  coste  si  fa  la 
pesca  degli   sgombri  e  delle  aringhe.  Esi- 
stono nel  Calvados  miniere  di  ferro  po- 
co ricche,  e  molti  indizj  di  carbon  fossi- 
le, ma  una  sola  è  lavorata.    La  torba  è 
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abbondante;  visi  trovano  pietre  da  labi». 
e  da  calce,  particolarmente  nei  contorni 
di  Caen,  marmi  di  diversi  colori,  cave  di 
schisto  e  molte  qualità  di  argilla.  Le  ma- 
nifatture di  questo  paese  importano  po- 
che materie,  e  producono  chincaglieria, 
stoviglie,  tele,  sciamesi,  merletti,  carta, 
panni  ed  altre  stoffe  :  la  tintura  è  un 
oggetto  d' importanza.  Il  comm.  consiste 
in  bestiami,  cavalli,  pollami,  butirro,  ova, 
sidro,  acquavite  di  sidro,  tele,  merletti, 
cnojo,  pietra  da  taglio,  legna  e  carbon  fos- 
sile che  si  trasportano;  le  importazioni  sì 
fanno  in  ferro, lana,  cotone  e  derrate  colo- 
niali. Più  di  180  1.  di  strada  favorisco- 
no le  comunicazioni  di  questo  dipart.,  e 
sono  le  principali:  quella  da  Parigi  'a 
Cherbourg,  che  lo  attraversa  dall'E.  al- 
l'O.  e  quella  da  Caen  a  Tours.  —  Caen 
ne  è  il  capoluogo  del  dipart.  di  Calva- 
dos, che  dividesi  in  6  circond.,  i  quali 
_,  cowtono  per  capoluogo:  Caen,  Bayeux, 
Falaise,  Lisieux,  Pont-l'-Evèque  e  Vire; 
in  37  cantoni  e  896  comuni.  Forma  la 
dioc.  del  vesc.  di  Bayeux,  fa  parte  della 
XIV  divisione  militare,  è  giurisdizione  del- 
la corte  reale  e  dell'accademia  di  Caen, 
ed  elegge  7  membri  alla  camera. 
CALVAGESE,    vili,    del   reg.   Lom.-Ven.  , 

prov.  di  Brescia,  distr.  di  Lonato. 
CALVARIO  (il),  monte  al  presente  rinchiu- 
so nella  città  di  Gerusalemme,  sul  qua- 
le si  soleva  eseguire  le  sentenze  di  morte, 
per  cui  gli  si  diede  il  nome  di  Golgota^ 
Cranio  e  Calvario.  Su  questo  monte  fu 
tratto  Gesù  Cristo,  ed  appeso  ad  una 
Croce,  sulla  quale  spirò.  Molti  Padri 
hanno  preteso  che  in  questo  luogo  fos- 
se Adamo  sepolto;  altri  credono  che  sia 
il  monte  Moria,  dove  Abramo  condusse 
suo  figlio  Isacco  per  immolarlo.  Nel  i3i, 
l' imper.  Adriano,  spinto  dall'  odio  contro 
i  cristiani,  vi  fece  inalzare  gì'  idoli  di 
Giove  e  di  Venere;  ma  in  seguito,  Co- 
stantino il  grande,  e  sant'  Elena  di  Ini 
geuitrice,  abolirono  tutti  questi  segni 
della  idolatria,  e  nello  stesso  luogo  fab- 
bricar fecero  delle  chiese.  Mentre  que- 
sto imperatore  facea  brillare  uno  zelo 
edificante  per  la  religione  cristiana,  ver- 
so 1'  anno  326,  l' imperatrice  sua  madre 
intraprese  il  viaggio  di  Terra-Santa,  do- 
ve scoprì  la  vera  croce  con  tutti  gli 
stromenti    che    aveano  servilo    alia    pas- 
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sione  ci*  G.  C.  Venato  1"  imperatore  a 
cognizione  dì  così  felici  scoperte,  fece 
chiudere  il  Calvario,  e  fabbricare  la 
chiesa  del  Santo  Sepolcro  con  tutta  la 
possibile  magnificenza,  dandone  l' inca 
rico  della  costruzione  al  vescovo  Maca 
rio,  colla  espressa  volontà  che  questo 
edificio  superasse  tutti  gli  altri  del  raon 
do  in  bellezza  ed  in  magnificenza,  sic 
come  tutti  in  santità  li  vinceva.  Impa 
dronitosi  della  Giudea  nel  6l5,  Cosroe 
II  re  di  Persia,  saccheggiò  la  città  d 
Gerusalemme,  distrusse  quel  tempio,  e 
trasportò  la  vera  croce;  ma  vinto  qu& 
sto  infedele,  dodici  anni  dopo,  dall'  im- 
per.  Eraclio,  fu  questa,  nell'anno  628, 
rimessa  nel  medesimo  posto  del  Calva- 
rio, avendola  egli  stesso  quivi  portata 
sulle  sue  spalle.  Nel  decorso  degli  anni, 
fu  questa  chiesa  riedificata,  e  di  nuovo 
distrutta;  nullameno,  col  patrocinio  del 
fimper.  Costantino  Monoma,  ottennero  i 
cristiani  di  rifabbricare  il  Santo  Sepol- 
cro, e  le  altre  chiese,  il  che  effettua- 
rono verso  il  io44  "5  ma  l' arcivesc.  d 
Tiro  asserisce  che  fabbricarono  la  sola 
rotonda,  la  quale  copre  e  racchiude  il 
Santo  Sepolcro,  e  che  Goffredo  di  Bu- 
glione, primo  re  di  Gerusalemme,  nel 
1099,  vi  fece  ristabilire  il  coro  attuale. 
—  La  più  gr.  parte  di  questa  mont.  è 
stata  rinchiusa  in  un  gr.  recinto,  il  quale 
comprende  la  chiesa  del  Santo  Sepolcro, 
circondata  da  molte  cappelle,  e  da  picc. 
chiese  particolari,  cogli  alloggiamenti  pei 
cattolici,  greci,  armeni,  sirj,  cofti  e  abissinj. 
CALVARIO  o  MONTE  VALERIANO, 
xnont.  di  Fr.  ,  dipart.  e  sulla  riva  sini- 
stra della  Senna,  circond.  di  Saint-De- 
nis, cant.  di  Nanterre,  ali.  3j4  O.  da 
Parigi.  Da  tempo  remotissimo  venne  a- 
Jbitata  da  alcuni  eremiti,  e  poscia  da  Co- 
ra imita  religiose,  fino  al  1791.  In  se- 
guito si  è  costrutto^  sulla  piazza  del  con- 
vento una  caserma  che  non  ha  guari, 
fu  convertita  in  una  chiesa  colle  abita- 
zioni occorrenti  pei  Padri  della  £ede.  Han- 
novi  delle  stazioni,  ad  imitazione  di  quel- 
le del  ver/)  Calvario. 
GALVANICO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a 
5  1.  ij4  N.  E.  da  Salerno,  eaut.  e  a  4 
1.  E.  da  s,  Severino,  sopra  una  collina, 
con  ì.óoo  abitanti. 
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CALVATONE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,) 
prov.  e  a  7  1.  1$  E.  da  Cremona,  distr. 
e  a  1  1.  i|4  E.  da  Piadena,  con  i,3oo 
abitanti. 

CALVELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  disir.  e  a  4  1-  M2  §•  da 
Potenza;  capoluogo  di  cant.,  sul  pendio 
di  una  collina  circondata  da  due  fi.  Vi 
sono  5,6~00  abit. ,  una  bella  chiesa  e  due 
conventi.  Nel  di  22  luglio  vi  si  tiene  una 
fiera  di  otto  giorni. 

CALVENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Tiene. 

CALVENZANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven,,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Mele- 
gnano  il  primo;  prov.  di  fcodi  e  Crema, 
distr.  di  s.  Angiolo  il  secondo. 

CALVENZANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo.  Giace  siili'  Adda,  e 
nel  distr.  di  Treviglio. 

CALVERA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  7  1.  2[3  E.  da 
Lagonegro,  e  a  14  1.  S.  S.  E.  da  Po- 
tenza, cant.  di  s.  Chirico-Raparo.  Con- 
tansi   1,800   abitanti. 

CALVERLEY,  bor.  della  Ing.,  westriding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Mor- 
ley,  ali.  i[4  N.  E.  da  Bradford,  con 
2,600   abitanti. 

CALVERT,  is.  della  Costa  O.  dell'  Amer. 
settentr. ,  presso  il  nuovo  Hanover,  ai 
6i°  56'  dì  lat.  N.  e  i3o°  3o;  di  lon- 
gitudine O.,  al  S.  delle  isole  della  Prin- 
cipessa Reale. 

CALVERT,  contea  degli  Stati -Uniti,  nella 
parte  meriti,  dello  stato  di  Maryland, 
fra  la  baja  di  Chesapeak,  ed  il  Patu- 
xent.  Il  capoluogo  è  s.  Leonardo;  gli 
abit.  sono  8,000. 

CALVERT,  gruppo  d' is.  dell'  arcipelago 
delle  Mulgravi,  nnl  grande  oceano  Equi- 
noziale. Latitudine  N.  8°  55;  longitudine 
E.  i6g°  5o'. 

CALVES,  isolotti  e  scogli  dell'Atlantico, 
sulla  costa  inerid.  della  Irl. ,  prov.  di 
Munster ,  contea  di  Cork,  baronia  di 
Carbery,  al  S.  O.  della  baja  di  Roaring- 
Water,  ai  6i°  26'  di  lat.  N.  e  n°45/ 
di  long.   O. 

CALVI,  Lltns  Caesiaè,  citta  forte  dell'is.  di 
Corsica,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant,, 
sopra  una  mont.  di  una  penis.  del  golfo 
di  Calvi,  a  14  I.  O.  S.  O.  da  Bastia,  e 
a   17  l  N.  da  Ajaccio.  Lat.  N.  4^°  34' 
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9";  long.  E.  6°  ih1  i".  È  residenza  del 
veso.  di  Sagona,  e  di  un  trib.  «li  prima 
istanza;  piazza  di  guerra  di  seconda  clas- 
se, e  quindi  residenza  di  un  ufficiale  di 
artiglieria  della  direzione  di  Bastia.  Ha 
un  buon  porto,  difeso  da  un  castello 
fortificato,  una  rada  che  può  ricevere  una 
flotta  considerabile;  fa  coinm.  di  vini  e 
olio;  e  conta  1,200  abit.  Trovansi  nei 
contorni  del  bel  granito  a  diversi  colo- 
ri, e  delle  ofite.  —  Un  tempo,  racchiuse 
questa  città  i  corsi  più  fedeli  ai  geno- 
vesi, e  fu  la  sola  che  resistesse  alle  ar 
mi  del  maresciallo  di  Termes.  Nel  1794> 
fu  presa  dogi'  inglesi  dopo  un  assedio 
regolare  di  5l  giorni.  Il  circond.  di  Cal- 
vi è  diviso  in  6"  cant.  Calvi,  Monte-Gros' 
so,  Paraso,  Paleo,  Regino  e  Sant'Ange- 
lo. Contiene  34  comuni,  e  lo,,5oo  abitanti, 

CALVI,  borgOf  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione.  E  situato  a  4  leghe  ij2  O. 
da  Rieti,  e  a  due  leghe  l[4  N.  E*  da 
Magli  ano. 

CALVI,  città  del  reg.  di  Nap. ,  prov.  del- 
la Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Caserta,  cant.  e  a  3|4  di  I.  O.  N. 
O.  da  Pignataro,  e  a  2  1.  5|4  N  N.  Q. 
da  Capua,  sopra  una  strada  romana.  E 
sede  vescov. ,  il  cui  titolare  risiede  a 
Pignataro.  Sono  da  rimarcarsi  il  palazzo 
vescov. ,  la  cattedrale  ed  il  seminario.  II 
22  maggio,  vi  si  tiene  una  fiera.  L'aria 
è  malsana,  inconveniente  che  unito  ai  ter- 
remoti da  questa  città  sofferti,  ha  ca- 
gionata la  sua  spopolazione.  Non  vi  si 
contano  più  che  pochissimi  abitauti.  — 
Questa  citta,  fant.  Cales,che  qualcheduno 
vuole  fabbricata  da  Calais,  figlio  di  Bo- 
rea, era  frequentatissima  dai  romani  a 
cagione  de' suoi  bagni,  de' quali  più  non 
rimangono  traccie.  I  campi  di  Falerno, 
cotanto  rinomati  pe'suoi  vini,  giacevano 
al  S.  O.  di  questa  città,  che  fu  distrut- 
ta dai  saraceni  nel  secolo  VIII,  e  ri- 
fabbricata da  Atenufo,  primo  conte  di 
Capua  .  Nel  9  di  decembre  1798,  i 
francesi,  comandati  da  Macdonald,  s'im- 
padronirono di  Calvi,  dopo  di  avere  sotto 
le  sue  mura  battuta  una  divisione  del- 
l' armata  napoletana. 

CALVIA,  bor.  deiris,  di  Majorca,  a  2  1. 
3[4  O.  da  Palma. 

CALVIGNASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,   distr.  di   Rinasco. 
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CALVIRE,  grosso  vili,  di  Fr.  a  1  1.  N.  da 

Lione,   dipart.   del   Rodano. 

CALV1SAN0,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  1.  l]4  S.  S.  E.  da  Brescia, 
distr.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Montechiari, 
con  2,700  abitanti.  Era  un  tempo  cit- 
tà florida   e  popolatissima. 

CALVISSON,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Nimes, 
caut.  di  Sommieres.  Vi  si  fabb.  cremor 
di  tartaro;  si  comm.  in  vini  bianchi  sot- 
to il  nome  di  clairette^  e  sonovi  2,800 
abitanti. 

CALVIZZANO,  vili,  del  reg.  e  della  prov. 
di  Napoli,  a  2  1.  N.  O.  dalla  città  di 
questo  nome,  distr.  di  Ca9oria,  cant.  di 
Giugliano,  sul  declivio  del  monte  Mara- 
no. Conta  2,3oo  abit.,  e  racchiude  una 
bella  chiesa  parrocchiale,  la  quale  è  a- 
doma  di  quadri  del  Dominichino  e  di  Ni- 
colò Vaccaro. 

CALVO,  così  denominasi  la  più  alta  cima 
del  Gargano  nel  reg.  di  Napoli. 

CALVOERDE,  bor.  del  gr.  due.  di  Brun- 
swick ,  sull'  Ohre  ,  presso  la  foresta  di 
Dromling. 

CALVOLI ,  picc.  luogo  nella  Tose,  una 
volta,  feudo  dipendente  da  Rocca  s.  Cas- 
siano,  vicariato  di  Romagna. 

CALW,  città  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ. 
della  Foresta-Nera,  capoluogo  di  bai.  su*» 
periore,  sulla  riva  sinistra  del  Nagold,  a 
9  I.  1J2  N.  O.  da  Reutlingen,  e  a  7  1. 
l{2  O.  S.  O.  da  Stnttgard.  Ha  una  fabb. 
significante  di  stoffe  di  lana,  come  altre 
di  panni,  calmucchi,  cambelloli ,  guanti 
e  calzette  di  lana,  e  di  porcellana  molto  ap- 
prezzata. Il  castello  che  un  tempo  ser- 
viva di  residenza,  dicesi,  agli  ant.  conti  di 
Calw,  era  situato  sopra  una  mont.  e  fu 
demolito  nel  1600.  La  città  fu  arsa 
dagli  imperiali  nel  l635,  e  dai  (francesi 
nel  1692.  Vi  si  tiene  un  mercato  setti- 
manale pel  lino;  e  vi  sono  3,900  abit. 
La  popolazione  del  bai.  è  di  i8,5oo  a- 
bitanti. 

CALYBIT  o  CALIGONG,  catena  di  moni, 
dell'  Indos.,  prov.  di  Kandeych,  distr.  di 
Hindia.  Essa  si  prolunga  dal  N.  E.  al 
S.  O.  dalla  Nerbeda  fino  al  Tapty.  Un 
gr.  numero  di  fi.,  che  vanno  ad  ingros- 
sare la  Nerbeda,  discende  dal  versatojo 
N.   O.   di   queste   montagne. 

CALYMERE,  capo  dell'Iudost,  sulla  costa 
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orient.  della  prov.  di  Karnnlic,  nello  stret- 
to dì  Palk,  rimpetto  alla  punta  settentr. 
della  is.  di  Ceylan.  Lat.  N.  10°  l8';  long. 
E.  770  55'. 

CALYMNÀ,  is.  del  Medit.,  sulla  costa  del- 
l'As.,  in  vicinanza  di  Carpathum,  secon- 
do Plinio.  Dice  Ovidio,  che  fosse  fertile 
in  mele.  Era  una  dell'  is.  Sporadi  al  S. 
E.  della  is.  di  Lero,  ed  al  N.  0.  di  quel- 
la di  Goo,  verso  36°  ÒS/  di  lat.  Si  giu- 
dica ,  al  parere  di  Stefano  di  Bisanzio, 
che  sia  1'  arit  Calydna, 

CALZADA,  città  di  Spag.  Vedi  Domingo 

DELIA    CaLZADA    (S.°) 

CALZADA  (la),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
22  1.  1T2  E.  N.  E.  da  Badajoz  (Estre- 
maci ura),  e  a  12  1.  2|3  N.  E.  da  Men- 
da, con   2,000   abitanti. 

CALZADA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1. 
3|4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1.  it3  N. 
N.  E.  da  Briviesca. 

CALZADA  (la),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
20  1.  N.  E.  da  Caceres  (Avila)  e  a  3  1. 
O.  S.  O.  da  Oropesa. 

CALZADA  o  CALZADA  DEL  REY,  bor. 
di  Spag.  prov.  e  a  5  1.  ip  S.  da  Ciudad- 
Real  (Manica)  al  piede  di  una  montagna. 
Il  famoso  convento  di  Calatrava,  nomina- 
to Collado,  giace  ad  1  1.  circa  da  que- 
sto borgo. 

CALZADILLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
17  1.  S.  E.  da  Badajoz  (Estremadura), 
e  a   ó  1.  N.  O.  da  Llerena. 

CALZADILLA  DE  LOS  HERMANIL- 
LOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  1.  i|4 
E.  S.  E.  da  Leon,  sopra  un  affluente 
della  Cea. 

CALZONI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 

CAM,  fi.  della  Ingh.,  che  trae  l'origine  nel- 
la contea  d'Esse*,  hundred  di  Uttles- 
ford,  a  1  1.  ij2  S.  da  Saffron-Walden, 
entra  prima  nella  contea  di  Cambridge, 
attraversa  la  città  di  questo  nome,  e  get- 
tasi neir  Ouse  a  1  I.  S.  da  Ely,  dopo  un 
corso  di  circa   14  I.  dal  S.  al  N. 

CAM,  Lor.  della  Ingh.,  contea  e  a  4  '•  *I2 
S.  da  Glocester,  hundred  di  Berkeley,  a 
poca  dist.  N.  da  Durseley,  in  un  fondo, 
presso  alla  Saver na  ,  le  cui  inondazioni 
cagionano  spesso  dei  calcolabili  danni.  Vi 
si  fabb.  panni;  si  fa  il  miglior  formaggio 
della  contea,  vi  sono  1,900  abitanti.  Sotto 
Edoardo  I,  della  dinastia  sassone,  si  die- 
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de  nei  contorni  una  sanguinosa  batlaglia 
fra  i  danesi  ed  i  sassoni. 

CAMA  o  GAMEIA,  città  dell'As.,  che  Or- 
telio  giudica  essere  stata  nelf  Armenia. 
Era  metropoli  dei  manicheni ,  ed  è  no- 
minata Cama  da  Curopalato  ,  e  Gameia 
da  Cedreno. 

CAMAGO,  bor.  della  Is.  di  Candia,  nella 
Tur.  europea,  a  6  I.  O.  da  Settia  ;  altro 
nel  sangiacato  di  Jannina  ,  a  5  1.  S.  E. 
da  Volo. 

CAMAIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  e  a  1  1. 
3[4  E.  N.  E.  da  Casal-Pusterlengo,  e 
a  4  !•  2[3  S.  E.  da  Lodi,  con  1,200  a- 
bi  tari  ti. 

CAMAJORE,  plcc.  città  del  due.  di  Luc- 
ca, a  4  !•  M2  N.  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  distr.  e  a  2  1.  i[2  N.  E.  da 
Viareggio. 

CAMALDOLI,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose, 
a  10  1.  S.  E.  da  Firenze,  situato  in  una 
\alle  dell'  Apennino.  E  cel.  pel  monaste- 
ro primario  dei  calmaldolesi,  ordine  fon- 
dato da  s.  Romualdo  di  Ravenna,  sulla 
fine    del  X  secolo. 

GAMALODUNUM,  città  dell' is.  di  Albio- 
ne, in  cui,  al  parere  di  Tacito,  fu  spedi- 
ta una  colonia  di  veterani.  Dovrebbe  es- 
ser questa  la  Camalodunum  dell'itine- 
rario di  Antonino.  Ne  fanno  pur  pa- 
rola Frontino  e  Diodoro  Siculo.;  Tacilo 
aggiunge  che  vi  si  vedeva  una  statua 
della  Vittoria. 

CAMAMU,  baja  sulla  costa  del  Brasile, 
prov.  di  Bahia,  a  g  1.  N.  dal  Rio  das 
Contas,  e  a  3o  1.  S.  O.  dalla  baja  di 
Tutti  i  Santi.  Riceve  il  Marahù  e  1'  A- 
carahy.  Al  centro  e  di  facciata  alla  foce 
dell' Acarahy,  havvi  una  is.  dello,  stesso 
nome,  elevata,  rotonda  di  forma,    di   l[2 
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si  è  dato  a  questa  is.  il  nome  di  das 
Pedras,  per  la  gr.  quantità  di  pietre  co- 
lor di  ferro  che  vi  si  trovano;  esse  so- 
no pesanti,  racchiudono  qualche  poco  dì 
argento,  e  sono  facili  a  lavorarsi. 
CAMAMU,  picc.  citta  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  sulla  riva  sinistra  dell'Acarahy,  a 
3  1.  dalla  foce  di  questo  fi.  nell'Atlanti- 
co, e  a  4l  !•  S.  O.  da  san  Salvador.  Lat. 
S.  i3°  68'  So";  long.  O.  41  °  3o'.  Ha 
un  gr.  numero  di  case  con  diversi  piani, 
una  chiesa  parrocchiale    ed  un  collegio. 
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C.imatnù    commercia  in    caffè,    BUnloco, 

acquavite,  legname  ila  costruzione,  riso 
e  cacao. 

C\M\NA,  prov.  del  Perù,  alla  estremità 
N.  O.  della  intendenza  di  Arequipa,  sul 
la  costa  del  gr.  oceano.  La  sua  lunghez- 
za dal  N.  O.  al  S.  E.  e  di  2 5  leghe,  e 
la  sua  larghezza  di  i4  leghe.  Ev  in  ter 
rotta  da  montagne  e  da  valli,  irrigate  da 
uumerosi  torreuti.  Il  calore  più  forte  ra- 
ramente s' inalza  a  più  di  280;  vi  piove 
solo  nei  mesi  di  gennajo,  febbrajo  e  mar- 
zo ;  l'acqua  diventa  rara  nel  resto  d«I- 
1'  anno.  E  gr.  il  raccolto  di  pimento,  di 
fichi,  e  d'altre  frutta  nelle  valli;  si  rac- 
coglie anche  del  vino  che  si  converte  in 
acquavite  ed  aceto.  Molte  sono  le  min. 
d'oro  ;  ma  di  poco  profitto,  a  cagion  del- 
la difficolta'  di  lavorarle.  Vi  si  trova  an- 
cora del  cristallo  di  colori  diversi.  Gli 
abit.  sono  poveri  e  formano  i4  colonie, 
ognuna  di  queste  preudendo  il  nome 
dalla   valle  che  abita. 

CAMANA,  città  del  Perù,  capoluogo  di 
prov.,  intendenza  e  a  02  1.  O.  da  Are- 
quipa, presso  al  mare  ,  in  una  fertile 
pianura,  irrigala  dal  Rio  dos  Mages.  Fu 
abbandonata  dalla  maggior  parte  degli  abit. 
per  portarsi  a  soggiornare  in  Arequipa; 
sono  essi  perciò  ridotti  a    i,5oo. 

CAMWAR,  picc.  città  dell'Anatolia  nella 
Troade,  all'ingresso  dello  stretto  dei  Dar- 
danelli, e  a  6  1.  E.  N.  da  Lampsaki. 

CAM  ANTIAM,  città  dell'  As.  minore,  che 
Ateneo,  citato  dall' Ortelio,  dice  essere 
stala  una  delle  sette  date  in  gratifica- 
zione da  Ciro  a  Clearco  suo  amico. 

CAMAPUAN  o  CABAPUANA,  fi.  del 
Brasile,  che  forma  il  limite  ira  la  prov. 
di  Espiritu-Santo  e  quella  di  Rio  Ja- 
neiro." Deriva  dal  monte  Pico,  scorre  dal- 
1  O.  all'È,  fra  alcune  inont.,  ricéve  qual- 
che afiluente,  e  gettasi  nell'oceano  Atlan- 
tico, a  6  1.  N.  dalla  imbocc.  della  Pa- 
raiba,  dopo  un  corso  di  20  leghe.  Iu 
una  parte  del  suo  corso  è  navigabile  da 
grossi  battelli. 

CAMAPUAN,  fi.  del  Brasile,  che  nasce 
nella  Serra-Galhano,  prov.  di  Mato-Gros- 
so,  comarca  di  Camapuania,  scorre  dal 
S.  O.  al  N.  E.  ,  e  si  getta  nel  Gocbim, 
presso  de  la  Fazenda  di  Camapuau,  ai 
19°  527  di  lat.  S.  e  56°  2  3'  di  long.  0., 
dopo  uu  corso  di  22  1.  all'  incirca. 
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CAMAPUANIA,  comarca  del  Brasile,  la 
più  merid.  della  prov.  di  Malo-Grosso, 
cinta  quasi  da  tutti  i  lati  da  fi. ,  e  con- 
finante al  N.  col  Taquary,  al  N.  O. 
ed  all'O.  col  Paraguay,  al  S.  coll'Jujuy, 
ed  all'  E.  col  Paranua  e  col  Parado. 
Dal  N.  al  S.  conta  160  1.  di  lunghezza, 
e  da  100  a  120  1.  di  larghezza  varia 
dall'  E.  all'  O.  Le  serras  di  Amambahy 
e  di  Galliano,  la  cui  direzione  è  prima 
dal  S.  al  N. ,  poi  dal  S.  O.  al  N.  E. , 
dividono  questa  comarca  in  due  parti, 
una  orient.  e  l' altra  occidentale .  Un 
gr.  numero  di  fi. ,  e  fra  gli  altri  l' A- 
nhanduy-Guassu,  l' Ivinheyma  e  l'Amam- 
bay,  discendenti  dagli  orient.  loro  ver- 
sato], si  scaricano  nel  Rio-Pardo,  o  nel 
Paranna .  Il  Camapuan,  il  Cochim,  il 
Mondego,  il  Correntes,  il  Piray  e  1'  I- 
pano  sono  i  fi.  più  importanti  dei  loro 
versatoj  occid.  ,  e  si  rendono  nel  Para- 
guay e  nel  Taquary.  —  Questa  comarca 
in  generale  è  bassa  e  boschiva  lungo  i 
fi. ,  ha  fertili  pianure,  e  molte  lande,  par- 
te delle  quali,  ogni  anno,  viene  inondata 
dal  Paraguay.  Vi  crescono  molte  specie 
di  palme,  ed  un  gr.  numero  di  altri  al- 
beri; vi  è  poi  comunissima  la  pianta 
nutritiva  della  cocciniglia.  Vi  si  trovano 
diamanti  ed  altre  pietre  preziose,  oro, 
granito,  pietre  calcaree,  e  diverse  qualità 
di  argilla.  La  Camapuania  è  abitata  dai 
guaycurus,  indiani  formidabilissimi.  On- 
de reprimere  le  loro  incursioni  sonosi 
stabiliti  diversi  forti  sulle  frontiere. 

CAMAR  (DGEBEL-EL)  (MONTAGNA 
DELLA  LUNA)  ,  mont.  dell'  Arabia  , 
nell'Hadramaut,  al  N.  E.  da  Kesem,  che 
termina  al  capo  Fartachè,  sotto  i5°  3c/ 
di  lat.  N.  e  490  di  long.  E. 

CAMARADE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de  l'A- 
riége,  circond.  e  a  6  1.  O.  da  Pamiers, 
e  a  6  I.  ij2  N.  O.  da  Foix,  cant.  del 
Mas,  sulla  riva  destra  del  Lezères,  eoa 
una  sorg.  di  acqua  salata,  che  si  addol- 
cisce nell'estate.  Coutansi  1,100  abitanti. 

CAMARAN,  is.  del  golfo  Arabico.  Vedi 
Kameran. 

CAMARANCA,  fi.  della  Guinea  superio- 
re, che  uasce  a  due  giornate  da  quel- 
lo del  Dialliba,  si  dirige  all'  O. ,  attra- 
versando il  paese  dei  kurankosi,  e  sboc- 
ca nell'Atlantico  verso  la  costa  di  Sier- 
ra-Leone, tra  Freetowu  e  la  is.  Cherì*ró. 
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CAMARANCA,- stabilimento  inglese  del- 
la Guinea  superiore,  nell'  is.  Banana, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  presso  al  ca- 
po Shilling  e  a  io  1.  S.  da  Freetown. 
Havvi  una  scuola  di  lingua  inglese. 

CAMARASA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
7  1.  ij4  N.  E.  da  Lerida  in  Catalogna, 
e  a  i  1.  N.  N.  E.  da  Balaguer,  presso 
al  confluente  della  Segra,  e  della  Nogue- 
ra  Pallares. 

CAMARGA,  bor.  dell'arcipelago  Greco,  nel- 
la is.  di  Susam-Adasi  (Samo),  a  22J  1. 
S.  S.  O.  da  Smirne)  che  dipende  dal- 
l'Anatolia, e  dal  sangiacato  di  Soglah. 

CAMARGA  DE  ENCIMA,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  4  i.   i{4  O.  da  Guadalaxara. 

CAMARGA  DE  ESTERUELAS,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  5  1.  i{2  N.  E.  da  Ma- 
drid (Toledo),  e  a  2  1.  i[4  da  Alcala 
di  Henares. 

CAMARGA  DEL  CANO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  4  )•   i{4  O.  da  Guadalaxara. 

CAMARENA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  uà  N.  da  Toledo,  a  a  si.  N.  E.  da 
Fuensalida. 

CAMARES,  pìcc.  citta  di  Francia.  Vedi 
Ponte  di  Caivurès. 

CAMARET,  vili,  e  picc.  porto  di  Fr.,  sul- 
l' Atlantico,  dipart.  di  Finistere,  circond. 
e  a  8  1.  ip  O.  N.  O.  da  Chàteaulin,e 
a  IO  1.  3[4  N.  O.  da  Quimper,  cant.  di 
Crozon,  sulla  riva  destra  dell'Aulne,  alla 
estremità  della  penisola,  che  si  avanza  fra 
la  rada  di  Brest  al  N.  e  la  baja  di  Do 
uarnenez  al  S.  Vi  si  fa  la  pesca  delle 
sardelle,  e  sono  700  gli  abitanti. 

CAMARGO,  picc.  vili,  del  Brasile,  prov. 
di  Minas-Geraes ,  comarca  di  Sahara 
a  45  1.  N.  O.  da  Villa-Rica,  molto  ben 
fabbricato,  e  presso  al  ruscello  dello  stes 
so  suo  nome.  Vi  è  un  lavatojo  d'  oro, 
che  occupa  200  negri. 

CAMARGUE  (LA)  o  CAMARGA,  is.  di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Rodauo,  eir- 
oond.  di  Arles,  parte  nel  caut.  di  Sain- 
tes-Maries,  e  parte  in  quello  di  Arles. 
Il  gr.  Rodano  la  separa  all'È,  dalla  pia- 
nura della  CraU,  ed  il  vecchio  Rodano 
dall'  is.  del  Plan-du-Bourg  ;  il  picc.  Ro- 
dano la  circonda  al  N.  ed  all'  O.  ;  al  S. 
è  bagnata  dal  Mediterraneo.  Questa  is. 
a  motivo  della  sua  forma  e  della  sua 
fecondità,  ha  ricevuto  il  nome  di  Delta 
della  Fr.|  ed  è  lunga    3    I.    dui   N,    al 
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S.,  e  larga  7  1.  dall'  E.  all'  O.  E  valu- 
tata la  sua  superficie  55,ooo  ettari,  dei 
quali  una  cinquantina  allo  incirca  sulle 
sponde  è  coltivata  ;  il  restante,  nell'  in- 
terno, essendo  più  basso,  è  occupato  da 
terre  svariate,  da  paludi  e  stagni  sala- 
ti, come  quelli  di  Valcarès,  Fournelè  e 
Beaudiic.  In  generale  il  suolo  consiste 
in  depositi  fangosi  composti  di  una  mi- 
scellanea di  silice,  di  allumine,  di  rotta- 
mi calcarei,  e  di  ossido  di  ferro,  il  tut- 
to ricoperto  da  uno  spesso  strato  terro- 
so, che'  nelle  paludi  si  avvicina  alla  na- 
tura della  torba.  Nella  parte  settentr., 
grandi  spaz)  di  terreno  son»  domi- 
nati, e  coperti  dalla  sabbia.  Anche  il 
mare  ha  formato  depositi  di  conchiglie, 
che  spesso  alternano  con  quelli  di  sab- 
bia, e  posano  sopra  un  banco  profondis- 
simo di  argilla.  Le  alluvioni  del  fi.  aven- 
do in  generale  ricoperto  le  sabbie  del 
mare,  impregnate  di  sale,  ne  derivarono 
delle  efflorescenze  saline  che  coprono 
degli  ampj  spazj,  e  che  sembrano  esten- 
dersi sempre  più  a  gr.  detrimento  del- 
l' agricoltura.  In  questa  is.  non  ritrova- 
si la  più  picc.  pietra,  ne  sulla  superfi- 
cie del  suolo,  ne  tampoco  nelle  maggio- 
ri profondità.  Non  pertanto  il  Rodano 
fa  rotolar  sino  al  mare  della  ghiaja,  che, 
essendo  poi  rigettata  dai  flutti  sulle  spon- 
de, facilita  1'  alluvione,  ed  estende  gior- 
nalmente la  Camargue  al  S.  E.  La  par- 
te inondata  dà  sale  e  soda;  nella  parte 
coltivata  raccogliesi  molta  biada,  e  qual- 
che poco  di  vino;  ed  in  quella  incolta 
si  alleva  gr.  quantità  di  buoi,  di  cavalli 
e  di  montoni.  I  buoi  sono  di  piccola  raz- 
za, ma  forti  e  vigorosi  i  cavalli  si  avvi- 
cinano a  quelli  degli  arabi,  al  par  dei 
quali  hanno  il  collo  e  la  taglia:  in  gene- 
rale sono  bianchi,  leggieri  al  corso,  e  pre- 
giatissimi da  sella.  Tutti  questi  animali 
vivono  in  una  perfetta  libertà,  non  uscen- 
do giammai  dai  loro  pascoli  sino  all'istau- 
te  in  cui  i  proprietarj  se  ne  imposses- 
sano o  per  adattarli  al  giogo,  o  per  ven- 
derli. La  operazione  di  marcare  i  be- 
stiami, onde  riconoscerli,  esige  della  de- 
strezza, della  bravura  e  della  forza,  ciò 
che  forma  un  vero  spettacolo.  Da  lonta- 
no vi  si  accorre  onde  assistere  a  queste 
feste,  che  si  chiamano  ferrades,  le  qua- 
li vi   attirano  molta    geute^    e    riebbi-»'^ 
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no  le  lotte  degli  antichi  contro  i  to' 
ri.  —  Il  nome  di  Cauiargue  si  fa  deri- 
vare da  Cajus  Marius,  capitano  roma- 
no, cui  si  attribuisce  la  divisione  del 
Rodano  nei  due  principali  suoi  rami 
ma  questa  etimologia  sembra  arrischiata, 
perchè  la  divisione  del  Rodano  appari- 
sce piuttosto  essere  opera  della    natura. 

C\MARINA,  ant.  citta  della  costa  merid. 
d<dla  Sicilia,  a  21  1.0.  dal  S.  di  Siracu- 
sa, secondo  Eusebio,  fabbricata  sotto  la 
XLIV  o  XLV  olimpiade,  ed  atterrata  to- 
talmente Ó2  anni  dopo  dai  siracusani.  In 
seguito  fu  rifabbricata  da  certo  Hlppo- 
na,  quindi  nuovamente  del  tutto  distrut- 
ta, non  restando  poscia  di  essa  che  una 
torre  sulla  costa  merid.  di  Val  di  Noto, 
a  i5  1.  da  Passaro,  e  trasferendo  il  no- 
me suo  ad  uo  fiume.  Diodoro  di  Sicilia, 
Plinio  e  Strabone  ne  fanno  parola.  Fu 
rimarchevole  questa  citta  per  ciò  che  av- 
venne ai  suoi  abit.  ,  i  quali  incomodati 
dall'  aria  malsana,  che  dipendeva  da  al- 
cune circonvicine  paludi,  ebbero  ricorso 
all'oracolo  onde  esserne  liberati.  La  ris- 
posta gli  avvertì  che  qualora  le  dissec- 
cassero, ne  andrebbero  incomodati  di  più. 
Infatti  avendo  eglino  agito  al  contrario  di 
tale  avviso,  i  nemici  entrarono  da  quel- 
la parte  nella  città  ;  dal  che  ebbe  origi- 
ne 1'  antico  proverbio  :  Camarinam  ne 
moveas. 

CAMARINA,  prov.  dell' is.  Lusson,  una 
delle  Filippine,  che  si  estende  lungo  la 
costa  orient.  di  una  penisola  formante  la 
parte  S.  E.  dell'  isola.  Il  suo  interno  è 
montagnoso,  la  costa  è  soggetta  agli  spa- 
gnoli e  fertile  in  riso,  tabacco,  legno  da 
tintura,  ec.  Viene  bagnata  dalla  Naga,  e 
racchiude  i  laghi  di  Bats,  di  Bas  e  di 
Buhi,  nonché  delle  sorg.  termali,  alcune 
delle  quali  sono  petrificauti.  Conta  molti 
porti  eccellenti,  baje,  piaggie  sicure;  ed  è 
quivi  consid.  la  pesca.  Gli  abit.  sono  gr., 
forti  e  coraggiosi,  e  siccome  è  loro  proi- 
bito di  usare  armi  da  fuoco,  trovansi  al- 
la discrezione  degli  abit.  di  Magindanao, 
i  quali  facendo  di  notte  delle  discese  sul 
loro  territorio,  lo  saccheggiano.  I  cama- 
rini  fabbr.  stolte  e  cappelli  coi  filamenti 
della  palma.  Le  mont.  sono  abitate  da 
molte  tribù  di  Papoui,  in  numero  di 
circa  4°j000'  Vi  si  lavora  una  min.  di 
oro.  La  popol.  soggetta  agli  spagnuoli 
Tom.  I.  P.  II. 
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ascende  a  163,700  abit^  Nuova-Caceres 
n'  è   il  capoluogo. 

CAMARINAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
17  1.  i|2  0.  S.  O.  dalla  Carogna  in  Ga- 
lizia, e  a  16  I.  N.  O.  da  Santiago,  sulla 
costa  settentr.  della  baja  del  medesimo 
nome.  Il  suo  porto  molto  sicuro,  è  di  uu 
difficile  accesso  a  causa  dei  bassi-fondi. 
Sonovi    1,200   abitanti. 

CAMARIOCA  (SIERRAS  DE),  mont. 
della  is.  di  Cuba,  che  estendendosi  da 
83°  io'  a  84°  di  long.  O.,  formano 
una  parte  della  lunga  catena  che  per- 
corre l' is.  in   tutta   la    sua  estensione. 

CAMARITJ,  Camaritae,  popolo  che  abi- 
tava in  riva  al  mar  Caspio,  nell'  istmo 
che  separa  questo  mare  dal  Ponto-Eussi- 
110.  Ammirino  Io  situa  fra  il  Caliichourus 
ed  il  Phaso*  e  Dionigi  Periegete  dice 
che  fosse  una  numerosa  nazione,  da  cui 
fu  ricevuto  ed  alloggiato  Bacco  al  suo 
ritorno   dalla   conquista   delle  Indie. 

CAM  ARON,  capo  dell'Amer.  settentr.  sulla 
costa  N.  del  territorio  dei  Moschiti,  a  19 
1.  E.  dal  capo  Honduras.  Lat.  N.  160 
5o/;  long.  O.   870  27'. 

CAMARONES,  fi.  della  Guinea  superiore, 
che  sbocca  nel  golfo  di  Biafra,  sul  li- 
mite delle  coste  di  Biafra  e  di  Gabon. 
Sembra  essere  di  somma  considerazio- 
ne ;  ma  gli  europei  si  sono  inoltrati  as- 
sai poco  al  di  là  della  sua  foce,  dovo 
forma  diverse  isole.  Il  suo  braccio  prin- 
cipale è  navigabile  pe'bastimenti  che  pe- 
scano 18  piedi  d'acqua.  Il  suo  braccio 
merid.  chiamasi  Malumba  o  Malimba. 
Gì'  indigeni  hanno  per  Camarones  una 
grande   venerazione. 

CAMARONES,  città  della  Guinea  superio* 
re,  sulla  costa  di  Gabon,  alla  imbocc. 
del  fi.  del  suo  nome,  in  un' is.  formata 
dal  braccio  principale,  e  da  quello  detto 
Malimba.  Vi  si  tiene,  ad  ogni  ottavo 
giorno,  un  gr.  mercato,  cui  accorrono  gli 
abit.  circonvicini.  Gli  oggetti  di  esporta- 
zione sono:  olio  di  palma,  gomma,  pepe, 
e  denti  di  elefante;  quelli  d'importazio- 
ne, sale,  ferro,  polvere  da  tiro,  cappelli, 
e  tessuti. 

CAMARONES,  porto  del  Perù,  intendenza 
e  a  82  1.  S.  E.  da  Arequipa,  e  a  3i  I. 
N.  da  Taracapa,  alla  foce  i\el  picc.  fi.  del 
nome   stesso   sul  grande   Oceano. 

CAMAROTA,  ber.  del  rcg.  di  Nap.,  prov, 
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del  Principato  Citeriore,  dis.tr.  e  a  &  I. 
3j4  S.  S.  E.  da  Il-Vallo,  e  a  20  L  ij2 
S.  E.  da  Salerno,  capoluogo  di  cant. ,  a 
l[2  1.  dal  mare,  che  lo  provvede  abbon- 
dantemente di  pesce.  Sonovi  3  chiese 
parrocchiali,  ed  un  convento  che  possie- 
de una  bella  biblioteca,  e  2,600  abitanti. 
CAMARZANA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
l4  1.  N.  cta  Zamora  ,  prov.  di  Valladolid 
e  a  5  I.  l{3  O.  da  Benevento,  sulla  riva 
sinistra  della  Tera. 
C AMATTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Conselve. 
C&MAZZOLE,   vili,  del  reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 
CAMBADAO  (SANTA),  bor.  del  Portog., 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  6  I.    1J2   N. 
da   Arganil,    e  a   11   1.  N.  E.    da  Coira- 
bra,  sulla  riva  destra  dell'Imontorio.  Vi 
sono  delle  acque   zolforose  e  fredde. 
CAMBADEN A,  ant.  contrada  dell'  Alta-A- 
sia,  che  non  doveva  essere  lontana  dalla 
Media.  Per  asserzione  di  Isidoro  di  Cha- 
rax  estendevasi    di  3o  schènes,    e  rac- 
chiudeva   cinque  villaggi,    de'  quali    uno 
era  mansione.    Eravi  anche    la  città  di 
Baptana,    situata    sopra    un    monte.    Vi 
si  vedevano  una    colonna    ed   una  statua 
di  Semiramide. 
CAMBADOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8 
J.   3(4  N.  da  Vigo  in  Galizia,  e  a  6  J.  l|2 
N.  O.  da  Pontevedra,  sulla  costa  S.  della 
baja    di    Arosa,    alla  imbocc.  dell'  Umia. 
CAMBAHEE,    fi.    degli    Stati-Uniti,    stato 
della  Carolina  del  Sud,    formato    a  4  '• 
lj4  O.  S.  O.    da  Walterborough,    dalla 
riunione    del    Big    Slake-Hachie,    e    dal 
Little  Slake-Hachie,  o  Salt-Ketcher;  scor- 
re al  S.  E  . ,  separando  la  contea  di  Col- 
leton  da  quella  di  Beaufort,  e  si  scarica 
«ella  baja  di  Santa-Elena,  mescolando  le 
sue  alle  acque    della  Coosaw,    dopo  un 
corso  di  circa   i3  1.   Le  golette  possono 
navigarvi  per  lo  spazio  di   12  1. 
CAMBALA,    luogo  della    grande  Armenia 
iiell'Hyspiratide,  dove  esistevano  min.  d 
oro.    Alessandro  vi   spedì    Mennone  con 
alcuni  soldati,  a'quali  spontaneamente  gli 
abit.  recarono  dell'  oro. 
CAMBAMCA,    forte  della  Guinea    inferio- 
re, nel  reg.  di  Angola,  a  62  1.  E.  da  s. 
Paolo  di  Loanda,  sulla  riva  destra  della 
Coanza,    in  vicinanza  ed  al  disotto  della 
cateratta  di  questo  fiume. 
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CAMBAJA  (GOLFO  DI),  formato  dal 
mare  di  Oman,  sulla  costa  occid.  de<- 
l' Indos. ,  nella  prov.  di  Goudjerate,  al- 
l' E.  della  penis.  di  questo  nome,  fra 
20°  io/  e  22°  20'  di  lat.  N.  e  fra  68°  e 
700  36'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza  è 
di  4°  a  60  1. ,  e  la  sua  larghezza  varia 
da  6  a  4°«  I"  questo  golfo  la  marea 
s' inalza  rapidissimamente. 
CAMBAJA  o  CAMBAY,  citta  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Goudjerate,  alla  foce  della  Mhya,  nel 
golfo  di  Cambaja,  a  16  1.  S.  da  Ahmed- 
abad,  e  a  3o  1.  N.  da  Surate.  Fu  un 
tempo  gr.,  ricca  e  cap.  di  un  picc.  reg., 
durante  i  floridi  stabilimenti  portoghesi 
in  quelle  acque,  ma  dacché  il  Portog. 
1'  ha  abbandonata  ed  il  mare  si  è  ritira- 
to, divenuto  perciò  pericoloso  l'accesso  al 
porto,  il  suo  splendore  è  scomparso,  e 
se  n'è  impoverito  il  commercio.  E  cinta 
da  un  muro  in  mattoni  di  1  1.  i[2  di  cir- 
cuito. La  maggior  parte  delle  case  è  de- 
serta e  non  presenta  che  rovine;  ciò  che 
ne  rimane  è  fabbricato  in  pietra  ed  '\u 
mattoni.  Si  rimarcano  4  serbato]  d'acqua 
buona,  3  bazari,  il  palazzo  dei  nababs, 
alcuni  templi  sotterranei  e  curiosi  sepol- 
cri. Il  comm.  è  ora  ristretto  alla  espor- 
tazione del  cotone  e  di  alcune  agate  che 
vi  si  tagliano.  La  popolazione,  un  tempo 
di  160,000  abit.,  si  è  ridotta  a  3o,ooo. 
—  Questa  città,  nel  1780,  cadde  in  po- 
tere degl'  inglesi,  che  la  restituirono  ai 
maratti  nel  1783.  Nella  ultima  guerra 
fu  ripresa  dai  primi,  che  la  conservaro- 
no in  conseguenza  della  pace  del  i8o3. 
Da  questa  epoca  vi  mantengono  una  guar- 
nigione ed  un  agente  di  comm.  soggetto 
alla  giurisdizione  della  corte  di  giustizia 
di  Barotch. 

CAMBARA,  città  delPis.  di  Nifon,  a  16  I. 
S.  O.  da  Nigata. 

CAMBAT,  prov.  fertile  e  montuosa  dell' A- 
bissinia,  nel  paese  dei  gallas  indipendenti. 
Gli  abit.  sono  un  composto  di  cristiani, 
di  maomettani  e  di  pagani. 

CAMBE,  bor.  di  Fr.,  nel  dipart.  di  Calva- 
dos ,  a  5  1.  O.  da  Bayeux:  —  altro  nel 
dipart.  dei  bassi'  Pirenei,  a  3  1.  S.  da 
Bajonna. 

CAMBELLO,  vili,  consid.  sulla  costa  oc- 
cid. dell'  is.  di  Ceram,  una  delle  Molue* 
che.  Vi  si  fa  comm.  di  garofana 
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CAMBELONG,  mont.  di  Fr.,  dipart.  de- 
gli alli  Pirenei,  circond.  e  a  7  1.  3j4  S. 
S.  E.  da  Argeles,  cant.  di  Luz.  Esten- 
di»*! dall'jE.  all'  0.  fra  la  linea  di  Cain- 
biele  e  quella  di  Aquila,  avendo  una  lun- 
ghezza di  circa  1  I.  ij2.  Havvi  una  mi- 
niera d'argento  e  di  piombo. 

CAMBERG,  citta  del  due.  di  Nassau,  bai. 
e  a  1  1.  N.  da  Idstein,  e  a  3  1.  5[4  E. 
S.  E.  da  Nassau,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Embasch.  Racchiude  un  castello  e  i,4oo 
abitanti.  —  Vi  è  un  altro  vili,  di  questo 
nome  nella  Boemia,  circ.  di  Tabor. 

CAMBERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  1(3  N. 
E.  da  Coutances,  e  a  4  1.  3j4  0.  da 
Saint-Ló,  con   i,4oo  abitanti. 

CAMBERWELL,  parrocchia  d' Ing.,  con- 
tea di  Surrey,  hundred  di  Brixton,  ali. 
S.  da  Londra.  Vi  sono  belle  case  di  cam- 
pagna, appart.  agli  abit.  della  cap.,  e  luo- 
ghi deliziosi.  Nel  18  agosto  si  tiene  una 
fiera  frequentatissima.  Gli  abit.  sono  17,900. 

CAMBES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Bordeaux, 
cant.  di  Creon,  sulla  riva  destra  della 
Garonna,  con  900  abitanti.  —  Esiste  un 
▼ili.  di  questo  nome  nel  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  a  3  J.  3[4  da  Marmande. 

CAMBIAGO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Veu., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 


CAMBIL,    bor.    di 


prov.  e  a  4  1' 


3j4  S.  S.  E.  da  Jaeu,  al  confluente    del 
la  Cuna  e  dell'  Oviedo. 

CAMBING,  una  delle  is.  della  Sonda,  che 
ha  la  circonferenza  di  11  1. ,  e  trovasi 
fra  Timor  e  Weltes.  Lat.  S.  8°  12';  long. 
E.  123°  io'. 

CAMBIO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divis.  di 
Novara,  prov.  di  Lomellina,  mandam.  di 
Pieve  del  Cairo,  a  5  1.  i[3  S.  da  Mor- 
tara,  presso  la  riva  sinistra  del  Po,  con 
600  abitanti. 

CAMBISI  o  CARAGUNI,  popolo  nomade 
della  Tur.  europea,  che  va  errando  ver- 
so i  limiti  dell'Albania  e  della  Livadia, 
uei  sangiacati  di  Tricala  e  di  Jannina. 
Cominciano  costoro  nel  mese  di  maggio 
a  percorrere  le  spianate  e  le  gole  del 
Pindo,  dalla  cima  del  quale  discendono 
gradatamente  all'accostarsi  dell'  equinozio 
di  autunno,  e  lo  abbandonano  del  tutto 
a  quello  dell'inverno. 

CAMBLANES,    vili,    di  Fr.,    dipart.  della 
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Gironda,  circond.  e  a  2  I.  lja  S.  E.  da 
Bordeaux,  cant.  di  Creon,  a  qualche  di- 
stanza dalla  riva  destra  della  Garonna, 
con    i,5oo  abitanti. 

CAMBO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi  Pi- 
renei, circond.  e  a  3  I.  i[2  S.  S.  E.  da 
Bajonna,  e  a  19  1.  1$  O.  da  Pau,  caut. 
di  Espelette,  sulla  riva  sinistra  della  Ni- 
va,  con  1,200  abitanti.  Sonovi  delle  sorg. 
di  acque  minerali. 

CAMBOJA,  fi.  dell' imp.  di  An-nam.  Vedi 

MàY-KANG. 

CAMBOJA,  capo  che  forma  la  estremità, 
merid.  dell'  imp.  di  An-nam,  e  della  prov. 
di  Camboja.  Lat.  N.  8°  47';  long.  E. 
102°   aa'. 

CAMBOJA,  CAMBOGE,  CAMBODIA  o 
YOUDRA  -SKAN,  paese  dell' As.,  che  fa 
attualmente  parte  dell'imp.  di  An-nam,  ed 
è  situato  fra  8°  47 /  e  *5°  di  lat.  N.,  e 
fra  ioi°  14'  e  1060  &<  di  long.  E.  Il 
Lao  lo  cinge  al  N.,  la  Cochinchina  ed  il 
Tsiampa  all'È.,  il  mare  della  China  al  S. 
E.,  il  golfo  di  Siam  al  S.  O.,  ed  il  reg. 
di  Siam  all'  O.  Estendesi  a  160  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  a  100  1.  di  lar- 
ghezza dall'E.  all'O.  ed  ha  la  superficie 
di  circa  16,000  J.  I  suoi  limiti  non  sono 
ancora  determinati  con  precisione.  Dalla 
parte  del  Lao  è  quasi  chiuso  da  barrie- 
re naturali  ;  all'È,  s'inalzano  alte  mont., 
che  si  estendono  al  S.  sino  al  mare.  La 
catena  dei  monti  Tchampawa,  che  se  ne 
distacca,  estendesi  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
termina  alle  rive  del  May-kang.  All'  O. 
del  braccio  il  più  Occid.  di  questo  fi.  sì 
scorge  il  gruppo  di  Ling-kia-popho.  Il 
May-kang  o  Camboja  percorre  il  paese 
dal  N.  al  S.,  dividesi  in  più  braccia,  e, 
straripando  ogni  anno  all'epoca  stessa,  ne 
mantiene  la  fertilità.  Nelle  pianure  ch'esso 
irriga  nella  parte  superiore  del  suo  corso,si 
raccoglie  in  abbondanza  il  riso,  ed  ogni  altra 
derrata  necessaria  alla  vita.  Il  paese  che 
questo  fi.  attraversa  nel  Nan-Kheng,  ac- 
costandosi al  mare,  è  sparso  d' isole,  e 
coperto  di  foreste,  in  alcuni  tratti  spo- 
glie d'alberi,  e  più  basso  ancora,  di  fo- 
reste impenetrabili  che  si  prolungano 
sopra  tutta  la  estensione  della  costa  al 
S.  O.  sino  alla  punta  del  Camboja.  Tut- 
ta questa  regione  inferiore  è  di  fre- 
quente inondata  e  deserta.  La  costa  è 
bassa,  sabbiouosa,  e  bagnata  da  un  mare 
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poco  profoudo.  Il  sandalo,  il  legno  d'a- 
q  itila,  il  tek,  il  calambac,  il  legno  di 
ferro,  il  Cambogia  guttìfera,  che  da  il 
color  giallo,  conosciuto  in  francese  sotto 
il  nome  di  gomme  gatte  (gomma  got- 
ta), ed  in  inglese  sotto  quello  istesso 
dal  paese,  Cambogia,  e  varie  piante  aro- 
matiche e  medicinali,  sono  le  prime  pro- 
duzioni vegetali.  Il  bestiame  vi  è  comu- 
ne. Le  is.  delle  bocche  del  May-kang 
sono  popolate  da  elefauti,  rinoceronti, 
tigri,  e  da  una  infinità  di  altri  animali',  ed 
immense  maudre  di  buffali  riempiono  i 
boschi  che  più  superiormente  si  ritrovano. 
Nel  paese  alto,  il  seno  della  terra  contiene 
pietre  fine,  oro  purissimo  e  stagno.  Le 
esportazioni  consistono  in  noci  di  bètel, 
legni  preziosi,  madrepora ,  seta  e  tela 
ordinarie.  Molte  nazioni  di  Europa  ebbe- 
ro in  Gambo ja  degli  stabilimenti,  ma  tut- 
te furono  costrette  ad  abbandonarli,  di 
modo  che  è  questo  un  paese,  intorno  a 
cui  si  hanno  nozioni  meno  precise  e  me- 
no recenti.  La  sua  pop.  si  fa  ascendere 
soltanto  a  1,000,000  di  abitanti.  I  eam- 
bojani  sono  di  colore  di  rame,  e  rasso- 
migliano si  couchinchinesi,  di  una  taglia 
in  generale  vantaggiosa  e  ben  fatti.  Uo- 
mini e  donne  portano  lunghi  vestiti  ;  par- 
lano un  dialetto  della  lingua  an-namiticn, 
e  la  religione  dominante  è  il  buddismo. 
Nelle  m'onL  dell'E.  abitano  i  selvaggi  no- 
minati moi,  romoì  o  kemoì.  La  descri- 
zione del  Camboja,  tradotta  dal  chinese 
da  Abel  Rem  usa  t,  fa  su  questi  popoli  di- 
versi raccouti.  In  questa  contrada  souosi 
stabiliti  molti  avanesi,  chinesi,  malesi,  e 
vi  si  trovano  ancora  i  discendenti  di  por- 
toghesi, che,  un  tempo,  vi  avevano  ottenu- 
ta gr.  influenza,  specialmente  pel  cornai. 
- —  Il  Camboja  era  in  addietro  indipen- 
dente, ed  aveva  i  suoi  sovrani  particola- 
ri con  nome  di  re.  II  palagio  di  questi 
era  cinto  da  una  buona  palificata,  invece 
di  mura,  munito  di  molti  cannoni,  di  16" 
elefanti,  e  difeso  da  due  reggimenti  del- 
le loro  guardie.  Quando  i  consiglieri  di 
stato,  detti  Okìnas,  andavano  in  assem- 
blea, portavano  seco  loro  un  sacco  rica- 
malo d'oro,  ripieno  di  cardamum,  e  di 
altre  cose  di  grato  odore.  Quando  sta- 
vano alla  presenza  del  re,  assidevausi  a 
terra  in  mezzo-cerchio,  avendo  al  di  die- 
tro i  Toni,  0  grandi  del  reg.  I  preti  e- 
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rano  quelli  che  si  approssimavano  di  più 
alla  persona  reale.  Quell'ambasciatore, 
cui  si  accordava  l'onore  di  udienza,  se- 
deva al  dissolto  degli  Okina,f,  a  20  pas- 
si dal  re.  —  QuRsto  sovrano,  alla  meta 
del  XVIII  secolo,  dopo  una  malaugura- 
ta guerra  con  Siam,  a  cui  presero  parte 
gli  an-namitani,  fu  forzato  a  dichiararsi 
tributario  ili  questi  ultimi,  i  quali  ben- 
tosto s'impadronirono  de' suoi  stati,  eli 
fecero  amministrare  da'  mandarini.  —  II 
Camboja  è  chiamato  Kaommien  dai  ton* 
kinesi  ;  ha  pure  portato  il  nome  di 
Tchanlap ,  eh'  è  la  stessa  cosa  che  il 
Tchin-la  dei  chinesi.  Dividesi  in  Cam- 
boja settentr.  o  Pè-kheng  ,  e  Camboja 
merid.  o  Nao-kheng  ,  e  Cancao  o  Poe- 
tiamo al  S.  O. 

CAMBOJA  o  LEVEK  o  LOWAICK,  cit- 
tà  dt*H'  irnp.  d'  An-nam,  capit.  del  paese 
del  suo  nome,  a  io5  1.  S.  E.  da  Siam, 
a  2  35  I.  da  Fou-Chouau,  e  a  70  1.  N. 
O.  dal  mare,  dai  1 1°  4o7  di  lat.  N.,  e 
1020  ib'  di  long.  E.  È  divenuta  la  re- 
sidenza di  due  mandarini,  1'  uno  civile, 
T  altro  militare  ;  è  situata  in  una  vasta 
is.  formata  dal  May-kang,  ed  attraversa- 
ta da  molti  canali  fiancheggiati  di  palme, 
e  d'altri  alberi.  Racchiude  un  vasto  pa- 
lazzo, dove  risiedeva  il  re,  e  molte  pa- 
gode, nel  numero  delle  quali  una  merita 
di  essere  distinta  per  la  singolarità  del- 
la sua  costruzione.  Tutte  le  case  sono 
di  legno.  Gli  olandesi  vi  ebbero  un  ban- 
co sino  al  i643.  Si  rimarcano,  in  vici- 
nanza di  essa  le  rovine  di  un  ant.  città 
assai  grande. 

CAMBONE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  a  3   1.  E.  da  Castres, 

CAMBORI,    città  del  reg.  e  a  32  1.  Jg.  N. 

0.  da  Siam,  neh"  alto  Siam,  presso  alle 
frontiere  delfimp.  Birmano.  E  molto 
commerciante. 

CAMBORITUM,  luogo  della  gr.  Bretagna, 
sulla  strada  °di  Londra  ad  Old-sarleil, 
che  alcuni  monumenti  dinotano  per  uno 
dei  quartieri  dei  romani,  al  declinar  del- 
l'imp.  Credono  alcuni  che  sia  1'  odierna 
Cambridge. 

CAMBORNE,  città  della  Ing.,  contea  di 
Cornovaglia,    hundred    di  Penwith,  a     1 

1.  ij4  S.  O.  da  Redruth,  bene  fabbri- 
cata, e  contenente  una  chiesa  parrocchia- 
le, ud  tempio  pei  metodisti,  una    scuola 
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gratuita  ed  alcune  manifatture,  con  1,200 
abitanti.  Vi  si  tengono  4  nere  annue,  ed 
un  mercato  settimanale.  Esistono,  ne' suoi 
contorni,  considerabili  min.   di  rame. 

CAMBOULAS.vill.  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  circond.  di  Rhodez,  cant.  di  Pont-de- 
Salars.  Contiene  una  fabb.  di  stoffe  di 
lana,  e  di  borra  di  pelo  bovino.  Ha  so- 
li 3oo  abitanti. 

CAMBOUNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  5  1.  2|3  E.  da  Castres,  e 
a  io  I.  ||3  S.  E.  da  Alby,  cant.  di 
Brassac-de-Belfourtes.  Vi  si  lavora  in  la- 
ne, e  contansi    i,4oO  abitanti. 

CAMBRAY  o  GOVERNATORE,  comune 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  nuova  York, 
contea  di  s.  Lorenzo,  a  9  1.  S.  da  Og- 
densburg,  e  a  55  1.  N.  O.  da  Albany, 
con   800  abitanti. 

CAMBRAY  o  CAMBRAI,  Camaracum, 
città  dì  Fr.,  dipart.  del  Word,  capoluogo 
di  circond.  e  di  due  cant.,  sulla  riva  de- 
stra della  Schelda,  a  5  1.  112  S.  S.  E. 
da  Douay,  e  n  12  1.  S.  da  Lilla.  Lai, 
N.  5o°  10'  37":  long.  E.  o°  53'  32//. 
Fu  sede  di  un  vesc,  ma,  nel  i559,  il 
il  pontefice  Paolo  IV,  sulle  istanze  di 
Filippo  II  re  di  Spag.,  vi  eresse  l'arciv., 
oggidì  suffr.  dell'are iv.  di  Parigi,  di  cui 
il  dipart.  del  Nord  forma  la  dioc,  ed 
allora  avente  per  suffr.  i  vesc.  di  Arras, 
Tournay,  Saint-Omef  e  Namur.  Gli  ar- 
civ.  assumono  il  titolo  di  prin.  del  sa- 
cro hnp.,  di  conti  del  Cambresis,  e  di 
siguori  della  città.  Cambray  comunica  con 
san  Quintino,  mediante  il  canale  del  no- 
me di  questa  ultima  città  ;  è  piazza  di 
guerra  di  seconda  classe,  e  residenza  di 
un  ufficiale  superiore  di  artiglieria  della 
direzione  di  Douay,  e  dei  trib.  di  i.a 
istanza  e  di  commercio.  Gr.,  forte  e  di- 
fesa da  una  buona  cittadella,  vanta  an- 
che strade  spaziose,  una  Leila  piazza 
d'armi,  belli  edificj,  un  ant.  cattedrale 
degna  di  osservazione,  un  collegio  comu- 
nale, una  biblioteca  di  27,000  volumi, 
un  teatro,  ed  una  società  di  emulazione. 
Si  sta  attualmente  occupandosi ,  onde 
inalzarvi  un  monumento  in  onore  del- 
1  immortale  Fenelon,  già  suo  arciv.,  qui- 
vi morto  nell'anno  17x5.  Cambray  si  at- 
tribuisce il  pregio  delle  primarie  fabb.  dei 
linoni  e  delle  batiste,  oltre  le  quali,  util- 
mente  sostenute,    conta  alcune    fabb.  di 
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tv* uti  di  cotone,  fazzoletti  di  batista  in 
colori,  a  guisa  di  Madras,  cordoni  di  filo, 
ec. ;  filature  di  cotone  e  filo,  fabb.  di 
sapone  nero,  di  berretti  in  lana  e  cotone, 
raffinerie  di  sale  e  conciato).  II  suo  comm. 
abbraccia  luppoli,  lino,  bestiami,  lane  e 
butirro.  Havvi  un  deposito  di  carboni 
fossile.  Nel  primo  maggio  e  28  ottobre 
vi  si  tiene  fiera  per  dieci  giorni,  e  mer- 
cato di  bestiami  il  24  di  ogni  mese.  E 
patria  di  molti  distinti  uomini,  fra' quali 
è  da  nominarsi  Enguerrardo  di  Monstre- 
let,  continuatore  delle  cronache  di  Frois- 
sart.  Gli  abit.  sono  i5,6oo.  —  Questa 
città  antichissima  vuoisi  da  alcuni  che 
abbia  avuto  per  fondatore  Camber  re 
dei  sicambri.  E  stala  ce?,  al  tempo  dei 
romani,  che  la  nominarono  Camaracum, 
e  fu  anche  poscia  eap.  dei  Nervii.  A- 
done  rimarca  che  Clodione  re  di  Fr.  la 
conquistò  nel  44^;  llì  seguito  fu  retag- 
gio di  Carlo  il  Calvo ,  quindi  soggetto 
di  guerra  fra  i  re  di  Fr.,  gì'  imp.,  «d  i 
re  di  Fiandra,  fu  presa  e  ripresa  più  vol- 
te. In  essa  si  ò  formata,  1'  anno  i5oy  , 
la  famosa  lega  contro  la  repub.  di  Ve- 
nezia; nel  1629  vi  si  oonchiuse  un  trat- 
tato di  pace  tra  Francesco  I  e  Carlo  V; 
fu  presa  da  quest'  ultimo  nel  i544>  e> 
nel  1695,  dagli  spagnuoli,  che  la  con- 
servarono fino  al  1667,  epoca  in  cui  se 
ne  rese  padrone  Luigi  XIV,  che  la  riu- 
nì alla  Francia.  Nel  1790  fu  assedia- 
ta dagli  austriaci,  ma  senza  successo . 
—  Massimiliano  di  Berghes  riunì  in 
Cambray  un  concilio  provinciale  1'  anno 
l565,  per  soddisfare  a  quanto  il  conci- 
lio di  Trento  aveva  ordinato,  e  nel  1667 
vi  tenne  un  sinodo.  Il  suo  successore 
Luigi  di  Barlaimont,  nel  i586,  vi  con- 
vocò un  concilio,  al  quale  seco  lui  pre- 
sedette Giovanni  Francesco  Bonhomio, 
vesc.  e  conte  di  Vercelli,  e  nuncio  apo- 
stolico ,  con  potere  di  legato  a  latere. 
Narrasi  anche  di  un  sinodo  tenuto  da 
Pietro  d'Ailli,  cardinale  e  vesc.  di  Cam* 
bray  nel  1398,  di  uno  ,  nel  l55i,  da 
Roberto  di  Croùi,  e  di  alcuni  altri.  — 
Il  circond.  di  Cambray  è  diviso  in  7 
cant.  :  Cambray  (  E.  ed  O.  ),  Carniere*; 
Cateau-Cambresis,  Clary,  Marcoing  e  So- 
lerne. Racchiude  117  comuni,  e  l35,8oo 
abitanti. 
CAMBREA,  gr.  vili,  della  S^egambia,  reg. 
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di  Fouta-Diallon,  a  3o  I.  N.  N.  O.  da 
Timbo,  sulla  Bentala.  E  abitato  dai  ser- 
racoleti,  e  serve  di  deposito  per  le  mer- 
canzie europee. 

CAMBREMBO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  dì  Piazza. 

CAMBRE MER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  4  1.  8.  8.  0.  da 
Pont-1'Evèque,  e  a  6  1.  2[3  E.  da  Caen, 
capoluogo  di  cantone,  e  conta  1,200  a- 
bi  tanti. 

CAMBRESIS,  ant.  picc.  paese  di  Fr.,  nel- 
la Fiandra,  che  traeva  il  nome  da  Cam- 
bray  sua  cap.,  ed  aveva  il  titolo  di  con- 
tea. Oggi  comprendesi  nal  dipart.  del 
Nord.  Aveva  all'  incirca  10  1.  di  lun- 
ghezza, e  racchiudeva  un  castello,  dove, 
nel  iSSg,  fra  il  re  Enrico  II  e  quello 
di  Spag.,  fu  conchiusa  quella  pace  tan- 
to alla  Fr.  sfavorevole ,  in  conseguenza 
della  quale  vennero  cedute  198  piazze 
consid.  per  San-Quintino,  Ham  ed  il  Ca- 
telet.  Per  lungo  tempo,  separato  questo 
paese  dalla  Fr.,  sottomesso  a  signori  par- 
ticolari, oggetto  di  questioni  fra  questi 
ed  i  vesc.  di  Cambray  ;  e  preteso  dal 
sovrano  dei  Paesi-Bassi,  fu  alla  fine  ce- 
duto a  Luigi  XIV,  nel  1678,  in  forza 
del  trattato  di  Nimega. 

CAMBRIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Niagara,  sul 
Niagara  ed  il  lago  Ontano.  Racchiud 
Levv-istovvn,  Manchester,  il  forte  Niaga- 
ra e  la  famosa  cascata  di  questo  nome, 
con  1,100  abitanti.  Qualche  anno  addie- 
tro vi  si  contavano  all'  incirca  3oo  in- 
diani tuscaroras,  che  vivevano  principal- 
mente presso  Levvistovvn. 

CAMBRIA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Pensilvania,  con 
3,3oo  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è  E- 
bensburg. 

CAMBRIDGE,  contea  della  Ingh.,  conf.  al 
N.  con  quella  di  Lincoln;  con  le  contee 
all'È,  di  Norfolk  e  di  Suftblk;  al  S.  di 
Essex  e  di  Hertford;  ed  all'O.  di  Bed- 
ford,  di  Huntingdon,  e  di  Northampton. 
Ha  18  I.  nella  sua  maggiore  lunghezza'dal 
N.  al  S.,  e  9  nella  sua  larghezza  media  dal- 
l'E.  all'O.,  ed  una  superfìcie  di  88  1. 
di  cui  un  terzo  in  terre  da  lavoro,  ed  il 
resto  in  pascoli ,  od  in  terreni  sodi.  I  fi. 
principali,  dai  quali  è  bagnata,  sono:  l'Ou- 
se>  che,  attraversandola  dall'O.  all'  E.,  la 
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divide  in  due  parti  disuguali;  il  Cam,  il 
Lark,  il  Nene,  ed   il  G  ut- Water,  venen- 
do dal  N.  Il  N.  di  questa  contea  è  oc- 
cupato dalla  is.  d!  Ely,  che  conserva  una 
giurisdizione  particolare,  e  consiste  in  pa- 
ludi, le  quali  fanno  parte  di  quella  che 
chiamasi    Great-Bedford-Level.    Di    que- 
ste paludi  una  gr.  porzione  è  stata  asciu- 
gata.   Vi  si    fa    del  burro  eccellente,    e 
rinomati  sono    i  contorni    di   Cottenham 
pei   loro  formaggi.    Dalla  mont.  di  Gog- 
magog  sino  a  Newmarket  la  parte  S.  E. 
è   una  continuazione  di  maremme  compo- 
nenti anch' esse  quella  vasta   pianura  che 
si  estende  da  Essex  a  Norfolk.    I   onnt. 
paludosi  sono  in  generale  interrotti  da  ar- 
tificiali correnti  destinate  ai  disseccamen- 
ti, tra  le  quali  havvene  di  consid.,  come 
altrettanti  canali  navigabili.    Nei    cantoni 
del  S.  e  del  S.  O.  il  terreno  è  più  ele- 
vato, fertile  in  biada,7ed  interrotto  da  pra- 
terie   che  nutriscono  mandre    numerose. 
Le  paludi  salmastre  del  N.   O.  sono  fa- 
vorevoli alla  biada;  ma  spesso  le  inonda- 
zioni distruggono  i  raccolti.  La  valle  di 
Dayries,  bagnata  dal  Cam  ,   è  quasi  per 
1'  intero    destinata    ai  pascoli;    e    forni- 
sce molti  latticinj.  In  questa  contea  tro- 
vansi  terre  calcaree  meno  bianche   della 
creta ,  una    terra  azzurra    che  chiamasi 
gault ,  e  della  torba.  —  La    contea    di 
Cambridge  è  divisa  in  18  hundreds:   Ar- 
mingford,  Chesterton,  Cheveley,  Chilford, 
Flendish,  Longstow,  Northstow,  Papwor- 
th,  Radfield,  Staine  ,  Staploe ,  Thriplow, 
Wetherley,  Wittlesford,  e  i'is.  d'Ely,  che 
ne  forma  4,  cioè:  Ely.  Wisbeach,  Wilch- 
ford  (north)  e  Witchford  (south),  e  con- 
tiene 160  parrocchie.  Manda  al  parlamen- 
to 6  membri;  ha   una  pop.  di   121,900  a- 
bitanti;    ed    è    Cambridge    il  suo  capo- 
luogo. 
CAMBRIDGE,  Camboritum,    citta    della 
Ingh.  capoluogo  di  contea,  a  18  1.  N.  da 
Londra,    e  a  21   I.  S.    O.  da  Norwich. 
Lat.  N.  52°   12'  36"  ;    long.  O.  2°  2 4' 
3o/7.   Giace  sul  Cam,  fi.  che  la  divide  in 
due  parti  disuguali,  ed  è  attraversato   da 
9  ponti,  5  in  pietra  e  4  i°  legno.  Ha  la 
lunghezza  di   ijo  di  1.  sopra  ip5  di  1.  di 
larghezza.   Per  la  maggior  parte    le  stra- 
de sono  irregolari;    alcune    però    larghe 
e  adorne  di  belle  case,  tutte  ben  selciate. 
Divisa  in  i4  parrocchie,  conta  i4  chiese 
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e  4  templi  di  culto  diverso.  Fra  questi 
dcvoDtfi  rimarcare  quello  di  Santo-Maria, 
e  quello  del  Santo-Sepolcro  inalzato  sul 
modello  della  chiesa  di  Gerusalemme; 
delle  belle  colonne  ne  sostengono  il  peri- 
stilo,  uno  de' più  Lei  monumenti  e  for- 
se il  più  ant.  dell'architettura  sassone. 
Celebratissima  è  la  sua  unir,  fondata  nel 
63o,  da  Sigi&fcerto  re  degli  angli  orienti 
che  gode  di  numerosi  privilegi,  ed  ha  ri- 
cevuto da  Giacomo  I  quello  di  mandare 
due  membri  al  parlamento.  E  composta 
di  17  collegi,  e  possiede  una  biblioteca 
di  100,000  volumi,  un  gabinetto  di  mi- 
neralogia, ed  un  vasto  giardino  botanico. 
La  fabb.  del  senato  dell'  univ.  d'ordine 
corintio,  di  uno  stile  elegantissimo,  è  su- 
periormente bella.  Il  più  rimarchevole  dei 
collegi  è  il  reale,  la  cui  cappella  passa  in 
tal  genere  pel  più  bel  monumento  di  Eu- 
ropa. Enrico  VI  ne  fu  il  fondatore  nel 
l44l#  Il  collegio  San-Giovanni,  d'ogn'al- 
tro  il  più  gr.,  fu  fondato  da  Margherita 
contessa  di  Derby,  madre  di  Enrico  VII. 
Cambridge  ,  oltre  a  questi  stabilimenti , 
contiene  una  casa  di  adunanza  per  la  con- 
tea ,  una  casa  di  città  vastissima ,  molti 
istituti  di  carità,  un  ospedale  apertosi  nel 
1766,  una  prigione  costrutta  di  nuovo  nel 
recinto  del  vecchio  castello  ,  ed  un  bel 
serbatojo  alimentato  da  acque  condottevi 
alla  dist.  di  i[6  di  1.  Non  vi  sono  mani- 
fatture; il  comm.  si  estende  solo  ad  olio, 
grani,  biada,  ferro  ;  ed  in  ogni  sabbato  si 
tengono  gr.  mercati  sotto  la  giurisdizione 
della  università.  Invia  due  membri  al  par- 
lamento, e  conta  14,200  abitanti.  —  Que- 
sta città  è  antichissima,  ed  occupa  il  po- 
sto del  Camboritum  dei  romani.  Gugliel- 
mo il  conquistatore  vi  fece  costruire 
un  castello  fortificato,  del  quale  sussiste 
ancora  la  porta  maggiore.  I  danesi  la  ab- 
bruciarono nell'871.  Riccardo  II  vi  con- 
vocò il  parlamento.  Nel  1 174,  fu  soggetta 
ad  un  orribile  incendio,  e  verso  la  metà 
del  secolo  successivo  divennero  sì  violenti 
le  dissensioni  fra  gli  abit.  e  la  univ.,  che 
il  gov.  fu  obbligato  di  prendervi  parte. 
Nel  i6"3o  la  peste  vi  fece  una  strage 
crudele. 
CAMBRIDGE,  città  dell'alto  Canada,  sul 
fi.  Piccola-Nazione ,  a  33  1.  circa  O,  da 
da  Montreal.  Questa  nascente  città  non 
racchiude    ancora  che  un  picc   numero 


CAM  1023 

di  cas<»,  ed  e  capoluogo  dal  distr.  di  Ot- 
tawa, formatosi  nell'anno    1816. 

CAMBRIDGE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Caroliua  del  Sud,  contea  e  a  7  I. 
E.  da  Abbeville,  e  a  21  I.  ipì  O.  N.  O. 
da  Colombia.  Già  qualche  anno  vi  si  con- 
tavano 70  case  all'  incirca,  ed  aveva  una 
giudicatura,  una  prigione  ed  un  collegio. 
Nel  1781,  essendo  in  potere  degl'ingle- 
si, fu  assediata  dal  generale  americano 
Greene. 

CAMBRIDGE,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland ,  capoluogo  della  contea 
di  Dorchester,  sulla  riva  sinistra  del  Cho- 
ptank,  che  ha  la  larghezza  quasi  di 
1  1.,  a  l4  1.  l|2  S.  E.  da  Annapolis,  e 
a  21  1.  112  E.  da  Washington.  Lat.  N. 
38°  34/«  Questa  città  giace  in  un  ame- 
na e  salubre  posizione  ;  racchiude  più 
di  5oo  case  ,  e  diverse  chiese  ben  fab« 
bricate. 

CAMBRIDGE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets  ,  contea  di  Middlesex  , 
sul  Charles-river,  a  1  1.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston, con  cui  comunica  mediante  un  pon- 
te. Lat.  N.  420  23/  38";  long.  O.  7  3° 
27/4o//.  E  stata  costrutta  nel  i63i,  por- 
tando nella  sua  origine  il  nome  di  New- 
town.  Ha  4  chiese,  una  casa  di  giustizia, 
una  prigione,  e  la  univ.  o  l'Harward,  fon- 
data nel  i638,  eh'  è  la  più  ant.  e  la  più 
ricca  della  unione.  Sonovi  di  più  varie 
scuole  di  diritto,  di  medicina,  e  di  teo- 
logia, una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
un  gabinetto  di  tìsica  e  di  chimica,  uno 
di  mineralogia,  un  museo  di  curiosità  na- 
turali,  ed  uno  di  anatomia,  nouchè  un 
giardino  botanico  erettovi  per  concorso  di 
soscrizioni  ottenute  nel  l8o5  in  Boston, 
e  nelle  vicine  città.  Gli  abit.  sono  3,3oo, 
ed  hanno  il  vanto  che  nella  patria  loro  sia- 
si stabilita  la  prima  stamperia  degli  Sta- 
ti-Uniti. 

CAMBRIDGE  (West),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Middlesex,  a  2  I.  N.  O.  da  Boston,  cou 
1,000  abitanti. 

CAMBRIDGE,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Washing- 
ton ,  ani.  i|2  N.  N.  E.  da  Albany, 
con  2,5oo  abitanti. 

CAMBRIDGE,  comune  e  città  degli  Stati- 
Uniti,  sull'Ohio,  a  29  I.  E.  da  Columbus. 
La  città,  capoluogo  della  contea  di  Guernj 
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sey,  e  composta  di  circa  5o  case,   e  d 
fabbricati  delle  amministrazioni  della  con- 
tea. La  popol.  del  comune  è  di  i,ooo  a- 
bitanti. 
CAMBRIDGE ,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Vermont ,    contea  di   Franklin  , 
sulla  Moella,  a  6"  I.  E   dal  Iago  Chain- 
plain,  e  a  io  1.  N.  N.  O.  da  Montpellier, 
con    1,000  abitanti. 
CAMBRILLA,  picc.  città  di  Spag.  nella  Ca- 
talogna ,   a  4  1-  O.  S.  O.  da  Tarragona. 
CAMBRILS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  3  1. 
Ij4  O.  S.  O.  da  Tarragona,  nella  Cata- 
logna, sulla  strada  da  Tarragona  a  Tolo- 
sa, e  sulla  riva  destra  di  un  picc.  fi.,  che 
a  3j4  di  I.  di  là  gettasi   nel  Mediterrar 
Meo.  Contiene  questo  bor.  una  chiesa  par- 
rocchiale, un  ospedale,  i,5oo  abit.,  e  com- 
mercia in  vino  e  lana. 
CAMBRIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del    Passo 
di  Calais,  circond.  e  a   1   1.    2|3    E.    da 
Bethuue,    e  a  5  1.  2j3  da  Arras,    capo- 
luogo di  cantone. 
CAMBRISOPOLIS,  città  vescovile  dell'As. 
nel  patriarcato  dì   Antiochia,  e    sotto    la 
metropoli  di  Auazarba,  secondo  una  no- 
tizia citata  da  Ortelio. 
CAMBRON,  bor.  dei  Paesi-Bassi  sul  Den- 
dre,  a   3  1.  da  Mons.  E  anche  nome  di 
un'abbazia  regolare  in  questi    stati,    del- 
l'ordine dei  certosini.  Il  loro  fabbricato, 
anzi  che  una  casa  di  campagna,  presen- 
tava la  idea  di   un  superbo     palazzo.    Il 
chiostro,  la  biblioteca  e  soprattutto  il  re- 
fettorio, mostravano   una    gr.  magnificen- 
za. —  Vi  è  pure  un  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  ali.    i|4    da   Abbeville. 
CAMBROSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Piove. 
CAMBUR,  città  maritt.   della  Dalmazia  ,nel 

circ.  di  Cattaro. 
CAMBURG,  città  del  due.  di  Sass.  Gotha, 
prin.  d'AItenburg,  capoluogo  di  bai.,  sul- 
la Saale,  a  3  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Jena,  e 
a  6  l.  l[4  E.  N.  E.  da  Weimar,  io  mez- 
zo ad  alte  ed  aride  montagne.  Vi  si  ten- 
gono 4  fiere,  e  contansi  1,800  abitanti. 
CAMBUSKENETH,  ant.  abbazia  di  Scozia, 
che  era  situata  nella  contea  e  a  i  I.  ij4  O. 
da  Clackmannan,  a  poca  dist.  O.  da  Stir- 
ling,  sopra  una  penisola  formata  dal  fi.  di 
Forth.  Fu  fondata  nel  1 147  da  David  I, 
e  distrutta  nel  ìóóo,.  Il  re  Giacomo  III 
e  la  sua  sposa  vi  ebbero    sepoltura.    II 
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i      parlamento  vi    tenne    più    volte    le    sue 

assemblee. 
CAMBUSLANG,  parrocchia  di  Scoz.,  con- 
tea   di  Lauark,  presbitero    di  Hamilton, 
sulla  riva  sinistra  del  Clyda,  a   i   1.  3[4 
S.  E.  da  Glasgow.  Sonovi  cave  di  mar- 
mo e  di   pietra  da  taglio,  miti,  di  carbon 
fossile,  filatoj   di  cotone,  e  2,000  abitanti. 
CAMBUSNETHAM,  parrocchia  di    Scoz., 
contea  e    a  4  1.   N.  O.  da  Lauark,    pre- 
sbitero di  Hamilton,  con    una  manifattu- 
ra di  tela  di  cotone,  min.  di  carbon  fos- 
sile, e  3,ioo  abitanti. 
CAMBURII  MONTES,  mont.   della    Gre- 
eia   nella  Macedonia,  mentovate  da    Tito 
Livio,  dicendo  che    dalla  gente  del    pae- 
se sono  chiamate  Volustanoe,  e  situan- 
dole sotto   la  sorg.  deli'AIiacmon,  e  pres- 
so   al    Panyasus.    Separavano    la    Ely- 
miotide  dalla  Pelagonia. 
CAMBYlXA,  is.  del  gr.    oceano  Equinozia- 
le, presso  la   costa  merid.   dell' is.    Cele- 
be,  alfO.   di  quelle  di  Pangas-anna    e  di 
Bouton,  dai  5020;dilat.  S.,  e   iiq°3o/ 
di  long.  E.  Ha   21    1.    di    circonferenza, 
produce  del  riso  e  del  leguo  da  tintura, 
e  racchiude  capre,  buffali  e  volatili. 
CAMBYSENA,  contrada    dell'  Albania,  fra 
il  Cambyses,  il  Cyrus  e  le  mont.,  come 
narra  Strabone.  Era  una  delle  prefetture 
dell'  Armenia. 
CAMBYSES.  Plinio  dà  questo  nome  ad  un 
fi.  dell'Albania,  originario  del  monte  Cau- 
caso,   e    che    scorreva    fra    X  Albanus, 
Cluvius  ed  il  Cyrus. 
CAMBYSU,  era  città  situata  nel  fondo  del 
mar  Rosso,  sul  golfo  di  Jeropoli,  verso  lo 
stretto  in  cui  vi  passarono  gli  ebrei  a  secco 
condottivi    da  Mosè.  Plinio    riporta,    che 
vi  si  recavano  gli  ammalati,  e  che  giace- 
va fra  Nelos  e  Marchadas. 
CAMDEBU,    contrada    della    colonia    del 
Capo  di  Buona-Speranza,  nel   centro  del 
distr.  di  Graaf-Reyuet.   Ev  bagnata    dal- 
lo Zondags,  e  dal  suo  affluente,  il  Cam- 
debu.  Sulle  rive  di  questo  fi.  il  suolo  è 
assai  fecondo. 
CAMDEN,  contea  degli  Stali  -  Uniti,  nella 
parte  N.  E.  della  Carolina  del  Nord,  con 
f),4oo  abit.  II  capoluogo  è  Jonesborough. 
CAMDEN,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del. 
la  Carolina  del  Sud,  capoluogo  della  cou- 
tea  di  Kershaw,  a   io  1.  N.  E.  da  Co- 
lombia, e  a  4o  1.  N.  N.  O.  da  Charte- 
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sten.  t*L  N.  34°  17';  long.  O.  85*  i4;. 

Ev   assai  vantaggiosa  la  sua  posizione  pel 
comra.    sulla  riva  sinistra  del   Wateree , 
ch'e   navigabile  per  bastimenti  ili  70  ton- 
nellate. Comprende  allo  incirca   200  case 
ben  fabbricate,   una  giudicatura,   una  pri- 
gione   ed    un  collegio.    Due    memorabili 
battaglie  sono    avvenute    fra    gli    ameri- 
cani e  gl'inglesi  sotto  le  sue  mura;  l'ima 
il    x6  agosto   1780;  e  l'altra  nel    23    a- 
gosto   1781.  Nella  prima  fu  ucciso,  alla 
testa  degli  americani,  il  prode  baroue  di 
Kalb;  costretti  gli  inglesi  a  fuggire 
conseguenza   della    seconda,    appiccarono 
il  fuoco  alla  oittà. 
CAMDEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  stato  di   Giorgia,  sepa- 
rata dalla  Florida  mediante  il  fi.  di  San- 
Mary.  Gli  abit.  ascendono  al   numero  di 
4,4oo;  le  città  principali   sono  San-Mary 
e  Jefferson. 
CAMDEN ,  comune   degli  Stati-Uniti,  sfato 
di. Maina,  coutea  di  Lincoln,  sulla  costa 
S.  O.  della  baja  di  Penobscot,  a  5  I.  i[4 
N.  E.  da  Warren,   e  a  20  1.  N.   È.  da 
Portland,  con    1,800  abitanti. 
CAMDEN  ,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuovo  Jersey,  contea  di  Gloucesler,  sul- 
la riva  sinistra  della  Delaware,  dirimpet- 
to a  Filadelfia.  Vi  ha  una  banca  ed   una 
scuola. 
CAMDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea   di  Oneida,   a  7  I.  N. 
O.  da  Roma,  e  a  41  1-   Ma  0.  N.  0.  da 
Albany,  con    1800  abitanti. 
CAMDEN  ,  porto  della  Russ.  americana  fra 
le    is.    situate  al  N.  dell'  arcipelago    del 
prio.  di  Galles,  e  al  S.  del  Frederick 's 
sound,  ai  56°  54'  di  lat.  N.,  e   i36°  5' 
di  long.  O. 
CAMDEN,  contea  della  nuova  Olanda,  nel- 
la nuova  Galles    meridionale.    Al  N.  E. 
conf.  colla  contea  di  Cumberland,  donde 
quasi  intieramente  è  separata  dal  Nepeau, 
e  al  S.  O.  colla   contea  di  Argyle  ed  il 
Wingecarabee.  La  Warragamba  forma  il 
suo  limite  N.  0.,  ed  il  Shoal-Haven-river 
quello  della  costa  del  S.;  all'  E.  è  bagna- 
ta dall'Oceano.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
al  S.  estendesi  a  24  L,  e  la  maggior  sua 
larghezza  dall'E.  all'O.  a  circa  i3  leghe. 
Verso  le  alture  e  le  sponde  del  Nepean, 
il  terreno  Vra  migliorando.    I    vasti  cant. 
di  Cow-Pastures,  dove  allevasi  gr.  nume- 
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ro  eli   bestiami,  sono  compresi  in  questa 
contea.   Già   gr.  parte  delle  terre  à  ridot- 
ta  a   coltiva/.iune. 
CAME,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi  Pire- 
nei, a  6  I.  E.  da  Baioni». 
CAMEL  o  ALLAN,    fi.  della  Ingh..  con- 
tea  di  Cornovaglia  ;   nasce  presso    ed    al 
N.  di  Camellbrd,  scorre  verso  il  S.  fino 
a  Buscarli ,     un   poco  all'  O.  di  Bodmiu, 
gira  al  N.  O.,  e  si  scarica  nel  canale  di 
Bristol  per  una  larga  imbocc,  a  3(4  di  1. 
al  di  sotto  di  Padstow  ,    dopo   un  corso 
di  g  leghe. 
CAMELFORD,  bor.  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia,  hundred  di  Lesnewlh,  a   8 
1.  N.  O.  da  Callington,  sul  Carnei.  Era 
un  tempo  assai   importante  citta.  Kv  mal 
costrutto;    souovi  4  fiere  annue,  ed   un 
mercato  settimanale.  E  patria  del  re  Ar- 
turo, manda  due  membri  al  parlamento 
e  conta   1,000   abit.,   compresa  la  parroc- 
chia di  Lanteglos,  di  cui  fa  parte.   I  suoi 
diutorni  furono  il   teatro  di  due  gr.  bat- 
taglie, l'una  contro  i  bretoni  ed  i  sasso- 
ni, colla  disfatta  dei  primi,  e  l'altra  con- 
tro il  re  Arturo  e   suo  nipote,  nella  quale 
questo   ultimo  rimase  ucciso. 
CAMELI,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov.  dì 
Sannio,  distr.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Iser- 
nìa,  cant.  di  Frosolone,  a   3  1.  i[2  O.  da 
Campobasso.    Sonovi  3  chiese,   uno  sta- 
bilimento di  carità,  un  ospedale,  e  1,400 
abitanti. 
CAMELIDES  INSULJE,  isole  del  Medie, 
sulla  costa    dell'  As.  minore ,  che  Plinio 
situa  sulla  costa  della  Jonia,  nei  contor- 
ni di  Mileto. 
CAMELIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circond.  e  a  8  1.  O.   da  Laon,  cant.  e  a 
3  1.  O.  da  Coucy-le-Chateau.   Contiene 
fabbriche  di  tele  di  cotone  e  di  batista, 
e  600  abitanti. 
CAMELIONE  (MONTE),  Ctma  o  Cerne* 
nus  mons,  parte  delle  alpi  maritt.  fra  il 
vicariato  di  Barcellonetta  e  il  marchesa- 
to di  Saluzzo,  ma  comunica  il  suo  nome 
a  tutte  quelle ,    che  formano  la  valle  dì 
Barcellonetta,   e  si  estendono  sino  alla 
sorg.  del  Varo  e  del  Verdon,  ai  conf.  della 
Provenza. 
CAMEN,  città  degli  Stati  prussiani,   prov. 
di  Vestfalia,  reggenza  di  Àrensberg,   oirc. 
e  a   5J.    ij2   S.  O.  da  Hamm,  sulla  Se- 
sika,  È  cinta  di  mura,  e  racchiude   una 
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chiesa  luterana,  una  riformata  ed  una  cat~  | 
tolica.  Visi  fabbricano  tele;   sono  2,000 
gli  abit.  ;   è  patria  dell'orientalista  Bux- 
torf,  e'fu  totalmente  ridotta  in  cenere  l'an- 
no  1706". 
CAMENO,   bor.  di  Spag.,  prov.    e  a  7   1. 
i|4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  2j3  di  1.  N. 
E.  da  Briviesca. 
CAMENZ,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reg.    e  a   16  I.   IJ2    S.    S.  O. 
da  Breslavia,  circ.  e  a  2  I.   ij2  S.  E.  da 
Frankestein,  sulla  Neiss;  Eravi  un'abba- 
zia dell'ordine  dei  certosini,  che  nel  1,800 
fu  secolarizzata. 
CAMENZ,  città  del  reg.  di  Sass.,  circ.  d 
Lusazia,  capoluogo  di  territ.,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Elster,    a    6  I.  ip4    O.  N.  O. 
da  Bautzen,  e  a  7  1.   1  \i  N.  E.  da  Dre- 
sda. Vi  si  fabbricano  molti  panni  e  del- 
la tela  assai  buona.  Contiene  5,000  abit. 
ed   un   territ.   che  produce  lino. 
CAMENZ  AGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Padova,  disti*,  di  Mirano. 
CAMERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Verona. 
CAMERA,  picc.  citta  di  Barberia,  reg.  di 

Barca,  sul  golfo  di  Sidra. 
CAMERANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Monselice. 
CA MERANO,  comuuità  nel  Piemonte,  prov. 
cTAsti.  Era  feudo  del  conte  Federico  A- 
sinari,  poeta  grandemente  lodato  da  An- 
uibal  Caro. 
CAMERATA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Gravedona. 
CAMERI,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.,  mandamento  e  a  1  1.  1 J2  N.  N. 
E.  da  Novara,  fra  il  Ticino  ed  il  Ter- 
doppio.  Vi  sono  molte  chiese  e  2,6*00  a- 
bitanti.  Vi  si  fabbricano  tele  e  biancheria 
da  tavola . 
CAMERIA,  citta  d'It.,  nel  territ.  dei  Sabi- 
ni, secondo  Tito  Livio.  E  nominata  Ca- 
merium  da  Plinio,  e  Camaria  da  Stefa- 
no di  Bisanzio,  il  quale  la  vuole  una  co- 
lonia di  cittadini  di  Alba,  città  fondata 
lungo  tempo  prima  di  Roma. 
CAMERINO,  delegazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  confina  al  N.  colla  delegazione 
di  Macerata;  all'tE.  con  quella  di  Fer- 
mo; al  S.  E.  con  quella  di  Ascoli,  da 
cui  la  tien  divisa  un  ramo  degli  Apen- 
nini,  al  S.  da  quella  di  Spoleto  ed  al- 
l'O,  da  quella    di  Perugia.    E  lunga  14 
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I.  dall'O.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  larga  6  !, 
e  presenta  una  superficie  di  circa  60  le- 
ghe. Questa  delegazione,  situata  sul  ver- 
satojo  orient.  degli  Apennini,  che  forma- 
no il  limite  al  S.  ed  al  S.  O.,  è  bagnata  da 
molti  fi.  de'  quali  i  più  consid.:    la  Ten- 
na,  il  Chienti  e  la  Potenza.  L'aria  è  sana, 
ed  il  suolo  fertile.  Sono  42,000  gli  abit., 
i  quali  danno    9  uomini  all'armata.    Ca- 
merino né  il  capoluogo.  —  Questo  pae- 
se comprende  una  porzione  dell'ani.  Um- 
bria e  dell'ani.  Picenum,  poscia  dell'ant. 
due.  del  suo  nome,  della  parte  S.  0.  del- 
la marca  d'Ancona,   e  della  parte  occid. 
di  quell»  di  Fermo.  Durante  la  sua  riu- 
nione al  reg.  d'It.,  fece  parte  dei  dipart. 
del  Tronto  e  del  Musone. 
CAMERINO,  Camerinum,  città  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  capoluogo  di  delegazione, 
sede  di  un  arciv.  e  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  sopra  una  collina,  a  33  I.  N.  N. 
E.  da  Roma,  e  a   14  1.   ip  S.  S.  O.  da 
Ancona.  Vi  si  rimarca    il  palazzo  arciv., 
bell'edifizio  circondato  di  colonne  ;  e  sul- 
la gr.  piazza  la  statua  in  bronzo  del  pa- 
pa Sisto  V.    Nel   1787     fu  eretta  in  ar- 
civescov.,    essendo  stata     sino  allora    re- 
sidenza di  un  vescovo.  La  gr.  sua  catte- 
drale racchiude    alcuni  quadri  d' insigni 
pittori,  e  se  ne  trovano  alcuni  altri  nel- 
la chiesa  di  Venanzia.    Hannovi  12  mo- 
nasteri,   7   conventi    di  donne ,    ed  ebbe 
una   univ.   fondata  nel   1727.    Si  contano 
diverse  fabb.  di  seterie,  oggetto  di  comm., 
di  filato)   di  seta,  e  dei  oonciatoj.  I  suoi 
7,000  abit.  godono  di  un  mercato,  il  17 
gennaro  e   i3  marzo,    e  di^  una  fiera     il 
12  e   10  di  maggio.    —  E  antichissima 
la  sua  fondazione.  Tito  Livio  ricorda  in 
più  luoghi  lo  zelo  di  tutti  i  suoi  abit.  a 
favore  dei  romani,    ed  attesta    che    for- 
nirono a  Scipione  600   uomini    per  pas- 
sare  in  Africa.  Leandro  Alberti  rimarca 
i  diversi  cangiamenti  del  gov.   di  questa 
città,  che  ebbe  de'  duchi     sovrani    della 
casa  di  Varano  (da  cui  discende    il  rino- 
mato   poeta    di    questo    nome  )    sino  al 
tempo  del  papa  Paolo  III,  essendosi  con- 
giunta   agli  Stati  della  Chiesa,    in  man- 
canza di  eredi  maschi.   Esistono  gli  sta- 
tuti   e  le  ordinanze  dei  due  sinodi  qui- 
vi tenutisi ,    l' uno    nel  ió84»    sotto  Ga- 
sparo   degli  Ursini,  e  1'  altro,  nel  1687, 
sotto  Girolamo  Bobo  0  Bobus» 
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G  ^  MERINO  ,  fi.  della  Sicilia,  nella  prov. 
ili  Siracusa  e  il  distr.  di  Modica.  Nasce 
presso  Mortillo,  nel  cant.  di  Chiaramen- 
te, scorre  prima  all'  O.  S.  O. ,  poi  dal 
N.  al  S.,  e  va  a  gettarsi  nel  Medit. ,  a 
5  1.  l[2  O.  S.  O.  da  Modica,  dopo  un 
corso  sinuoso  di  circa   1 1   leghe. 

CAMERON,  parrocchia  di  Scoz.,  contea  di 
Fife,  presbiterio  e  a  i  1.  S.  O.  da  Saint- 
Andrews.  Sonovi  delle  mio.  di  carbon 
fossile,  e   1,1  oo  abitanti. 

CAMEROTO,  Lor.  del  reg.  di  Nap.  nel 
Prin.  Citeriore,  a  23  1.  S.  da  Salerno.  Gia- 
ce vicino  al  mare,  con  una  pop.  di  2,000 
abitanti. 

CAMEROUN,  picc.  is.  del  mare  delle  In- 
die, al  S.  O.  di  PaJauan. 

CAMETOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica ,  circond.  e  a  2  1.  3|4  E.  da  Cou- 
tances,  e  a  3  1.  ij4  O.  S.  0.  da  Saint- 
Ló  ,  cant.  di  Cerisy-la-SalIe ,  con  1,600 
abitanti. 

CAMIAMACONDO ,  picc.  città  dell' Afr. 
nel  paese  degli  yalofi,  a  29  1.  t\2  O.  da 
Kantor. 

CAMIENCZIK  o  KAMIENCZIK,  città  di 
Poi.,  woiwodia  di  Masovia  ,  obwodia  e 
a  7  1.  1(2  N.  da  Stanislawow,  sulla  riva 
sinistra  del  Bog,  al  confluente  del  Liwiec. 

CAMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais,  circoud.  di  Montreuil,  cantone 
di  Etables. 

CAMIGNONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 

CAMIGTEN,  una  delle  is.  Filippine,  al  N. 
di  Lusson,  lunga  4  '•  »  e  molto  comm. 
in  cera. 

CAMIGUIN,  una  delle  is.  Babuyane,  al  N. 
delle  Filippine.  Lat.  N.  190  6';  long.  E. 
1190  34/.  Ev  lunga  all'  incirca  7  1.,  lar- 
ga 3  1.,  e  fa  comm.  d'oro  in  polvere,  di 
cassia,  di  cera  e  di  cocos. 

CAMILLARD,  città  fortificata  del  Portog., 
nella  prov.  di  Entre  -  Duero-e-Minho  ,  a 
i5  1.  N  O.  da  Braga. 

CAMILLUS,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Onondaga, 
sulla  Seneca  ed  il  gran  Ganale,  a  60  1. 
O.  N.  O.  da  Albany,  con  5,8oo  abitanti. 

CAMIN ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Padova. 

CAMIN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Pruss.  occid.,  reggenza  di  Marien- 
werder ,  circ.  e  a  8  1.  N.  E.  da  Flatow 
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sulla  Camionka.  Conta  una  chiesa  catto* 
lica  ed  una  luterana,  distillerie  di  acqua- 
vite  di  grani,  birrerie,  ed  800  abitanti.  — 
Fu  fabbricata  sulle  rovine  dell'ant.  Fulìit, 
Successe  uel  vesc.  l'anno  1198,  abbrac- 
ciò la  religione  pretesa  riformata  1'  anno 
1674,  e  fu  ceduta  all'elettore  di  Bran- 
deburg  in  forza  del  trattato  di  Osnabrug, 
a  condizione  che  la  terrebbe  colla  sua 
diocesi  come  feudo  dell'  imp.,  e  che  po- 
trebbe abolire  i  canonicati,  dopo  la  mor- 
te però  dei  canonici  che  a  quell'epoca  vi 
si  trovavano. 

CAMIN,  capo  della  Ross,  europea,  gov.  di 
Arkangelo  ,  distr.  di  Mezen  .  Forma  la 
estremità  N.  O.  della  penisola  di  Che- 
mokonskiva,  all'  ingresso  del  mar  Bianco. 
Lat.  N.  68°  ib'\  long.  E.  420  35'. 

CAMINA,  is.  del  mare  Medit.,  sulla  costa 
dell'As.  minore,  presso  a  Mileto,  e  a  9 
1.    i[2  da  Platea,  secondo  Plinio. 

CAMINATA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,  distr.  di  Casalmaggiore. 

CAMINA YO,  bor.  diSpag.,  prov.  e  a  i3 
1.  N.  E.  da  Leon,  sopra  un  altura,  ap- 
piedi della  quale  scorre  la  Cea, 

CAMINETTO  e  CAMINO,  due  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di 
Cividale. 

CAMINHA  ,  città  fortificata  del  Portog.  , 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  6"  1.  S.  O. 
da  Valenza,  e  a  11  1.  i|2  N.  O.  da  Bra- 
ga, sulla  riva  sinistra,  e  presso  alla  im- 
bocc.  del  Minho,  al  confluente  del  Couro. 
Lat.  N.  4i°57/;  long.  O.  110  12'.  Ra<- 
chiude  due  chiese,  tre  conventi,  due  o- 
spedali,  un  ospizio,  delle  saline  e  2,5oo 
abitanti. 

CAMINITZA,  picc.  città  della  Grecia  nel- 
la Morea,  posta  sul  golfo,  alla  foce  del 
fi.  dello  stesso  nome,  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Patrasso. 

CAMINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  Codroipo. 

CAMINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,  distr.  di   Oderzo. 

CAMINOGARI,  picc.  is.  del  Giappone,  nel- 
lo stretto  che  separa  la  is.  di  Nifon  da 
quella  di  Sicoco;  vi  è  anche  una  città  del- 
lo stesso  nome  nella  is.  di  Nifon ,  a  67 
1.  S.  E.  da  Miako. 

CAMIRA,  una  delle  is.  dell'  arcipelago  di 
Anson,  nel  gr.  oceano  Equinoziale.  Lat, 
N.  21°  40' ;  long.  E.  1600  Ó'. 
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CAMIRO,  Camirus,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, sulla  costa  oocid.  dell' is.  Rodi,  di- 
pendente dall'Anatolia,  a  7  I.  S.  O.  dalla 
ritta  di  Rodi.  —  Tucidide  parla  di  una 
città,  Camìrus  ,  situata  sulla  medesima 
costa ,  e  che  non  era  cinta  di  mura  ai 
tempi  della  guerra  del  Peloponneso.  Ne  la 
menzione  anche  Stefano  di  Bisanzio.  Pa- 
re, che  fosse  una  delle  tre  città  dell'is. 
di  Rodi,  che  aveano  meritato  il  sopran- 
nome di  Tripolis ,  perchè  allora  vi  do- 
minavano tre  città.  Le  due  altre  erano 
Lindus  e  Jalyssus. 

CAMISA,  fortezza  dell'" As.,  nella  Camise- 
na ,  alle  frontiere  della  picc.  Armenia  e 
della  Lanasena,  secondo  Strabone ,  che 
dice  essere  già  d'istrutta  a'  suoi  tempi. 
E  fuori  di  dubbio  che  vi  rimase,  o  cit 
tà  o  vili.,  perchè  Antonino  mette  que- 
sto nome  sulla  strada  da  Nìcopolis  ad 
Arabisus  .  La  tavola  di  Pentinge^  ne 
fa  pur  essa  menzione,  ma  la  nomina  per 
Camassa,  e  conta  25,ooo  passi  da  quel 
luogo  a  S ebastia. 

CAMISANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema ,  2. do  distr.  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Crema.  Conta  2,000  abit., 
ed  ha  di  rimarchevole  una  grossa  anti- 
chissima  torre,  ed   uq  castello  gotico. 

CAMISANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Vicenza,  con  2,800 
abitanti.  E  capoluogo  di  un  distr.  di  10 
comuni  pop.  da   i5,8oo  abitanti. 

CAMITZ,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln,  circ.  e  a 
6  1.  i[2  O.  da  Neissa,  presso  Patschkau. 
Vi  si  fabb.  della  potassa  ;  si  tengono  dei 
mercati,  e   vi  si  contano   1,000  abitanti. 

CAMLAPOUR,  città  e  forte  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
di  Balaghat,  presso  alla  riva  sinistra  del- 
la Toumbedra ,  a  1  1.  S.  O.  da  Ana- 
goundey,   e  a   18  1.  S.  O.  da  Adoni. 

CAMMA,  contrada  della  Guinea  inferiore, 
nel  paese  di  Sette,  che  si  estende  lungo 
1'  Atlantico,  ed  è  bagnata  dal  picc.  fi.  del 

•  suo  nome.  Poco  importanti  sono  le  sue 
produzioni.  Il  porto  di  santa  Catterina 
è  il  solo  della  costa. 

CAMMANIA,  contrada  della  Grecia,  che 
faceva  parte  della  Thesprotia,  in  segui- 
to chiamata  Cestrinia,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio.  Ev  la  Cestrina  di  Pausania. 

CAMMARATA,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e 
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a  q  1.  N.  N.  E.  da  Girgenti,  distr.  e  à 
4  I.   E.    da  Birona,  capoluogo    di  canto- 
ne .    Vi    si     trovano    delle    agate    e    del 
diaspro. 
CiMMART,  ant.  città  dell'  Afr.,    nel  reg. 
e  a  3  1.  N.    da  Tunisi,    chiusa  da  alte 
mura,    e  ben    popolata.    Gli  abit.    sono 
quasi  tutti  giardinieri,    e  portano  a  Tu- 
nisi le  loro  derrate.  In  tutta  questa  con- 
trada   sonovi    anche    dei    gr.    campi    di 
canne  a  zucchero. 
CAMMERFORST,  vili,  della  Prussia    nel 
distr.  di  Erfurt,    e  circ.  di  Lang eusai tz. 
CAMMERSWALDAU     o    KUMMERS- 
WALDE,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz,  circ.  e  a 
2  1.   l[4  S.  da  Schònau.    Vi  sono    delle 
fabb.    di    tele     e    degl'  imbiancatoj .    Il 
numero    degli  abit.   è  di   1,200.    Trova- 
si nei  contorni  una  gr.  t caverna  nomina- 
ta Huzelloch. 
CAMMIN",  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a   i/j   1.   1J2  N. 
da  Stettino,  capoluogo  di  circ,  sulla  ri- 
va destra  del  Dievenow,    che    forma    in 
questo  sito   una  specie  di   lago,  e  che  sì 
getta  nel  mar  Baltico,  a'i   1.  i[2   più  ab- 
basso.   Lat.  N.  53°  Ò6/  48//;    long.   E. 
12°  29/  òò".    In  addietro  era    sede  ve- 
scov.,  che  fu  soppressa  nel  1648,    in  vi- 
gor della  pace    di  Westfalia.    Esiste  an- 
cora la  bella  cattedrale,  e  sino    al  1812 
sussistette  anche  il  capitolo.    Evvi  pure 
un  capitolo  di  ragazze  nobili,    ed  un  o- 
spedale  ;    si  fabb.  lanifizj  ;    vi  si  trovano 
distillerie  di  acquavite,   e  2,000  abitanti. 
La  pesca    vi  è  attivissima  ;    il  circ.  rac- 
chiude  20,100  abitanti. 
CAMM1NITZ,    vili,    degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln,  circ. 
e  a  5  1.   i[4  E.  S.  E.  da  Lublinitz.  So- 
novi delle  fucine,  e  3oo  abitanti. 
CAMNAGO,    tre  vili,   del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como  due  ;  —  prov.  di 
Milano,  distr.  di  Barlassina  il  terzo. 
CAMOGHE,  mont.  sul  limite  del  cant.  de! 
Ticino  e  del  reg.  Lom.-Ven.,    a  4  '•  E. 
da  Bellinzona,  nel  ramo    delle  Alpi    che 
forma  la  divisione  delle  acque  dei  laghi 
di  Como  e  Maggiore.    S' innalza  in  for- 
ma di  piramide  sopra   tutte  le  mont.   vi- 
cine, ed  olire  uua  ben  estesa  vista   sul!» 
catena  delle  Alpi  e  sulla   Lombardia. 
CAMOIL     vili,    di  Fr.,  dipart.    del    Mor- 
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lùhan,  circond.  e  a  8  1.  3j4  S.  E.  da 
Vannes,  e  a  5  O.  S.  da  la  Roche-Bernard. 

CAMOL1N,  città  d'Irl.,  prov.  di  Leinster, 
contea  Hi  Wexford  ,  baronia  di  Scare- 
vvalsh',  a  3  1.   ipN.  N.  E.  da  Enniscorty. 

CAMOLIN,  vili,  del  re-.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

CAMON.'luogo  della  Palestina,  nella  semi- 
tribù  di  Mauasse,  al  di  là  del  Giorda- 
no. Quivi  morì  e  fu  sepolto  Jair  di  Ga- 
laad,  settimo  giudice  d'Israele.  Giusep- 
pe parla  di  questo  luogo,  ponendolo  nel 
paese  di  Galaad.  E*  verisimile  che  sia 
quello  citato  da  Polibio,  e  che  fu  preso 
dal  re  Antioco. 

CAMONDES,  vili,  di  Spag. ,  prov.  e  a  6 
1.  112  E.  S.  E.  da  Vigo,  nella  Galizia, 
presso  a  Puente  Areas.  Vi  si  frequen- 
tano delle  acque  fredde  minerali. 

CAMON1CA  o  VAL-CAMONICA,  valle 
del  reg.  Lom.-Ven.,  formata,  nella  parte 
IV.  E.  della  prov.  di  Bergamo,  da  due 
.bracci  di  una  ramificazione  delle  Alpi 
Retiche.  Dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  si 
estende  sino  al  Iago  d'Iseo,  lungo  il  Ti- 
rolo,  ed  è  attraversata  dall'Oglio,  che  vi 
prende  origine.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  i5  I.  ;  in  generale  è  ben  coltivata, 
e  produce  formento,  mais,  segala,  orzo, 
castagne,  vino  e  legname.  Vi  si  allevano 
bachi  da  seta  e  bestiami.  Abbonda  di 
min.  di  ferro,  e  presenta  indizj  di  ra- 
me, piombo,  vitriolo,  pirite,  ec. ,  marmi 
preziosi  di  colori  diversi,  gesso  e  lava- 
gna. Offre  questa  valle,  che  ha  4°!0°0 
abit.  ,  una  delle  principali  comunicazioni 
dell'  Italia  col  Tirolo.  Gli  ant.  suoi  abi- 
tatori uominavansi  Camuni. 

CAMOR,  montag.  di  Svizzera.  V.  Gamor. 

C AMORA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  di  Setuval,  a  8  I. 
i|2  N.  E.  da  Lisbona,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tago,  al  confluente  dell'  Al- 
mansor. 

CAMORIM,  Iago  salato  del  Brasile,  prov., 
comarca  e  al  S.  O.  di  Rio  di  Janeiro, 
lungo  6  I.,  largo  i|2,  ed  in  comunicazio- 
ne coli'  Atlantico  mediante  uno  stretto 
canale. 

CAMORS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  e  a  6  1.  i|2  E.  N.  E.  da 
Lorient,  e  a  pari  dist.  N.  O.  da  Vannes, 
cant.  di  Pluvigner,  a  lato  di  una  gr.  fo- 
resta.  Conta   ì  ,8oo  abitanti. 
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CAMORTA  o  NICAVARI,  una  delle  ÌL 
Nicobar,  nel  golfo  del  Bengala.  Lai  N, 
8°  a';  long.  E.  910  20'.  Conta  circa  io 
1.  5|4  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  sopra 
2  1.  di  larghezza.  Ev  alta  e  coperta  di 
dense  foreste.  Nella  parte  S.  E.  ha  un 
buon  porlo,  dove  i  vascelli  possono  prov- 
visionarsi. Primi  i  danesi  vi  stabiliro- 
no una  colonia.  Gli  austriaci,  nel  1778, 
vi  approdarono,  lasciandovi  anch'  essi  al- 
cuni coloni ,  i  quali  vi  fabbricarono  un 
castello  fortificato  ;  ma,  avendo  invano 
tentato  'di  far  riconoscere  ai  missionarj 
danesi  per  loro  protettore  Timperator  di 
Alemagna,  rinunciarono  a  quello  stabili- 
mento. Anche  i  danesi,  nel  1785,  l'ab- 
bandonarono. 

CAMOTES,  gruppo  d'is.  dell'arcipelago 
delle  Filippine,  presso  la  costa  occident. 
dell'  is.  di  Leyta.  Lat.  N.  io°  W\  long. 
E.    122°. 

CAMOU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  2  1.  2p3  S.  da  Mau- 
leon,  cant.  e  a  3|4  di  1.  O.  da  Tardets. 
Souovi  delle  miniere  di  sale  in  lavoro,  e 
200  abitanti. 

CAMOURASKA,  vili,  e  signoria  del  Bas- 
so-Canada, distr.  di  Quebec,  contea  di 
Devon,  sulla  riva  sinistra  di  s.  Lorenzo. 
E  frequentatissimo  questo  distr.  a  cagio- 
ne dei  bagni,  che  vi  si  vengono  a  pren- 
dere. Si  contano  da  4°  a  60  fuochi. — 
Le  is.  di  Camouraska,  situate  di  faccia- 
ta a  questo  vili,  e  a  2 5  1.  sotto  l'is.  di 
Orleans,  non  sono  che  scogli  nudi,  e  so- 
lo servibili  a  difesa  delle  piccole  barche 
che  frequentano    questi  paragi. 

CAMP,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  di  Cleves,  circ.  e 
a  2  I.  S.  S.  O.  da  Rheinberg,  con  70 
abitanti.  In  vicinanza  di  là  vedesi  1'  ab- 
bazia di  Klostercamp,  presso  alla  qua- 
le si  è  eretto  un  monumento  alla  me- 
moria del  valoroso  d' Assas,  sul  luogo 
stesso  in  cui  perì  uel   1768. 

CAMP,  bor.  del  due.  e  a  2  1.  i|3  S.  O. 
da  Nassau,  bai.  di  Braubach,  sulla  riva 
destra  del  Reno,  a  2  I.  ij4  S.  da  Co- 
blentz.  Sono    1,000   gli   abitanti. 

CAMPAGNA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  l'uno  distr.  di 
Casal  Pusterlengo,  e  l'altro  di  Codogno. 

CAMPAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 
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CAMPAGNA,  città  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
de!  Prin.  Citeriore,  capoluogo  di  distr.  e 
di  cant.  a  7  1.  E.  da  Salerno,  e  a  17  1. 
j|4  E.  S.  E.  da  Napoli,  in  mezzo  ad 
alte  mont.,  con  vesc.  suffr.  di  quello  di 
Conza,  stato  aggregato  a  quello  diSatriano. 
Contiene  una  magnifica  cattedrale,  3  chie- 
se parrocchiali,  molti  conventi,  un  colle- 
gio, un  ospedale  ed  un  monte  di  pietà.  Il 
suo  comm.  è  poco;  i  suoi  prodotti  sono 
frutta  eccellenti  e  buon  olio.  Gli  abit, 
in  numero  di  6*,ooo,  hanno  una  fiera  nel- 
T  agosto.  —  Il  distr.  di  Campagna  è  di- 
viso in  9  cantoni:  S.  Angelo  a  Fasanella, 
Buccino,  Calabritto,  Campagna,  Capaccio, 
Contursi,  Laviano,  Postiglione  e  Rocca 
dell'  Aspro. 

CAMPAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  circond.  e  a  8  1.  N.  da  Milhau 
e  a  9  1.  ij2  E.  da  Rodez,  capoluogo  d 
cant.  con   i,5oo  abitanti. 

CAMPAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  3  1.  ija  N.  da  Gaillac,  e 
a  6  1.  O.  N.  O.  da  Alby,  cant.  di  Ca- 
stelnau,  con  una  cava  di  gesso,  e  400 
abitanti. 

CAMPAGNAC-LE-QUERCY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a  6  1. 
S.  da  Sarlat,  caut.  e  a  2  1.  i[3  N.  E. 
da  Villafranca-di-Perigord,  con  1,000  a- 
bitanti. 

CAMPAGNA  DI  ROMA,  ant.  prov.  degli 
Stati  della  Chiesa,  componente  oggidì 
la  delegazione  di  Prosinone,  e  la  parte 
S.  E.  della  comarca  di  Roma.  Questa 
contrada,  che  comprende  all'incirca  l'ant. 
Latium,  e  che  fu  in  que'  tempi  la  più 
ricca  e  la  più  popolata  del  mondo,  è 
oggidì  trista,  quasi  deserta,  sparsa  di 
rovine,  e  malsana  verso  il  S.,  a  motivo 
delle  mefitiche  esalazioni  delle  paludi 
Pontine.  I  lombardi,  i  saraceni  e  gli  un- 
ni, hanno  successivamente  contribuito  al- 
la devastazione  di  questo  paese,  già  stato 
in  tanta  floridezza.  Mediante  la  sua  riu- 
nione all'  imp.  francese,  nel  1810,  la 
Campagna  di  Roma  formava  la  più  gr. 
parte  del  dipart.  di  Roma.  Vedi  Lazio. 

CAMPAGNANO,  vili,  del  reg.  4Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Maccagno. 

CAMPAGNANO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  comarca  e  a  6  I.  i{2  N.  O.  da 
Roma,  e  a   2  1.  E.  dal  lago  di  tracciano. 

CAMPAGNANO,  vi»,  del  reg.  di   Napoli, 
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prov.  della  Terra   di   Lavoro,    distr.    di 
Piedimonte,    cant.    e    a   1  I.   1|2    E.    da 
Cajazzo,  e  a  3  I.  ips  N.  E.    da    Caser- 
ta, sulla  riva  destra  del  Volturno.  Sono- 
vi   1,200  abitanti. 
CAMPAGNATIVO,   bor.  di  Tose,   pote- 
steria  della  prov.  inferiore  Senese,  a  6  1. 
\\i  N.  E.  da    Grossetto,    sull'Ombrone, 
poco  al  di  là  delle  rovine  di  Roselle. 
CAMPAGNA    VECCHIA,    vili,    del    reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.    di 
Rovigo. 
CAMPAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  a  3  1.   1J2  S.  da  Limoux, 
cant.  e  a   \  1.  N.  da  Quillan,  sull'Alide. 
Comprende  una  chiesa,  un  filatojo  di  la- 
na, e  dei  bagni  d'  acqua  termale    ferru- 
ginosa, frequentatissimi    da    giugno    alla 
fine  di  ottobre.  Ha  soli  3oo  abitanti. 
CAMPAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais,  circond.  e  a  2  1.   i{2  S.  E.  da 
Montreuil,  e  a   ^  1.  3[4  O.    da  Arras, 
capoluogo  di  cant.,  con   1,100  abitanti. 
CAMPAGNOLA,  vili,  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  4  I.  N.  N.  E.  da,Reggio,  cant. 
e  a  1  1.  3j4  N.    N.    O.    da    Correggio. 
Vi  sono  2,000  abitanti. 
CAMPAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 
CAMPAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Crema. 
CAMPALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 
CAMPALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Verona. 
CAMPAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  degli  alti 
Pirenei,  circond.  e  a  1  1.  ij4  S.  S.  E.  da 
Bagneres,  e  a  5  I.  3[4  S.  S.  E.  da  Tarbes, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra 
dell' Adour.  Per  la  più  gr.  parte  le  ca* 
se  sono  fabbricate  in  marmo.  Vi  sono 
4,000  abit.,  che  vi  tengono  fiera  il  2S 
aprile,  28  settembre  e  23  ottobre.  Dà 
il  suo  nome  ad  una  deliziosa  valle,  da 
cui  si  trae  un  burro  eccellente,  ed  in 
cui  si  fabbricano  dei  cadì,  stamigne,  ba- 
jette,  creponi  e  lavori  a  maglia.  Una  mont. 
di  un  bel  marmo  verde  brinato,  mac- 
chiato, o  venato  di  bianco  e  rosso,  por- 
ta il  nome  della  valle.  Vi  si  vede  una 
grotta  ricca  in  cristallo. 
CAMPANA,  is.  dell'  Am.  merid.,  sulla  co- 
sta occid.  della  Patagonia,  fra  4^°  e  49° 
32/  di  lat.  S.,  al  golfo   di    Penas,   e    ai 
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N.  di  quello  della  Trinità.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  è  di  34  !•»  e  di  io 
1.  dalI'E.  all'O.  la  sua  larghezza    media. 

CAMPANA  (la),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
io  1.  i|2  E.  da  Siviglia,  e  a  4  '•  ^l4 
O.  N.  O.  da  Ecija. 

CAMPANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  citeriore,  distr.  e  a  4  L  m4 
S.  E.  da  Rossano,  e  a  il  1.  2|3  E.  da 
Cosenza,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una 
mont.  I  suoi  2,000  abit.  commerciano 
in  manna,  e  posseggono  una  chiesa,  due 
conventi  ed    un   ospedale. 

CAMPANARIO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
22  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,  e  a  3  1.  1J2  S.  S.  E.  da  Vil- 
lanuova  de  la  Serena,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Zuja. 

CAMPANET.  città  dell'  is.  Majorca,  a  8 
J.  3|4  N.  E.  da  Palma,  e  a  3  1.  O.  da 
Alcudia.  Don  Pedro  IV  d'Aragona  le 
accordò  il  titolo  di  città  nel  i366.  E 
poco  consid.;  i  suoi  contorni,  mancanti 
d' acqua  corrente,  sono  fecondi  di  olivi, 

CAMPANHA  o  PRINCEZA  DA  BEIRA, 
picc.  città  del  Brasile,  prov.  di  Minas- 
Geraes,  comarca  di  Rio  das  Mortes,  sul- 
la riva  sinistra  del  Palmello,  in  una  pia- 
nura, a  4  1.  S.  dal  Rio-Verde,    a    27  1. 

0.  S.  O.  da  s.  Joao  del  Rey,    e    a    63 

1.  S.  O.  da  Villa-Ricca.  Contiene  3  chie- 
se, 2  cappelle,  una  scuola  latina,  delle 
fabb.  di  lanifizj    e  di  tessuti  di    cotone. 

CAMPANIA,  prov.  del  reg.  di  Napoli.  Ve- 
di LàVORO  (terri  di). 
CAMPARA,  reg.  dell' is.  di  Sumatra.  Vedi 

SlAK. 

CAMPARADA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 

CAMPAS,  popolo  indipendente,  che  abita 
sul  Paro ,  nel  Perù  ,  fra  Q°  e  10°  di 
lat.  S. 

CAMPBELL,  is.  dell'Atlantico,  sulla  costa 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea 
di  Washington,  al  S.  della  baja  di  Pas- 
samaquoddy,  lunga  e  stretta.  Lat.  N. 
44°  48/. 

CAMPBELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  settentr.  dello  stato  di  Kentu- 
cky, bagnata  dall'  Ohio  e  dal  Licking,  con 
7000  abitanti.  Nuovo-Porto  è  il  suo  capo 
luogo. 

CAMPBELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parie  orient.  dello  stato  di  Tennessee, 
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con  2,000  abit.  Il  suo  capo  luogo  è  Ja- 
cksonborough. 

CAMPBELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  al 
centro  dello  stato  di  Virginia,  fra  il  James- 
river  ed  il  Roanoke,  con  16,600  abitan- 
ti. I  suoi  due  luoghi  principali  souoLyuch- 
burg,  e  nuova  Londra. 

CAMPBELL  ,  stabilimento  di  missionari , 
nella  Ottentozia  ,  al  paese  dei  koranas  , 
all'È,  di  Klaar  water.  I  contorni  sono  bene 
irrigati,  assai  coltivati  ed  ubertosissimi. 
Havvi  una  cava  di  lavagna. 

CAMPBELL,  fi.  della  nuova  Olanda,  che 
nasce  nei  monti  Sidmouth,  e  gettasi  nella 
Macquaria,  dopo  un  corso  di  circa  il  1. 
dal  S.  al  N.  Le  sue  sponde  sono  fertili 
oltre  modo. 

CAMPBELL,  capo  sulla  costa  N.  E.  della 
parte  merid.  della  nuova  Zelanda.  Lat. 
S.  4i°  30'  ;  long.  E.  1780  io'. 

CAMPBELL,  capo  della  Russ.  americana, 
nel  paese  dei  Tchouktchis.  Si  avanza 
al  N.  E.  dell'  ingresso  di  Cook ,  sotto 
6i°  8'  di  lat.  N.,  e  iói°  46/  di  long.  O. 

CAMPBELL'S-FORT ,  forte  degli  Stati- 
Uniti,  stato  del  Tennessee,  contea  diKnox, 
presso  al  Tennessee,  a  4^  1.  E.  da  Mur- 
frees-borough. 

CAMPBELL-TOWN,  città  della  nuova 
Olanda,  nella  nuova  Galles  merid.,  distr. 
di  Aird,  nelle  pianure  di  questo  nome. 
Fu  fondata  dagl'  inglesi  nel  dicembre 
1820. 

CAMPBELTOWN,  città  di  Scoz.,  sulla 
costa  orient.  della  parte  merid.  della  pe- 
nisola di  Gantyra,  contea  di  Argyle  ;  capo- 
luogo del  presbiterio  di  Cantyra,  a  36 
1.  O.  S.O.  di  Edimburgo,  sulla  baja  di 
Campbeltown.  Racchiude  un  porto,  del- 
le distillerie,  delle  fabb.  di  tele  e  di  co- 
tone, e  delle  guarnizioni  di  mussolina.  La 
pesca  dà  luogo  ad  un  comm. considerabile. 
Sono  6,5oo  gli  abit.  Producono  i  contor- 
ni abbondantemente  carbon  fossile,  e  ter- 
ra pei  purgatoj. 

CAMPDEN  o  CAMDEN,  bor.  d'Ingh.,  con- 
tea e  a  9  I.  N.  E.  da  Glocester,  hundred 
di  Kiftsgate,  presso  i  limiti  della  contea 
di  Worcester.  La  sua  chiesa,  eretta  sotto 
il  reg.  di  Riccardo  I,  contiene  diversi  man? 
solei,  e  fra  questi  quello  di  Beniamino 
Hicks,  che  fece  fabbricare  un  ospizio  per 
dodici  persone.  Vi  sono  diverse  mani- 
fatture, un  buon  comm.,  i,3ooabit.,  un 
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mercato  per  settimana,  e  quattro  fiere 
per  anno. 

CAMPEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
a  7  I.  N.  O.  da  Beauvais,  e  4  1.  N.  E. 
da  Gournay.  Vi  si  fabb.  calzette. 

CAMPEDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Valtellina,  distr.  di  Chiavenna. 

CAMPEDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Auronzo. 

CAMPEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

CAMPEGGIO  o  S.  FRANCESCO  (Campè- 
che),  citta  del  Messico,  intendenza  e  a 
37  I.  S.  O.  daMerida,  e  a  212  1.  E.  da 
Messico,  sulla  baja  di  cui  porta  il  no- 
me, e  alla  foce  del  s.  Francesco  nel  gol- 
fo del  Messico  ,  sulla  costa  occid.  del- 
FYueatan.  Ev  molto  bene  fortificata  ;  le 
sue  case  sono  in  pietra  da  taglio;  con- 
tiene molte  chiese,  un  ospedale,  ed  una 
manifattura  di  tela  di  cotone.  Il  fre- 
quentatissimo suo  porto  è  sicuro,  ma  poco 
profondo;  perciò  sono  obbligati  i  basti- 
menti di  grossa  portata  ad  ancorarsi  in 
qualche  dist.  dal  lido.  Evvi  un  cantiere 
da  costruzione.  Vi  si  fa  un  gr.  oomm. 
iu  cera  dell'Yucatan,  asportandosi  anche 
un  poco  di  legno  detto  di  Campeggio.  — 
All'  epoca  nella  quale  gli  spagnuoli  se 
ne  impadronirono,  questa  città  racchiu- 
deva 3,000  case  e  varii  consid.  edifìcj 
costrutti  dagl'indigeni;  ora  però  è  ridotta 
a  6,000  case.  GÌ'  inglesi  la  presero  nel 
l65g,  e  la  saccheggiarono  ;  nel  1678  Lui- 
gi Scot  la  assoggettò  ad  egual  sorte;  e, 
nel  io~05,  i  filibustieri  di  molte  na- 
zioni si  unirono  per  darle  il  sacco,  di- 
strussero la  principale  fortezza,  e  spo- 
gliarono gli  abit.  del  paese  vioinc. 

CAMPEGINE,  bor.  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  2  I.  i\2  N.  O.  da  Reggio, 
cant.  di  Brescello,  con  3,000  abitanti. 

CAMPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dille  e  Vile- 
laiue,  circond.  e  a  8  1.  ij2  N.  da  O.  da 
Redon,  e  8  S.  O.  da  Rennes. 

CAMPELLO  o  CHAM-CALLAO,  is.  del 
mare  della  China,  posta  ai  160  ò^  di 
lat.  N.  e  1060  i5'  di  long.  E.,  a  2  1. 
dalla  costa  della  Cochinchina.  Si  estende 
dal  N.  O.  al  S.  E.  nella  lunghezza  di 
circa  1  1.  1J2  sopra  la  larghezza  di  1 1. 
Ev  ben  coltivata,  e  non  ha  che  una  sessan- 
tina di  case,  delle  quali  una  meta  forma 
un   fico.  vili,  sulla  costa  S(  0?   iu    una 


CAM 

situazione  molto  amena,  ed  al  fondo  di 
una  picc.  baja  al  coperto  di  tutti  i.  venti. 
Alcuni  templi  sono  sparsi  nella  pianura, 

CAMPEN,  città  deiPaesi-Bassi.^/KàMPEi*. 

CAMPENEAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  3|4 
E.  N.  E.  da  Ploermel,  e  a  10  1.  3[4  N. 
E.  da  Vannes,  con   2,200  abitanti. 

CAMPENGBET,  vili,  del  reg.  e  a  90  I. 
N.  N.  O.  da  Siam,  nell'alto  Siam,  capo- 
luogo di  provincia.  Possiede  alcune  fabb. 
di  coltelli  e  d'altri  lavori  in  acciajo  e  fer- 
ro, nonché  delle  miniere  di  ferro  nei 
contorni.  Dividesi  la  prov.  in  dieci  giu- 
risdizioni. 

CAMPENBOUT,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  nel 
Brabante  merid.,  a  4  1<  N.  E.  da  Brus- 
sftlles. 

CAMPERIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

CAMPESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Asiago. 

CAMPESTRINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

CAMPI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  3  1.  ij4 

0.  N.  O.  da  Lecce,  capoluogo  di  canto- 
ne. Conta  una  bella  chiesa  collegiata  e 
3,4oo  abitanti. 

CAMPI,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose,  prov., 
territ.  e  a  2  I.  ij2  N.  O.  da  Firenze, 
sulla  riva  sinistra  del  Bizenzio,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte.  Vi  si  fabb.  un 
gr.  numero  di  cappelli  di  paglia. 

CAMPIANI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Brescia. 

CAMPIANO,  picc.  città  del  due.  di  Par- 
ma, sul  Taro,  a  2  1.  da  Borgonovo.  Era 
un  tempo  pertinenza  del  prin.  di  Val  di 
Taro,  che  la  vendette  nel  1682  al  duca 
di  Parma. 

CAMPI  CANINI.  Appartenevano  alla  Rezia, 
ed  estendevansi  da  ogni  lato  della  parte 
settentr.  del  lago  Verbanus.  Furono  que- 
sti uno  dei  passaggi  pei  quali  molti  po- 
poli settentr,  gettaronsi  sull'Italia. 

CAMPICERRABO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  12  I.  3j4  S.  O.  da  Salamauca,    e  a  6 

1.  ij2  N.  E.  da  Ciudad  Rodrigo,  sopra 
un  affluente  dell' Yeltes. 

CAMPIDANO,  contrada  della  Sardegna,  di- 
visione di  Cagliari,  che  comprende  il  gol- 
fo di  Cagliari  e  la  valle  del  Massari,  af- 
fluente dell'  Oristano.    Le  piauure,    ueUa 
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quali  è  divisa  la  maggior  parte  dell'  is., 
sono  imperfette,  circondate  da  monti  di 
figura  varia,  ed  ordinariamente  più  vaste 
e  più  asciutte  delle  valli  di  altrove.  Le 
più  larghe  di  queste  pianure,  chiamate 
dirupi,  diconsi   Campidani. 

CAMP1DON1A,  città  della  Baviera,  Vedi 
Kempten. 

CAMPIGLI*,  boi  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Pisa,  capoluogo 
di  vicariato  ali.  5|4  dal  Medit.,  sopra 
una  collina,  iu  uu  terreuo  fertilissimo, 
con    1,600   abitanti. 

CAMPIGLI.*,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    Vicenza,  distr.   di   Lonigo. 

CAMPILLO  (el),  bor.  diSpag.,  prov.  e  a 
25  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nella 
Estremadura,  e  a  8  1.  l|2  N.  E.  da 
Llerena. 

CAMPILLO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
5j4  S.  S.  O.  da  Calatayud,  uell'Aragona, 
fra  la  Mesa  e  la  Piedra. 

CAMPILLO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i3 
1.  N.   N.  E.   da   Segovia. 

CAMPILLO  DE  AI/TOBUEY,  borgo  di 
Spag.,  prov.  e  a  i4 '•  ipS.E.  da  Cuen- 
ca,  e  a  8  1.  3j4  N.  E.   da  Tarazona. 

CAMPILLO  DE  ARENAS,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  3|4  S.  da  Jaen,  presso  la 
riva  destra  del  Campillo.  Nel  i823 ,  i 
francesi,  comandati  dal  generale  Molitor, 
vi  disfecero  i  costituzionali  spagnuoli  sot- 
to  gli  ordini  di  Ballesteros. 

CAMPILLOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io 
I  i|2  N.  O.  da  Malaga,  e  a  7  1.  l|2  S. 
E.   da   Antequera. 

CAMPI-MAGNI,  nome  dì  un  luogo  del- 
l'Afr.,  nei  contorni  di  Cartagine,  dove,  se- 
condo Tito  Livio,  A.sdrubale  e  Siface  fu- 
rono battuti  da  Scipione. 

CAMPI  MOABI,  campagne  della  Palestina, 
situate  al  di  qua  del  Giordano,  dirimpetto 
a  Jerico.  Fu  questo  il  luogo  dell'ultima 
sia/ione  degli  ebrei  nel  loro  viaggio  dal- 
1  Egitto  alla  Terra  promessa.  Avevano 
ricevuto  il  nome  dai  moabiti,  ai  quali  a- 
v^ano  appartenuto,  e  sotto  i  quali  «rano 
state  prese  da  Seon,  re  degli  amorreni, 
.1  cui  le  tolsero  gli  ebrei-,  in  queste  va- 
ste campagne,  Mosè  gli  arringò  per  l'ul- 
tima volta,  e  li  trasse  a  passare  il  Gior- 
dano e  ad  entrare  nella  terra  di  Canaan. 

CAMPIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  io  Laino. 
Tom.  I.  P.  II. 
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CAMPIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Borgoforte. 

CAMPIONE,  bor.  commerc.  del  cant.  di 
Ticino  nella  Svizzera,  sul  lago  e  a  2  1. 
S.  S.  E.  da  Lugano. 

CAMPI  SENNAAR,  paese  situato  fra  l'Eu- 
frate ed  il  Tigri,  nel  luogo  dove  fu  fab- 
bricata la  città  di   Babilonia. 

CAMPISICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  questa. 

CAMPITELLO,  vili,  dell'  is.  di  Corsica, 
circond.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Bastia, 
capoluogo  del  cant.  di  Costiera,  con  33o 
abitanti. 

CAMPITELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Marcarla. 

CAMPLI  o  CAMPOLI,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  I, 
distr.  e  a  2  1.  N.  da  Teramo,  capoluo- 
go di  cant.  Contiene  una  cattedrale,  tre 
collegiate,  un'abbazia  di  celestini,  diversi 
conventi,  un  ospedale  ed  un  monte  di 
pietà.  Vi  si  tien  fiera  nei  giorni  io  ago- 
sto e    29  settembre.  Gli  abit.   sono  6,000. 

CAMPLONG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  8  1.  3[4  N.  da 
Beziers,  caut.  e  a  1  1.  3(4  N.  N.  O  da 
Bedarrieux  ,  con  1,800  abit.  Hannovi 
delle  miniere  di  ferro. 

CAMPO,  vili,  sulla  costa  merid.  dell'  is. 
d'Elba,  sul  golfo  del  suo  nome,  a  2  1.  i[2 
S.  O.  da  Porto-Ferrajo,  con  1,700  abitanti. 

CAMPO  (el),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  17 
1.  ij2  N.  da  Caceres,  nella  Estremadu- 
ra,  e  a  4  1-    1[2   N.  da  Coria. 

CAMPO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  16  I. 
N.  da  Huesca,  nell'Aragona,  e  a  9  1.  N.  da 
Benavarre,  sulla  riva  sinistra  dell'Essera. 

CAMPO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  e  a  2 
1.  3[4  N.  da  Reggio,  cant.  di  Villa  s. 
Giovanni.  Vi  si  allevano  bachi  da  seta, 
e  sono   i,3oo  gli  abitanti. 

CAMPO,  is.  del  gruppo  delle  Filippine, 
all'È,  dell' is.  di  Mindoro.  Lat.  N.  120 
56.°;  long.  E.  119°  25'. 

CAMPO,  vili,  della  Svìzzera,  cant.  del  Ti- 
cino, distr.  di  Blegno,  a  1  1.  3p4  N.  E. 
da  Faido,  e  a  8  I.  1|4  N.  da  Bellinzo- 
na.  Evvi   una   sorg.  minerale. 

CAMPO,  tre  vili,  del  reg-  Loua.-Veu.,  prev. 
della  Valtellina,  l'uno  nel  distr.  di  Son- 
drio, 1'  altro  in  quello  di  MorbegtiO  ,  ii 
terzo  in   quello   di   Chiavenna. 
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CAMPOBASSO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
capoluogo  della  prov.  di  Sannio  o  Mo- 
lise, di  distr.  e  di  cant.,  a   16  1.  O.  N. 

0.  da  Foggia,  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Chie- 
ti,  e  a  19  1.  N.  E.  da  Napoli,  E*  vaga- 
mente situata  sul  pendio  di  un  picc. 
monte,  il  quale  va  a  terminare  in  una 
vasta  pianura  ;  è  sede  di  una  gr.  corte 
criminale  e  di  un  trib.  civile,  e  piazza 
forte  di  quarta  classe.  Racchiude  una 
chiesa  collegiata  ,  4  parrocchiali ,  molti 
conventi,  2  collegi^,  un  ospedale  ed  un 
ufficio,  di  carità.  E  la  città  del  maggior 
traffico  della  prov.,  e  si  fabbricano  col- 
telli rinomati,  rasoj,  forbici,  archibugi,  ec, 
Oggetti  di  cui  si  fa  un  considerabile  comm. 
I  suoi  7,700  abit.  hanno  il  vantaggio  di 
due  fiere  annue  cadenti  nei  giorni  28 
giugno  e  7  settembre.  Il  distr.  di  Cam- 
pobasso è  diviso  in  i5  cant.:  Baranello, 
Baselice,  Campobasso,  Castropignano,  Col- 
le, s.  Croce  di  Marcone,  s.  Elia,  s.  Gio- 
vanni in  Galdo,  Jelsi,  Montagano,  Morcone, 
Pontelandolfo,  Riccia,  Sepino  e  Trivento. 

CAMPO-BELLO,  is.  lunga  e  stretta  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  alla  im- 
bocc.  della  santa  Croce.  Lat.  N.  44-° 
b']';  long.  O.  69. °  14/ 

CAMPOBRIN,  bor,  di  Spag.,    prov.  e  a  5 

1.  l[3  S.  O.  da  Logrono,  prov.  di  Bur- 
gos,  e  a  2  1.  3[4  S.  E.  da  Najera,  fra 
l'Yalde  e  la  Ledesma. 

CAMPOCHIARO,  bor.  del  reg.  di  Nap., 
prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  a  6  L  1J2  E. 
S.  E.  da  Isernia ,  cant.  e  a  1  1.  ij4  S. 
E.  da  Bojano  .  Havvi  un  ospedale ,  vi 
si  tiene  fiera  il  27  ottobre  ;  contansi 
i,4oo  abit.;  un  tempo  vi  esisteva  una 
commenda  dell'  ordine   di  Malta. 

CAMPO  CROCE,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di.  Mirano 
1'  uno  ;  prov.  e  distr.  di  Treviso  1'  altro. 

CAMPO  D'  ARSEGO,  vili,  del  reg.  Lom 
Ven.,    prov.  di  Padova,    distr.  di  Campo 
Sampi  ero. 

CAMPO  DE  CASO  (el),  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  8  I.  lj4  S.  E.  da  Oviedo, 
nelle  Asturie  ,  sulla  riva  destra  del 
Nalon. 

CAMPO  DE  CRIPTANA,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  18  I.  N.  E.  da  Ciudad-Real, 
nella  Manica ,  a  qualche  distanza  dalla 
riva    sinistra  della  Giguela. 

£AMPO  DI  SAN  PEDRO,  bor.  di  Spag., 
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prov.  e  a  i3  I.  N.  E.  da  Segovia, 
so  alla  riva  destra  del  Caravias. 

CAMPO  DI  PIETRA,  bor.  del  reg.  di 
Nap.,  prov.  di  Sanuio,  distr.  e  a  1  1.  api 
E.  da  Campobasso,  cant.  d'Ielsi,  con  tre 
chiese,  un  ospedale  e   i,4oo  abitanti. 

CAMPO  DI  PIETRA,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Ven.,  prov.  di  Treviso,    distr.  d'  Oderzo. 

CAMPO  DOLCINO,  gr.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  della  Valtellina,  distr.  e  a  2 
1.  N.  O.  da  Chiavenna. 

CAMPO  FILONE,  vili,  degli  Stati  della 
Chiesa  ,  delegazione  e  a  2  1.  2j3  S.  E. 
da  Fermo,  e  a  3|4  di  1.  dall'Adriatico. 
Nel  giorno  16  settembre  vi  si  tiene  una 
fiera. 

CAMPO  FORMIDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  distr.  e  a  1  1.  3j4  S.  O.  da 
Udine.  E  rinomato  questo  vili,  pel  trat- 
tato di  pace  segnato  da  Bonaparte  e  dal 
conte  di  Cobentzel,  il  17  ottobre  del 
1797,  tra  la  Fr.  e  l'Austria. 

CAMPOFREDDO,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  4  '•  m3  N.  O.  da 
Genova,  capoluogo  di  mandamento,  al  pie» 
de  degli  Apennini,  con   i,too  abitanti. 

CAMPO  FRIO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
16  I.  1(3  N.  E.  da  Huelva,  in  Siviglia, 
e  a  1  1.  3j4  S.  da  Aracena.  In  poca  di- 
stanza havvi  una  cava  di  diaspro  san- 
guigno bianco  venato.  Le  belle  colonne, 
che  adornano  l' aitar  maggiore  dell'  E- 
scuriale  sono  tratte  da  essa. 

CAMPO-GALLIANO,  vili,  del  due.  di  Mo, 
dena,  distr.  e  a  1  1.  i|2  O.  N.  O.  da 
Modena,  cant.  e  a  2  1.  q4  S.  S.  O.  da 
Carpi.  Gli  abit.  sono  i,5oo,  e  vi  tengo* 
no  un  mercato  ogni  martedì,  e,  il  2 1' 
ottobre,  una  fiera  di  3  giorni. 

CAMPO-GRANDE,  vili  del  Portogallo, 
prov.  della  Estremadura,  comarca,  pres- 
so e  al  N.  di  Lisbona,  in  una  grandis- 
sima pianura.  Vi  sono  molte  case  di  de- 
lizia,  ed  una  fabb.  di  seterie,  che  ne 
forma  U  più  rimarchevole  edifizio .  E* 
questo  il  luogo  della  unione  ordinaria  per 
una  porzione  degli  abit.  di  Lisbona,  prin- 
cipalmente nelle  domeniche.  Gli  abit.,  in 
numero  di  l,3oo,  hanno,  nell'ottobre,  una 
fiera  di  otto  giorni,  la  quale  è  frequen- 
tatissima. 

CAMPO-HERMOSO,  bor.  di  Spag.,  prov, 
e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Leon,  fra.  il  Tosi, 
ed  il  C.umenno, 
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CAMPOLATTARO,  bor.  deJ  reg.  di  Nap., 
prov.  di  Saunio ,  distr.  e  a  7  I.  S.  da 
Campobasso ,  cant.  e  a  4  1.  S.  E.  da 
Morcoue,  sopra  una  collina.  Tre  sono  le 
chiese,  i,3oo  gli  abit.  ;  il  vino  assai  pre- 
giato è  il  suo  principale  raccolto. 

CAMPOLIETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sanuio ,  distr.  e  a  3  I.  N.  E. 
da  Campobasso,  cant.  di  s.  Giovanni  in 
Galdo,  sopra  due  colline.  Vi  si  raccoglie 
buonissimo  vino,  vi  si  tien  fiera  il  20 
luglio  ;  e  si  contano  2,200  abitanti. 

CAMPOLONGO  o  LANGENAU,  vili,  del- 
la Vallachia,  a  3  I.  S.  dal  passaggio  di 
Terzburg,  che  porta  nella  Transilvania,  e 
a  12  I.  N.  E.  da  Riamile.  Vi  ha  una  fiera. 

CAMPOLONGO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  l'uno  nella  prov.  di  Venezia,  distr. 
di  Dolo  ;  T  altro  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Piazzola;  il  terzo  prov.  di  Vicenza,  di- 
str. di  Asiago. 

CAMPOLORO ,  cant.  del  is.  di  Corsica, 
circond.  di  Bastia.  Ha  2,5oo  abit.  ;  rac- 
coglie de'  vini  pregiati  ;  ha  Cervione  per 
capoluogo. 

CAMPOLUNGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,    distr.  di  Lodi. 

CAMPO-MAGGIORE,  bor.  del  reg.  di 
Nap.,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  6  I. 
E.  S.  E.  da  Potenza,  cant.  di  Triviguo, 
con  4oo  abitanti. 

CAMPO-MAGGIORE ,  bor.  del  gr.  due. 
di  Tose.,  a  4  I.  N.  O.  da  Lucca. 

CAMPO-MAJOR,  città  e  piazza  forte  del 
Portog.,  prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Elvas,  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Badajoz.  Ev  fortificata  alla  moderna, 
ma  la  sua  cittadella  è  iu  rovina  .  Rac- 
chiude una  chiesa  collegiata,  due  con- 
venti, un  ospedale,  un  ospizio,  e  4>5oo 
abitanti.  Questa  piazza,  nel  1712,  fu  qua- 
si distrutta  dalla  esplosione  di  un  ma- 
gazzino a  polvere  cagionatavi  da  un  ful- 
mine. Nel  1801  ,  fu  presa  dagli  spaguuo- 
li,  che  la  restituirono  alla  pace. 

CAMPOMARINO,  vili,  del  reg.  di  Nap. , 
prov.  di  Sanuio,  distr.  e  a  4  L  M2  N. 
N.  E.  da  Larino ,  cant.  e  a  1  I.  S.  E. 
da  Termoli,  presso  all'  Adriatico.  Lat. 
N.  4i°  67'  390  ;  long.  E.  ia°  42;  34". 
E*  cinta  di  mura,  e  racchiude  tre  chie- 
se, e  900   abit.,  in  parte  albanesi. 

CAMPO-M AYOR,  picc.  città  del  Brasile, 
prov,  dj,  Piauhy,    sulla  riva  destra  dell;» 
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Longa,  presso  ad  un  lago  profondo,  ed 
abbondante  di  pesce,  a  4°  !•  S.  da  Par*' 
nayba,  e  a  60  1.  N.  da  Oeyras.  Portava 
in  altri  tempi  il  nome  di  Serobim  o 
Sorubim.  Contiene  uua  chiesa ,  ed  una 
cappella,  vi  si  alleva  molto  bestiame,  e 
si  ritraggono  buone  pietre  da  taglio  da! 
Maratahoan,   che  bagna  il   territorio. 

CAMPO-MAYOR  DE  QU1XERAM0BY, 
bor.  del  Brasile,  prov.  di  Ceara,  a  4°* 
I.  S.  da  Aracati,  sul  fi.  del  nome  stesso.. 
Conserva  una  bella  chiesa  parrocchiale  e 
ne'  suoi  contorni  si  alleva  molto  bestiame. 

CAMPO-MORONE,  picc.  città  degli  Stati 
sardi,  a  3  I.  N.  da  Genova. 

CAMPO-MORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.j 
prov.  e  a  3  I.  N.  da  Pavia,  e  a  4  I.  S. 
da  Milauo,  distr.  di  Landriauo.  Ne'  suoi 
contorni  si  è  data  una  gr.  battaglia  fra 
i  pavesi  ed  i  milanesi,  il  24  maggio  10615 
secondo  Arnolfo,  questi  ultimi  furouo  i 
vincitori. 

CAMPO-NOGHERA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.  di  Venezia,    distr.   di    Dolo. 

GAMPORA,  vili,  del  reg.  di  Nap. ,  provi 
del  Principato  citeriore,  distr.  e  ad  1  I. 
2[3  N.  N.  E.  da  II- Vallo,  e  a  14  1.  i(4 
S.  E.  da  Salerno  j  cant.  di  Gioja,  con 
1,200   abitanti. 

CAMPO-REAL,  bor.  di  Spag.*  prov.  e  a 
5  1.  ij4  S.  E.  da  Madrid  (  Toledo  )  e 
a  2  I.  3[4  S.  da  Alcala  di  Henares. 

CAMPO-REDONDO,  bor.  di  Spag.,  provi 
e  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Palencia,  e  a  4 
I.  i[4  O.  N.  O.  da  Cervera,  sulla  riva 
destra  del  Carriob. 

CAMPORGIANO,  bor^  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  di  Garfagnaua,  presso  alla 
riva  destra  del  Serchio ,  a  1  I.  ij4  Ni 
O.  da  Castelnovo,  cou  800   abitanti. 

CAMPORICCO  ,  vili,  del  reg.  Lom-Vèn.è 
prov.  di  Milano,  distr.   di  Gorgonzola; 

CAMPO  RINALDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veu.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte  Olona;, 

CAMPO-ROBRES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  17  1.  S.  E.  da  Cuenca,  e  a  7  I.  O.  N. 
O.  da   Requena. 

CAMPO  ROVERE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago, 

CAMPOS  (  CAYA  DE  ),  scoglio  o  picc; 
is.  presso  la  costa  merid.  dell' is.  di  Cu- 
ba, al  S.  E.  dell' is.  di  Pinos,  nel  ma* 
delle  Antille. 

CAMPOS    (CANAL  DE),   mìh    Spagna 
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Comincia  nella  prov.  di  Valladolid ,  a 
Rioseco,  ed  è  alimentato  dalle  acque  del 
Sequillo.  Si  dirige  al  N.  E.,  entra  nella 
prov.  di  Paleooia  ,  passa  sotto  le  mura 
di  Paredes-de-Nava  e  di  Becerril-de- 
Carnpos,  e  va  a  raggiungere  il  canale  di 
Castilla,  a  2  1.  N.  O.  da  Palencia,  dopo 
un  corso  di   ìa  l.  all'  incirca. 

CAMPOS,  citta  dell'  is.  Majorca,  a  7  1. 
3[4  S.  E.  da  Palma,  e  a  x  !.  ip  dal 
mare,  in  una  vasta  pianura.  Evvi  una 
chiesa  ed  un  ospedale.  Trovasi,  a  mi- 
nima distanza,  una  sorg.  d'acqua  terma- 
le frequentatissima  ;  sono  4>5°°  gli  a~ 
lutanti. 

CAMPO  SAMPIERO,  piccola  cittadella  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  4  '•  *l4  N.  da 
Padova,  capoluogo  di  un  distr.  di  io  co- 
muni, popolati  da  17,000  abit.  sui  Mu- 
sone, ed  alla  testa  del  canale  di  questo 
nome  che  passa  nel  Brenta.  Sonovi  dei 
conciato),  una  manifattura  ditele,  e  1,600 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  nel  gior- 
no  26  novembre. 

CAMPO  SAN  MARTINO ,  a  destra  e  a 
sinistra ,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piazzola. 

CAMPOSANO,  vili,  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.,  cant.  e  a 
2j3  di  1.  N.  da  Nola.  Vi  si  allevano 
molti  bachi  da  seta,  e  vi  si  tiene  fiora 
per  tre  giorni,  nel  giovedì  avanti  1'  ulti- 
ma domenica  d'  agosto.  Sono  1,600  gli 
abitanti. 

CAMPO-SANTO ,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Mo- 
dena ,  cant.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Finale, 
sulla  riva  sinistra  del  Panaro,  con  2,000 
abitanti.  Havvi  fiera  di  tre  giorni,  la  se- 
conda domenica  di  luglio.  Nel  giorno  8 
febbrajo  174^,  avvenne  in  vicinanza  di 
questo  bor.  una  battaglia  fra  gli  spa- 
gnuolì  e  gli  austriaci. 

CAMPO-TEJAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  € 
6  1.   i|4  N.  da  Granata. 

CAMPOVICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Traona. 

CAMPREDON  o  CAMPRODON,  città  di 
Spag.,  prov.  e  a  12  1.  i[4  N.  O.  da  Gi- 
rona,  uella  Catalogna,  e  a  2  1.  dalle  fron- 
tiere di  Fr.,  al  confluente  del  Ter  * 
d*l  Rieutort,  che  si  passa  sopra  tre  pon 
ti.  E*  città  fortificata,  con  una  cittadel- 
la;   ma  i  francesi    se  uè  impadronirono 
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nulla  meno  per  due  volte  nel  1794  con 
molto  suo  danno.  I  suoi  1,600  abitan- 
ti hanno  una  chiesa  parrocchiale,  un  o- 
spedale  e  2   ospiz). 

CAMPREMOLDO  DI  SOPRA ,  bor.  del 
due.  di  Parma,  distr.  e  a  2  I.  3|4  S.  O. 
da  Piacenza,  cant.  di  Rottofreddo,  sulla 
riva  destra  della  Nureta,  affluente  del  Ti- 
done.  Credesi  che  in  vicinanza  di  que- 
sto bor.  abbia  dato  Annibale  la  famosa 
battaglia  detta  della  Trebbia. 

CAMPREM7,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  5  1.  i|4  N.  da  Clermont,  e 
a  6  1.  i[4  N.  E.  da  Beauvais  ,  cant.  di 
Froissy.  Vi  sono  alcune  fabb.  di  tele,  e 
4oo  abitanti. 

CAMPS1E,  parrocchia  di  Scoz. ,  contea  dì 
Stirling,  presbiterio  e  a  4  1.  N.  da  Glas- 
gow. Sonovi  degl'  imbiancato),  delle  ma- 
nifatture, e  delle  stamperie  di  tele;  con- 
tansi  4:9°°  abitanti.  Le  mont.  del  mede- 
simo nome  danno  delle  agate  superbe,  del 
carbon  fossile  e  delle  pietre  da  calce,  ed 
hanno  260  tese  di  altezza. 

CAMPSIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

CAMPTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  nuovo  Hampshire,  contea  dì  Grafton, 
sul  Merrimac  ,  a  16  1.  N.  da  Concord, 
con   1,000  abitanti. 

CAMROUP,  prov.  del  reg.  d'Assam.  Vedi 
Kamroup. 

CAMTCHI-,  Panysus,  fi.  della  Tur.  euro-r 
pea,  sangiacato  di  Silistri ,  formato  dal 
Buìuk-Camtchi  ed  il  Kutchnk-Camtchi , 
che  si  congiungono  presso  a  Tchnndeu- 
retchi.  Scorre  all'È.,  e  si  getta  nel  mar 
Nero,  a  6  1.  S.  da  Varna,  dopo  un  «or- 
so di    10   leghe. 

CAMTOOS,  H.  della  colonia  del  Capo  di 
Buona  -  Speranza  ,  che  nasce  nei  monti 
Niewveld,  sul  limite  settentr.  della  colo- 
nia ;  scorre  prima  sotto  il  nome  di  Ka- 
recka  nel  dislr.  di  Graaf-Reynet,  dove  ri- 
ceve lo  Zutwater ,  poscia  separa  questo 
distr.  e  quello  di  Zuu reveld  da  quello 
di  Zwellendam,  che  gli  fornisce  la  Kog- 
ga,  e,  dopo  un  corso  di  80  I.  all'  incirca, 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  gel  tasi  nell'O- 
ceano Indiano  australe,  alla  baja  del  suo 
nome.  Questa  baja  non  offre  che  un  asilo 
sicuro  rimpetto  alla  imbocc.  della  Krom- 
ma.  Vi  può  benissimo  dar  fondo  un  va- 
scello di  linea,    Vi    esiste    un    banco  di 
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sabbia  che  si  può  guadare  durante  il 
riflusso. 

CAMU,  vili,  di  Fr.,  dipnrt.  dei  Bnssi-Pire- 
n«-i,  circond.  e  a  3  I.  3|4  S.  O.  da  Or- 
thes,  cant.  e  a  i|2  1.  8.  E.  da  Sauve- 
terre,  sulla  riva  sinistra  del  Gave  de  Pan, 
con    1,100  abitanti. 

CAMUCIM,  fi.  del  Brasile.  Vedi  Crouhu. 

C  A  MUDA,  porto  di  mare  dell'iinp.  Birma- 
no, prov.  di  Martaban,  sul  golfo  di  questo 
nome.    La».  N.    i5°;   long.   E.  g5°  2o'. 

CAMUGLIANO  o  CAMOJANO,    gr.  vili. 

del  gr.  due.  di  Tose.  ,  prov.  Pisana  ad 
un  terzo  di  1.  da  Pon sacco.  Vi  si  racco- 
glie  del   buon   vino. 

CAMUNNAS,  bor.  diSpag.  prov.  e  a  i5 
I.  S.  E.  da  Toledo,  e  a  2  I.  i|2  E.  da 
CoDsuegra,  sulla  riva  sinistra  del  Valde- 
spino,  con    i,5oo  abitanti. 

CAMURANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa 
delegazione  e  a  2  1.  1  [2  S.  da  Ancona, 
ali.  2p  N.  E.  da  Osimo,  e  a  1  1.  ij4 
dall'Adriatico,  sopra  una  eminenza.  Vi  si 
tengono  due  fiere,  il  lunedì  della  Pente- 
coste, ed    il  29  agosto. 

CAMUTA,  città  del  Brasile,  prov.  e  a  88 
I.  S.  O.  da  Para,  sulla  riva  sinistra  del 
Tocantino. 

CAMUZZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.   di  Milano,   distr.  di  Vimercate. 

CANA,  citta  della  Tur.  asiatica,  nella  Siria, 
pascialicato  e  a  10  I.  S.  E.  da  Acri,  sul 
pendio  di  una  mont.,  al  N.  O.  del  monte 
Tabor,  molto  mal  fabbricata.  Vi  ha  una 
bella  fontana  d' acqua  eccellente,  e  vi  si 
contano  5oo  famiglie  di  diversa  creden- 
za. Si  ritiene  che^  quivi  G.  C.  cangiasse 
l'acqua  in  vino.  E  quivi  perciò  dove  la 
imperatrice  Sant' Elena,  nel  luogo  stesso 
in  cui  era  avvenuto  il  miracolo,  fece  fab- 
bricare una  chiesa.  Il  fabbricato  era  tut- 
to di  pietra,  e  comprendeva  la  chiesa,  so- 
stenuta nel  mezzo  da  una  linea  di  colon- 
ne, e  la  casa  di  dimora  degli  ecclesia- 
stici. La  chiesa  fu  poscia  profanata  dagl'in- 
fedeli, che  la  fecero  servire  di  moschea, 
e  l'alloggio  fu  occupato  da  santoni  o  re- 
ligiosi maomettani.  Era  città  della  Gali- 
lea  nella   tribù   di  Zàbulon. 

CANAAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  di  Litchfield,  sul- 
la riva  sinistra  dell'Housatonick,  che  for- 
ma una  cateratta  eli  circa  60  piedi  di  al- 
tezza, a  12  1.   i{2  O.  N.  0.  da  Hartford. 
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Vi  sono  alcune  fabb.  d'oggetti  in  ferro, 
e   2,600  abitanti. 

CANAAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maina,  contea  di  Somerset,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kennebek  ,  a  4  L  E.  da 
Norridgewock,  e  a  29  1.  N.  E.  da  Por- 
tland, t-on    1,800  abitanti. 

CANAAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  nuovo  Hampshire,  contea  di  Graffati, 
a  14  I.  i|2  N.  N.  O.  da  Concord,  con 
1,200   abitanti. 

CANAAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Colombia,  a 
9  1.  N.  E.  da  Hudson,  e  ad  eguale  di- 
stanza S.  E.  da  Albany.  Racchiude  il 
vili,  di  Ejebanon,  molte  manifatture  assai 
floride  e   2,100  abitanti. 

CANABAC,  una  delle  is.  Bissagos,  nel- 
l'oceano Atlantico,  presso  la  costa  di  Se- 
negambia.  Lat.    N.     io°    40">    l°nS-    Q- 

17°    02'. 

CANADA\  vasta  contrada  della  nuova  Bre- 
tagna o  delle  possessioni  inglesi,  nelF Amer. 
settentr.,  fra  42°  12'  e  02°  io7  di  lat. 
N.,  e  fra  66°  3o'  e  970  di  long.  O.,  conf. 
al  N.  col  Labrador,  colla  baja  di  James, 
con  parte  del  mare  di  Hudson,  e  la  nuo- 
va Galles  merid.,  da  cui  sembra  che 
I'  AlbaDy  la  divida;  ed  all' O.  col  territ. 
abitato  da  numerose  popolazioni  indige- 
ne; al  S.  ha  gli  Stati-Uniti,  dai  quali  è 
separata  in  gr.  parte  dal  Iago  dei  Bo- 
schi, dal  fi.,  e  lago  della  Pioggia,  i  laghi 
Superiore  ed  Huron,  il  fi.  e  lago  Saint 
Clair,  il  fiume,  di  Detroit,  il  lago  Eriè, 
il  Niagara,  il  lago  Ontario,  ilfi.s.  Loren- 
zo, ed  i  monti  Alleghany.  I  suoi  limiti 
all'  E.  sono  il  nuovo  Brunswick,  il  gol- 
fo san  Lorenzo  ed  il  Labrador.  La  sua 
lunghezza  dall' E.  all' O.  è  di  49°  M'a 
sua  larghezza  dal  N.  al  S.  varia  da  90 
a  2  25  1.,  e  la  sua  superficie  può  essere 
calcolata  a  02,200  leghe.  —  In  forza  di 
un  atto  del  parlamento  britannico  del 
1791  è  stato  diviso  il  Canada  in  2  par- 
ti o  prov.,  sotto  i  nomi  di  alto  e  basso 
Canada.  Ci  facciamo  a  descrivere  cia- 
scuna parte,  e  diremo  in  seguito  quanto 
concerne  al  Canada  in   generale. 

L'Alto  Canada',  Upper  Canada,  è 
situato  fra  ^2°  12'  e  02°  di  lat.  N.  e 
fra  7S0  32'  e  97°  di  long.  O.  Conf.  al 
1'  E.  col  basso  Canada,  da  cui  è  diviso 
mediante  l'Ottawa,   il   Ingo  Waratowaha, 
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ed  il  fi.  Abitibbi  ;  al  S.  col  6.  s.  Loren- 
zo, col  lago  Ontario,  col  fi.  Niagara,  col 
lago  Eriè,    col  fi.  di    Detroit,    col    lago 
e  col  fi.  s.  Clair,  coi  laghi  Hurou,    sau 
Giorgio  e  Superiore,  col    Iago  e  col    fi. 
della  Pioggia,  e  col  lago  dei  Boschi,  che 
formano  il  limite  della  costa  degli  Stati- 
Uniti;  al  N.  E.  tocca  alla  baja  di  James; 
al  N.  couf.  colla  nuova    Galles    merid.  ; 
all'  0.  col  territ.  di  numerose  popol.  in 
digene  ;  e  verso  il  N.  mostra  di  non  e 
stendersi  al  di  là  dell' Albauy.   Pare  che 
dall'  E.  S.  E.  all'  O.  Eff.  O.  non    ecceda 
la  sua  lunghezza  le  35o  I.;  la   sua   lar- 
ghezza varia  da  5a   a   i3ò  1.,  e    la    sua 
superficie  può  essere  portata    a    21,000 
leghe.  Viene  diviso  iu    io  distretti:    Ea- 
stern,    Gore,    Home,  Johnstown,  Lincoln, 
Londra,    Midland,    Newcastle,    Ottawa, 
e  Western,  suddivisi  in   23  contee,    che 
comprendono    169    comuni    (townships), 
indipendentemente   dalle    terre    degl'    in- 
diani, e    da  altri    vasti    terreni    riservati 
per  la  corona,  e   pel    mautenimento    del 
clero  protestante.  Ogni  comune  contiene, 
termine  medio,  61,600  acri,    il  che   for- 
ma una  totalità  di  9,794.4°°  acri>  *  q113' 
li  possono  dividersi  nel  modo  seguente 
tre  milioni,  all'  incirca,    concessi  a  par- 
ticolari;  2,769,828,  riservati  alla  corona 
ed  al  clero;  4>o24,^72  restano  ancora  dis 
punibili.   Questa  ultima  parte  è  fertilissi- 
ma, e  si  estende  dalla    estremità   orient 
dell'alto  Canada  sino  al  lago  Huron  lun- 
go il  san  Lorenzo;  i  laghi  Ontario,  Eriè 
e    s.  Clair,    ed    i  fi.  Niagara,    Detroit    e 
san  Clair.  —    Fra  la  punta    al    Baudet, 
verso  le  frontiere  del  basso  Canada  e  la 
baja  di  Quinte,  formata  dal  lago  Ontario, 
quello  che  chiude    i    distr.    di    Eastern, 
di  Johnstown  e    di    Midland ,    il    paese 
s' inalza  soltanto  di  qualche  piede    al  d 
sopra  del  sau  Lorenzo,  ed  è  irrigato  da 
numerosi  ruscelli,    de'  quali    molti    sono 
navigabili.  Dalla  baja  di  Quinte,  lungo  il 
lago  Ontario,  sino  alla    estremità    occid 
di  questo  lago,   regna  una  catena  di  mont. 
poco  alte,  che  si  estende    in    poca    dist. 
al  N.  Un'  altra  catena,  chiamata   Queen- 
stown-heights,  percorre  il  distr.  di  Lincoln, 
ed  attraversando  il  fi.  Niagara,  forma  la 
famosa  cateratta  di  questo  nome  ;  l'altez' 
za  sua  maggiore  non  eccede  i  4°*°    pie 
di  sopra  il  livella  d<jl  lago  Ontario.  Un'al 
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tra  più  consid.  catena  di  mont.  percorre 
il  centro  dell'  alto  Canada;  generalmente 
dirigendosi  dal  S.  E.  al  N.  O.,  e  sepa- 
rando gli  affluenti  della  riva  destra  del- 
l'Ottawa, o  della  baja  di  James  da  quel- 
li che  vanno  a  scaricarsi  nei  graudi 
laghi.  L'  alto  Canada  racchiude  pure  il 
Nipissing,  il  fiume  sant'  Anna  o  Annim- 
peg,  lo  Sturgeon  Sai,  il  san  Giuseppe, 
ed  i  laghi  Simcoe  ;  Shallow  e  Rice  ; 
che  uniti  fra  loro  mediante  alcuni  canali 
naturali,  e  scaricando  le  loro  acque  da 
una  parte  nel  lago  Huron,  dal  Severn , 
e  dall'  altra,  nel  lago  Ontario,  dal  Trent, 
stabiliscono  fra  questi  due  mari  interni 
una  facile  comunicazione.  Vi  si  rimar- 
cano anche  il  Moose-river,  che  scorre 
coll'Abitibbi  nella  baja  di  James  ,  il  fi. 
del  Francese,  che  porta  al  lago  Hurou 
le  acque  del  lago  Nipissing  ,  e  la  Tha- 
mes,  che  cade  nel  lago  saint-CIair.  I  la- 
ghi dell'  alto  Canada  contengono  un  gr. 
numero  di  isole;  ne  sono  le  più  consi- 
derabili quelle  del  principe  Eduardo,  nel 
lago  Huron;  di  san  Giorgio,  nel  lago 
del  medesimo  nome;  e  di  Minong,  nel 
lago  superiore.  —  L'alto  Canada  è  am- 
ministrato da  un  vice-governatore,  da  un 
consiglio  esecutivo  di  dieci  membri,  da 
uno  legislativo  di  sette,  e  da  una  came- 
ra di  rappresentanti.  II  vice-governatore 
ed  i  membri  dei  due  consigli  sono  no- 
minati dal  re.  Il  capo  della  giustizia  è 
presidente  del  consiglio  legislativo,  ed  il 
vesc.  anglicano  di  Quebec  siede  in  ambe- 
due i  consigli.  La  camera  dei  rappresen- 
tanti è  di  2Ó  membri,  e  tiene  le  sue 
sedute  una  volta  per  anno.  La  durata 
dell'  assemblea  è  fissata  ad  anni  quat- 
tro.  Le  sue  funzioni  sono  simili  a 
quelle  del  parlamento  del  basso  Canada. 
I  diritti  e  le  libertà  accordate  dalla  co- 
stituzione inglese  sono  vigenti  in  questa 
provincia.  La  legislazione  civile  e  cri- 
minale è  confidata  ad  un  capo  di  giu- 
stizia e  a  due   giudici. 

Il  Basso-Ganadav,  Lower  Canada,  è 
compreso  fra  4^°  e  620  i6/  di  Iat.  N., 
e  fra  66°  3o'  e  85°  di  long.  O.  Isuoi 
confini  sono  :  al  N.  colla  baja  di  James, 
e  col  Labrador ,  da  cui  lo  divide  il  fi. 
Harricanaw,  ed  una  catena  di  montag.  ; 
all'È,  con  questo  medesimo  paese,  eoi 
golfo   san  Lorenzo    e  col    nuovo    Brm»= 
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«wick,  da  cui  lo  dividono,  in  gr.  parlo, 
i  tì.  Ristigouche,  e  saint  John,  e  la  baja 
dei  Calori;  al  S.  i  limiti  seguono  gene- 
neralmente  il  4^°  paralello,  e  sono  in 
parte  formati  Hai  monti  Alleghany  ;  al 
S.  O.  ed  all'  O.  sono  determinati  dai  fi. 
Ottawa  e  Abitibbi,  e  dal  lago  Waroto- 
waha ,  che  sono  i  limiti  rispettivi  dei 
due  Canada.  La  sua  lunghezza  dall' E. 
all'O. ,  è  di  circa  5iO  I. ,  e  la  sua  lar- 
ghezza dal  N.  al  S. ,  da  55°  a  146  le- 
ghe. Si  porta  la  sua  superficie  a  3i,aoo 
leghe.  Viene  diviso  in  /^distretti:  Mon- 
treal, i  Tré-Fiumi,  Quebec  e  Gaspè,  sud- 
divisi in  21  contee.  Qualora  si  eccettui 
la  parte  S.  E.  del  basso  Canada  irrigata 
dal  saint  John,  e  dalla  Ristigouche,  le  cui 
acque  vanno  nella  baja  di  Fundy  ed  in 
quella  dei  Calori,  e  la  parte  N.  O.  ba- 
gnata dall'Abitibbi,  dal  French-creek,  dal 
West-river  e  dall'Harricanaw,  che  per- 
donsi  nella  baja  di  James,  questo  paese 
è  rinchiuso  nel  bacino  di  san  Lorenzo, 
circoscritto  al  S.  E.  dalla  catena  degli 
Alleghany.  Questa  catena,  dopo  di  aver 
formato  il  limite  merid.  del  basso  Ca- 
nada, entra  in  questa  prov.  sotto  il  46° 
di  lat. ,  dirigesi  al  N.  E.,  separandogli 
«affluenti  del  saint  John  e  della  Ristigou- 
che da  quelli  del  san  Lorenzo,  ed  ac- 
compagna la  riva  destra  di  questo  fi.  si- 
no al  capo  Gaspè,  dov'essa  ha  il  suo 
termine.  Fra  le  ramificazioni  di  questi 
monti,  1'  altezza  media  dei  quali  è  da  160 
a  3oo  tese,  distinguesi  quella,  che,  più 
avvicinata  dal  fi. ,  corre  paralellameote 
alla  catena  principale.  Al  N.  O.  il  ba- 
cino del  san  Lorenzo  è  cinto  dalle  Lands- 
heights,  mont.  divisorie  degli  affluenti 
della  sinistra  del  san  Lorenzo  da  quelli 
della  baja  di  Jatnes.  Questi  affluenti  di 
sinistra  sono  :  il  Gran-Fiume  ,  od  Otta- 
wa, la  Masquinonge,  il  san  Maurizio,  il 
Saguenay  ed  il  Manicouagan,  molti  dei 
quali  interrompono  un'altra  catena,  che 
segue  la  riva  sinistra  del  fiume.  Fra  gli 
affluenti  della  destra  nel  basso  Canada 
si  rimarcano  il  Richelieu,  il  san  Fran- 
cesco e  la  Caldiera.  Viene  inoltre  ba- 
gnato il  basso  Canada  da  numerosi  la- 
ghi, dei  quali  sono  i  più  rimarchevoli 
quelli  di  Timiscouata,  di  Matapediach, 
di  Temiscaming,  di  saint  John,  di  Pire- 
Ubbi ,    di  Manicouagau  e    di  Abitibbi  ; 
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quelli  dì  san  Pietro,  di  san  Luigi,  delle 
Due-Montagne,  e  di  san  Francesco,  lor- 
mnti  dal  san  Lorenzo,  e  quello  di  Meui- 
fremagog,  la  cui  parte  merid.  è  situata 
negli  Stati-Uniti.  —  Il  basso  Canada  «* 
amministrato  da  un  governatore,  che  co- 
manda le  truppe,  da  un  vice-governato- 
re, da  un  consiglio  esecutivo  di  17  mem- 
bri, da  uno  legislativo  di  l5,  e  da  una 
camera  di  rappresentanti.  I  governatori 
ed  i  membri  dei  due  consigli  sono  no- 
minati dal  re  della  Gran-Bretagna.  II 
consiglio  legislativo,  colla  camera  dei  rap- 
presentanti composta  di  02  membri  eletti 
dai  possidenti  fondiarj,  aventi  il  reddito 
netto  di  4o  schellings  (5o  fr.)  ,  forma 
il  parlamento  provinciale.  Il  governo  può 
prorogare  o  sciogliere  il  parlamento, 
accettare  o  rigettare  i  bills  approvati 
nel!'  assemblea,  o  sospenderli,  in  caso  di 
difficoltà,  finché  si  conosca  nel  proposito 
la  volontà  del  re.  Avendo  gli  atti  per  og- 
getto la  revisione  o  la  riattivazione  iti 
vigore  di  certe  leggi  anteriori  alla  co- 
stituzione del  1791,  debbono  essere  sot- 
toposti al  parlamento  britannico,  e  ripor- 
tare la  sanzione  sovrana  ond'  abbiano 
forza  di  legge.  Le  sessioni  di  questo 
parlamento  per  1'  ordinario  progredisco- 
no dal  i.°  gennajo  al  i.°  aprile.  Il  co- 
dice criminale  d'Ing.  è  in  vigore  anche 
al  Canada;  e  le  corti  di  giustizia  sono 
organizzate  nella  medesima  forma  delle 
corti  di  quel  regno.  La  corte  d'  appello 
è  presieduta  dal  governatore,  assistilo  dal 
vice-governatore,  da  cinque  membri  per 

10  meno  del  consiglio  esecutivo ,  e  dai 
principali  magistrati  che  non  abbiano 
avuta  conoscenza  veruna  del  processo. 
E  permesso  di  appellarsi  dei  giudizj  di 
questa  corte  al  re,  nel  suo  consiglio. — 

11  territ.,  che  circonda  le  rive  del  san 
Lorenzo,  è  in  generale  piano,  fertile  e 
ben  coltivato.  Al  S.  E.  di  questo  fi.  il 
terreno  è  montagnoso,  e  non  dovunque 
atto  egualmente  a  produzioni.  Fra  il  Ia- 
go Memfremagog  e  la  Caldiera  è  buo- 
no e  coltivato  in  gr.  parte;  si  trovano 
anche  dei  cantoni  fecondi  verso  la  baja 
dei  Calori.  Il  N.  è  coperto  d'  immense 
foreste,  e  soltanto  frequentato  da  varie 
tribù  vagabonde.  —  Il  clima  del  Cana- 
da è  rigido.  I  venti  del  N.  E.  e  del  N. 
O.  passando  sopra    catene    immensa    di 
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mont.  sempre  coperte  di  ghiaccio,  sono 
estremamente  acuti ,  ed  in  particolare 
quello  del  N.  O.,  che  anche  nella  state 
produce  un  passaggio  così  subitaneo  dal 
caldo  al  freddo,  che  talvolta  si  è  veduto 
in  alcune  ore  abbassarsi  di  IO  gradi  il 
termometro.  Nell'inverno  discende  a  25, 
e  a  25  gradi  al  disotto  dello  zero.  Pel 
corso  di  quasi  sei  mesi,  la  superficie  del 
paese  è  coperta  di  neve  e  di  ghiaccio. 
Verso  la  fine  di  aprile  la  neve  si  scio- 
glie all'  improvviso. L'inverno  termina  più 
presto  in  tutte  le  parti  abitate  dell'alto 
Canada  che  non  nel  paese  montuoso  vi- 
cino al  golfo  san  Lorenzo  ;  per  esem- 
pio a  Montreal  comincia  la  primavera 
più  presto  che  a  Quebec.  Nella  estate  il 
calore  più  gr.  è  per  1'  ordinario  fra  280 
e  3i/.  Le  pioggie  cadono  principalmente 
in  primavera  ed  in  autunno,  e  sono  più 
frequenti  nelle  parti  alte  che  nelle  bas- 
se. Tuttoché  freddissimo,  il  clima  del- 
l'alto Canada  è  al  maggior  segno  salu- 
bre ,  e  sane  ed  amene  sono  soprattutto 
le  parti  orientali.  La  vegetazione  comin- 
cia in  aprile  ;  il  calore  diviene  intenso 
in  luglio  ed  agosto;  sono  dolci  i  gior- 
ni, belle  e  fredde  le  notti  in  ottobre  ; 
regna  nel  novembre  una  specie  di  neb- 
bia conosciuta  sotto  il  nome  di  estate 
indiana.  —  Iu  generale  il  Canada  è  fer- 
tilissimo, e  produce  ogni  sorla  di  gra- 
ni, lino,  canape,  tabacco,  e  piante  man- 
giative. Numerose  sono  le  foreste,  e  po- 
polate di  eccellente  legname  da  costru- 
zione, da  falegname,  ec.  Servono  queste 
di  asilo  ad  orsi,  cervi,  alci,  volpi,  mar- 
tori, gatti  selvaggi,  furetti,  donnole,  scojat- 
toli  di  una  spezie  grossa  e  grigio-colorata, 
lepri  e  conigli.  Racchiudono  anche  ser- 
penti a  sonaglio  di  4  a  6  piedi  di  lun- 
ghezza ,  di  quelli  neri  di  6  a  8  piedi , 
non  però  velenosi,  ed  uua  gran  varietà 
di  altri  più  piccoli.  Fra  gli  uccelli  di 
questo  paese  si  rimarcano  1'  aquila,  T  a- 
voltojo,  il  barbaggiani,  il  pelicano,  il  ci- 
guo,  il  cormoran,  la  gru,  la  pernice ,  il 
fagiano,  1'  ottarda,  ed  un  numero  iufinito 
di  piccoli  uccelli  di  un  canto  delizio- 
so. Il  pollame  non  è  raro  ;  i  laghi ,  gli 
stagni,  ed  i  fi.  abbondauo  di  buoni  pe- 
sci, nonché  di  lontre,  di  castori  bian- 
chi e  neri  pregiatissimi,  e  di  tartaru- 
ghe. —  Il  comm.    di    esportazione    del 
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Canada  consiste  in  bastimenti,  legno  da 
costruzione,  tavole,  alberi  di  nave  ,  do- 
ghe, potassa,  pelliccierie,  biada  ,  farina  , 
biscotto,  mais,  carne  e  pesce  salato.  Nel 
1814,  il  valore  degli  articoli  d'importa- 
zione ascendeva  a  3,6oo,ooo  lire  sterli- 
ne, quando,  trent'  anui  addietro,  era  di 
sole  4°o,ooo.  —  Il  gov.  britannico  man- 
tiene nei  due  Canada  da  sette  ad  otto 
mila  uomini  di  truppe  ,  ma  questo  nu- 
mero viene  accresciuto,  durante  la  guer- 
ra, e  la  milizia  fa  allora  il  servizio.  — 
Nel  i66~3,  si  contavano  al  Canada ,  al- 
l' incirca ,  7,000  abit.;  non  eccedevano 
questi,  nel  1714,  il  numero  di  20,Ooo; 
allorché,  nel  1769,  cadde  il  paese  in  po- 
ter degl'  inglesi,  la  pop.  era  "stimata  di 
70,000  ;  in  seguito  dell'anagrafi  eseguita- 
si nell'anno  1784,  essa  montava  a  ll3,ooo 
inglesi  e  francesi,  non  contati  10,000  rea- 
listi degli  Stati  -  Uniti,  quivi  rifuggitisi. 
La  pop.  del  basso  Canada,  dietro  il  cen- 
simento del  1814,  ascendeva  a  335,000 
abit.,  de' quali  275,000  nativi  del  Cana- 
da, il  rimanente  composto  di  emigrati  in- 
glesi, scozzesi,  irlandesi,  americani,  ec. 
AH'  epoca  stessa  stimavasi  che  il  numero 
degli  abitanti  dell'  alto  Canada  fosse  di 
95,ooo.  Harriot,  nella  sua  storia  del 
Canada,  stima  essere  la  pop.  della  prov. 
bassa  nel  1808  di  25o,000,  e  quella  del- 
l'alta di  80,000  ;  in  tutto,  33o,ooo.  An- 
derson, nella  sua  storia  di  questo  paese, 
porta  il  totale  della  pop.  a  075,000,  dan- 
done 275,000  alla  prov.  bassa.  Nel  1820 
arrivarono  al  Canada  più  di  11,000  co- 
Ioni.  Nei  due  Canada  esistono  più  di 
60,000  indiani;  6  tribù  abitano  il  lito- 
rale del  Gran-Fiume  od  Ottawa,  e  sono 
i  mohoki  o  irochesi,  i  chipeouaj,  i  dela- 
Wari,  i  massasaugi,  i  tuscarori  ed  i  se- 
necai.  Gli  atticameoeti,  i  piekouagami,  i 
chekouatimi  ed  i  papmachesi  trovansi  nel. 
N.  del  basso  Canada.  Il  gov.  inglese  de- 
stina ogni  anno  circa  75,000  franchi  on- 
de fornire  a  questi  indiani  delle  armi  da 
iuoco,  munizioni  e  provvisioni.  Gl'india- 
ni missisaguai  cedettero  agi'  inglesi,  nel 
1819,  2,748,000  acri  di  terra.  Il  più  gr. 
numero  degli  abit.  professa  la  comunio- 
ne romana;  questi  hanno  un  vescovo, 
un  coadjutore,  che  ha  il  titolo  di  vesco- 
vo di  Salde,  9  vicarj  generali  e  circa 
900  curati.    Le  rendite  del  clero  eóns*- 
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stono  in  concessioni  di  terre,  fattesi  -sot- 
to l' ant.  regime,    ed  in  annue  contribu- 
zioni   ordinate  dal    gov.    ecclesiastico.    I 
cattolici  godono  dei  diritti  che  furono  lo- 
so  accordati  nel  1774»  dall'atto  del  par- 
lamento britannico,  conforme    alle  stipu- 
lazioni del  trattato  di  cessione.    I  prote- 
stanti hanno   un  vesc.  a  Quebec,    9  ret- 
tori ed   un  numero  sufficiente  d'altri  ec- 
clesiastici, pel  mantenimento  de'  quali  il 
gov.  ha  accordato  un  settimo  di  tutte  le 
concessioni  di  terre.  Quebec  e  Montreal 
hanno  dei  seminari  e  dei  collegi  ;    pure 
la  educazione  vi  ha  ottenuto  pochi  risul- 
tati. —  Pretendesi  che  il  Canada  sia  sta- 
to scoperto  nel   i497   c'a  G'ovauni  e  Se 
Lastiano  Cabot  ;  che  in   seguito  sia  stata 
la  costa  visitata  da  altri  spagnuoli,  i  quali 
ninna  apparenza  scorgendovi    di  miniere 
d'oro  o  d'argento,  esclamarono  aca  nada 
(nulla  qui),  e  che  queste  parole  ripetute 
dai  naturali  ai  francesi  che  vi  sbarcarono 
abbiano  agli  stessifatto  credere  che  Canada 
fosse  il  nome  del  paese.   E  più  probabile 
però  che  questo  nome   derivi  dalla  paro- 
la irochese  Canada  lignificante,  per  quan- 
to dicesi,   una  riunione  di  capanne.  Il  no- 
me della  baja  spagnuola  o  golfo  Quadra- 
Io,  che  indicava  la  baja  dei  Calori  avan- 
ti il  viaggio  di  Cartier,  fu  probabilmente 
assegnato  da  Velasco.  Stefano  Gomez,  nel 
1Ó25,   viaggiò  fino  all'altura  del  capo  Ra- 
ro, onde  rintracciare   un  passaggio  nelle 
Indie  orientali.  Incaricato  nel    1Ó34  Gia- 
como Cartier  dal  re  di  Fr.  di  continua- 
re   le  scoperte    fatte  fino    a  quell'  epoca 
nel  Canada,  visitò  le  coste  della  baja  da 
lui  nominata  s.  Lorenzo,    in  onore  della 
festa  di  questo  santo,  e  prese  possesso  del 
paese  a  nome  di  Francesco  I,  risalì,  nel 
1Ó35,  il  fiume  sino  all' is.  ove  è  situato 
Montreal,    fece    alleanza    cogl'  indiani,  e 
prese   possesso,  a  nome  del  suo  sovrano, 
di  tutta  la  contrada  che  nominò  la  nuo- 
va Francia.  Nel  i54o,  la  Roque,  signore 
di   Roberval ,    risali    il   San  -  Lorenzo    e 
costrnsse  il  forte  Charlebourg,   presso  la 
riva    di  Charles,    e  non  lungi    da    Que- 
bec,   dove  ancora  esiste  un  sito  di  que- 
sto nome.  Nel   ió"o3,  Enrico   IV  rilasciò 
delle  lettere  patenti  al  commendatore  di 
Chaste,    per  continuare    le  scoperte    nel 
Canada   cominciate.    Samuele  Champlain 
rimontò  il  fi.  San-Lorenzo  sopra  il  salto 
Tom.  1.  P.  II. 
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di  San-Luigi,  disegnò  una  carta  del  fi., 
e  diede  una  descrizione  del  paese.  Dopo 
diverse  vicissitudini,  Champlain,  nel  1608, 
gettò  i  fondamenti  di  Quebec.  Fu  creata, 
il  19  aprile  1617,  una  compagnia,  onde 
sostenere  ed  accrescere  la  colonia,  e  pa- 
reva che  oltenesse  qualche  successo,  quan- 
do il  29  luglio  1629  Champlain  fu  obbli- 
gato di  consegnare  Quebec  agi'  inglesi, 
i  quali  non  ne  fecero  che  tre  anni  do- 
po la  restituzione.  Tentarono  inutilmen- 
te gì' inglesi,  nel  1690  e  1711,  d'impa- 
dronirsi di  Quebec;  ma  nel  1769  es- 
sendosi presentati  con  forze  imponenti  , 
riuscirono  nella  loro  spedizione,  e  nel- 
1'  anno  successivo  tutto  il  Canada  cadde 
in  loro  potere.  In  forza  del  trattato  di 
Parigi  del  1763,  questa  contrada  fu  cedu- 
ta alla  gran  Bretagna  insieme  coIl'Acadia 
o  nuova  Scozia,  il  capo-Bretone,  e  tutte 
le  altre  is.  e  possessioni  poste  nel  golfo 
e  sul  fi.  di  San-Lorenzo.  —  Al  princi- 
pio della  guerra  della  indipendenza  ,  gli 
americani  fecero  contro  Quebec  un  ten- 
tativo infruttuoso  ,  e  durante  la  guerra, 
che  scoppiò  nel  1812,  fra  la  gran  Bre- 
tagna e  gli  Stati-Uniti,  il  Canada  fu  spes- 
so il  teatro  delle  loro  ostilità. 

CANADA\  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  4  '• 
S.  da  Ciudad-Real,  nella  pianura  di  Ca- 
latrava. 

CANADA  (la),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  ft 
10  1.  ij4  N.  E.  da  Temei,  sopra  un  af- 
fluente del  Guadalope. 

CANADA  DELL'HOYO  (la),  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  4  '•   n4  E.  S.  E.  da  Cuenca. 

CANADA  DE  LOS  CONCYOS  (la),  vili, 
di  Spag. ,  prov.  e  a  1 1  I.  N.  N.  E.  da 
Siviglia,  con  una  miniera  di  rame. 

CANADGERRYDROUG,  picc.  città  e  for- 
te dell'Indos.  inglese,  presidenza  e  a  58 
I.  N.  N.  O.  da  Madras,  e  a  IO  1.  O.  da 
Ongola,  ant.  prov.  di  Karnatico,  distr.  di 
Nellore,  sulla  riva  destra  del  Sakair. 

CANADIANA  o  CANADIAN  RIVER,  fi. 
dell'  Amer.  settentr.  che  nasce  nei  monti 
Rocheux,  nel  nuovo  Messico,  a  12  1,  S. 
E.  circa  da  Santa-Fè,  attraversa  l'immen- 
so deserto  che  occupa  il  N.  E  del  Mes- 
sico; entra  negli  Stati  -  Uniti,  irriga  la 
parte  occid.  dello  stato  di  Arkansas,  e  si 
riunisce  al  fi.  di  questo  nome,  alla  riva 
destra,  sotto  35°  di  lat.  N.,  e  970  2U/  di 
long.  O.,  dopo  di  aver  percorso,  dall'O. 
l36 
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all'È.,  circa  3So  1.  A  9  1.  sopra  la  sua  im- 
bocc.  riceve  due    affluenti    considerabili, 
de'quali  l'uno,  chiamato  braccio  setteutr. 
della  Canadiana ,   ha   un  corso  esteso  al 
paro  della  medesima  Canadiana,  e  l'altro, 
nominato  braccio  merid.  della  Canadiana, 
ha  una  lunghezza  di  circa  12Ó  1.  Seguo- 
no entrambi  costantemente  una  direzione 
paralella    a    quella  della  gr.  corrente  di 
cui  aumentano    sensibilmente  il  volume. 
—  Le  acque  della  Canadiana  sono  ros- 
sastre, limacciose,  ed  un  po'salse,  parten- 
do 06  1.  al  di  sopra  della  imbocc,  il  che 
si  attribuisce  alle  pietre  rannose    ed    al 
letto  di  terra  rossa  ,  che  ne  formano  le 
sponde.    Questo  fi.  è  navigabile    sino    a 
questa  ultima  distanza. 
CANAJOHARIE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Montgo- 
mery, a  5  h   i\2  O.  S.  O.  da  Johnstown, 
e  a   17   1.   O.  N.   O.  da  Albany,  al  con- 
fluente del  Mohawk,  e  del  picc,  fi.  del 
suo  nome,  con  4>7°°  abitanti. 
CANAL  (el),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  1  T. 
i|2  N.  da  Guadalaxara,  sulla  riva  destra 
dell' Henares. 
CANAL,  bor.  di  Portog.,  prov.  di  Alentejo, 
comarca    e    a  7  1.   i|2  N.  E.  da  Evora, 
presso  la  strada  di  Evoramonte  a  Estre- 
moz.  Nel  1660,  avvenne  in  vicinanza^  di 
questo  bor.  una  gr.  battaglia. 
CANAL  DI  GRIVO\  d'  JUDRIO  e  di  S. 
FRANCESCO,   tre  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nella  prov.  di  Udine,  uno  nel  distr. 
di   Spilimbergo,  f  altro  in  quello  di    Ci- 
vidale,  ed  il  terzo  in  quello  di  Faedis. 
CANALE.  Tutti  i  nomi    che    non    sono 
qui  descritti,  si  cercheranno  alla  pa- 
rola che  segue  Canale. 
CANALE,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven. ,    prov. 

del  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 
CANALE,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven,,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di  Cadore. 
CANALE,  cant.  dell'is.  di  Corsica,  circond. 
di  Bastia,  con  i,3oo  abit.  Pietralba  è  il 
capoluogo. 
CANALE,  citta  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Cuneo,  prov.  e  a  3  1.  i|4  N.  N.  O. 
da  Alba,  e  a  6  1.  3[4  S.  E.  da  Torino, 
capoluogo  di  mandamento.  Souovi  3,200 
abit.,  che  godono  due  mercati  per  settima- 
na, e  una  fiera  annua.  Dalle  sue  acque 
minerali  si  estrae  un  sale  neutro,  di  cui  si 
h  gr.  uso  celle  farmacie  del  Piemonte. 
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CANALE,  bor.  dellllliria,  gov.  e  a  10  i. 
3i4  N.  O.  da  Trieste,  circ.  e  a  3  1.  N. 
da  Gorizia,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ison- 
zo, con   800  abitanti. 

CANALE  (Bianco).  Vedi  Bianco  (Canale) 

e    CaSTAGNARO. 

CANALEJAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  11 

1.  N.  O.  da  Cuenca. 
CANALEJAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  12 
2]3  E.  N.  E.  da  Leon,  e  a  1  1.  E.  N. 
E.  da  Almanza. 
CANALEJAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 

M2  E.  S.  E  da  Valladolid. 
CANALES,    bor.  di  Spag.,  prov.  e 

ij2   0.  S.  O.  da  Avila. 

CANALES,    bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 

2j3  N.  O.  da  Leon,  a  qualche  dist. 

la  riva  destra  dell'  Orvigo. 

CANALES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a   i3  I. 

ij2   O.  S.  O.  da  Logrono,    prov.   di   So- 

ria,  al  piede  della  sierra  di  San-Lorenzo. 

CANALÉTTO,    vili,    del    reg.  Lom-Ven., 

prov.  di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 
CANALI,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Loreo. 
CANALNOVO,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Polesine,  distr.  di  Crespino. 
CANAL-REALE,  nella  China.  Vedi  Yun- 

LEANG-HO. 

CANAL-REALE,  nella  Francia.  Vedi  Lin- 

GUAD0CA    (CANALE    Di). 

CANAL-REALE,  nella  Irl.,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  di  Kildare,  che  mette  in  co- 
municazione l'oceano  Atlantico  col  mare 
d'Irl.,  unendo  il  Shannon  alla  baja  di 
Dublino  col  mezzo  di  molti  fiumi.  Inco- 
mincia nella  baronia  d'Ikeath  ed  Ough- 
teran,  e  termina  al  N.  di  Dublino,  dopo 
un  corso  di   10  1.  all'  incirca. 

CANALUTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

CANAMARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io 
I.  N.  N.  O.  da  Cuenca,  e  a  1  1.  5j4  E. 
da  Priego,  sulla  riva  sinistra  dell'Escabas. 

CANAMERO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  29 
I.  E.  da  Badajoz,  e  a  9  1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Villanuova  della  Serena,  al  piede  del- 
la sierra  di  Guadai upa. 

CANANDAIGUA,  lago  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Ontario. 
Ha  5  1.  3[4  di  lunghezza  sopra  3j4  [di 
1.  in  larghezza. 

CANANDAIGUA,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  jnicYa.  York.  Esce  dalla  «stremiti 
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settenlr.  del  lago  del  suo  nome,  scorre 
ull'E.  ;  e  si  cougiunge  al  Seneca,  a  Ju- 
tiius,  sul  limite  orient.  della  contea  di 
Seneca,  dopo  un  corso  sinuoso  di  12  a 
l3  1.  Per  5  1.  rendesi  navigabile  alle 
barche  di   20   tonnellate. 

CANANDAIGUA,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Ontario,  alla 
estremità  settentr.  del  lago  del  suo  nome, 
ani.  dal  lago  Ontario,  e  a  66  1.  1J2  O.  da 
Albany,  capoluogo  della  contea.  Contiene 
una  casa  di  giustizia,  una  prigione,  tre 
chiese,   un  arsenale  e    1,800  abitanti. 

CANANEA,    is.  e  città  del  Brasile.    Vedi 

CàNNANEA. 

CANANORE,  città  maritt.  dell'Indos.  ingle 
se,  presidenza  e  a  12Ó  1.  O.  S.  O.  d; 
Madras,  ant.  prov.  di  Malabar,  a  19  1. 
N.  N.  O.  da  Calicut ,  sul  mare  di  O 
man.  Lat.  N.  n°  6a';  long.  E.  7  3'  i' 
Ev  posta  nel  fondo  di  una  picc.  baja, 
ed  è  circondata  di  mura,  e  difesa  da  un 
forte  fabbricato  nel  i5oi  dai  portoghe- 
si. SonoYi  alcune  belle  case  appartenenti 
a  mercatanti  maomettani.  Cananore  com- 
mercia con  alcune  parti  della  penisola, 
coli'  Arabia  ,  e  colf  is.  di  Sumatra.  Vi 
spedisce  del  pepe,  del  cardamomo  ,  del 
leguo  di  Sandalo,  delle  ali  di  pesce-cane, 
e  riceve  dei  cavalli,  del  belzuino,  della 
canfora,  dell'  oppio,  dello  zucchero,  ec. 
Conta  io,4oo  abit.  ,  fra  i  quali  sonovi 
4,670  pulias,  o  schiavi  coltivatori  ;  gli 
altri  abit.  sono  moplays.  —  Questa  cit- 
tà è  rimarchevole  per  V  assedio  soste- 
nutovi sotto  Lorenzo  de  Britto.  Gli  o- 
landesi  la  presero  nel  1664,  e  gl'ingle- 
si se  ne  impadronirono  nel  1790,  levan- 
dola a  Tippo-Saibe.  Essi  ne  lasciano  la 
sovranità  ad  una  principessa  nominata 
Biby,  che  discende  da  un'  ant.  famiglia 
del  paese,  alla  quale  gli  olandesi  vendet- 
tero il  forte,  che  tolto  aveano  di  mano 
ai  portoghesi.  La  compagnia  inglese  ri- 
scuote i  diritti  di  dogana  del  porto;  gli 
altri  diritti  spettano  alla  principessa .  È 
attualmente  ridotta  questa  sovrana  a  vi- 
vere del  prodotto  di  comm.  di  qualche 
naviglio  ch'ella  spedisce  in  Arabia,  e 
nell"  is.  di  Sumatra. 

CANAPINA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Vi- 
terbo, sul  versatojo  orient.  della  mont. 
di  Viterbo. 
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CANAPLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, a  4  l>  N.   da  Amiens. 

CANAPVILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  a  4  1-  N.  da  Evreux  ;  —  un  altro 
nel  dipart.  del  Calvados ,  a  1  1.  N.  da 
Pont  1'  Evéque. 

CANAR,  picc.  città  della  nuova  Granata, 
nell'  ant.  reg.  e  a  68  1.  S.  da  Quito, 
sulla  strada  dalla  città  di  questo  nome 
a  Cuenca,  e  a  9  I.  N.  da  questa  ultima. 
Racchiude  le  rovine  di  un  palazzo  de- 
gl'  Incas.  Il  suo  territ.  è  fertile,  bene  ir- 
rigato, e  abbondante  di  min.  d'oro,  d'ar- 
gento, di  rame  e  d'altri  metalli.  Gli  in- 
diani che  V  abitano,  sono  robusti  e  la- 
boriosi. 

CANARA,provk  dell'Indostan.  Vedi  Kanara. 

CANARI,  bor.  dell' is.  di  Corsica,  a  5  1. 
N.  O.  da  Bastia. 

CANARIA  o  GRANDE  CANARIA  ,  una 
delle  is.  dell'  arcipelago  delle  Canarie,  la 
più  consid.,  dopo  Tenerifta  ,  situata  Ira 
270  46'  e  28°-  i5'  3o"  di  lat.  N.  e  fra 
170  43/  e  180  il'  di  long.  O.,  a  i4  I. 
E.  S.  E.  da  Tenerife,  e  a  22  1.  O.  S. 
0.  da  Fortaventnra  .  Ha  circa  io  1.  di 
diametro  e  96  I.  di  superficie.  Tutta 
questa  is.  non  consiste,  per  così  dire, 
che  in  una  mont.  alta ,  la  cui  cima  « 
coperta  di  nevi  perpetue.  Ad  eccezione 
d'  Isleta,  picc.  penisola,  della  circonferen- 
za di  2  1.  ij4,  all'  incirca,  la  quale  for- 
ma la  punta  N.  E.  di  questa  is.,  la  co- 
sta è  inaccessibile,  anche  pei  picc.  basti» 
menti,  per  cagione  de'scogli  a  fior  d'acqua 
che  la  circondano.  Da  qualunque  lato  del- 
l' istmo  di  questa  penisola  vi  sono  delle 
baje  :  quelle  all'  0.  sono  soggette  a  vio- 
lenti uragani  ;  ma  i  navigli  sono  pro- 
tetti da  una  catena  di  roccie  paralella 
al  lido.  La  baja  di  Palmas,  all'  E.  del- 
l'istmo, è  spaziosa,  ed  offre  una  rada 
eccellente  ,  dove  i  bastimenti  sono  ripa- 
rati da  tutti  i  venti,  toltone  quello  di  S. 
E.,  che  vi  soffia  però  raramente  con  vio- 
lenza. Nessuna  delle  is.  Canarie  è  di  que- 
sta più  fertile  ;  e  questo  vantaggio  credesi 
derivare  dalle  numerose  sorgenti  che  rac- 
chiude ,  e  che  vi  mantengono  quella  ti- 
midità, che  il  calore  non  può  interamen- 
te assorbire.  La  natura  è  quivi  ridente 
dovunque,  e  perfino  le  punte  degli  sco- 
gli sono  coperte  di  muschio  :  di  steriU 
infatti  nou   v'  ha    che  il  cantone  fra  san- 
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Nicola  e  Mas  Palomas.  Si  fanno  in  que- 
sta is.  due  raccolti,  ed  alcuna  volta  tre 
per  anno  di  mais  e  di  frumento.  L'or- 
zo e  1'  olivo  riescono  perfettamente  ;  ed 
è  ottimo  il  poco  vino  che  vi  si  raccoglie. 
Infine  si  ottengono  tutti  gli  altri  prodotti 
dell'  arcipelago  di  cui  fa  parte.  Le  sue 
eminenze  sono  coperte  di  foreste  e  di 
pascoli,  che  servono  al  nutrimento  di  gr. 
numero  di  mandre  .  Sonovi  anche  delle 
saline,  il  prodotto  delle  quali  s' impiega 
in  gran  parte  per  salare  la  pescagio- 
ne. Si  fa  una  specie  di  formaggio,  eh' è 
pregiatissimo,  e  distillasi  dell'  acquavite  : 
questi  due  articoli,  con  qualche  pico. 
quantità  di  seta,  sono  tutto  ciò  che  vien 
trasportato.  Coatansi  5o,ooo  abitanti.  — 
Questa  is.,  che  riconosce  Palmas  per  ca- 
poluogo, è  divisa  in  più  giurisdizioni  : 
Aguimen,  A  Idea  di  San-Nicola,  Artena- 
za,  Arueas,  Felde,  La  Gaeta,  Gualdar, 
Guaya  Moya,  s.  Lorenzo,  Teror  Love- 
da,  Texada  e  Tiraxana. 
CANARIE  (  isole  ),  Islas  Cinarus,  For- 
tunatae  insulae,  arcipelago  dell'  oceano 
Atlantico,  situato  fra  270  3o/  e  290  2Ó7 
di  lat.  N.,  e  fra  i5°  4o'  e  200  3o'  di 
long.  O.  ,  a  2Ó  1.  dalla  costa  occident. 
dell'  Africa.  Dall'  E.  N.  E.  all'  O.  S.  O. 
estendesi  sopra  uno  spazio  di  no  I.,  e 
componevi  di  una  ventina  d' isole,  le  cui 
principali  e  le  sole  abitate,  sono  in  nu- 
mero di  7  :  Teneriffa  ,  Canaria  e  Go- 
mera  al  eentro  del  gruppo;  Fortaven- 
tura  all'  E.  ;  Lancerota  al  N.  E.  ;  Pal- 
ma al  N.  O.  ;  e  l' is.  del  Ferro  al  S.  O. 
Le  Canarie  hanno  270  I.  di  superficie, 
sono  tutte  di  composizione  vulcanica,  e 
coperte  di  mont.,  di  cui  alcune,  siccome 
il  pico  di  Teneriffa,  che  scorgesi  in  ma- 
re alla  dist.  di  5o  1. ,  possono  essere 
messe  nel  numero  delle  più  alte  della 
terra.  Le  coste  sono  alte,  aride,  sterili 
ed  ingombre  di  rupi  di  basalto,  che  pre- 
sentano le  più  bizzarre  forme .  Aven- 
do tutte  un  declivio  assai  rapido  dal 
centro  verso  la  costa,  non  hanno  le  Ca- 
narie alcun  fi.  ,  ma  solo  molte  sorgenti 
e  torrenti  alimentati  perennemente  dai  va- 
pori, che  coronano  le  sommità  delle  mon- 
tagne. In  tempo  di  pioggia  ,  questi  tor- 
renti si  precipitano  nei  burroni,  e  trag- 
gono seco  loro  masse  di  terra  che  co- 
prirebbero i  terreni  coltivati,  se  non  fos- 
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sero  queste  trattenute  da  muri  costrutta 
nei  siti  che  ne  son  minacciati.  In  que- 
ste is.,  poste  in  vicinanza  della  zona  tor- 
rida, il  calore  è  fortissimo ,  ma  tempe- 
rato per  quelle  del  N.  e  dell'  O.  ,  dai 
venti  freschi  dell'  Atlantico,  e  delle  alte 
montagne.  Le  altre  is.,  che  dalle  spiag- 
ge infiammate  dell' Afr.  ricevono  i  venti 
del  S.  e  del  S.  E.,  rinfrescati  appena  dal 
breve  tragitto  dell'oceano,  sono  sogget- 
te ad  ogni  genere  di  calamità  ,  per- 
chè ,  allorquando  soffiano  questi  venti 
per  più  giorni  di  seguito,  appassir  fan- 
no la  vegetazione,  disseccano  i  ruscelli, 
cagionano  morbi  pestilenziali,  ed  appor- 
tano nubi  di  cavallette,  le  quali  rapi- 
scono agi'  infelici  coloni  la  poca  risorsa, 
che  l'ardore  aveva  loro  lasciata.  Citansi 
diversi  anni,  ne'  quali  si  fecero  per  tal 
modo  questi  flagelli  sentire  nelle  is.  al 
continente  più  prossime,  che  la  'carestia 
forzò  gli  abit.  a  rifuggirsi  nelle  altre 
Canarie.  La  fecondità  del  suolo  dipende 
assolutamente  dalla  quantità  dell'  umido. 
I  prodotti  principali  sono  :  il  vino,  oggetto 
delle  ricerche  di  quasi  tutta  l'Eur.,  for- 
mento,  mais,  ignami,  datteri,  frutta,  zuc- 
chero, tabacco,  cotone,  soda,  mele  e  cera, 
nonché  piante  medicinali ,  ed  odorifere 
in  gr.  numero.  Eccellenti  sono  i  pascoli 
per  ogni  specie  di  mandre  ;  e  vi  si  trova- 
no foreste  di  lauri,  di  pini,  di  corbezzoli, 
ec.  Le  is.  Teneriffa  e  Canaria  sono  le 
meglio  coltivate.  In  questo  arcipelago 
non  esiste  bestia  né  feroce,  ne  velenosa  ; 
il  selvaggiume  vi  abbonda;  il  pollame  e 
gli  animali  domestici  vi  vennero  dali'Eur.; 
il  cammello,  e  la  capra  vi  sono  indige- 
ni. Sembra  che  la  specie  di  uccello,  cono- 
sciuto in  Eur.  sotto  il  nome  di  canerino, 
perche  originario  d?lle  Canarie,  sia  da 
queste  is.  scomparso.  Gli  uccelli  nomi- 
nati nel  paese  canari  hanno  la  forma  del 
fanello  ed  il  colore  del  passero.  Le  co- 
ste formicolano  di  pesce  e  di  conchiglie  ; 
la  pesca  quindi  serve  al  nutrimento  de- 
gli abit.,  e  forma  un  ramo  prezioso  di 
commercio.  Il  più  interessante  oggetto  di 
esportazione  è  il  vino  detto  di  Tenerif- 
fa; vengono  in  seguito  1'  acquavite,  la 
soda,  le  frutta,  il  tabacco,  ed  alcuni  al- 
tri prodotti  territoriali.  Santa-Croce,  nel- 
Tis.  di  Teneriffa,  è  di  questo  arcipelago 
il  porto  più  commerciante.  —  Gli  abit., 
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>i  chi  numero  da  alcuni  autori  si  fa 
ascendere  a  174,000,  ed  a  202,900  da 
altri,  sorto  tutti  oggidì  di  origine  euro- 
pea; nullameno  alcune  famiglie,  con  po- 
co fondamento,  pretendono  discendere  dai 
guanchi .  Per  la  maggior  parte  sono 
spaglinoli  ;  alcuni  originar)  francesi,  avan- 
zi della  spedizione  di  Belhencourt,  han- 
no conservata  una  tinta  più  chiara  de- 
gli altri.  Tutti  in  generale  sodo  bene 
costituiti,  hanno  bruna  la  pelle  e  neri  i 
capelli.  Le  donne  hanno  gli  occhi  pieni 
di  espressione,  e  nel  punto  stesso  una 
certa  aria  di  candore  e  di  dignità.  Se- 
condo de  Humboldt,  i  canarj  sono  cor- 
tesi, sobrj  e  religiosi,  e  sentono  vivamen- 
te il  genio  per  le  intraprese  e  le  emi- 
grazioni. Fra  le  altre  contrade,  in  cui 
hanno  eglino  penetrato,  citansi  le  Filip- 
pine e  le  Marianne  ;  ma  l'Amer.  merid. 
è  la  contrada  che  visitano  di  più.  Mol- 
ti sono  sommamente  istrutti,  ed  ì  Cla- 
vijo,  i  Vieja,  gli  Yriarte,  ec.  hanno  di 
molto  contribuito  ad  arricchire  la  spa- 
gnuola  letteratura.  La  religione  cattolica 
è  la  sola  professata  in  queste  is.,  dove 
sono  numerosi  i  conventi  d'ambo  i  ses- 
si, e  veggonsi  molti  eremiti  ed  altri  ec- 
clesiastici. —  Le  Canarie  sono  regolate 
dalle  leggi  spagnuole.  Il  gov.  risiede  a 
Santa-Croce  di  Teneriffa.  Lo  stato  milita- 
re componesi  di  12,000  uomini.  La  rendi- 
ta territoriale  è  di  14,391,735  franchi,  le 
rendite  ecclesiastiche  lo  sono  di  6,35o,ooo, 
ma,  secondo  Antillon,  ne  mancano  738,000, 
onde  bastino  alle  spese  dell'  amministra- 
zione. Nel  1822,  quando  le  cortes  decre- 
tarono la  divisione  della  Spag.  in  nuove 
prov.,  queste  is.  formavano  la  02  prov.  di 
quel  reg.  ed  anche  allora  fu  di  queste  il 
capoluogo  Santa-Croce  di  Teneriffa.  — 
Le  Canarie  erano  note  agli  ant.  sotto  il 
nome  d'isole  Fortunate.  Anche  gli  arabi 
le  conoscevano,  ma  le  relazioni  che  ne 
aveano  date  quei  popoli  facevano  parte  nel 
dominio  della  favola,  in  guisa  che  la  esi- 
stenza loro  veniva  generalmente  assai  con- 
testata. Esse  furono  scoperte  da'  naviga- 
tori spatrinoli  nel  l39Ó;  vennero  trascu- 
rate sino  al  i4*7i  epoca  nella  quale  fu- 
rono cedute  dalla  Spag.  a  Giovanni  di 
Belhencourt,  gentiluomo  francese  del  pae- 
se di  Caux,  che  vi  fece  prontamente  una 
spedizione,   e  si  rese  padrone  di  Lance- 
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rota  e  dell' is.  del  Ferro.  Reduce  in  [• 
spag.,  cedette  il  proprio  diritto  a  Diego 
di  Herrera,  nobile  castigliano,  il  qua]*, 
coli'  is.  di  Gomera,  aumentò  la  conquista 
del  suo  predecessore.  Avendo  in  seguito 
gli  eredi  suoi  venduti  questi  possedimen- 
ti al  re  Ferdinando  I,  questo  principe 
progredì  nella  conquista  di  queste  is.,  la 
quale  sembrava  non  essere  stata  compiuta 
del  tutto  che  nel  i5i2,  dopo  un  corso 
di  guerre  crudeli,  nelle  quali  gì'  isolani, 
dagli  spagnuoli  chiamati  guanchi,  spie- 
garono un  eroico  coraggio.  Questi  indi- 
geni preferirono  la  morte  alla  soggezione, 
e  furono  quasi  tutti  esterminati;  laonde 
sembra  sicuro  ohe  ne  andasse  interamen- 
te distrutta  la  stirpe.  I  guanchi,  de'  quali 
ignorasi  la  origine,  erano  belli,  grandi  e 
vigorosi.  Esagerate  tradizioni  assicurano, 
che  alcuni  di  essi  avessero  una  taglia 
gigantesca.  Dicesi  che  la  maggior  parte 
abitasse  nelle  spaziose  caverne,  senza  dub- 
bio per  ripararsi  dall'eccessivo  calore.  Mo- 
strano le  apparenze  che  fossero  pervenu- 
ti ad  un  grado  eminente  di  civilizzazio- 
ne, e  che  coltivassero  con  successo  la 
musica  e  la  poesia.  Si  sono  conservati 
alcuni  dei  loro  monumenti,  i  quali  indi- 
cano come  facessero  uso  di  un  genere 
di  scrittura  geroglifica.  Avevano  molti 
riguardi  per  le  donne,  che  in  taluna  del- 
le is.  godevano  del  privilegio  di  poliga- 
mia. Il  culto  loro  consisteva  in  onori 
divini,  eh'  essi  rendevano  ad  una  specie 
di  vestali  chiamate  magadi.  Uno  dei  più 
rimarchevoli  costumi  loro  era  quello 
d'  imbalsamare  i  loro  morti  ;  ed  infatti 
sonosi  rinvenute  delle  mummie  avvolte 
in  pelli  di  capra,  ed  ancora  molto  ben 
conservate.  Pare  che  il  governo  di  que- 
sti popoli  fosse  oligarchico,  ed  il  loro  re 
non  altro  che  uno  strumento  del  qua- 
le servivansi  gli  altri  capi  per  governare. 

CANARO  VENETO  e  CANARO  FER- 
RARESE, due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.   di  Polesine,  distr.  di  Polesella. 

CANAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  i[2 
S.  O.  da  Logrono ,  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Santo-Domingo  de  la  Calzada,  sulla  riva 
sinistra  del  Glera. 

CANAS  DE  SENHORIM,  bor.  del  Portog., 
prov.  di  Beira,  coraarca  e  a  3  I.  i|2  S. 
da  Vizeu.  Vi  sono  delle  acque  solforose 
e  saline. 
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CANASERAGA  ,    città  |e  fi.    della    nuova 
York,  nella  contea  di  Madison  in  Amer. 
CANAS  GERDAS,  città  della  nuova  Gra- 
nata, prov.  di  Antioquia.  Lat.  N.  6°  t±i'. 
Sono  5oo  gli  abitanti. 
CANASIS,  nome  di  una  città  d'Asia,  situa- 
ta sulla  sponda  del  mar  Eritreo ,    nella 
Caramania,  secondo  il  periplo  di  Nearco, 
che  la  indica  per  deserta.  Vi  si  vedevano 
però  alcuni  pozzi  e  palme  selvaggie. 
CANASTRA  (SERRA  DA),  mont.  del  Bra- 
sile,  uno  dei  punti  della  maggiore  altez- 
za del  gruppo,  che  Eschwege  nomina  ser- 
ra dos   Vertentes,   e  che  forma  il  limite 
fra  le  prov.  di  Minas-Geraes  e  di  Goyaz. 
Questa  dà   origine    a    varj     affluenti  dei 
corsi  superiori  del  San-Francisco    e  del 
Paranna. 
CANASTRA  (gr.  e  picc),  due  picc.  is.  del- 
l'arcipelago Merghi,  nel  golfo  del  Bengala, 
presso  le  coste  dell'imp.  Birmano,  prov. 
di  Tenasserim,  al  S.  O.  dell'is.  Tavay,  ai 
12°  óo'  di  lat.  N.,  e  gò°  30'  di  long.  E. 
CANAT    o    CANNAT-DE-SAUZET  (S.), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Ro- 
dano,  circond.  e  a  3  1.   i|2  N.  O.  da  Aix, 
e  a  8  I.   ij4  N.  N.  O.  da  Marsiglia,  cant. 
di  Lambesc.  Vi  si  tengono  due  fiere  di 
3  giorni ,  il   18  maggio    e    g  settembre. 
Hannovi  2,3oo  abit.  Ev  questa  la  patria 
di  Suffren,  vice-ammiraglio  di  Francia. 
CANAT,  CANATH  o  CNATH,  città  della 
Palestina  uella  tribù  di  Manasse,  che  fu 
presa  da  Nobè,  il  quale    le  diede   il  suo 
nome.  A  senso  della  santa  Scrittura  do- 
veva essere  una  città  di  qualche    consi- 
derazione, poiché  aveva  6o  città  soggette 
al  suo  dominio. 
CANATA,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e  a  12  1. 
S.  O.  da  Siracusa,  distr.  e  a   1  I.  S.  S. 
E.  da  Modica,  in  una  pianura  dove    si 
allevano  molti  cavalli  e  muli. 
CANATA  o  CANATH  A,  ant.  città  d' As., 
alla  estremità  della  Celesiria,  nella  Tra- 
chonite,  verso  i  conf.  dell'Arabia.  Quan- 
do gli  arabi  presero  le  armi    contro  E- 
rode  il  gr.  si  unirono  a  Canatha.  Dopo 
di  avere  appartenuto  alla  Decapoli,  que- 
sta città  fu  compresa  nella  prov.  di  A- 
rabia,  di  cui  Bostres  era  la  capitale.  In 
una  notizia  ecclesiastica  di  un  tempo  po- 
steriore  fu    nominata  Canastrados.  Da 
alcune  medaglie  si  vede  che  vi  si  aveva 
adottata  un'  era  che  incominciava  all'au- 
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tanno  dell'  anno  di  Roma  690  ,    cioè    ai 
tempi  ne'  quali  la  Celesiria  era  stata  da 
Pompeo  assoggettata  al  dominio  romano. 
—  Secondo  Tolomeo,  era  una  città  d'As. 
neh"  interno    della    Media.  —  EN    anche 
nome  di  una  fontana,  che  giaceva  presso 
Nauplia,  in  oggi  Napoli  di  Romania. 
CANATELLO,  picc.  città  del  reg.  di  Na- 
poli ,  nella  Calabria  citeriore,  non  lungi 
da  Reggio. 
CANAU,  (la)  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda  ,    circond.  e  a  9  1.   ij4  O.  N.  O 
da  Bordeaux,  cant.  di  Castelnau-de-Me- 
doc,  a   i{2   1.  E.   dal  gr.  stagno,  cui  dà 
il  proprio  nome ,  e  che  ha   2  1.  di  lun- 
ghezza   sopra   1   di    larghezza.    Contansi 
600  abitanti. 
CANAVATE  (el),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
i3  I.    112  S.  da  Cuenca,   e  4  1.   3[4  E. 
N.  E.  da  San-CIemente. 
CANAVERAL  o  CANEVERAL,  capo  de- 
gli Stati-Uniti,  sulla  costa  orient.  della  Flo- 
rida. Lat.  N.   280  18';  long.   O.  820  53'. 
CANAVERAL  DE  LEON,  bor.  di  Spag., 
prov.    e  a  19  1.  3[4  S.  da  Badajoz,  e  a 
li   1.  O.  S.   0.  da  Llerena. 
CANAVERAS,  picc.  città  di  Spag.,  prov.  e 

a  9  1.  N.   O.   da  Cuenca. 
CANAVERUELAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a   16  1.  N.  O.  da  Cuenca,  e  a   6  1.   l[2 
N.  da  Hueta,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Guadiela. 
CANAVESE,  picc.  contrada  del  Piemonte. 

Vedi  Ivrea.. 
CANAVEZES,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
di  Minho,  comarca  e  a  6*  1.  \\l\  S.  E.  da 
Guimaraens,  e  a  10  1.  ij2  S.  E.  da  Bra- 
ga. Vi  hanno  delle  acque  zolforose  e  1,200 
abitanti. 
CANAXUATO,    città   del  Messico.  Vedi 

Gl/ANAXUATO. 

CANAY,  picc.  is.  della  Scozia,  contea  dì 
Inverness  ,  ,1'  una  delle  is.  Westernes,  a 
1  1.  3j4  N.  O.  dall'  is.  di  Rum  ,  long, 
occid.  90;  lat.  67°  \b' .  E*  fertile  in 
biade  ed  in  pascoli.  Le  sue  coste  ab- 
bondano di  merluzzi. 

CANAYOTE,  città  del  reg.  e  a  42  1.  N. 
N.  E.  da  Siam,  nel  basso  Siam,  sopra 
un  fi.  considerabile,  affluente  del  Mei- 
nam. 

CANCALE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'HIe  e  Vi- 
laine,  circond.  e  a  3  1.  E.  da  Saint-Malo, 
e  a  14  I.  ip2  N.  da  Rennes,  capoluogo 
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del  cant.,  sulla  costa  ocelli.  di  una  va- 
sta baja,  che  racchiude  un  porto  eccel- 
lente. Io  vicinanza  havvi  Io  scoglio  cii 
Cancale,  dove  pescatisi  ostriche  eccellenti, 
che  sono  oggetto  di  un  cornai,  conside- 
rabile. Conta  5,000  abitanti.  Nel  1768, 
gl'inglesi  fecero  sulla  costa  uno  sbarco 
che  non   ebbe   verun  successo. 

CANCAN,  città  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Antioquia,  a  22  1.  S.  da  Santa-Fè  di 
Antioquia,  presso  la  riva  destra  del  san 
Bartolommeo,  con   700  abitanti. 

CANCAO  o  HA-TIEN,  picc.  sovranità  del- 
l' imp.  di  An-nam,  situata  nella  parte  oc- 
cid.  del  Camboja.  Si  estende  lungo  le 
sponde  del  fi.  di  Cancao,  sulla  costa  E.  del 
golfo  di  Siam.  Ev  un  paese  assai  ben 
pop.,  e  coltivato  del  pari.  Il  sovrano  non 
prende  che  il  titolo  di  governatore.  Di- 
pendeva dai  re  di  Camboja  ;  ora  è  tribu- 
tario dell'  imp.  d'An-nam. 

CANCAO  o  HA-TIEN,  città  cap.  del  picc. 
stato  del  suo  nome,  a  55  1.  S.  da  Cam- 
boja, sul  Cancao.  Lat.  N.  io°  So7;  long. 
E.  1020  2/.  Ev  bene  fortificata,  e  som- 
mamente commerc.  in  betel ,  legno  da 
costruzione,  lacca,  ferro,  cotone,  ec.  Tutto 
il  comui.  vien  fatto  dai  chinesi  che  l'abi- 
tano. —  Il  fi.  di  Cancao  sbocca  nel  gol- 
fo di  Siam,  a  i\2  1.  sotto  la  città,  e  co- 
munica col  gr.  fi.  di  Camboja.  Sembra 
che  non  abbia  acqua  se  non  nella  sta- 
gione delle  piogge. 

CANCELLARA,  bor.  del  reg.  di  Nap. , 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Potenza,  cant.  di  Tolve,  in  un  bel  val- 
lone. Sono  3,ioo  i  suoi  abit.,  i  quali 
hanno  mi  ant.  castello  di  bella  architet- 
tura, ed   un  monte  di  pietà. 

CANCELLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. , 
1'  uuo  prov.  di  Padova,  distr.  di  Este;  — 
1'  altro  prov.  e  distr.  di  Verona. 

C ANCHE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'  Oro ,  circond.  e  a  6  1.  O.  N. 
O.  da  Beaune,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Arnay-le-Duc.  Sonovi  4<>0  abit.,  ed  una 
fucina. 

CANCHE,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais.  Nasce  nel  circond.  di  Saint 
Poi,  cant.  di  Avesnes  ,  presso  al  vili,  di 
Magnicourt ,  passa  a  Frevent ,  a  Vieil- 
Hesdin  ,  a  Hesdin  ,  a  Montreuil  e  ad 
Etaples,  e  gettasi  nell'Oceano  a  1  1.  112 
da  questa   ultima  città,  dopo    un    corso 
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di  circa  17  1.  dall'  E.  all'O.,  di  cui  5  sono 
navigabili  sino  a  Montreuil  nella  marea. 

CANCHLEI,  popolo  che  coufinava  coll'Ara- 
bia  Petrea  dalla  costa  d' E. .  e  che  il 
padre  Arduino  giudica  essere  gli  ama- 
leciti  della  Scrittura. 

CANCHY,  due  bor.  di  Fr.,  1'  uno  nel  di- 
part. della  Somma,  a  2  1.  N.  da  Abbe- 
ville  ;  —  1'  altro  in  quello  di  Calvados,  a 
4  1.  O.  da  Bayeux. 

CANCON ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  3  1.  ip  N.  N.  O. 
da  Villanuova  di  Agen,  sulla  strada  da 
Agen  a  Perigueux.  Gli  abit.  sono  1,600, 
e  tengono  6  fiere  in  ciascun  anno. 

CANCOUPA  o  CANCUPA,  picc.  città  e 
forte  dell'  Indos.,  stato  del  radjah  di 
Missore,  sopra  una  eminenza,  a  12  1. 
da  Seringapatam.  Essa  dà  il  suo  nome  ad 
un  picc.  distr.  di  cui  è  capoluogo. 

CANDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Polesine,  distr.  e  a  2  1.  S.  da  Badia,  e 
a  5  1.  O.  da  Rovigo,  sulla  riva  sinistra 
del  canai  Bianco,  con  l,5oo  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  venerdì ,  ed 
una  fiera  iu  settembre. 

CANDAHAR  0  K  AND  AH  AR,  prov.  dell' Af- 
ganistan  proprio,  cinta  al  N.  dal  Korasan  ; 
al  N.  E.  dalla  prov.  di  Ghiznih  ;  al  S.  E. 
da  quella  di  Si wy;  al  S.  dal  Belutchistan; 
al  S.  0.  dal  Seistan;  ed  all'O.  dalla  prov.  di 
Ferrah.  Al  N.  E.  del  Candahar  s'  inalzano 
j  monti  Mokkour;  all'È,  ed  al  S.  E. 
brevemente  la  catena  del  Khodjah-Am- 
ran  ;  la  parte  O.  è  una  vasta  pianura 
deserta,  e  quella  del  N.  O.  è  arenosa  e 
sparsa  di  rupi  e  di  colline  sprovviste  di 
ogni  vegetazione.  I  fi.,  che  irrigano  que- 
sta prov.,  sono  V  Helmend  ,  il  Kedouny 
ed  il  Kaàch-roud  ;  gli  altri  non  sono  che 
torrenti.  Nella  state  il  clima  è  ardente,  e 
si  fa  talvolta  sentire  il  così  detto  semoum; 
neh"  inverno  moderatissimo  è  il  freddo  ; 
non  cadde  punto  di  neve,  ed  il  poco  ghiac- 
cio che  formasi  lungo  i  fi.,  si  discioglie 
alla  metà  del  giorno.  Le  parti  più  fertili 
di  questa  prov.  sono  la  pianura  di  Can- 
dahar, che  fornisce  tutti  i  prodotti  del* 
1'  Afganistan,  e  principalmente  il  miglio- 
re tabacco  del  paese  ;  e  le  valli  settentr» 
che  sono  irrigate  a  perfezione.  Verso  il 
N.  E.  assomiglia  il  Candahar  ad  un  de- 
serto, e  non  vi  si  scorge  coltivazione  che 
intorno  ai  siti  abitati.  La  parte  S.  è  pò- 
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vera,  e  quella  dell'  O.  diviene  insensìbil- 
mente sì  cattiva,  che  verso  la  riva  sini- 
stra dell'  Helmend  non  offre  già  più  che 
uno  spaventoso  deserto  per  più  giorni 
di  cammino;  vi  cresce  nell'inverno  al- 
c  un  poco  d' erba ,  ed  allora  i  nomadi 
Vi  conducono  le  loro  mandre .  Quanto 
alla  parte  del  N.  O.  soltanto  lungo  i  fi. 
si  è  potuto  fissare  qualche  coltura  ;  vi 
si  raccolgono  grani  e  frutta,  in  partico- 
lare melloni.  Le  mont.  sono  coperte  di 
foreste,  dove  trovanti  legni  rossi  atti  al- 
la tintura,  mandorli  selvaggi,  fichi,  me- 
lagrani, platani  e  Doccinoli .  —  Fra  la 
catena  del  Khodjah-Amran,  le  cui  cime 
per  tre  mesi  dell'  anno  sono  coperte  di 
neve,  trovansi'  anche  alcuni  terreni  col- 
tivati da  popoli  pastori ,  e  ve  ne  sono 
pur  anco  nel  Toba  ^a  nell'  Orghesan.  — 
Questa  prov.  racchiude  la  maggior  par- 
te degli  animali  domestici  dell'  Eur. ,  e 
quelli  comuni  alla  regione  propria,  co- 
me i  cammelli,  e  soprattutto  grandi  man- 
dre di  capre.  Le  foreste  albergano  or- 
si, leopardi,  jene,  antilupi,  cignali,  buf- 
fali, lupi  e  volpi.  —  Si  calcola  la  popoL 
di  questa  prov.  a  760,000  abitanti.  E' 
questa  composta  di  afgani,  di  durranj 
di  tadjichi  e  di  kizilbachi.  I  primi  sono 
i  più  numerosi  e  coltivatori  ;  i  nomadi 
percorrono  il  paese  dal  S.  E.  al  N.  O. 
abitando  nell'  inverno  le  pianure,  ed  er- 
rando nella  state  colle  loro  mandre  per 
le  montagne.  In  generale  gli  abit.  sono 
maomettani  sunniti.  —  Per  lungo  tempo 
il  Gandahar  fece  parte  della  Persia;  in 
seguito,  e  per  diversi  anni,  rimase  sog- 
getto ai  sovrani  di  Dehly,  ai  quali  fu 
preso  da  Nadir-Chah.  Alla  morte  di  que- 
sto usurpatore  il  Gandahar  ha  formato 
una  prov.  dell'Afganistan,  che  ha  per  ca- 
poluogo Candahar. 
GANDAHAR  o  KANDAHAR  ,  citta  del- 
l' Afganistan  proprio,  capoluogo  di  prov., 
in  una  pianura ,  presso  la  riva  sinistra 
dell' Orghandab ,  a  74  1.  S.  O.  da  Ca- 
Lul.  Lat.  N.  32°  io';  long.  E.  64°  8'. 
Gandahar  è  di  forma  oblunga,  cinta  damu- 
ra,  e  difesa  da  due  forti.  Ha  nel  centro 
una  rotonda  di  4o  a  60  metri,  di  diametro 
internamente  fornita  di  botteghe ,  ed  a 
cui  si  uniscouo  quattro  bazari,  che  so- 
no lunghe  gallerie  adornate  di  botte- 
ghe uniformi.  Le  strade  sono  bene  alli- 
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neate,  ma  strette  ;  le  case  in  mattoni,  ed 
assai  eleganti  quelle  della  maggior  parte 
dei  capi  di  durranj.  Hannovi  anche  gran- 
di ospizj  per  le  carovane  e  moschee, 
fra  le  quali  è  rimarchevole  la  più  pros- 
sima al  palazzo,  presso  alla  quale  esiste 
il  sepolcro  di  Ahmed-chah.  Questa  cit- 
tà è  provveduta  di  acqua  da  due  canali 
derivauti  dall'  Orghandab,  ed  attraversati 
in  molti  punti  da  picc.  porti.  E"  divisa 
in  più  quartieri,  ciascuno  de'  quali  è  a- 
bitato  da  una  delle  numerose  tribù  che 
formano  la  popol.,  calcolata  nel  1809  a 
100,000  abitanti .  La  più  gr.  parte  di 
questi  è  composta  di  afgani  e  durranj  ; 
sonovi  anche  dei  tadjichi,  eimacs,  indo- 
stani,  persiani  e  beloutchj.  Questa  città, 
posta  sulla  strada  della  Persia  e  del- 
l' India,  è  frequentata  dalle  carovane.  I 
contorni  sono  ubertosi  e  soprattutto  in 
pregiatissimo  tabacco.  Vi  sono  orti  e  giar- 
dini assai  bene  tenuti.  —  L'  origine  di 
Gandahar  è  incerta.  Sembra  peraltro  che 
esistesse  sino  dai  tempi  di  Alessandro  il 
Macedone,  e  che  sia  stata  distrutta  e  ri- 
fabbricata più  volte  avanti  la  presa  fat- 
tane, nel  1607,  dall'  imp.  Baber.  Appar- 
tenne ai  discendenti  di  questo  prin.  sino 
alla  metà  del  secolo  XVI,  alla  qual  e- 
poca  divenne  il  soggetto  di  gr.  contesta- 
zioni fra  gl'imp.  mongoli  e  persiani.  Nel 
162&  fu  presa  da  Ghah-Abbas  il  Gran- 
de; nel  i6~38  il  governatore  persiano  la 
abbandonò  all'imp.  Djehanghir.  Nel  1649 
Ghah-Abbas  II  potè  impadronirsene,  ed. 
Aureng-Zeyb,  per  due  volte  l'assediò  i- 
n utilmente.  Myr-Veis,  capo  afgano,  nei 
1709  la  prese  e  la  conservò  sino  al  1707. 
Allora  se  ne  rese  padrone  Nadir-Chah, 
che  dopo  un  assedio  di  18  mesi,  ^distrus- 
se, e  la  rifabbricò  a  2j3  di  1.  al  S.  no» 
minandola  Nadir-abad.  Nel  1747>  Ahmed- 
Chah  -  Abdallì  la  sorprese,  e  ne  fece  la 
cap.  dell'Afganistan,  restituendole  il  pri- 
mo suo  nome.  Gessò  per  altro  di  esser 
tale  nel  1774. 
C AND- ARO  U,  fi.  delPIndos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  ant.  prov.  di  Karnati- 
co.  Nasce  a  10  1.  O.  da  Madura,  nelle 
mont.  che  separano  questa  prov.  da  quel- 
la di  Travancore  e  va  a  sboccare  nel 
golfo  di  Manaar,  rimpetto  all'is.  di  Cey~ 
lan,  dopo  un  corso  di  circa  32  1.  cUl 
N.  0.  al  S.  E. 
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CANDAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  A  I.  ij4 
IN.  da  Oviedo,  sul  lido  dell'Atlantico. 

CANDASNAS,  boi.  di  Spag.,  prov.  di  A 
ra-ona,   a    17   1.   da   Saragozza. 

CA^NDAVIA  ,  contrada  della  Macedonia, 
della  quale  fa  cenno  Giulio  Cesare  par 
laudo  di  Pompeo.  Questo  paese  era  si 
tuato  all'  occaso  dei  monti  Candavì,  ed 
ali  E.  del  lago  Lychnide  Seneca  fa  meo 
zioue  dei  deserti  della  Caodavia.  Doveva 
questa  giacere  a  qualche  dist.  ali"  E.  di 
Dyrrachium. 

CANDAYA,  città  sulla  costa  O.  dell'i*,  di 
Zebù,    una   delle  Filippine. 

CANDE,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
F«olra,  circoud.  e  a  4  I-  i|4  S.  O.  d 
Ségré,  e  a  8  I.  i[5  0.  N.  0.  da  Angers, 
capoluogo  di  cant.  sull'Erdra,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  fa  comm.  di  viui,  legumi 
secchi,  cauape,  mais,  olio  e  prugne.  Nei 
contorni  si  trovauo  delle  miuiere  di  fer- 
ro  e  parecchie  cave. 

CANDEI,  popoli  della  Trogloditica,  al  po- 
nente del  mar  Rosso,  poco  lungi  dalla 
secouda  Berenice.  Plinio  diede  loro  il  so- 
prannome di  ophiophages,  perchè  man- 
giavano serpenti. 

CANDEISH,  prov.  dellTudos.  Vedi  Khan- 

DEYCH. 

CANDELA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e  a  4  1.  2[5  S.  E. 
da  Bovino,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  A- 
sooli.  Vi  sono  4  chiese,  un  ospedale,  e 
0,000  abitanti.  Frutta  eccellenti  e  vini 
rinomati,  sono  i  prodotti  de'suoi  contorni. 

CAN'DELARIA,  picc.  città  del  gov.  dell'in- 
tendenza e  a  200  I.  N.  N.  E.  da  Buenos- 
Ayres,  e  a  ò'j  1.  E.  da  Corrientes,  sul- 
la riva  sinistra  del  Parauna.  Lai.  S.  270 
2Ò7;  long.  O.  07°.  Ha  preso  il  suo  no- 
me dalla  chiesa  parrocchiale,  che  è  mol- 
to   grande. 

CANDELA  RIA,  città  dell'  arcipelago  delle 
Canarie,  sulla  costa  orient.  di  Teneritfa, 
a  3  I.  3|4  da  Santa-Croce.  Ha  un  picc. 
porto  difeso  da  una  batterla. 

CANDtiL ARIA,  scogli  o  picc.  isole  del  gr. 
oceano  Equinoziale,  al  N.  E.  dell'is.  Sa- 
lomon, ai  70  di  lat.  S.,  e  i58°  28/  di  lon". 
E.,  scoperte  nel   1667   da  Meudana. 

CANDELARO.fi.  del  reg.  di  Napoli  e  del- 
la  prov.  di  Capitanata,  che  prende  origine 
aJ  monte  Liburno,  presso  di  san  Paolo, 
nel  distr.  di  san  Severo  ;  scorre  dall'  0. 

Tom.  I.  P.  II 
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N.  O.  all'È.  S.  E.,  gettasi  nel  lago  Pan- 
tano-Salso, e  perdesi  subilo  dopo  nel 
golfo  di  Manfredonia,  a  il.  i|2  S.  dalla 
città  di  questo  nome,  dopo  un  corso  di 
circa  i5  leghe.  Il  Triolo,  la  Salsola  ed 
il  Celione  sono  a  destra  i  suoi  principali 
affilienti. 

CANDELEDA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  4 
1.  3|4  N.  N.  E.  da  Oropesa,  sulla  riva 
sinistra   del   fi.   del   suo   nome. 

CANDELLA,  picc.  is.  del  Medit.  separata 
dalla  Livadia    mediante   un   picc.  stretto. 

CANDELLARA,  vili,  degli  Stali  della  Ghie- 
sa,  delegazione  di  Urbino  e  Pesaro,  a  1 
1.  i|4  S.  da  Pesaro,  e  a  6  1.  ij2  N.  E. 
da  Urbino.  I  lunedi  di  giugno  ,souo  qui- 
vi destinati  ad    una  fiera. 

CANDELO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Torino,  prov.  e  a  1  1.  ij4  S.  E. 
da  Biella,  e  a  4  1.  l[3  E.  N.  E.  da  I- 
vrea,  sulla  riva  destra  del  Cervo,  capo- 
luogo di   mandamento. 

CANDELORO,  picc.  città  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  d'Itchil,  saugiacato  e  a 
1 1  I.  O.  da  Alava,  sulla  costa  del  Me- 
diterraneo. 

CANDERN  ,  città  del  gr.  due  di  Baden, 
circ.  di  Treisam-e-Wiesen,  a  4  !•  N.  da 
Basilea  ,  e  a  7  I.  i[2  S,  S.  O.  da  Fri- 
burgo, con  i,3oo  abit.  Ha  fucine  a  grau 
fornelli,  una  fabb.  di  nastri,  cartiere,  sa- 
ponerie, ed    una  fornace  da   tegole. 

CANDES,  città  di  Fr.,  dipart.  d' ladre  e 
Loira,  circoud.,  cant.  e  a  3  1.  O.  N.  0. 
da  Chiuou,  e  a  ni.  0.  S.  O.  da  Tours, 
al  conti uente  della  Loira  e  della  Vienna. 
Vi  si  fabb.  molto  bottame,  e  sonovi  63o 
abit.,  e  delle  cave  nei  contorni. 

CANDÌ ,  città  della  nuova  Granata ,  prov. 
e  a  54  1.  E.  da  Panama  sulla  costa  del 
golfo  di  Darien. 

CANDIA  ,  l'ant.  Creta,  is.  dell'arcipelago 
sreco,  ch'essa  chiude  al  S.,  situata  fra 
34°  Ò2f  e  35°  4o'  di  lat.  N.  e  fra  21° 
8'  e  24°  di  long.  E.,  e  bagnata  al  N. 
dalla  parte  dell'  arcipelago  detta  mar  di 
Caudia;  al  N.  E.  dallo  stretto  di  Scar- 
panto,  canale  che  la  separa  dalla  is.  di 
questo  nome;  al  S.  del  Mediterraneo;  ed 
al  N.  O.  dal  canale  di  Cerigotto.  La  sua 
estremità  N.  O.  è  a  23  leghe  S,  S.  E. 
dalla  Morea,  e  quella  N.  E.  a  37  I.  S. 
S.  O.  dall'Anatolia,  di  triodo  che  diviene 
come   un  punto  intermedio  Ira  l'Em\  * 

»3i 
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l'Asia.  La  sua  lunghezza  «dall'  E.  all'  0. 
è  Hi  60  I.  ;  la  sua  larghezza  più  gr.  dal 
N.  al  S.  all' incirca  di  i3  1.  ;  la  super- 
ficie di  Ó20  I.  La  costa  settentr.  è  in- 
terrotta, ed  offre  molti  golfi,  ed  eccellenti 
porti;  quella  del  S.  è  elevatisiraa  e  qua- 
si inaccessibile.  Vi  è  rimarchevole  il  capo 
Matala,  il  più  merid.  di  Eur.;  gli  altri  capi 
principali  sono:  al  S.  O.  quelli  di  Grio 
e  di  sau-Giovaani;  all'O.  la  punta  del  Cor- 
vo ;  al  N.  O.  i  capi  Buso,  Spada  e  Melec- 
ca  ;  al  N. v  quelli  di  Drepano,  Sassoso 
e  san-Giovanni;  ed  all'È,  quelli  di  Sidera 
e  di  Salomone.  Viene  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza attraversata  questa  is.  da  una  ca- 
tena di  mont.  calcaree ,  che  presentano 
parecchie  valli,  più  0  meno  estese,  di  cui 
le  principali,  come  quelle  di  Gortina,  di 
Gaudia,  della  Canea  e  di  Girapetro,  rice- 
vono il  nome  di  pianure.  In  questa  lunga 
catena  sono  rimarcabili  tre  punti  princi- 
pali :  all'O.  i  monli  Spakiottici,  o  Aspro- 
vuna,  che  anche  si  dicono  mont.  Bianche, 
perchè  per  8  mesi  dell'anno  conservano  la 
neve;  al  centro  il  monte  Psiloriti  (l'I- 
da degli  ani.)  che  ha  1,200  tese  sopra 
il  livello  del  mare ,  e  la  cui  sommità  è 
coperta  di  neve  durante  la  maggior  parte 
dell'anno;  all'È,  i  monti  Lassiti,  i  meno 
alti  dell'isola.  Da  queste  mont.  non  discen- 
dono che  torrenti,  i  quali  quasi  sempre 
«iella  state  rimangono  asciutti,  ma  vi  so- 
no in  questa  is.  uumerose  sorg.,  e  mol- 
te di  esse  sono  assai  bene  impiegate  alla 
irrigazione,  ed  alcuni  laghi,  che  non  con- 
servano le  acque  loro  se  non  se  per  u- 
ua  parte  dell'anno.  Il  clima  di  Candia 
in  generale  è  dolce  e  salubre  nelle  pia- 
nure ,  dove  non  gela  mai  :  nella  state  il 
calore  sarebbe  insopportabile,  se  tempe- 
rato non  fosse  dall'  embat,  vento  del  N., 
the  soffia  continuamente.  L'autunno  è  la 
stagione  delle  piogge,  e  quella  in  cui  la 
vegetazione  riprende  il  suo  pieno  vigore. 
Talvolta  nella  parte  settentr.  si  sente 
qualche  scossa  di  terremoto.  Pare  che 
la  sola  malattia  propria  del  paese  sia  la 
lebbra,  —  Il  terreno  di  questa  is.,  in  gr. 
parte  leggiero  e  petroso,  è  poco  atto  alla 
coltivazione  dei  cereali;  nullameno  baste- 
rebbero i  raccolti  al  consumo,  se  l'agri- 
coltura fosse  esercitata  con  maggior  di- 
ligenza. Coltivasi  il  lino,  il  cotone,  ed  il 
tabacco   \u   quantità  ;   le    frutta,  il   vino  e 
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J!  olio  formano  la  primaria  ricchezza  do! 
paese.  Dovunque  cresce  l'olivo:  se  uè 
vedono  intere  foreste,  ed  alberi  di  un'an- 
tichità e  grossezza  estraordinaria.  Gli  al- 
beri fruttiferi  delle  zone  temperate  come 
pure  dei  tropici,  vi  si  coltivano  cou  suc- 
cesso; il  melagrano,  il  fico  ed  il  carrubo 
crescono  senza  coltura;  la  vite  produce 
gr.  varietà  di  uve  eccellenti,  grau  parte 
delle  quali  viene  impiegata  a  fare  vini 
pregiatissimi  ;  sopra  di  ogni  altro  ricer- 
casi la  malvasia  ,  che  principalmente  si 
prepara  a  Miopotamo,  e  nel  gr.  convento 
di  Arcadi.  È  coperta  una  parte  delle 
mont.  di  cipressi,  di  platani,  di  castagni, 
di  molte  qualità  d'alberi  gommiferi,  e  di 
un  numero  infinito  di  piante  aromatiche 
e  preziose,  una  delle  quali  somministra 
la  gomma  adragante.  Le  praterie  ed  i 
pascoli  sono  smaltati  di  fiori  che  riem- 
piono 1'  aria  di  un  odore  balsamico.  Si 
allevano  molti  montoni  ,  capre ,  caval- 
li, muli,  majali  e  pollame.  Le  api  pro- 
ducono mele  delizioso  ;  abbondantissi- 
me «ono  di  pesce  le  coste;  il  salvaggiu- 
me  vi  è  comune;  i  serpenti  soltanto 
sono  malefìci.  I  soli  minerali  conosciuti 
sono:  gesso,  calcina,  pietre  da  affilare,  e 
la  lavagna.  Vi  si  contano  fabb.  di  sapo- 
ne e  di  acquevite,  i  cui  prodotti,  insie- 
me con  olio,  frutta,  uve  secche,  cera  e 
formaggio,  formano  i  più  considerati  ar- 
ticoli di  esportazione.  Alcuni  portano  la 
pop.  dell'  is.  di  Candia  a  a4<>,0(>o  abit., 
de'quali  120,000  turchi  e  120,000  greci; 
altri  la  fanno  ascendere  a  35o,200,  cioè: 
200,000  turchi,  ióo,ooo  greci  e  200 
ebrei.  I  greci  sono  sotto  la  direzione  di 
12  vescovi.  —  La  is.  di  Candia  forma 
una  prov.  del/a  Tur.  eur.,  divisa  tu  tre 
saugiacati,  che  sono:  Candia,  la  Canea  e 
Retimo;  il  gov.  è  confidato  ad  un 
pascià  a  3  code  ,  che  risiede  a  Candia, 
e  che  tiene  sotto  gli  ordini  suoi  altri 
due  pascià  i  quali  risiedono  nei  capo- 
luoghi degli  altri  sangiacati.  —  La  is. 
di  Candia,  col  nome  di  Creta,  fu  reg. 
famoso  degli  ant.  greci ,  ed  ebbe  fra  i 
suoi  re  Radamanto  e  Minosse.  I  cretesi 
aveano  grido  dei  più  saggi  e  più  civiliz- 
zati fra'greci,  e  contavausi  in  quest'is.  da 
90  a  100  città  di  mediocre  grandezza. 
Furono  oggetto  de'canti  poetici  il  monte 
Ida,  il  Ditteo,  il  fi  Lete,  la  caverna  di 
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Giove,  ed  il  laberinto  di  Dedalo.  Gli  ant. 
suoi  abif.  furono  chiamati  dactylì,  t'ita- 
ìli  e  bure  ti,  e  servirono  quai  from  bollori 
nelle  armate  de' greci  e  de' persi.  Cadu- 
to il  primo  loro  reg.,  si  governarono  in 
rep.  sino  alla  conquista  dei  romani  falla 
da  Gecilio  Metello.  Passala  quindi  que- 
sta  is.  sotto  il  dominio  degl'imperatori  di 
Or.,  iiell'  anno  8a5  cadde  in  potere  dei 
saraceni  di  Spagna.  Vani  furono  gli  sfor- 
zi di  Michele  il  Balbo,  che  allora  regna- 
va, onde  riprenderla.  Fotino,  uno  de'suoi 
generali,  fu  battuto.  Cratere  che  a  lui 
successe,  perdette  per  negligenza  il  frut- 
to di  una  vittoria  che  avea  riportata,  e 
fatto  prigioniero  nelfis.  di  Coo,  fu  appeso 
alla  croce.  I  Saraceni  vi  fabbricarono  la 
città  di  Candia,  che  diede  il  nome  alla 
isola.  Niceforo  Foca,  generale  delle  ar- 
mate dell'imp.  Romano,  il  giovane,  e  quin- 
ci imp.  egli  stesso  ,  la  riprese  nel  961  . 
S.  Paolo  v'introdusse  il  cristianesimo.  Do- 
po la  presa  fatta  dai  francesi  e  dai  ve- 
neziani di  Costantinopoli,  Baldovino  I 
imp.  diede  l' is.  di  Candia  a  Bonifacio 
marchese  di  Monferrato  ,  il  quale  ,  col 
trattato  12  agosto  1204,  fatto  col  doge 
Enrico  Dandolo,  la  Vendette  ai  veneziani. 
Da  quell  epoca  se  ne  mantennero  essi 
padroni,  avendone  in  diverse  occasioni 
latto  fortificare  alcuni  punti.  I  candioti  si 
ribellarono  spesso  ,  e  vollero  ,  nell'  anno 
1064,  darsi  in  potere  dei  genovesi;  ma  la 
saggia  politica  dei  veneziani  seppe  loro 
malgrado  conservarsene  il  dominio.  Nel 
i6~45,  fingendo  i  turchi  di  voler  assediar 
Malta,  onde  vendicarsi  della  preda  fat- 
tasi, dai  cavalieri  condotti  dal  commenda- 
tore di  Bois-Baurlrand  nel  l6~44,  ^i  una 
sultana  ,  e  di  un  prin.  ottomano  ,  tutto 
ad  un  tratto  si  scagliarono  sopra  Can- 
dia, da  cui  furono  obbligati  a  ritirarsi, 
dopo  avervi  perduto  il  meglio  delle  loro 
truppe.  La  tennero  però  bloccata  sino  al 
mese  di  maggio  i66j  ,  in  cui  ricomin- 
ciarono l'assedio.  Clemente  IX,  salito  al 
Pontificato,  si  adoprò  in  modo  pel  soc- 
corso di  Candia,  che  i  francesi  passaro- 
no i  mari  per  combattere  il  nemico  del 
nome  cristiano  in  difesa  della  fede  e  dei 
veneziani;  ma,  dopo  una  ostinata  guerra 
di  oltre  a  20  anni,  nel  i6"<5c>,  fu  costret- 
ta questa  is.  ad  arrendersi,  mediante  ono- 
revole convenzione,  agli  ottomani,  i   quali 
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vi  aveano  perduto,  per  quanto  pretendesi, 
/m,ooo  uomini,  e  ne  sono  tuttora  padroni 
CANDIA,  città  cap.  dell'is.  dello  stesso 
nome,  capoluogo  di  sangiacato,  sulla  costa 
settentr.  a  164  I.  S.  S.  O.  da  Costantino 
poli.  Lat.  N.  55°  2ì/  00;  long.  E.  22" 
477  4^//«  E  residenza  del  governator  ge- 
nerale dell'is.  e  sede  di  un  arciv.  greco. 
Fabbricata  in  anfiteatro,  olire  un  bellis- 
simo colpo  d'  occhio  dalla  parte  del  ma- 
re; da  quella  di  terra  la  vista  è  im- 
pedita dalle  alte  sue  mura,  e  dalle  ope- 
re avanzate  che  la  difendono.  Dal  por- 
to si  entra  nella  città  per  una  porta  eh.; 
la  notte  si  chiude.  L'  interno  è  tristo  ; 
le  case  ,  assai  ben  fabbricate ,  di  rao;o 
hanno  due  piani,  e  non  hanno  facciata 
esterna.  Si  è  pure  edificata  nella  strada 
principale  qualche  bottega,  ma  sulla  me- 
desima linea  e  di  un'  altezza  eguale.  Pi:«zze 
vaste,  e  numerosi  giardini  occupano  gì, 
parte  della  città.  Il  serraglio,  o  palazzo 
del  pascià,  è  poco  rimarchevole.  Di  14 
moschee,  quella  sola  all'  ingresso  del  por- 
to merita  qualche  osservazione.  Si  con- 
tano una  cattedrale,  ed  una  chiesa  gre- 
ca, un'  armena  ,  un  convento  di  cappuc- 
cini, ed  una  sinagoga;  25  fabbr.  di  sa- 
pone ,  e  qualche  distilleria  di  acquavite. 
Il  porto,  difeso  da  una  fortezza  e  guaren- 
tito dai  venti  del  N.  ,  ha  potuto  in  altri 
tempi  contenere  4°  vascelli;  oggi  è  cosi 
riempito  di  sabbia ,  che  ne  può  appena 
ricever  dieci.  Poco  consid.  è  il  comni,, 
asportandosi  principalmente  sapone,  olio, 
e  frutta.  Sono  iò,o5o  gli  abit.,  de'  quali 
12,000  turchi,  3,oOO  greci  e  60  ebrei. 
In  vicinanza  della  città  esiste  il  cimitero 
de'  turchi,  passeggio  loro  favorito,  chiuso 
da  muri ,  ed  ombreggiato  da  cipressi  , 
melaranci  ed  olivi.  Nei  dintorni  della  for- 
tezza havvi  un  lazzeretto  per  quelli  che 
sono  attaccati  dalla  lebbra.  —  Credesi 
che  il  nome  di  Candia  derivi  dalla  pa- 
rola khandah ,  che  significa  trinciera- 
mento,  perchè  in  questa  situazione  i  sa- 
raceni si  trincierarono,  allorachè  ven- 
nero a  far  la  conquista  dell'is.  sotto 
l' imper.  di  Oriente  Michele  II  ,  sopran- 
nominato il  Balbo.  Vuoisi  che  dominan- 
dovi il  cattolicismo,  sia  stata  questa  città 
sede  arcivesc.  con  nove  sulFraganei.  — 
Il  sangiacato  di  Candia  occupa  la  parte 
orient.  dell'is.    dal    monte  Psiloriti    sii*. u 


1-002 
ni   capo  Spumone. 


À.N 

La  sua  lunghezza  è 
di  circa  3a  1.,  e  la  larghezza  media  di 
o,  a  io.  Produce  biada,  orzo,  cotone  in 
poca   quantità,   ed   uve. 

CANDIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuovo  Hampshire,  contea  di  Rockingam, 
a  5  1.  S.  E.  da  Concord,  con  i,3oo 
abitanti. 

CANDIA  DI  LOMELLINA,  bor.  degli 
Stati  sardi,  divisione  di  Navara,  prov.  di 
Lomellina  ,  capoluogo  di  mandaro. ,  a  2 
!.  i]2  S.  O.  da  Mortara,  presso  la  riva 
sinistra  della  Sesia,  con    1,100  abitanti. 

CANDIA  (GRANDE  e  PICCOLO  GOZZO 
DI),  isole  del  Medit,  a  io  1.  S.  dall'is. 
di  Candia.  II  gr.  Gozzo  è  da  54°  ^2/  di 
Iat.  N.  ,  e  da  21°  4l'  di  long.  E.  Il 
piccolo  è  al  N.  O.  del  precedente,  da 
34°  Ò6>  i5/0  di  lat.  N.,  e  21°  3o/  io" 
di  long.  E. 

CANDIANA,  vili  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Padova,  distr.  e  a 
2   1.  E.  da  Conselve,  con  2,000  abitanti. 

CANDIDA,  picc.  citta  del  reg.  di  Nap. , 
nel  Principato  Ulteriore. 

CANDIDIANO  ,  picc.  fi.  degli  Stati  della 
Chiesa,  in  Romagna,  che  si  scarica  nel 
golfo   Adriatico. 

CANDIDE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Auronzo. 

CANDIU  o  CANJEO,  città  e  porto  di 
mare  dell'  imp.  di  An-nam,  nella  Cochin- 
china,  prov.  di  Donnay,  a  6"  1.  S.  S.  E. 
da  Sni-gon,  siili'  is.  di  Dong-Thrang,  alla 
foce  del  Don-nay,  o  Sai-gon.  Le  case  non 
sono  che  misere  capanne;  gli  abit.  sono 
di  una  sudiceria  ributtante,  ed  hanno 
anche  la  taccia  di  essere  gente  di  mala- 
fede. 

CANDLESHOE,  hundred  d'Ingh. ,  contea 
di  Lincoln,  nella  parte  S.  E.  della  divis. 
di  Lindsey,  con  7,600  abitanti.  Il  luogo 
suo  principale  è   Wainfleet. 

CANDOR,  com.  degli  Stati-Uniti,  stato  d 
nuova  York,  contea  di  Tioga,  a  4  '•  S 
da  Spencer,  e  a  5i  1.  O.  S.  O.  da  Albany, 
con    1,700  abitanti. 

CANDOZA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira, 
comarca  e  a  6  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Vizeu 

CANDU  o  CANDOU,  is.  dell'Oceano  In- 
diano.  Vedi  Adou. 

GANDUCLA,  bor.  di  Spag.,  a  i5  1.  N.  da 

Burgos. 
C4»NDY,  capo  sulla  costa  settentr.  dellais. 
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da    1°  9/  di  lat.N.,  e  119°   i3' 
E. 

città  ed  ant.  cap.  della  is.  di 
sulla  riva  destra  del  Mahavelle, 
a  12  I.  N.  N.  E.  dal  Pico  di  Adamo , 
ed  a  23  I.  N.  E.  da  Colombo,  quasi  a! 
centro  dell'  is.,  presso  ad  un  lago  artifi- 
circa  ij3  di  1.  di  lunghezza,  e  sca- 
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di  Ione 

CANDY^ 

Ceylan. 


:iale  di 


I.  di 
vato  per  ordine  dell'ultimo  re  Candy, 
circondata  da  mont.  coperte  di  boschi , 
consiste  in  una  sola  strada  lunga  2j3  di 
1.  dalla  quale  partono  ad  angoli  retti 
molti  vicoli.  Le  case  sono  inalzate  so- 
pra picc.  terrazzi  di  5  piedi  sopra  il 
livello  della  strada.  In  generale  non  so- 
no composte  che  di  un  pianterreno ,  e 
costrutte  di  terra,  alcune  sono  imbian- 
chite e  coperte  di  tegole;  le  altre  Io  so- 
no con  istoppia,  o  con  foglie.  I  soli  edifi- 
1  cj  degni  di  rimarco  sono  l' ant.  palazzo 
del  re,  ed  i  templi  di  Budda  e  di  altre 
divinità.  Il  palaazo,  lungo  e  molto  stretto* 
occupa  un  gr.  spazio  all'È,  della  città; 
ne  sono  numerosi  gli  appartamenti,  e  di- 
pinti di  una  maniera  grottesca;  i  muri 
di  alcuni  sono  forniti  di  specchi.  Vi  si 
vedeva  un  tempo  la  sala  di  udienza,  ir* 
cui  il  re  era  seduto  sopra  un  trono 
guernito  d'oro,  ed  arricchito  di  pietre 
preziose.  Questo  palazzo  racchiude  an- 
che il  tempio  più  venerato  dell'  is. ,  a 
cagione  del  dente  di  Budda.  L'interno 
di  questo  tempio,  fabbricato  sul  gusto 
chinese,  è  tutto  risplendente  d'  oro  e  di 
pietre,  ed  evvi  nel  sautuario  un  altare, 
sul  quale  sono  situate  molte  figure  di 
Budda,  rappresentato  seduto  :  una  di  esse 
è  in  cristallo  di  rocca  ed  ha  all'  incir- 
ca 1  1.  di  altezza.  Il  dente  del  nume  « 
posfo  in  una  gr.  cassa  d'  argento  e  d'oro, 
ed  ornato  di  molte  pietre  fine  e  di  ca- 
tene pur  d'  oro.  Ben  di  raro  questa  pre- 
ziosa reliquia  viene  esposta  alla  vista  de- 
gli stranieri.  Gli  altri  templi  sono  nei 
dintorni  della  città,  e  situati  in  mezzo  a 
boschetti  d'  alberi  di  coco.  Dacché  Can- 
dy è  in  potere  degl'  inglesi,  vi  si  è  co- 
strutto il  palazzo  del  governatore.  Sem- 
bra che  dal  1812  la  popol.  siasi  accre- 
sciuta di  molte  famiglie  musulmane,  che 
vi  esercitano  un  picc.  commercio.  —  Il 
reg.  di  cui  Candy  era  la  cap.,  aveva  ot- 
tenuto di  sottomettere  i  differenti  stati , 
fra  i  quali  l' is.  di  Ceylan  fu  per  lungo 
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tpmpo  separata.  Questo  slato  ora  divìdo 
in  diwsa  grandi  prov. ,  come  Ciuci y 
Coitoti  ,  Matoura  ,  Dambadar  e  Sittivac 
ra  ;  e  queste  prov.  erano  suddivise  i 
corlas.  —  Nel  XVI  secolo ,  il  reg.  di 
Candy  era  fiorente,  e  tendeva  ad  incivi 
Jirsi,  ed  a  rendersi  più  dovizioso,  quan 
*]o  la  invasione  degli  europei  Io  privò 
di  ogni  mezzo  di  comunicazione  colle 
nazioni  straniere  ,  e  gì'  impedì  di  adot 
tarne  le  arti  ed  i  costumi.  I  portoghesi 
ridussero  in  cenere  molte  città,  e  spie 
latamente  rovesciarono  i  religiosi  editìcj 
di  cui  andavano  adorne.  Questa  specie 
di  sacrilegio  alienò  da  loro  gli  animi  me 
glio  anche  disposti;  ed  oggi  pure  que 
gli  isolani  parlano  di  loro  con  ribrezzo 
ed  orrore.  —  I  paesi  che  il  re,  anche 
alla  fine  del  XVIII  secolo,  conservava 
erano:  al  N.  O. ,  il  Nourè-Calava  ,  t 
Y  Hot-Courly;  più  all'  E. ,  il  Matouly 
racchiudendo  ì  corlas  di  Bintana,  Velos 
Panoa,  ed  alcuni  altri  ;  al  S.  E.,  l'Ouva 
nell'O.,  il  Cotlemalè  e  l'Hotterah  ;  infine, 
nel  centro,  l'Oudanour  ed  il  Tatanour 
comprendendo  le  due  principali  città  de- 
gli stati  della  monarchia  candana.  Que- 
sti due  corlas  erano  i  meglio  coltivati  ed 
ì  più  pop.  ;  si  distinguevano  dal  nome 
di  Concie  Ouddah,  come  più  elevati,  < 
di  un  più  difficile  accesso  degli  altri 
condé  o  candè,  significando  in  chingu 
lese  una  mont.,  e  oudda,  grande.  —  Il 
re  di  Gandy  ebbe  continue  guerre  co- 
gli europei,  che  sovente  penetrarono  fino 
alla  sua  cap.  ;  ma  dovette  la  propria  in- 
dipendenza alle  malattie  mortali  che  ne 
gli  scacciarono  quasi  sempre.  Nel  1798, 
T  adigar  ,  malcontento  del  re  ,  Io  fece 
trarre  alla  morte,  ed  eleggere  in  sua 
vece  un  giovane  malabaro  senza  talenti, 
e  che  altro  merito  non  vantava  che  di 
discendere  per  linea  femminina  dalla  rea- 
le famiglia.  La  corte  di  Candy  non  tar- 
dò molto  a  mostrare  ostili  disposizioni 
contro  gì'  inglesi  ;  fu  molestato  il  loro 
territ.,  e,  nel  i8o3  ,  scoppiò  la  guerra, 
che  fu  assai  micidiale  per  gì'  inglesi ,  i 
quali  penetrarono  fino  a  Gaudy  ,  e  che 
cessò  nel  l8o5.  Non  si  concluse  verun 
trattato  di  pace  non  considerandosi  tale 
formalità  che  un  pegno  illusorio  della  re- 
ciproca tranquillità.  Il  re  per  altro  cogli 
eccessi  della  sua  crudeltà  incitò  in  mo- 
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do  \  suoi  sudditi,  che  nel  mese  di  feb- 
brtjo  1  8 1 5  implorarono  l'ajuto  degl'in- 
glesi onde  scacciare  quel  mostro  dal  tro- 
no. Fu  in  conseguenza  di  ciò  che  en- 
trò un  esercito  nel  reg.  di  Candy,  ed 
il  governatore  inglese  pubblicò  un  pro- 
clama, annunciando  che,  essendosi  reso  o- 
dioso  a'  suoi  sudditi,  il  re  aveva  cessato 
di  regnare.  Inseguito  dalle  proprie  trup- 
pe e  dai  suoi  sudditi,  fuggì  il  tiranno 
dalla  cap.,  e  dopo  essersi  successivamen- 
te in  più  luoghi  celato,  fu  ne^  18  feb- 
brajo  scoperto  da  alcuni  paesani  e  can- 
dì armati  che  Io  consegnarono  agl'inglesi  ; 
i  quali  lo  trasportarono  sul  continente. 
Questi  confessarono,  che  senza  la  coope- 
razione  dei  capi  e  del  popolo,  non  sa- 
rebbe sì  felicemente  riuscita  la  spedi- 
zione, uella  quale  non  aveano  perduto  un 
uomo  solo.  —  L'ambizione  di  qualche 
capo  malcontento  eccitò,  nel  1817,  una 
ribellione,  che  scoppiò  nel  mese  di  set- 
tembre. Sebbene  non  siasi  estesa  questa 
che  ad  una  sola  parte  del  reg.  di  Gan- 
dy, costò  nondimeno  agi'  inglesi  la  vita 
di  un  gr.  numero  di  soldati,  e  consid. 
somme.  Alla  fine,  nel  novembre  1819, 
anche  questa  guerra  cessò,  e  da  quell'e- 
poca la  tranquillità  più  non  veune  tur- 
bata. —  La  forma  di  gov.  del  reg.  di 
Candy  era  il  puro  dispotismo;  tuttavia 
le  azioni  del  monarca  venivano  sottopo- 
ste al  sindicato  di  una  aristocrazia  po- 
co numerosa,  la  quale,  quando  le  risul- 
tava un  oggetto  di  malcontento,  promo- 
veva una  sedizione  e  deponeva  il  sovra- 
no. Quantunque,  in  forza  d'  una  legge 
fondamentale,  la  corona  fosse  elettiva, 
avea  per  più  secoli  appartenuto  alla  stes- 
sa famiglia,  che  quasi  era  estinta  verso 
la  fine  del  secolo  XVIII.  Alcuni  viaggia- 
tori spacciano  favole  assurde  sulla  ele- 
zione dei  re  di  Candy.  Questi  re,  se- 
condo il  costume  dei  monarchi  di  O- 
riente,  assumevano  una  quantità  di  tito- 
li. La  maggior  parte  di  questi,  numero- 
si e  stravaganti,  era  dovuta  alla  liberali- 
tà dei  portoghesi  e  degli  olandesi,  i  quali 
così  pagavano  le  porzioni  de'  loro  sfati 
di  cui  essi  s'impadronivano.  Il  titolo  or- 
dinario era  imp.  di  Ceylan,  re  di  Gan- 
dy e  di  Jafnapatnanij  prin.  uscito  dal 
Sole  d'  oro,  ec.  Non  era  permesso  mai 
di  accostarsi  al  trono  di    quel    monarca 
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senza  prostrarsi  tre  volte,  ripetendosi  ad 
ognuna,  col  tuono  di  fervorosissima  pre- 
ghiera, il  lungo  seguito  delle  eminenti 
sue  qualità.  Dinanzi  a  lui  si  conservava 
il  più  profondo  silenzio  ;  non  era  per- 
messo né  di  tossire  ,  né  di  sputare. 
Questo  re  era  il  solo  fra  i  prin.  di  Or. 
che  cingesse  il  suo  capo  di  una  corona. 
Raramente  montava  a  cavallo  o  sopra  un 
elefante,  e  per  1'  ordinario  si  facea  por- 
tare in  un  palanchino.  Numeroso  era  il 
suo  corteggio  ;  lo  accompagnavano  guar- 
die, porta-stendardi  in  gr.  numero,  e  mu- 
sici; uomini  armati  di  frusta  aprivano 
sempre  la  marcia.  I  primi  ufficiali  dello 
stato  erano  li  due  adigari  o  primi  mini- 
stri; il  potere  di  questi  risvegliava  la 
gelosia  del  monarca,  che  gli  sceglieva 
fra  gli  opposti  partiti.  Erano  eglino  i 
giudici  supremi:  poteasi  delle  loro  sen- 
tenze appellare  al  re;  ma  si  amava  me- 
glio di  adattarvisi  anziché  arrischiare 
un  passo  che  avrebbe  potuto  divenire 
funesto.  Dopo  gli  adigari  venivauo  i  dis- 
saouvas  o  governatori  dei  corlas,  che  in 
pari  tempo  erano  ufficiali-generali  di  ar- 
mata, e,  rimpiazzati  da  luogo-tenenti,  ri- 
siedevano quasi  sempre  alla  corte.  Altri 
pubblici  funzionar)  esercitavano  le  man- 
sioni subalterne  ;  ma  tutti  questi  depo- 
sitai^ della  autorità  opprimevano  il  po- 
polo, già  ridotto  alla  miseria.  —  Le  ren- 
dite consistevano  in  contribuzioni  riscosse, 
tre  volle  all'anno,  nel  modo  il  più  arbitrario 
in  argento,  derrate,  mercanzie,  ed  anche 
in  armi  fabbricate,  come  lancie,  picche, 
frecce,  scudi,  ec.  Indipendentemente  da 
questi  tributi,  lejvati  sulle  classi  inferio- 
ri del  popolo,  il  monarca  riceveva,  a 
certe  epoche,  dai  nobili  consid.  presenti  : 
nessuno  ardiva  allora  di  presentarsi  a 
mani  vuote  ;  il  dono  era  avvolto  in  una 
tela  bianca,  colore  riservato  al  re.  — 
Le  truppe  regolari  ascendevano  all'  in- 
circa a  20,000  uomini.  La  guardia  del 
monarca  era  formata  da  un  corpo  nu- 
meroso di  malabari,  di  malesi  e  d'altri 
stranieri.  Tutto  questo  esercito  era  bizzar- 
ramente equipaggiato,  e  male  armato. 
—  Gli  olandesi  erano  pervenuti  a  sepa- 
rare compiutamente  i  candì  dagli  altri 
isolani,  di  modo  che  questi  indigeni  con- 
servarono un  più  pronunciato  carattere. 
Fiera  e  grave  hanno  1'  aria  ;  ma  in  pari 
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tempo  molta  pulitezza,  astuzia  o  più  presta 
perfidia;  sono  robusti  e  ben  fatti  e  «pie- 
gano un'  aria  marziale.  Un  pezzo  di  tela 
di  cotone,  che  gira  più  volte  intorno  alle 
reni,  formando  diverse  piegatore,  ed  un 
altro,  che,  dopo  avere  avviluppato  il  cor- 
po appoggia  una  estremità  sulla  spalli, 
mentre  1'  altra  passa  fra  le  gambe,  o  ca- 
de sino  alla  caviglia  del  piede,  compon- 
gono il  loro  vestimento.  Hanno  nudo  il 
petto,  le  spalle  e  le  braccia,  portando  in 
capo  una  specie  di  berretto  o  turbante 
di  una^forma  particolare,  largo,  stiacciato 
nell'alto,  e  che  verso  il  basso  si  stringe. 
Portano  una  cinta,  o  cinturone  dal  qua- 
le pende  una  daga  o  coltello  grande  e 
molto  corto.  Una  foglia  di  talipot,  serve 
loro  di  parasole.  Tutti  portano  anelli  al- 
le dita  ;  ma  ben  pochi  agli  orecchi,  poi- 
ché il  re  lo  proibisce.  —  I  candi  sono 
distinti  in  differenti  caste  :  gli  hondreous, 
o  nobili;  gli  artigiani,  come  falegnami, 
fabbri,  orefici,  pittori,  ec,  il  mestiere  dei 
quali  esige  qualche  iugegno  ;  i  barbieri, 
i  vasaj,  i  purgatori,  il  cui  mestiere  pas- 
sa per  vile,  i  semplici  soldati,  ed  infine 
i  lavoratori.  Queste  caste,  del  pari  che 
nell'  Indos.,  non  si  mescolano  mai.  Rav- 
vi poi  una  classe  d' infelici ,  eh'  è  fuor 
d'ogni  casta,  e  eh' è  condannata  ad  una 
infamia  eterna.  Non  può  questa  eserci- 
tare verun  mestiere,  contamina  tutto  ciò 
che  tocca  :  ridotta  a  mendicare  per  vi- 
vere, é  di   un   vero  peso  alla  società. 

CANE  (LOUGH),  lago  d'Irl.,  fra  le  prov. 
d'Ulster  e  di  Connaught,  sul  limite  del- 
le contee  di  Fermatiagh,  di  Cavati  e  d'i 
Leitrim.  La  sua  lunghezza  é  di  2  I.  ij2, 
e  la  larghezza  maggiore  di  3[4  di  lega. 
Un  picc.  fi.  lo  mette  in  comunicazione, 
all'  E.  col  Lough  Nitty,  avendola  al  N. 
O.  col  Lough  Melvin  per  mezzo  di  un 
altra  corrente. 

CANE,  monte  della  Sicilia,  prov.  di  Pa- 
lermo, distr.  e  a  2  I.  ip2  S.  O.  da  Ter- 
mini. Vi  si  trovano  agate  e  diaspro.  — 
Erodoto  chiama  con  questo  nome  un 
promontorio  dell'  As.  minore,  in  vicinan- 
za  del  Ga'ico. 

CANEA  (la),  Cydonia,  città  sulla  costa 
setlentr.  dell'  is.  di  Candia,  capoluogo  di 
sangiacato,  a  ll\  l.  O.  dalla  città  di  Can- 
dia. Lat.  N.  55°  23'  4o";  long.  E.  ai° 
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ré,  sede  ili  Un  vesc.  greco,  cinta  da  una 
Iurte  muraglia,  fiancheggiata  da  bastioni, 
da  ima  fossa  larga  e  profonda,  e  difesa 
inoltre  da  una  buona  cittadella  .  Non 
liavvi  che  una  sola  porta.  Le  case  sono 
assai  ben  fabbricate,  le  strade  larghe  e 
gtaesnitti  di  botteghe.  Sonovi  molte  mo- 
schee, e  chiese,  nonché  uu  convento  di 
cappuccini.  E  difeso  il  suo  porto  da  un 
forte,  uel  quale  vi  è  uu  faro;  stretto 
n'  è  1"  ingresso  ,  poco  comodo  l' interno. 
Sulle  sponde  vedonsi  de'  bellissimi  can- 
tieri da  costruzioni  navali  .  Racchiude 
questa  città  molte  fabbriche  di  sapone, 
e  viene  considerata  come  la  più  eommerc. 
dell'isola.  La  sua  popò!,  è  di  7,200  a- 
bit.,  il  suo  cornili,  consiste  nella  espor- 
tazione di  molto  sapone,  olio  ,  vini  ed 
aranci.  —  La  Canèa  apparteneva  ai  ve- 
neziani ,  quando  fu  attaccata  nel  l6^5 
dai  turchi,  che  se  ne  impadronirono  do- 
pa fio  giorni  di  assedio.  —  II  sangia- 
cato  «Iella  Canea  occupa  la  parte  occid. 
della  is.  di  Candia.  La  sua  maggior 
lunghezza,  dall' E.  all' O.,  è  di  18  1.,  e 
la  larg.  media,  dal  N.  al  S.,  di  10  a  11 
1.  In  gr.  parte  è  montuosa  ,  ma  pure 
fertile  in  grani,  olio,  Irutta,  lino,  coto- 
ne, seta  e  mele. 

CANEATIS,  citta  della  costa  della  Cara- 
mauia,  così  nominata  dal  periplo  di  Mar- 
ziano di  Eraclea.  Credesi  molto  proba- 
bilmente essere  questa  la  Canthapis  di 
Tolomeo. 

CANEBIDM  ,  città  dell'  As.  minore  nella 
Caria,  secoudo  Stefano  di  Bisanzio ,  il 
quale  aggiunge,  che  in  seguito  fu  no- 
minata  Cyon. 

CANEDO,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  1  1. 
2[3  da  Villafranca,  a  qualche  dist.  dalla 
riva  sinistra   della  Qua. 

CANEGGKX  vili,  della  Svizz.  ,  cant.  del 
Ticino  ;  distr.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Men- 
drisio,  e  a  2  1.  3;4  S.  E.  da  Lugano  , 
presso  la  riva  sinistra  del  Muggio  ;  ca- 
poluogo  di  circolo. 

CANEGRATE/ vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  5  I.  N.  O.  da  Milano,  distr. 
<■■  a  2  I.  i[4  S.  0.  da  Saronno,  presso 
la  riva  destra  dell  Olona,  con  800  abit.  , 
ed    una   fabh.  di   seta. 

CANEL,  borgata  della  Seoegambia,  reg.  di 
^'outatoro,  a  io  1.  S.  E.  da  Sedo,  in 
una  bella  contrada    irrigata  dal  GuiloJu, 
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che  si  gatta  nel  Guilum,  affluente  del 
Senegal  Vi  si  fonde  il  minerale  estrallo 
da  una  vicina  min.  di  ferro.  Sono  6,000 
gli  abitanti. 

CANELA,  is.  sulla  costa  merid.  della  Spag., 
prov.  di  lluelva,  alla  imbocc.  della  Gita- 
diana,  e  a  2[3  di  1.  S.  da  Ayamonte.  È 
difesa   da   una   torre. 

CANELAS,  bor.  del  Portog.  ,  prov.  di 
Tras-os-montes,  comarca  e  a  2  I.  i\\  S. 
S.  E.  da  Villareal,  presso  la  riva  destra 
del  D ouro. 

CANELATO  o  CANELATA,  città  che  To- 
lomeo situa  nella  parte  setteutr.  della  is. 
di  Corsica. 

CANELLI,  bor.  degli  Stati  sardi,  divis.  e 
a  6  1.  S.  0.  da  Alessandria,  prov.  e  .1 
5  1.  i|4  S.  E.  da  Asti,  capoluogo  di 
mandamento,  presso  la  riva  siuistra  del 
Belbo.  Sonovi  due  chiese,  un  convento, 
e  5,100  abitanti.  Vi  si  tengouo  12  fiere 
l'anno;  il  suo  territ.  racchiude  cave  di 
pietra  da  calce. 

CANELON,  picc.  città  del  gov. ,  della  in- 
tendenza, e  a  44  '•  E.  da  Buenos-Ayres, 
e  a  9   1.   N.   da   Monte-Video. 

CANE  LOS  (S.  JOSE  DE),  picc.  città  della 
nuova  Granata,  nell'  aut.  reg.  e  a  38  1. 
S.  E.  da  Quito,  e  a  2Ó  1,  N.  da  Ma- 
cas,  presso  la  sorg.  della  Bobonaza.  Lat. 
S.   1°  Sa'  20";  long.  O.  790  5o'. 

CANELOS  (LOS)  popolo  indiano  della 
nuova  Granata,  nell  ant.  reg.  di  Quito,  fra 
il  Napo  ed  il  Curaray.  Il  paese  da  esso 
abitato  produce  della  cannella  selvaggia, 
per  lo  che  derivò  a  questo  popolo  il  no- 
me che  porta.  Del  resto  il  paese  è  in- 
colto,  e  coperto  d' impenetrabili    foreste. 

CANEMORTO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  7  1.  S.  da  Rieti,  e  a 
9  1.  N.  E.  da  Roma. 

CANENA,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  7  I. 
2j3  N.  E.  da  Jaen,  e  a.i  1.  N.  da  Baeza. 

CANENS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta- 
Garonna,  a    io  1.  S.  da  Tolosa. 

CANEPA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,   dislr.   di  Gorgonzola. 

CANESUS,  Iago  degli  Slati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  nella  parte  occident.  della 
contea  di  Ontario.  Lungo  2  I.  112  u 
largo    1    I. ,   si  scarica   nel  Genesee. 

CANES  Y  SANCilEZ ,  prov.  del  Perù, 
nella  intendenza  di  Clicco,  confina  al  N, 
colla  prov.  di  Qubpicanchi  ;    all'  E.  con 
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quella  dì  Carabaya,  e  col  gov.  di  Bue- 
nos-Ayres;  ed  alfO.  colla  prov.  di  Chum- 
bi-Vilcas.  Ha  3o  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S. ,  e  i5  di  larghezza.  Questo  paese 
è  in  generale  elevato,  e  di  clima  fred- 
dissimo, essendovi  le  mont.  coperte  di 
neve ,  pressoché  tutte .  Vilcabamba  e 
Y  Apurimac  sono  i  fi.  principali  che  lo 
irrigano.  Il  suolo  produce  del  formento, 
orzo,  mais,  pomi  di  terra,  e  del  quia- 
quina.  Luugo  ì  fi.  raccolgousi  delle  frut- 
ta, e  vi  sono  dei  pascoli,  ne'quali  si  al- 
levano mandre  di  vigogne  e  d' altro  be- 
stiame. Si  trova  quantità  di  salvaggiume 
in  questa  prov.  e  nei  fi.  abbondanza  di 
pesce  ;  gli  uccelli  acquatici  formicolano 
nelle  maremme.  Le  mont.  nascondono 
min.  d'argento  abbandonate,  due  min.  di 
rame  e  molte  di  oro,  ma  assai  poco  im- 
portanti ;  vi  si  trova  pur  anco  della  ca- 
lamita. Gli  abitanti  sono  18,000  e  di- 
visi in  24  popolazioni.  La  prov.  di  Ca- 
ries  y  Sanchez  trae  il  suo  nome  da  due 
tribù  indigene,  gli  avanzi  delle  quali  vi 
soggiornano  ancora,  differendo  però  in 
lingua  ed  in  costumi.  I  caues ,  robu- 
sti, taciturni  ed  orgogliosi,  vestono  di 
nero  e  vanno  a  cavallo  ;  meno  forti,  e 
meno  grandi,  incostanti  e  gioviali,  i  san- 
chez, non  hanno  per  vestito  che  delle 
pelli.  Queste  tribù  vissero  sotto  principi 
indipendenti  sino  alla  loro  intera  som- 
missione agi'  incas. 
CANET,  capo  di  Spag. ,  sulla  costa  della 
prov.  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Valenza, 
fra  la  foce  del  Rio-Seco,  e  quella  del 
Murviedro. 
CANET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  a  /j.  1.  S.  S.  O.  da  Dra- 
guignan,  cant.  di  Lorgues,  sopra  una  e- 
minenza,  con  1,000  abitanti.  Havvi  una 
man/attura  di  cristallo  e  di  bicchieri 
di  vetro;  i  contorni  contengono  una  min. 
di  piombo. 
CANET-DE-MAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  9  1.  1J2  N.  E.  da  Barcellona,  sul  Me- 
diterraneo. Si  fabbricano  merletti ,  e  si 
distilla  acquavite. 
CANETA,  picc.  fi.  del  reg.  di  Nap.,  nella 
Calabria  Citeriore,  che  si  getta  nel  golfo 
di  Tarauto. 
CANETE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io  1. 
3j4  E.  da  Cueuca,  sopra  uu  affluente 
del  Cabriel. 
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CANETE  o  CAGNEDE,  prov.  del  Perù 
intendenza  di  Lima,  al  S.  della  prov.  di 
Cercados,  che  si  estende  per  lo  spazia 
di  circa  3o  I.  lungo  la  costa  del  gr.  O- 
ceauo.  Vi  si  raccoglie  abboudaulemente 
frumento,  mais,  zucchero  e  di  ogui  sor- 
ta di  frutta,  e  vi  si  fa  comm.  di  pesce, 
di  sale  trattovi  dalle  saline  di  Chilca 
e  di  salnitro. 

CANETE,  città  del  Perù,  intendenza  e  a 
28  1.  S.  S.  E.  da  Lima ,  capoluogo  di 
prov. ,  sul  gr.  Oceauo.  Il  suo  porto  è 
picei  e  poco  sicuro. 

CANETE  DE  LAS  TORRES,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  7  1.  3[4  E.  da  Cordo- 
va, e  a  1  1.  i[4  da  Bujalauce,  presso  la 
riva  destra  del  Canalejo. 

CANETE-LA-REAL,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  10  I.  ij2.  O.  N.  O.  da  Malaga,  e 
a  4  1.   i[2   N.  E.  da  Ronda. 

CANET-LO-ROIG,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  14  I.  il2  N.  da  Castellon  de  la  Pin- 
na, e  a  6  1.  l[4  N.  N.  O.  da  Peniscola, 
con  1,700  abitanti.  Vi  sono  distillerie  di 
acquavite;  nei  contorni  si  allevauo  bachi 
da  seta,  ed  api. 

CANEVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  i3  I.  ij2  O.  da  Udine,  distr.  e  a 
1  1.  N.,  O.  da  Sacile,  con  un  forte  e 
3,000  abitauti.  —  Altro  nella  stessa  prov. 
distr.  di  Tolmezzo. 

CANEWDON,  vili,  dell' Ing.,  contea  dì 
Esse*,  huudred  e  a  1  1.  N.  E.  da 
Rochford.  Vuoisi  che  Canuto  vi  abbia 
tenuta  la  sua  corte.  Evvi  un  castello 
circondato  di  trincieramenti ,  che  face- 
vano parte  di  una  aut.  fortezza.  Gli  a- 
'  bit.  sono  700. 

CANEY-FORK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tenessee.  La  sua  sorg.  è  nel  versa- 
tojo  N.  O.  dei  monli  Cumberland,  irri- 
ga le  contee  di  Warren,  di  Wìiite  e  di 
Smith,  e  si  unisce  al  Cumberland  dalLi 
sinistra,  in  faccia  a  Cartagine,  dopo  uu 
corso  di  circa  25  1.   dal  S.  E.  al  N.  O. 

CANFRANC,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  14 
1.  N.  N.  O.  da  Huesca/e  a  3  1.  1(2  N. 
da  Jaca,  in  una  valle,  e  sul  fi.  del  me- 
desimo nome.  A  pochissima  dist.  havvi 
un  passaggio  frequentatissimo^  che  con- 
duce dall'  Aragona  in  Francia  attraverso 
i   Pirenei. 

CANGA,  città  dell' Afr.  usi  reg.  del  Cou* 
go,  a  118  1.  N.  E.  da  s.  Salvador. 
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CANGALA    fi.  della  Guinea   inferiore  ne! 

Beligliela.  Ha  la  sua  origine  ni  i4°  d 
lai.  8.  e  i3°  ili  long.  E.,  e  gettasi,  «lo- 
po  DO  corso  di  òn  1.  dall' E.  ali*  O., 
nell'  Atlantico,  dove  forma  la  pico.  baja 
di  Lapa. 

GANG  ARA,   citta   sulla  costa   orient.     della 

is.   di   Leyta,    una   delle  Filippine. 
CANGAS,     bor.   di  Spag.,     prov.    e  a    1   I. 
i]2     Et     da  Vigo,    sulla    costa    seltentr. 
della  baja  di  Vigo. 

CANGAS-DE-ONIS,  Coricano,  mcc.  città 
di  Spag. ,  prov.  e  a  il  I.  E.  S.  E.  da 
Oviedo,  al  confluente  della  Vua  ,  e  del 
Chico.  I  suoi  contorni  sono  ridenti.  La 
celebre  abbazia  di  Cobadonga  è  poco  di 
la  discosta  ,  come  il  monastero  di  san 
Pietro  di  Villanosa,  che  dicesi  essere  sta- 

*  to  fabbricato  siili"  area  di  un  palazzo  di 
Alfonso  I. 

CANGAS  DE  TINEO,  picc.  citta  di  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Oviedo,  al 
confluente  della   Narcea   e   del   Naviego. 

CANGI,  popolo  dell'  is.  di  Albioue,  posto 
da  Tacilo  sulla  sponda  del  mare,  nella 
parte  occideut.  dell'  is,  e  dirimpetto  al- 
l' Ibernia. 

CANGIANO,  citta  del  reg.  di  Nap.  nel 
Principato  citeriore  ,  al  confluente  del 
Negro  e  del  Selo,  e  a  il  1.  N.  da  Po- 
licastro. 

CANGOXIMA,  città  maritt.  sulla  costa 
merid.   della  is.    di  Nifon    nel   Giappone. 

CANGREJOS,  is.  dell'oceano  Atlantico  e- 
quinoziale,  alla  foce  dell'  Orenoco,  sulla 
costa  del  gov.  di  Caracca,  dai  8°  5o7  di 
lat.  N.  e  62°  ib>  di  long.  O.  Talvolta 
rieu  nominata  Cangray.  E  picc.  ed  abi- 
tata da  Caraibi, 

CANHA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Estre- 
madura,  comarca  e  a  n  I.  N.  E.  da 
Setuval,  sopra  una  collina  e  sul  fi.  del 
nonw  stesso.  E  abitato  da   55o  famiglie. 

CANICATTI,  citta  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Girgenti,  e  a  6  1.  S. 
O.  da  Caltanisetta  ,  capoluogo  di  cani.  , 
ben  fabbricata,  e  con  i6,5oo  abit.  ,  per 
la   maggior  parte  agricoltori. 

CANICOSA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io  1. 
S.  E.  da  Burgos,  al  piede  della  sierra 
de   la   Umbria. 

CANICOSCA  ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.  , 
prov.  di  Mantova,  distr.   di  Marcarla. 

CANIGOU,    mont.  di  Fr.;  dipart.  dei  Pi- 
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renei  Orientali,  circond. ,  cant.  e  a  2  1. 
ij2  S.  da  Prades,  e  a  o,  I.  1J2  S.  O.  da 
Perpignano.  S'inalza  a  1,4^7  tese  sopra  il 
livello  del  mare,  e  può  essere  conside- 
rata fra  le  principali  sommità  dei  Pire- 
nei, de' piali  però  non  è  che  un  contraf- 
forte. Vi  si  trova  gr.  numero  di  orsi , 
di  cignali,  di  lupi  ,  e  di  daini.  —  San 
Martino  di  Canigou  era  un'  abbazia  re- 
golare di  benedettini,  nel  medesimo  di- 
parr.,  a  2  I.  S.  E.  da  Villaf ranca,  sopra 
la   montagna. 

CANIHUEL,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  5  1.  3|4  S. 
da  Guingamp,e  a  7  1.  i|4  S.  O.  da  Saint- 
Brieuc,  cant.  di  Bothoa,  con  i,3oo 
abitanti. 

CANILES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  22  1. 
1(2  E.  da  Granata,  e  a  1  1.  i|4  S.  S. 
E.  da  Baza ,  al  confluente  del  Galopon  , 
e  della  Balaja. 

CANILLAS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  9  I. 

0.  S.  O.  da  Logrono,  e  a  1  1.  2j3  S. 
E.  da  Santo-Domingo   della   Calzada. 

CANILLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a   1   I. 

Ij5  N.  E.  da  Madrid. 
CANILLAS,  bor.  di  Spag.  ;  prov.  e  a   14 

1.  E.  N.  E.  da  Valladolid,  e  a  2  1.  3j4 
S.  E.  da  Valtanas,  sulla  riva  sinistri» 
deU'Esgneva. 

CANILLAS  DE  ABAYDA,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Malaga,  e  a 
3  1.  N.  E.  da  Velez-Malaga. 

CANILLAS  DE  ACETTUNO  ,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  7  1.  ip4  N-  E.  da  Ma- 
laga, e  a   3  I.   1(2  N.   da  Velez-Malaga. 

CANILLEJAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  1 
1.   i[2  E.  N.  E.  da   Madrid. 

CANINA,  bor.  della  Tur.  europea,  sangiac. 
e  a  l[2  I.  S.  E.  da  Avlona,  e  a  i|4  di  I. 
dal  mare  Adriatico,  con  un  castello  ro- 
vinoso. 

CANINDÉ,  fi.  del  Brasile,  prov.  diPiauhv, 
che  nasce  nel  versatojo  occident.  della 
serra  d' Ibiapaba,  scorre  al  N.  O.,  passa 
presso  la  citta  d'Oeyras,  riceve  lllahim 
dalla  destra,  e,  dopo  un  corso  di  65  I. , 
attraverso  di  un  paese  ricco  di  pascoli, 
va  ad  unirsi  al  Piauhy,  a  i5  1.  sotto  di 
Oeyras. 

CANINI,  citta  d'Afr.  nel  reg.  di  Angola, 
a   70  I.  E.  da  san   Paolo  di  Loanda. 

CANINO ,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa  , 
delegazione    e  a  6  I.    i|2  0.  N.  O,    da 
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Viterbo  e  a  5  1.  S.  O.  dal  Iago  di  Boi- 
sena.  Il  principe  di  Canino,  Luciano  Bo- 
naparte,  vi  ha  un  bel  palazzo.  E  questa 
la  patria  di  Paolo  III. 

CANIOPOLIS,  ant.  citta  vesc.  della  Tra- 
cia, della  q  uale  si  fa  menzione  negli  atti 
del  concilio  di  Sardica,  tenutosi  l'anno  347- 

CANIS,  is.  delMedit.  presso  la  costa  settentr. 
del  reg.  di  Tunisi.  Lat.  V.  57°  20'  l6"; 
long.  E.   7°  44/  4o;. 

CANIS,  fi.  detto  il  Cane,  che  bagna  ed 
attraversa  il  paese  di  Questoan  nella  Fe- 
nicia, al  Monte-Libano.  Scende  da  quelle 
montag.,  e  si  precipita  in  mare  con  tanta 
rapidità  e  tal  fragore,  da  dirsi  che  i  suoi 
flutti  fossero  altrettanti  latrati  canini,  se- 
gnatamente quando  il  mare  .sia  agitato. 
Credevano  gli  antichi  che  si  sentisse  a 
i5o  miglia  di  distanza.  Trassero  da  ciò 
motivo  i  Fenicj  per  inalzargli  una  sta- 
tua in  riva  al  mare,  simile  a  quella  di 
un  grosso  alano  a  cui  tributavano  ado- 
razione. 

CANISTEO,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Steubeu.  Ha  ori- 
gine in  vicinanza  del  vili,  del  suo  nome, 
scorre  allE.S.  E. ,  e  si  unisce  al  Conho- 
cton  presso  a  Painted-post  per  formare 
la  Tioga.  Il  suo  corso  è  all' incirca  di 
io"  I.,  navigabile  per  alcune  avanti  la  sua 
unione. 

CANISTER,  picc.  città  della  Tur.  asiatica 
nella  Romelia,  fra  il  golfo  di  Salonicchio 
e  quello  di  Agiomama. 

CANISY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mani 
ca,  circond.  e  a  l  1.  2[3  S.  O.  da  Saint 
Lo,  capoluogo  di  cant.,  con  900  abit., 
ed   una  fabb.  di  panni. 

CANIZA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  lì  1. 
E.  da  Vigo,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Tuy. 

CANIZAL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
lp   E.   HT.  E.   da  Salamanca. 

CANIZAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  3  1. 
i[4  N.  E.  da  Guadalaxara,  fra  l'Henares 
ed  il  Valdenaches. 

CAN1ZARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  1 
1.  N.  da  Cuenca,  fra  la  Guadiela  e  l'E- 
scabas. 

CANJE,  fi.  della  Guyana  inglese,  che  scor- 
re tra  il  Berbice  ed  il  Curantin,  e,  do- 
po un  corso  di  18  I.  dal  S.  al  N.,  si 
congiunge  al  primo  di  questi  fi.  presso 
la  sua  imbocc.  nell'  Oceano.  Fiuo  a  10 
1.  al  di  sopra  del  suo  confluente  è  navi 
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gabile  per  picc.  battelli.  Il  resto  del  suo 
corso  è  spesso  interrotto  da  cascate. 

CANJEO,  città  dell'  imp.  di  An-nam.  Fedi 
Candiu. 

CANKUN,  is.  sulla  costa  del  Messico,  pres- 
so la  estremità  N.  E.  dell'  Yucatan,  se- 
parata dalla  terra-ferma  per  mezzo  di 
un  canale  molto  stretto.  La  sua  lunghez- 
za è  di  10  I.  ;  di  2  ij2  la  sua  larghezza 
media.  Lat.  N.  21°;  long.  0.  890  26'.. 

CANLEPRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Belgiojoso. 

CANNA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  9  1.  i[2 
N.  E.  da  Castrovillari,  cant.  e  a  1  1.  l|2 
N.  E.  da  Oriolo.  Vi  sono  l,3oo  abit.,  i 
quali  hanno  il  vantaggio  di  una  fiera  nel 
mese  di  luglio.  —  Tolomeo  chiama  con 
questo  nome  una  città  della  Cappadoci^ 
nella  Licaonia;  Pomponio  Mela  una  nel- 
l'Eolide,  As.  minore;  e  nell'itinerario  di 
Antonino  chiamasi  così  un  luogo  fra  Cir- 
ra  ed  Edessa. 

CANNANE  A  o  CANANEA,  picc.  is.  del- 
l' oceano  Atlantico  ,  presso  la  costa  del 
Brasile,  prov.  di  san  Paolo,  comarca  di 
Curytiba.  Lat.  S.  2 5°  o'  35";  long.  O. 
49°  64;-  Questa  is.,  che  ha  una  chiesa 
parrocchiale,  ed  i  cui  abit.  si  esercitano 
alla  pesca,  comprende  una  picc.  città  del- 
lo stesso  suo  nome,  la  quale  è  a  4°"  !• 
S.  O.  da  san  Paolo,  e  a  26  1.  E.  N.  E. 
da  Curytiba. 

CANNAR  o  Canarum,  promontorio  del- 
l'Afr.,  sul  Medit.  nella  Mauritania  Tin- 
gitana, secondo  i  diversi  esemplari  di  An- 
tonino. 

CANNARA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  4  !•  2l^  &  E.  da  Pe- 
rugia, e  a  2  1.  1(2  N.  O.  da  Foligno, 
sulla  riva  sinistra  del  Topino. 

CANNAT  (s.  ),  picc.  città  ^i  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  a  il.  S.  E. 
da  Lambesch,  con  2,000   abitanti. 

CANNAY  o  CANA,  una  delle  is.  Ebridi, 
sulla  costa  di  Scozia,  à  1  1.  i[2  N.  O. 
da  Rum,  e  a  4  '•  S.  O.  dall'is.  di  Sky, 
lunga  1  1.  i[4,  larga  i[2  1.  ed  alquanto 
fertile.  Vi  si  rimarca  una  mont.  che  por- 
ta il  nome  di  Bussola,  perchè  in  vicinan- 
za F  ago  calamitato  varia  di  un  quarto 
di  circolo  all'O.  Gli  abit.  sono  5oo. 

CANNE,  Ca/inae,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Bari,  distr.,  cant.  e 
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■  2  I.   i[2  O.  S.  O.  da  Boriala,  presso 
all'Ofanto.  Occupa  questo  il  sito  di  Can- 
x:t-s,   CeL  per  la  disfatta    clie     i    romani 
vi   ebbero   da  Annibale,   l'anno  2 16  prima 
di  G.  C.  Il  campo  di   ballaglia  è  ancora 
nominato  il  campo  di  sangue.  Gli  abit. 
vi  hanno    trovato   degli  speroni  e  delle  ci- 
me di  lancia. 
CANNES,  Ad  llorrea,  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circondario  e  a    5  1.  S.  E.  da 
Grasse,  e  a   io  1.  E.  da  Draguignano,  ca- 
poluogo di  cant.  sul  Medit.  e  sulla  stra- 
da di  Tolone    a  Nizza.    Non    havvi    che 
una    cala  di  pochissima  profondita,    per 
cui  ì  bastimenti  devono  tenersi  all'ancora 
a   qualche  dist.   dalla  costa.   La   sua  dife- 
sa i  ristretta  ad   una  sola  batteria  stabi- 
lita sulla  spiaggia.  Sopra  una  collina  sco 
scesa  vedesi  un  vecchio  castello  fortificato 
ma  al  presente  rovinoso.  Le  case  separa- 
te dalla  costa  mediante  una  bella  passeg- 
giata, sono  bene  allineate  e  di  buona  fabb. 
Vi  si  fa   una  gran  pesca    di  sardelle,    e 
comm.     di  olio,    vino  e  frutta.   L'  aria  è 
molto   malsana  ;  gli  abit.  sono   2,8oo  ;  Na- 
poleone  vi  sbarcò,  nel  i8i5,  venendo  dal- 
l'is.  di  Elba. 
CANNESBAY  o  GANISBAY,    parrocchia 
di  Scozia,  contea  e  presbiterio  di  Caith- 
ness,  sullo  stretto  di  Pentland,  alla  estre- 
mila N.  E.    dalla    gr.  Bretagna.    Il    suo 
nome  deriva  dalla  baja  di  Cannes,  eh  e 
formata    sopra  la  sua  costa    fra   il  capo 
Duncasby  e  THayhead,  e  che   dall'E.  al- 
l'O.  si  estende  per  2  1.  ip2   circa.  Conta 
2,000  abitanti. 
CANNET,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a   2   1.  5{4  S.  E.  da  Grasse, 
cant. ,    e  a  2  1.   i[4  O.  da   Antibo,    con 
1,200  abitanti. 
CANNETELLO,    vili,  del  reg.    di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  e 
a  3  1.   ij4  N.  da  Reggio,  cant.  di  Villa 
s.    Giovanni,    sullo    stretto    di    Messina. 
Nel   1783,  fu  quasi  distrutto    dal  terre- 
moto. La  pesca  vi  è  abbondante  ;  gli  a- 
bitaoti  sono   l,3oo. 
CANNETO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  a  7  1.  O.    da  Mantova,    capoluogo    di 
distretto  sulla  riva  sinistra  dell'Oglio,  in 
una  amena  situazione  ,    con  2,600    abit. 
Il  3o  novembre     vi  comincia    una   fiera 
di  4  giorni.    Credesi    che  questo  borgo 
segni    l'epoca    di  55o  anni  avanti  l'era 
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cristiana.  Avveunero  in  esso  due  memo- 
rabili battaglie:  nell'una,  Ottone  fu  disfat- 
to da  Vitellio  ;  nell'  altra,  questi  Io  fu  da 
Vespasiano.  Allora  era  detto  Bedriacum. 
Nel  1701  gl'imperiali  se  ne  imposses- 
sarono; fu  preso  dai  francesi  nel  1702, 
quindi  dagl'  imperiali  ripreso  ;  e  final- 
mente cadde  di  nuovo  in  poter  dei  fran- 
cesi nel  1705.  Faceva  parte  del  due.  di 
Mantova.  —  Il  distr.  racchiude  8  comu- 
ni e  i4,5oo  abitanti. 
CANNETO,  vili,  in  Tose,  nel  Pisano,  con 
3,000  abit.  Nelle  pendici  di  Canneto, 
verso  la  Sterza,  vi  ha  una  cava  di  cal- 
cedonie  e  di  stalattidi.  Vi  sono  molti 
cristalli  di  monte,  e  spesso  yi  si  trovano 
monete  antiche. 
CANNETO,  bor.  del  reg.  di  Nap. ,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  3  1.  ip2 
S.  da  Bari,  capoluogo  di  cant.,  con  1,700 
abit.  Nell'ultima  domenica  di  luglio  hav- 
vi una  fiera.  Il  territorio  produce  molte 
mandorle,  degli  anici  e  del  cumino. 
CANNIBALI,    popoli  dell'America.    Vedi 

C&KAIBI. 

CANNINGTON,  hundred  d' Ingh. ,  nella 
parte  occident.  della  contea  dì  Somer- 
set,  con  5,i5o  abitanti. 

CANNINGTON,  vili,  della  Ingh.,  contea 
di  Somerset ,  hundred  dello  stesso  no- 
me, a  1  1.  N.  O.  da  Bridgewater,  con 
5,200  abit.  Nel  li4o  Roberto  vi  fondò 
un  convento  che  più  non  esiste. 

GANNIZAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.  di  Treviso. 

CANNOCK,  vili,  della  Ingh. ,  contea  di 
Stafford,  hundred  di  Cuttles-tone,  a  3  1. 
O.  da  Litchfield,  sul  Trent,  in  un  paese 
sterile,  con  2,800  abit.  Nei  contorni  tro- 
vasi una  qualità  di  ferro  che  chiamasi 
pietra  di  Gannock. 

CANNON,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Miss  uri.  Nasce  ai  43°  5o;  di  lat.  N. 
e  960  5/  di  long.  O. ,  scorre  verso  il  N. 
E.  ,  e  sbocca  nel  Mississipi  fra  i  laghi 
Santa-Croce  e  Pepin,  dopo  un  corso  di 
3o  1.  circa.  * 

GANNON-BALL  (PALLA  DI  CANNO- 
NE), fi.  degli  Stati-Uniti,  territ.  di  Mis- 
suri,  che  ha  la  sua  sorgente  verso  46° 
di  lat.  N.  e  io5°  di  long.  O. ,  scorre 
all'È.  N.  E. ,  e  si  scarica  nel  Missuri, 
dalla  riva  destra,  sotto  46°  4°'  dl  ,af-  » 
dopo  uà  corso    di  circa  4^  '•    Alla  sua 
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foce  conta  all'  incirca  70  teso  di  lar- 
ghezza, eri  irriga  una  Leila  valle,  do 
T  alluvione  si  estende  da  ciascuna  par- 
te, circa  ad  un  terzo  di  lega. 
CANNONBY"  (CROSS),  vili,  della  Ing., 
contea  di  Cumberland,  hundred  d'Aller- 
dale,  al  disotto  del  Derwent,  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Cockermouth,  presso  la  baja 
di   Allonby,  con   2,900  abitanti. 

CANO,  picc.  ìs.  del  gr.  Oceano  equino- 
ziale, presso  alla  costa  del  G  ultimala, 
prov.  di  Costa-Rica,  al  S.  O.  del  golfo 
Dulce.  Lat.  N.  8°  6o;;  long.  O.  86°. 

CANO,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di  Alen- 
tejo,  comarca  e  a  5  1.  S.  E.   da   Avis. 

CANO,  città  del  Sudan,  nel  i3°di  lat.  N. 
e  6°  4o/  di  long.  E. 

CANOAS,  città  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Antiochia.  Lat.  N.  6°  i5/.  Sono  poco 
più  di   100  gli  abitanti. 

CANOAS  (RIO  DAS),  fi.  del  Bras.,  prov. 
di  San-Paolo,  comarca  di  Curytiba.  Na- 
sce nel  versatojo  occid.  del  Monte-Tayo, 
e  gettasi  nello  Xapeco,  a  70  1.  S.  O.  da 
Curytiba,  dopo  un  corso  di  circa  4*  1« 
dall' E.  all'O. 

CANOBBIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Milano,   distr.   di  Melegnano. 

CANOBBIO,  bor.  degli  Stali  sardi,  divis. 
di  Novara,  prov.  e  a  3  I.  3|4  N.  N.  E. 
da  Pallanza,  capoluogo  di  mandam. ,  nel- 
la valle  Canobbina,  alla  imboccatura  del 
Tenero  nel  lago  Maggiore.  La  chiesa  è 
stata  fabbricata  sui  disegni  di  Braman- 
te, e  vi  si  vedono  dei  quadri  pregiati. 
Dal  XV  secolo  vi  sono  dei  conciatoj  fa- 
mosi.  Gli  abit.  sono   1,800. 

CONOBBIO,  vili,  della  Svizz.,  cantone  del 
Ticino,  distr.  e  a  3[4  di  1.  N.  N.  E.  da 
Lugano,  e  a  3  I.  3[4  S.  E.  da  Bellin- 
zona.  Havvi  una  cartiera,  ed  un  castello 
iu   rovina. 

C  A  NOLO,  bor.  del  reg.  di  Nap. ,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  cant.  e 
a  il.  1(2  N.  N.  O.  da  Gerace,  sul  ver- 
satojo orient.  degli  Apennini,  con  i,5oo 
abit.   Vi  si  allevano  dei  bachi  da  seta. 

CANOLUR,  is.  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche.   Lat.  S.  6°  IO'';  long.  E.  1290  82'. 

CANON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Calvados, 
a  5  1.  i]2  S.  E.  da  Caeu. 

CANONBY",  vili,  di  Scoz.,  contea  di  Pum- 
fries,  presbitero  di  Langhalm,  a  5  I.  E. 
N.  E.  da  Annan,  sulla  riva  sinistra  del- 
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!' Esk.  Conta  3,ioo  abit.,  e  racchiude 
min.  di  carbon  fossile,  e  cave  di  pietra 
calcarea.  Nei  contorni  si  osservano  gli 
avanzi  di  un  campo  romano. 

CANONICA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  I.  3j4  S.  O.  da  Bergamo,  distr.  e  a  2 
1.  N.  O.  da  Treviglio,  sulla  riva  siuistra 
dell'  Adda  ,  presso  il  suo  confluente  col 
Brembo,  ed  alla  imbocc.  del  canale  della 
Martezana,  che  lo  mette  in  comunicazio- 
ne con  Milano.  Serve  di  deposito  a  que- 
sta città  per  le  mercanzie  che  manda  nel 
bresciano  e  nel  bergamasco.  Vi  sono  900 
abit.  Aureolo,  che  disputava  l' imp.  ro- 
mano a  Claudio-il-Goto  ,  vi  fu  vinto  da 
questo  principe  nel  247,  e  mori  nei  con- 
torni. 

CANONICA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Varano. 

CANONSBURGH,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania  ,  contea  e  a  2  I. 
N.  N.  E.  da  Washington,  e  a  3o  I.  O. 
da  Harrisburg,  con  4oo  abit.  Nel  1802 
vi  si  fondò  il  collegio  di  Jefferson. 

CANOPICUM,  città  dell'Afr.  propria,  che 
giaceva  fra  la  città  di  Tabraca,  ed  il  fi. 
Bagradas.  Plinio>  dice  ch'era  abitata  da 
cittadini  romani.  E  questa  la  Canopìssae 
di  Tolomeo. 

CANOPITANUM,  ant.  città  dell'Afr.  pro- 
pria, posta  da  Plinio  fra  le  3o  città  libe- 
re. La  conferenza  di  Cartagine  fa  men- 
zione di  Felice  Epìscopus  Canìopitano- 
rum.  Questa  sede  era  probabilmente  nel- 
la città  di  Canopitanum. 

CANOPO,  ant.  città  di  Egitto,  a  120  stadj 
da  Alessandria,  verso  una  delle  imbocc. 
del  Nilo ,  che  ne  riceve  il  nome  ,  ed  è 
chiamata  Canopica.  Derivò  forse  a  questa 
città  tal  nome,  perchè  vi  si  adorava  il  Dio 
Canopo;  pretendono  altri  però  che  lo  ab- 
bia piuttosto  ricevuto  da  Canopo  d1  Ami- 
elea,  pilota  di  Menelao,  il  quale  fu  quivi 
sepolto,  dopo  esservi  morto  pel  morso  di 
un  serpente,  ed  in  cui  onore  questa  città 
fu  fondata.  Erano  i  suoi  abit.  estrema- 
mente voluttuosi.  Alcuni  moderni  credo- 
no che  sia  l'odierna  Bochira.  Fu  un  tem- 
po sede  di  un  vescovo. 

CANOPOLI,  scoglio  sulla  costa  della  Mo- 
rea,  a  3  I.  da  Coticki,  sulla  sommità  deJ 
quale  havvi  una  torre  in  rovina,  cogli  a- 
vanzi  dj  una  città  di  cui  s' ignora  il  no- 
me. Appiedi  dello   stesso    scoglio    esiste 
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una  sorg.  ti5  acqua  calda,  salata,  e  bitu- 
minosa, clie  va  a  scaricarsi  nel  mare,  ad 
un  braccio  o  due  di  dist.  dal  lago  di 
sua  origine. 
CANOSA,  vili,  del  reg.  di  Napoli  prò»,  del- 
l' Abruzzo  citeriore,  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Chieti  ,  cantone  di  Tulio,  con  1,200 
abitanti. 
CANOSA  ,  città  del  reg.  di  Napoli ,  prov 
della  Terra  di  l'ari,  distr.  e  a  4  '•  3|4 
S.  O.  da  Barletta,  a  lo  1.  !{{  O.  N.  0. 
da  Baci,  e  a  1  1.  dalla  riva  destra  del 
l'Ofanto,  capoluogo  di  cantone.  Vi  han 
no  2  chiese  parrocchiali  di  cui  una  rac 
chiude  il  magnifico  sepolcro  in  marmo 
di  Boemondo  pria,  di  Antiochia,  accenna- 
to dal  Tasso.  Vi  si  tengono  2  fiere  il  6* 
febbrajo  ed  il  29  luglio.  Il  numero  de- 
gli abit.  è  di  4>100-  Q«esta  citta  è  il 
Canusium  ,  dove  si  ritirarono  i  romani 
dopo  la  disfatta  di  Canne.  Fu  presa  dai 
francesi,  nel  iÓ02.  Era  ant.  la  sede  del- 
l' arciv.,  in  ogsi  stabilito  a  Bari.  Si  cre- 
de fondata  da  Diomede,  e  le  sue  cam- 
pagne si  chiamano  ancora  campi  di  Dio- 
mede. Essa  sofferse  molto  pel  terremoto 
del  l6g!\.  Si  rileva  dalle  rovine,  che  tut- 
tora si  scorgono  di  un  acquedotto  e  di 
un  gr.  anfiteatro,  che  un  tempo  sia  stata 
ragguardevole  e  spleudida.  Poco  lungi 
la  strada  che  conduce  al  ponte  di  Cano- 
sa  suIl'Ofanto,  vi  è  un  arco  trionfale 
che   porta  il  nome  di  Terenzio  Varrone. 

CANOSSA,  bor.  del  due.  di  Modena,  distr. 
cant.  e  a  4  !•  M4  §•  O-  da  ReSS'°>  so- 
pra una  mont.  con  CjOO  abitanti.  Evvi 
un  castello,  in  cui  l'iuip.  Enrico  IV  fe- 
ce penitenza,  presente  il  papa  Gregorio 
VII,   e  la   contessa  Matilde. 

CANOURGUE  (LA),  citta  di  Fr.,  dipart. 
delia  Lozere,  circoud.  e  a  5  1.  i|2  S.  S. 
O.  da  Marvejols,  e  a  5  1.  2j3  S.  O.  da 
Mende,  capoluogo  di  cant.,  suli'Urugna, 
in  un  vallone  ameno  ed  ubertoso.  Vi  so- 
no filato]  di  cotone,  fabb.  di  panni,  di 
maglie,  di  cadì,  e  di  altri  lavori  di  lana 
e  tele  di  cotone.  I  suoi  abit.,  in  numero 
di  1,700,  fanno  anche  comm.  consid.  in 
bestiami  e  grani. 

CANOVAS,  città  della  Spag.  nella  prov.  e 
a  9  1.  S.  da  Marcia. 

CANOVE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Verona,  distr.   di   Legnago. 

CANOVE,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  nel- 
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la  prov.  di  Padova.  a  gei  dislr.  ili  Cam- 
po Sampierd,  Pìazcola  <*  Mwitagnana. 

CANOVE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Vicenza,   distr.   dì   Asiago. 

CANPOUR,  CAUNPOOR,  città  dell'Indo*, 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  46  1.  N.  O.  da  Allah-abad,  e  a  10 
1.  N.  da  Kora,  sulla  riva  deatra  del  Gan- 
ge. E  la  residenza  di  un  giudice  prov. 
della  giurisdizione  di  Bareily  ,  di  un  e- 
sattore  d'imposte,  e  di  un  agente  com- 
merciale. La  città  è  gr.  ed  ant.  ;  fa  un 
consid.  comm.  mediante  il  Gange.  Gl'in- 
glesi stabilirono  nei  contorni  varii  quar- 
tieri per  7000  uomini  d'  infanteria  ,  e 
4oo  di  cavalleria,  essendo  questo  un 
buonissimo  posto  militare.  Il  calore  è 
insopporfabile  nei  mesi  di  aprile,  mag- 
gio, e  parte  di  giugno. 

CANQUENES,  distr.  del  Chili,  conf.  coi  di- 
str. al  N.  di  Maule,  all'È,  di  Isla-de- 
Maule  ;  al  S.  di  Chillan  e  d' Itata  ;  ed 
all'  O.  col  gr.  Oceano  .  La  sua  lung., 
dall'  E.  all'  O.  è  di  34  1.  ,  e  la  largh. 
media,  dal  N.  al  S.,  di  10  l.  La  Maule, 
che  marca  il  suo  limite  verso  il  N.,  è 
il  più  consid.  de'  suoi  fiumi. 

CANSO  (BUDELLO  DI),  Boyau  de  Can- 
seau,  stretto  che  divide  al  N.  E.'  la  nuo- 
va-Scozia dalla  costa  S.  O.  dell'is.  di  ca- 
po Bretone,  fra  la  baja  di  San-Giorgio, 
formata  dal  golfo  di  San-Lorenzo ,  e  la 
baja  Chedabucto  .  La  sua  estensione  è 
di  6  1.  in  lung.,  e  di    1   I.  in  larg.  media. 

CANSO,  capo  che  forma  la  estremità  N. 
E.  della  nuova  Scozia,  nella  nuova  Bre- 
tagna, nel  45°  207  di  lat.  N.  e  63°  10' 
di  long.   0. 

CANSO,  is.  dell'  Atlantico  presso  la  costa 
N.  E.  della  nuova  Scozia,  al  S.  E.  del- 
lo stretto  del  suo  nome.  È  picc,  ed  ha 
un  buon  porto,  e  due  baje,  dove  i  va- 
scelli possono  ancorarsi  con  sicurezza. 

C ANSERÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Cremona,  distr.  di  Pescarolo. 

CANSTADT  o  CANNSTADT ,  città  de! 
reg.  di  Wurtemberg,  circ.  e  sulla  riva 
destra  del  Necker,  a  1  I.  N.  E.  da 
Stuttgart,  capoluogo  di  un  bai.  supe- 
riore. Questa  città  conta  2,800  abit.;  ed 
il  bai.,  che  racchiude  due  manifatture  di 
tabacco,  ne   conta    19,000. 

CANTA,  prov.  del  Perii,  intendenza  di  Li- 
ma, che,  al  N.   ed  all'  E.,  couf.  colia  in-, 
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tendenza  di  Tarma;  all' S.  colla  prov. 
di  Guarochira;  ed  all'  O.  con  quella  di 
Chancay.  Dall'  E.  all'  O.  55  1.  formano 
la  sua  lung.  ;  24  la  largh.  dal  N.  al  S. 
Le  Ande  attraversano  questa  prov. ,  la 
quale  generalmente  ha  il  suolo  montuo- 
so, ma  con  pascoli  bellissimi,  in  cui  al- 
levatisi numerose  mandre  di  bestiami. 
Nelle  parti  meno  accessibili  vi  sono  dei 
lamas  e  delle  vigogne  in  gr.  quantità. 
Canta  è  il  suo  capoluogo. 

CANTA,  città  del  Perù,  intendenza  e  a  23 
1.  N.  N.  E.  da  Lima,  capoluogo  di  prov., 
sul  versatojo  occid.  delle  Ande. 

CANTABRANA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
8  I.  3[4  N.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  4  1. 
i[3  N.  N.  O.  da  Briviesca,  sulla  riva  si- 
nistra della  Cadrecha. 

CANTABRI  o  CANTABRJ,  ant.  popoli 
della  Spag.  Tarragonese,  che  sono  quel- 
li propriamente  di  Guipuscoa,  di  Bisca- 
glia,  delle  Asturie  e  di  Navarra.  Fillio' 
briga  era  la  principal  città  loro.  Erano 
ì  più  feroci  ed  i  più  crudeli  di  tutta  la 
Spagna.  Al  tempo  di  Augusto  si  ribel- 
larono contro  i  romani.  Esso  imper.  ac- 
corse in  persona  a  sottometterli,  e  dopo 
averli  in  più  incontri  disfatti,  gli  obbligò 
a  rifuggirsi  nelle  mont.  e  nei  deserti.  Fu- 
rono assediati  alla  fine  in  una  città  do- 
ve sì  uccisero  da  se  stessi,  preferendo 
la  morte  alla  schiavitù.  Questi  fatti  av- 
vennero T  anno  di  Roma  728 ,  25  av. 
l'era  cristiana.  —  Quanto  al  genio  guer- 
riero rassomigliavan  molto  ai  lusitani. 
Aveauo  il  costume,  uomini  e  donne,  di 
lavarsi  nell'  orina,  che  conservavano  in 
alcune  cisterne,  e  con  cui  si  pulivano 
anche  i  denti;  né  solamente  erano  sel- 
vaggi, ma  inumani  e  brutali.  Nella  ci- 
tata guerra  coi  romani,  le  madri  truci- 
davano i  proprj  fio^i  anziché  vederli  ca- 
der nelle  mani  del  vincitore .  Per  co- 
mando del  proprio  padre,  uccise  un 
giovane  i  suoi  fratelli,  ed  i  parenti  pri- 
gionieri. Riferisce  Strabone  che  molti  di 
costoro,  a'  quali  faceasi  soffrire  il  sup- 
plizio della  croce,  mostraronsi  insensi- 
bili per  modo  ,  che  col  canto  esprime' 
vano  il  loro  disprezzo  per  la  morte.  — 
Le  doune  cantabre,  come  le  celte,  e  le 
tracie,  aveano  un  coraggio  pari  a  quello 
degli  uomiuì,  e  si  occupavano  del  lavo- 
ro dei  campi. 
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CANTABRI  (MONTI),  catena  di  mont., 
che  forma  la  linea  occid.  prolungata  dei 
Pirenei.  Percorrono  in  generale  i  monti 
Cantabri  sotto  il  43°  paralello,  e  si  esten- 
dono fra  4°  io'  e  ii°  56'  di  long.  O. 
La  loro  lunghezza  in  linea  retta  ,  è  di 
iZj  1.,  ma  lo  sviluppo  del  dorso,  a  ca- 
gione delle  sue  sinuosità,  ne  la  raddop- 
pia almeno.  Traggono  questi  monti  il 
loro  nome  dall'  ant.  Cantabria  (nella  Spag. 
Citeriore).  Separano  una  parte  della  Na- 
varra dal  Guipuscoa,  la  Boscaglia  dal- 
l'Ala  va,  il  partido  di  Burgos  da  quello 
della  Montana ,  le  Asturie  dal  reg.  di 
Leon,  e  dividonsi  nella  Galizia  in  due 
rami  principali,  di  cui  uno  termina  al 
capo  Ortega!,  l'altro  al  capo  Finistere. 
—  Dalle  sorg.  dell' Anezo,  affluente  orient. 
dell'Oria,  dove  i  Pirenei  finiscono,  al  por- 
to o  gola  di  Gorrity,  la  catena  dei  Can- 
tabri estendesi  paralellamente  al  littorale 
del  mar  di  Biscaglia,  di  cui  la  dist.  me- 
dia non  è  quasi  di  6  1.,  la  maggiore  di 
20  e  la  minore  di  5.  Effettivamente  sol- 
tanto nell'  ultimo  quarto  della  sua  esten- 
sione longitudinale  ,  essa  piegasi  ad  an- 
golo retto  verso  il  S.  per  risalire  ad  un 
tratto  al  N.,  dopo  percorse  8  1.  nella 
prima  direzione.  In  questo  nuovo  giro 
chiude  il  Minho  ed  i  primi  suoi  affluen- 
ti, discendendo  da  declivj  convergenti  , 
da'  quali  è  formata  una  spianata  in  ele- 
vazione, e  che  evidentemente  fu  un  ant. 
lago.  Dopo  questo  secondo  angolo,  eh'  è 
assai  marcato,  essa  ne  fa  un  terzo  nel 
senso  medesimo,  ma  cou  minore  sviluppo, 
e  va  alla  fine  nella  sua  prima  direzione 
a  formare  il  capo  Finistere ,  il  piede 
del  quale  perdesi  negli  abissi  dell'Ocea- 
no. Le  creste,  sulle  quali  dobbiamo  noi 
fissar  1'  attenzione,  dopo  aver  indicata  la 
direzione  e  l' estensione  della  più  alta 
cima  dei  monti  Cantabri,  sono  i  quattro 
dorsi,  dai  quali  trovansi  determinati  i 
tre  piani  principali,  dando  alla  massa 
complessiva  la  sua  generale  configura- 
zione. Le  due  prime  ,  alla  estremità 
orient.,  partono  dalla  gola  sopraccennata; 
quella  al  N.  stabilisce  il  limite  dei  ba- 
cini della  Bidassoa  e  dell'Oria  ;  quella 
al  S.  forma  il  limite  naturale  ed  occid. 
del  Val  di  Lanz,  di  cui  le  acque,  dopo 
di  essersi  riunite  sotto  Pamplona,  cadono 
immediatamente  nell'Ebro.  La   terza   ha 
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la  sua  origine  fra  Moudonedo,  e  Rodri- 
guez.  Questa  si  stacca  da  un  nodo  si- 
tuato nel  43°  27'  di  lat.  e  uel  90  4^  di 
long.  O.  Dopo  di  essersi  diretta  all'  O. , 
sino  alla  origine  del  picc.  fi.,  che  sbocca 
nel  vasto  bacino  del  Ferrol,  si  volge  al 
N. ,  e  termina  col  capo  Ortegal.  La 
quarta  infine  comincia  sotto  il  4^°  pa* 
ralello,  e  nell'8°  33 '  di  long.  O.  Da  que- 
sto punto,  al  N.  O.  di  Binbro,  discende 
al  S. ,  e  dopo  molte  sinuosità  raggiunge 
il  Duero  dal  S.  O. ,  e  perdesi  alla  riva 
destra,  nella  pianura  vicina  a  Porto.  Tre 
piani  adunque  principali,  1'  uno  esposto 
al  N.  ,  1'  altro  all'O.  ,  ed  al  S.  il  terzo 
costituiscono  tutto  il  sistema  cantabro. 
—  Il  primo ,  esposto  al  N.  ,  discende 
verso  il  mar  di  Biscaglia.  Dal  capo  Orte- 
gal, dove  finisce, "sino  al  contrafforte  dei 
Pirenei,  che  separa  il  bacino  dell' Adour 
da  quello  della  Bidassoa,  non  è  interse- 
cato che  dai  fi.  della  costa,  poco  estesi 
nel  loro  corso  :  il  più  lungo  è  quello 
del  Nalon  di  4o  leghe  all'incirca.  Dopo 
di  questo,  i  più  rimarchevoli  sono  :  il 
Bilbao  all'È.,  e  la  Navia  all'O.  Bory  di  s. 
Vincenzo  dice  Ci  chele  contrade  che  fan- 
no parte  di  questo  versatojo,  ricevono  tut- 
ta la  influenza  che  può  avere  l'aspetto 
del  N.  sotto  un  clima  temperato  per  la 
sua  posizione  sul  globo,  perchè  sommi- 
tà consid.  permettono  appena  al  soffiare 
del  S.  di  penetrarvi,  quando,  avendo  at- 
traversato l'Air,  ed  il  restante  della 
Spag.,  si  trova  come  arrestato  e  riper- 
cosso dal  pendìo  del  sistema  cantabro  ; 
nel  mentre  i  venti  del  polo,  senza  osta- 
colo aggirantisi  sulla  superficie  del  mare, 
piombano  direttamente  ,  e  con  tutto  il 
loro  peso,  sopra  uno  stadio  di  coste  ab- 
bandonate alla  loro  violenza.  Dall'  una 
all'altra  estremità  di  questo  versatojo  il 
suolo  è  interrotto,  eccessivamente  disu- 
guale, non  offrendo  pianure  sempre  poco 
estese  che  in  qiie'  luoghi,  ne'  quali  i  ven- 
ti freschi  vicini,  che  facilitarono  lo  scolo 
delle  acque  giacenti,  misero  a  secco  le  la- 
gune formatevi  dalle  mout.  Le  correnti 
d'acqua  vi  sono  profondamente  incassate, 
pure  e  rapide;  cadono  tra  i  burroni  che  vi 
sono  escavati  io  un  mare,  la  di  cui  costa 
dovunque  ridotta  a  pico,  e  all'elevazione 
di  20  a  100  metri,  non  offre  ricovero  che 
nel  fundo    di  alcuni    piccoli  seni  forma- 
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ti  da  strette  foci.  11  clima  in  generale 
è  umido  e  temperato  ;  le  valli  sono  fe- 
coude,  ed  i  prodotti  hanno  un  deciso 
rapporto  con  quelli  della  Bretagna,  del 
paese  di  Gornovaglia,  ed  anche  di  quel- 
lo di  Galles,  il  quale  però  è  alto  9  gra- 
di di  più  verso  il  polo.  Un  gran  nume- 
ro di  vegetabili  e  d'insetti,  che  ormai  più 
nou  si  trovano  nelle  parti  calde,  ed  orient. 
della  Fr.  ma  comuni  a  queste  rive  occid., 
che  si  estendono  cotanto  in  lat.,  adorna- 
no e  popolauo  le  regioni  lungo  le  rive, 
dove  tutto  pare  soggetto  alla  stessa  forma 
di  creazione  sopra  uno  stadio  di  coste 
di  oltre  900  1.,  seguendo  le  sinuosità 
loro,  quando  si  parte  dal  capo  Ortegal, 
che  affronta  1'  Atlantico,  per  ondare  fino 
al  capo  San-Davidde,  il  quale  mostra  di 
nascondersi  nel  canale  san  Giorgio  ».  — 
II  secondo  versatojo  dei  Gantabri,  quello 
occid.,  dal  capo  Ortegal  estendesi  fino 
alla  foce  del  Duero.  Sono  quivi  da  ri- 
marcarsi quattro  suddivisioni  primarie  na- 
turali: nella  prima,  quella  superiore  e  la 
sola  esposta  al  N.  O.,  le  due  valli  più  lun- 
ghe non  hanno  più  che  9  1. ;souo  quelle 
della  Deume  e  del  Betanzos.  Dalla  sua  gia- 
citura fra  il  prolungamento  della  cima 
della  catena,  ed  il  terzo  dorso  indicato 
di  sopra,  questa  contrada  partecipa,  pel 
suo  fisico  carattere,  e  di  quello  del  ver- 
satojo settentr.,  e  di  quello  del  versatojo 
occid.  inferiore,  che,  in  quanto  al  clima, 
non  deve  esser  per  se  medesimo  consi- 
derato che  qual  suddivisione  della  gene- 
rale esposizione  lusitana.  Effettivamente  le 
regioni  nella  special  dipendenza  del  Min- 
ilo, ed  i  due  bacini  delle  cosie  formano 
i  rovesci  del  recinto  di  questo  fi.,  quelli 
cioè,  dove  trovatisi  il  Tambro  e  1'  Ulla 
alla  sua  destra,  la  Lima  ed  il  Gavado 
alla  sua  sinistra,  costituiscono  le  pareti 
settentr.  del  gr.  versatojo  ispauo-lusitano, 
il  quale  è  solcato  da  tutte  le  acque  della 
Spag.  e  del  Portog.,  che  dalla  costa  oc- 
cid. portano  all'  Atlantico  il  loro  tribu- 
to. Ci  limiteremo  in  conseguenza  a  dir 
qui,  come  circostanza  particolare  di  queste 
contrade  inferiori,  che  il  clima  sulle  coste 
è  dolce  e  temperato,  in  generale  ireddo 
ed  umido  verso  le  parti  centrali,  e  che  il 
cielo  è  piovoso  come  nella  Bretagna.  Ora  è 
mestieri  di  trasportarsi  dall'O.  all'È,  onde 
visitare  il  tei'iso  ed  ultimo    versatojo  ean- 
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t3bro.  — -  Dai  monti,  dove  traggono  la  lo- 
ro sorg.  la    Sequilla,    l' Esla,    il    Sabor, 
la  Tuela    e    la    Tamega,    sino    a    quelli 
cV  onde    scendono   i    primi    ruscelli    che 
formano  la  Pisuerga,  regna  il  contro-decli- 
vio  al  cui  piede  circolano  le  acque    del 
Duero  inferiore,  e  quelle  dell'  ultimo  fi. 
orora   nominato.  Di  là.   della  Pisuerga,  e 
lungo  la  riva    destra    dell'  Arlanzon    su- 
periore, il  pendio  delle  terre  si  presenta 
di  nuovo  nei  sensi  del    piano    d'inclina- 
zicn   generale,  ed  il  loro  colmo  determina 
la  cresta   della  sierra  di  Oca, contrafforte 
che  dà  nascimento  all'  ibero  sistema.    Il 
rovescio  di  un   tal  contrafforte  non  appar- 
tiene    già    più  al     versatolo  ispano -lusi- 
tano ;  dà  principio    ad    una    delle    pare- 
ti della  valle  dell'  alto  Ebro     aperta    al- 
l' E.,  e  stabilisce     un     nuovo    contro-de- 
clivio, relativamente  al  versatojo  S.     del- 
la part*  orient.  dei  monti    Cantabri.   — 
La  faccia  merid.  della  massa,  formando  il 
prolungamento  del  sistema  pirenaico,    si 
compoue  adunque,  da   una  parte:  dei  Ire 
bacini  dell'Esla,  della  Pisuerga  e  dell' E 
bro;  dall'altra  di  quattro  piani  d'inclinazio- 
ne principali  rimarcabili  per  la  rispettiva 
situazion  loro.    Le  due   ultime  apparten- 
gono al  versatojo  ibero,  il  più  caldo  for- 
se della   penisola,   anche  nelle    sue    parti 
settentrionali,  ti  Negli  altri  due,  seguendo 
l'autore  sopraccitato,  le  regioni  superiori 
sono,  come  quelle  alle   quali    si    trovano 
appoggiate,  popolate  di  orsi,    che    amano 
di  stare  iti   mezzo    alle  più  folte    foreste 
di  quercie  che  la  Spag.  presenti.  La  in- 
lluenza   glaciale  della  sommità,  che  le  co- 
rona  al  N.,  vi  rende  il  clima    talvolta  ri- 
gido  tanto  da  non   permettervi  la  coltiva- 
zione della   vite;    più  a   basso,  i  raccolt 
principali  consistono  in  biada,  orzo,  mais 
castagne,     lino,    canape    e   frutta.     A    ta' 
li  raccolti,  comuni  alle  contrade  occiden 
tali,  nulla  più  si  deve  aggiungere  che  il 
prodotto  della  vigna  pei  bacini  del  Oavado, 
della   Lima,  e  del  Minho,  perchè  qualo 
ra   se  ne  eccettui    d  particolare  circuito 
del  Sii,  difeso  da  ogni  sorte  di  vento,  le 
piantagioni   degli  aranci    e   dei  cedri  so- 
xìo  generalmente    abbandonate  in     quelle 
regioni,    a    motivo     della    incostanza    del 
clima.  La  cima  dei  monti  Cantabri  pie 
senta   un  insieme    di   i3    parti    o    masse 
le   une  dalle  altre  distinte  con  nomi  par- 
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tieolari  .    Le    facciamo    conoscere    tutte, 
servendoci    più  dei     limiti  naturali,    che 
non  delle  effettive  applicazioni  locali,  im- 
perocché è  ben  manifesto,  che  la  geogra- 
fìa   di  questo    paese  lascia    uon  poco    a 
desiderare .  —  Abbandonando    i    Pirenei 
al  confine  occid.   da  noi    loro    assegnato, 
s'  incontrano  :   l.°  ì  monti  d' Aralar,  fra 
la  Navarra    ed  il    Guipuscoa;    separano 
questi    gli  affluenti     superiori    dell'  Oria 
da  quelli  dell' Araquil,  affluente   dell'Ar- 
ga,  che  si  getta  nell'  Aragon.    La  comu- 
nicazione principale,    che  gli  attraversa,  è 
la    strada    da    Pamplona    a  Tolosa,    alla 
loro  estremità  orientale.   2.°  La  sierra  di 
Aranzazu.  Dal  nodo,  ch'essa  forma,  in 
tre  direzioni  E.  ,    N.  ed  O.,    discendono 
l' Araquil,    l'Oria,    e  la    Zadorra.     Alla 
sorg.  della  Deba  orient.,  7   1.   più  all'O. , 
sul  monte  Arcamo,  passa  la  strada  gran- 
de da  Bajona  a  Vittoria.   o.°   I  monti  di 
Altube  separano  la  Biscaglia  dall'AIava  ; 
si  estendono  fra    la  gola  di  Ochandiano 
al  S.  di  Duraugo,  e  quella  all'  E.  d'Or- 
duna,    dove  passano    le    due    strade    da 
Vittoria  a  Bilbao.  Fra  queste  due  comu- 
nicazioni se  ne  trova    una  terza  pratica- 
bile   solo    pei    convogli  delle    bestie    da 
basto.    Quasi  tutte    le  acque  delle    quali 
formasi  1'  Ybaychalval,  nascono  sul  fian- 
co settentr.    di  questi    monti.  Su   quello 
merid.  non  s' incontrano  che  gli  affluenti 
a  destra    della  Zadorra,    ed    alcuni    ru- 
scelli che  dalla  manca  scorrono    al  Bay- 
sas.  4-°  La  sierra  Solvetela,  nella  Bisca- 
glia,  e  nella  Vecchia-Castiglia  dalle  sorg. 
dell'  Isoria,   affluente  superiore  del  Ner- 
■vion,  o  Ybaychalval,    sino  al    monte   Co- 
billas  alFO.,  dal  quale  discende  la  True- 
ba,    che  bagna  le  mura  di  Espinosa,    e 
di  Medina    di  Pomar  prima    di  gettarsi 
nella  Nela.  Questa    parte  è    attraversata 
da   una  strada,  che  conduce    da  Burgos 
a  Bilbao  e  a  Santona,  passando  da  Frias. 
5.°  La    sierra    Angaria,    nella  Vecchia- 
Castiglia,    fra  le  gole    di  Éspinosa    e  di 
Reynosa,  dove  passano  le  tre  comunica- 
zioni, che  da  questi  due  punti  e  da  Re- 
nedo,  posto  fra  essi,  vanno^  a  Santander, 
e  da  Valmaseda  a  Bilbao.  E  appunto  pel 
passaggio  all'È.,  che  si  eseguì  sotto  Ro- 
mana,   la  ritirata  degli    spagnuoli,   il   10 
novembre    1808.    Quello  all'O.  è    molto 
rinserrato    fra  due  alte    roccie  presso  a 
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Venta  dell'  Escudo  al  N.  di  Reynosa. 
La  Miera,  il  Pas  e  la,  Besaya,  che  ap- 
partengono a  questa  sezione,  vi  formano 
il  thalweg  di  valli  discendente  sino  al 
mare  di  Biscaglia;  la  Naia,  anche  nella 
sua  dipendenza,  fa  parte  dei  primi  af- 
fluenti alla  siuistra  dell' Ebro.  6.°  La 
sierra  Sejos,  dalla  gola  di  Reynosa  sino 
alle  sorg.  dell' Ebro  e  della  Pisnerga. 
La  Saia,  tributaria  della  Besaya,  è  la  so- 
la corrente  rimarcabile  che  ne  discenda. 
Questa  suddivisioue  e  la  precedente  sten- 
dono i  loro  rami  attraverso  al  paese 
detto  in  questa  parte  montagna  di  San- 
tauder,  quello  compreso  fra  il  littorale, 
dove  s' inalza  questa  città,  e  la  riva  si- 
nistra dell'  Ebro  superiore.  Da  Reynosa 
una  strada  risale  fino  alla  sorgenti  del- 
l' Ebro  ;  scende  in  seguito  di  nuovo, 
sempre  lungo  la  Saja,  e  sbocca  a  San- 
tillana. Queste  6  prime  suddivisioni  fan- 
no parte  della  spina  dorsale,  che  divide 
l'Europa  in  due  versato)  generali.  7.0 
La  sierra  Caòadonga,  nella  Vecchia- 
Castiglia,  le  Asturie,  ed  il  reg.  di  Leon, 
dalle  sorg.  della  Pisuerga  fino  a  quella 
dell'  Esla.  Fra  questi  due  fi.  discendono 
il  Carrion  e  la  Gea.  Sul  rovescio  op- 
posto non  abbiamo  a  nominare  che  il 
Cares,  affluente  della  Deba  occidentale. 
Trovasi  verso  ciascheduna  delle  sue  e- 
stremità  un  porto  o  passaggio,  che  sta- 
bilisce una  comunicazione  di  quarto  or- 
dine. 8.°  I  mouti  delle  Asturie,  indi- 
tati  fino  dal  tempo  dei  romani  col  no 
me  di  Mons  Vidius,  si  estendono  dal 
limite  occidentale  delle  cime  che  ab 
biamo  or  ora  lasciate,  fino  alla  gola 
di  Piedrafita,  dorè  passa  la  grande  stra- 
da da  Madrid  a  la  Corogua,  per  Be- 
navevo o  Leone ,  Astorga  e  Logo. 
Dominando,  al  dissotto  del  monte  Orbi, 
questo  passaggio,  che  gì'  inglesi  supera- 
rono nella  terribile  rotta  del  general 
Moore,  dopo  di  aver  perduto,  il  l\  gen- 
najo  1809,  i,5oo  uomini,  la  cassa  mili- 
tare e  molti  pezzi  d'  artiglieria,  discen- 
dono verso  il  S.  E.,  il  S.  ed  il  S.  O. 
alcuni  affluenti  del  Sii.  Verso  l'O.  mol- 
.ti  ruscelli  corrono  al  Minho  superiore. 
Al  N.  scorre  la  Navia,  sboccando  in  una 
calletta,  iu  fondo  alla  quale  sorge  la  città 
del  medesimo  nome.  I  monti  delle  Astu- 
rie, importando   una  luughezza  di   Zq    1, 
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danno  origine  a  molti  torrenti,  i  quali, 
tranne  taluuo  dei  fi.  delle  coste,  forma- 
no al  N.  i  due  bacini  della  Sella  e  del 
Nalon.  Sul  versatojo  merid.  non  s'incon- 
trano che  varii  affluenti  alla  riva  destra 
dell'Esla.  Il  passaggio  di  Pajares,  in  que- 
sta lunga  cordigliera,  è  il  solo  che  attra- 
versi una  strada  gr.  praticabile  iu  ogni 
stagione,  quella  da  Oviedo  a  Leon.  Ciu- 
que  altri  colli,  2  all'  E.,  e  3  all'  0.,  vi 
stabiliscono  comunicazioni  di  terzo,  di 
quarto  ordine  fra  le  Asturie  ed  il  reg. 
di  Leon  ,  e  sono  quelli  di  Tania,  di  Pie- 
drafita, di  Somiedo,  di  Leytariegos,  e  dì 
Cerredo.  —  Dalle  sorg.  del  Sii  fino  a 
quella  della  Navia,  chiamata  nella  sua  o- 
rigine  Nogales,  i  monti  delle  Asturie  si 
suddividono  in  due  parti  :  l'una,  orient., 
porta  il  nome  di  sierra  di  Penamarela  ; 
la  occid.  quello  di  monte  del  Gourel.  La 
separazione  di  queste  due  suddivisioni  è 
fra  le  sommità  dove  sorgono  la  Qua  , 
affluente  del  Sii,  e  1!  Ybias  che  si  reca 
nella  Navia.  La  divisione  fra  la  origine 
del  Sii  e  quella  dell'Esla  costituisce,  per 
conseguenza,  i  monti  delle  Asturie  pro- 
priamente detti.  —  9.0  La  sierra  Con- 
Stantina,  nella  Galizia,  dietro  tutta  la 
riva  sinistra  del  Nogales,  fino  al  monte 
Pico,  dando  origine  oli'  Eo,  il  quale,  sot- 
to Gastropol,  si  rende  al  mar  di  Bisca- 
glia.  Una  comunicazione  da  Lugo  per  le 
Asturie  passa  in  questa  parte.  Si  valse. 
di  questa  il  maresciallo  Ney  in  una  spe- 
dizione fatta  contro  Oviedo.  Bary  di  San- 
Vincenzo  dice  :  U  5o  risoluti  cacciatori 
avrebbero  potuto  arrestarvi  i  nostri  6,000 
uomini  ad  ogni  passo  ".  —  io°.  La  Sier- 
ra di  Meyra.  Questa  si  estende  dal  mon- 
te Pico  sino  alla  sommità ,  in  cui  co- 
mincia il  Minotello  .  Noi  prendiamo  il 
suo  nome  da  quello  di  un  vili,  sul  suo 
declivio  occid.  per  non  lasciare  alcun  vuo- 
to fra  le  divisioni,  di  cui  ci  pare  che  i  li- 
miti possano  essere  determinati.  —  11°. 
La  sierra  di  Troncedo  o  di  Mondone- 
do,  nella  Galizia,  fra  Lugo  a  Ribadeo, 
dal  Minotello  alla  origine  della  Masma. 
La  strada  da  Lugo  a  Mondouedo ,  ne 
guadagna  le  sommità,  e  da  questa  ulti- 
ma città  conduce  per  l'È.  a  Navia,  per 
l'O.  al  Ferol.  —  120  .  La  sierra  di 
Quadramon,  sulla  riva  destra  della  La- 
dra, dalla  sua  origine  sino  olla  sua  con- 
ì3<) 
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giunzione  colla  Parga.  Alla  gola  di  Mon- 
te-Falgueiro  è  attraversata  dalla  strada 
di  Madrid  a  La  Corogna,  per  Lugo  e 
Betanzos.  —  i5°.  La  sierra  di  Teeyra 
trae  la  sua  origine  al  nodo,  dal  quale 
scorre  al  Ht.  il  Meudo,  all' O.  il  Tara- 
toro,  ed  all'È,  la  Parga.  Pel  suo  pro- 
lungamento essa  determina  il  capo  Fi- 
nistere,  o  la  estremità  occid.  dei  monti 
Cantabri.  Tre  gole  o  porti  la  suddivido- 
no in  4  parti.  Andando  dall'  E.  all'  O. 
si  trova  subito  quello  mediante  il  qua- 
le si  stabilisce  la  comunicazione  princi- 
pale, o  la  strada  da  Santiago  a  La  Co- 
rogna.  Dopo  questo  se  ne  ritrova  un  se- 
condo attraversato  dal  cammino,  staccan- 
dosi dalla  precedente  comunicazione  al 
ponte  del  Tambro,  e  conducendo  diret- 
tamente a  Malpica,  all'  E.  del  capo  san 
Adriano.  In  line,  ancora  più  all'  O.,  ne 
esiste  un  terzo,  dove  passa  il  cammino, 
che  dalla  gr.  strada  di  Santiago  a  Ce, 
sbocca  a  Camerinas,  picc.  porto,  di  dif- 
ficilissimo ingresso,  ma  di  piena  sicurez- 
za pei  bastimenti  anche  nelle  più  vio- 
lenti tempeste .  —  Non  ci  resta  ormai 
che  di  far  menzione  dei  rami  dei  monti 
Cantabri  i  più  conosciuti  sotto  de'  nomi 
geografici  ;  e  vi  si  prestiamo,  esaminando 
di  nuovo  ognuno  dei  versatoj  di  questa 
catena,  nell'  ordine  precedentemente  sta- 
bilito. —  I  rami,  che  costituiscono  i 
principali  rilievi  del  versatojo  cantabro,  so- 
no in  numero  di  cinque  ;  questi  in  gene- 
rale non  hanno  che  poca  estensione,  e 
la  loro  cresta  presentasi  quasi  dovunque 
sotto  forme  scoscese  e  sparse  di  roccie. 
Partendo  dall'  E.  il  primo  è  conosciuto 
sotto  il  nome  di  monti  Mariòli  esso  se- 
para il  bacino  della  Deba  orient.  da 
quello  del  Durango,  ed  il  suo  rovescio 
setteutr.  dà  origine  ad  alcuni  fi.  della 
costa.  Il  secondo  porta  il  nome  di  Vil- 
la Major  ;  accompagna  la  riva  destra 
del  Nalon  sino  alle  sorg.  della  Sella,  e 
da  quel  punto  si  dirige  al  N. ,  poscia  al- 
l' O.  ,  e  di  nuovo  al  N.  ,  per  formare  il 
capo  Penas.  Il  terzo,  indicato  colla  de- 
nominazione di  monte  Aramo,  è  un  con- 
trafforte discendente  fra  il  Candal  e  la 
Trubia,  che  versano  le  loro  acque  ilei 
Nalon,  sotto  Oviedo.  Al  suo  piede  hav- 
vi  la  pianura  ridente,  e  leggermente  on- 
dulata, in  mezzo  alla  quale  sorge  la  cap. 
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delle  Asturie.  Il  quarto,  più  esteso  de! 
precedente,  si  prolunga,  sotto  il  uoine  di 
sierra  di  CoUto,  per  tutta  la  riva  destra 
della  Piguena,  sino  al  suo  conlluente 
colla  Narcea,  che  sbocca  subito  dopo 
nei  Nalon,  al  S.  O.  di  Aviles,  ed  al  S. 
di  Pravia.  Esiste  anche  questo,  come  gli 
altri  tre  precedenti,  nelle  Asturie.  La 
sierra  Marta  forma  il  quinto  ed  ultimo 
ramo,  e  costituisce  nella  più  gr.  parte 
della  sua  cima  estremamente  sinuosa  il 
limite  dei  bacini  del  Nalon,  e  della  Na- 
via.  Sotto  le  sorg.  dell'  ultimo  affluente 
alla  sinistra  del  Nalon,  esso  si  divide  in 
due,  determina  la  valle  del  Canero,  e 
diffonde  in  seguito  de'  piccioli  rami  sino 
alle  imbocc.  di  questi  tre  fi.  Nelle  Astu- 
rie il  paese  è  molto  intersecato ,  le  stra- 
de sono  in  generale  oltremodo  cattive. 
Nessuno  dei  fi.,  che  le  attraversano,  sof- 
fre ponti,  particolarmente  sulle  spon- 
de del  mare.  A  questo  proposito  ci  li- 
mitiamo a  mentovare  il  passaggio  di  Pe- 
naflor  sotto  Oviedo,  come  quello  che 
stabilisce  le  principali  comunicazioni  con 
Ribadeo  e  Lugo.  Nei  rami  appartenenti 
al  versatojo  occid.,  il  solo  di  qualche 
importanza  è  quello,  che  scende  dalle 
sorg.  del  Tambro  per  circondare  le  pri- 
me acque  dell'  Ulla,  e  stabilisce  un  le- 
game continuo  fra  i  monti  Testeyro,  Fa- 
ro, Santiaguino  e  s.  Antonio.  Il  primo 
appartiene  al  limite  comune  fra  il  ba- 
cino dell' Ulla  e  quello  del  Minho;  gli 
altri  tre  separano  dagli  affluenti,  alla 
diritta  di  questo  ultimo,  tutti  i  fi.  dell.i 
costa  sotto  del  primo .  Coi  monti  che 
determinano  il  limite  occid.  del  vers.j- 
tojo  S.  dei -monti  Cantabri,  cominciamo 
ora  ad  indicare  i  rami  merid.  più  estesi 
che  non  lo  sono  la  più  gr.  parte  di  quelli 
passati  precedentemente  in  esame.  Noi 
dobbiamo  perciò  risalire  sino  alle  som- 
mità delle  Asturie,  da  dove  escono  le 
acque  del  Sii  da  una  parte,  quelle  del- 
la Piguena  dall'altra,  o  per  meglio  dire 
la  Cueta  ed  il  Puerto.  Da  questo  pun- 
to, seguendo  sino  all'altura  di  Turienzo 
e  di  Astorga  le  sorg.  di  correnti,  cha 
solcano  declivj  opposti,  noi  percornjamo 
una  cresta  detta  la  sierra  di  Cilleros, 
ed  incontriamo  prima  la  gola,  che  attra- 
versa la  gran  strada  da  Astorga  a  Lu- 
go;   iu  seguito,    quella  molto  meuo  fre* 
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mieti  tata,  dove  passa  la  strada,  oli**  ha  ì 
medesimi  lìmiti  dplla  precedente,  ma  Ha 

Pon  ferra  da  al  confluente  del  Sii  e  del 
Bozzo,  a  3  I.  da  Villafranca.  Dalla  pri- 
ma comunicazione  gl'Inglesi,  battuti  a 
Prieros  il  5  gennaio  1809,  fecero  la 
loro  ritirata  sotto  il  comando  del  gene- 
ral Moore.  Più  al  S.  ,  incontriamo  il 
monte  Toleno  alla  origine  dell'Eria,  get- 
tandosi ìiell'  Orvigo  presso  Benaveuto; 
dopo  questo  monte  viene  la  sierra  di 
Porto,  al  mezzodì  della  quale  scorre  il 
Ribey;  questa  si  unisce  alla  sierra  Se- 
gundera, per  la  costa  dell*  O.  immedia- 
tamente seguita  dalla  sierra  secca  e  da 
quella  di  s.  Mamed.  Da  questa  ultima, 
discendendo  a!  S.  O.  per  guadagnare  la 
foce  del  Duero,  trovasi  subito  il  monte 
Gabreira,  quindi  la  sierra  di  s.  Catali- 
na, che  dividesi  in  due,  alla  sorg.  della 
Souza,  uno  degli  ultimi  affluenti  inferio- 
ri alla  destra  del  Duero.  Dalla  sierra  di 
s.  Mamed,  formando  al  S.  del  Sii,  ed 
all'  E.  del  Minho  il  nodo  centrale  di 
questo  lungo  ramo,  si  distacca  verso  il 
S.  O. ,  e  fra  1'  Aruoya  e  la  Limia,  un 
ramo,  che  prende  prima  il  nome  di 
monte  di  Penama,  in  seguito  quello  di 
sierra  di  Penagache .  Un  altro  ramo, 
meno  consid.,  discende,  in  una  quasi  si- 
mile direzione,  dalla  sierra  Gabreira  ; 
all'  E.  di  Montalegre  esso  prende  il  no- 
me di  sierra  di  Gerez.  Sui  monti  di- 
pendenti da  questo  gruppo  particolare 
raccolgonsi  i  vini  di  Porto.  Dalla  sierra 
di  san  Mamed,  ma  verso  il  S. ,  stacca- 
si anche  la  sierra  Marao,  che  separa  le 
acque  della  Tamega  da  quelle  della  Ragoa. 
Questa  suddividesi  in  due  parti  dove  il 
Gorgo  ha  il  suo  principio;  quella  all'  O. 
prende  la  denominazione  di  sierra  Ma- 
ram  ;  1'  altra  all'  E. ,  chiamasi  la  sierra 
Falperra.  Fra  la  Ragoa  e  la  Rabaca,  o 
Mente,  un  ramo  della  sierra  Segundera 
va  sotto  il  nome  di  Tierra,  o  Terra  di 
Lomba,  sino  al  confluente  di  questi  due 
fiumi.  Dopo  di  questo,  alcune  sorg.  del- 
la Tuella  e  della  Tera  dirigonsi  verso 
l'È.  ,  la  sierra  della  Culebra  accompa- 
gnando la  Tera  sino  alla  sua  foce  nel- 
1  Esla.  Da  questo  lungo  ramo  orient.  si 
parte,  fra  la  Tuella  ed  il  Sabor,  un  al- 
tro ramo  merid.  chiamato  prima  sierra 
di  Montezinho,  poscia  sierra  Rebordao } 
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si  prolunga  fino  alla  punta  di  terra,  do- 
ve l'Azibo  si  unisce  al  Sabor.  La  sierra 
di  Moroit ,  alla  destra  dell'Albo  e  del 
Sabor,  forma  la  continuazione  di  una  ra- 
mificazione che  circonda  le  sorg.  dell' Azi- 
bo  per  legarsi  al  ramo  precedente.  — 
La  strada  da  Be.navento  ad  Orense,  per 
la  Puebla  di  Sanabria ,  Verin  e  Monte- 
rey,  passa  superiormente  a  tutti  questi 
contrafforti  delle  sierre  Segundera,  e  di 
san  Mamed.  Vi  s' incontrano  gole  molto 
scoscese,  ed  appena  accessibili  alle  arti- 
glierie, e  pei  carriaggi.  Questa  comuni- 
cazione è  ben  più  malagevole  di  quella 
per  Astorga  e  Lugo.  Da  Verin  e  da 
Monterey  partono  le  ramificazioni,  che 
conducono  da  Chavez  e  Braga  a  Porto. 
Verso  l'estremità  S.  «Iella  sierra  di  Ge- 
rez, il  passaggio  di  Ruivauens,  sopra  del 
Cavado,  è  un  abisso  spaventevole,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  senza  parapetti. 
Nel  maggio  1809,  la  ritirata  del  corpo 
d'esercito  comandato  dal  maresciallo  Soult 
si  effettuò  per  questa  strada  da  Porto  ad 
Qrense.  —  II  secondo  ramo  dei  monti 
delle  Asturie ,  del  quale  importa  di  far 
menzione,  è  quello  indicato  dal  nome  di 
monti  di  Carabedo.  Questo  scende  fra  il 
Curueno  e  la  Porma,  e  termina  ,  al  N. 
N.  E.  di  Leou,  al  punto  in  cui  si  uni- 
scono questi  due  fi.  per  trasfondere  le 
loro  acque  nell'Esla.  —  Il  terzo,  situato 
sul  limite  orient.  del  reg.  di  Leon  ,  si 
stacca  dalla  sierra  di  Gabadunga  sotto 
la  denominazione  di  monti  Pernia,  e  se- 
para la  Cea  dal  Carrion  nel  superiore 
loro  corso.  Gome  il  precedente,  non  ar- 
riva questo  sino  al  Duero,  ma  invece  di 
terminare  in  egual  forma  ,  perdesi  nelle 
pianure  estese  e  fertili,  in  cui  sorgono 
Almanza  e  Saldana.  —  La  sierra  de  Oca, 
la  cui  origine  è  in  quella  di  Sejos,  non 
può  essere  qui  nominata,  che  per  solo 
ricordo,  attesoché  essa  costituisce  la  pri- 
ma gr.  catena  della  cordigliera  ibera,  che 
dev'  essere  particolarmente  descritta.  — ■ 
L'  ultimo  ramo  merid.  di  cui  dobbiamo 
parlare,  è  la  sierra  di  Tolano,  che  parte 
dal  nodo  dell'Aranzazu.  La  sua  direzio- 
ne generale  è  verso  il  S.  O.  Essa  sepa- 
ra i  fi.  ed  i  torrenti  della  Navarra  da 
quelli  dell'Alava.  Di  la  dell' Ebro,  e  al 
S.  S.  O.  di  Miranda  si  lega  allo  scoglio 
di  Paacorvo  ,  declivio  laterale  considera- 
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bilissimo ,  formante  coi  monti  Obareni, 
la  estremità  di  un  ramo,  che  fra  1'  Oca 
od  il  Tiron,  discende  dal  versatojo  orien- 
tale della  cordigliera  ibera.  Questo  fron- 
tone, attraverso  il  quale  si  è  fatto  luogo 
l'Euro,  ingrossato  dai  suoi  affluenti  su- 
periori ,  trovasi  anche  interrotto  più  al- 
l'O.  dall'OroncilIo.  Si  dee  rimarcare  che 
questo  debole  ruscello  ha  la  sua  sorg. 
sul  rovescio  occid.  del  ramo  sopraindi- 
cato, che  il  suo  corso  continua  in  una 
direzione  generalmente  opposta  a  quella 
deli'Ebro,  e  che  nella  gola ,  dovuta  alla 
sua  erosione,  sotto  le  mura  di  Pancorvo, 
si  è  fatto  appunto  passare  la  gr.  strada 
da  Bajona  a  Madrid,  la  quale  iu  questo 
sito  presenta  una  spalliera  paragonabile 
a  quella  delle  Termopile.  —  Dalla  de- 
scrizione da  noi  data,  subordinandola  sem- 
pre, per  quanto  ci  fu  possibile,  alle  na- 
turali divisioni  geografiche,  risulta:  i.° 
che  i  monti  Cantabili  non  debbono  es- 
sere riguardati  che  come  il  prolunga- 
mento della  catena  dei  Pirenei  sino  al 
l'oceano  Atlantico;  2.°  che  questo  pro- 
lungaménto, o  massa,  ha  nel  suo  insie- 
me la  forma  di  un  prisma  triangolare 
3.°  che  la  base,  o  il  pi«de  di  questa 
massa  «  cinta  al  N.  ed  alFO.  dal  litto- 
rale  oceanico  formante  in  [spagna  le  co- 
ste del  Guipuscoa  ,  della  Discaglia,  del 
Laredo,  delle  Asturie  e  della  Galizia,  ed 
in  Portogallo  quella  delFEutre  Douro  e 
Minho  ;  4-°  vhe  i'  SU(>  limite  al  S.  è  de- 
terminato dal  corso  del  Duero  sino  alla 
Pisuerga;  dalla  Pisuerga  fino  all'  Arlan- 
zon,  che  ha  la  sua  origine  nel  nodo  prin- 
cipale della  sierra  san  Millan,  gran  ca- 
tena costituente  il  secoudo  anello  del  si- 
stema iberico;  dai  due  contrafforti,  che, 
sulle  pareti  opposte  della  valle  dell'  E- 
bro  superiore,  e  al  dissotto  di  Miranda, 
formano  il  frontone  già  mentovato  di  so- 
pra; infine  dal  corso  superiore  dell'Araquil 
od  Arga  sino  al  suo  angolo  alf'O.  diPamplo- 
wa. —  A  queste  generali  considerazioni  ag- 
giungeremo che  la  cordigliera  dei  Canta- 
bri  si  compone  sul  limite  settentr.  del  reg. 
di  Leon,  di  montagne  calcaree,  sotto  le 
quali  veggousi  però  inalzarsi  delle  cime 
scoscese,  che  per  lungo  tempo  protesse- 
ro i  miserabili  avanzi  della  liberta  spu- 
gninola contro  il  furor  guerriero  dei 
Mori-arabi;   che  trovansi    anche  in  que- 
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sia  catena  cavedi  marmi  secondari,  aVam 
zi  di  produzioni  marine,  ed  altri  incon- 
trastabili segni  della  dimora  fattavi,  ira 
epoca  remota,  delle  acque  dell'  Oceano 
sulla  superficie  di  quelle  ;  che  la  parte 
orient.  dei  Cantabri  presenta,  comparati- 
vamente ai  Pirenei  ed  ai  monti  delle 
Asturie,  una  notabile  depressione;  che 
in  questi,  come  in  quelli,  s' incontrano 
molti  punti,  in  cui  persiste  la  neve,  mal- 
grado la  state;  che  in  questa  stessa  par- 
te centrale,  come  nella  mont.  di  Santan- 
der,  un  numero  di  sommità  si  sostengono 
a  più  di  3,ooo  piedi  sopra  il  mare;  che 
fra  queste  sommità  quelle  distinguonsi 
soprannominate  Picchi  d'  Eur.,  al  S.  di 
Llanes,  e  sui  limiti  delle  Asturie  e  del- 
la Vecchia-Castiglia,  ed  il  Puerto  del- 
la Lunada,  che  si  reputa  avere  più 
di  4>400  piedi,  nel  luogo  del  passaggio 
dominato  da  una  roccia  ;  che  da  simili 
conghietture  infine  si  da  alla  sierra  di 
Montezinho  da  6  a  7,000  piedi,  a  quella 
di  Marao  4»000>  ert*  a  quella  di  santa 
Catalina  3,000. 

CANTABRO  (Mare).  Vedi  GUASCOGNA 
(  golfo  di  ). 

CÉNTAGALLO,  distr.  del  Brasile,  prov. 
di  Rio  de  Janeiro,  coof.  al  N.  colla 
Paraibuna  e  la  Paraiba,  che  lo  dividono 
dalla  prov.  di  Minas-Geraes.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  O.  è  di  60  1.  e 
la  larghezza  media  di  io  1.  E  bagnato 
da  moltissimi  fi.,  che  hanno  la  sorg.  loro 
nella  serra  dos  Orgaos,  ed  in  quella  di 
s.  Salvador,  e  che  quasi  tutte  vanno  a 
gettarsi  nel  Paraiba.  Queste  mont.  rac- 
chiudono miniere  d'oro  poco  ricche.  I 
prodotti  territoriali  non  sono  considera- 
bili. GÌ'  indiani  Coroados,  discendenti 
dagli  ant.  Goytacazes,  sono  i  principali 
abit.  di  questo  territorio.  San-Pedro  di 
Cantagallo  è  il  capoluogo. 

CANTAL  o  PLOMB  DU  CANTAL,  uno 
dei  quattro  gruppi  principali,  che  forma- 
no le  mont.  dell' Alvergna  in  Francia,  il 
quale  copre  quasi  tutto  il  centro  del  di- 
part.  a  cui  dà  il  suo  nome.  A  parere 
di  Delambre,  il  suo  punto  più  alto  è  di 
5,6io  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Questa  mont.  ha  una  trentina  di  leghe 
in  circuito;  è  smembrata  da  valli  e  com- 
posta d'  un  trachite  sommamente  com- 
patto, presentando  un  gr.  numero    diva,» 
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rietà,  che  assomigliano  ai  porfidi  primi- 
tivi, fra'  quali  ve  n  ha  di  somigliante 
al  verde-antico.  Gli  ant.  crateri  si  ri- 
marcano appena.  Questa  mont.  dà  origi- 
ne alla  Bere,  affluente  della  Dordogna  e 
ad  alcune  picc.  correnti  d'  acqua  tribu- 
tarie dell'AUier. 
CANTAL,  dipart.  di  Fr.  formato  da  por- 
zioni dell'  alta-Alvergna  e  dal  Velay.  II 
suo  nome  deriva  da  una  mont.  che  rac- 
chiude, ed  è  compreso  fra  44°  ^l'  e 
45°  26'  di  lat.  N.,  e  fra  0°  to'  di  long. 
O.  e  0°  óo/  di  long.  E.  Conf.  al  N.  col 
dipart.  di  Puy-de-Dóme  ;  all'  E.  con 
quello  dell'Alla-Loira;  al  S.  E.  con  quel- 
lo della  Lozére  ;  al  S.  con  quello  del- 
l'Aveyron,  ed  all'  O.  con  quelli  del  Lot 
e  della  Coréze.  La  sua  maggior  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  circa  20  1.,  e 
la  sua  larghezza,  dall' E.  all'O,  è  presso 
a  poco  eguale.  La  sua  superficie  è  di 
circa  2Ó5  I.,  e  la  popol.  di  202,100  abil. 
Come  quello  di  Puy-de-Dóme,  è  coperto 
di  mopti  scoscesi;  ma  non  offre  le  ri- 
denti valli  della  Limagna.  Esposte  le 
mont.  a  venti  impetuosi,  sono  coperte 
di  nevi  per  lo  spazio  di  sette  ed  otto 
mesi  dell'  anno,  e  le  parti  alte  sparse  di 
roccie  basaltiche,  non  presentano  che 
situazioni  agresti  e  campi  sterili.  In 
più  luoghi  veggonsi  sorgere  acque  aci- 
dule e  gazose.  Tutti  i  cantoni  delle  mont. 
sono  irrigati  da  limpide  acque.  Molti 
ruscelli  formano  belle  cascate,  che  ne 
accrescono  il  pittoresco.  Le  mont.  sono 
quasi  tutte  ramificazioni  del  Cantal,  che, 
situato  ad  un  dipresso  al  centro  del 
dipart.,  domina  maestosamente  sopra  i 
differenti  rami  che  vi  produce.  I  punti 
più  elevati  sono  :  il  Plomb  du  Cantal,  il 
Puy  Mari  e  l'Homme  de  pierre,  che  so- 
no all'  incirca  di  una  pari  altezza,  il 
Puy-Violent,  il  Puy-de-Griou  ed  il  Col- 
de-Cabre.  Queste  mont.  presentano  pie- 
tre vulcaniche,  basalti  in  colonne  ed  in 
tavole,  lave,  scorie,  e  pietre  pomici; 
ma  gli  ant.  crateri  sono  meno  ricono- 
noscibili  ;  il  che  fa  presumere  che  le 
eruzioni  vulcaniche  dell'alta  Al vergna  ab- 
biano cessato  lungo  tempo  prima  di  quel- 
le del  Puy-de-Dóme  e  del  Mont-Dor. 
Il  Cantal  racchiude  le  sorg.  di  una  qua- 
lità di  fiumi  e  di  ruscelli,  che  scor- 
rendo    in    diverse    direzioni ,    si    porla- 
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no  a  fertilizzare  i  pascoli  delle  valli. 
I  fi.  principali  sono:  la  Dordogna,  che 
forma  il  limite  del  dipart.  al  N.  O.  so- 
pra uno  spazio  di  circa  10  1.,  la  Cere, 
che  scende  dal  versatojo  occid.  del  Can- 
tal, ed  irriga  i  cant.  dell'O.,  la  Rue,  che 
serve  di  versatojo  settentr.  della  medesi- 
ma mont.,  e  percorre  i  cant.  del  N.,  l'A- 
lagnon,  che  prendendo  origine  da  vicino 
affatto  a  quella  della  Cere  scorre  in  uu 
senso  del  tutto  opposto  a  quel  fi.,  per 
andar  a  raggiungere  1'  Arcueil  presso  i 
limiti  orient.  del  dipart.  ;  infine,  la  Tru- 
yere,  che  forma  il  bacino  del  S.  E.,  e 
riceve  le  acque  di  una  infinità  di  ruscel- 
li. Si  vantano  le  acque  minerali  e  le  a- 
cque  termali  di  Chaudes-Aigues.  Questo 
paese  produce  poco  formento,  ma  molla 
segala  in  primavera  ed  in  autunno,  la 
quale,  col  grano  -  turco,  forma  il  nutri- 
mento principale  degli  abit.,  frutta  di  o- 
gni  specie,  e  sopra  tutto  castagne,,  pomi 
di  terra,  canape  e  lino,  che  in  alcune 
parti  quasi  eguaglia  la  finezza  di  quello 
di  Fiandra.  La  Planeza,  pianura  dell'  e- 
stensione  di  4  !•,  f»*a  Murat  e  Saint-Flour, 
può  essere  considerata  come  il  granajo 
di  Cantal.  Nel  resto  del  dipart.  i  raccol- 
ti sono  poco  abbondanti.  Il  vino  è  di  me- 
diocre qualità.  Sono  assai  fertili  le  val- 
li, che  si  estendono  al  piede  delle  mon- 
tagne, e  vengono  bagnate  dalla  Cere,  dal- 
la lordane,  dalla  Truyere,  ec.  Il  suolo 
elevato  e  montuoso  di  questa  contrada, 
abbonda  in  erbaggi.  I  pascoli  e  le  pra- 
terie sono  coperti  di  bestiami,  che  vi  si 
mandano  per  essere  ingrassati.  Le  fore- 
ste, che  occupano  30,929  ettari  di  su- 
perficie, sono  popolate  di  quercie,  faggi, 
betulle,  frassini,  tigli ,  ed  alcune  di  soli 
abeti.  Di  razza  vigorosa  e  pregiatissimi 
per  le  truppe  leggiere  sono  i  cavalli.  Vi 
si  allevano  molti  muli,  montoni  che  sono 
picc.  e  portano  una  lana  nera,  asini,  ca- 
pre, majali  ed  api.  Havvi  abbondanza  di 
salvaggiume,  e  vi  si  trovano  cignali,  lupi, 
volpi,  ec.  I  fi.  sono  molto  abbondanti  di 
pesce.  La  difficoltà  dei  trasporti  non  per- 
mette di  trar  tutto  il  possibile  profitto 
dalla  ricchezza  delle  miniere.  Si  trovano 
selci  vario-colorate,  cristalli  di  miniera  di 
ogni  gradazion  di  colore,  pietra  bigia,  tal- 
co, mica,  gesso,  granito,  marmo,  porfido, 
tufo,    carbon  fossile,    antimouio,    tripolo^ 
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argilla  nera,  pietre  pomici,  amianto,  ec, 
Lontani  dal  mare,  da  fi.  navigabili  e  da 
gr.  città,  gli  abit.  si  applicano  sopra  tutto 
alla  moltiplicazione  del  bestiame  ed  alla 
fabb.  dei  formaggi  che  si  fanno  nei  bur- 
roni o  capanne  drizzate  in  mezzo  ai  pa- 
scoli. Le  gr.  forme  pesano  fino  80  lib- 
bre; le  picc.  da  7  a  8  sono  chiamate  for- 
maggi di  Roquefort.  Quelli  che  si  fab- 
bricano sulle  mont.  dei  contorni  di  Sa- 
lers  passano  pei  migliori;  quelli  delle 
mont.  di  Coyau,  dei  contorni  del  Cantal 
sono  della  seconda  qualità,  e  della  terza 
sono  stimati  quelli  delle  mont.  basse.  Si 
fa  parimenti  del  butirro.  S' ingrassano 
bovi,  montoni  e  majali  in  gr.  quantità. 
Si  convertono  in  tavole  ed  in  legname  da 
doghe  gli  alberi  delle  foreste,  in  calce  la 
pietra  calcarea  ed  il  canape  in  tele,  le 
quali  vengono  vendute  alla  Spag.  ed  alla 
marina.  Il  Cantal  provvede  di  bovi  quasi 
tutta  la  Fr.,  e  di  pelli  di  capra  e  di  ca- 
pretto quasi  tutti  i  venditori  di  pergame- 
na di  Milhau.  Si  fa  un  gr.  comm.  d 
xnontoni  grassi  col  mezzodì,  e  si  estrae 
un  gr.  prodotto  dalla  locazione  annuale 
degli  erbaggi  ai  proprietari  di  mandre 
dei  vicini  dipartimenti.  La  industria  è 
quasi  del  tutto  limitata  a  batteria  di  cu- 
ciua  in  rame,  ad  oggetti  di  calderajo,  al- 
la carteria  ed  alla  fabb.  di  merletti.  Si 
fabb.  anche  dell'oricello.  Tutti  gli  anni 
un  gr.  numero  di  abit.  emigra  per  por- 
tarsi ad  esercitare  i  più  penosi  lavori  in 
tutta  la  Fr.,  eglino  in  Olanda;  si  porta 
no  anche  in  Ispag.  ad  occuparsi  nel  me' 
stiere  di  cioccolatajo  e  di  calderajo,  a- 
vendovi  alcuni  formate  delle  società  di 
commercio.  E  decantata  la  fedeltà  degli 
alvergnati.  —  Questo  dipart.  è  diviso  in 
4  circoud.,  che  hanno  per  capi-luogo  Au 
rillac,  capoluogo  del  dipart.,  Saint-Flour, 
Mauriac  e  Murat;  ed  è  suddiviso  in  23 
cant.,  ed  in  172  comuni.  Fa  parte  della 
19  divisione  militare,  manda  3  membri 
alla  Camera  dei  Deputati,  e  forma  la 
diocesi  di  Saint-Flour.  Appart.  all'  acca 
demia  di  Clermont  ed  alla  giurisdizione 
della  corte  reale  di  Riom.  —  L'  alta  Al- 
vergna,  ond'è  formato  il  dipart.  di  Can- 
tal, costituiva  colla  bassa  Alvergna  o  Li- 
magna,  l'ant.  prov.  di  quel  nome.  Que- 
sta prov.  faceva  parte  del  reg.  degli  Ar- 
vernit  popolo  guerriero  dell'  ant.  Gaula. 
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Vercingentorige,  l'ultimo  dei  loro  re,  fa 
vinto  da  Cesare  l'anno  di  Roma  702,  in 
seguito  questo  paese  fu  annesso  alla  ì.a 
Aquitania,  e  governato  da  duchi  e  da  con- 
ti. Nel  47^  di  G.  C.  i  goti  lo  invasero, 
e  vi  si  mantennero  fino  al  607,  epoca  nel- 
la quale  Clodoveo  se  ne  rese  padrone. 
Per  diritto  di  successione  appartenne 
l'AIvergna  ai  re  di  Austrasia,  dei  quali 
estinta  la  stirpe,  cadde  con  tutta  l'Aqui- 
tania  in  potere  del  duca  Eudes,  a  cu» 
Pipino  la  tolse.  Sotto  la  dinastia  dei  car- 
lovingì,  questa  prov.  cadde  in  mano  dì 
Carlo  il  Calvo,  e  fu  governata  fino  al 
1210;  tempo  in  cui  Filippo  Augusto  la 
riunì  alla  corona,  mediante  i  conti,  che 
ne  divennero  ereditar)  verso  l'anno  962. 
Luigi  Vili,  nel  1226,  la  diede  in  appa- 
naggio  ad  Alfonso,  conte  di  Poitou,  suo 
secondo  figlio;  e  la  riunione  definitiva  di 
questa  prov.  non  si  verificò  che  nel  1616, 
sotto  Luigi  XIII.  —  L'AIvergna  è  stata 
in  varii  tempi  il  teatro  di  guerre  sangui- 
nose. I  sassoui  la  devastarono  nel  565  . 
i  saraceni  nel  728  e  729  ;  i  normani  vi 
fecero  una  guerra  disastrosa  dall'85i  al 
923  ;  e  gl'inglesi  dal  l357  sino  al  i388. 
Molto  dovette  soffrire  nel  periodo  di  25 
anni,  a  cagione  delle  guerre  di  religione; 
e  negli  anni  16*97  e  17°^  ^u  soggetta 
ad  una  fame  che  fece  perire  un  gran 
numero  di  abitanti. 

CANTALAPIEDRA,  città  di  Spag.,  proT. 
e  a  9  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Salamanca, 
sulla  riva  destra  della  Guarenna,  eoo 
1,600    abitanti. 

CANTALBARY,  città  fortificata  del  Bu- 
tan,  sul  Man-chi,  presso  le  frontiere  del 
Bengala,  a  6  1.  S.  O.  da  Tassisudon.  Vi 
si  fa  poco  commercio. 

CANTALEJO,  picc.  citcà  di  Spag.,  prov.  e 
a  6  1.  3|4N.  da  Segovia,  con  1,200  abitanti. 

CANT  ALICE,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  11.0,  distr.,  cant. 
e  a  2  l.*N.  da  Civita  Ducale,  e  a  10  1. 

0.  N.  O.  da  Aquila,  sopra  uno  scoglio 
scosceso.  Vi  sono  4  chiese,  2  conventi , 
e  1,600  abitanti.  Lo  storico  G.  B.  Can- 
talicio  ebbe  in  questo  bor.  i  natali. 

CANTALPINO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7 

1.  i[2   E.   N.  E.  da  Salamanca. 
CANTALUPO,  due  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 

prov.  di  Milano,  distr.  di  Sarouno  e  di 
Melegnano. 
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CANTALUPO,    vii!,    del    reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Pavia,  distr.  di  Landriano. 
CANTALUPO,  bor.  de!  reg.  di  Nap.,  prov. 
di  Sanino,  distr.  e  a  4  '•  S.  E.  da  Iser- 
nia,  è  a  5  !.  O.  S.  O.  da  Campo-basso, 
capoluogo  dicautone.  Sono  1,900  gli  abit., 
i  quali  raccolgono  molto  vino,  ed  hanno 
una  fiera,  nei  giorni  19  settembre,  e  3o 
novembre.  Il  terremoto  del  i8o5  vi  fece 
perire  142  famiglie.  Nel  11  decembre 
1798  i  francesi  disfecero  quivi  i  napo- 
letani. 

CANTANUS,  città  posta  nell'  is.  di  Creta 
da  Stefano  di  Bisanzio.  Divenne  famosa 
per  la  sua  sede  vescov.;  di  che  fanno 
menzione  gli  atti  del  concilio  di  Calce- 
donia. 

CANTARA  o  ALCANTARA,  Onobala,  fi. 
della  Sicilia,  che  nasce  nella  prov.  di  Mes- 
sina, e  nel  distr.  di  Patti,  a  /{  I.  J|2  S. 
S.  O.  dal  capoluogo  di  questo  nome,  sul 
versatojo  merid.  dei  Nettunj,  scorre  dal 
N.  al  S.,  poscia  gira  all'È.  daRandazzo 
e  Francavilla,  direzione  nella  quale  cir- 
conda il  versatojo  settentr.  dell'  Etna ,  e 
forma  il  limite  delle  prov.  di  Messina  e 
di  Catania.  Si  porta  nel  mare  Jouio , 
presso  ed  al  S.  della  punta  di  Pietra- 
gala,  dopo   un  corso  di  12  1.  all'incirca. 

CANTARA  CILLO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
ani.  1J2  N.  0.  da  Avila,  fra  Meni- 
nes  e  la  Cruz. 

CANTARRO,  lago  di  Sicilia,  prov.  e  a  11 
1.  3[4  S.  da  Trapaui,  distr.  e  a  2  I.  S. 
E.  da  Mazzara  presso  al  mare ,  lungo 
appena  i|2  1.  :  anticamente  esisteva,  in 
vicinanza  della  sua  riva  merid.,  un  tem- 
pio di  Polluce. 

CANTA  VIE  JA,  Carthago-Fetus ,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Te- 
mei, con   1,200  abitanti. 

CANTECROIX,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  2 
1.  S.  da  Anversa.  Era  in  passato  capo- 
luogo di  un  picc.  princ.  del  suo  nome 
nel  Brabante  austriaco. 

CANTELEU,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  li.  ij40- 
da  Rouen,  cant.  di  Maromma,  sulla  som- 
mità di  colline  dominanti  la  riva  destra 
della  Senna,  all'  ingresso  della  foresta  di 
Roumares.  Evvi  un  castello  con  molte 
case  di  delizia.  Vi  si  gode  di  una  vista 
magnifica,  che  abbraccia  Rouen,  e  le  col- 
line circostanti,  il  corso  della  Senna  sino 
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a  Elbeuf,  la  valle  di  Deville,  e  vaste  pra- 
terie. Gli  abit.  ,  che  sono  2,8oo  ,  fanno 
uu  gr.  commercio  in  legua,  ed  in  sidro, 
ed   hanno  fiera  il   12   settembre. 

CANTELMA,  vili,  de!  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Pavia,  distr.  di  Corte  Olona. 

CANTERBURY,  città  d'Ingh.  Vedi  Ckn- 

TOKBERY. 

CANTERBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Wind- 
ham,  sul  Quinebaug,  a  i5  1.  E.  da  Hart- 
ford, con   2,000  abitanti. 

CANTERBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire ,  contea  di 
Rockingham  ,  sul  Merrimac  ,  a  3  1.  N. 
da  Concord,  con  1,700  abitanti.  Racchiu- 
de un  villaggio  abitato  da  circa  3oo 
quacheri. 

CANTESPINO ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  .1 
l3  1.  N.  E.  da  Segovia,  e  a  4  '•  M2  ^' 
E.  da  Sepulveda. 

CANTEVRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Cuvio. 

CANTHELEA,  città  dell'Afr.,  che  Stefano 
di  Bisanzio  dice  aver  appartenuto  ai  car- 
taginesi, da  lui  nominati  Libj-Fenicj.  Cre- 
desi  che  sia  il  Vìcus-Saturni ,  dov'  era 
alloggiato  san  Girolamo,  quando  fu  man- 
dato in  esilio  a  Curubis.  Credesi  che 
questa  città  fosse  V  ant.  Canthelia. 

CANTIANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro,  a  6  I. 
i]2  S.  dalla  prima,  sulla  riva  destra  del 
picc.  fi.  del  suo  nome.  Havvi  un  castello. 
Questo  bor.  fabbricato  sulle  rovine  del- 
l'ant.  Luccola,  distrutta  da  Narsete,  con- 
tiene 2,000  abitanti. 

CANTICK-HEAD,  capo  della  costa  S.  E. 
di  Hoyl,  una  delle  is.  Orcadi.  Lat.  N. 
58°  4o';  long.  O.   5°    ig'. 

CANTILLANA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
5  1.  112  N.  E.  da  Siviglia,  e  a  3  I.  3[4 
N.  O.  da  Cannona,  sulla  riva  destra  del 
Guadalquivir. 

CANTIMPALOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
3  1.  N.  da  Segovia. 

CANTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  1  1.  3[4  S.  E.  da  Douay, 
e  a  8  I.  1  [2  S.  da  Lilla,  cant.  di  Ar- 
Ieux,  con  600  abit.,  alcune  fucine,  ed  una 
birreria.  I  suoi  contorni  couteugono  del- 
le cave  di  pietra  bigia,  e  delle  min.  di 
ferro. 

CANTIN,  Alias  minor,    capo  della  costa 
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occid.  dell'  imp.  di  Marocco.  Lat.  N.  32° 
4o';  long.  O.  ii°  3o'. 

CANTIRA,  pen,  di  Scozia.  Vedi  Cìntyre. 

CANTIVEROS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
9  1.  N.  N.  O.  da  Avila,  a  qualche  dist. 
dallo  Zapardiel. 

CANTOBRE,  vili,  di  Fr.,  diparfc.  dell'  A- 
veyron,  circoud.  e  a  l\  1.  ij2  S.  E.  da 
Milhau,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Nant , 
con  33o  abitanti. 

CANTONE  denominazione  che  gli  europei 
danno  alla  città  di  Kouang-Tcheou-Fou  , 
cap. della  prov.  chinese  diKouang-Toung.e 
capol.  del  distr._  dello  stesso  nome.  Que- 
sta città  è  situata  nel  23°  7'  di  lat.  N., 
e  lio°  63'  45"  di  long.  E.,  fra  la  riva 
setteutr.  del  Tchu-kiang,  chiamato  Tigri 
dagli  europei,  e  la  riva  orient.  del  Pe- 
kiang  e  Tchhing-kiaag.  Ha  più  di  2  1. 
di  circonferenza,  ed  è  cinta  da  una  mu- 
raglia ,  sulla  quale  sta  anche  appostato 
qualche  pezzo  di  cannone  ,  e  difesa  da 
3  forti,  dalla  parte  di  terra  ,  e  da  due 
altri  situati  al  S.  sulle  is.  del  Tchu- 
kiang.  Tutte  queste  fortificazioni  sono 
misere,  incapaci  di  sostenere  un  asse- 
dio, né  servono  che  ad  impedire  l' in- 
gresso agli  stranieri .  Ganton  dividesi  in 
città  chinese  ed  in  città  tatara.  La  pri- 
ma ,  separata  dalla  seconda  per  mezzo 
di  una  muraglia,  giace  al  S. ,  e  l' altra 
al  N.  I  sobborghi  sono  all'È.,  al  S.  ed 
all'  O.  della  città  propriamente  detta,  e 
Sull'is.  di  Hai-uan  o  Honam,  che  forma 
la  riva  destra  e  merid.  del  Tchu-kiang. 
Indipendentemente  da  questa  divisione  in 
città  chinese  e  città  tatara  ,  Gauton  ne 
ha  un'  altra,  la  quale  non  è  che  ammi- 
nistrativa .  La  parte  occid.  è  chiamata 
Nan-hai-hian  (secondo  il  dialetto  di  Gau- 
ton Nam-hoe-ene  )  e  la  parte  orient. 
Phan-yu-hian  (  Poun-yu-ene).  Sono  que- 
ste due  città  di  terzo  ordine  ,  che  for- 
mano il  Fou,  o  quella  del  primo  ordine. 
Il  circuito  della  città  racchiude  tre  mon- 
ticelli.  II  primo  chiamasi  Yue-sieou-chan, 
nella  cui  sommità  sorge  il  tempio  di 
Yuevvang,  eh'  è  la  divinità  tutelare  delle 
coste  merid.  della  China .  Il  secondo 
porta  il  nome  di  Phan-chan  ,  ed  è  co- 
perto di  cotonieri.  II  terzo  finalmente    è 

4  1'  Yu-chan,  col  tempio  di  Hiuan-Ian-thai. 
Ganton  è  la  residenza  del  tsoung-tou  o 
governatore    generale    di  tutta    la  prov.. 
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impropriamente  dagli  europei  chiamato 
vice-rè;  e  questi  ha  sotto  i  suoi  ordini 
due  vice-governatori,  che  portano  il  ti- 
tolo di  fou-yuan,  e  fou-thai.  E  pur  se- 
de questa  cap.  dell'  ammiragliato,  del 
tesoriere  generale,  del  trib.  degli  affari 
criminali,  della  direzione  del  sale  e  del- 
l'ispettore dei  granaj  di  abbondanza.  La 
città  tatara  è  occupata  dalla  guarnigione 
mandsciura,  sotto  gli  ordini  del  tsiang- 
kiun,  o  comandante  in  capo  le  truppe 
di  tutta  la  provincia,  delle  quali  il  nu- 
mero viene  calcolato  a  4°>000  nomini. 
Le  strade  di  questa  città  sono  lunghe 
e  bene  allineate,  ma  cosi  strette,  che  le 
più  larghe  hauno  al  più  io  a  20  piedi; 
souo  però  lastricate,  e  per  l'ordinario  som- 
mamente proprie.  Le  case,  fabbricate  in 
mattoni,  non  sono  che  di  un  piano  ;  han- 
no due  o  tre  corti,  presso  alle  quali  so- 
novi  i  magazzini  e  gli  appartamenti  del- 
le donue .  Tutte  le  strade  souo  fornite 
di  botteghe  :  ve  ne  hanno  che  sono  de- 
stinate ad  una  sola  specie  di  artigiani  e 
di  mercadanti.  Vi  si  veggono  alcuni  pub- 
blici edificj,  come  sarebbero  templi,  la 
maggior  parte  de'quali  sono  riccamente  a- 
dorni  di  statue,  di  archi  trionfali,  ec- 
Vi  sono  altresì  molti  passeggi.  Gantou  è 
il  solo  porto  della  China  aperto  ai  ba- 
stimenti mercantili  delle  nazioni  europee. 
Le  abitazioni  di  questi  stranieri  sono 
tutte  sopra  una  medesima  linea  nel  sob- 
borgo merid.,  sulla  sponda  del  Tchu- 
kiang:  si  chiamano  chi-san-hang  (  chap- 
sam-hong)  ovvero  i  i3  banchi  i  quali  sono: 
i.°  Y  ho  hang  (  Y  ouo  hong  ),  il  ban- 
co della  equità  e  della  pace»  ordiuaria- 
mente  chiamato  il  banco  della  punta 
(  the  creek  factory  ):  è  il  più  orient., 
havvi  a  fianco  la  dogana,  detta  il  di  die- 
tro dei  banchi;  2.0  Tsy  y  hang  (Tsip 
y  hong),  il  banco  della  equità  riuuita, 
degli  olandesi  ;  3.°  Pao  ho  hang  (  Pan 
ouo  hong  ),  il  banco  che  gode  della 
tranquillità,  degl'  inglesi,  a  fianco  del  qua- 
le sta  una  strada  fornita  da  una  parte 
di  picc.  botteghe,  dove  vendonsi  ai  mari- 
na] abiti,  liquori  forti,  ec,  chiamata  da- 
gli europei  il  vicolo  dei  porci;  !\.°  F oung 
thai  hang  (  Fong  tae  hong  ),  gran  banco 
dell'  affluenza  :  è  occupato  da  persiani, 
da  mori  e  da  diverse  altre  'nazioni  del- 
l' As.    merid.  ;    5.°    Loimg    chun   hang 
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{Long  chon  hong),  il  bauco  glorioso, 
ed  avventurato:  è  l'ant.  banco  inglese; 
6.°  Suihang  (  Soi  hong  ),  degli  svedesi  ; 
7.0  Ma  yng  bang  (  Ma  ying  bong  ),  il 
banco  dell'aquila  doppia,  o  banco  im- 
periale d'  Austria  ;  8.°  Pao  chun  bang 
(Pan  ebou  hong),  il  banco  prezioso  e 
felice;  9°  Van  yuan  bang  (  Man  yune 
hong  ),  il  bauco  di  dieci  mila  sorgenti  ; 
lo.°  Kouang  yuan  hang  (  Kiooug  yune 
hong),  il  banco  dell'  ampia  fontana,  quel- 
lo degli  Americani.  Vi  esiste,  a  fianco,  la 
cel.  strada  chiamata  dagli  europei  la 
strada  della  China,  e  qualche  volta  la 
strada  nuova  della  China,  in  opposizione 
all'  ant.,  che  fa  un  angolo  con  questa  : 
in  chinese  porta  essa  il  nome  di  Sinkiai 
(  nuova  strada  )  ;  consiste  totalmente  in 
botteghe,  nelle  quali  fanno  gli  europei 
le  loro  compre  particolari  ed  è  di  una 
gr.  ricchezza.  il.°  Yan  tsu  tchhaos 
(Yn  tze  tchhau  ),  il  nido  di  rondinella, 
o  banco  dell'angolo;  12.0  Toung  seng 
hang  (  Ton  seng  hong  ),  il  banco  origi- 
nario dell'  Or.,  che  viene  occupato  da 
uno  dei  gr.  mercanti  che  fanno  il  comm. 
cogli  europei  ;  i3.°  Kieou  koung  hang 
(  Kavv  kong  hong  ),  1'  ant.  banco  pub- 
blico, destinato  ai  francesi.  La  voce  chi- 
nese hang  (  hong  )  significa  trattar  degli 
affari,  ed  in  conseguenza  un  luogo  dove 
si  fa  il  comm.,  od  anche  una  compagnia 
di  negozianti  dal  gov.  privilegiati  per  una 
impresa  determinata.  In  questo  ultimo 
senso,  i  grossi  mercadanti,  nelle  cui  ma- 
ni esiste  esclusivamente  il  comm.  eu- 
ropeo a  Canton,  sono  chiamati  hang-mer- 
chauts,  o  hanisti,  in  chinese  hang-chang, 
o  yanghang-chang,  hanisti  dell'oceano.  Or- 
dinariamente ve  ne  hanno  12  a  14  ;  e 
questi  sono  responsabili  della  condotta 
di  tutti  quegli  stranieri  coi  quali  tratta- 
no affari.  Ogni  vascello  che  arriva,  deve 
avere  il  suo  hanista,  il  quale  non  solo  è 
garante  dell'  esatto  pagamento  dei  dazj 
doganali,  ec. ,  ma  delle  azioni  pur  anco 
di  tutto  l' equipaggio.  Qualunque  siasi 
il  delitto  che  commetter  possa  un  indi- 
viduo appartenente  al  vascello,  dalla  mor- 
te di  un  chinese  sino  alla  introduzione 
fraudolenta  di  una  pezza  di  stoffa,  espo- 
ne l'hanista  ad  esser  sottoposto  a  giudi- 
zio, ed  a  pagare  1'  ammenda  impostagli 
0  dalla  legge,  o  dalla  volontà  del  tribù- 

Tom.  I.  F.  II. 
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naie.  I  mercanti  al  minuto  non  hanno 
permissione  di  vendere  agli  stranieri  che 
alcuni  oggetti  di  poca  importanza,  come 
stuoje,  cappelli,  scarpe,  ec,  e  sono  tenu- 
ti di  passare  agli  hanisti,  che  li  visitano, 
le  gabelle  su  questi  oggetti.  Il  gov.  non 
s'imbarazza  per  niente  sulla  esazione  di 
esse,  lasciandone  la  cura  agli  hanisti,  ben- 
ché le  esigono  talvolta  i  dogauieri,  ma  per 
appropriarsele.  Malgrado  la  espressa  proi- 
bizione, comprano  gli  stranieri  ben  altri; 
cose,  e  per  consid.  somme,  dai  mercanti 
al  minuto  ;  ma  ciò  rimane  a  personal 
rischio  loro.  II  gov.  non  accoglie  contro 
questi  le  querele  degli  europei,  e  spesso, 
in  questo  caso,  s'  impadronisce  della 
proprietà  del  chinese  sotto  il  pretesto, 
eh'  egli  abbia  fatto  un  comm.  illegale  ; 
ed  il  ricorrente  che  perde  la  cosa  sua, 
deve  stimarsi  anche  fortunatissimo  dì 
non  andar  soggetto  ad  una  pena  corpo- 
rale, facendogliesene  grazia  nella  sua 
qualità  di  straniero.  Ove  si  voglia  que- 
sti giustificare  allegando  ignoranza  delle 
leggi  chinesi,  gli  si  risponde,  che  1'  uf- 
ficiale incaricato  di  sua  nazione,  resi- 
dente a  Canton,  doveva  renderlo  istrutto 
degli  usi  del  celeste  Impero,  e  che  la 
sua  scusa  non  è  ammissibile.  Qualsiasi 
stabilimento  europeo  è  composto  di  quat- 
tro o  cinque  case  e  di  vasti  magazziui  : 
queste  case  sono  belle,  e  ben  costrutte 
in  aperta  opposizione  a  quelle  dei  chi- 
nesi. Fra  la  riva  ed  il  banco  domina  un 
bel  passeggio,  in  cui  gli  stranieri  re- 
cansi  a  godere  della  freschezza  della 
sera.  La  quantità  e  grandezza  dei  va- 
scelli, la  varietà  ed  il  continuo  movi- 
mento delle  barche,  che  stanno  nel  porto, 
il  gr.  numero  di  stranieri  che  veggonsi 
nei  contorni,  e  de'  quali  si  caricano  e 
sì  scaricano  i  bastimenti,  la  immensa 
pop.;  (calcolata  di  800,000  abit.)  com- 
posta d'  uomini  industriosi  ed  attivi , 
debbono  far  considerare  Canton  come 
una  delle  città  più  importanti  e  più 
ricche  della  China.  Vi  si  fa  un  consi- 
derabilissimo commercio,  alimentato  dai 
prodotti  '}  più  rari  del  paese  e  dagli 
oggetti  i  più  preziosi  delle  manifatture 
chinesi  ed  europee.  Quanto  alla  espor- 
tazione ,  essa  consiste  in  una  enorme 
quantità  di  the,  che  si  calcola  di  260 
q  000,000  quintali,  io  nankin,  seta,  m^ 
lij.0 
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d reperla,  scaglie  di  tartaruga,  zinco,  por- 
cellana, inchiostro  della  China,  ec.  ;  e 
quanto  alla  importazione,  in  panni,  co- 
tone, betel,  pelliccie,  orologi  ec.  Gli  ame- 
ricani fanno  con  questa  citta  un  immen- 
so comm.,  ma  ne  risulta  una  gr.  espor- 
tazione di  numerario  a  pregiudizio  de- 
gli Stati-Uniti.  All'  opposto  gì'  inglesi 
pagano  in  gr.  parte  con  lanifizj  e  me- 
talli d'  Ing.,  non  meno  che  con  tessuti 
di  cotone,  oppio,  ed  altre  merci  dell'In- 
dostano.  —  Per  dare  una  idea  della 
importanza  del  comm.  di  Cantou,  basti 
il  sapere,  che,  nel  1823,  dai  soli  in- 
glesi sono  stati  trasportati  27,478,813 
di  libbre  di  the,  al  prezzo  lordo  di 
■1,924,738  lire  sterline,  o  4^>ll^4^0 
franchi.  II  valore  delle  mercanzie  porta- 
te dagl'inglesi  in  questo  stesso  porto, 
ed  in  questo  medesimo  anno,  è  stato  di 
6"o4,975  lire  sterline,  o  l5, 124,375  fran- 
chi; e  senza  la  perdita  del  vascello  il  Reg- 
gente sarebbe  stato  invece  di  738,698 
lire  sterline.  Il  limite  medio  della  im- 
portazione americana  a  Ganton,  nel  pe- 
riodo dei  quindici  anni  da  1804  a  1819 
è  di  4,o3o,8o4  dollari  (20,164,020  fr.), 
quello  di  tutte  le  esportazioni  ,  durante 
il  medesimo  spazio  di  tempo ,  è  di 
3,995,696  dollari  (19,978,480  franchi). 
•> —  Sopra  uno  spazio  di  2  1.,  il  Tchu- 
kiang  rassomiglia,  a  Gauton,  ad  una  im- 
mensa città  composta  di  bastimenti  di 
ogni  grandezza,  allineati  paralelli ,  fra  i 
quali  non  rimane  che  uno  strettissimo 
passaggio  pei  vascelli.  Quivi  abita  il  pro- 
prietario di  tali  bastimenti  con  tutta  la 
sua  famiglia,  che  quasi  mai  scende  a 
terra.  A  circa  6  1.  sotto  di  Canton  gia- 
ce il  porto  di  Houang  phou,  o  Wham- 
pou,  dove  sono  le  dogane  pei  navigli  eu- 
ropei, che  non  ascendono'  il  Tchu-kiang 
più  alto,  e  colà  rimangono  all'ancora. 
- —  Ganton  divenne  preda  di  un  ter- 
ribile incendio,  il  1°  novembre  1822. 
Si  è  portato  il  numero  delle  case  incen- 
diate a  10,000;  vi  sono  perite  quasi  100 
persone,  e  più  di  70,000  sono  state  ri- 
dotte alla  miseria.  Tutti  i  banchi  stra- 
nieri sono  rimasti  preda  del  fuoco.  Si 
giudicò  la  perdita  sofferta  dalla  compa- 
gnia inglese  delle  Indie  di  l4,000,000 
franchi ,  quella  dei  residenti  stranieri 
fu  anch'essa  consid,,  ma  fu  incalcolabile 
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quella  dei  chinesi  :  nullatneuo  i  magaz- 
zini  degli  hanisti  sono  stati  in'  parte,  sal- 
vati. La  parte  incendiata  di  Canton  è 
stata  riedificata  sull'  ant.  piano  con  una 
incredibile  prestezza,  perchè,  dopo  due 
anni  dell'  infortunio,  non  vi  si  conosce- 
vano le  traccie  dell'  incendio,  che  per  la 
sola  differenza  della  tinta  dei  fabbricati 
a  questo  disastro  anteriori. 

CANTON,  prov.  chinese.  Vedi  Kouang- 
Toung. 

CANTON,  distr.  della  prov.  chinese  dì  Kou- 
ang-Toung.  Vedi    Koua.mg-Tcheou-Fou. 

CANTON,  is.  del  mare  della  China,  pres- 
so la  costa  della  Cochinchina.  Lat.  N. 
i5°  a5';  long.  E.  to6°  óo'.  Nel  1812 
essa  uon  aveva  che    pochissimi    abitanti. 

CANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  e  a  4  1<     l{2    N. 

0.  da  Hartford,  con    l,3oo   abitanti. 
CANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,    stato 

di  Massachusets,  contea  di  Norfolk,  a  4 

1.  3[4  S.  S.    O.    da    Boston,    con     i,5oo 
abitanti. 

CANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  s.  Lawrence, 
a  6  1.  E.  S.  E.  da  Ogdensburg,  e  a  67 
I.  N.  N.  O.  da  Albany,  con  i,5oo  a- 
bi  tanti. 

CANTON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Stark, 
in  un  territorio  fertile,  a  5i  1.  N.  E. 
da  Columbus.  Lat.  N.  4°°  5o7  ;  long. 
O.  83°  17;.  Contiene  70  case,  2  chiese, 
una  casa  di  giustizia,  una  prigione,  una 
stamperia  ed  una  banca.  La  pop.  della 
comune  è  di    1,400   abitanti. 

CANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Washington,  a 
65  1.  O.  da  Harrisbnrg,  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

CANTONADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr,  di  Robecco. 

CANTONALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

CANTONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
della  Valtellina,  distr.  di  Sondrio. 

CANTONE  PIODA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,   distr.  di  Piazza. 

CANTONMENT-BROOKE,  nuovo  stabi- 
limento militare  degli  Stati-Uniti,  forma- 
to nel  l823,  nella  Florida  orient.,  al  fon- 
do della  baja  d' Hillsborough,    a    67    L 
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S.  S.  O.  da'  santa  Augustina.  Il  clima 
è  bello  ;  le  terre  vicine  sono  boschive 
ed  abbondanti  di  salvaggiume.  I  basti- 
menti, che  pescano  8   a  9  piedi  d'acqua 


possouo    ancorarsi    con    sicurezza 


nella 
baja,  presso  a  questo  stabilimento  ;  quel- 
li che  ne  pescano  16  non  possono  avvi- 
cinarsi che  ad   una  lega  dalla  costa. 

CANTOR,  reg.  della  Seuegambia,  che  si 
estende  sulla  riva  sinistra  della  Gambia, 
al  N.  0.  del  reg.  di  Tenda.  Vi  si  tro- 
vano le  città  di  Cantor,  di  Jabo  e  d» 
Sama. 

CANTORBERY  CANTERBURY,  Duro- 
vernum,  citta  d!  Ingh. ,  contea  di  Kent, 
capoluogo  del  lathe  di  Santa-Augustina, 
e  dell' hundred  di  Downhamford,  a  16 
1.  E.  S.  E.  da  Londra  ed  a  6  1.  N»  O. 
da  Douvres,  in  una  bella  valle,  sullo 
Stour.  Lat.  N.  6i°  167  48";  long.  O.  l° 
ló/  8/x.  È  sede  di  un  arciv.  ,  il  cui  ti 
tolare  è  primate  di  tutta  la  Ingh. ,  ed  il 
primo  pari  del  reg.  Fino  da  Edoardo  I, 
questo  prelato  ha  il  privilegio  di  coro- 
nare i  re.  Un  tempo  questa  citta  era 
fortificata  ;  i  suoi  bastioni  sono  stati 
convertiti  in  pubblici  passeggi.  Le  sue 
4  strade  principali  sono  ben  lastricate  in 
pietra.  La  cattedrale,  vasto  edificio,  è 
rimarcabile  per  la  sua  architettura,  che 
sembra  1'  opera  di  più  secoli  successivi. 
Vi  si  vede  ancora  la  tomba  di  Tomma- 
so Becket,  uno  de'  suoi  arciv. ,  che  in 
questa  chiesa  fu  assassinato ,  1'  anno 
1170,  sotto  il  reg.  di  Enrico  II,  e  che 
si  venera  dalla  Chiesa  come  santo.  Vi 
sono  inoltre  12  chiese  parrocchiali:  di 
queste  la  sola  degna  di  osservazion»  è 
quella  di  s.  Martino ,  in  parte  composta 
di  avanzi  di  un  ant.  tempio  romano,  ed 
in  cui  si  ammirano  le  belle  sculture  del 
battisterio.  Sonovi  anche  4  templi  per 
differenti  culti,  una  sinagoga,  una  bella 
casa  comunale,  che  racchiude  il  palazzo 
di  giustizia,  un  ospedale,  varii  stabili 
menti,  e  caritatevoli  istituti,  un  teatro, 
molte  sale  di  adunanza,  vaste  caserme,  e 
frequentatissimi  bagni  d'  acque  minerali, 
Le  sue  fabb.  di  mussoline,  di  stoffe  di 
seta,  e  di  tessuti  di  cotone  non  conser- 
vano più  V  ant.  loro  riputazione.  Si  fa 
in  questa  città  del  buonissimo  salame 
il  quale  forma,  insieme  ai  luppoli  che 
si  coltivano    nei  contorni,    il  ramo  prin- 
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cipale  del  comni.  Vi  si  contano  12,800 
abit.  ,  i  quali  mandano  dvie  uu-mbri  al 
parlamento,  ed  hauuo  il  vantaggio  di  due 
mercati  settimanali,  e  di  una  fiera  il 
10  ottobre.  Cantorbery  esisteva  fino  dal 
tempo  dei  romani  col  nome  di  Duro- 
vernum,  ed  ebbe  quello  pur  auco  di 
Cantorbia.  Vi  si  sono  scoperte  molte 
antichità.  Fu  residenza  dei  re,  durante 
la  dominazione  dei  sassoni,  fino  al  reg. 
di  Etelberto,  che  vi  fece  dimora  sino  al 
796".  Il  suo  primo  prelato  fu  s.  Ago- 
stino, inviato  in  Ingh.  dal  pontefice  s. 
Gregorio  il  Grande.  Molti  de'suoi  arciv. 
hanno  onorato  la  Chiesa  coi  loto  scritti, 
colle  loro  virtù  e  coi  sofferti  martirii  ;  ma 
i  più  ammirabili  sono:  Teodoro,  sant'An- 
selmo, Lanfranco,  e  il  nominato  s.  Tom- 
maso. Il  tempio  dedicato  a  questo  ulti- 
mo fu  uno  dei  belli  edifizj  del  paese, 
arricchito  di  grandi  statue  di  marmo  e 
di  argento  massiccio,  che  Enrico  Vili, 
re  d'Ingh. ,  fece  trasportare,  allora  quan- 
do s'impadronì  delle  rendite  dell' arciv., 
eh'  erano  di  trecento  sessanta  mila  lire. 
—  S.  Agostino,  apostolo  d'Ing.  ,  celebrò 
in  Cantorbery  un  concilio,  circa  1'  anno 
6o4,  per  lo  stabilimento  del  monastero 
di  s.  Pietro  e  di  s.  Paolo,  fondato  ia 
vicinanza  della  città,  e  per  la  celebra- 
zione della  festa  di  Pasqua,  al  quale  fu- 
rono presenti  Etelberto  V,  la  regina 
Berta  sua  moglie,  ed  Eadbaldo  tìglio 
loro;  un  secondo  ve  uè  fu  riunito,  l'an- 
no 705;  un  terzo,  nel  786;  un  quarto, 
1 820,  sotto  Wulfreto  arciv. ,  e  Beor- 
nulfo  re  dei  Mercj  ;  un  quinto,  1'  anno 
1206",  da  S.  Edmondo,  che  vi  pubblicò 
alcune  costituzioni  sinodali;  nel  l34*)  un 
sesto  da  Giovanni  Stetfodl  contro  quelli 
che  sollecitano  dei  beneficj  avanti  la 
morte  del  possessore  ;  un  settimo  dal 
capitolo,  l'anno  1399,  durante  l'esilio 
di  Tommaso  d'Arnndel  loro  arciv.,  per 
la  difesa  del  clero,  e  per  la  riforma 
dei  costumi.  Un  altro  finalmente  ne  fu 
celebrato,  nel  14^9,  dall' arciv.  Enrico 
Chiclej u,  nel  quale  Riccardo  Walecher 
fu  accusato  di  aver  usato  di  c«ito  li- 
bro pieno  di  figure  di  magie,  che  ven- 
ne abbruciato,  condannandosi  il  preve- 
nuto a  far  penitenza.  Andò  questa  citta 
soggetta  a  diversi  incendj. 
CANTORIA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  »a 
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1.  3|4  N.  N.  E.    da   Almerla,    e  a    3  1. 
i|4  E.  da  Purchena,    sulla  riva  sinistra 
i  dell'  Almanzor. 
CANTU,    bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 
e  a   1  1.  3j4  S.  S.  E.    da  Como,    distr. 
e    a    1   I.    i[4    N.   O.    da    Mariano,    con 
3,100   abitanti. 
CANTUGNO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 
prov.   e  distr.  di  Pavia. 

CANTWELL'S  BRIDGE  o  APOQUINI- 
MINK,  hundred  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Delaware,  nella  parte  merid.  della 
contea   di  Newcastle,  con  3,4oo  abitanti. 

CANTYR,  KENTYRE  o  CANTIRA,  penis. 
della  Scoz. ,  nella  contea  di  Argyle,  di 
cui  forma  la  parte  merid.  Lo  stretto  di 
Kilbrannan  la  separa  all'  E.  dall'  is.  di 
Arran,  ed  il  cauale  del  Nord  al  S.  O. 
da/la  Ir!.  ;  verso  il  N.  non  tiene  al  resto 
della  Scoz.  che  per  un  istmo  di  ij4  di 
1.  racchiuso  fra  il  West-Tarbert-Ioch, 
all'  O.  ,  e  1'  East-Tarbert-loch  all'  E.  La 
sua  lunghezza  è  di  16  1. ,  e  di  5  la  sua 
media  larghezza.  Sulle  coste  di  Cantira 
trovansi  molte  grotte  degne  di  osserva- 
zione ;  vi  si  fa  una  pesca  importante  di 
aringhe.  Questa  penis.  forma  un  presbi- 
tero che  ha  per  capoluogo  Campbel 
town.  La  sua  superficie  è  intersecata 
da  colline,  da  valli,  da  picc.  pianure,  da 
boschi   e  laghi. 

CANTYRE  (MULL  OF)  o  CANTIRA, 
Epidium  Promontorium ,  capo  della 
Scoz. ,  contea  di  Argyle,  alla  estremità 
della  penis.  di  Cantira,  a  5  1.  dalla 
punta  N.  E.  della  Irlanda.  Lat.  N.  55° 
187;  long.  O.  8°  4/-  Havvi  un  faro,  pres- 
so cui  trovansi  le  rovine  di  un  forte 
danese. 

CANUBIN,  nome  di  un  monastero  famoso 
del  monte  Libano,  dove  risiede  il  pa- 
triarca dei  Maroniti,  il  quale  co'  suoi 
religiosi  professa  la  religione  caltolico- 
romana.  Coltivano  benissimo  le  terre 
circonvicine,  ed  esercitano  di  buon  gra- 
do la  ospitalità  verso  gli  stranieri  di 
ogni  nazione.  Nella  chiesa  vi  sono  tre 
campane,  che  si  suonano  senza  riserva  , 
il  che  forma  un  gr.  privilegio  neh'  orien- 
te. Giace  a   io  1.  E.  da  Tripoli. 

CANVEY,  is.  dTng.  alia  foce  del  Tamigi, 
presso  alla  costa  della  contea  di  Essex , 
hundred  di  Barnstable  ,  a  1 1  1.  E.  da 
Londra,  della  lunghezza,  all'  incirca  di  2 
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I.  sopra  la  larghezza  di  5[4.  È  soggetto 
alle  inondazioni.  Le  dighe,  che  i  proprie- 
tarj  vi  fecero  costruire  nel  1662  ,  non 
hanno  potuto  garentirla  dalla  violenza 
delle  acque;  perchè  nel  T735  ,  tutta  la 
parte  bassa  fu  sommersa  colla  perdita 
di  molto  bestiame.  Vi  si  allevano  Dian- 
dre numerose  di  montoni,  e  vi  si  fa  del 
formaggio.  Gli  olandesi  impiegati  alla 
conservazione  delle  dighe  vi  hanno  una 
cappella.  La  maggior  parte  degli  abit.  è 
composta  di  pescatori.  Il  20  giugno  è 
destinalo  ad  una  fiera. 

CAN  NUOVA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  l' uno  nel  distr.  di 
Sorresina,  l'altro  in  quello  di  Pieve  di 
Olmi. 

CANY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Senna- 
Inferiore,  circond.  e  a  4  I-  2j3  N.  N. 
0.  da  Yvetot,  e  a  11  1.  ij2  N.  O.  da 
Rouen,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  si- 
nistra del  Durdan,  a  1  1.  3j4  dal  mare. 
Ogni  lunedì  vi  è  mercato  per  le  tele, 
i  grani,  1'  olio  di  rapa  ed  il  lino.  Vi  si 
tengouo  6  fiere  annue  ,  cioè  nel  lunedì 
grasso,  in  quello  della  domenica  Quasi- 
modo, 11  giugno,  i.°  settembre,  e  28 
ottobre  pei  bestiami  ,  e  merceria.  Sono 
i,4oo  gli  abitanti. 

CANZAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

CANZANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  I,  distr.,  cant.  e 
a  2  1.  i{4  E.  S.  E.  da  Teramo,  con 
1,700  abitanti.  Havvi  fiera  nel  26  di 
luglio. 

CANZANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  II,  distr.,  cant.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  Sulmona,  e  a  l3  1.  ij2 
S.  E.  da  Aquila.  Sono  1,200  gli  abit.,  e 
tengono  una  fiera  il  giorno    26  di  luglio. 

CANZIR,  capo  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Khanzik. 

CANZJ,  Candì,  popolo  dell'  is.  di  Albione^ 
nel  paese  del  quale  ,  fra  le  altre  città  , 
Tolomeo  stabilisce  quella  di  Londinium. 
I  canzj  furono  li  primi  popoli  presso 
i  quali  prese  terra  Giulio  Cesare  ,  che 
ne'  suoi  commentar]  parla  in  più  luoghi 
di  essi,  e  del   loro  paese. 

CANZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a  3  1.  ij3  N.  E.  da  Como,  e  a  2  1.  O. 
da  Lecco,  con  i,5oo  abitanti.  E  capo- 
luogo di  un  distr.  di  21  comuni. 
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GANZO,'  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Milano. 

CAONADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Montebelluua. 

CAORERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

CAORILIEGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.   di  Mirano. 

CAORLE,  citta  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
e  a  io  1.  i|2  N.  E.  da  Venezia,  distr. 
e  a  4  !•  M4  S.  da  Porto-Gruaro,  in  una 
picc.  is.  malsana,  alla  foce  di  due  rami 
della  Livenza,  fra  i  porti  di  s.  Marghe- 
rita e  di  Falconerà.  Lat.  N.^  ^b°  557 
45";  long.  E.  io0  53'  i5".  E  sede  di 
un  vesc.  suffr.  del  patriarcato  di  Vene- 
ria.  Ha  un  porto,  peschiere,  e  i,5oo  abit. 
Caorle  fu  Lelia,  grande  e  ricca  citta, 
disegnata  con  molti  nomi  all'  epoca  Ro- 
mana, la  cui  flotta  ancorava  nel  porto 
Romantino,  ora  Falconerà,  238  anni 
avanti  l'era  volgare.  Alla  inondazione  dei 
barbari  e  specialmente  di  Attila,  si  ripara- 
rono in  questa  citta  gli  abit.  della  distrut- 
ta Concordia,  e  di  altre  citta  del  Trivi- 
giano;  divenuta  quindi  tutta  l' is.  più 
pop.  e  più  ricca,  sviluppossi  in  essa  la 
prima  forma  del  gov.  repubblicano,  ed  i 
padri  della  patria  assunsero  il  nome  di 
consoli.  In  quei  tempi  la  citta  era  cir- 
condata da  doppie  mura  e  da  fosse,  che 
cominciavano  verso  il  canale  detto  Gro- 
tolo,  e  racchiudendo  a  qualche  distanza 
la  chiesa  della  Madonna  dell'Angelo,  ve- 
nivano a  circuire  la  piazza;  alcune  mas- 
siccie torri  la  difendevano,  ed  era  attor- 
niata da  molte  borgate,  come  se  ne  scor- 
gono tuttavia  le  vestigia.  Passata  a  far 
parte  della  veneta  Repub.,  influì  moltis- 
simo alla  sua  gloria,  prestandosi  per  es- 
sa manifestamente.  Fu  decorata  della  se- 
de vescov.  fino  dall'anno  5q8.  La  sua 
decadenza  cominciò  da  quando  il  Doge, 
da  Eraclea,  o  Citta  Nova  trasportò  pri- 
ma a  Malamocco,  indi  a  Rialto  la  sua 
residenza.  Nell'842,  fu  da'  corsari  naren- 
lini  e  slavi  sorpresa,  e  posta  a  sacco,  ed 
iu  gr.  parte  incendiala.  Nel  1289,  fu 
egualmente  saccheggiata  ed  arsa  dalla 
squadra  Triestina,  sventura  a  cui  per  la 
terza  volta  soggiacque  nel  i38o,  quando 
Pietro  Doria,  generale  dell'armata  geno- 
vese, con  sessanta  galere  venne  a  sfoga- 
re .sopra    di  essa  la    rabbia  che  nutriva 
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contro  i  veneziani.  A  molte  ci  vili-politi» 
co-vicende  fu  Caorle  soggetta  nel  gov. 
di  Venezia,  che  tutte  contribuirono  final- 
mente alla  sua  rovina .  I  suoi  abitanti 
si  distinsero  sempre  ad  ogni  rovescio , 
per  fermezza  e  coraggio ,  coltivando  ad 
un  tratto  non  senza  buon  esito,  oltre  l'a- 
gricoltura, la  nautica,  la  pesca  ,  la  cac- 
cia, anche  le  arti  marziali,  le  belle  let- 
tere e  le  scienze.  Alcune  inscrizioni,  an- 
cora visibili,  attestano  le  virtù  loro,  e 
1'  ant.  splendore  della  loro  patria. 
CAORSO,  bor.  del  due.  di  Parma  ,  distr. 
e  a  5  I.  N.  O.  da  Borgo  San-Donnino , 
cant.  di  Corte-Maggiore  ,  a  3  1.  i[2  E. 
da  Piacenza ,  presso  al  confluente  della 
Chiavena  e  dello  Zeno. 
CAOUB,  città  della  Nigrizia  nelKordofan, 

a   5o  1.  O.  da  Ibelt. 
CAOVILLA,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di   Piove. 
CAPACCIO  o  CAPACCIO  NUOVO,  citta 
del  reg   di  Nap.,  prov.  del  Principato  Ci- 
teriore, distr.  e  a   6  1.  S.  da  Campagna, 
a  8  1.  S.  E.  da  Salerno  e  a   1   1.   ij2  dal 
Medit.,  capoluogo  di  cant.,  e  sede  di  un 
vesc.  suffr.  di  Salerno.  Vi  sono  due  belle 
chiese,  ed   un   convento  ;    la  cattedrale  è 
a  Capaccio-Vecchio,  vili,  a   1   Ì.N.  N.  O., 
dove  il  vesc.   è  obbligato  di  portarsi   ad 
ufficiare  la  seconda  festa  di  Pasqua.  Que- 
sta città,   che  conta  1,900  abit.,  è   uscita 
dalle  rovine  di  Capaccio-Vecchio,  distrut- 
ta nel  XIII  secolo  ,    dall'  imper.  Federi- 
co II.   Essendosi   gli    abit.    solvati  a   san 
Pietro,  le  diedero  il  nome    di  Capaccio- 
Nuovo. 
CAPALANGA,  città  sulla  costa  settent.  del- 
la is.  Lusson,   una   delle  Filippine. 
CAPALBIO,  cast,  in  Tose,  prov.  inferiore 
Senese,  con  potesteria  dipendente   dal  Vi- 
cario regio  di  Manciano. 
CAPALUAN,   una  delle  is.  Filippine,  pres- 
so alla   costa  merid.  dell'  is.  Lusson.  Lat. 
N.    l3°  5o';  long.  E.  1190  3o'.  E"  lun- 
ga 5   1.  ;  larga   2. 
CAPAN,  picc.  città  di  Persia,  prov.  e  a  36 
1.  S.  E.  da  Erivan,  e  a   11   1.  E.  da  Na- 
khchivan. 
CAPANA,  città    del  Perù,    intendenza   e  a 
l4  1-  S.   S.  E.  da  Cuzco  ,  sulla  riva  si- 
nistra  del  Paucartambo. 
CAPANNA  ,    la  più  alta  montagna  dell'  is. 
dell'Elba,  che  ha  3,ooo  piedi  di  altezza, 
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CAPANNOLI,  vili,  nel  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  pisana,  in  altura,  cinto  di  colline,  e 
diviso  in  due  borgate.  Gode  aria  salubre, 
e  r  amena  veduta  del  pian  di  Era. 

CAPARACENA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
3  1.  ij3  N.  O.  da  Granata ,  sulla  riva 
destra  del  Cubillas. 

CAPARICA,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  di  Setuval ,  presso 
all'  imboccatura  del  Tago,  a  2  1.  ij2  S. 
da  Lisbona.  E   grande  e  ben  popolata. 

CAPARRA  ,  Ambracia  ,  casale  di  Spag. , 
prov.  e  a  19  1.  ij2  N.  da  Gaceres,  e  a 
2  I.  3j4  N.  O.  da  Plasencia ,  sopra  un 
altura,  al  piede  della  quale  scorre  l'Am- 
broz.  Era  antic.  una  città  nominata  Am- 
bracia dai  romani.  Vi  si  scorgono  al- 
cune vestigia  di  ant.  monumenti,  ed  in 
ispezieltà  una  strada  militare ,  ove  ve- 
desi   un  arco  trionfale. 

CAPARROSO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8 
1.  S.  da  Pamplona ,  sulla  riva  sinistra 
dell'Aragona,  che  si  attraversa  sopra  un 
hel  ponte  di  pietra.  Vi  si  scorgono  le 
rovine  di  un  castello  fortificato.  Tutto  il 
paese  circonvicino  è  montuoso ,  e  del- 
l'aspetto  il  più  triste. 

CAPBERN,  vili,  di  Francia.  Vedi  Cipvern. 

CAPDENAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.,  e  sulla 
riva  destra  del  Lot,  circond.  ,  cant.  e  a 
1  I.  S.  E.  da  Figeac,  e  a  11  1.  5j4  E. 
N.  E.  da  Cahors,  con    i,3oO  abitanti. 

CAPEL,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Surrey,  hun- 
dred  di  Votton  ,  a  2  I.  S.  da  Dorking, 
con  900  abitanti.  Sotto  il  reg.  di  Elisa- 
betta una  parte  di  una  montagna  dei  con- 
torni di  questo  vili,  si  separò  dall'altra, 
elevandosi  a  qualche  distanza. 

GAPELLA,  alta  montagna  della  Croazia  al 
S.  di  Carlstadt,  e  attraversata  dalla  stra- 
da Giuseppina. 

CAPELLADES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  ij4  O.  N.  O.  da  Barcellona,  pres- 
so alla  riva  destra  della  Noya. 

CAPELLE  (la),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aisne ,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  da 
Vervins,  e  a  il  1.  i[2  N\  N.  E.  da  Laon, 
capoluogo  di  cantone.  Contiene  una  fabb. 
di  latta,  ed  una  birreria,  e  conta  1,100 
abit.,  che  fanno  un  gr.  comm.  di  grani. 
La  Gapelle  era  un  tempo  fortificata,  e 
fu  presa  più  volte.  Turenna  la  tolse  agli 
spagnuoli  nel   i6Sé. 

CAPELLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  nell'  is,  di 
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Zuyd-Beveland,  prov.  di  Zelanda,  cir- 
cond. e  a  1  I.  i[4  E.  S.  E.  da  Goes  , 
con  1,000  abitanti.  Nei  contorni  sono  vi 
tre  forti. 

CAPELLE-MARIVAL  (LA),  bor.  di  Fr., 
diparfr.  del  Lot ,  circond.  e  a  3  1.  2[3 
N.  O.  da  Figeac,  e  a  11  1.  N.  E.  da 
Cahors,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Fran- 
case,  con   1,000  abitanti. 

CAPELLEN,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Gleves-Berg,  reggenza  di  Cleves, 
circ.  e  a  1  1.  i{2  N.  N.  E.  da  Ghel- 
dria.  Vi  si  contano  900  abit.,  due  bir- 
rerie, ed   un  conciatojo. 

CAPELLENDORF ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Sass.  Weimar,  ciré,  di  Weimar-jena,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  2  I.  ij4  E.  da  Wei- 
mar. Vi  sono  3oo  abit,  ed  un  castello. 

CAPELLE-OP-DEN-BOSCH,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabante  merid.,  cir- 
cond. e  a  4  1.  N.  da  Brusselles,  cant.  di 
Wolwerthem,  a  2  1.  N.  da  Malines,  sul 
canale  di  Brusselles.  Vi  è  una  grandis- 
sima birreria,  e  la  popol.  di  2,000  abi- 
tanti. 

CAPELLE-OP-DEN-YSSEL,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  dell' OL  merid.,  circond. 
e  a  1  1.  1  \2  E.  da  Rotterdam,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Yssel,  con  1,200  abitanti. 
Vi  sono  nei  contorni  molte  fornaci  da 
tegole. 

CAPE-MAY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  nuova  Jer- 
sey, fra  l'Atlantico,  la  baja  Delaware  ed 
il  Tukahoe,  con  4i3oo  abitauti.  Riceve 
il  nome  dal  capo  May  ,  situato  alla  e- 
stremità  S.  dello  stato. 

CAPE-MOUNT,  fi.  della  Guinea  superiore. 

Vedi    GàPO-DI-MoNTE. 

CAPENDU,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  capoluogo  di  cant.  e  a  \l\  1.  S. 
S.  E.   da  Garcassona. 

CAPERGNANICA ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  i.°  distr. 
e  a  5j4  di  1.  S.  O.  da  Crema,  e  a  2  I. 
2[3  E.  N.  E.  da  Lodi,  con  1,100  abitanti. 

CAPERGUIN,  bor.  d' Irl.  nella  contea  e 
a  il  1.  O.  da  Waterford  ,  e  a  1  I.  da 
Lismore. 

CAPESTANG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  3  1.  O.  da  Be- 
ziers,  e  a  17  1.  O.  S.  O.  da  Montpel- 
lier, capoluogo  di  cant.,  sul  Canal-Rea- 
le, a  qualche  distanza  N.  da  uno  stagno- 
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consid.,  al  quale  dà  il  suo  nome.  Vi  si 
contano   i,4°°  abitanti. 

CAPESTERRE  (  la  )  o  IL  MARIGOT  , 
bor.  sulla  costa  S.  E.  della  parte  occi- 
denti, dalla  Guadalupa,  alla  foce  del  fi. 
dei  Padri,  a  3  J.  1I4  E.  N.  E.  da  La- 
Bassa-Terra  ,  capoluogo  di  quartiere . 
Quello  di  La-Bassa-Terra  è  il  più  fer- 
tile ed  il  più  sano  della  Guadalupa  ;  e 
vi  si  trovano  le  fabb.  dello  zucchero  le 
più  consid.  di  questa  isola.  Vi  si  colti- 
va anche  caffè  e  cacao,  e  vi  si  vedono 
consid.  praterie,  e  vaste  foreste.  La  po- 
pol.  è  composta  di  178  bianchì,  220 
persone  di  colore  libere,  e  3,34-0  schiavi. 

CAPESTERRE  (LA),  bor.  dell' is.  di  Ma- 
ria-Galante, 1'  una  delle  Antille,  capoluo- 
go di  quartiere.  —  .Quello  della  Cape- 
sterre  è  salubre,  e  fecondo  di  zucchero, 
caffè,  cotone,  legname  e  pascoli.  Vi  si 
contano  14  piantagioni  di  zucchero,  20 
di  caffè,  77  di  cotone,  ed  1  di  cacao,  e 
vi  sono  53i  bianchi,  84  individui  di  co- 
lore, liberi,  e   2,3oo   schiavi. 

CAPESTRANO,  citta  del  reg.  di  Nap., 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  II,  distr.  e 
a  8  1.  E.  S.  E.  da  Aquila,  capoluogo  di 
cant.,  sopra  una  collina.  Vi  sono  un  ca- 
stello, due  belle  chiese  parrocchiali,  ed 
un  convento,  non  che  2,100  abit.,  i  quali 
vi  hanno  due  fiere,  la  quarta  domenica 
di  settembre,  ed  il  3   novembre. 

CAPI  (  li  Sette  ) ,  Promontorìum  San- 
Cium,  promontorio  della  Tur.  asiatica, 
sulla  costa  merid.  dell'Anatolia,  sangia- 
cato  di  Mentecheh.  La  più  merid.  delle 
sette  punte,  che  Io  compongono,  trovasi 
da  36°  20'  o"  di  lat.  N,  e  da  260  5i' 
10"  di  long.  E. 

prov. 

prov. 


/'  di  long.  E. 
CAPI  AGO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven 

e  distr.  di  Como. 
CAPIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 


CAPIBARIBO,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco, che  prende  origine  nella  co- 
marca  di  Cayriris-Velhos,  scorre  dall'O. 
all'  E.  ,  e  gettasi  nell'  oceano  Atlantico  . 
al  70  28'  di  lat.  S.  e  37°  di  long.  O., 
a  3  I.  da  Olinda,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 35  1.  Non  è  navigabile  che  per  Io 
spazio  di  due  leghe. 

CAPILLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  17  1. 
N.  O.  da  Cordova  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Znja. 
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CAPILLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
ij2  N.  da  Valladolid,  e  a  4  1.  N.  E.  da 
Rioseco,  sul  canale  di  Campos. 

CAPIM,  fi.  del  Brasile.  Nasce  nelle  mont.,' 
che  s' inalzano  al  S.  della  prov.  di  Pa- 
ra, scorre  prima  dal  S.  S.  O.  al  N.  N. 
E.,  poi  dal  S.  E.  al  N.  O.,  e  gettasi 
nella  Guama  per  la  riva  sinistra,  a  i5 
I.  E.  da  Para,  dopo  un  corso  all'  incir- 
ca di   120  leghe. 

CAPINA,  citta  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a   li  I.  O.   da  Panama. 

CAPIS,  citta  dell'  is.  di  Panay  ,  una  delle 
Filippine,  capoluogo  di  distr.,  sulla  co- 
sta settentr.  dell'isola.  Lat.  N.  110  20'; 
long.  E.  1200  25/.  Giace  alla  imbocc. 
di  un  fi.*,  il  suo  porto  è  assai  commer- 
ciante. —  Il  distr.  è  fertilissimo  in  ri- 
so, e  corniti,  in  legno  da  tintura,  in  pol- 
vere d'oro,  ed  in  bestiami.  Vi  si  con- 
tano 87,200  abitanti. 

CAPISTRANO  ,  bor.  del  reg.  di  Nap. , 
prov.  della  Calabria  ulteriore  II,  distr. 
e  a  3  I.  i[4  E.  da  Monteleone,  e  a  8 
I.  S.  O.  da  Catanzaro,  cant.  di  Monte- 
rosso.  Vi  sono  circa  1,000  abit.,  i  quali 
allevano  molti  bachi  da  seta. 

CAPISTRELLO,  bor.  del  reg.  di  Nap., 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  II,  distr., 
cant.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Avezzano,  e 
ali.  l[2  O.  dal  lago  Fucino .  Sono 
1,800  gli  abit.,  che  vi  hanno  2  chiese 
ed   un  ospedale. 

CAPITANATA,  provincia  del  regno  di 
Napoli ,  formata  dalla  maggior  parte 
della  Puglia  ,  e  compresa  fra  4l°  4'  e 
4i°  57'  di  lat.  N„  e  fra  120  58/  e  i3° 
54;  di  long.  E.  Conf.  al  N.  ed  all'  E. 
coli'  Adriatico  ;  al  S.  E.  colla  prov.  del- 
la Terra  di  Bari ,  che  come  quella  di 
Basilicata  ,  è  divisa  dall'  Ofanto  ;  al  S. 
O.  si  estende  la  prov.  del  Principato  ul- 
teriore, limitata  iu  parte  dalla  cresta  del- 
l' Apennino  merid.,  ed  all'O.  la  prov.  di 
Sannio,  il  cui  limite,  in  gran  parte,  è 
marcato  dal  corso  superiore  del  Forto* 
ra  e  dal  Saccione.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  risulta  di  20  1.  ;  la  sua  lar- 
ghezza dall'  E.  all'O.  di  18  1.  ;  e  la  sua 
superficie  all'  incirca  di  400  ^  Questa 
prov.  è  interamente  tutta  sul  versatojo 
orient.  degli  Apennini.  I  suoi  fi.  princi- 
pali sono  :  il  Fortora,  che  sbocca  dalla 
costa  settentr..  ed  il  Caudelaro.    il  Cer- 
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varo,  la  Carapella  e  TOfanto,  che  scor- 
rono alla  costa  orientale  .  Queste  due 
esposizioni  al  N.  ed  all'  E.,  sono  deter- 
minate dal  ramo  degli  Apennini,  che 
abbandona  questa  catena  presso  alla  fron- 
tiera S.  O.,  accompagna  il  Fortora  sino 
a  3  I.  dalla  costa,  e,  tutto  ad  un  tratto 
voltandosi  all'È.,  s'inalza  a  tese  828,  e 
forma  il  monte  Gargano,  detto  anche  s. 
Angelo  ,  che  compone  nell5  Adriatico  il 
vasto  promontorio  del  suo  nome,  al  S. 
del  quale  s' apre  il  golfo  di  Manfredo- 
nia. Le  coste  sono  sfornite  d' is.,  perchè 
Pianosa  e  le  Tremiti ,  le  sole  che  dalla 
Capitanata  dipendono,  si  trovano  a  4  1- 
in  mare.  Queste  coste  in  generale  so- 
no basse,  e  poco  interrotte,  tranne  verso 
il  monte  Gargano,  ed  abbondano  di  la- 
ghi consid.,  come  quelli  di  Lesina,  e  di 
Varano  sulla  costa  settentr.,  e  quelli  di 
Pantano-Salso  e  di  Salpi  nel  fondo  del 
golfo  di  Manfredonia.  Le  gr.  saline  rea- 
li giacciono  presso  a  questo  ultimo .  Il 
centro  della  prov.  presenta  una  gr.  pia- 
nura sabbionosa,  che  si  estende  sino  al 
mare,  e  non  consiste  che  in  pascoli  fre- 
quentati, durante  una  gr.  parte  dell'  an- 
no, da  innumerevoli  mandre  di  montoni, 
che  vi  vengono  dalle  vicine  prov.,  e  che 
pagano  un  diritto  al  governo,  proprietario 
di  quelle  terre.  Il  clima  vi  è  caldissimo. 
Nelle  naont.  il  suolo  è  calcareo,  ma  fé 
condo,  e  le  foreste  sono  popolate  di  fag- 
gi, di  quercie,  di  tassi  e  di  castagni.  Que 
sta  prov.  produce  molta  liquerizia, tabacco, 
frutta,  e  vini  eccellenti,  dei  quali  i  più 
pregiati  sono  quelli  di  Deliceto,  nella  par- 
te merid.  della  prov.  e  quelli  di  Vico , 
di  s.  Giovanni-Rotondo,  e  di  Manfredo- 
nia sul  monte  Gargano.  Non  evvi  alcun 
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porto  capace  di  bastimenti  grossi;  il  com- 
mercio interno  è  quasi  concentrato  a 
Foggia,  e  consiste  in  biada,  formaggi  e 
lana.  —  Questa  prov.,  di  cui  Foggia  è 
il  capoluogo,  è  divisa  in  3  distr.:  Bovino, 
Foggia  e  San-  Severo,  ed  in  27  cantoni, 
contenendo  Ó2i,3oo  abitanti.  —  Posse- 
duta dai  greci  fu  chiamata  Cantapania 
dal  nome  del  governatore  o  capitano  del- 
le armi  ch'essi  vi  spedirono  col  nome  di 
Gatapan.  , 

CAPITANEJO,  borgata  della  nuova  Gra- 
nata, a  38  1.  N.  E.  da  Tunja,  e  a  16  I. 
S.  O.  da  Pamplona,  presso  alla  riva  de- 
stra del  Gallinazos,  al  piede  dei  monti 
Lomas  del  Viento,  con  200  abit.,  pres- 
soché tutti  soggetti  al  gozzo,  e  ad  una 
specie  di  elefantiasi. 

CAPITAN-PASCIÀ-  (GOV.  DEL).  Com- 
prende questo  tutte  le  is.  dell'arcipela- 
go, ed  alcune  parti  del  continente  vicina 
a  questo  mare,  nella  Tur-europea,  e  n  « 
la  asiatica.  Componesi  di  11  sangiacati  : 
Andro,  Biga,  Scio  o  Sakiz,  Codja-Eili, 
Gallipoli,  Lepanto,  Metelino,  Naxia,  Ne- 
groponte  o  Egribo,  Rodi  e  Sogla.  La 
sua  popolazione  ascende,  allo  incirca,  a 
1,200,000  abitanti  per  la  maggior  parte 
greci. 

CAPITANTILLO,  picc.  is.,  ed  una  delle 
Filippine. 

CAPITELLO,  picc.  fiume  di  Corsica,  che 
si  scarica  al  N.  nel  golfo  di  Ajaccio. 

GAPIZZI,  Capitlum,  picc.  città  della  Sici- 
lia, prov.  e  a  2Ó  1.  O.  S.  O.  da  Messina, 
distr.  e  a  3  1.  ij2  S.  E.  da  Mistretta, 
capoluogo  di  cant.  Gontieue  marmo,  pe- 
trolio, asfalto,  e  piriti  di  ferro. 

CAPIZZONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Almeno  s.  Salvador. 
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